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A SUA  ALTEZZA  EMINENTISSIMA  , 

F.  DON  RAIMONDO 

D E SPUI  G 

gran  Maestro  uè’  cavalilki  gerosolimitani. 


SEBASTIANO  PAULI 
Della  Congregazione  della  Madre  di  Dio> 
Storico  dell ' Ordine  Gcrofolimitano . 
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E nel  primo  T omo  del  Codice  Di- 
plomatico, che  cominciato  f otto  i favorevoli  au- 
spicj  del  V ojìro  Antecejfore  >JÌ  e poi , come  ve- 
dete, profeguito  e terminato  f otto  quelli  del  Vo- 
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fra  Gìoriofo  Nome, Voi  ojjervafe,  EM1NEN- 
TISSIMO  PR  INCIPE,  i cominciamenti  del 
Vojìro  Jllujlre  Nobiliffìmo  Ordine  3 e i di  lui 
avanzamenti  in  Soria,potete  prefentemente  am - 
mirare  in  qttejìo  la  continuazione  non  mai  inter- 
rotta di  quelle  gloriofe  azioni  , che  i generojì 
Projejfori  di  quello  hanno  fempre  avuto  in  ufo 
di  efercitare  a prò  della  Fede  , ed  in  difefa 
della  nojìra  Santa  Religione  . Imperocché  Voi 
vedrete  , che  dopo  V infelice  perdita  di  Terra 
Santa,  allora  quando  , a nulla  giovando  tanto 
f angue  fparfo  per  mantenerla  , bi fognò  cederla 
alla  fpaventofa  inondazione  de ’ Barbari  che  la 
coprirono , e al  meritato  gajligo'di  nojire  colpe , 
con  cui  ci  venne  tolta , ejfendojl  il  nojìro  Ordine 
ridutto  in  Limijfone  di  Cipro  ; indi  f mojfe  al- 
la generofa  conquifa  di  Rodi , di  Lungone  j di 
Calamo , di  Telo , di  Calchi , di  Nizaria , e di 
qualche  altra  Ifola  ancora  , tolta  colle  fopradet - 
te  di  f otto  al  giogo  della  barbarie  , e della  fu- 
perfiìzione  ; e di  cola  poi  alla  difefa  del  Regno 
Jìe  fo  di  Cipro  3 delle  Smirne , di  Mitilene  , di 
Corone  , di  Scio,  di  Candia , e di  quajì tutte  le 
altre  Ifole  delF  Arcipelago*,  ora  al  foccorfo  del 
Re  d' Armenia  , ora  dell ’ Imperio  Greco  , quan- 
do  unito  colle  armi  fempre  gloriofe  de * Genove - 
f,  quando  con  quelle  de * Veneziani  , e fempre  a 
fervire  di  cuftodia  e di  propugnacolo  alla  Cri - 
Jìianitd,  come  in  tante  loro  lettere  confejfano  i 

Principi , e come  in  ognuna  delle  loro  Bolle  vari- 
no 


no  ripetendo  i Sommi  Pontefici.  E perduta  Ró- 
di , dopo  quella  valida  e generofa  difefa  , che 
ebbe  a far  dire  al  fuo  fiejfo  Conquijlatore  , non 
volervi  nulla  piu,  che  un  altra  vittoria  Jimile9 
per  rovinare  V Imperio  Ottomano  ; e dopo  che , 
sprovveduta  di  tutti  gli  ajuti  tanto  lungamente 
ma  fempre  invano  fperati  , non  ebbe  altro  foc - 
corfo , fe  non  il  petto  de  fuoi  Religiofi  Di  feri* 
fori  ; Voi  lo  potrete  accompagnare  col  Vojlro  pio 
compatimento  in  MeJJtna , in  Corneto , inRoma9 
in  Viterbo  , e 'in  tutto  quel  faticofo  pellegrinag- 
gio, che  per  tanti  anni  lo  affliffe;  finche  poi  giun - 
fe  a fijfare  la  fua  Sede  in  codejla  Ifiola  fortu - 
natijfima . Nella  quale  pure,  appena  giuntovi  , 
gli  convenne  fofienere  quello  Jlrepitofo,  e a tut- 
te reta  future  memorabile  ajfedio,  con  cui  Soli- 
mano II  ingegnojfì  a tutto  fuo  potere  di  dislog- 
giarlo .0  ferver  et  e in  feguito,  che  di  cofiì  diven- 
ne Egli  la  Jìcurezza  dell  Italia,  la  fperanzade 
Naviganti , lo  f pavento  dell ' Affrica,  e che  mai 
non  fi  accefe  guerra  in  Levante  , ove  Egli  non 
accorr  effe  a rinnovare  le  gl  ori  ofc  memorie  delle 
fue  paffate  vittorie  contro  del  Turco  . Finche 
poi  giungerete  a vederlo  fiotto  del  vojlro  faggio 
e prudente  governo , attendere  quieto  c Jìcuro  agli 
efercizj  dell1  Ospitalità  e della  Guerra , e godere 
fiotto  del  Vojlro  Dominio  quell'  alta  tranquilli- 
tà, che  doveva  fperarjì  da  un  Principe,  porta- 
to al  Soglio  dalle  proprie  virtù , e dalle  concor- 
di univerfali  acclamazioni  eh  tutto  V Ordine  . 

Ninno 


Ninno  più  di  Noi , \thé  abbiamo  la  forte  di 
ef servi  Sudditi  , fa  % qual  fu  la  nostra  uni + 
verfale  contentezza  nell ’ udire  eletto  al  Gran 
Magi  fero  un  Cavaliere , che  nelle  Luogotenen- 
ze degli  Eminentijfmi  Perellos , Zondadari  e 
Marne l , nel  grado  di  Sinifcalcoy  fófenuto  per 
quajì  venti  anni , e in  tante  altre  Cariche  e Ali - 
nijleri  affidatili  , ave  a dato  fempre  rilevanti 
argomenti  del  fuo  zelo,  pietà  y amorevolezza  'e, 
prudenza  . Compiacetevi  dunque , che  io,  umilia* 
to  avanti  al  Vofro  Trono y Vi  prèfenti  uri  Ope- 
ra, intieramente  dovuta  a Voi , e per  e fere  Vo- 
fra , e per  dovere  fervire  come  una  fedeliffima 
tefimonianza  della  mia  fervitù  , e della  mia 
venerazione  verfo  L'  ALTEZZA  VOSTRA 
EMINENTISSIMA y a cui  e V Opera  e me 
pp  devotamente  raccomando . 
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• AL  LETTORE* 


ON  v’  è dubbio,  che  le  Collezioni  de  Di- 
plomi e de*  Documenti  autentici , quale  è quella  che  qui 
ti  fi  prefenta,  non  fieno  un  forte  appoggio  della  Storia, 
e non  fervano  maravigliofamente  ad  illultrare  i fatti  , i 
coftumi , le  leggi,  e sì  fatte  cofe  di  quella  età , in  cui  fu- 
rono fcritti.  Ond*  è poi,  che  dagli  Uomini  di  miglior  fen- 
no  fono  fiate  per  lo  pallato  , e fono  ancora  a*  dì  noftri 
applaudite  ed  avute  in  fommo  pregio  . Ma  chiunque , 
poco  meno  che  non  dilli  per  fua  disgrazia  , ha  intra- 
prefo  opere  di  .fimil  fatta,  fi  unirà  meco  a confettare,  nul- 
la elfervi  nè  di  più  diffìcile,  nè  di  più  faftidiofo,  nè  co-, 
fa,  per  cui  condurre  a fine  vi  fia  uopo  di  maggior  foffe- 
renza.  Conciolfiachè  debba!!  dipendere  il  più  delle  vol- 
* te  dalla  volontà  altrui  , e fpelfo  ancora  di  coloro , che 
le  reputano  inutili,  fuperflue,  e nulla  necettarie  alle  let- 
tere ed  alla  Storia  : al  che  fi  aggiugne  la  difficoltà  di 
eftrarre  dagli  Archivj , e dalle  Biblioteche  private  quelle 
Carte  ivi  inutilmente  ferbate  per  nido  de’  vermi  e delle 
tignuole.  Le  quali  cofe  unite  alla  lontananza  dell’ l fola 
di  Malta , donde  forza  è aspettare  più  meli  una  rispofta, 
e a qualche  altra  occupazione , che  nel  decorfo  dell’  an- 
no mi  diftrae  necelfariamente  da  quelli  ftudj , fono  fia- 
te le  cagioni , per  le  quali  mP  è convenuto  ritardare  sL 
lungamente  la  pubblicazione  di  quello  Secondo  Tomo 
del  Codice  Diplomàtico  : di  cui  nemmeno  avrei  potu- 
to venire  a capo  sì  fardi  , fe  il  degnilfimo  Barone  di 
Schade,  Ambafciadore  del  nollro  Ordine  preffò  la  San- 
ta Sede , non  mi  avelie  validamente  affittito , per  ottene- 
re da  Sua  Santità  la  permiffione  di  copiare  dagli  Ar- 
chivi del  Vaticano  ciocché  faceva  al  propofito  mio  : e 
fe  il  Signor  Baglivo  di  S.  Stefano  , Conte  Marcolini  di 
Fano , Cavaliere  di  quella  letteratura  e gentilezza , che 
ognuno  sa , non  fi  folle  adoperato  col  Reverendiffimo  P. 

3 * Aba- 


-Abate  D.  Lodovico  Mariotti  de’  Canonaci  Regolari; 
che  dicono  del  Salvadore , per  avere  dalla  Libreria  del 
celebre  Monaftero  di  S.  Paterniano  di  quella  Città  due 
Tomi  mlT.  di  vari  Documenti  , ricavati  dall’  Archi- 
vio di  Malta  dal  P.  Abate  Cenni,  che  dimorò  più  anni 
in  quell’  lfola , e pensò  forse  a profeguire  dopo  dei  Bo- 
llo le  Storie  dell’  Ordine.  Alia  grata  memoria  de’  quali 
debbo  io  aggiugnere  con  giuftizia  uguale  quella  del  big. 
Bernardino  Baroni  , Cavaliere  Lucchefe  , e di  ottimo 
gufto  in  quefta  Torta  di  ftudj  : il  quale  nel  tempo  del- 
la mia  lontananza  dal  luogo  della  ltampa  , ha  affittito 
con  ogni  accuratezza  al  di  lei  prò fegui mento  : a\*ndo- 
la  ancora  arricchita  di  alcuni  Diplomi  , tratti  da  Libri 
altre  volte  già  pubblicati . E qui  d’  uopo  m’  è confefià- 
re,  che  chiunque  leggerà  il  Caorfino,  il  Bofio,  il  Ver- 
tot,  il  Pozìzo,  ed  il  Bouhours  nella  Vita  del  Gran  Mae-» 
ftro  d’ A ubuflon , s’ imbatterà  in  alcune  Lettere,  Bolle, 
Diplomi , Convenzioni,  e fimili,  niuna  delle  quali  trove- 
rà poi  inferita  nel  noftro  Codice . Imperocché  non  elfen- 
domi  riufcito, per  quante  diligenze  ne  abbia  fatte,  e per 
quanta  follecitudine  ne  abbia  moftrata,  di  avere  da  Mal- 
ta quelli  pezzi  Originali  e genuini  ; ed  ellendomi  chiara- 
mente avveduto,  che  li  fuddetti  Scrittori , e l’ultimo  par- 
ticolarmente ne  hanno  colle  loro  traduzioni  alterata  e gua-  * 
fta  la  femplicità  e la  nettezza  del  vero , ho  io  voluto  più 
tofto  tralafciarli  intieramente,  che  ingannare  il  Pubblico, 
e tradire  la  verità  della  Storia . E fe  a taluno  fembrafTe, 
che  pochi  follerò  i Documenti  e le  Scritture  autentiche 
riferite  qui , e concernenti  al  famofo  affedio  di  Rodi,  fo- 
ftenuto  con  tanto  coraggio  da’  Cavalieri  Lotto  il  G.  Mae- 
ftro  d’  AubulTon  , leggali  ciocché  Guglielmo  Caorfino, 
allora  Cancelliero  dell’  Ordine  , lafciò  fcritto  e regiftrato 
ne’  pubblici  libri . Ecco  le  fce  parole  . 

Quia  Ctvitas  Rhodi  obfidebatur  per  cTurcos , 65*  fummo  conati 
oppugnabatur , in  tanta  rerum  perturbation'e  ac  formtdine  , pera- 
eia  tn  fcrtptis  non  funt  redatta  : fed  habitd  •vittoria  , hijtoria  ejt 
edita  per  VVtllelmum  Caourfmum  , Rhodiorum  Vicecancetlarium , 
qua,  per  orbem  lmprejforum  arte  ejt  divulgata  : quapropter  in  hoc 
J patto  nthil  efi  regijtratum 

Ita  ejt  .VHUelmus  Caourfnus , Rhodiorum  Vtcecancellarius . 
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>292  U •Rf'Pf  di  Nieolao  IV  al  Vefco- 
ij  no  di  Cagliari  , in  cui  cer- 
cando i rimcd]  più  opportuni 
per  liberare  Terra  Santa  dalle 
mani  degl ’ Infedeli , gli  ordina  , che 
in  un  Concilio  Provinciale > da  ra- 
gunarfi  da  lui  , efamini  , fc  foffe 
per  ciò  utile  cofa  T unione  delle 
due  milizie  del  Tempio  , e dello 
Spedale.  Diplotn.  1,  pag.  1. 

H92  Breve  dello  Beffo  J opra  la  me- 
defima  materia , in  cui  di  più  pro- 
mette un  J 'ufi dio  di' Galere  , per 
fojlentamento  delle  quali  ordina , 
che  /’  impieghi  la  metà  delle  re - 
spon fatti  del  Triorato  di  Venezia . 
Diplom.  il»  pag.  2. 

1 294  Bolla  di  Ceteftino  Quinte , in  cui 
concede  agli  Spedalieri  , gravati 
da  foverebie  fpefe  nell’  alimenta- 
re i poveri  , che  posano  fervirfi  del 
denaroy  folito  a JpcndcrJi  ne’  com- 
merej , chiamato  Denaro  di  Dio  ; 
e concede  quaranta  giorni  cf  In- 
dulgenza a chiunque  li  fovverrì  . 
Diploma  ni,  pag.  3. 

1295  Breve  di  Bonifazio  Ottavo  a 
Dionigi  Re  di  Portogallo  » ove, 
dopo  aver  commendato  le  opere  di 
pietà  y e di  Crifliana  forte^a,  fo- 
lite  farfi  dagli  Spedalieri , e par- 
ticolarmente la  cu  fiodia  del  Regno 
di  Cipro  y lo  prega  di  concedere-, 
loro  y la  permifjione  di  poter  e flr ar- 
te dal  fuo  Regno  le  retponfioni  ri- 
cavate da’  beni  dell’  Ordine  . 
Diplom.  iv,  pag.  3. 

2295  Breve  dello  ftefto  a Edmondo  Re 
d‘  Inghilterra  , acciò  voglia  libe- 
rare a prò  degli  Spedalieri  la  fom- 
tna  di  cinque  mila  marche  d' argen- 

' to  y arre/lata  tP  ordine  fuo , e con- 
cedere loro  l’  effrazione  delle  fom- 
me  rifeofre  y e da  rifcuoterji  da’ 
frutti  dell ' Ordine  , per  impiegarle 
Tom.  IJ, 
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nella  difefa  del  Regno  di  Cipro* 
Dipi,  v,  pag.  4. 

129 J Breve  ai  Bonifazio  Ottavo,  de* 
ciò  dia  il  pojfeffo  di  alcune  Ifole 
falle  cófle  dell’  Affrica  a Ruggieri 
di  Lauria , e prenda  da  lui  il  giu * 
ramento  di  fedeltà  . Dipi.  vj,p,  4. 

*296  Breve  di  Bonifacio  Ottavo  a 
Eduardo  Re  d’  Inghilterra,  in  cui , 
dopo  aver  lodato  il  fuo  spelo , rac- 
comanda alla  fua  regia  protezione 
gli  Spedalieri.  Dipi,  vi t,  pag.  6. 

1297  Manifeflo  di  due  Fratelli  Mar- 
chefi  di  Hochberg , in  cui  confeffano 
una  donazione  , fatta  agli  Speda- 
lieri dal  loro  Padre  : e qualora 
quella  non  poteffe  avere  il  fuo  vi- 
gore, eglino  flefti  la  confermano 
in  ampliffima  forma  . Dipi,  ni n, 
pag.  6. 

1297  Donazione  dello  Spedale  di  Al- 
braco  , fatta  agli  Spedalieri  per 
maggior  commodità  de'  foraggi  per 
la  cavalleria  , mantenuta  da  effe 
in  difefa  del  Regno  di  Cipro. 

Dipi,  ix,  pag.  8. 

1297  Donazione  del  Monajlero  di  S. 
Angelo  del  Palazzo  agli  Spedalie- 
ri . Dipi,  x,  pag.  9. 

1297  Donazione  del  Monajlero  della 
Santifjima  Trinità  di  Vcnofa,  fat- 
ta allo  Spedale  di  Gerofoìima  da 
Bonifazio  Ottavo  . Dipi,  xi,  ^.10. 

1298  Breve  efecutoriale  per  la  fopra- 
detta  donazione  al  Cardinale  S. 
Angelo.  Dipi,  xn, pag.  u. 

1298  Bolla  di  Bonifazio  Ottavo  , in 

cui  ordina  , che  gli  Efecutori  Apo- 
flolici  per  la  donazione  del  Mona- 
fiero  della  SS.  Trinità  di  Venofa 
annullino  e revochino  ogni  forta  di 
cenfo , e d’  affìtto  fovra  i beni  del 
fopraddetto  Mona  fi ero . Dipi,  xm, 
pag.  11.  . 

1299  Breve  di  Boni f agio  Papa  ad  Er- 

rico 
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rito  Re  di  Cifro  , in  cui  lo  frega 
a prendere  a grado  le  provifioni , 
fatte  dalla  S>  Sede  contro  coloro , 
che  fomminiftravano  armi  , ferro  , 
et.  a'  Sar acini  : e a compiacer fi , 
che  gli  Spedalieri  poffano  fare  al- 
cuni piccioli  acquifti  , e alzare 
qualche  edificio  per  loro  abitazio- 
ne . Dipi,  xiv,  pag.  li. 

1305  Relazione  del  Gran  Maeftro  de’ 
Templarj  intorno  alla"  loro  unione 
cogli  Spedalieri.  Dipi,  xv.pa.n. 

2 jq (>  Breve  di  Clemente  Quinto  al  G. 

. Maeftro  , in  cui  gli  ordina  , ,cbe 
quanto  prima  fi  porti  a Roma  colle 
cautele  avvi  fategli , 'per  trattar 
feco  l’  affare  della  ricuperazione 
di  Terra  Santa . Dipi.  xvi,pa.i$. 

I jo5  Derogatoria  d‘  una  vendita  , fat- 
ta al  Caflellano  d’ Empofla  da  Gia- 
como Re  d’  Aragona  . Dipi,  xvji, 
pag.  16. 

1307  Bolla  dello fteffo  al  G.  M.  e Con- 
vento in  Cipro , in  cui  fi  deplorano 
largamente  le  perdite  fofferte  in 
Sort'a , e i mali , con  cui  venivano 
minacciati  da'  Sar  acini  i Regni 
4'  Armenia  , e di  Cipro  : fi  loda  lo 
zelo  di  Filippo  Re  di  Francia  : fi 
efortano  gli  Spedalieri  ad  imitar- 
lo  ; e fi  ordina  loro  T alleftirfi per 
un  proffimo  paffaggio  ; e fi  conce- 
dono indulgente  , e privilegi  a chi 
in  quefta  occafione  fegnerafit  di 
croce.  Dipi,  xvui, pag.  17. 

1308  Breve  di  Clemente  Quinto  a Fi- 
lippo Re  di  Francia  , ad  iHanra 
del  G.  Maeftro  de'  Gerofolimitaniy 
per  fuffidio  di  Terra  Santa. 

Dipi,  xix,  pag.  20. 

1308  Bolla  di  Clemente  PI’.  V , colla 
quale  viene  incorporato  ed  unito  lo 
Spedale  di  S.  Sa  tifone  all ’ Ordine 
di  S.  Gio.  Gerofolimitano  . Dipi. 
1,  Giunta  pag.  394. 

1309  Breve  dello  fteffo  al  fuddetto  Re 
di  Francia  , per  la  liberazione  di 
Terra  Santa , ad  iftanza  del  Gran 
Maeftro.  Dipi,  xx,  pag.  22. 

1309  Taffaporto  del  Re  d’  Inghilterra 
a'  Cavalieri  Gerofolimitani  , per 
poter  eflrarre  dal  Regno  Soldati , 
Cavalli , denaro , ed  altro , in  fer - 
vizio  della  Guerra  contro  gl'  In- 
fedeli. Dipi,  xxi, pag.  22. 

1312  Bolla  dell'  incorporazione  di  al- 
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tuni  beni  de*  Templarj  a ’ Gero  fa. 
limitani  . Dipi,  xxn,  pag.  23. 

J312  Bolla  all'  Arcidiacono  e Canto- 
re di  Hi  coffa  t e al  Te  foriere  della 
Cattedrale  di  Pafo  fovra  la  fteffa 
materia.  Dipi,  xxm, pag.  16. 

1312  Breve  dello  8 e fio  a'  Potentati  d’ 
Alemagna  , acciò  favorivano  , e 
affiftano  i Gerofolimitani  nell'  en- 
trare al  pofie fio  de'  Beni  de'  Tem- 
plarj . Dipi,  xxiv,  pag.  30. 

1312  Breve  dello  fteffo  al  Configlio  9 
Comune  di  Genova , in  cui  lagnali 
di  molte  affiliti  fatte  a'  Gerofo- 
limitani , per  aver  efft  trattenuta 
una  loro  Galera , che  contro  le  proi- 
bizioni Apoftolicbe  e della  Jfefta 
Republica , portava  armi , e vive- 
ri a'  Saracini  : e lo  frega  a pro- 
cedere contro  i delinquenti  , e a 
far  rilafciare  alcuni  Cavalieri 
dell’  Ordine , che  i Padroni  della 
Galera  predata  aveano  forprefoper 
mare  . Dipi,  xxv,  pag.  31. 

1312  Arreflo  di  Eduardo  II  Re  eP  In- 
ghilterra, in  cui  proibifee  a'  Ge- 
rofolimitani entrare  in  poffeffo  de' 
Beni  de'  Templarj  , fino  alproffimo 
Parlamento.  Dipi,  xxvi ypag.  33. 

1312  Lettera  di  Filippo  Quarto  Re  di 
Francia , nella  quale  approva  la 
donazione  de’  Beni  de’  T emplarj  » 
fatta  agli  Spedalieri  da  Papa  Cle- 
mente , e publicata  nel  Concilio  di 
Vienna  . Dipi,  xxvii,  pag.  34. 

1312  Pronunciato  della  Corte  di  Pari- 
gi per  l’  Immi  filone  de’  Gerofoli- 
mitani ne'  beni  de’  Templarj . 
Dipi,  xxviii,  pag.  34. 

1312  Breve  di  Clemente  Quinto  al 
Gran  Maeftro , acciò  affifta  a Fi- 
lippo Principe  di  Taranto  , contro 
la  Compagnia  de’  Catalani.  Dipi. 
11,  Giunt.  pag.  395. 

1312  Bolla  di  Clemente  V,  per  cui  at - 
fegna  all’  Ordine  di  S.  Gio.  Gero- 
folimitano i Beni  poffeduti  da  i 
Templarj  nel  Regna  di  Major  ita. 
Dipi,  ni,  Giunt.  pag.  39 j. 

1312  Breve  di  Clemente  V a D.  S an- 
dò Re  di  Major  ita  , pregandolo  a 
voler  permettere , che  l'  Ordine 
Gerofolimitano  entri  al  poffeffo  de’ 
Beni  de’  Templarj.  Dipi,  iv.  Gi- 
unta ypag.  397. 

1312  Breve  del  Mede  fimo  , diretto  a 
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Robert»  Re  di  Sicilia  , aedi  con- 
degni all’  Ordine  Gerofolimitano 
alcuni  Beni  , e Fortezze , e Gin- 
riedizioni , cir  già  èrano  de’  Tem- 
flarj  . Dipi.  V,  G iurte,  gag.  398. 

Ijlj  Protefta  di  Eduardo  Re  d' Inghil- 
terra , in  occafione  della  ceffone 
de’  Beni  de’  T emglarj  , fatta  a’ 
Gerofolimitani  dal  Sommo  Ponte- 
fice Clemente  Quinto  . Dipi,  xxx, 
gag.  41. 

1313  Mandato  del  Re  d’  Inghilterra, 
ger  la  liberazione  de’  Beni  de’ 
T emglarj , ad  Alberto  di  Cafielncro, 
e a Leonardo  de  T ibertit  , Procura- 
tori del  Convento  di  Rodi  . Dipi, 
xxxi,  tag.  43. 

1313  Mandato  dello  fi  e fio  ger  lo  mede- 
fimo  affare  . Dipi,  xxxii,  gag.  4 6. 

1313  Mandato  dello  fiefio  , in  cui  fi 
ordina  a'  varj  Vi  (conti , di  groteg- 
gere  gli  Sgedalieri  , acciò  goffano 
confeguire  i beni  gredetti  » Dipi, 
xxxm,  gag.  46. 

«314  Lettera  dello  fiefio  Re  Eduardo 
al  G.  M.  ger  la  diaria , da  fommi - 
nifirarfi  a T emglarj . Dipi,  xxxiv, 
gag.  47. 

*317  Notificazione  d'  un  aggiufiamen- 
to  , e tranfagione  ftigulata  fra  li 
Procuratori  del  Convento  di  Rodi, 
e il  Delfino  di  Vienna  . Dipl.xxxv, 
gag.  48. 

*3*7  J Breve  di  Giovanni  XXII,  in  cui 
fi  ordina  a due  Cardinali , Legati 

• in  Inghilterra , in  Scozia  , ed  in 
lbernia,  di  procurare,  che  i beni  de’ 
T emglarj  , tuttavia  ritenuti  da 
alcuni  Baroni  di  quei  Regni  , fio- 
tto rilaf ciati  agli  Sgedalieri , con- 
forme le  Cofiituzioui  Agoflolicbe  '. 
Dipi,  xxxvi  ,gag.  jo. 

«317  Bolla  dello  fiefio  Paga , nella  qua- 
le-, ad  ifianza  di  Giacomo  Re  di 
Aragona , affegna  all’  Ordine  di 
■ Calatrava  il  Monafiero  di  Cafiel 
Monte fia  , gofieduto  già  da’  Tem- 
glarj  : unendo  a quello  tutti  i be- 
ni , giurisdizioni , ec.  che  i mede- 
fimi  ave  ano  nel  Regno  di  Valenza , 
acciò  guardino  , e difendano  le— 
frontiere  di  quello  , inferiate  da’ 
Saracini:  e a’  Gerofolimitani  afie- 
gna  , e concede  tutto  ciò  , che  i 
detti  T emglarj  goffe  devano  nel  Re- 
gno di  Aragona  , con  alcune  con- 
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dizioni  ivi  efgrefie  : e vi  fi  rigor - 
ta  il  mandato  di  Procura  , fatto 
dal  Re  a Vitale  di  Villanova , fuo 
Oratore  alla  S.  Sede , ger  aggiufta- 
re  il  predetto  affare . Dipl.xxxv  1 1, 
gag.  51.  ‘ 

1317  Bolla  dello  fleffo  fiogra  la  medefi- 
ma  unione , e conceffone . Diplom. 
xxxvin, gag.  j5. 

1317  Rolla  di  Giovanni  XXII,  con  cui 
u»i (ce  allo  Spedale  di  Gerofolima 
il  Monaftero  di  S.  Stefano  greffo 
a Monopoli , con  tutte  le  fue  giu- 
risdizioni, e pertinenze  . DipL 
XXXIX,  gito.  J8. 

1317  Breve  dello  fiefio  a Roberto  Re 
di  Sicilia  , acciò  in  vigore  della 
Coflitnzione  di  Clemente  Quinto, 
accordi  a’  Gerofolimitani  il  Mona- 
fiero  di  Torre  Maggiore  nella  Pro- 
vincia di  Capitanata  , ed  è beni, 
che  i Templarj  goffe  devano  nella 
Contea  di  Provenza  ,'e  Forcalquie- 
ri . Dipi,  xt,  gag.  59. 

1317  Breve  dello  fleffo,  rifipondendo  4 
Filippo  Re  di  Francia , pregando- 
lo di  rimediare  a ’ difordini  delle 
cofe  de’  Gerofolimitani  nel  fuo  Re- 
gno , e animandolo  ad  effer  egli  pu- 
re unito  ficco  , ger  meglio  confe- 
guire l’effetto.  Dipi,  xu, gag. So. 

1317  Breve  Commendatizio  a favore 
di  F . Piero  de  Ungula , figedito  da 
Paga  Giovanni  al  G.  M.  de  Villa- 
ret . Dipi,  yuu.pag.  Si. 

1317  Breve  di  Giovanni  XX 11,  in  cui, 
dopo  aver  narrata  la  revoluzione 
del  Convento  di  Rodi  contro  del 
G.  M.  de  Vtllaret , e la  (ua  dego- 
figioue,  e l ’ elezione  di  F.  Mau- 
rizio di  Pagnaco , ordina  al  gri- 
mo di  tratferirfi  quanto  prima  in 
Avignone.  Dipi,  xliii,  gag.6i. 

1317  Breve  a F.  Maurizio  de  P agna- 
to, e (ua  fiospenfione  dal  Magifiero, 
e chiamata  ad  Avignone.  Dipi, 
xtiv,  pag.  6 3. 

1317  Deputazione  ed  elezione  di  Fr. 
Geraldo  de'  Pini  in  Vicario  de  IT 
Ordine  Gerofolimitano  , pendente 
la  differenza  , inforta  fra  ilG.M . 
de  Villaret  , e Fr.  Maurizio  de 
P agnato  , fioftituitogli  dal  Con- 
■ vento , colle  autorità , e giurisdi- 
zioni neceffarie . Dipi,  xlv,  pa.Sq. 

*317  Breve  ampliativo  per  lo  fiefio 

affa- 
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affare.  Dipi,  xlvt,  pag.  6$. 

tji8  Breve  della  Il  effo  a Roberto  Re 
di  Sicilia  , in  cui  affé  aralo  della 
contentezza  provata  per  la  spedi- 
zione di  alcuni  Soldati  verfo  il 
Piemonte  ; e lo  prega  a non  trat- 
tenere , oltre  il fuo  bi fogno,  la  ve- 
nuta del  G.  M.  a Roma  . Dipi» 
Xlvii,  pag.  66. 

1318  Breve  al  G.  M.  e Convento  di 
Rodi  , per  afficurare  il  paffaggio 
degli  Ambafciadori  della  S.  Sede 
al  Re  d"  Armenia  : a ’ quali  era 
fiata  ratcomandata  dal  Rapa  anche 
l'  unione  , e la  buona  corrisponden- 
za fra  effo  Re , e i Gerofolimitani. 
Dipi.  XLVin,  pag.  6 7. 

1318  Lo  fi  effo  Pontefice  concede  al  Re 
di  Sicilia  la  permìffione  di  tratte- 
nere il  G.  M.  de'  Gerofolimitani , 
perchè  fia  feco  nel  fuo  viaggio  ad 
Avignone  . Dipi»  xlix,  pag. 6 7. 

1318  Breve  facoltativo  al  G.  M.  di 
ritardare  la  fua  venuta  alla  S. 
Sede  , per  fervire  nel  viaggio  il 
Re  di  Sicilia  . Dipi,  l»  pag.  68. 

1318  Breve  di  congratulazione  al  Re 
di  Sicilia  , per  lo  fuo  felice  arri- 
vo a Genova  : efortandolo  ancora 
a dar  congedo  al  G.  M.  di  Rodi  > 
per  effer  neceffaria  la  fua  prefenza 
alla  fpedirione  degli  affari  ; e a 
non  condurre  feco  tanta  gente  d' 
armi  , ma  Spedirne  una  parte  in 
Piemonte.  Dipi,  li,  pag.  68. 

1318  C ommifftone , impofia  dal  Rapa  al 
Primicerio  della  Cattedrale  di  Na- 
poli , e al  Priore  , e Guardiano  de' 
RR.  Predicatori  , e Franccfcani , 
acciò  facciano  affegnare  a'  Templa- 
ri , fovravviventi  all'  efiì anione 
dell'  Ordine  , un  conveniente  fli- 
per.dio  annuo  da  poter  vivere  : c- 
revochino , e fminuifeano  quei , che 
fono  fiati  loro  affegnati , fempre  che 
fi  troveranno  eccedenti  , e troppo 
gravofi  a'  Gerojolimitani  . Dipi, 
in,  pag.  69. 

1319  Breve  Circolare  a'  Prelati  Eccle- 
fiafiici  y acciò  obblighino  alcuni 
Templarj  ad  abbandonare  le  donne, 
colle  quali  aveano  contratti  ille- 
citi matrimoni  ; e a ritirarfi  a vi- 
vere ne'  Conventi  fatto  le  pene  in 
effo  minacciate.  Dipi,  lui, pag.  70. 

1319  Breve  del  Papa  a Folto  de  Villa- 
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ret  , già  G.  Maefiro  degli  Speda* 
litri  , in  vigore  del  quale  vien  di- 
chiarato Priore  di  Capua , con  per- 
miffione  Si  godere  i frutti  di  quel 
Priorato , fenza  obligagionc  di  pa- 
gare refponfioni , fino  che  non  fia  al- 
tramente provveduto  . Dipi,  tiv, 
pag.  7 2. 

1319  Breve  di  Giovanni  XX//,  in  cut 
dichiara  Folco  de  Villaret  efente 
da  ogni  fuggezziove  ed  ubbidienza 
a’  Superiori  dell’  Ordine  , e imme- 
diatamente Soggetto  alla  S.  Sede . 
Dipi.  zv,pag.  73. 

1319  Breve  Apoflolico  a Filippo  Re  di 
Francia , con  cui  viene  efortato  4 
rilanciare  a’Gerorolimitani  una  cer- 
ta Cafa  colle  Poffeffìoni  adiacenti  » 
la  quale  apparteneva  a loro  , per  et- 
fere  fiata  de'  Templarj  ; e nulladi- 
meno  era  fiata  dal  detto  Re  affegna- 
ta  alla  Regina  Clemenza  fua  Co- 
gnata , in  ri compei fia  di  alcuni  al- 
tri beni  donatile  dal  Re  Lodovico 
fuo  Marito , mentre  viveva . Dipi. 
lvi,  pag. "il- 

1319  Breve  di  Giovanni  TP.  XX//  4 
Fr.  Eliono  di  Villanova , dandogli 
parte , come  aveva  procurato  che 
foffe  eletto  G.  Maefiro , e pregan- 
dolo a voler  accettare  , e fofienere 
tal  carica  con  gelo,  e fortezza . 
Dipi,  vi,  Giunt.  pag.  399. 

1320  Bolla  di  Giovanni  XXII , nella 
quale  conferma  a’  Gerofolimitani 
due  Chie  fe  Parrocchiali  della  D io- 
cefi  di  Lincolne  in  Inghilterra , 
concedute  loro  da  Bonifacio  Vili , 
non  ofiante  altra  Coftituzione  Apo - 
flolica , da  cui  vietavafi  efpreffa- 
mente  la  pluralità  de'  Benefizi  ^e~ 
clefiafiici . Dipi,  lvii,  pag.  74. 

1322  Breve  ad  Eduardo  Re  d'  Inghil- 
terra , in  cui  il  Papa  , veggend» 
riufeire  inutili  i decreti  delle  Sco- 
muniche , e delle  fospenfioni , inti- 
mate , e fulminate  contro  gl'  in - 
giufii  ufurpatori  de’  beni  de’  T em- 
piati in  Inghilterra  , lo  prega  ad 
affìftere  colla  fua  Autorità  gli  Ar- 
civefcovi  di  Suntuaria,  e d' Torcb, 
incaricati  dalla  Santa  Sede  di 
queflo  affare.  Dipi,  ivm, pag.q^. 

1325  Breve  dello  fi  effo  indrizzato  al 
Re  di  Francia  , per  raccomandar- 
gli due  Cavalieri , inviati  colà  per 
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rapprcfentare  a quella  Corte  le  in- 
digente dell'  Ordine  , aggravato 
da"  debiti*  e minacciato  dal  Salda- 
no di  Babilonia  . Dipi,  lfx, gag. 78. 

1327  Breve  Apojlolico  , con  cui  Sua 
Santità  comanda  a Fr . Giovanni 
di  Rivara , Priore  di  Fifa , di  con- 
tinuare ad  avvi  farla  delle  cote  » 
ebe  colà  accadevano , e di  rifede- 
re perfonalmente  in  quella  Città . 
Dipi,  lx,  pag.  78. 

1328  Breve  di  Giovanni  TP.  XX//, 
diretto  al  Re  di  Cajliglia , pregan- 
dolo volere  refiituire  alcuni  beni 
alla  Religione  Gerofolimitana  . 
Dipi,  vii, Giunt.  pag.  401. 

1329  Lettera  del  Re  d‘  Inghilterra  al 
Papa , per  avvifarlo  de’  molti  de- 
biti , contratti  colà  dalle  cafe  del- 
lo Spedale , e pregarlo  ad  interpor- 
re la  fua  autorità  preffi  del  Gran 
Mae /Irò,  acciò  folli  tuifca  al  Prio- 
re d' Inghilterra  , già  vecchio 
cagionevole  di  fua  perfona , F.  Leo- 
nardo de  T ibertis , Uomo  di  fede , e 
di  probità  esperimentata  . Dipl.LXi, 
P*g‘  19- 

1331  Breve  di  Papa  Giovanni  XXII , 
ad  Alfonfo  Re  di  Cajliglia , in  cui 
ricusando  di  ammettere  le  propofi- 
xioni  di  due  fuoi  Ambafciadori , che 
spiegando  la  regia  volontà , chiede- 
vano l'  i/lituz>ioue  di  un  nuovo  Or- 
dine Militare  in  quel  Regno  , lo 
prega  a permettere  a'  Gerosolimi- 
tani il  pojfejfo  de'  Beni  de'  Tem- 
plare fui  la  ficurezza , che  faranno 
più  utili  a lui  , di  quello  che  po- 
tejfero  ejfere  i Profejfori  di  un  nuo- 
vo Ifhtuto.  Dipi,  lx  11,  pag.  io. 

1332  Breve  dello  Jleflo.  al  G.  M.  com- 
patendolo della  debolegga  Infoiata- 
gli da  una  fofferta  malattia , ed  ac- 
cordandogli la  permiffione  di  non 
efporji  in  quello  /lato  di  poca  fa- 
iute  al  viaggio  di  Rodi  . CoIIsl. 
quale  occajione  T e forra  a provve- 
dere di  Perfona  idonea  i Priorati 
di  S.  Egidio , e di  Tolofa , vacati 
per  la  morte  di  F . Pietro  de  Un- 
gula , feguita  in  Roma  ; e a non 
dar  più  P amminijlrazione  d'  en- 
trambi , che  a due  diverfi  Priori . 
Dipi-  LXtrt ,pag.  Si. 

1332  Breve  del  Papa  al  G.  M.  , acciò 
confideri , fé  le  forze  dell ' Ordine 
Tom.  II. 
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Jiano  valevoli  a difendere  centra 
gl'  Infedeli  due  Cali  ella , che  il  Re 
d'  Armenia , avendo  negato  di  ven- 
derle a Turchi , ejibivale  in  dono 
a ‘ Gerofolimitani . Dipi,  lxiv, 
pag.  81. 

*335  Breve  di  Benedetto  XII  al  Re  di 
Sicilia , efortandolo  ad  entrare  in 
lega  col  Re  di  Francia, e co’Gerofoli- 
mitani , e Veneziani  contro  de'  Tur- 
chi . Dipi,  l x v , pag .82. 

*339  Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  al 
G.  M.  in  cui  confeffa  ejfere  fiate 
tolte  di  fuo  ordine  alcune  fomme  di 
denaro  dalla  Cafa  del  Priore  de* 
Gerofolimitani  ; ed  ejìer  fai  fa  l* 
accufa  data  allo  Jlefo  Priore  pret- 
fo  il  G • M.  nella  quale  veniva 
accagionato  a torto  d'  avere  egli 
Jlefo  i fligato  il  Re  a prevaler  fi  di 
quella  per  le  fpefe  della  guerra 
contro  la  Francia  : e ne  promette 
la  rejlituzione  , sì  tofio  che  gli  fa- 
rà pojjìbile.  Dipi,  ixvi,  pag.  83. 

1339  Bolla  di  Benedetto  XIl\  cAla 
quale  fi  comanda  a Stefano  Colon- 
na, e Giordano  di  Orfo,  che  depon- 
gano il  Senatorato  e Governo  di 
Roma , conferito  loro  da  alcuni  Sol- 
levati, in  mano  dt  Napoleone,  Pri- 
ore di  Venezia,  e di  Pietro  Lau- 
reaci , Vicario  della  Bafilica  di  S. 
P iero  ad  entrambi  ì quali  pari- 
mente fi  ordina  , che  lo  ricevano , 
e l’  ammimflrino  fino  a tantoché  la 
S.Sede  abbia  altrimenti  di f pollo  . 
Dipi,  lxvii,  pag.  84. 

1342  Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  a* 
Vifitatori  dell'  Ordine  , nella  quale, 
non  ofiante  un'  antecedente  proibi- 
zione , permette  a F.  Filippo  de 
Tbame  Priore  , di  poterfi  portare 
alla  loro  prefenza  ; con  patto  però 
di  ridurfi  Sollecitamente  nel  Regno, 
cosi  richiedendo  in  quei  tempi  di 
guerra  il  fuo  reale  Servigio  : e do- 
po averlo  loro  raccomandato  , lo 
purga  dalla  calunnia  appofiagli , 
di  aver  egli  JleJfo  procurata  dal 
Re  , collo  sborzo  di  grojfa  fomma  , 
la  detta  proibizione  di  non  prefen- 
tarfi.  Dipi,  lxviii,  pag.  85. 

1342  Supplica  del  Delfino  al  Papa, per 
ottenere  il  comando  dell'  Armata 
nella  guerra  contro  del  Turco  . 
Dipi.  cxxix, pag.  154. 

* ^ Bre- 
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1334  Breve  di  Clemente  Stjlo  al  G.M. 
ove  lo  /grida  , e lo  riprende  de' 
gravi  ab  ufi  in  forti  nell'  Ordine  ; 
ficchi  era  /lata  S.  Santità  conjìgl la- 
ta da  molti  ad  i fin  ai  re  un  nuovo 
Ordine  Militare , e dividere  i beni 
de'  Gerofolimitani . Di  più  /’ avvi- 
fa  d'  aver  aggiunto  alla  /quadra 
del  Re  di  Cipro , e de'  Veneziani  , 
e di  altri  , alle  flit  a contro  de'Tur- 
chi  , quattro  Galere  fiipendiate  a 
fue  fpe/e  : comecché  /offe  opinione 
de'  Cardinali , che  quefte  dove  fiero 
mantenerjì  da'  Gerofolimitani  , al- 
lora affai  ricchi,  e dovigiofe.  Dipi. 
lxix,  pag.  96. 

j 3 45  Breve  Apòfiolico  , fpedito  a Ine. 
berto  Delfino  di  Vienna  per  dichia- 
rarlo Capitano  della  lega  contro  de' 
Turchi  , con  ordine  di  trasferirfi 
quanto  prima  in  Negroponte  , con- 
ducendo J eco  cento  Uomini  d'  arme 
per  lo  meno  , da  mantenerfi  a fue 
fpe/e  durante  la  lega  : c a condi- 
zione di  non  pretendere  veruno  fii- 
pendio  per  ragione  del  fuo  Genera- 
lato . Dipi,  lxx,  pag.  87. 

X34 6 Breve  allo  ftefio,  in  cui  gli  vie- 
ne ordinato  dalla  S.  Sede , che  non 
potendofi,  a cagione  delle  molte ^ 
guerre  fra'  Criftiani , ragunarfi  uè 
gente  , nè  contribuzioni  per  anda- 
re contro  degli  Infedeli  , cerchi  la 
maniera  da  conchiudere  uva  tregua 
di  non  più  di  dieci  anni  : con  fa- 
coltà 0 di  conchiuderla  da  per  fe 
fiefio  , coll'  approvazione  però  e 
tonfigli»  degli  iuterefiati  nella  le- 
ga ; 0 pure  di  fotpenderne  T effet- 
tuar ione  , e mandarne  prima  a Ro- 
ma gli  art  icoli , per  farli  approva- 
re . finalmente  fe  gli  concede  fa- 
coltà di  portarfi  alla  vifita  del  S . 
Sepolcro , ed  indi  tornar  fene  a Ro- 
ma , non  ofiante  qualfivoglia  vota 
0 promefia  fatta  , di  crattenerfi  co- 
là un  tempo  determinato  . Dipi. 
lxxi,  pag . 89. 

1346  Breve  di  Clemente  VI  al  Gran 
Maeftro  Diodato  di  Gozone  , con- 
fermando la  di  lui  elezione  , e pre- 
gandolo a volere  affiftere  ad  Um- 
berto Delfino  , Capitano  Generale 
dell'  Armata  Criftiana  contro  i 
Turchi . Dipi,  vili,  Giunt. pag. 401. 

1347  Lettera  circolare  del  G.  M.  a' 
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Priori  di  Danimarca  , Svezia  e 
Norvegia  , con  cui  lagnando fi  con 
effi  loro,  che  in  tempi  tosi  calami- 
tofi  per  T Ordine  , e per  la  Cnfiia- 
mtà , non  abbiano  pagate  le  /olite 
Retponfioni  ; comanda  in  virtù  di 
S.  Ubbidienza  , che  ogni  anno  le 
facciano  tenere  in  mano  del  Rice- 
vitore di  Fiandra  . Dipi,  lxxii, 
pag.  90, 

1350  Breve  di  Clemente  VI  al  Gran 
Maeftro  dell’  Ordine  Gerofolimita- 
no,  pregandolo  a non  voler  dar  fa- 
vore , nè  a futa  a’  Veneziani , 0 a‘ 
Genovefi,  che  fra  di  loro  guerreg- 
giavano . Dipi.  1 x,Giunt.  pag.qoi- 

1353  Breve  d'  Innocenza  Vi  al  Vefcovo 
Ofiicnfe,  ordinandoli  voler  pigliare 
le  dovute  informazioni  intorno  all’ 
unione  , che  fi  cercava  di  fare  del 
Moniflero  di  Montcfia  nel  Regno 
di  Valenza  , governato  da'  Cava- 
lieri di  Calatrava  , all’  Ordine  Gc- 
rofolimitauo . Dipi,  x,  Giunt . pag. 
403. 

1354  Breve  d’  Innocenzo  VI  al  Conven- 
to di  Rodi  , rallegrando fi  con  i Ca- 
valieri della  nuova  elezione  del 
Gran  Maeftro,  raccomandando  loro 
a volerlo  ajutare  e col  configlio , 
e col  favore . Dipi,  xi,  Giunt. pag. 
4°4* 

1355  Breve  d'  Innocenzo  VI  al  G.  M. 
C Convento  di  Rodi,  in  cui  ripe- 
tendo le  commi  filoni  date  al  Caftcl- 
lauo  di  Bmpofia  , c a due  Com- 
mendatori dell ‘ Ordine  , sgrida  i 
Gcrofolimitani  del  loro  lufio , della 
loro  pigrizia  nell'  efercirio  dell’ ac- 
ini , dell'  avere  degenerato  da’  loro 
maggiori , quantunque  di  efit  più 
abbondanti  di  beni  di  fortuna  , e_> 
di  efierfi  la  fc  iati  fuperart  a qnc’dl 
da'  Cavalieri  Teutonici ; e li  mi* 
naecia  di  ritogliere  loro  i beni  de’ 
Templari  , e inftituirne  un  altro 
Ordine  Militare  . Comanda  di  più , 
che  trasferiscano  il  loro  Convento 
in  qualche  parte  della  Turchia  , per 
efiere  più  facilmente  a portata  di 
ricuperare  Terra  Santa,  e di  folle- 
vare i Fedeli  d’ oltre  mare,  i qua- 
li lagnavanfi  del  loro  ozio . E per- 
chè era  fiato  riferito  alla  S.  Sede , 
(he  sì  fatta  traslazione  non  poteva 
tftguirji  fenza  il  confenfo  univer- 
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fale  dell'  Ordine , impone  loro  thè 
ragunino  un  Capitolo  a Montpelicr, 
o a Nimes  . È finalmente  contro 
una  falfi  'voce  fparfa  in  Conven- 
to , Sua  Santità  li  afficura  ejfer 
/j  uè  fi  a la  fua  Mente , e la  fua  vo- 
lontà. Dipi,  lxxiii , pag.  91. 

1358  Breve  d‘  Innocenzo  VI  ad  Orfo 
Arcivefcovo  di  Creta  » ordinando- 
gli , che  come  Capitano  della  Lega 
e Legato  Apifiolico  , fi  prenda  la 
cura  di  rifcuotere  dal  Re  di  Cipro , 
dal  G.  Maefiro  di  Rodi  , e dal  Do- 
ge di  Venezia  le  fomme  convenute 
per  la  difefa  , e cufiodia  delle 
Smirne  . Dipi,  lxsjv, pag.  93. 

ijdo  Donazione  d’ un'  Ifala  , fatta  da 
Lodovico  , Romano  , ed  Ottone  , 
Marchefi  di  Brandemhurgh  , a' 
Cavalieri  Gerofolimitani  . Dipi* 
lxxv,  pag.  94. 

136  j Lettera  Magi  frale  al  Procurato- 
re Generale  dell'  Ordine  , acciò 
folleciti  le  rifeoffioni  del  comune 
Te  foro,  attefo  l'  imminente  afe  dio 
del  Soldano  di  Babilonia  , unito 
con  i Turchi  a ' danni  dell'  Ordine « 
Dipi-  lxxvi,  pag.  95. 

13  66  Breve  d' Urbano  V a Carlo  IV  Im- 
’ peratore , efortandolo  a voler  dare 

afitto  al  Re  di  Cipro , ed  a,'  Cava- 
Tieri  Gerofolimitani  , minacciati 
dalle  armi  T arche f che  . Dipi,  xu, 
Giunt . pag.  405, 

1373  Breve  di  Gregaria  XI  al  G.  M. 
e Convento  di  Rodi , raccomandando 
lava  caldamente  la  di f e fa  della  Cit- 
tà di  Smirne,  minacciata  dall' Ar- 
mata de’  Turchi . Dipi,  xm,  Giunt. 

1373  Breve  dello  ftejfo,  al  Gran  Mae- 
firo  dell'  Ordine  Gerofolimita - 
no  , ordinandogli  di  non  preilare 
veruno  aiuto  a i Genove  fi  , chef, 
pretendevano  impadrouirfi  del  Re- 
gno. di  Cipro « Dipi.  xiV)  Giunt.. 
pag.  4 06. 

X 3 7 3 Breve  dello  ftejfo  al  Gran  Mae- 
ftro  dell'  Ordine  , raccomandan- 
dogli T imprefa  di  Terra  Santa,  et 
efortandolo  a non  voler  rinunciare 
la  Carica  di  Gran  Maefiro  , come 
ne  dimtoftraya  de  fiderio . Dipi.  xvx 
Giunt. pag.  407. 

1 3 75  Breve  dello  fi  e fio  ad  Eduardo 
JII  Re  d‘  Inghilterra  , in  cui  lo. 
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prega , che , attefe  le  nuove  fpefe 
dell'  Ordine  per  un  nuovo  paffaggio 
da  far  fi , voglia  togliere  T arre  fio 
fatto  fovra  l' e fi  razione  delle  ren- 
dite del  Convento  , ed  affiftere  il 
Turcopoliero  nella  rifcojfione  delle 
me  de  firn  e , e permettere  che  il  Prio- 
re d'  Inghilterra  poffa  far  partire 
dal  Regno  trentotto  Cavalieri , ed 
altrettanti  Serventi,  per  compire 
un  determinato  numero  de'  Gerofo- 
h mi  t ani , i quali , fecondo  le  dtspo- 
fizioni  della  S.  Sede  , doveano  na- 
vigare in  Grecia.  Dipi,  lxxvh, 
pag.  96. 

*375  Breve  dello  ftejfo  a * Gerofolimi- 
tam  efiftenti  in  Boemia  , fovra  la 
fteffa  materia  . Dipi,  txxvur, 
pag.  97. 

*377  Bolla  dello  fi  e fio,  che  per  la  me- 
de fima  cagione , ed  a richiefta  del 
G.  M.  concede  licenza  di  patere  alie- 
nare tanti  beni  dell'  Ordine  in  Ita- 
lia , che  compi  frano  la  famma  di 
feffantamila  fiorini  , da  impiegarfi 
nel  predetto  paffaggio , e non  altra- 
mente . Dipi.  L xx/Xypag.pS. 

*377  Bolla  dello  ftefio  , in  cui  fi  dì 
facoltà  a due  Procuratori  dell' Or- 
dine, eletti  dal  Convento  per  la 
vendita  di  alcuni  beni  , di  potere 
foftt taire  altri  in  luogo  toro  , e vi 
fi  riporta  lo  finimento  di  Procura , 
fatto  agli  fteffi  dal  G.  M.  e Con- 
vento : il  quale  per  cagione  delle 
guerre  , e d'  un’  imminente  fpedi- 
zione  contro  gl’  Infedeli  , penuria - 
ya  di  viveri , e di  danaro  : onde 
trovava fi  in  neceffità  di  vendere  . 
e dì  alienare.  Dipi.  1xxx.pag.99. 

1 3 77  Bolla  fé  Ilo  fi  elfo  , in  cui  an. 
nulla  , ahohfcc , c revoca  tutte  le 
donazioni  e le  conceffìoni , fatte  a 
°J*  perpetuo  , a'  Fratelli 
dell' Ordine,  durante,  e dopo  il 
Capitolo  Generale  , tenuto  in  Avi- 
gnone, Dipi.  Lxx.x1.p4y.  io». 

*38l  Commi jjione  del  G.  M.a  Fr.  Gin, 
tomo-  de  Leoni  , Capitano  delle 
Smirne  , per  carcerare  , formare^, 
procefi'o  , e quando  fia  reo,  punire 
**  Officiale  di.  quella  P iqgsra , in- 
diziato di  fellonia . Dipi,  txxxn, 
pag.  102. 

1387  Breve  di  Urbano  VI  al  Prior  dello 
Spedale  di  S • G io,  Gerofo  limitano 
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in  Boemia , Moravia, ec.  ordinando- 
gli , che  non  paghi  al  Gran  Mac- 
ero , nè  al  Convento  di  Rodi  le-, 
dovute  refiponfioni , perchè  aderenti 
al  partito  di  Clemente  VII  Antipa- 
pa. Dipi,  xvi,  Giunt.pag.  408. 

1394  Parte  d’ t/n  Proceffo  e Informazio- 
ne contro  Fr.  Robaldo  Vagnoni , fat- 
ta dall ' Auditore  di  Roberto  Ge- 
bennenfe  , detto  Clemente  VII,  per- 
chè eraji  adoperato  in  varie  gttife, 
acciò  foffe  riconofciuto  dall'  Ordi- 
ne Urbano  VI,  [che  qui  vieti  chia- 
mato Antipapa  ] per  vero  Pontefi- 
ce, e Riccardo  Caracciolo  , da  lui 
eletto  per  legittimo  G.  Maefiro  . 
Dipi.  LX.xx.ii  1, pag.  102. 

1395  Bolla  di  Bonifazio  IX,  con  cui  fi 
conferma  il  Decreto  di  un'  A fieni - 
bica  di  Cavalieri  , rapinata  in 
Roma  , per  rivocare  alcune  cariche 
dell'  Ordine,  conferite  • da  Fr.  Ric- 
cardo Caracciolo , che  era  morto  poc' 
anzi.  Dipi,  lxxxiv, pag.  104. 

1403  Dichiarazione  d'  un  accordo  e 
convenzione  fatta  fra  i Genovefi, 
e il  Re  di  Cipro  per  interpofigione 
del  G.  Maefiro  , il  quale  confejfa 
un  depofito  , che  tiene  prejfio  di  fe 
a ditpofizione  delle  parti  . Dipi, 
ixxxv,  pag.  107. 

X403  Deputazione  d‘  un  Minifiro  dell' 
Ordine  alla  Corte  del  Soldano  di 
Babilonia  , per  accordare  con  effo 
la  pace  , con  quelle  condizioni,  che 
fono  efprejfe  nel  mandato  di  Procu- 
ra qui  annejfo  . Dipi,  lxxxvi, pag. 
108. 

1404  Quietanza  e faldo  del  G.  M.  e 
Convento  a favore  di  Teodoro  De- 
spota , in  ordine  ad  alcuni  interejfi , 
che  vergevano  fra  di  ejfi  fovra  il 
Despotato  della  Grecia.  Diplom. 
txxxvii , pag.  no. 

1404  Mandato  di  Procura  a due  Ba- 
glivi  dell'  Ordine  per  fermare  una 
lega  col  Conte  di  Cef aionia . Dipi. 
lxxxviii,  pag , in. 

1405  Mandato  di  Procura  per  accorda- 
re , e fiabilir  lega,  ed  unione  coll' 
Imperadore  di  Cofiantinopoli  , e l' 
Ordine  Gerofolimitano  contro  tutti 
i Nimici  del  nome  Crifiiano . Dipi, 
ixxxi x, pag.  ri  2. 

1407  Commijjìone  data  da  Martino  Re 
di  Sicilia  al  Priore  di  Meffina , 
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intorno  ad  alcuni  delinquenti  . 
Dipi,  xc,  pag.  112. 

1409  Bolla  Pontificia , con  cui  fi  dero- 
gano, e fi  annullano  tutte  le  con- 
cefftoni , indulti , poffeffioni  di  beni , 
ec.  accordate  alli  Spedai  ieri  da. _ 
Pietro  di  Luna  ; e fi  ordina  , che 
i privati  da  Lui  ,fiano  rimefft  ne ' 
loro  antichi  dritti  , e privilegi  . 
Dip.  xci,  pag.  1 1 3. 

1410  Salvocondotto  del  Re  d'  Inghil- 
terra a F.  Filiberto  di  Naillac . 
Dipi,  xci  1,  pag.  1 14. 

1410  Lettera  refponfiva  del  Convento 
di  Rodi  al  Sacro  Collegio  , per  l ' 
efaltazione  al  Sommo  Pontificato 
di  Giovanni.  Dipi,  xeni,  pa.iiq. 

1410  Supplica  del  Convento  di  Rodi  al 
Papa , acciò  fi  compiaccia  di  rila - 
fidare  al  G.  Maefiro  la  libera  col- 
lazione de'  beni  dell'  Ordine  ; tolta 
la  quale  potrebbe  avvenire  la  di 
lui  rovina  . Dipi,  xci  v,pag.  1 1 5. 

1423  Breve  di  Martino  Quinto  , in  cui 
rimette  alla  giudicatura  del  Gran 
Maefiro  una  lite  , vertente  fra 
Giovanni  de  Villaguto,  e Giovan- 
ni de  Heredia,  Cavalieri  Gerofio- 
limitani  . Dipi,  xc v,pag.  1 16. 

1427  Bolla  dello  fi  effo  , con  cui  con- 
cede facoltà  al  Convento  di  Ro- 
di tT  impegnare  alcuni  beni  dell' 
Ordine,  per  provvedere  alle  fpefe 
della  guerra  . Dipi,  xcvi , pa.  1 17. 

1434  Breve  di  Eugenio  quarto  al  Re 
di  Cafiiglia  e di  Lione , esortando- 
lo a concorrere  alla  difeja  di  Rodi , 
minacciata  dal  Soldano  di  Babilo- 
nia . Dipi,  xcvi  1,  pag.  118. 

1434  P affa  porto  di  Errico  fefio  Re  (P 
Inghilterra  per  lo  T urcopoliero  dell' 
Ordine  , e licenza  d'  eftrarre  dal 
Regno  trecento  marche  fra  oro , ed 
argento.  Dipi,  xcvi  1 i,pag.  119. 

1435  Paffaporto  del  Re  d’  Inghilterra 
per  un  Ambafciadore , desinato  da 
lui  al  Gran  Maefiro  dell'  Ordine . 
Dipi,  xci x,pag.  11 9. 

1435  Paffaporto  d’  Errico  Se  fio  Re  d' 
Inghilterra  per  lo  Priore  d’ Inghil- 
terra , che  partiva  dal  Regno  con 
danaro , e gente  d' armi , alla  vol- 
ta di  Rodi , minacciata  dal  Sol- 
dano dt  Babilonia  . Dipi,  c,  pag. 
11 9. 

1440  Breve  circolare  di  Papa  Eugenio 
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a'  Rè  Cri  flit  ni  » animandoli  , ed 
esortandoli  alla  difefa  di  Rodi , che 
flava  per  ejfere  affalita  dal  Solda- 
no  di  Babilonia . Dipi,  ci»  pa.  1 20. 

1440  Lettera  del  G.  M.  al  P riore  , e 
Cavalieri  della  Ca&ellania  d’Em- 
pofla  , in  cui  j dopo  aver  narrato 
un  fatto  d'  armi  > feguito  fra  la 

. fquadra  della  Religione  > ed  un' 
altra  degl'  Infedeli  » comanda  a' 
detti  Cavalieri  di  accorrere  al  foc- 
corfo  di  Rodi , 0 colla  prefenza  , 0 
colle  contribuzioni  .Dipi,  city  pag. 
1 2 r. 

1441  Breve  di  Papa  Eugenio  a'  Po- 
tentati Criftiani  , acciò  difendano 
e proteggano  i beni  de'  Gerofohmi- 
tani , (penalmente  in  quei  tempi 
calamitoji.  Dipi,  cui,  pag.  12 3. 

1441  Breve  di  Sua  Santità  al  Teforie- 
ro  dell'  Ordine  , ove  dichiara  di 
uon  aver  concefle  alcune  Decime  al 
Re  dt  Francia  ; e che  quando  ciò 
avefle  fatto , non  avrebbe  aggrava- 
to i beni  de’  Gerofohmitani  : onde 
efit  , fciolti  dal  timore  di  queflo 
aggravio  , poffono  allefiirfi  al  pat- 
faggio  per  la  difefa  di  Rodi  • Dipi, 
ci v,  pag.  124. 

1444  Breve  Pontificio  a'  Priori  y Ra- 
glivi , Commendatori  , e Cavalie- 
ri Gerofolimitam  > per  provedere 
di  gente  , e d'  armi  1‘  Ifula  di  Ro- 
di y minacciata  d’  ajfedio  . Dipi. 
c>',  pag.  1 2 j. 

J444  Breve  di  Eugenio  IV,  con  cui  di- 
chiara capo  d'  u»a  nuova  fccdizio - 
ne  contro  gl'  Infedeli  il  Cardina- 
le di  S.  Clemente  ; e rinnova  i fo- 
spetti , e le  premure  che  egli  uvea 
per  la  con  fervanone  di  Rodi  . 
Dipi.  evi.  pag.  * :6. 

X444  Breve  dello  /!  /fi  , in  cui  di- 
chiara Capitano  della  Lega  con- 
tro gl’  Infedeli  il  Patriarca  Alles- 
fandrino,  incaricandogli  fra  l’ al- 
tre cofe , la  difefa  dt  Rodi . Dipi, 
evu,  pag.  1 27. 

J444  Bolla  di  Papa  Eugenio  IV per 
cui  concede , che  fi  poffa  celebrare  il 
Capitolo  Generale  dell’  Ordine 
nell ’ Ij fola  di  Rodi  . Dipi,  xvii  , 
Ginnt.  pag.  409. 

1 448  Lettera  del  G.  M.  al  Re  d’  In- 
ghilterra , informandolo  delle  noti- 
zie pervenute  in  Rodi  , e Spettanti 
Tom.  II. 
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a’  tentatimi  degl ' Infedeli  in  Ori- 
ente . Dipi,  evi», pag.  128. 

1448  Lettera  del  G.  M.  de'  Gerofoli- 
mitani  , per  cui  fi  concede  a Ber - 

•>  • nardo  Salviati  facoltà  , e permit - 
fione  di  porre  nel  fuo  feudo  genti- 
ligio le  armi  dello  fleffo  G.  M.  in 
confideragione  delle  fatiche  da  lui 
fofferte  nella  difefa  di  Rodi  , e nel 
trattare  gli  accordi  fra  lo  Soldano 
di  Babilonia , e la  Religione . Dipi, 
cix , pag.  1 29. 

1450  Breve  di  Micolao  Quinto  , in  cui 
concede  ad  Alfonfo  Re  di  Aragona 
e di  Sicilia  1‘  Ifola  di  Caftel  Roffo r 
vicina  a Rodi.  Dipi.  ex. pag.  130. 

1454  Citazione  del  G.  M.  de  Laflic  a * 
Cavalieri  del  Priorato  tP  Alver- 
nia  y imponendo  loro  l'  accorrere 
alla  difefa  di  Rodi  , minacciata 
dall’  Ottoni  anno  : di  cui  racconta 
le  crudeltà , ti  fate  contro  i Criflia- 
niy  dopo  la  conquifta  di  Coftanti- 
nopoli.  Dipi,  est,  pag.  iji. 

I454  Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  al 
Doge  , e alla  Repubblica  di  Vene- 
zia y efortandola  a voler  mitigare 
le  rifolugioni  prefe  contro  de'  Ge- 
rofolimitani  , e a riguardarli  come 
d.fenjori  della  Fede  , e validi  filmi 
oft acoli  alla  potenza  de’  Barbari  • 
Dipi,  cxjtypag.  132. 

14  J 4 Lettera  del  Re  d’ Inghilterra  all' 
Imperadore  Federigo  y nella  quale 
feufandofi  di  non  aver  mandato  fuoi 
Miniftri  ad  una  dieta  congregata 
per  trattare  una  lega  de’  Principi 
Crifliani  contro  del  Turco  , com- 
piange le  perdite  de’  Crifliani , gli 
flrapazzi  della  Religione  , e pro- 
mette di  concorrere  con  tutte  le  fue 
forze  a fiaccarne  l’ orgoglio.  Dipi, 
xeni»  pag.  133. 

14J4  Altra  fupplica  dello  fleffo  a Sua 
Santità  per  la  medefima  caufa. 
Dipi.  xctv,  peg.  134. 

1454  Supplica  di  Errico  Seflo , Re  d’ 
Inghilterra  y al  Sacro  Collegio  de * 
Cardinali  , per  ottenere  da  Sua 
Santità  un  Giubileo  , diretto  ad 
implorare  il  Divino  ajuto  per  la 
difefa  di  Rodi.  Dipi.  cxv,p.  13 <5". 

1454  Lettera  di  Errico  Re  d'  Inghil- 
terra al  G.  M.  di  Rodi , in  cui  lo- 
da la  di  lui  coflanra  in  aver  ricu - 
fato  di  far  fi  tributario  del  Turcof 
3 ❖ *ni- 
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. •.'.animandola  4 vie  fin  refiflert  ; e 
a flit  arandolo  d'  aver  interfono  i 
fuoi  ujfirj  a favore  dell’  Ordine  j 
sì  freflo  il  Sommo  Ponte/ice  , che 
prefio  la  Repubblica  di  Venezia:  e 
ultimamente  pregandolo  a non  te-  1 
iter  lontano  da  lui  il  Priore  d' In- 
ghilterra. Dipi,  cxvi, pag.  137. 

1460  Breve  di  Pio  II  a'  Principi  Cri- 
fi  iani  , avvifando  loro  l'  imminen- 
te pericolo  dell'  Ifola  di  Rodi  ; con- 
tro di  cui  eranfi  collegati  il  Gran 
Turco  , ed  il  Soldauo  ; e che  per 
maggior  cumulo  di  mi  feria  > era 
travagliata  dalla  pefle  e dalla  fa- 
me : ed  e fort  ali  ad  armar  fi  a fu  a 
difefa.  Dipi.  cx\u,pag.  13S. 

1 460  Bolla  dello  flefso  , in  cui  confer- 
mando e convalidando  la  Citazione 
fatta  a’  Cavalieri  dell’  Ordine  dal 
G.  M.  ordina  loro  , e comanda  di 
trasferirfi  quanto  prima  al  Con- 
vento in  Rodi , fotte  le  pene  , che 
loro  s’  intimano  . Dipi,  cxvm, 
pag.  139. 

1462  Decreto  del  Capitolo  Generale. ^ 
dell'  Ordine  , ed  Ifiit azione  d‘  un 
nuovo  Balio  nella  lingua  di  Spa- 
gna. Dipi,  cix,  pag.  140. 

1471  Lettera  patente  di  Luigi  XI,  in 
vigore  della  quale  fi  permette  a 
tutti  i l’rofefiori  dell’  Ordine  Ge- 
rofolimitano  di  fcorrere  il  Regno, 
per  far  leve  di  gente  , e provve- 
der^fi  di  altri  ajuti  per  la  difefa 
di  Rodi . Dipi,  cxx,  pag.  141. 

1475  Breve  di  Sifio  Quarto  a Cava- 
lieri Gerofolimitani  ; efortandoli 
ad  attendere  nel  proflìmo  loro  Ca- 
pitolo generale  a ‘ vantaggi  dell ’ 
Ordine , e fpecialmente  a rinvenire 
la  maniera  di  foddisfare  i Credi- 
tori . Dipi,  cxxi, pag.  142. 

1477  Lettera  del  G.  M.  d'  Aubuffon  al 
Priore  di  Francia  , & agli  altri 
Commendatori  , e Cavalieri  , in 
cui  dando  ragguaglio  de  i gran  pre- 
parativi , che  fi  facevano  dal  Tur- 
co per  intraprendere  T ajfedto  di 
Rodi , e del  pericolo  , e neceflìtà 
grande , in  cui  fi  trovava  la  Re- 
ligione, gli  eforta  a voler  inter- 
venire alla  difefa  del  Convento  di 
Rodi  , fenga  avere  riguardo  a i 
pencoli  del  viaggio  e della  guerra, 
per  timore  della  quale , dice  anti- 
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cipare  il  tempo  della  convocazio- 
ne del  Capitolo-  Generale  dell’  Or- 
dine . Dipi,  cxxu, pag.  143. 

1480  Mandato  del  Re  d’  Inghilterra  , 
con  facoltà  al  Priore  Gerofolimi - 
tano  in  quel  Regno  di  pubblicare 
T Indulgenze  , concedute  dalla  S. 
Sede , a chi  avejfe  contribuito  al- 
la difefa  fpecialmente  del  Cafiel 
S.  Piero , cuftodito , e prefidiato  da * 
Cavalieri  di  Rodi.  Dipi,  cxxiii» 
pag.  1 4 6. 

1480  Moto  proprio  di  S.  Santità,  con 
cui  concede  facoltà  al  G.  M.  d’ 
Aubufion  di  ritenerfi  le  Commende 
vacanti  ne’  Priorati  ogni  cinque 
anni  , per  poter  foflenere  le  fpefe 
del  Magifiero  : le  di  cui  entrate 
eranfi  notabilmente  fminuite  per  la 
pafiat a guerra  . Dipi,  cxxiv,  pag. 
*47* 

1480  Lettera  del  G.M.  e Convento  di 
Rodi  a tutti  i Pro fe fiori  dell’  Or- 
dine , narrando  loro  il  terribile  , 
ed  ofiinato  afledio , con  cui  li  tra- 
vagliava Maometto  , rimprove- 
rando la  loro  tardanza , e coman- 
dando loro  V accorrere  quanto  pri- 
ma alla  difefa  della  propria  Reli- 
gione pericolante  . Dipi,  cxxv, 
pag.  148. 

1480  Lettera  del  G.  M.  Piero  iP  Au- 
buffon , all'  Imperadore  d'  Occiden- 
te , dandogli  in  quella  diligente 
contezza  del  tutto  l'  operato  nella 
difefa  di  Rodi.  Dip.  cxxvi  ,pag. 
*4  9‘ 

1482  Breve  di  Sifio  Quarto  al  Re  Cri- 
fiianiffimo , pregandolo  ad  aflìfiert 
a’  Cavalieri  Gerofolimitani , i qua- 
li conducevano  in  Francia  Zizimi, 
Fratello  del  Gran  Sultano , perivi 
tufiodirlo  più  ficuramente  . Diplo. 
cxxvii  ,pag.  153. 

1482  Lettera  del  Cardinal  Camarlin- 
go , in  cui  [piega  al  Convento  la 
mente  di  Sua  Santità  , riguardo 
alla  pace  col  Turco  . Dipi,  xvm» 
, Giunt.  pag.  409.  , 

1482  Lettera  del  Bafrà  Achmat  al  G. 
Maefiro  , efortandolo  ad  inviare 
jan  Amba [ci  a dorè  per  trattare  la 
pace , fecondo  la  traduzione  Lati- 
na , che  ne  fu  fatta  a que’  tempi. 
Dipi.  xiX)  Giunt. pag.  410. 

1482  Lettera  del  Gran  Maefiro,  c. 

Con - 
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Confali»  al  Sultano  Zitiimi  , 
awìf ondalo  della  maniera , con  cui 
trafi  provveduto  alla  ficurezza  del 
fino  puff  aggio  . Dipi.  XX  , Giunt. 
f*g*4l  j.° 

1482  Retar  ione  del  Gran  Maefiro  , e 
Convento  a Sua  Santità  » intorno 
al  rieorfo , che  Zittirti  fecondoge- 
nito  del  Gran  T ureo  uvea  fatto  a ‘ 
Cavalieri  di  Rodi  contro  del  fuo 

• ' Fratello  , pretefo  ufurpatore  dell' 

Imperio.  Dipi. xxx, Giunt. pa. 41 1. 

2482  Lettera»credenziale  del  Gran  Si- 
gnore a favore  di  Achmat  Bafsà. 
Dinl.  xxii.  Giunt.  pag.  413. 

1482  Rtf/o  Ila  del  Gran  Maefiro  alla 
foprallegata  Lettera  del  Gran  Sul- 

• tato. Dipi,  xxv,  Giunt. pag.  41 5. 

1482  Rifpofta  del  G.  Maefiro  al  Bat- 
ta Acbmat  , in  cui  l’  avvi  fa  di 
avere  defiinati  gli  Ambafciatori 
per  trattare  la  pace.  Dipi.  XX iv, 
Giunt.  pag.  414. 

1481  Altra  lettera  del  Gran  Maefiro 
al  Papa , avviandogli  la  parten- 
za di  Zizimi  da  Rodi  per  Francia. 
Dipi,  xxiix,  Giunt.  pag.  414. 

1482  Lettera  del  Re  Ferdinando  di  Si- 
cilia al  Gran  Maefiro  , dolendofi 
di  non  poterlo  affìfiere  contro  del 
Turco  , a cagione  di  effert  egli 
Jleffo  attaccato  da'  fuoi  Nemici. 
Dipi,  xxvx,  Giunt. pag.  415. 

2482  Breve  Pontificio  al  G.  M.  in  cui 
fi  loda  la  fua  rifoluzione  di  aver 
fatto  navigare  in  Francia  Zizimi 
Fratello  del  G.  Turco . Dipi, 
cxxviri,  pag.  1J3. 

*48  2 Ritpofia  del  Re  d'  Ungheria  al 
Convento  di  Rodi , da  cui  era  fia- 
to informato  del  fatto  di  Z-  rimi , 
e ricercato  d’  ajuto  contro  la  pò- 
tema  Ottomanna  . Dipi,  xxvn, 
Giunt . pag.  4 16. 

1482  Lettera  Ieri  tea  al  Gran  Maefiro 
da  un  Turco  , che  diceva fi  Figlio 
legittimo  di  Amurat  Imperadore 
de'  Turchi.  Dipi,  xxvtn,  Giunt. 
pag.  418. 

2482  Varj  Documenti  /pattanti  all'  af- 
fare di  Zizimi , Principe  della  Ca- 
fa  Ottomanna . Dipi,  xxix,  Giunt. 
pag.  419. 

Lettera  del  Gran  Maefiro  al  Pa- 
pa, [opragli  affari  col  Turco  a ca- 
gione di  Zizimi.  Dipi,  xxx,  Gi- 
unta pag.  430. 
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1483  Lettera  del  Gran  Maefiro  al  Pa- 
pa , fopra  un  Trattata  tonchi  ufo 
c ol  Turco  . Dipi,  xxxi,  Giunt. pag. 
43l* 

1484  Lettera  del  G.  Maefiro  al  Salda- 
no di  Babilonia  , inviandogli  un 
Ambafaadore . Dipi,  xxxit,  Giunt. 
pag.  mi. 

1484  Lettera  di  Bajaget  II,  Imperado- 
rt  de' Tur  chi,  al  G.  M.  d‘  Aubut v 
fon , inviandogli  in  dono  la  mano 
defira  di  S.  Gio.  Battifia  . Dipi, 
cxxxi,  pag.  15 6. 

1484  Breve  d‘  Innocengo  Ottavo  al  G. 
M.  dandogli  notizia  della  fua  at- 
f unzione  al  Pontificato  . Diplom. 
cxxti pag.  ijj. 

1485  Breve  del  Papa  al  G.  M.  il  qua- 
le avea  inviati  fuoi  A mbafe indo- 
ri a Roma  a giurare  obbedienza 
alla  S.  Sede  . Dipi,  cxxxn,  pag. 
1^6. 

1485  Lettera  di  congratulazione  del 
Doge  di  Venezia  al  G.  M.  d‘  Au- 
Inffon , per  la  fua  elezione  al  Car- 
dinalato. Dipi,  cxxxm ,pa.  157. 

1485  Bolla  delta  elezione  al  Cardina- 
lato di  F.  Pietro  d’  Aubuffon  Gran 
Maefiro  di  Rodi  . Dipi,  cxxxiv, 
pag.  157. 

148;  Altra  lettera  del  Duca  di  Cala- 
bria f opra  lo  fi  e fio  affare  . Dipi, 
xxxi  1 1,  Giunt. pag.  mi. 

1485  Lettera  di  Ferdinando  Re  di  Si- 
cilia al  Gran  Maefiro , animando- 
lo ad  un'  impre  fa , /limata giovevo- 
le molto  alla  Crifiiauità  ; per  pa- 
le fargli  la  quale , invia  a Rodi  il 
T urcupoliero  ed  il  Segretario  dell ' 
Ordine  . Dipi,  xxxiv,  Giunt.  pag. 

1485  Breve  Pontificio  , con  cui , feg ai- 
ta la  morte  del  Luogotenente  Ca- 
raffa , fi  cofiituifce  Luogotenente 
del  Magi  fiero  Nico/ao  Orfini  Prio- 
re di  Venezia , con  alcune  limita- 
zioni a favore  del  Te  foriero  dell ‘ 
Ordine  . Dipi,  xxxv,  Giunt.  pag. 
434. 

1485  Lettera  de'  Mone  fi , Signori  di 
Scio  al  Gran  Maefiro  , eletto  Ar- 
bitro d'  una  differenza  fra  effi , ed 
i Miniftri  Ottomana! , a confa  d’ 
una  preda  fatta  da  Francefco  Me. 
dici  Corfaro.  Dipi,  xxxvi,  Giunt. 
pag.  43 S-- 
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1485  Leti  tri  He*  Mercatanti  Genomejt 
abitanti  in  Scio  , /opra  lo  Jleffo 
affare.  Dipl.xxxvu,  Ginnt.  fag. 
437* 

1485  Altra  lettera  fullo  Jleffo  affare 
in  ringraziamento  al  Gran  Mae- 
jlro. Dipi,  xxxvj  1 1,  Giunt.  fag. 
437* 

1486  Altra  lettera  del  Cardinale  Doge 
di  Genoma  , di  ringraziamento  al 
Gran  Maejlro . Dipi,  xxxi x, Giunt. 
gag.  438. 

i486  Lettera  del  Cardinale  di  S . Tie- 
ro  ad  Vincala  al  Gran  Maejlro  , 
ringraziandolo  dell'  operato  a fa- 
more  de’  Moneji  di  Scio  , e racco- 
mandandogli li  loro  intereffi  nell ’ 
ammanire . Dipi.  xl}  Giunt . fag. 
439* 

1486  Altra  fintile  de'  Moneji  di  Scio 
dimoranti  in  Genoma.  Dipi,  xli, 
Giunt.  pag.  439. 

1487  Lettera  del  Gran  Maejlro > e Con- 
mento al  Re  di  Francia  / opra  il 
fatto  di  Zizimi.  Dip.  xlii>  Giunt. 
pag.  440. 

1487  Lettera  de  Ili  Moneji  di  Scio  al 
G.  Maejlro , con  cui  gl'  inmiano  un 
regalo  in  grata  riconofccnza  dell’ 
operato  a loro  famore . Dipi,  xliii> 
Giunt.  pag.  442, 

1488  Lettera  credenziale  pref aitata  al 
Gran  Maejlro  da  un  Ambafciado- 
re  del  Re  d'  Ungheria  . Dipi,  xuv, 
Giunt. pag.  442. 

1488  Lettera  del  Gran  Maejlro  , in 
cui  dà  conto  a Sua  Santità  d'  un’ 
Ambafciata  amuta  dal  Re  d’  Un- 
gheria , e dt  un’  altra  dal  Solda- 
no  di  Babilonia . Dipi,  xlv,  Giunt. 
pag.  443. 

1488  Lettera  responjima  del  Gran  Mae- 
jlro e Conmento  al  Re  d' Ungheria. 
Dipi,  xlv  i)  Giunt. pag.  444. 

1488  Relazione  d’  una  battaglia  fe- 
guita  tra  il  Turco  y ed  il  Sonda- 
no di  Babilonia  , mandata  dal  G. 
Maejlro  a Sua  Santità.  Diplo. 
xlvij,  Giunt. pag.  446. 

1488  Lettera  del  Gran  Maejlro  a Sua 
Santità  t concernente  alcune  noti- 
zie d’  un’  armata  maritima  , ed 
altre  intorno  alla  Terfona  di  Zi- 
zimi.  Dipi,  xlv  ili)  Giunt.  pag. 
437- 

1489  Bolla  d’  Innocenzo  Ottamo  y in 


Anni 

cui , dopo  aver  lodata  la  fortezza 
del  G.  M.  e de’  Camalieri  di  Rodi 
nella  difefa  di  quell’  Ifola  « e la- 
mere  ajlretto  il  Gran  Sultano  Ba - 
ja fette  a pagare  all’  Ordine  un 
annuo  tributo  per  la  cujlodia  di  Zi- 
zimi  fuo  Fratello  y incorpora  y ed 
unifee  all'  Ordine  Gerofolimitano 
quello  del  Santo  Sepolcro  y e quel- 
lo di  S.  Labaro  , e la  Cafa  di  Dio 
del  Monte  Morillon  . Dipl.cxxxvij 
pag.  1 6 Oy 

1489  Decreto  del  Conmento  per  rimbor- 
fare  il  G.  M.  delle  fpefe  fofferte 
per  la  cujlodia  di  Zigimi  » Dipi, 
cxxxvi 1,  pag. 164. 

1489  Bolla  di  S.  Santità  , in  cui  rin- 
grazia l' Ordine  d’  amer  condotto 
f otto  il  dominio  temporale  della^ 
Chiefa  Zigimi  : dichiara  y che  i 
Gerofolimitani  hanno  adempiute 
tutte  le  promefle  fatte  : e ti  obbli- 
ga di  rilemarli  indenni  da  ogni 
danno  y che  poteffe  ammonir  loro  » 
per  la  con  fogna  fatta  a S.  Santità 
del  predetto  Principe  . Diploma 
cxxxvt 1 1,  pag. 165. 

1489  Notificazione  del  G.  M.  d’  Aubut . 
fon , fpettante  all’  erezione  di  al- 
cune Cappelle , fondate  in  ringra- 
ziamento a Dio  della  mittoria  ot- 
tenuta contro  de'  Turchi  . Diplo. 
cxxxix, pag.  1 66. 

1489  Lettera  del  Gran  Sultano  ai  Re 
di  Francia , intorno  alla  cujlodia 
di  Zigimi  in  quel  Regno  . Dipi. 
xl  1 Xy  Giunt.  pag.  448. 

1489  Mandato  di  Procura  del  Re  d’Un- 
gheria a famore  di  un  fuo  Antba- 
feiadore  a Rodi.  Dipi,  l,  Giunt. 
pag.  448. 

1 499  Lettera  d’  Antonie  Grimani , Ge- 
nerale de’  Veneziani , al  G.  M. 
chiedendogli  foccorfo  contro  del 
Turco  . Dipi.  cxLy  pag.  1 66. 

1499  Ritpofla  del  G.  M.  ad  Antoni 0 
Grimani  Generale  dell'  Armata 
Veneta  y nella  quale  T ammifa  di 
alcuni  foccorji  mandatigli  y altri 
ne  ejibifce  , e gli  raccomanda  il 
Nipote  ed  alcuni  Camalieri  menta • 
rieri.  Dipi,  cxli , pag.  167. 

1501  Breme  di  Aleffandro  VI  al  Cardi- 
nale Regino  y ammifaniolo  della 
publicazione  del  Legato  Apojlolico 
in  per  fona  del  Card,  d’  Aubujlon  : 

• ed 
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ed  ordinandogli  » eie  Solleciti  il 
Re  d’Ungheria  a muover  le  armi 
contro  il  Turco  : al  qual  effetto  fi 
gli  rimettevano  da  Sua  Santità 
per  la  via  di  Venezia  le  fomme  già 
convenute.  Dipi,  cxn  i,pag.  168. 

I(Ot  Lettera  del  G.  M.  al  Doge  di  Ve- 
nezia , colla  quale  gli  offsrifce  il 
folito  foceorfo  contro  de'  Turchi  ; e 
gli  comunica  alcune  notizie,  in- 
torno a'  preparativi  di  quel  Ne- 
mico comune.  Dipi.  CXliii*  pag. 
170. 

l(o(  Rolla  di  Giulio  II , confermativa 
dell ’ unione  dell ’ Ordine  di  S.  La- 
ta ro , e del  S.  Sepolcro  a quello 
de'  Cavalieri  di  Rodi.  Dipi.  CXLiv, 
pag.  172. 

IJIO  Lettera  del  G . Mae /Irò  refponfi- 
va  al  Re  d'  Inghilterra  , nella _ 
quale  loda  il  fuo  penfitro  di  voler 
eseguire  i difegni  del  Padre  nel 
muover  guerra  a’  T archi  : gli  dà 
tonto  d' una  vittoria  ottenuta  da' 
fuoi  contro  il  Soldano  ; ed  riponen- 
dogli il  vicino  pericolo  et  ej/ere  as- 
salito dallo  fleffo  , lo  prega  a per- 
mettere al  Priore  d' Inghilterra  di 
ridurji  in  Convento  . Dipi,  cxlv  , 
pag.  174. 

Ijio  Citazione  del  G.  Mae  Uro  F.  Ente- 
rico d’ Amboife,  per  difender 'fi  dalle 
minacce  del  Soldano . Dipl.cxi.vi, 
pag.  116. 

X 5 1 3 Breve  del  Papa  al  Viceré  , e Mq- 
giflrati  di  Napoli , per  lo  foceorfo 
di  Rodi . Dipi,  cxlv  il)  pag.  1 76. 

1(X3  Breve  al  Doge , e Senato  Geno- 
vtfe  per  lo  fleffo  effetto  . Dipi, 
cxivni,  pag.  177. 

*513  Breve  del  Papa  al  G.  Maeflro, 
in  cui  gli  dà  contezza  d’  effcre_* 
Succeduto  a Giulio  Secondo , e di 
aver  fubito  avuta  a cuore  la  dife- 
fa  di  Rodi.  Dipi.  cxLix,pag.  177. 

XJI3  Altro  dello  fleffo  , in  cui  avvi  fa 
il  Gran  Maeflro  di  aver  tratte- 
nuto preflo  di  fé  un  Cavaliere  fuo 
antico  Familiare . Dip.cL.^tf.  278. 

I j 1 3 Altro  breve  al  G.  Maeflro , acciò 
faccia  reftituire  a'  fuoi  Padroni 
una  Nave  Anconitana,  predata  da 
un  Corfaro  Rodiotto  . Dipi,  oli, 
pag.  178. 

t J 1 3 Altro  fimile  , a f crivere  il  quale 
il  Papa  fi  dichiara  moffo  , per  aver 
Tom.  II. 
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faputo , che  foprt  la  nave  predati 
eranvi  alcune  mercatante  de'  Se. 
nifi , Popoli  a fe  carifftmi . Diplo* 
clii,  pag.  179. 

1514  Breve  del  Papa  a Fr.  Fabrizio 
del  Carretto  , per  la  fua  elezione 
al  Magi  fiero.  Dipi,  cliii,  pag.  179. 

1514  Breve  del  Papa  al  G.  Maeflro  , 
confolando/o  per  la  morte  del  Car- 
dinale fuo  Fratello  . Dipi,  cuv, 
pag.  180. 

1(14  Altro  allo  fleffo,  notificandogli  la 
cura  pre  fa  per  concbiudere  la  pace 
fra’  Principi  Crifliani  , e ordinan- 
dogli di  farlo  avvi  Iato  degli  anda- 
menti de’ Turchi.  Dipi,  cl  v,pag. 
181. 

1 j 1 4 Lettera  del  Gran  Maeflro  al  Pq- 
a,  dandigli  avvifo  della  graie 
attaglia  feguita  in  Armenia  fra 
gli  e farciti  del  Gran  Turco,  e del 
Re  di  l'erfia  . Dipi,  li  , Giunt. 
pag.  449. 

Ijitf  Breve  di  S.  Santità,  in  cui  dopo 
aver  gradito  le  notizie  trasmeffe- 
gli  de’  preparativi  di  guerra  fatti 
dal  T ureo  , affìcura  il  Gran  Mae- 
flro de'  fuoi  fofcorfì,  qualora  foffe 
minacciata  l’ Ifola  di  Rodi  . Dipi. 

CLvi.  pag.  181. 

1 ( 1 7 Altro  Breve , in  cui  il  Papa  lo- 
da il  Gran  Maeflro  delle  precau- 
zioni prefe  per  difefa  dell'  Ifola  , 
gli  promette  l’ opera  fua , e l’  as- 
sicura di  nuli’  altra  co  fa  avere  pile 
a cuore , che  la  pace  fra’  Principi 
Crifliani.  Dipi,  clvii , pag.  182. 

x 5 2 1 Lettera'  di  Solimano  Gran  Turca 
al  Gran  Maeflro  di  Rodi  , ra/le- 
grandofi  feco  della  fua  elezione , 9 
dandogli  nuova  di  una  vittoria  da 
fe  ottenuta  contro  del  Re  d’  Unghe- 
ria. Dipi,  clviii,  pag.  183. 

i(2i  Ritpofla  del  Gran  Maeflro  allo 
flefio  Gran  Turco . Dipi.  clix> pag. 
183. 

1(22  Altra  Lettera  di  Solimano  allo 
flefio  Gran  Maeflro  . Dipi.  cu, 
pag.  183. 

1(2  2 Lettera  <P  un  Miniflro  della  Por- 
ta al  G.  Maeflro , avviandole  <B 
aver  confegnata  una  fua  Lettera 
• al  G.  Signore.  Dip.cixt,pag.  184. 

l ( 2 2 Lettera  di  Solimano  al  G.  Mae- 
flro , configliandolo  ad  abbandona- 
re Rodi  in  fuo  potere , 0 preparar  fi 
4 * * /»* 
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a ( ’ofitntrt  im  crudeliffima  guerra. 
Dipi,  clxti,  pag.  184. 

1523  Breve  del  Papa  al  Gran  Mat- 
uro , in  cui , dopa  averlo  lodato  di 
aver  tanto  tempo  rejiftito  alle  for - 
Z*  del  Turco , prima  di  cedergli 
Rodi , gli  ordina  , che  unitamente 
eoi  fuo  Convento  fi  porti  a Roma. 
Dipi,  cl xiu,  pag.  184. 

*523  Breve  del  Papa  alG.  Maefiro,  in 
cui  T avvifa  di  aver  conferito  al 

< Vefcovo  di  Ni  enfia  un  Baliaggio 
nella  Contea  di  Nola  . Dipi,  clxiv, 
pag.  18  j. 

xj2j  Breve  del  Papa  al  G.  Maefiro , 
rallegrandofi  feto  del  fuo  prospero 
viaggio , e promettendogli  l'  affi- 
fienza  del  Legato  , e la  cura  t 
protezione  tua  fopra  dell’  Ordine  % 
durante  il  tempo  della  di  lui  lon- 
tananza . Dipi.  CLXVf pag.  1S6. 

X5 16  Breve  allo  fteffo  , configliandolo 
a ricevere  dall ' Imperadore  /*  I fo- 
la di  Malta  per  fua  refidenza  ; e 
ad  accelerare  il  fua  ritorno  per  la 
celebrazione  del  Capitolo  Generale. 
Dipi.  CLXvr,  pag.  1X6. 

I J 26  Breve  del  Papa  al  Luogotenente , 
e Venerando  Configlio  , proibendo  lo- 
ro il  difarmare  te  Galere  dell'  Or- 
dine, fe  non  a condizione  di  concor- 
rere in  qualche  altro  modo  alle  fpe- 
fe  , ne  ce Jf arie  per  guardare  da' 
Carfari  le  Spiagge  Pontificie . Dip. 
ctxvir,  pag.  187. 

1527  Breve  del  Papa  al  Re  di  Spagna , 
. tfortandolo  ad  affili  tre  al  G.  Mae- 
firo, affinché  potefie  condurre  al  fine 
bramato  un'  imprefa  , che  amendue 
. avevano  lungamente  conf aitata . 
Dipi.  CLXvrn,  pag.  188. 

1527  Lettere  patenti  del  Re  di  Tran- 
cia , declaratorie , che  la  contribu- 
zione fatta  da'  Cavalieri  Cerofp - 
limitani  per  liberare  gli  oflaggi 
ritenuti  in  Spagna  , non  pofia  pre- 
giudicare a'  loro  privilegj  , ed 
efenzioni  . Dipi,  clxix,  pag.  188. 

1527  Decreto  del  G.  Maefiro.  e Con- 
vento di  Rodi  , per  poter  permu- 
‘ tare  una  Commenda  del  Priorato 
d’ Inghilterra  col  Cardinale  Ebo- 
racenfe  , per  maggior  comodità 
dell ‘ Accademia  di  Oxford . Dipi, 
ci. xx,  pag.  .189. 

*527  Lettera  del  G.  Maefiro  e Con - 
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vento  a Carlo  Quinto , pregando- 
lo di  concedere  alla  Religione  l'ifo- 
le  di  Malta  e Gozzo  • Dipi*  clxxi, 
pag.  191. 

IJ28  Bolla  provifionale  del  Papa  , in 
occafione  che  il  G.  Maefiro  parti- 
vafi  per  Inghilterra  , e in  cafo , che 
egli  già  vecchio  fofie  mancato  in 
quel  viaggio  . Dipi,  clxxii,  pag. 
192. 

1528  Breve  al  G.  Maefiro.  rallegran- 
dofi del  felice  di  lui  arrivo  in  In- 
ghilterra , e follecitandolo  al  ritor- 
no. Dip.  clxxi  11,  pag.  193.  • 

1528  Breve  Pontificio  in  commendazio- 
ne di  Antonio  Bofio , che  ave  a con- 
fnltata  col  Papa  una  fpedizione  da 
farfi  da'  Gerofolimitani  . Diplo. 
clxxi  v, pag . 1 93. 

1530  Diploma  di  Carlo  V,  continente 
la  donazione  dell'  Ifole  di  Malta , 
e del  Gozzo  , e della  Città  di  Tri- 
poli di  Barberia , fatta  all'  Ordine 
Gerofolimitano . Dipi,  clxxv, pag. 
194. 

1530  Bolla  di  Clemente  VII,  conferma- 
tori  a della  donazione  dell'  ! fole  di 
Malta  e Gozzo  , e Città  di  Tri- 

£li , fatta  all’  Ordine  da  Carlo  V. 
ipl.  clxxvi,  pag.  197. 

2530  Bolla  di  Clemente  Papa  VII,  colla 
quale  fi  concede  licenza  a'  novelli 
abitatori  di  Malta , Gozzo  e Tripo- 
li , di  poter  contrattare  e mer- 
9 * conteggiare  co’  Mori , e fi  e fontano 
dalla  giurisdizione  del  Vefcovo  di 
Malta  ( fua  vita  durante  , e non 
più  ) quei  che  da  Rodi  feguirmto  il 
Convento  fino  in  quefi’  altra  Ifolai 
e fi  dichiarano  foggetti  al  Priore 
della  Chieja  Conventuale  . Dipi» 
clxxv it,  pag.  201. 

1531  Lettera  dell’  Imperatore  Carlo  V 
al  Viceré  di  Sicilia , acciò  permet- 
ta , che  i Maltefi  poffano  ricavare 
dall'  Ifola  grani , e vettovaglie  > 
e altro  , che  poffa  effer  loro  bifo- 
gnevole  . Dipi,  clxxviii, pag.xoi. 
» J 3 1 Lettera  dell'  iftejjo  all'  Univer- 
fità  di  Malta  , notificandole  aver 
dati  gli  ordini  per  l' adempimento 
delle  loro  brame,  e promettendo  lo- 
ro la  fua  protezione . Dipi,  clxxi  x, 
pag.  203. 

1531  Breve,  con  cui  il  Papa  fi  congra- 
tula eoi  G.  Maefiro  del  faccbeggia. 
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mento  di  Violo*  : » P avverte  a 
porfi  in  difefa  contro  un  Nemico 
forcate,  ed  irritato.  Dipi,  clxxx, 
pag.  104. 

* j j 1 Lettera  Magi  ficaie  * nella  quale 
fi  concede  a Stefano  Marchetti  di 
Rodi  uh’  annua  p enfiane  , per  lo  t >a- 

, lore  da  lui  moftrato  nell'  imprefa 
di  Modondn felicemente  tentata  da’ 
Cerofohmiiani  « Dipi»  clxxxij 
pag.  204. 

x j 3 3 Breve , con  cui  il  Papa  foli ed ta 
il  G.  Maeflro  ad  inviare  la  fian- 
dra della  Religione  alla  difefa  di 
Coro n , Dipi.  clxxxh,  pag.  205. 

1533  Breve  , con  cui  il  Papa  ringra- 
zia il  G.  Maeflro  dell ’ afitfieAza 
ufatagli  nel  viaggio  dal  Priore  di 
Roma  , e da  altri  Cavalieri . 
Dipi,  clxxxhi,  pag.  205. 

1J34  Breve  di  Paolo  III , per  la  fua 
affunrione  al  Pontificato . Dipi. 
clxxxi v>pag.  io 6, 

IJ43  Breve  del  Papa  al  G.  Maeflro  e 
Convento  , acciò  uni fcano  la  fqua- 
dra  delle  Galere  Gerofolimitane 
alle  Pontificie  contro  del  Turco  « 
Dipi,  clxxxv. pag.  20(5. 

XJ43  Rirpofla  del  G.  Maeflro  e Con- 
vento all'  antecedente  Breve  Fon- 
ti  fido . Dipi*  clxxxvi,  pag.  207. 

1548  Breve  di  Paolo  III  a Carlo  V,  in 
' cui  gli  raccomanda  la  Religione 

• Gerofolimitana , che  a que’  di  avea 
fojferta  la  perdita  di  una  Galera 
con  buon  numero  di  danari  , e di 
gente  . Dipi,  clxxxvii,  pag . 208. 

«jji  Breve  di  Giulio  III , mediante 
il  quale  fi  comanda  al  G.  Maeflro 
di  ritirarfi  con  alcuni  de'  fuoi  in 
Sicilia  , lafciato  foto  un  valido 
p refidio  in  Malta  : a cui  , dopo  la 
caduta  di  Tripoli  , pareva  che  fo- 
vr  a fi  afe  un’  oftinatifimo  affedio  . 
Dipi,  ctxxxvni,  pag.  208. 

<J5*  Breve  di  Giulio  III  al  G.  Mae- 
flro y lagnandofi  della  perdita  di 
Tripoli  y e di  non  potergli  fommi- 
niflrare  aiuto . Dipl..CLXXXix> 
pag.  209. 

1 j 59  Carta  reale  della  Regina  Elifa- 
betta  , con  tui  ordina  ad  alcuni 
fuoi  Miniflri  di  ricevere  la  ceffo- 
ne di  tutti  i beni  fpettanti  al  Prio- 

* rato  d' Ibernia , fattale  dal  Priore, 
e trattili  Gcrofolimitani  . Dipi. 
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ctxxxx,  pag.  209. 

1 j 5 9 Lettera  del  G . Maeflro  a fi.  Gio. 
vanni  de  la  Cerda  Medina  Celi , 
Viceré  di  Sicilia  ; mandandogli  in 
dono  una  particella  della  Santiffì- 
ma  Croce  , e là  Spada  , con  cui 
avea  militato  in  Oriente  il  Santo 
Re  Lodovico  di  Francia  : animan- 
dolo con  quelli  pregiofi  donativi 
alla  guerra  contro  de'  Mori , alla 
quale  già  trafi  incamminato  per 
ordine  del  Re  Filippo  di  Spagna. 
Dipi,  clxxxxi,  pag.  210. 

I$6i  Breve,  con  cui  Pio  IV  invita  il 
G.  Maefiio  ad  intervenire  nel  Con- 
cilio di  Trento  per  megzo  di  un 
fuo  Oratore,  Dipi. clxxxxi  1 , pag. 
2 1 1. 

1562  Rispofla  del  G.  Maeflro  e Con- 
vento all ’ antecedente  Breve.  Dipi. 
clxxxxi  11,  pag.  2! 2. 

i$52  Lettera  del  G.  Maeflro  e Con- 
vento a’  Prelati  e Padri  , ragù- 
nati  nel  Concilio  di  Trento . Dipi. 
clxxxxi v,  pag.  212. 

1564  Concertine  di  Decime  fovra  i Be- 
ni Ecclefiafhci  dell'  Ifola  del  Goz- 
go , affine  di  ridurla  in  i flato  di 
poterfi  difendere  dalle  invafioni  de * 
Corfari  Tripolini . Dip.  clxxxxv, 
pag.  213. 

t j5j  Lettera  del  G.  tyeflro  al  Papa  , 
ringraziandolo  di  una  fomma  di 
danaro  trafmeflogli  , e animandolo 
a procurare  di  opporfi  a ’ continui 
progreffi  del  Turco  . Diplom. 
clxxxxv!,  pag.  116. 

1565  Breve  del  Papa  al  G.  Maeflro, 
inviandogli  alcuni  foccorfi  per  la 
difefa  dell'  Ifola  .Dip.  clxxxxv i i, 
pag.  217. 

1565  Lettera  deLG.  Maeflro  al  Mini . 
firo  della  Religione  in  Sicilia , 
avviandogli  la  perdita  del  Caflel- 
lo  S.  Elmo  , e l'  imminente  peri- 
colo dell'  Ifola  , fe  nulla  pii  tar- 
da fiero  i foccorfi  di  colà.  Dipi. 
clxxxxviii,  pag.  218. 

1565  Letteradi  D.  Pietro  Metquita  a’ 
Cavalieri , che  in  tempo  dell'  afie- 
dio  di  Malta  erano  in  Sicilia , con- 
tando loro  la  perdita  di  S.  Elmo , 
e flimolandoli  a follecitare  i foc- 
corfi tanto  tempo  afpettati . Dipi. 
clxxxxix,  pag.  219. 

Lettera  del  G.  Maeflro  al  Priore 
i’Ale- 


ef  Al  e magna , narrandogli  lo  feti’ 
glint tirt o dell'  affé  dio  5 t la  •vit- 
toria ottenuta  nella  fuga  de'  Tur- 
ili . Dipi,  cc,  pag.  zzo. 

Breve  del  Papa  , in  eui fi  congra- 
tula eoi  G.  Maeftro  della  parten- 
za dell' Armata  Turca  da  Malta. 
Dipi,  cci,  pag.  221. 

Breve  allo  ftefio,  e f opra  la  ftes- 
fa  vittoria  . Dipi,  ccii  , pag. zzi. 

t$66  Breve  di  S.  Santità  al  G.  Mae- 
ftro » in  eui  > dopo  averlo  lodato 
per  la  coraggiofa  difefa  di  Malta, 
lo  eforta  all'  edificazione  d'  una 
nuova  Città , e con  varie  ragioni 
lo  perfuade  a deporre  il  penfiero 
conceduto  di  abbandonare  quell' Ifo- 
la  , e ridurft  in  Sicilia . Dip.ccm» 
pag.  222. 

*5  66  Breve  Pontificio  al  Re  di  Spa- 
gna , con  cui  S.  Santità  l'avvi  fa 
del  penfiero  , che  uvea  il  G.  Mae- 
ftro, di  ritirarfi  in  Sicilia  , per 
timore  di  non  poter  difender  l'  1 fo- 
la : ed  efortalo  a fomtniniflrare  al- 
lo ftefio  gli  ajuti  promeffi  . Dipi, 
cciv,  pag.  224. 

1^66  Lettera  del  G.  Maeftro  e Con- 
vento al  Card.  Alefiandrino  , eleg- 
gendolo Protettore  dell’  Ordine  ap- 
prefio  la  Santa  Sede  . Dipi,  ccv, 
pag.  224.^  

1566  Breve  di  rio  V al  Re  di  Porto- 
gallo , ringraziandolo  d‘  aver  fom- 
mmiftrato  una  fomma  confiderabi- 
le  di  danaro  a'  G er 0 f olimi t ani , 
per  la  nuova  fabbrica  della  Città 
Valletta . Dipi,  ccvi,  pag.  225. 

15  66  Licenza  ottenuta  dal  Sommo  Pon- 
tefice di  poter  far  lavorare  anche 
i giorni  feftivi  , nella  fabbrica  del- 
le fortificazioni  intorno  alla  nuo- 
va Città  Vailetta  . Dipi,  ccvn, 
pag.  22 6. 

2 j 66  Bolla  a'  Priori  * Raglivi  , e Com- 
mendatori dell'  Ordine  , acciò  a * 
dovuti  loro  tempi  paghino  le  re s gon- 
fioni , e le  impofizioni  al  cornuti  Te- 
foro.  Dipi,  ccviii,  pag.  22  6. 

1567  Breve , con  cui  il  Papa  per  mez- 
zo dell'  Ambafciadore  , che  partiva 
per  Malta , raccomanda  al  G. Mae- 
ftro la  follaci r a fortificazione  della 
nuova  Città  Valletta  , ed  efibifee 
altri  fufiìdj  per  quefto  effetto. 
Dipl.ccix,ptfj.  230. 
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1567  Inflizione  della  Commenda  di 
S.  Maria  della  Guimara  . Dipi, 
ccx,  pag.  230. 

1 567  Breve  di  Sua  Santità  al  Re  di 
Spagna  , avvifandolo  dell'  immi- 
nente aftedio  di  Malta , ed  efor- 
tandolo  con  varj  motivi  a contri- 
buire alla  difefa  di  quell'  Ifola  , 
che  può  cbiamarfi  l'  antemurale 
dell'  Italia.  Dipi,  eexi >pag.  233» 

1567  Breve  Pontificio  per  lo  ftefio  ef- 
fetto al  Re  di  Francia  . Dipi, 
ccxn,  pag.  233. 

1567  Breve  Pontificio , come  f opra  , al 
Doge  di  Venezia  . Dipi,  ccx  in, 
pag.  234. 

1 767  Bolla  Pontificia  , con  cui  fi  con- 
cede licenza  a'  Procuratori  dell* 
Ordine  , di  prendere  in  prefitto  ,e  4 
cenfo  una  fomma  di  danaro  , per 
V imminenti  fpefe  della  guerra  , r 
darne  le  debite  cauzioni  a'  Credi- 
tori . Dipi,  ccxiv  , pag.  23  j. 

1568  Breve  di  S.  Santità  , in  cui  foU 
lecita  le  fortificazioni  della  Vallet- 
ta , ed  avvi  fa  il  G.  Maeftro  d' a- 
vergli  concedute  per  queft'  effetto 
tre  decime  nel  Regno  di  Napoli . 
Dipi,  ccxv,  pag.  23 6. 

r 5 <58  Breve  di  S.  Santità  in  oc  e affane 
del  Capitolo  Generale  dell'  Ordi- 
ne , proibendo  a'  Religiofi  di  non 
innovar  cofa  alcuna  , riguardo  al- 
le dignità  e prerogative  della 
Religione , ma  piuttofto  attendere 
di  propofito  alla  riforma  de'  toftu- 
mi  . Dipi,  ccxvi,  pag.  z$6. 

1569  Breve  del  Papa , in  cui  avvi  fa 
il  G.  Maeftro  d’  inviargli  venti- 
due  Schiavi  Turchi  in  dono  ; e l' 
affi  cura  , che  le  fpefe  f offerte  per 
ajutare  il  Re  di  Francia  nella 
guerra  contro  gli  Eretici , gli  proi- 
bì fono  di  mandare  di  più  . Dipi, 
ccxvn,  pag.  237. 

j 5 7 1 Breve  , con  cui  S.  Santità  loda 
il  G.  M.  della  prontezza  moftrata 
in  preparare  la  fquadra  delle  Ga- 
lere per  unirfi  alla  Pontificia  nel 
Porto  di  Meffna  : e l' affi  cura , che 
ciò  non  farà  di  fpiacevole  alla  Ma- 
ftàdel  Re  Cattolico.  Dipi,  ccxvm, 
1ag'}ll' 

1573  Privilegio  conceduto  da  S.  San- 
tità alle  Monache  del  Mona  fi  ero 
di  Sixena  , di  poter  ufeire  dalla 

Clan- 


Anni 

Claufura  in  occdfitnt  di  malatla , 
ottenutane  prima  licenze  dal  Gran 
Maeftro  di  Malta  ; il  quale , a eau- 
fa  della  molta  di  fianca  , rimette 
quella  facoltà  alla  Superiora  del 
predetto  Moni  fiero  . Dipi.  ccxix> 
pag.  138. 

tj74  Decreto  del  G.  Maeftro  e Capito- 
lo Generale  , con  cui  fi  concede  a 
Frat’  Angelo  Martellivi  il  poter 
godere  della  T àiòlà  della  Religio- 
ne > anche  dimorando  fuori  di  Con- 
vento , a cagione  de'  fervigj  pre- 
flati alla  medefima  nella  guerra 
contro  de’ Turchi.  Dipi,  ccxx, pag. 
240. 

*j74  Breve  Pontificio , con  cui  fi  efor - 
ta  il  G.  Maeftro  a voler  manda- 
re in  Francia  il  Cavaliere  Rome- 
gaffo  > ed  altri  ancora  di  quella  na- 
zione , per  opporfi  colà  al  furore , e 
all'  invafione  degli  Eretici . Dipi, 
ccxxi,  pag.  141. 

1578  Breve  Pontificio  , con  cui  fi  con- 
cede all'  Arciduca  d'  Auftria  l’  er- 
pettativa  alla  Commenda  del  Vtfo . 
Dipi,  ccxxit,  pag.  241. 

1582  Breve  del  Papa  al  Convento,  per 
l'  elezione  del  G.  Maeftro  Vernai- 
la.  Dipi,  ccxxiit» pag.  242. 

f 582  Unione  della  dignità  di  Turcopo- 
liero  , già  Capo  della  lingua  d'In- 
ghilterra , al  G.  Maeftro  per  i tem- 
pi. Dipi,  ccxxi n.pag.  142. 

1582  Lettera  del  G.  Maeftro  e Conven- 
to a Marc’  Antonio  Colonna  y do- 
nandogli una  particella  del  Legno 
della  Santiffima  Croce  . Diplom. 
cc xxv , pag.  244. 

ij8j  Bolla  ai  Gregorio  XIII  per  loco- 
/trazione  d‘  un  Forte  nell’  Ifola  del 
Gozzo .'  Dipi.  ccxxvi,  pag.  24  j. 

1584  Diploma  del  Gran  Maeftro  , per 
cui  approva  e promulga  la  nuova 
Raccolta  degli  Statuti  dell'Ordine , 
rinnovati  e riformati  nel  Capitolo 
Generale . Dipi.  ccxxviiypag.  247. 

Ij8 6 Bolla  di  Sifto  V in  approvazione 
di  detti  Statuti.  Dipi,  ccxxviii, 
pag.  24 6. 

Breve  Pontificio , con  cui  fi  con- 
fermano al  G.  Maeftro , che  flava 
in  affetto  per  andare  a Roma  , tut- 
te le  prerogative , e autorità  , che 
godeva  in  Malta  > da  goderfi  anche 
in  Roma  . Dipi,  ccxxjx,  pag.  248. 
Tom.  II. 
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1 587  Bolla  deir  Elezione  al  Cardina- 
lato del  G.  Maeftro  Verdalt.  Dipi, 
ccxxx,  pag.  248. 

1588  Lettere  patenti  del  G.  Maeftro , 
colle  quali  riceve  fatto  la  fua  pro- 
tezione il  Moniftero  di  San  Gio- 
vanni Evangelifta  nell ’ Ifola  di 
Pdtbmo.  Dipi.  ccxxxt,pag.  250. 

15  91  Breve  di  Gregorio  XIV  al  G.M. 
in  rifpofta  ad  una  lettera  di  con- 
gratulazione , per  la  fua  aftunzione 
al  Pontificato  .Dipi,  ccxxxn, pag. 

2JI. 

1549  Breve  Pontificio  al  G.  Maeftro  e 
Convento , con  cui  i Cavalieri  Ge- 
rofolimitani  vengono  efortati  , ed 
animati  ad  unirfi  all'  efercito  dell* 
Imperadorc  Ridolfo  contro  del  Turco. 
Dipi,  ccxxxm,  pag.  25 1. 

1594  Rifpofta  del  G.  Maeftro , e Con- 
figlio al  precedente  Breve  Pontifi- 
cio. Dipi,  ccxxxiv, pag.  2j2. 

1599  Breve  Pontificio  al  G.  Maeftro  e 
Configlio  , con  cui  fi  ordina  loro  di 
penfare  ad  una  nuova  maniera  di 
eleggere  il  G.  Maeftro  . Diplom. 
ccxxxv,  pag.  253. 

1600  Ripofta  al  Breve  precedente . 
Dipi,  ccxxxvi,  pag . 254. 

1601  Lettera  di  Gian-Andrea  Doria , 
pregando  il  G.  M.  a mandare  le 
Galere  della  Religione  nell’  Arci- 
pelago y per  divertire  l'  armi  del 
Turco.  Dipi,  ccxxxvu,  pag.  255. 

1602  Breve  del  Papa  al  Re  Cattolico , 
raccomandandogli  un  Ambafciadore 
dell ’ Ordine  . Dipi,  ccxxx vm, pag. 
25S* 

1602  Breve  di  Clemente  Vili  al  G.M. 
Vignacourty  lodando  il  fuo  zelo  nel 
promuovere  la  difciplina  regolare 
dell’  Ordine  : animandolo  a profe- 
guire  l'  opera  incominciata  > e affi- 
lar andolo  della  protezione , e amor 
fuo  verfo  la  Religione  Gerofolimi - 
tana . Dipi,  ccxxxtx,  pag.  2j 6. 

1606  Breve  del  rapa  per  conferma  del- 
lo Statuto  Quinto  delle  Elezioni . 
Dipi,  ccxl,  pag.  257. 

i6o~j  Supplica  del  Gran  Maeftro , e Ve- 
nerando Configlio  di  Malta , al  Re 
di  Spagna , acciocché  i beni  y e le 
perfine  privilegiate  della  Religio- 
ne Gerofolimitana  fiano  liberati 
dalla  fuggezione  » che  pretendeva 
loro  imporre  il  Giudice  della  Re- 
5 * tia 
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- ••  già  Monarchia  di  Sicilia  . Dipi. 

■ ccxli,  pag.  157/  ' 

1608  Provifione  , e Iftituzione  del  De- 
canato Magiftrale , fatta  nella  per- 
fetta di  D.  Filippo  Borgia  . Dipi, 
ccxui ,pag.  259. 

i5o8  Rinunzia  di  detta  dignità , fatta 
dal  medefimo  Don  Filippo  Bargia  . 
• •Dipi,  ccxliii  > pag.  260.  ' 

1608  Nuova  prefentazione  alla  detta 
dignità  di  Decano  , fatta  dal  Gran 
Maeftro  nella  perfona  di  D.  Barto- 
lommeo  Va  fa  Ili  . Dipi,  c.cxliv  , 

1 261. 

1609  Lettera  del  G.  Maeftro  al  Re  di 
. Ter  fa , con  cui  rallegrafi  delle  di 

lui  vittorie  contro  del  l'ureo  , e gli 
eftbi  fce  le  forze , c T ajfiftcnga  dell' 
Ordine.  Dipi.  ccxi.v,  pag.  261. 

1610  Breve  di  Papa  Paolo  V , per  cut 
' fepara  , e dismembra  la  Cappella 

di  S.  Paolo  dalla  Cbiefa  Parroc- 
chiale ; e ne  concede  T antminiftra- 
zioue  , ed  il  governo  a D.  Gio.  di 
•.  • S.  Paolo , Chierico  Cordubenfe  , fua 
— ~ vita  durante  . DipL  cc-xlvi,  pag. 
252. 

1610  Bolla  del  mede  fino  Papa  , per  la 
quale  iftitnifee-.y  dopo  la  morte  di 
detto  Gio.  Cordubenfe  , i Gran 
- Maeftri  di  Malta  amminiftratori , 
e Governatori  della  [addetta  Cap- 
pella di  S.  Paolo , con  altre  prero- 
. : gative.  Dipi.  CCXIVtF.^Jjr.  15g. 
i5i  g Lettera  circolare  del  G.  Maeftro 
• a tutti  i Priori  , e Ricevitori  dell ’ 
Ordine , concernente  l'ajuto  dell'lfo- 
la  minacciata  dal  Turco.  Diplo. 
ccxtvm,  pag.  2 5g. 

1514  Nominale  prefentazione  al  Vedo- 
vato di  Malta , fatta  dal  G.  Mae- 
ftro dell’  Ordine.  Dipi,  ccxlix, 
pag.  254. 

i5i  j Lettera  del  Re  di  Perfia  al  Gran 
Maeftro , fecondo  la  traduzione , che 
fe  ne  conferva  nell’  Archivio  di 
Malta  . Dipi,  ccl , pag.  265. 
j5i5  Lettere  patenti  del  Re  Luigi  XIII 
per  la  conferma  della  fondazione 
d'  un  Galeone  , fatta  dal  Gran 
Priore  di  S.  Gilles  Luffan . Dipi, 
r.cu,  pag.  166. 

x5  20  Bolla  di  Paolo  PP.  V , per  cui 
concede  al  Gran  Maeftro  dell’Ordi- 
ne Gerofolimitano  di  poter  iftituire 
t fondare  una  Collegiata  nella- 
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Cbiefa  della  Sacra  Grotta  di  S. 
Paolo , e nella  Cbiefa  di  S.  Pubi  io, 
con  la  facoltà  di  nominare  , ed  eleg- 
gere i Cappellani  per  detta  Cbiefa. 
Dipi,  cclii  , pag.  i6q. 
lóti  Breve  del  Papa , con  cui  fi  con- 
gratula col  Gran  Maeftro  delle  vit- 
torie ottenute  dall’  armi  della  Re- 
ligione. Loda  la  Cafa  Aldobrandi- 
no , e commenda  il  Priore  di  Roma, 
eletto  Generale  delle  Galere  . Dipi. 
colui,  pag.  2 7 g. 

x5  2i  Breve  del  Papa,  avvi  [andò  il  G. 
Maeftro  d'  aver  raccomandato  un 
affare  della  Religione  alia  Corte 
del  Re  Cattolico . Dipi.  a-x.iv,  pag. 
274* 

1622  Determinazione  del  Venerando 
Configlio  di  aiutar  l'armata  del  Re 
Criftiamffimo  nell’  e f agnazione— 
della  Roccella , diretta  a Fr.  Clau- 
dio de  Caftellane  Momeyar  , Capi- 
tano del  Gran  Galeone  della  Re- 
ligione. Dipi,  cclv,  pag.  274. 
i52  2 Breve  , con  cui  S.  Santità  moftra 
il  di[piacere  provato  per  la  morte 
del  G.M.  di  Vigna  court , e fi  con- 
gratula col  Succeffore  .Dipi,  cclvi, 
f*g>  *75* 

1 52  2 Breve  , con  cui  Sua  Santità  con- 
forta il  Gran  Maeftro  ad  aver  cu- 
ra di  mantenere  nell’  Ordine  l'  os- 
[ervanza  regolare  , e lo  loda  per 
T ubbidienza  moftra ta  alla  S.  Sede. 
Dipi,  cclvii,  pag.zq^. 
i5  2 2 Lettera  dell’  lmperadore  Ferdi- 
nando fecondo, intorno  alla  Commen- 
da di  Uratislavia  , che  egli  inten- 
de di  reftituire  all'  Ordine , con  al- 
cune condizioni . Dipi.  ccLvm^dg. 

275. 

1 5ij  Lettera  di  un  Cavaliere  Pollacco 
al  G.  Maeftro,  in  cui,  dolendofi  del- 
la morte  dell'  Anteceffore  , l'  avvi- 
[à  di  un  Legato  pio  a favore  dell * 
Ordine.  Dipi,  ccli x,pag.  275. 
i52g  Breve  , con  cui  Sua  Santità 
eforta  il  G.  M.  ad  afficurare  la  na- 
vigazione contro  i Barbari , e in- 
via a Malta  il  nuovo  Inquifitore. 
Dipi,  cclx, pag.  277. 
i52g  Lettera  del  Convento  al  Papa  , 
in  cui  [e  gli  conferma  V elezione 
del  G.Maeflro  di  Paula  ; e fi  pre- 
ga a far  sì,  che  Fr.  Giulio  Falco, 
terminata  già  la  fua  ambafeena  in 

Roma 
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Roma  , fe  us  ritorni  in  Convento  a 
dar  conto  al  contane  Te  foro  della 
fua  amminijl razione  . Dipi,  cclxij 
pag.  278. 

13  Lettera  al  Cardinale  Nipote  di 
Sua  Santità  fovra  lo  fteffo  f ogget- 
to. Dipi,  cclxii,  pag.  279. 

Breve  del  Papa  in  lode  della  Re- 
ligione , lodando  il  Convento  per 
V elezione  del  G.  Maeftro , e pro- 
mettendogli la  fua  Pontificia  bene- 
volenza . Dipi.  ccum<;<;.  280. 

KJ23  Lettera  refponfiva  di  Ferdinando 
fecondo  al  G.  Maeftro  de  Paula,  che 
aveagli  data  notizia  della  morte 
di  Vafconcelot  , e della  fua  elezio- 
ne . Dipi.  cclxiv,  pag.  28 1.. 

itfij  Breve  del  Papa  per  la  venuta  in 
Roma  dell'  Ambafciadore  dell'  Or- 
dine. Dipi,  cclxv,  pag.  281. 

1 3 Lettera  di  Filippo  IV  Re  di  Spa- 
gna al  Gran  Maeftro  della  Religio- 
ne , rallegrandofe  feco  per  la  di  Lui 
elezione  al  Magiftero  , affieurando- 
lo  della  fua  Protezione  . Diplom. 
cclxvi ,gug.  282. 

161$  Lettera  del  Card.  Barberini  all' 
Inquifitore  di  Malta , in  cui  ordi- 
nagli di  dare  contezza  al  Conven- 
to dell’  a Jf unzione  d'  Urbano  Vili, 
e afftcurarlo  della  Pontificia  bene- 
volenza . Dipi,  cclxvìi, pag.  282. 

Breve  del  Papa  , con  cui • racco- 
manda al  Gran  Maeftro  i Frati 
Francefcani  di  Terra  Santa . Dipi. 
cclxviii,  pag.  28 3. 

1611  Lettera  del  Configlio  ad  Urbano 
Vlll,rallegrandofi  della  fua  affun- 
zione  al  Pontificato  . Dipl.cc  lxix, 
pag.  283. 

1623  Supplica  de’  RR.  PP.  Francefcani 
di  Gerufalemme , a tenore  del  Bre- 
ve di  Urbano  Vili.  Dipi,  cclxx, 
t*R* 18  4. 

i524  Lettera  al  G.  Maeftro,  in  cui  fi 
prega  a togliere  di  mano  ad  un 
Eretico  la  Commenda  di  Vienna . 
Dipi,  cclxxi , pag.  285. 

1614  Breve,  con  cui  il  Papa  accompa- 
gna un  Ambafciadore  di  ubbidien- 
za , che  ritorna  a Malta  : e loda 
la  Religione  per  la  fortezza  , che 
moflra  in  guerreggiare  contro  il 
Nemico  comune.  Dipi.  CClxxii  , 
pag.  287. 

16 24  Altro  Breve  fcritto  in  una  fimile 
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congiuntura  . Dipi,  cclxxi  n,  pag. 

287. 

1624  Breve  del  Papa  al  G.  Maeftro 
per  la  fabbrica  del  Col/accbio  . 
Dipi,  cclxxi V)  pag.  288. 

1624  Segue  il  Breve  del  Papa  all'  In- 
quifitore , enunciato  nel  fuperiore  , 
in  cui  fi  aggiungono  altre  Iftrugio- 
ni , che  riguardano  il  buon  Gover- 
no dell’  Ordine . Dipi.  CClxxv, pag. 

288. 

1624  Lettera  del  G.  Maeftro  e Confi- 
glio al  Re  di  Francia  , [gettante 
alcune  pretenfioni  mojfe  dal  Mare- 
fciallo  dell'  Ordine . Dipi.  cclxx  vr, 
pag.  289. 

1^24  Lettera  al  Conte  di  Betunes,Con- 
figlrere  del  Re  di  Francia  , e fuo 
Ambafciadore  flraordinario  a Ro- 
ma , I opra  lo  fte/fo  [oggetto  . Dipi. 
cclxxvii,  pag.  290. 

1624  Altra  al  Priore  di  Tolofa,  Amba- 
fciadore della  Religione  apprejfi  del 
Re  di  Francia  full'  iftejfo  [oggetto. 
Dipi,  cclxx v 1 ti) pag « 290. 

1625  Lettera  del  Gran  Priore  di  Ca - 
ftiglia  D.  Diego  Brocbero  al  G. 
Maeftro  della  Religione  , dandogli 
conto  dell'  operato  intorno  al  poftet- 
fo  prefi  di  detto  Priorato  . Dipi. 
cclxxix,  pag.  291. 

i52j  Refcntto  di  Filippo  TV  Re  diSpa- 
gna  a favore  di  D.  Diego  Brocbe- 
ro, acciò  pofta  prendere  il  goffe Jfo 
del  Priorato  di  Caftiglia  ; e la 
Protefta  del  medefinto , che  intende 
accettarlo  filo  in  quello  che  fife 
favorevole  a fe  , ed  alla  fua  Reli- 
gione , e fenga  pregiudizio  delle 
ragioni  , che  la  medefima  aveffe^. 
nella  nomina  al  detto  Priorato  . 
Dipi. cclxxx,  gag.  293. 

1625  Lettera  del  Configlio  di  Malta  al 
Re  Filippo  IV  di  .Spagna  , per  fin- 
cerare  il  Gran  Maeftro  della  Re- 
ligione, ingiuflamente  accufato  a 
quella  Corte.  Dipi. cclxxxi , pag. 
294. 

162$  Altra  Lettera  al  Cardinal  Doria 
fopra  il  medefimo  figgetto  . Dipi. 
cclxxxi  t,  pag.  296. 

1625  Lettera  del  Cardinal  Doria  , che 
domanda  le  Galere  in  fer vizio  del 
Re  Cattolico.  Dipi,  cclxxxi  11» 

* PaZ‘  191' 

1625  Lettera  dell’  lmperadore  a favore 

della 
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dilla  lingua  d*  Italia  , in  ardine 
alla  collazione  delle  Commende , 
fatta  dalla  S . .SWf.Dipl.ccLXXXiv, 
pag.  298. 

1625  Altra  Jìmile  al  Re  di  F rancia. 
Dipi,  cclxxxv,  pag.  298. 

1625  Altra  Jìmile  al  Re  di  Spagna. 
Dipi,  cclxxxvi >pag.  299. 

1625  Lettera  del  Priore  d’  Aquitania, 
fopra  la  perdita  di  dae  Galere  del- 
la Religione , predate  da  quelle  di 
Biferta . Dipi.  Cclxxxvii,  pag.igg. 

1626  Lettera  -dei  Card.  S.  .Onofrio  al 
G • Maejlro  , per  cui  dà  notizia , 
tome  Sua  Santità  , alle  preghiere 
ed  ifianze  del  Cavalier  Fr.  Salva- 
tore Imbroll , Priore  della  Chic  fa 
Conventuale  di  Malta  ,■  ha  tolta 
la  facoltà  di  riconofcere  le  caufe 
della  Religione  a una  Congregazio- 
ne di  Cardinali , la  qual  cofariful- 
tavd  in  pregiudizio  dell'  Ordine  : 
dichiarando  , che  detta  Congrega- 
zione debba  fervire  per  informare 

■ folamentt , non  per  nfolvere  . Dipi. 
CCLXXXvr 11, pag.  300. 

1616  Breve  Pontificio , in  etti  S.  San- 
tità deplora  la  perdita  di  due  Ga- 
lere , fatte  fchiave  , dopo  una  vit- 
toria ottenuta  contro  de’ Turchi. 
Confola  i Cavalieri  dell'  Ordine  t 
e li  configlia  a feguitare  il  loro 
ìfiituto  ; fperando , che  la  Divina 
affijlenza  non  fia  per  mancar  loro  in 
altri  cimenti  . Dipi.  ccLX.\xix,ptfg-. 
301. 

1616  Breve  del  Papa  al  Gran  Maejlro , 
conciandolo.,  che  le  fue  opere  a prò 
della  Religione  gli  ferviranno  di 
difefa  contro  i Malevoli  . Dipi. 
cclxxxx,  pag.  302. 

1528  Breve  di  Urbano  Papa  Vili , per 
cui  convalida  un  decreto  della  Sa- 
cra Congregazione , interpetrativo 
d’  una  Bolla  di  Gregorio  PP.  XV 
a favore  della  Religione  di  Malta. 
Dipi,  ccixxxxi,  pag.  303. 

1628  Lettera  al  Papa , concernente  una 
nuova  maniera  di  eleggere  il  G. 
Maejlro . Dipi,  cctxxxxi  1,  pag. 304. 

1628  Bolla  di  Urbano  PP.  Vili , nella 
quale  preferive  il  modo  , e le  leggi , 
che  fi  debbono  ojfervare  nella  Ele- 
zione de'  Gran  Maefiri  dell'  Ordine 
Gerofohmitano  . Dipi,  cclxxxxiij, 
pag.  304. 
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1629  Bolla  del  Papa,  con  la  quale  etu- 
cede  al  Gran  Maejlro  Fr.  Antonio 
di  Paula  , poter  edificare  una  Chie- 
fa  in  onore  di  S.  Ubaldefca  , Reli- 
giofa  dell ' Ordine  Gerofolimitano , 
con  la  facoltà  di  prefentare  il  Ret- 
tore, ìff  altre  prerogative . Dipi. 
CClxxxxiv,  pag.  309. 

1^30  Lettera  a Sua  Santità  intorno 
alla  celebrazione  del  Capitolo  Ge- 
nerale dell'  Ord.  Dipi,  cclxxxxv, 
pag.  ih. 

\6 31  Breve  del  Papa  al  Gran  Maejlro, 
configliandolo  a vincere  l’  altrui 
calunnie  coll'  efercigio  della  virtù: 
e lodalo  per  ejfierfi  mojlrato  dipen- 
dente della  S.  Sede  nel  ricevere  al- 
tri titoli  della  fua  dignità  . Dipi. 
cclxxxxvi,  pag.  3 1 2. 

2631  Lettera  all’  Imperadore  , pregan- 
dolo a voler  reflituire  all'  Ordine 
i beni , che  già  poffedeva  ne’  paefi 
eretici  , foggiogati  dall’  armi  Ce- 
faree.  Dipi,  cclxxxxvm,  pag.  312. 

163 1 Altra  ad  un  Minifiro  della  Corte 
full'  ifteffa  materia  . Diploma 
cclxxxxviu,  pag.  313. 

1631  Referitto  del  Re  di  Spagna  , coti 
cui  fi  ordina , che  , tolto  il  feque- 
firo  delle  rendite  del  Gran  Priora- 
to di  Cajliglia  e Leon , poffa  la  Re- 
ligione frattanto  goderne  l'entrate 
per  ragione  di  mortorio  e vacante. 
Dipi,  cclsxxxix,  pag.  3 1 3. 

1634  Beneplacito  Apoflolico  per  un'  im- 
pofizione  di  denaro  , da  impiegar  fi 
nelle  fortificazioni  dell ’ Ifola . Dip. 
ccc, pag.  315. 

1634  Lettera  del  Principe  Pachi  a Otto- 
mano al  Gran  Maejlro  , ringra- 
ziandolo della  prontezza  dimoftra- 
ta  di  concorrere  con  le  forge  dell' 
Ordine  all’  Imprefa  di  Levante . 
Dipi,  ccci  , pag.  317. 

1634  Conferma  Apostolica  di  alcune  Co- 
fiitugioni  da  ojfervarfi  nell’  elezio- 
ne del  Gran  Maefiro . Dipi,  cccu» 
pag.^iq. 

1635  Rifpofta  del  Viceré  di  Napoli  al 
Gran  Maejlro  , intorno  a’  prepara- 
tivi del  Turco  . Dipi,  ccci  1 1»  pag. 

3l*‘ 

1635  Supplica  del  Gran  Maejlro  e Con- 
vento all’  Imperadore  , acciò  defi- 
Jla  dall’  intercedere  prefio  del  Papa 
a favore  di  alcuni  Giovani  Ita- 
liani , 
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li  ani  « eh  e àtpirivino  alla  Gran 
Croce.  Dipi,  ccciv,  323. 

Lettera  del  Card.  Barberini  al 
Gran  Maejlro  , consultandolo  circa 
la  manièra  di  ricuperare  le  chiavi 
de'  Luoghi  Sacri  tolte  da’  Gre- 
ti a'  FI*.  Riformati . Dipi,  cccv, 
pag.p  4. 

H6$6  Rifpofta  alla  precedente  lettera. 
Dipi,  cccvi,  pag.  314. 

f.6^6  Supplica  del  Gran  Maejlro  e Con- 
vento al  Re  di  Spagna , aedi  fi  vo- 
glia interporre  cel  Papa , che  revo- 
chi alcuni  Brevi  grazio  fi , Spediti 
ad  alcuni  per  ottenere  la  Gran  Cro- 
ce adhonorcs.  Dipi,  cccru,  pag. 

315* 

l6$6  Breve  di  Sua  Santità  al  Gran 
Maejlro,  con  tui  fi  rallegra  della 
fua  elezione  al  Magijlero.  Dipi, 
cccvin, pag.  jt5. 

1637  Breve  Pontificio  al  Gran  Maejlro, 
che  per  mezgo  di  Ambafciadore  Jlra- 
ordinario  uvea  renduto  ubbidienza 
a Sua  Santità.  Dipi. cccix, pag. 

327* 

J637  facoltà  Apojlolica , conceduta  al 
Gran  Maejlro,  di  poter  ricevere  ne’ 
loro  limiti  quarantadue  Giovanetti 
nobili  . Dipi,  cccx, pag.  3 27. 

J537  Lettera  del  Gran  Maejlro  e Vene- 
rando Configlio  , diretta  al  P apa  , 
fregandolo  a non  voler  permettere, 
che  il  Prior  d'  Ungheria  rejli  privo 
di  detto  Priorato  per  una  Sorrettila 
collazione  fatta  nel  Principe  Lant- 
gravio  d’  Ajfia . Dipi,  cccxi ,pag. 
318. 

1637  Breve  di  Papa  Urbano  Vili  1 per 
cui  fi  dichiara  non  ejfere  il  Gran 
Maejlro  dell'  Ordine  comprefo  in 
un  Editto  promulgato  dalla  Came- 
ra Apojlolica,  col  quale  pareva  fi 
dcragajfe  alle  preminenze , e facol- 
tà Magijlrali . Dipi,  cccx  ir,  pag. 
3*9* 

t6 38  Lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna 
al  Gran  Maejlro , ordinandoli , che 
Significhi  al  Vefcovo  di  Malta  , che 
circa  P ordinazione  degli  Ecclefia- 
Jlici,  ojfervi  la  diipofigione  de'  Sa- 
cri Canoni,  e non  vaglia  moltipli- 
carne il  numero  fenzb  occafiene  , in 
pregiudizio  della  Giurisdizione-, 
temporale , e danno  della  cujlodia 
dell'  Ifola  . Dipi,  cecini,  p.  330. 
Jom.  II. 
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1638  Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
Gran  Maejlro,  ringraziandolo  delle 
efibizioni  fattegli  delle  forze  della 
Religione  , promettendogli  fimili 
aiuti  , quando  ve  ne  fojfe  1‘  occafio- 
ne.  Dipi.  cccxiv,pag.  331. 

1638  Lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna 
al  Gran  Maejlro,  defiderando  una 
proroga  del  tempo  concedutoli  a pub- 
blicare la  per  fona  già  dejlinata  al 
Priorato  di  Cajliglia,  e la  facoltà 
di  poter  nominare  un’  altra , in  ce- 
fo che  mancaffe  la  fnddetta.  Dipi, 
cccxv,  pag.  332. 

1638  Cedola  del  Re  Filippo  di  Spagna , 
per  cui  promette,  che  in  cafo  di  va- 
canza , prima  di  aver  nominato  al 
Suddetto  Priorato  di  Cajliglia  , i 
diritti  del  Teforo  dell ’ Ordine  non 
riceveranno  pregiudizio  veruno. 
Dipl.cc  cxvi, pag.  332. 

1539  Lettera  di  Luigi  XIII,  Re  di 
Francia,al  Gran  Configlio  dell'  Or- 
dine , con  la  quale  lo  ringrazia  per 
gli  offizj  feto  pajfati  di  congratula- 
zione , per  la  nafeita  del  Delfino  . 
Dipi.  CCCXV!!,/>dtr.  333. 

1639  Altra  fimile  della  Regina  Anna 
al  G.  Maejlro.  Dipi.  cccxv  tu, pag. 
333* 

1639  Breve  del  Papa  , col  quale  accom- 
pagna , e raccomanda  al  G.  Maejlro 
il  nuovo  lnquifitore . Dipi,  cccxix» 

taS‘  334*  . • 

2539  Breve  Pontificio  in  commendazio- 
ne del  Vefcovo  di  Nardi , che  ritor- 
nando da  Malta , era  flato  accom- 
pagnato con  lettere  del  Gran  Mae- 
jlro fcritte  in  fua  lode  . Diplom. 
cccxx,  pag.  334. 

2 <539  Breve  del  Papa,  per  cui  fi  ordi. 
na  , che  in  tempo  della  vacanza 
della  Sede  Magijlrale,  non  pojfa  il 
Configlio  di  Stato  diminuire  , nè 
togliere  le  prerogative , e le  auto- 
rità competenti  a'  Gran  Maeflri  . 
Dipi,  cccxxi,  pag.  335. 

1639  Facoltà  di  prendere  a cenfo  , a 
cagione  delle  fpefe,  che  doveano  far- 
fi,per  porfi  in  difefa  dalle  minac- 
ce del  Turco  i ed  ampliar  iva  di 
quella  di  ricevere  altri  Cavalieri 
di  minore  età  fino  al  numero  di  cen- 
to. Dipi,  cccxxii,  pag.  336. 

1540  Lettera  del  Re  di  Spagna  al  Vi- 
ceré di  Napoli , ordinandogli , che 
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fovvenga  la  Religione  in  occajtone 
a he  fi  temeva  , che  T armata  Tur- 
chefca  poteffe  affalire  l'  Jfola  di 
Malta  . Dipi,  cccxxm,  pag.  337. 

1640  Lettera  del  Venerando  Configlio  al 
Re  di  Trancia  , (applicandolo  voler 
efentare  la  Religione  da  un  Tribu- 
to impojlo  f opra  i beni  Ecclefiafiici. 
Dipl.cccxxiv,  pag.  337. 

1^40  Altra  fimile  diretta  al  Cardinale 
di  Ricbelieu  , primo  Minifiro  del 
Regno  di  Trancia.  Dipi,  ceexxv, 
pag.  338. 

1640  Arre  fio  del  Re  di  Trancia  a fa- 
vore della  Religione  di  Malta  in- 
torno alle  taffe  dovute  a fua  Mae- 
flà.  Dipl.cccxxvi, /><*£.  339. 

1540  Lettera  del  Venerando  Configho 
al  Gran  Triore  di  Trancia  > efor- 
tandolo  a refignare  nelle  fue  mani 
il  Titolo  del  Priorato  » acciò  non 
fegua  pregiudizio  all'  Ordine  , fe 
morifie  prima  di  fare  quefia  refi - 
gnazione . Dipi.  CCCXXvn, pag.  340. 

1641  Arre  fio  del  Configlio  di  Stato  di 
Sua  Maefià  Criftiuniffima  , per  cui 
fi  ordina  , che  la  Religione  di  Mal- 
ta contribuì  fca  lire  dugentomila  per 
li  bifogni  della  Corona  : efentando 
poi  la  detta  Religione  da  ogni  al- 
tro ulteriore  pagamento  , ebe  aves- 
fe  dovuto  fare  per  caufa  di  -efenzio- 
ne  , e per  li  acquifii  fatti  dopo  Tan- 
no .1520  : Confermando  in  oltre. 1. 
tutti  que‘  Privilegj  » che  intorno 
a quefio  la  Religione  avefie  per  il 
tempo  pafiato  ottenuti  » Diplom. 
cccxxvm,  pagi  341. 

1642  Lettera  di  Uladirlqo  Re  di  Polo, 
nia  y notificando  al  Gran  Maefiro 
Gio.  Paolo  Lafcari  la  rifoluzione 
prefa  di  ctftituire  un  Priorato  per 

\ i limiti  della  Nazione  Pollacca . 
Dipi,  cccxxix,  pag.  344. 

1642  Lettera  dello  PI  e fio  al  Venerando 
Configlio  y f opra  il  medefimo  affare, 
• Dipi,  cccxxx  y pag.  344. 

1642  Rifpofia  del  Gran  Maefiro  al  Re 
di  Polonia  fopra  T i flit  azione  del 
predetto  Priorato . Dipi,  cccxxxi, 
pag.  345* 

1642  Rispofia  del  Venerando  Configlio 
al  Re  di  Polonia  circa  lo  fieffo  af- 
fare . Dipi,  cccxxxu,  pag.  348. 

1642  Breve  di  Sua  Santità  , chiedendo 
la  fpedizione  delle  galere , perguar- 
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dare  le  marine  de'  fuoi  Stati . 
Dipi,  cccxxxi ti,  pag.  347. 

1642  Rispofia  del  Gran  Maefiro  al  fa-, 
pr adetto  Breve.  Dipi,  cccxxxiv,  ' 
pag.  347.  * 

1642  Breve  di  S.  Santità  y in  cui  loda 
la  prontezza  del  Gran  Maefiro  nel  ' 
mandare  le  galere  a guardare  /o 
Cofie  Pontificie  . Dipi,  cccxxxr, 
pag.  348. 

1^43  Breve  Pontificio  per  dimandare  le 
. galere  in  guardia  delle  Cofie  mari - 
lime  del  Papa  . Dipi,  cccxxxvi, 
pag.  348. 

\6 43  Breve  del  Papa  al  Gran  Maefiro 
dell'  Ordine  , lodandolo  > e ringra- 
ziandolo della  pronta  rifoluzione  di 
mandare  le  Galere  della  Religione 
in  fervizio  della  Sede  Apoftolica  . 
Dipi,  cccxxxvn,  pag.  349. 

J643  Breve  , con  cui  S.  Santità  accom- 
pagna il  ritorno  delle  Galere  in 
Malta.  Dipi,  cccxxxvmi,/*#.  350. 

1644  Lettera  di  Luigi  XIV Re  di  Tran- 
cia al  Gran  Maefiro  , ringrazian- 
dolo degli  offizj  di  condoglicnza  fe- 
to paffuti  y per  la  morte  del  Padrey 
e promettendo  la  fua  protezione 
all’Ordine.  Dipi,  cccxxxi Xypag. 

35°* 

\6 44  Altra  della  Regina  Madre  al  G. 
Maefiro  fui  medefimo  foggetto.  . 
Dipl.cccxL,  pag.  j5 1. 

2645  Lettera  del  Gran  Maefiro  » 
Configlio  y con  cui  accompagna  T 
Ambafciadore  d'  abbi dienza yman da- 
to dalla  Religione  al  Papa  Inno- 
cenzo X » Dipl.cccxri, pag.  351. 

1645  Citazione  del  Gran  Maefiro  Tr. 

Paolo  Lafcaris . Dipi,  cccxux, 
pag.  hi.  ■ . 

*645  Lettera  del  Re  di  Spagna  al  G. 
Maefiro  y promettendoli  ogni  ajuto 
in  occafione  che  foffe  affediata  T 
Ifola  di  Malta  dall'  armata  Tur- 
ebefea  . Dipi,  cccxlui, pag.  353. 

XÓ45  Breve  di  S.  Santità  , refponfivo 
all’  uffizio  di  congratulazione  pas- 
fato  feco  dal  Gran  Maefiro  per  la 
fua  afiunzione  al  Pontificato . Dip. 
cecxuv,  pag.  354. 

1645  Indulgenze  concedute  da  PapcL. 
Innocenzo  X a tutti  quei , che  in- 
terverranno y 0 fi  troveranno  alla 
difefa  dell ’ Ifola  di  Malta  , minac- 
ciata dall’  armi  Turcbefcbe . Dipi. 
CCCXLV, /><»£.  354.  . 1^45 
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ltf4j  Decrtto  del  Venerando  Configli» 
dell’  Ordine  > per  cui  fi  elegge  il 
Vifconte  d'  Arpaion  Capitan  Gene- 
rale dell ’ efercito  y e di  tHttt  le* 
Città  e Fortezze  dell'  Ifola'di  Mul- 
ta > aeeid  attenda  alla  difefa  delle 
me  de finte  . Dipi,  ccouvr,  pag.  j 5 

1^45  Breve  Pontificio  per  la  spedizione 
delle  galere  contro  il  Nemico  co- 
mune . Dipi,  cccxlvii, pag, 

1646  Breve  Fontificio  , con  cni  fi  fanno 
nnove  iflanze  , che  fi  unifeano  le 
Galere  della  Religione  con  le  Pon- 
tificie , per  renderfi  più  forti  contro 
il  cornane  Inimico.  Dipl.cccXLviu? 
tH'  357» 

1646  Lettera  del  Figliuolo  del  Re  di 
Tanit  al  GranMaefiro  , dandogli 
avvifo  aver  effo  abbandonato  la 
Setta  Maomettana  per  far fi  C ri- 
filano, efponendoli  il  de  fiderio  che 
ha  di  fervire  la  Religione . Dipi. 
cccxli Xypag.  357. 

\6\6  Breve  in  lode  della  prontezza  mo- 
Jlrata  da'  Cavalieri  nell'  opporfi  a' 
tentativi  de'  Turchi . Dipi,  cccl, 
tn-  35»»  . 

16^6  Scelta  di  alcune  Lettere  fcritte 
dalla  Repubblica  di  Veneria  al  G. 
Maeflro , chiedendo  le  armi  della 
Religione  in  foccorfo  delle  Guerre 
di  Levante , tì  nel  prefente  , che 
negli  anni  fucctffivi  . Dipi,  lu. 
Giunta , pag.  450. 

i5j7  Breve  Fontificio  , con  cui  ralle - 
grandofi  col  nuovo  G.  Maeflro  del  fuo 
felice  arrivo  nell’  Ifola , lo  (limola 
ad  unire  le  galere  dell'  Ordine  alle 
Pontificie  in  ajuto  de’  Veneziani 
contro  del  Turco.  Dipi,  cccli ypag, 
35*- 

1658  Altra  per  lo  fiejfo  effetto.  Dipi. 
cccmj, pag.  3J9. 

\66i  Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
Gran  Maeflro , domandando  i f oliti 
ajuti  . Dipi.  CCCLI<!,^tf(r.  3J9. 

1661  Breve  refponfivo  al  Gran  Mae- 
flro ■,  che  avea  inviato  a Roma  il 
Commendatore  del  Bene  a trattare 
alcuni  negozj  prejlo  la  S,  Sede. 
Dipi,  cccli  v»  pag.  3$o. 

1661  Lettera  del  Doge  Veneziano  al  G. 
Maeflro , ringraziandolo  della  par- 
te , che  i Cavalieri  avevano  avu- 
ta in  una  vittoria  navale  contro 
de'  Torchi  nell'  acque  di  Milo . 
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Dipi,  ccclv,  pag.  350. 

166 1 Breve  al  Gran  Maeflro  , in  cui 
il  Papa  lo  avvifa  de'  fuoi  ufizj 
inter pofli , per  accomodare  le  diffe- 
renze inforte  fra  la  Repubblica  di 
Venezia  y e la  Religione  ; e di  ave- 
re rifoluto  di  unire  la  Squadra  Ec - 
clefiaflica  alle  galere  di  Malta. 
Dipi,  ccclvi,  pag.  3<?i. 

i663  Lettera  del  Senato  Veneto  al  Ca- 
valier  Fr.  Franeefce  Gherardi  , Ri- 
cevitore della  Religione , avvian- 
dolo delle  Capitolazioni  accordate 
nella  Refa  di  Candia.  Dip.  ccclvii, 
pag.  161. 

1670  Breve  Pontificio  al  Gran  Maeffroy 
con  cui  Sua  Santità  loda  la  di  lui 
attenzione  nell'  accrcfcimento  delle 
Fortificazioni  dell’  Ifola  > e moflra 
il  fuo  dispiacere  di  non  poterlo  Sov- 
venire . Dipi,  ccclvi  ri,  pag.  362. 

lójó  Lettera  del  Re  sT  Inghilterra  al 
Gran  Maeflro , ringraziandolo  del 
buon  trattamento  fatto  a’  Capitani 
delle  fue  navi.  Dipi,  ccclix, pag. 
362. 

1683  Lettera  dell’  Imperadore  al  Gran 
Maeflro  y ringraziandolo  di  aver 
impedito  colle  navi  della  Religione 
il  puff  aggio  delle  Reclute  Turche- 
fche  . Dipi,  ccclx,  pag.  363. 

*^83  Lettera  del  Re  di  Polonia  , con 
cui  dà  contegza  al  Gran  Mae  fi r» 
dell ’ infigne  vittoria  ottenuta  fotta 
Vienna  d‘  Auflria  . Dipi.  CCCLxi, 
pag..  16 1. 

j6S  3 Altra  dello  fleffo , narrando  il pro- 
feguimcnto  delle  Vittorie  . Dipi. 
ccclxii,  pag.. 364. 

2684  Lettera  del  G.  Maeflro  > e Con- 
vento y efibendofi  pronti  , ed  offeren- 
dofi  compagni  d' ogni  imprefa  » che 
la  Santa  Lega  voleffe  tentare  con- 
tro del  Turco.  Dipi. CCCLXiiiy pag. 

3*1; 

*684  Rispofla  di  Sua  Santità  alla  pre- 
cedente lettera , Dipl.cccLxi  v, pag. 
366. 

1684  Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 

G.  Maeflro  y con  cui  lo  ringrazia 
della  buona  parte  « che  i Cavalieri 
avevano  avuta  ne’  progrefft  della 
paffuta  Campagna . Dipi,  ccclxv, 
pag.  3 66.  ■ , : 

2685  Altra  fimile.  Dipl.cccLxvi,  pag. 

• 3<*7* 
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1 585  Altra  fintile  del  Generale  Moro- 
fini. Dipi,  ccclxvit ypag.  368. 

x58<S  Altra  fintile  del  Doge  • Diplom. 
ccCLxvtti,  pag.  358. 

>587  Lettera  del  Doge  di  Venezia  al 
Gran  Maefiro  dell'Ordine  , dando- 
gli parte  della  prefa  di  Caftelnuo- 
vo  in  Dalmagia , e lodando  il  'va- 
lore de ’ Cavalieri  di  S.  Gio.  che 
generofamente  avevane  contribuito 
a sì  gloriofa  tonquifia  . Dipi. 
ccclxix,  pag.  169. 

1687  Breve  di  Sua  Santità  al  Gran 
Maefiro  / opra  V ilìejfa  materia  . 
Dipi,  ccclxx,  pag.  370. 

Breve  Tonti  fido  al  Gran  Maefiro 
per  la  fua  elezione  . Dipl.ccCLXXi» 
pag.  370. 

1690  Breve  Pontificio  per  gli  aititi 
fomminifirati  a‘  Veneziani  contro 
de'  Turchi.  Dipi.  cccLXXii^j.371. 

1690  Altro  fnllo  fiejfio  foggetto  . Dipi. 
ccclxxiii»  pag.  371. 

1691  Breve  , con  cui  Sua  Santità  folle- 
cita  la  (pe dizione  delle  galere  con- 
tro del  Turco  » Dipi,  ccclxxiv, 
pag.  372. 

1693  Lettera  dell'  Imperatore  Leopoldo 
al  Gran  Maefiro  ,•  in  raccomanda- 
zione d’  un  Inviato  del  Czar  di 
Mofcovia  . Dipi,  ccclxxv,  pag. 

372‘  . 

1 5^3  Lettera  del  Cs^ar  di  Mofcovia  al 

Gran  Maefiro  > narrandogli  le  fue 
vittorie  contro  de'  Turchi  , e la 
rinnovazione  della  lega  coll'  Impe- 
rio , e la  Repubblica  di  Venezia  . 
Dipi,  ccclxxvj,  pag.  373. 

1696  Breve  del  Papa -per  follicitare  P 
armamento  delle  Navi  contro  i Cor- 
fari  . Dipi,  ccci-xxvu,  pag.  374. 

1597  Altro  del  medefimo  y follecitandolo 
ad  unire  le  Galere  della  Religione 
con  T armata  Veneta  , per  opporfi 
alle  forze  de' Turchi  . Dipi. 
cccLXXvm,  pag.  374. 

1 699  Lettera  del  Re  di  Perfia  al  Gran 
Maefiro  , in  cui  T afficura  d"  aver 
dati  gli  ordini  ncccffarj  pel  buon 
trattamento  degli  Schiavi  Crifiia- 
ni.  Dipi,  li  11,  Giunta  pag.  457. 

1700  Breve  , con  cui  Sua  Santità  fi 
conditole  della  perdita  della  Capi- 
tana di  Malta  al  Promontorio  Pa- 
chino. Dipi,  ccclxxix, pag.  375. 

1706  Breve  di  Clemente  XI  t con  citi 
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rallegrafi  col  Gran  Maefiro  d’  tuta 
prefa  fatta  y e di  una  vittoria  ot- 
tenuta contro  le  Navi  de'  Corfari 
T unifini  . Diplom.  ccclxxx,  pag. 

ni 

1707  Breve y con  cui  S.  Santità  loda 
il  Gran  Maefiro  della  prontezza 
tifata  nello  fpedire  le  navi  della 
Religione  al  foceorfo  della  piazza 
d‘  Orano  . Dipi.  ccclxxxi,  pag. 116. 

1707  Breve  di  Sua  Satità  in  commen- 
dazione de'  foccorfi  mandati  ad  Ora- 
no y a'  quali  attribuifee  una  buona 
parte  di  quella  valorofa  difefa . 
Dipi,  ccclxxx  1 1 , pag.  3 7 6. 

1708  Breve  y con  cui  S.  Santità  afficu- 
ra il  Gran  Maefiro  della  fina  pa- 
terna follecitudine  per  la  difefa  dell' 
lfola  : lo  avvi  fa  degli  ordini  dati 
per  la  fpedizione  de'  foccorfi  ; e vuo- 
le y che  fe  altrove  che  a Malta , fi 
volgerà  il  Nemico , colà  fi  portino 
i fopradetti  ajuti , e tutte  le  forze 
della  Religione.  Dipi. ccclxxxiii, 
P*i-  377* 

1709  Breve  di  congratulazione  al  Gran 
Maefiro  per  la  preda  fatta  da’  Ca- 
valieri di  due  Navi  Tripoline. 
Dipi,  ccclxxx iv,  pag.  378. 

1711  Commiffione  di  Stanislao  Re  di 
Polonia  fopra  alcuni  Beni  dell’Or- 
dine . Dipi,  ccclxxxv,  pag.  378. 

1713  Protefia  del  Capitolo  de’  Cavalie- 
ri affiemblato  a XVefel , e prefenta- 
to  al  Congreffo  d’  Utrecht , riguar- 
dante la  refiituz}one  de'  Beni  dell * 
Ordine.  Dip.cccLXXxvi,  pag.  1^9. 

1714  Breve  y in  cui  Sua  Santità  com- 
menda le  precauzioni  preje  dal  G. 
Maefiro  in  provvedere  l’  lfola  con- 
tro i preparativi  de’  Turchi  , e 
promette  i fuoi , e fa  fperare  i foc- 
corfi de' Principi  Crifiiani  . Dipi. 
ccclxxxvii, pag.  380.  . 

1714  Breve , con  cui  fi  commenda  il  G. 
Maefiro  per  la  fondazione  di  una 
Cafa  di  Dotine  penitenti.  Dipi. 
ccclxxxvii iy pag.  381. 

1715  Breve  per  la  difefa  dell'  lfola  in 
tempo  y in  cui  non  fi  fapeva  a qual 
parte  foffero  per  indirizzarfi  * , se- 
paramenti < militari  del  Turco . 
Dipi,  ccclxxxix, pag.  382. 

1715  Breve  Pontificioy  con  cui  fi  ordina 
al  G.  Maefiro  di  accrefcere  con  al- 
tre Navi  la  fquadra  della  Religio- 
ne 


Anni 

ne  già  inviata  nel  mare  Egeo  al 
foeeorfo  de'  Veneziani . Diplom. 
cccl xxxx,pag.  382. 

X 7 16  Breve  , co»  cui  viene  lodato  il  G. 
Maefiro,  fer  aver  provveduto  le 
galere  Pontificie  di  quegli  arredi , 
che  loro  mancavano , e di  valorofi 
Capitani.  Dipi,  ccclxxxxi > pag. 
383. 

Vjl6  Breve  Apostolico  per  la  compera 
di  alcune  navi  , da  far  fi  col  danaro 
fomminiflrato  da  S.  Santità  in  foe- 
corfo  dell ' armi  Criftiane  . Dipi. 
cccLXXxxit, pag.  383. 

1717  Breve,  con  cui  Sua  Santità  loda , 
ed  approva  l'  elezione  del  Raglio 
Bellefontaine  in  Luogotenente  Ge- 
nerale della  J quadra  aufiliare  di 
Malta , e Pontificia . Diplom. 
ccclxxxxiu, pag.  384. 

1720  Breve  al  nuovo  Gran  Maefiro  per 
la  fua  elezione  . Dipl.ccci-xxxxiv, 
pag.  385. 

1721  Breve  del  Papa  per  la  preda  fatta 
da'  Cavalieri  di  due  navi  nimicbe. 
Dipi,  ccclxxxxv»  pag . 38^. 

1712  Breve  al  nuovo  G.  Maefiro  per  la 
fua  elezione.  Dipi,  ccclxxxxvi, 
pag.  i*6. 

1722  Lettera  fcritta  da  Abdi  Agà , 
Comandante  di  cinque  Sultane , 
compar fe  alla  vifia  di  Malta  li  28 
Giugno  1722  , al  Gran  Maefiro , 
conforme  la  traduzione , che  confer- 
va fi  in  quell'  Archivio  . Diplom. 
ccclxxxxvi!»  pag.  387. 


Anni 

1722  Ritpofia  del  Gran  Maefiro  » e del 
Venerando  Configlio  ad  Abdi  Agà. 
Dipi,  ccclxxxxviii ,pag.  387. 

1722  Allocuzione  di  Sua  Santità  nel 
Conci  fioro  de'  Signori  Cardinali » 
per  li  fot  per  ti  di  nuovi  infui  ti  de' 
Turchi.  Dipi.  ccclxxxxix,/>^.388. 

1724  Breve  di  Sua  Santità  , commen- 
datizio del  Baglio  Spinola,  cbe,ter- 
minata  lodevolmente  l'  Ambafceria 
prefio  la  S.  Sede  , riducevafi  in 
Convento . Dipi,  cccc,  pag.  388. 

1724  Breve  per  la  fofiit azione  del  Ball 
Barone  de  Schade  all'  Ambafciata 
di  Roma.  Dipi.  CCCCi , pag.  389. 

172  j Breve  di  Sua  Santità  , inviando 
al  Gran  Mae  Uro  /’  Eminentijfimo 
Fr.  Antonio  Manoel  de  Villena  la 
Stocco , ed  il  Pileo,  (olito  confccrar- 
fi  ogni  anno  nelle  Fefie  del  S.  Ma- 
tale , ed  inviarfi  a'  Principi  bene- 
meriti della  Repubblica  Crifiiana. 
Dipi,  ccccir,  pag.  igd. 

1728  Breve  di  Sua  Santità  al  G.  Mae- 
firo , in  commendazione  di  Fr.  Pao- 
lo Alferan  , odierno  vigilantifftmo 
Vedovo  di  Malta  . Dipi,  ccccm» 
pag.  391. 

1732  Fondazione  et  un  luogo  per  li  po- 
veri invalidi  » difegnata  dall'  Emi- 
nentiffìmo  Gran  Maefiro  Fr.  Anto- 
nio Manoel.  Dipi,  cccciv, pa.  391. 

1732  Stabilimenti  per  la  fondazione 
della  detta  cafa  » ed  approvazione 
di  Monfignor  Vefcovo . Dipi,  ccccv» 
pag.  392. 
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N U M.  I. 

Breve  di  Nicolao  Quarto- al  Vefcovo  di  Cagliari , in  cui , cercando  i rimedj  più 
opportuni  per  liberar  Terra  Santa  dalle  mani  degl ’ Infedeli , gli  ordina  , 
che  in  un  Concilio  Provinciale , da  ragunarfi  da  lui  , e fantini 
fe  foffe  per  ciò  utile  cofa  l’  unione  delle  due  Miligie 
del  Tempio  e dello  Spedale  . 

Icolaus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Venerabili 
Fratri  Archiepifcopo  Calaritano  falutem  > & Apo- 
ftolicam  benediftionem.. 

Dura  nimis  , & amara  valde  difcrimina  Terrz  San- 
ftx,  qui  (ibi,  prout  dolentes  referimus,  nuper  in- 
tulit  vis  hoftilis,  przfentium  Tibi  non  duximusex- 
primenda  relatibus  ; cuna  illa  tur  prudentiz  per 
alias  noftras  litteras  ferofius  referanius.  Sani  ad  re- 
cupcrandam  de  manibus  impii  Terram  ipfam  , fer- 
vcntibus  Itudiis  , prout  cjus  urgcntiffima  neccftitas 
cxigit,  intendentes , & cupicntes  , ut  illa  recupera- 
ta , ftabiliter  confervetur  ad  laudem  Divini  Nominis , & honorem , vias  , & 
modos  varios,  & divcrfos  exquirimus,  per  quos  noitrum  in  hac  parte  valcat 
defiderium  adimpleri . Undc  cum  fide  dignorum  pandat  aflertio,  quin  potius 
communio  vox  habcat  , quod  dileftos  filios  Fratres  Hospitalis  Sancii  Joannis 
& Militix  Templi  Jerofolimitani  ad  unius  Ordinis  unitatem  > feu  Religio- 
ne unioncm  authdritatc  apoitolica  reducamus , ut  fincerius,  & uniformius  in 
vinculo  charitatis  , & pacis  tendentes  ad  unum  , efficacius  poflint  profequi 
negocium  memoratum , fuper  quorum  unione  haftenus  ctiam  tempore  Lug- 
dunenfis  Concilii  fpecialis  mencio,  & collatio  fafta  fuit  ; volumus  , & per 
Apoftolica  Tibi  lcripta  mandamus,  quatenus  cum  Sufifragancis  tuis  in  Pro- 
vinciali Concilio , quod  a Te  fieri  volumus , prout  Tibi  per  alias  Litteras  no- 
ftras iniungimus  , habito  fuper  hoc  confilio  diligenti  , & exafta  cum  illis 
dcliberatione  fecuta,  nobis  quod  per  Te  , ac  eosdem  Suffragancos  delibera- 
tum  fuerit  in  hac  parte,  piene,  fideliter  , feriatim  , & exprefse  per  tuas 
Litteras , harum  feriem  continentes,  Tuoque  figillo  munitas,  procures  quanto- 
cius  intimare.  Datum  apud  Urbem  veterem,  quintodecimo  Kalendas  Septem- 
bris,  Pontificane  noftri  anno  quarto. 

Tom.  II.  A NUM. 
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N U M.  ir. 

Breve  dello  flejfo , /opra  la  medefima  materia  , in  cui  di  pii  promette  un 
fuffidio  di  Galere , per  fojlent amento  delle  quali  ordina  che 
s'  impieghi  la  metà  delle  responjioni  del  Priorato 
di  Venezia . 

Icolaus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Dilefto  Filio  Priori  Ho- 
fpitalis  Sanfti  Joannis  Hierofolymitani  de  Venetiis  > Salutem , & 
Apoftolicam  benediftionem . 

. Dura  nimis , & amara  valde  diferimina  Terne  Sanftx,  qux  fìbi, 
prout  dolentes  referimus  , nuper  intulit  vis  hoftilis  , prxfcnrium 
Tibi  non  duximus  repetenda  relatibus , cùm  illa  jam  famx  prxcurrentis  affa- 
tibus , ad  tuam  credamus  notitiam  pervAilTe  . Sane  ad  recuperando  Ter- 
ram  de  manibus  Impii  ferventibus  ftudiis  , prout  eius  urgcntifsima  neceffitas 
exigit , intendentes , & cupientes , ut  illa  recuperata  , ftabiliter  confervetur  , 
ad  laudem  Divini  Nominis,  & honorem  , vias,  & modos  varios,  & diverfos 
exquirimus  , per  quos  noftrum  in  hac  parte  valeat  defiderium  adimpleri . lin- 
de cum  fide  dignorum  pandar  aficrtio , quinimo  communis  vox  habeat,  quod 
fi  Ordinum  Fratrum  Hospitalis  Sanfti  Joannis,  & Domus  Militix  Templi  Hie- 
rofolymitanorum  unitas  , feu  Religionum  unio  fieret , poflent  fratres  ipfi,eo- 
rum  animis  charitatis  vinculo  copulatis,  & ad  unum  in  finceritate  tendentibus, 
efficacius,  & commodius  Terrx  negotium  profequi  fupradiftx , fuper  quorum 
unione  haftenus  etiam  tempore  Concilii  Lugdunenfis  fpecialis  mentio,&coI- 
latio  fafta  fuit  ; diferetioni  Tux  per  Apoftolica  fcripta  in  virtute  obedientix 
diftrifte  prxcipiendo  mandamus  , quatenus  cum  tuis  fubditis  in  Provinciali 
Capitulo,  quod  a Te  fieri  volumus,  & przeipimus,  habito  fuper  hoc  confi- 
lio  diligenti,  & exafta  cum  illis  deliberatione  fequuta  , nobis  quod  per  Te, 
ac  fubditos  ipfos  deliberatum  fuerit  in  hac  parte, piene,  fideliter,  feriarim,  & 
exprefse  per  aliquem  , aut  aliquos  ex  eisdem  Tux,  ac  ipforum  fuper  hoc  con- 
feios  voluntatum,  aliasque  plenius  informatos,  & cum  pieno  mandato  audier*. 
di,  & recipiendi  , quod  fuper  hoc  Sedes  Apoftolica  duxerit  ordinandum, 
usque  ad  Feftum  Purificationis  Beate  Virginis  proximo  fecuturum , ad  noftram 
prxsentiam  deftinare  procures  . Cxterura  cum  ad  Terram  ipfam  non  modi- 
cum  Galearum , gente,  armis,  & aliis  neceflariis  munitarum , fubfidium  , cui 
ferventer  infiltimus,  cum  in  hoc  cunftorum  confilia , & fingulorum  vota  con- 
currant,  quantotius  mittere  jntendamus  ; volumus  Tibique  diftrifte  przeipi- 
mus,  ut  medietatem  Tertiarix  , ac  etiam  omnium  aliarum  fubventionum , 
quam  Tu,  & ii  qui  tux  adminiftrarionis  exiftunt  , ad  prxdiftam  Terram  ha- 
ftenus mittebatis , nobis  prò  fubfidio  Galearum  ipfarum  per  fidelem  Nuncium 
infra  prxdiftum  Feftum  Purificationis  mittere  non  poftponas  ; fic  Te  in  prz- 
niiflìs  efficaciter  habiturus,  quod  recupcrationem  prxdiftx  Terrx  per  effe- 
ftum  nofearis  operis  affeftare.  Nosque  proinde  Tux  devotionis  promptitudi- 
nem  commendantes , quamquam  credamus  Te  fuper  hoc  promptum  , & fa- 
cilem  invenire , aliud  in  hac  parte  adhibere  remedium  non*  cogamur  . Datura 
apud  Urbem  veterem,  undecimo  Kalendas  Septcmbris,Pontificatus  noftri  anno 
quarto . 

Seguenti  glin  Itti  tre  ielle  Jhjfe  tenore  n'  teiere  ielle  Sfritte , ini  C emeoeninleri  iti  Tempio , eie 
trmtvanjì  in  Ken unii. 


Arch.Vatic. 
JLit.  tom.  3, 
fiumi  fio. 


NUM. 


DIPLOMATICO. 

N U M.  III. 
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Bolla  dì  Cele /lino  Quinto  , in  cui  roncale  agli  Spedalieri , gravati  da  /overchie 
/pe/e  nell’  alimentare  i poveri , che  pojfano  fervirji  del  denaro  /olito  a 
fpender/t  ne‘  commercj , chiamato  Denaro  di  Dio  ; e concede 
quaranta  giorni  d' Indulgenza  a chiunque  li  /avverrà . 


CEledinus  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei,  dile&is.  filiis  Magidro  & - — 

Fratribus  Hospitalis  S.  Ioannis  Jerofolymitani , &c.  Primordia  ve-  n>1 
ftri  Ordinis  in  cantate  fundata  vigilanter  ftudetis  condire  operibus  a rch.Mclit. 
pietatis,  ut  femper  in  alimcntis  Paupcrum  fulgeant,  & in  hospitum  TolnVi”'8’ 
refocillatione  indefinenter  exultent  : unde  vos  nupcr  , proh  dolor  ! ‘ 

infidclium  diris  infultibus  conquaffati  , modcrnis  temporibus  , ut  ob  crucis 
obfcquium  in  perfonis  & rebus  dampna  gravia  incurriitis;  propter  quod  dc- 
xtera  veltra,  opulenti*  folitx  dedituta  fuffragio,  nequit  defideratx  fubventionis 
auxilium  iuxta  vedrum  pium  defiderium  predare  paupcribus,  & egenis.  Qua- 
re  Apodòlicx  Sedis  subfidia  lacrimabilitcr  & humiliter  imploratis  . Nos  ita- 
que  exidimantcs,  hanc  vedram  piam  petitionem  fore  exauditionis  pio  munere 
profequendam,  ut  Apadollcis  adiuti  auxiliis  pauperibus  opulentius  abundetis, 
auftoritate  vobis  prxfentium  indulgemus  , -ut  denarium , Dei  denarium  vul- 
gariter  appcllatum,  folitum  in  commerciis  exhiberi , caritative  pctere,  ac  exhi- 
bitum  recipere  libere  valeatis  : didriclius  inhibendo,  ne  quis  fuper  huiusmodi 
vedrà  petitionc  vos  Spedire  vel  moledarc  quoquomodo  prxfumat.  Illis  au- 
tem  vere  pocnitentibus  & confedìs,  qui  devotionis  igne  fuccenfi,  vobis  in  hac 
parte  manum  porrexerint  caritatis,  de  omnipotcntis  Dei  misericordia,  & Bea- 
torum  Petri  & Pauli  Apodolorum  eius  auftoritate  confili  , quadraginta  dies 
de  iniundis  libi  poenitentiis  mifericorditcr  relaxamus  prxfentibus  pod  quin- 
quennium  minime  valituris . Nulli  ergo,  &c.  Datum  Aquilz,  XVIII  Kalend. 

Ócìobris,  Pontificatus  Nodri  anno  primo. 


N U M.  IV. 

Breve  di  Boni/a^io  Ottavo  a Dionigi  Re  di  Portogallo  ; ove  , dopo  aver 
commendato  le  opere  di  pietà  e di  criftiana  fortigna , /olite  farfi  dagli 
Spedalicri  , e particolarmente  la  cujlodia  del  Regno  di  Cipro  , 
lo  prega  di  concedere  loro  la  pcrmif/ìone  di  potere  eflrarre  dal 
/uo  Regno  le  re/ponjioni  ricavate  da'  leni  dell ’ Ordine . 

BOnifatius  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei  , Chariflìmo  in  Chrido  — — 

filio  Dyonifio  Regi  Portugalli*  Illudri  , falutem  , & Apodolicam  Àn.i  294. 
Bcncdictionem . Arch.vnic. 

Inter  exteras  facras  Religiones,  Deo,  & Apodolicx  Sedi  devotas,  Lit.  Tom.*, 
clarct  devotione  conspicua  Ordo  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymi-  Ilum‘  *1B‘ 
tani  divinitus  inditutus,  viros  probara:  vita:  producens  , Cultorcs  Catholicx 
Fidei,  & ipfius  adlduos  Dcfenfores,  qui  digne  fibi  favorem  Apodolicum  ven- 
dicantes,  merentur  a Te  , ac  quibuslibet  aliis  Orbis  Terra:  Principibus,  favo» 
ribus  attolli  pricipuis,  & a dispendiis  prxfervari  . Cum  igitur  Dile&i  Filii 
I.  Magider,  & Fratres  Hospitalis  ejusdem  divinis  deputati  obfequiis  circa  cu- 
ftodiam,  & defenfionem  Regni  Cypri,  de  beneplacito,  & mandato  nodro  vi- 
gilare nofcantur,  laboribus  » & fumptibus  non  parccndo  , Celfitudinem  Re- 
giam  rogamus,  & hortamur  attente , in  remiflionem  tibi  peccaminum  iniun- 
gentes  , quatenus  eosdem  Magidrum  I.  & Fratres  habens  aÉfeftu  propitio 
commendatos , eisque  benigne  compauens,  fuper  diverfis,  quas  in  Terra  San- 
ala tribulationibus  pertulerunt,  Tertiariam  , five  responfionem  vulgariter  nun- 
cupatam,  de  fruétibus  domorum  dicli  Ordinis  in  tuo  Regno  conildentium , 

foli- 
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folitam  ultra  mare  trammitti  per  Te , leu  de  mandato  tuo  , ut  aflferunt  a rre- 
ftatam , prxfatis  I.  Magiftro  , & fratribus  , feu  Procuratoribus  eorumdem  li- 
beraliter  reftitui  facias , live  reddi  : de  benignitate  Regia  permittendo , quod 
eam  de  Regno  tuo  prxdido  extrahere  libere  valeant , & ad  prxfatum  Re- 
gnum  Cypri  prò  ipfius  defenfione , ac  eorum  fubftcntatione  deferre . Sic  Tc  in 
hoc  benignius  habiturus,  quod  Deo , & nobis  inde  complaceas,  Ordinem 
ipfum  przfcrves  a noxiis,  & nomen  Tuum  dignis  in  Domino  laudibus  extol- 
latur.  Datum  Anagnix,  duodecimo  Kalendas  Augufti  , Pontificatus  noftri  an- 
no primo. 


N U M.  V. 


Breve  dello  Jìefio  a Edmondo  He  <T  Inghilterra , acciò  voglia  liberare  a prò  degli 
Sgedalieri  la  fomma  di  cinque  mila  marche  d’  argento  , arreflata  d'or- 
dine fuo  , e concedere  loro  /’  effrazione  delle  fomme  rifeoffe  , 
c da  rifcuoterff  da'  frutti  dell'  Ordine , per  impie- 
garle nella  difefa  del  Regno  di  Cipro  . 


An.t294> 

Arc.i.  t/Jtic. 
Lit.Tom.  i, 
rum.  479. 


B 


Onifacius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Chariflimo  in  Chrifto  Fi- 
lio  Edmundo  Regi  Anglix  Illuftri,  falutcm,  & Apoftolicam  benedi- 
dionem . 

Inter  exteras  Sacras  Religionos,  &c.  come  /opra , fino  a quelle  parole^ 
VULC  A RITER  NUNCUfATAM. 


De  frudibus  Domorum  didi  Ordinis  confiftentium  in  Regno  Anglix,  & 
Terra  Hibernix,transmitti  folita  ultra  Mare,  per  Te  , feu  de  mandato  Tuo, 
ut  afferunt , arreftaram  , qui  usque  ad  quinque  millium  Marcarum  argenti, 
& ultra,  ut  dicitur , ralorcm  afccndit,  eisdemT.  Magiftro,  & Fratribus  , feu 
Procuratoribus  eorumdem  liberaliter  reftitui  facias , five  reddi  de  benignita- 
te Regia  permiifurus,  quod  illam  , & Tertiariam  , edam  five  Responfionem 
fruduum  prxdidarum  Domorum  tam  prxfentis  temporis  , quam  edam  fecu- 
turi,de  przdidis  Regno  , & Terra  extrahere  libere  valeant,  & prò  defenfione 
prxfati  Regni  Cypri  deferre,  fic  Te  in  hoc  benignius  habiturus,  quod  Deo, 
& nobis  inde  complaceas,  Ordinem  ipfum  prxferves  a noxiis,  & nomen  Tu- 
um dignis  in  Eternino  laudibus  extollatur  . Datum  Anagmz , duodecimo  Ka- 
lendas Augufti,  Pontificatps  noftri  anno  primo. 


N U M.  vr. 

Breve  di  Bonifazio  Ottavo  , acciò  dia  il  po/fejfo  di  alcune  Ifole  falle 
cojle  dell’  Affrica  a Ruggieri  di  Lauria , e prenda  da  lui 
il  giuramento  di  fedeltà . 


An.  1 294 

Arch.  Varie, 
lit.  Tom.  i, 
rum.  li  5. 


B 


Onifatius  Epifcopus  Seivus  Servorum  Dei , diledo  Filio  Fratti  Boni- 
fatio  de  Calamandrano,  Magno  Prxceptori  Ordinis  Hospitalis  Sandi 
Ioannis  Hierofolymirani  in  partibus  Cifmarinis,falutem  , & Apofto- 
licam benedidionem . 

Cum  diledo  filio  Rogerio  de  Lauria,  Gerbi  & Karkini  Infulas  Pro- 
vincix  Africa,  feu  Civitari  Tunicii  conterminas  , vel  vicinas  in  feudum  du- 
xerimus  conccdcndas , fub  annuo  cenfu  quinquaginta  unciarum  auri,  prout  in 
aliis  lirteris  noftris  fuper  huiusmodi  conceffione  confedis  plenius  continetur, 
iniundo  Tibi  per  alias  noftras  litteras , ut  de  feudo  ipfo  audorirate  noftra 
inveftires  eumdem,  diferetioni  Tux  per  Apoftolica  fcripta  mandamus , quate- 
nus  Noftro , & Succeflorum  Noftrorum  Nomine,  ac  Ecclefix  Romanx  a prx- 
fato  Rogerio  recognitionem , homagium , Ligium  , ac  pieni  Vaftallaggii  iura- 
mentum  rccipias  fub  infraferipta  forma,  quz  talis  eft  — Ego  Rogerius  de 

Lau- 
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Lauria  fateor,  & recognofco , me  Gerbi , & Karkini  Infulas,  Provine!*  Africz, 
feu  Civitatis  Tunicii  conterminas  , vcl  vicinas  , & earum  quemlibct  cum_* 
omnibus  Iuribus  & pertinentiis  fuis,  ac  merum  , & mixtum  Imperium  , & 
Iurisdidtionem  plenariam,  temporalem  vidciicct,  in  eisdcm  a Sandtiflìmo  Patre, 
& Domino  Noftro  Domino  Bonifatio  Divina  Providentia  Papa  Odiavo  nomi- 
ne fuo , & fucceffòrum  fuorum  Romanorum  Pontificum  canonice  intrantium, 
& Roman*  Ecclefiz  mihi , meisque  hzredibus  Catholicis,  arque  legitimis,  & 
in  devotione  ipfius  Roman*  Eccidi*  exiftentibus , in  feudum  perpetuum  fuifle 
concefTas  , ipfasaue  me  rccepifle  , & tenere  fub  annuo  cenfu  quinquaginta 
unciarum  auri  ad  pondus  Regni  Siali*  generale , prxfatis  Domino  Pap* , ejus- 
que fuccelToribus  ac  Roman*  Eccidi*  annis  fingulis  infra  odlavam  Beatorum 
Apoftolorum  Pctri , & Pauli  in  Romana  Curia  persolvendo  ; prò  quibus  In- 
fulis  facicns  plenum  valTallagiuTn  ipfìs  Domino  Bonifatio  , ejusque  fucceffori- 
bus  canonice  intrantibus,  & Ecclcfi*  Roman*  prxdi&z,  ab  hac  hora  in  ante» 
fidelis , & obediens  ero  Beato  Petro , & przfato  Domino  meo  Domino  Bo- 
nifatio Pap*  Odiavo  , fuisque  fuccelToribus  canonice  intrantibus  , & Sacro- 
fan&x  Apoftolic*  Roman*  Eccidi*,  non  ero  in  Confilio  , aut  confenfu,  vel 
fadto , ut  vitam  perdant , vel  membrum , feu  capiantur  mala  capitone  ; confi- 
lium , quod  mini  credituri  funt  per  fe  vel  per  Nuncios  fuos , live  per  litte- 
ras , ad  corum  damnum , me  feiente , nemini  pandam  ; & fi  feivero  fieri  vel 
procurari , five  traftari  aliquod  , quod  lit  in  ipforum  damnum  , illud  prò 
pofie  impediam,  & fi  impedire-  non  polfera,  illud  eis  lignificare  curabo  : Pa- 
patum  Romanum,  & Regalia  Sandti  Petri  tam  in  prxdidlis  Infulis  , quam 
etiam  alibi  exiftentia , adiutor  eis  ero  ad  retinendum,  & defendendum,  ac  re- 
cuperandum , & recuperata  manutenendum  contra  omnem  hominem  : infupcr 
modum  , formam,  feu  conditiones  in  litteris  Sanclifsimi  Patris  Domini  Boni- 
fatii  Pap*  przdidli , fuper  ipfarum  Infularum  concertionc  confedtis,  ac  omnia, 
& lingula,  qu*  continentur  in  eisdem  litteris,  nec  non  & qu*  continentur 
in  prxfcnti  Inftrumento,  plenarie  adimplebo  , & inviolabiliter  obfervabo,  nec 
ullo  unquam  tempore  veniam  contra  illa:  fic  me  Deus  adiuvet , & hzc  San- 
ila Dei  Evangelia.  Tibique  fratri  Bonifatio  de  Calamandrano , Magno  Przce- 
ptori  Ordinis  Hospiralis  Sandli  Ioannis  Hierofolymitam  in  partibus  Cifmari- 
nis, recipienti  prò  ipfo  Domino  Bonifatio  Papa  Odiavo  ejusque  Succeffòribus, 
& Romana  Ecclcfia,  Ligium  homagium  facio  prò  Infulis  , & feudo  przdidlis, 
promittens,  quod  hiredes  mei  in  prxfatis  feudo,  & Infulis  fimilia  homagium, 
& iuramentum  fidelitatis  przftabunt,  & recognitionem  facient  , fecundumj 
formam  prxfcriptam  ; & fingulis  Romanis  Pontificibus  , & eidem  Roman*  Ec- 
clefi*  tam  Ego  , quam  ipfi  hxredcs  rcnovabimus  tam  hujusmodi  homagium, 
quam  hujusmodi  iuramentum  infra  fex  menfes,  poftquam  fuerint  confecuti  : 
& ad  hxc  fervanda  me  obligo  , & prididlos  hxredes  , prò  quibus  fervandis 
tam  didlas  Infulas,  & feudum  obligo,  quam  omnia  alia  bona  mea  przfentia, 
& futura . Mandamus  etiam , ut  fuper  huiusmodi  homagii , & iuramenti  prz- 
ftatione,  invellitura,  recognitione , & obligatione  facias  confici  duo  public* 
Inftrumenta , quorum  alterum  nobis  deferas  , vel  per  Nuncium  fpccialcm_, 
absque  dilatione  transmittas  , pcncs  Te  altero  remancnte  . Datum  Anagniz  , 
tertio  Idus  Augufti , Pontificatus  Noftri  anno  primo. 
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Breve  di  Bonifazio  Ottavo  a Eduardo  Re  di  Ingbilttrra  , in  etti , dopo  aver 
lodato  il  fuo  zelo  > raccomanda  alla  (uà  regia  protezione 
gli  Sfcdalicri. 
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Onifacius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , cariflimo  in  Chrifto  fili© 
Eduardo  Regi  Angli*  illuftri  1 falutem  & Apoftolicam  benedidio- 
nem  . 

Quanto  erga  Coelorum  Regem , & Dominum  , per  quem  Regali- 
bus  titulis  przmines,  & Romanam  Ecclefiam  Matrem  tuam,  quz  te 
in  vifceribus  retinet  caritatis  , fincerioris  devotionis  clamate  prxrutilas  , & 

5>ropenfioris  reverenti*  zelum  gerere  comprobaris , tanto  pleniori  fiducia  Cel- 
ituaini  Regi*  prò  perfonis  Religiofis  , & illis  potiflime  , qu*  divina  profe- 
quentes  oblequia,  le,  & fua  prò  eis  periculofis  eventibus  exponere  non  ve» 
rcntur,  precamina  noftra  dirigimus,  ipe  duéti  non  dubia,  quod  ea  prompta 
devotione  recipies,  & efficaci  lèudio  adimplcbis. 

Cum  itaque  dileétus  filius , frater  Petrus  de  Hocham  , Prior  domorum_» 
Hospitalis  S.  Iohannis  Ierofolimitani , per  Regnum  Angli*  confiftentium  » & 
ipfius  Hospitalis  Fratres,  prò  defenfione  catholicz  fidei  , quam  nefarii  eius 
hoftes  impugnare  non  definunt,  conftantibus  animis  dimicantes  , dir*  necit 
difcrimina  non  evitent , & propterea  ipfos  plenis  favoribus  profequamur: 
Regalem  magnificentiam  rogamus , & hortamur  in  Domino  , in  remiffionem 
tibi  peccaminum  fuadentes , quatinus,  prò  divina,  & Apoftolic*  Sedis  reve» 
rentia  , tuxque  falutis  augmento,  przdi&os  Priorem,  & fratres  , cum  boni* 
hospitalis  eiusdem  , infra  rui  Regni  confinia  conftitutis  , habens  fpecialirer 
commendatos  , ipfos  oportunis  favoribus,  & auxiliis  profequaris  ; ut,  tali» 
& tanto  fulti  fuffragio,  divina,  quibus  iramorantur,  obfequia  utilius,  & eR 
ficacius  valeant  exercere  ; tuque  proinde  ab  omnium  Retributore  bonorum  , 
przter  laudis  human*  prxconium , retributionis  zternz  prxmia  confequi  me- 
rearis . 

Datum  Lateran.  quinto  Kal.  Martii , Pontificatus  noftri  anno  primo  . 


N U M.  Vili. 

Manifefto  di  due  Fratelli  Marcbejt  di  Hochberg  , in  cui  confeflano  una 
donazione , fatta  agli  Spedalieri  dal  loro  Padre  : e qualora  quella 
non  potcffe  avere  il  fuo  vigore , eglino  flefjt  la  con- 
fermano in  ampliffima  forma  . 


In  nomine  Domini  . Amen. 

Overint  univerfi  , prxfentcs  literas  infpefturi , quod  nos  Henricus  & 
Rodulphus  Marchiones  de  Hochberg  , recognofcimus  & przfenri- 
bus  profitemur  , Reverendum  D.  & Patrem  noftrum  Henricunu, 
quondam  Marchioncm  de  Hochberg  , cum  adhuc  efiet  fui  iuris, 
haberetque  iurium,  & rerum  fuarum  plenam,  & liberam  admini- 
ftrationem,  ob  amorem  Dei  , & prò  remedio  animz  fu*  , favoreque  Reli- 
gioni, & perpetuo  conceffifle,  donafie,  ceffi  (Te , & tradidiffe  Religiofis  Viris 
Commendatori , & Fratrrbus  Domus  Hospitalis  Sanèti  Ioannis  Hierofolymi- 
tani  in  Friburg,  omne  Bannum,  Advocatiam,  feu  Iurisdiètionem  , five  con- 
ititerit  in  mero  imperio,  vel  mixto,  in  caufis  criminalibus , vel  civilibus,  qu* 
fibi  competcbant,  vel  competere  poterant,  ex  quacumque  caufa,  iure,  feu  ti- 
tulo  qualicunque  in  Villa  dièta  Haiterfeum,  eiusque  Banno,  feu  diftriètu,  fu- 
per  hominibus,  Advenis,  feu  Indigenis  ibidem  cum  fervitutibus  , angariis , 
i-‘  '*  ‘ •••' * feu 
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feu  perangariis  quibuscunque , fibi  in  dièta  Villa  debitis  . In  quorum  liqui- 
derò Banni  , Advocadx,  Iurisdictionis  & fervitutum  libera,  & quieta  poffes- 
fione , vel  quali,  dicti  Commendator  & Fratres  , prxfente  fupraditto  Patre 
noftro  in  Provincia,  coque  fidente,  & volente  , fuerunt  per  XX  annos  , & 
ultra,  nobisque  fupradittis  H.  & R.  feienribus,  & conientientibus  , a tem- 
pore quo  dici us  Pater  nofter  hxreditatem  fuam  reliquit  , ac  Religioncm  in- 
travit . 

Quam  Conceffionem  , Donationem  , Ceffìonem  , & Traditionem  , nos 
przdióti  H.  R.  Marchiones,  ratificamus  przfentibus,  & approbamus  . Et  fi 
forte  prxdifta  Cohceffìo , Donatio,  Ceffìo,  & Traditio,  e*  aliqua  caufa,  vel 
occafione  effet  imperfetta,  invalida,  feu  nulla  ; nos  przditti  H.  & R.  Mar- 
chiones, omne  ius,  & beneficium , quod  nobis  competit,  vel  competere  po- 
tuit,  vel  poterit  in  futurum , in  Banno,  Advocatia,  Iurisdittionc,  meri,  vel 
misti  imperii,  criminalium  caufarum  , & civilium  , fervitutibus  , angariis, 
vel  perangariis  fuper  homincs  , vel  irt  hominibus  Advenis,  feu  Indigcnis  prz- 
nominarx  Villx,  & eius  Banno,  feu  diftrittu,  de  novo,  & ex  certa  fuentia, 
Parernam  voluhtatem  imitari  volentcs,  & quieti  dittorum  Fratrum  providere 
cupientes  ; recuperando , & fatisfaciendo  de  damnis  Commendatori  , & Fra- 
tribus per  noftros  fatellites  datis,  feu  illatis;  concedimus,  donamus , cedimus, 
& perpetualiter  tradimus , prout  melius  valere  potcll,  dittis  Commendatori, 
& Fratribus,  five  competerit  nobis  ex  utili  dominio,  vel  diretto  , vel  qua- 
cunque  ex  caufa,  feu  titulo  ad  nos  pcrtincrct.  Promittentcs  cifdcm,  nomine 
eorum , & eorundem  Succefforum , per  folemnem  ftipulationcm  , prò  nobis 
noltrisquc  Succefforibus , & hxredibus,  nos  nunquam  eisdem,  fuper  iuribus 
prcnomìnatis  , in  partem,  vel  in  totum  , per  nos , vel  aliquem  , nomine  no- 
ftro , quxftionem  movere , vel  moventi  confentire . Renunciantes  edam  omni 
iuri  fcripto,  vel  non  fcripto,  beneficio  reftitutionis  in  integrum,  & omni  alio 
ausilio,  vel  benefìcio v quibus  contra  aliquam  dittarum  Conccflionum,  Dona- 
tionùm , Cefiionum, Traditionum  venire  pofìemus,vcl  aliquo  modo  iuvari. 

Infuper,  fi  qux  atta  funt  fuperius  non  valerent,  vel  iure  Ilare  non  pos- 
fent  ; nos  przditti  Marchiones , omnia  iura  fupraferipta  in  fpeciale  benefi- 
cium , & feudura  concedimus , & conceifìmus  voluntarie , & ex  certa  feientia 
Commendatori , & Fratribus  przdittis , inveftiendo.  eos  , & quemlibct  ipfoa 
rum , de  iuribus , & iurisdittione  fupraferiptis  . Et  remittimus  cis  perpetuali- 
tcr  iuramenta  homagii . Et  prò  univerfis  radone  feudi  debitis  , volumus  effe 
contenti  rationibus  dittorum  Fratrum . Attum  , & datum  in  Caftro  noftro 
Lufembert,  anno  Domini  1197,  indittione  decima,  proxima  fexta  feria  poft 
feftum  Beati  Matthix  Apoftoli  , przfentibus  teftibus  infrascriptis  , vidclicet. 
Fratte  Henrico  de  Hochberg  Patre  noftro  prxditto,  nunc  de  Ordine  Fratrum 
de  Domo  Thcutonica  , & Fratre  Gotbaldo  de  Blumenberg  de  Ordine  Hospi- 
talis  fupràditti , Domino  Iacobo  ditto  Sernizer,  Domino Ioanne  Scultett,  Do- 
mino Ioannc  de  Endigen,  milidbus  Civibus  in  Nevenburg  , & aliis  pluribus 
fide  dignis  teftibus,  ad  hoc  vocatis  & rogatis . In  cuius  rei  teftimonium,  & 
perpetuam  fìrmitatem , nos  H*  & R.  Marchiones  przditti,  figilla  noftra  prz- 
fentibus duximus  apponenda . 
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'Donatioue  dello  Spedale  di  Alhraco  , fatta  agli  Spedalieri  per  maggiore 
comoditi  de'  foraggi  per  la  cavalleria  , mantenuta  da  effe  in 
di f e fa  del  Regno  di  Cipro  . 

SOnifatius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  » Dileétis  Filiis  I.  Magi- 
aro , & Fratribus  Hospitalis  Sanéti  Ioannis  Hierofolymitani  falutera, 
& Apodolicam  benediétionem . 

Dum  fòllicita  confideratione  discutimus  , quod  -Vo s mundanis  ille- 
cebris , qu*  cum  blàndiuntur,  illudunt , Libello  dato  repudii,  Su- 

Serno  Principi  militantes  , & tanquam  Chridianz  fidei  pugiles , adverfus  ho- 
ium  fuorum  audaciam  vires  veftras  intrepidis  animis  exercetis  , bona  vedrà 
propterea  taliter  exponendo,  dum  etiam  recogitamus  attentius,  quod  in  Ho. 
spitali  vedrò  Romana  Mater  Ecclefia  detfotionis  , & reverentiz  filios  , & ad 
eius  beneplacita,  & mandata  promptos  femper  , & paratos  invenit  , dignum 
fore  cognovimus,  & rationi  confonum  arbitramur , ut  Hospitale  przdiétum 
finceris  profequentes  affettibus  , ad  fuorum  incrementa  profeétuum  vigilanti, 
bus  d'udiis  intendamus . Sane  petitio  vedrà  nobis  exhibira  continebat  , quod 
Hospitale  de  Albraco  Ruthenen.  Dicrcefis,  in  quo  Perfonz,  ut  afleritis , com- 
morantur  , qua:  nullius  Ordinis  obfervantiz  funt  addriétx  , quarumve  aliqux 
fub  vedrx  Religioni  habitu  perpetuum  exhibere  defiderant  virtutum  Domi- 
no famularum  , in  fylvis,  & pafeuis  nofeitur  abundare  ; unde  cum  vobispen- 
fata  follicitc  moderni  temporis  qualitate  in  Infula  Cypri  potiflime  , ad  cujus 
cudodiam  folerter  inrenditis,  laboribus , & fumptibus  non  parcendo  , fit  vo- 
bis  equorum  fuffragium  opportunum  , & propter  gravia  guerrarum  diferimi- 
na  de  Hispanix  partibus  equos  extrahere  nequeatis,  dittumque  Hospitale  Hie- 
xofolyraitanum  prò  equis  commodius  nutriendis  huiusmodi  fylvis  , & pafeuis 
nofeatur  non  modicum  indigere  ; nobis  humiliter  fupplicadis  , ut  Hospitale 
de  Albraco  przdiétum  eidem  Hospitali  Hierofolymitano  concedere  , annette- 
re, & unire,  de  Apodolicx  Sedis  munificentia  dignaremur  . Nos  itaque  pa- 
terni pietatis  afFeétu,  eiusdem  Hospitalis  Hierofolymitani  neceflìtati , ac  indi- 
genti! providere  , vedrisque  votis  benigne  annuere  intendentes  , przfatunu» 
Hospitale  de  Albraco  cum  omnibus  membris,  Iuribus,  fylvis,  pafeuis,  poflès- 
fìonibus,  & pertinentiis  fuis , ubilibct  conditutis,  Hospitali  Hierofolymitano 
przdiéto  in  perpetuum  Apodolica  auétoritatc  concedimus,  applicamus,  & uni- 
nius,  de  gratià  fpeciali  : Decernentes  ex  nunc  irritum,  & inane,  fi  quid  con- 
tra  huiusmodi  conceflìonis , application» , & unionis  nodrz  tenorem  conti- 

Serit  attentati  . Volumus  autem  , quod  iam  diétis  Perfonis,  quamdiu  in  eo- 
em  Hospitali  permanferint , vitx  neceflaria , qux  de  ipfius  Hospitalis  pro- 
ventibus  confueverunt  percipere  haétenus  , integre  minidretis  . Nulli  ergo 
omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nodrarum  conceflìonis  , applicationis , 
unionis,  & conditutionis  incingere , vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis 
autem  hoc  attentare  prxfumpferit , jndignationem  Omnipotentis  Dei,  & Bea- 
torum  Petri , & Pauli  Apodolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Ro- 
mz  apud  Sanétum  Petrum , fecundo  Kalendas  Februarii , Pontificatus  Nodri 
anno  Tertio. 
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Segatilo  lo  lenire  tftiuUriali  gì  Viftovo  di  Brtiert . 
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Donazione  del  Mona  fi  ero  di  S.  Angelo  del  Palazzo 
agli  Spedalieri . 

Onifacius  Epifcopus  Servus  Servarum  Dei,DiIcdis  Filiis  I.  Magiftro^ 
& Fratribus  Hofpitalis  Saniti  Ioannis  Hierofolymitani  falutem , & 
Apoftolicam  benedidionem . * 


exercentur,  quqdquc  ipfius  Hofpitalis  bona^  Divini*  obfcquiis  totaliter  depu- 
tata nofeuntur  , aignum  duximus,  & ratiòni  confonum  arbitramur  , ut  ad 
fuorum  incrementa  profeduum  benignius  intendamus . Sane  pctitio  veftra  no- 
bis  exhibita  continebat , quod  diledus  Filius  Blafius  Abbas , & Conventus  Mo- 
nafterii  Sandi  Angeli  inPalatio,  Ordinis  Bandi  Bcnedidi,  Guardicnfis  Diicefis, 
follicita  meditatione  penfantes , quod  monafterium  ipfum  adeo  in  facultatibus 
dìminutum,  & alias  temporaliter  , & lpiritualiter  collapfum  fore  dignofei- 
tur,  quod  per  ipforum  ftudia  curiofa  quantumlibct  adiici , ut  refurgeret  non* 
valeret,  & connderantes  follicite,  quod  per  vos  , & miniilerium  vcftrum_> 
laudabiiiter  reformari  potcrit , & ad  ftatum  reduci  profperum,  & ^otivum,  de. 
voluntate,  licentia,&  confenfu  venerabili  Fratris  noftri  Epifcopi  Guardicnfis 
loci  Diocefani  ; prxfatum  monafterium  , & omnia  bona  ad  ipfum  fpedantia, 
& etiam  ipforum  perfonas  cidem  Hofpitali  concorditer  , & unanimirer  con- 
ceflcrunt , ordinatione,  ac  difpofitione  Apoftolici  Scdis  fuper  iis  omnibus 
fempcr  falva.  Quare  nobis  humiliter  fupplicaftis  , ut  nos  Hofpitale  prxfatum 
favorabiliter  profequentes , eius  in  hac  parte  providcrc  profedibus  de  beni- 
gnitate  folita  dignaremur.  Nos  igitur»  qui  Hofpitale  przdidum  a longis  re- 
tro temporibus,  dum  in  minoribus  ageremus , fincera  charitate  dileximus , & 
diligere  non  ceffamus,  ad  fui  honoris  , & commoditatis  augmentum  benivo- 
lis  lludiis  intendendo,  conceffionem  prxdidam  taliter  fadam*ratam  habentes, 
& gratam , ipfam  audoritate  apollolica  ex  certa  fcicntia  confirmamus , & prz- 
fentis  fcripti  patrocinio  communimus  ; omnem  defedum  , fi  quis  extitit  in 
prxmiffis , fupplentes , de  apoftolicz  plenitudine  Potcftatis  ; ac  decernentcs  ir- 
ritum , & inane , fi  fecus  fuper  iis  a quoquam  contigerit  attentari . Volumus 
autem,  quod  eidem  Abbati,  & Monachis,  ac  aliis  ipfius  monafterii  perfonis, 
quandiu  irf  ipfo  morari  volucrint,  vitz  necefsaria  congrue  miniftretis  . Et  ni- 
hilominus  in  Monafterio  ipfo  prxfatis  Monachis  exinde  rcccdentibus,  vel  fub- 
latis  de  medio,  aliquas  perfonas  idoneas  ad  Divina  officia  inibi  celebranda,  & 
orationum  ad  Deum  devote  porrigenda  fuffragia  prò  animabus  illorum , qui 
prxdidum  fundaverunt  monafterium,  & dotarunt,  ftudeatis  continue  retine- 
re*  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrarum  confirmatio- 
nis,  fuppletionis , & conftitutionis  infringere  , vel  ei  aufu  temerario  contra- 
irc.  Si  quis  autem  hoc  attentare  przfumpferit,  indignationem  Omnipotentis 
Dei,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . 
Datum  apud  Urbem  veterem , decimo  Kalendas  Odobris,  Pontificatus  noftri 
anno  tertio  • 


} Dum  paterni  confiderationis  indagine  perferutamur , & in  confpe- 
• tìu  Divini  Maieftatis  accepta  pietatis,  & mifcricordii  opera,  qui 
fpitali  Sandi  Ioannis  hierofolymitani  falubribus,  & indefeisis  ftudiis 
:ntur,  quqdquc  ipfius  Hofpitalis  bona^  Divinis  obfequiis  totaliter  depu- 
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Stjutx)  Ir  Unni  tj "Mortili  Vefeni  di  Melfi , « di  Frittalo , t » miti  i l'afflili  del  predetto 
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Donazione  del  Monaci  ero  iella  SantiJJìma  Trinità  di  Ve  no  fa , fatta  alto 
Spedale  di  Gerofolima  da  Bonifazio  Ottavo  . 


Bolius , t.  », 
P»g-  »S 


BOnifacius  Epifcopus  ServusgServorum  Dei,  Diledis  Filiis,  Magiaro, 
& Fratribus  Hofpitalis  Hierofolymitani  falutcm,  & Apoftolicam  be- 
nedidibncm  . Inter  citerà  Mundi  loca,  in  quibus  vigere  dignofci- 
tur  obfervantia  Regularis , Hofpitale  Sandi  loannis  Hierofolymita- 
ni fincera  charitate  perftringimus , &fpccialis  favoris,  & grathc  ube- 
re confòvemus.  Scimus  enim , & experientia  fadi  docet,  quod  in  eo  Divi- 
nis  obfequiis  ferventer  infiftitur  , alia  pietatis,  & mifericordix  opera  vi- 
gilantibus  ftudiis  exercentur:  nec  ignoramus»  quod  ipfius  Hofpitalis  Fratres  , 
Mundi  fpretis  illecebris  , devotum  impcndentes  Altifsimo  famulatum,  fe  prò 
eo,  tanquam  intrepidi  Pugiles,  periculis  mortis  exponere  non  verentur.  In- 
de non  indjgne  vigile?  reddimur,  (tudiifquc  follicitis  excitamur,  ut  ad  fui  fla- 
tus argumentum  opem , & operam  impendamus.  Sane  diligentius  advertentes, 
quod  Monaflerium  Sancii  Trinitatis  Venufin.  Ordinis  Sandi  Benedidi,  Sedi 
•Apoftolicc  immediate  fubiedum , quod  anreadis  florere  temporibus  in  fpiri- 
tualibus,  & temporalibus  confuevit,  adeo  per  incuriam  & improvidam,ac  in- 
ordinatam  %dminiftrationem  Abbatum  , & Monachorum  ipfius,  qui  fuerunt 
prò  tempore , collapfum  fore  dignofeitur  in  utrisque,  quod  vix  adiicere  poflit , 
ut  refurgat  ; quin  potius  jugiter  in  deteriora  prolabitur  ob  imprudentiam  & 
defidiam  perfonarum  commorantium  in  codcm  : Et  volcntes  propterea,  prout 
ex  debito  nobis  incumbit,  Paftoralis  otficii  , opportunum  & effìcax  in  hac 
parte  remedium  adhiberc;  Confiderantes  etiam , quod  per  veftrx  diferetionis 
induftriam , & providentiam  circumfpcdam , przfatum  monaflerium  plenam  , 
& laudabilem  poterit  reformationem  fufeipere , ae  profperis  reparari  fuccefli- 
bus  flatus  ci  us. 

Intendcntes  quoque,  Hofpitale  prxdidum  ad  laudem  Divini  oominis,  fa- 
voribus  profequfgratiofis , & paterni  pietatis  Audio,  pauperum  in  ilio  mo- 
rantium  indigenti*:  fubvenire;  prxdidum  Sandz  Trinitatis  monaflerium , cum 
omnibus  bonis,  ac  membris,  ac  iuribus,  & pertinentiis  fuis  ubilibct  conftitu- 
tis , eidem  Hofpitaii  Sancii  loannis  concedimus,  unimus , incorporamus,  & 
ànnedimus  in  perpetuum  de  Apoftolicx  plenitudine  poteftatis.  Dccernemes 
irritum,  & inane,  fi  fecus  fupcr  iis  a quoquam  fuerit  attentatum . Volumus 
autem , quod  Abbati,  & Monachis  didi  monafterii,  quandiu  in  ilio  remane- 
re volucrint , viti  neceffiiria  congrue  miniftretis  : Quodque  illis  de  Monafle- 
rio  recedenribus  memorato,  vel  humanis  rebus  exemptis,  vos  aliquas  Pcrfo- 
nas  idoncas  ad  celebran.lum  ibidem  divina  officia,  & ad  porrigendum  Altifli- 
mi  Filio  devota  orationum  luffragia,  prò  animabus  illorum , qui  prxdidum 
fundaverunt  monaflerium,  & dotaverunt,  continue  teneatis  ; quodque  neces- 
fariis  dedudis  expenfis,  prò  ipfius  monailcrii  negoriis,  annis  fingulis  facicn- 
dis,totum  refiduum  fruduum , reddituum , proventuum,  & obventuum  mona- 
fterii lupradidi,  in  clccmosynas,  & fubventiones  przdidorum,  ad  laudem_> 
Dei,  & eiufdem  Hofpitalis  honorem,  & noftrx,ac  noftrorum,  ac  etiam  Fun- 
datorum  , & Benefadorum  dicìi  monafterii  animarum  falutem , diligenter , & 
folljcite  convertatis . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  noftram  conces- 
fioms  , unionis , incorporationis , ac  perpetui  annexionis  paginam  infringere  , 
vel  ei  aufu  temerario  contraire.  -Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit , in- 
dignationem  Omnipotcntis  Dei,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  ApoftoIorum_» 
eius  fe  noverit  incurfurum.  Datum  apud  Urbcm  veterem  , Decimo  Kalen- 
das  Ocìobris,  Pontificatus  noftri  anno  tertio. 
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) * 

Breve  efecntoriale  per  la  fopradefta  donazione  al 
Cardinale  S-  Angelo. 

BOnifacius  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei  , Dilcéto  Eilio  Ludovico 
Saniti  Angeli  Diacono  Cardinali,  Apòftolicx  Sedis  Legato,  falptem, 
& Apoftolicam  benediétionem . * 

Inter  extera,  &c.  Ripete  la  Bolla  fuperiore , e in  fine  aggi  tigne  : Ve- 
nerabilibus  Fratribus  nollris  Melphicn.  & Frcquentin.  Epii'copis, ac 
Dileéto  filio  Uguitione  de  Vercellis  Canonico  Ecclefix  Bflrgcn.  Tornacen.  Dix- 
céfis  , Subdiacono,  & Cappellano  noftro,  fuper  hoc  eifdetn  Magiftro,  & Fra- 
tribus exccutoribus  deputatis,  prout  in  aliis  noltris  lirteris  fuper  prxmiflis 
confectis , plcnius  , & lcroftus  continetur , negotium  demandavimus , Quo  cir- 
ca diferitioni  tux  per  apoltolica  fcripta  mandamus , quatenus  prxdiétos  Ma- 
giftrum  , & Fratres  habens  prò  Divina,  & Apoftolicx  Sedis,  ac  noitra  reve- 
renda propenfius  commendatos , prxfatis  executoribus  fuper  huiufmodi  exe- 
quendo  negorio , tuurn  benigne  impendas  auxilium , confilium  , & favorem  , 
ut  ipfi , tuo  fulti  przftdio  , & fuffragio  communiti,  liberius,  & efficacius  ad 
laudem  Dei  ncgocium  exequi  valeant  memoratum  ; Tuque  proinde  ab  eo  , 
qui  honorum  eli  omnium  retributor , condigna  prxmia  confcquaris  , & 
nos  devotionis  tuz  promptitudinem  dignis  in  Domino  laudibus  attollamus  • 
Datum  Roma  apud  S.  Pctrum,  quinto  Kalendas  Februarii,  Pontificatus  noftrj 
anno  quarto. 

Seguono  stiri  lettere  Commendatizie  s favore  del  d.  Msefirs  e de'  fusi  Religiofi , dirette  »,  Reietti  fi. 
glio  del  Re  di  Sitili»  J'ftlt snti  t’ijieffs  donazione  , 
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Bolla  di  Bonifacio  Ottavo , in  cui  ordina , che  gli  E [ec  ut  ori  /Ipofi  olici 
per  la  donazione  del  Monaflero  della  SS-  Trinità  di  Venofa 
annullino  e revochino  ogni  forra  di  cen  fo , e d'  affitto 

fovra  i beni  del  fopraddetto  Monaflero « • 

BOnifatius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Venerabilibus  Fratribus <r 2 ~ 
Melphien.  & Frcquentin.  Epifcopis , ac  diletto  filio  Magiftro  Ugui--— - — LJ 
tioni  de  Vercellis  , Canonico  Ecclefix  Brugen.  Tornacen.  Dixcefis  £jJchf,oVl,ic- 
Subdiacono,  & Cappellano  noftro  falutcm  , & apoftolicam  benedi- 
dtionem. 

Pridem  diligentius  attendentes , come  nella  Bolla  XI,  fino  a quelle  parole  : FUE- 
RIT  ATT ENT ATUM.  Sane , ficut  ad  noftrum  pervenit  auditum,  nonnulli  prxdi- 
clorum  abbatum  dccimas , terras , domos  , vineas,  poifelTìones , redditus,  prata, 
pafeua,  nemora,  grancias , maneria,  molcndina,  iura,  iurisdidtiones , & qux- 
dam  alia  bona  eiufdem  monafterii,  datis  funcr  hoc  littcris,  interpofitis  iura- 
mentis,  fadtis  rcnunciationibus,  & pccnis  aaicctis,  in  gravem  ipfius  monafterii 
lxfionem  nonnullis  Clericis , & Laicis  aliquibus  eo'rum  ad  vitam  , quibufdam 
vero  ad  non  modicum  tempus , & aliis  perpetuo  ad  firmam , vel  fub  cenfu 
annuo  concelferunt  ; quorum  aliqui  fuper  iis  confirmationis  lirteras  dicuntur 
a Sede  Apoftolica  impetrale  . Cum  igitur  noftra  interfit  lxfis  Monafteriis  fub- 
vpnire,  diferetioni  veftrx  per  apoftolica  fcripta  mandamus,  quatenus  ea,  qux 
de  Bonis- przdicti  monafterii  per  conceflìones  huiufmoQi  alienata  inveneritis 
illicite , vel  diftradta,  non  obftantibus  littcris,  renunciationibus,  iuramenris,  p<r- 
nis , & confirmationibus  fupradiétis  ,’ad  ius,  & proprietatem  ipfius  Monafte- 
rii de  plano,  finc-llrcpitu , & figura  iudicii  vos,  vel  duo,  aut  unus  veftrum 
per  vos , vel  alium  , feu  alios  legitimc  revocare  curetis  ; Contradidtorcs  per 
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cenfuram  Ecclefiafticam , appellatone  poftpofita , compefcendo . Teftesautem, 
qui  fuerint  nominati,  fi  le  gratia,  odio,  vcl  timore,  fubtraxerinr,  cenfura 
limili,  appellatone  celiarne,  cogatis  verirati  Tcftimonium  perhibcre . Provi- 
lo, ne  aliquis  audoritate  prxfenrium  extra  fuam  Civitatem,  & Dixcefim  ad 
Iudicium  evocetur,  nec  procedatur  in  aliquo  contra  eum.  Datum  Rome  apud 
Sandum  Petrum,  fexto  Kalendas  Februarii,  Pontifìcatus  noftri  anno  quarto. 

• N U M.  XIV.  • 


Breve  di  Bonifazio  Papa  ad  Errico  Re  di  Cipro  » in  cui  lo  prega  a prendere 
a grado  le  prov 'foni , fatte  dalla  S>  Sede  contro  coloro , che  fommi- 
•'  niftr  avario  armi  , ferro , ec.  a'  Saracini  : e a compiacer fi , che 

gli  Spedalieri  poffano  fare  alcuni  piccioli  acquifli , 
e alzare  qualche  edifizio  per  loro  abitazione . 

Henrico  Regi  Cypri  Illuftri. 

-*■— ^Robono  , & pacifico  ftatu  Regni  tui,  & prò  maiori  , & efficaciori 

An.1299.  ■ ■ defenfione  ipfius,  & impugnatione  hoftium  , & depreffione  falforum 

Rayfiìd.  tT  Chriftianorum  , qui  arma , ferrum , & alia  prohibita  deferunt  Sara- 

14,  n.  ij8.  ^ cenis,  nuper  in  Te  vcncrabiles  fratres  noftros  Archiepifcopum  Nico- 
fienfem,  & fuffraganeos  eius,  & diledos  Magiltros  Conventus , & 
Fratres  Domorum  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  & Militix  Templi 
in  Regno  ipfo  morantes , provifionem  , & ordinationem  quandam  duximus 
faciendam . Quare  fereniratem  regiam  rogamus  & hortamur  attente,  per  Apo- 
ftolica  tibi  fcripta  mandantes , quatenus  prò  divina  , & Apoftolicx  Sedis  ac 
noilra  reverentia  , tuisque  honore,  deccntia  & ftatu  profpero  noftris  in  hac 
parte  beneplacitis  acquiefcens  , provifionem , & ordinationem  eandem  , velut 
tibi , & Regno  prxdido  , & per  confequcns  Tcrrx  Sandx  necelTariam , & 
pcrutilem  xquanimiter  feras,  & inviolabiliter  ftudeas  obfervare  . 

V?rum  licet  acquifitio  bonorum  ftabilium  Regno  prxdido  fit  per  provi- 
fionem  huiusmodi  eisdem  Magiftris  , Conventibus  , & Fratribus  interdida , 
absque  Apoftolicx  Sedis  confenfu , vcl  tuo;  non  tamen  fic  ftride  fu mat  regia 
liberaiitas  circumfpeda  , quin  gratiose  , & benigne  permittat  , quod  eosdem 
Magiftros  , 'Conventus  , & Fratres  aliquas  modicas  , feu  minutas  acquifitiones, 
& xdificia  non-  ad  emulationem  facere,  ut  poflint  in  Regno  ipfdmorari  com- 
modius  prxdidi  Magiftri , Conventus  & Fratres  : alias  quoque  ipfos , quorum 
mora  in  Regno  prxdido  poreft  erte  valde  perutilis , ficut  nofti  , fic  favorabili, 
ter  & benigne  , fic  placabiliter , gratiose , ac  manfuete  pertrades  , quod  ipfi 
huiusmodi  eorum  mora  in  alfabilitate  Regia,  & Regii  vultus  ferenitate  lxten- 
tur,  efficiantur  non  immerito  promptiores  in  tuis  & Regni  tui  honoribus  & 
* profedibus  profequendis  ; nosque  magnificentiam  regiam  amplioribus  prò. 

pterea  in  Domino  laudibus  attollamus.  Datum  Anagnix,IV  Id.  Iunii,  anno  V. 


N U M.  XV. 


Relazione  del  Gran  Maeftro  de'  Templarj  intorno  alla  loro 
unione  cogli  Spedalieri . 


An.1305. 

Baluz.  pap. 
Aven.  tora, 
=,Col.  180. 


PAter  fandiftìme , quxftioni  quam  facitis  fuper  fado  unionis  religio- 
num  Templi’  & Hospitalis  , egó  Magifter  Templi  respondeo  fic . 
Certe  rccolo,quod  Papa  Gregorius,  dum  eflet  in  Concilio  Lugdu- 
nenfi  , & Sandus  Ludovicus  ehm  eo , & alii  multi  Ecclefiaftici , & 
Sxculares , fuit  etiam  ibi  Frater  Guillelmus  de  Belloioco  , tunc  Ma- 
gifter Templi , & multi  alii  antiqui  fratres  noftri  Ordinis  cum  eo . Fuit  etiam 

de 
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de  Ordine  Hospitàlis  S.  Ioannis  Frater  Guillelmus  de  Corcellis , cum  pluribus 
aliis  Fratribus  & difcretis  eiusdem  Ordinis.  Et  di&us  Papa  Gregorius , & San- 
ftus  Ludovicus  voluerunt  habcre  confilium  fuper  fa&o  unioiiis  prxdiftx  , & 
eorum  intendo  erat  de  omnibus  Religionibus  armorum  facere  unam  . Sed  fuit 
responfum  , quod  Reges  Hispanix  nullatcnus  confcntircnt  propter  tres  Religio- 
nes armorum , qux  funt  in  patria  fua  llabilitx  . Quare  deliberatimi  fuit  prò 
meliori,  quod  unaquxquc  religio  defideret  in  ftatu  fuo.  Itcm  tempore  Nicolai 
Papa:  IV,  propter  pcrditionem  Tcrrz  SanCÌz,  qux  tunc.fuit,  quia  Romani 
clamabant  fortiter , & alii  populi,co  quod  fuccurfus  fufficiens  ad  defenfionem 
ipfius  Terrx  non  fuerat  miflus  per  eum  , ad  cxcufationem  quodam  modo  fui, 
& ut  apparerei  fe  velie  remedium  apponere  circa  ncgocia  Terrx  Sandx,  re- 
fricavit,  feu  reaffumpfit  verba  unionis  prxdjctx , & tandem  nihil  fecit . De- 
inde Bonifacius  Papa  fuper  hoc  fecit  plurima  verba,  & tamun,  omnibus  con- 
fìderatis,  omnino  prò  meliori  cefTavit,  prout  feire  poteritis  per  aliquos  Cardi- 
nalium  , qui  fuerunt  tempore  fuo . 

Item  , Pater  Sande,  in  facto  unionis  animadvertenda  funt  commoda  & 
damna,  honores  & fcandala  qux  polTunt  ex  huiusmodi  ncgocio  provenire. 

Primo  quidem  videtur  mil*i , quod  non  efTet  honor,  tam  antiquas  Religio- 
nes,  & qux  tanta  bona  fcccrunt  tam  in  Terra  Sanéta  , quam  alibi,  nunc  uni- 
re : quia  timendum  eft,  ne  contrarium  accidat  eorum  qux  hucusque  fecerunt, 
quia  nunquam  vel  raro  fit  noviras,  qux  non  pariat  pericula  magna. 

Item  fuper  omnia  timenda  funt  animarum  pericula  . Et  hoc  dico  , quia 
diverfiflimum  eft,  &graviflimum,  hominem  qui  fponte  Dco  fe  vovit  in  habitu, 
& profefTione  unius  Religi onis,  compellerc  vitam,  & mores  mutare,  vel  aliam 
Religionem  alTumere  , nifi  velit. 

Item  & aliud  grave  periculum  elTet,  fi  unio  fieret  , propter  divifionem 
hominum,  ne  infiigante  Diabolo  concertarent  ad  invicem , dicentcs  : Nos  me- 
lius  valcbamus , & plura  faciebamus  bona . Et  per  talcm  conccrtationem  pos- 
fent  multa  pericula  provenire,  quia  Tempiarii  & Hospitalarii  habent  arma-. 
Et  fic  facile , fi  rumor  infurgeret  inter  ipios,  polTet  grave  fcandalum  fufeitari . 

Item, fi  unip  fieret,  multum  oporteret  quod  Tcmplarii  largarentur  , vel 
Hofpitalarii  reftringerentur  in  pluribus  ; & ex  hoc  porfent  animarum  pericu- 
la provenire:  quia  pauci  funt,  prout  credo,  qui  vellent  vitam  , & mores  as- 
fuetos  mutare. 

Item, fi  unio  fieret,  maxima  diminutio  eflet  eleemofynarum,  & bonorum, 

J|ux  fiunt  in  qualibet  Rcligionum  . Nani  Religio  Hofpitalariorum  fuper  Ho^ 
pitalitatc  fundata  eft  , & ultra  hoc  exercent  militias , & multas  faciunt  elcc- 
mofynas.  Tempiarii  vero  fuper  militia  proprie  funt  fundati  , & in  omnibus 
eorum  Baliviis  ter  in  feptimana  faciunt  omnibus,  recipcre  volentibus,  eleemofy- 
nam  generalcm , & donant  continue  pauperibus  decimam  totius  panis . 

Item  donant  in  Convenni  inter  auos  Fratres  tantum  de  carnibus  , quod 
de  refiduo  poftent  duo  Pauperes  fatiari.  Unde  fi  Religiones  eftent  unitx,  non 
faccrent  fimul , nifi  quantum  una  facit  ad  prxfens  . Et  hoc  idem  dicere  pos- 
fum  de  fcrvitio  Dei , & divinis  Oflficiis . 

Item  in  Civitatibus,  & aliis  locis,  ubi  didx  Religiones  habent  plures  do- 
mos , fi  unio  fieret , una  vaftaretur,  & alia  remanerct  in  ftatu  , & quilibet 
vellet,quod  fua  ftatum  haberct.  Unde  fxpe  difeordia  poftet  oriri.  Et  ubidux 
Religiones  habent  plures  prxceptores,  oporteret  quoa  unus  eflet  prxceptor, 
& alii  fubeflent . Unde  quia  male  contentarentuf , facile  poflet  incurri  difeor- 
dia. 

Item  Conventus  Hospitàlis  habet  Marifcalcum , Commendatorem  , Dra- 
parium,  & alios  plures  Officiales . Et  hoc  idem  eft  in  Conventu  Templi . Un- 
de ex  hoc  poflet  briga  maxima,  & difeordia  inter  ipfos  oriri,  quia  quilibet 
vellet  tenere  fuos  Officiales  in  ftatu . 

Item,  fi  aliquis  vellet  obiicere  , auod  prò  extinguenda  invidia,  quz  inter 
Templarios  , & Hospitalarios  effe  aicitur , eflet  unio  facienda  , respondeo 
Tom,  IL  D quod 
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quod  maximum  damnum  elTet  Terrae  Sandx  tollcrc  talem  invidiam  ; & ex  hoc 
proveniret  magnum  commodum  Sarracenis  Nam  talis  invidia  femper  attulit 
& honorem,  &' commodum  Chriftianis,  & contrarium  Sarracenis:  quia,  fi 
Hospitalarii  faciebant  aliquotf  bonum  exercitium  armorum  contra  Sarracenos, 
Tcmplarii  nunquara  certabant,  nifi  feciffent  tantundem  vel  plus  , & e con* 
verfo . 

Item  , fi  Tempiarii  faciebant  magnum  partagium  Fratrum , equorum  , & 
aliarum  bcftiarum , Hospitalarii  non  celTabant,  donec  fimilem  fccirtent  , vel 
plus.  Et  irta  talis  invidia  , quae  femper  viguit  & viget  inter  cos  , omni  tem- 
pore fuit  & eli  honorabilis,  & proficua  Chriftianis , Sarracenis  vero  damnofa-. 

Item, fi  una  Religio  habuij  bonos  milites  & famofos  marinis  & aliis  bonis 
opcribus , alia  femper  ftuduit  toto  porte  fneliores  habere  . Et  per  talem  in- 
vidiam utraque  Religio  tales  fecit  expenfas  continue  , quod  femper  gravane 
fuerunt  maximis  oneribus  debitorum  . Unde  fi  dux  Religioncs  fuiflent  iru 
unum  , non  credo  quod  fuper  prxdidis  tantum  conati  fuirtent  . 

Item,  quod  per  invidiam  , vel  controverfiam  , qua:  inter  ipfos aliquó tem- 
pore fuilTet,  nunquam  certavit  fieri  cavalcata  contra  Sarracenos  , vel  aliquod 
armorum  officium , quin  imo  nropter  prxdidSm  invidiam  maiora,  & meliora 
fìebant.  Prxterea  nunquam  auairnm  fuit,  quod  ex  aliqua  caufa  ullus  ipforum 
apponcret  manum  violentarvi  in  alium. 

Item  apparet  exemplum  inrcr  fratres  Prxdicatores*  & Minores,  qui  mul- 
tos  habent  meliores  clericos  & magis  famofos,  quam  fi  ambz  Religiones  es- 
fent  in  unum:  quia  quxliber  Religio  ftudet  excellentiores  viros  habere  , & 
magis  exercitat  fuos  tam  ad  divinum  officium , quam  ctiam  ad  fermocilfctio» 
nem  & prxdicarioncm  verbi  Dei  ; quod  totum  redundat  in  honorem , & com- 
modum populi  Chriftiani . 

Item,  quando  Reges,  Duces,  Comitcs , ac  etiam  alii  Barones  popularej 
peregrini , quicunque  vadunt  ad  Terram  Sahdam , 8t  equitant  manu  armata 
«òntra  Sarracenos,  femper  confuevit'hoc  fieri  inter  ipfos,  quod  una  Rcligio 
prxcedit  & facit  cuftodiam , qux  dicirur  avangarda,  rcliqua  vero  facit  cullo, 
diam,  qux  dicitur  reregarda , & fic  extraneos  inter  ipfos  cooperiunt  , & in- 
volvunt,  ficut  mater  infamem  . Et  bene  oportet  hoc  fieri,  quia  agnofeunt 
modum  Sarraccnorum , & Sarraceni  cognofcunt  eos,  & quandocumque  aliqui 
fecerunt  cavalcatam  fine  ipfis,  male  fucccflit  eis  , fccundum  quod  Sanditati 
Vcftrx  referam,  cum  audire  placuerit . Et  fi  dux  Religiones  elfcnt  in  unum  , 
oporteret  quod  alii  quam  ipfi  facerent  , five  avangardiam  , fivc  reregar- 
diam . 

Item  quicumque  peregrini  maiores  Domini  , vel  minores  venerunt  ad 
Terram  Sandam,  femper  invcncrunt  refrigerium,  recrcarioncm , auxilium , & 
fuccurfum  fivc  ab  una , five  ab  altera  Religionum  . Et  fi  non  fuirtet  nifi  fola 
Religio,  forfitan  non  inveniilent  ita  largum  remedium,  & fuccurfum  tam  li- 
berum . Et  hoc  idem  dico  de  minimis  fervienribus,  qui  femper  vel  in  una, 
vel  in  altera  Religionum  habuerunt  bonum  refugium. 

Commoda  vero  vel  profccìus,  qux  de  unione  cognofco,  funt  hxC.  Noto- 
rium  cft,  quod  omnes  gentes  confueverunt  habere  multam  devotionem  ad  Reli- 
giofos . Qyod  totum  videtur  effe  converfum  ; quia  plurimi  reperiuntur  velie 
auferre  Religiofis  quam  dare , & quafi  omnes  libentius  accipiunt  quam  do-: 
nent  eisdem,  & multa  gravamina  continue  eis  inferuntur  per  mundura  tam  a 
Prxlaris,  quam  ab  aliis  viris  potentibus,  & minoribus,  five  Clericis,  five  Lai- 
cis  . Sed  fi  talis  unio  fiat  , Religio  erit  tam  fortis , & potens , quod  bene  de- 
fendet  & potcrit  defenderc  iura  lua  a quibuscunque  perfonis. 

Item  alium  profedum  cognofco , quia  facerent  minores  expenfas  » Nam 
ubi  modo  tenentur  duo  hospitia , nonnifi  unum  teneretur  ; & ubi  funt  duo 
prxceptorcs*  vel  duo  Ballivi,  non  efiet  nifi  unus,  five  in  Conventu  ultrama- 
rino,  five  in  provinciis,  & domibus  cismarini;  & hxc  ertet  maxima  alleviano 
expenfarum . Linde , Pater  Sande  , in  prxdidis  omnibus  conti nentur  profe- 

«USj 


0. 


DIPLOMATICO.  I5 

du$ , & damna  » honores , & inhonore*  , vel  pericula  , qux  in  fad'o  unionfs 
(enfio » 61  cognofeo  * • ■ . 

De  confilio  vero  noftri  Conventus  ac  vererum  proborum  virorum  Ordi- 
nis  noftri , exiftentium  citra  mare , & provincias , & ballivias  , quandocunque 
Veftrx  Sancitati  placuerit  audire , faciam  ipfos  ad  invicem  congregari  -edam, 
(i  volueritis , coram  vobis,  Et  tunc  audire  poteritis  confilium,  & voluntateni 
didi  noftri  Conventus  Fratrum  prxdidorum  » & poftmadum  facerc  circa  prx- 
dida  » prout  Sanditati  Veftrx  melius,  & utilius  apparebit. 

Infuper,  Sande  Pater» audivi  vobis  efie  narratum,  quod  Religiofi, qui  fub- 
funt  obedicrttix,  ertent  magis  apti,  & profìcui  ad  recuperationem  » & cu  fio- 
diam  Terrx  Sandx,  quam  ali*  gentes.  Quod  quidem  verum  eft*  quia  faciunt 
minores  cxpcnfas,  & in  domibus,  campis,  & fadis  armorum  funt  magis  obe.i  , 
dicntcs.  Scd  fi  intenditis  redditus  affignare  taxatos,  annuos  , & continuos  ad 
fuftincndum  tot  Equites,  fc  armigeros,  quot  viderentur  poffe  teneri»  melius 
reputarem , quod  tale*  redditus  afiignarentur  utrique  Religioni  divifim , fci- 
licet  Templi  » & Hospitalis  » quam  ipfos  unire , quia  quilibct  conantur  etiam 
Ultra  pofie  fuum  debitum  exercerC, 
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Brrve  di  Clemente  Quinto  al  G.  Maeflro , in  cui  gli  ordina  , che  quanto 
prima  fi  porti  a Roma  colle  cautele  amali  fittegli , per  trattar  feco 
l’  affare  della  ricuperazione  di  T erra  Santa . 


Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  > Diledo  Filio  Magiftro  Ho 

fpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  •»  falutem , & Apoftolicam_> 
Benedidionem . . Arci 


c 

In  fpecularis  prxeminentia  Paftoralis  Divina  providente  clcmentia  Ll,‘ 
prxfidentes  etsi  multis  & arduis,  qux  in  amplum  Romanx  Curixal-  ,7< 
veum  undique  confluunt  quafi  torrens,  prxgravemur  negociis,  curis  excitcmur 
innumcris,  & cogitationibus  plurimis  diftrahamur;  id  tamen  habetur  inter  ce- 
tcra  noftra  defideria  prxcipuum,  ad  hoc  ferventius  intendimus,  vacamus  in- 
ftantius,  & operofx  follicitudinis  ftudium  diligentius  impartimur»  quod  locus 
ille  fandiffimus»  ubi  Virgo  Puerpera  peperit  Coeli  Rcgem  , locus  Redempto- 
ris  noftri  Sanguine  pretiofo  pcrfufus , & locus  ubi  poni  mcruit  fepulchri  Do- 
minici firmamentum , qucm  refurgcns  Chriftus  a mortuis  refurrpdionis  glo- 
ria multipliciter  illuftravit,  & in  quo  Domini  pcdcs  fteterunt,  & nunc  coin- 
quinatorum  pedibils  teritur,  & aliarum  fubvertitur  imperio  nationum  , ad 
cultum  Chriftianx  Religioni,  exterminata  Paganorum  perfidia,  dante  Domi- 
no ,rcdigatur , redadus  munimine  opportuno  valletur,  vallatus  competcntibus 
prxfidiis  defenfetur,  & defenfus  debiti*  fubfidiis  gubernetur,  ut  exduturisla- 
eoribus  commoda  fpcrata  proveniant , habitura  itabilitatis  perpetux  firmira- 
tem.  Cum  olim  pcccatis  exigentibus  breviter  exinanitum,  imo  perditum  fue- 
rit , quod  longo  temporis  fpatio  fuerat  Chrifticolarum  fudoribus , & magni 
cffufione  fanguinis  acquifitum . Nos  vero  monent  non  modicum  ad  prxdida 
quam  citius  commode  poterimus  exequenda  Illuftriflimi  Regum  Armenix, 
atque  Cipri, quibus  compatimur  toto  corde, prxfidia  poftulata,  propter  qux  con- 
(iderare  compelliniur  aliquas  certas  vias  aa  ipfum  negocium  promovendum , 
fuper  quibus  tccum  & cum  diledo  Filio  Magiftro  Domus  Militi*  Templi,  de 
quorum  circumfpeda  prostate,  probata  circumfpedione , ac  vulgata  fideli- 
tate  , fiduciam  obtincmus,  deliberandum  de  Fratrum  noftrorum  confilio  dccrc-  / 
vimus,  & tradandum  ; prxfertim  quia  tu  & ipfe  de  prxmiffis  viis,  negociis  , 
atque  fadis,  &cundis  circurrtftantiis  eorumdem,  propter locorum  vicinitatem, 
longam  experientiam , & hieditationem  diutinam,  melius  quam  ceteri  confule- 
re  poteritis  quid  agendum , & quia  negocium  ipfum  principalius  quam  cete- 
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xos  poli  ‘ Romanam  Ecclefiam  nos  contingit  : tux  igitur  difcretioni  man- 
damus,  & in  virtute  obedienti*  iniungimus,  quatenus  ad  venicndum  ad  prx- 
fentiam  noftram , prò  peculiari  Terr*  Redemptoris  noftri  redemptione , prò 
falubri  fuper  prxdiclis  deliberationc , ac  prò  tam  pii  negocii , dante  Domino» 
expeditione  felici*  fic  caute,  fic  prudenter , & fic  celeriter  te  przpares,  quod 
infra  inftans  Feitum  omnium  Sandorum  , vel  ad  longius  infra  quindenam  Fe- 
ftivitatis  eiufdem , abfque  terr*  difpcndio*in  qua  es,  tuum  nobis  daturus  fa- 
lubre  confilium  in  prxmirtis,  Apoftolico  confpeétui  Te  pcrfonaliter  reprzfen- 
tes.Sed  nequzin  dici* Terra:  Sanfl*  fubfidium  & commodum  agimus  & hono- 
rem, in  eius,  quod  Deus  avertat,  contingar  dedecus,  iaduram,  & difpendium 
redundare,  volumus  & mandamus,  quod  ad  veniendum  Te  pares  quanto  fe- 
cretius  poteris,  bono  modo,  & quod  quanto  pauciores  poteris,  tecum  addu- 
cas  de  iis , qui  ad  pugnandum  & ad  refillendum  inimicis  , terramque  illam 
funt  habiles  gubernandum  » cum  citra  mare  poteris  tui  Ordinis  focios  inveni- 
re , atquc  fic  providos , fic  probatos , & probos  prò  Te  & Terra:  defenfione  , 
ac  gubernatione  Vicarium,  militesque  tui  Ordinis,  & alios  utiles  & necefla- 
lios  prò  Te  in  Terra  illa  dimittatur,  quod  Terr*  illi  ex  abfentia  tua,  qur 
non  longaerit.  Domino  concedente,  nullum  poffit  periculum  imminere:  ali- 
quos  tamen  tecum  adducas,  qui  experientia,  diferetione  ac  fidelitate  pollentes, 
Tecum  nos  dirigere  valeant  in  agendis.  In  prxmirtis  itaque  fidcliter  ac  utili- 
ter  exequendis  fic  te  velis  habere , quod  a Chrifto,  de  cuius  negocio  eft  agen- 
dum,  mercedem,  & a nobis  eius  Vicario  grati*  przmium  , & ab  hominibus 
laudis  prxconium  merearis . Datum  Burdegalis  , odiavo  Idus  Iunii,  Pontificatus 
noftri  anno  primo. 
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Derogatoria  di  atta  vendita  , fatta  al  Cajlellano  d‘  Empofla  da 
Giacomo  Re  d'  Aragona  « 


An.ijo5. 


Arch.Vatic. 
Lit.  de  Cor. 
anni  i,num. 
»«J>  (o.  37. 
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Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Carifiimo  in  Chrifto  Filio 
Iacobo  Aragonix,  Sardini*  & Corsie*  Regi  Illuftri  falutem,  & 
Apoftolicam  benedictionem . 

Celfitudinis  tu*  merita  commendanda  nos  inftanter  follicitant , ut 
in  hiis,  qu*  tibi  fint  piaci ta , nos  tibi  reperias  favorabiliter  gratio- 
fos . Oblata.  fiquidem  nobis  tua  petitio  continebat,  quod  cum  tu  olim  ad 
arripiendum  iter  eundi  ad  partes  Itali*  , prò  quibufdam  Roman*  Ecclefi* 
obfequiis,  circa  negotium  Regni  Sicilia:  profequendis , te  parares,  teque  pro- 
pter  hoc  magna  ratione  expenfarum  huiufmodi  accefsus  tui  necelfitas  coarta- 
rct,  tu  ad  necertìtatem  huiufmodi  fublevandam  vendidilli  in  perpetuum  quon- 
dam fratri  R de  Ripellis,  Ordinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani, 

Cartellano  Empoftx,  tenenti  in  Hifpania  locum  Magiftri  generalis  Hofpitali^ 
eiufdem,  ac  ementi,  & recipienti  nomine  fuo,  & Magillri  Hofpitalis,  & Or- 
dinis prxditftorum  merum,  & mixtum  Imperium,  ac  iurisdictionem  quamli- 
bet  in  civilibus,  & criminalibus,  qu*  habebas , vel  ad  te  fpedabant  in  ca- 
ftris , villis,  feu  locis  de  Onda,  & de  Gallur,  & de  Avinione,  ac  pertinen- 
tiis  corundem  prò  pretio  feptuagintarum  quinquaginta  librarurfi  Barchinonen. 
prout  in  Inftrumento  publico  inde  conficelo  plcnius  dicitur  ccmtineri.  Quare 
nobis  ex  parte  tua  fuit  humiliter  fupplicatum , ut  cum  in  venditione  huiusmo- 
di  longe  ultra  dimidiam  partem  iufti  pretii  deceptu?  extiteris , providere  fu- 
per hoc  indemnitati  tu*  de  benignitate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  igitur  at- 
tendentes  neceflitatcm , qu*  te  ad  faciendum  huiufmodi  venditionem  induxit, 
& lxfionem,  quam  propterea  incurriiti  ; ac  propterea  dignum  reputantes,  & 
congruum , ut  tu  , qui  propter  Ecclefiam  Matrem  tuam  te  huiufmodi  onere 
prxgravafti , per  eam  ab  ilio  pxovide  xeleveris ; tuis  fupplicationibus  inclinati 
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venditionem  , & alìcnationem  huiufmodi  , & eius  contradum  , obligationcs , 
pcnas,  & conditiones  in  ipfo  adiedas,ac  Inftrumcntum  prxdidum,&  omncm 
cius  effedum  , dummodo  prxmilfa  ventate  nitantur;  tuque  prxfato  Magiftrò, 
feu  dido  Cartellano , locum  eiufdem  Magiftri  tenenti , aut  alii  fubrogato  lo- 
co ipfìus,  pretium  inregralircr  rcftituas  antedìdum  : caffamus,  irritamus,  & 
omnino  viribus  vacuamus,  teque  a iuramento,  fi  quod%  in  codem  contradu 
de  non  veniendo  contra  ipfum  per  te,  vcl  alium  prxrtitirti  , nec  non  hxre- 
des , & fuccefl'ores  tuos  , & omi)es  qxii  prò  te  in  codem  contradu  fe  quomo- 
dolibet  obligafTcnt,  ab  omnibus  promirtionibus,  & obligationibus  proprer 
hoc  fadis  prorfus  abfolvinlus , & penitus  libcramus;  ita  quod  nihil  contra 
te , vel  ipfos  prxtextu  transgrertionis  iuramenti  , vel  contradus  ipforum  poflìt 
infamia:,  vcl  detradionis  impingi  ; nullamqup  didi  Magiftcr,  Caftellanus,  & 
fratres  Hofpitalis  eiufdem  aut  fuccertores  eorum  , occafione  prxmiflorum  , con- 
tra te , vel  hxrcdcs , & fuccclTorcs  prxdidos , vel  aliquos , qui  prò  tempore 
fuerint  obligati  fuper  hoc,  habeant  adionem . Nulli  ergo,  Datum  apud 
Montem  PefTulanum , fexto  decimo  Kalendas  Novembris , Pontificata*  noftri  An- 
no Primo. 
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Bolla  dello  JleJJo  al  G.M.  e Convento  di  Rodi , in  cui  fi  de  fior  ano  largamente  le 
ferdite  f offerte  in  Sor  fa , e i mali  con  cui  venivano  minacciati  da'  Saracini 
i Regni  d'  Armenia  , e di  Cipro  : fi  loda  lo  zelo  di  F ilippo  Re  di  Francia  : 
fi  esortano  gli  Spedalieri  ad  imitarlo  ;e  fi  ordina  loro  1‘  alleftirfi 
per  un  proffìmo  pajfaggio  ; e fi  concedono  indulgenze  e privilegi 
a chi  in  quejla  occafione  fegnerajft  di  croce . 


CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Diledis  Filiis  Magiftrò  & 
Fratribus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  , falutem  & Apofto- 
licam  Bcnedidionem . 

Exurgar  Deus,  & Inimici  diflipcntur  ipfìus:  exurgant  cum  co  fi- 
dei  zelatores,  apprehendant  arma  timoris  Domini,  induant  fe  Fi- 
dei  Orthodoxx  lorica.  Divini  amoris  feutum  artumant,  & fub  potentia  virtu- 
tis  Altirtìmi  roborentur;  obbrobriorum  etenim  Crucifixi,  qux  fiunt  ei  ab  infì- 
pientibus  tota  die,  vindices  eius  fint  memores,  & erga  ftatum  miferabilem 
Terrx  Sandx  plenitudinem  miferationum  exerccant,  compartìonis  fluenta  dcri- 
vent,  & mifericordis  aperiant  vifccra  pietatis;  quia  vcneruntGentes  in  hxredi*. 
tatem  Domini,  & Sandum  eius  Tabernaculum  polluerunt:  accendantur  qui- 
dem  ut  ignis  corda  fidclium  ad  ipfìus  Terrx  Sandx  neccflìtatibus  fuccurren- 
dum,  & affedus  audis  pix  confi dcrationis  ardoribus  inflammentur . Prxbeant 
quoque  promptas  manus  ad  opera,  & fub  fpe  cxleftis  auxilii  prxlium  Domi- 
ni prxliantes , ad  iuvandum  illius  caufam  ferventi  magnanimitare  confurgant , 
qui  multos  in  paucis  fux  potenti»  virtute  concludit , non  obdormiens  nec  dor- 
mitans  in  eventibus  gerentium  bellum  eius,  ipforum  cuftos  pervigil  & magni- 
fica Triumphator  : lcque  accingant  gladio  potentiffimo  circa  femur  ad  ipfìus 
iniurìas  ulcifcendas  . Voce  quidem  affidux  lamcntationis  exclamat  & imprope- 
rat  Terra  ipfa  Fidei  orthodoxx  cultoribus,  quod  recordari  non  defìnant  quid 
cis  in  Partibus  tranfmarinis  accidcrit;  intueantur  & attente  confìdcrcnt  totius 
Chriftianitatis  obbrobrium , quoniam  prxclara  noftri  Salvatori  hxreditas  ver- 
fa  eft  ad  alienos,  & locus  ille  fandiflìmus , ubi  Cxli  Regem  Virgo  Puerpera 
genuit,  locus  Redemptoris  noftri  prctiofifTimo  cruore  perfufus,  locus  ubi  po- 
ni meruit  fcpulchri  Dominici  fundamentum,  & locus  quem  refurgens  Chri- 
ftus  a mortuis  fux  Refurredionis  gloria  multipligiter  illuftravit,  alienarum  fub- 
vertetur  imperio  nationum:  reccnfeant  etiam  cffufis  lacrymis  multiplicibufque 
fingultibus  infra  clauftra  pedorum  diligentcr  , qualiter  dudum  ille  perpetux 
maledidionis  alumnus  Babilionicus  Perfecutor,  Chriftianorum  fanguinem  fi- 
Tom . II.  ' E tiensj 
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tiens , de  fedis  cubilibus  Babilonis  contra  Renatos  Fonte  Baptifmatis  animis 
furibundis  exiliens,  Tripolitanam  & demum  Acconenfem  Civirates , Fidelium 
Pòpulorum  multirudinc  prxditas,  magnz  nobilitatis  titulis  infignitas , refertas 
opibus , & bonorum  ubertate  fecundas  potenter  anguftans  , & Incolarum  eius 
aliorumque  Chrilti  fidelium  inibi  rune  prxfentium  viribus  fuperatis,  Civirates 
eafdem  & nonnulla  alia  loca  folemnia  in  arcu  & faretra  furentibus  gladiis 
comprehendit , & Fidfcles  ipfos  velut  occifionis  oves  in  Terra  marique  fz- 
viens  eius  gladius  interemit,  Civitates  S(.  loca  prxdida  redigens  in  cinerem  & 
favillam.  Cuius  igitur  pedus  adeo  polTet  incallere  duritie  , quem  prò  Terrx 
ipfius  afflidionibus  relevandis  non  cmolliret  pix  confiderationis  affedus?  Quis 
etenim,nifi  ferreum  pedus  habens,  vel  adamanris  duriflimi  corda  gerens,  ei- 
dem  Terrx  non  aperiat  vifeera  pietatis?  Quis  non  provocetur  ex  intimis,  quis 
non  accendatur  ad  iram , & quis  non  animctur  ad  aduni  debitx  ultionis?  Ab- 
fit  enim  ut  a tam  falutari  Chrifti  fervitio  quisque  fe  retrahat  ; abfit  ut  relio- 
quat  arma  rubigini:  abfit  quod  animum  neget  vidorix,  cum  non  defit  vi- 
doribus  corona,  per  gratiam  & meritum  in  prxfenti,  & per  gloriam  & prx- 
mium  in  futuro.  Et  quidem  allatas  quisque  Subditis  fuis  offenfas  ulcifcitur  , 
& Dei  fui  non  vindicabit  iniurias  tjm  atroces  ? Ad  hxrediratem  quilibct  fuo- 
rum  manus  invaforum  extendi  non  fubftinet,  & patietur  hxreditatis  Domini- 
ex  tanto  tempore  Detentores?  Ne  igitur  qui  Cruccm  adorant  in  Crucifixo 
diflimulent,  quod  iuite  non  tolerarent  in  homine  ; expugnet  eorum  mentcs  & 
animos  contumelia  Redemptoris,  eosque  zelus  accendat  Fidei  memoratx.  Duna 
enim  milerabilis,  & plenus  amaritudine  itatus  eius  lugubrisque  condicio  fe 
noitris  confiderationibus  offerunt,  dum  eius  diram  orrendamque  calamitatem 
vocibusfux  flebilis  lamentationis  audivimus  , eo  turbamur  amarius  acerbiusque 
laceramur  in  intimis , quo  libi  fubdudz  quietis  dulcedinem  magis  ac  magia 
defideranter  appetimus , & tranquillitatis  deperditx  tempora  propenfius  affe- 
damus.  Sentimus  quidem  per  effedum  uberem  pix  mentis  eius  afflidiones  in- 
numcras , palpamus  fuarum  multiplicum  incendia  palfionum , & per  compas- 
fionis  inrimx  pietatem  non  absque  lacrymarum  profluvio  eius  deploramus  an- 
guftias , & fecum  doloris  fui  tormenta  partimur  . Triftatur  quoque,  ac  turba- 
tur  in  intimis  pia  mater  Ecclefia  , tantis  intrinfecus  confoxa  doloribus , perfun- 
ditur  lacrymis  vultus  eius;  fibi  undique  lamenta  confurgunt,  dum  quos  rege- 
neravit  in  Filios,  efferi  Hoftis  laceravit  impietas,  & in  fidei  Ortodoxx  culto- 
res  dire  fxvit  gladius  impiorum.  Se  nihilominus  mater  ipfa  prò  iuvanda  Ter- 
ra prxdicìa  femper  multis  follicitudinibus  anxiam  exibens  & oliendens  fervet»- 
tibuslèudiis  operofam^  & quanto  fibi  extititex  alto  permifsum,  manus  & men- 
tem  ab  eius  auxilio  non  rerraxit.  Profedo  copiofus  in  mifericordia  Domimi?, 
qui  de  fua  abundantia  pietatis  animos  Regum  & Principum  devotionis  igne 
fuccendit  ad  falubrium  exercitium  adionum,  prxcordia  charilfimi  in  Chrifio 
Filii  noftri  Philippi  Regis  Francorum  Uluftris , cxleftis  benedidionis  rore  per- 
fudit,  ficque  ipfum  fidei  zelus  eiufdcm  fuccendit,  ut  terrx  prxdidx  afflidio- 
nibus  & prelHiris  pio  affedu  conipatiens , ad  ulcifcendas  in  illa  ipfius  Salvato- 
ris  iniurias,  & eiufdem  terrx  gravamina  relevanda,  adeo  ferventer  defiderium 
dirigitur  mentis  fux,  quod  ducimur  in  Domino  firma  fiducia,  & in  ilio  qui 
mari  & venris  imperat,  & poft  nubilum  tempora  ferenitatis  indulget,  devote 
fperamus,  quod  per  ipfius  Regis  minifterium  lludiofum , auxiliante  ilio,  cuius 
agitur  in  hac  parte  negotium,  eidem  Terrx  proveniet  padagii  generalis  auxi- 
lium , & optatx  recuperationis  claritas  illucefcet.  Quia  vero  tam  arduum  , 
tantxque  profunditatis  negotium  non  poreft  fub  brevi  temporis  fpatio,  prouc 
defideramus  & èxpedit , debitam  & congruam  ordinationem  fulcipere,  nos- 
que  timore  graviflimo  imminente  perterriti , ne  Cypri  & Armeniz  Regno- 
rum  nobilium,  qux  Crucis  Hoftium  premuntur  incurfibus,  & usque  intrinfe- 
cus ad  intima  lacerantur , ac  ipforum  invalefccnte  perfidia  affliguntur  varieta- 
le multiplicis  cruciatus,  prout  infirmatur , eorumdem  Regnorum  Fidelium  vo- 
cibus  opprelforum  fub  rabie  perfecutionis  ipforum , decidat  fortitudo , & per 
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Hoftium  ipforum  fzvitiam  eifdcm  Regnis  pofitis  in  defolationis  excidium  fi. 
dcles,  ipfi  dir*  mortis  cafibus  exponantur ; vias  & modos  ftudiis  diligenti 
indagationis  exquirimus,  quibus  Terrx  ac  Regnis  eifdcm  opportuni  manum 
auxifii  porrigere  valeamus . O quam  gravem  confufionem  reciperct , fi , quod 
Deus  avertat,  talis  cafus  emergeret , tota  Rcligio  Chriftiana  ! O quam  oppro- 
briofx  difpendium  deformitatis  incurreret,  fi  per  ipforum  Hoftium  rabiem 
truculentam  tam  nobilibus  membris  eam,  quod  abfit,  contingeret  mutilari  ? 
Quis  enim  poflet  eis  mifericordix  vifcera  claudere?  Quis  denegabit  ea  fuppli- 
citer  illis  pulfantibus  aperire  ? Quis  a fe  fic  virtutem  mifericordix  relegabit  , 
quod  fupra  Turbam  Fidelium  eorumdem  nefcivcrit  mifereri?  Credimus  enim, 
quod  cum  eis  in  huiufmodi  necelfitatis  articolo  lubvcnitur  , gratum  Deo  facri- 
ficium  immolatur.  Verum  levantes  in  circuitu  oculos  noftros,  ut  vidcremus 
• fi  quos  pugiles,  & atletas  Domini,  & fi  quos  reperiremus  vindices  Crucifixi 
ad  bellum  paratos,  ipfius  tandem  ad  vos  noftrx  mentis  refleetcntes  intuitum  , 
& fperantes  quod  ad  dcfenfionem  Terrx , & Regnorum  ipforum  , ad  quam 
eftis  fpecialiter  deputati , ferveatis  ex  corde , ac  prò  liberatione  Terrx  ipfius 
de  manibus  ipforum  Impiorum,  & defenfione  Regnorum  ipforum  nulla  mor- 
tis  pericula  formidetis,  certum  per  vos  Equitunj»  & Peditum  armatorum  pas- 
fa'gium  , quod  fub  mille  videlicet  Equitum , & quatuor  millium  Peditum  nu. 
mero  concludi  volumus»  & mandamus,  prius  Tecum , Fili  Magifter , & cum 
Magiftro  Militix  Templi , & maioribus  Prxccptoribus  , antequam  idem  Magi, 
iter  ipfius  Militix  capcrctur,  & quampluribus  aliis  fxcularibus  magnis,  & pru- 
dentibus  virist,  qui  ftatum  & conditionem  ‘Terrx  ac  Regnorum  ipforum  ple- 
nius  cognoverant,  diutina  & matura  deliberationé  prxhabita , prout  tanti  ne- 
gocii  gravitas  exigebat , habitoque  fuper  hoc  charifiìmorum  in  Chrifto  Fìlio- 
rum  noftrorum  Cypri,  & Armcnix  Regum  Illuftrium  pleniori,  nobis  per  ipfo- 
rum Literas  defiinato,  & lubfequenter  eiusdem  Regis  Francorum,  & novis- 
fime  Fratrum  noftrorum  confilio  addiftorum , Cypri  & Armcnix  Regum  in- 
ftantem  inftantiam  , prò  illius  modici  refidui , quod  Fidei  prxdiétx  cultoribus 
in  eadem  Terra  remanfifie  dignofeitur,  ac  ipforum  Terrx,  & Regnorum  de- 
fenGone  ac  fccura  cuftodia , & ad  opportuna  przparanda  obftacula  perfidis 
Chriftianis,  ne  vidualia  & mcrces  prohibitas  eifdcm  deferant  Saracenis,  & Sa- 
racenos  ipfos  , prout  poftibile  fuerit,  impugnandum  , non  de  Decimx  vel  partis 
cuiuslihet  Ecclefiafticorum  impofitione  fada  reddituum , fed  de  Thcfauro  no- 
ftrx  Camerx  eiufdcm  Regis  Francorum , affluenti  ad  hoc , pecuniario  adiunóto 
fubfidio,  in  proximo  vernali  tempore  providimus  ordinandum  & profequen- 
dum  per  vos,  Deo  duce, per  quinquennium  fequuturum  ; per  hoc  ipfius  Carne- 
rz  attenuando  ^Erarium,&  femitas  quodammodo, pontes  & vias  ad  idem  gene, 
rale  paflagium  prxparando . Ex  quo  quidem  pallagio  , Deo  favente,  ube- 
rioris  frudus  eidem  Te^rx , & Regnis  commoda  proventura  (perantur , quod 
de  quovis  paffagio  in  «pforum  Terrx  & Regnorum  fado  fubfidium  provenit 
a longis  temporibus  retroadis.  Ut  autem  Equites  & Pedites  fupradidi  tanto 
libentius  atque  ferventius  huiusmodi  paflagium  profequi  ftudeant,  quanto  ex 
eorum  laboribus  fe  noverint  uberioris  frudus  commoda  percepturos,  nos  de 
Omnipotentis  Dei  mifericordia,  ac  Beatorum  Petri , & Pauli  Apoftolorum  eius 
audoritate  confili,  & illa,  quam  nobis,  licct  indignis , Deus  ipfe  ligandi  ac 
folvendi  poteftatem  contulit,  eifdem  Equitibus  & Pcditibus,  nec  non  & nautis, 
remigibus  & aliis  Galearum,  navium , & aliorum  vaforum  navigabilium  du- 
doribus , & miniftris,  qui  in  fuis,  vel  alicnis  expenfis  , in  propriis  tamen  per- 
fonis,  vobifeum  in  dido  paflagio  in  ipfius  Terrx  fubfidium  transfretabunt  , 
quibus  per  Legatum  Sedis  Apoftolicx,  aut  Locorum  Ordinarios  venerabile 
Signum  Crucis  abfque  predicanone  qualibet  verbi  eius,  volumus  exiberi  , 
dummodo  ipfi  in  temporalibus  omnibus , & przfertim  in  iis  , qux  ad  armo- 
rum  adum  pertinent , & bellandi  , Tibi  Magiftro  & Capitane»  per  Te  in  me- 
morato paflagio  de  veftris  Fratribus  deputandis,  firmiter  & devote  intendant 
& obediant  cura  effedu , ac  prxdido  Legato  in  fpiritualibus  omnibus  piene 
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fubfint  ; plcnam  cis , de  quibus  fuerint  corde  contriti , & ore  confefli , conce- 
dimus  veniam  pcccatorum.  Quod  fi  forfan  Equites,  ac  Pedites,  Nautx,  Rc- 
miges , Dudorcs , & Miniftri  prxdidi  Tibi  Magiftro  & eifdem  Capitaneis  ac 
Legato  prxdido  inobedientes  fuerint  in  prxdidis  quomodolibet,  vel  rebelles, 
dum  in  huiufmodi  fuerint  rebellione,  predidx  , & aliarum  Indulgentiarum' , 
ac  Privilegiorum  omnium  per  nos  accedentibus  in  ipfius  Terrx  fubfidium,  in 
pa.Tagio  fupradido  conccfTorum , expertes  fore , ac  omni  commodo  fc  priva- 
to* noverine,  & pcrnam  fubeant,  quam  eis  didus  Legatus  , vel  Tu  Magifter  , 
prout  ad  ipfius  Legati,  vel  ruum , Magifter  , pertinebat  officium,  duxeritis  im- 
ponendanr . Pcrfonas  quoque,  familiares , & bona  veftra  , nec  non  Equites, 
& Pedites,  Nautas,  Remiges,  Dudores,  & Miniftros  eofdem  a die  quo  iter 
arripuerint  ad  tranfitum  fupradidum , fub  Beati  Petri  & noftra  protezione,  di- 
do quinquennio  durante,  fufcipimus,ftatucntes,  ut  fub  Dioccfanorum  l'uorum 
defenfione  confiftant  : quod  fi  aliqui  cos  molcftarc  indebite  prxfumpferint , per 
Diocefanos  Locorum , in  quibus  iidem  Moleftatores  fuerint  , per  cenfuram 
Ecclefiafticam , appcllatione  poftpofita  , compefcantur  . Prxterea  Equitibus,  & 
Peditibus , ac  Nautis,  Remigibus , & aliis  Galcarum,  Navium,  & aliorum  va- 
forum  navigabilium  dudoribus  fupradidis  audoritate  Apoftolica  indulgemus, 
ut  per  Sedis  Apollolicx  Literas  vel  Legatorum  eius , nifi  forte  Literx  ipfx , quse 
ab  eadem  Sede  obtentx  fuerint , plcnam  de  indulto  huiufmodi  fecerint  men- 
tionem,  extra  fuas  Diccefes  non  valeant  convcniri , dummodo  parati  exiftant 
coram  fuis  Ordinariis  de  fe  querelantibus  refpondere,  quos  per  eofdem  Ordi- 
narios  Ecclefiaftica  cenfura  defendr,  celante  appcllationis  obftaculo,  volumus 
ab  iis , qui  cosdem  contra  Indultum  huiufmodi  prxfumpferint  temere  molefta- 
rc.'Si  qui  vero  ipforum  ad  parandum  ufuras  iuramento  teneantur  aftridi  , 
creditores  per  Diocefanos  ipfoqum  cenfura  fimili  compellantur , ut  iuramen, 
tum  huiufmodi  penitus  relaxantcs,  ab  ufurarum  ulterius  exadione  defiftant. 
Si  autem  aliqui  creditorum  cos  ex  tunc  ad  folutionem  coegerint  ufurarum_>, 
ipfos  ad  reftitutionem  ipfarum  per  eofdem  Diocefanos  fimili  volumus  diftri- 
dione  compelli . Iudxos  quoque  ad  remittendas  ipfis  ufuras  per  fxcularem  com- 
pelli prxcipimus  poteftatem , & donec  cas  remiferint  ab  omnibus  Chriftifide- 
libus,  quibus  hxc  per  fuos  Dioceianos  denunciatum  extiterit,  tam  in  merci- 
moniis,  quam  in  aliis,  fub  excommunicationis  pcena  iubemus  eis  communio- 
nem  omnimodam  denegat  i . Nulli  ergo  omnino  hominum  liccat  hanc  paginam 
noftrarum  voluntatis,  concclfionis , protedionis,  ftatuti , & iulfionis  infringe- 
re,vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferi», 
indignationem  Omnipotentis  Dei  ac  Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius 
fc  novcrit  incurfurum  . Datum  Pidavis , tertio  Idus  Augufti , Pontificatus  noftri 
anno  Tertio. 

» 

N U M.  XIX. 

Breve  di  Clemente  Quinto  a Filippo  Re  di  Francia , ad  iftanz>a  del  G.  M. 
de’  Gerosolimitani  , per  fujjtdio  di  Terra  Santa. 

CLemens  Epifcopus  fervus fervorum  Dci,cariflimo  in  Chrifto  filio  Phi- 
lippo  Regi  Francorum  illuftri , falutem  & Apoftolicam  benedidio- 
nem.  In  xternitates  perpetuas,  ubi  fures  non  effodiunt  nec  furan- 
tur , ubi  xrugo  nec  tinea  demolitur,  thefaurizarc , dilediflime  fili, 
incomparabiles  tibi  thefauros  indeficientis  beatitudinis  cupimus  ; ut 
ficut  in  orbe  terrarum  latius  diflfunduntur  tui  culmina  principatus , fceptrum- 
que  prxpotens  regni  tui  ftabilius  clementix  divinx  roboratur  auxilio  , fic  in 
regno  cxlefti  thronus  tuus  locum  obtineat  celfiorem  , & clariori  diademate  glo- 
rix  coroncris  . Habet  fiquidem , candirne  fili , firma  fiducia  fpei  noftrx,  & de 
Salvatoris  noftri  miferatione  confidimus,  quod  illius  fummi  boni  donum  gra- 
tiflimum  , quod  omnem  deledationcm  txanfeendit,  & ultra  quod  defiderabi- 
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lius  «cogitari  non  poteft,  ad  quod  tua  fuspirat  intendo,  bcnignius  ex  divi- 
ni miferationis  abundantia  confequeris , fi  Redemptoris  noftri  figuratam  gerens 
in'  intimis  paflioncm,  & terra:  fanctz , in  qua  Salvator  ipfe  redemptionis  noftri < 
myfterium  confummavit , condolens  afflittionibus  & prciluris  , illi  munificen- 
ti* regalis  impendes  auxilium  , & in  fuccurfum  ipfius  diffundes  tuorum  mu- 
nerum  largitatem  . Sane,  dilettiflìme  fili,  a memoria  regia  non  credimus  ex- 
cidi(Te,quod  dudum  celfitudinem  tuam  per  litteras  Apoftolicas affezione  pater- 
na rogavimus , & cum  multa  inftantia  fuimus  cxhortati , ut  illud  pecuniarum 
Deo  gratum  auxilium , quod  in  terra:  fanttz  fubfidium  & fuccurfum  in  prz- 
fienti  paflagio  cxhibendum  tu*  obtulerat  munificentia  largitatis  , diletto  filio 
Magiftro  Hofpitalis  fantti  Iohannis  Hierofolymitani  liberaliter  exhibercs.  Sed 
quia  nondum  in  hac  parte  defiderium  mentis  noftr*  potuimus  obtinere,  angit 
nos  tcrr*  przditt*  calamitas  ; ut  ficut  terra  ipfa  miferabilibus  afflittionibus 
premitur  inceflanter,  & diris  perfecutionibus  continue  laceratur  , noftraque 
prxcordia  f*vis  proinde  vexationibus  colliduntur,  fic  prò  eodem  obtinendo 
fubfidio  diligentius  infiftamus , illudque  cum  inftantia  opportun*  follicitudi- 
nis  poftulemus  • Quxfumus  igitur  , candirne  fili , tuamque  celfirudinem  iterato 
rogamus  & obfecramus  per  vifeera  mifericordix  Dei  noftri , quatinus  confide- 
rai attentius  & difeutiens  follicitc  in  fcrutinio  mentis  tu*,  quod  per  huius- 
modi  exhibitionem  fubfidii  gratiam  tibi  vendicabis  alti  (Timi  , falutis  tu*  pro- 
curabis  augmentum,  dittx  terr*  doloribus  utilia  medicamenta  przftabis  , in 
conspeftu  eiusdem  matrisEcclefix  redderis  acceptior  , & in  populis  gcntium 
attolletur  laudum  przconiis  nomcn  tuum , de  ilio  tam  celcriter  quam  libera- 
liter Magiftro  memorato  pia  benignitatc  ftudeas  providere,  ne  forte  pr*fatum 
paftagium  , quod  fub  fpe  huiusmodi  fubfidii  inceptum  fuifte  dignofeitur , ir- 
reparabilia,  ditto  ceflante  fubfidio  , ficut  idem  Magiftcr  ante  pluries  ore  tc- 
nus  , & poft  fuum  recedum  a nobis  apoftolatui  noltro  fcripfit  per  literas  fuas, 
tly  ut  credimus,  ad  idem  tibi  facit  per  alias  fuas  literas  fpeciales,  incurrere 
valeat  nocumenta  ; quinimmo  paftagium  ipfum  ad  honorem  & gloriam  Regis 
Regum  , cuius  agitur  in  hac  parte  negotium  , per  huiusmodi  pr*ftationcm 
auxilii  felicibus  dirigatur  auspiciis,  & laudabilibus  fucceftibus  profperetur . Spe- 
ramus  enim,  quod  tu  , qui  negotium  ditti  paftagii  geris  in  intimis  cordis  tui  » 
circa  prxdittum  fubfidium  exhibendum  fic  prò  reverentia  S^Ivatoris  prudenter 
& falubritcr  providebis,  quod  anxiis  mentis  noftr*  defidcriis  fatisfict  , & eam- 
dem  matrem  Ecclefiam  dielamque  terram , qux  huiusmodi  auxilium  defideran- 
ter  expettant , iucunditate  multiplicis  lxtiti*  rcnovabis  . Et  ut  de  indigenza 
przfati  Magiftri  quoad  diftum  palfagium  certitudinem  habeat  regia  celfitudo, 
feire  te  volumus  , quod  licet  camera  noftra  foret  exhaufta  non  modicum  , ta- 
men  ditti  paftagii  confummationem  felicem  volentes  indigenti*  noftrz  pr*fer- 
re , quinquaginta  milia  florcnorum  auri  de  camerz  prxdittz  pecunia  , quam- 
vis  antea  prxditto  Magiftro  de  tota  illa  fumma  pecuniz  in  qua  tcnebamur  prò 
folutione  anni  przfentis  per  nos  fuiftet  integre  iatisfattum  , ad  opus  ditti  pas- 
fagii  fecimus  mutuari  ; aofque  qua  neceftaria  ad  dittum  paftagium  per  dittum 
Magiftrum  haberi  non  potcrant  ullo  modo , fed  oportebat  remanere  dittum 
paftagium  imperfettum  . Przterea  feire  te  volumus , quod  dittus  Magiftcr  fic 
tarde  in  ultimo  fuo  adventu  ad  noftram  acccftit  przfentiam,  quod  ad  te  venire 
non  potuit , tibi  ordinationem  przfati  paftagii  relaturus  ; & nifi  celeriter  in- 
temperiem  aeris,  quam  merito  formidabat  , mare  ingrediendo  perfonaliter 
prxveniftet,  dittum  paftagium  quoad  przfentem  annum  omnino  inutile  exti- 
tilTet  : propter  quod  dittum  Magiftrum  habeat  celfitudo  regia  excufatum . Ut 
autem  vaforum  navigabilium  & gcntium  quas  fecum  ducit  Magifter  prxdittus» 
habere  poflit  certitudinem  pleniorem  , illa  tibi  duximus  tranfmittcnda  in  qua- 
dam  cedula  de  fcriptura,  quam  idem  Magifter  nobis  transnufit,  tranfumpta,  prx- 
fentibus  interclufa  , prout  in  cadem  cedula  poteiis  intueri . Ecce  infuper  quod 
dilettos ‘ filios  Petrum  Abbatem  monafterii  fantti  Medardi  Sueftìonenfis  , & 
Guillelmum  Petti  Ordinis  Prxdicatorum , Dottorem  in  Theologia,  capellaflura 
Tom,  il.  F no- 


IX  CODICE 

noftrum , latore*  pnefentium  propter  hoc  ad  tuam  przfentfam  duximus  defti- 
aandos  ; quibus  vel  eorum  alteri  fuper  his  qux  circa  prxmifla  tibi  ex  parte 
jioftra  rctulerint,  adhibeas  plenam  fidem . Datum  in  priorato  de  Graufello  prò* 
pe  Malaufanam  VaGonenfis  diocefis,  VI  Kal.  Novembri* , Pontificatus  noitri 
anno  quarto. 


N U M.  XX. 


An.i  309, 
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Breve  dello  ftejfo  al  medefimo  Re  di  Francia  , per  la  liberazione  di  1 
T erra  Santa  , ad  iftanza  del  Gran  Mae  Uro  . 

Lemens  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei , cariflìmo  in  Chrifto  filio 
Philippo  Regi  Francis  illuftri , falutem  & Apoftolicam  benedidio- 
nem.  Nitor  tuz  fidci  poftulat,  & clara  devotionis  tu*  opera  reprx- 
fentant,  ut  de  profperis  aufpiciis  terrx  fandx  poflìt  una  nobifcum» 
& Ecclefia  marre  tua  relatione  veridica  gratulari . Re  vera  , fili  c*- 
riflime  , inter  cetera  qux  in  te  Chriftianiftìmo  Principe  dignis  in  Domino  laia- 
dibus  atrollenda  redi  iudicii  cenfura  diiùdicat , fingularem  affedionem  tuam 
ad  incrementa  orthodoxx  fidci  & ipfius  terrz  votivam  & celerem  liberationem 
nos  & ipfa  Ecclefia  intuentes,  in  vocem  exultationis  & confelfionis  erumpimus, 
& exultantes  in  Domino,  ac  eius  beneficia  confitente*,  ipfi  fuper  hoc  Sacrifi- 
ci um  laudi*  exfolvimus,  a quo  tibi  credimuspiamiferarione  concettimi,  ut  prò 
liberatone  & defenfione  didx  terrz  , tux  caritatis  ubera  in  opera  pietatis  li- 
benter  effimdens , te.&  tua  fpontanea  promptitudine  affiuenter  exponas,  ficut 
tuorum  laudabilium  evidenria  òperum  clarius  proteftator  . Quare  cum  rn  te 
prxmiffa  concurrant,  fisque  fide  prxdirus,  mente  prxclarus,  virturibus  locu- • 

Eles,  & Claris  operibus  virtuofus,  credimus  & prò  certo  tenemus,  quod  per' 
uiusmodi  conceda  defuper  ipfi  terrz  felicitati*  aufpicia  gaudebit  cor  regium, 
& immenfa  lztitia  exultabit , tuaque  przeordia  lauaandx  confiderationis  Spiri- 
tu  roborata,de  ipfius  terrx  falute  propinqua  fpem  firmam  & fiduciam  certam 
affument . Ut  igirur  nobis  tibi  gratulanter  ac  iocunde  fcribentibus  iocundus 
& gaudens  agnofe^s , tenorem  literarum , qua*  diledus  filius  magifter  Hofpita- 
lis  landi  Iohannis  Hierofolymitani  nobis  fuper  his  noviter  delti  navi  t,  de  verbo 
ad  verbum  devotioni  tux  przfentibus  mittimus  interclufum  , ea  omnia  tibi  li- 
gnificante* ad  gaudium  ; ut  ficut  es  noftrorum  & Ecclcfix  ac  terrz  prxfatx  fuc- 
cettuum  avidus,  ira  gaudii  & lxtirix  particeps  habearis  . Datum  Avinioni, 
Vili  Idus  lumi,  Pontificatus  noftri  anno  quarto. 
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Taff aporto  del  Re  d‘  Inghilterra  a*  Cavalieri  Gerofolimitani , per  potere 
efirarre  dal  Regno  Soldati  , Cavalli , denaro , ed  altro  in  fer- 
vizio  della  Guerra  tontro  gl ' Infedeli  . 

EX  , Venerandi  Religioni*  Viro  , & in  Chrifto  fibi  Kariflimo  , Fra- 
tri  Fulconi  de  Vilareto,  Magiftro  Sandx  Domus  Hofpitalis  S.  Ioan- 
ris  Ierofolimitani  falutem , cum  diledione  fincera . 

Oppreftioncs , & anguftia*  varia* , quas  Terra  Sanda  Redempto- 
ris  noitri  fanguine  rubricata,  quz  Infidelium  fugo  premitur,  & 
impiorum  impietate  deteftabili  opprimitur  Paganorum,  lugere  dinofeitur  in- 
cettante r , fidelis  quilibet  non  indigne  tenetur  intimz  compaffionis  oculis  in- 
tueri,  & ad  eiusdem  Terrx  feftinura  fuccurfum  fubfidium  efficaciter  impertiri. 

Cum  igitur  Sandiflimus  in  Chrifto  Parer  Dominus  C.  divina  previden- 
ti» Summus  Pontifex , Vos  , aliosque  Fratres  Hospitalis  prxdidi  in  Terram 

* -pr*- 
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przdi&am  cum  certo.  Galearum , cquitum  , & pedituin  armatorum  numero 
ad  dcfcndendum  , prxfertim  usque  ad  generale  palfagium  , Terras  illas,quas 
adhuc  in  illis  partibus  optinent  Chriitiani,  & ad  impugnandum  ctiam  Sara* 
ccnos , Crucis  ChriJti  & Fidei  perfidos  inimicos  violentosque  luereditatis  do- 
minici detentores  , nec  non  ad  fcritatem  barbaricam  elidcndam  trasmittcre 
ordinaverit,  non  eli  din: 

Et  nos  per  fuas  Literas  bullatas  nobis  inde  diredtas  rogaverit  , ficuti  vos 
per  vcltras  literas  fimiliter  nos  rogaftis,  ut  fratrcs  veftros , & gentes  , equos, 
aliaque  animalia,  arma,  aurum,  argcntum  , czteraque  quzlibet  necclTaria  ad 
tranfitum  przlibatum  > libere  de  Regno  , & Terris  noltris  extrahere , & edu- 
cere  permittamus  : • 

Nos  ob  grande  defiderium  , quod  fuper  negotio  diétz  Terrz  appona- 
tur  fubfidium , & fuccurfus,&  ob  atfectionem  , quam  ad  ordinem  veftrum  in 
intimis  gerimus,  & habemus,  nec  non  ut  huiusmodi  tranfìtum  vcltrum  me* 
lius  & tutius  facere  poffitis  ad  honorem  Dei , & utilirarem  Populi  Chr iitiani» 
przdictis  Domini  Papz  , & veltris  rogatibus  favorabiliter  annuentes , concc- 
dimus,  quod  Fratrcs  veltri,  & gentes,  equos,  aliaque  animalia  , aurum  » & 
argentum  a Regno,  & aliis  Terris  noltris , in  fubfidium  negocii  przdidti  ex- 
trahere  pollini  hac  vice  de  noltra  grada  fpeciali . 

Datum  Kcngngron , a j die  Maii . 
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Bella  dell'  incorporazione  dì  alcuni  beni  de’  Templarj 
a ‘ Gerofolimitani  » 

Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , ad  perpetuam  rei  memo- Xn.iJi  2. 
riam.  ' i 

Ad  pfovidam  Chrilti  Vicarii  praefìdentis  jn  fpecula  Apoftolicae  Bu^Kori'** 
dignitaris  circumspetlionem  pertinet  , vices  penfare  temporum  , num.  47. 
emergentium  negotiorum  caufas  difcutere , ac  perfonarum  attende- 
re qualitates,  ut  ad  fingula  debitum  dirigens  neceifariae  conlìderationis  intui- 
tum , ff.  opportunae  manum  operationis  apponens , de.  agro  Domini  fic  vitio- 
rum  tribulos  eruat , & virtutes  amplificet,  fic  praevaricantium  fpinas  tollat, 

& evellendo  plus  plantet,  quam  deltruat,  & in  loca  vacua  per  eradicationem 
nocentium  tribulorum,  devota  Deo  piantaria  transferendo  , potiorem  prae- 
beat , de  provifa,  & utili  eorumdem  ìocorum  unione,  & translatione  laetiti- 
am,  quam  vera  iultitia,  quae  compaflìonem  habet,  dolorem  intulerit  demeren- 
tium  perfonarum  Ìocorum  huiusmodi  per  ruinam  : Ile  enim  fufferendo  quod 
officit,  & fubrogando  quod  profìcit,  virtutum  profeétus  amplificar  , fublata  , 

& de  medio  meliori  fubrogatione  reltaurat . Dudum  fiquidem  ordinem  do- 
mus  miliriae  Templi  Hieroiolymitani  propter  Magiitrum  , & Fratres  , caete- 
rasque  perfonas  ditti  Ordinis  in  quibuslibet  mundi  partibus  confiitentes  variis, 

& diverfis,  non  tam  nefandis  , quam  infandis  , proh  dolor  ! errorum  , & fee- 
lerum  obfcoenitatibus,  pravitatibus,maculis,  & labe  resperfos,  quae  propter 
trillem,  & fpurcidam  eorum  memoriam  noltris  literis  fuoticemus  , eiusdem- 
ue  Ordinis  Itatum , habitum , atque  nomcn  non  fine  cordis  amaritudine  , & 
olore,  facro  approbante  Confitto , non  per  modum  difinitivae  feqtentiae  ; 
cum  eam  fuper  hoc  fecundum  inquifitioncs , & proceffus  fuper  iis  habitos,  non 
poflemus  ferre  de  iure,  fed  per  viam  provifionis,  feu  ordinationis  Apoitoli- 
cae , irrefragabili , & perpetuo  valitura  fubttulimus  fanttione  , ipfum  prohi- 
birioni  perpetuae  fupponentes,  diltrittius  inhibendo, ne  quis  dittino  Ordinem 
de  caetero  intrare , vel  eius  habitum  fuscipere  , vcl  portare , aut  prò  Tempia-  ' 
rio  gercre  fe  praefumeret  - Quod  fi  quis  contrafaceret  , excommunicationis 
incurreret  fententiam  ipfo  fatto  • Univcrfa  ctiam  bona  Ordinis  praelibati  Apo- 
’ ftolicae 
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dolicae  Sedis  ordinationi , & dispofitioni  authoritate  Apoftolica  duximus  re- 
fervanda  : inhibentes  diftridius  , ne  quis  cuiuscumque  conditionis  , vel  ftatus 
exifteret,  fe  de  pcrfonis  , vel  bonis  huiusmodi  aliquatenus  intromitteret  , vel 
circa  ca  in  praeiudicium  ordinarionis  , feu  dispofitionis  Apoftolicae  per  Se- 
dem  eandem  , ut  praemittitur , faciendae  , aliquid  faceret , innovaret  , vel 
etiam  attemptaret,  decerncntes  ex  tunc  irritum,  & inane  fi  fecus  a quoquam 
fcienter,  vel  ignorantcr  conti  ngeret  attcmptari.,  ac  poftmodum  ne  dieta  bona 

3uae  dudum  ad  fubfidium  Terrae  Sandae,  & impugnationem  inimicorum  Fi- 
ci  Chrillianae  a Chrifti  cultoribus  data,  legata  , concerta  , & acquifita  fue- 
rint,  debita  gubernationc  carentia,  tanquam  vacantia  deperircnt,  vel  converte- 
rentur  in  ufus  alios,  quam  in  illos  ad  quos  fuerant  pia  devotione  fideliura 
deputata,  vel  propter  tarditatem  ordinationis  & dispofitionis  huiusmodi,  eo- 
rum  deltrudio,  vel  dilapidatio  fequeretur,  cum  Fratribus  noftris,  fandae  Ro- 
manae  Ecclcfiac  Cardinalibus , ncc  non  Patriarchis,  Archiepifcopis , Epilcopis, 
& Praelatis,  ac  etiam  cum  nonnullisexcellentibus,  & illuftribus  perfonis,  cum 
reliquorum  quoque  abfer.tium  Praelatorum,  ac  etiam  Capitulorum,  & Con- 
ventuum  Ecclcfiarum , & Monafteriorum  Procuratoribus  , in  dido  Concilio 
conilitutis,  habuimus  ardua,  morofa  , & diverfa  confilia  , & tradatus  , ut 
per  huiumodi  confiliorum , & tradatuum  deliberationem  praehabitam  diligen- 
tem  , didorum  bonorum  ordinatio  , & dispofitio  ad  honorem  Dei  , augmen- 
tum  fidei , cxaltationem  Ecclefiae , didae  Terrae  fubfidium  , falurcm  quoque 
fidelium,  & quictcm  , falubris,  & utilis  proveniret.  Poft  utique  longa  prae- 
meditata , provisa , & matura  confilia,  fuadcntibus  plurimis  iuftis  caufis , no- 
Ara , & didorum  Fratrum  , necnon  Patriarcharum , Archiepifcoporum , Epi- 
feoporum  , & aliorum  Praelatorum  , ac  excellentium  , & illuftrium  Perfona- 
rum  praedidorum  in  dido  Concilio  tunc  praefentium  deliberationes  , & con- 
filia in  hoc  finalitcr  reciderunt , ut  praedida  bona  Ordini  Hospitalis  Sandi 
Ioannis  Hierofolymirani , & ipfi  Hospitali,  ac  diledis  filiis  Magiilro,  & Fra- 
tribus Hospitalis  eiusdctn  , nomine  Hospitalis  , & Ordinis  eorumdem  , qui 
tanquam  athletac  Donyni  prò  defenfione  fidei,  fc  periculis-mortis  iugiterex- 
poncntes  , onerofa  nimis  , & periculofa  dispcndia  continue  perferunt  in  parti- 
bus  transmarinis , in  perpetuum  unirentur  . Nos  igitur  inter  cactera  mundi 
loca , in  quibus  vigere  dignofeitur  observantia  regularis  , dicium  Ordinem_» 
Hospiralis  , & ipfum  Hospitalc  finccrae  charitatis  plenitudine  profeqyentes , 
ac  attcndentcs , quod  ficut  evidentia  fadi  docet , in  co  divmis  obfequiis  fcr- 
ventcr  infillitur  , pietatis,  & mifericordiac  opera  vigilantibus  iludiis  exereen- 
tur  , Fratres  Hospitalis  ipfius  mundanis  spretis  illcccbris  devotum  impenden- 
tes  Alrirtimo  famuìatum  , ac  prò  recuperatone  Terrae  praedidae  tanquam.* 
intrepidi  Chrifti  pugiles  ferventibus  iludiis  > & defideriis  intendentes , quaelibet 
ducunt  humana  pcricula  in  contcmptum ; confideranres  quoque,  quod  ex  hoc 
tanto  corundem  Magiltri,  & Fratrum  didorum  Ordinis,  8t  Hospitalis  crefcct 
ftrenuitas , animorum  ferror  augebitur  , & ipforum  roborabitur  fortitudo  ad 
propulfandas  noftri  Rcdemptoris  iniurias,  & hoftes  eiusdem  fidei  contcrendos, 
quanto  ipforum  potentia  in  opulentioribus  facultatibus  augmentata  onera,  quae 
profequutionis  tanti  negotii  neccflitas  exigit,  levius  , & facilius  potcrunt  fup- 
portare  : ac  propterea  nos  indiget  vigiles  reddi  , ftudiisque  lollicitis  ' exci- 
tari,  ut  ad  fui  ftatus  augmentum  opem,  & operam  impendamus  , eodem  Sa- 
cro approbante  Concilio,  ipfam  Domum  Militiae  Templi,  caeterasque  Domos, 
Ecclefias,  Cappellas  , Oratoria,  Civitates,  Caftra,  Villas  , Terras  , Grangias, 
& loca,  poftclTioncs  , iurisdidiones, redditus,  atque  iura,  omniaque  alia  bo- 
na immobilia,  & mobilia,  vel  fe  moventia,  cum  omnibus  membris,  iuribus  , 
& pertincntiis  fuis  ultra,  & citra  mare  , ac  in  univerfis,  & quibuslibet  mun- 
di partibus  confiftentia , quae  ipse  Ordo,  & didi  Magifter  , & Fratres  ipfius 
Ordinis  Militiae  Templi , tempore  quo  ipse  Magifter  , & nonnulli  ex  eisdem 
Fra^ibus  Militiae  Templi  in  Regno  Franciae  communier  capti  fuerunt  , vide- 
licct  anno  Domini  raillefimo  tiecentefimo  odavo  , mende  Odobris  , per  fe , 
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vel  quoscumque  alios  habcbanc  « tenebant,&  poflìdebant:  vel  ad  eosdem  Do- 
mum , & Ordinem  Militiac  Templi , & didos  Magiftrum  , & Fratres  ipfius 
Ordinis  Militiae  Templi  quomodolibet  pertincbant , necnon  nomina  , adio- 
nes,  & iura,  quae  praedido  tempore  captionis  ipforum  eisdem  Domui  , Or- 
dini , vel  perfonis  ipfius  Ordinis  Militiae  Templi  , quocumque  modo  compc- 
tebant , vel  competere  poterant , contra  quoscumque  , cuiuscumquc  dignita- 
tis,  ftatus,  vel  conditionis  cxtiterant , cum  omnibus  privilegiis  , indulgentiis , 
immunitatibus , & libertatibus , quibus  pracfati  Magifter,&  Frater  didorum 
Domus,  & Ordinis  Militiae  Templi,  & ipfa  Domus  , & Ordo  per  Sedem 
Apoftolicam,  vel  per  Catholicos  Impcratores,  Reges,  & Principes-,  & fidclcs 
alios,  vel  quocunque  alio  modo  erant  legitime  communiti,  cidcm  Ordini  Ho- 
spitalis  Sandi’ Ioannis  Hierofolymitani , & ipfl?  Hospitali  donamus  , concedi- 
mus , univimus,  incorporavimus,  applicamus  , & annedimus  in  pcrpctuum  de 
Apoftolicae  plenitudine  poteftatis  . Exccptis  bonis  quondam  didi  Ordinis  Mi- 
litiae Templi  confillcntibus  in  Regnis,  & Terris  chariflimorum  in  Chrifto  fi- 
liorum  noftrorum  , Callcllac  , Aragoniae  , Portugaliae  , & Maioricarum 
Regum  illuftsium  extra  regnum  Franciac  , quae  a donatione  , concefsione , 
unione,  applicatone , incorporatione , & annexione  praedidis  fpccialiter  ex- 
dpicnda  duximus,  ac  etiam  cxcludenda  : ea  nihilominus  dispofitioni  , & or- 
dinationi  Sedis  Apoftolicae  refervantes,  inhibitionem  dudum  per  alios  proccs- 
fus  noftros  fadam  , ne  quis  vidclicct , cuiuscumquc  conditionis,  vel  ftatus  exi- 
fteret,  fe  de  perfonis , & bonis  huiusmodi  aliquatcnus  intromitteret , vel  circa 
ea  in  praeiudicium  ordinationis , feu  dispofitionis  Sedis  ciusdem  faciendae  de 
illis,  necnon  decreti  noftri  interpofitionem  quoad  perfonas,  & bona  in  didis 
regnis,  & terris  eorumdem  Regum  proxime  exprciìbrum  confiftentia,  omnino 
manerc  volcntes  in  pieno  robore  firmiratis  , quousque  de  perfonis  , & rebus 
praedidis  in  eisdem  Regnis,  & terris  confiftentibus , per  .dispofitionem  Sedis 
eiusdem  fuerit  aliter  ordinatum  . Occupatores  quoque  didorum  bonorum, 
aut  illicitos  detemptores,  cuiuscumque  ftatus  , conditionis,  excellentiae  , vel 
dignitatis  extitcrint , etiamfi  pontificali,  imperiali,  vel  regali  praefulgcant  di- 
gnitate,  nifi  intra  unius  mentis  fpatium,  poftquam  fupcr  hoc  per  didos  Ma- 
giftrum , & Fratres  ipfius  Hospitalis , vel  ipforum  quemlibct  aut  Procurato- 
rem,  feu  Procuratores  corum  fuerint  requifiti , dida  bona  diviferint,  illaque 
piene,  & licite  reftituerint  Ordini  ipfius.  Hospitalis , & eidem  Hospitali,  aut 
Magiftro,  feu  Prioribus  , vel  Praeceptoribus  ,aut  Fratribus  Hospitalis  eiusdem 
in  quibuscumque  partibus  , & provinciis  conftitutis , corumque  fingulis  , vel 
Procuratori , leu  Procuratoribus  eorumdem , eiusdem  Ordinis  ipfius  Hospita- 
lis nomine,  etiamfi  didi  Priores,  Praeceptores , & Fratres  ipfius  Hospitalis, 
& Procuratores  ipforum,  & eorum  quilibet,  a dido  Magiftro  ipfius  Hospita- 
lis martdarum  fupcr  .hoc  fpccialiter  non  haberent  , dummodo  Procuratores 
praedidi,  a didis  Prioribus,  & Praeceptoribus,  vel  aliorum  fingulis  in  Pro- 
vinciis, & partibus, in  quibus  huiusmodi  Priores , Praeceptores  extitcrint,  de- 
putati , mandatum  fuper  hoc  habuerint , vel  oftenderint  (pedale . Qui  omnes, 
& finguli,  videlicet  Priores , & Praeceptores  & Fratres  dido  Magiftro  , Procu- 
ratores vero  praedidi  eisdem  Prioribus , & Praeceptoribus  , eorumque  fingu- 
lis, a quibus  fuper  haec  fuerint  deputati,  plenum  fuper  omnibus  gcftis,  adis 
reccptis  , & procurati  per  eos.  quomodolibet  in  hac  parte  computum  , & ra- 
tionem  poncre  , & reddere  teneantur:  nec  non  omnes  , qui  feienter  occu- 
patoribus , & detemptoribus  praclibatis  in  occupatione , vel  deremptione  hu- 
iusmodi dederint  confilium,  auxilium  , vel  favorem  publice,  vel  occulte,  ex- 
communicationis  ; capitula  vero  , collegia  , feu  Conventus  Ecclefiarum  , & 
Monafteriorum , necnon  univerfitatcs , Civitatum,  Caftrorum  , Villarum  , & 
aliorum  locotum  , ipfas  Civitates,  Caftra  , Villas,  & loca,  quae  in  eis  culpa- 
bilia  extiterint,  ac  etiam  Civitates,  Caftra,  & loca  , in  quibus  de  tempore  , 
& occupatores  huiusmodi  dominium  obtinuerint  temporale  , fi  huiusmodi 
Domini  temporales  in  disunendo  bona  praedida , & reftituendo  illa  Magi- 
. Tom.  II.  G Uro, 
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ftro,  & Fratribus  Ordinis,  & Hospitali*  eiusdem , nomine  Hofpitalis  ipfius, 
obftaculum  adhibcbunt , & intra  diètimi  menfem  ab  huiusmodi  praemifsis  non 
deftiterint , poftquam  fuper  hoc,  ut  praemittitur,  fuerint  requifiti , ipfo  facto 
interdicti  fententiis  decrevimus  fubiacere;  a quibus  abfolvi  non  poflint,  donec 
fuper  iis  plenam , & debitam  fatisfactionem  curaverint  adhibere  ; & nihilo. 
minus  occupatores , & detemptores  huiusmodi  , vei  praeftantes  eisdem  , ut 
praemittitur,  auxilium,  confilium,  vel  favorem»  five  fingulares  personae , five 
Capitula  , Collegia , feu  Conventus  Ecclefiarum  , & Monafteriorum  , aut  uni* 
vcrfitates  Civitatum , Caftrorum , Terrarum  , vel  aliorum  locorum  extiterint , 
praeter  poenas  praefcriptas  omnibus,  quae  ad  Romana,  vel  aliis  Ecclcfiis  qui- 
oufcumque  tenent  infeudum,  ipfo  facto  decernimus  fore  privatos,  live  privata; 
ita  quod  ad  Ecclefìas,  ad  quas  T^ectant,  illa  libere  fine  contradictione  aliqua 
revertantur,  earumque  Ecclefiarum  Praelati,  five  Rectores  de  ipfis  prò  fua  vo* 
luntate  difponant,  ficut  utilitati  Ecclefiarum  ipfarum  viderint  expedire.  Nulli 
ergo  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrarum  donationis,  conceffionis  , unio- 
ni^, incorporajionis , applicationis  , annexionis  , refervationis  , inhibitionis» 
voluntatis,  conftitutionum  infingere , vel  ei  aufu  temerario  contrairc.  Si  quia 
autem  hoc  attemptare  praefumpierit  , indignationem  omnipotentis  Dei  , & 
beatcrrum  Petri,  & Pauli  Apoftojorum  eius  fe  noverit  incurfurum  « Datutn 
Viennae  , fexto  nonas  Maii , Pontificatus  noftri  anno  feptimo  . 


N U M.  XXIII. 


Concil.Tom. 
ij,  Col*  xS. 


Boll a all'  Artidiatono  e Cantore  di  Nitojtd*  e al  Teforiero  della 
Cattedrale  di  Pafo  fonira  la  Beffa  materia . 

. • * *•  V 

D providam  Chrifti  Vicarii,&c.  fino  a VIDERINT  EXPEDIRE  . 
Quocirca  difcretioni  veftrz  per  apoftolica  fcripra  mandamus  , 
quatenus  vos,  vel  duo,  aut  unus  veftrum  , per  vos,  vel  per 
alium , feu  alios  , przfatos  magiftrum  feu  priores  vel  prceptQ. 
res,  aut  fratres  hofpitalis  eiufdem  , vel  ipforura  quemlibet,  aut 
procuratorem  , feu  procuratores  eorum , nomine  hofpitalis  ipfius , in  corpora*- 
lem  pofseflìonem  diètorum  domus  militi»  Templi , exterarumque  domorura, 
ecclefiarum,  capellarum,  oratoriorum  , civitatum  , caftrorum,  villarum, terra* 
rum  , grangiarum , & locorum , poifeflìonum , iurisdiètionum  , reddituum  acque 
iurium,  omniumque  aliorum  bonorum,  mobilium  & immobilium , vel  fe  mo* 
ventium  , cum  omnibus  membris,  iuribus,  & pertinentiis  fuis , ultra  & citra 
mare,  ac  in  univerfis  & quibuslibet  mundi  partibus  confiftentium,  qu»  ipfe 
ordo,  & dièti  magilter  & fratres  ipfius  ordinis  militi»  Templi,  przdifto  tetm 
pore  huiusmodi  captionis  eorum , per  fe  vel  quofeumque  alios  habebant , te* 
nebant  & poflidebant,  vel  ad  eofdem  domum  & ordinem  militi»  Templi,  & 
diètos  magiftrum  & fratres  ipfius  Ordinis  militi»  Templi  quomodolibet  perti. 
nebant,  inducatis  autoritate  noftra,  & defendatis  induètos,  amotis  przdiètis 
occupatoribus  & detentoribus , ac  adminiftratòribus  & confervatoribus  in  bo* 
nis  ipfis  autoritate  apoftolica  & quavis  alia  deputatis , & quibuslibet  aliis  ab 
eifdem  , eisquC  faciatis  de  illorum  fruétibus,  redditibus,  proventibus,  iuri- 
bus, & obventionibus  univerfis,  integre  refponderi . Occupatores  feu  deten-* 
tores , adminiftratores , confervatores,  & alios  prxdi&os  , nifi  infra  diéhim 
terminum  , ut  przmittitur , bona  & redditus  prxditta  dimiferint , illaque  li-< 
bere  & piene  reftituerint  ordini  ipfius  hofpitalis , & eidem  hofpitali , aut  ma- 
giftro  feu  prioribus  vel  przeeptoribus , aut  fràtribus  hofpitalis  'eiufdem,'  in 
partibus  & proviflciis,  ubi  bona  huiufmodi  fuerint , conftitutis  , corumque  fin- 
gulis,  vel  procuratori  feu  procuratoribus  eorumdem, ipfius  hofpitalis  nomine, 
ut  fupra  eft  przmifsum , ac  przftantes  oceupatoribus  leu  detentoribus  ac  ad- 
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miniftratoribus  & confervatoribus  huiufmodi , auxilium,  ccmfilium,  ve!  favo- 
rem  , fi  fingulares  perfonz , excommunicationis  ; fi  vero  capitula , collegia , feu 
conventus  , feu  univerfitates  extiterint  , & ipfas  civitates  , caftra  j villas  , & lo- 
ca quz  in  his  culpabilia  fucrint,  ac  etiam  civitates,  caftra  & loca,  in  quibus 
detentores  & occupatores  huiusmodi  dominium  obtinuerint  temporale , fi 
huiusmodi  domini  temporales  in  dimittendo  bonaprxdida,  & reftituendo  il- 
la Magiftro  & fratribus  hospitalis  ciufdem  , ipfius  hofpitalis  nomine , obftacu- 
lum  adhibebunt,  & infra  didum  menfem  ab  huiufmodi  prxmiftis  non  duxe- 
rint , ut  przdicitur,  defiftendum,  tamdiu  interdici  per  nos  latis  fentenriis  fub- 
iacerc  : & nihilo  minus  omnibus  bonis,  quz  a Romana,  vel  aliis  ecclefiis  qui- 
buscumque  tenent  in  feudum , fore  privatos,  feu  privata,  per  omnia  loca  in 
quibus  expedire  vidcritis,  dcnuncietis , & faciatis  ab  aliis  nunciari,  didòsque 
excommunicatos  arcìius  evitari , donec  fuper  his  congrue  fatisfecerint , & ab- 
folutidnis  meruerint  beneficium  obtinerc:  non  obftante,  fi  aliquibus  a przdi- 
da  fit  fede  indultum,  quod  interdici,  fufpendi , vcl  excommunicari  non  pos- 
fint  per  litteras  Apoftolicas  non  facientcs  plenam  & exprefsam , ac  de  verbo, 
&e.  Contra  etiant  alios , fi  qui  fuerint,  per  cenfuram  ecclefiafticam  appellatio- 
ne  poftpofita  compefcendo.  Volumus  autem,  & apoftolica  autoritate  decer- 
nimus,  quod  a data  przfcrttium  fit  vobis , & cuilibet  veftrum,  in  przdidis 
omnibus  & fingulis,  poteftas  & iurisdidio  attributa,  ut  ex  nunc  in  eis,  & 
eorum  quolibet » ita  libere  procedere  valeatis , ac  fi  eadem  iurisdidio  per  ci- 
tationem  vcl  modum  alium  perpetuata  legitim^n  extitifset , & quafi  re  non 
integra  perpetuata  prxfata  iurisdidio  cehfcatur  ; quodquc  unulquisque  ve- 
ftrum , articulum  per  collegarum  fuorum  aliquem  inchoatum  , felicis  recor* 
dationis  Bonifacii  Pap*  Odavi  przdecefsoris  noftri  contraria  conftitutione  ces- 
fante,  profequi  libere  valeat,  etiam  eodem  collega  vivente , nec  impedimen- 
to aliquo  przpedito , quoties  & quando  fucrit  opportunum. 

Datum  , ut  fupra  . I 

In  eodem  modo,  ut  fupra  proxime  per  totmn , diledo  filio  abbati  mo- 
nafterii  de  Roomo  Claromontenfis  dioecefis,  & Engolifmenfis  ac  Pictavenfis 
Ecclefiarum  decanis. 

In  eodem  modo  diledis  filiis  Rotomagcnfis  & Suefiìonenfis  Decanis , ac 
• Archidiacono  eiusdem  Suefiìonenfis , Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  diledis  filiis  Sandi  Saturnini  Tolofani  & de  Sando  Pau- 
lo monafteriorura  abbatibus,  aC  priori  de  Vauro  Tolofanz  dioecefis. 

, In  eodem  modo  Venerabili  Fratri  Archiepifcopo  Viennenfi»  & Diledo 
Filio  Archidiacono  Vivarienfi,  ac  Sacriftz  Szcularis  Ecclefiz  Beati  Bernardi  de 
Romanis  , Viennenfis  Dioecefis» 

In  eodem  modo  Venerabili  Fratri  Epifcopo  /Eduenfi,  & diledis  filiis 
Decano  JEduenfis  ac  Cantori  Cabilonenfis,  Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Convenarum,  & diledis  Filiis  Abbatis  mona- 
fterii  de  Regula  Bolbeftriz  Lafcurrenfis  dioecefis,  ac  Archidiacono  Auxitano . 

In  eodem  modo  Aquenfi  & Ledorenfi  Epifcopis,  ac  Diledo  Filio  Abba- 
ti monafterii  Sandi  Fremerii,  Vafatenfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Bituricenfi , & Lemovicenfi  ac  Claromon- 
tenfi  Epifcopis»'-'  f '•  . 

In  eodem  modo  Tullenfi  ac  Ligonenfi  Epifcopis,  ac  diledo  filio  thefaiM 
rario  Ecclefiz  Virduoenfis.  - 

In  eodem  modo  Epifcopo  Agathenfi  , & diledis  filiis  Archidiacono  d<f 
Veyrona  MagalonCnfis , ab  przeeptori  Biterrenfis , Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Epifcopo  Tricaftino,  ac  diledis  filiis  przpofito  Avenio- 
nenfis  ac  Bertrando  Miloni  Canonico  Carpentoratenfis , Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  vBurdigalenfi,  & diledis  filiis  Abbati  mo- 
nafterii  Sarlatenfir,  Petracorienfis  dioecefis,  a€  cantori  Ecclefiz  Aginnenfis. 

In  eodem  modo  przpofito  Vapincenfi»  & Valentinz  ac  Vivarienfis  Archi- 
diaconis  Ecclefiirum.  ■ *1  i*  ?-*.*•  ;•  A c:. 

In 


i8  CODICE . ' 

In  eodem  modo  Decano  Andegavenfis , & maioris  ac  Santti  Martini  Tu- 
ronenfis  Ecclefiarum  cantoribus. 

In  eodem  modo  Gratianopolitano  & Gebennenfi  Epifcopis , ac  diletto 
filio  decano  Ecclefix  Tarentafienfis . 

In  eodem  modo  Epifcopo  Anicienfi , & dilettis  filiis  monafterii  de  Dua , 

& Sxcularis  Ecclefix  Santti  Evodii  Anicienfis  dioecefis,  Abbatibus . 

In  eodem  modo  Episcopo  Nivernienfi,  ac  dilettis  filiis  Abbati  Monafte- 
rii Santti  Germani  de  Pratis  iuxta  Parifios,  & Decano  Ecclefix  Carnotenfis. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Maftilienfi,  ac  dilettis  filiis  Decano  Vapin- 
cenfis , ac  Augerio  de  Ponteforgie  Canonico  Aquenfis  , Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Lugdunenfi,  & Epifcopo  Matifconenfi  , 
ac  Diletto  Filio  Decano  Ecclefix  Lugdunenfis. 

In  eodem  modo  Vapincenfis  & Dicnfis  Decano,  ac  Archidiacono  Ebora- 
cenfis , Ecclefiarum  . 

• In  eodem  modo  Archiepifcopo  Cantuarienfi,  & Epifcopo  ac  Diletto  Fi- 
lio Archidiacono  Londonienfi . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Caftellenfi,  & Dilettis  Filiis  Armachanx 
& Dublincnfis  Archidiaconis , Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Eboracenfi,  & Dilettis  Filiis  Priori  Du- 
nelmenfis  , ac  Decano  Eboracenfis,  Ecclefiarum.  . 

In  eodem  modo  Lincolnienfi  & Vvigornienfi  Epifcopis,  ac  diletto  filio 
Decano  Ecclefix  Lichefcldcntl . 

In  eodem  modo  Patriarchi  Conftantinopolitano,  & Archiepifcopo  Pa- 
tracenfi , ac  Epifcopo  Olenenfi  . 

In  eodem  modo  Epifcopo  Pampilonenfi  , & dilettis  filiis  priori  Rofcidx- 
vallis,  ac  Decano  Ecclefix  de  Tudella,  Pampilonenfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Patriarchi  Antiocheno , & Archiepifcopo  Mediolanenfi  , 

& Epifcopo  Novaricnfi . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Bifuntino,  dilettis  filiis  Decano  & Ar- 
chidiacono Ecclefix  Bifuntinx.  . ' 

In  eodem  modo  Prxpofito  Vivarienfis,  ac  eiufdem  & Valentinx  Archi- 
diaconis , Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Confentino  & Confano  Archiepifcopis , ac  Epifcopo  * 
Marturanenfi . 

In  eodem  modo  Anagnino,  Marficano,  & Ottano  Epifcopis. 

In  eodem  modo  magiftris  Neapol;oni,  de  filiis  Urfi  de  Maiorica,  Legio- 
ncnfi  notario,  & Hugoni  Geraldi  Augenfis,  Rotomagenfis  Ecclefiarum  Archi- 
diaconis, Capellanis  noftris,  ac  Oddoni  de  Sermineto  Canonico  Santonenfi  , 
camcrx  noftrx  clerico  . 

In  eodem  modo  Archiepiscopo  Sipontino,  & Thermulano  ac  Civitatenfi 
Epifcopis . 

In  eodem  modo  Neapolitano  & Capuano  Archiepifcopis , ac  Epifcopo 
Calvenfi.  • “ . ’ 

In  eodem  modo  Metenfi  ac  Tullenfi  Epifcopis,  ac  diletto  filio  Decano 
Ecclefix  Treverenfis. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Tudertino,  ac  dilettis  filiis  abbati  monafterii 
Santti  Petri  Pcrufini  ac  prxpofito  Ecclefix  Santtx  Muftiolx  Clufinx. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Montis  regalis,  & Syracufano , ac  Maza- 
renfi  Epifcopis  . 

In  eodem  modo  Abbati  monafterii  Santti  Pauli  de  Urbe  , ac  magiftro 
Pandulpho  de  Sabello  prxpofito  de  Chableis,  in  Ecclefia  Santti  Martini  Tu- 
ronenfis  notario  noftro , ac  Bertuldo  de  filiis  Urfi , Canonico  Bafilicx  Principis 
Apoftolorum  de  Urbe.  • ^ 

In  eodem  modo  Patavienfi  & Ratisponenfi  Epifcopis , ac  diletto  Filio  De- 
cano Ecclefix  Saltzburgenfis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  lanuenfi  & Epifcopo  Allenii , ac  dile- 
tto 
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(lo  filio  Abbati  monachorum  Sancti  Syri  Ianuenfis  . 

In  eodem  modo  Armachano  & Dublinenfi  ac  Tuamenfi  Archiepifcopis'. 

In  codcm  modo  Archiepifcopo  Bremenfi,  & Lubicenfi  ac  Raskcburgenfi 
Epifcopis . * 

In  eodem  modo  Strigonienfi  & Colofsenfi  Archiepifcopis,  ac  Epifcopo 
Quinquecclefienfi  . 

In  eodem  modo  Patriarchx  Aquileienfi,  & Epifcopo  Tridentino,  ac  di- 
ledo filio  thefaurario  Ecclefix  Aquileienfis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Mefsanenfi  & Cephaludenfi , ac  Padenfi 
Epifcopis . 

In  eodem  modo  Argentinenfi  & Halberftatenfi  ac  Herbipolenfi  Epifcopis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Magdeburgenfi , ac  Brandeburgenfi  & 
Manferburgenfi  Epifcopis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Tranenfi,  & Melfienfi  ac  Monopolitano 
Epifcopis . 

In  eqdem  modo  Urbevetano  & Balneoregienfi  Epifcopis,  ac  diletto  filio 
Archipresbytero  Ecclefix  Vitcrbienfis. 

In  eodem  modo  Barenfi  & Brundufino  Archiepifcopis,  ac  Cannenfi 
Epifcopo . 

In  eodem  modo  Firmano  & Fanenfi  ac  Camerinenfi  Epifcopis.  * 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Pifano  & Epifcopo  Fiorentino  ac  diledo 
filio  Archipresbytero  plebis  de  Camello,  Lunenfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Parmenfi  & Mutinenfi  Epifcopis,  ac  diledo  filio  Archi- 
presbytero  Ecclefix  de  Carpo , Mutinenfis  Dioecefis . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Reginenfi,  & Militenfi  ac  Neocaftrenfi 
Epifcopis . • . 

In  eodem  modo'Theatino  & Valvenfi  ac  Pennenfi  ac  Adrienfi  Epifcopis, 

In  eodem  modo  Epifcopo  Mimatenfi,  ac  diledis  filiis  abbatibus  monafte- 
rii  Vabrenfis , Ruthenenfis  Dioecefis,  ac  magiftro  Arnaldo  de  Villanova  Ca- 
nonico Cadurcenfi  . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo.  Moguntino,  & Pragenfi  ac  Moravienfi 
Epifcopis. 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Amalfitano,  & Epifcopo  Sandz  Agathz, 
ac  diledo  filio  Archidiacono  Salernitano. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Morinenfi,  & diledis  filiis  Decano  de  Perone, 
Noviodunenfis  Dioecefis , ac  thefaurario  Remenfis  Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Archidiacono  & cantori  Nicofienfis  ac  thefaurario  P*- 
phenfis  Ecclefiarum . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Gneznenfi , & Caminenfi , ac  Posnanienfì 
Epifcopis  *. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Engolifmenfi , & diledis  filiis  Santoneniis  & 
Pidavenfis  Ecclefiarum  decanis . 

In  eodem  modo  Bononienfi  & Paventino  Epifcopis,  ac  diledo  filio  Ab- 
bati monafterii  de  Nonantula  , Mutinenfis  Dioecefis. 

In  eodem  modo  Sandi  Andrex  & Abredonenfi  ac  Brichinenfi  Epifcopis. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Famaguftano , & diledis  filiis  Berengario  . de 
Alverina  Biterrenfis,  ac  Iacobo  Novelli  Barcinonenfis  Canonicis  Ecclefiarum. 

In  eodem  modo  Epifcopo  Veronenfi , ac  diledo  filio  Abbati  monafterii 
Sandi  Zenonis , ac  Ioanni  della  Fontana  Canonico  Ecclefix  Veronenfis . 

In  eodem  mo^o  Archiepifcopo  Lundenfi,  & Roftrildenfi  & Ravelicnfi 
Epifcopis . 

In  eodem  modo  Iadrenfi  & Spalatenfi  Archiepifcopis , ac  Epifcopo  Signcnfi  . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Nidrofienfi  , ac  Bergenfi  & Asloenfi  Epi- 
fcopis . 

In  eodem  modo  Archiepifcopo  Upfalenfi , & Scarenfi  ac  Lincopenfi  Epi- 
fcopis . 

Tom.  //.  H la 
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In  eodem  modo  Archiepiscopo  Colonienfi  , & LeodienG  4t  Traiedenfi 
Epifqopis. 

In  eodem  modo  venerabili  fratri  Archiepifcopo  AquenG , & diledis  fìliis  • 
Decano  VapincenGs  ac  Bertrando  Milonis  Canonico  Carpentoraceniìs  Ec- 
clefurum . 


NUM.  XXIV. 

Breve  dello  Heffo  a*  Potentati  di  Alemagna  , acciò  favorivano  » e affi- 
dano i Gcrofolimitani  nell ’ entrare  al  poffej»  de * Beni 
de'  Templarj . 


CLemens  Epifcopus , Servus  Servorum  Dei,  diledis  filiis,  Nobilibus 
Viris,  univerfis  Ducibus,  Marchionibus , Comitibus,  & Baroni- 
bus  per  Regnum  Alemaniae  conftitutis,  falutem,  & Apoftolicam 
benedidionem . Nuper  in  Generali  Concilio  per  Nos  Viennae  ce- 
lebrato poli  longam  deliberationem  praehabitam , ac  maturam  , ac- 
ceptàbilius  fore  Altiflimo,  magisque  honorabile  fidei  ortodoxae  cultoribus  , 
ac  fubventioni  Terrae  Sandae  utilius,bona  quondam  Domus,  & Ordinis  Mi- 
litile Templi,  Ordini  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Icrofolymitani  concedere,  quam 
Ordini  de  novo  creando  unire,  aut  etiam  applicare , confilium  noftrae  delibe- 
rationis  providit.  Sed  quia  tunc  aliquibus  afserentibus  utilius  fore  bona  ipfa 
ordini  creando  noviter  ,conferre  , quam  didi  Hofpitalis  Ordini  applicar? , tunc 
nofter  affedus  fperatum  effedum  fuper  hoc  obtinere  nequivit.  Tandem  vero 
He  per  Dei  grariam  adum  fore  dignofeitur,  quod  vi.  Non.  praefentis  menf. 
Marti!,,  eodem  Sacro  approbante  Concilio,  hofpitali , feu  ipfius  ordini  ho- 
fpitalis  ' fu  p radi  do  praedida  bona  concedenda,  & applicanda  duximus  , ac 
etiam  unienda  ; bonis  eiufdem  Ordinis  Miliriae  templi  in  Regnis,  & terris  ca- 
rifljmorura  in  Chrifto  filiorum  noftrorum  , Callellae,  Aragoniae  , Portugalliac, 
& Maioricarum  Regum  Illuftrium , extra  Regnum  Franciae  conGftentibus , ex- 
ceptis , quae  a concezione , & applicatone  nuiufmodi  excipienda , & exclu- 
denda  cenfuimus , ipfa  difpofitioni  noftrae , & Sedis  Apoftolicae  fpecialiter  re- 
fervantes,  quousque  de  illis  aliter  prò  praedidae  terrae  fubfidio  per  noftram, 
& didae  Sedis  Apoftolicae  providentiam , extiterit  ordinatum . Quare  veftranu» 
Nobiiitatem  rogamus,  & hortamur  attentius,  quatenus  prò  reverenda  Salva- 
toris , cuius  in  hac  parte,  negotium  promovemus,  ac  didae  fedis  Magiftro  , 
& fratribus,  feu  Prioribu*  hofpitalis  eiufdem  in  terris  veftris  conftitutis , & 
eorum  fingulis , feu  Procuratori , vel  Procuratoribus  eorundem , quod  prae- 
dida bona  in  eifdem  terris  confiftentia,  iuxta  praedidae  noftrae  concelfionis 
tenorem  integre , & pacifice  afsequi  valeant , & habere , veltri  favoris  impenda- 
tis  auxilium,  prout  extiterit  opportunum:  ut  eis  circa  confequendam , haben- 
dam , & retinendam  pofseflionem  bonorum  illorum , & aliis  executoribus  fu- 
per  executione  huiufmodi  conceftionis  noftrae  deputatis,  & in  pofterum  deputan- 
dis  fuper  eadem  executione,  aflìftatis  efficaciter,  & ferventer.  Sic  igitur  in 
praemillis  vos  promptos , & paratos  exhibeatis  , quod  praeter  retributionis 
aetcrnae  praemium , quod  inde  merebimini , vobis  laudis  humanae  cumulus 
augeatur,  Nofque  nobiiitatem  veftram  dignis  commendare  laudibus  in  Domi- 
no valeamus . Volumus  autem  , quod  praefentes  litcras  vobis  praefeotatas , & 
oftenfas  eifdem  coram  latoribus  reftituatis  omninò , ut  aliis , de  quibus  expe- 
dit,  valeant  praefentari . Datum  Libercoli  Valenti nenlls  DfóìceGs  , xvn  Kal. 
Maii , Pontificatus  noftri  anno  vi  x. 
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Breve  dello  fteflo  al  Configlio  o Comune  di  Genova , in  cui  lagnafi  di  molte 
ofiilità  fatte  a Gtrofolimitani , per  avere  effi  trattenuta  una  loro  gale- 
ra* che  contro  le  proibizioni  Apofiolicbe  e della  JleJfia  Repubblica  * 
portava  armi , e 'viveri  a ’ Saracini  : e lo  prega  a procedere 
contro  i delinquenti  * e a far  rilafciare  alcuni  Cavalie- 
ri dell’  Ordine  , che  i ladroni  della  Galera  preda- 
ta aveano  forprefo  per  mare. 

CLemens  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei.  Dile&is  Filiis  Poteftati , ■■  ■ ■ - ■ 

Abbati , Gubernatoribus  , Confilio , & Communi  Ianuen.  falutem  , An-1^12, 
& Apoftolicam  Benedi&ionem . . • ArduVatie. 

Non  immerito  gravem  noftris  auribus  , & moleftam  dilettorum_»  fo|(.’l*num., 
filiorum  Magiftri  & Conventus  Hofpitalis  S.  Ioannù  Hierofolymi-  io. 
tani  querelam  nuper  accepimus,  continentem,  quod  quidam  Cives  Ianuenfes, 

Summi  Regia  timore  poftpofito  , & Chriftianae  Religioni  v.crimte  defpeda  , 
fpretisque  Sacris  & antiquis  Conciliis,  & prohibirionibus  Apoftolicae  Sedis  , 
tam  per  Nos,  quam  per  diverios  Praedecefsores  noftros  Romanos  Pontifices 
contra  deferentes  ad  partes  Aìgypti  & Alefsandriae  Terras , Hoftipublico,  & 
Perfecutori  notorio.  Fidei  Orthodoxac  fubiedas,  qui  una  cum  Incolis  carum- 
dem  Terram  Sanftam  Patrimonium  Crucifìxi  inopprobrium  omnium  qui  Cru- 
cem  adorant , impic  detinct  ,&  abhominabili , proh  dolor  ! feditate  conculcar, 
viftualia  , feu  ferrum  , lignamina  ad  Galeas  & Baliftas  faciendas,  arma,  & alias 
res  vetitas,  quibus  Catholica  Fides,  eiusque  Cultores,  non  absque  Redem- 
ptoris  noftri  iniuria,  graviter  impugnantur,  habitis,  & etiam  rcpctitis,  ac 
penis  adieftis,  & impofitis  in  eifdem  omnino  contemptis,.  tanquam  propriae 
falutis  immemores  deferre  damnabili  temeritate  praefumunt:  & inter  alios 
huiufmodi  vetita  deferentes,  contigit  novitcr  per  Galeas  Hofpitalis  eiusdem,  prò 
dcbilitatione  virium  Hoftium  Fidei  memoratac  ad  nortra  principaliter , & Ho- 
fpitalis ipfius,  & quae  de  Fidclium  elecmosynis  colligi,  & haberi  pofsunt  fti- 
pendia,  iuxta  noftram  & ipfius  Sedis  difpofirionem  fpecialitcr  deputatas , quan- 
dam  Galeam  cum  certis  mercimoniis  repertam  in  mari , iuxta  ordinationemj 
Conciliorum  praedictorum , & prohibitiones  eafdem,  eiusque  l'cdis  canoncs 
detineri  : propter  quod  vos  ad  magirtrum  & Conventum  praedictos  , Anto- 
nium  Spinulam  Civem  Ianuenfem  Nuncium  , fy.  Ambafciatorem  veftrum  cum 
literis  veilris  ad  repetendum  praefatam  Galeam  cum  eifdem  mercimoniis,  vel 
jpforum  acftimationem  fpecialiter  tranfmififtis.  Vcrum  praefati  Magifter  & 
Conventus  eiusdem  Ambafciatoris  petitione  fuper  hoc  diligcntcr  audira,  & 
fubfequenter  deliberato  confilio,  ipfi  Ambafciatori  oretenus  refponderunt,  ac 
vobis  etiam  per  fuas  literas  volebant,  quas  ei  obtulerant,  refpondere,  vidcli- 
cet:  quod  reftitutionem , vel  fatisfactionem  huiufmodi' de  rebus  tam  iurte,  ac 
legitime  occupatis , fine  noftro  & dictae  Sedis  fpeciali  mandato  facere  non  po- 
terant,  nec  audebant,  fed  per  fuos  Ambafciatores  vobis  fuper  hoc  in  brevi 
taliter  refponderent , quod  pofsetis  exinde,  ac  dcbcrctis  merito  contentar»  . 

Idem  vero  Antonius  refponfione  huiufmodi  non  contentus , dictisque  literis 
non  receptis»  imo  potius.conceptan»  nequitiam  aufu  nefario  producens,  in- 
actum  ad  Turchie  partes  cum  Simone  de  Auria,  Barnabone  de  Savignono  , 

& Antonio  Archantonis  Civibus  Ianuenfibus,  Patronis  quarumdam  Galea- 
rum  , quo  ibidem  habebant  transfretare  immediate  pracfumpfit  : & quem- 
dam  Saracenum  de  partibus  illis,  Madachiam  nomine,  multa  vallatum  po- 
tentia,adeo  graviter  fuis  pravis  luggertionibus  incitavit,  quod  diverfos  Mer- 
catores , & nonnullos  alios  , circa  ducentorum  quinquaginta  numcrunu , 
de  Infula  Rodi  , qui  cum  fuis  navigabilibus  vafis  àd  eafdem  Partes  Tur- 
chie prò  vi&ualibus  & Animalibus  ad  infulam  deferendo  eandem,  & etiam 
deducendis  accelferant,  in  grave  detrimcntum  Hospitalis  eiusdem  , ac  Fidei, 
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& Ihfulae  praedidarum  enorme  dispendium,  capi  fecit  » & nequiter  detineri  : & 
quod  dcteilabilius  eli  auditu,  quamvis  ram  infetto  relatui  noftrae  credulitati* 
inclinare  nequeamus  auditum  , eidem  Madachie  quinquaginta  millia  Floreno- 
rum  auri,  prout  fuerat  eidem  Magiftro  rclarum,  prò  certa  quantitate  gentis, 
per  ipfum  Madachiam  ad  didam  Infuiam,  & Fidelium  Populos  refidentium 
in  eaaem , una  cum  eo  qui  praeft  Imperio  Romaniae,  & aliis  partium  illarum 
fchismaticis , invadendum  > ipfamque  redigendum  in  horridam  , & abomina- 
bilem  didorum  Infidelium  fervitutem , ac  Magiftrum  eumdem , & Fratres  Ho- 
fpitalis  eiusdem  , inde  radicitus  extirpandos , habenda , veltro  nomine  promife- 
runt;  & adhuc  Patroni  Galearum  ipfarum  tam  horrendis  non  contenti  fcele- 
xibus , imo  potius  in  graviorem  Divinae  Maiellatis  offenfam,  prorumpere  non 
verentes,  auamplurcs  Fratres  & Homines,  qui  cum  certis  vafis  navigabilibus, 
ac  diverfis  bonis,.&  rebus  Hospitalis  eiusdem  , ad  eamdcm  Infuiam  prò  tui- 
tione  & munitione  ipfius  , & iubftentatione  Cullodum  eiusdem  , quae  per 
eosdem  Magiltrum  & Fratres  cum  nollro  & eiusdem  Sedis  favore  , non  abs- 
que  gravium  expenfarum  oneribus,&  multarum  perfonarum  periculis,  erepta 
noviter  extitit  de;  faucibus  impiorum  , & in  augumentum  eiusdem  Fidei  viri- 
liter  acqui lìta  , quaeve  prò  tuitione  Terrac  praefatae  multipliciter  propter  fui 
dispolìtionem  habetur  accomoda , & prò  recuperatione  ipfius  opportuna  , mul- 
tipliciter deferebant,  tunc  repertos  in  mari  capere  praefumpferunt,  ipfosque  , 
& nonnullos  milites  , & Fratres  alios  Hospitalis  eiusdem , quos  in  manibus  eo- 
rum  adverfitas  premens  inclufit,  privato > illicito,  ac  temerario  carceri  man- 
ciparunt,  eos  ad  propriae  redemptionis  incommoda  nefandis  ausibus  compel- 
lendo,  & alias  publicae  vocis  comminando  terroribus,  quod  damnis,  & iniu- 
riis  huiusmodi  non  contenti,  quam  citius  congruum  navigandi  tempus  advene- 
rit,  quofeumque  , & quocumque  de  Fratribus  memoratis  in  mari  reperire 
poterunt,  & haberq,  faevae  morti  tradere  , corumque  bona  invadere,  quous- 
que  illos  evulferint  de  Infula  fupradiéta  radicitus,  non  celTabunt.  Et  licet  di- 
ledi Filii  Urbis,  & Lombardiae  Priores  Hospitalis  eiusdem  de  mandato  Ma- 
gillri  & Convcntus  praedidorum  , vobis  expofitis  praemilfis  omnibus , diligen- 
ter  fuper  iplìs  Hospitalis  eiusdem  ac  Fidei  , & Terrae  Sandae  praedidarum 
indemnitatibus  per  vos  modis,  & viis  congruis  exquifitis,  utiliter  provideri 
cum  inftantia  pollulalTcnt  a vobis  ; ramen  , quod  mirantes  audivimus  , quod- 
que  multipliciter  dcrogat,  fi  diligenter  advertitis  antiquae  veltrae  devotionie 
honoribus,  non  potuerunt  fuper  iis  responfionem  aliquam  , quamvis  illam  per 
unius  menfis  cxpedalTent  fpatipm , obrinere  : ficque  Priores  ipfi  ad  Nos  , & 
Apollolicam  Sedem , tanquam  ad  refugium  fingulare  , coadi  funt  habere  re- 
curfum  : ac  fuper  iis  nollrum , & eiusdem  Sedis  remedium  implorare  . Nos 
igitur , qui  vos  inter  alios  devotos  Matris  Ecclefiae  , tanquam  peculiares  Filios 
Brachiis  Paternae  diledionis  altringimus , nolentes  prò  veltro  & veltrae  Civi- 
tatis  honore,  tam  dctellandos  crrores,  fi  praedidis  veritas  fuffragatur,  prout 
etiam  nec  debemus  fub'  difiimulatione  transire  , quin  oculis  veltris  inftantia 
paternae  follicitudinis, & hortationis  apertis,  vos  ab  inviis  ad  viam  reditudi- 
nis  reducamus,  & circa  praemifla,  prout  tam  horrendorum  exceftuum,  quae 
gr-avia  trahunt  fecum  pericula,  qualitas  exigit,  adhibeamus  remedia  opportuna;  » 
Univcrfitatem  vellram  attente  requirimus,  & hortamur  in  Filio  Dei  Patris  , 
quatenus  contra  praefumptores  huiusmodi,  fic  opportunum  & falubre  reme- 
dium, prout  expedit,  praedidis  Fratribus  & Hominibus  aliis  libere  , ac  fine 
redemptione,  & cxadione  qualibet  relaxatis,  omnibusque  rebus,  & bonis  in- 
tegraliter  reftitutis  , cisdem  celeritcr  apponatis  , quod  Salvatoris  noftri  , & 
eiusdem  Catholicae  Fidei,  ac  didac  Sedis  , & noftrae  reverentiae  fatisfiat: 
didique  Transgrefiores  ex  huiusmodi  enormitatibus  debite  corrigantur  , a fi- 
milibus  in  futurum  prorfus  abftineant , & agere  talia  non  praefumant:  & hu- 
iusmodi corredionis  esemplo  omnibus  tollatur  audacia  , & via  praecludatur 
omnimode  limili?  praefumendi , & nihilominus  contra  omnes  , & fingulos  de 
Civitate  veltra  cuiuscumque  conditionis  exiftant  fuper  confederatione  , feu 
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coniuratione  cum  eisdem  Schismaticis  , vcl  quibuscumque  aliis  Inimicis  eius- 
dem  Fidei  facienda,  vcrbum  monere  pracfumpfcrint , quod  folum  dicerc  fum- 
jnura  ncfas  eft  & auditu  terribile,  taliter  proccdatis,  quod  eiusdem  Fidei  vos 
oftendatis  zelatores  fcrvidos  per  effe&um  ; Nosque , ac  Sedcm  praedictam  non 
oporteat  fuper  iis  alia  cogitare  remedia , qui  tam  detcftabilcs  cnormitates  fa- 
cinorum,  tanquam  perniciofum  totius  Chriftianiratis  opprobrium,  fub  diffimu- 
latione  tranfire  aliquatenus  non  potrcmus  . Recolimus  infuper  , quod  dudum 
in  primis  noftrae  Promotionis  auspiciis  ad  culmcn  Apoftolicae  dignitatis , non- 
nulla licita  & laudanda  ftatuta , quac  in  veftris  aflercbatis  capitulariis  contine- 
ri , a vobis  prò  divini  nominis  ac  Fidei  , & Scdis  praedictae  reverentia  , & 
honore  faéta,  provlde  contracos,’  qui  in  AlelTandriam  & Terras  ALgipti  prae- 
diftas  cum  vctit^s  antediétis  accederent , noftro  Apoftolatui  transmififtis , qui- 
bus  coram  nobis  & Fratribus  noftris  lctìis  , non  absquc  gratificationis  & 
devotionis  multae  praeconiis,  ea  confideravimus  diligentcr,  quac  dum  ad  prae- 
fens  in  animo  recenfemus,  non  indigno  cogimur  admirari,  fi  adverfus  Trans- 
greflores  Statutorum  huiufmodi  debito  modo  iuxta  formam  ipforum  , & Ca- 
nonicas  procedere  ncgligitis  fanétiones  : cum  parum  fit  condere  in  civitate 
ftatuta  , nifi  fit  qui  ea  per  executionem  debitam  tucatur  . Potcft  etiam  cir- 
cumspedtionis  veftraeprudentia  diligentcr  adverterc,  quod  negligcntia  talis  in 
tam  enormibus  cafibus  tollerari  non  debet , fed  favor,  quilibct , qui  tam  no- 
toriis  Transgreffòribus  dirette  vel  indircele  quomodolibct  praeberctur , eo  gra- 
vius  dignofeitur  arguendus,  quo  per  hoc  amplius  Redemptoris  noftri  benigni- 
tas  provocatur  . Praeterea  ut  vobis  fuper  iis  mentis  noftrae  propofitum  clarius 
innotefeat , ecce  quod  dilettum  filium  Magiftrum  Buxolum  de  Parma  Cano- 
nicum  Tornacenfcm  Cappellanum  noftrum , latorem  praefentium  , ad  vos  pro- 
pter  hoc  duximus  fpecialiter  deftinandum , cui  fuper  iis , quac  circa  praemis- 
fa  vobis  ex  parte  noftra  retulerit,  plenam  fidem  adhibere  velitis  , & illa  cum 
efficacia  liberaliter  adimplere . Datum  Viennac,  fexto  Kalendas  Decembris»  Pon- 
tificatus  noftri  anno  feptimo  . 


N U M.  XXVI. 

Arrejlo  di  Eduardo  II  Re  d'  Inghilterra , in  cui  proibì fee  a'  Gerofolimitan: 
entrare  in  fojjcjfo  de'  Beni  de ’ Templarj  , fino  al 
projjimo  Variamento . 

REX  diletto  fibi  in  Chrifto  Priori  Hofpitalis  Sanéti  Ioannis  Ierofoly- 
mitani  in  Anglia  falutem.  Rumor  , noftris  fenfibus  admirandus, 
auribus  noitris  innotuit  his  diebus  ; videlicet  , quod  certz  perfonz 
de  Regno  noftro  ad  aflìgnandum  vobis  omnia  bona  Templariorum, 
mobilia , & immobilia , infra  Regnum  confiftcntia  , iam  funt  exc- 
cutores  per  literas  Apoftolicas  depurati  : quodque  vos  erga  executores  ipfos, 
prò  executione  literarum  przdictarum,  ad  opus  veftrum,  celeriter  facienda , in- 
fiftitis  diligentcr . Et  quia  executio  illa  fi  fieret,  in  noftrum  , & dignitatis  Co- 
ronz  noftrx  Regiz  prziudicium  cederet , manifefte  vobis  , fub  gravi  forisfa- 
étura  noftra , firmiter  inhibemus , ne  quicquam  ulterius  fuper  negotio  memo- 
rato , clam  vel  palam , per  vos , vel  per  alios  , aut  alium  , procurare  , fa- 
cere,  vel  aptentare,  citra  proximum  Parliamcntum  noftrum  quomodolibct  prz- 
fumatis.  Tefte  Rcgc  apud  Londonias,  primo  die  Augufti. 


An.1312. 

Rjrmer.  To. 
J.  P»g'3J7» 


Tom.  II. 
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Tetterà  di  Filippo  Quarto  Re  di  Francia  , nella  quale  appronta  la  donazione 
de'  Beni  de'  Templarj , fatta  agli  Spedalieri  da  Rapa  Clemente  , 
e pubblicata  nel  Concilio  di  Vienna  . 

Aniliflimo  Patri  in  Domino  , Clementi  , divina  providentia  Sacrofaniljc 
Romana:,  ac  univerfalis  Ecclefix  fummo  Pontifici  , Philippus , eadem 
gratia  Francorum  Rex,  pedum  ofcula  beatorum  . Pater  Sanililfime  , 
cum  nupcr  in  Concilio  generali  Viennenfi  propter  hxrefes,  cnormita- 
tes,  & federa,  reperta  in  fratribus  fune  Ordinis  Militix  Templi,  tam. 
quam  infruiluofum , odiolum , & abominahilem  per  ordinationem , feu  difpo- 
fitionem  Apoftolicam,  Veftra  Sanilitas  Ordinem  eundem , ftatum  , & nomen 
ipfìus  tollere  curavit  ab  Ecclefia  fanita  Dei  ; Nosque  Beatitudini  veftra:  aflen- 
fum  prxbucrimus , quod  de  bonis  quondam  Templi  in  Regno  noftro  confiften- 
tibus,  eadem  transferendo  in  novum  Ordinem  , vcl  antiquum  militarem  ordi- 
naretis,  prout,  fecundum  Deum,  prò  fubfidio  Terra:  Sanila:  vidcrit  Veftra 
Sanilitas  expedire:  Sanilitatisque  veftra:  fìnalis  deliberano,  Nobis  alTentienti- 
bus , in  hoc  refedit  , quod  bona  Ordinis  prxfari  cum  fuis  honoribus  & onc- 
ribus  in  fratres  , & ordinem  Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  per  ordi- 
nationem Apoftolicam  transferrentur  prò  Terrx  Sanila:  fervitio , cui  prius  fue- 
rant  deputata , ficut  & bona  Ordinis  Hospitalis  eiusdem  : Nos  itaque  , quo- 
rum intereft  , cum  bona  prxdiila , quatenus  in  Regno  noftro  funt , fub  noftra 
gardia  fpeciaLi , & protezione  confiftant  , & in  eis  ad  Nos  Ius  Patronatus  » 
mediate  , vel  immediate,  plenarie  pertinere  nofeatur  , ad  huiusmodi  confcn- 
fum  imperticndum , una  cum  Prxlatis  in  Concilio  congregati  fucrimus  per 
vos  induili , quia  Sanilitas  veftra  dispafyerat,  & ordinaverat , quod  per  Se- 
dem  Apoftolicam  fic  diilorum  hospitaliorum  Ordo  regularetur,  & reformare- 
tur , tam  in  capite  , quam  in  membris  , quod  Deo , Ecclefiafticis  perfonis , & 
fecularihus  efter  acceptabilis,  non  autem  infeftus  , fed  fubfidio  Terrx  Sanila: 
quamplurimum  fruituofus  ; fic  etiam  provideretur , & difponeretur  de  bonis 
prxfatis  omnibus,  quod  revocati  boni  omnibus  alienati  , utriufque  Ordinis 
fruilus,  proventus,  & redditus  eorumdem  bonorum  utriusque Ordini,  dedu- 
ilis  expenfis  neceftariis  prò  cuftodia  & adminiftratione  bonorum  ipforum,  fide- 
litcr , ac  integre  converterentur  in  fervitium,  & fubfidium  fupradiitum:  Sic- 
que  Veftra  Sanclitas  , Sacro  approbante  Concilio,  ordinavi,  & ordinationem 
huiufmodi  in  dicìo  Concilio  lolcnnitcr  publicavit  » Nos  igitur  dispofitionem , 
ordinationem , & translationem  huiusmodi  acceptamus , & ei  noftrum  prxbc- 
mus  airenfum , iuribus  omnibus,  Nobis,  & Prxlatis,  Baronibus  , & Nobili- 
bus,  & aliis  quibuscumque  Regni  noftri  ante  prxdiila  competentibus  in  bo- 
nis prxdicìis,  falvis  perpetuo  nobis,  & eis.  In  quorum  teftimonium  , & mu- 
nimen  figillum  noftrum  prxfentibus  literis  duximus  apponendum  . Datum  Pa- 
rifiis,  die  14  Augufti,  Anno  Domini  millefimo  treccntefimo  duodecimo. 
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Pronunciato  della  Corte  di  Parigi  per  l'  Immijfione  de'  Gerofolimitam 

ne'  beni  de'  Templarj. 


An.1312. 

Tfclufcaufx 
pig.  107. 


A 


• i 

Rrcfta  per  Curiam  data  in  Parlam.  Oilavar.  hyem.  felli  B.  Mar- 
tini, anno  1312,  fol.  140,  verf. 

Cum  propter  abominationes,  & errores  Templariorum  contra 
fidem  Catholicam  in  eis  repertos , eorum  Ordo , nomen , & ha- 
bitus fuerint  in  perpetuum  nuper  in  generali  Concilio  Viennx 
per  Apoftolicam  Sedera  omnino  fublati  , & Domino  Rege  prxfente , inftante , 

ac 
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ac  requirente , bona  diftorum  Templariorum  , feu  eorum  Ordinis , qux  pia 
devotione  fidclium  prò  Terrx  Sandtx  obfequio  deftinata  fuerc,  per  eandem.» 
Sedem  Apoftolicam  Magiftro  , & Fratribus  Hofpitaiis  S.  Ioannis  Hicrofolymi- 
tani,  ac  eorum  Ordini  prxdiftx  Terrx  Sandx  fubfidio  concefsa  fuerint  in 
perpetuum  , & in  eos  translata , per  cos  habenda  , tcncnda , & perpetuo  pos- 
fidenda  eo  ftatu  , & iure , quibus  prxdicti  Tempiarii  ea  pofsederant , cum_» 
omnibus  honoribus,  & oneribus , iuribus,  ac  pertincntiis  honorum  ipforum, 
falvis  ipfi  Domino  Regi,  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & Perfonis  aliis  Re- 
gni Francix,  iuribus  quibufeumque , qux  in  bonis  prxdi&is  quomodolibet 
ipfi,  & eorum  quilibet  habebant,  tempore  quo  ipfa  bona  prxfati  Templari» 
poflidebant . 

Diftus  infuper  Dominus  Rex  Francorum  Leonardum  de  Thibertis  Fra- 
trem  Ordinis  difti  Hofpitaiis  , Procuratorcm  Generalem  Magiftri , Erattum  , 
& Ordinis  eiufdem,  ac  ad  nancifccndum  pofseflionem  diétorum  bonorum_> 
Templariorum  quondam  fpccialiter  conftitutum , petentem , & fupplicantem 
inveltivit  de  bonis  eifdem  in  Regno  Francix  exiftentibus,  & eum  in  pofseflìo- 
nem  mifit  eorundem  nomine  Ordinis  Hofpitaiis  prxdifti,  cum  omnibus  ho- 
noribus, & omnibus  iuribus,  & pertincntiis  bonorum  ipforum  , & falvis  ipfi 
D.  Regi,  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & perfonis  aliis  Regni  Francix  iu- 
ribus quibufeumque,  qux  ipfi  D.  Regi,  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & 
perfonis  aliis  Regni  Francix,  tempore  quo  difti  Tcmplarii  ea  pofsederunr, 
quomodolibet  pertinebant:  ut  bona  ipfa  Magifter  , Fratrcs  , & Ordo  prxdi- 
fti  habeant , teneant,  & poffideant,  & eis  fruantur  co  ftatu,  & iure,  quantum 
ad  fe,  & alios  attinet,  quibus  ditti  Tempiarii  habuerant,'&  pofsederant  bo- 
na ipfa  , tempore  quo  propter  errores  prxdittos  in  Regno  Francix  capti  fue- 
lunt,  & per  Ecclefiam  ceptum  fuit  contra  eos  procedi.  Inveftituram  vero  , 
jniflionem  in  pofselfionem , traditionemque  bonorum  prxdittas  modo,  & for- 
ma przdittis  aittus  D.  Rex  fecit,  per  eum  exprefso  Procur.  prxditto  , quod 
de  bonis  przdittis  fiant  & miniftrentur  expejilx  Templariorum,  qui  ratio- 
ne  dittorum  errorum  per  difpofitionem  Ecclefix  capti  tenentur,  feu  tenebun- 
tur  ; ac  fimiliter  expenfx  , qux  fieni  ratione  procefsuum  ditti  negotii  fidei 
contra  perfonas  fingularcs  Templariorum  auttoriratc  Apoftolica  faciendorum . 
Et  quoa  mobilia, fruftus , obventioncs,  & redditus  bonorum  prxdittorum  de- 
duttis  fuis  oneribus , & etiam  expenfis , quas  oportebit  fieri  prò  eisdem  regen- 
dis , adminiftrandis  , coliigendis  , & cuftodiendis  ad  obfcquium  Terrx  Santtz 
negotii  fideliter  committantur.  Forma  igitur,  & modo  fupra  fcriptis  , & 
prout  Dominus  Rex  fupra  expreffit , Procurator  przdittus , przmifsa  acccptans 
nomine  Magiftri , Fratrum  , & Ordinis  prxdittorum  , inveftituram , miftionem 
in  pofleflionem , traditionem , & deliberationcm  bonorum  przdittorum  a Do- 
mino Rcge  recepit.  Quare  dittus  Dominus  Rex  prxcepit,  quod  bona  prxdi- 
tta,&  eorum  pofseflionem  realem  Senefchalli,  Baillivi,  cxreriquc  luftitiarii 
jpfius  Domini  Rcgis,  quibuslibet,  prout  in  fuis  diftrittibus,  feu  reffortis  exi-* 
ftunt,  bona  ipfa  plenarie  tradant,  deliberent  , tradi  & delibera»  faciant  di- 
ttis  Magiftro,  Fratribus,  feu  Prioribus,  Provincialibus,  Adminiftratoribus  , 
feu  Procuratoribus  eorumcfem,  & eos  bonis  przdittis,  & eorum  pofseflione, 
quantum  ad  eos  pertinet,  gaudere  faciant  plenarie,  co  ftatu,  modo,  & iure, 
quantum  ad  fe,  & alios  , quibus , ut  dittum  eft,  olim  Tempiarii  prxditti  tem- 
pore prxditto  eifdem  bonis  gaudebant.  Quibuslibet  iniuftis  occupatoribus  , 
feu  detentoribus  bonorum  ipforum  de  plano  dotatis  partibus , & auditis  in- 
de prout  ratio  fuadebit  amotis:  dando  Prxlatis,  Baronibus,  Nobilibus,  & per- 
fonis quibuslibet  Regni  Francix  per  literas , qux  dictis  Iuftitiariis  fuper  hoc 
dirigentur  , in  mandatis  , ut  ipfi  in  prxmiftìs,  & ea  tangentibus  eifdem  Iufti- 
tiariis  Domini  Rcgis  pareant  efficacitcr , & intcndant.  Mercur.  poft  Annun- 
ciationem  Dominicani. 
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Miniato  ii  procura  concepito  in  amplifftme  forme , a favare  dì  Allerto  Ala- 
manno Gran  Commendatore  dell’  Ordine  Gerofolimitano  > e in  fua  mancan- 
ti , di  F.  Filippo  di  Gragnana  Priore  di  Roma  y per  poter  vifitare  i 
. Priorati  y le  Commende  y le  Casellante , i Baliaggi  di  oltremare'. 

ed  in  quelli  correggere , procedere  y punire  y ec.  col  coniglio  e 
confenfo  di  altri  cinque  Cavalieriy  adeguatigli  per  com- 
pagni : con  autorità  ancora  di  poter  trattare  nego- 
zj  in  tutte  le  Corti  . 

\ 

»—  ■'  "y  Overint  univerfi  prxfentes  literas  infpeZuri , quod  nos 

An.igij»  !%•  I Frater  Fulco  de  Vilareto , Dei , & Sedis  Apoftolicx  gratia  SanZx 
Rymer.To.  1 ^^1  Domus  Hofpitalis  SanZi  Iohannis  Ierufalem  Magiftcr  humilis , & 
Si  P*i*  4J9*  I pauperum  Chrifti  Cuftos  y 

Frater  Tertitius  de  Lorgue  Marefcallus, 

Frater  Petrus  de  Claromonte  , tenens  locum  Hofpitalarii  y 
Frater  Richardus  de  Ravelino  Draperius, 

Frater  Ren  de  Deo  Thefaurarius  , 

Frater  Philippus  de  Gragnana  Urbis,  . • 

Frater  Martinus  Petri  de  Ros  Melsanx  Priores, 

Frater  Petrus  de  S.  lohanne  Prxceptor  Achaix , 

Cxterique  òmnes , & finguli  Fratres,  & Conventus  Domus  eiufdem,  ad 
fonutn  campani  Rhodi , ut  moris  eli , in  loco  folito  congregati , interna  me- 
ditatone penfantes  beneficiorum  largitionem  innumerabilium  per  SanZiflìmum 
in  Chrifto  Patrem  Dominum  noftrum  Clementem  Quintum , divina  previden- 
te clemcntia  Sacrolanòlx  Romani,  ac  univerfalis  Ecclefix  Summum  Pontifi- 
cem,  facrum  eius  Dominorum  Cardinalium  Collegium  , & totum  Generale., 
Concilium  Vicnnx  proxime  celebratum , nobis , & domui  liberalitate  maxi- 
ma largitorum;  . _ • ; 

Viasque,  & modos  cum  fumma  diligenza  exquirentes , per  quos  poflint 
in  noftris  manibus  reparari , cmendari , augmentari , ac  provide  gubcrnari  di- 
Za  immenfa  beneficia,  & fruZus  uberes  cum  Dei  benedizione  ex  ipfis,  & 

• aliis  bonis  noftris , & domus  prxdiZx  haberi , percipi , & colligi , quibus  Ter- 
ra SanZa  de  Maometicolarum  Infidelium  manibus  poftit,  Deo  faciente,  cele- 
riter  liberari  ; > 

Attcndentesque  etiam  , domus  noftras  partium  tranfmarinarum  improvida 
adminiftratione  Prxlidentium  attritas  multipliciter,  & affliZas  vifitationc,  cor- 
rezione , ac  reformatione  celeri  tam  in  capite , quam  in  membris  valde  ad- 
modum  indigere  ; • 

Ac  de  diferetione,  probitate,  lcgalitate , bona  adminiftratione,  diligen- 
za, & induftria  Rcligiofi  in  Chrifto  nobis  chariftìmi  Fratris  Alberti  Alama- 
ni  eiusdem  domus  Magni  Prxceptoris  in  partibus  cifmarinis,  (quas  in  magnis, 
& arduis,  qui  nos,  & domus  aZhenus  libi  commifimus,  fruZuofas,  & uti- 
les  invenimus  ) pienam  in  Domino  gerentes  fiducjgm , eumdem  Fratrem  Al- 
bcrtum  communi  omnium  traZatu  , concordia,  concilio,  voluntate , ac  con- 
fensu  exprefso  ad  Romanam  Curiam , & Curias  illuftrium  Regum , & alio- 
ium  Principum  Orthodoxorum , & ad  univerfas  & fingulas  partes  tranfmari- 
nas  cum  religiolìs  nobis  in  Chrifto  cariftimis , dileZis,  Fratre  Richardo  de 
Raviclino  Draperio , Fratre  Philippo  de  Gragnana  Priore  Urbis,  Fratre  Leo- 
nardo de  Tibercis  Priore  Venetiarum  , & Procuratore  in  Romana  Curia  Ge- 
nerali , Fratre  Henrico  de  Mayneriis  , Fratre  Arnaldo  de  Solerio , Fratre  Ar- 
tando  de  Chavanono  noftri  Magiftri  fociis,  & Fratre  Duranto  de  Prxpofitura 
Prxceptore  Montis  Chalini,  & Salvitatis  de  Auriliaco  ( quos  ei  donamus,  & 
allignamus  in  focios  , confiliarios , & coadiutores  ) disponimus  deftinandum. 
Jpfumque  in  omnibus , & fingulis  Prioratibus  , Pxzceptoriis , Caftellaniis , 

Baiu- 
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Baiuliis  , Domibus , Civitatibus,  Caftris,  Villis,  Locis,  & quibufeumque.» 
aliis  bonis,  iuribus,  & rationibus  noftris*  & domus  noftrx  antiquis,  ac  no- 
bis,  & domili  novitcr  quoquomodo  conceflìs,  & impofterum  concedcndis,  in 
dicìis  tranfmarinis  partibus  exittentibus  , quxcumque  fine , ubicumquc,  & in 
quibufcumquc  confittane,  & quocumque  cenfeantur  nomine,  Vifitatorcm,  In- 
quifitorem  , Correclorem  , Reformatorcm  , Adminiftratorem  cuni  libera  locum 
noftrum  tcnenrem,  veruni,  cerrum  , & indubitatum  Procuratorem , findicum, 
Yconomum,  Aétorem,  & ad  prxdidas  curias  nottrum,  & domus  i'pecialem_» , 
Nuncium  facimus  , conftituimus  aucloritate  prxfentium,  & creamus. 

. Dantes,  & concedentes  eidem  Vifìtarori,  Inquifitori,  Correttori,  Re- 
formatori, Adminiftratori  cum  libera,  locum  noftrum  tenenti,  Procuratori  , 
Sindico  , Yconomo  , Adori,  & Nuncio  noftro,  & domus  in  transmarinis par- 
tibus, & curiis  antedidis  plenam , & libcram  facultatem,  audoritatem,  & li- 
centiam,  ac  edam  lpeciale  mandatum  , fe  ad  ipfas  partes  tranfmarinas,  & cu- 
rias , & ipfarum  quamlibct  perfonalirer  transferendi . 

Ac  in  cis,  & in  univerfis,  & fingulis  Prioratibus,  Prxceptoriis , Caftel- 
laniis,  Baiuliis,  Domibus,  Civitatibus,  Caftris,  Villis,  & aliis  quibufcumquc 
locis,  & bonis , iuribus,  & rationibus  noftris,  & domus  noftrx  antiquis  * 
noviterque  nobis,  & domui  in  prxfato  Sacro  generali  Concilio  de  bonis  do- 
mus militix  Templi  quondam,  vel  aliunde  quomodolibet  elargitis,  & deinde 
largiendis  de  confilio,  voluntate,  ac  cxprcfso  afsenfu  prxdidorum  fociorum 
fuorum  , vel  maioris  partis  eorum  fibi  tunc  aflittentium  per  fe , vel  alium , leu 
alios  vifitandi , inquircndi,  corrigendi,  reformandi , adininiftrandi , pròcuran- 
di , nunciandi , rcparandi , emendandi , cxcufandi , fupplicandi  in  didis  cu- 
riis, & aliis  quibufeumque,  nomine  noftro,  & domus,  & literas  gratix  , 
atquc  iuftitix  impctrandi . 

De  largitionc  didorum  bonorum,  & aliorum  quamplurium  beneficiorum 
dido  Domino  noftro  Summo  Pontifici  , eius  Sacro  Collegio,  Illuftriftìmis  Re- 
gibus,  & aliis  Principibus  Orthodoxis  grates  devotiftìmas  referendi,  Vifitatoris, 
Inquifitoris,  Correctoris,  Reformatoris , Adminiftratoris  cum  libera,  Nun- 
ciatoris,  Procuratoris,  & locum  noftrum  tencntis,  in  capite,  ac  in  membris, 
& in  quafcuinquc  perfonas  domus  noftrx,  cuiufcumquc  ftatus,  gradus,  con- 
ditionis,  dignitatis,  auctoritatis , & quocumque  exemptionis  gcneralis,  vel 
fpecialis  munitas  privilegio,  vel  literis  fub  quacumquc  forma  verborum  eis 
conceflìs . * ». 

Offìcium , feu  officia  coniunctim,  vel  feparatim , piene,  & libere  exer- 
cendi  contra  ipfas  perfonas,  & ipfarum  quamlibet  per  modum  inquifitionis  , 
dcnunciationis,  & accufationis  ( prout  diferetioni  fux  vifum  fuerit  ) pro- 
cedendi . 

Eas , & quamlibet  earum  ad  fui  prxfentiam  quatjdo , & quotiens  volue- 
rit,  evocandi. 

Plantam  , feu  Plantas  Fratrum,  Esgardium,  feu  Esgardia  facicndi,  & 
tenendi  de  eis , & eafdcm  de  fuis , exccflìbus  iuxta  domus  noftrx  Astuta , ac 
bonas  confuetudjncs  puniendi . 

Removcndi  eas  a fuis  Baiuliis,  Domibus,  Officiis,  & adminiftrationibus, 
& fi  neccfse  fuerit,  carceribus  mancipandi,  vel  nobis  citra  mare  iudicandas, 
punicndas,  corrigendas,  aut  in  carccrcs  recludendas,  cum  piena  informatio- 
ne  fuorum  exccfsuum  , transmittendi . 

De  eis,  & earum  qualibct  poftulanti  cuilibct  complcmentum  iuftitix  fa- 
ciendi,  & fibi  fieri  de  ipfis  coram  quibufeumque  Iudicibus  Ecclefiafticis , vel 
Ixcularibus  noftro,  & Domus  noftrx  nomine  poftulandi. 

Domus,  Baiulias,  officia,  & adminiftrationes,  fic  eis  ablatas,  perfonis  aliis 
fufficientibus  tenendas,  & regendas  libere  committendi . 

Univerfas,  & fingulas  Domos , Ecclefias,  Capellas,  Oratoria,  Civitates  , 
Caftra  , Villas,  Terras,  Grancias,&  Loca,  Pofleffioncs , Iurifditìiones,  Red- 
ditus,  atquc  Iura,  omniaque  alia  bona  mobilia,  & immobiiiaj  vel  fe  mo- 

Tom.  II.  K ven- 
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vcntia,  cum  omnibus  membris,  iuribus,  & pertinentiis  fuis  in  dictis  partibus 
tranfmarinis  confiftcntia,  Domus,  & Ordinis  militi*  Templi  quondam  nobis , 
ac  Domui  in  dicto  Sancto  Concilio  collata , & impofterum  conferenda  ubili- 
bet , immo  nomina,  actiones,  & iura , qu*  tempore  captionis  Magiftri,  & 

J|uorundam  Fratrum  ipfius  Ordinis  Templi  in  Regno  Francia  communiter 
act*  eifdem  domui , & Ordini , vel  perfonis  ipfius  Ordinis  militi*  Templi  > 
quoCumque  modo  competebant  vel  competere  poterant,  contra  quofcumque 
petendi , requirendi , eligendi  , recipiendi  a quibufcumque  perfonis  ecclefiafti- 
cis  , vel  f*cularibus,  & ea  ad  nos,  & proprietatem  domus  noltr* , ac  nollri 
Ordinis  adducendi . , 

Corporalitcr  pofleflionem , vel  quali  eorumdem  noftro , & domus  noftrx 
nomine  per  fe,  vel  alium , leu  alios , adipifcendi. 

Ipfamque  regnandi,  gubernandi  » adminiftrandi  de  voluntate  , & benepla- 
cito Sedis  Apoftolicx. 

Eadcm  bona  edam  antiqua , fructus,  & provenrus  eorum  taxandi,  vel 
taxari  faciendi,  & ea  per  domos,  feu  Baiulias  determinatas , & limitatas,  ut 
utilius  fibi , & Allantibus  ei  vil'um  fuerit  dividendi. 

Baiuliis,  feu  domibus  per  eum,  vel  aliuni,  feu  alios  limitatis  taliter  re- 
sponfiones  certas,  & pingues,  ad  utilitatem  Terr*  Sanctx  negotii,  imponendi. 

Ipfas  Baiulias,  & Domos,  rcgendas,  & adminiftrandas  ad  vitam,  vel 
alias  ipfis , quibus  expcdire  novcrit , committendi , & conferendi,  & eos  ab 
eifdem  removendi  , quum , & quoticns  fibi  expedire  videbitur . 

Nobiles  homines,  & innobiles,  clericos  , & fxculares  prò  fervido,  & 
regimine  dictarum  Baiuliarum  , & domorum,  ad  domus  noftrx  conlordum , fi 
necefsc  fuerit , admittendi,  & ipfis  admiftis  noftrx  religionis  habitum , & no- 
bilibus  militi*  cingulum  tribuendi. 

Fratres,  & Donatos , de  una  Domo  in  aliatn , & de  uno  Prioratu  in  ali- 
um, transferendi , & citra  mare  etiam  Fratres,  Donatos,  Homines,  vafiallos, 

& fubditos  quoscunque  Domus  noftrx,  cuiusvis  flatus  , gradus  , dignitatis, 
audoritatis , & condidonis,  prò  Terr*  Sandx  fervitio  , vel  quacunquc  alia  » 
ratione  , feu  caufa  transmittcndi  : aut , fi  maluerint , fecum  ducendi  ; & ut  ci- 
tra mare  veniant , eis , & finguli9  eorum  effedualiter  iniungendi , eosque  , fi 
non  venerint,  ranquam  Rebelles,  & inobedientes  , & quoscunque  mandatis 
noftris  Rebelles,  & Inobedientes  invenennt,  per  iuftitiam  Domus  noftrx  du- 
cendi , vel  ipfos  aliter  puniendi  : ac  vocatos  per  nos  ad  partes  transmarinas  , 
in  transmarinis  partibus  retinendi  ; & eis  ipforum  paftagium , feu  paftagia  re- 
laxandi , & rcmittendi  ; numerum  Fratrum  fuorum  , donatorum  , & aliorum 
fervitorum,  in  didis  Baiuliis,  feu  Domibus  noftris  quibuscunque  fiftentium  , 
diminuendi  , & fi  fibi  expediens  videbitur,  augmentandi. 

Pro  univcrfis,  & fingulis  didis  bonis  noftris,  & Domus  antiquis  , ac  no- 
vlter  conceffis  , & in  futurum  concedendis  , in  didis  transmarinis  partibus 
conftitutis,  & pofitis,  in  iudicio , vel  extra,  coram  quibuscunque  Iudicibus', 
Ecclefiafticis,  fxcularibusve , & in  quacunquc  Curia  Ecclefiaftica  vel  mundana, 
agendi , defendendi , petendi , proponendi , excipiendi , libellpm , vel  libcllos 
oiferendi , oblato , vel  oblatis  respondendi , litem  conteftandi , iurandi  de  ca- 
lumpnia , & de  veritate  dicendi  in  animas  noftras,  & fcribendi  cuiuslibet  al- 
terius  generis  iuramentum. 

Teftes , & Inftrumenta  & alia  quxcunque  documenta  legitima  produ- 
cendi , & produdis  obiciendi , concluaendi , & renunciandi . 

In  caufis  de  iure,  & de  fado,  fententiam  , & fententias  diffinitivas  , & 
interlocutoria  vacuandi , & audiendi , & ab  ipfis  atque  gravaminibus  illatis  , 

& inferendo  femel , vel  pluries  appellandi , Apoftolos  petendi , appellationem, 

& appellationes  profequendi . 

Ad  excquendum  procelTus , & quascunque  fententias  fuper  recuperatio- 
ne  didorum  nonorum  nobis  , & Domui  de  novo  datorum  iuxta  mandarum 
Apoftolicum  , Prxlatos , executores  CommilTarios , & quoscunque  alios  ad 

eos-  . 
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executionem  deputate»  huiusmodi  requirendi . 

Computa  , & ratiopes  ab  iis , qui  dièta  bona,  vel  aliqua  de  pridiétis , aut 
etiam  de  noftris  antiquis  dudum  quoquo  modo  tenuerint  , & habuerint , & 
rexerunt , & rcceperunt , & adminiltrarunt. 

Et  a Procuratoribus  noltris  loca  noitra  tenentibus,  Prxceptoribus  Came- 
rarum  noftrarum,  Priorrbus,  Prxceptoribus,  & Baiuliis  , vel  eorum  loca  te- 
nentibus, & quibuscunque  aliis  Fratribus  noftris,  & fubditis,  ad  quorum  ma- 
nus  responfiones,  tallii,  fubventiones , promifliones,  bona  defu nètorum  , pe- 
cunjx  , iocalia  , arnelìa  , procaftìa  noftra,  indulgcntiarum  , legatorum  , & reli- 
étorum  pecuniz,  vel  aliqua  ex  prxdiétis  quomodolibct  pervenerint  , ^ut  per- 
venient,  ipfo  in  partibus  transmarinis  agente,  ac  poteftate  fibi  durante  huius- 
raodi  petendi,  audicndi , exigendi,  & recipiendi  ile  iis,  qui  recipient  ab  cis, 
vel  a quibuscunque  aliis,  & prò  quibuscunque  caufìs,  & rationibus  cum  ef- 
feftu  quietandi , abfolvcndi , defìniendi , & paètum  de  ulterius  non  perendo , 
dandi,  & faciendi. 

Solutionem  , & folutiones  accipicndi , & eas  noftro  nomine  faciendi . 

Pro  neceflitatibus  noftris , & domus  mutuum,  feu  mutua,  a quibus  vo- 
juerit , & invenerit  accipiendi,  & contrahcndi  prò  pecuniis  mutuo  fusceptis, 
aut  fuscipiendis,  & aliis  quibuslibct  caufìs,  & rationibus,  nos,  domumnoftram, 
& bona  omnia  noftra  , & Domus  przfcntia , & futura  generaliter  , vel  fpe- 
cialitcr  , effeélualiter  obligandi , atquc  hypothecandi . 

Bona  ipfa , vel  qui  voluit  ex  prxdiétis  in  perpetuum  ad  vitam , vel  aliud 
tempus  pure,  conditionaliter , aut  in  cmphytcufim  fub  certo  annuo  cenfu  vel 
Prxcarii , commodati , depofiti , donationis , venditionis  , permutationis,  infeu- 
dationis,  pignoris  , & cuiuslibct  alterius  contraétus  titulo,  perfonis  quibus  vo- 
luerit  donandi , concedendi , tradenefi , & aftignandi . 

Et  hos,  cum  quibus  contrahent,  vel  Procurarores  eorum  in  pofTeftionem 
corpóralem , vel  quafi  diétorum  bonorum  inducendi , & induótos  defendendi. 

Et  pofteftionem  corporalem , vel  quafi  horum  , qui  contrahendo  , vel 
quocunque  alio  modo  fibi,  vel  alii , eius  nomine,  atquc  Domus,  donata,  & 

' concerta  fuerint,  per  fe,  vel  per  alium,  feu  alios  apprchendendi  , & adipi- 
feendi . 

Et  de  eis , aliisque  bonis  noftris,  & Domus,  prout  nobij  & Domui  ex- 
# pedire  noverit , ordinandi . 

Priores,  Prxccptores,  Ballivos  noftri  Magiftri,  vel  eorum  loca  tenentium 
fratres,  Donatos,  & quoscunque  alios  fubditos  noftros,  & Domus  in  fxpedi- 
ftis  partibus  transmarinis  conftitutdv  cuiuscunque  ftatus  , auctoritatis , dignità- 
tis,  aut  conditionis  exiftant,  ad  Cohgregationes , & Capitula  Provinciali  per 
eum  de  confilio  diétorum  Sociorum  luorum  , & aliorum  fratrum  , & proce- 
rum  domus  ei  afliftentiunr,  vel  maioris  partis  eorum  ordinandas  , & deman- 
dandas , quùm , & quotiens  diferetioni  fui  facicndum  noverit , perfonaliter 
cvocandi , & diétas  Congregationes  atque  Capitula  celebrandi , & in  eis  di- 
cendi , ordinandi , concedendi  , ftatuendi , deftituendi , & quique  alia  facien-  " 
di,  qui  tangere,  & refpicere  cognoverit  honorem,  & commodum  domus 
noftri . 

Compromittendi , opponendi,  pacifcendi,  tranfigendi,  conveniendi  , fub* 
ftituendi  Procuratores  unum , vel  plures  ante  litem  conteftatam , vel  poli  , & 
eosdem  revocandi,  quando,  & quotiens  fibi  videbitur  expedire. 

Et  demum  univerfalia , & fingula  dicendi , faciendi  , tramandi  , & ordi- 
nandi in  prxmirtis , & prxmifTorum  quolibet,  qui  nos  in  generali  noftro  Ca- 
pitulo  yel  extra  in  noftris  Congrcgationibus , diccre,  facere,  traétare  , ac  or- 
dinare poftemus  , fi  grifcntcs  clTcmus , & qui  talium  contraétuum  , & nego- 
tiorum  merita  defidcrant , & requirunt , etiamfi  mandatum  exigant  fpeciale. 

Ratum,  gratum,  firmum,  & ltabile  habituri  perpetuo  quidquid  per  eum»- 
dem  Vifitatorem , Inquifitorem , Correétorem,  Reformatorem , adminiftratorem 
cum  libera  locum  noftrum  Tenentem  , Procuratorem  , Sindicum  , Ycono- 
. . • . munì. 
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jnum,  Adorem  > & noffrum  > ac  Domus  noftrx  nuncium  fpecialem , vcl  fubfti- 
tucndum , aut  fubftituendos  ab  eo  in  prxdidis  , & prxdida  quoquomodo 
tangcntibus  de  confilio , cum  voluntate  , ac  confenfu  didorum  Sociorum  ',  vcl 
maioris  partis  eorum  tunc  ei  affiftentium,  adum,  didum,  vifitatum , inquifitum, 
corredimi , reformatum  , adminiftratum  , donatum , concelTum , pctitum , cxa- 
étum , receptum  > folutum  , quittatum  , procuratum , tradatumque  fuerit , vel 
alitcr  ordinatum . 

Promittentcs  rem  ratam  haberi  , & iudicatum  folvi  cum  omnibus  fuis 
claufulis  y fub  hypotheca  , & obligatione  honorum  omnium  domus  noftrx 
prxfentium,  ac  etiam  futurorum,  Nosque  fideiuflòres  conftituentes  prò  codem 
Procuratore  noftro,  Sindico,  Yconomo,  & Adorc , & fubftirucndo , ac  fub- 
ftituendis  ab  eo , ipfos , & ipforum  quemlibet  relevare  volentes  ab  omni  onere 
fatisdandi . 

Et  ne  forfan  aliquo  cafu  interveniente,  quod  abfit , pofTet  excquutio  po- 
teftatis , atque  audoriratis  huiusmodi  per  nos  eidem  Fratri  Alberto  attribu- 
tarum  prxfentibus  in  detrimentum  nollrum , & Domus  annulla» , aut  in  ali- 
quo rctardari  ; 

Volumus  , & concedimus  tenore  prxfentium  dido  Fratri  Philippo  de_. 
Gragnana  Priori  Urbis,  quod  in  defedu  didi  Fratris  Alberti  aliquo  cafu  in-, 
terveniente,  poteftatem,  & audoritatem  noftras  prxmiflàs  perficere  nequiun- 
tis,po(Tìt  de  confilio  , voluntate,  ac  exprelfo  alfenfu  didorum  aliorum  Socio- 
rum  fuorum , vel  maioris  partis  tunc  fibi  afliftentium  prxdida  omnia , & fin- 
gula  fibi  alfumere,  ipfaque  facere,  dicere , procurare,  exequi,  tradare,  or- 
dinare, incipere,  mediare,  compiere,  ac  incepta  per  eumdem  Fratrcm  Al- 
bertum  in  omnibus  , & per  omnia  effedui  mancipare. 

Eumdem  Priorem  Urbis  in  cafu  prxdido  vel  fintili  loco  didi  Fratris  Al- 
berti , ex  nunc , ut  ex  tunc  fuper  univerfis  , & fingulis  fuperius  expreflatis , 
& ea  tangentibus.  per  prxfentes  cum  omni  poteftatis  plenitudine  fubrogantes, 
& fibi  vices  noftras  totaliter  committentes . 

Quo  circa  diftride  prxcipiendo  mandamus  in  virtute  fandx  obedientix, 
nihilominus  iniungentes  Religiofis  in  Chrifto  rtobis  Carilfimis  univerfis,  & fin- 
gulis  Prioribus,  Viceprioribus,  Prxceptoribus , & Bailivis , & eorum,  aut 
noftri  Magiftri  loca  tenenti  Fratribus , Sororibus , Donatis , hominibus , vaflal- 
lis , & fubditis  quibuscunque  noftris  , & Domus  , ac  Ordinis  , & Domus 
quondam  militix  Templi  in  prxdidis  transmarinis  partibus  conftitutis,  quate- 
nus  prxdidum  Fratrem  Albertum  Vifitatorem  , & Locum  noftrum  Tencntem, 
vel  in  defedu  ci usdem , ut  prxmirtitur,  didum  Fratrem  Philippum  Priorem 
Urbis  benigne  admittant,caritativeque  tradent,  & fibi  ac  familiis  fuis  in  omni- 
bus fuis  neceflariis  eundo,  ftando,  & redeundo  , liberaliter  provideant  , ac 
ei  tanquam  nobis  in  omnibus  fpiritualitatem  , & temporalitatcm  quoquo  mo- 
do tangentibus  intendane  & pareant  reverenter , fibi  impertire  ftuaentes  in  iis, 
qux  ad  curam , & regimen  & adminiftrationem  didorum  bonorum  , ac  ex- 
peditionem  felicem , & celerem  negotiorum  noftrorum  , & Domus , fuum  fi- 
deliter  confilium,  auxilium,  & favorem  fic  tanquam  filii  obedientix  fe  ha- 
bentes  in. prxdidis  , quod  devotionis  eorum  promptitudinem  condignis  in 
Domino  laudibus  attollere  valeamus . 

In  quorum  omnium  teftimonium , & certitudinem  Bulla  noftra  commu- 
nis  plumbea  prxfentibus  eft  appenfa  . 

Datum  Rodi  die  feptima  decima  menfis  Odobris , anno  Domini  millefimo 
trccentefimo  duodecimo, 
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Vrotcfta  di  Eduardo  Re  d'  Inghilterra  , in  oceajione  della  ceffìone  de'  Beni 
de'  Templarj  , fatta  a ’ Gerofolimitani  dal  Sommo%Pontefice 
Clemente  Quinto  . 

In  Nomine  Domini  . Amen  • 

UNivcrfis , & fingulis  hoc  prxfens  publicum  Inftrumcntum  vifuris , 

vel  audituris  pateat  evidenter,  quod  anno  a nativitatc  eiusdem  mil-  An,1313» 
lefimo  trecentefimo  tertiodecimo  , indiclione  undecima  fecundum  Rymer-  To 
ufum  Curi*  Romanx , feptimo  Kalcndas  Dcccmbris  , Pontificarus  3,pag’4Sl 
Sanéliflìmi  Patris,  & Domini  noftri  Domini  Clementis  divina  pro- 
videntia  Papx  Quinti  Anno  nono,  in  prxfentia  mei  Notarii,  & Teftium  infra- 
fcriptorum  pcrfonaliter  conftituti  religiofi,  & difereti  Viri 

Frater  Albertus  de  Nigro  caftro  Magnus  Prxccptor  Domus  Hofpitalis  S. 

Iohannis  Hierofolymitani , & Locumtonens  citra  Mare  Mediterraneum  Magni  ^ 
Magiftri  Hospitalis,  & Ordinis  fupradiclorum  , & Frater  Leonardus  de  Tiber- 
c )s  Prior  Vcnetiarum  Procurator  Generalis  Hofpitalis  prxdidli  , nomine  Ma- 
giftri Hofpitalis,  & Fratrum  S.  Iohannis  Hierofolymitani, 

Humiliter  fupplicarunt  Screnirtìmo  Principi,  Domino  Eduvardo  Dei  gra- 
tia  Illuftriffimo  Regi  Anglix , Domino  Hicbernix , ac  Aquitanix  Duci,  quod, 

Gum  Sanftiffimus  in  Chrifto  Pater  Dominus  Clcmens  Divina  Providentia 
Papa  quintus,  Viennx  refidens  in  Concilio  Generali  , ibidem  congregato  per 
eum  , Ordinem  Domus  Militix  Templi  Hicrufalcm , propter  Magiftrum  , & 

Fratres , cxtcrasque  perfonas  difti  Ordinis  in  quibuslibct  Mundi  partibus  con- 
fìftcntcs  ( quos  variis,  & diverfis  criminibus  invenerat  irretitosi  eiufdem  Or- 
dinis ftatum,  habitum  , atque  nomen  per  modum  Provifionis  Apoftolicx,  feu 
ordinationis  perpetuo  valiturx  fuftuliflèt,  &amovi(Tct,  & ipfum  Ordinem  per- 
pctux  prohibitioni  fupponens  diftridius  inhibuiflet,  nc  quis  dicium  Ordinem 
de  extero  intraret,  habitumve  fufcipcret , vel  prò  Tcmplario  gererc  fc  prx- 
fumeret , univerfaque  Bona  Ordinis,  & Fratrum  Militix  Templi  ordinationi  , 

& dispofitioni  Sedis  Apoftolicx  rcfcrvallet  ; 

Àc  poftmodum  ne  dicla  bona,  qux  in  fubfidium  Terrx  Sanili,  & impu- 
gnationem  Inimicorum  Fidei  Chriftianx  a Chrifti  cultoribus  data  , legata , 
conccffa,  & acquifita  fuerant , debita  gubernatione  carentia  tamquam  vacantia’, 
deperirent,  vel  convertcrentur  in  ufus  alios,  quam  illos,  ad  quos  fuerant  pia 
devotionc  Fidelium  depurata; 

Sacri  Concilii  approbatione  intervenientibus  & confenfu  ipfam  Domum' 

Militix  Templi,  cxtcrasque  Domos,  Ecclefias,  Capellas  , Oratoria,  Civitates, 

Caftra,  Villas,  Terras,  Grangias , & Loca,  Poffelsiones , Iurisdicìiones  , Red- 
ditus , atque  iura , omniaque  alia  Bona  mobilia , & immobilia  , vel  fe  mo- 
venza cum  omnibus  Iuribus,  membris  , & pcrtinentiis  fuis  ultra , & citra  ma- 
re, ac  in  univerfis,  & quibuslibet  Mundi  partibus  confiftentia,  qux  ipfe  Or- 
do  , & diili  Magiftcr,  & Fratres  ipfius  Ordinis  Militix  Templi,  tempore  quo 
in  quibusdam  Regionibus  capti  fucrint  , videlicet  Anno  Domini  millefimo 
trecentefimo  oflavo,  menfe  O&obris,  per  fe,  vel  quoscumque  alios  habebanr, 

& poffidebant , vel  ad  cosdcm  Domum , & Ordinem  Militix  Templi  , Magi- 
ftrum , & Fratres  ipfius  quomodolibct  pertinebant , eidem  Hospitali , & Or- 
dini Sanili  Iohannis  Ierufalem  dediflet,  concefliflet  , univifTet,  incorporaflet, 
applicuilfet,  & annexilfet  de  plenitudine  Apoftolicx  poteftatis. 

Quatenus  ipfe  Dominus  Rex  omnia  Bona  , qux  quondam  fuerunt  diilx 
Domus , & Ordinis  militix  Templi,  prout  fuperius  funt  exprefla , in  quibus- 
cumque  Locis , & partibus  dominio , & poteftati  ipfius  Domini  kegis  fubie- 
élis  confiftentia , iuxta , & fecundum  Ordinationcm  prxdiilorum  Domini  Pa- 
px , & Concilii  Generalis  reddere , & rcftitucrc  piene , & integre  dignaretur, 

Tom.  II.  L & fa- 


42,  CODICE 

& facerct  a quibuscumque  aliis  reftitui , & liberari  fux  potcftati  fubicdis  . 

Qui  audita  fupplicatione  ibidem , idem  Dominus  Rcx  in  modum  qui  fe- 
quitur  extitit  Protestatus  prò  confervatione  Iuris  fui , & quorumlibet  fub- 
icdorum  fuorum*,  quod  ipfc  per  reftitutioncm  aliquam  , feu  redditioncm_, 
quorumcumque  Bonorum  immobilium  , vel  mobilium , aut  fc  moventium , 
de  quibus  fupra  fitmenrio,  qux  olim  fuerunt  Domus  , & Ordinis  Militi* 
Templi  Ierufalem  in  Regno  & poteftatc  fuis  , fi  eam  faccret  Hospitali  Sancii 
Iohannis  Ierufalem,  vel  Fratribus  ipfius  Hospitalis  , non  intendebat  » nec  vo- 
lebat  aliquid  in  prxiudicium  Iuris  fui,  vel  alicuius  fubiecìi  fui  reddere  , vel 
reftitucre,  fed  volebat , & intendebat  omne  lus  fuum,  & quorumlibet  fubdito- 
tum  fuorum  falvuni , illefum , & integrum  retincre  , & remanere. 

Et  quod  illud  lus,  quod  fibì,  vel  alicui  de  fubiedis  fuis  in  bonis  prxdi- 
dis  quoquomodo  competeret,  vel  competere  polTet , non  obllante  aliqua  re- 
ftitutione,  feu  redditione  bonorum  , fi  ficret  ipfis  Hospitalariis , profequi  pos- 
fent  ubi,  & quando  Regi,  vel  fuis  fubditis  expediens  videretur. 

Et  quod  per  aliquam  redditionem , feu  reftitutioncm  didorum  Bonorum» 
fibi , vel  fuis  fubditis  quibuscumque  nolcbat , nec  intendebat  aliquod  prxiu- 
diciuni  generare . 

Proteftatus  ctiam  fuit,  quod  fi  in  aliquam  reftitutionem  didorum  bono- 
rum proccdcret,  vel  fi  eam  faceret  , vel  neri  prxcipcrct,  quod  hoc  faceret  » 
& ad  illud  procederct  ob  metum  periculorum,  qux  fibi,  & Regno  fuo  eve- 
nire pofie  conspexit  ex  hac  caufa,  & ne  ipfc  , vel  fubditi  fui  hoc  prxrextu 
dampna,  vel  pericula  paterentur  , qux  propter  temporis  artationem  , infra 
quod  huiufmodi  reftitutio  fieri  petebatur , & propter  alias  caufas  alio  modo 
Vitari  non  potcrant  irta  vice  . 

Proteftatus  etiam  fui*  ipfc  Dominus  Rcx  fe  velie  reclamare  adverfus  or- 
dinationem  prxdidam  , quando  fibi,  vel  fuis  fubditis  expediens  videretur  , & 
ad  omne  lus  fibi,  vel  fuis  fubditis  competens,  vel  competiturum  in  quibus- 
cumque bonis  prxdidis  habere  recurfum , & quod  id,  quod  fuum  eftet,  vel 
alterius , prò  non  reftituro , vel  reddito  penitus  haberetur. 

Et  ut  de  prxfenti  Prorellationc , & contentis  in  ea  conficercm  publicum 
Inftrumentum , idem  Dominus  Rex  me  infraferiptum  Notarium  requifivit . 

Ada  fuerunt  hxc  apud  Weftmonaftcrium  in  Camera  viridi  didi  Domini 
Regis  Anno,  die,  mente,  Indidione,  & Pontificatu  prxdidis . 

Ad  qux  fuerunt  prxfentes , & tclles 

Venerabili  Pater  in  Chrifto,  Dominus  Walterus  Dei,  & Apoftolicx  Se- 
dis  grafia  in  Archiepifcopum  Cantuarienfem  elcdus  . 

Iohannes  de  Sandale  didi  Domini  Regis  Anglix  Thefaurarius . 

Ac  nobiles  Viri  Domini  , Ademarus  de  Valentia  Comes  Pembrochix. 

Hugo  Dispenferii  Senior . 

Engelrandus  Dominus  de  Marrinhiaco. 

Edmundus  de  Malolacu  Sencfcallus  didi  Domini  Regis  , 

Iohannes  de  Charletona,  & 

Guillielmus  de  Monte  Acuto  Milites, 

Et  plures  alii  ad  prxmifla  vocati  fpecialiter,  & rogati. 

Et  ego  Iohannes  Durandi  Clericus  Albien.  Dioeces.  Sacrofandx  Romanx 
Ecclefix  audoritate  publicus  Notarius,  qui  prxmiflis  omnibus  , & fingulis, 
una  cum  prxnominatis  teftibus  prxfens  fui , hoc  prxfens  publicum  inftrumen- 
tum in  nota  recepi , manuque  mea  propria  in  hanc  formam  publicam  redegi» 
ac  figno  meo  folito  & nomine  roborari  in  teftimonium  prxmifsorum  , roga* 
tus , & requifitus  . 


NUM, 


Mandato  del  Re  d’ Inghilterra  per  la  liberazione  de'  Beni  de'  Templarj 
ad  Alberto  di  Cade  Inero , e a Leonardo  de  Tibercis  Procura- 
tori del  Convento  di  Rodi . 


EX  Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum , qux  quon-  t 

dam  fuerunt  Templariorum  in  Civitate  noltra  Londoniarum , &_lLLLL* 
fuburbio  eiufdem  Civitatis,  falutem  . Rymer 


T> 

M ^ Cum  Dominus  Clemens,  Divina  Providentià  Papa  quintus,  nu-  *’ pJg’ 
per  in  generali  Concilio,  Vicnnx  congregato , Ordinem  quondam 
Domus  militix  Templi,  propter  varias  caufas,  fuftulcrit , & perpetuo  fuppo- 
fuerit  interdicto-,  & candem  domum,  exterasque  Domos,  Ecclefias,  Cappel- 
las,  Oratoria,  Ci  vitates  , Caftra  , Villas , Grangias,  Loca,  Pofscflìones,  Ju- 
rifdiftiones,  redditus,  atque  iura , ontniaque  alia  bona,  immobilia,  & mo- 
bilia, ac  fé  moventia,  cum  omnibus  iuribus , membris,  & pertincntiis  fuis, 
in  univerfis  , & quibuslibet  mundi  partibus  confiltcntia,  qux  olim  fuerunt 
Magiftri,  & F/atrum  Ordinis  ( huiufmodi  bonis,  in  Rcgnis,  & Terris'Rc- 
gum  Caftellx,  Aragonix , Portugalix,  & Maioricarum  exiftentibus,  ex  cer- 
tis  caufis , exccptis,  & prxdifli  Domini  Papi,  ac  Apoftolicx  Scdis  ordin#- 
tioni  refervatis  ) Ordini  Hofpitalis  San&i  Ioannis  Hicrofolymjtani  duxerit  con- 
cedenda,  applicanda,  & unicnda,  memoratoque  Ordini  Hofpitalis  prxdidti  , 
vcl  ipfius  Procuratoribus , eius  nomine  , infra  certum  tempus  reftituenda. 

Contra  detentores  didorum  bonorum  , & reftitutionem  eorumdem  im- 
pedientes , graves  Cenfuras  Ecclefiafticas  ftatuendo . 

Et  per  literas  fuas  bulla  tas , nobis  inde  dire&as , nos  rogaverir  exhortan- 
do,  quod  bona  huiufmodi,  infra  Rcgnum,  & Dominium  noftrum  prxfato 
Ordini  Hofpitalis  prxditii , vcl  ipfius  Procuratoribus,  eius  nomine,  reftitui 
Lacere  cufaremus: 

Nos,  confidcrantes  diverfa  damna , & pericula,  qux  per  dctcntionem_> 
bonorum  prxdiétorum , in  Regno,  & Dominio  noftris,(ì  fieret,  nobis,  & ci- 
dem  Regno,  ac  fubditis  noftris  pofsent  multipliciter  evenire;  qux,  propter 
brevifatem  temporis , infra  quod  huiufmodi  rcllitutio  fieri  pctebatur  , note- 
pofsent  ea  vice  alias  prxcaveri  , ’volentesque  damna  & pericula  huiufmodi 
evitare,  Domos,  Ecclefias,  Villas,  Maneria,  Terras , redditus,  Loca,  & 
alias  pofseffiones  quafeumque,  cum  omnibus  fuis  iuribus,  & pertincntiis  > 
qux  olim  fuerunt  didtorum  Magiftri , & Fratrum  prxdiélx  militix  Templi  in 
prxdiflis  Regno , & Dominio  noftris  ( fa&a  prius  per  nos  quadam  Protefta- 
tione , prò  confervatione  iuris  noftri , & Subdjtorum  noftrorum  in  hac  par- 
te ) Fratribus  Alberto  de  Nigro  Caftro,  Magno  Prxceptori  Domus  Hofpi- 
talis Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  prxdi&i , & locum  tenenti , cifra  Mare 
Medieerraneum,  Magni  Magiftri  Hofpitalis  eiufdem  , & Leonardo  de  Tiber- 
cis Priori  Venetiarum,  Procuratori  generali  Hofpitalis  prxdidti , nomine  Ho- 
fpitalis eiufdem,  duximus  libcranda,  falvo  iure  noftro,  & Subditorum  no- 
ftrorum quorumeumque , iuxta  vim , & effeclum  proreftationis  nollrx  fu- 
pradiétx . 

Et  ideo  vobis  mandamus , quod  prxfatis  Alberto , & Leonardo , vel  illi  , 
aut  illis  , quem , vcl  quos , ipfi  ad  hoc  per  fuas  patentes  literas  deputaverinc 
loco  fui , Domos,  Ecclefias,  Mancria,  Terras,  Redditus,  loca,  & alias  pos- 
felfiones  quafeumque,  cum  fuis  iuribus,  & pertincntiis  univerfis,  qux  fuerunt 
diiftorum  Magiftri,  & Fratrum  militix  prxdiftx  in  Civitate , & fuburbio  prx- 
difìis,  & qux  in  cuftodia  veftra  ex  commiftione  nollra  exiftunt  , una  cum_» 
bladis  in  terris  feminatis,  & ornamentis  Ecclefiarum  illarum  , fine  dilatione 
aliqua  liberetis , falvo  iure  noftro , & fubditorum  noftrorum  quorumeumque, 
iuxta  vim,  & effecìum  proteftationis  noftrx  prxdicìx,  ficut  prxdidum  elt  : 
Volumus  cnim  vos  inde  ex  nunc  erga  nos  exonerari . 

. Teftc 
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Tette  Rege  apud  Weftm.  28  die  Novembri» 

Pe*  rrsuH  Recim  . 

Confimilcs  literx  diriguntur  Cuftodibus  fubfcriptis , de  Domibus,  Ecele- 
fiis,  Villis,  Maneriis , Terris,  Redditibus,  locis  , pofseflìonibus  quibufeum- 
que,  cum  fuis  iuribus,  & pertinentiis  univerfis,  qux  fucrunt  di&orum  Magi- 
Ari  , & Fratrum  militi*  prxdi&x  in  comitatibus  fubfcriptis , prxfatis  Alberto , 
& Leonardo,  in  forma  prxditìa  liberando,  videlicet: 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemcntorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Efsexix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Surrix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Levceftrix  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Derbix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Dorfettix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Salopix. 

• Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Oxonix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tcmplario- 
rum  , in  Comitatu  Bcdfordix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Lancaftrix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Somerfettix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Rotelandix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
xum  , in  Comitatu  Suffolcix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tcmplario- 
rum,  in  Comitatu  Wiltcs. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Téncmentorum  quondam  Tempiario- 
rum , in  Comitatu  Norfolcix  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Lincolnix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Cumbrix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Herefordix  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Cantebrigix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Glouccftrix. 

Cuftodi  quorumdam  Terrarum  , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Nottinglamix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum , in  Comitatu  Staffordix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,in  Comitatu  Warwik. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Weftmerlandix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Wygorniz  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
xum , in  Comitatu  Northumbrix . - Cu- 
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Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Cornubix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Bueks. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum,  in  Comitatu  Middlefexix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Devonix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum  , in  Comitatu  Huntingdonix . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
ri^m,  in  Comitatu  Rerks. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tcmplario- 
rum,,  in  Comitatu  Rancia:. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Tempiario- 
rum,  in  Comitatu  Hcrtfordix. 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum  quondam  Tcmplario- 
rum,  in  Comitatu  Sufsexix. 

Alexandro  de  Cave , & Roberto  de  Amcotes , Cuftodi  quarumdam  Ter- 
rarum, & Tenementorum  quondam  Templariorum  , in  Civitate  Eborum  . 

Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quondam  Templario- 
rum, in  Comitatu  Northamptonix. 

Cuftodi  Terrarum,  & Tenementorum  &c.  in  Crauford. 

Cuftodi  Terrarum,  & Tenementorum  &c.  in  Lillefton. 

Cuftodi  Terrarum,  & Tenementorum  &c.  in  Hendon. 

Ioanni  de  Grey , Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum  quon- 
dam Templariorum,  in  Comitatu  Bedfordix. 

Ioanni  de  la  Haye  , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum 
quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Herefordix. 

Ioanni  de  Wylburnham,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemento- 
rum quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Cantebrigix . 

Ioanni  de  Butecourte , Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemento- 
rum quondam  Templariorum  , in  Comitatibus  Cantebrigix , & Middlefexix . 

Thomx  de  Grey,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum-» 
quondam  Templariorum , in  Comitatu  Northumbrix . 

Alexandro  de  Campton,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenemento- 
rum quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Leyceftrix  , & Waric . 

Ioanni  de  Argaill , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum.» 
quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Eborum. 

Ioanni  de  Bloxham,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum,  & Tenementorum 
quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Oxon,  & aliis  Com.  Regni  Regis. 

Roberto  filio  Pagani , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenementorum 
quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Southamptonir . 

Hawys,  qux  fuit  Uxor  Ioannis  de  Ferar,  Cuftodi  quarumdam  Terra- 
rum  , & Tenementorum  quondam  Templariorum  , tin  Comitatu  Glouceftrix , 
& alibi. 

Willielmo  de  Spanneby  , Cuftodi  quarumdam  Terrarum , & Tenemen- 
torum , & Ecclefiarum  quondam  Templariorum,  in  Comitatu  Lincolnix. 

Edmundo  Hakelut,  Cuftodi  quarumdam  Terrarum  , & Tenementorum 
quondam  Templariorum  , in  Comitatu  Herefordix  . 

Henrico  de  Cobeham  Iuniori,  de  Domibus,  Ecclefiis  &c.  in  Comitatu 
Kancix  , liberando,  ut  fupra. 

Ebulonf  de  Montibus,  de  Domibus,  Ecclefiis  &c.  in  Comitatu  Lincol- 
nix , liberando  , ut  fupra  . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Alexandro  de  Abernithi,  de  Manerio 
Wylughton,  cum  pertinentiis  &c.  una  cum  bladis  in  terris  feminatis,  fi- 
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ne  diiatione  aliqua  liberandis  , ut  fupra  . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Willielmo  de  Ferar,  de  Manerio  de  Rothe- 
leie  , cum  pertinentiis,  liberandis  in  forma  pra;di<5ta  . 

Eodem  modo  mandatum  eli  Willielmo  Marmyonde  Manerio  de  Aslakby 
in  Comitati!  Line,  liberandis  in  forma  prxdida. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Ioanni  de  Comyn,  de  Manerio  de  Faxflete  ,' 
in  Comitatu  Eborum  , liberandis  in  forma  prxdida . 

Eodem  modo  mandatum  cft  Cuflodi  Manerii  de  Ribbleftayn  . 

Eodem  modo  mandatum  eft  Ioanni  de  Sandale  de  Ecclefiade  Reynham  &c. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Gilberto  de  Stapelton,  Cuftodi  Ecclefix  de 
Kclington  de  eadem  Ecclefia  &c. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Adomaro  de  Valencia  Corniti  Pembrochix  , 
de  novo  Tempio  London,  ac  omnibus  Tcrris,  & Tencmentis , cum  pertine’n- 
tiis,  qux  fuerunt  Tcmplariorum  prxdidorum  in  Civitate  London  , & fubur- 
bio  ciufdcm,  nec  non  in  Comitatu  Middlefexix,  & qux  tenet  &c. 
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Mandato  dello  ftefio  per  lo  medefimo  affare  . 

• 

EX  Venerabili  in  Chrifto  Patri  R.  eadem  gratia  Epifcopo  Dynel- 
menfi , falutem . 

Cum  Dominus  Clemens  &c.  Et  ideo  vobis  mandamus , quod  prx- 
fatis  Alberto,  & Leonardo  &c.  Domos , Ecclefias , Villas  &c.  qux 
fuerunt  didorum  Magiftri,  & Fratrum  militix  prxdidx,  infra  li- 
bertatem  Epifcopatus  veltri , & qux  in  cuftodia  veftra  exiftunt  fine  diiatione 
aliqua  liberari  faciatis , falvo  iure  noftro  &c.  ùf  fune  ìfta  claufula  , & ut  li- 
berationem  prxdidam  confultius  face  re  valeatis , tranfcriptum  brevium  no- 
ftrum,  inde  in  Regno  noftro  diredorum,  vobis  mittimus  prxfentibus  inter- 
clufum  , , Tefte  ut  fupra. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Edwardo , Corniti  Ceftrix  filio  Regis  Karis- 
fimo  , vcl  Iufticiario  fuo  ibidem. 

Eodem  modo  mandatum  eft  Iufticiario,  Cancellano , & Thefaurario  Re- 
gis Hibcrnix  , vel  eorum  loca  tenentibus  . .*  . ■> 

Eodem  modo  mandatum  eft  Cancellano,  & Camerario  Scoti»,  vel  eo- 
mm  loca  tenentibus.  • 

Eodem  modo  mandatum  cft  Rogerio  de  Mortuo  Mari , Iufticiario  Wallix . 
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Mandato  dello  fteffo , in  cui  fi  ordina  a njirj  Vifconti  , di  proteggere 
gli  Spedalieri , acciò  poffano  confegnire  i beni  predetti  . 

EX  Vicecomiti  Huntingdoniae , falutem. 

Cum  Dominus  Clemens  &c.  fino  alle  parole  PROTEST ATIOHIS 
NOSTRA  SUPRADICT JE  : Mandaverimusque  Cuftodibus  Terra- 
rum  , Ecdefiarum , & Tenementorum  praediftorum  in  Comitatu 
tuo , quod  praefatis  Alberto , & Leonardo  &c.  Domos , Eccle- 
fias &c.  quae  fuerunt  didorum  Magiftri,  & Fratrum  Militiae  praedidae , in 
Comitatu  praedido,  & quae  in  cuftodia  fua  ex  commilitone  noftra  exiftunt  , 
una  cum  bladis . ♦ 

Nos  , volcntcs  mandata  noftra  in  hac  parte  effedui  debito  mancipari , ti* 
bi  praecipimus , quod,  fi  praedidi  Cuftodes  in  praemiffis  fe  reddiderint  tepi- 
dos , aut  remifsos , tunc  praefatis  Fratribus  Alberto , & Leonardo , vel  huius- 

modi 
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modi  Attornatis  fuis,  praedittas  Domos , Ecclefias,  Villas,  Maneria,  Ter* 
ras,  Redditus  , Loca,  & alias  pofseflìones  quafcumque,  cum  fuis  iuribus,  & 
pertinenti»  univerfis , in  Balliva  tua,  in  forma  pracditta  habenda  liberes  in- 
dilate . 

Et  ipfa  ab  iniuriis , & violenti»  indcbitis  fuper  afsecutione  praemifso. 
rum  in  forma  pracditta , quantum  in  te  eli , protegas , & defendas . 

Tette,  ut  fupra. 

Eodcm  modo  mandatum  eft  fubfcriptis  : videlicet . 


Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 

Vicecom 


ti  Cornubriae, 
ti  Eborum, 
ti  Suffolciae , 
ti  Suththamptoniae  , 
ti  Somerfettiae , 
ti  Ertexiae, 
ti  Nottinghamiae , 
ti  Herefordiae, 
ti  Oxoniae , 
ti  Northumbriae  , 
ti  Rotelandiae, 
ti  Cumbriae , 


Vicecomiti  Lincolniae, 
Vicecomiti  Kanciae, 
Vicecomiti  Dcvoniae, 
Vicecomiti  Herrfordiac, 
Vicecomiti  Staffordiae , 
Vicecomiti  Dorfettiae 

Middlefexiae, 

Warrick , 

Wiltes, 

Berks, 

Sufsexiae , 


Salopiae 

Lancaftriae 

Bucks 

Weftmerlandiac 

Deribiae 

Glouceftriae 

Cantebrigiae 

Leyceftriae 

Surriae 

Wygorniae 

Bedfordiae 

Norffolciae . 


Eodem  modo  mandatum  eft  Vicecomit.  London,  de  Domibus,  Ecclcfiis, 
Maneriis,  Terris,  Redditibus,  Locis,  & ali»  pofsellìonibus  quibufcumquc  , 
cum  fuis  iuribus,  & pertinenti»  univerfis , in  eifdem  Civitate,  & Suburbio  , 
Jiberandis,  ut  fupra. 


N U M.  XXXIV.  v 

Lettera  dello  fiejfo  Re  Eduardo  al  G.  M.  per  la  diaria 
. da  fomminiflrarjì  a'  Templarj . 


REx  diletto  fibi  in  Chrifto  Priori  Hospital»  Santti  lohannis  Ierofo- 
lymitani  in  Anglia  falutcm  . 

Cum  nupcr  per  boni  memorix  R.  Canruaricnfem  Archiepifco- 
pum,  & notum  Provinciale  Concilium  ordinatum  fuerit,  & provi- 
fum,  quod  Fratres,  qui  in  Ordine  quondam  Templariorum  pro- 
fefli  fuerant,ad  poenitentiam  peragendam  in  certa  Monafteria  dcputarcntur,  & 
quod  haberent  luftentationem  fuam  de  exitibus  Terrarum,  & Tenementorum, 

3ux  fuerunt  eorumdem  Templariorum  , videlicet  , quilibet  eorum  quatuor 
enarios  per  diem , quamdiu  viverent  , ficut  prius  percipcre  confueverunt  -, 
ne  Monafteria  prxditta  per  ipforum  moram  ibidem  onerari , feu  ipfos  publi- 
ce  mendicare , aut  alimenti;  deficientibus  fame  contingeret  interire . 

Ac  nos  eisdem  Templari»,  dum  Terrx,  & Tenementa  prxditta  in  manu 
noftra  extiterunt,  huiusmodi  vadia,  videlicet,  cuilibet  eorum  quatuor  dena- 
rios  per  diem , ac  Fratri  Willielmo  de  la  Mote , nuper  Magiftro  Militix  Tem- 
pli in  Anglia  iam  dcfuntto,  duos  folidos  per  diem  [ quos  quidem  duos  foli- 
dos  diurnos  poftmodum  ad  requifitioncm  nobilis  Viri  Domini  Lodovvyci  de 
Claro  Monte , Fratri  Imberto  Blanck  conceflìmus  percipiendos  ] fcccrimus  li- 
berari . 

Iamque  Terrx,  & Tenementa  prxditta  devenerint  ad  manus  veftras. 

Nos  eorum  ftatui  miferabili  pio  compatientes  affettu  , ac  nos  , nolentes 
«os  de  fuftentatione  fua  eis  taliter  ordinata  defraudati  , vobis  mandamus, 

3uod  eisdem  Templari»  Vadia  prxditta  , videlicet , cuilibet  eorum  quatuor 
enarios  per  diem,  & prxfato  Imberto  duos  folidos  per  diem  de  exitibus 
Terrarum,  & Tenementorum  prxdittorura  habere  faciatis ,•  iuxtt  ordinatio- 

nem. 
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iiem , & provifionem  fupradiftas , fatisfacientes  eia  fimiliter  de  arreragii»  eo- 
rumdem  vadiorum , fi  quz  fuerint  a tempore  , quo  Terrz  , & Tenementa 
przdicta  ad  manus  veftras , ut  przdiftum  ed , devenerunt . 

Et  taliter  vos  habeatis  in  hac  parte  , quod  in  vedri  defeftum  non 
oporteat  nos  prò  iisdem  Templariis  de  alio  remedio  providere. 

Tede  Rege  apud  Elrbam  odiavo  die  Februarii , 


N U M.  XXXV. 

Notificazione  £ un  aggiufiamento  , e tranfazione  flìpulata  fra  li  Procuratori 
del  Convento  di  Rodi , e il  Delfino  di  Vienna  . 

N nomine  Domini,  Amen.  Anno  a Nativitate  eiusdem  M.  CCC.  XVII. 
Indift.  XV.  die  XIX  menfis  Aprilis  coram  me  Notario  , & tedibus 
infrascriptis , Viri  venerabiles,  & difereti,  ac  etiam  Religiofi  , D.  Fra- 
ter  Humbertus  de  Balma  , Praeceptor  domus  hospitalis  Vifiliae,  & D. 
Frater  Artaudus  Helye , Praeceptor  domus  hospitalis  de  Chalma  , Or- 
dinis  Sancii  Iohannis  Ierofolymitani , Procuratores  generales  & fpeciales  con- 
ftituti , & creati  per  D.  Fratrem  Leonardum  de  Tibertis  , eiusdem  Ordinis, 
tenens  locum  Reverendi  Patris  Domini  Frat.  Falconis  de  Villareto,  Dei  gra- 
tia  Magidri  praediftae  Domus  dift.  hospitalis  Sancii  Iohannis  Ierofolymitani 
in  Prioratu  Vcnctiarum , ac  Vifitatorem  gencralcm  in  cunftis  partibus  citra- 
montanis,  & ad  faciendum  permutationem  domorum , & iurium  , ac  perti- 
nentiarum  earumdem  Vallis-Aureae  , & Cadri,  feu  iuris  , quod  dift.  hospi- 
tale  habebat  in  Cadrò  Regai is-Montis  cum  Illudri,  & magnifico  Viro,  Do- 
mino nodro  Dalphino  Viennenfi  , ac  etiam  condituti , & creati  per  praefa- 
tum  D.  Leonardum  ad  petendum  , & recipiendum  emendam  , & fatisfaftio- 
nem  gravaminum  , iniuriargm  , ac  etiam  dampnorum  datorum  , tam  per 
ipfum  D.  Dalphinum,&  Officiales  fuos  , quam  per  alios  fubiedtos  eiufdem  D. 
Dalphini  in  bonis,  rebus,  iuribus,  & domibus  antediftis , & etiam  in  caete- 
ris  bonis,  rebus,  & iuribus,  quae  dift.  hofpitale  habebat,  & habere  pote- 
rat  in  Dalphinatu , & in  Baronia  de  Turre  , & in  tota  terra  fubmifla  eidem 
D.  Dalphino  , & etiam  ad  petendum  reditutionem  bonorum  occupatorum  per 
diftum  Dominum  Dalphinum,  officiales,  & alios  fubditos  fuos  , quae  bona 
fuerunt  quondam  Templariorum , & ex  conceflìone.Sanftae  Romanae  Eccle- 
fiae  funt  Hofpitalariorum  praed.  &c.  Irem  propofuerunt,  quod  idem  D.  Dal- 
phinus , & Officiales  fui , ac  etiam  alii  fubditi  fui,  aliis  domibus  dift.  Hofpi- 
talis , & iuribus , & perrincntiis  dift.  Domorum  fitarum  infra  ferram  , didri- 
fium,  & iurisdiftionem  praefati  D.  Dalphini  multa  gravamina  intulerunt , & 
adhuc  non  cedant  dift.  hofpitale  gravare , &c.  Quare  fupplicant  praefati  Pro- 
curatores , fibi  de  opportuno  remedio  provideri  . Cum  ipfi  fuper  praediftis 
haberent  potedatem,  fibi  datam  per  praefatum  D.  Fratrem  Leonardum  , or- 
dinandi , finiendi , terminandi , & emendam , & recompenfationem  prò  prae- 
miflìs  recipiendi,  &c.  Cuius  tenor  talis  ed:  Nos  Frater  Leonardus  de  Tiber- 
tis, Sanftae  Domus  hospitalis  Sanfti- Iohannis  Ierufalem  humilis  , Reverendi 
Patris,  D.  Frattis  Falconis  de  Villareto,  Dei  grana  Magidri  dift.  domus  , in 
Prioratu  Vcnetiarum  locum  tenens,  ac  Vifitator  in  cunftis  citra  montani*  par- 
tibus generalis  , notum  facimus  univerfis,  quod  nos,  infpefta  , & confidera- 
ta  utilirate  nodrz  domus , & de  Confido  fratrum  nobis  affidentium  , religio- 
fos  viros,  & cariflìmos  Nobis  in  Chrido  , Fratrem  Humbertum  de  Balma, 
Praeceptorem  domus  Vifiliae  , & Fratrem  Artaldum  Helye  , Praeceptorem 
Chalmae,  exhibitores  praefentium,  facimus,  & condituimus,  & ordinamus  Pro- 
curatores nodros  generales,  & fpeciales  ratione  quarumdam  permutationum 
domorum  nodrarum  Vallis-Aureae , & Cadri  Regalis-Montis  , & pertinentia- 
jum  earumdem  , faciendarum  cum  Magnifico  viro  D<  Iohanne  Dalphino 

Vien- 
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Viennenfi  » ncc  non  & aliorum  gravaminum  , & iniuriarum  , quae  tam  per 
ipfum  quam  per  l'ubditos  fuos  in  bonis  noftris  ipfarum  partium  illata  funt , 

& quotidie  infcruntur  . Dantes  did.  Procuratoribus  noftris  plcnariam  potefta- 
tcm , & fpeciale  mandatum  , did.  pcrmutationcm  tramandi , & prò  dici,  per- 
mutatione  aequivalens  escambium  recipiendi , &c.  Datum  , & adum  in  Mo- 
linis  in  Arvernia  , die  Iovis  poft  Inevocarvit  me  , anno  Domini  millefimo  ter- 
ccntefimo  decimo  quinto  . Offerentes  did.  Procuratorcs  se  paratos  , praed. 
permutationes  facere,  & recipere  valorem  did.  bonorum  permurandorum  in 
rccompenfationem  eorumdem  , & ctiam  recipere  emendam  , & fatisfadionem 
aliorum  damnorum  datorum , & bonorum  occupatorum  praedid.  , ac  etiam 
reftitutionem  congruam  , & decentcm  ad  arbitrium  bonorum  virorum  , &c. 
Qui  D.  Dalphinus , auditis,  & intclledis  propofitis  per  praefatos  Procurato- 
res  attendens  , propofita , & publicata  effe  rationabilia  , voluit  , quod  praed. 
permutationes  fiercnt  rationabiliter , & aequaliter,  & quod  damna  data , iniu- 
riae,  & occupationes  fadae  prout  fupra  praemittitur  per  didos  Procuratores, 
emendentur  eisdem  hospitalariis,  &c.  Quibus  fic  ordinatis,  prenominati  Procu- 
ratores ex  una  parte  Procuratorio  nomine  didi  hofpitalis,  & praefatus  Dominus 
Dalphinus  prò  fe,haeredibus,  atquc  fuccefsoribus  fuis  ex  altera,  tradatu  pro- 
borum  virorum  communiter  eledorum,ad  permutationes  praedidas,  emendam» 
fatisfadionem  , declarationem , querimoniam  praedidam  pervenerunt , &c.  pa- 
cem,  & concordiam,  & tranfadioncm  feccrunt,  ut  fequitur.  Imprimis  prac- 
fati  Procuratorcs  ....  permutaverunt , & ex  caufa  permutationis  tradiderunt 
D.  Dalphino  praefenti  , & recipienti  prò  fe,  & fuis  haeredibus , quidquid 
didum  Hofpitalc  habebat  in  Valle  Aurea,  & in  Caftro  Belli  Repayre  , & 
eius  mandamento , & in  Caftro  Regalis  Montisi,  •&  Mandamento  eiufdem, 
tamcn  exceptis  dumtaxat  odo  fextariis,  & emina  frumenti  cenfualibus , & fex 
libris,  decem  & odo  folidis  cum  quinque  denariis  ccnfus  de  ccnfibus  veteri- 
bus,  qui  ccnfus  veteres  reftant  ad  didum  Hofpitalc  in  Caftro,  & mandamen- 
to Belli  Repayre,  tradiderunt  inquam  praefati  Procuratores  praefato  D.  Dal- 
phino ex  caufa  dici,  permutationis  omnia  bona , iura , iurisdidiones,  &c.  Ver- 
i'a  vice  praefatus  D.  Dalphinus  in  rccompenfationem  didorum  bonorum  fibi 
ex  caufa  permutationis  traditorum  per  praedidos  Procuratores , eifdem  dcdit 
Domum  de  Levata  , fita  iuxta  Caftrum  de  Aybeno  in  Grayfivodano , exho- 
neratam  a lcprofis  rcndutis , & a quolibet  alio  onere , cxcepto  onere  debito 

Prioratui  de  Domena,  &c confirmando  idem  D.  Dalphinus  omnes  literas, 

omnia  privilegia , omnes  declarationes  concefsas  , & concefsa  per  ipfum  D. 
Dalphinum  , & Praedecefsores  fuos  in  Dalphinatu  , Rcdoribus  didac  Domus  . 
de  Levata,  & fpecialiter  Magiftro  Rodulfo , phyfico,  quondam  Gubcrnatori 
didae  Domus Item  , cum  praedecefsores  didi  D.  Dalphini  in  dido  Dal- 

phinatu dederint  perpetuo  Domui  Sandi  Ioannis  Hofpitalis  de  Vifilia  Man- 
l'um  Veelent,  cum  iure  quod  habebat  in  dido  Manfo , & Caftellanus  Vifiliae, 

& caeteri  officialcs  Domini  Dalphini  impedirent  Praeceptorem  didae  Domus 
Vifiliae , & familiarcs  fuos , quominus  uterentur  iuribus  fuis ....  fupplicave- 
runt  dido  * Dalphino , ut  fibi  piacerei  declarare  iura  didae  Domus  Vifiliaein 
dido  Manfo,  & quibus  iuribus  Praeceptor  Domus  Vifiliae,  & fui  familiares 
uti  pofiìnt , & debeant  de’ caetero  in  dido  Manfo,  & ratione  didi  Manfi  ; 
hoc  idem  fupplicaverunt  de  iuribus  , quae  habet  didum  hofpitalc  ratione  do- 
mus de  Eschiroliis  in  omnibus  tcrris,  feudis  , nemoribus , hominibus,  pafeuis, 

& caeteris  bonis  fuis  quae  habet  ratione  didae  Domus  de  Efchiroliis , & qui- 
bus modis  uti  debeant.  Qui  D.  Dalphinus,  auditis  fupplicationibus ....  fecit 
fuas  declarationes  ; videlicet , quod  Praeceptor  didi  Hofpitalis  de  Vifilia  & 
fui  fuccefsores  in  dida  Domo  de  Vifilia  per  fe  vel  per  alium  de  quaeftioni- 
bus  realibus  rerum  & bonorum,  quae  tenentur  ab  ipfis  in  dido  Manfo  de 
Veelent,  pofiìnt  eognofccre,  & diffinire  intcr  quofeumque,  inter  quos  didae 
quaeftiones  reales  vertantur....  Item  quod  pomnt  per  didum  Manfum  cum 
animalibus  fuis  pasquayare  ; pasquayragium  recipere  a debentibus  cundem,  & 
Tom.  11.  N anima- 
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ammalia  fua  ibidem  depafeentibus  ; Bannerium  ponere  ; bannimenta  accipere, 
levare , exigere  a comitantibus  eadem  a feptem  folidis  fex  denariis  inclufive  , 
usque.  ad  unum  denarium  ; Dampna  data  , & danda  in  dido  Manfo  emendari 
facere,  & prò  didis  bannis,  & aampnis  folvendis  infra  dicium  Manfum  pi- 
gnorare rcs , & bona  didi  Manli,  quae  ab  ipfis  Hofpitalariis  ten^entur,  & fru- 
dus  crefccntes  in  eifdem  rebus  , & bonis , & eundem  Manfum  cxillentes  , fay- 
firc , & difsayfirc  poffint.  Caeterum  vero  Iurisdidionem  , exccpris  cafibus 
praedidis,  idem  D.  Dalphinus  rctinuit  fibi  in  Manfo  praedido,  & in  omni- 
bus praedidis  fimiliter  refsortum,  & fuperioritatem  , &c.  Item  declaravit  , 
quod  Pracccptor  did.  Domus  de  Efchiroliis  per  fc  vcl  per  alium  in  omnibus 
feudis,  rebus  emphitcotecariis  fuis , & did.  domus  de  Efchiroliis,  & etiano 
de  pafeuis,  de  bannis,  iurisdidione  , & aliis  iuribus  ad  didatti  Domum  de 
Efchiroliis  fpedancibus  utantur,  & de  caètero  uti  poflìt,  ac  debeat,  quemad- 
modum  Praeccptores  did.  domus  de  Efchiroliis  antiquitus  per  fe  vel  per  fa- 
miliarcs  fuos  ufi  fuerunt  &c.  Et  exprelse  proltibuit  tenore  praefentis  Inftru- 
mcnti  Cartellano  Gratianopolis , & de  Vifilia,  & caeteris  Oflìcialibus  eorun- 
dem  locorum  praefentibus , & futuris , ne  didum  Praeceptorem  de  Efchiro- 
liis impediant , turbent , feu  molertcnt,  quominus  utatur,  & uti  poflìt  , & 
valeat  per  fe  vel  j>er  alium  de  iuribus  praedidis , & aliis  quibufeumque  , 
quibus  Praeceptores  didac  domus  de  Efchiroliis  per  fe  vel  per  alium  ufilunt, 

& confuevcrunt  antiquitus , antequam  dida  domus  de  Efchiroliis  ad  manum 
didi  Domini  Dalphini  deveniret,  vel  eamdem  domum  idem  D.  Dalphinus  te- 
ncret  per  fc,  vel  per  alium.  Item  fuit  adum  inter  partes  praedidas,  & lpe- 
cialiter  per  didum  D.  Dalphinum  concefsum  , quod  fi  contingeret  in  futu- 
rum,  aliquem  vcl  aliquos  faccrfll  delinquere,  committere  aliquid  in  Dalphi-  ■ 
natu , & in  Baronia  de  Turre,  feu  fub  diftridu  iurisdidionis,  & Baroniae 
didi  Domini  Dalphini  praedidae1,  propter  quod  bona  illius  delinquentis  con- 
fi fcarcntur  , feu  dido  Dalphino  aut  Curiac  fuae  adiudicarentur , & ille  vel 
illi  fic  condemnati , vel  condemnatus  aliqua  bona  immobilia  tenebat  in  feu- 
dum  feu  emphiteofim  a dido  Hofpitali , & de  dominio  eiufdem,  quod  illa 
bona,  quae  fic  tcncrcntur  a dido  Hofpitali , eidem  Hofpitali  applicentur,  & 
remaneant  intcgraliter , & fine  aliqua  diminutione  talia  , qualia  efsent  tem- 
pore condempnationis . Quae  omnia  univerfa  , & fingula  didae  partes  iura- 
verunt  tenere,  & inviolabiliter  obfer\rare.  Adum  apud  Moyrencum  in  Capi- 
tulo  Fratrum  Minorum  didi  loci,  praefentibus  teilibus  vocatis,  &rogatis,vi- 
dclicct  Domino  Amadeo,  Domino  de  Cufantiis , Domino  Guillelmo  Grinde 
Milite,  Domino  Guillelmo  de  Royno  Ballivo  Vienncnfi,  D.  Iohanne  de  San- 
do  Valerio,  Andrea  Zuppi,  & Domino  Iohanne  de  Heriis,  Capellano. 

N U M/  XXXVI. 

Breve  di  Giovanni  XXII , in  cui  Ji  ordina  a due  Cardinali  Legati  in 
Inghilterra  , in  Scozia , ed  in  lbernia  di  procurare , ebe  i beni  de' 

Templarj , tuttavia  ritenuti  da  alcuni  Baroni  di  quei  Re- 
gni , Jiano  rilanciati  agli  Speda! ieri , conforme  le  cofti- 
t unioni  Appoftolicbc  . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diledis  Filiis  Gancelmo,  titu- 
li  Sanctorum  Marccllini  & Petri  Presbitero,  & Lucac  S.  Mariae  in 
Via  Lata  Diacono  Cardinalibus,  Apoftolicae  .Sedis  Nuntiis,  falutem , 

& Apoftolicant  Bencdictioncm . Querclam  Dilectorum  Filiorum  Ma-. 
giftri,  & Fratrum  Hofpitalis  S.  Iohannis  Ierofolymitani  accepimus  con-1 
tinentem  , quod  licct  felicis  recordationis  Clemens  Papa  V*  PraedccciTor  no- 
Iler,  quondam  Ordine  Tcmplariorum  in  Concilio  Vienncn.  propter  nephan- 
dos  errores , & feelera  varia , & diverfa , quibus  erant  dicti  Ordinis  perfonae 
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refpcrfac,  eodcm  Concilio  approbante,  cafsato,  omnia  bona,  quae  idem  or- 
cio in  Regno  Angliac,  & diverlìs  aliis  orbis  partibus  obtinebar.  Órdini  Hofpi- 
talis  S.  Ioannis  Ierofolymitani , & eidem  Hofpitali  perpetuo  donavifset,  con- 
ceflìfset,  univifset,  & etiam  applicafsct  ; nonnulli  tamen  Barones,  ac  Nobi- 
lcs,  & alii  de  praefato  Regno  Angliae,  propriis  finibus  non  contenti,  bona, 
quae  praefatus  Ordo  Templariorum  tempore  cafsationis  huiufmodi  in  codem 
Regno  Angliae, ut  praedicitur,  obtinebat  virtute  donationis,  conceflìonis,  unio- 
nis,  & appìicationis  huiulmodi  debita  Hofpitali,  Magiaro,  & Fratribus  ipfius 
Hofpitalis  de  iure,  occuparunt  contra  iuftitiam,  violcnter,  & in  contemptum 
Apollolicae  Sedi?,  non  abfque  propriae  falutis  difpendio,  detincnt  occupara, 
eifdem  reddere  contradicunt,  in  iplorum  Hofpitalis,  Magiftri,  & Fratrum  gra- 
ve difpendium  , & iacturam . Dum  igitur  nos  eiufdem  occupationis  excefsus  ne- 
queàmus  , prout  etiam  nec  debemus,  fub  diflimulatione  tranfire,  ncque  di- 
ctorum  Hofpitalis,  Magiftri,  & Fratrum  iura  in  hac  parte  rclinquere  indefen- 
fa,  qui  fumus  omnibus  in  iuftitia  debitores  , vosque  ad  Angliac,  & Scotiae 
Regna,  & Iberniae  ac  Walliae  partes  prò  certis  negotiis  deftinemus,  difere- 
tioni  veftrae  per  Apoftolica  fcripta  mandamus,  quatenus  vos,  vel  alter  ve- 
ftrura  per  vos,  vel  alium , feu  alios,  Barones,  Nobiles,  & alios  quofeumque 
cuiusvis  praeminentiae , dignitatis,  ftatus , vel  conditionis  exiftant,  bona  deti- 
nentes  praedicta,  ad  reftituendum  ea  Hofpitali,  Magiftro,  & Fratribus  fupradi- 
ctis  , vel  procuratoribus  corumdem,  infra  ccrtum  peremptorium  terminum 
competentem  , quem  eis  ad  hoc  duxeritis  fi;atuendurn,  per  cenfuram  Ecclcfia- 
fticam , & alias  poenas,de  quibus  expedire  videritis,  prout  iuftum  fuerit,  fu- 
per  quibus  plenam  vobis  & unicuiquc  velèrum  concedimus  tenore  praefen- 
tium  poteftatem  , appellatione  poftpofita,  compellatis.  Non  obftantibus,  fi  Ba- 
ronibus,  & Nobilibus  antedictis , feu  quibusvis  aliis  a dieta  fitSedc  indultum, 
quod  interdici , fufpcndi,  vel  excommunicari  non  pollìnt  per  literas  dictae 
Scdis , non  facientes  plenam , & cxprefsam  , ac  de  verbo  ad  verbum  de  indul- 
to huiulmodi  mentionem , & quibuslibet  privilegio,  indulgcntiis,  & literis 
Apoftolicis  gcncralibus,  vel  fpecialibus,  per  quae  veftrae  iurisdictionis  expli- 
catio  poftit  in  hac  parte  quomodolibet  impediri . Datum  Avenioni , xvi  Kal. 
Aprilis,  Pontificatus  noftri  anno  primo. 

K U M.  XXXVII. 


Bolla  dello  He  fio  Papa  , nella  quale  , ad  iflanza  dì  Giacomo  Re  di  Aragona ^ 
ajfegna  all'  Ordine  di  Calatrama  il  Monaflero  di  CaHel  Montefia , poffeduto  già 
da' Templarj  : unendo  a quello  tutti  i beni  y giurifditioni , ec . che  i medcjtmi 
ameano  nel  Regno  di  Valenza , acciò  guardino  e difendano  le  frontiere  di 
quello  , infeflate  da'  Saracini  : e a'  Gerofolimitani  afiegna  , e concede 
tutto  ciò , che  i detti  Templarj  pofledcmano  nel  Regno  di  Aragona  , 
con  alcune  condizioni  imi  etprejfe  : e mi  fi  riporta  il  mandato  di 
Procura^  fatto  dal  Re  a Vitale  di  Villanoma  Juo  Oratore  alla 
S.  Sede  per  aggiuntare  il  predetto  affare « 


IOhanncs  F.piscopus,  Scrvus  Scrvorum  Dei,  ad  perpetuam  rei  memoriam.,,A ■ ■■ 

Ad  fruétus  uberes,  quos  Sacer  Ordo  Hospitalis  S.  Iohannis  Hicrofoly- 
mitanenfis  , & profelTores  illius,fidei  Orthodoxae  Cultorcs  induftrii , & Lunig, 
Chriftianae  Religioni  ftrenui  defenfores,  haftenus  in  Dei  Ecclcfia,  fìcut  lS?l’ 
fortes  Athletae  illius  , bella  viriliter  praeliando  Dominica  , ac  quaelibet 
prò  recupcratione  Terrae  Sanctae  praecipue  contemnendo  , quin  etiam  non 
verendo  fubirc  difpcndia,  produxerunt,  & ipfos  in  futurum  fperamus  divina 
opitulante  gratia  producturos  , confiderationis  aciem  convertcntcs  , co  li- 
bentius  in  iis , qux  falurare  fuum  circa  promifla  propofitum  efficacius  exequi 
valcant,  & commodius  adimplere  , provifionis  dextcram  aperimus,  quo  ma- 
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iori  defiderio  cupimus,  ut  ipfius  miferabilis  tcrrae  flatus,  cuius  compaticnter 
deplorarne  angultias , a fuis  calamitatibus , & prcfTuris  , eorum  , & fidelium. 
aliorum  adiuta  fuffragiis  Deo  propitio  relevctur.  Dudum  fiquidem  felicis  rc- 
cordationis  Clemens  Papa  V,  PraedecefTor  nofter , quondam  Ordinem  militiae 
Templi  Hierofolymitanenfis,  propter  nefandos  errores  , ac  federa  varia  , & 
diverfa , quibus  erant  diéti  Ordinis  Perfonae  refperfae  , ipfiusque  itatum , 
habitum  , & nomen  in  Concilio  Viennenfi,  codem  approbanre  Concilio  , ir- 
refragabili & perpetuo  valitura  fuftulit  fanétionc,  illum  prohibitioni  perpe- 
tuae  fupponendo,  ac  inhibendo  diftrirìius , ne  quis  ex  tunc  diétum  Ordinem, 
vel  habitum  eius  fufciperc  , feu  deferrc , voi  prò  Tempiario  fe  gerere  quo- 
modolibet  attentaret , bonis  omnibus  dieìi  Ordinis  Apoftolicx  Sedis  ordina- 
tioni , cum  inhibitione,  & decreto  Apoftolica  audoritate  refervatis  . Demum 
vero  idem  PraedecefTor  attente  confiderai',  *quod  Fratres  Ordinis  Hospitalis 
Sancii  Iohannis  Hierofolymitanenfis  prò  recupcratione  maxime  ipfius  Tcrrae 
San&ac  duccbant,  ficut  & ducunt  , pericula  quaelibet  in  contemptum  , poft 
deliberationem  fuper  hoc  cum  fratribus  fuis , Sandae  Romanac  Ecclefiae  Car- 
dinalibus,  nec  non  Patriarchi , Archicpifcopis , Epifcopis,  ac  Praelatis  aliis, 
& nonnullis  Principibus,  & illuflribus  Viris,  ac  Praelatorum  abfentium,  Ca- 
pitulorum  quoque  , atque  Conventuum  , Cathedralium  Ecclefiarum  , & Mo- 
nafteriorum  Procuratoribus , tunc  in  dicto  Concilio  conftitutis  , praehabitam 
diligentem , omnia  bona  praedicti  quondam  Ordinis  Templariorum  , quae 
idem  Ordo  co  tempore, ,quo  Magi  Iter,  & nonnulli  ex  fratribus  dicti  Ordi- 
nis in  Regno  Franciac  communitcr  capti  fuerunt  , videlicet  Anno  Domini 
MCCCV1II,  menfe  Octobri  per  fc,  vel  per  quoscunque  alios  habebat , tcne- 
bat , & polfidcbat  ubilibet,  vel  ad  ipfum  Ordinem,  & praedictos  Magiftrum, 
& Fratres  ipfius  Ordinis  pertinere  poterant,  & debebant  , praetacto  Ordini 
hofpiralis,  & ipfi  hofpitali  donavit , conceflìt,  univit,  incorporavi  , applica- 
vi, & annexuit  in  perpetuum  de  Apoftolicae  plenitudine  poteftatis  , bonis 
illis,  quae  idem  Ordo  Templariorum  in  Regnis,  & Terris  cariffimorum  in 
Chrifto  filiorum  noftrorum  Caftellae,  Arragonum  , Portugalljae , & Maiori- 
carum  Regum  illuilrium  extra  Regnum  Franciac  habebat,  feu  poffidebat,  & 
ad  eum  poterant  debite  quomodolibet  pertinere;  dumraxat  exceptis,  quae  di- 
ctus  PraedecefTor  nonnullis  ex  caufis,  quae  tunc  prò  parte  Regum  ipibrum_> 
- praetenfae  fuerunt,  adonationc,  conceffione,  unione  , incorporatione , appli- 
catone, & annexionc  praedictis  cxcepit  fpecialiter,  & exclufit  , ea  nihilo- 
minus  Apoftolicae  difpofitioni , & ordinationi  refervans  . Poftmodum  autem, 
ne  propter  praetenfionem  caufarum  huiufmodi  ordinario  praedictorum  hono- 
rum , in  praedictis  Terris  & Regnis  exiftentium , tcneretur  diutius  in  fuspen- 
fo,  PraedecefTor  ipfe  certum  peremptorium  terminum  dictis  Regibus  per 
Apoftolicas  literas  allignavi,  in  quo  per  Procuratores  , feu  Nuntios  idoneos, 
plenum  & fpeciale  mandatum  habentcs  ab  eis,  cum  omnibus  rationibus,  & 
munimentis  ad  caufas  pertinentibus  memoratas,  Apoftolico  fe  conspectui  prae- 
fentarent,  informaturi  eum  de  caufarum  veritate  , & efTentia  praedictarum , 
fuaeque  fuper  illis  ordinapionis  bcneplacitum  audituri  . Cumque  d ictus  Rex 
Arragonum  propter  hoc  ad  PraedecefToris  eiusdem  , & fubfequenter  ad  no- 
llram  , poflquam  fuimus , Domino  permittente , ad  flatum  Apoftolicae  digni- 
tatis  afTumpti , praefentiam , nuntios  fuos  diverfis  vicibus  delti nafTet , qui  cau- 
fas , & rationes  varias  allegarunt , propter  quas  bona  ipfa  in  Regno  fuo  fiften- 
tia  unii , & incorporati  non  pofTe  memorato  Ordini  Hofpitalis  absque  ipfo- 
rum  Regis,  & Regni  evidenti  praciudicio,  & dispendiofo  periculo  aflcrebant, 
tandem  poli  longam  & diutinam  altercationem  fuper  hoc  habitam  , cum  di- 
letto filio  nobili  viro  Vitale  de  Villa  Nova,  Nunrio,  & Procuratore  dicti 
Regis  Arragonum , ad  hoc  fufiìciens , plenum , & fpeciale  mandatum  haben- 
te , cuius  equidem  mandati  copiam  praefentibus  inferi  iuflimus  ad  cauthelam, 
ipfiusque  Regis  nomine  confentiente,  praefentibus  quoque,  atque  confentien. 
ribus,  in  quantura  tangi  poterant,  drlectis  filiis  fratribus  Leonardo  de  Ti- 
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bertis , Priore  Venetiarum , generali  Votatore  , & generali  Procuratore  , »c 
multis  ex  Prioribus , & Fratribus  elicti  Ordinis  hofpitalis  , eiufdem  Ordinis 
nomine , de  Fratrum  noftrorum  confilio  , & Apoftolicae  plenitudine  potefta- 
tis,inmodum,  qui  fcquitur,  duximus  ordinandum  . Gum  enim  illa  foeda 
Saracenorum  natio,  & impia,  Chriftiani  nominis  inimica,  in  fronteria  Regni 
Valentiae,  quod  eli  ipfius  Rcgis  Arragonum  , conditura  , Regnum  ipfum, 
eiusque  fidclcs  in  fummi  Regis  offenfam  , per  fucceflus  ab  olim  temporum 
diverforum  anguftiis  multarum  tribulationum  afflixerit  , diferiminibus  fub- 
ieccrit  variis,  & crudelitcr  propriam  impietatem  armaverit,  ficut  & adhuc 
armare  conatur  in  exterminium  eorumdem  , Nos  eidem  Regi,  & Regno,  »t- 

2ue  Fidelibus  adverfus  huiusmodi  hoftiles  incurfus  profpici  cupientes,  Mona- 
erium  in  Caftro  de  Montefia  Valentinenfis  Dioecefis,  infra  dictum  Regnum 
Valentiae  conftituto , ad  honorem  Dei  & exaltationem  Catholicae  fidei , ac 
depreffionem  Infideliumpraedictorum  , ordinavimus  de  novo,ducti  praefertim 
devota  dicti  Regis  inftantia,  conftruendum,  in  quo  Fratres  Ordinis  Calatra- 
venfis,  ad  quos  Rex  ipfe  non  parum  affici  dicitur , & de  quorum  ftrenuitate 
confidit,  ut  feVtur , prò  defenfione  dicti  Regni  Valentiae  , & fidelium  Inco- 
larum  ipfius  ab  hoftium  dictac  Fidei  vicinorum  eisdem  periculofis  infultibus 
collocentur;  ut  fic  iidem  Regnum  & fideles  eo  ferventius  dictis  hoftibus 
refiftere  valeant , quo  plurium  viribus  conflatis  in  unum , maiori  potentia  ful- 
cientur  . Cui  quidem  Monallerio,  piena  fuper  hoc  cum  eisdem  Fratribus  no- 
ftris  deliberatione  praehabita,  & de  ipforum  Confilio  , ex  caufa  praemiifa  , 
dicti  Regis  fupplicationibus  inclinati,  bona  immobilia  omnia,  & lìngula  quac- 
cumque  , & in  quibufeumque  fiftentia  , quae  dictus  quondam  Ordo  Templi 
. tempore  captionis  praedictac  habebat,  & habere  debebat,  & quidquid  idem 
Ordo  Hofpitalis  haoet  ad  praefens,  & ad  eum  pertincre  poteft , & debet  qua- 
cumque  ratione , vel  caufa  in  eodem  Regno  Valentiae  , ac  etiam  Parochialem 
Ecclefiam  dicti  Caftri  de  Montefia,  donanda  , concedenda  , unienda  , incor- 
poranda , applicanda  in  perpetuum  duximus  , ac  etiam  annectenda  ; Domo  cum 
Ecclefia,  Cenfibus , ac  reditibus,  quos  idem  Hospitalc  S.  Iohannis  in  civita- 
te  Valentiae,  & eius  territorio  per  mediam  leucam  circuracirca,  & Caftro  eti- 
am, loco  , feu  Villa  de  Torrent  dictae  Valentinenfis  Dioecefis,  cum  Iuribus 
& pertinentiis  fuis  ab  huiusmodi  donatione,  unione  , incorporatione , & ap- 
plicatone duntaxat  exceptis  , quae  Hospitali  praedicto  volumus  remancre , 
prout  in  noftris  certi  tenoris  literis  fuper  hoc  confectis , quas  in  fuo  volumus.* 
roborc  permanere,  plenius  continetur . Caetera  vero  Loca  , & Pofseffiones , 
Domos  , Ecclefias  , Capellas,  Oratoria,  Monafteria  , Caftra  , Villas  , terras, 
fortalitia,  & quaecumque  alia  bona  immobilia,  tam  ecclefiaftica , quam  mun- 
dana  , nec  non  nomina,  actioncs , iura  , iurisdictiones , & honores , homines, 
& vaftallos  quoslibet,  quae  dictus  quondam  Ordo  militiac  Templi  tempore 
captionis  praedictae  in  eodem  Regno  Arragonum , & terris  aliis  Regi  praedi- 
cto fubicctis  habebat,  poffidebat,  & habere  poterat  , & debebat,  & quae 
ad  illum  poterant  rationabiliter  pertinere  , quaeve.  per  di&um  Rcgem  Arra- 
gonum , vel  alium  quemlibet  detinentur  in  Regno  & Terris  eifdem , aften- 
tiente  diéto  Vitale , nomine  diéti  Regis  , Ordini  , & Hofpitali  praediftis,de 
praediétorum  Fratrum  confilio , & eiufdem  plenitudine  poteftatis , donamus  , 
concedimus,  unimus,  incorporami,  anne&imus  , & perpetuo  applicamuss 
decernentes  irritum  & inane , fi  fecus  fuper  iis  a quoquam  , quavis  auftori- 
tate , feienter  vel  ignoranter  contigerit  attentari  ; ac  volentes  , & exprefse. 
mandantes , ea  omnia  & fingula  Magiftro , Fratribus , Hospitali , & Ordini 
faepedi&is,  feu  alii,  vel  aliis  prò  eifdem  per  diétum  Regem  Arragonum,  & 

^ detentores  a^ios  quoslibet  indilate  reftitui , affignari , & reddi  integraliter  cum 
effcélu.  Volumus  autem  , & auctoritate  praefentium  ordinamus,  prò  piena  fe- 
curitate  ipforum  Regis  & Regni  Arragonum , & ad  propellenda  imminenti» 
libi  quaeque  pericula  , quod  Magiftcr  praedicti  Hofpitalis  S.  Iohannis  Hie- 
rofolymitancnfis , aut  Pracceptor , feu  Caftellanus  Loci.  Empoilae  in  par- 
Tom.  II.  O tibus 
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tibus  Cataloniae  confiniti  , vcl  Commendator  maior  , qui  tam  Hofpitalis 
eiufdem}  quam  iis,  quae  fucrunt  quondam  ditti  Ordinis  Templariorum , bo- 
nis  , prò  tempore  in  Regnis,&  Terris  cidem  Arragonum  Regi  fubiettis  prae- 
fuerit,  antequam  adminiftrationi  huiufmodi  bonorum  fé  ingerat , coram  ditto 
Regc , qui  nunceft,  vel  qui  prò  tempore  fuerit,  fi  Regem  ipfum  tunc  in  ali- 
quo  Regnorum  fuorum  , Arragoniae  videlicet,  feu  Valentiae  , aut  Comitatu 
Barchinonenfi  efse  conti gerit , perfonaliter  fe  pracfentet , eique  prseftet  iura- 
mentum  , & homagium  faciat  in  hunc  modum  ; videlicct , quod  ipfe  Magi, 
fter,  aut  Caftellanus  , vel  Commendator  fidelis  erit  eidem  Regi,  & per  fq,  , 
ved  alium  nunquam  aliquid  facict,  vel  procurabit,  vel  fieri , vel  nrocurari  con- 
• fentiet  publice  , vel  occulte,  propter  quod  cidem  Regi,  & fuis,  vel  Regnis, 
aut  terris  eius  aliquod  damnum  valeat  evenire  : quod  fi  forte  fciret  aliquid 
procurari,  vel  fieri,  quod  in  .damnum  ditti  Regis  , aut  Regnorum  , feu  Ter- 
rarum  ipfius  cfsc,  vel  cedere  pofset,  id  eidem  Regi,  quam  cito  potcrit,  in- 
timabit , vcl  faciet  intimari , & nihilominus  impediet  iuxta  pofse  ; quodqut^ 
de  Caftris , Villis,  & Locis  aliis,  ac  hominibus,  quae  dittus  Ordo  Hofpitalis 
habet  ad  pracfens,  vel  habebit  in  pofterum  in  Regnis  & Tefris  praedittis  , 
nec  non  Caftris,  Villis,  & locis  aliis,  ac  hominibus,  qui  fuerunt  quondam 
ditti  Ordinis  Templariorum  , nunquam  ditto  Regi  , vel  Subditis  , Regnis,  & 
terris  fuis  , codem  Magiftro,  feu  Praeceptore , aut  Cartellano , feu  Commen- 
datore fcicntc , nolente  emendare  , aut  ratum  habentc  , aliquod  damnum  eve- 
niet  in  futurum  ; quod  fi  forte  id  feiverit,  vcl  fenferir,  totis  impediet  viri- 
bus,  & in  quantum  in  eo  fuerit,  amovebit.  Iuramentum  vero , & homagium 
fupradittum  per  dittum  Magiftrum , vcl  Praeceptorem , aut  Caftellanum , feu 
Commendatorem  non  rationc  dittorum  honorum , fed  rationc  perfonae  prae-  . 
ftantis,  Regi  praeftari,  & fieri  volumus  fupraditto,  nullumquc  ipfi  Regi  ex  iu- 
ramento,  vel  homagio  faepedittis  in  bonis  cifdem  quomodolibet  ius  acqui- 
ri.  Quae  quidem  iuramentum  & homagium  idem  Rcx  infra  decem  dierum 
fpatium  recipere  teneatur . Quod  fi  Rcx  ipfe  iuramentum  , & homagium-» 
huiufmodi  infra  terminum  ipfum  forte  recipere  non  curaret,  liceat  ditto'Ma- 
giftro,  aut  Pracccptori , vel  Cartellano,  feu  Commendatori , abfque  difplicen». 
tia  & indignatione  ditti  Regis,  ab  ipfo  Rcge  recedere,  & officium  Praece. 
ptqriae  feu  Caftellaniac , aut  Commcndariae  bonorum  huiufmodi  exercere  li- 
bere , & ficut  prò  utilitate  ditti  Ordinis  fibi  videbitur  expedire  , adminiftra- 
♦ re  plenarie  in  cifdem.  Si  vero  in  primo  Màgiftri,  feu  Praeceptoris,  aut  Ca- 
rtellani , feu  Commendatoris  eiufdem  adventu  ad  Regna,  vel  Comitatum  prae- 
ditta  , dittum  Regem , qui  nunceft  , vel  qui  prò  tempore  fuerit,  ab  ipfis  Re- 
gnis  & Comitatu  abefsc  forte  contingeret,  idem  Magifter , vcl  Pracceptor,- 
aut  Caftellanus , feu  Commendator , Locumtenenti  ditti  Regis  teneatur  prae- 
ftare  iuramentum , & homagium  facere  fupraditta . Eodem  vero  Magiftro  , 

\ feu  Praeceptore , Cartellano , aut  Commendatore  abfente,  Locuratenens  ipfius 
teneatur  ditto  Regi , fi  in  aliquo  dittorum  Regnorum , aut  memorato  Comi- 
tatu extiterit , alioquin  eiufdem  Regis  Locumtenenti , iuramentum  praeftare, 

& homagium  facere,  ficut  fuperius  eli  exprefsum.  Et  fi  contingeret  fortaflìs 
interdum , quod  praedittis  bonis  Magifter  , aut  Praeceptor , feu  Caftcllahus , 
vel  Commendator  aliquis  non  pracefset , Locumtenens  illius  , aut  ille  , qui 
bonorum  ipforum  adminiftrationem  habuerit,  praefato  Regi,  vel  eius  Locum- 
' tenenti , ipso  Rege  a Regnis  & Comitatu  praedittis  abfente , iuramentum-, 

. pracftet , & homagium  faciat  fupraditta . Inferiores  quoque  Praeceptores  Ho- 
fpitalis eiufdem,  eorumque  locumtenentes , cum  Praeceptores  ipfos  a dittis 
terris  eiufdem  Regis  Arragonum  abfentes  fore  contingeret , antequam  inci- 
piant  in  bonis  adminiftrare  praedittis , offerre  iuramentum,  & homagium., 
huiufmodi  ditto  Regi , fi  ipfe  in  aliquo  dittorum  Regnorum , aut  Comitatu, 
in  quo  praeceptoria  fuerit,  praefens  extiterit,  alioquin  Locumtenenti  eius  in- 
fra praedittum  tempus  praeftare  iuramentum , & homagium  facere  huiufmodi 
teucantur . Quo  elapfo  > five  ditta  iuramentum  homagium  .fiat  rccepta. , 
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vcl  etiam  non  rccepta,  liceat  pracdidis  inferioribus'  Praeceptoribus , vel  ipfo- 
rum  Locatenentibus , ad  corum  loca  redire,  & abfque  difplicentia  vel  indi- 
gnatione  Regis  eiufdem,  fcu  Locumtenentis  ipfius,  in  bonis  adminiflrare  libe- 
re fupradidis . Volumus  tamen,  quod  tam  Magifter  ipfe,  fcu  Caftellanus  , 
aut  Praeccptor  maior  pracdidi  Hofpitalis,  feu  Locumtencns  ipfius,  eo  abfen- 
te,  quam  alii,  qui  fuerint  fub  eodem  in  Regnis  & terris  eiufdem  Regis  Ar- 
ragonum , ad  curas  ipfius  Regis  accedant , & ci,  & fuis  hacrcdibus,  & fuc- 
celforibus  omnia  faciant , quae  ipfi  iidcm  , ac  quondam  Templarii,  pricdidae 
ipforum  captionis  tempore  , fkcere  tenebantur  ; quodque  didus  Rex  Arrago- 
num  omnia  fervida , & iura  regalia,  quae  tam  ipfe,  quam  fui  ab  Hofpitalis , 
& quondam  Templi  Ordinum  praedidorum  fratribus,  dum  Ordo  ipfe  Tem- 
plariorum  fubfiftebat,  nec  non  & hominibus,  atquc  bonis  ipforum  habere.. 
confueverant  temporibus  retroadis , & habere  nofeuntur , a Magiftro , five^ 
Cartellano,  & fratribus  Ordinis  Hofpitalis  habere  valeat  fupradidi ; ac  eifdcm 
Regi , & fuis  in  eifdem  hominibus  & bonis  falva  & illibata  ferventur , & 
integra  iura,  & fervida  fupradida , nec  fuper  ipfis  eidem  Regi  , vel  fuis  ali- 
quod  praeiudicium  generetur.  Quae  omnia  & fingula  idem  Vitalis,  nomine 
Procuratorio  dicti  Regis  Arragonum  , nec  non  Vifitator,  Procurator  , Prio- 
res,  & Fratrcs  dicti  Ordinis  Hofpitalis,  praefentes  inibi , eiufdem  Ordinis  no- 
mine, in  quantum  videlicet  quaelibet  pars  exinde  fangebatur,  & tangi  pote- 
rat , & debebat , accepraverunt  , & approbaverunt  , exprcfse  rata  habuerunt  , 
& grata;  nihilominus  promittentes,  fe  bona  fide  effecturos,  & curaturos  , 
quod  Rex  & Ordo  pracdicti  ea  omnia  & fingula,  prout  ad  unumquemque 
perdnebit,  pertinere  poterit,  & debebit,  acccptabunt,  & approbabunt,  rata 
habebunt  & grata,  eaque  fcrvarc  ac  adimplere  curabunt,  ullo  unquam_» 
tempore  in  contrarium  non  venturi . Tenor  autem  Procuratorii  dicti  Vitalis 
taliseft.  Nos  Iacobus  Dei  grada  Rex  Arragonum,  Valentiae,  Sardiniac , & 
Corficac,  ac  Comes  Barchinonac,  confidentes  de  fide,  lcgalitate,  & induftria 
veltri  dilccri  Confiliarii,  ac  familiaris  noftri,  Vitalis  de  Villa  Nova  militis  , 
cum  teftimonio.praefentis  publici  Inftrumcnd  conrtituimus  & ordinamus  vos 
didum  Vitalem  praefentem  , & hanc  procurationem  fponte  fufeipientem , cer- 
rum , & fpecialem  Procuratorem  noftrum  ad  tractandum , concordandum , & 
conveniendum  prò  parte  nortra  cum  fanétirtimo  in  Chrifto  Patre,  ac  Domi- 
no Domino  Iohanne  , Divina  Providentia  Sacrofamrtae  Romanac,  ac  univer- 
falis  Ecclefiae  Summo  Pondfice , fuper  ordinatione  per  ipfum  Dominuni  Sum- 
mum  Pondficem  facienda  de  borns,  quae  Ordo  quondam  Templi  habebat  in- 
fra limires  Regnorum  fe  Terrarum,  noftrae  ditioni  fubiectarum , & ad  con- 
fendendum  noftro  nomine  ordinationi , de  diftis  bonis  per  diétum  Dominum 
Summum  Pontificcm  faciendae  , prout  idem  Dominus  Summus  Ponrifex  vo- 
luerit  ordinare,  & fuper  huiufmodi  ordinatione  cum  ipfo  Summo  Pondfice 
poteritis  concordare  ; & ad  firmandum  ex  parte  nortra  quameumque  difpofi- 
tionem  feu  ordinationem  diftus  Dominus  Summus  Pontifex  fecerit,  ut  prac- 
mitdtur  , de  bonis  praediftis,  & ad  obbligandum'  vos  noftro  nomine  dido 
Domino  Summo  Pontifici,  quod  ordinationem  iam  didam , faciendam  per 
eum  de  bonis  pr'aemilfis,  tenebimus,  & fequcraur  per  nos  & fuccefsorcs  no- 
ftros , nec  contraveniemus  eidem  ; dantes , & conccdcntes  vofc>is  dido  Vitali 
poteftatem  plenariam , & generalem  adminiftrationem,  cum  libera  tradandi, 
concordandi,  & conveniendi  cum  dido  Domino  Summo  Pontifice'in  praedi- 
dis,  & confenticndi  cuicumque  ordinationi  de  ipfis  bonis,  per  eum,  ut  prac- 
dicitur , faciendae,  ac  firmandi  ordinationem  praedidam,  & in  perfonamno- 
llram  admittendi , & recipiendi , quaecumque  fpedaverint  ex  ordinatione  ianj 
dieta  ad  nos,‘&  Regni  noftri  fatisfactionem , & omnia,  alia  faciendi  in  & fu- 
per praedictis,  prouf  vobis  videbitur;  duaccumque  nos  in  praedictis,  & eo- 
rum  quolibet  pofsemus  facere  ,•  fi"  praefentes  elTemus;  ratum  & firmum  ha- 
bere promittentes  perpetuo  per  nos  & noftros  quidquid  per  vos  dictum  Vi- 
talem noftro  nomine  in .praediais  tractatum,  coixcordatum*  conventum  , ' & 
....  • firma- 
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firmatimi  fuerit,  & nullo  tempore  revocare  fub  bonorum  omnium  noftronmi 
hypotheca . In  cuius  rei  .teftimonium  praefens  fcriptum  inde  fieri  iuflìmus  , fi, 
gilli  Maieftatis  noftrae  munimine  roboratum.  Quod  actum  eft  Barchinonac 
xx  Kal.  Martii,  Anno  Domini  MCCCXVI.  Signum  Iacobi , Dei  gratia  Regis 
Arragonum , Valentiae , Sardiniac , & Corficae  , ac  Comitis  Barchinonae , qui 
haec  concedimus  , & firmamus  . Teftes  funt,  qui  praedictis  interfuerunt , Gon- 
difalbus  Garfiae  mìles  confiliarius,  Petrus  Marci  Thefaurarius , & Guillelmus 
Onloniarii , Iudex  Curiae  Domini  Regis  praedicti.  Signum  mei  Bernardi  de 
Avertane,  dicti  Domini  Regis  Notarii,  & publici  etiam  auctoritate  fua  per 
totam  terram , & dominationem  ipfius  Domini  Regis,  qui  mandato  fuo  haec 
fcribi  feci,  & claufi  loco,  die,  & anno  praefatis . Nulli  ergo  omnino  homi- 
• num  liceat  hanc  paginam  noftrae  ordinationis , donationis  , conceffionis,  unio- 
nis,  incorporationis , applicationis,  annexionis , volùntatis,  & conftitutionis 
infringere  , vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attentare  prae- 
fumplerit,  indignationem  Omnipotentis  Dei,  & Beatorum  Petri,  & Pauli 
Apoftojorum  eius  fe  noverit  incurfurum . Datum  Avinione,  iv  Idus  Iunii  , 
Pontificatus  noftri  anno  primo. 


•N  U M.  XX  XVIII. 

Bolla  dello  fiejjo  [opra  la  medefima  unione  , e concezione* 

' Ohannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , ad  perpetuato  rei  memoriam . 
Pia  matris  Ecclefix  cura  de  fidelium  falute  follicita , ficut  in  palmitibus 
fidei  Catholic*  dilatandis  accenfa  caritatis  ardoribus  dele&atur , taler- 
ter  invigilat , & fruftuofi  operi  profecutione  laborat , fic  vias  & mo- 
dos  diligenter  exquirit,  quibus  hoftium  ipfius  fidei  conatus  obviet,  vi- 
res  reprimat,  & ii  prxfertim  fidei  Catholic*  cultores,  quos  loci  vicinitas  eis- 
dem  hoftibus  appropinquat,  opportun*  tuitionis  muniti  pr*fidiis,  ab  eorum_» 
impugnationum  incurfibus  iuvante  Domino  prxferventur.  Dudum  fiquidem  fe- 
liciffim*  recordationis  Clemens  Papa  V,  Prxdecefsor  nofter,  &c.  come  nella  pre- 
cedente fino  ad , INFRA  DICTUM  Regnum  Valenti*  conftituto,  de  prxdi&o- 
rum  Fratrum  noftrorum  confilio,  & Apoftolic*  plenitudine  poteftatis  ordina- 
mus  de  novo  ad  honorem  Dei , & exaltationem  Catholic*  fidei , ac  depreflio- 
nem  ipforum  Infidelium  conftrui , in  quo  Fratres  bc.  fini  ad  EISDEM  vici- 
nantium  periculofis  infultibus  debeant  collocari , ut  fic  idem  Regnum  , ac  fi- 
deles  eo  ferventius  &c.  fino  a VRMHABIT A , & de  ipforum  confilio,  aceius- 
dem  plenitudine  poteftatis , dufti  prxfertim  difti  Regis  inftantia  , ex  nunc  ex 
caufa  prxmifsa  omnia  & fingula  bona  immobilia  quxcumque,  & in  quibus- 
cunque  fiftentia , nomina  , adtiones , iura , iurisdiftiones , & honores , homi- 
nes,  & vafsallos  quoslibet,  qu*  diétus  quondam  Ordo  Templi  tempore  ca- 
ptionis  &c.  fino  a REGNO  Valenti*,  nec  non  Parochialem  Ecclefiam  difti 
Caftri  de  Montefia  autìoritate  Apoftolica  donamus , incorporamus , applica- 
rmi, annectimus  in  pcrpetuum , & unimus;  Domo  tamen  cùm  Ecclefia,  cen- 
fibus,  & reditibus,  quos  idem  Ordo  Hofpitalis  S.  Ioannis  &c.  fino  a VOLU- 
MUS  remanere  ; decernentcs  irritum,  & inane,  fi-fecus  fuper  iis  a quoquam 
quavis  auftoritate  fcienter  vel  ignoranter  contigerit  attentari . Et  nihilomi- 
nus  concedentes  Magiftro,  & Fratribus  Ordinis  fupradiéìi,  qui  prò  tempore 
fuerint , quod  omnibus,  & fingulis  privilegio,  immunitatibus , & libertatibus 
gaudeant , qu*  Magiftro  & Fratribus  eiuldem  Ordinis,  in  diélo  Regno  Ca- 
ftellx  confiftentibus , funt  ab  Apoftolica  Sede  concefsa;  quodqut  iple  Magi- 
fter , & Fratres  eiufdem  Ecclefi*  de  Montefia  curam  gerere  valeant  per  iao- 
neum  Presbyterum , ipfius  Ordinis  profefsorem . Volumus  autem , quod  Magi- 
fter  & Fratres  eiusdem  Monafterii  conftruendi , qui  prò  tempore  fuerint , prò 
diftis  bonis , ut  przdicitur  > conceffis  eifdem , ea , qu*  di<fti  Hofpitalis , & 
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quondam  Templariorum  Fratres  facere  defcebant,  cum  bona  tenebant  prxdi- 
tìa,  faccre  tcneantur;  quodquc  diclus  Rcx  Arragonum  omnia  fervitia,  & 
iura  regalia,  qux  tam  ipfe,  quam  fui  ab  Hofpitalis,  & quondam  Ordinis 
Templi  prxdi&orum  Fratribus,  dum  Ordo  ipfe  Templariorum  fubfiftebat,  nec 
non  & hominibus  , atque  bonis  ipforum  habenr  , & habere  confuevcrant 
temporibus  rettoactis , habere  valeat  a Magiltro , & Fratribus  prxdicti  Mona- 
fterii conftrucndi , fibique,  & fuis  in  cifdem  hominibus  & bonis  falva  & 
illibata  ferventur,  & integra  iura,  & fervitia  fupradicta , nec  fuper  ipfis.ei- 
dem  Regi,vcl  fflis  aliquod  prxiudicium  generetur.  Statuimus  infuper,  & 
etiam  ordinamus , quod  prxfatum  Monafterium  taliter  conftruendum  eidem_» 
Ordini  de  Calatrava  hoc  fit  modo  fubiectum , videlicct , quod  Magifter  ipfius 
Ordinis  de  Calatrava,  qui  eft,  & qui  prò  tempore  fuerit,  poflìt  per  fe,  vel 
per  alium,feu  alios  dictum  Monafterium  femel  in  anno , vel  pluries,  fi  nc- 
cefsc  fuerit,  vifitare,  & in  eodem  corrigere , qux  fuerint  corrigenda  ; ita  ta- 
men , quod  ipfe  Magifter  de  Calatrava,  cum  voluerit  in  eodem  novo  Mona- 
fterio huiufmodi  vifitationis  offìcium  cxerccrc , diem  adventus  cius  Dilecto  Fi- 
lio  Abbati  Monafterii  Sanctarum  Crucum  Ordinis  Ciftercienfis  , Tcrraco- 
nenfis  Dia-cefis,  per  tantum  tempus  ante  ipfius  Magiftri,  vel  illius,  quem  ipfe 
Magifter  ad  ipfius- vifitationis  offìcium  deftinabit , debeat  nuntiare  , quod  idem 
Abbas  San&arum  Crucum  ipfo  die  adventus  prxfati  Magiftri , vel  illius,  quem 
ad  hoc  idem  Magifter,  ut  prxdicitur , deftinabit,  prò  vifitatione  prxdi&a,  pos- 
fit  cfse  paratus;  vel  fi  fornii  ipfe  vacare  non  pofset,  Dileétus  Filius  Abbas 
Monafterii  de  Vallcdigna,  ciusdem  Ciftercienfis  Ordinis , Valentinenfis  Dia-ce- 
fis , valeat  in  dicla  vifitatione  cum  diclo  Magiftro  , vel  alio  prò  vifitatione., 
huiusmodi  deftinando,  fuam  prxfentiam  exhibcrc  ; nec  Magifter  ipfe  in  eo- 
dem Monafterio  noviter  conftruendo,  abfque  confilio , & aisensu  altcrius  Ab- 
batum  prxdiftorum  correclionem  , vel  ordinationem  poffit  aliquam  exercere . 
Quod  fi  forte  neuter  Abbatum  ipforum  ad  prxfatum  Monafterium  novum_» 
die  vifitationis  huiufmodi  pofset  accedei , di&o  Magiftro  vifitationem  cxerce- 
rc  liceat  fupradi&am  . Volumus  autem , quod  Adminiftratores  novi  Monafte- 
rii  fupradiéti  Abbati  & Magiftro  de  Calatrava  prò  perfonis  & cquis  corum  , 
dièta  vifitatione  durante,  tencantur  in  vi&ualibus  providerc.  Cxterum  provi- 
fionem  de  primo  Magiftro , dièto  novo  Monafterio  facicndam  , difpofitioni  no- 
ftrx  , & Sedis  Apoftolicx  refervamus . Qui  cum  creatus  extiterit , recipiendi 
fratres  ibidem , quot  volueri^&  vidcrit  expedire , plcnam  & liberam  habeat 
poteftatem  ; ad  quorum  informationem  iidem  Magifter , & Abbas  eiufdeno 
Monafterii  Sanètarum  Crucum  decem  fratres  eiufdem  Ordinis  de  Calatrava  in 
eodem  Ordine  approbatos,  de  quibus  cis  vifum  fuerit,  convocabunt.  Sta- 
tuimus etiam  au&oritate  prxditta,  quod  Magiftro  ipfius  novi  Monafterii , qui 
prò  tempore  fuerit,  cedente,  vel  etiam  decedente,  conventus,  feu  fratres 
eiufdem  Monafterii  eligendi  fibi  , & eidem  Monafterio  Magiftrum  aliquem  de 
ipfo  Ordine  Calatravcnfi  liberam  infra  trium  menfium  fpatium  ad  tardius  ha- 
beant  facultatem,  qui  eo  ipfo  quod  eleétus  extiterit,  prò  confirmato,  fi  in 
piena  concordia  clcétus  fuerit,  habeatur,  & fine  confirmatione  alia  libere  ad- 
miniftret.  Quod  fi  forte  idem  Conventus,  & Fratres  infra  diétum  tempus  Ma- 
giftrum non  elegerin^  antediclum , prxfatus  Magifter  de  Calatrava , cum  confi- 
do & afsenfu  altcrius  Abbatum  prxdiétorum,  poflìt  de  Magiftro  dièlo  novo 
Monafterio  prpvidere . Cxtera  vero  bona  omnia  , & lìngula , qux  diètus  quon- 
dam Ordo  Militix  Templi  tempore  captionis  prxdiétx  in  eodem  Regno  Arra- 
gonum , & terris  aliis  Regi  prxdièto  iubieètis  habebat,  poflìdebat,  & habere 
poterat,  & debebat,  & qux  ad  illum  poterant  rationabiliter  pertincre,  quxve 
per  diftum  Regcm  Arragonum,  vel  alium  quemlibet  detinebantur , & deti- 
nentur  in  Regno,  & Terris  eifdem , afsentientc  prxdièlo  Vitale,  nomine  dicìi 
Regis  , Ordini  & Hofpitali  prxdiétis  donanda , concedenda,  unienda,  in- 
corporanda,  annectenda  duximus,  & perpetuo  applicanda,  certis  modis  adie- 
ótìs,  quos  prò  piena  fccuritatc  ipforum  Regis  & Regni  Arragonum  ad  pro- 
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pellenda  imminente  fibi  quxque  p^ricula  vidimus  expcdire  , prout  in  noilris 
certi  tenoris  literis  fuper  hoc  confeitis,  quas  in  Tuo  volumus  robore  perma- 
nere, plenius  continetur . Qux  omnia  & fingula  idem  Vitalis  , nomine  Procu- 
ratorio dicti  Regis  Arragonum,  nec  non  Vifitator,  &c.  come  nella  fuperiore . 
Datura  Avenione,  iv  Idus  Iunii,  Pontificatus  noltri  anno  primo  . 


N U M.  XXXIX. 

Bolla  di  Giovanni  XXII  , con  cui  unifce  allo  Spedale  di  Gero  Colima  il 
Monajlero  di  $•  Stefano  preffo  a Monopoli , con  tutte  le  fue 
giurifdi^ioni  , e pertinenze  » 


An.1317.TT 

Arch.Melit. 
Bullir.'  Ori. 
num.  4. 


Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  dileftis  Filiis  Magiltro,  & Fra, 
tribus  Holpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  falutem  , & Apoltolicam  bc- 
nedidionem . 

Cum  diligenter  attendimus  Mundi  ftatum,  & pericula  plurima  , qux 
temporis  facicnte  malitia  in  nonnullis  Religionis  Chriltianx  provinciis, 
infremente  contra  eas  holtium  Fidei  tempcftate , graviter  invalefcunt , & pru- 
denter  advertimus,  quod  Vos  prxfentis  vitx  ftudium,  ut  cctlelte  confequamini 

bravium  , prxcurrentes  fignis infignibus prò  defen- 

lìonc  Fidei  adverfus  blasphemos  Nominis  Chriiliani  iugiter  perfonas  veltras 
cxponitis,  & veluti  Domini  pugiles,  & intrepidi  Agoniitx  prò  ipfius  nomine 
fundere  l'anguinem,  & mortem  fubire  gloriam  reputatis  ; dumque  etiam  mc- 
ditamur  expenfarum , & fumptuum  farcinas , qux  militantibus  Vobis  in  par- 
tibus  transmarinis  incumbunt;  & cum  quot  & quantis  laboribus  , cum  qui- 
bus  difficultatibus  , gravibusque  pcriculis  ad  partes  àlias  vobis  prò  fuftentatio- 
ne  vcltra  neceiTaria  dcltinantur,  inftantis  hoc  veltrum  nobis  folicitudinis  pon- 
dus  adicitur  , Si  fcsventius  nolter  animus  excitatur  , ut  quantum  cupi  Deo 
pollimus , ad  vcltrorum  relevationem  oncrum  , fupportationem  laborum  , & 
provifionem  eorum  , qux  vobis  rcddantur  utilia,  lolicitis  Itudiis  intendamus. 
Sane  dudum  in  Monalterio  Sanili  Stcphani  prope  Monopolum,  Ordinis  S.  Be- 
nedicli,  ad  Romanam  Ecclefiam  nullo  medio  pertinente , tanta  intcr  Monachos, 
rune  degentes  in  co-,  holle  humani  generis  procurante,  fuit  exorta  difcordia, 
quod  pace  exinde  una  cum  Religionis  obfervanU*  relegata  , quidam  Monachi, 
qui  cum  armis  fpiritualibus  contra  lpirituales  nequjfias  pugnando  in  quiete  fpi- 
ritus  debebant  Domino  famulari , arma  fxcularia- capefcentes,  invicem  pantali-, 
ter  concertabant,  adeout  nonnulli  ex  eis  ad  aliorum  exterminium  intenden- 
tes  , quosdam  ex  Fratribus  veltri  Ordinis,  quorum  ad  hoc  auxiliumconvoca- 
runt , noclurno  tempore  duxerunt , & induxerunt  in  monafterium  memora- 
tum,  ita  quod  poftmodum  diilo  Monafterio  absque  Monachis  remancnte  , il- 
lud  ex  tunc  polTediftis,  & adhuc  etiam  pofsidetis  , fruilus,  Si  proventus  ipfi- 
us in  Terrx  Sanclx  fubfidium  convertentes . Attendentes  igitur  quod  propter 
fituationem  ipfius,  utpote  in  mari,  Si  in  loco  plurimum  habili  conftituti,  in 
quo  Galex , Si  alia  vafa/iavilia,  equis,  frumento,  & exteris  rebus  neceftariis, 
qux  de  partibus  transmarinis  ad  cismarinas  vchcnda  vqbis  , Si  exteris  Fra- 
tribus Ordinis  veltri,  in  partibus  transmarinis  morantibus,  & moraturis,  tam_» 
prxfentibus,  quam  futuris  opportuna  redduntur,  poftunt  habili^er  onerari,  Se 
propter  plurcs  alias  commoditatcs  8i  circumliantias,  per  Nos , & Fratres  No- 
ltros  S.  Romanx  Ecclefix  Cardinales  diligenter  attentas , utilitati , Si  fecuritati 
Fidelium  plurimum  expedit , quod  prxferentes  in  hac  parte  cuilibet  privata:, 
utilitati  communem , dicium  Monafterium  Hospitali  veltro  inperpetuum  appli- 
cete. Confiderantes  etiam,  quod  nonnulla  Ecclefias,  Caltra,  SÌ  bona  , qux 
hactenus  Hofpitale  veltrum  prxfatum  in  Comiratu  Vcnufino  , Terra  utique 
peculiari  Romanx  Ecclefix , obtinebat , funt  certis  ex  caufis  rationabilibus,  ve- 
ltro concupente  confenfu fublìdium  Terrx  San&x , poterunt  pro_- 
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venire , tum  prò  recompenfatione  diètorum  Ecclefiarum  & honorum,  applica- 
torum  iuri  eiufdem  Romanx  Ecclefix,  di&um  Monafterium  Saniti  Stephani, 
cum  Ecclefiis,  Cappcllis,  membris  , Caftris,  Villis,  Cafalibus  ,Grangiis,  Ter- 
xitoriis,  Olivetis,  polleffionibus , iuribus,  iurisdidionibus,  libertatibus  , pri- 
vilegi^ , & exempcionibus , ac  omnibus  bonis , iuribus  , & pcrtinentiis  luis, 
Vobis,  & Hospitali  Veltro  prxdid’o , de  ipforum  Fratrum  confilio  damus, 
concedimus,  unimus  , connedimus,  incorporamus,  & in  perpetuum  applica- 
raus, de  Apoftolicx  plenitudine  poteftatis:  deccrnentes  irritum  & inane,  fifecus 
fuper  his  a quoquam  quavis  audoritate  conjigcrit  attemptari.  Volumus  autem, 
quod  aliquas  perfonas  idoneas  ad  celebrandum  ibidem  divina  Officia , & ad 
porrigendum  Altiffimi  Filio  devota  orationum  fuffragia  prò  animabus  illorum, 
qui  didum  Monafterium  fundaverunt,  & dotarunt , continue  teneatis . Vobis 
infupcr  diftride  prxcipimus,  & mandamus,  quarenus  Monachis  didi  mona- 
ftcrii , qui  fuperfunt , quandiu  vitam  geflerint  in  humanis,  in  dido  Monafterio 
vel  in  aliis  locis  honeftis,  in  vidu  , & veftitu  neceiraria  min'iftretis  , ita  quod 
eis  de  vobis  querclx  materia  non  fuperfit  , nec  cogantur  in  fux  Religioni 
opprobrium  mendicare.  Nulli  ergo,  &<;.  Datum  Avinnoni , Id.  Iunii,  Ponti- 
ficatus  noftri  anno  primo  . 
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N U M.  XL. 

Breve  dello  JleJfo  a Roberto  Re  di  Sicilia , acciò  in  vigore  della  Cojlituzione  di 
Clemente  Quinto  accordi  a’  Gerosolimitani  il  Monajlero  di  Torre  Maggiore 
nella  Provincia  di  Capitanata , ed  i beni , che  i Templarj  poJJ e de- 
vono nelle  Contee  di  Provenga,  e Forcaltjuieri . 

IOannes  XXII  Chariffimo  in  Chrifto  Filio  Roberto  Regi  Sicilix  Illuftri.  

Scimus,  dilediffime  Fili,  quod  circumfpedio  Regia  non  ignorat  , quod  filili* 
bona  quondam  Ordinis  Templi  cidem  Ordini , duna  in  Ortodoxx  Fidci  Arch.Mdit. 
vero  lumine  perfiftere  credcbatur  , pia  fidelium  liberalitate  collata  ad 
hoc  principaliter  extitcrunt  , ut  convertcrcntur  in  alimonia  pauperum, 

& fubfidium  Tcrrx  Sandx  . Scimus  edam  , quod  per  legis  divinx  notitiam 
manifefte  cognoscis , quod  bona  Hofpitalium , & fxterorum  locorum  Eccle- 
fiafticorum  femel  Altiffimo  dedicata,  absque  animadverlìonis  divini  Iudiciine- 
queunt  humanis  ufibus  applicari . Eft  infupcr  Cclfitudini  tux  notum  , omnes 
domos,  nec  non  loca,  & bona  quxlibet,  qux  fuerunt  eiusdem  Ordinis,  in  qui- 
buslibet  Regnis,  & partibus  conlìftentia,  per  felicis  recordarionis  Clementem 
Papam  Quintum  PrxdecclTorem  noftrum  in  Concilio  Vicnncnfi  , codcm  ap- 
probante  Concilio,  quibusdam  bonis  dièti  Ordinis  confiftcntibus  in  partibus 
Hispanix  dumtaxat  exceptis  , Hospitali  S.  Ioannis  Hierofolymitani  fuifte  con- 
ceda, unita  & annexa,  & in  perpetuum  applicata,  prout  in  Apoftolicis  lircris 
Prxdeceftbris  eiusdem  inde  confcétis  plcnius  continetur  . Cum  itaque  iidem 
Magifter  & Fratres  in  Francix  & Alemanni!,  & fingulis  iam  fere  profeffio- 
nis  Chriftianx  Provinciis,  iuxta  conceffionem  , unionem,  annexionem  , & ap- 
plicationcm  prxdiètas,  univerforum  domorum,  locorum , & bonorum  prxdicto- 
rum  polTeffionem  pacificam  fint  adepti , ac  in  Regno  tuo  tanto  maioris  favo- 
ris  plcnitudinem  invenire  debeant  in  przmiffis,  quanto  Rcgnum  ipfnm  ad  Se- 
dem  Apoftolicam  fpecialiter  nofeitur  pertinere , Sercnitatem  Regiam  rogamus, 

& obfecramus  in  Domino  Iefu  Chrifto,  quatenus  prò  divina,  & dièta  Scdis 
reverentia,  Monafterium  Turris  Maioris,  infra  diètum  Regnum,  videlicet  in 
Capitanatx  partibus, conftitutum,  ac  olim  cum  Ecclefiis  , omnibufque  mem- 
bris , & bonis  live  ubilibet  conftitutis , diéto  quondam  Ordini  Templi  per  Se- 
dem  eandem  exceptionis,  vel  donationis  , feu  alia  caufa  «medium,  quod  per 
unionem,  & applicationcm  prxdiétas  ad  prxfatum  Hospitale  nofeitur  pertine- 
re , cum  Ecclefiis  ipfius  Monaftcrii , & exteris  Ecclefiis , & membris , necnon 

domi- 


/ 


i 


Digltized  by  Google 


An.1317 

Arch.Mdir. 
Sullar.  F. 
fol.  199. 


60  CODICE 

domibus  , Caftris,  Villis  » Cafalibus,  & VafTallis,  obedientiis , Grangiis  » Oli- 
vetis , Vinetis,  Terris  cultis,  & incultis,  pofieflionibus , bonis,  & rebus,  ac 
iuribus,  & iurisdidionibus  quibuscunque,  przdidis  Magiftro,  Przceptoribus  , 
& Fratribus  Hospitalis , vel  eorum  Procuratoribus , feu  Nuntiis,  aut  Nuntio, 
cum  ab  eis,  vel  eorum  aliquo  requifitus  cxtireris,  facias  aflignari  ; ipfosque  in 
illorum  corporalem , & pacificam  pofleflìonem  induci , & indudos  defendi  , cis- 
que  de  frucìibus  a temnore , quo  huiufmodi  conceflio  fada  extitit,  Hospitali 
przdido  integraliter  reiponderi  facietis;nihilominus  audoritate  noftra  non  folum 
fzculares,  fed  etiam  Ecclefiafticas  perfonas , quz  didum  Monafterium  & Eccle- 
fiam  confiilentem  in  eo  , & alias  Ecclefias,  membra  , Caftra,  Villas,  Cafalia, 
& alia  Przdia  ipfius  Monaftcrii , bona  etiam  prztextu  literarum  noftrarum  , ve- 
ntate tacita,  obtenta , occuparunt,  & detinent  occupata, cuiuscumque  przcel- 
lentiz , dignitatis  , ordinis  , llatus  , vel  conditionis  extiterint , exinde  ficut  ex- 
pedit  amoveri.  Prxmiflis  etiam  preces  adiicimus,  quod  domos , Ecclefias , lo- 
ca, poflefliones  , caftra,  Vaflallos,  iura,  iurisdidiones,  & bona  quzeumque 
alia  , quz  fuerunt  didi  Ordinis  Templi,  in  eodem  Regno,  & Comitatibus  Pro- 
vinciz,  & Folcalquerii  confiftentia  , quorum  didi  Magifter , Przceptores , & 
Fratres  adhuc  polTeflìonem  adequi  pacificam  nequiverint,  eisdem , leu  eorum 
Nuntiis  aflignari  facias  ; & ipfos  in  illorum  corporalem  pofteffionem  induci , 
& indudos  etiam  defenfari,  &cifdem  de  frudibus,&  redditibus  perceptis  ex 
eis  a tempore,  quo  dido  Hofpitali  bona  przdida  conceda  fuerunt,  fatisfa- 
dionem  plcnam  & debitam  exhiberi  . In  przmiffis  autem  , quz  iuxta  ordi- 
nationem  didi  Concilii  cfficaciter  cupimus  adimpleri,  celeriter  & utiliter  exe- 
quendis , Tic  fe  magnitudo  Regia  exhibere  ftudeat  diligentem , fic  ad  przmida 
przbeat  favoris,  & auxilii.fui  opem  , quod  przfatus  Magifter,  Przceptores 
& Fratres  omnia  przdida  bona,  in  przfatis  Regno  & Comitatibus  confiften- 
tia, tua  favcntc  dextera  integraliter  aftequantur;  & tu  fententias  , live  pcenas 
graves  utique  per  PrzdeccfTorem  cundcm  latas , feu  promulgatas  in  occupato- 
res  bonorum  huiufmodi , przftantes  eifdem  Confilium , auxilium  vel  favorem, 
aliquatenus  non  incurras . Nosque  Celfitudinem  Regiam  de  promptitudine  de- 
votionis  dignis  podìmus  in  Domino  laudibus  commendare . Datum  Avenioni, 
xi  Kal.  Odobris,  anno  fecundo. 


N U M.  XL1. 

Breve  dello  JleJfo , rifondendo  a Filippo  Re  di  Francia  , pregandolo  di 
rimediare  a’  difordini  delle  cofe  de'  Gerofolimitani  nel  fuo 
Regno  , e animandolo  ad  ejfer  egli  pure  u*ito  feco , 
per  meglio  confeguire  1‘  effetto . 

IOannes  XXII  Chariffimo  in  Chrifto  Filio  Philippo  Regi  Franciz  & 
Navarrx  illuftri . 

Per  tuz  magnitudini  literas  nuper  nobis  domum  Hofpitalis  S.  Ioan- 
nis  Hierofolymitani  propenfius  raccommendans , cum  inftantia  fupplica- 
lli , ut  cum  domus  ipfa  a tempore  Magiftri  nunc  przfidentis  eidem  , 
per  iniuriam  & defedum  eorum  , quos  idem  Magifter  in  locis , & Priorati- 
bus  didz  domus  in  Regno  tuo  indiscrete  przfecit , ad  tanrz  attenuationis  , & 
defolationis  przeipitium  fit  adduda  , & tot  etiam  & tantorum  oppreffa  fic 
onere  debitorum , quod  nifi  Sede  Apoftolica  de  remedio  opportuno  provideat, 
vix  adiicere  poterit  ut  refurgat,  de  przdidis  vellemus  veritatem  inquiri  dili- 
gentius  facere , & demum  eidem  domui  adverfus  fubverfionis  imminentis  libi 

Eericulum , fibi  falubriter  providere , przficiendo  videlicet  locis  & Priorati- 
us  antedidis  viros  idoneos , & de  Regno  Franciz  oriundos , qui  tibi  & Pa- 
triz  adeo  debeant  efse  grati , quod  ad  tuitionem  locorum,  perfonarum , & bo- 
aorum  fuoxum , ac  iurium  teneantur  inveniri  parati , perfonis  nibilominus  di- 
ledo- 
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lettorum  Filiorum  Fratrum  Simonis  Rat,  & Odonis  de  Monte  Acuto  nobis 
efficaciter  commendatis.  Sane,  Fili  candirne,  quod  domui  prxdittz  compate- 
ris,  quod  prò  ea  erga  nos  vices  intercefsoris  afsumis,  gratum  & placitum 
gerimus;  & licer  ante  tua:  huiufmodi  intercedionis  inftantiam  cepifsemus  ad 
reparationenr  ditta:  domus  intendere , ex  nunc  tamen  tua:  fupplicationis  ob- 
tcntu  rcparationem  huiufmodi  ferventius  promoverc  difponimus;  fperantes 
in  Domino,  quod  fi  tu  ipfe  qui  fupplicas , nobis-  in  hac  parte  cooperari  vo- 
lueris,  felix  & votivus  fequatur effettus.  Ecce,  fili,  bona  domus  ciufdem  prò 
debitis , ad  qua:  folvenda  ipfa  de  prxfenti  non  fudìcit , per  officialcs  tuos  ne- 
dum  ad  manus  ponuntur  regias  , quin  etiam  l'ervientibus  & garzionibus  prò 
corum  falariis  confumenda  inhumane  traduntur  ; Se  quod  deberet  in  folutio- 
nem  cedere  debitorum  , lucri  faciunt  fcrvientes  huiufmodi  : unde  domus  prz- 
dittx  conditio  evidenter  nofeitur  peiorari.  Sunt  etiam  nonnulli  tui,  tuorum. 
ve  familiares  odìcialium , qui  domos  ab  iis , qui  eas  concedere  nequiverunt, 
veluti  Apoftolicz  prohibitionis  editta  vitantes,  receptas  fub  favore  regio  reti- 
nent . Linde  ipfi  domui  multa  detrimenta  parantur.  Hic  ergo  gravamina,  lì 
compatienter  attendere , fi  ad  ea  corrigenda  manum  correttionis  apponere  pla- 
ceat , domus  ipfi  non  levis  reparationis  incrementa  prxfentict , & demum  fub 
providorum  gubernatione  Priorum  ab  imminenti  ruina  refurget.  Rogamus 
itaque  Celfitudinem  Regiam , & per  illius,  cuius  dedicata  eft  domus  ipfa  fervi- 
tiis,  mifericordiam  obfccramus,  quatenus,  fi  cupis  eidem  domui  confuli , fi 
eam  defideras  utiliter  reparari , illud  velis  in  prxmiflìs  adhibere  remedium, 
per  quod  cefsent  prxditta  gravamina,  & per  quod  etiam  ditta  domus  cum_» 
minori  polfit  incommodo  lolvere  debita  huculque  contratta.  Nos  autem  tuis 
LS  precibus  annuentes , przdittos  Fratres  Simoncm  Rat,  & Odonem  de  Monte 

)m  Acuto,  Priores  in  Regno  tuo  prxfecimus,  quos  cquidem  utilcs  & fidelcs  exi- 

!»  fiere,  & fub  quorum  gubernatione  provida  domum  ipfam  reformari  fpcra- 

mus  : denique  fuper  prxmiflìs  quzdam  tibi  prò  parte  noftra  referenda  Dile- 
>»  Filio  Magiftro  Gaufrido  de  Plixeo,  Canonico  Parifienfi  , Notario  noftro  , 

commifimus,  cui  fidem  in  illis  credulam  adhibere,  eius  non  ignota  tibi  fidelitas  • 
impetrabit.  Datum  Avinione,  tir  Kal.  Augufii,  anno  primo. 
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Breve  Commendatizio  a favore  di  F.  Piero  de  Ungula , [fedito  da  Papa 
Giovanni  al  G.  M.  de  Villaret  . 

IOannes  XXII  Diletto Filio  Fratri Fulconi  de  Willareto,  Ordinis  Hofpira-  7 * 

hs  S.  Ioanms  Hierololymitani  Magiftro.  Quia  de  Diletto  Filio  Fratre filili 
Petro  de  Ungula  Cancellano  Hofpitalis  przditti  , inter  cxtcros , ficuti  Areh.MeIit. 
audivimus , gens  fiduciam  pleniorcm;  idcirco  eum  ferio  ad  confolatio-  «m  ,8?*’ 
ms  tuz  folatium  providimus  defiinandum  ; qui  cquidem  de  hiis 
qu*  atta  funi  circa  negotia  Hofpitalis , & reformationem  illius  ad  plenum 
inltruttus,te  inde  porcnt  fcriofius  informare,  & cui  etiam  fidentius  commit- 
tcre  te  valebis.  Datum  Avinion; , Kal.  Ottobris,  anno  fecundo. 
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Breve  di  Giovanni  XXII,  in  cui , dopo  aver  narrata  la  rivoluzione 
del  Convento  di  Rodi  contro  del  G.  M..de  Villaret , e la  fua 
itpofizjone , e l'  elezione  di  F.  Maurizio  di  Pagnaco  ». 
ordina  al  primo  di  tratferirji  quanto  prima 
• in  Avignone . 
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Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Fratri  Fulconi  de 
Villarcto,  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  Magiitro , falutcm  & 
Apoftolicam  benediftionem . 

Audivimus  novitcr,  & non  fine  cordis  molcftia  rccenfemus  , quod  Di- 
letti Filli  Conventus  Hofpitalis  eiufdem  , ex  nonnjullis  tuis  forfan  attibus 
centra  te  provocati,  nedum  a tua  fe  prorfus  obedientia  fubduxerunt,  quin 
edam  te  quafi  hoftiliter  perfequentes,  ad  locum  de  Rodanis,  ubi  tunc  eras,  arma- 
torum  coadunata  cohorte  de  notte  venerunt,  te  de  perfona  capere,  & forfan 
offendere  molientes . Et  cum  tu  ab  inde  przfentiens  eorum  adventum  confu- 
gifses  ad  Callrum  de  Lindi , inftantis  caula  vitandi  periculi , ipfi  te  usque  illue 
furibundis  aufibus  infequentes , Callrum  ipfum  fortiter  obfederunt,  ubi  adhuc 
teneris  obfcfsus;  deinde  vero  in  Rodo  pariter  congregati , te  abfente,  licct  ut 
dicitur  evocato,  demumque  depofito,  dilettum  filium  Fratrem  Mauritium  de 
Pagnaco  in  fuum  & Hofpitalis  prxditti  Magiitrum  de  fatto  eligere  przfum- 
pferunt , Offìciales,  Bailivos,  & Priores  citra  & ultra  mare  cum  ipfius  fratris 
le  prò  Magiftro  gerentis  auttoritate  feu  confenfu  creantes.  Ex  hiis,  fili,  ex  qua- 
cumque  caufa  procefserint , non  dolere  non  pofsumus  , cum  per  hxc  videamus 
. aperte  bonum  odorem , qui  ab  olim  confueverat  de  facra  vcilra  Religione 
prodire,  & afflare  remotiflimas  regiones,  totali  quafi  exterminationi  propin- 
quum  ; & aurum  optimum , quod  fupcr  fundamentum  Domus  Hofpitalis  prac- 
cedentium  Magiftrorum  & Fratrum  tempore  radiabat,  quafi  cernamus  verfum 
• in  feoriam  ; itaut  dolendum  fit  in  vobis  pariter  & de  vobis , quod  non  relin- 
quitis  id , quod  a veftris  antecefsoribus  accepiftis.  Numquid  non  etenim  per 
fchifma  huiufmodi  Domus  ipfa  fubiicitur  infami*  communis  opprobrio  ? num- 

3uid  & non  apud  bonos  & graves  periculofum  inde  fcandalum  nafeitur, 
um  ipfa  Religio  fic  naufragati  videtur?  an  non  credis,  quod  per  fcifsuram_> 
huiufmodi  cornua  Crucis  hoftium,  Terram  Santtam,proh  dolor!  detinentium, 
exaltentur?  qui  dudumvos,  quos  alias  in  unanimitate  votorum  unitos,  fortes 
perfccutores  habuerant,  nunc  ex  prarditta  divifione  debiliorcs  effettos  procul 
dubio  non  formidant . Numquid  etiam  non  attendis , quod  per  id  tepelcet  ad 
vos  & Hofpitale  pr*dittum  fidelium  confueta  devotio,  qui  vos  ubilibet  ho- 
norare,  & piis  fuofidiis  profequi  foliti  fuerant  quandiu  vos  unanimiter  oc- 
cupatos  circa  negotium  Terrx  prxditt*  videbant?  Hxc  profetto  confiderata 
propenfius , cor  noftrum  amaricant,  & ad  providendum  Hofpitali  prxditto  , 
ne  per  prsfatx  divifionis  initium  dcfolationis  extremai  difpendium  patiatur,  no- 
ftrum excitant  compatienter  affeftum  . Proptcr  quod  volentes  obliare  principi», 
qui  negletta  pofsent  perniciofum  exitum  de  levi  producere,  dilettos  filios  Ber- 
nardum  de  Marefio,  DecretorumDottorem,  Priorem  Santti  Caprafii  Ordinis  S. 
Beneditti , Dioecefis  Rutencn.  & Magiftrum  Bofolum  de  Parma  Canonicum 
Tomacenfem , Capellanum  noftrum,  Nuncios  noftros  & Apoftolicx  Sedis,  exhi- 
bitores  prxfentium,  de  quorum  probitatis  & circumfpettionis  induftria  ple- 
nam  in  Domino  fiduciam  obtinemus,  ad  partes  àlias  propter  hoc  fpecialiter 
providimus  deilinandos;  dato  eis  per  Apoftolicas  literas  in  mandatis,  ut  fc  ad 
Infulam  Rodi  perfonaliter  conferentes,  de  origine  dittz  provocationis  five_. 
difeordix,  & caufis  omnibus,  occafione  quarum  emerfit , & aliis  circumftantiis 
.univerfis,  ncc  non  de  ftatu  Religionis  Hofpitalis,  in  quo  videlicet  nunc  eli  , 
& in  quo  olim  exiftere  confuevit , fimpliciter,  de  plano,  fine  ftrcpitu,  & figura 
iudicii  fe  plenarie  informare  procurent  j quidquid  invenerint  in  hac  parte,  per 
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fe  , vcl  per  literas  fuas  nobis  fideliter  relaturi . Et  quia  prò  eledionis  prxdidx 
negotio , ac  reformatione .,  & diredione,  ampliatione  quoque,  ac  pace,  & 
quiete  Religionis  Hofpitalis  eiufdem , tua  & didi  Frattis  Mauritii,  fe  prò  Ma- 
giftro gerentis,  ac  aliquorum  ex  Fratribus  Conventus  prxdidi  przfentia  nobis 
& Sedi  prxdidx  fore  dignofeitur  plurimum  oportuna  , Nunciis  iplìs  noftris 
iniunxitnus,  ut  tibi,  & ipfi  gerenti  certuni  peremptorium  terminum , iuxta  lo» 
ci  diftàntiam  compctentem ,prxfigere  debeant,  in  quo  tu,&  ipfc  gerens  noftro 
vos  confpedui  perfonaliter  prxfentetis  ; faddri  fuper  hiis  quid  de  noftro  , & Se- 
dis  eiufdem  procefserit  beneplacito  voluntatis  ; quod  etiam  prxcipiant  dicto 
Conventui , ut  infra  eundem  terminum  duos  vel  tres  aut  plurcs  Fratres  de 
ipfo  Conventu , Viros  utique  veritatis  amicos,  Deumque  timentes,  ac  Reli- 
N gionis  prxdidx  zelantes  commodum  & honorem,  per  Nuncios  ipfos,vel  eo- 
rum  alterum  nominandos,  per  quos  de  prxmiflis  omnibus,  & aliis  ftatum  Re- 
ligionis contingentibus  antefatz,  informari  fideliter  valeamus , ad  nos  & di- 
ctam  Sedem  deftinare  procurent.  Et  ut  tam  tibi,  quam  gerenti,  & Fratribus 
antedidis  liber  fifad  nos,  & fecurus  accefsus , tibi , ne  aliquatenus  per  te  vel 
alium  feu  alios  illos  impedias,  quominus  ad  nos  & Sedem  ipfam  libere  va» 
leant  pervenire , & prxfatis  Conventui , & gerenti , ut  ab  impedimento  tuo  cir- 
ca id  prorfus  abllineant, fub  pana  cxcommunicationis,  depofitionis  ab  officio, 
& privationis  feu  expulfionis  ab  Ordine,  diftrictius  inhibemus,  & per  Nuncios 
ipfos  mandamus  inhiberi . Quo  circa  diferitioni  tux  per  Apoftolica  fcripta 
mandamus , quatenus  attente  confiderans , quod  adventus  tuus  ad  Sedqm  Apo- 
ftolicam  prxdictam,  tibi  & dicto  Ordini  else  poterit  fructuofus,  ad  manda- 
tum  Nunciorum  ipforum,  te  ad  veniendum  ad  nos,  & Sedem  przdictam  prx- 
miffis  ex  caufis  accingere  debeas,iter  arrepturus  absque  morx  aifpendio,  & in 
ilio  quanto  celerius  commode  poteris  procefsurus  . Cxterum  ne  de  Caftro 
Lindi,  quod  diceris  detinerc,  aliquod  valeat  evenire  finiftrum,  volumus,&  tibi 
mandamus  exprefse,  quatenus  Caftrum  ipfum  dictis  Nunciis,  vcl  eorum  alteri 
cum  fuper  hoc  ab  eis  vel  eorum  altero  fueris  requifitus,  omni  mora  & diffi- 
cultate  fublatis,  nomine  noftro  tradas  atque  reftituas , per  eos  vcl  eorum  alte- 
rum tradendum  & affignandum  ei , quem  Vicarium  Ordinis  prxdicti,  ne  Re- 
ttore prxmiflis  pendentibus  careat , nos,  vel  ipfi  Nuncii,*aut  eorum  alter  du- 
xerimus  deputandum:  qui  equidem  Vicarius  Caftrum  ipfum  muniri  & cufto- 
diri  faciat  diligenter  ad  honorem  Dei  , & fecuritatem  & pacem  Conventus 
eiufdem.  Nos  enim  donec  prxdicta  novitas  per  dictx  Sedis  providentiam  fue- 
rit  reformata,  ut  interim  omnis  materia  fcandali  prxcidatur,  officium  tuum  ad 
manum  noftram  poniraus , per  ipfum  Vicarium  exerccndum,  usquequo  fuper 
prxdictis  aliud  fuerit  ordinatum  ; nec  antea  tibi  ut  Magiftro  , aut  dicto  geren- 
ti per  quemvis  de  Ordine  memorato  citra  vel  ultra  mare,  fed  dicto  Vicario 
volumus  obediri.Sic  itaque  te  laudabilitcr  geras , tamquam  obedientix  filius,  in 
prxdictis , quod  de  devotionis , & obedientix  promptitudine  merito  valeas 
commendati . Datum  Avenioni , quarto  decimo  Kalenaas  Octobris , Pontifica- 
tus  noftri  anno  fecundo . 


N U M.  XLIIII. 

Breve  a F.  Maurizio  de  V agnato , e fua  fospenjione  dal  Magi fiero , 
e chiamata  ad  Avignone . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , diletto  filio  Fratri  Mauritio  T 
de  Pagnaco,  gerenti  fe  prò  Magiftro  Hofpitalis  Sanéti  Ioannis  Hierofo- 
lymitani  , Salutem  , & Apoltolicam  benedidionem  . AirtCséVi,IC* 

Audivimus  noviter , & non  fine  cordis  moleftia  recenfemus , quod  di- 
lecìi  filii  Conventus  Hofpitalis  eiufdem  contra  diledum  filium  Fratrem  fó.  i*»,tcrg.’ 
Fulconem  de  Villareto , Hofpitalis  prxfati  Magiftrum , ex  nonnullis  fuis  forfan 
adibus  provocati , nedum  ab  eius  fe  prorfus  obedientia  fubduxerunt  , quin 

• etiam 
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etiam  ipfum  quali  hoftiliter  perfequentcs , ad  locum  de  Rodanis  » ubi  tunc  erat, 
armatorum  coadunata  cohorte  de  notte  venerunt , ipfum  de  perfona  capere , & 
forfan  offendere  molientes . Et  cum  Magifter  ipfe  ab  inde  prxfentiens  eorum 
adventum , confugiffet  adCaftrum  de  Lindi , inftantis  caufa  vitandi  periculi , ipfi 
eum  ufque  illue  furibundis  aufibus  infequentes,  Caftrum  ipfum  fortiter  obie- 
derunt , ubi  adhuc  tenetur  obfeffus  ; deinde  vero  in  Rodo  pariter  congregati , 
ipfo  Magiaro  depofito  , licet  ut  dicitur  evocato  , te  in  fuum  & Hospiralis  prx- 
ditti  Magirtrum  de  fatto  eligerc  przfumpferunt;  cui  elezioni  confentiens,  & 
prò  Magiftro  tc  gercns,  Officiales , Bailivos , & Priores  citra  & ultra  mare, 
cum  ipfius  Convcntus  affenfu  crearti.  Ex  hiis  , fili,  &c.  fino  ad  ET  QUIA 
TRO  ELECTIONIS  prxdittx  negotio  ,ac  reformationc,  & direzione,  amplia- 
tione  quoque , ac  pace  & quiete  Religioni  Hofpitalis  ciufdem , ditti  Magi- 
ftri  , & tua  , ac  aliquorum  ex  fratribus  , &c.  fino  ad  INIUNXIMUS , ut 
ipfi  Magiftro  , & tibi  certum  peremptorium  terminum  , iuxta  loci  diftantiam 
competentem  , prxfigere  debeant,  in  quo  ipfe  Magifter  , & tu  noftro  vos  , 
&c.  fino  ad  ET  UT  TAM  eidem  Magiftro , quam  tibi , & Fratribus  antedi- 
ttis  liber  fir  ad  Nos,  & fecurus  accertus  ,fibi  ne  aliquatenus  per  fc  , vel  alium, 
feu  alios  te,  vel  illos  impediat , quominus  ad  Nos  & Sedem  ipfam  libere  veni- 
re póflìtis , & prxfato  Conventui  atque  tibi , ut  ab  impedimento  illius  cir- 
ca id  abftineatis  omnino  , fub  pana  , &c.  fino  a MANDAMUS  quatenus 
ad  mandatum  Nunciorum  ipsorum , &c.  fino  a YROCESSURUS . Nec  igno- 
rare te  volumus  , quod  donec  prxditta  novitas  per  dittx  Sedis  providen- 
tiam  fuerit  reformata,  ut  interim  materia  omnis  fcandali  prxcidatur,officium 
ditti  Magiftri  ad  manum  noftram  pofuimus,per  Vicarium  Ordinis,  quem  Nos, 
vel  ipfi  Nuncii , aut  eorum  alter  , ne  idem  Ordo  Rettore  prxmiflis  pendentibus 
carcat,  deputavimus  exercendum  ;nec  ipfi  Magiftro  , nec  tibi , fed  ipfi  Vicario 

Jicr  quemvis  de  Ordine  memorato  volumus,  ufquequo  fuper  prxdittis  aliud 
uerit  ordinatum  , aliquatenus  obediri.  Sic  itaque  te  laudabiliter  geras,  tam- 
quam  obedientix  filius,  in  prxdittis  , quod  de  devotionis , & obcdicntix  prom- 
ptitudine  merito  valeas  commendari.  Datum  Avenioni,  quarto  decimo  Kalcn- 
das  Ottobris , Pontificatus  Noftri  anno  fecundo. 


N U M.  XLV. 

Deputazione  ed  elezione  di  Fr.  Geraldo  de'  Fini  in  Vicario  dell'  Ordine 
Gerofolimitano  , pendente  la  differenza  , inforta  fra  il  G.  M . de  Villarety 
e F.  Maurizio  de  Fagnaco , foftituitogli  dal  Convento  ; colle 
autorità  , e giurifdizioni  neceffarie  . 

IOanncs  XXII  diletto  Filio  Fratri  Giraudo  de  Pinibus,  Vicario  Ordinis 
Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  per  Sedem  Apoftolicam  depurato  . 
Audivimus  noviter,  & non  fine  cordis,  &c  .fino  ad  OBEDIENTIX  fub- 
duxerunt  ; quin  etiam  poft  certos  exceffus,  ut  dicitur,  commiffos  in  eum, 
in  Rhodo  pariter  congregati,  dilettum  Filium  Fratrem  Mauritium  de 
Pagnaco  in  fuum  & Hofpitalis  prxfati  Magirtrum  , &c .fino  a QUJE  FROFECTO 
confiderata  propenfius,  cor  noftrum  amaricant,  & ad  providendum  Hofpitali 
prxditto,  ne  per  huius  feismatis  , feu  divifionis  initium  defolationis  extrerax  di- 
spendium  patiatur,  noftrum  excitant  compatienter  affcftum  : propter  quod  vo- 
lcntes  obliare  principiis,  qux  negletta  poftent  pernitiofum  exitum  forte  produ- 
cere , ipfum  Magirtrum , & prxdittum  Fratrem  Mauritium  fe  prò  Magiftro  ge- 
rentem  , & aliquos  ex  aliis  Fratribus  Hofpitalis  eiusdem  ad  noftram  providimus 
przfcntiam  evocandos,  ut  per  illos  de  prxdictis  omnibus  , & circumftantiis 
univerfis,  & aliis  ad  ftatum  ipfius  contingentibus  Hofpitalis,  plenarie  informa- 
ti , circa  illa  de  opportuno  remedio  providere  confultius  valeamus.  Et  ut  in- 
terim omnis  materia  fcandali  prxcidatur , ad  manum  noftram  offici um  dicti  Ma- 

• giftri 
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giftri  pofuimus,  per  idòneum  Vicarium  exercendum.  Ita  quod  nec  Magiftro, 
nec  Gerenti  prxdictis  quisquam  de  ordine  przdicto  parcat , vel  intendat , do- 
nec  a nobis , vel  Sede  prxdicta  fuper  hoc  aliud  fuerit  ordinatum  . Ne  igitur 
Rectore  careat , premifsis  pendentibus,  Ordo  ipfe,  nos  de  tuis  fidelitate,  cir- 
cumspectione  , ftrenuitate , ac  induftria , nec  non  zelo  laudabili , quem  habere 
diceris  ad  Hofpitalis  przdicti  profictum , fuper  quibus  teftimoniis  fide  dignis 
perfonarum  notabilium  de  Ordine  memorato  apud  Sedem  Apoftolicam  cxiften- 
tium , tam  eorum  videlicet,  qui  przdicti  Magiftri , quam  aliorum  etiam,  qui 
przfati  Gcrentisin  divifione  huiusmodi  partes  tuentur,  multipliciter  commenda- 
ris  , plenam  in  Domino  fiduciam  obtinentes,  te  in  Vicarium  Ordinis  przfati 
tam  ultra , quam  citra  mare , donec  przdicta  fuerint  per  Nos , vel  Sedem  Apo- 
ftolicam laudabiliter  auctore  Domino  reformata,  przfentium  auctoritate  fta- 
tuimus,  ac  etiam  ordinamus  ; dantes  & concedentes  tibi  auctoritate  Apo- 
ftolica  plenam  & liberam  poteftatem  omnia  & lìngula  interim  faciendi , ex- 
ercendi,  & cxcquendi  fecundum  regulam,  & inftituta  Ordinis  prelibati , quz 
ad  huiufmódi  Vicariatus  officium  poftìint  & debcnt  quomodolibct  pertinere. 
Alienatione  tamen  , & obligatione  bonorum  immobilium  Hofpitalis  eiusdem 
absque  noftra  vel  Sedis  eiuiaem  licentia  fpeciali , tibi  penitus  intcrdicta  . Quo- 
circa  difcretioni  tux  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , quatenus  onus  Vica- 
riatus huiusmodi  devote  fuscipiens,  fic  illud  ad  honorem  Dei  , decorem  , 8c 
profictum  Religionis  & Ordinis  Hofpitalis, ac fecuritatem  & pacem  Conventus 
przdicti,  donec  aliud  fuerit  ordinatum  ,noftro  & ipfius  Sedis  nomine  laudabili- 
ter gerere  ftudeas , quod  exinde  premium  confequaris  a Domino , & noftram  , & 
memoratx  Sedis  gratiam  uberius  merearis.  Nos  enim  proceflus  , fententias, 
live  pcenas,  quos  & quas  interim  rite  feceris,  feu  tuleris  in  rebelles,  ratum 
habroimus,&  faciemus , audore  Domino,  usque  ad  fatisfadioncmcondignam 
inviolabiliter  obfervari  : non  obftantibus  aliquibus  confuetudinibus , vel  ftatu- 
tis  didi  Ordinis , aut  privilegiis , Indulgenti^  , vel  literis  Apoftolicis , gcncra- 
liter  vel  fpecialiter  eidem  Ordini  aut  Conventui , feu  Fratribus  eifdem  a Se- 
de przdida  conceflis,  per  quz  didi  Vicariatus  executio  poflit  quomodolibet 
impediri , & de  quibus  in  przfentibus  literis  de  verbo  ad  verbum  fieri  de- 
beat mentio  fpecialis.  Datum  Avinioni , XIIII  Kal.  Odobris,  annofccundo. 


N U M.  X L VI. 


Breme  ampliatimi)  per  lo  JleJfo  affare . 


Oannes  Epifcopus  Scrvus  Scrvorum  Dei,  Diledo  FilioFratri  Gerardo  de^Q 
Pinibus,  Vicario  Ordinis  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  per, *I3I7* 


T ...  . I 

Sedem  Apoftolicam  ordinato , falutem  , & Apoftolicam  Benedidionem.  Arch-Vatie» 
M Licet  in  Apoftolicis  Literis , fuper  Vicariatu  Ordinis  memorati  Tibi  pufo?a»h 
commiflo  confedis,  omnis  alienatio  & obligatio  bonorum  immobilium  mjm.?**. 
Hofpitalis  eiusdem  Tibi  fit  abfque  Sedis  Apoftolicz  licentia  penitus  interdi- 
da  ; quia  tamen  non  tam  ex  tua  quam  ex  dilcdorum  Filiorum  Fratrum  Leo-  , 

nardi  de  Tibcrtis  Vifitatoris,&  Petri  de  Ungula  Cancellarii  Hospitalis  predi- 
di  , & aliorum  etiam  Fratrum  de  Ordine  memorato  aftertione  fide  digna  per- 
cepimus,  diledos  Filios  Conventus  Hofpitalis  ipfius  in  Infula  Rodi  cxiftentes, 
vidualium  & aliorum  neceftariorum  indigentia  tanta  premi , quod  folutionum 
terminos , in  quibus  r^fponfiones  Priorum  & Przceptorum  Itali*  ac  Regni  Si- 
edi*, quz  prò  fuftentatione  fua  mitti  & folvi  debent  eisdem  prò  anno  przfen- 
ti , nequirent  absque  defedu  notabili  expedare  : Nos  humane  compatientes  ipfius 
Conventus  inopi*,  & proinde  fibi  opportune  fubveniri volentes,Tibi  mutuum 
contrahendi  propterea  ufque  ad  fummam  quindccim  millium  Florenorum  au- 
ri , ad  quam  prxdidz  refponfiones  anni  przfentis  feruntur  afeendere , ac  refpon- 
fiones  ipfas  anni  przfentis  prò  huiusmodi  fumma  Creditoribus  obligandi , & 
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infolutum  etiam  ufque  ad  quantitatem  recepti  mutui  afirgnandi  , remmciandi 
quoque  Conftitutionibus  Confiliorum  aliis  quibuscumque,  ac  beneficio  reftitu- 
tionis  in  integrum,&  omnibus  literis  & Indulgenti^  Apoftolicis,  impetratis  & 
etiam  impetrando,  nccnon  conventioni  Iudicum,  fi  ipforum  creditorum  nomine 
Apoftolicas  Literas  cuiuscumque  tenoris  prò  eis  impofterum  impetrari  conti- 
gerit,  ac  omni  Iuris  Canonici  & civilis  ausilio,  & illi  prxfcrtim,  per  quod  Cre- 
ditoribus  ipfis  incumbet  probandi  neccflìtas  , mutuum  huiusmodi  in  utilita- 
tem  Hofpitalis  praedióti  fuifle  converfum  ; recognofcendi  quoque  per  Te  feu 
Procuratorem  tuum  ad  hoc  legitime  conftitutum , in  prxfentia  didorum  Cre- 
ditorum vcl  Procuratorum  fuorum  ad  hoc  legitime  conftitutorum , coram  Au- 
ditore Carncrx  noftrx,  Te  & refponfiones  prxdidas  in  huiufmodi  quantitate 
pecunixex  caufa  prxdida  teneri  & obligari;  fubmittendi  etiam  Te  iurisdidio- 
ni,  poteftati  & fententiis  Audiroris  eiufdcm,  & in  perfonam  tuam  iurisdidio- 
nem  ipfius  fpecialiter  ex  certa  feientia  prorogandi,  ira  quod  idem  Auditor  ra- 
tione  cognitionis  & fubmiffionis  huiusmodi,  quantum  ad  prxdidum  mutuum  per- 
tiner,in  perfonam  tuam  iurisdidionem  omnimodam  exercere  valeat;  ac  excom- 
municationis,  fuspenfionis  & interdicci  fententias,  & omnia  alia  & lìngula  fa- 
cicndi  qui  in  iis  fuerint  opportuna,  & circa  obligationem  huiufmodi  l'unt  fie- 
ri confueta  ; non  obftantibus  Literis  antefatis , plenam  concedimus  tenore  prx- 
fentium  facultatem.  Datum  Avenioni , decimo  Kalendas  Odobris,  Pontificatus 
noftri  anno  fecundo . 

N U M.  XL  VII. 

Breve  dello  fteffo  a Roberto  Re  di  Sicilia  , in  cui  affìcuralo  della 
contentezza  provata  per  la  fpedizione  di  alcuni  Soldati  verfo  * 
il  Piemonte  ; e lo  prega  a non  trattenere , oltre  il 
fuo  hi  fogno , la  venuta  del  G.  M.  a Roma. 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  chariffimo  in  Chrifto  Filio  Ro- 
berto Regi  Sicilia:  Illuftri , falutem  & Apoftolicam  Benedidionem . 

Per  Literas  tuas,  Fili  cariflime,  affedu  confueto  receptas,  gaudenter 
^tcccpimus , qualiter  trecentos  Equites  in  decem  Ufseriis  ad  Civitatem_» 
Ianux  noviter  deftinafti , quorum  odoginta  ordinarti , de  Civitate  prxdi- 
da Niciam  proficifci  debere  , ab  inde  in  Partium  Pedemontis  fubfidium  con- 
citis  greftibus  accefsuros,  fuper  quo  tux  provifionis  follicitudinem  multiplici- 
ter  commendamus.  Et  ne  credas,  quod  diledus  Filius  Ioannes  Baudi  Miles,  Se- 
nefcallus  Provincix  , in  iis  tepeat , aut  dormitet,  qux  Regium  concernant 
commodum  & honorem,  feire  te  volumus,  quod  Senefcallus  ipfe  diuanrere- 
ceptionem  literarum  iplarum , ad  partes  ipfas  Pedemontis  ultra  gentem  aliam 
armigeram  , illue  antea  deftinatam , miferat  de  nortra  confcientia  Equites  quin- 
quaginta  , & adhibita  diligentia  debita  procurandis  quingentis  Equitibus,  in 
tuo  ad  partes  Provincix  habendis  adventu,  fc  iam  verfus  Niciam  contulit,  fa-  # 
durus  quidquid  poterit  in  tuorum  devotorum  & fidelium  auxilium  Si  fola- 
mcn . Denique  placet  nobis , quod  diledi  Filii  Fratris  Fulconis  de  Villareto 
Magiftri- Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  adventum  ad  noftram  prxfen- 
tiam  ideo  retardafti  , fub  beneplaciti  noftri  fiducia , ut  eum  in  tua  pofses  du- 
cere comitiva  ; & de  complaccntia  nortra  huiufmodi  Magiftrum  ipfum  cer- 
tum  efficimus  per  Literas  fpeciales.  Ubi  tamen  ex  aliqua  caufa  differre  tuum 
ad  nos  haberes  acccfsum , non  expedit , quod  Magiftrum  retineas  antedidum  * 
ne  impediatur  in  prxfixo  fibi  termino , in  quo  prorfus  eum  habere  volumus 
prxfentaneum , fe  noftro  confpedui  prxfentare,  cum  agenda, qux  inter  ipfum 
& alium , qui  prò  clcdo  in  Magiftrum  fe  gerit , & qui  iam  in  partes  iftas 
advenit, expedienda  incumbunt, fine  didi  Magiftri  prxfentia  expediri  ncqueanr, 
aut  tradari  : circa  qux  difpendiofam  non  intendimus  apponere  tarditatem . Da- 
tum Avinione  , odavo  Kalendas  Iunii,  Pontificatus  noftri  anno  fecundo . 
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Breve  al  G.  M.  e Convento  di  Rodi  , per  affi  curare  il  paff aggio  degli 
Ambafciidori  della  S . Sede  al  Re  d'  Armenia  : a’  quali  era 
fiata  raccomandata  dal  Rapa  anche  /’  unione-,  e la 
buona  corrifpondenza  fra  tffo  Re,  ed  i 
Gerofolimitani  « 


An.i  318. 

Arch.Vitic. 
Lit.  Secret, 
toro,  t,  fo. 
»oj,n.  775. 


IOannes  Epifcopus  Servus  Servorutn  Dei,  Dilettis  Filiis  Vicario  & Con- 
venti Órdinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolamitani , nec  non  univer- 
fis  Prioribus,  Prxceptoribus , ac  Fratribus  ciufdem  Órdinis,  ad  quos1 
Literx  ili*  pervenerinr,  falutem,  & Apoftolicam  Benedittionem. 

Cupientes  inter  chariflìmum  in  Chrifto  Filium  noitrum  Regcm  Arme- 
nia: Illuftrem , & vos  ac  Ordinerà  veftrum  , altrinfecis  impugnationibus  & 
perfecutionibus  omnino  fublatis,  charitatis  mutux  foedera  inconcufse  fcrvari, 
vo!umus,ac  vobis  & veftrum  fingulis  per  Apoftolica  fcripta  prxcipiendo  man- 
damus , quatenu^Venerabilem  Fratrem  noftrum  Iacobum  Epifcopum  Caba- 
nienfcm,  & dilettos  Filios  Nobiles  Viros  Stephanum  Dominum  Caftri  novi  , 

& Girardum  de  Lagiacio  milites , & Gregorium  Iuftinianum  AmbaxiatOres  , 

& Nuncios  ditti  Regis  , ad  Regem  ipfum  de  noftra  Curia  redeuntes,  quos  pie- 
na defideramus , ut  condecet , in  perfonis  & rebus  fecuritatc  gauderc  , iter 
fuum  cum  eorum  Familiis  peragere  libere  permittatis;  nullam  eis,  aut  aliis 
fubditis  ditti  Regis  in  perfonis  vel  rebus  moleltiam , violentiam , aut  iniuriam 
illaturi , aut  ab  aliis  inferri,  quantum  in  vobis  fuerit,  permifsuri . Quin  imo 
eos,  ac  Familias,  & bona  ipforum,'cum  ad  vos  pcrvenerint,  prò  noftra  & 
Apoftolicse  Sedis  reverenda  benigne  rccipientcs,  & humane  trattantcs,  illis,fi 
expedierit , & vos  inde  duxerint  requirendos  , per  diftricìus  & Loca  veftra  ' 
de  fecuro  conduttu  liberaliter  providere  curetis.  Taliter  fuper  iis  vos  haben- 
tes,  quod  de  nullius  poffitis  in  perfonis,  rebus,  & familiis  Ambaxiatorum  ipfo- 
rum,  vel  aliorum  fubditorum  Regis  ipfius,  illatione  gravaminis  argui  ; quin 
imo  de  propitii  cxhibitione  favoris  , ac  obedientix  promptitudine  debeatis  me- 
rito commendati.  Nos  enim  Nunciis  ipfts , fuper  iis,  qux  Ordini  vcftro  in 
Regno  Armenia:  ab  olim  concefsa  fuerunt,  loquuti  fuimus  ‘r  quibus,  ut  fpera- 
mus,  pacificc  gaudere  potcritis,  fi  ea,  ad  qux  iuxta  conceftìonis  modum  te- 
nemini,  debite  implcre  curetis.  Datum  Avinioni,  tertio  nonas  Maii,  Pontifica-  • 

tus  noftri  anno  fecundo . 

. * 

NUM.  XLIX.  * 

* * • *• 

Lo  fieffo  Pontefice  concede  al  Re  di  Sicilia  la  permiffìone  di  trattenere 
il  G.  M.  de'  Gerofolimitani , perché  Jia  feto  nel  fuo  viaggio 
• ad  Avignone . 

IOannes  XXII  CharilTimo  in  Chrifto  Filio  Roberto  Sicilix  Regi  Illuftri . An.i  jig.' 
Per  literas  tuas,  come  fopra,  num.  XLVII,  &c.  Denique  placet  nobis,quod  Xrch.MclitT 
diletti  Filii  Fratris  Fulconis  de  Villareto  Magiftri  S.  Ioannis  Hierofo-  Buiiar.  f". 
Ivmitani  adventum  ad  noftram  prxfentiam  ideo  retardafti , fub  bencpla-  fol*  *0^ 
citi  noftri  fiducia , ut  cum  in  tua  poffìs  ducere  comitiva  ; ac  de  com- 
piacenza noftra  huiufmodi  Magiftrum  ipfum  certum  cfficimus  per  literas  fpe- 
ciales.  Ubi  tamen  ex  aliqua  caufa  differre  tuum  ad  nos  haberes  accefsum,  non 
expedit  quod  Magiftrum  retineas  antedittum  , ne  impediatur  in  prxfixo  fibi 
termino , in  quo  prorfus  eum  volumus  prxfentandum,  le  noftro  confpettui  prx- 
fentare;  cum  agenda,  qux  inter  ipfum  & alium,  qui  prò  eletto  in  Magiftrum 
fe  gerit , & qui  iam  in  partes  iftas  advenit,  expedienda  incumbunt,  fine  ditti 
Magiftri  prxfcntia  expediri  nequeant , aut  trattari  : circa  qux  difpendiofam  non 
intcndimus  apponcre  tarditatem.  Datum  Avinioni,  viri  Kal.  Iunii , anno  fe- 
cundo. NUM* 
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Breve  facoltativo  al  G.  M.  di  ritardare  la  fua  venuta  alla  S.  Sede , 
per  fervire  nel  viaggiò  il  Re  di  Sicilia . 

[Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Dilecto  Filio  Fratri  Fulconi 
de  Villarero  Magiftro  Ordinis  Hofpitalis  Sancti  Ioannis  Hierofolymita- 
ni , falutem  & Apoftolicam  Benedictionem  . 

Licet  in  prxfixo  tibi  termino  Te  velimus  coram  nobis  perfonaliter 
comparere  , placidum  tamen  & acceptum  habemus  , quod  ad  inftantiam 
Chariflimi  in  Chrifto  Filii  noftri  Roberti  Sicilia  Regis  illuftris  tuum  ad  no- 
ftram  prxfentiam  aliquandiu  retardes  adventum  ; ut  prò  fui  honoris  decentia 
in  eius  venias  comitiva , fic  tamen  quod  in  dicto  termino  Te  noltro  confpe&ui 
reprxfentes . Datum  Avinionij  octavo  Kalendas  Iunii,  Pontificatus  noftri  an- 
no fecundo . 

NUM.  LI.  * 

Breve  di  congratulazione  al  Re  di  Sicilia , per  lo  fuo  felice  arrivo  a 
Genova  : esortandolo  ancora  a dar  congedo  al  G.  M.  di  Rodi , per 
ejfere-  necefiaria  la  fua  prefenza  alla  fpedizione  degli  affari  ; 
e a non  condurre  feco  tanta  gente  d'  armi , ma  fpedirne 
una  parte  in  Piemonte . - 

• 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei,  Chariflimo  in  Chrifto  Filio  Ro- 
berto Regi  Sicilix  Illuftri , falutem  & Apoftolicam  Benedictionem  . . 

De  tuo.  Fili  Chariffime , expectato  defideranter  adventu  lxtanova  fufee- 
pimus,per  qux  Te,  Conforterà , ac  Fratrem  tuos,  tuumque  totum  ex- 
tolium  diebus  proximis  ad  Civitatem  Ianux  pervenifse  didicimus:  pro- 
fpere  ilio  qui  mari  & ventis  imperat  faciente . Porro  quia  nefeimus  quantam 
moram  inibi  contrahes,  licet  de  minori  quam  commode  poteris  expedire  cre- 
damus ;&  ficut  alias  Tibi  fcripfifse  meminimus,  prxfentia  dilecti  Filii  Ma- 
giftri  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  fit  prò  negociis  Hofpitalis  eius- 
dem,ad  quorum  ordinationem  accomodam  nimium  afficimur , penitus  oppor- 
* tuna,  cum  ex  ipfius  abfentia  negocia  huiusmodi  non  levia  impedimenta  lubie- 

rint , & difpcndiofe  fubire  nofeantur,  Celfitudinem  tuam  requirimns,  & hor- 
tamur  attentius , quatenus  tam  diutina , tamque  damnofa  dict*  Magiltn  de- 
* tentione  huc  usque  eum  ulterius  nullo  modo  retineas,  quinimo  ncut  vis  ei* 
& dicti  Hofpitalis  Religioni  confulere,  fic  & omni  colore  & occafione  pofpo- 
fitis  ipfum  ad  nos  indilate  remittas , ut  de  Religione  prxdictx  negotus  in  ipfius 
prxfentia  ante  tuum  fortaflis  adventum  tractatibus  habitis,  circa  ea,  qux  te 
contigerint,  in  tuo  liberius  tractare  valeamus  adventu.  Cxterum  cum  in  pro- 
vinciam  venies,  necefsarium  aut  expediens  non  videmus,  quod  tecum  ducas 
gentem  armigerami  quin  potius  utile  reputamus , ut,  parte  gentis  ipfius  di- 
mifsa  Ianux,  reliquam  in  Pedemontis,  & alias  partes , de  quibus  tibi  videbi- 
tur , in  folamen  Fidelium  & iuvamen  , ac  defolationem  & confternationem 
Emulorum  & Hoftium  , fine  mora  tranfmittas.  Ibi  enim  gens  ipsa  Tibi  efse 
poterit  utilis , qux  hic  ad  onus  & txdium  cedet  : ubi  fine  illis  multos  ad 
comitivam  tuam  occurrentes  habebis  . Hxc  tibi  latius  explicanda  dilecto  Filio 
Petro  Bonardi  familiari  tuo  commifimus,  cui  fidem  credulam  adhiberi  nota 
Tibi  eius  fidelitas  impetrabit . Datum  Avinioni , quinto  Kalendas  Augufti , Pon- 
tificatus noftri  anno  fecundo. 
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CommiJJìoHC  , impofla  dal  Papa  al  Primicerio  della  Cattedrale  di  Napoli  , e al 
Priore  , e Guardiano  de ’ TP.  Predicatori  , e Francescani , acciò  facciano  as- 
fognare  a'  T emplarj , fovravviventi  all’  e/li  azione  dell’  Ordine  , un 
conveniente  flipendio  annuo  da  poter  vivere  : e revochino  , e fmi~ 
nttifcano  quei  , che  fono  flati  loro  affcgnati  , fempre  che  Ji 
troveranno  eccedenti  , e troppo  gravo/i 
a’  Gcrofolimitani  . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei , Diledis  Filiis  Primicerio  Eccle- 
fix,  & Priori  Prxdicatorum , ac  Guardiano  Minorum  Fratrum  Ordinum 
Ncapolitan.  falutem  , & Apoftolicam  Benedidionem . Nupcr  ad  Apo- 
ftolatus  Noftri  pervenit  auditum  , quod  licct  fclicis  recoraationis  Cle- 
mens  Papa  V,  Prxdeccflor  nofter,  inter  alia  ordinandum,  & ftatuendum 
duxerit  in  Concilio  Vienncnfì,  quod  Fratribus  quondam  Ordinis  Templi,  ab 
erroribus,  quibus  resperfi  fueranr , abfolutis , & in  pofterum  abfolvendis , per 
Provincialia  Concilia , iuxta  fui  ftatus  decentiam  , deberent  neceffaria  miniftrari; 
nonnulli  tamen  Archiepifcoporum , & aliorum  Prxlatorum  , ad  quos  exequ- 
tio  ordinationis  huiusmodi  pertinebat,  non  convocatis  Conciliis  Provinciali- 
' bus,  nonnulli  vero , diftis  Conciliis  convocatis,  eisdem  Fratribus  ita  immode- 
sta & fuperflua  ftipendia  conferenda  eisdem  annis  fingulis  ftatucrunt,  quod 
fi  eis  per  diledos  Filios  Magiftrum , & Fratres  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofo- 
lymitani , quibus  bona  didi  quondam  Ordinis  fuerunt  per  Sedem  Apoftoli- 
cam applicata,  exceptis  illis,  qux  idem  Ordo  quondam  Militix  Templi  in  Re-* 
gnis  & Terris  charidimorum  in  Chrifto  Filiorum  Noftrorum  Caftellx  , Ara- 
gonix , Portogalli!  , & Maioricarum  Regum  Illuftrium  extra  Regnum  Fran- 
cix  habcbat,  leu  etiam  poffidebat,  & ad  eum  potcrant  quomodolibet  pertine- 
re  , huiusmodi  ftipendia  aftignentuj: , de  bonis  prxdidis  nullum  emolumentum 
negotio  Tcrrx  Sandx  poterit  provenire  ; nec  Ordo  Hospitalis  eiusdem,  con- 
fideratis  aliis  oneribus  , tum  debitorum , quam  aliorum  incumbentium  fum- 
ptuum , qux  prò  fuftincndis  Conventi! , & eorum  gentibus  morantibus  in  par- 
tibus  transmarinis , habct  de  neceftìtate  fubire,  onera  fupradidorum  huiusmo- 
di poflet  aliquatenus  fupportare  ; & nihilominus  didi  Archiepifcopi  & Prxlati 
fibi  refervafte  dicuntur  addendi  & minuendi  ftipendia  huiufmodi  poteftatcm. 
Nos  igitur  attendentes , quod  ex  eiusdem  Vicnncnfis  Concilii  provida  delibe- 
ratione  proceftìt,  quod  ex  applicationc , conccflìone  , & incorporatione  dido- 
rum  bonorum  prxfato  Hospitali  fada  magnum  emolumentum  eiusdem  Tcrrx 
Sandx  negotio  provenirct  , quodquc  huiusmodi  provifio  eiusdem  quondam 
Ordinis  Templi  Fratribus  facienda  , non  tam  immoderate  & fuperfluc  fie- 
ret , quod  tantam  partem  proventuum  didorum  rcddituum , & bonorum  ab- 
forberet,  quod  de  rcfiduis , ut  prxmittitur,  prxfato  Hofpitali  , & ciufdenu, 
Tcrrx  Sandx  negotio  provenire  utilitas  non  valerct  ; diicrctioni  veftrx  , de 
qua  plenam  in  Domino  fiduciam  gerimus,  per  Apoftolica  fcripta  in  virtute 
obedientix  diftridc  prxcipiendo  mandamus,  quatenus  taxationcs  ftipendiorum 
huiusmodi  factas  per  Archiepifcopos  & Prxlatos  prxdictos , & quoscumque 
alios  cuiuscumquc  ftatus,  vel  conaitionis  extirerint,  in  quibuscunque  Provin- 
ciis , feu  • • • • vel  Terris  aliis  prxdictorum  , quibuscumque  Fratribus  quon- 
dam Ordinis  Templi  faciatis  vobis  auctoritate  prxfentium  exhiberi  , illasque 
ftudeatis  inspicere  diligcnter  , & attendendo,  quod  dicti  quondam  Templari! 
non  dcbent  ex  provifione  huiusmodi  thefaurizare  , nec  valde  vivere  delicate , 
fed  tanquam  Rcligiofi  victum  dumtaxat  & veftitum  confequi  opportunum, 
taxationes  & provifiones  huiusmodi  , quas  fuperfluas  , & immodcratas  fore 
inveneritis,  ultra  dictorum  victus  & veftitus  fuffìcientiam  opportunam,  ftu- 
deatis auctoritate  noftra  taliter  moderari , quod  ex  bonis  prxdictis  eidem  Ter- 
rx  Sanctx  utilitas  & profectus  adveniant,  & dictus  Ordo  Hospitalis  poffit 
Tom.  11.  S huius- 
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huiusmodi  , & alia  plurima  (ibi  incumbentia  onera  fupportare  ; omnes  excom- 
municationis , fuspenfionis , & interdicti  fcnrcnfias  , quas  in  dicris  Povinciali- 
bus  Concili»  > vel  aliter  per  dictos  Archiepifcopos,  & Prxlatos  in  dictos  Ma- 
giltrum  , & Fratres  , ac  Ecclefias  , domos  & estera  loca  ipforum , propter  or- 
dinationem  & taxationem  huiufmodi  non  folutas,  invencritis  promulgatas, 
dummodo  prp  preterito , prxfenti,  & futuro  tempore  , iuxta  moderationem 
veftram , eisdem  Fratribus  quondam  Templi  dicti  Magifter  & Fratres  ftudeant 
providere , auctoritate  predicta  in  irritum  revocando  , & contradicta  eadem 
auctoritate  appcllatione  poftpofita  compefcendo  : Non  obftantibus  quibuscum- 
que  commiffìonibus  per  noftras,  feu  eiusdem  Prxdecefforis  literas,  eisdem  Ar- 
chicpiscopis , & Prxlatis,  vel  alijs  quibuslibet  personis  faefis,  quas  revocamus 
omnino,  & eas  totaliter,  quantum  predictis  obviant , vacuamus  ; nolentes  per 
eas  commiffioncm  huiufmodi  , noftrxque  in  hac  parte  iurisdictionis  officium 
aliquatenus  impediri  ; feu  fi  aliquibus  communiter,  vel  divifim  a Sede  Apo- 
ftolica  fit  indultum  , quod  interdici , fuspendi , vel  excommunicari  non  pos- 
fint  per  literas  Apoftolicas  non  facientes  plenam , & exprefiam , ac  de  verbo 
ad  verbum  de  Indulto  huiusmodi  mentionem  ; feu  Indulgenza,  qua  Filii, 
Prior,  & Guardiane , Ordinibus  veftris  a Sede  eadem  djcitur  effe  conceflum, 
quod  ipforum  Ordinum  Fratres  non  teneantur  fe  intromittere  de  quibuscum- 
que  negotiis,  qui  ipfis  per  eiusdem  Sedis  literas  committuntur  , iuffum  eft 
de  conccffione  huiusmodi  piena  & expreffa  mentio  habeatur  . Volumus  au- 
tem  quod  a data  pra^entium  in  prxmiffìs  omnibus  & fingulis  fit  vobis  perpe-. 
tuata  poteftas,  & iurisdictio  attributa,  ac  fi  per  citationem  vel  modum  alium 
perpetuata  legitima  extitiffet  . Quod  fi  non  omnes  hiis  exequendis  potueritis 
intereife , tu , Fili  Primicerie,  ea  cum  eorum  altero  exequaris . Datum  Avinioni» 
Kal.  Dccembris,  Pontificatus  noftri  anno  tertio . 


N U M.  LUI. 

Breve  Cìrtolare  4’  Prelati  Eccle fiattici , acciò  obblighino  alcuni  Tene - 
flarj  ai  abbandonare  le  donne  , colle  quali  ave  ano  contratti 
illeciti  matrimonj  : e a ritirarfi  a vivere  ne'  Con- 
venti , fitto  le  pene  in  ejfo  minacciate  . 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Venerabilibus  Fratribus  uni-, 
verfis  Patriarchis,  Archiepifcopis , & Epifcopis,  ad  quos  literae  prae- 
fentes  pervenerint,  falutem  & Apoftolicam  Benedictionem . Ad  hoc  li- 
benter  intendimus,  & vigilis  folicitudinis,  & folicitae  vigilantiae  ftu- 
dium  adhibemus , ut  in  Perfonis  Ecclefiafticis , & praefertim  iugo  regu- 
laris  profeflìonis  aftrictis,  vitae  munditia,  & honeftatis  vigeat  pulchritudo  . • 
Sane  ad  audicntiam  Apoftolatus  noftri  pervenit,  quod  nonnulli  Fratres  Ordi- 
nis  quondam  Militiae  Templi  Ierofolymitani , poft.fublationem  Ordinis  memo- 
rati , inconfulto  mentis  affectu  fe  in  devium  retorquentes , veftes  praefumunt 
inducre  laicales , feque  gerunt  prò  laicis,  & tanquam  laici  in  animarum  fua- 
rum  periculum  convcrfantur . Quidam  etiam  eorundem  fe  amplius  Mundi  vo- 
luptatibus  immergentes,  defacto  Matrimonia  contrahunt,  quae  potius  contu- 
bcrnia  dici  debent , & publice  ducunt  Uxorem , cum  illis  publice  habitantes  ; 
non  attcndentes,  quod  per  Profelfionem,  quam  in  ingrefsu  dicti  Ordinis  emi- 
ferunt,  ad  continentiam  & alia  religionis  fubftantialia  fic  fe  perpetuo  obligarunr, 
quod  per  fublationem  dicti  Ordinis  factam  in  Generali  Concilio  Viennenfi  , 
nequaquam  fuerunt  a votorum  obfervantia  abfoluti.  Volentes  igitur  tantaein- 
folentiae,  & damnabilis  praefumptionis  audaciae  de  Fratrum  noftrorum  con- 
filio  falubriter,  ac  faluti  eorum  de  celeri  & opportuno  remedio  providere, 
Fraternitati  veftrae  per  Apoftolica  fcripta  diftricte  praecipicndo  mandamus  , 
quatenus  vos,  & veftrum  finguli  in  fingulis  civitatibus,  & dioecefibus  veftris. 
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ubi  aliqui  , vcl  aliquis  ex  dictis  Fratribus  commorantur,  infra  menfcm  poft  re- 
ceptioncm  praefentium  , cofdetn  ad  veftram  praefentiam  convocetis .,  ipfosque 
diligcntcr  monere  » & falubriter  inducere  ftudeatis , ad  infra  tres  menfes,  a 
monitionis  vcftrae  tempore  computandos , ad  aliquam  rranfeant  de  religioni- 
bus  approbatis,  ibidem  Domino  perpetuò  fervituri.  Praelatum  quoque  , & 
Fratrcs  domus,  feu  Monafterii  , ad  quae  tranfire  voluerint,  cum  diligentia 
inducatis , ut  ipfos  in  Socios  , & in  Fratres  , Clericos  tamen  ut  Clericos , 
Laicos  ut  Converfos  , fincera  in  Domino  charitate  pertractent  . Quod  fi 
forte  Praelatus  feu  Fratrcs  omnino  id  facerc  recufarint  , ut  eofdem  quon- 
dam Templarios  , & fi  non  ut  Fratres , faltem  in  domibus  , & Monafteriis 
fuis  recipiant  , ut  eis  in  Domino  iuxta  votorum  fuorum  obfcrvantiam  fa- 
mulentur  , cum  diligentia  moncatis  , &,  fi  necefse  fuerit,  audoritate  noftra 
per  cenfuram  Ecclefiafticam  compellatis  eofdem . Si  vero  didi  Fratres  quon- 
dam Militiae  Templi  infra  praedidorum  mcnfium  fpatium  poft  monitionem 
& indudionem  huiusmodi  , aliquam  de  Rcligionibus  approbatis  non  elegc-  . 
xint , vel  ad  illam  non  tranfierint  cum  eifedu  , in  ea  fecundum  modum_» 
perpetuo  moraturi  , praedida  ftipcndia  ipfis  prò  vitae  fubftentatione  depu- 
tanda  , quibus  ex  rune  fore  privatos  decernimus  , audoritate  noftra  eisdem 
fubtrahi  faciatis  ; domos  & manfiones , feu  loca  quaecunquc  eiufdem  quon- 
dam Ordinis  Templi,  feu  Ordinis  Hofpiralis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  ,eis 
prò  huiufmodi  ftipendiis  augnata,  vel  quocunquc  modo  concefsa,  nihilominus 
auferatis  . Ne  autem  praefati  Fratres  quondam  Militiae  Templi  Domibus  , 
feu  Monafteriis,  aut  locis  aliis,  ad  quae  tranfierint,  onerofi  reddantur  ; vo- 
lupius  & ordinamus  , quod  ipfis  in  praefatis  Domibus  feu  Monafteriis  com- 
morantibus  ftipendia,  quae  per  alias  noftras  literas  eis  taxari  mandamus  , & 
edam  aflignari  faciatis , & quamdiu  vixerint  miniftrari.  Infuper  volumus  & 
etiam  ordinamus , quod  ditti  Fratrcs  quondam  Templi , Praclatis  illorum 
Monaftcriorum  feu  Domorum , ad  quae  tranfivcrint , fi  ve  ut  Fratres,  five  ut 
poenitentes  omnino  parcant , ipfique  Prelati  in  eofdem  Fratrcs,  ficut  in  alios 
regulares  domorum , & monafteriorum  , fuam  iurisdidionem , & corredio- 
nem  valeant  cxercere.  Ita  tamen  quod  per  Praelatos  Religionum  , quas  didi 
Fratres  quondam  Templi  duxerint-eligendas,  per  fingulas  domos,  & loca  , 
feu  monafteria  & ohedientias  eis  fubieda  taliter  dividantur,  quod  ultra  duos 
Fratrcs  in  eodem  domo,  vcl  loco,  aut  monafterio , feu  obedientia  non  po- 
nantur domibus  didi  Ordinis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  exceptis  . 
Caeteros  Fratres  illos,  qui, ut  praemittitur, defedo  Matrimonium  contraxerunt, 
finguli  veftrum  in  fingulis  veftris  Civitatibus  & dicecefibus,  ubi  talia  contigc- 
runt,  ad  dimittcndas  uxores,  & ad  tranfeundum , ut  de  aliis  praemittitur,  ad 
aliquam  de  religionibus  approbatis  , per  fubtraclionem  ftipcndiorum  praedi- 
dorum,  & alias,  diftridione  qua  convenit,  compellatis;  invocato  ad  hoc,  fi 
opus  fuerit,auxilio  brachii  faecularis  . Non  obftantibus  de  caetcro  Fratrum , feu 
Regularium,  aut  Monachorum  numero,  & quibuslibet  aliis  ftatutis,  & con- 
fuetudinibus  domorum,  monafteriorum,  & religionum, iuramento,  confirma- 
tione  Apoftolica,  vel  quacunque  firmitate  alias  roboratis.  Scu  fi  aliqui  audo- 
ritate  literarum  noftrarum  in  didis  domibus , feu  Monafteriis , in  Fratres  feu 
Monachos,  vel  Regulares  alios,  quocunquc  cenfeantur  nomine,  fint  rcccpti, 
vel  aut  recipiantur,  infiftant;  aut  fi  Praelatis,  feu  Conventibus,  aut  Fratribus 
domorum , & monafteriorum  praedidorum  communiter  vel  divifim  a Sede 
Apoftolica  fit  indultum , quod  ad  receptionem , vel  provifionem  alicuius  mi- 
nime teneantur,  & ad  id  compelli,  aut  quod  interdici,  fufpendi,vel  exeom- 
municari  non  poflint  per  literas  Apoftolicas  non  facientes  plenam  & expres- 
fam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiufmodi  mendonem,  & qualibet 
alia  didae  Sedis  indulgentia  generali  vel  fpeciali,  cuiufcunque  tenoris  exiftat, 
per  quam  praefentibus  non  exprefsam  , vcl  totaliter  non  infertam  effedus 
praefentium  impediri  valeat  quomodolibct  , vel  differri  , & de  qua , cuius- 
que  toto  tenore  habenda  fit  in  noftris  literis  mentio  fpecialis  . Volumus 
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autcm , quod  de  hiis , quae  fuper  praemiflìs  duxerkis  faciendum  No s red- 
datis  per  veftras  lireras  certiores  « Datura  Avinioni  , xvx  Kal.  Ian.  Pontifi- 
catus  noftri  anno  tertio . 


N U M.  L I V. 

♦ 

Breve  ilei  Papa  a Folco  de  Villaret , già  G.  Maefiro  degli  Spedai  ieri, 
in  vigore  del  quale  vien  dichiarato  Priore  di  Capua,  con  per- 
iti tffione  di  godere  i frutti  di  quel  Priorato  , fenza 
obbligazione  di  pagare  refponfioni , fino  che 
non  fin  altramente  provveduto  • 


An.i;i  9 

Arch.Vitic. 
Lit.Coin.ii 
fo.  ou. 

I«J*. 


I 


Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Fulconi  de  Vil- 
lareto,  Priori  Hofpiralis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  Capuan.  falutem , 
& Apoftolicam  Bcnedittionem . 

Dum  ad  perfonam  tuara  noftrae  dirigimus  confidcrarionis  intuitum , & 
diligenter  attcndimus  follicitudine,  & labores,  quos  in  profccutione 
Regiminis  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani,  cuius  extitifti  Magifter  , 
fubiifti  temporibus  retroactis,  tuae  quietis  ftatui  libenter  intcndimus,  & quae 
Tibi  ad  pacis  cedant  commoda  , promovemus . Nuper  fiquidem  Magifterio,  & 
regiraini  Hofpitalis  eiufdem,  ex  certis  caufis , in  manibus  noftris  Te  libere 
ac  fpontc  cedente , nos  cellioncm  huiufmodi  auctoritate  Apoftolica  duximus 
admittendam.  Veruni  intendentes , Tibi  de  convenienti  honorificentiae  loco  , 
& fufifìcientibus  necefsariis  in  eodem  Hofpitali  de  Sedis  Apoftolicae  bcncvolen- 
tia  providcre,  Tibi,  confideratis  oneribus  dicri  Hofpiralis,  quibus  gravatur 
ad  praefens , curam  , gubcrnationem  , & adminiftrationem  plcnam  , & liberam 
Prioratus  ipfius  Hofpitalis  Capuani,  cura  omnibus  Domibus,  Membris , Vil- 
lis , Locis,  Ecclefiis,  Cappelli,  Pofseflionibus , Bonis,  iuribus  , & pertinen- 
tiis  fuis,  ficut  nunc  extat.  Domo  Neapolitani  Hofpitalis  ipfius,  infra  fines 
Prioratus  eiufdem  conftituta , quae  de  Camera  Magiftri  dicti  Hofpitalis  fore 
dignofeitur , quam  eidem  Magiftro  cum  fuis  Iuribus , & pertinentiis  univer- 
lìs  volumus  remanere,  dumtaxat  excepta,  ac  fructuum,  reddituum , & pro- 
ventuum  Prioratus  eiufdem,  auctoritate  pracdicta,  quoad  vixeris,  non  obftan- 
te  quacumquc  conceflione,  feu  commiflione  Apoftolica,  vel  alia  quavis  aucto- 
ritate  aliis  facta  de  ilio  , eadem  auctoritate  duximus  committendas  : Tibi  bo- 
norum  , iurium,  & pertinentiarum  Prioratus  eiufdem , in  quibufeumque  con- 
fiftant,  cuiuslibet  alienationis  genere  penirus  interdicto  . Nos  enim  intendi- 
mus  Tibi  proccfsu  temporis , cum  ipfius  Hofpitalis  onera  alleviata  viderimus  , 
abundantius  providere.  Volumus  infuper  de  Bonis,  redditibus,  & proventi- 
bus  quibuscumquc  Prioratus  eiufdem , aliquam  refponfionem  dictis  Magiftro, 
& Conventui,  vel  ipforum  alicui  nequaauam  Tacere  tenearis.  Inhibentes  di- 
ctis Magiftro , & Conventui , nc  contra  nuiufmodi  commiftionem  noftram  at- 
tentare quoquo  modo  praefumant  ; ac  decernentes  ex  nunc  irritum , & inane , 
fi  fecus  fuper  iis  ab  eis , vel  eorum  aliquo  contigerit  attentari  . Quocirca.. 
diferetioni  tuae  per  Apoftolica  fcripta  mandamus,  quatcnus  curam,  guberna- 
tionem  , & adminiftrationem  huiusmodi  fufeipiens  reverenter,  fic  illas  pru- 
denter,  & follicite  gerere  ftudeas,  quod  bona  Prioratus  eiufdem  fub  tuo  re- 
gimine laudabiliter  augeantur  : Tuque  condignam  mercedem  a Domino , & 
noftram  exinde  gratiam  plenius  merearis.  Datum  Avinioni,  tertio  nonas  Iu- 
nii , Pontificatus  noftri  anno  tertio . t 

Stgutno  It  Iti terf  tfttuHritli  a Matjlr*  Stillo , Ctntoiit  Gtlbertitaft  , itila  Dioetfi  il  Bovet  . 
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N U M.  LV. 

Breve  di  Giovanni  XX//,  in  cui  dichiara  Folco  de-Villaret  efcnte  da  ogni 
fuggezione  ed  ubbidienza  a'  Superiori  dell ' Ordine  , e immediatamente 
/oggetto  alla  S.  Sede  « 

* 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Fulconi  de  Vii-  . . . 
lareto,  Priori  Prioratus  Hospitalis  Sanai  Ioannis  Hierofolymitani  Ca-  An,13lg> 
puan. , falutem , & Apoftolicam  Benediaionem . Arch.vatic. 

Ut  inter  Perfonas  Religioni  deditas  diflentiones  & fcandala  precida- 
mus  , ipforum  occafiones  co  libentius  fubmovemus  , quo  liberior  adcft  nu.’iojj!11’ 
eis,  quietis  tranquillitate  fruentibus  , circa  Divina  Bcneplacita  profequenda  fa- 
cultas . Cum  itaque  dudum  inter  Te  , tunc  Magiftrum  Hospitalis  S.  Ioannis 
Hierofolymitani , ex  parte  una , & dilcZos  Filios  Conventum  eiufdem  Hospita- 
lis ex  altera,  fuerit  difcordia,  propter  quam  intcr  Te  & eos  adhuc  dubita- 
tur,  rancorem  & odium  perdurare  , peccatis  exigentibus  fufcitata  ; Tuque 
poftmodum  Magifterio  Hospitalis  eiusdem  fponte  & libere  in  noftris  mani- 
bus  ceflìflè  nofcaris  ; Nos  volentes  tur  quietis  commodis  providere , perfonam 
tuam  a Magiftri  prefati  Hofpitalis  , & eiusdem  Conventus  fubieZione , obe- 
dientia,  & correzione,  auZoritate  Apoftolica , quoad  vixeris,  prorfus  eximi- 
mus  ; Teque  ipfius  Sedis , ac  noftrz  immediate  fubieZioni , & correzioni  fpe- 
cialiter  refervamus  : Magiftro  & Conventui  fupradiZis  diftriZius  inhibentes, 
ne  contra  huiusmodi  exemptionem  & refervationem  noftras  attentare  prefu- 
mant  ; ac  decernentes  irritum  & inane  quidquid  per  eos  vel  ipforum  aliquem 
contra  illas  contigerit  attentari  . Nulli  ergo  omnino,  &c.  Datum  Avenioni , 
tertio  Kalepdas  Iulii , Pontifìcatus  noftri  annp  tertio . 


N U M.  L V I. 

Breve  Appofiolico  a Filippo  Re  di  Francia , con  cui  viene  efortato  a rilanciare 
a.'  Gerofolimitani  una  certa  Cafa  colle  Fojfejfioni  adiacenti  , la  quale 
apparteneva  a loro,  per  ejfere  fiata  de'  Templarj ; e nulladimeno 
era  fiata  dal  detto  Re  affegnata  alla  Regina  Clemenza  fua 
Cognata  , in  ricompensa  di  alcuni  altri  beni  dona- 
tigli dal  Re  Lodovico  fuo  Marito  , 
mentre  viveva  . 

IOanncs  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , chariflimo  in  Chrifto  Filio  Phi-  A~n  n’T 
lippo  Regi  Francis  & Navarr*  Illuftri  falutem  & Apoftolicam  Bene- — - 9- 

diZionem . . Lit^TcT'^* 

Habet  dilcZorum  Filiorum  Magiftri , & Fratrum  Hofpitalis  S.  Ioannis  “ùl  *«£  4* 
Hierofolymitani  nobis  oblata  conqueftio , quod  dare  memori*  Ludovi- 
ci Rex  Francis  & Navarr*  Frater  tuus,  inter  alia  qu*  affignavit , & dedit, 
dum  vixit , chariftim*  in  Chrifto  Fili*  noftr*  Clementi*  Regin*  Francis  & 

Navarr*,  VidurreliZ*  eius,  donavit,  & dedit  fibi  Domos,  & Nemus  de  Uni- 
cenis  prope  Parifiis , ad  vitam  eiusdem  Regin*  , & quod  Celfitudo  tua  Do- 
mos , & nemus  przdiZa  omnino  habere  defiderans  , in  recompcnfationem 
ipforum  eidem  Regin*  Domum  quondam  Templi  Parifien.  cum  certis  Pos- 
leflìonibus,  exiftentibus  circa  ipfam,  contra  ordinationem  diZi  Regis  defunZi, 

& anim*  fu*  periculum,  & magnum  eiusdem  Hospitalis  prziudicium , tradi- 
dit  & conceflìt  ; cuius  conceffionis  pretextu  diZa  Regina  feu  Gentes  fu*  , pos- 
feflionem  diZ*  Domus  , quondam  Templi  Parifien.  cum  diZis  Pofleflioni- 
bus  fibi  conceftis  , exiftentibus  circa  ipsam  , corporaliter  apprehendere  cura- 
verint,  ipfaque  renent,&  poffident  in  ipfius  Hospitalis,  cui  diZa  Domus  Pa- 
jifien.  ficut  & c*tera  Bona  diZi  quondam  Templi  , in  Regno  tuo  confiften- 
Tom.  II.  T tia. 


An.i  320, 

Arch.Mclit. 
BulUr.  F, 
fol»  141, 
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tia , per  Sedem  Apoftolicam  in  perpetuimi  funt  concerta , evidens  detrimentum. 
Cum  igitur,  dilectiflime  Fili,  deceat  Regalem  Clementiam  a talibus  abftinere, 
per  qux  offendatur  Altiflimus , Hospitali  prxdi&o , cuius  bona  funt  in  Terrx 
San&x  fubfidium  deputata , & quod  edam , ficut  fcire  te  credimus  , magnis 
farcinis  debitorum  oppreflum  , tuo  & aliorum  Catholicorum  Principum  au- 
silio relevandum  eft  potius  quam  gravius  opprimendum,  prxiudicium  infera- 
fur,  & Regio  detrahatur  honorij  Serenitatem  Regiam  rogamus  , moiiemus, 
& hortamur  attente,  in  remiflionem  Tibi  peccaminum  iniungentcs , quatenus 
ob  Divini  amoris  inruitum , & intcrcertionis  Apoftolicx  interventum  , eidem 
Regina:  de  aliis  Bonis,  ad  tuam  provifionem  lcgitirac  pertinentibus,  recompenfa- 
tionem  facias  congruentem  ; diftam  Domum  Templi  Parifien.  cum  Poflertio- 
nibus  prxlibatis , eidem  reftitui  facias  Hospitali . Habiturus  Te  taliter  in  prx- 
mirtis,  quod  proinde  placeas  Altiflimo  ; ipfius  Hospitalis  indemnitati  provi- 
deas  ; & noftris  precibus , quas  prò  falute  tua , & honoris  Regii  incremento 
ex  affeftu  dirigimus , in  hac  parte  efficacitcr  fatisfiat . Datum  Avinioni , quin- 
todecimo  Kaleudas  Dccembris , Pontificatus  noftri  anno  quarto . 


N U M.  L V 1 1. 


Bolla  di  Giovanni  XXII , nella  quale  conferma  a*  Gerofolimitani  due  Cbitfe 
l'arrothiali  della  Diocesi  di  Lincolne  in  Inghilterra , concedute  loro  da 
Bonifacio  Vili , non  oflante  altra  Cojlituzione  Afpojlolica , da  cui 
'vietanjafi  esfrcjfamente  la  pluralità  de'  Benefizj  Ecclejiaftici . 

, "W1  Oanncs  XXII  Magiftro,  & Fratribus  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymi- 
tani.  Petitio  veftra  Nobis  exhibita  continebat,  quod  dudum  felicis  re- 
cordationis  Bonifacius  Papa  Vili  Prxdecertòr  nofter  , attendens  onera 
multiplicia  , qux  Hospitali  prxdifto  incumbere  dignofeuntur  , volens- 
que  vobis  ad  hoc  gratiam  facere  fpecialem  de  Rirkertone  , & Horhe- 
ftolve  Parocchiales  Ecclefias  Lincolnienfis  dioecefis,  in  quibus  diftum  H ospita- 
le ius  obtinet  Patronatus,  cum  omnibus  iuribus  , & pertinentiis  earumdem, 
vobis  Apoftolica  auctoritare  conceflit  , per  vos  , & fucceflores  veftros  in 
ufus  proprios  perpetuo  retinendas;  indulgendo  vobis  , quod  cedentibus  , vel 
decedentibus  ipfarum  Ecclefiarum  Re&oribus , portertionem  earum  reprehen- 
dcre,  & nancifci  au&oritate  propria  libere  valeatis ; Diotcefani  loci,  vel  cuius- 
libet  alterius  afTenfu  minime  requifito  : refervato  tamen  perpetuis  Vicariis  ea- 
rumdem  Ecclefiarum  congrua  portione  , ex  qua  portint  iura  Epifcopalia  folve- 
re  , & alia  onera  incumbentia  fupportare  , prout  in  eisdem  Prxdecertoris  no- 
ftri literis  plenius  continetur  ; & quod  iatn  dudum  , auftoritate  diétarum  li- 
terarum,  didam  Ecclefiam  de  Horheftolve,  qux  poft  huiusmodi  conceflionem 
vacavit , afTequuti  fuiftis  , ac  ipfius  pofTefsione  corporali  appreheofa , eam  in 
ufus  proprios  tenuiftis  , ficut  adhuc  etiam  retinetis  ; quodque  nuper  alia  Ec- 
clefia  de  Kirkertone  prxdida , per  literas  Przdeceflòris  eiusdem  vobis  conces- 
fa,  iuxta  tenorem  Conftitutionis  nuper  per  nos  editx  , fuper  pluralitate  di- 
gnitatum , perfonatuum  & beneficiorum  EccleGafticorum , qux  absque  dispen- 
fatione  legitima  obtineri  non  poterant  ab  hiis , qui  ea  etiam  alias  ex  dispcn- 
fatione  Apoftolica  obrinebant , in  certis  cafibus  dimittendorum  per  Redorem 
qui  tenebat , eadem  libere  fuit  dimirta , cuius  pofleflionera  ex  eo , ficut  arteri- 
tis , iuxta  conceflionem  prxdidara  poft  dimiftionem  huiufmodi  nancifci  , & 
apprehendere  diftuliftis,  quod  Nos  omnia  beneficia  , qux  iuxta  tenorem  con- 
ftitutionis eiusdem  dimitti  & vacare  contingeret,  collationi  Sedis  Apoftolicx 
fpecialiter  duximus  refervanda;  Nos  igitur  attendentes,  quod  eiufdcm  Sedis 
beneficia  decet  effe  manfura , & nolentes , quod  id  , quod  per  PrxdecefTorem 
dedit  pietas  inchoari , per  refervationem  huiusmodi  in  hac  parte  debeat  im- 
pediti , veftris  fupplicationibus  inclinati , devodoni  Veftrx,  quod,  refervatione 

huius- 
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huiusmodi  per  nos  fa&a  aliquatenus  non  obftantc  , poZeZìónem  eiusdem  Eccle- 
sia: de  Kirkertone  , iuxta  conceZionem  ipfius  przdictam  , apprehendere  & 
nancifci  libere  valeatis  ; eamque  in  ufus  proprio*  retinere,  auétoritate  prsefen- 
tium  duximus  conccdendum;  non  obZantibus  quibuscumquc  conceZionibus . 
Vencrabilibus  Fratribus  noltris  Archiepifcopis , & Epifcopis  per  literas  noitras 

quod  de  huiusmodi  Ecclefiis , feu  beneficiis  Ecclefiafticis , per  huius- 

modi  dimiflionem  vacantibus , non  valeant  providcre  , feu  fi  aliqui  aictam  Ec- 
clefiam  de  Kirkertone  per  noftras  literas  impetraZent  , per  quas  literas  , & 
procefius  habitos  per  casdcm,  nifi  in  eis  de  verbo  ad  verbum  de  concezione 
PrxdeceZoris  eiusdem  fpecialis  mentio  haberetur,  tanquam  per  veri  fuppreflio- 
nem  obtentas,  quoad  pra:diélam  Ecclefiam  de  Kirkertone , omnino  iuribus  va- 
cuamus.  Volentcs  ipfas  quoad  alia  in  fuo  xobore  permanere  . Datum  Avi- 
nioni , xi  1 1 1 Kal.  Maii , anno  quarto . , 


N U M.  LVIII. 


Breve  ad  Eduardo  Re  d' Inghilterra , in  cui  il  Papa , veggendo  riufeire  inutili 
i decreti  delle  feomuniebe  , e delle  fofpenjioni , intimate  e fulminate  con- 
tro gl’  ingiù (li  ufurpatori  de’  beni  de'  Templarj  in  Inghilterra , lo  pre- 
ga ad  afftjlere  colla  fua  autorità  gli  Arcivefcovi  di  Cantuaria  e 
di  Torcb , incaricati  dalla  S.  Sede  di  quejlo  affare . 

chariflimo  in  Chrifto  Elio 


Oannes  Epifcopus,  Servus  Servorum  Dei  , mummiu  m uimw  1,1,0 ÀiTiTiz 
Eduardo  Regi  Angliae  illuftri  , falutem  & ApoZolicam  benedillo- An*  * 


nem 


T , 

Dudum  poft  fublarum  quondam  Ordinem  Miliriac  Templi  Hierofoly- 
mitani»  in  Generali  Concilio  Vienncnfi,  fcl.  recor.  Clemens  Papa  V, 
Praedccefsor  nofter , ficut  ad  communcm  omnium  notitiam  credimus  perve- 
nifTc , volens  de  bonis  ipfius  Ordinis  falubritcr  ordinare  , eodem  approbante 
Concilio,  domum  eiufdem  Militiae  Templi , caeterasque  Domos,  Ecclcfias  , 
Capellas , Oratoria,  Civitates  , Caftra,  Villas,  Terras,  Grangias , Loca , pos- 
fefiiones,  iurisdictiones , reditus , atquc  iura , omniaque  alia  bona  mobilia , 
& immobilia,  vel  fe  moventia  cum  omnibus  nicmbris , iuribus,  & pertinen- 
tiis  fuis  ultra  & citra  mate,  ac  in  univerfis,  & quibuslibct  mundi  partibus 
confiftentia,  quae  Ordo  ipfe  , ac  Magifter  & Fratres  eiufdem  Ordinis  Mili- 
tiae Templi,  tempore  quo  idem  Magifter , & nonnulli  ex  eifdem  fratribus  com- 
munirer  capri  fuerant , per  fc  vel  quofeumque  alios  habebant,  tenebant,& 
poZidcbant , vel  ad  eoldem  Domum , & Ordinem , & ad  dittos  Magiftrum  , 
& Fratres  ipfius  Ordinis  Militiae  Templi  quomodolibet  pertinebant  ; nec  non 
& aftiones , ac  iura  , quac  diftis  domui , & ordini , vel  perfonis  ipfius  quo- 
modolibet competebant,  vel  competere  poterant,  contra  quofeumque,  cuius- 
cumquc  dignitatis,  Status,  vel  conditionis  exiZerent,  cum  omnibus  indulgen- 
tiis,  privilegiis,  immunitatibus,  & libertatibus , quibus  praefatus  Magilèer,& 
fratres  diétorum  domus , & Ordinis,  ac  ipfi  domus,  & Ordo,  per  Sedem 
Apoftolicam , vel  Catholicos  Impcratores  , Reges  , ac  Principes , & Edeles 
alios  , vel  quocumque  modo  erant  legitime  communiti  ; Ordini  eiufdem 
Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani , & ipfi  Hofpitali , quibufdam  tamen  ex 
diétis  bonis  in  certis  locis  confiftentibus , tunc  per  Praedecefsorem  cumdcm 
exceptis , quae  nos  poitmodum , ad  Apicem  Summi  Apoftolatus  afsumpti  , 
praeter  quaedam  ex  eis,  de  quibus  aliter  duximus  ordinandum, eifdem  Magi- 
ftro,  & Fratribus,  ac  Hofpitali  S.  Ioannis  Ierofolymitani,  de  fratrum  no- 
ftrorum  confilio,  modo  limili  duximus  concedenda  ; donavit,  conceZit,  uni- 
vit , incorporavi!,  applicavit , & annexuit  in  perpetuum  de  Apoitolicae  ple- 
nitudine potcStatis.  Qualiter  etiam  idem  Praedecefsor  occupatores  dictorum 
bonorum,  ac  illicitos  detentores,  cuiufcumque  Status»  conditionis»  cxcellen* 
* •.  tiac. 


Rymer,  To. 
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tiae,  vel  dignitatis  exi! lerent,  etiamfi  Pontificali,  vel  Regali  dignitate  fiilgc- 
xent,  nifi  infra  unius  menfis  fpatium  , poftquam  per  eofdern  Magiftrum  , & 
Fratres,  vel  ipforum  quemlibet,  aut  Procuratores  eorum,  ipforum  nomine 
requifiti  fuifsent,  dida  bona  piene,  libere,  & expedite  dimitterent , ipfis  in 
quibuscumque  partibus , & pertinentiis  conftitutis , & eorum  fingulis  , vel 
Procuratoribus  eorumdem,  nomine  Hofpitalis,  & Ordinis  praedictorum  ; nec 
non  & omnes , qui  fcienter  occupatoribus , & detentoribus  praelibatis  in  oc- 
cupatione , & derentione  huiufmodi  darent  confilium , auxilium  , vel  favorem  , 
publice,  vel  occulte,  excommunicationis ,•  Capitula  vero , collegia  , feu  con- 
ventus  Ecclefiarum,  & Monafteriorum , nec  non  & Univerfitates  Civitatum  , 
Caftrorum  , Villarum,  & aliorum  Locorum  , & ipfa  Civitates , Caftra,  Vii  - 
las , & Loca  , quae  in  his  culpabilia  exifterent , & etiam  Civitates , Caftra  , 
& Loca,  in  quibus  detentores,  & occupatores  huiufmodi  obtinerent  domi- 
nium  temporale , fi  iidem  Domini  temporales  in  dimittendo  bona  praedida  , 
& redimendo  illa  Magiftro , & Fratribus  Ordinis  Hofpitalis  eiufdem  , nomi- 
ne Hofpitalis  ipfius,  obftaculum  exhiberent,&  infra  didum  menfem  ab  huius- 
modi  praemiftis  non  defifterent,  poftquam  fuperhoc,  ut  praemittitur , rcqui- 
fiti  forent , interdici  fcntentiis  ipfo  fado  fubiacere  decrevit,  a quibus  abfolvi 
non  pofsent , donec  fuper  his  plenam  & debitam  fatisfadionem  exhiberc  cu- 
rarent.  Et  nihilominus  occupatores,  & detentores  huiufmodi,  vel  praeftantes 
eifdem  , ut  praemittitur,  auxilium,  confilium,  vel  favorem,  five  fingulares 
perfonae , five  Capitula , Collegia , feu  Conventus  Ecclefiarum , & Monafte- 
riorum, ac  Univerfitates  Civitatum  , Caftrorum  , Terrarum  , vel  aliorum  Lo- 
corum exifterent  , praeter  poenas  praeferiptas , omnibus  , quae  a Romana 
vel  aliis  Ecclefiis  quibufeumque  tencrent  in  feudum , efse  privatos , feu  pri- 
vata ipfo  fado  decrevit  ; ita  quod  ad  Ecclefias , ad  quas  illa  fpedabant , re- 
verterentur  libere,  & fine  contradidione  quacumque;  ipfarumque  Ecclefia- 
xum  Praelati , five  Redores , de  ipfis  prò  fua  voluntate  difponerent , ficuti 
militati  ipfarum  Ecclefiarum  cognolcerent  expedire  . Et  licet  tu,  Progenito- 
xum  tuorum  fuccedens  virtutibus  , qui  Ecclefiae  Romanae  ordinationibus  & 
mandatis  femper  humiliter  paruerunt , ad  requifitionem  ipforum  Magiftri  & 
Fratrum , facìam  Tibi  de  conceffione  huiufmodi,  & aliis  praemiftis , fide  plenaria 
omnia  praefata  bona  didi  quondam  Ordinis  Templi  , in  Regno  & Terris 
tuis  confiftentia,  tamquam  devotus  Ecclefiae  filius  , Magiftro  & Fratribus  » 
ac  Hospitali  praedidis , obeditione  pura,  & libera  dimififles , eaque  omnia 
«spedita  per  alios  Regni  tui  dimitti  mandafses  ; Nonnulli  tamen  Comites,  & 
Barones,  Nobiles,  Milites,  Univerfitates  Civitatum,  Caftrorum,  & alii  Lai- 
ci, & quod  gravius  mentem  noftram  amaricat,  aliae  perfonae  Ecclefiafticae , 
ouae  fe  deberent  prò  Fratribus  ipfis  murum  defenfionis  opponerc , praefatas 
iententias  non  verentes , ad  dida  bona  concefsa , ut  praedicitur , prò  tam  fa- 
lubri  negocio  , Magiftro  & Fratribus  fupradidis , extendentes  rapaciter  ma- 
nus  fuas , ea,  ficut  ex  ipforum  Magiftri  & Fratrum  dolorofis  audivcramus  re- 
latibus,  occuparant  hadenus  violenter,  & detinebant  violentius  occupata,  fic- 
ut adhuc  detinere  nofeuntur  in  animarum  fuarum  perniciem  , grave  damnum 
Hofpitalis  eiufdem , ac  Terrae  Sandae  praecipue  , ad  cuius  fubfidium  deputa- 
ta, ut  praedicitur,  fore  nofeuntur,  non  modicum  detrimentum  j nonnullis 
executoribus , eifdem  Magiftro  & Fratribus  » fuper  eifdem  bonis , &.  fcnten- 
tiis fupradidis,  per  Pracdecefsorem  deputatis  eumdem , & quod  deterius  eft  , 
per  cofdem  Magiftrum  & Fratres  requifitis  frequenter , in  ipforum  manife- 
ftam  i ni  uri  am,  & Apoftolicae  Sedis  contemptum,  procedere  non  curantibus  in 
praemiftis  . Propter  quod,  cum  noftra  interefset,  ficut  & intere!!,  in  praedidis 
auxiliatriccs  manus  apponere,  quibus  fpecialiter  ineft  ipfius  Terrae  Sandae  cu- 
ra praecipua,  cuius  opprefliones,  Deo  tefte,  nos  opprimunt,  & ad  recupera- 
tionem  ipfius  intentis  defideriis  afpiramus  , ac  de  tali  fuper  occupationibus  ipfis 
volentes  remedio  fubvenire , quod  tam  falubris  negotii , videlicet  Terrae  prae- 
didae  fubfidii , tolleretur  cuiuslibet  caufa , & concedo  didorum  bonorum 
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fada  per  Sedcm  eamdem,  debitum  fortiretur  cffedum,  & occupatores  huius-  . 
modi  a fuis  illicitis  refipifcerent  adibus , ipfofque  fequcrctur  poena  condegna. 
Vencrabilibus  Fratribus  nollris,  Cantuarienfi , & Eboraccnlì  Archiepifcopis  , 
iplorumque  Suffragancis  in  virtute  obcdientiae  , & fub  poena  fufpenfionis  , 
quam  eos , & quemlibct  eorum,  poftquam  huiufmodi  mandatum  noltrum  pcr- 
venifsct  ad  cos , incurrerc  voluimus  ipfo  facto,  fi  mandatis  Apoftolicis  in  hac 
parte  negligcrcnt  obedire,  per  diverfas  dedimus  literas  in  mandatis  , ut  omnes 
& fingulos  in  eorum  Civitatibus,  & Dioccefibus  conllitutos , cuiuscumque  fla- 
tus, vel  conditionis  cxifterent,  quos  invcnircnt  bona  occupafse,  vel  occupata 
tenere  praedida  , per  fe,  vel  per  alios,  publicc  , vel  occulte,  peremptorie 
moncrc  curarent , ut  infra  unius  menfis  fpatium , poli  monitionem  ipforum  , 
ea  omnia  , & lingula , in  quibufeumque  confifterent , & quocumquc  nomine 
ccnfcrentur,  cum  frudibus  inde  perceptis,  & qui  medio  tempore  percipi  po- 
tuerunt , Magiftro,  & Fratribus,  ac  Hofpitali  rellituerent  fupradidis;  alio- 
quin  fi  infra  didum  terminum  huiufmodi  monitioni  humiliter,  & effcduali- 
ter  non  parcrent,  occupata  per  eos,  vel  ipforum  nomine  cum  frudibus  inde 
perceptis  , ut  praedicitur  , non  dimittendo  libere  Magiftro  , & Fratribus  ante- 
didis , ipfos  omnes,  & fingulos,  cuiufcumque  ftatus,  ordinis , vel  conditionis 
exifterent,  quantacunque  dignitatefulgerent,ex  tunc  audoritate  noftra  excom- 
municationis  ; Capitula  vero , Collegia  , feu  Conventus  Ecclefiarum , & Mo- 
nafteriorum , nec  non  & Univerfitates  Civitatum  , Caftrorum,  Villarum,  & 
aliorum  Locorum,  & ipfa  Civitates  , Caftra,  Villas  , & Loca,  quae  in  his 
culpabilia  forent , vel  in  quibus  occupatores  huiusmodi  obtinerent  dominium 
temporale,  fi  infra  didum  dominium,  poli  mentionem  huiufmodi  bona  non 
rellituerent,  ut  praemittitur , antedida,  ipfo  fado  decernerent  Interdidi  fen- 
tentiis  fubiacerc  ; Et  ad  maiorem  ignominiam  eorumdem  didas  fententias , 8C 
alias  pocnas  , per  Praedccefsorcm  eumdem,  ut  praedicitur  , promulgata?,  de- 
nunciare™ incurrifte  , & facercnt  ab  aliis  nunciari , & ab  omnibus  ardius  evi- 
tari , donec  rellituerent,  cum  integritate  pracmilTa  , & mererentur  abfolutio- 
nis  bcnelìcium  obtinerc.  Et  licet  poftmoaum  didum  mandatum  noftrum  Ar- 
chiepifcopi , & Suffraganei  memorati  diligenter  fucrint  executi , nonnulli  ta- 
mcn  ficut  ex  conqueltione  Magiftri , & Fratrum  praedidorum  acccpimus  * 
praetextu  quarumdam  Appellationum  , ad  Scdem  interiedarum  frivole,  & 
inhibitionum  , quas  iniufte  fuper  his  fieri  procurarunt,  praefata  bona  iniufte , 
& indebite  retinebant , illaque  didis  Magiftro , & Fratribus , quamvis  didae 
ordinationi  Cclfitudo  Regia  paruifset,  didisque  Magiftro,  & Fratribus  bona 
dimififset  , eadem  reddere  non  curabant  . Propter  quod  Archiepifcopi , & 
Suffraganei  memorati  dcnunciarunt  eofidem , iuxta  praedidi  mandati  noftri  te- 
norem , didas  pocnas,  & fententias  incurrifsc,  quas  diu  fuftinucrunt,  ficut 
& adhuc  fullinent  animis  induratis , in  propriae  falutis  difpendium , & fcanda- 
lum  plurimorum  . Poftmodum  autem  Nos,volentcs  dctcntorum  ipforum  mali- 
tiis  obviarc  , Archiepifcopis , & Suffraganeis  fupradidis  fub  eifdem  poenis  per 
alias  diverfas  noftras  dedimus  literas  in  mandatis , ut  omnes , & fingulos  do- 
morum  , & aliorum  praedidorum  bonorum  detentores , in  eorum  Civitate  , 
& Dioecefi  confiftcntes , quibufvis  alfedu,  favore,  & timore  fcpofitis,  ad  re- 
llitutioncm  domorum  , & bonorum  ipforum , per  aggravationem  poenarum  , 
& fententiarum  carumdem , appellationibus,  & inhibitionibus  memoratis  ne- 
quaquam  obftantibus , compellere  procurare™  . Cum  igitur,  dilediffimc  Fili, 
huiufmodi  reftitutionis  nondum  debitus  fuerit  fubfecutus  eflfedus;  Nofque  il- 
lam  prò  Terrae  Sandae  commodis,  ad  quae  defideranter  afpirare  tenovimus, 
intentis  defideriis  affedemus:  Magnificentiam  Regiam  paterno  rogamus,  & 
hortamur  affedu , & per  mifericordias  eius,  qui  terram  ipfani  afperfione  fui 
pretiofilfiml  Sanguinis  prò  humani  falutc  generis  confecravit,  inftantius  obfe- 
cramus , quatenus  domos , & bona  praedida  praefatis  Magiftro  , & Fratribus, 
fic  piene , fic  integre  prò  Divina , & Apoftolicae  Sedis , ac  noftra  reverentia, 
reftitui  faciascum  effedu , detentores  iplorum,  Laicos  videlicet,  ad  reftitutio- 
Tom.  II.  V nem 
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nem  corum  integram  , prout  cxpedicns  fuerit,  «impellendo;  & fupcr  his, 
Archicpifcopis , & fuffraganeis  memoratis  , favonbus  & auxilns  opportuna  , 
nec  non  & per  potentiam  brachii  faecularis  , fi  opus  fuerit,  affiftendo , miod 
di&i  Magiftcr , & Fratres  corum  in  hac  parte  iura  plenius  afsequantur ; libi 
proinde  apud  eum,  qui  prò  minimis  grandia  recompenfat,  augeatur  cumulus 
meritorum , humanac  laudis  crefcant  praeconia , & a Nobis  condigna  prove- 
niat  actio  gratiarum  , Nosque  prò  reftitutione  bonorum  huiufmodi  non  opor- 
teat  amplius  laborare . Datum  Avinion.  dee.  Kal.  Iunii,  Pontificatus  noftn 
anno  fexto . 


An.ig25« 

Arch.Vatic. 
Lit.Secr.to. 
S,  io.  8. 
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Breve  dello  fteffo , indirizzato  al  Re  di  Trancia , fer  raccomandargli  due 
Cavalieri  , inviati  colà  fer  rafprefentare  a quella  Corte  le  indi- 
genze dell'  Ordine , aggravato  da  debiti  , e minacciato 
dal  Soldano  di  Babilonia . 

Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Chariflìmo  in  Chrifto  Filio  Ca- 
rolo Regi  Francix  Illuftri , falutem  , & Apoftolicam  Benediaionem . 

Tarn  Hospitale  S.  Ioannis  Hierofolymitani  , quam  Ordo  univerfahs 
ipfius , magno  indiget  compaflìonis  auxilio  , & propitia:  charitatis  inni- 
- — titur  fulcimento;  dum  ex  caufis  variis  preteriti  temporis  debitorumj 
gravi  farcina  premitur,  & contra  dileaum  Filium  Elionum  de  Villanova, 
eiusdem  Hofpitalis  Magiftrum , & Ordinem  ipfum  , Soldanus  Babilonix  , ac 
nonnulli  adunati  Turci  Chriftianx  Crucis,  & falutis  humanx  periecutores  in- 
feili,  dicuntur  immanità  conspirafle;  prout  dile&us  Filius  Geraldus  de  Pini- 
bus,  in  partibus  ultra  marinis  eiusdem  Magiftri  Locumtenens  , & Oddo  de 
Monte  Acuto  Prior  Alvernie , Fratres  diai  Hofpitalis  , latores  prxientium , 
Regix  Magnificenti»  , fi  audire  libuerit , feriofius  poterunt  explicare  . Roga- 
mus  ergo  ipfam  Magnificentiam  , & hortamur  attente,  quatenus  prxfatos  Ma- 
gi itrum,  & Ordinem  , & quod  fuper  iis  predai  Geraldus,  & Oddo  prò  parte 
jpforum  habent  exponere,  vclit  divino,  & noftro  intuitu  , ac  premili»  con- 
fiderationis  obtentu  , propentius  commendatos  . Datum  Avcmom  lecun  o 
nonas  Martii , Pontificatus  noftri  anno  nono . 


N U M.  LX. 

Breve  Aootlolico  , con  cui  Sua  Santità  comanda  a F.  Giovanni  di  Rivara , 
Priore  di  Tifa , di  continuare  ad  avvi farla  delle  cofe  , eoe  cola  acca- 
■ devano , e di  rifedere  ferialmente  in  quella  Città. 

I Oannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Ioanm  de  Rivara, 
Priori  Pifan.  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani , falutem  & Apoito- 

licam  Benedittionem . . „ . 

Confuevifti  alias,  Fili,  nobis  rumores  earum  Partium,  quod  noltris 
gratum  erat  affettibus,  fepius  nunciare  ; fed  quia  tuas  a paucis  citra  tem- 
poribus literas  non  reccpimus  , fuper  iis  plurimum  admirati  , diicretioncm 
tuam  attcntius  exortamur,  quatenus  priorem  diligentiam  conti  nuans  » os  e 
ftatu  & rumoribus  dittarum  partium , & aliis , qux  tibi  occurrerint  nuncian  a, 
certiorcs  efficere,  quoties  opportunum  cognoveris , non  posponas . A xc  vo- 
lumus,  Tibique  prxfentium  tenore  mandamus , ut  iis  temporibus  ri  is  cu 
perfonaliter  refidere  . Datum  Avinioni,  quarto  Kalcndas  lumi  , 1 ontificatus 

noftn  anno  undecimo . 
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Lettevi  del  Re  A'  Inghilterra  al  Rapa , per  aaj'vì farlo  de'  molti  debiti  , contratti 
coli  dalle  cafe  dello  Spedale  ; e pregarlo  ad  interporre  la  fan  autorità  preffo 
del  G.  Maejlro  , acciò  foflitnifca  al  "Priore  d‘  Inghilterra  , già  • vecchio 
e cagionevole  di  f/ta  perfona  , F.  Leonardo  de  Tihertit  Uomo  di 
fede  , e di  probità  efperimentata  . 

Papi  Rex  devota  pedum  ofcula  beatorum. 

NUpcr , Pater  Sandiffime  , depreflioni  Fratrum  Hospitalis  S.  Ioannis  ~ 

Ierufalem  in  Anglia  pio  compatientes  affedu , qui , & fi  per  anne-  n* 1 1 
xionem  Terrarum  , qux  quondam  fuerunt  Templariorum  , eis  fa-  Rymcr> 
dam  in  Confilio  Viennenfi  * in  pofleflìonibus  non  mediocriter  fue- 4,p2S‘ J7S* 
rint  augmentati , tanta  tamen  depremuntur  inopia  , tantisque  gra- 
vantur  oneribus  debitorum , ut  de  ipforum  disperfione  verifimilitcr  timebamus 

{>rx  multirudinc  Crcditorum , qui  omnia  Bona  mobilia  ipfius  Hospitalis  prò 
uis  debitis  diripere  conabantur , 

Veftrx  Beatitudini  preces  Nos  meminimus  direxiffe,  ut,  prò  eo,  quod 
Frater  Thomas  Larcher,  Prior  Hospitalis  prxdidi , fenio,  & debilitare  con- 
fradus,  ab  ipfius  regimine,  propter  fui  infufficientiam , defiderat  relaxari,  iu- 
bere  dignaremini  Magno  Magiaro  Hofpitalis  prxdidi  , ut  ceflionem  ipfius 
Prioris  admitteret,  & Religiofum  Virum,  Fratrem  Leonardum  de  Tibcrtis, 

Priorem  Venetiarum , qui  ad  vifitandum  Fratres  prxdidos  in  Anglia  nupcr 
fuerit  desinar us,  • 

Quem  Virum  novimus  magnx  circumfpcdionis , & induftrix  , & qui , prò 
relevationc  ftatus  eiufdcm  Hofpitalis , & moribus  reformandis  , utiliter  , & 
laudabilitcr  dignofeitur  laborafsc  , Rcgimini  eiusdem  Prioratus  prxficeret,& 
ei  curam , & adminiftrationem  committeret  Hofpitalis  fupradidi  ; ac  cidem 
Magno  Magiftro  fuper  hoc,  noftras  literas  fimiliter  direximus , imminentia  pe- 
ricula,  & defedum  boni  Regiminis,  eiusdem  Hospitalis  feriofiuscontinentes; 
qui  quidem  Magifter  nihil  inde  hucusque  facere  curavit,  ea  , qux  fibi  fic  per 
Nos  intimata  fucrant,  maturitate  debita  nullatcnus  ponderando,  de  quo  mi- 
ramur  nec  immerito  ; prxfertim  cum  idem  Thomas  , fenedurc  decrepita  , & 
corporis  ponderofitate  gravatus  , nec  fe  ipfum  regere,nec  negotia  ipfius  Ho- 
spitalis difeernere  feu  disponere,  valcat,  ut  decerct:  Unde  dampna  irreparabi- 
lia  , prò  defedu  Regiminis , eidem  Hospitali  promptis  evenirent  eventubus  , 
nifi  ea  maior  ipfius  Vifitatoris  cautela  provido  confilio  declinarct. 

Ea  propter  Sanditati  Veftrx  votivis  affedibus  lupplicamus , quatenus  , di- 
di Hospitalis  utilitate  penfata  , iniungcrc  dignemini  prxfato  Magiftro  , ut, 
ccflìone  prxfati  Thomx  admifta,  prxdidum  Fratrem  Leonardum  eiusdem  Ho- 
fpitalis Rcgimini  , loco  ipfius  Thomx  , fubftituat  , feu  prxficiat  fine  mora. 

Non  enim  crcdimus  eidem  Hofpitali , ad  prxfcns,  de  perfona  alia  pofse  uti- 
litcr  provideri,  maxime  ex  eo  quod  eius  fidelitas  apud  Incolas  huius  Regni 
iam  evidenter  eft  cognita,  ac  circumspcdio  comprobara  , & per  ipfum  idem 
Hospitalc  a' magna  iam  exutum  eft  farcina  debitorum,  & fortaftìs  , fi  novx 
incognitxque  perfonx  didum  Regimen  tradcrctur,  non  , fine  laboriofis  fum- 
ptibus , ad  talem  & tantam  communem  notitiam  poflet,  ut  credimus , de  fa- 
cili pervenire  . 

Confervet  , &c. 

Dat.  apud  Eltam  tcrtio  die  Martii . 
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Breve  di  Papa  Giovanni  XXII  ad  Alfonso  Re  di  Caviglia  , in  cui  rieufando  di 
ammettere  le  proporzioni  di  due  fuoi  Ambafciadori , che  /piegando  la 
regia  volontà  chiedevano  V i flit  unione  di  un  nuovo  Ordine  Militare 
in  quel  Regno , lo  prega  a permettere  a’  Gerofolimitani  il 
po/feffo  de'  Beni  de'  T emplarj , falla  Jicurezza , che  faran- 
no più  utili  a lui , di  quello  che  pote/fero  e fiere  i 
Profefiori  di  un  nuovo  Iflituto . 

IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Chariflìmo  in  Chrifto  Filio  Al- 
phonso  Regi  Caftellae  falutem,  & Apoftolicam  Benediclionem. 

Litcras  Regias  pridem  nobis  per  dilc&os  Filios  Fernandum  Priorem 
Domorum  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  in  Partibus  Hifpaniae  , 
56.  ttrg.  & Nobilem  Virum  Ioanncm  dicium  Furrado,  tuos  Nuncios  praefenta- 

tas,  folita  benignitate  recepimus,  & contenta  ineis,  arqueea,  quae  ipfi  Nun- 
cii  voluerunt  proponcre , pieno  percepimus  intelleélu . Sane  quia  inter  alia 
prò  parte  regia  praefati  nobis  Nuncii  fupplicarunt , ut  bona  olim  Militiae 
Templi  Hierofolymitani  in  tuisy  Fili  Chariflìme,  Regnis  & Terris  confiften- 
tia  y deputare  procreando  ibidem  novo  Militari  Ordine } ac  concedere  digna- 
remur:  Nos  cum  Fratribus  noftris  , deliberatione  fupcr  petitione  huiufmodi 
praehabita  diligenti,  attendentes , quod  fel.  ree.  Clemens  Papa  Quintus  Prae- 
deccfsor  nofter,  poft  fublationem  difli  olim  Ordinis  per  cum  factam  in.. 
Concilio  Viennenfi  , bona  ipfius,  exceptis  illis,  quae  in  eifdcm  Terris  tuis,  Fi- 
li dilediftimc , ac  charillìmorum  in  Chrifto  Filiorum  noftrorum  Regum  Por- 
tugalliae  , Aragonum,  & Maioricarum  Regnis,  & Terris  extra  Regnum_> 
Franciac  confiftebant,  Hofpitali  S.  Ioannis  Hierofolymitani  ,&  dile&is  Filiis 
Magiftro  & Fratribus  ipfius  Hofpitalis  conceftit , incorporavit , eodem  appro- 
bante  Concilio,  & univit,  nolens,  quod  bona  praedicla  in  tuis  & aliis  prae- 
diélis  Regnis,  & Terris  confiftentia,  tunc  per  ipfum  difpofitioni  Scdis  Apo- 
ftolicae  refervata  , manercnt  diutius  abfque  Gubernatore  legitimo  in  fufpcnfo  , 
certum  praefixit  terminum , infra  quem  Reges  Regnorum  praediétorum 1 , per 
fuos  Procuratorcs  idoneos,  ius  , fi  quod  fe  habere  crcderent  in  bonis  eifdem» 
deberent  allegare,  & oftcndcrc  coram  ipfo,  alioquin  ex  tunc  ad  difponcndum 
de  illis  procederet,  ficut  fibi  expediens  vidcretur.  Et  quia  non  reperimus 
aliquid  fupcr  bonis  eifdem  fuifsc  coram  eodem  Pracdccefsorc , infra  di&um 
terminum  prò  parte  tua  Regia , feu  tuorum  Praedecefsorum , propofitum  , 
vel  probatum , non  vidimus  Nos  , & Fratres  praedicti , quod  abfque  Dei  of- 
fenda , praediclique  Hofpitalis  iniuria,  cui  per  eamdem  Sedem  bona  huius- 
modi  concefsa  poftmodum  fucrunt,  minus  pofse  petitionem  huiufmodi  exau- 
dire  : Nec  videmus  etiam  , quod  Ordo  Militaris , fi  crearctur  ibidem  de  novo, 
adeo  Regiis  exifteret  opportunitatibus  utilis,  quin  Ordo  difti  Hofpitalis  uti- 
lior  efse  poftìt . Docet  namque  magiftra  rcrum  expericntia,  & regalem  cre- 
dimus  prudentiam  non  latore , quod  novi  Ordines  Militares  in  Regnis  Arago- 
num, & Portugalliae  creati  noviter,  tantum  habent  facere  cum  fc  ipfis,quod 
aliis  nequeunt  aftìftere  opportune  ; quod  quidem  & de  novo  Militari  Ordine , 
fi  iuxta  petitionem  crearctur,  praedi&um  pofset  probabilitcr  extimari . Quo- 
circa  Screnitatcm  rogamus  Regiam  , & in  Domino  attentius  exhortamur , qua- 
terna pracmiflis  in  examine  Regiae  confiderationis  adduftis , ab  huiufmodi 
petitione  defiftens,  Regiaeque  faluti  confulens  & honori,  cofdem  Magiftrum 
& Fratres  gaudere  permittat  bonis  praediétis  pacifico  Regia  Celfitudo . Nos 
enim  ipfis  duximus  efficaciter  iniungendum , & parati  fumus  facere  inviolabi- 
liter  obfervarc,  & quod  Tibi  aftiftenr  fideliter  & potenter,  nec  dubitamus  quin 
eorum  afliftentia  fit  fublimitati  Regiae,  illarumque  partium  Fidelibus  promptior, 
potentior , & utilior,  quae  efset  alterius  novi  Ordinis  Militaris.  Datum  Avi- 
nioni  fexto  decimo  Kalendas  Maii , Pontificatus  noftri  anno  quinto  decimo. 
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Breve  ielle  fleffo  al  G.  M.  compatendolo  della  debolezza  lanciatagli  da  atta 
/offerta  malaria , ed  accordandogli  la  permiffione  di  non  cfporfi  in  quello 
flato  di  poca  /alate  al  viaggio  di  Rodi . Colla  quale  occafeone  l'  e/orta 
a provvedere  di  Per/ona  idonea  i Triorati  di  S*  Egidio  , e di 
Tolo/a  , vacati  per  la  morte  di  F.  Pietro  de  Ungula , fe~ 
guita  in  Roma  ; e a ' non  dar  più  l'  amminiftrazione 
d'  entrambi  , che  a due  diverfi  Priori . 


Diletto  Filio , Heliono  di  Villanova,  Magiftro  Hofpitalis  Santti  Io.  \ 

annis  Hierofolymitani , Salutem  & Apoftolicam  benedittionem  . n>1^2* 
De  convalefcentia  Perfonx  tux,  qux  dia  infìrmitate  gravata  lan-  Bofio.Tom. 
guerat,  ex  tuarum  percepta  nuper  ferie  litterarum,  tibiplurimum 
congaudentes,  debilitati  tua:  compatimur  , quam  in  Te  eadem  in- 
firmitas  dereliquit . Sane  licet  Personx  tux  prxfentia  in  Infiala  Rhodi  oppor- 
tuna exifteret;  quia  tamen  ipfius  Perfonx,  & inftantis  temporis  qualitatc  pen- 
fatis,  absque  periculo  , ex  quo  Religioni  tux  maximum  (,quod  abfit)  detri- 
mentum  imminere  poffet , ad  partes  illas  nequires  perfonaliter  te  conferre  , 
fuademus  Tibi , quod  viarum  te  non  exponas  diferimini  de  prxfenti  ; fed  fub-  * 
fidium,  quod  habere  poteris,  illue  mittas  , & necelTitatibus  Domus  tui  Ordi- 
nis,  & Infulx  provideas  fideliter , & prudenter.  Cxtcrum  Santti  Aìgidii , & 

Tholofx  Prioratus  tui  Ordinis,  per  obitum  quondam  Petri  de  Ungula,  olim 
dittorum  Prioratuum  Prioris  , qui  nuper  apud  Sedem  Apoftolicam , diem  clau- 
fit  extremum,  vacare  nofeuntur  ad  prxfens,tuam  prudentiam  in  Domino  hor- 
tamur , quatenus  de  tali  Perfona , eiusdem  Prioratus , in  hoc  Perfonarum  ac- 
ceptione  femota , providere  cures  , qux  feiat , & pofTit  eorum  iura  defendere» 
viriliter , & falubriter  gubernare  . Et  expedientius  credcremus  , quod  Priora- 
tus prxditti  fub  duorum  Priorum  regimine  gubcrncntur . Provideat  fupcr  hoc 
provide  Tua  circumfpettio  quid  agcndum.  Datum  Avcnioni , ottavo  Kalendas 
I unii , Pontificatus  noftri  anno  xvi.  . . 


N U M.  LXIV. 


Breve  del  Papa  al  G.  M. , acciò  conjidcri  , /e  le  forze  dell ’ Ordine  Jtano  valevoli 
a difendere  contro  gl'  Infedeli  due  Caflella , ebe  il  Re  di  Armenia  , 
avendo  negato  di  venderle  a Turchi  , ejibivale  in  dono 
a'  Gerofolimitani  * 

Magiftro  & Fratribus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani . 


NUper,  chariffimi  in  Chrifto  Filii  Noftri  Leonis  Rcgis  Armenix  illu-  An.1332. 

ftris , ad  noftri  Apoftolatus  auditum  infinuatio  devota  perduxit,  ”rch  . 1 
quod  ipfe  duo  Caftra,  fituata  in  Marchia  paganorum  Turcorum  , Epiftò^'dè 
quorum  unum  Siquinum  , prope  mare  ad  milliare  , & aliud  An-  Cur*  ann* 
tiocheta , in  rupe  fupra  mare  (ita,  nuncupantur  , obtinet , qux  proge-  ,***’ 
nitores  fui , & idem  Rcx  ufque  ad  hxc  tempora  fervaverunt . Sed  cum  pro- 
pter  deflruttionem  terrx  illius,  ex  cuius  redditibus  Caftra  eadem  fervabantur, 
nequeant  Caftra  ipfa  ulterius  confervari , fintque  Pagani  , aliqui  de  Turchia  » 
qui  caftra  prxfat.a  empturos  fe  offerunt  prò  certa  pccunix  quantitate  , quo- 
rum verbis  confcntire  fuper  hoc  ipfius  Regis  confcientia  contradicit , & aliqui 
de  confilio  Regis  prxditti  fuadent  , quod  ditta  Caftra  funditus  diruantur  p 
idemque  Rcx  paratus  exiftat  vobis  libere  donare  in  pexpetuum  ditta  Caftra  , 
cum  iuribus  & pertincntiis  eorumdem  , ut  recipiatis  donationem  Caftrorum 
ipforum,  illaque  cuftodiatis,  & ut  vcftra  propria  inhabitetis  & defendatis  , ne 
Tom  II.  a -i  ad 


Si  CODICE 

ad  manus  di&orum  perveniate  Paganorum  : idem  Rex  nobis  humiliter  fuppli- 
cavit , ut  vobis  fuper  his  fcripta  noftra  dirigere , feu  circa  ea  ordinare  aliud, 
vel  ditfto  Regi  deliberate  confulere  , quid  agere  habeat  in  prxmiflis , iuxta  Se- 
dis  Apoftolicx  providentiam  dignaremur  . Quia  igitur  verter  Militari*  Ordo 
eft  infra  huius  machina;  mundialis  orbitam,  & principalius  in  partibus  Terrx 
Sanétx  per  di&x  Sedis  providentiam  inftitutus,  & ex  largitionibus  Chriftifidc- 
lium , multiplicante  Domino  * in  bonis  tcmporalibus  adauftus , & longe  la- 
teque  diffufus,  & tam  in  fpiritualibus,  quam  in  eisdem  temporalibus  per  Sc- 
dem  privilegiatus  eandem  , ut  defensetis  Chrifticolas , & loca  divini  cultus, 
ac  inimicis  Chriftiani  nominis  refiftatis  fortiter,  ipfosque  virilirer  impugnetis, 
Nos  devotum  & fincerum  prxdifti  Regis  in  hac  parte  zelum  digne  ratum  & 
gratum  habentes,  & cupientes  prò  tranquillo,  & fecuro  ftatu  Chriftianorum 
illarum  partium,  eum  fortiri  effe&um  prosperum  , & votivum  : quodquc  ad 
hoc  per  vos,  iuxta  veftrx  facultatis  fuppetentiam , quantum  fefe  ad  id  exten- 
dcrit , falubris  & utilis  executionis  opera  impendatur  , diferetionem  vertram 
attente  requirimus , monemus , & hortamur  in  Domino  Iefu  Chrifto  , vobis 
nihilominus  iniungentes,  quatenus  fi  vobis  vifum  fuerit  , quod  Caftra  porti- 
ti? defendere  fupradi&a , huiufmodi  eorum  donationem , cum  omnibus  iurir 
bus , & pertinentiis  ipforum  libcram  & perpetuam  prò  vobis  , & Succeftori- 
bus  veftris  recipiatis , & attcndatis , quod  exinde  Iefu  Chrifto  Redemptori 
noftro  gratx  devotionis  obfequium  impendatis  , & exhibeatis  vos  potenter 
perfonarum  & locorum  diflorum  Fidelium  prxcipuos  defenforcs  ; ac  exinde , 
prxter  xternx  falutis  fruótum , vobis  propterea  ex  divina  grafia  proventurum» 
famofum  proinde  laudi*  humanx  prxconium  adquiratis  . Datum  Avenion.  iw 
Non.  Augufti,  anno  xvi. 


N U M.  L X V. 

Breve  di  Benedette  XII  al  Re  di  Sicilia  , t forcandolo  ad  entrare  in 
lega , col  Re  di  Francia  , Gcrofolimitani  , e Veneziani 
contro  de'  T urchi . 


Roberto  Regi  Sicilix  Illuftri . 


Arch.Vaiic. 
T.pift.  Secr. 
Tom.  i,  mi. 
io?. 


DIris  affliftionibus  , quas  infideles  Turci  moliuntur  inferre  , ficut 
intulerunt  hactenus  Chrifticolis  partium  Romanix,  non  fine  ma- 
gna mentis  amaritudine  intelleólis,  Nos,  & Nuntii  charilfimi  in 
Chrifto  Filii  nollri  Philippi  Regis  Francix  illuftris,ac  gcntes  Ho- 
fpitalis  S.  Iohannis  Hierofolymitani , & Ambaxiaftires  dilcétorum 
Filiorum  Ducis,  & Gommunis  Venetorum  , apud  Sedem  Apoftolicam  prae- 
fcntialitcr  conftituti , de  certa  galcarum  armata  prò  dcfenfionc  Chrifticolarum 
ipforum,  prxfatorumque  Turcorum  reprertione  , fub  certis  modis  , & formi* 
pio  anno  ilio , ficut  prò  prxterito  faétum  & ordinatum  extitit  , ordinavimus 
tranfmittcnda  : & licet  negotium  huiusmodi  cunétos  Chrifti  Fideles  tangere 
dignofeatur,  quia  te  tamen,  Fili  chariffìme  , concernit  principaliter  , ficut 
Regia  circumspeftio  non  ignprat,  confidimus  quod  Tu,  qui  plus  quam  qui- 
cumque  Princeps  alius  potes  in  hac  parte  proficere  , circa  nxc  promptis  & 
efficacibus  fubfidiis , & auxiliis  uberius  te  impendes.  Quo  circa  Regalem  bc- 
neficentiam  attentius  deprecamur,  quatenus  ad  fubveniendum  iisdem  Chrifti- 
colis, unanobifeum,  ac  Rcge  , Hospitalariis , ac  Venetis  fupraferiptis  , difto- 
rumque  Turcorum  furentem  fuperbiam  conterendum,  fic  Te,  prout  ftatum 
condecct  Rcgium  , prxparcs  , ac  difponas,  quod  apud  Deum  crcfcas  propterea 
cumulo  meritorum , & apud  homines  famx  tux  claritas  augeatur  , Nos  de  in- 
tensione fuper  iis  Regia  redditurus,  quantocius  fieri  poteft»  nihilominus  cer, 
tiores.  Datum  Avin.  xm  Kalend.  Aprilis,  anno  i. 
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Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  al  G.  M.  , in  cui  confejfa  effere  flati  tolte  di  fuo 
ordine  alcune  fommc  di  denaro  dalla  Cafa  del  Yriore  de ’ Gerosolimitani  ; 
ed  effer  falfa  1‘  acca  fa , data  allo  ftejfo  Y riore  freflo  il  G . M.  , nella 
quale  'veniva  accagionato  a torto  d' aver  egli  fteflo  ifligato  il  Re 
a prevalerji  di  quella  per  le  fpefe  della  guerra  contro  la 
Francia  : e ne  promette,  la  reflit  unione  , sì  toflo 
che  gli  farà  pojflbile  . 


Rymcr.  To. 
V,  P >*•  »7- 


REx , Magnifico  viro,  Fratri  Eliono  de  Villanova  , Priori  , atque 

Magno  Hofpitalis  S.  lohannis  Ierufalem  Magiaro , Salutem , & " 

finccrx  dilcttionis  affettimi  . 

Cum,  ficut  novit  vedrà  diferetio,  attus  bellici , & Guerrina  ne- 
goria lumptibus  & expenfis  egere  innumeris  dignofeantur  : 

Et  quamquam  nuper,  mora  guerra,  & etiam  continuata,  inter  Nos,  & 
Confanguincum  noftrum  Francis  Regem  fupcr  quibusdam  dilTcntionibus  & 
difeordiis  hinc  inde  fubortis  , quidam  mille  quadraginta  & unam  Marcas  » 
diledi  Nobis  in  Chrido,  Fratris  Philippi  de  Tliamc,  Prioris  Hofpitalis  prxdi- 
tti  in  Anglia  , apud  Domum  fuam  de  Clerkenvvcll  repofitas  , ficut  quasdam 
alias  pecuniarum  fummas,  in  locis  aliis  in  depofito  cudoditas , in  fubventio- 
nem , & fupportationem  oncrum  , qui  occasione  guerri  prxdittx  , ac  prò 
falvatione , & dcfenfiooc  tam  Terfarum , & Poffeffionum  didi  Hofpitalis,  in- 
fra Regnum  nodrum , quam  eiufdcm  Regni  , Nos  oporteret  neceffarie  fudi- 
ncre  , ìub  mutui  nomine,  imminentibus  tam  grandibus  periculis , & neceffitate 
cogente  , ceperint  ad  opus  nodrum , ficut  ratio  in  cafu  huiusmodi  hoc  per- 
mittit; 


Aliqui  tamen,  datum,  & conditionem  prifati  Prioris  erga  vos  depravar!» 
non  ex  zeli  bonirate,  fed  ex  odii,  & invidii  fomite,  molientes,  vobis , ut  di- 
dicimus,  inrimarunt,  quod  pecunia  pridida  a loco  , ubi  fic  repofita  extite- 
rat,  ex  eiusdem  Prioris  procuratone  , & etiam  indigationc  capta  fuerat,  & 
ablata , 


Quod , iuxta  human*  rationis  Iudicium , videtur  valdc  difficile  ad  creden- 
dum , prifertim  cum  fmguli  ca , qui  funt  propri*  utilitatis  , & commodi , 
prò  viribus  procurarent,  &,  qui  in  ipforum  dampnum  , & datus  fui  detri- 
mentum  polTcnt  cedere,  naturaliter  cvirarent. 

Et  quia  pium  ed , & meritorium  perhibere  tedimonium  ventati , & ad 
tollendum  huiufmodi  finidras  fuspitiones  [ fi  qui  poifent  ex  talibus  falfis  , & 
de  ingratis  fuggedionibus  provenire  ] vedr*  dilezioni  , ex  certa  feientia  , & 
bona  fide,  fignificandum  duximus  per  prifentes,  quod  ditti  mille  quadragin- 
• ta  & una  Marci , modo  quo  pnmitritur,  capti  fuerant  ( ficuti  in  huiusmodi 
cafu , imminentibus  neccffitate , & tantis  Guerrinis  periculis  bene  licet)  & non 
ad  indigationem  feu  procurationcm  Prioris  anteditti . 

De  qua  quidem  pecunii  fumma  eidem  Priori  literas  nodras  fieri  fecimus 
obligatorias , & eas  fibi  folvi  faciemus  quam  citius  optulerit  fe  facultas. 

Dat.  apud  Berkhamdede  duodecimo  die  Ianuarii . 
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Bolla  di  Benedetto  XII,  colla  quale  fi  comanda  a Stefano  Colonna  è Giordano  di 
Orfo , che  depongano  il  Senatorato  e governo  di  Roma  , conferito  loro  da 
alcuni  fol levati  » in  mano  di  Napoleone  Priore  di  Venezia  y e di  Pietra 
"Laurenzi  Vicario  della  Bafilica  di  S-  Piero  : ad  entrambi  i quali 
parimente  fi  ordina  , che  lo  ricevano  , e V amminiftrino  fino 
a tanto  che  la  S>  Sede  abbia  altrimenti  difpofto . 


An.1339. 

Arch.Vatic. 
lit.  Com.  & 
deCur.  An. 
v,fo.  j7.n0. 


BEnedidus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , diledis  Filli  Neapoleoni , 
Priori  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  de  Venetiis,  Cam- 
pani! , maritimxque  Redori  , ac  Petro  Laurcntii  Altarario  Bafilicx 
Principis  Apoftolorum  de  Urbe  , Salutem  & Apoftolicam  bcnedi- 
dionem . 

Novum  non  ambigimus  vobis  effe  , ficut  eft  notorium  univerfis  , quod/ 
diledi  Filii  Populus  Urbis,  Nos  in  Senatorem,  Capitaneum  , Sindicum  , & 
Difenforeni  Urbis,  & Romani  Populi  toto  tempore  vitx  noftrx  libere  , & 
fine  conditone  aliqua , cum  conceflione  meri  & mixti  Imperii , & cum  omni- 
bus falariis  , muneribus , honoribus , beneficiis  , & Officialibus  confuetis  , & 
cum  poteftate  ipfa  officia  exercendi  per  quofeunque  Officiales  , & Vicarios 
noftros  , cuiuscumque  ftatus  & conditionis  exifterent,  voluntate  unanimi  ele- 
gerunt , & ctiam  conftituerunt  . Scimus  etiam  veltram  notitiam  non  latere , 
quod,  exillentc  in  Capitolio  diledo  filio  nobili  viro  Matthzo  de  filiis  Urfi  mi- 
lite , Senatoris  officium  in  dida  urbe  prò  nobis , una  cum  diledo  filio  Petro 
Agapiti  de  Columna  excrccnte,  quibus  usque  ad  unum  annum  elapfum  offi- 
cium Senatoris,  per  eos  prò  nobis  in  dida  Urbe  gerendum  duxeramus  , per 
noftras  litteras  committendum  ; nonnulli  Cjves  Urbis  eiusdem  , concitato  tu- 
multu  Populi,  cum  dido  Populo  ad  didum  Capitolium  furentibus  animis  ac- 
celìerunt,  didumque  Matthxum  , Senatoris  officium  prò  Nobis  inibi  exercen- 
tem , ante  finitum  tempus  huiusmodi,  non  absque  gravi  nollra  contumelia, 
& offenfa  carperunt,  & prò  voluntate  eorum  carceri  mancipatum  , diutius 
tenucrunt,  & deinde  offenfas  inculcantes  offenfis,  & exceffus  exceffibus  cumu- 
lantes , nobiles  viros  Stephanum  de  Columna  Militem , & Iordanum  de  filiis 
Urfi  de  Urbe,  Rcdorcs , in  noftri  non  modicam  derogationem  honoris,  facere 
prxfumpfcrunt.  Qui  fiquidem  Stephanus,  & Iordanus  non  attendentes , quod 
officium  Regiminis  didx  Urbis,  quod  Nobis  prxfati  Populus  ad  vitam  no- 
llram  duxerant,  ut  prxmittitur , committendum,  a Nobis  non  poterant  abdi- 
care , didum  Regimen  reprxhenfibiliter  receperunt , & illud  hucusque  exer- 
cere,  & gercrc  prxfumpfcrunt  . Dum  autem  Nos , prxfumptionem  huiusmodi 
non  valentes  xquanimirer  tolerare  , eisdem  fub  pana  excommunicationis* 
quam  ipfo  fado  incurrant,  per  noftras  literas  diftride  prxcipiendo  mandamus, 
ut,ftatim  poli  receptionem  didarum  litterarum  noftrarum , Regimen didx  Ur- 
bis, quod  improvide  receperunt,  obedienter  & provide  dimittant  , omnino 
adminiltrationcm  didi  Regiminis  permittentes  libere  geri  , & excrceri  per 
vos , donec  per  Nos  de  perfona  , feu  perfonis  idoneis  fuerit  Rcgimini  Urbis 
prxfarx  provifum,  ut  interim  dida  Urbs  non  careat  Regimine  opportuno. 
Quo  circa  diferetioni  veftrz,  de  qua  fpecialem  in  Domino  fiduciam  obtinemus, 
prxfentium  authoritate  committimus,  & mandamus,  quatenus  vos  ambo, offi- 
cium eiusdem  Senatori!,  ac  Capitaneatus , Sindicatus,  & Defenforiatus  Urbis 
eiusdem  devore  recipicntes , Regimen  didx  Urbis  in  omnibus  , qux  ad  offi- 
cium huiusmodi  pertinerc  noscuntur , ftudeatis  fidcliter  & laudabiliter  exer- 
cerc  , donec  de  alia , vel  aliis  perfonis  idonei s , qux  prò  Nobis  gerant  ibidem 
prxdida  officia , eidem  Urbi  duxerimus  providendum . Quod  fi  veftrum  alter 
contingeret  impediri,  alter  nihilominus,huiufmodi  impedimento  durante,  fo- 
lus  prxfati  Regiminis  Officium  exequatur.  Datum  Avinioni  Kalendis  Decem- 
bris , Pontificatus  noftri  anno  quinto . 
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Lettera  del  Re  d’ Inghilterra  a'  Vifitatori  dell'  Ordine  ; nella  quale  , non  oftante 
un'  antecedente  proibizione , permette  a F.  Filippo  de  Thame  F riore , di  poter  fi 
portare  alla  loro  prefenza  ; con  patto  però  di  ridurfi  follecit amente  nel  Re- 
gno ,.  coti  richiedendo  in  quei  tempi  di  guerra  il  Juo  reale  fervizio  : e dopo 
averlo  loro  raccomandato  , lo  purga  dalla  calunnia  ap pollagli , di  aver 
egli  fiefio  procurata  dal  Re , collo  tborzo  di  grojfa  fomma  , 
la  detta  proibizione  di  non  prefentarfi. 

REx  Viris  providis,  & difcretis  Fratribus  Berengario  Deverofe  Prio-^"'  • - 
ri  de  Barlet  de  Monte  Acuto  , Marefcallo  Conventus  de  Rodes;  - 
VifitatcSIbus  Generalibus  Hospitalis  Sancii  Ierufalem  circa  Mare  Ry®"»101»»- 
Grecum , Salutem . 5>  p***  ,4*' 

Licet  prxfentia  diletti  nobis  in  Chrifto  Fratris  Philippi  de  Tha- 
me, Prioris  ipAus  Hospitalis  in  Anglia,  ibidem  hiis  turbationis  temporibus,  prae- 
fertim  cum  de  ipfius  experta  Additate , & circumfpcttione  provida  intime 
conAdamus,  carere  commode  n.equeamus. 

Ad  importunam  tamen  ipfius  inftantiam , & fupplicationem  vòtivam  quo- 
rumdam  Prxlatorum  , & aliorum  Adelium  noftrorum  , fuper  hoc  nobis  fa- 
dam  ; & ne  per  Superiores  fuos  poAit  fuper  inobedientia  impetiri  : 

Licentiam  Abi  concedimus  extra  Regnum  noftrum  Angliz  ad  vos , iuxta 
mandata  fuper  hoc  Abi  diretta  , ut  dicitur , tranfeundi  ; ita  tamen  quod  ci- 
tta ccrtum  diem  fub  incumbenti  periculo  redeat  ad  dcfenAonem  , & dire- 
ttionem  eiusdem  Regni , confilium , & auxilium , prout  rcquirit  temporis  qua- 
litas  , impenfurus . * 

Nam  cum  dittum  Hofpitale  infra  diftum  Regnum  in  cenfu  tcmporalita- 
tis  exuberet , volumus  ut , dum  dittum  Regnum  per  Guerrarum  anfrattus  col- 
liditur,  talis  At  Prior  ibidem,  de  quo  conAdimus  ; & quod  ipfe,  dum  in  re- 
motis  agimus  , a ditto  Regno  fc  diu  non  abfentet. 

Qhamobfem  fpecialitcr  vos  rogamus,  quatenus  dittum  Priorem  habentes, 
confideratione  noftri , fpecialius  commcndatum , ipfum  remittere  velitis  cum 
honore  celeritcr  & feliciter  expeditum  ; oftendcntes  in  recommendato , 
quem  ad  recommendantcm  geritis  finccritatis  affettum  , & vobis  , & vcftris 
gratam  propter  hoc  Tacere  volumus  repenfivam . 

Et  quia  per  quosdam  veritatis  xmulos  przdicatur  , ut  dicitur,  dittum.» 

Priorem  , impedimentum  pafsagii  fui  alias  procuralTe  ; & propter  hoc  ma- 
gnani nobis  dedilTc  pecunix  quantitatem,  feiat  vedrà  diferetio , prò  confanti, 
quod  penes  nos  nusquam  talia  procuravit  ; nec  nobis  propter  noe  quicquam 
dedit,  fed  prò  optinenda  tranfeundi  licentia  inftitit  iuxta  vires  , quam  Abi, 
durante  Guerra  noftra,  concedere  renuimus;  immo  Abi,  Acut  & czteris  Reli- 
gioAs  potentibus  ditti  Regni , fub  gravi  forisfattura  prohibuimus  , ne  mare 
tranArent , nec  Apportum  aliquem  extra  idem  Regnum  facerent  ciani , ve! 
palam  • 

Nani  dittum  Apportum,  durante  Guerra,  prò  defenAone  ipAus  Hospi- 
talis mandavimus  rctincndum  : 

Undc  de  co , quod  non  venit , nec  Apportum  miAt  , cum  per  eum  non 
fteterit , ipfum  habere  velitis  penitus  excufatum. 

Data  apud  Kenyngron,  decimo  quinto  die  Ottobris. 
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Breve  di  Clemente  Se  fio  al  G.  M.  , ove  lo  /grida  , e lo  riprende  de'  gravi  abufi 
inforti  nell’  Ordine  ; ficchi  era  fiata  S>  Santità  configliata  da  molti  ad  ifii- 
tuirt  un  nuovo  Ordine  Militare  , e dividere  i beni  de ’ Gerofolimitani . Di 
fin  l’  avvifa  d'  avere  aggiunto  alla  f quadra  del  Re  di  Cipro  , e de’ 
Veneziani , e di  altri  , alle  flit  a cqntro  de'  Turchi , quattro  Galere  fii- 
pendiate  a fue  fpefe  : comecché  fofie  opinione  de'  Cardinali , che 
quefie  dovefiero  mantenerfi  da'  Gerofolimitani  , allora 
afiai  ricchi  , e dovi  ^io fi. 

CLemens  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei , diledo  Filio  Heliono  de 
Villanova  Magiilro  Hofpiralis  Sancii  Ioannis  H^i'ofolymitani , Salu- 
te m & Apoftolicam  benedidionem . 

Sicut  tua  prudentia  non  ignorar  , olim  felicis  recordationis  Bene- 
dicìus  Papa  XII  PrxdeceflTor  nofter  , multorum  fide  dignis  relati- 
bus  intelletto,  quod  in  Religione  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hicrofolymitani, 
cuius  Magiftcr  exiltis,  ac  circa  ftatum  , & perfonas  ipfius  multa  erant  corri- 
genda , & etiam  reformanda  , procedere  ad  huiufmodi  corredionem  , & re- 
formationem  intendens , nonnullos  Priores  , Praxeptores  , & perfonas  alias 
Hofpitalis  eiusdem  proptcrca  fxpius  ad  fuam  prxfentiam  evocavit  ; fed  fubfe- 
quenter  infirmitate  corporali  gravatus,  & demum,  ficut  Domino  placuit,  ab 
hac  luce  fubtradus,  procedere,  ficut  intendebat  , fuper  iis  ad  ultcriora  ne- 
quivit  . Nos  autem  , qui  poftmodum  fuimus  ad  apicem  Dignitatis  Apoftolicx, 
divina  difpofitione  vocati , fperantes , quod  per  Tuam,  & aliorum  proborum 
Virorum  eiusdem  Hofpitalis  providentiam  ad  honorem  Dei,  & Sedis  Apolto- 
licae  ac  Hofpitalis  prxdidi,  prxdida  omnia  reformarcntur , falubriter  & pru- 
denter  deftitimus,  & defiftimus  profequi,  quod  circa  prxmifsa  incohaverat, & 
intendebat  idem  PrxdecelTbr  facere  , ut  prxmittitur,  quamvis  ab  aliquibus  fu- 
per hoc  inftigati.  Sane  quia  Te  , ac  Hofpitale  prxdidum  hadenus,  cum  ftatus 
nos  haberct  infcrior  , geflìmus,  & nunc  non  minus  affedu  paterno  gerimus  in 
vifeeribus  charitatis,  cupientes  Te,  per  viam  rectirudinis  dirigi  , & totunu 
Hofpitale  prxdidum  fpiritualitcr  & tcraporaliter  fuccelfibus  continuis  pro- 
fpcrari  , nonnulla  , qux  audivimus , & audimus  finiftre  obloqui  de  Hofpitali 
prxdido,  ac  perfonis,  & bonis  eiusdem  , ut  ad  corredionem,  & reformatio- 
nem  eorum  co  cclerius,  & falubrius  procedere  ftudeas,  quo  Tibi  clarius  pa- 
tefient,  aliqua  pauca  de  multis,  vidclicct  fuccinti  fermonis  ferie  diferetioni 
tux  zelo  dilecìionis  paternx  providimus  tenore  prxfentium  explicanda  . Ha- 
bet  namque  Cleri,  & Populi  quafi  communis,  & vulgaris  opinio  , qux  per 
multos  magnos  Viros  fxpius  extitit  in  noftra  prxfentia  recitata,  quod  Tu  Fili, 
& alix  perfonx  Hospitalis  prxdidi  de  bonis  innumeris  ipfius  Hofpitalis  m 
Transmarinis  , & Cilmarinis  partibus  bonifacitis  quafi  nihil  ; nifi  quod  per- 
fonx, Hofpitalis  eiusdem  adminiftrationes  gerentes  , equos  magnos  & pulchros 
cquitant,  cibis  vacant  deledabilibus,  pompofis  veftibus  , vafis  aureis  & ar- 
gcnteis , & prxtiofis  aliis  ornamentis  utuntur  , aves  & cancs  tenent , & nu- 
triunt  venaticos,  pecunias  congregant,  & confervant  innumeras , & raras  , vcl 
modicas  clcemofynas  largiuntur;  & cum  bona  dicli  Hofpitalis  prò  defenfio- 
nc , ac  dilatatione  fidei  Catholicx  , tuitioneque  Chrifticolarum  , prxfertim 
in  eisdem  Trasmarinis  partibus  morantium  deputata  fore  fidelium  devotione 
nofeantur,  de  iis  follicirudincm  aliquam  personx  ditti  Hofpitalis  gerere  non 
videntur  ; propter  quod  quandoque  tattum  cft  , fore  non  parum  utile  Fidei , 

& Fidelibus  antedidis,  quod  alia  Militaris  Religio  crearetur  per  Sedem  Apo- 
ilolicam , & dotaretur  de  parte  bonorum  Hofpitalis  prxdidi  ; fuas  rationes 
illi , qui  fuadebant  huiufmodi  novam  Religionfm  creari  ex  iis  , qux  prxmiffa 
funt,  fulcientcs , & fubiungentes,  nihilominus,  quod  virtuofius,  & utilius  dux 
Rcligiones  militarcs  in  eisdem  Trafmarinis  partibus  agerent  mutuo  zelo, 

quam 
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quam  una , ficut  ólim  Hospitalarii , & Tempiarii  faciebant  ; & etiam  , quod 
ad  hoc  abundc  fufficcrent  bona  Hofpiralis  prxdiZi  ; quamvis  Nos  iis  affenfum 
non  prxbuerimus  de  tua  prxdicìa  reformatione , & correzione  utili , ficutprx- 
mifimus , confidentes  . Cxterum  non  fine  gravibus  cordis  noftri  punZuris  au- 
dito, quod  gens  illa  nationis  Turcorum  , fartide  Chriitianorum  fanguinc  fi- 
tiens,  & ad  eorum  exterminium  , & confufioncm  afpirans  , partes  prxdiZas. 
Transmarinas , prxfertim  Regnum  Cypri , ac  Rhodi , & ciitumvicinas  Infulas, 
in  quibus  Catholicx  fidei  viget  cultus , ac  Chrilhcolas  in  eisdcm  degente* , 
plerumque  invadere  , ac  offendere  tcmerariis , ac  terribilibus  aufibus  moliun- 
tur , ad  fubvcnicndum  eisdem  cum  confcnfu  , & voluntate  illorum , quorum 
intereft  , duximus  deliberatione  provida  ordinandum  , quod  viginti  Galcx  ar- 
matx,  ac  munitx  in  eifdem  partibus  prò  huiufmodi  fubfidio,  modo  qui  fe- 
quitur,  habeantur  ■;  vidclicct  per  chariflìmum  in  Chrifto  Filium  noftrum  Re- 
gem  Cypri  illuftrcm  , quatuor  ; & per  dilcZos  Filios  Ducem , & Communcm 
Venetiarum  quinque,  ac  Hofpitale  fex  ; per  hzrcdcs  quoque  quondam  Nicolai 
Senuti  una  per  triennium  teneantur  : & Nos  quatuor  prò  ifto  anno  de  specia- 
li gratia  noitris  habeamus  cxpenfis  ; quamvis  , tam  per  aliquos  ex  fratribus 
noftris  SanZx  Romanx  Ecclefix  Cardinalibus , quam  alios  nobis  fxpe  diZum 
fuerit,  & fuggcftum , quod  nedum  cxpenfx  diZarum  quatuor  Galearum  dc- 
bercnt  fieri  , & miniftrari  per  Hofpitale  prxdiZum , quin  potius  totalis  arma- 
ta pofiet  commode  ipfius  Hofpitalis  cxpenfis  teneri  ; cum  a pluribus  afferatur 
Te  plus  de  Thefauro , quam  alia  tota  Dei  Ecclefia  poflìderc  ; & prxter  hoc, 
multi  Priores  ipfius  Hofpitalis,  & Fratres  habent , ut  fertur,  pecunias  infini- 
tas  . AfTcritur  infupcr,  quod  plerumque  pernicio?x  partialitates  interveniunt  in 
Prioratibusj  Bailiviis,  & adminilirationibus  committendis  ; quodque  Fratri- 
bus, Clcricis  Servientibus  , & Conventualibus  Hofpitalis  eiusdcm  minus  de- 
center , & fufficicntcr  in  necclfariis  providetur  \ & ultcrius  , quod  Prioribus 
Bailivix  in  alienis  Prioratibus  committuntur  quandoque  , fuper  quibus  per 
Fratres  ipfius  Hofpitalis  tam  Nobis,  quam  Prxdecefsori  prxdiZo  , dum  vivc- 
ret,  graves  querimonix  delatx  fuerunt . Rogamus  itaque  Tuam  prudentiam, 
& in  Domino  attcntius  cxhortamur , fano  paternoque  Tibi  nihilominus  con- 
filio  fuadentes,  quatenus  fic  celcriter,  prudenter,  & providc  fuper  prxmiffis, 
& eorum  fingulis,  ac  aliis,  qux  Tuum  , & eiufdem  Hofpitalis  decent  com- 
modum  j & honorem,  de  opportuno  itudeas  remedio  providere  , quod  ora 
obturentur  obloquentium,  ac  Tuis,  & ipfius  Hofpitalis  faluti  confulatur , & 
famx  ; ncc  Nos  , & Sedes  prxdida , ficuti  a multis  ftimulamur , ut  prxmifimus, 
cogamur  ob  tui  defcZum,  vcldefidiam,  de  alio  remedio  fuper  iis  provide- 
re • Datum  apud  Vijlamnovam  Avenionen.  Diacefis  fexto  Idus  Augufti , Pon 
tificatus  noflri  anno  fecundo  . 
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Breve  Apojlolico  , fpedito  a Imberto  Delfino  di  Vienna  per  dichiararlo  Capitano 
della  lega  contro  de’  Turchi , con  ordine  di  trasferir  fi  quanto  prima  in  Ne- 
groponte , conducend » feco  cento  Uomini  d‘  arme  per  la  meno , da  mante- 
nerfi.  a fue  fpe  fe  durante  la  lega  : e a condizione  di  non  preten- 
dere veruno  Jlipendio  per  ragione  del  fuo  Generalato  . 


CLemens  Epifcopus  , Servus  Servorum  Dei,  dileZo  Filio  Nobili  Viro 
Imberto  Dalphino  Viennenfi  ,Capitaneo  generali  SanZx  Sedis  Apo- 
ftolicx,  & Duci  Exercitus  Chriftianorum  contra  Turcos  , Salutcm 
& Apoftolicam  bencdiZionem . Excitamur  cura  multiplici , ac  fedu- 
lis  vigiliis  anxiamur,  ut  ad  reprimendam  conatus  nepharios  perfido, 
rum,  eorumque  contcrendum  fuperbiam  , qui  , contra  fidem  Catholicam  in- 
furgentes , moliuntur  Rcligionem  extinguere  Chriflianam  , fidelcs  Chrifti  fuo 
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fanguine  pretiofo  redempti  ea  conflantia  , & virtute  confurgant  , quod  ìlio  ei* 
aftìltente,  cuius  negotium  agitur»  eorumdem  Infidelium  iniqua  molimina  pro- 
fternantur.  Sane  dudum  non  fine  amaritudine  mentis  percepto , quod  gentes 
illorum  infidelium  Paganorum , qui  vulgari  lingua  Turci  vocantur  , fitientes 
fanguinem  populi  ChriJtiani  , & ad  cxtinctioncm  fidei  Catholicx  anhelantes, 
colleètis  fux  viribus  Nationis,  a certis  retro  continuatis  temporibus,  cum  ma- 
xima quantitare  lignorum  Navalium  armatorum,  in  partibus  Romani* , & ali- 
is  locis  fidelium  convicinis,  Chriftianorum  fines  fuerant  per  mare  ingrefti,  & 
in  Chrittianós  , & Loca  , ac  Infulas  eorundem  atrocitcr  fxvientes  per  mare 
difeurrerant , & difcurrere  non  cefTabant,  dampnificantes  , & depopulantes 
Loca , & Infulas  fidelium  partium  carundem , ipfasque  incendio  miferabili- 
ter  fupponcntcs  ; & quod  nephandius  erat,  fideles  eofdem  adducebant  in  prx- 
dam , eosque  fubiiciebant  horribili , & perpetua  fervituti  , ipfas  vendente?  , 
ut  ammalia,  ac  cas  ad  abnegandam  fidem  Catholicam  compellcntes ; quodque 
Infulam  Ncgropontis  diverfis  temporibus,  & vicibus,  cum  eorum  iniqua  po- 
.tentia,  & furore  fxviflimx  hoftilitatis  invaferant . Et  poft  depopulationem , & 
incendia,  cxdes,  & fpolia , per  infideles  ipfos  in  dièta  , & aliis  Infulis , ac 
Terris  diètarum  partium  immaniter  perpetrata,  innumerabiles  perfonas  fideli- 
um carumdem  ceperant,  ipfosque  in  perpetuam  redegerant  fcrvitutem.  Nos 
de  huiusmodi  pravis  conatious,  & oppreflionibus  , quas  ipforum  Paganorum 
fxvitas  in  eosdem  fideles  atrociter  exercebat,  in  intimis  condolentes , ad  fubve- 
nicndum  Chriftianorum  ftatui  fic  opprefto  , multas  vias , & modos  duximus 
exquircndas.  Ita  quod, faciente  ilio,  qui  omnia  poteft  , huiusmodi  negotium 
provifis  remediis  contra  eosdem  Turcos  falutarem  habuit  huc  ufque  progres- 
lum  . Cupientes  igitur,  totisque  przcordiis  afifedantes,  ut  quod  in  hac  parte 
ad  laudem  Dei , exaltationem  fidei  , ac  tranquillitatem  ,&  pacem  populi  Chri- 
ftiani , falubriter  eft  inceptum  , de  bono  femper  in  melius,  Deo  auspice,  pro- 
fperetur,  ad  Perfonam  tuam,  generis  nobilitate  przclaram , potentia  przditam, 
virtutibus  infignitam  , ac  nobis  & Eccidi*  Roman*  caram  multipliciter , & 
acceptam  , oculos  direximus  noftrx  mentis,  & tandem  fuper  his  diligenti  de- 
liberatione  prxhabita  , Te  , utpore  eiufdem  fidei  fervidum  zelatorem  id  devote 
petentem  & etiam  requirenteni , Capitaneum  Sanét*  Sedis  Apoftolicx,  & Du- 
cem  Exercitus  Chriftianorum  contra  eosdem  Turcos  , au&oritatc  Apoftolica 
facimus,  conftituimus,  & ordinamus,  modo  qui  fequitur,  Generalem  . Arri- 
pies  namque  iter,  Deo  Duce,  prò  transfretando  ad  Turci*  partes  quam  cito 
poteris  bono  modo,  ita  quod  ad  longius  pones  te  in  mari  infra  fecundam 
diem  inftantis  menfis  Augufti,  & cris,  Deo  dante  , in  dièta  Infula  Negropon- 
tis  infra  medium  inftantis  menfis  Oètobris , ducesque  tecum  ad  minus  centum 
homines  tam  milites , quam  armigeros  bonos  , & fufficicntcs  in  faètis  armo- 
rum,  quos  tenebis  ibidem  tuis  ftipcndiis,  & expenfis,  per  tempus,  quo  Liga 
intcrNos,  Romanam  Ecclefiam,  & Chariflimum  in  Chrifto  filium  Noftrum 
Hugonem  Regem  Cypri  illuftrem , ac  dileètos  filios  Magiftrum  , & Fratres 
Hospitalis  Sanèti  Ioannis  Hicrofolymitani , Ducem  & Commune  Venetiarum, 
& nonnullos  alios,  de  certis  Galeis  contra  eosdem  Turcos  tenendis  , dudum 
inita  durabit  ; & fi  contingat  tempus,  feuLigam  huiusmodi  prorogari,  habe- 
bis  nihilominus  inibi  tenere  diètos  homines  armorum  ad  minus  per  tres  annos,  a 
tempore  ordinationis  huiusmodi  computandos , prout  h*c  omnia , Noftra  & Fra- 
trum  noftrorum  S.  R.  E.  Cardinalium  prxfentia  per  fonai  iter  conftiturus , fpon- 
tanee  promififti  , ac  fuper  his  poltmodum  vivific*  figno  Crucis  , ac  vexillo 
S.  R.E.  publice  de  noftris  mani  bus,  prò  his  exequendis,  allumptis  . Per  h*c 
autem  nolumus  Nos,  vcl  Scdem  przdiètam  ad  dandum  aliud  tibi,  ratione  Ca- 
pitaneatus , & Ducatus  huiufmodi  quoquo  modo  adftringi . Nulli  ergo  Omni** 
no  hominum , &c.  Datum  apud  Villana  Novam  Avinionenfis  Dicecefis  vin 
Kal.  Iunii,  Pontificati^  noftri  anno  quarto. 
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Breve  allo  Beffo  , in  cui  gli  viene  ordinato  dalla  S.  Sede , che  non  potendo fi , a 
cagione  delle  molte  guerre  fra'  Criftiani  , ragunarfi  nè  gente  , nè  contribuzioni 
per  andare  contro  degli  Infedeli  , cerchi  la  maniera  da  conchiudere  una  tre- 
gua di  non  più  di  dieci  anni  : con  facoltà  o di  conchiuderla  da  per  fe  Jleffo, 
coll ’ approvazione  però  e configlio  degli  interefiati  nella  lega  ; o pure 
di  forpenderne  l'  effettuazione  , e mandarne  prima  a Roma  gli  arti- 
coli, per  farli  approvare.  Finalmente  fe  gli  concede  facoltà  di  por- 
tarfi  alla  vifita  del  S.  Sepolcro-,  ed  indi  tornarfene  a Roma  , 
non  ojlante  qualfivoglia  voto  o promeffa  fatta , di  trat- 
tenerli colà  un  tempo  determinato . 

CLemens  Epifcopus , &c.  Filio  Nobili  Viro  Imberto  Dalphino  Vienn. 

Sicut  tua:  nobilitatis  prudentiam  non  credimus  ignorare  , in  Fran-  0,1 3*  * 
cix , Anglix  , Alamannix  , & Sicilix  Regnis , ac  Italix , & quali  Hirtoire  du 
omnibus  aliis  Chriftianitatis  partibus , adeo  , peccatis  exigentibus,  Tom.ilpig. 
vigent  his  temporibus  dilfcnfiones  & gucrrx  , quod  illi  qui  zelo  5 
devotionis  acccnfi  ad  iuvandum  negotium  Dei,  prò  quo  in  partibus  Transma- 
rinis  adverfus  hoftes  Fidci  Catholicx  peregrinati,  teque  multis  in  laboribus, 

& periculis  cum  expenfarum  & fumptuum  profluviis  exponere  nofeeris , pro- 
pofuerant,  & etiam  proponebant  , nequeunt  adimplcrc  fupcr  his  vota  fua, 
nec  decimalia,  & alia  fubfidia  propter  ea  impofita  polTunt  exigi  , & levari. 
Quamobrem  his,  & aliis  occurrentibus  confideratis  attente,  non  folum  expe- 
dicns,  fed  etiam  nccelfarium  omnino  nobis  de  concordi  & unanimi  conlìlio 
Fratrum  noftrorum  videtur , quod  ad  treguas;  de  quibus  fiebat  in  tuis  Nobis 
miflis  litteris  mentio,  faciendas,  & ineundas  meliori  , honorabiliori  , & tu- 
tiori  modo, quo  fieri  potcrit,  procedatur.  Ideoque  adhibitis  cum  Venerabili 
Fratrc  nollro  Francifco  Archiepifcopo  Cretenfi , in  partibus  iìlis  Apoftolicx 
Sedis  Vice-Legato  , ac  diledtis  filiis  Deodato  de  Gofono  Magiltro  Hospitalis 
Sanéti  Ioannis  Hicrofolymitano,  & Isnardo  de  Albarno  Priore  Domus  Capux 
Hospitalis  prxdifti,  necnon  Patronis  Galcarum  carifsimi  in  Chrifto  Filii  no- 
ftri  Hugonis  Rcgis  Cypri  Illufiris  , ac  Ducis  & C^mmunit.  Venetorum  , & 
aliis  de  unione  fidelium , de  quibus  tux  diferetioni  videbitur,  traftatu  & dc- 
liberatione  maturis,  circa  easdem  faciendas  treguas  laborare  cum  omni  dili- 

gentia  & follicitudine  nonpoftponas neceflitatem  prxmifimus,  qux  nequa- 

quam  propalanda  eli  quomodolibct , tenenda  nihilominus  fub  fecreto;  circa 

3uas  quidem  treguas  faciendas,  una  de  duabus  viis , ut  per  te  alTumenda  vi- 
etur  , videlicet,  quod  ad  cas  per  te,  ut  prxfertur,  ad  honorem  Dei  & Ec- 
clefix  Sanftx  fux,  utilitatemque  fidei  & fidelium  procedas  tanquam  Capitaneus 
Generalis  ; feu  quod  forma  illarum  traftetur  & ordinetur  per  te , ac  alios  , 
quos  contigerit  in  illis  partibus,  & ordinata  nobis  ante  perfe&ionem  tregua- 
rum  ipfarum  mittantur,  ut  nos  habita  fuper  hoc  deliberatione  provida  , tibi, 
quod  nobis  utilius  occurrerit,  referibamus  ; afiumptis  interim  iufFcrentiis  ali- 
quibus  , usque  ad  tempus,  de  quo  tux  diferetioni  videbitur,  duraturisjtu  ve- 
ro , qui  conllitutus  in  fchola  cxpcricntix  , qux  diélarum  duarum  viarum  ma- 
gis  opportuna  & expediens  fuerit , nofeere  potes , fuper  expedientiori  , & uti- 
liori  via  huiusmodi  diliger.ter  & fedulo  procedere  non  omittas . Hxc  quidem 
fic  fccrcte  tenenda  providimus , quod  nec  multis  , nec  etiam  alicui  ae  tuis 
Nunciis  ea  voluimus  aperire . 

Expedit  tamen  & volumus,  quod  prxdiétx  ineundx  tregux  non  perpetui, 
fed  temporales  fint,  ita  quod  tempus  deccnnii  non  transccndant;  fperantes  equi- 
dem  in  Domino,  quod  interim  in  Chriftianitatis  partibus,  a Domino  pace 
data,  prò  fide  Cattolica  in  illis  Transmarims  partibus  dilatanda  , utilius  & 
falubrius  poterit  remedium  ordinari . Nec  te , fili , latere  volumus , quod  hxc 
fuper  his , qux  per  Nos  prò  unione  prxdi&a  prò  toto  tempore  ipfius  , & 

Tom.  II.  Z etiam 
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etiam  biennio , ad  quod  prorogata  eft , ficut  nofti  , per  Nos  promi/Ta  funt , 
nullatenus  deficere , fed  ea  compiere  inrcgralirer  intendamus  : tamen  ultra  hoc 
aliter,vel  alias,  pecunias,  durante  prxfentis  temporis  malitia , mittere  non  pos- 
femus , quia  , ut  prxmittitur , de  decimalibus , vcl  aliis  fubfidiis  parum  po- 
tei! , & potuit  haZenus  colligi  » vel  haberi , quia  imo  ea  qui  ulque  modo 
milTa  funt,  non  line  noftri  & Ecclefix  Romana:  , noftrxque  Camerx  gravarai- 
nibus,  prò  maiori  parte  de  noftris  pecuniis  funt  recepta . 

Cxterum  te  proficifci  ad  Sepulcrum  Dominicum  nullo  modo  expedit  , 
donec  diZx  treugx  completi  fuerint , & firmati  ; tunc  vero  cum  omnibus  il- 
lis , de  quibus  tibi  videbitur,  diZum  Sepulcrum  •&  alia  Oratoria  Terrx  San- 
iti vifitare  poteris,  metu  poenarum  quarumlibet,  per  Conftitutiones  vcl  pro- 
hibitiones  Apoftolicas  adverfus  illos  , qui  ad  partes  illas  accedunt,  infliZarum 
celTante  ; ac  nihilominus  non  obftantibus  votis,  promilfionibus , iuramentis , 
& obligationibus  emiflìs,  & faZis  per  Te,  de  morando  ufque  ad  certi  tempo- 
ris fpatium  in  illis  partibus  , ad  has  partes  cum  gratia  noftrx  benedizioni* 
redire  . 

Ulterius  cum  negocium  prxdiZum  non  ad  impugnandum  Grxcos  , fed 
ad  reprimendum  Turcorum  Infìdelium  aufus  temerarios , ne  fìdeles  partium 
illarum  affligerentur  per  ipfos,  inchoatum  cxtiterit,  ficut  nofti,  de  illoCanta- 
cuzcno,  & Grxcis  aliis,  de  quibus  faciebant  tux  Litterx  mentionem,  Te , fa- 
Zis diZis  treugis,  intromitterc,  ficut  credimus,  non  oportet Datum  Avinione, 
iv  KaU  Dccembr.  Pontificatus  noftri  anno  quinto. 

N U M.  LXXII. 


Letttra  circolare  del  G.  M.  a'  Priori  di  Danimarca  , Svezia  e Norvegia  , con 
cui  lagnando fi  con  efft  loro  , che  in  tempi  coti  c alami tofi  per  1‘  Ordine  e per 
la  Criftianità  , non  abbiano  pagate  le  / olite  Re  (gonfioni , comanda  in 
virtù  di  S-  Ubbidienza , cbe  ogni  anno  le  facciano  tenere  in 
mano  del  Ricevitore  di  Riandrà . 


An.i  347. 

Bollo,  Tom. 
».P*g-7«* 


FRa  Deodato  di  Gozone  , per  la  grazia  di  Dio  umil  Maeftro  del- 
la Sagra  Cafa  dello  Spedale  di  S.  Giovanni  Gerofolimitano  , e Cu- 
ftode  de’  Poveri  di  Gesù  Chrifto  , a’  Religiofi  in  Crifto  a noi 
cariftimi,  Fratello  o Fratelli,  il  Priore  ó Priori  di  Danimarca,  di 
Dacia,  di  Norvegia,  e di  Svezia;  & a ciafcuno  di  efti , a cui  , od 
a’  quali  le  prefenti  noftre  perverranno,  falute  nel  Figliuolo  della  Gloriofa 
Vergine  . Con  paterna  follccitudine  volentieri  eccitiamo  gli  animi  voftri  a 
quelle  cofe , mediante  le  quali  per  la  gloria  della  profeflione  , fotto  la  quale 
all’  Altiflìmo  militate , il  lempitcrno  Palio  del  Sommo  Bene  acquiftar  pollia- 
te . Havendo  dunque  per  relazione  di  molti  intefo , che  fra  gli  altri  Fratelli 
dell’  Ordine  noftro , voi  fete  di  lodevol  vita , e Figliuoli  d’  ubbidienza  ; util- 
mente governando  le  cofe  , eh’  al  reggimento  e all’  amminiftrazione  voftra 
commette  fono  ; fiamo  da  una  certa  ammirazione  e maraviglia  commofti , che 
da  lungo  tempo  in  qua,  dopo  che  l’Ordine  noftro  fi  partì  dalla  Terra  Santa, 
non  abbia  de’  Beni  fuoi , che  fono  in  detti  Priorati , da  voi  avuta  Rifponfio- 
ne  alcuna , nè  abbia  quindi  fentito  refrigerio  di  fowenzione  o foccorfo  al- 
cuno . 


Crediamo  certamente  , ancorché  voi  abitiate  negli  ultimi  confini  della 
Terra  , che  fappiate  beniflimo,  c che  per  fama  dobbiate  aver  intefo,  che  nell’ 
Ifola  chiamata  Rodi  , con  gran  moltitudine  di  Fratelli  della  Cafa  fopradetta 
e d’ altri  Soldati  abitiamo  ; facendo  continua  guerra  contra  crudeliflìmi  ne- 
mici della  Criftiana  Fede  , che  Turchi  volgarmente  fi  chiamano  ; la  cui  sfre- 
nata temerità,  più  orgogliofamente  del  folito,  per  la  gran  potenza  loro  , al- 
zando in  quelli  tempi  le  corna , ha  così  ferocemente  minacciati  ed  aftaliti 
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gli  abitanti  di  qua  dal  mare , che  fe  il  Santilfimo  Signor  nollro  Papa  Clemen- 
te fello , e moltri  altri  Re  e Principi  Cattolici , con  Galere  e Soldati , non 
gli  averterò  foccorfi  , la  Fede  Catolica  in  quelle  parti  diradicata  e a nien- 
te ridotta  avcrebbono  ; uccidendo  con  crudel  morte  i Profcrtori  e Difendi- 
tori  di  quella.  Però  elTendo  che  quella  nollra  profertione  invita  noi' più  di 
tutti  gli  altri  Uomini  del  Mondo  alla  difefa  e all'  aumento  della  detta  San- 
ta Fede,  e che  i Beni  dell’  Ordine  nollro  a quell’  ufo  fpecialmente  deputati 
fono  ; Dobbiamo  e portiamo  non  fenza  ragione  maravigliarci  , che  in  occa- 
fione  e in  tempo  di  tanta  necertità  e bifogno  , trafeuriate  di  mandare  al 
Convento  nollro , di  qua  dal  mare , le  Risponfioni  vollrc  , come  indifferen- 
temente fanno  gli  altri  Priori  e Commendatori  di  tutte  1’  altre  parti  del 
Mondo . 

E perchè  ciò  tende  ancora  in  dannazione  dell’  Anime  vollrc,  e in  nollro 
infopportabile  danno , pofciachè  qui  mantener  non  ci  portiamo , fenza  eller 
fovvenuti  delle  debite  Rifponlioni  , che  da*  Beni  noltri  , e in  ogni  parte  del 
Mondo  fituati,  giullamente  ci  appartengono;  llrettamente , & in  virtù  di  fan- 
ta  ubbidienza  comandiamo  e ordiniamo  a tutti  ed  a ciafcun  di  voi , che 
fenza  feufa  o contradizione  alcuna  dobbiate  infallibilmente  pagare  ogn’ an- 
no le  Rifponlioni  di  cotelli  Priorati  in  mano  del  Ricevitore  dell’  Ordine  no- 
llro in  Fiandra . Aflicurandovi , che  fe  vi  trovaremo  con  effetto  Figliuoli  ub- 
bidienti e divoti  , Voi  all'  incontro  ci  trovarete  Padre  benigno  ed  amore- 
vole, all’  utile  cd  onor  vollro  inchinato  e prontiffimo . Data  in  Rodi  a’ ven- 
ticinque d’  Agolto , dell’  anno  milletrecento  c quaranta  fette . 


N U M.  LXXIIL 

Breve  tT  Innocenzo  VI  al  G.  M.  e Convento  di  Rodi , in  cui  ripetendo  le  com- 
mi[[ioni  date  al  Caflellano  di  Empofia , e a,'  due  Commendatori  dell’  Ordine , 

/grida  i Gerofolimitani  del  loro  luffo  , della  loro  pigrizia  nell * efercizio  dell ’ 
armi  , dell’  avere  degenerato  da’  loro  maggiori  , quantunque  di  effi  più  abbon- 
danti 'di  beni  di  fortuna  , e di  ejferji  la/ciati  fuperare  a que’  di  da’  Cavalieri 
Teutonici  ; e li  minaccia  di  ritogliere  loro  i beni  de’  Templarj , e iflituirne  un 
altro  Ordine  Militare.  Comanda  di  pii,  che  trarferifeano  il  loro  Convento  in 
qualche  parte  della  Turchia , per  ejfere  pii  facilmente  a portata  di  ricuperare 
Terra  Santa , e di  follevare  i Fedeli  d’  oltre  mare  , i quali  lagnavanji  del 
loro  ozio  . E perchè  era  flato  riferito  alla  S.Sede , che  sì  fatta  trattazione  non 
poteva  efeguirfi  fenza  il  confenfo  univerfale  dell’  Ordine , impone  loro  che  ra- 
gunino  un  Capitolo  a Mompelier  , o a Nimet  . E finalmente  contro  una  falsa 
voce  fparfa  in  Convento  , Sua  Santità  li  afficura  ejlcr  quejla  la  fua  mente 
e la  fua  volontà. 

INnocentius,  &c.  Diletti  Filiis  Petro  de  Cornillano  Magiltro  , & Con-^n>1 
ventui  Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  . Dudum  intelletto  , quOd  — ^ 
Diletti  Filii  Ioannes  de  Redia  Caffellanus  Empollae,  ac  Prior  Callel-  Ann"1!1* 
. lae  & Legionis,  nec  non  Raimundus  Bcrcngarii  Callri  Saraceni  , ac 
Petrus  Cornillani  Vallispugcti , veliti  Hofpitalis  domorum  Praeccpto- 
res,  ad  vellram  erant  praefentiam  accefsuri  , eis  expofuimus,  quae  de  vellris 
& aliorum  Fratrum  Hofpitalis  praefati  perniciolis  negligentiis  , & intolcrabi- 
libus  dcrtdiis  intra  nollra  praecordia  , non  line  multae  amaritudini  acrimo- 
nia , verfabantur  ; iniungentes  eifdem , ut  vobis  exponerent  ex  parte  nollra , 
quod  nobis  & Fratribus  nollris  S.  R.  E.  Cardinalibus  non  eratignotum,  qua- 
liter  vos  & Praedecefsores  vellri , negletta  iam  diu  Chrilliana  Militia,  quae 
olim  vigens  in  vobis  contra  holles  Sacrae  Fidei  , vos  Deo  reddebat  amabiles, 

& in  iprtus  Ecclelìa  gloriofos , modernis  temporibus  corporalibus  afrtuebatis 
* deliciis , quas  ex  honcllate  omittimus  praefentibus  cxplicare  ; nec  ex  vobÌ9 

appa- 
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apparebat  opus  laudabile , quod  frudum  produceret  Chrifti  Fidelibus  iuvati- 
vum;  & quod  propterea  vobis  ex  parte  noftra  mandarcnt,  ut  circa  praedido- 
lum  corredionem  & emendationem  realem  providere  realiter  curaretis,  quod 
vobis  cederet  ad  meritum  & honorem  , & Apoftolica  Sedes  poftet  exinde 
inerito  contentari  : alioquin,  quod  Nos  tale  intendebamus  in  hac  parte  adhi- 
bere  remedium,  quod  cederet  ad  Dei  laudem  & gloriam , didae  Scdis  hono- 
rem , & totius  Chriftianiratis  confolationis  argumentum  : Przfatoque  Cartella- 
no, quem  nofcebamiis  redimitum  dono  prudentiz , ac  Nobis  & Apoftolicz 
Sedi  prxcipua  finceritate  devotum , & boni  ftatus  eiusdem  Hospitalis  praeci- 
puum  zelatoreni,  fpeciali  fiducia  aperuimus  infrafcripta  : videlicet,  quod  No- 
bis  certa  informatione  conftabat,  quod  felicis  recordationis  Ioannes,  Benedi- 
dus,  & Clcmcns  Romani  Pontifices, immediate  Przdecertores  Noftri,  non  fine 
multa  deliberatione,  prò  evidenti  utilitate,  & inftanti  neceftitate  Fidei  Chri- 
ftianx , vos  feu  Praedecertòres  veftros,  tam  verbotenus,  quam  per  Apoftolicas 
Literas  duxerant  admonendos  , quod  vires  & virtutes  veftras  contra  abomi- 
nabilcm  Turcorum  perfidiam  extendere  fatagentes,  terram,  quam  illi  in  iniu- 
riam  Crucifixi , & Chriftianitatis  opprobrium , ac  formidabile  periculum  tru- 
culenta rabie  tirannizant,  invadere  tentarcris  , & in  ea  veftrum  transferretis 
& ftabiliretis  Conventum  , ibidem  de  caetero  permanfuri  : quod  quomodo 
fit  executioni  mandatum,  imo  etiam  inchoatum,  vos  noftis  ; & cum  fit  quafi 
toti  Mundo  notorium , Sedes  eadem  non  ignorat  . Et  propterea  Nos  praeci- 
puis  defideriis  cupientcs,  ac  firmiter  intendentes,  audore  Deo,  cuius  negotium 
agitur,  quique  vobis  profecutionem  realem  praefati  negotii  refervafsc  nofei- 
tur , in  aflum  deduci  vcftris  temporibus  , quod  praefati  Praedecefsores  tam 
provide  tamque  falubriter  mandaverunt  : ac  confiderantes  , quod  tam  gran- 
. dia  bona  temporalia  , quae  gratiofa  concezione  ipfius  Ecclefiae  , & pia  largi- 
tone fidelium  portidetis,  non  ut  rodantur  in  Rhodo,  eiusque  muri  inutiliter 
incolantur  , fed  ad  exerccndam  contra  eosdem  nefarios  hoftes  laboriofam_> 
Chrifti  militiam,  funt  concerta  ; quodque  exinde  noftri  ultramarini  Populi 
contra  vos  clamitant,  & debita  remedia  provifionis  expofeunt:  & quod  Prin- 
cipes  ac  Populi  cifmarini,  videntes  vos  infruduofos  erte  palmites  in  vinea  Do- 
mini Sabaorh,  non  f'olum  de  veftrae  religionis  devotione  expolcunt,  fed  con- 
tra vos  de  tanta  perditione  honorum  quafi  univerfalitcr  obloquentes,  adver- 
fus  tantam  negligentiam  flagitant  per  didam  Sedem  falubriter  provideri  ; ei- 
dem  Ioanni  praecepimus,  ut  vobis  ex  parte  noftra  diftride  mandaret , quod 
huiusmodi  translationcm  Conventus  pcnitus  facere  curaretis:  alioquin  quod, 
tantum  Dei  negotium  nolentes,  ficut  nec  debemus,fub  diffìmulatione  ultcrius 
przterire , aut  de  bonis  , quz  fuerunt  domus  Templi , eidem  Hospitali  conces- 
fìs,  alium  crcaremus  Ordinem,  qui  ficut  novella  plantatio  coeleftis  gratiae  im- 
bribus  irriganda , fperatae  perfeétionis  incrementa  fusciperct  , & frudus  co- 
piofiores  & amabiliores  produceret , aut  fuper  domibus  & bonis , quae  di- 
dae domus  Templi  fuerunt , alium  cum  debitis  ordinationibus  crearemus  , & 

Iiraeficeremus  Magiftrum , qui  templum  Domini  , quod  eli  Chriftianus  popu- 
ift,  ab  ipfius  impugnatoribus  potcnter  & virtuose  protegeret,  ipfosque  viri- 
litcr  impugnare!  ; & quod  vos  nichilominus  intendebamus  cogcre  ad  trans- 
fretandum  Conventum  veftrum  in  Turchiam,  ibidem  cum  gratiae  divinae  au- 
xilio  acquifituros,  & recuperaturos  terram  , quam  Turcorum  impietas  deti- 
nct  occupatam,  ut  altera  Religio,  alterius  provocata  exemplo,  prout  antiquis 
contingebat  temporibus,  eo  felieius , quo  animofius,in  Chrifti  exercitu  mili- 
tarct . Demutn  idem  Ioannes  ad  didam  Sedem  revertens  , praefentibus  qui- 
busdam  ex  eisdem  noftris  Fratribus  & dido  Raimundo  Berengarii , nobis  ex 
parte  veftra  humiliter  retulit  , quod  vos  huiusmodi  noftra  mandata  cum 
multz  humilitatis  & devotionis  affedibus  rccepiftis  , & quod  ad  providen- 
dum  fuper  his  efficaciter,  cum  per  vos  ipfos  fine  confilio  & auxilio  Priorum 
& Fratrum  didi  Hospitalis  tantum  promovere  negotium  non  poftetis  , man- 
daftis  de  ipfis  Prioribus  & Fratribus  cismarinarum  partium  gcneralem  Con- 

gre- 
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gregationem  > de  proximo  celebrari , quam  Nos  in  Civitate  Ncmaufenfi  , vel 
in  Montepeflulano  praecepimus  fieri  in  principio  menfis  Ianuarii  proxime  fc. 
cuturi.  Niiper  vero  digna  rclationc  percepimus  , quod  quidam  ditti  Hofpi- 
talis  , veftris  affeftibus,  quam  noftrae  intentioni  & ventati , non  fine  adulationis 
fpecie,  piacere  quacrentcs,  quaedam  noftra  verba  , quae  ex  ore  noftro  audivifle 
fé  afierunt,  in  diverfum , imo  adverfum  praedittis  intcllcttum  conati  funt  mi- 
nus  veraciter,  quinimmo  temerarie  retorquere  ; vobis  fcribendo,  quod  prac- 
ditta  eidem  Iohanni  non  impofucramus,  vobis,  ut  praedicitur , exponcnda; 
& quod,  de  noftra  indignatione  minime  dubitantcs  , curaretis  in  fola  quiete 
manere:  ex  quibus,  fi  verafint,  cum  ex  eis  fuper  iis,  quae  noftra  huiusmodi 
mandata  cordibus  veftris  fuggeflerunt,  pofletis  forfan,  quod  abfit,  tepefeere 
huiusmodi  relatis  per  dittun?  Caftcllanum  ex  parte  noftra  fidem  minus  cre- 
dulam  adhibendo,  noftra  vifeera  non  immerito  funt  turbata  . Piget  fiquidem 
referre  , fed  aeftuante  mente  interius  non  poftiimus  ulterius  retinerc  , quod 
ex  adipe  veftrarum  , imo  pauperum,  & dittae  Militiac  Chrifti  divitiarum  , ini- 

auitas  lcthalis,  faltcm  negligentiae , ut  ad  praefens  taceamus  de  reliquis  , vi- 
etur  egretta,  de  qua  culpabiles  fupremus  Iudex  in  extremo  iudicio  diftri- 
ftius  obiurgabit , & quod  eft  formidabilius , condcmnabit:  nam  dum  mino- 
ribus  abundabatis  opibus  , in  fubventione  pauperum  cadcm  militia  , & reli- 
gioni obfervantia  virtuofius  agebatis.  Sunt  ne  ifta  lucra  , quae  de  receptis 
talentis,  quae  abfcondiife  videmini,  Domino  reportatis  ? Sunt  ne  digna  repen- 
dia , quae  fibi  de  tot  habitis  gratiis  exhibetis  ? Pugnaftis  quidem  in  umbra  de- 
liciarum,  & ecce  quod  fequens  rcligio  , videlicct  B.  Mariae  Theutonicorum, 
quae  non  longe  lapfis  temporibus  erat  absque  comparatione  in  omnibus  minor 
veftra,  quae  laborare  non  deftitit,  vos  dormientes  eximiis  meritis,  devotionis 
abundantia,  felicibus  fuccefsibus  , ac  gloriofis  acquifitionibus  antecedit  ; & 
quanto  ifta  illi  cedunt  ad  gloriam,  tanto  vobis  ad  ignominiam  & pudorem. 
Ideoque  , ut  expofita  vobis  per  Caftcllanum  ,&  praeceptores  eosdem,  cogno- 
fcatis  c(Tc  vcrifsima,  & ut  fentiatis  huiusmodi  noftrum  propofitum  inconcus- 
fum  manere,  ca  fub  indubitabili  teftimonio  noftrae  Bullae  , ne  cxcufationem 
inhac  parte  poflitis  pretendere , praefentium  ferie  decrevimus  repetenda  ; non 
intendentes  de  caetero  vobis , cum  fatto  fit  opus,  infiftere,fed  circa  praeditta 
efficacitcr  apponere , auxiliante  Domino  , manum  noftram . Datum  Avinione, 
II  Idus  Ottobris,  Pontificatus  Noftri  anno  III. 


N U M.  LXXIV. 

. t 

Breve  d‘  Innocenzo  VI  ad  Orfo  Arcivefcovo  di  Creta , ordinandogli , che  come 
Capitano  della  Lega  e Legato  Appo/lolico,  fi  prenda  la  cura  di  riscuotere 
dal  Re  di  Cipro , dal  G.  Maefiro  di  Rodi , e dal  Doge  di  Venezia 

le  fomme  convenute  per  la  difefa  e cuftodia  delle  Smirne . 

• • 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Venerabili  Fratri  Urfo  Ar-'  ■ 
chicpifcopo  Cretenfi  , unionis  contra  Turcas  Capiraneo  Generali  perAn,*3S8» 
Nos  deputato  , & Apoftolicae  Sedis  Legato,  falutem  & Apoftolicam 
benediftionem . Dudura  ad  audientiam  felici*  recordationis  Clementis 
Papae  Sexti  Pracdcccfsoris  Noftri  , infefta  moleftaque  relatione  perdu- 
tto , quod  Civitas  Smirnarum  de  manibus  infidelium  Turcorum  , non  cum 
modica  Chriftiani  fanguinis  effufione  erepta  , propter  neglettam  cuftodiam , 
ac  defettum  necelfariorum  gravibus  periculis  fubiacebat  , adeo  quod  , nifi  de 
opportuno  provideretur  remedio  , fubici  corumdem  Infidelium  tirannicae 
poteftati  nedum  verofimile,  fed  probabile  timebatur,  nifi  ordinationem  , quae 
intcr  Romanam  Ecclefiam , & cnariflimum  in  Chrifto  Filium  noftrum  Guigo- 
nem , Regem  Cypri  illuftrem , & dilettum  Filium  Magiftrura  Hofpitalis  S.  lo- 
annis  Ierofolymitani , ac  nobilem  VirumDucera  Venetum,  prò  munitione  Fi- 
Tom.  IL  z A , delium. 


Arch.Melif. 
Bullar.  Ma- 
giftr.  Tom. 
i,  in  fine. 
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delium  , ac  repreffione  eonaruumlnfidelium  praedonum • . . . hattenus 

fatta  inter  Ecclefiam  , ac  Rcgem  , Magiftrum , Se  Ducem  praedittos  , attum 
inter  caetcra  exprefl'e  extitit , Se  conventum,  ut  prò  cuftodia  Civitatis  Smir- 
narum  pracdittae  Romana  Ecclefia  tria  millia  , & Rcx  alia  tria  millia  , Ma- 
gifter  vero  alia  tria  millia,  Dux  autem  praefatus  alia  tria  millia  Florenorum 
auri  annis  fingulis  ccrtis  loco  Se  tempore  pcrfolvcre  tenerentur  . Cum  autem 
prò  folutione  & cxhibitionc  fummarum  florenorum  huiusmodi  , dittos  Re- 
gem  & Magiftrum  Se  Ducem,  ut  pracmittitur , contingentium  , ipfi  per  Se- 
dera Apoftolicam  lepius  fuerint  exhortati,  nos  nihilominus,  qui  parati  fumus 
fummam , dittam  Ecclefiam  propterea  contingcntem  , faccre  temporibus  debi- 
tis  exhiberi , meditatione  provida  intuentes , quod  in  Fidelibus  praefatis  ex 
occupatione  Civitatis  praedittae , fi , quod  abfit , ex  negletta  eius  cuflodia  con- 

tigerit  favorem accrefceret  , Se  perfequutionem  in  depreflìo- 

nem  Fidclium  , & non  modicam  redundaret  , quodque  laboriofum  dilficile- 
que  exifteret  prò  fingulis  folutionibus  huiusmodi  prxfatos  Rcgem , Magiftrum, 
& Ducem , divifos  eis  mittcndo  nuncios,  requirere,  feu  ctiam  exhortari  ; Fra- 
ternitati  tux,  de  cuius  circumspettionc  nedum  in  praefatac  Civitatis  cuftodia, 
fed  in  aliis  gerimus  in  Domino  fiduciam  fpecialcm , per  Apoftolica  fcripta  com- 
mittimus  Se  mandamus , quatcnus  ad  praefarae  ipfius  Civitatis  cuftodiam  dili- 
gentcr  attcndens,  praefatos  Regem , Magiftrum,  Se  Ducem,  & eorum  quem- 
libet,  toties  quoties  opportunum  fuerit  , moncas  ex  parte  noftra  , & ctiam 
cxhorteris,  ut  in  praefatis  florenorum  fummis,  ipfos  & ipforum  quemlibet , 
ut  pracmittitur,  conti ngentibus , fic  tempus  folutionum  prò  tempore  ingru- 
cntium  anticipent,  ut  fperamus  , quod  nullum  propterea  contra  huiusmodi 
cuftodiam  poflìt  imminere  periculum  : & ob  defettum  illorum  Fideles  ipfi  dis- 
crimcir  aliquod  non  incurrant . Datum  apud  Villamnovam  Avinionenfis  Dioe- 
cefis,  II  Kalcndas  Iulii,  Pontificatus  noftri  anno  fexto . 


N U M.  LXXV. 

Donazione  d'  un' 1 fola  fatta  da  Lodovico,  Romano  ed  Ottone , Marcheji  di 
Brandembourgb , tf  Cavalieri  Gerofolimitani . 

IN  nomine  Santtx  & Individui  Trinitatis  . Ad  perpetuam  rei  geftx  me- 
moriam  , novcrint  univerfi  & finguli  tenorem  prxfentium  inspctturi , 
quod  nos  Ludovicus,  Romanus,  & Otto  fratres,  Dei  gratia  Marchiones 
Brandenborgenfes  & Lufatix,  Sacri  Romani  Imperii  Archi  Camerarii, 
Comitcs  Palatini  Rheni,  & Bavarix  Duccs,  trattatu  folcmni  prxceden- 
te , Si.  dclib.eratione  matura  prxhabira  cum  noftris  Confiliariis  , &C  Confulibus 
Civitatum  noftrarum  prxcipue  trans  Albim  in  antiqua  Marchia,  quorum  con- 
filiis  & conlenfu  ufi  , Religiofis  & honorabilibus  Viris  Domino  Hermanno 
de  Werberghe  Magiftro  domus  Santtx  Hospitalfs  , Ordinis  Santti  loannis  Ie- 

rofolymitani  per  Saxoniam  , Marchiani  Brandenburgenfem  , Slaviam  , Si  Po-» 

meraniam,  Se  omnibus,  & fingulis  fuccefsoribus  fuis,  Magiftris  Ordinis  prx- 
ditti  , qui  per  tempora  fuerint,  ac  Ordini  prxditto , St  Fratribus  ipfius  prx- 
fentibus  8t  futuris  in  perpetuum , donavimus , Se  donamus  meliori  modo  Se 
forma,  quibus  fieri  potcrit,  proprietatem  Infulx  vulgariter  dittx  Crummendy- 
cke,Dicecefis  Verdenfis,  Se  Villarum,  ac  Curiarum  infrafcriptarum,Guercnfte- 
de,  Tredemftorpe,  Kriflovv,  Holtorp.  Se  Curix  dittx  Querland , Curix  dittx 
Krughc , Capercn , Cummercn  , Se  Curix  Kanckeren  , Hoghen-Wenftorp , 
Bruuftorp,  Se  Streuu,  cum  omnibus  honoribus,  fruftibus,  proventibus,  iuris- 
dittionibus,  cum  omni  iure  fupremo  8e  infimo,  iure  Patronatus  Ecclefiarum, 
Se  iure  impheodandi  hos , qui  ibidem  a nobis  confueverant  impheodari , com- 
modis,  utilitatibus , agris  cultis  Se  incultis , lignis,  rubetis , pratis,  pafeuis, 
nemoribus,  venationibus  , decimis  rcalibus  Se  perfonalibus , magnis  Se  mi- 

nutis. 
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miti*  , quocutnque  nomine  cenfeantur,  aquis  ftantibus  & fluentibus  , ac  rf- 
vulis,  & aquarum  decurfibus,  molendinis  aquaticis  , & ventis  moveri  folitis, 
finibus  & limitibus , & omnibus  , qua:  inter  limitcs  poterunt  comprehendi  , 
cum  omni  iure,  & pertinentiis  ad  eamdem  Infulam  pcrtincntibus  , & ad  V il- 
las , & ad  Curias  fupradittas  apud  ipfain  Ini  ulani,  Villas  , & Curias  easdem 
cum  omni  libcrtatc  absque  onere  fervidi , & portorii  , &.  talix  cuiuscumquc, 
cum  iuribus  & pertinentiis  prxmiflìs , a nobis  noltrisque  hxrcdibus  , & fucces- 
foribus  tenere,  habere  , iutto,  mero  & pieno  proprietatis  titulo  pacifice  ac 
perpetue  poftìdere  debebunt . 

Pro  qua  quidem  proprictate  nobis  quingcntos  probos  florenos  boni  & 
legalis  auri , & ponderis  de  Florcntia  perlolverunt  ; de  quibus  ipfos  prxfcnti- 
bus  liberos  quitos  dicimus  & folutos  , rcnunciantcs  exceptioni  non  nume- 
rata pecunix,  doli  mali,  & omnibus  aliis,  & fingulis  attionibus , exccptioni- 
bus,  iuribus,  & defenfionibus , quibus  dirette  vel  indirette  venire  polTemus 
per  nos,  noftros  hxredds  & luccelTores  noftros,  alium  vel  alios  contra  dona- 
tionem  eandem  in  toto  aut  in  parte  aliqua,  ratione  vel  iure  ; ac  edam  re- 
nunciantes  omni  iuri,  quod  nobis,  noftris  hxredibus , & fucccfToribus  compe- 
tir  in  prxmifta  Infula,  Villis  &'  Curiis,  ac  ipfarum  pertinentiis,  vel  compete- 
re poterunt  in  futurum  ; mittcntcs  cosdem  Magiftrum,  Fratrcs , & Ordinem  in 
polfeflìoncm  pacificam  Infulx,  eiusdem  Villarum,  & Curiarum  fxpius  prxmitta- 
rum,  de  qua  le  intromittere  poterunt,  & debebunt  fccundum  libitum  vo- 
luntaris  corum  , noftra  pcrmiffìone  libera  & licentia  fpeciali  . 

Rcfervamus  tamen  cxprcfsc  nobis  , * noftris  hxrcdibus  , & fucccfToribus 
Oppidum,  &.  tclonium  Schnackcnborg,  cum  fuis  limitibus,  iuribus,  & perti- 
nentiis  lingulis,  & univcrfis,  in  quibus  ditti  Fratres  & Ordo  nullum  ius  ven- 
dicare debebunt; immo  dittum  Oppidum,  & telonium,  utprxmirritur,  ad  nos, 
hxredes , & fuccefsorcs  noftros  pertinebit,  obftaculo  quolibct  non  obftante. 

In  cuius  rei  cvidentiam  figlila  noftra  prxfentibus  funt  appenfa,  prxfcnti- 
bus  ftrenuis  viri*  Mattóne  de  Wedell  de  Valckenbcrg  , Petro  de  Bredovo 
Magiftro  Camcrx  noftrx  militibus,  Wcdingonc  de  \Y«-'dcll  Marefcallo  noftro, 
Hcnrico-de  Schulenborgh , Guntzelino  de  Bartcnslcven , Theodorico  Morncr 
Prxpofito  Bcrnovienft  Prothonotario  noftro,  cum  pluribus  fide  dignis  . Attum 
Tangcrmunde,  datum  vero  Vranckenvorde , anno  Domini  millefimo  trecente- 
fimo  fexagelìmo , in  die  Beati  Marcelli  Martyris . 

* 

* N U M.  LXXVI. 

Lettera  Magijlrale  al  Procuratore  Generale  dell'  Ordine , acciò  Solleciti  le 
rifcojfioni  del  comune  T e foro , attefo  l'  imminente  ajfedio  del  Sol- 
dano  di  Babilonia , unito  con  i Turchi  a'  danni  dell'  Ordine . 


» 


FR.  Raimundus  Berengarius,  &c.  Procuratori  Noftro  Generali  falu-^"”"(?“r 
tem  . Sicut  per  alias  meas  literas  vobis  deftinatas  denotavimus, 
prxtcr  invafionem  & captionem  Alexandrix,  Soldanus  Babilonia-  ilio 
prxvio  advenientc  veris  tempore , nos  propofuit  invadére  cum  po-  gUitvTo. 
tenti  maritimo  exercitu  , & Turci  paritcr  cum  eodem  ; propter  pag«  4*. 
quod  nobis  imminent  importabilia  onera  expenfarum . Quocirca  vobis  , fub 
obedientix  prxcepto  diftritte  mandantes,  prxcipimus,  quatenus  ab  omnibus 
& fingulis  Fratribus  noftrx  domus  , cuiuscumque  gradus , fexus  & conditio- 
nis  exiftant,  pctatis  reciperc,  & excipiatis  follicita  diligentia  fuper  responfio- 
nes  , & arengierias  responfionum  , & omnia  alia  quonjodolibet  debita  & de- 
benda per  eisdem  , non  obftante , fi  eorum  aliqui  ad  manus  noftras  fint  rc- 
tenti , aliave  caufa  exempti , cum  noftrx  intentionis  non  fit  nec  exiftat,  quem- 
piam  rctinuifsc,  aut  exemifie , quin  ab  co  peti  poflent  responfiones  , & alia 
qux  deberent,  & compelli  paritcr,  fi  folvere  rccufavcrint . linde  noftra  tanta, 

& tam 
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& tam  periculofa  neceffitate  attenta , advertitc  , ne  vos  illa  proditionis  man- 
dati noftri  prxdida  culpa  notet:  quin  immo  in  exadione  didarum  refponfio- 
num , & debitorum  , ut  ex  eis  nos  iuvare  poffimus , omnem  ftudiofam  dili- 
gentiam  przbeatis , ficut  Nos , & Convcntus  noftri  Proceres  de  vobis  firmi* 
ter  fperamus . Datum  Rhodii  , die  vigefima  Marrii»  MCCCLXV» . 


N U M.  LXXVII. 


Kymer,  To. 
Vll,pag.97. 


Breve  di  Gregorio  XI  ad  Eduardo  III  Re  d‘  Inghilterra  , in  cui  lo  frega  , chet 
attefe  le  nuove  fpefe  dell ’ Ordine  per  un  nuovo  paff aggio  da  farfi , voglia  to- 
gliere l’  arrefio  fatto  fovra  /’  eflrarione  delle  rendite  del  Convento  ; ed  afft- 
Jlere  il  Turcopoliero  nella  rifeofftone  delle  medejìme  ; e permettere  che  il 

Friore  tT  Inghilterra  pofla  far  partire  dal  Regno  trentotto  Cavalieri  , 
ed  altrettanti  Serventi  , per  compire  un  determinato  numero  di 
Gerofolimitani  : i quali  , fecondo  le  di  spo fiatoni  della  S»  Sede , 
doveano  navigare  in  Grecia  • 

Regorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Carilfimo  in  Chrifto  Fi- 
lio  Eduardo  Regi  Angli*  Illuftri  , falutem  & Apoftolicara  bene- 
didionem  . 

Per  alias  noftras  Iiteras  tuam  Serenitatem  rogavimus , quod  arre- 
ftum  nonnullarum  pecuniarum , per  diledos  filios  Priorem  Angli* 
Hospitalis  S.  Iohannis  Ierofolymitani , fecundum  morem  eiusdem  Hofpitalis , 
& Fratres  fui  Pnoratus , tam  prò  responfione  , quam  ipfi  Prior  & Fratres 
diledis  filiis  Magiftro  & Conventui  Rodi  Hospitalis  eiusdem  tenentur  facere 
annuatim  , quam  prò  certo  fubfidio , quod  omnes  Priores  & Fratres  iamdi- 
di  Hofpitalis , prò  quodam  notabili  palfagio  nonnullorum  ex  prxlibatis  Fra- 
tribus  faciendo , prò  defenfione  Chriftianitaris  in  partibus  Orientis , tenentur 
facere  certis  annis  , per  tuam  Celfitudinem  fadum  , digneris  facere  amoveri » 
prout  in  eisdem  literis  plenius  continetur. 

Cum  autem  diledus  filius  Michael  Marthiniz  de  Camera , Prxceptor  do- 
mus  S.  Petri  de  Calanda  Hospitalis  eiusdem  Cefarauguftanenfis  Dicecefis,  lator 
prxfentium,  per  diledos  filios 

Locumtenentem  didorum  Magiftri  & Conventus  in  partibus  Cismarini?» 
& alios  Fratres  memorati  Hospitalis  , huiufmodi^responfionum  ac  fubftdit 
& paflagii  negotia  profequentes  > ad  Regnum  tuum  ad  profequendum  amotio- 
nem  huiusmodi  , ac  rccipiendum  didas  pecunias , easque  mittendum  Magi- 
ftro & Conventui  antedidis , & Receptoribus  fubfidii  prxlibati , mittatur  ad 
prxfens  ; 

Serenitatem  eamdem  rogamus  attentius,  quatenus  prò  honore  Regio,  ac 
favore  Rcligionis , Hospitalis,  ac  pattagli  huiusmodi,  prxfatxque  Chriftiani- 
tatis  Oricntalis , in  maximis  calamitatibus  & periculis  conftitutx  , didum  fe- 
qucftrum  velis  facere  amoveri  totaliter  , ac  permittere  & mandare  , easdem 
pecunias  attignari  Michaeli  iam  dido,  fibique  prxbere  licentiam,  ipfas  pecunias 
de  dido  Regno  libere  extrahendi , ficut  in  fimilibus  eli  hadenus  confuetum . 

Et  infuper , cum  propter  inftantem  necelfitatcm  didx  Chriftianitaris  ori- 
cntalis non  fir  in  iis  committenia  dilatio,  fi  forte  a Fratribus  didi  Prioratus 
elfent  prò  iis  aliqux  pecunix  exigondz , digneris  dido  Priori,  & diledo  filio 
Richardo  Tricoplerio  Conventus  prxfati,  Rcceptori  prxdidarum  pecuniarum, 
in  ipfarum  exadione  citius  & levius  facienda  , Regium  prxbere  favorem , fi 
fuerit  opportunum. 

Cxterum , cum  ex  prxmiflis  & nonnullis  aliis  utilibus  & neceflariis  cau- 
fis  circa  iftam  materiam , quas  confultius  prxfentibus  fubticemus , matura  de- 
liberatione  digcftis,  ad  laudem  Dei,  defenfionem  & dilatationem  didx  Fidei, 
gloriam  & honorem  Romanx  Ecclefix,  Animarum  ipiòxum  fratrum  falutem» 

& Re- 
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& Religione  fuse  reformationem  ac  augmcnrum  in  fpiritualibus  & temporali- 
bus , dante  Domino  , proventura,  Apoftolica  auttoritate  duxerimus  ordinan- 
dum , ut  quingenti  Fratres  milites  ditti  Ordinis , & Hofpitalis  , ac  totidem 
eorum  feutiferi  tempore  veris , Anni  Nativitatis  Domini  millefimi  trecentefi- 
mi  feptuagefimi  feptimi,  ad  partes  Romania:  debeant  fe  transferre,  in  cisdem 
partibus  ad  dittx  Sedis  bcneplacitum  permanfuri  , & gefturi  bellum  Domini 
contra  Turchos  Hoites  Fidci , prout  per  fupradittos  Magiltrum  & Conven- 
tum  Rodi,  & alios  Prxfidentes,  & Confiliarios ad  hoc  deputandos,  aut  JLega- 
tum  prxfatx  Sedis,  fi  eum  ad  dittas  partes  miferimus,  disponetur. 

De  quibus  quidem  militibus  & feutiferis  per  dilettos  filios  Iohannem 
Ferdinandi  Caftellanum  Empoftx,  Locumtenentem  dittorum  Magiftri  & Con- 
ventus , nec  non  Bertandi  Frotx  Magni  Prxceptoris  , ac  Francia:  & Campa- 
ni* & Saniti  JEgidii  Priorum  , & nonnullorum  Prxceptorum  providorum , 
qui  ad  hoc  convocai  commodc  potucrunt  , fideli  difcuflìonc  & taxatione 
fattis , triginta  otto  fratres  milites  cum  totidem  feutiferis  Priorem  prxdittum, 
& dilettos  filios  Prxceptorcs  Angli*  Hospitalis  prxditti , fecundum  morem 
Hofpitalis  prxfoti,  contingunt. 

§uper  quibus  cligendis  & parandis,  demum  ad  dittas  partes  Ultramari- 
nas,  ut  prxmittitur*,  accefsuris,  eisdem  Priori,  & Prxcepcoribus  mandatorias 
literas  noftras  dirigimus. 

Huiufmodi  precibus  noftris  adicimus,  quod  prò  reverenda  Dei  fuxque  Fi- 
dei  , ut  noftrum  mandatum  huiusmodi  efficacius  impleatur  , dittos  triginta 
otto  fratres,  & totidem  feutiferos  cum  eorum  equis , armis,  pecuniis,  ac 
aliis  rebus  , non  folum  digneris  pcrmittere  libere  de  tuo  Regno  recedere, 
& pergerc  ad  huiusmodi  fervitium  Iefu  Chrilli , fed  eis  benigne  tribuas  auxz- 
lium  & favorem. 

Datum  Avinion.  fcxto  Idus Dccembris , Pontificatus  noftri  anno  quinto. 


N U M.  LXXVIII. 

Breve  dello  JleJio  a'  Gerosolimitani  ejìftenti  in  Boemia  , fovra 
la  JleJfa  materia  . 

GRegorius,  &c.  Hospitalariis  Regni  Boemiae  , &c.  Ingentilfima  da-Àn.i  375^ 
mna,  aliaque  mala  animarum  & corporum  non  absque  flebili — — 
memoratu  Fidelium  rccitanda,  quae  evenerunt  propter  Chriftia-  secrl 
norum  negligentiam , in  graviflimum  difpendium  fidci  Chriitianac  num.  46, 
conimiflam,  piget  & pudet  «colere  : fed  id  cogit  urgens  neces-ann‘,• 
fitas,  ut  oftenfis  ncgligentiac  culpis,  & infeliciflìmis  eventibus  fubfecutis  ex 
eis , ipfac  culpae  horrcantur  deteftabilius  , & promptioribus  animis  poffibilis 
emendatio  praebeatur.  Eft  fiquidem  notiflìmum,  quod  olim  Afiam  de  multo- 
rum  memoria  impii  Turchi,  perfccutores  nominis  Chriftiani,  non  inventa  re- 
fiftentia  fufficienti  Fidelium,  poft  diflipationem  multarum  infularum,  quae  fcr- 
tiles  crant , & inhabitatae  per  populos  Chriftianos,  invaferunt,  occuparunt, 

& deftruxcrunt  fere  totum  gloriofum  Imperium  Romaniae,  & fibi  triburari- 
um  effecerunt , abduttis  abinde  in  fervitutem  miferrimam  infinitis  perfonis 
utriusque  fcxus,  quas  ad  terras  fuas  abduccre  voluerunt  : nuncque  imperium 
Bulgariac  , & Regnum  Scrviac,  aliasque  partes  dittorum  Chriftianorum  cru- 
dcliter  impetere  afleruntur . Civitas  quoque  gloriofa  Conftantinopolitana  , & 
cius  Impcrator  illuftris,  adco  funt  arttati  a Turcis  cisdem,  quoa  non  folum 
eis  tributarii  fotti  funt,  fed  fere  in  eorum  manibus  confiftunt  , nifi  ipfis  per 
auxilium  fidélium  occidentalium  celeriter  fuccurratur  : regnumque  Armeni* 
minoris,  utique  Chriftianum,  pofitum  inter  Saracenos  & Turcos  eosdem, 
iam  longis  temporibus  auxilium  Fidelium  occidentalium  etiam  minimum  non 
praefenfit:  propter  quod  paulatim,  & quafi  totaliter  in  manus  dccidit  irapio- 
Tom.II.  2 B rum. 
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rum  . Praemiflis  igitur,  & nonnullis  aliis  utilibus  & neceflariis  caufis , circa 
iftam  materiam , quae  confultius  praefentibus  Aibticemus  , matura  delibera- 
tionc  digeftis,  ad  laudem  Dei»  defenfionem  & dilatationcm  didae  fidei,  gloriam 
& honorem  Romanae  Ecclcfiac,  animarum  veftrarum  falutem,  & Religionis 
veftrx  reformationem , ac  augumcntum  in  fpiritualibus  & temporalibus,  dan- 
te Domino , proventuram , audoritate  Apollolica  duximus  ordinandum  , ut 
quingenti  Fratres  milites  didi  Hospitalis  , & totidem  eorum  fcutiferi  tempo- 
re veris,  anni  Nativitatis  Domini  millefimi  trecentefimi  fcptuagefimi  feptimi  ad 
partes  Romaniae  preafatae  debeant  .transfretare  , in  cisdem  partibus  ad  didx 
8edis  bencplacitum  permanfuri , & gefturi  bellum  contra  Turchos,  prout  per 
diledum  Filium  Magiftrum  & Conventum  Rhodi  didi  Hofpitalis  , & alios 
Prxfidentes , & Connliarios  ad  hoc  depurandos  prò  tempore  provide  difpo- 
netur  . Quapropter  vobis  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , ut  attenta  difcus- 
fionc  & taxatione  fada  per  diledos  Filios  Iohannem  Eerdinandum  Caftella- 
num  Empoftx,  Locumtcncntcm  Magiftri  & Conventus  veltri,  nec  non , &c.  co- 
me di  J opra , rriginta  odo  Fratres  milites  , & totidem  feutiferos  mittcre  non 
definatis . 

Datum  Aven.  VI  Id.  Decembris,  Pontificatus  Noltri  anno  V. 


NUM.  LXXIX. 

• 

Bolla  dello  tic  fio  » che  per  la  medejìma  cagione  » ed  a riebiefia  del  G.  M.  concedo 
licenza  di  potere  alienare  tanti  beni  dell ’ Ordine  in  Italia  , che  com- 
piscano la  fomma  di  Scjfanta  mila  fiorini  » da  impiegarfi  nel 
predetto  pajfaggio , e non  altramente  . 


An.i  377' 

Arch.Melit. 
BulUr.Orig. 
num.  17. 


GRegorius  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei,  Diledis  filiis  Bancherio 
de  Valtida , Priori  Tolofx,  & Danieli  de  Carteto  Cipri,  ac  Petro 
de  Bcrnavilla  de  Altisvenis,  nec  non  Dominico  de  Alamania  San- 
di  Stefani, Monopolitanarum  domorum  Prxceptoribus  hofpitalis  San- 
di  Ioannis  Icroiolymitani*,  Salutcm  & Apoltolicam  benedidionem. 
Dudum  de  fpeciali  mandato  noftro  extitit  ordinatum  , quod  prò  fuccurfu  & 
adiutorio  Chriftianorum  partium  oricntis,  quia  crudelibus  Turchis  , & aliis 
infidehbus  gravitcr  premebantur,  ficut  adhuc  etiam  opprimuntur,  Quingenti  Fra- 
tres, milites  hofpitalis  Sandi  Ioannis  Ierofolymirani , cum  totidem  Scutiferis 
in  prxfenti  vere  , ad  partes  ipfas  debeant  transfretare . Quare  prò  parte  dile- 
dorum  fìliorum  Magillri  & Fratrum  didi  Hospitalis  fuit  nobis^bumiliter  fup- 
plicatum , ut,  cum  faculratcs  ipiìus  hospitalis  prò  huiusmodi  negotio  exequen- 
do  & compiendo  non  fufficiant  , vobis  vendendi  de  prioratuum  & prxcepto- 
riarum  Italix  prxfati  hofpitalis  pofl'eflìonibus , bonis,  & rebus  aliis  ufque  ad 
fummam  fexaginta  millium  florenorum  auri,  in  huiusmodi  paflagio  convcrten- 
dam , liccntiam  concedere  dignaremur.  Nos  igitur  cupientes  toto  cordis  affe- 
du  , quod  huiufmodi  negotium  ad  Dei  laudem  fine  celeri  & laudabili  ter- 
minetur  ; & attendentcs  , quod  vos  , & bona  ipfius  Hofpitalis  ac  veftra  ad 
hxc  & hiis  fimilia  eitis  totaliter  deputata  , huiufmodi  fupplicationibus  incli- 
nati , vobis , vel  duobus  veftrum  de  pofl'eflìonibus,  bonis , & rebus  aliis  prio- 
ratus  Italix  , ac  prxceproriarum  prxdidorum  , ufque  ad  fummam  prxdidam 
sexaginta  millium  florenorum , vendendi , feu  vendi  faciendi  , & pecuniam  > 
quam  exinde  recipere  vos  contingct,  penes  vos  confcrvandi , in  ufus  didi  pafla- 
gii  dumtaxat , & non  alias  , convertendam  , prout  per  eosdem  Magiftrum  & 
Fratres  fucrit  ordinatum,  non  obftantibus*Conftitutionibus  Apoftolicis  , ac 
ftatutis,  & confuctudinibus  hofpitalis  eiusdem  contrariis  quibufcòmquc  , plc- 
nam  & liberam  concedimus  tenore  prxfentium  facultatem  . Datum  Romx 
apud  Sandum  Petrum,  Kal.  Martii,  Pontificatus  noftri  anno  feptimo. 


Segue  kit  Breve  Àtlltjleffe  tenore  »’  F ritri  Ài  Alenato»  , e Ài  Bermi 0 , Bollar ■ Orit.  num.  18. 
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• 

Bolla  di  Gregorio  XI,  in  cui  fi  dà  facoltà  a due  Procuratori  dell’  Ordine , eletti 
dal  Convento  per  la  vendita  di  alcuni  beni  , di  potere  fofiituire  altri  in 
luogo  loro  ; e vi  fi  riporta  lo  Strumento  di  Procura , fatto  agli  fteffi  dal 
G.  M.  e Convento  : il  c/uale  per  cagione  delle  guerre  , e d'  un 
imminente  fpedizione  contro  gl’  Infedeli,  penuriava  di  viveri , 
e di  danaro  : onde  trovavafi  in  neceffità  di  vendere 
e di  alienare . 


GRegorius  Epifcopus  , Servus  Servorum  Dei,  Dilettis  filiis  Banche-  - — “ 

rio  de  Baltida  Priori  Tolofx,  hofpitalis  Sancii  Ioannis  Icrofolymi-  ’llilli 
tani,  fccundum  morem  eiusdem  hofpitalis , & Petro  de  Bernavilla 
Locumtenentem  hofpitalerii , ac  Prxceptore  domus  de  Altisvenis,  numVìg."** 
ditti  hofpitalis,  falutem  & Apoftolicam  benedittionem  . Literis , 
qux  prò  confervatione  Fidelium,  & augmento  Catholicx  Fidei  funt  perinde 
ordinata,  ut  ad  effettum  optatum  deduci  valcant,  libenter  adiicimus  Apolto- 
lici  muniminis  firmitatem  ; quod  fané  petitio  prò  parte  veftra  nobis  cxhibita 
continebat,  quod  olim  diletti  filii  Robertus  de  Iuliaco  Magifter,  & Conven- 
tus Rodi  ditti  hofpitalis,  attetidentcs , quod  propter guerrarum  diferimina  vi- 
gcntia  tunc  in  nonnullis  partibus  , de  quibus  refponfiones  & redditus  , ex 
quibus  ipfl  & militia  Fratrum  ditti  hospitalis  commorantium  Rhodi , ad  re- 
fiftendum  Infidelibus  partium  orientis,  fideles  ipfarum  partium  invadentibus , 
fuftentari  debent  & confueverant  , rcfpònfioncs  & redditus  huiufmodi  ha- 
bcre  non  poterant,  & quod  propterea  Sedes  ipfa  pati  poterat  verifimilitcr  ab 
ipfis  Infidelibus  evidens  & gravilfimum  detrimcntum  ; quapropter  certum 
pallagium  per  eos , ad  occurrendum  periculis  huiusmodi,  in  ditto  conventu  in- 
ter Fratres  totius  Religionis  8t  militix  ditti  hofpitalis  ,’  de  novo  induttum 
fuerat;  & confiderantcs  , quod  ad  hxc  perficienda  proventus  & redditus 
przditti  minime  fufficiebant,  confifi  de  veftra  legalitate  , & circumfpcttionis 
induftria,  vos  pro.curatores  fuos , ac  findicos,  & negotiorum  geftores  , ad 
alienandum  & vendendum  perpetuo  , vel  ad  tempus , cum  omnibus  obliga- 
tiombus , follemnitatibus , & claufulis  opportunis , bona  mobilia  & immobi- 
lia, Caftra,  Villas , Civitates , Ducatus , Principatus,  Iurisdittiones,  & Terri- 
toria,  diftrittus,  ac  fruttus,  redditus,  & proventus  ditti  Hofpitalis,  in  qui- 
buscumque  citra  marinis  partibus  confiftentia , cum  confilio  tamen  ac  auxilio 
& aftenfu  diletti  filii  Ioannis  Fcrdinandi  Caftellani  Empoftx,  & nonnullorum 
aliorum  Fratrum  ditti  hofpitalis  , in  Literis  patentibus  ipforum  Magiftri  & 
Conventus  cxprelTòrum , conftituerunt,  & ctiam  ordinarunt,  prout  in  ipfis  li- 
teris ipforum  Magiftri  & Conventus  bulla  plumbea  ad  cordulam  fili  canapis 
pendente  munitis,  quarum  tenorem  de  verbo  ad  verbum  prxfentibus  inferi 
fecimus,  plenius  continetur . Cum  itaque  , ficut  eadem  petitio  fubiungebat, 
vos  ex  certis  caufis  nobis  notis , ad  partes  , in  quibus  venditiones  huiusmodi 
fieri  expedit , accedere  minime  valeatis,  & in  dittis  literis  nulla  vobis  fub- 
ftituendi  procuratores  alios,  loco  veltro  , fit  attributa  poteftas;  proj)arte  ve- 
ftra & prxfati  Caftellani  fuit  nobis  humiliter  fupplicatum , ut  ad  cvitandum 
circuitum  redeundi  , feu  remittendi  ad  prxfatos  Magiftrum  & Conventum, 
prò  optinendo  ab  eis  huiusmodi  poteftatem  , fubftituendi  poteftatem  ipfam 
vobis  concedere  , ne  tantum  bonum  , propter  huiusmodi  poteftatis  defettum, 
valeat  impediri , de  benignitate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  itaque  huiusmo- 
di fupplicationibus  inclinati  , vobis  & cuilibet  veftrum  femel  & pluries  fub- 
llituendi  loco  veftrum,  unum  vel  plures  procuratores , ad  hoc  fideles,  & ido- 
neos  ad  omnia,  & fingula  in  dittis  literis  contenta  , qui  camdem,  quam  Wos 
habetis,  habeant  poteftatem,  de  confilio  Caftellani  prxditti  , & aliorum  in 
dittis  literis  contentorum , tenore  przfcntium , concedimus  auttoritate  Apofto- 
lica poteftatem  . Tenor  vero  dittarum  bullarum  talis  eft  . Norint  univerfi  & 
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finguli , prxfcntcm  procurationem  vifuri  & audituri  , quoniam  nos  Frater  Ro- 
bertus  de  Iulliaco , Dei  grada  Sacrx  Domus  hospitalis  Sandi  Ioannis  Hiero- 
folymitani  Magifter  humilis,  & pauperum  Chrifti  Cuftos  , & nos  Conventus 
Rhodi  , Fratres  omnes , & idem  Conventus  , prò  ordinandis  fubfcriptis  in  no- 
ftra  Conventuali  Ecclcfia  Sanali  Ioannis , ad  fonum  campana:  , ut  moris  eft , 
convenicntes  in  unum:  Confiderantes  & attendentes,  quod,  quia  ex  guerra- 
rum  diferiminibus  , & aliis  variis  cladibus  , univerfas  Criftianitatis  Rcgiones 
fubicientes  vaftirati,  bona  noftrx  Religionis  in  illis  conftituta  , ex  quorum.» 
refponfionibus  & redditibus  fuftentabamur  in  Rhodo  , & nos  opponebamus 
fìdei  inimicis,  adeo  miferabilitcr  funt  confumpta  , quod  ex  illis  fuftentatio- 
nem  tcnuis  vita:  noftrx  elicere,  nec  didis  inimicis  nos  opponere  non  valemus, 
ex  quibus  in  eo  fumus  extremx  neccfiitatis  articulo  politi  , quod  nifi  aliqua 
de  bonis  didx  noftrx  Religionis  , in  partibus  ultramarinis  exiftentibus  , per 
»os  vendantur  & diftrahantur  (quod  non  fine  amaritudine  cordium , & inten- 
to dolore  proferimus)  neceftaria  ad  vitam  noftram  haberc  non  poftumus,  nec 
tueri , feu  defendere  infulas  noftras  Rhodi , Langonis  , & alias  ipfis  adiacentes, 
nec  prxcipue  paftagium  ad  partes  ducatus  Athcnarum  fieri  orainatum,  locis 
& terminis  per  fummum  Pontificcm  annotatis  , prò  defenfioneChriftianx  fidei, 
adimplere  in  graviftimum  evidens  exterminium  Criftianitatis  cismarinx  : ftimu- 
lati  aculeo  durifiimo,  cum  inhumanum  cenfcretur,  nifi  remediis  , quibus  pos- 
fumus,  vitx  noftrx  fuftentationi  confulamus , & zelo  fidei  excitati,  ne  didx  In- 
jfulx  in  tirannidem  infidelium  deveniant  , in  didx  Criftianitatis  tantam  pro- 
ftrationem  , & repreftionem  cunétorum  Infidelium,  compulfi  demum  a paflagio, 

3uod  optatum  non  confequcretur  cffeftum  , in  noftri  Ordinis  & totius  fidei 
edccus  & diferimen  ; deliberato  invicem  unanimi  cordis  Confilio , delibera- 
vi mus  bonorum  noftrorum  extramarinorum  venditionem  facere  fieri  . Quam- 
obrem  nos  , videlicct  Magifter,  & nos  Conventus  prxnominati  , de  voluntate, 
confilio,  & alTenfu  Vratrum  , Bailivomm , & aliorum  omnium,  & fingulorum 
Fratrum  prxdidi  Conventus , & nos  diétus  Conventus , & omnes , & finguli 
Fratres  ciufdcm  Conventus,  de  licentia , Confilio,  & aftenfu  prxdiéti  Domi- 
ni Magiftri  Superioris  noftri,  confili  de  fidei  lcgalitatc  , circumspetìionis  indu- 
ftria  Religiol'orum  in  Chrifto  nobis  cariftìmorum  Fratrum  , Bancherii  de  Ba- 
ftida  Prioris  Prioratus  noftri  Tolofx  , & Petri  de  Bernavilla  , locumtenentis 
hofpiralerii , prxceptorisque  de  Altisvenis , citra  revocationem  tamen  omni- 
um & fingulorum  procuratorum  noftrorum,  ubicumque  , & ad  quxeumque 
alia  noftra,  & dicìx  noftrx  domus  negotia  conftitutorum  ,communiter  vel  di- 
vifim , eosdem  , feilieet  Banchcrium  de  Baftida  ,'  & Petrum  de  Bernavilla  , faci- 
mus  , creamus,  conftituimus,  & folemniter  ordinamus  noftros , & di&x  no- 
ftrx domus  vcros,  ccrtos  , & indubitatos  procuratores  , a&ores  , Sindicos, 
Iconomos,  & nuncios  fpctiales,  negotiorumque  geftores  , videlicct  ad  alienan- 
dum,  & vendendum  perpetuo,  vel  ad  tempus,  & quovis  altcrius  alienationis 
titulo,  disponendum , cum  omnibus,  & fingulis  follemnitatibus , & obligatio- 
nibus,  aliisque  claufulis  opportunis , noftro,  & diftx  noftrx  domus  procura- 
torio  nomine  atque  vice,  bona  mobilia,  & immobilia,  fruftus  , redditus, 
& proventus  , feuda  mobilia  & immobilia,  Caftra  , Villas,  Civitates , Du- 
catus, Principatus,  Iurisdidioncs  meras  , & miftas , territoria  , diftridus  Or- 
dinis noftri , in  extramarinis  partibus  exiftentia , cum  confilio  , & aftenfu  , & 
non  aliter,  Religioforum  in  Chrifto  nobis  cariftìmorum  Fratrum  Ioannis  Ferdi- 
nandi  de  Eredia  Caftcllani  Empoftx,  & Prioris  Catalonix,  Locumtenentis  in 
partibus  ultramarinis  generalis , & Priorum  , quatuorque  procuratorum  prx- 
ccptorum  illorum  Prioratuum  , in  quibus  bona  per  eos  vendenda  & alienan- 
da  exiftunt , habita  prius  & obrenta  licentia  a Domino  noftro  PP.  Dantes  & 
conftedentes  procuratoribus  noftris  , & aliis  prxlibatis  licentiam , poteftatem , 
& audoritatem  plenariam  , ut  prxfcribitur,  & fuperius  declaratur  , noftro  & 
domus  noftrx  procuratorio  nomine , venditionem , alienationem  de  prxdidis 
bonis , aut  quovis  alienationis  titulo , difpofitionem  faciendi  , & omnia  alia 

& fin- 
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& lìngula  circa  illa*  exercendi , & facicndi , qui  nos  ipfi  facerc  poficmus , fi 

Iierfonaliter  adefiemus,  etiamfi  talia  efient  qui  mahdatum  requircrent  fpecia- 
e . Promittcntes  bona  fide  habere  & tenere  gratum , ratum  & firmum  per- 
petuo , quicquid  per  didos  Procuratorcs  & Nuntios  nollros  in  prxdidis  , 
& eorum  quolibet  procuratum  , aduni  fucrit , five  geftum  , fub  hipoteca  & 
obligatione  omnium  bonorum  nollrorum,  & didx  noftrx  Domus  prxfcntium 
pariter  & futurorum  , & relevantes  prxdidos  Procuratores  nollros,  & alios 
prxnominatos  ab  omni  onere  fatisdandi  ; promittimusque  bona  fide  iudicio 
fìlli,  iudicatum  folvi , cum  omnibus  fuis  claufulis  opportuni  , fub  hipoteca- 
& obligatione  prifatis.  In  cuius  rei  teftimonium  bulla  noftra  communis  plum- 
bea prxfentibus  eli  appenfa.  Data  Rhodi  die  X Menfis  Augufti  , Anno  In- 
carnationis  Domini  millefimo  trecentefimo  feptuagcfimo  fexto  . Nulli  ergo 
omnino  hominum  liceat  , &c.  Datum  Romi  apud  Sandum  Pctrum  , nonis 
Martii , Pontificatus  nollri  anno  feptimo , 


• N U M.  LXXXI. 

Bolla  ili  Gregorio  XI,  in  cui  annulla , aioli fee  , e revoca  tutte  le  donazioni 
e le  conce ffloni , fatte  a tempo  o in  perpetuo  , a'  Fratelli  dell'  Ordine , 
durante  e dopo  il  Capitolo  Generale , tenuto  in  Avignone . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , diledis  filiis  , Magillro 
& Conventui  Rodi  hofpitalis  Sandi  Ioannis  Icrofolymirani , Salu- 
te;» & Apollolicam  benedidionem . Licet  in  Afiembleya  , feu  Ca- 
pitulo  generali  , perdiledos  filios,  Fratres  hofpitalis  Sandi  Ioannis 
Hierofolymitani , Avinione  anno  Domini  millefimo  trecentefimo 
feptuagefimo  quarto  celebrato,  fuerit  ordinatum , quod  ipfo  Capitulo,  fdù 
Afiembleya  durante,  & poftmodum  usque  ad  noftrum  beneplacitum  non  lice- 
ret  Magillro  nec  Fratribus  quascumque  donationes  feu  concefiiones  facere 
de  bonis  didi  hofpitalis;  tamen  non  fine  turbatione  mentis  intelleximus , quod 
poli , & contra  didam  ordinationem , nonnullas  donationes  & concefiiones 
tu,  Fili  Magiller,  & Conventus,  coniundim  & divifim  feciftis  Fratribus  didi 
Ordinis,  & quibusdam  aliis  gentibus  inperpetuum,  vel  ad  tempus . Cum  au- 
tem  in  ordinatione  prxdida,  qui  adhuc  durare  dinofeitur,  omnes  huiufmodi 
donationes  & concefiiones,  quz  in  vilipendium  & contemptum  ordinationis, 
& mandati  nollri  , ac  in  detrimentum  Religioni  redundare  nofeuntur  , per 
nollras  certi  tenoris  lireras  revocaverimus  , & annullaverimus , ac  nullius  elle 
voluerimus  roboris  vel  momenti  , difcrctioni  vellri  per  Apollolica  fcripta 
prifcntium  tenore  mandamus,  quatinus  omnes  donationes  & concefiiones,  du- 
rante Afiembleya,  feu  poli  cam,ufquc  in  prxfens,  de  bonis Hospitalis  prxdidt 
quibuscumque  perfonis  fadas , quas  edam  tenore  prxfentium  revocamus , & 
annullarne , ac  iuribus  vacuamus , & ne  de  citerò  fiant  dillridius  inhibemus, 
vifis  prxfentibus  audoritatc  noftra  revocetis,&  annulletis,  ac  iuribus  vacuctis» 
& in  ftatum  priftinum  reducere  procuretis  . Datum  Anagnis , x Kal.  Septem- 
bris  , Pontificatus  Nollri  anno  feptimo . 
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Commi  filone  del  G.  M.  a F.  Giacomo  de'  Leoni , Capitano  delle  Smirne  , per 
carcerare  , formare  proce  fio , e , quando  fia  reo  , punire  un  Officiate  di 
quella  Piazza  , indiziato  di  fellonìa . . 
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FR.  Iohannes  Ferdinandus  de  Heredia  , &c.  Fratri  Iacobo  de  Leoni- 
bus  , Sacra:  Domus  Hospitalis  Ierufalem  Capitaneo  Generali  Civita- 
tis  Smirnarum,  falutem.  Nobis  commiftx  didx  Civiratis  cuftodixfar- 
cina  exigit , & omnia  difpendia  , qui  Fidei  Catholicx  verofimiliter 
evenirent , ipfius  fpreta  cuftodia , nos  compellunt , ac  etiam  noftra^ 
profefiio  Nos  adducit  disponcre  , & providcre  , ut  ipfa  Civitas , ab  ipfius  ini- 
micis  confervata  ufque  ad  hxc  tempora,  ab  eorum  infidiis cuftodiatur  fideliter; 
quod  nusquam  fieri  poterit,  prxterquam  extirpatis  ftipendiariis  infidelibus,  fi 
qui  fin* , ab  eadem . Cumque  fama  referente  ad  noftrum  pervenerit  auditum, 
quod  Nicolaus  Tibaudi,  ftipendiarius  didx  Civitatis , gerens  officium  Staglia- 
rie,  fpreto  fideliratis  iuramento.  Sedi  Apoftolicx  , Nobis  , feu  deputatis  a 
Nobis  prxftito,  cum  didx  Sandx  Sedis,  Noftris  , & didx  Civiratis  inimicis 
fecreta  conventicula  feu  colloquia  tradavit  & habuit  , ftatum  didx  Civita- 
tis & incolarum  revclavit  , & omnia  egit  , qux  in  difpendium  prxdidorum 
Sandx  Sedis,  Noftri,  & Civitatis  redundant,  & poflent  gravia  generari  difpen- 
dia . Quibus,  & aliis,  qux  in  offenfam  illorum  poftent  ullatenus  redundare , 
obviare  cupientes,  & prxdidum  Nicolaum  condignc,  prout  meruit,  punire, 
vobis  , de  cuius  induftria  & probitate  confidimus  , tenore  prxfentium  com- 
mittimus  & mandamus,  fub  prxcepto  Sandx  obedientix , ut  co  ipfo,  quod 
perveneritis  ad  didam  Civitatem  , didum  Nicolaum  , quem  de  prxmifiis  fama 
laborat,  faciatis  capi,  & captum  detineri,  vosque  de  prxmifiis  & quolibet 
prxmifiorum , modo  debito,  prout  rationi  congruit,  informetis  : qua  infor- 
matione  fada , fi  culpabilis  in  aliquo  reperiatur,  puniatis  pana  condigna,  ut 
extcris  cedat  in  cxcmplum . Datum  Rhodii  fub  impreflione  figilli  noftri , die 
XXVIII  Menfis  Marrii,  anno  Incarnationis  MCCCLXXXI. 
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Parte  d'  un' Troc  e fio  e Informazione  contro  F.Robaldo  Vagnoni,  fatta  dall' 
Auditore  di  Roberto  Gebennenfe  , detto  Clemente  VII , perché  erafì  ado- 
• prato  in  'varie  guife , acciò  fofie  riconofcìuto  dall ' Ordine  Urbano 
VI,  ( che  qui  'vien  chiamato  Antipapa  ) per  mero  Pontefice , e 
Riccardo  Caracciolo  , da  lui  eletto  per  legitimo 
G.  Maefiro. 

wr  N nomine  Domini  Amen.  Cundis  innotefeat,  quod  anno  a Nativitate 
Domini  millcfimo  trecentefimo  nonagefimo  quarto  , Indidione  feptima, 
menfis  Novcmbris,  die  Sabbati  odava,  Pontificatus  Sandifiìmi  in  Chri- 
fto  Patris  ac  Domini  noftri  Clementis,  Divina  Providentia  Papac  Se- 
ptimi  , anno  fexto  , ad  audientiam  Reverendi  Patris  Domini  Clementis 
de  Grandimonte,  legum  dodoris,  Archidiaconi  Andegavenfis,  Domini  noftri 
Papae  Cappellani , & eius  Caudatari  , ac  Curiae  Apoftolicae  Generalis  Audi- 
tori, nonnullorum  fama  publica  referens  , & clamofa  infinuatione,  tumultu- 
que  orribili  rcfultans,  non  fine  graviflima  animi  perturbatione  pcrvenit,  quod 
quidam  execrabilis,  & magnae  iniquitatis  filius,  Frater  Robaldus  Vagnonis, 
Clericus , & Miles  Ordinis  S.  Ioannis  Ierofolymitani , Praeceptor  domus  S. 
Iohannis  de  Pescellini  , maligniamo  dudus  fpiritu,  ac  diabolica  inftigatione 
perdudus , qui  quotidie  non  definit  animos  gentium  praevertere , & a via  ve- 
ritatis  recedere  > fuaequc  falutis  immemor  pcnitus  & oblitus , ad  adus  illici- 

tifli-  • 
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tiflimos,  exccrabilcs,  & damnatos,  prorfus  nephandiflìmos,  in  detrimcntum  to- 
tius  Gatholicac  Fidei  , relaxando  habenas  , ac  in  Sanftilfimi  in  Chrirto  Patris 

ac  Domini  noftri  Domini  Clementis  Papae  fcptimi & 

Sancii:  Sedis  Apoftolicae , ac  Domini  Fratris  Iohannis  Ferdinandi  , facrae  do- 
mus  Hofpitalis  S.  Iohannis  Icrofolymitani  Magiftri , ac  totius  Ordinis,  univcr- 
facque  machinac  Mundi , Chriitianitatis  , & fidei  orthodoxac  detrimcntum  , 
vilipiyidium  , deftruclionem , & contemptum,  crimina  , proditiones,  machina- 
tiones,  & alia  enormia  facinora  commifit  infrafcripta.  In  primis  pervenit  ad 
audicntiam  praefati  Domini  Auditoris,  quod  diélus  Frater  Robaldus  Vagno- 
nis  delatus,  annus  eft  elapfus  & plus,  exiftens  Rhodii , cum  aliis  Fratribus  ibi- 
dem manentibus  in  & fub  obeaientia  San&iflimi  in  Chrifto  Patris  & Do- 
mini noftri  Domini  Clementis  Guitti  Vicarii  Papae  fcptimi  fupradi&i,  ac  Re- 
vercndiffimi  Domini  Fratris  Iohannis  fupradióli,  concepit  in  animo  fuo,  diabo- 
lica inftigationc  praccedcnte,  quod  per  medium  Fratris  Georgii  de  Ccmf,  Ad- 
miniftratoris  Praeceptoris  Cypri,  iret  ad  Bartholomcum  de  Perrihano,  viro  pe- 
ttifero, & perpetuae  malediclionis  alumno,  qui  aufu  fuo  nephario  Santìam 
Sedem  Apottolicam  nititur  occupare , per  Romanos  impios  intrufum , ad  eam 
per  plurima  detcttabilia  crimina  , ctiam  enormiflìma  facinora,  infcrius  dcclarata, 
& nonnulla  alia  graviffima  federa  deveniendo  . Item  pervenit  ut  fupra  , quod 
idem  delatus,  affedans  ad  ttatum  altiorcm  pervenire,  dixit  Fratribus  conven- 
lus  Rhodii,  fe  velie  apud  Ierufalem,  caufa  peregrinationis,  transferre:  Appli- 
cando eifdem  , ut  liccntiam  eundi  ad  pcregrinationem  praedidam  fibi  vellent 
impcrtiri.  Item  pervenit  ut  fupra,  quod  idem  delatus , ad  finem  tendens  com- 
mittendi  crimina  infrafcripta  , habita  licentia  dida  , & fecum  cor  vulpinum 
fub  pelle  agnina  deferens,  acceflit  ad  regnum  Cipri,  & ibidem  quendam  Geor- 
gium  de  Cena , tunc  Adminittratorem  per  Bartholomcum  Antipapam  fupra- 
didum  in  Pracceptoria  Cypri  & tota  Infula  conftitutum , adivit,  & fibi  in- 
tentionem  pravam  declaravit,  offercns  fc  paratum  cius  mandatis  obedire;  ex- 
primendo  fibi,  quod  Infula  Rhodii  brevi  praevcrtenda  efset  a via  veritatis,  & 
obedientia  praefati  Domini  noftri  Papae  Clementis,  & RevercndiflTimi  Patris 
Fratris  Iohannis  Ferdinandi,  veri  Patris,  & totius  ordinis  domini  & Magiftri 
recedens , & ad  obedientiam  pcftifcri  viri , & perpetuae  maledictionis  alumni 
Bartholomei  Antipapac  fupradicti  accedens  ; potiftimè  cum  plures  efsent  ibi 
Fratres  de  nationibus  Italiae,  Alcmanniae,  & Angliae,  qui  de  brevi  efsent 
praevertendi  contra  praefatum  dominum  noftrum  Papam , & totum  Ordinem 
praedietum . Item  pervenit  ut  fupra , quod  idem  delatus  viam  dedit  eidem  Fra- 
tri  Georgio,  ut  licentiam  obtinerct  prò  eo,  erga  domum  conventus  Rhodii, 
rogando,  ut  fibi  licentiam  darcnt  tranfeundi  apud  Ciliciam  prò  aliis  factis  eiuf- 
dem  Fratris  Georgii , & ncgociis  arduiftimis  pertractandis . Item  pervenit  ut 
fupra,  quod  ipfe  delatus  literas crcdentiae,  plures  proditores  continentes,  ab 
eodem  Fratre  Georgio  emanatas,  tam  Bartholomeo  Antipapae  antcdiélo , quam 
Fratri  Richardo  Carazulo  difti  Ordinis , tunc  cum  eodem  Bartholomeo  refi- 
denti, acceptavit;  quarum  vero  credcntiarum  in  efFedu  tcnores  rales  fuerunt  : 
vidclicct,  quod  ipfe  Frater  Georgius  recomendabat  fe  Bartholomeo  praediólo, 
ut  vero  Papae , licci  intrufo , regratiando  eundem  de  Bullis  fibi  miftis  de  ad- 
miniftratione  pracccptoriae  Cypri,  excufando  ctiam  diélum Fratrem  Georgium, 
quia  ad  eundem  Bartholomeum  non  vadat,  atque  deferat  fibi  navis  una,  in 
qua  venire  difpofuerat , & ilio  tunc  utiliter  venire  non  poterat , cum  efset  tem- 
pus  recolledlionis  fittac,  & caeterorum  fruótuum  fuae  adminiftrationis  diftae 
praeceptoriae  Cypri.  Sed  finito  tempore  erat  paratus,  ut  Filius  obedientiae  , 
ad  eundem  Bartholomeum  venire . Caeterum  in  credentia  continebatur  fupra- 
dicta,  quod  ipfe  Frater  Georgius  poterat  multum  iuvarc  in  partibus  illis  cun- 
dem  Bartholomeum,  & de  hoc  erat  paratus,  quia  feiebat  corda  nonnullorum 
tenentium  eiufdem  Bartholomei  partes  , cum  quibus  ex  cafu,  quod  Bartholo- 
meus  illue  vellet  mittere  ambaxiatam,  daret  ralem  ordinem , quod  in  illis  par- 
tibus Cypri  haberet  obedientiam  prò  fe.  Item  pervenit  ut  fupra,  quod  idem 

dela- 
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delatus , de  praemiffis  non  contcntus,  in  fuis  parribus  perfevcrans,  utproditio- 
nes  fuas  magis  publice  pofset  esplicare,  ad  Paduam  acceflit,  &'  ibidem  ma- 
gnam  quandam  di«5li  Fratrum  ditti  Ordinis  congregationem  , tam  de  partibus 
Italiae,  quam  aliarum  partium  , fieri  procuravit;  quibus  in  generali  iuffit,  & 
mandavit,  quod  Bartholomeo  Antipapae  praeditto  obedircnt;  nam  vellet  da- 
re ordinem  de  nova  Magiitri  ditti  Ordinis  creatione  in  quodam  Capitulo , Nea- 
poli  per  ipfum  celebrando  ; & ibidem  ipfe  delatus,  fé  Procuratorem  ad  huius- 
modi  obedicntiam  faciendam  , ut  a vera  obedientia  praefati  Domini  noftri  Pa- 
pae,  ac  reverendi  Magiitri  fupraditti  recederet,  a pluribus  Fratnbus  conftitui 
procuravit,  fpecialiter  prò  Prioratu  Vcnetiarum  ditti  Ordinis.  Item  pervenit 
ut  fupra , quod  ipfe  delatus , dittae  fuae  maledittae  Ambaxiator  , ad  praeten- 
fum  Capitulum  Generale  per  iniquitafis  Filium  Richardum  Carazulum,  te- 
mcritate  Bartholomei,  & fua,  fe  Magiitrum  Rhodi  magnum  nuncupantem  , 
cum  nonnullis  aliis  Religiofis  ditti  Ordinis  in  civitate  Neapoli  celebrandum  ac- 
ceda, cum  nonnullis  aliis,  quos  induxerat  ad  obedientiam  praedittam  cxhibcn- 
dam;  & cum  ibi  efset  ftatim  praefatorum  Domini  noftri  Papae,  eiufque  San- 
ftae  Sedis  Apoftolicac , ac  Reverendi  Magiitri  fui  , quac  in  Romana  Curia  ex- 
ploraverat,  revelavit,  proditionem  fuam  continuando.  Item  pervenit  ut  fupra, 
quod  ipfe  delatus  pofseffionem  dittae  fuae  Praeceptoriae  in  manus  ditti  viri 
peltifcri  Richardi  Carazulo  de  Neapoli,  per  dittum  Bartholomeum  Antipa- 
pam  in  officio  Magiftratus  praedittae  Religionis  intrufi,  publice  refignavit, 
& collationem  novam  dittae  Praeceptoriae  per  dittum  Fratrcm  Richardum  in- 
trufum  , tanquam  a vero  Magiltro,  fibi  fieri  poftulavit.  Item  pervenit  ut  fu- 
pra , quod  ordinato  in  ipfo  Capitulo  praetenfo , per  dittum  maledittionis  Fi- 
lium Fratrem  Richardum  Carazulum , fe  Magnum  Magiitrum  ditti  Ordinis 
praefumptive  dicentcm,  & fuos  fatellites  in  eodem  praetenfo  Capitulo  exiften- 
tcs,quod  duo  Fratres  ditti  Ordinis  mitterentur  ad  Infulam  Rhodi,  quorum 
unus  crat  idem  delatus , & alter  Frater  Lcllus  de  Imola , unus  quorum  ipfo- 
rum  per  Venetiam,  & alter  per  maritima  Apuliae  ad  Infulam  Rhodii,  tanquam 
Ambaxiatores  praedittorum  Bartholomei,  & Fratris  Richardi  intruforum  , &c. 
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Bolla  di  Bonifacio  IX , co»  cui  Jt  conferma  il  Decreto  d'  un'  AJlemblea  di 
Cavalieri , radunata  in  Roma  , per  rivocare  alcune  cariche  dell'  Ordine , 
conferite  da  Fr.  Riccardo  Caracciolo , che  era  morto  poc'  anzi . 

BOnifacius  Epifcopus, Servus  Servorum  Dei.  Ad  futuram  rei  memori- 
am  . Ex  iniuntto  nobis  defuper , licet  immeritis,  officio  paftorali , no- 
ftris  incumbit  humeris , Perfonas  Ecclefiafticas  , prxfcrtim  fub  Re- 
ligionis obfervantia  divinis  obfcquiis  mancipatas , favoribus  profequi 
opportunis , & iis  , per  qua:  ipiarum  carumque  locorum  utilitati- 
bus  falubriter  eft  provifum  , ut  folida  firmitate  confiftant,  confirmationis  Apo- 
ftolicx  adiicere  firmitatem  , & alias  fuper  ipfis  falubriter  providere  . Exhibita  fi- 
quidem  nobis  nuper  prò  parte  dilettorum  filiorum  Fratrum  Hofpitalis  Saniti 
loannis  Hierofolymitani , in  Romana  Curia  tunc  confiftentium  , petitio  conti- 
nebat,  quod  pridem  bonx  memoria:  Ricardo  ditti  Hospitalis  Magiltro,  in  di- 
tta Curia  vita  funtto  , ipfi  Fratres  convenientes  in  unum  , & prxhabita  iriter 
eos  fuper  iis  matura  & diligenti  dcliberatione  [ut  eft  moris]  , ac  volentes,iu- 
xta  datam  a Domino  eis  prudentiam  , neceffitatibus  ipfius  Hofpitalis  provide- 
re , quofeumque  Procuratores  , Advocatos  , & alios  officiales  , tam  Fratres 
ditti  Ordinis,  quam  fxculares  , hattenus  in  ditta  Curia  per  dittum  Ricardum 
Magiitrum  , aut  quemque  alium  prò  ditto  Hospitali  quomodolibet  conftitu- 
tos  , & deputatos  , caffantes , & revocantes , dilettos  filios  Bartholomxum  Ca- 
raffa Priorem  Urbis  Pilleriura  , & Leonardum  Bonafedis  Prxceptorem  Domus 

Arefii 
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Arefii  Thefaurarium  , ac  Ioannem  de  Quartarolo  Przceptorem  Paduz , Procu- 
ratorem  didi  Hospitalis  ad  caufas  ipfius  Hofpitalis , tam  per  didum  Hospitale 
contra  quafcumque  pcrfonas  , quam  a quibufcumque  Perfonis  contra  ipfum 
Hofpitale  in  dida  Curia  motas  & movendas  , ac  Ioannem  de  Perufio  Prz- 
ceptorem Camerincnfem,  Magiftrum  fcutiferum  ipfius  Hospitalis,  cum  omnibus 
& fingulis  potcftatibus  & audoritatibus  confuetis  , ordinarunt  , deputarunt, 
& conftitucrunt  generales,  prout  in  quodam  publico  Indumento  inde  conce- 
do, cuius  tenorcm  przfentibus  de  verbo  ad  verbum  inferi  fccimus,  pleniuscon- 
tinetur  . Quarcpro  parte  ipforum  Frarrum  nobis  fuit  humilitcr  fupplicatum, 
ut  revocationem  , deputationem  & conftitutionem  huiusmodi  , ac  omnia  & 
fingula  in  dido  Inftrumento  contenta  audoritate  Apollolica  confirmare  , ac 
omnem  defedum,  fi  quis  forfan  in  eis  intervenerit,  fupplere  de  fpeciali  gra- 
fia dignaremur . Nos  igitur  huiusmodi  eorum  fupplicationibus  inclinati , re- 
vocationem , conftitutionem  & deputationem  huiusmodi  , & omnia  & {iugu- 
la in  dido  inftrumento  contenta  rata  habentes  & grata  , ca  eadem  audoritate 
confirmamus,  & przfentis  fcripti  patrocinio  communimus.  Supplentes  omnes 
defedus,  fi  qui  forfan  intervenerint  in  eisdem  . Mandantes  omnibus  & fin- 
gulis  Fratribus  didi  Hofpitalis , ac  omnibus  aliis  & fingulis  , quorum  inter- 
eft  , aut  intereflè  poterit  quomodolibet  in  futurum  , ut  eisdem  Bartolomzo 
Pillerio , Leonardo  Thefaurario , Ioanni  Procuratori , & Ioanni  Magiftro  feu- 
tifero  przdidis,  in  omnibus  & fingulis,  quz  ad  huiufmodi  eorum  officia  per- 
tinent,  pareant,  obediant  efficacitcr  & intendant  . Nos  enim  Bartolomzo 
Pillerio,  Leonardo  Thefaurario,  & Ioanni  Procuratori  , ac  Ioanni  Magiftro 
feutifero  huiufmodi  eorum  efficia  gerendi  & exercendi  , & przfertim  eidera 
Leonardo  Thefaurario  omnia  & fingula  iura  ad  didum  Hofpitale  pertinenti» , 
iuxta  huiusmodi  poteftatem  & audoritatem  fibi  attributam  , & in  dido  In- 
ftrumento  contentam , a quibuscumque  Perfonis  ea  debentibus , tam  de  prz- 
terito  tempore,  quam  prxfenti  pariter  & futuro,  petendi , exigendi  , & reci- 
piendi , & de  receptis  folvcndi,  una  cum  diledo  filio  Henrico  titoli  Sandz 
Anaftafiz  Presbitero  Cardinali,  didi  Hospitalis  protedoce,  quidandi  penitus  & 
abfolvendi  ; ita  tamen  quod  inter  eorundem  Cardinali  & Leonardi  in  foli- 
dum  fine  alio,  huiusmodi  quidationes  concedere  valeat , ac  eidem  Cardinali 
contradidorcs  quoslibct  & rebelles  audoritate  noftra  per  cenfuram  Ecclefia- 
fticam , &.  ctiam  iuxta  ftatuta  ipfius  Hospitalis,  prout  canonicum  fuerit,  ap- 
pellatione  poftpofita,  compefcendo:  Invocato  edam  ad  hoc  , fi  opus  fuerit, 
auxilio  Brachii  fxcularis  : Non  obliarne  tam  felicis  recordationis  Bonifacii  Pa- 
pz  Odavi  prxdeceftoris  noftri  , & de  una  ac  de  duabus  didSs  in  Concilio 
generali , quam  aliis  conftitutionibus  Apoftolicis , nec  non  ftatutis  & confue- 
tudinibus  Hofpitalis  przdidi  contrariis  quibuscumque,  etiam  fi  de  illis  totis- 
que  eorum  tenoribus  de  verbo  ad  vcfbum  eftet  in  przfentibus  fpetialis  men- 
tio  habenda,  feu  fi  aliquibus  communiter  vel  divifim  ab  eadem  fit  Sede  in- 
dultum , quod  interdici , fuspendi , vel  excommunicari  , aut  extra  vel  ultra 
certa  loca  ad  iudicium  evocari  non  poffint,  per  Litera^Apoftolicas  non  facien- 
tes  plcnam  & expreffam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiufmodi  men- 
tionem  ; eadem  audoritate  plenani  & liberam  tenore  przfentium  concedimus 
poteftatem  . Volumus  autem  , quod  ipse  Leonardus  Thefaurarius  de  omnibus 
geftis  & receptis  per  eum,  quatenus  confici  poterit,  faciat , ut  deinde  debita  ratio 
reddipoffit.  Tenor  vero  didi  Inftrumenti  talis  eli.  In  Nomine  Domini.  Amen. 
Anno  Nativitatis  eiusdem  millefimo  trecentcfimo  nonagefimo  quinto,  Indidionc 
tenia,  die  vero  vigefima  feptima  Menfis  Maii  , Pontificatus  Sandiflimi  in 
Chrifto  Patris  ac  Domini  noftri  Domini  Bonifacii  [ divina  providentia  ] Papx 
noni  anno  fexto  . Per  przfens  publicum  Inftrumentum  pateat  univerfis,  cius 
feriern  infpecluris  , tam  przfentibus  quam  futuris , quod  ad  requifitioncm_* 
mihi  infralcripto  Notario  publico  fadam  prò  parte  lubfcriptorum  Fratrum 
Ordinis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani, acceffi  ad  quasdam  domos,  fitas  in  Pa- 
latio  Apoftolico  ( uri  dicitur , Cancellariam  ) & me  exiftente  ibidem  inveni 
Tom . II.  2 D infra- 
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infrafcriptos  Fratres  didi  Ordinis  congrcgatos  in  unum  in  quadam  fala  dida- 
rum  domorum,  ad  quandam  Sambleam  faciendam  iuxta  morcm  & ufum  di- 
dz  Religionis  eorum  de  mandato  ( uti  dixerunt  ) didi  Sandiffimi  Domini  no- 
ftri  Papi  prò  bono  ftatu , confervatione  , & augmento  Religionis  corumdcm 
przdidz  » ad  requifitionem  eis  & eorum  cuilibet  fadam  per  Fratrem  Ioan- 
nem  de  Perufio  infraferiptum  Magiftrum  Scuderium  eorum  ; qui  quidem  Fra- 
tres fuerunt  ifti , videlicet  Dominus  Fr.  Bafilius  de  Lennato  Prior  Meffanus  , 
Dominus  Frater  Bartholomius  de  Porta  Przceptor  Sandi  Nicolai  de  Cralfo 
Prioratus  Ungariz,  Dominus  Frater  Petrucius  de  Falco  Prxeeptor  Monopoli 
Prioratus  Baroli , Dominus  Frater  Leonardus  Bonafedis  Priceptor  Aretii  Prio- 
ratus Pifarum,  Dominus  Fr.  Carlucius  Fattipecora  Priceptor  Terani  Priora- 
tus Romani,  Dominus  Fr.  Francifcus  Carazolus  Przceptor  Lizani  Prioratus 
Capui,  Dominus  Frater  Razardus  comat.  Przceptor  Guardiz  Prioratus  Ca- 
puz  , Fr.  Ioannes  de  Perufio  Przceptor  Camerini  Prioratus  Romani , Fr. 
Ludovicusde  Pontetremolo  Przceptor  Vallisnebulenfis  Prioratus  Pifarum  , Fr. 
Alexander  de  Brunshom  Prioratus  Franciz  , Fr.  Ludovicus  de  Nafina  Prz- 
ceptor  Tufcanellz  Prioratus  Pifarum,  Fr.  Antonius  de  Valle  Regia  Prioratus 
Capuz,  Fr.  Nicolaus  de  Orta  , Przceptor  Orti  Prioratus  Romani  , & Fr. 
Petrus  de  Piftorio.  Omnes  igitur  didi  Fratres  tic  congregati  ad  Scmblcam  fa- 
ciendam, ut  fupra,  in  przfentia  mei  Notar»  infraferipti  unanimiter  & con- 
• corditer  mandaverunt,  voluerunt,  deliberaverunt  , & determinaverunt  prout 
infra  fubfcribitur,  videlicet.  In  primis  deliberaverunt,  voluerunt  , & manda- 
verunt, quod  omnes  Procuratores , Advocati,  & Officiales,  tam  Fratres  Or- 
dinis eorum  quam  fxculares , fadi , ordinati , atque  creati  hinc  retro  prò  di- 
da  eorum  Religione  defendenda  in  Curia  Romana  tantum  per  quondam  bonz 
memoriz  Dominum  Fratrem  Ricardum  Carazolum,  olim  Magiltrum  Domus 
Hospitalis  Hierofolymitani , feu  per  quamvis  aliam  perfonam  ad  id  potcftatenj 
habentem , fint  revocati , & cadì , ac  annullati  ; ita  quod  ex  nunc  in  antea  in 
Romana  Curia  nullum  valeant  exercere  officium  ; & fi  quod  cxcrccrcnt , nul- 
lam  obtincant  roboris  firmitatem.  Item  voluerunt  , deliberaverunt,  & man- 
daverunt, quod  Frater  Ioannes  de  Quartarolo  Przceptor  Paduz  Prioratus  Ve» 
netiarum  didi  Ordinis,  fit  & effe  debeat  Procurator  generalis  Ordinis  Sandi 
Ioannis  Hierofolvmitani  in  Curia  Romana  ad  caufas  , & prout  alii  Procura- 
tores generales  effe  confucvcrunt  , & cum  illis  poteftatibus  & facultatibus . 
Item  voluerunt,  deliberaverunt,  & mandaverunt,  quod  Fr.  Leonardus  Bona- 
fedis przdidusex  nunc  in  antea  fit  & erte  debeat  generalis  Thcfaurarius  to- 
tius  Religionis*  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani,  quem  ex  nunc  omnes  ipfi  prz- 
didi  Fratres  concorditer  & unanimiter  elegerunt,  ftatuerunt,  & ordinaverunt 
cum  poteftate  plenaria  rccolligendi,  petcndi,  & exigendi , percipiendi,  & ha- 
bendi  omnes  & fingulas  pecuniarum  & rerum  aliarum  quantitates,  & fum- 
mas,  arreragia,  mortuaria,  pracraffa,  responfioncs,  fpolia,  & citerà  talium 
fpedantia , & pertinentia  ad  thefaurum,  & Magiftrum  , necnon  & Cameras 
Magiftri  Hospitalis  Hierofolymitani , a quibufvis  Perfonis  & Fratribus  didi 
Hospitalis , tam  de  przteritis  temporibus  , quam  de  przfenti  & futuro  ; etiam 
ea  , qui  recolligere  remanferunt  poft  obitum  didi  quondam  Fratris  Riccardi 
Magiftri  eorum  ; & de  iis , qui  receperit,  quidandi  & abfolvcndi  cum  clau-  • 
fulis  opportunis  perpetuo  valituris . Item  cogendi  , compellendi  per  omnem 
cocrcitionis  modum  quoscumquc  debitores  ad  folutionem  przdidam  in  Curia 
& extra , & fecundum  morem  & ufum  didz  eorum  Religionis  , & ge- 
ncraliter  alia  omnia  facicndi,  qui  ad  officium  ipfius  pertinere  nofeuntur.  Item 
voluerunt,  mandaverunt,  & deliberaverunt,  quod  Dominus  Frater  Bartholo- 
mzus  Caraffa  Prior  Romanus  fit  Pillerius  Fratrum  Ordinis  Sandi  Ioannis  Hie- 
rofolymitani , fecundum  morem  ac  ufum  didi  hospitalis,  quem  ex  nunc  una- 
nimiter & concorditer  ad  ipfum  officium  elegerunt,  ordinaverunt , & ftatue- 
runt . Item  voluerunt,  & mandaverunt,  quod  Frater  Ioannes  de  Perufio  pras- 
didus  fit  Magifter  Scutifer  Ordinis  Hierofolymitani  eorum,  quem  ex  nunc, 
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ut  fupra,  concorditer  elegerunt , ordinavenint , & ftatuerunt . Quibus  fìc  or. 
dinatis,  & faftis  per  eosdem  Fratres,  ftatim  omnes  ipfi  Fratres  rogaverunt  me 
Notarium  publicum  infrafcriptum  , quod  exinde  conficere  debcrem  publi- 
cunt , feu  publica  inftrumenta.  Afta  lunt  hxc  fub  anno.  Pontificata  , Men- 
fe,  die,  loco,  & Indiftione  pratdiftis . Et  ego  Nicolaus  Iacobi  de  Daminiano 
de  Ncapoli,  publicus  Apoftolica  & Imperiali  auftoritate  Notarfus  & Iudex 
Ordinarius,  Curixque  Auditoris  Camera  Apoftolica:  Notarius,  prxmiflis  omni- 
bus & fingulis , dum  in  modum  pradiftum  agercntur  & ficrent,  prout  fu- 
perius  eft  cxpreftum  , prafens  interfui,  eaquc  omnia  & Lingula  fic  fieri  vidi, 
& audivi,  ac  puhlicavì,  & me  aliis  occupato  negotiis  , per  alium  fideliter 
fcrihere  feci,  meque  deinde  fubfcripfi  , & in  prafentem  publicam  formatti.» 
redegi,  mcoque  confueto  figno  fìgnavi , .rogatus  & requifitus  in  fidem  , & 
teftimonium  prxmifTorum.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat,  &c. 

Datum  Roma  apud  Sanftum  Petrum , fexto  Idus  Iunii , Pontificatus  no. 
ftri  anno  fexto , 


N U M.  LXXXV, 

Dichiarazione  di  un'  accordo  e convenzione  fatta  fra  i Genove  fi  ed  il  Re 
di  Cifro  per  interpofizione  del  G.  Maeflro  , il  quale  confejfa  un 
depofito  che  tiene  prefio  di  fe  a difpofizione  delle  parti  . 

FRater  Philipertus  de  Nailhaco,  &c.  Confiderantes , quod  orta  nuper  - - 
grandis  difeordia  inter  Sereniflimum  Principem  & Dominum  Cy-  n,14°3« 
pri  Regem  ex  una  parte,  & Magnificum  & Potcntcm  militem  Do-  Ajch.^ent. 
minum  Iohanncm  Le  Mengre  Gubernatorem  Ianux,  nomine  inelyti 
Communis  Ianux  & Ianucnfium  ex  altera  , occafione  cuius  multa 
mala  Religioni  noftrz  fequi  poterant , & de  fafto  fequebantur  , necnon  toti 
Chriftianitati , zelantes  tanta  fedare  fcandala,  pacemque,  prout  noftra  inter- 
eft,  ponere  inter  Chriftianos  , ad  partes  Cypri  acceftìmus,  & deponente  Do- 
mino ad  ipfam  pacem  & concordiam  bonam  reduximus  diftas  partes , certis 
convencionibus , intervencianibus,  atque  paftis:  in  quibus  quident  paftis  per 
partes  ipfas  fuit  inter  alia  fic  conventum . Quod  prò  certa  cauta  iamdiftus  Se- 
reniffìmus  Rcx  tenebatur  deponere  in  manibus  & pofte  difti  noftri  Magiftri 
& Convcntus  pignora  & Iocalia  aurea  & argentea , valoris  feptuaginta  mi- 
lium  ducatorunt , prout  hxc  & alia  in  Inftrumento  diftorum  paftorum  la- 
cius  continentur  ; quibus  fic  diftis  conventis  & promiffis,  ipfe  idem  Screnis- 
fimus  Dominus  Rcx , volens  rcaliter  adimplere  promifla,  apud  nos  diftum  Ma- 
giftrum,  cum  nullus  fune  in  illis  partibus  nobiscum  eftet  Sindicus,  feu  Pro- 
curator  noftri  Conventus,  depofuit,  feu  deponi  fecit  pignora  afeendentia  ad 
quantitatem  iam  diftam,  hoc  modo  videlicet  . De  pignoribus  propriis  ipfius 
Domini  Rcgis  , ad  comuncm  corum  extimationem  extimads  , ad  fommanu» 
quadraginta  quinque  fnilium  ducatorum  * qua:  quidem  pignora  & iocalia  fue- 
runt  & funt  quzdam  corona  Regia  fatis  preciafa,  & quzdam  alia  Girlan- 
dcla,  fermalea  aurea  , & lapidibus  prcciofisque  ornata  , ac  edam  nonnulla 
vafa  argentea  alba,  & deaurata,  fecundum  qua:  fpecifice»  & diftinclim  omnia 
hzc  in  inftrumento  feu  in  fcripto  Inventaria  per  ordinem  defignatur  ; Itcm 
de  naftris  pignoribus,  per  ipium  Dominum  Regem  nobis  bene  fecuratis,  ad 
fommam  vigintiquinque  milium  ducatorum  ; in  cuius  quidem  quantitare,  de- 
duftione , ac  edam  debiti  principali  diminutionc  foluta  fuit  de  peccuniis  ip- 
fius Domini  Regis  certis  Ianuenfibus , prout  iam  alibi  confefsi  fuerunt , font- 
ina quatuor  milium  ducatorum . Qux  omnia  pignora  & Iocalia  fuperius  di- 
lla, & fpecificata,  & non  fpecificata , nos  dicius  Magiftcr  fponte  confitemur, 

& in  veritate  recognofcimus  habere  , tenere,  in  cuftodia,  depofito  , & bona 
gardia  ufque  ad  difiinicionem  , moderationem  , & determinationem  facien- 
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dam  per  ipfum  Dominum  Marefcalum  ad  terminum  conventum  , & fecun- 
dum  modum  & formam  pa&orum  , promifsionum  , & convencionum  fado- 
xum  & faéUrum  inter  ipfas  partes  . In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra 
plumbea  prxfentibus  eft  appenfa  . Datum  Rodi  die  decimaquinta  menfis  O&o- 
bris  , anno  Incarnationis  Domini  millefimo  quatercentefimo  tercio. 


N U M.  LXXXVI. 

Deputazione  d‘  nn  Minijfro  dell ’ Ordine  alla  Corte  del  Saldano  di  Babilonia  , 

• per  accordare  con  effo  la  pace  » con  quelle  condizioni  , che  fono  efprefie 
nel  mandato  di  Procura , qui  annejlo . 

An.1403.  T Overint  univerfi  & finguli  prxfens  Procuratorium  vifuri  & audi- 

■Arch.Mciit'  I tu"’  qu°d  nos  Frater  Philibertus  de  Nailhaco  &c.  Et  nos  Conven- 

Buiu'r.  Mt-  tus  Rodi  Domus  ciusdcm,  Confiderantes  opportunum  exiftere,  in- 

giftr-  fol.171.  I fpedis  cafibus,  caufis  , & negociis  occurrentibus , nos  transmittere 

aliquèm  diche  Domus  Fratrem  ad  prxfenciam  Magnifici  Domini 
Soldani  Babilonix  , & ad  partes  fuas  noftra  piena  poteftate  fuffultum  , quod- 
que  gerentes  de  induftria , Additate , & providentia  circumspe&i  diftx  Do- 
mus Fratris  Raymundi  de  Lefcura  , Prioris  Tholofx,  fiduciam  in  Domino  fpe- 
cialem,  eumdem  Fratrem  Rayniundum  Priorcm  meliori  modo  & forma, 
quibus  fieri  poreft,  Procuratorem , factorem , negociorum  geftorem  , Yncono- 
mum  , Syndicum  , Nuncium  fpecialem  & generalem  noftrum  , & Religio- 
nis  nomine  atque  vice  , de  noftra  certa  fcientia  tenore  prxfentium  , invicem 
deliberato  confilio  , facimus,  creamus,  conftituimus,  & folemniter  ordinamus 
ad  fe  prxfcntandum  , comparendum  coram  Magnifico  & potenti  Domino 
Soldano  Babilonix , cxhibcndum  eidem , & aliis  ab  eo  fpeciale  mandatum  ha- 
bentibus , infraferipta  paefta , trafiatus  , conventa , & promifta  ; necnon  requi- 
rendum  ipfum  Dominum  Soldanum , ut  fubfcripta  omnia  & lìngula  obfervct, 
obfervare  promittat,  & iuret  folito  & debito  modo  talia  fieri  ; Et  pariter 
ad  rattificandum  & probandum  promifta  & fubfcripta  per  ipfum  Dominum 
Soldanum , feu  alium  fuo  nomine  iurata  & promifta  ; qux  fequuntur  de  ver- 
bo ad  verbum  — Ou  noni  de  Dieu  . Amen  . L’  an  de  grace  mil  quatrecens 
& trois  de  la  Nativitc  Notre  S.  lefu  Crift,  confiderans,  & regardans  la  guer- 
re , qui  a elle , & eftoit  entre  tres  Reverend  Pere  en  Dieu  Frere  Philibcrt 
de  Nailhac  humble  Maiftre  del  Ofpital  Saint  Iehan  de  Iherufalem  dune  parte, 
& le  Souldan  de  Babilonie  da  ultre  part,  font  venus  daccort  , & bonne  pair 
en  fcmble,  felon  la  forme,  maniere , & convenances , qui  cy  apres  font  devi- 
fees  en  chafcun  Chapitrc  . Etprimierement,  que  lapaix,  qui  fu  faidte  apres  la 
prince  d’  Alixandre  , foit  gardee , & obfervee  a toutes  generacions  franex 
felon  quelle  eft  contenue  es  chapitres  qui  en  furent  feit  . Item  que  le  dit 
Monfcigneur  le  Maiftre,  & la  Religion  puiftent  mettre  Conful  & Hofpitalier 
en  Iherufalem  , & a Rames,  & Quii  tiegne  1’  Ospitai  que  ou  dit  Hofpi- 
tal  foicnt  fix  Freres  ou  aultres  Chappellains  fceuliers  ou  plus  grant  nombre  , 
& quantite  tant  et  tels  comme  le  dit  Monfeigneur  le  Maiftre,  & la  Religion 
vouldront,  pour  gouverner  le  dit  Hospital,  et  les  Pcllerins,  qui  en  leurs  pe- 
lerinages  vendront  en  Iherufalem  ; & le  dit  Hofpital  foit  baille  au  dit  Mon- 
feigneur le  Maiftre,  & la  Religion  quiète,  & frane,  & sans  riens  paier.  Item 
que  tous  les  Freres  del  Ospitai , & leurs  familliars  puiftent  aler  a pie  & a che- 
vai fur  mules,  afnes,  chameaux,  dromedaires , & chevaulx,  les  quel  quii  Ieur 
plaira  a tout  lour  plaifir  par  tout  ou  il  leur  plaira,  portant  leur  habiten  tou- 
te  la  feigneurie  du  Souldan , en  portant  lettres  de  certificacion  du  dit  Mon- 
fcigneur le  Maiftre,  ou  de  fon  Liuétenant,  fainx  paier  nefun  truage , ne  eftre 
autrement  cmpeschiez . Item , que  tous  les  Pellerins  qui  vendront  au  Saint 
Sepulcre  ou  a Sainóte  Hatherine  ne  ent  nefun  des  aultres  pellerinages,  ne  foient 
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tenuj  de  paier  ce  non  les  drois  aucoftumez  » quilz  fouloient  paicr  avant  la 
Prife  d’  Alixandre,  celi  a favoir  au  Port  de  Iaffe  aux  gardiens  dda  Marine 
chacun  Pellerin  dragmc  une.  Itcm  a Rame  pour  le  Coniolat  chacun  Pcllcrin 
dragmc  une  . Item  pour  les  Gardiens  de  Rames  iusqucs  a Bethcnobe  chacun 
Pcllcrin  dragme  une.  Itcm  au  Calfefo  de  Rame  dragme  trois.  Item  en  Ihe- 
rufalem  pour  le  droit  du  Souldan  ala  Porte  du  fepulcre  chacun  Pellerin 
dragm.  foixfame  trois.  Item  pour  les  Gardiens  de  Saint  Samuel  chacun  Pel- 
lerin dragmc  une,  & dcmio.  Item  pour  le  Confolat  chacun  Pellerin  dragme 
huit . Itcm  pour  truchements  chacun  Pellerin  dragme  quatre  . Item  pour  le 
Patriarche  des  Grez  dragmc  deux  , & demie  . Item  pour  les  Gardiens  de  la 
Ruc  Cn  Bethlcem  dragme  une  . Item  pour  le  Chaftellain  du  Chaftre  David 
dragmc  deux . Item  au  fleuve  Iourdain  chacun  Pellerin  dragme  deux  . Itcm 
pour  aler  a Bethanic,  & a Saint  Lazar  dragme  demic.  Item  qui  ceulx  qui  fe- 
ront  gouverneurs  du  dit  Hofpital  puilTent  ouvrer  ou  dit  Hofpital  , & faire 
mur  tout  autour  , & cnviron  de  tout  le  terroner  qui  eli  aupres  du  dit  Ho- 
spital, & yfi  faire  chambres,  & maifons  en  la  diclc  fcrmcturc  , & tout  ce 
qui  fera  neccfTaire  felon  la  cognoillance  des  dits  Gouverneurs  a fin  que  1’  Ho- 
fpital fc  maintiegne,  & les  Pellerins  ou  Pelierines  puillent  eftre  rhieulx  he- 
bergies , & encores  plus  puilTent  ouvrer  ou  Sepulcre,  & a Bethleem,  au  Mont 
de  Sion , & a Nazareth  , & a Saincìc  Marie  de  Sardcnaira  , & cn  toutes  aul- 
tres  Esglizes,qui  foient  cs  peleririages  pour  fuitenir,  & maintenir  que  les  di- 
des  Esglizes  ne  cheierent.  Item  Ics  dits  Monfeigneur  le  Maillre  , & la  Reli- 
gion  puilTent  mettre  Conful  en  Damietta  tei  commc  il  leur  plaira  , & foit 
Conful  pour  fes  hommes,  & fubieds,  cfpecialmenr  , & qui  il  ait  le  Geme- 
chic  du  Souldan,  & tous  les  droits  accoullumez  felon  que  par  le  temps  pafles 
ies  aultres  Confults  avoient , & quilz  ne  paient  au  Souldan  ce  non  le  droit  an- 
cien qui  clloit  accouftume  . Item  que  fe  nelTun  Chriftian  ou  Chriftiane  fe 
treuve  en  la  Seigneurie  du  dit  Sojuldan  a prefent  ou  pour  le  temps  a venir 
fe  trouvera,  que  les  Confultz  du  dit  Monfeigneur  le  Maillre , & de  la  Religion, 
qui  feron  en  fon  pais,  les  puilTent  avoir  cn  donnant  un  Sarrazin  pour  un  Chri- 
llian,  ou  en  paiant  la  monnoie  du  pris  quilz  auront  coulle , exceptz  ceulx  qui 
feulemcnt  font  ou  feront  revoiez  de  leur  voulente  fanz  neifune  contrairietè  • 
Item  que  le  dit  Monfeigneur  le  Maillre,  & la  Religion  puilTc  traire , & avoir 
viurcs  commc  froment,  orge,  & aultres  quelzconqucs  viures  de  quclque  con- 
dicion  quilz  foient  fc  mellier  lui  fait,  pour  fes  deniers,  de  Damietta  , & d* 
Alixandre  » & de  tous  aultres  lieux  de  fa  feignieurie  fanz  nefun  empesche- 
mcnt  ou  contradit,  & fanz  cn  paier  traile  ou  tribut  quekomque  . Item  que 
Ics  Vaflauls  du  dit  Monfeigneur  le  Maillre  , & de  la  Religion  ne  paient  ne 
foient  tcnus  de  paier  en  Damietta, ne  cn  Alixandre,  ne  cn  aultre  licu  de  la 
Seigneurie  du  Souldan  ce  non  en  Alixandre  leulement  dix  pour  cent  , & cn 
Damietta  treise  pour  ccntenal , cn  Iaffe  quatre  pour  cent , en  Baruth , & cn 
Damafcb  felon  la  couflumc,  & en  Tripoli  deux  pour  cent  ; & que  les  Mar- 
clians  nc  puilTent  porter  quelques  choles  deffendues  en  droit  fanz  euncourre 
la  peine  de  droit , les  quclles  delTusdicìes  & eh  ac  urne  de  celles  le  dit  tres  Re- 
verentPere  cn  Dieu  Monfeigneur  le  Maillre  pour  lui  & fa  Religion  a pro- 
mis  tenir , & garder  fenz  enfraindre  en  la  prelence  de  Hage-Mahomot  ambafur 
du  dit  Souldan  , & des  Anciens  preudommes  de  la  Religion , & iuré  aux  Sanélcs 
Euvangilles  , exceptc  que  ou  cas  que  le  Saint  Per  ou  aultre  Prince  Chriftian 
de  Ponent  'voullìllcnt  ordonner  ou  faire  paflagc  cs  partics  de  Levant,  ou  que 
le  dit  Monleigncur  le  Maillre,  & la  Religion  nè  voulfiflent  plus  tenir  la  dide 
paix , que  le  dit  tres  Reverent  Pere  cn  Dieu  Monfeigneur  le  Maillre  fera  te- 
nu  de  la  faire  favoir  au  dit  Souldan  de  trois  mois  paravant  , a fin  que  les 
Chriftians  qui  lerroient  ou  demourrioient  ou  pais  du  dit  Souldan  fc  puilTent 
rctraire  culx  & leurs  biens  a leurplaine  voulente  fanz  nelTun  empefehement  ou 
contredit, que  le  dit  Souldan  ne  fes  gens  leur  puilfe  faire  en  nefune  maniere. 
Et  pareillement  le  dit  Hage-Mahomot  a iure  parfa  foy  , & celon  l’ufance  de 
Tom.  II.  z E fa  Loy 
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faLoy  pour,  & ou  nomdu  dit  Souldan  faire  tenir,  iurer»  & confermcr  au  dit 
Souldan  toutcs  Ies  chofes  deflusdiètes,  & chacune  di  celles  felon  la  forme,  & 
miniere  defsusdiète  cn  la  prefence  de  cellui  , ou  de  ceulx  que  le  dit  Mon- 
feigneur  le  Maiftre,  & fa  Religion  cn  voiront  perdeùs  le  dit  Souldan  : & ou 
cas  quii  ou  aucun  des  Seigneurs  de  faLoy,  ou  du  pais  de  levant  voulfiftent 
faire  guerre  a aucun  pais  des  Chriftians,  ou  aux  Chriftians  qui  feroient  en 
fon  pais, ou  quii  ne  voulfift  plus  tenir  la  diète  paix,  quii  doieifc  foit  tenu  de 
la  faire  favoir  au  dit  tres  Reverent  Pere  en  Dieu  Monfeigncur  le  Maiilre,  & 
fa  Religion  , & aux  Chriftians  qui  feront  en  fon  pais  de  trois  mois  par  avant 
a fin  que  les  Sarrazins  qui  feroient  en  pais  des  Chriftians  fe  puilfent  retrai- 
re  culx  , & leurs  biens  a leur  voulente , & fanz  nefun  empefehement  j & a fin 
que  la  diète  paix  foit  ferme  , & eftable  par  la  forme,  & maniere  que  deftus 
eft  dit,  & contenu  font  faites  deux  pareilles  copies , & dune  teneur  en  Fran- 
cois, des  quelles  le  dit  tres  Reverent  Pere  en  Dieu  Monfeigncur  le  Maiftre  en 
gardcra  lune  par  devers  foy  (ìgnee  de  la  main  du  Souldan,  & le  dit  Souldan 
laultre  fcelleé  du  fignet  du  dit  le  Monfeigncur  le  Maiftre  . Ce  fu  fair,  iuré 
promis , & accordo  au  Chaftel  du  Colac  a Rodes  le  famedi  vint  feptiefme 
ìour  d’  Octobre  1’  an  defus  dit  , Dantes  , & concedentes  dicto  Procuratori 
noftro  omnia  , & fingula  prxmilTa  faciendi , dicendi , procurandi,  & exercen- 
di  in  prxdictis,  eorum  quolibet,  qux  nos  met  faceremus , fi  prxfentes  e(Te- 
mus,  etiam  fi  talia  eflent,  qua:  mandatum  rcquircrent  maius  fpeciale.  Promit- 
tentes  bona  fide  ratum , gratum  & firmum  habere  perpetuo,  & tenere, omne, 
& quidquid  per  diétum  Procuratorem  nollrum  in  przmiflìs  , & quolibet  prz- 
miftorum  procuratum,  aétum  , geftumve  fuerit  fub  hypotheca  , & obligatione 
omnium  bonorum  noftrorum  przfencium  , & futurorum  ; & relevantes 
diètum  Procuratorem  ab  omni  onere  fatis  dandi,  promiètimus  bona  fide  rem 
ratam  haberi  Iudicio  fitti , & ludicatum  folvi,  cum  omnibus  , & fingulis  fuis 
claufulis  opportunis  fub  hypotheca , & obligatione  przfatis  . In  cuius  rei 
Teftimonium  Bulla  noftra  comunis  plumbea  prxfentibus  eft  appenfa . Datum 
Rodi  die  quarta  menfis  Novcmbris  , anno  Incarnationis  Domini  , millefimo 
quatercentefimo  tertio . 

N U M.  LXXXVII. 
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Atch.Mclil. 
Bnllar.  Ma- 
giitr.  f.  it8. 


Quietanza  e falda  de!  G.  M.  e Convento,  a favore  di  Teodoro  De fpota, 
tn  ordine  ad  alcuni  interefft , che  vergevano  fra  di  efft  fovra 
il  Despotato  della  Grecià  . 

Niverfis,  & fingulis  infpeèturis,  & audituris  pradentes  rccognicionis, 
& quiètacionis  literas  : Nos  Frater  Philibertus  , &c.  Et  Nos , &c. 
Notum  facimus  , recogrìbfcimus  , & in  verbo  veritatis  tenore  prse- 
fentium  , de  noftra  certa  feientia , invicem  deliberato  confilio  tefta- 
mur , quoniam  Illuftris  , & Magnificus  Dominus  Thcodorus  De- 
fpotus  Porfirogenitus  de  omnibus,  & fingulis  traètatibus,  pactis  , promiflio- 
nibus , convencionibus , obligacionibus  inter  eumdem,  feu  alium  vel  alios  fuo 
nomine,  & Nos  de,,  & fuper  Defpotatu  Grecia: , feu  Romanix  , & Cartella* 
nia  Corinti  habitis,  & geftis,  aliisque  pecuniis,  rebus,  & bonis  ^ in  quibus 
confiftant  a nobis  per  eum  rqceptis , & omni  eo,  in  quò  nobis  te'netur  , feu 
teneri  poffet  a toto  tempore  przterito  usque  ad  diem  fubfcriptum  , quovis 
titulo  , ratione,  five  caufa  nobis  integralitcr  fatisfecit,  & nos  contentavit  * Et 
perinde  de  codem  Illuftri , & Magnifico  Domino  Theodoro  bene  contenti  , 
& pagati  eumdem  Dominum  Defpotum  , eiusque  hzredes  & fuccelTòres  , & 
eorum  bona  tenore  prxfentium.de  noftra  certa  feientia  abfolvimus  & quièta- 
mus  ; nec  non  de  noftra  certa  feientia  invicem  deliberato  confilio  auètoritare 
prxfentiùms  de  omni  co»  quod  inter  prxfatum  Dominum  Defpotum,  & di- 
• • » » óta 
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da  Domus  Fratrem  Dominicurn  de  Alamania  Pfocuratorem  noflrum  a nobis 
milioni  fe  czteris  caufis  ad  eumdem  Dominimi  Despotum  tradatum  , & con- 
cordatum  fuerit,  feu  tradari , conveniri  contingerit  a die  fubfcripta  usque 
ad  diem  contentamenti , & conclufionis  inter  eosdem  Dominum  Despotum , 

& Fratrem  Dominicurn  fiendi,  contenti  ex  mine  prout  ex  tunc  , & ex  tunc 
prout  ex  nunc  didum  Dominum  Despotum  hxredes  & fucceffores  fuos  eo- 
rum  bona  prxfentia,  & futura  liberamus , abfolvimus , & quidamus.  In  cuius 
rei  , & c.  Datum  Rodi  die  fexta  menfis  Aprilis  anno  Incarnationis  Domini 
milleiirao  quatercentefimo  quarto  « 

• * * • • e 

N U M.  LXXXVIII. 

Mandato  dì  Procura  a due  Bagli  vi  dell'  Ordine  per  fermare  oppa 
lega  col  Conte  di  Cef aionia.. 

NOverint  Univerfi,  & finguli  przfens  Procuratorium  vifuri,  &c.  quod  ^.1404! 

Nos  Frater  Philibertus , &c.  & didx  Domus  Fratres  Baillivi,  &c» — - ■ 

Confif»  de  circumspeda  prudentia , fidei  lcgalitate,  & indù  Uria  di-  gulUr.  Mi- 
èta: Domus  Fratris  Petri  Holt  Turcopilerii  Prioris  Hiberniz  , & giftr.  f.  171. 
Nycolai  Seguirà  Przceptoris  Qucalpz , Baillivi  Infulz  noflrz  Rodi 
«osdem  Fratres  Petrum,  & Nycolaum  ipforum  quemlibet  infolidum  ita  quod 
non  fit  melior  conditio  primitus  occupantis  , fed  quod  per  unum  ipfo- 
rtim  inceptum  fuerit , per  alium  perfici  mediate  valeat,  & finiri  de  noftra  cer- 
ta feientia  invicem  deliberato  confilio  , tenore  prxfentium  meliori  modo»  via, 

& forma  » quibus  fieri  potell , facimus  ,.  creamus , conffrmamus  » & folemniter 
ordinamus.  noftros,  & Domus  noftrz  Procuratores,  Sindicos,  Yconomos»  Ado- 
res  » Fadores , negociorumquc  geftores ,.  Nuncios  fpeciales  ».  & generales , vi- 
delicet  ad  inhibendum  , tradandum,  conveniendum  , faciendum  » firmandum , 

& perficiendum  ligam,  unionem,  confederationem  , & focietatem  cum  Ma- 
gnifico, & Potenti  Domina , Domino  Karòlo  de  Toche  duce  Lucatx,  & Co- 
mite Cephaloniz  ex  nunc  usque  ad  finem , & coniplcmcntum  Triginta  anno- 
rum  continue  fecuturorum  & complendorum:  & prc^  didis  liga,  unione , confe- 
deratione  , & focietate,  benevolencia , & amore  faciendis,  tenendis , & obser- 
vandis  bona  noftra  & Religioni  noftra  obligandum  fub  illis  padis  » modis, 
formi* , condicionibus,  obligationibus  , promilfionibus  in  fcripturis  , literis, 
claufulis,  folemnitatibus,  cauteli*,  poenis,  & remunerationibus  opportunis  in 
talibus  fieri  confuetis , quibus  didis  Procuratoribus  » & eorum  cuilibet  info- 
lidum vidlbi  tur  expedi  re  ; & generali  ter  omnia  alia  , & lìngula  faciendum, 
tradandum  & exercendum  in  prxmiffis , & circa  przmifla , quz  neceflaria  fue- 
rint,  feu  etiam  opportuna,  & quz  negocia».  & fada  poftulabunt  , & requi- 
renti etiam  fi  talia  efrent»  quz  mandatum  exigerent  magis  fpeciale  , & qux 
Nos  ipfi  facere  poffemus  fi  prxfentialiter  adeffemus . Promittentes  bona  fide 
ratum,  gratum  » & firmum  habere,  & tenere  quidquid  per  didos  Procura- 
tores  noftros»  aut  eorum-  alterum  in  przmiflìs,  & quolibet  prxmiflbrum  pro- 
curatum , aduna  » legatura unitum  » confederatum  , fociatum  , tradatum,  con- 
ventum,  inhibirum  obligatumve  fuerit,  live  geftum  fub  hypotheca,  & obliga- 
tione  omnium  bonorura  noftrorum  » & didx  noftrz  Dumus  przfentium  & fu- 
turorum . Et  relevantes  didos  Procuratotes  noftros,  & eorum  quemlibet  in- 
folidum ab  omni  onere  fatisdandi,.Iudicio  filli,  &c.  In  cuius  rei,  &c.Datum 
Rodi  die  fexta  menfis.  Aprilis  anno  Incarnationis. Domini,  millefima  quater- 
centefiroo  quarto. 
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Mandata  di  Protura  per  attardate  , e ftabilire  lega , ed  unione  eoli'  Imperadore 
. di  Cofiantinopoli  •,  e l'  Ordine  Gerosolimitano  contro  tutti  i 
Mimici  del  nome  Criftiano  . 


An.1405. 

Arch-Melit. 
Bullar.  Mi- 
fift-  fol.nj. 
tergo . 


N 


Overint  univerfi,  quod  Nos  Fr.  Philibertus  , &c.  & Nos  dittz  Do- 
mus  Fratres  Baillivi,  &c.  ut  fupra  gcrentes,  &c.  F.  Nicolaum  Se- 
guinum  Procuratorem  fpecialiter,  & exprefse  conftituimus  ad  faci- 
endum  , trattandum  , firmandum , & effettualiter  perficiendum  con- 
fzderationem  , & ligam  cum  Sereniamo,  & Illuftriflimo  Principe, 
& Domino,  Domino  Romeorum  Imperatore  digniflimo,  & gloriofiflimo  Do- 
mino Iohanne  eius  Filio  primogenito,  & aliis  Filiis  fuis,  ac  cum  Illuftribus, 
& Potenùbus  Dominis  illius  Illuftriflimi  Imperatoria  Fratre , & Nepotc,  con- 
tra , & aovcrfus  omnes  Infideles , & Chrifticolartyn  inimicos  , ad  annos  tri- 
ginta,  a data  przfcntium  computandos  , continuo  fecuturos,  & complendos; 
ac  prò  przdittis  & fuprafcripta  confxderatione , colligatione , unione  , & li- 

S;a , & omnia  alia  infrafcripta,  & (ibi  coherentibus  , & annexis  fervandum, 
àcicndum  , trattandum  , uniendum  , colligandum  , confzderandum , & ad  ef- 
fettuai fìnalcm  deducendum , obbligandum  , bona  noftra  , & noftrz  Reli- 
gionis  fub  illis  pattis,  conventionibus  , pollicitationibus , modis , formis  , con- 
ditionibus,  trattatibus,  claufulis*  cautelis,  & folemnitatibus , quibus  ditto  Pro- 
curatori noftro  cxpcdire  vidcbitur  , & placebit;  dantes,  &c.  & generaliter,  &c. 
promittentes,’&c.  In  cuius  rei,  &c.  Datum  Rhodii  die  XX Vili  Novembris, 
anno  Incarnationis  Domini  1405. 


N U M.  XC. 

Commijftone  data  da  Martino  Re  di  Sicilia  al  Priore-  di  McJJlua  , 
intorno  ad  alcuni  delinquenti  • 

Artinus  &c.  Roberto  de  Diana,  militi  Sacrz  Domus  Hospitalis  S. 
Iohannis  Hierofolymitani , Meflanx  Priori,  Confinario  , familia- 
ri , & fideli  noftro, &c.  Cum  noftrz  maieftati  feratur , habitato- 
res  cafalis  Caftanex,  tenimenti  nobilisCivitatis  Meflanz,  deliquifle, 
propter  quod  ad  poenam  quinquaginta  unciarum  damncntur  ; de 
tuis  namque  virtutibus  r prudentia , & legalitatc  confili,  quam  executionem, 
& dccifionem  huiusmodi  pcenz  tibi  duximus  committendam  , dando  prorfus 
illam  auttoritatem  , & poteftatem  , quam  fuper  hoc  noftri  culminis  Fifcus 
habere  dignofcitur,  te  fuper  hoc  penitus  noftri  Fifci  Procuratorem  , Atto- 
rciti , & Queftorem  conftituendo  , ita  tamcn  quod  fuper  hoc  contra  habita- 
tores  przdittos  delinqucntes  ritc  procedatis,  iuris  ordine  fervato.  Cum  vero 
habitarores  iam  ditti  per  folemne  iudicium  apparuerint  , fententia  prxmittr- 
tur  debita  forma  prolata  contea  delittores  ; recompenfatione  fervitiorum  .per 
te , & per  Thomafium  de  Diana,  Fratrem  tuum  , excellcntiz  noftrz  collato- 
rum , quz  confertis  ad  prxfens , & confcrrc  poteritis  in  futtvum , dante  Do- 
mino, gratiora,  przdittas  uncias  quinquaginta,  fi  comparuerit , habitatorcs 
przdittos  merito  iuris  ad  illas  damnamdi , vobis  gratiofe  concedimus  , & do- 
namus,  qua*  prxfentium  tenore  poftitis,  & valeatis  exigere  , capere  a delin- 
quentibus  ipfis,  ac  vellris  utilitatibus  applicare  . Quaproprer  nobili  Magiftro 
Iuftitiario  Regni  noftri,  confanguineo,  Iudicibus  Magnz  noftrz  Curiz,  Stra- 
ticoto  nobilis  Civitatis  Meftanz,  Confiliariis  , czterisque  Offìcialibus  Regni 
noftri  mandamus  exprefsè,  quatenus  ut  poenam  antedittam  modo  fupraditto 
iudicare  permittat , & iudicatam  exigere  & habere , contradittione  qualibet 
procul  exclusa , favorem  , & auxilium  tibi  przftando , quoties  fuerit  oppor- 

tunum» 
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tunum  • Ditum  Leontini,  die  14  Novembri*,  primi  indi&ionis  , Anno  Domi, 
ni  1407  . Rex  Martinus  . Dominus  Rex  mandavit  Magiftro  Bono . 


N U M.  XCI. 


Boll*  Votiti  fida , con  eui  fi  derogano  e fi  annullano  tutte  le  concezioni , indulti , 
f offe  filoni  di  beni , et.  accordate  agli  Spedalieri  da  Pietro  di  Luna  ; e fi 
ordina  , eie  i privati  da  lui  , fiano  rimefil  ne * loro  antichi 
dritti  e privilegi . 


Lexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  y Dileclis  filiis  Sanftx^n  " 
Genovefz  Parifien.  & Sanfti  Petri  Montis  maioris  Arelatenfis  ’ ^ ** 


AJ 

Dioecefis  Monafteriorum  Abbatibus,  ac  Przpofito  Ecclefn  Avi-  QCjIf* 
nionenfis,  falutem  & Apoftolicam  beneditìionem  . Hodie  dile-  nunwW** 
tìis  filiis  Magiftro  & Frarribus  Hofpitalis  Sanfti  Ioannis  Iero- 
folymitani  lirreras  noftras  conceflìmus  in  hzc  verbi—  Alexander  Epifcopus  Scr- 
vus  Servorum  Dei , ad  futuram  rei  memoriam . Sedis  Apoftolicx  circumfpe- 
tìa  benignitas,  plcrumque  illa , qux  ex  frivolis  informationibus,  feu  minus  ra- 
tionabilitcr  au&oritare  Apoftolica  preceflerunt,  revocat,  feu  committit  ,•  aut 
reducit  in  ftatum  debitum,  prout  ordo  exigit  rationis  , & prout  fccundum_» 

Deum  confpicit  expedire  • Sane  petitio  dileftorum  filiorum  Magillri  & Fra- 
trum  Hofpitalis  Sanfti  Ioannis  Ierofolymitani,  nobisnupcr  exhibita,  continebat, 
quod  olim  Petrus  de  Luna,  qui  in  fua  obedientia  Bcncdi&us  XIII  nominaba- 
tur  , nonnulla  Prioratus,  Caftcllanias  , Prxceptorias,  & alia  beneficia  » nec  non 
bona,  in  quibus  rune  quibusdam  Fratribus  dicli  hospitalis  tam  fecundum  iuris, 
quam  iuxta  fiabilimentorum  eiusdem  hospitalis  difpofitionem  erat  ius  quxfi- 
tum , contra  & przter  ius  , & ftabilimenta  huitismodi  diverfis  aliis  perfonis 
prò  ei«s  voluntatis  libito  contulir,  feu  concefiit  ; nec  non  eisdem  Fratribusper- 
petunm  filentiiim  impofuit  fupcr  Prioratibus  , Caftellaniis , Prxccptoriis,  benefi-  . 
ciis , ac  bonis  antedi&is , illisque,  ne  ius  eis  competens  in  prxfatis  Prioratibus» 
Caftellaniis,  Prxccptoriis,  beneficiis,  & bonis,  vel  ad  illa  rcpcterent, cum  illa- 
zione minarum  & adie&ione  pcenarum  duxit  inhibendum;  per  hxc  plerosque 
etiam  eorumdem  fratrum,  quibus  diétum  fìlentium  impofuit , a Prioratuum, 
Cafiellaniarum , Prxceptoriarum , beneficiorum  , & bonorum  prxdicìorumj 

Soffeflione  penitus  excludendo,  in  eorumdem  hofpitalis  & Fratrum  non  mo- 
icum  prxiudicium  atque  damnum  . Quare  prò  parte  diftorum  Magiftri  & 

Fratrum  nobis  fuit  humiliter  fupplicatum  , ut  fuper  hzc  ipfis  opportune  pro- 
videre  de  fpcciali  gratia  dignaremur  . Nos  igitur  huiusmodi  fupplicationibus 
inclinati , omnes  prxdi&as  concefliones  , contra  aut  prxter  iuris  & ftabili- 
mentorum  prxdi&orum  dispofitionem  , feu  alias  per  eundem  P et  rum-  minus 
canonice  faftas,  audoritate  Apoftolica  retraéìamus , revocamus , caffamus , & 
etiam  annullamus,  necnon  ad  prifiinum  , & debitum  ftatum  reducimus;  ac 
eosdem  Fratres,  quibus  ius  quxfitum  erat,  ut  prxfertur,  in  eisdem  Priorati- 
bus,  Caftellaniis,  Prxccptoriis, beneficiis,  & bonis  huiusmodt,  in  eodem  iure 
dccernimus  confervari  debere;  illosquc  ex  Fratribus  ipfis,  qui  ab  eorumdem 
Prioratuum,  Caftellaniarum , Prxceptoriarum , beneficiorum,  & bonorum  pos- 
feflione  per  prxfatas  concelfiones , aut  illarum  pretextu  , quomodolibet  excluft 
fuerunt,  ad  corporalem  pofTeffionem  Prioratuum,  Caftellaniarum,  Prxceptoria- 
rum , beneficiorum  , & bonorum  prxfatorum  autf ornate  prxfata  itettituimus , 

& redintegramus , necnon  reftitui  & redintegrari  debere;  ac  irritum  & ina- 
ne decernentes,  fi  fecus  fuper  hiis  a quoquam  quavis  auétoritdte  feienter  vel 
ignoranter  contigerit  attemptari  . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftrx  retraéfationis,  revocationis , caffationis , annullationis  , redu- 
tìionis,  reftitutionis , redintegrationis , & conftitutionis  infringere , vel  ei  aufu 
temerario  contrarre.  Si  quis  autem  hoc  attemptarc  prxfumplerit , indignatio- 
Tem.  II.  2 F nem 
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ncm  Omnipotcntis  Dei , & beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  no- 
verir  incurfurum  . Nos  cupientes,  quod  diétac  litterx  debitum  confequantur 
effedum,  diferetioni  veftrx  per  Apoftolica  fcripta  mandamus, -quatenus  Vos, 
vel  duo , aut  unus  voftrum  per  vos  vel  alium  feu  alios  prxdidas  litteras, 
ubi  & quando  expedire  videritis , audoritate  noftra  folemniter  publicantes, 
ipfasque  exccutioni  debirx  demandantcs  , prxfatos  Fratres  ad  corporalem  pos- 
feftìoncm  Prioratuum,  Caftellaniarum , Prxceptoriarum , bencficiorum  , & ho- 
norum prxdidorum  , a quorum  pofleflìone  , prctextu  prxdidarum  conceflio- 
num  didi  Petri,  deftituti  fucrunt,  amotis  quibuslibet  detentoribus  ab  eisdem, 
aucloritate  noftra  reftituatis  & redintcgrctis  , ipfosque  reftitutos  & redinte- 
gratos  iuxta  iuris  exigentiam  idefendatis  ; facientes  ipfos  didorum  Prioratuum, 
Caftellaniarum , Prxceptoriarum , bencficiorum  & bonorum  iuriumque  , & 
pertinentiarum'  eorumdcm  pacifica  pofleflìone  gaudere  , fibique  de  ipforum 
Prioratuum,  Caftellaniarum , Prxceptoriarum,  bcneficiorum,  & bonorum  fru- 
dibus,  redditibus,  proventibus,  iuribus,  & obventionibus  univerfis  integre  re- 
fponderi  . Contradidores  per  cenfuram  Ecclcfiafticam,  appellatione  poftpofita, 
compefcendo  . Non  obftantc  il  aliquibus  communiter  vel  divifim  a Sede  prx- 
dida  fit  indultum  , quod  interdici , fuspendi , vel  excommunicari  non  poilinr, 
per  litteras  Apoftolicas , non  facientes  plenam  & expreflam , ac  de  verbo  ad 
verbum  de  indulto  huiufmodi  mentionem.  Datum  Pifis,  iij  Kalendas  Augufti» 
Pontificatus  noftri  Anno  primo . . 


N U M.  XCII. 


Salvacondotto  del  Re  d'  Inghilterra  a jF.  Filiberto  di  Naillac . 

* V.  . . 

Ex  per  literas  fuas  Patentes,  usque  Feftum  S.  Iohannis  Baptiftx  prò- 
ximo  futurum  duraturas , fufeepit  in  falvum  & fecurum  condu- 
dum  fuum , ac  in  protedionem  , tuitionem  , & dèfenfionen^-duas 
fpeciales  Fratrem  Philibertum  de  Neilhaco , Magiftrum  Hofpitalis 
S.  Iohannis  Ierofolimitani  in  Regnum  Regis  Anglix  penes  praft. 
Rcgis  prò  certis  negotiis  cum  centum  perfonis  in  comitiva  fua  ve- 
ibidem  morando , & exinde  verfus  partes  fuas  proprias  redeundo , 
ncc  non  Homincs,  Equos,  Bona,  Res,  & Hernefia  fua  quxeumque. 

Tefte  Rege  apud  Weftmonafterium,  odavo  die  Marcii.  • r 


fentiam 
niendo , 


An.1410. 

Arch.Mrlit. 
Bollar.  Mi- 
gift.T0.z4, 
fol.  1,3. 
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Lettera  refyonjiva  del  Convento  di  'Rodi  al  Sacro  Collegio , per  V cf alt  azione 
al  Sommo  Pontificato  di  Giovanni . 

Everendiflìmis  in  Chrifto  Patribus  & Dominis , Dominis  Epifcopis, 
Prxsbiteris,  Diaconibus,  miferatione  divina  Sandx  Romanx  Eccle- 
fix  Cardinalibus,  Dominis  noftris  cariflìmis. 

Reverendiifimi  Patres  & Domini . Cum  omni  debita  reccoman- 
datione  prxmiifa  veltrarum  litterarum  feries  Nobis  indicavit  mor- 
tis  occafum  olim  bonx  memorix  Domini  Alexandri  Sumnii  Pontificis , cuius 
morte,  tenebra  fadx  funt  per  univerfum  Orbem  : a quo  Chrifticolarum  genus 
fperabat  pacem  in  regnis  & concordiam  & tranquillitatem  per  civitates  & 
tcrrarum  loca*;  cuius  fapientiam  & vittutem  nemo  compos  mentis  explicare 
pouiilfet . Contriftari  nempe  debebamus  , & una  cum  fanda  Ecclefia  Dei  vi- 
dùara  lacrymarum  fontcs  effundere  , cum  noftra  Filiorum  devotio  tum  tali 
Paftorc,  Patre,  & Domino  orbati  fuimus.  Sed  licet  tanti  Parcntis  ac  Pafto- 
ris  privatio  mocftitiam  & immenfum  dolorem  contulerit  , tenor  literarum 

Re- 
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Rcverendiffimarum  Patcrnitarum  veftrarum  in  procedi:  fui  dolorem  & omnem 
lacrymarum  languorcm  in  gaudium  atque  lztitiam  convcrtit  , cum  Nobis  Fi- 
liis  dile<Sidimis  & honorem  & ftatum  Sanétz  Romani  Eccidi#  zelantibus,  re- 
feravit  novam  crcationcm  & eleélionem , a vobis  Reverendidimis  Dominis  no- 
ftris  Cardinalibus  celebratam,ad  apicem  fummi  Papatus  de  Pcrfona  Rcvercn- 
didimi  in  Chrifto  Patris  Domini  Domini  Balthad'aris , tunc  S.  Euitachii  Car- 
dinali dignidimi  : nam  tunc  plorantes  & dolentes,  merito  in  futurum  polfu- 
mus  litari  , quod  Dei  coopcrantis  clementia  & Sancitati  fui  fapientia  fta- 
tum Sancii  Romani  Ecclefii  de  bono  in  melius  indubitanter  reformabit , & 
navicula  Petri,  in  cuius  Sede  Sua  fuccedit  Beatitudo*  diverfis  haélenus  turbi- 
nibus  agitata , Domini  noftri  I.  Sanclitatis  meritis  coaiuvantibus  > fuum  pri-  t 

ftinum  revocabit  dominium  ; & Ecclefii  Dei  devaftatores , inobedicntes  -,  re- 
belles , Sancitati  fui  mucronem  formidantes  , ad  tramitem  obedientix  revo- 
cabit. Beatitudini  fui  condignas  obcdicntiam  & rcvcrentiam  impcndcndo»  4. 
clementks  ac  Paternitates  Veltras  prccibus  , quibus  polfumus  > devotidimè  exo- 
ranius , ut  Revercndum  Dominum  Magiftrum  noftrum , & noftrz  Religioni 
Conventum  placcat  prò  recommidis  femper  habcre:  & Deus  in  ftatu  profpe- 
ro  conlervare  dignctur  veftras  Dominationcs  per  tempora  longiora  . 

Fratres  Convcntus  Rhodii,  Bai  ulivi  « & czteri  Proceres»  . 

. . • Dominationum  Veftrarum  humiles  Oratores. 


N U M.  XCIV* 


Supplì c d Jet  Convento  ài  Rodi  al  Rapa  , acciò  fi  compiaccia  di  'rila  fidare 
al  Gran  Maefiro  la  libera  collazione  de'  beni  dell * Ordine , tolta 
la  quale  potrebbe  avvenire  la  di  lui  rovina  - 


s 


Anftidimo  ac  Reverendidimo  in  Chrifto  Patri  & Domino  Noftro  I*^n#I4IO; 
Sanili  Romani  & univerfalis  Ecclefii  dignidimo  Summo  Pontifici  *, — 1 -** 

Domino  noftro  metuendidimo  . BulUMaeìft! 

Santtidime  ac  beatidime  Pater  . Poft  pedum  ofcula  bearorum.  Pri-  Torn.i^foN 
eminentia  Sanili tatis  prilibati  iamdiu  referavit  labores  & prxlia*iM« 

<jui  Rcligiofi  Convcntus  noftri  Rhodii  in  partibus  Orientalibus  contra  Chri- 
fti  imulos  fubftinuerunt , & in  pofterum  lubftincrc  dignofeuntur . Nam  dul- 
ccs  Parentes  reliquerunt , de  divitibus  ctiam  paupcrcs  cffcéli  funt  » & de  li- 
beri fervi,  & quod  deterius  eft,  propter  gradum  obedientix,  in  quo-  funi 
conftituti,  intolcrabilia  pugni  compelluntur  onera  fubftincre:  & ob  id  etiam 
audaciores  ediciuntur,  corpora  eorum  diu  nocìuquc  periculis  fubiicicndo,  ut 
ipfius  Religionis  honores  & commoda  adequi  valeant  . Qua  de  re  preci- 
bus,  quibus  polfumus.  Sancitati  prxlibatx  humiliter  fupplicamus,  quod  liber- 
tates,  privilegia  > exterasque  immunitates  noftri  convetìtus  Rhodii  placcat  in 
fuo  ftatu  confervarei  prout  haAenus  funt  corrfcrvara  , ut  Dominus  Magifter 
cum  fuis  Proceribus  Przceptorias  ac  dignitates  Religionis  veftrx  S.  Iohannis 
Ierofolymitani  inter  eos  iqua  lance  podit  & valeat  providere:  aliter»  BeatifTì- 
me  Pater  , huius  Religionis  ftatus  in  pricipitio  & ruina  infallanter  erit  de 
brevi  pcrventurus  ; quod  erit  in  maximum  dcdecus  Chriftianitatis  ac  vilipen- 
dium,  quia  nullus  Religiofus  moram  hic  in  Rhodo  trahere  in  futurum  dele- 
élabitur,  cum  ipforum  fpes  ad  dignitates  capclfendas  videatur  defecifsc  . Re- 
przl'entantes  quoque  prxlibatx  Beatitudini,  quod  P.  de  Luna  Filius  iniquita- 
tis  , & falutis  itemi  immemor,  in  partibus  Francix  noftri  Religionis  Fratri- 
bus  Priceptorias , ac  dignitates  confcrt;  ob  quam  caufam  nullus.  Frater  illa- 
rum  partium  in  veltro  Convento  Rhodii  de  citerò  refidere  contcntatur . Ideo- 
que  placcar  veftrx  Paternitati  fuper  prxmifsis  providere  , atque  Dominum.» 

Magiftrum  & Conventum  Rhodii  habcre  reconfmidòs  . Alia  non  fcribimus, 
ftifi  quod  divina  Maieftas  » : puius  vicibus  veftra  Beatitudo  fruitur  in  tcrris* 

ftatum 
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Sullar.  F. 
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ftatum  Paterniratìs  Veftrx  dignetur  confcrvare  per  tempora  longiora  . Datum 
in  Convenni. veftro  Rhodii , die  VI  Novembris . 

• Veftrx  Beatitudinis  Servitores  & fubditi,  Locumtenent 

Domini  Magiftri  Hofpitalis,  cxterique  Fratres,  Ba- 
iulivi  > Froceres , & Procuratores  Conventus  Rhodii. 


NtIM.  XCV. 

Brf Ve  di  Mirtino  Quinto , in  cui  rimette  alla  giudicatura  del  Gran  Mdeftro 
una  lite  , vertente  fra  Giovanni  de  Vìllaguto , e Giovanni  de  Herediat 
Cavalieri  Gerofolimitani  • 

MArtinus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , Dilefto  filio  Antonio 
Fluviani , Magiftro  hospiralis  Sanili  Ioannis  Hierofolymkani  > Sa- 
luterò, & Apoftolicam  Benediilionem  . Dudum  fi  quidem  quon- 
dam Guillelmo  de  Galignariis , Prxceptoriam  de  Uldecona , Or- 
dinis  Sanili  Ioannis  Hierofolymitani,  Dertufenfis  dicecefis  obtinen- 
te , Nos  cupientes  eidem  Prxceptorix  de  perfona  utili  & idonea  falubriter 
providere,  provifioncm  & difpofitionem  omnimodam  Prxceptorix  prxdiilx, 
dum  etiam  per  obitum  eiusdem  Guillelmi  vacare  contingeret,  dispofitioni  no- 
ftrx  refervavimus,  decernentes  ex  tunc  irritum  & inane  , fi  fecus  fuper  hiis  a 
quoquam  quavis  auiloritate  fcienter  vel  ignoranter  contingeret  attentari; 
poftmodum  vero,  Prxceptoria  prxfata,  per  obitum  diili  Guillelmi  extra  Ro- 
manam  Curiam  defuncti , vacante , de  cuius  provifione  nullus  prxter  Nos  ca- 
nonice  fe  intromittere  potuerat  five  poterat , refervatione  & decreto  obli-, 
ftentibus  fupradiclis,  Nos  intendentes  eidem  Prxceptorix,  ne  in  fpiritualibus 
& temporalibus  detrimenta  fubiret , utiliter  providere,  Prxceptoriam  ipfam  fic 
vacantem,  & a Prioratu  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  Caftellanix  Empoftx, 
Ordinis  & Dicecefis  prxdiilorum,  dependentem,  dileilo  filio  Ioanni  de  Villa- 
gut,  Fratti  Hofpitalis  Sanili  Ioannis  Hierofolymitani,  per  alias  noftras  litteras 
gratiofe  conrulimus,  & de  illa  etiam  providimus.  Succeflìve  vero,  rìcut  exhibi- 
ta  nobis  nuper  prò  parte  dileili  Filli  Ioannis  de  Heredia  Fratris  hospitalis 
eiufdem  petitio  continebat,  tu  & dileili  fìlli  Conventus  Rhodi  diili  hespira- 
lis,  attendentes  labores  & fervida  prxfati  Ioannis  de  Heredia’ veilrx  Religio- 
ni diudus  impenfa  ; & volentes  propterea  fibi  tamquam  benemerito  aliquant 
arecompenfationem  impendere,  Prxceptoriam  ipfam  fic  vacantem,  tamquam  ad 
veftram  collationem  & dispofitionem  legittime  devolutam,  diilo  Ioanni  de^ 
Heredia  , iuxta  flabilimenta  & confuetudines  hofpitalis  prxfati  per  Sedera 
Apolìolicam  confirmata  , cum  omnibus  iuribus  & perdnendis  fuis  auiìori- 
tarc  ordinaria  contuliflis,  & de  illa  etiam  providiftis  , prout  tam  in  noftris 
quam  veftris  litteris  defuper  confeitis  plenius  continetur . Cum  autem,  ficut 
eadem  petitio  fubiungebat , idem  Ioannes  de  Heredia  afserat , Prxceptoriam 
ipfam  vigore  collationis  & provifionis,  per  te  & Conventum  prxdiilos  fibi, 
ut  prxfertur  , fa&arum,  ad  fe  de  Iure  (peilare,  diilumque  Ioannem  de  Vil- 
lagut  illam  a nobis  fubrepdtie  impetrafse,  prò  parte  diili  Ioannis  de  Here- 
dia nobis  fuit  humiliter  fupplicarum , ut  caufam  , quam  ipfe  contra  prxfa- 
tum  Ioannem  de  Villagut  fuper  diila  Prxceptoria  & eius.  occafione  movere 
intcndit,  tibi  audiendam,  decidendam , & fine  debito  terminandam  cum  omni- 
bus fuis  dependentibus  & connexis  committere  de  benignitate  Apoftolica 
dignaremur  : Nos  igitur  huiufmodi  fupplicationibus  inclinati,  diferetioni  tux 
per  Apoftolica  fcripta  committimus  & mandamus  , quatcnus  partibus  con- 
vocatis  caufam  ipfam  audias,  eamque  cum  omnibus  nuiufmodi  dependenti- 
bus & connexis  debito  fine  decidas , & quod  iuftum  fuerit  auiloritate  no- 
ftra  decernas  , faciens  quod  decreveris  per  cenfuram  Ecclefiafticam,  appella- 
fione  remota,  firmi  ter  obfervari  ; teftes  autem , qui  fucrint  cxaminati , fi  fe 
• gra* 
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grada  vel  timore  fubtraxerint , cenfura  fimili  compellas  veritati  teftimonium 
perhibere  : non  obftantibus  conftitutionibus  & ordinationibus  Apoftolicis  .cc- 
tcrisque  contrariis  quibuscumque  ; feu  fi  Ioanni  de  Villagut  , &»Ioanni  de 
Hcredia  prifatis , & quibufvis  aliis  conimuniter  vel  divifim  a ditta  Sede  in- 
dultum  exiftat,  quod  interdici , fufpcndi  , vel  cxcommunicari , aut  extra  vel 
ultra  certa  loca  ad  iudicium  avocari  non  poftint,  per  litteras  Apoftolicas  non 
facientes  plenam  & expreftam  ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiufmo- 
di  mcntioncni . Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  Kalendis  Ianuarii , Pon- 
tificatus  noftri  Anno  fexto. 


N U M.  XCVI. 


Bolla  di  Martino  Quinto , con  cui  concede  facoltà  al  Convento  di  Rodi 
d'  impegnare  alcuni  Leni  dell'  Ordine  per  provvedere  alle 
fpefe  della  guerra . 


MArtinus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  , Dilettis  filiis  Antonio 

Fluviani  Magillro , & Convenuti  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Hie - 

rofolymitani,  falutcm  & Apoltolicam  Benedicìionem  . Admonct 
Nos  fufeepti  cura  Regiminis,  ut  vobis,  qui  Tigno  mirifici  Crucis  fol.  jj7* 
aftumpto  prò  defenfione  Catholici  Fidci  , contra  perfidos  nomi- 
ni Iefu  Chrifti  imulos  exponitis  iugiter  vos  & veftra  , in  veftris  neceftitatibus, 
prout  expedicns  erte  confpicimus,  opportuni*  remediis  paternaliter  providere 
curemus . Cum  itaque,  ficut  exhibita  nobis  nuper  prò  parte  veftra  petitio  con- 
tinebat,  vos  prò  reuftentia  Claftis  Soldani  Babilonix,  cuius  adventum  ad  vos 
expugnandos  cum  formidabili  infidelium  & Chrifti  nominis  inimicorum  po- 
tentia  de  proximo  formidatis , & opportunis  defenfionibus  illorum  incurfibus 
facjcndis , ac  armigeris  gentibus  conducendis  , aliisque  veftris  imminentibus 
neceftitatibus  providendis  , nonnullis  pecuniarum  fummis  neceftario  egeatis  ; 
nec  vobis  in  przmiflxs  aliunde  quam  de  fruttibus,  redditibus , & proventibus 
Prioratus  Cataloniz,  & Cartellami  Empoftì  veltri  Ordinis , Terraconenfis  & 
Cxfar-auguftan*  Dioecefium  , de  prxfcnti  pofsitis  commodius  & celcrius  pro- 
curare, prò  parte  veftra  Nobis  fuit  humiliter  fupplicatum,  ut  urgenti  huius- 
modi  veltri  Religioni,  qui  ctiam  lalutcm  Chrillianitatis  concernit,  nccefsita- 
te  penfata,  vobis  fruttus , redditus  , & proventus,  emolumcnta  & bona  qux- 
libet  Prioratu9  & Caftellanix  przdittorum  impignorandi  & obligandi  ac 
vendendi , fub  conditione  rclucndi  & redimendi , licentiam  concedere  , alias- 
que  vobis  & veltro  ltatui  in  primifsis  opportune  providere  de  benignitate 
Apoftolica  dignaremur  . Nos  igitur  , qui  prxmifta  non  absque  gravi  mentis 
noftri  amaritudine  reccnfemus , attendentes,  quod  fi  in  talibus  primordiis  in- 
fidelibus  & perfidis  hoftibus  manu  forti  non  refifteretur  cil'dem,  eorum  cre- 
fccret  temeritas,  invalefceret  prxfumptio , & perverfitas  cxtoltèretur , in  con- 
fufionem  fidei  memorati , huiufmodi  quoque  fupplicationibus  inclinati  , de- 
votioni  veltri  fruttus,  redditus,  proventus,  refponfiones,  emolumcnta,  & 
alia  bona  quzeumque  ex  diftrs  Prioratu  & Caftellania  prò  tempore  prove- 
nientia , & in  quibuscumque  rebus  confiftentia  , per  vos  vel  procuratores  vc- 
ftros  legitimos  quibuscunque  Perfonis  ficularibus  & regularibus  plus  offe- 
rentibus,  & cum  quibus  veltram  & ditti  Hofpitalis  conditionem  inprimis- 
fis  neceftitatibus  poftitis  meliorarc , hac  vice  , & prxmirtbrum  occafione  dum- 
taxat,  prò  ilio  pretio  five  cenfu,ac  fub  illis  modis,  pattis,  formis,  & con- 
ditioniljus,  de  quibus  magis  expediens  videbitur,  & edam  udlius,  in  perpe- 
tuum  vel  ad  certum  tempus  , infra  tamen  biennium  a data  prifentium  com- 
putandum , impignorandi , obligandi,  concedendi,  & alienandi,  illaque , qui 
alienali  per  vos  forfitan  contigerit , fub  patto  tamen  & conditione  , ut  ea> 
cum  facultas  fe  obtulerit , prò  limili  pretio  reluere  , redimere  , & liberare  > 

, -Tom.  Il . 2 G ac 
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ac  ad  veftras  manus  reduccrc  valeatis  ; necnon  ipfum  paétum  prò  prxmiflis  ne- 
ceflitatibus  exponendi , & convertendi , aliaque  circa  hzc  neceflaria  & op- 
portuna faticndi , ordinandi , & exequendi  plenam  & liberam  auftoritatc 
Apoftolica  tenore  prxfentium  facultatem  & licentiam  elargimur  ; non  obftan- 
tibus  conftitutionibus  Apoftolicis  , ac  ftatutis , ftabilimentis , confuctudinibus  , 
ufibus  , & naturis  difti  Ordinis,  iuramento,  confirmatione  Apoftolica , vel  qua- 
cumque  alia  firmitate  roboratis,  ceterisque  contrariò  quibuscumque  . Datum 
Roma  apud  Sanftos  Apoftolos,  Nono  Kalcndas  Februarii  , Pontificatus  noftri 
anno  decimo  . 


N U M.  XCVII. 

Breve  di  Eugenio  Quarto  al  Re  di  Cajliglia  e di  Lione  , esortandolo 
a concorrere  alla  difefa  di  Rodi , minacciata  dal  Soldano 
di  Babilonia  . 

Ugenius  PP.  IV.  Cariftimo  in  Chrifto  filio  Ioanni  Caftellx  & Le- 
j gionis  Regi  illuftri  , falutem  , &c.  Ex  literis  diletti  filii  Antonii 
4 Fulviani , Magiftri  HofpitalisS.  Ioannis  Ierofolymitani , & fide  di- 
J gna  aliorum  relatione  intelleximus  , quod  Chrillianx  fidei  perfidus 
hoftis  Soldanus  Babyloniz  fumma  diligentia  parat  magnam  clafsem, 
ad  oppugnandam  in  xftatc  futura  infulam  Rhodi , & eam  de  manibus  fidclium 
auferendam . Nos,  his  cognitis , fummo  dolore  mentis  commoti  fumus , do- 
lentes  vicem  Chriftianorum  Principum , qui  cum  illis  canibus  bellum  inferre» 
& fua  auferre  haélenus  confuevifsent , nunc  veluti  dormicntes  permittant,  & 
regna  & infulas  Chriftianis  fubditas  capi  & conculca»  per  gentem  omnium 
viliflimam,  in  dedecus  & opprobrium  totius  nominis  Chriftiani . Dolemus  quo- 
que, quod  propter  malignitatem  temporum,  ne  dicamus  hominum  , ita  un- 
dique  premimur  variis  molcftiis,  ut  non  poffimus  ad  illius  infulz  defenfio- 
nem  vacare,  prout  gerimus  in  defiderio  cordis  noftri:  nulla  cnim  in  re  liben- 
tius  exponcrcmus  facultatcs  noftras  & Ecclcfiz  , fi  qux  cfsent  : fed  tamen  fub- 
veniemus  Religioni  prò  eorum  tutela  de  aliquibus  galeis , prout  temporum 
anguftix  pcrmittcnt.  Vcrum  cum  hoc  parum  fit  futurum , refpe&u  potentix , 
qux  a canibus  paratur  , decrevimus  exhortari  etiam  Principes  Chriftianos, 
prxfertim  qui  potentes  mari  funt , ad  fidelium  defenfionem  . Itaque  quam- 
quam fides  Catholica  & Chrifti  nomcn,  prò  eius  reverenda  , debent  tuam  & 
aliorum  mentem  pcrmoverc  ad  impendendam  operam  non  folum  prò  defenfione 
fidelium  , fed  etiam  infidelium  oppugnatione  ; tamen  per  Dei  mifericordiam 
hortamur  tuam  Serenitatem  , cidem  in  remiflìonem  peccatorum  iniungentes, 
ut  prò  falutc  animz  tux,  prò  honore  regio,  prò  fama  & gloria  tui  nomi- 
nis , velis  mittere  Magiftro  prxfato  prtf  defenfione  infulz  aliquod  firmum  au- 
xilium  , prout  dignitas  tua  & regni  amplitudo  requirit  . Scis  quanta  mala 
intulcrunt  dudum  regno  Cypri , & cum  ignominia  totius  populi  Chriftiani  . 
Itaque  providendum  eft  per  tuam  & aliorum  Principum  fubventionem , ne  fi- 
milis  calamitas  accipiatur  in  ea  infula  , qux  quali  eft  feutum  fidelium  in  parti- 
bus  Oricntis  ; ex  quo  non  folum  maxima  damna  , fed  etiam  perpetuum  de- 
decus inlurgerent  nomini  Chriftiano . Si  mercedem  apud  Deum  requiris  , ex 
hac  re  confequeris  ampliflimam  : fi  laudem  apud  homincs  , jjulla  prxclarior 
efse  poterit,  quam  ea  , quam  przftant  honeftx,  pix  , & falutiferz  aftiones  ; 
hx  prxfertim,  qux  collocantur  prò  defenfione  Chriftifidclium  adverfus  infi- 
dclium  iniquitatem  . Datura  Florentix,  &c.  XVII  Kal.  Ianuarii,annoIV. 


An.1424. 
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N U M.  XCVIII. 

/ T afta f orto  di  Errico  Se  fio  Re  d'  Inghilterra  per  lo  Turcopoliero  dell'  Ordine , 

e licenza  d’  eftrarre  dal  Regno  trecento  marche  fra  oro  ed  argento . 

REx  omnibus  ad  quos  , &c.  falutem . 

Sciatis  quod  de  avifamento  & afsenfu  Concilii  noftri  concedi — 
mus  diledo  nobis  in  Chrifto  Thomx  Launcelevvec  Chivaler  Torcu-  Rynier’  r° • 
plcrcdes  Rodes.  x,  P^*- 

Qui  verfus  generale  Concilium  apud  Bafil  exiftens  profedurus  cft . 

Quod  ipfe  aurum  & argentum  in  piata  & mafsa  , ufque  ad  fummam 
trefeentarum  Marcarum  ultra  mare  fecum  habere  & cariare  poflit , abfquc 
impedimento  noftri,  aut  officiariorum , leu  Miniftrorum  noftrorun». 

In  cuius,  &c. 

Teftc  Rege  apud  Weftmonafterium  tcrtio  die  Iunii. 


N U M.  XCIX. 

Tajfaporto  del  Re  d’  Inghilterra  per  un'  Ambafciadore,  defiinato 
da  lui  al  Gran  Maejtro  dell ’ Ordine  . 


REx  omnibus  ad  quos*  &c»  falutem-  1 

Sciatis  quod  de  avifamento  & aftenfu  Concilii  noftri  concedi- 
mus , & licentiam  dedimus  dileda  & fideli  confinario  noftro  Io-  Ry^’Jr°‘ 
hanni  Domino  le  Scrop  , 

Quem  ordinavimus  & appunduavimus  ad  tranfeundum  in  Am- 
bafsiata  noftra  verfus  nobilem  & Sacrx  Religioni  Viruin  Ordinis  Sandi  Io- 
hannis  Ierufalem  Magiftrum  Gencratcm  ► 

Quod  ipfe  fecum  extra  Regnum  noftrum  Anglix  in  mafsa  & moneta  , ad 
valorcm  & fummam  quingentarum  Marcarum,  cariare  & traduccre valeat . 

Et  quod  ipfe  facere  valeat  efeambium  fuum,  ubi  melius  placucrit  in  Re- 
gno noftro  prxdido  - 

Pro  expenfis  fuis  in  dida  Ambafsiata  noftra  de  mille  marcis  absque  duo- 
bus  denariisp  nobis  de  nobili  folvendis;  aliquo  ftatuto , live,  ordinatone  in  con- 
trarium  fadis  non  obftantibus. 

In  cuius,  &c. 

Tede  Rege  apud  \Ueftmonafterium  vicefimo  nono  die  Ianuarii. 


N U M.  C. 


Paff aporto  d'  Errico  Sefto  Re  d'  Inghilterra  per  lo  Priore  d"  Inghilterra  , che 
partiva  dal  Regno  con  danaro  e gente  d'  armi , alla  volta  di  Rodi , 
minacciata  dal  Soldano  di  Babilonia 


REx  omnibus,  ad  quos,  &c.  falutem.  * 

Sciatis  quod  nos  ad  humilem  fupplicationem  diledi  & fidelis-^n,1435* 
noftri  Roberti  Malorre,  Prioria  Hospitalis  Sandi  Iohannis  Ierufa-  Rymer.TÓl 
lem  in  Regno  noftro  Anglix , io,pag.<soo. 

Cui  ex  parte  Religiofarum  Perfonarum  Magiftri  & Conventus 
de  Rodes  virtute  obedientix  ad  proficifcendum  ad  partes  de  Rodes  cum  omni 
feftinatione  poftìbili,  prò  refiftentia  Soldani  & poteftatis  eius,  diftride,  utalfc- 
rit,  datur  in  mandatis  . 

De  avvifamento  & afsenfu  Concilii  noftri  concelfimus  eidem  Roberto 

licen- 
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licentiam  proficifcendi  extra  di&um  Regnum  noftrum  verfus  partes  prxdi&as 
cum  Fratribus,  Famulis,  & fervicntibus  fuis. 

Et  quod  ipfe  aurum  & argentum  cunata  ad  fummam  ccntum  marcarum 
fterlingorum  , ac  tres  pelves , tria  lavacra  , auatuor  ollas  , tria  falaria  coo- 
pcrta  de  argento  , tres  duodenas  ciphorum  de  argento  , quorum  ofto  cum 
coopertoriis  exidunt,  quaruor  Chargera,  decem  & oéto  Parapfides , dccem& 
otto  difeos  argenti,  & duas  duodenas  cocliarium  argenteorum  , unum  Cali- 
cem  argenteum,  unum  parvulum  tintinnabulum  prò  Midi  , & duas  fiolas  ar- 

f;enti,  & omnimodas  alias  artillarias  fibi  competcntes,  ac  necefsarias  illis,  qui 
ecum  ad  partes  fupradi&as  proficifcentur  , afportare  podit  , absque  aliqua 
perturbatione  , five  impctitione  nodra  aut  Hxredum  hoftrorum  in  futurum  ; 
aliquo  ftatuto  five  òrdinatione  in  contrarium  fafto  non  obftante . 

In  cuius , &c. 

Tede  Rege  apud  Wedmonaderium,  vicefimoquinto  die  Ianuarii. 


N U M.  CI. 

Brtve  circolart  di  Papa  Eugenio  a’  Re  Crifliani , animandoli  ed  esortandoli 
alla  difefa  di  Rodi  , che  flava  per  eflere  aflalita  dal  Soldano 

di  Babilonia . 


Ugenius  Epifcopus Servus  Servorum  Dei,  Charidimis  in  Chrido  filiis 
Regibus  Illudribus,  ad  quos  prxfentes  literx  pervenerint  , falutem 
& Apodolicam  Benedi&ionem.  Ad  alias  graviores  curas  , quibus 
i fcdulo  animus  nbder  agiratur , accedìt  fignificatio  per  Oratores  dile- 
étorum  filiorum  Hospiralis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  Magidri, 
ac  Conventus  Rodi  , qui  nobis  expofucrunt  impium  illum  Soldanum , Chri- 
ftiani  nominis  inimicum,  magnas  in  Afia  parare  copias , ut  eas  traiciat  in  Eu- 
ropam,  & prxfertim  verfus  Infulam  Rodi,  & Religionem  Hofpitalis  predi- 
ali ; quod  fine  precipuo  animi  dolore  audire  non  potuimus  ; verfantur  enim 
ante  oculos  nodrx  mentis  tot  calamitatum  genera,  quibus  Chridianus  populus 
agitatur.  Tandem  huic  imminenti  periculo  inter  citerà  remedia,  quibus  uti- 
mur,oramus  Deum  ex  corde  , ut  hoc  malum  a fidelibus  avertat.  Verum  cum 
Religio  & Infula  prxdicta  , qui  tamquam  robur  & propugnaculum  fidei 
Chridianx  a Dei  Ecclefia  in  illis  partibus  condituta  extitit,fine  magno  Chri- 
ftianorum  dedecore  ac  periculo  opprimi  non  pofsit;  nec  tantis  armatorum 
copiis  fine  fidelium  prxndio  refidere  pofse  confidati  ^pus  ed»  ut  omnes,  qui 
Chridiano  nomine  gloriantur,  in  hac  tanta  fidei  neccditate  confilium  , fubfidi- 
um , ac  favorem  exhibeant;  prxfertim  Reges , qui  a Rege  Regum  in  dignita- 
tis  magnitudine  condituti  funt,  ut  fidem  przeipue  Catholicam  , cum  tempus 
podulat  , tueantur  ac  defendant.  Rogamus  itaque  Celfitudinem  vedram  per 
mifericordiam  & caritatem  Iefu  Chridi  , ut  Religionem  ac  Infulam  prxdi- 
étas  omnibus,  quibus  poteritis,  viribus , omnibusque  prifidiis  adiuvare  velitis, 
& ex  indituto  vedrx  Regix  fublimitatis  ac  fidei  ’,  contra  perfidos,  abnegantes 
Chridum  Filium  Dei  vivi,  prò  fidelibus  decertare  velitis.  Nunc  fiquidem  Dei 
& fidei  caufx  iuribus  favores,  confilia,  prxfidiaque  afferetis,  prout  de  preci- 
puo devoticJhis  vedrx  ardore  confidimus,Deum  profefto  remuncratorcm  habe- 
bitis  , & Nos  ac  Sedem  Apodolicam , & prxfatam  Religionem  vobis  obliga- 
bitis  . Datum  Florentix,  Anno  Incarnationis  Dominici  millefimo  quadringen- 
tefimo  quadragefimo , Tertio  Idus  Martii , Pontificatus  noftri  Anno  decimo. 


An.1440. 

Arch.Mdit. 
BulUr.Orig. 
Bum.  6. 
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lettera  del  G.  M.  al  Priore  , e Cavalieri  della  Caftellania  <P  Empofla  , in 
cui  , dopo  aver  narrato  un  fatto  d’  armi , feguito  fra  la  f quadra  della 
Religione  , ed  un'  altra  degl'  Infedeli  , comanda  a ‘ detti 

Cavalieri  di  accorrere  al  foccorfo  di  Rodi , o colla  < 

prefenza  , o colle  contribuzioni . 

FR.  Iohannes  de  Lattico , & c.  & Nos  Conventus  Rhodii  domus  eius- 
dem , venerabili  ac  Religiol’o  viro  in  Cbriilo  Nobis  cariftimo  Fratri 
lohanni  de  Villaguto,  Cartellami  noftrx  Empoftx  Cartellano  , falu- 
tem  in  Domino  , & noftris  firmiter  obedirc  mandatis.  Per  alias  no- 
ftras  patentes  lireras,  vobis  pridem  transmiffas,  intelligere  potuiftis, 
qualiter  Soldanus  Babilonix , hoftis  ac  inimicus  Nofter  , ac  totius  Chriftianx 
Fidei , exiftimans  Nobis  & toto  Populo  Cliriftiano  dedecus  perpetuum  infer- 
re , fecreto  modo , & nulla  faéla  mentionc  de  fuo  propofiro  , fregit  treguas, 
& clartem  fuam  triremium  xvrnt  , inter  quas  erant  uftoria  xri  , cum  ingenti 
multitudinc  armatorupi,  & magna  copia  rerum  omnium  , qux  ad  mortale 
bellum,  & excidium  terrarum  ufui  adiumcntoque  ette  folent,  primo  ad  Ca- 

ftrum  rubrum  Infulam  noftram,  ubi  varias  iniurias  intulerat,  Ecclefias 

circum  circa  per  infulas  fituatas,  locis  campeftribus  , & quasdam  barcas  in 
porru  exiftentes  concremaverat . Deinde  Rhodum,  odio  quodam  obftinato, 
transmifit,  & anchoras  iccit,  non  multum  longe  a portu  noftro  , ad  Iocum, 
quem  dicunt  punfta  arenarum.  Ibi  cum  appuliflet,  hora  mcridiei  tantum  in- 
hxrere  portu  conati  funt , ut  clartem  noftram  navium  quatuor,  triremium,  & 
gripporum  , aliarumquc  biremium  parvarum  (ex  , paucis  antea  diebus  cele- 
jriter  inftruétam,  prò  tutela  & defenfione  portus  nottri,  antea  aspiceret.  Clas- 
fis  vero  noftrx  Capitaneus , Conventus  noftri  Rhodii  Marefcallus,  videns  clas- 
fem  noftram, cui  prcxrat,  ab  inimico  defertam,  collatis  fignis portu  egreditur, 
& fub  eadem  arenarum  pun&a  inimicam  clartem  , multitudine  pugnatorum, 
& multitudinc  lignorum,  & copia,  atque  ornatu  rerum  hoftilium  admirabilem, 
bombardis  atque  telis  ad  bellum  provocat  . Irruere  autem  in  hoftes  pericu- 
lofum  erat,  tum  quia  noftri  paucirtìmi  erant;  tum  quia  fub  vento  reperieban- 
tur,  & radii  folares  contra  obftabant , ne  cernere  portent,  an  amicum  vel  po- 
tius  hoftem  ferirent.  Illi  autem,  licer  omnibus  in  rebus  fecunda  opportunita- 
tc  potirentur,  non  tamen  loco  clartem  dimoverant  . Solum  ufque  ad  noftem 
bonlbardis,  igne,  quo  mirabili  artificio  utuntur , ac  fagittis  innumcrabilibue 
iaculanres,  locum  tenuere.  No&e  autem  emergente,  apertis  velis  in  Turchiam» 
ubi  ex  patto  ligx  & foederis  amicos  fuos  habebant , fcrvato  ordine  , profe- 
ti funt.  Ea  notte  noftri  fupra  ventum  fcandere  nituntur,  fi  quo  modo  in  eos 
irrumpere  mane  portent,  & etiam  ut  viam  abfcindercnt , quia  dubitabamus 
ne  Langonis  Infulam  obfidione  deftruerent . Ob  hanc  cnim  caufam  Langonis 
venifle  illos  prxfertim  accepimus  a quodam  Mamalucco , quem  ad  terram  ve- 
nire videntes,  in  ipfo  littore  corripuimus . Mane  autem  albefeente  Aurora , ex 
Turchia  Claflis  egreditur,  quam  cum  noftra  Clartis  iam  fuperior  afpcxirtet,  il- 
lico  patulis  velis  in  eam  , collatis  fignis  facratiflimx  Crucis,  intendunt  . Illi 
verfis  velis  in  Turchiam  confugiunt  . Noftri  veftigia  fervant  , donec  illos  in 

3uodam  arcnofo  & plano  littore , ne  naves  noftrx  oberte  portent,  mirabili  or- 
ine apparatos  ad  pugnam  comperiunt.  Quid  igitur  facerent  noftri  ? Naves 
appropinquare  nullo  modo  poterant;  Triremes  noftrx  corpore  ac  numero 
pugnatorum  & copia  exigux  ac  inferiores  multo  erant  . Si  ftarent,  mare 
adverfum  , & terram  inimicam  Nobis,  illis  amicam,  & qux  una  duo  millia 

}>ugnatorum  afferre  portèt , magis  verebantur . His  igitur  duris  cafibus  circum- 
criptu'xandem  indignum  putarunt,  Chriftianam  clartem  a perfida  turba , quam 
ante  oculos  abherrabat  , fine  conflittu  difeedere  , ut  fi  non  portent  hoftem., 
delere , faltem  quod  gladius  Chriftianns  valeret  viriliter  experih  ; Eo  igitur 

2 H con- 
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confilio  fumpto,  non  fecus  ac  pauci  Urfi  inter  apum  examina,  feruntur . Illi 
autem  freti  multitudine  fuorum  contra  refiftunt  , & tam  induratis  utrinque 
animis  prxliantur,  donec  vergente  node  utraque  claflis  a bello  abllinuit:  pau- 
ci fine  vulnere  evadere  potuerunt  : mortui  autem  Chriftiani  non  amplius  lx 
reperti  funt:  illorum  autem  ultra  fepringenta  , partim  ferro  , partim  undis 
provoluta  corpora  pcrierunt.  Quod  ubi  Turcis  renunciatum  eli  , & ipfi  ca- 
tcrvatim  fociis  afferre  auxilium  conabantur.  Noftri  vero,  ne  inftabilitate  ma- 
• ris,propter  loci  importunitatem , in  faucibus  hoftium  colliderentur , fado  de- 
bito, quatenus  omnino  fieri  potuit  , Rhodium  falvis  lignis  repeterunt  . Ho- 
ftes  cadaveribus  fepulturam  przbuerunt.  Habent  enim  illi  opinionem,  ut  ni- 
fi Cadaver  humo  condetur , animam  in  xternum  errare.  Mox  inftaurata  dalle, 
dato  ftipendio  Teurcis , in  Cyprum  traiiciunt,  resque  ibi  noftras  ferro  igne- 
que  in  aliquibus  locis  populantur.  Servos  etiam  nonnullos  crudeliflìme  abs- 
tulerunt . Poftea  vero  & fama  & litcris  certiores  fadi  fumus , Soldanum  ob 
• iaduram  fuorum  , tanta  animi  indignationc  confiatum  erte  , ut  pacem  cum 
his,quibus  cum  bella  gerebat,  confecerit,  Chriftianos eiecerit,  & quantum  die 
noduque  efficere  potuit,  ad  Claflcm  alteram  potentiflìmam  contra  Nos  com- 
pórtandam  convertat  , firmiterque  illum  dixiffe  aiunt  : (ì  modo  Rhodium  In- 
fulam  lub  iugum  mittere  poflet,  fe  non  dubitare,  quin  reliquum  Chriftiani- 
tatis  in  hac  orientali  plaga  fuperet  & convincat.  Prxterea  certum  eft,  Solda- 
num & Admoratum  contra  Nos  iniilfe  feedus  . Quanta  igitur  potentia  ipfo- 
rum  fit , Frarcrnitas  veftra  rede  cognovit , qui  dudum  inimici  erant , & nunc 
compredes  fadi  funt  ad  pcrniciem  Chriftianitatis  . Si  igitur  ad  hanc  peitem 
mentem  convcrtcrent  Principes  Chriftiani , prò  Fide  , & non  prò  Rcgnis  & 
provinciis  decertarcnt  : fed  quia  Nos  nihil  aliud  poffumus , nifi  perfuadere 
& deprecari , ad  eos  hacc  omnia fignificanda  exiftimavimus . Si  caute  fidei  Chri- 
ftianx  fuccurrant , ab  ipfo  immortali  Deo  condigna  merita  capienti  fin  minus, 
Nos  culpa  vacabimus , & primi  vitam  prò  Chrifto  , fi  oportuerit,  ofFeremus  . 
Quamobrem  vos,  qui,  relido  fzculo,  profeftionem  & vitam  Ordini  noftro 
fcciftis  , ad  certamen , quod  prò  fide  Chriftiana  fubituri  fumus , vocatis  & 
compulfis  Fratribus  didx  Caftellanix,  quos  in  litteris  noftris  expreflatos  deferi- 
pfimus , cum  Familiaribus  & Pugnatoribus  vobis  poffibilibus , & veftris  fum- 
ptibus  fupportandis  , requirimus  atque  vocamus  ; Mandantes  vobis  in  virtute 
fandx  obedientix  , quatenus  ad  noftrum  Rhodii  Conventum  cum  pracmiflis 
Fratribus  pugnatoribus  , omni  remota  excufatione,  perfonaliter  veniatis  .*  & 
mandatum , quod  in  his  litcris  dirigimus , omnibus  Fratribus  coram  publico 
Notario  prxlentari  faciatis  omni  dilationc  remota  , atque  omnibus  przeepto- 
rias  & bona  Ordinis  habentibus , illasque , & illa  arrendare  volentibus , au- 
doritate  noftra,  quam  vobis  ampliftimam  concedimus  per  pracfcntes,arrcndan- 
di  ad  annos  tres  pecuniis  anticipatis  , didx  domus  Fratribus,  fi  poflibile  eft,  & 
fi  minus , quibuscumque  Perfonis  arrendari  poftìt,  licentiam  a Nobis  in  per- 
petuo obfervandam  tradatis  & confignetis  . Reliquos  vero  didz  Caftellani* 
Fratres,  crucem  ferentes,  bello  aptos,  fimiliter  appelletis . Eos  autem,  qui  vel 
fenio,  vel  infirmitatibus,  vel  in  regendis  prxceptoriis,  aut  quavis  alia  legitima 
caufa  detentis,  reftarent,  fi  bona  Ordinis  poflideant, fine  dedudione  aliqua,ex- 
ceptis  Prxceptoriis  illorum,  qui  nunc  penes  Conventum  exiftunt,  five  per  vim» 
five  per  privationem  , five  per  alium  quemvis  coardionis  modum,  quintam_» 
partem  omnium  reddituum  & emolumentorum , qux  habebant,  folvere  com- 
. pellatis  . Si  qui  vero  aliunde , quam  ex  Ordine , facultates  adepti  funt , iuxta 
diferetionis  veftrx  confcientiam  , fi  venire  nequeant,  onerentur  . Et  fi  prò  vo- 
bis & prò  aliis  paftagium  in  tempore  non  reperiretis , ex  xre  noftri  commu- 
nis  thefauri  illua  paretis.  Et  fi  qui  Nobiles  fulciti  rebus  neceftariis  ad  tantum 
minifterium  nobis  fuccurrere  velint  una  nobifeum , naulum  illis  francum  af- 
feratis . £i  quid  autem  aliud  dari  poflet,  iuxta  charitatem  dabirur,  lioet  nihil 
certi  promittamus;  quoniam  paupertas  noftra  tanta  eft  , ut  potius  expetere, 
quam  prebere»  obventiones  cogamur.  In  quorum  teftimonium  , bulla  noftra 
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communis  plumbea  przfentibus  eft  appenfa  . Datum  Rhodii  in  noftro  Con- 
ventu , Anno  ab  Incarnata  Domino  millefimo  quadringentefima  quadragcfimo, 
& die  festa  Menfis  Novembris . 


N U M.  CIII. 

Breve  di  Papa  Eugenio  a'  Potentati  Crifliani  , acciò  difendano  e proteggano 
i beni  de'  Gerofolimitani , fpecialmente  in  quei  tempi  c alami toji . 

EUgenius  Epifcopus,  Servus  Servorum  Dei,  Dileétis  fìliis  Nobilibus^n  ■ 
Viris,  Ducibus,  Principibus,  Marchionibus , Comitibus,  Baroni-  — * 
bus,  ac  univerfis  & fingulis  in  temporali  Dominio  conftitutis  , ncc  BuUar.Ori*r 
non  Communitatibus , earumque  Officialibus,  ad  quos  , feu  quas  num.j. 
prxfcntes  literx  perver.erint , falutem  & Apoftolicam  benediétio- 
nem  . Inter  cxteras  graviores  curas , quibus  continuo  agitamur  , illa  prxfer-  ' 
tim  mentem  noftram  folicitat,  ut  Hospitale  Sanéti  Ioannis  Hierofolymitani , 
ac  perfonx  Ordinem,  & Religionem  huiusmodi  profitentes  ad  defenfioncm  Fi- 
dei  Chriftianx,  prout  ab  Ecclefia  inftitutum  extitit,  conferventur,  prxfertim 
bis  temporibus»  quibus  infideles , Chriftiani  nominis  inimici,  magnas  copias 
parant , ut  eas  traiciant  adverfus  Chriftianos , & prxcipue  ad  expugnandam 
Infulam  Rhodi,  & Religionem  prxdidtam,  qux  fine  magno  dedecore  & pe- 
riodo Chriftianorum  opprimi  non  poifet . Cum  aurem  Religio  huiusmodi  fa- 
cultate  & iuribus  plurimum  diminuta  fit,  tam  temporum  malicia,  quam  quia 
Fratribus  & fubditis  dictx  Religionis  a quibusdam  Chriftianis  magna  damna 
illata  fuerunt,  & quotidie  etiam  inferuntur  , in  grave  non  modo  Religionis 
prxdiétx,  fed  fidei  Chriftianx  detrimentum  ; Nos  ad  quds  ex  debito  paftoralis 
officii  Nobis  iniunfti  maxime  fpeCtat  his  dctcftabilibus  oppreffìonibus  obviare, 
ut  Fratnes  huiusmodi  prò  fide  catholica  militare  & decertare  , ac  Religioni 
fux  fubvenire  valeant  ; Celfitudinem  , Nobilitatem  , & devotionem  veftram  per 
mifericordiam  & caritatem  Iefu  Chrifti  , ac  ob  noftram  & Sedis  Apoftolicx 
reverentiam  rogamus,  requtrimus , & hortamur  in  Domino,  ut  quotiens  a pro- 
curatoribus,  ac  a deputatis  per  Magiftrum  & Convcntum  diiti  Hospitalis  re- 
quifiti  fueritis,  Fratres  huiulmodi , & corum  res  ac  bona  , ac  lubditos  , & 
bona  eorumdem  ah  omnibus  oppreftorihus  defendatis,  nec  permittatis,  utper- 
fonis  dictx  Religionis  eorum  bonis  atque  fubditis , & bonis  eorumdem  quo- 
vis  modo  aliqua  inferatur  iniuria,  quinimo  earum  defenfionem  ita  cfficacitcr 
aftumere  velitis,  ut  confilio , audoritatc , & pradìdio  noftro  diitorum  Fratrum 
& fubditorum  eorumdem  indemnitati  penitus  provideatur  . In  hac  fiquidem 
Dei  fidei  & Ecclefix  caufa  , qux  una  nobiscum  Vobis  & omnibus  carholicis 
Principibus  communis  effe  debet , invigilare  & incumbere  velitis  , quemad- 
modum  de  ardore  devotionis  & Fidei  Nobilitatis  veftrx  confidimus,  ut  De- 
um  remuneratorem  , & Nos  ac  Sedem  Apoftolicam  , & diit&m  Religionem 
obligatos  habere  mereamini.  Datum  Florentix,  anno  Incarnationis  Dominicx 
Millefimo  quadringcntefimo  quadragefimo  primo,  quinto  Kalendas  Aprilis, 
Pontificatus  noftri  anno  undecimo.  * 
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Breve  di  Sud  Santità  di  Te  foriero  dell'  Ordine , ove  dichidrd  di  non  aver 
conce/fe  alcune  Decime  al  Re  di  Francia ; e che  quando  ciò  avejfe  fattOy 
non  avrebbe  aggravato  i beni  de'  Gerofolimitani  : onde  effty  fciolti 
dal  timore  di  qucjlo  aggravio  > pojiono  allejlirji  al  paffaggio 
per  la  difefa  di  Rodi . 


"■*  Ugenius  Epifcopus,  Scrvus  Servoium  Dei,  Dilefto  filio  Rogerio 
j Clientis,  Thefaurario  Hofpitalis  Sanéli  Ioannis  Hierosolymitani , fa- 
1 lotem  & Apoftolicam  benedi&ionem  . Retulerunt  nobis  diledi  filii 
J Petrus  de  Bofco  Marefcallus  Conventus , & Ioannes  de  Alcanis  ge- 
nerali procurator  Hospitalis  Sardi  Ioannis  Hierofolymitani  , quo- 
modo  per  tuas  litteras  diverfas  fcripfcras  procuratori  praefato  , quod  cum  tu 
congregar es  in  Regno  Franciae  Praeceptores  & Fratres  Ordinis  prò  partagio 
faciendo  ad  defenfionem  Infulae  Rhodi  adverfus  perfidos  Saracenos  , omnes 
recufabant  illue  accedere  ; propterea  quod  Religio  veftra  comprehendebatur 
in  decima  , Carifiimo  in  Chrifto  filio  noftro  Carolo  Regi  Francorum  Illuftri 
J per  nos  conceda,  cum  non  efient  fufficientes  ad  folvendas  huiusmodi  deci- 
mas,  ut  arteritur,  & pafTagiqm  faciendum  ; cui  rei  nifi  provideretur  per  nos, 
defolatio  Ordinis,  & everfio  illius  Infulx  fequi  poflet,  in  magnum  detriraen- 
tum  Chriftianitatis , & perniciem  fidei  Chriftianx  . Quare  ipfi  Marescallus  & 
Procurator  humiliter  fupplicarunt  Nobis , ut  prò  illius  Ordinis  & Infulae 
defenfione  fuper  hoc  paterna  caritate  providere  dignaremur  . Nos  vero  de 
huiufmodi  literis  & eorum  verbis  valae  admirati  fumus.  Et  ut  omnis  talis 
fufpitio  & dubitatio  de  mentibus  hominum  penitus  tollatur,  & ad  diluci- 
dandam  tuam  fuper  hoc  & aliorum  mentes , praefentium  tenore  notificamus 
& fignificamus  tibi , Nos  nullam  decimam  conceflifle  przfato  Regi , licet  ali- 
quando  fuper  ea  fuerimus  requifiti  , tum  propter  paupertatem  Cleri  ipfius 
Regni  Franciae,  tum  quia  caufae  non  fuberant  , quae  folent  Romanos  Pon- 
tifices  inducere  & hortari  ad  eiufmodi  decimarum  conceflìonem.  Itaque  fatis 
mirandum  eft,  talem  famam  emanaife  de  ipfa  decima,  quae  nullatenus  per 
Nos  fuit  concerta  ; imo  , fi  quam  concelfimus,  nullo  modo  Religionem  ipiam 
hoc  praefertim  tempore  gravafiemus  , qui  communiter  a talibus  conluevit 
eximi  impofitionibus,  eriamfi  id  non  fuirtet  expreflum . Quapropter  profeque- 
rc , ut  cepilti , & exhorraro  Fratres  Ordinis  ad  defenfionem  Religioni  , nec 
propter  hoc  defiilant  a dando  auxilio  & fubveniendo  neceflìtatibus  Ordinis, 
quoniam  nullo  alio  moleftabuntur , quantum  ad  Nos  fpeftat,  impedimento . . . 
Si  qui , quod  non  credimus,  praefumpferint  in  ea  parte  impedire  , Nos  per 
cenfuras  , & alia  iuris  remedia , eofdem  compefcere  curabimu* . 

Datum  Florentiae,  anno  Incarnationis  Dominicae  Millefimo  quadringentefimo 
primo  . Non.  Iulii , Pontificatus  noftri  Anno  undecimo . 


An.1441» 

A re K. Meli t. 
Eullar.Orig. 
num.  1 1. 
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v . Breve  Pontificio  a ’ Priori  , Baglivi  , Commendatori  , e Cavalieri 
Gerofol imitarti  » per  provedere  di  gente  e d'  armi  V ìfola  di 
• Rodi  ,•  minacciata  d.  aficdio  . 

Univerfis,  & fingulis  Baiulivis,  Prioribus,  Cartellano  Empoftae,  Praeceptoribus 
Capitolaribusy  & aliis  Praeceptoribus  , & Fratribus  S.  Ioannis 
< Ierofolymitani  , falutem  , 8tc. 

o * ‘ i ' • ' * 

CUm  diletti  Filii  Magiftri  & Conventus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Iero- 
folymitani nobis  per  rruncios  proprios  per  hos  dies  nunciarc  cura- 
vcrint,  perfidos  Chriili  hoftes  Saracenos , Soldano  Babilonix  fubie- 
dos,  ingentem  parare  Claflem,&  alios,  quanros  poteft,  facere  appa- 
ratus  , animo  & intentione  Infulam  Rhodi  & alia  Religioni  ve- 
ftrac  loca  invadendo  & nos  qui  defenfionem  ipfius  Infulae  & Iocorum  liben- 
ter  prò  polle  curam  fufeipimus,  Claflìs  noftrx,  quam  adverfus  Turcas  parari 
faciebamus,  & expeditionem  accelerari  curemus,  quo  portìt  ipfa  Claflìs  utri- 
que  neceflìtati , prout  opportunum  fuerir,  fatisfacere  , putantes  huic  tantae  re- 
rum uno  tempore  fimul  incumbentium  neceflìtati  quibuscumquc  modis  porti- 
bilibus  fubvenire  ; decrevimus  eos  omnes , qui  honorem  & emolumenta  ab 
Ordinis  veftri  Religione  reportant,  ad  tam  honefta  ramque  debita  onera  con- 
vocare . Quare  vobis  omnibus  & fingulis  Praeceptoribus  in  tota  Italia  confti- 
tutis  ,five  veftris  Locum-tenentibus,  quibus  per  didam  Italiam  cura  principalior 
efl  commi  (fa,  praefentium.  tenore  mandamus,  quatcnus  omnes  Praeceptores  & 
Fratres  veftris  fingulorum  Prioratibus  fubiedorum , qui  bello  ac  militiac 
idonei  videantur,  concefsatamen  prius  per  vos  illis,  qui  ire  debebunt,  licen- 
tia  fuas  Praeceptorias  arrendandi  ad  tres  annos,  pecunia  anticipata,  iùxta  ritum 
& confuetudinem  Religioni  praedidae;  eos  praefertim  y qui  facultatibus  adeo 
praediti  fint  , ut  Rhodum  petere , & per  certum  tempus  ad  Religionis  obfe- 
quia  fine  communis  thefauri  gravamine  ibidem  commorari  poflìnt,  cogere  vifis 
praefentibus  debeatis . Illos  autem  ex  praediclis  Praeceptoribus  & Fratribus, 
qui  non  videntur  armorum  & belli  exercitio  fatis  idonei , & facultatibus  ful- 
citi»  cogatis  ad  folvendum  extraordinarium  ultra  folitas  & ordinarias  impofi- 
tiones  didz  Religionis  tantum  , quantum  diferetionibus  veftris  , & duorum 
proborum  Pracccptorum  bene  folventium , vobiscum  aflumendorum,  vifum_» 
fuerit  oportere.  Qua  in  re  magnam  debebitis  diligentiam"  adhiberc , ut  nullus 
amicitix  respedus,  nulla  fub  Excommunicationis  poena  obftet  corruptela,  quo- 
minus  praedida  debitam  & votivam  habeant  cxecutionem  : quia  licet  omni 
tempore  debitores  fitis  Ordini  veltro  & Religioni  cum  Fidci  & integritatis 
puntate  fervirc,  hoc  tamen  tempore,  hoc  in  calu  idipfum  maiori  quadam_» 
affedione  & attentione  tenemini  adimplere  . Atque  ut  hi , qui  parere  noluc- 
rint,  faltem  poenae  formidine  ab  ipfo  parendi  defedu  retrahantur;  vobis  Prio- 
ribus antedidis, quatenus  praemifla  adimplere  authoritate  nollra  curetis,duxi- 
mus  committendum  ; atque  ipfis  Praeceptoribus , ut  vobis  obedire  teneantur, 
fub  eadem  excommunicationis  forma,  ac  privationis  Officiorum  & Bcnefì- 
ciorum  habitorum  & inpofterum  habendorum  poena  harum  ferie  praccipi- 
mus  & mandamus  . Dat.  Romae  apud  S.  Petrum  MCCCCXLIIII , Idus 
Aprilis,  Anno  Pont.  XIV. 

Simili  1*1 1 tre  fmeno  fpedite  dal  Sommo  Pontifico  » i Commendatori  e Priori  di  f rancia  , Germania  , 
Inghilterra  , t Spagna , come  apparifet  nel  Rcgiflro  di  Eugenio  IV,  Uh.  n,  pag.  77. 


An.i  444. 

Arch-Vatic. 
lib.  11,  pig. 
7 J* 


NUM. 


Digitized  by  Google 


CODICE 

N U M.  CVI. 


1x5 


Breve  di  Eugenio  Quarto  , con  cui  dichiara  capo  d’ una  nuova  fpedigione  contro 
gl'  Infedeli  il  Cardinale  di  S*  Clemente  ; e rinnova  i fospetti  e 
le  premure  che  Egli  ave  a per  la  confervazione  di  Rodi. 

t 

Ad  futuram  rei  memoriam.  , 


An.1444. 

Arch.Vxtic. 
Lib.n,  pxg. 
*S7* 


CUm  Nos  prò  evidenti  rotius  Chriftianx  Religionis  utilitate  , & Fidei 
Catholicx  exaltatione  , nec  non  prò  Civitatis  Conftantinopolitanx , 
& Hungarix  ac  Cypri  Regnorum , aliarumque  Provinciarum  Chri- 
ftianorum tutela  & confervatione  quamplures  & maximos  fum- 
ptus  nos  fubire  oporteat , quos  propter  multiplices  expenfas,  quas 
prò  Armenorum , Grxcorum , & aliorum  populorum  Orientalium  , a dottri- 
na Romanx  Ecclefix  dudum  diffidentium , unione  expofuimus , & alias  prxteri- 
torum  temporum  calamitates  fine  fidelium  fuffragiis  tolerare  non  poffimus  ; cum- 
que  infideles  ipfi , tot  prxliis  & certaminibus  fuperati , viribus  & animis  fra- 
tti & debilitati  fint , hanc  nobis  & Catholicis  Principibus  populoque  oc- 
cafionem  diutius  oblatam  non  deferentes  , magnam  ClafTem  parari  fecimus; 
cum  magnus  fidelium  exercitus  in  Hungaria  per  Venerabilem  Fratrcm  no- 
ftrum  Iulianum  Epifcopum  Tufculanum,  Legatum  de  Laterc,  de  noftra  com- 
miffione  paretur,  ut  tcrreftri  maritimaque  potentia  Turcas  , & alios  Chri- 
ftiani  inimicos  Chriftianorum  exercitus  aggrediatur  : ad  quod  fanttum  opus 
eo  ardentius  incitamur,  quo  Saraceni  Civitatem  Ierufalem  in  dedecus  Chriftia- 
norum  occupantes,  longe  magis  quam  prxteritis  temporibus  adverfus  Chri- 
ftianos,  repulchrum  Dominicum  vifitantes , fxvierunt  ( quod  horrendum  dittu 
eli  ) infideles  Chrifti  barbarica  & efferata  quadam  rabie  infiammati  , imagines 
Salvatori  Domini  noftri  Iefu  Chrifti,  & B.  Marix  Virginis,  & aliorum  San- 
ttorum,  ibidem  exiftentes  , dirui  fecerunt,  eas  nefanda  turpitudine  & variis 
ignominiarum  generibus  afficientes;  quod  tam  perfide  & impie  fortafiis  Divi- 
na Sapientia  fieri  permifit,  ut  nos  & alii  Catholici,  tam  atroci  & perversa 
iniuria  provocati , ad  comprimendum  huiusmodi  immanem  Fidei  Chriftianx 
jgnominiam  illatam  ardentius  invitaremur.  Nos  vero  huic  , & Fidei  caufx, 
qux  exteris  rebus  anreponenda  eft , omnes  noltras  cogitationes  atque  conatus 
adhibentcs,  quemadmodum  in  ditto  terrcftri  exercitu  dittum  Legatum  habe- 
mus,  illique  exercitui  noftra  & Sedis  Apoftolicx  auftoritate  prxfidet , ita  di- 
lettum  filium  noftrurh  Francifcum  tit.  S.  Clementis  Presbiterum  Cardinalem, 
S.  R.  E.  Vice-Cancellarium , ad  ClafTem  huiusmodi  contra  infideles  ipfos  con- 
duccndam,  & nationem  Grxcix  & alias  nationes  Chriftianas  a feritate  Tur- 
carum  & aliorum  infidelium  liberandas  Legatum  pronunciavimus  : qux  fi 
Dei  mifericordia  fequuntur , recupcratio  Dominici  Scpulchri  & Terrx  Santtx 
facile  fequi  poterit. 

Accedit  ad  fuperius  enarrata  imminentia  Chriftianis  pericula,  quod  cum 
Soldanus  Cayri  Dominus  iam  duobus  proximis  fuperioribus  annis  infulam 
Rhodi  arcem  quandam  Chriftianorum  adverfus  Barbaros  magna  ac  terribili 
clafte  invaferit  , adeo  ut  parum  defuerit,  quin  ultima  vice  tpfa  Rhodienfis  Ci- 
vitas , & per  coni'equens  Infula  tota  fuerit  expugnata,  & prout  certiflimis  li- 
reris  & nuntiis  quotidie  habemus  , iam  Soldanus  ipse  Clafsem  longe  maio- 
rem  magisque  formidandam  primo  veris  tempore  ad  expugnationenr  dittx 
Infulx  transmittendam  paret , nos,  nifi  pati  vclimus  ipfam  Infulam  ad  manus 
Barbarorum  in  maximam  Chriftianorum  perniciem  devenire, alteram  Clafsem 
parare  oportet  non  minorem  ea,  qux  fuperius  ditta  eft,  qua  & dittorum  Bar- 
barorum  conatibus  refiftatur,  & prout  nos  in  Domino  fpem  habemus , prxpa- 
rctur  & aperiatur  via  ad  Terram  Santtam  huiusmodi  celcriter  eruendam . Pro 
quo  quidem  fanttiffimo  ac  necefsario  opere  effettui  mancipando,  Venerabi- 
lem Fratrem  noftrum  Marcum  Patriarcham  Alexandrinum , Apoftolicx  Sedis 
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Legttum  cum  magna  & fumptuofa  Clafsc , ex  parte  iam  ordinata , duximus 
transmittendum . Dat.  Romx  apud  Sandum  Pctrum , anno  MCCCCXLIV , V 
Idus  Ianuarii , Pontificatus  noitri  anno  XIV. 


Vertot,  To. 
P*g»  5**« 


NUM.  CVII. 

Breve  di  Papa  Eugenio  , in  cui  dichiara  Capitano  della  Lega  contro 
gl * Infedeli  il  Patriarca  Alleffandrino  , incaricandogli , fra 
1‘  altre  cofe , la  difefa  di  Rodi. 

EUgenius  PP.  IV , Venerabili  Fratri  Marco  Patriarchi  Alexandrino,  V 
adverfus  Saracenos  in  infulis  Cypri  & Rhodi  & iEgypto  ac  Syria  ’ 
Apoftolicx  Sedi  legato  falutem  , &c. 

Poli  magnos  multosque  labores,pro  Dei  noftri  honore,  & eius 
fidei  augmento,  & populorum  ab  Infidelibus  oppreiTorum  libera- 
tone ex  iniunda  nobis  dcfuper  paltoralis  officii  cura  multo  iam  tempore  im- 
penfos,  novis  nunc  & fumme  ingentibus  bellorum  fragoribus  non  invitamur 
modo»  fed  rapimur  atque  impellimur,  ut  piiffima  iultiflimaque  arma  in  ho- 
ftcs  fidei  movcamus.  Nam  cum  , fada  communibus  expenfis,  & diutinis  labo- 
ribus  unione  orientali  cum  Ecclefia  occidentali , redudisquc  ad  fandum  fidei 
cultum  Armcnis,  Iacobitis,  Ncftorinis,  Georgiani,  & aliis  plerisque  populis, 
data  quoque  fincerx  fidei  norma  iEthiopibus  primo  , & poftmodum  Regi 
Bofnix , ac  fuorum  regnorum  populis  , innotuiffet  nobis,  regnum  Hungarix 
civilibus  fimultatibus  adco  ardere,  ut  timerent  omnes  Chriftiani , ne  ob  ipfas 
diffcntiones  fimultatesque  Teucri  magnam  Europx  partem , prxfertim  provin- 
cias  ipfis  Hungaris  continentes  invaderent  , ac  incendiis  & rapinis  potiffimc 
populorum  in  fervitutem  redigcndorum  focdatas  nefando  Machometo  manci- 
parent , penitusque  fubiicerent , inducias  primo  in  ipfo  regno  per  Legatura 
noftrum  illue  miflum  fieri  obtinuimus  ; quarum  beneficio  poftea  eft  fecutum, 
ut  cariflimus  in  Chrifto  filius  nofter  Wladislaus  Hungarix  ac  Polonix  Rex , 
noftris  ufus  confiliis,  Legato  noftro  comite  ac  adiutore,  expeditionem  paraverit 
terreftrem,  quam  anno  anteado  primum  & poftea  prxfenti  in  Teucros  duda 
ea  gens  tantis  pridem  vidoriis  per  annos  ferme  odoginta  in  Chriftianos  ufa 
multoties  fr^da , multoties  repulfa , & infinitis  prope  cxdibus  debilitata  pene 
ad  extremum  in  Europx  partibus  fit  perduda  ; quibus  parandis  rebus  nifi  alia 
etiam  auxilia  dediftemus,  nifi  aliam  feciftèmus  provifionem  claffis,  alios  Teu- 
cros Afiam  incolentes  ut  in  Europam  traiicerent  prohibiturx,  tanta  vidoria, 
tanta  Dei  noftri  gloria  nullo  pado  potuiflet  haberi  , aut  aliquibus  exercitus 
terreftris  viribus  obtincri  : quam  primum  vero  claffis , quam  ad  Stridum  Gal- 
lipolis  duxir,  prout  continuo  parariflimam  tenet  diledus  filius  Francifcus  Car- 
dinali Venetiarum  nepos  nofter,  ilio  in  ftrido  vifa  eft,  illico  Teucri , qui  in 
Europa  crant  territi , animos  amiferunt;  alia  vero  Teucrorum  multitudo , qux 
ex  Afia  in  Europam  traiiccrc  conabatur , non  claffis  noftrx  prxfentia  modo, 
fed  viribus  eft  repulfa . Cum  autem  tot  tantisque  negotiis  gravaremur  etiam 
fupra  vires , perfidi  Saraceni , hoftes  & ipfi  nominis  Chriftiani,  claffcm  addu- 
centes  numero  navium  & gentium  multitudine  copiofam,  annisque  duobus  an- 
teadis  Rhodum  invadentes,  cum  multi  infultibus  oppugnationibusque  preffe- 
runt:  & licet  Rhodus  & loca  religionis  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymita- 
ni  illam  tenentis  , Dei  adiutorio  , & ob  alias , qux  prius  a nobis  aliquibusque 
fidclibus  princinibus  faétx  fuerant  provifiones , tunc  fuerit  dispenfata  ; non 
tamen  liberati  lumus  didorum  Saracenorum  timore  , immo  magis  magisque 
cogimur  formidare,  quia  claffcm  prima  maiorem  parant,  cum  qua  dicunt  prx- 
fumuntque  non  folum  modo  Rhodum  & fux  religionis  loca  capturos  , fed 
Chriftianos  usque  in  Italiana  invafuros . Qux  maxima  cum  anxietate  animi 
cogitante! , & cum  Dei  noftri  adiutorio  opportuna  cupiemes  remedia  adhi- 
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bere , claffem  & noftri  zrarii  expcnfis  & fidelium  Principimi  Religioforumque 
przdi&i  Ordinis  & aliorum  Chriftianorum  auxilio  armare  dispofuimusadver* 
fus  przdiéfos  Saracenos,  impiiffìmos  Chrifti  hoftes,  prò  Rhodi  aliorumque  lo* 
corum  prxdi&x  religionis , arque  edam  aliorum  Chriftianorum  circa  Mediter- 
raneum  mare  habirantium , defcnfionc  , vere  proximo  perducendam  . Cum  ita- 
que  in  omni  regenda  multitudine , prxfertim  in  bellicis  artibus  gubernandis, 
requiratur  potiftime  probus  & fufficiens  dux  ac  caput , nos  ad  hoc  diligentius 
attendentes , & cum  proprii  etiam  fanguinis  effufionc,  fi  oportuerit,  provide- 
recupientes,  de  tur  perfonz  ex  gentis  noftrx  familia,  & noftro  fanguine  ori- 
unde prudentia,  Additate»  & rerum  experientia,  ftudio  ac  diligentia  in  arduis 
noftris  & Romanx  Ecclefiz  negotiis  comprobata , fumcntes  in  Domino  fiduci- 
am  fingularem,  fperantes  infuper  indubie,  quod  ex  tuis  aétibus  virtuofis,  il- 
io tibi  affiliente , qui  iufta  bella  gerentibus  vittoriani  repromittit , dittorum 
Chrifti  hoftium  deftruttio  refultabit , ad  perfonam  tuam  convertimus  aciem_» 
noftrx  mentis  , & te  adverfus  Saracenos  fupradittx  Claffis  noftrx  rettorem 
& gubernatorem , de  Venerabilium  fratrum  noftrorum  S.  R.  E.  Cardinalium 
confflio  & affenfu,  Sedis  Apoftolicx  Legatum  ad  dittam  infulam  Rhodi  & 
Cypri , & per  totam  Aìgyptum  & Syriam  cum  poteftate  Legati  de  lattre  du- 
ximus  faciendum  &c.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum,  anno  MCCCCXLIVt 
Kal.  Ian.  Pontificatus  noftri  anno  XIV. 


N U M.  CVIII. 

Lettera  del  G.  M.  al  Re  d'  Inghilterra  , informandolo  delle  notizie 
pervenite  in  Rodi , e spettanti  a'  tentativi  degl’  Infedeli 

in  Oriente  . 

SEreniffime , & Chriftianiffime  Francorum  Rex,  debita  recommendatio- 
ne  praemiffa  . Confueverunt  femper  lacto  animo  Principcs  audire  ea, 
quae  in  exteris  Regionibus  geruntur,  & praefertim  fi  quid  eft,  quod 
ad  detrimentum  Infidelium  interceflerit  . Nuperrime  fiquidem  ex  lite- 
ris  ex  Conftantinopoli , Pera  , & Chio  huc  Rhodum  milBs,  nobis  inno» 
tuit  * Magnum  Teucrorum  feu  Turcorum  Regem  claffem  ingentem  paravifle* 
exercitumque  coadunaffe,  ut  terra  marique  ipfam  Conftantini  Urbem  oppu- 
gnaret.  Quz  Claffis  cum  in  Danubium  flumen  effet  ingreffà,  defcendiffentque 
Teucri  plurimi  ex  ca  in  terram  » repente  Claffis  Bianchi  , longe  ea  inferior 
numero  ex  fuperiore  ad  nos  parte  infiluit,  & fere  Infidelium  totam  Claffem 
combuffit  ; illi  vero  qui  terram  petierant,  a Bianchi  Gentibus  trucidati  funt. 
Hoc  infortunio  & clade  Tcucris  data»  & imperatoria  ipfa  civitas  » & omnes 
Infulx  Aigei  pelagi  a formidine  magna»  Deo  vittoriani  Chriftianis  dante  » li- 
berati funt. 

Infuper  Presbyter  Ioannes  Indorum  Imperator , ut  quidam  Sacerdotes 
Indiani  huc  Rhodum  dovetti  per  veros  interpretcs  dixerunt,  magnani  ftragcm 
& occifionem  Saracenis  fuis  finitimis,  & his  maxime,  qui  ex  ltirpe  Macho- 
meti  fe  ortos  praedicant,  intulit , ut  vix  credatur  , nam  per  trium  dierum 
iter  paflim  cadavera  occiiorum  confpiciebantur . Deftinavit  praeterea  Orato- 
rem  is  Indorum  Soldano  Babiloniae  cum  muneribus  , ficut  mos  Oricntalium 
cft,  ei  denuncians,  nifi  ab  affligendo  Chriftianos  defierit,  fe  bellum  peftiferum 
Civitati  Mcchae,  ubi  fepulcrum  Machometi  effe  dicitur,  Egipto,  Arabiae,& 
Syriae,  quae  ditioni  ipfius  Soldani  fubiettae  funt,  illaturum , flumenque  Nili 
totum , qui  Egiptum  irrigat,  & fine  quo  nullus  illic  vivere  poffer,  furreptu- 
rum , & iter  aliud  illi  daturum  fimili  patto  minitans.  Orator  ipfe  primo  bene 
admiffus  & vifus  fuit  , dataque  ei  copia  , ut  Sanftum  Sepulchrum  Domini 
noftri  viferet;  qui  cum  reverfus  ad  Cayrum  fuiffet , ab  ipfo  Soldano  carceri 
traditus  eft  » hac  intentione  illum  non  relaxaturum  » nifi  Orator  fuus  ad  In- 
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diam  miflus , & detcntus  non  redierit . Haec  pauca  funt  memoratu  digna , & 
Serenitati  Veftrae  dignifttma  , quam  fempcr  valere  optamus. 

Datum  Rhodi  in  naftro  Conventu,die  tertia  Iulii  , Anno  Domini  mille- 
fimo  quadringenrefimo  quadragefimo  odavo  . 

Serenitatis  Veftrae 

Magifter  Hofpitalis  Ierufalem. 


N U M.  CIX. 


Lettera  del  G.  M.  de ’ Cerofolimitani  , per  cui  fi  concede  a Bernardo  Saldati 
facoltà  e permiffionc  di  porre  nel  fuo  feudo  gentilìzio  le  armi  dello  fi efio 
G.  M.  in  confide  razione  delle  fatiche  da  lui  fojferte  nella 
difefa  di  Rodi  , e nel  trattare  gli  accordi  fra  lo 
Soldano  di  Babilonia  , e la  Religione . 

FRater  Iohannes  de  Lattico  Dei  gratia  Sacrae  Domus  Hofpitalis  S.  Io-  ^.1448* 

hannis  Icrofolimitani  Magifter  humilis  , Pauperumque  Iefu  Chrifti - 

Cuftos.  Nobili  Viro  Nobis  admodum  diledo  Bernardo  Mariae  Do- 
mini  Foretti  Salviati  Fiorentino  , falutem  & prosperos  ad  vota  fuc-  giftr.  Tom. 
celfus.  Multiplicia  exempla  Nos  inftruunt , atquc  informante  ut  illi  4JiPag',s°* 
potioribus  dignitatum  infigniis  attollantur , cosque  retributio  profequatur , & 
eorum  primos,  qui  digniorcs  exiftunt,  & excellentia  meritorum  ingentior  re- 
comendat.  Sane  cum  rcccnfemus  animo  labores  continuos,  quos  durante  obfi- 
dione  Saracenorum  his  praeteritis  diebus  circa  urbem  noftram  Rhodii  fufti- 
nuiftis:  deinde , ipfis  infeliciter  abeuntibus , fanguine  adhuc  fervente  utrarum- 
que  partium , quanta  pericula  maris  & tcrrae  eundo  veftra  fponte  ad  Solda- 
num  Babiloniae,  tunc  hoftem  noftrum  capitaliflimum , prò  componenda  pace 
inter  Nos  & hanc  facram  Religioncm  noftram  > ipfumque  Soldanum  , paflus 
eftis,  itaut  prò  honore  Chriftianitatis,  & Fidei,  bonoque,  ac  commodo  no- 
ftro,  Religionisque  praefatae,  ac  Urbis  noftrae  Rhodii  , mortem  ipfam  fub- 
irc  & pati  non  reculaveritis . Cumque  ipfa  pax  honorabilis  medio  vcftro  fada 
fuerit,  atque  fecuta,ad  tanta  beneficia  aequivalitcr  recumpcnfanda  munufeu- 
lum  infigne  aliquod  dandum  vobis  porterisque  vcftris , perpetuum  teftimonium 
memoriae>.&  laudum  veftrarum  exeogitandum  duximus  : & dum  illud  con- 
templabimus  } laetetur  & gaudeat  cor  veftrum  e pofterisque  veftris  fit  exem- 
plar,  ut  veftra  egregia  opera  intueantur  : caeterique,  dum  illud  adfpicient,  ve- 
ftra, & domus  veftrae  optima  fada,  & laudes  canant.  Ex  noftra  igitur  fcicn- 
tia  praemifTorum  contemplatione  fuafi,  & audoritate  noftra  magiftrali  vobis 
praenominato  Bernardo  Salviati , legitimisque  Filiis  veftris  natis  , & nafeituris 
ex  vobis  , & eisdem  de  legitimo  matrimonio  defeendentibus  , audoritatem  , 
liccntiam,  atque  baliam  damus,  conccdimus , & donamus,  deferendi  armorum 
infignia,  five  arma  noftri  Magiftri,  videlicet  feutum  , cum  campo  rubeo,cum 
linea  circumcirca  nigra,  & cum  barra  alba  , quae  medium  ioni  interfecat 
prout  fuperius  pida  forma  demonftrat . Qui  inttgnia  armorum  noftri  Magi- 
ftri , ut  pracmittitur,  monimentum  memoriae  veftrae  & bencficentiae  erga  Nos, 

& noftram  Religioncm  vobis  praefato  Bernardo  Salviati  , pofterisque  veftris 
legitimis,  ac  ex  eis  legitime  defeendentibus  deferendi,  in  pace  , ac  bello  , et 
ubique  locorum  Mundi  hifee  infigniis  armorum  valeatis  decorari  , pofterique 
veltri  legitimi  fimiliter  ornari  valeant,  tenore  praefentium  , ut  fuperius  expri- 
mitur , facultatem  concedimus  & donamus  . In  cuius  rei  teftimonium  Bulla^ 
noftra  Magiftralis  plumbea  praefentibus  eft  appenfa  . Datum  Rhodii  in  no- 
ftro  Conventu  die  quam  Menfis  Novembris,  Anno  ab  Inc&rnatione  Domini 
millettmo  quadringentefimo  quadragefimo  odavo , Magifterii  vero  noftri  anno 
undccimo  . 
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Breve  di  Nicolao  Quinto  , in  cui  concede  ad  Alfonso  Re  di  Aragona 
e di  Sicilia  /’  I/o  la  di  Cajlel  Rojfo  vicina  a Rodi . 


Icolaus  V,  &c.  Inter  innumeras,  & multiplices  curas,  quibus  conti- 
nuo prò  rerum,  & negotiorum  varierare  premimur,  illam  libenter 
ampledimur  , per  quam  noftrx  provifionis  ausilio  , & fuffragiis 
Chriftianum  nomen , & fides  orthodoxa  noftris  precipue  tempori- 
bus defendatur,  crelcat  & augmentum  fufeipiat,  ac  prò  huiusmodi 
defenfione  militantes , honorem , gloriam  ,&  commoda  confequantur. 

Cum  itaque  nupcr  fide  dignorum  relatione  percepcrimus  iuxta  Infulam 
Rhodi  efic  aliam  parvam  Infulam , incolis,  & habitatoribus  penitus  viduatam, 
in  qua  quoddam  Óppiduin  , quondam  Caftrum  Rubeum  nuncupatum  , ad  ho- 
fpitale  Sandi  Ioannis  Ierofolymitani  pertinens,  cuius  xdificia  , turres,  & ftru- 
durx  per  Teucros  , & Saracenos,  alioscjue  Chriftiani  nominis  hoftes  diruta, 
& folo  xquata  funt  ; nec  l'pem  ullam  effe,  quod  hospitale  illorum  reparatio- 
ni  intendere  poflit,  immo  periculum  maximum  immincre,  ne  Teucri,  & Sa- 
raceni , qui  totam  illam  oram  maritimam  fingulis  annis  modo  clafie  , modo 
copiis  pedeftribus,  hoftiliter  difcurrunt , didam  Infulam  occupent,  & Caftrum 
iplum  rexdificent,  quod  propter  loci,  & fitus  opportunitatem  maxima  damna 
circumvicinis  locis  Chriftianorum , & maxime  Rhodiis  inferrc  poflet  : e con- 
tra  vero,  fi  dicium  Caftrum  per  aliquem  potentiftimum  Principem  Chriftianum 
rexdificcretur,  & muniretur  , magna  exinde  prxfidia  Chriftianis  adverfus  per- 
fidos  Crucis  Chrifti  inimicos  parari  polfent  ; nam  cum  eadem  infula  portum 
in  mari  habeat,  claflis  Chriftianorum  turo  fe  ibi  recipere  poflet,  & infula  ipfa 
populo  , & habitatoribus  fcecundaretur . 

Eam  ob  rem  Nos  potcntiam  , exiftimationem , & devotionem  chariflimi  in 
Chrifto  filii  noftri  Alfonfi  Arragonum  Regis  illuftris  , confiderantes  , ac  at- 
tendentcs  pium  eius  propofitum  , & defiderium  , ne  dum  ad  Infulam  Rhodi, 
& Rcgnum  Cypri , verum  ad  alias  circumvicinas  regiones  chriftianas  confer- 
vandas  , & a milerrima  opprefiionc  , ac  crudeliflìma  vexatione  infidelium  li- 
berandas,  qui  prò  infenfilfimo  odio  , & nefandiflìma  cupiditate  , qua  flagrant 
ad  nomen  Chriftianum  extcrminandum , fingulis  annis,  ut  audivimus  , multa 
millia  Chriftianorum  capiunt,  & quod  cum  lacrymis,  & ingenti  animi  dolore 
referimus,  miferas  corum  animas  Doemoniis  fraudulenter  proftituere  conantur; 
cupientes  quantum  cum  Deo  poflumus  hanc  barbarorum  rabiem  in  Chriftia- 
nos  comprimere , ac  animadvertentes , quod  Rcx  Arragonum  potentiflìmam 
claflcm  parct,  & omnes  vires  fuas  excrcere  velie  fe  obtulit  ad  infringendam 
Teucrorum , & Saracenorum  fuperbiam , modo  dominium  ipfius  Infulx  , & 
Caftri  ei  concedcremus , prxdidis  omnibus  matura  dcliberatione  penfatis,  ei- 
dem  Regi  concedimus,  ut  didum  Caftrum  rexdificare  ,&  Infulam  hominibus, 
& habitatoribus  foecundarc , ipfumquc  Caftrum  , & Infulam  tanquam  Domi- 
nus  libere,  & licite  poflidere  poftit  , quamdiu  fux  Celfitudini  videbitur  , & 
placebit , non  obftantibus  Conftitutionibus  , & ordinationibus  Apoftolicis  ac 
Statutis,  ftabilimcntis , confuetudinibus  , ufibus  , ac  naturis  didi  Hospitalis, 
quibus  omnibus  etiamfi  de  illis  , ac  eorum  totis  tenoribus  fpecialis , & cx- 
preira  mentio  habenda  forct , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  derogamus . Nul- 
li ergo , &c.  Dat.  Affifii  anno  &c.  MCCCCL.  pridie  Non.  Odobris  , Pon- 
tificatus  noftri  anno  IV. 
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Citazione  del  G.  M.  de  Laflic  a'  Cavalieri  del  Priorato  £ Alvernia , 
imbonendo  loro  /’  accorrere  alla  difefa  di  Rodi , minacciata  dall'  Otto- 
mana : di  cui  racconta  le  crudeltà  •>  ufate  contro  i Crijliani , dopo 
la  conquifla  di  Cojlantinopoli . 

IOhannes  de  Laftic  &c.  Venerabilis  ac  Religiofe  in  Chrifto  Nobis  prz- 
cariflìme  , cordiali  faluratione  prxmifta  . Per  religiofum  in  Chrifto  No- 
bis carillimum  Fratrem  Embcrtum  de  Bauver  , Noftri  Prioratus  Alver- 
nix , lircras  noftras  patentes  mandatum  in  fé  continentes  deftinavimus , 
ut  perfonaliter  vos,  prxceptorcsquc , & Fratrcs  Conventuales  didi  Prio- 
rarus,  extra  Conventum  exiftentes,  ad  didum  Conventum  acccdcrent , ratio- 
nibus , & caufis  ipfis  noftris  patcntibus  liferis  exprelfatis  . Nunc  vero  non 
difeedentes  ab  didis  mandatis,  imo  ea  fortius,  & diftridius  iniungentes,  cum 
pericula  noftrx  Religioni , & noftro  conventui  imminentia  acerbius  , maiori 
fint  celeritate  vitanda , Fraternirati  vcftrx  hxc  intimanda  decrcvimus  . Poli 
namque  flebilem  illam,  & miferandam  Urbis  Conftantinopolitanx  caprioncm, 
& ftragem  Chriftianorum  a magno  Teurco  fadam  , quam  in  aliis  noilris  lite- 
ris  vobis  late  aperuimus  : ipfe  tanquam  rabida  fera  omnia  in  Chriftianos  cru- 
dclitatis,  & impietatis  genera  cxercet.  Non  tranfit  dics,  neque  nox  , ut  vcris 
relationibus  noftrorum  Orarorum,  qui  oculis  viderunt,  novimus , ultra  eos, 
quos  interfici  mandat  , quin  manu  fua  quosdam  interimat,  ac  adeo  fitir  ef- 
fundere  humanum  fanguinem,  ut  cxatiari  nequeat . Cadavera  nuda  , trunca- 
ta  capitibus , & aliis  modis  extinda  in  viis  publicis  derclida  canibus  , & ali- 
tibus  devoranda  permittit.  In  primordia  captionis,  Pera  civitas , Chios  , Me- 
tellanus  Infulz  fub  annuo  tributo  imperio  magni  didi  Teurci  fe  fubiecerunt. 
Nunc  vero  Despota  Scrvix,  Imperator  Trapefondx,  & Caipha  civitas  magna» 
fecum  feedus  fub  annuo  tributo  iunxerunt.  Rex  edam  Cypri  ad  cum  Orato- 
rcs  mifit.  Nuperrime  etiam  ipfa  fevifsima  vipera, frado  eius  iuramento,&  fa- 
cramento  Nobis  fado  , per  fuum  Oratorem  a Nobis  duorum  millium  duca- 
torum  annuatim  munus  petit;  quod  illi  nullo  modo  dandum  cenfuimus . Ej£ 
quo  quotidie  dubitare  polfumus,  ut  nobiscum  bcllum  frangat  . Quod  fi  eve- 
niat,  l’umus  in  tanto  periculo  Nos  , & omnes  noftrx  Infulx,  propter  eius  no- 
ftris locis  proximitatem  , & amplifsimam  potentiam  , & fummam  fuorum  fub- 
ditorum  & militum  obedicntiam  , ut  quo  Nos  vertamus  ingnoremus  . Habet 
enim  hanc  noftram  Infulam  Rhodii  prxfertim  ipfe  magnus  Teurces  in  pedorc: 
& ad  illius  devorantiam  fraudes  agitat  . Et  nifi  Nobis  a Sanditatc  Domini 
Noftri,  & Dominis  Chriftianis  auxilia,  & fubfidia  traiciantur  , remanebimus 
tanquam  humìles  agni  in  medio  Luporum , & fcrorum  animalium . A vicinis 
noftris  Chriftianis , fi  expedavimus  fufFragia  , an  ea  habebimus  incertum  eft  » 
cum  in  eodemmet  periculo , quo  Nos  verfentur  . Si  expedamus  occidentali 
Chriftianorum  dubitamus  ne  forte  veniant , aut  nimis  tardent,  & in  tempore 
necelfitatis  non  accedant . In  Nobis  ergo  metipfis  , ac  Religiofis  ac  Subditis 
noftris  potius  fpem  noftram  celeriorem  ponimus . Quocirca  tenore  prxfentium 
vos  hortamur,  per  paflìonem  Domini,  & Salvatoris  noftri  Iefu  Chrifti,  vobis- 
que , nihilominus  in  virtute  S.  obedientix  mandamus  , ut  fecundum  tenórem 
tnandatorum  noftrorum  perfonaliter  cum  comitiva  decenti,  apta  armis  exer- 
cendis,  & cum  Prxccptoribus , & Fratribus  didi  Prioratus  noftri  , aptis  ad 
bellandum  , & cum  armis,  & vidualibus  neceflariis  omni  mora  celiarne  , & 
quanto  magis  celeriter  poteritis,  ad  noftrum  Conventum  procififcamini , latu- 
ri  Nobis,  & Religioni  noftrx  fubfidium  ; nam  poftquam  fuit  hxc  alma  Reli- 
gio , nusquam  in  maiori  diferimine  & periculo  reperta  cft  . Nos  interdum 
non  ccftabimus  Urbem  noftram  Rhodii,  muro  fortilfimo  cingere  , arma  , & 
alia  neceflaria  fecundum  poftibilitatcm  parare  ad  Nos  defendendum  , fi  exer- 
citus  Teurcorum  advencrit.  Speramus  Nobis  Dcum  adiutorem  fore , qui  nun- 
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auam  dcferuir  fperantes  in  fe,  & vindicaturum  periurium , & fratturam  iu- 
xamcnti  3 ditto  Magno  Teurco  fiatoni , qui  potentia  fua  putat  totum  Orbem 
terr*  fe  fuppofiturum  . Decrevimus  potius  tanquam  veri  Chrifti  militcs,  omnes 
virili  ter  prò  honore,  & gloria  fidei  Chriftianz  , & noftrx  Religionis  mori 
potius  & occumbere  , quam  huic  crudeliflìmo,  & immaniflìmo  Tyranno  colla 
fubdere . Ad  tam  ergo  gloriofum  certamen  accelerate , & omnes  moras  rum- 
pite,  ut  fortiter  pugnare,  & vincere,  Deoduce,cum  hac  Mehaumeticz feto 
pravitate  valeatis.  Et  fi  cafus  fe  offerat  prò  fialutc  animarum  noftrarum  marti- 
xium  fumere,  vitamquc  xternam  adipifci  valeamus.  Non  expettetis  fuper  hac 
materia  alias  noftras  literas,  aut  monimenta,  exhortationes  , vel  mandata  : fed 
iter  veftrum  five  czptum,  five  incipiendum  verfius  Rhodum  feftinetis.  Valete. 
Datum  Rhodi  in  noftro  Coventu  die  XX  menfis  Ianuarii  MCCCCLIII. 
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Lettera  del  Re  d'Inghilterra  al  Doge , e alla  Repubblica  di  Venezia , efortandola 
a 'voler  mitigare  le  rifoluzioni  prefe  contro  de’  Gerofolimitani  , e a 
riguardarli  come  difenfori  della  Fede  , e 'validijfimi  oracoli 
alla  potenza  de’  Barbari . 

Enricus,  &c.  diletto  nobis  Francifico  Fufcari  , Duci  Venetorum 
illuftri , ac  Dominis  de  fuo  Concilio  Amicis  noftris  , & intimis 
falutem  . 

Uluftres,  Egregii,  & Prudentillimi  Viri. 

Licet  bono  zelo  nuper  fcripferimus  prò  rigore  ilio  mitigando  , 
quem  auftere  nimis  in  devoti  Ordinis  S.  Iohannis  Profefiores  ftatuiftis  apud 
Rhodum,  captata  occafione  ex  re  leviflima,  nihil  tamen  noftra  exhortatio pro- 
fuit  ; aliter  certe  fiperabamus  , przfertim  cum  id  a nobis  petitum  fuerat , quod 
nofira  opinione  vos  ipfi  fine  intercelTore  agere  debuilfietis. 

Indignum  putatur,  ut  prò  executione  iuititiae  Homines  ipfi  militi*  prò  fi- 
de Chriiliana  aicripti , veftrum,  aut  quorumeumque  indignationem  incurrant. 

Non  debuiffet  veftras  gravitates  commovere  tantum  inhobedicntis  hominis, 
& Legum  trar.sgrcftbris  punitio  , qua:  matura  delibcratione  , & iuris  ordine 
inflitta  fit,  uti  aptiftìme  apud  vos  ipfi  Religiofi  comprobarunt;  ficut  etiam  no- 
ftrz , & cuiuscumquc  nationis  lubditis , & Nobilibus  fine  delcttu  cotidie,  ea- 
rumdem  demeritis  exigentibus , infligitur , ut  eft  dignum  per  eiusdem  Ordinis 
direttores . Quo  fit , fi  forfan  prima  fronte  finiftra  alicuius  difcordiz  femina- 
toris  fufurratio  animos  veftros  commoverit , quod  indigne  Concivis , Cogna- 
tus , affìnifve  vefter  occubuerit , re  tamen  cognita  diferetio  , qua  maxime  prz- 
diti  eftis  , finem  difplicentix  dediifet.  . 

Quid  infuper  laudis  famz  veftrz , aut  honori  fuperaddet,  crudeles  fore  in 
ipfum  fanttum  Ordinem , ignoramus  . Quem  a Chriltianorum  Principum  pia 
devotione,  prò  Fide  catholica- tutanda , erettum  ad  Barbas  Infidelium  conspici- 
mus,  ut  neque  lzdi,  inquietari,  aut  vexari  poteft  a quoquam  ,•  qui  non  de- 
trimento Chriftianx  Religionis  ftudet , cuius  inimici,  uti  vos, qui  propinquio- 
res  eftis,  fatis  concipitis  , iam  iam  furebundi  Potentiarum  copiis  , fxviunt  cru- 
deliftìme  in  Chrifti  Sponfam  , totius  Chriftianitatis  fubverfionem , & ruinam. 
Non  aliud  eft  ipfos  Chrifti  milites  de  Rhodis  turbare  [qui  propugnatores  prò 
Fide  habentur]  quam  Teucris  perfidis  fubfidia  impartiri.  . 

Suademus  igitur  amicitiis  veftris , ut  defiftant  ab  omni  moleftia.  inferenda 
eisdem  ; placatis  animis , accipite  eos  in  priftinum  amorem  , diligile  amicos 
veftros,  removete  ordinationes , & decreta  ultra  modum  rigida  ex  fonte  cari- 
tatis  radices  non  habentia . Quod  fi  feceritis  , dignam  rem  honore  veftro  vos 
cgifiTe  dicetur , ad  quod  tamquam  Amicos , & benevolos  vos  hortamur , & ex 
corde  defideramus  , quod  cfFettwn  noftrx  incanti»  hac  vice  confequantur , 
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Srxfertim  cum  maiora  circumspe&iones  veftrx  a nobis  impctraturz  fint , fi  ea 
uxerint  poftulanda.  Et  fi  has  noftras  petitiones  declinare  dccreveritis,redde- 
mur  fine  dubio  in  favorem  eorum  , quos  hoc  Regno  noftro  de  Natione  veftra 
caros  tenemus,  remiffiorcs  ; quod  guidem'ex  eventu  intelligent. 

Super  quibus  cupimus  refponla  viva  voce  dare  velitis  harum  Latori,  no- 
bis ob  fua  merita  cariflimo  , qui  ad  Nos  prò  przmiffis  aliisque  ab  eodem_> 
Magno  Magiftro  Ambalfiator  transmiiTus  fuit  , quemque  caritative  acceptar; 
& traftare  velitis  . 

Datum , &c. 


N U M.  CXIII. 

Lettera  del  Re  d'  Inghilterra  all’  Imperadore  Federigo , nella  quale  fcufandofi  di 
non  aver  mandato  fuoi  Minijìri  ad  una  dieta  congregata  per  trattare  una 
lega  de’  Trincivi  Criftiani  contro  del  Turco  , compiange  le  perdite  de’ 

Criftiani  , gli  /trapassi  della  Religione , e promette  di  concorrere 
con  tutte  le  fue  forze  a fiaccarne  T orgoglio  « 

FRiderico  divina  Gratia  Romanorum  Imperatori  femner  Augufto,  Au- , 
Uri*  Duci , &c.  Henricus  eadem  gratia  Rex  Angli*  & Francia,  & An.i4$4» 
Dominus  Hibernix  , omnem  devotioncm  & feliciflimorum  fucces-  Rpncr,  To. 
fuum  continuum  incrementum . ( 

Quamquam  in  anguftum  Religio  Chriftiana  redada  videatur,  plu- 
rimumque  impugnata  vera  fides  noftra  vehementi  llrage  crudelilTimi  Teucri, 
qui  ut  Leo  rugiens  devorare  feftinat  fua  tirannide  & alta  fuperbia  devotiffi- 
tnas  Chriftianorum  Animas,  & inquinare  fuo  fetidilfimo  anhelifu  Redempto- 
ris  noftri  nomen  gloriofum , fubvertens  Dei  Tempia  & Sanétuaria  , fanétiffi- 
mam  Crucem  vilipendens , in  qua  pependit  Dominus  nolter  Iefus  Chriftus, 
infatiabilique  faltu  & elato  animo  crigit  cornua  fzviffima  in  totius  Europz 
fubverfionem , habeatque  nunc  fubiettam  fuz  voluptati  (ob  noftra  fine  dubio 
facinora , & inobedientiam  omnium  Creatori  ) orientalem  ipfam  Urbem  ma- 
gnificam  Conftantinopolim , prifcis  feculis  magna  laude  Imperatorum  partam, 
mirifice  audam  gloria , fitiatque  fuppeditare  totum  occidentem  , uti  Maieftas 
veftra  facris  Apicibus  lingula  receniuit  ; Non  eo  tamen  diffidendum  nobis  eft, 
ut  eftimemus  propter  hanc  pctulantiam  fuam  a Chrifti  cultoribus  cedendum 
fore  eius  furori;  ncque  certe  in  animum  cadit,  ut  hzc  eius  fupcrba  prxfum- 
ptio  in  naviculam  Petri , qux  mergi  non  poteft , ad  alium  permifla  fit  finera , 
quam  in  fuimet  ruinam,  improperium  , & finalem  confufionem. 

Videmus  namque  in  primis  [ przter  fecreta  qux  Deus  refervat  iudicia] 
in  eorum  frzna  , qux  libi  recalcitravcrunt , Mageftatis  veftrx  omnes  virtutes, 
item  & robora  accinta  , accenfaque  in  ipfius  Teucri  frontem  , neque  parcen- 
dum  fore  in  eius  exterminationcm  laboribus,  aut  bonorum  effufioni  , nulla- 
que  omittenda , qux  exterminare  poterunt  ipfius  acerrimi  hollis  Crucifixi  co- 
natus , & temerarios  aufus  , prò  qua  re  interponi!  eadem  Mageftas  partcs  fuas 
accuratilfime  : ut  non  mediocris  commendano  & laus  omnium  opinione  fe- 
renitatis  veftrx  accedit,  quod  in  ipfis  rerum  aufpiciis  de  celebranda  Chriftiano- 
rum Principum  Congregatione  ipfa  mature  cogitaverit  , exortataque  fueric 
Catholicos  Reges  accelfuros  ad  eamdem  , a&urosque  communitcr  de  pulfandis 
perfidiflimi  Teucri  rabie  & furore . • 

All  vero  ad  nos  fcripta  Clementi!  veftrx  , (quorum  fupra  meminimus) 
primum  aliata  fuere  XV  die  przcedentis  Aprilis  , parum , ut  palam  eft , ante 
feftum  S.  Georgii,  quo  inftituta  Conventio  fuerat  celebranda  ; unde  de  facili 
intelligi  poteft,  in  tanta  temporis  artitudine,  Nos  ad  Dietam  ipfam  nequaquam 
mittcre  potuifte  . Verumptamcn  quid  noftro  incumbit  Officio , ac  dignitati 
regali,  qua  decoramur  in  Terris  eius  munere,  qui  fublimis  refidet  in  Coelis, 
non  ignoramus , fateti  oportet , & profiteri , ficuti  Chrifti  gratia , & lingula» 
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dono  excellentiori  loco  politi  fumus , & plus  czteris  a Domino  aecepi<Tc  cer- 
nimur , maiora  a nobis  obfequia  debentur  eidera  : zelus  quoque  , & fervor 
fidei  , qua  renati  fumus,  & c faucibus  Gehennx  , ac  Sathanz  duriffimo  impe- 
llo erepti , qua  fuffocata  nullus  platendi  locus  Altiffimo  eft  relidus  ; No s fti- 
mulant,  incitant , & incendunt,  ut  forti  animo  , & totis  viribus  iniurgamus, 
pellamusque  ab  oris  Chriflianorum , quos  Orthodoxx  & Chrillianx  Religio- 
nis  fimbrias  lacerare , maculare  , attingereve  confpicimus . • 

Non  eft  fidei  noftrx  zelator  quisquam  , quem  non  inflammaret , incende- 
rei , & provocaret  ad  arma  celerrima  nephanda  & abominanda  impietas  ipfius 
rabidi  Canis,  qui  Redemptoris  noftri  peculiarcm  Gregem  ftudet  ubique  ab- 
forbere,  ut  nullo  alio  gaudere  eius  vefania  videatur,  quam  Chriitianorum_» 
cruore  inquinari . 

Dum  igitur  Progenitorum  noftrorum  exerapla  magnifica  contemplamur  » 

3uibus  abunde  claruerunt.-Codices  quinque  pieni  habentur  de  eorum  in  Infi- 
eles  fortifsimis  geftis  : non  abeft  nobis  animus , non  intentio  eos  ipfos  & eo- 
rum veftigia  imitari , quinimo  pia  emulatione  defiderio  defideramus  , fi  fata 
finant,  non  impares  illis  dici  & haberi  in  Chrifti  Campo  Triumphatores 
xterna  prxmia  confecuturi , ubi  nullum  bonum  irremuneratum  relinquirur. 
Inardefcit  vero  nobis  defiderium  exponendi  nos  & rem  noftram  ad  tam  fan- 
dum  tamque  divinuro  opus , fecunaum  ordinem  rationis  & opportunitatem 
temporis. 

Pergat  ergo  ferenitas  veftra , quo  ccepit , nec  defiftat  àb  inceptis  , quo- 
usque  placatus  Dominus  exurgat,  & diftipet  inimicos  eius. 

Datum  in  Palatio  noftro  Weftm.  XXIV  Iulii  , Regnorum  vero  noftro- 

rum  XXXII. 
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Altra  Supplica  dello  Stefio  a Sua  Santità  per  la  medcjìmt  taufa  . 
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BEatiffime  Pater . Poft  devotillima  Pedum  ofcula  Beatorum  filialem  re- 
commendationem . 

Cum  prò  re  devota , honefta  Deo , & hominibus  accepta , inter- 
ceduti fumus,  cuius  caufa  piiftìma  habctur, finis  laudabili,  gratus, 
& fumma  commendatione  dignus,  allatura , fine  cuiusquam  nocumen- 
to, five  displicentia  , magna  Chriftianx  Religioni  commoda  ( currente  ftilo 
noftro  valde  familiariter  ) fperamus  fine  vacillatione,  quod  petimus  a Sanchta- 
te  veftra  cum  gratia  forc  impetrandum . 

Etenim  noftra  cogitatione  firmatum  eft,  Sanditas  veftra,  fi  noftrx  mentis 
conceptionem  ante  exprcffioncm  concepiflet,  non  anticipatemi  inftantiz  rerum 
impetrandarum  conceflioncm , quoniam  palam  eft  , ubi  de  favore  Orthodoxx 
contenditur  inter  currentes  Canes,  Bravium  Sanditas  veftra  fibi  vendicat,  quod 
non  tantum  dignitatis  Vcftrz  officio  attribuitur,  quantum  fingulari  zelo , quo 
eftuat  Veftra  Sanditas  in  Chrifti  Gregis  protedionem  & tutelam . 

Cum  igitur  diebus  noftris  advenerit  Monltrum  illud  fuperbiz  , Fami, 
invidix , Princeps  indignationis  , & vitiorum  omnium  receptaculum  & offici- 
na , blasphemus  illc  Teucer  facrilegus  , & Chriflianorum  perfecutor  immanis 
(cuius  clationem  aer,  tellus,  & maria  continere  non  valent, cuius  rabies,  fu- 
ror , & vefania  Ccclum  turbant  & elementa,  cuius  impietas,  & petulanza  ne- 
phandx  abominandx  nofcuntur);  omnia  omni  folicitudine  & diligenza  qux- 
renda,  inveftiganda  & imaginanda  a nobis  funt  , quorum  prxfidio  eius  tela^ 
venenofa  in  ipfum  torquere  valeamus  . 

Naufear  certe  fuper  ilio  Maumeto  Anima  noftra  , qui  Chriftianorum  fan- 
guine  exhaufto  uti  Lupus  depacari  obledat , qui  irreverenti  animo  > & e Are- 
nata 
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nata  libidine  fsevit  in  Sanóbc  Marris  Ecclefix  ruinam  furibundus,  ex  finu  eiu* 
xegeneratos  Filios  violentia  eripiens,  turpifsima  crudelitate  trucidandos , & fru- 
ftatim  diro  ferro  dilacerandos  : horremus,  natura  folum  prohibente  , illa  ex. 
primere , qux  fine  verecundia  exultat  committere  in  fui  Plafmatoris  fimilitu- 
ainem  • 

Hxc  & infinita  huiustnodi  fcelera  fua,  quamquam  fama  frequens  ad  au* 
res  noftras  fxpe  pertulit , & nonnullorum  fcripta , maiori  tamen  in  modo  cer- 
tiores  de  illis  effetti  fumus  fpeciali  & acceptiffimo  Nuncio  Magni  Magiftri 
Ordinis  Santti  Iohannis,  ad  nos  nuperrimè  transmiffo  cum  literis  plenis  de  ini- 
quiftìmis  geftis  prxfati  Teucri  . 

Cum  hoc  quoque  didicimus  , quantis  zrumnis  & vexarionibus  quatitur 
ipfa  Religio,  prxfertitn  in  Infida  de  Rhodo,  quam  perfidiftimus  Teucer  fux 
Tirannidi  fubiugarc  minatus  eft  , legatosque  transmilcrit , ut  eam  conftitueret 
fub  tributo,  (ut  plurimas  Chriftianorum , ut  fertur , Urbes,  & Rcgiones  iam 
effecit),  licet  conftanti  & forti  animo,  ut  veros  Athletas  Chrifti  decet , in 
eum  furgunt  prxfati  Ordinis  Viri,  prxponentes  profeflioncm,  quam  in  fidei 
caufam  fccerunt , & lihertarem  Chriftianz  Religionis,  Inimicorum  minis,  ter- 
roribus,  & potentix  . Patientiam  prò  Chrifti  nomine  lucrum  fibi  putantes, 
non  parum  illa  fingulari  confideratione  animati  , quod  Catholicorum  Princi- 
pum  Imagines  in  ipfo  Ordine,  qui  ex  omni  natione  colligitur,  quodammo- 
do  rcprzfentantur  ; qui  fi  tribuni m Infidclibus  daturus  foret  , zftimatio  & 
fama  eorumdem  Principum  fcandalo  verfaretur  . 

Hinc  eft.  Pater  Beatiflime , quod  prxfatus  religiofiflimus  Magnus  Magi- 
fter,  Ballivi,  Priorcs,  & Proceres  fui  Conventus  Nuntium  , de  quo  fupra, 
Iohannem  Langftrother  ( fcilicet  Rhodi  Caftellanum  ) Virum  utique  probum 
& difcretum  ad  nos  miferunr , cui  etiam  has  literas  noftras  ad  Santtitatem 
Veftram  differendas  commifimus  , cuius  relatu,  declaratione , ac  literis,  quas 
■ttulit , accepimus  non  mediocrirer  fuffragari  poffe  dittx  Religionis  neceffirati, 
ut  fortius  gladium  affumant  prò  defenfione  fidei , fi  apud  Santtitatem  Veftram 
«a  impetraturi  effemus,  qux  Adverfario  noftro  Francix,  Duci  Burgundiz,  & 
aliis  a Sede  Apoftolica  fuperioribus  diebus  conceda  extiterunt;  Puta  fi  eadem 
Sanftitas  Veftra  de  Thefauro  Ecclefix  ( cuius  claves  manibus  geftat)  Chriftifi- 
delibus  elargiri  dignaretur,  & Annum  Iubileum  in  hoc  Regno  noftro  Angliz, 
& Dominio  Hibernix  in  favorem  & adiutorium  ditti  Ordinis  ftatuere  prò* 
ximo  quadragefimali  tempore,  locis  Veftrx  Santtitati  declarandis per  Priorem 
eiusdcm  Ordinis  in  Anglia  . 

Pfltcr  fantte , ut  aflèquamur  Scdis  Apoftolicx  benignirate,  preccs 
agunt  devotx;  Res  ipfa  quoque,  prò  cuius  favore  inftamus,  etiam  nobiscum 
loquitur  apud  eamdem  Santtitatem  Veftram  dignifiìma  exauditione  ; hiis  no- 
uris  pr^ibus  adiutorium  fore  fperamus,  quod  hic  Populus  nofter  magna  lx. 
titia  gelhet , videns  ante  lumina  fua,  remiffionem  fuorum  peccatorum  fe  con- 
5?uUna-rUni  * ^avof^  Rebgionis  , prò  qua  intercedimus  , qux  magnum  iubar 
Chriftianorum  habetur  , & contra  inimicos  Chrifti  Clipeus  excellens  agit  quo- 
que vices;  Hxc  omnia,  Beatiftime  Pater,  oprima  fpe  Clemcntiam  veftram  de* 
precantur,  ut  pias  aures  fuas  inclinare  velit  ad  rem  petitam. 

Nos  vero  arbitrabimur  non  modicum  fecille  prò  falute  noftra  , cumhanc 
gratiam  a Sancìitate  Veftra  confecuti  fuerimus , quod  futurum  fore  omnino 
apud  nos  perfuafum  habemus  , prxfertim  quando  experimento  cognovimus, 
non  inferiori  loco  benevolenti  , aut  prxfato  Adverfario  noftro  , aut  Duci 
Burgundiz  in  oculis  Sanftitatis  Veftrx  Nos  effe  conftitutos* 

Et  quia  res  ita  propter  circumftantias  indiget  ampliori  communicatione , 
idem  Vir  religiofus  Iohannes  Langftrother  ad  Santtitatem  Veftram  in  prxfen- 
tiarum  declinar  , qui  ad  nos,  ut  iupra  meminimus,  ex  parte  eiusdem  Magni 
Magiftri  tranfmiffus  fuit,  cui  eadem  Beatitudo  in  przraiftis  fidem  adhibcre 
dignetur,  quam  incolumem  fervare  dignetur  Altiffìmus. 

Datum  ex  Palatio  noftro  Weftm.  noftro  fub  privato  figillo»  vicefimo 
* quarto 
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quarto  die  Iulii  ♦ Regnorum  vero  noftrorum  Anno  tricefirao  fecundo  . 
Eiusdem  Sanftitatis  veftrz 

Devotus  Filius  Henricus  Dei  gratia  Rex  Anglias 
& Francis , & Dominus  Hiberni* , &c. 
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Supplica  di  Errico  Sefto  Re  d' Inghilterra  al  Sacro  Collegio  de*  Cardinali , 
per  ottenere  da  Sua  Santità  un  Giubileo  , diretto  ad  implorare 
» il  Divino  ajuto  per  la  difefa  di  Rodi . 

HEnricus,  &c.  Reverendiflimis  in  Chrifto  Patribus  Sacrofanfts  Ro- 
man* Écclcfi*  Cardinalibus , Amicis  noftris  Carirtìmis,  falutcm  . 
Reverendiflimi  in  Chrifto  Patres,  Amici  noftri  cariftìmi . 
Scribendum  ducimus  de  przfenti  ad  San&irtìmum  Dominum_* 
noftrum , impubi  pietate  concepta  ex  necertitate  , qua  conftitutus 
eft  Ordo  illi  devotus  Sanfti  Iohannis  Ierufalem  , in  quem  fsvit  teterrimus 
Teucer  animo  furibundo,  quzrens  fui  tirannidi  fubiugare  eumdem , & Infu- 
lam  Rhodi  rributariam  faccre . Qu*  noltra  opinione  maximo  diferimine  ver- 
fabitur,  fi  non  eiusdem  Sanftiflìmi  Domini  noftri  gratia  , & aliorum  Chrifti- 
fidelium  manu  & devotione  adiuta  fuerit  & relevata  . Quod  non  mediocri- 
rer  futurum  fore  putatur , fi  largitione  & gratia  eiusdem  Sanctiflimi  Domini, 
Paternitatibus  veftris  iuvantibus,  impetrari  poftet  annus  Iubileus , celebrandus 
proxima  quadragefima  hoc  Regno  noftro , ac  dominio  Hiberni*,  locis  decla- 
randis  per  cariftimum  nobis  Confiliarium  Priorem  eiusdem  Ordinis  in  Anglia. 

ld  afturam  Beatitudinem  fuam  fperamus , uti  przfatis  fcriptis  noftris  in- 
time petimus,  fi  Benevolenti*  veftrs  limul  vices  agere  dignarentur,  & parte* 
ad  id  conficiendum  interponete  apud  Sanftitatem  fuam  . 

Cernite,  Reverendiflimi  Patres,  pericula  diifts  Regionis , qu*  Chriftiano- 
rum  clipeus  habetur,  & omnium  Principum  quoddam  monumentum,  ut  fine 
immenfo  Fidelium  fcandalo  aut  periri  , aut  fub  tributo  conftitui  minime  po- 
teft.  Quo  fit,  ut  caufa,  prò  qua  diétum  Iubileum  defideramus,  iurta,  pia,  & 
honeftiftìma  eft;  qui  fi  hoc  Regno  noftro  habebitur,  Populus  fua  crimina  ex- 
piabit,  & infinitas  Animas  in  Chrifto  regeneratas  videbimus  ; Nos  vero  in- 
telligimus,  przfcntes  noftras  aliquid  pofle  apud  Sedem  Apoftolicam , cum  manu 
noftra  fuerit,  quod  petendum  inftituimus,  & non  vero  rem  extraneam,  aut 
novam  , fed  qualem  Adverfarius  nofter  Francix,  Dux  Burgundi*,  & alii  non 
multis  aclis  diebus  concertini  habuerunt . 

Hortamur  igitur  Paternitates  veftras  Revcrendiflìmas , & prece  petimus  , 
velint  operam  impartiri , ut  hoc  noftrum  defiderium  exaudiri  valeat  ; quod 
confidimus  afturas  fore,  cum  experimcnto  cognovimus , quotiens  duximus  eas- 
dem  interpellandas,  benevolas  nobis  fuirte  hiis  multum  maioribus. 

Citerà  qu*  fuperfunt  Paternitatibus  Veftris  dicenda  prò  hac  re,  commifi- 
mus  ftrenuo  eiusdem  Ordinis  Militi  Iohanni  Langftrother  Rhodi  Cartellano, 
Viro  probo,  & nobis  acceptiffimo  [qui  ad  Nos  Ambaftiator  venit  ex  Magno 
Magiftro  prsfati  Ordinis  prò  hac  re  & aliis];cui  in  przmiflìs  fidem  adhibc- 
re  velint  Dominationes  veftr*  Reverendiffim* , quas  mifericors  Deus  dirigat 
feliciter . 

Datum  ex  Palatio  noftro  VVeftm.  noftro  fub  primato  figlilo  , vicefimo 
quarto  die  Iulii , Regnorum  vero  noftrorum  Anno  tricefimo  l'ecundo  » 


An.1454. 
■Rymer,  To. 
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lettera  di  Errico  Re  d‘  Inghilterra  al  G.  M.  di  Rodi , in  cui  loda  la  di  lui 
co  fianca  in  aver  ricufato  di  far  fi  tributario  del  Turco  , animandolo  a vie 
‘ più  refifiere  ; e ajficurandolo  di  avere  interpofio  i fuoi  nffigj  a favore 
dell'Ordine , sì  prefio  il  Sommo  Pontefice , che prejfo  la  Repubblica  di 
Venezia  : e ultimamente  pregandolo  a non  tenere  lontano  da 
lui  il  Priore  d‘  Inghilterra. 

HEnricus,  &c.  Religiofilfimo  , Potenti,  & Magnifico  Viro  , Fratti'*  - 

Iohanni  de  Laltico , Hospitalis  S.  Iohannis  lerufalem  Magno  Ma-  An,I4f4» 
giftro  Rhodi,  plurimam  falutem.  Rymer.To. 

Magnifice,  & Religiofiflime  Pater.  Xl,pag.3js. 

Litteras  ad  Nos  delatas  per  ftrenuum  Virum  Iohannem  Langftro- 
ther  familiariflimum  noftrum , & Dominationis  Veftrx  Oratorem  , nuper  li- 
benti  animo  recepimus  , quamquam  in  eisdem  plangenda  plurima  contexta 
fucrant  permaxime  Chrifti  cultoribus , qui  non  fine  animorum  anxietate  audi- 
re polfunt , tot  flagitia  Orthodoxx  & eorum  Religioni  imminere  , quibus  mi- 
fcrrimus  illc  Teucer  flagrat  Tua  libidine  in  Fidei  noftrx  fubverfionem  , ut  non 
aliud  quxrcre  vidcatur , quam  nomen  Chriftianorum  radicitus  extirpare 

Cum  hoc  videmus , Paternitatem  veftram  , & Ordinis  devotiflimi  eo  ma- 
lori pcriculo  agitari , quo  propinquiores  ad  hoftium  oras  conftituti  eftis , in 
quos  magno  faftu  furit  invidus  Canis  illc  , ut  omnibus  magnx  admirationi 
cedit,  tributi  eius  elatione  potiti  per  fuos  Oratores  ab  Infula  Rhodi  repulfus: 
fed  agite  ut  coepiftis , fortiflimi  milites  , quoniam  Fortes  fortuna  iuvat  : cogi- 
tate quod  Athletx  Chrifti  eftis,  in  cuius  campo,  prò  cuius  nomine  pugnare, 
triumphare  eft.  Deus  nunquam  deferit  fuos  : prope  eft  dum  longe  putatur; 
non  enim  decite  poteft  diligentibus  fe  . Lcgimus  celebritatem  devotiflimx  mu- 
lieris , qux  fuper  omnia  Deum  diligebat , & cui  peccata  funt  dimifla  , quo- 
niam dilexit  mulrum,  dum  a Iefu  Chriftum  quereret,  & fublatum  conqueri- 
tur , Iefus  intus  mente  latuit , & fequitur  . 

Oh  quam  mite,  Iefu,  ludis  hiis  quibus  diligeris!  fed  cum  ludis,non  illudis, 
nec  fallis , nec  falleris,  fed  cxcludis  quos  includis,  notus  non  agnosceris.  Ita- 
que  hac  noftra  procella,  qua  flagillatur  Religio  Chriltiana,  quzrcndus  eft  no- 
bis  Salvator  nofter , qui  quamquam  ob  peccata  Populi  nobis  ludat,  non  delu- 
dit  ; quando  abfens  putatur,  prxfens  eft,  & intus  latet. 

In  primi* ergo  perfuasum  effe  volo  Paternitati  Veftrx,  fi  omnes  cogita- 
tiones  veftras , & fpem  in  Dominum  ia&averitis , eruet  vos  a tribulationibus 
veftris.  Nos  vero,  qui  Dei  minifter  eius  difpensatione  fumus  , & ob  plurima 
in  Nos  veftra  Benemerita  fideles  in  amicitia  hoc  pollicemur,  non  deerit  nobis 
animus  , non  voluntas  illa  attemptarc  , qux  levare  poterunt  xrumpnas  & op- 
preftiones,  quibus  vexamini . „ 

Nos  quoque  ad  hoc  agitat  non  mediocriter  amor  & benevolenza  , qui- 
4)us  nobis  adiungitur  carilfimus  Confiliarius  nofter  Prior  veltri  Ordinis  hoc 
Regno  noftro  Angliz,  qui  non  celfat  inftantiis  plurimis  Nos  cxcitare,  ut  ea 
faciamus , qux  Ordini  veltro  viderit  commoda  latura  . 

Itaque  veftris  , & eius  excitati  precibus  , iam  fcripfimus  noftro  modo 
ad  Sandiflìmum  Dominum  noftrum  prò  Anno  lubileo  , prò  quo  apud  Nos 
egiftis  prxfatis  noltris  literis  ; & ita  a nobis  fcriptum  elle  putamus  , quod 
rem  manibus  propediem  nos  habituros  fore  arbitramur. 

Infuper  fcripfimus  ad  Venetos  prò  reintegrandis  vobiscum  antiquis  ami- 
citiis  , & ufi  fumus  rationibus , qux  rem , quantum  conicele  poftumus,  ad  bo- 
nos  terminos  reducere  debent  . Hxc  egimus  grato  animo , alia  aduri  perli- 
benter , qux  veftris  commodis  aut  complacentiis  cedere  valeant,  ob  2felum» 

3uem  in  personam  veftram  , Religionem»  & didum  hic  Priorem  habemus  val- 
e fingularem  . . • • ■ 

Tom.  II.  i m Ve  rum- 
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Verumptamen  non  eft  a nobis  prxtermittendum  ,ut  Paternitatem  Veftram 
advifemus,  omnino  fuperfedendum  fore  ab  ilio  inftituto,  utprxfatum  Priorem 
in  Anglia  ex  hoc  Regno  noftro  evocet  , quoniam  nequc  prò  Religionis  ve- 
ftrz  commodo , aut  noftro  foret , cum  maxime  hic  agat  res  veftras  & Or- 
dinis , plurisque  pretii  fit  hoc  Regno  eius  negotiatio  in  rebus  veftris  gerendis* 
quam  przfcntia  apud  Rhodum  . 

Nos  quoque  induftriam  & fidem  eius  fic  experti  fumus , quod  nequo 
poflumus,  nec  intendimus  quovis  modo  cum  ex  Regno  noftro  abfuturum. 

,Litteras,quarum  fupra  meminimus  , ad  Sandiflìmum  Dominum  noftrum 
& Venetos,  commifimns  prxfato  Ioanni  Langftrother,  cum  declarationibus  ad 
easdem,  quem  Dominano  veftra  velit  maximum  Ordinis  veltri  zelatorem  , 
& Agendorum  Promotorem  eftimare,  reputare  , & accipere , qui  nil  laboris 
aut  follicitudinis  omittir,  ut  res  veftras  ad  felices  exitus  ducat:  magna  pruden- 
tia , diligenti,  & fmgulari  fide  omnia  agit,  & digniffimus  eft , quem  a nobis 
recommillum  accipiatis,  & gratiftimum  prò  fua  induftria  & opera  , in  hiis 
prxfertim , qùx  fibi  commiftà  hac  fua  Ambafsiata  extiterant  a Paternitate  ve- 
ftra, & Ordine  , quorum  confervationem  & prosperitatem  augeat  Altiffimus . 

Datum  ex  Palatio  noftro  Wcftm.  fub  noftro  privato  figillo,  XXIV  die^ 
menfis  lulii , Regnorum  vero  noftrorum  Anno  tricefimo  fecundo. 


N U M.  CX  VII. 


Breve  dì  Pio  TI  a'  Principi  Crijliani , awifando  loro  T imminente  pericolo 
dell’  Ifola  di  Rodi  ; contro  di  cui  cranft  collegati  il  Gran  Turco , ed  il 
Soldano  ; e che  per  maggior  cumulo  di  mt  feria-,  era  travagliata  dalla, 
pejle  e dalla  fame  : ed  efortali  ad  armarji  a fua  difefa . 


Arch.Vatic. 
l'b-57»  P»g> 
7i. 


Niverfis  Chrifti  Fidclibus,ad  quos  noftrz  przfentes  Literz  pervene- 
rint,  falutem , &c. 

Si  Principes  Chriftiani,  dudum  per  nos  fiducialiter  convocati,  quo 
tempore  dietam  illam  ratione  defenfionis  fidei  iam  neceftariam  ce- 
lebrare inftitucramus,  Mantuam  conveniflcnt,  aut  certe  prò  eis  alios 
deftinaflent,  neque  Peloponnenfes,  neque  Regni  Cvpri  miferabiles  Populi  Chri- 
ftiani , ali i a Mahomete  Turcorum  , alii  vero  a Soldano  Saracenorum  fxvis 
iratisque  Principibus  turpi  ac'  fa-do  certamine  fuperati  , pcenas  crudeliflimas 
condcdilTcnt  . Nunc  vero  ad  cumulum  cladis  & calamitofx  infelicitatis  par- 


tium  Orientalium,  in  quibus  ad  hxc  usque  tempora  Dei  nomen  impune  coli 
venerarique  licuit,  fupervencrunt  Oratores  diledorum  Filiorum  noitrorum_j 
Magiftri  Hospitalis  Ierufalem  , & illius  facri  Conventus  Rhodii , nomine  Re- 
ligioni univerfx  Ierofolymitanx , anxie  dolenterque  referentes , Turcum  co- 
gnomento  Magnum,  & Soldanum , duo  Chriftianis  noxia  infeftaque  capita, 
adverfus  dieta  ni  Religionem  hadenus  crebris  atque  magnis  vidoriis  illuftra- 
tam  , arma  communia  ex  vi  confoederationis  terra  marique  hoftilitcr  compai 
rade  ; qux  res  tanto  tumultu  ac  trepidatione  populos  eorum  concutiit , ut 
confilium  quidem  capere  aliud  ignorarent , nifi  fuga  loca  relinquere , ne  aho- 
rum  infortunium  viribus  deftituti  experiantur  . His  igitur  difficultatibus  in 
tanta  rerum  expedatione , ac  fubditorum  trepidatione,  ipfi  Magifter  & Con- 
ventus irretiti  , futuris  providere  cafibus  intendentes,  Oratores  huiusmodi  ad 
veftram  , diledi  Filii,  aliorumque  prxllantium  Chriftianorum  Principum,  ac 
Univerfitatum  prxfentiam,  opem  atque  prxfidium  imploraturos,  citato  curfu 
mittere  decreverunt . Multa  fiquidem  commoda  , ac  pene  omnia  ipfis  hoftibus 
- nefandiffimis  fuffragantur:  qux  omnia  temporum  vigente  malitia  defunt  reli- 
dis  pene  ab  omnibus,  & bello  iam  fefiis»  diledis  noftris  Filiis  Rhodianis  ; & 
jllis  undique  neditur  mortale  bellum  : quod  cum  fupra  vires  per  eos  diutius 
fuerit  fulkntatum , nunc  ad  extiema  penitus  devenerunt . Invafit  przterea  du- 

■ , . . dum 
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dum  illos  peftis  inaudita»  qui  partes  mortalium  c tribus  duas una  zilate  per- 
juicret . Peltem  fubfecuta  incrcdibilis  fames;  & hxc  adeo  valida,  ut  plebcm,  vix 
adhuc  gradientem»  ad  Herbarum  agrellium  cium  impellerete  Poli  hxc  nunquam 
quieti  ita  fuerunt , quin  terra  marique  bellis  gravilTimis  vexarenttur  , donec 
opportunitate  captata,  nuperrime  tam  Turcus  quam  Soldanus,  immaniflìmi  duo 
Fidelium  Perfecutores , de  expugnatione  ac  everfione  tanti  Rcligionis  , qui 
cun&orum  Chriftifidelium  roto  Oriente  adverius  Mahometicam  pravitatem  vi. 
ces  gerit , incommutabiliter  conftituerint , ac  bellica  ad  id  omnia  opportuna 
conltruxerint  . Adverfus  igitur  tanti  certaminis  apparatum  , ipfi  Magilter  & 
Conventus  Militum  fuorum  robur  & fubfidia  citerà  , illis  poffibilia  , iure 
optimo  pofeunt,  prout  ipfi  vellri  devotioni  literis  per  nos  rccognitis  & con- 
firmatis  oftendent  . Hortamur  itaque  eandem  vcftram  devotionem  , ut  ipfis 
Oratoribus,  aut  eorum,  quia  ingens  eft  in  mora  periculum  , fupcr  omnibus 
illis,  prò  quibus  deftinantur,  negotiis , favori  ac  auxilio  prillo  elle  velitis;  nc- 
que otiofe  aut  negk'gcnter  ipfa  negotia  diiFerantur  curetis  ; & vos  prò  virili 
parte  in  communi  totius  fidei  Chriitiam  tuitione  ac  defenfione  , quibus  potc- 
ritis  fuffragiis, pie  animofeque  ornili  ltudio,  conatu  ac  l'ollicitudine  infurgere 
velitis,per  illum  Deum,  cuius  de  gloria  agitur  , qui  etiam  prò  Nobis  non- 
mundana  hic  contemptibilia  dedit,  ied  proprium  fanguinem  ad  falutem  no- 
ftram  effudit , veftram  devotionem  etiam  atque  etiam  requirimus  & rogamus. 
Datum  Roto  apud  S.  Petrum  , Anno  Incarnationis  Dominici  MCCCCLX, 
XIV  Kalend.  Februarii,  Pontificatus  nollri  anno  III. 


N U M.  CXVIII. 

Bolla  di  Pio  II , in  cui  confermando  e convalidando  la  Citazione  fatta 
• a'  Cavalieri  dell * Ordine  dal  G.  M . ordina  loro  e comanda  di 
trasfcrirji  quanto  prima  al  Convento  in  Rodi  » fotta 
le  pene  che  loro  t‘  intimano . 

Plus  Epifcopus,  Servus  Servorum  Dei.  Ad  futuram  Dei  Memoriam. 

Cognita  fidei  & devotionis  conllantia , quibus  Dileéli  fili»  Magilter 
& Fratres  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  apud  Nos  & 
Romanam  Ecclefiam  fplendere  nofeuntur,  non  immerito  Nos  indu- 
cunt,  ut  petitionibus  fuis,  per  quas  non  folum  Perfonis  & rebus  eius- 
dem  Hospitalis,  illiusque  membrorum  llatui  & indonnitati  confulitur  , veruni 
etiam  & aliorum  plurimorum  fidelium,  ne  in  duram  predam  deveniant,  aut  ab 
Infidelibus  & Cluiftiani  nominis  Inimicis  in  fervitutem  milerabilem  redigan- 
tur,  utilitcr  opitulante  Altiffimo  provideatur  . Nuper  liquidem  Dilcftorum  fi- 
liorum  Magiftri  Hofpitalis  Sanali  Ioannis  Hierofolymitani,  & Conventus  Rho- 
di  Hospitalis  eiusdem,  relatione  accepimus , quod  ipfi  deplorandam  cunélis  fi- 
dchbus  tam  Urbis  Conllantinopolitanz  quam  patrie  Pcloponefii  , & Popu'lo- 
rum  in  ca  degentium  Chriltianorum,  ac  etiam  novilfimam  Regni  Cypri  amis- 
fiones  tantasque  Chrifticolarum  ftrages,per  Crucis  Emulos,  damnate  Machomc- 
tice  Scile  fequaces , non  fine  grandi  cordis  amaritudine  recenfentes  ; & infuper 
provide  attcndentes , quot  & quanti  trucidifiimi  holles  pridiéli  contra  vexil- 
lum  Crucis  eiusque  cultores  direptiones,  depopulationcs,  cedes  atque  incendia 
infcrrc  quotidie  moliantur;  futuris  cafibus  ante  tempus  occurrere  cupientes  prò 
fua  atque  Infule  Rhodi  & aliorum  Fidelium  defenfione  , omnes  & fingulos 
eiusdem  Hospitalis  fratres,  preter  mentem  Magiltri  & Conventus  prediilorum 
tam  in  quibuscumquc  Prelatorum  Ecclefiafticorum,  etiam  Cardinalati  Digni- 
tatc  fulgentium,  quam  aliorum  Regum  & Principum  Temporaliumque  Domi- 
norum  curiis  commorantes , live  corum  obfequiis  infiftentes,  aut  contra  Chri- 
ilianos  armis  operam  impendentes,vel  fub  quovis  colore  maria  cum  Piratis  & 
aliis  transfretantes  leu  Navigantcs,  ut  cum  eorum  armis,  arnefiis,  & comitiva  dc- 
■ . centi- 
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eentibus  infra  ccrtum,  eis  & eorum  cuilibet  tunc  expreflum,  terminum  ad  In- 
fulam  Rhodi  fub  ccrtis  formidabilibus  pcnis  perfonalitcr  accedere  teneantur 
in  virrute  fanfte  obedientie,  iniunxcrunt,  prout  in  autHenticis  literis  Magiftri 
& Conventus  predittorum  defupcr  confe£tis,  eorum  plumbea  Bulla  munitis,  di- 
citur  plenius  contineri . Quarc  prò  parte  Magiftri  & Conventus  predittorum 
Nobis  fuit  humilirer  l'upplicatum,  ut  literis  & mandato  predittis,  prò  eorum_» 
efficacia  potiori,  & ut  co  celerius  fuum  debitum  confequantur  effettum,rq- 
bur  Apoftolica:  confirmationis  adiicere,  nec  non  Fratres  predittos,  ut  fe  perfo- 
naliter  ad  Infulam  Rhodi  prefatam  absque  more  dispendio  conferre  teneantur 
& debeant,  etiam  lub  penis  & cenfuris  Ecclefiafticis  ac  aliis  compellere  de  be- 
nignitate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  igitur,qui  prò  tam  neceflarii  & proficui 
operis  complemento  libenter  operarias  manus  apponimus,&  favores  impendi- 
mus  efficaces,  huiusmodi  fupplicationibus  inclinati,  literas  & mandatum  predi- 
co, auttoritate  Apoftolica  approbantes  & confirmantes,Univerfos  & fingulos 
Fratres  antedittos,  in  curiis  & obfequiis  huiusmodi  vcl  alibi,  preter  voluntatem 
prefati  Magiftri  commorantes»  aut  etiam,  ut  prefertur,  navigantes,auftoritate 
Apoftolica  tenore  prefentium  requirimus  & monemus,  eis  nihilominus  in  virtu- 
te  fantte  obedientie,  & fub  excommunicationis  maioris,  a qua  preter  quam  a 
Romano  Pontifice  aut  in  mortis  articulo  abfolvi  nequeant,fi  fecus  fecerint,eo 
ipfo  incurrant,pena  Mandantcs,  quatenus  adJnfulain  Rhòdi  prefatam  infra  ter- 
minum eis  prefixum  , iuxta  ipforum  Magiftri  & Conventus  vel  eorum  Nuncio- 
rum  & Commilfariorum  imperium  ac  literarum  earumdem  tenorem , debeant 
perfonaliter  conferre;  &fi,  quod abfit,  corumdem  Magiftri  & Conventus  vel 
Nunciorum  & Commiflariorum  mandatis  huiusmodi  obtempcrarc  neglexerint, 
aut  rebelli  fpiritu  recufaverint,  nifilegitimo  fenii,  aut  adverfe  valetudinis  impe- 
dimentis  fuerint  prepediti , ultra  alias  penas  & ccnfuras  predittas  Prioratibus , 
Preceptoriis , Bailiviis  ,Cappellaniis,adminiftrationibus  & officiis,  que  obtinent 
ipfo  fatto  privati  exiftant , illaque  vacare  cenfeantur  ipfo  iure;  ipfique  ad  fimi- 
lia  obtinenda  perpetuo  reddantur  inhabiles , non  obftantibus  fi  Fratribus  & 
Perfonis  prefatis  vel  quibufvis  aliis  communiter  vel  divifim  a Sede  Apoftolica 
fit  indultum  ,quod  interdici,  fuspendi  vel  cxcommunicari,  aut  Prioratibus,  Pre- 
ceptoriis , Bailiviis,  Beneficiis  & Officiis,  que  obtinent  privari  non  poffint  per 
literas  Apoftolicas  non  facientes  plenam  & cxprelfam  , ac  de  verbo  ad  verbum 
de  indulto  huiusmodi  mentionem . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftrarum  approbationis,  confirmationis,  requifitionis  & monitionis  in- 
fingere, vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  pre- 
fumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei  ac  Beatorum  Petri  & Pauli  Apo- 
ftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum . Datum  Rome  apud  Santtum  Petrum_» 
Anno  Incarnationis  Dominice  , Millefimo  quadrigentefimo  fexagefimo  , quar- 
todecimo  Kalendas  Martii , Pontificatus  Noftri  Anno  Tertio. 
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Decreto  del  Capitolo  Generale  dell'  Ordine , ed  IJlituzione  <T  un  nuovo 
. • Balio  nella  lingua  di  Spagna  . 

GAudcat  noftra  Religio,  & lxtentur  eius  cuntti  viri  Religioni  : fublata 
eft  enim  de  medio  flagitiofa  diffidentia,  qux  Conventus  Rhodi  le- 
ptem  linguas  xqueac  nationes  dividebat;  & cum  ipfa  permnola  le- 
ditio  huic  Ordini  grandem  erat  perniciem  allatura  : verum  celeri 
prxfidio  litigiofam  difeordiam  fopire  decrevimus  . Itaquc  poft  vart- 
am  atque  tediofam  concordiz  indaginem  , . ut  pace  Ordo  ipfc  perpetua  frua- 
tur,  fcandalorum  fomes  abeat,  & noftras  mentes  caritatis  vinculum  polfideat; 
ideo  huiufee  generalis  capiruli  auttoritate  ftatuimus  & crcamus  unum  Baiul- 
livum  Conventualem , qui  ottavus  fit , & poft  czteros  feptem  Baiullivos  Con- 
ventuales  ipfius  Conventus  poftremum  locum  habeat  « Qyem  novum  Baiulli- 

* vum* 


diplomatico.  ,4, 

vum , prim  a F.  Melchiori  Bandino  Cancellarii  nomine  ablato,  Cancellarium 
nominamus  ; ipfe  autem  Cancellarius  & Baiullivus  nuncupatus  ftipcndiis  catte 
rorum  Baiullivorum  Conventualium  gaudcr<*efervatur . Quam  quidem  novi 
Baiullivatus  dignitatem  perpetuo  aflìgnamus  atque  concedimus  venerande 
lingux  Hifpanicx  , quam  in  linguas  duas  fub  una  Albergia  reftitutas  dividi- 
mus.  Quia  natio  ipi'a  Hispanica  Militibus  Ordinis  clariflimis  prxpolleat , & 
Religioni  noftrx  admodum  utilis  fit;  non  prxiudicantes  per  hanc  novam  Baiul- 
livi  Cancellarii  nuncupati  Inftitutionem , & lingux  ipims  partitionem,  omnibus 
honoribus,  dignitatibus,  prxrogativis,  & utilitatibus  aliorum  Baiullivorum  con- 
ventualium, & linguarum  earumdem,ac  Thefaurarii  generalis  ipfius  lingux,  cui 
ex  officio  incumbit,  per  inftitutionem  Generalis  Capituli , Bullam  communem 
ferream  cuftodire . Singulis  prxdi&is  fortiori  munimento  roboratis , revocan- 
tes  & penitus  annullantes , confentientes  ad  hoc  univerfis  linguarum  Fratri- 
bus , quasvis  fcripturas  literas  & Bullas  pcrmiffionum  & obligationum , dir- 
dum  quovis  modo  confeétas , ratione  diicordiarum  vigentium  inter  feptem_* 
linguas;  huiusmodi  quibuscumquc  ftabilimentis  & consuetudinibus,  ufibus,  & 
naturis  ditfi  Ordinis, & aliis quibuscumquc  in  contrarium  non  obftantibus,&c. 
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Lettera  patente  di  Luigi  XI , in  'vigore  delle  quale  fi  permette  a tutti  i 
Trofefiori  dell'  Ordine  Gerofolimitano  di  / correre  il  Regno , per  far  leve 
di  gente , e prowederfi  di  altri  aiuti  per  la  difefa  di  Rodi. 


Ovis  par  la  grace  de  Dieu , Roy  de  France . A nos  amez  & feaux  Ar-  T"’  - ■ r 
cheveques,  Abbez,  Abbelles,  Pricurs,  Prieurcs , Doyens,  Chapitres, An*l47*« 
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Curez , Chapelains , Vicaires,  Marguilliers , & a tousautres  Reétcurs 
M J & Gens  de  Sainte  Eglife,  Baillifs , Prevots,  Capitaines,  Gardes  de  P**'7®4* 

bonnes  Villes,  Citez,  Chateaux  , FortereiTes,  Ponts  , Ports  , Paffa- 
ges,  Iurisdi<ftion , & Detroits,  Gens  d’armes  & de  Trait,  & a rous  nos  au- 
tres  Iufticiers  , Officierà , & Suiets . A nos  alliez  & bien-veuillans , ou  a leurs 
Licutenans  , falut  & dileétion . Comme  nos  bien-amez  les  Religieux , Prieurs, 

& Freres  de  1’  Ordre,  & Hofpital  S.  Iean  de  Hierusalem  au  Port  de  France, 
nous  ayent  fait  humblement  expofer,  que  icelle  Religion,  la  quelle  eft  ordon- 
nec  pour  la  tuition  & deffencc  de  la  Sainte  Foy  Catholique,  en  la  quelle  tui- 
tion , & deffencc , les  Freres , & Religieux  d’  icelle  s’  exposent  continueile- 
mCnt  a plufieurs  grandes  neceffitez  & fouffretez  a fupporter  a 1*  occalìon  de 
la  Guerre,  qui  eft  a prefent  en  1*  Isle  de  Rhodcs , par  quoy  eft  befoin  d’y  en- 
voyer  des  Freres  du  dit  Ordre , pour  icelle  Isle  de  Rhodcs  garder , & deffen- 
dre  avec  ceux  qui  y font,  & auffi  de  Ics  avitailler  des  vivres,  tcllement  qui 
ils  y puiffent  demeurer  & refifter  contre  les  Turcs , Sarrazins  , & Infidelles  » 
qui  de  iour  cn  iour  s’  efforcent  de  les  deftruire,  & perdre;  lesquelles  cho- 
fes  les  dits  Expofans  ne  pourroient  bonnement  fournir  ni  fupporter  pour  les 
grandes  mifes  & frais , qu’  il  leur  convient  , & conviendra  faire  fans  1’  aydc 
& bien-faits  des  bonnes  gens  & bons  Clureftiens , qui  de  leur  bonnes  volon- 
tez  ic  font  mis  & voudronr  mettre  en  leur  Confreries  par  noftre  bon  moyen» 
ayde  & confort:  Et  Nous  requerant  humblement,  qu’  en  faveur  dudit-  Ordre 
& de  la  Saint  Foy  Catholique  , & a fin  que  la  chofe  foit  plus  fruetueufe  , 

Nous  leurs  veuillions  fur  ce  oftroicr  nos  Lettrcs.  Pourquoy,  Nous , en  fa- 
veur & contemplation  de  la  dite  Sainte  Foy  Catholique  & de  la  dite  Religion 
dudit  Hofpital , qui  eft  fondéc  pour  la  deffence  de  la  dite  Sainte  Foy , corn- 
ine dit  eft , & pour  prier  Dieu  , mandons  a tous  nosdits  Suiets  , Prieurs  , & 
requerons  vous  , gens  de  Sainte  Eglife,  & autres,  nos  bons  amis,  alliez,  & 
bien  veuillans,  que  les  dits  Expofans,  ou  leurs  Commis  & Deputez,  ayant 
procuration  d’eux,  portant  exhibitions  de  ces  prefentes,  ou  viaimus  d’icel- 
les , fait  fous  Scel  Royai  ou  authentique , au  quels , pour  ce  que  iesdits  Ex- 
Tom.  II,  2 N pofans 
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pofans  ou  leursdits  Commis  & Deputez  pourront  avoir  £ Taire  de  ces  pre- 
fentes  en  plufieurs  lieux,  voulons  pieine  foy  eftre  ajoutée  comme  a r originai 
de  ces  prefenres;  vous  fouffriez^t  laiflìez,  & leurs  Serviteurs  & familles,  aller 
par  tout  ou  il  appartiendra,  pour  les  ditcs  chofes  delTusdites  , pour  fuivre  , 
& requerir  j fans  leur  faire  ou  donner  , ne  fouffrir  eftre  fait,  mis,  ou  donnéen 
leurs  perfonnes,  familles,  & Serviturs , cheVaux,  & argent,ou  autres  biens*, 
aucun  detourbier,  dommage,ou  empechcment  , en  quelque  maniere  que  ce 
foit;  & fe  les  dits  Expofans , leurs  Procureurs,  ou  Commis,  & Deputez,  pour 
charter  ce  que  dit  ett , ou  aucun  d’  eux , ou  leurs  biens , vous  fijavez  eftre  de- 
^us , & cmpechez  induement , vous , Baillifs , & autres  nos  Iufticiers  & Of- 
ficiers , chacun  en  fa  iurisdidion,  mettez  ou  les  faires  mettre  a pieine  delivran- 
ce,  & les  dites  chofes  deifusdites  , & chacunes  d’ icelles  faites,  ou  fai tes  faire, 
fcavoir , ou  il  appartiendra  par  tout , en  donnant  ou  faifant  donner  par  vous 
& chacun  de  vous  obefrtanceausditsExpofansou  leurs  Procureurs,  Meflagiers, 
Commis,  & Deputez  de  par  eux  . Pour  les  chofes  defusdites  expofer  & pour 
charter  lesquels,  en  faifant,  & executant  les  chofes  deifusdites  , Nous  avons 
pris  & rais,  prenons  & mettons  avec  tous  leurs  biens  & familles  , en  noftre 
protedion  & fauve-garde , principalement  par  ces  prefentes,  & tous  chacun 
d*  eux  voulons  eftre  deffendus  & gardez  par  vous  nosdits  Iufticiers  , & Offi- 
ciers  de  toutes  opprefsions  , moleftations  , inquietations,  & nouvelletez  quel- 
conques;  & les  transgrerteurs  de  notre  dite  favue-garde  eftre  punis  , tellement 
que  ce  fort  exemple  a tous  autres  . Car  ainfi  nous  plait  il  , & voulons  eftre 
fait,  non  obitant  quelconques  lettres  fubreptices  & impetrées,  ou  a impetrer 
a ce  conrraires  , ces  prelentes  aprés  dix  ans  non  valables  . Donne  aux  Mon- 
tils  lez  Tours  le  20  jour  de  Septembre,  1*  an  de  grace  1471,  $cde  notre  Re- 
gne  la  douzieme . Ainfi  figné  par  le  Roy . 

Tilhart 

• Et  Scellé  du  grand  Sceau  en  ciré  jaune  • 
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Breve  di  Sifto  Quarto  a Cavalieri  Gerosolimitani  ; efortandoli  ad  attendere 
nel  proffìmo  loro  Capitolo  generale  a'  vantaggi  dell ' Ordine , e /pe- 
ti al  mente  a rinvenire  la  maniera  di  fodditfare  i Creditori * 

e 

Iledi  Filii  falutcm , &c.  Pro  defiderio,  quo  veluti  commums  Pa- 
ter tenemur,  ut  Religio  ifta  Hierofolyroitana  cuni  laude  confer- 
vetur,  & falubria  fufeipiat  in  Domino  incrementa  , nullam  fu- 
perfluam  diligentiam  arbitramur , in  vobis  monendis,  & excitan- 
dis  ad  ea  curanda  , & ftatuenda  , qus  Dei  honorem , & commu. 
nem  laudem,  atque  utilitatem  concernunt.  Quo  circa  , cùm  Domino  auro- 
re Capitulum  menfe  Septembris  proxime  futuri  fitis  celebraturi , hortarnur  vos 
per  prxfentes  in  Domino,  & audoritate  Apoftolica  attente  monemus»  invir- 
tute  Sandx  obedientiae  exprefse  mandantes  , quatenus  in  ipfo  Capitulo  , de- 
pofitis  omnibus  privaris  affedibus , communi  utilitati  vacetis , & ante  omnia, 
qux  ad-  divinum  cultum  , hospitalitatemque  fervandam  , & defenfionem  Civi- 
tatis , Infulx,  ac  fubditorum  pertinere  nofeuntur  , ftatuenda  , & obfervanda 
curetis,  viamque  aliquam  opportunàm  exeogitetis , qua  creditoribus  Religio- 
nis , qui  non  fine  iadura  iam  diu  expedant , & quorum  querelis  alfiduc  fati- 
gamut,  debite,  & celeriter  fatisfiat.  In  reliquis  vero  in  dido  Capitulo  tra- 
dandis  integre , & modelle  vos  habeatis , & ea  iuxta  laudabiles  confuetudines 
veftrat  Religionis , ac  prout  eli  in  aliis  generalibus  Capitulis  confuetum , tra- 
detis,  ne  Dei  indignationem , fi  fecus  feceritis , incurratis  , & officio  veftro 
defitis  , fed  potius  commendar»  in  Domino  valeatis. 

Datum  Roma: , die  XV  Aprilis,  MCCCCLXXV , Anno  IV. 

.i.  NUM. 
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al  I arco  per  tntraprenacrc  i uj c feritolo  e neeejji 
grande  , /a  chi  fi  trovava  la  Religione  , gli  eforta  a 'voler  inter- 
venire alla  difefa  del  Convento  di  Rodi , fen^a  avere  riguardo 
a i pericoli  del  viaggio  e della  guerra , per  timore  della 
quale  > dice  anticipare  il  tempo  della  convocazione 
del  Capitolo  Generale  dell’  Ordine . 


| Rater  Petrus  Daubuflon , Dei  grada  , Sacra:  Domus  Hospitalis  S.  Io*  7 — 
^ hannis  Hierofolymitani  Magiiter  humilis , ac  Paupcrum  lefu  Chri-  0,1 
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fti  Cuftos.  Et  Nos,  Conventus  Rhodi  Domus  eiusdem  Veneràbili , .ExL,b-?“l- 
ac  Religiofis  in  Chrifta  nobis  precarifsimis  Fratribus,  Beltrando  de  lr‘  Mag,ftr‘ 
Cluix  , Prioratus  noftri  Francix  Priori , live  in  eodem  Prioratu 
eius  Locumtenenti  , cxtcrisquc  Prxceptoribus , & Fratribus  ipiìus  Prioratus» 
falutem  in  Domino , & veram  obcdientiam  . Si  nobis  in  animo  eft , qux  per 
noftros  maiores  fumma  cura  quxfita,  parta,  & ad  hxc  noftra  calamitofa  tem- 
pora confervata  funt , a perniciofo  fidei  orthodoxx  Inimici  iugo  tutari  ac  de- 
fendere, ne  Chrifticolx,  fubditi  & VafTalli  noftrx  Religionis  cuix  crediti , ne- 
phandifsimi  hoftis  impetum  manus  fubeant  ; atque  cum  vitx  periculo,  necnon 
cum  fidei  catholicx,  quam  profetò  funt,  diferimine  inter  inndeles  verfentur, 
quorum  certe  tutamen  cordi  nobis  eft  ; necelTarium  profeto  dignofeitur , Fra- 
tres  przeariftìmi , amplioribus  remediis»  ingcniis  & conatibus  uti , atque  Rho- 
diam  Urbem,  Caftellum  Saniti  Petri,  ac  extera  Cartella,  loca  , & Infulas  fub 
noftra  dicione  in  Oriente  conftitutas , Fratribus  Commilitonibus , comraeati- 
bus,  & his  quem  in  bello  ufui  erte  folent,  exeogitatisque  propugnaculis  mu- 
nire ac  parari  . Nos  itaque,  & qui  Chrifti  inimico  vicini  funt  , in  ipfo  flu- 
ftuanrium  rerum  diferimine  verfantes  , non  folum  audimus  , verum  oculis 
ipfis,  & per  experientiam  rerum  magiftram,  pericula,  iadturas,  oppretòones, 
populaciones , & obfidiones  aftiduas  confpicimus.  Turca  fiquidem,  fpurcicix 
Mahometicx  cuhor  , militum  robore,  clatòum  copia  , Provinciarum  dicione, 
ingeniorutn  belli  aftucia  in  dies  crefcit  & augetur  : non  videt  in  Oriente  Po- 
tentatum,  qui  fuos  conatus  repellat  & opprimat;  quadam  igitur  infolencia,  & 
vidtoriarum  gloria  tumenti  animo  fcrtur  & dcbacchatur,  modo  terra, modo 
mari , modo  ingcntes , modo  paryas  clalles  conftruendo , & prò  fuo  truculen- 
tiflim o nutu , quo  cupit , dirigendo  . Suppetit  namque  libi , ranquam  in  fuo 
dominanti  Monarchx  & unico  Principi , ad  fuum  ediitum  paventium  & obe- 
diencium  commilitonum , remigum,  nautarum,  & artificum  innumera  multi- 
tudo , & ccnfus  immenfitas  : hoc  folum  tota  mente  intendit,  ut  nomen  Chrifti 
deleat,  Chrifticolasque  peftundet  & opprimat;  quo  fit,  ut  rerum  aut  tempo- 
rum  non  fervata  racione,  populos  Orientales,  Civitates,  loca  & Infulas  no- 
ftras  incurfionibus  aftìduis  defatiger , ac  defertas  continuis  iaéturis  reddere  co- 
netur-  Nec  hoc  anno  ab  his  conatibus  certavit  ; nam  Turcorum  triremes  nu- 
mero copiofo  Lemnum  , Chium , cuius  fuburbia  populata  funt  , & Coum  , 
quam  Langonum  xtas  noftra  vocat  » aggreftx  , non  parva  damna  ipfis  locis  at- 
tulerunt  . In  dies  quoque  nunciis  , literis , & exploratoribus  ccrciores  fumus 
effetti  , exercitum  terrellrem  validum  inftruftum , & formidolofam  claffem  ve- 
lorum  ac  triremium  ducentarum  paratam  efie,  qux,  prout  fama  publica  in_ 

Turchia  prxdicat,  caftellum  Saniti  Petri,  Eangonum , Rhodios  iamiam  obfide- 
re  oppugnareque  proponit.  Hinc  eft,  Fratres  dilettiffimi,  quod  die  nottuque 
ad  tuitionem  & defenfionem  Civitatem,  Caftellum  ipfum,  loca  & Infulas  no- 
ftras  prò  virili  parte  munimus  & paramùs;  quamvis  grandior  commilitonum 
noftrorum  & rerum  tali  ufui  aptarum  copia  neflaria  iìt.  Hxc  eriam , compa- 
ratione  eorum  qux  audimus  & fentimus , parva  & pene  comempnenda  funt  ; 

alfe- 


144  CODICE 

affcruntur  in  dies  ex  ConAantinopoli , Alia,  & Turchia  , ubi  nuncios  & ex- 
ploratorcs  affidue  tenemus,  certiflimi  rumorcs  , Turcorum  Principem  imma- 
nifljmum  veris  temporeproximo  ingentem  clafiem  nidificare , & exercitum  ter- 
refirem  parare  Hecrevifie , ur  potifiime  Rhodios  aggrediatur , quos  inesorabi- 
li odio  profcquitur;  cuius  nephandz  deliberarionis  complura  funt  indicia  ; 
nam  ubi  Confiantinopolim  ex  bcllis , qux  anno  elapfo  confccit , reverfus  eft, 
aliquantulum  quiete  fumpta,  navalia  recognofci  iuflit,  & circa  apparatus  mi- 
ritimos  vacare  conatur:  littora  quoque  Licia:,  partis  Turchia:,  quzRhodode 
propinquo  opponitur,  & itinera  disponcre  iubet . Qux  cum  ita  fint,  Fratres 
przchariffimi , omni  Audio,  vigilanza,  & conatu  , prò  noArx  profeflionis vo- 
to, Civitatis  Rhodiz,  CaAellorum  & Infularum  noArx  dicioni  fubditarum, 
confervacioni  confulere  cupientes , ad  noAram  tuicionem  nonnulla  exeogita- 
vimus , & exequi  compcllimur.  In  primis  fiquidcm  ordinacionibus  & inftitu- 
cionibus  noAri  Capituli  Generalis,  Rhodi  de  anno  MCCCCLXXV  celebra- 
ti , inhxrentes  , licct  per  littcras  huiufmodi  Capitulum  omnibus  Prioratibus 
intimatum  extiterit,  atramen  ne  de  incuria  argui  poflìmus , & ipfa  Capituli  in- 
Aitucio  & anticipacio  vobis  in  mentem  veniat , his  noAris  literis  Capituli  ge- 
neralis, proxime  celcbraturi , infiitucionem  & anticipacionem , qux,  nuper 
fic  dicìis  periculis  urgentibus,  rcpetcre  & intimare  decrevimus.  Et  nichilomi- 
nus,  quia  tantis  diferiminibus  & ia&uris  quibus  premimur,  adventu  Capitu- 
lancium  dumtaxat  fuffragari  non  potcA  , nam  Fratrum  & municionum  maior 
robur  & abundancia  requiritur,  fi  Aatum  & rem  publicam  Ordinis  noAri  tu- 
tari  & confervare  intcndimus  ; his  itaque  de  caufis  , prxter  & ultra  Capitu- 
lantcs,  & qui  prò  more  & inveterata  confuetudine  Capitulo  Generali  interefie 
debent  & tcncntur,  Rcligiofos  Fratres  , in  calce  huiulmodi  noArarum  litte- 
rarum  nominatim  expreffatos,  eorum  ydoneitate,  fufficiencia  & habilitatc  con- 
fiderata,  in  noAram  fubvencionem  & prxfidium  citamus  , vocamus  & accerfi- 
mus . Igitur , Fratres  cariflimi , mentis  veArx  ad  ea  qux  difta  funt  oculos  di- 
rigentes,  pcricula  penfate,  ac  futurum  eventum , nifi  provifum  fuerit  diligen- 
tcr,  confiderate . Rerum  quippc  exitus  prudentia  metitur,  atque  prò  vulne- 
rum  gravitare  mcdicamina  funt  adhibenda  . Nobis  credito,  qui  in  ipfo  diferi- 
minum  incendio  conAifuti  fumus:  providendum  quidem  eA  in  tempore  , ne 
cladem  , quod  Deus  avertat , fubeamus  . Evitcmus  itaque  folcrti  & prudenti 
vigilancia , quod  nonnulli  diebus  noAris  fua  negligencia  perpeffi  funt  : ha&e- 
nus  AltiAimi  Dei  nutu  & clemencia  integri  Aamus  . Simus  nobis  met  fubfidia: 
ne  fperemus  externa  prxfidia,  fed  cum  divina  grafia  noAris  rebus  confulamus. 
Fratres  prxcariflimi , eum  Ordinem  profefii  eAis,  qui  adhacc  alacri  animo  fus- 
cipienda  ex  obcdiencix  voto  compcllit;  in  vira  cuius  vos  requirimus  & ci- 
tamus : noAro  Ordini,  noAroque  Aatui,  ymmo  veAro , fuccurrite  ; eamque  rc- 
ligionem  iuvate  & tucamini , qux  vos  aluit,  nutrivit,  & ad  honores  provexit: 
Ixto  animo  hanc  profectionem  fufeipite  , qux  decus,  honorem  , commodum» 
& meritum  xternum  vobis  conferct  : non  deterreant  vos  itinerum  diferimi- 
na;  perfe&a  quippe  caritas  foris  mittit  timorem  : nec  ab  hoc  San&o  propo- 
fito  vos  abducant  illeccbrx  ; non  enim  ignoramus , abfenciam  Przceptorum  a 
Prxceptoriis  Religioni  detrimento  futuram;  nec  ignotx  funt  impenfx  profec- 
cionis , ex  qua  re  onera  pene  viribus  imparia  oriuntur  , farcinarum  thefauri 
ponderc  confidcrato  : novimus  enim  hxc  , & quam  difficilia  funt  nos  non  latet* 
Attamen  ubi  Aarus  Ordinis  noAri  in  comparationem  confertur,  hxc  admodum 
parva,  ymmo  nulla,  cenferi  debent  . Illud  fiquidem  omni  Audio  & conatu 
confervandum  & protegendum  exiAit,  fine  quo  nobis  vivere,  non  licet  , ne 
toti  Mundo  ludibrio  fimus.  Adhibete  fidem  didtis , adhibete  fidem  rebus,  ad- 
hibete  fidem  nobis,  qui  vos  ut  nosmet  diligimus  & amamus  : facite  igitur  de 
ncceflitate  virtutem  ; non  enim,  qux  perloquimur , figmenta  cenferi  debent: 
vera  quidem  funt , & veritati  innixa  ; & plura  rcticemus , qux  & graviflìmi 
ponderis  existunt , vobis  in  futurum  cum  afiueritis  referanda  . Ad  hxc  non 
immerito , ymmo  optima  & iusta  racione  movemur , & compcllimur  : vigec 
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temporum  iniquitas  , astringit  Turcorum  conatus  validiflimus , folicitat  peri- 
culorum  gravitas,  diferiminum  quoque  immenfitas  . Quis  cor  tam  ferrcum 
habet»  qui  ad  preces,  moniciones  & fuafiones  Religionis  fux,.Matris  calami- 
tofi  & in  periculis  conftitutx,  non  moveatur , & prxfidio  aderte  paratus  non 
(ìt  ? Nemincm  profetto  tanto  errore  a vera  obediencia  abduttum  rore  arbitra- 
mur . Eas  ob  res , Fratrcs  prxdilettiftìmi , agendorum  magni  ponderis  gravi- 
tate penfata,  ipfum  Capirulum  generale  anticipantes,  cum  deliberatione  noftri 
Venerandi  Conlìlii  completi , inftituimus  & deliberami,  arduis  noftri  Ordinis 
negotiis  provifuri  , Capitulum  generale  in  hac  noftra  Urbe  Rhodi  , quod  pri- 
ma die  menfis  Septembris  anni  MCCCCLXXVIII  proxime  futuri  inftitutum 
erat,  prima  die  menfis  Maii  anni  MCCCCLXXVIII  proxime  futuri  in  ipfa 
noftra  Urbe  Rhodi  tenere  & celebrare  . Monentcs  & exortantes  , diftrittius 
in  vim  obcdiencix  vobis  Venerabili  Priori  Prioratus  Francis  prxcipientes , ut 
pcrfonaliter,  nifi  legittimo  fucritis  prxpeditus  impedimento,  vel  per  Procura- 
torem  legitimum  & fufficicnter  inftruttum  , in  ditto  noftro  generali  Capitulo, 
termino  prxfìxo  comparere , &:  omni  exccptione  & contradicione  remota  ad- 
erte debeatis.  Committentes  vobis  , ut  nomine  noftro  Receptori  dieli  noftri 
Prioratus  in  virtute  fanttx  obcdiencix  prxcipiatis  , prout  per  prxfentes  fibi 
prxcipimus,  ut  perfonalitcr  cum  omnibus  libris  , fcripturis  , computis  & ra- 
cionibus  eorum  omnium,  qux  rcccpit  ac  folvit  nomine  noftro,  & nomine  no- 
ftri Communis  Thefauri , ad  dittum  noftrum  futurum  Generale  Capitulum  in- 
fallibiliter  veniat.  Infupcr  in  Capitulo  fivc  Aftemblea  Provinciali  ipfius  Prio- 
ratus, quam  illico  his  noftris  rcceptis  congregari  & celebrari  omni  dilacione 
certame  faciatis , ubi  has  noftras  literas  publicari  ad  omnem  claram  intelligen- 
ciam,  vel  fi  aliquis  vocatorum  abfens  ab  ipfo  Capitulo  Provinciali  fuerit,  fibi 
nichilominus,  ubi  erit , prxfcntari,  ac  de  tali  notificacione,  & prxfentacionc  atta 
autentica  confici  volumus  , qux  ad  nos  miftanrur,  ut  fecundum  rerum  exigen- 
tiam  providere  contra  contumaces  poflimus.  Eligantur  procuratorcs  Prxccpto- 
rum , & Fratrum , negocia  huiufmodi  Prioratus  cognofccntes  , qui  tanquam 

Erocuratores  ipforum  Prxceptorum , & Fratrum , cum  plenirtima  poteftate  in 
milibus  affueta,  ad  di&um  noftrum  Capitulum  Generale  prima  die  Maii  pro- 
xime futuri  in  Rhodo  cclcbrandum  proncifcantur  . Cxtcros  autem  omnes  & 
(ìngulos  Fratrcs,  in  calce  huiusmodi  noftrarum  literarum  nominibus  propriis 
nuncupatos,  qui  prxter  & ultra  diétos  Capitulantcs  in  fubvcncionem  noftram 
& Ordinis  noftri  perfonaliter  Rhodum  accedere  tenentur  , cum  dcliberacione 
, elicli  Confilii  monemus , hortamur,  & fi  opus  fit  , in  vim  verx  obcdiencix 
damnatxque  rebellionis,  fub  pana  privacionis  Prxceptoriarum  & Bencficiorum, 
per  eos  in  ditta  noftra  Religione  habitorum  & habendorum  , eis  & cuilibet 
ipforum  diftrittius  iniungcntes  prxcipimus  & mandamus , ut  huiusmodi  noftris 
litteris,  in  ditto  Capitulo  live  Artemblca  provinciali  notificatis  & publicatis, 
cum  omni  diligencia  ad  profecionem  ultramarinam  fc  difponant  & prxparcnt, 
qui , omni  excufacione  certame , cum  decenti  comitiva , apparatu  , & muni- 
tone, coram  nobis  & noftro  Conventu  hìc  Rhodi  prima  aie  Maii  proxime 
futuri, anni  MCCCCLXXVIII,  die  prxfixa  ipfius  Capituli,  perfonaliter,  omni 
reietta  excufacione , compareant , & aderte  prò  fubfidio  & prxfidio  tcneantur. 
Ncc  enim  vocati , & a nobis  in  fubfidium  deletti  gravari  debent  ; nam  quos 
aptos  ad  hoc  videmus , vocamus  ; & cui  plus  a Deo  gratiarum  Collatore  da- 
tura eft  , plus  reddere  tenctur  : qui  enim  grandiora  accepcrunt  , gravioribus 
impenfis  obnoxii  funt , cum  etiam  meritum  prxclarius  confequantur.  Si  autem 
aliquis  vocatorum  & citatorum  per  nos  negligcns  & contumax  fuerit  in  exe- 
cucionc  huiusmodi  mandatorum  noftrorum,  contra  cum  procedemus  , procedi- 
que  faciemus,  tamquam  contra  inobedientem  & rcbellcm  , mandatorumque 
noftrorum  contcmptorcm  , fecundum  formam  ftabilimentorum  noftrorum, 
bonorumque  morum  & confuetudinum  religionis  noftrx  . Dantcs  & conce- 
dentcs  harum  ferie  his  Fratribus  & Prxceptoribus  fupra  , & infraferiptis , 
qui  in  vim  huiusmodi  noftri  mandati  perfonalitcr  Rhodum  accefturos  fé  dis- 
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poncnt  & prxparabutft  , quo  commodius  cxpcnfas  itincrum  & onera  eis  in- 
cumbencia  fupportare  valeant,  licenciam  arrendandi  cameras  priorales , prxce- 
ptorias  & beneficia  cis  fpettantes  & fpettancia  ad  annos  tres,  incipientes  a die 
prima  ipfius  arrendamenti , pecuniis  anticipatisi  refervatis  tamen  iuribus  & 
dimidiis  annataruin  noftri  Communis  Thefauri  impofitis  & imponcndis.  Vo- 
lentes  prò  fecuritate  huiusmodi  arrendatorum  , quod  fi  arrcndantcs,  & qui  fuas 
prxceptorias  arrendaverint , decedere  , quod  abfit , aut  prxceptorias  & bene- 
ficia permutare  , vcl  cis  cedere  contingant , attamen  arrendamenta  roboris  & 
valoris  effe  intelligantur  • Taliter  ergo  in  prxmifiìs  vos  cxhibeatis , ut  de  vera 
valeatis  apud  nos  obediencia  commendari . Nomina  eorum  , qui  accedere  de- 
bent  pcrfonaliter  in  fubfidium  Rhodi , Junt  hxc , .videlicet , Frater  Iohannes  de 
Chally,  prxceptor  de  Choifi  ; Frater  Iohannes  de  Buleux,  prxceptor  de  Loy- 
fons;  Frater  Iacobus  Calliot,  prxceptor  Brabancix;  Frater  Robcrtus  de  Fran- 
quelauce  , prxceptor  Cafiillionis  ; Frater  Ludovicus  de  Gareuacres  , prxceptor 
de  Boy  & Morlan  ; Frater  Adam  Bureau  , prxceptor  Villedei  in  Drucefin. 
In  cuius  rei  Tcftimonium  Bulla  nofira  Communis  plumbea  prxfcntibus  eft  ap- 
penda . Datum  Rhodi  in  noftro  Conventu , die  prima  Menfis  Iulii , anno  ab 
Incarnato  Chrifto  Ihefu  Domino  noftro , millefimo  quadringentefimo  feptua- 
gefimo  feptimo. 


N U M.  CXXIII. 

Mandato  del  Re  d' Inghilterra , con  facoltà  al  Priore  Gerof olimi  tana  in  quel 
Regno  di  pubblicare  /’  Indulgenze , concedute  dalla  S.  Sede  » a chi 
avejfe  contribuito  alla  difefa  fpecialmente  del  Caftel  S*  Pieroy 
cuflodito , e prejìdiato  da'  Cavalieri  di  Rodi . 

Ex  univerfis,  & fingulis  Archiepifcopis,  Epifcopis,  Abbatibus,  Prio- 
M ribus  , Comitibus,  Baronibus,  Militibus  , Iuftitiariis , Vicecomiti- 
bus,  Olficiariis , Miniftris  , necnon  ceteris  Fidelibus  fubditis  no- 
I ftris  in  Terra  noftra  Hibernix  quibuscumquc , ad  quos  prxfentes 

literx  pervenerint , falutcm . 

Cum  capitali , & odiofiffimus  inimicus  Chriftianx  Fidei  magnus  Turcus 
non  folum  totam  Grxciam,  led  etiam  quamplures  Provincias  , Civitates  , & 
Infulas  adiacentes  in  captivitatem  , & tributum  fubduxerit . Ac  jam  civitatem 
de  Rhodcs,  & Infulas  fibi  pertinentes,  nec  non  Caftrum  alias  dittum  Caftrum 
de  Scynt  Perre  in  Terra  Turchix  fituatum  . Quod  quidem  Caftrum  per  im- 
ponibili onera,  & cullagia  Magiftri,  & Conventus  Ordinis  Santti  Iohannis 
Ierofolimitani  in  Rhodes  prxditta  a longo  tempore  elapfo  cuftoditum  extitit, 
totaliter  deftruere  , & fubicere  infra  breve  intendit  , ut  acccpimus  , quod 
abfit.  Super  quibus  dilettus , & fidelis  nofter  Frater  Iohannes  Kendall  miles 
Turcoplcrius  Rbodi,  & Locumtenens  Magni  Magiftri  in  Italia,  Anglia,Flan- 
dria , & Hibernia , cunttis  Chrifticolis  per  totam  chriftianitatem , qui  manus 
adiutrices  ad  defenfionem  Chriftianx  Fidei , & manutenentiam  dittorum  Ordi- 
nis Santti  Iohannis  Infulx  de  Rhodes,  ac  aliarum  Infularum  eidem  pertinen- 
tium,  necnon  didìi  Caftri  de  Sevnt  Piere  apponent,  a Santtiflimo  in  Chrifto 
Patrc  Sixro  Papa  moderno  quamplures  Indulgentias  , & Remiftiones  nuper 
optinuit , ficut  per  literas  bullatas , & tranfumpta  earumdem  fuperinde  confe- 
rà plenius  poterit  apparere.  Cuius  rei  executioncm  in  prxfata  Terra  noftra 
Hibernix  idem  Santtiffimus  Pater  prxfato  lohanni  Kendall  Turcoplerio  , ac 
eius  Commifsariis , five  fubrogatis  iniunxit,  & commifit. 

Volumus  igitur , & mandamus , quod  eumdem  Ioannem  Kendall  Turco- 
plcrium  , eiusque  Commifsarios , five  fubrogatos  in  hac  parte,  & eorum  quem- 
libet  benigne,  & omni  humilitate  recipcre  & trattare  curetis  , adhibentes 
eidem  Ioanni  Kendall  Turcoplerio,  eiusque  Commiffariis,  feu  fubrogatis, & 
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eorum  cuilibet , prompto  animo  & diligentia  , conGlia  , auxilia  , & favore* 
fingulis  fuis  agendis , qua  in  re  ab  Altiflimo  magnani  rcmunerationem  acce- 
pturi , nobis  fingulariter  complacebitis  . 

In  cuius  &c. 

Tefle  Rcgc  apud  Weftmonafterium  vicefimo  nono  die  Aprilis. 


N U M.  CXXIV. 


Moto  proprio  di  S-  Santità  , con  cui  concede  facoltà  al  G.  M.  d’  Aubufson  di 
ritenerfi  le  Commende  vacanti  ne  Triorati  ogni  cinque  anni , per  poter 
foftenere  le  fpefe  del  Magiftero  : le  di  cui  entrare  cranjt  no- 
tabilmente fminuite  per  la  paffata  guerra  . 


Slxtus  Epifcopus,  Scrvus  Servorum  Dei  , Diletto  /ìlio  Petro  d’Auburton 
Magiftro  Hofpiralis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani,  falutcm  , & Apo- 
flolicam  benedittionem . Religionis  zelus,  & probitatis  tux  merita,  fu- 
per  quibus  apud  Nos  fide  digno  commendaris  teftimonio,  necnon  fo- 
ìers , & pcrvigil,  diligensquc  cura,  & folicitudo  , quam  fumma  cum 
prudentia  tibi  a Domino  concerta  prò  defenfionc  Civiratis,  & Infulz  Rhodi, 
& earum  liberatione  ab  obfidione  Turchorum  , ut  fidedignorum  relatu  pcrcepi- 
mus,  adhibuifti,  merito  Nos  inducunt,  imo  quodam  modo  impcllunt,  ut  tibi  favo- 
rabilitcr  concedamus,  qux  prò  flatus  tui  confcrvatione,  & manutentione  fore 
confpicimus  oportuna.  Cum  itaquc,ficut  accepimus,tu,  prout  alii  Hospitalis 
Santti  Ioannis  Microfolymitani  Magiflri  prò  tempore  exiftentes , redditus,  & 
introitus,  qui  ex  Infiula,  & Civitatc  prxdittis  percipiuntur  & habentur,  ultra 
alios  redditus,  & proventus,  qui  prò  fuftentatione  Magiflri  prxditti , & flatus 
fui  manutentione , ac  onerum , & prò  tempore  incumbentium  fupportatione 
deputati  funt , prò  tui*  fuftentatione , ac  manutentione , necnon  fupportatione 
huiufmodi  habere , & percipere  confuevcris,  & Civitas  , ac  Infula  prxdittx 
propter  incurfiones  Turchorum  prxdittorum , & obfidionem  , quam  in  eis  ali- 
quandiu  tenucrunt  , talia  , & tam  gravia  damna  , &.  dispendia  pertulerint , 
quod  introitus,  & redditus  prxditti  plurimum  diminuti  fint, illi,  & alii  etiam 
prxditti  prò  flatus  tui  fuftentatione,  ac  onerum  huiufmodi  tibi  ratione  Magi- 
flratus , & Hofpitalis  prxdittorum,  potirtime  hiis  temporibus  incumbentium_>, 
fupportatione  non  fufnciant . Nos  volentes,  prout  poflumus  , tuis  necertitatibus 
opportune  providerc , motu  proprio  non  ad  tuam , vcl  altcrius  prò  te  nobis 
fupcr  hoc  oblatz  petitionis  inftantiam  , fed  de  noftra  mera  liberalitate  Apo- 
ftolica  tibi  auttoritate  concedimus , qilod  omnes,  & fingulas  , quas  de  quin- 
quennio in  quinquennium , five  eas  duas  Prxceptorias  , quas  de  decennio  in 
dcccnniura  in  fingulis  Prioratibus  ditti  Hospitalis  vacare  contingit,  iuxta  fta- 
bilimenta,  & confuetudines  ditti  Hospitalis,  de  gratia,  absque  confcnfu  dile- 
ttorum  filiorum  Convcntus  ditti  Hofpitalis,  Fratribus,  & aliis  perfonis  eius- 
dem  Hospitalis  conferre  potes,  quas  in  futurum  vacare  contigerit,  tibi  quoad 
vixeris  retinerc , & ad  illorum  cuiquam  conferendum  cogi , aut  compelli  non 
debere;  fed  illas  quibusvis  perfonis,  fi  tibi  placuerit,  locare,  & arrendare , ac 
fruttus , redditus  , cenfus  , & proventus , quos  ex  eis  perceperis , & habueris, 
in  tuos  ufus  prò  flatus  prxditti  confervatione , & manutentione,  ac  eorumdcm 
onerum  fupportatione , prout  expedire  cognoveris»  convertere  libere  , & licite 
portìs,&  valeas.  Non  obflantibus  Conftitutionibus , & Ordinationibus  Apo- 
ilolicis,  ac  prxdittis  , & aliis  eiusdem  Hofpitalis  iuramento,  confirmatione 
Apoftolica , vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftabilimentis,  ftatutis,  & confue- 
tudinibus,  ufibus  quoque,  & naturis  , exterisque  contrariis  quibuscumque. 
Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrz  conceffionis  infrin- 
gere , vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  prxfum- 
pferit  > indignationem  Omnipotentis  Dei , ac  Beatorun*  Petti , & Pauli  Apo- 
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ftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum, 
Anno  Incarnationis  Dominicx  millefimo  quadringentefimo  ottuagefimo  , deci- 
ma feptimo  Kal.  Ianuarii,  Pontificatus  noftri  Anno  decimo. 
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N U M.  CXXV. 

"Lettera  del  G.  M.  e Convento  di  Rodi  a tutti  i l’rofejfori  dell ’ Ordine  , narran- 
do loro  il  terribibile  ed  ojlinato  ajfedio , con  cui  li  travagliava  Mao- 
metto , rimproverando  la  loro  tardanza , e comandando  loro 
/’  accorrere  quanto  prima  alla  difefa  della  pro- 
pria Religione  pericolante . 

FRater  Petrus  Daubufson  &c.  & nos  Conventus  &c.  univerfis  & fin- 
gulis  Prioribus,  Prxceptoribus , & Fratribus  Ordinis  noftri  ubilibet 
conftitutis,  ad  quos  noftrx  prxfentes  literx  nervenerint  falutem  in  eo, 
qui  eft  omnium  vera  falus.  Quod  in  Rhodios  Turcorum  Tyrannus 
iam  pridem  machinarus  eft  proficcre  conatur:  concepit  olim  Fidci 
Inimicus  in  Nos,  & Ordinem  noftrum  inexorabile  odium  , quia  prò  Fide  Chri- 
fti  libi  refiftimus ; augetur  quoque  eius  infanus  furor , quod  annos  quatuor,& 
viginti , quo  Conftantinopolis  expugnata  eft , nulla  dicionis  noftrx  porcione.. 
fubafta  fuxTyrannidi , vires  opponimus,  & cenfum  petitum  recufavimus . Ita- 

3uc  nuper  ingenti  clafse  velorum  cix,  vel  circiter  parata  , contrattisque  un- 
ique  copiis  ex  Provinciis  Rhodo  vicinis , quas  ex  continenti , terraque  fir- 
ma devexit,  traicitque  in  Infulam  noftram,  Rhodiorum  agros,  ac  Urbcm  no- 
ftram  potenti  manu  xv  Iunji  agreffus  eft,  obfedit,  & circumdat  ; comporta- 
vi ad  Urbem  noftram  oppugnandam  , tormentorum , machinarum , Bombar- 
darum , lignearumque  Turrium,  ingeniorumque  Bello  aptorum  grandem  nu- 
mcrum  ; funtquc  in  Caftrum  in  nos  collocati  hoftes  circiter  lxx  M.  qui  nos 
aftiduis  infultibus  petunt,  invadunt , obpugnant ; his  profeto  acri,  fortique 
animo  refiftimus,  vires  quoque  opponimus,  & hoftium  conatus  propulfamus. 
Divina  pietate , atque  Clcmencia  freti , qui  fperantcs  in  fe  , & prò  fide  Ca- 
tholica  pugnantes  non  deferit . Non  faciet  cnim  , hoftes  curo  imbelli  milite 
manum  confererc , aut  cum  molli  Asiatico  pugnare  : milite,  militans  certis  pa- 
tto, ingeniis , Bellorum  machinis,  & Bombardi  , frumento,  ac  municioni- 
bus  abundainus,  quibus  Hoftium  Vires  fuftinere  pofsumus  , & Fratrum  no- 
ltrorum  fubfidia,  auxilia  quoque  operi  ri , in  quo  omnem  ftatus  noftri  tuicio- 
nis  fpcm  conftituimus  . Eft  quoque  Civitas  Rhodia  non  fine  grandi  impenfa 
Muro,  Vallo,  FolTa,  Turribus  munita*  ornataque;  quo  effeftum  eft,  ut  eius 
potcnciam  non  formidamus , fi  modo  affuerint  Fratrum  noftrorum  prxfidia  in 
tempore  accelerata,  quibus  frattus  Hoftis  difeedat , & opinione  concepta  fru- 
ftretur . Arbitratur  ipfc  Tyrannus  obfidionis  diuturna  protrattione  comeatus 
noftros,  & vires,  militesque  noitros  terere  , frangere , attenuare  ; ftudctque, 
fi  qui  ex  fuis  bello  cadunt,  alios  ex  continenti  ducere,  & proftratorum  lo- 
co fufficere  ; noftris  comminuti  putat  polle  rerum  potiri  : fallitur  quippe  Ilio 
furibundus  Drago , nec  videt  SS.  Domini  noftri , Romanx  quoque  Ecclefix  , 
ac  Sercnifs.  Rcgum,  Catholicorumque  Principum  auxilia  pretto  futura , & no- 
bis  futìfragatura  ; ignorat  quoque  Fratrum  commilitonumque  noftrorum  in 
Fidem  Catholicam  ardentifsimum  zclum  , veram  obedienciam , integram  ob- 
fcrvanciam,  qui  nullo  patto  caput,  & arcem  Ordini  noftri  Urbcm  Rhodiam 
pcriclitari  finant.  Nec  intelligit  Hoftis  Fidei,  qui  nos  oppùgnat,  aditum  Por- 
tus  noftri  cuiquc  patere  , nec  eum  prohiberi  ab  co  polle  , flante  Zephiro  x- 
ftivo,  autumnalique  tempore  , qui  naviganres  follicitos,  & pcrfpicaccs  , dum 
fretum  Licium,  quod  noftram  Infulam  alluit,  intrant,  in  euro  Portum  Rho- 
dium  profpero  curfu  impellit.  Fratres  dilettifsimi  , hxc  funt , quxdudum  li- 
teri . nunciis , & mandati , veftris  Fratcrnitatibus  fignificavimus  , & ob  qux 
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lutili*  imploravimus , in  quibus  prxftandis  nonnulli  defidcs  fuerunt , & con- 
tumaciorei,  quam  putavimus,  femper  vos  monuimus,  accerfivimus,  vocavi- 
mus  , ut  addìctis  prxfidio  , data  funt  verba , ncc  creditum  eft  dicìis  veraci- 
bus  ; non  igitur  amplius  eft  prxftolandum , nec  de  obfidione  ambigendum  : 
credite  faélis , qui  fidem  monitis,  ac  verbis  non  prxftitiftis . Hoftes  fidei  Tur- 
ci  immanes  nos  magno  impetu  oppugnant,  obfidunt , circumdant  machinis, 
bombardis,  & ingeniofis  bellorum  inltrumentis  invadunt,  quibus  refiftimus  , 
& viriliter  iftus  rcpcllimus,  fed  putant  diuturnam  obfidionem  non  poiTe  fu- 
ftincre;prius  quoque  quam  adfint  auxilia  , credunt  viftorès  evadere.  Fratres 
prxclariisimi  videtis  periculum  , quod  inftat , & imminet  amplius:  fiquidem 
non  eli  differendum , fubvenite  ergo  atque  ei  Ordini  fuccurrite,  qui  vos  nu- 
trivit , aluit,  & ad  honores  evexit  . Oppugnatur  Rhodia  Urbs,  caput  & arx, 
decus  & honor  Rcligionis  noftrx  , & commune  in  Oriente  Chrifticolarum  re- 
fugium , afilum  & domicilium  . Etenim  hxc  Urbs  antiqua  prifeorum  moni- 
mcntis  celebrata,  tum  loci  oportunitate,  tum  xdificiorum  magnificcntia  , tum 
ad  naviles  ufus  aptifsima  miris  laudibus  prxditara  . Ne  igitur  tam  grave  vul- 
nus, quod  Deus  avertat , Chriftiano  nomini  conringat,  omnes,  & fingulos  ve- 
nerabiles  Priores , Bailivos , Prxceprores , & Fratres  Ordinis  noftri  ubilibet 
conftitutos  monemus , hortamur,  & fi  opus  fit,  in  vim  obedientix  prxcipimus 
& mandamus,  ut  quantocius  in  fubfidium  Rhodix  Urbis,  a Turco  obfcflx, 
cum  navibus  onerariis,  milite,  frumento,  armis,&  bombardis munitis, atque 
fuffultis  accedant , nec  formident  obfidioncm  ; ipfo  namque  invito  inimico 
aditum  Portus  noftri  fubire  poftunt:  fi  id  feceritis , Fratres  dileltifsimi , ultra 
jneritum  vitx  xternx  , quod  inde  fecuturi  eftis,  ingentem  nominis  famam,  & 
gloriam  adipifeamini  ; qui  vcrò  vita  poft  victoriam  funguntur,  gloriofi  & pre- 
clari toti  orbi  erunt  ; fi  qui  verò  cecidcrint , ut  belli  cafus  plerumque  affert, 
dyademate  martirii  coronantnr.  Quid  eninr  felicius , quam  fidem  tueri  or- 
thodoxam?  quid  iucundius,  quam  prò  Ghrifto  pugnare?  quid  prxclarius,  quam 
efficere , quod  verbis  in  aftumpeione  habitus  Ordinis  noftri  pollicemur  ? Non  eft 
enim  qui  ab  hoc  tam  gloriofo  certaminc  excufari  poflit,  nec  fenex,  nec  de- 
bilis,  nec  pauper,  & multominus  qui  iuvenis,  qui  robuftus,  qui  opulentus  • 
fi  ab  aliis  auxilium  imploramus,  merito  ab  his  ea  requirimus,  qui  aignitates, 
qui  opes  ipfius  Ordinis  poflidenr,  qui  prefto  adefse  debent,  ut  exteri , exem- 
plo  alletti, quantocius  fuccurrant , accedant,  veniant.  Ut.enim  omnibus  fub- 
fidiorum , & auxiliorum  , qux  imploravimus , vocati  Fratres  noftri  fubvenire 
pofsint,  eis  liccnciam,,  facultatem  arrendandi,  & affiliandi  ad  tres  annos  pe- 
cuniis  anticipatis  Prxceptorias , Prioratus,  Baiulias,  domos,  & membra,  fal- 
vis  iuribus  noftri  communis  Tefauri  , ac  dimidias  annatas,  ferie  prxfencium 
invicem  maturo,  & deliberato  confili©  impertimur,  concedimus,  & donamus. 
In  cuius  rei  Teftimonium  Bulla  noftra  Communis  plumbea  prxfentibus  eft  ap- 
penfa  . Datum  Rhodi  in  noftro  Convcntu,  die  XXVIII  menfis  Maii,  Anno  ah 
Incarnato  Chrifto  Icfu  Domino  noftro  MCCCCLXXX. 


N U M.  CXXVI. 

• 

Lettera  del  G.  M.  fiero  i'  A uh  u fiori  alP  Impera  dorè  d'  Occidente  , dandogli 
in  quella  diligente  contezza  del  tutto  /’  operato  nella  difefa  di  Rodi . 

INvittiffime , ac  Sereniflimc  Princeps  . Quaein  obfidione  Rhodiae  Urbis  a r— ■ ■ 

Turcis  expugnando,  & a nobis  turando  gcfta  funt,  non  incongruum  vi-  n,I4°°* 
detur  veftrac  Imperiali  Maieftati  fignificare  , cum  ad  hanc  diem  pugnae  Freherijier. 
ad  honorem  Chriftiani  nominis  felieem  exitum  adeptac  firn  ; & non  am-  » Cp». 
bigimus  veftrae  Imperiali  Maieftati  ex  vittoriis  non  parvam  laetitiam  ex- 
cepturam.  Turci  ubi  circa  Urbem  caftrametati  funt,  oppugnationis  loca  di- 
ligentius  explorant , civitatem  quoque  omni  ex  parte  Bombardis  qu^tere  , & 
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eruere  proponunt,  & quod  mente  concipiunt,  opere  demonftrant  ; ad  id  quo. 
quc  exequendum  bombardis,  & mortariis  Urbcrn  circumdant,  vcrberant,  di- 
ruunt  turres  rx  8t  Bolvvardon;  magiftratusaue  Palatia  concutiunt  « & pro- 
fternunt  ; tribù»  tamen  ex  partibus  commodiflìmum  libi  effe  videtur  Civita- 
tem  oppugnare , & aggredì , potiffime  ad  rem  conficiendam  pcrtinere  videtur 
Turris  molis  S.  Nicolai  espugnano,  ex  qua  Urbem  in  fuam  poteftatem  faci- 
le tranfituram  arbitrantur  . . 

Eft  cnim  Arx  in  vertice  molis  {ita,  quae  vcrfus  Septentrionem  in  mari 
prominet , usque  àd  Portum  confpicit , & aditum  navigantibus,  qui  eam  te- 
net,  filibet,  facile  prohibet  ; Ad  occidentem  Oratorium  S.  Antonii  fitum  eft 
fere  cc  paffìbus  a Turri  diftans  mari  interieéfo  . Confpefta  igitur  loci  oppor- 
tunitate  Hoftis  Turrispotiundaeavidus-omni  conatu  incumbit , ut  eam  in  fuam 
rcdigat  poteftatem . Ad  Turrim  itaque  diruendam  tres  ingentes  botnbardas 
aeneas  devehunt,  quarum  magnitudo  , & vehcmentia  incredibis  erat  , fa xsu 
quacque  fphaerica  rx  palmarum  torqucbant,  easque  apud  facellum  S.  Antonii 
collocant.  Mirabile  diftu , calamitofum  vifu  , opus  quidcm  percelebre  , & 
quod  ftabiliffimum  videbatur  , fed  diebus  affìduis  ccc  lapidum  iótibus  Turris 
prò  potiori  parte  diruitur,  profternirur,  laceratur:  Hoftis  quidem  ruinam  con- 
ipiciens  esultar,  plaufibus  quoque  aéra  complet,  quae  vana  gaudia  in  luélum 
luum  converfa  funt.  Nos  vero,  detuitione  Turris folliciti,  grandem  , horren- 
damque  ruinam  conspicientes , quod  fupererat  munitioni  opplere  iuffimus  ; 
Et  quod  id  quoque  parum  vifum  eft  propter  ipfius  magnum  lapfum  , confti- 
tuimus , nedum  arcem  tutari , fed  molem  ipfam  S.  Nicolai  defendere  . Omni 
igitur  vigilanza,  cura,  ingenio  operariis  fere>  mille  die  , no&uquc  adhibitis, 
totis  diebus  foffa  non  incaflum  cxcifa , propugnaculis  quoque  ex  lignis  edifi- 
catis  in  vertice  ipfius  molis  circa  Turrim  , in  medio  quoque  eius  , & in  radi- 
ce, Turrim,  & molem  inexpugnabilem  non  fine  magno  fumptu  redufimus  ; tum 
praefidium  quoque  fortifsimorum  Commilitonum  in  ruina  molis  & munitio- 
nibus , & propugnaculis  circa  eam  confeftis  collocamus  ; In  radice  quoque  , 
ac  pede  eius  altera  praefidia  ad  Orientem , & Occidentem  collocamus  ; nam 
illic  radix#  muro  clauditur , & mare  vadofum  eft,  quare  obfervatur , defendi- 
turque,  ne  Turci  illue  tranfeant  , & noftros  a tergo  adoriantur.  Inmaenibus 
Urbis  bombardas  difponi  iubemus,  quae  ad  tempus  pugnae  officio  fungantur; 
Ignes  quoque  cum  fcaphis  parantur,  quae  in  Claflim  mittantur.  Turci,  aedi- 
ficii  ruina  alleai,  uno,  & demum  altero  praelio  Turrim  invadunt  : primum 
cum  ipfam  facile  expugnare  putarent,  mediocribus  viribus  aggrediuntur,  ante 
auroram , luce  adhuc  dubia , triremibus  ad  hoc  paratis  arcem  oppugnant , 
praelianturque  . Noftri  quidem  tuitioni  intenti  locum  conftanter  tutantur.  Sic 
Hoftis  viftus  difeedit,  Ea  in  pugna  fere  700  Turci  (prout  profugi  fignificave- 
re)  cecidere.  Intcricctis  autem  diebus  accenfi  priori  repulfa, Turrim  mari  po- 
tentia,  arte,  & ingenio  oppugnant,  & reparamenta,  ac  propugnacula  ia&u 
bombardarum  quatiunt,  nonnullaquc  conterunt.  Nos  quoque  reficimus  fum- 
ma  ccleritatc  , quod  obreritur. 

Parant  ad  haec  conficienda  triremes  benè  munitas  , & ingeniosè  ad  prae- 
lium  ornatas  adiiciunt,  & navigia  qua:dam  oneraria  , ( parendarias  vulgo  di- 
ftas),  quarum  quaedam  onuftae  bombardis,  & faxis  erant,  ut  locum  Turris, 
& molis , qua  fe  potituros  credebant , munirent , & ex  bis  Urbem  lacefferent, 
diruerent , cxpugnarentque  . Cymbas  practerea  quafdam  difponunt , éx  qui- 
bus  quique  Turcorum  ftrenuiffimi  facilè  in  molem  defeendant,  & Pontem  mi- 
ro artificio  acdificant,  qui  ex  Ecclefia  S.  Antonii  Turris  in  molem  tranfitum_j 
praebeat . Nos  enim  fufpicati,  quod  evenir,  poft  primam  pugnam  abundantius 
dies,  nocìesque  circa  Turris,  & molis  tutameata  vires,  & ingenium  adhibe- 
mus , munimenta  ampliamus,  praefidia  augemus,  gravifsimis  impenfis  nonpar- 
cimus,  nam  & in  ea  falutem  Urbis  conftitutam  coniiciebamus.  Media  igitur 
no^fe  grandiori  accenfi  ardore  Turci  xm  Kal.  Iulii  Arcem  fummo  filentio  > 
aggrediuntur,  omnique  parte  magno  impetu  invadunt;  ereftae  enim  erant no- 
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ftrorum  «ures,  nec  dormitabant.  Ubi  autem  aderte  Inimicos  comperitur,  ma- 
chinae  faxa  iaciunt,  milites  gladio  ftringuntur,  baliftis,  fundis,  & faxorum_» 
iadu  ex  Turri  & mole  hoftem  deturbant  , & propellimi  ; pugnatimi  eftfum- 
ma  vi  a media  node  ufque  ad  horam  decimam.  Turci  verò  complures,  qui 
ex  cymbis  , & triremibus  in  molem  defcenderant , trucidantur . Pons  natans 
Turcis  onultus  machinarum  iadu  frangitur,  qui  fupererant  Turci  merguntur. 
Quatuor  quoque  triremes,  & ea  navigia,  quae  Bombardisi  & lapidibus  onu- 
fta  erant,  faxorum  iadu  ex  tormentis  perfringuntur,  & undis  obruuntur  .* 
Ignis  quoque  in  clafsem  mittitur , qui  eam  retrocedere  compulit  » fic  difee- 
dunt  vidi  Turci.  Infignis  quidem  haec  pugna  fuit  morte clarorum  virorumj, 
qui  Turcis  praecrant,  quorum  interitus  ludum  cxercitui  praebuit.  Profugi 
quoque  poft  pugnam  introdudi  affirmant,  Turcos  in  hac  pugna  magnam  ftra- 
gem  accepilTc , ex  eis  quoque  ferè  mmd  cccidifte.  Cum  autem  Turci  fpem..» 
Turris  expugnandae  perdidiftènt,  induftriam,  ingenium,  vires,  & omnem co- 
natum  ad  Urbem  expugnandam  convcrtunt;  & licèt  tota  Civitas  machinis  con- 
cuteretur  & laceraretur,  ut  vix  forma  prioris  Urbis  remanferit,  tamen  po- 
tiffimè  murorum  partem  oppugnare  intendunt , qui  Iudaeorum  dornos  clau- 
duntjOrientcmque  fpedant,  camque  etiam  partem , quae  ad  Turrim  Italiae 
ducitur.  Ad  haec  igitur  maenia  diruenda  & dilaccranda  odo  ingcntcs,  gran- 
dirtimasque  bombardas  comportant  » faxa  circuitus  palmarum  ix  torquentes , 
quae  affiduo  die»  nocìuque  muros  verbcrant . Nec  celfant  bombardae  » & 
mortaria  circa  Civitatem  locata  fimiles  lapides  torquere , quin  immo  ad  ter- 
rorem,  & dettimentum  idus  multiplicant . Nos  ad  iadum  mortariorum  vi- 
randum  , imbecillem  aetatem,  ac  mulieres  fub  fornicibus,  & valvis,  & pluri. 
bus  locis  pomaerii  cohabitarc  llatuimus,  quo  effedum  eli»  ut  pauci  hoc  tor- 
mento interirent . Ufi  funt  quoque  alio  tormenti  genere , quo  igneas  pilas 
proìeiebant,  ac  fagittas  ignitas  ex  baliftis,  & catapultis  torquent,  quo  ignem 
in  aedificia  iaccrent;  Nos  verò  indemnitati  Urbis  confulentes  peritos  artis  de- 
legimus,  qui  poft  cafum  pilarum  magna  folertia  ignem  extinguerent . His 
remediis  Rhodii  a magnis  incommodis  fervati  funt.  Excogitant  infuper  Impit 
urbem  ingenio  occulto  propinquare  ; foftas  itaque  tortuofas  effodiunt,  quas 
partim  lignis  & terra  operiunt»  ut  latenter  ad  foftas  Urbis  accedant  ; pro- 

Iiugnacula  quoque  tnultis  in  locis  zdificant,  ex  quibiis  aftìduo  fagittant,  co- 
ubrinis  » ac  ferpéntinis  bombardis  noftros  deturbant,  fatigantque;  penfitant 
quoque  eis  erte  commodum  aliquam  partem  civitatis,  quae  muro  fperonis 
adiacet , compiere.  Opera  igitur  ab  Hofte  adhibita  lapides  congerere  non  ces- 
fant»  & occultò  in  foftam  iaciunt,  aftiduitate  pars  foftae  oppletus»  antemura, 
li  quoque  aequatur,  ex  quo  & ruina  in  formam  dori!  redada  facillimus  con- 
feenfus  in  moenia  efficiiur . Nos  autem  inimici  conatum  confpicientes , tui- 
tioni  Urbis  invigilamus,  totaque  Urbe,  & Caftello  reparatis  & munitionibus, 
foflis  quoque  quàm  diligenter  intendimus.  Quod  Turci  coniedantes,  dcfpcra- 
ti  ad  muros  Judaeorum  , & alio  fe  convertunt,  & nos  munimcntis»  ac  repa- 
ris  validiflimis  ruinam  Turcorum  firmanlus,  palis  lignorum  vivaciftìmorum_. 
infix'is»  ac  terra  fafeibus  arbuftorum  » & ramorum  interiedis  » quae  inviccm 
fubtiliflimè  » firmiffimèque  cohaerentes  vim  machinarum  fuftinebant  » & rui- 
nam  protegebant,  ne  muri  collapfi  intra  Urbem  facilem  defeenfum  praebe- 
rent.  Etiam  loco  propugnaculorum  palos,  & vegete*  terra  oppletas  llatuimus* 
quae  noftros  tutarentur,  & confcendentibus  Turcis  impedimento  eflent  : Ignes 
quoque  artificiofos , & alia  ingenia  paravimus , quae  ad  propulfandam  Tur- 
corum vim  conducerc  videbantur  : Excogitatum  quoque  eli,  eam  partem  fos- 
fae,  quae  lapidibus  a Turcis  oppierà  erat  » evacuare;  fed  cum  id  palam  effici 
non  portet,  cuniculo,  latentique  fofta  in  pomacriozdificata,exitum  fub  lapi- 
dibus noftri  habent,  & occulto  lapides  in  Urbem  comportant;  fentiunt  pro- 
fedo Turci,  qui  foftae  propinqui  er»nt,  lapidum  congeriem  minui,&  afeen- 
fus  opportunitatem  adimi,  nifi  quantocitiqs , quod  cupiunt,  efficiant.  Itaque^. 
in  his  operibns  xxxvi  r * diebus  confumptis,  quo  in  tempore  3500,  vcf  circi- 

ter 
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ter  ingentilirti  faxorum  in  meni»,  & urbem  iafti  funt:  Turci  fcilicet  occafio*' 
«e  invadendi  Urbis  confpeda  , ne  afcenfus  commoditas  auferatur  , accelerant 
propofitum  conficere,  pridieque  quam  bellum  iniretur,  ac  fcquenti  nofte,& 
diluculo,  quód  mane,  quo  pugnatum  eft,  praeceflerat , odio  bombardae  di&is 
muris  obiedtae  abfquc  intcrmiftìone  faxa  ingentia  torquent , quod  loco  pro- 
pugnaculorum  adhibitum  erat , dilacerant , diruunt,  vigiles  & cuftodcs  , & 
jnoenium  praefidia  prò  parte  potiori  occidunt , ut  quifquam  vix  muris  fuper- 
fiare  poflet,  nifi  fummo  aftu  occultaretur , & ficaia  ad  fignum  campanae  pau- 
lulum  defccnderent , & demum  conficenderent . Nec  tempus  datum  eft  propu- 
gnatila denuo  inftaurandi , cum  femper  iétus  bombardarum  augerentur  , ut 
eo  pauco  tempore  ccc,  vel  circiter  faxa  iafta  fint.  Turci  verò  iaftu  bombar- 
darum finito  ad  fignum  iaétus  mortarii , quod  pridem  in  eo  loco  conftituerant, 
•confertiflimi  magno  impetu  quam  celerrime  vii  Kalen.  Augufti  confcendunt. 
Erat  namque  facilis,  ut  diximus,  eius  confcenfus , facilior  quàm  noftris  per 
fcalas.  Superiora  quoque  murorum  loca,  eradicato  noftro  , quod  illic  erat, 
praefidio  [ quod  primum  tanto  impetu  refiftere  nequivit],  antequam  Subfidia 
noftra  fcalas  confcenderent , occupant,  & illic*  vexilla  fua  ftatuunt.  Idem_» 
quoque  faciunt  ad  Turrim  Italiae,  cuius  verticem  oppugnant . Clamor  undi- 
que  oritur  , manus  quoque  viriliter  conferuntur  , magnaque  vi  pugnatur . Re- 
pente noftris  Hofti  fe  obiicientibus  dextera,  levaque  murorum  fuperioribus  lo- 
cis  noitri  Hoftem  oppugnant,  & validè  deturbant,  ne  moenia  difcurrerent  ; 
fcalis  quoque,  quae  quatuor  erant,  quibus  in  vicum  Iudaeorum  defeendeba- 
tur  , una  iufsu  noftro  perfraéta , conficenfis,  Hofti  nos  opponimus , tutamur, 
defendi  mus'. 

Turci  verò  perpulchre  armati  duo  millia  fupra  muros  erant,  confertis- 
fimi  de  noftris  fecum  manus  confercntes,  qui  armorum  vim  propellere,  & 
loco  expellere  nitebantur  ; fed  noftrorum  virtus  firma  perfiftens  nequaquamu 
loco  ceffit;  fequebatur  verò  Turcos,  qui  muris  potiti  erant,  ingens  multitu- 
do  Turcorum,  quae  totum  campum,  adiacentem  ruinam,  valium,  & fofsam 
oppleverat,  ut  terra  vix  confpici  poftet.  Affirmarunt  profugae  mmmm.  Turco- 
rum  invafioni  adefse.  Noftri  ex  Turcis,  qui  fuper  muro  erant  ccc  vel  circi- 
ter  in  vicum  rudaeorum  propellunt,  qui  ad  unum  occifi  funt.  Eo  in  conlli- 
étu  vexillum  Imaginis  Sacratami  Domini  Noftri  Iefu  Chrifti , & Religionis 
jnoftrae  ante  hoftis  confpeétum  ereximus  ; fumma  itaque  vi  horis  duabus  pu- 
gnatum eft;  tandem  Turci  preffi,  fatigati , perterriti , vulneribus  quoque  fes- 
fi  terga  vcrtunt , & fugam  tanto  impetu  arripiunt  , ut  fibi  ipfis  impedimento 
efsent  & pcrniciem  afferrent.  Decidere  ea  in  pugna  Turci  tria  millia  quingen- 
ti , vel  circiter,  quorum  cadavera  intra  Urbem,  & fupra  maenia,  & in  fos- 
fam  munitionibus  hoftium  , & mari  reperta  funt,  & poftmodum  ad  luem  vi- 
tandam  combutta , quorum  fpoliis  noftri  potiti  fuere , qui , fugientes  Turcos 
usque  ad  campi  planitiem  magno  animo  fecuti  eos  trucidantes , tandem  inco- 
lumes  regreffi  funt.  In  praelio  quidem  ex  noftris  militibus,  & Bali  vis  inter 
confertiflimos  hoftes  conftanter  pugnantes  occubuere.  Nos,  noftrique  commi- 
litones,pluribus  vulneribus  acceptis,  Deo  gratias  aJfturi  , praefidio  valido  mu- 
ris impofito  domum  revertimur;  nec  id  profeto  fine  divino  auxilio  contigit, 
qui  tandem  cladem  a noftris  avertit.  Mifir  enim  Deus,  non  ambigimus,  de_. 
Coelo  auxilium , ne  plebecula  Chriftum  colens  Machometis  fpurcitiis  inficere- 
tur.  Paravcrant  Turcae  fpe  potiundae  urbis  fibi  funes  ad  captivos  alligandos, 
& palorum  ingentem  magnitudinem  ad  vivos  cruciandos.  Decreverant  enim 
omnes  mortales,  mares,  & foeminas  fupra  decem  annorum  aetatem  trucida- 
re, & palis  fuffigere,  teneriorisque  aetatis  mortales  in  captivitatem  ducere  , 
& ad  fidem  abnegandam  compellere , & omnem  fupelle&ilem  in  praedam  con- 
vertere , urbis  ditionem  Turco  refiervata;  fed  fruftrati  fuo  nephando  optatu, 
tamquam  pecudes  ceduntur.  His  in  pugnis,  & eruptionibus  diverfis  diebus 
faflis,  ut  appropinquationem  prohifc>cremus , & fofsam  evacuarcmus,  & age- 
remus  ‘qqod  civitati  commodum  efset;  etiam  machinarum  ia&u  in  exercitum, 

& vi- 
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& viridaria,  quae  incolebant  [ ut  perfugae  divulgaverunt  Turci  ],  novem_, 
millia  occifi  funt:  Ingcns  quidem  multitudo  vulnerata,  inrer  quos  quidam ca- 
pitanei , a£  Germanus  Balfe,  & quidam  Turci  Gener  occubuere.  Pugna  cont- 
mifla,  munimentis  prius  exuflis  , ad  primum  lapidem  caltra  Turci  locarunt  , 
ubi  fuppellettili , impedimentis , ac  machinis  oncrandis,  ac  Turcis  in  Lyciam_» 
revehendis  nonnullis  diebus  confumptis,  Rhodiorum  littore  folvcntes  Fifcum, 
contincntem  Urbem  antiquam  naviganti  fic  quoque  vitti  cum  ignominia  re- 
cedunt . Omnipotcns  Deus  veftram  Imperialem  Maieftatcm  feliciter  confervet 
ad  vota.  Datum  Rhodii  die  xrn  Septembrìs  , Anno  Redcmptoris  noftri  In- 
carnationis  MCCCGLXXX. 

E.  V.  Imperli  M. 

Humiles  Servitores,  Petrus  Daubuffon  Magifter 
Hofpitalis  Hierofolymitani , & Confules . 


N U M.  CXXVII. 

Breve  di  Sifto  Quarto  al  Re  Criftianijfimo , fregandolo  ad  ajfiftere  a'  Cavalieri 
Gerosolimitani  , i quali  conducevano  in  Francia  Zifimi,  Fratello  del 
G.  Sultano  ,fer  ivi  cuflodirlo  fin  Sicuramente . 

• 

Regi  Franci*. 

CHariflimus , &c.  Eft  in  manibus  & cuftodia  diletti  Filii  Magiftri  Rho-  7 . 

di  Hospitalis  Ierofolvmitani  , fieut  Maieftas  tua  fcit , Frater  germa-  n,14»*« 
nus  Magni  Turci,  Chriftiani  nominis  inimicifsimi  , quem  Magifter  Arch.Vitic. 
ipfe  prò  maiori  fecuritate , cuftodiz  huiusmodi  cautela,  duci  facit  ^ é^v* 
, ad  partes  tui  Regni,  ut  ibi  in  caftris  ditti  Hospitalis  maneat , & as- 

fervetur.  Verum  quoniam  intelleximus  effe  aliquos,  qui  perverfo  Spiritu  du- 
tti  ftudent  omnibus  viis  ipfum  germanum  Turci  e manibus  ditti  Magilèri  eri- 
pere,  & in  alienam  poteftatem  tradere  ; Nos  confìderantes  quanti  momenti  res 
ipsa  fit,  & quantum  fcandali , turbationisve  Religioni  Chriftiani  poflit  affer- 
re,fi  ii  tales  voto  fuo  potirentur,  cum  non  bono  zelo  ducantur  , fed  folum 

Jjuzrant  zizanias  & confufiones  difteminare  , duximus  ad  Celfitudinem  tuam 
cribendum , hortantes  & omni  affettu  requirentes,  ut  tamquam  Rex  Chriftia- 
niflìmus  velis  Magiftrum  przfatum  , & illos  , quos  ad  huiusmodi  cuftodiam 
deputabit,  fufcipere  commendatos , ac  permittere,  immo  etiam  favere,  ut  ipfum 
germanum  Turci,  in  loca  tur  ditionis  ducere  & intromittere  in  caftris,  & 

Domibus  eiusdem  Hospitalis,  inibi  euftodire  , & retinere  libere  valeant  ; id 
enim  conducet  bonori  & utilitati  ipfius  Chriftiani  Religionis , & nobis  erit 
vehementer  acceptum  , tua  vero  Maieftas  plurimum  commendationis  repor- 
tabit . Datum  Romz  die  XXVIII  lunii  MCCCCLXXXII , anno  XII. 

N U M.  CXXVIII. 

Breve  Pontificio  al  G.  M.  in  cui  fi  loda  la  fua  rifolu^ione  di  aver  fatto 
navigare  in  Francia  Zizirni  Fratello  del  Gran  Turco . 

Magiftro  , & Conventui  Rhodi . 

Dilette  Fili  , &c.  ^.ccepimus  literas  veftras,  datas  XXX  die  Augufti  |4g2. 

proxime  flapfi,  quibus  fignifi£atis  Zizimum,  germanum  Turci  na *—  1 fi 

tu  minorerai , quem  alias  fub  fide  & falvo  conduftu  veftro  in  In-  *bCh*^“ie* 
fulam  iftam  , ficuti  tunc  ad  Nos  fcripfiftis,  receperatis  , difceflifle  plg,  I9ìfi* 
nuper , & in  Gallias  navigafle  . Laudamus  in  primis  diligenriam 
veftram  in  his  perfcribendis , qui  magni  funt  momenti , & caufam  Chriftiani 
Tom.  II.  2 Q.  Rei- 
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Reipublicx  etfam  concernunt  , placetque  nobis  quod  ex  Infoia  ipfa  cum  inte- 
gra fide  veftra  recefferit.  In  Galliis  autem  comperiet  Regera  Chriltianiffimum, 
quem  fperamus  prò  fingulari  foa  fapientia , & in  Orthodoxam  Fidem  zelo , 
aliquod  falubre  confilium  fumpturum  : Nos  vero  ad  omnia  , quz  boni  Paftoris 
oflìcii  font , fcmper  prompti  reperiemur.  Datum  Romx  die  IX  Novembris  , 
anno  MCCCCLXXXII , Pontificatus  noftri  anno  XII. 


N U M.  CXXIX. 


Supplica  del  Delfino  al  Papa  per  ottenere  il  comando  dell * Armata 
nella  guerra > che  preparava fi  contro  del  Turco . 


An.1483. 

Hiftoire  du 
Dauphinc, 
cdition  de 
Genevc.To. 
».  P»g*  J°7* 


SUpplie  a Votre  Sainreté  Votre  humble  fils  Humbert  Dauphin  du  Vien- 
ne , que  il  vous  plaife  a lui  octroyer  a etre  Capitain  de  ce  Saint  vo- 
yage  contre  les  Turcs  & contre  les  non  feauls  a 1’  Eglife  de  Rome, 
& que  tous  tant  Hospitaliers  comme  tous  autres  ils  ayent  & doient 
obeir  par  mer,  & par  terre. 

Item,  vous  requiert  au  cas  dcffusdit,  que  vous  veulliez  avancer  la  Prc- 

dication  de  la  _ 

Item  vous  fopplie,  qui  il  vous  plaise  oftroyer  a lui  , & a tous  le  Trans- 
fretans,  tant  hommes  comme  femmes , qui  y demourront  une  année  , ou  y 
mourront , le  plein  pardon. 

Item , qu’  il  vous  plaife  oftroyer  a lui , & a tous  les  Transfretans , tarjt  es 
Clercs  comme  es  laiz,  & auflì  a tous  ceauls,  qui  y envoyeront  gens  ou  monoye, 
les  privileges  qui  furent  donnez  ou  oftroyez  quand  vous  , Saint  Pere  , pres- 

cheaftes  la  ^ ' 

Item , que  tous  les  deniers , qui  font  fequeftrez  generalement  pour  1 ai- 
dc  du  Saint  pafiage, foient  delivrez  a lui,  pour  en  faire  & fouftcnir  les  frais 
& les  defpens  du  dit  paffage  par  mer  & par  terre  . 

Item,  que  il  ait  les  deniers  de  V aide,qui  par  vous  fera  impofeées  Egli- 
fes , & les  deniers  qui  y feront  donnez  par  devotion . 

Et,  tres  Saint  Pere,  votre  humble  fils  deffusdit  y veult  mettre  du  fienpro- 
pre  les  depens  de  trois  cent  homfties  d’  armes  & de  mil  arbaleftriers  a 
tous  frais  & tous  coufts  par  mar  & paj:  terre  . Entre  les  quals  il  aura 
douze  banniez,  & feront  cent  Chevalicrs,  & aura  continuellement  cinq  galecs 
q4ji  feront  fiens,  pour  nagicr , aler  ou  feiourner  a fa  Ordenance  . . 

Et  pur  fouftenir  ces»frais  & defpens,  vous  fopplie,  tres  Saint  Pere,  qu  il 
vous  plaife  a lui  oélroyer  la  decime  de  tout  fon  Dalphinel  & des  Evefchiez, 
«fquels  le  dit  Dauphin  ou  fes  Subgiez  ont  terre, hors  du  Royaume  de  Fr*nce. 

Item  , eli  1*  entente  dudit  Dauphine,  que  au  cas  que  le  Roys  de  Franca 
voudroit  pafler  la  mer  pour  celle  oeuvre , que  le  dit  Dauphin , & fa  compai- 
gnie  feront  delTous  lui . 

Et  parmi  ce,  tres  Saint  Pere , fopplie  votre  dit  fils,  qu  il  ait  & foit  sien, 
tant  en  titre  comme  en  fait,  tout  ce  qu’  il  conquerra,  faufdroit  d*  autre  pcr- 
fonne  qui  fot  chreftienne  ; & qu’  il  en  puift  ordener , & despartir  a ceuls  que 
mieux  y fcrviront,  & la  ou  mieux  le  lemblera  tant  du  temporei  comme  du 
fpiritucl  ♦ 

Item , vous  fopplie , qu’  il  ait  lui  avec  un  Legat  tiel  comme  il  vous  re- 
querra,  qui  ait  autorité  & pouvoir  de  vous  d’  alfoudre  , & de  excumunier. 

Item  , comme  s’  entente  foit  de  movoir  a la^prirae-vere , plaife  a Votre 
Sainteté  avancier  fa  delivrance  , a#n  qu’  il  puifie  etre  ^randiz  a la  Saint  Ie- 
han,  le  quel  terme  li  eli  moult  briez,  pour  les  provifions  , & garnifons 
qu’  il  a a faire  de  navilles , d’ artilleries , d’  engins , de  chevaux , de  befeuir , 
& d’  autres  vìvres  pour  lui  & pour  fes  gens , & pour  faire  fes  allianccs  aux 
Vcnitiens,  Genevois,  Maxfiliens  & autres.  . : ; 
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Et,  tres  Saint  Pere , comme  tant  pour  1*  letat  du  Saint  Siege  Apoftolical, 
eomme  pour  le  Saint  propos,  que  Dieu  a mis  de  tous  jours  en  Votre  Saintetc, 
pourquoi  1*  en  dit  que  la  grace  de  Dieu  & • de  fon  benoift  Fils  vous  a esleu 
a reprefenter  fa  perlonne  en  terre , cetre  chose  vous  touche  plus  que  nuls 
ne  peut  dire  ; pour  ce,  tres  Saint  Pere,  le»  dit  Dauphin  vous  offre  & prefente 
corps,  & avoir,  & hommes  a mettre  en  certe  votre  oeuvre  & honneur.  Pour- 
quoi non  obftant  les  dcmandes  & requertes  deffus  dites  qa’il  vous  a fait,  que 
vous  favez  mieux  ce  qui  a ce  affient  que  lui , ne  fon  confeil , confideré  & que 
le  fait  eli  rout  voftre , fi  comme  dit  eft  , il  fe  foumet  du  tout  a votre  Orde- 
nance  de  y mettre  & ofter  , car  ainfi  comme  il  vous  plaira  a en  ordonner  il 
le  veult  faire. 

Suppliant  en  toutes  manieres  il  vous  plaife , que  de  voftre  grace  il  ait  cet 
honneur . 

N U M.  CXXX. 

Breve  d’  Innocenzo  Ottavo  al  G.  M.  dandogli  notizia  della  fua  ai- 
funzione  al  Tontificato . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei , Diletto  Filio  Petro  Magi-  An.1484» 

ftro  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymitani  falutem  , & Apoftolicam  be- — * 

nediftionem.  Cum  infcrutabilis  Summi  Dei  providentia  ftatuiilet  huma- 
num  genus,  fub  peccati  iugo  , vetufta  fervitute  detentum  , in  liberratcm  ’ 6’  9 

vendicare,  & ad  beatitudinis  gratiam  rcpararc;  Unigcnitum  filium  fuum 
liortrz  mortalitatis  carnem  fufcipere  voluit,  ut  per  eius  fanttifsimam  Incar- 
nationcm,  ac  Chrifti  fidelium  in  eum , fuzque  Ecclefix  Vicarios,  pictatem  , 

& obedientiam  , regna  coelellia  promereremur  . Qui,  cum  in  terris  rcgnum  Dei 
predicando  verfaretur,  Apoftolos  fibi  elegit,  ut  poft  fuam  in  coelis  gloriofifsi- 
nam  Afcenfionem , Ecclefiam  fuo  fanguine  fundatam,  usque  in  fxculum  re- 
gerent,  & fecundiorc  fruttu  in  dies  adaugerent.  Inter  quos  Petrum  Apoftolo- 
rum  Principem  , & Ecclefi*  fuz  Santtx  caput  inftituit , data  ei , fuisque  fuc- 
cefsoribus  folvendi,  & ligandi  plenaria  poteftate.  NcceiTc  enim  fuit,  cùm  fit 
unicuique  huius  viti  finis  conrtiturus,  ut  Petri  autoritas,  dignitas  & poteftas 
ad  eius  in  Romana  Ecclefia  fuccelTores  transfunderetur , ut  ellet  usque  ad  fz- 
culi  confummationem , qui  Chriftum  rcprzfcntans  caput  eftet  Ecclefix  fuz , & 
folvendi , ac  ligandi  vicariam  potertatem  obrineret . Cum  igitur  per  hanc  ab 
ipfo  Petro  continuatam  Romanorum  Pontificum  fuccelfionem  , felicis  recorda- 
tionis  Sixtus  Papa  quartus  PredecelTor  noftcr , Summus  dittx  Ecclefix  Ponti- 
fex , ac  verus  Jefu  Chrifti  Vicarius,  qui  in  fede  Petri  hattenus  fedens,  in  hac 
alma  Urbe  duodecima  Augufti  die,  animam  Deo  reddiderit,  poft  folemnium.» 
excquiarum  ,ut  moria  eft,  celebrationem  ; Nos  una  cum  venerabilibus  fratribus 
noftris  S.  R.  E.  Cardinalibus,  de  quorum  numero  tunc  eramus,  Roma  in- 
Palatio  Apoftolico,  ubi  idem  PrzdecefTor  obierat,  loco  ad  id  rationabilibus  ex 
caufis  per  eofdcm  Fratres  concorditer  eletto,  modo,  & tempore  congruis  , 

Conclave  prò  futuri  Pontifici?  elettione  fumus  ingrefsi;  ubi  quarto  die,  qui 
fuit  xxix  ditti  menfis,  Mifta  in  honorem  Santti  Spiritus  celebrata,  poft  dili- 
gentem  trattatum,  prout  tantz  rei  dignitas  effiagitabat,  przditti  Fratres,  eius 
qui  invocatus  erat  gratia  cordibus  eorum  infufa,  Nos  tunc  Tituli  Santtz  Cz- 
ciliz  Presbyterum  Cardinalem  in  Summum  Pontificem  unanimi  voluntate  con- 
cordiaque  elegerunt . Nos  igitur , etfi  humilitatein  & fragilitatem  noftram  ad 
Univerfalis  Ecclefix  farcinam  perferendam  imparem  erte  cognofceremus;  ta- 
men  in  eo  confifi  qui  humilia  eligit,  ut  fortia  confundat,  quique  in  fe  fpe- 
rantcs  non  deferit,  colla  fubiecimus  Apoftolicz  fervituti  fuperna  nobis  difpofi- 
tione  coramirtz.  Hanc  verò  alfumptionem  noftram  ad  tuam  confolationem  fi-  * 
gnificandum  duximus  de  votioni  tuz , qux  uti  peculi  arem  noflrum , & Eccle- 
fix filium  Ungulati  complettimur  charitate , hortantes  eandem  devotionem_» 

tuam 
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tuam  in  Domino  » ut  porrigi  facias  preccs  ad  Dominum  Dcum  noftrum  , ut 
nobis  fua  gratia  affittar,  & greffus  noftros  dirigat,  ut  Ecclefiam  fuam  San- 
ttam  , ad  gloriam  & honorem  eius,  exalrationcm  fidei,  hzreleon  extirpatio- 
nem  , pacem , & quicrem  populi  Chriftiani  adverfus  Teucros,  Chriftiani  nomi, 
nis  inimicos  , feliciter  in  Domino  gubernare  valeamus.  Tua  autem  devotio, 
quod  maximè  Catholicos  Magiftratus  dccet,  a quibus  czteri  bene  vivendi 
cxempla  debent  affamere , fidem  Catholicam  noftram  > & Apoftolicx  Sedis  au- 
toritatem , honorem , & libertatem  Ecclefiafticam  protegere  , ac  defendere., 
velis,  ut  czteri  fideles , exemplo  tui , ad  fimilia  incitcntur.  Nos  enim,  qui  Or- 
dinem  tuum  femper  dileximus,  Te  , & eundem  Ordinem  habebimus  ipeciali- 
ter  commendatos,  ac  ad  omnia,  quz  fpeétabunt  ad  tuum  , & ipiìus  honorem» 
& augmentum,  auétore  Domino,  paratos  invenies.  Datum  Roma  apudS.Pe- 
trum , anno  Incarnationis  Dominicz , millefimo  quadringentefimo  ottuagefimo 
quarto , pridie  Idus  Septembris , Pontifìcatus  noftri  anno  primo . 


N U M.  CXXXI. 


Lettera  di  Bajazet  77,  Imperatore  de  Turchi,  al  G.  M.  d' Aubujfon,  in- 
viandogli in  dono  la  mano  dejlra  di  S.  Gio.  tìattijla . 


jAn.1484. 

Ex  Bolland. 
die  14  Junii 
pp.  77«. 


B 


Ayazet , Afiz  Rex,  Imperatorum  Imperator,  Cham  ( ideft  maximo- 
rum  maximus  > fapientiffimo  ac  Illuftriffimo  magno  Rhodiorum  Ma- 
giaro, Petro  d' Aubufson  feliciflimo  Imperatori,  Patri  colendiffi- 
mo,  S.  D.  P. 

Quanta  fit  noftrz  mentis  in  te  benevolentia  , integritas  & obfer- 
vantia,  ex  przteritis  haud  dubio  relucet . Tu  quoque  in  nos  animi  reétitudi- 
nem  prodis  , certisque  redundas  beneficiis,  ut  viétor  evadas.  Nec  enim  id  per- 
peti  decrevimus:  fortuna  namque  nobis  magis  arrider,  plurique  fumus  ditio- 
ne , imperio  , acque  gazis  fuiciti  : nec  oblivifcimur  te  Principem  fapientenu» 
przdivitem  , & haud  ignavum  effe  , qui  clarifsimà  vittoria  potitus  es , grandia. 
que  foles  aggredi  facinora . Nos  itaque  tibi  gratificati  cupicntes,  non  fuit  apud 
Byzantium  quod  acceptius  tibi  fore  putaremus  , quam  eà  ipsà  manu  te  frui  » 
quz  Chriltianz  gentis  Mefsiz  Przcurforis,  cuius  patrocinium  invocas,  corpo- 
ri  olim  fuit  iuncta:  ea  quippe  Imperiali  Urbe  devittà  genitoris  zrario  eli  ad- 
dica: Gratum  tibi  non  ambigcns  fore  munufculum  Oratori  deferendum  ere- 
didi.  Excipe  eia,  Principum  fidelifsime,  tui  Patroni  dexteram  manum,  quz 
quamvis  digna  fit  oblatio,  animum  tamen  clargitoris  recolito,  qui  grandiorr 
pecunia  reietta  , tui  amicitiam  cenfui  patto  antepofuit:  in  quo  vera  quidem 
animi  integritas  deprehendi  folet , quz  utilitate  contempta  amico  morem  gc- 
rere  ftudet . Vale. 


N U M.  CXXXII. 

Breve  del  Papa  al  G.  M.  il  quale  ave  a inviati  fuoi  Amba fc  indori  a Roma 
a giurare  obbedienza  alla  S»  Sede . 

Magiftro,  & Conventui  Rhodi. 


An.1485. 

Arch.Vatic. 
Xib.i  Brev. 

pjg.  *«j. 


VEnerunt  ad  Nos  Oratores  veltri , ad  Sedem  Apoftolicam  dettinati  » 
qui  plenam  & debiram  eidem  fedi  obedientiam  veltro  & religio- 
ni nomine  prxftiterunt  , multaque , & accuratè  & eleganter  re- 
tulerunt  de  fingulari  veltra  erga  Sacrofcntum  hoc  Romanum  So- 
lium,  & fedentem  in  eo  Devoti one , & Fide,  quod  etfi  novunu 
non  fuit,  utpote  qui  cognofcimus  bonum  zelum,  & finceritatem  animi  ve- 
ltri, iucundifsiraum  tamen  ex  ti  ti  t tale  quid  de  vobis.  Narrane  Oratores  ipiì 

degan- 


Digitized  by  Goot 


DIPLOMATICO.  157 

eleganti  terfaque  oratione  egregia  facinora  infignis  veArz  Religioni? , precipue 
' vero  inlìgnera  vidoriam  de  Turcis  habiram  , & opportunum  remedi um  ad 
cohibenaos  ipforum  Turcorum  conatus,  qui  Claffem  in  Apulos  pridcm  ex- 
truxille  feruntur  . Hate  quidem,  ut  laude  digna,  ita  omnibus  placuerunt,  vobis- 
que  plurimum  commendationis  & gloria  atrulerunt  : nos  vero  ante  alios  mi- 
rifìce  fumus  obiettati  ; & propterea  noli  r a erga  vos  diledio  propenlior  quo- 
dammodo  eli  effeda  . Reliquum  eli  horraxi  vos,  ut  prò  innata  virtute  animi, 
& precipua  in  Orthodoxam  Fidcm  affedione  velitis  , quod  digne  ceptum  eli, 
viriliter  profequi,  & Rempublicam  Chrillianam,  hoc  eli,  Dei  & Creatoris  no- 
itri  caufam , toto  animo,  toto  lludio , & toto  favore  ampledi,  cum  de  alia 
re  gloriofius  non  fit  benemereri . Nos  autem , & przfatam  Sedem  femper  vobis 
benignos  propitiosque  in  omnibus,  quz  cum  Deo  poterimus,  fentietis . 

Datum  Roma,  die  XXII  Aprilis  MCGCGLXXXV  , Pontificatus  noftri 
anno  I. 

N U M.  CXXXIII.  ’ 


Lettera  di  congratulazione  del  Doge  di  Venezia  al  G.  M.  d>  Aubuffon , 
per  la  faa  elezione  al  Cardinalato  . 

AUguftinus  Barbadico,  Dei  grafia  Dux  Venetiarum,  Reverendifs.  inÀiTTTiT. 
ChriAo  Patri  Domino  P.  miferationc  divina  Tituli  Sandi  Adria- 
ni  S.  Roman*  Ecclefi*  Diacono  Cardinali  , & Sacrz  domus  Ho-  BuH»nMa£ 
fpitalis  S.  lohannis  Ierofolymirani  Magillro  Generali  , ac  paupe-  Tom.  7j, 
rum  ChriAi  CuAodi  digniffimo.  P»g*  »j«. 

Reverendiflìme  in  Chrillo  Pater  . Cum  ob  amorem  & benevolentiam , 
qua  merito  quidem  profequimur  Dominationem  veAram  Reverendiflimamj 
omnem  eius  amplitudinem  honorisque  accefeionem  femper  opraverimus  , al- 
lato nuper  iucundiflimo  nuntio  creationis  veArz  ad  ampliflimam  S.  R.  Eccle- 
lìz  Cardinalati  dignitatem , fané  , ut  par  eli , & fuper  quam  dici  poteA , lz- 
ticia  affedi  fumus,  quando  przfertim  eiuscemodi  gradus,  cui  Chriltianz  Re- 
ligioni cura  magna  ex  parte  incumbit,  tali  obtigerit  , qui  in  magiArali  offi- 
cio fuo,  huiusque  ipfius  rei  follicitudine  , fumma  cum  laude  eA  verlatus.  Gra- 
tulamur  propterea  Reverendiflimz  Dominationi  vellrz  toto  animi  affedu,  ncc 
minus  ChriAianz  Reipublicz,  quod  in  Romanorum  Patrum  numero  connu- 
meratam  ipfam  habeat . Deum  Optimum  Maximum  precantes,  ut  eam  incolu- 
mtm  diu  lervare  dignetur,  cum  fumma  eius  gloria  & felicitate,  quemadmo- 
dum  eius  ineffabilem  MaieAatem  Nobis.propitiam  expetimus  . Datum  in 
N0A10  Ducali  Palatio,  die  XVII  Martii,Indidionc  VII,  MCCCCLXXXV. 


N U M.  CXXXIV. 

I 

Bolla  della  elezione  al  Cardinalato  di  F.  Vietro  <F  Aubufim 
Gran  Maejlro  di  Rodi  • 

INnócentius  Epifcopus , Servus  Servorum  Dei , Diledo  Alio  Petro  de  Ap-T’""1 

buffon,  Hofpitalis  Hierofolymitani  MagiAro  , falutem  & ApoAolicam  An,I48;« 
benedidionem . Sacrofanda  Romana  Ecclelia,  quae  dignitatum  quarum-  Arch.Melit» 
libet  Ecclefiarum , praefertim  fublimium , continuo  fplendore  refulget,  in  fou'itf!  °* 
illarum  diAributione  circa  perfonas,  excellenti  virtute  & probitate  pol- 
lentes,  quas  fuperveniens  largitas  multiplicium  decoravit  numero  gratiarum,  ve- 
hementer  lactatur  ; ut  illarum  Concilio  & audoritate  munita , in  fuo  folito 
& foelici  Aatu  valeat  falubriter  permanere . Et  hac  confideratione  indudi  Ro- 
mani Pontifìces  praedeceflbres  noAri,  iuxta  mandatum  Dei  legifero  Moyfi  da- 
tum , Sacrofandum  Collegium  eiusdem  Sandae  Romanae  Ecclefiae  Cardi- 
Tom.  IJ»  a R • - naliura 
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nalium  {ibi  afciverunt  » ut  eorum  ineffabili  altitudine  prudentiae  adiuti,  redi 
cenfura  iudicii , cunda  bene  difponcrent  , eflentque  eorundem  Pontificum  in 
fupportandis  oneribus  praefidio  & ausilio  talium  eledorum  virorum  for- 
tiores  . Attendentes  igitur,  quam  ardua,  quamque  gravia  bis  temporibus  no- 
ftris incumbunt  humeris  peragenda , quantumque  illorum  celeri  expeditioni 
afferro  poflet  tuum  faluberrimum  confilium,  rerum  fagax  experientia , & agi- 
bilium  perfpicacitas  , & ad  tuam  perfonam  ingcnii  celerìtate  confpicuam , pol- 
lentem  meritis  , & virtutibus  infignitam , noftrae  dirigentes  confiderationis  in- 
tuitum , ac  de  tua  eximia  integritate  , {iugulari  prudentia,  in  arduis  magna- 
nimitate  , in  confulendo  gravitate  , in  peragendo  diligentia  , ac  rebus  omni- 
bus fumma  circumspedione,  nobis  notis  ; fumentes  in  Domino  fiduciam , infi- 
gni  quoque  illa  ipfa  vigoria  de  Turcis,  Rhodiam  Urbem  ardirtìma  atque  tru- 
culentiflima  obfidione  acriter  oppugnantibus  , divino  affiliente  praefidio , per  te 
commilitonesque  tuos,  habita,  ad  id  etiam  tua  vi  & impulfu  ; fperantes,  quod  tu 
effe  poteris  praefatae  Romanae  Ecclcfiae  & Reip.  Chriftianac  multipliciter 
fruduofus , ac  nobis , & prò  tempore  exiftenti  Romano  Pontifici  , follicitu- 
dine  indefeffa  in  negotiorum  huiufmodi  votiva  & celeri  cxpeditione,  & fub- 
lcvatione  onerum  pracdidorum , quae  continuo  nobis  imminere  graviora  cer- 
nimus , valde  proficuus  ; ac  proptcrca  volentes  prò  temporum  neceffitate  , & 
maxime  utili,  tua  cum  digitate  fuper  his  opportune  providere ,-cum  Vene- 
rabilibus  Fratribus  noftris,  didae  Sanclae  Rom.  Ecclefiae  Cardinalibus  delibera- 
tione  matura  habita , & de  eorum  unanimi  confilio  & alien  fu  , ad  laudem 
& honorem  ipfius  Ecclefiae  Sacrofandae  , ac  tui  Ordinis  exaltationem , Te  in 
Diaconum  praefatae  Romanae  Ecclefiae  Cardinalem  audoritate  Apoftolica,  de 
• plenitudine  Apoftolicae  poteftatis,  non  ad  tui,  a Romana  Curia  abfentis,  nec 
alterius  per  te  fupplicationem  , fed  motuproprio,  praefentium  tenore  , recipi- 
mus , alfumimus , & crcamus , ac  praefatorum  noftrorum  Fratrum  cetui , nu» 
mero,  & collegio  cum  dignitate  , audoritate  , praeheminentia  , honoribus , 
oneribus,  & emolumentis  confuetis , favorabiliter  aggregamus,  Cardinalem- 
que  erte  , & prò  Cardinali  haberi  debere  de  cetcro  decernimus  & pronun- 
ciami^ : atque  in  tantae  dignitatis  dccus  artumptis  prò  tempore  in  Cardinales 
per  Romanos  Pontifices  quae  impendi  & exhiberi  confueverunt  infigr.ia , tibi 
exhibere  volentes  ; ut  nil  ad  tantae  dignitatis  affequutionem  deerte  videatur, 
tibi  praefato  Petro  Ecclefiam  five  titulum  Sancii  Adriani  cum  omnibus  iuri- 
bus  & pertinentiis  fuis,  prò  collatae  tibi  tantae  dignitatis  titulo,  de  eorumdem 
Fratrum  confilio,  praefata  audoritate  artìgnamus  , teque  folita  benedidione 
benedicimus,  & ex  nunc  in  Cardinalem  & in  Frarrem,  una  cum  venerabili- 
bus  Fratribus  noftris , praefentium  tenore , eadem  audoritate  recipimus . Vo- 
lumus  etiam  , ac  tibi  ipfius  Apoftolicae  poteftatis  plenitudine  dida  audoritate 
concedimus,  ut  Cappcllum  rubeum,  annuhim  , & quaevis  alia  infignia  , quae 
ex  nunc  tibi  prò  traditis  haberi  decernimus,  propria  audoritate  aflumcre,  ge- 
ftare , & tenere  , ac  cum  eisdem  Fratribus  noftris  in  eledione  Romani  Pon- 
tificis , eorum  conciftoriis  , & conventionibus  interertè,  vocemque  adivam  & 
partivam  habere , ac  confulendo  refpondere , & generaliter  omnia  alia  & fin- 
gula , quae  alii  Cardinales  facere  & exequi  quomodolibet  portunt  & con- 
fueverunt , facere  & exequi  absque  ulla  alia  pronuntiatione , uve  publicatione 
Fratrum  noftrorum  praedidorum , vel  cuiusvis  alterius  contradidione  certame, 
libere  & licite  valeas  ; npn  obliarne  illa  conftitutionc  foelicis  recordationis 
Eugenii  PP.  quarti  praedeccrtoris  noftri,  per  quam  idem  praedeceffor , fub 
data  vii  Kal.  Novembris  , Pontificatus  lui  anno  primo , de  Fratrum  fuorum 
tunc  S.  R.  E.  Cardinalium  confilio  & artenfu  , inter  alia  decrevit , & decla- 
ravit,  quod  per  fecretam  de  alicuius  perfona  in  praefatae  Ecclefiae  Cardinalem 
per  Romanum  Pontificem  prò  tempore  in  fecreto  conciftorio  eledionem,  etiam 
de  Capdinalium  Confilio  & artenfu  fadam,  vel  aliam  fcripturam,  vel  nomi- 
nationem  prò  Cardinali,  alicui  in  Cardinalem  pronuntiato  vel  nominato  nullum 
iusnullusque  titulus  re  aut  nomine  acquirexetur,  donec  de  fimilibus  confilio  & 

• • aflen- 
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alfenfu  Gc  pronuntiato  in  Romana  Curia  pracfenti , Cardinalati  inGgnia  per 
Cappelli  rubei  traditionem , titulique  aifignationem  , & annuii  iuxta  morem 
folitum  digito  immiflìonem,non  verò  abfenti  ab  eadem  Curia  perhuiusmodi  Cap- 

Selli  miffionem,  realiter  forent  impenfa,  aut  faltem  in  generali  conciftorio  ; 

ecrevitque  irritum  & inane , quicquid  fecus  fuper  his  contingeret  attempta- 
xii  & aliis  conftitutionibus  Apoftolicis  contrariis  quibuscumque  . Quodque 

nos  dudum  in  conclavi  , in  quo  fuimus  ad  fummum  Apoftolatus  apicem  as-  

fumpti,  Onnipotenti  Deo , etiam  poft  aiTumptionem  noltram,  voviraus , iura-  „ 
vimus , & promifimus , praefentibus  omnibus,  illa,  etiamG  de  eis  eorumque  totis 
tenoribus  & data  de  verbo  ad  verbum  , fpecialis  , fpecificata,  & individua  , 
non  autem  per  huiusmodi  vel  alias  generales  claufulas , etiam  quac  fpecia- 
lem  mentionem  importare  viderentur,  & importarent  , feu  quaevis  alia  ex* 
predio  habenda  elTet , praefentibus  prò  expreflis  de  verbo  ad  verbum  infertis 
habentes.  Quodque  Magiftratui  didi  Hospitalis,  cui  praees  , & ipfum  cum 
iuribus  & praeeminentiis  canonice  poflìdes  , quemadmodum  ipfum  tenes  , ei 
praeeiTe  , & ipfum  tenere  ac  pofliderc  vita  tua  durante  non  definas  , atque 
ipfius  Magiftratus  didi  Hospitalis  Magi/ter  , & tituli  tibi  allignati  Ecclefìae 
Sandi  Adriani  Diaconus  Cardinalis  fimul  exiftas  , necnon  omnia  & fingula 
beneficia  Ecclefiaftica  cum  cura  & fine  cura  , fccularia  & Ordinum  quorum* 
cumque  regularia,  quae  in  titulum  vel  Commendam  quomodolibet  ex  con- 
ccffione  & difpcnfatione  Apoftolica  nunc  obtines  & obtinebis  ; quodque  de 
vacante  Magiftratu,  ac  novo  Magiftro  didi  Hofpitalis  in  Romana  Curia  vel 
extra,  per  tui  celTum  aut  decelfum,  libera  provifio  & eiedio  in  Rhodo  per 
Fratres  didi  Hofpitalis  prò  tempore  exiftentes,  fecundum  formam  itabilimen- 
torum , & confuetudines  eiusdem  Hofpitalis,  libere , canonice,  & licite  fieri 
pollit,  huiufmodi  proraotione  ad  Cardinalatum  de  te  fada,&  rctentione  Ma- 
giilratus  in  aliquo  non  obliarne;  quodque  etiam  ad  ipfius  Cardinalatus  digni* 

«arem  tua  afiumptio  nullum  praeiudicium  Communi  Thefauro  Rhodi  in  iure 
alTequurionis  & vendicationis  bonorum  fpolii  tui  pod  decelfum  tuum  affer* 
re  pollit;  quinimo  dicìus  Thefaurus,  non  obltanre  tali  promotione,  didum  fpo- 
lium,  ac  ipfius  bona,  quaecumque  & qualiacumque  fuerint,  etiam  te  in  Ro- 
mana Curia  decedente,  libere  & licite  adequi  pollit  & valcat,  Generalis  Conci* 
lii  * & aliis  Apoftolicis  conftitutionibus , caeterisque  contrariis  non  obftantibus 
quibuscumque.  Et  infuper  decernimus,  quod  praefentes literae  per  Venerabi- 
lem  Fratrem  noftrum  Ioannem  Epifqopum  Albanenfem , S.  R.  E.  Cardinalem 
infraferiptum  , cui  ad  effedum , ut  praemilfa  omnia  fecretius  peragantur  , & 
teneantur,  hoc  iniunximus,.eum  infcriptorem  literarum  Apoftolicarum  adhunc 
c/Fedum  dumtaxat  creando,  fcriptz,  etiamfi  in  earum  fcriptura  debitus  ftilus 
fervatus  non  appareret  , ad  piene  probandum  praemilTa  ubique  fufficiant;  & 
ex  eo  quod  didus  Ioannes  Cardinalis  literarum  Apoftolicarum  de  numero 
centum  unius  fcriptorum  eorumdem  alias  non  exiftat  , & in  fcribendo  itilum 
non  fervaverit,  impugnari  nullatenus  polfit  ; quibus  quidem  privilegiis,  didis 
fcriptoribus  concelfis  , quibus  quoad  hoc  derogamus , in  aliquo  non  obftanti- 
bus, ac  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quaquam  quavis  audoritate  feien- 
ter  vel  ignoranter  contigerit  attentari  . Nulli  ergo,  &c.  Datum  Romae 
apud  Sandum  Petrum,  anno  Incarnationis  Dominicae  Millefimo  Quadringen- 
tefimo  Oduagefimo  quinto  , Idibus  Februarii , Pontificatus  noftri  Anno  fe- 
cundo  » 

Ego  Innocentius  Catholicae  Ecclefiae  Epifcopus 
manu  propria  fubfcripfi . 


NUM. 
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An.1485» 

Jacobus  Fon- 
tati  sdc  Bel- 


s 


lettera  di  Solimano  al  G.  M.  configliandolo  ad  abbandonare  Rodi  in 
fuo  fot  tre,  0 preparar  fi  a fofienere  una  crudeli  filma  guerra . 

Qlymanus  Ifaccus,  Dei  gratta  Rex  Regum,  Dominus  Dominantium,  Ma 
ximus  Imperator  Bizantii  & Trapezuntii,  &c.  Rev.  P.  Philippo  Vile- 
rio  Liladamo  , Magno  Magiftro  Rhodi , Equitibus  fuis  , & univerfo 
Populo 

- Commoverunt  me  afflidiflìmx  gentis  me*  commiferatio  , & fumma 

le  Ab  1».  jnjurja  veftra  . Impero  igitur  vobis  percelerem  Infulx  & Arcis  Rhodix  de- 
dirionem , pie  ultroque  conceda  gratia  fecure  abeundi  cum  omni  pretiofa  fu- 
-pelledili , aut , fi  libet,  manendi  fub  Imperio  meo  , in  nullo  nec  tributo  qui- 
dcm  minuta  libertate,  aut  Religione  veftra.  Si  fapitis,  prxferte  amicitiam , & 
pacem  bello  crudeliffimo  ; nam  vidos  manent  accrbiflìma  omnia  , qux  vi- 
fti  a vidoribus  pati  folent,  a quibus  non  defendent  vos  arma  domeftica  , ex- 
ternaque  auxilia  , nec  ingentes  muri , quos  radicitus  evertam  . Valete  bene . 
Quod  tunc  demum  fiet , fi  potius  vim  quam  amicitiam  malueritis , qux  ne- 
que  fraudi  , neque  dolo  vobis  erit  . Iuro  Deum  Coeli  Terrxque  Audorem  , 
iuro  quatuor  Evangelici  hiftorix  Chronographos , vicies  quater  mille  Prophe- 
tas  lapfos  e Coelo,  fummumque  inter  hos  noftrum  Mahomettum , adorandos 
item  manes  Avi  patrisque  , tum  hoc  facrum  auguftumque  meum  Imperiale 
caput . Ex  Regia  noftra  Conftantinopoli . * " *' 


An-i485>» 

tfdufeaulx , 

p*g.  109. 
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Bolla  d‘  Innocenzo  Ottano,  in  cui,  dopo  aver  lodata  la  fortezza  del  G.  M-  a 
de’  Cavalieri  di  Rodi  nella  difefa  di  quell’  Ifola  , e V avere  ajlretto  il  Gran 
Sultano  Bajazette  a parare  all’  Ordine  un'  annuo  tributo  per  la  cufica 
dia  di  Zizimi  fuo  Trattilo  , incorpora  ed  unifce  all ' Ordine  Gero- 
folimitano  quello  del  S . Sepolcro  , e quello  di  S • Lazaro , 
e la  Cafa  di  Dio  del  Monte  Morillon . 

Nnoccntius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Ad  perpetuam  rei  memo- 
riam  . Cum  folerti  meditatione  penfamus,  guod  inter  prxcipua  prxfidia, 
& contra  inimicos  Orthodoxx  Fidei  Defenfores  Ordo  Hofpitalis  S.  Io- 
annis  Ierofolymitani  afliduum  propugnaculum  ejeiftit  > ac  prò  éiusdem 
Fidei  confervatione , tutela , & augmento  Viros  Religione  decoros , Pro- 
pugnatores  acerrimos,  in  temporalibus  providos  , in  fpiritualibus  circumfpe- 
ftos  producit,  circa  illius  ftatum  eo  perfpicacius  noftrx  mentis  aciem  exten- 
dimus,  ciusque  prosperitatcm  eo  defiderabilius  affedamus,  quo  per  eum  uni- 
verfali  Ecclefix  fuccurritur  , illiusque  perfonas  magnis  fubiacentes  periculis  , 
mentis  noftrx  oculis  confpicimus . Digne  igitur  ad  ea  intendimus  , per  qux 
illius  ftatus  prosperitas  augeatur  , & Rcligioforum  Locorum  aliorum  Ordinum 
circa  prxmiflTa,  Loca  ipfa  optati  reformationis , quo  indigere  nofcuntur,  ausi- 
lio fubleventur , & Ordo  prxfatus  ad  Infidelium  oppreflionem  in  Perfonis 
& facultatibus  fufcipiat  incrementum  . 

Sane  diledi  Filii  Petrus  de  Aubuflon  Magifter,  & Fratres  dióki  Hofpita- 
lis fuperioribus  annis,  dum  Turci  Crucis  Chrifti  perfecutores  , eos  intra  Ci- 
vitatem  Rhodi  terra  marique  arda  obfidione  inclufos-  tenerent  , & ipfius 
Urbis  mnrnia  machinarum  & aliorum  ctiam  inftrumentorum , qux  bello  ufui 
effe  folent,  impetu,  folo  magna  ex  parte  xquaflent,  fxpius  cum  eisdem  Tur- 
cis  prò  fidei  catholicx  , ac  Rhodix  Urbis  defenfione  manus  intrepide  cum 
maxima  Turcorum  ftrage  conferuerunt  . Prxfatique  Magiftri  providentia  at- 
que  ftrenuitate , ea  ipfa  in  pugna  quinque  vulncribus  affedi  » commilitonura- 
^ que 
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qua  fuorum  magnanimitate,  Vittores,  auxiliante  Deo,  evaferunt . In  ea  tamcn 
obfidione , & oppugnationis  congrelfu  quamplures  Fratrum  , atque  Militum  , 
Chrilti  Athletx,&  acerrimi  Propugnatores  perierun*.  Et  prò  huiusmodi  Civi- 
tatis , Oppidorum,  Locorum,  Infularum,  & fubditorum  tutela,  defcnfionc, 
manurentione  , murorum  , Turriumque  ruina  prolapfarum  reintegratione, 
fortificatione,  reftitutione,  & rexdificatione.,  permagna  expenfarum  onera, 
necelTano  fubire  compulfi  funt.  Et  demum  Turcorum  eorumdem  Maumcte 
Tyranno  vita  funtto , duobus  illius  filiis  invicem  de  fucccflìone  in  Patris  ty- 
rannide,  & in  armis  contendentibus,  Magifter,  & Fratres  prxditti  , corum 
prudentia , alterum  ex  eis  Sultanum  , Zizimi  nuncupatum,  fraterno  cedentem 
gladio,  przfidioque  deftitutum  omni  , ab  imminenti  difcrimine  , & inftanti 
vitx  pericolo  fervaverunt , & in  fuam  redegerunt  poteftatcm. 

Et  alterum  Sultanum  Baiazet , rerum , Imperiique  potitum  , fraternx  as- 
fervationis , & incolumitatis  terrore  perculfum , ad  foedus  fibi  ignominiofum  , 
eidem  vero  Ordini , & fidei  Catholicx  gloriofum,  percutiendum , & penfionem 
tributariam  nummum  auri  quadraginta  millium  exolvendam,  donec  in  eorum 
poteftate  quietus  degerct,  compulerunt  ; ipforumque  fuafu  , eo  ipfo  Germani 
pavore  intercedente,  Tyrannus  ipl'e  quosdafn  Captivos  divertì  generis  a fer- 
vitutis  iugo  liberavit  ; claflesque  duas  continuis  Àlftatibus  in  Chrifticolas , & 
Latinos,  ab  eo  magna  impenfa  inftrueUs,  atque  paratas , cum  iam  iam  ipfas 
deducere  deftinarer,  ingentes  expenfas  easdem  parvipendens,  ut  Magiftro  ,& 
eius  Commilitonibus  propenfior  videretur  , & morem  gereret  , intra  He- 
lesponti  fauces  continuit.  Qux  profetto  illuftria  facinora  prxconio  , pcrma- 
gnaque  commendatione , & conaigno  profequenda  prxmio  exiftunt . 

Nos  igitur  attendentes , quod  Militum , & Fratrum  ipfnfs  Hospitali*  nu- 
merus  pariter  , & facultates  ad  fupportandum  tanti  Belli  Infidelium  molem  , 
& illorum  tam  grandi  potentix  refiltendum , plurimum  tenues  exiilunt;  caven- 
dum  quoque  effe,  ne  ob  virium  imparitatem,  nephandi  hoftes  , non  fine  ma- 
acimo,  & pemiciofo  Catholicx  fidei  dedecore  , ac  detrimento  prxvaleanr:  Pa- 
xiter  & fperantes,  quod  fi  Sancii  Sepulcliri  Dominici  Ierofolymitani  Ordini® 
S.  Auguftini , & Militix  S.  Laza'ri  in  Bethleem , & Nazareth  etiam  Ierofoly- 
mitanorum  Ordinum , ipforumque  Prioratus,  Prxceptorix  , & membra,  nec 
non  & Domus  de  Monte  Morillon , ditti  Ordinis  Sancii  Auguftini , vulgo  di- 
tti Picant,  Pittavenfis  Dicecefis  & alia  dependentia  ab  eis  membra  quxeumque 
fuppreflis , & penitus  extinttis  dittis  Ordinibus,  & Militia,  ac  eorum  nomini- 
bus,  titulis,  atque  dignitatibus , ditto  Hospitali  Ierofolymitano  prò  eius  mem- 
bri* concederentur,  a/Tignarentur  ; & ex  eis  Prioratus  , Baiulivx,  & Prxcepto- 
xix,  iuxta  ftabilimenta  Hospitalis  eiusdem  impofterum  regendx  ordinarentur; 
& Perfonx  ad  prxfens  illa  obtinentes  de  illorum  Ordinibus  prxdittis,  ad  ipfum 
H ospitale  transferrentur , & illum  geftarent  Habitum  , qui  in  Hospitali  gerì- 
tur , & habetur , ac  eiusdem  Hofpitalis  inftitutis  fe  conformarent  , & illius 
communi  Thefauro , ad  inftar  eorum , qui  nunc  funt , Fratrum  ipfius  Hospita- 
lis, prò  perferendis  illius  oneribus , opportuna  fubfìdia  de  eorum  Ecclefiafticis 
proventibus , annis  fingulis  exhibercnt  : Exinde  profetto  numerus  Fratrum  , 
& facultates  ditti  communis  Thefauri , tantum  incrementum  fufeiperent,  quod 
Magifter,  & Fratres  ipfi,  non  folum  eorum  rnfidelium  potentix,  & oppreflìo- 
nibus  reftftere,  fed  illos  invadere,  divina  favente  clementia,  cum  aliorum  Fi- 
delium  auxiliis , durante  prxfertim  Petro  Magiftro  prxfato,  in  cuius  magna- 
nimitate, & fingulari  prudentia#  fuis  robuftiftimis  Commilitonibus  fuccinto, 
plurimum  confidimus  , occupatas  ab  cisdem  Terras,  lnfulas,&  Loca  plurima, 
in  Orientis  partibus  recuperare  , & Fidei  catholicx  cultoribus  replere  poftent; 
& eorumdem,  qui  fic  fupprimerentur , Ordinum  Prioratus,  Prxceptorix  , & 
membra,  Magiftri,  & Fratrum  prxdittorum,  quorum  Ordo,  Deo  grttus,& 
Chrifti  Fidelibus  plurimum  eft  acceptus  , direttione  laudabili®  reformatioms 
votivx,  fucceffibus  congratularentUr . 

Ac  volcntes  eiusdem  fidei  opportunitatibus  faiubriter,  ut  tenemur  ,pro- 
Ton»  IL  z S videre. 
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▼idere,  hablta  Tuper  his  cum  VenerabilibusFratribus  noftris  Sandx  Roman*  Ec- 
clefix  Cardinalibus  infrafcriptis,  deliberatione  matura,  de  illorum  confilio, 
Sandi  Scpulchri  Dominici  Ierofolymitani , ac  Militi*  Sancii  Lazari  in  Bethle- 
em  , & Nazaret  etiam  Ierofolymitanorum  ; Nec  non  Domus  Dei  de  Monte 
Morillon,  cum  eorum  Iuribus,  & proprietatibus, .etiam  de  quibus  fit  mentio» 
Bcthleem , Nazareth  , & Domus  .Dei , vel  alii  Ordines  , etiamfi  per  fe  diftin- 
di  non  ertent , fed  aliorura  Ordinum  membra  ; tamen  ipfa  cuiulvi*  p'crtinen- 
ti*  a fuis  Ordinibus,  Audoritate  Apoftolica  fcparantes  , Ordines  prxdidos, 

& eorumdem  Ordinum  , & Militi*  Archiprioratus  , Prioratus , & Magiftra- 
tus  Generales,  ac  in  eorumdem  Ordinum  Prioratibus,  Pr*ceptoriis  , Domi; 
bus,  & membris,  illorum,  quibus  denominantur  nomina  , & dependentia,  ac 
pertinentia , omnino  fupprimimus , & extinguimus  ; illaque  omnia,  & lìngu- 
la per  univerfum  Orbem  exiftentia,  & conftitura,  quorum  nomina  , frudus, 
xeaditus,  & proventus  prò  exprertis  habemus,  dido  Hospitali  S.  Ioannis  Ie- 
rofolymitani prò  illius  membris  ; & didam  domum  exprefse  prò  membro 
Prioratus  Aquitani*  didi* Ordinis , de  fimilibus  confilio,  & audoritare  , uni- 
mus,  incorporamus  , concedimus , & aflìgnamus  ; & Perfonas  fuppreflTorum 
Ordinum  eorumdem,  ab  illorum  Regularium  Inftitutorum  obfervatione  , ex- 
ceptis  tribus  fubftantialibus  votis  per  eos  forfan  emiflis  , & habitus  eorumdem 
fupprelTorum  Ordinum  geftatione,  de  eorumdem  confilio,  & audoritare  abfoivr- 
mus , & ad  Hospitale  ipfum  , & illius  Ordinem  transferimus  ; & volumus  , ut 
de  attero  illum  geftcnt  habitum  , qui  per  Fratres  didi  Hospitalis  geritur,  &C 
habetur  , ac  illius  Regularibus  Inftitutis  fe  conforment  ; & tam  qui  in  titu- 
lum,  quam  qui  in  Commendam  inprxfentiarum  illa  obrinent , ad  alioruut 
Fratrum  didi  Hofpitalis  inftar»  iuxta  Magiftri,  & Fratrum  prxdidorum,  aut 
ab  eis  audoritatem  habentium,  providam  moderationem,  prò  temporis  qu di- 
tate, de  eorumdem  membrorum  , qu*  fic  obtinuerinr,  proventibus,  comuni 
Thcfauro  prxdido  fuflfragia  , & onera  exhibeant  annuatim  ; & Magiftri  , & 
Conventus  prxdidorum  mandatis  obtemperent , nec  quovis  modo  clam , vd 
palam  illi , qui  huiusmodi  Prioratus  , Beneficia  , aut  Loca  didorum  Ordinum 
fupprelTorum  tenent , eis  cedant,  aut  renuncient  , vel  de  his  donationem  fa- 
ciant  absque  exprelTo  confenfu , licentia,  audoritate  Magiftri,  & Conventus 
prxdidorum  . ’ 

Qiiod  fi  fecus  fccerint,  irritum  & inane  , quod  fadum  fuerit , & nullius 
roboris  elle  decernimus  ; & nihilominus  pcenam  privationis  Beneficiorum  >■  & 
excommunicationis  lat*  fententix  eo  ipfo  incurrere  cenfeantur  ; Plendm  Mai. 

f;iftro,  & Conventui  prxfatis,  ac  habentibus  ab  eis  potettatem  , ex  eisdem  fiè 
upprefiorum  Ordinum  Prioratibus,  Domibus,  Prxccproriis,  & membris  hu- 
iusmodi , ad  Prioratus,  Baiulivas,  & Prxceptorias,  ad  inftar  aliorum  Membro- 
rum  didi  Hospitalis , 8t  de  domo  Dei  de  Monte  Morillon  cum  fuis  pertinen- 
tiis , ipfius  Prioratus  Aquitani* , & ciusdem  Hospitalis , & non  alterius  Prio*  * 
ratus , audoritate  noftra  ordinandi  ; & cum  prò  tempore  vacaverint , de  w's- 
dem  disponendi , concedentes  prxfentium  tenore  facultatem  ; atque  decernen- 
tes,  Prioratus,  Domos , Prxceptorias,  & membra  fupprelTorum  Ordinunu» 
huiusmodi  didorum  Hospitali,  ut  prxfertur,  applicata,  & illa  nunc,  & toro 
tempore  obtinentes,  Privilegiis,  favoribus,  & Indultis  , quibus  alia  eiusacm 
Hospitalis  membra,  & Fratres  potiuntur,  & gaudent,  uti,  potiri,  & gaudere 
porte,  & debere  ; Se  in  his,  qu*  Hospitali  , & Membris  eius,  ac  iila  obti- 
nentibus  concederentur  in  pofterum,  pari  modo  includi.  Irritum  quoque,  & 
inane  quidquid  fuper  his  a quoquam,  quavis  audoritate  feienter,  vel  igno- 
ranter  contigerit  attentari.-  ‘ • : i i 

Et  nihilominus  omnibus , & fingulis  in  dignitate  Ecclefiaftica  conili  tu  tis 
Perfonis,  & Cathcdralium  Ecclcfiarum  Canonicis,  ac  Ordinariorum  Locorum 
in  fpiritualibus  Vicari»,  & Officialibus,  quos  defuper  prò  parte  Magiftri , •& 
Conventus  prxdidorum  , vel  diledorum  Filiorum  Guidonis  de  Blanchefort  , 
Prioris  Prioratus  Alverni?,  ac  Ioannis  Kendal  Turcopilerii  didi  Holpitalis 

* • Ora- 
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Oratorum  prò  nonnulV's  ardui*  negotiis  ad  nos  delti  natorura  requi  rj  contin- 
get , de  fimilibus  confitto  , & fcientia,  per  fe,  aut  alium,  vel  alios  prxmis- 
Ja,  ubi,  quando,  & quoties  expedire  cognoverint , folemniter  publicantes , ac 
tis  fuper  his  efficacis  defenfionis  prxfidio  alfiltentes , faciant  aucloritate  noltra  , 
tranciata*  ad  ipfum  Hofpitale  fupprclTbrum  Ordinum  prxdiétorum  Perfonas, 
in  Habitu,  & Rcgularium  Inftitutorum  dióti  Hofpitalis  obfervantia , Fratribus 
eiufdem  Hofpitalis  fe  conformare,  & eorumdera  Magiari,  & Conventus,  ac 
ipforum  officialium , ad  inftar  aliorum  dicti  Hofpitalis  Fratrum  obtcmperare 
mandati*;  & eiufdem  Hofpitalis  ufus,  mores,  ftabilimcnta , datura,  & con- 
fuetudines  obfervare;  8c  tam  illos  , quàm  qui  inprxfentiarum  aliqua  ex  di- 
étorum  fupprefsorum  Ordinum  membra  inComendam  obtinent,  aur  qui  in., 
vim  prxfentis  unionis  in  futurum  obtinebunt , ad  rcfpcmdendum  de  illorum 
proventibus  dicto  communi  Thefauro,  aut  illis , qui  allignati  fuerint,  dcbitè 
iatisfaciant  ; & onera,  ac  pendone*  refervatas , feu  impoltcrum  refervandas  , 
iuxta  moderationem  defuper  prò  tempore  factam  , aut  faciendam , ut  prxfer- 
tur,  eadem  au&oritate  compellant. 

Contradi&ores  per  cenluram  Ecclefialticam  , appellatone  poftpolìta  cóm- 
pefeendo;  Invocato  ad  hoc , fi  opus  fuerit , auxilio  brachii  ixcularis  ; Non 
obltantibus  Gonftitutionibus , & Ordinationibus  Apoltolicis,  ac  Ordinum,  ac 
Militi*  prxdiétorum  iuramento  etiam,  & Apoilolica  confirmatione , vel  qua- 
vis  firmitate  alia  robor&tis  llatutis,  & confuetudinibus , eifdem  Oidinibus  fic 
fupprellis»  conceflis  per  Sedem  Apoliolicam , Privilegiis  contrariò  quibulcum- 
que  ; feu  fi  aliquibus  communiter  , vel  divifim  a Sede  Apoitolica  imiultum  exi- 
ftat,  quod  interdici,  fufpendi,  vel  ex’communicari  non  poflit  per  literas  Apo- 
ftolicas , non  facientes  plenam , & exprefsam , ac  de  verbo  ad  verbum  de  In- 
dulto huiufmodi  mcntionem.  Et  quia  difficile  foret  prxfentes  Literas  ad  fingu- • 
la  Loca,  in  quibus  necefsarix  erunt,  deferre  ; volumus,  quod  garum  tranfum- 
ptibus , figillo  alicuius  Prxlati,  feu  cius  Vicarii  Ecclefialtici  munitis,  & ma- 
nu  publici  Notarii  fubfcriptis,  eadem  prorfus  fide*  adhibeatur  , qu*  adhibere- 
tur  eifdem  originalibus  literis,  fi  cfsent  exhibitx  , vel  oltenfx. 

Nulli  ergo  omninò  homioum  liceat  hanc  paginam  noltrx  feparatiònis  , 
fupprelfionis  , extinctionis , unionis,  incorporationis  » concefsionis , affìgnatio- 
nis,  abfolutionis , translationis , conllitutionis,  & voluntatis  infingere,  velei 
aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit , indigna- 
tionem  Qmmpoteatis  Dei.»  ac  Beatorum  Apollolorum  Petri,  & Pauli  fe  no- 
verit  incurfurum  » Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum,  Anno  Incarnationis 
Dominicx  millefimo  quadringeqtefimo  o&uagefimo  nono , quinta  Kalendas 
Aprili* , Pontificatus  noltri  Anno  quinto  . 


Eco  iMnociHTtns  EcClisia  Catholtcx  Episcopus  manu  propria. 

Ego  R.  Epifcopus  Portuenfis  ; & S.  Rufin*  S.  R.  E.  Vicecancellarius  ma- 
nu propria..  . • *« 

Ego  Oliverius  S.  R«  E.  Cardinali*  Epifcopus  Sabinen.  Neapolit.  Archiep. 
» • manu  propria*-  • . . . - ;'•»  . 

Ego 
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Ego  Marcus  S.  R.  E.  Card.  Epifcopus  Prxneftinuf  Aquileien.  Patriarcha , 
manu  propria. 

Ego  Iulianus  Epifeopus  Oftien fis  S.  R.  E.  Cardin.  S.  Petri  in  Vincula , ma- 
nu  propria  * 

Ego  Ioannes  Epifcopus  Albancn.  S.  R.  E.  Cardin.  Andcgaven.  Galli*  Pro. 
tedor , manu  propria . 

Ego  G.  Tir.  S.  Mari*  in  Tranftyberim  S.  R.  E.  Presbyter  Cardin.  manu 
propria . 

Ego  Hicronymus  Tir.  S.  Grifogoni  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis,  manu 
propria . 

Ego  Do.  Tit.  S.  Clementi*  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis,  manu  propria. 

Ego  Petrus  Tit.  S.  Sixri  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis,  manu  propria . 

Ego  Ioannes  de  Comitibus  Tit.  S.  Vitalis  S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalis  ma- 
nu propria. 

Ego  Ioannes  Iacobus  Tit.  S.  Stephani  in  Cxlio  Monte  S.  R.  E.  Presb.  Card, 
manu  propria. 

Ego  L.  Tit.  S.  Sufann*  S.  R.  E.  Presbyter  Card.  Bene  : manu  propria. 

Ego  A.  Tit.  SS.  Ioannis  & Pauli  S.  R.  E.  Presbyter  Card,  manu  propria. 

Ego  A.  Tit.  S.  Anaftafiz  S.  R.  E.  Presb.  Cardinalis , manu  propria . 

Ego  Petrus  de  Fuso  SS.  Cofmx  & Damiani  Card,  manu  propria . 

Ego  Raphael  Card.  Sanai  Georgei  S.  D.  N.  Camerarius , manu  propria. 

Ego  Ioannes  Baptilta  Cardinalis  Sabellus,  manu  propria.  r 

Ego  Ioarmes  Card.  Columna,  manu  propria. 

Ego  Afcanius  Maria  Card.  Sfortia  Vicecomes  > manu  propria* 

Hicronymus  Balbanus,  P.  de  Pirreria. 

Regiftrata  apud  Hieronymum  Balbanum . 


A 11.148  9. 

Arch.Melit. 
BulUr.Mag. 
To.i  j,nu.j. 


N U M.  CXXXVII. 

Decreto  del  Convento  ftr  rimborsare  il  G.  M.  delle  fpefe  /offerte  fer 

la  cuflodia  di  Zi? imi . 


F 


Rater  Petrus  D.  Aubufson , miferarione  divina  San&x  Roman*  Ec* 
cJefiue  Tit.  S.  Adriani  Diaconi  Cardinalis^  ac  facrzDomus  Hofpita- 
lis  S.  Ioannis  Ierofolymitani  Magifter  humilis,  pauperumque  Iefu 
Chrifti  Cuftos,  & Baiulivi,  Priores,  Prfcccptores , & Fratres  Capi, 
tulum  Generale  celebrante^  univerfis,  ac  fìnguiis  noftras  literas  vi- 
luris,  audituris  & laturis  falutem  in  eo,qui  eft  omnibus  vera  falus.  Dignum, 
condecens,  & rationi  confonum  eft, -ut  qui  probata  adminiftratione  azienda 
thefauri  addecus  > & commodum  tradarurtt,  perfecerunt,  & exequtioni  de- 
mandarunt,  non  folum  de  laudabilite.r  perpetratis  preconium  , & laus  ei  tri- 
buatur,  verum  etiam  de  calculorum  bonz  adminiftrationis  reftis , & conclufis, 
quod  eis  debetur  debiti,  & completò,  folutio  , & fatisfadio  complearur;  ne 
cum  eorum  incomodo  & detrimento  publicum  tradaverint  bonum»  quod  cer- 
tè  ingratitudinis  nota  dignum  cenferetur.  Nos  itaque  diligenti  examine  reco- 
gniro  calculo  adminiftrationis  thefauri,  & perfonx'  IlluftrifTimi  Principis  Zainu 
Sultani  Fratris  Magni  Turci  prudenter  , & laudabiliter  per  noftrum  przliba- 
tum  Magiftrum  geli*,  per  huiufmodi  computum  per  venerabiles  Auditore* 
computorum,  ac  capitulares  fexdecim,  & demum  per  nos  approbatum,  conftat 
thefaurum  noftri  Oidinis , ac  ipfum  Ordine’m  efse  obligatum  teneri,  ac  dare 
deberc  realiter , & cum  eifedu  ipfi  noftro  prelibato  Magiftro  fummam  feuto- 
rum  aurei  cunei  Serenifsimi  Domini  Regjs  Franci*  qirinquaginta  millia  fe- 
ptmgcntorum  quadraginfa  novem,  afperorum  triginra  novem.,  denarii  unius; 
vidchcet  feutorum  aur.  1.  m.  vii  xxxxviiit,  a xxxvnu,d.  1,  prò  qua  folutio- 
»e  dido  noftro  Magiftro  facienda  diligenti  difeuflione , & deliberatione  ha- 

bita 
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bita  dittarli  fummam  affignavimus  fuper  omnibus,  & fingulis  arreragiis  & 
reftis  per  Venerabiles  Baiulivos,  Priores,  Przceptores,  & Fratres  Ordinis  noftri 
ubjlibet  conflitutos,  ipfi  thefauro  debitis,  de  quibus  per  computa  eiufdem., 
thefauri  apparet  etiam  fuper  omnibus , & fingulis  pecuniis  qilomodolibet  prò. 
vcnicntibus,  & proventuris  ad  dictum  thefaurum.  Datum  Rhodi  durante  no- 
llro  Generali  Capitulo,  die  decima  Menfis  Septembris,  anno  ab  Incarnato  Chri- 
Ilo  Iefu  Domino  noltro,  Millefimo  Quadringcntefimo  Ottuagefimo  Nono. 


N.U  M.  CXXXVIII. 

Bolla  dì  S.  Svititi  , in  cui  ringrazia  l'  Ordine  tT  amer  condotto  fotte  il 
Dominio  temporale  della  Chi  e fa  Zi  fimi  : dichiara,  che  i Gerofolimitani 
hanno  adempiute  tutte  le  promejfe  fatte  : e fi  obbliga  di  rilevar- 
li indenni  da  ogni  danno , che  poteffe  arvrvenire  loro  , per  la 
confegna  fatta  a S • Santità  del  predetto  Trincipe  « 

INnoccntius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei:  Dilettis  filiis  Magiaro,  & a "ilT. 
Convcntui  Rhodi  Hospitalis  Saniti  Ioannis  Hierofolymitani  falutem,  & . n‘*4  9* 
Apoltolicam  benedicìionem . Convenir  Romani  Pontificis  xquitati  ilio-  BuUh’orifi£* 
rum  fccuritati  confulere , quos  conltat  prò  Romani  Ecclefix  ftatu,  & fidei  num’.  dì?  ’ 
Catholicx  incremento  perfonaliter,  & bonorum  dispendio,  &vitxpcricu- 
lis  fe  fubmittentes  , qui  eisiniunéta  fuerant,  laudabilircr  implevifTe . Promifiltis 
fiquidem  dudum  nobis,  & Venerabilibus  Fratribus  noltris  Saniti  Romani  Ec- 
clefii  Cardinalibus  per  veftros  tunc  ad  nos  , & Sedem  Apoltolicam  deftinaros 
Oratores,  & Sindicos,  fufficienti  ad  id  mandato  fuffultos  , Zizimum  Sultanum 
quondam,  Maumetre  Turcorum  Tiranno  natum , quem  in  partibus  Gallicanis 
lub  fida  cultodia  tenebatis,  ad  loca  temporali  Dominio  Roman*  Eccidi*  im- 
mediate  fubieita  adduci  facere,  cuftodiendum  in  illis,  prout  prò  Reipublicx 
Chriltianz,  & fidei  Catholic*  exaltatione  petebamus  , & circa  illius  dedu- 
itionem  huiusmodi  opportunam  curam,  & diligentiam  adhibere  : & deinde 
prò  implemento  promifiìonis  huiusmodi  eundem  Zizimum  per  dilcitos  filios 
Guidonem  de  Blanchefort  Priorem  Prioratus  Alvernii  ditti  Hospitalis  , & 

Ioannem  Rondai  Turcopilerium  veltri  Hospitalis  commilTarios  nollros,  de  loco, 
in  quo  detinebatur,  ad  urbem  transduci,  & nobis, ac  eisdem  Fratribus  nollris 
in  publico  Conciliorio  , quod  de  more  celcbramus,  prxfcntc  copiofa  Pnlato- 
rurn  , & al/orum  Roman*  Curi*  Curialium  multitudine,  in  Palatio  Apoltolico 
prxfentari  fccilt/s . Nos  igitur  diligentiam  vellram  plurimum  in  Domino  com- 
mcndantes , ac  volentes  indemnitari  veltri  confulere,  ut  debemus,de  ditto- 
rum  Fratrum  confilio  & alfenfu  fatemur,  & recognofcimus , dicimus , &af- 
nrmamus,  vos  pnfatum  Zizimum  fic,  ut  pnmittitur,&  nobis  promiferaris,  prx- 
fentari,  & confignari  fccilTe  , ac  omnia,  & lìngula  per  vos  nobis  in  dittis 
capitulis  promilta,  & de  quibus  tunc  conventum  fuit,  & ad  qui  tenebamini, 
piene  & debite  implcvifle  ; vosque  priterea  ab  omni  promiffionc  per  vos  no- 
bis fatta , Apoltolica  auétoritate  ablolvimus  , & totaliter  liberamus  , absolu- 
tosque  , & liberatos  fore  decernimus  per  prxfentes.  Et  ut  indemnitati  veltri 
plemus  conlulamus,  vobis  promittimus , quod  fi  contingeret  in  futurum  occa-  • 
fione  traditioms  ciusdem  Zizimi , ex  Gallia  ad  has  partes  venire  Chriltianx 
Kcligiom  , & ndei  ahquod  damnum , vcl  detrimcntum  , contingeretque  id 
vobis  imputari , qui  eum  transduci  fcciltis,  ut  prxfertur,  & eo  prxtextu  mo- 
lellari  , conlervare  vos,  & Hospitale  veltrum  indemnes  , ac  vobis  reficere,  & 
xcltituere  cum  efrettu  omnia,  & lìngula  damna  , qux  vos  , & Hospitale  prx- 
fatum  , ac  illius  perfonas  pati  contingeret  primilforum  occafione  quoquomo- 
do  in  futurum  . obligantes  vobis  prò  huiusmodi  indemnitate , & noltrx  promis- 
fionis  implemento, omnia  prxfati  Ecclefii  bona  , non  obltantibus  conllitutio- 
mbus  Apoltolicis,  ceterisquc  contrariis  quibuscunque . Nulli  ergo  omnino 
Tom.  IL  2 T homi- 
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hominum  liceat  hanc  paginam  noftrx  confeffionis , recognitioms  , affirraatio. 
nis  , abfolutionis  , liberationis,  conftitutionis  , promi/Gonis  , & obligationis 
infringere , vel  ei  aufu  temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  attemptare 
prxfumpferit,  inaignationem  omnipotentis  Dei , & beatorum  Petri  , & Pauli 
Apoftolorum  cius  fé  noverit  incurfurum  . Datum  Romx  apud  Santtum  Pe- 
trum  » Anno  Incarnationis  Dominici  Millcfimo  Quadringentefimo  Ottuagefi- 
mo  Nono,  Quinto  Kal.  Aprilis,  Pontificatus  noftris  anno  Quinto. 


Jtrch.McIit, 
Bullar.Mag. 
Tom-  15. 


re 


N U M,-  CXXXIX. 

Notificazione  del  G.  M.  d'  Anbuffon , frettante  all ' erezione  di  alcune  Cappelle, 
fondate  in  ringraziamento  a Dio  della  'vittoria  ottenuta 
contro  de'  Turchi , 

Rater  Petrus  d’Aubufson  , miferatione  Divina  Sacrofanttx  Romana: 
Ecclefix  S.  Adriani  Diaconus  Cardinalis,  ac  Sacri  Domus  Hofpita- 
lis  S.  Iohannis  Ierofolimitani  Magifter  humilis,  pauperumque  Chri- 
fti  cuftos,  univerfis , & fingulis  huiufmodi  noftras  literas  vifuris  , 
audituris,  & letturis , falutem  in  Chrifto  humani  generis  Redempto- 
Dignum  & rationi  confonum  eli , ut  qux  ad  laudem  Dei , & cultus  divi- 
ni  ampliationem  peratta  funt,  nota  reddantur,  ne  obliteretoblivio,  qux  firmx 
veritati  innituntur . Multis  quidem  litcrarum  , & editionum  monumentis  con- 
ftat,  perfidorum  Turcorum  nefandum  Tyrannum  , anno  falutis  & gratix  ottua- 
gefimo  fupra  quadringentos , & mille,  permagno  validifsimoque  apparatu  ma- 
ri & terra  Rhodum  Urbem  ei  infenfifsimam  aggrefsumfuifse,  oppugnafse,  fed 
non  cxpugnafse  : quinimmo  virili  animo  Prxfettum , & Capitaneum , atque  ho- 
ftium  fidei  inimicum  exercitum  propulfatum,  proftratum  & vittum  ab  Rhodiis 
fui  (Te , ob  cuius  quidem  gloriofx  miraculis  infignitx  vittorix  perpetuura  mo- 
nimentum,  facella,  feu  Ecclcfias,  & Oratoria  fub  titulo  Santtx  Marix  de  Vi- 
goria, Dei  intemerati  genitricis,  & Santti  Panthaleonis,  cuius  celcbritate  vitto- 
ria cmicuit,  vovimus , atque  dcdicavimus.  Et  quia  loco  habitationis  Hebreo- 
rum  commifta  eli  pugna,  & vittoria  infignis  ab  Omnipotcnti  Deo  data,  pro- 
pter  quod  xdificia  nonnulla  Iudeorum  folo  xquata  funt , & totalem  ruinam 
perpefta,  ut  in  eo  ipfo  loco  foli  & area  facella  ipfa  erigerentur,  ipfam  aream 
& locum  vendicavimus , & propriis  impenfis  emimus  , emptionisque  titulo 
pretio  exfoluto  , tam  pio  operi  afcripfimus,  in  eoque  Oratoria  ipfa  erigi  a ba- 
fibus,  & fundamentis  ftatuimus  , & iulTimus:ad  quarum  quidem  rerum  gefta- 
rum  illuftrc  monimentum  huiusmodi  noftras  expediri  iuftimus , & ad  polleros 
literarum  beneficio  ea  deduttum  iri  volumus . In  cuius  rei  teftimonium  Bulla 
noftra  Magiftralis  plumbea  prxfentibus  eft  appenfa  . Datum  Rhodi  die  quar- 
tadecima  Menfis  Augufti»  anno  ab  Incarnato  Chrifto  Iefu  Domino  nollro,  mil- 
lennio quadringentefimo  ottuagefimo  nono. 


N U M.  CXL. 


Tetterà  di  Antonio  Grimani , Generale  de'  Veneziani , al  G.  M* 
chiedendogli  foccorfi  contro  del  Turco  . 


An.i  499. 
Bofio,  Ttim. 

»,pag.  J3o. 


REvcrendifsimo  in  Chrifto  Padre  , e Signor  mio  Oflcrvandiflimo . A 
giorni  paftati  per  due  Barcie , che  V.S.  Revercndiftima  fece  venir 
da  Sicilia  cariche  di  fomenti , e di  Soldati  per  provifione  di  Ro- 
di , che  pattarono  di  qua,  fcrifli  a VS.  Revercndiftima  , Applican- 
dola, poiché  ella  può  ftar  fenza  fospctto,  che  i Turchi  con  l’ap- 
parato loro  fiano  per  andare  queft’  anno  contra  Rodi , fotte  contenta  ordinare, 

che 
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che  le  medefune  Barde  , & altre,  che  intendiamo,  eh’  ella  tiene  adunate  e 
detenute  in  quel  Porto,  venghino  a fervire  la  noftra  Illuftriffima  Signoria. 
Et  e (Tendo  poi  1’  armata  Turchefca  non  (blamente  ufeita  , ma  avvicinatali  an- 
che al  Capo  Malio , molto  numerofa , e potente  , e portando  tutti  <di  appa- 
rati Terreitri  , non  è dubbio  alcuno  eh’  ella  viene  contra  di  noi . E già  i Tur- 
chi di  Terra  hanno  cominciato  a correre  fopra  il  noftro  Contado  di  Zara , 
tagliando,  & abbruciando  il  tutto.  Ci  è parlo  in  quello  gran  pericolo  , il 
quale  riputar  fi  può  commune  , di- replicare  la  medefima  riducila  a VS.  Re- 
verendilfima,  con  la  maggior  efficacia,  & iftanza  , che  io  pollo,  pregandola 
che  le  piaccia  (occorrerci , & accomodarci  di  tutte  quelle  forze  , che  lenza 
incomodità  Tua  potrà  fare  , così  delle  proprie , come  delle  Forcllierc  , che 
ha  nel  fuo  Porto,  & ordinare  prontamente,  che  dette  Barde  venghino  con 
prellezza , nella  quale  conlille  il  tutto . E facciale  VS.  Rcvercndilfima  buon 
animo,  & afficuri  i Padroni,  e Capitani  di  quelle,  che  gli  faremo  ogni  buò- 
no trattamento,  e partito,  c che  faranno  buon  guadagno  . E eh*  oltra  la,, 
buon’  opera,  che  faranno  in  venire  in  foccorfo  de'  Criltiani  contra  Infedeli 
nemici  di  Crifto,  fono  per  aver  buon  foldo  , e far  buona  preda  col  Divino 
aiuto.  Quella  cofa,  Reverendilfimo  Signor  mio,  è di  tanto  momento  , e di 
cosi  fegnalato  fervigio,  e beneficio  alla  Chriflianità  in  univerfalc , che  fiamo 
certi  , che  per  la  bontà  , e prudenza  fua , per  fe  ftclfa  averà  già  ordinato , che 
ci  venga  quello  foccorfo  con  diligenza . E cagionarà  non  folamente  la  ficurcz- 
za  de’ luoghi  di  VS.  Reverendiffima,  ma  di  tutto  quello  Levante  , il  qualo 
farebbe  in  peffima  condizione , e manifella  preda  al  Nemico  , quando  così 
potente  furia  Turchesca  non  trovafic  ollacolo  , eh’  al  furor  e rabbia  fua  s’ 
opponelfc,  L’  importanza  del  negozio  da  fe  ftefia  conforta  , perfuade , e pre- 
ga la  Signoria  Voilra  Reverendiffima , che  con  ogni  cura  , lludio,  c diligenza, 
facria , che  dette  Barcie  venghino  a tanto  beneficio  de’  Criftiani  : e perciò 
non  le  faremo  con  quella  maggior  iftanza  . Vanno  qui  alligate  Lettere  cre- 
denziali dell’  Illuftriffima  Signoria  Noftra  , e dal  Melfaggiero  noftro , che  a 
VS.  Reverendiffima  mandiamo , le  farà  il  bifogno  più  particolarmente  efpofto; 
e maffimamente  , fe  quelle  Barcie , per  levarli  da  colla  , averanno  bifogno  di 
qualche  fomma  di  danari , che  piaccia  a VS.  Reverendiffima  di  preftargli  fin 
a ducati  mille;  che  gli  reftituiremo  fubito  ad  ogni  ordine  di  VS.  Reverendiffima, 
alla  quale  bacio  le  mani , Da  Modone  a’fedici  di  Luglio  del  1499. 


N U M.  CXLI. 


Xiffe/la  del  G.  Af.  ad  Antonio  G rimani  Generale  dell'  Armata  Veneta , 
nella  quale  l awifa  di  alcuni  foccorji  mandatigli , altri  ne 
eftbifce , e gli  raccomanda  il  Nipote  ed  alcuni 
Cavalieri  Venturieri . 


Bollo,  Tom. 

i.pag.  J3t. 


A Giorni  paffati , con  due  Barcie  armate,  partite  di  qua,  per  venir  An.  1400 
a lcrvigi  dell’  Illuftrifsima  Signoria,  e di  V olirà  Eccellenza,  per 
lettere  noftre  duplicate  , e poi  con  due  altre  Barcie  1’  avviam- 
mo di  quanto  , il  nobile  Mcfler  Lodovico  Malipicri  mandato  a 
..  1,01  Per  ordine  di  Vqftra  Eccellenza  , e del  Reggimento  di  Can- 

dia,  con  lettere  credenziali  dell’  Illuftrifsima  Signoria,  e loro  in  perfona  fua; 
circa  il  ioccorfo,  ha  prudentemente  trattato,  intorno  al  che  non  replicarono 
altro.  Dopo  la  partenza  delle  quattro  Barcie  fopradetre  , che  mandate  le  ab- 
lamo,  avendo  noi  faputo  per  relazione  di  detto  Melfer  Lodovico  il  gran  de- 
lideno  , che  Voilra  Eccellenza  tiene  , d’  aver  anche  al  fervigio  dell’  Illultriffi- 
rna  Signoria,  il  Padrone  della  Barda  Francefe,  che  farà  efebitore  della  pre- 
ente, per  la  grande,  e vicendevole  amicitia,  che  con  l’ Illuftriffima  Signoria 
abbiamo,  fubito  1’  abbiamo  difpollo  a venire  con  la  detta  Barcia  . Il  che 

• ho 
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ho  fatto  molto  volontari , per  concorrere  in  ciò  il  debito  della  profeffione  , 
& inftituto  noftro,  di  cffcrc  fempre  contrarii  & infetti  a quefta  perfida , in- 
foiente Nazione  Turchefca.  Il  Capitano  di  detta  Barcia  Francefe,  accurato 
da  noi,  che  farà  benittìmo  trattato,  allegramente  fe  ne  viene,  fcnza  ricercar 
altro,  circa  1*  in  te  re  (To  e trattenimento  fuo.  E perchè  fi  crede,  che  l’armata 
Francefe  ila  per  congiungerfi  ben  pretto  cotti  con  1’  armata  dell’  Illuftriflì- 
ma  Signoria,  che  ftà  a carico  di  Voftra  Eccellenza  , fu  data  licenza  a mio 
nipote , & ad  una  buona  fquadra  di  Cavalieri , che  mi  hanno  fatto  ifta'nza  di 
venire  a fegnalarfi  contra  Turchi,  fperando  di  trovar  1’  armata  Francefe,  nel- 
la quale  fono  i Parenti  loro . E ficcome  vanno  con  zelo  grandiflimo  di  fegna- 
larfi per  loro  gencrofità  contra  Infedeli,  fenza  voler  da  lei  , nè  dalla  Signo- 
ria rimuneratione  , o premio  alcuno  -,  così  fon  certo  , che  1’  Eccellenza  Vo- 
ftra gli  farà  ogni  grata  accoglienza  , e buon  trattamento  , effendo  tutti  Ca- 
valieri nobiliflimi,  & esperimentati  Guerrièri,  così  per  mare,  come-per  Ter- 
ra . In  maniera  tale , che  fperiamo  faranno  onore  a loro  ftcflfi , & utiliflimo 
fervigio  all’  Illuftrittima  Signoria . 

Eglino  fi  fono  imbarcati  tutti  fopra  la  detta  Barcia  Francefe,  la  quale  è 
così  ben  in  ordine  d’  ogni  cofa,  che  m’  artìcuro  farà  buonittimo  effetto  , fe 
delle  prime  s’azzuffaffe  con  1’  armata  Turchefca  , procurando  il  fopravento. 
E poiché  io  fo  quali  fiano  le  forze  Venetiane  in  mare,  fe  con  effe  in  tempo 
fi  congiungerà  1’  armata  di  Francia,  fpero  certo  la  vittoria  , e che  la  Tur- 
chefca non  potrà  tornare  più  là  ond’  è ufeita  . Di  che  fto  con  fomrao  defi- 
derio , aspettando  la  felice  nuova . Habbiamo  dati  al  detto  Meffer  Lodovico 
Malipiero  tutti  i danari,  che  ci  ha  richiefti  per  espeditione  di  dette  Barcie, 
che  fono  ducati  cinquecento.  E fe  di  più  averte  avuto  bifogno,  faremmo  fla- 
ti pronti  d’  accomodamelo  ; com’  egli  più  particolarmente  doverà  riferire  a 
Voftra  Eccellenza  . Le  Compagnie  Spagnuole , che  con  dette  Barcie  mandam- 
mo, e che  da  Sicilia  per  prefidio  noftro  venir  facemmo  , fono  pagate  da  Noi 
per  tutto  il  mefe  feguente,  e non  accaderà  pagarle,  fe  non  per  il  tempo  di 
più,  che  ferviranno  all’  Illuftrirtima  Signoria.  Habbiamo  dipoi  difpofte  quell’ 
altre  due  Barcie  di  Martino  dal  Viftro,  e di  Martino  di  Gola  Bifcaini , che 
vengono  al  medefimo  fervigio;  che  tutto  fia  per  avvifo  all’Eccellenza  Vo- 
ftra, alla  quale  di  cuore  mi  raccomando.  Da  Rodi  a’ due  d’ Agofto  del  1499. 
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Breve  di  Alef andrò  VI  ni  Cardinale  Regino  , avviandolo  della  pubblicazione 
del  Legato  Appojlolico  in  perfona  del  Card,  d'  Aubuffon  ; ed  ordinandogli  , 
che  folleciti  il  Re  d’  Ungheria  a muovere  le  armi  contro  il  Turco  : al 
qual  effetto  fe  gli  rimettevano  da  Sua  Santità  per  la  via  di 
Venezia  le  fomme  già  convenute . 

Dilette  Fili  nofter,  falutem  & Apoftolicafn  benedittionem. 

Uamplures  per  hos  dies  tux  circumspcttionis  literas  acccpimus , qui- 
bus  diligentiam  , ac  fedulitatcm  tuam  , ftudiumque  , quod  penes 
iftam  Regiam  Maiettàtem  , ac  Regni  Przlatos,  ac  Proceres,  Turco- 
,rum  caufa  tibi  comtniffa  adhibes , plenè  percepimus  ; de  quo  licet 
tibi  non  ita  frequenter  referipferimus,  valde  anobis,  & Sacro  Car- 
dinalium  Collegio  , ubi  fxpe  tua  opera , ac  getta  relata  , ac  recitata  fuerunt, 
commcndatus  fuifti  - Nunc  autem,  ut  intelligas  qux  penes  nos  in  ipfa  Turco- 
rum  caufa  , in  qua  dies , & nottcs,  ac  toto  animo,  & corde  fervemus,  fucces- 
ferit , has  tibi  feribendas  duximus  . Innotuiffe  debet  circumspettioni  tuz, 
quemadmodum  fuperioribus  menfibus  prò  ea  Turcorum  caufa  conftituimus 
dilettum  Filium  noftrum  Petrum  S.  Adriani  Diaconum  Cardinalem , Rhodi 
. Magi- 
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Magiftrum  noftrum,  & Ap.  Sedis  Legatum,  ad  quam  ineundam  Legationem  cum 
idem  Cardinali  nuper  fe  cum  quibusdam  Triremibus,  & Navigiis,  fuis  fumpti- 
•bus,  paratum  fe  fore  nobis  ad  breve  noftrum , quo  nos  eum  Legatum  deputale 
fignifìcavimus , refcripfiffet , diftulimus  publicationem  Legationis  huiysmodi, 
quoad  cum  charilEmis  in  Chrifto  filiis  noftris  Francorum  Chriftianiffìmo , & 
Hispaniarum  Regibus  Catholicis,  propter  novum  inter  nos  , & ipfos  Rcges 
contra  dittos  Turcos  focdus  initum  , & inclyto  Vcnetorum  Dominio , fuper 
tempore  Legationis  hujusmodi,  ac  hoftilis  invafionis  confultaremus  ; ac  fimul 
inteiligcremus , an  irta  Regia  Hungarix  Majeftas , cum  qua,  ut  noftis  , ad  hoc 
fanttum  opus  nos  & ipfum  Venetorum  Dominium  fuperioribus  menfibus  foc- 
dus iniveramus,  in  Turcos  irrumperet;  ut  maturo,  Acuti  res  pofcebat,accepto 
confilio,  quid  fatto  opus  effct  deliberare  poflemus:  dcquc  his  omnibus  eum- 
dem  Cardinalem  per  noftras  literas  fecimus  ccrtiorem . Cum  autem  heri  Ora- 
tores  dittorum  Regum , & Dominii  ad  nos  veniffent , ac  in  Confiftorio  no- 
ftro  , coram  Venerabilibus  Fratribus  noftris  S.  R.  E.  Cardinalibus,  fuis  Princi- 
pibus  dcputationem  ditti  Legati  perneccffariam  clfc  , (ìbique  valdè  piacere 
alTeveraffent , & ut  idem  Legatus  publicarctur  inftitiffent,  & a nobis  interro- 
gati, an  ditti  fui  Principes  parati  eifent  Claffcm  fuam , fatta  hac  publicario- 
ne,  in  Turcos  fine  mora  dirigere  , & ditto  Legato  tamquam  noftrx  propri» 
perfonx  parére  vellent , ac  una  nobifeum , & Claffe  noftra  in  hanc  fanftanu» 
Expeditionem  vires  fuas,  & conatus  , queraadmodum  femper  follicitavimus, 
& ipfi  promiferant , convertere  ; refpondiffentquc  ditti  Oratorcs,  Claffem  fuo- 
rum  Principum  prxfto  effe  proculdubio  in  dittos  Turcos  deducendam  , ac 
eidem  Legato  parituram  ; nec  quia  prxfcns  xftas  propc  iam  ad  finem  verge- 
ret , fe  propterea  retardaturos , fed  quod  cius  tempóris  fupererat,  in  tam  lau- 
dabili opere , ac  omnium  Chriftianorum  causa  confumpturos  ; provifurosque 
ut  quod  perfonaliter  non  poterant,  per  delettiftimos  belli  duccs  ac  prxfettos, 
magno  ordine  ac  ratione  adminiftrarctur  ; fimulquc  daturos  operam , ut  con- 
tinuandx  Claflis  fumptus  proferri , ac  continuari  poiTcnt  : Nos  itaque  collauda- 
ta, ut  par  erat,  dittorum  Principum  virtute,  ac  Religione,  ac  tam  ferventi  de 
Chriftianà  Rcpublicà  benemcrejidi  zelo  & defidcrio  , ac  requifitis  eorum.» 
Oratoribus,  ut  illos,  ut  ita  agercnt  ac  perfeverarent,  noftro  nomine  hortarcn- 
tur  , cumdcm  Cardinalem  , virum  fortem  , ftrenuum,  fingulari  Prudentia  , ac 
Fide  prxditum , ac  aifiduo  in  Turcos  bello  excrcitatum  , noftrum  , & dittx 
Sedis  Legatum  in  eodem  Confiftorio  publicavimus,  ac  ut , quod  femper  toto 
corde  & animo  concupivimus , fantta  Expeditio , toties  per  nos  excitata,  pro- 
cederci, diximus  nos  quindecim  illas  Trircmes,  quas  pridem  Venetiis  defi. 
gnaveramus,  inftrutturos,  easque  in  hoc  Santtum  Fidei  opus  fub  Legato  no- 
ftro deftinaturos . 

Et  ut  primi  promptique  in  hoc  tam  neceftario  tamquam  communi  ope- 
re, ut  femper  voluimus,  reperiaraur,fcripturos,  & ordinaturos,  Acuti  fecimus. 
Venerabili  Fratri  Antonio  Epifcopo  Tiburtino,  Venetiis  Oratori  noftro  , ut 
nulla  interpofità  mora  dittas  quindecim  Trircmes  armari  , & inftrui  curet, 
easque  fic  noftro,  & Ecclefix  nomine  inftruttas,  & paratas  ad  ipfum  Cardi- 
nalem Legatum  perducat . Et  cum  tua  circumspettio  per  plures  fuas  literas 
nobis  fignificavcrit , quanto  ftudio,  & animi  amore  idem  Rex  Hungarix  huic 
Santtx  Expeditioni  le  accingat,  & quam  validum  virtute,  & robore  dclctto- 
rum  militum  exercitum  comparet,  licet  femper  ea  fucrit  opinio,  & expetta- 
tio  noftra  de  fua  Maicftate , putemusque  cum , more  Progenitorum  fuorum  , 
qui  Chriftianx  Religioni  femper  acerrimi  propugnatores  & defenfores  fue- 
xunt,  hanc  tantam  de  Rcpublicà  Chriftianà  cum  cius  summà  glorià  beneme- 
xendi  occafionem , & quod  pollicita  cft , & in  confederatione  promifit  , ac 
pepigit , non  omifturam  , fed  totis  viribus  hoc  tam  Santtum  , & gloriofum 
opus  aggrefluram  .*  tamen  ut  fua  Maicftas  ardentius  , & maiore  animo  Pro- 
vinciam  hanc  aggrediatur,  tua  circumfpettio  ei  hxc  omnia  fignificabit,  refe- 
retquc,  dittos  noftros,  & dittorum  Principum  Claftium  apparatus  in  promptu 
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èffe  propediem  > ac  fine  dubio  , Deo  Duce  , in  Turco»  felicibus  auspicii»  fo- 
luturos , fuamque  Celfitudinem  ad  hanc  provinciam  ardentius  capeffendam  » 
& ut  in  ea  perlonaliter  inccdat,  omni  ftudio  , cura,  ac  diligenti»  hortari,  exci- 
tarc , ac  infiammare  non  defines , ut  eodem  tempore  nos  , & difli  Principe* 
Mari  potenti  Claffe  , & Tua  Maieftas  validilfimo  terreftri  exercitu  communcm 
hoftem  invadamus,  ut  circumquaque  laceflìtus  non  folum  nofira  offendere , fed 
fefe  ac  qu*  occupavit  tueri  non  poffit . Quod  fi  ( ut  nobis  proculdubio  per- 
fuademus)  fua  Maieftas  effecerit , facile  fperata  de  communi  hoftc  vigoria  Do- 
mino concedente  fequetur,  & eius  magna,  & precipua  pars  virtuti , ac  lau- 
di fu*  Maieftatis  afcribetur;  ac  proinde  fua  Maieftas  meritum  *tcrnum,per- 
emne  nomen,  ac  immortalem  gloriam  confequetur,  Priterca  rcfcrcs  fu*  Ma- 
ieftati,  Nos  pecunias , quas  fibi  prò  fecunda  folutionc  dcbcmus,  paratas  habcre; 
fed  cum  non  reperiremus  modum  illas  iftuc  commodè  mittcndi , ordinabis, 
ut  Procuratoribus  fu*  Maieftatis,  aut  cui  illa  voluerit,  Venetiis  tempore  debi- 
to perfolvantur , unde  fua  Maieftas  poterit  commodè  illas  accipere  * Hortaberis 
itaque  fuam  Maieftatem , vclit  effe  contenta  illas  Venetiis  capere,  cum  in  Hun- 
garia,  ut  diximus,  per  quem  folvantur  non  reperiamtis , & luis  Procuratoribus 
committere  , ut  illas  Venetiis  recipiant;  ac  de  bis  , qu*  fucccffcrint  , facies 
nos  per  tuas  litteras  certiores , 
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Lettera  del  G.  M.  al  Doge  di  Venezia  , eolia  quale  gli  tjferifce  il  /olita 
foccorfa  contro  de1  Turchi  ; e gli  comunica  alcune  notizie , intorno 
a'  gre  parativi  di  quel  Nemico  comune . 

SEreniftìmo , ed  Illuftriflimo  Prencipc,  e Potentiffimo  Signore  . Giunfe 
avant’  hieri  a Rodi  il  Magnifico  Signor  Domenico  Delfini , gratiffimo 
Ambafciatore  della  Serenità  Voftra,  a Noi  mandato  , il  quale  vera- 
mente, per  cfferci  da  Lei  inviato  , per  le  rare  doti  dell’  animo  , e per 
le  degne  qualità  della  Perfona  fua  , con  lietiflima  fronte  ricevuto  ab- 
biamo . Egli  ci  ha  prefentate  Lettere  della  Serenità  Voftra,  in  credenza  del- 
la Perfona  fua;  e con  ornatiflime  parole , degne  della  gravità,  e prudenza  di 
lui  , ci  ha  lignificato  quello,  di  che  già  eravamo  certi , e ficuri;  che  la  Sere- 
nità Voftra  , e cotcfto  Eccelfo  Senato,  Noi,  e queft’  Ordine  militare,  per  1’ 
antica  amicitia,  che  fempre  è ftata  fra  Noi  , finceramcnte  , e cordialmente 
amano;  talmente  che  ogni  avvenimento  di  buona,  e di  ria  fortuna  loro,  e 
noftra  , comune  riputano  : la  quale  offerta  di  buoniffima  voglia  ho  io  ac- 
cettata . Et  in  oltre , perchè  nell’  anno  paffato , fecondo  le  poche  forze  no- 
ftre,  ci  sforzammo  d’  aiutare  la  Chriftiana  Republica  , nella  fpeditione  con- 
tea’ Turchi  ; e perchè  moftrammo  defidcrio  di  foccorrere  1’  armata  loro  , ci 
ha  di  ciò  rcndute  grazie  infinite.  Il  che  veramente  è ftato  fuperfluo,  & alla 
vicendevole  amicitia  noftra  disdicevole  , avendo  maftimamente  celebrato  ,•  et 
aggrandito  troppo  quel  poco  , che  fatto  abbiamo  ; il  che  è ftato  nulla  , ri- 
fpetto  a quello,  che  con  1’  aiuto  di  Dio , nella  fpedizione  fopradetta  , ave- 
vamo defidcrio  , e fperan2a  di  poter  fare  . 

E dopo  quello,  ci  ha  fatto  intendere,  che  la  Serenità  Voftra  non  per- 
de oncia  di  tempo  in  follecitare  gli  apparecchi  della  potente  armata  , che 
contra  il  Turco  prepara.  E ci  ha  el'ortato  noi  [ancorché  ciò  fia  uno  fpro- 
nare  chi  per  fe  fteffo  volontariamente  corre]  in  cafo  , che  ’1  Turco  mandi 
fuori  Armata  Reale , che  non  vogliamo  defraudare  della  Perfona  noftra  1’ 
armata  del  Sommo  Pontefice,  de  gli  altri  Principi  , e della  Serenità  voftra. 
Il  che  (non  defiderando  Noi  cosa  alcuna  con  maggior  affetto,  che  difendere 
la  Santa  Fede  Cattolica,  e di  perfeguitare  i Maomettani)  faremo  molto  vo- 
lentieri . Promettendo  di  ritrovarci , con  1’  aiuto  di  Dio , in  ogni  modo  all’ 
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armiti  , in  Pcrfoni , non  fidamente  con  le  Galere , e con  le  Navi  , che  pro- 
mefle  abbiamo  , ma  con  tutte  quelle  forze  maggiori  , eh’  etiandio  fopra  la 
poffibilità  noftra  adunar  potremo  . Maflìmamente  fé  1’  armate  faranno  tali» 
che  la  riputazione  del  nome  Chriftiano  aumentare  » il  Nemico  vivamente^ 
ftringere,  et  offendere,  e la  Perfona,  che  per  Apoftolica  benignità  foftenia- 
mo,  con  qualche  fegnalata  Imprefa,  come  defideriamo  , c come  a’ Chriftiani 
Orientali  conviene , ornar  portano . Perciocché  per  efperienza  imparato  abbia- 
mo, che  ’l  voler  abbracciar  Imprefe  maggiori  delle  forze,  e lalciarle  imper- 
fette, et  abbandonate,  oltra  modo  è dannofo. 

Finalmente  abbiamo  lungamente  difeorfo  infieme  delle  cofe  de’ Turchi. 
Intorno  al  che  (limato  abbiamo,  che  non  farà  fuori  di  propofito  il  lignifica- 
re per  lettere  alla  Serenità  Voftra,  quanto  occorre  ; acciò  co  ’l  fuo  pruden- 
tirtimo  giudicio  comprender  porta  ciò , che  di  fare  farà  conveniente  . Già 
fono  molti  giorni,  cne  io  fono  (fato  certificato,  che  Carnali  Corfalc,  aiutato 
dal  Turco,  armava  in  Galipoli  venticinque  Legni  , tra  Galere  , e Galeotte; 
con  le  quali  dallo  ftretto  quanto  prima  ufeir  doveva,  per  difendere  1’  Ifole 
al  Turco  fottopofte,  o pure,  come  altri  dicono,  per  offendere  quelle  de’ 
Chriftiani  . Il  qual  numero  di  Vafcelli  viene  ogni  giorno,  come  è folito, 
dalla  fama  aumentato.  £ nuovamente  una  fpia  mia,  che  fperto  fuole  mifchia- 
re  il  falfo  co  ’l  vero  (perciocché  egli  è Turco)  partendofi  di  Coltantinopo- 
li , per  via  del  Cartello  San  Pietro  , fin  qui  è venuto  , et  ha  raddoppiato  il 
numero  dell’  armata  di  Carnali,  dicendo,  che  farà  da  cinquanta  vele.  Affer- 
mando oltra  di  ciò  , che  ‘1  Turco  ha  fatte  venire  a Coftantinopoli  dal  Mar 
Negro  fedici  Galere  grofle,  e quaranta  fiottili  , c che  di  giorno  in  giorno  n’ 
aspettava  dell’  altre  ; e che  non  lafciava  di  far  conciare  le  vecchie . Il  che  ho 
anche  per  lettere  di  molti  degni  di  fede  intefo , i quali  affermano  , che  non 
ha  il  Turco  chiamati  in  queft’  anno,  come  è folito  fuo , i Vogadori  , e Re- 
miganti al  primo  giorno  di  Maggio  ; e che  per  paura  de’  Chriftiani  non 
dava  fegno  di  voler  mandar  fuori  Armata  Reale. 

Con  tutto  ciò , efiendo  la  Serenità  Voftra  prudentirtima , c fapcndo  be- 
niffimo  la  potenza  del  nemico , e quanto  fia  delle  cofe  appartenenti  all’  ar- 
mata Marittima  fornito , malitiofo , et  aftuto  , può  molto  ben  confiderare , 
che  volendo  egli  mandar  fuori  improvifamente  armata , dante  la  grande  ub- 
bidienza de’  fudditi  fuoi , e 1’  abbondanza  grande , che  di  tutte  lè  cofe  tiene, 
lo  può  facilmente  in  breve  tempo  fare.  E perchè  importa  non  poco  1’  aver 
vera  notitia  di  tutto  quello , fono  molti  giorni , eh'  io  ho  fegretamente  man- 
dati alcuni  huomini  a Coftantinopoli , da’  quali  averò  ben  predo  ccrtiflima_. 
informatione  di  tutti  quelli  particolari . Nel  refto  poi  , ha  il  Tiranno  co- 
mandato a’ fuoi  Spahì,  che  fono  nell’  Afia  minore,  che  con  1’  armi  loro  in 
ordine  fie  ne  diano , afpettando  i fuoi  comandamenti . A qual  fine  ciò  fatto 
fia , non  fi  può  penetrare , non  avendo  egli  particolarmente  ( per  quanto  s’ in- 
tende ) gran  fospetto  delle  cofe  d’  Ungheria . 

Sono  però  alcuni  di  parere,  che  quell’ordine  dato  fia  , temendo  , che 
r armata  Chriftiana  sbarchi  genti  in  Terra,  e che  gli  faccia  qualche  notabil 
danno.  Altri  penfano,  che  ciò  fia  ftato  ordinato  per  far  refiftenza  al  Carama- 
no  , pofciachè  publicamente  fi  dice , & alcuni  di  veduta  affermano  , eh’  un 
certo  Gran  Signore  Perfiano,  fiotto  fpecie  di  favorire  la  giuftizia,  ha  congre- 
gato un  numerofo  # efercito , & ha  promeflò  di  dar  foccorfo  al  detto  Carama- 
no,  che  è amicirtimo  fuo,  contra  il  Turco  . Al  qual  Caramano  ho  io  con 
Meflaggiero  apporta  fcritto , e mandate  lettere  al  tempo  accomodate  , e da 

3ui  a pochi  giorni  n’  aspetto  rifpofta  . Altri  però  difcorrono  , che  ’l  fud- 
etto  Gran  Signore  Perfiano  fia  per  affalir  il  Soldano  , più  torto  che  ’l  Gran 
Turco.  Perciocché  per  quanto  ci  ha  riferito  un  huomo  , che  pochi  giorni 
fono,  partendofi  d’  Aleppo , qui  è arrivato,  Attula  Turcomanno,  fentendo- 
fi  di  forze  inferiore  al  detto  Gran  Signor  Perfiano , ha  fatto  intendere  al  Sol- 
dano , che  fe  non  gli  manda  quanto  prima  foccorfo , non  può  far  di  meno  di 
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non  dar  paffaggio  al  detto  Perdano  . E che  *1  Soldano  non  gli  ha  mandati 

5iù  di  feiccnto  Mamalucchi  , dicendo  non  potergli  mandar  maggior  numero 
i genti , per  effer  egli  impedito  da  guerre  civili  in  cafa  propria  ; afferman- 
do che  ’1  medefimo  Turcomanno  abbia  fatto  fapere  tutto  ciò  al  Gran  Turco. 
Quello , che  ’1  medefimo  Perfiano  fia  per  fare  , ancor  non  fi  sa  ; e quanto  di 
più  s’  andarà  alla  giornata  intendendo  , lo  comunicare  col  predetto  Am- 
bafeiatore  della  Serenità  Voftra , e ne  darò  anche  con  lettere  mie  a Lei  ftes- 
fa  avvifo.  Da  Rodi  a’  14  di  Maggio  del  1 $02, 
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Bolla  ili  Giulio  11 , confermativa  dell'  unione  dell ’ Ordine  di  S.  Labaro , 
e del  S-  Sepolcro  a quello  de’  Cavalieri  di  Rodi . 
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IUIius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Ad  perpetuam  rei  memoriam. 
Romani  Pontifici  benignitas,  confucta  Prxdecefforum  fuorum  gefta,quz 
precipue  prò  felici  ftatu  Religionum  quarumlibet,  ac  Perfonarum  fub 
Religioni  huiusmodi  iugo  cantra  hoftes  fidei , prò  defenfione  Populi 
Chriftiani  , & fidei  Orthodoxx  confervatione  , & augumento  continuò 
pugnant,  commodo , & utilitate  emanarunt,  aliquando  innovat,  & innovata  re- 
ftaurat,  & alias  Apoftolico  munimine  roborat  , prout  conspiciat  in  Domino 
falubriter  expedire.  Dudum  liquiderà  felicis  rccordationis  Innocentius  Papa 
Vili  Przdeceffor  nofter,  ex  certis  caufis  tunc  expreflìs , Saniti  Sepulchri  Domi- 
nici Hierofolymitani  Ordinis  S.  Auguftini,  & Militiz  S.  Lazari,  Betleem,  & 
Nazareth  etiam  Hierofolymitarum  Ordinum  , ipforumque  Prioratus  , Przce- 
ptorias , & membra , nec  non  Domus  Dei  de  Monterillon  d.  Ordinis  San&t 
Auguftini,  vulgariter  di<fli  Picant,  Piftavenfis  Dioecefis  , & alia  depcndentia  ab 
eis  membra  , cum  fuis  pertinentiis,  a fuis  Ordinibus  feparans,  Ordines  przdi- 
fìos , & eorumdem  Ordinum  ac  Militiz  Archiprioratum , Prioratus  , & Ma- 
giftratus  gencralcs  , ac  in  eorumdem  Ordinum  Prioratibus  , Przceptoriis  » 
Domibus,  & membris  illorum,  quibus  denominantur  nomina  , & dependen- 
tias,  ac  pertinentias , omnes  de  Fratrum  noftrorum , de  quorum  numero  tunc 
eramus,  confilio , auftoritate  Apoftolica  fuppreftit,  & cxtinxit;  illaque  omnia, 
& fingula  per  univerfum  Orbem  exiftentia , & conftituta  , quorum  nomina, 
fruétus , redditus  , & proventus  prò  expreflìs  habens , Hospitali  San&i  Ioannis 
Hierofolymitani  prò  illius  membris  , & d.  Domum  exprefsè  prò  membro 
Prioratus  Aquitaniz  ditti  Ordinis  de  fimilibus  confilio , & auttoritate  univit, 
annexuit , incorporavi , conceflìt , & allignavi! , ac  Pcrfonas  fupprefforum  Or- 
dinum eorumdem  ab  illorum  Regularium  Inftitutorum  obfervatione  , exceptis 
tribus  fubftantialibus  votis,per  eos  forfan  cmiflis , ac  habituum  eorumdem_» 
fupprefforum  Ordinum  gcftatione , de  eisdem  confilio  , & auttoritate  abfolvit , 
ac  ad  Hospitale  ipforum  , & illius  Ordincm  tranftulit;  ac  voluit,  ut  ex  tunc 
in  futurum  illum  geftarent  habitum , qui  per  Fratres  ditti  Hospitalis  gereba- 
tur,  & habebatur,  ac  illius  regularibus  inftitutis  fe  conformarent , & tam  qui 
in  titulum,  quam  qui  in  Commcndam  tunc  illa  obtinebant,  ad  aliorum  Fra- 
trum d.  Hospitalis  inftar,  juxta  Magiftri , & Fratrum  przdiftorum  , aut  ab  eis 
auttoritatem  babentium,  providam  modcrationem,  prò  temporis  qualitate,  de 
eorumdem  membrorum,  quzfic  obtinuerant , proventibus  communi  Thefauro 
predico  fuffragia  , & onera  exhiberent  annuatim,  & Magiftri,  & Conventus 
przdittorum  mandatis  obtcmperarcnt,  nec  quovis  modo  clam  , vcl  palam  illi, 
qui  huiusmodi  Prioratus,  beneficia,  aut  loca  dd.  Ordinum  fupprefforum  te- 
nebant,  eis  ccderent,  aut  renunciarent,  vel  de  eis  donationem  facerent,  abs- 
que  cxprelTo  confcnfu  , licentia , & auttoritate  Magiftri  , & Conventus  prx- 
dittorum  ; quod  fi  fecus  facerent,  irritum , & inane  quod  fattum  foret,  nul- 
liusque  roboris  effe  dccrcvit.  Et  nihilominus  pocnam  privationis  Bcneficiorum, 
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& excommunicarionis  latz  fentendz  eo  ipfo  incurrere  cenferentur  , prout  in 
illis  plenius  continetur  . Quare  prò  parte  di&orum  filiorum  Emerici  de  Ara- 
bofia,  Magiftri,  & Conventus  Rhodi  d.  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymita- 
ni  , Nobis  fuit  humiliter  fupplicatum , ut  literas  przdi&as  approbare , & in- 
novare , ac  perpetua:  firmiratis  robur  obtinere  debere  dccernere  > necnon  Pri- 
vilegia Apoftoliea  quieumque  , per  nos , & alios  Romanos  Pontifìces  , 
Pridcceflores  noftros , eidem  Hospitali , & illius  Prioribus  , Baiulivis  , Przce- 
ptoriis , & aliis  membris , & locis  concerta , & confirmata , ad  Beneficia  fup- 
prella , & applicata  huiusmodi  extendere , & ampliare , aliasque  fuper  iis  op- 
portune providere  de  Benignitate  Apoftoliea  dignaremùr  . Nos  itaque  Emerici 
Magiftri  , ac  Conventus  eiusmodi  fingulares  Perfonas  a quibusvis  Excommuni- 
cationis , fuspenfionis , & interdici  , aliisque  Ecclcfiafticis  fententiis  , ccnfu- 
ris » & poenis  a iure,  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  caufa  latis,  fi  qui- 
bus quomodolibet  innodati  exiftunt,ad  effeétum  przfentium  dumtaxat  confe- 
quendum  harum  ferie  abfolventes , & abfolutos  fore  cenfentes,  huiufmodi  fup- 
plicationibus  inclinati , literas  prxdi&as  au&oritate  Apoftoliea  tenore  przfeiv 
tium  approbamus,  & innovamus,ac  przfcntis  fcripti  patrocinio  communimus, 
illasquc  perpetui  firmitatis  robur  obtinere  debere  decernimus;  ac  Privilegia, 
& Indulta  prxdifta,  ac  beneficia  fupprefla  , & eidem  Hospitali  incorporata, 
extendimus,  ampliamus»  & de  novo  facimus,  atque  concedimus  . Quocirca 
Venerabilibus  Fratribus  noftris  , Colonienfi  , & Toletano , ac  Cantuarienfi 
Archicpifcopis  , ac  Parifienfi  > & Pi&avienfi  , & Aftenfi  , ac  Anconitano 
Epifcopis  per  Apoftoliea  fcripta  mandamus,  quatenus  ipfi,  vel  aliquis  eorum 
per  fé , vel  alium  feu  alios  literas  przdiólas , udì  , & quando  expedierit  , ac 
quoties  prò  parte  dd.  Magiftri , & Conventus  fuerint  fuper  hoc  requifiti,  pu- 
blicent,  ac  eisdem  Magiftro , Se  Conventui  in  przmiflis  efficacis  defenfionis 
przfidio  aftiftant , ac  faciant  omnia , & fingula  przmifla  per  quofeumque  in- 
violabiliter  obfervari:  non  permittentes  cosdem  Magiftrum  , & Conventum  fu- 
per illis  quomodolibet  moleftari . Contradi&ores  quoslibet , & rebelles,  cuius- 
cumque  dignitatis,  ftatus,  gradus,  ordinis,  vel  conditionis  extiterint,  quan- 
documquc,  & quotiescumquc  expedierit,  auftoritate  noftra,  appellatione  poft- 
pofita,  compcfcendo,  invocato  ad  hoc,  fi  opus  fuerit,  auxilio  brachii  fzcula- 
ris.  Et  nihilominus  legitimis  fuper  iis  habendis  fervatis  proceflibus,  illos,quos 
cenfuras , & poenas  per  eos  prò  tempore  latas  incurrifl'e  conftiterit , quoties  ex- 
pediens  fuerit,  iteratis  vicibus  aggravare  procurent.  Et  fi  per  fummariam  in- 
formationem  fuper  iis  per  cos  habendam  edam  eisdem  Iuaicibus  conftiterit, 
quod  ad  loca,  in  quibus  occupatores,  przfumptores , moleftatores,  & alios, 
quos  literx  huiusmodi  concernunt,  prò  tempore  morari  contigerit,  prò  mo- 
nidonibus  ipfis , & citationibus  de  eis  faciendis  tutus  non  pateat  acccifus , vel 
eorum  copia  haberi  commodc  non  poterit  : Nos  eis  cirationes,  & monitiones 
quaslibet , etiam  ad  effeétum  declarandi , illos  incurrifl'e  cenfuras  huiusmodi 
per  Edifta  publica  locis  aftìgenda  publicis  in  partibus , illis  vicinis  , de  qui- 
ous  fit  verifimilis  coniecìura  , quod  ad  notidam  citatorum  , & monitorum 
huiusmodi  pervenire  valeant , facicndi , plenam  & liberam  tenore  przfentium 
concedimus  facultatem  ; ac  volumus  , & przdiéta  auftoritatc  decernimus , 
quod  citationes,  & monitiones  huiusmodi  perinde  arftent  ipfos  citatos  , & 
znonitos , ac  fi  eis  perfonalitcr  infinuatz , & intimati  exddflent  ; non  obftan- 
tibus  pii  memorii  Bonifacii  Papi  Vili  etiam  Pndecefloris  noftri  , quo  ca- 
vetur  ne  quis  extra  fuam  Civitatem , & Dioecefim , nifi  in  certis  excepds  ca- 
fibus , & in  illis  ultra  unam  dietam  a fine  fui  Diocccfis  ad  Iudicium  evoce- 
tur , feu  ne  Iudices  , & Confcrvatores  a Sede  deputati  przdi&a  extra  Civita- 
tem, & Diceccftm,  in  quibus  deputati  fuerint,  contra  quofeumque  procedere, 
live  alii,  vel  aliis  vices  fuas  committere  przfumant , dummodò  aliquis  ultra 
tres  dictas  a fine  fui  Dioecefis  au&oritate  przfentium  ad  iudicium  non  traha- 
tur  ; & aliis  conftitutionibus , & ordinationibus  Apoftolicis  , nec  non  omni- 
bus illis,  qui  idem  Innocentius  Przdeceflor  in  diftis  fuis  literis  voluit  non 
Tom,  II,  » X ' obfta- 
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obliare  contraria  quibuscumque.  Aut  li  aliquibus  communiter,  vel  divifim  ab 
eadem  lit  Sede  indultum,  quod  interdici,  luspendi , vel  cxcommunicari  non 
polfint  per  literas  Apollolicas  non  facientcs  plcnam*  & expreflam,  ac  de  ver- 
bo ad  vcrbum  de  Indulto  huiusmodi  mentionem . Nulli  ergo  omnino  homi- 
num  liccat  hanc  paginam  noltrx  abfolutionis,  approbationis  , innovationis  , 
communitionis , decreti  , extenfionis , ampliationis , conccflionis,  mandati,  & 
voluntatis  infringere  , vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc  at- 
tentare prxfumpferit , Indignationem  Omnipotentis  Dei , ac  Beatorum  Petri , 
& Pauli  Apolìolorum  eius  le  noverit  incurfurum  . Datum  Roma:  apud  San- 
étum  Petrum,  Anno  Incarnationis  Dominicx  Millefimo  quingcntefimo  quinto. 
Quinto  Kalendas  Iulii , Pomificatus  noltri  Anno  lecundo . 
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Lettera  del  G.  Maefiro  refponfiva  al  Re  i'  Inghilterra  , nella  quale  loda  il  fao 
{enfierò  di  volere  efeguire  i difegni  del  Padre  nel  muover  guerra  a Turchi  : 
gli  dà  conto  d‘  una  vittoria , ottenuta  da'  fu oi  contro  il  Saldano  ; ed 
efponendogli  il  vicino  pericolo  d'  efiere  ajfalito  dallo  ftefio , lo  prega 
a permettere  al  Priore  d‘  Inghilterra  di  ridurfi  in  Convento . 


Sercnillìmo  Angli*  Regi  Magiller  Rhodi  S.  D. 


An.ijio. 

Arch.Melit. 
Bull.Magift. 
Tom.  8f, 
pag.  «4. 


SEreniflime  Rex.  Recepimus  diebus  proximè  elapfis  veftrat  S.  R.  M.  lite- 
ras,  quibus  nos  bono  animo  eife  iubet  » & fpe  implet  , quum  certè 
aflcrat,  non  folum  luccelfilTe  in  inclito  Angli*  Regno  felici  memori*, 

& facratx  anima:  fui  Genitoris,  fed  etiam  in  voluntatc  laudabili  ex- 
pcditionis  ,•  quam  animo  conccperat  ; & lì  aliquantulum  fupervixiflet, 
exccutioni  demandalTet , contra  Turcas  Chriltianam  plebcm  vexantcs  , & Sa- 
racenos  fan&a  loca  occupantes  . Deo  optimo  & Omnipotenti  fit  laus  , qui 
V.  R.  M.  dirigit,  & tam  laudandum  conceptum  in  tam  nobili  corde  nutrit  ; 
& fperamus  , omnem  moram  rumpéndo,  ut  temporibus  fuis  orientalis  Chri- 
ltiana  Respublica  refocillctur  , & ab  atrocillima  infidclium  fcrvitute  libere- 
tur  , Arma  fumct , & innòcentcm  Fidelium  fanguincm  a Mahumetica  rabie 
per  tot  annos  clfufum,  vindicabit,  &fuum  nomen  , & felicia  infignia  ufque 
ad  ultimos  Oricntis  tcrminos  propagabit  ; cum  S.  R.  M.  velìra  faluberrimo 
polleat  conlilio  , animi  & corporis  viribus  lìt  prxdita  , & inter  omnes  Chrifti 
Fideles  potentiflìma  , & ditilfima  cenfeatur,  ac  bellicofiflimis  imperet  Populis. 
Et  Nos,  quantum  in  Nobis  eli,  cum  qua  dccet  reverentia  ad  huiusmodi  fan- 
Airtimam,  ac  neceflariam,  facikmque  expeditionem  tota  mente  ex  intimis  . 
cordis  affeélibus  precamur  V.  S.  R.  Maieftatem , ut  quanto  citius  fieri  potc- 
rit , contra  prxdi&os  holtes  arma  fumat,  quum  Turcarum  Regnum  a ruina 
non  multum  diftct , ex  multitudine  filiorum  Tyranni,  qui  ad  dicium  Regnum, 
proptcr  decrepitam  & valetudinariam  Patris  feneftam  adspirant . Eorum  nam- 
que  iura  non  Primogenitum  aut  fecundum  , fed  potcntiorem  vocant  ad  re- 
gnum , imbccillioribus  tanquam  inutilibus  obtruncatis  . Sultani  autem  vires 
non  funt,  qu*  prò  preterito  ciré  confueverunt,  prefcrtim  cum  maximam  fu- 
fpicionem  eidem  Sophi  incuflerit.  Qui  cum,  funt  iam  annis  quinquc  , omnes 
fuos  conatus  in  Claflìs  maritimx  fabricatione  adhibuilfet  , cum  JEgyptus  li- 
gnis  carcat,  tandem  fupcrioribus  diebus  clalfem  velorum  omnis  generis  vigin- 
tiquinque,  armis  & Mamalucchis  , Turchisque  bene  inftru&am  cmilìt  » eam- 
que  in  finu  lazi*  in  Syriam,  ad  devehendum  ligna  delìinavit,  fub  Capitanea- 
tu  cuiusdam  Ncpotis  fui  ; & hoc  ut  maiorem  & auftam  Clalfem  tam  Alcxan- 
drix,  ut  Nos  & alios  Chriltianos  hoc  orientale  clima  incolentes  vexaret,  quam 
etiam  in  maris  rubri  lidtoribus  xdificaret  , ut  ex  Indo  mari  Portugallenfes 
propulfarct:  vifo  maxime  quod  Alexandrinum  quendam  Oratorem  fuum  ad 
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Turcarum  Tyrannum  przmiferat  cum  non  auri  fpernenda  vi  ; & , ut  certiores 
fuimus  effetti,  quum  Alexandrinus  ipfe  Turcum  colloquutus  fuiffet,  honorifi- 
cè  fuit  ob  eodem  fufceptus.  Cui  Tyrannus  ipfe  dono  dedit  Triremes  quatuor, 
omnibus  ad  bellum  aptis,  & neccffariis,  munitas  , ac  quasdam  maiorcs  birc- 
mes,  promifitque  ut  prò  Sultano  trcs  alias  Navcs  , & tres  Palandarias  emeret, 
quas  lignis  navium  fabricationi  aptis,  bombardis,  inftcumentis  ferreis  omnis 
generis,  & navali  fupellettile  replcvit  ; paulo  polt  Alexandriam  cum  non 
fpernenda  Turcarum  navium  caterva  navigaturus  , & primi  Clafli  fe  iunttu- 
rus . Qui  cum  ad  naftram  perveniffet  notitiam  , ut  ignem  in  Aio  principio 
extingueremus,  quanto  celcrius  fieri  potuir,  Claiìcm  navium  omnis  generis 
duodeviginti  inftruximus,  & noftris  commilitonibus  armatam  , ad  finu  Iazii 
deftinavimus.  Ad  quem  , divina  cooperante  gratia,  poft  dierum  dcccm  navi- 
gationis  pervenit  ; & in  loco  ditto  Scalderona  Sultani  Claflem  , die  xxnt 
menfis  Augufti  nuper  preteriti , anchoris  fubnixam,  & noftrum  advenrum  prx- 
ft olantcm  invcnit , & ftatim  ad  manus  ventum  eft  : ac  omni  armorum  , & 
tormenrorum  genere  per  tres  continuas  horas  pugnatum  eft  atrocilfimè  ; poft- 
que  multorum  Infidelium  ftragem  , Deus  omnipotens  Noftris  vittoriam  elar-i 
gitus  eft . Qiiin  totam  claffem  cceperunt,  ac  in  terram  defeendentes  Saracenos 
littore  propulsarunt , & loca  circumftantia  ferro  , & igne  urentcs  , hoftilitcr 
deprzdati  lunt,  omnemque  materiam  , quam  in  littore  cceperunt, undecim  Sul- 
tani: onerariis  navibus  impofuerunt,  & Rhodum  una  cum  aliquibus  biremi- 
bus,  & triremibus  duxerunt,  citeris  omnibus,  ante  hoftium  faciem combuftis. 
Sultanus  hoc  acccpto  vulncrc,  & habita  notitia  , quod  paulo  ante  tres  Trire- 
mes  Noftrx,  tres  onerarias  Naves  Mogarbinorum  cocpcrunt,  ac  bonum  ma- 
gnumque  numerum  infidelium  in  fervitutem  noftram  reduxerunt  , contra 
Nos  fremuit  vehementius,  & antiquum  odium  auxit,  nititurque Turcum  con- 
tra Nos  concitare  , & acccptam  cladem  vindicare  . Quare  nunc  Nos  conti- 
nuam  operam  damus  in  armandis  fultanis  navibus , ut  auttis  viribus  Alexan- 
drino  & Turco  in  itinere  obviemus  , ac  fecundam  claflem,  fi  Deo  placuerit, 
extinguamus , fi  cum  eadem  manus  conferi  poterunt  . Scrcniffime  Rex , nos 
fumus  in  Qrientis  angulo  , ac  in  medio  Infidelium  conftituti,  & oportet  ma- 
gnificentilfimam  Turcorum  Tyranni  potentiam,  qui  duo  florida  imperia , tot 
Regna,  & provincias  fibi  fubjugavit  , ac  toti  Europi  , quum  arma  movet, 
metum  incutit , fuftinere . Quare  cum  noftrx  vires  fint  tenues  , nccclfe  eft 
principiis  obviemus , & primuniti  fimus . Et  cum  ad  alios  , quam  ad  Reli- 
giofos  noftros  recurfum,  prò  hac  ferenda  ope,  habere  ncqucamus, duximus, 
cum  deliberatione  totius  noftri  Conventus  , vencrandum  , ac  rcligiofum  in 
Chrifto  nobis  pricarilfimum  Fratrem  Thomam  Docraii , iftius  Noftri  Priora- 
ti S.  Iohannis  Ierofolymitani  Priorem , ad  Nos  vocare  ; cum  fit  vir  faluber- 
rimo  confilio  prxditus,  Turcorum  bello  affuetus , contra  quos  tàm  terra  quàm 
mari  ad  honorem  Reipublicx  Chriftianx  vittoriam  nattus  eft  ; & calleat  re- 
rum  experientia,  ut  in  tam  arduis  agendis,  & in  hoc  rcrum  turbine  Nobis 
& Religioni  fui  eius  Matri,  qui  ad  honores  eum  provexit  , & aluit,  auxi- 
lietur  - Quare  ipfum  de  noftra  voluntate  per  noftras  literas  monuimus  . Et 
quia  non  ignorami  V-S.R.  M.  iniuffu  , hoc  non  exequuturum  , eandem 
precamur»  dignetur,  praunifforum  intuitu  & noftra  , elargiri  prifato  Vene- 
rando JFratrt  Noftra  liberam  licentiam  huc  acccdendi  : quod  erit  opus  inerii 
torium  ,&  Nobis  neceffarium  , prò  quoV.S.  R.  M.  quam  Deus  felicem.j 
diu  confervare  dignetur,  multum  debere  profitebimur  . Datum  Rhodi,  die 
XXVIII  Septembris  M.D.X. 
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citazione  del  G.  Mdejlro  F.  Enterico  d'  Amboife  per  difeuderji  dalle 

minacce  del  Soldano  . 

— ««  ■ ■■  ■ Ratcr  Emericus,&c.  Venerandis  ac  Religiofis  in  Chrifto  Nobis  prz- 
An.rs  io»  ■ 1 cariflimis  Sixto  de  Ruvere,  Prioratus  Noftri  Urbis  Priori,  vel  eius 

a rch. Meliti  jn  difto  Prioratu  Locumtenenti , ac  Prxceptoribus , & Fratribus  di. 

*Sftr  To«*  I tìi  Prioratus  in  Capitulo , vel  Aftcmblea  Provinciali  congregatis,  fa- 
I5.pag.100.  lutem  in  Domino,  & noftris  firmiter  obedire  mandaris.  Quia  Tur- 

carum  Tirannus , noftrz  Religionis  acerrimus  hoftis , contra  Nos  vehementius 
eft  indignatus , propter  vi&oriam  a Deo  Nobis  datam  contra  armatam  Sultani, 
quam  in  finu  lazi®  expugnavimus,  & ex  eadem  cepimus  xxv  naves  omnis  ge- 
neris, & Rhodum  conduximus  , ut  ex  relatione  fide  dignorum  accepimus, 
proponit  huiusmodi  iniuriam  ulcifci , & armatam  , claftemque  maritimam_» 
contra  Nos  parat.  Ut  Nos  imparatos  non  inveniat , decrevimus  commilitones 
noftros  armis  aptos  convocare , ' ut  Rhodum  prò  defenfione  Fidei  Catholicx 
perfonaliter  accedant,  cum  navibus  paflagii  Religionis  Noftrz  , quz  in  prx- 
fentiarum  ad  loca  Provinciz  accedunt , & in  eorum  reditu  in  Sicilia  per  ali- 
quot  dies  moram  trahent  . Quapropter  ferie  przfentium , cum  dcliberatione 
noftri  Venerandi  Concilii , vobis  committimus , & mandamus,  ut  cum  diftis 
paftagiis,  vel  ipforum  altero,  vel  celerius,  fi  quod  invenerint  , Rhodum  ar- 
mis inftrufti  accedere  teneantur  , fub  pcena  inobedientiz  inflitta , hoc  eft  pri- 
vationis  habitus , & beneficiorum  , vel  faltem  antianitatis  prò  tempore  nobis 
prxvifo , usque  ad  annos  quinque  antianitatis  > prout  Nobis  convenire  videbi- 
tur>&c.  Datum  die  prima  OétobrisMDX. 


N U M.  CXLVII. 

Breve  del  Papa  al  Viceré  e Magijlrati  di  Napoli  per  lo  foccorfo 

di  Rodi . 


Raimundo  Cardonz  Proregi , reliquisque  Magiftratibus 
Regni  Neapolitani . 

. . ^ Ertiores  fafti  fumus  Selinum  Maumethem  Turcarum  Regem  claflem 

Amisi;»  m 1 validam,  & terreftres  copias  pcrmagnas,  quibus  transmilHs  Rho- 
c»id.  Bem-  I dum  Infulam  invadat  , fumma  diligentia  comparare  : prxmifillo 

Epìhl'7!  **  V.  J etiam  iam  nunc  naves  longas , qùaS  habebat  paratas  , ad  tentandos 
eius  Infulz  aditus , portusque  idoneos  capiendos  : ut  bellum  ex  fen- 
tentia  conficere  facilius,  atque  celerius  poflit.  Quibus  rebus  cum  in  tempore 
occurrere,  & Societatis  Hierofolymitanx  de  re  Romana  , deque  Chriftiana 
universa  optimè  meritz  confulere  incolumitati  magnopere  ftatuerira  , te  , Ma- 
giftratusque  iftius  Regni  omnes  diligcntiffime  horror , ut  Guidonis  eius  focie- 
tatis  Magiftri , & Ludovici  Gallix  Cifalpinz  Prioris,  eiusdem  Societatis  Pro- 
magiftri,&  Fabritii  Legati, Procuratoribus  commeatum  omnis  generis,  arma- 
menta,  reliquasque  res  ad  munitionem  , & tutelam  eius  Infulz  opportunas, 
atque  idoncas  vettris  ex  locis  exportare  liberè  pcrmittatis:  auxilio  etiam  , fi 
opus  exit,  veftro  ac  diligentia  ipfos  ad  ea  » quz  volent, transportanda  iuvetis, 
ut  citius  comparare  fe  ad  propulfandum  bellum  polfint»  Dat.  XI  Cai.  Aprii. 
M.  D.  XIII.  Anno  primo . Roma  . 
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D JP  LO  MAT  ICO: 

N U M.  CXLVIII. 


Breve  al  Doge  e Senato  Genovefe  ftr  lo  fleflo  effetti* 

Duci  & Decurionibus  Genuz. 

MAgnopere  vos  horror , ut  Hierofolymitanis  Militibus  , qui  duas  ^*’  -• 

naves  ad  bellum  idoneas  comparandi  causa  iftuc  veniunt,  omnem  - * * ** 
veftram  operam  , curai»,  ftudium  , auxilium  prxbeatis,  ut  celeri-  b^’iib'T 
ter  eas  naves  cocmcre  , atque  omnibus  & ad  navigandum , & ad  tpl’s.'  *’ 
bellum  gerendum  opportunis  rebus  ornare  , atque  inftrucre  pos- 
fint,  feque  iis,  Infulamque  Rhodum  rueri  : quam  ad  opprimendam  Turcarum 
Rex  ingentem  claflcm,  atque  exercitum  comparat  . Quod  quidem  eo  etiam 
diligentius  facio,  ut  vos  commoneam  , quod  cognovi  fcederc  vos,  atque  fan- 
ftionibus  intcr  illam  focietatem , civitatemque  veftram  interpofitis  ad  id  tene- 
ri . Quamquam  quidem  , qux  rei  magnitudo , atque  periculum  eft , ac  certè 
veftra  in  me  obfervantia , piane  confido  etiam  fine  ullis  foederibus  fponte  vos 
ac  libere  nobis  id  petentibus  tribururos.  Dat.  XI  Cai.  Apr.  M.  D.  XIII.  An- 
no primo.  Roma. 


N U M.  CXLIX. 

Breve  del  Papa  al  G.  Maejlro , in  cui  gli  dà  contezza  iP  effere  f acceda  tu 
* a Giulio  Secondo  , e di  aver  [abito  avuto  a cuore  la  difefa  di  Rodi . 

Guidoni  Magno  Magiftro  , & Conventui  Rhodio . 


ÀD  diem  nonum  Cai.  Martii  Iulio  fecundo  Pontifice  Max.  ccelefti- 
bus  reftituto , quam  quidem  ille  migrationem  omnibus  fanfte  ob- 
eundis  muneribus  perfunftus  placide  atque  conftanrer  pcrtulit , 
Fratres  mei  Ecclefiz  Romani  Cardinales,  quorum  ipfe  in  colle- 
gio tunc  eum  magiftratum  exercebam , cunftis  fuffragiis  demor- 
tui  mihi  locum,  atque  munus  detulcrunt,  Ponrificemque  Maximum  fecerunt. 
Qua  de  re  dandas  ad  vos  effe  literas  duxi , non  folum , ut  de  mea  declaratio- 
ne  certiores  ipfe  vos  facerem  , fed  etiam  vel  maxime  ut  illud  feiretis , me  prò 
antiquo  perpetuoque  veftro  in  re  Chriftiana  confervanda  ftudio,  diligentia,  la- 
boribus , atque  in  Romanos  Pontifices  pietate  & fide  vobis , Ordinique  veftro 
nulla  in  re,  quz  ad  veftram  incolumitatem  , dignitatemque  pertineat  , defu- 
turum.  Czterum  ex  iis  literis  , quas  Iulio  Pont.  Max.  iv  Non.  Febei  dedi- 
ftis , ea,  quz  Selinus  Turcarum  Rex  contra  vos  infulamque  veftram  cogitet , 
facile  cognovi , quantumque  iam  longarum  navium  , quantum  militum  habeat 
in  vicinis  vobis  portubus,  & locis.  Quam  quidem,  ut  debui , rem  graviter, 
moleftequc  tuli  . Itaque  cum  veftra  poftulata  mihi  maxime  probarentur, 
omnibus  veftrz  Societatis  Militibus , qui  Rhodi  non  eflent , imperavi , ut  an- 
te Cai.  Maii  , vel  ad  fummum  ante  Id.  Maias  fe  ad  vos  conferant  . Omnes 
etiam  Chriftianos  homines  aliquid  hoc  in  bello  muneris  vobis  defendendis, 
hoftibusque  veftris  propulfandis  obeuntcs , omni  animorum  contrafta  labe  pur- 
gavimus,  literasque  ea  de  re  dedimus  conceptis  verbis  : quos  quidem  fore 
permultos,  expeftationemque  hominum  longe  fuperaturos  puro  . Legatum.» 
przterea  vcftrum  cum  duabus  navibus  magnis,  commeatu , armamentis , rebus 
bellicis  omnibus,  & bono  in  primis  milite  optimc  inftruftis  ad  vos  propediem 
transmittam . Horror  autem  vos,  ut  forti  , atque  invifto  animo  huius  belli 
rationem  adminiftretis , memincritisque  quantam  quamque  veram  gloriam  ma- 
iores  veftri  Rhodo  infula  ab  cxercitibus  claflibusque  Sultani  huius  Seiini  avi 
defenfa , fint  confequuti . Quo  in  bello  quoniam  pietatera  , quoniam  Chrifti 
Tom.  II.  2 Y rem. 


An.15 15* 

Card.  Bcm- 
bus,  lib.  x, 
Epift.  ia. 


jyS  C 0 & I C 2?  . 

rem,  quoniam  Dei  Op't.  Max.  caufam  dcfenditis, fpcrandum  certe  eft,  omnia 
vobis  prospere  atque  feliciter  evcntura  . De  me  vero  ita  vobis  ipfi  pollicemi- 
ni , vcl  potius  planò  recipite  , prò  iftius  infulx  veftrxque  focietatis  defenfione 
me  omnes  meas  vires,  opes,  omnium  ftudia  prompturum,  in  unumque  colla- 
turum . Extremum  illud  eft  , ut  me  de  rebus  fingulis,  qux  iftic  agantur,  cer- 
tiorem  quamcrcberrime , quamque  diligentiflime  faciatis  , Dat.  VII  Calend. 
Apr.  M.  D.  XIII.  Anno  primo.  Roma, 

N U M,  CL. 

Altro  dello  fleffo , in  cui  avvi  fa  il  G.  Maejlro  di  avere  trattenuto  preffo 
di  fe  un  Cavaliere  fuo  antico  Familiare.  . 

Guidoni  Magno  Magiftro,  & Conventui  Rhodio. 

_ Incentium  cquitem  Hierofolymitanum  veterem  familiarem  meum 

An.1513.  % / unice  diligo:  eius  etiam  & opera,  & fide  ,&  utor  multis  in  re- 
ca. Btm.  \/  bus  hoc  tempore,  & uti  in  poftcrum  cogito  . Itaque  effe  illum 

bus,  iib.  »,  iuffi  apud  me  . Qua  de  re  certiores  vos  fieri  volui , ut , fi  is  cum 

EP‘  *•  reliquis  veftrx  Societatis  militibus  , qui  quidem  ad  defendendam 

Rhodum  prxfto  vobis  effe  compelluntur , non  erit,  culpam  in  ipfum  ne  ver- 
tatis , neve  poenis  in  illos  a vobis  conftitutis , qui  edi&is  veftris  non  paruerint, 
cum  mulctandum  ftatuatis  ; fed  potius  uti  mea  causa  manere  hic  iuffo  xquos 
vos  illi , atque  benevolos  prxbcatis . Erit  id  nobis  gratum  . Dat.  quarto  Id. 
Aprii.  M.  D.  XIII.  Anno  primo.  Roma, 


•N  U M.  CLI. 


Altro  Breve  al  G.  Mae  Uro  , acciò  faccia  reflituire  a ' fuoi  Padroni  una  Nave 
Anconitana  predata  da  un  Corfaro  Rodiotto . 


An.15  1 3. 

Cird.  Bau- 
bus  , Iib.  3, 

Ipift.  8. 


s 


Guidoni  Magno  Magiftro  , & Conventui  Rhodio.  > 

Cripfit  ad  me  Anconitanorum  Civitas,  navem  eorum  permagnam  Byzan- 
tium  euntem,  cui  Vincentius  Anconitanus  prxerat  , mercibus  Floren- 
tinorum,  & Picentium  onuftam,apud  Melum  InTulam  a Santolino  Rho- 
dio pirata,  nulla  Reip.  Florentinx  , nulla  huius  Imperii  ratione  habi- 
• ta  captam  , atque  abduélam  fuiffe  . Eam  ego  rem , ut  debui,  xgre,  mo- 
lefteque  tuli,  a veftris  fcilicet  civibus,  qui  quidem  omni  tempore  Chriftianx 
Reip.  propugnatores  acerrimi  omnibus  ab  hominibus  funt  habiti,  cum  amicos 
& focios , tum  etiam  veftigalcs  meos  ita  turpiter  effe  violatos . Itaque  te  Coit- 
vcntumque  iftum  tuum  diligenter , maximopereque  hortor,  des,  quo  celeri- 
us  fieri  poteft,  operam,  ut  ea  navis  cum  mercibus  omnibus,  qux  quidem  mer- 
ces  in  ca  crant  tum  cum  eft  capta  , earum  Dominis  fine  ulla  impensa  refti- 
tuatur  . Aiunt  enim  piratam  illum  fcftertia  centum  fexaginta  captivis  dirait- 
tendis , navi , mercibusquc  reddendis  petiifse  . Id  tu  cum  prò  Reip.  digita- 
te efficics , ut  ca,  qux  omnium  Chriftianorum  communis  eft  mater  , Ixfa, 
proditaque  a tuis  te  , quali  gratum  filinm,  fui  defenforem  habebat  : tum  certe 
ut  iuftitix  fcrvias,  ne  cuiquam  quicquam  per  tuos  contra  fas  , contra  xquum, 
contraquc  bonos  mores  auferatur.  Sed  omnino  etiam  ea  te  caufa  movere  de- 
bet  maxime  , ne  iftius  Societatis  optimum  , fanftiftìmumque  adhuc  nomen, 
illuftrisque  gloria  notam  hanc  ignominix  contrahat.  Quibus  quidem  caufis  ra- 
tionibusque  omnibus  illud  adiunges,  te  in  eo  mihi,  qui  te  fummopere  diligo, 
rem  gratiflimam  effe  fa&urum.  Dat.  XVI  Kalend.  lui.  Anno  primo  . Roma. 
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Altro  fintile , a /criniere  il  quale  il  Taf  a fi  dichiara  mojfo , per  aver  faputoy 
che  /opra  la  nave  predata  eranvi  alcune  mercatanzie  de' 

Sene  fi , Popoli  a fe  cari/fimi. 

Guidoni  Magno  Magiftro  > & Conventui  Rhodio. 

SCriptis  prioribus  litcris,  quibus  tecum  egeram  de  navi  Anconitanorum,  Àn.  m i ? 
quam  Santolinus  Rhodius  interceperat,  reftituenda  , ccrtior  fadus  fum  - * ' 11 
prxter  eorum,  quos  commemoravi  , Senenfium  etiam  Civium  fericas»  b21d,"iib?™i 
lancasque  merces  magni  pretii  ea  in  navi  fuille.  Quamobrem  ut  idem  Epiiì.  iò. 
illud  conficias,  eo  maiori  ftudio  te  nunc  hortor  , quo  nobiliflìmx  Ur- 
bis & noftri  ftudiofiftìmx , dcque  nobis  optime  meritx  Civium  damna  , dctri- 
mentaque  adiunda  funt  cum  Florentinorum  & Picentium  iaduris  . Itaque  ad 
eas  hortationes,  quas  illx  mcx  licerx  contincbant,  magnum  ut  cumulum  his 
additum  literis  cxiftimes  ad  te»  Conventumquc  iftum  accendendum  , ut  eam 
curami  procurationemque  fuscipiatis,  magnopcre  a vobis  peto  . Erit  id  mihi 
fupra  quam  dici  poflit  gratum..  Dat.  XIII  Kal.  lui.  Anno  primo.  Roma. 

N U M.  CLIII. 

Breve  del  Papa  a F.  Fabrizio  del  Carretto  , per  la  fua 
elezione  al  Magiftero  . 

. » 

Fabritio  Carreto  Magno  Rhodi  Magiftro  . 

LEdis  literis  tuis  » qux  me  cum  de  Guidonis  magni  Rhodi  Magiftri  An.15 14. 

morte»  tum  de  tuaineius  locum  fuffedione  per  concilium  Societari!  » • 
legitime  fada  certiorem  reddiderunt  ; in  altero  perinde  , atque  de  bus,  lib'.^j 
optimi  prxftantiftimique  viri , maximeque  temperati  » prudentisque  Epift.  <• 
hominis  iadura  » fané  perquam  dolui  : illumque  tam  breve  temporis 
fpatium  Societati  fux  prxfuiflc,  ut  parum  ci  ornamenti  accidcrc  ab  ipfo  po- 
tuerit,  molefte  admodum  tuli . In  altero  tanta  lxtitia  is  me  nuntius  aflfecit, 
ut  ftatim  Deo  Opt.  Max.  gratias  egerim  , & quoddolorem,  quem  ex  Guido- 
nis morte  contraxeram  » tua  declaratione  Ienierit  : & quod  illud  tibi  muneris 
tradi»  mandarique  volucrit,  qui  prò  tua  virtute, animi  magnitudine,  diligen- 
tia  » religione  maximis  in  rebus  perspeda  fxpe  atque  cognita»,  nihil  eft  eorum 
prxtermiflurus .»  qux  ad  rem  Chriftianam  confervandam  , atque  amplifican- 
dam  » ipfiusque  cultum  & illuftrandum , &propagandum  pertinebunt.  Atque 
hoc  cum  publice  mihi  gratum  & iucundum  eft , tum  illud  privatim  adiungi-' 
tur»  quod  te»  dum  Cardinalem  gererem  , multos  quidem  annos  & amavi  ipfe, 

& abs  te  amari  me  piane  fenfi  : ut  fi  unus  ex  omni  fociorum  tuorutn  numero 
mihi  optandus  fuiflet,  quem  fibi  tua  Socictas  prxficeret  » neminem  tibi  fané 
prxtulilTem  . Itaque  duplici  nomine  ca  de  dignitate,  ac  prxfedura  tibi  tradi- 
ta magnopere  grarulor,  altero  Rcip.  altero  unius  ipfius  atque  proprie  meo  : 
optoque , ut  & honor  tibi  ifte  falutaris,  & tu  Societati  tux  ufui  atque  glorix 
fis  futurus  ; quod  quidem  piane  confido  Fore . De  me  quidem  tibi  ipfe  omnia 
permittas  volo,  qux  ab  optimo  , atque  opratiffimo  filio  de  patre  amantifli- 
mo  funt  fperanda  . Non  fallam  opinionem  tuam  . Cxterum  obfequii  tui  pcr- 
egregia,  perque  illuftris  fignificatio  , quod  mihi  exdem  tux  literx  Philippus- 
que  Provanus  Societatis*  procurator  tuis  verbis  prxftiterunt  , mihi  gratiflima 
accidit,  eamque  libenti  animo  fum  complexus . Societas  etiam  ipfa  tua,  quam 
mihi  magnopere  commcndas  , quxque  mihi  » tamquam  de  universa  re  Chri- 
ftiana  optime  merita,  chariftìma  per  fe  eft  , erit  pofthac  mihi  tuo  etiam  no- 
. i mine 
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mine  charior  : proque  ea  Infulaque  irta  ab  Turcarum  eupiditate  bcllicisque 
apparatibus,  de  quibus  fcribis,  tuenda,  & defendenda,  fi  erit  opus , nihil  fum 
neque  ftudii , neque  diligenti* , neque  omnino  laboris  prxtermiflurus  . Certe 
non,  fi  vitam  ipfam  profundere  me  oporteat  ea  in  re,  tu*  unquam  Societatis 
curam , tutelam , procurationem  negligam . Quod  te  fpondere  ei  meis  verbis 
opto  , & volo  : eamque  bono  animo  erte  atque  forti  iubeo  . Cui  quidem  gra- 
tular, quod  te  fibi  Magiftrum  legerit  : atque  te  ea,  qua  debct  , obfervantia 
profequatur , quamquam  id  quidem  me  fcribere  prò  antiqua  ipfius  in  omnes  ’ 
Magiftros  pietate  minus  ncc effe  eft , cam  tamen  hortor . Etiam  atque  etiam , mi 
Fabriti , vale  • Dat.  Vili  Id.  Feb.  Anno  primo.  Roma . 


N U M.  CLIV. 

Brrve  iti  Papa  al  C.  Macffro , confolaniolo  per  la  morte  iti 
Cariinale  fuo  Fratello . 

Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 

Tfi  exploratum  nobis  erat  prò  tuo  fraterno  amore  , ac  pietate  tri- 
ftem  te  nuntium  accepturum , cum  intelligercs  Cardinalem  Finari- 
um  fratrem  tuum  mortem  obiirte  : volui  tamen , ut  de  co  meis  li- 
tcris  fieres  ccrtior , ut  cognofceres  te , atque  tuos  , tuaque  omnia 
patern*  mihi  curx , uti  dcbent , fuiflè . Quem  fané  virum  cum  pro- 
pter  plurimas  eius  eximiasque  virtutes  & diligerem  , ut  fratrem  , & magno 
erte  ufui  in  Reip.  adminiftratione  viderem  , quantum  mihi  molefti*  , quan- 
tum  mceroris  eius  mors  attulerit , exiftimare  facile  ipfe  per  te  potes.  Ego  qui- 
dem certe  fic  exiftimo , multum  in  eo  viro  fplcndoris  , & praefidii  Rempub. 
amifirte.  Noftri  vero  in  ipfum  amoris,  & benevolenti*  teftimonium  id  fupre- 
mum  fuit,  quod  omnibus  profeto  in  rebus,  quas  impetrare  a mevoluit,ut 
benefaceret  luis,  ei  petenti  fatisfeci . Ipfe  autem  ita  fortiter  , temperateque 
decertit , ut  credi  par  fit  Deum  Opt.  Max.  ex  hoc  impuro  , lachrymabilique 
hospitio  ad  cceleftis  illum  patri*  iucundirtimam , beatiflimamque  fedem  evoca- 
re, atque  traducere  voluifie.  Nihil  enim  eorum,  qu*  ad  fan&iflìme  deceden- 
tes  pertinent,  prxtermifit.  Qu*  cum  ita  fint,  te  hortor  , ut  eam  iaéturam_» 
aquo  & erefto  animo  fe ras  ; ut  virum  magnum , & state  iam  devexa,  & ter- 
rena omnia  infra  fe  habentem  & contemnentem  decer . Ego  autem  , fi  quid 
in  eo  folatii  tibi  effe  poterit , polliceor  tibi , atque  rccipio  , me  omnibus  ia> 
rebus , qu*  ad  te  , dignitatemque  tuam  pertinebunt , fratris  tui  clarirtimi  viri, 
amorisque  eius  erga  te  partes  atque  munera  fubiturum , libentiffimeque  repr*- 
fehtaturum  & praefiaturum  . Tu  modo  ad  rem  Chriftianam  iuvandam,  tuaque 
cura,  & diligenza,  ut  foles,  amplificandam  a luftu  atque  mcerore  te  avoca. 
Erit  id  & te  dignum , & tu*  anteadz  vitx  proprium  , & mihi  gratum  , & 
optatum  . Dat.  XIII  Kal.  Aug.  M.  D.  XIV*  Anno  fecundo.  Roma . 
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Altro  èlio  fi t fio  y notificandogli  la  cara  prefa  per  conchiudere  la  pace  fra ’ 
Principi  Criftiani , e ordinandogli  di  farlo  anyuifato  degli  andamenti 

.«Vi.-.  . •'  de’  Tardi , .•  . 


v.'.'j-  » 
t »•  . 


Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 


ETfi  te  exiftimo  de  recenti  Turcarum  Regis  vigoria  Sofunique  belli  7 

exitu  ante  quam  nos  intellexiflè:  tamen  cum  idipfum  ex  me  etiam  filili’ 
ut  feires  volui,  literisque  iis,  qux  erunt  infraferiptz,  quibus  tota  bu^lib'io” 
rerum  feries  explicatur,  tum  illud  in  primis,  quod  tibi  viro  opti-  Epift.7I **** 
mo,  & rei  Chriftianx  ftudiofillìmo  fore  pergrarum  puto  : me  fcili- 
cet  ad  .omnesChriftianos  Principes  dedifle  Iiteras,  quibus  eos  quanto  maximo 
ftudio,  & contentione  potui,  hortatus,  obteftatusque  fum  , ut  pacem  inter 
fé  quamprimum  reiedis  privatis  inimicitiis  conficerent  ; ut  nos  ad  illam  iam 
diu  a me  , ut  fcis,  inftitutam  animo,  & ipfis  propofitam  , nunc  vero  etiam_» 
neceflario  fuscipiendam  in  Turcas  profedionem  atque  bellum  accingere,  com- 
parareque  poflemus.  Qui  ut  pax  conficiatur , feire  te  volo,  me  omnem  me- 
am  curam , vigilantiam  , authoritatem  adhibiturum  , omnem  lapidem  , ut  eft 
in  proverbio,  converfurum:  fperoque  prò  Domini,  cuiusrcs  agitur,  clemen- 
tia  nonfruftra  eum  me  laborem  fuscipere.  Te  autem  & horror,  & piane  ro- 
gò, ut  quando  vicinus  illis  es,  quid  agant,  quid  moliantur  , quid  etiam  co- 
gitent,  perquiras  diligentiflìme , faciasque  me  in  dies  fingulos  de  rebus  omni- 
bus certiojrcm  : ut  prorfus  ne  quid  ignoretur  : quo  facilius  quid  agendum  no- 
bis  fit»  ftatuere  in  tempore  poffimus.  Eric  id  & tui  offici i , tuzque  diligenti* 
proprium , & nobis  peropportunutn  , perque  gratum  . Dat.  prid.  Id.  Novcmb. 

Anno  fecundo.  Roma. 


N U M.  CLVI. 

Breve  di  S.  Santità  , in  cui  dopo  amer  gradito  le  notizie  trasmejfegli  de * pre- 
paratimi di  guerra  fatti  dal  Turco  > ajficura  il  G.  Maeftro  de’ fuoi 
> foccorfi , qualora  foffe  minacciata  T Ifola  di  Rodi  * : 

• * « t 

'■  Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 

Uod  tuis  me  literis  de  Turcarum  Regis  apparatu  bellico  certiorem^n  ^ 
m ^ ferirti,  valde  mihi  gratum  fuit , idque  ut  quamereberrime  facias, — 1— — * 

■ M neque  folum  quid  fpeculatores  tibi  tui  referant , aut  amicorum  li-  buljib!*»"* 

teris  • ad  te  perferatur,  fed  quz  rumor  ipfe  dubius  fzpe  iadet , ea  Epift.  n, 
mihi  fignificcs  abs  te  peto,  ut  quid  ille  agat  , quid  parer , quo 
eogitationes  intendat  fuas , ex  te  feiri  & cognofci  poflìt.  Equidem  quod  afife- 
qui  coniedura  poftum , fic  exiftimo , in  Afiam  illum  potius  hoc  tempore-, , 
quam  ifthuc,  aut  noftras  in  oras  cogitare.  Itaqueaut  contra  Sultanum  iEgypti 
Regem  , aur  contra  Sophim  Regem  Armeniz  puto  illum  fuos  exercitus  mo- 
turum ut  eos,  a quibus  fere  (ìngulis  annis  premitur,  prius  aggrediatur,  at- 
que  opprimat  : quibus  integris  nullum  tibi,  nullum  Chriftianx  Reipublicz  pe- 
riculum  impendere  magnopcre  arbitror  . Nam  nifi  illos  , quos  habet  hoftes 
paratiflìmos  atquc  audaci  flìmos , & quibuscum  bello  fere  femper  eft  implici- 
tus,  antea  vel  devicerit,  vel  debilitarit,  vel  inducias  cum  iis  inierit,  viresfuas 
in  nos  atquc  furorem  exercere  fatis  commode  profedo  non  poterit . Tibi  ta- 
men fum  author , Infulam  ut  iftam  atquc  oppidum  , quod  tamquam  in  ore 
atque  in  faucibus  eft  noftrorum  hoftium  , commeatibus  , apparatu  reliquo, 
rebusque  omnibus  ad  repellendum  , & ad  fuftinendum  bellum  idoneis,  iam- 
Tont.  IL  2 Z nunc 
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nunc  fulcias,  teque  ante  compares , atque  prxmunias  , ne  imparatus  offendi 
poflis . Neque  tamen  recufo , quin , fi  accidat,  ut  te  Turca  velit  aggredi , omnes 
meas  opes  ribi  prxfto  Futuras  putes.  Volo  enim  tefeire,  me  prò  collegio,  ifto 
de  re  Romana  optarne,  de  re  Chriflianà  merito*  omni  tempore  omnia, prò  tua 
vero  & falute,  & dignitate,  uti  & prudentis  hominis , & optimi  fortiflimique 
viri  * & mihi  amiciffimi , plurima  atque  maxima  effe  fafturum  , Itaque  bono 
animo  es:  valetudinemque  tyam  cura.:  meque,  ut  facis,  dilige,  fi  te  fcis  a me 
& amari , & fieri  plurimi  , Dat,  XI  Ralcnd,  Septcmb,  M.  D,  XVI.  Anno 
quarto.  Roma, 


N U M.  CLVII. 


Altro  Breve , itt  cui  il  Tapa  loda  il  Gran  Maejlro  delle  preedu^ioni  prefe  , 
per  difefa  dell ’ Ifola , gli  promette  1‘  opera  fua , e l'  ajjìcura  di  nuli' 
altra  ctfa  avere  più  a cuore , che  la  pace  fref  Principi  Criftiatti . . ■ p \ 


An.i  S tj- 

Card.  Bem- 
bus,  lib.  14, 
Ipift.  9‘ 


E 


Fabritio  Magno  Rhodi  Magiftro. 


T gratum  mihi  tuum  ftudium  fuit , quod  , ut  mihi  notos  faceres 
Turcarum  Regis  inopinatos  progreffus , lcribendis  ad  nos  literisad- 
hibuifti  iis  , quas  ad  dicm  xv  Cai.  Novemb.  dederas  : & cura  vigi- 
lantiaque  tua  in  munienda  ifta  Infula,  de  qua  me  certiorem  facis, 
vchementer  mihi  probatur . Enimvero  nec  abs  te  quicquam  optatius 
conungere  nobis  poteft,  quam  ita  te  animatum  effe  ad  focietatem  iftam*  at- 

Jjue  ordinem  , una  cum  Rhodo  ipsa  contra  illorum  conatus  , fi  accidérit» 
òrtiter,  atque  utiliter  defendendum  : nec  minora  de  te  .qùidem  nobis  ipfi 
pollicebamur , cum  ad  ea  mentem  , & cogitationem  noftram  convertebamus  • 
Perge  igitur  magno  ereftoque  animo  , ut  facis  , de  univerfo  Chriftiano  nomi- 
ne benemereri.  Nam  etfi  exillimem  hoc  fané  tempore  Turcarum  Regem  alio 
vircs  fuas  convtrfurum eft  tamen  tua:  prudenti*  ea  comparare  , ita  te  inftrue- 
re,  quafi  ille  ad  te  opprimendum  nervos  omnes  intendat  fuos,  omnes  cogita- 
tiones  ilio  conferat,  omnem  conatum  : ut  fi  qui*  cafus  in  tua  damna  Turcas 
armaverit,  ii  tc  imparatum  non  offendane:  teque  Dominus  tanquam  vigilan- 
tem  agricolam  fu*  irti  colenda:  vinex , arcendisque  ab  ea  furibus  cum  cogno- 
verit,  meritos  tibi  laborum  tuorum  frufius,  vindemiamque  affluenrem  paret. 
Quod  ad  me  attinet;  omnibus  iis  in  rebus,  quas  ad  res  opem  , auxiliumque 
meum  expetis,  quoad  fieri  refte  potcrit,  libentiffimc  fatisfaciam  : quemadmo- 
dum  ab  iis,  qui  apud  me  funt,  procuratoribus  tuis  latius  intelliges.  Tuam_» 
enim  focietatisque  tu*  falutem  , incolumitatem  , dignitatem  proximc  facio , 
faélurusquc  femper  fura,  ac  huius  ipfius  Reip.  atque  noffram . Idque  & fei- 
xe  te , & collegio  itti  tuo  meis  verbis  polliceri  fané  volo  . Quod  autem  me 
hortaris , ut  ad  omnium  Chriftianorum  Rcgum  paccm  conciliandam  animum 
adhibeam , ut  poflìmus  in  cómmunes  noi!  ras  hofies  nobis  acriter  imminente* 
aliquando  tandem  arma  noftra  convertere  : feire  te  piane  volo,  nihil  me  aliud 
dies  atque  noéles  cogitare,  nihil  omni  mea  cura  , diligentia  , contentione, 
precibus  denique  omnibus  moliri  ac  niti,  quam  ut  hoc  ab  illis  confequar: 
fperare  etiam  moderatore  & adiutore  Deo  cogitationes  eiufmodi  & contentio- 
nes  meas  in  tempore  profuturas . Tu  velim  me  cum  de  Turcarum  molitioni- 
bus,  tum  de  tuis  rebus,  quantum  quidem  locorum  longinquitas,  & traiicien- 
di  tempeftates  patientur,  quamereberrime  certiorem  facias  . Dat.  prid.  Kal. 
Febr.  M.  D.  XVII.  Anno  quarto.  Roma. 
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Lettera  di  Solimatto  "Gran  Turco  al  Gran  Macjlro  di  Rodi  , rallegrando fi  feto 
della  fua  elezione' >t  dandogli  nuova  di  una  vittoria  da  fe 
ottenuta  contro  del  Re  d‘  Una  aria. 


VT..' 


Olyraanus  Tsaacus  Dei  Gratia  Rex  Regum  , Domi  nini  Dominantium 
rtaxinfus  Impcrator  Bizantu  , & Trapezuntarum  , Re:^rxpotentiflimusÌ___JL2 
Perfidisi  Arabix,  Syrix,ac  iEgypti»  Dominus  Afix,  & Europi,  Prin- p*  l2c°k° 
t xéps  Mechx,  Alepi , lerofolymorum  Dominaror  , poflelTorquc  Maris  bcÌIo"^^ 
ùniverfi  ; Reverendo  Patri  Fr.  Philippo  Vilerio  Liladamo  magno  Ma-  dio. 
giftro  Rhodi  , & Afix  Legato  falutem.  • : . „ 

. ::  ..  Gratulqr-tibi  adventum,'  & novum  prineipatum , qucm  ut  habeas  diu  fau- 
ftum  , & felicem  cupio . Spes  eft  enim  mihi , quod  virtutc  , & fide  iuperatu- 
rus  fis  omnes,  qui  retro  in  Infula  Rhodienfi  imperarunt  , a quibus  maiores 
mei  fempcr  vim  fuam  abftinuerunt , quorum  exemplo  ineo  tecum  amicitiam, 

& gratiam.  Gaude  igirur,  Araice , & gratulare  mihi  vi&oriam,  & triumphum; 
fiquidcm  zftate  fuperiori  Danubio  traiefto,  Rcgcm  Ungarorum,  quem  occur- 
furum  credebam  in  Acie  fub  fignis  expeftavi  inauso  przlio  decertare  ; Tau- 
rìnum  totius  Regionis  Urbem  munitifiìmam,  & vicinas  aliquot  arces  vi  abfhi- 
li , multis  mortalibus  ferro  , & fiamma  trucidatis  , plerisque  in  fervitutem 
rcdaft is , Vitìor  & triumphator  dimifio  exercitu  in  hyberna , regreflus  fum  ad 
Regiam  meam  almam  Urbem  Conftantinopolim  . Vale  . Ex  Caitris. 
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N U M.  CLIX. 

Rifpojla  del  Gran  Maejlro  allo  ftcjfo  Gran  Turco . 


" philippus  Vilerius  Liladamus  Magnus  Magifter  Rhodi  Solymano  , 

Turcarum  Sultano,  &c. 

Piftolam,  quam  ad  me  attulit  Orator  tuus , refte  intellexi.  De  ami-An.1521. 

citia  quod  fcribis,  tam  gratum  eft  mihi,  quam  ingratum  Cortupo-  - — 

-,  lo.  Conatus  eft  fiquidem  , dum  huc  venirem  a Galliis,  me  ex  in»-  Xco  em* 
provifo  opprimere:  quod  ubi  non  fuccellit,  obfcura  notte  fretum 
Rhodium  invettus  , naves  onerarias  , qux  ab  lerofolymis  Venetias  - 
navigabant , déprxdari  tentabat  ; fed  Clafle  e portu  meo  mox  dedutta  , vim_» 
prohibui , coegique  piratam  fugere  , & prxdam  Crctenfibus  negotiatoribus 
creptam  relinquere*  Vale  . Ex  Rhodo. 


N U M.  CLX. 

Altra  Lettera  di  Solimano  allo  fteffo  Gran  Maejlro. 

• • * 1 

SOlymanqs  Tfaacus  Dei  Gratia  Rex  Regum,  Dominus  Dominantium, - — — 
Reverendo  Patri  Philippo  Vilerio  Liladamo  Magno  Magiftro  Rhodi.  0,1  ? 2 2‘ 
Afix  Legato  falutem.  ' eodera. 

Certiot  fattus  fum,  Epiftolam  meam’  redditam  effe , quam  quod  re- 
tte intellexifti  [mirura  dittu  ] quam  placuit.  Confide  quod  Vigoria 
Taurini  minime  fum  contcntus,  altcram  spem  imo  mihi  polliceor,  quam  ti- 
bi»  cuius  fempcr  fum  memor , nequaquam  occultam  effe  finam  • Vale.  Ex 
Conftantinopoli . 


NUM. 
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NUM-.  CLXI. 


An ,i$n> 

■yjt  Ueobo 
Fontano  de 
Bello  Rho- 
*3io . 


Lettera  d’  un  Minifiro  itila  Porta  al  G.  Mae  foro,  avvifandolo  d’  aver 
tonfegnata  una  foia  lettera  al  Gran  Signore  . . 

PYrrhus  Apocletus  Philippo  Vilerio  Liladamo  Magno  Magiftro  Rho- 
di  , Lj|ato  Afiz  &c.  Epiltolam  tuam  fenfu  maiorem  , quam  litejis 
cxhibW maximo  Imperatori  noftro  . Tabellarium  autem  non  fura_» 
paftus  admitti,  ne  plebejp  nimium  Nuacio  pftendcretufisqid  quem 
mittes  deinceps  Viros  illuftres,  xtate,  ac  pandemia  commendato?» 
quibus  ficut  in  animo  habeat  » polli  t de  re  communi  transìgere  ; quod  fi  facias, 
neque  te  fadi , nec  me  confilii  poenitebi*.  Quera  mirto,  affert  ad  cé  literas  ed- 
am  a noftro  Imperatore,  cui us  divina  nummi  quomodo  fit  respondendum, 
munitus  es.  Vale. Ex  Conftatinopoli. r.  ■ . . p-  . - • ....  . -...t 


N U:  M.  (XXII.. 
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An.i  J2i< 

Bx  Iacobo 
Fontano  de 
Bello  Bho- 
dio  • 


Lettera  di  Solimano  al  G.  Mae/lro configliandolo  ai  abbandonare  iodi  tir 
foto  potere  •,  o preparar fi  a foSenere  una  crudeli ffima  guerra . 

SOlymanus  Tsaacus  Dei  Grada  Rex  Regum  » Dominus  Dominandum* 
Maximus  Imperator  Bizantii , & Txapezuntii , &c.  Revrr.  Patri  Pht- 
lippo  Vilerio  Liladamo  Magno  Magiftro  Rhodi  , Equitibus  fuis  > & 
univerfo  Populo.. 

Commoverunt  me  afjflidiftimx  gentis  mex  commi ferado,  & fumma 
iniuria  veftra.  Impero  igitur  Vobis  per  celerem  Infulz  & Arcis  Rhodix  dedi- 
tionem  pie  ultroque  concerta  grada  , fecure  abeundi  cura  ,o?pni  predofa  fu» 
pelledili , aut , fi  libet,  manendi  fub  Imperio  meo , in  nullo  nec  tributo  qui- 
dem  minuta  libertafie,  aut  Religione  veftra;  fi  fapitis  > prxferte  amidriam  , & 
pacem  bello  crudelirtimo  ; nam  vidos  ut  manent  acerbiflima  omnia,  qux  Vi- 
di a Vidoribus  pati  folent,  a quibus  non  dpfendent  Vos  arma  domeftica, 
«xternaque  auxilia , nec  ingentes  muri,  quos  radicitus  evertam  • Valete  be- 
ne: quod  nume  demum  fiet,  fi  potius  vim , quam  amicidam  malucritis. , quz 
neque  fraudi , neque  .dolo  vobis  erit  . Iuro  Deum  Cali  , Terrxque  Audo- 
rem,  iuro  qvatuor  Evangelicx  hiftoriz  Chronographos,  weies  quater  mille  Pro- 
phetas  lapfos  e Calo»  (ummumque  inter  bos  noftrum  Mahometttim , adoran- 
dos  itera  manes  Avi  patrisque,  tum  hoc  facrum , augultumque  raeum  Impe- 
riale caput.  Ex  Regia  noftra  Conftaminopoli. 


An.rj23. 

Àrch.Melit. 
Bull.  Orig. 
num.  3. 


N Ù M.  CLXIir. 

Breve  del  Papa  al  G.  Maeflro , in  cui  , dopo  averlo  lodato  di  aver  tanto 
tempo  refiftito  alle  forge  del  Turco  , prima  di  cedergli  iodi , gli  ordina 
che  unitamente  col  fuo  Convento  fi  porti  a Roma . 

Drianus  PP.  VI.  Dilede  fili , falutem  » & Apoftolicam  benedidio- 
nem . Vcniens  proxime  ad  Nos  Venerabile  Frater  Clemens  Ar- 
chiepifcopus  Rhodienfis  devotionis  tux  literas.  Nobis  reverenter 
exhibuit,  & quz  ab  eadem  devotione  tua  in  raandads  habuit» 
prxcipueque  qux  ftrenue  illa  una  cum  diledis  filiis  inelytis  iftius 
Ordinis  Sandi  Ioannis  Militibus , filiis,  & Confratribus  fuis,  adverfus  maxi- 
mam Turcharum  potentiam  tanto  tempore  decertaverit,  quamque  animofe  lon- 
giflimam  illorum  obfidionem , quamdiu  licuit  , fuftinuerit  , viva  voce  piene 
explicavit:  ad  qux  omnia  Tibi  in  prxfendarum  aliud  non  respondemus  , nifi 

cupere  > 
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cupere  , ac  ex  certa  deliberatione  velie  Nos  , ut  tu  una  cum  omnibus  , & fin- 
gulis  eiusdem  Ordinis  Militibus  przfatic , qui  ut  fe  apud  devotionem  tuam_» 
contineant,tibique  nunc  tanquam  Superiori  Tuo,  & totius  Ordinis  przfati  Ca- 
piti in  omnibus , & per  omnia  obediant  , illis  , & eorum  cuilibet  in  virtute 
Sandx  Obcdientiz,  & fub  excommunicationis , ac  privationis  omnium,  & fin- 
gularum  Przceptoriarum  didi  Ordinis  per  cos , & eorum  quemlibet  respedi- 
ve  obtentarum,  pcenis  przeipimus , & mandamus,  ad  Nos , & hanc  almam  Ur- 
bem  noftiam  vos  confcratis , ut  una  cum  Venecabilibus  Fratribus  noftris  S.R. 
E.  Cardinalibus , & vobilcum  communicato  confilio  quidnamTibi,  & didis 
Militibus  pofthac  faciendum , & ubinam  Ordini  veftro  fedes  eligenda  fir,  da- 
tuere  valeamus . In  contrarium  facicntibus  non  obdantibus  quibuscumque. 
Dat.  Romz  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  d;c  IX  Aprilis  MDXXIII, 
Pontifìcatus  Noftri  anno  primo. 


N U M.  CLXIV. 

1 • ■ • 

Breve  del  Taf  a al  G.  Maeflro , in  etti  T avvi  fa  <T  avere  conferito  al 
Ve f covo  di  Nicofìa  un  Bali  aggio  nella  Contea  di  Nola  . 

ADrianus  PP.  VI.  Dilede  fili  falutem  & Apodolicam  benedidio-  • 

nem.  Vacante  nuper  Baiulatu  Sandi  Ioannis  Caftri , feu  Cafalis  An,1S23* 

Cyciani  Dioecefis , feu  Comitatus  Nolani  per  obitum  quondam  Ca-  Arch.Melit. 
roli  Iefualdi  Militis  Hierofolymitani  , qui  illum  dum  viveret  ob-  0ura’,  sJ,g* 
tinebat;  Nos  intelligentes  , cjuod  didum  Caftrum,  feu  Cafale  olim 
per  Cornice*  Nolanos  przfato  Baiulatui , ac  Religioni  Hier.  donatum , & con- 
cedimi fuerat  * refervatis  tamen  fibi  iure  przfentandi  , & iurisdidione  crimi- 
nali , quibus , ut  & accepimus , longo  tempore  ufi , & gavifi  fuerunt , licet  a 
certo  tempore  citra  dida  Religio  , feu  illius  Magider  de  dido  Baiulatu  absque 
ulla  didorum  Comitum  Nolan.  przfentatione  dispofuerint  ; motietiamprecibus 
diledorum  filiorum  Iulii  cum  Sandi  Laurentii  in  Damafo  Presbyteri  Cardinali: 
de  Medicis,  S.  R.  E.  Vicecancellarii  , & Nobilis  Viri  Ducis  Suedan.  Czs. 

Maieftatis  apud  nos  Oratori*  Baiulatum  Cadrò , feu  Cafali  przdidis , & illius  iu- 
risdidione Venerab.  Fratri  Aldobrandino  Archiepifcopo  Nicofien.  przfentis 
Comitis  Nolani  patruo,refervato  tamen  [ob  eum , quem  femper  erga  didam  Re- 
ligionem  habuimus , & habemus  respedum]  confenfu  tuo,  Apodolica  audoritatc 
commendavimus.  Hortamur  igitur  Devotionem  tuam  , ut  prò  fua  erga  nos, 

& hanc  Sandam  Sedem  devotione  , & obfervantia  velit  huic  nodrz  provifio- 
ni  in  virum  benemeritum  fadx  libenter  acquicfcere  , & cqnfcnfum  przdare , 

in  quo  Nobis  , & przfatis  Cardinali  , & Oratori  rem  admodum  gratam  fa-  f 

cies  • Dat.  Romz  apud  Sandum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  die  VII  Iulii 
M.  D.  XXIII.  Pontificati!*  noftri  anno  primo . 
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NUM.  CLXV. 

Breve  del  Fapa  al  G.  M.  rallegrando, fi  feto  del  fuo  fremerò  viaggio,  e fra. 
mettendogli  l'  afftflcnza  del  Legato , e la  cura  e protezione  fua 
fopra  dell'Ordine , durante  il  tempo  della  di  lui  lontananza . 

Dile&o  Filio  Philippo  Villiers  Lisladam,  Hospitalis  Santti  Iohannis 
Hierofolymitani  Magiftro  « 


An.isij* 

Arch.Mclit, 
Bollir.  G, 
fol.  il»* 


CLemens  VII.  Dilette  fili  falutem  , & Apoflolicam  benedittionctn . 

Gratum,  & iucundum  nobis  fuit  ex  fermone  diletti  fìlii  Prxcepto- 
ris  Trinchetallx,  qucm  ad  nos  mififti , intellexifle  progrefTum,  atque 
cventum  itineris  tui . Quod  ficut  navigatone  prosperum  lztati  fu- 
mus  fuifle  , ita  tuarum  rerum  expeditione  felix  fore  & cupimus, 
& confidimus . Neque  enim  prudcntia  devotionis  tux  aliud  nobis  pollicetur* 
quinve  omnia  a te  fumma  cum  ratione  aftum  iri  fperamus;  & noftram  fpera 
facile  duorum  illorum  Principum  pietas  fingularis  confirmat  ; ut  veftrz  Reli- 
gioni de  Chriftiano  nomine  femper  optime  meriti  ipfi  prò  fua  cxcelfa  autto- 
iitate,  ac  poteftate,  & in  Deum  amore  pie  confultum  vclint.  In  quo  deinde 
dilettus  fìlius  legatus  nofter  prò  fuo  officio , noflraque  iuffione,  nec  benevo- 
lenza, nec  confitto,  nec  opera  vobis  eft  unquam  defuturus , ficut  ex  eodem 
Przceptore  plenius  intelliges  . Nos  vero  hic  interim,  tua  in  abfentia,  quam  de- 
bemus,  ac  folemus  tui  Ordinis  curam,  & protettionem  habebimus  , fìcutinon 
modo  confuetudo  noftra  atque  ofiìcium , fed  fingularia  quoque  veftra  meri- 
ta cxpoftulant , Datum  Roma:  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  » 
Die  XVIIII  Augufti  M.  D.  XXV,  Pontificatus  noltri  anno  fccundo . 


NUM.  CLXVI. 

Breve  allo  fieffo , tanagliandolo  a ricevere  dall'  Imperadore  l'  Ifola  di  Malta 
per  fua  refidenza , e ad  accelerare  il  fuo  ritorno  per  la  celebrazione 
del  Capitolo  Generale . 


- .i  . . ■>%Lemens  Papa  VII.  Dilette  fili  falutem,  & Apoftolicam  benedittio- 
An.i5ttf.  m \ ncra  t cum  cx  tujs  ad  dilettum  filium  Priorem  Capuas  literis  primo, 
Arch.Mciit.  I ac  deinde  fermone  diletti  filii  Prxceptoris  Trinchetall*  multa  in- 

Bull.  orig.  ^ j teiiexerimus  de  piis  , ac  prudentibus  Gonfiliis  ac  attionibus  tuis , 
**  nobis  maxime  iucunda,&  grata,  tum  illud  non  minus  , quod  cha- 

riffimus  in  Chrifto  fìlius  nofter  Carolus  Hispaniarum  Rex  Catholicus  in  Im- 
peratorem  elettus , prò  fua  pietate , ac  bonitate  fingulari  vos  benigne  excepit, 
parique  benignitate  vobis  promifit,  ut  fine  ulla  eius  voluntatis  offenfione  Mal- 
thx  Infulam , vel  recipere  prò  ttatione  , ac  fede  veftra,  vel  fi  vidcretur  omit- 
terc  etiam  poftetis  . Omnino  quidem , Dilette  fili , prò  tua  prudentia  perspicis, 
aut  illum  locum  , aut  alium  quempiam  cito  deligendum  effe  . Cuius  omnis 
confitti  cxplicatio  cum  ex  Capitulo  veltro  Generali  pendeat  , maturandus  tibi 
cft  reditus , fine  quo  Capitulum  celcbrari  non  poteft . Itaque  hortamur  te  prò 
ea  cura , & protettione , quam  tuo  Ordini  , ac  paterna  benivolentia , quam 
tibi  ipfi  femper  exhibuimus,  ut  expeditis  iftic  rebus  primo  quoque  tempore 
ad  Convcntum  tua  przfentia  egentem , reveriafis , ut  multa  ibi  explices , con- 
ftituas , & exequaris , qux  tui  Ordinis  rem  , & commodum  fumine  concer- 
nunt.  Nos  quidem  in  his,  & aliis  omnibus  rebus  vellris  iidem  crimus  , qui 
femper  fuimus  : neque  in  paterna  noftra  protettione  , & peculiari  de  vobis 
cura  , noftrum  ftudium , & confuetudinem  remittemus  , ficut  & ex  literis 
Prioris,  & ex  verbis  Trinchetallz  prxdittorum  plenius  intelliges.  Dat.  Romx 
apud  S.  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  Die  X Martii  M.  D.  XXVI.  Pont,  noflri 
Anno  Tertio . NUM. 
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Breve  del  Papa  al  Luogotenente  e Venerando  Conjìglio  : proibendo  loro  il 
dij armare  le  Galere  dell'  Ordine , fe  non  a condizione  di  concorrere  in 
qualche  altro  modo  alle  fpefe , necejlarie  per  guardare  da' 

Carfari  le  Spiaggie  Pontificie  « 

DileZis  Filii  Locumtenenti  & Confilio  Ordinis  Ierofolymitani. 

CLemens  Papa  VII.  Diletti  filii  falutem  , & Apoftolicam  benediZio-  ^ 

nem.  LeZis  veftris  literis  , quibus  cxarmandi  Vcftras  triremes  li — — * 

centiam  a nobis  oraftis , Nos  & fi  pra  noftra  perpetua  erga  veftrum  ^Ur^Ori '* 
Ordinem  charitate»  & protezione  , nihil  veftris  commodis,  & de- num.  js. 
fideriis  denegatum  vellemus  , tamen  eam  poftuJationem  Veftranu» 
antea  tcntatam  a Vobis,  & nunc  his  literis  repetitam  non  admirari  aliquan- 
tum  non  potuimus  » ut  hoc  tempore  parum  aptam  nobis  ,.  & veftra  in.  nos 
obfervantia  indignam.  Si  enim(ut  recordari  poteftis  ) nosque  ram  libenter  , 
quam  iure  fecimus,  & fecllTe  lxtamur , nunquam  nos  vel  in  minoribus  con- 
fituri, vel  ad  hanc  eveZi  dignitatem  , Veftra  iura  , & commoda  ulla  in.  re 
imminui  pad!  fumus  , quod  prò.  arbitrio  pridecefiorcs  noftri  fecerunt  , fa- 
cimusque,  & dignitari,  & commodis  veftris,  utdebuimus;  non  eramus  indi- 
gni , ut  vos  nobis  immediate  fubieZi , parem  nobifeum  cafum  fubiretis  , ne- 
que  aliquod  tanti  faceretis  detrimentum  ,-ut  non  pluxis  apud  vos  eflet  officii 
ratio,  & honeftatis.  Quod  nos  quidem  eo  iuftius  de  vobis  fperavimus  , quo. 
polliciti  vobis  fiepius,  & firmiter  prxftituri  fueramus  , nos  fola  Veftrarum  Tri- 
remium  contra  Pyratas  opera  contentos,.  nullam  ex  his  prxterea  opcram  ad- 
verfus  quenquam  Chriftianorum  fumpturos  effe.  Quz  cum  ita  eflent». atque 
ad  rem , & dignitatem  noftram  non  parum  pertineret  non  fpoliare  maria,  ac 
littora  noftra  eo  veftrarum  Triremium  adiumento  ;*tamen  ut  in  ea  quoque  re 
minus  commoda  nobis  vcftro  defiderio  fatisfaccrcmus , collocuti  fuper  his  an- 
tea fuimus  cum  dileZo  filio  Priore  Capux , eamque  iniveramus  rationem,  ut 
& nos  vobis  cxarmationem  ipfam,  quam  tantoperecupiebatis,  permitteremus, 

& vos  viciftim  metu  Ixdendorum  Principum  , expenfisque  tencndx  Claflis  libe- 
rati , aliquid  nobis  contribueretis  ad  veftrum  munus  contra.  eosdem  Piratas 
exequendum . Sic  enim  , & vos  veftro  officio,  aliqua  ex  parte  fatisfaZuros 
efle , & nos  caufam  habituros  iuftam  , & veterem,  qua  vos  contra:  obiicientes 
vobis  fegnera , & ociofam  militiam  tueamur . Quare  admirati  nos  quidem  iure 
fuimus,  hanc  conditionem  a vobis  non  fuifte  ftatim  , ac  libenter  acccptam, 
prefertim  ob  eius  manifeftam  utilitatem  . Ncque  enim  eam  nifi  veftra  caufa  , 
vobis  concedimus,  contraque  longe  gratius  nobis  , & vobis  honeftius  duce- 
mus,  fi  ipfas  Triremes , quibus,  ut  fumus  polliciti , & poliicemur  denuo , nifi 
adverfus  Piratas  non  fumus  ufuri,inftruZas,ac  paratas  fìcut  haZenus.  habeatis, 
ne, fi  Veftrz  exarmatx,  noftrxque  Triremes  alio  averfx  fuerint , tum-  Piratx 
noftris  maribus  impune  vagentur  . ExpeZamus , & cupimus. ,.  ut  alterutrum 
vel  nobis  gratius,  vel  vobis.  commodius  eligatis,  Tertium  prxterea  nihil  vide- 
mus  effe  , in  quo,  vel  officium  ir»  nos  veftrum,  vel  noftraminvos  benevolen- 
tiam,  ac  veftri  tuendi  caufam  , & defiderium  non  minuetis  ; ficut  hxc  idem 
Prior  Capux  Orator  verter  , affinis  fecundum  carnem  nofter,  noftro,  iuftu  ple- 
nius  vobis  perscribet  . Datum  PÉomx  apud  SanZum  Petrum  fub  annulo  Pifcat- 
toris.  Die  XXX  Iulii  M.D.XXvI.  Pontificatus  noftri  anno-  Tertio. 
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Breve  iti  Papa  al  Re  di  Spagna , (fonandolo  ad  affiti  ere  al  G.  Maeftro  , 
affinchè  pejfa  condurre  al  fint  bramato  un’  imprefa , che  amendue 
ave  ano  lungamente  confultata . 


An.i$i7» 

Arch.Mclit. 
Bui  la  r.O  rig. 
curri.  44. 


CLemens  PP.  VII.  Chariftìme  in  Chrifto  fili  nofter,  falutem  & Apo- 
ftolicam  benedidioncm . Qux  nos  una  cum  diledo  filio  Magiftro 
Rhodi  fuper  quibusdam  Orientis  rebus  proxime  pcrfcrutati  fueri- 
mus,  quxvc,  his  cxploratis,  confilia,  ac  fpem  ceperimus , ea  tur 
Serenitati  fignificanda  curavimus  per  exhibitorem  przfentium , qui 
ab  eodem  Magiftro  hanc  ob  caufam  ad  tuam  Serenitatem  dellinatur.  Ex  qui- 
bus  quidem  perspiciet  illa , quantum  occafio  prxfcns  ad  honorem  Dei , com- 
modumque  torius  Chriftianitatis  rcdundatura  fit  , fi  ab  eadem  tua  Serenitate 

Ero  Officio,  & pictate  fua  ftudiose  fuscipiatur  , & ad  effcdum  perducatur. 

fos  quidem,  qux  noftrx  erunt  pancs,  ficut  tradationi  huic  non  defuimus, 
ita  nec  exccutioni  deerimus , quantum  noftrx  fortunx  tenuitas  patietur.  Tuam 
igitur  Serenitatem  omni  Audio  ac  prece  hortamuf  , requirimusque  in  Deo 
Domino,  ut  in  hac  re  Tibi  maximx  glorix  apud  homines,  merito  apud  De- 
um  futura,  ftudium,  opem  , operamque  tuam  prxbcre  , cidcmque  Magiftro, 
& Ordini  eius,de  Chriftiano  nomine  femper  bcnemeritis,  omnibus  in  ^orum 
rebus  , & negotiis  favere  prò  tua  confuetudine  & pietate  velis  . Quòd  & 
Catholico  tuo  animo  digniffimum , & nobis  poft  Deum  Omnipotentcm  eli  fu- 
turum  gratiffimum.  Dat.  Romx  in  Arce  Sandi  Angeli  fub  annulo  Pifcatoris. 
Die  XXVI  Odobris  M.D.XXVII.  Pontificatus  noftri  anno  IV. 


la  qutjìo  f.ejfo  tenere  fu  fcritto  al  Re  di  Pertegallt . 

* N U M.  CLXIX. 

Lettere  patenti  del  Re  di  Trancia  , declaratorie , che  la  contribuzione  fatta 
da’  Cavalieri  Gerofolimitani  per  liberare  gli  oflaggi  ritenuti  in  Spagna  , 
non  pojìa  pregiudicare  olii  loro  privilegi , ed  efenzioni  . 

FRan$ois  par  la  grace  de  Dicu  Roy  de  France  . A tous  ceux  qui  ces 
prefcntes  Lettres  verront , falut . Comme  puis  n’  agueres  nótre  cher 
& aimé  Coufin  le  Grand  Maiftre  de  Rhode  , & aucuns  grands  Pri- 
eurs , Frcrcs,  Chcvalicrs,  Commandcurs  , & autres  de  la  dite  Reli- 
gion  fe  foient  tirez  dcvers  Nous  , & Nous  ayent  remonllré,  que  par 
privilegc  expres  a ceux  de  la  dide  Religion  , de  long-tcmps  donne  , conce- 
de & odroié,  qu’  ils  foient  exempts  de  ne  contribuer  avec  les  gens  d’Eglifi* 
de  nos  Royaumes  , pafs , terres,  & Stigneurics  , a quelqucs  fubventions,  & 
aydes , que  ce  foient , mais  ayent  leur  eftat  & religion  diftint  , & feparé  de 
tous  autres,  & de  ce  ayent  joùi  , & foient  en  poftèffion  immcmoriale  : toil- 
tes  fois  apres  avoir  entendu  que  ceux  de  l’ Eglife  Gallicane  de  nos  Royaumes, 
pafs,  terres  & Seigncuries  , nous.ont  liberalemcnt  odroié,  & accordé  certat- 
ne  grotte  fomme  de  deniers,  pour  nous  aider  & fubvenir  au  payement  de  nó- 
tre rancon,&  a la  redemption  & libcration  de  Nos  tres-chers  & tres-aimez 
enfans  le  Dauphin  de  Vicnnois  , & Due  d’  Orleans  , tenant  hótages  pour 
nous  es  pafs  d’  Espagne  , es  maines  de  1*  Eleti  Empereur,  & connoittant  cer- 
tainement  cctte  chofe  étre  tres  jufte  , & raifonnable , urgente  & neceflaire, 
voulans , & defirans  de  monrrer  la  bonne , vraye  & cordiale  amour  , & affe- 
dion  qu’  ilsont  porte  & portent  a nous  & a nótre  dit  Royaume  , & meme- 
ment  attendu  que  ce  dont  eli  queftion,  rauche  la  redemption  , & liberation 
de  nos  dits  enfans,  qui  cft  oeuvre  pieufe,  nous  ayent  liberalement  offert  de 
contribuer  aux  ditcs  fubventions,  & aydes , avec  Ics  dites  gens  d’ Eglife  de  nos 
•V  dits 


An.1527. 
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dits  Royaumes  , pa?s  & Seigneuries  , pour  raifon  des  Benefices  quc  ceus  de 
la  dite  Religion  tiennent , & podedent  en  iceux  ; & ne  voulant  eux  excufer 
pour  quelques  privileges  quils  ayent  d’  y vouloir  contribuer  pour  certe  fois 
feulement,  & fans  prejudice  toutes  fois  de  leurs  dits  privileges  , franchifes, 
libertez  & exemptions  . Mais  pour  autant  que  cn  ce  faifant  ils  doutent  que 
ci-apres  1’ on  leur  voulut  objicicr  , que  ce  feroit  enervé  & contrevenu  a 
leurs  dits  privileges,  franchifes , libertez  , & exemptions  : Nous  ont  requis 
leur  bailler,  & o&royer  fur  ce  nos  lettres  de  non  prciudice  au  cas  pertinentes. 
S$avoir  faifons,  que  nous  Ics  chofcs  dedusdites  confiderées,  & le  bon  & grand 
zele,  vouloir  & affeftion  que  avons  connu , & connoidons  quc  les  dits  grand 
Maitre,  grands  Pricurs,  freres , Commandeurs  & autres  de  la  dite  Religion, 
on  demondre  , & demondrent  avoir  cnvers  Nous , & nótre  Royaume  ; Nous 
avons  au  cas  dedus  dit  declaré  & declarons  de  nótre  propre  mouvement, 
certame  fcience , pieine  puidance,  autorité  Royale,  que  la  dite  contribution 
qu’  ils  offrent  faire , & feront  avec  les  dites  gens  d’  Eglife  de  notre  Royaurac, 
chacun  en  leurs  Diocefes , pour  raifon  des  Commanderies  & Benefices  de  la 
dite  Religion , que  1’  on  troverà  qu’  ils  tiennent  & podedent  en  nos  dits  Ro- 
yaume, pais,  terres  & Seigneuries,  ne  leur  puifle  nuire  , ne  prejudicier  en 
quel  maniere  que  ce  foit,  au  fait  de  leurs  dits  privileges,  franchifes  , liber- 
tez & exemptions , & que  ce  foit  pour  cette  fois  feulcmcnt , & fans  prejudi- 
ce d’  iceux  leurs  privileges,  ores  pour  1’ avenir,  en  qualque  maniere  que  ce 
foit , & fur  cc  avons  impose , & impofons  filence  a Nos  Avocata  & Procu- 
reurs  fifeaux  & autres  Officiers  quelconques  . Si  donnons  en  mandement  par 
ces  memes  prefentes  a nos  amez  & feaux  les  gens  de  nos  Cours  de  Parle- 
mens  de  Paris , Tholofe , Rouen , Bourdeaux  , Dijon , Provence , & Dauphi- 
jié.  A tous  nos  Baillifs  , Senechaux  , Prevóts,  Jugcs,  & a tous  nos  autres 
Judiciers,  & officiers,  ou  a leurs  Lieutenans  & a chacun  d’  eux  en  leur  Ju- 
xisdiftion  , & comme  a lui  appartiendra  , que  cette  nótre  prefente  declaration 
ils  enpretiennent , gardent,  & obfervent  de  point  en  point,  felon  fa  forme, 
& teneur , celfant  on  failTant  ceder  tous  trouble , & empefehement  , & icel- 
les  faiflent  enrogiftrer  en  leurs  Cours  & Jurisdi&ions,  affinque  nul  rien  puide 
pretendrc  cause  d’  ignorance . Et  pour  ce  que  de  ces  prefentes  1’  on  pourra 
avoir  affaire  en  plufieurs  lieux  , nous  voulons  , qu’  au  vidimus  dicelles  fait 
fous  feci  Royal , foy  foit  ajoutée  comme  a ce  prefent  originai  , au  quel  te- 
moin  de  cc  nous  avons  fait  mettre  nótre  fcel . Donne  a Saint  Germain  en_, 
Laye  le  dix-neuviéme  jour  de  mars,  1’  an  de  grace  mil  cinq  cens  vignt-fcpt, 
& de  nótre  regne  le  quatorziéme , & fur  le  repli  eli  écrit  : Par  le  Roy  en 
fon  Confeil  « , 

Gedoyn . 

N U M.  CLXX. 


Decreto  del  G,  Maejlro  e Convento  di  Rodi , per  poter  permutare  una  Commenda 
del  Priorato  d‘  Inghilterra  col  Cardinale  Ehoracenfe  , per  maggiore 
comodità  dell'  Accademia  di  Osford. 

FRaier  Philippus  de  Villers  Lisleadam , Dei  gratta  Sacri  Domus  Hospi-  - - 

talis  S.  Iohannis  Hierofolymitani  Magifter  humilrs  , Pauperumque  An.1527. 
Iefu  Chridi.  cuftos,  & nos  Baiulivi,  Priores,  Priceptores  , & Fra-  Rymer.tom. 
tres,  Capitulum  Generale  in  Domino  celebrantes,  univerfis , & fingulis 
prifentes  nodras  literas  vifuris,  IcAuris,  & audituris.  jjij. 

Notum  facimus,  & manifedum,  qualiter  a nodro  przlibato  Magidro,  & 
Conventu  cmanarunt  literi  tenorem  qui  fcquitur  continentes. 

Frater  Philippus  de  Villers  Lisleadam , Dei  gratia  Sacri  Domus  Hospita- 
lis  S.  Iohannis  Hierofolymitani  Magider  humilis  , Pauperumque  Iefu  Chridi 
Cudos,  & Nos  Convcntus  Domus  eiusdem,  Venerandis,  ac  Reh'giofis  in  Chri- 
Tom.  II.  3 B do 


I0O 


CODICE 


fto  nobis  przchariflìmis  Fratribus  Thomx  Decray  Prioratus  noftri  Angli*  Prio- 
ri, Albon  Poi  Baiuliatus  noftri  de  1’  Aquila  Baiulivi,  & Ioanni  Babington  Pr*- 
cept*  noftrz  Balby,  & Rodley  Prxceptori,  ac  in  eodem  Prioratu  prò  noftro 
communi  Thefauro  Reccptori , falutem  in  Domino  , & diligenriam  in  com« 
miflis  . 

Cum  alias  Reverendiflimus  in  Chrifto  Pater  , & Dominus  D.  Thomas 
Santtx  Roman*  Ecclcfi*  Tituli  Santtx  Cecili*  Presbyter  Cardinalis  Eboracen- 
fis,  iftius  Regni  Primas,  & fummus  Canccllarius,  fuis  literis  nobis  Magiftro  fi- 
gnificaverit,  fummoperc  defiderare  prò  dote , & commoditatc  magnificcntis- 
fimi  Collegii  , quod  in  publicum  totius  Regni  decus,  & commodum  in  civi- 
tate  Oxonienfi  fumptibus  propriis  erexit , Prxceptam  noftram  Francfordi*  Ca- 
mcram  , feu  membrum  ditti  Prioratus,  allignata  nobis  debita , opportuna  , & 
«quivalenti  compenfationc,  fibi  concedi , & pcrmutari . 

Attendcntes,  quod  negoria  huiusmodi  in  generali  noftro  Capitulo  tratta- 
ri , & perfici  confueverunt  , licet  alias  pctitioni  , & voto  fu*  Reverendiffìm* 
Dominationis  de  noftro  Ordine  optime  merit*  obtemperare  , è/  obfequi  fenf- 
per  optaverimus , hattenus  in  hac  re  quicquam  agerc  diftulimus.  Verum  quia 
temporis  dilatio  ipl'um  Cardinalem  aliquo  modo  offendere  poflet,  quod  pro- 
pter  merita  in  nos  collata,  & qu*  in  dics  in  hanc  Rcligioncm  prò  fuabenigni- 
tate  conferì,  mentem  , animasque  noftras  fummo  dolore  afficeret  , fuper  his 
providere  decrevimus . Quare  confidcntcs  de  vcftra  fide  , probitatc  , & expe- 
rientia,  accedente  cxpreftb  confenfu  'pariter  & aftenfu  totius  Lingu*  noftr* 
Angli*,  ad  quam  particularitcr  fpettat,  invicem  maturo,  & deliberato  confi- 
lio  , Vobis  tenore  prxfentium  committimus,  & mandamus  , quatenus  convo* 
cataprius,  fi  videbitur,  Aflemblea  Przceptorum,  & Fratrum  , qui  ifthic  re- 
periuntur,  omni  meliori  via  ,modo,  iure,&  forma,  quibus  melius,  & validi- 
us  fieri  porerit,  & debebit,  prxnominatam  Prxceptam  Francfordi*  Cameram, 
ut  prxfertur,  feu  membrum  ditti  Prioratus,  omniaque  iura  , & pertinenti»» 
eiusdem  , quorum  nomina  , & cognomina  hic  volumus  habeantur  prò  expres- 
fis , cum  totidem  Bcncficiis,  & Bonis  fecularibus  , vel  cuiufcumque  Ordinis 
Regularibus  in  eodem  Prioratu  exiftenribus,  fimilis,  xqualis  , vel  maioris  va- 
loris , libere  cum  prxfato  Reverendiftimo  Cardinali , feu  legitima  Perfona  prò 
co  agente,  nomine  noftro  permutetis;  cum  exprefta  tamen  claufula,  & conditio- 
ne,  quod  ditta  Prxcepta,  & Bona,  vel  Beneficia  permutata  femper  intelligan- 
tur  elle,  & fint  lubietta,  & fubiaceant  fibi  ad  invicem,  & viciflim,  & e con- 
verfo  reftitutioni  , & recuperationi  in  cafu  evittionis  , & advocationis  ; ita 
quod  utraque  partium  libcrum  accelfum  , & ingreftum  ad  bona  permutata, 
ut  prxmittitur,  co  cafu  habeat,  ac  fi  nunquam  ipfa  pcrmuraftet,  adhibitis  pa- 
ttis , conditionibus,  & cautelis,  qu*  prò  validi  tate,  & perpetua  firmitate  di- 
tt*  permutationis,  & Religioni  noftr*  indemnitate  fieri,  poni,  autexeogita- 
ri  poterunt,  prxfertim  ut  Bona,  & Beneficia,  qu*  in  recompenfam  nobis  da- 
buntur , & affignabuntur,  libera,  exempta,  & fi  fieri  poterit,  immunia  a qui- 
busvis  oneribus,  fervitutibus , & iuribus  , quovis  co  nomine  cenfeantur,  eis- 
demque  privilegiis,  immunitatibus , & gratiis  utantur,  quibus  exiftunt,  fru- 
untur  , & gaudent  dittx  noftr*  Prxcept*  Francfordi*,  Bona,  Pertinenti* , & Iu- 
ra permutanda . 

Quam  quidem  pcrmutationem  modo  prxmifto  claufulis  neceftariis , & op- 
portuni roboratam , fattam  , & in  publico  Inftrumento  folemniter  prxfcri- 
ptarn , & redattam  mittetis  cum  expreflìone  figillatim , & diftintte  de  qualita- 
tibus  , quantitatibus,  circumftantiis,  & nominibus  omnium,  & fingulorum_, 
Bonorum , feu  Beneficiorum  fxcularium  , vel  cuiusvis  Ordinis  Regularium , 
qux  pcrmutabuntur , eorum  maxime,  qux  nobis  allignata  , & data  fuerint, 
ut  omnia  auttoritate  noftri  Generali  Capituli  laudentur  , approbentur  , & 
confirmentur , & Sedis  Apoftolicx,  cuius  Beneplacitum  refervamus,  decreto, 
ditta  Beneficia  Regularia  , vel  fecularia  loco  Prxcept*  noftr*  pr*ditt*  afli- 
gnanda  a priftinis  Ordinibus , & Regulis  dimembrari , & eximi , fupprimique. 
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& extingui,  k in  Beneficium  Ordini:  noftri  erigi, fi  opus  fuerit,  procuremus; 
quod  etiam  facere  prxnominatum  Reverendiffimum  Cardinalem  noftro  nomi- 
ne fupplicabitis . 

Dantes  vobis  in  prxmiffìs , & circa  prxmifla  totaliter  vices  noftras  ; ac 
vólentes , quod  fi  omnes  huiusmodi  permutationi  intervenire , aut  interrite 
non  poteritis,  duo  veftrum  fufficiant;  taliter  ergo  in  prxmiflìs  vos  exhibcatis, 
ut  de  vera  apud  nos  diligenza  , & folertia  commendari  valeatis . 

In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  communis  plumbea  prxfentibus  eft 
appenfa . 

Datum  Viterbii  in  noftro  Convenni  die  vigefima  Menfis  Fcbruarii  , mil- 
lefimo  quingentefimo  vigefimo  fexto  ab  Incarnatane  . 

Quapropter  ad  tollcndam  omnem  ambiguitatem  , & prò  maiori  cautela, 
auftoritate,  & decreto  prxfentis  noftri  Gcncralis  Capituli  de  noftra  fcientia 
•diftas  literas,  ac  omnia,  & fingula  in  cisdcm  contenta,  & inde  tecuta  qux- 
cumquc,  laudamus,  confirmamus,  & approbamus,  przfentisque  fcripti  patro- 
cinio communimus,  fupplentes  omnes,  & fingulos  defeftus  tam  iuris  , quàm 
fafti , fi  qui  forfan  intervenerint  in  eisdem  ; decernentes , ac  volcntcs  , quod 
permutano,  aut  quzeumque  alia  , quz  vigore  ipfarum  Literarum  quovis  mo- 
do fafta  fuerint , feu  fient  in  futurum  , eiusdem  fint  efficaci! , & valoris  , ac 
fi  per  nos  auftoritate  prxdifta  afta , & conclufa  fuiftent . Mandantes  univerfis, 
& fingulis  Domus  noftrx  Fratribus  quacumquc  dignitate , auftoritate , officio- 
que  fungentibus,  prxfentibus,  & futuris , ne  contra  prxinfertas  , ac  noftras 
prxfentes  literas  quovis  quxfito  colore  facere,  vcl  venire  prxfumant,  fed  eas 
ftudeant  inviolabiliter  obfervare  . • 

In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  communis  plumbea  prxfentibus  eft: 
appenfa . 

Datum  in  Arce  Viterbii,  durante  noftro  Generali  Capitulo,  die  ultima 
menfis  Mair,  millefirao  quingentefimo  vigefimo  feptimo. 

. I . • ' **  ’ . * * • 

*.  1.1  •* 
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Lettera  del  G.  Maejlro  e Convento  a Carlo  Quinto , fregandolo  di  concedere 
alla  Religione  V Ifola  di  Malta  e Gozgo . 

Dive  Cxfar  Augufte,  Domine  Nofter  Colendiffime  . Convenimus  . 

omnes  concorditer  in  Comitiis  noftris  firmare  Nos  , & facram_>  An.1527. 
tuam  militiam  Hierofolymitanam  in  infulis  tuis  Melita,  & Gozi-  Arch.Melii. 
ra , fi  facratiffima  Maieilas  tua  nobis  eas  liberas  donare  in  animo 
fuo  habeat . Quia  & fi  multis , optimisque  argumentis  nobis  ex-  pag^  ij5’}7.’ 
ploratiftimum  fit , adeo  ut  non  magnopere  rccriTum  fuerit , alieni  libertari 
conditionem  quodammodo  opponere,  excogitata  tamen  eft  irta  acceptandi  ra- 
tio, quominus  Sacratiffimx  Maieftatis  tux  fimul,  & noftra  voluntas  cuiuspiam 
diftenfione  impediri  quear.  Vince  nunc  quxfumus  optimc  Cxfar,  quemadmo- 
dum  feliciter  foles  & optime  potes , liberalirate  , clemcntia  , & fapientia  tua, 
vim  fortunx , qux  haftenus  soia  donationem  tuam , & noftrum  denderium  re- 
tardavit , magis  quam  cuiuspiam  ex  nobis  conatus  . Etenim  doni  oblati  utilità: 
ideo  ferius  cognita,  acccpraque  eft,  quod  quidam  iuffi  ire  in  rem  prxfentem, 
prout  Nos  Magifter  tux  Cxfarex  Maieftati  coram  diximus,  renunciarint  nobis 
difta  loca  parum  commoda  rite  tux  Religioni . Excufabit  Nos  etiam , ut  fpe- 
ramus,  apud  Te  clcmentiffimum  Impcratorem , ufitati  fati  vis,  qux  nunquani 
patitur  multitudinem etiam  reftiftime  inftitutam,  fubito  concordem  fieri.  Qua- 
le iterum  fupplices  rogamus  Maieftatem  Tuam,  ut  dignetur  fua  liberalitatc 
nos  adiuvare  : & teftabimur  omni  pofteritati  memoriam  , & magnitudinem 
donationis  folemni  Anniverfario  facro , ficut  iuflimus  dicere  Oratoribus  noftris 
przchariftimis  in  Chrifto  Fratribus  D.  Didaco  de  Toledo , Raimundo  Marque- 
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to , & Antonio  de  Grolea , quibus  fidem  adhibere  dignabitur  Sereni ffima  Ma- 
ieftas  Tua,  cuius  irnperium  augeatDeus,  & aygeat  in  annps  phprimos,  Amen* 
Corneri  die  X Iulii  MDXXVII. 

Numini  Maieftatique  eius  devotiflìmj 

Magiftcr  & Conventi  Horpitalis  Ierufalem. 


N U M.  CLXXII. 

Bolla  provijionale  del  Papa , in  occajìone  che  il  G.  Maeftro  partivajt  per 
Inghilterra , e in  cafo  che  Egli  già  vecchio  , fofie  mancato 
in  quel  viaggio . 

CLemens  PP.  VII  univerfis , & fingulis  Prioribus  , Baiulivis  , Prxce- 
ptoribus  , & Fratribus  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani 
nunc  & prò  tempore  exiftcntibus  falutem  , & Apoftolicam  benedi- 
dionem  . Cum  ad  aures  noftras  pervencrit , quod  Diledus  filius  Phi- 
lippusde  Villcrs  Lislcadam,  Hospitalis  Sandi  Ioannis  Hicrofolymita- 
ni  Magifter,  prò  nonnullis  arduis  ipfius  Hofpitalis  negociis  ad  Chariflimum  iru 
Chrifto  filium  noftrum  Henricum  Anglix  Rcgem  III  fidei  Defenforem  , & 
alios  Principes  , & Reges  Chriftianos  iter  cft  arrepturus  » & forfan  arripuit  , 
confiderantesque  eumdem  Philippum  Magiftrum  iam  fenio  confedum  exiftere» 
& propter  incommoda  , qux  in  ipfo  itinere  fubire  cogitur  , fi  infirmari,  & 
ex  infirmiate  ipfa  decedere  contigerit,  ne  Religio  ipfa,  in  qua  a tenerisannis 
profeffionem  emifimus , aliquod  detrimentum  luftineat  , providere  defideran- 
tes , vos , & veftrum  fingulos  prò  totius  vcftrx  Religionis  falute , direzione  » 
& prosperitate  in  Domino  hortamur  , & monemus , ut  fi  eumdem  Philippum 
Magiftrum  in  itinere  ante  reditum  fuum  ex  Anglia  ab  hac  luce  migrare  con- 
tigerit , omnia , & lingula  bona  mobilia , ac  fpolia  , qux  tunc  fecum  eidem_» 
Philippo  Magiftro  delerre,  & habere  contigerit , pcnes  vos  retineatis , & con- 
fervetis  , ac  de  illis  fidele  invcntarium  per  manus  publici.  Notarii  conficiatis  , 
& ad  Conventum  ipfius  Hofpitalis,  qui  ette  dicitur , ubi  funt  odo  lingux,  & 
Bullx  Religionis  plumbantur,  deferri  curetis  , vosque  omnes,  & fingulos  ad 
Conventum  huiusmodi  prò  novi  Magiftri  facienda  clcdione  conferre  , ac  ad 
eandem  novi  Magiftri  eledionem  in  prxfato  Conventu , & non  alibi  facien- 
dam  , iuxta  didi  Hofpitalis  laudabiles  confuetudines,  & illius  ftabilimenta- , 
omni  odio,  & amore  poftpofitis  , fed  ex  grafia  , & aflflatu  Spiritus  Sandi, 
quem  fupcr  vos  Omnipotens  Deus  infundere  dignetur,  procedere,  & omnia, 
qux  prò  eiusdem  veftri  Ordinis  prospera  diredione  , & manutentione  utilia 
efTc compereritis,  perficercomni  ftudio  curetis.  Vobisnihilominus  diftridiusin- 
hibentes  fub  pocnà  excommunicationis  latx  fententiz  , ac  privationis  quorumeum- 
qux  Prioratuum,  Baiulivatuum , Prxceptoriarum  , membrorum  , & aliorum 
bcncficiorum,per  veftrum  fingulos  nunc,  & prò  tempore  obtcntorum  , & in- 
habilitatis  ad  illa,  & alia  obtinenda,  ita  ut  n in  eventum  obitus  prxfati  Ma- 
giftri per  vos,  aut  veftrum  aliquos  contra  prxfentium  tenorem  fieri  contin- 
gat,  Prioratus,  Baiulivatus,  Prxceptorix,  & membra,  & alia  beneficia  per  vos 
nunc  , & prò  tempore  obtenta  , apud  Sedem  Apoftolicam  vacare  cenfeantur . 
De  illisque  tanquam  apud  Sedem  Apoftolicam  vacantibus  per  eamdem  Sedem 
libere  disponi , & de  illis  quibusvis  perfonis  provideri  poflit  , ne  ad  futuram 
novi  Magiftri  eledionem  ipfius  moderni  , & prò  tempore  exiftentis  Magiftri 
oteurrente  obitu , alibique  in  Conventu  veltro , ubi  illum  tunc  elfe  contige- 
rit , procedere  prxfumatis  : ac  decernentes , quafeumque  elediones  contra  te- 
norem prxfentium  prò  tempore  fadas,  ac  quicquidin  contrarium  fadum  fue- 
rit,  irritum,  & inane,  nulli usqueroboris,  & momenti.  Non  obftantibus  confti- 
tutionibus,  & ordinationibus  Apoftolicis  , ac  eiusdem  Hospitalis  iuramento, 

con- 
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confitmatione  Apóftolica,'vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftatutis,  confue- 
tudinibus,  ftabilimentis,  ufibus,  & naturis,  privilegiis  quoque,  indultis  , & li- 
teris  Apoftolicis  dido  Hospitali,  & illius  Fratribus,  & perfonis  prò  tempore, 
& per  Nos  cohceffis , approbatis , ac  etiam  iteratis  vicibus  innovatis , quibus, 
etiam  fi  in  illis  caveretur  exprefse , pernunquam  cenfeatur  illis  derogatura  , 
nifi  quantum  in  literis  derogatoria  eft  fpecifice  expreffum , illorum  omnium 
tenorcs , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  infererentur,  przlentibus  prò  fufficienter  ex- 
preffis , & infertis  habcntes , illis  alias  in  Tuo  robore  permanfuris,  hac  vice 
dumtaxat  fpecialitcr,  & exprdTe  derogamus  > czterisque  contrariò  quibus- 
cumquc  . Datum  fn  Civitate  noftra  Urbevetana  fub  annulo  Pifcatoris  die 
XI  Ianuarii  M.D.XXVIII,  Pantificatus  noftri  anno  V. 


N U M.  CLXXIH. 

Breve  al  G.  Maeftro , rallegrando fi  del  felice  di  lui  animo  in  Inghilterra  : 

e follecitandolo  al  ritorno  . 

CLemens  Papa  VII.  Dilede  fili,  falutem  , & Apoftolicam  benedidio-  An. i $ ig, 
nem  . Libcnter  intelleximus  ex  tuis  literis,  de votionem  tuam  prò  Me|.- 
his  caufis,  quz  tuo  Ordini  particulariter  Sandz  Religioni  univerfa-  BuIUr.orieì 
liter  profutura  erant , cum  Chriftianiffimo  Rege  collocutam , inde  num.  4*« 
in  Angliam  prò  eisdcm  , & aliis  tui  Ordinis  negotiis  pium  iter  fe- 
ciffe  ; de  quo,  ut  debemus , & pietatem,  & fortitudincm  in  tam  fenili  ztate 
tuam  plurimum  in  Domino  commcndamus,  tibique,  & nobis  optamus  pro- 
speros  earum  rerum  fuccefius , ut  ficut  pietate  nituntur , ita  felicitatem  confi- 
cicndi  nancifcantur  . Cum  vero , & ob  hzc  ipfa  maturanda,  & ob  alias  tui  Or- 
dinis neceffitatcs  tua  prxfentia  in  tuo  Convcntu  maxime  cxpedetur,  & dcfide- 
retur,  hortamur  tc , tibique  iniungimus,  ut  quam  primum  ex  Anglia  redie- 
xis,  ad  tuum  Conventum,  tuo  alioqui  cum  commodo,  qua  poteris  celerirate, 
xevertaris.  Quod  non  dubitamus  te  vel  prò  officio  tuo,  vel  prò  hortaru  no- 
ftro  effe  fadurum.  Datum  in  Civitate  noftra  Urbevetana  fub  annulo  Pifca- 
toris. Die  XXVI  Martii  M.D.XXVIII,  Pontificatus  noftri  anno  Quinto. 


N U M.  CLXXIV. 

Breve  tonti  fido  in  commendatone  d Antonio  Bofìo , che  a me  a confutata  col 
tapa  una  fpedizione  da  farfi  da'  Gerofolimitani . 


CLemens  Papa  VII.  Dilede  fili , falutem , & Apoftolicam  benedidio-  * _ 

nem.  Remittimus  ad  Devotionem  tuam  Dilcdum  filium  Antonium  _LilÌT 
Bofium,  qui  nobis  tuas  literas  reddidit,  atque  inter  cetera,  quz  di- 
ligenter  nobifcum  locutus  eft , quantum  in  eo  ad  nos  celeriter  de-  num!^1* 
mittcndo,  cum  e re  noftra  fore  intellexifti , diligcntiz  adhibueris,de- 
claravit  : quod  fummoperc  gratum  nobis  fuit , tuumque  in  hac  re,  ficut  in  cz- 
teris  omnibus,  erga  nos  ftudium  valde  commcndamus.  Quod  vero  ad  Sandis- 
fimam  expcditionem  attinet  > licet  veftra  potiffimum,  atque  Ordinis  veftri  res  ♦ 
agatur , iftudque  tibi  iniundum  munus  poftulet,  ut  nullam  hortationem  ex- 
pcdes  ficut  facis  ; prò  neceffitate  taraen , fummoquc  deGderio  noftro , ut  cito 
ad  optatum  finem  res  pcrducatur,  te  omni  ftudio  in  Domino  hortamur  , ut 
in  expeditionem  ipfam  quanto  celeriter  fieri  poterit  conficiendam  omni  cura, 

& opera  diligentiffime  incumbas.  Si  enira  hoc  tempore,  quo  Devotio  tua  tan- 
tam  audoritatis  partem  in  Ordine  ipfo  habet , res  ut  optamus , & affidue  De- 
um  deprecamur,  lucceffcrit,  potes  per  te  videre,  quantum  tu  quoque  hoc  in 
opere  meriti,  ac  laudis  fis  confecuturus , ficuti  cum  eodem  Antonio  uberius 
Tom . IL  3 C hac 
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hac  de  re  locuti  fumus  , caufasque  expofuimus  , qux  ad  hoc  confiliutn  ma. 
turandx  expeditionis  nos  movent,  qui  cum  omnia  noftris  verbis  fit  tibi  relitti- 
rus  > fidem  illi  habebis  indubiratam  . Datum  Romx  apud  Sanétum  Petrunv/ub 
annulo  Piscatoria.  Die  XX  Novembris  M.D.XXVIII»  Ponrificatus  noftri  an- 
no Quinto. 

. . / . • 
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Diploma  dì  Carlo  V , continente  la  donazione  dell’  Ifola  di  Malta , e del  Go^zo  , 
e della  Città  di  Tripoli  di  Barberia  , fatta  all’  Ordine  Gerofolimitano  • 

NOs  Carolus  Quintus,  Divina  favcntc  Clementia  Romanorum  Impe- 
rator  femper  Auguftus , Ioanna  cius  Mater  > & idem  Carolus  Dei 
grafia  Reges  Cailellae,  Aragonum,  Utriusque  Siciliae,  Hierufalem, 
Legionis,  Navarrae,  Granatae,  Tolcti,  Valcntiae,  Galitiac,  Maiorica- 
rum,  Hispalis,  Sardiniae,  Cordubae,  Corficae,  Murfiae  , Giennis, 
Algarbii,  Algerirae  » Gibraltaris,  Infularum  Canariac,  nccnon  Infularum  In- 
diarum  , & terrae  firmac  , Maris  Oceani , Arciduces  Auftriae , Duces  Burgun- 
diae , & Bravantis  &c.  Comites  Barchinonae  , Flandriae  , & Tyroli  &c.  Do- 
mini Vizcayae  , & Molinae  &c.  Duces  Arhenarum  , & Neopatriae  , Comites 
Roflillionis , & Ceritaniae , Marchiones  Origani , & Gociani . Cum  prò  reftau- 
randis,  & ftabilicndis  Convenni,  Ordine,  & Religione  Hofpitalis  Saniti  Ioan- 
nis  Hierofolymitani,  & ut  admodum  Revcrcndus,  Vcnerabiles,  & Religiofi  Nobis 
plurimum  dilccti  Magnus  Magifter,  Priores,  Baiulivi  , Praeceptores  , & Mili. 
tes  dicti  Ordinis,  qui  amifta  Rhodo  Infula  , a Turcis  longiflima  , & acerrima 
obfidione  violcnter  occupata,  pluribus  iam  annis  vagantes , firmam  tandem  Se. 
dem  obtincre,  & ea,quae  ad  ipfam  Religionem  pertinent,  in  Chriftianac  Rci- 
publicae  benefitium  rctorquere  valcant,  eorumque  vires,  & arma  contra  per- 
fidos  Chriftianac  Religionis  hoftes  viriliter  exercere , dcvotionc  moti  , ac  prò 
eo  animi  affe&u  , quo  eidem  Religioni  devincimur  , praefatis  Magno  Magi- 
Uro,  & Ordini  Sedem  quietam,  [ne  ultcrius  per  Orbem  vagati  cogantur  ] , 
nitro  concedere  decrevcrimus;  tenore  praefentis  chartae  noftrac,  cunétis  futuri! 
temporibus  firmiter  valiturae,  de  certa  feientia  , Regiaquc  auftoritate  noftra, 
& confulto , & motu  proprio  per  nos  , & noftros  haeredes  , & in  Regnis 
fucceftòres  quoscumquc,  praedidto  admodum  Reverendo  M.  Magiftro  , Religio- 
ni , & Ordini  Saniti  Ioannis  Hierofolymitani  in  pheudum  perpetuum , nobile, 
libcrum  , & francum , civitates , Caftra,  loca,  & Infulas  noftras  Tripolis,  Me- 
libeti , & Gaudisii  cum  omnibus  ipfarum  Cfvitatum  , Caftrorum  , locorum , 
& infularum  territoriis , iurisdiitionibus,  mero , & mixto  Imperio,  Iure  , & 
proprietate  utilis  dominii , ac  gladii  poteftatc  in  hominibus  & feeminis  , in_. 
eis , & earuni  terminis  habitantibus , & habitaturis , cuiuscumque  legis , ftatus, 
& conditionis  exiftant,  omnibusque  aliis  iuribus  , ’&  pcrtinentiis  , exemptio- 
nibus,  privilegiis,  proventibus,  aliisque  immunitatibus,  concedimus , & libe- 
ralitcr  elargimur.  Itaut  huiufmodi  pheudum  deinceps  teneant,  & cognofcant 
a nobis  tanquam  Regibus  Siciliae  ulterioris,  & a Succefloribus  noftris  in  eodem 
Regno  pio  tempore  reguantibus  , fub  cenfu  dumtaxat  unius  Accipirris  , feu 
,Falchonis,quolibet  anno  in  die  felli  omnium  Sanitorum  praefentandi  per  per- 
fonam , feu  perfonas  ad  id  fufficicnti  mandato  fulfultas  in  manibus  ViceRegis, 
'leu  Praefidentis , qui  tunc  temporis  ipftus  Regni  adminiftrationem  , & Regi- 
mcn  obtinebit,  in  fignum  verae  rccognitionis  diiti  pheudi  ; & eo  cenfu  median- 
te , immunes  ac  exempti  remaneant  a quocumque  alio  militari  fervitio  de 
iure  debito,  & per  Vaftallos  praeftari  folito  : cuius  tamen  pheudi  Invcftitura 
in  omnem  cafum  novae  fucceflionis  renovari , & expediri  debeat  iuxta  iuris 
communis  dispolìtionem . Teneaturque  ipfc  Magnus  Magifter  , qui  prò  tem- 
pore fucrit , prò  fc , & univerfo  Ordine  praediéto  in  huiusmodi  recognitione , 
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& invertitore  iuramentom  praeftare,  quod  ex  didis  Civitatibus,  Caftris,  locis  & 
Infulis  non  patientur  , nec  permittent  fieri  damnum , aut  praeiuditium  , vei 
oftenfam  Nobis,  Statuique , Regnis,  dominiis,  & fubditis  noftris,  noftrorum, 
ac  in  dido  Regno  fuccelTorum  per  mare,  feu  per  terram  ; nec  auxilium , feu 
favorem  praellabunt , cuicumque  his  damnum  inferenti  , feu  inferre  volenti , 
fed  potius  omni  conatu  id  ipfum  avertere  curabunt.  Et  fi  quispiam  ex  fubdi- 
tis Regni  Siciliae  pracdidi , reus  criminis  capitalis,  feu  de  delidis  huiusmodi 
inculpatus  fe  abfentaverit , & in  huiusmodi  Infulas,  & loca  impheudata  con- 
fugcrit , dum  prò  parte  ViceRcgis,  feu  Praefidentis  , vel  Magiftri  Iufticiarii 
didi  Regni  prò  tempore  exiftentis  rcquifiti  fuerint , teneantur  talitcr  confu- 
gientem,  feu  profugos  expellere,  ac  inde  penitus  profligare  , exccptis  tamen 
illis  , qui  aut  laefae  Maicftatis  , aut  haerefis  rei  dicerentur  , quos  non  eiicere» 
fed  ad  omncm  ipfius  ViceRcgis , aut  Locumtcncntis  rcquifitionem  capere , & 
captivos  cidcm  ViceRegi,  feu  Praefidenti  rcmittere  teneantur.  Praeterea,  quod 
Iuspatronatus  Epifcopatus  Melibetani  remaneat,  prout  eft,  dispofitioni,  & prae- 
fentationi  noftrae , ac  Succefforum  noftrorum  Regni  pracdidi  Siciliae  ; ita  ta- 
men quod  poli  obitum  Reverendi , & diledi  Confiliarii  noftri  fialthafaris  de 
Vvaltkirk  Impcrialis  Vicecancellarii,  ad  ipfam  Ecclefiam  novilTìme  per  nosprac- 
fcntati , feu  in  qucmcumque  cafum  alium  vacationis  dcinceps  fecuturum , di- 
dus  Magnus  Magiftcr,  & Conventus  didi  Ordinis  habeant  nominare  Vice- 
Regi  Regni  praefati  Siciliae  trcs  pcrfonas  eiusdcm  Ordinis,  quarum  una  fal- 
tim  fit,  8t  effe  debeat  ex  Subditis  noftris, noftrorumve  in  dido  Regno  fuccelTo- 
rum,  idoneas , & fufficientes  ad  ipfam  paftoralem  dignitatem  exercendam , ex 
quibus  tribus  fic  nominandis  Nos , noftrique  SuccelTores  in  Regno  praedido 
praefentcmus , & praefentent,  ac  pracfentare  debeamus , & debcantad  didum 
Epifcopatum  eum,  quem  idoniorem  iudicavcrimus, aut  iudicaverint  : cui  qui- 
dcm  pracfentato  fic  ad  didum  Epifcopatum  promoto  teneatur  Magiftcr  prae- 
didus  magnam  Crucem  concedere  , cumque  ad  Confiliuni  didi  Ordinis  cum 
Prioribus,  &Baiulivis  admittcre.  Item  cum  Admiratus  didae  Religioni  ex  lin- 
gua < & nationc  Italica  effe  debeat,  congruumque  cenfcatur,  ut  is,  qui  eius 
vices  gcrct,  dum  abfentia,  feu  impedimenti  locus  occurrcrit,fi  aeque  idoneus 
Tcperiatur  eiusdem  linguae  , & nationis  exiftat , habeatur  deinceps  ratio  , ut 
data  paritate  idoneitatis  is  potius  ad  id  munus  cligi  debeat , qui  eiusdem  na- 
tionis, & Linguae  idoneus  iudicatur,  aut  alias  talis  fit,  qui  officium  fuuno 
exerceat,  nullique  fuspedus  cenfeatur.  Et  quod  de  omnibus  contentis  in  his 
tribus  praecedentibus  articulis  fiant  llatuta  & ftabilimenta  perpetua  in  di- 
do Ordine  iuxta  ftylum , & morem  folitum  cum  debita  Sandiflimi  D.  N.  ac 
Sedis  Apoftolicae  approbatione , & audoritate  ; & quod  didus  M.  Magiftcr 
Ordinis  praefati,  qui  nunc  eft,  & prò  tempore  fuerit , teneatur  huiusmodi 
ftatutorum  , feu  ftabilimentorum  obfervantiam  folemniter  iurare,  & ea  perpe- 
tuo , & inviolabiliter  obfervare  . Ulterius  fi  contigerit  ipfam  Rcligionem  re- 
cuperare Infulam  Rhodum , & ea  ratione , aut  alia  ex  caufa  ipfam  Religio- 
nem  ab  huiusmodi  Infulis , & locis  infeudatis  difeedere  , & alibi  manfionem, 
& fedem  eorum  ftabilire ,'  non  liceat  ipfis-huiufmodi  infeudata  in  aliam  quam- 
vis  perfonam  quovis  titulo  fine  cxprefio  ipfius  diredi  dominii  feudalis  trans- 
ferrc , feu  alienare  ; fed  potius  fi  fine  licentia , & confenfu  alienare  praefum- 
pferint , ad  Nos , noftrosque  SuccelTores  praedidos  pieno  iure  revcrrantur. 
Item  quod  tormenta,  & machinae  , quae  in  ipfis  Caftro,  & Civitatc  Tripolis 
nunc  exiftunt,fub  debita  Inventarii  deferiptione  ibidem  iure  commodati  per 
triennium  retineri  poflint,  ad  ipfius  Civitatis,  & Arcis  cuftodiam  , obligatio- 
ne  tamen  valida,  ac  cedente  de  huiusmodi  tormentis,  & machinis  reftituendis 
ipfo  triennio  lapfo , nifi  id  tempus  ex  noftra  gratia , imminente  forfan  necellì- 
tate,  prorogandum  videretur , quo  tutius  ipfius  Civitatis  , & Arcis  defenfioni 
provideri  polfit . Et  demum  vero  quod  munera , & gratiac  temporales  , live 
perpetuae  particularibus  perfonis  in  huiusmodi  locis  infeudatis  fadae  , quae 
ratione  meritorum , aut  altcrius  obligationis  fuerint  conceftae  > cuiuscumque 
• quali- 
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3ualitatis  cxiftant  , quae  iufte  aufcrri  non  poflènt  line  debita  reéompenfa , tam- 
iu  firmae  maneant , quoad  dido  magno  Magiftro , Conventuique  vifum  fue- 
xit  prò  eis  aequas , paresve  poffclfionibus  recompenfas  dare  * & ut  in  huiusmo- 
di  recompenlae  aeftimatione  omnis  controverfia  , quae  fuboriri  polTct  > ac  li- 
tigandi  fallidium , & impenfa  auferatur , ubi  Magno  Magiftro , Conventuique 
praedidis  commodum  vifum  fucrit  cuipiam  recompenfam  dare , eligantur  duo 
ludices,  unus  noftro  nomine  a Vicerege  didi  Regni  Siciliae  ulteriori  fune 
exiftcntc,  alter  ab  ipfo  Magno  Magiftro,  Conventuque,  qui  fummatim  , & 
praecise  perledis  conceffionum  privilcgiis,  & pcrceptis  utriusque  partis  ratio- 
nibus,  fine  alia  forma  Iuditii , vel  procefius  definiant , quid  inter  utramque.» 
partem  iure  fieri  conveniat , ac  fi  rccompenfa  danda  eft,  ftatuant  qualis  effe  iure 
debeat.  Quod  fi  forte  duo  ludices  diverfae, repugnantisque  inter  fefcntentiae 
effent,  ex  utriusque  partis  confenfu  affumatur  tertius  Iudex  , ac  dum  iudica- 
tur,inquiritur,  & reconipenfa  ftatuitur,  poffeffores  praemoniti  ingratiarum  pos- 
feffionc  maneant,  privilegiisque  tamdiu  fruantur,  quoad  fatis  ipfis  fadum  aeque 
fuerit  . Sub  quibus  quidem  conditionibus  fupra  continuatis,  & deferiptis,  & 
non  aliter,  nec  alias  praemiffa  omnia,  & lingula  praefatis  Magno  Magiftro, 
& Conventui  in  feudum  praedidum  , ut  jpraemittitur  , conccdentes  , ficut  me- 
lius , plenius , & utilius  dici  poteft , & Icribi  ad  illorum  commodum  , & fal- 
vamentum , bonumque , fanum , & favorabilem  intelledum , cadem  omnia  in 
didi  Magni  Magittri , Conventus  , & Religionis  ius , dominium  utile  , & poffes- 
fionem  mittimus,  atque  transferimus  . Irrevocabiliter  pieno  iure  ad  habendum  , 
tenendum  , dominandum  , & omnimodam  Iurisdidionem  exercendum  , perpe- 
tuoque,  ac  pacifico  poftidendum,  ut  ex  caufa  huiusmodi  concefftonis,  & alias 
prout  melius , plenius,  & firmius  de  iure  valere  poterit  , & tenere,  damus, 
cedimus  , & donamus  didis  Magno  Magiftro,  Conventui,  & Religioni  omnia 
Iura  , omnesque  adiones  reales,  & perfonales  , & alias  quascumque  , quae 
Nobis  compctunt , & competere  poffunt , & debent  in  praedidis , qui  illis  in 
pheudum  praedidum  fub  didis  conditionibus  concedimus  , ut  eft  didum,  & 
in  aliis  ratione  & occafione  corumdem;  quibus  Iuribus,  & adionibus  perpetuo 
uti  poffint,  & experiri,  agendo  feilieet,  defendendo,  & alia  omnia,  & fingula 
faciendo  , & libere  exercendo  in  iuditio,  & extra  quaecumque,  & quemad- 
modum  nos  facere  poffemus , nunc  & etiam  poftea  quandocumque , & ponen- 
tes  didum  Magnum  Magiftrum,  Conventum,  & Religionem  in  praedidis  o- 
mnibus , & fingulis  in  locum  , & vices  noftras  conftituimus  eos  veros  Domi- 
nos,  utiles,  & potentcs  adores,  & procuratorcs  in  rem  fuam  propriam,  nul- 
lo iure,  nullaque  adione  utili  in  praedidis,  quae  illis  concedimus, praeter  fu- 
perius  refervata  Nobis,  aut  curiae  noftrac  modo  aliquo  retentis,  feu  referva- 
tis.  Mandantes  ferie  cum  praefenti  eadem  audoritate  noftra  univerfis,  & fin- 
gulis hominibus  mafeulis , & foeminis  cuiuscumque  legis,  aut  conditionis  fue- 
rint  in  didis  Infulis,  Civitatibus,  Terris,  locis,  & Caftris  , eorumque  tcrri- 
toriis  habitantibus,  & habitaturis,  quod  amodo  didum  Magnum  Magiftrum, 
Conventumque , & Religionem  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  prò  eorunu» 
Dominio  utili  ,&  feudali , ac  vero  poffefforc  omniulh  praedidorum  habeant, 
& reputent,  fuisque  mandatis  pareant , & obediant,  prout  boni  , & fideles 
Vaffalli  eorum  Dominis  ohedire  tenentur.  Necnon  eidem  Magno  Magiftro  & 
Conventui  faciant  , & praeftent  homagium  , & fidelitatcm  per  iuramentum 
in  fimilibus  praeftari  folitum . Nos  etiam  nunc  prò  tunc  , poftquam  illi  Iura- 
menta,  & homagia  ipfa  praeftiterint,  abfolvimus,  & liberamus  eos  ab  omni 
iuramento,  & homagio  quod  Nobis  noftrisve  praedecefforibus , aut  aliis  per- 
fonis  nomine  noftro  feccrint,  & praeftiterint  , obligatique  fuerint.  Illuftriffi- 
mo  propterea  Philippo  Principi  Afturiarum,  & Gerundae  &c.  Filio  primoge- 
nito , & Nepoti  noftro  chariffimo,  ac  poli  felices,  & longaevos  dies  noftros  in 
omnibus  Regnis , & dominiis  ijoftris,  Deo  propino,  immediato  haeredi , legiti- 
moque  fucceffori,  intentum  apericntes  noftrum  fub  paternac  benedidionis  ob- 
rentu  dicimus,  illique  Magnificis  diledis  Confiliariis , & fidelibus  noftris  Pro- 
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regi  , & Capitaneo  Generali  noftro  in  diéto  ulterioris  Siciliae  Regno , Magiftro 
Iuiticiario , eiusque  in  Officio  Locumtenenti  , Iudicibus  noftrae  magnae  Re- 
giae  Curiac  , Magiftris  rationalibus , Magiftro  Portulano,  Magiftro  Segreto, 
Thefaurario,  & Confervatori  noftri  Regii  Patrimonii  , fifeique  noftri  Patro- 
no, Capitancis  , Arcium  Praefcétis,  & Cuftodibus,  Portulanis,  Portulanotis, 
Secrctis , caeterisque  demum  univerfis  , & fingulis  Officialibus  , & Subditis 
noftris  in  diéto-  Regno  ulterioris  Siciliae,  & praefertim  diétarum  Infularum, 
ac  Civitatis  , & Caftri  Tripolis  tam  praefentibus , quam  futuris  , eadem  au- 
ftoritate  praecipimus  , & iubemus  ad  incurfum  noftrae  indignationis,  & irae, 
poenaeque  untiarum  decem  millium  a bonis  fecus  agentis  exigendarum,  & no- 
ftris inferendarum  aerariis,  quatenus  noftram  huiusmodi  conceffioncm  , & gra- 
tiam , omniaque  , & lìngula  praecontenta  teneant  firmiter  , & obfcrvent, 
tenerique  , & obfervari  faciant  inviolabiliter  per  quoscumque  : nccnon  in 
pofleftionem  realem , & corporalem , feu  quali  vacuam , & expeditam  praedi- 
élorum  , omniumque  eidem  Magno  Magiftro,  & Conventui , ut  praedicitur, 
concedimus , illuni  aut  Procuratorem  fuum  illico  immitti  , & imponi  faciat 
diftus  Prorex  nofter  per  fe , aut  Commiftarium,  feu  Commiflarios , quos  ad 
id  noftro  nomine  duxerint  eligendos  ; cui , feu  quibus  nos  omnimoda  ferie 
■cum  praefenti  quoad  haec,  & quoad  ftipulationem  , & exaélionem  eorum- 
dem  prò  parte  dirti  Magni  Magiftri,  & Conventus  fupra  complenda,  & agen- 
da funt,  conferimus  poteftatem , vicesque  noftras  plenarie  committimus  : & 
poftquam  pofl'cflio  ipfa  tradita  fuerit,  in  ca  dicium  Magnum  Magiftrum  , & 
Conventum  manuteneant,  & defendant  viriliter  contra  cunrtos . Deque  frurti- 
t>us,  introitibus,  proventibus,  gabellis,  & aliis  redditibus,  & iuribus  quibus- 
cumque  praedirtorum , quac  fupra  in  pheudum  concedimus  ,responderi  faci- 
ant per  quoscumque.  Nos  enim  ad  effertum  praefentium  ( fi,  & quatenus  opus 
lìt)  fupplemus  omnes  defertus  , nullitaterti  , aut  vitium  , follemnitatumque 
omiftiones , lì  qui , vel  quae  polfent  forfan  praemilfis  apponi , aut  fuboriri , ve! 
cjuomodolibet  allcgari , fuper  quibus  ex  noftrae  Regiae  poteftatis  plenitudine 
dispenfamus . In  cuius  rei  teftimonium  praefentes  fieri  iuifimus  , noftro  com- 
muni negotiorum  Siciliae  ulterioris  figilìo  impendenti  munitas  . Dar.  in  Ca- 
rtello Franco  die  XXIII  Menfis  Martii  Tertiae  Indirtionis,  anno  a Nativitate 
Domini  MDXXX.  Regnorumque  noftrorum,  videlicet  Imperii  noftri , anno 
Decimo, Regni  Caftellae,  Legionis,  Granatae  &c.  XXVII,  Navarrae  XVI, 
Aragonum,  utriusque  Siciliae,  Hierufalem,  & aliorum  XV,  Regis  vero 
omnium  XV. 
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Bolla  di  Clemente  VII , tonfermatoria  della  donazione  dell'  Ifole  di  Malta 
e Goz.£»,  e Città  di  Tripoli , fatta  all * Ordine  da  Carlo  V. 

CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  ad  perperuanl  rei  memori-  r™ 

am  . Etfi  ex  follicitudinis  debito  Paftoralis , fub  Religioni*  habi tu  An,rS3°* 
divino  famulantibus  quibuslibet,  in  iis  prxcipue  per  quz  eorum  prò-  *•“"**»  1 
feftibus  confulatur,  Nos  favorabiles  elle  deceat , arque  benigno*»  p3S‘ 
fratrum  tamen  Hospitalis  S.  ioannis  Hierofolymitani  , qui  Crucis 
mirificx  fuscepto  lìgnaculo  circa  fidei  Orthodoxat  tuitionem  nullis  laboribus , 
nullisque  corporis  parccndo  periculis , contra  Chrifti  nominis  hoftes  continue 
pugnare  non  formidant,  Religionem  floridam  paternis  contemplante*  afferti- 
bus,pro  eorum  prospero  llatu,  commodo  , & quiete,  tanto curiofius  manus 
operarias  falutaris  provifionis  adhibemus,  quanto  ex  illius  adveriitate  futuris 
eventibus  periculofior  Chriftiano  ccetui  inferri  polfit  perplexitas  : & circa  do- 
nationem  Imperialem,  prò  maris  tuitione  eis  fartam,  ftatuta  provide  , & or- 
dinata circa  hoc  Apoftolico  munimine  roborando , prout  in  Domino  conspi- 
• Tom.  IL  3 D cimus 
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tJmus  falubriter  expedire  . Sane  ficut  nobis  piene  innotuit  nuper,  cum  earifli- 
mus  in  Chrifto  nobis  filius  nofter  Carolus  Quintus  , Romanorum  Imperator 
femper  Auguftus,  qui  etiam  Sicilix  Rex  exiftit,  prò  fua  munificenza , & pie- 
tate,  ac  Religioni  Hospitalis  prxditti  devotione , ne.  diletti  filii  , Philippus 
de  Villers  Lisleadam  Magifter,  & Convcntus  ipfius  Hospitalis  , qui  fuperio- 
ribus  annis  expugnata  per  Tutcas,  Sanftiftimi  Nominis  Chrifti  nephandiflimos 
hoftes  , vi , & armis  Infula  Rhodi,  olim  eiusdem  Hospitalis,  Infulam  ipfam 
relinquere  coatti  fuerunt , amplius  per  alienas  fedes  vagaci  contingeret , fed 
prò  vetufto  eorum  more,  & laudabili  confuetudine,  locum,  ubi  contra  ipfos 
fidei  hoftes,  prxfertim  Clafte  maritima  , arma  exercere  poftent , obtinerent, 
eisdem  Hospitali , ac  Philippo  Magiftro,  & Conventui  Civitates  , Caftra  , & 
Infulas  Tripolis,  Meliveti,  & Gaudifii  in  Feudum  pcrpetuum,  nobile  , libe- 
rum,  & francum  fub  conditionibus  iuftis,  quas  prò  earum  inviolabili  obfer- 
vatione  per  ipfos  & Magiftrum , & Conventum  in  ftatuta , & ftabilimenta  per- 
petua redigi  voluit , & mandavit  per  fuas  authenticas  Litcras,  manu  ipfius  Ca- 
roli Impcratoris  fubfcriptas,  & illius  figlilo  , quo  in  Regno  fuo  fuperioris 
Sicilix  utitur,  munitas  fub  data  vigefima  tertia  Menfis  Martii  proximc  prxter- 
iti,  donaftet,  & conceftìfter;  Philippus  Magifter,  & Conventus  prxfati,  ac  Ba- 
iulivi , Priores,  Prxceptores,  & Fratrcs  ditti  Hospitalis , in  unum  loco,  & mo- 
re folitis  in  Civitate  Siracufarum  die  xxv  menfis  Aprilis  proxime  preteriti 
congregati  , & inibi  completum  confilium  , in  vim  Generalis  Capituli  cele- 
brantes,  vifis  , & perlettis  conccffione,  & donatione  , & Lircris  Caroli  Im- 
peratori , huiusmodi  donationem  ipfam , invicem  inter  eos  habito  maturo , 
& deliberato  confilio,  de  eorum  certa  feientia  acceptantes  & approbantes,  ac 
promiflìs  ftare  volentes , fanxerunt , ftatuerunt,  ftabilierunt  , & ordinarunt, 
quod  Magifter  prò  tempore  exiftens  difti  Hospitalis  , & prxfati  Conventus 
huiufmodi  Feudum  ab  ipfo  Carolb  Imperatore  tamquam  Rege  Sicilix  , & 
ipfius  Succeftoribus  in  eodem  Regno  prò  tempore  regnantibus,  fub  cenfu 
dumtaxat  unius  Falconis  , feu  accipitris  quolibet  anno  in  die  celebritatis  o- 
mnium  Sanftorum  per  perfonam , leu  perfonas  ad  id  fufficienti  mandato  fuf- 
fultas  , in  manibus  Viceregis  , feu  Locumtenentis , qui  tunc  ipfius  Regni  Sici- 
lix adminiftrationem , & regimen  obtincret,  in  fignum  vere  recognitionis  di- 
fti  Feudi,  prefentandi,  recognofccrc  deberent,  & tenerentur,  ac  mediante  ccn.- 
fu  prefato  immunes,  ac  exempti  remanerent,  & efte  ccnferentura  quocumque 
alio  militari  fervitio  de  iure  debito  , & per  Vaftallos  prxftari  folito,  eiusque 
Feudi  inveftitura  in  quemlibet  novx  fuccefsionis  cafum  renovari  , & experiri 
deberet , iuxta'  dispofitionem  iuris  communis  , ac  prò  tempore  exiftens  Ma- 
gifter Hospitalis  huiufmodi  prò  fe,  & univerfo  Ordine  in  huiusmodi  recogni- 
tione,  & Inveftitura  iuramentum  , quod  ex  huiusmodi  Civitatibus  , Caftris, 
Locis,  & Infulis  non  patietur,  ncc  perniittet  fieri  damnum,  aut  prxiudicium, 
vel  offenfa  Regnis , Dominiis,  & Subditis  ipfius  Caroli  Imperatoris  , eiusve 
in  diclo  Regno  fucceftorum , per  mare,  feu  per  terram,  nec  auxilium  , feu 
favorem  predare  iis  damnum  inferenti , feu  inferre  volenti , fed  potius  omni 
conatu  id  avertere  curabunt.  Et  fi  quispiam  ex  fubditis  difti  Regni  Sicilix, 
reus  criminis  capitalis,  feu  de  tali  crimine  inculpatus,  fe  abfentaverit , & ad 
huiusmodi  Infulas  ,&  Loca  infeudata  aufugerit , dum  prò  parte  Vice-Regis 
diéti  Regni  prò  tempore  exiftentis,  requifiti  forent,  deberent,  & tenerentur 
taliter  aufugientes  expellere,  ac  penitus  eiicere , exceptis  tamen  illis  , qui  aut 
lxfx  maieftatis  , aut  hxrefis  rei  dicerentur  , quos  non  eiicere,  fed  ad  omnem 
ipfius  Vice-Regis  requifitionem  capere , atque  captivos  eidem  Vice-Regi  re-r 
mitterc  tenerentur  ; quodque  Iuspatronatus  Ecclefix  Melivetanenfis  remaneat, 
prout  eft , dispofitioni , & prxfentationi  ipfius  Caroli  Imperatoris  , & fuorum 
in  Regno  Sicilix  fucceftorum  ; ita  tamen,  quod  poft  obitum  diletti  Filii  Bal- 
thafaris  Malckink  , ipfius  Caroli  Imperatoris  Vicecancellarii , ad  eamdem  Ec- 
clefiam  novifsime  prxfentati , feu  in  quemeumque  alium  vacationis  cafum  de- 
inceps  fecuturum,  Magifter»  & Conventus  prxfati  haberent  nominare  Vice- 
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Regi  ditti  Regni  Sicilia  tres  perfonas  eiusdem  Hospitalis  Caroli  Irnperatoris, 
feu  fuorum  in  ditto  Sicilia  ulterioris  Regno  SuccelTorum  prxdittorum,  idonc- 
as  , & fufiìcientes  ad  ipfam  Pontificalem  dignitatem  exercendam  ; ex  quibus 
tribus  fic  nominandis  Carolus  Imperator»  live  eius  in  ditto  Regno  fuccell'ores 
prxfentent , & prafentare  dcberent  ad  dittxm  Ecclefiam  cum  > quem  idonio- 
xem  iudicarent.  Cui  quidem  promoto  tenerentur  Magifter  , & Convcncus 
prxfati  Magnani  Crucem  concedere,  ac  eum  ad  Confilium  ditti  Ordinis  cum 
Prioribus,  & Baiulivis  admittere.  Et’infuper  cum  Admiratus  ipfius  Religionis 
ex  lingua,  & nationc  Italica  e(Te  debeat,  congruumque  cenfcretur  , ut  hic, 
qui  eius  vices  geret,  dum  abfentix , feu  impedimenti  locus  occurrerit , fi  x- 
que  idonews  rcpcriretur,  eiusdem  lingua  , ac  nationis  exillat  * Stabilicrunt- 
que  , quod  haberetur  deinceps  ratio,  ut  data  parirate  idoneitatis , hic  potius 
ad  id  munus  eligi  deberet  , qui  eiusdem  Nationis,  & Lingua  idoncus  iudica- 
• retur  , aut  alias  talis  fit,  qui  officium  fuum  excrcerct,  nullique  fuspettus  cen- 
ferctur.  Qua  quidem  tria  fuperius  deferipta  fiatata,  & ftabilimenta,  ac  omnia, 
& lingula  in.  eisdem,  ac  etiam  in  dittis  Literis  Caroli  Irnperatoris  prafati  con- 
tenta , prafati  Magifter,  Baiulivi , Priores,  Praceptores,  & Fratres  ad  id  le- 
gi  ti  me , & more  l'olito  confilium  completum  in  vim  Capituli  congregati,  ex 
eorura  mera,  pura,  & libera  voluntate  communi  fuffragt'o,  nemine  difcrc- 
pante,pro  vernilo»  & confucto  corum  more,  & confuetudine , manibus  fu- 
per  Crucem  habitus  impofitis  , folemniter  promiferunt  , & iurarunt  prò  fe, 
& fucceflbribus  fuis  inviolabiliter  obfervare,  tenere , & cuftodire,  ac  ab  aliis 
cultodiri  perpetuo  facere,.  & mandare,  ficut,  ac  prout  pramilfa  omnia,  & fin- 
gala in  dittis  tribus  Capitulis,  llatutis  , & literis  continentur  ; przeipienres 
univerfis,  & fingulis  ditti  Hofpitalis  Fratribus,  quacumque  auttoritate,  digni- 
tate,  officioque  fungentibus,  prxfentibus,  & futuris , in  virtute  Santta  Obe- 
dientia,  ne  contra  decrctum  conititurionum,  approbationum  , & fanttionum 
huiusmodi  ali qnatenus  facere,  vel  venire  prxfumerent  , fed  eas  inviolabiliter 
obfervare  ftuderent,  prout  in  Caroli  Irnperatoris,  ac  Magiltri , & Conventus 
literis  huiusmodi  dicitur,  & plenius  continetur.  Cum  autem,  ficut  Nos  , qui 
in  minoxihus  conftituti  Religionem  ipfam  profelfi  fuimus  ,.  & illius  protettio- 
nem  ad  Caxdinalatus  honorem  eletti  fuscepimus  , piene  novimus  iuxta  for- 
mam , & tenorem  ftatutorum , •&  ftabilimentorum  ditti  Hofpitalis,  Umilia  Ila- 
tuta  , & ftabilimenta  perpetua  aliter  quam  in  fupremo  , & complemento  eius- 
dem Religionis Generalis  Capituli  fieri  nequeant  ; Nos  qui  eamdem  Religio- 
nem fpccialis  dilettionis  affettu  ex  vifeeribus  charitatis  profcquimur,  & pro- 
fequuturi  fumus  , attendentes  , Capitulum  Generale  tunc  celebrari  non  potu- 
i(Te  , & ne  propterea  per  ipfos  Magjftrum  , & Conventum,  ut  prxfertur,  Ila- 
tuta,  & ftabilita,  ullo  unquam  tempore  infrrngi  poffent  , fed  ut  veram  obti- 
neant  roboris  firmitatem,  providere,  ac  eorumdem  Magiltri, & Conventus  com- 
moditati  fuper  his  falubriter  cònfulere  volentes,  ipfosque  Magillrum  , & Con- 
ventum , ac  corum  fingulos  a quibusvis  excommunicationis , fuspenfionis  , & 
aliis  pcenis  a iure,  vel  ab  homine  quavis  occafione , vel  caufa latis,  fi  quibus  quo- 
modolibet  innodati  exiftunt,  ad  cfFcttum  harum  dumtaxat  confcquendarum  , 
abfolventes,  & abfolutos  fore  cenfentes;  Necnon  fingularum  literarum  prxdi- 
ttarum  uni verfos  tenore* , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  infererentur,profufficien- 
ter  exprelfis  habentes,  motu  proprio , non  ad  ipforum  Magillri  , & Conven- 
tus , vel  aliorum  fuper  hoc  nobis  oblatx  petitionis  inftantiam,  fed  de  noftra 
mera  deliberatione  , & ex  certa  feientia , ac  de  Apoilolicse  potellatis  plenitu- 
dine per  Magillrum,  & Conventum  prxfatos,  ut  prxfertur,  ftatuta,  ftabilita, 
& ordinata,  ac  defuper  confettas  literas  huiusmodi,  necnon  omnia,  & lìngu- 
la in  eis  contenta,  ac  inde  fcquuta  quxeumque,  auttoritate  Apoftolica tenore 
prxfentium  approbamus  , illisque  perpetux  firmitatis  robur  adiicere,  necnon 
celebrationis  Capituli  Generalis,  omnesque,  & fingulos  alios  Iuris  , & Fatti-, 
ac  folemnitatum  forfan  omilfarum  defettus  , fiqui  forfan  intervenerint,  ineis- 
dera  fuppkmus  ; Necnon  ea  vim  validi  Contrattus  inter  Caroium  Imperato- 
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jrem,  ac  Magiftrum,  & Conventum  prxfatos  » ftatutique  perpetui  obtinere  , 
& inviolabiliter  per  modernum , & prò  tempore  exiftentem  Magiftrum  , & 
Conventum , ac  Baiulivos  , Priores , Prxceptores , & Fratres  Hospitalis  huius- 
jnodi  obfervari , & fic  per  quoscumque  Iudices  , & Commiflarios  quavis  au- 
étoritate  fungentes,  etiam  Caufartìm  Palatii  Apoftolici  Auditores,  fublata  eis, 
& eorum  cuilibet  aliter  iudicandi,  & interpretandi  facultate , & auéloritate, 
ìudicare , & interpretari  debere  , ac  quidquid  fecus  fuper  his  a quoquam_> 
quavis  au&oritate  fcienter,  vel  ignoranter  contigcrit  attentari , irritum  , & 
inane  decrevimus.  Quocirca  Venerabilibus  ludicibus  noftris  Melfanenfi  , Pa- 
normitano  Archiepifcopis , & Vigormenfi  Epifcopo  per  Apoftolica  fcriptx* 
mandamus , quatenus  ipfi , ve]  duo,  aut  unus  eorum  per  fé  , vel  alium,  feu 
alios  prxfentes  litcras,  & in  eis  contenta  quxcumque  , ubi  , & quando  opus 
fuerit,  ac  quotiens  prò  parte  prò  tempore  exiftentis  Magiftri,  & Convcntus» 
feu  alicuius  prxdicìorum  defuper  fuerint  requifiti  , folemnitcr  publicantes,  • 
cisquc  in  prxmilfis  efficacis  defenfionis  prxlìdio  alfiftentes , faciant  audoritate 
noftra  prxfcntes  literas,  & in  eis  contenta  huiusmodi  firmiter  obfervari  , ac 
fingulos  , quos  ipfx  prxfentes  concernunt,  illis  pacifice  gaudere  ; non  permit- 
ttntes  eos  defuper  contra  prxfentium  tenorem  quomodolibet  moleftari,  Con- 
tradiftores  quoslibct,  & Rebclles  per  cenfuras  , & poenas  ecclefiafticas  appel- 
latione  poftpofita  compefcendo  ; Invocato  etiam  ad  hoc,  fi  opus  fuerit,  auxi- 
lio  brachii.  fecularis  , non  obftantibus  Conftitutionibus  , & Ordinationibus 
Apoltolicis,  ac  dicti  Hospitalis,  Iuramento,  confirmatione  Apoftolica,  vel  qua- 
vis firmitate  alia  roboratis  ftabilimentis , ftatutis,  ufibus,  & naturis  , necnon 
Privilegiis,  Indultis,  & Litcris  Apoftolicis,  eidem  Hospitali,  & Magiftro  prò 
tempore  esilienti , & Conventui  prxfatis  per  quoscumque  Romanos  Pontifices, 
etiam  PrxdecelTores  noftros,  & Sedem  Apoftolicam  etiam  ad  inftantiam  Im- 
peratori , Regum , & aliorum  Principum , ac  etiam  motu , & fcientia  fimili- 
bus,  etiam  confiftorialiter  fub  quibuscumque  tenoribus,  & formis , tam  fub 
plumbo,  quam  in  forma  Brevis,  etiam  per  modum  ftatuti  perpetui  , ac  cum 
quibusvis  etiam  derogaroriarum  derogatoriis  claufulis  , irritantibusque  , & 
aliis  etiam  vim  contradus  inducentibus  decretis,  ac  etiam  quibusvis  iuftilTìmis 
caufis,  etiam  iteratis  vicibus  conceflìs  , approbatis , & innovatisi  quibus  etiam, 
quod  illis  nullatenus  , aut  etiam  prxtextu  claufulx  impliciti  dcrogationis  la- 
tiflime  extcndendx  , aliasque  in  fupplicationibus  defuper  fignatis  exprelfa  fue- 
rit,  ac  modo  , & forma  in  eis  expreflis  derogari  pomt  ; & fi  derogarctur , de- 
rogationes  ipfx  , & inde  fecuta  quxeumque  nullius  lìnt  roboris,  vel  momen- 
ti ; nec  cenlcatur  derogata,  nifi  derogano  ipfa  eisdem  Magiftro,  & Conven- 
tui per  trinas  literas  Apoftolicas  in  forma  Brevis  cum  certi  remporis  inter- 
vallo intimata  fuerit;  quibus  omnibus  etiamfi  de  illis,  eorumque  totis  tenori- 
bus,  fpecialis , fpecifica,  individua,  & expreffa  mentio  habenda  , aut  aliqua 
cxquilìta  forma  ad  hoc  fervanda  foret,  tenores'  huiusmodi , ac  fi  de  verbo  ad 
verbum  , nihil  penitus  omifto,  hac  forma  in  illis  tradita  , obfervata  , inferri 
forcnt,  prxfcntibus  prò  fufficienter  exprelfis  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore 
permaniuris,  hac  vice  dumtaxat,  & exprelfe  derogamus,  contrariis  quibuscum- 
que , ac  fi  aliquibus  communiter,  vel  divifim  ab  eadem  fit  Sede  indultum  , 
quod  interdici  , fuspendi,  vel  excommunicari  non  poffint  per  literas  Apofto- 
licas, non  facientes  plenam,  & expreflam  , ac  de  verbo  ad  verbum  de  Indul- 
to huiusmodi  mentionem  . Cxterum  quia  difficile  foret  prxfentes  Literas  ad 
quxque  fingula  Loca,  in  quibus  expediens  foret,  deferre,  volumus,  & di&a 
aucloritate  decernimus,  quod  tranfumptis  didarum  literarum  manu  Notarii 
fubfcriptis,  & figillo  alicuius  perfonx  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  mu- 
niti!) cadem  prorfus  fides  adhibeatur,  qux  ipfis  prxfentibus  his  adhiberetur, 
fi  forent  exhibitx,  vel  oftenfx.  Nulli  ergo  hominum  liceat  hanc  paginam  no- 
ftrx  abfolutionis,  approbationis,  confirmationis,  fuppletionis,  decreti,  mandati, 
dcrogationis  , & voluntatis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire . #Si  quis 
autem  hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei  , & Bea- 

torum 


Digitized  by  Google 


DIPLOMATICO.  ioi 

rum  Petti  * & Pauli  Apoftolorum  eius  fé  noverit  incurfurom  . Datum  Rom* 
*pud  Sandum  Petrum  Anno  Incarnationis  Dominici  millefimo  quingentefimo 
trigefimo,  feptimo  Kal.  Maii,  Pontificatus  noftri  Anno  feptimo. 


N U M.  CLXXVH. 

Bolla  di  Clemente  Tapi  VII , colla  quale  fi  concede  licenza  a * novelli  abitatori 
ti  Malta , Go^jo , e Tripoli  , di  poter  contrattare , e mercanteggiare  col 
Mori  t e fi  efentano  dalla  giurisdizione  del  Vefcovo  di  Malta  ( fua 
vita  durante  e non  più  ) quei  che  da  Rodi  feguirono  il  Convento 
fino  in  qnefT  altra  I/o  la , e fi  dichiarano  Joggetti  al  P riore 
della  Chiefa  Conventuale . 

Diledis  Filiis  Philippo  de  Villers  Lisleadam , & Conventui  Hospitalis 
S.  Iohannis  Ierofolymitani . 

CLemens  PP.  VII.  Diledi  filli  falutem , & Apoftolicam  bencdidionem. 

Diledus  filius,  & fecundum  carnem  nepos  nofter,  Bernardus  Salvia- 
te, almx  Urbis  noftrx  Prior,  ac  in  Romana  Curia  veftri  Ordinis 
Procurator  Generalis  ex  parte  veftra  nobis  nuper  expofuit , quod 
poftquam  divino,  & noftro  inftante  prxfidio , ac  Cxfaris  fingulari 
benignitate , poli  tot  vcftras  ( arruffa  Rhodo  ) calamitates  , & per  Orbem  non 
line  gravi  dispendio  peregrinationes,  tandem  Infulas  Meliveti,  Gaudifii,  & Ci- 
vitatem , ac  Caftrum  Tripolis  prò  veftra  fede  confecuti  cftis . Ubi  cum  Regio 
ipfa  non  parum  fterilis  fit,  a vobis  confiderandum  eft , fi  Regionem  illam  ad 
aliquam  fertilitatem  prò  veftri  fuftentatione  reducere  putatis , ea  induftria  uti* 
& ad  illud  animum  intendere,  per  quod  & vobis  commilfa  commode  tueri 
valeatis,  & undique  Chriftifideles  ad  eam  Regionem  vos  fequentes  fub  fpe 
prxmii  & lucri  confluant , ibique  aliqua  eorum  opera , induftria , & exerci- 
tio,  ex  quibus  vobifcum  degere  pofiìnt , utantur.  Et  quia,  ficut  eadem  expofi- 
tio  fubiungebat , Regio  illa  Barbaris , Mauris  , & Inndelibus  propinqua  exi- 
flit , fine  quibus  aliqua  bona  commercia  in  fubventionem  Incolarum  ifthuc 
confluentium  contradari  minime  poifunt,  quod  tamen  a Sachs  Canonibus,  San- 
dionibus , & Conftitutionibus , iureque  prohibitum  ette  cenfetur  ; Nobis  pro- 

}>terca  humiliter  fupplicari  fcciftis,  ut  vobis  prò  veftri  Ordinis  , & Conventus 
ubvcntione , & utilitatc , didxque  Regionis  locupletatione  , & ampliationc  , 
cuiuscumque  generis  commercia  cum  Barbaris  , & Mauris  prxdidis  contra- 
dandi  licentiam  concedere  , & alias  vobis  , ftatuique  veltro  in  prxmiftis  op- 
portune providere  de  benignitate  Apoftolica  dignaremur  . Nos  igitur  , qui 
lemper  veftrum  Ordinem  paterno  attedu  profequuti  fumus,  quique  ad  ea  li- 
benter  intcndimus  , per  qux  illius  commodo,  fubventioni , & utilitaci  confuti 
comperimus  ; fuper  bis  de  opportuno  remedio  providere  volentes,  veftris  in  hac 
parte  fupplicationibus  inclinati;  Vobis,  feu  per  vos  deputatis  , ac  vcftrum_* 
fingulis  quxcumque  commercia,  tam  commeatuum  frumenti  , Poladi , vini* 
olei , leguminum , & alterius  generis  fruduum  , quam  aliarum  rerum  cum_» 
Mauris,  Barbaris,  & Infidelibushabendi , & contradandi,  frudusque  & com- 
ineatus  ipfos , necnon  ftannei  fadi  feu  laborati  vafa , ac  ex  xre  folum  , acus  * 
fpillettas  , & tintinnicula , feufonalia,  ac  coclearia,  necnon  armillas  brachia- 
les,  & auricularcs,  quibus  ilia  gens  obledatur,  & qux  ira  funt  parva  modi- 
cxque  quantitatis , ut  ea  ad  ufum  tormentorum  conflare  , & ad  perniciem 
Chriftianorum  convcrterc  non  poflint,  Mauris  , & Infidelibus  prxdidis,  tam 
in  Inlulis,  Civitate,  & Caftro  prxdidis,  quam  alibi  etiam,  in  eorum  Regio- 
ne , absque  confcientix  fcrupulo  vendendi , deferendi , & prò  aliis  rebus  per- 
mutandi , aliaque  cum  illis  nonefta , & licita  negotia  pertradandi,  audoritate 
Apoftolica  tenore  prxfcntium  licentiam  concedimus  paritei*  & facultarem;  & 
Tom.  IL  3 E pro- 
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propter  huiusmodi  cum  Mauris,  & infidclibus  przdiZis  commcrcium  vos,£c 
alias  perfonas  przdiZas  cenfuras  & poenas  Ecclefiafticas , etiam  in  Bulla  Coen* 
Domini  contcntas,  minime  incurrere  decernimus , & declaramus . Et  quia,  ficut 
etiam  nobis  exponi  feciftis , multi  funt  Grzci , & aliarum  diverfarum  Lingua- 
rum  Chriftifidcles  Clerici , & Presbyteri,  ac  veftri  Ordinis  Religiofi,  ac  etiam 
fzculares,  vos , ac  Convcnrum  veftrum  fequentes , quorum  mores  , & lingua 
cum  Melivetanis  non  conveniant , & qui  non  fine  fcandalo  , & diflènfione 
fub  iurisdiZionc , & correzione  fpirituali  moderni  Epifcopi  Mclivctani  cofi- 
flituti  elle  polTunt  ; ea  propter  per  prxfentcs  etiam  perpetuo  ftatuimus , & or- 
dinamus,  ac  etiam  decernimus  , & declaramus,  quod  omnes,  & finguli  utri- 
usque  fexus  Chriftifidcles,  vos,  & Conventum  veftrum  fequentes,  qui  Melive- 
tanx  Civitatis  , feu  Diacefis  non  fuerint,non  fub  iurisdiZione , & correzione 
moderni  Epifcopi  Melivetani , fed  fub  veftri  Prioris  Ecclefix  prò  tempore  exi- 
ftcntis , quo  ad  divina,  & fpiritualia,  moderni  Epifcopi  Melivetani  vita  du- 
rante dumtaxat,  firn,  & effe  cenfeantur  , & debeant . Cpnftitutionibus , & Or- 
dinationibus  Apoftolicis  , cxtcrisque  in  contrarium  facientibus,  non  obftantibus 
quibuscumque . Dar.  Roma:  apud  SanZum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  die 
prima  OZobris,  M.  D.  XXX.  Pontificatus  noftri  anno  VII. 

N U M.  CLXXVIII. 

Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V al  Viceré  di  Sicilia , acciò  permetta  , che 
i Malfeji  pofiano  ricavare  dall'  1 fola  grani  e vettovaglie , e altra 
...  che  pojfa  ejfér  loro  bisognevole . . .. 

Al  magnifico  amado  Confedero  Viforpey  , y Capitan  General , en 
fri  Reyno  de  Sicilia,  y Duque  de  Monteleon . 

An.1531.  V L Ret.  Illuftre  Duqqe  nueftro  Viforrey,  y Capitan  General . Po» 
AbcU.Maiu  li  parte  de  la  Ciudad,  y Isla  de  Malta,  y Gozo , fe  ha  recurrido  k 

llluftr.  lib.  I 1 nos  con  mu,cha  quexa,  dizieodo , que  por  privilegios  antiguos  de 

4>  P,8'  443’  [ J Reyes  de  Aragon-,  y Sicilia,  Prcdeccuorcs  nueftros  de  felice  me- 

moria , por  nos  confirmados  ( los  quales  à las  dichas  Islas  fueron 
concedidos  por  fu  gran  fidelidad  , y fenalados  feryicios  , que  hizieron  a 
nucftra  Rea!  Corona,  y aun  corno  Renicolos  , y naturales  d’elle  Reyno)  lo? 
yezinos , y abitadores  dellas  , han  fiempre  gozado  liana  y pacificamente  de 
tiempo  immemorial  à erta  parte, de  franqueza  y exempeion  de  los  derechosde 
trata  , y doana  de  rodo  el  pan,  vituallas,  y otras  cofas , que  han  querido  fa- 
car  para  fu  provifion , y ulo  d’  efte  nueftro  Reyno  de  Sicilia  allende  del  Fa- 
ro, y que  jamàs  fc  Ics  ha  puefto  impedimiento  ni  hccho  contradicion  alguna, 
hafta  despues , que  por  nueftro  mandadp  dieron  la  obediencia , y poflelEon 
de  las  dichas  Islas  al  muy  Reverendo  Gran  Maeftre , y Religion  de  la  Or- 
den  de  San  Juan  de  Hierufaleip,  conforme  a la  donacion,  y enfeudacion , por 
nos  nuevamente  concedida  ala  dicha  Orden , que  por  la  mistna  caufa,  corno 
à cftrangeros , y dismembrados  de  nueftro  Reai  dominio  dizen  que  fe  les  pi- 
den  los  dichos  derechos  de  trata,  y doana,  y fin  los  pagar  no  feles  conden- 
te facar  provifion  alguna  d*  efte  Reyno:  De  que  fintiendofe  agraviados , nos 
han  imbiado  à fuplicar,  que  pues  las  dichas  Islas  fiempre  quedan  en  nueftro 
drecho  Senorio , y ellos  no  han  hecho  ni  mas , ni  menos  de  lo  que  por  nue- 
ftras  lctras , y provifiones  les  ha  fido  mandado , por  lo  qual  no  deven  fer 
privados  de  fus  privilegios,  y pofleffion:  tubielferaos  por  bien  de  mandarfe- 
los  guardar  , y obfervar  corno  en  lo  paiTado  ; y Nos  villa  fu  peticion  con  de- 
liberacion,  y acuerdo  de  los  de  nueftro  Confejo,  os  decimos,  y mandamos  , 
que  efte  ano  pefervada  la  cantidad  de  pan , que  por  nos  fe  os  ha  mandado 
guardar  para  provifion  de  nueftra  Armada , y dende  addante  por  quanto  fue- 

re 
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re  de  nueftra  voluntad , dexeis,  y confiqtais  facar  d’  elle  Reyno  para  ufo  , y 

Erovifion  de  las  dichas  Islas  de  Malta  , y Gozo  todo  el  trigo , y otras  vitual- 
is,  que  huvjercn  menefter , fin  pagar  derechos  algunos  de  trata  y doana  , con- 
forme al  tenor»  y forma  de  fus  privilegios,  fegun  que  halla  a qui  lo  han 
acoftumbrado , y cftado  en  pofteffion  dellos  , halla  que  dieron  obediencia  a 
la  dicha  Orden  , y Religion , fin  les  hazer  en  elio  otra  inovacion  , ni  contra- 
dicion  alguna,  que  affi  procede  de  nueftra  determinada  voluntad  , y quere- 
mas,  que  fe  haga  , y cumpla,  todaduda,  y impedimento  celiarne  . Dat.  en 
Brufclles  a V III I dias  de  Marzo  del  ano  1531. 

Yo  11  Rey  . J 

Con  fefial  Mons.  de  Granvela.  Poli  datam  et  fignatam  . Y fi  algun  tri- 
go fe  huviere  facado  para  las  dichas  Islas  , de  que  fe  aya  pagado,  o dado  tra- 
tas  por  los  derechos,  lo  hareys  reftituir , y cancclar  las  tratas  conforme  a lo 
fufodicho  . Dat.  ut  fupra . ..  . 

. *»•*.’*  • • *•  rt 

L’ama»  fi  off  e fio  del  1J3V,  i'  Imperadore  con  un  altra  lettera  ferina  da  Hat  i stona  al  medefim* 

Viceré  , in  data  de’  ij  di  Luglio  , imferendt , dr  ampliando  la  fopraferitta  , dichiara  la  fa  » vo- 
ltali malia  filatati  forma  , eioì  a din  ; 

• ...  ••••..«,•  • , 

Y porque  nueftra  voluntad  es  , que  lo  contenido  en  la  dicha  preinferta 
carta  nueftra  en  todo  tiempo  fe  guarde , y cumpla  a las  dichas  Islas  de  Mal- 
ta, y Gozo,  y conforme  al  tenor  della  fe  les  confìenta  sacar  d’elle  Reyno  ro- 
do el  pan,  y vituallas,  que  meneller  huvieren  para  fu  provifion , y baftimen- 
to,  durante  nueftro  beneplacito,  y de  la  Reai  dignidad  , os  encargamos  , y 
mandamos,  que  affi  lo  hagais  obfervar,  y cumplir  con  effetto,  roda  duda,y 
confulta  celiarne , que  affi  procede  de  mente  nueftra , y la  prefente  fe  reilituya 
al  prefentante- 

N U M.  CLXXIX. 

Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V all * Univerfità  di  Malta  , notificandole 
aver  dati  gli  ordini  per  l’  adempimento  delle  loro  brame  , 
e promettendo  loro  la  fua  protezione . 

A los  amados,  y fieles  nueftros  los  Jurados , y Univerfidad  de  la  Isla,  ' 

y Ciudad  de  Malta. 

Et  Rey. 

- ■ ff  - — — ■** 

AMados  y fieles  nueftros.  Vimos  lo  que  eferivis,  y nos  imbiais  aÀn"777I? 

fuplicar  con  Vueftro  Sindico  portador  d’  ella  , y fobre  elio  abe l-IL* 

mo«  mandado  proveer  lo  que  vereys  por  el  traslado  dela  carta  tikKib* 
que  lleva,  y por  fu  relacion  fabreys  mas  enteramente.  No  dexeis  4,  pagi  4^4! 
de  fervir,  y complazer  en  todo  lo  que  pudieredes  al  muy  Re- 
verendo Gran  Maeilre,  y Religion  , corno  abeys  comenzado  , que  affi  nos 
rpiraremos  fiemprc  vueftras  cofas , y las  abremos  fpecialmente  encomendadas» 
corno  vueftra  antigua  fidelidad  , y fervido®  Merefcen.  Dat.  en  Brufelles  a 
VIIII  dias  de  Marzo  del  ano  *531. 

''  Yo  u Rey  . 


...*•*  •*  •*  - 

NUM. 
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N U M.  CLXXX. 

Breve,  eon  cui  il  Papa  fi  congratula  col  G.  Maefiro  iel  factheggiamento 
di  Moion  : e l*  avverte  a porfi  in  difefa  contro  un  Nemico 
potente  ed  irritato. 


An.15^1 

Arch.Mclit. 
Jullir.Orig. 
sum.  5». 


c 


1 Lemens  Papa  VII.  Diletti  filli , Salutem , & Apoftolicara  benediftio- 
nem  . Singularem  nobis  lxtitiam  attulit  dilcttus  filius  Eques  Accia- 
iolus  Nuntius  occupar*  , & dirept*  Modonis  a diletto  èlio  Priore 
Urbis, Capitaneo  vèltro  generali,  noftro  fecundum  carnem  nepote, 
ad  nos  deftinatus  : nani  & alacritatem  , virturemque  veftrornm_» 
Militurn , imprimisque  ipfius  nepotis  noftri  , cum  vigore  animi  coniunftam 
faelicitatem , auspicantis  tali  initio  honorem , & officium  ei  per  vos  demanda- 
tum , fummo  ut  par  erat  gaudio  fuscepimus , atque  ex  ea  re , quanquam  mo- 
dica, in  fpem  maiorem  eretti,  omen  futurz  prospcritatis  in  maioribus  rebus 
gerendis  acccpimus . Agimus  igitur  Deo  gratias , vobisque , filii,  hoc  commu- 
ne  gaudium  in  Domino  gratulamur,  eius  mifericordiarn  implorantcs , ut  affli- 
ttionem , acerbitatemque  excurlìonum  per  tot  annos  ab  illis  in  noftros  illa- 
tam , in  ipfos  hoftes  vertere  dignetur . Quod  & futurum  in  divina  bonitate 
eonfidimus  . Sed  tamen  ctlì  hzc  ipfa  vos  prò  veftra  prudentia  confideraturos 
non  diffidebamus,  tamen  paterna  benivolentia,  & de  vobis  cura  noftra  addufti, 
vos,  filii,  monendos  duximus,  ac  monemus,  ut  eo  magis  nunc  invigiletis,  & 
caveatis,  providcndaque  ftudiofius  comparetis,  quo  idem  hoftis  fuapte  naturi  fx- 
vus,  & ferox  , nunc  irritatus  in  ultionem  confurgere  acrius  porteti  cuius  ta- 
men  conatus  omnes  divina,  ut  fperamus,  clementia  irritos  faciet,  fuosquefi- 
deles  tutabitur  . Nos  vero  quantum  ipfi  opera,  & fattis,  atque  apud  alios  hor- 
tationibus , & auttoritate  valebimus , nunquam  in  amore , & proteftione  vo- 
bis debita  ac  folita  deficiemus  , ficut  ex  ipfo  Equite  Acciaiolo  plenius  h*e 
relaturo  intelligetis.  Datum  Rom*  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcato- 
lis  . Die  XXVIII  Scptembris  M.  D.  XXXI.  Pontificatus  noftri  anno  ottavo* 
Blofius.  , 


N U M.  CLXXXI. 


Lettera  Magifirale , nella  quale  fi  concede  a Stefano  Marchetti  di  Rodi  un 
annua  penfione , per  lo  malore  da  lui  moli  rato  nell'  lmprefa  di 
Modon  infelicemente  tentata  da'  Gerofolimitani . 


An.1531. 

Arch.Mclit. 
Bollar,  anni 
ijji,  fot. 


FRatcr  Philippus  de  Villcrs  Lisleadam,  &c.&  Nos  Conventus  , &c.  Di- 
letto in  Chrifto  Filio  Stephano  Marchetto  Rhodio  falutem  . Con- 
fuevit  Religio  noftra  eos  grafia , muneribus , & favoribus  profequi* 
qui  obfequiis  eiusdem  prò  viribus  incumbentes  de  ipfa  bene- 
mereri  conantur,  ut  illi  quidem  debita  laborum  fuorum  remunera- 
tione  fufeepta , & commodius  vitam  tranfigere  poffint  , captisque  ferventius 
inlìftant , & alii  ad  Umilia  maioraque  capeffenda,  & promerenaa  alliciantur. 
Cum  itaque  iam  aciem  mentis  noftrz  direxerimus , ut  non  folum  Rhodum_» 
infulam  Nobis  vi  ereptam,  fed  edam  Metonem,  urbem  munitiflimam , caput 
totius  Peloponnefi , a manibus  & dominio  Tyrannorum  Turcarum  eripere- 
mus , & in  ditionem  & poteftatem  noftram  & Chriftianorum  redigeremo, 
& in  hoc  negocio  triennium  vel  circa,  non  fine  vit*  tu*  periculo  , fidcliter 
ita  operam  tuam  przftiteris , ut  civitas  prxditta  Metonis  parva  manu , fcili- 
cet  a fex  Triremibus  noftris , capta  & direpta  fuerit  , licet  [heu  fonemi] 
teneri  non  potuerit  : hinc  eft  , quod  przmiiTorum  contemplatione  fuafi  invi- 
cem  maturo,  & deliberato  confilio,  de  noftra  cena  feientia  , Te  ad  obfe- 
quia , & falaria  Religionis  noftrz  fuscipimus  , & acceptamus  , Tibique  pro- 
pterea  damus,  conftituimus,  & allìgnamus  annuam  penfionem  triginta  fex  du- 

cato- 
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catorum  auri  in  auto  largorum,  boni  & iufti  ponderis,  de  pecuniis  noftri  Com- 
munis  Thefauri  in  quatuor  terminis,  videlicet  quolibet  trimeftri , Tibi  , vel 
quibuv  commiferis , libere,  realiter , & cura  effedu , omni  remota  excufationc 
& dilatione , infallibiliter  exfolvenda . Cuius  prima  folutio  fiet  primo  die  men- 
fis  Decembris  proxirae  futuri , & deinde  continuabitur  vita  tua  durame  , hic, 
vel  ubicumque  Conventus  Nofter  aderte  contigcrit.  Quapropter  Vencrandis 
Magno  Przceptori , Procuratori  bus , Confervatori  Generali,  & Scribz  didi 
Thefauri  przientibus  & futuris  committimus,  & mandamus,  ut  fine  contro- 
verfia  didam  penfionem  triginta  & fex  ducatorum  auri , boni  & iufti  ponde- 
ris, in  quatuor  terminis,  ut  committitur,  quisque  prò  officio  fuo,  omni  excu- 
fatione  & dilatione  certame,  fingulis  annis,  donec  vitam  duxeris  in  humanis, 
Tibi  Stephano  Marchetto  dari  procurent  , & cum  effedu  exfolvant  & nume- 
rent  &c.  In  cuius  rei  &c.  Datum  Mclitz  die  X Menfis  Odobris,  MDXXXI. 


N U M.  CLXXXII. 

Breve , con  cui  il  Papa  follecita  il  G.  Maeftro  ad  inviare  la  /quadra 
della  Religione  alla  difefa  di  Coron, 

CLcmens  Papa  VII.  Dilede  fili,  Salutem  , & Apoftolicam  benedidio- ’t  ' T. 
nem  . Licet  proximis  diebus  id  ipfum  a Diledo  filio  Iacobo  de 
Salviatis  noftro  nomine  fcribi  ad  te  fecerimus , ut  Claflem  tui  Or-  *0}'/' 
dinis  ad  defenfionem  Coronis  mittere  velles  , nec  dubitemus  , te  num. 
cum  tuis  omnibus  in  huiusmodi  piis  adionibus  femper  exercitatum, 
noftrum  hoc  defiderium  alacriter  executurum  erte  ; tamen  cum  diledum  fi- 
lium  Bernardum  de  Salviatis  , noftrum  fecundum  carnem  Nepotem  , Urbis 
Priorem,  & Capitaneum  Generalem  veftrx  Claflìs  , & veftrarum  Triremium 
Capitaneum  pariter  Generalem  deputaverimus , per  eum  renovare  hortationes 
noli  ras  tecum  voluimus  , Te  ex  animo , atque  impenfe  urgentes  , ut  ad  tam 
fandurn , ac  laudabilem  effedum  didam  tuam  Claifem  noftrz  adiungere  velis, 
ea  cum  celeritate , quam  rei  necertitas  exigit.  Sicut  hzc  plenius  idem  Prior 
vel  verbis  coram,  vel  literis  fuis  abfens  devotioni  tuz  explicabit.  Dat.  Romz 
apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris  die  XI  lulii  M.  D.  XXXIII. 
Pontificatus  noftri  Anno  Decimo. 


N U M.  CLXXXIII. 

Breve , con  cui  il  Papa  ringrazia  il  G.  Macftro  dell'  affijlcnza  ufatagli  nel 
• viaggio  dal  Priore  di  Roma  , e da  altri  Cavalieri . 

CLemens  Papa  VII.  Dilede  fili  falutem,  & Apoftolicam  benedidionem. 

Superiori  node,  divina  gratia  nobis  afliftente,  Civitamvetulam  deve ■ j* 

nimus  ; tribusque  menfibus  in  abfentia  ab  Urbe  noftra , uno  vidcli- 
cet  in  eundo  , altero  in  commorando  cum  Chriftianiffimo  Rege  , num4  6t.  *’ 
tertio  autem  in  redeundo  confumptis  , cum  incolumitate  noftra, 
fratrumque  noftrorum  Sandz  Romanz  Ecdefiz  Cardinalium , ac  fere  omnium 
noftrorum  Przlatorum,  & familiarium,  Italiz  redditi  fumus.  Quod  devotioni 
tuz  & nobis  fcribentibus  notum  erte  voluimus , tum  quod  prò  tua  in  nos 
benivolentia  id  tibi  fumme  gratum , & iucundum  fore  non  aubitamus , tum 
ut  diledo  filio,  & fecundum  carnem  nepoti  noftro  Priori  Urbis,  ceterisque 
veftris  teftimonium  apud  te  redderemus  lummi  officii,  laboris,  & amoris  nobis 
per  illos  przftiti  in  toto  hoc  noftro  itinere  : quod  & fi  erat  nobis  explora- 
tum,  tamen  ita  confirmatum  nunc  fuit,  ut  nihii  ineorum  ftudio,  fide,  ac  be- 
nivolentia defidcraverimus . Geminato  igitur  huius  anni  frudu , quera  ex  illis 
Tom.  IL  j F cepi- 
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cepimus,  tum  in  fubventione  Coronis,  tum  in  hac  eomitatione  noftra  » agirmi; 
devotioni  tux  , & idi  Conventui  gratias,  quas  tamen  fcimus  vos  non  defide- 
rare  , gratum  femper  in  animo  & fixum  in  memoria  utrumque  hoc  vedrum 
officium  habituri,  quod  ad  estera  vedrà  plurima»  & maxima  erga  nos  » & 
Chridianam  Rempublicam  merita  continuato  labore  adiecidis.  Sicut  hzc  edam 
idem  Prior  nodro  iutfu  ad  Devotionem  tuam  plenius  perferibet  . Datum  Ci- 
vitcvetul*  fub  annulo  Pifcatoris . Die  Vili.  Decembris  M.D.  XXXIII.  Pon- 
tificata; nodri  anno  Undecimo. 


N U M.  CLXXXIV. 


Breve  di  Faolo  III  per  la  fua  a ff 'unzione  al  Fontificato . 

Diletto  filio  Penino  de  Ponte,  Magidro  Hospitalis 
Sanili  Ioannis  Hierofolymitani . 


An.1534* 

Arch.Mclit. 
Bullar.  G. 
foL  158. 


PAulus  PP.  III.  Dilette  fili,  falutem  , & Apodolicam  benedittionem . 

Hodic  divina  favente  grafia  ad  Summi  Apodolatus  apicem  concordi 
elettione,  licet  imparibus  meritis,  affumpti  fuimus . Quod  tu*  devotio- 
ni fignificandum  prò  tua,  ac  tuorum  Fratrum  fpirituali  confolatione 
duximus;cum  przfertim  haberemus  idoneum  Nuntium  dilettum  fi- 
lium  Petrum  Poncium  de  Leon  Fratrem  tui  Ordinis  , quem  tibi  & virtutis 
fui  caula,  & diletti  filii  nodri  Cardinalis  intuitu  commendamus . Datum  Ro- 
mz  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  die  XIII  Ottobris  MDXXXIIII. 
Sufcepti  a nobis  Apodolatus  Officii  Anno  Primo . Blofius . 


N U M.  CLXXXV.  . . 

i . • • 

Breve  del  Fapa  al  G.  Maejlro  e Convento , acciò  uni ft ano  la  [quadra  dell 0 
Galere  Gerosolimitane  alle  Fontificie  contro  del  Turco  . 


Ilettis  Filiis  Magidro , & Conventui  Hospitalis  S.  Iohannis  Iero- 
folymitani , &c.  Superioribus  diebus  vos  hortati  fuimus  , ut  quo- 
niam  Claflis  Turcarum  Mediterraneo  mari  volitans  , & in  vifee- 
ribus  totius  Chridianitatis  inclufa  , maximam  nodris  Populis , 
quocumque  fe  vcrteret , calamitatem  illatura  formidabatur , vos 
prò  vedrò  officio  vedraque  confuetudine  buie  communi  hodi  vos  opponere- 
tis  , vedrasque  triremes  & naves  cum  nodris  triremibus  ad  defenfionem  no- 
dri,  & citcrorum  ori  maritimi,  coniungeretis  . Quamobrem  cum  corami- 
ferimus  Locumtenenti  earumdem  nodrarum  triremium  , ut  eas  cum  vedris 
coniungcret,  vos  hortamur,  ut  ad  communem  omnium  Ghridianorum  litto- 
rum  defenfionem  , cum  eisdem  nodris  triremibus  coniuntti  , contra  eandem 
Claffem  Turcarum,  ubicumque  illa  fuerit,  procedatis  , publicamque  falutem 
coniunttis  animis  & viribus  defendatis  . Datum  Romz  apud  S.  Petrum, XXII 
Augudi  MDXLIII.  Pontificatus  Nodri  Anno  IX. 


An.1543. 

Lib.  Brev. 
Ann. 9,  pig. 
*74. 
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Rifpofta  del  G . Mttflre  , e Convento  all * antecedente 
...  Breve  Pontificio  * 

* . . . • 

BEatiffime  & San&iflime  Pater.  Poft  fan&iflìmorum  pedum  ofcula . Ac-j^n  f 
cepimus,  ut  par  fuit»  fumma  cum  humilitate  & reverenda  duo  bre- 
via  Sanélitatis  vedrx,  data  , unum  feilieet  die  decima  odiava  Iulii,  gur,c,h^'liJ{' 
alterum  vigefinia  fecunda  Augufti  > menfium  proxime  prxteritorum , Toni,  «f!»,* 
quibus  paterno  amore  motus  nos  hortabatur  , ut  quando  claflis  Tur-  p»g.  *“• 
carum  mediterraneo  mari  volitans  maximam  Populis  Chrilìianis  calamiratcm» 

& periculum  illatura  formidabatur , eidem  prò  viribus  noftris  opponeremus* 
nollrasqne  triremes  & naves  cum  illis  Sandlitatis  vellrx  ob  Reipublicx  Chri- 
flianx  defenlìonem  coniungeremus . Bene  credimus,  Beatiffime  Pater,  Sanclita- 
tem  Vedram  non  latere,  nuliam  nos  ad  rem  tam  pronos  , & tam  propenfos 
effe,  quam  ad  offerendum  , ponendum  , & effundendum  fanguinem  , & vitam 
prò  fide , prò  Religione , & prò  Republica  Chridiana  ; & nihil  piane  tam 
cuperc  quam  obedire  prxceptis  Sandlitatis  vellrx  , cui  poli  Deum  obedien- 
dum  eli , & cui  refragari  maximum  ficelus  eli*  Sed  quid  agemus , Beatillime 
Pater,  cum  undique  invadamur  angulliis , undique  nobis  maxima  immincant 
pericula  ? Nam  & Beatitudo  vedrà  optime  novit,  quod  hxc  Religio,  poli  prx- 
fatam  Sandlitatem  Vellram,  ex  arbitrio  duorum  maximorum  Principum  , Sa- 
crx  Cxfarex  Maiedatis  , & Regis  Chridianiflìmi  , inter  quos  hxc  graviffìma 
diffidia  & contentiones  ortx  funt , pendet  : & hxc  Claffis  Turcarum  cum  Clas- 
fe  prxfati  Chridianiffimi  Regis  coniundla  ed,  & fic  potius  eius  quam  Turca- 
rum  exidimanda  : unde  neutri  eorum  favere  Nobis  licitum  ed , fi  in  manus , 

& furorem  unius  , vel  alterius  incidere  non  volumus  . Ed  & aliud , quod, 
cum  in  nodris  Triremibus  non  pauci  Religiofi  ex  Gallia  navigent  , qui  fi  pu- 
gna , vel  navale  bellum  incidat , in  proprios  Fratrcs , Patres , & confanguineo* 
in  Claffe  adverfa  exidentes  arma  convertere  deberent  * Deinde  quia  in  hacln- 
fula  adventus  Claffis  Turcarum  in  eius  redini  multum  timetur  , cadrumque 
Tripolis  a quodam  Turco  , nomine  Morutaga  , quotidie  oppugnatur  ; & fic 
Nobis  opus  ed  triremes  fic  ad  manum  habere  , ut  utrique  parti  commodius, 

& celerius  occurrere  valeamus,  ne  unus  aut  alter  hodis  nos  imparatos  offen- 
dat.  Podremo  non  erit  fpernendum  , quod  Sua  Maiedas  Cxfarea  certior  , ut 
credimus,  de  his  periculis  narratis  faàa,cum  fermo  de  his  triremibus  cum 
illis  lux  Maiedatis  coniungcndis  incidiffet,  cuidam  Religioso  nodroF.  D.  Di- 
daco  Guzmano,  Internuncio  ad  eum  miffo,  tempus  prxfens  hoc  non  podu- 
lare  respondit.  Hxc  omnia,  Beatiflime  Pater,  in  medium  adducimus,  non  ut 
prxfumamus  in  aliquare  Sancitati  Vedrx  repugnare,  cui  foliquidquid  habe- 
mus  acceptutn  referre  debemus,  & referimus,  fed  ut  caufas,  qux  Nos  fuper 
hac  re  fuspenfos  & dubios  hucusque  habuerunt  , Beatitudini  Vedrx  , tam- 
tam fupremo  huius  Rcligionis  Domino , aperiamus . Valeat  quam  diuriffime, 

& felieiffime  Beatiffìma  Sanftitas  Vedrà,  & Nos,  Religionemque  nodrampro 
fua  innata  clementia  femper  commendato»  habeat  . Melitx,  die  oclava  Menfis 
O&obris . 
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Sterne  di  Tao  le  III  a Carlo  V,  in  cui  gli  raccomanda  la  Religione  Gerofolimiténa% 
che  a quei  dì  avea  / offerto  la  perdita  di  una  Galera  con  buon  numero 

di  danari  , e di  gente . 


An.1548. 

Xib.  Brcv. 
Anno  14, 
P»B-  44». 


CHarilfime , &c.  Diletti  Filii  Prior  Alemanni*  , & Commendator , ab 
fuo  Magiftro , & Convenni  Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolymitani 
ad  Maieltatcm  tuam  transmiflì,  referre  ei  potuerunt  » quam  gravi 
iattura  his  proximis  diebus  eorum  Ordo  affettus  fuerit , capta  a Pi- 
ratis  infidelibus  una  eorum  triremi  , cum  non  modica  fumma  pecu- 
niarum,  & quamplurimis  Ordinis  militibus  in  fervitutem  redattis;  & quanto 
etiam  oneri  ei s fit  bcllurn,  quod  continue  cum  Mauris  gerunt,  prò  defenfio- 
ne  Civitatis  Tripolitan*,  ac  fuper  his  Tu*  Maieftatis  opem  forfan  implorant. 
Nos  vero,  etfi  hos  Religiofos  , & fortiffimos  Viros  a Tua  Maieftate  femper 
dilettos,  & plurimi  fattos  feimus,  facit  tamen  paternus  nofter  , & in  eos  amor, 
& officii  ratio,  ut  illos  Tu*  Maieftati  impenfe  commendemus,  hortemurque 
Te,  ut  fi  unquam  in  eos  Tua  effulfit  benignitas , efficias , ut  hoc  maxime  tem- 
pore eluceat,  quo  illi  maxime  indigent,  protegasque  przterea  eorum  bona  & 
iurisdittionem , ut  folirus  es  ; ac  Priorem  & Commendatorem  przdittos,  prò 
publica  caufa  laborantes,  tua  lolita  humanitate  excipias  , & audias  . Erit  id 
Tua  Maieltate  dignum  , Nobisque  apprime  gratum . Datum  Romz,  XII  Otto- 
bris  MDXLVIII.  Pontif.  Noltri  Anno  XIV. 


N U M.  CLXXXVIII. 


Breve  di  Giulo  III , mediante  il  quale  fi  comanda  al  G.  Maeffro  di  ritirarfi  con 
alcuni  de ’ fuoi  in  Sicilia  , lanciato  folo  un  valido  p refidio  in  Malta  : 
a cui , dopo  la  caduta  di  T ripoli , pareva  che  fovraftafie 
un ’ ojlmatiffimo  ajltdio  . 


An.1551. 

Xib.  4 Brev. 
rum,  1883, 
pag.  si  8. 


Diletto  Filio  Ioanni  de  Omedes  Magiftro  Hospitalis 
S.  Ioannis  Ierofolymitani . 

l'ette  Fili  falutem  . In  hac  Tripolis  deditione  , quam  Turci  obti- 
nuere  de  Te  , ac  de  iftorum  nobilium  , & Religioforum  Hominum 
Conventu  , prò  noftro  officio  anxii  valde  fumus  ; veremur  enim , 
ne  fi  ipfi  Ture*,  pluribus  tum  veteribus,  rum  rccentibus  vittori- 
is  ciati  , & inftruttiflim*  Clalfis  viribus  confili , ad  vos  expugnan- 
dos  fe  convertant,  voto  impio  fuo,  quod  Deus  prò  fua  pictate  prohibeat , po- 
tiantur.  Quamobrem  quanti  momenti , diferiminis, & prxiudicii  toti  Reipubli- 
c*  Chriftian*  foret,  fi  Tu , & c*teri  Fratres  Tui  in  manus  tam  immanis  ho- 
llis  deveniretis,  confiderantes , vobisque  omnibus  confultum  iri  putantes,  fi 
ipfam  Claflem  ifthic  omnino  non  expettetis  , quando  przfentium  temporum 
fxvitia  aliter  vos  iuvare  non  poftumus , mittimus  ad  Te  data  opera  przfentium 
exhibitorem,  volumusque,  ac  Tibi  in  virtute  S.  Obedienti*  mandamus  , ut 
relittis  ad  rurelam,  & defenfionem  iftius  loci  militibus,  & iis  veltri  Ordinis, 
qui  Tibi  prxfertim  ztatis  robore  ad  obfiftendum  ipfi  dalli  apti  videbuntur , 
offerente  le  occafione  tuto  navigandi , una  cum  Confiliariis  , & czteris  Tui 
Ordinis  ifthinc  abeatis , & vel  Syracufas  , vel  Meflanam  vos  conferatis:  unde 
itti  loco  fubvenire  prò  temporibus,  & rerum  neceftitate,  nobis  , vobisque  fer- 
vati ac  liberis,  facilius  crit.  Nos  vero  interim  , dum  h*c  ad  vos  fcribimus, 
& Neapolis  & Sicili*  Viceregibus  fignificari  fecimus  , ut  in  locum  illorum  , 
qui  ifthinc  difeedent  , ad  vos  armatos  milites  mittant , quod  eos  fatturos 
omnino  fperamus . Ne  autem  aliquis  ex  tuis , fe  in  hoc  excufare  polìit  , tibi 
ultra  ordinariato , quam  in  iftius  Ordinis  homines  auttoritatem  habes  , quod 
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noftra  audoritate  tam  illis,  quos  tccum  ducere  volueris  , ut  tecum  veniant, 
quam  illis , quos  ad  loci  defenfionem  & cuftodiam  opportunos  cenfueris,  ut  re- 
maneant,  fub  excommunicationis  latx  fenrentix,  ac  luarum  prxceptoriarum  , & 
quarumvis  dignitatum,  ac  beneficiorum,  & officiorum  , antianitatumquc  amis- 
fionis  ipfo  fadoper  eos  incurrendz,  & iub  quibusvisaliis  tibi  vifispcenis  man- 
dare poflìs , facultatem  audoritate  Apoftolica  tenore  prxfentium  conccdimus, 
non  obftantibus,  &c.  Datum  Rom*  apud  S.  Petrum,  die  XI  Septembris  MDLI. 
Anno  II. 

N U M.  CLXXXIX. 


Breve  di  Giulie  III  al  G.  Maefiro  , lagnandojì  della  perdita  di  Tripoli , e 
di  non  potergli  fomminiftrare  aiuto  . 


Iledo  Filio  Iohanni  de  Omedes  Magiftro  Hospitalis  S.Iohannis  Ie-T* 

rofolymitani . Dilede  Fili,  falutcm  . Recepimus  literas  tuas,  quasAn‘***x* 

ama  J J 1 .J 1 ^ KT  —1^  1 ~ * I « 1 a jTX  ..  a T? . 1 - ■ . ~ f . - r%  _ * f*  a 


D’  . . _ 

reddidit  Nobis  diledus  Filius  Commendator  Rangifus  verter  : & BUr^'rMcllt* 
quod  fcribis  de  Tripolis  deditione , cum  ea  animi  displicentia  in-  foj. 
telleximus,  quam  Tu  ipfe  cogitare  potes.  Orandus  eft  Deus  , ut 
mifereatur  noftri,  viresque  holtibus  adimat  amplius  nobis  nocendi  . Dolemus 
vero,  quod  de  iis,qux  a Nobis  petis,  tibi  fubvenire  non  poffumus . Hxc  enim 
Sanda  Sedes  neque  triremes  habet,  nequealia  ulla  navigia,  ncque  munitionum 
copia  abundat  : hisque  maxime  indiget,  tum  ob  prxfentem  Turcarumtimorem, 
tum  ob  motus  bellicos , quos  nuper  Francorum  Rex  conrra  Nos,  & contra 
ScrenilCmum  Imperatorem  in  Italia  mari  & terra  excitavit.  Quare  boni  con- 
fulas  volumus,  fi  cum  fuppetias  ferre  non  portumus , aliis  noftris  literis  Tibi 
confilia  dedimus , quz  vobis , & Reipublicx  Chriftianx  valde  falutaria  fore^ 
putavimus:  ficut  diledus  Filius  nofter  CardinalisS.  Iacobi , Protedor  apud  Nos 
verter,  ad  Te  plenius  fcribet.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum  &c.  die  decima 
quinta  Septembris,  anno  M.DLI.  Pontificatus  Noftri  Anno  Secundo  . 
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Carta  reale  della  Regina  Elifabetta  , con  cui  ordina  ad  alcuni  fuoi  Miniftri 
di  ricevere  la  cejftone  di  tutti  i beni  Spettanti  al  Priorato  d‘  Ibernia , 
fattale  dal  Priore  e fratelli  Gerofolimitani . 

F Lizabetha  , Dei  Gratia  &c. 

Prxdiledo  & Prxfideli  Confanguineo  noftro  , Thomr  Corniti  Suflexix,De- 
putato  noftro  Regni  noftri  Hibernix. 

WiHielmo  Fytz  Wylliame  Militi,  Vicethefaurario  noftro  Regni  Hiberni*. 

Ac 

Diledis  Confiliariis  noftris 

Iacobo  Bathe, Armigero  Capitali, Baroni  Scaccarii  noftri  Regni  noftri  Hibernix. 
Iohanni  Parker,  Armigero , Magiftro  Rotulorum  Cancellarli  noftrx  Regni  no- 
ftri  prxdidi.  & 

Iohanni  Plunkhat  Armigero. 

Ac 

Diledo  Servienti  noftro  Henri  co  Draycoft,  Armigero  Capitali  Rememoratori 
noftro  Scaccarii  noftri  prxdidi  falutem . 


SCiatis,  quod  Nos,  de  Fidelitatibus , ac  providis  circumspedionibus  ve-  — 
ftris  plenius  confidentes , affignavimus  vos,  ac  tenore  przfentium  da-^n,ISS9* 
mus  vobis  quinque  , quatuor  aut  tribus  veftrum  poteftatem  & au-  Rymer.tom. 
doritatem  recipiendi  cognitionem  , five  furfum  Redditionem  , quam  J» 

Oswaldus  Mafsyngberte  Prior  Hospitalis  S.  Iohannis  Ierufalem  in  Hi- 
berma  in  Regno  noftro  Hibernix  prxdido  , & Confratres  eiusdem  Hospitalis 
Tom'  1L  3 G coram 
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coram  vobis  facete  voluerint,  in  quodam  Scripto  fuo  , per  quod  iidem  Prior 
& Confratrcs  fui  conceflerunt , reddiderunt , & deliberaverunt  didum  Hospi- 
tale  Sandi  lohannis  Ierufalem  in  Hibernia , & Prxceptorias  eidem  Hospitali 
fpedantes,  ac  omnia  , & fingula  Maneria  , Dominia  , Mesvagia  , Cotagia, 
Terras,  Tenementa  , Pirata,  Pascua  , Pafturas,  Bofcos,  Subbolcos,  Redditus, 
Reverfiones,  Servitia,  Molendina,  Aquas  Pifcarias,  Piscationes,  Pafligta,  Vil- 
lanos,  Warda,  Maritagia , Comunias,  Libertates,  Iurisdidiones,  Letas,Hun- 
dreda.  Vis.  Frane. Pleg.  Patrias,  Parcos,  Warrenas,  Vivaria , Mercatos,  Ad- 
vocationes,  & Prxfentationes , Ecclefiarum,  Vicariarum  , Cappellarum,  Canto- 
riarum,  & aliorum  Ecclefiafticorum  Beneficiorum  quorumeumque  , Penfiones, 
Portiones,  Annuitates,  Prxbendas,  Redorias,  Decimas,  Vicarias,  Oblationes, 
Elemofinas , ac  omnia  & fingula  alia  Emolumenta  , Proficua  , PolTcflioncs , 
Hxrcditamenta,  & Iura  ipfius  Hospiralis  Sandi  lohannis  Ierufalem  in  Hiber- 
nia prxdida,  & Prxceptoriarum  eisdem  fpedantium,  quxeumque  infra  didum 
Regnum  noftrum  Hibcrnix  & alibi,  infra  Dominia  noftra  fituata , iacentia,  & 
exiftentia,  ac  omnimoda  Cartas,  Evidentias  , Scripta  , & Monimenta  , dido 
Hospitali  Sandi  lohannis  Ierufalem  , Prxceptoriis  quoquo  modo  fpedantia, 
Uve  concerncntia , 

Habenda  & tenenda  Nobis,  Hxredibus,  & Succefforibus  noftris  imperpe- 
tuum  . 

Et  fi  Scriptum  illud  fit  fadum , ipforum  Prioris,  & Confratrum  communi 
Sigillo  fuo  figiilatum  , & fi  iidem  Prior  & Confratres -Scriptum  prxdidum  in 
Rotulis  Cancellarix  noltrx  Regni  noftri  Hibernix  prxdidi , ut  Fadum  fuum, 
irrotulari  voluerint,  necne,  Vobis  mandamus,  quod  ad  prxfatum  Hospitale 
Sandi  lohannis  Ierufalem  in  Hibernis  accedatis,  ipfosque  Priorem,  & Con- 
fratres in  Domo  fua  Capitulari  perfonaliter  venire  faciatis  , Cognitionemque 
fuam  fuper  Scriptum  prxdidum  recipiatis,  & quum  eam  receperitis  , Nos  in- 
de , ac  de  die , quo  eam  receperitis  , in  Cancellariam  noftram  Regni  noftri 
Hibcrnix  prxdidi , fub  figillis  veftris  didinde  , & aperte  fine  dilationc  redda- 
tis  certiores , & Scriptum  prxdidum  Nobis  remittendo  ibidem  irrotulandum, 
una  cum  Prxfentibus . 

In  cuius  rei , &c. 

Telte  Regina  apud  Weftmonafterium  tertio  die  lumi. 
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Lettera  del  G-  Maejlro  a D.  Giovanni  de  la  Cerda  Me  din  A Celi , Viceré  di  Sici- 
lia ; mandandogli  in  dono  una  particella  della  Santi fftma  Croce , e la  Spada., 
■con  cui  uvea  militato  in  Oriente  il  Santo  Re  Lodovico  di  Francia  : * 
animandolo  con  quejli  pre7ÌoJi  donativi  alla  guerra  contro  de'  Morii 
alla  quale  già  erafi  incamminato  per  ordine  del  Re  7.  . 

...  Filippo  di  Spagna . 


An.  i559< 

Arch.Mclit. 
Bull.NUgid. 
anni  is$9, 
fot.  15S. 
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Ratcr  Ioannes  de  Valeta,  &c.  Illuftriffimo  & Excellentiflimo  Viro  Do- 
mino D. Ioanni  de  la  Cerda, Medinx  Cadi  Duci, Regni  Sicilix  Pro- 
regi , ac  in  eodem  Regno , & totius  exercitus  Catholicx  Maieftatis 
Rcgis  Philippi  Prxfedo,  faiutera  in  Domino  fempiternam  , & pro- 
speros  ad  vota  fucceflus . Cum  ea  fit  Ordinis  noftri  ratio,  ut  in  Ca- 
tholica  fide  tuenda  , paupcribusque  fovendis  oporteat  nos  femper  verfari, 
illud  fané  hominum  genus  charius  nobis  ampledendum  ducimus  , qui  limili 
animorum  confenfu  in  exteras  etiam  nationes  eiusdem  Fidei  facra  vexilla  in- 
ferre , & easdem  vel  piis  officiis  allicere , vel  armis  denique  ad  veri  Dei  co- 
gnitionem  fufeipiendam  cogere  ftudent,.  Et  cum  tu,  Dux  Illuftrifiirae , iam  a 
primis  adolefcpntix  annis  , prxclara  maiorum  tuorum  exempla  fcquutus , ma- 
gnani Reipublicx  Chriftianx  fpcm  dedexis,  te  illa  animi  prxuantia , cum  fingu- 
, lari 
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lari  in  Deum  piotate  coniuntta  , quibus  prxditus  es  , magnos  eidem  Chriftia- 
n*  Religioni  proventus,  egregia  incrementa,  illuftresque  utilitates  aliquando 
effe  allaturum;  iam  nunc  maturas  pene  huius  tanta:  uberratis  fruges  conspici- 
mus.  Quippe  cum  a S.  C.  M.  Regis  Philippi  prxfeclum , numerofam  claffem, 
magnasque  militum  copias  noliros  in  hos  portus  prò  Tripoli  diripienda , Afri- 
caquc  ipfa  Chrillianorum  ditioni  fubiicienda  hodie  deduxiffe  vidcamus  , cu- 
ius  quidem  felicibus  auspiciis  ex  parte  gratulari  cupientes , fauflumque  atque 
fortunatum  exitum  ex  animo  optantcs , lymbolum  aliquod  noltrx  erga  te  non 
vulgaris  charitatis  tibi  dare  decrevimus  ; nempe  Sacrofanttx  verx  Crucis  por- 
tiunculam , atque  Santti  Ludovici  Frahcorum  Regis  enfem  illum , quo  Divus 
ille,  piusque  Rex  olim  prò  Terri  fanttx,  Regniquc  Hierofolymitani  (ónde 
Conventus  nofter  iampridem  exulat)  defenfionc  forriter  dimicavit  : & quem 
Chriftianiffimus  Rex  Ludovicus  huius  nominis  duodccimus  ob  id  magna  Re- 
ligione a fuis  maioribus  in  penetralibus  cuftoditum,  Enterico  d'Amboyfe  tunc, 
inGallia  dum  ageret , defignaro  nollri  Ordinis  Magno  Magiftro  , tanquam.j 
preriofum  munus  dedit  ; illumque  finiul  cum  eodem  Sacratiffimo  Crucis  Li- 
gno  in  adytis  facrarum  rerum,  quas  ab Hierofolymis  exules  abduximus  , per 
complures  annos  repofitum  fervavimus.  Hxc  igitur  nos  tibi  munera  eo  fané 
confilio  offerimus,  quodtu,  qui  ad  antiquum  Chriilianx  Religionis  cultum 
defertriccm  Africam  redimere  paras , facro  ilio  verx  Crucis  numine  adiutus, 
«Jextroque  SanttilTimi  Regis  (a  quo  etiam  originem  duds  ) enfc  armatus,  pio 
cultu,  pioque  fimul  gladio  barbara  Pcenorum  Regna  ad  veram  pietatem  , unde 
defuerunt,  reducas.  Qtialia  vero  ea  fint  munera,ribi  potius  expendendum  relin- 
quimus  . Ambo  certè  tufo  fanguine  ( diverfo  ramen  ) intintta  ; alterum  eo» 
quo  fumus  omnes  redempti  ; alterum  illo,cuius  effufionc  pecularius  nos  ad  in- 
ftitutum  Sacri  Hospitalis  fuimus  recepti . Res  prxterea  Sanguine  geritur.  Cim- 
ili quidem,  quo  Poeni  baptismo  aspergantur  , amice  fi  velint  : fuo  vero  quo 
tingirur  enfis,  fi  tecum  Marte  ccrrare  ilaruerint . Eris  itaque  hoc  tu  fymbolo 
Libyx  fanguinum  Sponfus  , qui  vel  eam  volentem  fuperflitionibus  purgatam  in 
Sanguine  Agni  ad  Chridi  Regis  pacifici  connubia  felici  pace  reftituas  : vel  no- 
lentem  fuo  prorfus  cruore  madere  compellas . Agnofce  igitur,  Dux  Illuftriffi- 
me,officii  erga  te  nortri  non  leve  vciligium  : & ut  nos  tui  obfervantiffimi  per- 
petuo memores  eritnus  , Tu  quoque  Sacri  Hospitalis  Ordinis,  unde  pia  hxC 
munera  cum  fumma  in  te  nolira  Charitatc  coniuntta  prodeunt,  femper  me- 
miniffe,  illudque  , ac  nos  illius  cuftodes  tueri , fovere  , atque  amplificare  per- 
gito  . In  quorum  omnium  fidem  Bulla  noftra  Magiilralis  plumbea  prxfentibus 
eft  appenfa.  Datum  Mclitx  in  Conventu  noftro.  Die  Vili  Menfis  Deccmbris 
MDLIX.  ■ ' • • • • . , . y 

- ■ • . v . ' 
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Breve , con  cui  Fio  IV  invita  il  G.  Maejlro  ad  intervenire  nel  Concilia 
di  Trento  per  mezza  di  un  fuo  Oratore  . 


Ius  PP.  IV . Dilette  fili , falutem  & Apoftolicam  benedittionem.  Sacra T 

* Tridentina  Synodus,  ut  Te  audiffe  iam  credimus , multorum  Epifco-  0,1  * r* 


I)'  . 

^ porum,  qui  ad  eam  convenerunt  , prxfentia  fatis  iam  frequens  elle  *rch.Mciit. 
cccpit;  & aliorum  , qui  in  itinere  funt , adventu  propediem  ed  fu-  nu!n.  d?1'8’ 
tura  frequentior  . Iraque  non  effe  diutius  differenaum  duximus,quin 
miffo  ad  Te  exemplo  Bullx  fuper  indiftionc  Concilii  editx,  devorionem  tuam 
hortaremur,  ac  monèremus,  ut  cum  Ordo  ifte  , qui  infigne,  & honeftum  ad- 
modum  eli  Ecclefix  mcnibrum , de  Religione , ac  Republica  Chriftiana  perpe- 
tuo benemereri  confueverit  , tali  tempore  ad  ipfam  Synodum  Oratorem  ali- 
quem  ex  ipfo  Ordine  dcleftum  cum  idoneis  mandatis  mittas,'  qui  tuo,  & to- 
tius  Ordinis  nomine  Synodo  interfit , atque  aflfìftat  , eiusque  attiones  ad  Dei 
Omnipotentis  honorem,  & univcrfalis  Ecclefià:  commodum  fpettantes^io  fuo 
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Audio  adiuvet  . Quod  curo  Deo  gratum  acceptumque , tum  ipfi  quoque  Ordi- 
ri honorificum  erit . Dat.  Roma?  apud  Sandum  Petrum  fub  annulo  Pifcato- 
jis  die  VII  Novembri  M.DLXI  « Pontificatus  noftri  Anno  fecundo . 

Ant»  Florebcllus  Lavellinus  « 


An»»S<*2 

Arch.Melit. 

Bull.Magift. 
Tom.  «4» 
foU  160. 


N U M.  . CLXXXXIII. 

J li  fpofla  del  G.  Maeftro  e Convento  all ’ antecedente  Breve . 
Sandiffimo  ac  Beatiffimo  Domino  Nofiro,  Domino  Pio  IV  Pontifici  Maximo. 

Beatiffime  Pater. 

T fi  Nobis  femper  perfuafiffimum  fuit  , Nos  Apoftolicz  Sedi  effe  cha- 
ii/fimos,  quod  multa,  maximaque  in  nos  ab  illa  col  lata  beneficia  lucu- 
lenter  oftendunt;  didu  tamen  difficile  eli,  quanrum  ea  perfuafio  ac- 
cepit  incrementum , poftquam  Deus  optimus  maximus  Sanditatem 
Tuam  in  illa  divina  Sede  nuper  collocavi;  cum  inter  cztera  tui  er- 
ga Nos  amoris  clariffima  argumenta  , non  przterita  modo  privilegia , ab  Supe- 
xioribus  Summis  Pontificibus  nofiro  Ordini  conceda,  vivo  pietatis  Tuz  oracu- 
lo  novis  edam  aliquot  adiundis  confirmafti;  fed  poftea  cum  Te  folo  audore 
facrofanda  Synodus  Tridentina  ad  profligandas,  quz  Catholicam  Fidem  oppu- 
gnane hxrefes  haberi  coepit;Nos,  ut  Oratores  & Legatos  noftros,  qui  omnium 
noltrum  nomine  celeberrimo  illi  Concilio  intereffent,  facris  tuis  litteris  paterne 
excitafti.  Hinc  enim  piane  collegimus,  Sanditatem  Tuam  non  modo  de  refti- 
tuenda  Republica  Chrifiiana,  quam  tot  impii  paffim  conantur  opprimere,  elle 
follicitam,  fed  noftri  etiam  curam  hac  in  parte  gerere,  dum  huiusmodi  lega- 
tione  & totius  Ordinis  honori  confultum  cupis,  & quo  pado  rebus  noftris 
iamdudum  per  Europam  afflidis  rite  atque  opportune  fuccurri  poffit , viam 
haud  dubie  rediffimam  aperis  . Quamobrem , Sandiffime  Pater , ex  duobus 
quos  Tridentum  defiinavimus  Legatis  unum  Sanditatem  Tuam  adire  iubemus; 
tum  ut  nofiro  communi  nomine  prò  magnis  tuis  erga  Nos  meritis  dignas 
tibi  gratias  agat,  tum  etiam,  ut  quanta  fieri  potcrit  humilitate  fupplicet  , ut 
quemadmodum  hadenus  erga  Nos  Filios  tuos  obedientifsimos  pio  ac  piane 
paterno  animo  femper  fuifti,  ita  in  pofterum  non  graveris  exiftere  : nosque 
& tua  per  litteras  apud  Synodum  non  vulgati  commendatione , & omni  alio 
auxilio  iudices  non  indignos . Sanditatem  tuam  Deus  Optimus  Maximus  ad 
eius  gloriami  Reipublicz  Chriftianz  utilitatem  , perpetuo  fervet  incoluraem» 
Melitz,  XVIII  Kalen.  Deccmbris  MDLXII. 


An.i5tf2* 

Arch.MeliT. 
Bull.Magift. 
Tom.  14  , 
fol.»J7* 


N U M.  CLXXXXIV. 

Lettera  del  G.  Mae  Aro , e Convento  a’  P relati , e Padri , ragunati 

nel  Concilio  di  Trento  » 

Reverendifsimis,  ac  Illuftrifsimis  Domini*  Patribusque , amplifsimis  Legatis,  & 
Przfidentibus,  Cardinalibus , & Dominis  Archiepifcopis , Epifcopis, 
exterisque  in  Sacrofanda  Synodo  Tridentina  congregati  . 

Uod  noftrz  Reipublicz  maxime  necefiàrium,  ac  Ordini , ccetuique  no- 
1 ftro  femper  optatifsimum  fuit,  ut  hifee  temporibus  adeo  turbulen- 
tis  & calamitofis  opportunum  aliquod  inveniretur  remedium,  quo 
— tam  frequens , dirum  , & lethalc  raalum  , cui  tot  pafsim  animz  ob- 

^^*^noxiz  exifiunt , fedari  penitus,  ac  tollipofsit;  id  quoque,  poftquam 
vpbis,amplifsirai  Patres,  ob  eam  caufam  nuper  Tridenti  congregati  cum  incre- 
dibili 
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dibili  omnium  noltrum  Ixtitia  accidifle  rescivimus , fupplicationibus  ftatim  de- 
creti. Deo  Optimo  Maximo  ingenres  cgimus  gratias  univerfi  . Etenim  cum 
Sacrum  , ac  Generale  Conciiium  non- nifi  ex  optimis,  doétiflìmis  , piifiimisque 
Viris,  iisque  longe  folertiflimis  conficitur  , idquc  Divini  Spiritus  vircute  , non 
humano  aliquo  iudicio  gubernatur  , certa  fuimus  perfuafione  imbuti,  vos, 
qucmadmodum  folus  ille  Deus  ad  caufam  fuam  agendam  hoc  tempore  advo- 
cavit,  ita  fpcm  , & expectationem  tam  preclare  ornaturos  , ut  quidquid  a 
vobis  conftitutum  emanarit,  id  non  ipfi  folum  Deo  gratilfimum , lcd  Reipu- 
blicx  Chriltianx  utiliflimum  , vobis  vero  ac  Dignitati  veltri  per  omnem 
annorum  memoriam  gloriofilfimum  fore  . Itaque  Ulultrillimi , ac  Reverendis- 
ftmi  Patres , ctfi  cum  de  veltro  frequenti  commeatu  multorum  literis  ad  nos 
allatum  eflet,  in  re  bellica  adminiltranda , cui  die  noétuque  incumbimus,occu- 
patilfimi  elTemus;  nullius  tamen  rei  curam  potiorem  habuimus  hac  inllituta 
Legatione  quamprimum  fignificandi  , & de  hac  celeberrima  Synodo  quanto- 
pere  lxtemur,  & quam  prompta  pietate  ac  fingulari  Itudio  rei  Chriltianx  opi- 
tulandx  cum  manu  , tum  etiam  confilio  parati  fimus  . Quamobrem  noitros 
Oratores,  & Lcgatos  publico  omnium  Decreto  ad  vos  mifimus,huic  maximo, 
cclcberrimoquc  confilio  interventuros  ; quos  ut  in  hac  parte  vobis  non  inuti- 
les  fore  fperamus , ita  vos  illis  vicilfim  , cum  de  Santiflìmis  noltri  Ordinis 
negotiis  ad  vos  retulerint , benignos , atque  propitios  elfe  futuros  confidimus  ; 
nani  fi  quando  alias , nunc  certe  , Sacrofanéti  Procercs , opc  ac  Patrocinio 
veltro  indigemus,  qui  ad  Europam  contra  Barbaros  defendendam  , dum  no- 
flra  ad  ipfum  usque  fanguinem  univerfa  elfundimus,  debitis  iultisque  fubfi- 
diis  per  iummarn  vim,  ac  iniuriam  alfidue  fpoliamur  . Verum  quoniam  de 
hifee  rebus,  Oratoribus  ipfis,  ut  coram  tra&arenr,  negotium  dedimus,  quibus 
in  omnibus  fidem  adhibere  dignabimini  ; his  literis  finem  imponimus,  Deum 
Optimum  Maximum  prius  obteftantes , ut  quxeumque  per  vos  agenda  erunt, 
ea  vobis,  & Chriltianx  Reipublicx  prospere  eveniant . Datum  Melitx  XVIII 
Kal.  Deccmbris  MDLXII, 


j N U M.  CLXXXXV. 

1 Conce flone  di  Decime  farà  i Bini  Ecclcfiaflici  dell'  Ifola  del  Gozzo  : affine 

di  ridurla  in  ijlato  di  poter  fi  difendere  dalle  invafoni  de ' 

Corfari  Tripolini  . 

Plus  PP.  IV.  Diletti  filii , falutem,  & Apoltolicam  benedittionem  . Ex-T" 

poni  Nobis  nuper  feciltis , quod  licct  polt  Infulam  del  Go^zo  nun- 
cupatam,  Infulx  Melevitx  propinquam,  per  vos  anno  Domini  mille-  Arch*Mfiit. 
fimo  quingentefimo  quinquagefimo  primo  ab  infidelium  manibus  opc 
• » divina  ereptam , live  receptam , illam  propter  eius  fccunditatem  fte- 
nlitati  Inlulx  Melevitanx , quam  inhabitatis,  non  parum  accommodam,  habita- 
n totis  viribus  procuraveritis , oblatis,  & prxllitis  per  vos  Dilettis  filiis  inco- 
li** & habitatoribus  illius  quamplurimis  commodilfimis  conditionibus,  nihilo- 
minus  ipla  Inlula  ad  talem  llatum  nondum  redatta  elt  , ut  fe  a Pyratarum 
mcdiocriter  potentium , ac  Infidelium  in  Civitate  Tripoli  illi  vicina  habitan- 
tium  infultibus,  incurfibus  , & invafionibus  tueri  queat.  Unde  vcrendum  elt, 
ne  habitatores  prxfati  , qui  funt  Agricoli,  & Malfarti , fe  per  MalTarias,  & 
agros  Infulx  nocte  dieque  ditFundentes , aliquando  Caltrum  eiusdem  Infulx 
adeo  defertum,  & incultodirum  relinquant , ut  non  folum  per  Turcas  , aut 
alios  Infideles  occupetur , led  etiam  ipfimet  habitatores  Chriltiani  , & tam_> 
Ecclefiaiticx  quan*  leculares  perfonx  ditti  Infulx,  bonis  & redditibus  fuis 
amillis,  aut  mifcrrimum  fervitutis  iugum  fubire  , aut,  quod  ipfe  Dominus 
nolter  Iefus  Chriltus  avertat , SanttilTìmum  eius  nomen  annegare  cogantur  in 
maximum  veltri,  totiusque  Chriltianx  Religioni  incommodum,  & detrimen- 
Tom'  1L  3 H tum. 
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tum.  Cum  autem , ficut  eadem  expofitio  fubiungebat , Religio  veftra  propter 
varia , & quafi  infupportabilia  fibi  in  dics  emergenti»  onera  , in  fuis  faculta- 
tibus  diminuta,  & attrita,  fumptus  prò  bellicis  tormentis,  & munitionibus, 
jnilitumque  prxfidiis  ad  eiusdem  Infulx  defenfionem  neceflarios , prout  hafte- 
nus  folita  eft,  deinceps  continuo  fuppeditare  porte  non  fperet,  prxfertim  cum 
fubfidia  , qux  ad  hoc  ab  eisdem  perfonis  fxcularibus  exiguntur,  non  fufficiant; 

prò  di<5ti  Caftri  fortificatione , & artidua  in  ilio  prxfidii  militaris  marni* 
tendone  fubfidium  unius  decimx  fuper  beneficiorum  Ecclefiafticorum  diétx 
Infulx  fru&ibus , redditibus  , & provcntibus  per  illorum  portertores  ad  prx- 
jniira  contribuendum  iraponeretur , ipfum  Caftrum  hoc  auxilio  fubnixum  ita 
jeparari,  & fortificati  poflfet,  ut  non  folum  contra  Pyratas  , fed  etiam  ad- 
verfus  Turcharum  exercitum  , & rabiem  defendi  valeret  , ipforumque  bene- 
ficiorum , qux  fub  infidclium  dominatu  (tare  ncquirent  , perpetux  fecuritati 
consuleretur . Quare  nobis  humiliter  fupplicari  fcciftis , quatenus  fubfidium_» 
unius  decimx  fuper  eorumdem  beneficiorum  fruétibus  ad  effe&ura  prxdiétum 
imponere,  aliasque  in  prxmilfis  opportune  providere  de  benignitate  Apoltoli- 
ca  dignaremur.  No s igitur  periculum  prxfatum  laycis,  Cleroque  dictx  Infulx 
commune  erte,  ac  propterea  illi  per  utrosque  occurri  debere  cenfentes  , hu- 
iusmodi  fupplicationibus  inclinati  , fubfidium  unius  annux  decimx  fuper 
omnium , & fingulorum , ac  quorumcumque  totius  Infulx  del  Gozzo  benefi- 
ciorum Ecclefiaiticorum  cum  cura  , & fine  cura  Sxcularium  , & quorumvis 
Ordinum  regularium  quomodolibet  qualificatorum  fruftibus,  redditibus,  pro- 
vcntibus, iuribus,  obventionibus,  & emolumentis  univerfis  , etiamfi  ipfa  be- 
neficia quibuscumque  penfionibus  annuis,  ac  fruótuum  refervationibus , etiam 
ultra  dimidiam  illorum  partem  , feu.  etiam  in  totura  gravata  exiftant,  vel  im- 
pofterum  gfaventur,  per  Dileftos  filios  modernos , & prò  tempore  exiftentes 
illorum  portertores , beneficia  ipfa  in  titulum,  Commendam,  adminiftrationem, 
& alias  quomodolibet  obtinentes,  vel  detinentes  ; ac  penfionarios,  fru&uum- 
que,  reddituum,  & proventuum  refervatarios , & penfiones  , & fruftus  fibi 
refervatos  huiusmodi,  quantumvis  & quomodocumque  exemptos,  percipientes, 
prò  Caftri  , & Infulx  del  Gozzo  prxdicìorum  fortificatione  , & munitione 
prxdi&a  ad  quinquennium,  a die  prima  executionis  prxfentium  computandura, 
dumtaxat  fingulis  eiusdem  quinquennii  annis,  unico  termino  per  vos  , vela 
vobis  deputatos  ftatuendo,  fimiliter  a dieta  die  inchoando,  fub  excommunica- 
tionis  maioris  latx  fententix , ac  benefitiorum  fuorum  privationis , necnon  re- 
fervationum , penfionum , & fruétuum  prxdi&orum  extin&ionis  , ac  inhabili- 
tatis  ad  illa,  illas,  & illos , ac  alia,  alias,  & alios  quxeumque , quoteumque, 
& qualiacumque  impofterum  obtinenda  beneficia  , penfionesque  , cC  truftus 
percipiendos , poenis  eo  iplo,  fi  , & quoties  contraventum  fuerit,  per  quemlibet 
contrafacientem  incurrendis  omni  mora , dilaticene  , appellatione  , & execu- 
tione  certantibus , realiter  » & cum  effeótu  contribuendum , & perfolvendum , 
ac  dictis  deputatis  confignandum,  au&oritate  Apoftolica  tenore  prxfentium  ex 
certa  noftra  feientia  conftituimus,  imponimus  , & aflìgnamus  , omnesque  OC 
fingulos  benefitiorum  huiusmodi  Reétores,  Bencficiatos , Poileilores,  & deten- 
tores , ac  prò  penfionum  , & fru&uum  fibi  refervatorum  rata  penfionarios» 
& refervatarios  prxfatos  ad  huiusmodi  decimx  folutionem,  & contributionem, 
ut  prxfertur,  realiter  , & cum  cffeftu  etiam  a data  prxfentium  per  totum  dt- 
étum  quinquennium  faciendam, efficaciter  obligatos  erte,  eosque ad  id  per  prx- 
fatas  & etiam  quasvis  alias  fententias , cenfuras,  & etiam  arbitrio  veltro  ìmpo- 
nendas , moderandas , & exigendas  pecuniarias  pcxnas  , ac  etiam  per  pignorum 
captioncm , . fubhaftationem , & venditionem  fruftuum,  reddituum,  & proven- 
tuum prxdi&orum,  usque  ad  ratam  decimx  huiusmodi  & expenfarum,  ob  con- 
traventionem  ipfam  faciendarum,  fummam,  etiam  manu  Re§ia  per  Vos , depu- 
tatosque  prxdidtos, appellatione  remota,  omnino  cogi , & coartari  ; nec  illos, 
aut  eorum  aliquem  , vel  aliquos  quarumvis  exemptionum,  libertatum  , vel  im- 

munitatum , aut  aliorum  privilegiorum , vel  indultorum , etiam  ratione  perso- 

* narum? 
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narum  , aut  beneficiorura  , vel  penfionum  aut  Ordinuni  eorurndem  , vel 
jnixtum , aut  alias  quomodolibet  in  genere,  vel  fpecie,  tam  per  nos  qiiam  quos- 
cumque  Romanos  Pontifices  Przdeceflòres  noltros,  ac  Sedem  Apoftolicam» 
feu  quoscumque  alios  quavis  audoritate,  vel  poteftate,  & ex  quacumque  cau- 
ia  concefforum  hadenus,  & impofterum  concedendorum , aut  quovis  alio  prx- 
textu  decima  huiusmodi  folutionem,  & contriburionem  evitare,  feu  effugere; 
neque  vos  veftrosque  deputatos  przdidos  fuper  illius  exadione  , & recupcra- 
tione,  aliisque  prxmiffis,  ac  illorum  ufu  per  prxfatos  beneficiano  ,&  penfio- 
narios , feu  & locorum  Ordinarios  , ac  Ecclélìarum  , & Cathedralium  Capitu- 
la,  & Ordinum  quorumvis  Superiores,  aut  etiam  Cameram  Apoftolicam,  il- 
liusque  iurium  libi  debitorum  Colledore$,&  Subcolledores,  ac  Commi  (Tarios, 
aut  quoscumque  alios  quavis  audoritate,  quomodolibet  moleftari , inquieta»  , 
impediri , vel  perturba»'  ; neque  prxfentes  literas  de  furreptionis , vel  obre- 
ptionis,  aut  nullitatis,  feu  alio  quocumque  vitio,  aut  notìrz , vel  Sedis  prx- 
didx  intentionis  , feu  quovis  alio  defeda  notari  vel  impugna»  ; neque  per  nos, 
aut  Succcflores  noftros , & Sedem  prxdidam  revocati,  fuspendi,  altera»,  vel 
eis  deroga»'  poffè  ; ficquè  ab  omnibus  cenferi  & per  quosvis  Iudices,  & Com- 
miflarios  quavis  audoritate  fungentes,  etiam  Sandx  Romanx  Ecclelìx  Cardina- 
les, etiam  de  latere  legatos,  ac  Sedis  prxdidx  Nuntios,  necnon  locorum  Or- 
dinarios, fublata  eis  , & eorum  cuilibet  quavis  aliter  iudicandi , & interpretan- 
di  audoritate,  & facultate,  iudicari  , & diffiniri  debere;  ac  quicquid  fecusa 
quoquam  quavis  audoritate  feienter , vel  ignoranter  attentari  cornigeri»  irri- 
tum  & inane  decernimus,  & declaramus  . Quocirca  Venerabili  Fratri  noftro 
Epifcopo  Melevitano , vel  eius  in  Spiritualibus  Vicario  Generali , & Diledi 
filiis  Archidiacono  Ecclcfix  Melevitanx  per  prxfentes  committimus  , & man- 
darmi, quatenus  ipfi  , vel  duo,  aut  unus  eorum  per  fe,  vel  alium , feu  alios 
prxfentes  literas,  & in  eis  contenta  quzeumque,  ubi,  & quando  opus  fuerit, 
ac  quotiens  prò  parte  vedrà  fuerint  requifiti,folemnirer  publicantes,  vobisque, 
& cuilibet  veftrum  in  przmiftis  efficaci  defenfìonis  prxfidio  afliftentes,  faciant 
audoritate  noftra  vos  impofitione,  conftitutione,  affignatione  » decreto , & 
declaratione  prxmiffis  , iuxra  prxfcntium  continentiam  , & tenorem,  pacifica 
frui,  & gauderc:  non  permittentes  vos,  aut  aliquem  veftrum  defuper  per 
quqscumque  quomodolibet  indebite  moleftari , perturba»  , aut  impediri  ; Con- 
tradidores  quoslibet , & rebelles  per  fententias,  cenfuras , & pcenas  Ecclefiafti- 
cas,  ac  alia  iuris  remedia  audoritate  noftra,  appellatione  poftpofita,  compe- 
feendo,  ac  leglumis  fuper  bis  habendis  fervatis  proccffibus,  illos  fententias, 
cenfuras,  & poenas  huiusmodi  incurrifle  declarando  , illasque  etiam  iterati 
vicibus  aggravando.  Invocato  etiam  ad  hoc,  fi  opus  fit,auxilio  brachii  fxcula- 
ris . Non  obftantibus  prxmiffis , ac  fel.  record.  Bonifatii  PP.  Vili  Prxdeces- 
fbris  noftri  de  una , & Concilii  Generalis  de  duabus  dietis  , dummodo  qui 
audoritate  przfentiura  ultra  tres  dietas  ad  iudicium  non  extrahatur,  & alii 
quibusvis  Apoftolicis,  ac  in  Provincialibus,  & Synodalibus  Concilii  editi 
generalibus , vel  fpecialibus  conftitutionibus , & ordinationibus  , necnon  bene- 
fitiorum  prxdidorum  fundationibus,  & inftitutionibus  , ac  illorum,  & Eccle- 
uarum , necnon  Ordinum  quorumeumque,  etiam  iuramento  , confirmatione.» 
apoftolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ftaniti  , & confuetudinibus, 
necnon  quibusvis  excommunicationibus,  immunitatibus,  libertatibus,  privile- 
gio quoque,  indulti,  & literis  Apoftolicis,  illis , ac  Redoribus  , PofiTcftoribus, 
renfionariis , Prclulibus,  Capitulis , Superioribus,  ac  quibusvis  aliis  Perfonis, 
etiam  Camerz , ciusque  CommilTariis,  exterisque  prxdidis  fub  quibuscumquc 
tenonbus,  & formi,  ac  cum  quibusvis  etiam  derogatoriarum  derogatoriis, 
aliisque  efficaciorjbus , & infolitis  claufulis,  irrirantibusque  etiam  alii  decre- 
tis  in  genere,  vel  fpecie,  etiam  motuproprio,  & ex  certa  feientia,  ac  confi- 
ftonahtcr  , & alias  quomodolibet  & ex  quibusvis  etiam  onerofis  caufis 
concesso,  ac  etiam  iterati  vicibus  approbati,  & innovati  , ac  impofterum 
concedendo,  approbandis,  & innovandi.  Quibus  omnibus,  & fingulis etiam 

fi  prò 
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H prò  illorum  Sufficienti  derogatone  de  illìs  eorumque  totis  tenoribus  fpe- 
cialis  , Specifica  , expreffa , & individua , non  autem  per  claufulas  generales 
idem  importantes  mentio,  feu  quxvis  alia  exprefsio  habenda , aut  aliqua  alia 
exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  foret , illorum  tenores  , ac  fi  de  verbo  ad 
verbum  infererentur  prxfentibus,  prò  fufficienter  exprefsis  habentes,  illis  alias 
in  fuo  roborc  permanfuris  , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter,  & exprefse  dero- 
garne, ac  fufficienter  derogatum  effe  , ac  fore  , & ccnferi  debere  decernimus 
contrariò  quibuscumque  , aut  fi  aliquibus  communiter  , vel  divifim  ab  eadem 
fit  Sede  indultum  , quod  interdici,  sufpendi,  vel  excommunicari  non.pofsint 
per  Literas  Apoftolicas  non  facientcs  plenam  , & cxpreffam , ac  de  verbo  ad 
verbum  de  indulto  huiusmodi  mentionem . Dat.  Romx  apud  Sanétum  Petrum 
fub  annulo  Pifcatoris  Pie  XXVJI  lapparli  M,D,  LXIIII.  Pontificatus  nartri 
Anno  V« 


An.1565 

I*  Ullo.Hi- 
flor.  Tripo- 
li!. pag.  6i. 
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Lettera  del  G.  Maeftro  al.  Papa  , ringraziandolo  ‘di  una  fomnta  di  danaro 
trosmejfagli , e animandolo  a procurare  di  opporjì  a'  continui 
progrejji  del  Turco.  1 

Beatifsime  Pater. 

Entre  io  attendo  con  tutta  quella  Religione  a prepararmi  contro 
1'  Armata  Turchesca  con  tutte  le  forze  poffibili , mi  fi  prefentano 
tanti  mancamenti  di  molte  cofe  più  che  neceffarie,  fenza  modo 
alcuno  di  poterle  compire  ; che  le  non  foffe  fopragiunta  1’  ampia 
offerta,  che  V.  Santità  s’è  degnata  farne  per  lo  fuo  breve,  di  vo- 
lerne Soccorrere,  anzi  l’effetto,  con  averne  già  foccorfo  di  diecimila  feudi,  e 
d’ una  compagnia  di  Soldati  a fue  fpefe  ; non  Sapeva  homai  da  che  banda  vol- 
germi fra  tante  ruine,  che  n’  hanno  caulate  le  minaccie  continue  ogni  anno, 
lenza  Speranza  di  giammai  ufeire  di  debiti,  & intereffi  così  grandi  ; poiché 
ogni  giorno  entriamo  in  maggiori , & i pattati  crefcono  tuttavia  . Ma  quello 
che  più  mi  affligge,  è,  che  venendo  , o non  venendo  1’  armata  Turchelca, 
non  fi  può  di  meno  fare  ordinariamente  quefte  fpeie  mfopportabili  , ficcome 
il  Turco  non  celta  di  farne  ordinariamente  fimili  all’  arme  , come  già  trop- 
po infuperbito  ; perfuadendofi , che  i Criftiani  habbiano  a fare  affai  a difen- 
derà, non  che  ad  offenderlo,  poiché  non  vede  effergli  fatta  alcuna  refillenza. 
Egli  fa  bene,  che  i Corfari  foli  di  Ponente  non  hanno  a fare  altro , che  ri- 
durli inficine  per  fare  un’  armata,  forfè  più  numcrofa , e potente  di  quella, 
che  1’  anno  paffato  fi  mife  inficme  di  tutti  i Chrilliam,  con  tanta  difficolta, 
che  Iddio  voglia,  che  pure  ne  facciano  una  tale  quello  anno  . Di  maniera, 
che  havrebbono  potuto,  e potrebbono  con  ogni  mimmo  aiuto  di  Levante, 
non  che  con  un’  armata  generale  , fare  contra  noi  molto  piu  di  quello^ , c e 
fanno,-  fe  N.  S.  Iddio  non  raffrenaffe  chi  gli  comanda,  per  dar  tempo  a Prin- 
cipi Criftiani  di  rinforzai  , e corrergli  tutti  addoffo  . Ma  vedendo  la  po- 
ca llima , che  fanno  della  grazia  , che  in  ciò  loro  concede  , poiché  Hanno 
Sempre  più  addormentati , che  non  ballano  a dettargli  tanti  danni  , e ver- 
gogne, che  fono  loro  fatte,  dubito,  che  allenterà,  le  già  non  ha  allentata, 
la  briglia  della  rabbiofa  furia  di  quello  crudeliffimo  Tiranno  ; di  iftamera  che 
non  ci  ballerà  a riparare . Tutto  quello  fo  io  per  certo,  che  è molto  bene 
antiveduto  da  V.  Santità,  e che  nel  fuo  gcnerofo  animo  arde  Sempre  un  de- 
fio inellinguibile  di  fare  quella  fama  vendetta;  sì  che  mi  potrebbe  eflere  at- 
tribuito a prefunzione  il  difeorrer  di  cofe , che  le  mende  meglio  a ai  1 me, 
ma  avendole  io  del  continuo  Sotto  gli  occhi.  Spinto  dalla  fmifurata  paffione, 
che  mi  danno,  non  polfo  tacerle  , nè  tenermi  di  non  Supplicar  V.  Santità, 

Siccome  fo  con  la  humiltà , che  debbo , non  tanto  per  parte  di  quella  Ke  1- 

gione , 
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gione,  (U  qual  farà  Tempre  prontiffima  a Sacrificarli  per  la  Fede  Cattolica, 
poiché  non  potremmo  defiderar  fine  più  convenevole  alla  noftra  profeflionc] 
quanto  per  parte  della  Criftianità  tutta  ; la  quale  , avendo  conosciuto  in  V. 
Santità  cosi  pio , e paterno  amore  in  celebrare  il  Sacro  Concilio  generale , 
fenza  perdonare  a travaglio  per  la  tranquillità  d' efTa , defidera  hora , che  ella 
faccia  congregare  un*  altro  Concilio  non  meno  necefiàrio  per  lo  riftoro  di  tan- 
te ruine  pallate,  e rimedio  delle  peggiori , che  non  poflono  fe  non  Succede- 
te, fe  non  fi  volgono  l’arme  contra  quello  velenofilfimo  ferpe,  per  farlo  al- 
meno ritirare  a’  fuoi  confini  [pofciachè  per  fuoi  fe  gli  lafciano  polTedere] 
che  non  venga  a devorare  più  tante  anime  con  tanto  biafimo,  & infamia  de’ 
Criftiani  ; Siccome  fa  ogni  giorno,  allargando  Sempre,  quanto  più  può,  il 
fuo  pellifero  veleno  : già  che  di  tal  modo  ha  circondato  la  Crillianità  , che 
U tiene  rinchiufa  da  un  capo  all’  altro.  Hora  dunque  , che  nollro  Signore  Id- 
dio è contento  tenere  in  pace  i Principi  Crilliani , non  fi  dovrebbe  più  dor- 
mire; perciocché  fe  per  difavventura  noftra  fi  metteftèro  in  guerra,  quello  ti- 
ranno non  dormirebbe  già  egli  a ruinarne  del  tutto  . Ma  con  Speranza  , che 
Voftra  Santità  non  vorrà  lafciare  perii  fuoi  fuccelfori  un  tanto  honore,e  me- 
rito, che  fi  può  acquiftare  per  fe  medelìma  appreflo  Sua  Divina  Maellà  ; mi 
confolo  fra  me  medefimo,  afpettando  di  vedere  quella  fama  imprefa  avanti  eh’ 
io  muoia,  che  altro  non  delio  in  quello  mondo  . E però  merito  perdono 
dalla  Santità  Voftra,  fe  io  le  ho  dato  faftidio  con  parlarne  cosi  a lungo,  ed 
appaflionatamente  . E con  baciarle  humilmente  i fanti  piedi  della  benigna  pro- 
tezione , che  continua  verfo  quella  Sua  Religione,  le  priego  da  N. S.  Iddio 
ogni  defìderata  felicità  . Di  Malta  a’  X d‘  Aprile  M.DLXV. 


Di  V.  Santità 


Humilifsimo  Servo  e creatura  , il  Maeftro 
dell*  Hofpitale  di  Gerufalem  » 

Fra  Iehan  di  Valete » 
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Breve  iti  Taf  a al  G.  Maefiro , inviandogli  alcuni  foccor/i 
fer  la  diftfa  dell'  boia  . 

DUeéte  Fili, falutem,  &c.  Camillus  Medices,  nofter  ex  Fratte  olira  7 — 

Marchtone  Marignani  Nepos,  Iiteras  tuas  de  adventu  Claffis  Tur- "—iLLJt* 
caruro  in  iftam  Infulam  quam  celerrime  potuit  ad  Nos  attulit, 

& mandata  tua  diligenter  expofuit,  arque  curavit.  Exeis  literis,  num^ì  »/'** 
& ex  eius  oratione  fortem  animum  tuum  , & dile&orum  Mili- 
tum , qui  tecum  funt , libenrer  agnovimus.  Quod  petis,  nt  iuvemus  te  eis  re- 
bus, qux  ad  ufum  torraentorum  bellicorum  pertinent,  Nos  eas  res  tibi  liben- 
dflime  fubminiftravilTemus,  fi  earum  copiam  habuilTemus . Scd  Nos  quoque  eis- 
dem  rebus  indigemus  : ita  ut  coaéli  fuerimus  mandare,  ut  ea  Nobis  ex  Germa- 
nia mittantur  . Ad  ea  vero  , quz  polfumus,  prxbenda  parati  fumus  . Iraque 
mittimus  fexcentos  pedites  le&ifsimos,  quibus  prxfccimus  dile&um  Filium  No- 
bilem  Virum  Pompcium  Columnam  Domicellum  Romanum  . Non  mifimus 
autem  maiorem  Militum  numerum,  quia  nesciebamus,  aniiipfi,  quos  mir- 
tebamus,  ad  Tc  pervenire  poflent  . Sed  cum  feiemus  aditura  ad  Te  patere, 
maiora  Tibi  auxilia  fubminiftrabimus  ; pecuniamque  , & alias  res  neceflàrias 
mittemus:  ficut  Camillus  tibi  referet , quem  ad  Te  remifimus  : qui  quidem 
maluifTemus  apud  Te  remanfilfct , neque  hanc  occafionem  pugnandi  cum  Ho- 
llibus  prztermifilTet,  cum  alius  tuas  ad  Nos  Iiteras  afferre  potuerit.  Excufatio. 
nera  tamen  eius  accepimus,  quod  mandato  Tuo  paruit  . Is  tantum  ftudfcim, 
atque  ardorem  oftendit  Tibi  & Ordini  ifti  officium  fuum  tali  tempore  przftan- 
Tom.  IL  3 | di , 
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di  ut  fatis  ipfum  Aio  nomine  commendatum  fore  fperemus  . Tamen  Nos 
«tiam  eum  Tìdì  commendamus.  Datum  Romx,&c.  die  VII1I  IuniiMDLXV. 
Pontificatus  Noftri  anno  Sesto . 

- , t • 
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tetterà  del  G.  Maeflro  al  Minifiro  della  Religione  in  Sicilia , ammirandogli 
la  perdita  del  Cafiello  S-  Elmo  , e /’  imminente  pericolo  dell’lfola , 
fe  nulla  pia  tarda  fiero  i foccorfi  di  colà  . 

Religiofo  in  Grillo  Cari/lìmo. 

Oco  fa  è fuccedura  la  infelice  perdita  di  S.  Elmo  , la  quale  fe  ben 
n’  ha  dato  quello  intrinfeco  dolore,  che  potete  immaginarvi , l’hab- 
biamo  però  accettato  dalla  fantiffima  mano  di  N. S.  Iddio,  che  non 
ci  abbandonerà  nel  redo  per  fua  fanta  mifericordia , già  che  S.  Elmo 
era  in  termine  che  humanamente  non  poteva  fe  non  perderli , dopo 
che  i noftri  foftennero  i lunghi  e furiolì  allatti  , che  per  lo  pattato  avete  in- 
tefo,  con  tanto  valore,  che  non  fi  può  fe  non  dire  , che  per  opera  di  N.  S» 
Iddio  fi  fia  foftentato  tanto  ; e maflìmamente  non  avendo  avuto  da'  noftri  me- 
defimi , che  tanto  ne  fono  obligati  , pur  un  minimo  foccorfo  in  trentafette 
giorni , che  bene  avrebbono  potuto  darnelo  in  più  di  tre  viaggi . Ma  del  tut- 
to ne  convicn  lodare  N.  S.  Iddio,  dal  quale  folo  ficcome  habbiamo. ricevuto 
infino  ad  ora  ogni  beneficio,  cosi  inetto  folo  vogliamo  fperare , fenza  fidarli 
più  di  aiuto  umano , fe  non  è mandato  da  fua  Divina  Maeftà  ; poiché  le  no- 
ftre  lettere,  le  noftre  diligentie,  le  noftre  Republiche,  i noftri  avvili,  i no- 
ftri comandamenti  diremo  con  quelli , che  ne  deono  ubidientia  , n’  hanno  fer- 
vito  di  così  poco  infino  al  prefente,  che  pure  è tardi.  Il  tempo  non  ne  con- 
cede di  fcrivere  all’  Eccellenza  del  Signor  Don  Garzia  quella  disgrada  ; voi 
ne  potrete  fcrivere  per  parte  noftra , & ancora  agli  amici  : che  le  haveffero 
ettequito  quanto  avevano  da  noi  in  ettecuzione , per  poco  foccorfo  di  gente, 
che  n’  avettero  portato , forfè  non  fi  farebbe  perduto  S.  Elmo  ; per  la  difefa 
del  quale  noi  fiamo  privati  di  quanto  avevamo  di  meglio . Di  modo  che,  fe  ’l 
Signor  Don  Garzia  non  fi  rifolve  a venir  ben  tofto  a levarne  quell’  attedio, 
dubito , che  poi  non  farà  a tempo  ; e maggiormente  fe  faremo  attediati  qui 
prima  che  dentro  habbiamo  quel  poco  di  loccorfo , che  ne  comparve  fi  può 
dire  in  fogno;  che  già  non  diffidiamo,  che  non  fia  più  a tempo  : non  diffi- 
diamo , dico,  già  dell’  infinita  bontà  di  N.  S.  Iddio,  che  fra  poche  ore  ne  Io 
manderà  , & indirizzerà  la  catolica  , e valorofa  intentione  del  Signor  Doa 
Garzia  con  tal  felicità , che  ben  tofto  verrà  a liberarne  ; poiché  il  tutto  con- 
fitte nella  prettezza  . I nemici  dopo  1’  aver  polla  tutta  1 armata,  in  Marza- 
mufetto  , travagliano  a nettar  la  fortezza  ne’  luoghi , dove  ha  giucata  1’  ar- 
tigliaria  per  dannificarne  quanto  potrà»  Ne  manderete  fubito,  veduta  la  pre- 
fente  , i Capitani  di  S.  Caterina  , Belcalzara  , Belmefto  , e Zorico  , acciò 
poffiam  fervirci  della  lor  gente  ; che  fenza  etti  ne  troviamo  nella  maggior 
confufione  del  mondo , per  conofcergli  ; e per  la  prefente  gli  comandiamo  , 
che  fi  parteno  fubito  alla  volta  di  qua  , perchè  ne  fono  molto  neceffarj . N.S. 
Iddio  ne  mandi  preftamente  qualche  buona  nuova,  anzi  1 effetto,  e vi  tenga 
fempre  in  fua  fanta  cuftodia  . Dal  Borgo  a XXIII  di  Giugno  MDLXV» 
Ancora  che  fia  la  prefente  con  rifehio  di  capitar  nelle  mani  a nemici , 
havemo  rifoluto  di  mandarla  fenza  zifra,  confidati  nel  portatore  , che  lx» 
gitterà,  veggendofi  in  pericolo,  in  mare.  Voi  la  potrete  mandare  a i noftri 
accompagnata  dalle  voftre  • 
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Lettera  di  D.  f tetro  Me s qui  t a a'  Cavalieri , che  in  tempo  dell’  affé  dio  di  Malta 
erano  in  Sicilia,  contando  loro  la  perdita  di  S.  Elmo,  e ftimolandoli 
a Sollecitare  i foccorji  tanto  tempo  aspettati . 

Illuftrilfimi  e Reverendilfimi  Signori  Baigli , Commendatori , e Cavalieri 
dell1  Ordine  di  S.  Giovanni . 


L fine  de’  trentacinque  giorni,  che  1*  armata  Turchefca,  più  po-Àn7Tt5<. 
teme  di  vele  e di  gente  , che  in  noftri  giorni  habbiamo  veduto,  ' ’ '* 


giunfc  in  quell’ Ifoìa,  ponendo  il  primo  afledio  al  Caftel  di  S.  Htòor!°TrÌ. 

huomini,  e trentadue  pezzi  da  batteria  , e’1  poi.  p*g.«j. 


A 

/ ^ Elmo  con  dicce  mila 

battè  di  tal  maniera,  che  non  ballando  le  forze  delle  muraglie, 
e ripari,  che  i noftri  con  grandilfima  diligenza  facevano  dentro,  vennero  ad 
arazare,  & empiere  il  follò  di  modo,  che  poterono  far  ponti  d’ antenne  ; per 
li  quali  pacavano  fenza  alcuno  impedimento  : con  tutto  ciò  in  due  afTalti 
generali,  e molti  altri  particolari , e fcaramuccie,  che  han  fatte, i noftri  Ca- 
valieri e foldati  fi  difefero  di  tal  maniera  , che  Tempre  ributtarono  i nemi- 
ci con  molta  perdita  loro;  & alcune  volte  levando  I*  infegne  , & ammazzan- 
do i Capitani»  tra  li  quali  fu  Dragutto.  Ma  come  alle  forze  humane,  ancora 
che  non  manchi  l’animo, manca  il  potere;  la  vigilia  di  S.  Giovanni  tre  hore 
nanzi  dì  i nemici  diedero  un  altro  aftalto  generale  per  mare  e per  terra,  fa- 
cendo , per  più  ingagliardirlo , venire  da  Marzafirocco  la  loro  armata  , po- 
nendola intorno  a detto  caftcllo  , durando  1’  aftalto  infino  a mezzo  giorno  ; e 
non  potendo  i noftri,  che  reftavano  vivi  , da  tante  parti  difenderli  , dentro 
morirono  tutti»  come  Martiri,  fenza  reftarne  vivo  alcuno  . In  quello  mede- 
fimo  inftante  mi  ha  mandato  Monfignore  Illuftrilfimo  noftro  gran  Maeftro 
una  lettera,  che  mando  alle  S.S.V.  per  la  quale  vedranno  , in  qual  parte  hab- 
bia  prefo  il  non  efiere  flato  foccorfo  tanti  giorni  da’  fuoi  » havendogli  fcritto, 
pregati,  e comandato  tante  volte,  onde  pare,  che  da  loro  riconofca  la  perdi- 
ta , che  s’  è fatta  : e con  tutto  che  non  fperava , che  il  caftello  fi  porcile  te- 
ner tanto  tempo  contra  sì  gran  forze,  nondimeno  era  tanto  P animo  di  quel- 
li, che  erano  dentro,  e tanto  erano  diterminati  di  morire  , che  pare  , che 
qualfivoglia  foccorfo  di  gente  , che  gli  fofte  venuto , ballava  per  difenderfi, 
finché  1’  Eccellenza  di  Don  Garzia  foccorrere  gli  avelfe  potuti . Hor  poiché 
Monfignor  Illuftrifsimo  , come  le  S.S.V.  potran  vedere  per  la  fua  lettera , mi 
commette»  che  io  gli  feriva»  fopra  quello  dico  , e fupplicole  , che  con  gran 
fervore  pongano  davanti  a fua  Eccellenza  i fervigi , che  fempre  quella  Reli- 
gione ha  fatti  a Sua  Maellà  Catolica,  & il  danno  , che  feguirebbe  a’  fuoi 
Regni , quando  quelli  infedeli  havelTero  il  fuo  difegno  ( il  che  N.  S.  Tddio 
non  permetta  ) acciò  Sua  Eccellenza  ne  faccia  favore  di  foccorrerne  con  la_. 
brevità , che  Mons.  Illuftrilfimo  ne  fcrive  . fcè  tema  il  gran  numero  di  que- 
lla armata;  perciocché  da  molti  Turchi,  che  qui  havemo  prefi,  e da’Criftia- 
ni , che  fi  fono  da  loro  fuggiti , havemo  intefo,  che  le  lor  galee  Hanno  tutte 
male  in  ordine  ; e che  cento  galee  ben  armate  per  vincerle  , e fconfiggerle.; 
fermamente  balleranno.  Ma  elTendo  quella  cofa  propria  delle  S. S.  Voilrc,  è 
confiftendo  nella  brevità  del  tempo  il  poter  guadagnare , o perdere  fecondo 
che  il  Comandator  Coronello  le  dirà,  (che  per  comandamento  di  S.S.  Illu- 
ftrilfima  fi  manda  per  quello  effetto)  a lui  rimetto  tutto  quello,  che  qui  non 
polfo  dire.  N. S.  Iddio  dia  alle  S.S.V.  forza  di  poter  difendere  fua  Religione» 
come  fono  ubligati . 

Di  quella  Città  di  Malta  a XXV  di  Giugno.  MDLXV. 

Di  Voftre  S.S.  Illuftri  e Riverende 
Servitore  Pcdro  Mesquieta . 
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Lettera  del  G.  Mdeflro  al  Priore  di  Alemagna  , narrandogli  lo  fcioglimento 
dell'  ajjedio  , e la  vittoria  ottenuta  nella  fuga  de ' Turchi . 

Fr.  Ioannes  Valeta,  Magifter  Hospitalis  Hierofolymitani , 
Venerando  Religiofo  in  Chriito , nobis  chariflimo  Fratri , Georgio  de 
Hohenheim , ditto  Bombali , Prioratus  noftri  Alemanix  Priori , S.  D. 


An.15^5» 

~Bx  Cwiio 
Auguftino 
Curionc,  de 
lei  lo  Meliti 


T fi  non  dubitamus  , quin  ex  multorum  litteris  , atque  relatu  iam 
intellexeris  adventum  Claflìs  Turcicx , ad  has  Infulas , atque  Ordi- 
nem  nollrum  invadendum , & penitus  delendum , felicemque  & di- 
vinitus  de  ea  a nobis  habitam  vittoriani  : Tamen  illa  ipfa  , fi  no- 
firis  etiam  litteris  ad  te  perferrentur , multo  cibi  iucundiora  fore 
pufavimus . Nam  cum  certo  nobis  perfuafum  fit , te  in  hoc  tam  felici , quam 
falutari  fuccelfu  , Deo  optimo  maximo  gratias  elle  afturum  : fruéturaque  hu- 
ius  beneficii  ad  te,  propter  dignitatem  , quam  in  nollro  Ordine  geris,  maxi- 
me perventurum , libenter  tecum  commune  hoc  gaudium  paritcr  gaudere  con- 
ftituimus:  planeque  , ac  palam  tcltificari,  hanc  tam  infignem , tamque  admi- 
rabilem  vittoriani  nos  Domino  lefu  Chrifto  fummo  Regum  Regi , ac  bono- 
xum  omnium  auctori  referre  acceptam  . Quod  ut  merito  , & libentius  facere 
poffis , rem  omnem  non  longis  verbis  ( id  enim  efiet  hiftoriam  fcribere  ) fed 
fummatim  , & paucis  cxplicabimus  . Sultanus  Solymanus , Chrilliani  nominis 
& prxfertim  Ordinis  noltri  accerrimus  holtis , non  contentus  , nos  clariflima 
Infula  Rhodo  , arceque  Tripolitana,  fortunisque  pene  omnibus  iam  expolias- 
fe  : non  aliud  cogitans,  nifi  qua  ratione  nos  ante  alios  penitus  delere,  atque 
extinguere  poflet , claflem  inftruttiflimam , numerofiflìmam  adverfus  nos  para- 
li iuffit  : qux  Bifanrio  undecimo  calendas  Aprilis  folvens,  decimo  quinto  ca- 
lendas  Iunii  Melitx  appulfa  eit.  Conltabat  ea  claflìs  ex  triremibus  , & bire- 
mibus , aiiisque  navigiis  ferme  ducentis  quinquaginta  . Hoftium  numerus  pu- 
gnatorum , veritati  propior,  fuit  plus  minusve  quadraginta  millium  . Prxfe- 
étus  exercitus  terredris,  Multapha  Balla : ClafTis  vero,  Pyali  Bafia,  aui  pau- 
cis diebus  tranfattis , in  exornandis  in  litus  commeatibus,  & fpeculandis  locis* 
figendis  tentoriis  , aiiisque  ( ut  fieri  folet  ) ordinandis  , arcem  S.  Elmi  * qux 
in  faucibus  Portus  firaelt,  magno  impetu  maximaque  tormentorum  vi  in  pri- 
mis oppugnare  cepcrunt.  Idque  cum  plures  dies  labore  non  infermino  feets- 
fent,  ac  magnam  murorum  partem  aperuiffent  , ommquc  miffilium  telorum. 
genere  impugnafient  : virtute  tamen , & indultria  noftrorum  Equitum , alio- 
rumque  militum  trigintaquinque  dies  propugnata,  ac  protetta  eft  , magna* 
cum  clade  , ac  cxde  holtium  : licer  arx  ipfa,  iudicio  multorum  , ad  paucos 
dies  contra  tantam  vim  defendi  polì*  videretur  ..  Tandetn  ottavo  Calen  as 
Iulii , cum  noltri  multitudinem , & imperum  inimicorum  fuftinere  non  poilent, 
terra  marique  circumdata , ac  interclufa  , omnique  auxilio  deftituta  , paucis 
noftris,  qui  fupererant,  trucidatis , a Turcis  arx  ipfa  capta  eft.  Qua  vittoria 
ciati  , arcem  , & oppidum  S.  Michaclis,  & hanc  novam  Civitatem , prxiertim 
ad  propugnaculum  Caltellx  , & Lufitanix  oppugnare  inceperunt  : plunbus- 
que  locis  magna  diligentia,  maiorique  machinarum , & tormentorum  be  ìco- 
runi  impetu  & numero  more  fuo  mccnia  quatere  , atque  deiicere  aggrefli  unt. 
Quam  oppugnationem  horrendam,  & ftupendam  effecerunt  in  primis  lur- 
carum  exercitus  tetra  , marique  apprime  tremendus:  mox  ingenua  , nullibi- 
que  locorum  tam  horrendx  molis  , furibundique  impetus  tormenta  , globos 
ferreos,  faxeosque  quinque  & feptem  palmorum  rotunditatis  interdiu,  noétuque 
iacientia  : quibus  non  craffiffima  moenia  dirui , fed  etiam  montes  fubvcrti  pos- 
fent.  Quorum  vi  mccnia  ipfa  plurimis  in  locis  adeo  corruerunt  » ut  facile 
plano- pede  afccndi  poflet . Qua  cum  barbari  ipfi  fxpius  magno  impetu  , et 
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ocrifii  » ac  vulnerata  repulfi  , & reietti  funt . Prefetti  autetn  tam  maris» 

2uam  terre,  poftquam  tot  locis  , omnibus  copiis  obfidione  oppugnationeque 
urne  quadrimeftri , fumma  vi  fruftra  oppugnaflent , & maiorem  partcm  fuo- 
rum  veteranorum  militum  amififlent  , hyeme  prefertim  iam  inftante  , quo 
omnia  bella  iure  gentium  conquiefcere  debent  , nihil  aliud  prxter  rcceflum  » 
feu  potius  fugam  meditati  funt  ; quam  maturare  coegit  adventus  Garzila  To- 
ledo, Siciliz  proregis,  ac  prefetti  claflis  Regis  Hifpaniarum,  cum  fubfidio  de- 
etm  millium  militum,  & (elettorum  virorum  ; inter  quos  erant  ad  minus  du- 
centi , & quatuordecim  equites  noftri , ac  plures  alii  nobiles , ac  generofi  viri» 
qui  fola  enriftiana  pietate  commoti , voluntaric  ex  diverfis  Mundi  partibus 
concurrerunt , opem  , & auxilium  nobis  allaturi . Habes  fummatim , & paucis 
progreflum,  ac  fugam  Claflis  Turcicz  , vittoriamque  de  ea  divinitus  a nobis 
obtemptam.  Tuum  erit  confiderare,  & coniicere,  quo  in  ftatu  Ordo,ac  In- 
fula  hzc  in  przfentiarum  fir,  ac  reperiatur  : in  quam  paupertatem  redatti 
fimus,  quantis  rebus  indigeamus  ; quibus  nifi  opere  , & auxilio  Fjratrum  no- 
ftrorum,  przfertim  tuorum  fimilium,  ut  fperamus,  & credimus,  adiuvemur, 
a cium  erit  de  rebus  noftris  . Bene  vale. 

Melit*  7 idus  Ottobris  1565. 

. N U M.  CCI. 


Breve  iti  Papa  , in  cui  fi  congratula  col  G . Mae  fir  0 iella  pari  tuga 
icll'  Armata  Turca  da  Malta . 

Plus  PP.  IV.  Dilette  Pili,  &c.  Cognito  ex  literis  tuis  Claflis  Turcarum 
difceflu , benediximus  Domino,  qui  quotidianas  noftras,  & Ecclefix 
preces  exaudire  , & in  auxilium  militum , ac  propugnatorum  fuo- 
rum  respicere  dignatus  eft.  Angebat  Nos,  ut  debebat,  & vehemen- 
ter  dies , nottesque  follicitos  elle  cogebat  tam  diuturna  hoftium  po- 
tentiffimorum  obfidio,  & tam  pertinax  oppugnatio.  Etenim  videbamus  quan- 
to in  periculo  , una  cum  falute  Ordinis  iftius,  Nobis  cariflìmi  , & de  Repu- 
tila Chriftiana  optimc  meriti*  Italix,  Sicilix,  ac  reliquarum  huius  Maris  In- 
fularum , atque  adeo  Chrifliani  Populi  falus  verfarctur  . Hac  Nos  tandem.j 
cura  & timore  pius  & mifericors  Dominus  liberavit , & angorem  noftrum  in 
gaudium , metum  in  gratulationem  convertit  . Pro  quo  tam  fingulari  benefi- 
cio cum  divulgati  literis  tuis  omnes  continuo  gaudiì  noftri  participcs  fecis- 
femus  , indittis  fupplicationibus,  divinx  Maieftati  debitas  gratias  agenda;  cu- 
ravimus.  Tibi  vero  gratulamur , -dilette  Fili  , quia  divina  clcmentia  tanto  ex 
diferimine , tanta  cum  fua  & Ordinis  tui  gloria  eripuit , ac  liberavit  , & in- 
gentem  tibi  & Ordini  laudem  tribuimus  , qui  in  tanto  ac  tam  formidolofo 
bello  , acerrimos  , eosque  fere  quotidianos  impiorum  hoftium  impetus  incre- 
dibili virtute,  admirabilique  conftarrtia , quamquam  non  fine  multo  fanguine, 
permultos  menfes  ita  repuliftis  , ut  eos  ad  extremum  re  infetta , magnis  de- 
trimentis  acceptis,  turpirer  difeedere  coegeritis  . Quia  vero  minime  dubium 
. eft , eos  tam  turpi  expeditionis  fux  exitu  & ignominia  irritatos  atque  accen- 
fosfuifle,  quid  timendum  fit,  prò  tua  prudentia  intelligis  . Provide  hortamur, 
ut  muros,  & propugnarla  veitra  primo  quoque  tempore  rcficienda  cures,  & 
exteras  res  neceflarias  nullis  parcendo  fumptibus  compares  : ut  fi  redierint  » 
vos  ad  refiftendum  fibi  quam  paratiflimos  inveniant.  Illud  tamen  de  Nobis  pol- 
lice» & perfuafum  habere  debes  , fi  ita  acciderit , non  defuturum  vobis  au- 
xilium noftrum . Parati  enim  erimus  prò  officio  noftro  , ac  paterno  erga  vos 
amore,  & quibuscunique  ipfi  poterimus  rebus  vobis  fubvenire  , & Principe; 
Chriftianos  ut  idem  faciant  adhortari . Sed  fi  hoftes  vos  ad  omnem  rem  para- 
tos  erte  audierint,  fperare  debetis  fore , ut  belli  vobis  iterum  infercndi  con- 
fili um  abiiciant.  Datum  Romz , &c.  die  X Ottobris  MDLXV.  Pontificatus 
Noftri  Anno  Sexto . 

Tarn.  II.  j X 
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Brevi  èlio  fiejfo  , e fopra  là  fiejfa  vittoria . 

Ius  PP.  IIII.  Dilede  Fili  , &c.  Dileftum  Filium  Paulum  Iambertunt 
Ordinis  tui  Militem  , benigne  excepimus;  & ea  Nobis  referentem , 
quz  in  mandati*  habuerat  abs  te , perquam  libenter  audivimus  : ea- 
rum  enim  rerum  commemoratio  lxtitiam,  quam  ex  atrociflimi  & 
formidolofiffimi  belli  tam  felici  coeperamus  eventu  , inttauravit;  & 
cum  illius  divini  beneficii  tanti,  tum  tui  & Ordinis  tui  in  Chriftianam  Rem- 
publicara  meriti  tam  infignis  gratiflimara  memoriam  renovavit . Agendx  funt 
indefinentcr  a Nobis  Omnipotcnti  Deo  grati* , qui  & vobis  tantam  virtutem, 
tantamque  conftantiam  tribuit,  & cum  vosatanto  pcriculo eripuit,fimul  quo- 
que mifertus  elt  totius  Populi  Chriftiani.  Nos  Oratores  tuos  ad  cariflimos  Fi-> 
lios  nattro*  Rornanorum  Imperarorem  elettum , & Hispaniarum  Regem  pro- 
ficifcentes,  diligenti  commendatione  noftra,  ficut  petierunt  , profequuti  fui- 
mus.-  nec  Tibi , Ordiniquc  itti  ita  de  Republica  Chriftiana  meriti , tiefuturi 
fumus  : ficut  ipfi  Paulo  diximus  . Datum  Rome  &c.  die  III  Novembris, 
MDLXV.  Pontificatus  Noftri  anno  Sexto» 


An.ijtfj. 

Arch.Mclit. 
Bullir.  G, 

fi)].  11A. 


N U M.  CCIir. 

Breve  di  S-  Santità  al  C.  Maeflro,  in  cui  > dopo  averlo  lodato  per  la  coraggiosa 
di f e fa  di  Malta , lo  e fotta  all'  edificazione  di  una  nuova  Città , e con 
varie  ragioni  lo  perfuade  a deporre  il  p enfierò  eonceputo  di 
abbandonare  quell*  lfola  , « ridar  fi  in  Sicilia  » 


An.i  j 66* 

Arch.Melii. 

Bullir.Orig- 

»ura.  ij. 


Plus  PP.V.  Dilede  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedidionem . Ledi* 
literis  tuis  die  xxmi  Februarii  datis,  & iis,  quae  de  mandato  tuo 
Nobis  Cambianus  Orator  tuus  expofuit,  auditis,  cognovimus  te  cer- 
tiorem  fadum  fuiffe,  conceptam  a Nobis  effe  quandam  minus  coma 
modam  de  te  opinionem,  quod  non  ea  qua  opus  fuerit  diligentia, 
illa  quae  ad  iftius  Infulae  defenfionem  neceffaria  firn  » paraveris.  Moiette  feti- 
mus,  hoc  de  Nobis  te  fuspicari  ; qui  de  te  non  poffumus  non  honorificentiffi. 
me  fentire  femper  & loqui , & tua  merita  in  Chriftianam  Rempublicam  prae. 
dicare,  qui  vidimus, quanta  virtute  quantaque  conttantia  fuperiori  anno  a pò- 
tentiffimorum  hoftium  affiduis  tot  menfium  oppugnationibus  Infulam  ittam  de. 
fenderis  , & quanta  cum  laude  & gloria  tua  eos  ad  extremum  multis  & maxi, 
mis  acceptis  detri  mentis  recedere  coegeris  , ac  Siciliam,  & Italiani  tuis  labo. 
ribus , & periculis , ac  plurimo  tuorum  fanguine  ex  tanti  belli  periculis  eri. 
pueris.  Illud  tamen  fatemur,  non  defuiffe,  qui  diligentiam  tuam  nonnullis  in 
rebus,  & in  eo  maxime  defiderarint,  quod  non  ftatim  pott  hoftium  difceffum 
novum  oppidum  condere  aggreffus  fis , ficuti  Praedeceffori  Noftro  promiffum 
fuerat,  qui  eo  promiffo  induttus  illam  pecuniae  fummam  ad  urbem  novam 
condcndam  pollicitus  fuit  : cuius  etiam  partem  folvit  , ut  ca  urbs  quampri- 
mum  inchoaretur . Nos  tamen  quo  minus  inchoata  fuerit,  culpa  tua  fattum_» 
non  effe  putamus , fed  rerum  neceffariarum  inopia , quam  in  tuis  litteris  ex. 
cufas  . Nequc  enim  adduci  poffumus,  ut  credamus.  Te,  cum  tantam  gloriam 
tibi  ilio  obfidionis  atrociflìmo  tempore  comparaveris , indiligentia  pottea  qua. 
dam  eam  imminui  paffurum  fuiffe;  & in  re  tam  neceffaria  officio  tuo  defuiffe. 
Non  poilemus  autem  non  improbare , ac  reprehendere  officium  tuum , fi  id 
faccres  quod  in  animo  effe  fcripfifti  ; ut  relitta  Infula  Melita,  te  cum  tuo  Ordi. 
ne  in  Siciliam  reciperes,  praefidio  illis  duabus  arcibus  tantum  impofito , quod 
hac  ratione  putes,  Ordinem  tuum  facilius  a claffe  Turcica  defenfum  iri  . Ete- 
nim  prò  tua  prudentia  cogitare  debes , fi  tu  inde  difeederes,  hottes  facile  cum 
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reliquas  Infulae  partes  ftatim  » tum  àlias  duac  arce*  brevi  in  poteilatem  fuam 
redaduros  fore.  Atque  ita  illa  Infula,  quae  Sicilac  imminet,  quod  Deus  aver- 
tat , amifTa , Siciliani , & Italiani  deinccps , & totani  Chriftianam  Rempublicam 
in  maximum  periculum  addudura  irà  : atque  ita  futurum,  ut  laus,  & gloria  ti- 
bi,  & Ordini  tuo  fuperiore  anno  parta  , non  modo  evancfcat,  fed  in  maxi- 
mum dedecus  convertatur . Nec  vero  cxiftiwatio  veftra  tantum  agitur,  fcd  ipfi- 
us  etiam  Ordinis  veltri  falus . Neque  enim  Principem  ullum  reperturi  efletis  , 
qui  vos  ullo  fuse  ditionis  loco  reciperet»  cum  attendcret  vobis  recipiendis  » & 
aliquo  vobis  oppido  attribuendo  , futurum  ut  bellum  Turcarum  ad  fe  attra- 
heret.  Quod  fi  difiedi , ac  fegregati  fibi  quisque  veftrum  confilium  caperet, 
& praeceptoriis  frui  fe  pofle  fperaret»  cogitare  debet  non  defuturos  , qui- 
bus  oceano  haec  minime  praetcrmittenda  videretur,  ipfas  praeceptorias  veftras 
occupandi»  & de  eis  quicquid  fibi  libitum  fuiflet  faciendi . Haec  prò  tua  pru- 
denza cogitans  Itaruere  ac  deliberare  debes,  defiftendum  cibi  effe  a confilio  tuo 
Infulae  relinquendae;  fcd  in  ea  permanendum  , una  cum  ipfo  tuo  Ordine. 
Urgebit  maiorem  in  modum  praefentia  tua,  & cum  animos  Chriftianorum_» 
Militum  accendet , tum  hofies  ipfos  deterrebit , a quò  fe  fuperiore  anno  vi- 
dos  fuifle  meminerunt:  maiorisque  momenti  tua  unius  erat  praefentia , quam 
fi  adefiet  magna  Militum  manus  « Quod  fi  fuperiore  anno  tam  parva  manu 
potuifti , Deo  iuvante,  hofies  repellere , quanto  magis  confidere  debes , Hispa- 
niarum  Regis  Catholici  auxiliia  & noftris  adiutum  , praeter  illa  , quae  ipfe 
condudurus  es , te  illos  repulfurum  ? Cum  quibus  etiam  ac ie  ipfa,  fi  necefie 
fuerit,  poteris  dimicare  , nedum  pauca  adverfus  eos  praefidia  tueri . Quid  ve- 
ro animi  futurum  putas.  ipfis  hoftibus  dimicaturis  cum  tanto  maiore  Chriftia- 
norum  militum  numero,  quam  is  fuit,  a quo  fuperiori  anno  devidi  fucrunt? 
Et  ipforum  copiis  futuris  , ut  verofimile  eli  , minoribus  ; proprerea  quod 
Turcarum  Tyrannum  bellum  ex  alia  parte  Chrillianis  terra  illaturum  elle  prò 
certo  habetur  . Mane  igitur,  di  lede  Fili,  in  praefidio  tuo,  mane  in  pofleffio- 
ne  laudis , & gloriae  , quam  tibi  apud  omnes  genfes  immortale!!!  peperini . 
Non  defutura  Tibi  funt  auxilia  Regis  Catholici,  cuius  ipfius  gloria,  & re- 
gnorum  falus  agitur.  Non  deerunt  noftra  , qui  fanguinem  ipfum  parati  e(Te- 
mus  prò  Dei  Redemptoris  noftri  honorc,  & prò  Chriftianae  Reipublicae  fa- 
iute  profundere.  Aderit  vero  in  primis  tibi  Deus  ipfe,  qui  priore  anno  tam 
manifefte  etiam  affuit . Non  deerit  fupernum  eius  auxilium  militibus  fuis. 
Quod  quo  certius  adfit,Nos  omnes  pias,  & religiofas  Perfonas,  & univerfos 
Chrifii  Fideles  ad  invocandum  , apertis  Ecclefiae  thefauris,  nuper  invitavimus. 
Regem  autem  etfi  non  dubitamus  pararì  iam  iuflìlTe  auxilia  , & reliquas  res, 
qua*  pollicitus  fuit;  tamen  ad  eum  Nos  hoc  tempore  fcribimus,  ad  mittenda 
vobis  primo  quoque  tempore  auxilia  promilfa  noftris  litteris  vehementer  co- 
gentes.  Scribimus  etiam  ad  Proreges  Neapolis  & Siciliae,eos  exftimulantes, 
ut  eas  res , de  quibus  mandatum  ab  Rege  acceperunt,  fine  ulla  penitus  mora 
vobis  fubminiftrent  « Datum  Rcunae  apud  Sandum  Petrum  fub  anbuloPifca- 
toris,  die  XXII  Martii  , MDLXVI.  Pentificatus  Noftri,  anno  primo. 
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VIUM.  CCIV. 


Breve  Pontificio  al  Re  ii  Sfagno  , con  cui  Sua  Santità  ll  avvi  fa  del  p enfierò* 
tbe  avta  il  G.  Matfiro , di  ritirarfi  in  Sicilia , per  timore  di  non  poter 
difendere  V Ifola  : ed  efortalo  a fomminiUrare  allo  JleJfo 
gli  ajuti  promeffi . 


Ai». 15  66. 
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HarilTimo  in  Chrifto  Filio  Noftro  , Philippo  Hispaniarum  Regi  Ca- 
tholico.  Chariflìme,  &c.  Mittimus  , una  cum  his  literis,  ad  Maie- 
ftatem  Tuam  exemplum  literarum  , quas  dilefìus  Filius  Magiftcr 
Hospitalis  Sanfti  Iohannis  Ierofolymitani  fcripfit  ad  Brocardunu» 
Comitcm , & eius  Ordinis  Militem  : ex  quihus  Maieftas  Tua  agno 
feet  querela*  eius,  & cogitationem , de  fe  cum  fui  Ordinis  corpore , in  Sici- 
liani recipiendo,  propterea  quod  imparatus  fit  ad  eas  rcs  , qux  ad  tuendam 
Infulam  Melitam  funt  neceffariz.  Ad  eum  Nos  refcripfimus  , adhorrantcs, 
ut  mancndum  fibi  effe  ftatuat  in  ea  Infula  , & quam  diligentiflime  potuimus 
ad  eam  defendendam  confirmantes  ; de  Maieftate  tua  pollicentes  , non  defu- 
tura  ei  auxilia  Militum  , & exterarum  rerum  neccffariarum  , quas  Maieftas 
Tua  promifit  ; ficut  Nos  quoque  & pecunia  eum  iuvare  coepimus , & auxilio 
etiam  Militum,  ac  quibuscumque  rebus  poterimus,  ei  fubvenire  decrevimus . 
Nunc,  tacentibus  Nobis,  fatis  ipfius  periculi  magnitudo  loquitur,  tam  appro 
pinquante  adventu  hoftilis  Claffis,  & ipfo  Magiftro  ab  omnibus  rebus  tanto 
pere  imparato,  quam  neceffarium  fit  & militum  auxilia,  & aliarum  rcrum 
copiam  illi  fubminiftrare , ne  negligenza  noftra  Respublica  Chriftiana  maxi- 
mum aliquod  detrimentum , quod  farciri  poftea  minime  poflit,  accipiat  : id 
quod  Deus  avertat.  Quocirca  Maieftatem  Tuam  hortamur  , & rogamus  , ut 
tanti  periculi  magnitudinem  attendens  curet , efficiatque , ut  ne  qua  mora  am- 
plius  interponatur  ad  auxilia  Militum , qux  promifit , & ad  czteras  res  neces- 
larias,  quibus  indiget,  ipfi  Magiftro  fubminiftrandas , & defendendum  in  Infu- 
la  confirmet:  provideatqùe , ne  qua  illi  iufta  querendi  caufa  detur,  fed  omni- 
bus operibus  fuis  ipfum , & totum  Ordinem  illum  de  Chriftiana  Republica  me- 
Titum  , adiuvandum , & defendendum  effe  ftatuat  * Datum  Romx  apud  S.Pe- 
trum,&c.  die  XXII  Martii, MDLXVI. 


N U M.  CCV. 

Lettera  del  G.  Maeftro  e Convento  al  Card.  Alefiandrino  , eleggendolo 
Protettore  dell'  Ordine  apprefio  la  Santa  Sede. 

* 1 

' . • I 

r^Rater  Iohannes  de  Vailetta,  D.  G.  Sacrx  Domus  Hospitalis  Sanfti 
l * Iohannis  Hierofolymitani  Magifter  humilis  , Pauperumque  Chrifti 
Cuftos:  Et; Kos  Conventus  ciusdcm  : univerfis  & fingulis  przfente* 
noftras  Literas  vifuris,  & lefturis,  & audituris  falutem  in  Domino, 
^ & prosperos  ad  vota  fucceffus . Confucvit  Ordo  Nofter  , ex  Reve- 

rendifllmis,  atque  Colendiftimis  DD.  San&z  Romanz  Ecclefix  Cardinalibus  , 
nonnullos  habere  Proteétores , eosque  tamquam  Patronos , & prxcipuos  fau- 
tores  obfervarc,  colere  & venerari,  ut  przliDati  Ordinis  iura  tucantur,  prote- 
gant , & defendant . Qua  de  caufa  folet  per  literas  fuas  fpeciales  in  Proteclo- 
res  fuos  eligere , optare  , & nominare  eos  , qui  fingulari  benevolenza  , inti- 
moque  affedu  Ordinem  ipfum  profequuntur  . Circumspeftius  itaque  animad- 
vcrtentcs,  quam  folerti  ftudio , cura,  induftria,  atque  fedulitate  Reverendis- 
fimus , atque  Illuftriffimus  in  Chrifto  Pater  , & Dominus  Alexandrinus  Sa- 
crofan&z  Romanx  Ecclefix  Tit.  S.  Marix  fupra  Minervam  Presbyter  Catdi- 
nalis , res  noftras  inceffanter  procuret  apud  Sanftiflimum  Dominum  Noftrum 
Pium  Quintum  Pontificem  Maximum  ; quo  infuper  amore , ac  pietate  Noftri 

Ordì- 
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Ordinis  Statum  profequatur , ferio  primum  invicem  maturo  & deliberato 
condilo*  de  noftra  certa  fcientia , & omnibus  melioribus  via,  modo,  iure, 
& forma,  quibus  melius  & validius  facere  poftumus  & debemus,  eundem  Re- 
verendiflimum  & Illuftriflìmum  in  Chrilto  Patrem  , & Dominum  Alexandri- 
num  Sacrofanélz  Romani  Ecclefiz , titulo  S.  Marii  fupra  Mincrvam  Card.  Or- 
dinis, ac  Fratrum,  Subditorum , ac  Vaflallorum  noftrorum , negotiorum  agen- 
dorum , Statusque  eorundem  Protedorem , & defcnforcm  eligimus , crcamus, 
facimus , & conftituimus  ; citra  tamen  revocationem  aliorum  Noftri  Ordinis 
Protedorum  in  Urbe,  & diverfis  Mundi  partibus  conftitutorum ; ut  multipli- 
Catis  intercefloribus  negocia  noftra  felicius  fuum  fortiantur  effedum . Przfatum 
igitur  Illuftriftimum  D.  Cardinalem  humiliter , & obnixe  fupplicamus,  ut  gra- 
to animo  didti  Ordinis  protedioncm  , & defenfionem  prò  lua  erga  nos  huma- 
nitate,  fummaque  dilezione  fuscipere  dignetur,  eumque  Ordinem  , Fratres, 
Subditos,  & ValTallos  omni  favore,  authoritare,  faluberrimoque  con/ilio  iu- 
vare , tam  coram  Sandiffimo  Domino  Noftro  Summo  Pontifice  , quam  Reve- 
rendiftimis  Cardinalibus,  & eorum  Sacro  Collegio,  aut  alibi  , ubi  opportu- 
num  ei  vifum  fuecit , & conducibile  : honoremque  , dccus  atque  commodum 
Noftrum,  didique  Ordinis  przcipue  commendatum  habere,  ne  detrimentum» 
damnum  , dedecusquc  fuscipiat  . Moncmus  igitur  Venerandos  Baiulivos  Or- 
dinis Noftri,  & hortamur  omnes,  & fingulos  Priores,  Fadores  , Procurato- 
res,  Fratres,  & Subditos  noftros , cuiuscumque  gradus,  & qualitatis  fuerint» 
eisque  in  virtute  Sandz  Obcdientiz  diftridius  przcipiendo  mandamus  , & in 
virtute  fìdelitatis  iniungimus , ut  fupradidum  Revercndiflimum , & Uluftriffi- 
mum  Dominum  Cardinalem , uti  Ordinis  Noftri  Protedorem , & defenforem 
teneant , colant , & vencrentur;  ad  eius  quoque  protedionem , & favorem, 
& patrocinium,  prò  cafuum  exigentia,  in  eorum  neceftitatibus  confugiant , & 
recurrant.  In  cuius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  communis  plumbea  cft  ap- 
penda. Datum  Meliti  in  Conventu  Noftro  , die  VII  Menfis  Augufti , Anni 
MDLXVI. 

N U M.  CCVI. 

Breve  di  Fio  V al  Re  di  Portogallo  , ringraziandolo  d’  aver  fomminiflrat « 
una  fomma  conjiderahile  di  danaro  a'  Gerofolimitani , fer  la  nuova 
Fabbrica  della  Città  Valletta . 


GHariflìmo  in  Chrifto  Filio  Noftro  Sebaftiano  Portugalliz  , & Algar- 
biorum  Regi  Illuftri.  Chariftìme  in  Chrifto  Fili  Nofter.  Cognovi- 
mus  ex  Cambiano  Oratore  Diledi  Filii  Magiftri  Hospitalis  S.  Io- 
hannit  Hierofolymitani , & ab  aliis , Maieftatem  tuam , commoram 
. meritis  illius  Ordinis  erga  Rempublicam  Chriftianam  , mifìfte  fatis 
magnam  pecuniam  ad  Opppidum  novum  in  Infida  Mclita  condendum , eam- 
que  Infulam , tamquam  Arcem  adverfus  immaniflimos  hoftes  Chriftiani  no- 
minis,  muniendam . Magnam  fané  ex  ifta  liberalitate  tua,  & ab  totoilloprx- 
ftantiflimo  Ordine , & reliquis.  omnibus  laudem  adeptus  es  , & fecifti  quod 
pium  Regem  dccuit.  Ordo  cnim  adco  de  Chriftiana  Republica  bencmercntis- 
(imus , omnium  Chriftianorum  Principum  auxilio  dignus  eft  : & Infula  illa-. 
adeo  Siciliz  imminet,  ut  caverc  nccefle  fit,  nc  in  hoftium  poteftatem  veniat; 
in  qua,  id  Oppidum,  cum  zdifìcatum,  & diligenter  munitum  fuerit,  erit  op- 
portuniftìmum  adverfus  Turcas  , & przdones  alios  totius  Chriftiani  populi 
propugnaculum . Laudantes  igitur  Nos  quoque  eo  nomine  Maieftatem  Tuam, 
nortamur  , ut  quando  tam  bencvolum  animum  erga  hunc  Ordinem  indicafti, 
jllum  perpetuo  commendatum  habeas  ; cui  Nos  quoque  nec  defuimus  adhuc, 
nec  defuturi  fumus  . Datum  Romz  apud  Sandum  Marcura , die  VII  Augufti, 
MDLXVI.  Pontifìcatus  Noftri  Anno  primo  . 
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Licenzi  ottenuta  dal  Sommo  Pontefice  di  poter  far  lavorare  anche  i giorni 
fefiivi  , nella  fabbrica  delle  fortificazioni , intorno  alla 
nuova  Citta  Vailetta  , 

Diletto  Filio  Ioanni  de  Valletta  Magiftro  Hospitalis 
Santti  Ioannis  Hierofolymitani . 


Pius  Papa  V. 


Arch.Nlelit» 
Bullar.  G, 
fol.  ix6.- 


Ilette  fili  , falutem  , & Apoftolicam  benedittionem  . Cum  optimo  , 
prudentiflìmoque  confilio  ftatucris  novum  oppidum  in  Infula  Me* 
lita  loco  opportuniflìmo  in  colle,  in  quo  pofita  eft  Arx  Santti  El- 
mi > abs  te  condì  captum , muris , propugnaculisque  munire,  con- 
ducendo eius  operis  caufa  magno  ex  Sicilia  ftruttorum  , lapi- 
cidarum  , & operiarorum  numero  ; fupplicandum  nobis  curarti , quoniam  celc- 
ritate  magna  opus  eft  ad  occurrendum  periculo,  quod  ab  impiis,  & potentis- 
fimis  Chriftiani  nominis  hoftibus  Turcis  , Maurisque  przdonibus  illi  Infulz 
imminet,  fuperiore  ab  cis  anno  tam  pertinaci  oppugnatione  tentane  , permit-. 
tere  velimus,  ut  quo  citius  id  opus  abfolvi  poffìt,  etiam  diebus  feftis  ltrutto- 
res,  & alii , quorum  opera  ufurus  es,  ei  xdificationi , ac  munitioni  absque 
peccato  vacare  poflint.  Quibus  nos  fupplicationibus  inclinati  , & confiderai 
tes,  licet  dies  feftos  tam  nova,  quam  veteri  lege  divini  cultus caufa  fervandos 
erte  przceptum  fit»  & ab  operibus  fervilibus  abftinendum  , tamen  etiam  pro- 
pter  homines  inftitutos  fuill'e;  & Sacris  Canonibus  excipi  duas  caufas  , unam 
necertìtatis  , alteram  pietatis,  fivc  publicx  utilitatis , qux  pars  pieratisefle  cen- 
fetur,  quarum  utraque  in  hac  re  concurrat  : Scientes  etiam , quanram  cladera 
olim  Madiabii  acceperint , propterea  quod  in  die  Sabbati  pugnare  noluerint, 
qui  divino  afflati  fpiritu,  portea  decreverunt,  venientibus  hoftibus  etiam  die 
fabbatorum  pugnare:  his  de  caurts  Apoftolica  auttoritate,  tenore  przfentium, 
permittimus,  & indulgemus,  ut  ftruttores  , operarii , lapicidz,  & omnes  alii, 
quorum  opera  ad  eius  oppidi  xdificationem , & ipfius  Infulz  munitionem  uri 
volueris  , etiam  diebus  feftis  omnibus,  exceptis  illis  diebus  » qui  difcretioni 
tuz  excipicndi  vidcbuntur»  fi  modo  temporis  ad  muniendum  concerti  fpatium 
patietur , zdificationi , & arcium  atque  aliorum  locorum  Infulz  munitioni,  feu 
inftaurationi  poflint  fine  fcrupulo  confcientiz  vacare  . Datum  Romz  apud 
Santtum  Marcum  fuh  anulo  Pifcatoris  , die  XIX  Augufti,  MDLXVI.  Pontifi- 
catus  Noftri  Anno  Primo  » 


N U M.  CCVIII. 

Bolla  a'  Priori , Bagli  vi  , e Commendatari  dell * Ordine » acciò  a * dovuti  loro 
tempi  paghino  le  refponfioni , e le  impofizioni  al  comun  Teforo . 

Pius  Papa  Quintus . 


An.15  <?<?• 

Arch.Mdit. 
Bullar.  C, 
fol.  aoj. 


Dilette  Fili  , falutem  , & Apoftolicam  benedittionem  . Exponi  no- 
bis nuper  fecifti , quod  cum  tu  ,poftquam  immaniflimus  Turcarum 
Rex  magna  Navium  Clarte  comparata,  ad  Infulam  Veftram  Meli- 
vetànam  acceflerat,  illiusque  arcibus,  & propugnaculis  fere  cun- 
ttis  folo  xquatis,  eaque  tota  vaftata  , magnam  inibi  iatturam  fece- 
rat,  prò  illa  reparanda  , ac  Militibus,  ftipendiariis  , alendis,  graves  expenfas, 
& fumptusfubire  cogereris,  ac  diverfi  Fratres,  qui  ditti  Ordinis  Beneficia  in 
Commendam  obtinent,  debita  vetera , responfiones , Irapofitioncs , ac  Iura  pu- 
' ■ * blici 
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blici  «rarii  unicuique  tangenza,  ftatutis  & przfixis  temporibus  folvcre  recu- 
farcnt , feu  differrent:  Tu  ad  procuratoris  xrarii  veltri  querelam  , & inftan- 
tiam,  per  quasdam  tuas  patcntes  litcrasfub  die  fexta  Iuliianni  prxfentis  mdlxvi 
omnibus,  & fingulis  Prioribus,  & Cartellano  Empoli*,  eiusque  Vicariis  , & 
Locatenentibus  mandarti,  ut  quotics  ex  parte  Procuratorum  & Receptorum, 
Prioratuum,  & Caltellani*  huiusmodi  requi  lìti  forent , vcl  quamprimum  lite- 
r*  tu*  prifatx  ad  eorum  manus  pervenerint , quilibet  in  fuo  Prioratu  , & 
Cartellala  omnes,  & fingulos  Baiulivos,  Commendatarios,  & alios  bona  Re- 
ligioni Veftrz  polTidentcs , fub  certis  tunc  expreflìs  potnis  monerent,  quatenus 
infra  quadrimertrc  ab  intimatione  per  eos  facienda  computandum , refponfio- 
ncs,  Impofitiones , Mortuoria  , Vacantia,  Spolia,  PalTagia,  & alia  quxcum- 
que  Iura  eidem  zrario  debita,  inmanibus  Receptorum  huiusmodi  folvere,  ac 
lui  propriis  expenfis,  & fumptibus  , ac  periculo  ad  eosdem  Receptores  omni 
mora,  & dilatione  poftpofitis  transmittere  dcberent  : alioquin  omnibus  , & 
fingulis  Baiulatibus,  Commendis  , Membris,  & aliis  bonis  privati  omnino  cs- 
fent,  prout  in  patentibus  literis  prxdidis  plenius  dicitur  contineri.  Cum  autem 
fìrmiora  fine  ea  , qux  Sede  Apoltolica  confirmanrur  , ac  ne  a te  fic  laudabili- 
ter  ftatuta  pritextu  quarumvis  exemptionum  , vel  aliarum  gratiarum  a Sede 
Apoltolica  prò  tempore  emanatarum,  aut  alias  impediantur  , & revocentur* 
cupias  illa  etiam  a nobis,  & Sede  Apoftolica  confirmari,  feu  etiam  idem  de 
novo  uberius,  & fortiu*  mandari,ac  propterea  nobis  humiliter  fupplicari  fe- 
ceris , ut  tibi  in  przmiflìs  opportune  providere  de  benigniate  Apoftolica  di- 
gnaremur:  Nos  igitur,qui  ad  ea  libenter  intendimus,  per  qu*  ut  perfonis  qui- 
buslibet , quod  fuum  eli,  pcrfolvatur  , & qui  ad  orthodox*  fidei  contra  bar- 
baras  gcntes  manutentionem  tendere  nofeuntur,  quantum  nobis  ex  alto  con- 
ceditur,  favoribus  profequamur , opportunis  tuis  in  hac  parte  fupplicationibus 
inclinati , literas  prxdidas  , & in  cis  contenta  quxeunque  , illorum  tenorem 
prò  fufficiemer  exprerto  habentes,  audoritate  Apoftolica  tenore  prifentium  ap- 
probamus,  vel  confirmamus  ; illisque  perpetui  , & Inviolabili  firmitatis  ro- 
bur  adiicimus  : nec  non  omnes , & fingulos,  tam  Iuris  , quam  falli  defechis, 
fi  qui  forfan  intervenerint  in  cisdem,  fupplemus.  Et  nihilominus  prò  potiori 
przmiiTorum  firmitate  omnes  , & fingulos  Priores  , Baiulivos  , Caftellanum 
Empoli*,  Przceptores,  & f«atres  Hospitalis  huiusmodi,  & quoscumque  alios. 
Beneficia  per  fratres  ipfius  hospitalis  teneri  folita  in  titulum,vel  temporalem, 
aut  perpetuam  Commendam  obtinentes  , ac  frullus , redditus  , & proventus 
Prioratuum,  Baiulivatuum,  Caftellani*  , Prxccproriarum  , & aliorum  benefi- 
ciorum  huiusmodi  loco  penfionis  annui,  aut  penfiones  annuas  fuper  illis  fibi 
refervatas,  & alfignatas  prxcipientes,  cuiuscumquc  ilatus,  gradus,  ordinis,  con- 
ditionis,  dignitatis,  & prxeminentix  exiftant  , etiamfi  fancix  Roman*  Eccle- 
fix  Cardinales  fuerint,  vel  quavis  alia  etiam  mundana  dignitate  pnfulgeant, 

J|ui  dilli  communi  irarii  debitores  fuerint,  Apoltolica  aulloritate  tenore  prx- 
entium  in  Domino  requirimus,  &monemus,  quatenus  infra  terminum  in  prx- 
dillis  literis  tuis  exprellum  a die  intimationis  eis  facicndx,  ut  prxfertur,  com- 
putandum,fub  excommunicationis,  quoad  irtferioresa  Cardinalibus , & Epi- 
feopis  , & quoad  eos  fuspenfionis  a divinis , quoad  vero  omnes  privationis 
quorumvis  Prioratuum  , Baiulivatuum,  Cartellami,  Prxccptoriarum  , & alio- 
rum bencficiorum  dicìi  hospitalis,  per  eos,  ut  prxfertur,  obtentorum,  nec  non 
amilfionis  habitus  per  fratres  prxfati  Hospitalis  geftari  foliti  , & extinllionis 
refervationis  fruduum , reddituum  , & proventuum  , ac  penfionum  huiusmo- 
di, nec  non  inhabilitatis  ad  quivi  beneficia  Ecclcfialtica  obtincnda,  eo  ipfo 
incurrendis  pocnis , debeant  prò  rata  fruduum  , & penfionum  huiusmodi  de^. 
omnibus,  & fingulis  arcragiis,  partagli,  fpoliis»  responfionibus  , vacantibus, 
mortuariis,&  aliis  quibuscunque  Iuribus,  per  eos  dido  ^Erario  quomodolibet 
debiti,  didis  Prioratuum  huiusmodi -Receptoribus  integre,  & realiter  farisfe- 
ciire  . Et  nihilominus  ipfis,  & aliis  quibuscunque  per  re  deputandis  , feu  qui- 
bus  vicem  tuam  fuper  hoc  fpecialiter  commiferis,  & illorum  juilibet  contra 
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quoscunque  ex  Prioribus»  Baiulivis,  Cartellano»  Prxceptoribus  » & Fratribus, 
aliisque  perfonis,  & Clericis  Sxcularibus,  ac  etiam  Cardinalibus,  vel  aliis,  ut 
prxfertur,  qualificati,  fub  prxfentibus  comprehenfis,  qui  monitioni,  & requi- 
fttioni  veftris  prxfatis  parere  contempferint , fervati  quatuor  terminis  ad  do- 
cendum»  eisdem  monitioni  » & requifitioni  paruifle  , per  affixionem  cirationum 
in  loco  veftro  Capitulari»  vel  in  eadem  Romana  Curia  de  mandato  dilerti  fì- 
lii  Curix  caufarum  Camerx  Apoftolicx  Auditoris  , qui  etiam  litcrarum_> 
Aportolicarum  generalis  executor  exirtit»ad  declarationem  incurfus  potnarum 
huiusmodi  , quoad  omnia  , & lìngula  fupradirta  » omiflis  reliquis  omnibus 
follemnitatibus , & fola  farti  veritate  infperta  ,procedendi , & de  Prioratibus, 
Baiulatibus  » Cartellane,  Prxceptoriis,  & aliis  beneficiis  prxfatis»  per  priva- 
tionem  huiusmodi  tunc  vacantibus , quibusvis  perfonis  idoneis  , prout  tibi  vi- 
debitur,  libere  providendi,  ac  ipfas  perfonas  in  eorumdem  Prioratuum  , Baiu- 
livatuum  Cartellami,  Prxceptoriarum,  & aliorum  beneficiorum  corporalem, 
& artualem  pofleflìonem  induccndi,  & privatos  ab  illis  realiter,  & cum  effe- 
rtu  amovendi , invocato  etiam  ad  hoc , fi  opus  fuerit,  auxilio  brachii  fxcularis: 
& dirtis  Rcceptoribus , feu  corum  vices  gerentibus  interim  vice  , & nomine 
dirti  Communis  xrarii , eorumdem  Prioratuum  , Baiulivatuum  , Cartellami, 
Prxceptoriarum , & aliorum  beneficiorum , per  privationem  huiusmodi  vacan- 
tium , porteflìonem  propria  auftoritatc  absque  aliquo  fpolii  vitio  apprehenden- 
di,  & penes  fe  retinendi , atque  ex  frurtibus  exinde  pnovenientibus  dirto  com- 
muni xrario piene, & integre  satisfaciendi , & alia  quxeumque  in  prxmiflis,  & 
circa  ea  neceftaria  , feu  quomodolibet  opportuna  faciendi,  & excqucndi  ple- 
nam,  & liberam,  aurtoritate,  & tenore  prxfatis,  concedimus  facultatem,  & 
poteftatem.  Dccernentes  ex  nunc,  omnes,  & fingulos  procelTus,  per  te , vel  pro- 
curatorem  tuum  prxfatum,  aut  alios  a te,  ut  prxmittitur,  prò  tempore  depu- 
tatos  , etiam  in  eadem  Romana  Curia  , ut  prxfertur,  vel  extra  eam  prò  tem- 
pore fartos , validos , firmos , & eflìcaces  fore , nec  ullo  unquam  tempore  de 
nullitatis,  aut  invaliditatis  vitio,  feu  defertu  , ex  quavis  caufa  quantumeum- 
que  nccelfaria , etiamfi  ad  eius  fuppletionem  , aut  fatisfartionem  plenitudo 
Apoftolicx  potellatis  huiusmodi  rcquirerctur  , & necelfaria  foret,  in  iudicio,  vel 
extra  impugnari  poffe.  Et  fic  per  quoscunque  Iudices,  & Comm i lfarios  , qua- 
vis etiam  dieta  aurtoritate  fungentes,  etiam  prxfatos  Cardinales  , & Caufarum 
Palatii  Apoftolici  Auditores,  in  quavis  caufa  , & inftantia , fublata  eis  , & eo- 
xum  cuilibet  quavis  aliter  iudicandi,  & interpretandi  aurtoritate,  & facultate, 
iudicari , & diffìniri  debere  : irritum  quoque , & inane , fi  fecus  fuper  his  a quo- 
quam  quavis  aurtoritate  feienter  vel  ignoranter  contigerit  attcntari:  & infuper 
Univerfis,  & fingulis  modernis,  & prò  tempore  exiitcntibus  Vaflallis  , Colo- 
nis,  Partiariis , Agricolis , & cenfuariis  fingulorum  Prioratuum  , Baiulivatu- 
um , Cartellami , Prxceptoriarum , & beneficiorum , in  quibus  poenam  priva- 
tionis  huiusmodi  locum  fibi  quomodolibet  vendicare  contigerit,  fub  pcena  ex- 
communicationis  etiam  latx  fententix,  ut  prxfertur,  mandamus,  ut  de  frurti- 
bus, redditibus  , proventibus,  cenfibus,  & aliis  Iuribus , Prioribus,  Baiulivis, 
Cartellano , Prxceptoribus , Fratribus , perfonis , & Clericis  prxfatis  tunc  de- 
bitis,  & ex  tunc  in  pofterum  debendis,  nonnifi  dirtis  Receptoribus  vel  prò  eis 
agentibus  usque  ad  integram  creditorum  communis  Airarii  huiusmodi  folu- 
tionem , & dirtx  pofleffionis  per  eos  ad  mandatum  tuum  faciendam  dimiflio- 
nem , respondeant;  feituri  quicquid  egerint  fore  nullum  , eosque  ad  iteratami 
folutionem  dirtis  Receptoribus  faciendam  cogendos  fore  : poliremo  quibusvis 
Judicibus  fxcularibus  contra  cos  , qui  poenam  amirtionis  habitus  huiusmodi 
vigore  prxfentium  prò  tempore  incurrerint  , & Clericali  charartcre  infigniti 
non  fuerint,  tanquam  omni  exemptionis  privilegio,  quod  ipfis  ratione  dirti 
Hospitalis  competebat , prorfus  exutos , & membra  ab  eodem  hospitali  perpe- 
tuo abfcifla,in  quibuscunque  caufis,  & fuper  quibusviscriminibus,  exceflìbus, 
& delirtis  per  eos  tam  eatenus  commirtis,  quam  ex  tunc  in  pollerum  commit- 
tcndis, realiter,  & personaliter , ac  criminaliter  perinde,  ac  fi  ipfius  Hospitalis 
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Fratres  nunquam  fuiflent , procedendo  plenam , & liberarci , auftoritate,  & te- 
nore prxmiffis,  concedimus  facultatem  > & poteftatem  ; non  obftantibus  confti- 
tutionibus,  & ordinationibus  Apoftolicis,  ac  ipforum  Prioratuum  , Baiuliva- 
tuum  , & Cartellami  iuramento,  confirmatione  Apoftolica,  vel  quavis  fìrmi- 
tate  alia  roboratis,  ftatutis,  & confuetudinibus,  ftabilimentis,  ufibus,  & natu- 
ris , privilegiis  quoque, indultis , & literis  Apoftolicis, eisdem  Prioribus,  Baiu- 
livis  , Cartellano,  Prxceptoribus , & fratribus,  aliisque  prxfatis, eriam  noftris, 
& di&orum  Cardinalium , atque  aliorum  familiaribus  continuis  commenfali- 
bus,fub  quibuscunque  tenoribus,  formis,  ac  cum  quibusvis  etiara  deroga- 
toriarum  derogatoria,  aliisque  effìcaciflimis , & infolitis  claufulis  , necnon  ir- 
ritantibus,  & aliis  decretis  per  quoscumque  Romanos  Pontifices  Prxdecerto- 
res  noftros,  ac  nos,  & Sedem  prxdi&am , edam  ad  Imperatori,  feu  Regum  » 
vel  aliorum  Principum  inftantiam  , feu  eorum  intuitu  , aut  motu  proprio,  feu 
alitcr  quomodolibet  conceflis,  & edam  iterati  vicibus  approbads  , & inno- 
vati, quibusvis  omnibus,  etiamfi  prò  eorum  fuftìcienti  derogadone  de  eis,  eo- 
rumque  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifica,expreffa,  & individua, ac  de  verbo 
ad  vcrbum  ,non  autcm  per  claufulas  generales  idem  importantes,  mentio,  feu 
quzvis  alia  exprertio  habenda , aut  aliqua  exquifita  forma  fervanda  elfet  ; teno- 
res  huiusmodi , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  nihil  penitus  omirto  , & forma  in 
illis  tradita  obfervata , infcrti  forent  przfentibus  , prò  fufficienter  expreflìs  ha- 
bentes,illis  alias  in  fuo  robore  pcrmanfuris,  hac  vice  dumtaxat  fpecialiter,  & 
exprefse  derogamus  , cxterisque  contrarili  quibuscumque  ; aut  fi  aliquibus 
communiter,  vel  divifim  ab  eadem  fit  Sede  indultum,  quod  interdici  , fuspen- 
di , vel  excommunicari  non  polfint , per  literas  Apoftolicas  non  facientes  ple- 
nam , & exprefsam , ac  de  verbo  ad  verbum  de  indulto  huiusmodi  mentio- 
nem  . Cxterum  quia  difficile  foret , prxfentes  literas  ad  fingula  quxque  loca» 
in  quibus  de  eis  fides  facienda  erit,  deferri,  volumus,  quod  earum  tranfum- 
ptis  etiam  impreflis,  manu  Notarii  publici  fubfcriptis,  & figillo  alicuius  perfo- 
nx  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutx  munitis  , ea  prorfus  fides  in  iudicio, 
& extra  adhibeatur,  qui  ipfis  prxfentibus  adhibcretur , fi  realiter  exhiberen- 
tur,  & oftendercntur . Et  ut  prxmifla  omnia  ad  notitiam  eorum  , quorum  in- 
tereft , dcducantur , nec  aliqui  eorum  ignorantiam  , aut  excufationem  aliquam 
prxtendcre  valeant , etiam  volumus , & dieta  auéloritate  Apoftolica  ftatuimus, 
& decernimus,  quod  literx  huiusmodi,  feu  earum  tranfumptum  in  Acie Cam- 
pi florx,  & Cancellarli  Apoftolicx,  ac  Bafilicx  Principis  Apoftolorum  de  Ur- 
ne valvis,  necnon  in  loco  Capitulari  eiusdem  hospitalis  , & fingulis  Priorati- 
bus,  Baiulivatibus,  Caftellania,  & Prxceptoriis  przdiétis  more  folito publicen- 
tur,  eorumque  exemplum  cum  prxfentibus  aufcultatum  inibi  affixum  dimitta- 
tur . Quodque  publicatio , & dimirtìo  exempli  huiusmodi  omnes  , & fingulos 
fub  eisdem  prxfentibus  comprchensos , prxterquam  Cardinales  prxdidos  , qui- 
bus pcrfonalem  intimationem  fieri  volumus,  arftent,  & afficiant  in  omnibus, 
& per  omnia,  perinde  ac  fi  eis  perfonaliter  intimatx,  & notificatx  perintima- 
tum,  & notificatum  fuiftent,  cum  non  fit  verifimile,  eis  remanere  incognitum, 
quod  tam  patenter  erit  publicatum . Datum  Romx  apud  San&um  Petrum  fub 
annuio  Pifcatoris  die  XII  Oftobris  MDLXVI.  Pontificatus  noftri  Anno  primo» 
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Breve  , con  cui  il  Papa  ptr  mezzo  dell ' Ambafciadore , che  partiva  per  Malta , 
raccomanda  al  G.  Maejlro  la  follecita  fortificazione  della  nuova  Città 
Valletta  > ed  ejibifce  altri  fujjtdj  per  quejlo  effetto  . 


Pius  PP.  Quintus . 


A11.X557. 

Arch.Melit. 
Bull.  Orig. 
num.  »$. 


Diletti  filii , falutem  , & Apoftolicam  benedittionem  . Petiit  a nobis 
dilettus  fìlius  Iofephus  Commendator  Cambianus , Orator  apud 
nos  verter,  ut  eum  ob  nonnulla  Tua  non  parvi  momenti  negotia 
Melitam  ad  vos  venire  permittcremus . Licet  autem  eius  prxfen- 
tia , & in  agendis  trattandisque  rebus  veftris  prudentia , ac  dili- 

5;entia  nobis  valde  elTet  grata  , atque  probata  ; ramen  hoc  eius  iftuc  profici- 
iccndi  confilium  minime  interrumpendum  erte  duximus . Speramus  fiquidem, 
vos  eundem  fui  Jionefti  voti  piane  compotem  ad  nos  brevi  remifturos  . Quod 
nobis  erit  maiorem  in  modum  gratuni  ; quemadmodum  aliis  literis  diffufius 
ad  vos  fcripfimus  . Ex  eodem  autem  Cambiano  cognofcetis»  quam  propenfum, 
& rtagrantem  animum  habeamus  vobis,  quandocunque  opus  fuerit,  auxilium, 
& favorem  opportunum  fubminirtrandi  , quamque  fummopere  cupiamus  au- 
dire, novam  iftam  civitatem  veftram  celeriter  , & egregie  erte  communitam  ; 
qua  quidem  in  re  prò  virili  nortra  nec  defuimus , neque  etiam  pofthac  dee- 
rimus  , quin  quoad  nobis  licuerit  > neceflarium  vobis  fubfidium  , benigne  fup- 
peditemus  ; quo , fi  Clartis  Turcica  (quod  abfit)  ad  vos  denuo  invadendos  re- 
vertetur , hoites  fxviflìmos  non  modo  repellere , ficut  fuperioribus  annis  fe- 
ciftis,  verum  etiam  omnipotentis  Dei  ope  adiuti  de  illis  immortalem  » & glo- 
riofam  vittoriani  reportare  valeatis.  Incumbite  igitur,  filii , omnemque  curam» 
ftudium,  diligentiam  veftram  fedulo  adhibete  ; nec  labori  ulli  , impenfx,  vi 
parcite  ; ficquc  cfficite , ut  opus  hoc  eiusdem  novi  Civitatis  muniendx  , ac 
perficiendx  ad  tutelam  potiflimum  veftram  fpeftans,  Chriftianxque  Reipublicx 
commodum , ac  (aiutare  , nobis  vero  maxime  optatum,  ad  fummum  atque  in- 
tegrum  finem  quam  primum  perducatur  . Dat.  Romx  apud  Santtum  Petrura 
fub  annulo  Pifcatoris , die  Vili  Aprilis  MDLXVII.  Pontificatus  noftri  Anno 
fecundo . 


NUM.  CCX. 


InJlitUTÌone  della  Commenda  di  S-  Maria  della  Guimara . 


An.1567. 

Arch.Melit. 
Bullar.Orig. 
num.  17. 


Plus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Ad  perpetuam  rei  memoria»* . 

Regimini  Univerfalis  Ecclefix , meritis  licet  imparibus , disponente 
Domino,  prxfidcntes , inter  ceteras curas humeris  noftris  incumb^ites 
illam  libenter  amplcttimur  , per  quam  noftrx  provifionis  ope  mili- 
tiarum  quarumlibet  ad  fidei  Catholicx  defenfionem  inflitutarum  , 
Prxceptoriarum , aliorumque  beneficiorum  , ac  Fratrum  militum , qui  prxlia 
Domini  exercituum  , prò  Santtx  Fidei  fux  defenfionc,  ftrenue  gerant , numero 
decorentur  ; & ut  id  feliciter  fubfequi  poflit,  noftri  minifterii  partes  propen- 
fius  impartimur.  Sane  ,cum,  ficut  accepimus,  Monafterium  Beatx  Marix  della 
Guimara  Ordinis  Sancii  Beneditti  Bazarienfis  Dicccefis  , quod  quondam  Otta- 
vius  Dantagatus  Fratcr  Ordinis  Beatx  Marix  Servorum , ex  conccftione , feu 
dispenfatione  Apoftolica  in  Commendam  ad  eius  vitam , dum  viveret,  obtine- 
bat,  Commenda  huiusmodiper  obitum  ditti  Ottavii,  qui  apud  Scdcm  Apofto- 
licam diem  claufit  extremum,  certame  adhuc  co,  quo  ante  Commendam  ipfam 
vacabat,  modo  vacaverit , & vacet  ad  prxfens:  Nos  attendentes , quod  fi  Mo- 
nafterium prxfatum  in  unam  Prxceptoriam  Hospitalis  Santti  Ioannis  Hiero- 
folymitani , qux  a Prioratu  Lombardix  eiusdem  Hofpitalis  dependeret  , feu 
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illius  membrum  exifteret  ad  inftar  aliarum  Przceptoriarum  didi  Hospitalis 
hngux  Italici,  prò  uno  illius  Przceptore  Fratre  Milite  didi  Hospitalis  , qui 
una  cum  dilcdis  filiis  Magno  Magiaro , & Conventu  didi  Hofpitalis  Chri- 
ftianz  Reipublicx  domi  Militizque  inferviret , perpetuo  erigeretur  & inftitue- 
retur,  illique  Ce  credi,  & inftitutx  prò  illius  dote  omnia,  & lìngula  frudus, 
ledditus,  & proventus,  iura  , obventiones , & emolumenta  Monafterii  huius- 
modi  etiam  perpetuo  applicarentur , & appropriarentur , ex  hoc  profeto  di- 
dx  Militi*  augumcnto  , illiusque  Conventus,  & Fratrum  militum  neceflìtati- 
bus  opportune  confuleretur  , nec  propterea  divinus  cultus  in  Ecclefia  Mona- 
■fterii  huiusmodi  minueretur:  Idcirco  nos,  qui  dudum  inter  alia  voluimus,  quod 
fempej  in  unionibus  commiffio  fieret  ad  partes  , vocatis , quorum  interertet, 
quique  militiarum  omnium  ad  Orthodox*  fidei  defenfionem  inftitutarum  in- 
crementum  lineerò  defideramus  affedu  verum,  & ultimum  didi  Monafterii  va- 
cationis  modum,  etiamlì  ex  ilio  quxvis  generalis  refervatio  etiam  in  corpore 
iuris  claufa  refultct,  prxfentibus  prò  exprerto  habentes,  ipfosque  Magnum  Ma- 
gittrum  , & Gonventum  , & earum  fingulos , a quibusvis  excommunicatio- 
nis,  fuspenlìonis,  & interdici,  aliisque  Ecclefiafticis  fententiis  , cenfuris  , & 
pccnis  a iure,  vcl  ab  homine  quavis  occalione,  vel  caufa  latis,  lì  quibusquo- 
modolibet  innodati  exiftunt,  ad  effedum  prxsentium  dumtaxat  conlequcndum, 
harum  ferie  abfolventes,  & abfolutos  fore  cenfentes  : Motu  proprio  , non  ad 
ipforum  Magni  Magiftri,  & Conventus , aut  alicuius  alterius  prò  eis  nobis  fu- 
per  hoc  oblat*  petitionis  inftantiam,  fed  ex  certa  feientia,  & mera  liberali- 
tate  noftra,  & de  Apoftolicx poteftatis  plenitudine,  Monafterium  prxfatum,  de 
quo  confìltorialiter  disponi  non  confuevit,  ac  cuius  frudus  , redditus  & pro- 
ventus ad  triginta  tres  florenos  auri  cum  uno  tcrtio  alterius  lìmilis  floreni  m 
libris  Camer*  Apoftolicx  taxati  reperiuntur,  quovis  modo,  & ex  cuiuscunque 
perfona,  feu  per  liberam  ceffionem  cuiusvis  de  illius  Regimine  , & admini-' 
liratione  in  Romana  Curia,  vel  extra  cam,  etiam  coram  Notariopublico,  & 
Teftibus  fpontc  fadam  vacer , etiamlì  tanto  tempore  vacaverit  , quod  eius 
provilìo , iuxta  Lateranenlìs  ftatuta  Concilii , aut  alias  canonicas  Sancìiones , ad 
Sedem  prxfatam  legitime  devoluta  exiftat,  & illa  ex  quavis  caufa  ad  Sedem 
eandem  fpecialiter,  vel  alias  gcneralitcr  pertineat , & luper  eisdem  regimine, 
& adminiftratione  inter  aliquos  lis,  feu  luper  illorum  poifelTorio  , vel  quali 
moleftia,  cuius  ftatum  prxfentibus  haberi  volumus  prò  exprefto , pendeat  in- 
decifa , dummodo  tempore  prxfentium  eidem  Monafterio  de  Abbate  provifum, 
aut  illud  alteri  commendatum  canonice  non  exiftat;  in  unam  Prxceptoriam  didi 
Hospitalis  ad  inftar  aliarum  lingux  Italie*  Przceptoriarum  Hospitalis  huius- 
modi,  prò  uno  illius  Przceptore , per  Magnum  Magiftrum  , & Conventum_* 
Hospitalis  huiusmodi , ad  illam  illius  prò  tempore  occurrente  vacationem,  etiam 
ab  eius  primxva  erezione  huiusmodi  nominando  , qui  fe  alioquin  reliquia 
Prxceptoribus  Prxceproriarum  ab  ipfo  Hofpitali  dependentium  conformare, 
omnibusque,  & fmgulis  Privilcgiis,  Prxrogativis,  immunitatibus,  exemptioni- 
bus,  antclationibus, liberratibus , Indulgentiis,  facultatibus  , favoribus,  gratiis, 
& indultis, quibus  alii  Przceptores  prxfati,  etiam  antiqui  de  iure  , & confue- 
tudine  » ac  alias  utuntur,  potiuntur,  & gaudent,  ac  uti , potiri,  & gaudere 
poterunt,  quomodolibet  in  futurum,  nec  non  voce  adiva,  & palliva  in  Capi- 
tularibus,  aliisque  qualitatibus,  adibus,  Hospitalis,  & Conventus  huiusmodi 
uti,  potiri,  & gauaere  valeat,  Apoftolica  audoritate  perpetuo  erigimus  , & 
inftituimus,  illique  fic  eredi,  & inftitutx  omnes,  & lingulos  frudus  , reddi- 
tus, proventus,  iura,  obventiones,  & emolumenta  Monafterii  huiusmodi  etiam 
perpetuo  applicamus,  & appropriamus  . Decernentes,  prxfentes  li teras  nullo 
unquam  tempore,  quovis  quxlito  colore,  vel  ingenio  de  fubreptionis , 
vel  obreptionis  vitio  , aut  intentionis  noftrx,  vel  quopiam  alio  defedu  notari, 
impugnari,  vel  invalidari  nullatenus  porte , minusquam  fub  quibusvis  Umilium» 
vel  dirtìmilium  gratiarum  revocationibus  , limitationibus  , modilìcationibus, 
reftitutionibus,  & aliis  contrariis  dispolìtionibus , tam  per  vos,  quam  etiam_» 

fuc- 


V 


2-3* 


CODICE 


fucceffores  veftros  quomodolibet  , & cum  quibusvis  etiam  derogatoriarum 
derogatoriis  , aliisque  cfficacioribus,  & infolitis  claufulis  , irritantibusque , & 
aliis  decreris  prò  tempore  fadis,  & faciendis,  quorumcumque  tenorum  cxiftant 
inclufi , fed  illis  non  obftantibus  in  fuis  roborc  , & efficacia  pejfiftere , ac  quo- 
tics  illxemanabunt  , toties  in  priftinum  ftatum  reftitutas  & plenarie  reintegra- 
tas  , & fub  dat.  per  eosdem  Magnum  Magiftrum  , & Conventum  eligenda 
de  novo  conceffas  effe  ; & ita  incommutabilis  voluntatis , & intentionis  noftri 
effe:  & ad  hoc  ut  perpetua  fìrmitate  fubfiftant,vim  validi,  & efficacis  contra- 
dus  inter  Sedem , & Magnum  Magiftrum  , & Conventum  huiusmodi  initi  ha- 
beri  , ficque  ab  omnibus  cenferi , & ita  per  quoscunque  Iudices , & Commis- 
farios  quavis  audoritate  fungentes,  etiam  caufarum  Palatii  Apoftolici  Audito- 
res,  ac  Sandz  Romana  Ecclefix  Cardinales,  fublata  eis  , & eorum  cuilibet 
quavis  aliteriudicandi,&  interpretandi  facultate,  & audoritate,  iudicari,  & dif- 
finiri  deberc,  ac  ex  nunc  irritum,  & inane,  fi  fecus  fuper  iis  a quoquanu» 
quavis  audoritate  fcicnter,  vel  ignoranter  contigerit  attentari.  Non  obftantibus 
primi ffis,  ac  priori  voluntate  noftra  przfata , nec  non  Lateranenfis  Concilii 
noviffime  celebrati  unione  perpetua , nifi  in  cafibus  a Iure  permiflis  fieri  pro- 
hibentis  , ac  felicis  recordationis  Bonifacii  PP.  Vili  przdecefloris  noftri  , & 
quibusvis  aliis  Apoftolicis , ac  in  Provincialibus , & Synodalibus  conciliis  edi- 
tis,  generalibus,  vel  fpecialibus  conftitutionibus , & ordinarionibus , ac  Mona- 
llcrii,  & Ordinis  Sandi  Benedidi  prxdidorum  iuramento , confirmatione  Apo- 
ftolica  , vel  quavis  fìrmitate  aliaroboratis,  ftatutis,  & confuetudinibus,  privile- 
gi^ quoque  indultis,  & literis  Apoftolicis  Monaftcrio  , & Ordini  prxdidis, 
illorumque  fuperioribus,  & perfonis,  fub  quibuscumque  tenoribus  , & for- 
mis,  etiam  per  modum  ftaniti  perpetui,  ac  cum  quibusvis  etiam  derogatoria- 
nini  derogatoriis,  aliisque  efficacioribus  , & infolitis  claufulis  , irritantibus- 
que,  & aliis  decretis , etiam  motu,&  feientia  fimilibus,  etiam  confiftorialiter, 
ac  quavis  confideratione , & ex  quibusvis  caufis  per  quoscumque  Romanos 
Pontifices  etiam  Przdeceffòres  noftros,  ac  forfan  nos  , & Sedem  prifaram.» 
etiam  itcratis  vicibus  conceffis , approbatis  , & innovatis  ; quibus  omnibus, 
etiamfi  prò  illorum  fufficienti  derogatione  de  illis  , corumque  totis  tenori- 
bus,  fpecialis,  fpecifica  individua,  & expreffa  menrio  habenda  , aut  aliqua  ex- 

J milita  forma  ad  hoc  lervanda  foret,  illorum  omnium  tenores  huiusmodi  , ac 
ormas,  & decreta  in  illis  appofita,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum  nihil  penitus 
omiffo,  & forma  in  illis  tradita  obfcrvata  , inferri  forent  prxfentibus  , prò 
fufficienter  expreffìs  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  hac  vico 
dumtaxat  fpecialiter , & exprcfse  dcrogamus,&  fufficienter  derogatum  effe  vo- 
lumus,  exteris  contrariis  quibuscumque.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat 
hanc  paginam  noftrz  abfolutionis , eredionis,  inftitutionis , applicationis  , ap- 
probationis  , decreti , derogationis , & voluntatis  infringere  , vel  ci  aufu  te- 
merario contraire.  Si  quis  autemhoc  atremprare  prxfumpferit,indignationem 
Omnitìotcntis  Dei , ac  Beatorum  Petri , & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit 
incurfurum  . Datum  Romz  apud  Sandum  Petrum,  Anno  Incarnationis  Domi- 
nici Millefimo  quingentefimo  fexagefimo  feptimo  . Quarto  decimo  Kal.  Ia- 
nuarii.  Pontificatus  noftri  anno  fccundo. 
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Breme  di  S.  Santità  al  Re  di  Spagna  > ammirandolo  dell ’ imminente  afiedio 
di  Malta  , ed  efortandolo  con  mar j motimi  a contribuire  alla  difefa  di 
quell'  lfola  y che  pud  cbiamarfi  l’  Antemurale  dell'  Italia  . 

CHariflimo  in  Chrifto  Filio,  Philippo  Hispaniarum  Regi,  &c.  Pius. 

Papa  V.  Chariffime  in  Chrifto  Fili,  &c.  Satis  exploratum  eft , atque 
comperami,  potentiftìmum  Hoftem  noftrum,  Turcarum  Tyrannum, 
ingentem  Claffem  , quantam  nemo  unquam  maiorum  fuorum  ha-  5,PÈpifl.'*8. 
buit,  & navalem  esercitimi  maximum  , ac  cxteras  res  neceffarias 
intenfiffima  cura  comparare,  eoconfilio,  ut  proximo  vere  traiiciat  in  Infulam 
Mclitam  , ad  Ordinem  Militum  S.  Iohannis  aelendum  , libi  maxime  invisum  , 

& ad  Infulam  illam  fubigendam,  cuius  potiundx  cupidiftimus  effe  dicitur,  tum 
propter  maximam  eius  opportunitatem , tum  propter  ignominiam  fuperiore 
bello  acceptam  . Cuius  viribus  cum  Ordo  ipfe  nequaquam  refiftere  poffìr  , co- 
gitur  dileàus  filius  Iohannes  de  Valletta  eius  Ordinis  Magifter  Chriftianorum 
Prindpum  adverfus  communis  Nominis  hoftem  auxilium  implorare . Cuius  rei 
caufa  ad  Nos  Oratorem  mifit,  itemque  alterum  proprie  ad  Maieftatem  tuam 
mittit,  dile&um  hunc  filium , ftrenuum  virum,Petrum  de  Mcndoza,eius  Ordi- 
nis  Militem,  ac  Prxceptorem  de  Geneves.  Quia  vero  & Ordo  ipfe  propter 
fingularem  virtutem  fuam  , veteraque  & reccntia  in  Chriftianam  Rempublicam 
inerita  digniftimus  eft , quem  opibus  fuis  omnes  Chriftiani  Principcs  tanto 
imminente  bello  tueantur,  & cum  eius  periculo  totius  Chriftiani  Populi  peri- 
culum  coniunélum  futurum  eft  : propenfc  Nos  quidem  & pecuniam  illi  ad  mu- 
niendam  Infulam  fuppeditavimus , quantam  potuimus,  & aliquantum  etiam  prx- 
fidium  peditum  mittere  in  animo  habemus . Sed  nequaquam  ex  noftrx  faculta- 
tes  funt,  ut  tantx  eius  neceftìtad  foli  fubvenire  poflìmus  . Proinde  zquum 
eft,  cum  alios  Principes,  tum  prxcipue  Maieftatem  tuam  , cui  Deus  tot  Re- 
gna , & tantas  opes  conceffit , ut  ipfa  potiffimum  populum  fuum , ac  Religio- 
nem  Chriftianam  ab  impio,  & immaniftimo  hofte  defendat,  enixe  cum  Ordi- 
nem tam  neceffario  tempore  iuvare  . Quod  quidem  etiam  fine  proprio  rerum 
fuarum  periculo,  eam  ltudiose  fa&uram  elfe  prò  fua  virtute,  ac  pietate  con- 
fìdimus.  Eo  autem  propenfius  ei  auxilium  milfuram  effe  non  dubitamus,  quia 
ipfius  maxime  intereft , Infulam  adeo  Sicilix,  Italixque  finitimam  inpoteftatem 
hoftium  non  venire.  Quod  vero  Maieftatem  tuam  fponte  fa&uram  effe  certum 
habemus;  ut  prò  Sedis  Apoftolicx  reverentia  etiam  promptius  , prolixius  , li- 
beralius  faciat,  ipfum  Ordinem  quanto  poffumus  animi  ftudio  Maieftati  tur 
commendamus:  confifi  piane  in  Domino,  fi  abs  te, prout  opus  eft,  adiutus  fue- 
rit , fore  ut  pari , ac  fuperiore  bello  fecit , virtute  & gloria  barbarorum  im- 
petum  fuftineat  ac  repellat . Cuius  laudis  & meriti  magna  pars  ad  Maiefta- 
tem tuam  perveniet.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum , &c.  die  Vili  Deccmbris, 

MDLXVII . Pontificatus  Noftri  Anno  fecunda. 


N U M.  eexir. 


Breme  Pontificio  per  lo  fi c fio  effetto  al  Re  di  Francia . 


CHariffimo  in  Chrifto  Filio  Noftro  Carolo  Francorum  Regi , &c.  Pius 
Papa  Quintus.  Chariffime  in  Chrifto  Fili  , &c.  Dilc&us  Filius  Jo- 
hannes de  Valletta  , Hierofolymitani  Ordinis  S.  Iohannis  Magifter, 
cum  fatis  compertum  & exploratum  habeat,  novum  Turcarum  Ty- 
rannum ingentem  Claffem  , quantam  nemo  maiorum  fuorum  ad 
hoc  tempus  habuit , & copias  maximas  fumma  diligenria  comparare , ut  vere 
proximo  Mclitam  Infulam,  priore  bello  fruftra  tentatam  , maiorc  vi  ajrgre- 
Tom.  II.  i N dia- 
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diarur  : & quia  affliétis  fuperiori  bello  eius  Ordini?  rebus  , cas  ipfe  non  habet 
vires , ut  tam  potenti  hofti  poflit  refiftere  ; idcirco  adverfus  communem  Chri- 
ftiani Nominis  hoftem  implorandum  fibi  effe  iure  ac  merito  duxit  auxilium 
Chriftianorum  Principum,  Quod  ad  Nos  attinet,  ei  deeffe  nolumus , ficuti  ad 
condendam  quoque  novam  Urbem  ei  juvavimus.  Sed  eas  ipfi  facultates  nequa- 
quam  habemus , ut  foli  fubvenire  poflimus . Cum  igitur  ficut  mifit  ad  Nos  , 
& ad  alios,  ita  mifcrit  ad  Tuam  quoque  Maieftatem,  auxilii  petendi  caufa, 
ftrenuum  Virum  Petrum  de  Giou  » eius  Ordini?  Marefcallum  , preterire  non 
potuimus,  quin  Ordinem,  ita  de  Chriftiana  Republica  omni  tempore  meritum, 
ac  merentem  , qui  tantum  prò  Chriftiana  Religione  fanguinem  fudit,  ac  fun- 
dere  paratus  eft  » nifi'a  Chriftianis  Principibus  deftituatur , tam  neceffario  tem- 
pore Maieftati  tux  8t  aliis  Principibus  commendaremus.  Etfi  enim  unius  > 
plusquam  alterius  interefse  videtur  illam  Infulam  defendi  ; tamen  res  haud 
dubie  agitur  omnium  Principum  Chriftianorum  , & totius  Chriftiani  Populi 
falus.  Nimis  iam  diu  nimis  auflx  fuerunt  hoftium  noftrorum  vires  , fuperio- 
rum  Principum  ncgligentia:  non  eft  committendum , ut  magis  augeantur , Si, 
quod  Deus  avertat,  Infula  tam  opportuna  in  hoftium  poteftatem  venerit,  ma- 
ximum Chriftianx  Reipublicx  prxfidium  amittetur  : fero  poftea  fentiremus, 
quantum  detrimentum  effet  , Sed  damnum  non  modo  reftitui  ac  reparari  non 
poffet , fed  alia  ex  aliis  deinceps  damna  & graviores  in  polterum  calamitate* 
populo  Chriftiano  effent  inferendx  , Novimus  etiam  , Chriftianiflime  Fili , tuas 
quoque  neceftitates  ; fed  quibus  rebus  iuvari  abs  te  is  Ordo  poflit  hoc  tem- 
pore, ipfe  Orator  Maieftati  Tux  exponet:  ex  quo  ubi  defideria  Magiftri  , & 
Conventus  Melitcnfis  cognoveris * ut  prxclariflimi  cognomini*  tui  memor,eis 
fatisfacere  velis  , Acuti  prò  tua  pietate  & virtute  faéluram  effe  confidunt , 
Maieftatem  tuam  in  Domino  hortamur  & rogamus  . Datum  Romx  apud  S. 
Petrum  &c.  die  XII  Deccmbris,  MDLXVII.  Pontificatus  Noftri  Anno  fe- 
cundo  « 

N U M.  CCXIII. 


Breve  Pontificio , come  /opra  , al  Doge  di  Venezia  . 


Gabutius 
Xpiftol.  Epi- 
ftol.  19,  lib. 


Dlleflo  Filio  Nobili  Viro  Pctro  Laurcdano,  Duci  Venetiarum,  Piua 
Papa  V.  Dilette  Fili , &c.  Quantopcre  res  Militum  Ordinis  S.  Io- 
hannis  Hierofolymitani  afflici*  fuerint  ilio  tempore  , quo  Ture» 
in  Infula  Melita  terra  marique  eos  per  multos  menfes  pertinacis- 
fime  fummis  viribus  oppugnarunt  , omnes  novifsc  certum  habe- 
mus. Ad  eos  vere  proximo  iterum  , & acrius  oppugnando*  , atque  illam  In- 
fulam  invadendam  , multo  maior  quam  antea , navium  omnis  generis  multitu- 
do,  multoque  maiorcs  terreftres,  navalcsquc  copi*  fumma  diligentia  a novo 
Turcarum  Tyranno  comparari  dicuntur  . Itaquc  tam  necefsario  tempore  ad 
opem  & auxilium  omnium  Chriftianorum  Principum  confugere  coguntur  , 
cum  animis  magis  , quam  facultatibus  parati  flnt  ad  tam  potentis  , & infefti 
hoftis  .impetus  excipiendos,  & fuftincndos.  Nemo  eft  autem  qui  non  intelli- 
gat  ac  cernat , commune  hoc  efse  omnium  Chriftianorum  periculum  , cum_» 
illa  Infula  adeo  Sicilia:  imminens,  Italixque  finitima,  & ad  occupandas  inferi 
Maris  Infulas  opportuna , tanquam  Arx  quxdam  fìt  habenda  totius  Populi 
Chriftiani;  qux  fi  , quod  Deus  avertat , in  hoftium  poteftatem  , Chriftianis 
Principibus  torpentibus,  veniret,  fero  poftea,  nullo  poenitentix  loco  relitto, 
omnes  fenfuri  efsent,  quantum  Chriftiani  nominis  prxfidium  ac  propugnacu- 
lum  amifsum  fuifset . Quia  igitur  omnium  intere!!  , Ordinem  adeo  de  Chri- 
ftiana Republica  benemeritum  defendi , & ne  illa  Infula  in  poteftatem  hofti- 
um redigatur  provideri  : xquum  eft,  & necefsarium  ut  Nos  & omnes  alii,quo 
quisque  Noftrum  poteft,eum  Ordinem  auxilio  iuvemus.  Et  fané  Nos  deeffe 
nolumus , licct  multos  alios  fumptus  facere  cogamur . Sed  eius  neceftitates  foli 
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fublevare  non  pofsumus  ; orane*  oportet  » qui  has  Reipublicz  Chriftianz 
reliqùias  falvas  volunt,  communis  falutis,  ac  Religioni  periculum  communi 
auxilio  propulsare . Ad  quod , inter  exteros  Principe*  , nobiliratem  quoque 
tuam  hortandam  duximus,  ut  Principem  valde  Catholicum,  & ut  Reipubli- 
cz Principem»  qux  prò  Religione  Chriftiana  multa  prxclariflime  geflit,  ac  de 
ea  benemereri  confuevit.  Novimus  fané,  Te,  & Senatum  iftum  veièris  rebus 
ctiam  iniuriam  timcre,  ac  maximas  cogi  impenfas  facere:  fed  quid  abs  te  hic 
Ordo  defidcrat,  ex  diletto  Filio  Petro  luftiniano,  Priore  Prioratus  Mefsanz, 
Cive  tuo,  & ipfius  Ordinis  fortiflìmo  Milite,  agnofees . Nos  ne  longiores  fi- 
mus,res  eius  Ordinis,  cum  prò  noftra  erga  eum  benevolcntia , tum  Chriftianz 
Reipublicz  caufa  Nobilitati  Tux  tanto  ftudio  commendamus , quantum  , etiam 
tacentibus  Nobis , & virtus  ac  merita  eorum  Militum  poftulant,  & magnitu- 
do periculi,  Chriftiano  Populo  impendentis,  efflagitat  . Datum  Roma  apud 
S.  Petrum,  &c.  die  XIX  Deccmbris,  MDLXVII  . Pontificatili  Noftri  Anno 
fecundo . 


NUM.  CCXIV. 

Bolla  "Pontificia , con  cui  fi  concede  licenza  a'  Procuratori  dell * Ordine  , di 
f rendere  in  f refio , e a cenfo  jtna  fomma  di  danaro  , per  /’  imminenti 
fpefe  della  guerra  : e darne  le  debite  cauzioni  a'  Creditori  » 

Plus  Papa  Quintus.  Ad  futuram  rei  memoriam  . Cum  ficut  exploratum 
fatis  & comperami  eft , novus  Turcarum  Tyrannus  Selymus,  Chri- 
ftiani  nominis  hoftis  communis  , & prxcipue  dilecl.  Fil.  Ordinis  S. 
Iohannis  Hierofolymitani  in  Melita  Infida  confiftentium  , infeitus  , in- 
fenfusque  , bellum  a Patre  fuo  illi  Ordini  atque  Infulx  illatum 
continuare  decreverit,  eiusque  belli  caufa,  ingentem  & multo  maiorem  ex- 
ercitum,  ac  maiores  aliarum  rerum  bello  necelfariarum  copias  fumma  cura 
comparet,  ut  in  fequenti  anno  illam  Infulam  invadat  ; cumque  , tanto  bello 
imminente,  diletti  Filii  Iohannes  de  Valletta,  & Convcnrus  eius  Ordinis  pro- 
pter  damna  , priore  ilio  bello,  & atrociflima,  & òbftinatiflìma  obfidione  ac- 
cepta  , exhaufto  iam  xrario , ut  perficere  ante  Turcarum  adventum  coeptam 
novx  urbis  xdificationem  poflìnt , pecuniam  usque  ad  fummam  quinquaginta 
millium  feutorum  auri  mutuo,  vel  alia  ratione  invenire  cupiant,  ac  necelTe  ha- 
beant  : Nos  attendentes,  totius  Populi  Chriftiani  intereflè,  ut  Ordo  ita  de 
Chriftiana  Republica  meritus,  incolumis  mancat,  & Infula  adeo  Sicilix,  & Ita- 
Iix  imminens  , ac  propinqua  , quam  propter  eius  opportunitatem  hoftis  in 
poteftatem  fuam  redigere  vehementer  cupit,  defeudatur;  Dilettis  Filiis  Petro 
luftiniano  Meflanx,  Petro  de  Monte  Capux  Prioratuum  eiusdem  Ordinis  Prio- 
ribus , Iofepho  Cambiano , apud  Nos  ipfius  Magiltri , & Conventus  Oratori , 
& Cxfari  de  Clericatis  Commendarum  eiusdem  Ordinis  de  Follano  & Molfetta 
Commendatariis  , ipfis,  & unicuique  eorum  ad  accipiendam  eam  pecuniam_» 
Procuratoribus  ab  eodem  Magiftro»  & Conventu  conftitutis  , ficuti  ex  publi- 
cis  Inftrumentis  fuper  ea  re  confettis  patet,  Apoftolica  authoritate  , tenore 
prxfentium,  iis,  a quibus  eam  pecuniam  mutuo,  feu  fub  cenfu  , vel  penfio- 
ne  aliqua,  vel  alio  patto  licito  tamen  acceperint,  obligandi,  hypotecandi , at- 
que etiam  vendendi,  & aiienandi,  cum  patto  tamen  intra  certum  tempus  re- 
dimendi , bona  quxeumque,  ftabilia , mobilia,  feu  fe  moventia,  Prioratuum, 
Baliatuum,  Commendarum  eius  Ordinis,  & alia  quxeumque  ad  eum  perti- 
nenza , in  Italia  , Gallia , feu  Hispania  polita , licentiam  & facultatem  da- 
mus,  atque  concedimus.  Non  obftantibus  , &c.  Datum  Romx,  &c.  X De- 
cembris,  Anno  MDLXVII.  Pontificatus  Noftri  Anno  fecundo. 
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Breve  di  S.  Santità , in  cui  folleeita  le  fortificazioni  della  Valletta , 
ed  avvi  fa  il  G.  Maefiro  d‘  avergli  concedute  per  quell’  effetto 
tre  decime  nel  Regno  di  Napoli . 

Plus  Papa  Quintus  . Dilefte  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benediftio- 
nem . Cum  nuper  intellexerimus  immaniflìmum  Turcarum  Tyrannum 
validam  Clafsem  centra  Chriltianos  in  proximum  annum  parare  , 
atque  inftruere,  ftatim  animum  noftrum  ad  Infulam  iftam  Melitam , 
veltrumque  Ordinem  Ierofolymitanum  converrimus  , vosque  ad  mu- 
nitionem  velirx  Civitatis  accelerandam , ac  primo  quoque  tempore  omni  cu- 
ra, diligcntia  & follicitudine  perficiendam,  & abfolvendam,  feaulo  admonen- 
dos , atque  hortandos  duximus  ; prò  ut  nunc  etiam  vehementer  in  Domino 
hortamur,  & obnixe  mandamus.  Certo  enim  vos  feire  volumus , rem  opta- 
tifsimam  vos  in  eo  Nobis  efse  faciuros . Ut  autem  opus  ipfum  quanta  maxi- 
ma poteft  celeritate  ad  debitum  finem  perduci  valeat,  tres  decimas  in  regno 
Neapolitano  impofuimus,  & per  veltros  homines  in  prxfenti,  & in  fequenti- 
bus  annis  exigendas  , & in  huius  munifionis  ufum  erogandas  , vobis  conces- 
lìmus.  Quare  mittimus  ad  Tc  dilcétum  Filium  Fratrem  Laurentium  Guasco- 
num,  veitrx  Societatis  Militem  , Virum  in  re  bellica  peritum,  & de  veftro  Or- 
dine, ut  acccpimus,  bene  meritum , Nobisque  etiam  acceptum  , qui  de  his 
rebus  vos  edoeeat,  & quantopere  cupiamus  munitionem  ipfam  totis  viribusa 
vobis  promoveri , urgeri  ac  follicitari , vobis  declaret  : & quo  in  ftatu  opus 
huiusmodi  in  prxfenti  efse  reperitur,  diligenter  infpiciat,  eiusque  exemplum 
quoad  commodius  & aptius  fieri  potelt,  ad  Nos  poitea  referat . Itaque  gratum 
Nobis  erit,  fi  eundem  Laurentium  benevole  excipies , benigneque  traftabis. 
Datum  Romx  apud  Sanctum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris,  die  XI  Augufti» 
MDLXVIII.  Pontificatus  Noltri  Anna  tertio» 


Àn.1568. 

Arch.MeHt. 

Jullar.Orig» 


* N U M.  CCXVI. 

Breve  di  S.  Santità  in  occafionc  del  Capitolo  Generale  dell ' Ordine  , proibendo 
a’  Religiofi  di  non  innovare  cofa  alcuna , riguardo  alle  dignità  e prerogativi 
della  Religione , ma  piuttoflo  attendere  di  propofito  alla 
riforma  de ’ cojlumi. 

, ~m 1 Ileifte  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benedi&ionem  . Facit  amor 

An.1568.  ■ prope  fingularis,  propenfaque  erga  vos  noli ra  voluntas  , quam  & 

Àrch.M t nt.  I I re  ipfa , & quibus  potuimus  commodis,  ac  fubfidiis,  veftrx  Socie- 
Bull.  Orig.  ^ J tati  ad  illius  fecuritatem  & tutelam  impertitis  , facile  declaravimus, 
m ut  quotidie  magis  magisque  de  vestra  quiete  , & confervatione 

nobis  erte  cogitandum  putemus . Quamobrem  , cum  intelligamus  brevi  fore , 
ut  Capitulum  vestrum  generale  istic  celcbrctur  , in  quo  ne  aliqux  diflenfio- 
ncs,  & difeordix  inter  vestri  Ordinis  nationes  excitentur,  maxime  verendum 
est  ; qux  quidem  in  vestram  omnium  perniciem,  atque  exitium  procul  dubio 
redundarent  ; parumque  certe  elfet , Vos  munitionibus,  ac  prxfidiis  firmos , 
& munitos  reddere,  fi  mutuis  odiis,  intestinisque  difsidiis  exulcerati  veterem 
laudatamque  ordinationum  vestrarum  confuetudinem  innovare  fatagentes  , res 
vestras  in  apertum  manifestumque  periculum  deduceretis  . Quare  de  communi 
vestrum  omnium  bono,  atque  falute  vehementer  folliciti,  has  nostras  literas 
ad  Vos  dandas  duximus:  Vosque  in  Deo  Domino  plurimum  hortamur,  Vobis 
nihilominus,  & cuilibet  vestrum  in  virtute  fanétx  obedientix  mandantes  , & 
etiam  fub  indignationis  nostrx,  aliisque*  arbitrio  nostro  declarandis  pocnis  ar- 
fìe  prxcipiemcs , ne  in  eodera  Capitulo  Generali  per  vos  celebrando  , neque 

vos- 
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vosmetìpfi , nequc  fexdecim  viri  ipfius  Capituli , quicquam  , quod  ad  przcmi- 
ncntias  & dignitates  graduum,  perfonarumve  eiusdem  Ordinis  pertineat,  tra- 
dare» aut  innovare  audeatis,  vel  prxfumatis;  fed  cunda  ad  prerogativa*,  feu 
honores  fpedantia,  in  fuo  prillino  llatu,  atque  antiquo  ufu,  prout  hadenus 
fuit  obfervatura , fmatis  & admittatis  * Przterea  vos  paterne  monemus , & ur- 
gemus  , ut  ad  reformandos  potiffimum  abufus  diligenter  incumbatis,  publicis- 

aue  veftrx  Religionis  necelEtatibus  fedulo  provideatis,  & circa  redam  viven- 
i normam  , & morum  emendationem,  his  precipue  temporibus,  quibusChri- 
ftiana  Respublica  fummopere  exagitatur  , & periclitatur  » ad  placandam  Dei 
irara  » omnem  curam,  operam  » follicitudinem  adhibere  ft udeatis  « Qux  fi  fece - 
ritis  , ut  fperamus,  przterquam  quod  veftro  officio  debito  apprime  convenient, 
magnani  quoque  ipfi  veftro  Ordini  utilitatem , & nobis  profedo  afferent  con- 
folationem . Datum  Romx  apud  Sandum  Pctrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die 
III  Septembris,  MDLXVIII . Pontificatus  Noftri  anno  tertio. 


N U M.  CCXVII. 


Breve  del  Papa , in  cui  avvi/a  il  G.  Maeftro  i'  inviargli  ventidue  Schiavi 
Turchi  in  dono  : e T ajficura , che  le  fpefe  /offerte  per  ajutare  il  Re  di 
Francia  nella  guerra  contro  gli  Eretici  » gli  proibi/cono  di 
mandare  di  più  . 

Plus  PP.  V.  Dilede  Fili  » falutem  & Apoftolicam  benedidionem . Pa-  7 — ~~— 
ternus  Noftcr  erga  tuum  Ordinem  amor  , propenfaque  voluntas  fa-  An>1 
cit,  ut  de  veftris  commodis,  & ornamentis  fxpe  cogitantes,  quoties-  Arch.Melit. 
cumque  Nobis  fefe  aliqua  de  vobis  benemerendi  offert  occafio  , il- 
lam  libentiffime  ampledamur.  Quare  cum  viginti  duos  Servos  Tur- 
ca*, valente*  illos  quidem  » & xtate  integra  haberemus  » eos  ad  veftrarum_i 
Triremium  ufum  dono  vobis  mittendos  duximus  : mandavimusque  diledo  Fi- 
lio  Fratri  Iacobo  Guccio , qui  ob  eius  avunculi  in  res  veftras  officiofa , ut  ac- 
cepimus,  merita,  vobis  gratus  effe  debet,  ut  illos  ad  vos  quam  primum  addu- 
ceret.  Munus  itaque  hoc  noftrum  , Fili , libenti  atque  lxto  animo  accipe:  ma- 
lora daturi , fi  per  Omnipotentis  Dei  mifericordiam  ab  immenfis  , graviffimis- 
que  impenfis , quas  prò  ferendis  tempeftive  Chriftianiffimo  Regi  aaverfus  hx- 
teticos  validi*  auxilii»,  fubire  nunc  cogimur,  aliquando  erimus  fublevati;  ficut 
diledus  ctiam  filius  Frater  Iohannes  Franciscus  de  la  Motta , tuus  apud  N09 
Orator  , quem  propter  prxftantem  eius  virtutem  , fidem  , & in  tradandis 
agendisque  negotiis  veftrx  Religionis  dexteritatem  valde  diligimus , charum- 
que  habemus , mentem  defideriumque  noftrum , ex  fermonibus  cum  eo  per 
Nos  habitis , teftificari  facile  poteft  . Datum  Romx  , &c.  die  prima  Iulii, 
MDLXVIIII.  Pontificatus  Noftri  anno  quarto . 


N U M.  CCXVIII. 

Breve , con  cui  S.  Santità  leda  il  G.  M.  della  prontezza  mo/lrata  in  preparare 
la  /quadra  delle  Galere  per  unir  fi  alla  Pontificia  nel  Porto  di  Mejfina  : 
e /'  affìcura , che  ciò  non  farà  di/piacevole  alla  Mae  fi  à del  Re  Cattolico . 

Dllede  Fili , falutem , &c.  Accepimus  litteras  tuas , ex  quibus  , & ■. 

diledi  Filii  Sinischalchi  la  Motta,  tui  apud  Nos  Oratorie  , fer-_lH2Ì 
mone  libenter  adraodum  cognovimus  id  quod  fcripfifti  de  tuis,  Arch.Melit. 
atque  iftius  Ordinis  triremibus  , quas,  ubi  eis  uti  voluerimus,ad 
omnem  voluntatis  noftrx  nuntiura  paratas  inftrudasque  fore  no- 
bis confirmafti.  In  ea  re  laudamus  diligentiam  tuam,  gratumque  erga  Nos, 

Tom . II.  3 O & fan- 
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& fandam  haac  Sedetti  Apoftolicam  oblequium  veheroenter  in  Domino  com- 
raendamus . Volumus  igituri  te  eadem , qua  inftituilti , diligenti»  fedulo  cura- 
re-, ut  przdidz  Triremes  ad  xx  diem  Iunii  proxime  futuri  Meffanz  przfto 
finti  eo  confilio-,  ut  fc  ibi  cum  n olirà  Claffe  coniungant  , quam  ad  eanderit 
diem  Meffanz  effe  decrevimus  . De  indignatone  autcm  Chariffimi  Nobis  in 
Cimilo  Filii  Hispaniarum  Regis  Catholici , de  qua  ob  eas  ipfas  Triremes  nobis 
oblatas,  ex  eisdem  literis  fubdubitare  te  oilcndis,  & idem  Orator  tuus  aper- 
tius  tuo  nomine  lignificava,  volumus  te  bono  animo  effe.  Nam  prztcrquam 
quod  ea  eft  inter  Nos  , Maiefiatemque  fuam  coniundio,  ut  nihil  tale  tibi  t i- 
jnendutn  (iti  przterea  compcrtum  habemus,  Maicftatem  fuam  inrelligere,  illius 
Ordinis  de  Religione  Cattolica  , & de  Republica  Chrilliana  optime  meriti 
res,  non  fecus  ac  proprias  nobis  & cordi  effe  , & femper  futuras  . Datum 
Romx,  &c.  die  XXIIII  Maii,MDLXXI.  Pontificatus  noltri  Anno  fexto.  ’ 

* '.*r  / 
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Privilegio  , conceduto  da  S.  Santità  alle  Monache  del  Monaflero  di  Sixend , di 
poter  ufeire  dalla  Clan  fura  in  occafìnne  di  malatia , ottenutane  prima 
licenza  dal  G.  Maeflro  di  Malta  ; il  zinale  a caufa  della  molta  , 
diftanza , rimette  anefla  facoltà  alla  Superiora  del 
predetto  Monaflero. 

FR.  Johannes  Levesque  la  Caffiere,  &c.  Venerandi  Religione  in  Chri- 
fto nobis  carrflrmx , Sorori  D.  Catherinz  Torellas,  noltri  Monafterii 
de.  Sixena  Prioriffz,  falutcm  in  Domino  fempiternam  . Cum  a San- 
diffimo  Domino  noftro  Domino  Gregorio  divina  providentia  Papa 
XIII  Vos  , & Monialcs  nollrz  didi  Monafterii  obtinueritis  Breve 
quoddam  Apoltolicum,  licut  relatuni  eft,  cuius  tranfumpti  tenor  fequitur,  & 
eft  talis.  Grecorius  Pata  xxiri.  Dilcdz  in  Chrjfto  Filiz  , falutem . Esponi 
nobis  nuper  feciftis  per  diledum  Filium  Michaelem  de  Lantorn  Fratrem  mi- 
litem  S.  Iohannis  Ierofolymitani  , Monafterii  veltri  Procuratorem , quod  cum 
dictum  Monafterium  , quod  in  quodam  Hcremo,  locoquc  palultri  ea  de  caufr 
eredum  quidem  fuit,  ut  invenrioni  Imaginis  Beati  Mariz,  quz  inibi  in  qua- 
dam  palude  miraculose  olim  reperra  fucrar,  memoria  recolerctur,  aeris  intem- 
perie, atque  infalubritate , propter  aquarum  ibidem  abundantium  & ftagnan- 
tium  corruptioncm , feniper  laboraverit,  & adhuc  laborct  , unde  multz  & 
periculosz  infirmitates  gcnerantur  ; vos  & quz  ante  fucrunt  illius  Prioriffa  & 
Monialcs,  quz  & fub  gubernio  , & obedicntia  Magni  Magiftri  Hospitalis  S. 
Iohannis  Ierofolymitani  degitis,  & illius  habitum  geftatis  , votum  claufurz 
nunquam  cmififtis,  minusque  illam  fcrvaftis.  Quinimmo  clarz  memori*  San- 
dia  Aragonum  Regina,  quz  Monafterium  ipfum  fundavit , ad  claufuram  vos 
non  teneri  voluit , & ut  fanitati,  incolumitatique  Monialium , in  eo  prò  tem- 
pore degentium  , prospiceret,  in  ipla  fundatione  plures  conftitutiones , & fta- 
tuta  circa  exeundi  a Monafterio  licentiam  , ac  modum,  tempusque  extra  illud 
manendi  prò  vitandis  curandisque  infirmitatibus  Monialium  condidit  , & 
Apoftolica  audoritate  confirmari  obtinuit  . Quibus  tamen  decenter  utentes , 
nunquam  primxvam  illam  regularem.  obfervantiam  omififtis,  ut  etiam  nuper- 
rime  apparuit,  cum  Monafterio  ipso,defel.  record.  Pii  PP.  Quinti  Prsdeces- 
foris  noftri  mandato,  per  diledum  Filium  Caftellanum  Empoltz  paulo  ante 
vifitato  , veftram  ibi  regulam  priltinum  retinuiffe  candorem,  ordinemque  re- 
pertum  fuit.  Ad  quod  etiam  accedit  , quod  cum  vos,  poftquam  idem  Pius 
Przdeceffor  pridem  per  fecundam  fuam  perpetuo  valituram  conftitutionem , 
omnibus  Monialibus  e fuis  Monafteriis  egreffum,  tribus  cxceptis  dumtaxat  cau- 
{is,  prohibuerat,  ut  primum  vobis  illa  innotuit,  cum  de  altera,  quz  prius  ema- 
naverat,  notitiam  non  habuiffe  afferatis , illam  fcrvarc  dcfiderantes  , e Mona- 
fterio 
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ftcrio  veftro  minime  exiviftis:  & propterea  in  varias,  & tam  graves  infirmi- 
tates  incidiftis  , ut  multa:  ex  vobis  etiam  adolescentulx  eis  xgritudinibus  con- 
fedz,  immatura  morte  interierint.  Unde  neceflìtate  huiusmodi  urgente , optù 
morum  Medicorum  iftarum  partium , etiam  iuratorum  , communi  Tentenna., 
affirmatum  eft  , nifi  vos  a Monafterio  veftro  valetudini  curando  caufa  per  ali- 
quod  tempus  egrcdiamini,  vos  in  maximum  & evidens  vitx  veftrx  difcrimen 
citra  ullam  Tpem  addudum  iri.  Quare  idem  Michael  vcftris  nominihus  nobis 
humiliter  Tupplicavit,  ut  vobis  in  prxmiflis  opportune  providere  de  benigni-  * • — - 
tate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  igitur  tam  ad  prxmifl’a  debitum  refpedum 
habentes , quam  diledi  Filii  nobilis  Viri  Iohannis  de  Zuniga  , prò  chariflìmo 
noftro  Filio  Hispaniarum  Rege  Catholico , Tub  cuius  protezione  Monafterium 
prxdidum  exiftit,  apud  Nos  & Sedem  Apoftolicam  Òratoris , qui  Nobis  fu-  ' 
per  hoc  etiam  humiliter  Tupplicavit,  cunaemque  Philippum  Regem  id  defide- 
rare  alTerir,  votis  annuerc  cupientes  , vos  & veltrum  quamlibet  a quibusvis 
excommunicationis , &c.  abfolutam  forc  cenfentes,  huiusmodi  Tupplicationi- 
bus  inclinati,  vobis  & vcftrum  cuilibet  de  utriusque  Medici  confilio,  ac  ha- 
bita  prius  a Superiore  veftro  liccntia  , quotiescumque  ingruerit  periculoTa 
infirmitas  , prò  illa  curanda  absque  conTcicntix  Tcrupulo  , vel  alicuius  poenr 
incurTu  a Monafterio  prxdido  exire,  & ad  domos  Parentum,  Teu  confangui- 
neorum  veftrorum  accedere  , & ibi  per  congruum  tempus , przdicta  ex  cauTa 
dumraxat,  mancre,  & deinde  ad  illud  redire  libere  & licite  valcatis  , licen- 
tiam  & facultatem  concedimus  per  prxTentes:  non  obftantibus  litteris  Pii  Prx- 
dcccftoris  Noftri , ac  aliis  prxdiZis,  nec  non  quibusvis  aliis  Apoftolicis  , ac 
in  provincialibus,  & Tynodalibus  Conciliis  editis,  Tpecialibus  vel  gencralibus 
conftitutionibus , ac  didi  Hospitalis  , iuramento  , confirmatione  Apoftolica , 
vel  quavis  firmitate  alia  roboratis,  ftatutis,  & confuctudinibus  , exterisque 
cohtrariis  quibuscumquc.  Datum  Romx  apud  S..  Petrum  Tub  anulo  PiTcato- 
ris,die  8 Mail,  1573 . Pontificatus  Noftri  Anno  primo.  A tergo  . Diledis  in 
Chrifto  Filiabus,  Prioriftx,  & Monialibus  Bcatx  Marix  de  Sixena  , Tub  cura 
Fratrum  Hospitalis  S.  Iohannis  IeroTolymitani , Illerdenfis  dioecefis.  Cum  igi- 
tur, ut  exponi  Nobis  feciftis,  quando  Te  ohtulerit  occafio , & neccftitas  urTerit 
requirendi  & obtinendi  a Nobis  huiusmodi  licentiam  exeundi  e prxfato  Mo- 
nafterio prò  curandis  infirmitatibus  Monialium,  non  potueritis  proprer  diftan-  .* 

tiam  loci  habere  & tempore  congruo  conTequi,  & fi  expedanda  elTet,  parum 
aut  nihil  ipTa  gratia  prodeffet.  Unde  Nobis  humiliter  ex  parte  veftra  Tuppli- 
catum  extitit , ut  aliquem  conftituercmus,  & deputaremus  Noftrum  Vicege- 
rentem , a quo  neceifitate  urgente  & premente  licentiam  prxdidam  conTequi 
poffìtis  . Hinc  eft,  quod  confili  de  nobilitate,  & circumspedione  , ac.  Religio- 
nis  obTervantia  veftra  , & gerentes  fiduciam  pleniorcm  , & Tperantes  quod 
ea  , qux  induftrix  vcftrx  committimus,  laudabili  ter  curabitis  adimplere  , vos 
Prioriftam  prxfatam  eligimus,  ftatuimus,  & ordinamus  didi  Monafterii  de  Si- 
xena noftram  vicegerentem , prò  anno  uno  tantum , numerando  a die  recc- 
ptionis  prxTentium,  ut  poftìtis  dare  licentiam  , de  confilio  utriusque  Medici, 
Monialibus  morbis  periculofis  làborantibùs , exeundi  Txpe  didum  Monafterium 
prò  recuperanda  valetudine,  & ad  domos  Parentum,  feu  Tuorum  conTangui- 
neorum  accedere,  & ibi  per  tempus  neceftarium,  ex  cauTa prxdida , manere, 

& deinde  ad  illud  redirc  libere  & licite  valeant,  iuxta  formam  reTcripti  Apo- 
ftolici,  & non  aliter,  nec  alio  modo.  Facite  autem  in  prxmiffis  vos  geraris, 
ut  opinio,  quam  de  vobis  conccpimus,  & habemus , minime  Fallar ,.  Tcd  crc- 
Tcat.  Mandantes  univerfis , & fingulis  domus  noftrx  Fratribus  , quacumque.. 
dignitate  fungentibus,  in  virtute  S.  obedientix  , ne  contra  prxTentes  noftras 
littcras  aliquatenus  facere  , vel  venire  prxTumant,  Ted  cas  ftudeant  inviolabi- 
litcr  obTervare.  In  cuius  rei , &c.  Datum  Melitx,  die  XIV  Menfis  Decembris. 
MDLXXIII. 
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Danto  del  CJ*  Maefiro  e Capitolo  Generale  , con  tui  fi  concede  a Frat'  Angelo 
Martelline  il  poter  godere  della  Tavola  della  Religione  , anche  dimo- 
rando fuori  di  Convento  : a cagione  de’  fcrvigj  pre flati  alla 


An.i574‘ 

Arch.Mclit. 

Bull.MJf.il>. 

Anni  i574> 
(oL  *3». 


medefima  nella  guerra  contro  de'  Turchi, 

R.  Iohannes  Levesque , &c.  Cuftos,  &c.  & nos  Baiulivi , Priorcs,  Coni- 
mendatarii  , & Fratres  Capitulum  Generale  in  Domino  celebrantes, 
Religiofo  Fratri  Vincentio  Ginori,  Commendi  noftrx  S.  Antonini 
del  Ferro  Prioratus  Pifarum  Commendatario  * ac  prò  noftro  xrario 
in  difto  Prioratu  Receptori  prxfenti  , & cuicumque  in  dicko  munere 
prò  tempore  exiftenti , falutem  . Serie  prxfcntium  tibi  fignificamus  qualiter 
nobis  porrata  fuit  fupplicatio  tenoris  fequentis. 

Illuftriflimo  e Reverendiflimo  Monfignorc , c Sacro  General  Capitolo  » 
Espone  riverentemente  a VS.  Illuftriflìma  e Sacro  General  Capitolo  Fr.  Ange- 
lo Martellini,  Cavaliere  della  Vcn.  Lingua  d’Italia, Tuo  umile  Servidore  c Re- 
ligiofo, che  nel  conflitto  navale  dell’  anno  1571 , nel  quale  fu  rotta  1*  armata 
Turchefca,fi  trovò  fopra  la  galera  Capitana  d’  armamento,  combattendo  fino 
all'  ultimo,  e ne  ebbe  tante  ferite  , che  vi  fu  lafciato  per  morto  , e dopo 
cflerfi  curato  con  molta  fpefa  ed  interefle  di  cafa  fua  , è refiato  cicco  d’  un 
occhio,  e debilitato  d’ un  braccio  , e d’  una  gamba  . Per  il  che  confidato 
nelle  folite  grazie  che  fannofi  a quei  che  fono  rimarti  firoppiati  in  fervizio 
della  Religione  e della  nofira  Santa  Fede , trovandoli  povero , e carico  di  anni, 
fupplica  umiliffimamente  V.S.  Illufirifiìma  e fuo  facro  General  Capitolo,  acciò 
fieno  ferviti  concedergli  la  tavola  , e foldea  fuori  di  Convento  , finché  piac» 
eia  a Noftro  Signore  Iddio , che  venga  a godere  altro  bene  della  Religioiie, 
in  qual  caso  s’  intenda  rinunciata;  e non  mancherà  per  quello  di  venire,  e 
fervire  fempre  che  farà  di  bifogno , e non  mancherà  mai  di  pregare  Iddio 
per  la  lunga  vita  di  VS.  Illustriifima  e augumcnto  di  fua  Sacra  Religione . 

Hincest,  quod  fupplicationibus  huiusmodi  inclinati,  attentisque  fervidi* 
prxdiftis  per  eundem  de  Martcllinis  Religioni  nostri  prxstitis,  & vulneribuspro 
ea  in  conflictu  contra  Claflem  Turcarum  acGeptis , concefiimus  & aflignavimus 
«idem  Martellini  tabulam  & foldcam  extra  Conventum  commorando  fingulis 
annis,  donec  & quousque  ipfe  de  Martellinis  alia  bona  Ordinis  obtineat  . Ea 
propter  invicem  maturo  habito  & deliberato  confilio,  de  nostra  certa  feientia 
& fpcciali  gratia,  auftoritate  , & decreto  prxfentis  Generalis  Capituli  tibi  com- 
mittimus  & mandamus  , ut  de  pecuniis  nostri  communis  xrarii  prxter  rece- 
ptis  & recipiendis , fingulis  annis  in  fiesto  S.  Iohannis  Baptistx  de  menfe  Iunii 
des,  folvas,  & realiter  numcres  eidem  Fratri  Martellini , extra  Conventum  re- 
fidenti, vcl  quibus  legitime  commiferit,fummam  feutorum  quadraginta  fex  cum 
dimidio , ad  rationem  tarenorum  duodecim  prò  fingulo  feuto , prò  diSa  fua  ta- 
bula 6 1 foldea,  quousque,  ut  prxfertur, alia  bona  Ordinis  obtineat;  quam  qui- 
dem  fummam  fic  per  te  folutam,  acceptari  volumus  & mandamus  in  tuis  com- 
puti*, ostendendo  recognitionem  de  receptis  per  eumdem  de  Martellinis,  vel 
alium  quemlibet  eius  nomine  legitime  commiftum.  Datum  Meliti,  die  xf 
Novembri*,  anno  1574* 
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Breve  Tonti  fido  , ton  etti  fi  t forti  il  G.Maefiro  a voler  miniare  in  Frantiti 
il  Cavaliere  Romegajfo  , ed  altri  ancora  di  quella  nazione , ftr  off  or  fi 
eoli  al  furore  , e all ’ invafione  degli  Eretiti  . 

GRcgorius  PP.  XIII.  Dile&e  Fili,  falutem  , &c.  Ex  omnibus  curi* , 

quibus  refertum  eli  laboriofiffimum  hoc  nosrrsc  imbecillitati  a Deo  An,I$74* 
tributum  fummi  Pontificatus  munus  , illa  Nos  graviiTima  angit,  Arch.Mclit. 
qux  pertinet  ad  Catholicx  Ecclefiz  res  tuendas , finceramque  reli-  numVj^T** 
gionem  confervandam , & propagandam  : idque  hoc  maxime  tem- 
pore , cum  videamus  Sandìum  Christi  gregcm  barbarorum  armis  cinttum , at- 
que  intestino,  quod  gravius  est,  hxreticorum  furore  & rabie  difcerptum.  In 
primis  autem  dolemus , in  Gallix  Regno  tam  nobili , tamque  Catholico  , tan- 
tisque  a Deo  beneficiis  cumulato  , tam  foede  hxreticorum  peftem  gralfari  & 
bacchari , in  quo  ad  communem , qua  Catholicos  omnes  compleétimur,  cari- 
tatem  , accedit  tum  noller  quidam  proprius  erga  eam  nationem  amor  , tum 
rerum  noftrarum  Avenionenfium  periculum.  Itaque  cogitare  non  defiftimus, 
quibus  potiflìmum  rationibus  poffimus  ea  , qux  impendent,  mala  depellere. 

Qua  etiam  cura  nobilitatem  tuam  prò  tua  pietate  & patri*  ipfius  caritate  angi 
non  dubitamus  . Ut  autem  non  fumus  cundìati  eo  mittere  magnani  peditum 
atque  equitum  manum , reliquumque  omnem  belli  apparatum  ; fic  ab  aliis  ad- 
iuvari  vehementer  cupimus  : quod  quidem  omnium  maxime  facerc  pofTunt, 

J[ui  prxftant  au&oritate , ac  virtute,  & rerum  bellicarum  ufu  & peritia  , prz- 
èrtim  fi  Galli  fint.  Huiusmodi  apud  Te  permultos  c(fe,  certo  fcimus  : at  eos, 
quoniam  non  novimus  , nominare  non  pofiumus.  Romegaffum,  quem  novimus, 
maxime  opportunum  iudicamus  , tum  propter  multam  rei  militaris  peritiam, 
fpedlatamque  prò  Catholica  Ecclefia  virtutem , tum  quia  habet  Commendam 
vicinam  hxreticis  Provincix  Narbonenfis  , nollrisque  rebus  Avenionenfibus  » 

& uno  eodem  tempore  & communibus  Gallix  rebus , & nollris  etiam  pri- 
vati adiumento  effe  poffit  . Vides  negocium  effe  quam  graviffimum  , & fpe- 
ramus  te  illum  quamprimum  miffurum  . Cxteros  etiam , quos  ipfe  nofti,  quos- 
que , ut  diximus  , permultos  habes  fingulari  virtute  , & rerum  bellicarunu» 
ufu,  gratiffimum  Nobis  fcceris,  fi  item  mifcris  per  fpcciem  honeftiflimam,  ut 
apud  fuas  Commendas  fint:  neqqe  enim  dubitamus,  illos  vitx  innocentia,  reli- 
gionis  finceritate,  potentia  , virtute  permultum  rebus  Catholicis  adiumenti 
allaturos  , hxreticorumque  furorem  compreffuros  . Hxc  ut  a tua  Nobilitate 
poftulamus  quantum  poffumus , fic  de  tua  pietate  & Chrifti  glori*  zelo  dubi- 
tare non  poffumus.  Datum  Rom*  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Piscatori,  die 
X Martii/MDLXXIIII . Pontificatus  noflri  anno  fecundo. 


N U M.  CCXXII. 

Breve  Tontifiti » , ton  cui  fi  concede  all'  Arciduca  tT  Aufiria  V eff  ottativa 

alla  Commenda  del  Vifo . 


GRegorius  PP.  XIII.  Dilette  Fili,  falutem,  &c.  Sincerus  Religioni* 

zelus  , quo  dilettum  filium  nobilem  virum  Vincislaum  Archidu- An.i  J78. 
cem  Auftrix,  Veftri  Ordinis  Fratrcm  , prxditum  effe  novimus,  ArctuMeTir. 
propenfaque  in  eam  noftra  voluntas  facit,  ut  in  dies  magis  ma-  Buli.M»gift. 
gisque  eius  commodis  fludeamus  , quo  llatus  fui  amplitudini  , & 
dignitati  tuendx  facilius  confulatur . Per  nos  itaque  accepto,  eundem  Vincis- 
laum Archiducem  habitum  veftri  Hospitalis , cuius  ratione  magna  Crux  defer- 
tur  , fuscepiffe  , & profeffionem  emififfe  ; cumque  Nobis  in  animo  fit , ut 
Commend*  iftius  Hospitalis , qux  pofthac  vacabunt,  iuxta  ftabilimenta , ftatuta, 

Tom.  11.  3 P & con- 
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& confuetudines  illfus  per  Tc  confcrantur , ftudiose  ab  te  petendum  , tequ« 
in  Domino  cohortandum  ac  monendum  elle  duximus , ut  prztcr  alias  antia- 
nitates , & expedativas,  ac  refervationes  fpeciales,  cidem  Vincislao  Archiduci 
per  te  iam  noftro  intuitu  conceflas,  quibus  in  aliquo  prxiudicari  non  inten- 
dimus,  fimilem  Antianitatem  , & lus  quxfitum,  quod  vocant , ac  expedativam 
ad  Commendam  del  Vifo  nuncuparam  , quam  diledus  filius  Ferdinandus  de 
Alarcon  Frater  eiusdeni  Hospitalis  nunc  obtinct,  cum  primum  illam  per  obi- 
tum  eiusdem  Fcrdinandi,  vel  alias  quomodocumque , & qualitercumque  va- 
care contigerit , cuius  vacatione  prò  tempore  occurrente  collatio,  provifio, 
& quxvis  alia  dispofitio  ad  Te  ratione  Magiftratus  , quem  in  dido  Hospitali 
geris,  piene  fpedat,  & pertinet.-  proliibitionibus  per  fel.  record.  Pium  V,  & 
Nos  cmanatis  , didique  Hospitalis  itatutis,  ac  ftabilimentis , ufibus  , & na- 
turis,  privilegiisque  , & litcris  Apoftolicis,  quibuscunque  illa  fuerint  concepta 
formulis,  non  obftantibus , & per  eundem  Vincislaum  Archiducem  ad  eius  vi- 
tam , una  cum  quibusvis  aliis  Prioratibus,  Commendis,  Przceptoriis , 8{  aliis 
quovis  nomine  nuncupatis,  eiusdem  Hospitalis  beneficiis,  recipiendum  , tenen- 
dum , regendum  & gubemandum  concedas  » literasque  fuper  bis  necelTarias 
conficias,  illasque  ad  Nos  per  fidum  Nuncium  quam  primum  desinare  cures. 
Id  fi  noftra  de  caufa,ut  fpcramus,  prompto  & liberali  animo  przftiteris  , eam 
rem  tibi  > tuoque  Ordini  commodum  non  mediocre  noveris  elTc  allaturam: 
Nobisque  fare  hoc  apprime  gratum  . 

Datum  Romx,  &c.  die  X Iulii  MDLXXVIII  . Pontificatus  Noftri  Anno 
feptimo . 


N U M.  CCXXIII. 


An,tj82. 

Arch.Mclit. 
BuIUr.Orig. 
num.  44. 


Arch.Mclit. 
BuIUr.Orig 
num.  47. 


Breve  /lei  Papa  al  Convento  , per  l'  elezione  del  G.  "MaeUro  Ver  dalla. 

GRegorius  PP.  XIII.  Diletti  Filii,  falutem , & Apoftolicam  benedi- 
dionem.  Tantam  Nobis  voluptatem  attulerunt  veltri  literz  , quas 
reddidit  diledus  filius  Pafius , quem  ad  Nos  mififtis,  quantam  de- 
buit  afferre  pietas  Filiorum  optimorum,  noftrisque  , atque  huiuc 
Sandx  Sedis  mandatis  obl’equentilfimorum  . Fuit  item  Nobis  gra- 
tiffimum  veftrum  fadum  in  deferendo  Magiiterio  Diledo  filio  Ugoni  Verdal- 
la.  Facile  enim  poteft  ab  ipfius  prudentia,  atque  optima  voluntate,  in  primis 
vero  ab  Dei  grafia , fine  qua  omnia  hominum  confilia  & conatus  funt  irriti  , 
expedari,  ut  omnia  ad  Dei  ipfius  gloriam  , atque  ad  iilius  nobilillimi  Ordinis 
dignitatem  , atque  amplitudinem  conferantur.  Eritis  igitur  cum  eo  voluntate» 
& charitatc  coniundiiìimi  ; onusque  id  , quod  ei  impoiuiftis  , vcftra  quoque 
opera  allevabitis.  Sic  enim  ab  iilius  , veftroque  communi  Audio  rèda  omnia 
cxiitent , magna  vcftra  cum  laude,  & frudu  , bonorumque  omnium  lxtitia. 
Datum  Romx,  &c.  die  XI  Februarii,  MDLXXXII.  Pontificatus  Noftri  anno 
decimo . 

NUM.  CCXXIV. 

Unione  della  dignità  di  Turcopoliero  , già  Capo  della  lingua  d‘  Inghilterra , 

al  G.  Maejlro  per  i tempi. 

Regorius  Papa  XIII.  Ad  futuram  rei  memoriam  . Cum,  ficut  acce- 
pimus,  Baiulivatus  Turcopolerii , Caput  Lingux  Anglicani  , intcr 
omnes  dignitates  Conventuales  didi  Hospitalis  omnium  excubia- 
rum  Infulx  Mclitanz  obtineat  ptxeminentiam , & didus  Baiuliva- 
tus ab  co  tempore,  quo  Regnum  Anglix,  relidis  Romanx  Ecclefix, 
& fidei  ortliodoxx  documentis  , illic  dietim  longe  , lateque  hxrefum  pcftcs 
pullularunt,  (e  ab  obedientia  Sedis  Apoftolicx  fubtraxit,  ex  forma  ftatutorum 
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didi  Hospitalis , Magiftri  didi  Hospitalis  prò  tempore  existentes  hadenus  in  il- 
lius  quafi  poflefltone  exfiterunt.  Nos  qui  dudum  alias  voluimus,  quod  femper 
in  unionibus  commiflìo  fierct,  ad  partes  vocatis  quorum  intereflet  , Baiuli- 
vatum  prxdidum , cum  illi  forfan  annexis  membris , poflcfTìonibus  , ac  iuri- 
bus,  & pertinentiis  fuis  quovjs  modo,,  quem  haberi  voluimus  prò  exprelTb, 
& ex  cuiuscunque  perfona  vacantem  , ctiamfi  tanto  tempore  vacaverit,  quod 
eius  collacio  iuxta  Laterancnfis  Statuta  Concilii  ad  Sedem  Apostolicam  legiti- 
me  devoluta  , ipfcquc  Baiulivatus  dispofitioni  Apostolica:  fpecialiter , vel  ge- 
neraliter  refervatus  existat,  & ad  cum  confueverit  quis  per  elcdionem  allu- 
mi ; fupcr  co  quoque  intcr  aliquos  lis , cuius  statum  prxfentibus  haberi  vo- 
lumus  prò  exprelTo,  pendeat  indecisa,  dummodo  tempore  datar  prxfentium 
non  fit  in  eo  alicui  fpecialiter  ius  quxfitum,  dido  Magifterio,  donec  Regnum 
prxdidum  ad  obedicntiam  didx  Sedis  redadum  fuerit,  motu  proprio  , non  ad 
alicuius  nobis  fuper  hoc  oblatx  pctitionis  inftantiam,  fed  de  mera  deliberatio- 
ne  , & ex  certa  feientia  de  novo  unimus,  annedimus,  & incorporamus  : ita 
quod  liccat  prò  tempore  exiftenti  Magiftro  didi  Hospitalis  per  fe»  vel  alium, 
leu  alios  polfeftìoncm  Baiulivatus,  annexorum  membrorum , pofteffionum , iu- 
riumque,  & pertincntiarum  prxdidorum  propria  audorirate  libere  apprchen- 
dere,  &,  donec  dicium  Regnum  ad  obedientiam  prxdidam  redadum  fuerit, 
rctinere  . Non  obftantibus  priori  voluntate  noftra  prxdida,ac  Bonifacii  Papx 
Vili  PrxdecelToris  nollri,  & aliis  Apoftolicis  Conftitutionibus  , ac  didi  Ho- 
spitalis iuramento,  confirmatione  Apollolica,  vel  quavis  firmitate  aliarobora- 
tis  , lTatutis,  & confuetudinibus,  ufibus,  & naturis,  privilegio  quoque  indul- 
tis,  & literis  Apoftolicis  prò  tempore  exiftenti  Magiftro  prxdi&o , Convenrui, 
ac  Fratribus  didi  Hospitalis,  per  quoscunque  Romanos  Pontifices  prxdccclTores 
noftros,  ac  nos,  & Sedem  prxdictam  fub  quibuscunque  tenoribus , & formis, 
ac 'cum  quibusvis  etiam  derogatoriarum  derogatorio  , aliisque  efficacioribus, 
& infolitis  claufulis,  necnon  irritantibus , & aliis  decretis  in  genere  , vel  in 
fpecic,  etiam  ad  Impcratoris  , Regum,  Ducum,  vel  aliorum  Principum  inftan- 
tiam,  feu  etiam  motu  & feientia  fimilibus,  ex  poteftatis  plenitudine,  etiam  conlì- 
ftorialitcr,  vel  per  viam  ftatuti  perpetui,  feu  contradus,  ac  alias  quomodoli- 
bet,  etiam  itcratis  vicibus  concelTis,  approbatis,  & innovatis  . Quibus  omni- 
bus, etiam  fi  de  illis , eorumque  totis  tenoribus  specialis,  specifica  , exprelfa, 
& individua,  ac  de  verbo  ad  verbum,  non  autem  per  claufulas  gcnerales  idem 
importantcs,  mcntio,  feu  quxvis  alia  expreftio  hacienda  , aut  aliqua  alia  ex- 
quifita  forma  ad  hoc  fervanda  elfet,  tenores  huiusmodi  , ac  fi  de  verbo  ad 
vfirbum  nihil  pcnitus  omiflo,  & forma  in  illis  tradita  obfervata  inferti  forent 
prxfentibus,  prò  fufficienter  cxprdfis  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  pcr- 
manfuris , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  , & exprcfse  derogamus  , contrario 
quibuscunque  : aut  fi  aliqui  fuper  provifionibus  libi  faciendis  de  dignitatibus 
didi  Hospitalis  fpeciales  , vel  aliis  beneficio  ecclefiafticis  in  illis  partibus  ge- 
neralcs , aidx  Sedis  , vel  Legatorum  eius  litcras  impetrarint , ctiamfi  per  eas 
ad  inhibitionem,  refervationem , & decretum  , vel  alias  quomodolibet  fit  pro- 
certum.  Quas  quidem  literas  , & proceftus,  habitos  per  easdem,  ac  inde  fecu- 
ta  quxeunque  ad  didum  Baiulivatum  volumus  non  extendi , fed  nullum  per 
hoc  cis,  quoad  aflecutionem  dignitatum  , feu  beneficiorum  aliorum  prxiudi- 
cium  generari:  & quibuslibet  aliis  privilegio,  indultis  , & literis  Apoftolicis 
generalibus  , vel  fpecialibus,quorumcunque  tenorum  exiftant,  per  qux  prxfen- 
tibus non  exprefta,  vel  totaliter  non  inlerta  effedus  earum  impediri  valeant 
quomodolibet,  vel  difìferri , & de  qua  cuiuscunque  toto  tenore  habenda  fit 
in  noftris  literis  mentio  fpecialis . Volumus  autem  , quod  propter  unionem , 
annexionem , & incorporationcm  huiusmodi  didus  Baiulivatus  debitis  pro- 
pterea  non  fraudetur  obfequiis,  fed  eius  congrue  fupportentur  oncraconfue- 
ta,  quodquc , pollquam  didum  Regnum  ad  obedicntiam  prxdidam  redadum 
fuerit,  unio,  annexio , & incorporano  prxdidx  diftolutx  firn  , & effe  cenfe- 
antur,  ipfequc  Faiulivatus  in  priltinum  ftatum  revertatur  eo  ipfo  ; & infuper 
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tx  nunc  irritum  decernimus , & inane»  fi  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis 
au&oritate  fcienter,  vei  ignoranter  contigerit  attenta»  . Datum  Romx  apud 
Santtum  Petrum  , & c.  die  IX  Iunii  » M.D.LXXXII . Pontificatus  noftri  anno 
undecimo . 


N U M.  ’ CCXXV. 


Lettera  del  G.  Maeflro  t Convento  a Marc' Antonio  Colonna  , donandogli 
una  partitella  del  Legno  della  Santi  filma  Croce . 


An.1581. 

Arch.Melit. 
«X  Libro 
Confilior. 

/ol.  *5 9. 


FRater  Hugo,  Cuftos,  &c.  Nos  Conventus  , &c.  Illuftriflìmo  atque 
Excellentiflìmo  Viro  Marco  Antonio  Columnx,  Palliani  Duci  , ac 
Regni  Sicilix  Proregi,  falutem  in  Domino  fempiternam  . Quod  ab 
ipfo  Noftri  Ordinis  exordio  ea  fcmpcr  apud  Nos  exercitatio  vigu- 
it,  ut  in  Catholica  Fide  tuenda  , pauperibusque  fublevandis  armis 
atque  opibus  omni  diligentia  uteremur  ; cos  intcr  reliquos  mortales  Nobis 
precipue  colendos  efleduximus,  qui  tale  pietatis , ac  fortitudinis  iter  ingreflì, 
preclara  fuarum  virtutum  exempla  univerfo  terrarum  Orbi  notiftima  reddide- 
xunt.  Quorum  quidcm  hominum , aut  potius  hoc  eorum  numero,  quopaéto, 
inclyte  Dux  , adiungi  merueris,  etfi  fumma  tua  vetuftiftìmaque  nobilitas  , ac 
egregius  totius  tux  vitx  curfus  luculenter  oftendant  , illa  tamen  clariftima  vi- 
goria , cui  tanta,  ac  tam  formidabilis  Barbarorum  porentia  navali  prxlio  fra- 
èia  fuccubuit , incredibile  eft,  quantum  nomini,  ac  glorix  tux  fulgorem  ad- 
iecit:  cum  Te  Summi  Pontificis  triremibus  Prxfe&o  , ac  totius  Ciaftis  a fce- 
deratis  Principibus  comparatx  Vicario  , tam  infignem  palmam  facrofanélam 
Ecclefiam  adipifci  contigerit . Itaut  propter  maximam  tuam  in  ea  pugna  vir- 
tutem,  & tunc  famam  tibi  immortalem  pepereris  , & nunc  omnem  Chriftia- 
nam  Rempublicam  tibi  devin&am  habeas.  Quod  cum  fummo  omnium  piorum 
confenfu  ipfa  Roma  tua  cariftima  Mater  , ac  cunftarum  gcntium  Regina  de- 
claravit  , qux  Te  velut  unum  ex  primis  fuis  Ducibus  feliciter  ab  eo  bello 
redeuntem  exccpit,  ac  de  fxviffimis  hoftibus  triumphantem  fauftis  acclamationi. 
bus  lxta  collaudavi  : Teque  in  fanfta  Fide  fuftincnda  nobiliftimum  Familix 
tux  cognomen  re  atque  opere  expreflìlle  oftcndit  ; ut  nullo  modo  dubita» 
poflfit,  Catholicum  potentiftimumque  Regem  Philippum  , tot  tuis  virtutibus 
induétum , Regni  Sicilix  gubernacula  Tibi  tradidifte  ; in  quo  munere  exercen- 
do  hodierno  die  talem  Te  prxftas  , ut  aliis  infinitis  nominibus  , quibus  hic 
Ordo  optimo  illi  Regi  oblìringitur,  novus  ifte  cumulus  acccflerit,  quod  Tibi 
Sodalitatis  Noitrx  femper  amiciflìmo  eius  Provincix  adminiftrationem  com- 
mendaverit  : cum  hafìenus  in  omni  re  neccflaria  nunquam  Nobis  defueris , 
nec  in  pofterum  defuturum  efte  piane  confìdamus . Quare  cum  non  fermone 
tantum  , fed  opere  cupiamus  gratitudinem  noftri  animi  tibi  oftendere , hinc 
fumma  tua  in  Nos  benevolentia , inde  rerum  a Te  geftarum  memoria  corn- 
inoti, verx  ac  facrofanétx  Crucis  portiunculam , in  qua  Dominus,  ac  Redem- 
ptor  Nofter  fuum  Prctiofiftìmum  Sangui nem  fparfit , prò  cuius  laude  ac  glo- 
ria exaltanda , Te  tuum  quoque  profundere  femper  paratum  fuifle  , ac  effe 
cognovimus;  Crucem  Nobis  fané cariflimam, cuius  etiam  infigne  gerimus,  Tibi 
in  prxfentiarum  ftatuimus  offerre.  Accipe  igitur,  Illultriflime  Princeps  , hoc 
non  leve  noftri  erga  Te  amoris  indicium,  ac  mutuo  in  hunc  Ordinem  animo 
perfevera:  Tibique  perfuade , Nos  tui  viciflim  ftudiofiflimos  efle  futuros . 
Datum  Melitx  die  3 Menfis  Novembri*,  MDLXXXII. 


NUM. 
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diplomatico. 

- n u m.  ccxxvi. 

Bolla  di  Gregorio  XIII  per  la  coflr  azione  d'  un  forte  nell'  Ifola 

del  Gozgo  . 

D futuram  rei  memoriam  . Cum  immaniffimus  Turcarum  Tyran- T"  " ’o1' 
nus , Chriftiani  nominis  holtis , fuam  feritatem  in  pcrniciem  Rei- An"1 5 


A] 

pubìicx  Chriltianx  cxcrccre , Infulzque  Melirx  , qux  tanquam_>  ^C^ibrolU 
Chriftianorum  propugnaculum  illius  conatibus  obiicitur,  miniti  confiiior. 
ri  non  definat  ; & cum,  ficut  accenimus,  in  Infula  Gaudifii,  fica  fol. 
iuxta  Infulam  Melitx,  prò  coercendo  impetu  chèli  Holtis  fit  neceflaria  con- 
ftruètio  unius  arcis,  feu  propugnaculi  ; & ficut  dilcèti  Filii  Populus  diètx  In- 
fulz  Gaudifii  Nobis  nuper  exponi  ferir,  pecunias  ad  conftruendam,  feu  xdifi- 
candam  dièlam  Arcem  non  habeat,  & nullum  commodiorem  modum  rcpcrc- 
rit  ad  colligendas  pecunias  ad  conftruètionem  diètx  Arcis  necelTarias  , quàm 
«x  impofitione  unius  vcètigalis,  leu  datii  fuper  rebus  cibariis,  tam  qux  ad  di. 
èlam  Infulam  Gaudifii  transvehuntur , & ab  ea  avehunrur , quàm  qux  in  dièta 
Infula  colliguntur  ; prò  parte  eiusdem  Populi  Nobis  fuit  humiliter  fiipplica. 
tum,  ut  in  prxmilfis  opportune  providere  de  Apolèolica  benignitate  dignare- 
mur.  Nos  igitur , fecuritati  diètarum  Infularum  quibus  rationibus  poflumus 
confulere  volentes , ipfumque  Populum,  & eius  fingularcs  Pcrfonas  a quibus. 
vis  excommunicationis,  fuspenftonis , & interdici,  aliisque  Ecclefiafticis  fen- 
tentiis,  cenfuris,  & pcenis,  ab  iure  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  cauli* 
latis , fi  quibus  quomodolibet  innodati  exiftant,ad  effeèlum  prxfentium  dum- 
taxat  confequendum  harum  ferie  abfolventcs,  & abfolutos  fore  cenfentes , hu- 
iusmodi  fupplicationibus  inclinati , eidem  Populo  facultatem  imponendi  veèti. 
gal»  feu  datium  huiusmodi  fuper  rebus  cibariis  , donec  fummam  quinque 
millium  feutorum  prò  conftruètione  & xdificatione  Arcis  , feu  propugnaculi 
huiusmodi  congeiferint,  non  tamen  ultra  quinquennium , auètorirate  Apofto- 
lica  concedimus , & clargimur . Diftriètius  inhibentes  eidem  Populo  & cius- 
dem  veètigalis , feu  datii  colleètoribus  & fubcolleètoribus , czterisque  cuius- 
cumque  gradus,  & conditionis  exiftentibus  , & quacumque  aucloritatc  & po- 
mellate fungentibus,  & funèturis,  ne  fub  excommunicationis  maioris  latx  fen- 
tentiz  poena  ex  veètigali , feu  datio  huiusmodi  per  fe  , vel  alium  > feu  alio* 
aliquid  ultra  exigere,  vel  percipere  prxfumant  . Non  obftantibus,  &c.  Volu- 
mus  autem  , quod  poltquam  dièta  uimma  quinque  millium  feutorum  exaèta 
fuerit , facultas  exigendi  huiusmodi  datium  , feu  gabellam  per  prxfentes  con- 
certa nullius  fit  roboris,  vel  momenti  . Datum  Romz  , &c.  die  XXIII  Au- 
gufti,  MDLXXXIII. 


N U M.  CCXXVII. 

Diploma  del  Gran  Maefiro , per  cui  approva  e promulga  la  nuova  Raccolta 
degli  Statuti  dell'  Ordine  rinnovati  e riformati  nel  Capitolo  Generale. 

F.  Hugo  oh  Loubenx  Vehdala. 

NOn  intendit , neque  vult  , neque  ordinar  pradens  Capitulum  Gene-  - 

rale , ut  per  huiusmodi  renovationem  , reformationem  , & no- An.1584. 
vam  Statutorum  editionem  , aliquo  modo  direète  vel  indireète,  Lunig,  pig. 
in  genere  aut  in  fpecie  , dignitatibus  & prxrogativis  alicuius,  i887* 
cuiuseunquc  gradus  fuerit,  dcrogetur  & prxiudicetur.  Nos  igitur, 
auètoritate  capitulari  fungentes,  & ipfi  ordinationi  firmiter  inhzrcntcs,  Sancì- 
mus,  decernimus,  ftatuimus,  ordinamus,  & exprefle  declaramus  , quod  hu- 
iusmodi renovatio,  ordinano  , & nova  editio  Rcgulz  , Statutorum  , confue- 
Tom.  II.  3 Q_  tudi- 
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tudinum , & ufuum  Ordinis  noftri , nullo  pado  , quovis  quxfito  colore , prx- 
iudicium,  damnum,  alterationem  , mutationem , variationem  , mutahilitatem 
generet , aut  generare  feu  afferre  qualitercunque  poflìt  gradibus  , ordinibus , 
leflìónibus , prxfidcntix , audoritatibus , prxrogativis,  prxeminentiis  Magiftri, 
Ecclefix,  Hofpitalitatis  feu  Infìrmarix,  Communis  xrarii , Baiulivorum,  tam 
Convcntualium  quam  Capitularium  , Priorum,  Cartellarli  Empoftx,  odo  lin- 
guarum  , fratrum  earum  , cuiuscunque  gradus  fuerint,  fcilicct  Militum  , Ca- 
pellanorum  & fcrvientium,  ac  Prioraruum  , etiam  collationibus,  atque  pacìis, 
conventionibus  & concordiis,  ratione  didarum  collationum  de  grafia  , per 
linguas,  Prioratus,  aut  Caftellaniam  Empoftx,  feu  fratres  earundem , cum  Prio- 
ribus  & Cartellano  Empoftx  Ordinis  noftri  fadis  & initis.  Quinimo  didx  prxe- 
minentix  , prxrogativx  & pada  fuper  didis  collationibus  Priorum  & Cartella- 
rli Empoftx  fada  fint  & clTc  intelligantur , acque  remaneant  realiter  & cum  ef- 
fedu  in  eo  ftatu  & qualitate,  roborc,  vigore,  quo  erant  ante  huiusmodi  re- 
novationem  , & novam  editionem  ordinatam  , fub  liac  exprcrta  reftitutione 
& intentione , ut  prxdidis  propterca  nullum  gencretur  prxiudicium. 

Quas  quidem  leges  & ftatuta  fuprafeipta,  per  nos  accurate  ac  diligenter 
leda,  confidcrata,  & examinata,  tamquam  landa  & iurta  , ordinique  noftro 
utilia  & nccelTaria  , per  prxfentes  in  vim  Capituli  gcneralis,  laudamus,  ap- 
probamus , acccptamus , & confirmamus , ac  de  novo  ftatuimus  & condimus , 
dcletis,  revocatis,  caflatis , canccllatis , & annullati  omnibus  & quibuscum- 
que  aliis  Statutis  , Sgardiis  & ufibus , in  antiquis  ftatutorum  noftrorum  libris 
& voluminibus  fcriptis  & conrentis  .'Declarantes  nihilominus  atque  ftatuentes 
per  hanc  renovationem  , privilegio  & immunitatibus  Ordinis  noftri  , aut  di- 
gnitatibus , ordinibus,  felTionibus  , prxeminentiis  , & prxrogativis  Magiftri, 
Baiulivorum,  Priorum,  Caftellani  Empoftx , linguarum  & fratrum  , cuiuscun- 
que gradus  aut  conditionis  fuerint,  nullo  pado  prxiudicium  generari;  vobis 
mandantes , & in  virtute  fandx  obedientix  prxcipientcs , ut  aida  ftatuta  fu- 

{»rafcripta,  & omnia  in  eis  contenta,  perpetuis  futuris  temporibus  inviolabi- 
iter  obfcrvetis,  illisque  fidcliter  pareatis  & obtemperetis,  ac  prò  legibus  ha- 
bcatis  & fervetis , & haberi  & fervari  curetis  . In  cuius  rei  fidem  & teftimo- 
nium  Bulla  noftra  communis  plumbea  prxfcntibus  eft  appenfa  . Datum  Meli, 
tx  in  Conventu  noftro,  durantibus  rctentionibus  Capituli  Gcneralis,  die XXIII 
Menfis  Iulii , MDLXXXIIII. 

F.  Didacus  ab  Ovando,  Vice-Cancellarius. 


N U M.  CCXXVIII. 

Bolla  di  Si  fio  V in  approvazione  di  detti  Statuti . 
Sixtus  Pata  V. 


An.ij85. 

Lunig,  pig. 
tSSS. 


AD  futuram  rei  memoriam  . Salubri  regularìum  perfonarum  qua- 
rumlibet  diredioni  follicitis  ftudiis  intendentes,  iis,  quac  ad  id 
tendere  dignofeuntur , noftrae  approbationis  robur  libenter  adii- 
cimus  , aliasque  defuper  disponimus,  prout  in  Domino  confpici- 
mus  falubriter  expedire.  Sane  prò  parte  diledorum  filiorum  Hu- 
gonis  de  Loubcnx  Verdala  , Magni  Magiftri  & Capituli  generalis  Hofpitalis 
Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  , Nobis  nuper  exhibita  petitio  continebat, 
quod  licer  alias  fcl.  ree.  Paulus  Papa  III  ftabilimenta  , concordias  , ftatuta, 
confuetudines,  ufus  & naturas  didi  Hospitalis  in  unum  volumen  redada,  & 
per  nonnullos  S.  R. E.  Cardinalcs  examinata,  per  fuas  literas  approbaverit  & 
confirmavcrit,  ac  didarum  literarum  fuarum  patrocinio  communierit  , fup- 

{>lens  omnes  & fingulos  defedus  , fi  qui  intervenerant  in  cisdem  , eaque  vo- 
uerit,  & mandaverit  in  pofterum  inviolabiliter  obfervari  i decernens  tunc, 

& prò 
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& prò  tempore  exiftentes  Magiftrum  » & Fratres  didi  Hospitalis  feu  eius  Re- 
ligioni , ad  eorum  duntaxat,  ex  inftitutis  regularibus,  ftabilimentis,  ftatutis, 
confuetudinibus , ufibus,  & naturis,  quae  hadenus  viguerant  in  ipfo  Hofpi- 
tali , obfcrvantiam  teneri  & obligari , quae  in  ea  nova  eorum  moderatione  & 
ordinatione  continebatur , & nonaliorum,  quae  utpote  inurilia , & fuperflua, 
aut  alias  inobfervabilia  tenta  fuerant,  & fi  in  eorum  in  Fratres  receptione  de. 
illorum  obfervationis  promiffione  , iuramento,  & voto  fe  aftrinxiflcnt,  prout 
in  eisdem  literis , in  quibus  tenor  de  novo  ordinatorum  ftatutorum , & ftabi- 
limentorum  , concordiarum , ufuum,  & confuetudinum  de  verbo  ad  verbum 
inlertus  fuit  > plenius  continetur:  Nihilominus  ipfi  Hugo  Magifter  & Conven- 
rus  , confiderantes,  quod  in  cisdcm  ftatutis,  ftabilimentis,  & confuetudinibus 
plura  erant,  quae  cum  tunc  temporis  moribus  non  fatis  conveniebant  , aut 
confufe  & obfcure  polita  reperiebantur  , & propterea  litibus  viam  dabanf  ; 
alia  vero  inter  fe  difiìdebant , & contrarium  fenium  prae  fe  ferre  videbantur, 
ac  complura  ad  rem  nihil  omnino  facicbant  , opera  nonnullorum  ipfius  Ho- 
fpitalis  Fratrum  , illius  negotiorum  peritiftìmorum  ad  id  fpecialiter  deputato- 
rum  effecerunt,  ut  fublatis  quantum  fieri  potuit  difficultatibus  , & omni  am- 
biguo intcllcdu  , dilucidatis  obfcuris,  & iis  , quae  diflìdere  videbantur,  in 
unum  fenfum  addudis,  & quibusdam  non  nccelTariis  rcfecatis,  ac  additis  per- 
multis  aliis  ftabilimentis  ad  divini  cultus  augmentum , & ipfius  Hofpitalis  uti- 
litatem,  ac  falubrem  illius  perfonarum  diredionem  tcndentibus,  quae  poftmo- 
dum  per  quondam  Ioannem  de  Valletta , tunc  in  humanis  agcntem , & ipfius 
Hofpitalis  Magiftrum  , & didum  Hugonem , ac  alios  ipfius  Hospitalis  Magi- 
ftros  fucceflive  edita  fuerant,  & ab  omnibus  defiderabantur  & efflagitabantur, 
ftatuta,  ftabilimenta  , & confuctudincs  huiusmodi  in  unum  novum  volumen, 
fub  nomine  ipfius  Hugonis  Magiftri  redigerentur  & compilarentur . Quarc  lo- 
annes  Baptifta  Rondinellus  , didi  Hospitalis  Frater  , & praedidi  Magiftri  & 
Conventus  Hospitalis  S.  Ioannis  apud  Nos  Orator,  prò  parte  Hugonis  Magi- 
ftri, & Capituli  praefatorum  Nobis  humiliter  fupplicavit , ut  ftatutis,  ftabili- 
mentis , & confuetudinibus  in  unum  novum  volumen,  ut  praefertur,  redadis, 
& compilati,  prò  eorum  fubfiftcntia  firmiori  robur  noftrae  approbationis  adii- 
cere,  aliasque  in  praemiffis  opportune  providere  de  benignitate  Apoftolica.. 
dignaremur.  Nos  igitur  ad  praeclara  Religionis  huiusmodi  merita  debitum_> 
respedum  habentes,  & confiderantes , illius  Fratres  fidei  catholicae  indefeftòs 
propugnatores , cultores  , & defenfores  exifterc  , huiusmodi  fupplicationibus 
inclinati , ftabilimenta,  ftatuta,  & confuctudincs  in  unum  novum  volumen 
fub  nomine- ipfius  Hugonis  Magiftri,  ut  praefertur,  redada  , & compilata, 
quae  per  diledum  filium  noftrum  Antonium  , tituli  Sandorum  Ioannis  & 
Pauli  Presbyterum  Cardinalem  Carafam,  infpici , & examinari  fecimus,  ac  de 
quorum  continentia  ab  eodem  Antonio  Cardinali  fidelem  habuimus  relatio- 
nem , Apoftolica  audoritate , tenore  praefentium , approbamus , & confirma- 
mus,  ac  illis  perpetuae  & inviolabilis  firmitatis  robur  adiicimus  ; fupplentes 
omnes  & fingulos  tam  Iuris,  quam  fadi  defedus,  fi  qui  forfan  intervenerint 
in  eisdem  , eaque  omnia  perpetuis  futuris  temporibus  valida  & efficacia  fore, 
fuosque  plenarios  effedus  fortiri , & ea  folum  > & non  alia  antiaua,  ab  omni- 
bus inviolabiliter  obfervari  debere  decernimus  . Non  obftantibus  praemiffis 
conftitutionibus  & ordinationibus  Apoftolicis  , caeterisque  contrariis  quibus- 
cunque.  Datum  Romae  apud  Sandum  Petrum  fubannulo  Pifcatoris,  die  XX 
Martii,  MDLXXXVI.  Pontificatus  noftri  anno  primo. 

Io.  Baptifta  Canobius. 


NUM. 
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Breve  Pontificio  , con  cui  fi  confermano  al  G.  Maefiro , che  flava  in  affetto  fer 
andare  a Roma , le  prerogative  , e autorità  che  godeva  in  Malta , 

</-*  goderji  anche  in  Roma  . 


An.i  587. 

Arch.Mclir. 
Ballar.  G, 
fai-  194. 


s 


Ixtus  Papa  V.  Dilede  Fili , falutem  , &c.  Quod  ad  Nos , & Scdem  Apo- 
ftolicam  quam  primum  per  temporis  opportuniratem  licuerir,  de  re- 
bus ad  Chrirtianam  Rempublicam  maxime  fpedantibus  Nobifcum_» 
adurus  te  conferre  decreveris,  Nobis  adco  gratum  & acceptum  eft , 
ut  prxtermittcre  nequeamus,  quo  minus  ea  , qux  ad  confìrmationem 
& confervationem  facultatum  » privilegiorum  , Iuròdidionis  & audoritatò 
tux  pertinerc  dignofeuntur,  tibi  prompto  & liberiti  animo  concedamus . Ita- 
que  tuis  hac  in  parte  fupplicationibus  , Nobis  humiliter  porredis  , inclinati , 
diledioni  tux,  ut  donec  iftinc  a tuo  Conventu  te  abeffe  , & apud  Nos  per- 
manere contigerit,  omnibus  & fingulò  facultatibus,  privilegio,  prxeminentiis, 
audoritatibus , & fupcrioritatc  Magiffrali , quibus  iithic  Melitx  in  tuo  Con- 
ventu re(idendo  uteris  , & frueris , ac  uti  & frui  consucvifti , prxfertim  cir- 
ca collationem  Commendarum , feu  Prxccptoriarum  , tam  Camerx  Magirtra- 
lis,quam  gratix,  & aliorum  eiusdem  Conventus  & Rcligionis  Beneficiorum, 
quocumque  nomine  nuncupatorum,  de  confuetudine  & itilo  ad  te  fpedantem 
& pertincntem,  uti,  frui  & gaudere:  nec  non  quameumque  iurisdidionem  tam 
civilcm  , quam  criminalcm  , & tam  contentiofam  , quam  voluntariam  in  omnes 
prxdidx  Religionis  Fratrcs,  Subditos,  & VaiTallos  , & alias  perfonas  , qua- 
cumque  dignitate  fungentes,  aliaque  his  fìmilia  munia  per  te  , vel  alium,  feu 
alios,  quos  ad  id  duxeris  deputandos,  exercere,  feu  exerceri  facere  libere  & 
licite  valeas,  in  omnibus  & per  omnia  , perinde  ac  fi  in  Infida  Melitx  apud 
Conventum  in  tua  folita  refidentia  perfonaliter  refidercs,  ac  pcrmaneres,  au- 
doritatc  Apollolica , tenore  prxfcntium , indulgemus.  Non  obilantibus,  &c. 
Datum  Romz  apud  S.  Marcum  die  vigefima  fecunda  Iunii , MDLXXXVII. 
Pontificatus  Nortri  Anno  tertio, 


N U M.  CCXXX. 

Bolla  dell'  Elezione  al  Cardinalato  del  G.  Maefiro  Perdala . 

Ixtus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Diledo  filio  Ugoni  Sandz  Ro- 
manx  Ecclefix  Diacono  Cardinali,  Magno  Magiaro  nuncupato,  falu- 
tem & Apoltolicam  benedidionem  . Romana  Ecclcfia,  cxtcrarum_» 
omnium  Caput  & Magiiha , in  deferendis  prxcipuis  honoribus  delc- 
dum  virorum  virtute  & meritò  infignium  diligenter  habere  confue- 
vit:  ut  ipla  in  tantorum  negotiorum  , ad  cam  quotidie  ex  univerfo  Orbe 
confluentium  , expeditione , talium  virorum  confilio  fubnixa  , prout  convc- 
nit,  gubcrnetur,  & cogniti  fpedatxque  virtuti  convenientia  prxmia  tribuan- 
tur.  Quamobrem  , cogitantibus  Nobis  , quos  in  ampliflimum  Cardinalium 
Collegium  conicriberemus , tu  in  primis  oecurriiti  , quem  tali  honore  deco- 
randum  exiftimaremus . Tu  enim , fimul  ac  xtas  tua  hoc  tulit  , ut  {iugulare 
ftudium  confervandx  vérx,  & Catholicx  Religionis  contra  immaniffìmrum , & 
teterrimum  Chriitiani  nominò  hoftem  apertius  demonftrares,  habitu  per  Fra- 
tres  Hospitalis  gertari  folito  per  Te  fufeepto  , & profeflionc  per  te  emifla, 
uti  verus  Icsu  Chrilli  Athleta  cum  dido  Hoftc  certando  , in  aperta  quoque 
vitx  & capitò  diferimina  intrepidus  te  coniicere  non  dubitarti . Ad  omnes 
quoque  gradus , dignitates,  officia,  & honores  didi  Hospitalis  paulatim  as- 
fumptus,  prò  eodem  Hospitali  communis  xrarii  Receptor,  poftea  apud  feli- 
cis  recordationis  Gregorium  Papam  xiii  Prxdeceflbrem  noftrum  prò  eodem 

Hospi- 


An.1587. 

Arch.Melit. 
Ballar.  G, 
fol.190. 


s 
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Hospitali  Oratòr  fuifti , demum  magnus  Commendator  ipfius  effiettus»  & Prio- 
ratum  Tholofanum  eiusdem  Hospitalis  artecutus  , poli  obitum  quondam  Io- 
hannis  de  la  Cartiere  Magni  Magiftri  , omnium  ipfius  Ordinis  Frarrum  con- 
fenfu  Magnus  Magifter  creatus,  & elettus  fuifti  . Quod  munus  per  aliquot 
annos  tanta  prudentia,  & fide  adminiftrafti , ut  nulla  diligenza,  nullum  pe- 
nitus  in  te  offìcium  defiderari  potuerit . Atque  hoc  tuum  ltudiùm  , non  fo- 
lùm  in  cxtcrnis  Nobis  vehementcr  probatum  eli,  verùm  etiam  in  urbanis,& 
domellicis  , maximeque  in  bis,  qux  ad  publicam  ditti  Hospitalis  quietem  per- 
tinebant  ; & Populum  Infulx  Milevitanx  temporali  tu*  ditioni  commiffum  vi- 
ta, & exemplo  non  mcdiocriter  inftituifti.  Denique  illud  fané  mirifice  pla- 
cuit , quod  nunquam  vel  commoditatis  , vel  utilitatis  tur  rationem  habens» 
omnia  ad  Reipublicr  Chrillianr  dignitatem , & gloriam  contulilli . Habita  igi- 
tur  cum  Fratribus  noftris  matura  aeliberatio’ne , de  illorum  confilio,  & una- 
nimi artenfu  ad  Catholicx  Fidei  incrementum,  & Apollolicr  Sedis  honorem» 
Te  eiusdem  Santtx  Catholicx  Ecclefir  Cardinalem  cum  omnibus  privilegiis  * 
& fingulis  debitis,  & confuetis  de  Apollolicr  potellatis  plenitudine  facimus» 
conllituimus,  procreamus , & pronunciami,  Tibiquc  folitabenedittione.be- 
nedicimus , & ex  nunc  in  Cardinalem , & ipforum  Fratrum  noftrorum  Ordi- 
nem  , eorumque  Collegium  , .una  cum  ipfis  Fratribus  Noftris  de  limili  ilio- 
rum  confilio,  & artenfu  , & fcicntia, potellatis  plenitudine  , & auttoritate  prx- 
dittis  admittimus,  & admittendum  fore.decernimus.  Et  infuper  , ut  flatum 
tuum  iuxta  tantx  dignitatis  fplendorem  decentius  tenere  valeas,  motu  proprio, 
Tecum,ut  etiam  pollquam  Ecclefiam  denominationis  Tui  Cardinalatus  alTecu- 
tus  fueris,  offìcium  Magni  Magiftri  ditti  Hospitalis  cum  omnibus  iurisdittio- 
nibus,  prxrogativis  , prxeminentiis , facultatibus  , privilegiis,  & indultis, 
quod  obtines  ut  prius,  ad  tui  vitam  retinere  libere,  & licite,  Tecumque  fu- 
per  quavis  irregularitate,  fi  quam  in  exercendo  ditti  Magiftratus  officio  , aut 
quavis  alia  de  caufa,  feu  occafione,  quomodolibct  incurrilli , generalis  Con- 
cilii»&  quibusvis  aliis  Conftitutionibus , & Ordinationibus  Apoftolicis , nec. 
non  prxditti  Hospitalis  iuramento , confirmatione  Apoftolica , vel  quavis  alia 
Ermitate  roboratis,  ftatutis,  confuetudinibus , ftabilimentis,  ufibus,  & natu- 
ris , quòrum  omnium  tenores  perinde , ac  fi  de  verbo  ad  verbum  infererentur, 
prxfentibus  haberi  volumus  prò  exprertis  , exterisque  contrariò  nequaquam.» 
obftantibus,  ditta  auttoritate  Apoftolica,  tenore prxfentium , de  fpeciali  dono 
gratix,  dispenfamus,  omnemque  inhabilitatis,  & incapacitatis  maculam  , five 
notam,  fi  quam  prxmirtòrum  occafione  contraxifti , ab  Te  penitus  abolemus: 
Tcque  in  priftinum , & eum  in  quo  eras  ftarum  reftituimus  , reponimus,  & 
plenariè  reintegramus  . Decernentes  propterea  Magnum  Magifterum  huiusmodi 
minime  vacare:  irritum  quoque,  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quopiam  qua- 
vis auttoritate  feienter,  vel  ignoranter  contigerit  attentari.  Nulli  ergo  Homi- 
num  liceat , &c.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum  anno  Incarnationis  Dominicx 
Millefimo  quingentefimo  ottuagefimo  Septimo  , decimo  quinto  Kalendas  Ia- 
nuarii . Pontifìcatus  Noftri  Anno  terfio . 

Ego  Sixtus  Catholicx  Ecclefir  Epifcopus  fubfcripfi . 

Ego  A.  Card.  Farnefius  Epifcopus  Oltienfis  Vicecancellarius-. 

Ego  Iohanncs  Antonius  Card.  S.  Georgii  Epifcopus  Portuenfis . 

Ego  Alphonfus  Card.  Gefualdus  Episc.  Tufculanus. 

Ego  Marcqs  Antonius  Card.  Columna  Epifc.  Prxneftious. 

Ego  P.  Card.  Comenfis  Epifc.  Albanus  . 

Ego  Marcus  Siticus  Cara,  de  Altemps  Tit.  S.  Marix  Tranftiber. 

Ego  P.  Card.  Santtatrucius  Titulo  S.Clementis. 

Ego  Gabriel  Card.  Paleotus  Tit.  S.  Laurcntii  in  Lucina . 

Ego  F.  M.  B.  Card.  Alex. 

Ego  Ludovicus  Card.  Madrutius  Tit.  S.  Anaftafir . 

Ego  Nicolaus  de  Pclleue  Tit.  S.  Praxcdis. 
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Ego  Antonius  Sauftomts  Tit.  S.  Bartholomzi  in  Infoia  Presbyter  Cardinalis 
Sandx  Severità. 

Ego  Hieronymus  Card.  Rufticuccius  . 

Ego  Io.  Hieronymus  Card.  Albanus. 

Ego  Hieronymus  Card.  §imoncellus . 

Ego  P.  Card.  Deza. 

Ego  Antonius  Tit.  SS.  Io.  & Pauli  Card.  Carafa . 

Ego  Io.  Antonius  Card.  SS.  Quatuor. 

Ego  Io.  Baptifta  Cardt  S.  Marcelli. 

Ego  Francilcus  Card,  de  Gioiofa. 

Ego  Iulius  Card.  Cananius  Tir.  S.  Eufebii . 

Ego  Antonius  Maria  Card.  Salviatus. 

Ego  Auguftinus  Cardinalis  de  Verona  Tit. S.  Marci. 

Ego  Vincentius  Tit.  S.  Marix  in  via  Card.  Montis  Regalis. 

Ego  Philippus  Card.  Spinula  Tit.  S.  Sabinz. 

Ego  Scipio  Card.  Lancellottus  Tir.  S.  Salvatoris. 

Ego  Vincentius  Card.  Gonzaga. 

Ego  lìenricus  Tit.  S.  Pudentianx  Card.  Caietanus  S.  R.E.C. 

Ego  I.  B.  Tit.  S.  Marix  in  Araceli  Card.  Caftrutius. 

Ego  F.  Federicus  Card.  Cornelius  . 

Ego  Dominicus  Tit.  S.  Laurentii  Card.  Pinellus. 

Ego  Hip.  Card.  Aldobrandinus  M.  Poenitentiarius  . 

Ego  Hieronymus  Tit.  S,  Petri  ad  Vincula  Card,  de  Ruvere. 

Ego  F.  Hieron.  Card.  S.  Thomz  in  Parione  . 

Ego  Antonius  Miti  Tit.  S.  Agnetis  in  Agone  Card.  Perulìnus  • 

Ego  F.  Conllantius  Card.  Sarnanus. 

Ego  Guglielmus  Alanus  Card.  S.  Martini . 

Ego  Francifcus  Card.  Sfortia  . 

.Ego  A.  Card.  Montaltus. 

Ego  Hieron.  S.  Marix  in  Cosmedin  Diaconus  Card.  Mattheius . 

Ego  Benedidtus  S.  Agathz  Diaconus  Card.  Iuftinianus. 

Ego  Afcanius  SS.  Viti  & Modelli,  & Crefcentix Diaconus  Card.  Calumila. 


N U M.  CCXXXI. 

Lettere  fatemi  del  G.  Maejlro , colle  quali  riceve  fotte  la  fua  protezione 
il  Moaajlero  di  S*  Giovanni  Evangelica  nell'  ìfola  di  Patirne . 


An.1588. 

Arcb.Melit. 
J-ib.  Concil. 
fol.  171. 


F 


Rater  Hugo,  & c.  Univerfis,  & fingulis  praefentes  Noftras  inspedtu- 
ris,  falutem  in  Domino  fempiternam  , & nollris  firmiter  obediro 
mandatis . Facciamo  fapere , come  avendo  i noftri  Predeceflori  di 
felice  memoria,  e prima , e dòpo  1’  infelice  perdita  della  noftra  Ifo- 
la  di  Rodi , avuto  in  ispeciale  raccommandazione  , e protezione  il 
Monaftero  di  S.  Giovanni  Evangelifta  dell'  ìfola  di  Patbmo  : e volendo  Noi 
continuargli  il  medefimo  favore,  e protezione,  ordiniamo,  e comandiamoti 
tutti  i Nollri  Religiotì»ed  altri  Sudditi,  e ValTalli  naviganti  con  qualfivaglia 
Vafcello,  per  quanto  hanno  cara  la  gratia  noftra  , di  non  moleftare , nè  dan- 
nificare  in  cofa  alcuna  il  detto  Monaftero  , ne  le  robe  , perfone  , e beni  di 
elTo  ; ma  rispettarli , come  fe  follerò  noftri  ValTalli , fecondo  fono  Itati  tenuti, 
e riputati  da' detti  noftri  Predece  (Tori , perche  tale  è la  volontà  noftra  : e fa- 
cendo lo  contrario,  e pervenendo  alla  noftra  notizia,  faremo  procedere  con- 
tro li  delinquenti,  non  folo  alle  pene  di  ribellione,  e difubbidienza,  ma  an- 
cora alla  rciiituzionc  de’ denari , ed  intcrelfi , ed  altre  arbitrarie.  In  cuius  rei 
fidem,&c.  Datum  Melitae  die  decima  quinta  Menfis  Septembris,  Anni  mille- 
fimi  quingentefimi  octuagefimi  odiavi, 
c • ' NUM. 
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Breve  di  Gregorio  XIV  al  G.  Maefiro  , in  riffojla  ad  una  Lettera  di  eott- 
gratulaxione , per  la  fua  a fiumione  al  Pontificato . 


% 

GRegorius.  PP.  XIIII.  Qjjp&e  Fili  Nofter,  falutem  & Apoftolicam  r 

benedi&ionem . LaetitflHl^qua  affe&us  es  ex  elezione  noftra,  lite- 
ris  tuis  nuper  ad  Nos  fcriptis  cxprelTam  , libenter  agnofeimus,  ipfi  Ajch.Meht. 
certe  in  Nobis  esperti  minime  fumus.  Laetaremur  Nos,  fi  ea  fpes  nuin/jj/'8* 
effet , quam  Populo  Chriftiano  de  noftra  infirmitate  polliceris. 

Teaemur  certe  prò  viribus  respondere  , conceprae  de  Nobis  Fidclium  opinio- 
ni; & ifti  Religioni  nraeftabimus  eam  opem,  quam  poterimus  in  his  praefer- 
tim  temporum  angultiis.  Scimus  enim  Nobiliffimam  Infulam  iftam  univeriae 
Italiae  arcem,  ac  praefidium  effe  : unde  pax,  non  modo  ad  noftros  derivari, 
fed  derivata  confervari  maxime  poteft  . Deus  bcnedi&us  cogirationes  , & 
aftiones  tuas  in  viam  falutis  dirigat , & -per  Apoftolicam  benedictionem  , quam 
per  praefentes  impertimur , cctlcfti  Tua  grana  profequatur  . Datum  Romae, 

&c.  die  XV.  Martii  1591.  Pontificatus  Noftrt  anno  primo  . 


N U M.  CCXXXIII. 

Breve  Pontificio  al  G.  Maefiro  e Convento  , con  cui  t Cavalieri  Gerosolimitani 
tengono  efortati , ed  animati  ad  unirfi  all'  efercito  dell'  Imperadore 
, Ridolfo  contro  del  Turco . 


Dlle&o  Filio  Noftro  Ugoni  Sanftae  Mariae  in  Porticu  Diacono 
Cardinali  Verdallo  , Hospitalis  Sandi  Iohannis  Ierofolymirani 
Magno  Magiftro  nuncupato,  & diledis  Filiis  Militibus,  ac  Con- 
ventui  didi  Hospitalis.  Clemens  PP.  Vili. Dilede  Fili  Nofter,  di- 
ledique  Filii  Noftri  falutem  , &c.  Chriftianae  Reipublicae  ftatus 
qnis  hoc  tempore  fit,  in  iis  praefertim  rebus,  quae  ad  bcllum  Turcarum  per- 
ttfient  npn  ignoratis.  Tyrannus  ille  teterrimus,  qui  infatiabili  dominandi  cu- 
piditate  femper  de  nomine  Chriftiano  delendo  cogitavit,  & tot  bella  Populo 
Dei  nulla  iniuria  laceflitus  ultro  intulit,  nunc  potenti  dextera  Dei  virturum 
facìente,  a Noftris  faepius  pcrcuffus,  veluti  immjnis  bellua  vulneribus  acce* 
ptis,  fremii:  ac  rabie  & furore  incenfus  contra  Nos  rapifur  , ut  inuftam_» 
ignominiac  , quam  putat,labem  ,-dcleat.  Nobis  autem  tanto  magis  conniten- 
dum  effe  intelligitis  Filii,  & qua  Deus  ducit  eadem  via  fortiter  infiftendum  , 
ut  tandem  aliquando,  divina  adiutrice  gratia,  iugum  iftud  ferreum  de  cer- 
vicibus  Populi  fidelis  dejiciatur  , quin  & penitus  conteratur  . Non  enim  apud 
Deum  Omnipotentem  verbum  ullum  erit  impoffibile.  Videtis  autem  prò  ve- 
ftra  prudentia  magnopere  expedire,  ut  in  locis  & provinciis  longinquis , & 
ab  Italiae  finibus  remotis , bellum  geratur  : eaque  celeritate ,.  & apparata  , & 
virium  robore,  ut  furenti  Hofti  quamminimum  fese  colligendi  fpatium  relim 
quatur:  ac  de  fuis  potius  interioribus  regionibus  defendendis  , quam  de  No- 
ftris occupandis , & invadendis  cogatur  cogitare  * Quare  iure  optimo  omni 
ope  , omnique  adrumenti  genere  iublevandus.  eft  cariftìmus  Filius  Nofter  Ro- 
duiphus  Imperar  eledus,  eiusque  conatus. promovendi  ad  tam  pium  bellum, 
in  quo  tanropere  verfatur  Dei  gloria,  communis  omnium  utilitas,&  dignitas 
nominis  Chriftiani  : & Nos  certe»  quod  poffumus , omni  animi  alacritate  effi- 
cere  ccmamur:  neque  ccffamus  Catholicos  Principe*  Filios  noftros  hortari  , 
& admonere  , ut  prò  rei  gravitate , & Divini  honoris  zelo  ad  tam  praeclarum 
opus  exequendqp: , tam  neceffario"' tempore,  exardefeant  » fed  prò  noftra  er- 
ga Vos  paterna  charitate,  qua  voi  omni  laude  ac  meritis  apinrf  Deum  * & 
Homines  florentes  effe  acripimus;  & quia  multum  in  veftra  virtute  confidi* 

mus. 


An. 


Arch.Melir. 
Bull.  Orig. 
num.  73.  • 
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mus  , magno  fané  defiderio  tcncniur  , ut  in  hac  facra  expeditione  fortitudo 
vcftri  Orainis  de  more  eluccat , & in  exercitu  Filii  Noftri  Caefaris  auxilia- 
veftra  emineant  feleétorum  Iuvcnum  generoforum , noh  minus  pietate,  quam 
nobilitate , & militari  ardore  praeftantium . Speramus  enim  in  Domino  Dco 
exercituum , quod  candidae  Cruces  ille , quae  Infidelibus  femper  formidolo- 
fae , tot  illuftres  de  illis  viftorias  repoMM^int , Turcarum  oculos , ipfo  Dco 
falutaris  ignis  fplcndore  in  eas  immittenP?',  perftringent  ; veftrique  Milites 
magno  Caefarianis  ufui,  & adiumento  erunt.  Neque  tamen  propterea  neccs- 
faria  iftius  Infulac  praefidia  detrahcnda  cenfemus,  cuius  Nobis  falus,  & cufto- 
dia  cordi  eli  maxime;  fed  fcimus  plurimos  ex  veftris  per  Italiam  , & alibi  in 
tranfalpinis  Provinciis  disperfos  effe  , ex  quibus  iurta  manus  confici  poterit,  fi 
veltro  iulTu , eò  fe  conferant,  quo  & Caefaris  exercitus  dirigetur  . Quod  fi 
maior  fuspicio  ingruerit , non  magno  ncgocio  Milites  vcftri  poterunt  revoca- 
ri  . Ita  Nobis  de  veftra  in  Nos,  & liane  Sanétam  Sedem  Matrem  veftram  obfer- 
vantia  perfuademus,  ut  non  dubitemus  tam  pii  defidcrii  Noftri  explendi,  ma- 
gnani vos  curam  , ut  par  eft , habituros  ; praefertim  cum  eadem  opera  & Deo»  « 
& Chriftianae  Reipublicac,  & veftrae  laudi  ferviatis.  Qua  edam  de  re  ad  Te, 

Fili  Cardinali,  copiose  fcribit  dileétus  Filius  Nofter  Cardinalis  Aldobrandinus, 
noftri  fecundum  carnem  Fratris  Filius.  Veftrum  autem  Ordinem  roto  Nos  pa- 
ternae  dilc&ionis  afteftu  completi  feitote,  cuius  amplitudini  & commodis, 
quantum  cum  Domino  potcrimus , libenti  femper  animo  confulemus  . Da- 
tum  Romae,  &c.  die  XVIII  Februarii  MDLXXXIIII.  Pontificatus  Noftri 
Anno  Tertio . 

Silvius  Antonianus . 


N U M.  CCXXXIV. 


Rifpofta  del  G.  Maejlro  e Conjìglio  al  precedente  Breve  Tontificio  • 


An.1594. 

Arch.Melir. 
Bull.  Magift. 
Anni  1591. 


s 


An&iflimo  ac  Bcatiftìmo  Domino  Domino  Noftro  Clementi  Vili  Pon- 
tifici Maximo.  Bcatiftimc  Pater.  Ex  acccptis  liefterna  die  Clementiffì- 
mi  Patris  & Domini  Noftri  litcris  ad  Nos  xvi  r 1 Februarii  datis , atque 
ab  llluftriftimo  Cardinali  Aldobrandino  transmiftis , laudabile,  ac  pium 
Sanftitatis  Veftrx  defiderium  piane  cognovimus,  quo  maxime  incendi- 
tur  ad  favillimi  Turcarum  Tyranni  , non  modo  rabicm  , & furorem  repri- 
mendum,  verum  edam  iilit^s  iugum  ferrcum  de  Populi  Fidelis  cervicibus  de- 
iiciendum  , ac  pefiitus  conterendum , quod  fané  futurum  speramus  fub  felici- 
bus  aufpiciis  Sanftitatis  Veftra:,  qux  tam  fan<ftx  ac  digne  prxeft  davo  Eccle- 
fix  Dei  . Id  enim  effici  polfe  optime  eft  fperandum  in  illius  nomine  & virtu- 
te , qui  per  Crucem  omnia  fuit  adeptus , & parva  manu  Fidelium  numerofifli- 
mos  exercitus  Barbarorum , etiam  absque  gladio , vincere  folet . Cuius  quidem 
rei  gravitate,  ac  divini  honoris  zelo,  propriique  Inftituti  debito  excitati,  atque 
paternis  San&itatis  Veftrz  monitis  pcrmoti,  confilium  de  armis  ferendis  in 
Provincias  ab  Italix  finibus  remotas  collaudantes,  ingenti  cupiditate  omnium 
noftrorum  pe&ora  llagraverunt , cò  Nos  univerfi  illico  conferre,  & tam  iufto 
& fanfto  bello  prxfto  elle.  Verum  tamen  pcftis , penuriaque  annonz , atque 
alix  quamplurimx  calamitates  , qux  in  prxfidio  huius  Infulx  , Chriftianitatis 
propugnaculi , ingenti  Nos  xre  alieno  opprimunt , ccflantibus  ex  Gallia  pro- 
ventibus,  in  quibus  prxcipuus  nervus  noftri  Ordinis  contina^ir  , non  fine.» 
magno  vehementique  animi  noftri  mccrore  efficiunt,ne  id,* prout  maxime  cu- 
pimus,  magnis  viribus  prxftare  valeamus:  quemadmodum  Oratori  noftro  de- 
dimus  in-mandatis,  ut  nomine  noftro  humiliter  recenfeat  , & latius  exponat 
Sancitati  Veftrz  , qux  noftris  menfuratis,  & perspeftis  viribus  exiguis,  atque 
ponderaris  , qux  fuftinemus,  oneribus,  abfdlutus  Dominus  pr^  eius  libera  vo- 
ìuntate  disponere  poterit  . Noftra  vero  prò  Fidei  Catholicz  tuitione  fangui- 
nem,  nedum  facultates  perfundere,  ad  inftar  Maiorum  noftrorum , jprompta 

femper 


\ 
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femper,  & parata  erit.  Quare  ab  Sanditate  Veftra  quam  fuppliciter  petimus, 
ut  ipfam  VQluntatem  noftram,  excufata  virium  imbecillitale  , eo  animo  exci- 
piat,  quo  Ordinem  noftrum  omni  tempore  eli  profequuta  : atque  Nos  minus 
óbsequentes  non  habeat , quam  obedientiam  Sancitati  Veltrse  fervorum , & 
Noftram  obfervantiam  erga  iltam  Sandam  Sedem  Apoftolicam  decet  . Nos 
etenim  ad  ipfius  mandata  l'umma  celeritate  exequenda  paratos  inveniet  fem- 
per, & agnofcet.  Ne  autem  Sanditatis  Veftrx  nimia  perplexitatc  aures  pertur. 
bemus , Oratori  Noftro  Nos  remitrimus  : atque  humillime  Sandiffimos  pcdes 
Beatitudinis  Veftrx  dcofculanrcs , ab  Deo  Optimo  Maximo,  ut  cam  diu  in- 
columen  fervet  prò  Chriftianx  Reipublic*  beneficio , & Infidelium  Barbaro- 
rum  ex  ter  mi  nat  ione  , poftulamvs  . Datum  Melitx , die  ultima  Mcnfis  Maxtii» 
MDXGIV. 


N U M.  CCXXXV. 

Brente  Tonti-fido  al  G.  Maeflro  e Configlio  , con  cui  fi  orifina  loro  di  }> enfiare 
ai  una  nuova  maniera  di  eleggere  il  G.  Maeflro . 

Diledis  filiis  Martino  Magno  Magiftro,  & Confilio  Hospitalis 
S.  Iohannis  Ierofolymitani . 

CLemens  PP.  Vili.  Diledi  Filii  falutem  , &c.  Quo  maiori  paternae  

charitatis  affedu  Religionem  veftram  ampledimur  in  vifceribus  le- An,t  >99* 
fu  Chrifti , & quo  avidius  illius  quietem  expetimus  , eo  graviori  Arch.MHit. 
moleftia  afficimur,  cum  audimus  rem  aliter  evenire,  & communem,  jnnfuàol* 
ac  fraternam  paccm  veftram  longc  diverso  loco  effe , quam  vellemus, 
il  quam  rebus  veftris  expedire  inrelligimus . Allatum  lìquidem  ad  Nos  eli , o- 
mniaapud  Vosperturbationis, ac  diflidii  piena  elfe;  quae  ex  ca  eledionis  forma 
manifefto  promanant  , quae  nunc  in  Magno  Magiftro  veltro  eligendo  adhibe- 
tur  ; ita  omnes  ambiru , praefentatione , tradationibus  iam  nunc  viam  libi  conan- 
tur  munire  ad  Magifterii  dignitatem  obtinendam,  quam  ardenter  concupifcunt; 
unde  graviftima  oriri  detrimenta  , quibus  & fraterna  charitas  , & reda  , ac 
falutaris  Religionis  gubernatio , & quies  veftra  publica  multis  modis  laeditur, 
vos  iplì  optime  omnium  l'citis  . Itaque  prò  noftra  paftorali  follicitudine  ma- 
gnopere  vellemus  , ut  alia  aliqua  Magiftri  deligendi  forma  prudenter  exeogita- 
retur , quae,  his  incommodis  pcnitus  depulfis  , unionem  & concordiam  inter 
vos,  qua  nihil  eli  falubrius,  confervaret.  Sed  tamen  etiam  illudi  vellemus  ,•  ut 
juris  eli  praerogativa  Nationum  , & Linguarum  nulla  ex  parte  imminuere- 
tur.  Quare  has  ad  vos  literas  dare  placuit,  quibus  vos  magnopere  hortamur, 
multaque  cum  efficacia  commonemus , quin  etiam  in  virtute  S.  obedientiae 
vobis  praecipimus,  ut  de  nova  Magiftri  eligendi  ratione  inter  vos  deliberetis, 
eamque  formam  conficiatis,  quae,  ut  dicebamus , nullius  Iure  Nationis  im- 
minuto, ad  praefentes  abufus,  & incomoda  removenda  , atque  ad  veftram 
quietem,  & pacem  confervandam , maxime  f>r  accomodata.  Nulli  domellicae 
plagae  vefirae  notiores  funt,  quam  vobis  ipfis . Confidimus  autem  de  veftra 
prudentia  & zelo  , quod  Religionis  vellrae  , quae  Nobis  cariffima  eli,  falutem, 

& confervationem  expeteris  , & ad  hunc  folum  feopum , atque  ad  Dei  glo- 
xiam  , confilia  veftra  unanimes  referetis . Quam  primum  vero  ea  novae  cledio- 
nis  forma  a vobis  confeda  erit,  volumus  , ut  eam  ftatim  ad  Nos  transmitta- 
tis,  ut  omnibus  diligenter  confideratis , illam , li  ita  Nobis  videbitur,  confir- 
mare , noftracquc  Apoftolicae  audoritatis  robur  ei  adiicere  poffimus  , prout 
falubrius  , atque  utilius  effe  in  Domino  cenfuerimus.  Interim  confdii,  & in- 
telledus  Spiritus  pacis,  & unitatis  in  medio  veftrum  (ìt,  & corda  veftra  re- 
gat,  & confirmet:  vobisque  Apoftolicam  benedidionem  benigne  impartimur. 

Datum  Romac  apud  6.  Marcom,dic  XVII  Septembris , Ann#  MDXCIX. 

Tom.  II.  • j S NUM. 
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JLifpoJla  al  Breve  prece  dente  . 
Beatiflimo  Padre . 


SOna  circa  dieci  mefi , che  riceveflimo  con  ogni  debita  riverenza  il  Bre- 
ve delli  17  di  Settembre  proflimo  paflato,  che  V.B.  molTa  da  paterna 
carità  fu  fcrvita  farci  fcrivere , effortandoci  e comandandoci  di  trattar 
fra  di  noi,  e penfar  prudentemente,  per  trovare  alcuna  nuova  forma 
di  eligere  il  Gran  Maeftro,  fenza  pregiudicar  però  in  cofa  alcuna  le 
autorità  e preeminenrie  di  alcuna  di  quelle  Lingue  c Nationi  , ordinandoci , 
anco  che  quanto  prima  tal  nuova  forma  folle  da  noi  fatta,  mandar  fi  dovelTe 
a V.  Santità , acciò  che  lei  doppo  haverla  maturatamente  confiderata  e cor- 
retta, con  la  fuprema  autorità  fua  Apoftolica  1’  havefie  anco  inabilita  come 
più  falutifero  & utile  a lei  folte  parfo  per  confervatione  , & augumento  di 
quella  Religione, per  effer  flato  riferito  a V.  Beatitudine , che  fra  noi  non  fi 
trovi  quella  fraterna  pace,  che  farebbe  necelTaria  per  l’ amminiilratione  della 
Giullitia , e per  il  buon  governo  della  nollra  Republica  ; prefupponendo  che 
qui  tutti  fiamo  pieni  di  perturbationi  e dispareri , caufati  principalmente  dall* 
antica  forma , che  fra  noi  s*  oftcrva , di  eligere  il  novo  gran  Maeftro  . E fe 
bene  incontinente  che  il  detto  Breve  fu  letto  in  quello  Confeglio  , alla., 
maggior  parte  di  noi  parve  quello  negotio  difficililfimo , anzi  che  folle  impos- 
tabile poter  far  una  novità  così  grande , come  farebbe  quella,  fenza  caufart- 
grandiitìmi  inconvenienti  e pericoli  di  total  rovina,  molto  maggiori , che  non 
fono  quelli,  che  dall’antica  forma  rifultano,  li  quali  per  gratia  di  Dio  non 
fono  in  effetto  così  ardui  , come  fi  comprende  che  fono  flati  figurati  alla 
Santità  Vollra  ; nientedimeno  Noi,  come  figli  di  obedienza,e  gelofiftimi  della 
confervatione  della  bona  gratia  di  V.  Beatitudine,  dalla  ricevuta  di  elTo  Breve 
fin’  hora  tutti  cosi  in  generale  come  in  particolare  congregandoci  per  quello 
effetto  più  e più  volte  , ci  fiamo  quali  continuamente  occupati  & efercita- 
ti  a penfarc  , confiderai , & inventare  varie  e diverfe  maniere  e nove  for- 
me di  eleggere  il  Gran  Maeftro  ; & in  effetto  troviamo  non  effer  poffibile 
metterne  alcuna  in  atto  prattico»che  non  fi  alteri,  non  fi  perturbi  il  tutto,  e 
non  fi  pregiudichi  ad  alcuna  di  quelle  Nationi  contra  la  Santa  mente  & Or- 
dine efprelfo  di  V.  Beatitudine.  E poi  in  qualfivoglia  modo,  che  fi  riformas- 
fe  , occorreria  fempre  qui  quelche  in  ogni  altro  luogo  in  fimili  eletioni  fuo- 
le  occorrere,  cioè  che  mai  gli  ambitiofi  fi  quietano,  & fempre  vogliono  pro- 
vare l’ induftria  loro  . Però  1’  efperienza  ci  dimoftra  che  rare  volte  o noR 
mai  in  quello  riefeono  gli  humani  & ambitiofi  difegni  , rellando  ordinaria- 
mente confufi,  perciò  che  il  Signor  Dio  fa  refiftenza  alli  fuperbi,  dilfipando  li 
maligni  penfieri  loro.  E perche, SS.  Padre, il  folo  pratticare  , non  che  il  rifol- 
vere  di  così  gran  mutatione  comincia  a cagionare  fra  quelle  nationi  grandis- 
fima  alteratione  , e farebbe  pericolo , che  non  fuccedelle  qualche  gran  feisma, 
e rovina,  il  che  a Dio  mai  non  piaccia  ; dopò  haver  più  e piu  volte  invo- 
cata la  gratia  e lume  dello  Spirito  Santo,  e fatto  far  P Orationi  delle  qua- 
rant’hore,  habbiamo  finalmente  in  quello  Configlio  rifoluto  per  il  meglio  di 
fupplicare  , fi  come  humilmente  fupplichiamo  V.  Beatitudine , per  mezzo  di 
quella  nollra  burnii  rifpofta,  fi  degni  haver  per  bene  che  nell’  elettone  del  no- 
ftro  Gran  Maeftro  non  s'  innovi  altro  , come  fu  anco  rifoluto  nel  preceden- 
te nollro  Capitolo  Generale  ; ma  fi  continui  ad  offervare  l’ antica  , & ufitat» 
forma,  confermata  più  e più  volte  dalla  Santa  Sede  Apoftolica,  e fin  qui  tenu- 
ta, dalla  quale  , per  gratia  di  Dio  non  è fin  hora  fucceftb  fcandalo  nè  finiftro 
alcuno  di  momento  ; onde  in  quell’  occafione  più  che  mai  per  efperienza  fiam 
venuti  in  cognitione  , che  per  opera  dello  Spirito  Santo  la  detta  antica  forma 
di  eledone  fu  dalli  Maggiori  noftri  così  indullriofamente  inabilita , che  ci  ri- 
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efce  del  tutto  imponibile  poterla  migliorare , anzi  che  nè  corregere , nè  varia- 
re » nè  aggiungervi»  o levarvi  cofa  alcuna  fi  potrebbe,  fenza  far  minacciar 
rovina  a tutto  quello  edificio  ; non  potcndofi  far  fenza  pregiudicar , come  è 
detto , alle  dette  Lingue , e difcomponere  1’  armonia  del  bel  concerto  di  tan- 
te e diverfe  Nationi  , che  qui  unite  e in  fama  pace  attendeno  fecondo  la  pro- 
feflìone  noltra  al  fervitio  di  Dio,  della  Crillianità,  e di  V.  Beatitudine  , alla 
quale  bafeiamo  humilmente  i fantiflimi  piedi , e rendemo  infinite  gratie  del 
paterno  amore,  e caritativo  zelo.  Di  Malta  alli  14  di  Luglio  1600. 

Il  Maeltro , c Confeglio. 

N U M.  CCXXXVII. 

Lettera  di  Gian-Andrea  Doria , fregando  il  G.M . a mandare  le  Galere  della 
Religione  nell ’ Arcipelago  , per  divertire  T armi  del  Turco  . 

Illullrilfirao  c Revercndilfimo  Signore. 

Imando  a VS.  Illuftriflima  le  Galere  dalla  Religione  . Poiché  ere-  An.i6or. 
dendo  per  gli  avvilì,  che  fin*  ora  tengo,  che  1’  Armata  nemica — ■ — • 
abbia  ad  eflere  così  debole , che  non  l'olo  non  ardirà  di  venire  a 
far  danni  ne*  Regni  di  S.  Maeflà  ; ma  andando  io  in  Levante  per  ’ 
trovarla , fi  ritireria  in  qualche  fuo  Porto  per  Ilare  ficura  , vado 
penfando  di  tentare  qualche  cofa  in  terra  per  fervizio  di  Dio.  E perchè  non 
vorrei,  che  detta  Armata  ufcilfe  ad  impedirmelo,  ho  giudicato,  che  man- 
dando qualche  galere  alla  volta  dell’  Arcipelago  a toccare  all’  arme  per  di 
là  , polla  eflere  il  migliore  efpediente , che  fi  polla  pigliare  per  divertirla.  E 
Capendo,  che  neffune  altre  lo  lapranno  far  meglio  di  quelle  della  Religione, 
mi  è parfo  fceglierle  fra  tutte  per  quello  effetto  . E però  fupplico  VS.  Illu- 
ftriflima  relli  ferviti  ordinare,  che  entrando  Agollo  fé  ne  partano  a quella., 
volta  , che  oltre  che  quello  è il  miglior  fervizio,  che  pollano  fare  a Sua 
Maeflà  in  quella  occafione,  credo  che  non  farà  difearo  a VS.  Illullrifs.  man- 
darle in  quelle  parti, per  quella  che  haveranno  di  fare  le  Colite  prefe  . E ba- 
ciando a VS.  lllullriflìma  le  mani,  prego  il  Signore  Iddio  donarle  ogni  feli- 
cità. Di  Meflina  li  24  Luglio  1601,  Di  VS.  lllullriflìma . 

Affezionati  (fimo  Servidore 
Gio:  Andrea  Doria. 

N U M.  CCXXXVIII. 

Breve  del  Rapa  il  Re  Cattolico , raccomandandogli  un  Ambafciadore 

dell ' Ordine . 

CLariffimo  in  Chriflo  Filio  Nollro  Philippo  Hispaniarum  Regi  Ca- ■ — • 

tholico  . Clemens  PP.  Vili.  Cariflime  in  Chriflo  Fili  Noller  faln.  An>l^ot* 
tetti,  &c.  Infignem  militarem  Ordinem  S.  Iohannis  Ierofolymitani , 
unde  tanquam  ex  perpetuo  quodam  feminario  Viri  prodeunt  fortes,  cil.  foli 
& religiofi  , & Catholicz  Fidci  propugnatore*  , multis  nominibus 
valde  atnamus»  & in  vifeeribus  charitatis  Chrilli  compleéìimur  . Quarc  illius 
edam  incremento,  & jullitix  commodis  , libenter  in  Domino  fuffragamur. 

Nec  vero  dubitamus  Maieftatem  tuam  , prò  fua  fingulari  pietate  , & animi 
magnitudine,  parem  erga  illum  Ordinem  propenfionem  gerere  , & benevole 
in  primis  affeclum  effe  . Nunc  ergo  Magnus  Magiller  , & Confilium  eiusdem 
Religionis , re  Cerio  deliberata,  mittunt  in  Hispaniam  Procuratorem  fuum_» 
dilettum  Filium  Petrum  Gonzalcz  de  Mcndoga  Priorem  Hiberniz , generis 
nobilitate  & virtute  przllantem  Virum , Maiellati  Tuz  devotum  & grarum  , 
cum  ad  alia  Religionis  negocia  tramanda  , tum  ad  pecuniarum  fummas  exi- 
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gendas,  qux  five  ab  Religiofis  propriis,  Cve  ab  aliis  debentur  . Ad  eas  res 
conficiendas  MaieAatis  fu*  ope  b gratia  magnopere  indigenti  ut  tuo  , & tuo- 
rura  adjumento  fuffulti  jus  fuum  facilius , atque  expeditius  obtincant.  Petrum 
igitur,  & negotia  quorum  caufa  ad  Te  mittitur  , Tibi  efficaciter  commenda- 
mus . Quod  & coram  juflu  noAro  faciet  Venerab.  Fratcr  Archicpifcopus  Si- 
pontinus,  NoAer  ApoAolicus  Nuncius  . Tux  benignitatis  eA  Ordinem  , Tux 
MaieAati  additiffimum  , b de  ChriAiana  Republica  prxciarè  mcritum  fovere  , 
in  re  prxfertim  adeo  juAa;  idque  Nobis  etiam  erit  valde  gratum  .Datum  Ro- 
mx  , die  fecunda  Aprilis  MDCÌI . Pontificatila  Nofiri  Anno  undecimo  . 

Silvius  Aotonianus. 

N U M.  CCXXXIX. 


Torio, Tom. 
* * 4*7. 


Brevi  di  Clemente  Vili  al  G.  Matjlro  Vignaconrt , lodando  il  fuo  zelo  nel 
prnomovere  la  difciplina  regolare  dell'  Ordine  : animandolo  a prò  feg aire 
4‘  opera  incominciata  , e affienandolo  della  protezione  e amore  fuo 
verfo  la  Religione  Gerofolimitana , 

Lcmcns  PP.  Vili , &c.  Dilette  Fili , falutem  bc.  Magna  Tane  cum 
noAra  voluptatc  ad  Nos  affertur  , dilcttionem  tuam  ad  iAius  inft- 
gnis  Rcligionis  MagiAcrium  , b gubernationem  vaeantem  , ardens 
divini  honoris  Audium,  & zelum  prxfeferre;  teque  omnem  diligen- 
tiam  adhiberc , ut  in  iAo  militari  antiquiAimo  Ordine»  difciplina 
regularis,  qux  viros  fortes,  b religiofos  decet , ex  Maiorum  falutaribus  In- 
Aitutis  fedulo  obfcrvctur,  b ad  juAitix  prxfcriptum  ac  normam  omnia  diri- 
gantur  ; b denique  ut  Ordo  iAe>  veluti  perpetuum  Virorum  fortium  ac  Fidei 
Catholicx  propugnatorum  feminarium  , omni  virtutis  ac  pieratis  laude  apud 
omnes  Nationes  floreat,  atque  cniteat.  Hxc  cùm  de  tua  prudentia  , ac  vigi- 
lanza audimus , qux  cum  defiderio  noAro,  tum  noArz  de  te  opinioni  b 
expettationi  valde  funt  confentanea  , magnopere  & in  Domino  oblcttamur  : 
& quidem  tanto  magis  , quanto  magis  Te  amamus,  & Religionem  iAam  No- 
bis dilettiffimam  in  finu  Charitatis  ChriAi  » & in  prxcordiis  noAris  paternis 
gerimus  & fovemus  . Quare  has  ad  Te  literas  dare  placuit  » teAes  amoris  in 
Te  noAri  , & gaudii  noltri , quod  capimus  ex  iAa  Tua  gubernandi  ratione, 
qua  Dei  glorix  fcrvitur,  & Religionis  faluti  & confervationi , atque  amplifi- 
cationi  optime  confulitur  . Et  quia  ultro  & rette  currentes  libentius  incita- 
mus,  ut  ad  propofitum  prxmium  ardentius  currant,  Te,  Fili  , paterno  aifettu 
etiam  atque  etiam  hortamur,  ut  felici  progreffione , Deo  bene  juvante,  tecum 
ipfe  ccrtes,  & inmelius  femper  proficias . IuAitiam  autem,  quam  Deus  diligit, 
& qua  una  maximx  Civitates,  Rcspublicx,  & quorumvis  Oirdinum  Univerfi- 
tates  confervantur  & crefcunt,  tibi  fummopere  commendamus.  Tibi  vero  Are- 
nue  laboranti , & ad  juAitix  feopum , hoc  eA  ad  Deum  ipfum , collimanti , tua- 
que  omnia  confilia  , & attiones  dirigenti , ut  iam  Te  facerc  prospicimus  , no- 
Ara ApoAolica  auttoritas,  noArum  prxfidium,  & adiumentum  nullo  loco  dee- 
rit . At  quanto  opere  & cura  omnia  nobis  cordi  fint  , nunc  etiam  recenter 
oAendimus  literis  noAris  efficaciter  fcriptis  ad  Rcges,  & Principes , Filios  no- 
Aros  in  ChriAo  chariffimos , ut  omnia,  qux  in  eorum  Regnis  b Provinciis  Re- 
ligio habet, facilius  & celerius  , ut  jus  poAulat,  a veAris  Procuratoribus  exi- 
gantur  . Tum  Oratorcm  apud  Nos  Tuum  , prudentem  hominem,  b eos  qui  ad 
Nos  veniunt,  libenter  videmus  b audimus;  ut  modo  etiam  nominatim  vidi- 
mus  b audivimus  dilettum  Filium  Petrum  Priorem  Ibernix,  nobilitate,  b 
meritis  prxAantem  Virum,  qui  multa  de  Te  Nobis,  hoc  de  genere , grata  b 
jucunda  retulit . Pergc  igitur  Tibi  fimilis  erte,  b in  iAa  tua  vigilanti  excu- 
bare  , b omni  virtute,  ut  ab  Nobis  magis  magisque  merito  lauderis,  b ab  ju- 
fto  » bonorumque  operum  retributore  Deo  fempiternx  mercedis  prxmia  con- 
fequaris;  b Nos  Tibi  ApoAolicam  benediftionem  amanter  impertimur. 

Datum  Romx , ultima  die  Menfis  Aprilis  MDCII.  NUM. 
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D IT  LO  MAT1C  O. 

N U M.  CCXL. 

Breve' del  Tapa  per  conferma  dello  Statuto  Quinto  delle  "Elezioni . 

Diletti*  Filiis  Magno  Magiftro,  & Concilio  Hospitalis  Sanfti  Jo.  Hierofolymir. 

• • 

Paulus  Pp.  V. 

Diletti  filii,falutem  ,&  Apoftolicam  Benedi&ionem  . Accepimus  in-r — wrm7 
ter  alia  laudabilia  ilatuta  iftius  Hospitalis  Sancii  Joannis  Hiero-  \ 

folymitani  Apoftolica  au&orirate  confirmata  , ftatuto  quinto  de 
elc&ionibus  provide  ordinatum  fuitte,  ut  in  promotione  ad  Ma-  sutùsjfoLf. 
gnam  Crucem  ratio  liabeatur  mcritorum  & fufficicntix  promo- 
vendorum,  potiùs  quàm  Antianitatis  : quo  fit  ut  Fratres  ejusdem  Hospitalis 
alioquin , lì  Jure  antianitatis  tantum  ad  alTequenda  beneficia,  & dignitates 
ejusdem  Hospitalis  aditum  haberent  , onera  Religionis  minus  prompti  fube- 
untcs,  virtute  ac  meritis  certatim  anteire  non  contendane  Proinde  Nos  hoc 
ftatutum  in  viridi  obfervantia  retinendum  ette  ccnfentes»  Motu  proprio  , & 
ex  certa  fcientia  , ac  matura  deliberatione  noftra  , Vobis  per  prxfentes  prxci- 
pimus  & mandamus,  ut  Statutum  quintum  prxdictum  de  elettionibus,  cujus 
tenorcm  prxfentibus  prò  exprcttb  haberi  volumus,fi  eft  in  ufu,  inviolate  ob- 
fcrvari  auttoritatc  etiam  Apoftolica  mandetis , & faciatis;  -ita  ut  occurrente 
quandocumque  aliqua  vacationc,  arque  commufatione  Digniratum  Magnx  Cru- 
cis juxta  ipfius  Statuti  dispofitionem  magis  de  ipfo  Hospitali  benemeriti,  cx- 
teris  licèt  Antianis  respeftu  temporis,  minus  tameti  bencmcritis,  prxferantur, 
omni  exceptione  & affezione  celiarne  ; irritumque  decernatis,  & inane  quic- 
quid  fecus  Super  his  a quoque  quavis  au&oritate  fcienrer  vcl  ignoranter  con- 
tigerit  attentari.  Non  obftantibus  quibusvis  aliis  ejusdem  Hospitalis  etiam  jura- 
mento , confi rmatione  Apoftolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  , ftarutis, 
confuetudinibus,  ftabilimentis , ufibus  , & naruris,  ac  etiam  conftiturionibus, 

& ordinationibus  Apoftolicis,  ac  privilegio  & indultis,  ac  literis  Apoftolicis, 
cxterisque  in  contrarium  disponentibus  quibuscumquc  . Dat.  Romx  apud  S. 

Petrum  fub  annulo  Pifcatoris,  die  4 Decembris,  ióoó,  Pontificatus  noltri  an- 
no fccundo. 

Scipio  Cobellutius* 


N U M.  CCXLI. 


Supplica  del  Gran  Maejìro  , e Venerando  Consìglio  di  Malta  al  Re  di  Spagna  , 
acciocché  i beni , e le  perfone  privilegiate  della  Religione  Gerofolimitana 
Jiano  liberati  dalla  foggezzione  , che  pretendeva  loro  imporre 
il  Giudice  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia. 


KTbfl 


S.  C.  R.  Maeftà. 


QUando  Noftrò  Signore.Dio  permeile, che  il  Gran  Turco  Solimano 
fcacciafle  la  Religione  dello  Hospidale  di  S.  Gio.  Gerofolimitano 
dell’  Ifola  e Città  di  Rodi  ; 1’  invittiftimo  Imperadore  Caijo  V di 
gloriofa  memoria,  Avo  di  V.  Maeftà,per  confcrvare  alla  Chriftia- 
nità  una  cosi  fruttuofa  Militia,  e per  poterfene  meglio  e più  com- 
modamente  Servire  contra  gl’  Infedeli  per  difefa  di  fuoi  Regni , le  concede  e 
donò  per  nova  fede  e Rcfidcnza  del  fuo  Convento  queft’  lìdia  di  Malta  con 
il  Gozzo  c Città  di  Tripoli  in  feudo  nobile,  con  la  fola  riconofcenza  d’  un 
falcone . E perchè  potette  ftarvi  con  quella  reputazione  & autorità  che  ftava 
in  Rodi , li  fece  eft'ecutoriare  nel  fuo  Regno  di’  Sicilia  , & inviolabilmente 
©flèrvare  in  etto,  & in  tutti  gli  altri  fuoi  Regni  e Domimi  gli  Apoftolici  fuoi 
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privilegii  * e fpecialmente  la  Bolla  della  Santa  memoria  di  Papa  Clemente 
VII,  nella  quale  fi  trovano  confirmati  tutti  gli  altri  privilegii , che  dalla  Santa 
Sede  Apoftolica  di  Pontefice  in  Pontefice  dalla  prima  fundationÉ  di  effa  Reli- 
gione infin’  allora  gli  erano  fiati  concedi . Per  li  quali  privilegii  è dato  e con- 
cedo al  Gran  Maeltro , Convento  e Tribunali  della  Religione  il  mero  e mi- 
fio  Impero  fopra  tutti  li  beni , e perfone  delli  Cavalieri  e Religiofi  & altri 
huomini  incorporati  , e dependenti  da  effa  Religione  , etiam  cum  poteftate 
gladii , e di  poter  effercitar  in  edi  omnimoda  giurisdittione  , e con  amplidima 
edentione  da  qualfivoglia  altra  fuperiorità  etiam  delli  Giudici  Apoftolici,  e 
fuoi  delegati , etiam  privative  quoad  ipfum  Papam,  il  quale  non  fi  riferva  al-* 
tro  che  la  fola  fusccptione  di  eda  Religione  lotto  1’  immediata  protettone 
fua,  et  folo  cafo  di  dignità,  giufiitia,  e rottura  di  fiabilimenti  : per  il  qual 
' effetto  li  fuddetti  Gran  Macftro,  Convento  e Tribunali  della  Religione  fono 
deputati  e conftituiti  Delegati  Apoftolici  così  ampiamente  privilegiati  , che_. 
anco  nella  Romana  Curia  in  prefenza  dell'  iftcdb  Romano  Pontefice  , & in  * 
qualfivoglia  luogo  che  fi  trovino  Legati  Apoftolici  etiam  de  latere,  e Cardir 
pali , polfono  effercitare  la  detta  poteftk,  fuperiorità  , et  omnimoda  giurisdi- 
tione,  cw  con  Viridi  offervanza  ne  danno  in  poffeffo  , e così  antica,  e moder- 
namente ; e femprc  l’ hanno  ufata  et  edercitata  fpecfalmente  nel  fuddetto  Re- 
gno di  Sicilia  prima  e poi,  che  veniffero  a fare  la  loro  refidenza  qui  in  Mal- 
ta, dove  il  fapientidimo  c prudentidimo  Re  Filippo  fecondo  di  felicidima  me- 
moria, Padre  di  V.  M.  conofcendo  benidimo  per  molte,  e continue  esperien- 
ze quanto  eda  Religione  riescili  profittevole  all’ iftedo  Regno  di  Sicilia, n’ha 
fempre  tenuta  particolar  protettione  ; concedendoli  in  tutte  1’  occafioni  ogni 
fudidio,  ajuto  e favore,  perchè  di  bene  in  meglio  governar  poteffe  quelli  popu- 
li,e  commodamentc  fervirfene  in  fervitiodi  Dio  e di  S.  Maeftà  nelle  fue  {per 
ditioni  contra  Infedeli  ; come  in  particolare  fe  ne  vede  chiaridimo  teftimo- 
nio  per  il  fuo  Privilegio,  con  il  quale  confirmò  la  donationc  di  Malta,  non 
folamcnte  dichiarando  contra  il  fuo  Regio  Fifco  di  Sicilia  in  favor  della  Re- 
ligione li  caufi  feudali , c delli  Sindicatori , e di  non  effer  tenuta  la  Religio- 
ne a pigliar  invellitura,  fe  non  a mutatione  di  nuovo  Re  di  Sicilia  ; ma  an- 
cor di  fuo  proprio  movimento  e Regia  liberalità  concedendo  alla  Religione 
omnia  jura  Regalia  nell’  Ifole  predette  di  Malta  , Gozzo  e Città  di  Tripoli. 
Perilche  febbene  il  Re  di  Sicilia  per  antichi  privilegii  Apoftolici  fi  trova  effer 
Monarca,  effercitando  la  giurisdittione  che  fuole  la  Santità  del  Papa  concede- 
re alli  fuoi  legati  de  latere  ; con  tutto  quelto  per  l’ odervanza  delli  detti  Pri- 
vilegii Apoftolici , che  tiene  la  Religione,  e conforme  alla  pia  e giufta  inten- 
tionc , e mente  delle  predette  Maellà  Cefarea  e Cattolica  , cioè  Avo  e Pa- 
dre di  V.  M.  già  mai  li  giudici  della  Regia  Monarchia  di  Sicilia  fi  fono  mos- 
fi  a pretendere  giurisdittione  nè  fuperiorità  alcuna  nelle  perfone.,  e beni  , e 
cofc  fpcttanti , c dependenti  da  eda  Religione  in  78  anni  in  circa  , che  il 
Convento  di  eda  fa  refidenza  qui  in  Malta  Ifola  coadiacente  al  detto  Regno, 
infin  adedo  che  li  Pernici  e Compagni  mercanti  in  Palermo  , pretendendo  in- 
giuftamente  groffa  fomma  di  denari  per  negotio  fatto  con  il  quond.  Fr.  Col’ 
Antonio  d'Afflitto,già  Cavaliere  di  quella  Religione,  moleftandone  indebita- 
mente il  Recivitore  della  Religione , c declinando  il  foro  di  eda  a chi  tocca 
per  fuoi  privilegii  fuddetti  farne  il  giuditio  , fono  ricorfi  al  moderno  Giu- 
dice della  Regia  Monarchia,  il  quale  è rran?cpj:fp  a dar  una  interlocutoria 
contra  là  giurisdittione  della  Religione  e conna  li  decreti  del  Sac.  Concilio 
Tridentino  ; ordinando  che  quella  caufa,  non  oliarne  che  fia  in  prima  inftan- 
tia,  refti  avanti  di  lui,  e che  fi  proceda  a dar  curatore  per  defenderne  le  rag- 
gioni  della  Religione  contra  ogni  legai  dispofitione,  e lenza  che  habbinogicv’ 
vato  di  cofa  alcuna  1’  allcgationi , e confulti  che  fe  gli  fono  prefentati  delli 
più  famofi,  e valenti  Jurisperiti  di  quelle  parti,  che  prò  ventate  hanno  fcritta 
in  favor  delli  privilegii  della’ Religione  ; la  quale  però  è fiata  coftretta  di  al- 
legar la  nullità,  e d’  appellacene  al  Tribunale  ad  quem  de  Jure  fpe&at  di' 
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quefto  accidente  cosi  nuovo,  et  infolito  aggravio,  il  quale  tiene  tutta  la  Re- 
ligione molto  travagliata  per  li  grandiilimi  pregiudicii,  che  non  folo  in  Sici- 
lia , ma  in  tutte  1’  altre  provincie  della  Chrillianità  con  tal  eflempio  glie  ne 
verrebbe  a risultare  . Perilche  Elfa  Religione  devotiflima  e fcdcliftìma  della 
Maeftà  Voftra,  ricorre  al  fupremo  fuo  refugio,  Applicandola  humilmente  fi 
degni  ordinare  , che  a tanto  difordine  e pregiudizio,  che  tenderebbe  alla  rovi- 
na di  Efta,  fia  dato  alcun  bono  & opportuno  remedio  , il  quale  fi  pretende 
gratiofamente  da  V.  Maeftà , fenza  che  fi  generi  pregiudicio  alcuno  all’  auto- 
rità della  fua  Regia  Monarchia  ; perciò  che  reprclentando  e foftenendo  il 
Gran  Maeftro  doi  perfonaggi  , cioè  1’  uno  Gran  Maeftro  della  Religione,  e 1* 
altro  Principe  di  Malta  fedeliflìmo  Feudatario  di  V.  S.  Maeftà  , come  quefto 
egli  è quanto  dipende  del  Principato  e feudo  fuddetto , Tempre  è ftato  e fta- 
rà,  e farà ‘ilare  tutti  li  fudditi  Maltcfi  , et  Inquilini  obedientiftimi  al  detto 
Tribunale  della  Regia  Monarchia , come  fi  è fatto  nell’ occafioni  occorfc.  Ma 
come  quello,  cioè  come  Gran  Maeftro  e General  capo  della  Religione,  farà 
conveniente  e giufto  che  V.  Maeftà  fi  degni  dichiarare  che  ne  fia*  eftente,  con 
li  beni , perfone  che  fono  del  corpo  di  erta  Religione . E per  tanto  Fr.  Gon- 
calo  de  Porras  Gran  Cancelliero  et  Ambafciatorc  della  detta  Religione,  per 
ordine  et  in  nome  del  Gran  Maeftro  e del  Confeglio  di  efta,  fupplica  humil- 
mente  V.  Maeftà  fi  degni  per  via  di  recognitione  avocare  a fe  quella  caufa, 
per  intenderla  e provederla  meglio  qui  in  Corte , come  fi  ufa  fare  d’  altre 
caufe  che  ih  Sicilia  occorrono:  con  fospendere  in  tanto  li  fatali,  acciocché 
mentre  s’  anderà  praticando  del  detto  conveniente  rimedio,  che  fi  fpera  otte- 
nere dalla  fomma  benignità  e gratiofa  provifione  di  V.  Maeftà , la  Religione 
non  incorrere  in  alcun  pregiudicio  irreparabile  ; e reitera  tanto  obligata  a 
pregare,  &c.  ut  Altifs.  & c.  Di  Malta, 30  Gennaro,  1607. 
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Frovijtane  e Itti  fazione  del  Decanato  Magijlrale , fatta  nella 
ferfona  di  D.  Filippo  Borgia  • 

NO  $ Don  Antonius  Bufuttil  U.J.D.  Canonicus  Capitularis  Penitentia-  --  ■ 

rius  Eccidi*  Cattedrali  Melivetan._  ac  Vicarius  Gcneralis  Admod.  An.i5o*. 
Uluftr.  tf.  Reverendiftimi  D.  Fratris  Don  Thomx  Gargalli , Dei  Arch.Mclif. 
& Apoftolicx  Sedis  gratia  Epifcopi  Mclitani , & Regii  Confiliarii , 'x  i»J>«o 
ac  Comcndatarii  de  Barbens,  & delegatus  Apoftolicus.  (aUit™' 

Vifis  & verificatis  omnibus  contentis  in  bullis  Apoftolicis  Nobis  prxfen- 
tatis  per  admod.  Reverefidum  Dom.  D.  Filippum  Borgium  U.J.D.  ac  Paro- 
chum  Ecclefix  Parochialis  Birchercarx  fuper  inftttutione  Decanatus  Ecclefix 
Melitanx , prxfentatum  ab  Illuftrilfimo  & Reverendiftimo  Dom.  Magno  Magi- 
ftro  Sacrx  Religiqnis  Hierofolymitanx  Domino  Fr^  Alophio  de  Wignacourt, 

& Principe  Infularum  Melitx  & Gaudifii  tanquam  ratrono  diài  Decanatus» 
habita  prius  matura  confultatione,  & omnibus  bene  difeuftìs,  & confideratis  , 
dicimus,  pronunciamus , & declaramus  per  prxfentes,  prxdittum  D.  Don  Phi- 
lippum  Borgium  efte  inftituendum  in  ditto  Decanatu  & in  iliius  poftelfionem 
immittcndum , prout  per  prxfentes  inftituimus  & immittimus  ; ac  quodeum- 
que  mandatum  defuper  neceftarium  , & opportunum  relaxandum  fore  & elle, 
prout  per  prxfentes  relaxamus  non  folum  modo  prxditto , verum  etiam  omni 
alio  rnelion  modo . Mandantes  omnibus  Notariis  & quibuscumque  perfonis 
Ecclcfiafticis  vel  cuicumque  dittorum  prius  requifito,  ut  dittum  Don  Philip- 
pum  Borgium  vcl  ejus  Procuratorcm  legitimum  in  poftelfionem  ditti  Deca- 
natus, & terrarum  ad  dittum  Decanatum  (pedanti  um  immittant,  nullo  alio  man- 
dato a nobis  requifito  & expettato.  In  cujus  rei  teftimonium  has  prxfentes  ii- 
teras  Inftitutionis,  poflclfioms,  & eollationis  ditti  Decanatus  manu  noftra  fub- 
,::i.  feri- 
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fcripfimus  die  XVI  Menfis  Januarii,  1609.  Prxfentibus  Rev,  Don  Joanne  de 
Bono,  & Clerico  Joanne  Maria  Muscato  teftibus  fpecialibus  & rogatis . Anto- 
nius  Bufuttil  Vicarius  Generalis  & Apoftolicus  Delegatus  ita  exequi  manda, 
mus . Ego  Don  Joannes  de  Bono  fui  prxfens  & teftor.  Ego  Cl.  Joanncs  Ma- 
lia Mulcatus  fui  prxfens  & teftor. 


N U M CCXLIII. 

Rinunzia  di  detta  dignità , fatta  dal  Medcjìmo  Don  Francefco  Borgia . 

IN  Nomine  Domini  Amen.  Die  XXII  Menfis  Januari,  i5o8  ab  Incarna- 
tone, conili tut us  in  Palatio  Magiftrali  hujus  Humillimx  Civitatis  Valletti 
coram  Illuftriflimo  & Revcrendiftimo  Domino , Dom.  Fr.  Alofio  de 
Wign^court  Magno  Magiftro  Sac.  Religionis  Sanài  Joannis  Hierosoly- 
mitani  ac  Principe  Infularum  Meliti,  & Gaulos  Dignifiìmo  &c.  prxfen- 
tibus  ibidem  me  Pr.  Joanne  Othone  Bofio  Vicecancellario  ejusdem  Sac.  Reli- 
gionis, & teftibus  infraferiptis,  Reverendus  D.  Don  Philippus  Borgius  J.U.D. 
Vicarius  Generalis  Dicrcefis  Mclitani  & Rcàor  Parrochialis  Ecclefii  loci  Ber- 
chercara  expofuit  &c.  Cùm  alias  fuiflet  prifentatus  in  dignitate  Decanatus  ab 
eodem  IlluftrifTimo  & Reverendilfimo  Domino  Magno  Magiftro  utì  Principe 
Meliti  & fucccllòrc  Icgitimo  in  Jurc  patronatus’Regio  pridicli  dignitatis  De- 
canatus . Et  cum  vigore  huiusmodi  prxfentationis  literas  Apoftolicas  inftitu- 
tionis  & collationis  in  forma  folita  & confueta  obtinuiftet,  direàas  Reverendo 
Vicario  Generali , coram  quo  neceftaria  in  diclis  litteris  prò  inftitutione  , feu 
collatione  obtinenda  verificaftet,  fuit  nihilominus  inftantiftime  requifitus  a Po- 
pulo  diàx  Parrochialis  Birchircara,  qui  ter  fupplicationes  porrexit  non  folum 
prò  Illuftrilfimo  D.  M.  Magiftro,  verum  ctiam  Admod.  Reverendo  Domino 
Epifcopo  Melivetano  prò  retentione  fui  Parochi,ut  vellet  potius  remanere  in 
cura  & adminiftrationc  prxdicìx  Parrochialis  Ecclefii:  Idcirco  prxdiàus  Don 
Philippus,  ut  dixit,  precibus  diài  Populi  inclinatus,  maximè  cum  fit  fubieàus 
infirmitatibus,  ita  ut  non  facilè  ad  Civitatem  notabilem  prò  tali  munere  ob- 
eundo  absque  evidenti  fui  corporis  periculo  accedere  valcat , & aliis  de  caufis 
aniftium  fuuni  digne  moventibus,fponte  & libere  in  manibus  Sanàifs.  Domini 
Noftri  Papi , ad  quem  inftitutio.  & collatio  fpeàat , necnon  etiam  per  tradi- 
tionem  orationum  Dominicalium  in  manibus  prxdiài  Illuftriftimi  D.  M.  Ma- 
giftri, przdiàx  Dignitatis  Decanatus  Patroni,  ad  quem  prxfentatio  , & eleétio 
pertinet,  renunciavit  & renuncjat  omni  Juri  , quod  libi  in  diào  Decanatu 
competebat,  cédens  cuicumque  Juri,  quod  fibi  ex  prxdiàis  literis  Apoftolicis, 
& Inftitutione  fequta  quoniodolibct  competebat;  declarans  animum  fuum,fe 
nolle  impofterum  uti  diàis  literis  Apoftolicis,  nec  intendere  ad  apprchenfio- 
nem  corporalis,  & rcalis  pofleflionis  prxdiàx  Dignitatis  Decanatus;  fed  cellit 
& cedit  prifentationi  & ^eris  Apoftolicis  przfatis,  ac  fi  nunquam  fuiftent. 
Prxfentibus  ibidem  Dominis  Fratribus  Hieronymo  de  Guevara  Magiftro  Ho- 
spitii  , & Carolo  de  Bellone  Cubiculario  przlibati  Illuftriftimi  & Reverendis- 
fimi  Domini  Magni  Magiftri , & aliis  quàm  plurimis  teftibus , ad  prxmifla  per 
me  Vicecanccllarium  vocatis  atque  rogatis. 
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Muovà  Tre  tentazione  alla  detta  dignità  di  Decano  , dal  Gran 

Matjlro  nella  ferfona  di  D.  Bartolommeo  Vajfalli  . 

FRat.  Alofius  de  Wignancourt,  &c.  Cuftos,  &c.  Sanéìiflìmo  Domino 

Noftro  Domino  Paulo  PP.  V,  poli  fanttorum  pedum  ofcula  & hu-  — ' 

millimam  commendationem . Noverit  Sanftitas  Veftra,  quod  cum  nu-  co^'l 
per  vacaverit  Dccanatus  Ecclefix  Carhcdralis  Melitam,  per  renuncia- 
tioncm  Ven.  D.  Philippi  Borgii  J.U.D.  in  manibus  noftris  fa&am,  • 
ejusdcm  Dccanatus  ultimi , & legitimi  pofledoris,  & ejus  prxfentatio  olim  de 
Jurc  patronatus  Regio  fuerat,  in  prxfentiarum  autem  ad  nos  fpecìare  digno- 
lcitur.  Hinc  eft  &c.  ac  confideratis  prius  morum  & viri  honcftate  , litera- 
rumque  fcientia  Venerab,  Don  Bartholomxi  VafTalli  J.U.D.  & ipfius  Cathe- 
dralis  Ecclefiz  Archipresbyteri  , tenore  prxfentium  de  noftra  certa  fcientia 
omnibus  mel.  via  &c.  eumdem  D.  Bartholomzum  ValTallum  uri  idoneum  & 
fufficicntem  przfentamus  ad  prxdidam  Dccanatus  dignitatem  , ut  eidem  con- 
feratur , humiliter  fupplicantes , quatcnus  fupplicationem hujusmodi  reciperc, 

& admittere,  didamque  Decanatus  dignitatem,  He  uti  przmittitur,  vacantem  cum 
omnibus  Juribus  &c.  Die  fexta  Menfis  Februarii , 1608  ab  Incarnationc  « 
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Lettera  del  G . Maejlro  al  Re  di  Ttr/ìa  , con  cui  rallegra (ì  della  di  Ini  •vittoria 
contro  del  Turco , e gli  ejibifce  le  forge  , e ■ 

. • V afftfienga  dell’  Ordine . 

L®  Ambafciadore , che  rifiede  in  Roma  per  quefta  mia  Religione,  mi  ^ * “ 

ha  fignificato,  che  in  quella  Corte  era  arrivato  un*  Ambafciadore  di  — I 

V. Maeftà,  il  quale  ha  dato  alla  Santità  di  Noftro  Signore, e a*  Prin- 
cipi  Criftiani  particolare  relazione  de’  feliciflimi  progredì  ed  acquifti,  ’ 4 * 

che  Voftra  Maeftà  ha  ottenuti  colla  potenza  de’  Tuoi  valorofidìmi 
eferciti  contro  il  Turco  comune  Nemico.  E che  ficcome  da  Sua  Beatitudine, 
e da  detti  Principi  erano  flati  grandemente  lodati  gli  onoratidìmi  penfieri , 9 
le  si  prudèntidime  azioni  di  Voftra  Maeftà  , che  dalla  parte  loro  fi  pro- 
curerebbe darle  ogni  podibile  ajuto,  particolarmente  coll’  inquietare  P iftefto 
comune  Nemico  , per  renderlo  colla  divifione  delle  forze  meno  abile  a re- 
fiftere  alla  potenza  ai  V.  Maeftà:  E perchè  l’ iftituto  di  quefta  mia  Religione 
obbliga  me  più  d’  ogni  altro  all’  cfecuzione  di  cosi  fanta  imprefa,  hovo’u- 
to  farla  certa  colla  prefente,  che  ficcome  io,  inficmc  con  tutta  la  mia  Reli- 
gione , fenta  incredibile  contento  della  prosperità  , che  le  concede  il  Signor 
Iddio,  così  da  me  colle  forze  di  efta  fi  farà  fempre  quanto  farà  podibile  all’ 
effetto  fuddetto;  e che  in  tutto  quello  che  potrò  fervire  a V.  Maeftà,  lo  farò 
con  ogni  maggior  volontà  , e prontezza.  Bacio  le  mani  a V.  Maeftà,  e pre- 
gole dal  Sig.  Iddio  ogni  compimento  di  felicità. 

Di  Malta  li  30  Novembre  del  *<>09. 

Fr.  Alofìo  de  Wignacourt . 
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An.1610. 

A re h.Mclit. 
BuiUr.Orig, 

num<  31, 


Breve  di  Tapa  Taolo  P,  per  (ni  fepara  e dismembra  la  Cappella  di  S.  Paola 
dalla  Cbiefa  T arrocchiale  ; e ne  concede  T amminijlra^ione  , ed  il  governo 
a D.  Gio.  di  S.  Taolo  Oberi  co  Cordttbcnfe , fna  vita  durante. 

Pauius  PP.  V.  • 

Iledle  fili,  falutem  & Apoftolicam  benedidtionem . Cum  ficut  nobis 
nuper  exponi  fecifti , TuSacram  Cryptam  Sanili  Pauli  Civitatis 
Melevitancnfis  pene  negledlam  , & defertam , a Chrifti  fidclibus  a 
Te  conquifitis  , & piè  erogationis  elcemofmis  reftauraveris,  exor- 
naveris  , & in  Capelli  formam  redegeris,  illiusque  & bonorum 
ejus  curarti,  & adminiftrationefh  alicui  committi  tam  vita  tua  durante,  quarti 
poli  obitum  tuum  defideres , ac  propterca  nobis  humiliter  fupplicari  feceris , 
ut  votis  tuis  hujusmodi  annucre,  ac  aliàs  ut  infra  indulgete  de  benignitate 
Apoftolica  dignaremur  : Nos  pium  tuum  propofitum  plurimum  in  Dominò 
commendantes , Teque  a quibusvis  excommunicationis  , fuspenfionis  , & in- 
terdici , aliisque  Ecclefiafticis  fententiis , cenfuris , & panis  a jote  vel  ab  ho» 
mine  quavis  occafione  vel  caufa  latis , fi  quibus  quomodolibet  irthodatus  exiilis, 
ad  effcdlum  prxfentium  dumtaxat  confcqucndum  harum  ferie  abfolventcs , & 
abfolutum  fore  cenfentes  , hujusmodi  fupplicationibus  inclinati  Cryptam , feu 
Capellam  prxdiclam  , quatenus  parochialis  Ecclefix  ejusdem  Sancii  Pauli  ei 
contigui  membrum  fit,  feu  ab  ea  dependeat,  audiori  tate  Apoftolica  tenore  prx- 
fentium  dismembramus,  & feparamus,  curamque,  regimen  & adminiftratio- 
nem  ejusdem  Cryptx , illiusque  bonorum  , rcruffi , & prop/ietatum , ac  eleemo- 
linarum , qui  illi  hadlenus  erogati  funt , & in  futurum  erogabuntur,  Tibi  quo- 
ad  vixeris  committimus,  & mandamus;  ira  quod  liceat  tibi  bonorum,  rcrura» 
proprietarum , & eleemofinarum  hujusmodi  corporalem  pofleflìotrem  apprehen- 
dere,  & in  didir  Cryptx  ornatum  , aliosque  illius , & tuos  ufu*  nèceftarios, 
& religiofas  neceftitates  aliaque  pia  opera  tuo  arbitratu , eujuscunquc  licentia 
defuper  minime  requifita,  convertere , ita  ut  nemini  rationetn  reddere  tenea- 
jtis;  Tibique  ut  in  didla  Crypta  Mirtas,  & alia  divina  officia  per  quoscumque 
Presbyteros  fxculares,  & de  eorum  Superiorum  licentia  regulares  Celebrare,  por- 
tamque,  per  quam  a didla  parochiali  Ecclefra  in  didlam  Cryptam  defeenditur,  a 
parte  Cryptx  prò  rerum  & fupelledlilium  ejusdem  tutela  rtoCe  clave  Claudere  li- 
bere, & licite  valeas,  audiori  tate , & tenore  prxfentis  concedimus,  & indulge- 
mus , ac  ftatuimus,  & ordinamus.  Decernentes  ,prxfente*  fioftras  literas  , etiartt 
ex  eo  quod  Archipresbyter  Ecclefix  Melevitanenfis  , & Redlor  prxdidlx  paro- 
chialis Ecclefix ,.  vel  quicunque  alii  in  prxmiflis  forfan  irttereiTe  habentes,fcu 
habere  prxtendentes  vocati,  feu  citati  non  fuerint,de  fubreptionis , vel  obre- 
ptionis,  aut  nullitatis  vitio , feu  intentionis  noftrx  defedlu  notati,  impugnar!, 
aut  invalida»  nullatcnus  pòrte , fed  illas  valida* , & efficace*  fore  , & erte,  fuos- 
que  plcnarios  & integros  effedlus  forti» , & obtinere  debere } ficgue  & non 
aliter  per  quoscumque  Judices  ordinarios,  & delegatos,  etiam  caufarum  Pala- 
tii  Apoftolici  Auditores,  judicari,&  diffiniri  debere,  ac  irritum  & inane  quic- 
quid  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  audloritate  feienter  , vel  ignoranter 
contigerit  attenta». Non obfiantibus conftirutionibus,&  ordinationibus  Apofto- 
licis,  exterisque  contrariis  quibuscunque . Datum  Romi  apud  Sanclum  Perrum 
fub  Annulo  Pifcatoris , die  VI  Decembris  M.DC.X.  Pontificatus  Noli»  Anno 
Sexto. 
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'Bolla  del  me  de  fimo  Tapi  , per  la  quale  ifiitaifce  , dopo  la  morte  di  detto 
Ciò • Cordubenfe  , i Gran  Maeftri  di  Malta  ammimftratori  e Governa- 
tori della  J addetta  Cappella  di  S.  Paolo , con  altre  prerogative  . 

• 

Paulus  PP.  V. 

AO  Perpetuam  Rei  memoriam  . Cupientes  Sacra  Crypt*  Sàndi  . 

Pauli  Civitatis  Melcvitanenfis,  qua,  ut  accepimus,  per  diledum  fili-  n>1  IO* 
um  Joannetn  de  Sando  Paulo  Clericum  Cordubenfem  reltaurara 
fuit,  cujusque  adminiftrationem  dido  Joanni,  ejus  vita  durante» 
per  alias  noftras  fimiles  literas  commifimus , perpetua:  manutentio- 
ni,  & in  ea  divini  cultus  augmento  confulere  : Motu  proprio  » & ex  certa 
hoftra  fcientia.,  ac  de  Apoftolicx  poteftatis  plenitudine,  quod  ex  nunc,jpoft- 
quam  didus  Joannes  e vivis  decelferit  , feu  adminiftrationi  prxdidx  ceflerit, 
prò  tempore  exiftens  Magnus  Magiftér  Hospitalis  Sandi  Joannis  Hierofoly- 
mitatti , tamquam  Magnus  Magiftér  Ecclefialtica  perfortà , pradid*  Crypt*,  il- 
liusque  rerum  & bonorum  curam  gerere  , eidem  per  Presbyteros  ab  Ordinario 
approbandos & ad  ejus  nutum  amovibiles  indivinis  defervire  facerc,  ac  alia  ad 
ipfius  Crypt*  ornatum  , & confervationem  neceffaria  facere  , & in  hujusmo- 
di  ufus  ejusdem  Crypt*  redditus  expendere  poffit  & debeat,  tenore  prxfentium 
perpetuo  conced:mus,  & indulgemu^,  ac  ftatuimus,  & ordinamus  : prxfen- 
tesque  noftras  literas,  etiam  ex  eo  quod  inrererte  forfan  habentes  feu habere 
pr*tendentes  ad  hoc  vocati  non  fuerint,  nec  prxmiftis  confenferint,  de  fubre- 
ptionis  vel  obreptionis , aut  nullitatis  vitio,  feu  intentionis  noftrz  , vel  quo- 
piam  alio  defedu  notari  , impugnari,  aut  invalidar!  non  porte  , fed  femper 
validas  , firmas  , & efficaccs  exiftere  & fore  , fuosque  plcnarios  effedus  for- 
tirl , & obtinere } ficque  & non  aliter  per  quoscumque  Judices  Ordinarios, 

& delegatosi  etiam  caufarum  Palatii  Apoftolici  Auditores,  judicari  & diffini- 
ri  debere,  ac  itritum  , & inane  quicquid  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis 
audoritàte  fcientcr  vel  ignoranter  contigerit  attentari , decernimus.  Non  ob- 
ftantibus  conftitutionibus , & ordinationibus  Apoitolicis  , cxterisque  contrarile 

auibuscunque  . Datum  Rom*  apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Piscatoris, 
ie  XXII.  Decembris  MDCXj  Pontificatus  Nollri  Anno  fexto . 
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Lettera  tirtolare  del  G.  Mae  Uro  a tutti  i Priori , e Ricevitori  dell ’ Ordine , 
concernente  V ajuto  delP  Ifola  minacciata  dal  Turco. 

REligiofe  in  Chrifto  Nobis  dilede,  falutcm  . Avendo  noi  all*  ultimo Àn.161  j 
di  Gennaro  proflimo  partato,  fatto  fpedire  citazioni,  che  tutti  gli — - 

Bagli  vi  , Commendatori,  Cavalieri,  e Fra  Serventi  d’arme,  cosi  di  «'Libro'1* 
codefto  Priorato,  come  di  qualrtvoglia  altro,  che  in  erto  fi  trovas-  Confiiior. 
fero , che  fi  dovefiero  ridurre  al  Noftro  Convento  nel  tempo  , e anni 
per  la  caufa,  ed  effetto  in  erte  citazioni  contenuti  , potrà  elfere  che  alcuno 
di  detti  Baglivi*  e Commendatori  per  qualche  loro  impedimento  , ed  occa- 
fione  d*  indispofizione , o per  non  lafciare  le  Commende  , che  porteggono, 
lprovifté-e  in  mala  amminiitrazione,  e governo,  per  la  repentina,  ed  impro- 
vifa  nuova  dell’  armata  Turchefca  , che  vi  è gionta  , ed  a loro  da  Noi  inti- 
mata, non  potertcro  venire,  oche  volendoli  mettere  in  cammino,  non  arri- 
vaflero  così  opportunamente  e a tempo , e perciò  fi  contentartero , come  buo- 
ni Religiofi,  ajutare  la  Religione  loro  comune  Madre , non  potendo  fervirla 
id  perfona , di  alcuna  confiderabile  fomma  di  danaro  , fecondo  la  loro  pos- 
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fanza , per  fovvenzione  almeno  de’  Soldati , che  gii  abbiamo  mandato  ad  ar- 
rollare  in  diverfe  parti  : avvertendoli , che  fe  li  fuddetti  Baglivi , e Commen- 
datori fi  trovafierò  prefenti  in  Convento  colli  loro  Servidori  , vi  farebbe  un 
gran  numero  di’  gente , e non  vi  bifognerebbono  tanti  Soldati , nè  farebbe  d* 
uopo  fare  sì  gravi  fpcfe  , come  al  prefente  fi  fa  per  tal  caufa.  E però  addi'» 
in  virtù  di  quella  noltra  lettera  vi  commettiamo  , ed  ordiniamo  , dandovi 
piena  cd  onnimoda  autorità  , che  polliate  , c dobbiate  comporre  , e tartare 
qualunque  di  detti  Baglivi  e Commendatóri  in  detto  Priorato , e fuoi  limi- 
ti efillcnti , che  relleranno  di  venire  al  detto  nollro  Convento , di  quella  font- 
ina di  danari  a voi  ben  villa,  e come  meglio  giudicarne , per  mancamento 
di  tal  obbligo  in  quelli  nollri  bifogni  , e quelli  in  mano  voltra  riceverei  e 
come  1’  averctc  ricuperati , e prefi  in  vollro  potere,  vi  diamo  parimente  po- 
vertà di  poter  liberare , c fare  efenti  da  tal  obbligo  e citazioni  tutti  quelli , 
che  detta  foddisfazione  di  fovvenimento  fi  troveranno  aver  fatta  , acciò  in 
uno  o in  un  altro  modo  V ordine  nollro  fi  venga  ad  adempire  , a tempo 
che  ci  portiamo  provedere,  ed  aver  foccorfo  , per  rinforzare  quelle  nollre 
fortezze , ed  Ifole  contro  1*  armata  nemica  : della  quale  abbiamo  nuova  cer- 
ta , e ficura  efler  molto  numerosa , e che  verrà  per  quelle  parti  per  tutto  il 
mefe  di  Aprile  o Maggio  proflimo  venturo  , con  animo  deliberato  di  farci 
tutto  il- male,  e tutto  il  danno  che  potrà . Datum  Melitx,  die  XV  Februarii» 
Anno  MDCXIV  ab  Incarnatone , 


t 
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Nomina  e preftntazione  al  Ve f coma t»  di  Malta  , fatta  dal 
Gran  Maeflro  dell ’ Ordine  . 


An.1614. 

Arch.Melit. 
Db.  Coniti. 
foU  317. 


FR.  Alofius , &c.  Cullos , & nos  Conventus  , &c.  Illuftrirtimo  ac  Ex- 
cellentirtìmo  Don  Pedro  Giron  Duci  de  Oltana  & Corniti  de  Vrenna, 
Regni  Sicilia  prò  Sacra  Cattolica  Majellate  Proregi . Cùm  Sacra  Cat- 
tolica Majellas  Imperatoris  Caroli  V femper  Augulti , magna  & Infigni 
pietate  ac  liberalitate , quibus  per  univerlum  Orbem  commendatur , ad 
Dei,  & totius  Chriftianitatis  laudem  & obfequia , nobis  Ordinique  nollro  prò 
manfionc  contra  fidei  Cattolica:  holtes  concclTerit&  infeudaverit  has  InfulasMeli- 
tx , Gaudifii , & Arcem  Tripolis  fub  conditionibus  in  concelfione  hujusmodi  & 
privilegio  contentis  ; inter  estera  vcrò  fibi  retinuerit  Jus  patronatus  Epifcopatus, 
fuper  quo  voluit , & decrevit  in  modum  qui  fequitur , videlicet  — Prxterea  quod 
Jus  patronatus  Epifcopatus  Melitani  remaneat,  prout  eli , dispofitioni,  & prxfen- 
tationi  noltrx , ac  fuccertòrum  nollrorum  Regni  prxdidi  Sicilix . Ita  tamen  quod 
pollobitum  Reverendi  & diledi  Confiliarij  nollri  Balthalfaris  de  WaltKirk  Impc- 
rialis  Vicecancellarii,  ad  ipfam  Ecclefiam  novirtime  per  nos  prxfentati,  feu  in 
quemeumque  cafum  alium  vacationis  dcinceps  fcquuturum  , dicìus  Magnus  Ma- 
giller  & Conventus  didi  Ordinishabeant  nominare  Viceregi  Regni  prxdidi  Sici- 
lix tresperfonasejusdem  Ordinis,  quarum  unafaltem  fit  & erte  debeat  ex  fubditis 
nollris , nollrorumvc  in  dido  Regno  fuccertòrum,  idoneas  & fufficientes  ad  ipfam 
palloralem  dignitatem  exerccndam  ; ex  quibus  tribus  fic  nominandis,  Nos , nollri- 
que  luccertores  in  dido  Regno  prxfcntcmus  & prxfentent , & prxfentare  debea- 
mus,&  debeant  ad didum  Epifcopatum.  Cuicumque  autem  ad  didum  Epifco- 
patum  ita  promoto  tcneatur  Magillcr  prxdidusMagnam  Crucem  concedere, cum- 
que  ad  Concilium didi  Ordinis cum  Prioribus,  & Bajulivis  admittcre— Qux  qui- 
dem  refervatio,  voluntas  & dccrctum,  ut  perpetuo  illibata  permaneant,  audoritate 
Concilii  completi  in  vim  Càpituli  generalis  in  llabilimentum  redada,  & deinde 
per  Sed-.m  Apollolicam  approbata  & confirmata  fuerunt.  Hinc  eli,  quod  cum 
nuper  Admod.  Reverendus  quondam  Fr.  Thomas  Gargallus  Epifcopus  Meli- 
tenfis  hic  diem  fuum  extremum  clauferit , Volentes  [ut  par  eli]  conformi- 

ter. 
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ter,  & juxta  decretum  & Ordinationem  Sacrx  Catholicz  Majeflatis  procedere; 
invicem  maturo  » & deliberato  confilio  de  nollra  certa  fcientia  , ad  lioc  legiti- 
tne  congregati , tenore  prxfentium  tibi  Illuitriffimo  & Excellentiflimo  Domino 
Proregi  defignamus  & nominamus  infrafcriptos  tres  Religiofos  Ordinis  noitri 
Fratres  & idoneos  & fufficientes,  ad  paftoralem  Dignitatem  Epifcopatus  prx- 
dicti  excrcendam , videlicet  Religiofos  nollros  Fratres  Petrum  Sitges  Melive- 
tanum , ex  decreto  dominio  fubditum  Sac.  Catholicx  Majellatis  Regis  Sicilix, 
Juris  utriusquc  Licentiatum , & Decretorum  Do&orem,  Prioratus  Ecclefix  San- 
ili Joannis  Barchinonenfis  Prioratus  Cathalonix  Priorem  ; Balthaifarem  Ca- 
gliares  Melcvitanum  ex  decreto  dominio  fubditum  S.  C.  Majellatis  Regis  Si- 
cilix, Sac.  Theologix  & Philofophix  Doctorem  , utriusque  Juris  profellorem, 
Comendx  Sanili  Joannis  de  Covillan  Prioratus  Porcugallix  Comendatarium, 

& noftri  Prelibati  Magiftri  Auditorem  ; Augulèinum  de  Otul  Dioeces.  Ofccn.  . 
Sac.  Catholicx  Majellatis  fubditum , Decretorum  Doctorem  , & philofophix 
Baccalaureum  , Cartellami  Empoièx  Capellanum . Requirentes  & rogantes  II- 
lurtriflìmam  & Excellentifllmam  Dominationem  tuam,  ut  fua  benignitate , ne 
Ecclefia  diutius  viduata  pallore  aliquod  dispendium  patiatur  , ftatim  procu- 
rct  unum  ex  diclis  tribus  juxta  formam  Privilegi!  ad  Epifcopatum  przdidum 
per  fuam  mentem  prxfentari , ac  alia,  qux  ad  id  opportuna  & conducibilia 
fuerint,  mandari , & complcri . Quod  utique  Deo  acccptum  fuerit,  & nobis 
pergratum.  In  cufus  rei , &c.  Bulla  nollra  communis  plumbea,  &c.  Dat.  Me- 
liti , die  XII  Menlisjunii,  1614, 
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lettera  del  Re  di  Terjìa  al  Gran  Matftro , fecondo  la  traduzione  » 
che  fe  ne  conferva  nell*  Archivio  di  Malta. 

' In  luogo  di  Titolo  oranti  q uofii  ter  fi. 

Quel  Dio  fuperno  immaculato  ed  uno» 

Gran  Creatore  e Reggitor  del  Mondo, 

Sol  adoriamo,  e veneriamo  inlìeme 
Maomet  et  AH  fuoi  gran  Profeti . 

Do[o  Ir  quali  ftguiwt  il  Sigillo  , intorno  n cui  Irggrvan/t  qutjlt  fante  ; 

Lettera  del  Re  Xah  Abbas,  Schiavo  di  Dio,  Re  del  fuo  Regno  di  Perda. 

IL  tempo  del  comando  , e del  dominio  di  V.S.  a tutti  da  accetto  e grato, 

• o Principe,  fra  quelli  che  la  Fede  di  Gesti  profetano,  buono,  grande  , e An.igrf, 
Capo  di  nobilimma  Milizia,  magnanimo,  v&lorofo,  e potente  Padrone  Pomo.To m. 
e Sultano  di  Malta.  Dcvond  i Principi  molto  riverire  , ed  in  erti  deve  ,»Pa8*J4s- 
edere  fomma  benignità  : ma  elfendo  Ella  fra  tutti  riguardevole  ftimata, 
e di  gran  fama,  per  le  fue  ottime  qualità  , che  ci  fono  Hate  riferire  , e che 
intefe  abbiamo,  viene  da  Noi  intrinfecamente  amata  , e La  tenghiamo  per 
Amico.  Sappia  che  fecondo  la  via  di  quella  amicizia  ed  amore,  abbiamo 
mandato  il  noftro  Cameriero  maggiore  più  volte  a diverfi-  Potentati  Criftiani, 
ed  erti  a Noi , e da  arabe  le  parti  in  ogni  tempo  non  ci  fono  mancate  lette- 
re di  benevolenza.  Le  porte  di  tutte  le  bande  fono  aperte  , è dirtante  da  Noi 
ogni  forra  d’  inimicizia , ficcome  i Patriarchi  , Preti , ed  altri  Religiofi , che 
fono  venuti  a quefto  nollro  Regno j ne  potranno  far  fede  , e dar  piena  in- 
formazione, come  ci  promifero,  del  bene  che  vogliamo  a’  Criftiani,  c del 
modo  di  procedere  con  effi  loro . E lo  ftedo  feguirà  fempre  , avendo  coman- 
dato che  fia  fatto  loro  ogni  buon  trattamento , affinchè  fra  quella  e la  loro 
Nazione  con  più  llretto  legame  fi  llabilifca  una  perpetua  amicizia  » e corri-  • 

Tom.  II.  ì X spon- 
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spondenza  . Per  la  qual  cola  abbiamo  deftinato  per  aoftro  Ambafciadore  il 
Co.  D.  Roberto  Scherlei  * perfonaggio  di  gran  valore  e giudizio  , in  cui  te. 
niamo  particolar  confidenza , per  la  molta  Tua  integrità , a quel  gran  Re  Ca& 
tolico,  che  ha  più  Sudditi  che  delle  in  Cielo,  difensore  della  Criitianità , è 
che  governa  con  fomma  rettitudine  , acciocché  conferita  , e tratti  con  Sua 
Maeltà  quello  che  gli  abbiamo  commelTò  a bocca  , e poi  con  altri  Principi, 
per  ridurre  loro  a memoria  ciocché  ad  effi  altre  volte  fcritto  abbiamo  . Nè  ' 
vollemo  lanciare  con  quella  occafione  di  fcrivere  anche  quella  lettera  a V.S. 

{ter  lignificarle  il  fuddetto  amore  , ed  affezione  che  ci  ha  obbligato  portarle 
’ onorata  relazione , che  dal  detto  Conte  , e da  altri  ci  é Hata  fatta  della^ 
gran  carità , buona  giullizia , ed  altre  degne  azioni  di  Lei,  per  afficurarlà , che 
fia  fra  codella  Nobiltà  e Noi  un'  amicizia  ilabile,  e conncffa  con  una  forte 
. catena  . Che  perciò  non  ci  manchino  le  fue  lettere  continuamente,  e in  tut- 
to quello  Le  occorre , ci  comandi  con  ogni  libertà  , che  ci  farà  fempre  di 
eltremo  gulto  e contento  : e ’1  Signore  Iddio  fia  con  V.S.  Scritta  dal  Regno 
di  Pcrlìa  il  mefe  di  Settembre , nell’  anno  della  morte  di  Mahomet  1024. 


N U M.  CCLI. 


An.1015. 

Efcluseaulx, 

pig.  di. 


Lettere  patenti  del  Re  Luigi  XIII  per  la  tou ferma  della  fondazione  d’  un 
Galeone , fatta  dal  Gran  Priore  di  S.  Gilles  Lujfan. 

LOvìs  par  la  grace  de  Dieu,  Roy  de  France , & de  Navarre,  Comte 
de  Provence,  Forcalquier , & Terres  adjacentes  , A nollre  cher  & 
bien  a me  Coufin  le  Due  de  Guyfe , Gouverneur  & nollre  Lieute- 
nant  generai  en  nollre  pays  & Comté  de  Provence  , & Admiral  de 
Levant  ou  fon  Lieutenant  generai  de  Nos  Gaileres  , Seneschal  de 
Provence  ou  fon  Lieutenant,  Trcforiers  de  France,  Maillres  des  Ports , Ponts 
& palTagcs,  & tous  autres  nos  Juiliciers,  & Officierà  qu'il  appartiendra  cha- 
cun  en  droit,  foy  falut.  Sur  la  remontrance  à Nous  faitc  par  noilre  cher  & 
bien  aimé  Confeiller  en  no*  Confeils  d’ cftat  & Prive,  Frere  Pierre  Despar- 
ves  LulTan  , Chcvalicr  de  1’  Ordre  de  Saint  Jean  de  Hierufalem , Grand  Prieur 
de  Saint  Gilles,  que  ayant  par  1’  espace  de  cinquante  fix  ans  & plus  rendu 
à fon  Ordre  tous  les  fervi  ces  que  peut  & doit  un  Chevalier  de  fa  condi- 
tion,  foit  au  manicment  des  charges  les  plus  eminentes  du  dit  Ordre,  & Am- 
balTades  plus  importantes  , foit.  au  fait  des  expeditions  de  guerre  pour  Ijl. 
tuition  & deffence  de  la  Chrefticnté  contre  les  infideles  , ou  il'  a.  tousjours 
fait  paroiltre,  tant  en  1’  un  qu’  en  l’autre  , autant  de  foin  , vigilencc  & pru- 
derne , que  de  valeur  & de  courage,  pour  accroiffement  de  gioire  & ttrapi- 
gnage  de  fon  affeftion  fincere  envers  fa  Religion  & defir  qu*il  a pour  l’accrois- 
lement  du  dit  Ordre,  au  quel  il  a effe  «leve,  & a 1' honneur  de  la  France, 
dont  il  elloit  originaire,  en  1*  an  mil  fix  cens  quatorze  dernier  , il  fili  une 
fondation  de  foixante  mil  livfes  , fur  la  Ville  & Communauté  d’  Arles  en 
Provence , à la  rente  de  trois  mil  livres  chacune  année  , non  rachaptable  » 
pour  eflre  employée  à 1’  advenir  perpetuellement  fans  aucun  divertillement , 
à la  fabrique , baftiment  & conftruction  à Marfeille  de  cinq  en  cinq  ans  , d' 
une  Gallere  Capitaine  de  fon  Ordre, noramée  de  fon  nom  la  LulTanne,  pour 
elire  conduite  à Malthe  au  fervice  de  fa  dite  Religion,  & fervir  à la  Chrelti. 
ente  contre  les  Infidelles;  & d’  avantage  auroit  deileigné  & refolu  de  faire 
un  prefent  a Son  Ordre  a une  feule  fois  , d’  un  canon  , deux  coulevrines, 
deux  moyennes  d’  artillerie,  & deux  canóns  petriers,  avec  tous  leurs  affuts, 
& cens  balles  pour  chacun  picce  d’  artillerie , en  perpetuelle  memoirc  de  fon 
nom:  & defirant  bientoft,  outre  la  fusdite  fondation  de  foixante  mil  livres, 
faire  conftruire  la  dite  Gallere , & 1’  equiper  & meubler  fuivant  fon  deffèing, 
& faire  fondre , fabriquer  & polir  les  dites  pieces  d’  artilleire  ; il  ne  1’  ofe  tou- 
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tesfoi*  entreprendre  fans  noftre  authoritc  et  permiffion  * Nous  fuppliant  tre* 
humblemant  la  lui  oétroyer  , à fin  que  fans  difficulté  il  puifle  accomplir  fon 
voeu,  au  bien  & profit  du  dir  Ordre,  fervice  commun  de  la  Chreftienté,  & 
loùange  de  la  France . Nous  à ces  caufes  * ayans  pour  agreable  fon  intenrion, 
louant,  & approvant  icelle,  de  noftre  grace  fpeciale , pieine  puiftànce  & au- 
thorité  Royalre,luy  avons- permis , & permettons , faire  la  dire  fondation, 
& en  rant  que  en  nous  eft,  avons  icelle  confirmce,  comme  aulii  de  nos  mé- 
mes  graces  & au  dite  Gallere  dans  cinqans,  de  la  facon  qu’il  la  defignera,  & 
la  fournir  des  cordages , voiles,  ancres  , rames  , & tous  autres  equipages  ne- 
ceftaircs;  & pour  cet  effet  lui  avons  permis  * & permetrons  faire  achaper, 
ou  couper  telle  quantité  de  bois  & arbre,  qu’  il  fera  neceffaire  pour  la  dite 
Gallere,  en  quelque  endroit  de  ceftuy  noftre  Royaume,  qui  fera  par  lui  avi. 
sé  la  plus  propre  & commode;  enfemble  d'  achepter  les  toilles  , cordages, 
draps  d’  herbages  , & toutes  autres  chofes  requifes  & neceftaires  pour  tels  ou- 
vrages,  & la  rendre  prefte  de  faire  voile  & la  faire  conduire  a Malrhe,  fans 
pour  ce  payer  aucuns  pcages,  traites  foraines,  patentes,  domanialles,  ni  au- 
tres impofitions,  generallement  quelconques  mifes,  & a mettre  & a continuer 
pour  la  conftruélion  des  autres  Galleres  ci  apres  en  la  mcme  forte  de  cinq  ans 
cn  cinq  ans,  & faire  transporrer  les  dits  bois  & cordages,  toilles,  & autres 
chofes  neceftaires,  tant  par  eau  que  par  terre,  franchcment  & quittement 
comme  deftus,  & dont  nous  avons  lui  & fon  Ordre  exemptez  & exemptons 
par  ces  prefentes , fuivant  & conformement  à leur  Privileges  . Comme  aulii 
de  nos  mémes  graces,  pouvoir  & authoritc  fusdirs,  Nous  avons  au  ditexpo- 
fant  permis,  & permettons  pour  une  fois  faire  fornire  , fabriquer  , & polir 
le  dit  Canon,  deux  Coleuvrincs,  deux  moyennes  , deux  Canons  petriers  , & 
cena  balles  pour  chacune  piece,  avec  leurs  affufts  & attraits  neceftaires,  & lei 
faire  transporter  & conduire  au  dit  Malthe  , franchement  & fans  payer  pa- 
reillement  aucunes  impofitions  ni  peages.  Si  vous  mandons,  & chacun  devous 
en  droit  foy  commettons  effeéluer  & fouffrir  1‘  execution  des  prefentes  , & 
de  tout  le  contenu  d’ icelle  faire  jouir  & ufer  plainement  , franchement  & 
paifiblenaent  le  dit  Expofant,  fans  en  icelui  eftre  fait  , mis  ou  donne  aucun 
trouble  ou  empechement  au  contraire , le  quel  s’  v fait  , mis  ou  donne  lui 
eftoit  : mettre  incontinent  & fans  delai  à piaine  & entiere  delivrance  . A ce 
que  noftre  prefente  grace  & permifjon,  fai  te  par  banne  & loùable  intention, 
forte  effiet,  non  obftant  oppofitions , ou  appellations  quelconques,  & fans  pre- 
judice  d‘  icelles , la  connoiftance  desquelles  nous  nous  fomnies  refervées  a 
Nous,  & a notte  Confeil,  & icelle  interdite  a tous  Nos  Oumes,Juges. Man- 
dons aulii  au  premier  noftre  Huiftier  ou  Sergent  fur  ce  requis  faire  toutes 
deffences,  interditìions,  fignifications  & autres  Exploits  requis  & neceftaires 
pour  1*  execution  des  prelcnres  , fans  demander  Piacer,  vifa , ne  pareatisi 
Car  tei  eft  noftre  plaifir  . Donne  a Paris  le  vingteinquieme  jour  de  Mars, 
1*  an  de  grace  mil  fix  cens  quinze,  & de  noftre  regne  le  cinquiesme. 


N U M.  CCLII. 


Lovis  * 


Bolla  dì  Paolo  PP.  V,  per  cui  concede  al  Gran  Maeflro  dell'  Ordine  Gerosolimitana 
di  poter  iflituire  e fondare  una  Collegiata  nella  Cbiefa  della  Sacra  Grotta 
di  S»  Paolo  y e nella  Cbiefa  di  S-  Publio , con  la  facoltà  di  nominare 
ed  eleggere  i Cappellani  per  detta  Cbiefa  . 

ad  futuram  rei  memoriam 


Aulus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei 


Sacri  Apoftolatus  minifterio,  meritis  licer  imparibus,  divina  dispofitio- 


* An.1620. 


ne  prxfidentes,  inter  czteras  curas,  quibus  aftidue  follicitamur,  illam  lì-  Arch.Melit. 
benter  ample<ftimur,per  quam  noitrz  provifionis  ope  omnia  przfertim 
1 ad  honorem  gloriofi  Pauli  Apoftoli, qui  vas  eleciionis  Domino  fuit,  & 
Jerofolymie  digreflus  Romani  pctens  coorca  tem peliate  in  Mclitenfi  Infida. 
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naufragus  appulit,  illamque  fummis  miraculis  ad  fidelium  zdificationem  gen- 
tiumque  converfionem  illuftravit,  ac  ad  Hospitalis  Santti  Joannis  Hierololy- 
mitani,  firmiffimi  atque  tutiffimi  adverfus  continuas  infidelium  excurfiones  prò; 
pugnaculi , illiusque  Rcligioforum  falubrem  direftionem  & profettum  , nec 
non  ad  divini  cultus  incrementum  & Chriftifidclium  rcligionem  ac  pieta- 
tem , dcvotionisque  excirationem  & animarum  falutem  tendentia,  fuum  fortian- 
tur  effettum  ; & ut  religioforum  Virorum  id  enixe  cupienrium  prò  affettu 
eonfulatur  ,libenter  annuimus,  ac  alias  officii  noftri  partes  interponimus,  prout 
jn  Domino  conspicimus  falubriter  expedire.  Sane  alias  nobis  prò  parte  diletti 
fjlii  Joannis  de  Santto  Paulo  Clerici  Cordubcnfis  expofito,  quod  ipfe  facram 
Cryptam  Santti  Pauli  Melevitanam  fere  neglettam,  & defertam  reftauraverat, 
& exornaverat , & in  capellz  formam  redegerat,  nos  fupplicationibus  ditti  Jo- 
annis fuper  hoc  nobis  porrettis  inclinati , Cryptam , feu  Capellam  przfatam, 
quatcnus  parocchialis  Ecclefiz  ejusdem  Sancii  Pauli  ei  contigua:  membrum  cs- 
fet  » feu  ab  ea  dependerer,  ab  eadem  Ecclesìa  Apoflolica  auttoritate  rismembra- 
vimus , & feparavimus,  omneque  regimcn,  & adminiftrationem  ejusdem  Cry- 
ptx,  feu  Capellz,  ornatum  aliosque  illius  bonorum , rerum , & proprietatum, 
ac  eleemofinarum , quz  illi  hattenus  erogati  erant,  & ex  tunc  in  futurum  ero. 
garentur,  ipfi ....  dum  viveret , conceflimus  ; ita  quod  liceret  eidem  Joanni  re- 
rum , proprietatum , & elemofinarum  hujusmodi  corporalem  poffeffionem  ap- 
prehendere,  & in  ditta:  Cryptz,  feu  Capelli  ornatum  aliosque  illius  feu  fuos 
ufus  necciTarios,  & religiofas  neceflitates , aliaque  pia  opera  fuo  arbitrami  cu- 
jusque  licentia  minime  requifira , convertere,  & infuper  eidem  Joanni  ut  in 
ditta  Crvpta,  feu  Capclla  Miffas,  h alia  divina  officia  per  quoscumque  Pre- 
sbvteras  fxculares,  & de  eorum  Supcriorum  licentia  Regulares,  celebrari  facere 
libere  & licite  valeret , conceflimus,  & indulfimus.Et  fubinde  motu  proprio, 
& ex  certa  feientia  , ac  de  Apoftolicx  potefèatis  plenitudine,  quod  ex  tunc, 
poftquam  dittus  Joannese  vivis  deceffilfet,  feu  adminiitrationi  przfatz  ceffillèt, 
prò  tempore  exiftens  Magnus  Magilter  Hospitalis  Santti  Joannis  Hierofoly* 
mitani , tamquam  Magnus  Magiller,  & Ecclefìaliica  perfona,  przdittz  Cryptz 
illiusque  rerum,  & bonorum  curam  gerere,  & eidem  per  Presbyteros  ab  Or- 
dinario approbandos,  ad  cjus  nutum  amovibiles,  in  divinis  deferviri,  ac  alia  ad 
ipfius  Cryptz  ornatum , & confervationem  neceflaria  facere , & in  hujusmodi 
ufus  ejusdem  Cryptz  redditus  expendere^offet,  & deberet,  perpetuo  conccs- 
fimus  , ftatuimus,  & ordinavimus , prout  in  diverfis  noftris  in  forma  brevis  de- 
fuper  expeditis  literis  pieni us  continerur  . Cum  aurem , ficut  exhibita  nobis 
nuper  prò  parte  diletti  fìlli  Alophii  de  Wignacourr  ditti  Hospitalis  Magni 
Magiftri  petitio  continebat,  ipfe  Alophius  tam  in  vifitandis  , & reltaurandis 
Sacellis , & locis  piis  in  honorem  Omnipotentis  Dei  ejusque  Gloriofz  Virgi- 
nis  Matris  Mariz,  & Santtorum  erettis,  tum  etiam  in  illis  ampliandis  , deco- 
rando, & ornandis  magnopere  deditus  ac  pius,  & devotus  exiilat,  ipfeque  Jo- 
annes , fperans  Cryptam  ipfam  facram  per  dittum  Alophium  , & fucceffores 
fuos  Magnos  Magilìros  ditti  Hofpitalis  fore,  & effe  ampliandam  , decorandam, 
& ornandam,  adminiitrationi  przdittz  cefferit,  ac  omnia,  & lingula  Jura,omnes- 
que  rationes  & caufas,  quas  & quz  dittus  Joanneshabuit,  & habebat,  fibique 
competebant , & competere  poterant  quomodolibet  in  futurum  in  ditta  Sacra 
Crypta  Santti  Pauli,  & Ecclefia  Santti  Publii,  ab  eodem  Joanne  a fundamen- 
tis  fuper  ditta  Crypta, ut  a(Teritur,conitrutta,  &xdificata,  ac  in  facris  Reli- 
quiis,  & Imaginibus  in  Crypta,  & Ecclefia  Santti  Publii  hujusmodi  exiftenti- 
bus,ac  domi  fui  rctcntis,  necnon  in  petio  terrz  cum  Crypris  alias  Apofto- 
lica  auttoritate  a Canonicatu  , & przbenda  de  Carbaria  nuncupatis  Ecclefiz 
Melevitanenfis , dismembrato  & primo  dittz  Cryptz  unitis  , cum  omnibus 
melioramentis  in  eis  fattis , ac  omnibus  localibus  ornamentis,  rebus,  & bonis 
ad  Cryptam , & Ecclefiam  Santti  Publii  hujufmodi  fpettantibus , & pertinen- 
tibus,  Alophio  Magno  Magilèro  ejufque  fuccefloribus  przdittis,  cum  confilio 
ordinario  ditti  Hospitalis  promiffa  accipiente , recipiente , & ftipulante , cefferit, 
, tranllu- 
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tranftulerit,  & renunciaverit , prout  in  publico  defuper  confeZo  Inftruroento 
plenius  dicitur  contineri  ; diZus  vero  Alophius  Magnus  Magifter  prò  ea , qua 
eft  erga  przfatum  gloriofiflimum  Apoftolum  Paulum  , fub  cujus  tutela  & 
{pedali  protezione  Incolz  Melcvitanenfes  vivunr  , & cuius  meritis  & inter- 
ceffìone  tam  ipfi  Incolz  quam  etiam  Hospitale  huiusmodi  fmgulares  gratias , 
& beneficia  a Deo  optimo  maximo  obtinent , peculiari  devotione  affcdus  ad 
Chriftifidelium , qui  ex  longinquis  & remotioribus  Chriltianitatis  provinciis 
ad  Cryptam  huiusmodi  vifitandam  concurrunt  , obfequium  & dcvotionem  ad- 
augendam , in  vim  facultatis  , & auZoritatis  fibi  a dido  Confilio  attributz,  de 
bonis  fibi  a fummo  bonorum  omnium  largitore  conceflis , titulo  donationis 
irrevocabilis  inter  vivos  eidem  Cryptx  nonnulla  bona  ftabilia  in  dioecefi  Me- 
leviranenfi  confiftentia,  & per  eum  de  propriis  pecuniis  empta  valoris  in  pro- 
prietate  fcx  millium , redditus  vero  annui  trecenrorum  & triginta  circiter  fcd- 
torum  monetz  illarum  partium,  prò  unius  Collegii  Quatuor  Capellanorum-» 
Hospitalis  przdidi  , & unius  clerici  fub  infrafcriptis  conditionibus  per  nos 
erigendi,  eredione  dederit,  & concefterit . Quare  prò  parte  diZi  Alophii  Ma- 
gni Magiftri  nobis  fuit  humiliter  fupplicatum  , quatcnus  in  eadem  Crypta 
Collegium  huiusmodi  erigere  , & inftituere,  ac  bona  per  didum  Alophium  Ma- 
gnum Magiftrum,  ut  przfertur,  donata  & concelTa  eidem  Collegio  perpetuo 
applicare  , & appropriare,  nec  non  jus  nominandi , & eligendi  perfonas  ido- 
neas  fibi , & fuccefloribus  fuis  przfatis  refervare,  & concedere,  aliaquc  in  prx- 
milfis  opportune  providere  de  benignitate  Apoftolica  dignaremur . Nos  igitur 
ipfum  Alophium  Magnum  Magiftrum  a quibulvis  excommunicationis,  fuspenfio- 
nis  & interdiZi , aliisque  Ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris , & pcenis,  a Jure  vel 
ab  homine  quavis  occafione  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus 
exiftit,ad  effeZum  przfentium  dumtaxat  confequendum,harum  ferie  abfolven- 
tes,  & abfolutum  fore  cenfentes  , ac  lirerarum  & Inftrumenti  prxfatorum  te- 
nores  & veriores,  & datas,ac  proprietatum,  rerum  , & bonorum  huiusmodi 

(ituationes  , confines,  vocabula  , & denominationes verosque,  & 

annuos  valore»  przfentibus  prò  exprelfis  habenres,  huiusmodi  fupplicationibus 
inclinati,  in  Crypta  , & Ecclefia  SanZi  Publii  prxdiZis  unum  Collegium  qua- 
tuor Capellanorum  diZi  Hospitalis  expretle  profellbrum  , qui  honeftate  vitz,& 
morum  integritate,ac  fufficienti  litteratura ornati  ,&  in  rebus  Ecclefiafticis  cul- 
tuque  divino  verfati  exiftant , ex  hisvero  duo  ad  minus  Saccrdotes  ....  alii 
vero  non  nifi  in  ea  xtate  conftituti,  ut  infra  annum  ad  Sacros  , & Presbyrera- 
tus  Ordine»  promoveri  poflint,  eligantur , nec  ad  profelfioncm  admitrantur , nifi 
faZis  probationibus , & anno  probationis  elapfo,iuxta  Concilii  Tridentini  de- 
creta , ac  diZi  Hospitalis  ftabilimcnra , & przfertim  ftarutum  vigefimum  oZa- 
vum  de  receptione  fratrum  Apoftolica  auZoritate  confirmatum  , ac  tam  ex 
Conventualibus  quam  de  obeaicntia  Fratribus,  arbitrio  Alophii  & fucceflo- 
rum  fuorum  prxfatorum  eligi  poftent,  & unius  Clerici,  qui  infimul  cum  di- 
Zis  Capellanis  in  domo  diZz  Criptz  perfonalitcr  refidere  fub  gubernio,  cura, 
& regimine  unius  ex  ipfis Capellanis,  in  ReZorem,  ut  infra,eligcndi,  & depu- 
tandi , ac  in  communi  & eadem  menfa  charitatequc  vivere  , ac  horas  cano- 
nicas  diurnas,  & noZurnas  alta  & intelligibili  voce  quotidie  recitare  debe- 
ant , & teneantur , ac  alias  ad  inftar  aliorum  diZi  Hospitalis  Collegiorum, 
fine  alicuius  prxiudicio,  & falvo  in  czteris  Iure  Ordinarli,  Apoftolica  auZo- 
litate  perpetuo  erigimus,  & inftituimus,  illique  fic  ereZo,  & inftituro  prò  con- 
grua eius  dote,  ac  Capellanorum  , & Clerici  huiusmodi  manutentione, aliisque 
ad  Collegium  przfatum  necellariis  & opportunis,  bona  per  diZum  Alophium 
Magnum  Magiftrum,  ut  przfertur,  donata  cum  omnibus  iuribus  & pertinentiis 
fuis  ; ita  quod  liccat  eidem  Collegio  feu  illius  ReZori  prò  tempore  exiftenti 
per  fc  vel  alium,  feu  alios  eiusdem  Collegii  nomine , illorum  omnium  veram, 
realem,  corporalcm,  & aZualcm  pofleffionem , iuxta  diZi  Hospitalis  Statuta 
huiusmodi  propria  auZoritate  libere  apprehendere  , & apprehenfam  perpetuo 
retinere,  ac  fruZus,  redditus,proventus , iura , obventiones,  & emolumenta  qux- 
Tom.  II.  3 Y cumque 
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cumque  ex  eisdem  provenienti*  pcrcipere,  exigere  » levare»  ae  in  fuos  coni, 
munes,  nec  non  Cryptx,  & Eccìdi*  bandi  Publii  huiusroodi , iuxta  forniam 
flatutorum  » St  ordinationum  prxdidorum,  ufus  8t  utilitatem  convertere  » dice, 
eefani  loci  vel  cuiusvis  alterius  licentia  defuper  minime  requifita,  dida  audo- 
ritate  8t  perpetuo  concedimus,  applicarne  & appropriami  : prxterea  Alophio 
Magno  Magiaro»  & fuccelToribus  prxdidisius  nominandi  8t  eligendi  Capella. 
nos  St  Clericum  prxfatos  <sd  eorum  nutum  amovibile  , St  ut  i'upra  qualifi- 
catosi fimilitcr  perpetuo  refervamus , & concedimus.  Necnon  quod  tam  Cry- 
pta,quam  Sandi  Publii  huiusmodi  » & per  eumdem  Alophium  Magnum  Ma- 
gillrum  a fundamentis  » & de  propriis  pecuniis  » St  rebus  fuis  . . . . . » 

annis  proxime  clapfis  conllruda  > & ornata  Sandi  Pauli  ad  mare  nuncupati  Ec- 
cidi* Collegium  Redor  Cappellani  St  clcricus  prididi  » illiusque  bona  prxfen- 
tia  St  futura  quxeumque,  quoteumque,  St  qualiacumque  fmt , omnibus  » Se 
fingulis  privilegi is,  exemptionibus » immunitatibus  & indulgentiis,  quibgs  San- 
di Joannis  Hierosolymitani  Conventualis  alixque  didi  Hospitalis  Eccidi*  eius- 
que  Capcllani  utuutur,  fruuntur,  potiuntur,  & gaudent , ac  uti»  frui,potiri» 
& gaudere  polTunt  , St  poterunt  quomodolibet  in  futurum  , pariformitcr  Se 
*que  peri'onaliter , ac  fine  ulla  prorfus  differenti  in  omnibus,  & per  omni* 
uti,  fruì;  potiri,  & gaudere  polfint,  & valeant . Quodque  ipfi  Redor,  St  Ca» 
pellani  aliquem  ipforum  feu  Fratrem  Militem  vel  aliam  perlonam  didi 
Hospitalis,  leu  edam  fxcularem  fide  , & facultatibus  idoneam,  a didi  .Hospi* 
talis  Magno  Magiftro  prò  tempore  exiftente  approbandam  , St  confirmandara, 
eligere,  St  deputare,  ipfeque  eledus  frudus,  redditus,  St  proventi  honorum 
prxdidorum  esigere,  St  Hedori  eiusdem  Collegi»  prò  tempore  exiftent»,  ad 
effedum  illos  prò  cultus  divini  in  Crypta  St  Ecclefiis  Sandorum  Publii  , & 
Pauli  pr*fatis,ac  ipfius  Collegi»'  eiusque  perfonarum  huiusmodi  manutentione 
expendendi , confignare  debeant,  St  teneantur  : quodque  Redor  ex  corpore  didi 
Collegi»’,  is  qui  c*teris  vita,moribus  8t  fufficientia  prxferendus  fuerit,  nulla  ha» 
bita  ratione  xtatis , feu  antianitatis , de  Triennio  in  Triennium  eligi  debeat» 
falva  tamen  facultate  Alophio  Magno  Magiaro , St  fuccelToribus  fuis  prxdidis 
illum  ad  longius  tempus , fi  ita  prò  fervitio  Dei , St  utilitate  didi  Collegii  cx- 

J>ediens  videbitur , deputandi , feu  tempus  prorogandi  ; cui  Redori  exteri  Col» 
egialcs,  uti  eorum  Superiori,  in  his  qux  ad  divini  cultus  St  divinorum  officio- 
rum  diredionem,  St  ordinationem,  ac  domus  gubcrnium  fpedabunt , Si  per- 
tinebunt,  parere  , 8t  obedire  etiam  debeant  , 8t  teneantur.  Clericus  autem  eli- 
gatur  ille,  qui  bonis  moribus,  St  virtute  prxditus  exillat,  ac  decimum  quintum 
ad  minus  fu*  xtatis  annum  agat,  St  non  alias  admittarur,  fitque  etiam  ad  nu» 
tum  prò  tempore  exiltentis  Magni  Magiftri  didi  Hospi'alis  amovibilis.,  & qui 
Ecclefiis  Sandorum  Publii , St  Pauli  , St  Cryptx  huiusmodi  in  celebratione_« 
Miflarum  , Si  Divinorum  officiorum  recitatione  defervire,.  ac  etiam  facrz  fu» 
pellcdilis  curam  gerere  debeat,  Si  teneatur:  St  fi  prxdidus Clericus  in  his  qu* 
ad  ìpfum  fpedabunt,  diligenter  St  bene  fe  gelTerit,  8t  aliquem  didorum  C4- 
pellanorum  locum  vacare  contigerit , ipfe  Clericus , fi  idoneus  St  habilis  iuxta 
ftabilimentorum  prxfatorum  formam  fuerit,St  profeflSanem  etnittere  voluerit» 
omnibus  aliis  concurrentibus  prxferri  debeat,  cum  hoc  etiam,  quod  ipfi  Ca- 
pellani , ultra  divini  Officii , ut  prxfertur , celebrationcm  , duas  MilTas  quotidie 
perpetuis  futuris  temporibus  in  diebus  non  impeditis , unara  videlicet  in  Cry. 
pta  prò  didi  Alophii  Magni  Magiari , St  eius  parentum  defundorura  anima- 
rum  refrigerio,  alteram  vero  fingulis  Dominicis  , necnon  in  anni  feftivitatibu* 
in  Ecclefia  St  altari  Sandi  Publii  huiusmodi , rcliquis  vero  diebus  vel  in  Cry*. 
pta  vel  in  Ecclefia  Sandi  Publii  huiusmodi,  prout  Redori  prò  tempore  ext- 
flenti  videbitur,  celebrare  debeant;  ita  tamen  ut  fecunda  feria  cuiuslibet  heb- 
domad*,  fi  aliquo  duplici,  vel  femiduplici  fello  impedita  non  fit,  in  eadenu» 
Crypta  prò  defundorum  St  animarum  Chriitifidelium  , qui  in  eadem  Crypta 
fepultifunt,  refrigerio  8t  falute,  nec  non  eorum  qui  ad  vifitandam  candem 
Cryptam  in  acceffu , vel  regreflu  e vivis  decelferint,  celebrare  teneantur  : licebit 
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nihilominus  didis  Capellanis  Milfam  quotidianam , ut  prxferrur  , celcbrandam, 
preterquam  fecunda  ferii  buiusmodi  iuxta  eorum  intentionem  applicare;  Saba- 
thij  vero,  & vigiliis  feftivitatum  ipfius  Beata:  Maria:  Virginis,  Salve  Regina  &. 
Litania*  decantare,  & ulrerius  unam  MilTam  in  fello  Sancii  Dionilii  Apolidi 
Francia: , qui  prxcipuus  Sanili  Bauli  difcipulus  ac  eriam  Sanili  Publii  prx- 
didorqm  in  regimine  animarum  fucceifor  extitit,  cuiusque  dics  fellus  die  no- 
na Oclobris  quolibet  anno  celebrari  confuevir,  itidem  celebrare,  necnon  lìngu- 
lis  Dominicis,  ac  in  Domini  nollri  Jefu  Chriiti  , & Beati  Joannis  Baptillx 
Nativiratum  fellivitatibus  in  prxdida  Ecclelìa  Sanili  Pauli  ad  mare  prò  niili- 
tum  , & aliorum  in  fortalitio  feu  Caitro  a diilo  Alophio  Magno  Magiftro 
prò  tuitione  illius  periculofi  , orb  Turcarum  & barbarorum  excurfioncs,  mari* 
recellus  conllruilo  , prò  tempore  exiftentium  falute  ; ac  unam  ^uam  Conven- 
tualem  , feu  decantatam  vocant  , quolibet  anno  in  Dominrca  Sexagefimx, 
ipli  Sanilo  Paulo  fpccialiter  a Sanila  Matte  Ecclelìa  dicata,  pariter  celebrare, 
& Deum  , & Dominum  nollrum  prò  felici  ftatu  Reipublicx  Chrillianx,  & Ho- 
spitalis Hierofolymitani , ut  femper  contra  infidelcs  viiloriam  reportet,  orare 
& debeant,  & teneantur;  quodque  juxta  declarationem , & lèatutum  per  eum- 
dem  Alophium  Magnum  Magiilrum  faila,  lì  Capcllani,  qui  prò  tempore  in  di- 
ilo Collegio  recipientur, Conventuale*  fuerint,  medierà*  alimentorum  Tavole, 
& Soldea,  ut  dicunt,  qux  a communi  diili  Hospitalis  thefauro  percipiuntur,  di- 
ilo Collegio  applicata  lìt,  & e(Te  intelligatur , reliqua  medietate  cum  eleemofi- 
nis , quas  per  Chriiti fideles  eis  prò  Miiìarum  celcbratione  erogari  contigerit, 
prò  aliis  fingulorum  eorum  neceftìtatihus  & ufu  libera  cis  remanente.  Si  vero 
Capcllani  de  obedientia  nuncupati  fuerint,  huiusmodi  Capellanis  alimenta  per 
diilum  Hospitalc  non  fubminillrenrur  , fed  ad  hoc  ut  velie*  emere , aliisque 
eorum  necelììtatibus  confulere  pollìnt,  habiles  ac  capaces  penlìonum  fuper 
quibusvis  diili  Hospitalis  Commendis,  Prxccptoriis , Prioratibus,  Baiuliva- 
tibus,  aliisque  beneficiis,  granciis , & membris  tam  ex  gratia  Magillrali , quam 
Priorum , Bajulivorum,  Prxceptorum,  feu  Commendatariorum,  ac  fratrum  eius- 
dem  Hospitalis,  & tam  per  viam  donationis  quam  translationis  iuxta  formam 
ftatutorum  in  omnibus  prxdiili  Hospitalis  Prioratibus  capaces  exillunr,  & do- 
nec  penfioncm  ad  fummam  triginta  feutorum  percipiant,  ex  pccuniis  diili  Col- 
legi! tantum  quantum  ad  fummam  triginta  feutorum.  huiusmodi  defuerit,  ad 
•ffedum  nempe  ut  veftes  & alia  fibi  necclTaria  comparare  pollìnt,  erogari  de- 
beat; ipforumque  Capcllanorum  Collegialium  fpolia  ad  ipforum  Collegium, 
falva  tamen  facultate  Alophio  Magno  Magillro , & fuccelforibus  predidis  ha- 
bilitandi , & concedendi  liccntiam  diilis  Capellanis  de  patrimonialibus  bonis, 
ac  quinta  parte  mobilium  disponendi,  iuxta  formam  ftatutorum  prxdiilorum, 
necnon  disponendi  & de  exerefeentibus  fruilibus,  redditibus , & proventibus 
ad  eommodum  diili  Collegii , ac  prò  augendo  numero  Collegialium;  in  omni- 
bus tamen  refervata  di  spolì  rione  & voluntate  benefadorum  , qux  ad  unguem 
juxta  per  eos  dispolìta  & reliila  fervari  debeant;  quodque  perpetui*  futuris 
temporibus  fi  Cryptcln  huiusmodi  dismembrari , & l'eparari,ac  a gubernio  & 
jurisdiilione  prò  tempore  exiftentis  Magni  Magiftri  prxfati  didi  Hospitalis 
eximi  contingat,  bona  per  diilum  Alophium  Magnum  Magiilrum,  ut  prxfertur, 
donata, pieno  jure  ac  alias  omnino  libere  ad  didum  Hospitale  , perinde  ac  fi 
prxdida  donatio  ad  Hospitalis,  non  autem  Cryptx  huiusmodi  favorem  fada 
fuilfet,  fpeilent&  pertineant,  pariter  perpetuo  concedimus  , & indulgerne. 
Decernentes,  Jus  nominandi,  & eligendi  huiusmodi  Alophio  Magno  Magiftro, 
& fuccelforibus  prxfatis  ex  vera,  primxva,  reali,  aduali,  ac  piena,  integra,  omni- 
moda  & perpetua  dotatione  competere  , & ad  illos  pertinere,  illudque  fub 
quacumque  dcrogatione,  etiam  cum  quibusvis  efficacilfimis  , & prxgnantilfi- 
mis  claululis,  & decretis,  etiam  per  viam  conftitutionis,  legis,  regulx  Cancel- 
larti Apoftolicx,  aut  alias  quomodocumque  fada,  nullatenus  comprehendi, 
necnon  easdem  prxfentes  nullo  unquam  tempore  fub  ullis  omnino  fimilium, 
vel  confimilium  conceflìonum  , vel  aliarum  gratiarum  revocationibus , fuspen- 
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fionibus , limitationibus  , àut  aliis  contrariis  dispofitionibus  comprehendi , fed 
femperab  illis  exceptas,  & quories  illz  emanabunt,  tories  in  priftinum,  & eum, 
in  quo  antea  quomodolibet  erant,ftatum  reftitutas,  repofitas  & plenarie  rein. 
tegratas , ac  de  novo  etiam  fub  data  per  diélum  Alophium  Magnum  Magi- 
ftrum,  & fucceflores  przdièlos  quandocumque  eligenda , conccffas  erte  & fore, 
fuosque  plenarios,  & integros  effeélus  fortiri , & obtinerc,  ac  eis  perpetuo 
fuffragari  debere;  ficque  per  quoscumque  Iudices,  & Commirtarios , & cau- 
farum  Palatii  Apoftolici  Auditores , ac  Sanébe  Romana:  Ecclefix  Cardinalcs, 
& de  Latere  Legatos,  & Sedis  Apoftolicz  Nuncios  iudicari , & definiri  de- 
bere ; irritumque  & inane,  fi  fecus  fupcrhis  a quoque  quavis  auftoritate  fcien- 
ter,  vel  ignoranter  contigerit  attentari  , dièta,  auftoritate  decernimus  . Non 
obrtantibus  p^mirtis,  ac  quibusvis  Apoftolicis,  nec  non  univerfalibus  , pro- 
vincialibus , & fynodalibus  Conciliis,editis  fpecialibus , vel  generalibus  con- 
ftitutionibus , & ordinationibus,  ac  Hospitalis  & militix  huiusmodi,  & iura- 
mento , confirmatione  Apoftolica,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis  ilafutis, 
& consuetudinibus,  ftabilimentis , ordinationibus,  capitularibus  ufibus , & na- 
turis,  privilegiis  quoque  indultis,  & literis  Apoftolicis, illis , ac  Magno  Magi- 
ftro  , & Convcntui  , necnon  Fratribus  , & antianis  , aut  aliis  quomodolibet 
nuncupatis  Hospitalis  huiusmodi  , & tam  per  felicis  recordationis  Joannem 
PP.  XXII,  Martinum  V,  Eugenium  IIII , Pium  II,  Paulum  etiam  li  , Inno- 
centium  VII!,  Alexandrum  VI,  Iulium  fimilitcr  II,  Sixtum  IIII,  LeonemX, 
Clementem  VII,  Paulum  III,  Pium  IIII,  Pium  V,  Gregorium  XIII,  Sixtum 
V,  Gregorium  XIIII,  & Clementem  Vili , przdccertores  noftros,  quam  per  nos, 
& Scdem  eandem  fub  quibuscumque  tenoribus  & formis,  ac  cum  quibusvis 
etiam  derogatoriarum  dcrogaroris,  aliisque  effìcacioribus  , & infolitis  claufulis, 
necnon  irritantibus , & aliis  decretis,  etiam  per  viam  legis  , aut  contraftus, 
vel  ftaniti  perpetui  in  genere,  vel  in  fpecie , aut  alias  quomodolibet  etiam 
moru  fintili , & ex  certa  feientia , & de  eorumdem  Sanètz  Romanz  Ecclefiae 
Cardinalium  confilio  , & ex  certis  caufis  tunc  expreflis , ac  etiam  confilloria- 
liter  propofitis,  & diligenter  examinatis,  feu  etiam  ad  quamvis , etiam  Impe- 
ratori, Regum,  Rcginarum , & aliorum  Principum  inftantiam,  etiam  iteratis  vi. 
cibus  quomodolibet  concertìs,  confirmatis,  & innovatis;  quibus  omnibus,  eti- 
am fi  de  illis  eorumque  totis  tenoribus  fpccialis , fpecifica , exprcrta  , & indi- 
vidua mentio , feu  quxvis  alia  expreflio  habenda  , vel  quzvis  alia  exquifita 
forma  ad  hoc  fervanda  foret,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  hac  vice 
• dunraxat  harum  ferie  fpecialiter,  & cxpreftc  derogamus , contrariis  quibuscum- 

que. Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrz  abfolutionis» 
ereftionis , conftitutionis,  applicationis,  appropriarionis , refervationis  , con- 
ceflìonis,  indulti , decreti,  & derogationis  infringere  , vel  ei  ausu  temerario 
contraire.  Si  quis  autem  hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  omnipo- 
tentis  Dei , ac  beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  incur- 
furum . Datum  Romz  apud  Santtam  Mariam  Maiorem , Anno  Incarnarionis 
Dominici  Millefimo  fexcentefimo  vigefimo  tertio , Idibus  lanuarii , Pontificami 
noftri  Anno  fexto  decimo , Stc. 
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iire've  del  Papa  , con  etti  fi  congratula  col  Gran  Maeflro  delle  Vittorie  ottonate 
dall ’ armi  della  Religione . Loda  la  Cafa  A Idobr  andina  , e commenda 
il  Priore  di  Roma , eletto  Generale  delle  Galere. 

• 0 s 5 

Grecorius  PP.  XV. 

Dlleóti  Filii , falutem  & Apoftolicam  benediftionem . Hierofolymi- 
tanx  Religionis  non  parvi  fané  interfuit , Nobis  licer  immerenti- 
bus  Pontificatum  Maximum  a mifcricordiarum  Patre  deferri:  tan- 
ta enim  femper  fuit  animi  noltri  indugio  erga  Equites  ipfos  no- 
bilitate ac  virture  prxftantes , ut  cum  vi&orix  vellrx  non  Meli- 
tene folum  nomini  gloriofx,  fed  tori  etiam  Chrillianx  Reipublicx  falutares 
cxtiterint,  qui  veftris  commodis  infervit,  eum  publicx  fccurirati  confuiere  ar- 
bitrati fimus.  Sanò  dici  vix  potei!,  quam  jucundum  paltoralis  noltrx  follici- 
tudinis  oculis  fpeclaculum  prxbeant  illa  Europx  , Africx  , Afixque  oppida^ 
femiruta  , qux  veftrorum  militum  non  fané  plurimorum  arrais  direpta , 
atque  incenfa  in  vaftiflimo  totius  maris  terrarumque  theatro  illuftria  femper 
futura  funt  vellrx  glorix  monumenta  . Univerfum  enim  genus  humanum  do- 
cuiftis , vitìorias  non  tam  Militum  multirudine  , quam  virture  , nec  tam  ira- 
menlìs  cxercitibus , quam  coelellibus  auxiliis  comparari  . Qui  ita  de  fortitudi- 
ne ac  pietate  veilra  fentimus,  facile  coniicere  poteltis  , qua  vos  paterna  be- 
nevolenza complectamur , Domus  Dei  propugnatorcs , domiroresque  Turcicx 
temeritatis.  Quare  non  exiguus  Nobis  gaudii  cumulus  accefTit , dum  debitum 
Apoilolicx  Sedi  obsequium  tam  honorinca  Nobis  lcgatione  detuliilis  , gratu- 
larionemque  vellram  luculenter  declarailis.  Aldobrandinx  enim  genti*  gloria 
cum  infigne  Chriiliani  Orbis  ornamentum , & firmilfimum  Pontincix  Maielia- 
tis  prxfidium  nuper  fuerit,  facile  libi  benevolentiam  noilram  conciliavit,  qui 
beneficium  Nos  iis  debere  femper  putavimus  , quorum  virtute  dominantium 
Dominus  xterni  fui  amori*  magnitudinem  Catholicx  Ecclefix  dcclaravit.  Iam 
vero  dilectum  filium  Fratrem  Aldobrandinum  Urbis  Priorem  iam  tum  diligere 
non  mediocriter  cepimus,  cum  tantx  virtutis  indoles  in  co  enituiilc  visa  eli, 
ut  vos  eius  adolefcentis  , atque  tironis  fidei  Melitenlìum  Triremium  tutelam 
commendaveritis,  quibus  Italix,  atque  totius  Europzi  littoris  lecuritas  com- 
mendata divinitus  elTe  videtur.  Eum  itaque  peramanter  complexi  fumus,  re- 
ligionemque  vellram  in  fidcm  recipimus  , efficiemusque , ubi  per  occafionem.» 
licuerit,  ut  qui  vitx  contemptores  novis  femper  triumphis  egregiam  illam  In- 
fulam  communiilis,  maioribus  quoque  Pontificix  benignitatis  privilegio  fem- 
per exornemini,  ut  Oratoris  veltri  litteris  enucleatius  cognofceris , quibus  fi- 
dem  habere  poteritis.  Nunc  autem  Deum  oramus  , qui  dominatur  porellati 
maris , ut  quocumque  clalTem  vellram  venti  calitus  demilfi  propellent  , Tur- 
cis  Maurisque  excidium , Chriiliani*  nautis  vero  fecuritatem  importent  ; at- 
que Conventui  illi  de  Catholica  Ecclefia  prxclare  femper  merenti  Apolloli- 
cam  benediélionem  noilram  peramanter  impartimur,.  Datum  Romx  apud  San- 
clum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XVIII  Decembris,MDCXXI,  Pon- 
tificatus  Noltri  Anno  Primo . 

Joannes  Ciampolus . 
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Arch.Mclit. 
BulUr.Qrig. 
Bum.  1 7. 


greve  del  Té} é , animi f andò  il  Gran  Maefiro  f aver  raccomandato  ma  éfére 
itila  Religione  élla  Corte  iti  Re  Cattolico « 

• » t 

Gaicoaius  PP.  XV. 

Dilette  Fili,  falutera  & Apoftolicam  benedittionera . Vittoriis  illu- 
ftres,  atque  onuftx  trophzis  Melitenfes  triremes  cum  ferme  inex. 
pugnabiles  Chrirtianac  Religioni  arces  habeanrur,  decet  eas  pro- 
fetto  ubique  Romanorum  Pontificum  patrocinio  communiri . 
Quare  Nos , qui  admonitore  non  egeraus  ad  clariffima  Hierofo- 
lymitani  coetus  decora  recenfenda , ubi  paftremas  litreras  ruas  accepimus , man- 
davimus  Vcnerabil  Fratri  Alexandro  Patriarchx  Alexandrino  Nuntio  noftro 
«pud  Catholicum  Regem,  ut  Oratoribus  tuis  Apolìolica  auttoritate  fuffrage- 
tur,  ac  diligcnter  operam  det,  ne  quid  in  ea  aifeeptatione  Religio  tua  de- 
trimenti capiat.  Tibi,  Equitibusque  tuis,  quorum  glorie  impense  favemus, 
'benedittionem  nollram  impartimur,  illurtrioribus  femper  rerum  ipfarum  ar- 
gumentis  patcrnam  vobis  benevolentiam  nollram  probaturi  . Datum  Rome 
apud  Santtam  Mariani  Maiorem,  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XV  Septembris, 
MDCXXI,  Pontificatus  Noltri  Anno  Primo* 


An.1622. 

Arcta.McIif. 
Xib.  Confi), 
fol.  354. 


N U M.  CCLV.  . 

Determinazione  iel  Venerando  Configlio  di  ajatare  l' armata  del  Re  Criftia - 
nijjtmo  nell'  eif  agnazione  della  Roccella  : diretta  a Fr . Clandio  de 
Cafiellane  Momcyar , Cogitano  del  Gran  Galeone  della  Religione. 

, ...  , ...  , t 

Essendoli  compiaciuta  la  Maeftà  del  Re  Criftianiffimo , per  fue  let- 
tere delli  6 di  Ottobre , domandarci  il  noftro  Gran  Galeone , per 
fervirfene  nella  fua  Reale  Armata,  che  fa  per  1'  espugnazione  del- 
la Roccella , e contro  i Luterani  ; e di  nuovo  richieftolo  con  let- 
tere delli  19  di  Febbraro  proflìmo  pallaio,  le  quali  ci  ha  fatto  pre- 
fentare  dal  Religiofo  in  Crifto  a Nor  cariffimo , il  Cavaliere  di  GeiTan,  efpres- 
famente  deftinatoci  per  quello  effetto;  e da  Noi  conliderata  1’  efficace  e du- 
plicata iftanza  di  ella  Maeftà  Criitianiflima  , alla  quale  dcfidcriamo  tanto  gra- 
dire, ed  il  gloriofo  fine  di  così  fama  imprefa  per  eftirpazionc  dell’  erede , ed 
efaltazione  della  Fede  Cattolica  , principale  feopo  ed  iftituto  della  noftra  Re- 
ligione , di  concorde  volere , om  la  dovuta  prontezza  , liamo  flati  di  parere 
e deliberazione  di  fervire  in  ciò  alla  fuddetta  Maeftà . Perciò  in  virtù  delle 
prefenti  vi  ordiniamo  , che  quanto  prima  farete  alleftito  con  il  fopradetto 
Gran  Galeone , dobbiate  partire  per  la  volta  di  Marfiglia , inlìeme  cogli  altri 
Vafcelli  della  fquadra  del  Sig.  di  Manty , navigando  fino  alla  detta  Città , fe- 
condo T ordine  e particolari  iftruzioni  , che  faranno  date  dal  noftro  G.  Mae- 
ftro,  tanto  a voi,  quanto  al  detto  Signore  di  Manty.  E quando  farete  giunto  a 
Marfiglia,  intenderete  ivi  gli  ordini , che  vi  faranno  dati  dalla  predetta  Mae- 
ftà per  la  fpedizione  di  fopra  esporta  , quelli  efeguendo  colla  poffibile  pron- 
tezza. Avviandovi,  che  in  cafo  non  fia  per  feguire  il  difegnato  viaggio  del- 
la Roccella , dobbiate  ritornare  in  quefto  Porto  di  Malta  con  ogni  diligenza 
e follecitudine , che  di  voi  confidiamo  : e noftro  Signore  vi  accompagni . Die 
XVIII  Maii,  1611. 

* Il  G.  Maeftro,  e Configlio. 
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Breve  , co»  eui  Sua  Santità  moftra  il  difpiactre  trovato  per  la  morte 
del  G.  Maeftro  di  Vìgnacourty  e fi  congratula  col  Succi  fiore . • 

Gsegorius  PP.  XV. 

. . • * il  • 

Dilette  Fili  , falurem  & Apoftolicam  benedittionem  . Morris  vulne- \6zi 

ra,  quibus  nulla  humani  ingenii  ars  mederi  potei!  , iolariis  tan- ! 

tummodo  e calo  peritis  curamus . Quare  quem  irti  Conventui  do- 
lorem  peperit  obitus  diletti  filii  Magni  Magirtri  Fratris  Alophii  num.**.*15’ 
de  Vignacourt,  fapienrer  illum  eius  commemoratione  pietatis, 

& xternx  beatitudini  fpe  confolamini  . Sed  progetto  in  ea  rerum  opportuni- 
tate  cogitur  Hierofolymitana  Religio  gemitus  gaudio  , quertus  gratulationi- 
bus  mifeere.  Lacrymas  enim  , quas  ex  irtorum  Equirum  oculis  Vignacourti 
nors  elicuit , virturis  tux  feliciras  abrtergit.  Gratulamur  tibi , Dilette  fili,  Sa- 
crum  Equcrtris  irtius  Religioni  Principarum  , cuius  & dignitari  confuti  , & 
faluti,  cum  eum  tanta  obfequentis  animi  demiflione  divinx  authoritati  , & 
Apoftolicx  Sedi  fubiicis.  Complexi  fumus  piane  peramanter  dilettum  filium 
Commendatarium  Fratrem  Ioannem  Antonium  Berzetrum,  ad  Pontificios  pe- 
des  accidentem  , dum  nomine  tuo  & Melitenfis  Confìlii , folcmne  Nobis  ob- 
fequium  deferret,  debiramque  obedientiam  polliceretur.  Gratirtimam  teftamur 
hanc  Nobis  legationem  fuifle,  tum  propter  Legantium  dignitatem , tum  pro- 
pter  Oratori  ipfius  virtutem.  Teftari  ille  luculenter  poterit  clarirtimo  irti  Or- 
dini , qua  Nos  paterna  charitato  rationibus  veftris  iemper  confulturi  fimus. 
Mementote , non  minus  in  Ecclefia  Dei  gloriofum  erte  de  cupiditatibus,  quam 
de  hortibus  triumphare , Rcgnumque  firmiffimum  in  Chriftiana  Republica  ha-  ■ 
beri , Dominanti um  Domino  inlervire.  Pontificium  nunquam  patrociniumtibi 
deerit  , qui  cum  nobilirtimx  illius  Religioni  clavum  tene&s,  Spiritus  Santti 
juiratn  e calo  potere  aflidue  debes,  ut  eam  fortitudine  fua  barbaros  pvrata- 
rum  impetus  infringentem  , illurtribusque  locupletatam  triumphis  in  portum 
dirigere  poffis  felicitati  xternx.  Tibi  Apoftolicam  benedittionem  peramanter 
impartimur  . Datum  Romx  apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pilcatoris , die 
decima  Pecembris,  MDCXXII,  Pontificatus  noftri  Annc^ecundo. 


N U M.  CCLVII. 

Breve , con  cui  Sua  Santità  conforta  il  Gran ’MaeJlro  ad  aver  cura  di 
mantenete  nell’  Ordine  /'  oftervanza  regolare  , e lo  loda  per 
1‘  ubbidienza  moftrata  alla  S*  Sede . 


Diletto  filio  Aloyfio  Mondes  de  Vafconcellos,  Hospitalis  Santti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro. 

Gkbgorius  PP.  XV. 

Dilette  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benedittionem  . Iam  pridem — 

militaris  glorix  decora  , & Chriftianx  laudes  tibi  Hierofolymita-An.igrt* 
nx  Religioni  Principatum  polliceri  videbantur  , quem  nupcr  Me-  Arch.Meiir. 
litenrts  Conventus  fuffragiis  adeptus  es  : proinde  fperamus,  impe-  BuIUn  g. 
rium  iftud  iisdera  artibus  a te  gubernandum  erte,  quibus  illud  aum* 154’ 
quxfivifti . Id  autem  fapientius  auspicar!  non  poreras  , quam  ab  Apoftolicx 
Sedis  cultu , & Pontificie  voluntaris  reverenti.  Nofti  enim, nihil  ferme  aliud 
erte  legitime  dominari  , quam  divinx  glorix  & publicx  incolumitati  infer- 
nire.  Quid  nuper  ftatueris  quoad  Commcndas  illas  a nobis  tributas,ex  di- 
letto filio  oratore  Falco  libenter  cognovimus;  extabit  id  infigne  obfervantix 
- • . tux 
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tu*  documentum,  & primum  Magiftratus  tui  dccus.  Tum  autem  Equitibus 
iftis  hanc  obfequii  gloriam  gratular!  potes,qui  diligentirtime  cavere  dcbent, 
ne,  cum  fsepe  de  barbaris  hoftibus  triumphent,  ipfi  diabolici  infìdiis  aliquando  ex, 
pugnentur.  Id  enim  curat  Princeps  Tenebrarum,  ut  eorum  virtus,  qux  Chri- 
ftianz  Reipublicx  prxfidium  eli,  fiat  fuperbix  fax,  & contumacium  lpirituum 
alimcntum.  Tegubernante  eiusmodi  pcricula  non  timemus  ; vobisquc  laudcs 
potius  quam  admonitiones  a Divinx  authoritatis  Vicario  tribuendas  erte  fpe- 
- ramus.  Ipfa  autem  Beati  Petri  Navicula,  quam  Spiritus  Saniti  aura  provehit 
in  portum  Beatitudini  xternx , ventos  ferentes  Clartì  vcftrx  aspirabit , ut  Navis 
femper  onulta  Trophxis  ccelcftium  oculos  obleétet  , Chriitianamque  Rempu- 
blicam  Thracix  crudelitatis  formidine  liberct.  Te  obid  paterna  femper  chari- 
tate  comple&cmur , cupientes  Pontificatus  noftri  memoriam  illuilribus  in  Me- 
litenfem  Òrdinem  beneficirs  commendari . Quod  etiam  ubcrius  Oratori  Falco 
fignificavimus,  cui  fidcm  habere  poteris  ; Tibique  Apoftolicam  benedi&ionem 
pcramanter  impartimur.  Datum  Romx  apud  Sanctam  Mariam  Maiorem  , fub 
Annulo  Pifcatoris,dic  quinta  Novembri  , millefimo  fexcentefimo  vigefimo  fe- 
cundo,  Pontificatus  noftri  Anno  fecundo. 

N U M.  CCLVIII. 


Lettera  dell'  Imperadore  Ferdinando  fecondo  intorno  alla  Commenda  di 
Vratitlavia , che  egli  intende  di  reHituire  all ’ Ordine , 
con  alcune  condizioni . 


Arch.Melit. 
•X  Libro 
Coafil.foU. 


Everendo.  Vi  ridurrete  a buona  memoria,  come  al  tempo  del  no- 
vo Imperatore  e Re  Ferdinando  noftro  Avo  fu  obligata,  et  ipo- 
tecata la  Commenda  Corporis'Chrifti  di  Vrarislavia  al  Sènaro  di 
quel  luogo,  e come  dalla  gloriofa  Memoria  dell’  Imperatore  Mat- 
thias  noftro  caro  Cugino  e Padre  , fu  concerta  grata  licenza  al 
Ven.  Ordine  di  S.  Gio.  Hierosolimitano  di  redimerla  e liberarla.  Per  il  ches 
ritrovandoci  noi  bora  non  meno  ben  inclinati  di  quello  erano  li  noftri  già, 
riofi  Antecertori , al  medefimo  Ordine  ; e defiderando  ogni  amplificazione  et 
accrefcimento  di  quello,  graziofamente  habbiamo  determinato  non  folo  di  li- 
berare col  proprietà  foddetta  Commenda,  quanto  prima  potremo  ^ ma  an- 
cora di  confegnarla  a le  mani  del  predetto  Ordine  , acciocché  conforme  alli 
ftabilimenti  di  quello,  porta  di  erta  disporne:  rifervando  però  a Noi  cfpres- 
famente  la  Chiesa,  Porta  della  Città,  c Baftione , con  la  cafa,  e tutte  le  fue 
aderenze  : oltre  le  quali , quando  fi  ritrovartero  in  detta  noftra  Città  di  Vra- 
tislavia  altre  habitazioni  fpeftanti  alla  nominata  Commenda,  debbono  quelle 
liberamente  reftare  all’  Ordine  predetto  . Il  che  tanto  havemo  graziofamente 
voluto  lignificarvi,  con  rimanere  a Voi  e a tutto  1’  Ordine  al  folito  ben  in- 
clinati . Di  Vienna  , li  p Settembre  , i6n. 

Ferdinando. 

N U M.  . CCLIX. 

Lettera  d’  un  Cavaliere  Pollacco  al  G.  Maeflro , in  cui  dolendofi  della  morte 
dell'  Anteceffore , l'  avvi  fa  di  un  Legato  pio  a favore*  dell'  Ordine  » 


An.1622. 

Arch.Melit. 
Libro  Confi), 
fot.  9. 


Illuftrirtìme  Princeps. 

Viginti  propc  annis  c Mclita  in  Patriam  meam  Poloniam  ad  Se- 
reniftìnii  Polonix  Regis  obfequia  reverfus,  id  femper  ago,  ne  in 
tot  tantisque  contra  Paganos  expeditionibus  fiorentirtìmo  no- 
ftro definì  Ordini.  Ecce  vero  Sereniamo  Regi  Polonix  (cuius 
ftipatorum  militum  multos  in  annos  Prxfelturam  gero  ) de  morte 
Illuftrì (fimi  Gcneralis  militix  noftrx  Melitenfis,  triilis  Neapoli  allatn»cft.  Nuh- 

cius. 


I 
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cius  . Tuli, ut  debui , graviter  molefteque  tanti  Principis  obirum  , eique  prò 
amore  officioque  meo , Exequias  in  Cathedrali  Santti  Ioannis  Baptiftx  Eccle- 
sia Varfaviz,  przfentibus  Regni  noftri  Senatoribus  , Sacri  Regix  Maieftatis 
Curia,  permultisque  aliis  Equitibus  Polonis,  fieri  curavi.  Gaudeo  rurfus  plu- 
rimum , quod  Illuftriffìma  Celfitudo  tua  Generalis  Auguftiffimi  Ordinis  noftri 
Magifter,  Dei  grana  , fit  renunciata;  Dcumque  ex  animo  precor,  ut  Illuftris- 
fimam  Celfitudinem  tuam  fortunare  velit  , infinitasque  ex  hoftibus  Santtx Cru- 
cis vittorias  reportare  permittat  . Scripferam  ad  felicis  recordationis  Genera- 
lem  Magiftrum , me  apud  Ioannem  Duccm  de  Oftrog  , in  Regno  noftro  fe- 
cundum  a Rege  Virum,  plurimum  gratia  valuilTe  . Deceffit  hic  tribus  tantum 
e fili»  fua  ( quz  Duci  de  Turtan  nupferat)  Nepotibus  relittis , iisdcmque  hz- 
xedibus  omnium  bonorum:  quibus  mortuis  absque  prole  , omnia  eadcm  bona 
Polonis  ex  Ordine  noftro  Melitenfi  Equitibus  pcrpetuis  temporibus,  ad  de- 
fcndendos  Patriz  fines  contra  crebras  Turcarum  incurfioncs,  teftamento  lega- 
vit.  Valent  hzc  bona  fexcenta  millia  Fior,  facerentque  omnes  proventus  ad 
centum  millia  Fior.  Adeo  mei  , Ordinisque  noftri  ftudiofus  erat  Vir  ifte, 
bellica  laude  in  Polonia  clariflimus  . Nobis  armatis  nunquam  contra  paganos 
defunt  bella  : dabit  Dominus  Deus  Equitum  Melitenfium  fenfim  in  Polonia- 
augendorum  viam.  Ego  tantum  Unicus  funi  in  Polonia  ex  Ordine  noftro,  iam 
per  Dei  gratiam  Eques  feptuagenarius  . Reliqui  tres  variis  in  locis  commo- 
rantur.  Sigismundus  Dux  ....  Ordinis  noftri  cft  in  exercitu  Arciducis  Au- 
ftrise  Prefettura  clarus . Dominus  Alexander  Indifconi  nonum  iam  annum  in 
Hispanorum  copiis  fub  Duce  Spinola  agit , officio  militari  infignis  . Terrius 
Dominus  Felix  Woianouschi  Romz  degit,  atque  de  iniuriis  quibusdam  Com- 
menda fuz  Posnanienfi  illatis  , cum  Epifcopo  Posnanienfi  cxpoltulat  . Et 
Jtzc  fola  Commenda  in  noftra  Polonia,  in  Magno  Ducatu  Lithuaniz  altera. 
Interim  me,  mcaque  humillinu  obfequia Illuftriffimz  Celfitudini  Tui  diligen- 
tiffime  commendo.  Die  28  Decembris,  1622. 

Le  Chevalier  Bartolomi  d’  Hador , Capitai^ 
des  guardes  du  Ray  de  Poulogne . 


N U M.  CCLX. 

Breve  > ce»  cui  S»  Santità  eforta  il  G.  Maeflro  ad  ajjìcurare  la  navigazione 
contro  i Barbari , e invia  a Malta  il  nuovo  Inquijitore . 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula  Magno  Magiftro . 

9 

* Grecokius  PP.  XV. 

Dilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  Benedittionem . Quz  Virtutes  - 

te  ad  fupremum  Hicrofolymitanz  Rciigionis  Magiftratum  nuper  An,1^23» 
provexere,  eas  , ut  credimus,  haberi  voles&  dignitatis  iftius  orna-  Areb.Melìt. 
menta,  & Àpoftolicz  auttoritatis  propugnacula  .Omnis  Principa- 
tus  cum  sub  ditione  fit  itemi  illius  Iudicis , cuius  oculis  omnia 
aperta  funt,  & in  querelas  fubditorum  incurrat,  qui  libere  fcmper  dominan- 
lium  errores  condemnant , miferrima  fervitus  fit , & uberrima  moleftiz  fegcs, 
nifi  ad  Dei  gloriam  & veritatis  patrocinium  conferatur  . Hzc  tibi  cum  iam- 

Sridem  innotuiffe  acceperimus,  gavifi  fumus  non  mediocriter , te  in  llluftri  ifta 
atione  a confentientibus  Melircnfis  Conventus  fententiis  locatum  effe  . Etenim 
non  modo  curabis,  ut  fortiffimarum  iftarum  Triremium*  navigationibus  at- 
que vittoriis  terror  bàrbari*  hoftibus  iniiciatur , & Chriftianarum  Provincia- 
rum  litoribus  comparetur  fecuritas,  fed  eriam  , ut  in  tuorum  equitum  mo- 
xibus  unà  cum  fortitudinis  laude  vitz  fanttimonia  reflorefcat  , & in  delibera- 
tionibus  veftris  Pontifici!  Sedis  authoritas  dominetur . Quz  carptim  tibi  figni- 
: Tom.  IL  4 A ficanda 
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ficanda  duximus,  ea  fuse  tibij  atque  itti  Conventui  coram  dcclarabit  Venc- 
randus  Fr.  Carolus  Epifcopus  Balneorcgensis  , qucm  generis  nobilitate  , ac 
virturis  titulis  dccoratum  iftuc  ailegamus , ut  graviflimum  Apoftolici  Inquifi- 
. toris  munus  obeat.Quz  laudes  eum  Nobis  iam  dudum  commendarunt  , eas- 
dem  fpcramus  illi  conciliaturas  effe  voluntatem  tuam  , ac  clariflìtni  iftius 
Ordinis,  cui  ille  patcrnam  bcncvolentiam  noftram  prolixe  teftabitur , & Apo- 
ftolieam  bencdidionem  deferet  . Ei  ergo  noftra  & huius  Sandx  Sedis  nego- 
tia  differenti  atque  curanti  eamdem  , quam  nobis  iplìs  , fidem  habetote  , atque 
omni  qua  poteftis  ope  fuffragamini  : caufam  enim  veftram  agetis,  cum  ille  lega- 
tionis  fu*  gloriam  in  menda  Apoftolicz  Sedis  ditione,&  Ordinis  veltri  digni- 
tate  amplificanda  conftituerit  : tum  Nos  ipfos  in  Prxfule  Nobis  gratiffimo 
officiose  coletis , ac  voluntatem  noftram  mirifice  demorabimini.  Datum  Romz  » 
apud  Sandam  Mariam  Maiordn  fub  annulo  Pifcatoris.  Die  XMaii,  1613» 
Pontificatus  anno  tertio. 


N U M.  CCLXI. 

Lettera  del  Convento  al  Papa  , in  cui  fé  gli  conferma  /*  elezione  del  G.  Maeflro 
di  Tania  ; e fi  prega  a far  sì,  che  Fr . Giulio  Falco  , terminata  gii  la 
fna  ambafceria  in  Roma  , fe  ne  ritorni  in  Convento  a dar 
conto  al  comune  Teforo  della  fan  ammini frazione . 

Beatiffimc  Pater . 

Ilitaris  hxc  Hicrofolymitana  Rcligio  quicquid  provide  Omnipo- 
tentis  Dei  glorix,  eiusquc  Ecclefix  exaitatione,  ac  orthodoxz  fidei 
defenfioni  invigilando  in  dies  accurate  cogitat,  fuaviter  proporti!» 
& fedulo  exequitur  ; id  dirigendum  primario  putat  prudentia» 
virtute  , dcxtcritatc  fui  Magni  Magiftri  . Capiti  enim  , unde 
principium  motus , iftz  non  immeritò  operationes  tribuuntur  . Quare  vita  fun- 
aio quondam  M.  Magiftro  Wignancourt,  qui  prxfens  ad  res  prxclaras  quam- 
plurimas  in  Turcas  , & Mauros  animum  adiecit  fuum , fuaque  omnia  contu- 
lit  ftudia,  ftuduit  ad  Magifterium  extollcre  Vafconcelum,  intcr  exteros  me- 
ritis,  ztate  , feientia  , & prudentia  prxcellentem  . Is  eledus,  licci  egrotus, 
quantum  in  fc  fuit,  omni  contendi!  induftria , ne  fux  dignitatis  ex  invalitudine 
iaduram  faccrct.  Obiit  Princcps  intempeftive  , tantique  viri  mors  acerbitatis 
multum  attulit  omnibus . Verum  molcftias  levavit  radicitus  eiedio  noftri  di- 
gniffìmi  Magni  Magiilri  Antonii  de  Paula,  iam  Sandi  Angeli  Prioris , qui  Spi- 
ritu  Sando  annuente,  confulentibus  unanimi  voto  eum  eligentibus , ad  digni- 
tatem  Magni  Magiftratus  , plaufu  mirabili , ac  ffngulari  gaudio  Religioforura 
omnium , ac  fubditorum , fuit  affumptus . Eo  crefcft  in  dies  lxtitia  , quan- 
tum ipfius  humanitas  erga  Religiofos  , pict as  in  Populos  noftra  incredibili 
cum  admirationc  continuo  crel'cit.Sed  perfpeda  Sanditatis  veftrx  congratu- 
latione,  ex  litteris  Illuftriffimi  Cardinalis  Nepotis,  fummum  Ixtitix  graduni 
pertingimus,  cum  perfedum  ex  fua  benedidionc  opus,  Dei  Omnipotentis  pe- 
culiari iniluxu , non  hominum , compadum  ad  bonum  regimcn,  & conferva- 
tionem  huius  fux  Militix  vidimus.  Gratias  igitur  tibi , Sandiffime  Pater,  no-, 
mine  totius  Rcligionis  quamplurimas  habemus  , lìcque  Deus  te  incolumem 
fervet,  & totius  Chriftianx  Rcipublicx,  huius  pcculiaris  tuz  Rcligiofx  Militix, 
eiusque  devoti  Càpitis  indemnitati  confulas  : prout  fuppliciter  in  hoc  Magi- 
ftratus principio  confulere  flagitamus.  Sane  Orator  nofter  Iulius  Falcus,mor- 
tuo  M.  Magiftro  Wignancourtio  ex  ordinationibus  capitularibus  fuum  in  le- 
gatone perfecerat  tempus,  per  nos  deinde  confirmatus,  & ad  libitum  in  mu- 
nere  duraturus  . Eligimus  tandem  Commcndatarium  Lupertium  Arbricium, 
Venerandx  lingux  Aragonix,  Militcm  iamilia  , virtute , acmeritis  in  Religio- 
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ntm  infignem , ut  perfundo  debito  obedientix,  & de  nova  elezione  apud  San- 
ditatem  Veftram  Nuncio,  refideret  Ordinarius  ad  Sandam  Sedem  Apoftoli- 
cam  Orator.  Is,ut  accepimus,  Neapolim,  non  fine  gravi  Religionis  nota  ( cui- 
que  enim  eft  liberum  de  illa  malum  quidpiam  fuspicari  , ) Apoftolicis  deten- 
tus  mandatis , committere  fe  vis;  nequit , opera  ipfius  de  Falco,  confirmationem 
in  expedito  iam  muncrc  inquirenti.  Cuius  quidem  dignitatis  iaduram  fieri 
impatienter  patimur  : etenim  expedationi  noftrx  respondiire  non  viderur  ; cura 
«idem  legationem  commifimus,  non  ut  inde  computa  adminiftratx  Recepto- 
rix  reddenda  aufugeret,  fuaque  propria  confolidaret  commoda  , reludantibus 
ftatutis,  ac  privilegiis  Religionis,  prout  omnium  communi  hic  in  Convcntu 
eft  fenfus  ; fed  potius  ut  adea  obfervantiam  & eonfirmationem  , ea  qua  de- 
cet  humilitate  , inftauret.  Cxterum  Sandiflimo  Patri  rem  piane  attigifte  far  eft: 
fuum  erit  obedientiffimo  Militunt  coetui  mandata  iniungere  : noftrum  ad  un- 
guem  in  cundi  obedire  : & hic,  prxvia  fandilfima  fua  benedidione,  quam 
inftantiflime  genuflexi  petimus  & ardenter  cupimus,  Sandiftimospedes  deoscu- 
lamur  . Dat.  Mei.  die  12  Mcnfis.  Maii  , anno  falutis  humanx  1623. 


K U M.  CCLXII. 

Lettera  al  Cardinale  Nipote  di  Sua  Santità  farà  lo  JleJJ'o  /oggetto* 

Illuftriffime  ac  Reverendiftime  Domine. 

OBiit  tandem  Vafconcelos  , Militari?  huius  Hierofolymitanx  Religio- T — 

ni  Magnus,pius  ac  providus  Magitìer:  fed  quantum  acerbi tatis , -HlL-H.* 
ac  perturbationis  attulit  tanti  Viri  immatura  in  munere  mors  , tan-  E^LibVo''* 
tum  voluptatis  perfudit  digradimi  fucceftori  eiedio  , opc  cviden-  concilio*, 
tiftima  Spiritus  Sandi  exiftentis  , non  hominis  refiftentis,  perfeda:  fol.  1*. 
unus  etenim  omnium  fenfus  , unum  arbitrium  in  eligendo  Fr.  Antonio  de 
Paula  Magno,  ac  peregregio  Magiftro,  cuius  virtus,  prudentia  , firma  latera, 

& preclare  gefta  ca  nobis  omnino  pollicentur , qux  hac  tempeftate  potiffimum 
Religioni  noftrx  perneceftaria  videntur . Prrncipem  inquirebamus  tanti  hono- 
ris parcra  .•  en  nobis  Deus  elargitus  eft  ; hic  enim  ob  longam  in  Conventu 
expericntiam  , omnia  prudenter  agir,  mature  deliberat,  celeriter  exequitur. 

Quare  perledis  in  noftro  Venerabili  Concilio  binis  litteris,  quibus  IlluftrifRma 
tua  Dominatio  illi  gratulatur  » non  fine  prxclaro  Sandiffimi  Domini  Noftri 
voluntatis,  ac  propenfionis  in  eundem  teftimonio,  fumnia  attedi  fumus  lxtitia 
Le  gratias  idcirco  Sandiffimo  Domino  , tibique  nomine  totrus  miliraris  Ordinis 
immortales  referjmus.  Eft  cur  gaudeas , Illuftriffime  Domine,  cur  gratulptur 
unicus  in  terris  Iefu  Chrifti  Vicarius,  cur  gratulemur,  & gaudeamus  una  hu- 
ius  Illuftriffimx  Militix  Religiofi  : devotiflimum  enim  Sandx  Scdis  Apoftolicx 
M.  Magiftrum  , Ducem  ftrenuum,  ac  prxftantiffimum  tux  Illuftrifs.  Dominationi 
deditiflìmum  habemus.  Is  te  favente,  Sandiftima  Sede  opitulante  , Chriftianx 
Reipublicx  accerrimus  defenfor  erit,  & fua,  ac  prxclara  miiitia  fub  tutela 
Sandi  Ioannis  Baptiftx  patroni , ac  auspiciis  Sandiftimi  Pontificis  tui  Patrui  , 

Turcas,  &Mauros»  exterosque  Catholicx  /idei  hoftes  profligabit  , nervisque 
omnibus  ea  intendet,qux  Dco  gloriam,  univerfo  Chriftiano  coetui  fubfidium, 
Sandiflimx  Sedi,  decus  , huic  Religioni  piam  audoritatem  comparabunt  : cui 
• perpetuam  tuam  protedionem  imploramus , ne  illius  exiftimationi,  audoritati, 
ac  dignitati  aliquid  detrahatur  ; prout  vere  detraheretur  , fi  poftpofita  legiti- 
jna  inGgnis  Militix  Lupertii  Arbricii,  Venerandi  lingux  Aragonix  Commen- 
datarii , in  Oratorem  Ordinarium  apud  Sandam  Sedem  Apoftolicam  eledio- 
ne,  Iulius  Falcus  contra  ftatutorum  , Ordinationum  , ac  Pnvilegiorum  a San-  * 
da  Sede  confìrmatorum  formam , itidem  contra  totius  Conventus  reclamantis 
voluntatem , ibidem  permanendo  detineretur . Cupit  obfequentifsima  hxc  Re- 
ligio 
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ligio  Tuz  Illuftrifsimz  Dominationi  obfequi , & eommune  zrarium  multiplici 


protritum  iadura  reclamat . Iubent  ftatura,  prò  illius  indemnitate , ut  fuo  tem- 
pore computa  reddantur  . In  his  folemniter  iuravimus,  & absque  periurio,  ac 
nota  frangi  nequeunt  : Sandiflìmum  Patrem  neceflitati  huic  conlulere  velie  con- 
fidimus:  confulat  quoque  Veftra  Illufiriffima  Dominano,  ne  prxclariflìmus  Or- 
do  ruat  : tua  nobis  iniunge  mandata:  parebimus  illis  toto  pedore . Interim  tuz 
nos  tutelz  committimus , & Deum  humiliter  precamur,  utincolumem  fervet, 
& ad  maiora  femper  provehat.  Datum  Mclit.  die  iz  Mali , 1623. 


te  fclcdus , cum  deliciis  pcricula,  & mortis  terrorem  inertiae  dulcedini  an- 
teferat,  dignus  profedo  cft , qui  c coelo  fperet  militaris  gloriae  coronas  , & 
Principes  omncs  habeat  interris  dignitatis  fuae  fuffragarores . Nos  vero  ubi  in 
Infulam  iftam  mentis  noftrae  oculos  convertimus,  exiftimamus,  non  fine  pe- 
culiari Divinae  providentiae  confilio  accidifte  , ut  eiusmodi  milites  in  ifta  Ca- 
tione collocarentur  . Melita  enim  media  inter  Europam,  atque  Africani  fita» 
Afiaequc  ad  Orientem  obvcrfa  , opportunum  fané  domicilium  videtur  eorum 
Equitum , quorum  fortitudo  lorica  fidei , & gladio  falutis  armata,  debebat  ma- 
ria pcragrans  in  tribus  Orbis  terrarum  partibus  trophza  frequenter  ftatuere, 

& impietatem  aflidue  perterreri  facere  . Maximum  quidem  in  terris  pretium 
eft,  diledi  filii,  quo gloriam  emitis,  vitaefcilicet  contemptus , & fanguinis  pro- 
fufio,  eodemque  par  eft  vobis  fingulare  patrocinium  Pontificum  Maximorum 
comparari . Noftrum  certe  vobis  nunquam  dccrit  , praefcrtim  cum  id  non 
modo  bellicis  artibus,  fed  eximio  etiam  in  Scdem  Apoftolicam  obfequio  pro- 
mereamini . Iam  vero  li  magnani  laudem  confcquimini , dum  Barbarorum  ho- 
ftium  conatus  compefcitis,  ea  profedo  non  minor  ifti  Conventui  debetur, 
cum  ad  Magnum  Magiftratum,  caetcrasque  diguitates  provehit  Equitos  pictate 
ac  fortitudine  praecipuos:  plurimi  enim  intereft  , quorum  fenfibus  confiliisque 
veltri  Ordinis  authoriras  librctur  : Accedit,  quod  bonorum  felicitas  non  fo- 
lum  Reipublicz  gaudium  eft,  fcd  etiam  induftriz  incitamcntum  , quxplcrum- 
que  languerc  folct  , ubi  virtutis  praemia  ambitionis  calliditas  praeripit. 
Cum  ergo  vos  in  nupera  Magni  Magiftri.  eledione  unius  Dei  gloriam , & Re- 
ligioni veftrae  bonum  adhibuifle  in  confilium  teftemini , benedicimus  vobis 
pcramanter , diledi  filii , Deumque  rogamus  , in  cuius  manu  corda  Principum 
lunt,  ut  quz  merita  diledum  nlium  Antonium  de  Paula  Melitenfibus  Equiti- 
bus  przfcccrunt,  iisdem  tanta  etiam  fpe  felicius  perfruamini  . Czterum  quod 
ad  privilegia  veftra  & ad  Oratoris  Melitenfis  tum  libertatem  , tum  dignità-  * 
tem  attinet , iam  intelligere  potuiftis , quam  eledicnis  veftrz  rationem  habuo- 
rimus . Quae  vero  a Nobis  paternae  bencvolentiae  documenta  expedare  poffi- 
tis,  uberius  declarare  poterit  diledus  filius  Eques  Silveftrius,  qui  Militiz  la- 
borcs  literarum  ftudiis  exornans  , Nobis  vcftras  literas  rcddidit , & prudenter 
mandata  a vobis  negotia  diflèruit . Datum  Romae  apud  S.  Mariam  Maiorem 
fub  annulo  Pifcatoris,  Die  17  Iunii,  1623»  Pontificatus  noftri  anno  tertio. 


N U M.  CCLXIII. 


Breve  del  Papa  in  lode  della  Religione , lodando  il  Convento  per  /*  eletione 


del  G.  Matjlro , e promettendogli  la  fua  Pontificia  benevoglienza  . 


Diledis  filiis  M.  Magiftro  & Conventui  S.  Ioh.  Hierofolymitani . 


Grecoeius  PP.  XV. 


Iledi  Filii , falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . Barbarorum 
formido , & Italix  fccuritas  docere  poftiint  nationes  univerfas, 
quanti  fieri  debeat  in  Europa  Hierofolymitanae  Religionis  virtus» 
cuius  triremes  Turcarum , Piratarumque  temeritatem  continenter 
exterrent . Flos  enim  Militum  ex  omni  Chriftiani  Orbis  nobilita- 
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N U M.  CCLXIV.  •.  ■ 

• Lettera  refpon/tma  di  Ferdinando  fecondo  al  G.  Maeftro  de  Pania  , eie  accagli 
data  notizia  della  morte  di  Vafconcelet , e della  f/ia  elezione  • 

Ferdinandus  Sccundus,  Divina  favente  clementia  elcttus  Romanorum 
Impcrator  femper  Auguftus. 

REverendiffime , & Illuftriffime  Princeps,  devote,  fincere,  Nobis  dile-  ■ 1 ■ 

tte.Poftquam  Divinx  Maieftati  placuit  Magnum  Ordinis  Magi, 
ftrum  de  Vasconcelos  , tam  esiguo  paucorum  menfìum  intervallo  Arth.Mcliw 
turbulento  mortalitatis  pelago  in  zrernz  tranquillitatis  portum  fub- 
ducere  ; mcerorem , quem  ex  ea  iattura  non  immerito  fentimus, 
magnopere  nobis  leniit,  quod  & illum  fmgulari  Chriftianz  pietatis  & con- 
ftantiz  esemplo  vitam  ante  mortem  confummalfe  , & devotionem  veftram» 
cum  univerfali  fuffragiorum  applaufu  feliciter  fubrogatam  , nihil  prius  , vel 
antiquius  habuifTe,  quam  ut  eidem  Religioni  confuerum  erga  Romanos  Impe- 
ratorcs  obfervantiz  ftudium  Nobis  teftificaretur  » ex  literis  & legatione  illius 
intelleximus  : quz  uti  prolixius  & qua  decuit  efficacia,  honorabilis,  ftrenuus, 
devotus , nobis  dilettus  Commendator  Chriitophorus  Sirtion  de  Tonno  , liber 
Baro , Confiliarius  nofter  Cubicularius,  & Sercniffimi  Archiducis  Ferdinand! 

Ernefti  filii  noftri  chariffimi  fupremus  Aulz  Prxfettus  , viva  voce  nobis  re- 
przfentavit;  ita  devotioni  veftrz  digniratem  eam  , ut  in  Ordinis  militar^  gau- 
dium  quam  diutiffime  perennet,  benigno  Clementiz  Imperiali  affettu  gratu- 
lamur . Interim  voluntatis  atque  Czfarei  patrocinii  noftri  argumenta  re  ipfa 
conftare  cupimus , quemadmodum  idem  fupradittus  Commendator  , qucm_» 
propter  fida  obfequia  Nobis  charum,  hzc  ipfa  legatio  commcndatiorem  nobis 
xedaidit,  accuratius  referet.  Datum  in  Civirate  noftra  Viennz,  Kalen.  Iulii, 
anno  D.  tSijy  Rcgnorura  Noftrorum  Romani  quarto,  Hungarici  quinto  , & . 
Boheraici  fexto . * . 1- 

Ferdinandus.  . 

N U M.  CCLXV. 


Brente  del  Papa  per  la  menata  in  Roma  dell ’ Ambafciadore  dell*  Ordine  . 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula  Magno  Magiftro . 

* % 

Gascoxius  PP.  XV. 

Dilette  Fili  falutem  & Apoftolicam  Benedittionem . Orbata  opti- 
mo  Principe  Vafconcelo  Hierofolymitana  Religio  marorem  fuum 
eximii  fuccefloris  virtute  confolatur . Ex  namque  virtutes  in  tc  effe 
dicuntur,  quibus  & damnum  illud  reparari,  & Melitenfis  nominis 
dignitas  amplificati  poffit . Non  leve  ergo  folatium  Nobis  nunci- 
us  ille  attulir,  qui  te  aa  Magnum  Magifterium  nuper  evettum  effe  fignifica- 
vit . Verumtamen  eam  nobis  lztitiam  non  modo  renovavit-,  fed  etiam  auxit 
adventus  diletti  filii  Lupertii  Albritii  , quem  voluntatis  tust  inrerpretenr,  & 
illuftribus  laudibus  opulentum  ad  Nos  legarti  . Ubi  enim  nòbis  debirz  obe- 
dientix  obfequium  tuo  nomine  detulit  > Iztificavit  paternas  follicitudines  no- 
ftras  przdicatione  meritorum  tuorum , & earum  virtutum  commemorarione , 
per  quas  Melitenfiura  Equitum  gloria  in  animis  hominum  feliciter  triumphat. 
Ex  co  frequenter  cogpolcere  poteris,  quam  propenfa  voluntate  tibi  , ac  Hie- 
rofolymitano  Ordini  faveamus.  Cum  enim  Melitenfem  Oratorem  ille  diurius 
in  Urbe  atturus  fit  , non  modo  eum  femper  perhumaniter  complettemur  , 
fed  fzpc  etiam  iis  bcneficiis  ornabimus  , quz  certiflima  amoxis  in  vos  noftri 
• • Tom»  II»  # 4 B , “ docu- 


An.réij. 

Arch.Melir. 
Libro  Con- 
dì. fol.  aj. 
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documenta  , & ìlluftria  meritorum  veftrorum  decora  fìat  . Apoftolicam  be- 
nediélionem  tibi  libenter  impartimur , cupicntes  Magiflratus  tui  tempora  ha- 
beri  Barbaris  exitiofa , & virtutibus  falutaria.  Hanc  fi  gloriam  coafcquexis , 
facile  per  excelfum  felicitati®  non  deficienti»  iter  pervenies  ad  xternz  beati- 
tudini» principatum.  Dat.  Romz  apudS.  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifea- 
toris , die  xo  iulii,  1623,  Pontificatus  noftri  Anno  tertio. 


N U M.  CCLXVI. 


Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con- 
fvlior.fol.»}. 


Lettera  di  Filippo  IV  Re  di  Spagna  al  Gran  Maefiro  della  Religione , 
rallegrando/i  Ceco. per  la  di  Lni  elezione  al  Magi  fiero, 

. afftcurandolo  della  fna  Protezione . 

On  Phelipe,  por  la  grafia  de  Dios  Rey  de  las  Espafias,  de  la»  do» 
Sicilia»,  de  Hierufalem , &c.  Muy  Reverendo  y de  gran  Religioft 
Maeltre  del  Combento  y Orden  de  San  Iuan  de  Hierufalem» 
mi  muy  caro,  y muyamado  amigo.  Por  voftra  Carta  de  primo 
de  Abril,y  Io  que  me  ha  refendo  dcpalabra  el  Embaflador  Don 
Eugenio  Ramirez,  he  entendido  vucftra  eleccion  al  Magifterio;  de  que  heteni- 
do  panicolar  contento , alfy  por  aver  fido  fan  acertada , corno  por  la  fatisfa- 
cion  que  ay  de  que  acudireys  a las  cofas  del  bien  publico,  y elbuen  zelo  qui 
fe  coigiqe  en  Vos  ; y os  doy  la  nora  buena  con  mucho  gufto  , afegurandos 
tendrè  fiempre  de  Vos  y de  Vueilra  Religionla  proteccion  , quies  iullo,  y que 
en  todas  las  ocafipnes,  quefe  offrecieren  de  fu  confervacion  y aumento,  me  haU 
lereys  muy  pronto,  corno  lo  vereys  por  los  effeélos,  a pos  loavifara  mas  par- 
ticolarmente Vueltro  Embaxador,  el  qual  ha  fidotan  bicn  recibido  de  mi  corno 
es  razon , y fea  muy  Reverendo  y de  gran  Religion  Maeltre  del-  Combento  y 
Orden  de  San-Iuan  de  Hierufalem  , mi  muy  caro  y muy  amado* amigo. 
Nueltro  Senoren  Vueilra  continua  guarda . De  Madrid,  a 3 de  Agofto,de  1 613. 

Yo  el  Rey. 


An.itìr  3. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con- 
Cli.  fol.  14.' 


N U M.  CCLXVII. 

Lettera  del  Card.  Barberini  all’  Inquijitore  di  Malta  , in  cui  ordinagli  di 
dare  contezza  al  Convento  dell’  aff unzione  di  Urbano  Vili , e 
ajjtcurarlo  della  Pontificia  benevolenza . 


L 


Molto  Illuftre  e Reverendilfimo  Signore. 

A virtù  militare  de  i Signori  Cavalieri  di  Malta  , ficcome  è gran  fi: 
curezza  d'  Italia , e grave  flagello  de  i Barbari  , cosi  concilierà 
fempre  a cotella  nobiliflima  Religione  il  paterno  affetto  d’ ogni  Pon- 
tefice . Ma  ben  è vero,  che  in  petfona  alcuna  non  poflbno  defiderar- 
lo  maggiore,  che  nella  Santità  di  Papa  Urbano  Ottavo  mio  Signore» 
e Zio,  il  quale  ha  portato  feco  all’  altezza  di  quella  Santa  Sede  Apoilolica 
quella  liima  & amore  , con  che  il  tempo  avanti  ha  fempre  applaudito  a i glo- 
riofi  travagli,  c gli  fpeffi  trionfi  della  Milizia  Hierofolimitana  . Ordina  però 
a V.S.  Revcrendilfima  il  dar  parte  a cotello  Signor  GranMaeftro,  & al  Con- 
feglio  della  fua  elezione  , che  con  univerfal  confenfo  dei  Sacro  Collegio  fe- 
guì  la  mattina  della  Transfiguratione  ; e vuole  che  Ella  gli  accerti  della  pa- 
terna benevolenza,  con  cui  egli  è per  favorire  e promuover  fempre  gl’  inte- 
reffi  di  cotello  Ordine , tanto  benemerito  dell’  Italia , e della  Chiefa  . Potrà 
dunque  V.S.  Illultriffima  dar  loro  in  nome  di  S.  Santità  l’  Apoflolica  benedi. 
zione , e procurare  a Noltro  Signore  un  continuo  e deftderato  foccorfo  dì 

« • ■ affet- 
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afifettuofe  orazioni  , nelle  quali  ha  ripofto  più  ftabil  fiducia , che  nelle  falla- 
cie de  i Configli  fiumani . Mi  comanda  poi»  che  io  cforti  V.S.  Reverendi  Alma 
a continuare  con  la  folita  prudenza  e zelo  4 negozj  della  fua  Carica  , ope- 
rando , che  cotelli  Religiofi  guerrieri  fiano  per  veder  nell*  azioni  di  Lei  con- 
tinui «fempli  di  quelle  chiare  virtù  » che  rendono  venerabile  & aniabile'  a 
i popoli  un  Prelato  Ecclefiaftico . Io  poi»  efeguendo  il  comandamento  di  Sua 
Beatitudine  nello  fcriverle»  con  quella  occafionc  offerifco  1'  opera  mia  in  ogni 
occorrenza  di  fervizio  di  V.S.  Illuftriffima , alla  quale  bacio  la  mano  » &c. 

Roma»  li  ij  Agoito,  1623. 


N U M.  CCLXVIII. 

Breve  del  Papa  , con  cui  raccomanda  al  Gran  Maeftro  i Frati 
» ■ Francefcani  di  T erra  Santa  . 

r.  * 

* ' Diletto  Filio  Antonio  de  Paula,  Hosnit.  S.  Ioh.  M.  Magiftro. 

! \ * 

Urbani)*  PP.  Vili. 

Dilette  Fili , falutem  & Àpoftolicam  Benedittionem  . Francifcanam  

Familiam  in  Hierofolymitana  civirate.»  cxterisque  Terra:  Santtz Àn.i623« 
Regionibus  commorantem,  cum  eius  habitatio  fit  in  medio  doli,  Arcb.Mciir. 
par  effe  cenfemus,Chriftianorum omnium  Principum  , & precipue 
Pontificis  Maximi  patrocinio  communiri  : eius  enim  vita:  affiduas 
Aruunt  infidias  ....  Magillratus , quorum  crudelitas  innocentium  fanguine, 
rapacitas  templorum  fpoliis  faturatur  . Nupcr  autem  religiofos  illos  Viros 
& contumelia  vexatos,  & minis  exterritos  folito  etiam  ferocius  accepinius  , 

■ob  quosdam  captivos  Turcas,  qui  gloriofa  Melitenfium  Triremium  preda  iam 
pridem  fuerunt.  Ineas  vero  anguilias  redatti  elfe  dicuntur , ut  vitam  fuam  a 
Turcarum  intmanitate  affìduis  fere  tributis  redimere  cogantur  , eorumque  li- 
bertari, quxcumque  reliquaeft,  Daniafcenum  carcerem , & perpetua  vincula 
minitemor  Byzantinz  Tyrannidis  miniftri  . Proinde  Nos  miferrimam  illorum 
fortem  miferantcs,  cupimus  iis  aliquod  a te,  & Melitenfi  Concilio  auxilium 
fuppeditari . Id  autem  cuiusmodi  in  przfenti  rerum  opporrunitate  effe  poffir, 

Coram  declarabit,  qui  cibi  has  lirteras  re'ddct . Sacerdotes  facro  Icfu  Chrilti 
Sepulcro  infcrvientes,  affìduis  precibus  Patrem  mifericordiarum  prò  tua  felici- 
tate venerabuntur,  fiquod  ribi  in  tanto  metu  beneficium  debebunt.  Nos  au- 
tem non  leve  Palloralibus  nollris  curis  folatium  oblatum  effe  a te  profitebi- 
mur:  cui  Àpoftolicam  benedittionem  peramanter  impartimur  .-Datum  Romz 
«pud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris  , die  XX  Ottobris, 

1623,  Pontificati»  noftri  Anno  Primo. 


N U M.  CCLXIX. 

Lettera  del  Configlio  ad  Urbano  Vili , rallegrandofi  della  fua 
àfiunzione  al  Pontificato . 

Santtiflime  ac  Beariflìmc  Pater. 

T fi  de  véftra  ad  excelfam  Summi  Pontificatus  Sedcm  aflumptione 

univerfi  Chrifti  Fidcles  gaudeant , gloriofeque  loqul  non  definant,  An.1623. 
quod  fcilicet  prùdentia  non  vulgati  przditum  , pietate  ihfignitum  ~"h  Mcìit~ 
fingulari  Pontificem  habeant , immerito  divine  clementix  benefi-  fX  Lib.con- 
cio,  fanttum  , fortem , pròvidum  : Nobis  tamen  i prz  communi  cum  <ol.  *j. 

catteris  Jztitia  maxime  voluptatis  fuit , Urbanum  habere  prxftantifsimum  Roma- 
- • nz  • 
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«X  Ecclefix  Caput  * in  quo  fapientia  , & potentia  xtati  opportuni  comités  » 
conspirantes , in  navis  Pctri  davo  opti  me  ad  preclara  atque  ex  celia  dirigendo» 
omnia  pollicentur  gloriola.  Deo  igitur  publicas  illicò  indiximus  fupplicatio- 
nes , qui  noftrum  in  fuum  affumpferit  Vicarium  fautorem  Barbcrinum,  & tor- 
mentis  bellicis  , ac  iuminariis  undique  dedimus  fummz  lxtitiz  figna  ; eam  in 
fpem  ad  nomen  Urbani  credi  , quod  cum  Urbano  primo  ac  quarto  fan- 
ditate  vitx  , dottrina  fingulari , ac  piarum  rerum  cultu  fideles  perfida;  , ad 
jfidemque  allicias  infidcles  ; cum  Urbano  tertio  ad  concordiam  perpetuatila 
Chriftianos  Principes  convoces,  ne  diflidentes  opprimantur;  & cum  fecundo 
ad  recuperandam  Hierofolymam  , iam  diu  occupatam  , Chriftianorum  animos 
animes , ut  mortem  Urbani  tertii , dolore  animi  ex  calamitate  Ecclefiz  in  ea  • 
amittcnda  fecutam  , fummo  de  . . . in  ea  recuperanda  gaudio . Animus  ex- 
hilaratur  nofter  , Beatilfime  Pater , notando  preterita  , qux  fub  veftris  aufpi- 
ciis  futura  indubitanter  fperat . Vcrum  Spiritus  illc  Santtus,  qui  dulciter  ac 
fuaviter  Illuftrilfimi  Santtorum  Patrum  Senatus  voluntatem , te  Summum  Pa- 
ftorem  a Patre  luminum  demonftrandi  elettum , copulavit,  is  conspirationem 
Chriftianorum  omnium  ad  tua  xquabit  vota,  ut  non  modo  Barberinum  ex 
Barbarorum  Vittoriis  , vcrum  vere  Urbanum  Urbe  Hierofolyma  devitta  dici 
poflis.  Hxc  fummx  noftre  lxtitix  motivorum  precipua  pars  : cxtcra  Clariffi- 
mus  Vir  , ac  ltrenuiflimus  Eaues  Vcnerandus  Fr.  D.  Ioannes  Ximenes  Navar- 
rx  Prior,  quem  Oratorem  aa  Santtitatem  Veftram  deftinavimus,  commemora- 
bit.  Is  noftro,  totiusque  huius  Miliraris  Ordinis  nomine  reverentiam,  ac  obe- 
dientiam  deferet,  cui  non  minus  fidem  quam  aurem  a tanto  Pallore  exhiben- 
dum  fpcramus;  ut  inde  facra  hxc  Religio,  qux  privilegia  , libertates  , excm- 

Stiones,  gratix  a S.  Sede  Apoftolica  cxtcrisque  Chrillianis  Principibus  adeius 
atum  prospere  dirigendum  confervandumque  fuere  eleganti  modo  concedi, 
tua  mirifica  beneficentia  confervet,.&  augmentet  . Tuam  igitur  , Beati  dime 
Pater,  fub  cuius  benigniftimz  protettionis  umbra  militarem  & Religiofam  vi- 
tam  agimus,  inllitutaque  hospitalitatis,  ac  militix  hilariter  profequimur  , de 
novo  imploramus  fanttam  benedittionem , qua  principio  Pontjficatus  per  tuura 
Inquifitorem  hic  refidentem  , nos  ita  abundanter  ac  gratiosc  communifti . 
Sic  te  Chrillus,  qui  Vicarium  in  terris  conftituit,  diu  multumque  incolumem 
ferver  , ut  qux  animo  in  Chriftianam  rempublicam  rctines , penitus  perficias  » 
Datum  Melitx,  die  6 Septcmbris,  anno  falutis  humanx  161 3,  fuique  auguftiftimi 
Pontificatus  primo  . 

Obfcquiis  Santtitatis  Vcftrx  Addittiftimi  Magifter  & Concilium 
Hospitalis  Hicrofolymitani . 

. • * • v 

N U M.  CCLXX. 

Supplica  de'  RR.  l’P*  francescani  di  Gerusalemme , a tenore  del  Breve 

di  Urbano  Vili. 

Erenifsimo  Signore.  Il  Padre  Guardiano  di  Nazareth  in  nome  di  tutta 
la  Famiglia  di  Gerufalemme  , c Santi  luoghi , umilmente  prega  V.  A. 
e tutti  codefti  Uluftrifsimi  Signori  del  Configlio,  acciocché  fi  compiac- 
ciano conforme  al  Breve  di  S.  Santità  di  concedergli  quattro  Schiavi, 
per  caufa  de'  quali  fono  detti  Frati  di  Terra  Santa  in  procinto  di 
elTere  racchiufi  e condannati  a perpetuo  carcere  in  Damafco  , come  è fiato 
loro  minacciato,  fc  mancheranno  di  confegnare  detti  Schiavi  fra  il  termine 
di  tre  meli , conforme  alla  fentenza  esprefta  del  Gran  Signore . Che  però  il  fo- 
pradetto  Oratore  la  fupplica  nelle  vifeere  di  Gesù  Crifto,  aver  riguardo  non 
folo  al  pericolo  evidente  della  vita  di  detti  Frati , ma  alla  vergognofa  perdita 
de’  Santi  luoghi, dove  è fiata  operata  la  nofira  falute,  e gittato  il  fondamento 
della  nofira  S.  Fede  : il  che  facendo , non  folo  refieremo  in  perpetuo  obbli- 

r gati 
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Arch. Melit. 
ex  Lib.Con- 

£!.  t'oì.  io. 
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gati  di  pregare  per  la  confervazione  ed  efaltazione  loro»  e di  quella  S.  Reli_ 
gione,  ma  ancora  faranno  cofa  gratilfima  a Sua  Santità  » ec.  Di  Nazareth» 

S Decembre,  1623. 

N U M.  CCLXXI. 

» 

Lettera  al  G.  Maeftro  , in  cui  fi  frega  a togliere  di  mano  ad  un  Eretico 
la  Commenda  di  Vienna . 

• • «• 

Illullrilfime  ac  Reverendiiiime  Princeps . 


EX  inclufis  latius  intelliget  Illuftriflima  Celfitudo  Veftra  , quid  noni 7 — 

ita  pridem  querelarum  in  caufa  iurisdidionis  Ecclefialticx  ad  aH_  n,1°  2** 
modum  Illulìrem  D.  Francifcum  Marquct,  Illuftrifsimi  Ordinis  Lf-  Arfh.Melir. 
gatum  ampliflimum  , eo  quidem  fine  detulerim  » ut  easdem  Illuftris- 
fimo  Ordini  prò*  opportuno  aliquo  remedio  adhibendo  commu- 
nicaret.  Sed  quia  non  tantum  huc  usque  ab  ante  prelibato  Ordine  Illullrilfi- 
mo  nullam  eius  rei  grafia  refolutionem  accepi  , fed  infupet  "edam  videre  co- 
gor  » antiquiffimum  illud  bcneficium  Sandi  Ioannis  hic  Vienna;  in  Refidcntia 
Czfarea  notorio  Hzretico  Alberto  Ketlitz,  un'a.cum  fubditis,  fub  annua  pen- 
done effe  conceffum,  aliaque  contra  ipfiusmet  Illuftriffimi  Ordinis  privilegia 
attentari,  ficut-in  przdidis  meis  literis  hic  inclufis  latius  continetur  : ideo 
nequaquam  mihi  intcrmittcodum  effe  putavi,  quin  hxc  omnia  ad  Illuilrilfi- 
mam  Celfitudinem  veftram  referrem  , rogaremque  pluribus  , uti  in  hoc  tam 
gravi  ferioque  negotio  amplifsimam  fuam  authoritatem  interponat  » mandet* 
que,  ut.  commemorati  abufus,  & fcandala  tandem  a grege  Fidelium  tollantur. 

Prxcipue  v&o , ut  Parochi  debito  modo  prò  recipienda  cura  animarum  Sere- 
nifsimo  Domino  Ordinario  przfcntentur  » vifitationes  Canonica  admittantur, 

& quod  caput  eli,  ut  przdidus  hxreticus  Ketlitzius  a prxfato  Beneficio , quod 
impuris  manibus  hucusque  tradavit  » quantocius  removeatur.  Quod  uti  certo 
certius  e re  lllullrifsimi  Ordinis  futurum  eli,  & tam  ad  Invidifsimi  Czfaris,  quam  ' 
Serenifsimi  Domini  Ordinarii  fatisfadionem  omnimodam  pertinebit  , ita  id- 
ipfum  etiam  prò  virili  mea  parte  erga  Illullrifsimum  Ordinem  modis  omnibus 
jecompenfare  ftudebo , Illuilrifsimz  Celfitudini  Vellrx  me  ad  omnia  fervitia 
paratifsimum  offerens.  Vienna,  Ianuarii , a primo  1624. 

4 Obfervantifsimus  Carolus  Baro  a Kirchberg , Serenifsimi  Archiducis 
Leopoldi»  &c.  Officialis  Generali#  in  Aullria,  &c. 


Stglu  la  Ut  tir a all’  Wuflrifiimo  Signore  Francrfca  hUrtjuct  Legato  iti!'  Ordine  Ctroftlimitano  , 
accennata  nella  [uferiore  . 

Illullrifsime  D.  D.  Obfervandifsime  . 

n 

• . ■ 

EX  nupera  mea  Vifitatione,  quam  de  mandato  Serenifsimi  ac  Reverendissimi 
Archiducis  Leopoldi  Epifcopi  Argenti nenfis  , & Paffavienfis,  &c.  fufeepi; 
non  fine  fummo  animi  dolore  intellexi,  quam  male,  & quanto  cum  fcandalo 
ac  Religioni  Catholicz  detrimento  plerxque  Parochiz  , ad  Illullrifsimum..» 
Ordinem  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  immediate  fpedantes  , adminillrentur. 
In  primis  enim , licet  non  folum  Conftitutiones  Sacrofandi  Concilii  Tridenti- 
ni , fed  etiam  ipfiusmet  lllullrifsimi  Ordinis  privilegia  cxprefse  velint  , ut 
omnes  Parochi  przdidarum  Ecclcfiarum  locorum  Ordinariis  , prò  cura  ani- 
marum, a Dominis  Baiulivis , Prioribus,  Prxceptoribus  & Fratribus  prxfenten- 
tur,  qui  quidem  Ordinarii  eos  absque  aliqua  exadione  , & oneris  impofitio- 
ne,  admitterc  & rccipere  rencntur;  idipfum  tamen  , non  folum  hadenus  ab 
illis  obfervatym  non  eli,  fed  infuper  etiam  prxdidi  Parochi  beneficia  Ordi- 
nis e manibus  cuiusdam  Lutherani,  nomine  Alberti  Ketlitz,  cui  omniseorum  in- 
fpedio,  adminilhatio  » atque  provifio  commiffa  effe  dicitur,  accipere  funt  coadi . 
Tom,  il.  4 C Quod 
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Quod  quam  abfurdum  , quamque  fcandalosum  fit,  ncmo  non  vidct  . Ad  hxc 
vigore  przdidorum  privilegiorum  , ciusmodi  beneficia  Ordinis  nulli  alii  con* 
ferri  debent,  nifi  Capellanis , ac  presbyteris  eiusdem  Religionis  ac  profefsio- 
nis:  eo  tamen  non  attento,  prxdida  beneficia,  qua:  in  hoc  Archiducatu  pau- 
ca  non  funt,  pafsim  notis  concubinariis , Monachis  Apoftads , aliisque  crimi- 
nofis,  nequaquam  vero  iis,  qui  eiusdem  funt  Ordinis,  conferuntur  . 

Tcrtio,  cum  neque  de  Iure  Communi  Canonico , neque  etiam  vigore  Sta- 
tutorum  IUuftrifsimi  Ordinis  concedimi  fit , perfonas  fxcularcs  ad  regimen  & 
adminiftrationerii  Commendarum  ac  beneficiorum  admittere  , multo  vero  mi- 
nus  ea  in  perpetuum  locare,  vel  in  emphiteufim  dare  , aut  aliam  quameum- 
que  provifionem  ad  vitam , vel  ad  tempus  faccre , fine  liccntia  Magni  Magiftri 
& Capituli  Generalis;  eo  tamen  iam  [proli  dolor!  ] deventum  eft,  ut  bona  ac 
xedditus  Bcncficii  Sancii  Ioannis  hic  Viennx  unà  cum  fubditis  prxdido  Al- 
berto Ketlitz , non  rantum  homini  fxculari , fed  etiam  , ut  ante  didum  eft,  lu- 
terano , fub  annua  quadam  penfione  fit  conceflqm  , qui  etiam  fubditos  Illu- 
ftrifsimi  Ordinis  in  lutheranismo  volentes  nolentcs  continct,  ncque  concedit, 
ut  ad  gremium  Ecclcfix  Catholicx  rcvcrtantur.  Quarto,  licer  prxfata  privile- 
gia IUuftrifsimi  Ordinis  omnibus  locorum  Ordinariis,  tamquam  Sedis  Apo- 
ftolicx  dclegatis,  vifitationes  annuas , quoad  curam  animarum  & adminiftra- 
tionem  Sacramentorum , exprelTc  conccdant , eas  tamen  hadenus  nonnulh  ex 

Jirxdidis  Parochis,  non  fine  fummo  tam  Catholicorum  , quam  hxrcticorum 
candalo,  admittere  recufarunt.  Unde  fit,  ut  intcr  przdidos  Parochos  nulla 
difciplina  Ecclefiaftica  ferve  tur , cura  animarum  cum  xternx  falutis  periculo 
nulliter  adminiftretur , bona  IUuftrifsimi  Ordinis  fxcularibus , & quidem , quod 
deplorandum  eft,  hxrcticis  committantur , lubditi  in  lutheranismo  permaneant, 
debita  facrificia  non  fiant , & faluberrimx  leges  fupradidi  Illuftriljmi  Ordinis, 
aliaque  privilegia  toto  Orbe  decantatiflima  negligantur  . Quamvis  autem  hxc 
& alia  confimilia  ratione  officii  mei  dudum  corrigere  debuerim,  & vero  etiam 
cum  auxilio  Serenifsimi  Archiducis  Domini  mei  Clementifsitni  facile  potue- 
rim  , nolui  tamen  hadenus  quidquam  facere  , quod  ad  IUuftrifsimi  Ordinis 
aliqualem  faltem.  diminutionem  pertinerc  quodammddo  vidcri  pofiet  . Unde 
hanc  tam  optatam  occafionem  , qua  idipfum  Illuftrifsimo  Ordini  commode 
fignificare  poflem,  prxterire  nec  volui  , nec  debui  . Ideoque  Illuftrifsimam 
Dominationcm  Veftram , nomine  prxdicìi  mei  Serenifsimi  Archiducis,  requi- 
ro , ut  prò  data  occafionc  , atque  commoditate  hunc  meum  plandum  , live 
querelam  iuftifsimam  eidem  Illuftrifsimo  Ordini  prò  debita  inspedione  & 
opportunis  remediis  adhibendis  intimare-  dignetur.  Quod  utì  e re  IUuftrifsimi 
Ordinis  eft  futurum,  ita  etiam  eumdem  in  hanc  meam  pctitionem  facile  con- 
fenfurum  omnino  mihi  perfuadeo;  ac  defuper  ab  codem  IUuftrifsimo  Ordine 
refolutionem , qui  mihi  per  Procuratorem  Romx  conftitutum  facile  trans- 
mitti  poteft,  primo  quoque  tempore  expedo.  Illuftrifsimx  Dominationi  Ve- 
ftrz  me  ad  debita  fervida  commendans . Datum  Viennx  Auftrix,  1 5 Iulii,  x5:o. 
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Breve  , con  cui  il  Papa  accompagna  un  Ambafciadore  d' ubbidienza , che  ritorna 
a Malta  : e loda  la  Religione  per  la  fortezza , che  mojlra  in  guerreggiare 

contro  il  Nemico  comune  . 


Dilettis  Filiis  Antonio  de  Paula  , & Convcntui , &c. 

Urbamus  PP.  Vili. 

Diletti  Filli  , falutem  & Apoftolicam  Bcnedittionem  . Barbarica  Ty-  7 — 

rannis  ad  exitium  Orbis  & inferni  prxfidium  conftituta  , cuni 
provinciarum  nobiliflìmarum  calamitatibus  facrilegx  vires  impie-  A'ch.Mciit. 
tatis  oftentet,  non  finir  Nos  in  Apoftolica  Sede  conquiefcerc . Vn  *' 

demus  quid  a Nobis  flagitet  vetus  Orientis  captivitas,  & afcitum 
nuper  Urbani  cognomcntum.  At  enim  exercituum  Dominq  vota  nuncupamus, 
ut  Chriftianorum  Principum  animi  in  unam  Religionis  propaganda:  focieta- 
tefn  coeant > cum  iis  opibus  careamus,  quibus  bellum  alj  debct  calo  gratiffi- 
mum  terrisque  falutare  . Interea  vero  , dum  tempus  Divini  beneplaciti  cxpe- 
ttatur,  follicitudinis  noftr*  folatia  fiunt  Hicrosolymitani  Ordini?  vittori*.  Ne- 
quc  enim  impune  finitis  per  mediterraneos  fluttus  armara  federa  debacchari,* 
atque  in  ipfis  etiam  Barbarorum  arcibus  triumphale  candida:  Crucis  vexillum 
erexiftis.  Proinde  veftris  laudibus  fcmper  favebimus,  quas  Chriftiani  nominis 
decora  effe  arbitramur  . Hanc  vero  nobis  mentem  incile , luculenter  teftari  po- 
rerit  dilettus  filius  Joanncs  Ximenez  Navarrx  Prior  , qui  veltro  nomine  nobis 
obedientiam  detulit,  & Pontificatum  gratulata  eft:  libenter  enim  cum  audi- 
vimus  nobilitate  clarum  ac  virtute.  Porro  autem  ea  fide  ac  prudentia  Religio- 
nis veftrx  negotia  differuit  , ut  eum  non  fine  ampio  Pontifici*  benevolenti* 
commeatu  iftuc  redire  velimus . Apoftolicam  benedittionem  Magno  Magiftro 
& toti  Convenirli  impartimur  ; cupientes,  vos  armatura  lucis  munito? , non  mi- 
nus  pie  excubafe  in  Domo  Domini  , quam  folcati?  fortiter  in  fluttibus  & ca- 
ftris  triumphare.  Datum  Rom*  apud  S.  Petrum,fub  annulo  Pifcatoris,  1624, 
Pontificatus  noftri  Anno  Primo . 
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Altro  Breve  fcritto  in  una  fintile  congiuntura . 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula  Magno  Magiftro , &c.  » 

Ukbanus  PP.  Vili. 

Dilette  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedittioncm  . Quas  Nobis  

tuas  litteras  nuper  reddidit  Dilettus  filius  Ioannes  Ximenez  Pri.  n‘tg24* 
or  Navarrz.  E*  pictatis  tu*  documenta,  & follicitudinis  noftr*  Arch.MelU. 
folatia  fuerunt.  Videris  enim  cognofcere,  quid  a te  Hierofolymi-  {-jjj;  3C}°nc,l‘ 
tan*  Religionis  Principatus  exigat . Neque  enim  folum  debes  in 
tam  illuftri  ftatione  prò  mediterranei  Maris  & Italici  litroris  fecuritate  excu- 
barc,  fed  paterna  etiam  bencvolentia  Equitcs  iftos  compietti  , qui  alfidue  nobi- 
litatem  ex  privatarum  xdium  deliciis  in  pelagi  furores,  & Barbarorum  agmi- 
na  introducunt.  Cum  enim  parentis  partes  agcrc  bonus  Princeps  debeat,  dc- 
cet  te  privatarum  rationum  ....  nihil  grati*  aut  odio  tribuere,  fed  dignita- 
tis  tu*  gloriam  ex  virtutis  patrocinio,  & impiorum  excidio  quxrere  . Quas 
hortationcs  nunc  confcribimus  } eas  fperamus  nominis  tui  laudes  fore  . Pro 
in  te  Pontificia  charitatc  muniemus  & Dominum  potcntcm  in  prxlio  preca- 

bimur, 
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bimur,  ut  regiminis  tui  tempora  illuftribus  vi&oriis  pofteritati  commendet. 
Quantum  vero  precibus  tuis  gratificari  cupiamus,  teftabitur  luculenter  idem_> 
Navarrx  Prior  , qui  voluntatcm  noftram,  Melitcnfi  legatione  fungens,  ita  deme- 
ruit,  ut  omnia  ornamenta , quibus  virtutem  eius  decorabis,  folatia  futura  fint 
paterni  illius  charitatis  , qua  illuni  ifthuc  redeuntem  profcquimur . Dignus 
certe  eft , cui'amorem  tuum  bencficiis  declares  . Tibi  vero  Apoftolicam  be- 
nedi&ionem  impartimur,  & Pontificium  patrocinium  polliccmur.  Datum  Ro- 
mx  apud  S.  Petrum  fub  annulo  Piscatoris,  die  VII  Februarii , 1624,  Pontifi- 
catus  Noftri  Anno  Primo. 


N U M.  CCLXXIV. 


An.1624. 

Arch.Mclil. 
Ex  Libro 
Confilior.  _ 
Ibi.  x.  * 


Breve  del  Papa  al  G.  Maejlro  per  la  fabbrica  del  Collacchio  • 
Urbanus  PP.  Vili. 

Ilc&eFili,  falutcm  & Apoftolicam  benediftionem . Religiofos  ifti- 
us  Ordi.nis  Viros,  qui  Militarium  laudum  amore  flagrantes,  per 
honcftifTimos  labores  ad  Chriftianam  gloriam  libi  viam  fternunt, 
ab.  iis  prxcipue  abftinere  dccet,  qux  prxftantium  animorum  vigo- 
rem  enervant  , ac  virrutis  ftimulos,  quibus  aguntur,  infringunt. 
Hinc  fit  , ut  quanta  nos  Ixtitia  res  ab  eis  prxclare  geftx  perfundunt  , tanto 
animi  fenfu  audiamus , qux  de  ipfis  cum  focminis  promifeue  habitàntibus  ad 
nos  perferuntur:  non  modo  eni’m  turpe  putamus,eos,  qui  Religiofo  nomine 
gloriantur,  culpa  non  vacare  ; verum  etiam  omnem  furpitudinis  fuspicionem 
non  amovere  ab  optima , cui  fe.fe  devovcrunt , vitx  ratione,  maxime  ducimus 
alienum.  Huic  igitur  malo  paterna,  qux  urget  nos,  charitate  mederi  cupien- 
tes,  tibi  iniungimus , ut  qux  de  Collachio  extruendo  ingenerali  iftius  Ordinis 
Convento  iam  decreta  funt,  ad  legum,  quibus  idem  Ordo  regitur,  prxfcriptum, 
executioni  mandari  prò  viribus  cures  . Qiiod  lì  commode  id  minus  .fieri  polTe 
cognoveris,  tibi  prxcipimus,  ut  iftius  Civitaris  partibus  diftributis  , faminas 
ab  eisdem  Religiofis  viris  feorfum  liabitare  provideas  : quod  quidem  faluber- 
rimum  opus  ut  facilius  aggredì,  ac  felicius  ad  exitum  perduccrc  pofsis,  In- 
quifitorem  fiollrum  ifthic  degentem  ferio  tccum  agcrc  iuftìmus  , eique  ut 
hoc  idem  fieri  curct,  diftricìe  mandavimus.  Da  igitur  operam , ut  noftrx  de 
ea  , quam  profiteris , piotare , expetìationi  respondeas . Interim  vero  Apoftolii 
cam  benedicìioncm  tibi  amanter  impartimur.  Datum  Romx  apud  S.  Petrum 
fub  annulo  Pifcatoris,  die  quinta  Iunii,  1624,  Pontificatus  Noftri  anno  primo. 


* * N U M.  CCLXXV.  \ 

: 

Segue  il  Breve  del  Papa  all ’ Inquietare , enunciato  nel  fuperiore  , in  cui  fi 
aggiungono  altre  Iflru^ioni,  che  riguardano  il  buon  Governo  dell ’ Ordine . 

Dilefto  Filio  moderno  & prò  tempore  exiftenti  Inquifitori 
hxrcticz  pravitatis  in  Infula  Meliti. 

* Urb-anus  PP.  Vili. 


An.1624. 

Arch.Mclil. 
ex  Lib.Con- 
61.  fol.  ». 


Dlle&e  Fili,  falutcm  & Apoftolicam  benediftionem.  Creditum  a Do- 
mino humilitati  noftrx, nullo  licet  meritorum  fuffragio,  Apoftola- 
tus  officium  fcdulo  nos  admonet , & Chrifti  Charitate  urgemur, 
ut  inter  multiplices  paftoralis  officii  curas  communi  Hospitalium, 
Militiarum  & aliorum  locorum  Regularium  bono  iugiter  invigi- 
lantes, peculiarem  ìllis  follicitudinem  impendàmus  , qux  neceflariis  ad  refti- 
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tuendam  , ubi  collapfa  eft , & confervandam  Ecclefix  regularisque  disciplinx 
obfervantiam  remediis  fummopcre  indigcre  cognofcimus.  Hinc  eft,  quoa  nos 
felici  & prospero  Hospiralis  Sanéti  Ioannis  Hicrofolymitani , eiusque  Reli- 
gioforum , quos  in  vifceribus  gerimus  charitatis  , ftatui,  quantum  cum  Do- 
mino poftumus  , confulerc  volentcs  , Motu  proprio  & ex  certa  fcientia  , ac 
matura  deliberatione  noftris , deque  Apoftolicx  potcftatis  plenitudine  , Tibi 
per  prxfentes  committimus,  & mandamus,  ut  Collachium  iuxta  formam  Con- 
ftitutionum  , & delibcrationis  in  Capitolo  generali  eiusdem  Hospitalis  faétx, 
fi  commode  potuerit  fieri  , fin  minus  per  divifionem  Civitatis  , ne  diélr  Ho- 
fpitalis  Fratres  fxcularibus,  & mulieribus  cohabite/it , provideri,  & prò  Cap- 
pellani didi  Hospitalis  Domum  Canonicalcm,  in  qua  inhabitent,  iuxta  for- 
mam  Conftitutionum,  Capitulorum,  & Statutorum  eiusdem  Hospitalis,  omni- 
no  conftitui  cures,  & facias  ; necnon  communis  xrarii  ipfius  Hospitalis  com- 
puta & rationes  ab  illius  prxteritis  adminillratoribus  cxigas  , iilorumque  fum- 
marium  ad  nos  transmittas  ; & ut  aliorum  adminiftratorum  eiedio  iuxta  Con- 
ftitutionum & Statutorum  pracdidorum  formam , quam  in  hoc  omnino  fervari 
debere  volumus,  fiat,  diligenter  aftìftas . Inhibcntes  fub  indignationis  noftrz, 
& aliis  arbitrii  noftri  pcenis,  ne  Capitulum  ipfius  Hofpiralis  adminiftrationcm 
eiusdem  Aìrarii  Magno  Magiftro  dcmandet.  Nos  enim  irritum  decernimus,& 
inane,  quicquid  fecus  fuper  hisaquoquam  quavis  audoritate  fcicnter,  vel  igno- 
ranter  contigcrit  attentari . In  contrarium  facientibus  non  obftantibus  quibus- 
cumque.  Datum  Roma:  apud  S»  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die  V lumi, 
1624 > Pontificatus  noftri  Anno  Primo. 


N U M.  CCLXXVI- 

Lettera  del  G.  Mae /Irò  e Confidilo  al  Re  di  trancia , frettante  alcune 
pretenjtoni  mojle  dal  Marefciallo  dell * Ordine . 

V » 

Sire. 

TOute  cefte  Religion  fe  reffent  grandement  obligce  k VoftreMajefté  _ 

du  foing,  qu’ elle  a vouleu  prendre  d'  efcrire  k noftre  S.  Gran-Mai-  An.  1624. 
ftre , pour  arbitrer  les  differents  meus  par  le  Marefchal  contre  luy;  Arch.Melir. 
& ny  a celuy  dans  ce  Confeil , qui  ne  portaft  trcs  volentiers  fon  L«b.  Confil. 
confentement  a 1’  obeiflance  deùe  k V;  Maieftc , fi  ceft  affaire  eftoit  foI‘  ** 
en  l’  eftat  que  vousluy  a faitentendre,  & que  les  dcmandcs  du  Marefchal  fus- 
fent  novelles  ou  indeci fes . Mais  comme  elles  font  en  prejudice  de  toutes  les 
autres  langues,  non  feulement  Italicnnes  , Espagnoles  , & Alemannes  , mais 
encore  des  Fran§oiles , nous  avons  juge  necelfaire  d’  efcrire  k Voftrc  Majeftc, 

& 1’  afleurer  , que  ce  que  le  Marefchal  prctend  au  jour  d'huy»  ayant  efté  de- 
mandé  par  un  fien  devangier  dans  un  Chapitrc  General  du  temps  de  feu  Mon- 
feigncur  de  la  Caflìere , Gran  Maiftre  de  la  mesme  Langue  d’ Auvergne  , il  en 
feuft  dcbouté,  & luy  feuft  impose  perpetuel  filence.  Tellement,  Sire , quel’ 
affaire  eftant  vuidée  par  noftre  fupreme  Tribunal , il  ne  feroit  point  raifon- 
nable  de  mettre  noftre  droit  & noftre  polfelEon  en  compromis,  & prejudi- 
cier  aulii  bien  «ux  autres  Langues  Frafi$oifes  fubjetes  de  Voftre  Majeftc,  qu* 
au  reft  de  la  Religion  . Nous  esperons  donc.  Sire, que  Voftre  Majefté  , co- 
gnoiftant  le  pcu  de  raifon  du  Marefchal , luy  tesmoignera  le  desplaifir  qu’el- 
Ic  a d’  avoir  efté  informée  de  luy  de  la  forte , & luy  coumandant  le  filence 
k fes  pretenfions , luy  ordonnera  de  fe  contenter  des  preeminences  qu'  il  pous- 
fede  en  vcrtu  des  nos  ftatuts  * & d’  obeir  a fon  Superieur  : de  quoy  toute  la 
Religion  eh  generai  fera  infiniement  redevable  à Voftre  Majeftc  , & chacun 
de  nous  en  noftre  particulier  fe  recognoiftra  obligé,  * 

. Sire,  # 

de  prier  JDieu,  qu’ il  tienne  Voftre  Majeftc  en  tres  parfaiéte  fante  , & luy 
Tom.  11.  4 D donne 
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donne  unc  tres-longue  & tres  - heureufe  vie  . A Malte  , ce  X Septembre , 
1624.  , 

Vos  tres  - humbles  & tres  obeiflants  Serviteur* 
Le  Gran  - Mail! re  , & Confeil  de  1’  Hospital , & 
du  S.  Sepulcre  de  Jerufalem. 

N U M.  CCLXXVII. 

lettera  al  Conte  di  Betaner  Configliere  del  Re  di  Trancia , e fuo  Ambafciadore 
fìraor  dinar  tp  a Roma  , /opra  lo  fteffb  / oggetto  . 

Monsieur. 


An.1624. 

Arch.Mclit. 
«X  Lib.Con- 
filior.  fol.j. 


N 


Ous  avons  leu  en  Confeil  Ics  lettres,  qu’  il  a pleu  au  Roy  tres-Chre- 
ftien  d’  eferire  à noftre  Sereniftime  Gran-Maiftre,  tesmoignant  le 
defir  qu’il  a,  que  les  pretenfìons  du  Marefchal  s’ arbitraffent  entre 
les  mains  de  Voftre  Excellence  , & des  autres  Meffieurs  nommés 
dans  la  Ictrrc  : à quoy  toute  la  Religion  , qui  eli  grandement  in- 
terefséc  en  celle  caule,  eult  voulontiers  confcnti,  tant  pour  1'  obcfflance , qu* 
elle  delire  rendrc  aux  voulontcz  de  Sa  Majefté  , que  pour  la  cognoiffance» 
que  vous  avez  de  cene  affaire  . Mais  commc  Ics  demandes  du  Marefchal  ne 
font  que  de  vieilles  pretenfìons , vuidées  definitivement  par  un  des  nos  Chapi- 
tres  Gencraulx  celebre  du  temps  de  feu  Monfeigneur  de  la  Caffiere  Gran-Mai- 
ftre  Auvergnant;  ce  feroit  un  trop  grand  prejudice  a toutes  les  autres  Langues 
non  feulement  Italicnncs,  Efpagnoles  & Alemannes,  mais  encore  aux  Fran^oi- 
fes,  ainfì  que  le  R.  Hospitalier  , que  nous  cnvoyons  vers  Sa  Saindeté  Am. 
balTadcur  extraordinaire  , vous  fera  plus  particulierement  entendrc  . De 
forte  que  nous  ne  croyons  point  , que  Sa  Majefté  prenne  en  mauvaife  part, 

3ue  nous  tenans  dans  la  poffeffion  que  nous  fommes  en  vertu  du  decret  du 
it  Chapitre  General,  nous  ne  remettions  point  noltre  droit  aux  doutes  d’un 
nouveau  jugement:  de  quoy  nous  avons  vouleu  fairc  part  à Voftre  Excellence, 
& la  prier  en  mesme  temps,  que  fi  Elle  en  eferit  à Sa  Majefté,  que  ce  foit 
à 1’  aavantage  de  nollre  jullice  : & Voftre  Excellence  fera  aélion,  qui  pourra 
porter  Sa  Majefté  à impol’er  filence  au  Marefchal  , de  la  quelle  toute  celle 
Religion  vous  fera  grandemenr  obligée , & pour  la  quelle  chafcun  en  parti- 
culier  rechcrchera  les  moyens  de  vous  l'aire  voir  que  nous  fommes, 
Monsieur  , 

Vos  tres  affeétionnés  Serviteurs  -i 

Le  Gran  Mailire,  & Confeil  de  1*  Hospital , 

& duS.  Sepulcre  de  Jerufalem. 

A Malte  , ce  X Septembre^  1614. 

* * t . . mj 

N U M.  CCLXXVIII. 


Altra  al  Priore  di  Tolofa  Ambaftiadore  della  Religione  apprejfo  del 

Re  di  Francia  full‘  ijlejfo  /oggetto  t * 

« • 

- -'■r-  ~r  Enerable  tres-cher  & bien-ainié  Religicux , falut . Vous  verrei  dans 
An.ióM*  / la  lettre,  que  noftre  Scrcnifsimc  Gran-Maittre  vòus  eferit  en  fon 

Arch.Mciit.  %/  particulier , & dans  les  memoires  qtì*  il  vous  envoyc  , 1’  inftance 

ex  Lib.con-  que  luy  a faide  le  Roy  de  compromcttre  les  differenti  meus  par 

fil'  le  Marefchal  contro  le  Magiftere  ,•  & les  fubjets  qui  1’  ont  meu 

de  nous  comuniqucr  la  lettre  de  Sa  Majefté  ;■  fur  la  quelle  nous  avons  deli- 
bcré  ainfì  , que  vous  verrés  par  la  lettre  que*  nous  luy  eferivons  , dont  nous 
vous  envoyons  la  copie  , de  la  qtyrlle  , enfemble  de  ce  que  Son  Alleili  vous 
eferit,  vous  ferés  particulierement  informé  de  noftre  droit,  & du  decret  que 

nous 
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aous  avons  eit  faveur  , donne  par  noftre  Capitre  General  du  temps  de  feu 
Monfeigneur  de  la  Cadere , qui  , bien  qu*  eitant  de  cede  Langue  , & ayant 
pretendu , eltant  Marefchal,  la  mefme  chofe  quepretend  celuy  d'  au  jour  d' 
nuy,  & voulant  par  fon  autorité  faire  juger  ce  different  à 1'  advantage  de  fa 
Langue,  euftun  decret  contraire  à fon  intention,  qui  leur  impofa  perpetuel 
filence  . Vous  rendrcs  donc  à Sa  Majelté  la  lettre,  que  ndus  luy  eferivons,  & 
apres  l’avoir  particulierement  informe  de  noltre  droit,  vous  le  fuplierds  au 
nom  de  toute  la  Religion  d*  eferire  au  Marefchal , & luy  comandant  de  ren- 
dre  a Son  AltelTe  1'  obefllance  qui  luy  doit  comme  à fon  Superieur  , luy  im- 
pofer  filence  au  proces,  qu1  il  a intente,  à fin  que  nous  vivions  dans-la  paia 
& union  necelTaire  & tousjours  convenable  entre  Religieux  . Nous  attendons 
des  bons  effefts  de  voltre  negotiation  , & nous  promettons  , que  voltre 
prudente  conduite  nous  donnera  fubjet  de  vous  en  remcrcier  : & ccpendant 
nous  prierons  Dieu  qu’  il  vous  ayt  en  Sa  fainfte  & digne  garde  . A Malte, 
ce  X Settembre,  1624. 

N U M.  CCLXX1X. 


Lettera  del  Gran  Trior  di  Cafliglia  D.  Diega  Rrocbero  al  G.  Maejlro  della 
Religione  , dandogli  conto  dell ’ operato  intorno  al  poJScfio 
frefo  di  detto  Priorato. 

■ Sereniamo  Senor. 

ALoj  7 del  pafado  eferivì  a V.  A.  dando  quenra  de  lo  que  hafta  en-^  ^ 

tonqes  feavia  ofrecido  en  el  particular  del  Priorado,  y que  fu  Ma- ! 1* 

geltad  fe  avia  remetido  elle  negocio  a una  junta  de  los  Prefiden-  *xryj^cón* 
tes  Consejerosde  Camara,  y perfonas  mas  graves  delta  Corre,  que  ft|. 
confultaron  a Su  Magcllad  la  razon  y Juiticia  , que  avia  de  mi 
parte:  ii  bien  despues  entendì  le  dezian  las  caufas,que  avia  de  parte  de  Su  Ma- 
geltad,  para  que  elle  Priorado  no  fe  proveyese  finofuele  a pedimiento  fuyo, 
y que  huvo  alguno  diò  a entender  fer  Patronazgo  reai,  fundado  en  algunos 
papeles,  que  an  hailado,  y en  particular  una  carta  originai  del  Rey  Don  Fer- 
nando el  Catholico,  eferita  a un  Embaxador  fnyo  en  Roma,  con  que  Su  Mage. 
ftad  refolviò  fe  me  dielTc  cedula  para  tornar  la  polTeflion  de  los  Priorados  ; cu- 
ya  copia  embio  a V.  A.  Al  punto  que  lavi , dixc  al  Secretarlo  del  Rey,  que  me 
la  traho , que  todo  lo  que  avia  en  el  Mondo,  y las  honras  del,  pospondria  por 
no  hazer  cofa  que  no  debia,  y mucho  mas  tocando  a mi  religion;  y que  en  elle  *■ 
cafo  feria  perjudicar  fus  derechos,  fi  lifamente  acccpraba  la  cedula, y ufaba  del- 
la.- Comuniquela  con  mis  letrados,  que  fon  los  de  mayor  opinion  delta  Cor- 
te, y me  dixeron  lo  imsmo,  juntealos  Baylios  y Cavalleros,que  fe  hallaronen 
efta  Corte,  que  fueron  el  Gran  Chanciller  Don  Diego  de  Toledo  y Guzman, 

Baylio  Delora,  Don  Rodrigo  Tello  de  Guzman,  elBailio  del  Sepulcro  Don  Ber- 
nardino de  Guniga  , el  Comendador  Don  Andres  de  lofada  y Prada  , Don 

{uan  de  Callaneda,  Don  Fernando  Canego  de  Guzman,  Don  Pedrode  Agui- 
ir,  y Don  Pablo  Gaiindo . El  Embaxador  y Recividor  no  se  hallaron  aqui,  por 
que  avian  partido . La  femana  fanta  no  se  negociaria  nada  ; y el  Recevidor  al 
Priorado  , de  donde  avia  de  pafar  a la  Encomienda  de  Calasparra  . Tambien 
eitubieron  en  la  Junta  mis  Abogados,  que  el  uno  es  el  DotorLuis  de  Cafana- 
te  , y Don  Pedro  Noguerol , los  mejores  delta  Corte , aviendome  efeufado  de 
belar  la  mano  a fu  Mageltad  el  dia  que  me  fenalaron,  por  no  ufar  de  la  Ce. 
dula  lisamente  en  dano  del  derecho  de  la  Religion  . En  la  junta  fueron  de 

Sarecer  los  Abogados,  corno  reficro,  que  acerando  lifamente  la  Cedula,  perju- 
icaria  al  derecho  de  la  Religion  ; y dandome  fu  Mageltad  licencia  para  ha- 
zer mis  proteltas,  no  le  vendria  perjuicio  , corno  fe  vera  por  el  parecer,  que 
embio  a V.  A.  Supliquè  a Su  Mageitad  por  mediodei  Secret.  Juan  de  Infaulti,  que 

es 
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es  quicn  dcspachò  la  cedui»  » fc  me  diede  otra  Iifamente»  para  tornar  la  pofles- 
{ìon  del  Priorado  en  virtud  de  las  bullas  de  la  Religion,  fin  tratar  del  derccho 
que  pretende  el  Rey.  Respondicronme , que  por  ningun  cafo  me  darian  per- 
miflion  para  gozar  del  Priorado,  fino  era  en  virtud  de  la  Cedula,  por  que  Su 
Mageftad  no  podiadexarde  hazerlo,  y le  aconfejavan  fusminiftrós.  Pedi  fe  me 
dielfe  licencia  para  hazer  mis  proteftas,  y me  ladieron  ; cosa  que  no  creyeron 
mis  lctrados  me  la  darian,  porque  no  le  flava  bienal  Rey.  He  procurado  go- 
vernarme  en  elle  negocio  de  mancra , que  antes  he  obligado  a Su  Mageflad  y 
miniflros , que  defobligado  ; y me  dicron  la  licencia  que  digo  , fiendo  la  mayor 
parte.  Para  eflo  el  Senor  Juan  de  Infaufli,  que  a hecho  las  partes  de  la  Reli- 
gion quanto  a podido,  hize  la  protcila,  que  verà  V,.  A.  por  la  copia  inclufa, 
y para  que  en  el  Priorado  no  fc  viefle  la  Cedula,  fi  fueflepoflibie,ni  fe  hiziefle 
mencion  della, fino  que  fc  tomaflc  la  pofleflion  folo  en  virtud  de  las  Bullas: 
hize  que  el  Gran  Chanciller  don  Diego  de  Toledo  y Guzman,  aquien  Su  Ma- 
gcftad  diò  cedula  reai, para  que  no  dcxafle  tornar  la  pofleflion  del  Priorado, 
dielfe  provifion,  haziendo  Iifamente  defembargo,  diziendo  que  lo  mandaba  affi 
Su  Mageftad  ; y con  la  provifion  deD.  Diego,  y mis  Bullas,  y podcr,  embiè  alos 
29  del  pafado  a tornar  la  poffeflìon  del  Priorado  . El  Jucves  Sonito  vesè  la 
mano  al  Rey,  y me  mandò  cubrir  por  Prior  corno  a Grande  de  Caftilla,  el 
Bicrnes  figuiente  tube  Afcmblea  , donde  prefentè  mis  bullas  por  hazer  efte 
ado  de  pofleflion  . El  Sabado  vesè  la  mano  a la  Reyna  nucftra  Sefiora , y fus 
Àltezas , con  las  mismas  ceremonias  y preheminencias  : acompanome  toda  la 
Corte,  v los  Grandcs  que  fc  hallaron  aqui  . Doy  mil  gracias  a Dios  y al  bien 
aventurado  fan  Juan  Baptifta  de  verme  libre  de  los  infortunios , que  a avido 
cn  efte  ncgocio , y que  aya  fuccedido  tan  bien  y con  aplaufo  tan  generai  de 
toda  la  Corte.  Vafc  tratando  de  la  cantidad  de  la  Penfion;  y cn  cfto  temo  me 
an  de  aprctar  a mas  de  lo  que  fufre  la  hazicnda  del  Priorado,  por  que  c s mu- 
cha  menos  de  lo  que  valia  por  lo  pafado  , con  aver  alfado  el  embargo  del 
Priorado  el  Rey,  y dand.-me  licencia  para  tornar  la  pofTcflion , a falido  la  de  la 
Religion  para  la  pofTcflion  del  Vacante  y mortuorio^y  con  aver  tenido  Afem- 
blea,  fe  va  continuando  el  cxercicio  de  mi  jurisdicion  corno  Prior  • He  dado 
orden  fe  faque  un  tanto  de  los  papclcs  de  corno  fe  toma  la  pofleflion  en  vir- 
tud de  folas  las  bullas  de  la  Religion,  fin  ufar  de  la  Cedula  del  Rey,  y fe  meta 
en  el  archibo  de  Confuepra  y otto  tanto  fc  lieve  al  Archibo  de  camora,  para  que 
confte  en  todo  tiempo,  que  no  fe  usò  de  la  Cedula  Reai,  fino  que  fe  tornò  la 
pofleflion  en  virtud  de  las  Bullas.  Efpero  en  N.  Senor, y cn  el  bien  aventura- 
do S.  Juan , que  corno  a ayudado  a la  Religion  y a mi  cn  particular  en  la  Va- 
cante del  Principe  Philiberto, la  haràcn  la  mia,  y en  las  de  los  demas  Priores» 

Sue  me  fuccedieren . Ruego  a Dios  que  affi  fea,  por  cftar  tan  clara  la  Jufti^ia 
e la  Religion.  Dios  guardc  la  Sereniffima  perfona  de  V.  A.  con  los  acrecien- 
tamientos,  que  puede;y  efte  humilde  Religiofo  de  V.  A.  deflea  . Madrid  a 4 
de  Abril,  1625.  -, 

Serenissimo  Senor 

. Humilde  Religiofo, 

El  Gran  Prior  de  San  Juan'. 
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Referitto  ii  Filippo  W Re  di  Spagna  a falere  di  D.  Diego  Bracherò , acciò  pojfa 
prendere  il  pojfejfo  del  Priorato  di  Cafliglia  ; e la  Protefta  del  mcdejtmo , 
thè  intende  accettarlo  foto  in  quello  che  fofie  favorevole  a fé  ed  alla 
fua  Religione  , e fenica  pregiudizio  delle  ragioni  , che  la  medejìma 
aveffe  nella  nomina  al  detto  Priorato  «. 

Ei  Rbv  « 

POr  quanto  por  coftumbre  antigua  delta  Corona  an  ufado  los  Reyes  An.itftT. 

mi  Progenitores , que  los  Prioradosde  San  Juan  de  Cavilla  y Leon — ! L* 

no fe  provean , fino  es  en  la  perfona  que  nombraremos  , y por  quicn  ^i^Conl 
fuplicaremos  y pidieremos,  yaviendo  vacado  pormuerre  del  Serenilfi-  gì. 
mo  Principe  Philiberfo  mi  primo , Don  Diego  Brochero,  Cavallero 
de  la  dicha  Orden,mas  anciano  della,  trajo  Bullas  de  la  Religion  y de  Su  Sanltidad, 
en  que  vino  proveido  : y porque  dello  no  fe  hiziera , fi  a Su  Sanótidad  , y a la 
Religion  fe  la  advertiera  la  dicha  coftumbre  ,quc  en  elio  fe  a guardado,  y por 
efta  razon  ordenè , que  fe  fuspendiefse  la  execucion  de  las  dichas  Bullas  , por 
fer  contra  la  dicha  coftumbre;  y Don  Diego  Brochero  dio  un  memorial  firmado 
de  fu  nombre,  quees  deltenor  figuicnte  . Senor  . Don  Diego  Brochero  dize» 
que,  temendo  Bullas  de  fu  Religion  de  la  Ancianidad  de  jufticia  fobre  el  Priora- 
do  de  Caftilla  y Leon,  para  fucceder  en  el , por  muerte  del  Senor  Principe  Phi- 
liberto Uegò  el  cafo  de  la  fucceftion;  y quericndo  tornar  la  pofteflion,  le  mandò 
V.  Mageftad,que  noufafsede  fus  bullas , hafta  otra  orden  de  V.  Mageftad,  y 
despues  le  despachò  la  Religion  nuevas  bullas  de  la  Collacion  y canonica 
inititucion  del  Priorado  ; y llegado  de  Cadiz  a efta  Corte,  donde  eftubò  firvi- 
endo  a V.  Mageftad , ballò,  que  la  orden  que  le  avia  dado  V.  Mageftad,  fe  fun- 
daba  en  la  coftumbre  de  averfe  proveydo  el  Priorado  por  lo  pafado  a pedi- 
mienro  de  los  Sefiores  Reyes  ; y es  fin  duda,  que  fi  V.  Mageftad  le  pidiera 
para  efta  vacante  , la  firviera  la  Religion  , corno  lo  a hecho  por  lo  pafado,  pues 
el  principal  defleo  y mira  que  tiene, es  el  fervido  de  V.  Mageftad,  corno  fe  a 
conocido  en  todas  ocafiones;  y todos  fus  bicnes  y rentas  galla  continuamente 
en  cumplir  con  efta  obligacion , corno  es  notorio  : y porque  lo  es  tambien  a 
V.  Mageftad  y al  mundo  los  fervicios,  que  le  a hecho  Don  Diego  en  cinqucnta 
y cinco  anos  con  tantfcs  travajos,derramamiento  de  fangre,y  cfclabitud  de  cinco 
anos  al  remo  ; suplica  humilmente  a V.  Mageftad  , fe  firva  de  tenerlo  por 
bien,  y le  mande  dar  licencia  para  que  pueda  ufar  de  fus  bullas  : en  que  fe 
tendrà  por  remunerado  de  fus  fervicios  , y rccivirà  particolar  merced  de  V. 
Mageftad.  Don  Diego  Brochero  — Yo  temendo  confideragion  a fus  grandes  fer- 
vicios, y lo  que  tiene  merecido  por  fu  perfona  y por  ellos;  y confiderando 
que  fueran  baftantes  para  escojerle  entre  todos  los  demas  Cavalleros  del  Rey- 
no,  y proponerlea  la  Religion  y a Su  Santtidad,  para  que  fele  dieran  los  dichos 
Priorados,  y fer  perfona  tan  grata  y accenta  a mi  fervido,  y averlo  fido  a los 
Reyes  mis  Senores  Abueloy  padre:  Ufando  del  dicho  derechoy  coftumbre, 
tengo  por  bien  y confiento,  que  el  dicho  D.  Diego  featal  Prior,  y tome  lapos- 
feflion  de  los  dichos  Priorados,  y de  los  bienes  y derechos  espiritualcs  y tempo- 
rales,  Villas,  Callillos,  fortalezas,  Vaftallos,  Jurisdicioncs,  pertenecientes  a el- 
los ; y ufe  de  todo  elio , corno  tal  Prior , y goze  de  todos  los  derechos  y gra-  * 
cias,  de  que  angozado  los  demas  fus  anteceftòres,  fegun  y de  la  manera, que  fi 
erte  conientimiento  huviera  preccdido  y fido  nombramiento  y fupplicagion  hc- 
cha  en  fabor  del  dicho  D.  Diego  ; lo  qual  fe  guarde  y cumpla  fin  embargo  de 
las  dichas  ordenes,  por  mi  dadas  en  contrario  . Dada  en  Madrid  a 25  de 
Marco  de  1625  anos.  Yo  el  Ret. 

. Por  mandado  del  Rey  nueftro  Senor 

Ju3n  de  Infaufte . 

Tom.  IL  4 E Hemos 


Digitized  by  Google 


; 


• xp4  CODICE 

HEmos  vìfto  la  Ccdula  del  Embargo , que  Su  Mageftad  mandò  poner  en  la 
Jurisdicion  y remas  de  los  Priorados,  y un  tanto  de  la  Ccdula  » que  fe 
à ordcnado,  par*  que  el  Seftor  Don  Diego  Brochero  pucda  tornar  la  Pofteflìon, 
y por  ella  parece  que  fe  pretende  por  fu  Mageftad  tener  derecho  de  nombrar, 
y que  por  coftumbre  antigua  tiene  derecho,  de  que  cfto  es  contra  los  Previ- 
legiosy  eftabilimiento  de  la  Ordcn,  que  difponen  deverfe  hazer  la  Provifion  por 
ancianidad  de  Jufticia;  y el  Senor  Don  Diego  Brochero  deve  mirar  mucho, 
come  pcrjudica  a fu  orden  , y la  perjudicaria , fi  fimplcmcnte  acceptafse  la 
Ccdula  de  Su  Mageftad  , y tomafse  la  potteftion  en  virtud  della  , y afti  nos 
parece,  que  el  Senor  Don  Diego complirà  con  fus  obiigaciones, con  dczir  que 
acepta  el  defembargo,  que  Su  Mageftad  manda  hazer,  con  protcftacion  que  no  fe 
enfienda  por  cfto  perjudicar  a la  Orden  ni  a fus  bullas  , que  queda  reguar- 
dado  al  derecho  de  la  Orden,  y Su  Mageftad  no  pueda  perjudicarle  cn  la  pre- 
tenfion  que  tiene  jy  eftoles  parcciò,  allandofe  prefentes  los  Sehores  Grati  Prior 
de  San  Juan  Don  Diego  Brochero  , el  Baylio  Ddora , Don  Rodrigo  Tello  de 
Guzman  Gran  Chancillcr,  Don  Diego  de  Toledo  y Guzman  Baylio  del  Sepul- 
cro  , Don  Bernardino  de  $uniga  Comendador  , Don  Andres  de  Loftaaa  y 
Prada,  Don  Juan  de  Caftafieda,  Don  Fernando  Cancgo  de  Guzman,  y Don 
Pablo  Gaiindo  de  yllon.  En  Madrid, a z 6 de  Mar§o,  162$. 

El  Dotor  Luys  de  Cafanotc . El  licenciado  Don  Pablo  Noguerol. 

EN  la  Villa  de  Madrid  a veyntc  y fiere  dias  del  mes  de  Mar$o  de  i5zj 
, ancrs  cl  Excellentiftìmo  Senor  Don  Djcgo  Brochero  de  Anaya  Gran  Prior 
de  San  Juan  de  los  confcjos  de  Eftado  y Guerra  de  fu  Mageftad,  cn  prefcncia 
de  mi  cl  prefentemiente  Efcrivano  y Notario  y teftigos  infraferiptos , reciviò 
una  Cedula  de  fu  Mageftad , firmada  de  fu  reai  mano  , y refrendada  de  Juan 
de  Infaufti  fu  Secretano  fufecha  en  efta  Villa  de  Madrid  cn  2$  dias  delle  pre- 
fente  mes  de  Mar;o;  por  la  qual  Su  Mageftad  fe  firve  de  al$ar  el  impedimen- 
to, que  por  otra  fu  Reai  Cedula  eftava  puefto,  paraque  fu  Excellencia  no  to- 
malTe  potteftion  de  los  dichos  Priorados,  la  qual  Cedula  dixo  que  acceptavay 
acceptò;  y protetta  ufar  della  en  lo  que  le  fuere  favorable  a fu  Excellencia  y 
a la  fagrada  Religion  de  San  Juan,  y no  de  otra  mancra:  fin  que  por  etto  fe 
a vifto  perjudicarse  en  cofa  alguna  la  dicha  Religion  en  el  derecho  , que 
tiene  de  proveer  por  fi  fola  los  dichos  Priorados,  fiempre  que  bacaren,  conforme 
a la  coftumbre,  previlegios , y cttablecimientos  de  la  dicha  Religion:  y lo  pidiò 
por  teftimonio,y  firmò  de  fu  nombre,fiendo prefentes  por  teftigos  Don  Ma- 
nuel Rufin  del  Avito  de  San  Juan,  Bernardo  de  Avila  , y Domingo  de  Uria 
Cavala , cftantes  cn  la  dicha  Villa.  El  gran  Prior  de  San  Juan  Don  Diego 
Brochero,  pafsò  ante  mi,  y doyfee,que  conofco  a Su  Excellencia  . Eugenio  Lo 
pez  Efcrivano,  y Notario  Publico  . Y yo  el  dicha  Eugenio  Lopez  Notario  Pu- 
bico Apattolico  y Rcal , Escrivano  de  Madrid,  que  prefente  fuy  a lo  quedicho 
es  , lq  Ugnò  y firmò  en  tettimonio  de  verdad . Eugenio  Lopez  Notar.  Publico. 
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Lettera  del  Coniglio  di  Malta  al  Re  Filippo  W di  Spagna , per  /incerar?  il 
Gran  Maejlro  della  Religione  , ingiu/lamcnte  accufato  a quella  Corte  . 


An.iózf. 

Arch.Mclii. 
Lib.  Confil. 
Ibi.  »J. 


S.  C.  R.  Macestad. 

DEsde  que  el  feliciflimo  Emperador  Carlos  Quinto  de  Gloriofa  me- 
moria, Bifavuelo  de  V.  Mageftad, por  fu liberalidad , y clemen- 
eia , despues  de  la  perdida  de  Rhodas  diò  defeanfo  y attento  en 
efta  yslaa  la  Religion,  y Orden  nueftra  de  San  Juan  por  los  fe- 
nalados  fervicios,que  tenia  hechosa  la  Criftiandad,  nunca  parò  de 
continuamente  occuparfe  en  fcrvir  a Vucltra  Mageftad,  corno  fuè  cn  laEmprefa 
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de  Tuncs  y en  Argel  con  el  Senor  Emperador,en  Sufa  , Monafterio  , y en  la 
expugnacion  de  Africa,  donde  fus  Cavalleros  tuvieron  la  Vanguardia; y en 
la  toma  del  Penon,  y en  los  Jelbes  el  Eftendarte  della  falvò  las  galeras  de  V. 
Mageftad  que  le  feguieron,  y en  la  batalla  naval  murieron  cafi  todos  los  Ca- 
valleros de  la  Capitana  ; y en  las  demas  jornadas  ha  fervido  y (ìrve  con  gran 
colla,  y numero  de  Cavalleros  de  las  naciones,que  aqui  profeffan,  y particu- 
larmientp  de  la  Francefa,quc  es  la  mas  preminente;  obeaeciendo  con  grande 
acatamiento  los  mandados  de  V.  Mageftad,  y no  con  menor  fineza,  cn  lo  que 
cumpla  a la  defenfa  deftas  yslas , corno  fe  viò  en  el  crudeliffimo  firio , y en 
tantas  qcafìones,  refiftiendo  al  impetu  de  numerofos  Barbaros,  guardando  affi 
mifmo  con  inviolable  fidelidad  las  condiciones,  con  que  reconofccde  lapode- 
rofa  y Reai  mano  de  V.  Mageftad  el  Senorio  y feudo  dellas  : de  manera  que 
jamas  ha  faltado  a fu  devida  lealdad , aunque  los  Grandes  Maeftres  hayan  fido 
casi  fiempre  Francefes.  Con  tocjp  haviendo  agora  llegado  a nueftras  manos  co- 
pia de  un  memorial , con  que  ciertos  malinos  , movidos  de  fus  particulares  pas- 
fiones,  quificron  a fombrar  algunos  principales  miniftros  de  V.  Mageftad  en 
eftos  Reynos , procurando  con  falfedades  hechar  fospechas  de  Eftado  en  la 
Perfona  de  nueftro  Gran  Maeftre,  y en  las  de  fu  nacionrefidientesen  elle  Com- 
bento  y ysla,  cun  muy  grande  menoscabo  tambicn  de  los  que  fomos  Vaftallos 
de  V.  Mageftad  : ha  fido  caufa  de  alterarnos  en  tanto  cxtremo,  que  nos  obligò 
con  el  fentimiento  quepodemos  encarecer , a juntarnos  todos  en  erte  confejo, 
en  el  qual  no  ay  nadie  , que  no  fea  fubdito  de  V.  Mageftad  o tan  fu  devo- 
to y affeccionado  fervidor,  corno  qualquiera  mas  fiel  Valfallo,  para  fuplicar, 
corno  hazemos,  con  las  mayores  veras  a V.  Mageftad,  fefirva  darnos  el  credi- 
to que  piede  la  finceridad,y  rezelo,  con  que  nos  ha  parecido  luego  dar  par- 
te de  elio  a V.  Mageftad; certificando  que  el  fingulariffimo  cuydadoy  zelo, que, 
despues  del  fervido  de  Dios,  tiene  el  Gran  Maeftre  aldeV.  Mageftad,  merece  * 
que  en  cafo  que  tan  vivamente  toca  a la  honra  y reputacion  fuya  , y de  toda 
cfta  Religion , nos  haga  merced  mandar  a los  dichos  miniftros , repreendan 
gravemente  los  que  fe  atrevieron  efcrivirles  cofas  tan  contrarias  a la  verdad , 
y efcure^er  nueftra  fidelidad,  y la  de  tantos  Vaftallos,  que  V.  Mageftad  tiene 
en  ella  lugar;y  juntamente  imbien  la  claridad,quc  pareciere  conbcnicntc  alos 
dichos quatro  Comiftarios  de  la  Gran  Cruz, que  no  de  diverfas naciones,  fcgun 
el  antiguo  ftila  de  la  Religion  , fino  de  Vaftallos  de  V.  Mageftad  t a pidimiento 
de  los  que  lo  fon  del  Rey  Chriilianiffimo,  en  elle  mifmo  confejo , fin  alguna 
contradiqion  deputamos  para  hazcr  muy  rigorofa  inquificion,  y apurar  la  ver- 
dad de  todo , corno  mas  particularmente  informar^  a V.  Mageftad  el  Comen- 
dador  Don  Miguel  Solis  ae  la  Rocha,  oy  dia  lugartiniente  de  Gran  Chanciller, 
que  parte  delle  Combento  para  ella  Corte  , y referirà  la  vigilancia,  con  que 
cl  Gran  Maeftre  y ella  Religion  acudimos  al  govierno  y defenfa  dellas  pla^as, 
por  la  qual  todos  eftamos  aparejados  a emplear  nueftro  cuydado,  haziendas , 
lino  la  fangre»y  propri as  vidas,  corno  cada  dia  lo  hazemos  por  el  fervido  de 
V»  Mageftad  y de  toda  la  Chriftiandad  . Guarde  Dios  NL  Senor  la  S.  C.  R. 
Perfona  de  V.  Mageftad,  coma  hemos  menefter.  De  Malta,  a 24  de  Abril,  162  j. 


S.  C.  R.  Macestad, 


Hutnildes  Servidores  de  V.  Mageftad,  que  fus  Reales  manos  befan, 
Los  Baylios,  Priores  y Comendadores  del  Confejo  del  Hofpital 
de  San  Juan  de  Jerufalem» 
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An.1625. 

Arch  Uclit. 
Ex  Libro 
Confilior. 
(ol  ló. 


Altra  Lettera  al  Cardinale  Doria  [opra  il  medejim  [oggetti* 

Al  Illuftriftìmo  y Reverendiflimo  Sefior  el  Sefior -Cardènal  Doria  Virrey 
Lugartiniente  por  fu  Mageftad  en  el  Reyno  de  Sicilia . 

Illuftriflìmo  y Reverendiflimo  Sefior. 

Esde  que  el  feliciffimo  Emperador  Carlos  Quinto  de  Glouofa  me- 
moria por  fu  liberalidad  y clemengiajdespues  de  la  perdida  de  Ro- 
das,diò  defcansoy  afliento  a nueftra  Religion  en  efta  Ysla,  nunca 
parò  de  continuamente  ocuparfe  in  fervir  a Su  Mageftad  Cato- 
lica en  todas  las  jornadas , que  fa  ofrecieron  de  bajo  de  fu  Reai 
eftendarte  con  gran  corta  , y numero  de  Cavalleros  de  las  naciones  , que  aqui 
profelìan,  y parricularmente  de  la  Francefa,  que  es  la  mas  preeminente,  y no 
con  menor  fineza  ha  acudido  en  lo  que  cumple  al  fervido  de  Su  Mageftad 
en  defender  y fortificar  eftas  Yslas,  corno  fe  viò  en  el  crueliflìmo  fitio  , y en 
tantas  ocafiones,  refìftiendo  al  impetu  de  numerofos  Barbaros  , y guardando 
arti  mifmo  con  inviolablc  fidelidad  las  condiciones  ,con  que  reconofce  de  fu 
Reai  poderofa  mano  el  Sefiorio  defte  feudo:. de  manera  que  jamas  ha  faltado 
a fu  devida  lealdad,  aunque  los  grandes  Macftres  hayan  fido  cafi  ficmpre  Fran- 
cefcs;  obedeciendo,  v compliendo  con  mucha  puntualidad  los  Mandatos  Rea- 
les  con  todo . Aviendo  agora  llegado  a nueftrasmanos  copia  de  un  memorial, 
con  que  ciertos  malifios,  movidos  de  fusparticulares  pafliones,  quifieron  adom- 
brar algunos  principalcs  Miniftros  de  Su  Mageftad  en  eftos  Reynos  , procu- 
rando con  falfedades  hazer  fospecha  la  perfona  del  Sefior  Gran  Maeltre  , y 
las  de  fu  nacion , que  aqui  refiden , con  muy  grande  menoscavo  aun  de  los 
que  fomos  Vaftallos  de  Su  Mageftad  , que  cierto  es  que  no  dejaramos  de  cura- 
plir  con  nueftras  naturales  obligaciones  a las  que  devemos  a Su  Reai  Corona, 
(ì  hubiera  la  menor  fospecha  de  las  que  con  vanos  pretextos  eftos  mal  inten- 
cionados  han  figurado,  ha  fido  caufa  de  alterarnos  a todos,  con  el  fentimiento 
que  podemos  encarecer,  en  tanto  extremo,  que  nos  obligò  a juntarnos  en  este 
Conlejo  ,para  dar  parte  luego,  corno  hazemos,  desta  calumniaa  fu  Magestad,y 
puntamente  a V.S.  Illustriftìma,  corno  tan  principal  Ministro  , certificando  , que 
el  fingulariffimo  cuydado , y zelo , que  defpues  del  fervicio  de  Dios  tiene  el 
Sefior  Gran  Maestre  al  de  la  Magestad  Catolica , mercce  que  en  cafo  , que 
tan  vivamente  toca  a la  honra  y reputacion  fuya,  y de  toda  està  Religion, 
fe  firva  V.S.  Illustriftìma,  corno  muy  encarecidamente  fe  lo  fuplicamos,a  tener 
por  firme  està  verdad,  y hazer  la  demostracion  , que  conbiene  contra  los  que 
tanta  maldad  cometieron,  fi  a cafo  tanbien  ubieffen  informado  finiestramente 
a V.  S.  Illustriftìma  con  el  dicho  memorial  : de  que  el  Comendador  Don  Mi- 
guel Solis  de  laRocha,  oy  dia  Lugartiniente  de  Gran  Chanciller,  que  va  a la 
Corte  de  Espafia,  dark  parte  a V.S.  Illustriftìma  , mientras  los  quatro  Comifla- 
rios  de  la  Gran  Cruz,  que  todos  Vaftallos  de  Su  Magestad, y no  de  diverfas 
naciones,  fegun  la  costumbre  antigua,  a pedimicnto  de  la  nacion  Francefa , ave- 
mos  deputado, y van  apurando  con  rigorofa  Inquificion  la  verdad  de  todo,  y 
mas  particularmieme  por  fus  cartas  informarli  a V.S.  Illustriftìma  la  verdad 
en  materia  de  los  Corfos , y de  la  gente  forastera;  fobre  de  que  mandò  eferi* 
vir  V.S.  Illustrifsima  la  carta,  de  que  nos  diò  parte  el  Sefior  gran  Maestre 
con  feguridad , que  fiendo  tan  devoto  y zelofo  ael  fervicio  de  Su  Magestad 
Catolica,  corno  los  fon  todos  los  demas  deste  habito,  que  tantas  ve$es  cotL» 
mandado  expreftò  le  avemos  jurado  fidelidad,  hechark  de  ver  cl  mundo  la 
vigilancia,con  que  acudimos  al  govierno  y confervacion  de  estas  Plagas,por 
cuyadefenfa  estamos  fiempre  aparejados  a emplear  nuestro  cuydado  y hazien- 
das , hasta  la  fangrc,  y proprias  vidas, corno  cadadia  las  facrificamos  por  el  fer- 
vicio 
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rido  » de  fu  Mageftad , y de  toda  la  Crilliandad  . Guarde  Dios  la  Illuftrifli- 
ma  y Reverendilfima  Perfona  de  V.S.  Illultriflima  felicilfimos  anos  . De  Malta, 
a 4 de  Abril,  1625. 


Altre  fiatiti  lettere  furono  fcitte  al  Si".  Marabefe  di  S.  Crete,  al  Sii n.  Duca  d’  diva  Vieni  di  Napoli, 
•I  Siin.  Duta  di  Pajlrana  Jmbafcijdere  per  la  Maejlà  Cattolica  io  Roma  . 


de  la  Sagrada  Religion  de  San  Juan  de  Jerufalem  » 

Illuftriflimo  y Reverendifsimo  Senor  . 

fabrà  V.S.  Illullrifs.  que  por  las  guerras  que  fe  an  comenzado  - — ■ ■ 
n Ytalia*fe  halla  erte  Reyno  fin  fu  Esquadra  ordinaria  de  galeras,  An.ig2$. 
’ que  por  elio  aunque  he  echo  aprencion  que  he  podido  , para  Arch.Mdit. 


efiftir  a algunas  invafiones  de  Colfarios  de  Barberia , podrian  no  JuiwrrfjJ' t>B* 
obliarne  lo  dicho  yntentar  alguno  en  elle  Reyno  ;y  ya  fe  han  des-  * ’*4* 


Cubierto  en  la  colla  de  medio  dia  qùatro  o ciuco  galeras,  que  deven  fer  las 
de  Bifertas  . Por  lo  qual  ningun  mejor  fervido,  ni  mas  agradable  podia  hazer 
V.S.  Illullrifs.  y fu  Religion,  que  ordenar,  que  les  galeras  della  quanto  antee 
pafen  a ella  Ysla;  pues  aunque  no  fon  muchas,  fu  valor  y experiencia  es  tan 
grande,  que  fuple  a qualquier  falta . Despecho  elle  correo  a folo lo  refendo, no 
poniendo  duda,  que  conociendo  V.S.  Illullrifs.  la  razon  que  ay  para  ella  mi 
peticion,  condecenderà  con  fuma  brevedad  a lo  que  le  reprefento  : y aun- 
que he  favido , que  eflfas  galeras  ellavan  ya  preparadas  para  el  corfo  ordina- 
rio de  levante,  quedando  cito  algo  defabrigado , corno  digo  a V.S.  Illullrifs.  y 
temendo  tambien  avifo,  que  con  las  de  Biferta  pueden  averfe  juntado  las  de 
Argel  , conviene  de  todas  maneras,  que  V.S.  Illullrifs.  acuda  a lo  que  le 
eferivo  y avifo  ; corno  lo  confio  del  amor  , que  V.S.  Illullrifs.  ha  mollrado 
fiempre  al  fervido  de  Su  Magellad;  aquien  dare  quenta  dela  puntualidad,  con 
que  V.S.  Illullrifs.  dispondrà  elio,  que  espero  farà  con  la  diligencia  , que  es 
tneneller.  Guarde  Dios  nuellro  Senor  la  perfona  de  V.S.  Illullrifs.  comedefeo. 
De  Palermo , a 18  de  Mayo , i£z  j. 

P.  S.  Man*  propria  del  Cardinale  [addette  . 

Elio  importa  infinito , Monfenor  mio  Illullrifsimo,  y yo  confio  de  quien 
et  V.S.  Illullrifsiraa,  que  a mi  me  ha  de  hazer  merced  de  mas  de  que  fe  acu-  . 
de  a lo  que  es  tanta  razon , corno  es  cl  fervido  del  Rey  Catholico  mi  Senor , y 
del  bien  pub  li  co  de  un  Reyno.  Illullrifs.  y Reverendifs.  Senor. 


Illullrifs.  y Reverendifs.  Senor  B.L.  M.de  V.S.  IUullrifsima, 
Sus  afecionadifiìmos  Servidores  los  Baylios,  Priores  y 
Comendadores  del  Confejo  del  Hospital  de  San  Juan. 


N U M.  CCLXXXIII. 

Lettera  del  Cardinal  Doria , che  domanda  le  Calere  in  fervizio 
del  Re  Cattolico . 

Al  Illullrifsimo  y Reverendifsimo  Senor  el  Senor  Gran  Maellre 


El  Cardinal  Ju.  Doria. 


Tom.  IL 
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Lettera  all * Imperatore  a favore  della  Lingua  i'  Italia , in  ordine  alla 
collazione  delle  Commende  fatta  dalla  S.  Sede. 

Sacratilsimo , ac  Potentifsimo  Ferdinando  huius  Nominis  fecundo 
Romanorum  Imperatori  femper  Augufto . 


An.1625. 

Arch.Mclit. 
Xib.  Confil. 
fol.  11. 


P 


Potentifsime  Impcrator  femper  Augufte. 

Ofcere  rcs  videtur,  ut  quorum  auxiliis  Hierofolymitana  Religio  in 
hunc  crevit  fulgorem  , & eorumdem  patrocinio  fulta  confervetur. 
Italis  cum  Germanis,  Gallis  , Hispanis,  noftri  Ordinis  Militibus,  S.  C. 
Maieftas  communetn  in  omnibus  effe  fciat  caufam;  itautillorum  da- 
mno,  cxterorum  neceffario  fequatur  iattura  . Proindé  Italica  Natio 
Fratrem  Afcanium  de  Comitibus  mittit  ad  S.  C.  Maieftatem  tuam , opem  & 
dcprecationem  apud  Santtifsimum  Pontificem  imploratura  , quatenus  dignetur 
benigne  ac  paterne  permitterc  Italis,  ut  eorum  Commendis,  non  fine  langui- 
re ac  multo  labore  acquifitis  ,.ex  Collatione  ordinaria  Religioni  libere  fru- 
antur.  Qyo  in  negotio  eam  dari  precamur  fidem  ipfì  Fratri  Afcanio  , quam 
Nobismetipfis  effet  Sacra  Cxs.  Maieftas  przbitura  ; iuppliciterque  rogamus*  ne 
antiquifsima:  Religionis  partes  deferat  , quas  hattcnus  utiliter  xque  & ho- 
norifice  experti  fumus  fusceptaseffe  a Potentifsimo  Ordinis  noftri  Protettore. 
Cuius  Sac.  C as.  M.  Deus  Optimus  Maximus  Chriitianx  Reipub.  diutius  fervet 
incolume»!.  Datum  in  Melitcnfi  Conventu  noltro , die  fexta  Junii,  Anni  1625. 

S.  C.  Maiestatts  iu/e 

Obfequiis  addittifsimi 
Magifter  Hospit.  & S.  Sepulch.  Hicrus. 

& Concilium. 


N U M.  CCLXXXV. 


Altra  Jiniilc  al  Re  di  Francia . 

Siri. 

t 

Ntne  lesdiverfesnations  des  Chevaliers,  qui  font  en  cet  ordre,  ccux 
de  la  nation  Itali  enne  y font  en  tres  grand  nombre  , & arrivent 
le  plus  tard  a tirer  recompenfe  des  biens  faits  , que  certe  Reli- 
gion  despart  a ceux  , qui  ont  1’  honneur  d’  eftre  enrolez  fous 
la  Milice  , bicn  qu’ilsfoycnt  aufsy  prodigues  deleurfang,  & qu’iis 
employent  aufsi  volontaireraent  les  meilleurs  de  leurs  ans  au  fervice  de  da  Sain«< 
te  Foy  Catholique,  & protettion  de  cette  place  , que.pas  une  des  autres  de 
celles,  qui  compofent  ce  corps.  A ce  fubjett  elle  a deputé  devers  V.  Maje- 
fté  le  Comandeur  Griffony,  Chevalicr  de  beaucoup  de  merito,  pour  la  fup- 
plier  tres  ardemment  au  nom  de  la  dite  nation  , comme  favorable  Protetteur 
de  ceux , qui  ont  recours  a elle,  de  vouloir  joindre  fa  eres  puiffante  interces- 
. fion  a Jeur  tres  humble  fupplication , a ce  que  Sa  Sainfteté  veuille  par  fa  /be- 
nigne Clemence  ottroyer  la  faveur  aux  lusdi&s  fupplicants  , que  les  provifions 
des  Commanderies , qui  rogardent  leur  Langue,  fe  facent  dorefenavant  fclon  la 
forme  de  nos  ftatuts  ; puisque  du  contraire  en  pourroient  naiftre  les  in- 
convenicnts  , qui  Juy  feront  reprefentez  par  le  ditt  Griffony  ; le  quel , fe  al- 
lant  trailer  un  affaire  fi  important  parla  confcrvation  de  tet  Ordre»  il  nous  a 
femblé  devoir  authorifer  fon  merite  de  ces  lignes,  & fupplier  tres  humble- 
ment  V.  M.  donner  favorable  audience  , & entiere  croyance  a ce  qu’il  luy  di- 
ra pour  ce  fubjett;  & ce  faifant  » non  fculcment  la  langue  d’ Italie,  mais  encores 
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toutlc  corps  de  cette  Religion  fera  eternellement  obligé  de  cettc  faveur  a fupplier, 

Sire,  > 

la  Divine  Majefté  de  conferver  la  voftre  avec  augmcntation  de  gioire  & 
continuation  d’unc  tres  hcurcuse  fante . Ce  font  les  veux , 

Sire, 

f De  Voftres  tres  humbles , & tres  obeTflants  fervitcurs 

Le  Grand  Mailère  , & le  Confeil  de  l’Hofpital  de 
San  Jean  de  Jerufalcm  . 

De  Malte, ce  fixiesme  Juing,  1625. 


N U M.  CCLXXXVI. 

Altri  fìntile  al  Re  di  Spagna . 

» 

S.  C.  R..  Mageftad. 

ENtres  las  diverfas  naciones  de  Cavalleros , que  militan  en  erta  Ordcn  — - 

de  S.  Juan,  la  de  Ytalia  es  la  mas  copiofa  , y que  menos  llega  a An’lò25» 
gozar  el  premio,  que  despues  de  largos  anos  de  Ancianidad,  y fan-  Arch.Mciir. 
gre  derramada  en  fervido  de  la  Fee  Catolica  , y de  V.  Mageftad  gj.foi.*»}."” 
en  defenfa  de  eftas  plazas,  juftameme  le  pertenefee  . Viene  en  nom- 
bre  della  a efta  Corte  Fr.  Francefco  Peche,  Cavallerode  muchos  meritos,  a 
fuplicar  V.  Mageftad  ( de  quien  es  Vaftallo  ) fc  firva , corno  Principal  Prote- 
ftor  nucftro,  interceder  con  el  Sumo  Pontifice , para  que  con  fu  paterna  beni- 
gnidad  favorezea  là  dicha  Nacion  en  dejar,  que  fus  Encomicndas  fe  provean 
fegun  la  forma  de  nueftros  eftatutos , pues  de  lo  contrario  nafcèn  los  inconve-  ,, 

niente;,  de  que  informarà  mas  largamiente  a V.  Mageftad  el  Peche  : y pues  va 
• tratte  negocio,  que  tanto  cumple  a la  confervacion  de  efta  milicia,ha  pa- 
recido  a elle  Confejo  accompagnarle  con  la  prefente,  fuplicando  a V.  Ma- 
geftad, corno  hazemos  con  las  mayores  veras  y encarecimiento , que  podemos, 
nos  haga  merced  de  darle  grata  audiencia  , y entero  credito  , y a la  lengua 
de  Italia  con  toda  efta  Religion  el  confuelo , que  nos  prometemos  de  la  po- 
tenttftima  interceflion,  yemparo  de  V.  Mageftad:  cuya  facraC.  R.  P.  guarde  Dios 
nueftro  Scnor, corno  toda  la  Chriftiandad  ha  menefter  . De  Malta,  6 Junio» 

- 

S.  C.  R.  Magesxad. 

Humildes  Servidores  de  V.Mageftad 
ElMaeftre  y Confejo,  del  Hofpital  de  Jerulalem. 


N U M.  CCLXXXV1Ì. 

Lettera  del  Priore  d’  Aquitania , / opra  la  perdita  di  due  Galere  della 
Religione  , predate  da  quelle  di  Biferta . 

Serenifst , e Reverendifs.  Signore , Padrone  mio  Colendifs.  c Sacro  Confcglio  . 


due  galere,  prefe  dalla  fquadra  nemica  di  Biferta:  & in  ogni  tempo,  Arch-Meiit. 
ma  nelle  prefenti  calamità  ftimo  veramente  che  fia  ftata  la  maggior  dis-  fòi." 50.°"  ' * 
grazia  , & afflizione,  che  dopo  la  perdita  di  Rodi  ha  potuto  patire. 

Però  confiderando  io  per  quello  infortunio  la  necefsità  eftrema,  in  che  hora 
fi  ritrova  per  armarne  di  nuovo  alcuna  in  luogo  delle  perdute  , liberamente 
gli  dono  per  ajuto  di  colta  quattromila  fei  cento  e tanti  feudi,  che  per  mano 

. del 


) non  fo  , nè  poflo  fcriver  il  gran  dolore  che  ho  fentito  della  disgra-  — - 

ziata  nuova  della  perdita , che  ha  fatta  la  noitra  povera  Religione  delle  Arui  2** 


t 
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del  Signor  Commendatore  Fr.  Giacomo  di  Marchefe  saranno  sborfati  , con- 
forme 1’  ordine  mio  a lui  dato»  per  una  mia  delti  fette  del  prefente  mcfe , 
quale  fomma  congegnerà  a chi  S.  A.  Sereniflìma  c facro  Configlio  ordineran- 
no di  rifcuoterla . Mi  dispiace  » che  per  caufa  di  tante  liti  e fpefe  fatte  non 
pollò  dar  maggior  follevamento  , & ajuto  alla  Religione  noftra  madre  » alla 
quale  offerifco  il  proprio  fangue,  e 1’  illelfa  vita;  e mentre  viverò  » non  le 
mancherò»  conforme  alla  devozione  & affezione  che  le  porto.  A V.A.  Screnis- 
fima , e S.  Configlio  riverentemente  inclinato  bacio  le  mani  » pregandole  dal 
Signore  ogni  perfetta  confolazione . Di  Roma,alli  8 di  Luglio,  tóaj. 

Di  V.  A.  S.  e fuo  Configlio 

Humiliffimo  Servitore, 

Il  Gran  Pxior  d’Aquitania  de  Marconville. 


An.i5z5. 

Arch.Mclit. 
lib.  Confi!. 
«.  Sf 


* N U M.  CCLXXXVIII. 

Lettera  del  Cardinale  S.  Onofrio  al  Gran  Maeflro  , per  cui  dà  notizia  , come  Sua 
Santità  , alle  preghiere  ed  iìlange  del  Cavaliere  Fr . Salvatore  Imbroll , F rior  e 
della  Cbiefa  Conventuale  di  Malta , ha  tolta  la  facoltà  di  riconofcere  le 
canfe  della  Religione  a una  Congregazione  di  Cardinali  , la  qual 
coja  rifultava  in  pregiudizio  dell’  Ordine  : dichiarando , che 
detta  Congregazione  debba  fervire  per  informare 
folamente  , non  per  rifolvere  . 

. \ 

Illultriffimo  e Reverendilfimo  Signor  mio  Offervandilfimo  . 

Ra  le  preghiere , che  ha  porto  il  Sig.  Priore  di  cotefta  Chiefa  alla 
Santità  di  Noftro  Signore, una  è fiata,  di  forvia  1*  introduzione  di 
una  adunanza  di  Signori  Cardinali  e Prelati , per  fentire  e riferire 
in  negozj  fpettanti  a cotefta  Religione  ; la  qual  preghiera  ha  Sua 
Beatitudine  efauditoin  quella  parte,  che  tale  adunanza  non  ottenga 
forza  di  Tribunale , ma  folamente  ferva  per  meglio  ponderare  , e ponderate 
riferire  a Sua  Santità  le  occorrenze  che  verteranno  ; dovendo  in  futuro  es- 
fere  firmate  le  lettere  da  Monfignor  mio  Illultrilfimo  Barberini  , o da  me  in 
affenza  fua  . Da  che , ficcome  deriva  giovamento  non  piccolo  , & honore  a 
gli  affari  di  cotefla  Religione  tanto  diletta  alla  Santità  Sua  , e tanto  merite- 
vole d’  eflfer  protetta  da  quella  Santa  Sede  ; così  fpero  dover  efTer  molto 
caro  a V.S.  Illuflriffima,  che  io  le  ne  dia  quella  contezza  , rimettendomi  alla 
viva  voce  del  Signor  Priora»  in  esprelfione  della  paterna  volontà  , che  Sua* 
Beatitudine  porta  alla  perfona  di  V.S.  Illuflriffima , & a tutto  l’ Ordine  Gero- 
folimitano . Con  qual  fine , ec.  • 

Di  Roma,  14  Marzo,  1 626. 

A.  Carditi.  S.  Onofr. 
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hre^i  e Fonti  fido  , in  cui  S.  Santità  deflora  la  Perdita  di  due  galere  , fatte 
f chiame , dopo  una  vittoria  ottenuta  contro  de'  T archi  . Con  fola  i Ca- 
valieri dell’  Ordine , e li  configlia  a [eguitare  il  loro  ijlituto ; 
fperando  che  la  Divina  afftjlema  non  fia  per  mancar  loro * 
in  altri  cimenti  » 

Diledis  Filiis,  Magno  Magiftro  & Convcntui  Hospit.  S.  Johannis  HierofoJym. 

Uhsamus  PP.  Vili. 

Dlledi  Filli  , falutem  , & Apoftolicam  benedidionem  . Contemptrix  — ..  . 

periculorum  , & domitrix  impieratis  Hicrofolymitana  Religio,  An.itfitf. 
cum  Apoftolicx  authoritati  fortiflimorum  Equitum  vitam  devo-  Atei-.  Mcnt. 
veat  , variis  curis  afTidue  attingit  vifccra  Pontificia:  charitatis. 

Ubi  enim  in  Melitenfem  claflem  convertimus  oculos  follicitudi-  nQm‘  *** 
nis  noftrx,  beata  fpes  illico  Nos  confolatur,  triumphos  fidei  , & pyratarum 
fpolia  promittens  Ecclefix  : at  enim  cum  navigcris  per  iter  tempeftatiim  ferax, 

& tcrroribus  obfeflum  , ea  vos  paterni  timoris  trepidatone  prosequimur, 
qua  decet  filios  ex  prxcipua  Chrilliani  Orbis  nobilitate  fcledos , & fccurita- 
tem  Italix  in  veftris  armis  portanres.  Hinc  facile  eft  coniicere  , quam  vario 
affedu  plaufum  commiferationi , & gaudium  lacrymis  mkcuerimus,  intuentes 
noviffimam  triremium  veftrarum  expeditionem . Ubi  enim  palmaris  ille  nunci- 
us  urbem  lxtificavit,  fignificans  Leucadem  Turcarum  copiis  armatam  veltravir- 
lute  captam  fuifle  , triumphavimus  gaudio  , & gratias  agentes  Deo  excrcitu- 
um  , clamavimus  : Prxlufit  fortitudo  Melitenfis  in  una  Infula  barbarici  Ori-  . t 
entis  excidio  . Verum  extrema  gaudii  ludus  inopinatus  , isque  acerbiffimus 
occupavit.  Dilatavi t piane  Infernus  os  fuum  in  meditcrraneis  fludibus,  & evo- 
muit  monftra  fanguinem  iuftum  fitientia,  cum  duas  ex  veftris  triremibus  onu- 
ftas  Traciis  manubiis  dimicans  in  Mauritana  dalle  diaboli»  populavit  , & in 
captivitatem  abduxit.  Lamentata  eli  Europa  florem  fux  nobilitati  facrilegis 
telis  trucidatum , & gladius  doloris  amantiffimi  parentis  veltri  animam  trans-  * 
fixit  . Non  defuit  tamen  Hierofolymitanx  fortitudini  in  tam  luduofa  clade 
triumphus.  Occubuere  mortem  equites  veltri  prctiofam  in  confpedu  Domini, 

& gloriofam  apud  nationes  terrarum.  Exempla  enim  prxbentes  animi  terrori- 
bus  indomiti,  interfici  potuerunt , non  vinci  ; & qui  Thraciis  palmis  coronati 
in  rftis  litoribus  triumphum  canere  exoptabant,  non  temere  exiltimari  poiTunt 
proprio  fanguine  purpurati  ad  triumphantis  immortalitatis  Regiam  inter  plau- 
dentes  Angelorum  cantus  pervenute . Nos  certe  ex  hac  Sede  coelo  proxima,  ani- 
mis  equitum  tam  fortiter  moderni um  , expeditos  in  Carlum  aditus  precati  fu- 
mus;  & nunc  eorum  laudibus  eos  plaufus  damus,  qui  tanti  virtutis  ornamen- 
ta, & mocroris  veltri  polTint  effe  folatia.  Quare  cum  illue  redeat  diledus  filius 
Salvator  Imbrollius  iftius  Ecclefix  Prior,  qui  legationem  fuam  prudenter  obiit, 
noluimus  eum  illuc  fine  illultri  hoc  voluntatis  Pontifici!  documento  reverri.  • 
Conforramini  in  Domino,  diledi  filii , & cltotc  fortes  in  bello . Non  vos  tantx 
cladis  terror,  non  minitantium  periculorum  facies  deterreat  . Deus  ille  qui 
vulnerat,  ut  medeatur,  conftantiam  iltius  Ordinis  terroribus  experiri  voluit; 
nec  minores  coronas  defert  pie  morientibus,  quàm  feliciter  triumphantibus. 

Idem  ille , qui  potens  eli  iif  prxlio  , & pugnat  in  triremibus  veftris  , Phara- 
ones,  & Golias  in  barbaris  hoftibus  patitur  aliquando  revivifeere  , ut  vobis 
aut  illuftrior  prxbeatur  materia  vidoriarum , aut  gloriofior  cdntingat  exercita- 
tio  fortitudinis.  Qui  porro  laus  foret  Melitenfis  clalfis,  fi  illa  femper  adtro- 
phxa  non  incerta  properaret?  Pcricula  ipfa  , & clades  , quibus  armatumCru- 
ce  pedus,  obiicitis , commendanr  calo , & oftentant  terris  triumphos  veftros 
inter  naufragia  quxrendos,  & fanguine  venales.  Ergo, diiddi  filii,  coronamini 
; Tom»  II»  4 G feuto 
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fcuto  bonx  voluntatis,  aecipite  armaturam  lucis,  & barbarico*  prxdones  ul- 
tionum  Domino  cruenta*  vidtimas  inexpugnabili  corde  deftinate.  Gladius  eo- 
xum  intrabit  aliquando  in  corda  ipforum;  divitias,  quas  dcvoraverunt , evo- 
ment;  & de  ventre  ipforum  extrahct  cas  Dominus . Ut  autem  tam  latta  fpcs 
optatos  ad  exitus  pcrduCatur,  mementote,  Numinis  indignanti*  iram  non  mi- 
nus  rcligiofis  moribus , quam  fortibus  faftis  leniri  « Nos  quidem  patrocinio 
noftro  vos  femper  tamquam  filios  unice  dilc&os  muniemus  ; Deumque  orabi- 
mus,  ut  Melitenfis  Infula  non  folum  arx  fortitudini*,  fed  etiam  tcmplum  San- 
ftitatis  habcatur  ; vobisque  Apoftolicam  benediftionem  peramanter  imparti- 
inur.  Datum  Romx  apud  San&um  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris , die  XIIII 
Martii  , MDCXXVI , Pontificatus  Noftri  Anno  Tertio. 

Ioannes  Ciampolus. 

N U M.  CCLXXXX.  * 

Breve  del  Papa  al  Gran  Maejlro , conciandolo  , che  le  fue  opere  a prò  della 
Religione  gli  feruiranno  di  difefa  contro  i Malevoli  • 

Diletto  Filio  Antonio  de  Paula,  Hospitalis  S.  Iohannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro . 

• / 

Urbani;*  PP.  Vili. 

Dllefte  Fili,  falutem  & Apoftolicam  Benedi&ionem  . Egregiam  fa- 
mam  dum  Magiftratui  tuo»quxris,  invenies  rationem,  qua  male- 
volorum  odia  lenias,  & occluda*  ora  calumniantium . Tibi  certe 
divini  nominis  gloriarti  , fi  Hierofolymitanx  Religioni*  dignità* 
tem  curanti , Pontificium  charitatis  noftrx  patrocinium  nunquam 
deerit . Dicuntur  ifthic  illuftria  extare  pictatis  & prudentix  tux  documenta . 
Hiatus  Melitenfì  Ecclefix  Romani  Cxremonialis  rituì» , gymnafium  Clerici*  pa* 
tefattum  , Infula  billicis  armis  artibusque  inftruéta,  equeftre  tyrocinium  mi* 
litaribus  exercitationibus,  & rcligiofis  moribus  approbandum  , dicuntur  elle 
prxcipua  Magiftratus  tui  beneficia,  & decora.  Eiusmodi  confilia  propediem 
fenties  erte  aquas  illas  , qux  fuper  coelos  funt  ; iis  enim  facile  ille  ignis  extin* 
guitur,  quem  in  militaribus  ingcniis  non  raro  pater  difeordiarum  folet  ac* 
cendere . Earum  , confimiliumque  lauduni  commemoratione  aures  nollras  lxtifi- 
cavit  dilectus  filius  Salvator  Imbrollius,  iftius  Ecdcfix  Prior,  quem  ad  nospru* 
dentia,  & pietate  inftruélum  allegaftis.  Quare  peramanter  iplum  compissi  fu* 
mu* , fi  libentiflime  audivimus,  mandata  negotia  diflerentem . Ex  co  cognofces»  ^ 
quam  in  paterna  charitate  noftra  fpem  poiTitis  conftituere  . Certè  quibus  arti- 
bus  patrocinium  Coeli  promereberis,  iisdem  quxres  voluntatem  noftram.Cxte* 
xum  Nos  laudibus  tuis  faventes  , quam  tibi,  Pontificatum  auspicante*,  polliciti 
fumus  benevolentiam  , eam  malumus  meritorum  tuorum  prxmium  , quam 
clementix  noftrx  donum  haberi  ; tibique  Apoftolicam  benediftionem  pera- 
manter  impartimur.  Datum  Romx  apud  Sanftum  Petrum  fub  annulo  Pifca* 
tori*,  die  14  Martii } MDCXXVI  j Pontificatus  noftri  Anno  Tertio. 

Ioannes  Ciampolus.  , 
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Breve  di  Urbino  PP.  V1H * per  cui  convalida  un  decreto  della  S • Congregazione 

interpetrativo  d‘  una  Bolla  di  Gregorio  PP.  XV  a favore  della  • 

Religione  di  Malta. 

Uruancs  PP.  Vili. 

AD  futuram  rei  memoriam . Exponi  nobis  nupcr  feccrunt  diletti  ,, 

Filii  Anronius  de  Paula  Magnus  Magifter,  & Conventus  Hospita-  An.1628* 
lis  Santti  Iohannis  Hierofolymitani  » quod  a Venerabilibus  Fra-  Aich.M«iit". 
tribus  noftrisS.  R.  E.  Cardinalibus  Sacri  Concilii  Tridentini  In- Bu|i*  orig, 
terpretibusemanavitdecretum  tenorisfubfequentis,  vidclicct  — -Die  num* *<*• 
fexta  Februarii,  MDCXXVII.  Sacra  Congregano  Illuftrifsimorum  Cardinali, 
um  Concilii  Tridentini  Interpretum  cenfuit  , conftitutionem  Santtz  mem. 

Grcgorii  XV  de  Confcrvatoribus , non  afficcre  Religioncm  Hierofolymitanam, 
nifi  quoad  Iudices  Confervatores,  eidemque  Religioni  adhuc  ius  eiusmodi  Iu- 
diccs  Confervatores  eligendi  competere— >Cum  autem,  ficut  eadem  expofitiofub. 
iungebat,  Antonius  Magnus  Magifter,  & Conventus  prxfati  decretum  huius. 
modi  prò  illius  validitate , & fubfiftcntia  firmioribus  Apoftolicz  nofttz  confir. 
mationis  robore  communiri  plurimum  defiderent  ; Nobis  proptetea  humiliter 
fupplicari  feccrunt,  ut  in  przmiflis  opportune  providere  ae  benigniate  Apo- 
stolica dignaremur.  Nos  igitur  Antonium  Magnum  Magiftrum  »&  Conventum 

Jjrzfatos  fpecialibus  favoribus  , & gratiis  profequi  volentes,  & eorum  fingu- 
ares  perfonas  a quibusvis  excommunicationis,  fuspenfionis  & interdicci, aliisque 
Hcclefiafticis  fententiis,  cenfuris,  & poenis,  a iure,  vel  ab  homine  quavis  occa- 
fionc,  vel  caufa  latis,  fiquibusquomodolibet  innodati  exiftunr,ad  effettum  przfen-  . 
tium  dumtaxat  confequendum,  harum  ferie  abfolventes , & abfolutos  forc  cen- 
fentes;  huiusmodi  fupplicationibus  inclinati,  decretum  przinfertum  Apoftoli- 
ca  auttoritate  tenore  przfentium  approbamus,  & confirmamus,  illique  invio. 

* labilis  Apoftolicz  firmitatis  robur  adiicimus,  ac  omnes  & fingulos,  tam  iuris, 
quam  fatti  defettus,  fi  qui  delupcr  quomodolibet  intervencrint,  fupplemus; 
decernentcs , decretum  huiusmodi,  necnon  przinfertas  literas,  femper  valida* 
firma,  & efficacia  exiftere,  & fore  , fuosque  plcnarios  , & integros  effettus 
fortiri , &;  obtincre , ac  ditto  Hospitali  , necnon  Antonio  Moderno,  & prò 
tempore  exiftenti  illius  Magno  Magiftro , & Conventui  pleniftime  fuffragari; 
ficquc  per  quoscunque  Iudices  Ordinarios,  & delegatos,  & caufarum  Palatii 
Apoftolici  Auditores  iudicari,  & diffiniri  debere,  ac  irritum  & inane,  quicquid 
fecus  fuper  bis  a quoquam  quavis  auttoritate  feienter  vel  ignoranter  contige- 
rit  attentari , non  obftante  przditta  Gregorii  Przdeceffòris  aliisque  conftitutio. 
nibus,  & ordinationibus  Apoftolicis,  czterisque  contrariisquibufcumque . Vo- 
lumus  autem*  quod  przfentium  tranfumptis  & impreflis,  manu  alicuius  Notarii 
publici  fubfcriptis,  & figlilo  perfonz  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitutz  mu- 
nitis,  eadem  prorfus  ubique  fidesadhibeatur,  quz  ipfis  przfentibus  adhiberctur, 
fi  forcnt  exhibitz , vel  oftenfz  . Datum  Romz  apud  Santtum  Petrum  , fub 
Annulo  Pifcatoris  * die  XVII  Februarii,  MDCXXVIII,  Pontificatus  Noftri 
Anno  Quinto.  . » 
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Intera  al  Papa  , eonternente  una  nuova  maniera  di  eleggere  il  G.  Ma  e firn . 

Beatilfimo  Padre . 
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Ubito  che  dall’  Ambafciadore  noftro  Saintliger  ci  fono  flati  inviati 
li  principali  articoli  contenuti  nella  nuova  forma  , che  la  Santità  Vo- 
ftra  con  la  lua  paterna  charità  , e pio  zelo  verfo  la  confervazione  di 
quella  fua  fideliffima  Religione  intende  prefcriverci  , per  dover  all' 
avvenire  elegger  il  noftro  Gran  Maeftro,  n’  habbiamo  di  eftì  fatta  da- 
re notizia  a quelle  lingue, per  haver  il  fenfo  , e parer  univerfale  de’  Religio- 
fi  di  tutto  il  Convento  in  cofa  di  tanto  rilievo,  c tra  noi  di  fomma  gelofia; 
& hoggi  finalmente  dopo  bavere  ben  confidente  le  deliberazioni  di  tutte, 
fuorché  della  lingua  Italiana  , che  ha  rifoluro,per  chiarirli  più  apertamente 
di  detta  forma  , d’  afpcttare  e vederne  lettere  Apoftoliche  della  Santità  Vo- 
flra , riconofcendo  non  poterfi  mai  mettere  in  atto  prattico  alcuna  nuova  nor- 
ma, e malfimc  la  contenuta  ne’fuddetti  articoli,  che  non  fi  alteri,  non  fi  per- 
turbi il  tutto  , e non  fi  pregiudichi  alle  Nazioni , contro  la  Santa  Mente  di 
V.  B.  fono  Hate  di  parere  fi  debbia  humilifsimamcntc  ricorrere , come  fac- 
ciamo, alla  Santità  Sua,  e fuoi  benigniftimi  piedi  , per  mezzo  d’  Ambafsia- 
dori  cftraordinarii,  che  a quello  effetto  habbiamo  dellinati,  li  Venerandi  Prior 
di  Navarra  Fr.  Don  Martino  de  Redin,  c Baglivo  dell’  Aquila  Fr.  Michele 
de  Pontallier  Tallemey  , acciò  a nome  noftro  più  vivamente  rapprefentino  gli 
eftremi  inconvenienti , e difordini , che  ficuramente  faranno  per  rifultare  con 
gravifsimo  detrimento  di  tutto  l’Ordine,  fe  mai  fi  havelfe  ad  efeguirc  la  nuova 
forma  , c lupplichino  infieme  la  S.  Vollra  a degnarfi  d’ haver  per  bene,  che  nell* 
elegger  il  noftro  Gran  Maeftro  non  s’ innovi  cofa  alcuna , e fi  leguiti  ad  oflervare 
l’ antica  più  volte  confermata  da  cotefta  -S.  Sede , e da’  nollri  Maggiori  per  opera 
dello  Spirito  Santo  così  induftriosamente  ftabilita,  che  ci  riefee  del  tutto  im- 
ponibile poterla  migliorare,  anzi  nè  correggere,  o variare , fenza  che  fi  mi- 
nacci rovina  a tutto  quello  edificio,  e difeomporre  1’  armonia  e concerto  di 
quelle  tante,  e sì  diverfe  Nazioni , che  qui  unite  col  fanto  vincolo  della  Re- 
ligione attendemo  fecondo  la  profeftìon  noftra  al  fcrvizio  di  Dio , della  Chri- 
ftianità  , e di  V.  Beatitudine  , dalla  cui  fomma  Benignità  ficuri  d’  ottenere 
la  confolazione  , che  in  ciò  defideriamo  , per  la  quiete  e ripofo  di  tutta  la 
Religione,  rimettendoci  a quel  di  più,  che  in  quello  propofiro  foggiongeran- 
no  li  fuddetti  Priore  e Baglivo  nollri  Ambafciadori  , a’  quali  fi  degnerà  la 
Santità  Vollra  dar  intiera  credenza,  proftrati  a’  fuoi  fantiftiini  piedi, quelli  hu- 
milillimamente baciamo,  con  pregare  la  Divina  Maeftà,ec. 

Da  Malta, alli  8 Marzo , 1627  dall’  Incarnazione. 

(*$►)  II  Maeftro  c Confeglio  dell’  Hospitalc  e S.  Sepolcro  di  Ierufat. 
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Bolla  di  Urbano  VP.  Vili , nella  quale  preferivo  il  modo  , e le  leggi  che  Jt  debbono 
ojfcrvarc  nella  Elezione  de'  Gran  Maejlri  dell'  Ordine  Gerofol imitano . 
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Rbanus  Papa  Vili.  Ad  perpetuam  rei  memoriam  . In  fpecula  mili- 
tantis  Ecclefix  nullo  meritorum  fuffragio , fed  per  abundantiam  di- 
vinar gratix  conftituti , intcr  citerà  , quibus  iuxra  creditum  humi- 
litati  nollrx  Apoftolatus  officium  jugitcr  urgemur,  illa  Nos  maxime 
follicitos  reddunt,  ut  corum  , qui  ad  primaria  in  Militiis  Regula- 
ribus  munia  alTumendi  funt , eleftiones  certis  legibus  celebrentur  , & omni 
pcrturbatione  femota , feliciter  perficiantur  ; 

. Quare.^ 
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Quare  certam  legem  & formam  in  elcdione  Magni  Magi&ri  Hospitalis 
S.  Johannis  Hierofolymitani  celebranda  prxfcribere  volentcs  , moru  proprio 
k ex  certa  fcientia , ac  matura  deliberatone  noftris , dequc  Apoftolicr  pote- 
ftatis  plenitudine  hac  noftra  perpetuo  valitura  conftitutione  prohibemus  & 
interdicimus  * ne  de  catterò  ullus  locumtenens  a prò  tempore  exiftentc  didi 
Hospitalis  Magno  Magiaro,  vel  Sede  Magiftrali  vacante,  a confitto  flatus,  feu 
completo,  juxta  formam  ftatutorum  feu  ftabilimentorum  didi  Hofpitalis , au- 
doritatc  Apoftolica  confirmatorum  , deputatus,  vel  eledus  cum  quovis  Fratre 
milite  didi  Hospitalis,  feu  alia  quavis  perfona  ad  habitum  Fratrum  didi  Ho- 
fpitalis admitti  petente,  fupercuiuscumque  generis  impedimento  vel  defedu, 
etiam  in  vim  quorumeumque  privilegiorum  feu  facultatum  eadem  audoritate 
concefforum , feu  confirmatorum,  difpensare  aut  alias  gratias  quovis  pritcxtu 
facere  , minusque  litcras  Apoftolicas  Magno  Magiftro  przdefundo  diredas  exe-  * 
cutioni  demandare,  aut  alios  quosvis  adus  gratiam  concerncntcs  , fub  pana 
privationis  vocis  adivi  & paffivi  co  ipfo  incurrenda,  facere audeat,  vel  prx- 
fumat.  Volentcs  , & cxprelfe  prxcipientes , ut  ipfe  locumtenens  ea  folum  , qui 
ad  meram  iuftitiam  pertinent , exercerc  valeat  ; alioquin  omnia  & fingula  per 
eum  contra  prifentium  tenorem  quomodolibct  gefta,  irrita  & inania  , nulli- 
usque  roboris  & momenti  exiftant . Sicque  difpenfati , & alii  quicumque  *exe- 
cutionis  literarum  prxdidarum  , nec  non  gratiarum  eis  fic  , ut  prifcrtur  ,a  lo- 
cumtenente  huiusmodi  fadarum  , ufu  & effedu  careant,  & alias  in  codem 
ftatu,  in  quo  antea  erant,  non  fecus  ac  fi  cum  eis  fuper  fuis  impedimentis , 
vel  defedibus  dispenfatum , gratiique  eis  conceffi  ac  literz  Apoftolicx  huius- 
modi executioni  demandati  non  fuiffent,  remaneant. 

Occurrentc  autem  Sedis  Magiftralis  vacatione  , tres  eiusdem  Hospitalis 
FF.  Militcs  fide  & facultatibus  idonei,  per  locumtenentem  & Concilium  prx- 
fatos  deputentur,  ut  in  ipforum  fic  deputatorum  manibus  pecunii  per  debi- 
tores  communis  zrarii , vacatione  przfata  durante , in  numerata  pecunia  re- 
aliter  & cum  effedu  folvantur  & numerentur.  Solventes  vero  folutionum  hu- 
iusmodi quictantias  ab  ipfis  deputatis  reportent , qui  quidem  deputati  ftatim, 
fecuta  Magni  Magiftri  cledione,  pccuniarum  per  eos  rcceptarum  & exada- 
rum  rationem  reddere,  pecuniasque  ipfas  Magno  Magiftro  canonice  eledo, 
feu  Thcfaurario,  vel  aliis  Miniftris,  ad  quos  de  iure  & e*  forma  ftatutorum 
feu  ftabilimentorum  huiusmodi  fpedabit,  confignare  & reftituere  teneantur, 
aliterque  fadz  folutiones  nullatenus  folventibus  fuffragentur , quin  adliuc  com- 
munis  irarii  ad  effedum  non  ferendi  fuffragium  , debifores  cenfcantur. 

Priterea,  ne  ullus  didi  Hofpitalis  frater  five  Miles , fivc  Caftcllanus,  five 
armorum  fervicns  & extra  limites  natus,  cum  quo  fuper  defedu  limitum  dis- 
penfatum fit , nullusque  Frater  Capellanus  , adu  Saccrdos  non  exiftens  , mi*, 
nusque  nullus  Frater  ferviens  , qui  ex  mera  gratia , nullis  fadis  probationibus 
receptus  fuerit  , in  eledione  Magni  Magiftri  , aut  in  quovis  alio  adu  , illam 
• concernente  , etiam  cuiusvis  privilegii  a Sede  Apoftolica  obtenti , vel  confuc- 
tudinis  etiam  immemorabilis , aut  quovis  alio  pritextu  , ingenio,  vel  colore, 
votum  vel  fuffragium  ferre , nec  etiam  pafsivum  habcrc , feu  in  ea  quomo- 
, dolibet  fe  intromittere  , vel  immifeere  audeat  vel  przfumat  , aut  privilegio 
vel  confuetudine  huiusmodi , five  quibusvis  aliis  gratiis , fibi  fpccialiter  etiam 
Audoritate  Apoftolica  defuper  concefsis , uti  polsit , aut  valeat  * Exceptis  ta- 
men  venerabili  Fr.  Epifcopo  Melivitano , & dilado  filio  Priore  Ecclefii  Con- 
ventualis  eiusdem  Hofpitalis  nunc  & prò  tempore  exiftentibus  , nec  non  quo- 
vis alio  Magni  Crucis  Fratre  , quos,  licct  receptos  extra  limites  , ad  fuffra- 
gium ferendum  habiles  declaramus,  eosque  in  nac  prohibitionis  parte  nulla-  * 
tenus  comprehenderc  intendimus,  fed  eiusdem  Epifcopi,  nec  non  etiam  lin- 
gux  Germanici  iura  , privilegia  & prirogativas  , fi  qui  illis  alias  competunt, 
prifervamus . * 

Insuper  ftatuimus  , ut-  ipfe  locumtenens  una  cum  Concilio  fupradido 
quam  primumeorum  Fratrum,  qui  iuxta  formam  przfentis  noftrz  Conttitu- 
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tionis  fuffragium  Uturi  funt,  notam,  live  catalogum  , cum  eorum  nominibus, 
patriis  & denominationibus»  nec  non  tempore  fusceptionis  habitus  ac  refiden- 
tix  & caravannarum  per  eorum  quemlibet  fadarum  confici , illamquc  in  locis 
publicis , & confuetis  ad  hoc,  ut  fi  quis  fé  gravatum  fenferit,  aut  contra  ali- 
quem  excipere  voluerit , intra  terminum  ab  eisdem  prxfigendum  , in  Adis 
Cancellar^  feu  Vice-Cancellarii , aut  cuiusvis  alterius  ad  hoc  dcputandi  cx- 
hibere,  & iura  fua  deducere  poffit&  valeat,  affigi  curent  : quo  termino  ela- 
pfo  & nihil  cppofito , opponere  volentes  amplius  non  audiantur . 

Ipfi  vero  locumrcnens  , & Concilium  ipfas  & quascunque  alias  contro- 
verfias , qua.s  Sede  Magiftrali  vacante  oriri  contigerit,  donec  ad  Magni  Magi- 
ftri  confummatam  elecìionem  deventum  fucrir , privative  quo  ad  alios  quos- 
cumque  fummarie,  fimplicitcr,  & de  plano  absque  ftrepitu  & figura  iudicii, 
etiam  manu  Regia , iuxta  tamen  eorum  llatuta,  ftabilimenta,  & confuetudines  . 

huiusmodi,  omni  & quacunque  appellatione  , in  integrum  reftitutione  , & 
aliis  quibuscumque  executionem  retardarc  valcntibus,  remotis,  decidere  & 
terminare  etiam  pofsint  & valeant. 

Conventu.evero  & omnes  Fratres  die  & hora  folitis , in  Ecclefia  didi  Hospi- 
talis  congregenrur  ; & MifTa  celebrata  , Hymnoque  , Veni  Creator  Spiritar, 
decantato,  finguli  Fratres  ius  fuffragii  vigore  prxfentium  habentes , ad  Ca- 
pellam  unicuique  lingux  ad  id  in  eidem  Ecclefia  dcftinatam  , feu  deftinandam, 
exceptis  tamen  Fratrious  illius  lingux  , ex  qua  didus  Locumtcnens  extiterit, 
qui  in  còrpore  Ecclefix  S.  Ioannis  rcmaneant , acccdant , ibique  prxvio  iura- 
mento,  per  eorum  fingulos  alta  & intelligibili  voce  iuxta  formam  in  ftatutis, 
feu  ftabilimentis  huiusmodi  prxfcriptam , & de  prxfcnti  obfervandam , deque 
eligendo  eum,  quem,  fecundùm  Deum  , iudicaverint  expedirc  , prxftando. 

Quod  quidem  in  omnibus  aliis  eledionibus  , vigore  carumdem  prxlentium  fa- 
ciendis,  per  omnes  & fingulos  fuffragium  laturos  prxftari  & renovari  volu- 
mus , non  unum,  ut  antca  confuevcrant,  fed  trcs  Fratres  milite*  ex  unaquaque 
lingua  capaces , ac  iuxta  praefentium , nec  non  ffatutorum  feu  ftabilimentorum 
praefatorum  formam  qualificatos  , in  eledorcs  eligant,  ita  utinpofterum  non 
odo  tantum  Fratres  Milites,  qui  in  eledorcs  deputabantur  , fed  viginti  qua- 
tuor  eligantur,  ipfaque  trium  Fratrum  cuiuscumquc  lingux  elenio  per  fecre- 
tas  fchedulas,  modo  & forma  fequentibus,  fiat  ; vidclicet  quod  omnes  fiche* 
dulx  vel  imprclfx,  vcl  una  & cadem  manu  tantum  confcriptx  fint,  cum  ex- 
prefsione  eorum  omnium,  qux  in  fimilibus  eledionum  fichedulis  exprimi  fo- 
lent,  prxter  nomina  & cognomina,  feu  denominationes  cligentium  & eligen- 
dorum  , illxque  fuper  menfa  in  Capelli*  & Ecclefia  huiusmodi  refpedive  ap- 
poni, fingulique  eligentes  feorfim  & feparatim,  aliis  inde  remotis,  ad  ipfam 
menfam  accedere,  & ipfimct  in  una  proprium  nomen  feu  cognomcn,aut  de-  i 

nominationcm  ; in  altera  vero  fchedulx  partibus , illius,  quem  eligcre  volue-. 
rint , nomen  feu  cognomen,  aut  denominationem  , propria  manu,  alioquin 
fuffragium  fit  nullum  , fcribere  debcant . Liceat  tamen  iis,  quibus  Concilium  • 
&Locumtenens  prxfati  ex  aliqua  infirmitatis  , vel  alterius  iuftx  & rationabi- 
lis  impotentix  caufa  id  conccfierint , nomina,  cognomina,  feu  denominationes 
rxfata,  per  alium  ab  ipfismet  Locumtcnentc  & Concilio  deputandum  deferì-  , 
i facere.  Quilibct  vero  eligentium  huiusmodi  ad  menfam  prxfatatn  accedens, 
nominibus , leu  cognominibus , aut  denominationibus  prxfatis  in  fua  fichedu- 
la  , ut  prxfertur,  confcriptis*  illam  complicet , & involvat  ad  effedum,  ut  a 
nemine  legi  pofsit , eamque  fic  complicatam  & Snvolutam  fummis  digitis  ele- 
vans , & circumftantibus  palam  & publice  ad  hoc  , ut  unicam  offe  omnibus 
» pateat,  commonftrans,  in  urnam,  leu  vas  in  menfa  ad  hunc  effedum  appofi- 
tum , immittat . Quo  fado  tres  antiquiores , feu  magis  antiani,  tamquam  fcru- 
tatores  palam  & publice  , omnibus  videntibus  & audientibus  , eligentes  , 8c 
fchedulas  in  urnam  , feu  vas  immiffas  numerent;  & ubi  pauciores,  feu  plu- 
rcs  fchedulx  numero  eligentium  repertx  fuerint,  rllico  comburantur  , & ad  • 
novum  fcrutinium  toties  deveniatur , donec  fchedularum  numerus  eligentium 
• nume- 
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numero  coxquetur  , illisque  refpondeant  ; ipfaque  rrium  huiusmodi  Fratrum 
Militimi  prò  unaquaque  lingua  eiedio  fiat;  illique  eletti  cenfeantur,  qui  mi- 
iorem  fuffragiorum  numcrum  refpedu  minoris  habuerint,  dummodo  finguli 
quartana  fai  rem  fuffragiorum  partem  affequantur  . Si  vero  nemo  , five  duo, 
«ut  unus  dumtajcar  ex  tribus  eligendis  hanc  quartam  fuffragiorum  partem  re. 
portaverint , feruti  qium  totics  renovctur,  quoad  alios  , qui  quartam  partem 
reportaverint,  donec  tyum  numcrus  cum  ditta  faltem  quarta  parte  complca- 
tur.  Qui  vera,  ut  prxfertur,  eledus  fuerit,a  fuffragio  ferendo  prò  aliis  duo- 
bus  arceatur,  ltatimque  atque  eìcdus  fuerit  , ab-  ipla  Capella  recedat  , & ad 
locum  opportunum  l'econferat.  Quod  fi Locumtenens  indidorum  trium  nume- 
rum  eligatur,  ftatim  alius  Locumtenens  deputetur,  feu  magis  antianus  ipfius  Con- 
cilii  inibi  exiftens  Locumtenentis  loco  prxfideat , prout  Concilio  expedire  vi- 
debitur.  ' . 

Quia  vero  Prioratus  & alia;  dignirates  Anglicani  lingui  Magno  Magifte- 
rio  Hofpitalis  huiusmodi , donec  illud  Regnum  ad  gremium  S.  R.  E.  redierit, 
Apoftolica  audoritate  uniti  reperiuntur  , unaquique  lingua  fucceflive  alium 
eligat,  & ex  feprem  fìc  eledis  , viginti  & unus  fupradidi  per  fecrera  pilula- 
rum  fuffragia  prò  maiori  numero  eligentium  respedu  minoris  tres  diverfarum 
nationum  , Gallici  vidclicet , Hispanicx,  Italici  & Germanici  eligant,  qui  tres, 
ut  prxfertur,  eledi, iinguam  Anglicam  reprifentent,  illiusque  vice  & nomine 
in  cledione  huiusmodi  tantum  fuffragium  ferant.  His  pcradis,  ipfi  viginti  qua- 
tuor,  ut  prifertur  , eledi  ad  locum  Conclavis  fe  conferant , in  quo  edam  eie- 
dio Magni  Magiftri  non  alibi  facienda  erit,  ibique  prxfidentem  cledionis  per 
pilulas  lecretas,  iuxta  antiquam  didi  Hofpitalis  confuetudinem  hadenus  ob- 
fervatam,  eligant  ; qui  fic  eledus  loco  didi  Locumtenentis  cum  prohibitionibus 
fupradidis  gratias,  & alia  fupra  dida  non  faciendi , prifideat , & ea  , qui 
Prifidentes  cledionis  de  iure  & privilegio,  ufu  vel  confuetudine  facere  & ge- 
rere  poffunt , feu  debent,  gerat  & faciat,  & fubinde  ad  elcdionem  Trium- 
viratus  , nentpe  unius  Militis,  unius  Capellani  , & unius  Armorum  ferviends 
Fratrum , qui  fint  diverfarum  linguarum  iuxta  formam  fcrutinii  pilularum  fu- 
perius  deferipti , usque  ad  perfedam  eledionem  huiusmodi  procedant  ; ipfa- 
que eledione  celebrata , ipfi  tres  fic  eledi  in  Conclavi  przdido  ad  quarti  ele- 
dionem , diverfx  tanien  lingui , unanimes  deveniant.-  fi  autem  intra  unius  fio- 
ri fpatium  concordes  non  fuerint,  tunc  & eo  cafufinguli  alium  Fratrem  Mi- 
iitem , corum  cuilibet  bene  vifum , qui  non  fit  ex  eorum  linguis  , nominent* 
nominationeque  huiusmodi  ad  viginti  quatuor  eledores  relata  , ipfi  ad  fccre- 
tum  pilularum  prò  eledione  unius  ex  didis  tribus  nominatis , fcrutinium  de- 
veniant , in  quo  ille , qui  maiorem  fuffragiorum  numerum  respedu  minoris  nu- 
meri «eportabit,  prò  quarto  eledus  fit,  & effe  cenfeatur . 

Quartus  autem  fic  eledus  ad  Conclave  accedat , & cum  aliis  tribus  ad 
quinti , quintus  vero  fimiliter  eledus  cum  aliis  quatuor  ad  fexti  eledionem., 
procedat,  per  minorem  fuffragiorum  numerum,  ficque  fucccffive  usque  ad  fe- 
xti dècimi  eledionem,  videlicet  duorum  ex  unaquaque  lingua,  iuxta  eorum 
prxeminentias,  & prxrogativas  hadenus  obfervatas,  quibus  prxiudicium  infer- 
re  non-intendimus  , deveniatur.  Occurrente  autem  in  omnibus  cledionibus 
prxdidis  fuffragiorum  paritate , magis  antianus , & in  antianitatis  xqualirate 
is,  qui  diuturniorem  refidentiam  in  Conventu,  & in  refidentix  paritate  is,  qui 
plures  Caravanas  fecerit,alii  priferatur , eledusque  fit&  effe  censeatur.  Com- 
pleta tandem  fexdecim  prifatorum eledione , ipfi  fexdecim  fic  eledi  (odio, 
amore  & aliis  quibuscumque  humanis  affedibus  pofthabitis , folumque  Deum, 
illiusque  religioni  decus , ac  propagationem  pri  oculis  habentes  ) ad  eledio- 
nem Magni  Magiftri , quem  capacem  & prò  tanti  Ordinis  dignitate  , & utili- 
tate  idoneum  iudicaverint,  iuxta  ftabilimenta  prxfata  deveniant. 

Quod  fi  eiedio  Magni  Magiftri  aliter  , quam  in  Conclavi  , prxvia  ele- 
dione trium  Fratrum  militum  uniuscuiusque  lingui,  non  receptorum  ex  gra- 
tia  limitum , modo  & forma  primiffis  , tam  refpedu  fcrutinii  & fuffragiorum, 
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quam  linguz  Anglieanz  facìenda  , & non  eledo  prius  uno  Fratre  milite  » uno 
Fratrc  Capellano,  & alio  Fratre  fendente armorum , ut  fupra, qualificati, qui 
usque  ad  elcdionem  decimi  fexti , duorum  videlicct  prò  qualibct  lingua,  iu- 
xta  tenores  prxfentium  procedanr,  & a fcxdecim  eledis  huiusmodi , demum- 
que  de  alio  quam  uno  ex  Fratribus  militibus , ex  eadem  limitum  grati*  nequa. 
quam  receptis,  celebrata  fuerit , nulla  & irrita  fit  eo  ipfo,  nullumque  fonia- 
tur  effedum  : qux  omnia  inviolabilirer  obfervari  debere  declaramus. 

Mandanrcs  proprcrca  diledis  filiis  di  Ai  H ospitali  Magno  Magillroac  Lo- 
cumtenenti  & Confido , omnibusque  aliis  fratribus , ad  quos  fpedat  , & prò 
tempore  fpedabit,  ut  prxfentes  literas  in  Cancellarla  didi  Hospitalis  recipiant 
& admittant,  ac  regiftrent,  rccipique  & admitti  ac  regiftrari  curent  & faciant. 

Ac  decernentes,  prxfentes  literas  , & in  eis  contenta  quxeumque  etiam 
ex  eo,  quod  ipfius  Hofpitalis  Magnus  Magifter , Conventus  & Fratrcs  ad  prx- 
miffa  vocati  & auditi  non  fuerint,  aut  alia  quacumque  caufa,  quantumvis  le- 
gitima  apparente,  de  fubreptionis,  vel  obreptionis , feu  nullitatis  vitio , aut 
intcntionis  noftrx,  vel  alio  quocumque  defectu  notari,  impugnari  , invalidar!, 
infringi  , aut  in  ius,  vel  controverfiam  revocari , aut  ad  tcrminos  iuris  reduci 
non  porte,  fed  illa  femper  & perpetuo  valida,  firma  & efficacia  exiftere  , & 
fore , fuosque  plenarios  & integros  effedus  fortiri  & obtincre  , ac  ab  omni- 
bus, & fingulis  eiusdem  Hofpitalis  Fratribus,  ad  quos  fpedat,  & prò  tempo- 
re fpeAabit,  inviolabilirer  obfervari. 

Sicque  per  quoscumque  iudices  ordinarios  & delegatos  , etiam  caufarum 
Palarii  Apoltolici  Auditores , ac  S.  R.  E.  Cardinales  etiam  de  latere  Legatos , 
fublata  eis  & eorum  cuiliber  quavis  aliter  iudicandi  & interprctandi  facultate 
& audoritate,  iudicari  & definiri  deberc,  ac  irritum  & inane  , fi  fecus  fuper 
bis  a quoquam  quavis  audoritate  feienter  vel  ignoranter  contigerit  atrentari . 

Non  obltantibus  quibusvis  conflitutionibus  & ordinationibus  Apoftolicis, 
nec  non  didi  Hofpitalis  etiam  iuramento,  confirmatione  Apoftolica,  vel  qua- 
vis firmitate  alia  roboratis  ilatutis,  & confuetudinibus  etiam  immemorabili- 
bus,  flabilimcntis , ufibus  & naturis,  ac  ordinationibus  capitularibus  , privi- 
legi^ quoque , indultis  & li  ter  is  Apoitolicis  eidem  Hospirali  , illiusque  Ma- 
gno Magillro,  Conventui  & Fratribus,  ac  quibusvis  aliis  perfonis,  etiam  par- 
ticularibus  , nec  non  difpenfarionibus  fuper  quibusvis  defedibus  , ac  fub  qui- 
buscumque  tcnoribus  , ac  formis , & cum  quibusvis  derogatoriarum  deroga- 
toriis,  aliisque  efficacioribus  & infolitis  claufulis,  ac  irritantibus , & aliis  de- 
creti, in  genere,  vel  in  fpecie  , etiam  motu,  fcicntia  & potellatis plenitudi- 
ne fimilibus,  ac  alias  in  contrarium  quomodolibct  conccflìs  & innovatis , quas 
ad  effiedum  prxmirtoruni  nemini  fuffragari  porte  decernimus  . Quibus  omni- 
bus & fingulis  etiamfi  prò  illorum  Efficienti  derogatone  de  illis  , eorumque 
totis  tenoribus  fpccialis , fpecifica  , exprerta  & individua  , ac  de  verbo  ad 
verbum,  non  autem  per  claufulas  gcnerales  itidem  importantes,  mentio,  feu 
quxvis  alia  expreffio  habenda , aut  aliqua  alia  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda 
foret  , illorum  omnium  tenores  prxfentibus  prò  piene  & fufficienter  ex'preflis 
habentes,  ad  effedum  prxfentium  tantum  , illis  alias  in  fuo  robore  perman- 
furis , motu , feientia  , deliberatone  ac  potellatis  plenitudine  paribus  fpeciali- 
ter  & exprefle  derogamus  & derogatum  erte  volumus  , exterisque  contrariis 
quibuscumque . • 

Ut  autem  prxfentium  ignorantia  allcgari  aut  prxtendi  nullo  modo  poflit, 
volumus  prxfentes , feu  earum  tranfumptum  ad  valvas  Ecclefix  S.  Joannis  La- 
terauenfis  & Bafilicx  Principis  Apoltolorum , nec  non  in  acic  Campi  Florx  de 
Urbe  more  folito,  deinde  per  hxreticx  pravitatis  Inquifitorem  in  Infula  Meli- 
vitana  refidentem , feu  ab  eo  deputandum  in  Conventu  prxfato  publicari  at- 
que  affigi , ipfasque  prxfentes  fic  publicatas  omnes  & fingulos  , ad  quos  fpe- 
dat  & fpetìabit  quomodolibet  in  futurum,  illico  ardare,  afficcre,&  obliga- 
ie , ac  fi  unicuique  perfonaliter  intimatx  & prxfentatx  fuifTent . 

Quodque  earum  tranfumpus  etiam  impreffis  manu  alicuius  Notarii  Pu- 
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blici  fubfcriptis  & figlilo  Magni  Magiari , aut  alicuius  didi  Hofpitalis  Magnar 
Crucis,  aut  altcrius  perfonx  in  dignitare  Ecclefiaftica  conftitutx  munitis,ea- 
dem  prorfus  fides  in  iudicio  & extra  adhibeatur , qux  ipfis  prxfentibus  adhibe- 
retur , fi  forent  exhibitx , vel  oftenfx . 

Datum  Roma; , apud  Sandam  Mariam  Maiorem , fub  annido  Pifcatoris, 
die  3 Junii , \6 28,  Pontificatus  noftri  anno  quinto.  • 


N U M.  CCLXXXXIV. 


Bolla  del  Papa , eoa  fa  quale  concede  al  Gran  Maeflro  Fr.  Antonio  di  Paula , 
poter  edificare  una  Chiefa  in  onore  di  S.  V'oalde\ca , Religiosa  dell* 
Ordine  Gerofolimitano , coti  la  facoltà  di  prefentare  il  Rettore , 

& altre  prerogative . 


Rbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Ad  futuram  rei  memoriam.  An.1619. 
Ex  debito  Paftoralis  officii,  meritis  licet  imparibus,fidci  noftrx  divina  

- - -r - — - - --  - Arcn.Melit. 


TT,—— 

% J & divinus  cultus  augeri  valcat  , libenter  intendimus  ; ac  perìonis  num.  41. 
quibuslibet»  facultates  ad  id  pie  & libcraliter  erogantibus,  eorum- 
que  fauroribus,honor  debitus  accrefcat, eiusdem  officii  noitri  partes  propenfius 
impartimur,  prout  confpicimus  in  Dominò  falubriter  expedire.  Sane  prò  parte 
diledi  fili i Antonii  de  Paula,  Hofpitalis  Saneti  Ioannis  Hierofolymitani  Magni 
Magiftri , nobis  nuper  exhibita  petitio  continebat , quod  dictus  Antonius,  fpiri- 
tuali  erga  Sandam  Ubaldcfcham  devotionis  affedu  dudus,  confidcransquc  nul- 
lam  hucusque  in  illis  partibus  Ecclefiam , feu  Capcllam  in  honorem  didx  San- 
dx,  quxolim  fubhabitu  & Ordine  Hierofolvmitanorum  religiofe  vivens  inSan- 
dorum  numerum  referri  »mcruit , dedicatam  aut  eredam  e;fe,  propterea  in  vil- 
la Paula  nuncupata,  fita  in  Territqrio  Magiiterii  , & contrata  Maria  etiam  nun- 
cùpata,  Infulx  Melivitanx,nonnulIis  domibus  & habitationibus  nuper  ampliata, 

& forfan  de  cxtcro  nobilioribus  amplianda  ftruduris , unam  Ecclefiam  , feu 
Capcllam  in  honorem  didx  Sandx  ac  prò  commoditatc  Incolarum  didx  Vil- 
lx  conftrui , & xdificari  facere;  ncc  non  prò  illius  dote,  & cius  Redoris  prò 
tempore  exiftentis  fuftentatione  competcntem  redditum  annuum , ut  infra,  affi- 
gnare  intcndit,  dummodo  tamen  fibi,  & fuccefloribus  fuis  prò  tempore  exi- 
ftentibus  didi  Hofpitalis  Magnis  Magiliris  , lus  patronatus,  & ad  illam,  dum 
prò  tempore  vacaverit,  prxfcntandi  feu  nominandi  perfonam  idoneam  , etiam 
ut  infra , refervetur . Quare  prò  parte  didi  Antonii  nobis  fuit  humilitcr  fup- 
plicatum,  quatenus  in  prxmiffis  opportune  providerc,  pioque  cius  propofito  hu- 
iufmodi  annuere  de  benignitate  Apollqlica  dignaremur  . Nos  igitur  prxfatum 
Antonium  a quibusvis  excommunicationis  , fuspenfionis , & interdidi , alii^que 
Ecclefiafticis  iententiis,  ccnfuris,  & pa-nis  a Iure  vel  ab  hominc  quavis  occa- 
fione  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiitit , ad  eifedum  prx- 
fentium  dumtaxat  confequendum  , harum  ferie  abfolvcntes,  & abfolutum  iore 
cenfentes , huiuimodi  fupplicationibus  inclinati,  eidem  Antonio  , Ut  in  prxdi- 
da  villa , & loco  fibi  benevifo , ad  id  tamen  commodo  & decenti  , unam  Ec- 
clefiam feu  Capcllam  ad  honorem  didx  Sandx  conitrui  , & xdificari  libere, 

& licite valeat, licentiam  & facultatcm  Apoftolica  audoritate  prxfentium  te- 
nore concedimus,  & impartimur.  Illamque  ex  nunc  prout  ex  tunc  & ccon- 
tra,poftquam  conftruda,  & xdificara,  ac  decenter  ornata  fuerit  in  Ecclefiam 
feu  Capellam  , fub  invocatone  Sandx  Ubaldefchx  huiusmodi,  prò  uno  Fratre 
Cappellano  didi  Hofpitalis  Rcgulari , ad  nutum  prò  tempore  exiftentis  eius- 
dem Hospitalis  Magni  Magiftri  amovibili;  qui  fi  Prcsbitcr  fuerit , fingulis  Do- 
minicis , & aliis  de  prxcepto  Ecclefix  feftivis  diebus  Miftam  in  ea  celebrare; 
fi  vero  clericus  fuerit,  per  alium,  feu  alios  celebrari  facere  tencatur,  dida  au- 
doritate  perpetuo,  fine  tamen  alicuius  prxiudicio,  erigimus  & inltituimus  . 11- 
Tem.  II.  4 I li  que 
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lique  fic  eredi  & inftituti  prò  oius  dote,  & illius  Redoris  prò  tempore  exi- 
dentis  fullcntatione  omnes  & fingulos  cenfus  annuos , ah  illis,  quibus  in  diéla 
Villa  fitus  ad  fabricandum  per  didum  Antonium  feu  eius  prxdecedòres  Ma- 
gnos  Magiltros  didi  Hospitalis  hadenus  concedi  fuerunt,  prxftari  folitos,  & 
valorem  annuum  oduaginta  feutorum  moneti  illarum  partium  de  przfenti  im- 
porrantes,  ctiam  perpetuo  applicamus,  adìgnamus , & appropriamus.  Ita  quod 
liceat  illius  Redori  prò  tempore  exilienti  illorunv  omnium  corporalem  pos- 
fedionem  per  fe , vcl  alium , feu  alios  cius  nominis  propria  audorirate  libere 
apprehendero , & apprehenfam  fimiliter  perpetuo  retinere  , ac  cenfus  prxdi- 
dos  ab  illis,  adquospro  tempore  fpedabit , exigere,  levare,  & recuperare,  ac  in 
fuosdidxque  Ecclefix,  feu  Capelli  ufus,  & utilitatem  convertere  valeant;  Dioce- 
fani  loci,  vel  Magni  Magillri  prò  tempore  exidentis  diéti  Hofpitalis,  auteu- 
iusvis  altcrius  licentia  defuper  minime  reqnifita  : attamen  Redor  didx  Eccle- 
fn  feu  Capelli  prò  tempore  exiitens  fummam  viginti  quatuor  fimilium , ratio- 
ne  diredi  Dominii  prididorum  fituum,  tlicìo  Hofpitali  & illius  Magno  Magi- 
ftro  competentis,  antea  priftari  folitam  Magno  Magiltro  prò  tempore  exiltenti 
huiusmodi,in  recognitionem  eiusdem  Dominii, absque  diminutione  Iurium,& 
proventuum  ex  prxdidis  fitibus  , antequam  ad  fabricandum  concedi  fuiflent 
percipi  folitorum,  fimiliter  prillare  teneatur  . Ipseque  Magnus  Magider  feu 
'illius  Thefaurarius  aut  Exadores  illam  ab  eodem  Redore  petere  , exigcrc  , & 
recipere  libere,  & licite  podint,  & valeant:  ac  infuper  dicìam  Ecclefiam , l'eu 
Capellam  , podquam  creda  & dotata  fucrit  , ut  prxfertur , illiusque  Redo- 
reni  Magni  Magillri  didi  Hofpitalis  prò  tempore  exidentis  omnimodx  vifita- 
tioni,  Iurisdidioni , dispofitioni , & corredioni  ad  indar  aliorum  didi  Hospi- 
talis membrorum,  & Ecclefiarum  Magidralium  pariter  perpetuo  fubiicimus, 
& fupponimus.  Nec  non  eidem  Ecclefii,  feu  Capelli,  illiusque  Redori  prò 
tempore  exidenti , quod  omnibus  & fingulis  privilegiis , immunitatibus  , Ii- 
bertatibus,  exemprionibus,  prirogativis  , prxeminentiis  , antclationibus , in- 
dultis,  & gratiis,  tam  fpiritualibus  quam  temporalibus,  quibus  alia  didi  Ho- 
fpitalis membra, dep.endcntix,  domus, beneficia,  & bona,  illorumquc  podèlTbres 
de  iure,  datuto,  ufu , & confuetudine,  aut  alias  quomodolibet  utuntur,  potiun- 
tur,  fruuntur,  & gaudent,  acuti,  frui,  potiri,  & gaudere  podunt , & pote- 
runt  quomodolibet  in  futuruni,  pariformiter , & absque  ulla  prorfus  differen- 
tia  uti , frui , potiri,  & gaudere,  libere  & licite  podint  & valeant,  ctiam  conce- 
dimus,  & indulgemus.  Prxterea  Antonio  & eius  fuccelforibus  prididis  Ius 
patronatus  , & prxfentandi , ac  deputandi , & nominandi  perfonam  idoneam 
ad  regimen  & gubernium  , feu  fervitium , & curam  did*  Ecclefii,  feu  Ca- 
pelli, iilamque  ad  nutum  amovendi , ac  aliam  ad  eius  arbitrium  furrogand» 
& in  locum  fic  amori  ponendi  . Ita  quod  de  prxdida  Ecclefia  feu  Capell* 
tamquam  perpetuo  fimplici  beneficio  Ecclefiallicp  liberi  collarionis  , ac  fui» 
prxtextu  cuiusvis  vacationis  per  Ordinarium  diocefanum,  aut  quemvis  alium  dis- 
poni , aut  provideri  nunquam  podit,  perpetuo  quoque  refervamus  , & adìgna- 
mus,  decernentes,  Ius  patronatus  huiusmodi  Antonio  eiusque  fuccedòribus  prx- 
didis  non  ex  privilegio  Apoltolico,  fed  ex  vera,  primxva , reali,  aduali,  piena, 
integra  , & omnimoda  fundatione,  & perpetua  dotatione,  etiam  tanquam  lai- 
cali, competere . Prifentes  quoque  femper  , & perpetuo  validas  , & efficaces 
fore,  iuosque  plenarios  , & integros  effedus  fortiri , & obtinere  , ficque  per 
quoscumque  ludiccs  ordmarios,  & delegatos  quavis  audoritate  fungentes,  etiam 
caufarum  Palatii  Apoltolici  Auditores , iudicari,  & didìniri  debere  ; irrituraque 
& inane,  fi  fccus  fuper  his  a quoquam  quavis  audoritate  feienter  , vel  igno- 
ranter  contigerit  attentali:  non  obltantibus  quibusvis  conilitutionibus , & or- 
dinationibus  Apoltolicis,  ac  Hospitalis  prifati  etiam  Iuramento , confirmatio- 
ne  Apoltolica , vel  quavis  fìrmitate  alia  roboratis  ftatutis , & confuetudinibus, 
dabilimentis , ufibus , naturis,  & reformationibus , privilegiis  quoque  indultis, 
& literis  Apoftolicis  eidem  Hospitali , illiusque  Magno  Magiltro , Conventui, 
aliisque  Superioribus , &perfonis  fub  quibuscumque  tenoribus&  formis,  etiam 
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motu  proprio,  & ex  certa  feientia , deque  Apoftolicz  poteftatis  plenitudine, 
aut  alias  in  contrarium  quomodolibet  concettis  , confirmatis  , approbatis  , & 
innovatis  . QUibus  omnibus,  etiamfi  prò  illorum  fufficienti  dcrogatiohe  de  illis 
eorumque  totis  tenoribus  fpecialis , fpecifica,  expretta,  & individua,  ac  de 
verbo  ad  verbum,  non  autem  per  claufulas  generale*  idem  importantes,  mentio 
habenda,  feu  quzvis  alia  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  foref , illis  alias  in 
fuo  robore  permanfuris  , hac  vice  dumtaxat  fpecialiter  , & exprette  harum  fe- 
rie derogamus,  exterisque  contrariis  quibuscumque  . Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  noftrz  abfolutionis,  conceftionis  , impartitionis  , 
er'ectionis , inftitutionis , applicationis  , aflignationis  , appropriationis  , fubie- 
étionis  , fuppofitionis , conceflìonis,  indulti  , refervationis,  aflignationis,  decre- 
ti , & derogationis  infringere , vel  ei  aufu  temerario  contraire . Si  quis  autem 
hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  omnipotentis  Dei , ac  Beàtorum  Pe- 
tri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  incurfurum  . Datum  Roma:  apud 
Sanétam  Mariam  Maiorem  , Anno  Incarnationis  Dominicz  , Millefimo  fexcen- 
tefimo  vigefìmo  nono , p ridie  Kal.  Augufti,  Pontificatus  noftri  Alino  fexto. 
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Lettera  a Sua  Santità  intorno  alia  celebrazione  del  Capitolo  Generale 

dell’  Ordine . 

Beatiffimo  Padre. 

LA  pia  protezione,  che  la  Santità  Voftra  fin  dal  principio  della  fua  fe- — - 
liciflima  aflfunzione  al  Pontificato  s’  è degnata  havere  di  quella  fua_n‘r  ^°* 
fedelittima  Religione  in  tutte  P occorrenze , & hora  in  particolare 
negli  Ordini  dati  per  la  promozione  delle  cofe,  che  convengono  ad  £*.  foiis”"' 
una  falutifcra  celebrazione  del  noftro  Capitolo  Generale , è fiata  ef- 
fetto dell’  ottima  fua  intenzione,  e fantiflimo  zelo,  e per  la  quale  fiamo  in 
obligo  di  renderne,  come  facciamo,  riverenti  a Voftra  Beatitudine  humilis- 
fime  grazie  ; con  afficurlrla , che  da  tutti  Noi  altro  non  fi  defidera  , che  di 
finceramcnte  obedire , e conformarci  fempre  a’  fuoi  fantilfimi  cenni , come_. 
hora  fecero  tutte  le  Lingue  nella  nominazione  de’  loro  Procuratori , e quello 
Confeglio  nel  riconofcer  le  prócure  per  il  Capitolo  . E perchè  ciò  maggior- 
mente fegua  all’  avvenire,  mandiamo  prefentemente  a’ fuoi  Beatilfimi  piedi  il 
Venerando  Baglivo  della  Villanova,  Nipote  del  Sig.  Gran  Maellro  , foggetto 
e per  la  Dignità  di  Gran  Croce  conferitagli  per  autorità  della  Santità  Voftra, 

« per  1’  efperienza , che  tiene- degli  affari  publici , dal  Convento  ftimatò  , ac- 
ciò a nome  della  Religione  intenda  i fenfi»  e riceva  i comandamenti  di  Vo- 
ftra Beatitudine,  per  doverli  dopo  da  noi  più  perfettamente  efleguire  . Egli 
porta  il  Rollo  di  quelli,  che  devono  intervenire  al  Capitolo, c delle  procure, 
che  alcuni  degli  ablenti  hanno  fin  hora  inviate, con  quel  di  più,  che  la  Santi- 
tà Voftra  ha  ordinato.  E però,  a lui  rimettendoci,  la  fupplichiamo  con  pro- 
fondilfima  riverenza , che  favorendolo  della  folita  e grata  udienza  , voglia 
degnarfi  di  dargli  intera  fede  intorno  a quanco.a  nome  noftro  1’  esporrà  con- 
cernente a queito  negozio  di  tanta  conseguenza,  e in  particolare  gl’  incon- 
venienti, che  potrebbono  occorrere,  fc  in  ciò  fi  procedette  fuori  del  confue- 
to  ftile  e forma  de’  noftri  ftatuti , e privilegi  da  cotefta  Santa  Sede  all'  Or- 
dine concetti  , e Noi  benignamente  confolarci  con  1’  Apoftolica  fua  Bene- 
dizione, per  dar  principio  al  proflìmo  Capitolo  a gloria  di  Dio,  e pubblico 
benemerito  della  Religione;  e a Voftra  Beatitudine  pregando  di  continuo  da 
fua  Divina  Maeftà  lunga  e feliciftima  vita,  ec.  . . 

Da  Malta,  li  18  di  Gennaro,  1629  ab  Incarnatone . ; > 

(♦£)  Li  Baglivi,  Priori  e Commendatori  del  Confeglio  dell’ Hofpitale  di  Gerus. 
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An.i5ji. 

Arch.Melit. 
Bullar.Orig. 
Bum.  4). 


Breve  del  Papa  al  Gran  Maejlro , conjigliandolo  a vincere  1‘  altrui  calunnie 
coll'  e fer ciucio  della  virtù  : t lodalo  per  ejferfi  moftrato  dipendente  dalla 
S*  Sede  nel  ricevere  altri  Titoli  della  fua  dignità» 

Urbanus  PP.  Vili. 

Ileéte  "Fili , falutem,  & Apoftolicam  benediétionem  . Dignus  piane 
es,  qui  Pontificis  patrocinio»  atque  etiam  xmulorum  benevolen- 
tia  perfruaris . Ita  agere  decet  Principem  publicx  utilitari  fer- 
vientem , virrutibus  potius,  quhm  luppliciis  calumnias  cohibere, 
tum  rerum  geftarum , ac  falutarium  Confiliorum  gloria  invidos 
obiurgatores  pacare , & follicitos  amicos  confolari . Audivimus,  quid  in  pro- 
ximo-Hicrofolymitanorum  Equitum  Conventu  deccrnendum  curaveris.  Cupi- 
mus  cxcubiis  cocleiti  excrcirus  muniri  Infulam  iltam,  ut  qu*  arx  fortitudini 
iamdiu  habetur , fiat  in  prxfentia  Thearrum  triumphorum  . Cxterum  qui  etiam 
in  Principatu  Religioni  devovilti  libertatem , confilium  a iuftitia  & pruden- 
tia  petiifti,  dum  auòtoritafem  tuam  iis  tantummodo  titulis  vis  exornari , quos 
Apoftolica  Maieftas  Regalibus  culta  obfequiis  elargirur . Inquifitorem  noftrum 
prxdicatorem  laudum  tuarum  audirc  poteris  teftem  charitatis  noltrx;Tibique» 
ac  tori  Conventui  pcramanter  benedicimus. 

• Datum  Roma:  apud  Sanftam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris  » die 
XII  Iulii , MDCXXXI,  Anno  Pontificatus  noltri  ottavo . 


An.i^  i 

Arch.Mclic. 
Ex  Libro 
Confilior. 
fol.  99. 
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Lettera  all’  Tmperadore  » pregandolo  a voler  reftituire  all’  Ordine  i beni 
che  già  pojfedeva  ne’  paefi  eretici  » foggiogati  dall'  armi  Cefaree  . 

Auguftiflìme  Cxfar. 

C/Efarca  quanta  fit  in  nos  noftrumque  Ordinem  benignitas,  alfiduo 
ita  novimus  esperimento , ut  nulla  iam  aut  potentiori  aut  effica- 
ciori  tutela  ac  prot<;ttione  noltra  hxc  lleligiofa  Militia  gloriefur. 
Suadet  id  nobis  prò  Dei  caufa , prò  defenfione  fidei  » prò  Religio- 
ni augmento  -benignarci  Clementiflìmi  Cxfaris  opem  implorare . 
Ecclefiaftica  bona,  qux  impia  diu  Hereticorum  temeritas  occupavcrat  , Cxs. 
Maieltàtis  Vittricibus  femper  armi  recuperata  ,•  prillimi  fuis  Domini  pafTìm 
rcllitui,  Imperiali  iampridem  cautum  auftoritate  fuifle  prxdicant  omnes.  Nol- 
le  Cxfarem  nifi  qua:  Cxfaris  funt,  nemo  eft  quidubitet.  Hierofolymitani  Or- 
dinis  bona,  quibus  Religiofa  hxc  noltra  Militia  fuilentatur,  & in  hoftes  fidei 
terra  marique  acies  inilruit  , & dirigit  arma,  fat  feimus  Maicflati  V.  Cxs. 
effe  cordi.  Prccamur  proinde  fupplices  , omnique  humilitate  depofeimus,  ut 
dignetur  Clementiflimus  Cxfar  emcacioribus  fui  iuffibus  imperare  , quxeum- 
que  bona , Baiulivatus  Brandeburgenfis  & Commendarum  ad  Hierololymita- 
norum  hunc  Ordinem,  in  Marchia  prxfertim  Brandeburgica , fpettant,  ea  ut 
quamprimum  Venerando  Fratri  Ioanni  Conrado  a Rofembach , vero  ac  legi- 
timo  Brandeburgcnfi  Baiulivo,  & Lingux  Germanicx,  prò  Dei  gloria  , facri- 
que  huius  Ordini  reparatione  reilituantur . Devinciet  Militiam  nollram  vin- 
culo  obligationis  perpetuo  , fibique  tam  iulto  pioque  facinore  prxcipuam  xter- 
jii  nominis  coronam  comparabit  Sac.  Maieltas  Vedrà  Cxs.  cui  humillime  ve- 
jicrabundi  nunquam  intermifias  Viftoriarum  palmas  toto  cordi  affettu  coau- 
gqramur.  Datum  in  Melitenfi  Conventu  noltro,  die  zi  Septembris,  1631. 

Magifter  & Concilium . 
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Altri  ad  uh  MiniHro  della  Corte  full * iftcjfd  materia . 

Illuftriffime  , & Excellentiffime  Domine . 

Pud  Auguftiffimum  Cxfarem  quam  fublimcm  habeat  Excellentia  ‘ 

Veftra  gratiz  fideique  locum , gratiflima  nobis  fama  vulgavit  ; 0,1  ^ * 
quzque  eius  fit  in  facrum  hunc  Hierololymitanorum  Ordinerò  y^Confil* 
propenfio  , Excellentiflimus  Princeps  Ekembcrgenfis , digniffimus  (oi.‘99°B  ' ’ 
V.  Exc.  fìlius,  fuo  pridem  ore  teftatus  ed.  Qux  duo  nos  indu- 
cunt,  ut  Venerandi  Fratris  Io.  Conradi  a Rofembach,  legitimi  Brandeburgenfis 
Bai  ulivi  negotia  , circa  fui  eiusdem  Baiulivatus  rccupcrationem  , Excellentiz 
Veftrz  protezioni,  ac  turclz  de  omni  mcliori  nota  commendemus.  Bona  ab  . 
Hzreticis  diuturna  impietate  derenta,  Sac.  Maieftatis  Czfarez  triumphalibus 
.armis  recuperata  , priltinis  Dominis  paffim  reftitui , quzque  Dei  fuerant  Deo 
reddi,  iam  dudum  audivimus:  vifum  idcirco  facro  buie  Religioforum  Militum 
ccetui  Clcmentiftimi  Czfaris  opem  implorare , atque  apud  Augurtiflimam  Maie- 
ftatem  Veftrz  Excellentiz  interponere  grariam  & favorem  . Mediatorem  feimus 
nos  elegifte  potentem,  volentem  fperamus.  Rem  faciet  Excellentia  Veftra  iu- 
ftiftimam  , Deo  gratam  , Religioni  nollrz  , Se  przfertim  Germanicx  nationi 
proficuam  , feipfo  denique  dignam . Pro  qua  tota  hzc  Militia  omnc  grati  ani- 
mi ofticium  Veftrz  Excellentiz  perpetuo  pollicetur:  quam  interim  Deus  Optimus 
Maximus  diuturna  faciat  prosperitate  valere.  Datum  in  Melitenfì  Conventu 
noftro  , Die  22  Septembris,  163 1. 

Magifter  Hofpitalis , & Concilium  . 
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Referitto  del  Re  di  Spagna,  con  cui  Ji  ordina,  che,  tolto  il  feqneflro  delle  rendite  del 
Gran  triorato  di  Cajliglia  e Leon , pojla  la  Religione  frattanto  goderne 
T entrate  per  ragione  di  mortorio  e vacante. 

* , 

E l R e y . 

POr  quanto  haviendome  reprefentado  la  Religion  de  San  Juan  , por » 

medio  del  Comcndador  Fr.  Juan  Paulo  Lafcaris  de  Cartellar,  Emba- 
xador  eftraordinario , que  al  prefente  fe  halla  cn  erta  Corte,  las  ra-  Arch  Meiit. 
zones  que  ay  en  fu  favor  , paraque  fc  le  dexe  gocar  libremente  por  sM.foj>'Con' 
mortuorio  y vacante  la  rcnta  de  los  Priorados  de  Caftilla  y Leon,  l°7‘ 
que  gogava  el  Sereniamo  Infante  Don  Carlos  mi  hcrmano , que  faina  Gloria 
aya,desdeel  dia  de  fu  fallecimiento, y que  fe  alze  el  embargo,  que  entonces 
mandò  poner  en  el  interim  que  fe  declarava,  fi  le  tocava  ò no,y  que  las  re- 
fponfiones  que  la  Religion  tiene  impueftas  fobre  los  dichos  Priorados,  fe  le  pa- 
guen  en  piata  y .cantidad  de  ocho  mill  y docientos  y doze  ducados  trccien- 
tosytreinta  maravedis  . Y porque  para  deliberar  fobre  todo  lo  fufo  dicho  mandò 
formar  una  junta  de  diferentes  miniftros  mios , paraque  viesen  y examinafen 
affi  los  memoriales  y papclcs,que  el  dicho  Embaxador  me  diò,  corno  un  breve, 
que  mandò  despachar  Su  Santidad  fobre  la  declaracion  y forma  , que  fe  ha- 
via  de  obfervar  en  cl  vacante,  y mortuorio  de  las  dichas  rentas  en  vida  ò por 
muerte  del  dicho  Infante  mi*hermano,  y que  affi  mifmo  las  responfiones  fc  le 

Saguen  de  aqui  addante  en  piata,  y la  cantidad  de  los  dichos  ocho  mill  y 
ucientosy  doze  ducados, trecientos  y treinta  maravedis, que  haconftado  ella  fe- 
nalada  y impuefta  fobre  los  dichos  Priorados , con  que  todo  lo  que  fe  huvicrc 
pagado  y fp  deviere  por  effe  refpedo  desde  que  el  dicho  Infante  mi  her- 
. Tom,  II.  * 4 K mano 
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mano  cornerò  a go$ar  U rema  dello* , bafta  el  dia  que  falleciò,  parte  corno  fé 
pagava  y en  la  conformidad  que  lo  pagò  el  Prencipe  Filiverto  todo  el  riem- 
po que  fue  Prior  de  San  Juan.  Por  ramo  y paraque  tenga  efefto  todo  lo  fu- 
fo  dicho,  en  viitud  de  la  presente  cometo  a la  junta,  que  de  mi  Orden  ha 
tratado  y trata  de  la  adminillracion  de  las  dichas  rentas,  la  execucion  de  lo  re- 
fendo, y es  mi  voluntad,  que  fc  alze  el  embargo,  que,  corno  dicho  es,  citava 
puesto  por  mi  orden  en  ellas , paraque  corno  propias  de  la  dicha  Religion 
y que  le  tocan  y pcrtcnecen  por  el  dicbo  mortuorio  y vacante,  las  go$e  dcsdc 
ultimo  de  Julio  del  ano  pafado  de  Mill  y feycientos  y treinta  y dos,  por  ha- 
ver  fallecido  el  dicho  mi  hermano  a los  treinta  del , haita  fin  de  Abril  del 
iiio  que  biene  de  feycienros  y treinta  y quatto  ; y que  desde  elle  dia  en 
adelante  fe  paguen  a la  Religion  las  responfiones  en  piata, y la  cantidad  de  lo» 
dichos  ocho  mill  ducientosy  doze  ducados,  trecientosy  treinta  Maravedis  cada 
«fio  : con  la  declaracion  dicha,  de  que  etto  no  fe  ha  de  entender  mas,  que 
desde  el  dia  que  falleciò  el  dicho  Infante  mi  hermano  , fin  que  la  Reli- 
gion tenga  recurfo  a lo  pafado,  porque  con  efta  calidadbengo  en  ello,y  en 
ella  conformidad  mando  a la  dicha  Junta  dè  y entregue,y  haga  dar  y entre- 
gar  a la  dicha  Religion  y a fu  Recividor  en  fu  nombre  todos  y qualesquier 
frutos,dineros, y otras  cofas , en  que  han  confiftido  y confiftieren  las  rentas 
de  los  dichos  Priorados  que  le  tocan  , por  el  dicho  vacante  y mortuorio,  des- 
de el  dicho  dia  ultimo  de  Julio  del  afio  pafado  de  feycientos  y treinta  y dos, 
hafta  fin  de  Abril  del  que  biene  de  feycientos  y treinta  y quatro , conforme 
al  ajuftamiento  y ratas  que  fobre  elio  fe  hi2iere , defeontando  todo  lo  que 
fe  huvierc  pagado  y fe  pagare  de  refponfiones,  falarios,  y de  mas  cargas  de 
los  dichos  Priorados,  conforme  fe  ha  hecho  por  lo  pafado  : y porque  havien- 
dofe  tratado  de  mi  orden  arti  con  el  dicho  Embaxador  extraordinario , corno 
con  Don  Rafael  Ortiz  de  Sotomayor,  que  lo  es  ordinario  de  la  dicha  Religion 
en  efta  Corte,  que  la  forma  en  que  aora  fe  adminiftran  las  dichas  rentas, no  fe 
aya  de  alterar,  ni  la  dicha  Religion  por  fi,  n*  por  fus  Recividores,  ni  orros  mi- 
niftros,  ni  perfonas  en  fu  nombre  fe  ayan  de  entremeter  en  ella,  fino  folo  en 
cobrar  lo  que  le  rocare  y huviere  de  haver  por  efta  razon  de  los  miniftros  y 
perfdnas, que  por  mi  orden  le  han  renido  y tienen  a fu  cargo,  desde  queel 
dicho  Infante  mi  hermano  comen$ò  a gozar  las  dichas  rentas , y lo  fueron 
continuando  : y que  afi  mismo  de  los  frutos,que  erte  prefente  ano  tocarèn  de 
diezmo  a la  dicha  Religion,  fe  aya  de  preftar  la  rer^cra  parte  a los  labrado- 
res  para  fembrar,  en  la  forma  que  fe  acollumbra . En  que  los  dichos  Emba- 
xadores  han  venido,y  conociendo,  que  a la  Religion  « O fe  le  figue  ningun 
perjudicio  en  elio,  y que  le  podria  haver  y mucho  menoscavo  en  las  rentas 
para  lo  de  adelante,  fi  para  menos  de  un  aho  que  falta  aora  fe  huviefe  de  al- 
terar la  dicha  adminillracion,  y poner  en  ella  nuevos  miniftros  y perfonas. En 
conformidad  de  lo  qual  ordeno  y mando, que  todo  lo  contenido  en  efta  mi 
cedula  fe  cumpla,  guarde,  y execute  j affi  por  la  dicha  junta  fe  den  las  ordenes 
necelfarias  y convenientes  : y de  la  prefente  tornerà  la  razon  Bartoleme  Spino- 
la , Cavallero  de  la  Orden  de  Santiago , de  mi  confejo  y contaduria  mayor  de 
hacienda  contador  mayor  que  fue  del  dicho  Infante  mi  hermano  . 

Dada  en  Madrid, a 18  de  Mayo,  de  t$3j.  • 

Yo  ti  Rsn 
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Bene f Incito  Apofiolico  fer  un'  imposizione  di  danaro  , da  impiegai  fi  ^ 
nelle  fortificazioni  dell'  Ifola . 


Rbanus  Papa  Vili.  Ad  futuram  rei  memoriam . Inter  czteras , qui-  t — - — 
bus  alfidue  prenrimur,  Apoftolatus  noftri  curas  , in  eam  precipue  An*,634‘ 
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■ I ineumbimus,  ut  Infula  Milevirana  Hospiralis  Sandi  Ioannis  Hiero-  iumR>  P»6 
% J folymitani , firmiffimum  Chriftiani  nominis  adverfus  Turcarum  ty-  *SOJr 
4 rannidem  propugnaculum , debite  muniatur;  & quz  propterea  ab 

ipfius  Hofpitalis  Magno  Magiftro  , & Concilio  provide  ordinata  funt,  Apo- 
ftolicz  firmitatis  munimine  roboramus , prout  conipicimus  in  Domino  falu- 
briter  expedire. 

Sane  prò  parte  diledorum  Filiorum  Antonii  de  Paula  Magni  Magiari* 
necnon  Concilii  completi  didi  Hospitalis  nobis  expofitum  fuit  , quod  cum 
,pro  reficiendis  & inftaurandis  manibus  Civitatum  Vidoriofz , Senglez  , & 

Valletx,  earumque  Arcium  , nec  non  propugnaculis , aliisque  fortificarioni- 
bus  perficiendis,  ac  de  novo  conftruendis  , commune  xrarium  didi  Hospita- 
lis ingenti  pecuniarum  fumma  indigeat  , infraferiptam  impofitionem  fub  no- 
ftro  & Sedis  Apoftolicx  beneplacito  ftaruerunt , & ordinaverunr,  prout  pie* 
nius  continetur  in  decreto  defuper  emanato  tenoris  fubfequenris,  videlicet. 

Frater  Antonius  de  Paula,  Dei  gratia  facrx  domus  Hospitalis  Sandi  Io. 
annis  Hierofolymitani , ac  militaris  Ordinis  Sandi  Sepulchri  Dominici  Magi- 
fter  humilis,  Pauperumqiie  Iesu  Chriili  Cuftos.  Univerfis,  & fingulis  prxfen* 
tes  noitras  literas  vifuris,  leduris,  & audituris  falutem . Notum  facimus,  & 
in  verbo  veritatis  atteftamur,  qualiter  infraferiptum  decretum  extradum  fuit 
ex  libro,  feu  Regiftro  Conciliorum  noftrz  Cancellarix  , in  quo  fimilia  an- 
notati , & regiftrari  folent , quod  quidem  in  hanc  publicam  formam  extrahi, 

& redigi  iufTimus , ut  ubique  tam  in  iudicio  , quam  extra  , eidem  piena  & 
indubitata  fìdes  adhibeatur , cuius  tenor  eft  , qui  fequitur,  videlicet— - Die  25 
Menfis  blovembris,  1633.  Cum  prò  reficiendis  & reftaurandis  manibus  Ci- 
vitatum Vidoriofx,  Senglex,  & huius  humiliflìmx  Valletx,  earumque  arcium, 
ac  propugnaculis , aliisque  fortificationibus  perficiendis  , & de  novo  conftru- 
endis, opus  fit  communi  zrario  ingens  pecuniarum  fumma,  iuxta  decretum 
per  Venerandum  Concilium  , referentibus  Venerandis  Commiflariis  defuper 
deputatis , nuper  conditum , quod  przmifla  prò  confervatione  huius  domimi, 
imo  totius  Reipublicz  Chriftianx  tuitione  fieri  cenfuit,  ac  mandavit:  Eminen- 
tiflimus,  & Reverendiflimus  D.  Magnus  Magifter,  ac  Venerandum  Concilium 
completum  legitime  congregatum , intelleda  denuo  relatione  prxteritorum  , 
CommilTariorumquc,  matura  deliberatione  prxhabita,  cum  fcrutinio  balloda- 
rum  , fub  beneplacito  & confi: matione  Sandi  filmi  Domini  noftri  Papx,eius- 
que  Sedis  Apoftolicx , & non  aliter , nec  alio  modo  ordinaverunt  , ftatue- 
runt,  & impofuerunt,  ac  imponunt  penfionem,  five  impofitionem  duodecim 
tnillium  feutorum  monetx  de  tarenis  duodecim  prò  fingulis  feutis,  fuper  omni- 
bus Prioratibus , Caftellania  Empoftx,  Balivatibus,  Commendis  , membris, 
penfionibus , ac  Boni»  Ordinis  tam  exemptis  , quam  non  exemptis  etiam  per 
commune  xrarium  (fi  in  Mortuario,  & vacanti  extiterint)  in  quolibet  ex  tri- 
bus  pròxime  fequentibus  annis  tantum  & dumtaxat , prxter  & ultra  respon- 
fiones  & impofitiones  ordinarias,  prò  rata  & iuxta  taxam , five  xftimationem 
de  Anno  1583  editam, exfolvendam  in  Capitulis Provincialibus  cuiuslibet  Prio- 
ratus , in  fingulis  futuris  annis  1634»  1635,  & i6$6  cclcbrandis,  prout  folvi 
confueverunt  refponfiones , & impofitiones  ; itaut  in  przdidis  tribus  annis 
summa  triginta  fex  millium  ad  przmilTum  effeftum,  & non  alium  eroganda, 
exigi  poflit,  & debeat,  nec  ulterius  iis  tranfadis  quovis  prxtextu  , feu  colore 
ipfa  impofitio  continuari  valeat,  fed  ftatim  lupprefia , & extinda  fit  , & elle 
cenfeatur.  Volentes  , ut  pecunix  ex  huiusmodi  impofitione  proventurx  in 
' arca 


Digitized  by  Google 


I* 


3i$  CODICE 

arca  fub  clavibus  fux  Eminenti* , & Commiflariorum  fuper  fortificationibus 
deputatorum  conferventur , & exinde,  quando  opus  erir,  extrahi  valeantper 
eos  fyeRter  in  prxfatum  ufum  impendendz.  Quodque  fingulis  mcnfibus  iidem 
Commiflarii  rariones,  & computa  exncnfarum  Venerabili  Concilio,  fub  peena 
de  proprio  ipfas  expenfas  illius  menns  fatisfaciendi  , reddere  teneantur  . Et 
quia  ita  fe  habet  verità* , fattaque  fideli  cum  originali  collatione  concordare 
comperimus,  ideo  in  huius  rei  teftimonium  Bulla  noftra  Magiltralis  in  cera 
nigra  przfentibus  eft  imprefla.  Datum  Melitz  in  Conventu  noltro, die  ipMen- 
fis  Novembris,  Anno  1633. 

Cuna  autem,  ficut  eadem  expofitio  fubiungebat,  ditti  exponentes  impo- 
firionena  huiusmodi , defuperque  confettura  decretum  przinfertum  , quo  exa- 
ttius  obferventur,  Apoftolici  roboris  firmitate  communiri  fummopere  defide- 
rent  : Nos  illos  fpecialibus  favoribus  & gratiis  profequi  volentes,  & eorum 
fingularcs  perfonas  a quibufvis  excommunicationis,  fuspcnfionis , & Interditti, 
aliisque  Ecclcfiafticis  fententiis,  Cenfuris,  & perni*  a Iure  , vel  .ab  homino 
quavis  occafione , vel  caufalatis,  fi  quibus  quomodolibct  innodarz  exiftunt, 
ad  eftettum  przfentium  dumtaxat  confequendum , harum  ferie  abfolventes , & 
abfolutas  fore  ccnfcntcs  ; fupplicationibus  illorum  nomine  Nobis  fuper  hoc 
humilitcr  porrettis  inclinati , impofitionem  przdittam , defuperque  confettura 
decretum  przinfertum , Apoftolica  auttoritate , tenore  przfentium  , approba- 
raus,  & confirmamus,  & omnes,  & fingulos  tam  iuris  , quara  fatti  defeftus, 
fi  qui  defuper  quomodolibet  intervenerint , fupplemus. 

Decerncntcs,  impofitionem , & decretum  huiusmodi,  przfentesque  literas, 
valida,  firma,  & efficacia  exiftere,  & fore,  ac  ab  òmnibus,  ad  quos  fpettat, 
& prò  tempore  fpcttabit,  inviolabiliter  obfervari , ficque  per  quoscumque  Iu- 
dices  Ordinario*,  & Delegatos  , etiam  caufarum  Palatii  Apoftolici  Auditores, 
iudicari , & diffiniri  debere,  ac  irritum,  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quo- 
quam  quavis  auttoritate  feienter,  vel  ignoranter  contigerit  artentari.  Non  ob- 
ftantibus  przmiffis,  ac  Conftitutionibus , & Ordinationibus  Apoftolicis,  ac  di- 
tti Hospitalis  etiam  iuramento , confirmatione  Apoftolica , vel  quavis  firmi- 
tate alia  roboratis  ftatutis,  confuetudinibus , ftabilimentis,  ufibus,  & naturis, 
ac  ordinationibus  capitularibus,  privilegiis  quoque,  lndultis,  & literis  Apo- 
ftolicis fub  quibuscumque  tenoribus,  ac  formis,  & cum  quibusvis  etiam  de- 
xogaroriarum  derogatoriis,  aliisque  efficacioribus  , & infolitis  claufulis  irri- 
tanribus,  & aliis  dccretis  in  genere,  vel  in  fpccic  , ac  alias  in  contrarium.» 
przmi(Torum  quomodolibet  conceffis,  confirmatis,  & innovatis.  Quibus  omni- 
bus, & fingulis,  etiamfi  prò  illorum  fufficicnti  derogatione  de  illis  , eorum- 
que  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifica,  exprelTa  , & individua  , ac  de  verbo 
ad  verbum , non  autem  per  claufulas  generales  idem  importantes  mentio , feu 
quxvis  alia  expreffio  habenda , aut  aliqua  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  fo- 
ret,  illorum  omnium,  & fingulorum  tcnores  przfentibus  prò  fufficienter  ex- 
preffis  habentcs,  illis  alias  in  fuo  robore  permanluris,  hac  vice  dumtaxat  fpe- 
cialiter,  & exprefse  dcrogamus , czterisque  contrariis  quibuscumque. 

Volumus  autem, quod  przfentium  rranfumptis  etiam  impreflìs  manu  ali- 
cuius  Notarii  publici  fubfcriptis,  & figillo  Perfon*  in  dignitate  Ecclefiaftica 
conftitutz  munitis,  eadem  prorfus  fides  in  iudicio,  & extra  adhibeatur  , quz 
ipfis  przfentibus  adhibcretur,  fi  forent  exhibitz,  vel  oftensz. 

Datum  Romz  apud  Santtum  Petrum , fub  Annulo  Pifcatoris  » die  jo  Ja-' 
nuarii,  1634,  Pontificatus  noftri  Anno  undecimo. 
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lettera  del  Trineipe  Tacita  Ottomano  al  Gran  Maefiro  , ringraziandolo 
della  prontezza  dimo firata  di  concorrere  con  le  forze  dell'  Ordine 
all ’ Imfrefa  di  Levante  . 

■ ■ Eminentiffimo  e Revcrendiflimo  Signore. 

IL  Cavalier  Gafparo  Sdoppio  m’ha  rimeiTo  il  decreto,  che  V.E.  con  cotefti"^"^ 
Signori  del  fuo.  Configlio  è reftara  fervila  fare  a favore  della  Santa — 
Imprefa  ; & havendo  in  efTo  feorro  1’  antica  gencrofità  de’  Gloriofi  *xr  Leeoni 
PredecelTori  di  V.E.  mi  fi  fono  accrefciute  di  maniera  le  fperanze', che  cil. fol, z<s* 
mediante  1*  aiuto  di  Noftro  Signore  io  confido  con  la  guida  di  cote- 
fta  Sacra  Religione  , et  aflìftenza  d’  alcuni  altri  Prcncipi  Criftiani , condurre 
i miei  difegni  a perfezione  . Tralafcerò  per  ora  di  efibire  in  tal  cafo  a V.E. 
quello  che  fc  gli  doverà  e per  titolo  di  gratitudine,  e per  quello  di  conve- 
nienza ; poiché  quando  S.  D.  Maeftà  fi  compiacele  di  perfettare  il  noftro  di- 
fegno,  io  non  vorrei  havere  nè  maggiori  partecipi  della  mia  fortuna,  nè  Di- 
rettori più  avanzati  de’  miei  penfieri,  di  quello  farebbe  V.  E.  et  i Cavalie- 
ri della  fua  Religione.  Gliene  rendo  in  tanto  a^fettuofiflime  grazie,  mentre 
che  alla  giornata  anderò  ragguagliando  V.E.  il  progredì) de’ negoziati  ; e Le 
bacio  le  mani , augurandole  lomma  felicità  . 

* Di  Torino,  il  primo  Ottobre  1534.  • 

Di  V.  E. 

Servitore  Affezionatiflimo, 

Sultan  Yachia  Ottomanno. 
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Conferma  Jifoftolica  di  alcune  Cogitazioni  da  ojfervarfi  nell'  elezione 

del  Gran  Maefiro  . 

URbanus  Papa  Vili.  Ad  perpetuam  rei  memoriam  . Militanti  Ec-  ■ — 

clcfiae  regimini  non  meritis  noftris,  fed  infcrutabih'  divinac  volun-  n* 1 3 4* 
tatis  providentia  vocati  , & attenta  mentis  acie  confiderantes , Ho-  Lunia  > 
fpitale  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani,  in  Infida  Melirae  Dodoris  p2S‘  ,,<>7' 
gentium  miraculis  celebrata  , firmiftimum  tutiflimumque  Reipu- 
blicae  Chriftianae  adverfus  impii  Turcarum  tyranni  invafiones  propugnaculum 
exiftere , eiusque  Fratres  Milites  tamquam  veros  Chrifti  Athletas  prò  fide! 
catholicae  defenfione,  nullis  vitae  periculis  parcendo , iugirer  laborare  : di- 
gnum  quin  potius  debitum  reputamus,  ut  ea,  quac  per  noftras  literas  motu 
proprio  expeditas,  alias  ftatuimus  & ordinavimus,  prò  felici  redaque  Ma- 
gni Magiftri  didi  Hospitalis  elezione  , fuum  debitum  fortiantur  effedum . 

Cumque  prò  faciliori  ipfarum  literarum  nolìrarum  executione  proprium 
ceremoniale  per  nonnullos  Romanae  Curiae  Praelatos,  Religioni  zelo  , pru- 
denza, fide,  dottrina,  rcrum  gerendarum  ufu  , aliisque  egregiis  virtutibus 
conspicuos  , quibus  negotium  huiusmodi  commifcramus  , diligenti  , ut  res 
poltulabat , adhibito  examinc  confedum,  & a nobis  approbatum  fuerit,  ut 
illud  cum  omnibus,  & fingulis  in  eo  contentis  inviolabiliter  perpetuo  obfer- 
vetur,  ex  noftro  paftoralis  officii  debito  providendum,  ac  noftrae  Apoftolicae 
confirmationis  patrocinio  muniendum  cenfuimus . 

Tenor  autem  illius  eft.  Magno  Magiftro  vita  fundo,  congregerur,  quani 
primum  fieri  poterit , Confilium  completum,  a quo  inter  caetéra  praccipuein- 
traferipta  fiant  l 

Primo  : Deputct , live  eligat  Locumtenentem , iuxta  formam  Statutorum, 
feu  Stabilimentorum  didi  Hospitalis , Apoftolica  authoritate  confirmatorum , 
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qui , iuxta  literarum  Sandiffimi  Domini  noftri  Urbani  Vili  defuper  emanata- 
rum  huiusmodi  dispofitionem  * ea  dumtaxat  exerccre  valebit  quae  ad  meram 
iuftitiam  pertinent  j non  autem  cum  quo  vis  Fratte  milite  didi  Hofpitalis , feu 
alia  quavis  perfona , ad  habitum  Fratrum  didi  Hospital»  admitti  petente  , fu- 
per  cuiuscumque  generis  impedimento  vel  defedu  » etiam  in  vim  quorumcum- 
que  privilegiorum , feu  facultatum  dida  authoritate  conceflorum , fea  confir- 
matorum , dispenfare  : neque  cum  eodem  Confilio  Status,  & quovis  praetextu- 
alias  gratias  etiam  facere  , ut  funt,  habitum  didi  Hofpitalis  concedere  , aut.ex- 
hibere,  vel  Umilia:  minusque  literas  Apoftolicas  , Magno  Magiftro  pracdc- 
fundo  diredas,  exequutioni  demandare,  aut  alios  quos  vis  adus , gratiam  con- 
cernentes , facere , fub  poena  in  omnibus  vel  fingulis  cafibus  praedidis  , pri-  • 
vationis  vocis- adivae  &.  paflivae  , eo  ipfo  incurrenda  , & per  Confilium  prae- 
didum , excluio  ipfo  Locumtencnrc , declaranda  ; & nihilominus  omnia  & 
lìngula , per  eum  contra  praefentium  tenorem  quomodolibet  gefta , irrita  & 
inania,  nulliusque  roboris  & momenti  exiftant  . Sicquc  dispenfati  , & al» 
quicumque  executionis  literarum  praedidarum,  necnon  gratiarum  eis  fic,  ut 
praeferrur,  a Locumtenente  huiusmodi  fadarum , ufu  & effedu  carcant,  fed 
in  eodem  ftatu , in  quo  antea  erant , non  fccus  ac  fi  cum  eis  fuper  fuis  im- 
pedimcntis  vel  defedibus  difpenfatum  , gratiaeque  eis  conceflae , ac  literae 
Apoftolicae  huiusmodi  executioni  demandatae  non  fuiffent,  remaneant.  , 

Secundo:  Locumtenens , & Confilium  praedidi , tres  eiusdem  Hofpitalis, 
ac  unius  feu  diverfarum  linguarum  Fratres  milites,  fide  & facultatibus  ido- 
neos,  prout  fibi  videbitur  , deputent , ut  in  ipforum  fic  deputatorura  manlbus 
pecuniae  per  communis  aerarii  debitores,  durante  Sedis  Magiftralis  vacatione, 
realiter  & cum  effedu  folvantur  & numerentur  ; folventes  vero  folutionum 
huiusmodi  quietantias  ab  ipfis  deputatis  reportent  . Qui  quidem  deputati, fta- 
tim  fecuta  Magni  Magiftri  elcdione,  pecuniarum  per  eos  receptarum  & ex- 
adarum  rationem  reddere , pecuniasque  ipfas  Magno  Magiftro  canonice  ele- 
tìo,  feu  Thefaurario,  vel  aliis  Miniltris,  ad  quos  de  iure  , & ex  forma  Statu- 
torum  , feu  Stàbilimentorum  huiufmodi  fpedabit,  confignare,  & redimere  te- 
neantur  ; aliterque  fadae  folutiones  nullatenus  folvcntibus  fuffragentur , quin 
adhuc  communis  aerarii , ad  effedum  non  ferendi  fuffragium , debitores  cen-> 
feantur . 

Tertio  curabunt  iidem  Locumtenens  , & Confilium  Status,  ut  a qualibet 
Lingua,  feu  alias , prout  eis  prò  celeri  expeditione  magi*  expedire  videbitur, eo- 
rum  Fratrum,  qui  iuxta  earumdem  literarum  praedidarum  formam  fuffra- 
gium laturi  funt,  nota  live  Catalogus  conficiatur  , cum  eorum  nominibus, 
cognominibus , patri»  , & denominationibus  , necnon  tempore  fufeeptionis 
habitus  ac  refidentiae , & caravannarum  per  eorum  quemlibet  fadarum  : quae 
quidem  nota,  five  catalogus  edido,  per  eosdem  Locumtenentem  & Confilium 
Status  promulgando,  inferatur;  edidumque  huiusmodi  inlocis  publicis  affigatur  , 
& confuetis,ad  hoc,  ut  fi  quis  fe  gravaturo  fenferit,  aut  contra  aliquem  etiam 
alterius  Linguae  excipere  voluerit,  infra  terminum  ab  eifdem  in  elido  termi- 
no praefigendum,  in  adis  Cancellarii , feu  Vicecancellarii , aut  cuiusvis  alte- 
rius ad  hoc  deputandi , iura  fua  exhibere  & deducere  poffit  ; quo  termino 
elapfo , & nihil  oppofito  , opponere  volentes  poftea  amplius  non  audiantur . 
Praeterea  iuxta  literarum  praedidarum  difpofitionem,  etiam  vigore  cuiufcum- 
que  privilegii , feu  conceftionis  , etiam  fpecialis  a Sede  Apoftolica  obtentae, 
uve  confuetudinis , etiam  immemorabilis,  aut  quovis  alio  praetextu,in  eledio- 
ne  Magni  Magiftri , aut  in  quovis  alto  adu  illam  concernente  , vorum  vel 
fuffragium  nec  ferre  , nec  paffive  habere,  nec  in  ea  quomodolibet  fe  intromit- 
tere  vel  immifcerc  poterir  ullus  eiusdem  Hofpitalis  Frater  , aut  Capellanus , 
velServiens  armorum  , extra  omnium  linguarum,  five  totius  Hofpitalis  limi- 
tes  natus,  cum  quo  fuper  defedu  Iimitum  difpenfatum  fuerit  :*  nullusque  Fra- 
ter  Capellanus,  adu  Sacerdos  non  exiftens,  minusque  Frater  Serviens  ex  me- 
ra gratia , & non  fadis  probationibus  receptus . Qui  omnes  propterea  , feu 
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eorum  aliqui , in  Catalogo , five  nota  huiusmodi . poni  non  debebunt  ; exce- 
ptis  tamen  Epifcopo  Melivitano , & Priore  Ecclefiae  Conventuali  didi  Ho- 
fpitalis , nunc  & prò  tempore  exiftentibus  , necnon  quovis  alio  magnae  Cru- 
cis Fratre , qui  licet  extra  limites  recepii  , voto  five  fuffragio  adivo  & pas- 
fivo  gaudebunt  refpcdu  eledionis  vigintiquatuor  dumtaxat;  nec  in  hac  probi- 
bitionis  parte  ullatenus  comprehendi,  fed  eiusdem  Episcopi,  necnon  etiam  lin- 
guae  Germanicae  iura  , privilegia.»  & praerogativae  , fi  quae  alias  illis  corape- 
tunt , praefervata  ccnfeantur  . 

Quarto:  Iidem  Locumtenens,  & Concilium  ad  nominationem  cuiuslibct 
eligentium,  qui  ex  aliqua  infirmitatis , vel  alterius  iuftae  & rationabilis  im- 
potcntiae  caufa , nomina , cognomina , & denominationes  praedida  fcribere 
non  pptcrit,  perfonas  deputabunt,  quae  eadem  nomina,  cognomina  , & de- 
nominationes prò  iisdem  fic  impeditis  fcribant. 

Infupcr  Locumtenens , & Concilium  pracdidi  dtcidant  , & terminent 
fummarie  fine  ftrepitu  & figura  iudicii , etiam  manu  regia,  iuxta  tamen  Sta- 
tura , Stabilimenta  , & confuctudines  didi  Hofpitalis  , omni  & quacumque 
appellatione , reftitutione  in  integrum  , & aliis  quibuscumque  executionem 
retardare  valentibus  remotis,  omnes  cauias  fupradidorum  gravaminum  , & 
exceptionum , & quamlibet  aliam  controverfiam  etiam  XXIV  , & XVI  Ele- 
dorum  , quas,  Sede  Magiilrali  vacante,  oriri  contigerit  » doncc  ad  Magni 
Magiari  confummatam  eledionem  deventum  fuerit . 

Conventus  vero,  & omnes  Fratres  die  & hora  folitis,  in  Ecdefia  Con- 
ventuali S.  Ioannis  congregentur  : & Mifla  celebrata,  Hymnoque  Veni  Crea- 
tor Spirimi-  decantato , finguli  Fratres,  ius  fuffragii  vigore  literarum  Apoilo- 
licarum  praedidarum  habentes  , ad  Capellam  unicuique  linguae  ad  id  in  ea- 
dem Ecclefia  deftinatam  , feu  deftinandam  accedant,  exceptis  tamen  Fratribus 
illius  linguae , ex  qua  didus  Locumtenens  éxtiterit , qui  in  corpore  eiusdem 
Ecclefiae  Conventualis  remaneant.  Hi  non  unum,  ut  antea  confueverant,  fed 
tres  Fratres  milites  ex  unaquaque  lingua  capaces  , ac  iuxta  earumdetn  lite- 
rarum Apoftolicarum  , nec  non  Statutorum,  feu  Stabilimentorum  praedidorum 
formam  qualificatos  , in  Eledores  eligant,  itaut  in  pofterum  non  odo  tantum 
Fratres  Milites , qui  in  Eledores  deputabuntur  , fed  vigintiquatuor  eligantur. 
Ipfaquc  trium  Fratrum  cuiuslibet  linguae  eiedio  per  fecretas  fchedulas  mo- 
do & forma  fequentibus  fiat  : videlicet,  quod  omnes  fchcdulae  vel  impres- 
fae , vel  una  & eadem  manu  tantum  confcriptae  fint , iuxta  exemplum  infraferi- 
tum . 

. * Ego  Frater 

N.  N. 

• Eligo  Fratrem 
N.  N* 

in  unum  ex  XXIV* 


Eadem  fchedula  fuper  menfa  in  Capelli?  & Ecclefia  Conventuali  praedi- 
da refpedive  poni , fingulique  eligentes  , foli  feorfim  & feparatim , aliis  in- 
de remotis , ad  ipfam  menlam  accedere , in  fuperiori  fchedula  parte  nomen  , 
cognomen,  feu  aenominationem  propriam  ipfiusmeteligentis,  & in  inferiori 
fchedula  parte  nomen  , cognomen  » leu  denominationem  eligendi  , propria 
manu  fcribere  debeant , itaut  certa  tam  eligentis  quam  eledi  perfona  habea* 
tur,  alioquin  fuffragium  fit  nullum;  exceptis  tamen  votis  illorum  , quorum 
nomina,  cognomina,  & denominationes  iidem  Locumtenens  , & Concilium 
ob  caufas  fupra  expreflas  per  aliam  perfonam  fcribi  polle  conceficrint . Ca- 
veant  etiam  diligenter  , ne  in  quaiibet  fchedula  plures  qu?m  unum  nomi- 
nent,  iuxta  exemplum  inferius  pofitum  . 

Ego  Frater  Silvefler,  Scotus , eligo  Fratrem  Nicolaum  la  Marra 
in  unum  ex  XXIV*  . . ■. 
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Advertatur  etiam»  quod  Scrutinium  crit  toties  reiterandum  , donec  tres 
fupradidi  votis  five  fuffragiis  fuflicientibus  eledi  fint , iuxta  praedidum  mo- 
tum  proprium . 

Quilibet  vero  eligentium  huiusmodi  ad  mcnfam  pracdidam  acccdens , 
nominibus,  feu  cognominibus,  aut  denominationibus  praedidis  in  fua  fche- 
dula , ut  praemirtitur,  confcriptis,  primo  illam  in  (uperiòri  parte  compli- 
cabit,  & communi  fuae  linguae  figlilo  in  eadcm  menfa  ad  hunc  effedum  prae- 
parando  ira  claudat,  ut  eligentis  nomen  nunquam  videri  poflìt,  ncc  ullo  un- 
quam  tempore  publicetur. 

Secundo  autem  fchedulam  ita  totam  complicabit,  ut  tunc  temporis  a ne- 
mine  legi  valeat. 

Tertio,  fchedulam  ipfam  fic  complicatam  , & figlilo  claufam  fummis  di- 
gitis  elevans , & circumfiantibus  palam  & publice  , ad  hoc  ut  unicam  effe 
omnibus  pateat,  commonftrans,  alta  & intelligibili  voce  iurabit  iuxta  fequen- 
tem  formam  : , 

Ego  N.  iuro,  me  cligere  illum  , quem  fecundum  Dcum  eli- 
gendum  iudico. 

Quod  quidem  iuramentum  in  omnibus  aliis  eledionibus  in  vim  litera- 
rum  Apoftolicarum  huiusmodi  facicndis  pracftari , & renovari  debebit . 

Praeftito  huiusmodi  iuramento,  fchedulam  praedidam  in  urnam  feu  vas 
ad  hunc  effedum  in  mensa  appofitum  immittat.  • 

Quo  facto,  tres  Fratres  Milites  antiquiores,  & magis  antiani , nulla  habi- 
ta  pracminentiae  confideratione,  ultra1  alios  adus  fibi,  uri  fcruratoribus,  compe- 
tentes  , palam  & publice  omnibus  cligenribus  , videntibus  & audienribus , 
fchedulas  in  umani  feu  vas  immiffas  numerent:  & ubi  pauciores  feu  plures 
fchedulae  numero  eligentium  repertae  fuerint , illico  & publice  comburant, 
& toties  fcrutinium  renovetur , donec  fchedularum  numerus  eligentium  nu- 
mero coaequerur,  illique  respondear. 

Comperto  autem  , numerum  fchedularum  parem  effe  numero  eligentium»  ' 
fcrutarores  praedidi  legant  alta  voce  , & publicent  fchedulas  in  parte  figillo 
non  claufa,  publicando  propterea  perfonam  , quae  in  eis  eligitur:  fadaque 
publicatione  huiusmodi  , cenfeantur  eledi  tres  Fratres  milites  praedidi  prò 
qualibet  lingua,  qui  maiorem  fuffragiorum  numerum  refpcdu  minoris  habue- 
rint,  dummodo  finguli  qnartam  faltem  fuffragiorum  partem  affequanrur. 
Qiiod  fi  nemo,  five  duo,  aut  unus  dumtaxat  ex  tribus  cligendis  hanc  quartam 
fuffragiorum  partem  reportaverit,  ad  novum  fcrutinium  toties  parinrr  devenia- 
tur  quoad  alios,  qui  quartam  partem  non  reportaverint , donec  trium* nume- 
rus cum  dida  faltem  quarta  parte  compleiatur.  In  eventum , in  quem  aliquis 
neceffariis  dlimtaxat  votis  eligatur,  idem  eledus  propriam  fchedulam  agnofeet, 
ad  hoc  ut  videatur,  an  detracla  ipfius  eledi  fchcdula,  fufficiens  prò  eledione 
fchedularum  numerus  fuerit , & an  eledus  fibimct  [ quod  non  poteft  ] fuffra- 
gium  tulerit:  & renuente  eledo  propriae  fchedulae  agnitionem , five  manife- 
itationem,  illé  ea  vice  prò  non  eledo  habeatur. 

Qui  vero , ut  praemirtitur , electus  fuerit , a fuffragio  five  voto  ferendo 
prò  aliis  duobusarceatur  , ftatimque  atque  eledus  fuerit,  ab  ipfa  Capella 
recedat,  & ad  locum  Conclavis  opporrunum  fe  conferat. 

Quod  fi  Locumtenens  in  didorum  trium  numerum  eligatur,  ftatim  alius 
Locumtenens  deputetur,  feu  magis  antianus  ipfius  Concilii  ibi  exiftens,  omis. 
fa  qualibet  pracminentiae  confideratione,  Locumtenentis  loco  praefideat,  prout 
Concilio  expedire  videbitur . 

Quia  vero  lingua  Anglicana  non  habet  Fratres  milites  Capellanos  , nec 
Fratres. fervientes , ideo,  donec  illud  Regnum  ad  gremium  Sandae  Romanae 
Ecclefiae  redierit,  unaquaeque  aliarum  feptem  linguarum  fucceflfive  alium  Fra- 
trem  militem  e propria  lingua  per  fchedulam  , ut  fupra  , eligat  : & ex  fc± 
ptem  fic  eledis , viginti  & unus  fupradidi , praevia  didi  iuramenri  praeffatio- 
ne,per  fecreta  pilularumfuffragiapro  maiori  eligentium  numero  rcfpedu  mi- 
noris 
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noris  tres  diverfarum  Nationum , Gallicae  videlicet.  Italiese*  Hifpanicae,  & 
Germanicae,  cligant,  cum  ballotatione  cuiuslibet  ipforum  feptem  , qui  tres* 
ut  praemittitur , eledi  linguam  Anglicanam  repraefentent  , illiusque  vice  & 
nomine  illa  electione  didurum  feptem  dumtaxat  fuffragium  ferant. 

Facta  * ut  praemittitur,  corumdem  eledione,  illi*  ad  locum  Conclavis  fe 
conferant,  in  quo  eiedio  Magni  Magiftri  ncceffario  facienda  erit  * & ad  in* 
fraferiptos  adus  deveniant,  videlicet: 

Primo  cligant , praevia  didi  iuramenti  praeftatione,  Praefidentem  eledionis 
per  pilulas  fecreras , iuxta  antiquari!  didi  Hofpitalis  confuetudinem  hadenus 
ibi  obfervatam  : qui  fic  eledus,  loco  didi  Locumtenentis  cum  prohibitionibus 
fupradidis  gratias  & alia  fupradida  faciendi , praefideat , & ca , quae  Prae- 
fidcntcs  eledionis  de  iure,  privilegio,  ufu,vel  confuetudine  facere  & gerere 
poflunt  feu  debent,  gerat  & faciat . 

Secundo,  praevia  fimilitcr  eiusdem  iuramenti  praeftatione,  procedant  ad 
eledionem  Triumviratus,  nempc  unius  arniorum  Servienti  Fratrum,qui  fine 
diverfarum  linguarum , iuxta  formam  fcrutinii  pillularum  fuperius  deferipti 
ufque  ad  perfedam  eledionem  huiusmodi  . . . 

Tcrtio  , celebrata  cledione  praedida,  ipfi  tres  fic  elecìi  ad  quarti  elcdio- 
nem,  diverfac  tamen  linguae  a fua , unanimes  deveniant:  & fi  infra  unius  ho- 
rae*  a primo  momento  claufurae  Conclavis  computandae,  fpatium  concordes 
non  fuerint,  tunc  & co  cal'u  illorum  finguli  aliuni  Fratrem  Militem  eorum 
cuilibet  benevifum,  qui  non  fit  ex  eorum  linguis,  nomincnt  , nominatione- 
que huiusmodi  ad  viginti  quatuor  eledores  relata  , ipfi  fe  in  Sacriftiam  , eis 
loco  Conclavis  in  hoc  casu  dumtaxat  alfìgnatam , rccipientes , praevia  paritcr 
didi  iuramenti  praelìatione  , fecretum  lcrutinium  pilularum  prò  eledione  uni- 
us ex  didis  tribus  nominatis  deveniant  , ita  ut  quiliber  horum  trium  bal- 
lotetur , & illc  prò  quarto  eledus  fit  & effe  cenfeatur  , qui  maiorem  fuffra- 

Siorum  numerum  rcfpedu  minoris  numeri  reportabit , ctiamfi  fit  de  corpore 
idorum  viginti  quatuor. 

Quarto,  ifte  quartus  fic  electus  ad  Conclave  acccdat,  & cum  aliis  tri- 
bus  ad  quinti;  quintus  vero  fimilitcr  eledus  cum  aliis  quatuor  ad  fexti  elcdio- 
nem  procedat , per  maiorem  fuffragiorum  feu  pilularum  numerum  ; ficquc 
iucccflive  ufque  ad  fextidecimi  electionem , videlicet  duorum  ex  unaquaque 
lingua  , iuxta  eorum  praeeminentias , & praerogativas  hactenus  obfervatas , qui- 
bus  praeiudicium  interré  noncenfetur,  deveniatur. 

Occurrente  autem  in  omnibus  electionibus  praedictis  fuffragiorum  pania- 
te, aliis  praeferatur,  eledusque  fit  & clfe  cenfeatur  magis  antianus,  & in  antia-  ' 

nitatis  aequalitatc  is  , qui  diuturniorem  in  Conventu  refidentiam  fecerit,  feu 
in  fervjtio  didi  Hofpitalis  magis  occupatus  fuerit  , propter  quod  fervitium 
prò  refidente  in  Conventu  habeatur  ad  praedidum  effecìum  ; & in  rcfidentiac 
paritate  is,  qui  plures  caravannas  fecerit. 

. Completa  tandem  fexdecim  praedidorum  eledione,  ipfi  fexdecim  fic  eie- 
di  , odio , amore , & aliis  quibuscumquc  humanis  aifedibus  pollhabitis , folum- 
que  Deum,  illiusque  Religioni  decus  ac  propagationem  prae  oculis  habentcs,' 
praeviaque  edam  iuramenti  fupradidi  praeftatione , ad  eledionem  Magni  Ma- 
giftri  * quem  capacem  , & prò  tanti  Ordini  dignitate  , & utilitate  idoneum_* 
iudicaverint,  ficut  hadenus  obfervatum  fuit,  deveniant.  Omnibus  autem  in- 
notefeat  , eledionem  nullam  & irritam  fiore  eo  ipfo,  ncc  ullum  effedum  for- 
tiri  debere,  fi  aliter  celebrata  fuerit , quam  in  conclavi,  & praevia  eledione 
trium  Fratrum  Militum  uniuscuiusque  linguae,  non  receptorum*  ex  grana  li- 
mitum,  modo,  & forma  praemifsis , tam  refpcdu  fcrutinii  & fuffragiorum , 
quam  rcfpedu  linguae  Anglicanae  facienda  : & non  eledo  prius  uno  Fratre 
milite  *»uno  Fratre  Capellano , & alio  Fratre  ferviente  armorum  * ut  fupra 
qualificati  * qui  usque  ad  eledionem  dccimifcxti  * duorum  videlicet  prò  qua- 
libct  lingua , iuxta  carumdem  litcrarum  tenorem,  procedant»  & a fexdecim' 
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elettis  huiusmodi . Demumquc  de  alio  quara  uno  ex  Fratribus  militibus  ex 
eadern  limitum  gratia  nequaquam  receptis. 

Motu  itaque  proprio  , & ex  certa  feientia , ac  matura  deliberarione  no- 
ftris,  deque  Apollolicae  poteftatis  plenitudine  quodeunque  Elcttionarium , li- 
ve Ceremoniale,  vel  Rituale  elettionis,  feu  elettionum  huiusmodi  , a quo- 
cumque  defuper  hattenus  fattum , compofìtum , live  publicatum  , & typis  im- 

IirelTum,  in  primis,  & ante  omnia  rcvocantcs  & annullantes,  omnia  & fingu- 
a in  praefenti  Ceremoniali  ordinata,  & quomodolibct  contenta,  tenore  prae- 
fentium  perpetuo  approbamus,  & confirmamus,  illisque  omnibus , & fingu- 
lis  perpetuae  & inviolabilis  Apoltolicae  firmitatis  robur  adiicimus . 

Eaque  ab  omnibus  , & lingulis  ditti  Hofpitalis  Fratribus  , ad  quos  fpe- 
ttat,  & prò  tempore  quomodolibet  fpcttabit,  inviolabiliter  obfervari  praeci- 
pimus.,  & mandamus . 

Decernentes  lic,  & non  alitcr  per  quoscumque  Iudices  ordinarios,  & de- 
legatos  , 'etiam  caufarum  Palatii  Apoliolici  Audirores , ac  S.  R.  E.  Cardinale!, 
etiam  de  latere  Legatos,  & Nuntios,  quavis  auttoritate  & potevate  fungcn- 
tes , fublata  cis,  & eorum  cuilibet  quavis  aliter  iudicandi  & interpretandi  fa- 
cultate , & auttoritate,  ubique  iudicari , & definir!  debere  : acirritum,  & 
inane , fi  lecus  fuper  his  a quoquam  quavis  auttoritate  feienter  vel  ignoran- 
ter  contigerit  attentari. 

Non  obllantibus  omnibus  illis , quae  in  iiteris  nofiris  praedittis  voluimus 
non  obliare  , caeterisque  contrariis  quibuscumque  . 

Datum  in  Arce  Gandulphi , Albanenfis  Dioec.  fub  annulo  Pifcatoris,  die 
21  Ottobris  1634,  Pontificatus  noltri  anno  12. 
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Rifpojla  del  Viceré  di  Napoli  al  Gran  Maeflro  , intorno  a' 
preparativi  del  Turco . 


Eminentiflimo , y Reverendilfimo  Schor. 


An.1635. 

Arch.Mclu. 
Lib.  Confi), 
fol.  Il}, 


CON  poca  diferencia  de  tiempo  ho  recevido  dos  Cartas  de  V.  E.  la 
una  por  mano  del  Recividor  Marullo , y la  otra  por  la  del  Prior 
de  Navarra  ; y por  fu  relacion  y lo  que  V.  E.  fe  firve  de  dezirme, 
hè  entendido  muy  particolarmente  el  cuydado  , a que  obligan  los 
avifos  de  prevencion  de  Armada  del  Turco,  y la  iniiancia  que 
V.  E.  me  manda  hazer  por  foccorfo  de  gente,  municiones  de  guerra,  y otras 
cofas  : y dcfpues  de  dar  a V.  E.  muchas  gracias  por  la  iufta  confian§a  , que 
haze  de  mi  perfona  para  eilas  alTiilencias  , lo  que  puedo  dezir  a V.  E.  es  , 

Sue  no  folo  acudirè  muy  con  tiempo  con  todo  aquello  que  elluviere  a mi 
ifpoficion  , pero  procurari-  folicitar  y prevenir  todos  los  demas  focorros 
que  fe  pudieren  confeguir  de  otras  partes  : pucs  a demas  de  fer  elio  lo  que 
expreira  y precifamente  tiene  mandado  Su  Mageilad  por  fus  Reales  Ordenes 
fe  a rude  mi  alfecto  particular  al  fervicio  di  V.  E.  y beneficio  de  toda  la 
Religion  ; y affi,  Schor,  fi  los  avifos  de  la  Armada  fueren  cobrando  mayores 
fuerzas  de  la  que  al  prefente  tienen,  que  es  muy  poca,  fegun  los  que  a mi 
me  acavan  de  llegar  de  Conllantinopla  por  via  de  RagulTa,  pues  dizen  que  to- 
das.las  prevenciones  eran  para  encaminarfc  a la  Alfia  connumerofo  exercito» 
y que  la  Armada  fe  cncaminaria  al  Mar  negro  , porque  los  Cofacos  havian 
ocupado  algunos  lugares  del  Turco,  y a oponerfe  tambien  a los  progrelTos» 
que  el  Rey  de  Sayda  haze  en  la  Soria;  y que  no  podrian  falir  mas  efe  qua- 
terna Galeras  mal  armadas  ; y el  Senor  Marques  de  Santa  Cruz  en  una  Carta 
de  19  de  elle,  que  me  ha  traido  el  Prior  de  Navarra  , me  dize,  que  a quel 
dia  ha  . . . llegado  a Mezina  una  Tartana  Francefa  , que  venia  de  Alefan- 
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dreta , y que  dava  nueva,  que  en  Alepo  fé  hazian  grandes  prevenciones  para 
Campana  con  nombre  de  que  panaria  cl  Gran  Turco  por  allì  a la  buelta  de 
Perfia  ^ y que  tocò  en  Canaia  , donde  no  havia  ninguna  prevencion  de  Armas, 
ni  tenian  noticia  de  que  fé  hiziefe  armamento  en  Conttantinopla  . Puede 
eftar  V.  E.  cierto,  que  le  afiftierè , y focorrerè  con  gente,  y rodo  lo  demas 
que  fuere  menefler,tan  a riempo  , que  no  fé  (tenta  la  menor  falta  ni  incom- 
modidad,  pues  las  prevenciones  que  fé  liazen,  eftaràn  promptas  muy  a tiem- 
po  para  acudir  a la  opoficion  del  Enemigo  comun,  a la  leguridad  de' erta  Isla. 
Efto  mismo  referirà  mas  particolarmente  el  Prior  de  Navarra  , y de  corno  hè 
dado  orden, paraque  fé  cntreguen  luego  docientos  Quintales  de  polvora  delle 
pelo,  que  es  muy  buena  cantidad  , y cientos  quintales  de  cuerda  y con- 
ccdida  la  cxtraccion  de  los  trecientos  tablones  para  fervido  de  la  Arttllaria, 
y conia  mifma  promptitud  fuera  obedezido  V.  E.  en  lo  del  Ingeniero,  fi 
aqui  fe  huviera;  pero  hay  tanta  falta  delle  genero  de  perfonas  , que  attual- 
mente fe  ella  haziendo  diligencia  en  Florencia , y otras  partes , para  aliar  al- 
• guno  que  pueda  ocuparfe  en  las  cofas,  que  aqui  hav  quehazer.  Guarde  f>ios 
la  Eminentiflima  y Reverendiflima  Perfona  de  V.  Eminencia  Reverendiflima 
muchos  afios  , corno  derteo*  Napoles,  27  de  Mar$Oi 

El  Condc  de  Monte  Rcy* 


N U M.  . CCCIV. 

. • , ! . „ X 

Supplica  del  Gran  Maejlro  e Convento  all'  Imperatore , acciò  deftfta  dall' 
intercedere  prejfo  del  Papa  a favore  d‘  alcuni  Giovani  Italiani , 
ebe  afpiravano  alla  Gran  Croce  . 

Auguftirtìme  Cxfar  « 

MAgna  in  hoc  meorum  Equitum  Conventu  Caéla  nuper  commotto  — — 

eli,  dum  prò  comporto  perlatum  eft,  Sac.  Maieftate  Vellra  Cxs.^llfii* 
imperante , ab  eius  in  Romana  Curia  Oratore  viriliter  apud  Pon-  Atch.Melìt. 
tificem  inftari  > ut  aliquibus  ex  noilris  Equitibus  Italis»  nondum 
antianitate  meritisve  capacibus  , immature  nimis  , honor  Magnx 
Crucis  deferatur.  Nulla  re  alia  magis , Clcmentifsime  Cxfar,  poteft  hicSaccr 
Ordo  ad  interitum  & ad  nihilum  redigi,  quam  fi  importunis  prxventionibus 
contendant  Iuvenes  pollremos  Seniorum  , ac  benemerentium  nonorcs  longe 
ante  tempus  occupare  . Proinde  Maieftatem  Veftram  Cxs.  humillime  cum 
hoc  castu  Nobilium  fupplicatam  ac  perfuafam  velim  , uti  fua  iu(Ta  , fi  qua 

Oratori  prxfato  fuper  hoc  dederit  in  mandatis,  dignetur  benignifsime  revo-  

care.  Ne  forte  Clementifsimus  Imperator,  facrx  hutus  Militix  primus  prx-  ’ 
cipuusque  Proteéior  , indignorum  inftantiis  nolens  nefeiensque  ciusdem  exter- 
minio  prxbeat  anfani . Ita  ego,  ita  mecum  Religiofus  hic  meus  Conventus Sac. 
Maieftatem  Veftram  Cxs.  humillima  demifsione  comprecatur  , eique  fummis 
a Deo  precibus  expetit  ardentifsime  una  cum  viéloriis  vitx  incolumitatem , 
ac  diuturnitatem . Melitx  ij  Augufti  1635. 

Magnus  Magifter  Hofpitalis  Hierofolym. 

Fr.  Antonius  de  Paula. 
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Lctttr a del  Cardinale  Barberini  al  Gran  Maeflro  , eonfultandolo  àrea  la 
maniera  di  ricuperare  le  chiami  de ' Luoghi  Sacri  tolte  da'  Greci 
a'  PP.  Riformati . 

Eminentissimo  e Reverendissimo  Signor  mio  Offervandifsimo . 


An.i  6 $6. 

Arih.Mclit, 
«x  Lib.Con- 
61.  fol<  19». 


H Avendo  i Greci  delli  due  Patriarcati  di  Conftantinopoli  e di  Ge- 
rufalemme  con  loro  Patriarchi  levate,  per  mezzo  de’ Turchi,  le 
Chiavi  del  Santo  Prefepio  di  Betlemme  alli  Padri  Riformati  di 
San  Francefco,  che  hanno  cura  del  Santo  Sepolcro  , ed  inficine 
con  quelle  il  Monte  Calvario,  la  Pietra  dell’  Unzione  , ed  altri 
luoghi  SantiSsimi , che  per  giufti  titoli  e polTelTo  antichifsimo  appartengono 
ad  efsi , e confeguentemenre  alla  Chiefa  Latina , la  Santità  di  Noliro  Signore, 
dolendoli  di  così  grave  perdita,  ha  ordinata  una  Congregazione  particolare 
di  Cardinali  c Prelati,  ed  altre  perfone  intendenti,  per  confulrar  ciò  che  fi 
polla  fare  per  ricuperar  dette  Chiavi  e Santi  Luoghi.  E perchè  tra  i diverfi 
mezzi  dalla  ftelfa  Sacra  Congregazione  confiderati , quello  de'  Prencipi  Criitia- 
ni  è fiato  giudicato  il  migliore  e più  a propofito  , e di  più  prefia  e facil' ese- 
cuzione , ìa  medelima  Sacra  Congregazione  in  nome  di  Sua  Santità  ha  volu. 
to  vivamente  ellortar  V.  E.  a compiacerli  di  far  diligenze  in  quello  grave  ne- 
gozio colli  fuoi  intendenti  e pratici  Jclle  cofe  di  Levante  , ed  anche  cogli 
altri  Prencipi  Cattolici  , per  trovar  modo  di  recuperar  dette  Chiavi  e Santi 
Luoghi  ufurpati  da’  Suddétti  Greci  , eziandio  fe  bifognerà  con  publica  guer- 
ra, ad  immitazionc  di  quei  buoni  Prencipi  de'  tempi  andati  , che  con  loro 
tanta  gloria,  fpefe  e Spargimento  di  Sangue  recuperarono  detti  Santi  Luoghi 
dalle  mani  degl’  Infedeli  : affinchè  nell’  Utoric  de'  tempi  nofiri  non  lì  a notata 
la  perdita  di  que’  Venerabili  Tefori  , ove  Chrifio  Noliro  Signore  ha  operata 
la  noftra  Redenzione  , fenza  che  vi  fi  veda  il  dovuto  riSentimento  e provifione 
per  ricuperarli  . Et  in  quello  fine,  ec.  Roma,  21  Marzo,  1 6 $6. 

Il  Card.  Antonio  Barberini. 


N U M.  CCCVI* 


Àn.i5j5. 

Arch.Mciii. 
X.ib.  Conlil. 
fol.  1 30. 


Rifpofia  alla  precedente  Lettera. 

O communicato  al  Venerando  Confeglio  la  Lettera  di  V.  E.  e la 
riducila  di  coteila  Sacra  Congregazione  intorno  alla  ricuperazione 
delle  Chiavi  e Luoghi  Santi  di  Gerufalemme  , occupati  con  vio- 
lenta fraude  da'  Greci  di  Levante . Ho  in  oltre  conlultato  anco  il 
negozio  in  privato  con  perfone  pratiche  c gravi.  Da  tutto  ne  ri- 
fulta  il  difeorfo , che  qui  congionto  viene  . Supplico  1’  Eminenza  Voftra  a 
credere,  che  io  non  defidero  , fe  non  d’  accertare  il  Servigio  di  Dio  e della 
Criftianità,  e d’  incontrare  in  quelli  intereffi  la  Santa  Mente  di  Noliro  Si- 
gnore , & i graditi  cenni  di  V.  E.  alla  quale  raccordo  iniieme  la  mia  divo- 
zione , e bacio  cordialmente  le  mani , ec. 

Per  ripetere  e ricuperare  le  Chiami  e Santi  luoghi  di  Gerufalemme  , che 
ultimamente  a forerà  di  denari  col  braccio  de'  Turchi  hanno  i Greci  f ci f mutici  a' 
Latini  Cattolici  ufurpati  , ottimo  remedio  è quello  della  Guerra  de'  Prencipi  : 
non  però  nel  modo  , che  for  fè  la  Sacra  Congregazione  intende . Perchè  fe  fi  dile- 
gua , come  ne'  tempi  antichi  , d'  unire  i Potentati , e ragunar  eferciti  per  paffar 
l arme  in  Sorta  , il  negozio  e troppo  lungo  e difficile  ; defiderabile  molto , prati- 
cabile poco  nelle  correnti  congiunture  . I marj  fini  e dimorfi  intereffi  de'  Prenci- 
pi  moderni  rendono  per  ora  que  fi'  Imprefa  troppo  ardua  , quefia  machina  troppo 

imma- 
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immaneggiabile . Quel  gran  Dio  degli  eserciti  , a'  cui  foli  cenni  muovonfi  la 
Guerre , e fi  diflribuifeono  le  palme  , e le  •vittorie , riferba  per  avventura  quefio 
gran  tentativo  ad  altri  tempi , ad  altra  opportunità , ad  altre  forze . 

La  Guerra  che  in  tanto  fi  può  con  non  meno  frutto  che  facilità , e fenga  vera - 
tta  dilazione  attagcare  da  quei  Potentati  che  far  la  pojfouo  , e tengono  pronte  for- 
ze marittime , è l’  infrafcritta , che  alla  Santità  di  Nofiro  Signore  ed  alla  Sac. 
Congregazione  propone  il  Gran  Maefiro  e Convento  di  Malta  ; giufiiffima  guer- 
ra di  Riprefaglia  contro  gli  autori  e fautori  della  patita  violenta  , nell'  ufur- 
pazione  de'  Luoghi  Santi  , alla  fola  cufiodia  de'  Cnfiiani  Latini  per  poffefiò  an- 
tichi fimo  dovuti . Fautori  fono  i Turchi  , contro  de’  quali  la  Guerra  in  ogni  mo- 
do è legittima  . Autori  fono  i Greci  fcismatici  di  Levante , piu  degl'  ifleffi  Tur- 
chi perniciofi  e crudeli . Contro  di  quejli  , fé  Sua  Beatitudine  concede  eh’  armar 
fi  pojfa  , <5r  esercitare  atti  boflili  di  riprefaglia  , fe  non  nelle  perfone  e luoghi , 
almeno  ne’  Vaffalli  e robbe  loro  , non  pafferà  un  anno , che  da  fe  me  de  fimi  , espia- 
ti anco  da  gli  fiefft  Turchi , verranno  con  ogni  fammi ffione  ad  offerire  , et  in  ef- 
fetto a refiituire  le  [addette  Chiavi  , e Luoghi  Santi  , da  loro  empiamente  occu- 
pati. Il  che  può  la  Santità  Sua  con  tanto  meno  fcrupolo  liberamente  concedere , 
quanto  che  la  maggior  parte  della  robba  e mercanzia  , che  i Greci  portano  da 
molti  anni  in  quà  co’  loro  Vafcelli  attorno , è fenga  dubio  robba  e mercanzia  de * 
Turchi,  fegnata  con  fraude  nelle  balle,  caffè  , 0 coffe  con  marche  de’  Criftiani 
col  fegno  della  Croce  . Onde  la  Guerra  tanto  più  giufta  e lecita  fi  rende , quan- 
to che  la  riprefaglia  è di  robba  de’  Turchi,  fraudolentemente  portata  da’  Scifmatici, 
nemici ffnni  del  nome  Latino  , ed  ingiufti  ufurpatori  de'  Santi  Luoghi  di  Geru- 
falcmmt . 

S’  aggiunge  a tutto  quello , che  il  far  guerra  a’  Greci  fcismatici  è un  farla 
di  rifleffo  a'  Turchi  Jleffì , e fingolarmente  alla  Metropoli  dell'  Impero  Ottomana 
Coftantinopoli . Perchè  foflenendofi  quella  vafla  Città  per  lo  più  delle  Vettova- 
glie e bajlimenti  e traffichi , dall'  Egitto  , dalla  Sorta  , e da'  luoghi  abondanti 
dell’  Arcipelago  portati , e navigando fi  quejli  hoggidì  tutti  con  Vafcelli  de’  Gre- 
ci , ne  fiegue  in  ficura  confeguenza,  che  con  la  guerra  f addetta  fi  può  ridurre 
in  breve  la  Jleffa  Regia  del  Turco  a termini  ejlremi  ; e con  ciò  follecitar  mag- 
giormente la  reflituzione  delle  Chiavi  e Luoghi  Santi  , e aprir  gli  occhi  a’  Pren- 
cipi  Crijliani  ad  imprefe  maggiori , e a più  alti  e gloriofi  acquifii . 

Quefio  è il  remedio,  che  dopo  matura  confitta  di  perfone  pratiche  , propone 
huniilmente , a richiejla  della  Sacra  Congregazione  , il  medefimo  Gran  Maefiro 
e Convento  » ec.  Salvo  fempre , ec. 

N U M.  CCCVII. 

Supplica  del  Gran  Maefiro  e Convento  al  Re  di  Spagna,  acciò  fi  voglia 
interporre  col  Papa , che  revochi  alcuni  Brevi  graziofi  fpediti 
ad  alcuni  per  ottenere  la  Gran  Croce  ad  honores . 


E 


S.  C.  R.  Mageftad  . 

L Confejo  de  cotnun  confentimiento  embia  a Roma  a inftancia  de 

las  Lenguas  de  Espana , Italia,  Alemania,  y de  la  Francia  el  Co-An.i 6 $6 
mendador  Fr.  Don  Andreas  de  Bolona  , ValTallo  de  Vueftra  Ma-  j~; 

geftad,  naturai  de  la  Ciudad  de  Palermo  , a fuplicar  a Su  Beati-  cxLib.Con 
dud , mande  revogar  un  Breve  graciofo,  que  ha  efpedido , paraque  **'•  fo1,  ‘3* 
al  Comendador  Sourè  , Frances  de  Nacion  , pueda  obtcner  una  gran  Cruz  ad 
honores  , con  iugar.  Voto  a&ivo  y pafibo  en  confejo;  de  quetoda  la  Religion 
recibe  muy  grande  perjuicio , viendo  defautorizada  la  Dignidad  y honraprin- 
cipal,  que  a fus  Religiofos  foca  a cavo  de  fu  vejèz  por  premio  de  fus  gran, 
des  travajos,  y muchos  fervicios,  ufurpandofela  mo^os  apenas  conocidos  en 
Tom.  II.  4 N Con- 
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Convento  , por  via  de  Breves  y favores  . En  erta  conformidad  efcrivo  al  Mar- 
ques  de  Caftel  Rodrigo,  paraque  en  nombre  de  V.  Mageitad  , corno  fu  Em- 
baxador  en  aquella  Corre,  favorezca  y ayude  al  nueftro,  y al  Commenda- 
dor  Fr.  Don  Andreas  de  Boloiias  . Suplico  a V.  Mageftad  con  la  mayor 
fumiflion,  y encarecimiento  que  puedo,  fé  firva  mandarle  dar  las  mismasOr- 
denes,  y encargarle  con  muchas  vcras , acuda  a erta  pretenfion,  que  folicitarà 
erte  despacho  el  Commendador  Fr.  Don  Fernando  de  Aldana,  nueftro  Emba- 
xador  en  efla  Corte  , bien  informado  de  un  mcmorial  y Cartas  que  le  embian 
las  Lenguas , de  que  fé  ven  nucftros  perjuicios  , y mas  particularmiente  el  de 
los  Vafsallos  de  V.  Mageftad  y fu  Reai  fervido  , que  erte  es  el  , que  mayor 
cuydado  me  dà . Noftro  Seiior  la  S.  C.  R.  Perfona  de  V.  Mageftad  felicifsi- 
mos  Anos  guarde  , corno  la  Chriftiandad  ha  menefter,  y efte  humilde  Servi- 
dor  defea  . Malta  , a 8 de  Junio,  <5,  » 

El  Gran  Maeftre , 


N U M.  CCCVIII. 


Breve  di  Sua  Santità  al  Gran  Maejlro , con  cui  fi  rallegra  della  fu* 

elezione  al  Magi  fiero  . 

Dile&o  Filio  Ioanni  Paulo  Lascaro , Hospit.  Hieros.  Magno  Magiftro. 

Urdanus  PP.  Vili. 


An.i 

Arch.Mclil. 
Bull.  Orig. 
nnm.  415. 


Dilette  Fili , falutem  , & Apoftolicam  Benedittionem  . Ut  prjmum 
gratifsimus  Magni  tui  Magifterii  Nuncius  allatus  eft,  qui  fingu- 
lorum  animos  gaudio  cumulavit , Nos  immortales  Deo  bonorum 
largitori  gratias  egimus,  te  ipfius  adiuvante  clcmentia  in  eo  di- 
gnitatis  gradu  collocatum  elfe  , quem  tibi  non  tam  eligen- 
tium  fuffragia  , quam  eximix  tux  virtutes  merito  compararunt  . Quantam_» 
vero  lxtitiam  inde  hauferimus  , coniicere  ex  ea  fpe  facile  eft  , qux 
a prxclaris  tuis  dotibus  in  omnium  mentibus  excitata  fùit  .•  multum  enim 
Chriftianx  Reipublicx  interefte  putatur  , ut  vir  ea  probitate  inftruttus  aliis 
prxfit,  qui  exteris  prxire  poftit.  Plurimum  tibi  fané gratulamur, cui  infignem 
generis  fplendorem  novis  in  dies  laudibus  illuftrare  contendenti , amplilfimus 
glorix  campus  in  demandato  munere  aperitur.  Gratulamur  Religiofo  ifti  Or- 
dini , cui  cum  talem  fibi  prxfecerit  moderatorem , nihil  opus  erit  aliunde  , quam 
a Magno  Magiftro  quxrere  esempla  virtutum  . Fufius  ex  Venerabili  Fratrc  Fa- 
bio Epifcopo  Neritonenfi  Inquifitore  Apoftolico , atquc  ex  diletto  filio  Com- 
mendatario Aldobrandino  cognofcere  poteris,  quanti  fingularis  tua  erga  Ca- 
tholicam  Religionem  pietas,  atque  erga  hanc  Santtam  Sedem  obfervantia  a 
nobis  fiant.  Tibi  interim  Ponrificium  Patrocinium  pollicentes,  paternam  benedi- 
ftionem  peramanter  impartimur . Datum  Romx  apud  Santtam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  II  Iulii,  MDCXXXVI,  Pontificatus  noftri 
Anno  deciraotcrtio . 


Iulius  Rofpigliofius . 
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Breve  Venti  fida  al  Gran  Maeffro,  che  fermento  i'  Ambafciadore  Jlr  aordinaria 
ave  a rendite  ubbidienza  a Sua  Santità . 

Ursanus  PP.  Vili. 


Dilette  Fili»  falutcm  & Apoftolicam  benedittionem . Pium  obedien- 6 ' 

tiz  officium,  quod  nobis  tuo  ac  Hierofolymitani  Conventus  nomi 1 ULL' 

ne  prxftitit  dilettus  filius  Commendatarius  Bernardus  Vccchiettus  BuUarM G*r> 
cxtraordinarius  orator  » ea  qua  par  erat  humanitatc  cxcepimus,  il-  num.  *»«.* 
lumque  muncre  prxfertim  quod  a te  gerit  » fed  propria  quoque 
meritorum  fuffragatione  confpicuum  benevole  complexi  fumus.  Idem  qui  pe- 
culiarem  tuam  erga  Apoftolicam  Sedem  obfcrvantiam  nobis  accurate  fignifi- 
cavit,  tibi  etiam  teftari  poterit,  quo  loco  res  tui  apudnos  fintj  & quam  pater- 
ne & enixe  eximiz , quibus  inftruttus  es,  animi  dotes  a nobis  diligantur . Dabimus 
tamen  operam,  ubicumque  feratur  occafto»  ut  voluntatem  noftram  adtuamdigni- 
tatem  & commoda  maxime  propenfam  re  ipfa  comperias.  Sarte  cum  explo- 
ratum  fit»  quid  namex  prxclaratua  ad  pietatem  inftitutione,  qua  religiofam  di- 
fciplinam  fedulo  tueris,  in  commune  facrx  iftius  Militi*  bonum  proficifci  valeat, 
probatam  virtutem  tuam  co  in  gradu  conftitutam  eftc  , unde  omnibus  patere 
facile  poflit , vchcmenter  gavifi  fumus.  Pari  quoque  affeftu  curabimus,  ut  ani- 
mum  & patrocinium  noftrum  paratiflìmum  experiaris  . Qui  habitat  in  Calis 
Altiftimus,  dirigat  cogitationcs  tuas  in  beneplacito  fuo,veramque  tibi  fclicita- 
tem  largiatur  , cui  ac  toti  Convcntui  Nos  Pontificiam  benedittionem  pera- 
tnanter  impartimur  . Datum  Romz  apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifca- 
toris,die  II  Ianuarii,  MDCXXXVII,  Pontificatus noftri  Anno  XIV. 

Iulius  Rospigliofius. 


N U M.  CCCX. 


Facoltà  Appofiolica  conceduta  al  Gran  Macftro  di  poter  ricevere  ne'  loro  limiti 

quarantadue  Giovanetti  Nobili . 

Urbanus  PP.  Vili. 


Dilette  Fili  » falurem  & Apoftolicam  benedittionem . Religioni  ze- 
lus»  aliaque  prxclara  virtutum  merita»  quibus  perfonam  tuam 
AltilTimus  infignivit,  ac  fingularis  tua  in  Nos  & Sedem  Apofto- 
licam devotio,  Nos  inducunt,  ut  votis  tuis  favorabiliter  annua- 
mus.  Cum  itaque,ficut  tuo  nomine  Nobis  nuper  expofitum  fuir, 
Confilium  completum  iftius  Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani , Te,  fa- 
cultare  centum  Nobiles  pueros  in  gradu  Fratrum  Militum  ditti  Hospitalis  in 
illis  linguis  & Prioratibus  , intra  quorum  limites  nati  eftent,  recipiendi,  ac 
cum  illis  fuprrztatis  defettu  dispenlandi , quondam  Antonio  de  Paula,  tuo  in 
Magilterio  ditti  Hospitalis  anteceffòri,  in  Capitulo  Generali  ditti  Hospitalis  de 
anno  MDCXXXI  celebrato  concetta,  & cuius  vigore  non  nifi  circitcr  quin- 
quaginta  otto  Nobiles  huiusmodi  per  diftum  quondam  Antonium,  utprzfer- 
tur  , recepti  fuerunt  , & alios  Nobiles  pueros  usque  ad  numeri  centenarii 
in  ditta  facultate  przfixi  complementum  recipere  poffe  deelaraverit , prout 
in  decreto  ditti  Confilii  defuper  emanato  plenius  dicitur  contineri  : Nos  Te, 
prxmilTorum  meritorum  tuorum  intuitu,  fpiritualibus  favoribus  & gratiis  pro- 
fequi volentes,  & a quibusvis  cxcommunicationis , fuspenfionis , & interditti , 
aliisque  ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris,  & pocnis  a Iure,  vel  ab  homine  qua- 
vis  occafione  vel  caufa  latis , fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiftis  , ad  ef- 
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fe&um  prxfentium  dumtaxat  confequendum  , harum  ferie  abfolventes,  & abfolu- 
tum  fore  ccnfcntes  : Supplicationibus  tuo  nomine  Nobis  fuper  hoc  humiliter 
porreélis  inclinati , Tibi  quadraginta  duos  in  totum  pueros  Nobiles  in  gra- 
du  Fratrum  Militum  diéti  Hospitalis,  in  linguis  & Prioratibus , intra  quorum 
limites  nati  funt , auftoritate  noltra  recipiendi , ac  cum  illis  fuper  xtatis  mi- 
noris  ad  cffeélum  huiusmodi  dispenfandi  , Apoftolica  aucloritate  tenore  prar- 
fentium  facultatem  concedimus  & impartimur  . Non  obllantibus  Conttitutio- 
bibus  & ordinationibus  Apoftolicis,  dièlique  Hospitalis, edam iuramento,  con- 
fìrmatione  Apoftolica,  vel  alia  quavis  firmitate  roboratis  llatutis,  & confue- 
tudinibus,  ftabilimentis,  ufibus  & naturis  , ac  ordinationibus  Capirularibus , 
privilegio  quoque  indultis , & litteris  Apoftolicis  in  contrarium  prxmifforum 

3uomodolibct  conceflìs  , confìrmatis  & innovatis.  Qyibus  omnibus  & fingulis 
lorum  omnium  tcnoribus,  prxfentibus  prò  piene , & fufficienter  expreffis  haben- 
tes,  illis  alias  in  fuo  roborc  pcrmanfuris , hac  vice  dumtaxat  fpccialitcr  & expres- 
fe  derogamus  , exterisque  contrariis  quibuscumquc  . Datum  Romae  apud 
Sanólum  Perrum  fub  Annulo  Pifcatoris, die  XX Martii, MDCXXXVII,  Pon- 
tificatus  Noftri  Anno  Decimoquarto , 


N U M.  CCCXI. 

¥ 

* 

Lettera  del  Gran  Macjlro  e Venerando  Conjìglio  , diretta  al  Papa , pregandola 
a non  voler  permettere  , che  il  Prior  d‘  Ungheria  rejli  privo  di  detto 
Priorato  per  una  forrettizia  collazione  fatta  nel  Principe 
Lantgravio  d’  Affa . 

Beatiffimo  Padre  * 


A fomma  Clemenza  e bontà  di  V.  Beatitudine  con  i continui  favori 
e grazie  clic  fa  a quella  fua  humiliftima  Religione , ci  apre  la  ilrada 
della  confidenza  a noi  fuoi  obedientilfimi  figli  e fervi  , perchè  ne  i 
| noftri  ricorfi  a i Tel'ori  della  fua  pietà , polliamo  fpcrar  confolazione 
e ripofo  . Le  lacrime  fparfe  in  publico  Confeglio  dal  Prior  d’  Un- 
gheria Schavcmburgh , Cavaliero  per  la  rcligiofità  e merito  fuo  alTai  amato  e 
Rimato  in  quello  Convento,  a cui  , fecondo  i llatuti  confirmati  da  cotelhc* 
Santa  Sede , tocca  il  Priorato  d’  Alemagna  , cavarono  da  i cuori  di  tutti  noi 
compalfione  sì  univcrfale  ed  efficace , che  vinti  da  fraterno  affetto  , c molli  da 
giufto  fentimento,  fiamo  forzati  rapprcfentarc  al  nollro  Clementiffimo  Padre 
le  ragioni  , che  vi  concorrono , perchè  non  relti  privo  del  premio  folito  dar- 
li a i meritevoli  Cavalieri  nel  fuo  pollo.  Egli  al  folito  ottenne  dalla  Lingua 
Alemana  lo  lus  quefito  al  Priorato  di  effa,  dopo  effere  llato  promoffo  pri- 
ma alla  dignità  del  Priorato  di  Datia,  e poi  a quella  d’  Ungheria,  e da  que- 
llo Configlio,  fecondo  le  lodevoli  confuetudini  e privilegi  Apollolici , otten- 
ne le  bolle,  che  dalla  Santità  Vollra  gli  furono  , per  Breve  regiftrato  nella 
noftra  Cancellarla,  benignamente  confermate.  E mentre  quieto  e ficuro  fotto 
lo  feudo  Apoftolico  fe  ne  flava  aspettando  il  frutto  della  fua  Anzianità , prc- 
eminenza , e faticofi  fervizj , ecco  che  fi  vede  privo  per  una  nuova  collazio- 
ne fatta  del  fuddetto  Priorato  nel  Prencipe  Lantgravio  , ultimamente  ridot- 
to alla  Cattolica  Fede,  per  difefa  della  quale  quello  Cavaliero  Cattolico  e 
Religiofo  mife  più  volte  la  vita  , c fparfe  fudori  c fangue  . Ci  pervadiamo, 
Santiffimo  Padre , che  dalle  paterne  vifcerc  della  fua  mifericordia  fia  fiatai 
eftorta  tal  grazia,  con  la  quale  s’  agevolano  per  1*  efempio  fonili  pretenlioni 
de’  Grandi , in  pregiudizio  univerfale  di  quella  facra  Milizia  , e fi  toglie  lo 
lus  acquifito  al  terzo,  confirmato  dalla  fuprema  autorità  Pontificia  . E quin- 
di fperiamo  la  circonfcrizionc  di  tal  grazia,  per  la  quale  la  maggior  parte 
di  quello  Convento  è pronta  per  venire , c tutti  nc  Tetteremo  incatenati  a’fuoi 
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Santiflimi  piedi  . Quefta  farà  principaliflìma  fra  le  molte  grazie  , che  hab- 
biamo  ricevute  dalla  fua  generofa  liberalità , con  la  quale  gli  animi  tur- 
bati de'  Cavalieri  Alemanni  , che  fanno  ogni  sforzo  per  partirfi  dal  Convento, 
e di  tutti  gli  Anziani  e benemeriti  delle  Lingue  fi  confolano,  e i giovani  Ca- 
valieri fi  animano  a fervire,  come  alla  Santità  Voftra  pienamente  farà  efpo- 
fto  dall’  fmbafciatorc  Aldobrandini  ; a cui  per  fine  rimettendoci , proftrari  le 
baciamo  i Santiflimi  Piedi e preghiamo , ec. 

Malta  , li  19  Maggio,  1637» 

Il  Qran  Maeftro , ed  il  Confeglio . , 


N U M.  CCCXII* 

Brente  di  Papa  Urbano  Vili , per  cui fi  dichiara  non  efier  il  Gran  Maeftro  dell* 

Ordine  comprefo  in  un’  Editto  promulgato  dalla  Camera  Appojlelica  , col 
tfnale  pareva  fi  derogafie  alle  premineme  » e facoltà  Magifirali . 

Urbahus  PP.  Vili. 

AD  futuram  rei  memoriam  . Cum  ,ficut  Nobis  nuper  prò  parte  di-  -■■■  ■ ■ 

ledorum  filiorum  Magiftri  , & Confilii  Hospiralis  Sandi  Ioannis  An,lg37* 
Hierofolymitani  expofitum  fuit  , iuflu  noftro  alias  a diledo  filio  Arch.Mel.it. 
tunc  exiftente  caufarum  Curix  Camerx  Apoftolicx  Auditore  Ge-  num.  fs,'S' 
nerali  promulgatum  fuerit  edidum  , quo  cundis  didi  Hospita- 
lis  Fratribus  Capellanis  , & Servientibus  armorum  prohibitum  eft  , ne  de 
extero  crucem  auream  eiusdem  Hospitalis  collo  appenfam  geitent,  omnesque 
Crucem  huiufmodi  geftandi  licentix,  ipfisa  quocumque  fuperiore  conceflx,  re- 
vocantur:  Quia  vero  per  hoc  edidum  grave  audoritati  didi  Magni  Magiftri, 
cui  licentiam  geftandi  Crucem  prxdidam  Fratribus  Capellanis , & Servientibu* 
armorum  huiusmodi , de  dido  Hofpitali  benemeritis , concedendi  certis  modo 
& forma  poteftas  competit,  prxiudicium  inferri  afleritur  ; Nobis  propterea  Ma- 
gnus  Magilter,  & Confilium  prxdidi  humiliter  fupplicari  fecerunt,  ut  fibi  in 
prxmiflis  opportune  providere  de  benignitate  Apoltolica  dignaremur  . Nos 
igitur  eosdem  Magnum  Magiftrum  & Confilium  fpecialibus  favoribus , & gra- 
tiis  profequi  volentes,&  eorum  fingulares  perfonas  a quibusvis  excommunica- 
tionis,  fuspenfionis,  '&  interdidi,  aliisque  ccclefiafticis  fententiis,  cenfuris,  & 
pa*nis  a iure  , vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  carila  latis,  fiquibus  quo- 
mddolibct  innodatx  exiftunt , ad  effedum  prxfentium  dumtaxat  confequendum 
harum  ferie  abfolventes,  & absolutas  fore  cenfentes  , huiusmodi  fupplicatio- 
nibus  inclinati,  Magnum  Magiftrum  in  edido  prxdicìo  non  efle  comprehen- 
fum , nec  per  illud  prxemincntiis  & facultatibus  Magiftralibus , qux  ei  com- 
petere afleruntur,  ullum  prxiudicium  illatum  efle  vel  fuifle , dici , intelligi,  vel 
cenferi  ; ficque  per  quoscumque  Iudiccs  Ordinarios,  & delegatos,  etiam  cau- 
farum Palatii  Apoftolici  Auditores,  ac  S.  R.  E.  Cardinales  & de  latere  Lega- 
tos  iudicari  & diffiniri  debere,  ac  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quo- 
quam  quavis  audoritate  feienter  vel  ignoranter  contigerit  attentari  , Apofto- 
lica  audoritate  tenore  prxfentium  decernimus  & deelaramus  . Non  obliarne 
edido  huiusmodi,  ac  conftitutionibus , & ordinationibus  Apoftolicis,  exteris- 
que  contrariis  quibuscumquc . 

Datum  Romx  apud  Sandam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die 
XXVII  Iunii,  MDCXXXV1I  » Pontificatus  Noftri  Anno  decimo  quarto . 
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"Lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna  al  Gran  Macjlro  , ordinandoli  , che  Jìgnìfithi 
. al  Vefconjo  di  Malta  , che  tirea  /’  ordinazione  degli  FcclefiaBici , offerii  la 
difpofizione  de'  Sacri  Canoni  , e non  •voglia  moltiplicarne  il  numero 
Jen^a  occajtone  , in  pregiudizio  della  Giurisdizione  temporale  » e 
in  danno  della  cujlodia  dell ’*  Ifola  • 

. AI  Maeftre  del  Convento  y Orden  de  S.  Juan,  ec. 


An.1038. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib. Con- 
fi!. fot.  17J* 


DOn  Phelippe  , por  la  graci'a  de  Dios  Rey  de  Caftilla , de  Leon, 
de  las  dos  Sicilias , de  Hierufalem  , de  Portugal , de  Navarra , y 
de  las  Indias  , ec.  Muy  Reverendo,  y de  Gran  Religion  Maeftre 
del  Convento,  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem  , nueftro 
muy  charo  y muy  amado  amigo  . Aqui  fc  ha  enrendido  , que  el 
Obispo  de  eflas  Islas  , attendando  menos  de  lo  que  deve  a la  observancia 
de  los  Canones  y Concilios,  al  bien  publico,  y conveniencias  de  mi  fcrvicio, 
ordena  de  prima  tonfura  exceftivo  numero  de  perfonas  , cn  quien  no  concur- 
xen  los  requifitos  del  derecho;  de  mas  de  otros  muchos  Clerigos  conjugados: 
que  ay  con  que  todos  prerenden  fer  exemptos  de  tener  cavallós  para  acudir 
a las  guardias  y cxercicio  de  la  Milicia,  cn  los  rebatos  y accidentes,  que  les 
refulta,  procuran  fer  ordenados  de  prima  tonfura  , de  manera  que  a pena* 
fe  halla  al  prefente  en  effe  dominio  VafTallo  , aunque  fea  de  poca  confidera- 
cion , que  no  loeftè:  con  que  por  efte  camino  quedan  efias  Islas  fin  defenfa 
expueftas  a perderfe  en  qualquiera  occafion  , y fin  que  pueda  la  Religion  dar 
officio  de  Jufticia,  o govierno  a perfona,.que  no  fea  clerigo  : de  que  nace , 
que  al  tiempo  de  la  refidencia  fe  valen  del  fuero  Ecclefiaftico , y quedan  fus 
delidos  y exceflos  fin  caltigo,  y que  ayen  las  audiencias  del  Obispo  mas  plei- 
tos,  que  en  los  Tribunales  feculares  de  la  Religion  ; occafionandofe  grande* 
encuentros,  inquietudes,  y otros  inconvcnientes,  porque  o los  delinquentes, 
o los  teftigos,  con  quien  fe  halle  probar  el  delido , fon  clerigos  tonfurados  ; 
y quando  alguno  fe  pretende  fobre  fe  deve  o no  gozar  del  fuero  [ aunque 
ninguno  dcllos  trae  habito  de  clerigo  ni  tonfura  3 el  Obispo  pretende  locar- 
le el  conocimiento  de  la  caufa,  y antes.  defto  Uevarle  a fu  Jurisdicion  y car- 
cel  , para  ver,  fi  ha  de  gozar  o no  del  fuero  . Que  a elio  fe  anade  , que 
haviendo  tanta  cantidad  de  fubditos  clerigos,  no  fe  obfervan  los  vandos  , que 
fe  publican  para  el  buen  govierno,  ni  los  precios,  y taftas  , que  fe  poncn 
en  los  vaftimentos,  que  los  fuben  , y venden  a cxceffivos  precios  los  lab’ra- 
dores,  y demas  perfonas  tonfuradas  por  mano  de  fus  hijos  tonfurados  con 
gran  dano  del  buen  govierno  y publico  y particular  de  los  probres  mifera- 
bles  r y que  es  cierto , que  fi  en  breve  no  fe  atajan  tan  confidcrables  danos , 
corno  cada  dia  van  en  augmento,  dentro  de  poco  fera  toda  erta  Jurisdicion 
del  Obispo  , ufurpandola  a la  Religion . Y confide^ando  lo  que  palpa  cerca  de 
los  procedimientos  referidos  del  Obispo , he  refuclto  avifaros  dello  , encar- 
gandoos  , que  hagais  apretadas  inftancias  con  el , para  que  guardo  en  rodo 
la  difpQficion  de  los  fagrados  Canones,  y Concilios,  principalmicnte  en  con- 
ferir los  ordenes  anfi  menores,  corno  mayorcs , fiendo  erta  materia  tan  impor- 
tante, y en  que  los  mifmos  Canones  , y Concilios  eftablecieron  muchos  re- 
quifitos, los  qualcs  han  de  concurrir  en  las  perfonas,  para  fer  dignamente^ 
promovidos  ; y le  advertireis,  que  de  los,  que  affi  ordenarè  de  menores,  fo- 
lamente  ha  de  admitir  a gozar  del  fuero  aquellos  , en  quien  concurrieren  los 
requifitos  del  Concilio  Tridentino  ; y que  temendo  las  Iglefias  numero  con- 
veniente de  Clerigos  para  acudir  .a  fu  fervido  , deve  yrfe  mucho  a la  mano 
en  conferir  las  Ordenes  menores,  particularmiente  quando  fe  puede  entender, 
que  el  fin  de  los,  que  las  procuran,  no  cs  de  paflar  a las  mayores,  fino  go- 
zar por  efte  camino  de  las  immunidades,  y franquezas,  que  los  Ecclcfiafticos 


Digitized  by  Google 


I 


DIPLOMA  T ICO. 


331 


fon  obligadoi  a guardar  las  que  fe  imponen  por  los  miniftros  temporale»,  a 
quien  pertenece  el  goviemo . Si  bien  edareis  adverrido,  que  en  calo  de  con- 
iravencion»  las  penas  fe-.han  de  executar  por  la  via  * que  fea  mas  conforme 
a derecho;  y en  quanto  a los  clerigos  conjugados,  lo  quefe  offrece  deziros  , 
es,  que  no  fon  exemptos  de  las  guardas  , y-  contrìbuciones  , y que  no  les 
toca  otra  exempeion  que  la  del  fuero,  y Canon,  Si  quit  fuadente  diabolo  ; 
y elio  aun  concorrendo  en  ellos  las  calidades  del  habito  Clerical  y corona, 
y fiendo  cafados  con  una  fola,  y Virgen,  y de  mas  de  elfo  affiltiendo  al  fer- 
vicio  de  alguna  Yglefia  con  orden  de  lo  Obispo  ; y que  , no  concurriendo 
todo  lo  dicho,  los  deveis  reputar  por  meros  feglares,  fin  que  el  Obispo  puc- 
da  pretender  otra  tofà.  Y en  quanto  a las  guardias,  que  en  cafo  de  neceffi- 
tad  no  badando  los  feglares,  todos  los  Ecclefiallicos  fon  obligados  a ellas;y 
en  cafo  tal  hareis  inftancia  con  cl  Obispo  , paraque  fe  lo  ordene  affi  . Y fi  con 
los  officios  que  hizieredes  en  virtud  della  carta  mia,  no  fe  conformare  y re- 
duxere  a lo  que  es  obligado  conforme  a dereebo , / corno  va  deelarado  en 
los  cafos:que  aqui  fe  rifiercn,  me  dareis  luego  quenta  dello  , paraque  por 
via  de  mi  Embaxador  en  Roma  yo  mande  fe  hagan  las  diligencias  , que  me 
parecieren  convenientes.  Y fea  , Muy  Reverendo  , v de  Gran  Religion  Mae. 
lire  del  Convento  , y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem , nuedromuy  charo 
y muy  amado  amigo  , Nucftro  Senor  , &c. 

De  Madrid, a 31  de  Hcnero,  1638. 


Yo  11  R*r. 


N U M.  CCCXIV. 


Lettera  del  Doge  di  Venezia  al  Gran  Maeflro , ringraziandolo  delle  ejibizìoni 
fattegli  delle  forze  della  Religione  , promettendogli  Jtmilì  ajuti , 
quando  te  ne  fofic  1‘  occafione . 

Jlludrifs.  & Reverendifs.  in  Chrido  Patri  Domino  Io.  Paulo  Lafcari , Dei 
gratia  Sacrx  Domus  Hospitalis  Sanili  Ioannis  Hierofolvmitani  Magno 
Magidro,  & pauperum  Chrifti  Cuilodi  digniffimo. 

ILludriffime  & Reverendiffime  in  Chrido  Pater  . Dalle  lettere  di  V.S. 
Illuftriffima  c Reverendiffima  refeci  dal  Signor  Commendator  Valanfay, 
Ambafciadore  di  cotella  Sacra  Religione,  havento  havuto  un  ben  caro 
argomento  della  perfetta  difpofizione  di  Lei  verfo  la  Republica  noltra; 
e dall’  Ambafciata  degnamente  elTeguira  da  lui  con  le  offerte  pieniffime 
delle  forze  dell’  ilteffa  Religione  , e della  prontezza  de  i Cavalieri , ricevemo 
tal  comprobazione  dell’  affetto  di  tutto  quel  nobiliffimo  Ordine,  che  quanto 
godemo  della  certezza  di  poffederlo,  per  la  dima  che  fempre  fe  n’ è fatta 
da  Noi , altrettanto  defidcriamo  darla  della  brama  in  che  reda  la  Republica 
di  renderfene  più  fempre  capace.  La  nodn  gratitudine  per  gli  effetti  farebbe 
grandiffima  : non  è però  inferiore  fra  tanto  per  le  offerte  ; e ricevendo  tutto 
per  fegno  di  amorevol  difpofizione  verfo  li  nodri  intcreffi  , a vantaggio  de* 
quali  fono  principalmente  ordinate  le  intenzioni  di  V.S.  Illudriffima  e Reve- 
rendiffima e fuo  Venerando  Configlio,  gliele  volemo  e confeffare  e tenere  in 
tutti  li  fuoi  gradi,  rendendo  per  hora  pieniffime  grazie  de  gli  Ufficii  e dell* 
offerte  medefime  . Tutto  ciò  intenderà  anche  dallo  dello  Signor  Ambafciado- 
re fuo  foggetto , che  ha  dato  delle  fue  virtuofe  maniere  ogni  fodisfaziono 
maggiore,  e molto  meglio  dalle  occafioni , che  haveffimo  di  modrairci  pari- 
mente pronti , e difpodi  verfo  le  fodisfazioni  di  lei , e verfo  li  vantaggi  della 
fua  Religione  medefima  , che  farà  fempre  tenuta  in  (ingoiar  conto  da  noi , et 
amata  con  pienezza  d’  affetto,  conforme  al  merito  , con  che  a V.S.  Illudris- 
fima  e Reverendiffima  defideriamo  tutte  le  profperità  . 

Data:  in  nodro  Ducali  Palatio,  die  V Februarii,  Indizione  VII,  1538. 

Fxanciscvs  Ekicio,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c. 


A n.KJ^J. 

Arch.Mrlit. 
ex  Lib.Con- 
sil.fol.  9. 
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CODICE V 


N U M.«  /CCCXV.  - 

• *.  ‘ > 

lettera  del  Re  Filippo  di  Spagna  al  Gran  Maefiro  , dcjtderando  una  proroga  del 
, tempo  concedutoli  a pubblicare  la  perfona  già  dejlinata  al  Priorato  di  Ca~ 
figlia , e la  facoltà  di  poter  nominare  un'  altra  , in  cafo  che  mane  affé 

la  /addetta . 


Al  Muy  Reverendo,  y de  Gran  Religion  Maeftre  del  Convento  y Orden  de 
San  Juan  de  Hierufalem , mi  muy  caro,  y muy  amado  Amigo. 


A n.  1638. 

Arch.Mtiii. 
Ex  Libro 
Confilior. 

fol.  S. 


DOn  Phelippe , por  la  grada  de  Dios  Rey  de  las  Efpanas  , de  las 
dos  Sicilias  , de  Hierufalem  , 8tc.  Muy  Reverendo  , y de  Gran 
Religion  Maeftre  del  Convento  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufa- 
lem  , mi  muy  caro  y muy  amado  amigo  . A los  23  de  Oftu- 
bre  paffadd  de  elle  ano  , os  eferivì  la  Orden  , que  cmbiava  al 
Principe  de  Paterno , para  que  fe  os  dixese  en  mi  nombre  lo  que  fe  offrecia 
fobre  los  Priorados  de  Caftilla  y Leon  ; y fi  bien  efpero  de  vueftro  affetto 
havreis  ajuftado  lo  que  el  Principe  os  diria  en  ella  razon,  no  hè  podido  efeu- 
far  de  que  fe  hable  aqui  al  Embaxador  de  erta  Religion,  corno  fe  ha  dccho 
ya  , inoltrando  el  julto  fentimiento  que  me  puede  caufar,  que  en  nombre  del- 
la en  Roma  fe  hagan  inltancias  para  obligarme  a publicar  la  Perfona  de  mi 
fangre,  que  ha  de  entrar  en  los  Priorados  de  Caftilla  y Leon,  y poder  nom- 
brar  otra  tambien  de  mi  Reai  fangre  para  cita  dignidad  en  cafo  de  faltar  la 
nombrada.  Recivirè  particular  complafencia , que  defiftiendo  luego  de  feme- 
jante  inltancia  , eferivais  al  Agente  en  Roma,  que  juntandofe  con  mi  Embaxa- 
dor,  afilia  a que  fe  me  concedan  eftas  gracias,  que  fe  piden  a Su  Santtidad, 

Iiues  en  quanto  fe  ha  podido  fe  ha  tenido  cuenta  con  lo  que  toca  a la  Re- 
igion  , y elta  carta  fe  entrega  al  Embaxador  de  la  Religion,  para  que  la  re- 
civays  por  su  mano.  Y fea , muy  Reverendo  y de  Gran  Religion  Maeftre  del 
Conbento  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem  , mi  muy  caro  , y muy 
amado  amigo,  Nueftro  Senoren  Vueltra  continua  guarda.  De  Madrid, a itfde 
Novembre,  1638. 

Yo  el  Rey  . 


*7 


N U M.  CCCXVI. 

Cedola  del  Re  Filippo  di  Spagna , per  cui  promette  , che  in  cafo  di  'vacanza 
prima  d’  aver  nominato  al  J addetto  Priorato  di  Caftiglia , i diritti 
del  Te  foro  dell’  Ordine  non  riceveranno  pregiudizio  veruno. 


Al  Muy  Reverendo,  y de  la  Gran  Religion  Maeftre  del  Convento  y Orden 
de  S.  Juan  de  Hierufalem,  mi  muy  caro,  y muy  amado  amigo. 


A re h. Meli  t. 

ex  Ltb.Con- 
Cil.fol.8. 


POr  quanto  ufando  de  la  facultad , que  nueftro  muy  Santo  Padre  Ur- 
bano Ottavo  por  fu  bulla  me  tiene  concedido,  yel  confentimiento, 
que  me  diò  la  Religion  de  San  Juan,  tengo  nombrado  a la  digni- 
dad de  gran  Prior  de  la  dicha  Religion  cn  eftos  mis  Reynos  de  Ca- 
ftilla y Leon  perfona  de  mi  Rcal  fangre  , y porque  demas  de  la  di- 
cha facultad  me  la  tiene  tambien  concedida  Su  Beatitud  por  otras  bullas , pa- 
raque  la  tal  perfona  nombrada  pueda  por  tres  anos  dilatar  el  tornar  el  Avi- 
to de  San  Tuan,  y tener  yo  fecreto  en  mi  eldicho  nombramiento,  aora  Don 
Fernando  de  Aldana  Embaxador  del  Gran  Maeftre , y dicha  Religion  cn  fu 
nombre  me  a fupplicado , tenga  por  bien  de  declarar  la  perfona  , que  a de 
fer  Prior  de  los  dichos  Priorados , pues  de  no  hacerlo  las  bacantes  no  fe  pue- 
de faver,  y la  dispulla  del  Prior,  fi  faltaffe , feria  ninguna  ; confiltiendo  en 
ambas  cofas  la  principal  renta  de  la  Religion . Y fendo  mi  boluntad  de  acu- 

. . ' dir 
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dir  a todo  Io  que  puede  fer  en  beneficio  y utilidad  de  ella,  y fu  fatisfacion, 
y conveniencias  , en  virtud  de  la  prefente  afiguro  y prometto,  que  fucedien- 
do  el  cafo  de  la  vacante  antcs  de  haver  yo  declarado  la  perfona  que  afi  ten- 
go nombrado  en  la  dignidad  de  Gran  Prior , la  Religion  gojara  cl  vacante , 
y lo  demas  que  por  fus  eftablecimientos  le  tocarè , fegun  breves  Apoftolicos, 

(in  que  en  elio  le  le  ponga  impedimiento,  ni  embaraco  alguno.  Dada  en  Ma- 
drid , a veynte  y quatro  de  Deciembre , de  Mill  y feycicntos  y treinta  y odio 
anos , 

Yo  Et  ReT  k 

N U M.  CCCXVII. 

Lettera  di  Luigi  XIII  Re  di  Francia  al  Gran  Configlio  dell'  Ordine , con 
la  quale  lo  ringrazia  per  gli  otfzj  feco  pajfati  di  congratulazione , 
per  la  nafeita  del  Delfino. 

A Nos  treschers  & bons  amis,  les  Prieurs,  Baillys,  & Commandeurs 

du  Confeil  de  Malte. 

TRefchers  & bons  amis . Comme  il  ne  fc  peut  nrefenter  d’  occafion, 

qui  nous  foit  plus  chere  , que  la  naifiance  du  fils  qu’  il  a piu  a n>1  *?* 
Dieu  de  nous  donner  ; aulTy  avons  nous  rfcceu  avec  grande  fatisfa- 
tìion  les  tefmoignages  de  joye  , & les  bons  offices  , que  le  Sicur  g*  (0j.  °s . 
Bailly  de  Fourbin,  Ambalìadeur  de  voltre  Ordre,  Nous  a faictes  de  * 

voftre  part  fur  un  fi  bon  fujet.  Nous  en  conferverons  foigneufement  le  fou- 
venir,  & vous  ferons  cognoiftrc  dans  les  occafions  le  furcroit  , que  cet  office 
employé  de  fi  bonne  forte , aura  adjouté  a 1*  affe&ion , que  nous  avons  tous- 
jours  eùe  pour  tout  ce  qui  regarde  une  fi  genereufe  Compagnie  ; ainsy  que 
nous  avons  chargé  le  ditì  Sieur  Bailly  de  Fourbin  de  vous  faire  entendre 
plus  exprelTement . Cepcndant  nous  ne  pouvons  obmettre,  que  le  cherir  de  fa 
-perfonne  nous  a elle  extremement  agreable;les  longs,  fideles,  & importane 
lcrvices , qu'  il  nous  a rendus,  nous  le  faifant  confiderer  avec  eftime.  Sur  ce 
nous  prions  Dieu,  qu’  il  vous  aye,  Trofchers  & bons  amis  , en  fa  faindlc 
garde.  Efcrit  à Saint  Germain  en  layie,  ce  XII  jour  d‘  Avril , 1639. 

Lovis. 

N U M.  CCCXVIII. 

Altra  fintile  della  Regina  Anna  al  Gran  Maeftro . 

MOn  Coufin . Le  tesmoignage  , que  vous  m’  ave s donnè  de  voftre  — — 

bienveuillance  par  la  lettre , que  le  Sieur  Bailly  de  Fourbin  vo-  0,1 
lire  Ambafsadeur  m’  a rendu  de  Voftre  part  , m’  a erte  d’  au- 
tant  plus  agreable , que  je  n’  en  pouvois  recevoir  meilleure  preuve,  fj.  (0j.  14.* 
que  par  le  prefent,  que  vous  m’  aves  faift  de  la  relicque  do 
Sain&e  Anne,  du  nom  de  la  quelle  me  tenant  treshonorée,  je  dois  aulii  re- 
verer  tout  ce  qui  faict  part  d’  une  Saintte , qui  a mcrité  la  grace  & 1'  hon- 
neur  d’  eftre  Mere  de  la  trelTacrée  Vierge  ; vous  priant  de  croirc,  que  la  bon- 
ne volonté , avec  la  quelle  je  recognois , que  vous  m’  avés  offert  cette  pre- 
cieufe  devocion,  me  fera  tousjours  fi  confiderable  , que  je  m’  employeray 
pour  ce  qui  regardera  voftre  contentement , & le  bicn  de  voftre  Ordre,  avec 
toute  1’  affeftion  , que  vous  pouvés  promettre  de  moy , qui  fuis  de  bon  coeur , 

Voftre  bonne  Coufine  Anne  . 

A Sainft  Germain,  ce  XVII  Avril,  1639. 


Tom.  II. 


NUM. 
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CODICE 

N U M.  CCCXIX. 


Breve  del  Tapa  , col  quale  accompagna , e raccomanda  al  Gran  Maefirt 

il  nuovo  Inquifitore . 

Ur-banus  PP.  Vili, 

Dlle&c  Fili  , falutem , & Apoftolicam  benedi&ionem . De  paterna 
noitra  propenfione  ita  apud  te  atquc  Univerfum  Equitum  Hiero- 
folymitanorum  Conventum  conftarc  exiftimamus , ut  ad  cam  com- 
probandam  nulla  prorfus  fignificatione  opus  videatur.  NihilQmi- 
nus  quantum  facri  iftius  Ordinis  fclicitas  nobis  in  optatis  fit,  locu- 
ples  teftis  erit  Dile<ftus  filius  Magiftcr  Joannes  Baptifta  Porus  Panclinus,  utri- 
usque  fignaturx  noftrx  Referendari us , cui  Apoltolici  Inquifitoris  partes  de- 
mandavimus,  cum  ex  aliis  muneribus,  in  quibus  noftro  iuifu  adhuc  verfatus 
eft,  prxcipuam  integritatis,  fidei  , ac  prudenti*  laudem  reportaverit  . Ea  fa- 
né virtutum  prxftantia  , familix  fplcndorc , .morumque  fuavitate  inftruétus  eft, 
quibus  facilcm  fibi  poffit  ad  tuam  benevolentiam  aditum  patefacere . Eius  ver- 
bis  eatndem,  quam  noftris,  fidem  haberi  cupimus.  Minime  autem  poftulamus, 
ut  conatibus , quos  ille  ad  Dei  gloriam  , & animarum  falutem  fedulo  conver- 
tet,  prxfto  effe  velis;  id  enim,  eximia  tua  pietate  fuadente,  fponte  prxftarc, 
& ftngulorum  promerita  prudenti  xftimatione  metiri  confuevifti  , Profeto 
quibus  humanitatis  officiis  illum  duxeritis  excipiendum , ca  nobis  pergrata  ac- 
cident , qui  honorem  Apoftolicx  Sedis  Miniftro  cxhibitum  , noftrum  piane 
elfe  arbitrabimur  : tibique  & Conventui  Divinx  grati*  prxfidium  impenfe  po- 
ftulamus, & Pontificiam  beneditìionem  peramantcr  impartimur.  Datum  Ro- 
mx,  &c.  Die  zi  Aprilis  \ 639,  Pontificatus  Anno  XVI, 


An.1639. 

Arch.Mr!ii« 
ex  Lib.Con- 
filior.foi.n. 


N U M.  CCCXX. 

Breve  Tonti  fido  in  commendazione  del  Vefiovo  di  Nardo  , che  ritornando  da 
Malta , era  fiato  accompagnato  con  lettere  del  Gran  Maefiro 
finite  in  fi  a lode  • 

Urbakus  PP.  Vili. 

■ ' W Ilefte  Fili , falutem  , & Apoftolicam  benediélionem . Laudes  , qui- 

An.1639.  ■ bus  a te  decoratus  in  Urbcm  rediit  Venerabilis  Frater  Epifcopus 

Arcn.Mdii.  I W Neritonenfis  , non  minus  ci  honorificx  , quam  nobis  iucundx 
Buiiar.orig»  ^ J funt , qui  gaudemus,  Prxfulcm  nobis  gratiftìmum  infigni  perfrui 
n“ni*  **  tuarum  litterarum  teftimonio  : ncc  miramur  , illum  tam  facile 

tuam  atque  univerfi  Conventus  voluntatem  promeruifte  , nam  pietatem  cum 
prudentia  coniungens,  iis  pollet  artibus,  qux  ad  vcftram  benevolentiam  aditum 
patefaciunt.  Nos  certe  qui  eius  virtutes  a te  magni  fieri  intelligimus  , ipfum 
hoc  edam  nomine  polthac  impenfius  diligemus.  Altiftìmum  rogamus,  ut  diu- 
turna te  felicitate  cumulatum  velit , cui  , & Sacro  ifti  Ordini  Apoftolicam  be- 
nediclioncm  ex  animo  impertimur.  Datum  Romx  apud  Santftam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris  die  XXVIII  Maii , MDCXXXIX,  Pontificatus 
noftri  Anno  decimo  fexto . 

Julius  Rofpigliofus . 


NUM. 


BIT  LO  M AT  IC  0 

N U M.  CCCXXI. 
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Breve  del  Papa  , per  cui  fi  ordina , che  in  tempo  della  Vacanza  della  Sede 
Magifirale  , non  pojfa  il  Configlio  di  Stato  diminuire  nè  togliere  le 
prerogative  ) e le  autorità  competenti  a' Gran  Maeftri . 

Urbanus  PP.  Vili. 

AD  fururam  rei  memoriam . Curri  ficut  diledus  filius  Ioannes  Paulus 
Lafcaris  Cartellar  Magnus  Magifter  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hie- 
rofolymitani  nobis  nuper  esponi  fccit  , in  Confitto  ltatus  didi 
Hofpitalis  , vacante  illius  Sede  Magiitrali  haberi  folito , maior  pars 
Fratrum  Militum  , qui  ad  dignitatem  Magni  Magiftcrii  aspirare 
non  portunt,  illius  audoritatem,  & redditus  imminucre  ftudeant,  quod,  prout 
expcricntia  docuit,  nunquam  eidem  Hocpitali  profuit  , Nobis  propterea  di- 
dus  Ioannes  Paulus  Magnus  Magifter  humilitcr  fupplicari  fecit  > ut  in  prz- 
miflìs  opportune  ut  infra  providere  de  benignitate  Apoftolica  dignaremur. 
Nos  igitur  eumdem  Ioanncm  Paulum  Magnum  Magiftrum  fpecialibus  favori- 
bus  , & gratiis  profequi  volcntes , & a quibusvis  excommunicationis,  fuspcn- 
fionis,  & interdirti,  aliisque  Ecclefialticis  fententiis,  cenfuris , & pocnis  a iure, 
vel  ab  liomine  quavis  occafione,  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodolibet  in- 
nodatus  exiftit , ad  effedum  prxfentium  dumtaxat  confequendum,  harum  ferie 
abftlventes,  & abfolutum  fore  cenfentcs , huiusmodi  fupplicationibus  inclina- 
ti, Confilium  ftatus  prxdidum  , Sede  Magiftrali  vacante,  porte  quidem  or- 
dinaria fua  audoritate  in  providendo  rebus  ipfius  Hospitalis,  Infulxquc  Me- 
Jevitancnfis  uti , non  autem  adimere , feu  diminucrc  ullarcnus  prxeminentias, 
privilegja,  audoritatcs  ,,prxrogativas , redditus,  & iura  Magiftcrii,  & Magni 
Magiftri  huiusmodi,  fed  illa  omnia  prout  funt  , & erunt,  iuxta  ftatutorum, 
feu  ftabilimcntorum , ac  ordinationum  capitularium  eiusdem  Hospitalis  Apo- 
ftolica audoritate  confirmatorum  dispofitionem  , & portertionem , ipfi  Magno 
Magiltro  quzfitam  , remanere  dcbcrc  , Apoftolica  audoritate  tenore  prxlen- 
tium  ftatuimus , volumus  & ordinamus.  Dcccrnentes  prxfentes  literas  validas, 
fìrmas,  & efficaces  exiftere,  & fore,  fuosque  plcnarios,  & integros  cffedus'for- 
tiri  & obtinere,  ac  ab  omnibus  & fingulis,  ad  quos  fpedat  & prò  tempore 
fpedabit , inviolabiliter  obfervari,  ficque,  & non  aliter  in  omnibus,  & fingu- 
lis prxmirtìs,  per  quoscumque  Iudices  Ordinarios  & delegatos  etiam  caufarum 
Palatii  Apoitolici  Auditores  , ac  prò  tempore  exiftentes  Magnum  Magiftrum, 
& Confilium,  aliosque  Iudices,  & Tribunali  didi  Hospitalis  iudicari , & difi. 
fìniri  debere,  ac  irritum  & inane,  fi  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  au- 
doritate  fcicnter,  vel  ignorantcr  contigerit  attcntari.  Non  obftantibusConftitu- 
tionibus , & Ordinationibus  Apoftolicis,  ac  didi  Hofpitalis,  & iuramento, 
confirmationc  Apoftolica,  vel  quavis  firmitatc  alia  roboratis  ftatutis,  & con- 
fuctudirubus,  ftabilimentis,  ufibus,  & naturis,  ac  ordinationibus  capitularibus , 
privilegio  quoque  indultis , & literis  Apoftolicis  in  contrarium  quomodolibet 
concertis , confirmatis  , & innovatis . Quibus  omnibus  & fingulis,  eorum  teno- 
xes  przfentibus  prò  fufficienter  expreflis  habentes  , illis  alias  in  fuo  robore  per- 
xnanfuris,  ad  przmirtbrum  effedum  fpecialiter,  & exprerte  derogamus,  exte- 
risque  contrariis  quibufeumque.  Datum  Romx  apud  Sandam  Mariam  Maio- 
rem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  fecunda  Augufti , MDCXXXIX,  Pontificatus 
Noitri  Anno  Decimofexto . 
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facoltà  di  prendere  a ccnjo  , a cagione  itile  fpefe , che  dove  ino  far  fi  per  ptrfi 
itt  d/fefa  dalle  minacce  del  Turco  : td  ampliatila  di  quella  di  ricevere  altri  .. 
Cavalieri  di  minore  età  fino  al  numero  di  cento . 

Urbanus  PP.  Vili. 

Ile&e  Fili , falutem  , & Apoftolicam  benediftionem . Nuper  prò 
parte  tua,  & Condii  iftius  Hospitalis  Sanili  Ioannis  Hierofoly- 
mitani  parte  nobis  expofito,  crebris  nunciis  vobis  Tigni ficari , im- 
maniflimum  Chriftiani  nominis  hoftem  Turcam  Infulx  Melivitanz 
obfidionem  minari , eaque  propter  oportere  munimenta  eiusdem 
Infulx  adverfus  vim  externam  inccpta  quam  primum  abfolvi  , & illi  de  re- 
bus ad  eius  defenfionem,  & confervationcm  ncceffariis  & opportuni  mature 
provideri  : cam  autem  effe  communis  xrarii  dilli  Hospitalis  inopiam  , ut  fum- 
ptibus  ad  prxmiffa  neceffariis  minime  fuffìciat  : Nos  fupplicationibus  veltro  no- 
mine Nobis  fuper  hoc  bumiliter  porrellis  inclinati,  Vobis,feu  perfonx  , vel 
perfonis  opportunam  ad  id  a vobis  faculrarcm  habentibus,  ut  unum,  feu  plu- 
res  annuos  redimibiles  cenfus  usque  ad  fummam  centum  & nonaginta  duorum 
millium  feutorum  monetx  Romani  in  forte  principali  afeendentes,  fuper  bo- 
nis  Prioratuum  , ac  Prxceptoriarum  , feu  Commendarum  dilli  Hospitalis 
imponere,  illosque  Tic  impofitos  perfonx  feu  perfonis  meliorem  conditioncm 
offerentibus  vendere  , & pretium  illorum  in  prxdi&os , & non  alios  ufus  con- 
vertere libere,  & licite  poffetis  & valeretis , fub  certis  modo,  & forma,  ac 
decreto  tunc  exprcffis  concefiimus,  prout  in  aliis  noftris  in  limili  forma  Bre- 
vis  expeditis  literis,  quarum  tenores  prxfentibus  prò  expreffis  haberi  volumus, 
uberius  continetur.  Ut  autem  cenfus  huiusmodi , quibus  bona  dilli  Hospita- 
lis gravata  remancre  nolumus,  estingui  ,&  redimi  poflint,  quantum  cum  Do- 
mino poffumus  providcre,  Teque  fpecialibus  favoribus  , & gratiis  profequi 
volentes , & a quibusvis  cxcommunicationis,  fuspenlionis , & interdilli , aliis- 
que  Ecclefiafticis  fententiis,  cenfuris , & poenis  a Iure,  vel  ab  homine  quavis 
occafione , vel  caufa  latis , fi  quibus  quomodolibet  innodatus  exiltis,  ad  effeduni 
prxfentium  dumtaxat  confequendum,  harum  ferie  abfolventes , & abfolutum  fo- 
ie cenfentes  ; fupplicationibus  tuo  nomine  Nobis  fuper  hoc  humiliter  porre- 
llis inclinati , Tini  centum  pueros,  feu  xtate  minores  Nobiles  in  gradu  Fra- 
trum  Militum  dilli  Hospitalis  in  linguis  & Prioratibus  , intra  quorum  limites 
nati  funt  vel  erunt,  fervata  ftatutorum  , feu  ftabilimcntorum,  ac  ordinano-- 
num  Capitularium  eiusdem  Hospitalis  Apoftolica  aulloritate  confirmatorum_» 
forma,  aulloritate  noltra.  recipiendi , ac  cum  illis  fuper  defeftu  xtatis  minoris 
ad  effe&um  prxdiclum  dispenfandi , necnon  eisdem  quod  foluto  per  eorum 
quemlibef  communi  xrario  debito  paffagio,  & pollquam  fcxtum  fux  xtatis  an- 
num  expleverint,  antianirate , aliisque  privilegiis,  gratiis,  & indultis,  quibus 
alii  eiusdem  Hospitalis  Fratres  Milites  xtate  minores  utuntur,  fruuntur  & gau- 
dent,  ac  uti,  frui,  & gaudere  poffunt  & potcrunt  quomodolibet  in  futurum, 
pari  modo  uti , frui  & gaudere  libere  & licite  poffmt  & valeant,  concedendi  & 
indulgendi  facultatem  aulloritate  prxdi&a , tenore  prxfentium,  tribuimus  , & 
impartimur . Non  obftantibus  prxmiffis  ac  Conllitutionibus  & ordinationibus 
Apoltolicis,  dicìique  Hospitalis  & iuramento,confirmatione  Apoftolica  vel  qua- 
vis firmitate  alia  roboratis  ftatutis,  & confuetudinibus,  ftabilimentis , ufibus, 
& naturis,  ac  Ordinationibus  capitularibus,  privilegiis  quoque  indultis  , & li- 
teris Apoftolicis  in  conrrarium  prxmifforum  quomodolibet  conceftis  , confir- 
matis,  & innovatis.  Quibus  omnibus  Stlìngulis,  eorum  tenores  prxfentibus  prò 
fufticienter  expreflìs  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris,  ad  prxmiffo- 
rum  effe&um  fpecialirer,  & expreffe  dcrogamus,  exterisque  contrariis  quibus- 
cumque.  Volumus  autem  ut  pecunix  paftagiorum  per  centum  pueros  feu  xtate 
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sfinores,  quos  tu  in  gradu  Fratrum  Militum  huiusmodi  vigore  prsfentium  re- 
eepcris , folvendorum,  per  Receptores  didli  Hospitalis  recipiantur  , & ad  urbem 
foluto  cambio  transmiffionis  folito  transmittantur  , & transmiiro  disponantur 
in  monte  Pictatis  urbis,  inde  non  amoveri  nifi  ad  effeélum  illas  in  extinélio- 
*e  ccnfus , vel  cenfuum , ut  petitur,  imponendorum,  & non  alios  ufus  fub 
poena  excommunicationis  eo  ipfo  per  contrafacientes  incurrenda;,  a qua  non- 
nifi a Nobis  & Romano  Pontifice  prò  tempore  exiftente,  prxterquam  in  mortis 
articulo  confi i tuti , ab folvi  poflìnt,  convertendi . Datum  Romz  apud  Sa  nota  m 
Mariam  Maiorcm  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XVIII  Novembris  MDCXXXIX, 
Pontificatus  Nofiri  Anno  decimofeptimo , 


N U M.  CCCXXIII. 

Lettera  del  Re  di  Spagna  al  Viceré  di  Napoli , ordinandogli  che  fovvenga  la 
Religione  in  occajione  che  fi  temeva , che  l ’ armata  Ttircbefca  potefie 
ajfalire  l'  Ifola  di  Malta . 


ILluftre  Duque  de  Medina  de  las  Torres  , Principe  de  Eftillano  , Primo  --  - 

mi  Sumillcr  de  Corps  , y mi  Virrey,  lugartenicnte,  y Capitan  General  An.t^o» 
en  el  Reyno  de  Napoles  . Por  parte  del  Refidcntc  de  la  Rcligion  de  Anh.Mctit. 
San  Juan  fe  me  ha  reprefentado  las  nuevas,  que  havia  de  la  Armada 
del  Turco,  y la  nóceffidad,  que  tenia  la  Religion  de  prevenirfe  ; para 
Io  qual  tornava  ducientos  mill  ducados  a intercs  por  hallarse  falta  de  Gente 
para  la  defenfa  de  fus  Pla§as:  me  ha  fupplicado  fea  fervido  de  dar  ordenes, 
paraque,fi  fuere  menefter  , fe  les  dè  permiflìon  para  levantaren  erte  Reyno  a 
corta  de  la  Religion:  de  que  ha  parecido  advertiros,  paraque  lo  tengais  en- 
tendido,  y cncargaros  y mandaros,  acudais  al  focorro  y aprieto  de  la  Isla  de 
Malta  , fi  le  tubieren,  de  manera  que  conozcan  el  Maeftre,  Religiofos,  y la 
mifma  Isla  la  proteccion,  que  los  tengo,  y fe  aumenten  fus  obligacioncs  de 
gratitud  a mi  fervido,  corno  lo  fio  de  vuefira  attencion  y cuidado. 

De  Madrid  a 6 de  Hebrero  , de  1640. 


Yo  Kt  Rf.y  . 


N U M.  CCCXXIV. 

Lettera  del  Venerando  Configlio  al  Re  di  Francia  , / 'applicandolo  volere  efentare 
la  Religione  da  un  Tributo  impofio  J opra  i beni  Ecclefiaftici , 


Sire.  Nous  prefenterions  a Voftre  Majeftc  nos  treshumbles  prieres  avec  r — ~ 1 • 
moins  de  hardiefie,  & plus  de  crainte  de  defchoir  de  nos  efperances . _ 1 4°* 
fi  la  fureminante  bonté , dont  elle  eli  doùée  , ne  nous  donnoit  coeur  Arch.Melit. 
de  recourir  à elle  dans  nos  affliétions  ; cftans  afleurés  par  des  espe-  confiiior. 
ricnces  fi  ordinaires,  qu’  elle  conferve  pour  cctte  pauvre  Religion  tou-  fol.  1S7. 
tes  les  affettions,  dont  fes  predeceficurs  Tres-Cnrefiiens  l’ont  honnorée.  Cet- 
tc  verité.  Sire,  eli  cogneue  de  tout  le  monde,  non  feulement  par  ce  que  V. 

Majellé  dés  fon  advenement  a la  Couronnc  confirma  tous  les  Privileges, 
les  a du  depuis  ratifie's  tant  de  fois  par  des  Arrefts  donnez  en  fa  faveur, 

& veu  de  bon  ccil  tous  les  Ambafiaaeurs  , qu’  elle  luy  a cnvoyez  , mais  aufly 
parce  que  V.  M.  a tousjours  tesmoigné  d’  agréer  particulierement  les  fervices 
de  fes  Enfans.  Non  obliane  tout  cela  , Sire  , on  nous  menace  au  jourdhuy 
d’  eftre  compris  dans  la  demande  , que-fait  V.  M.  aux  Ecclefiaftiques  , du 
tiers  de  leurs  biens.  Ce  feroit  eftre  trop  importuns  de  luy  vouloir  par  cesli- 
gnes  alleguer  Nos  deffenccs  ; ce  que  Nous  commettrons  a Noftre  Ambalfadeur , 
fi  elle  luy  permct  cette  liberté  . Nous  la  fupplions  feulement  d’  avoir  com- 
Tom.  IL  4 Q paffion 
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paflìon  de  cet  Ordre , dont  les  neceflìtez  prefentes , & plus  que  jamais.  pr^flan- 
tes , toucheroient  volére  c«ur  , fi  V.  M.  en  avoit  cognoiflance . Car  les  mena- 
ces  d’  un  puilTant  ennemy  , qui  dcfiroit  nous  englouttir  au  grand  prejudice 
de  la  Chreftienté , nous  ont  obligé  non  feulement  d’  espuifer  nos  espargnes, 
mais  mermes  de  chercher  avec  dcgrands  interefts  le6  moyens  de  luy  refifter. 
Et  cela  dans  un  temps,  qui  nous  ofte  le  moyen  de  nous  relever  de  ces  mifc- 
res.  L’  Italie  nous  rend  fort  peuj  la  Boheme  & 1*  Alemagne  comme  rien; 
1*  Anglcterre  & le  pafs  bas  depuis  un  long  temps  rien  du  tout.  Nous  n’avons, 
Sire,  que  quelque  chofe  de  Voftre  Royaumc,  & d1  Espagne,  pour  fubfifter: 
encore  les  malheurs  de  la  guerre  oftent  a la  plus  part  des  Commandcurs  les 
moyens  de  payer  leurs  Refponfians.  Si  V.  M.  dont  la  pieté  cft  fi  renommée  * 
& de  qui  cette  Religion  s’  ofe  vanter  d’  eftre  plus  aymce  , que  d’ aucun  autre 
Prince  , ne  nous  espargne  un  peu , la  porte  fera  par  cet  exemple  ouverte  aux 
autres , de  ne  nous  lailTer  rien  du  tout , veu  particulieremcnt  les  advantages* 
que  Dieu  vous  a donnés  fur  vos  ennemis . Ils  feront  au  contraire  a voftre 
imitation  obligez  d’  en  perdre  la  volonté , fi  V.  M.  nous  cxemptanr  de  ce  per- 
nicicux  coup,  fait  voir  un  gcnercux  efFeéé  de  fon  Amour  envers  cet  Ordre* 
qui  fe  profterne  a fes  pieds  , la  fuppliant  de  ne  rejetter  point  nos  treshum- 
bles  priercs,  qui  feronr,  aprcs  cetre  grace,  plus  ardemment  cmployées  pour 
obliger  le  Ciel  a combler  de  nouvellcs  prosperitez  V.  M,  de  qui  nous  fom- 
mes  , &c. 

N U M.  CCCXXV»  • 


Altra  Jìmilc  diretta  al  Cardinale  di  Ricbelieu  , primo  Minijlro 
del  Regno  di  Francia . 

A Monfieur  le  Cardinal» 


An.1640. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con 
filior.fol.S7. 


C*  Eli  une  efpece  de  felicitò  a un  cceur  genereux  * tei  que  le  voftre* 
de  rencontrer  un  fujet  , ou  il  puiflc  excrccr  toutes  fes  belles  affé- 
dtions . Vous  P avez  trouvé  en  cet  Ordre,  le  quel  eft  desja  fi  com- 
bl^  de  vos  faveurs , qu’  il  doit  efperer  de  ne  les  voir  jamais  taries  , 
tant  que  la  fource  durerà  . Et  comme  nous  voyons»  que  Dieu  vous 
augmente  de  plus  en  plus  le  pouvoir  de  nous  les  fairc  relTcntir,  la  confiance 
que  nous  avons  en  voftre  protedion  s’  acroit  de  jour  en  jour  , & nous  fait 
rccourir  plus  hardiment  a vous  dans  les  nouveaux  accidents,  dont  cet  Ordre 
ne  peur  eftre  pare,  que  par  1’  ayde , & 1’  appuy  de  V.  Emin.  Meflieurs  du 
Clergé  fe  veulent  defeharger  en  partie  fur  nous  de  ccque  Sa  Maiefté  leur  de- 
mande  pour  1* entretien  de  la  guerre,  comme  fi  nous  n’  en  faifions  pas  une 
continuelle  pour  le  bien  univerfel,  & qui  confumeroit  bien  d’  autres  biens» 
que  les  railons  , que  nous  avons  . Ce  fcroit  abufer  de  voftre  bonté  d’  oc- 
cuper  V»  E.  a lire  les  raifons , qui  nous  en  doivent  exempter , les  quelles 
feront  plus  commodement  desduites  par  le  Commandeur  de  Vaivre,  fi  vou* 
luy  faites  1*  honneur  de  1*  escouter . Nous  vous  fuplions  feulement  de  pren- 
dre  en  main  noftre  deffence,  & de  deftourner  cet  oragc,  qui  nous  feroit  d’ 
une  extreme  ruine.  Car  les  defpences  extraordinaires,  ou  nous  plongea  la  jufte 
crainte  d‘  un  tcrrible  ennemy,  qui  nous  menacoit,  ne  peuvent  pas  eftre  re- 
parées  dans  ce  temps,  qui  fruftre  norre  comun  Trefor  de  la  plus  part  de  fes 
revenusj  le  quel  n’  a plus  de  quoy  fubfiftcr  que  de  peu,  qui  nous  vient  de 
France , & d’ Espagne  : encore  eft  ce  avec  de  peines  incroyables , par  ce  que 
les  guerres  ont  ofté  à la  plus  part  desCommandeurs  les  moyens  de  fatisfaire  à 
leurs  charges.  Si  nous  n1  eftions  presque  accablez  d’ une  fi  preftante  neceffité, 
nous  mesmes  nous  offririons  à poner  notre  part  du  fardeau  ; mais , Monfieur* 
V.  E.  a qui  rien  n’  eft  cache , penetrerà  dans  un  moment  la  mifere, qui  nous 
en  olle  le  pouvoir , & fera  touchee  par  cette  confideration  a produirc  dans  ce 


rcn- 


DIP  LV  MITICO.  <3 3P 

.tencontre  un  effeft  de  1*  amour,  que  vous  avez  de  tout  remps  portò  a tette 
Rcligion , qui  vous  en  conjure  par  tout  ce  qui  nous  eft  de  plus  faint.  Si  elle 
«ft  prefervòe  de  còtte  prefenrc  bourrasqqe  par  voftre  autorité  , la  gioire  vous 
en  demeurera , & à noys  le  defir  de  fairc  paroitre  par  toutes  fortes  de  pro- 
tellations,  & de  recognoilTances  , que  nous  fommes, 

Monsieur  , 

Vos  treshumbles  & tres  affedionnez  Serviteurs»  &c. 


N U M.  CCCXXVI. 

Arrejlo  del  Re  di  Frauda  a favore  della  Religione  di  Malta  intorno 
alle  tajfe  dovute  a Sua  Maejlà  « 

LA  Chambre  fouveraine , òftaBlie  par  le  Rov  pour  le  recouvrement  r'  6 — ■ 
des  droids  d’  AmortifTemenr  deubs  à fa  Majeltò  par  les  Ecclefiafti- — 
ques , & tous  autres  gens  de  main  - morte  de  fon  Royaume  . Au 
premier  Huiffier  ou  Sergent  Rovai  requis  , falut.  Sur  la  rcqucfte  sil.fai.  j«. 
prefentòe  par  Frere  Charles  de  Vayvre , Chevalier  de  1'  Ordre  S. 

Jean  de  Hierufalem , Commandcur  de  la  Neuville  au  Tempie  , & AmbalTadeur 
pour  le  did  Ordre  pròs  le  Roy  , conrenant  que  jusques  à prefent  le  did 
Ordre  s’  eft  mis  en  tei  dcbvoir  de  fatisfaire  à la  Declaration  de  Sa  Majeftò 
fur  le  did  droid,  par  la  quantité  des  dcclarations  , qu’  ils  ont  fournies,  des 
biens  qu’  il  poflede,  qu’  il  en  relte  peu  à fournir  : requerant  pour  le  dici  Or- 
dre gcneralement , qu’  attendu  que  1’  Ordre,  & non  les  particuliers  Comman- 
deurs  , qui  ne  font  que  fimples  Adminiftrateurs  des  Commanderics  , à feul 
intereft  aux  taxes  à faire,  & qu’  il  a obtenu  T amorti ifement  de  tout  ce  qui 
a elle  acquis,  & poflede  des  dids  biens  jusques  en  1’  annce  1523  , que  les 
dides  taxes  fuflent  faides  enfemblement  par  un  feul  , & mesme  des  Sieurs 
Commiflaires  de  la  Chambre,  & non  en  detail;  ce  faifant,  la  taxe  parriculiere 
du  Bailliage  de  Cury,  qui  depent  des  dides  Commenderis  , qui  a elle  faide 
à quinzemil  livres  , par  furprife  precipitation , & fans  que  le  did  Ordre  ayt 
erte  ouy  , foit  rcvoquòe  ; ou  1’  Ordre  eltre  receu  oppoiant  a la  dide  taxe  ; 

& y faifant  droid,  ordonner,  que  la  taxe  du  did  Bailliage  de  Cury  fera  fai- 
de & jointe  au  generai  des  dides  taxes;  & en  la  faifant  , qu’  il  fera  mis  en 
conlìderation  , que  le  did  Ordre  n’  en  doit  jouyr  qu’  apres  le  dcceds  des 
deux-fils  du  Sieur  de  'Boufflers  , & aux  charges  qu'  elle  eft  tenue  envers  les 
Seigncurs,  des  quels  cotte  terre  eft  mouvante,  joint  la  remife,  que  fa  Majeltò 
en  a faide  à 1’  Ordre,  par  la  confideration  du  fcrvice,  qu’ il  rend  journelle- 
ment  à la  Chrefticntò,  tant  en  mer,  qu’  en  Terre;  & outre  que  1’  Arreft  du 
Confeil  de  1’  An  1595»  voulant,  que,  come  payans  decimes  , il  jouifle  de 
toutes  les  mesmes  graces  & faveurs  concedées  a ceux  du  Clergé  ; il  eft  rai- 
fonnable,  que  leurs  taxes  foient  moderòes  a proportion  de  la  redudion  a 
douzc  cens  mil  efcus  , que  fa  Majeftò  a faide  en  fa  faveur , pour  raifon  du 
did  droid:  & que  pour  eviter  à frais  & confufion,  & apporter  facilitò  au 
recouvrement , les  taxes  s’  en  feront  par  un  feul  Rolle  , & par  un  mesme 
Commiflaire . Vcu  la  dide  Requelle,  les  pieces  attachòes,  conclufions  du  Pro- 
cureur  du  Roy  . Ouy  fur  ce  verbalemcnt  meflìre  Jean  Martinct  Commis  au 
recouvrement  du  did  droid,  & tout  confiderò  , la  Chambre  avanr  aucune- 
ment  egard  à la  did  Requefte,a  revoquée  & annullce  la  fusdide,  & a ordonne, 

& ordonne,  qu’ elle  fera  comprile  & raxòe  au  Rolle  generai  , qui  fe  fera 
feul  de  tous  les  biens  dependans  & pofledòs  par  le  did  Ordre  , lubjeds  au 
did  droit,  les  quels  n’ont  dté  amortis  depuis  1’  annòe  1523,  & des  quels 
ils  ont  fourny  les  dcclarations  jusques  à prefent . Vous  mandant  & cnjoignant 
mettre  le  prefent  Arreft  à execution  felon  fa  forme  & teneur  . Fait  en  la- 
Chambre  louverainc  , tenue  pour  les  dids  droits  au  Chafteau  du  Louvre  . 

A Pa-  * 
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A Paris,  le  trentiefme  jour  d*  Aouft,  mil  fix  cetis  quarante,  ainsy  figné. 
Par  Mefseigncurs  de  la  Chambre-,  Poticr , & fcellc  en  placart  de  ciré  rouge. 


N U M.  cccxxvir. 


Aich.Mclit. 
libro  Con- 
fi],  fol.  54» 


lettera  del  Venerando  Coniglio  al  Gran  Priore  di  Francia , esortandolo  a refignare 
nelle  fne  mani  il  Titolo  del  Priorato  , acciò  non  fegua  pregiudizio  all’ 
Ordine , fe  morijle  prima  di  fare  tpuefta  rejignazisne . 

Venerando  Religiofo  in  Chrifto  Nobis  prxcharittimo  Fratri  Amatori  de  la 
Porta , Prioratus  noftri  Francix  Priori . 

Magifter  & Concilium . 

Enerande  Religiofe  in  Chrifto  nobis  prxchariffime , cordiali  falu- 
tationeprxmifta.  La  dignité  du  Prieuré  que  pottedez,  ayant  tous- 
jours  efté  eftimée  de  Nous  pour  une  des  plus  confìderables  de 
noftre  Ordre , & la  principale  de  celles , qui  appartiennent  aux 
Chcvaliers  de  noftre  Vencrable  Langue  de  France , Nous  fom- 
mcs  d*  aurant  plus  obligez  de  veiller  foigneufement  k ce  que  arrivant  la  va- 
cance  du  dit  Prieuré,  aprés  que  Dieu  vous  aura  fait  la  grace  d’  en  jouir  lon- 
gues  années,  ils  n’  en  foient  dcfraudez,  ains  procurer  plustoftpar  les  moyens, 
qui  nous  font  fuggerez  des  Privilegcs  Apoftoliques,  que  la  fucceffion  leur  en 
dcmeure  bien  atteurée  & fans  trouble  à l’ advenir  . Et  d'  autant  qu*  un  des 
expediens  le  plus  ordinaire,  qui  fc  pratique  parmy  nous,  eft  de  refigner  les 
tiltres  des  dignitez,  à la  referve  des  fruits,  adminiftration  , Jurisdiftion , & 
aultres  prerogatives, en  faveur  de  ceux  , qui  refignent  telles  dignitez,  A ces 
fins  nous  avons  efté  inftamment  requis  de  la  part  de  la  difte  Langue,  de  nous 
interpofer,  & vous  *pricr  de  vouloir  condefcendrc  à unc  aftion  fi  raifonna- 
ble . A quoy , pour  fatisfaire  à noftre  debvoir  & à la  difte  Langue  , nous 
avons  volontiers  concouru  , comme  vous  faifons  par  ces  prefentcs  , vous  pri- 
ant  afFeftueufemcnt  de  vouloir  refigner  cntre  nos  mains  le  tiltre  du  Prieuré 
de  France,  à ce  que  Pinvcftition  s’cn  fatte  icy  en  faveur  de  qui  il  appartien- 
dra,  fclon  la  forme  de  nos  Statuts,  & des  Bullcs  d’Ancienneté  expediées  de 
noftre  Chancellerie  , avec  la  confirmation  Apoftolique  , fans  qu’ en  cecy  il  foit 
prejudice  k toutes  les  prerogatives  & revenus,  dont  à prefent  vous  jouyttes  * 

L’ affeftion  , & le  zele , que  vous  avez  monftré  de  tout  temps  avoir  pour 
le  bien  de  la  Religion  en  generai , & en  particulier  de  la  Langue  de  France, 
Nous  perfuadent,  que  vos  ne  laifterez  perdre  un  rencontre  fi  beau  .,  dans  le 
quel  vous  pouve2  rcndre  à 1’  Ordre  un  fignalé  fervice  , & faire  à tous  les 
Chevaliers  de  France,  vos  confreres , une  faveur  , dont  ils  vous  relleront 
obligez  à tout  jamais , & recognoiitront  dans  cette  aftion , qu*  ils  fe  promet- 
tcnt  afleurement  de  voftrc  courtoifie  & bienvcuillance  filiale  envers  leur  Lan- 
guc,  la  mesme  generofité  , qu’autrefois  ils  ont  espreuvée , lorsque  vaquant  cette 
dignité  par  la  mort  du  Grand  Prieur  de  Vendosme , vous  la  leur  avez  confer- 
vée  a vos  propres  interefts , & ne  1’ avez  jamais  voulus,  acceptcr,  quoyque 
prette,  au  prejudice  de  vos  anciens. 

Eftans  donc  atteurez,  que  vous  avez  en  main  le  moyens  de  Nous  confer- 
ver cette  dignité  , la  quelle  court  fortune  de  fe  perdre  fans  vous  , puisqu* 
elle  eft  recherchce  de  divers  perfonnages,  qui  ne  font  pas  des  noftres:  Nous 
croyons  fermement,  qu*  à l'imitation  de  tant  d’  aultres  Chevaliers  bons  Re- 
ligieux,  les  quels  ont  fait  de  pareilles  refignations,  ainfi  que  vous  mesme  avez 
fait  aultrefois  du  Baliage  de  la  Morce  : Vous  ne  cederez  a pas  un  d’  eux  en 
bonne  volonté,  & que  ne  manquerez  en  une  occafion  fi  importante  de  cor- 
respondre  a noftre  defir,  & de  confoler  la  langue  & le  Convent  , en  nous 

man- 


! 

i 


i 

i 


Digitized  by  Google 


DIPLOMATICO.  341 

mandant  au  plustoft  une  procure  à cet  effeèt . Ainfi  nous  en  remettant  à tout 
ce  que  plus  amplement  vous  fera  efcrit  fur  ce  fubjeèt  de  la  part  de  noitre.* 
Grand  Maiftre,  e de  la  diète  Langue , Nous  ferons  fin,  priant  Dieu  , au*  il 
tienne  tousjours  Voftre  Venerande  Perfonne  en  fa  Sainte  garde . Ideo  in  bui  ut 
tei  tefiimonium  , (stc.  Die  X Menfis  Septembris,  1640. 


N U M.  CCCXXVIII. 

Arreflo  del  Confidilo  di  Stato  di  S.  Maeftà  Criftianiffima , per  cui  fi  ordina , che 
la  Religione  di  Malta  contribuifca  lire  dugento  mila  per  li  bifogni  della  Co- 
rona : efentando  poi  la  detta  Religione  da  ogni  altro  ulteriore  pagamen- 
to, che  a*vefse  doluto  fare  per  cari  fa  di  e finzione , e per  gli  acquigli 
fatti  dopo  T anno  1520:  Confermando  in  oltre  tutti  que * 

Pri'vilegj  , che  intorno  a quefto  la  Religione  avefie  per 
il  tempo  pafsato  ottenuti » • 

SUR  la  requefte  prefentée  au  Roy  en  fon  Confeil  parlcSieur  Comman-  " ■■ 

deur  de  Vayure,  Ambafladeur  ordinarie  de  1’  Òrdre  S.  Jean  de  Hic-  n‘r  *x* 
rufalem  prés  fa  perfonne,  narrative  , que  ayant  cy  devant  pleu  à fa  A«h.Meiir. 
Majefté  declarer  par  fon  edièt  du  mois  de  Janvier  1640,  fon  vouloir  foi.*,^.°n  ll’ 
& intention  eftre,  que  tous  les  Beneficiers  de  fon  Royaume,  payans 
decimes  , fulfent  tenus  de  luy  payer  les  droièts  d’amortilTemcnt  pour  les  biens 
par  eux  acquis  de  puis  1’  an  1520,  le  dièt  Ordre  auroit  efté  compris  en  la 
diete  declaration  ; en  confequence  de  la  quelle  ayant  prefenté  au  Bureau  gene- 
rai des  Amorfi ifemens  la  Declaration  de  tous  fes  biens  & domaines  , enfem- 
ble  des  acquifirions  faites  depuis  1’  année  1525  , qu’  iceux  furent  admortis, 
moyennant  cent  mil  livres  de  France  lors  payées,  il  auroit  efté  procede  a la 
taxe  des  dièts  droits , qui  ne  fe  feroient  trouvez  montcr  qu’  a la  fomme  de 
feize  mil  cinqcens  livres  d’  une  part,  & dix  fept  cens  cinquante  livres  pour 
les  droièts  de  la  levée  de  la  diète  fomme  d’  autre.  Au  prejudicedequoy  eftant 
arrivò,  que  le  Clergé  de  France,  n'  ayant  pas  fourny  punèluellement  fes  de- 
clarations  , ainfi  qu'  avoit  faièt  le  dièt  Ordre  ; & Meflìre  Jean  Martinct,  com- 
Itiis  par  fa  Majefté  au  recouvrement  des  dièts>droièts , en  ayant  faièt  fa  plain- 
te  au  Confeil  , & qu’  il  eftoit  tellement  conftitué  en  frais  pour  avoir  cognois- 
(ance  des  acquifitions  faites , que  les  dièts  frais  exccdoient  ce  qui  en  pouvoit 
provenir  : il  eft  intervenu  Arreft  du  Confeil , le  6 Oètobre  demicr  , par  le 
quel  fa  Majefté  a ordonné,  que  les  Beneficiers  payans  decimes  , payerbient 
par  chacune  des  deus  années  lors  prefente  & prochaine  esgallement  le  fixies- 
wedeleurs  revenus,  moyennant  quoy  ils  feroient  deschargez  de  fournirleurs 
declarations  des  biens  par  eux  acquis  depuis  1’  an  1520.  Ce  qu’  auroit  don- 
né  lieu  aux  dièts  Sieurs  du  Clergé  de  faire  tres-humbles  remonftrances  a fa 
Majefté  fur  1’  impoflibilité  de  l'execution  du  dièt  Arreft,  en  ce  que  grand 
nombre  d’  Ecclenaftiques  ne  jouilfans  pas  entierement  du  leurs  revenus,  auroi- 
ent  foufferr  notable  intereft  au  payement  de  cetre  taxe,  joint  que  la  liquida- 
tion  ne  s’en  pouvoit  pas  faire  lans  grands  frais  ; Se  le  fupplier  de  leur  per- 
meare une  airemblée  pour  advifer  des  moyens  a luy  donner  prompte  & as- 
feurée  fatisfaètion  : la  quelle  Afiemblée  leur  ayant  efté  perniile , il  y auroit 
efté  refolu  de  payer  une  fomme  precife,  qu’  ils  regalleroicnt  entre  eux  fur 
tous  Ics  Benefices  du  Royaume  : ce  qu’  ayant  efté  agrec  par  fa  Majefté  , il  s' 
eft  fait  un  contraèt  entre  fa  Majefté  & le  Clergé  de  France  , portant,  qu* 
ils  feroient  tenus  luy  payer  quatre  millions  cinqcens  mil  livres  au  lieu  de  riers 
du  revenu  des  leurs  Benefices;  à la  quelle  fomme  ils  fe  font  obligez , à la. 
ieferve  de  deux  cens  mil  livres,  que  Sa  Majefté  a voulu  eftre  levées  fur  le 
dici  Ordre  de  S.  Jean  de  Hierufalem,&  qui  feroient  par  luy  payées  à la  des- 
eharge  du  dièt  Clergé  , combien  que  de  la  part  du  dièt  Orare  il  euft  eptie* 
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rement  fatisfaièt  à 1*  intention  de  fa  Majelte  , ayant  fourny  punètuellemem  les 
declarations  de  fes  biens  au  bureau  generai  des  Amortiffemens , dans  les  quel» 
les  il  ne  s1  eftoit  trouvé , que  pour  feize  mil  cinqcens  livres  de  droièts  , qu* 
ils  avoient  tousjours  offert  de  payer  ; en  quoy  le  dièt  Ordre  fe  trouvoit  gran, 
dement  interefsé , & non  feulemem  par  cene  raifon  » mais  encores  qu’  ellant 
de  tout  temps  feparé  du  corps  du  Clergé,  mefmes  par  tranfaètion  pafséeen 
1*  an  i€o6 , femble  que  payant  la  diète  fomme  de  deux  cens  mil  livres,  à 1’ 
acqUit  & defcharge  du  dièt  Clergé , le  dièt  Ordre  fairoit  partie  de  leur  corps, 
& donneroit  atteinte  tant  à leurs  privileges  , que  a la  tranfaètion  cy  delTus. 
A ces  caufes  requiroit  le  fuppliant,  que  la  di&e  taxe  fut  revoquée  , & que 
le  dièt  Ordre  ne  fut  tenu  de  payer  que  ce  qu’  il  avoit  elté  taxé  par  la  Cham- 
bre fouveraine  des  Amortiifemens,  montani  a feize  mil  cinqcens  livres  d’une 

{>art , & dix-fept  cens  cinquante  livres  d’  aulire,  ordonnant  au  furplus,que 
a diète  tranfaélion  fut  executce  felon  fa  forme , & teneur , & le  dièt  Ordre 
maintenu , & conferve  en  fes  Privileges  & exemptions  . Veu  au  Confcil  la 
diète  requefte  , figné  de  Vayvre  & Vigneron  Advocat  en  iceluy  j les  lettrcs 
Patentes  du  Roy  Charles  VI  de  1’  an  i4i5,portant,  que  le  dièt  Ordre  eft  & 
demeure  frane,  quitte,  & excmpt  du  dixiesme,  demy  dixiefme  , & equival- 
lans,  impofez  fur  les  Ecclefìaftiqucs  du  Royaume,  & ce  en  confideration  que 
le  dièt  Ordre  s’  offroit  de  fervir  aux  guerres  & affaires  du  Roy  par  les  per- 
fonnes  de  fes  Chevaliers  qui  y cftoient  employez  : Autres  lettres  Patentes  du 
Roy  Louys  XII,  en  datte  du  18  Juillet,  1512,  par  les  quelles  il  exempte  le 
Convcnt  de  Rhodcs  & Chevaliers  du  dièt  Ordre,  de  la  contribution  dedeufc 
cens  quatrevingts  mil  livres  à luy  accordée  fur  les  biens  Ecclefiaftiques  par  le 
S.  Concile  generai, pour  foubvenir  à l’ entretenement  des  armées  de  fa  Majer 
Ite , & confervation  de  1’  Eflat  : Lenre  de  cachet  du  Roy  Francois  I , en  datte 
de  20  Fevrier,  1541 , adrefsée  au  Sieur  Cardinal  de  Ferrare,  Archevesque  de 
Lyon,  ou  X fes  Vicaires,  par  la  quelle  il  fait  deffences  à ceux  du  Clergé  de 
comprendre  le  dièt  Ordre  aux  decimes  des  gens  d’  Eglife  de  fon  Royaume, 
fauf  à leur  demander  tei  don  gratuit , qu’  ils  pourront  porter  pour  foubve- 
nir k la  confervation  & deffence  du  Royaume:  Un  certificat  du  Vietile  du 
Sieur  Cardinal  le  Vayeur  , n’  a gueres  Evcsque  de  Lizieux,  par  le  quel  il  ap. 
pert,  que  dans  la  levée  des  decimes  fur  le  Clergé,  le  dièt  Ordre  n’ya  elté 
compris,  le  dir  certificat  du  io  Juin,  1542.  Deux  fignifications  des  lettres  de 
cachet  ci  - deflus , 1’  une  au  Sieur  Evcsque  de  Noyon , 1’  autre  au  Sieur  Eves. 
que  d*  Amiens,  en  datte  de  25  Avril  & 4 May,  1542  , aux  quelles  les  diets 
Evesques  ont  fai t responce  , que  ceux  du  dict  Ordre  n’  ont  elté  compris  aux 
taxes  de  decimes  faites  fur  le  Clergé , fuivant  1’  intention  de  fa  Majelté  : Lct- 
tres  patentes  du  Roy  Francois  I,  données  au  mois  de  Fevrier,  1J42,  & ve- 
rifices  au  grand  Confeil  le  28  May,  1543,  par  les  quelles  il  veut  & emenda 
que  ceux  du  dict  Ordre  foient  & demeurent  francs  & exempts  de  la  jurisdi- 
dion  des  Prelats  & gens  d’  Eglife  du  Royaume , avec  deffences  de  les  impo- 
fer,  remettant  a ceux  du  dièt  Ordre,  de  faire  eux  mesmes  par  leurs  deputez, 
ou  autrerpent  les  afiiettes,  cottifations,  & levées  pour  les  fommes  , donr  ils 
feront  requis  par  fa  Majefté,  felon  1’  occurrence,  & neceffité  des  affaires  de 
1’  Eftat,  le  tout  fans  prejudicc  de  leurs  Privileges  : Lettres  patentes  du  Roy 
Charles  IX,  du  18  Oétobre,  ijtf^,  verifiéesen  Parlement  le  29  Novembre 
enfuivant,  par  les  quelles  il  declare  par  Edit  perpetuel  & irrevocable  , fon 
vouloir  eflre,  que  ceux  du  dièt  Ordre  foient  et  demeurent  à tousjours  francs, 

Jjuittes  & exempts  de  toutes  charges,  aydes,  & contributions , dons , fecours, 
ubventions  quelsconques , que  luy  & fes  fuccefTeurs  pourroient  cy  apres  de- 
mander , prendre , lever , & accepter  fur  les  Beneficiers  de  fon  Royaume  : 
Lettres  patentes  du  Roy  Henry  III  , données  en  Novembre  1574  , & Juin 
1586,  par  les  quelles  il  declare  ,que  ceuxdu  dièt  Ordre  font  exempts  des  le- 
vées , qui  fe  font  fur  le  Clergé , enfemble  de  leurs  jurisdiètions , comme  fepa- 
rez  d' avec  cux  r & les  biens  qu'  ils  pofledent  d’  autre  nature  & fubjets  à au- 
tres 
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tres  charges  , que  ceux  .du  did  Clergé  , avcc  defences  de  les  comprendre  dans 
les  taxes , & levées , qui  fe  feront  fur  oux  diftindement  ou  fcparement  en  quel- 
que  forte  & maniere  que  ce  foit:  Tranfadion  pafsée  entre  le  did  Ordre,  & Ics 
aeputez  du  Clergé  en  1’  année  1606,  par  la  quelle  il  eftconvenu  & accordé, 
que  le  did  Ordre  eft  & demeurera  feparé  du  did  Clergé,  fans  qu’  il  doibve 
eltre  compris  és  taxes  des  decimes  ordinaires , ou  extraordinaires  , qui  fe  fe- 
roient  fur  eux  en  quelque  forte  que  ce  foit,  moyennant  vingt  huit  mil  Jivres, 
qu’  ils  paycroient  pendant  dix  années,  àia  quelle  fomme  ils  demeureroicnt 
abonnez  , fans  qu'  icelle  puft  eftre  augmentée  ou  diminuée  pour  quelque 
caufe  que  ce  fuft:  Responce  faite  par  les  dids  du  Clergé  au  did  Ordre  en  1’ 
année  1*15  , fur  la  demande  qu*  il  faifoit,  de  participer  aux  defcharges  que 
fa  Majefté  leur  avoit  fait  de  parrie  des  dides  decimes  , par  la  quelle  il  fa 
veoit,  que  les  dids  du  Clergé  refufent  au  did  Ordre  fa  part  aux  dides  des- 
charges,  attendu  qu*  ils  font  comme  abonnez  à la  dide  fomme  de  vingt-huit 
mil  livrcs , qui  ne  peut  eftre  augmentée  ni  diminuée  pour  quelque  caufe  que 
Ce  foit,  & que  par  la  tranfadion  de  l’an  1606*  le  did  Ordre  eft  feparé  de 
leur  corps  : Arreft  du  Confeil  d’  Eftat  de  fa  Majefté,  du  19  Juillet  167,6  , 
par  le  quel  appert,  que  ceux  dudid  Clergé  avant  rejetté  &confenti,  que  ì’on 
fìft  levée  de  feize  mil  livres  par  an  fur  le  did  Ordre  , qu*  ils  pretendoient 
iceux  devoir  eftre  taxez  pour  leur  part  de  la  decime  extraordinaire  , levée 
fur  le  did  Clergé  en  1'  année  163$  , fa  Majefté  ordonne,  que  la  dide  transa- 
dion  fera  exccutée  felon  fa  forme  & teneur , & que  le  did  Ordre  eft  feparé 
d'  avec  le  Clergé;  Et  quant  à la  levée  de  feize  mil  livres,  il  en  fcroit  deschar- 
gé , moyennant  qu'  il  payast  huit  mil  livres  par  chacun  an  , fans  tirer  à con- 
iequence  : Arreft  de  la  Chambre  fouveraine  des  AmortilTemens  du  27  Sc- 
ptembre  1640  , par  le  quel  appert  , le  did  Ordre  avoir  efté  taxé  pour  fcs 
acquifitions  faites  depuis  1’  an  1523  , que  tous  fes  biens  furent  admortis  k 
feize  mil  cinqcens  livres , avec  deux  fols  pour  livre  de  la  levée  de  la  dide 
fomme  . Ouy  le  rapport  du  Sieur  Commi  (Taire  à ce  deputé,  & tout  confiderei 
Le  Roy  en  fon  Confeil  a ordonné  & ordonne  , que  en  payant  par  le  did  Or- 
dre S.  Jean  de  Hierufalem  dans  le  jour  de  Noel  prochain  , & dans  le  jour 
de  Noel  de  1*  année  1642  par  moitié  egallement  es  mains  duTreforicr  de  i' 
Espargne  la  fomme  de  deux  cens  mil  livres  , à quoy  fa  Majefté  a moderé  le 
droidd'  amortiffement,  qu’ils  doivent  des  acquifitions  faites  par  le  did  Or- 
dre depuis  l’ an  1 5 20 , ils  demeureront  quittes  & deschargez  des  taxes  fur  eux 
faites  à caufe  du  did  droid,  comme  aulii  du  tiers  du  revenu  des  biens  appar. 
tenans  au  did  Ordre , à quoy  il  eftoit  condamné , au  lieu  du  did  droit  d’amor- 
tiffement;  de  la  quelle  fomme  fera  fourny:  S^avoir»  par  le  Grand  Prieure  de 
France  trente  huit  mil  cent  quarante  trois  livres  quinze  fols,  par  celuy  deS. 
Gilles  foixante  mil  cent  fept  livres  un  fol  huit  deniers  ; par  celuy  d’  Auver- 
gne  quarante  trois  mil  deux  cens  vingt  cinq  livres  huit  fols  quatre  deniers; 
par  celuy  de  Tholofe  vingt  un  mil  trois  cens  trente  fix  livres  cinq  fols  ; & 
par  celuy  de  Champagne  douze  mil  huit  cens  quinze  livres  dix-  huit  folsneuf 
deniers  ; le  tout  compris  les  Comanderies  dependantes  de  chacun  des  dids 
Prieurez  : & en  ce  faifant , Sa  Majefté  les  a confìrmez  en  tous  Ics  Privilcges 

3ui  leur  ont  efté  accordez,  & dont  ils  jouiffent;  & pour  cct , la  tranfadion 
e I’  année  itfod,  faite  entre  eux  & le  Clergé,  fera  executée  felon  fa  forme 
& teneur,  & conformement à icelle,  le  did  Ordre  demeurera  feparé  du  corps 
du  did  Clergé.  Fait  au  Confeil  d’  Eftat  du  Roy  tenu  à Paris  le  dernier 
jour  d’  Aoult  1642. 

Signé,  Gaillard. 
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» •• 

Zattere  di  Uladislao  Re  di  Polonia , notificando  al  Gran  Maeftro  Gio.Paolo  Lafciris 
la  rifolutiione  prefa  di  coflituire  un  Priorato  per  i limiti  della  Nazione  Poli  acca. 

Uladislaus  IV,  Dei  gratia  Rex  Poloniz,  Magnus  Dux  Lithuaniz  , Ruflìz  » 

Pruflìz  , Mofcoviz,  Samogitiz,  Livoniz,  Smolenfcix  , Czernihonizque, 
necnon  Svecorum,  Gotthorum,  Vandalorumque  hzreditarius  Rex. 

• '4 

Lluftriflime  & Reverendiffime  Domine,  Amicc  Nofter  Chariflìmc . Ma- 
gna cum  animi  noftri  moleftia  aceepimus , Nationem  Polonam  a tanto 
temporis  intervallo  Prioratui  Bohemiz  Sacri  Ordinis  Melitenfium  , pa- 
ri cum  Bohemis  ipfis,  Moravisque  & Silefitis  , & Auftriacis  ratione 
adunatam  , nunc  primum  iniqua  novitate  , per  fummam  Gentis  iniu- 
riam  & quemdam  contemptum , ab  ea  Nationum  focietate  avulfam,  a concurfu 
Dignitatum  & Commendarum  ciusdem  Prioratus  arceri  atque  excludi  . Qu* 
res  cum  non  privatorum  modoEquitum  , eorumdcmque  de  re  Catholica  opti- 
ne  meritorum  iuftum  dolorem  provocet  , verum  etiam  Univerfz  Nationi 
Polonz  non  mediocrem  infamiam  inferat  , vindicare  ab  ea  gentem  de  Or- 
dine vcftro  meritiflìmam , quamprimum  zquum  cenfentes  ; peculiarem  Priora- 
tum  in  Regno  noftro  Poloniz  inftituere  in  animum  induximus  , illumque  II- 
luftri  Sigifmundo  Carolo  Radivilio  Duci  in  Olyka  , & Nicsniez,  Sacri  Ro- 
mani Imperii  Principi,  Pocillatori  Magni  Ducatus  Lithuaniz  , Equiti  eius- 
dem  Sacri  Ordinis,  viro  Natalium  Familiz  fuz  fplendore  , maiorumque  fuo- 
rum  plurimarum  Dignitatum  & Magiltramum  amplitudine  confpicuorum 
clariflimo  ; & ficut  de  Ordine  Tuo  rebus  przclare  & fortiter  geftis , ita  & de 
Ecclefìa  Dei , Nobisque  & Regno  noftro  in  variis  expeditionibus  bellicis,  prz- 
fertim  contra  Chriftiani  Nominis  Hoftes  Turcas,  & Tartaros  fusccptis  , opti- 
roe  promerito , deferre  ftatuimus.  Amanter  igitur  ab  Illuftritate  Veftra  con- 
tendimi , velit  prò  officio  authoritateque  fua  , una  cum  univerfa  Religione  f 
hoc  inftitutum  noftrum  attenta  fuo,  ratum  & firmum  habere  , eumdemque  ad 
diétum  Prioratum  , fecundum  Ordinem  Religionis, inftituere.  Quare  Illuftritas 
Veftra  non  folum  Genti  Poloniz  & Magno  Ducatui  Lithuaniz,  huic  Ordini 
addidiflimo,  plurimum  gratificabitur , verum  etiam  univerfam  familiam  Radi- 
viliorum  fummopere  dcvincier.  Nos  vero  , ficuti  id  grandinio  ab  Illuftritate 
Veftra  accipiemus  animo,  ita  dabimus  operam,  ut  hanc  ipfius  in  tabditos  no- 
ftros  propenfionem  & favorem  benevolenti*  noftrz  officiis  compenfemus.  Cui 
jntcrea  bonam  valetudinem  , & prosperos  ex  animo  tacceflus  vovemus. 

Datum  Varfaviz,die4  Menfis  Aprilis  1642,  Regnorum  noftrorum  Poloniz 
& Sveciz  X Anno.  Uladislaus  Rax. 

N U M.  CCCXXX. 

Lettera  dello  flefso  al  Venerando  Configlio  ■>  /opra  il  mede  fimo  affare . 

Uluftribus  & Reverendis  DD.  Ordinis  Equitum  Melitenfium  ConGliariis* 

••  Amicis  noftris  charidimis. 

«r 

Uladislaus  IV, Dei  gratia  Rex  Poloni*,  &c. 


An.1^42. 

Arch.Melit. 
ex  iib.Con- 
dl.  foli  11  A* 


Lluflres  & Reverendi  Domini , Amici  noftri  Chariflimi . Haud  ambigimus 
Magno  Confìlio  Dominationum  veftrarum  abunde  conftare , Nationem 
Polonam  olim  ad  Prioratum  Bohemicum  Ordinis  Melitenfis  ea  qua  Bo- 
hemi , Silefitz  , Moravi  , Auftriacique  lege  adfeitam  , eatenus  iure 
Unionis  fuz  minime  abufam,  in  eadem  cum  czteris  Nationibus  paritate 
permanGfle.  Nunc  cum  nobisrelatum  fit,ab  eo  corpore  per  manifeftam  gen- 
tis 


An.t542. 

Arch.Melit. 
lib.  Conùl. 
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tis  defpicientiam  abftrahi  , & a prxemincntiis  Commendarum  Prioratus  Bo-‘ 
hemici,  centra  omnem  xquitatem  excludi  ; ficuti  id  minus  acquo  accipimus 
animo,  ita  plurimum  condolcmus  Incolis  Regni  nollri  huius  Sacri  Ordinis 
Equitibus  profeflis , illos  tum  demum  prillimi  ornamenti  fpoliari , cum  ma- 
lora in  dies  ab  Ordine  fuo  expecìabant  auctoramenta  ; ad  quam  maculam  de- 
lendam , cum  Prioratum  Scorfivum  in  Regno  noitro  liatucre  , illumque  Illu- 
ftri  Sigismundo  Carolo  Radivilio  Duci  in  Olika  & Niesniex  Sacri  Romani 
Imperii  Principi,  Equiti  Mclitenfi,  Pocillatori  Magni  Ducatus  Lithuaniz,  quera 
ob  egregias  ipfìus  virtutes , heroicaque  facta,  conltansque  de  hoc  ordine  No- 
bisque,  & Rcipub.  benemerendi  Itudium  in  varii  expedidonibus  bellicis  for- 
titer  probatum  » conferre  ftatuimus;  amice  ab  Illultris  Viris  requirimus  , ve- 
lint  authoritates  fuas  apud  IlluitriiTìmum  & Reverendiflìmum  huius  Ordinis 
tui  Magnum  Magiftrum  interponere , ut  hoc  inftitutum  noftrum  ex  concilio  Illu- 
ftritatum  Vefharum  ratum  habeat  & cumdem  lllullrem  Principem  ad  cum  Prio- 
ratus przeminentiam  prò  lege  & confuetudine  Religioni  initituat  & inve- 
ftiat  . Gratam  Illuftritatcs  Veftrx  ea  promotione  fciant  Regni  nollri  fubditis  Re- 
ligioni Melitenfium  mancipatis , navaturz  funt  operam  , & a Nobis  omnem 
bcnevolentix  propenfionem  per  occafiones  facile  experturx  . Quas  de  extero 
bene  valere  cupimus  , cisque  faulta  omnia  a Domino  prxcamur, 

Datum  Varfavix  die  4 Mcnfis  Aprilis  Anno  Domini  1642,  Regnorum  no- 
ftrorum  Polonix  & Svecix  X Anno  < 

- . • Uladislaus  Rex^ 


N U M.  cccxxxr. 

* • 1 'fi  • 

Rifpoft*  del  G.ran  Maeftro  al  Re  di  T aionia  /opra  V ijli turione  dei 
1 .»  predetto  Priorato  ♦ 

Sereniamo  ac  Invi&iflìmo  Uladislao  Polonix  ac  Svecix  Regi, 
I.  Domino  raeo  Clemendflìmo  » 


Serenissime  R e y . 


Nlhil  mihi  fuavius,  quam  fi  Sereniflìmx  MaieftatisVeftrx  defiderii  ' ■ ■— 

obtempercm  : fi  vero  fatisfacere  non  fuerit  licicum  > ■ amarius  nihil  An.1642» 
erte  potelt . Litem,  qux  aliquot  ante  menfes  Polonos  inter  & Bohe-  Arch.Meiit. 
mos  Sacrx  hujus  Militix  Equitcs,  circa  commendarum  adeptionem  eft 
oborta  , pcnitus  obtruncavit  Sacrx  Ccfarcx  Maiclèatis  decretum  , ' 

quo  cautum  eft,  ne  quis  externo  Regno  oriundus  hac  in  re  Bohemis  negotium 
facefleret . Potucrat  quidem  prius  codem  fine  dirimi  hxc  ipfa  contendo  , fi 
ftatutis  noftrìs  mordicus  inhxrere  placuiffct  : at  vifum  Nobis  eft  fuper  illa 
controverfia  Auguftiflìmi  Cxlaris  mentem  , re  adhuc  indecifa , confultam  habe- 
xe;  quam  temerare,  ne  vellra  quidem  Clcmentia  fas  fore  indicare! . Non  igi- 
tur  ex  parva  fortifiimx  iftius  Polonix  Nationis  xllimationc  , vel  contemptu , i- 

(ut  Sereniflìmx  Maieftati  veftrx  infinuatum  fuifle,  per  acceptas  literas  vidimus 
dolcmusque)  Bohemis  fua  Iura  fcrvantibus  favimus  ; fed  folummodo  Clemen- 
tiflìmi  Cxfaris  voluntati,  legibusque  veterrima  apud  Nos  Religione  facris,  eft 
obtemperatum  . Quin  maxima  inde  ma-roris  occafio  Nobilibus  Polonis nata  fir» 
non  equidem  inficior:  quinima  iniquo  ferrem  animo,  fi  fortiflìmx  atque  ab 
Incunabuli  Chrilèiani  nominis  holtibus  infenfx  gentis  auxilio  deftitutum  hunc 
Ordinem  meum  infpicerem  . At  cur  tanto  his  immorer  ? & noftro  ipfofumque 
iufto  dolori . iam  iam  pollicetur  devotiflimum  IUuftritads  Veltrz  initum  Con- 
filium , quo  fe  non  folum  in  Regia  Dignitate  aflcrenda  elaborare;  fed  & de 
conftitucnda  ingenti  pietatis  mole,  noltri  fcilicet  Ordinis  Prioratu  cum  aliquot 
Commendi  erigendo , intentionem  habere  demonftrat . Qutamobrem  humilli- 
Tom.  IL  4 S mas 


345  CODICE 

mas  ex  animo  Maieftati  Veftrz  gratias  rependentes»  fore  promittimus,  ut  in- 
ftitutione numeris  omnibus  abfoluta,  votis  fuis  annuamus  ; afTenfum  infuper 
przbiruri  , quo  Illulìriffimus  Princeps  nobis  fumme  dileétus  Frater  Sigismun* 
dus  Radzivilius , cuius  avita  nobilitas  egregixque  cum  primis  virtutes  a Regia 
benigniate  tantis  encomiis  efferunrur , difti  Prioratus  titulum  poffeffionemquc 
ante  quofvis  alios  confequatur . Faxit  Deus  Immortali  , ut  przfens  iftc  tuus 
erga  noftram  militiam  amor  nullis  moleftiarum  eventibus , nullave  remiflione 
tcpcfcat.  Ita  quippe  futurum  eli,  ut  temporum  tuorum  felicitas  a grata  pofte- 
ritate  inter  clariora  pictatis  esempla  numcretur  , habeantque  feri  Nepores  in 
Te,Rcx  Sereniffime,  forritcr  adauclx,  immò  locupletata  & prxclariffime  ador- 
natx , noftrx  Religione  Reipublicx  abfolutilTimum  fimulacrum  . Deum  interim 
Opt.  Max.  cnixè  obfccro,ut  floridiffimum  Regnum  tuum  in  hoftium  fincs  lon- 
ge  lateque  protenda,  Sereniffìmxque  Maieftati  Veftrx  omnia  ex  animo  fau- 
fte  feliciterque  fuccedant.  Datum  Melitx , die  23  Augufti,i642. 

Serenissima  Maiestatis  Vestra 

Humillimus  & Obfcquentiflimus  Servus 
Magnus  Magifter  Hofpitalis  Hicrufalem . 

V 

I 

N U M.  CCCXXXII. 

, Rifpojìa  del  Venerando  Conjìglio  al  Re  di  Polonia  circa  lo  Jleffo  affare. 

Serenissime  Rex. 

______  Enignas  Screniftìmx  Maieftatis  Veftrx  literas  quarta  Aprilis  curren- 

An.t<542.  [ J tis  anni  datas  Varl'avix,  gratiftimas  veftri  erga  Nos  inelyti  animi  te- 
Ardi.Meiii.  I ftes  accepimus , & venerati  fumus , fmgularemque  in  fubdiros  fuos 
ibidem  . j J Ordinis  noftri  Religiofos,  Militarique  baltheo  prxcin&os,  pictatem, 

, & curam  maximo  in  honore  habemus;  cum  eos  paterno  peculiarique 
affeftu  ample&amur  & amemus , cumque  prxcipue  muneris  a Deo  nobis  com- 
mini partes  fint , viros  omnium  gcntium  , qui  in  hac  Militum  Machabxorum 
imitatricem  convolant  Phalangem  , in  eorum  ipfis  defideriis  fovcrc  gratiis  & 
bonis  augere.  Gravi  idcirco  animo  tulimus,  fubditos  Maieftatis  Veftrx  ( quam- 
vis  jpleniftime  in  fuis  Iuribus,  & rationibus  auditos,  fcrvatoque  Ordine  Iuris) 

' fuiffe  a participatione  Commendarum  & Prioratus  Bohemix  voto  unanimi  Pa- 

trum,  Senatui  confilioque  noftro  adferiptorum,  iuxta  Cxfarex  Maieftatis  men- 
tem  ac  ftatuta  & ordinationes , facro  iurciurando  fanctas,  & apud  nos  invio- 
latas  , exclufos  . Medetur  Maieltas  Veftra  dolori  noftro,  devota  inftitutione 
Prioratus  Polonix  quam  in  mente  habet,  & locupletem  ex  regia  Magnificentia 
fuis  fubditis  fore  confìdimus  , & Deo  iuvante  fperamus . Pro  cuius  prospero 
felicique  fuccelTu  quidquid  in  nobis  eft  , aut  effe  poteft  , ultrò  libenterque 
illi  offerimus , & ex  nunc  humillimas  immortalesque  Maieftati  Veftrx  gratias 
rependentes,  vifis  fuis  litteris,  fine  mora  curam  huius  minimè  levis  Inftituti 
perpendendi  , quatuor  ex  Prioribus  Ordinis  noftri  diverfarum  nationum , 
quorum  experientia  in  gravibus  negotiis  & folertia  in  exequendis  pluribus 
ab  annis  Nobis  egregie  cognita  eft,  Senatus  noftri  confulto  commifimus  , ut 
apcrtius  Maieftatis  Veftrx  niente  intellefta,  circa  commendas  & Cameras  huic 
Prioratui  fubiiciendas , omni  opera  confilioque  promovere  & coadiuvare  fata- 
gamus.  Inftitutione  verò  omnibus  fuis  numeris  & partibus  perfccta , Fratrem 
Sigismundum  Radzivilium , de  nobis  & de  Ordine  noftro  bene  meritum  , cuius 
avita  natalitia,  virtus,  & merita,  Maieftatis  Veftrx  digniflimo  celebrantur  te- 
ftimonio,  Nobis  pluribus  nominibus,  maxime  vero  benevolentix  veftrx  caufa«in 
collarone  illius  Prioratus  commendatum  fore  pollicemur  , acccnfo  flagran- 
tes  defiderio,  quod  Maieftas  Veftra  in  fui  erga  nos  animi  perfeveret  propen- 
sione , & obfervanciflimz  devotionis  noftrx  certam  facicndo  zftimationem , nos 
. ..  . ..  in 
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iti  fuis  gratiis  percnncs  elfl*  vclit  & foveat  . Interim  Deum  Opt.  Max.  conti-' 
iluis  enixisque  votis  & precibus  deprecamur  , Maieftatem  veftram  votorum 
fuorum  compotcm , nova  maioraque  in  dies  fu*  gloriz  incrementa  addendo» 
prosperis  ex  defiderio  fucceflibus  , felici  longaque  falute  donatum , dignetur 
beare.  Datum  Meliti  in  Concilio  Noftro,  die  23  Augulti,  1642. 

Serenissima  Maiestatis  Vestra 

* Humillimi  & ObfequcntilTimi  Servi 

Magiftcr  Hofpitalis  Hierufalem , &.  Concilium. 


N U M.  CCCXXXIII. 

Breve  ii  Sua  Santità  » chiedendo  la  fpe  dizione  delle  galere , per  guardare 
le  marine  de'  fuoi  Stati , 

Diletto  Filio  Ioanni  Paulo  Lafcaro , Hospitalis  S.  Iohannis 
* Hierofolimitani  Magno  Magiièro. 


Urbanus  PP.  Vili. 


Dilette  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedittionem  . Adco  pncla- a n.  1642. 

ram  de  Hierofolymitanorum  Equitum  fortitudine  ac  virtute  ge- — 1 — Z_J 
rimus  opinionem,  ut  ad  maritimas  noftrz  ditionis  oras  tuendas  Bttl/orik* 
in  przfenti  rcrum  ftatu  Melitenfes  Triremes  non  parum  conferre  num.  ji. 
polle  exiftimemus  . Cupimus  proinde  » ut  illas  primo  quoque 
tempore  ad  easdem  oras  propcrare  iubeas . Ea  eli  tua,  & ùniverfi  iftius  Ordi- 
nis  erga  Nos  & Apoftolicam  Scdem  obfcrvantia,  ut  facile  coniiciamus  , quam 
parata  voluntate  defiderio  noftro  obfequuturus  fis  . GratifTimum  fané  nobis 
accidct  novum  hoc  filialis  affettus  tui  documentum  , & propenfam  in  te  Pon- 
tificiam  charitatem  arttius  obllringet.  Altilfimum  precamur  , ut  te  bonis  omni- 
bus cumulatum  velir,  cui,  & tori  Conventui  paternam  benedittionem  ex  ani- 
mo impertimur . Datum  Romz  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo 
Pifcatoris , die  XVIII  Septembris,  MDCXXXXII,  Pontificatus  noftri  An- 
no XX. 


lulius  Rofpigliofius  » 


NUM.  CCCXXXIV. 


Rifpnjla  del  Gran  Maejìro  al  fopradetto  Breve . 
Beatiffimo  Padre . 


NON  eflendo  cofa  in  quello  Mondo,  che  mi  fia  più  a cuore,  quanto  — 

1"  obedire  a Voltra  Santità  , & efibirle  effetti  della  mia  divotiflima  An.1642. 
offervanza,  veduto  il  comandamento,  che  fi  è degnata  farmi  col  Brc-  Arch.Mciit. 
ve  refomi  da  Monfignore  Inquifitorc,  intorno  al  dover  mandare^  Conci, 
quanto  prima  la  fquadra  di  quelle  galere  in  guardia  delle  riviere  di  f0* ,l5" 
coteflo  fuo  felicilfimo  flato , non  ho  prctermeffo  il  comunicarlo  col  mio  Con- 
figlio, fenza  il  quale  non  mi  era  lecito  di  prendere  in  ciò  alcuna  rifoluzione. 

Et  havendo  ritrovata  in  tutti  una  prontezza  non  inferiore  alla  mia  nell*  in- 
contrare occafioni  di  fparger  il  fangue  in  fervigio  di  cotefta  Santa  Sede  , fe 
n’  è decretata  fubito  la  miffione  : nè  altro  tempo  fi  porrà  di  mezzo  nell’  in- 
camminarli a cotefta  volta  , che  l'attender  qui  da  Palermo  tre  delle  galere  me- 
defime,dove  fi  mandarono  le  fettimane  pallate  per  levare  alcune  robe  di 
quella  fua  humiliffima  Religione . Supplico  la  fomma  benignità  della  Santità 
Voltra,  di  gradire  quella  piccola  dimoltrazione  dell’animo  noftro  offequen. 

tilfimo, 
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cilBmo  » e di  honor*rci  della  fua  benigniflima  grazia  c protezione . E mentre 
io  .le  bacio  huroilmente  il  Santjflimo  Piede , retto  con  quelli  mifi  Religiofi, 
pregando  il  Signore  Dio,  che  lungamente  la  confervi. 

Di  Malta,  li  13  Novembre,  1642. 

Di  V*  Santità. 

Ilumiliflìmo  e Devotiflimo  fervo 
Il  Gran  Madiro  dello  Spedale  di  Gerufalemme» 


An.1642 

Arch.Melit. 
Bullar.Orig. 
«uni.  71. 


N U M.  CCCXXXV. 

V 

breve  di  *S’.  Santità , in  etti  loda  la  prontezza  del  Gran  Maejlro  nel  mandare 
le  galere  a guardare  le  Cojle  pontificie , 

Diletti*  Filjis  Magno  MagiAro  & Convenni i Hofpit.  S.  Iohannis  Hierofolym. 

Ubbanus  PP.  Vili.  • 

« 

D licci  i Filii  , falutem  & Apoltoiicam  Ecncdittioncm  . Prxclarus  cz- 
teiis  vcAris  laudibus  cumulus  accedit  ex  precipua  illa  obfervan- 
tia,  qua  faccr  Hierofolymiranus  Ordo  Apollolicam  Sedera  colere 
coni'uevit  ; neque  enim  minorem  ex  pictatis  Audio , quam  mili- 
taris  fortitudini*  prxfidio , aliisque  eximiis  ornamentis  fibi  gjo- 
riam  comparavi,  Egregium  hoc  inAitutum  tueri  quonam  animi  ardore  fetn- 
per  curaveritis , minime  Nos  latet.  Illud  aytem  in  przfentia  mirifice  patefe- 
ciAis,  dum  noAro  defiderio  promptiflìme  obfccundantes,  Mclitenfem  ClalTeni 
ad  maritimas  EcclcfiaAicz  ditionis  oras  proficifci  mandaAis.  Nos,  qui  tres  ex 
eadem  triremes  ad  Centumcellas  iam  perveniAe  audivimus,  prztermitterc  ne- 
quaquam  volumus  , quin  tcAatum  vobis  faciamus,  liane  paratiAìmi  obfcquii 
fìgnificationem  ad  Pontificiam  voluntatem  arctius  demerendam  plurimum  pon- 
deris  habuilfc.  Quod  re  ipfa  potius,  quam  verbi*  declarare  cupimus  ; &.  piis 
veltri*  conatibus  felicitatem  augurantes , Dei  patrocinium  vobis  enixc  preca- 
mut , & paternam  benedjctionem  ex  animo  impartimur,  Datum  Romx  apud 
Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XXVIII  Decemb.MDCXXXXII* 
Pontificatus  NoAri  Anno  XX. 

• Julius  Rospigliofius, 

N U M.  CCCXXXVI. 

Breve  Pontificio  per  dimandare  le  galere  in  guardia  delle  Cofte 
maritine  del  Papa  . 

Diletto  Alio  Io,  Paulo  Lafcaro  , Hofpitalis  Sanili  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiilro. 

Urbanus  PP.  Vili. 


Dilette  fili , falutem  & ApoAoIioem  benedittionem  . Dum  paratifii- 
mi animi , & peculiari  obfcrvantiz  fìgnificationes  , quas  Nobis 
Hierofolymitanus  Ordo  tum  fxpe  alias , tum  fumma  cum  laude 
non  ita  pridem  exhibuit  , memori  grataque  mente  recolimus, 
nihil  eA  quod  abunde  Nobis  de  codcm  non  polliceamur  . Per- 
iucundz  enim  tibi  atque  univerfo  ilti  Coetui  non  minus  pictatis  follicitudine, 
quam  Nobilitatis  fplendore  & fortitudinis  gloria  confpicuo  omnes  accidere 
folent  occafiones , quibus  luculenter  pateat , veilrum  in  Ecclefiam  Audium,  in 
hanc  Sanctam  Scdcm  obfequium  a nomine  fupcrari  . Cum  igitur  in  przfentia, 
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Melitenfes  Triremes  ad  Maritimas  Ecclefiafticx  ditionis  oras  tuendas  prepara- 
re plurimum  optemus,  a te  non  folum  pctimus , fed  indubitanrer  etiam  ex- 
pedamus,  ut  hac  in  re  nullum  filiali  tui  erga  No s atfedus  documentum  defi- 
derari  permittas.  Opportunitas  vobis  offcrtur,  qua  Parernam  charitarcm  no- 
ftram  ardius  obftringere,  & de  Apoftolica  Sede  optime  mereri  valeatis.  Pro- 
ptcrea  cenfentcs  ab  eximio  animi  veltri  zelo  nullum  aiicnis  hortatibus  relin- 
qui  locum , Deum  potius  prccabimur  , ut  tibi  totique  Convcntui  iugcm  lar- 
giatur  felicitatem:  quibus  Pontificiam  benedidionem  peramanter  impertimur. 
Datum  Rome  apud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  28  Iunii  , 1643, 
Pontificatus  noftri  Anno  XX. 

Iulius  Rospigliofius. 

N U M.  CCCXXXVII. 

Breve  del  Papa  al  Gran  Maeflro  dell'  Ordine  , lodandolo  e ringraziandolo 
della  pronta  rifolurione  di  mandare  le  Galere  della  Religione  in 
fervizio  della  Sede  Apojlolica  • 

Urbamus  PP.  Vili. 


Dllede  Fili,  falurem  & Apoftolicam  benedidionem  . Ex  precipua 
pietatis  magnitudine , & fingulari  erga  Nos  atque  Apoftolicam  Sc- 
dem  obfervantia  , quam  tu  una  cum  Universo  ifto  Ordine  egre- 
giis  fadorum  documentis,  non  fine  ingenti  veltri  nominis  laude, 
hadenus  exhibuiftis  , coniicere  facile  crat , quam  propenfa  volun- 
tatc,  ac  follicitudine  curaturi  erteti,  ut  omnibus  palam  fierct  , filialcm  in 

Nos prxfto  fit  quemadmodum  expeda- 

tioni,  quam  de  veftravirtutc  concepimus,  qualibet  ex  parte  respondet  : ita  gra- 
tinìmum  Nobis  accidit,  qui  in  huiusmodi  deliberatione  obfcquium  , ac  ze- 
lum  veftrum  perfpicuc  agnofeimus  & magnifacimus  . Commcndabit  hec  fané 
przclaram  illam  de  Ecclefia  benemerendi  inftitutionem  , quam  Hierofolymi- 
tani  Equites  affìdue, quam  militaris  for- 

titudini dotibus  decorari . Neque  verendum  eft  , quin  eximios  conatus  ve- 
llros  Altiftimus  bonorum  remuncrator  benigne  fospitet  , illisque  propitium 
atque  obfecundantem  fe  prebeat.  Nos  certe  qui  te  ob  infignia  promerita  pa- 
terne fempcr  dileximus  ,-nuper  hac  paratiflìmi  animi  tui  fignificatione  ( quod 
ex  diledis  fili is  Inquifitorc  Apoftolico  & Oratore  de  Cuges  fufìus  cognofces) 
plurimum  obftridi  , divinam  precabimur  clementiam  , ut  fui  gratie  donis  af- 
fatim  te  cumulet,  & toti  Convcntui  optatam  largiatur  felicitatem  , quibus 
benevolenti*  noftri  documenta  nunquam  deelle  patiemur  & Pontificiam  be- 
nedidionem  peramanter  impertimur  . Datum  Rome  apud  Sandam  Mariam 
Maiorem,  fub  annulo  Pifcatoris,  die  XXV  Iulii,  1^43,  Pontificatus  noftri  An- 
no XX. 

. * Iulius  Rofpigliofius  » 


An.1643. 

Arch.Mclir. 
ex  Lib.Con* 
Sii.  foli  146» 
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NUM.  CCCXXXVIII. 

Breve  t teH  tu*  $**  Santità  accompagna  il  ritorno  dello  Calere  in  Malta  « 

Diletto  Filio  Io.  Paulo  Lafcaro , Hospitalis  S.  Iohannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiaro . 

Urbahus  PP.  Vili. 


An.1543. 

Arch.Melit. 
Bull.  Orig. 
num.  73. 


Dilette  Fili , falurcm  & Apoftolicam  Benedittionem  . Cum  Ggula- 
lari  tuo,  & univerfi  Conventus  paratiffimo  Audio,  quod  in  Me- 
litenfibus  trircmibus  ad  maritimas  Ecclefialticx  ditionis  oras 
transmittendis  luculenter  cnituit , omni  ex  arte  congruit  diligen- 
ti, quam  cadem  Claffis,  noftrx  obfequens  voluntari,  fumma  cum 
laude  exhibuit.  Nihil  enim  in  illa  defiderare  planò  fuit  , quod  fìlialem  Hic- 
xofolymitanorum  Equitum  affettum,  ac  zelum  teftaretur,  vcl  prxclarx , quam 
de  illorum  virtute  iampridem  concepimus  , opinioni  undecunque  responde- 
xet.  Nunc  autem  cum  eiusdem  Generalis  Prxfectus,  tum  quoque  Ordinis  apud 
Nos  refidens  Orator,  ita  Infulx  rarionibus  exigentibus,  prxdittas  triremes  ad 
vos  reverti  poftulaverint  : Nos  xquiffimx  i'.lorum  peti cioni  libenter  annuimus, 
atque  Altiffimum,  qui  educit  ventos  de  thefauris  fuis  , enixe  oramus , ut  ipfa- 
xum  navigationi  fecundos  illos,  atque  inoffenfum  iter  largiatur.  Memori  cer- 
te animo  nullo  non  tempore  tuebimur  perfpicuum  hoc  obfervantix  documen- 
tum  , quod  Nobis  , & huic  Santtx  Sedi  tam  prompte  in  prxfenti  rerum  op- 
portunitate  prxbuiftis.  Neque  unquam  ulla  prxtermittemus  officia  , quibus 
Pontificix  erga  vos  charitatis  magnitudo  declarari  queat  . Interim  eam  non 
folum  teftabitur  ilèuc  pervenicns  idem  Generalis  , quem  eximiis  dotibus,  & 
militari  gloria  commcndatum  una  cum  exteris  Equitibus  peramanter  comple- 
ti fumus,  fed  ipfe  etiam  Orator,  qui  Conventus  negotia  pari  fide  & fedu- 
litate  curans , agnofeere  a Ih  due  potei!,  quam  propende  tibi , ac  roti  Conven- 
ti fuffragemur:  qùibus  diuturnam  precantes  felicitatem , Apoilolicam  benedi- 
ttionem intimo  cordis  fenfu  impertimur . Datum  Romx  apud  Santtum  Pe- 
trum  fub  Annulo  Pifcaroris,  die  XXVII  Ottobris,  MDCXXXXIII,  Pontifi- 
catus  Noli  ri  Anno  XXI. 

Iulius  Rofpigliofius. 


An*  1 6^4 

Arch.MeJit. 
Lib.  Confi], 
fol.  139. 


M 


NUM.  CCCXXXIX. 

Lettera  di  Luigi  XIV  Re  di  Francia  al  Gran  Maeflro , ringraziandolo  degli 
offizj  di  condoglienza  fece  pa frati  , per  la  morte  del  Taire  , e 
promettendo  la  fua  protezione  all'  Ordine  . 

ON  Coufin.  Le  Sieur  Bailly  de  Villcneufve  m’ayant  tesmoigné  Tur 
1’  occafion  de  la  grande  perte  , que  j'  ay  faite  , en  la  mort  da 
feu  Roy  Monfcigneur  & Pere,  Ics  fentimens  de  Vollre  douleur» 
procedant  d’  une  recognoiflance  de  fes  bien  faits , dont  il  avoit 
continuellemant  favorisé  la  Rcligion  ; ces  tesmoignages  d’  affe- 
ttion  , que  vous  faitcs  encores  pafler  en  ma  perfonne  , fervent  beaucoup  k ma 
confolation  , & les  prieres  , les  voeux,  & Ics  autres  debvoirs  de  pietc  , que 
vous  luy  avez  rendus  foigneufement  , avec  les  fouhaits  de  profperité  & de 
benedittion,  que  vous  faites  pour  Mon  Reigne,  m*  engagcnt  particuliere- 
ment  a continuer  le  defTein,  que  j’ay  pris,  de  donner  ma  protettion  k l’Or- 
dre,  le  quel  depuis  qu’  il  eft  foubs  voitre  conduitte,  femble  avoir  renovellé 
la  vigueur,  & meritò  par  tant  d'  illoArcs  attions , qui  fé  font  faittes  pour  la 
defenfe  de  la  foy  de  Jcfus  Chrift  , .toutes  fortes  de  graces  & de  faveurs. 
Aufly  devez  vous  croire , que  je  leur  feray  fentir  les  eifetts  de  ma  bonne  vo- 
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Jonté  en  toutes  les  occafions , qui  fe  prefenteront , foit  pour  le  generai , foit 
pour  le  particulier,  ainfy  que  j’  ay  chargé  le  did  Sieur  de  Villeneufve  de 
vous  en  atfeurer;  au  quel  me  remettant,  je  prieray  Dieu  , qu’  il  vous  aita 
Mon  Coufin  , en  fa  fainde  & digne  garde . 

Efcrit  a Paris»  le  ; : jour  de  Mars,  1644. 

Louis» 

N LT  M.  CCCXL, 

Altra  della  Regina  Madre  al  Gran  Maejlro  fui  medejimo  Soggetto  « 

MON  Coufin»  Enrre  tous  tefmoignages  , que  les  Princes  Amis  & T"  - 
Alliez  de  cette  Couronnc  m’  ont  rendu  de  1’  afflidion  » qu*  ils  - n>1 
ont  reflenty  de  1’  ineltimable  perle,  que  ce  Royaume  a fouffert 
de  la  perfonne  du  feu  Rov  Monfeigneur , de  tres  augufte  & eter- 
nelle  memoire , Je  ticns  celuy,  que  vous  m’  en  avez  encor  no- 
vellement  donne,  par  ce  que  le  Sieur  Bailly  de  Villeneufve  vollre  AmbalTà- 
deur  extraordinaire  m’  a dir  de  voltre  parr  , enfuite  de  la  lettre,  que  vous, 
m'  avez  efcrit  fur  ce  fubjcd  , d’  autant  plus  veritable  , que  les  continuelles 
marques  de  vollre  fincerité,  ainfy  que  d’  aifeurance  , que  vous  la  conferve- 
rez  lemblable  pour  le  Roy  Monfieur  Mon  fils  ; des  bonnes  inclinations  du 
quel  ayant  tout  fubjed  d’  cfperer , qu1  il  egallera  les  grandes  & royalles  ver- 
cus  de  fon  Pere,  j’  ellime  vous  pouvoir  alfeurer , qu’  il  n’aura  moindre  bicn- 
veuillance  pour  vous  & pour  le  bicu  & accroilfement  de  vollre  Ordre  , qui 
m’  eli  en  fi  torte  confideration  , que  les  occafions  que  j’ auray  de  le  vous 
faire  aulTy  effedivement  cognoiilre,  que  )e  le  delire,  m’  apporteront beaucoup 
de  confolation  . Ce  qu’  ayant  prie  le  dir  Sieur  Bailly  voltre  AmbalTadcur  de 
vous  expliquer  encor  plus  particuliercment,  je  me  contcnteray  de  vous  dire» 
qu’  il  s'clt  fi  prudemment  acquile  de  la  charge,  que  vous  luy  avez  commis, 

Su’  il  morite  bien  la  continuation  de  volére  confiance;  de  la  quelle  eftant  tres 
igne,  je  vous  prie  de  la  luy  vouloir  conferver,  avec  parfaittc  croyance,  que 
je  fuis  . A Paris,  le  29  Mars,  1644. 

Vollre  bonne  Coufine 
Anne» 

N U M.  CCCXLI. 

Lettera  del  Gran  Maejlro  e Coniglio , con  cui  accompagna  V Ambafciadorc 
d'  ubbidienza  mandato  dalla  Religione  al  Rapa  Innocenzo  X>  - 

Sandiflime  Pater  « 

CUM  totus  Mundus  pofitus  fit  in  maligno»  Chriftiano  gregi  pallore, Àn.ióas. 

qui  feiret»  vellet , & polfet,  tantis  infludibus,  tantoque  rerum  ma-  — 1 — — — 
tu,  naviculz , qu*  afflante  Divino  Spiritu  in  magnam  navim  ere-  {^Confili 
vit,  gubemaculi  pondus  fultinere,  opus  erat:  fed  Divina  Clemen-  f0j.  ,*<>. 
tia , quz  fuam  opem,  quando  humana  deficit , affluenter  elargitur, 
Sanditatem  vellram  in  fupremo  Pontificatus  lobo  conllituit , ut  feiens , volens, 

& potens  univerfum  populum  Chrillianum  bellis  prelfum  , & calamitatibus 
naufragantem , in  tutum  portum  deducat.  Diù  expedata  fuit  Sanditatis  veilrz 
in  Pontificem  alfumptio,  & omnibus,  Sandiflime  Pater,  Ixtilfima  extitit  : fed 
przeipue  Nobis  , qui  Sandz  Sedis  Apoltolicx  fervituti  proprio  fanguine  ad- 
fcripti  fumus:  & ut  huius  noli  ri  lztitiz  figna  ollendat,  ac  acbitam  Sanditati 
Velln  obedìentiam  vice  nollra  prillet , Marefcallum  Rcligionis  nollri  Fra- 
trem  Carolum  de  Faflìon  Saintefey , virum  bellica  exterisque  virtutibus  cia- 
nuri, Oratortni  mittendum  duxiraus  : quam,ut  eidem  in  omnibus,  quz  noftro 
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nomine  fupplicabit,  indubitatam  fidem  dare,  ac Nobis  poftulata  concedere  di- 
gnetur,  humillime  [pede  Santìitatis  Vcftrx  rcverenter  prius  deofculato]  prc- 
camur.  Datura  Mclitx,dictf  Ianuarii,  1644  ab  Incarnatone . 

Humillimi  Servi  Sanclitatis  Veltrx  obfequiis  addi<ftiffimi 
Magifter  I-Iofpitalis  & Sancii  Sepulcri  Hicrufalem,  & Concilium. 


An.i<545 

lumg  , 48, 

P»fr  *5*3» 


N U M.  CCCXLII. 

Citazione  del  Gran  ‘Mitefiro  Fr.  l’aolo  Lafctiris . 

RA  Hugo  di  Rabuftin  Btif’sì , Cavaliere  dell’Ordine  di  S.  Giovanni  di 
Gerusalemme,  Gran  Priore  di  Francia.  Al  primo  de’  noftri  Fratel- 
li , Ufcieri , Sergenti , Norari , e Latori  delle  prcSenti,  Salute  , c di- 
lezione nel  nofero  Signore.  Noi  \i  mandiamo,  & in  virtù  di  San-, 
ta  Ubbidienza  comandiamo,  c coloro,  che  non  fono  del  noftro  Or- 
dine, preghiamo,  che  incontinente,  e Senza  alcuna  dilazione  deggiate  efegui- 
re  di  punto  in  punto  il  comandamento  dell'  Eminentilìimo  Gran  Maeltro 
del  detto  Ordine,  e di  ciò  tare  relazione  Sufficiente  con  atti  pubblici,  c au- 
tentici, conforme  il  contenuto  .della  citazione,  della  quale  il  tenore  è quel- 
lo, che  Segue. 

Fra  Gio.  Paolo  Lafcari  Cartellar  , per  la  grazia  di  Dio  umile  Macftro 
della  GaSa  dell'  Ofpedalc  di  S.  Giovanni  di  GeruSalcmmc,  & Ordine  militare 
del  S.  Sepolcro  di  Noilro  Signore,  e Guardiano  de’  Poveri  di  IeSu  Chrifto. 
Al  noftro  nobiliffimo,  e ReligioSo  Fratello  in  Clirirto  Hugo  di  Rabultini  di 
BuSsì  , Priore  del  nortro  Priorato  di  Francia,  & ad  ogni  altro  Suo  Luogo- 
tenente, o Prcrtdentc  al  detto  Priorato,  ialute  nel  Noftro  Signore,  e diligen- 
za nelle  coSe,  che  gli  commettiamo.  Havcndo  intcSo  da  varie  lettere,  e per 
avvifi  certi,  che  '1  Turco,  il  più  aSpro  Tiranno,  et  il  più  antico  nemico  del 
nome  Criftiano,  e principalmente  del  noftro  Ordine  , apparecchi  in  quello 
anno  una  numeroSa , e poffente  armata  navale  per  attaccarci , & affediarc  noi, 
e le  noilrc  I Sole  ; e giudicandoli  a propolìto  , che  in  un  pericolo  sì  grande, 
c quafi  imminente,  tutti  i noftri  Fratelli,  c compagni  di  milizia  fieno  appretto 
di  noi,  per  poter  effere  aiutati,  et  affiniti  dal  Suo  valore,  configlio  , &.  espe- 
rienza nel  fatto  della  guerra,  c della  loro  pietà;  Per  tal  caufa,col  parere,  c 
deliberazione  del  noftro  Venerabile  Confeglio  , pel  tenore  delle  prefenti  noi 
vi  commettiamo,  e comandiamo  in  virtù  di  Santa  Ubbidienza,  e Sottole  pe- 
ne ordinate  contro  quelli,  che  Sprezzano  di  mandare  ad  effetto  i noftri  co- 
mandi, che  di  noftra  autorità  voi  avvertiate,  c dobbiate  citare,  ovvero  far 
avvertire,  ammonire,  c citare  tutti , e ciafeheduno  de’  noftri  fratelli  , Bali  , 
Commendatori , Cavalieri , Serventi  d’  armi  , tutti  i Novizj , e quelli , che  per 
Lavanti  ricevuti  da  fanciulli  nel  noftro  Ordine,  Sono  al  preSente  arrivati  ai 
dieciottefimo  anno,  tanto  di  quello  Priorato  di  Francia  , che  di  qualfivoglia 
altro,  che  fi  trovaranno  entro  i limiti  del  medefimo  Priorato,  i nomi,  c co- 
gnomi de’  quali  noi  vogliamo  , che  Siano  reputati  per  Sufficientemente  qui 
efpreffi  , come  pe ’l  tenore  delle  prefenti  gli  avvertiamo,  ammoniamo,  e ci- 
tiamo, acciò  per  tutto  il  quindicefimo  del  mele  proffimo  venturo  d’  Aprile, 
che  noi  affegniamo  a tutti,  et  a ciafcuno  di  loro  pc  ’l  primo.  Secondo,  e ter- 
zo termine  perentorio  a dover  comparire  tutti,  e ciafcuno  di  loro  in  pedo- 
na con  le  loro  armi  avanti  di  noi  nel  noftro  Convento,  per  rendere  al  loro 
Ordine,  & alla  loro  Religione  1’  ubbidienza,  et  il  Servigio  , che  le  devono, 
ed  al  quale  fono  obligati  per  la  loro  profeffione , eccettuati  però  il  Ricevi- 
tore, c Procuratore  del  noftro  comune  tcloro  nel  medefimo  Priorato,  e quel- 
li, che  per  l’imbecillità  della  vecchiaia  non  poffono  combattere:  altrimente, 
feorfo  quefto  termine,  c quelli  non  comparendo  , noi  procederemo,  c fare- 
mo procedere  contro  tutti,  e ciafcuno  di  loro,  per  dichiarare,  che  faranno 
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fneorli  nelle  pene  ordinate  da’  noftri  Statuti , et  Indulti  Apostolici  contro  II 
difubidienti  , e Ribelli  a’  commandamenti  de’  loro  Superiori , cioè  la  privazio- 
ne  del  loro  Abito  , delle  loro  Commende,  & altri  beni  da  loro  poffeduti; 
e contro  li  Noviz)  ricevuti,  come  è flato  detto,  duranti  le  loro  minorità,  per 
dichiarare,  che  averanno  perduto  il  diritto  della  loro  recezione,  anzianità» 
e giurisdizione  del  noflro  Ordine  , di  maniera  che  eglino  Siano  giudicati  af- 
fatto efclulì  dall'  ingreffb  della  noflra  Religione  ; e ciò  non  olianre  qualfivo- 
glia  loro  contumacia,  & oppolìzione  . Concedendovi  facoltà  , & autorità» 
spirato  il  quindiccfimo  di  Aprile,  di  citare  , o far  citare  li  detti  Fratelli,  e.» 
Novizj  ricevuti  minori  , difubbidienti , e ribelli , per  vederli  fpogliare  del  lo- 
ro Abito,  recezione  , anzianità,  et  ingreflo  nella  Religione  refpettivamente, 
fecondo  la  forma  de’  noftri  Statuti,  E quanto  a quelli  , che  , come  abbiamo 
detto  , non  fono  capaci  di  portar  1*  armi , ot  a combattere  ; voi  gli  efortare- 
te  iftantemente  a dare,  e portare  qualche  foccorfo  al  noflro  Ordine  , come 
a loro  madre,  in  una  sì  urgente  neceflità , et  evidente  pericolo . Vogliamo  iti 
oltre,  che  tutti  i noftri  Fratelli,  Novizj,  e ricevuti  in  minorità  , che  s’appa- 
recchiaranno  per  condurli  al  Convento,  non  pollino  condurre  feco  alcun 
fervitore  al  di  fotto  de’  20  anni  . Voi  averere  dunque  cura  di  far  puntual- 
mente efeguire  tutti,  e ciafcuno  degli  Ordini  fuddetti , e di  avvifare  quanto 
più  prefto  potrete  di  ciò,  che  fuccederà , con  atti  publici,  & autentici  . In 
fomma,in  tutto  il  fopradetto  vi  comportarete  di  maniera  , che  noi  abbiamo 
occafione  di  lodare  la  voftra  diligenza.  In  teftimonio  di  che  abbiamo  fatto 
apporre  alle  prefenti  il  noflro  Bollo  Magiftrale  in  cera  nera  . 

Dato  a Malta  nel  noflro  Convento, li  24  di  Gennaio,  del  *£4$. 


N U M.  CCCXLIII. 

Lettera  del  Re  di  Spagna  al  Gran  Maeflro , promettendoli  ogni  ajuto  inoceafion 0 
che  fojfe  ajfediata  T Ifola  di  Malta  dall ' armata  T nrehefea  . 

DON  Phelippe , por  la  grada  de  Dios  Rey  de  las  Efpanas  , de  las  ....  — 

dos  Sicilias  , de  Hierufalem,  &c.  Muy  Reverendo,  y de  gran  Reli-  An.i64f» 
gion  Maeftre  del  Convento  y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem,  Arch.Melit. 
mi  muy  caro,  y muv  amado  amigo.  Por  vueftra  carta  de  23  de  confiiiou 
Febrero,  que  me  diò  el  Comendador  Don  Frey  Vicente  Carroz,  f0|.  », 
y lo  que  me  reprefentò  de  vueftra  parte  , quedo  informado  del  cuidado  à 
que  os  obligan  las  noticias  de  prevencion  de  Armada  , que  fe  hazia  en  Con- 
ftantinopla  a dano  de  la  Chriftiandad  , particolarmente  de  e(Ta  Isla . Las  pre- 
paraciones  que  ibades  disponiendo  para  refiftir  a qualquier  intento  de  los 
Enemigos , es  muy  conforme  a lo  que  Vos  y vueftros  antecelTores , y toda  la 
Religion  aveis  acoftumbrado  lìempre  , y yo  fpero  que  lì  llegare  la  occalion, 
no  volveran  fin  el  efcarmicnto , que  en  otras  occafiones  han  llevado  de  tan 
honrrada  y valerofa  Milicia.  A mis  Virreves  de  Napoles  y Sicilia  he  manda- 
do,  os  acudan,  y hagan  acudir  con  todas  las  provilìones  de  municiones  y 
baftimientos, que  fuercn  ncccffarìos,  a credito,  tomandolas  en  la  misma  forma, 
que  fe  toman  en  aquellos  Reynos  para  mi  fervido  ; y al  de  Sicilia  , que  os 
permita  las  levas  degente, que  alli  quilìeredes  hazer;  y fe  eftarà  con  todaaten- 
ciony  cuidado,  paraacudiros  en  cafo  de  neceflìdad  con  las  fue^as  mayores 
que  diere  lugar  la  conftitucion  de  los  tiempos,  procurando  vueftra  feguridad 
y confervacion , a que  lìempre  los  Sehores  Reyes  mis*Progcnitores,  y yo  , he- 
mos  tenido  el  affetto  que  labeis.  Y fea,  muy  Reverendo  y de  gran  Religion 
Maeftre  del  Convento  , y Orden  de  San  Juan  de  Hierufalem , mi  muy  caro  y 
muy  amado  amigo , Nueftro  Sehor  en  vueftra  continua  guarda . De  Zarago- 
za,  a 9 de  Abril,  de  1645.  Yo  el  Rey  . 

Pedro  Colonna , &c. 

Tom.  IL  4 V X NUM. 
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NUM.  CCCXLIV.  • • 

I * , . 

Breve  di  Sua  Santità  , ref gonfilo  all’  uffizio  di  congratulazione  paffuto  feco 

dal  Gran  Maefiro  per  la  fua  ajf unzione  al  Pontificato . . , 

Diledis  Filiis  Magno  Magiftro , & Conventui  Hofpitalis  Sandi  Jo.  Hierofol* 

Innocentius  PP.  X. 


An.i64)« 

Arch  Mcl'I. 
BulUr.Orig. 
num.  67. 


Dlledi  Filii  » falutem , & Apoftolicam  benedidionem . Quam  veftra 
iamdiu  pietate  , ac  fortitudine  ab  Sede  Apoftolica  iniiftis  gra- 
tiam,  ac  benevolcntiam,  haud  levibus  dudum  cumulare  incremen- 
tis  vifi  eltis  , delatam  Nobis  e Calo  Summi  Pontificane  dignita- 
tem  obfequcntifiime gratulati.  Iis  nimirum  officiis  vifibile  in  terris 
venerati  Ecclefix  caput,  Dei,  cuius  in  eo  vices  funt , poteftati.,  ac  nomini  cul- 
tum  infigniter  comprobaftis.  Et  quidem  eiusmodi  nobis  documenta  luculen- 
ter  cxplicuit  diledus  filius  Carolus  de  Fallìon  Saint-Fey , Ordinis  veltri  Mare- 
fcallus,quem  nusquam  intermillx  erga  Sandam  hanc  Sedem  , & Nos  veline 
obedientiz,  ac  fidei  fponforem  rite  nuper  e(Te  voluiftis.  Hoc  proinde  religio- 
fx  mentis  laudabile  argumentum  eam  a paterno  Noftri  animo  caritatis  vira 
repetit,  ac  refert,  ut  prxcipuam  veltri  nominis,  ac  dignitatis  curam,  qua  fe- 
fe  res  dabit , non  gravate  fimus  allaturi . Pontifici!  interim  de  veftra  incolu- 
mi tate  follicirudines,  quas  non  mediocres  in  nobis  excitat  ingruens  a teterri- 
mo Chriitiani  nominis  holte  armorum  apparane  , lpera  fibi  in  divina  ope 
quam  maximam  faciunt  indutum  iri  velira  pecìora  virtute  ex  alto  , qua  fu- 
perbiam  infidelium  , & arrogantiam  fortium  quiefccre  faciet  exercituum  Deus. 
Vos  adeo  , dum  fummis  hxc  nos  votis  e Calo  przltolamur,  confortate  manus 
veltras , & eftote  filii  fortitudinis , alacrcs  bella  Domini  prxliantes,  a quo  fpe- 
rate  vidorix  tcllcram  . Apoliolicam  benedidionem  Vobis  amantilfimc  jmpcr- 
timur  . Datum  Romxapud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XX  Aprilis, 
1645,  Pontificane  noftri  Anno  Primo  . 

Gafpar  de  Simeonibus. 


NUM.  CCCXLV. 

. * 

Indulgenze  concedute  da  Tapa  Innocenzo  X a tutti  quei  che  interverranno » 
0 fi  troveranno  alla  difefa  dell’  1 fola  di  Malta , minacciata 
dall * armi  Turcbefcbe . 


Innocentius  PP.  X. 


An.  1645. 

Arch.Mclit, 
Bullir.Orig. 
num.  «8. 


AD  futuram  rei  memoriam.  Zelum  diledorum  filiorum  Fratruni 
Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , & quorumeunque  alio- 
rum  Chrifti  fidclium  , qui  prò  defendenda  adverfus  improbos  atro- 
ciffimi  Chriftianorum  hoftis  Turcarum  Tyranni  conatus  Mclevita- 
na  Infula,  in  imminenti  eius  , quam  idem  Tyrannus  meditatur, 
& minatur,  obfidione  , eo  fe  conferent,  quo  animofius  eiusdem  Infulx  defen- 
fioni  dent  operam , fpiritualium  gratiarum,  quarum  difpenlatores  in  Terris 
a Domino  conftituti  lumus , largitione  confovere  volentes  : de  Omnipotentis 
Dei  mifericordia,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apoftolorum  eius  audoritate 
confifi , ex  illa  ligandi , atque  folvendi  poteftate,  quam  nobis  Dominus,  meri- 
tis  minime  fuffragantibus,  contulit,  univerfis,&  fingulis  Fratribus  didi  Hofpi- 
talis, & aliis  Chrifti  fidelibus  , in  prxdida  Inlula  prò  eius  defenfione  , occafio- 
ne  imminentis  obfidionis  huiusmodi , prò  tempore  militantibus  , & auxilium 
prxftantibus,  vere  panitentibus,  & confeflis,  ac  Sacra  Communione  refedis,  ple- 

nariam 


I 


# 


DIPLOMATICO,  " 

«ariani  omnium  peccarorum  fuorum  indulgentiam  , & rcmiflionem  tenore 
przfentium,  prò  una  vice  tantum  prò  quolibct  eorum,concedimus,  & elargi- 
mur.  Cupientes  autcm,  omnes  Fratres  przdidos,  & alios  Chrifti  fideles,-mili- 
tantes,  & auxilium  przftantes,  yt  przfertur , participcs  fieri  hnius  prctiofiflì- 
mi  Thefauri , dileda  filio  Priori  Ecclefìi  Conventualis  didi  Hofpitalis  , feu 
Confeffariis  ab  eo  deputandis,  omnes  & fingulos  Fratres  eiusdem  Hospitalis, 

* Ordinario  vero  Melevitanenfi,  feu  ConfclTariis  etiam  ab  eo  deputandis, habitatores 
did*  Inful*  & alios  Chriftifideles  przdidos  , eorum  Confeffionibus  diligenter  ' 
auditis,  ab  omnibus  excommunicationis,  fuspenfionis,  & aliis  Ecclefiafticis  fieni 
tentiis,  & cenfuris,  a iure  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel  caufa  latis, 
feu  inflidis  , nec  non  ab  omnibus  peccatis,  cxccffibus,  criminibus,  & delidis, 
quantumvis  gravibus,  & enormibus,  etiam  locorum  Ordinariis , five  Nobis,& 
Sedi  Apoftolicz  , etiam  in  literis  die  Coen*  Domini  legi  folitis  contentis  , & 
alias  per  quafeunque  noftras,  & Romanorum  Pontificum  prxdeccflbrum  no- 
ftrorum  conftitutiones,  quarum  tenores  przfenribus  haberi  volumus  prò  ex- 
preflis,  quomodocumque  refervatis  in  foro  confidenti*,  & ea  vice  tantum  ab- 
folvendi , & liberandi  faculratem  impartimur  . Ac  infiupcr  iisdem  Fratribus» 

& aliis  Chriftifidelibus  in  mortis  articulo  conftitutis,  atque  in  defenfione  prx- 
difta  dumtaxat  morientibus,  contritis  tamen , fimilircr  plenariam  omnium  fuo- 
rum  peccatorum  Indulgentiam  , & remiflionem  mifericorditer  in  Domino 
concedimus  , & elargimur  . Non  intendimus  autcm  per  prxfentes  fiuper  aliqua 
irregularitate  publica  , vel  occulta  , nota,  defiedu  , incapacirate  , feu  Riabili- 
tate quoquo  modo  contrada , difipenfiare , vel  aliquam  facultatem  tribuere  dis- 
penfandi,  feu  habilitandi,  & in  priftinum  ftatum  reftituendi,  etiam -in  foro 
confidenti*,  ncque  etiam  casdcm  prxfentes  iis,qui  a Nobis,  & Apoftolica  Se- 
de, vel  ab  aliquo  Prxlato , feu  Iudice  Ecclefiaftico  excommunicati , fuspenfi» 
interdidi,  feu  alias  in  fententias,  & cenfuras  incidile  deelarati  , vel  publice 
denunciati  fuerint , nifi  prius.  fatisfecerint»  aut  cum  partibus  concordavcrint» 
ullo  modo  fuffragari  po(Tc,  aut  debere:  non  oblfantibus  Conftitutionibus,  & or- 
dinationibus  Apoftolicis  , quibus  facultas  abfolvendi  in  certis  tunc  exprdfis 
cafibus  ita  Romano  Pontifici  prò  tempore  exiftenti  refervatur , ut  ncc  etiam 
fimilcs,  vel  diffimiles  indulgentiarum , & facultatum  huiusmodi  conccflioncs , 
nifi  de  illis  exprerta  mentio  aut  fpecialis  derogatio  fiat  , cuiquam  fuffragari 

Sueant,  necnon  regula  noftra  de  non  concedendis  indulgentiis  ad  inftar  , ac 
idi  hospitalis,  & quibusvis  etiam  iuramento , confirmatione  Apoftolica , vel 
quavis  fìrmitarc  alia  roboratis  ftatutis,  & confuetudinibus,  ftabilimentis,  ufibus, 
&naturis,  ac  ordinationibus  Capitularibus,  Privilegiis  quoque  indultis , & li- 
teris Apoftolicis  in  contrarium  przmilTòrum  quomodolibet  conceftìs,  appro- 
batis,  & innovatis.  Quibus  omnibus  & fingulis  , etiamfi  de  illis  eorumque  “ 
totis  tcnoribus  fpecialis,  fpecifica , exprefla  &:  individua,  non  autem  per  clau-’. 
fulas  generales  idem  importantes  mentio,  feu  quxvis  alia  expreflìo  habenda,  • 
aut  aliqua  alia  exquifita  forma  ad  hoc  fervanda  foret,  illorum  tenores  p’rxfen-  ' 
tibus  prò  fufficicnter  cxpreffis , ac  formam  in  illis  prò  fervata  habentcs,  hac 
vice  fpecialiter  nominatim,  & exprefse  ad  effedum  prxfentium  derogamus, 
exterisque  contrariis  quibuscunquc  . Ut  autcm  prxfentes  noitrz  ad  omnium 
notitiam  facilius  deveniant,  volumus,  ut  earumdem  transumptis , vel  exemplis 
etiam  impreflis,  manu  alicuius  Notarii  publici  fubfcriptis  , & figillo  perfon* 
alicuius  in  dignitate  Ecclefiaftica  conftitut*  munitis,  cadem  prorfus  fides  in  iu- 
dicio , & extra  adhibeatur,  qu*  prxfentibus  ipfis  adhiberctur , fi  forent  exhibi- 
t*,  vel  oftenf*.  Datum  Rom*  apud  Sandum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris» 
die  XXIV  Aprilis,  MDCXXXXV,  Pontificatus  Noltri  Anno  Primo. 
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NUM-  CCCXLVI. 


Decreto  del  Venir  Mudo  Con  figlio  dell'  Ordine  , /*>•  cui  fi  elegge  il  Vi  fonte 
d‘  Arpaion  Cap itati  Generale  dell'  Efercito  , e di  tutte  le  Città  e 
fortezze  dell’  Ifola  di  Malta  , acciò  attenda  alla  dtfefa 
delle  medcfime  » 


An.1645. 

A'ch.Melit. 
Libro  Con- 
fi I.  toL  t. 


Confederata  fidci  integriate , rerum  beilicarum  experientia , militari* 
artis  difciplina,  virtute  ac  ftrenuiratc  Illultriflimi  & Excellcntiflirm 
Domini  Vicccomitis  de  Arpaion,  viri  confilio  , & armis  clari , 
qui  diebus  proxitne  elapfts  cupiens  gloriofo  certamini  contra  Tur- 
cas  Chriftiani  nominis  hoftes,  qui  ad  has  Infulas  , & Arces  expu- 
gnandas  claffem  inlhuunt,  interefle,  c Gallia  fponte  bue  appulit  , Eminenti- 
fimus  &c.  in  Capitancum  Gencralem  exercirus  tam  equeltris  , quam  pede- 
ftris , & harum  Civitacum  Vallette  , Vittorio!*  , & Sanglee  * Infularumque 
Mclit*  > & Gaulos,  & quarumeumque  Arcium  in  eis  exiltentium,  acque  co» 
tius  illarum  Dominii  & diftrittus  prefatum  Excellentiflimum  Dominuni  de 
Arpaion , cupi  poteftatc  & facultate  opportuna,  & nccclTaria  ad  prelibati  Emi- 
ncntiflimi  D.  Magni  Magiari  beneplacitum  exercenda,  depuraverunr,  creava, 
xunt,  & clegerunr.  Acque  iterato  fuffragiorum  eorumdem  fcrutinio  in  pre- 
diali Excellentiflimi  D.  Caoitanci  Gcneralis  Locumtenentcm  Gencralem  terre, 
vulgo  della  Campagna , achuius  Civitatis  Vallette,  cum  neceffaria  & opportu- 
na poteftate  & facultate , huiusmodi  Capitaneo  Generali  fubordinata , (ed  qui- 
buscumque  aliis  Minillris  & Officialibus  Militaribus  fuperiori,  in  predittis  Ter- 
ra & Civitate,  Venerandum  Fr.  Carolum  de  Faflion  Saint-Fey  Religioni  Ma» 
rcfcallum  eque  deputaverunt,  creaverunt  & elegerunt» 

Attunr  die  27  McnfisMaii,  Anno  1^4$, 

• ' 


N U M.  CCCXLVII. 


Breve  Pontificio  per  la  fpedizione  delle  galere  contro  il  Nemico  Comune . 

Diletto  filio  Ioanni  Paulo  Lafcari , Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro . 


IxNOCENTtUS  PP.  X. 


An.1645. 

Arch.Mclit. 
Bullar.Orig, 
num,  70. 


Dilette  Fili  falutem,  & Apoftolicam  benedittionem  . Ingruentibus 
Turcarum  armis  , qui  iam  maria  ingenti  clalfe  pervagantes , rem 
Chriftianam  in  maximum  polfunt  diferimen  adducere,  Nos,  quo 
communi  incolumitati,  ac  faluti  prospiciamus , peregimus,  ut  di- 
lettus  filius  Nobilis  Vir  Ferdinandus,  Emiri*  (ibi  fubiett*  Magnus 
Dux , Noftris  Ecclcfiafticis  Triremibus  fuas  ipfe  adiungere  perlibenter  velit  . 
Mutue  proinde,  ac  publicx  defenfioni  Melitcnfes  triremes  pariter  ut  fefe  ad- 
dant,  & optamus  vehementcr,  & abs  te  omni  ftudio  pofeimus  . Erunt  porro 
omnes, procedentque  fub  Ecclefiaftico  Vexillo  , focia  invicem  auxilia,  quod 
Chrilliana  fert  charitas,  alacriter  collature.  Ab  Apoftolico  illhic  Inquifitorc 
plura  audies , quibus  integre  haberi  abs  te  fidem  volumus  . Nos  interca  divi- 
ne bonitati  innitentes,  Te,  tuumque  Ordincm  comparati  virtutis  retinenres 
perpetuo  fore  confidimus,  vcftrisque  armis  robur,  & vittoriani  apprecamur; 
addita  peramantcr  Apoftolica  bencdittionc  . Datuni  Rome  apud  Santtam 
Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris,  die  XII  Iulii,  MDCXXXXV,  Ponti- 
ficatus  noftri  Anno  primo  » 

Gaspar  de  Simeonibus . 


NUM. 
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DIP  LO  MITICO: 

N U M.  CCCXLVIII. 


Dilcfto  Fil’io  Io.  Paulo  Lafcari , Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani 


Magno  Magiftro  . 
Ikkocentius  PP.  X. 


Dlleftc  Fili , falutem  & Apoftolicam  benediclionem  . Inftat  iam  iam 
progreffura  Turcarum  Claflis,  & viribus,  ut  fertur,  auélior,  & 
eventu  confidentior  , ut  maria  iterum  compleat,  cladcsque,  & exi- 
tia  Chriftianis  Regnis  immanillime  importet  . Illam  propterea 
noftris  apparatibus  antevertendam  decrcvimus,  quos  & fi  numero 
impares,  Dei  certe  przfidio  longe  firmiorcs  cxtituros  fperamus.  Erit  fané  ad 
repugnandum  celeritas  ipfa  opportunior , ne  ullum  mora  defcnfioni , aut  vi- 
ttori* pèriculum  ferat.  Iuffimus  adco  Pontificias  noftras  triremes  e portu  fol- 
vere  ad  diem  XXVIII  menfis  huius  Martii  , quo  ipfo  tempore  Melitenfes 
Ttircmes  pariter  ut  prodire  mandes,  enixe  abs  te  atque  impenfiflime  pofcimus. 
*Addent  fiele  reliquorum  Principum  ali*,  in  idem  piane  tempus  opportunè  pro- 
ceffurx.  Ab  Apoftolico  ifthic  Inquifitore  plura  ad  rem  audies  , cui  integrato 
ut  fidem  habcas  optamus,  & Apoftolicam  benediclionem  tibi  peramanter  im- 
parrimur.  Datum  Rpm*  apud  Sanctum  Petrum  fubannulo  Pifcatoris  , die 
XIII  Martii,  MDCXXXXVI,  Pontificatus  noltri  Anno  fecundo. 


An.1646. 

Arch.Mdir. 
Bull.  Orig, 
num,  71. 


N U M.  CCCXLIX. 

Lettera  del  Figliuolo  del  Rg  di  Ttinit  al  gran  Mac  (Irò,  dandogli  avvilo  avere 
ejfo  abbandonato  la  Setta  Maomettana  per  farfi  Crifliano  , esponendoli 
. il  dejiderio  che  ha  di  fervire  la  Religione. 

Uluftriftimo  et  Eminentilfimo  Signore . 

L fingolare  affetto,  che  Voftra  Eminenza  ha  Tempre  moftrato  a mio  Pa.An.164d. 
■ dre  , mi  obliga  darle  parte  della  refoluzione,  che  io  feci  di  partire  da ~ ~~Mcjr 
I Tunifi  mia  padria,  e lalfare  Padre,  Madre,  e quanto  havevo, per  venire,  m,.  confili 
B fi  come  feci,  in  Chrillianità , per  ricevere  il  Santo  Battefimo  . Il  mio  di-  fai.  j«. 
fegn»  era  di  venire  coftì  in  Malta,  per  fervire  San  Giovanni,  Sacra 
Religione,  e Voftra  Eminenza  : ma  li  mali  tempi  mi  hanno  transportato  in  Maz- 
zara , da  dove  di  ordine  del  Signor  Viceré  fui  chiamato  in  Palermo.  Non- 
dimeno fto  ancora  rifoluto  di  venire  in  Malta , e tanto  più  lo*  farò  volentic- 
11,  quando  folli  afficurato , quello  elfer  gufto  di  Voftra  Eminenza;  alla  quale  of- 
ferendomcgli  ^i  vero  cuore,  e col  maggior  affetto  che  so,  e poffo  riverente- 
mente me  1’  inchino.  Palermo  li  24  Maggio,  1646.  . 

Di  Voftra  Eminenza 

Dcvotifsimo  Servitore  come  Figlio 
D.  Filippo  figlio  del  Re  di  Tunis. 


. ■ Tom.  II. 
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N U M.  CCCL. 

Breve  in  lode  della  prontezza  mojlrata  da*  Cavalieri  nell'  opporjt 
a’  tentativi  de’  T archi , 

4 

Innocentius  PP.  X» 

Diletti  Filii , falutem  & Apoftolicam  Benediftionetn  , Perenne  ve. 

ftrz  pietatis  inilitutum,  obfequiumque  Romano  Pontifici  iugiter 
jmpenfum  , perfantte  vobis  fuafere  , ut  , contra  tetcrrimura 
Chriftianx  Religioni  hoftem  , Pontificiis  triremibus  veltras . iti- 
dem  alacriter  adiungeretis  . Iis  nunc  vero  fuos  in  portus  rece- 
ptis  » acquum  eft  Noftris  his  litteris  gratam  vobis  memoriam  laudis  spendi, 
qui  ad  patcrnas  Noftras  prò  communi  incolumirate  curas  , veftram  pariter 
operam  fortibus  aufis  accedere  voluiftis.  Firmet  in  pofterum  Fidelium  animos 
Deus,  viresque  in  brachio  fui  virtutis  adiiciat,  teterrimis  fui  nominis  holti- 
bus  profligandis,  Hxc  Nos  anxie,  coniunttis  omnium  prccibus , expeti  pero- 
ptamus  ; & Apoftolicam  Vobis  benedittionem  peramanter  impertimùr  . Dar. 
Romx  , apud  Santtam  Mariam  Maiorem,  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XVIII 
Novembri  , MDCXXXXVI,  Pontificatus  noftri  Anno  fecundo  , * t 

Gafpar  de  Simconibus. 

N U M.  CCCLI. 

• 

Breve  Fontificio , con  qui  rallegrandofi  col  nuovo  G.  Maejlro  del  fuo  felice  arrivo 
nell’  ìfola , lo  Jlimola  ad  unire  le  galere  dell'Ordine  alle  Fontijìcie  in 
ajuto  de'  Veneziani  contro  del  Turco  . 

Alexander  PP.  VII. 

Ilette  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benedittionem . Sospitem , & 
incolumem  ad  Magni  Magifterii  adminiftrationem  capcflcndarti 
appulilfe  te  Melitam,ex  litteris,  quas  fcripfifti,  libenter  fané  co- 
gnovimus.  Eam  namque  de  prxclaris  animi  tui  dotibus,  ac  prx- 
ftanti  in  Ordinem  Hierofolymitanum  ftudio  opinionem  habemus* 
ut  non  folum  te  omnes  graviffimi  muneris  partes  impleturum , fed  veteri  Re- 
ligionis  iftius  glorix  nova  quoque,  & infìgnia,rc  duce  ac  moderatore,  deco- 
ra accelfura  fperèrtius . Id  autem  nunc  temporis  peragendi  ampia  fe  prxbet 
occafio  inftituti,  & confueti  moris  veftri  , vel  maxime  propria,  nimirum  to- 
tius  rei  Chriltianz  in  caufa  Venetorum  adverfus  infenfiffimos  , & perpetuos 
hoftes  tuendx,  ac  propugnandx.  Cum  enim  ab  ingenti  Turcarum  apparatu  , 
& machinationibus  proxima  sdiate  gravia  pericula  immineant,  iis» cum  Divi- 
no auxilio  propulfandis  maiòra  quxdam  extraordinarii  quoque  eonatus  reme- 
dia hoc  anno  adhibenda  effe  arbitramur . Quemadmodum  igitur  cogitamus,  Tri- 
remium  Noftrirum  clafTi  aliquot  validiorum  Navigiorum  robur  addere , ita  fa- 
né, ut  tam  hecellario  Reipublicx  Chriftianx  tempore  ClalTìs  vellra  aliqua  fi- 
milium  navigiorum  accesone  auttior  fiat , & proximo  vere  qfiam  folito  ci- 
tius  folvat,  piane  cupimus,  & prò  follicitis  de  communi  falute  curis  Noftris 
a te  fummopere  poftulamus.  Id  equidem  fi  fublatis  induftria,  virtute,ac  zelo 
tuo  diffìcultatibus  effeceris,  profetto  Dcum  Omnipotentem  magis  demerebe- 
ris  , eximias  Ordinis  veftri  laudes  provehes  , & rem  nobis  apprimc  gratam  ,• 
& optatam  prxftabis . Verum  quia  dilcttus  Filius  Inquifitor  iulfu  Noftro  la- 
tius , & accuratius  dilTeret,  eum  audies  , Interim  a bojiorum  Auttore  felicìa 
tibi  concia  precamur,  cui,  & univerfo  Conventui  , ex  intimo  Paterni  cordis 
affettu  benedittionem  Apoftolicam  impertimùr  , Datum  Rom*  apud  S.  Ma- 
riam Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris,  die  22  Deccmbris,  1657  > Pontificatus 
' poltri  Anno  tertio . 
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D IVLOMAriCO. 

N U M.  CCCLII, 

Altro  per  lo  fleffo  effetto  • 

AtEXANDEX  PP.  VII. 

Dilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedièlionem . Quo  Veneto-  . ■ ■ ■ 

rum  conftantia , & fortitudo  in  reiiciendis  conditionibus  pacis  - An,l658» 
qusc  ab  Aula  Ottomanica  ofFercbantur,  illuilrius  & generofius  eni-  Atcn.Melit. 
tuie  » eo  fané  promptiores,  & diligentiores  e(Te  debemus,  ut  co- 
rum,"  & totius  Chriftianitatis  periculis  , qua;  ab  ingentibus  Turca- 
rum  apparatibus  vel  maxime  nunc  impendent , occurrere , & fubvenire  omni 
ope  prò  viribus  contendamus . Quemadmodum  igitur  Nos  inflruendx,  quatn 
validiftime  pottumus,  Triremium  Noftrarum  dadi,  arque  oélo,  aut  decem  bel- 
licorum  navigiorum  acccftione  augendx , ac  firmandx  follicite  operam  damus; 
ita  vehementer  cupimus,  ut  Ordo  Hierofolvmitanus , cuius  egregia  , & fpc- 
élara  virtus  in  hac  re  maxime  adiumento  clfc  potei! , non  folum  foliris  Trire- 
mibus,  fed  aliorum  etiam  navigiorum , quo  maiori  porerit,  numero,  & robore 
in  tanto  rerum  diferimine,  & neceflìtate  prxtto  fit,  remque  Chriftianam  , & 
iftius  quoque  Infulx  fecuritatem  omnibus  viribus  tueri  , ac  propugnare  prò 
veteri  pietate,  & gloria  ftrenue  velie . Hoc.profe&o , dilette  fili,  de  Republi- 
ca  Chriftiana,  & Ordini*  tui  laudibus  optime  mereberis , Magiftratus  tui  pri- 
mordia  publicx  utilitari , ac  memori*  preclare  commendabis  , & voluntatem 
Noftram  artte  Tibi  magis  magisque  devincies.  Interim  Apoftolicam  benedi- 
ttionem  Tibi,  & univerfo  Conventui  paterne  largimgr  . 

Datum  Romx  apud  Santtam  Mariani  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die 
XXVI  IanuariijMDCLVIII , Pontificatus  Noftri  Anno  Tertio. 


F.  Florentin. 


N U M.  CCCLIII. 


Lettera  del  Doge  di  Venezia  al  Gran  Maejìro , domandando  i / oliti  ajuti . 

llluftrifsimc  & Reverendissime  in  Chrifto  Pater. 

IMpreda  nel  Senato  la  memoria  rinovata  ogni  anno,  da  che  lungamente 

caminano  le  prefenti  combuftioni,  di  quanto  codeila  fquadra  di  Galere  — ' -* 

ha  contribuito  Tempre  di  coraggio  e di  valore  in  difendere  1’  univerfa-  P°zz°'T°m* 
le  falute , ed  in  abbattere  la  potenza  oppofta  degli  Infedeli  , porta  ora  *’ p ’ 1,,‘ 
T avanzata  ftagione  della  viciniflima  campagna  fervente  tanto  il  defide- 
rio  in  Noi  di  continuare  nel  gradimento  degli  effetti  ftefti  ftimatiflìmi , quan- 
to delle  pattate  prove  conferviamo  nell*  animo  perpetuo  il  gradimento  . Sia- 
mo per  mezzo  delle  prefenti  a darne  li  motivi  foliti  a V.S.  Illuftrifs.  e Re- 
verendi., non  perchè  la  miftìone  celere  della  Squadra  abbia  con  quello  nuo- 
vo impiego  a contrafegnare  Lei  e codetta  Sacra  Religione  di  aggiunto  merito, 
già  nelle  imprefe  pattate  tutto  confeguito , ma  perchè  nella  grandezza  Tempre 
maggiore  de’  bifogni , e fra,  le  fiamme  più  ardenti  della  guerra , che  in  que- 
llo anno  minacciano,  più  che  in  ogni  altro,  i Turchi,  comparifca  e riluca 
egualmente  con  li  pattati  efempj  la  già  certa  coftanza  del  Tuo  ftendardo  , e 
quel  valore  di  codelti  Cavalieri , che  fatto  folito  di  rimarcarfi  ne’  cimenti,  tan- 
to più  nelle  premure  più  difficili  deve  fpiccarvi  unito  . Troverà  la  Squadra 
radicati  li  medefimi  concerti  nella*Noftra  Armata.  Saranno  efercitati  ad  ogni 
occafionc  da’ Noftri  publici  Rapprefentanti  , e comprobati  nell’  opere  flette. 

Tale  fempre  è Hata  la  mente  della  Rcpublica  , tale  la  ltima , e tali  pure  fo- 
no gli  ordini  che  replichiamo  efpreffiffimi , c che  aflìcuriamo  efeguiti  di  no- 
ftra  rifoluta  volontà , l’hora  non  contenuta  in  quello  termine  folo  , ma  eftefafi  a 

com- 
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commettere  in  oltre  quelle  diraoftmioni , che  più  fervono  a far  conofcere  af- 
fettuofi  e finceriflìmi  ne’  venturi  e ne’  palfati  tempi  gli  oggetti  noflri  a raffere- 
nare  e confolare  gli  animi,  e ad  apprezzare  in  quello  di  Lei  , e di  codetta 
Sacra  Religione  la  cordialità  degli  affetti,  che  nodrimmo  Tempre  abbondante 
in  Noi,  pregando  dal  Cielo  a V.S.  Illuttrifs.  c Reverendifs,  lunghi  gli  anni  e 
Tempre  felici.  21  Gennaro , Indizione  XV,  i65i. 

Dominicus  Contareno  Dux  Venetiarum . 


N U M.  CCCLIV. 

Brt 've  refponjìvo  al  Gran  Maeftro , che  ave  a inviato  a Roma  il  Commendatore 
del  Bene  a trattare  alcuni  negozj  prejfo  la  S»  Sede . 

Ar.nxANDtR  PP.  VII. 

Ile&e  fili , falutem  & Apoftolicam  benedi&ionem . Litcras  tuas  die 
vi  Novembris  datas  acccpimus , eas  reddentc  Diledo  (ìlio  Com- 
mendatario del  Bone,  quelli  ad  Nos  Oratorem  Ordinarium  alle- 
gas.  Porro  autem  uti  nunc  eum  non  fine  benignis  animi  fignifica- 
tionibus  excepimus  , .ita  dcinccps  Tua,  & Ordinis  ittius  negotia 
peragentem  attente  ac  benevole  femper  audiemus  ; quippe  qui  prxclaram 
Hierofolymitanx  Religionis  nobilitatem , ac  virtutem  prxcipuo  caritatis  affe- 
du  iampridern  complexi  lumus  ; cuius  etiam  illuftria  documenta  palam  at- 
tendere omnibus  in  rebus,  quibus  cum  Domino  poflìmus,  numquam  prxtermis- 
furi  fymus.  Interim  omnipotentis  Dei  cultodiam  , & Protedionem  affiduam 
tibi , Dilecìe  Fili  ,tptique  Convcntui  fummis  precibgs  cxpofcjmus  , Apoftoli- 
camque  bcnedicìionem  ex  omni  Paterno  corde  largimur . Datum  Romx  apud 
S.  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XIX  Martii , MDCLXI,  Pon- 
tificatus  noftri  Anno  fcxto. 


An.1661. 

AriH.Mclit. 
Sull.  Origt 
DHm»  »if 


N U M.  CCCLV. 

Lettera  del  Doge  Veneziano  al  Gran  Maejlro  , ringraziandolo  della  parte  che 
i Cavalieri  avevano  avuto  in  una  vittoria  navale  contro  de'  Turchi 

nell ' acque  di  Milo . ;-■* 

Illuft  ri  filmo,  & Rcvercndiffimo  in  Chriflo  Patri  Domind  Raffaeli  Cotoner,  Dei 
gratia  D.  Domus  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani  Magno  Mugiftro, 
ac  Pauperum  Ghrifti  Cuftodi  digniflimo. 

Illuflriffimc , & Rcverendiffime  iti  Chriflo  Pater.  t : 

L felice  fucceffo,  che  doppo  il  corfo  d’  infinite  agitazioni , et  inflanca. 
bili  moffe  della  noltra  Armata  per  infeguire  1’  inimico,  ha  piaciuto  al- 
la  bontà  del  Signore  Dio  donare  alla  Republica , con  il  togliere  a’  Tur. 
chi  il  numero  confiderabile  di  undeci  Galepe  nell’ acque  di  Milo,  quat- 
tro dalla  forza  vigorofamente  fottomeflc  , e 1’  altre  allrette  ad  incon- 
trate volontariamente  la  propria  rovina,  dando  in. terra  , e naufragando  con 
perdita  di  numero  confiderabile  di  genti  fatte  fchiave , e con  dilperfione  di 
quel  foccorfo  fludiofamentc  apparecchiato  dal  Capitan  Babà  per  introdurr^ 
in  Canea,  come  a pieno  ci  perfuademo  che  farà  pervenuto  a notizia  di  V.S, 
Illuftriffima , e Rcverendiflima , ci  porge  occafione  di  vivamente  confolarfenc 
feco  ( come  facemo  colle  prefenti  ) non  tanto  per  il  contento , che  fiamo  cer- 
ti prenderà  in  fimile  prospero  avvenimento,  com’  a’  comuni  interefli  confe- 
remmo ; quanto  per  la  parte  ben  grande  ancora  che  n’  ha  havuto  la  fquadra 

delle 
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delle  Galere  della  Aia  Religione  il  General  della  quale  , & i Cavalieri  tutti 
hanno  colle  proprie  generofe  azioni  , e con  il  fangue  «confermate  le  glo- 
rie ipfigni  della  medefima  . E come  didimi  fono  i Tentimenti  di  riconofcen- 
za,  che  prova  la  Republica  verfo  il  nome  Maltefe,  così  cospicuo  è il  merito» 
che  gliene  deriva  appretto  tutto  il  Mondo  Chriltiano  » il  quale  vie  più  atten- 
de dal  zelo  » e dalla  pietà  di  V.S.  Illultrittima  e Reverendiflìma  augumenta- 
te  le  proprie  forze  per  unirle  al  foftenimento  della  Fede,  e della  Religione: 
che  farà  con  grado  della  Republica,  e con  applaufo  univerfale  al  fuonome. 
Con  che  le  auguriamo  lunghi , e prosperi  gli  anni  . Datx  in  noftro  Ducali 
Palatiq,  die  prima  Odobris,  Indiclione  XV,  MDCLXI. 

Dominicus  Contareno  Dei  gratia  Dux  Vcnetiarum  , &c. 


N U M.  CCCLVI. 

Breve  al  Gran  Maeftro  , in  cui  il  Papa  lo  avvi  fa  de'  fuoi  uff^j  interpoflì  per  ateo-  - — 
modare  le  differenze  inforte  fra  la  Republica  di  Venezia , e la  Religione ; 
e di  avere  rifilato  di  unire  la  f quadra  Ecclejiaftica  alle 
galere  di  Malta  . 

Alexander  PP.  VII. 


Dllede  Fili,  falutem  &c.  Pro  paterna  charitate  noftra,  reique  Chri- ^n>l6<52'# 

ftianz  contra  Turcarum  vires  tuendz  ftudio,  cura:  cordique  nobis  

in  primis  eft  , ut  animorum  dittenfiones  exortz  componanrur , 

Cumque  officiis  Pontificiis  interpofitis  optimam  Reipublicx  Vene-  * 
tx  voluntatem  invenerimus , xquanimitatis  & pix  mentis  prxflan- 
tiam  in  Te,  ac  generofis  omnibus  iftis  Equitibus  tuis  reperire  Nobis  piane  pol- 
licemur,  cum  prxfertim  prxclare  noverimus,przcipuum  inttiturum  & laudem 
Ordinis  veltri  in  exercenda  virtute  animorum  veltrorum  adverfus  hoftem  fum- 
ma  cum  laude  perpetuo  prxfulfìtte.  Futurum  porrò  fperamus,  ut  hoc  anno 
Chriltiana  res  benedicente  Domino  bene  gercnda  <ìt  , in  eumque  finem  uni- 
verfam  Triremium  Pontificiarum  Clalfem,  fub  diledi  Filii  Prioris  Bichi  dudu» 
mittere  conttituimus,  ut  omnia  ex  diledo  Filio  Hieronymo  Cafanata , utrius- 
que  Signaturx  Referendario,  Inquifitore  Noltro , plenius  audies.  Interim  Tibi, 
chiede  Fili,  totique  Ccctui  benedidionem  Apoltolicam  pcramanter  impartimur. 

Romx,  28  Ianuarii , MDCLXII. 


N U M.  CCCLVII. 

Lettera  del  Senato  Veneto  al  Cav . Fra  Francefco  Ghepardi , Ricevitore  della 
Religione , avvifandolo  delle  Capitolazioni  accordate  nella  re  fa 

di  Candia  . 

, Signor  Ricevitore. 

PER  teftimonio  della  confidenza , e della  ftima,  che  facciamo  dèlia  Sa~ — — ■ 

era  Religione,  c di  Lei  fuo  degno  Miniltro,  abbiamo  a parteciparle  An‘ 
le  notizie,  che  tenghiamo  dal  noltro  Capitano  Generale , in  data  dclli  Pomo, Tom. 
18  Settembre  . Contengono  1*  illette, che  mentre  la  Piazza  di  Candia  *> 
fi  trovava  angultiata  da  maggiori  tentativi  in  mancanza  di  forze  , 
conofciuta  dal  Capitano  Generale  medefimo  inevitabile  la  fua  caduta  , accolte 
1’  aperture  da’  Turchi , ha  flabilito  una  capitolazione  di  pace  nello  flato  di 
così  gravi  contingenze  molto  opportuna  e necettaria , che  è fiata  ancora  con- 
fermata da  Noi;  mentre  reftano  al  dominio  noflro  le  Fortezze  dei  Regno  co’ 

Tom.  II.  4 Y por- 
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porti  principali  che  pofifedeva,  Clifla,  e tutte  le  conquifte  in  Balmatia,  oltre 
tl  trasporto  delle  cofe  facre  della  Piazza  llefla  con  328  cannoni  f Di  quello 
(uccello  ne  portiamo  a Lei  la  communicazione , acciò  fi  compiaccia  parteci- 
parlo al  Gran  Maeftro  » poli' attellargli  il  grado  noltro  pienilfimo  per  l'aflìlten- 
ze  valorofe  delle  fue  Milizie  r 


N U M.  CCCLVIII, 

Breve  Pontificio  al  Gran  Maeflro , con  cui  Sua  Santità  loda  la  di  lui  attenzione 
nell'  accrefcimento  delle  Fortificazioni  dell'  lfola , e moflra  il  fuo 
dispiacere  di  non  poterlo  /avvenire , 

Clembns  PP.  X» 

Iledle  Fili , falutem  & Apoftolicam  benediflionem  , Firmiflimum 
orthodoxx  Religionis  propugnaculum , jtneusque  murus  jnfenfiflì- 
mos  Chriftianx  Reipublicx  Barbarorum  hollium  conatus  retun- 
dens,  inclyta  Melitenfium  Equitum  fortitudo  eli  . Catholicorum 
idcirco  faluti  unice  confulitur  , prxftantiflimz  ubi  prò  Militiz 
fecuritate  validiora  in  dies  munimenta  conftruuntur , Immortale?  autem  Tibi 
a Fidelibus  univerfis  laudes  debcnrur,  vigili  cuius  a confilio  novum  fimulque 
prxcipuum  communis  erit  incolumitas  prxfidium  habitura  , Molclhflimis  nos 
medios  inter  nominjs  tui  plaufus  cruciatibus  angimur , Apoftolici  quippe  ob 
angufliam  zrarii  noftri  in  prefentiarum  reliquis  exemplo  przire  Principibus  ad 
opus  adeo  cunctis  falutare  iuvandum , profeclo  non  datur  * Ea  nihilominus 
ducimur  eximium  erga  Ordinem  iltum , publicumque  bonum  folicitudine,  ut 
omnes  pene  nos  in  partes  verfaturi  fimu*  » ne  paterni,  fi  fieri  poterit,  charitati 
noftrx  deficiamus,  Qui  vero  Nobis  infit  fentenria  in  expetita  ab  Oratore  Tuo 
fubfidiorum  commutatione , ab  Inquifitorc  ifthic  nollro  accipies,  qui  fuse  Tibi 
eandem  explicabit.  Illum  interea,  finequo  jn  vanum  laboram  qui  xdificant, 
dia  impense  nocluque  dcprecamur  , ut  tam  pia  vota  benigne  refpiciat,  fux- 
que  Fidet  ad  defenfionem  aflcrcndara  nullis  unquam  labcfaétandum  incurfibus 
religiofis  inceptis  tribuat  complementum  , Pontificiam  quoque  ad  id  benedi- 
flionem  Tijo* > dileéie  Fili,totique  prxcariflfimo  cottui  ex  omni  cordis  noftri 
fenfu  impartiraur , &c*  XXII  Novembris , Anno  MDCLXX, 


An.1670, 

pono, Tom, 
»>  PJg-  J94» 


N U M.  CCCLIX. 

lettera  del  Re  d‘  Inghilterra  al  Gran  Maeflro , ringraziandolo  del  buon 
trattamento  fatto  a'  Capitani  delle  fue  Navi  » 

Carolus  II , Dei  grafia  Magni  Britanni!  » Francix  , & Ibernix  Rex , Fidei  de- 
fenfor  . Eminentiflimo  Principi  Domino  Nicolao  Cotoner  Magno  Ordinis 
Melitenfis  Magiftro,  Confanguineo  & amico  Nollro  Chariflimo  falutem. 

Eminentiflime  Princeps,  Confanguinee  & Amice  Nofter  chariflime. 

- — — — ■ T ON  folum  per  literas  Iobannis  Narbrourgh  Equitis  aureati , quem 

An,x6-]6,  I daflibus  noftris  in  mari  Mediterraneo  Ammirabili  iure,  ac  potefla- 

Fouo.Tom,  | te  prxfecimus  , fed  aliunde  quoque  intelleximus  , quara  benigne 

*iP»8*44J*  Eminenti  a Vedrà , veltroque  iuflu  & esemplo  tota*  facer  Ordo  Me- 

litenfis illum , aliosque  Navium  noltrarum  bellicarum  Reftores  , tra- 
ftaverit , ita  ut  domi  & in  Armamentariis  noftris  melius  quam  in  pomi  ve.’ 
ftro  Melitenfi  haberi  non  pollent . Magni  quidem  hoc  eft  amicitix  indicium, 

coque 
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eoque.  maioris  , quod  Regna , & maria  noftra  ab  ufitata  Sacri  Ordinis  Meli;, 
tenfts  navigatione  tam  longe  diftent , ut  Eminenti*  Veftr*  humanitati  in  hat 
parte  respondcndi , rariflimx  Nobis  occafiones  expettandz  fint  . Alius  igitur 
modus  exquirendus  eft , quo  gratitudinem  noftram  & affettum  erga  Eminen- 
tiam  Veftram  fuxque  facrz  Militi*  focios  prò  merito  notifìcemus  . Quod  ut 
faciamus,  omnes  opportunitatcs  quandocumque  obvenerint,  libentiftime  ample- 
ttemur,  ttudiofiffime  profequemur.  Eminentiam  interim  Veftram  totumque  Or- 
dinem  Mclitenfem  Dei  optimi  Maximi  tutelz  ex  animo  commendamus  . Dt- 
bantur  in  Palatio  noftro  Whirihali,die  26  Ianuarii , 1676. 


NUM,  CCCLX, 

Lettera  dell’  Imperatore  al  Gran  Maeftrà , ringraziandolo  di  avere  impedito  coll è 
navi  della  Religione  il  pajìaggio  delle  Reclute  Turche fcbe  « 

Leopoldus,  divina  favente.  clcmentia  Romanorum  Imperator  femper  Auguftus. 

Rever.  & Illuftris,  Princeps , Devote  fincere  , dilette  . 

« 

Amdudum  reddit*  Nobis  funt  Tu*  devotionis  liter* , quibus  nos  edocet» 

qu*  mandata  Navibus.  fuis  dedcrit  de  impedienda  rraduttione  Militum  An.itf8g. 
Turcicorum  ex  partihus  transmarinis  , Se  quibus  propofìtis  privilegi»  potto.Tom. 
Milites  fuos  hortata  fuerit  ad  fuccurrendum  Nobis  in  prifenti  cum  im- 
maniftimo  hofte  effervefcentc  bello  . Agnofqimus  ex  his  laudabilem  de- 
votionis Tu*  tu*que  Rcligionis  inclinationem , rei  Chriftianz  & Nobis  fingu- 
latim  opitulandi  ; Se  proinde  mcritas  eidem  gratias  referimus,  in  omnes  occa- 
fiones incubiturì , quibus  mutua  benevolenti*  noftr*  Czfare*  demonftratione 
devotioni  tu*,  & univerf*  eiusdem  Religioni  respondere  poflìmus  ; qua  ea^- 
dem  devotionem  Tuam  benigne  complettimur  . Data  in  Arce  noftra  Linciti 
die  26  Augulli , Anno  1683,  Regnorum  noftiorum  Romani  26 , Ungarici  29* 

Boemici  vero  27, 

• LioroLDUs* 

num.  ccclxì.  - ; 


Lettera  del  Re  di  Polonia , con  cui  dà  conterrà  al  Gran  Matftro  dell'  injjgne 
vittoria  ottenuta  fotta  Vienna.  tP  Aujlria  ♦. 

Iaannes  III,  Dei  gfatia  Rex  Poloni*»  Magnus  Dux  Lituani*,  Rulli*,  &c. 

Illuitrifs.  & Reverendifs.  in  Chrifto  Patri  D.  Gregorio  Caraffa  Magno 
Magiftro  Equitum  Melirenfìum  Ordinis  terafolymitani,  Amico  noftro 
chariftima  8t  honorandiftimo , falutem  Se  continuum  felicitatis 

incrementum» 

ILluftrifs.  Se  Reverendifs.  in  Chrifto  Pater  , Domine  Amice  nofter  cha->  ■ ■ > 

riflimc  8e  honozandiffimc  . Vocali  in  fubftdium  periclitantis  Vienn*,  le-  An.itf8^. 
ttis  confeftim  militantibus  copiis,  quam  angufto  temporis  fpatio  prius  Pozio.Tom. 
viarum  incommoda,  diftantiam  loci,  Se  ripas  Danubii,  demum  acumina  *»  J0J* 
montium  Se  faltus  fylvarum  ut  fuperaverimus , famam  detulifle  non 
dubitamus.  Nobis  vel  id  Illuftritati  veftr*  placet  referre  , quod  fine  iniuria 
Chriftianorum  communis  folatii  reticere  non  poffumus  . Deo  aufpice  , Co- 
mite Sereniffimorum  Principum  » Ducum  Se  Elettorum  fortuna  , Chriftiani 
exercitus,  quorum  Nobis  cuntti  detulerunt  imperium,  die  hefterna  in  campii 
przfcntibus  infignem  8e  fzeulis  memorandam  de  Turcis  Se  Tartaris  reporta- 
verunt  vittoriam.  Magnus  quippe  Turcarum  Vifirius  integri  Orientis  Se  Kani 

Cri- 
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Critnenfnrm  fuperbus  viribus,  iam  non  Viennx  dumtaxat  intra  triduum  (nifi 
fubventum  fuilfct)  peritura:,  fed  univerfx  Chriftianitatis  fpem  deglutiens  , & 
praclio  unius  dici  czfus  atque  fugatus  eft . Pcditatus , vulgo  Ianitìeri , utpote 
tardior  militia,  zqualique  cum  cqucftribus  fugx  infuificiens,  in  caftris  defer- 
ta, ac  vidorum  reiida  difcretioni.  Caftra  ipfa,  longitudinem  & latirudinem 
duorum  ferme  milliariura  cxxquantia , capta  » Tormenta  atque  integra  res 
tormentaria  , cum  opimis  fpoliis , in  prxmium  vidricium  cedere  armorum . 
Vienna  gravi  obfidione,  & extremis  liberata  pcriculis,  fuoque  fedes  reddi- 
ta  Cxfari.  Ulteriori  vidorix  nox  metani  pofuit;  ac  turpi  fuga  fe  recipienti 
hofti  terrore  panico  in  Pannoniam  , monftrante  viam  umbra  , fuit  benefi- 
cium  . Infidet  mhilominus  tergo  illius  levior  noftra  militia,  deficientesque  in 
via  partim  cxdit , partim  in  captiviratem  adducit  . Porrò  & ipfi  in  Dei  no- 
mine eidem  infjftinms  vidoiix,  non  prius  deftituri , donec,  fi  ita  propitiis  vi- 
fuin  fuerit  fuperis,  hoftili  in  terra  armis  Chriftianis  ilativa  pateant  hyberna. 
Tali  itaque  rerum  Ottomanicarum  fubfccuta  confufione  , fi  quidpiam  aliquan- 
do  Europx  vires  ubique  promptis  accinclx  armis  dignum  Chriltiano  nomine 
audere  contendant,  nunquam  opportuniora  rerum  momQnta  przfentibus  nan- 
cifci  poterunt.  Si  namque  ad  clangorcni  memorarx  vidorix,  vel  levis  armo- 
rum terra  marique  fuccedat  oftentario,  procul  dubio  gemens  fub  tyrannide 
Grxcia,  ac  ipfa  Conftantinopolis  perfido  recalcitrarct  domino,  ad  fuasque  re- 
fpiceret  origines.  Idem  de  Èpyro , Macedonia,  Bosna,  Bulgaria,  Dalmatia, 
Valachia,  Moldavia, aliisque  Rcgnis  & Provinciis  raptis  credendum  , prout 
non  levia  prxmifTorum  habemus  indicia  , forte  iam  & illam  continuam  re- 
rum humanarum  Mahomcttano  Imperio  fuperefle  viciffitudinem , urpoftquam 
ab  exiguis  profedum  initiis  eo  creverit , ut  magnitudine  fua  laboret  , rurfus 
vertente  fato , & volubili  fortunx  rota , ad  fua  devolvatur  principia  ; & ubi 
fatis  in  altum  furrexerit,  lapfu  graviore  ruat . Sed  his  omnibus  fupremo  im- 

ficriorum  Rcgnorumque  Arbitro  relidis,  de  Illultritate  vettra  omnino  perfuafi 
unius , haberc  illam  tantum  pictatis  in  res  Qiriltianas  & generofiftimx  men- 
tis, ut  non  folum  felicibus  hjfce  congaudcat  l'uccplfibus  , ìed  eos  communes 
*liquando  fibi  faciat , nulljisque  ad  mutua  Chriftianitatis  commoda  intermit- 
tat  occafioncs  : quod  dum  profundiflimis  ingeminamus  defideriis.,  optimamj 
Uluftritati  veftrx  cum  prospero  rerum  fuccelfu  precamur  valetudinem  . Da- 
bantur  in  Caftris  Turcicis,  in  Tentoriis  Vifiris,  ad  Viennam,die  XUI  Menfi? 
Septcmbris,  Anno  Domini  MDCLXXXIII , Regni  npftri  Anno  X. 

Ioakkes  . 

N U M.  CCCLXII. 


Altra  dello  Jleffo  , narrando  il  profeguìmento  delle  Vittorie  • 


Ioannes  III,  Dei  grana  Rcx  Polonix , &c.  uti  fupra. 


An.1683. 

Poz,zo,Tom. 
».  P»«-  J»5« 


LIbcratam  arda  obfidione  Viennam,  fugatum  fupremum  Turcarum  Vi- 
firium,  & capta  ingentia  eius  Caftra, iam  Illuftritati  veftrx  nunciavi- 
mus.  Ad  prxfcnshaudeandem  latere  volumus,  quam  dextera  Dei  fece- 
j rit  vidoriam,  dum  infiftendum  vidorix  rati,  prxire  validiflìmo  Impera- 
torio exercitui  placuit , & fuperato  prò  opportunitate  pontibus,  fca- 
phis  vadisque  Danubio , Iioftem  ad  Barcham  iterum  adorti  fumus.  Afflixit  Nos 
nonnihil  dies  Iovisproxime  prxteritus,  ftratagemate  hoftili  infenfus  : folatum  eft 
fabathon  Dciparx  Virgini  Immaculatx  facrum,  quo  tumens  hoftis  quatuor  Pas- 
farum  validi*  copiis,  quasadalios  tres  Patlas  Vifirius  pridie  fubmiferat,  ut  fele- 
diflimorum  numcrum  fere  ad  viginti  millia  computarent,  mutua  cum  Sereniamo 
Principe  Lotharingio,cxercirus  Imperatoris  Gcneraliftìmo,  fortitudine,  non  fu- 
gati tantum,  fed  ad  internetionem  cxfi  funt.  Gommiftò  enim  prxlio,  pauciflìmi 
fuga  elapfi  in  Barchan  fe  reciperc  conabantur , vel  ponte  ad  vicinura  e regione 

Stri- 
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Strìgooium  falvari . At  eurbam  fugientium  pons  haud  fuftinere  poruir  : itaque 
plurimo;  ruptus  merfit:  reliqui  ex  o&o  tormentis  grandine  globorum  difìccti 
wel  necati , quive  aut  fponte  aut  meru  in  Danubium  fe  przeipitaverunt , eadera 
grandine  tormentoruni  necati  funt;  ut  Danubius  ad  medium  (ladium  in  latum 
Fanguine  fluxerit  : nulla  fzcula  ira  rubentem  vifere.  Alii  a circumfufo  per  lit- 
tora  exercitu  etiam  in  Danubium  irruente  aduncis  vel  ad  littus  retradi  , vel 
czfi,  vel  in  aquis  globis  confixi,  quive  fcaphis  evali  ife  putaverunt,  rapiditate 
Danubii  ad  littus  appulfi,  vi  fatorum  ad  iétum  veniebant;  ficque  innumerabiles 
borrendum  mortis  fpedaculum  fuerunt.  Vifirius  Budcnfis  cum  binis  PaflRs  Ki- 
cheris,  Beis,  Agisque  plurimis  occifus.  Siliftriac  & Seitani  PalTz  in  captivi, 
tatem  duòli , univerfisque  caftris  , cquis  & Fortalitio  exuti  , vidori  cxercitui 

frzda  ingenti  relida.  Monftrant  aftra  viam  , docentque  venire  tempus,  quo 
elluo  Regnorum  Europa  exterminetur,  modo  Chriftianitas  expergifeere  velit, 
fecus  ilrictam  Dco  elapfz  commoditatis  redditura  rationem  . Nos  licer  tot 
cxantlatis  laboribus , ac  fufo  prò  Dei  gloria  Senatorum  Procerumque  fangui- 
ne  , non  piget  cum  eodem  Imperatorio  validilfimo  , & auxiliario  exercitu  ire- 
rum  Danubium  fuperarc,  ut  fupremum  Vifirium  Budz  inveniamus,  benignitate 
Divina  confili,  cui  in  holliam,  & holocauilum  fanguinem  fejrimus,  non  nobis, 
non  nobis  , fed  nomini  fuo  daturum  gloriam  ; Chrillianitari  vero  mentem'  & 
animum,  quin  primo  vere  terra  marique  concurrat,  ut  fradum  labentemqut* 
Orientem  pofliderc  velit . Gratum  hunc  Nuncium  fore  Illullritati  vellrz  non 
dubitamus  , imo  affuturam  Nobis  primo  vere , & Chriftiano  nomini  opem  la- 
turam  fperamus  , ac  pietate  innata  Illullritatis  veftrx  confirmamur  , quam  in 
* reliquum  bene  valere  cupimus. 

Dabantur  in  Caitris  ad  Danubium  , capto  Barchano  , Strigonio  oppofito> 
die  X Menfis  Odobris , Anno  Domini  MDCLXXX1II. 

Illuilritatis  veftrz  bonus  Araicus 

Io  A ITNBS  • 

N U M.  CCCLXIII. 

Lettera  del  Gran  Maeflro  e Convento , ejìbendofi  fronti  ed  offerendoji  compagni 
d’  ogni  imprefa  » che  la  Santa  Lega  volefie  tentare  contro  del  Turco  * 


Beatirtimo  Padre  * 


Poiio.Tom. 
»,  P»fr  J»** 


QUefta  ubbidientiflima  Religione  di  Voftra  Santità  ha  Tempre  defide-  r — T7""1 
rato  di  potere  impiegare  fotto  il  fuo  gloriofiflìmo  Pontificato  le 
foitanze , e le  vite  de'  fuoi  Figli  a beneficio  della  Santa  Sede  , e 
di  tutto  il  Criftianefimo.  E full*  aspettazione  de*  negoziati  per  la 
'futura  campagna,  non  ha  tralafciato  di  fare  esporre  a’ piedi  di  Voftra 
Santità  quelli  ardentilìimi  defiderii  per  mezo  del  Cardinale  Cibo  e dell’  Am- 
basciador  Sacchetti . Hora  però  che  te  divina  bontà  continua  le  fue  benedizio- 
ni sopra  gli  alti  difegni  del  fuo  gran  zelo  colla  dichiarazione  della  Repub- 
blica di  Venezia,  che  con  infinito  giubilo  abbiamo  intefo,  e con  tante  altre 
ottime  dispofizioni , che  cospirano  per  una  potente  lega,  e fpedizione  mariti- 
ma  nella  vicina  campagna  contro  il  comune  Nemico  , fiamo  ad  cfporre  dì 
nuovo  a’  piedi  della  Santità  Voftra  le  riverenti  , ma  cordiali  noftrc  oblazio- 
ni per  qualunque  fpedizione , che  il  fuo  grand’  animo  rifolverà  . A quello 
effetto  fi  fono  dati  gli  ordini  opportuni  per  disporre  la  forma  de’  noftri  pre- 
paramenti, con  difegno  di  accrelcerli  fopra  le  noftre  forze,  per  fecondare, 
non  folo  i generofilfimi  penfieri  di  Voftra  Santità  , ma  per  corrispondere  an- 
cora agli  animi  ripieni  di  zelo  di  quelli  Cavalieri,  i quali  vorrebbono  tutti  con 
fanta  emulazione  profondere  per  sì  giulla  caufa  il  fangue  ; non  cedendo  Noi 
a verun  altro  nella  prontezza  di  abbracciare  sì  degna  occalìone  , quando  1* 

«itile  lo  richieda  del  publico  bene.  Si  degni  Voftra  Santità  di  accogliere  col 
. lem . Il»  4 £ fu% 
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fuo  paterno  amore  quelli  noftri  religiofiffimi  Sentimenti,  e di  preferì  ve  rei  p«f 
noftro  governo  la  forma  de’  (uoi  ordini , mentre  tutti  proli  rati  attendiamo 
giuntamente  la  fua  Santa  benedizione.  Maltali  aj  Febbraro»  *$84* 

Pi  Voltra  Santità 

Umiliami  e Devotiltmi  Servi 
Il  Gran  Maeftro  dello  Spedale , e del  Santo  Sepolte? 
di  Gerusalemme , e Convento* 


N U M.  CCCLXIV. 

Rifpojla  di  Sua  Santità  alla  precedente  Lettera • 

Dileftis  Filiis  Gregorio  Caraffi , Hospitalis  S.  Ioannis  Ierofolyraitani 
Magno  Magiftro,  & cius  Confitto. 

Innocbntius  PP.  XI* 

. * 

An.1584.  ~V  Uefti  Filii , falutem , &c.  Etfi  de  ftrenuo  erga  Chriftianam  Rera- 

I ^ publicam , cuius  fecuritati  contincnter  excubatis,ftudio  veltro  prac- 

I M clara  Nobis  non  deerant  argumenta,  pergratum  tamen  accidit  no- 
vum  & infigne  illud  quod  accepimus  in  literis  velìris,  quibus  ft- 
gnificatis,  deliberale  vos,  Nobis  ipfis  quodammodo  maiores  adver- 
fus  immaniftimum  eiusdem  Rcipublicxhoftein  longe  validiorem  confuetoClalTem  • 
jmmittere.  Qua  de  re  (ìcut  uberiores  pierati  ac  fortitudini  veftrx  laudes  tribui- 
■ mus,ita  non  omittemus  cnixas  ad  eum,cui  venti  ac  mare  obediunt,  preces  dar- 
re, ut  inelytis  conatibus  veltris  prxfto  eflè  dignetur,  illosquc  fauitis  eventibus 
fecundare.  Cxtera  ad  expeditionem,  quam  adornatis,  fpeétantia  a Diletto  Filio 
Magiltro  Innico  Caracciolo  ilthic  Inquifitore  fuse  cognolcetis , diledi  Filii, 
quibus  ex  omni  paterni  cordis  alfectu  bencdicimus . Datum  Roma; , &c.  die 
32  Aprilis,  MDCLXXXIV. 


An.r<584. 

Poito, Tom. 
»,  pag.  })9. 


N U M CCCLXV. 

"Lettera  del  Doge  di  Venezia  al  G.  Maeflro , con  cui  lo  ringrazia  della  buona  parte,  che 
i Cavalieri  avevano  avuta  ne'  progrejji  della  pafiata  Campagna . 

Illuftriffime  & Reverendissime  in  Chrilio  Pater. 

ON  li  Soliti  nativi  Itimoli  di  Criltiana  pietà  e di  vera  gloria  alle  pri- 
me molTe  della  Rcpublica  contro  il  comune  Nemico , unitefi  all’  ar- 
mi di  elTa  dalla  generofa  bonfà  di  V.  S.  Illuftriflìma  c Reverendifli- 
ma  quelle  di  codefta  Sacra  Religione  , fi  è degnato  il  Signore  Iddio 
di  benedire  le  intenzioni,  con  le  quali  furono  impugnate  , e per. 
mettere, che  con  1’  acquilto  delle  importanti  fortezze  di  S.  Maura,  e Prevcfa» 
abbattendoli  l’infegne  barbare,  vi  fi  pianti  il  velli  Ilo  gloriofo  di  noftra  Re. 
denzionc,  colla  cooperazione  del  valore  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , che  è 
tanto  celebre  al  Mondo.  Il  noltro  Capitano  Generale  , che  ci  ha  portate., 
pieniirtmc  alTeveranze  dell’ abbondanti  prove  di  coraggio,  che  Sprezzato  qua. 
lunque  pericolo , hanno  contribuito  in  quelle  confiderabili  imprefe  , ci  ha  in. 
Seme  ragguagliato  del  felice  incaminamento  verfo  codefta  parte  della  fqua. 
dra  delle  galere , con  nuovo  infigne  merito  di  avere  tanto  coadiuvato  alla 
felicità  degli  incontri  . Sebbene  però  il  dilettiamo  Nobil  noftro  Giovanni 
Landò , che  fi  ritrova  alla  Corte  di  Roma  col  Marchefe  Sacchetti  Ambafcia. 
dorè  della  nobilillima  Religione , e con  proprie  lettere  a Lei  , che  n’  è di- 
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gnìflimo  Capo»  ha  fatto  in  noftro  nome  le  più  abbondanti  dichiarazioni  del- 
la (lima  diftinta , che  abbiamo  Tempre  fatta  delle  azioni  benemerite  della  me. 
defima , ed  i fentimcnti  più  (inceri  di  vera  gratitudine , che  conferviamo  per 
i favori  riportati , anche  ne’  pa(Tati  moltiplici  incontri  , abbiamo  voluto  ricon- 
fermarli a V.S.  Illuftrifs.  e Reverendifs.  anco  colle  prefenti,  in  comprobazione 
fempre  maggiore  della  coniiderazione , e della  cordialità*  con  cui  la  riguardai! 

Senato  : il  quale  fi  ftabilifee  nella  confidenza  di  avere  a godere  a proprio  - - 

tempo  la  continuazione  di  cosi  valide  e riputate  a(fiftenze  ; aflicurandola  che. 
i nuovi  teftìmpniiche  ella  ci  dark  dalla  fua  perfetta  dispofizione  verfo  di  "Noi, 
che  pur  trattiamo  la  caufa  di  Dio*  faranno  riconosciuti  in  grado diftintidimo» 
e corrispofti  con  intiera  prontezza  in  qualunque  occafione  »che  fi  tratti  delle 
foddisfazioni  * e compiacimenti  di  V.  S.  Illuftriflìma , i di  cui  anni  bramiamo 
che  fiano  lunghi  e Tempre  felici . Datx  in  noftro  Ducali  Palati©*  die  i j Decem- 
feris,  1684.  . , 

. Marcus  Antonius  Iuftiniano  * Dei  gratia  Dux  Venetiaxum  • 


N U M.  CCCLXVL.  ...  ' ' 

Altra  fimilt  - . . • " 

* * * I 

Emincnrifllmo  e Reverendi  fsimo  Signor  mio  Signor  Colendifsimo  « - 

SI  reftituifee  a Voftra  Eminenza  il  Venerando  Generale  Priore  Bran»..— ...  - 
caccio  colla  fquadra,  e truppe  fue  valorofe  , dopo  aver  contribuito  An.nS8f» 
nel  faltidiofo  attedio  di  quefta  forte  debellata  Piazza  di  Coron*  pffet-  Pozio.Tom. 
ti  della  più  (avia  condotta  , e del  genio  marziale*  che  fingolarmente 
T adornano . L’ animofa  coftanza  » e le  prove  di  coraggio  che  hanno  dato 
ne’  maggiori  azzardi  particolarmente  i Cavalieri»  rendono  al  Mondo  chiaro  tefti- 
monio  della  militare  difciplina,  e del  fine  gloriofo  cheefemplarmente  illuftra  la 
facra  Religione . Nella  premura  che  ha  dimostrato  di  feortare  la  fquadra  del- 
le Galere  di  Sua  Santità  » ed  afsifterc  a molti  Cavalieri  ed  Officiali  infermi  e 
feriti  » affretta  egli  il  Tuo  recedo  . Nè  io,  dopo  aver  portato  al  fuo  rifledo  va- 
rie confiderazioni  importanti,  ho  dovuto  oppormi  alle  fue  rifolute  infiftenze, 
tutto  che  ora  la  itagionc  fia  più  propria  alle  maggiori  operazioni  della  campa- 
gna , e che  mi  veda  con  feontento  fiaccare  sì  valido  e ftimat'o  rinforzo  in., 
tempo  che  fi  va  meditando  feguire  la  prosperità  dell’  armi  contro  la  tiran- 
nia Ottomana  , c ftabilire  con  nuovi  acquifti  il  bene,  che  la  mano  del  Signore 
Iddio  dona  al  Criftianefimo  . Non  podo  pienamente  riferire  a V.  E.  1*  eitremo 
rammarico,  con  che  mi  è convenuto  veder  la  morte  del  Signor  Commendatore 
la  Tour  Generale  da  Terra , mentre  febbene  il  fuo  fangue  umiliò  il  fafto  Ot- 
tornano,  e produde  le  prime  palme  all’  armi  Cri ftiane, troppo  grave  colpo  è 
(lato  quello  che  levò  un  capo,  in  cui  fommamente  risplendeva  la  più  pruden- 
te esperienza  ed  un  generofo  valore.  Faccio  che  nel  palleggio  della  Squadra 
(teda  refti  confegnato  il  cannone  trovato  a S.  Maura  del  Gran  Maeftro  Lislca- 
dam  , onde  unito  ad  uno  de’  fei  ora  tolti  al  campo  nemico,  che  mi  diedi  1’ 
onore  di  efibire  allo  (ledo  Generale  Brancaccio,  prelcnterà  a Voftra  Eminen- 
za un  pieno  affettato  della  Sereni&ima  Republica  » e del  mio  particolar  rifpet- 
to.  Col  riparto  del  bottino  degli  Schiavi, sì  da  remo,  comedi  altra  condizio» 
ne  , ho  puntualmente  efeguito  le  rette  dispofizioni  di  Sua  Santità,  perchè  in 
tutto  fpiqchi  la  parte  dovuta  che  mi  prendo  in  comprovare  il  fregio  di  edere 
Dalla  Reale  di  Sua  Serenità,  21  Agofto,  1685. 

Di  Voftra  Eminenza 

Devotifs. , Riverentifs.  ed  Obbligatifs.  Serv. 

Francdca  Morofini  Capitano  Generale. 

NUM.' 


Anatffg. 

Vozza, T*m. 
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N U M.  CCCLXVII.  ■ 

Altra  fintile  del  Centrale  Morofini  • 

Emincntiflìmo  e Reverendifsimo  Signore* 

OM  efito  uniforme  alla  mia  espettazzione , e al  concetto  riguarde-' 
vole , in  cui  con  tanti  faggi  di  valore  fi  fono  avanzate  le  forze  del- 
la Religione,  ed  il  nome  di  Voftra  Eminenza,  fi  è chiufa  anche  la 
prefentc  campagna , aggiunti  profitti  fingolari  alla  Sereniflima  Re- 
publica , e gloriofi  trionfi  alla  benemerita  poderofa  fquadra  delle 
Calere  fpcdite , e di  tanti  degni  Cavalieri , che  hanno  con  gencrofe  prove  di 
valore  tanto  contribuito  negli  attacchi  intraprefi  , c nelle  fazioni  fanguinofe» 
che  fono  occoife.  In  tutto  fi  deve  particolar  lode  all’  efperienza  matura  , e 
faggia  e valorofa  condotta  del  Signor  Generale  Gran  Priore  , Conte  di  Her- 
beitein,  che  colla  prudenza  de’  configli,  e coll’opera  gcnerofa  dell’  animo, 
ha  faputo  rendere  chiare  notizie  della  fua  grande  abilità , c verfata  efperienza, 
e fpargere  ne’  cuori  de’  fubordinati  i veri  femi  della  gloria  : da  che  ne  fo- 
no derivati  tanti,  e così  fegnalati  vantaggi  al  bene  comune  della  Crillianità. 
Io  però  ammiratore  delle  condizioni  fue  riguardevoli , efercito  verfo  1’  Emi- 
nenza Voftra  gli  atti  del  mio  fommo  rifpetto  colle  anellazioni  prefenti , e Le 
porto  i tributi  della  mia  immutabile  olfervanza  colla  confclfione  degli  obbli- 
ghi, che  veggo  aumentati  alla  patria  dagli  effetti  gencrofi  del  di  Lei  grand’  ani- 
mo, e degli  efienziali  vantaggi,  che  fi  fono  dalle  fue  truppe  didimamente  ri- 
portati , baciandole  per  fine  divotamente  le  mani  . Dalla  Reale  di  Sua  Sere- 
nità» Porto  di  Napoli  di  Romania, 6 Settembre,  16B6. 

Di  Voftra  Emin. 

• Umilifs.  Devotifs.  AfFetruofifs.  Servidore 

Francefco  Morofini  Capitano  Generale . 


fono, Tom. 
*>  P»g-  «»7* 


N U M.  CCCLXVIII. 

Altra  fintile  del  Doge  • 

Illuftrilfime  & Revcrcndiflime  in  Chrifto  Pater. 

E*  felici  fuccelfi  della  feorfa  Campagna  a prò  della  caufa  comune 
della  Crillianità  fi  è in  didima  maniera  fegnalata  la  virtù  ed  il  va. 
lore  di  tanti  degni  Cavalieri,  che  con  la  poderofa  fquadra  della 
facra  Religione  fono  Itati  fpediti  dal  zelo  di  V.S.  Illultriflima  e Re- 
verendilfima  a verfare  fra  quei  gravi  pericoli  incontrati  e fodenuti 
da  loro  con  benemerita  ed  cfcmplarc  codanza.  Il  noitro  Capitano  Generale 
ce  ne  ha  fatte  piene  relazioni,  efaltando  a fommo  grado  il  loro  merito  , e 
particolarmente  quello  del  Signor  Generale  Conte  d’Herbeltein,  prescelto 
dalla  di  lei  fingolare  prudenza  alla  direzione  della  fquadra  medefima  . Noi 
dobbiamo  colla  fincerità  de’  prefenti  atteftati  afficurarla  della  più  grata  me- 
moria, che  ne  conferveremo  fempre,  per  corrisponderle  a tutte  le  occafioni 
colli  maggiori  argomenti  di  affettuofa  dima.  Tra  tanto  vogliamo  confidare, 
che  non  ponendo  mai  termine  V.S.  IlludrifTima  e Reverendiffima  alle  fue 
generofe  rifoluzioni , ove  fi  tratta  dell’onore  del  Sig.  Dio,  e di  propagare  la  no- 
lira  Santiffima  Fede  , vorrà  che  a primo  tempo  pafsino  nuovamente  ad  unirli 
alle  pubbliche  forze  le  fue  riputare  Infegne,  a danno  e confufione  de’  Barbari, 
t a vantaggio  e conforto  de’  Popoli  Fedeli  . Così  inftamemente  la  ricerchia- 
mo, accertandola , che  s’impiegherà  da  Noi  tutto  lo  dudio,  perchè  cogli  sfor- 
gi pofsibili  tefti  depredo  il  comune  Nemico . Il  che  non  potrà  edere  , che 
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con  aumento  di  decoro,  e di  merito  ben  didimo  a’ nobilifsimf  Cavalieri  del- 
la Sacra  Religione  Gerofolimitana  , che  tanto  ci  avcranno  contribuito , e ne 
rifulgerà  principalmente  la  gloria  di  V.S.  Illudrifsima  e Reverendifsima  fuo 
zelantifsimo  Capo,  al  quale  con  fviscerato  cuore  auguriamo  in  lunghi  anni 
ogni  più  defìderato  contento  . Dat.  in  nodro  Ducali  Palatio  , die  IX  No- 
vembns , Indizione  X,  MDCLXXXVI. 

Marcus  Antonius  Iuftiniano,  Dei  grana  Dux  Venetiarura* 

N U M.  CCCLXIX. 


getterà  del  Doge  dì  Venezia  al  Gran  Maejtro  dell’  Ordine , dandogli  parte  deità 
prefa  di  Caftelnuovo  in  Dalmazia , e lodando  il  malore  de ’ Cavalieri  di 
S . Gio . ebe  generofamente  avevano  contribuito  a ti 
gloriofa  conquijla . 

Illuilrifsime , & Revercndifsime  in  Chrillo  Pater* 


Ono  dati  fanguinofì  gl’  incontri , collante  , t 
delnuovo,  oppugnato  dalle  publiche  armi 


rifoluta  la  difefa  di  Ca-  An.i<58> 
unite  alle  loro  Squadre 


c T 

Aulìliarie , dirette  quelle  dalla  nota  ifperienza  del  Sig.  Generale  Her- 
L J bellein  . Finalmente  dopo  il  duro  contrailo  di  30  giorni,  ha  conve- 
nuto piegarli  il  barbaro  orgoglio  de  gl’  Infedeli  alla  giulta  caufa  delli 
Difenfori  del  vero  Culto,  col  renderà  al  noltro  Provcditor  Generale  , che  già 
a’  era  alloggiato  ne  i Recinti,  a condizione  della  Calvezza  delle  vite,  e di  po- 
ca robba  : elTendo  poi  rimalli  collretti  feguirne  1’  efempio  il  Forte  , & il 
Callello,  che  reilano  felicemente  aggiunti  al  noltro  Dominio  . Ne  teniamo  in 
quello  punto  didimo  ragguaglio  dello  detto  Proveditor  Generale , che  cele- 
bra con  pieni  encomii  di  giulte  laudi  il  valore , e la  prudenza  del  Sig.  Ge- 
nerale Herbedein  , che  col  feguito  de’  fuoi  nobilitimi  Cavalieri , e con  1’  im- 
piego delle  fue  Truppe  benemerite,  ha  molto  contribuito  ad  un’opera  tanto 
gloriofa , c proficua  al  comune  interrite  della  Cristianità  . Non  frapponiamo 
momenti  ad  avvanzarne  la  felice  notizia  a V.S.  Illuitrifs.  e Reverendi fs. , che 
ben  ci  alticuriamo  farà  per  fommamcntc  goderne,  tanto  più  eh’  ella 'nel  pro- 
fpero  importante  fucceito  ne  tiene  riguardevole  parte , per  1’  altenfo  generofo 
predato  all’unione  delle  nodre  armi  dal  Sig.  Gen.  Herbedein  , che  n’ha  age- 
volato 1’  effetto  col  fuo  particolar  merito  , e con  gloria  infigne  della  Sacra 
Religione  Gierofolimitana.  Può  accertarli  V.S.  Illuitrifs.  e Reverendifs.  che 
ne  conferveremo  perpetua  indelebile  memoria,  e che  non  vi  farà  incontro, 
che  non  s’ abbracci  da  noi  volontari  di  darle  prove  di  vera  gratitudine , e 
della  più  affettuofa  dima,  come  s’  accompagna  al  fentimento  più  vivo  de* 
nodri  animi  il  fangue,  e la  morte  di  quei  genero!!  Cavalieri,  che  fi  fono  fa- 
crificati  in  sì  grand’  occafione  con  eterna  gloria  del  loro  nome.  In  tanto  pre- 
ghiamo il  Sig.  Dio,  che  doni  a V.S.  Illuitrifs.  e Reverendifs.  in  lunghi  anni 
le  bramate  prosperità.  Dat.  in  noltro  Ducali  Palatio  , die 9 Octobris,  Indi- 
zione XI , MDCLXXXVII. 

M.  Antonius  Iudiniano  , Dei  gratia  Dux  Vcnetiarum,  &c. 

Gio.  Battiffa  Nicolo!!  Segr. 


Tom»  li* 
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CODICE 

N U M,  CCCLXX. 


An.1687, 

Pozio.Tom. 
»,  pjg.  Ò70, 


Breve  Hi  Saa  Santità  al  Gran  Maefiro  fofra  F iffefia  materia . 

Diletto  Filio  Gregorio  Carafa,  Hospit.  S.Ioarmis  Hierofolym,  Magno  Magiftro* 

Insocentiuj  PP.  XI. 

V 

Dilette  Fili  , falutcm  & Apoftolicam  benedittionem  » Ad  inclyti 
iitius  Ordinis  gloriam  precipue  fpcttat  ftrenua  Caftrinovi  expu- 
gnatio  , quam  literis  omnis  officii  plenis  gratulatus  nobis  fuifti . 
Equites  enim,  qui  ardua  in  expeditione  militaverunt , adco  pre* 
clara  confuetx  fortitudini  teftimonia  edidere  , ut  non  libi  tan- 
tum , fed  univerfis  etiam  idem  inftitutum  profitentibus  , uberes  laude?  com- 
paraverint  . Cum  autem  huiusmodi  decora  in  te  prefertim  redundent,  de  iis 
magnopere  gaudemus,  non  omilluri,  ubi  fe  occafiones  offcrent.ad  eadem  de- 
cora in  tìies  magi?  augenda  , Ordinem  ipfum  benevolenti*  noftre  documen- 
tis  vehementer  excitare,  Tibi  vero  interim,  dilette  Fili,  Apoftolicam  benedi- 
ttionem  peramanter  impartimur . Dat,  Rom*,  &c,  Die  VI  Decembris,  *687.. 

Marius  Spinula. 

NUM.  CCCLXXI. 

• •« 

Breve  Tonti  fida  al  Gran  Maefiro  fer  la  fu  a elezione . 

..  t 

Diletto  Filio  Addano  de  Vignacourt,  Santti  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiftro. 


; ; 


An.1690. 

Arch.Mdit. 
Libro  Con- 
£1.  Stai,  fot, 
■jao. 


Al.EXANPER  PP.  Vili. 

Dilette  Fili , falutem,  & Apoftolicam benedittionem.  Peculiari  cum 
animi  noftri  gaudio , ex  litteris  , quas  vigefima  quinta  proxime 
clapfì  menfis  Iulii  ad  nos  dedirti,  quasque  reddidit,  ac  luculenter 
expofuit  dilettus  pariter  filius  Commendator  Marcellus  Sac- 
chetta, cognovimus,  té,  poit  obitum  bon* mem. Gregorii  Car- 
rafx,  inclyti  iftius  Hierofolymitani  Ordinis  Magni  Magiftri,  qui  publicam  ad- 
verfus  Turcas  Caufam  ftrcnue  promovit,  unanimi  Equitum  conlenfu  in  eius- 
dem  locum  fuffettum  fuirtè  : adeo  preclara  enim  de  pietate , conftlio , pruden- 
ti? , cxterisque  virtutibus  tuis  accepimus  teftimonia,  ut  non  minori  cura,  ac 
Audio  in  preditta  caufa  iuvanda  perfevcraturum  , ipfiusque  Ordinis  gloriam 
amplificaturum  piane  nobis  polliceamur.  Ut  autem  expettationi , quam  de  te 
apud  omnes , nosque  prefertim  admodum  preftantem  excitafti , respondere 
valeas , authoritate , ubi  opus  fuerit , noftra  aderte  tibi  non  omittcmus  , Di- 
lette fili  : cui  interim  , nec  non  prefato  Ordini , quem  paterno  in  corde  ge- 
rimus , Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur  . Datum  Romx 
apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris  , die  XIX  Augiiftj, 
MDCLXXXX,  Ponuficatus  noftri  Anno  Primo. 

Marius  Spinula, 
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NUM.  CCCLXXII. 

Brevi  Tonti  fido  ftr  gli  ajuti  fomminiftrati  a'  Vettori**!  tontro  de' Tardi* 

Diletto  Filio  Adriano  de  Wignacourt,Hospitalis  Sanili  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro. 

Alexander  PP.  Vili. 

Dlleile  Fili , falutem  & Apoftolicam  benediélionem . Cum  prò  ex-^  “ 

plorato  habeamus  , indyti  iftiusOrdinis  Claffem  admodutn  profu-  — ! — £_/ 
file  Vcnetis  armis  ad  Epidauri  Limerx  deditiouem  a Turcis  ex-  j^brchconcu 
torquendam  , grati  erga  Ordinem  ipfuqi  hac  de  caufa  animi  ààt.fol.71, 
noftri  fenfus  tibi,  qui  ad  eiusdem  Regimen  merito  elettus  es»  pw.  ». 
hifce  duximus  explicandos  : perfuasum  vobis  effe  volentes,  non  defuturos  Nos  i 

occafìonibus , qui  fe  offerent , indefeffis  conatibus  veftris  , prxftantibus  bene-  , 
volenti*  notlrx  documenti  respondendi  < Huius  interim  rei  pignus  Apofto- 
licam  Benedittionem  tibi.  Dilette  fili,  prxdittoque  Ordini  univerfo  ex  omni  • 
cordis  noftri  fenfu  impertimur  . Datum  Romx  apud  Santtam  Mariani  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  Die  nona  Septembris,MDCLXXXX,  Pontili* 
catus  nollri  Anno  primo , 

Marius  Spinula» 

NUM.  CCCLXXIII.  . 

Altro  fallo  JleJfo  J aggetto . 

Diletto  Filio  Adriana  de  Wignacourt,  Hospitalis  Santti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiftro. 

Alexander  PP.  Vili. 

D lette  fili , falutem  & Apoftolicam  benediélionem.  Cum  nos  in  pri-  ■■ 

mis  affìciat  ffrenua  opera,  quam  Venetx  fociata  Clafli  inclyti  idi- An.iégo. 
us  Ordinis  Militi*  publicx  caufx,  proxime  elapfa  temperate , prx-  Arch.M.lir. 
ftitit,  muneris  effe  noftri  duximus,  has  ad  te  univerfumquc  Or-  jj*  su,?foù 
dinem  grati  animi  teftes  dare  litteras  : perfuafum  a vobis  effe  vo-  7>,  par.», 
lentes  , non  omifluros  nos  in  occafìonibus  , qux  fe  offerent , eiusdem  animi 
fenfus  fplendidis  cffufx  benevolenti*  documentis  comprobandi  . Acriores  au- 
tem  hinc  ad  fortiora  quxque  gerenda  admotum  vobis  ftimulos  iri  prò  explo- 
rato habentes , Apoftolicam  interim  benediélionem  impenfo  quodam  parer- 
nx  Charitatis  affeélu  impertimur . Datum  Romx  apud  Santtam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XVIII  Novembris,  1690,  Pontificati*  noftri 
Anno  fccundo . 

Marius  Spinula . 


NUM.  ' 


An.t6pi, 

Arch.Mclit» 
Ex  Libro 
Confi!.  Stat. 


CODICE 

N U M.  CCCLXXIV» 

* 

Breve  , con  cui  Sua  Santità  follecita  la  fpedizione  delle  galere 
eontro  del  Turco . 

Diletto  Filio  Adriano  de  Wignacourt,  Hospitalis  Santti  Ioannis 
Hicrofolymitani  Magno  Magiltro  « 

Iknocentius  PP.  XII. 

Ilette  Pili  , falutem  & Apoftolicam  Bcncdittionem  . PerfuafumJ 
quamvis  habeamus  , non  indigere  te  incitamenti  ad  Melitenfem 
Claflem  adverfus  immaniilìmumChriftiani  nominis  hoftem,  iuxta 
inlìgne  inltitutum , quod  profiteris,  de  more  quantocitius  inftrif- 
cndam  ; tantopcre  nihilominus  nobis  cordi  & elt , & erte  debct 
huiusmodi  apparatus , ut  folicitudinis  noftrx  ftimulos  cibi  infuper  in  id  ipfum 
duxerimus  adiiciendos  : piane  confidcntcs  fore , ut  quod  fponte  tua  prxftares, 
impenlìus  etiam  intuitu  noftro  prxftes . Illud  vero  tibimet , Ordiniquc  univer- 
fo  prò  explorato  elle  cupimus,  libenter  nos occafioncs , qux  fe  offerent,  am- 
pie xuros  , teftatam  vobis,  hac  de  caufa,  abunde  faciendi  grata:  voluntatis  no- 
firx  responfioncm.  Apoftolicam  autcm  interim  Benedidionem  e*  omni  pater, 
ni  cordis  noftri  fenfu  impertimur  . Datum  Roma  apud  Santtam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  annulo  Pifcatoris , die  XXIII  Februarii , MDCXCII,  Pontificatus 
noftri  Amo  Primo . 


N U M.  CCCLXXV. 

lettera  dell ’ Imperatore  Leopoldo  al  Gran  Maeflro  , in  raccomandazione  cT  un* 
Inviato  del  Czar  di  Mofcovia . 

Reverendiflimo,  & Illuftriflimo  Raymundo  Perellos,  Santti  Ioannis  Hicrofoly- 
mitani  Ordinis  Magno  Magiftro,  Principi  devoto  fincere  Nobis  diletto. 

Leofoldus  , Divina  favente  clementia  , elettus  Romanorum  Impcrator 

femper  Augultus. 


Reverendifs.  & Illuftrifs.  Princeps  devote,  fincere  Nobis  dilette. 


An.1593. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con- 
fil-  Sui.  M, 
«64. 


c 


UM  Sereniffimi , & Potentiflimi  Domini  Czari,&  Magni  Ducis  Mo. 
feovix  intimus  Bojarin,&  Locumtenens  Uluftris  Viatka  Boris  Pc« 
trovits  Szeremfen  , qui  iam  tunc  anno  millefimo  fexcentefimo 
ottuagefimo  feptimo , non  folum  ad  Screniflimum  & Potentiifimum 
Polonix  Rcgem  prò  ftabilienda  Poloniam  inter  & Moscoviam  per- 
petua pace,  & unione,  fed  & in  graviftimis  negotiis  ad  aulam  nolèram  Ma- 
gnus  & Plcnipotentiarius  Lcgatus,  ac  poftmodum  ob  fpcttatam  in  rebus  agen- 
dis  dexteritatem , & infignem  rei  militari  experientiam , torius  militix  Mosco- 
viticx  Dux  Supremus  , leu  generaliffimus  renuntiarus,  per  decennium  egregia 
contra  Santtx  Crucis  hoftes,  & prxcipue  contra  Hanum  Crimenfem  , eiusque 
Sultanum  virturis,  & fortitudinis  bcllicx  fpecimina  edendo  , cosdemquc  ram 
in  Ukraina,  quam  in  ipfis  Tartarorum,  Bifurmanorum  terris  , atque  defertis 
multoties  ftrenue  profligendo,  aliquot  eorum  urbes,  & arces  ex  utraque  Bo- 
riftenis  parte,  quas  inter  Kafigermen  , Multrirgermen  , Mubrargermen , Asaln- 
germen  numerantur,  fortiter  expugnarit,  abdudisque  in  captivitatem  omnibus 
prxfidiariis , prxter  magnam  nominis  lui  famam  , prxclara  quoque  in  Rem- 
publicara  Chriitianam  merita  Gbi  comparavit  : Melitam  quoque  proficifci  co- 

gitet. 
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gita,  faciendum  Nobis  duximus  prò  eo,  ac  ipfum  modo  diélis  nominibus 
magni  facimus,  atquc  Summi  Pontificis  Sancitati  impenfe  commendavimus  , 
Noltras  etiam  ei  ad  devotionem  Velèram  litteras  dare  . Quam  proinde  bene- 
vole requirimus,  ut  virum  hunc,  & natalibus , & aliis  animi  dutibus  conspi- 
cuum,  noitri  caufa  omni  favore,  & affcctu  profequatur.  Quo  uti  devotio  Ve- 
ftra  prxdiétum  Keremetz  maiorem  in  modum  devinxerit , fic  & Nobis  rem 
gratiflfimam  fecerit,  benevolentia  noitra  Cxfarea  , quam  devotioni  Veltrx  li- 
beraliter  offerimus,  per  occafionem  agnofcendam  . Dabantur  in  Civitate  no- 
ftra  Viennx,  die  quarta  Ianuarii  Anno  millefimo  fexcenrelìmo  nonagcfìmo 
o&avo,  Regnorum  noftrorum  Romani  quadragefimo , Hungarici  quadragefimo 
tertio  , Bohcmici  vero  quadragefimo  fecundo  . 

Leotoldus 

* V.  Scbaftianus  Witnibaldus  Comes  a Leghe» 

Lutzo  Dolbcrgnania . 


N U M.  CCCLXXVI. 

• . 

lettera  del  Czar  di  Mo  [conia  al  Gran  Maejlro , narrandogli  le  [uè  Vittori <; 
contro  de'  Turchi  % e la  rinnovazione  della  lega  coll * Imperio a 
e la  Repubblica  di  Venezia. 

Eminentiflìmo , ac  Reverendiflimo  Magno  Magiftro  , totique  Melitenfi  Sacra 
Collegio  Sacratiffimi  Ordinis  Equeitris  Hierofolymitani  . 

NOS  Dei  grana  Magnus  Doniinus  Czar,  & Magnus  Dux  Petrus  Ale- 

xievvicz,  totius  Magnx  Danix  , & Altx  Rulftx  Autocrator  , Mo-^_ ! 11 

fcovix , Kiovix,  Volodomirix  , Novogaidix,  Czar  Kazani  , Czar 
Altrachani , Tuerix,  luhorix,  Pcrmix,  Viatslcix,  Bolgarix,  & alio-  ' 
rum  Dominiorum  Dominus,  & Magnus  Dux  Novogardix  inferiori,* 
terrx  Czerniechovix,  Rezanix,  Roltavix,  Iaroslavix  , Bielvozerix  , Udorix, 

Obdorix , Condinix,  & totius  feptemtrionalis  plagi  Imperator,  & Dominus 
Iverienfis  terrx,  Carthalincnfium , & Gruzinenfium  , Czarium , & Cabardi- 
nenfis  terrx,  CzercaiTorum  , & Montanorum  Ducum  , necnon  aliorum  mul- 
torum  Dominiorum,  & terrarum  Orientalium,  Occidentalium , ac  fcptcmtrio-- 
raliuìn  paternus,  accitusquc  hxrcs,  fuccelfor,  Dominus,  & Dominator.  No- 
tum  facimus,  quod  rimerito  tempore  communi  noilro  confensu  cum  Sere- 
nilfimis,  ac  Potcntiflimis  Fratribus , & amicis  noltris  Cxsarca  Maieftate  Roma- 
norum  , Rcgiaque  Maieftate  Polonix  , ac  Serenilfima  Republica  Vcnctiana, 
curam  habentes  confcrvandx  totius  Chrillianitatis  , bellum  geflTimus  contra 
Hoiles  Sanctx  Crucis  Sultanum  Turcarum,  & Crcmcnfem  Hanum  , auxilian- 
teque  Dco,  haud  ita  pridem  a Turcarum  Solfano  exercitus  noitri  celebribus 
Civitattbus  in  ripa  Boriitcnis  Kazikermens',  ad  littus  vero  Tanais  Azovia, 
necnon  aliis  pcnes  Pontum  Euxinum  potiti  funt.  Nunc  autem,  eadem  favcnte 
Dei  Clcmentia,  prò  maiori  corumdem  holtium  debellatione,  fanximus  cum  fua 
Cxfarea  Maieftate,  ncc  non  Duce,,  & Republica  Venetiarum  faderis  colli- 
gationem , ac  confirmationem  , ut , uti  ex  parte  noftra , ita  etiam  ex  illorum» 
hoftes  eosdem  Soltanum  Turcarum,  atque  Hanum  Cremenfem  exercitus  noitri 
ex  diverlìs  partibus  , terra  marique  bello  aggrediantur , ditionesque , & ha- 
bitacula  illorum  offenfive  expugnent , in  quantum  Omniporens  dextera  Dei 
auxiliatum  eft.  Ncc  dubitamus  , quin  fecundum  noftram  declarationem  hxc 
occafio  in  tali  opportuno  tempore  Vos  etiam  celebres  Equites  contra  eosdem 
hoftes  magis  magisque  alacres  effeétura  fit:  quandoquidem  vires  holtis  illius 
marinx  ad  tres  partes  poflunt  dividi,  in  mediterraneum  mare,  in  Pontum  Eu- 
xinum, ac  ad  fluvium  Danubium  in  Hungariam  . Quod  affeftantes  Nos  ma- 
gnus Dominus  amandavimus  ad  Vos  in  Mclitenfem  Infulara  Intimum  noftrum 
Tom*  IT.  $ B Boia- 
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Boiarinum  * & Locumtenenrcm  Viatkx  Boris  Petroviz  Keremetz  fecunduii 
ipfius  defiderium.  Qui  cum  ad  vos  appulerit,  ut  ipfi  in  noftram  Tzarex  Ma» 
ieftaris  gratiam  ex  bono  veltro  affedu  apud  vos  in  Melita  degere  cum  omni 
ipfi us  Comitatu,  ac  fupelledili  ,>quod  fecum  habiturus  fit  » in  quanrum  defi» 
derabit,  libere,  & tute,  ac  in  nccdlitatibus  illius  fubvenirc  permittatis  : pari 
modo  in  bellicis  veftris  marinis  expeditionibus  ( in  quibus  omnipotens  Deus 
contra  eosdem  comniunes  Chriltianorum  holtes  efficiat  Vos  ftrenuos)  fine  re» 
cufatione,  cum  omni  in  ncceflìtatibus  eius  libcrtatc  commorari  penes  vos  con» 
cedatis  . Cum  vero  ex  Melita  defiderabit  a vobis  remeare,  illum  pari  respe» 
du  cum  omni  promotionc  libere  dim ittatis . Apud  nos  vero  Magnum  Domi» 
num  Noftram  Tzaream  Maieflatem  hxc  veftra  benevolentia  , lemper  in  boni 
memoria  perfeverabit . Quod  reliquum  eft,  Nos  magnus  Dominus  noftra  Tza- 
jea  Maieftas  veftram  magnificentiam  Domini  Dei  Turclx  fommittimus.  Scri- 
ptum Imperli  noltri  in  aula  in  Imperante  magna  Urbe  Moscovia  . Anno  ab 
orbe  condito  720 j,  Menfis  Aprilis  30,  Die  Imperii  1$  Anno. 


n u m;  ccclxxvii. 

Breve  del  Rapa  per  follicitare  T armamento  delle.  Navi  contro  i Corfari . 

Ix^oceNTtus  PP.  XII. 

*•  * 

— — — _ “W  Ilede  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedidioncm  . Tantopere 

An.1696.  n ^ nobis  cordi  & eft  , & clic  debet  Chriftianx  Reipublicx  adverfus 
Arrit.Mri;,/  I M immaniflìmum  ciusdcm  hoftem  propugnatio  , ut  cum  cognoveri- 
Buiiar.orìg.  J J mus,  quam  validus  & formidabilis  lit  Terra  marique  bellicus 
un)'  M'  ipfiusmet  Hoftis  apparatus , muneris  elle  noftri  duxerimus  , acres 

cibi  ftimulos  admovere , ad  indyfam  iitius  Ordinis  ClalTem  in  promptu  po- 
cendam  , quo  una  cum  noftra  immancs  prxdidi  Barbari  conatus  quantocitius 
retundere  valeat.  Minimè  autem  dubitantcs,  quin  expedationi  noftrx  respon- 
dcas,  uberem  tibi  universoque  Ordini  huiusmodi  de  caufa  bencvolcntiano 
pollicemur , atque  interim  Apoftolicam  benedidiorrem  peramanter  imperti» 
mur  . Datum  Romx  apud  Sandam  Mariam  Maiorcm  fui)  Annulo  Pilcatoris, 
die  XIV  Ianuarii,  MDCXCVI , Pontificatus  Noftri  Anno  Quinto. 

Marius  Spinula . 


NUM.  CCCLXXVIII. 

Altro  del  medejtmo  , follecitandolo  ad  unire  le  Galere  della  Religione  con 
T armata  Veneta  , per  opporfi  alle  forese  de'  Turchi . 

Innocentius  PP.  XII. 

Ilede  Fili , falutem , & Apoftolicam  benedidionem  . Cum  inclyti 

An.ióg-j.  ■ iftius  Ordinis  gloria, cui  merito  prxes,  in  fortitudine,  qua  imma* 

Auh.Mint.  I I nes  Turcarum  conatus  reprimere  aftiduo  contendit  , repofita  in 

Bull.  orìg.  B W primis  fit,  Nos,  qui  eiusdem  gloriam  in  dics  magis  augeri  cupi- 

mus  , hifee  tibi  fignificamus  , ut  Mclitenfem  Clallèm  quampri» 
ihum  expedias  ad  Venetx  Reipublicx  adverfus  prxdidos  Turcas  vires  iuvan- 
das  promovendasque  . Omnino  autem  id  nobis  polliccntes , non  omitremus 
gratam,  hac  de  caufa,  voluntatem  noftram  in  occafionibus , qux  fe  offerent, 
tibi  univerfoque  Ordini  teftatam  facere:  quibus  interim  Apoftolicam  bene» 
didionem  peramanter  impertimur.  Datum  Romx  apud  Sandam  Mariam  Ma- 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris , die  XVII  Fcbruarii,  MDCXCV1I,  Pontificatus 
Noftri  Anno  fexto.  * ‘ Marius  Spinula. 

* , NUM. 
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• firme , eoa  fui  Sua  Santità  fi  covinole  della  perdita  della  Capitana  di  Malta 

al  Promontorio  Pachino < 

. DireAo  filia  Kaimundo  de  Perellos , Hospitalis  SanAi  Ioannis  Hierofolymit 

Magno  Magiaro. 

Innocentius  PP.  XII» 

DIleAe  Fili,  falutcm  & Apoftolicam  benediAionem . Ubi  allatum  ■■  1 ** — > 
eft  ad  nos,prxtoriam  Clartis  iftius  Melitenfis  Triremem,  dum  ad  An.i7oo» 
Pachinum  Promontoriura  in  holtium  fidei  navigia  vehemendus  u^cón- 
irrueret,  inopirtato  naufragio  periiiTe  9 perpenfa  illico  a nobis  ia-  $**.  sài.  *n- 
Aurx  magnitudine,  triftitia  profeto  gravi  afteAi  fuimus.  Hancve-  noi7<»o,f.*, 
ro  cumulaverunt  tu*  ad  nos  liner* , qu*  de  eodem  cafu  certiores  nos  reddi- 
derunt , atque  infuper  viva  vox  diletti  filii  Prioris  Marcelli  Sacchetti  , cui 
proinde  paterna:  noftrx  charitatis  fenfus , quos  ut  ad  te  perferrer,  late  expofui- 
rous.Supereft  interim  ,ut  Dcum  Optimum  Maximum  enixe  precemur  > ut  fini- 
ftrum  huiusmodi  fuccertum  lxds  lecundisque  rebus  tibi  rependat . Hac  vero 
fpe  in  Domino  exercituum  freti  , tibi , univerfoque  Ordini  Apoftolicam  bene- 
diAionem peramanter  impertimur . Datum  Roma:  apud  Sanctam  Mariam  Ma. 
iorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  Vili  Maii  1700,  Pontificatus  noftri  Anno 
nono. 

Ulyrtes  Iofeph  Gozzulanusv  - 
f N U M.  CCCLXXX. 

• A 

Breve  di  Clemente  XI.  con  cui  rallegrafi  col  Gran  Maefiro  d'  una  prefa  fatta, 
e di  una  vittoria  ottenuta  contro  le  Navi  de'  Corfari  T un  fini , 

l 

DileAo  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  SanAi  Ioannis  Hierofolymit. 

, Magno  Magiftro. 

Clemens  PP.  XI.  ^ 

DIleAe  Fili , falutcm  & Apoftolicam  benediAioncm  . Quas  intuita 

officiorum  a DiJeAo  filio  noftro  Fabritio  S.  R.  E.  Cardinali  Pau-An.1706. 
ludo  tecum  iuftii  noftro  interpofitorum  , honoris  fignificationes  'Arch.Mfii7. 
detulifti  dilcAo  filio  Corniti  Iacobo  Georgio  de  Gourdon  Hiber- Bullar.orig. 
no,  in  Ordinem  iftum  inclytum  a Te  recepto , has  Nobis  magno-  Buro**1<* 
pere  gratas  extitirte , latere  te  nolumus  , ut  intclligas,  te  Paternum  animum 
noftrum  non  parum  hoc  faAo  demeruirte , ac  peculiaria  propenfx  noftrx  vo- 
luntatis  tellimonia  hoc  edam  nomine  pollice-ri  tibi  porte . Qua  occafionc  Pon- 
tifici* noftrx  charitatis  erte  ducimus,Tibi,ac  Ordini  irti  gratulari  felieem  exi- 
tum  illius  pugnx,  qu*  hoc  anno,  ipsoque  intigni  inveptx  Crucis  die  a navibus  . 
veftris  cum  Tunetanis  commifta  eft,  quando  Militum  , ac  Ducum  veftrorum 
virtute,  ac  prudentia  faAum  erte  audivimus,  ut  non  exigua  illorum  Pyrata- 
rum  clade,  ac  nulla  propc  iaAura  veftra  ex  hoftilibus  navibus  una  (c*tcri$ 
fufis  ) vi  capta,  atque  illue  fuerit  abduAa:  quod  vobis  auspiciuni  erte  cupi- 
mus  cumulat*  viAorix,  & Tibi,  dileAc  fili  , Apoftolicam  benediAioncm  per- 
amantcr  impertimur.  Datum  Rom*  apud  SanAum  Petrum  fub  Annulo  Pi- 
fcatoris, die  XII  lunii , MDCCVI,  Pontificatus  noftri  Anno  fexto. 


NUM. 


Digitized  by  Google 


j7£  CODICE 

N U M.  CCCLXXXI. 

Breve»'»»  cui  S.  Santità  loda  il  Grati  Maejho  della  prontezza  i/fata  nello  fpedire ' 
le  navi  della  Religione  al  foccorfo  della  piazza  d'  Orane  . 

Diletto  Filio  Raymundo  da  Perellos , Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymifci 

Magno  Magiltro. 

Clemens  PP.  XI. 


Arw7o> 

Arch.Melit» 
ex  Lib. Con- 
fi!. fol.  171, 
f-*. 


Dilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  bencdittioncm.  Ubi  nobis  ali- 
undc  perfpcttum  non  eftet  , ano  tu  fervore  ac  ftudio  faluti 
atque  tutelz  Chriftianz  Reipublicz  adverfus  perpetuos  ipfius  ho- 
ftcs,  eorum,  quibus  prxcs , virtute  frctus,  prospicias  , fatis  id  de- 
prehendcremus  ex  alacritate , qua  noftris  defideriis  per  Dilettum 
fìlium  Magiftrum  Iacobum  Caracciolum  Inquifitorem  Apoftolicum  libi  expli- 
catis  » obfequutus,  conftituilti  bellicas  inclyti  iliius  Ordinis  riaves  in  Africanu» 
immittcre , ut  prxfidio  fint  fìdclibus  Orani  Arcem  contra  Barbarorum  conatus, 
a quibus  acriter  impetitur,  ftrenue  propugnantibus.  SubelFet  autem  nobis  mul- 
tiple* ratio  commendandi  huiusmodi  confilium  per  Tc  fusceptum , tum  quia 
filialem  tuam  in  nos  obfcrvantiam  novo  hoc  argumento  prxclare  es  teftatus: 
tum  quia  charitateni , ac  zeìum  tuo  munere  piane  dignum  explicaiti  , dum 
caufam , Chriftiani  nominis  gloriam , ipfuinque  divini  honoris  cultum  respici- 
entem , libenti  animo  es  complexus  : quod  ut  gratum  nobis  prxtcr  modum 
accidiflfe  intelligas,  propenfionem  noftrx  voluntatis  Tibi,  ubi  res  tulerit,  attu 
declarare  non  omittemus  . Apoftolicam  interim  benedidionem  Tibi , dilette 
Fili  , & prxfato  Ordini  peramanter  impartimur  . Datum  Roma:  apud  San- 
ttam  Mariam  Maiorem  lub  Annulo  Piicatoris,  die  tenia  Septembris,  1707, 
Pontificatus  noftri  Anno  feptimo. 


i 
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Breve  di  Sua  Santità , in  commcudazioye  de'  fotcorji  mandati  ad  Orano  , a'  quali 
attribuifee  una  buona  parte  di  quella  valorosa  difefa  • 


Diletto  Filio  Raymundo  de  Pcrellos , Hospitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymir. 

Magno  Magiltro  . 

Clemens  PP.  XI. 

_ _ -y  llette  Fili,  falutem  , & Apoftolicam  benedidionem  . Quam  foli- 

An.1707»  ■ citj  fempcr  antea  fuimus , ne  Arx  Orani  tam  opportuna,  ac  com- 

Arch.Meiit.  I I moda  faluti,  ac  fecuritari  rei  Chriitianx,  a Barbaris  demum  ex- 
Bull.  Orig.  ■ pUgnaretur,  a quibus  eam  pertinaci  obfidione  in  dies  magis  ob- 

,l8*  ^ ltringi,  ac  vehementius  oppugnari  non  ita  pridem  audiebamus, 

tam  profetto  gratulati  fumus,  ubi  tuo  nomine  nunciatum  cft  nobis  , prxlì- 
diarias  naves,  quas  necelFariis  omnibus,  prxfcrtim  vero  Pugilum  inelyti  iltius 
Ordinis  virtute  inftruttas,  eo  immiferas  , tam  diligenter  ac  ftrenue  fuas  par- 
tes  obiifte  , ut  Arcem  ipfam  in  fummas  iam  anguitias  redattam,  qua  militum 
fuorum  robore,  qua  copiis  ex  partibus  Hispanix  celcritcr  illue  advettis,  ab  im- 
minenti diferimine  exemerint,  eamque  interim  ita  communierint , ut  Infide- 
lium  conatibus  diutius  obfiltere  iam  pofsit  . Egregium  hoc  facinus  , quod 
fingularem  prxftanti  zelo  tuo  laudem , & magnum  ipfi  Ordini  decus  perpetuo 
cft  allaturum  , fraudari  non  debet  teftimonio  Paterne  noftrx  charitatis:  ac  pro- 
jnde  feire  Te  volumus,  nos  ficut  lxtum  hunc  evemum  confilio  tuo,  ac  Tuo- 

rum 
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rum  opera  magna  ex  parte  tribuendum  effe  inteliigimus  , ita  Deum  enixc 
precari  * ut  quae  prò  Chriftiani  nominis  honore  atque  falute  hac  occasione  a 
Vobis  afta  funt , uberi  mercede  rependar  Tibi,  dilefte  fili , ipfique  inclyro  Or. 
dini  , in  cuius  boni  aufpicium  , Apoftolicam  utrique  benediftionem  peraman- 
ter  irapertimur . Datum  Romac  apud  Sanftum  Petrum,  fub  Annulo  Pifcatorisi 
die  XXXI  DeccmbriS}  MDGCVII,  Pontificatus  noltri  Anno  oftavo. 


N U M.  CCCLXXXIII. 

fìrcvfy  con  cui  S.  Santità  ajficura  il  Gran  Maeftro  della  fua  patema  follccituditfy 
far  la  difefa  dell'  Ifola  : lo  avvi  fa  degli  ordini  dati  per  la  fpedizione  do' 
foccarfi  ; t vuole  che  fe  altrove  che  a Malta  fi  volgerà  il 
> nemieo  , colà  fi  portino  i fopradetti  ajuti  , e tutto 
le  forze  della  Religione . 

Dilefto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  Sanfti  Ioannis  Hierofolymit» 

Magno  Magiaro. 

Clbmevs  PP.  XI. 

Dilefte  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benediftionem.  Hoc  unum  de. 

erat  ad  cumulum  malorum,  quibus  res  Chriftiana  hoc  tempore  An.  1708. 
premitur,  ut  Turca  implacabili  Chriftiani  nominis  hoftis  infur- 'Arch.Mellt. 
geret , & fideli  Populo  diuturna  calamitate  afflifto  , bellum  non  Bul1,  ®riS\ 
tam  indiceret,  quam  inferrct.  Ex  tuis  literis  , & ex  his  , qux  num‘  **** 
dilefti  filii  Prior  Marcellus  Sacchettus  Orator  tuus , & Eques  de  Cintray , in 
hanc  caufam  a te  exprefsc  allegatus,  tuo  nomine  nobis  fignificarunt , admoni- 
ti,  Barbaros  illos  ClaiTe  iam  inftrufta  proxime  foluturos,  cum  hunc  turbinem 
in  Chriftianos  direftum  effe  probe  intelligamus , periculo  non  parum  corn- 
inoti fumus  : fed  tamen  charitas  animum  noftrum  ad  fubeundam  hanc  curam 
tot  ac  tantis,  quas  perferimus  , Deo  fic  disponente,  additam  , vehementer  in- 
cenda & alacrem  effccit.  Parati  itaque  opem  Tibi  ferre,  quam  requiris  , ut 
tueri  poffis  Infulam  iilam  , de  qua  merito  es  folicitus,  fi  forte  contingat  eara 
hoftium  infidiis  atque  conatibus  appcti  , fupergreflì  fumus,  ac  vicimus  diffi- 
cultates  , atque  anguftias  illas,  in  quas  iniqui  cafus,  ac  piane  inopinati  , res 
noftras , ut  notum  cft,  coniccerunt;  ac  proinde  nulla  mora  quatuor  Pontifì- 
cias  Triremes  probe  communitas  iftuc  properare  iuffimus,  cui  quidem  maritimo 
fubfidio,ad  augendas  terrelères  tuas -copiar,  quadringentos  ex  noilris  militibus 
cum  fuis  Ducibus,  ac  Officialibus  adiecimus  ; deinde  vero  Tibi  quingenta  ma- 
nuali tormenta  commodari , pulverisque  tormentar»  quinquaginta  milita  pon- 
do liberaliter  tradi  mandavimus,experto  etiam  Machinatore  iftuc  venire  iuffo; 
ac  demum  Procuratoribus  tuis  poteftatem  fccimus  confcribcndi  militem  in 
«olirà  Ditione,  ut  nullo  ex  his  mediis,  quibus  Tibi  opus  erit  ad  propugna- 
tionem  Infulx , deftituaris  . Qua:  tamen  omnia  feire  Te  volumus,  ca  Tini  con- 
ditione,  ac  lege  a Nobis  concedi,  ut  ufui  Tibi  fint  , fi  forte  Infideles  Mcli- 
tam  aggredi  tentcnt  j fi  vero  ipfi  in  alias  Catholicorum  Principum  partes , 
bellum  illaturi,  ferantur,  iniungimus  Tibi,  ut  vires  tuas  coniungas  noilris, 
atque  aliis  fubfidiariis , quas  non  defuturas  fperamus  : in  hunc  enim  feopum 
Rempublicam  Genuenfcm  , nccnon  Magnum  Duccm  Etrurix  fibi  fubieftx  li- 
teris noilris  magnopere  hortati  fumus,  ut  fuas  quisque  Triremes,  & Militem 
fub  certa  fpe  mutui  auxilii  iftuc  immittant,  quo  validius,  multorum  viribus- 
lic  coniunftis  , hofti,  quocumque  moveat,  occurratur.  Confidimus  interim,  Pa- 
ternam  Charitatem  in  tuenda  falute  ac  dignitate  iftius  Ordinis  tot  argumentis 
Juculenter  a nobis  explicatam,  vices  debiti  in  nos , & in  Apoftolicam  Sedem 
obfequii  a Te,  & ab  his>  quibus  praees , effe  perpetuo  iclatuwn»  eamdcm- 
, Tom.  II.  « <S.  flu? 
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que  ftiiHulo  Vobis  omnibus  forc  ad  obeundas  ftrenuc  «c  fldeliter  muneri? 
veltri  partes;  inter  quas  illa  precipua  eft,  ut  Divinum  auxilium»  fine  quo  ni- 
hil  eft  validum , (incero  pietatis  cultu  * & iugi  obfcrvantia  eorum,  ad  qu*  fa» 
ero  vinculo  obftritti  eftis  > vobis  conciliare  fatagatis  : nifi  enim  his  ftudiis  prò*» 
pitiatus  Dominus  cuftodierit  Civitatem,  fruftra  vigilane,  qui  cuftodiunteam» 
Neceifariam  hanc  opem  vobis  apprecamur  ex  animo,  dum  Apoftolicam  bene*» 
dittionem  Tibi , dilecte  Fili , & Ordini  univerfo  peramanter  impertimur . 

Dat.  Rom*  apud  Santtum  Pctrum  fub  annulo  Pifcatoris  , die  XV  ApriJis, 
MDCCVIII,  Pontificatus  noftri  Anno  Ottavo, 


v N U M.  CCCLXXXIV. 

m 

Breve  di  congratulazione  al  Gran  Maefiro  per  la  preda  fatta  da' 
Cavalieri  di  due  Navi  Tripoline  • 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  S*  lohannis  Hierofolymitanl 

Magno  Magiftro , 

• t 

Clemens  PP.  XI. 


An.iqog. 

Arch.Melit. 
BuIUr.Orig. 
auro,  uf 


An.t7Tt. 

Arch.M<  In. 
lib.  Confi!, 
fol.  >41. 
p*r.  1. 


Ilette  fili,  falurcm  & Apoftolicam  Benedittionem . Tarn  familiare 
eft  inclyto  ifti  Ordini  audaciam  Barbarorum  armis  obtundere, 
eorumque  vires  pugnando  contcrere,  ut  aliud  nihil  prope  fit  ob- 
lata  tuis  militibus  occafio  congrediendi  cum  hofte , quam  certum 
quoddam  future  Vittori*  przfagium  . Mirum  propterea  videri 
non  debet,  fi  poftquam  Claflt  Melitenfi  Hydruntum  inrer  , & Aulon  esaur- 
ienti non  ita  pridem  contigli,  Pretoriani  Tripolis,  alteramque  Prefidiariam- 
eidem  coniunttam  a longe  prospicerc,  ac  fubinde  infequi,  ac  demum  propina 
aggredi , eidem  etiam  datum  fuerit  eas  poli  acre  bellum  espugnare  . Qua* 
quidem  naves  tui  Milires  in  predam  iftuc  abduxillcnt , nifi  illas  ipfas  inopi- 
natum  incendium  (cafu  ne  an  perfidia  excitatum  ) ftatim  abfumpfilTet  , Tuo- 
rumque  manibus  eripuillet.  Verum  ingens  ille  Infidelium  nutnerus  , qui  , ue 
fiammas  evaderet,  aquis  fe  dederat,  a Tuis  in  catcnas  coniettus , & non  exi- 

J;ua  Chriftianorum  manus  bac  ipfa  occafionc  a Barbarorom  fervirute  exempt» 
àtis  teftari  poterunt,  quam  ftrenue  res  a Tuis  atta  fuerit.  Lztum  hunc  even- 
tum  Tibi  ex  animo  gratulamur,  dum  Apoftolicam  Benedittionem  Tibi,  dile- 
tte fili,  eidemque  Ordini,  in  aufpicium  amplioris  felici tatis,  peramanter  im- 
pertimur. Dar.  Rom*  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  annulo  Pifcatoris, 
die  XX  Iulii, MDCCIX,  Pontificatus  noftri  anno  nono. 

N U M.  CCCLXXXV. 

Commijftont  di  Stanislao  Re  di  Polonia  f opra  alcuni  Beni  dell ’ Ordine  . 

MEMORIALE. 

Gencrofo  Iacobo  Georgio  Gordon,  Maltham  proficifcenti.  Datum  Barthi 
die  29  Ianuarii , Anno  1711. 

Uamprimum  Generofus  Iacobus  Georgius  Gordon  reddiderit  fe  in 
Dominio  Melitenfi,  abfcifta  omni  mora  adibit  Illuftriflimum  , & 
Reverendiffimum  in  Chrifto  Patrem  Magnum  Equitum  Ordini* 
Hierofolymitani  Magiftrum , eique  circa  teftificationem  benevolen- 
ti* noftrz  Regi*  fequens  noftrum  aperiet  defiderium  . Non  latere 


Nos  iuris  Equitum  Ordinis  Hierofolymitani,  quod  ei  competit  fuper  bona, 
<&  latifundia  Magnificorum  olim  Ducum  in  Qftrog , per  ordinationem  eorum- 

d«nj 


Digltized  by  Goo 


DIPLOMATICO:  J7P 

dei»  adfcripta  , atque  nunc  poft  extin&am  non  ita  pridem  in  defunga  Mai 
gnifìca  Theophila  de  Oltrog  Lubomiska,  fuprema  Regni  Marefchalca,ftirpem>. 
ad  Qrdinem  Equitum , in  adeundis  Bonis  pracdiftis  obices  ; cum  plurimis  obno- 
xia , & intricata  fint  illa  prxtenfiooibus , & fi  cztera  taceantur , ipfz  Domita 
Lubomiria,  & Radiviliana  Ius  (ibi  certatim  ad  eadem  fervi  re  probantes,  nec 
id  levihus  innixum  fundamentis , fed  legum  Patriarum  fuffultum  fìrmitudino, 
non  minora  datura  funt  Ordini  obilacula  . Id  circo  fi  Ordo , liberando  fe  a 
provenientibus  hinc  acerbitatibus , & forcnfes  evitando  ftrepitus  , eorumque 
incertos  evcntus  , de  Iure  fuo  fuper  memorata  Bona  cedere , illudque  medi- 
ente certa  llipulatione  » cum  fufficienti  Ordinis  accomodatone  in  noftram-* 
Perfonam  transfcrre  , & transfundere  non  abs  re  iudicet , exploratam  Illu- 
ftriffimi , & Reverendiflimi  in  Chrifto  Patris  Magni  Equitum  Ordinis  Hierofo- 
Lymitani  Magiftri  mcntcm  per  memoratum  Generofum  Gordon  habere  volu- 
«nus , plcnamque  obtinere  cupimus  indigirationem  , quibus  conditionibus  & 
mediis  hic  contraélus  pcragi  queat . Quod  attinet  prxtendentes  Colonos  , op- 
portunus , & facilis  componendi , & tranfigendi  cum  illis  przfto  Nobis  fem- 
per  aderir  modus . Cztera  prudenti*  , & dexteritati  Generofi  Gordoni  com- 
mittimus,  qui  fi  uberiori  Inllruclionum  noftrarum  hac  in  re  indiguerit  fubmi- 
niftratione,  illas  quantocius  transmirtcre  mandamus.  In  cuius  rei  melioreoM  ' 
fidcm  prxfcntes  manu  Noftra  fubfcribimus.  Datum  > 8tc. 


N U M.  CCCLXXXVI. 

trotefta  del  Capitolo  de'  Cavalieri  affemblato  a Wefel , e presentata  al 
Congrtjfod'  Utrecht , riguardante  la  refiitugione  de’  Beni  dell'Ordine . 

NOus  Prcfident,  Grands  Croix  , Commandeurs  & Chevaliers  de  1*  . 

Ordre  de  Saint  Jean  de  Malthe  , aiTemblez  en  grand  Chapitre 
Wefel,  ai’ant  eu  rapport  , que  Monfieur  le  Baron  de  Merveldt , LuniR,  tom. 
Grand  Bailli  d’  Allomagne,  deputé  auCongrez  d' Utrecht,  aiant  fait 
toures  les  diligences  pour  procurer  au  Tres-  Illuftre  Ordre  de  Mal- 
the la  rellitution  des  Biens  à lui  appartenans , fituez  dans  les  Provinces  de 
lcurs  Hautes  Puiflances , & mentionnez  dans  un  Ecrit  drefsé  en  latin  à cet  ef- 
fet  imprime  h la  Haye , 1712  ; Etn’afant  pas  trouvé  de  moyen,  ni  d’  appui 
capable  de  faire  valoir  leurs  juftes,  & legitimes  pretentions , pour  faire  re- 
mettre  Ics  biens  iusques  ici  detcnus  contrc  tout  droit,  dont  meme  de  la  pjr» 
de  Meflìeurs  les  Plenipotentiaires  des  Etats  on  ne  defeonvient  pas  , & que 
ceux,  qui  les  detiennent  aétuellemenr,  Ics  detiennent  fans  aucun  fondement  de 
droit,  & de  juftice  , & que  n’  afant  pù  rien  faire  plus  , afin  de  faire  valoir , 

& conferver  les  Droits  de  1’  Illulire  Ordre  de  Malthe  , que  d'  en  informer 
les  Principaux  Miniftres  des  Parties  belligerantcs , alfemblez  au  Congrez  d’ 

Utrecht,  & publier  , & de  diltribuer  dans  le  lieu  méme  de  1’  Aflembléc  le 
fusdit  Ecrit,  contenant  les  railbns,  & moyens,  fur  les  quels  le  Droit  du  dit 
Ordre  font  fondez:  il  n’  avoit  pas  néantmoins  pù  procurer  au  dit  Ordre  le 

letablitfemcnt , & la  pofleflìon  des  dits  Biens , ni  rien  effetluer  par  les  fortes  

remontrances  faites  pour  cela,  Nous  fusdit  Prefident , Grands  Croix  , Com- 
mandeurs,  & Chevaliers,  en  vertu  de  ces  prefentes,  prordlons  contre  tout  ce 
qui  pourroit  étretraitc,  dispose,  & conciu  au  prejudice  de  nos  Projts  , pre- 
tenfions,  & interérs  des  Biens  fusdits  par  devant  tous.ccux,  qu’  il  appartieht, 

& par  devant  Meflìeurs  les  Depure2  des  Etats  Generaux  : Declarons  que  n’  y 
acquies^ons  en  aucune  maniere,  mais  que  nous  en  appellons  à tout  Droit,  & 
lieu  convcnable  pour  confcrvation  , & afin  que  les  Droits  du  tres -Illuftre 
Ordre  de  Malthe  ne  foient  , ni  ne  puiflent  étre  reputez  moins  legitimes  . En 
confequenec  de  quoi  Nous  prions  , & donnons  par  ces  prefentes  pouvoir  à 
Monfieur  le  Chevalier  de  Rofli,  Marquis  de  Montvibian  le  vieux,  Confeillet 
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«Su  Roy  Tre*  - Chrétien,  de  depofer  , & pour  plus  grande  notorietà  faire  infe^ 
xer  en  Originai  cette  nòtre  Protcllation , ainfi  que  le  fusdit  Ecrit , contenant 
les  raifons  , & moyens,  fur  les  quels  les  Droits  au  Tres-Illuftre  OrdredcMal- 
the  font  fondez , dans  le  Protocolle  d’  un  Notaire  Public  au  defaut  d’  un 
Mediateur , & de  rcquerir  un  afte  fuffifant  du  dit  Depoil  y ainfi  que  des  fus» 
dites  Proteftations . 

Fait  a Wefel  ce  dixfeptieme  du  mois  de  Mai*  mil  fcpt  cens  treize. 
Etoit  figtié  fur  1’  Originai, 

* ( L.  S.  ) Sr.  Joba * Kfnin  , fecret. 

avec  paraphé  ». 


Aujourdhuy  ce  vingtfepticme  du  mois  de  Juin  mil  fcpt  cens  treize  a 
comparu  par  devant  moi  Mr.  Gerard  Mathcus  * Notairé  Public  de  la  t our 
Provinciale  d‘  Utrecht,  demcurant  dans  la  dite  Ville  , agrée  , & reconnu 
pour  tei  par  les  Vcncrables  Magiftrats , & Regence  , en  prefence  des  temoins 
ei-bas  nommez,  Monficur  Leandre  Rodi,  Chevalier  de  Saint  Jean  de  Jcru- 
falcm,  Marquis  de  Montvibian  le  vieux,  Confciller  de  Sa  Majelté  tres-Chrc- 
tienne , & Agent  de  fcs  affaires  en  Cour  de  Rome  , le  quel  Nous  a exhibé 
P Afte  de  Procuration  à cote  , & declarc  renouveller  la  Protcllation  contenne 
dans  le  dit  Afte , demandant , que  le  fusdit  Afte , & fa  Protellation  fut  infere 
dans  mon  Protocolle,  & qu’  il  lui  en  fut  donne  afte  , le  quel  eli  celui-ici 
Fait  à Utrecht,  lesjour  & an  ci-deflus,  en  prefence  des  nommez  Joi'epb  Mor- 
ton,  & Mathieu  Codegiia,  temoins  requis  pour  cela,  qui  ont  figne  1*  Origi- 
nai des  prefcmcs . 

Etoit  figné 

Leandre  RoJJt , Chevalier  de  Saint  Jean  de  JeruJalem , 
Et  plus  bas , Sr.  Merton  Matteo  Codeglta . 

bignè 


Mattueus, 


Notaire. 


Collattoni  uvee  fon  Originai , Ùt  trouvi  conforme  par  moi 
Mattheus, 

Notaire. 


N U M.  CCCLXXXVII. 

Breve , in  crii  S.  Santità  commenda  le  precauzioni  prefe  dal  Gran  Maejlro  in 
provvedere  T Ifola  contro  i preparativi  de'  Turchi,  e promette  i fuoi , 
e fa  fperarc  i foccorfi  de'  Principi  Crifiiani . 

Oilefto  Filio  Raymundo  de  Perellos , Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 
. Magno  Magiilro . 

Clemens  PP.  XI. 

- ~mm  Ucfte  Fili  , falutem  & Apollolicam  Benediftionem  . Etfi  perfua- 

An.1714.  ■ • fUTn  habeamus,  Turcas  bellica  expeditione,  quam  Terra  marique 

Arch.Melit.  I I adornant , de  oppugnanda  hoc  tempore  Mclitenfi  Infula  minime 

tsfaoOrig.  ■ M cogitare  , quippe  qui  reminifei  fatis  poflunt , quam  improfpere 

■ eam  alias  tentaverint,  cum  fcHicet  opibus,  ac  militari-gloria  ma- 

gi; etiam  florebant , quam  tunc  eximia  , & nunquam  fatis  laudanda  tuorum 
militum  virtus  infregit  ; quia  tamen  nihil  eli,  quod  ab  implacabilibus  Chri- 
fliani  nominis  hollibus  mctuere  non  oporteat , laudamus  propterea  magnope- 
re  fusceptum  a Te  confilium , eorumdem  Infidelium  infidiis  occurrendi , ac  ea 
prudenter  ac  provide  disponendi  , quibus  eorum  conatibus  , fi  quid  illhic 
ggerederentur , obfiltere  valide  pdfis.  Eum  in  feopum  nos  prò  paterna  , ac 

pror- 
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prorfus  intima*  qua  Te,  Ordinemque  tuum  amplettimur  , charirate  : quii* 
enarri  prò  ea,  quam  gerere  debemus,  ac  gerimus, communi  periculi  propul- 
fandi  iolicitudine , enixis  per  Adminiftros  noftros  inrcrpolltis  ofifìciis,  Chri- 
fìianorum  Principum  animos  vehementer  cxcitabimus,  ut,  ubi  neceflitas  in- 
gruat , [ quod  Omnipotens  Deus  avertat  ] ftrenue  vobis  opitulari  , & quxcum- 
que  poterunt  ad  fuftincndum  bellum  fubfidia  confcrre  velint  . Nec  fané  Nos- 
ipfi,  quantum  virium  noftrarum  tenuitas  , ac  Apoftolici  ALrarii  anguftia:  pa- 
tientur,  vobis  in  tempore  aderte  prxtermirtcmus,  quemadmodum  ex  Diletto 
fili o Magiltro  Rainerio  de  Ilcio,  Inquifitore  ifthic  noftro,  uberius  intelliges  : 
Tibique  interim.  Dilette  Fili,  ac  univerfo Ordini  Apoftolicam  benedittionem 
peramanter  impertimur  . Dar.  Roma:  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub 
Annulo  Pifcatoris,  die  decima  Novembri,  MDCCXIV,  Pontificatus  noftri  An- 
so decimoquarto . 

N U M.  CCCLXXXVIII. 

Breve  , eoa  cui  fi  commenda  il  G.  Maeflro  per  la  fondazione  di  una 
Cafa  di  donne  penitenti  . , 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos , Hospitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymitam 

Magno  Magiftro. 

Clemens  PP.  XI, 


Dilette  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedittionem.  Intelletto,——, 
quod  novirtìme  edidifti , pietatis , atque  foliciri  de  animarum  fa.An.1714. 
Iute  zeli  piane  egregio  documento, dum  ad  excipiendas  ifthic  cer-  Anh.Mejit. 
ta  domo,  alendasque  mulieres  , qui  Divini  Gratiz  vocibus  exci-e*fu0  Op- 
rati, reliftis  impudicitix  fordibus,  honcitam  ac  piam  de  cite- 
rò vitam  agere  decreverunt,  non  tam  fedulam  operam,  quam  liberale  fubfi- 
dium  contulifti  ; No s continere  non  polfumus,  quin  perceptum  a Nobis  eo 
nomine  gaudium  fané  intimum  Tibi  cxplicemus,  idemque  prxclarum  fattum 
ctiam  effufe  gratulemur  . Quo  quidem  fatto  magnani  in  hoc  fxculo  Tibi  lau- 
dem  accedere,  longe  autem  maius,  nec  unquam  interiturum  in  Carlo  prxmi- 
um  Tibi  fervari,  prò  comperto  habere  debes.  Quoniam  vero  virtus  iuftis  or- 
nata laudibus  maiora  aggredi  folet , & charitas  commemoratione  eorum  , qua: 
prò  falute  proximi  egit,  non  refrigefeit,  fed  usque  magis  inccnditur:  credi- 
mus,  Te  ninil  impofterum  remiifurum  erte  de  fervore  illi us  ftudii,  quo  cius- 
modi  pa-nitentibus  mulicribus  favere,  ac  aderte  capirti,  fed  tamquam  acrior 
ribus  ftimulis  incitatum  etiam  impenfius  curaturum  effe  , ut  carum  neceflìta- 
tibus,  ac  honeftx  in  primis  fuftentationi  perpetuo  confulatur  ; nihilominus 
quod  ultro  faccres , ut  noftra  ctiam  caufa  alacrius,  atque  uberius  id  facias, 
vehementer  a Te  petimus.  Tibique, Dilette  Fili  , ac  univerfo,  cui  prxes,  Or- 
dini felicitati  auspiceni , Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur. 

Dat.  Roma  apud  Santtam  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XVI 
Novembri,  MDCCXIV,  Pontificatus  noftri  Anno  decimoquarto. 


Tom.  Ili. 
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N U M.  CCCLXXXIX. 


Brevt  per  la  di  f e fa  iti V Ifola  in  tempo , in  cui  non  fi  fapevd  a qnal  parte  fofien 
per  indirizzar  fi  i preparamenti  militari  del  Turco. 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos*  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiltro. 

Clehens  PP.  XI» 


■ — » ■ jlefte  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benedittionem  . Quamvis , ut 

An.1715»  ■ aiias  Tibi  perfcripfimus  , omnino  exiftimemus  iltam  Infulam  a 

Arch.MeiitT  I ■ Turcis  hoc  tempore  tenrandam  nequaquam  fore  ; quia  ramen  ni- 
ellilo Orig.  I quod  ab  infenfiflimis  Chriitiani  nominis  hoftibus,  eorum- 

qUe  fubdola  , ac  piane  veteri  agendi  ratione  non  omni  tempore 
metui  iurevalcat,  perspettx  prudentix,  vigilantialque  tux  confentancum  arbi- 
tramur , quod  cepifti  confilium  mature  occurrendi  periculo,  eamdenique  In- 
fulam  ita  irtuniendi  , ut.  Cquando  a Barbaris  oppugnaretur , eorum  conatus , 
ac  impetum  fuftinere  llrenue  poflìt . Oratorem  itaque  tuum  Dilcttum  filium_> 
Priorem  Marcellum  Sacchettum  ca  de  re  nobifeum  diirerentem  benigne  audi- 
vimus  , &rpoftulatis,  qui  tuo,  tuique  inclyti  Ordinis  nomine  ad  Nos  detulit, 
quantum  in  Nobis  fuit,libenter  annuimus,  ca  ratione,  quam  tum  idem  Orator, 
tum  Dilettus  etiam  filius  Magifter  Rainerius  de  Ilcio  Inquifitor  ifthic  nofter 
Tibi  fufius  explicabunt.  Enixis  interea  precibus  a mifericordiarum  Patre  hu- 
mih'ter  flagitare  non  defincmus,ut  eiufmodi  procellam , quemadmodum  pror- 
fus  confidimi,  avertere , perpetuatrique  felicitatem  vobis  largiri  dignetur  . Cu- 
ius  in  auspicium  Tibi , Dilette  Fili  , totique  Convenuti  Apoftolicam  benedi- 
ttionem  peramantcr  impertimur  . Datum  Romx,  &c.  die  2 Martii,  * 7 1 5 * 

. , t 

N U M.  CCCLXXXX. 

Breve  Pontificio , con  cui  fiordina  al  Gran  Maeftro  di  accrefcere  con  altre 
Navi  la  fqnadra  della  Religione  già  inviata  nel  mare  Egeo  al 
foccorfo  de'  Veneziani  . 

' t . I 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiltro  . 

Clemf.ns  PP.  XI. 

»—  ^ . nefteFili,  falutem  & Apoftolicam  benedittionem.  Cum  ex  multo- 

An.t7i$«  ■ rum  literis , aliisque  certis  nuntiis  allatum  hefterna  die  ad  nos 

Àrch.M‘i;t~  ■ ■ fuerit,  Turcas  prxvalida,  ac  inltruttifsima  dalle  Tenos  Infulam  in 

exfuoOng*  ■ M j^ari  ^gZO,  qux  Venetorum  Dominio  fubelt,  nunc  maxime  ho- 

* ^ ^ ftiliter  oppugnare , ac  mala  > qux  Chriftianis  Provinciis  dudum 

minabantur,  iam  inferre  : neceftarium  omnino  ducimus,  ut  Veneta  Claflis, 
qux  fola  hoftium  furorem  compcfcere,  & pericula  Nobis  propiùs  etiam  im- 
pendentia  propulfare  fatagit,  eum  in  feopum  maiori,  qua  fieri  poterit,  cele- 
ritate  viribus  augeatur  . Quocirca  , nulla  interpofita  mora,  Te,  cuius  eximi- 
um  erga  publicam  caufam,  communemque  falutem  ftudium  fatis  perspettum 
habemus,  cnixe  requirimus , ac  hortamur  , quod  fané  alias  fecimus  , imo 
etiam  , quod  hattenus  non  fecimus,  Apoftolica,  qua  fungimur  , auttoritate  Ti- 
bi nunc  infuper  prxcipere  cogimur,  ut  prxter  Triremes,  quas  pridem  Nobis 
inftantibus  mififti , alia  quoque  maiora  navigia  bellica,  ad  inclytum  iftum  Or- 
dinempertinentia , in  auxilium  eiufdem  Venetx  Claftis  illico  fubmittas , quate- 

nus 
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• ' 

*ius  Claflis  ipfa  co  fulta  fubfidio  , fpettataque  in  primis  tuorum  Equitum 
fortitudine  roborata,  hoftilibus  conatibus  alacrius  obfiftere  , eosque  , ut  in 
Omnipotenti  Domino  cxercituum  prorfus  confidimus , frangere  etiam  poflìt . 
Quod  ut  feliciter  contingar,  alTiduis , accurarisquc  precibus  noftris  a Divina 
Bonitate  flagrare  non  prxtermittimus:  Tibique  interim , Dilette  Fili,  ac  uni- 
verfo  Ordini  Apoftolicam  bencdittionem  peramanter  impertimur.  Dat.  Romx 
apud  S.  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XIII  lulii  MDCCXV  , 
Fontificatus  noilri  Anno  decimoquinto  » 


N U M.  CCCLXXXXI. 

• • 

Breve  , con  cui  viene  lodato  il  Gran  Maejlro , per  aver  provveduta  le  galere 
Pontificie  dt  quegli,  arredi  che  loro  mancavano , e di  valórofi  Capitani . 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymii. 

Magno  Magiltro. 

• 

Clemens  pp.  xr. 


Ilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  bencdittionem  , r 

modum  fumus  , ubi  ex  tuis  , ac  Diletti  fìlli  Prioris  Francifci  An.i7itf« 


Gavifi  prxtcr 


D Maria  Ferretti  literis. , tum  etiam  ex  viva  voce  Diletti  pariter  fi-  Arch.Melit, 
lii  Prioris  Marcelli  Sacchetti  Oraroris  apud  Nos,  & hanc  Santtam  <*fuo0n8' 
Sedem  tui,  nuper  audivimus,  quam  fedula,  enixaque  ope  curave- 
ris,  ut  quinque  naves  bellici  a Nobis  contra  infenfìftimum  Chriitiani  nomi- 
nis  hoftem  adornati  iis  omnibus,  quibus  carebant  , celcrirer  inftruerentur, 
earumque  Rcgimen  idoneis  viris  , qucmadmodum  a Te  fiagitavimus  , com- 
mitteretur;  nec  piane  dubitamus,  quinpro  fingulari  tuo  erga  Nos,  & publi- 
cam  caufam  ftudio  , Equites  ad  id  munus  delegeris  militari  virtute  , ac  rei 
navalis  ufu  priftantes.  Pro  explorato  itaque  habcrc  Te  cupimus  , Nos  dimis- 
furos  non  elTe  occafiones  , qui  lese  Nobis  obtulerint , luculentis  teftimoniis 
declarandi  noftram,  antea  quidcm  fatis  propenfam,  fed  hoc  peculiari  nomine 
plurimum  auttam  erga  Tc  , inclytumque  tuum  Hierofolymitanum  Ordincm 
voluntatcm  ; cuius  interim  pignus,  Apoitolicam  benedictionem  Tibi,  univer- 
foque  Conventui  peramanter  impertimur  . Datum  Homi  apud  S.  Mariam 
Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris, die  IV  Scptembris,  MDCCX  VI,  Pontificami 
noitri  Anno  Decimolexto. 


N U M,  CCCLXXXXII, 

Breve  Apoftolico  per  la  compera  di  alcune  navi  da  farfi  col  danaro  fommini- 
Jlrato  da  S . Santità  in  foccorfo  dell’  armi  Crifiiane  . 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos  Hofpitalis  S,  Ioannis  Hierofolymit. 

Magno  Magutro  » 

CtEMSNS  PP.  XI. 

Dilette  Fili,  falutem,  & Apoftolicam  benedittionem . Peculiari  cum  

animi  noftri'folatio  ex  literis,  quas  ad  Dilettum  Filium  Marcel-  An.i7i£. 
lum  Sacchettum  Priorem  Lombardi*  Oratorem  apud  nos  tuum  Ar’~h  Mf|it> 
nuperrime  dedifti , intelleximus.  Te , inclytumque  Qrdinem  Hie-  exfuó  orig! 
rofolymitanum , ut  voluntati  noftr*  obfccundetis , libenter  curam 
amplexos  efse  pecunia  noltra  conducendi , ac  dirigendi  quatuor  beliicas  naves, 

quas 
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<juas  in  Venera:  Claflis  fubfidium  adiungere  conftituimus . Sufcepta  a vobis  ea 
in  re  deliberarlo  piane  refpondet  tum  filiali,  devotxque  veltri  in  nos,  & 
Santtam  hanc  Sedem  obfervantix , tum  etiam  firmi  fpei,  quam  nos  ipfi  in 
pietate  vedrà  rcpofiram  habebamus  ; qui  proinde  id  nobis  fummopere  gra- 
rum  accidifse,  & modo  palam  profitemur,  & prxcipuis  paterna  tharitatis  no- 
ftrx tedimoniis,  oblara  occafione,  vobis  comprobare  parati  fumus.  Pro  com» 
perro  itaque  liabere  debes,  Nos,  ftatim  ac  opportune  admoniti  fuerimus,  in- 
cunttanter  deftinaturos  efse  Meliti,  vel  ubicumque  malueris,  idoneam  per- 
fonam , qux  pecuniam  in  eum  ufum  necefsariam  prompte  fuppcditet,  quem- 
adraodum  Tibi  antehac  fignificari  mandavimus . Interim  verò  Adminillris  no» 
ftris  ( quod  ipfe  monuifti  ) enixe  iniungere  non  omifimus,  ut  omni  adhibita 
induftria,  ac  ltudio  qxquirant,  an  Tolone,  vel  Gcnux  ciufmodi  naves  repe- 
riantur  , qux  pecunia  conduci  podint  ; & quatenus  eas  reperiri  contingat , pro- 
tinus  id  Tibi  denunciari  curabimus.  Qui  tamen  incepras  hunc  iplum  in  feo- 
pum  diligeutias  nunquam  intermittcs,  imo  eas  impcnfifsime  urgebis,  ut  defi- 
derio  noltro,  (ìinulquc  publicx  caufx  necessitati  omnino  confultum  fit . Cx- 
tcrum  ( quod  Tibi , univerioque  Ordini  perfpettum , ac  prorfus  cxploratum 
else  volumus  ) nos  fumptus  omnes  , gui  ncccfsarii  fuerint , prompto  animo 
fufficiemus  ; nihilquc  profefto  aliud  a vobis  poftulabimus , nifi  ut  Equitum 
vcftrorum  tot  aliis  infignibus  documentis  teftata  virtute,  ac  fortitudine  , hac 
etiam  occafione,  ad  fuftinendos  Barbarorum  conatus,  communemque  Chriltianx 
jReipublicx  ineolumitatem  tuendam  prxfto  fitis.  Tibique,  Dilette  Fili,  ac  uni- 
verso Conventui  Pontifici*  noftrx  benevolenti*  pignus , Apoltolicam  Benedi- 
ttionem  pcramanrer  impertimur . Dat.  Rome  apud  S.  Mariani  Maiorem  fub 
Annulo  Pifcatoris  ,dic  XX  lanuarii,  MDCCXVI,  Pontificatus  nollri  Anno 
decimofexto . 


N U M.  CCCLXXXXIII. 

Breve  , con  etti  Sua  Santità  loda  ed  approva  l'  elezione  del  Balio  Belle- 
fontaine  in  Luogotenente  Generale  della  fquadra  aujiliare 
di  Malta  e Vontijicia . 

Diletto  Filio  Raymundo  de  Perellos,  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymit. 

Magno  Magiltro. 

Clemens  PP.  XI. 


An.1717.  "■  I lette  Fili , falutem  , & Apodolicam  benedittionem . Ex  tuis  ad 

" ■ I Dilettum  Filium  noltrum  Fabritium  S.  R.  E.  Prcsbyterum  Car- 

«atfuòórig.  I M dinalem  Paulutium,  die  xxm  nuper  elapfi  menfis  Martii  conl'cri- 
M J ptis,  literis  magno  cum  animi  nollri  folatio  cognovimus,  delcttum 
a Te  fuifse,  ficuti  vehementer  optabamus,  virum  non  tam  rei 
nauticx  ufu  , quam  militaris  virtutis  laude  prxltantem  , Dilettum  feilieet  filium 
Baiulivum  de  Bellefontaine  , qui,  uti  nolter  Locumtenens  Gcneralis,  univer- 
fx  .naviùm  auxiliarium  Clafsi  contra  communes  holtes  propediem  dirigendx 
cum  imperio  prxfit  ; ac  infuper  intelleximus,  quam  fcdulam , ltrenuamque_» 
adhibueris  operam  , ut  Biremes  noftrx  milite,  nauta,  exterisque  necefsariis 
probe  inftruerentur . Qux  omnia  cum  eximium  tuum  publicx  caufx  ftudium , 
ac  fimul  filialem , qua  nos , & Santtam  hanc  Sedem  colis  , devotionem  prx- 
clare  confirment  ; eft  propterea,  cur  uberes,  & piane  debitas  Tibi  , inclyto- 

3ue  Ordini  Univcrfo  tribuamus  laudes,  voluntatemque  noftram , l'cmper  qui- 
em  erga  vos  propenfam,  nunc  autem  arttius  etiam  zelo  veltro  devinttam, 
profiteamur.  Id  agimus  in  prxfcns,  non  omifsuri  ciufmodi  lenfus  re  ipfa  , 
noe  eft  prxcipuis  paterni  noftrx  charitatis  documentis , abunde  comprobare  , 
quotielcuraque  idone*  fefe  nobis  obtulerint  occafiones  iuvandi,  promoven- 
di- 


DIPLOMATICO. 
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dfque  rationes  veftras.  Interim  vero  Tibi,  Dilede  Fili,  totique  Convenni! 
Apottolicam  Benedidionem  peramanter  impertimur.  Dar.  Romx  apud  San- 
Aara  Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XXII  Aprilis,  MDCCXVII» 
Pontificatus  nottri  Anno  decimofeptimo. 


Diledo  Filio  Marco  Antonio  Zondadario,  Hofpitalis  S.  Ioannis  Ierofolyt* 

Magno  Magiftro. 


Ilede  Fili  , falurem  & c.  Multiplex  in  Domino  gaudendi  argumen-^  j "2<£ 
tum  nobis  attulerunt  tu*  li  terse , die  xv  proxime  preteriti  menfis.. 

Ianuarii , luculenta  cum  filialis  tux  erga  Sandam  hanc  Sedem  , c*rf„"  q'1^* 
nofque  ipfos  devotionis  tettificatione  confcriptx  ex  quibus  poft 
obitum  bo.  niem.  Raymundi  de  Perdio? , ittius  inelyti  Ordinis, 


dum  viveret,  Magni  Magiftri,  Te  concordibus  Elcdorum  fuffragiis  in  eius 
locum  fuffedum  fuifse  cognovimus  . Primum  enim  de  tua  ad  amplifsimum 
eiufmodi  munus  afsumptionc  ex  eo  fummopere  lxtati  fumus,  quod  Te  Do- 
mumque  tuam  fingulari  benevolentia  , ut  probe  notti , compledimur  , & lat- 
ta utrique,  fecundaque  omnia  indefinenter  contingere  peroptamus  : deinde 
quod  elcdionem  tuam  rite  prorfus  , ac  rede  peradam , adeoque  in  ea  moni- 
tis  , qux  per  alias  nottras  in  limili  forma  Brevis  die  xi  Februarii  anni  mox 
elapfi  datas  literas  Prxdccefsori  tuo,  atque  eiufdem  Ordinis  Confilio  tradidi- 
inus  , piene  obtemperatum  fuifse  non  dubitamus:  demum  quod  prettantium 
virtutum,  quibus  ab  Altifsimo  infignitus  es,  confeii,  veterem  eidem  Ordini 
a tuis  Prxdecefsoribus  comparatane  gloriam  non  modo  non  imminuendam  , 
verum  etiam  in  dies  magis,  Te  Magno  Magittro,  amplificandam  efse  confi- 
dimus.  Quamvis  autem  minime  vereamur,  Te,  quod  fufeepitti  muneris  ratio 
in  primis  a Tc  poftulat , ultro  curaturum  elle  , ut  Ordo  ipfe  nulla  ufpiam  de- 
formetur  macula,  neque  ruga  , illiufque  profefsores,  prxfertim  ifta  in  Infu- 
la  degentcs  , eam  morugi  integritatem  , ac  honettatem  fedulo  cuftodiant , qux 
eorum  vocationi  maxime  convenit,  adeoque  ab  iis  potifsimum  diligenter  ca. 
veant,  qux  aliis  offenfioncm , ipfis  vero  famx  labem,  & animx  diferimen  af- 
ferre  pofsunt:  Paftoralis  tamen  officii  divinitus  nobis  commiffi  debito  folici- 
tudinem  nottram  iugitcr  urgente,  etiam  atque  etiam  a Te  petimus,  ut  in  hoc 
ftrenuam,  afsiduamque  ponas  operam  ; fadurus  certe  rem  tum  eidem  Ordini 
falutarem , tum  etiam  Tibi  gloriofam,  ac  Deo  in  primis  gratam,  & acce- 
ptam.  Cxterum  infignem , quem  merito  afsecutus  es,  Gradum  Tibi  maiorem 
in  modum  gratulamur , planò  confifi  forc , ut  egregiam  , quam  de  Te  apud 
omnes,  nofque  potifsimum  excitatti , expedationem  cumulate  fuftincas;  quem 
in  fìnem  Pontificia  audoritate  noftra , quoticlcumque  opus  fuerit,  Tibi  adefse 
nunquam  prxtermittcmus , Dilede  Fili  ; cui  interim,  ac  Univerfo  Conventui 
Apottolicam  nottram  benedidionem  peramanter  impertimur.  Dat.  Romx  die 
'17  Februarii,  1720. 


N U M.  CCCLXXXXIV. 


Breve  al  nuovo  Gran  Maeftro  per  la  fua  elezione  * 


Clemeks  PP.  XI* 


Tom»  II» 
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N U M.  CCCLXXXXV. 


Arch.Mclit. 
ex  Aio  Orig 


Breve  del  Fapa  per  la  preda  fatta  da’  Cavalieri  di  due  navi  uimitbe . 

Diletto  Filio  Marco  Antonio  Zondadario , Hospitalis  S.  Ioannis  Hierofolyrait. 

Magno  Magiaro.  • 

Innocentius  PP.  XIII. 

Ilctte  Fili  , falutem , & Apoftolicam  Bcncdittionem  . Merito  Pa- 
terna noftra  charitas  fpeciatim  effundi  geflit  in  Te  » & in  incly- 
tum  iftum  Hicrofolymitanum  Ordinem , cui  virtutum  eximiarum 
prxfentia  , fupremxque  dignitatis  munerc  laudabiliter  prxes . Cum 
enim  inconcufla  , ac  nullis  unquam  fratta  laboribus  fortitudine 
ad  Chriftianarum  ditionum  cuftodiam  vigilctis,  folida  nobis  gaudiorum  mes- 
fis  paratur,  quorum  primitias  initio  noftri  Pontificatus  fore  confidimus  binas 
infenfiflimis  hoftibus  in  prxfens  ereptas  naves.  Quamobrem  in  finu  noftrx  di- 
lettionis  aflervantes  filialis  tux  obfcrvantix  fignificationes,  ac  rerum  fecunda- 
rum  Chriftianx  Reipublicx  bono  auspicia  fcriptis  ad  Nos  officiolìflimis  li  ter  is 
oblata,  efficiemus,  ut  eiusdem  Ordinis  patrocinio,  & prxcipuis  benevolentix 
argumentis  percepta  ex  aflumptione  noitra  lxtitia  in  dies  magis  augeatur , dum 
Tibi,  Dilette  Fili  , totique  Conventui  Apoftolicam  benedittionem  ex  imo 
Pontificii  cordis  depromptam  peramanter  impertimur.  Dat.  Romx  apudS.  Ma- 
riani Maiorem  fub  Annulo  Pii'catoris  , die  XXIV  Iunii , MDCCXXI , Ponti- 
ficatus noiiri  anno  .primo  * 


An.1722. 

Arch.Mclit. 
ex  fuo  Orig. 


N U M.  CCCLXXXXVI. 

Breve  al  nuovo  Gran  Maeftro  per  la  fua  Elezione  • 

Diletto  Filio  Antonio  Manoel,  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani 

Magno  Magiltro . 

Innocentius  PP.  XIII. 

Ilette  Fili,  falutem  & Apoftolicam  benedtttionem . Ingens  fui  de- 
fiderium,  quod  inclytx  l'acrxque  ifti  M iliria: , & Nobis  etiam  re- 
liquit  Marcus  Antonius  Zondadarius,probatx  pietatis,  & pruden- 
tix  Vir,  abunde  rcparavit  tua  in  eius  dignitatem , & locum  lutfe- 
tìio , tanta  cum  cligentium  confenfione  peratta , & communi  ho- 
norum plaufu  commendata , de  qua  per  tuas  literas  devoti  ftudii  , & filialis 
obfcquii  plenas  magno  cum  animi  noftri  gaudio  certiores  fatti  fumus . Iam_> 
vero  ut  expettationis  publicx  iudicia  fuftineas,  Tibi  providendum  eft  : quod 

Jjuidem  non  tam  excitandi  tui  caufa  , quem  ad  prxclara  quxque  fua  fponte 
erri  feimus , quam  ut  muneris  noftri  debito , & in  Hierofolymitanum  Ordi- 
nem charitati  prxcipux  fatisfaciamus , commemorare  voluimus.  Nos  certe  re- 
ligiofis  conatibus  tuis  omni  ope  prxfidioque  fempcr  aderimus,  nihil  unquam 
prxtermifturi , quod  ad  eos  iuvandos  , provchendosque  conducere  arbitrabi-' 
mur.  Primordiis  interim  Regiminis  tui  , Tibique  , ac  univerfo  Conventui 
Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur  . Dat.  Romx  apud  Santtam 
Mariam  Maiorem  fub  Annulo  Pifcatoris,  aie  fecunda  Septemb.  MDCCXXII, 
Pontificatus  Noftri  Anno  fecundo . 
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N U M.  CCCLXXXXVII.  ■ 

lettera  fcritta  iti  Abdi  Aga,  Comandante  di  cinque  Sultane , comfarfe  alla  mifta 
di  Malta  li  28  Giugno , 1722,  al  Gran  Maejlro , conforme  la  traduzione 
che  conferma  fi  in  quell'  Archivio . 

SI  fa  confapevole  al  Maggiore  e Principale  dell’  Ifola  di  Malta,  e fuoi 
Capi  di  Configlio,  & a tutti  i Primati  delle  Nazioni  Francefe  e Ve- 
neziana, come  ancora  ad  altri  Capi  della  Nazione  del  Meflia,  i quali 
fi  ritrovano  in  codella  Ifola  , che  damo  flati  efprefTamente  inviati  dal 
Gran  Signore  Padrone  dell’  Univerfo  , e refugio  del  Mondo  , acciò 
•lì  confegnino  , e fi  trasmettano  tutti  li  Schiavi  , sì  particolari  come  quei  di 
S.  Giovanni,  che  fi  ritrovano  fiotto  il  loro  malo  e cattivo  governo,  acciò  fi 

Jirefentino  al  di  lui  augufto  ed  eminente  foglio.  E perchè  quefta  è la  fua  vo- 
ontà  e comando  , perciò  ci  ha  armato , e con  ogni  valore  importo  di  farvi 
• confapevoli  per  mezzo  di  quello  fcritto , nel  noftro  arrivo  di  confiegnare  tut- 
ti li  Schiavi  ; ed  in  cafo  che  facciate  qualche  difficoltà  in  confiegnare  i detti 
fchiavi,  lo  faprete,  e vi  pentirete.  La  rifiporta  di  quella  Lettera  1’  inviarne* 
Tunilì. 

N U M.  CCCLXXXXVIII. 

• 1 • 

Rispojla  del  Gran  Maejlro , e del  Venerando  Configlio  ad  Aldi  Aga * 

SI  è letta  nel  noftro  Venerando  Configlio  la  Lettera  che  V.E.  ha  fatto, 
rendere  in  data  de*  28  Giugno  proffimo  pattato  , ed  abbiamo  avuto 
motivo  di  ammirare  il  zelo  del  Gran  Signore  fuo  potentirtimo  Mo- 
narca  , che  per  far  godere  ad  ogni  genere  di  pcrfone  la  protezione 
della  fua  Maellà , ha  fpedito  la  di  lei  Perfiona  per  dimandarci  la  re- 
flituzione  , e conlegna  di  tutti  li  fchiavi , che  qui  fi  ritrovano  . Saprà  ella  len- 
za dubbio , e la  Maellà  fua , che  il  noftro  Iftituto  in  quella  parte  non  è di 
andare  in  traccia  di  Schiavi  , ma  di  ficorrere  con  i noftri  Legni  il  mare,  per 
afsicurarc  la  navigazione  a’  baftimenti  Crilliani,  per  la  comodità  del  commer- 
cio ; e le  incontriamo  quelli  che  corfieggiano  per  impedirlo  , e per  fare  fchia- 
vi i noftri,  facciamo  fchiavi  elfi  , come  prefi  in  giufta  guerra  : ma  cftendo  in 
maggior  numero  quei  che  corfieggiano  contro  di  Noi  , fono  altresì  in  mag- 
gior numero  gli  Schiavi  Crilliani  , che  Noi  brameremmo  rificattare  . Onde 
afcolriamo  con  molto  gufto  la  di  lei  propofizione,  poiché  fperiamo  che  que- 
lla , ficcome  è gloriola  per  la  Maellà  Sua  , facendo  vedere  il  fuo  zelo  e la 
fua  carità  per  quelli  della  fua  legge,  così  darà  a Noi  campo  di  autenticare, 
che  Noi  pure  ne  abbiamo  altrettanta  per  quelli  della  Nollra:  dovendofi  ciò 
praticare  da  Noi  non  altrimenti  , che  o per  via  di  rificatto  o di  permuta , co- 
me fi  Itila  fra  i Principi.  Attenderemo  per  tanto  di  fentire,  come  la  Maellà  Sua 
defideri  d’  elferc  fcrvita  ; ed  Ella  , che  è Hata  impiegata  in  quell’  affare  van- 
taggiofio  per  1’  una,  e per  1’  altra  parte,  averà  ancora  molta  porzione  di  me- 
rito, fe  lo  conduce  a buon  fine  nelle  forme  convenienti , come  bramiamo.  E 
Dio  lo  prosperi. 


An.r722. 

Arcb.Mtlit. 
Ex  Libro 
Confilior. 


An.1722. 

Arch.Mclit. 
rx  Lib.Con- 
filiorum. 
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j Allocuzione  di  Sua  Santità  usi  Coneijloro  de'  Signori  Cardinali  , per  li 
fot  petti  di  nuovi  infui  ti  de'  Turchi  • 

Venerabilcs  Fratres. 

•  Hriftiaux  Reipufclicx  neceflitates  ex  hac  fublimi  Apoftolatus  fpecula 

An.i7»2.  M 1 prospicientes , casdem  Vobis  denunciare  officii  noltri  e(Te  ducimus; 
Arch.Melii.  I ut  collatis  Fraterni tatum  Veftrarum  confili is  , opportuna  prxfidia 

exfnoOng,  ^ j adverAis  impendentes  temporum  procellas  fidelibus  Populis  compa- 

remus.  Ncmo  autem  veftrum  ignorata  quanta  nuper  fuerit  Chriftia- 
Dorum  trepidano  per  Infulas  » & Oras  mediterranei  maris  ob  Turcarum  ex- 
curGones,  qui  Navibus  inftruélis  tranquillitati  Chriftifidelium  infultare  aulì 
funt,  & Mclitcnfium  prxfertim  virtutem  fuperftitioni , ac  feritati  fux  femper 
infeftam  laceflere,  & attentare  . Ac  licct  prxter  inanes  minas  nihil  aut  discri- 
* mini?»  aut  calamitati.?  attulerint,  fuspicionem  tamen  non  levem  iniecerunt, 
xie  viribus  audis  cogircnt  ad  proximum  annum  maiori  mole,  apparatuque  bel* 
lum  infcrre.  Nos  igitur,  quo?  Miniftcrii  ratio,  & fermo  divinus  admonet , ut 
gladio  veniente  buccina  infonemus , ut  afeendamus  exadverfo,&  murum  op- 
ponamus  pio  Domo  Israel  ; patcrnas  literas  ad  univerfos  Chriftianos  Princi- 
pes  dare  decrcvimus,  moncntes,  & obfecrantes,  ut  cxurgant  in  adiutorium 
populo  Dei,  & Nave?  Vircsquc  ad  przliandum  przlia  Domini  alacre?  confe- 
xant,  quamvis  de  pio  corum  ftudio  vel  iam  certiores  fatti  fimus,  vel  dubi- 
tare nini!  omnino  debeamus  . Deinde  in  fumma  licet  xrarii  Noftri  difficulrate 
& inopia,  ad  przfidium  Sacrofanótx  Rcligionis,  & Dominici  Gregis,  prò  quo 
& Animam  ponere  parati  fumus  , idonea  fubfidia  prò  viribus  erogare  non 

* omittemus  . In  vcftra  demum  pictate  , ac  fide  plurimum  confidentes  , horta- 
mur  Vos,  & rogamus,  ut  pio  fua  quisque  facultatc  rem  Chriltianam  immi- 
nenti periculo  laborantem  pecunia  initruerc,  & quacumque  ope  iuvare  hilari 
animo  ltudeatis , quo  exteri  etiam  Eccidi*  Przfules,  Veitrx  Rcligionis  exem- 
plis  excitati , ad  tuendam  Domum  Dei  fubfidium  fux  libcralitatis  impendant. 
Non  enim  decet  pcrituris  opibus  parccre , periclitantc  Chriitiani  nominis,  Di- 
vinique  honoris  caufa,  prò  qua  gloriofiilimum  cunctis  elfet  etiam  fanguinem 
fundere.  Potilfimum  vero,  Vencrabiles  Fratres,  lanttis  opcribus,  & orationi 
inftantes,  adeantus  cum  fiducia  ad  Thronum  gratix  , ut  mifericordiam  inve- 
niamus  in  ausilio  opportuno,  & Dominus  contercns  bella  egrediatur  in  fa- 
lutem  Populi  fui. 

N U M.  CCCC. 

Breve  di  Sua  Santità , commendatizio  del  Balio  Spinola  , che  terminata 
lodevolmente  T ambafeeria  prefjfo  la  S-  Sede , riducevaji  in  Convento . 

. Benedictus  PP.  XIII. 

~W'  Ilcttc  Fili , falutem  & Apoftolicam  benedittionem . Cum  fefe  cun» 

An.1724»  ■ ^ ttis  egregie  probaverit  esimia  in  rebus  gerendis  prudentia  , fide, 

Arch.Meiit.  I M & integriate  Dilettus  filius  Baiulivus  Ioannes  Baptifta  Spinula  , 

estuo orig.  ^ J tuo  & inclytx  iltius  Religioni  nomine  apud  nos  , atque  Itane 

Sanóhm  Sédem  Orator,  poli  expletas  infigni  cum  laude  deman- 
dati fibi  muneris  partes  brevi  iituc  rediturus  ; Paterni  animi  noftri  benevolcn* 
tiam  maxime  decet,  ut  quemadmodum  luculentis  Apoftolicx  benignitatis  te- 
ftimoniis  hic  commorantem  exccpimus,  ita  hinc  etiam  abeuntem  ftudiofilfime 
profequamur . Nos  quidem , qui  in  eius  verbis  officiisque  primxvam  illam_> 

Hie- 


Digitized  by  Google 


DIPLOMATICO. 


389 


Hierofolymitanx  Militi*  alacritatem  ad  rèi  Chriftianz  tutelam,  tuumque,  ac 
totius  Ordinis  erga  Apoftolicam  Sedem  cultum  & reverentiam  perspeximus* 
noftram  de  illius  virtute  exiftimationem  Tibi  teftatiffimam  effe  volumus.  Quam 
vero , Dilette  Fili , propenfa  firn  ad  iftius  Religionis  amplitudinem  , atque 
ad  dilettionem  tuam  fingularibus  Paternz  voluntatis  argumentis  augendam  ftu- 
dia  noftra  , ex  eodem  facile  intelliges . Dominus  aurcm  excrcituum  , cuius 
bella  tanto  cum  Chriftiani  nominis  ornamento  gerere,  & infenfos  hoftes  ter- 
rere,  ac  debellare  Ordo  ifte  amplilfimus  pcrgit,  virtutis  fu*  arma  fuppediter, 
ut  in  Chriftianz  difciplin*,  veftrique  inftituti  officio  firmius , quam  in  bellica 
virtute  pofitum  effe  glori*  veftrx  przfidium  omnes  agnofcant.  Ac  Tibi  , Di- 
lette Fili , univcrfoque  Ordini  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impcr- 
timur  . Datum  Rom*  apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris,  die  XXI 
Iunii,  MDCCXXIV,  Pontificatus  noftriAnno  Primo. 


Dilette  Fili , falutem  & Apoftolicam  Benedittionem  . Quamquam 
tua  tuiquc  inclyti  Ordinis  erga  hanc  Santtam  Sedem  reverenda 
fatis  pcrspctta  Nobis,  & probata  erat,  ut  novis  obfervanti*  tefti- 
moniis  non  effet  confirmanda  ; maximopere  fe  tamen  commenda- 
vit  luculcntis  filialis  obfervanti*  atque  obedienri*  fignificationi- 
bus,  quas  tam  per  literas  tuas  ad  Nos  detulifti , quam  per  Dilettum  Filium  Bai 
iulivum  Theodorum  Hermannum  Baronem  de  Scliade  ordinarium  apud  nos, 
& hanc  Apoftolicam  Sedem  tuum,  & ampliffim*  iftius  Religionis  Oratorem  » 
quem  & generis  laudibus,  & fuis  ipfius  mcritis  ac  virtutibus quam  gerir, 
perfona  commcndatiffimum  , Paterna  benignitate  exccpimus  , nec  ullas  Ponti- 
fici* caritatis  parte?  a Nobis  defideraturum  confidimus.  Dum  autem  grati  er- 
ga Te  animi,  ac  propenf*  voluntatis  rebus,  fattisque  conteftand*  occafiones 
opperiremur,  nova  tu*  humanitatis  officia  nos  occuparunt,  cum  Te  confili- 
um  fufeepiffe  fignificafti  , ut  Vcnerabilcm  Fratrem  Mondiilam  Archiepifco- 
pum  Corimbi,  in  Sacram  iftam  Militiam  cooptarcs  , ac  fimul  màgn*  Crucis 
honore  infignires . Quod  quidem  eximium  obfcquii , ftydiique  tui  fpecimen. 
Etfi  illius  inftitutis  aliisque  rationibus  nos  vehementer  dehortantibus  , nullo 
patto  probarc  aut  admittere  debemus;  explicare  tamen  vix  poffumus  quanta 
ad  priftinam  benevolentiam  noftram  incrementa  dilcttionis  adiecerit  . Obttri- 
ttum  igitur  hoc  etiam  nomine  Tibi  animum  profitentes  , dum  ad  clariffimi 
Ordinis  amplitudinem  cum  rei  Chriftianz  ornamento  coniuhttam  fedulo  in- 
cumbimus,  Tibi,  Dilette  Fili,  Religiofzque  Militi*  Apoftolicam  benedittio- 
nem Patcrn*  voluntatis  teftem , quam  & coelellis  przfidii  pignus  effe  cupimus, 
peramanter  impertimur  . Datum  Rom*  apud  Santtam  Mariam  Maiorem , fub 
Annulo  Pifcatoris  , die  Vili  Ottobris,  MDCCXXIV,  Pontificatus  noftri  An- 
no Primo.  ' , ;•  • ' 


N U M.  CCCCI. 


Breve  per  la  fojl;  turione  del  Bali  Barone  de  Schadt  alt ’ 
Ambafciata  di  Roma . , 


Bf.  N’F.DICTUS  PP.  XIII. 


Tom.  II. 
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N U M. 


CCCGII. 


Breve  di  Sua  Santità , inviando  al  Gran  Maefiro  V Eminenti/fimo  Fr*  Antonie 
Manoel  de  Villena  lo  Stocco,  ed  il  P ileo  /olito  confecrarji  ogni  anno  nelle 
Fefie  del  S>  Natale , ed  inviarfi  *'  Principi  benemeriti  della 
Repnblica  Cri  fi  iena» 


Benedictus  PP.  XIII. 


Ilette  Fili  , falutem  & Apoftolicam  benedittionem  . Ampliflinu 
tua,  inelytique  Ordinis  erga  rem  Chriftianam  merita  , navatara. 
que  Sacrofanttx  Religioni  itrenue  ac  forriter  operam,  non  folum 
infigni  Pontificiz  laudis  przeonio  teftari  , & efferrc  debemus  ; 
fed  obfccrationum  etiam  fuffragio  apud  Dominum  exercituum 
profequi  ; ut  militiam  iftam  Chriftiani  nominis  propugnaculum , nova  femper 
induat  virtute  ex  alto,  novisque  in  dics  de  Turcarum  immaniratc  vittoriis  il. 
luftret . Ut  autem  noftri  huius  officii  utramque  fimul  parrem  prò  viribus  ex- 
pleamus  , ad  Te,  Dilette  Fili,  qui  tanta  cum  fapientiz  & vigilanti*  laude., 
przclariflimurn  Ordinem  adminiftras,  atque  ad  amplificandam  Chrifti  gloriam 
acuis  & acccndis,  Enfcm  , & Pileum  mittimus,  quibus  folemni  ritu  imer  na- 
talitia  Redemptoris  noftri  Sacra  more  maiorum  benediximus  , & quos  Ante- 
celTorcs  noftri  Romani  Pontifices  ad  magnos  Principcs , & Chriftiani  Reipu. 
* - - - hlic*  infignes  Pugilcs  deftinare  confueverunt.  In  his  igitur  non  modo  Ponti- 
fici* commendationis  monumentum,  & Apoftolic*  benevolenti*  teftimonium 
accipies  ; fed  ca-leftis  etiam  przfidii  pignus  , quo  divinam  opem  facris  mifte- 
riis  reprzfentatam  Tibi  ac  Militibus  tuis  valeas  polliceri . Perge  proinde,  Di- 
lette Fili,  gladio  fpirirus  accinttus  , & galea  falutis  indutus,  barbaros  fuperfti- 
tionis  filios  toties  armis  iftis  domitos,  fed  in  feritate  adhuc  l'uà  temere  glo- 
jriantcs  debellare  ; ut  agnofeant  omnes  , & przdicent  , Hierofolymitanos  mi- 
lites,  non  cxcelfis  modo  animrs  & viribus  inftruttos,  fed  cxleftibus  etiam  fub- 
fidiis  fretos  , ac  Sacerdotalibus  prccibus  confirmatos,  przlia  Domini  tanta  cum 
gloria  przliari.  Gzterum  & fi  facra  munera  votis  noftris  tuoque  inftituto  ac. 
commodata  prò  eximia  tua  erga  Nos  , & hanc  Santtam  Sedem  obfervantia 
Tibi  gratiftima  fiore  prò  certo  habemus  ; illud  prztcrea  ad  animi  tui  iucun- 
ditatem  accefiurura  elle  non  dubitamus , quod  ea  ad  Te  perferenda  tradidimus 
Diletto  Filio  Ioanni  Francifco  de  Abbatibus  Oliverio  ab  honore  noftri  Cubi- 
culi, & illius  prxclariflìmi  Ordinis  Militi,  qui- a Sapicntiftimo  Patruo  Diletto 
Filio  nottro  S.  R.  E.  Cardinali  Fabio,  ad  virtutes,  doctrinasque  egregie  inftitu- 
ttls,  quam  Nobis  ac  bonis  omnibus  commovit  expettationem  , ingenio,  pieta- 
te , ac  ftudiis  laudabilitcr  fuftinet  ; in  quo  proinde  reprzfcntatas  Optimi  Car, 
dinalis  eximias  dotes  intueberis  & completteris  . Qua  vero  benevolcntia  , & 
humanitate  cumdem  exceperis  , animum  Tibi  noftrum  amplius  obftringcs  ; 
cum  illuni  & generis  & morum  przftantia  Nobis  commendatiffimum  , Tibi 
quoque  maiorem  in  modum  prò  merito  commendatum  effe  vehementer  opte- 
mus.  Volumus  autem,  ut  facrum  munus  a moderno  Priore  iftius  Ecclcfix 
Conventualis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani , peraéta  re  divina,  prò  more  Tibi 
tradatur.  Dum  autem  fore  confidimus,  ut  Dominus  fiortis  & potcns  ita  fup- 
plicationibus  noftris,  atque  iftius  Ordinis  alacritati  obfecundct,  ut  nova  Pon- 
tificiz Commendationis  ornamenta  mereatur,  Tibi,  Dilette  Fili  , & univerfo 
Conventui  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur. 

Datum  Roma:  apud  Santtum  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris  , die  XXVII 
Fcbruarii , MDCCXXV,  Pontificatus  Noftri  Anno  Primo. 


An.1725. 

Arch.Melit. 

ex  fuoOlig. 


5 P - 


NUM. 


D IP  LO  MITICO. 

N U M.  CCCCIII. 


\ 


3 S» 


Breve  di  Sua  Santità  al  Gran  Mae/lro , in  commendazione  di  Fr.  Faolo 
Alftran  , odierno  Vigilanti JJìmo  Ve f covo  di  Malta . 

. ’ * ' 1 

Diletto  Filio  Antonio  Emmanueli  de  Vilhena,  Hofpitalis  Santti  Ioannis 
Hierofolymitani  Magno  Magiaro. 

Bekedictus  PP.  XIII. 

Dilette  Fili , falutem,  & Apoftolicam  benedittionem.  Venerabilem  — “ 

Fratrem  Paulum  Epifcopum  Melitenfem  tam  confpicuis  fuis  doti-  ’l^z 
bus,  quam  officiis  tuis  benignitati  noftrz  commendatiflimum , ita  A,‘h*Mcl'r.  - 
excepimusi  ut  non  folum  opratis  tuis,  eiusque  meritis  , fed  no- ex  u0  r'*‘ 
ftris  quoque  przclaris  in  ipfum  ftudiis  fatisfacere  curarcmus  . Ita- 
que  Pontificali  ritu  per  manuum  noftrarum  impofitionem  confecratum , inter 
Epifcopos,  etiam  Apoftolico  Solio  Aflìftentes  adlegimus.  Tuis  przterea  votis, 
precibusque  annuentes , gratiam  eidem  liberaliter  fecimus,  ut  Prioratum  , & 

Penfiones,  quas  inclyto  ifto  in  Ordine  obtinet,  retinere  poflit,  atque  ad  alia 
eiusdem  bona,  & proventus  adspirare,  ad  vitam  in  Epifcopalis  menfz  tcnui- 
tate,  ac  oncribus  prò  dignitate  fultentandam . De  rebus  autem , quas  manda- 
ti tuis  inftruttus  , Nobis  expofuit,  tam  ftudiofam  animi  noftri  voluntatem  il- 
lum  perspexifl'c  confidimus,  ut  Teftis  Tibi  locupletifsimus  effe  pofsit  intimz, 

paternzque caritatis , quam  erga  te,  & rationes  tui  Ordfnis  gerimus.  Eumdem  - 

igitur  iftuc  proficifcentem , omnibus  iam  officiis  , iniunttisque  negotiis  apud 

Nos,  magna  cum  confilii,  & virtutis  laude  perfunttum  , noftrz  commenda- 

tionis,  & peculiari.*;  benevolenti  reftimonio  profequenres , Tibi,  Dilette  Fili,  **  • 

univerfoque  Conventui  Apoftolicam  benedittionem  peramanter  impertimur . 

Dat.  Romz  apud  Santtum  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris , die  V Aprilis  1728, 

Pontificatus  Noftri  Anno  Quarto. 

Carolus  Archiepifcopus  EmifTenus.  ' 


N U M.  CCCCIV. 

Fondazione  d'  un  luogo  per  li  poveri  invalidi , disegnata  dal  Emine ntijjimo 
Gran  Mae  Ero  Fr.  Antonio  Manoel . 

Die  XVI  Menjìt  Decembrit  1732.  EJfendoJt  letto  un  Chirografo  Magiflrale 

del  tenore  feguente , cioè  : 

Hofpitalis,  & * 

Magifier  « • Hierufalem 

Santti  Sepulchri. 

Piacque  alla  Bontà  Divina  farci  comprendere  1’ obbligazione  , che  il^ — j — ' 
Principe  ha  verfo  i Tuoi  fudditi  poveri  , perloche  noi  doppo  aver 
fatto  il  noto  ftabilimento  per  le  povere  inferme  , penfammo  a quel- 
lo  dclli  poveri  invalidi . Sono  più  anni  che  d’  ordine  noitro  raccolti  fiTiorurn 
quefti  affieme,  feparato  felfo  da  felfo , fono  fomentati  dalle  noftre  li- 
mofine, e da  quelle,  che  diverfi  noftri  Rcligioft  caritatevoli  fomminiftrano 
ogni  mefe  , raccolte,  ed  impiegate  da  quegli  Keligiofi,  che  per  tal  fine  eles- 
fimo:  ed  cficndoci  parfo  , che  col  prolongarci  Iddio  gli  anni , efigeffe  da  noi 
la  fua  giufiizia  1’  adempimento  della  noltra  obligazione  verfo  i Poveri  inva- 
lidi , determinammo  fondare  , come  Prcncipc,  a noftre  fpefe,  ed  in  luogo  con- 
veniente una  Cafa  di  carità , fecondo  il  prefente  modello  da  noi  prefeelto  per 
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gli  poveri  invalidi,  capace  di  dare  anche  ricovero  alli  miferi  pazzi,  e Zit- 
telle pericolanti  . Ora  che  il  noftro  Forte  è in  ordine , e la  fua  dote  è fo- 
prabondantemente  ftabilita  , fiamo  in  flato  d’  efeguire  la  riferita  determina* 
2Ìone  ; perloche  preghiamo  iflantemente  nel  Signore  il  noftro  Venerando 
Confeglio  di  farci  dono  per  il  riferito  fine  del  fico  notato  nel  difegno  efibi- 
to,  e di  darci  a titolo  d'  impreftito,  e fin  a che  non  fia  finita  l’opera,  quei 
due  luoghi , ove  i Poucri  invalidi  Hanno  raccolti  . Quanto  contribuirà  ogn* 
uno,  farà  un  depofito,  che  metterà  nelle  mani  di  Dio,  con  fperanza  di  ri- 
averlo un  giorno  ccntuplicatamente  moltiplicato  . Dat.  in  Palatio,  die  decima 
Decembris  1722. 

Manoel  . 

il  Venerando  Conjigtio , lodando  Sommamente  il  reio,  e la  carità  dell'  Emi- 
nenza Sua , ha  unanimi  moto  sbramato , e conceduto  quanto  in  efio  Chirografo 

fi  contiene  . 

N U M.  CCCCV. 

Stabilimenti  per  ’.a  fondazione  della  detta  cafa , ed  approvazione  di 

Monfignor  Vefcovo . 

llluftrifsimo  Monfignore  . 

RA  Giufeppe  Mottcr  umilifs.  Servitore  di  VS.  Illuftrifsima,  e Reve- 
rendifsima  le  prcfcnta  1’  ingionto  Chirografo  d’  erezione. d’  una-. 
Cafa  di  Carità  per  li  poveri  invalidi,  fatta  da  S.  A.  Em.  come  Pren- 
cipe  di  Malta  ; e defiaerando  1’  A.  S.  Em.  che  fia  detta  erezione  con- 
fermata da  VS.  Illuflrifs.  c Reverendifsima  con  tutti  li  patti  , e con- 
dizioni in  quella  contenute , affinchè  la  medefima  abbi  una  perpetua  ofservan- 
za  , e fuffillenza  in  tutte  le  fue  parti,  prega  riverentemente  VS.  Illuftrifsima 
di  confermarla  nella  forma,  come  fopra  defiderata. 

Commendante t pietatem , munificenti  am  Eminentifftmi  Magni  Magiflri , 
Tr incipit  barum  Infularum , creflionem  Domut  Cbaritatit  cum  omnibus  conditio- 
ìtibut  adì  e fits  in  Cbirograpbo , de  quo  fit  mentio  in  precibut,  auFloritate  nnjlra  ordi- 
naria conjirmamus , & approbamus , ut  cunflis  futuris  temporibus  fuum  fortiatur 
cjfeBum  : Mandantes  preces , una  cum  Cbyrographo  prudi  fio , in  aflis  no  fra  ma- 
gna Curia  redigi.  Dat.  in  l’alat io  noftro  Epifcopali  Civitatis  Valletta , die  xvi 
Decembris  1732. 

Fr.  Faulus  Epifcopus  Meliten. 

Magifter  Hofpitalis  Hicrufalcm , & Princcps. 

TEniamo  come  Prencipe  di  Malta,  e Gozo  dal  noftro  Venerando  Configlio 
ad  impreftito  due  luoghi  attinenti  ai  baftioni  delle  Fortificazioni  citerio- 
ri di  quefta  Città,  ove  gli  Poveri  invalidi,  ed  invalide,  noftri  Vafsalli,  rac- 
colti d’  ordine  noftro,  ed  afsittiti  da  noi,  e dalla  Carità  di  molti  noftri  Re- 
ligiofi  abitano;  e volendo  noi  dare  ai  noftri  Vafsalli  una  vera,  e perpetua., 
riprova  del  noftro  Paterno  affetto,  noi  a maggiore  Gloria  di  Dio-  qui  intel- 
ligit  fuper  egenum  , & pauperem—  fondiamo,  come  Prencipe  Secolare  di  Mal- 
ta, in  detti  luoghi  una  Cafa  di  Carità,  con  intenzione  di  trasferirla  poi  in  al- 
tra Cafa  , che  fiamo  per  fare  fabricare  a noftre  fpefe  nel  fito  datoci  dal  rife- 
rito Venerando  Configlio;  e vogliamo,  che  detta  Cafa  , e tutte  le  Perfonc, 
che  in  elfa  abitaranno,  fieno  nelle  cofe  temporali  foggette  a • Noi,  ed  a i No- 
ftri Succeftori  nel  Principato  privative  a tutti , ed  a Monfignor  Vefcovo  , e 
fuoi  Succeftori . Nelle  cofe  fpirituali  però  reftaranno  foggette  a Monfignor 
.Vefcovo  , e fuoi  Succeftori  privative  a tutti»  ; * 
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Vogliamo,  che  io  confentire  Monfignor  Vefcovo  per  fe  e fuoi  Sue- 
ceflori , di  non  ingerirfi  mai  alcuno  di  eflì  nel  Governo  temporale  della  Ca- 
fa , di  non  vedere  , nè  pretendere  mai  di  vedere  i conti  dell’  amminidra- 
zionc  di  detta  Cafa , lue  rendite  fide , ed  anche  eventuali  di  limoline , che 
detti  conti  privative  a lui , ed  a i fuoi  Succedetti , e da  Noi , e da  quedi , o 
dalla  Veneranda  Congregazione,  che  ftabiliremo, faldati, s’  abbi  la  fondazione 
fopradetta  della  Cafa  di  Carità  per  fatta  , e non  altrimenti . 

Il  Prete,  o Preti,  che  refteranno  nella  Cafa,  per  adidere  in  fpiritualibus 
quelli  della  Cjtfa,  faranno  fempre  fecolarr,  faranno  nominati  da  Noi  , e dai 
nodri  Succcdori , c faranno  amovibili  a Nodro  arbitrio  , e de’  Nodri  Suc- 
cedori  ; ma  riceveranno  da  Monfignor  Vefcovo  prò  tempore  1’  autorità  deli’ 
efercizio  in  Spiritualibus. 

Sarà  retta  e governata  la  Cafa  dalla  Veneranda  Congregazione,  che  da- 
mo per  ftabilire;  Capo  della  quale  con  titolo  di  Prefidente  vogliamo  che  fia 
fempre  un  Venerando  Gran  Croce . 

Per  reggere  e governare  la  Cafa , oltre  del  Venerando  Prefidente , dabi- 
liamo  una  Congregazione  di  dieci  Commidarj  : cinque  di  edi  faranno  Reli- 
giofi  dell’  Ordine  Nodro,  e cinque  faranno  Secolari , Nodri  Vadalli.  Saranno 
i primi  quattro  Cavalieri  anziani  di  diverfe  nazioni,  con  un  Frate  Cappellano 
Conventuale  Sacerdote,  eligendi  da  Noi , e da’  Nodri  SuccelTori  . Saranno  i 
fecondi,  il  Vicario  fempre  prò  tempore  di  Monfignor  Vefcovo,  due  Giurati, 
e due  Perfone  delle  più  didime  del  Paefe  ; i quali  quattro  faranno  eletti  da 
Noi  , e da  i Nodri  Succedori  ; il  detto  Vicario  averà  ingredò  nella  Congre- 
gazione, e parte  al  pari  degli  altri,  e non  più,  nell'  amminidrazione  e reg- 
gimento di  detta  Cafa, come  uno  de’  Commidarj. 

Sederanno  i Commidarj  a dedra'  ed  a fini  lira  del  Venerando  Prefiden- 
te nelle  Congregazioni , che  fi  terranno  . Saranno  alla  dedra  i Cavalieri  per 
ordine  d’  anzianità,  ed  in  feguito  il  Fr.  Cappellano  Conventuale  ; faranno  al- 
la Sinidra  gli  altri  Commidarii,  cioè  il  fopradetto  Vicario,  in  feguito  i due 
Giurati , e gli  altri  due  nodri  Vadalli  ; e collo  dedo  ordine  e forma  della 
fedione  fi  fottoferiveranno. 

S’  unirà  la  Veneranda  Congregazione  in  cafa  del  Venerando  Prefidente 
ogni  qualvolta  farà  necedario  , ed  il  Venerando  Prefidente  farà  notificare  nel 
giorno  precedente  a tutti  i dieci  Commidarj  1’  ora  ; ed  uniti  che  fieno  nell’ 
ora  notificata  quattro  Commidarj  al  Venerando  Prefidente,  s’  intenderà  for- 
mata la  Congregazione , purché  ci  fia  fra’  detti  quattro  Commidarj  un  Se- 
colare . 

Con  la  pluralità  de*  voti  la  Veneranda  Congregazione  reggerà  e gover- 
nerà la  Cafa;  ma  neduna  determinazione  in  materia  di  rilevanza  farà  efegui- 
ta  fenza  1’  approvazione  Nodra,  e de’  Nodri  Succedori  . Le  cofe  di  poca  ri- 
levanza dipenderanno  dal  Venerando  Prefidente. 

Due  de’  Commidarj  a vicenda  , cioè  un  nodro  Religiofo , ed  un  nodro 
Vadallo  amminidreranno  di  mefe  in  mefe  1’  economia  della  Cafa , e nel  fine 
del  mefe  prefentetanno  i conti  della  loro  amminidrazione  alla  Veneranda., 
Congregazione,  dalla  quale  fe  ne  farà  la  revifione  e faldo,  privative  fempre 
a Monfignor  Vefcovo,  e fuoi  Succedori,  anche  in  tempo  di  Vifita  . 

Ci  riferviamo  di  fare  quegli  ulteriori  dabilimenti,  che  dimeremo  proficui, 
e necedarj  per  il  fodentamento , ed  augumento  della  Cafa. 

Dat.  in  Palatio,  die  XVI  Mcnfis  Dccembris,  1732. 

Manoel  • 

Die  XVI  Menjis  Decembris , J732.  Trafent  Magijlrale  Cbirographum  fuit 
per  me  Baiiili'vum  Vi  ce-C  ance  Ilari  um,  de  mandato  EmiuentiJJìmi  & Reoierendis- 
Jimi  Domini  Magni  Magijlri  in  eius  prafentia , & coram  Fratre  Iofcpbo  Mottet, 
Eminenti « Sua  Auditore  , Fratre  Gregorio  Casba  Cancellarne  Secretarlo  alta 
ÙT  intelligibili  cjoce  pcrlcftum , (ff  pnblicatum , éf  fubinde  prelibata  Eminentia 
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mandavi t , ut  Cbirograpbum  ipfam  executioni  minimi  demandetur  , nec  in  aclis 
diila  C ancellaria  redigatur , quin  priut  ab  admodnm  Reverendo  Epifcopo  Meli . 
votano  ad  unguem  ratificatimi  fuerit  . 

Di>  XVI  Decembrir , 1732.  Prxfentata  fuit , (b*  ejl  fra  ferir  fupplicatio  una 
tunt  fuo  Decreto,  (f  Chirographo , de  quo , Ùf  c.  per  Perilluflrem  , & Reverendi s- 
fimum  Dominimi  Fratrem  Iofepbum  Mottet , Auditorem  Eminentiffimi  (ff  Reve- 
rendi fimi  Domini  Magni  Magi  tiri  Sacra  Religionit  Hierofolymitana,  ufi  commi s- 
fionatum  eiusdem,  (si  receptorern  ; fnerimtque  in  a il  ir  Magna  Curia  Epifcnpalis 
Melitenfif  rcgifirata  iuxta  tenore m (a  formarli  fupradiUi  Decreti  , Unde , (sic. 
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Bolla  di  Clemente  l’F.  V,  colla  quale  viene  incorporato  ed  unito  lo  Spedale 
di  S.  San  forte  all ’ Ordine  di  S.  Gio . Gerofolimitano . 

CLcmens  Epifcopus  Scrvus  Scrvorum  Dei . Diledi  Filiis  Magiftro  & 
Fratribus  Hofpitali  Sancii  Ioannis  Hicrofolymitani  , falutem  & 
Apoftolicam  Benedidionem . 

Inter  cxtcra,qux  noftri  defideriis  ingeruntur , illud  votive  appeti- 
mus,  ut  mifcrabili  ftatui  Terrx  Sandx  poffìt  in  diebus  noftris  per 
coopcrationis  noftrx  minifterium  falubre  remedium  provenire . Ideoquc  vos,  qui 
didx  Terra:  negotium  tanquam  athletx  Chriiti  viriliter  aiTumpfiftis,  prerogati- 
va profcquimur  benevolenti:  fpecialis;&  qux  fupplieiter  poftulatis  a Nobis* 
prxfertim  in  eiusdem  Terra:  favoreni , libenti  animò  cxaudimus.  Cum  itaque, 
ficut  ex  petitione  tua  , Fili  Magifter,  nuper  accepimus,  diledi  Filii  Magifter  & 
Fratres  Hofpitali  Sandi  Sanfonis  Conftantinopolitani  in  Civitate  CorinthieiA 
fi  exiftentis,  le  ipfos  cum  Hofpitali  prxdido  & omnibus  corum  Bonis  ad  ve- 
ftrum  Ordinem  i'e  transferre , eique  incorporati  defiderent  & unfri,  fuosquo 
propter  hoc  procuratorcs  & nuntios  ad  Sedem  Apoftolicam  duxerint  deftinan- 
dos,  & ex  liuiusmodi  incorporatione  & unione  fuccursui  didx  Terra:  pluri- 
bus  ex  caulis , propter  aptitudinem  Loci , in  quo  didum  Hospitale  confiftit,  di- 
vina favente  clementia,commodum  provenire  poflìt  : Nos  veltri  & ipforum  votis 
inhac  parte  benignius  annuentcs , prxdidos  Magiftrum  & Fratres  eiusdem  Ho- 
lpiralis  Sandi  Sanfonis,  cum  Hofpitali  & bonis  corum  pi'xdidis,  ad  veftrum 
Ordinem  fupradidum  transferimus  ; vobisque  recipiendi  eosdem  cum  Hofpitali 
& Bonis  prxfaci  poteftatem  libcram  concedentes,  ac  ftatuentesaudoritate  prxdi- 
da,  ut  didi  Magifter  & Fratres  eiusdem  Hofpitalis  Sandi  Sanfonis  fiepedidi  ve- 
ltri Ordinis  gettare  habitum  , ipfumque  Ordinem  profìteri , & fervare  perpe- 
tui futuris  temporibus  , vosque  de  ipfis  ac  Hofpitali  , & bonis  praedidis  cu- 
ram  & follicitudinem , ficut  de  ali is  membri,  gercre  debeati.  Nulli  ergo 
omnino  hominum  liccat  batic  paginam  noltrarum  incorporationis,  unionis, 
concclfionis , & Statuti  infringere , vel  ci  aufu  temerario  contrairc  . Si  quis 
aurem  hoc  attentare  prxfumpferit,  indignationem  Omnipotentis  Dei , ac  Bea- 
torum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  novcrit  incurfurum  . Datum  Ave- 
nioni , fexto  Jdus  Augufti , Pontificatus  noftri  Anno  Quarto. 
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Breve  di  Clemente  Quinto  al  Gran  Mae  (Irò , acciò  ajjìjla  a Filippo  Principe 
di  Taranto , contro  la  Compagnia  de’  Catalani . 

CLcmcns  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei . Diletto  Filio  Fratri  Ful- 
coni  de  Villarcto  , Magiftro  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Hierofoly- 
mitani , falutcm  & Apoltolicam  Benedittionem  . 

Habet, diletti  Filii,  Nobilis  Viri  Philippi  Principis Tarcntinl  con- 
queftio  , quòd  Societas  Cathalanorum , commorantium  in  partibus 
Romanix , & nonnulli  alii  Societatem  eorum  fequentes,  ccjtas  conventiones 
& patta  contra  Principcm  ipfum  & Terram  ciusdcm  & alios  Partium  ipfa- 
rum  Fidcles,  cum  Inimicis  Catholicx  Fidei,  in  grave  Divini  Maiellatis  offen- 
fam  , & eiusdem  Fidei  lxfionem  , ac  fuarum  animarum  dispendium,  nequiter 
inierunt:  quarc  Univerfitatem  ditti  Socictatis , & aliorum  ipfam  Societatem 
fequentium,  per  alias  nollras  litcras  moneinus  & hortamur  attentius,  eisdem 
nihilominus  per  Apoftolica  fcripta  prxcipiendo  mandantcs  , quatenus  a con- 
ve’ntionibus  & pattis  eisdem  refilientes,  omnino  nullum  ditto  Principi,  aut  fui 
vel  Fidclium  prxdittorum  Tcrris  deinceps  damnum  vel  molelliam  inferant. 
Nos  cnim  omnes  & fingulos  ipforum,  qui  huiusmodi  nollrorum  monitionis, 
& mandati  fuerint  contemptores  , exeommunicationis  fententiam  incurrere 
volumus  ipfo  fatto  , alias  contra  cos  nihilominus  gravius  procclTuri  , prout 
opportunum  extiterit , & vidcrimus  expedirc.  Quare  diferetioni  tux  nianda- 
Jnus  , quatenus  fi  prxditta  Societas  huiusmodi  monitis  & mandatis  noilris  pa- 
rere  contempferit,  ditto  Principi,  quod  de  dittis  Partibus  eadem  Societas  expcl- 
latur,  prò  divina  & Apoftolicx  Sedis  ac  noftra  reverentia  lludeas  opportu- 
num illi  auxilium  cxhibere  , ipfequc  Princcps  tibi  fuper  hoc  iuvamen  fuum 
impenderc  non  omittat,  ita  quod  prxtcr  rctributionis  xtcrnxprxmium , quod 
inde  mereberis,  Nos  tux  indufirix  probitatem  commendare  merito  valeamus; 
dittumque  Principem  reddas  ad  tua  & Hospitalis  tui  commoda  promptiorem» 
Datum  Viennx,  1 exto  Nonas  Maii,  Pontificatus  noitri  Anno  Septimo. 
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Bolla  di  Clemente  V,  per  etti  ajfe?na  all ’ Ordine  di  ,9.  Gio.  Gerofolimitano 
i Beni  pofieduti  da  i Templarj  nel  Regno  di  Maiorica . 

CLemens  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei  . Ad  Perpetuam  Rei  Me- 
moriam . 

' Dudum  Ordine  Militix  Templi  Ierofolvmitani  auttoritatc  Apo- 
ftolica  in  Concilio  Viennenfi,  ebdem  Concilio  approbante,  fublato, 
& perpetui  prohibitioni  fubietto  , Domum  ipfius  Militix  Templi , 
exterasque  Domos,  Ecclefias,  Cappellas , Oratoria,  Civitates,  Callra  , Villas, 
Terras,  Grangias,  & loca,  Poflefliones , Iurifdittiones,  Redditus  atque  lura, 
omniaque  alia  bona  immobilia  & mobilia  & fe  moventia  cum  omnibus  mem- 
brìs,  Iuribus  & pertincntiis  fuis  ultra  & citra  mare,  ac  univerfis  & quibusli- 
bet  Mundi  partibus  confiftentia,  qui  ipfe  Ordo  , & ditti  Magiftcr  & fratres 
ipfius  Ordinis  Militix  Templi  tempore,  quo  ipfe  Magiller  & nonnulli  ex  cis- 
dem  Fratribus  Militix  Templi  in  Regno  Francix  communiter  capti  fuerant, 
videlicet  Anno  Domini  Miilefimo  Trccentefimo  ottavo,  menfc  Ottobris,  per 
fe  vel  quoscumque  habebant,  tenebant  & poflìdebant , vel  ad  eosdem  Domum 
& Ordinem  Militix  Templi  , & dittos  Magiltrum  & Fratres  ipfius  Òrdinis 
Militix  Templi,  quomodolibct  pertinebant  ; nec  non  nomina,  attioncs  & lura, 
qux  prxditto  tempore  captionis  ipforum  eifdem  Domui,  Ordini  vel  Perfonis 
ipfius  Ordinis  Militix  Templi  quocumque  modo  competebant  vel  competere 
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poterant , contra  quoscumque  cuiuscutnque  Digniratis  , flatus  vel  condirionis 
exifterent,  curri  omnibus  Privilegi fs,  Indulgentiis,  immunitatibus  & libertatibus, 
quibus  prxfati  Magifter  & Fratres  dièlorum  Domus  & Ordinis  Militix  Tem- 
pli , & ipsa  Domus  & Ordo  per  Sedem  Apoftolicam , vel  per  Catholicos  Im- 
peratore*, Rcges,  & Principes,  & fidcles  alios  , vel  quocumque  alio  modo 
erant  lcgitime  communiti  ; Ordini  Hospitalis  Sanéri  Ioannis  Ierofolymitani, 
& ipfi  Hofpitali  donavimus,  conccflimus , univimus,  incorporavimus  , appli- 
cavimus , & in  perpetuum  anneftenda  duximus,  de  Apoftolicz  plenitudine  po- 
teftatis  , cxceptis  bonis  dièti  quondam  Ordinis  Militiz  Templi  in  Regnis  & 
Terris  Chariflìmorum  in  Chriflo  filiorum  noftrorum  Cartelli,  Aragoniz,  Por- 
tugalliz,&  Maioricarum  Rcgum  Illuftrium  , extra  Rcgnum  Franciz  confi- 
ftentibus , quz  dffpofitioni  & ordinationi  noftrx , & Apoftolicz  Sedis  ex  cer- 
tis  caufis,  qui  ad  hoc  noltrum  animum  induxerunt  , duximus  rcfervanda. 
Et  licet  polìmodum  eidem  Regi  Maioricarum  primam  diem  iuridicam  Menfis 
Fcbruarii  proximc  priteriti  peremptorium  terminum  duxerimus  aftignandum, 
ut  in  ipfo  per  Procuratore*  leu  Nuncios  idoneos , ab  eo  plenum  & fpeciale 
mandatimi  habentes , cum  omnibus  rationibus  & monimentis  ad  negotium  hu- 
iufmodi  pertinentibus,  Apoftolicz  Sedisconfpeclui  przfentaret  neceftarias  infor- 
mationcs,  efficacitcr  fuper  illis  & fuper  ipfo  negotio  noftrz  ordinationisbenepla- 
citum  auditurus; przdiccntcs  eidem,  quòd  live  Rex  ipfe  Procuratores fuos  aut 
Nuncios  proprcr  hoc  ad  noftram  prxientiam  deftinaret , fivenon,  cum  nolle- 
mus  ordinationem  de  bonis  faciendam  eifdem  ultcrius  prorogari , procedere- 
mus  ad  ordinandum  de  illis,  prout  honori  Dei  & utilitari  Terrz  Sanète  Nobis 
expediens  videretur:  ramen  przdiftus  Rex  Maioricarum  nullum  in  eodenu> 
termino,  vel  poft  ipfum  fuper  hoc  Procuratorem  vel  Nuncium  ad  noftram 
prxfentiam  deftinavit,  ncc  ctiam  Dilcfti  Filii  Ravmundus  de  Agone,  Archi- 
diaconus  Agautici  in  Ecclefia  Magolonen.  Cappellanus  nofter,  & Petrus  de 
Pulchro-Caltro  Milcs,  ac  Raymundus  de  Munilan  Laicus  Doètor  Legum> 
quos  Rex  ipfe  ad  Sedem  Apoftolicam  cum  literis  credentiz  rransmiferat , ejc 
parte  ipfius  Regis  aliquid  propofucrunt  rationabile  coram  Nobis,  quare  id  fie- 
ri non  deberet . Quia  verò  non  decer,  nec  expedir,  quòd  ordinano  de  bonis 
prxdicriSj  per  Nos  in  Regno  & terris  dièri  Regis  Maioricarum  facienda  prx- 
dicris  ultcrius  differatur,  omnia  Domos , Ecclcfias  , Cappellas  , Oratoria,  Ci- 
vitates,  Caftra,  Villa*,  Terras , Grangias,  & loca,  poffeftìones,  Iurisdi&ioncs, 
redditus  atque  Jura,  cztcraque  alia  bona  immobilia,  mobilia  & femoventia» 
cum  omnibus  niembris,  Iuribus,  & pertinentiis  fuis,  in  Regno  & terris  ipfius 
Regis  Maioricarum  confiftentia  fupradiéris,  qux  ipfe  Ordo  & diéti  Magifter, 
& Fratres  ipfius  Ordinis  Militiz  Templi  tempore  , quo  ipfe  Magifter  & non- 
nulli ex  eisdem  Fratribus  Militiz  Templi  in  dièto  Regno  Franciz  communi- 
ter,  ut  prxmittitur,  capti  fucrunt,  per  fe  vel  quoscumque  habebant  , tene- 
bant,  & poffidebant,  vel  ad  eosdem  Domum  & Ordincm  Militiz  Templi  , ac 
dicìos  Magiftrum  & Fratres  ipfius- Ordinis  Militiz  Templi  in  dièris  Regno 
& Terris  quomodolibct  pertinebant;  nec  non  nomina , aèriones  & Iura,  quz 
prxdiéto  tempore  captionis  ipforum  eifdem  Domui,  Ordini  vel  Perfonis  ipfius 
Ordinis  Militiz  Templi  quocumque  modo  competebant,  vel  competere  pote- 
rant, contra  quofeumque  cuiufcumque Dignitatis,  Status,  vel  conditionis  exi- 
fterent, cum  omnibus  Privilegiis  , indulgentiis  , immunitatibus,  & libertati- 
bus, quibus  prxfati  Magifter  & Fratres  dièlorum  Domus,  & Ordinis  Militiz 
Templi,  & ipfe  Domus  & Ordo  per  Sedem  Apoftolicam,  vel  per  Catholicos 
Imperatore* , Reges,  & Principes,  & fidcles  alios  , vel  quocumque  alio  modo 
erant  legitime  ccmmuniti  ; ac  etiam  cum  quibuscumque  honoribus,  & one- 
ribus  , olim  prxfato  tempore  pertinentibus  ad  eosdem  : ita  quod  hiis  , quz 
erunt  prò  Terrx  Sanète  iubfidio  deputata,  prò  ilio  remanentious  femper  falvis 
prxfato  Regi  Maioricarum,  nec  non  Przlatis,  Principibus,  Baronibus,  No- 
bilibus,  & quibuslibet  aliis  Catholicis  quzeumque  Iura  , quz  in  przmiftis  di- 
ète Captionis  tempore  competebant, eisdem  falva  remaneant,  & per  omnia  il- 
libata 
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libata  confiftant  : eidem  Ordini  Hospitalis  Santti  Ioannis  Ierofolymitani , & ipfi 
Hofpitali  donamus,  conccdimuj,  unimus,&  incorporamus,  applicamus  & an- 
nectimus  in  perpetuum  de  Apoftolicz  plenitudine  poteftatis . Occupatores  quo- 
que dittorum  Bonorum,  ac  illicitos  Detentores  cuiuscumquc  ftatus  , condi- 
tionis,  Excellentix  vcl  Dignitatis  exiftant,  etiamfi  Pontificali  , Imperiali,  vel 
Regali  Dignitate  przfulgcant,  nifi  infra  unius  menfis  fpatium , poftquam  fu- 
per  hoc  per  dilettum  Filium  Magiftrum  & Fratres  ipfius  Hofpitalis,  vel  ipfo- 
rum  quemlibct , aut  Procuratorem  feu  Procuratorcs  corum  fuerint  requifiti  , 
ditta  bona  dimiferint,  illaque  piene  & libere  reftitucrint  Ordini  ipfius  Hofpi- 
talis, & eidem  Hofpitali  aut  Magiftro,'feu  Procuratoribus , vcl  Przceptoribus 
aut  Fratribus  Hofpitalis  eiufdem  ; ncc  non  omncs  , qui  fcienter  Occupatori- 
bus  & Retentoribus  przlibatis  in  occupatione  vcl  detentione  huiufmodi  dcde- 
rint  auxilium  , confilium , vel  favorem  publicc  vel  occulte,  excommunicationis; 
Capitula  vero,  Collegia , feu  Conventus  Ecclefiarum , & Monafteriorum  , nec 
non  Univerfitates  Civiratum,  Caftrorum,  Villarum  , & aliorum  locorum,  & 
ipsa  Civitates,  Caftra  & loca,  in  quibus  Detenrorcs  & Occupatores  huiufmo- 
di Dominium  obtinuerint  temporale,  fi  huiufmodi  Domini  tcmporales  in  di- 
mittcndo  bona  przditta,&  reftituenda  illa  Magiftro  & Fratribus  Ordinis  & 
Hofpitalis  eiufdem  nomine  Hofpitalis  ipfius  obltaculum  adhibcbunt,  & in- 
fra dittum  Menfem  ab  huiufmodi  przmifsis  non  dcftiterint , poltquam  fuper 
hoc,  ut  przmittitur,  fuerint  requifiti,  ipfo  fatto  interdirti  Sentcntiis  decer- 
nimus  fubiacere,  a quibus  abfolvi  non  pofiint  , donec  fuper  hiis  plenam  & 
debitam  fatisfattionem  curaverint  exhibere  . Et  nihilominus  Occupatores  & 
Detentores  huiufmodi,  vel  przftantes  cisdem,  ut  prxmittitur,  auxilium,  confi- 
lium vel  favorem,  five  fingulares  Perfonz,five  Capitula , Collegia , feu  Con- 
ventus  Ecclefiarum,  Monafteriorum,  aut  Univerfitates  Civitatum,  Caftrorum, 
terrarum  vel  aliorum  locorum  extiterint,  przter  pccnas  prxfcriptas  omnibus, 
qui  a Romana  vel  aliis  Ecclcfiis  quibufeumque  tencnt  in  feudum  , ipfo  fa- 
tto decernimus  foie  privatos  , five  privata.  Ita  quod  ad  Ecclcfias,  ad  quas 
fpettant,  illa  libere  fine  contradittione  aliqua  revertantur  ; earumque  Ecclefia- 
rum Przlati , five  Reftores  de  ipfis  prò  fua  voluntate  disponant , ficut  utilita- 
ri Ecclefiarum  ipfarum  viderint  expedire.  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat 
hanc  paginam  noftrarum  donationis,  conceftionis,  unionis  , incorporationis, 
applicationis , annexionis,  & Conftitutionum  infringere  , vel  ei  aufu  temera- 
rio contraire.  Siquisautem  hoc  attentare  przfumpserit,  indignationem  Omni- 
poterttis  Dei , ac  Beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noverit  in- 
curfurum  . Datum  in  Prioratu  de  Grausello  prope  Malaufan  Vafionen.  Dioecefis, 
quinto  Idus  Iulii , Pontificatus  Noftri  Anno  Ottavo . 


M U M.  IV. 

Breve  di  Clemente  V a D.  Sancio  Re  di  Majorica  , pregandolo  a voler 
permettere  , che  l'  Ordine  Gerofolimitano  entri  al  pojlejlo 
de'  Beni  de’  Templarj, 

CLcmens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Chariflìmo  in  Chrifto  Filio 

Santtio  Regi  Maioricarum  Illuftri  falutem  & Apoftolicam  be-  — ! 

nedittionem.  cicauPPV* 

Optamus  ab  intimis,  Chariflime  Fili,  ut  in  divinis  bcneplacitis  prò-  Li'^Ann!  *, 
fequendis  fic  ferventer  invigiles,  & eorum,  qux  fuis  grata  funt  oculis,  <°i. 
fic  promotor  follicitus  habearis  , quod  femper  dicaris  filius  benedittionis  & 40tf' 
gratiz , & ex  tuorum  operum  fruttibus  grana  gloriz  colligantur  . Dudum  fi- 
quidem  Ordine  Militiz  Templi , &c.  Reliquum  , ut  in  fuperiori  EpiJloU , ufque 
ad  verta  — Portugalliz  Regum  Illuftrium,  ac  tuis  extra  Regnum  Francis,  &c. 
ut  fupra , ufque  ad  verba--  Et  licct  poftmodum  tibi  primam  diem,  &c.  ut  in 
Tom . Il,  j H eadem 
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taiem  afque  ni  varia  — in  didis  Regno  & terris  quomodolibet  peninebant,  nec 
non  nomina,  &c.  ufque  ni  vertè  - didx  captionis  tempore  tibi  & eis  compete, 
bant,  falva  remancant,  &c.  ufque  ai  «verta -applicavimus,  & inperpetuum  an- 
nedenda  de  Apoftolicx  plenitudine  poteftatis  occupatores,  &c.  nfque  ai  verta 
-expedire . Quo  circa  Magnificentiam  Regiam  rogamus  & hortamur  attentius 
quatenus  prò  reverenda  Salvatoris,  cuius  in  hac  parte  negotium  promovemus, 
ac  didx  Sedis  & noftra,  Magiftro  & Fratribus  feu  Prioribus  & Prxceptoribus 
Hofpitalis  eiusdem , in  quibufcumque  partibus  & Provinciis  Regni  & terra, 
rum  tuarum  conftitutis , feu  Procuratori  vel  Procuratoribus  eorumdem , quod 
prxdida  bona  in  eisdem  Regno  & terris  tuis  conlìftentia , integre  & pacifice 
valeant  afTequi  & habere,  Regii  favóris  prxftes  auxilium, prout  extiterit  oppor- 
tunum.  Et  nihilominus  omnibus  Comitibus,Baronibus,Principibus,  & aliis  No- 
bilibus,  Communitatibus  & Univcrfiratibus,  Senefcallis,  Balivis,cxtcrisque  Offi- 
cialibus  didorum  Regni  & terrarum  tuoruni , quocumque  nomine  cenfeantur, 
& aliis,  qui  ad  cuftodiam  didorum  bonorum  de  tuo  mandato  fuerint  depu- 
tati, per  Iiteras  tuas  mandes  exprefse,  ut  cadcm  bona  Magiftro  & Fratribus» 
feu  Prioribus  & Prxceptoribus , vel  Procuratori  aut  Procuratoribus  antedidis 
& fingulis  eorumdem,  a quibus  fuper  hoc  fuerint  requifiti , fine  diminutione_# 
qualibet , quantum  in  eis  fuerit,  reftituant,  & affigncnt  eis,  circa  nancifcendam» 
habendam  & retinendam  pofleffionem  bonorum  ipforum , per  te  & Officiale? 
eosdem , & alias  fuper  executione  huiusmodi  conceffionis  noftrx  deputatis  & 
inpofterum  deputando  fuper  earndem  exequtionem , de  liberalitate  Regia  eflt- 
caciter  affittendo , cum  prò  parte  ipforum  fueris  tequifitus.  Sic  igitur  in  prx- 
miffis  te  promptum  & liberalem  exhibeas , quod  prxter  xternx  retriburionis 
prxmium , quod  inde  mereberis,  tibi  laudis  humanx  proveniat  incrcmcntum» 
& Nos  Celfitudinem  tuam  dignis  valcamus  in  Domino  laudibus  commendare. 
Datum  in  Prioratu  de  Graufello  prope  Malaufom.  Vafionen.  Diotcefis,  Quin- 
to Idus  Iulii , Pontificatus  Noftri  Anno  Odavo  . 


N U M.  • V.  • 

Breve  del  Mede  fimo , diretto  a Roberto  Re  di  Sicilia , Acciò  eonfegni  all'  Ordina 
Gcrofolimitano  alcuni  Beni , e Fortezze  , e Giurisdizioni , 
che  già  erano  de'  Templarj  . 


An.i3t2. 

Arch.Vitic. 
Clem.PP.V, 
Litr.ann.  8, 
fol.  i }i,tcrg. 
mi.  406* 


CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Chariffimo  in  Chrifto  F i-> 
lio  Roberto  Regi  Sicilix  Illuftri , falutfem  & Apoftolicam  benedi- 
dionem  . 

Notti  piene  , chariffime  Fili , quod  dudum  Ordine  Militix  Tem- 
pli audoritate  Apoftolica  in  Concilio  Vicnnenfi,  eodem  approbante, 
fublato,  &c.  Reliquum  habetur  in  proxima  fuper iori  , ufque  ad  «verta — duximus 
refervanda.  In  occupatores  didorum  Bonorum,  aut  illicitos  Detenrores,  cu- 
iufeumque  ftatus,  conditionis,  excellcntix , vel  dignitatis  exifterent,  ctiamfl  Pon- 
tificali, Imperiali , vel  Regali  dignitate  fulgerent,  nifi  infra  unius  menfis  fpa- 
tium , poftquam  fuper  hoc  per  didos  Magiftrum  & Fratres  ipfius  Hofpitalis, 
vel  ipforum  quemlibet  aut  Procuratorem  feu  Procuratores  eorum  requifiti  fo- 
rent,  dida  bona  dimittetent , illaque  piene  & libere  reftituerent  Ordini  ipfius 
Hofpitalis,  & eidem  Hoipirali,  aut  Magiftro,  feu  Prioribus,  vel  Prxceptoribus, 
aut  Fratribus  Hofpitalis  eiusdem,  in  quibuscumque  Partibus  & Provinciis  con- 
ftitutis , eorumque  fingulis  vel  Procuratori  , feu  Procuratoribus  eorumdem_j, 
eiusdem  Ordinis  ipfius  Hospitalis  nomine,  etiamfi  didi  Priores,  Prxceptores  & 
Fratres  ipfius  Hospitalis  & Procuratores  ipforum , & eorum  quilibet  a dido 
Magiftro  ipfius  Hospitalis  mandatum  fuper  hoc  fpecialiter  non  haberent,  dum- 
modo  Procuratores  prxdidi  a didis  Prioribus,  & Prxceptoribus,  vel  eorum 
fingulis  in  Provinciis  & Partibus , in  quibus  huiusmodi  Priores , & Prxcepto- 
res 
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res  exillerent  deputati , mandatum  fupcr  hoc  haberent  vel  oftendcrent  fpeciale; 
ree  non  in  omnes  qui  feienter  occupatoribus  , & detcntoribus  prxlibatis  in 
occupatione , vel  detentione  huiusmodi  darent  confilium,  auxilium,  vel  favo- 
rem  publice  vel  occulte  , excommunicationis ; Capitula  vero,  Collegia  , feu 
Conventus  Eccleltarum  & Monafteriorum , nec  non  Univerfitates  Civitatum» 
Caftrorum,  Villarum  , & aliorum  Locorum  , & ipfa  Civitates,  Caftra,  Villas, 
& Loca,  qux  in  iis  culpabilia  exillerent, ac  etiam  Civitates  , Caltra,  & Loca, 
in  quibus  Detcntorcs  & Occupatores  huiusmodi  obtinerent  dominium  tem- 
porale , fi  huiusmodi  Domini  temporales  in  dimirtendo  bona  prxdidla,  & rc- 
ftituendo  illa  Magiftro  & Fratribus  Ordinis  & Hofpitalis  eiusdem  , nomine.» 
Hofpitalis  ipfius,  obftaculum  cxhiberent,  & infra  dicium  menfem  ab  huiusmodi 
przmiflìs  non  defifterent,  poftquam  fuper  hoc,  ut  przmittitur,  requifiti  forent, 
ipfo  fadlo  Interdici  fententiis  decrevimus  fubiaccrc  ; a quibus  abfolvi  non 
poflent,  donec  fupcr  iis  curarent  fatisfaclionem  plenam  & debitam  exhibere, 
& nihilominus  Occupatores  & Detentores  huiufmodi,  vel  prxftantes  eifdem, 
ut  przmittitur,  auxilium , confilium  , vel  favorem , five  fingulares  perfonz , live 
Capitula,  Collegia,  feu  Conventus  Eccleliarum  , & Monaltcriorum  , aut  Uni- 
verfitates  Civitatum,  Caftrorum  , Terrarum,  vel  aliorum  Locorum  exillerent, 
przter  pcenas  przfcriptas,  omnibus,  qux  a Romana  vel  aliis  Ecclefiis  quibus- 
cumque  tenerent  in  Feudum,ipfo  fafto  decrevimus  fore  privatos,  feu  privata; 
ita  quod  ad  Ecclelìas,  ad  quas  fpedlant , illa  libere  fine  contradi&ionc  aliqua 
reverterentur;  earumque  Eccleliarum.  Prelati , fivc  Redlorcs  de  ipfis  prò  fua 
voluntate  disponercnt  , ficut  utilitari  Ecclefiarum  ipfarum  expedire  viderent. 
Licet  autem  aliqua  de  Bonis  & Iuribus,  qux  prxfatus  Ordo  Militix  Templi  in 
tuo  Comitati!  Provincix  obtinebat,  Hofpitali  prxdidlo  fuerint  reftituta,  non- 
dum  tamen  Fortalitiorum , & temporali  Iurisdiclionis,  & diverforum  aliorum 
bonorum  & Iurium  , qux  prxfatus  Ordo  in  certis  eiusdem  Provincix  Locis 
habebat,  reftitutionem  ,dequo  miramurnon  modicum,  prxfertim  cum  charis- 
fimus  in  Chrifto  Filius  nofter  Philippus  Francorum  Rex  Illuftris  bona  & iura 
prxdidla  in  Regno  & Terris  ipfius  confillcntia  Hofpitali  prxfato  liberaliter 
cum  piena  integritate  reftitui  & aflignari  fecerit»  potuit  obtinere  . Quare  Cel- 
fitudinem  tuam  monemus  attentius  , & paterno  rogamus  & hortamur  affedlu, 
quatenus  provida  meditazione  confiderans,  quam  dispendiofum  effe  tibi  poftet 
impofterum , & quam  graviter  tuis  honoribus  derogari  , fi  reftitutionem  hu- 
iulmodi  differii  contingeret,  fortalitia  & iurisdidlionem , ac  bona  & Iura  prx- 
didla  Hofpitali  prxfato  & eiusdem  Hospitalis  Procuratori  vel  Fratribus  fic  in- 
tegre ficquc  benevole  per  Senefcallum  & Officialcs  tuos  ciufdem  Provincix 
reftitui  facias  & celeriter  alfignari , quod  Nos  monitionem , preces  ac  hortatio- 
nes  huiufmodi  nonoporte'at  iterare.  Datum  inPrioratu  deGrauscllo  propeMa- 
laufan.  Vafionen.Dioeccfis,Idibus  Iulii , Pontificatus  noftri  anno  odiavo. 


N U M.  VI. 


Breve  di  Gio.  PP.  XXII  a Fr.  Eliono  di  Villanova  , dandogli  parte , come 
aveva  procurato  che  fojfe  eletto  G . Maejlro  , e pregandolo  a voler 
accettare  e fojlenere  tal  carica  con  zelo  e fortezza . 


IOannes  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Dilcélo  Filio  Heliono  de  Vil-^n  ^ t r 
lanova  Magiftro  Hofpitalis  Sandli  Ioannis  Hicrofolymitani , falutem  & 
Apoftolicam  bencdidlionem  . ioa'pp  xxu* 

Inter  curas  innumeras  & immenfas , quas  Nobis  Apoftolicx  fervitutis  L^tVcom.fo! 
officium,  quo  univerfali  Ecclefix,  difponente  Domino,  prxfidemus,indi-»7»i  nu.lt*. 
cit,  illa  Nos  frequentcr  cura  follicitat,  illaque  follicitudo  fatigat , ut  Status 
Hospitalis  Sandli  Ioannis  Hierofolymirani , quod  in  oculis  Apoftolicx  Sedis 
adlionum  luce  resplendet,  votivis  fuccelfibus  fulciatur . Novimus  ctenim , quod 

Fra- 
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Fratres  Hofpitalis  eiusdem,  tamquam  Fratres  Atleti  Domini , bellum  cius  in- 
trepide conrra  hoftcs  fidei  przliantes,  proprium  effundcre  fanguinem,  feque  pe- 
riculis  mortis  exponerc  prò  ulcifcenda  noftri  Redemproris  iniuria  non  formi- 
dant:  proprerea  Nos  Hospitale  przdi&um,  quod  tamquam  Nobile  ipfius  mcm- 
brum  Ecclefix,  paterni  picraris  oculis  intuemur  , lineerà  diligentes  in  Domino 
charitate,  multa  circa  ipfum  folertia  vigilamus,ut  Deo  propitio  protegatur  a 
noxiis,  falubria  fempcr  incrementa  fuscipiat,  & continui  pacis  affluat  ubertate: 
quemtunc,  ilio  di  (ponente  qui  poteft,  facilius  proventum  lpcramus,  cum  Hofpi- 
tale  przdictum  gubernarori  provido  & circumfpc&o  Reétori  profpexerit  fé 
commiiTum  . Nuper  fiquidem  Dilefto  (ìlio  Fulcone  de  Villareto,  dudum  eius- 
dem  Hofpitalis  Magiftro,  ex  certis  caufis  regimini  & Magifterio  Hofpitalis  eius- 
dem in  manibus  noltris  libere  ac  fponte  cedente,  Nos  ceflionem  huiusmodì 
au&oritate  Apoftolica  duximus  admittendam.  Verùm  defiderantes  eidem  Ho- 
fpitali  de  Viro  idoneo  provideri,  & confiderantes  attentius  , quod  Fratres 
Hofpitalis  eiusdem  de  Perfona  ad  Magifterium  ipfum  idonea  facilius  habere 
poterant  notitiam  pleniorem  , Dile&os  fili os  Simohem  Rati  Franciz,  Henricum 
de  Mamilio  Campanie  , Odonem  de  Monreacuto  Alverniz , Petrum  de  Un- 
gula Tolofan.  Fcrnandum  Rodcrici  Caftellx  & Legionis  , Stephanum  Vallafci 
Portugallix,  Arcaldum  de  Cavenovo  Navarrz,  ac  Leonardum  de  Tibertis  Ve- 
netiarum  Prioratuum  Priores  , & nonnullos  de  aliis  Fratribus  Hofpitalis  eius- 
dem , tane  apud  Sedem  Apoftolicam  refidentes , ad  noftram  przfcntiam  feci- 
mus  evocari  , & tandem  cis  coram  Nobis.  & Fratribus  noftris  in  fccreto  Con- 
fiftorio  conftirutis  , eos  inftantia  patefnz  manfuctudinis  fumus  diligerter  cx- 
hortati , ut  aliquem  de  ipfius  Fratribus  Hofpitalis  , quem  ad  dictum  Magifte- 
rium  magis  fufficientem,  & idoneum  reputarent,  nominarent  concorditer  co- 
ram Nobis:  qui  demum  fecedentes  in  parrem  , poft  collationem  & delibera- 
tionem  fuper  hoc  intcr  fc  habitam,  diligenter  confideratis  Religioni  zelo,  vitz 
mundicia,  morum  gravitate,  confilii  maturirare,  & ftrenuitare  Perfonz  , qua  te 
in  partibus  Terrz  San&x  cxercuifti  fcrventer  confra  Barbaras  nationes,  necnon 
& converfatione  laudabili,  per  quam  te  Fratribus  Hofpitalis  eiusdem  gratum 
reddideras  temporibus  iam  tranfaclis  , teque  alias  in  diverfis  adminiftrationi- 
bus  Hofpitalis  eiusdem,  tuz  Difcretioni  commiflìs  pro#tcmporc,  utiliter  & pru- 
denter  habyeras,  & ini'uper*  circumfpeétionc  provida  & providentia  circum- 
fpccla,&  aliis  virtutum  donis,  quibus  te  noverant  a longis  retro  temporibus 
infignitum,  in  commemorationem  addu&is,  te  quem  ad  Magifterium  & Regi- 
men  fupradida  reputabant  idoneum,  ad  eadem  Magifterium  & Regimen  con- 
corditer nominarunt,  humiliter  cum  inftantia  fupplicantcs,  ut  te  in  Magiftrum 
Hofpitali  przfato  przficere  dignaremur  . Nos  igitur  paterna  meditationc  pcn- 
fantes,  quod  Hofpitale  ipfum  ex  diutina  Magiftri  carentia  gravia  per  diverfas 
partes  Orbis  in  fuis  bonis  & Iuribus  detrimenta  perferre,  ac  propter  multa 
& gravia,  quibus  premitur,  onera  debitorum  ad  prxfcns  irreparabiliter  collabi 
poflet  de  facili  ftatus  eius , & in  illud  , nec  non  & in  fidei  Orthodoxz  Cul- 
tore?, degentes  in  partibus  Terrx  Sanftx,  truculenta  rabics  Barbarorum  ex  hoc 
fumpta  forfan  audacia  crudelius  infzviret,  ac  volentes  huiusmodì  fuis  detri- 
mentis,  & lapfibus  ftudio  patcrnx  follicitudinis  obviare,  didorum  Priorum  & 
Fratrum  fupplicationibus  inclinati , te  tunc  Prioratus  di&i  Hofpitalis  in  Pro- 
vincia Priorcm, Hofpitali  prxdiclo,  de  Fratrum  przdiftorum  confilio,&  Apo- 
ftolicx  plenitudine  poteftatis,  przficimus  in  Magiftrum,  tibi  Regimen,  curam , & 
adminiftrationem  eiusdem  plenarie  committendo,  firma  concepta  fiducia,  quod, 
aftus  tuos  Domino  dirigente,  Hofpitale  prxfatum  protegetur  a noxiis,  & lau- 
dabilibus , auclorc  Domino,  proficiet  incrementis  . Per  provifionem  autem  hu- 
iusmodi  nolumus,  nec  intendimus  Conventui  Hofpitalis  eiusdem  in  aliquo 
derogari,  quinConventus  ipfe  adEleétionem  Magiftri,  cum  imminebit  prò  tem- 
pore, facicndam,  procedere  valeat,  ficut  confueverat  prò  temporibus  retroattis. 
Quo  circa  difcretioni  tuz  per  Apoftolica  fcripta  mandamus  , quatenus  fup- 
portans  impofitura  t\bi  onus  a Domino,  reverentcr  Magifterium,  Regimen , cu- 
ram , 
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ram  , & admi'niltrationem  huiufmodi  (le  diligenter  exerceas,  & follicite  prò* 
fequaris  , quod  tu*  virtutis  miniftefio  fruduofo  flatus  Hofpitalis  eiufdem  in- 
crementis  felicibus  augeatur  ; tuque  inventus  a Domino  fuper  pauca  fidelis, 
digne  fupcr  multa  in  xternz  vit*  tabernacula  conftitui  merearis . Datum  Avi- 
nioni»  Qyartodccimo  Kalcndas  Iulii , Poqtificatus  Noftri  Anno'Tertio. 


N U M.  VII. 

Breve  di  Gio.  fT.  XXII , diretto  al  Re  di  Cafiiglia , fregandolo  volere 
reftituire  alcuni  beai  alla  Religione  Gerosolimitana . 

>. 

/ • 

IOannes  Epifcopus  Scrvus  Servorum  Dei . Chariffimo  in  Chrifto  Filio  Al-  A_  • 
phonfo  Regi  Calteli*  iHultri , falutem  & Apoltolicam  benedidionem  . . * 

Ad  Ordinem  Hospitalis  Sanati  Ioannis  Hicrofolymitani  lincerum  .A'CpPVxJ^* 

habentes  in  Domino  charitatis  affedum merito  ad  i°,Vs«cr.fo! 

fua  commoda fic  ad.  eius  vitanda  difpendia^  1*9. 

mifericordiofi^  Unde  non  miretur  circumfpedio  tua  , fi  de 

reftituendis  eidem  Ordini  bonis  omnibus, fitis  in  partibus  Regni  tui,ad  Ordi- 
nem ipfum  de  Iure  fpedantibus,  fuper  quo  alias , chariflime  fili , fcripfifle  me- 
minimus,  paterni  compaflionis  inltantiam  conculcamus.  Precamur  ergo  Excel- 
lentiam  Rcgiam  & hortamur,  ac  in  remifiìonem  pcccaminum  obfecramus  at- 
tente, quatcnus  erga  didum  Ordinem  favorabili  profequtione  condignum  pia 
& iurta  confideratione  commotus,  huiusmodi  bona  celeri,  & prompta"  manu 
non  minus  prò  RegizSerenitatis  honore  & animz  fu*  falute  , quam  prò  no- 
ftra  & Aportolicx  Sedis  reverentia  fibi  rertitui  facias  cum  effedu  . Ita  quod 
propterea  confidenti*  tu*  onus  exoneres , & przter  divinz  retributionis  prz- 
mium , gratiarum  przcipuas  referamus  devotioni  Regi*  adiones  . Datum  Avi- 
nioni, quinto  Idus  Maii,  Pontificatus  noftri  Anno  Duodecimo.  ' 


1 


4 


tt  mancanze , che  fi  trovano  in  quefU  Breve,  procedono  , cbt  furono  abbruciate  U parola  nel  tempo 
elei  facco  di  Roma  , feguito  foitW Clemente  yit. 


/ 


N U M.  VIII. 


Breve  di  Clemente  VI  al  Gran  Maejlro  Diodato  di  Godono , confermando  la  di 
lui  elezione , e fregandolo  a volere  afftftere  ad  Umberto  Delfino, 
Capitano  Generale  dell ‘ armata  Crifiiana  contro  i Turchi . 


• Lemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Diledo  Filio  Deodato  de  ■ ■ . 

M Gofono  Magiftro  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofiolymitani,  falutem  An.  13  4^. 

■ & Apoltolicam  benedidionem . Arch.vnic. 

\,  J Dum  inter  Religiones  alias  y quas  Coeleltis  Agricola  in  agro  pian-  ^j'ms‘cPcP,vfI* 
tavit  Ecclefiz,  rigavitque  rore  fu*  benedidionis  & grati*,  ut  fru- 
dus  producerent  ampliores , Religionem  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofoly. 
mitani , cuius  Profeifores,  experienti*  militari  ftudentes,  contra  hoftes  fidei  Or- 
thodox*  tamquam  Bellatores  fortes  & intrepidi  dimicare  , ut  de  militia  ter- 
rena, quam  gerunt,  exercirui  coeleltis  aggregentur  militi*,  non  metuunt,  interni 
confiderationis  oculis  intuemur  : Dignum  & rationi  confonum  arbitramur , ut 
Religionem  eamdem  intra  noltra  & Apoftolicz  Sedis  przeordia  recumbentem, 
opportunis  profequi  favoribus  & gratiis  procuremus  . Nuper  fiquidem  tam 
tuarum  quam  diledorum  filiorum  univerforum  Fratrum  eiufdem  Hofpitalis, 
in  Conventu  Transmarino  ad  Dei  fervitia  commorantium,  literarum  ledione, 
quam  Diledorum  filiorum  Aymerici  de  Buganno  Przceptoris  Domus  Aurel- 
hani  Tarvien.  Dioccefis,  & Deodati  de  Sando  Mauritio,  Hofpitalis  przdidi 
Tom.  II.  5 I Nun- 
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Nunciorum  tuorum  & didi  Conventus  relatione  percepimus , quod  quondam 
Heliono  de  ViJJanova  Magiftro  Hofpitalis  prxdidi,  ficut  Domino  placuit,in 
eifdem  parribus  Tranfmarinis  viam  univerfx  Carnis  ingrelfo,  ipfiusque  corpore 
honorabiliter ,.  ut  decebat,  Ecclcfiallic*  tradito  fepulturx,  Fratres  prxdidi , ne 
Domus  Hofpitalis  eiufdem  dellituta  diutius  Gubcrnatoris  providi  regimine^ 
remaneret , prò  eledione  futuri  Magiftri,  ut  eli  moris,  convenientes  in  unum, 
& ad  te  tunc  Magiftrum  Prxceptorcm  Domus  prxdidx  dirigcntcs  unanimitcr 
vota  fua,  Te  in  Magillrum  iplius  Hofpitalis  concorditcr  elegerunt  ; tuque  poli 
deliberationcm  exadam,  licer  tibi  onus  regiminis  Hofpitalis  prxdidi  rcputares 
importabile,  fpe  coelellis  auxilii  & favoris  eiusdem  Sedis  Apoftolicx  tuum  prz- 
flitilli  eidcm  elcdioni  alTcnfum  . Quare  tu  & Conventus  prxdidi  Nobis  hu- 
militer  fupplicaftis , ut  eledionem  huiufmodi  ratam  & gratam  habere  ,*  teque 
ac  dicium  Hofpirale  profequi  favoris  Apollolici  grafia  dignaremur . Nos  igitur, 
przmiflis  diligenrius  intelledis,  licet  de  fubtradionc  didi  Hclionis  PrzdccelTo- 
ris  tui  , qui  prudentia  & circumfpedione  aliisque  multis  virtutibus  pollens, 
dum  viveret  , erga  fandam  Romanam  Ecclefiam  claritatc  devotionis  & reve- 
renti* przfulgcbat,  more  doleamus  humano;  tuorum  tamen  altitudinem  merito- 
rum,  qaibus  retroadis  temporibus,  dum  te  haberet  llatus  inferior, circa  ne- 
gotium  defenllonis  & dilatationis  fidei  Catholicx,  & alia  opera  virtuofa  re 
occupare  multipliciter , ficut  fama  tellatur  Celebris,  lluduilti  >diligentius  atten- 
dentes , fperamus  in  Domino,  quod  ficut  in  eadem  Religione  tua  llatus  altior 
te  extollit , fic  virtutes  tuas  adaugere  divina  tibi  grafia  fuffragante  curabis  ; 
quod  $adem  Religio  fub  tuo  frucluofo  regimine  fpiritualia  & temporalia  in- 
crementa fufeipiet  ; & negotium  fidei  prxdicìx  in  didis  Tranfmarinis  partibus 
per  tuam  afiillcntiam  & operofam  follicitudincm  fortius  & utilius  fulcietur. 
Ideoque  hiis  & aliis  certis  confiderationibus  Nos  ad  hoc  movenribus , & ni- 
hilominus  Diledis  filiis  Sancii  Egidii  Capux  ac  Navarrx  Prioribus  Marquifi» 
de  Gofono  de  Silva , Aullorglo  de  Caslutió  de  Campanholis,  Draconetto  de^, 
Gaudiofa  de  Petrolio,  Petro  lordarti  de  Pedenario  , Francifco  de  Podioacuto* 
Manualte  Urbano  de  Urferia  de  Rocolis,  & Gaufrido  de  Cobrerio  Cebredani* 
Domorum  eiufdem  Hofpitalis  Prxceptoribus,  a^Nobili  Viro  Francifco  Gaylfit 
Milite  didi  Hofpitalis  Procuratore  in  Romana  Curia  Generali , unanimiter  &: 
concorditc’r  Nobis  fupplicantibus  fuper  hiis:Nos  tuis,  ac  Fratrum  & omnium 
prxdidorum  huiufmodi  fupplicationibus  inclinati,  Eledionem  eamdem  fic  con- 
corditer  celebratam , ratam  habentes  & gratam,  te  didosque  Fratres  ac  Do- 
mum  Hofpitalis  eiufdem  habere  intendimus  opportunis  gratiis  & favoribus* 
quantum  cum  Deo  poterimus,  commendatos:  finceritatem  tuam  atrentius  in 
Domino  exhortantes , quatenus  fic  te  in  prxdidi?,  & aliis  tuis  agendis  Virum 
exhibere  lludeas  virtuofum , quod  Nos  , & Sedes  prxdida,  de  te  tamquam  Fi- 
lio  Sapienti*  gaudentes,ad  illa  qu*  tuum  ac  Domus  prxdidx  Hofpitalis  eius- 
dem incrementa  honoris  & commodi  refpicient,  promovenda  ,efficiamur  me-’ 
rito  promptiores  ; tuque  retributionem  mercedis  perennis  exinde  uberius  me. 
rearis. Porro  exhortationi  noflrx  huiufmodi  adiicimus,  ut  diledo  Filio  Nobili 
Viro  Humberto  Dalphino  Viennen.  Generali  Capitaneo  & Duci  exercitus  Fi- 
delium  contra  Turchos,adinllar  PrxdecelToris  tui  przdidi,  & ulterius  etiam* 
quantum  commode  poteris,  alfillere  viriliter  & llrcnue  non  pollponas.  Datum 
apud  Villam  novam  A venionen.  Dioeccfis , Quarto  Kalendas  Iulii,  Pontificati!? 
Noflri  Anno  Quinto  « 
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Breve  di  Clemente  VI  al  Gran  Maejlro  dell * Ordine  Gerosolimitano , fregandolo 
a non  voler  dar  favore  nè  ajuto  a'  Veneziani  , b 4'  Genove  fi , 
che  fra  di  loro  guerreggiavano . 


r3jo. 


CLemens  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei . Diledo  Filio  Deodaro  de  r ; 

Gofono  Magiltro,&  Convcntui  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofo.  n,r- 
lymitani,  falutem  & Apoftolicam  benedidionem . Arch.van'c. 

Intelleximus  relatìone  quorumdam,  quod  Vos  in  Guerra,  quara  l'ì'™  Secret! 
inter  Diledos  Filios  lanuen.  Civitatis  , & Venetiarum  Caftellan.  fol.’»7<. 
Dioecefis  Communia  pacis  zmulus  fufeitavit  ,ad  favorem  eorumdem  Commu- 
nis  lanuen.  minus  provide  declinatis  : de  quo,  fi  verum  eft,  nec  indigne  mira- 
ti, Difcretionem  veftram  hortamur  & rogamus  attente  ,quatenus  ab  omni  fa- 
vore prxftando  alterutri  carumdem  Partium  defiftentes , ad  nullam  earum  de 
cztcro  declinetis  . Datum  apud  Villamnovam  Avenionen.  Dicrcefis,  Idibus 
Maii , Pontificatus  Noftri  Anno  Nono  . 


* 


N U M.  X. 

Breve  d' Innocenzo  VI  al  Vtfcovo  Ofcenfe  , ordinandoli  voler  figliare  le  dovute 
informazioni  intorno  all'  unione  , che  fi  cercava  di  fare  dal  Monifiero 
di  Montezia  nel  Regno  di  Valenza , governato  da'  Cavalieri 
di  Catatrava  , all'  Ordine  Gerofolimithno  » 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Venerabili  Fratri  EpifcopoT” — 777 
Ofcenfi,  falutem  & Apoftolicam  benedidionem  . , — — ^ li.* 

Dudum  prò  parte  Chariflimi  in  Chrifto  filii  noftri  Petri  Rcgis  Ara-  fn,nchpp*|f,c* 
gonum  llluftris  expofito  felicis  recordationia  Clementi  Papi  Sexto  Prz-  ^ucom.fol 
deceftori  noftro  , quod  cum  pii  memorix  Ioannes  Papa  XXII  Przde-  481.11.14jj. 
cellbr  nofter  ad  clarx  memoriz  Iacobi  Aragonum  Rcgis  Avi  fui  fupplicatio- 
nis  inftantiam , Monafterium  in  Caftro  de  Montefia  Valentin.  Dioecelis  infra 
Rcgnum  fuum  Valentix  confiftente,  de  novo  ad  honorem  Dei,  & exaltatio- 
nem  Catholicx  Fidei , & depreffionem  hoftium  Fidei  Chriftianx , eidem  Regno 
vicinantium,  in  quo  Fratres  Ordinis  Calatraven.  ad  quos  ipfe  Rcx  tunc  affi- 
ciebatur  prò  defenfione  Regni  Valentix,  ac  fidclium  Incolarum  ipfius  ab  ipfo- 
rum  Infidelium  periculofisinfultibus,  collocari  deberent,ordinaviuet  conftruen- 
dum,  & propterea  ipfi  Monafterio  ex  tunc  omnia  & lìngula  bona  & Iura  , 
qui  quondam  Ordo  Templi  tempore  captionis  de  Fratribus  ipfius  Ordinis 
Templi  fadx,&  quidquid  edam  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Hierofolymitani  tem- 
pore ordinationis  prxdidx  , quibufdam  tunc  expreflis  bonis  dumraxat  excepds, 
in  eodem  Regno  Valentix  habebant,  vel  ad  Ordinem  & Hofpitale  prxdióhu 
pertinebant  feu  pertinere  poteranr  quoquomodo,  fub  certis  modìs  donaviflet 
in  perpetuum , & etiam  univiifet:  Ipfe  Petrus  Rex  diligenter  attendens,  quod, 
ficut  expericntia  didicerat,  caufx  prxdidx , qux  ad  fundationem  didi  Mona- 
fterii  fupplicantem , & ordinantem  induxerant  fupradidos,  prxfcrdm  circa  de- 
fenfionem  didi  Regni , cum  Fratres  ipfius  Monafterii  ad  id  in  numero  & po- 
tentia  minus  fuffìcientes  exifterent , fperatum  frudum  non  habucrant  hadenus 
nec  habebant , & quod  huiufmodi  defenfio  per  Fratres  didi  Hospitalis , qui 
tam  in  prxmilfo  Valentix,  quam  aliis  Regnis  & Dominiis  didi  Regis  poten- 
tes  exiftunt,  potuilfet  & pofTct  melius  exerceri;pioquc  etiam  Iuftitix  zelo  con- 
fiderà ns,  quod  prxmifla , qux  per  cumdem  Ioannem  Prxdecelforem  circa  didi 
Monafterii  Regimen  ordinata  fuerant,  per  didum  Regern  Iacobum  Avum  fu- 
um ex  affedione  przdida,  quam  ad  przfatum  Calatravenfem  Ordinem  habebat», 
non  abfque  magico  prxiudicio  Hofpitalis  prxdidi,  prò  eo  maxime  quod  di- 
dum 
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ftum  Monafterium  tam  Hofpitalis  quam  Ordinis  Templi  przdidorum  bonis 
dotatum  fuerat,  & attentis  ctiam  quibusdam  tradatibus  habitis  in  Concilio 
Viennenfi»  forfan  minus  iurte  fuerant  procurata  ; quodque  etiam  ex  tunc  Mo* 
jjafterium  ipfum  nullis  aliis  bonis  feu  redditibus  fuerat  ampliatum;  ex  przdidis 
& nonnullis  aliis  Cauli*  etiam  tunc  expreflis  pie  defiderabat  , quod  didum 
Monafterium  de  Montefia  prò  Divini  cultus  ac  exaltationis  £idei  & defenfio- 
nis  przdidorum  , maiorisque  Religioni  & Hofpitalis  augumento  & uti- 
litate  etiam  didi  Monafterii  , per  Apoftolicam  Sedem  eidem  Hofpitali  cum 
omnibus  fuis  Iuribus  , & pertinenti»  in  perpetuum  uniretur;  ita  quod  do 
estero  per  Fratres  didi  Hofpitalis  in  perpetuum  regi  deberet  ac  etiam  gu- 
bernari  : ac  prò  ipfius  Regis  parte  eidem  Clementi  PrzdecefTori  humiliter  fup- 
plicato  , ut  unionem  prxdidam  , & alia  ad  hic  expcdicnda  facere  dignaretur, 
dictus  Prxdecertor  tam  cum  quibusdam  ex  Fratribus  fuis  Sandz  Romani  Ec- 
clefix  Cardinalibus , de  quorum  numero  tunc  eramus , quam  nonnullis  aliis 
de  huiufmodi  negotio  deliberare  coepit,  prout  ipfius  negotii  qualitas  require- 
bat;  ipfoque  poltmodum,  ficut  Domino  placuityviam  univerfz  carnis  ingreffo 
nobisque  ad  apicem  fummi,  divina  favente  gratia,  Aportolatus  affumptis , prò 
pajre  didi  Petri  Regis  fuit  etiam  Nobis  humiliter  fupplicatumy  ut  in  huius- 
modi  inchoato  per  eumdem  Clementem  Prxdeceflbrem  negotio  procedere  di- 
gnaremur  . Nos  itaque  de  przmiflis  rationibus  feu  caufis  ad  hzc  didum  Pe- 
trum  Regem  moventibus , ccrram  notitiam  non  habentes,  & fuper  illis  volentes 
diligentius  informari  y Fraternitati  tuz,  de  qua  in  his  & aliis  gerimus  in  Do- 
mino fiduciam  fpecialem , per  Apoftolica  fcripta  committimus  & mandamus» 
quatenus  vocatis  Magiftro  & Fratribus  didi  Monafterii  de  Montefia  » de  ipfis 
& aliis  quibufcumqutf  rationibus  feu  caufìs,  quz  circa  huiufmodi  negotium 
prò  parte  didi  Petri  Regis  coram  te  propofitz  fuerint  & etiam  declaratz  * 
& aliis  omnibus  negotium  ipfum  concernentibus  quoquomodo , te  diligenter, 
fimpliciter  tamen  & de  plano,  informare,  nobifque  quzeumque  per  informa- 
tionem  huiufmodi  reperies,  tuis  literis  harum  feriem  contincntibus,  tuoque  fi- 
gillo  munitis,  quantocius  inumare  procurcs,  ut  fuper  hiis  providcre  confultius 
valeamus  . Tellcs  autem  qui  fuerint  nominati,  fi  fe  gratia,  odio  vel  timore 
fubtraxerint,  per  Cenfuram  Ecclcfiakicam,  appellatone  celiarne,  compellas  veri- 
tati  tettimonium  perhibere,  Contradidores  cenfura  fimili,  appellatione  poftpofi- 
ta,  compefcendo  . Non  obftantibus  fi  aliquibus  communitcr  vel  divifira  ab 
Apoftolica  fit  Sede  indultum , quod  interdici,  fuspendi  vel  excommunicari  non 
poflint  per  Literas  Apoftolicas  non  facicntes  plenam  & expreflam,  ac  de  verbo 
ad  verbum  de  Indulto  huiusmodi  mentionem.  Datum  Avinioni , Kalendis  Fe- 
bruarii , Pontificatus  Noftri  Anno  Primo . 

• 

N U M.  XI. 

Breve  d'  Innocenzo  Vi  al  Convento  di  Rodi , rallegrandofi  con  i Cavalieri 
della  nuova  elezione  del  Gran  Maefiro  , raccomandando  loro  a vederlo 
ajutare  t col  conjìglio  e col  favore . 


An.  1354. 

Arch.Vatic. 
Inn.  PP.  vr, 
Ut.  Scorci. 
fa).  io. 


I 


Nnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Diledis  Filiis  Conventut 
Hofpitalis  S.  Ioannis  Hierofolymitani , falutem  & Apoftolicam  benedi- 
dionem  . 

Significaftis  Nobis  per  Literas  veftras , quas  benignitate  paterna  rece- 
pimus,  quod  quondam  Deodato  de  Gofono  Magiftro  Hospitalis  veltri* 
Domino  placuit*  a rebus  humanis  abdudo,  Vos  prò  futuri  Eledione 
Magiftri  Hofpitalis  ipfius  invicem  congregati , vota  veftra  in  Diledum  Filium 
Petrum  de  Cornelhano  Magiftrum  didi  Hofpitalis,  tunc  Priorem  Sandi  Egidic 
Hofpitalis  eiusdem  Nemaufen.  Dioecefis,direxiltis  concorditer,  ipfumque  in  Ma- 
giitrum  didi  Hofpitalis  Canonice  elegiltis  • Quod  Nos  eo  gratius  & acceptius 
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gerimus  » quo  ipfius  Petri  meritis  & virtutibus  Claris , qux  fuffragari  fibi  mul- 
tiplicitcr  defcripfitìis,  & ipfa  etiam  concordans  vobiscum  fama  teltatur,  debita 
confiderationc  penfatis,  firmiter  credimus  & fine  dubitatone  tenemus  , quod 
«o  prillante, cuius  vos  Spiritus  congregava,  & in  elezione  huiufmodi  fecit 
t-  unanimes,  & cooperantibus  Vobis,  ficut  agri  pieni,  cui  benedixit  Dominus,  Sa- 
cri Ordinis  veltri  odor  diffundetur  latius,  & tamquam  virgula  fumi,  qui  ex 
aromatibus  mirrx  ac  thuris  egreditur , fuavius  evolabit . Ut  ergo  zelus  con- 
corda voluntatis,  & affettionis  unanimis,  qui  in  elezione  huiusmodi  vos  ac- 
cenda, effettu  opcrum  comprobetur,  fic  eumdem  Magiftrum  dirigatisconfiliis, 
faveatis  auxiliis,  tc  favoribus  adiuvetis,  quod  ad  Dei  laudem  & gloriam, 
ac  honorem  Romani  Ecclefix  Matris  veltri,  ac  dilatationem  fidei  Chriftiani. 
iudicia  veftra  fana  a fruttibus  cognofcantur; & Vos  xtcrnx  viti  gloriam, prò 
qua  Mundo  abrenunciantes  in  mundo,  & fallaces  blanditias  contemnentes  ipfi- 
us, vclut  Athletx  Domini  decertatis  infatigahilitcr,  confequi  valeatis.  Nos de- 
mum  Vos  & Hofpitale  ipfum  gerentes  in  vifeeribus  charitatis,  Vobis  in  op- 
portunitatibus  veftris  favoribus  Apoftolicis  aderte  proponimus  duce  Dco . 
Datum  Avenioni , Sexto  Kalendas  Aprilis , Pontificatus  Noltri  Anno  Secundo  . 


N U M.  XII. 

« 

Breve  ti“  Urbano  V a Carlo  IV  Imperatore , e fonandolo  a voler  dare  ajuto 
al  Re  di  Cipro , ed  a'  Cavalieri  Gerofolimitani , minacciati  dalle 

armi  Turchefche . 

URbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Charilfimo  in  Chrifto  filio  ~ “p 
noftro  Carolo  Romanorum  Imperatori  femper  Augufto  falutem  &An‘*3  , 

Apoftolicam  benediftionem  . u^  pp''6* 

Inter  alia  pietatis  opera,  ad  qux  debent  Catholici  Principes  afpi-  x.ir.*s«c’rc£ 
rare  continue,  illud  prxcipue  in  eorum  debet  verfari  affettibus  & fo.  ij». 
operatione  trattari , ut  Fides  Catholica,  in  qua  funt  xtemx  falvationis  gratiam 
percepturi , exaltetur  affiduc  illiusque , ProfelTores  defendantur  ab  hoftibus  no- 
minis  Chriftiani  , ad  qux  ilio  debent  excitari  potiflime  tempore,  quo  maius 
noverint  periculum  Fidelibus  imminere  . Sane  ad  Serenitatis  tux  notitiam  non 
ambigimus  devenifle  , quod  chariflìmus  in  Chrifto  filius  nofter  Petrus  Rex  Cy- 
pri  Illuftris,  eiufque  fubditi  , ac  Fratres  Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofoly- 
mitani,  pugiles  Ornili , & Athletx  Fidei  Chriltianx , nonnullorum  fidelium  ad- 
iuti  auxilio,  de  Apoftolicx  Sedis  liccntia  adverfus  Saracenos  impios  Chrifti 
blasphemos,  & hoftes  nominis  Chriftiani,  detentoresque  Terrx  Santtx  ad  Chri- 
ftianos  fpettantis,  in  qua  Salvator  nofter  Dei  filius  Iefus  Chriftus  dignatus  eft 
humani  generis  operari  falutem,  Civitatem  Alexandrin.de  manibus  dittorum 
Saracenorum,  dextera  Domini  cum  eis  faciente  virtutem,  vi  armorum  ceperunt, 
licet  poftmodum , quod  dolcnter  referimus,  paucis  diebus  eam  potucript  reti- 
nere : ipfi  Saraceni,  ac  nephanda  natio  Turchorum,  inimicorum  & fedulorum 
perfequtorum  Fidei  przlibatx,  Infulas  Cypri  & Rodi,  aliasque  terras  ad  di- 
ttum  Rcgcm  & Fratres  in  ultramarinis  partibus  pertinentes,  minantur  invade- 
re, de  illisque  delere,  quod  abfit,gloriofiflìmum  nomen  Chrifti . Kos  igitur 
confiderantes , quod  fi  prxfatx  Infulx  & Terrx,  perquas  addittam  TerramSan- 
ttam,  ad  cuius  rccuperationem  prò  eiufdem  Salvatoris  revcrentia  & devotionc,ac 
honore  fidelium  tota  debet  Chriftianitas  anhelare  , quali  per  quamdam  fcalam 
habetur  acceftus,  amitterentur,  auferrctur  fpes  recuperationis  huiufmodi,  & mul- 
ti Populi  renati  fonte  Baptifmatis  perdercntur,  & in  Oricntalibus  partibus 
Chriftianum  nomen  & gloria  verifimiliter  delerentur,  aliaque  pericula  & de- 
trimenta  graviflima , & dedecus  ac  confufio  occidentalibus  fidelibus  proveni- 
rcnt;  & propterea  dittos  Regcm  , & Fratres,  eorumque  Populos  in  ultrama- 
rinis partibus  conftitutos , ilio  przfertim  tempore,  auxilio  prxfatorum  Princi- 
. Tom.  II.  5 K pum 
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pum , aliommque  fidelium  indigere  cernentes , Dcvotara  Magnificentiam  tuam 
affeétuofe  rogamus  & hortaraur  attente , quatenus  prxmifla  pie  confiderans  , 
ad  obviandum  huiusmodi  periculis  ac  damnis  prò  reverentia  Summi  Regia» 
per  quem  regnas  & imperas,  animxque  tux  falutc,pro  diftorum  Regia  & Fra- 
trum,  fuorumque  Populorura  > & Infularura  » ac  terrarum  ad  eoa  in  eifdem 
ultramarinis  partibua  fpedtantium  defenfione,  ab  hoftilitatibus  & perfequtio- 
nibua  Infidelium  prxditìorum,  ac  fecuritate  Maria»  ut  fit  tutua  acceflus  fide- 
lium ad  Infulaa  & Terraa  easdem , de  aliqua  gente  armigera  velia  eifdem  Re- 
gi & Fratribua  celeriter  fubvenirc:  feiturus,  quod  tam  ituria  quam  mifturis 
auxilium  prò  huiufmodi  noflri  Redemptoris  obfequio  indulgentiam,  qux  datur 
tranafretantibus  in  Terrx  Sandx  fubfidium  » duximus  concedendam  . Datura 
Avenioni  » fecundo  Nonaa  Oftobris,  Pontificatus  Noftri  Anno  Quarto. 


N U M.  XIII. 

Breve  di  Gregorio  XI  al  Gran  Maeflro  e Convento  di  Rodi » raccomandando  loro 
caldamente  la  difefa  della  Città  di  Smirne  » minacciata  dall ’ Armata 

de'  T archi . 


An.1373. 


Rcgoriua  Epifcopus  Servua  Servorum  Dei . Dileftia  Filiia  Magiftro 

& Convcntui  Hofpitalia  Sancii  Ioannia  Hierofolymitani  faluiem 

G«h  ppxi’  V - & Apoftolicam  Benediclionem . 

lit.  SecietV  W Quamvia  circa  defenfionem  & tnanutentionem  Civitatia  Smir- 

*dd. j, fo.»7.  narum  , qux  murua  veftrx  proteftionia  & magnx  partia  Chriftiani- 

tatis  exiftit , credamua  voa  curam  pervigilem*  & operofam,  prout  egiftis  htc- 
tenus,  adhibcrc  ; quia  tamen  novi  ter*  & aliaa  fxpiua  fide  digna  relatio  ad  no- 
ftrum  perduxit  auditum  , quod  truculenta  Turcarum  rabiea,  Chriftiani  nomi- 
nis  inimica,  tam  per  mare , quam  per  terram  , ut  futura  xftate  terraa  fidelium, 
quod  Deua  avertat , invadere  valeat , magnam  armaram  & exercitum  nititur 
prxparare  . Noa  timentea  de  invafione  Civitatia  przdiébc,  qux  inter  ipfoa  Tur- 
caa,  & valde  » ut  afTeritur,  & eli  verifimile,  defiderata  eis  exiftit  » & qux  fi 
perderetur,  quod  abfir,  Infula  veftra  Rodi  maximis  periculis  fubiaceret,  in  gra- 
ve Fidei  Catholicx  detrimentum:  Difcretionem  veftram  hortamur,  Vobia  di- 
ftrifte  prxcipiendo  mandantea , quatenua  circa  folertem  cuftodiam  & defenfio- 
nem dictx  Civitatia  Smirnarum  , fi  expedire  videritia , efficacibus  auxiliis  & 
opportunis  favoribua  , ita  quod  de  tanto  fimftro,  perditionia  vidclicet  ipfius 
Civitatia,  nequeat  dubitari,  vigiletia  attentius,  & modia  omnibus  ac  cornino- 
dis  attendatis,  ut  exinde,  prxter  xternx  retributionis  przmium,  valeatis  noftram 
& Apoftolicx  Sedia  benevokntiam , ac  benedi&ionem , & gratiam  promereri, 
& noltrum  periculum  evitare  . Datum  Avinioni,  Kalcndis  Martii , Pontificarti» 
Noftri  Anno  Tertio. 


N U M.  XIV. 

Breve  di  Gregorio  XI  al  Gran  Maeflro  dell * Ordine  Gerosolimitano , ordinandogli 
di  non  preflare  veruno  ajnto  a $ Genovefi , che  pretendevano  impadronirfi 

del  Regno  di  Cipro . 


An.1373. 


Regorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Dilefto  Filio  Raymun- 
do  Magiftro  Hofpitalia  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  falutetn 
Arch'pp,ic"  ^ . -w-  & Apoftolicam  benediétionem . 

ih'sècr.rn.’  Nuper  difplicenter  accepimus , quod  Ianuenfes  ad  invadendum 

3, fo-  J77.  Regnum  Cypri  fe  przparant  » & equi*  , & vidualibus  fe  fulcire 

proponunt . Cum  autem  dar»  memorix  Petrus  Rex  Cypri  te  ac  Ordinem 

tuum 
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turni),  dum  vixit , fincere  dilexerit,  ac  charilfiraus  in  Chrifto  filius  nofler  Petrus 
Rex  Cypri  Illuftris,eius  natus,  in  pupillari  xtatefit  conftitutus,  & fi  ipfum  Re- 
gnum  Cypri  patiatur»  magnum  exinde  roti  Chriftianitati  damnum  effct,  & gra- 
ve periculum  imrnineret  : Ideo  circumfpeélionem  tuam  rogamus  , & horta- 
mur  attente,  quatenus,  qux  prxmifimus,  diligenter  advertens  » nec  crcdens, 
quidquid  cibi  de  vindicanda  morte  difti  quondam  Petri  Regis  referatur,  quod 
huiulmodi  invafio  ahsque  magno  detrimento  eiufdem  Regis  Pupilli  , & fui 
Regni , & edam  absque  maximo  periculo  atquc  danino  Chriftianitatis  fieri 
poffit,  prò  noftra  & Apoftolicx  Sedis  rcvcrentia  , ac  edam  pietatis  & tux 
falutis  intuitu  , falvo  fcmper  tuo  Ordine,  provideas,  quod  de  tuis  terriserdem 
Regno  Cypri  nullum  damnum  provcniat,  ipfisque  Ianuenfibus  nullum  in  prx* 
miffis  prxftes  auxilium , confilium  vel  favorcm  : in  hoc  taliter  te  habendo,  quod 
Omnipotentem  Dominum  tibi  conftituas  propidum  : Nosque  proinde  circum- 
fpeftionem  tuam  dignis  in  Domino  laudibus  attollamus  • Datum  apud  Pontem 
Sorgix  Avenionen.  Diceccfis,  quarto  Idus  Iunii  , Pontificatus  Noftri  Anno 
Terno.  ■ 


N U M.  XV. 

Breve  di  Gregari»  XI  al  Gran  Maefiro  dell'  Ordine , raccomandandogli  l'imprefa 
di  Terra  Santa , isf  esortandolo  a non  'voler  rinunziare  la  Carica  di 
Gran  Maejlro  , come  ne  dimofirama  dejiderio . 

GRcgorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Dileéto  filio  Raymun-^n., 
do , Magiftro  Hofpitalis  Sanili  Ioannis  Hierofolymitani » falutcm  - ■ . 

& Apoftolicam  bcnediilionem  . Greg.PP.si» 

Nuper  Ambaxiatores  tuos  , quos  ad  noftram  deftinafti  praefen-  !■'»•  secret. 
tiam,&  cuius  providentiam , cum  fint  Viri  providi  & difereri» 

& qui  in  Congregatione  in  tuo  Ordine  breviter  faccenda  loco  tui  utiles  mul-  * 
tum  effe  poterunt,  muldplicitcr  commendamus , benigne  recepimus,  & quae 
Nobis  ex  parte  tua  dicere  voluerunt , gratantcr  audivimus  . Verum  dum  intra 
noftrae  mentis  archana  revolvimus  , qualiter  fidei  negotium  in  ultramarinis 
partibus  quali  totaliter  deferitur , trahimur  in  amara  fuspiria,  & mentis  turba- 
tone torquemur,  videntes  Terram  Sanilam,  fpeciale  Patrimonium  Crucifixi, 
per  impios  Saracenos  taliter  occupari , ac  in  hoc  nullum  vel  quali  , quamvis 
plures  ad  hoc  fint  redditus  deputati  , remedium  adhibcri  : & ideo  cum  id  ul- 
terius  fana  confcientia  tolerare  nequeamus , nec  tu  edam  aliqualirer  fuftincre 
debeas,  volumus,  quod  in  huiusmodi  generali  Congregatione,  in  praedi&o 
tuo  Ordine,  ut  praemittitur,  facienda,  fuper  hiis  taliter  provideatur  , quod 
nec  nobis,  neque  tibi  ad  culpam  vel  negligentiam  imputari  valeat , fed  eis- 
dem  impiis  Saracenis  viriliter  refiftatur  : fuper  quo  Fratribus  tuis  , qui  in 
Congregatione  ipfa  erunt,  efficaciter  fcribere  finceritas  tua  velit . Praeterea , fi- 
li dilefte,  grata  manu  gratoque  fufeepimus  animo  Encenia  per  tuos  Amba- 
xiatores ex  parte  tua  Nobis  praefentata  ; & licet  miffa  grata  venerint  in  reci- 
pienti® affeftum , gratior  tamen  apparuit  in  confpe&u  nollro  mittenris  devo- 
no liberalis  : fuper  quo  ipfatn  devotionem  tuam  multipliciter  commendamus . 

Ad  haecliteras  tuas  per  Diledum  filium  Petrum  de  Ungne,  Ordinis  Fratrum 
Praedicatorum  Profefforem , Magiftrum  in  Theologia  > qui  de  genere  tuo 
exiftit,  Nobis  praefentatas , recepimus;  & ad  ipfi  Fratri  Petro  oraculo  vivae 
vocis  refpondimus,  prout  idem  Frater  , quem  edam  ob  contempIationem_» 
noftri  habere  velis  favorabiliter  commendatum,  tibi  feriofius  declarabit.  Ca&- 
terum  cum  vods  noftris  oppofitum  tuum  audiverimus  defiderium  de  tui  Ma- 
gifterii  ceffione  , quod  tuo  Ordini  nullatcnus  credimus  expedire  : ideo  cir- 
cumfpeélionem  tuam  hortamur  attentius  , tibi  nihilominus  per  Apoftolica^ 
fcripta  mandantes,  ac  in  remilfioncm  pcccaminum  iniungentes,  quatenus  tuae 
mentis  oculos  ad  Regis  dirigi  xterni  clementiam , & ab  ipfo  conftanti  animo 
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robur  accipiens,  in  fufcepti  profequtione  Oflficii  iuxta  porte  atecntus  & efficax 
ftudeas  inveniri  . Ita  quod  iemper  odore  fama:  proficias , & tibi  ac  Gregi  tuae 
curae  commiflTo  perennis  vitae  gloriam  audore  Domino  merearis.  Interim  de 
Sedis  Apoftolicaebenignitate  confifus,  quod  ipfa,  cum  opportunum  fuerit,  te 
libenter  fui  favoris  auxilio  confovebit  . Datum  apud  Pontem  Sorgiae  Avi-, 
nionen.  Diacefis,  Quarto  Idus  Iunii,  Pontificatus  Noftri  Anno  Tcrtio. 


N U M.  XVI. 


An.1387. 

Arch.  Vaiic. 
Urb.PP.  vi, 
Lit.de  Curi» 
lib.x,fo.9i. 


Breve  di  Urlano  VI  al  Trior  dello  Spedale  di  S.  Gio.  Gerofolimitano  in  Boemia 9 
Moravia,  et.  ordinandogli  cbe  non  paghi  al  Gran  Maejtro , nè  al  Convento 
di  Rodi  le  dovute  refponj/toni  , perchè  aderenti  al  partito 
di  Clemente  VII  Antipapa. 

URbanus  Epifcopus  Servus  Servoruni  Dei  . Diledo  filio  Semonico 
Priori  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  in  Bohemia , Mora- 
via  , Auftria,  Styria,  & Carinrhia  , falutem  & Aportolicam  be- 
nedidionem . 

Dudum , humani  generis  Inimico  procurante,  iniquitatis  filli  Io- 
annes  de  Eredia  , olim  Magifter  Hofpitalis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani , & 
Convenrus  Rodi  didi  Hofpitalis  perditionis  alumno  Roberto , olim  Bafilicae 
duodccim  Apoftolorum  Presbytero  Cardinali  , nunc  Antipapae  , qui  fe  Cle- 
mcntem  Septimum  aufu  facrilego  nominare  praefumit,  adhaeferant , & adhae- 
rent;  & ut  dolcnter  accepimus,  nedum  pugnare  contra  Paganos  & aliosChri- 
fti  Crucis  inimicos  defierunt,  verum  etiam  fideles , ac  Nobis  & Ecclefiae  Ro- 
manac  devotos  impugnant.  Nos  igirur,qui  fuper  fpecula  fumus  militantis  Ec- 
clefìae  conftituti , prospicientes,  prout,  proh  dolor!  eft  notorium , quod  Ec- 
clefia  ipfa  per  filios  uteri  fui,  quos  gcnuit,  invaditur  , & ipforum  vipcrinis 
morfibus  laceratur  : ac  cupientes  praedidorum  invadentium  perverfos  conatus 
reprimere,  & eidem  Ecclefiae,  ipfiusque  & noftris  fidelibus  de  opportunis  rc- 
mediis,  ne  Infideles  ipfi  ex  fidclium  contra  fideles  ipfos  armentur  facultatibus, 
providere,  diferetioni  tuae  fub  excommunicationis  pana  mandamus,  quatenus 
omnes  & fingulas  pccuniarum  fummas,  quas  Magiftro  Hofpitalis  Sandi  Ioan- 
nis Hierofolymitani  prò  tempore  exiftenti , & Conventui  Rodi  didi  Hofpita- 
lis, de  Prioratu  tuo  dare  confuevifti , prò  tempore  praeterito  non  foluras,  non 
perfolvas  ; & etiam  in  futurum  tam  tu  quam  SucceiTòres  tui  Priores  Hospita- 
lis  Sandi  Ioannis  Hierofolymitani  in  Bohemia,  Moravia  , Auftria  , Styria  & 
Carinthia  , Gcntibus  Camerae  noftrae  Apoftolicae  , quamdiu  Magifter , & 
Conventus  praedidi  in  Rebellione  noftra , & Ecclefiae  Romanae  perftiterint, 
in  terminis  confuetis  tradatis,  & etiam  rcaliter  affignejtis  . Non  obftantibus  <5 
tibi  & Magiftris  didi  Hofpitalis  a Sede  Apoftolica  fit  indultum , quod  inter- 
dici, fuspendi , vel  excommunicari  non  poflitis  per  literas  Apoftolicas  non  fa- 
cientes  plenam,  & expreflfam,  ac  de  verbo  ad  verbum  de  Indulto  huiufmo- 
di  mentionem . Nos  enim  praedidis  Gcntibus  noftrae  Camerae  te  & Succcrto- 
res  ipfos  de  his , quae  a te  & fuccertoribus  ipfis  reccpcrint,quietandi , liberan- 
di  & abfolvendi  plenam  & liberam  audoritate  Apoftolica  tenore  praefentium 
concedimus  facultatem . Datum  Lucae,Nonis  Scptembris, Pontificatus  Noftri 
Anno  Decimo. 


NUM. 


DIPLOMATICO. 

N U M.  XVII. 


4 09 


Boll é il  Tipd  Eugenio  JV,  per  cui  concede  che  fi  pofia  celebrare  il  Capitolo 
Generale  dell'  Ordine  nell’  Ifola  di  Rodi . 

EUgenius  Epifcopus  Servus  Scrvorum  Dei.  Diletto  filio  Ioanni  de  La.  An.  1444. 

ftico  , Holpitalis  Rhodi  Ordinis  Satini  Ioannis  Hierofolymitani  Ma-  À'rch.vatic. 
girtro,  falutem  & Apoftolicam  bcnedidioncm . Eug.’pp.iy) 

Tali»  & tanta  funt  devotionis  tuae  opera,  quae  prò  devotione  In-  Lit.decur. 
- fulae  Rhodi  & aliorum  Locorum  Hofpitalis  tui  noe  tempore  non  ,0*“*  °*78, 
defiftis  impendere  , ut  omnia  tibi  libenter  concedamus , quae  prò  tua  & Fra. 
trum  Ordinis  tui  commoditate  ducas  quomodolibet  poltulanda  . Cum  itaque 
propter  imminentia  a perfidiflTimo  Chrilti  hofte  Soldano  Babiloniac  , & eius 
Saraceriis  pericula,  magnam  Fratrum  tui  Ordinis  Congregationem  in  Conven- 
•tu  tuo  & Infula  Rhodi  continuo  facere  ftudeas,  fitque  ipfa  Congregano  non 
^parvo  tempore  ibidem  verifimiliter  permanfura,&  interim  tempus  (ir  ventu- 
Ttim,  in  quo  oportebit  Capitulum  Generale  tui  Ordinis  celebrari  : Nos  ut  uno 
eodemqoe  in  tempore  & Capitulum  ipfum  commodius  in  loco  celebretur,  in 
quo  maior  Fratrum  copia  iam  convenerit , & Infula  Rhodi  eo  pluribus  fre- 
tjueritetùr  Fratribus  , quo  plures  cupient  cogenturque  Capitulo  interefle, 

& ordinationes  gravaminum  futuri  temporis,  & aliae  ad  bonum  regimen  Or- 
-dinis  neceflariae  provifiones  maiori  cum  audoritare  in  loco  Ordinis  princi. 
pali  fiant,  devotioni  tuae,  ficut  tu  & Fratres  tui  Ordinis  optare  videmini,  prae- 
■didum  Generale  Capitulum  in  Rhodo  de  menfe  Maii  Anni  MCCCCXLV, 

Vel,  fi  aliqua  cogeret  prorogationis  caufa,de  menfe  Odobris  eiusdem  Anni, 
celebrandi  alias  rire  & fecundum  Ordinis  veltri  Statura,  Ordines, itabilimenta, 

Hicentiam  tenore  praefentiura  , & plenam  audoritate  Apoltolica  concedimus 
facultatem.  Datum  Romae  apud  Sandum  Petrum , Anno  Incarnationis  Domi- 
inicae  Millefimo  quadringentefimo  quadragefimo  quarto , quintodecimo  Ka- 
lendas  Maii,  Pontificatus  Noltri  Anno  Quartodecimo . 


N U M.  XVIII. 


"Lettera,  del  Cardinal  Camarlingo , in  cui  J 'piega  al  Convento  la  mente 
di  Sua  Santità , riguardo  alla  pace  col  Turco  . 

DIE  trigefima  Odobris  MCCCCLXXXII  fuit  recepta  huiufmodi  ■—  - 

litera  , qux  fuit  prxfentata  in  confilio,  & ibidem  leda  ad  omnium  _ n,14°t. 
intelligentiam , & futuram  rei  memoriam  prò  exoneratione  Reli.  Arch  Mciir. 
gionis.  Reverende  in  Chrifto  Pater  Amice,  & tanquam  Frater  Ca-  ciiioi!’4<ìon' 
rillime,  falutem  . Ex  Relatione  Fratris  Iohannis  Michaelis  Bagnani 
Nuncii  Veltri  intellexit  Sandiflimus  D.  Nolter  fucceflus  rerrxmoruum  , qui 
in  illa  Infula  & Civitate  Rhodiana  fuerunt,  quod  Sandirati  Sua:  , & Sacro 
Collegio  valde  moleltum  fuit  : proinde  fupplicavit  ideih  Nuncius  verter  , ut 
Sanditas  Sua  concedere  dignaretur  licentiam  concludendi  treugam  cum  Tur- 
cis  & cum  Mauris , quam  ipfi  a pluribus  diebus  citra  portularunt , & nego- 
ciandi  fimul  cum  fubditis  veftris  navibus  , live  navigiis  cum  eisdem  Turcis& 

Mauris:  necnon  ex  Turchia  inSoriam,  & ex  Soria  in  Turchiam  bona  & mer- 
cantias  deferendi,  ut  ex  hoc  aliquod  lucrum  fubditis  veitris  eveniat  . Nam 
alio  pado  populus  ille  ad  Rhodum  incolendum  retineri  non  polTer , propter 
ipforum  terrxmotuum  ruinam  . Prxmiflis  igitur  rationibus  bene  & mature 
confideratis,  ut  vcftrx  vcftrorumque  fubditorum  indemnitati  confulatur, de  man- 
dato S.  D.  N.  Papx  vivx  vocis  oraculo  fuper  hoc  nobis  fado , fignificamus 
V.R.P.quod  ipfa  prò  prudentia  fua  przmirta  omnia  ita  componat,  quod  ad  fuo- 
rutn  utilitatem  cedant  : neque  etiam  polììt  alia  ex  parte  damnari  eadem 
Tom.  II.  5 L-  V.R.P. 


T 
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V.  R.  P.  quz  bene  valeat , & ad  cuius  piatita  fiemper  parati  fumus . Rorox,  die 
a Iulii,  1482.  # ... 

S.  Epifc.  Oftien.Card.  Rothomagen.  SS.  D.  N.  Papz, 
& S.  R.  E.  Camerarius  > &c. 


N U M.  XIX. 


t.ì 


Lettera  del  Bafrà  Achmat  al  G.  "Mae (Irò  , esortandolo  ad  inviane  un 
Amhafciadore  per  trattare  la  pace  : fecondo  la  traduzione  Latina  ~~ 
cbe  ne  fu  fatta  a quei  tempi  . ^ 


An.1482. 

Arch. Mclit. 
ex  Lib.Coa- 
cilior.4. 


I 


Nvidi  maximi  Imperatorum  Imperatoria  Bayazit  Divi  quidem  Regi*,, 
Achmat  Batta  Confiliarius,  Reverendittìmo  & amantiflimo  Fratti  Don*. 
Petro  Daubutton  Magno  Magiftro  Hofpitalis  Sanili  Iohannis  Rhodi, 
falutem  . Tuas  amantittìmas  Literas  recepi , tuaque  prudentiflima  verbi 
attente  intcllexi . Litor  quidem  quod  bonum  rei picis  : ego  autena  ut  bo- 
nus re&usquc  amicus  tuam  quidem  petitionem  optime  profpexi  . Quantum 
vero  Ipe&at  captivos  homines , quos  noftri  in  printipio  pacis  rapuerunt,.per 
feveriftimum  przeeptum  ordinavimus,  ut  congregcittur  ubi  iriveniuntur,,  & fipt 
ad  tuum  mandatum,  ficut  tua  Reverendi ttima  Dominano  erga  noftros,  ut. bo- 
nus & redus  amicus,  fccit  . De  Ambaxiatore  enim,  de  quo  fcribis  , qui  ad 
nos  veniet,  fcripfimus  noftro  Sanchiach  bei  Achmat  Bafsa.,  qui  illic  rcperitui;,, 
quod  accedat  ipfum  Ambaxiatorem  , ut  dirigat  iter  , atque  omne  auxiliura 
prxftet,  ut  ad  nos  intrepide  & fine  periculo  veniat  > & de  hoc  cogitationera 
nabeas  nullam , fed  veniat  quam  celerius  fieri  poterit  , quia  ego  defidero -com- 
piere , quod  invidus  Dominus  meus  faciet,  quod  tibi  cordi  eft  de  eo  quod 
petis , quod  nobis  decens  & conveniens  exiftat  . Speramus  enim  nos  de  tua 
Revcrendittima  Dominationc  przclaras  gratias  confequuturos,  qux  nunquam 
deerunt . Semper  enim  tuam  fapientiam  laudo  , ampledor  , cordiali  ter'que 
ofculor , quia  Nuncium  meum  , qui  illic  eft , Lrattyn  Brayn  propter  fecurita- 
tem  apud  te  retinuifti . Sed  ad  meum  revertar  propofitum.  Aliquis  tuus  Am- 
baxiator  amicus  quidem  propter  optimam  pacem  , fecuramqueamicitiam , ad- 
veniat  quam  cclcriter  , & perpetuam  fiquidem  pacem  cum  meo  invilo  Do- 
mino ftatim  conficiam . Quis  hominum  pacem  laudare  pottìt  optimam , ac  eius 
dicere  commoda  valeat?  Ipfa  certe  pax  divina  eft,  hominibus  quoque  immor- 
talitatis  caufa  exiftit.  Verum  certe  proloquimur  . Eft  enim  principium  boni 
opcris  optimum,  fine  qua  nec  ab  immortalibus  , nec  a mortalibus  perfedum 
conficitur  opus.  Amantittime  Frater,  tuam  maximam  virtutem  iterum  amice 
precor  , & iterum  exoro , ne  propter  noftram  pacem  parumper  dormias , fed 
omni  diligcntia  illam  compleas,  iecuramque  finias:  & accelera  : erit  enim  vo- 
bis  gratum  & commune  bonum.  Vale  jn  Dco  maximo  , cum  omnibus  tuis 
Fratribus . Iulii  VIIII  ageneratione  Ihcfu  Prophctx  veltri  M.  CCCC.LXXXII, 
in  Landa  loco  Caramaniz  • 


Harimonius  Athenienfis  Omnimorat  nominatus,  invidi 
maximi  Domini  Sccrctarius,  fcripfit . 
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'Lettera  del  Gran  Matflro  e Configlio  al  Sultano  Zizimi , avvifandolo  della 
maniera  , con  cui  erafi  provveduto  alla  fieurezza  del  fuo  paffaggio  . 

Sereniflimo  ac  Illuftriflimo  Principi , & Domino  Zam  Soldano 

Pereccellentiflìmo. 


SEreniflìme,  Inclitiflime  ac  Excellentiflime  Princeps  & Domine.  Par  li  7 - — 

Magnifici  e Nobili  Duan  & Solime,  Ambaxiatori  de  Voftra  Sereni- 
tà  , havemo  recevuto  le  lettere  de  Voftra  Excellcntia  ; eqiamdio  intefo 
a bocha  da  li  prefati , come  Voftra  Serenità  per  la  noftra  priftina  c efunu'^fo" 
mutua  amicicia  ha  defiderio  di  paflare  a Rhodi  , e communicare  con  «• 
noi , & ufare  del  noftro  confilio  .*  & que  per  exequucione  de  quello , man- 
dammo alcuni  Navilii  e falvo  conduco.  Noi  adonche  intefa  la  voluntk  de 
Voftra  Illuftriflima  Signoria, per  la  integrità  de  benevolenza  tra  noi,  havemo 
ordinato  a fecurità  della  nobiliflìma  perfona  Voftra  una  nave  grofla  con  una 
Galea  , e una  Caravella  . E con  ordine  che  le  doe  galee  noftre,  che  fe  tro- 
veno  in  Levante, fe  occurreranno , fe  coniungeno  a quelle:  con  le  quale  na- 
ve fecure  Voftra  Excellentiflìma  Signoria  pb  pairare  fanzo  dubio  : de  li  qua- 
li Navilii  havemo  conftituiro  Capitaneo  lo  Venerando  Priore  de  Callilia  Fra 
Domenico  Alvaro  de  Stunighe  , confanguinco  del  Sereniflimo  Re  de  Caftilia, 
Locotenente  noftro  , per  compagnar  e condurre  Voftra  Serenità  fecondo 
convene.  E per  quello  exeguire,  mandemo  li  noftri  falvi  condurti  in  boia 

fiombada,  iuxta  la  confuetudine  noftra  . Poterà  adonche  Voftra  lllullriflima 
ignoria  exeguire  la  fua  voluntà,  che  fperemo  lo  fine  ferà  fruduofo.  Valeat 
felix  Vcftra  Serenitas.  Dat.  Rhodi , die  XII  Iulii,  MCCCCLXXXII. 


Mag.  Hofpitalis  Ierufalcm  & Confilium . 


N U M.  . XXI. 

Relazione  del  Gran  Mae  (Irò  e Convento  a Sua  Santità , intorno  al  ricorfo 
che  Zizimi  feeondogenito  del  Gran  Turco  avea  fatto  a'  Cavalieri  di 
Rodi  contro  del  fuo  Fratellotpretefo  ufurpatore  dell'  Imperio . 

BEatiflime  Pater  . Poli  pedum  ofcula  bearorum . De  his  qux  irL.  

Oriente  geruntur  , prxfertim  Fidcm  Catholicam  concernentibus,V.S.  An.1482. 
certiorem  reddere  ftudemus  , ut  prò  fua  ingenti  fapientia  rerum  Ar<h.Mciìt. 
quidem  oportunitatj  confulat  . Turcorum  tyrannus  , qui  nuper  e 
vita  excelEt , duos  liberos  fuperftites  reliquit  , de  imperio  conten- ° 
dentea . Maior  natu  Yldrymy  fux  fadlionis  viribus  fuldus  , pccuniarum  quo- 
que affluenza , quam  ex  paterno  xrario  aflequutus  eli,  rerum  potitur,  Con- 
llantinopolique  imperat  : minor  autem  natu  Zyzymy  Soldanus  poli  patris  dis- 
ceflum  inYconium  degens , Prufiam  verfus  minoris  Afìx  Urbem  quidem  per- 
divitem  & antiquam  caftra  movit,  ut  inde  Conllantinopolim  pergeret,  Impe- 
riumque,  fux  fa&ionis  conatibus  utens  , in  fuam  redigerei  poreftatem  , ubi 
iam  Pruflos  libi  vendicaflet.  At  potentioris  exereitus,  paterna  pecunia  com- 
parati, adventu,  germano  ad  tempus  cedere  ftatuit,  ut  aptiori  occafione  prx- 
diélum  germanum  aliquando  validius  oppugnarci  . Quare  Alia  minori  dcce- 
dens,  in  Syriam  tranfiit,  & ad  florentes  Carrarum  Soldani  opes  quam  celerius 
raigrat,  ubi  aliquot  quidem  menfes  verfatus  eli . Demum  a Soldano  pecunia 
dono  accepra,  accitus  a faélionis  primatibus,  Caramano  Cilicix  Rege  eius- 
que  fequacibus,  iterato  minorem  Afiam  ingreditur,  iun<ftisque  copiis  Zyzymy 
& Caramanus  magno  quidem  animo  Yconium  verfus,  ubi  Achmat  Baffa caftra 

tene- 
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tenebat , procedunt . Baffi»  vero  paulisper  pedem  referens  fugam  fimulat  , pu- 
gnamque  detreftat . Erat  tunc  apud  PrufTos  Yldrymy  cum  alteris  caitris  pa- 
terno sere  paratis  , Zyzymy  , fidusque  Comes  Caramanus  armis  ftrenuus  , & 
Turci  hoftis  acerrimus,  tempori  ceaentes,  donec  occafio  daretur  opportunior, 
Ciliciam , quamxtas  noftra  Caramaniam  vocat,  intrant,  ubi  Tauri  montis  qui- 
dem  perpetuis  iugis  tranfitu  difficillimis , nifi  per  anguftias  viris  accolis  no- 
tas,  & Cilicio  pelago,  quod  Cyprum  alluit,  munitis,  caflra  locant:  Germanus- 
que  cum  exercitu  Ciliciam  verius  propere  procedit,  ut  Fratrem  infercipiat, 
interimatque  hoftem,fi  poffit.  Nil  enim  felicius  fibi  conringere  Yldrymy  arbi- 
tratur,  quam  germanum  fraude  vel  gladio  occidere  . Cuius  inrentu  autumat 
ampliflimum  Imperium  quietum  adeptum  iri  . Dum  vivit,  infidias  fibi  parar» 
non  ignorar, quod  Zyzymy  Soldanus  primatum  Afiaticorum,Tracum,  Grayorum 
compluribus  fit  grarus:  Vittoriani  autem  , qua  Yldrymy  cxultat,  paterni  xrarii 
pecunia  repente  partam, non  autem  AfixGrxcixqueincolarumbenevolentia,  non 
affettu,  non  amore,  adeptum  iri  fatis  conftar.  Dum  hic  effer  rerum  flatus,  Zy- 
zymy Caramanum  fidum  quidem  Comitem  , & prxftantem  armorum  Ducem, 
commilitonesquc  de  rebus  gerundis  prudenter  confulit.  Variis  fententiis  dis- 
cufiìs,  tandem  falutiierum  vifum  efl,fortunx  ac  tempeflati  obtemperare , loco 
cedere,  vitam  quoque,  quam  germanus  tanto  ardore  petit,  fervare,  ut  rebus 
maturius  agitatis,  paratisque  tantx  rei  neceflariis,  Fratrem  aliquandoextinguat 
tyrannum  , qui  paterno  avitoque  regno  contra  gentium  Iura  eum  fpoliavit , 
& extorrem  effecit.  Sapientis  quidem  eft  tempus  terere , adverfis  cedere  , & 
fecundis  fervare  fe  rebus.  Zyzymy  fententia  fuorum  fuafus,  Oratores  ad  nos 
mittit , Viros  quidem  confularcs  ac  prxftantes  , qui  verbis  & literis  nun- 
cicnt,  fe  Rhodum  traiicere  animo  deftinafie  , modo  fidus  aditus  exitusque 
pateat,  navigiaque  dentur,  qui  ipfum  tutius  devehant  . Nos  coram  alloqut 
cupit,  & de  rebus  confulerc,  multaque  pollicetur,  qux  Chriflianx  Religioni 
Conducent.  Nobis  autem,  audita  legationc,  varix  quidem  fententix  in  mcntem 
veniunt . Volvimus  quidem  animo,  eum  barbarum  Principem  profugumque 
effe,  qui  fortaflis,  huiufee  generis  hominum  more,  necis  metu  latebras  con- 
quirar,  ut  vafro  ingenio  plura  moliatur . Tum  apud  baibaros  potenrifTima  ac 
splendidiffima  familia  Zyzymy  natum  , cducatum  , enutrirum  , viribus  vali- 
dum  , iuvenem  , corpore  quidem  ftrenuum  , qui  Oratorum  afiertione  fa&io- 
nis  in  Afia  & Grxcia  primatcs  , & cuiusque  generis  Viros  tener  fibi  devin&os, 
qui  non  nifi  Yldrymy  germanum  oppugnandi  & aggrediendi  occafionem  affeftat. 
Alia  quoque  non  indigna  fuadent,  ut  exciperemus  & foveremus  . Statuimus 
igitur  legatorum  poflulatis  obtemperare  , & claffe  naviumque  triremiumque 
quam  celerius  parata,  fide  publica  , qua  tutus  aditus  exitusque  ditionis  no- 
ftrx  fibi  pateat,  prxftita , mittimus  ex  noftris  confiliariis  , qui  principem  Zy- 
zymy vice  noftra  excipiat . Confcenfa  quidem  clafic , profpero  flatu  Rhodum 
quarto  Kalendas  Augufìi  appulit,  ubi  non  parvo  plaufu  exceptus  , de  rebus 
accuratius  agitatum  eft , mentemque  fuam  fuavioribus  verbis  , prxterquam 
barbarum  decet , Zyzymy  aperit , fraternx  ryrannidis  vindicem  Romanum 
Pontificem  , Catholicos  Principcs , & Chriftianum  populum  petit  : quod  fi 
Chrifticolarum  manu  paternam  dicionem  vindicabif  , portione  flatui  fuo  de- 
cente contentus,  perpetuo  federe  iélo  , non  indigna  Chrifticolis  rcflituere  pa- 
ratus  eft  , & nunquam  nomini  Chriftiano  bellum  inferre  prompto  animo 
pollicetur.  Hxc  eft  petitorum  fumma.QuxV.  S.  fcribere  voluimus  tamquam 
Ecclcfix  Pallori , ob  cuius  ctiam  decus  , laudem  & honorem  id  aggreffi 
fumus , ne  oblatam  quidem  ab  Onnipotente  Deo  occafionem  faftidire  videa- 
mur . Nichil  eft , Sanctiffime  Pater,  prout  V.  S.  prxftans  fapientia  dignofeit, 
quod  magis  Imperia  , Regna,  Respublicas  evertat , quam  fraternum  diftidi- 
ìim  , conianguineorum  difeordix,  fimultates,  ac  bella  . Huiufee  rei  multai 
lunt  cxcmpla  , & facris  & gentilium  Literis  pofteris  tradita , qux  V.  S.  fir- 
ma tenet  memoria.  Bifantium  quidem  per  Fratrum  diffidium  Turcus  olim 
obtinuit  : Bisantium  per  Fratrum  diffidium  ab  immaniffima  Othumannorum 
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Familii  auferre»  & Chriftiano  nomini  redintegrare  dignetur  Deus  . Videtux 
profedo,  quz  perdita  funt , fi  non  quzque,  nonnulla  tamen  recuperandi  oc- 
cafionem  pcropportunam  datam  effe  . Hic  Princeps  Zyzymy  Soldanus  apud 
nos  degens,  ztate  iuvenis,  corpore  validus,  animo  conllans,  fadionem  quo- 
que pervalidam  in  paterna  ditionc  fovet,  quz  ipfum  affedat,  cum  Germanus, 
vir  nullo  ingenio,  munia  obiens , ignavus  cenfeatur.  Affirmat  etiam  huic  lcge 
Mahumcttanica  principatum  deberi,  qui  Patre  Rege,  & Imperatore  genitus, 
natus , ac  educatus  fit , quia  ex  Rege  natus  , Rex  merito  dicatur  ; qui  ex 
Rege  genitus  non  eli,  Rex  merito  non  fit.  Fratrem  Yldrymy  genitum  , na- 
tumque,  antequam  imperii  gubernacula  pater  fumeret,  optimo  iure  id  tantum 
obtinere  debere,  quod  pater  non  Rex,  dum  ipfum  genuit,  tenuit.  In  manu 
«lune  eli  Chriflianorum , Familiam  perniciofiffimam  perdere.  Si  vircs  Zyzymy 
profugz  fubminillrentur  , eius  fadio  erigetur;  Germanus  , qui  nullius  animi 
eli,  gravi  timore  afficietur . Yldrymy  quoque  perpaucos  ftrenuos  Duces  ha- 
bet.  Non  eli  apud  eum  armorum  peritior  Baffa  ilio  , qui  in  Italiam  exerci- 
tum  duxit;  nec  eli  tamen  Yldrymy  fatis  fidus  , ortis  fimultatibus  , quibus 
etiam  plerumque  magna  corruunt  Regna  . Hic  quoque  aliquz  ad  Zyzymy 
literas  dedit,  monens  ut  conllanti  fit  animo,  temporique  cedat,  donec  occa- 
iìone  oblata  rebus  fuis  confuletur.  Pater  Sandiffime,  nec  ztate  nollra  , nec 
patrum  memoria  tanta  eli  oblata  occafio,  Grzciam  , zgxique  pelagi  Infulas 
xecuperandi , haud  incelebre  quidem  facinus.,  & quod  V.  B.  nominis  perpe- 
tuitatem  comparabit.  Non  enim  admodum  validus  exercitus  terrellris  , & 
clafTìs  non  permagna  hollcm  conterent  . In  Alia  namque  Caramanus , & Me- 
fopotamiz  Rex  ditiones  avitas  paternasque  repetentes,  valida  manu  invadent. 
Frimates  Faclionis  Zyzymy,  qui  Grzciam  & Afiam  incolunt,  non  deerunt:  fic 
diverfis  ac  intimis  locis  oppugnatus  facile  fuccumbet  . Hzc  caufa , Sandiffimc 
Pater,  animos  Principum  Catholicorum  allicere  poterir,  bellaque  fedare  . Ex 
hac  quoque  opportunitate  V.  B.  fapientia  multa  grandia  elicere  poterit.  Plu- 
ra  etiam  & his  potiora  V.  S.  prò  eius  fapientia  dignofeet  . Quz  fccimus 
hadenus,  & dicimus,  fub  iullo  feveroque  examine  V.  B.  exprimimus.  Vo- 
luntas  quippe  nobis  adcll  prompta,  fed  vires  non  fuppetunt.  Pergrande  qui- 
dem facinus  magnis  eget  fapientia,  confilio,  diviciis,  viris  , ac  Principibus. 
Reieda  profedo  przfenti  opportunitate  a Dei  clementia  oblata  , nefeimus 
quando  melior  offeretur.  Hunc  profugam  Principem  alimus,  & fpe  bona  fo- 
vemus . Si  Deus  concefferit  expeditionem  parari , Nos  prò  virili  parte  operam 
& lludium  impendemus.  Sin  minus,iìdem  publicam  ei  fcrvantes,  Rhodiorum 
rebus  prò  tempore  confulemus.  Nec  enim  fides,  etiam  holti  ac  Infideli  przlti- 
ta , violanda  exillit.  Immortalis  Deus  V.  S.  ad  felix  regimen  Sacro.  Ro.  Ec- 
clefiz  confervare  dignetur . Dat.  Rhodi  die  ultima  menus  Iulii , anno  Domini 
M.  CCCC.  LXXXII. 


n u m.  xxir. 


1 Lettera  credenziale  del  Gran  Signore  a favore  di  Achmat  Bafrà . 

NOS  Sultan  Bagiafit  Chan , Dei  gratia  Maximus  Imperator  Afiz  & \ , 

Grz«z  , &c.  RcverendilTìmo  nollro  diledo  D.  Petro  Almi  Ho 

fpitalis  Sandi  Iohannis  Baptillz  Rhodi  Magno  Magiilro  S.  D.  P. 

Notum  fit  Reverendillìmz  V.  D.  qualiter  nos  mifimus  ad  partes , ecni0'r>  4,on‘ 

3uz  vocantur  palatia  , diledum  noltrum  Gubernatorem  Hachmat 
mogli , cui  commilìmus  , ut  ad  vos  fcribat , mentem  nollram  de- 
corando. Scito  igitur,  omnia,  quz  ad  V.  R.  fcripturus  erit,  nollra  verba  funt, 

& ex  omni  voluntate  nollra  procedunt.  Adhibeat  illico  R.  D.  V.  omnem  fi- 
dem  verbis  fuis,  tanquam  fi  ex  meo  proprio  ore  audires . Itaque  omnia  qux 
cum  V.  R.  D.  contraxerit,  aut  faciet , illa  ego  fine  aliquo  dubio  confirmo. 

Tom.  II.  j M Datum 
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batum  Cutaiij  die  XXV  Augufti,  anno  nativitatis  Iefu  M.  CCCC.  LXXXII, 
vcl  a creatone  Mundi  6ggo* 

Harimonius  Athenienfis , qui  modo  Murad 
Khim  Turce  dicitur  Secret. 


N U M.  XXIII. 


An.t4$*. 

Arch.Milit- 
«x  Lib.Con- 
cilior.  nu.  4. 


Altra  Lettera  del  Gran  Maeftro  al  Taf  a , avvifandogli  la  partenza 
di  Zizimi  da  Rodi  per  Francia. 

BEatiflime  Pater,  ac  Clementiflime  Pontifex  , poft  pedum  ofcula  bea- 
torum  . Alias  literis  V. S.  certiorem  effecimus,  Filium  Magni  Turci 
maiorem  quidem  natu  Bayazit  Soldanum  , qui  patris  folio  potitur, 
Afix  finibus , ditioneque  paterna  germanum  minorem  natu  Zyzy- 
my  Soldanum  expulifle ; Rhodumque  profugum,  publica  fide, ante- 
quam  regno  fruftratus  eflet , per  ipfius  oratores  obtenra,  appulifie  , ubi  dies 
quadraginta  moram  traxit . Colloquio  cum  eohabito,  xgrum  quidem  animum 
folati  fumus,  & mcntem  ereximus,  fovereque  non  poftponemus»  ut  ex  eo,fi 
Deus  concefTerit,  aliquis  frutìus  Chriftianx  Religioni  proveniat . Rhodi  ipso 
degente,  germanus  diligenter  perquirit  , ubi  nam  locorum  Zyzymy  reperia- 
tur  ; & intelletto  quod  Rhodum  profugifiet , non  minori  cura  de  mente 
agendis  germani  fciscitatur  ; famaque  fert,  eum» qui  nunc  Turcis  imperai, ap. 
paratus  Tacere,  ut  vi  aut  dolo  fratrem  intercipiat,  in  quo  eius  principatum 
conftitutum  non  dubitat.  Senfit  Zyzymy  fedulara  germani  in  perquirendo  cu- 
ram.  Et  animo  deftinat,  ut  perfonx  tuitioni  confulat,  fecunaisque  fervei  fe 
rebus,  Rhodo  decedere.  Dccrevir  igitur  in  occidentem  fub  noftrt  tutela  mi- 
grare , donec  rebus  confulatur  ; acceptoquc  nuncio  Italiam  bcllis  inquietati , 
in  Gallias  tranfire  delegit.  Nos  vero  magni  Turci  furore  nimio  Zyzymy  per- 
fequentis  motus , apparatusque  occultos  fentientes , tuitioni  eius  confulendo , 
ut  interim  Chriftianorum  rebus  provideatur , ipfum  Illuftrem  Principem  Zy- 
zymy Soldanum  difeedere  permifimus  : naveque  oneraria  parata  , fumptu 
noftro,  ad  Gallias  navigat,  donec  pacata  Italia,  de  hoc  Regio  luvene,  fa&* 
confulcatione  Reipublicx  Chriftianorum,  confulatur  . Qux  V.B.  lignificare  fta- 
tuimus , ut  Zyzymy  progreftus  intelligat  . Deus  Omnipotens  V.  B.  ad  felia 
Regimen  Sacro.  Ro.  Ecclefix  confervare  dignetur  . Datum  Rhodi  die  XXX 
Augufti , MCCCCLXXXII. 


N U M.  XXIV. 

Rifpojta  del  Gran  Maeftro  alla  fopraferitta  lettera  : ove  T avvi  fa  di  avere 
deftinat i gli  Ambafciadori  per  trattare  la  paté  . 

Uluftriflimo  Domino,  & Honoratiffimo  Fratri  Dom.  Achmat  Bafck 
Confinario  Magni  Domini. 

» 

[Lluftrifiimc  Domine , ac  Fratcr  Honoratilfime  * Recepimus  Literas  Ve- 
ftra,  Illullrifs.  D.  quibus  fuper  traélatu  federis  ac  pacis  V.  Uluftriflì- 
ma  D.  refpondet,  qux  profeto  fapientia  , humanitate  , benevolenti! 
funt  refertx.  Ipfa  quidem  V.  Illuftriftima  D.  prò  eius  prudentia  fuavi- 
us  quidem  ad  incundam  paccm  nos  hortatur  . Qux  haud  dubio  nedum 
intellectuales  naturas,  verum  etiam  ccelcftia  corpora , elemcnta  mundialemque 
machinam  regit,  dirigit,  gubernat.  Quam  cum  cunfti  defiderent  , ad  eam 
ampledtendam  facile  fuafi  lumus  . Re  quidem  ipfa  percipimus,  V.  Illuftriffimam 
D.  ad  pacem  concludcndam  effe  propenfiorem , cum  artiflimo  prxcepto  iubeat 

...  capti- 


An.1482. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib. Con- 
ci!. 4. 
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captivos  fubditos  noftros  in  libertatem  rellitui  , quemadmodum  & a no- 
bis  fa&um  eli  de  Turcis  capti  vis , in  pacis  ineundz  esordio . Quod  enim  iudi- 
cium  eli  optimum  integra  voluntaris , & amicitiz . Ea  propter  in  przfentia- 
rum  mandamus  Oratores  noliros  ad  potenriflìmum  Dominum  Nobiles  Milites 
Fratres  Guidonem  de  monte  Arnaldo,  Przceptorem  de  Condet,  & Lconardum 
de  Prato , qui  noiiras  literas  exhibent , ut  pacem  tra&ent  , & tuam  Illultriifi- 
raam  D.  adeant,  quam  cdoceant  de  forma  & qualitate  pacis  prò  nolira  faculta- 
te  ineundz,  quos  tua  Illuliridima  D.  intelliget,  & fidem  adhibeat  in  hÌ9  quz 
fignificabunt  nomine  nolira,  quemadmodum  in  Tua,  Illuflriflìme  D. prudenti» 
fiduciam  gerimus,  ut  hxc  pax  fortiatur  optatum  finem  fccundum  principium, 
& fortiflìmum  fundamentum  iam  iaétum  . Valeat  Tua  IUuliriflìma  D.  Datum 
Rhodi , II  Menfis  Septembris , M.  CCCQ.  LXXXII. 

\ 

Fr.  Petrus  DaubulTon  Magifter 
Hofpitalis  Ierufalem  . 


N U M.  XXV. 

Jtifpofta  iti  Gran  Maejlra  all*  foprallegata  Lettera  del  Gran  Sultano . 

SEreniflimo,Invi&iffima,porentiflìmaque  Principi  Domino  Bayazit  Sul-  j ’ 
dano  Alt*,  Traciz,  Grzciz , Macedoni!  Regi  fplendidillimo,  ac  Tm.  4 
peratori  feliciffimo,  Fr.  Petrus  DaubufTon  Hospitalis  Iherufalem  Magi-  L^bc'onl 
fler,  S.  P.  D»  Redditz  funt  Nobis  nuper  literz  V.  Sereni tatis  » quibus  cilior.  4. 
lignificar,  clariflìmum  Virum  Hachmat  Rafsa  ad  Palatiz  oras  mifilTe, 

S*  nobis  Veftrz  Celfitudinis  mentem  declaret  , & ea  quz  fcriberet  , V.  R. 

limitatis  voluntate  emanata  verba  elle,  quare  his  fidem  non  aliter  , quam 
fi  V.  Serenitas  ea  profcrret,  adhiberemus,  & quod  tracìaret  V.  quidem  Cel- 
fitudinem  ratam  proculdubio  habitiiram  . Prxcellentifiime  Impera  tot,  non  fine 
animi  noftri  affeéiu  intelligere  cupiraus  V.  R.  Celfitudinis  mentem  ac  volunta. 
tem . Cui  prò  virili  parte  grarum  aliquid  efficere  cupimus  , prout  intelliget 
V.  Serenitas,  cum  eius  animum  aperire  voluerit.  Iple  enim  Bafsa  fuper  pace 
ad  not  literas  dedit,  quibus  indu&i  Amhaxiatores  ad  V.  Serenitatem  nobiles 
Equites  mifimus  , quos  non  dubitamus  coram  Vejftra  Imperiali  Celfitudine 
aerfari , & eorum  tra&atu  pacem  concludi  fperamus . Pax  enim  fru&um  af- 
feret , nec  aliquid  videmus  quod  eam  impedire  debeat.  Felix  fit  V.  Serenità- 
tis  impcrium . Datum  Rhodi,  die  XXVI  Septembris,  M.  CCCC.  LXXXII. 


N U M.  XXVI. 

Lettera  del  Re  Ferdinanda  di  Sitili a al  Gran  Maeflro  , dolendojì  di  non  poterlo 
ajjìjìcrt  contro  del  Turco,  a cagione  di  ejfere  tgli  JleJfo  attaccato 
- . , .da'  fuoi  Nemici  • 

■ ' • s.  ' l . ■ 

Reverendiflìmo  & Religiofo  Domino  Fratri  Petro  d’AubuITcHwOrdinis  Hofpi- 
talis S.  Iohannis  Hierofolvmitani , & Conventus  Rhodi  Magno 
ftlagillro,  Amico  Nolira  Carilfimo  . 

REX  Siciliz  , &c.  Reverendi dime  & Religiofe  Domine , Amice  nofter  Àn.1482. 

candirne.  Redditz  Nobis  funt  literz  ReverendiflìmxDom.  Vellrz,  ^ 

longiores  quidem  , fed  rem  fignificantes,  quam  non  fine  incredibili  cxrLib^c®al 
voluptate  inrellexidemus , fi  hominum  perverfa  ingenia  non  im-cilior.4. 
pedirent,  oblatam,  quam  fcribitis  , optimam  , optatamque  diu 
occafionem  vindicandz  in  veterem  libertatem  oppreflz  R.  P.  Chriftianz  ; fed 
. cum 
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rum  eo  tempore  ea  oblata  fit  occafio  , quo  fumus  ufque  adeo  prò  Imperio, 
vel  noftro , vel  fociorum  affiniumque  noltrorum  tuendo  occupati  , ut  eam 
alio  tratisferre  non  licear , non  polTumus  , plufquam  dici  aut  cogita»  etiam 
poffit,  non  dolere.  Fatemur  enim,  multis  iam  feculis  non  occurrilTe  maio- 
rem  , aut  parem  occalìonem  rei  bene  gerendz  -,  & quod  dolorem  noltrum  ex- 
ulcerat , non  aliorum  culpa  fublata  eli,  quam  illorum, qui  magis  K.  P.  Chri- 
stiane adelfe  deberent  . Coniurarunt  enim  adverfus  Nos  & focios  noftros 
Veneti  & Pontifex.  Non  quidem  , quod  eos  ulia  in  re  Izferimus  unquam, 
ièd  quod  lignificare  aperireque  menrem  voluerunt,  qua  femper  fuerunt  ; at- 
que ita  dalie  validifiìma  , exercituque  terrellri  numerofifiìmo  nos  fociosque 
noftros  invaferunt  , rapinisque  , vaftationibus  , incendiisque  pluros  iam 
' menfes  infeftarunt.  Quamobrem  dolemus,  ut  debemus,  eiusdem  R.  P.  fortem, 
quz  non  modo  oblaras  a Deo  immortali  liberratis  falutisque  fuz  opportu- 
nitatey  neglexit;  verum  civilia  intcftinaque  bella  advocat,  laceffitque  impiger- 
rimc  . Quamobrem  ne  Veftrx  Reverendifiimx  Dominationi  verba  demus , qui 
semini  unquam  dedimus,  ingenue  affirmamus , hoc  ipfo  tempore,  atque  in 
hoc  turbulenti filmo  rerum  Italarum  ftatu,  nihil  nos  polle  Reipub.  Chriftianz 
przftare  vel  auxilii  vel  favoris , nec  rei  quidem  alterius,  przter  mcntem, 
qua  optamus,eius  ipfius  rem  fòre  fecundifiìmam . Cum  enim  nos  validifiimi 
hoftes  infeftent,  tueri  publica  eodem  hoc  tempore  non  pofiumus  , qui  priva- 
ti noftris  tuendis  fumus  occupatifiimi  . Rogamus  tamen  afiìdue  eumdem  im- 
mortalem  Deum,  ut  res  huiusmodi  Italie  componat,  ficque  illi  quam  opta- 
mus  pacem , quietemque  concedat,  ut  eidem  Chriftianz  Reipub.  prò  defiderio 
noftro  favere,  auxiliarique  poflìmus.  Veftram  autem  Reverendiffimam  Domi- 
nationem  hortamur , rogamus  , obfecramusque  vehementer  , ut  quanto  potè, 
xit  ftudio , Reipublicz  ipfi  Chriftianz  non  defit-.  Sicque  & cum  Venetis  & 
Pontifice  agat,  ut  eadem  ifta  opportunitas  Chriftianz  falutis  negligi  omnino  non 
videatur . Ab  iis  enim  maxime  res  pender , qui  facile  fuas  vires  ab  infeftandz 
vexandaque  Italia  revocare  poffunt,  atque  ad  publicam  quieterò  conferre,  quz 
eis  futura  eft  commodiflima . Neque  ab  hortandis  rogandisque  czteris  Chriltia* 
norum  Principibus,  in  primifque  Rege  Gallorum  Britannoruraque  horum- 
que  finitimo  Rege  Hifpaniz, Imperatore  Germanie , defiftat . Nam  Regem  Pan* 
noniorum  fatis  per  fe  ipfum  ad  cadcm  hzc  feimus  propenfum . Nos  autem 
quz  Reipublicz  ipfi  noftrz  Chriftianz  putabimus  vel  incremento,  vel  faltem 
tutele  futura,  ad  ea  erimus  femper  paratifiimi,  cfficiemusque , fi  per  pacem  li- 
cebit,  ut  non  fruftra  Chriftianorum  Principum  auxilia  imploraveritis  . Datum 
in  Caftello  novo  Ncapolis,  XXVII  Septembris , M. CCCC.  LXXXII.  Sic  fignat. 

Rex  Ferdinandus. 


F.  A.  Secretami*  « 


N U M.  XXVII. 


Rifvnjìa  del  Re  d‘  Ungheria  al  Convento  di  Rodi  , da  cui  era  fiato  informata 
del  fatto  di  Zizitni , e ricercato  d‘  ajuti  contro  la  potenza  Ottomanna  » 


An.1482. 

Arch.Melir. 
ex  L ib. Con- 
ci llor.4. 


MAthias  , Dei  gratia  Rex  Hungariz , Bohemiz , &c.  Reverendifsi- 
mo  , ac  Magnifico  Domino  Petro  Daubuflbn , Magiftro  generali 
Hofpitalis  Iherofolymitani , Ordinis  Sanfti  lohannis  in  Rhodo, 
eiusque  Venerabili  Confilio,  amicis  noftris  cariffimis , falutem  , & 
paratam  in  omnibus  complacendi  voluntatem . Reverende,  ac  Ma- 
gnifice,&  Venerabilcs  Amici  noftri  Cariflìmi  . Redditz  funt  Nobis  literz  ve- 
ftrz per  manus  cuiusdam  Militis  Ordinis  Veftri , quibus  fignificaftis  Nobis, 
qualiter  Turcorum  tyranno  nuper  e vita  decedente,  duobufque  liberis  fuper- 
ftitibus  reliftis , atque  de  Imperio  contendentibus  , • alter  illorum  Yldrymy 

inaior 


l 
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maior  natu  rerum  potitus  fit , alter  Zyzymy  minor  annis  , dum  partes  fuas 
vel  cum  auxilio  fu*  fa&ionis  tutari  nequit,  infidias  Fratris  devitare  cupicns, 
fcntentia  & confilio  fuorum  fuafus  , miflìs  primum  ad  vos  Oratoribus  , qui 
fìdcm  fibi  publicam  peterent,  illa  tandem  impetrata,  ad  vos  quarto  Idus  Au- 
gufti  appulcrit,  mcntcmquc  fuam  apcruerit,  & fratern*  tyrannidis  vindicem 
Romanum  Pontificem  , Catholicos  Principes  , Chriftianumque  Populum 
petierit  : paratum  fe  offerens,  fi  Chrillicolarum  manu  patcrnam  ditionem  ven- 
dicaret,portione  ftatui  fuo  decente  fe  fore  contentum  , perpetuoque  federe 
icìo,  non  indigna  Chriftianis  reftituere  paratum  , & nunquam  fe  nomini 
Chriftiano  bellum  illaturum  : & hanc  erte  petitorum  eius  fummam  . Ex  hoc 
vero  rebus  Chriftianis  bene  gerendis  optimam  occafionem  oblatam  fcribitis, 
probabili  ratione  oftendentes,  nihil  efle  quod  magis  Imperia,  Regna,  Res- 
publicas  evertat,  quam  Fraternum  diffidium,  confanguineorum  difcordi*,  &c. 
quod  etiam  pluribus  rerum  exemplis,  & fignanter  ex  cafu  Conftantinopolita- 
ni  Imperli  dcmonftraftis  , facultates  etiam  Zyzymy , & favores  fuarum  factio- 
num  abunde  dcnotaftis,  &c.  qu*  omnia  libentiflìme  audivimus  , & mirum  in 
modum  placuerunt  Nobis  confiderantibus , quanto  ardore  & ftudio  cupiamus, 
amichi*  Vcftr*  hoc  tempore  oblata  occafione , Chrillianitatis  negocia  contra 
immaniffimos  Chriftiani  nominis  hoftes  profperari  . Qua  in  re  non  poflumus 
non  laudare  ftudia  veftra , fummamque  prò  bene  agcndis  rebus  Chriftianis 
diligcntiam  vcftram  non  approbare  . Sed  ut  ad  fcripta  Veftra  refpondeamus, 
bene  conftat  amicitiis  Veftris,  Nos  qui  maritima  bella  gerere  non  /oliti  fu- 
mus,  cum  Nobis  naves  & claftes  defint. , ex  tanto  locorum  intervallo  terre- 
ftribus  copiis,  vel  amicitiis  veftris,  vel  etiam  ipfi  Zyzymy  iuvarc  non  pofte  . 
Quod  fi  quid  terreftri  expeditione  agendum  foret  , ficuti  res  Chriftian*  per 
Nos  numquam  intermittuntur,  ita  nos  prompti  efiemus  afliftere,  prout  femper 
aftitimus , prò  noftra  virili,  rebus  Chriftianis:  & eo  magis  quando  in  tanta 
opportunitate  a Deo  collata , videremus  alios  quoque  Catholicos  Principes 
prò  falute  publica  concurrere.  Si  quid  igitur  amicitiis  Veftris  in  animo  eft 
tcmptare  expeditione  maritima  in  favorem  Zyzymy,  vel  porius  ob  profeftum 
Chriftianitaris  contra  Turcos,  Romanum  Pontificem  in  primis  , deinde  alios 
Itali*  Potentatus,  & Catholicos  Principes,  mari  proximos,ad  hoc  requiratis, 
quos  non  dubitamus  rebus  iftis  prò  Dei  honore  & Chriftian*  Fidei  militate 
fuccurfuros . Cum  autem  & plures  alios  Chriftianos  Principes  ad  concurren- 
dum  huic  fanfto  operi , ficuti  accepimu^,  requifiveritis,  placeat  vobis  expc&are 
qualem  illi  fuccurlum  facient.  De  nobis  autem  hoc  habeatis,  quod  cum  alios 
viderimus  prò  fua  virili  rebus  fidei  intendere  , Nobis  quoque  non  deerunt , 
ficuti  nec  aliter  defunt , ftudia  ad  eam  rem  opportuna  : & nifi  maris  tranfitus 
nos  prohibcret , vel  ad  vos  ufque  prò  rebus  fidei  opportuno  tempore  noftra 
auxilia  mittere  non  pigeret.  Nihil  enim  magis  cupcrcmus,  quam  omnibus 
Chriftianis,  & etiam  vobis  bene  efle:  & Rempublicam  Chriftianam  fzva  bar- 
barorum  tyrannide  diu  iam  affliftam  atque  laceratam,  in  priftinam  faciem_j 
reformari . Vos  igitur  valere  optamus  . Datum  in  Oppido  noftro  Hamburg, 
vigefima  die  Menfis  Novembris , anno  Domini  M.  CCCC.  LXXXII.  Rcgnorum 
noftrorum  Hungaxix , &c.  anno  vigefimo  quinto  ; Bohemi*  vero  quarto- 
decimo  . 
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Lettera  feriti  a al  Gran  Maejlro  da  un  T ureo , che  diccvaji  Figlio 
legittimo  di  Amurat  Impera  dorè  de’  T archi  » 

Magnifico  & Magno  Magiftro  Ordinis  S.  Ioannis  Hicrofolymitani , 
tanquam  Patri  Cariflimo. 

MAgnifice  ac  ftrenue  Domine  . Poft  falutem  . Intellexi  per  hunc 
Militem  Veftrx  Magnificentiz , apud  vos  e(Te  Iuniorem  fìlium  Ma- 
humctis,  fpurii  Fratris  quidem  mei  , qui  nuper  obiit  . Quod 
non  fine  parva  admiratione  accepi , cum  profugus  , Orientis  Prin- 
cipibus  relittis  , auxilium  ab  occidcntalibus  potere  inftituerit. 
Quare  conietturandum  eft,  eum  noneftè  legitimum  hxredem,  quinimo  me  effe 
vcrum  & indubitatum  fucceflforem  Imperii.  Veftra  quoque  Magnificentia  fit 
certa , qualiter  ipfe  & eius  Frater  funt  illegitimi . Et  ficut  de  cis  notitiam 
habetis , volui  & mei  notitiam  habeatis  : fciatquc  Veftra  Magnificentia»  mt> 
erte  veruni,  & legitimum  Filium  Imperatori  Morat  : nec  aliquis  , nec  etiamt 
Mahumetes  ipfe,  qui  nuper  obiit,  cenfetur  effe  verus  hzres  Imperii  Turco- 
rum  . Ego  vero  indubitatus  & legitimus  Succcflbr  atque  hzres  fum  . Ca- 
pta quoque  Conftantinopoli  fempcr  intcr  Chriftianos  educatus  , verfatus  fum 
primum  apud  Summos  Pontifices,  ac  Imperatorem,  & in  przfentia  apud  Re- 
gia™ Maieftatcm  Regni  Hungarix.  Sciatenim  Veftra  Magnificentia,  me  multa, 
affiniate  & confanguinitate  Turcis  effe  coniunttum . Quare  fi  Veftra  Magni- 
ficentia voluerit  hac  in  re  quidpiam  trattare  , vifo  quod  in  confinibus  tan- 
quam Chriftianitatis  unus  clipeus  verfatur  , non  dubito  quin  Veftra  Magni- 
ficentia maguam  utilitatem  Chriftianitati  afferre  poteri  , me  quoque  in  Im- 
perium  reducere  valebit , medio  , & trattatu  Principum  & confanguineorum 
mihi  coniunttorum  in  Turchia  verfantium  . Quos  nominarem  , fi  certior  de 
niente  veftra  fattus  eflem.  Quare  fuper  his  cogitet  Veftra  Magnificentia  , ex- 
ploretque  a Turcis  de  me,  cum  fit  confinibus  propinquus.  Intelliget  profero, 
quz  de  me  loquuntur.  Velitque  Veftra  Magnificentia  mihi  fcribere  , & Ve- 
ftram  raentem  intimare  . Utinam  Deus  facultatem  concederet  coram  loquen- 
di  : plura  quidem  aperirem  Veftrx  Magnificentiz,  quz  fcribere  prohibeor . 
Nec  dubito,  fi  Veftra  Magnificentia  de  mente  mea  certioratur,  hac  in  re  ar- 
dentior  fieret . Valeat  feliciter  Veftra  Magnificentia.  Datum  velociter  in  Peft, 
anno  M.CCGC.  LXXXII,  Menfis  Novembris. 
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Varj  Documenti  frettanti  all ‘ affare  di  Zizimit  Trincile  della 
Cafa  Ottomanna . 


NOS  Frater  Petrus  Deaubuflon , Dei 
grafia  Sanétx  Domus  Hospiralis  S. 
Ioannis  Ierofolymitani  humilis  Ma- 
giftcr  , & cuftos  mendicorum  , & 
pauperum  Domini  noftri  Iefu  Chri- 
fti  , his  diebus  prxteritis  accepimus  ab  ho- 
noratis,  & nobilibus  Legatis  noltris  Fr.  Gui- 
done de  Monte  Amai , & Commendatore 
de  Contat  , & Frat.  Leonardo  Prato  Iusiu- 
randum  Sereniflìmi  & Invi&ilfimi  Regis  Re- 
gum  , Magni  Domini  Sultan  Baiazi  Can  filii 
a nobis  cuitoditi  , fupra  pacem  hodic  firman- 
dam,  finceram,  & firmam  ; qua  propterquod 
iufiurandum  fufcipit,  fic  fé  habet  in  principio 
fignorum  de  more  fic  fequitur. 

Ego  Magnus  Dominus,  & Magnus  Ami- 
ras  Sultan  Baiaze  Can»  & fìlius  beati  magni 
Domini  MchametCanj  quoniam  Sereniflìmus 
Reverendiflìmus  Fr.  Petrus  Deaubufiòn  Ma- 
gnus Magifler  Rhodi,  & Hofpitalis  mifitno- 
biliflìmos  Printipcs  Fr.  Guidonem  de  Monte 
Amai,  & Commendatorem  de  Contat,  & Fr. 
Leonardum  Prato,  hoc  eft  Legatos  ad  Portam 
noftrx  dominationis , qui  venerunt  , & retu- 
lerunt  omnia  placida , uti  renunciata  crant , 
quxfierunt , ut  fierct  lineerà  pax , & fine  do- 
lo nobifeum;  fervet  autem  Dominano  mea 
hanc  pacem  : qux  ut  fit  utilis  inter  duas  par- 
tes,  ad  hoc  au&oritate  mea  juro  per  Deum 
Coeli,  & Terrx  , per  magnum  noftrum  Pro- 
phetam  Mehamct,  & per  feptem  meas  fapi- 
entias  , quas  credimus  , & profitemur  nos 
Mufulmani,  & per  ccntum  viginti  quatuor 
Prophetas  Dei  , & per  vitam  meam , & vi- 
tam  meorum  filiorum , per  purgationem  no- 
firam  hodie  faciendam  ; quod  nullum  afferat 
iis  detrimentum  , impedimentum  , aut  ma- 
lum  Dominatio  mea  , neque  Vifiri  mei , 
neque  alius  Princcps,  qui  mea  figna  ferat, 
neque  famuli  mei  , ncque  fubditi  mei , qui 
non  audeant  penitus  bellum  gerere  , afferre 
damnum  , & impedimentum  regioni  , Ca- 
ftris  , & infulis , & locis  , & civitatibus  , 
qux  fubiefìx  funt  Rhodo  , locisque  fub- 
ditorum  Serehisfimi  Magni  Magiftri,  & Ho- 
fpitalis : qux  fimiliter  faciet  & Reverendis- 
fimus  Magnus  Magilter,  uti  dominatio  ejus 
nempe,  & confilium,  & equitcs  ejus,  & mi- 
niftri  eius  , uti  & fubditi  eius  , bellum_» 
nullum  infcrant  , impedimentum  , aut  da- 
mnum  terra  marique,  locis,  & civitatibus, 

• & fub- 


Hptu*  ©pi  «irput  Sa. tofiCou.  — 

eùv  , 9(où  toù  ctyf.u  An.1482. 

èc*i|Jiov  tov  ò«*i)raAAtou  * 

tov  «yt ou  iu*»»ou  ri»  Auiogra- 

fuCuA/ptu»  TanelnU  (ta'fcop , noi  pù.  P"°  M'raT 
*^°X“*  *»<  *(»ÓT«»  tov  Kv.  "r*"' 

f*®v  fifti»  l'ycoS  y»i;ov  , ( , ) èielll  Meliteli. 

avite  t5<  iixt.ou'cac  ùxapaAi. 

Caj»»»  (tipo  òli  TirifiHpii.oit  1^  Jv- 

yi»oil  oixoxpuffiipoit  «jtw»  ppi  Toi)/. 
n Sé  neutri  apviA  f xal  xoupfyloùp 
St  xo*1 ir  , *,  1 pplt  KictmpSu  ttpirv  tì 
/pxoptenxb»  roù  ùpitAuràTou  x.i  àtu 
xurircu  R»(ii)Aa/ut  rù»  BaeiAtuv  fi  1. 
yxAou  civSivrut  covAtì»  toù 

XÌ»  toù  *ipiAny(tt,ou  opti»  óioù  , ini. 
re  ut  rii»  dyuxi)»  Tt|»  f|>iip«v  «aia. 
pi»  xai  pxiCtxv  , rfc  /«ciò»  cpxoptdri- 
xo«  Sia.Xe.fit  iti  ou  rat  7ix<»  |it»  1* 

“PX?  T‘"'  “*  Fmru . 

E>i  i fiiya. < duStyrx*  , xat  (ti. 

yat  ùfioipcit  Tukrkt  jraVx^  r«5 
xxi^  óiù't  toù  (taxapfrou  (t*y*Aou 
ou9»*to«  toù  fmxaptlr  » •e’rfè  i 
X'J'ifAuraTci  j»J  (oijt  ■ira  rwl  ♦plt  *«. 

Tp-.<  ixioptCoun»?  (tiyxc  (txV?op 
iou  TOÙ  ioxiTaAAi'ou  «ornAa»  toù* 
ivyit iotìtou*  <Jpxo»ral  TÒ»  4>p4  Toi. 

Seri  SI  (teuvrf  iptUX  , >9  xouurv- 
Toéptft  ss  xotrkr  , x,  ©pV  Aio*xpJ« 
ypxTU,  Si  yoS»  àxoxp>t<JiapiJ(*  «(  T>(» 
xiprav  t>U  au)(TTtaC  (tou  flAàx»  il 
ii  «api»  /,{(xpa»  oAa  ©pi»i((ia  , 
tic  x«3ù(  (»)  otsx»  «apxyyiAiptt»)  * 

(_{ÓT>|0»»  il  »1(  yt*i(  xadtpt  «y«*i# 

<Si  dÌi>0Tuit  ÓTa^iuw»  iipil*  , Stpyi 
SI  fi  du3(»r/a  (tou  th»  duTÙ»  dya. 

*!)*•  01  ixoTx  oiyixit  fi»*  <!©iAia 
ir  ri  ito  (tip»  ( ini  Toùra  4 «u. 
iltrl a (tou  i(t,iya  ut  tì»  9iù»  tcO 
iupaviù  «,  y^t  , ùt  ri»  ptiya» 

Ù(tS»  «papiri)»  TÙ»  (ttuapi/r , x,  Ut 
Tk  <*tì  (tov  (j)  capta  t4  «niuo/ti» 

*jl  iftoAoyoù(t«»  f|(tu*  (touffouA(ià»oi  , 
a,  ùf  Toùt  p x i rpopóra*  toù  9(ó u 19 
ut  rit*  $vi*  (.ou , x,  ut  Tà»  {«ù»  tS» 

«tifo»  (.ou  , tì  à«TÌsri)  Tn»  oi(ti- 
pu» , *i  (ti))/»  roti  «Olici»  xa(ita» 
pipita»  , (»«c)iov  f « xaxù»  , JuTI  « dv. 

9(*n'a  (tou  , furi  f}n£y,»tc  (tou  , Sun 
Xa»r{i|ixax  «miSit  (tou,  Sun  h OxAk- 
P1)  (tou  , Suri  vxoraxrixof  (tou  , »lt 
(tifi!»  ToAptioou»  oAu*  «ooùt  »4  xa- 
ptoù»  KiXifier  , /(t«/)ioy , {iinia»  ù* 
th»  X“Pa»  a,  ut  :ì  xaorpoi  , «i  ut 
rk  »i)«ia  , 19  X’/f*  rk  v«oia , ff(t(* 
ut  Tà*  u*oTÌyi)»  rii*  p^iou  14  Trf— 

«cut  ó«oraxTixcùc  Toù  ópiiAurtrou  (i(. 
yxAou  (taVlopot , 1^  toù  a««raAAtou  • 
t4  óptoìa  »k  «oióeu  1^  ó rv)iei(td. 

Taro*  (ityxc  (taiSop , out(  à duri». 

Tfa  tou  o’ut(  fi  cipiPcuAó  tou  , »ur» 
xa^aAaptiif  ^ TOU  , furi  >1  «pawjv 
^tilf  tou,  euri  ù u«oraxToixot  to», 

»k  )tlSi»  xajtoù»  ( 4 ) «uAaiptu»  , 
t(i)rtf)io»  *1  Sfilar  , )ut»  vipiat  out( 

9aAA«c*  kit  Tool  TiJ«out  1^  xdpat  , 

x,  Ut 

(1)  raìt  fiptipait  durai* . (t)  uca», 

(j)  copia.  (4)  «iAfpto»; 
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£ tic  TOÙ»  Wir»r«xri*«òf  t3«  àu 
j*ou  , 16  ófior«»  iì,  x àuSiVU*  fiou  à,  ù*o. 
rotxrixof  fiau,  inxfixi  jiJyiAi)»  M*t- 
S>*  xxuoù*  {»**4io»  , x $X|ifa»  »(M«àu. 
1«0(  , ùyoù*  4 <4  {ipi*  *,Ìik  flaXienr*  . 

E“ri  li  jrpxyfiaTiuraiii  *f  ùxoTax- 
rixot  tx«  «uSi*Tiaf  fiou,  6* oraxri. 

xoi  toù  fiiyiXou  fieu<,opoi  t^cu 
TX»  fifa»  filpfn*  , k,  airi  tx»  a>(»  , 
vk  ffixopiù*  |ii  t6  Soffia  «uri»  àpi. 
P*  ^ àxx*iuvn»  fi>  Tofl  *pay)*<tril« 
tk»,  fi>  tì  x*Xi  tu»  x,  tì  Sùfll** 
tu»  »ì  *oiyt*ou»,  »ì  ipx®'i,r,.v»  *°* 
»k  <fixou» , ^ »i  *pxriy«p/{jw»  *'««  -X. 
Xat  tì«  x“P*<  >9  xa«rp;i  ri,  x®f *r  **■ 
tffa,  óyoù»  (x)  Si«»x«  àvaruiXIK  tx« 
diu'ìlirtxi  flou  TX»  duSl»ri*«  roù  fll- 
yiXou  fixV?o?o«  ^'Scu,  X,  *i  (ì)  «f»* 
xpxn'fiooi  4 xpxyfiaTeuràòH  ri  *>-X- 
yjlou»  J;k  Tati  xfxyfixTiil  tu»  t * xou. 
fitpxxx  x,  Taìl  yxxiXxi»  xa’i  TÙ^»  tou 

Tiirou  Suo»  Sii où*  iupiSx» . 

E'n  itfii*  «v*i(ìi  ri  xo-»l  5ri*>op* 
#it  tx»  fi  l'ex»  t6*  wpxyfixTturaix»  ù« 

T>  vxoraxnx6»  T?.!  mSiinxl  ucu  ix, 
TOÙ  ìvòitfifiOTiirGU  fi»yàXou  fixrtopsS , 
»k  i^tlàJoTTf  fi)  »»!*  x?i«i»  xxri  Tii» 
Tj{x*  foù  tóxcv  , oTou  3iXoù»  iufiSi». 

E"ti  è fiiyxj  fixYJup  »ì  óxoraxri. 
xoi  TOU  , •)  Tpxyfixrfurùi»t  tou  top 

auSivr/at  tou  *i  ffixopoùei*  »i  luyà. 
Xou»  *i  àyopi^ou»  / 1>  tì  ?xfif*i- 
tu»  exripx,  xfxSipx*  , ?«*»  “j  ’o*®'1 
pxlouyaXfa»  àxoù  Teirf  tóxouP  T^t 
ow3f»rfx«  flou  . 

E“ri  fwt»  iupiSoùffi*  ili  SxXXicou 
«Pfiarofii»a  rtf  *mSi»ti««  fiou  ni  àf- 
pixTO /i(»x  toù  òoioràTO»  fifyiXsu  f»«- 
VfOpO*  *ì  fix4<»  TOXflÓOOU»  oXu«  TOOu.0 
»k  fi>i4^v  toioiooO»  Jxfifx»  * *4t  tx- 

jii  ((«  »6*  àXo»  «j  >k  «»»<  «*  T»*  Ti" 
f X»  T*«  àyaxoit  . 

fc"»r  li»  Cxyi  oxXiCo»  _“**  T°» 
TÓxo»  Txf  óv9»»r/*«  ftou,  ^ <(*»•>  «P 
t6  vigli  Txf  ^óSou  ix  f^u  tou  irfTpoo- 
vt'ou  ó’iyouv  òifi>»  ó e*Xuùu{  uva*  fiou* 
«:uXfii*o«,  «i  Jfillai,  ifonigj  i.itv 
Ìiva.t  iy(vn  xsiSiàvot , *k  S‘S>1*  *i  rifix- 
tcu  aflxpx  x^‘*  * *3  H>l»«iyi  «^4- 
Cu«  àx6  16»  ,T6*c»  tou  1*4 »OifioT«rou 
fiiyxXou  fixYropo» , *X)  fX3x  «f  »6»  x 1- 
*o»  »xi  àu5i*»/x«  flou  , xV«*  ó «xXi- 
CuS  ?*i*  XP‘1'*V0{  » «pi?»»’»  , ‘{<£ 

woiffu  «4>  f*«»  iyi*X  fiOU«ouXfii»oi,  »i 
USITI  X Tifi*,  rouù'oxf*  X^,a*  t’xi  TOÙ. 
tu  iyiy6»x  *i  ÌTlXitòx  T6  irxpb*  opxo- 
uotix6»  , i^ò(i»iyu  ««  touP  «*o 9i*  óp- 
XOUP  TOÌP  oXx»  fioo  TX»  (j)  *,al 

x rxpoùox  àyàxx  HPÉ1)  > ^ ài6X0Tu«  , 
ùyoù*  x àu&i>1ix  fiou  filli  tou  fiiyjl- 
Xou  fi«Y;up  ào3l*1x  1 '■!  f l5ou , lui 
àxò  i'xoìi  tou  ififlipou  xpof/rou  yl»x- 
«ut  lux  C.  VÒ  i.-wt  loù  itfiù»  TpopfTO* 

TOÙ  *U,r5*  ^*1 

èxTuCffu  IX,  !»  ci*4 pi«»où  xiXx. 

Ali  toùtu  Xfiiit  Lc'cv  «.fXoi  Xf 
xyxssifiWx  , Jii  ióp*t  X,  Jii  SxXàffou 
»i  ttxif»  T6»  *ci««u  XX fiora»  IX-’P1** 
à,  Tupax^  »«T*  Ti’  Tf4*“’  r*®  “!*- 

Si»  ipxoficrrxou  tou  (iiyàXou  au3l»1c« 
Jia  oXxt  tou  TUt  ?uHt , s i^^»fe^‘,»  *•* 
TÒ»  Si 6»  t6»  ttcixIx»  toù  òupa»cù  x,  lót 
77,t,X,«t  TO»  J»Sxpx6»  XX  O»0fl/X»  , *,  ut 

tì  uyia  Sxia  fi*.?x?i*  l®5  W?o5  > 'Swt 

1i(» 


(ij  Jùoiut . (x)  ♦»*«(  • 
( j)  HI»  • 


& fubditis  Iniperii  noftri  : firoiliter  & Impe- 
rium  noftrum  , & fubditi  mei  five  paupc- 
rcs  f five  divites  nullum  damnum  , aut  de- 
trimentum  ipfis  afFerant , terra  riempe  ma- 
rique. 

Item  Mercatores,  & fubditi  Imperlino, 
ftri,  & fubditi  Magni  Magiitri  Rhodiab  una 
parte  & ab  altera  poffint  ad  fuum  arbitrium, 
fine  timore,  & periculo  cum  mercibusbonis, 
& pecuniis  fuis  ire,  & venire,  & ltare  , & 
verfari  in  omnibus  Civitatibus,  & Cailellis, 
& Regionibus,  & Infulis,  Occidentis  nempe, 
& Orientis  Imperii  noftri , & Dominii  Ma- 
gni Magiftri  Rhodi,  & tcneantur  negotiatores 
fuis  mercibus  mercatura  operam  dare  , & 
vetìigalia  folverc  fecundum  morem  loci  ubi 
rcpcriuntur. 

Item  fi  quid  diffenfionis  accidie , & lis 
oritur  inter  mercatores,  & fubditos  Imperli 
noftri  , & Reverendiifimi  Magni  Magiftri,  in 
iudicio  agant  fecundum  loci  morem  , ubi 

reperiuntur.  ......  . 

Item  Magnus  Magifter,  & fubditi  eius  & 
negotiatores  Dominii  eius  valeant  extrahere  , 
& emere  fua  pecunia  frumentum  , hordeum» 
animalia,  omnefque  boves  a locis  noftri  Im- 
perli. „ 

Item  fi  adfunt  in  man  Claftes  Impera 
noftri,  & Clalfes  Reverendiftimi  Magni  Magi- 
ftri , non  audeant  penitus  fibi  ad  invicem  da- 
mna  infcrre,  & maneant  in  pace. 

Item  fi  fugiat  fcrvus  a locis  Imperii  no- 
ftri, & eat  in  Infulam  Rhodi,  aut  extra,  five 
fit  fervus,  five  Mufulmanus , tradatur , dum- 
modo  Chriftianus  non  fit,  prò  quo  lblvctur 
prctium  alprorum  mille  . fi  autem  fugit 
fcrvus  a locis  Rcverendiffimi  Magni  Magiitri» 
& veniat  in  loca  noftri  Imperii , five  manci- 
pium,  five  Chriftianus  fit,  iterum  tradatur, 
dummodo  Mufulmanus  non  fit  , prò  quo 
prctium  mille  afprorum  folvatur.  Interea  fa- 
£tum  eft , & perfedum  pradens  Iufiurandum, 
quo  iuro  per  fuperiora  iuramenta  totius  me* 
vita:,  prxfentem  paccm  fore  firmam , & fine 
dolo , hoc  eft  dominium  meum , cum  Magno 
Magiftro  & Reverendiflìmo  Rhodi , anno  a 
Clnifto  nato  veltro  Propheta  1482,  anno  ve- 
ro a noftro  Propheta  Mchamet  887,  fcriptura 
eli  Mcnfc  Odobri  18  in  Andrianopoli . 

Ideo  & nos  ut  amici  & diledi  terra  ma» 
rique  iuramus  in  nullum  odio  hoftili  fore,  aut 
perturbaturos  iuxta  formami  fupcrioris  Iura- 
menti  Magni  Domini  per  totam  vitam  , & 
iuramus  per  Deum  fadorem  Coeli , & Tcrri» 
& per  Verbum  incarnatum,  & per  Sanda  Di- 
vina Myfteria  Chrilti  , & per  Matrcm  Dei 
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bominam  noftram,  & per  Sanftum  Evange- 
lium  , per  vcnerandam  & vivifìcantem  Cru- 
cem  , per  venerandum  Baptillam  Ioanncm_» 
Praccurforem  , per  Angclicas  & divinas 
virtutes,  per  Santtos  & celeberrimos  Apo- 
ftolos  , per  omnes  Santtos  Dei  Prophctas , 
Santtos  & Martyres  , cum  voluntate , & con- 
dilo Fratrum  in  Chrifto  noitrorum  venerabi- 
lium  fiaiulorum > Priorum , Protettorum  , & 
Fratrum  Sancii  noftri  Cocnobii,habituros  nos 
paccm  ftabilem , & veram  , & ccrtam,  iuxta 
capita  ditti  iurisiurandi  cum  magno  Domi- 
no , & magno  Amira  Sultan  Baiazet  , qua_. 
pace  diligimus  , & firmamus  fuperiora  capi- 
ta fcripta  pacis  toto  tempore  vitz  noftrx  fcr- 
vare  , & filius  meus  magnus  Dominus  , ut 
habeat  in  nos  bonam  , & firmam  paccm  , & 
in  teftimonium  abundantius , & in  confirma- 
tionem  affiximus  hoc  communc  conlìlium  No- 
ftri convcntus,  fecundum  difpofitionem  . Hic 
in  Rhodo,  ab  Incarnationc  Domini  noftri  Iefu 
Chrifti  1482,  Menfis  Decembris  7. 

Invittiflimo,  potentiffimo  Regi  Regum. 
Magnus  Dominus  Filius  meus  venit  huc 
nobilis , & venerandus  Princeps  Legatus  tuz 
Sereniflimx  Dominationis  Chagriatiris  , vir 
prudens  & dilettus,  & dignus  honore  & exi- 
ftimatione  tux  magnx  dominationis,  & omni 
xquitate  & bono  more  , & finceris  ~>ffìciis  fe 
nobis  oftendit  , & ab  ilio  accepimus  lite- 
ras  tux  Screnidìmx  celfitudinis  , & intellcxi- 
mus  ex  verbis  Apocrifarii  voluntatem  tux 
magnx  dominationis  , & iupra  pacem  iuravi- 
mus  tamquam  finceram,  & firmam  iuxta  Ius- 
iurandum  . Rurfus  prò  Illuftriflìmo  Domino 
Zizimi  Sultan  , dittus  Apocrifarius,  rctulir 
tanta  verba  tux  celfitudinis  ; nos  propter  ge- 
nus  eius  accepimus  eum  honorifice  de  more 
Principum  , & mifimus  eum  in  Galliam  , ut 
omne  fcandalum  deponerct  , & fatta  funt 
hxc  magno  impcndio  , tamquam  tuam 
cclfitudinein  non  lateret  : ideo  rogamus  tuam 
magnani  dominationem , ne  eum  fpernatis,  & 
noli tis  ab  hominibus  afpcrnari  dominatio- 
nem  vcftram  . Quo  circa  peregrini  dolent,  ne 
Regnum  tuum,  quod  tibi  dedit  Deus  , quo- 
que magnus  Dominus  es,&  re  ipfa  mentem 
dominationis  tux  non  dccct  , ita  afpernari, 
ut  de  te  aliquid  quxratur  . Qua  de  re  peni- 
tus  fumus  folliciti , fecundum  loci  illius  or- 
dinationem  , & fine  vitz  detrimento , quam 
longiorcm  faciat  Deus . Multi  enim  cupiunt 
nos  venire  in  poteftatem  corum , & nos  ali- 
mus  purum  defiderium  , & voluntatem  , quod 
benigne  refpiciamur  , ut  fas  iusque  poftulat, 
ut  deponat  omne  fcandalum  * & iniuriam  : 

Tom.  II.  5 O hzc 


t»i*  tie xoiva»  iifii»  1>l»  3r»roxo»  , x, 
tic  T b uy  10»  t’uxyyiAiov  , ut  rèy 
Tifilo»  £10*010»  9Blip<f>  , Xj  {il  rbv 
P*ìt1i'9i»  i»xvvi|v  rbv  HfiìfW»  , 

Mj  ut  ikt  àyyt Aixil  x,  9«iaf  ivvi- 
fil t , K)  «»  rovi!  àyCcvt  x)  xx.if,  «pouf 
cixc?:Aovf  , 19  «I  oAcul  r»ùl  iyiovt 
TOv  9ioù  xfufiirat , óci'cuf  x,  fixprf- 
fxt,  fil  i 3rA>jfi;irol  x,  (JovAoi  vìv  (» 
;^pi9ù  lt4(A$ÌV  $f!ÌV  lì»  TfllfKplvU» 
fiiraAiiii»  , xpiopijuv  , xpor^iy.» , Xf 
ippifiio»  ToC  ciyiou  xuì»  xouprvriou, 
'iva  *y->xi*  si  fax.  ti,  aAAxSoi- 

»i|v,  Kj  t&aiav  xxlà  ri  xai$«Aia  roti 
Aiyofiivov  ùjixofiorixou  finì  ro0  iif- 
yiA cu  ou9&tcì  x,  fiiyuAcu  ay> ifx, 
CBuAliv  **yx*5>!T  , x,  "ira  9ipy«. 
fi «»  PxiCnùfii»  ri  1 i'»u9i»  xtQcu 

Aia  rx<  ùyxxrt  rpafifit»a  (»  $uyì 
wxvti  T »ifiì»  oo^ofitrovfioi/, 
ti,  i il  lite  flou  4 fttyaf  olu3i*ri)ff  tic 

(£i  >‘lfià<  xaAt)»  4 S-pia*  «yi. 
nij»  , 1^  fis  fix»1i)pf«»  trfpisoiipay 
xj  élCxilrOlJ»  txoiflafflfll»  Tk»  fioAlS. 
ìivit*  B:uAu.»xcfvi|»  loù  xou6(»nou  *i- 
fiì»  xitì  fìu  {*  f-JSou  , «irt 

iv  cupxcu  «ixoofifat  roù  xupi'ov 
»lfiì*  iVo»  x?150*'  ? “ * C Jixifi. 
€f»u  i . 

Amurarw,  xpataiutiira  BaiuAiii 
70»  pxoiAaluT.  Miyx<  tf  x,  ùi4« 

fitu  »|A3f»  tòu  4 IvylvIiC  r-tlifiiffil. 
»ct  <ipxef  «xoxpi|eiipi|(  TMf  ixAxfixpu. 
Turi  eou  àu3i»rix«  4 , «p- 

X'ft»»  $>p*»i|fic«,  ^ £(iot  ^ iiyxxijfit- 
*ot  toc  tijixC  roù  iia$4pou  r>i< 
firyàAi  e:u , àvdfyrfac  fi>  xàoxy 
^povxoi»  »,  rpoxw»  xaAb»  xa6apitxi( 
ìcuAfuK  iorotiiffiy , «,  ixixiiw*  lira. 
paAiCafifv  roui  ( i)  ypjfiit  rx<  ùi^v- 
Auruliieou  ctvdfvriat  , i ^ ùypix>iff*ft»y 
xarì  ri  Aoyfx  ToO  aicxpijsiipi  rb 
9t Aiffia»  t3«  fiiyiAiSou  àvdivrfaC  , 14 
airi*'-  «c  Tìt»  óyxx-x*  ófiiexfii»  4«. 
«»  xxdxpixy  ^ pxiLia*  xxri  rb  4p. 
xofi'irixo*  . iraAAiv  4iì  rb»  txAafi- 
irpuriroi  àuWyrx»  l^fr^fix  SouArk»  , 4 
Aiy'fi»*o<  axoxpioixfiC  fiptplx  ria*. 
A«yta  ri»  fiiyi Aitrou  «u9i»r/a(  • ìfirtt 
4 ix  rè  yi«i«  ofuleù  ixapaAuCafit»  rwy 
ftf  Itili»  xx'le  rb*  rpoiro»  lo»  àvdty. 
ruv,  "V  tt9xAafi<y  1u»  «(  ri*  fpxy. 
r£av  , 4ii  \à  Afxx  irì»  UxàvixAo», 
xai  4*  aiurì  ìy5i»i»5a»  /if  firyàAK  i(4- 
)((,4ffì»  il»  Aa»3i»cuv  t»i»  4iJ>xAìri- 
ocu  du3/»1fav  • tik  Tuvrw  irapxxaAoO. 
pifv  rii»  firyiA))»  «ou  «udiyri'a»  , vi 
filli f»  rbv  xara^pvv^oit , 9'»Ai«  iyttx 

x,  >1  audlVTta  eoo  airi  rbv  xbfffiov  xx- 
7«<>p»»i«i»  . Jibrif  4 fivxlbv  Aiiroùvl#», 
x,  >1  àodrvrfa  oou  , «xou  or  tioorv  4 
©ibi,  v,  iyxvHf  fiiyat  àuSivrx» , 1^  fiì 
7>iv  «iAx3*iav  *i«  rii»  ^ptfvroi»  riit  dv. 
9r»7i'*<  (ou  il»  xpixx  , vi  i'x*i  rloiv  xa. 
rafip^v/oi»  , vi  i"xx  n'oeiv  vi  5»ri- 
Mifiiva  19  (jAmifiiva  . 5 lóri*  oAx 
tifiiv  «xpiCa  «ari  riiv  ri^xv  roù  14- 
»rov  ìxotyou , 1^  pii  i(iSit  ròl  ^uxi 
4 fiuAù^x  nùttfripx  3(>.»r  . toAAìi  yxp 
iKtx»  txouv  Jivai  MI  rii  y_or. 
paoni»  , à il f! il  fx.°tLfv  xa^api'at  «fi. 
|1|V  x,  3i Aijfiav  , vi  «»*>.  xxAì  pAr. 
snifiiyol,  xari  tow  9»Ah  rb  fixaiov,  Jii 
vi  A/ini  Ti»  cxivSaA.o»  à iitxdtiox , 
b‘A* 
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•A*  tbOtb  irivr»  Jtv»»r  S'X»* 
ÌJ4ÌIS,  xxtì  it«D  y**y<'$H  *1  •4hA“TÓ- 
tj«  0 *url»lfx  , n»ri  x«0  tì  ipxtifà. 
tapi*  ri*  Afyn»t«*o»  àxoxfifl'fio*  t3S 
jtfyxAiaov  bi/9i»ti'xS  , 19  «ix«»u  MS  TOii. 
tu  tiiri*  F^oixix  {{iva'*»,  >9  yfxfck* 
«xaurò  ri  toO  t$ht{.ìhh  , »7'- 

Aiàffjtftfv  «iirH»  Ih»  SovAfx»  ti» 
«ixoxpisxfio»  thS  Ci{iHAarari«w  àw9f». 
rfxs  xxtì  th»  4h*«i*hv  » ’S  t*\>s  Aóycut 
x,  TH*  if'-usia»  thS  y?xpì(  ,»iyxAH- 
«ou  àu9t*Ti'aS , 4 xoù  fy”  • Aiyo(*t»ct 
èxiHficifiit  MS  ri»  TpiJco»  avri*  »k 
wAnpian  h |ifyA Ah«-u  4v3i»t/«  ii  « 
XhAhxÌIS  iouxira  (JmiIixA  XPfa*  4<i 
% *gx  xpv*tf*  , 19  *»  xAxpi*«v*ri  mS  th» 
}.',So*  mi  tìs  x,r?ieMa{  «*.  T’"1 

th»  ntxifxi  rnu  XP’*9''  * 4 c=re»o*  X“; 
pi'£l)  «(  TH*  X piiTH*  TiO  àvy.V7rjV  H5 
*fp*«l*i»ou  , cxow  «*xt»  è duSXvrx* 
4 ^xtJhijihS  mS  lìs  x'*?*^*5» 
ri  xAxwtt*  «uToij  to3  x?i,9V  °*9V 
Tp'sxx  fus  (**  *k  «Ax;«»ou»rf 

H (T«  xhA>ì*4‘*  «s  th»  fiSo»,  *.  e»k» 
*l?iAx«o*l*  thS  a*o3l»  pi 
ri  Siiu*xt«,vx<  «AioS  Ti  iris  *i  px- 
Aopf  V ^oOAUh  «,  Tpixo»  MS  TX*  V-H» 
^ ^0A«ìh»  t<,0  <*«3(»toS  toìì  ISn.Jx- 
UH  Ti»  ixoxpifàpie*  V5»  * T*>y1  8‘- 
Ao,xf»  <rùAx*  y^r»  J*>  X«  tpyo»  4 p} 
X«p«(Jx*  MS  TH»  ^?X»T?«*  ' <9  f»*  TH» 
«AAi»).»v  (X*  S'*9XaV<'“’'  aurJ‘ 

4u4tv  tffiov* ) »i  p*Aopxi»  xxcx  Acyis, 
xw9o»  19  Ì0*bj»Iui  xxli  th»  «Sxpx* 
xapSfx»  , vi  >X1  T-‘Sx  Joh»  >9  $>0Ax. 
$„»  4‘k  , *k  A-'xou»  tì  «xxvixA»  19 
4vAf«x»  xx  fc  xo3  9'iAh  h xa3ap*  pi. 
Ai*  ti,  H *Ax8»»x  hph*x  MS  th»  {*iv. 
fxx(  , xxtì  tì*  4>xo*  h*ww  Sxou  ifix. 
Ax*(»  MS  tì  x«AÌ»  r»A*S  ThS  «yxxnS, 
vi  filSi»  S’x*’  •>  »v9l*riut»u  Jtni 

H 6)(*h**  4‘k  th*  «f-ipaH»  aurov  òv. 
ti  7i(<*<  óvrt  àxAi»  v f*»M«v  fcOro* 
lì,  iyu  MS  W«  ì?<4hu«  »tav  x,  ««  tj.CS 
xaxous  [xiv  JAxi^a  19  &*?<“  , 'i  *X“ 
ttxoù  th*  «v3i»rxeov  fiiyiAaS  à*l«. 
uh6xS  ^ jiiyxAaS  i0»fyi«i'xS,  , ><, 
«A*  ToixiTaS  14  4xer*  >iJl3pH  4 
«x»*PH«»pi''S  thS  ixAxttxpJfaTitfiu  ««• 
SivriaS*  HfivpxTu  4àiiS,ìi*  iAfxa  iyù 

MS  ftxpU  x'C'**  ^,X,V  rl*T”  ’V4  “u- 
Siwrfxeo-j  xiAA*  ,4i9»AiS  xaxOHaB^aii* 
ei,if  i 9»ÌS  ri  pi^Hx4»«ou  tì  <>ip«» 
fuxoAaVHi  34,-w  th»  P-HJofx»  toD 
SiijO  , là*  TÌ  TtAulS  *4  (1h4>*  Afvn  H 

«yix’aijixS  • x*‘V9,<  ' *4“  f>  ^4o*  xxri 

uH»«r  Sixmfifi*  B*ì  H thS  t»  exp- 
X'.o  4lX01U|*l*S  ToO  xupi'oll  H(lli»  IH®® ìi 
y 3i9s0  ^ u x C : » 

Opi  H'ìtM  SxicupiCouetii*  piaiT®)p 
tou  ccsJ^rotAATou  ToO  t ffoucflu 


hacc  omnia  non  funt  fine  impendio»  ut  celfi- 
tudo  tua  cognofcit  » iuxta  ea  , qui  manifclta- 
vimus  viro  , qui  dicitur  Aprocrifarius  tur 
cclfitudinis  ; & fupra  hxc  hac  de  caufa  habe- 
mus  au&oritatem  , & literas  prò  parte  Zizimi  : 
perfecimus  hanc  rem  cum  Apocrifario  celfitu- 
dinis  tur  prò  viribus,  ratione  , & audoritate 
literarum  tu*  Magni  Dominationis»  quam  ha- 
bet  Apocrifarius  tamquam  Procurator , eodem 
modo  folvat  magna  Celfitudo  tua  quadraginta 
quinque  millia  ducatorum  vcnetorum  aureo- 
rum  fmgulisannis,  & folvantin  Infula  Rhodo 
nobis  prima  die  anni,  qui  incipitprima  Augu- 
ri, utdidus  Dominus  Zizimis  innoftra  pote- 
ftatc  , & prò  folutione  eius  anni  abeuntis  ad 
quadraginta  dies , folvant  in  Rhodo  quadra- 
ginta quinque  millia  ducatorum  : & quando 
acceperimus  diétorum  folutionem  , non  inter- 
ponemus  neque  confilium  aliud  , neque  mo- 
dum  prò  vita  & cuftodia  Domini  Zizimi 
cum  Apocrifario  noftro  : volumus  cito  eum 
mittere  vetìum  fivc  trireme,  fivc  navi  in  Gal- 
liam  : & re  ipfa  cum  magno  labore  lue  tan- 
tummodo  facimus,ut  ponamus  omnem  cogi- 
tationem,  defiderium , & vim»juxta  fi  meum 
animum  habeat  per  totam  vitam  , ut  omittat 
fcandala , & perturbationes  , ut  rcquirit  tua 
fincera  amicitia , & vera  pax  per  totam  vi- 
tam noftram,  ut  iuravimus  faccre  ad  bonum 
finem  pacis,  ne  habeat  dominano  tua  aliquod 
damnum  caufa  eius  , neque  terra,  ncque  ma- 
ri: & ego  in  meis  ftudiis,  meisque  laboribus 
fpcro , & confido  me  rclaturum  a tua  domi- 
natone magnam  merccdem  , magnaque  be- 
neficia , infulas , & alia  quicumque  novit  & 
Apocrifarius  tu*  Cclfitudinis  : fcit  Deus  fi  ego 
gravatim  amovi  manum  ; volebat  tamen,  & 
dominano  tua  multa  ; volebas  mihi  infeftus 
effe , fi  Deus  & res  tua  facile  tibi  fignifi- 
cabat:  & fpero  opc  divina  ufque  ad  extre- 
mum  me  non  fafturum  pacem  vobifcum. 
Valeas  . Hic  in  Rhodo , Menfis  Decembris 
feptima  , anno  Incarnati  Verbi  1482. 

Fr.  Tetrus  Deaubujfon  Magifter 

Hofpitahs  lerofolymitani . 


Ti  «VIXIXHTXTO  lì,  XfXTXItirXTO  19 

ij^HA®TàT!i  0a®iA«i'«<  li»  (ixsi- 
A'i«»  , >V  |X*y>»Au  «'j9^*- 
TH  X«uAt4»  xxVx^ht 
Xk». 

E’xAinxpH  4ii9(Vtt  , k,  TiripH- 
fiivot  pllut  ' y*0Si*  SffTiisx*  , tì  xis  4 
ixA*(ixpdrBTti)S  àu9t*»H<  4 TÌHT?H.UH 

SouAri»  ha9i*  i4u  , 19  S‘k  tì  ys»oS 
butou  ixxpxAxtjXiii»  »«»  T ijih»  x*- 
ri  Tp)x«*  tì»  óu9ì»to»  , 19  5‘k  th» 
xaAv.»  ópOf^yy  /«thAbuS»  tu*  liS  TÌi» 
4px*T^x»  t ili  »i  H*l»  >*4  T'^1> 

xxtì  tì  xp4wxo»  àurov  vi  fxi 


Invi&ifllmo,  & Potenti(fimo,&  ferenisfimo 
Regi  Regum  , & Magno  Domino  Sul- 
tan  Baiazit  Chan. 

Illuftris  Domine  , & honorati  amici . 

Notum  eli  in  multis,  quomodo  Illuftrilfimus 
Dominus  Zizimi  Sultan  vcnit  huc,  & ob  eius 
gcnus  excepimus  eum  honorifice  de  more.» 
Principum  , & ob  honcllam  caufam  mifi- 
mus  in  Galliam , ut  ibi  maneat  cum  honore 
& iuxta  dignitatem  fuam  vivat , & vidcat  lo- 
ca 
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ca  noftra  : & hzc  fada  funt  (incero  corde, 
magnoque  noftro  impendio  , quod  vos  non 
laret,  & ibi  requiri  prò  qualitate  loci  illius 
tam  multi  fumptus  ; neve  tam  male  fenti^tis 
quod  non  honoravimus  eum,  ut  decet  fuum 
genus,  uti  monuimus  nobilem  , & honoratum 
Apocrifarium  Chagenriazen  virum  bonum  , 
& dignum  quoad  ordinem  , & prudentiam  , 
qua  nobifeum  verfatus  eli  in  ipfo  munere, 
tamquam  amator  honoris,  & utilitatis  Domi- 
ni, iuxra  literas,  quas  nobis  attulit  prò  parte 
magni  Domini  : & vereor,  ne  magis  raceatis, 
nam  quidquid  fecimus  , fadum  eli  ad  dccli- 
nandum  omne  fcandalum,  multasque  turba- 
tiones,  quas  experti  fumus , & retulimus  di- 
dum  Apocrifarium  huc  in  Rhodum  Menfis 
Decembris  feptimo , anno  ab  Incarnatone 
Domini  noAri  lesu  ChriAi  1482. 

Fr.  l'etrm  Deaubnjfon  Magijler 
Hofpitahs  Ierofolymitani . 

IlluAris  Dominationis  tu*  omnibus  caris 
amicis  noAris. 

Ut  quisque  cognofcat,  me  Apocrifarium, 
& Servum  Magni  Domini  Baizit  Chan,virtu- 
te  & audoritate  literarum  Magni  Domini 
feciffe,  & perfecifle  nomine  , & prò  parte 
Magni  Domini  mei , ut  Reverendiffimo  Dom. 
Fr.  Petro  Deaubuffon  Magno  MagiAro  Rho- 
diorum  prò  impenfis  , & faftu  Serenilfimi 
Dom.  Zizimi  Sulran,  iuxta  facultatem,  & pro- 
curationem , quam  habet  didus  Dominus  Ma- 
gnus  MagiAer,  primum  prò  impenfis  , & fa- 
llu  , & prò  occafione  ipfa  folvat  Magnus  Do- 
minus quolibet  anno  in  Rhodum  in  manibus 
Magni  Magilti  quadraginta  quinque  millia  Du- 
catorum  aureorum  numerata,  prima  die  anni  , 
qui  incipit  prima  die  AuguAielapfi,  & quoque 
anno  etiam  atque  etiam  per  tempus  ipfum 

J|uod  currif,  & incipit  prima  elapfi  AuguAi, 
olvat  Magnus  Dominus  in  Rhodo  in  mani- 
bus  Magni  MagiAri  intra  quinquaginta  dies, 
incipicntes  ab  hodierno  die,  ducatos  veneros 
quadraginta  quinque  millia,  hac  conditone, 
quod  Magnus  MagiAer  ut  acceperit  didos  du- 
catos & non  aliter,  tunc  ipfe  cogitetomni  Au- 
dio, & facultate,  & curet,  utbenignè  excipiat 
prxfens  Zizimi  Sultanus,&  faciat  impenfas  prò 
pace,  & quiete  Magni  Domini  , ne  fcanda- 
lum aliquod  oboriatur.  Rurfus  ego  prxfens 
Aprocilarius  teftor,  me  accepilTe  a Reveren- 
diflìmo  Domino  Magno  MagiAro  cpiAolam 
turcice  fcriptam  , fignatam  figno  Zian  Sultan, 
a -qua  EpiAola  habet  tamquam  Procurator  au- 
doritatem,  facultatemque  conciliandi  prxfen- 
tem  Zian  Sultan  cum  potentilfimo  Domino 

Sul- 


xj  0Xlx>KI»  H*  TOÒE  TÌXOVS  ^ 

rafia,  tycft<ttat  y>  xxòip^y  xHpimv, 

ti,  p*f  piiyxXmS  i {'Su,  iiciaiC  iuSlu 
Cx(  XavSxvoiioiv , *,  fxoi  bV.u  éivf* 
5ÉXi,  xwXX/f  f^'ìfE  xxt4  x.nr >f- 
T«r  7où  Tir ov  txcfvcv  , *,  rito.  x :X- 
Xa  pn,ì/v  tòv  xara^y.viojri  , ìli  tic 
«X1»  Pài*  T,t ifp*i*«%  éeiv  xpsxi,  xa- 
14  rb  àurei  , ieiv  icyyri^'x- 

fil  rbv  i£  riripmpifyov  axo- 

XfttcuftH  tby  , àpx*»  pii» 

tpovxpioy  ti,  «fu*  xaii  1>i»  ra^nv  *, 
, axev  rxpiri^iv  piiri  piai  «c 
r*,v  ìovXIV*  4v1>iv  , »«k*  ùyaxtiytrot 
1«*  Tiiiint  ti,  rov  ìi«$>bpou  roù  auiì*. 
TOS  nari  He  ypxiiat  , ’ixeu  yit  f- 
4rp(v  axb  rb  pitpxE  roù  piryx&ov  àv. 
Ìitiìot,  *,  3jpoùpi,  ,4  xeno, ri  xK»j. 
T(pa«  «itfxi |E,  ori  ixoi<iO)i,v  lylyouiu 
il»  «4  Xixp,  xir  exavìaXov  xki  xoX. 
Xaii  <5^Xij*ai« , ri  ixota  tflvpit , ti, 
ciyf^lfapil*  x,  TÒy  Xtyiyitot  àxuxptf. 
ctxpx v iiu  ì y ^ :3 o v xx14  iiHtoi  Su 
xifilpioy  ^ . ani  IH*  expxiieivf  ro5 
xwpiovi  ii/iwv  ins où  4 u x C ; 

CgÌ  ni ■ pwl  jaioyéove«y  wp  roù 
ù,3l>i1’>Xfoù  :iv  /(piKUXùfiuy . 

Tì$  ÌK\a.tixpeii  oiu3»y1xi««ù  rad  isi 
<>>'X  il  3i«pff}oi<  x>*wy  . 

Ni  ri  yiaflei  niea , he  1b  lyii 
àxexpigjptct  ti,  iovX;l  roù  yiyxK ou 
<iw3iyrcE  ir  j^Jty  he  rb»  5v- 

yxuxy  *,  l(gjcixv  róy  ypxyjTux  roù 
pityàXou  duSirrot,  lirolticx  k,  inXixea 
r.l  t b Jyo  »<x  roù  pi,/aXov  oii/diyroE  yf 
rìr  ifiigiy-iTaror  afi/trti»  r$pii  xi. 
ryj  ixn  uCcuibv  yiyxr  ydilup  rìt 
frxaiilx E £iJov  ìli  t>»  i{gìi*  1 1,  pXf- 
xftfiS  roù  ixXapixporirou  av9'(tro( 
«ouXriy,  «,  xari  rito  ìvyi. 
piiiy  xiryjxixy  , oxoo  ì Xiyyi. 

fiititi  ao9i»1i)(  ytyxt  yxiS'.p  xpiiiro- 
p*iv  ìli  Ixit  il*  t *,  pxixCffi)» , 4 
ì 4 r»,*  àfiipp mv  àuriy  vi  *X>tp«e>f 
i uiyaE  «uStyriiE  xc«3iy  j^pivov  «E  Ixv 
f'ìpy  «e  riE  x°^x*  T6'i  ytyà\tu 
fiàirop-éH  «xpxvraxivr/  xiXiiìiE  ìow. 
xira  x^s*  M,rKT«,  è*  riiv  xpiriiv 
hfilpxr  roù  yjpirp»  , ixoìo  *** 

ri|y  xpiiriiy  hyipxy  roù  , cxofof 

XV^l’l  «*  rbr  xpùrijy  rtù  àoyoù. 
500  Tcù  XlpxSyltfj  t ti,  xa6i  v fi. 
rxrt  “ri  ii  Ji)  Tri  iti  rby 
olvrùy  bxou  rpi^i,  , x,  x'W’l  •“  f'I* 
xpórUu  roù  oiuyi'TSou  roù  xipxefityou, 
vi  xXxpie h ó pity»E  «li;3tyr>|E  he  rìjv 
f:'ìpy  he  riE  X"?xt  ytyihov 

piRi'Top  ime  xititr*.  Kylpxit  tiri  rifv 
ruyipr»iy  Ai*Ép«  ìouxira  ( 3f»jnx* 
Capxyraxiyri  x*lXxàì<E,  fri  pii  raùriv 
rby  rpixov  , i piiyaE  yxi'liif  b'ray  xf. 
piXj0i|  ri  5»<i9fy  ìouxira  i^ 

•Xi'je,  rbriE  ,4  piXii  pìuXxv  pii  vi. 
ex  ooouìòr  ìvràpiyy  ìXiyOjilvoB  pit. 
yaE  piai '7ap  >4  h>xi  x*Xi  pXlxiipifyOE 
ì xapbv  Jij^UttXE  EouXIav-.E  ,1^,4  xx. 
piyi)  1af<  tgoìiE  roo  ìli  ri),  «yixav. 
*y  roù  pifyxXou  olu3i»V.E  ili  vi  Xfxip 
*3v  exxvìaXov  , xaXXìiy  iyit  l xapbv 
«tX0Xpi(0lipi»B  iye\iyu  f ori  /x«piX«. 

Cx  oixb  ròy  lyìioipiurxTHy  4o3ivjIuu 
yiyxt  naY'Juip  iva  X‘pT>:*  , ypxyyituv 
rovpxxxx  , tfupixìfpifyuy  rb  oópixliy  roù 
T^ifiv  ZovXravou , i^  à»)  rb  (Jxiov  jrip- 
Ti»  ?XI*  ^®4'  {xfrpoxuE  {{ouoi'xy  i,  Su. 
eixpitxu  ìli  vi  ffiifftf  rbv  xxpbv  T^i» 
£«vXrùi«y  pi)  rbv  xpxrxiurxru»  ào3iv. 

ri,*  SovX. 
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»h»  SouAri»  »aV«4>tr  ,19  Ih»  Ì«»«- 

p\w  roù^xplfou  ìyivtTav  avTÒt  i «ma. 
jib»,  »,  risa  »,  ù>»»iyoi  hth  «vii  1b 
yx^Tx»  To  1ovfxv*bv,oirou  fifS'oxrv  4 fit- 
yat  uoiVop  , vi  Tb  SfWx*  ù<  1iffii»o» 
$fit?'«i»  ut*,»1*  «t  tì(  XHP»*  roU  y»yà. 
Acu  j»aV? opot , H,  S li  *Xx*  (SxiCÌwji» 
'iXx9»t*«  fyp«4«i*Ti  à»o9i»  ni  rò 

^ftp/yptou  , lSo9i|»  l»  p-4o  fm*cr  ii xi/i- 
Cpio  frc«  ixb  IXS.;D  yivtsiu*  Sili  t; 

ToC  jiiyiAau  «vUvTOt  »,  ji'yi- 
AVm  Xfilp*  ««l'x^Hf  x^*  *Pif,  Tii»  *»- 
Jisiptoraruv  , iawruru»,  19  i’IiAori- 
tuv  p. ty«»  pai'?»?  pf'x  xtrpv  Sxiov. 
Covai»  , 19  àvSi'rrtui  t*4  f'Jou  , to» 
«{io»  xpfxovaxv  àyirxutvv»  Xx‘Pl- 
Tx«p i«»  pi  Sf{i«i  «4>xpw*  , /uri  Ji 
ravra  »i  yxvSax»  H «v9i* r/*«ou,  Mi 
ori  4 Hpur'tpni  ttxoxpnoiùpioi  «Px0* 
X«ypX*TÌ|»  xfxx<  viASi»,  »,  M&pit 
tìiv  otv9r»Ti'xyov  ri  ri*  pi*»*  >tuù» 

«v»9x*««  , »,  4>iXf«i  14<  òxfxi  f-Jip- 
Jl»  t 19  i|  «u9f*1i'«M°v  xxXo»  Si  ut- 
fi  rii»  àyixx»  ori  ìxoi<9*ti  pi 
ìb»  xpip(»u»  ixoxpieiàpie»  rìit  àv- 
SirrUepov  Isipx&xa-'-*  »,  ijìxitiii&Hxa- 
«»•  fri  SI  19  xtfi  T'.U  «SiAji&ùpov 
tx»  ùjrtfim»  «ti  àpi  i«i»T(jj[l1f  i^, 
ixoixffxri  pii  ravrc»  , «»i^'pi»Uv  », 
ìypixxoi  v «uri  x au9!»riapou  ». 
TxXrxT&i  f/youv  pi»  iSi»»»ax(  rpi- 
xcv  , x,  xaXx»  àxiXayt)*  iirxnXfali. 
Tu»  v Xj  fpiv  Mi  ri  X^flx.  ro5  P5'»'* 
Tòt  ®pi»1£a«,  rb  «no»  ti  av9i*rf«- 
•x(  firxr»  *fbi  rb»  axoxpxaupio»  1S* 
àu9»*Txx«p«v  , ori  ìi»  9'tAuspi* 
più < »i  >;xX-ii(ji»»  à*9pojro»  »Jixtf*p«*, 
»4(«ÌX  rb  xov  ù»3(i,  19*00  lupie. 
xnrai  , 9 M àu9*»rf««ov  »i  rb»  £x. 
Ax«  Mi  rb»  ilpipivo*  rixo»  pii  ri 
ìxrpiiX/otC  tò<  xpsaixevffit , toOtu  yoS» 
if)x»x*  xxXb»  xoXXi  rii»  àu9»»Tfa». 
pioti . 19  ÌJTÌ  roiirta  (SoùAepi»  »C,  9i- 

XU|i(»  »i  «fxAupi»  aT3X?xmipi<»i»*« 
piirpixo»  , x«9ùi  *pix»,  Mi  re»  fiiy*» 
«v9i»rx» , 4< 4 »4  Mxay»  vù  xcixori 
19  vi  pnjlttfei  xxXx*  «yix-x*  >9  <t<- 
Xi'i*  |if  rb*  IxXiuxpura  rb*  p_ 
yx,  xa9ùi  /pxiCiiiàx»  >9  i1*  rH»  av. 
9irii«ov  • Sii  roOra  à{ioV(ii«ii  , ori  4. 
tìv  fx9x  4 ù«fit»oi  ÓToxpirttiipio* 
ilfiù»  «iuriSSf*  , *4  rb»  >;iXXx  H àv3»». 
n'aeou  pir.  *»Xii»  «v»4pofi>i»,  19  pi> 
xctXit»  àir«Xayi|*  19  eivrpo *■'«»,  *i 
MXttyi» , vi  Pxi6»(lci|  xaXii»  <:iXi'x»  19 
àyixH*  (i>  rb»  <xX«uxpir«ro*  pìya  . 
Tb  X/xuv  xxpxxaXoOiifvff.ii , *4  «.rou. 
Sa«it  4ii  pii  tiXiv9i|  x Xlyaatvnàyi. 
*•»],  xxdùi  ì(4ii(4iiì9h»  , 19  n>  ’»»  àv- 
Sivria*  oii  f*»|ii».  roOru  9$Xopi  1» 
fXH»  fl^  Tifi  tfitpytsfxK  àptìflS)»  , 19 
Tipi  cii  -tì  {l^)t1lix<r,  n*  TC¥  **°- 
xpioiipib»  pili  ri  fi  rov  a5iX<>cu|i".v, 
à»  Sùini  4 9ibi  . Sxpovpii»  ori  SrXovox» 
yi»x»  «vii  19  piiyaXirfpii  (|4rpyfin»( 
19  à»ripti|C>(*  >9 Sii  lairu  5tX«fii*  rb» 
ivrifiàraTO»  àpx«*Ti  >9«xXito»  r ?>*  oiv. 
Siviiioaov  iXfiJ  iliii*  xpòi  tx»  àv9i». 
rCxext , 19  Sii  tooovto  piirlpu»  9apov. 
pii»,vi  roO<fxX»ri  pi»  xàXiiiaxiXoyfni, 
Sii  vi  xpifupir»  19  iipiùi  Tb  uMo*  yivio. 
>xi.  Sixrpit'pia  i.  i»  à»S piavuv  xùXx  . 

4\xr1xrr,  xparsiùlal»,  CiJ/iX-Slàl»  paoi. 
Xrùi  k'*®iXiu»,i9  xyaxx(ilv»pi'H,yir*<»exa» 
ori  tSW  ^"PH’  T0‘*  Jtryibi- 

eov  «v9l».'fi“  fvyivx*  àpxo»  »Xf. 

a£  x/*x»  A ó «xbxui  rnt  ypi<>1i«  «»«« 
4 * ^ OUTWf 


Sultan  Baizit,  & vigore  hujus  paginx  fatta 
fuit  h*c  conciliano , & tantum  iuro  dictam 
cpiltolam  turcicatn»  quam  mihi  dedit  Magnus 
Magifter,  redditurum  intra  fpatium  quinqua- 
ginta  dierum  ipfi  Magno  Magiltro  , & ob 
maiorem  vcritatis  confirmationem  hanc  fcri- 
pfi  propria  manu  , datam  in  Rhodo  Menfe 
Decembri  feptimo>  anni  a nativitate  Chrilli 

Magni  Domini  Magna  dics  Baizit  Chan 
ad  Reverendidìmum,  Sanftiflimum,  & Cel- 
fiinmum  Magnum  Magiitrum  Frat.  Pctrum 
DeaubufTon,  & Dominum  Rhodi  , qua  di- 
gnam»  convcnientem , dileétam  falutationcm 
a nobis  recipias,  inde  ut  cognofcat  cclfitudo 
tua , quod  nofter  Apocrifarius  Charglatin  Peci 
venit,  & tulit  nobis  conventa  nobifeum  & 
amicitiam,  quod  animo  complacuit  , & do* 
minationi  tux  bonum  eft  , quod  pacem  feci- 
ftis  cum  ditto  noltro  Apocrifario  , in  qua 
conquievimus,  eamque  confirmavimus  : item 
circa  fratris  mei  rem  quidquid  patti  eftis  , 
& feciilis  cum  ipfo  , rctulerunt  nobis  , qui 
audivimus  modum  , quo  nobifeum  honeftam 
reconciliationem  perfeciftis , & fumus  in  ma- 
nibus  regis  Galliarum  , ut  vos  dixiltis  noftro 
Apocrifario , quod  nos  eo  mittamus  hominem 
noitrum , qui  videat  ubi  fit , & ubi  reperia- 
tur  » & vos  eum  mittatis  in  locum  dili- 
gente convenienti  : prò  quo  volumus  mit- 
rerò Apocrifarium  noitrum  , ut  dccet  , 
ad  Magnum  Dominum  , ad  quem  eat  fa- 
ttum  , & confirmatum  honeftam  pacem,  & 
amicitiam  cum  Sereniamo  Regc,  ut  firmavi 
& vobiscum  : quo  circa  peto  a vobis , ut 
quando  venerit  dittus  Apocrifarius  nofter 
ilthuc,  vos  mittatis  ipfum  valde  celeri  ter  , qui 
magnifico  , & honelto  comitatu  eat  ad  fir- 
mandam  honeftam  amicitiam , & pacem  cum 
Sereniamo  Rege.  Ca:terum  vos  r.ogamus,ut 
cura  veftra,  & diligcntia  conficiatur  ditta^ 
pax,  ut  ltatui  & vobifeum.  Hoc  volumus  ha- 
bere  inter  beneficia  veftra  , quae  patti  eftis 
cum  noftro  Apocrifario  circa  Fratremmeum, 
fi  Dco  placet:  fperamus  fore  ipfa  maiora  be- 
neficia, maioremque  compenfationem  ; ideo- 
que  ad  vos  mittimus  honeftiftìmum  virum  , 
& fervum  mex  Celfirudinis  Eliax  Pece  » & 
tantum  viciflim  fperamus,  vos  huc  mifluros 
bonis  commendationibus,  ut  faciamus  & nos 
quidquid  remanet  faciendum . 7 Decembris, 
Adrianopoli . 

Invitte , Potentiflime  , Sereniftime  Rex 
Regum , & dilette  nofter  . Scias  nos  acccpifle 
litteras  tux  magnx  Dominationis  a nobili  vi- 
ro Eliax  Pece,  quarum  fenfus  fic  fc  habet, 

quod 
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quod  Celfitudo  tua  compianta  eft , & firmar 
vit  paftiones  , & conventiones  noftras  fatfas 
prò  pace , & circa  impenfas,  & cuftodiam  Fra- 
tris  tui  cum  honeftoviroCagriatin  Pece  Apo- 
crifario  tuo;  & quod  velis  mietere  Legatum 
ad  Potentiffimum  Regem.  Galliarum  ad  ìtabi- 
liendam  amicitiam,  & pacem,  utquc  videat  fra- 
trem  tuum  , quem  mifimus  cum  literis  ad  di- 
dum  Regem , in  quibus  quxris  excufationern, 
quaefficiatur  quod  faùiendumeft.  Sereniffime 
R.ex, nulla  res  fub  ccelo  eft  dignior  & illuftrior, 
quam  colere  veritatem  , quam  nihil  per  De- 
finì valet  vincere.-  & nos  amantes  mutuam  ami- 
citiam , & pacem  cum  Celfitudine  tua , hanc 
fecimus,  & nihil  cifra  veritatem  diximus.  Ma- 
ni feftum  eft,  quod  fratrem  tuum,  qui  in  no- 
~ftra  poteftate  erat  in  noflris  locis  , & in  no- 
ftris  caftris , in  Galliam  mifimus  honefte  trafta- 
tum  honefteque  exceptum  , & iterum  quod 
venit  in  noltra  potevate  ; neque  in  mente 
noftra  erat  aliud  quam  mittere  nullibi , nifi 
in  Galliam  , ubi  nos  nati  fumus , & educa- 
ti multo  tempore  ; & in  finu  Sereniflimi  Re- 
gi* feimus  magnani  Regni  iuftitiam  effe,  le- 
ges,  & modos , regifquc  virtutem  & huma- 
nitatem  ; ficuti  amorem  etiam,  & gratiam 
& amicitiam  , qua  utitur  in  omnes,  & in 
noftrum  przcipuè  ordinem  tamquam  Do- 
minus  , & Prote&or  ; novimus  certiffimè 
quoniam- nihil  faciet  magnus  Rex  aliud, 
quam  quod  volumus  circa  rem  fratris  fui; 
ideoque  ad  omnem  controverfiam  tolleèdam, 
libcrale's  li  ter*  fratris  tui  figm'ficant , eum  te- 
neri facere  iuxta  defiderium , & voluntatem 
noftram,  uti  nobis  dedi t audoritatem  com- 
ponendi  res  cius  cum  Celfitudine  tua , & non 
poteft  dicere  aliter  circa  hanc  rem  : multum 
enim  animum  noftrum  follicitabant  , & defi- 
dcrabant  multis  offici» , & grafia  fratris  tui: 
attamen  nobis  nihil  vifum  elt  facere  propter 
quietenr  Regni  tui  , & expedabamus  quod 
faceres  , & perficeres  quxeumque  ftatuimus 
prò  fratre  tuo . V elim  feiat  Celfitudo  tua,  quo- 
anodo  literis  nepotis  mei,  qui  apud  te  eft  cu- 
ftoditus,  novimus,  decimaquinta  Oftobris  per- 
veniffe  in  Villam  Francam  in  continentem,  & 
cquitavit  in  noltris  caftellis , & in  locis  no- 
ftris  : fed , Celfiffime  Domine  , laudavimus 
& extollimus  ad  ceelum  mentem-,  & vo- 
luntatem dominationis  tuz  , ut  mittas  Le- 
gatum in  Galliam  ad  faciendam  pacem  , & 
amicitiam  cum  Rcge  : atque  ita  ccrtifsimè  is 
qui  erit  Legatus  , & videbit  fratrem  tu- 
um, &'  in  hoc  uti  videatur  in  iis  -quz  dici- 
mus  , quia  nulla  eft  dubitatio,  nos  eum  datu- 
ros  tibi  , ut  intclHgas'voluntatem  noftramj 
, •.  Tok,  11.  j p prò- 


Surut  **«  h fkxaKftt  <toù  /sl,{i«a*  x, 
Jpai(Ji«eat  ràt  *,  rie  cv»- 

pu>la(  iifiix  , rii  yixofiixxt  i i4  TX» 

«y**X»é  xai  I4t  i{0Ìovf  , x,  pAr- 
Kuavtt)i  r«5  ài/Apoù  tfoO , /it  rè». 
Tipdpf»  o»  «fxs»  x*>'P,iT,*,’  *<*16 

rò»  anoxpioipiox  roti  PaoiA/aeco  , x, 
*wt  Ipiyiei  xk  àxoToi'AAx*  dxoxpi. 
eìfiat  in  rb»  Xfa.Txiitra.TiX  Pad- 
Afa»  Txf  $px»r£«(,  ii4  vè  xio (ei 
$>'*<«»  X,  àyàxx»  , li  xix  x,  1b» 
àirA$4>«ou  itk  ri  yp»*>è*  xj  l«r(. 
Aa^iitru,  ii(  t kt  giipèt  roO  {£yu«, 
*3  {xrx*  «wiXoyfa»  iifc  tè  *p.{i» 
Tb  fitAs»  ym«3ai . E’xAapiapvrarot 
P^aiAtO  , cui)»  xfiyn*T  axxxir-j 
t<A  ivfaxrì  àfiirtf* t x,  Aafiirpw TI. 
fax  «4  Aarpiùx  rii  rii»  «Aw 

Ai-Slìa»,  x”  iti  Ì'4  rb»  Su:u»  i /- 
tarai  xixlci , X,  piXcùxrK  r^» 

tìAAxav  a/uzx*  1 C,  fiA  fa*  y.i  Ti|» 
Pa«iAfa»e«w  , txciiaapix  , lò  ivi)  l’f» 
Tx*  «AAx^ffai  ùxafxix , -tyjxifox  t. 
Si» , eri  i àliApteiu  iti  Tè*  x,,m 
piena*  ói*l*  (K  ro il*  róxivepai  , ^ 
«*  rè  *aspx/*a<  , ut  rii»  t>pi»r$a  xa- 
Aè  xvfitpTxpixoi  1 if  xaAè  pAixx^t. 

*1  ®r><  »i*9«»  i*  rè* 

X<“t <-<ena*  , iviix  ft  t ut  i ^roClfia* 
tfAeù  , >4  rb»  IStAuin*»  ét  , nx  ù*  1<l» 
pptxriax  , il irn  xn««  imo»  iyi. 

»^3xn*»  % **<9f*ev**  *o4Ax*  Mai. 
fb» , «»  rb  xAtvpx»  roè  i^xburàrow 
jxyo*-  xffépuiii»  Tx»  fiiyaAuiàrx»  7x* 
taci Aiat  ri*»  {ixait(0<x>  , T‘aI*  »<• 
**eu«,  rei*  Tpjxovi , x,  reù  Jliyii*  1x» 
«ipirx»  , TX»  pikax^foxolax  , litri* 
^lAdrx»  , aAAxSi'a*  fri  ir,  x,  1x» 
pi*  x,  *)iAia» , óVou  i“xx  ti*  iiAat , 
ti,  Kt  TX»  Tx^x»  *,  xtiAAx»  *!(*«» 
c*è»  xrfrup  x,  iia$(<;,p.  yi»il(xo^l» 
èfiiifwr;*  Sri  ói)  i3iAx  (1)  irioi'cei  4 
ptfra*-  px£  aAd  xapè  Tb  5iA->if»  X. 
fiùt  il*  rè  xpx/nara  tjù  aliA*>eu. 
ffou  . . iiè  T(,\ni>  risa  ó^*;xj3oAPa 
<<(  Ai'vx  iripul*  y;av|/it  refi  «iiiAfOV- 
eou  fit»<r«,  xit  K»f*  xpalx/iftot  »i 
xoiWm  xxtìi  tx»  povAii»  à,  r»  9t- 
Axp*a»  X/*i»,  xa3i*  pèt  tioxr»  i{ev- 
«a»  , *è  sucìhix  rat*  (,p  ievAi'rercu  pii 
rt»  IxAajtxpxràrx» 4vijf»Tia«e3  , i^ir1» 
6>xiipx  *4  x x aAfot  dxùxv  ù(  aur«. 
«ruAAx  yip  irpisxoSrr»  x,  ixrdxM®9* 
pii  irwAAaf  xpjfHi^  x^fiJat  ro5  aJrA* 
ee»«ou , ùKifiut  iaeit  4vJ>*  ^3*  jfiac. 
»x*  »4  Mpi|ujif»  ri'xolat  iiè  tx»  à»4- 
xavaix  rtit  padA/xeow  , à*àpir,ò*r(  »i 
jricCewt  vi  rrAiilex*  o*x  fpxiPiilea. 
£irv  iiè  lb»  àStXp-fxtov  • eri  vè  éfivpx 
x PadAi'aeeu  xit  pi»  yfnph  reù  à»i. 
XfouyoO  ,9  óx/’wt  ivi  pAtxxoe  roC  , ipii 
Suipii»  ori  ut  rè*  1*1  roù  ixr«Cpiou  ió- 
da«<»  ó àiiA^cfeau  iti  txv  CxAà  (ipiv- 
X«*  il*  Ti,»  srpiè»,  1^  ixaPaAc'xiuoi» 
w*  ri  xitrpxn**  , «*  reo*  tcxow*.  , 

|*at . oiAè,  é^xAirari  PaeuAiO,  ix«»sv- 
pil»  x,  ùìiSxoiir»  in  rb»  4vpa»b»  tx» 

P «Ax»  x,lo  9iAx|ia»1xt  paeiAfaeov  Ìiè 
»è  SxAAx*  àrexpieiàpio»  Kt  rx* 

T^a»  Ìiè  *4  xoitfSK  àyiryx  Xfpiklxx  pii 
rbv  f'.ya  , Xj  roùlu  xpaliK»  àpvpurwi  i 
9ÌAx  y»>X»  9i'Ax  oiÌmv  1^  rb»  ài  lA- 
pixecv  , 1^  tyrovru  »è  *>à»x  «t  on  Aiyw. 
H>x  , ori  it/Sìx  isix  àpifutoAiay,  x,  xaxt 
»è  rb»  iccu^rv,»è  xaraAAàpx»  ini  Pofi. 

Ax*nat 


(l)  «oixM*.  (t)  4»AiaiS«  . 


4 tfi 


CODICE 


X«u«t  SA  vk  riv  •ivrpffuM  *,  *k 
r*»  «i»»i *A  iywA'yy*  ■*»  fl««» 

JUIaOov,  4 roO tm  et  *1  0««iXio- 

«ou,  tk  ir*ri  xfxriri  XjifUX-.Iryi  il  fi- 

xr*  iti»  ^‘*1  sìaii,«i«»  4 

« «lUA/a  roO  ptye«»  PaiCii^ivoi*  ?A*» 
Ciiviiiwrari  0aoiXiù«,  iwipaoav  9 jit- 
fk't,  ^ |i>  piiy-iÀoii  l$  è»»  *v0ipvsO- 
j*»v  «,  pXt*m|*»y  tò»  aiiXpii  eev , «, 
i u’fot  xir 5 i»>  {M®»  4li  T** 
vxirivcx  r«  (è*«iXM*.l  «•& , «vxpf»,*. 
TOL  T>(»  «UVJrùCxOI*  TW  iflJoll  TcO  «. 
JiX$>oOsou,  »i  fxi  T*Aw*'  SA  T«ùrw 
«v&i  ««Myyxiy»  XAtk  ià«  «’tX'V***- 
fiat,  A ri  àxot’lXl  h (WiXixOcu  rii» 
*p»n«  «-èrsi»  rbypTi  j£xX>riJoy  Ti 
Jovnirx,  «j  |iiXi«ra  ori  *>ai  iixmo* 
%f  x , vi  4>p«yt'{>l  *i  auSivn'airou 
TO»  àèlA?:i*SOU  , •)  4X‘,  *XM  S-T0UI'“  Io- 
Voli  ihIvitm»  x»pi  Si*  4 *api 
K/  ni  tasjrm  »X  amnitiTi , »,  xxpvovra» 
Tauri* y >l  (ìxoiXfxsou , axoSiXi  y,  ri* 
oiiroKpioi'P'«y««y , xar*  »*»  *«i 

SiXii®*  t5»  i+iXurarf«ou  «uSivrCa»  . 
Jii  roùrw  et*a>»i*oj»«»  avrfXoyo»  n( 
X.  4 yip  >l|»«*  ♦vXxrlojiiv 
jutXx»  4 «Xfàoia»  ii«  rii»  j}«. 

*iX«**«ov  *ii<  ti  *i  xaSoXixi  ?»(A/«  i. 
«I»  9lfitXiUfjiiyi|  mi  rii*  aAAt&.ia»  1 ^ 
furti»  xxSJ>)X*5>i»  èfilpxv  SlXy  «pivra^rv 
4 voOtfia»  , 4 xapèfajia»  • xai 

4p>i  • 4 èia  *i  pmè>»  fixxp,voliv  xA/. 
w»  ’i  x/xyn ara,  «iXujiiy  ri»  iuf». 
VÌI»  >9  iri5b»  <l|»w»  ♦OAur  »0i9<*  • j^a/. 
pii» . iè<»  ir  faSu , ia» ouapio  *i  : •?  u ti  C ì 

Ti  Miriip*i0*»l«ràTM  4 

xiorari*  4 «i>»I r&Tw  (èadiAì 
li»  fèxOiAiuv,  4 (iiyxXu 
•u9i»m  eouArir  vaYxJiir 

X-*». 

♦pi  n/rM  JaiW|i£ou<«* 
piatii* f Tot;  ùsoyraX. 
Xfou  ri*  il /mcnXC. 

. >»•» . 

To3  (iiyiXeu  4vV*rot  y,  pifyi. 
X*  SowXri»  Ma'iajyr  yp«»  ri» 

i^yAlraro*, itf»4r«ro*,  l»è aisiuiiraro», 
w«»ii<  ri|t^«  v “j'0»  4Jfi 

irirpa»  riv  èanr(ìou«vy  , fityx»  itdón. 
p«y  roO  ósxyraAioU  Ti»  iifnemXl/i'n* 
•w?i*ri|«  ^iov,  19  ùyxffioitro»  wxrii/ 
rii  auSf»rfa»pi«u.  To»  ifior,  *pfirur»r«? 
•ir**i(fi»y3*  x“,P,T,,f*4*  T*  èixruri  * 
è«i jri'stu  . rii  jurwc  r««  y/xQjeov  1J1. 
(ifxyy  aspi  rovi  sxXàkou  roii  tXia£<v, 
TrxOif  xa;«  roO  $uXoO  T^«  tiieixoil- 
8cu  piiirou,  lirtt  fti<  rpx^H»  lira» 
xaAlc  l uri  riè  ia  a,  <ipJ»i|pi«  f ri  fih 
xp‘* tw  0 «api*  piovi  ditXfybf  wv ai  aa. 
Xi  ùc  rii  x'fp*®^»*  % «<  *i  xxtlp1*- 
fi»(  , 1^  Mp*P*  9iX»r«  vi  msiiKiri , 
a vi  xaraXàCf ri  varrlXi»  xa^api  , »i 
5yXH«  riv  xapi»  àxoxpi«i;ioy , y,  ói- 
ptT»  vi  Tir  9yX-0a»*  piè  ivàv^at  ap- 
j^ov  XxCaXafpyy  , 1 ^ u)  xaXy»  ouy. 
Jp'lpitlli  vi  iurayn  Mi  T(ùv  IxAaa- 
xpvralov  yyav , *i  «10/ffi  ayàryv  , 
vi  (ilpx  x,  x*Prf*  ToÓTcu , vi  fx* 
4 pii y ai  «iu&ivry»  viptvifV  x,  óyxxy» 
pi)  vi*  fvèev,  iluliPI  5»pyu  iò  iyiìi  19» 
*«pcO®av  4yia>iy , ^ xali  lifliu,  »iyo5y 
Jii  ii- 


propter  tu»m  foeietatem , & confenfum  ad 
beneficium  t & utiliutem  Regni  tui , & hoc, 
ut  fcia5,  Dominatio  tua,  quomodo  tehetur  * 

& fervatur  amicitia  noftra , & pax  raanebit  fir» 
ma , uti  & amicitia  Regis  : ceterum  , prudern 
tiflime  Rex,  elapfi  funt  nonaginta  dies,  & ma- 
gnis  fumptibus  eum  tracìamus , & refpicimus 
fratrem  tuum  , & tempus  tranfit  eum  de- 
trimento  quietis  Regni  tui , expe&amus  cal- 
culum  impenforum  fratris  tui  , ut  habeat  fì- 
nem  : ideo  eft  necefTarium  iuxta  noftras  con- 
ventiones, quibus  mittas  primam  folutionem 
quadraginta  quinque  millia  ducatorum  , & 
praefertim  cum  iuitum , & conveniens  fit,ut  j 
cures  falutem  fratristui,  & non  aliud  quam 
hoc  eft  laudabile  apud  Deum  ■»  & apud  ho- 
mines  : & idcirco  eam  pecuniam  mitte , & fa- 
cicns  hoc  Celfitudo  tua  , mitte  etiam  Apocri- 
farium  tuum,  iuxra  defiderium  & voluntatem 
tuam  : ideo  expeftamus  refponfum  triginta 
dies:  etenim  fervamus  bonam  mentem  & ve- 
ritarem  erga  Regnum  tuum  : quocixca  gene- 
rali amicitia  in  veritate  firmata  eft  , & fic 
quotidie  apparebit  meus  noftra  , & cor  no- 
ftruni  verum , & reéhim  , & ne  res  longius 
protrahantur,  mittimus  nobilem»  & fidelem 
noftrum  amicum  Poifon.  Valeas.  Hic  in  Rho- 
do,  vigefimaquinta  Ianuarii,  I48j* 

Nobiliftimo,  & fortiffimo,  & Invi*  •, 
fìiftìmo  Regi  Regum  , & Magno 
Domino  Sultan  BaiazitChan. 

~Fn  Petrus  Deaubu/fon  Magijier 
Hofpitalst  Hierofolymitani  . : 
Magni  Domini  magna  dies  Sultam  Baia» 
zitadCclfiftimum  , Sanftiflimum,  Reverendifli» 
mum,  magno  honore  , & reverenda  dignum 
Fr.  Pctrum  Deaubuftòn , Magnum  Magiftrum 
Holpitalis  Ierofolymitani,Dominum  Rhodi,  & 
diletìum  meum  Patrem  . Dignam  , convenien* 
tem , diledam  falutationem  accipiat  Sandi» 
tas  tua:  fic  huius  exempli  literas  tuas  acce- 
pi  a fervo  noftro  Eliafu , omni  amore  tux  San- 
ditatis  in  nos  nlcnas , in  quibus  nobis  fcribis 
cunda  bene  le  habere , & effe  idonea  , & 
placida  , primumque  quod  Frater  meus  prz- 
fens  bene  fe  habet  in  noftra  poteftatc , & in 
noftris  Caftris,  & ut  credere  veliris  , & in- 
telligere  prorfus  fincere  , mittas  prxfenrem_» 
Apocrifarium , & nos  mittemus  cum  Enanma 
virum  equitem,  & multa  feftinatione,  ut  eat 
ad  Sereniflimum  Regem  ad  pacem  componen- 
dam  , & ferat  literas  ejus , ut  ftatuat  magnus 
Princeps  pacem , & amicitiam  cum  Rhodo  ; 
ita  contentus  fum  & ego  fieri  prxfcntem  pa- 
cem , & fecundum  difpofitionem , nempe  ter- 
- 1 ra. 
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ni  marique»  u*  fit  pax  inter  no s , & mihi 
placet  hxc,fi  paèty  ellis  prò  impenfis,  alimo- 
nia , & prò  cuftodia  Fratris  tui  , qui  hic  de- 
tinetur,  & cufloditur  apud  nos,  ut  cito  hic 
pecunia  numeretur  iuxta  prxfentem  conven- 
tionem , nempc  pecuniam  hic  in  Rhodo>  ut 
(ìt  & prxfens  qui  cufloditur  apud  nos,  & ne 
fit  aliqua  turbatio , & dubitano  ut  hxc  fer-' 
ventur  ; idcirco  puto  ope  divina  cum  concur- 
fu  , veftroque  auxilio  omnia  bona  , & oppor- 
tuna perfe&um  iri  , fcilicet  quemadmodum 
fuperius  diximus,  & fi  fic  evenerit  , & utra- 
que  pars  nimirutn  nobiscum  ftabit  populus , 
& orbis  quietus  , & fervabit  omncm  causam, 
tiempe  magis  veftram  parrem,  qux  San&itas 
Tua  haud  ignorat;  ctenim  nos  amamus  bo- 
nam  mentem,  & amicitiam  diuturnam  ; ap- 
pare! mens  noftra  , & cor  nollrum  verax . 
Prorfus  dicitur  irem  : Quater  volunt  de- 
cipere  dominationem  noitram  etiam  circa 
propofitum  prxfentis  mei  fratris,  nempe  prò 
cxpenfis,  alimonia , & eius  cullodia  , ut  bonus 
eius  Procurator  qui  es,  & roififti  cum  Apo- 
crifario,  & expeèlavit  Chariatenen  , nempe 
cum  quadraginta  quinque  millibusducatorum, 
4]ux  revera  nimis  pauca  funt  tux  Sancitati  ; 
quippe  qui  omnibus  Principibus,  & Regibus 
€S  multo  ditioriunde  quando venit  huc,itatim 
•cum  quadraginta  quinque  millibus  ducato- 
xum  illum  mifimus  cum  tanta  familia , & co- 
«nitatu,ubi  habetfimul  fiecum nempe  quadra- 
ginta quinque  millia  nummorum  aureorum 
venetorum,  quadraginta  dixi  integra  ob  no- 
firam  amicitiam,  qua  habear  quictem  & ccrri- 
tndinem  fupra  dièta  quadraginta  quinque  mil- 
tia , nempe  quadraginta  quinque  millia  duca- 
torum  aureorum  venetorum  quolibet  anno 
•nittam  ei  in  Rhodura,  qux  folvantur  in  pia- 
nibus  tux  Sanditatis,  bonus  eius  Procurator, 
quem  feimus  ,&  credimus  iuxta  literas,  quas 
reliquit  hic  , 8t  tulit  veltram  prxfens  meus 
Apocrifarius  nempe  conventionem  , & fimul 
fmttit  ut  fit  a prima  die  Menfis  Dccembris, 
qua  convenit  cum  prxfente  meo  Legato  ite- 
tum  in  primara  venicntis  Menfis  anni  venturi, 

3uod  folvantur  fimiliter  quadraginta  millia 
ucatorum  , ne  aliqua  controversa  oboriarur 
inter  nos  & prxfentem  Apocrifarium  ob  me- 
am  conventionem, ut  eum  velitis  dimittere  (la- 
tini cum  honefio  comitatu  , ut  eat  & redeat 
fecurus  felici  fuccefTu:  quo  circa  confirma- 
bitur  (incera  pax  perfetta  inter  nos . Poftre- 
mum  tuus  fervus  prxfens  dixit  , fi  vultis  in 
prxfentiarum  florenos  quibus  eat , & redeat 
Apocrifarius  meus,  det  Santtitas  tua  ex  tu- 
ts  Principibus  fecuritatem  , & ut  dici  folet, 

falvum 


il*  (àpxt  ti,  SnAAàooy  v tk  f i.  tifi. 
*1  xtapìeorpxt  , «,  fyy  ami  , »i. 
Tu  ipx  ouppuin i ' hi  ifi. 

in  «,  Spot»»  «,  flAmodrUii  rtO 
ttJiffcpGÙnu  , i xoù  ì»».  fi.  «p«1>|. 
j» tvof  «,  Qukap'uei  m lil  ^apalfiiu, 

h io  *;oo  ih  iiSuitni  i «a po»  eur- 
ptnlxt  hf.òw  r’  intfa  « >»»  filot, 
ti  «t>ai  «ai  i tapi,  Qukxpbot  «• 
1*«  ^npupai , »,  (>i,i>  rov'ov  axpCp 
•)  àptmliikix  la  pn  il 'pi- 
ti • ixì  rouiu  Sa  pi  pi  r».  (Jj|Si|** 
Toà  Sio!  «,  pi  *> fìfopxr  ^ [ìu-Ziar 
tjiaiooit  , 0 A«  *a>4  »,  ixouliia  afe 
TlAiwSwa»,  >iyv.ù»  , ««Sii  at oSi»  iipo, 
pit,  noi  Xpir  >/»»  oviiH,  à,  ri  il» 
pipi  »yov»  àtap  iter  pai  SÌA»  , lirTi» 
i kxbt  x.  i xitpci  arxxxptn , x,  «vi». 
fini  àxb  npiat  trfa»,  «/ovy  xkai- 
Tlfx  rk  ièi*«e«l  piu  , ri  cinta  1»» 
ùciiwlicov  cui  tu  Aa>S«,ov.  x,  yip  ». 
pili  Pikaptt  «aA«r  yw«u»*  »,  I), 
klxt  «aS<«àlrlui  >ip<f»*  SfA»  * piti. 
Ti  i icvtpat  « li  aatfixpxi  oAA». 

KxtTikot  A iylr*  JÒ  ó|iiol  * TI. 
TpiWkuv  SiAovv  piS»A«xri|«  «u- 
Smriafiov  tri  i}  ni  pi  r»,  ànSdi- 
ait  loù  nxpSrpov  ài  A$>cù  , «X.w»  ìijc 
t(ù3if  , n,  Spot»»,  *)  f}>i«uev>«ir  au- 
▼où  , il  «a Acl  rovi  Itrfrpoxw*  nuu  tfCf, 
»,  »t»*S,bi ri  pi  ri»  àn canali upit , ^ 
‘pi' ir  t»I  auSi»ii'ji«ob 
«rovi»  pi  )^i|Ai, «ili  icu*«r«, 
r»»  oAA»3i|a»  » avSivrfc  »ij* 

i«Oi|iiri|Tffoi/  fi/  wcktxekfya  ri  r « 
itui-a»  iS-pou*  >à  ytv»  irò  Tpif  o è» 
uroiv  ì iiù>  nùpx  è xapòr  ìli  p - 
Ìoux«r«  ro  llrtAafif»  pi  ri  ai,  Qn. 
pikitxr(t)  àrSpiroit  «,  Ajvb*  , o»o«  i'Xt 
pi  Taxchct  pxfrtTCV  ày.ilt  «ap«,1  a 
X>lAl«Ìil  pkcvpla  XP,Cx  Pltirixx  p , 
*»S»pa  «pòi  rii»  nxkìnpxi 

fx11  N Ov»«»u 

«l  Ti  xxpòr  p ir  ir  à xxpbr  p 
iauatrx  ri  xp>aà  firtlnxa  «aSi. 
«aso»  spirar  ti  giti,  i,  «uSivria. 
po')  àurei  «I  rii»  piar  , ri  rapa, 
i lioùiri  ut  Ut  xo'ik(  riti  oi«r»rà. 
T*9ow,  il  ««Ab!  Tou  («l'rxoxol , itovi 
Hxpir  »,  Ixiariùaapir  axri  r»t 
rpat.nl,  o»ou  f't»l«»»  «JtoD , »,  f^i. 
pi»  , i^,  iii««*m»  ó «■apj»^o«  axoxpi. 
aupip  , «yoS»  « eupleri*  , i^,  r*  s». 
A»  fix^oi  , »k  Oipn»  ànb  rii»-  irpóirif» 
roO  ii«r»Pp.ov  pìrot  o*oo  {««. 

p}  ròr  xapivpov  J*-»»»  »iA- 
Ai»  Mi  rìir  *pir»»  toù  ipx^pitou 
xxpbr  pi*a  toù  ìpxoiiivoo 
rè  iiioùnn  ri  èpici  p tcvaùra 
iyinr  reo r«l  xxpfx  àpt>i@ik(a  ili 
rii»  fiiff»»|iai,  ta  p„r  bit  /ì**  ira. 
ptaotpat  àj  ri»  wapirpor  àxcxpx- 
eijpiv  Sii  autoifxpou , ri  ri»  ifop- 
Sàtiri  pi  ««A»»  tmrpcplar  , ri  ùxi- 
r*  ^ *4  JAS»  e»yoópa  , pi  «aA»* 
*PJ£l»  , k,  à*«Aay«*  • f.|«r»  rovircJ 

SiA*  sipiùS*»  «,  p*iCiiS»»  ì,  xx3x. 
pjl  «y«**  xxmkct  irxpia 0»pv«l,  (t) 
iilripo»  Si  ù *ap<»sov  ioOAn  ixir  , 
Ti  à'alr  Si  Airi  ri  *«^i»  ^Aoo. 

p.a.,  o*ov  «4  «i*«yi|»  ti  fk$x  4 
àxmpilciift'St  pou , >4  ilio»  * i»*ii. 
Tarli  don  à*i  roti  «px-vraocu  d«o- 

Xw* 


(U  ó»Spi.»u»f  ti  Aaj, 
(a)  vttftr. 
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«»xe«xou*r*°r*;»,T»è  in*** 

n vofiUr.ffow  , Ixoith  rb  «ini  ovrut 
•è  yi>i|«  firn  toOtw  ti  è ciu9i»rfa- 
mìv  fi*  t*»  èXXèSoia» , ifivfirv  i 
5»o»  rii  ax<9>i*  , fSaeiXivi , rat  ri  li* 
in  xk*  Uxori I , ti,  SvS»‘*  Si*»»  i 
tir  xnrxTipir  , «M«t*  «è»  exixet  &. 

Voi  , vìi  tiXi63i*  è *ttfoO«*  ay<i«r>| 
ttaSafè  «farri  Xb« , oXo»  «M,  d»«- 
ffxàrSaXo*  rè  («è  S/r  yf- 
*>i  ,«^  rè  xaraxaiffmj»  woXo*  «3*5* 
Xdyitt  ixrxtlx,  Sxou  Xtyou»  xaXir 
éxoO  ìk  r9m  1è  Sixiffx*,'!è  Siria 
£Sl»  S xctfl»«ou  $OXo» , % 9iXn 

1è  àrafiifi»  Hi»  Sffi|«rÌTii*ff«<i  ti,  i ih 

♦uri -fio» , p>  rb»  *apS»|ioii  exXàCo», 

*1  xaSapi»  à»*f«ffl».  >»?»«* 

(tàjiliol  T l'ypif»*  ir  òrifiirow 
jréXi,  . 

H'fiùt  f fi  xirpjt  S*i<itt&*veùr 
9»oB  Rapirti  loO  àyfoii  Acxrr £iou  loC 
«ri1  «XXfou  ToOèyiovisurrtuU»  ìifutu- 
Xi'fitf»  1axoi*b«  px'ÌVof  K,  fùXaJ  Ili» 
»vf/ti  *i|iir  imou  xpisoii  . yvosi»  fcvl 
tB*  *5«i»  , xi»  pi  lb»  l/lipijiiyo?  *, 
iuyirx*  ifxorroo  £ai**lxi|*  axoxpiai- 
(ter  loù  |iiy«Xou  óv3'(»to<  , ìxapxXx. 
éapifv  ypxf,uìt  ttXttm  «»  rii»  (SXi- 
Xtiotfi  rpe^ii»  !(til(  1o0  tx- 
kxpxpfxrov  {v£u»»è  àirXfs 3 loO  pi. 
yiXou  xvdfcrs»,  xfr»  i |iiyaXi|lov  oiw. 
Jirrfi  rè  fiè^SiXii  «»  ri»  f io» 
godi  x^’0*  f*  iowxjra  (Vvirixa 
X>it5  «<  rè»  Xfiri»  ifiipar  loO  XPrf* 
••M  , ó 8xp|0*  X’If*?’1  rè»  *f“r'l» 
kpifxr  low  Jixin(ìpiou  loC  xifxlpi. 
*ov,  *,  ìiè  li»  XP’*’  «uri» , oxou 
Tfi’xi  > *«*  àxcii  ixipie»*  *rt  rè» 
jrfwriir  ro»  Six»i*épfov  rol  xipatpii. 
*o*  4 fiiyat  à»9t»»li  ftiXi»  f*>  1b» 
Jtlyiplror  «xoxfiaxpic»  (f  Schiara 
finirmi  x^*5 , i'xou  lxbp*i»*»  «»  ìèr 

FuyoXo»,v  T-lKl  x«r i.  *è  rè  f’ipii  é 

Xry^irot  cìxoxfie.«fi«  iiè  ri»»  XP1*0” 
èuri»  , b'xo»  fx^Pie'*  »è*  *p«r> i* 
roO  iixipSffou  roù  xtfxlpircv . ìiè  re  ti- 
ro èpiotc  xxrè  rè»  iv»ap«irr,  xi  rfcxfx», 
ojtou  tyopir  eixoQrov  àv9i»rx»  ^u^u. 
Mi1'.  ixoiisapf»  iriXiùfoipir»  pi  rbv 
piyxr  àu3i»rx»  Jiè  »«»«  l^'iit  ^Xr- 
xw:0»i*  roB  kiyophov  àu9i*rot  ^u^o. 
pi  Sii  rè»  ó*«x*uoi*  i ^ àXXi9<»i» 
f i Xfa»  , oxou  i'x.opl'l  pi  rb*  p «ya» 
èuSlrrx»  rpiropir  Sik  (JXtxoxii*  ti,  i(tS. 
Ìli , ti,  iiìt  dfxfpptUu  àurè*  pi  rb»  ov- 
9i»ri»  Jv{u|iè*  , vi  xXip6ffi|  »,  ri  5iX>i 
è p»iya«  ao3t»ri<  x«5i  XP'’!0’  Mt  T^* 
fo'io»  , tic  ri«  x**^*  M°*  h ì‘u*®r* 
Pirtnxa  x/ieS  «<  rè»  xpiri»  ipif*r 
roO  hxxipfifku  roO  xiyxlplrcv  xx(>i 
Xpi»o»  iiiftiTipi , mòra  ti,  xxpiXx^or 
xcxUc  XP1’0»  T**’'  xfèri*  ro3  Sixxip. 
tflov  p x’tb'rxift  iowxxra  yj'a* 
Pl*trix**  è|»«C  rè  p>M\op r»  pouXè» 
pii  riffa  «xouiè»  ti,  ifra/ii»,  é *«- 
fb»  r{xffU|iè(  eouXràvoi  ri  r»xi  fiXf- 
itt/pirot  H*  rk*  yiifjlpa*  ti,  *tAt p- 
*1jit»ot  Sii  rè»  ariaravffi»  re 8 ptf- 
yàXou  dvQirro»  , Sii  Vi  Sfori  «** 
oxàrSaXo»  , »i  piè  Si»  Tx*  riwura» 
7»(ifa» , oor»  5ffta*  Sur»  irxXùe»»  é 
Xfaratùraro»  piiyx»  «u9f»riC  , <t,  òpirl- 
yupiiv  )<<  rb»  Sfb»  ic,  ti»  rb»  xOpio»  r- 
pil»  iV»«»  XP1**^  » *9  *<*  TM»  S/exe ira* 
ijià»  rè»  9<o1Sxo» , ì,  ù(  Tè  «yca  E’uar* 
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falvum  conduaum , iuretqac  , quoniam  fe 
facicndum  : itaque  ego  revera,  feit  Deus  vev 
ritatem  , uti  Regetn  decet  , omnino  enim 
nihil  eft  quod  fide  non  probemus»  ac  firma- 
mus  : veruni  omnis  feopus  eft  ut  perficiatur 
fincere  prxfens  pax  , neve  inter  nos  fcanda- 
lum  aliquod  oriatur  , & ceftcnt  multarum_» 
gentium  verba  inutilia  , qux  paflim  dicunt 
ex  gentibus  veftris  , qux  novit  prxfens  tuus 
amicus,  & referet  Sanftitati  uix,&  fine  inter- 
roiflione  cum  meo  fervo,  ut  habeamus  puram 
caufam  . Scripfi  hxc  quinta  Martii,  Adriano- 
poli. 

Nos  Fr.  Petrus  Dcaubufton  Dei  grana 
Sanflx  Domus  Hofpitalis  Sancii  Ioannis  Ie- 
rofolymitani  humilis  Magifter , & cuftos  Do- 
mini noftri  Iefu  Chrifti  . Notum  fit  omni- 
bus quod  ab  honorato  & nobili  viro  Sain 
Pece  Apocrifario  Magni  Domini  , accepi- 
mus  literas  circa  cuftodiam,  alimoniam  , 8c 
fumptus  Sereniflìnii  Zizimi  Fratris  Magni  Do» 
mini,  quod  magna  fux  Dominationis  au&ori» 
tas  nobis  mittit  in  Rhodum  quolibet  anno 
quadraginta  quinque  millia  ducatorum  vene- 
torum  aurcorum  prima  die  anni  , qui  inci- 
pit prima  die  Decembris  transafti;  & prò  ip- 
lo  tempore,  quod  currit , & a quo  incepie 
ad  primam  Decembris  tranfafti  Magnus  Do- 
minus  mifiteum  difto  Apocrifario  quadragin- 
ta  quinque  millia  Venetorum  aureorum,  qu* 
iam  fuerant  pada,  & nunc  venit  ut  ferat  di- 
dus  Apocrifarius  prò  tempore  ipfo , quo  in- 
cepit  ad  primam  Decembris  tranfadi  . Hac 
de  caufa  nos  audoritate  & mandato,  quod 
habemus  a Domino  Zizimi , fecimus , & ab- 
folvimus  cum  Magno  Domino  circa  impenfaà 
& cuftodiam  didi  Domini  Zizimi  ,-  ob  quieti 
tem  » & veram  amicitiam  quam  habemus  cum 
magno  Domino,  primum  propter  cuftodiam-* 
& fumptus , & propter  ipfam  caufam  cum 
Domino  Zizimi,  ut  folvat , & mittat  magnus 
Dominus  quolibet  anno  in  Rhodum  penes 
nos  quadraginta  quinque  millia  Venetorum 
aureorum  ad  primam  diem  anni , qui  incipit 
prima  Decembris  transadi  fingulis  annis , qux 
accepi  iuxta  tradatum  quolibet  anno  prima 
Decembris  quadraginta  millia  aureorum  Ve- 
netorum : nos  ut  ponamus  confilium  omni 
ftudio , & virtute  , prxfens  Zizimis  Sultanus 
ut  fit  benigne  exceptus  penes  nos  & trada- 
tus,  ob  quietem  Magni  Domini,  ut  tollatur 
omnc  fcandalum,  ne  aliquod  detrimentum 
patiatur  terra  marique  fortiffimus  Magnus 
Dominus  ; & iuramus  per  Deum , & per  Do- 
minum  noftrum  Iefum  Chriftum  , & per  Do- 
minam  noftram  Deiparam , & in  fanda  Evan- 
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gelia,  & per  Venerabile?!)  Bapriftam  Ioannem 
Przcurforem,  voluntate  & confenfu  noftro- 
rum  Fratrum  in  Chrifto  Venerabilium  Balio, 
rum  , nempe  Priorum , Prozirorum  , & Fra- 
trum , nos  fervaturos  firmiter  & veracitcr 
quidquid  fcribitur  diftum  prò  magnificentia, 
& impenfis,  proque  alimonia  Domini  Zizimi, 
accepimus  conftituta  quolibct  anno  , & ad 
fummum  Menfe  Martio , & firmavimus , & 
fignavimus  hic  in  Rhodo,ab  incarnatione  Do- 
mini noftri  Iefu  Chrifti  1 48  z,  quarto  Aprilis. 

Invitte,  fortiflime,  fereniflime  Rex  Re- 
gum , magne  Domine,  & dilette  noller. 
Accepimus  lireras  tuz  Maieftatis  ab  honorato 
viro  Chufanpece  tuo  Apocrifario,  & intelle- 
ximus  prudcntiam , & bonam  voluntarem  tuz 
maieftatis  ad  veram  pacem , prò  quiete  par- 
tium  : rurfus,  quod  tu  mififti  dittum  Apocri- 
farium,  ut  petat  Galliam  , ubi  audiat,  & vide- 
at  Fratrem  Maieftatis  tuz , omnesque  res 
iuxta  noftras  literas  , & ut  dittus  Apo- 
crifarius  ferat  ad  alimoniam  & magnifi- 
centiam  SercniflSmi  Zizimi  fratris  tui  qua- 
draginta  millia  ducatorum  Venetorum  , & 
quolibet  am»o  prima  die  Decembris  prò- 
pter  eamdem  caufam  mittas  quadraginrsL. 
millia  Ducatorum  Venetorum  , & cum  his 
fiat  bona  & honefta  pax  fmcero  animo  . Se- 
leniffime  Domine, his  auditis,  & placida  ver- 
ba  Apocrifarii  amice,  rette,  & (incere  exce- 
pimus , & commendavimus  prudentiam  Ma- 
ieftatis tuz.  Hac  de  caufa  mififti  virum  bo- 
num , & dignum , qui  eat  in  Galliam  iuxta 
mentem  tuz  Celfitudinis,  tamquam  rette  , & 
amice  ftatuamus  modum  , quo  eat,  & rcdeat 
honorifice,  fine  timore,  & periculo,  & faciat 
uti  difpofuifti,  & ut  deliberemus  paueis  die- 
bus  , ut  iuxta  placitum  tuum  difcedat  fe- 
rens  quadraginta  millia  ducatorum  . Nos 
tamquam  honefta,  amica  , & retta  omnia., 
compofuimus,  ut  dittus  Frater  Maieftatis  tuz 
fìt  penes  nos  benigne  exceptus , iuxta  iusiu- 
randum  noftrum,  fine  ulta  dubitatione , ut  vi. 
debit  dittus  Apocrifarius:  & putamus , quan- 
do redibit , veruni  teftimonium  daturum  de 
noftris  fidelibus  operibus  , & Maieftss  tua. 
iuxta  literas  exhibebis  fincerum  in  nos  ani- 
mum  , qui  tua  opera  laudamus  : quinque  dies 
elapfi  funt  a prima  pattfone , quam  ponimus 
in  beneficia  tua  prxclara  . Speramus  tibi  pla- 
citurum  , quo  magis  cognofices  reftam  ami- 
citiam,  quam  habemus  in  Regnum  tuum: 
contenti  fumus  quadraginta  millia  ducato- 
rum  Venetorum  fineulis  annis  folvendo- 
rum,  quemadmodum  fcribis  fecundum  ratio- 
nee  fervi  noftri  ut  habeat  mittenuis  : ut  ftent 
Tom.  II.  | Q*  Jiono- 
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yUn*  , •)  ¥ * ri»  riput*  *,  rrrUt 
io»*»»»  ri*  ufitfOjttr,  tinto  Sia»»»*. 
Tot  ì,  P«wAl«  ri»  {*  ipiùt  aiiK. 

fin  ri»  rin/iin'iyj»  uraAniti»  , npi». 
t<i*  , 0»,  X,  PplpfSlT  , »i  Kpa’o»- 

(*'*  % *AA*9»»a»  , ori  ypxpi 

Tu  f!9i»  ìito  »n»  PAinia»  rpopxr  ùf 
r«w  «vSi*ra<£  »»)M«AiP«- 

fiir  txrxSxpir*  xaSk  xpo»a*,  £ «I  pixf- 

r/av  *fpi*«ri fxi , rò  frxXxpnT 

ri,*  (JouAx»)*»»  iJu  ir  pSu  , orni  Ut» 
ir  Eapxo ir  in tt-.fiUt  r»9  xt-pfou  n pur 
i Itoti  ? « * C ,«np,Afou  ) t 

A’òlmri,  xparaivrari,  tfaiXOruri 
0««vA<B  ri»  Pxe»AU*  , ili yxt  av9i*.-n«, 
»i£iAi/*i»t*  iffii*.  B im^aAjpa^i»  Vi 
ypxpxit  >it»,Aorà-i|«j\»  *tÀfv7aC 

nafto  rò»  rinfurivi*»  àp%or  rò»  j^ou- 
«*o nfitxfr  rat  /iiyxAiffou  dvr 
iirriuf , K,  irypiwttinn  rii»  Opini «», 
*1  lò  »«Aòv  9iA>m«*  rat  p»aiAi'asou  «( 

rii»  iAi|W*i|»  >i^»i|*,  iik  rii»  «>«»««. 
fi*  tot  iiiplStr.wikXXw  *ii  ip  fiiyj Aif. 
(ov  àuin ri»  fnri»»»t  lòv  Ai yipitrot 
éritpitipn  , Sito  »k  nifit » ili  tìi» 

Pp ,vr?*.  »k  xofat  tfTto  TSh  lò* 

aJiAfió*  r^i  inyiXtiO'.uiuìiTTCxi,»,  *S. 
tu  TpyuT  Mxrto  rtol  ypxttot  npii*  , x,  *ic 
i X>yuiin»(dKoMfnatipnf  pip.nhìi  rpo. 
e>l»  pA»*i*ox.Uu  roO  ixXanxpvT*. 
rou  iv£vpiitt  dSikQiiv  rie  iuìtnfxctu, 
pi  i nula  (5f  vfrvix:» , xxito  xPil0* 
ù(  rii»  *^.r>i»  roO  Sixppi Zpr.u  Sito  rii» 
oria»  «vri|»  »fc  ?xAi  >i  «uSi*rf«» ou 
)*"  JowUt*  (Si*ÌTium,i$  fiilìt 

ranrx  «i  n»i|  n xaAx  i!,q»i|mut  xxix  ptot 
xxpSixT  . H t»(AiJrxT*i  àuSivrii,  ypfxor 
raOra  , ^ là  ppivtiiix  X’iynx  roO  àiro. 
*pntixp>nt  pIXol,  ofSii * */  xxSxpìi,  (i  i^- 
infiiT  «j  iiri«oOyi»  rii»  ppitm  ri» 
pityx Xhoov  óvSut  fxt . turi!  fci\H  xp. 
X<>r  prlmutt  »,  10»,  «à  Hxxyt  ut 

1i|»  PfXTT^x^  »arà  TÒ  SlAyjxa  rii 
Aurirnaou  àvptyrfa»  v ^ ipiit  ein  òpii p 
*,  xaAi|  ipiAi  »à  pxAojify  rpixot  , ,à 
intoyit  tìf  rto  tXSt  rifi/fiivc,  aftCx  , 
«xn.Jtfy wioìtt  «(  rò»  rptx or 
rl<  pnyx Anffou  àoìt.rixt , và  (ioAo. 
y«y  p-.uAii»  1 tc  éAfyxit  ifiipxit  , rto  fin- 
«i«n  xarà  rii*  S;n{,»  rn*  iiiyàXtttu 
«u3fyn'«l  Tipi  SS  tx B (T  ri  ivvxira. 
H Vofl  «i»  xaAH  pibH  1 L ipS n iPxAxf<r» 
TfÒTur  4 tìttx  , rto  y l»n  iSi  i Ai  yifpit. 
Tot  dSitopbt  rii  jiiyi Ai«ou  «iftirrix» 
rto  irmi  PAixifUrot  «<  ràt  xHpitpixt , 
xarà  rò»  (px o»  X|i5»,  xj*ptt  xajinx* 
«fifiipoAùi»  , xxrto  toù  t?An  «in»  i Af- 
fi/n.tt  «ngxpnsupiee,  oro» 

S»i'l»l , »à  Sior  oiAn9n»n»  >»aprnpfa»  a» 
rk  xltrx  ìiiwt  tpyx  , >i,  n puyàAnmu 
doìnrlx  xxrto  Tipi  ypxptot  rto  Sieri 
xatapH»  xapifay  «I  ipiit  tpyx  éjiafy o». 
ri»  • t iVou  Aixov»  rfiroO  rV»  npSro* 
étxtfibr  d/ir  pul’  ifiipyieiivl  x,  fiiyi- 
A *«  xt»riptnpT<>  9«po0>»«» , »k  t^o/if» 
droO  rnv  puyiAreov  i»rfa  óAàiia 
rii»  cpr{w  r^l  fiiyxkxcov  dvit tt(x( 

«,  rn«  ipdn»  ^lAiay  , oro»  f^opU» 
i<t  rii»  pa«iA/a»m»  t Vipytyir»  rare 
pT  rk  iovxira  (SirtriK*  xa9k  XA^- 
»o»  , ù»  xadùc  ypkfn  n4"lA«ràri«oo 
• uSirrfa , xari  rb»  Atlyo»  roò 
ioùAtu  *i)ia»,  »k  rx»v»  , pin(viri»)ii», 
tu/»':. 
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«r HimuWoi*  Spvtrltc  tk  suoi?»,  I- 
vsv  *4  «,-4>|i  X#yo>t*«i«*OKpiw^io< 
r*>il  H{»|X>iràriS3V  «w3f»rfa<  , Ìli  *4  «- 
«ai  *5»  «pxyM*  «“i-*  r4»  r?*fk( 

tx<  x^xXwràrinov  av9i»ria» , rifa  S 
Xi  rifili  ut  axtxf  leiafit  riy  >t  *4  fiifx 
T*  Vad'iT*  , K,  or»»  Vp»C>>f , fopyi»  vi 
(xxsivnx  xar&  rii»  Sptfir  tx«  r {djAvI*. 
ticov  *u9i»rf«t  j*r  x*6xXXàfx»  mfif. 

ftf»OV  TX»  (J.U>  fl«|l»«  * X»I09|C*  i3  j h fi. 

io»,arX  rx»  t»  £ifxi,u  òixo»oj*fa«  rovi 
XUftou  >i(i.i»  iijffoù  jyi?ci  f u x 
Xi'ou  i . 


honorati  viri»  ufque  dum  redcat  diftus  tue 
Celfitudinis  Apocrifarius  » ut  dot  omnia., 
iuxra  excmplum  tuarum  litcrarum  : & nunc 
dittus  Apocrifarius  proficifcitur  ad  ferendam 
ftatutam  pecuniam  ; & quando  redibit,ftatim 
difeedet,  ut  vis,  Sereniflìme  Domine  , cum 
equitibus  honoratum  voluntate  noftra  . Va- 
le . Hic  in  Rhodo,  ab  Incarnatione  Domini 
noftri  Iefu  Chrifti  1483»  quarto  Aprilis. 


pfSt  xirpuf  J»io*0ousiiv  na'rtQf 
rcù  iantruXijv  tX*  i«fo«oXÙ 
finir. 


Fr.  Vetrus  Deaubuffon , Magifter 
Hofpitalit  Ierofolymitani . 


Ti  xl,i$a»«rir«  «»Ìpiuirir«  xj 
iti  fliìTjt  jXaCiXx  ré*  (JaeiXaiu» , k, 
firyiXu  ai/9i*rij  SovXrlt»  staYx- 
yir  x«»  • 

$ pi  5n'r,j)C  Jaie»($ovrò»  fi *f. 
SOf  ó £»o9jy . T *o«rX*  Tir w Toi»  x3«i  , o. 
m rii»  isifiifur  %■*  TS*  9 x»ó  àx»i- 
Xiov  f v x f , à*X  tx» 
ij»S»  ixcoù  , é loyivìit  1 9 rifui- 

fiirot  ù'rx0(  » axoxfiexfi|C 

TOV  pfyjXcv  »v9c»roC,  ìptTpiCIV  «3  f*X%- 
f*c#»  ili  rr<  *1  (ÌXixxav  roù 

«v9t»rof  £t/{i/fi>l»  S vX  «*  ili  »»a» 
X/<*«»  , »*ou  XV1®'*  à,T*>?  wfiTt 1»  h- 
pipa»  roù  Jix.pjìpiov  roù  xip»<|ii»si/ 
flirt,  4 r#X»ia9>i  «<  rii*  i?ipii»  n- 
j*ip**  roù  ycfpitpfcu  tX*  ip%ópifY or  «» 
Xfin*r  ? « * I , li,  lì.-ii  (ti|fix»>i  fifiwir 
«a&iXXxpiiff  xx»  Spilliti  r£jui»  Ka«_ 

7ÌX  loupxaxouXx'ìrH*,  rovXitpfio  Ji  punì. 
Xòp  {x  irpxrpx*  tx»  x«»x»*i«t,  mrpcxx 
roù  Tfli'iffov  , ri)  plifXK  ilXfvii*  xfti. 
fl»  r»i»  xxxova» , 1^  xo«»pP»ii<po«  roù 
Xiyojit»oo Ipxu^Jpi'ou,  «j  iiOfixìi»  Si  fin. 
X»  X«oùr  , 1^  xìi|i»»roùpi»  tx«  Xxya», 
1^  oov(»xxXxo(  xa3»,  IxxpaXaÉa^ry  il» 
rb  5» «fia»  rX«  Spujipio*  awrX»  iij»ù>*t 
Taf»  Xiy5j»i*«»  Caparla  X^Xixit»  ri 
Jouxxra  Xpio3  givirixa  iti  rX»  x®®* 
»o»  óurXv  , xai  trxa»  xàfi»ofxi»  , ii» 
pixpripiav  xificùripa»  PxXopi«y  rii» 
Po'jXàfia» . E’iii  (v  p)Ìo  fiixf,  un  pi. 
Xftf  lì  ; 


Clariflimo,  fortiflìmo,  & Invifto  Regi 

llegum,  & Magno  Domino  Sultan 
Baiazith  Chan. 

Nos  Frat.  Petrus  Deaubuflòn  Magifter 
fupradiftus.  Notum  fit  omnibus,  quod  ho- 
die,  8 Aprilis  1483,  ab  Incarnatione  Dom. 
noftri  Ielu  Chrifti , Nobilis  & honoratus  Vir 
Chufan  Pece  Apocrifarius  Magni  Domini 
numeravit,  & folvit  proexpenfis,  & Magni- 
fico apparatu  Domini  Zizimi  Sultan  pecuni- 
am , unoquoque  anno  folvendam,  incipiente 
a prima  Decembris  uanfadti  1482  , & clau- 
ditur  ab  ultima  Novcmbris  venientisad  an- 
num  1483:  quod  ut  permaneat , noftri  Equi- 
tes,  8t  Fratres  Ioannes Caytal Turcopulerius, 
Guilielmus  Dempelier  Prior  Campanir,  Pro- 
curatores  Thefaurj,  & Marcus  Deliniac  Pri- 
or Capux , & Confervator  ditti  Thefauri  , 
& Diomedes  de  Villa  Laut  , & Com- 
mendator  Lcgz , & .Sinifcalcus  nofter,  acce- 
pimus  nomine  & prò  parte  Stronzerii  , & 
noftro  quadraginta  millia  ducatorum  au- 
reorum  ex  Venetis,  prò  ipfo  tempore,  & 
folutionem  , & fecimus  , & in  teftimonium 
pofuimus  figillum  noftrum . Hic  in  Rhodo* 
1483  , decima  quarta  Aprilis.* 


N U M.  ,XXX. 


Lettera  del  Gran  Maejlro  al  Papa,  /opra  gli  affari  eoi  Turco  a cagione 

di  Zizimi. 


An.1483. 

A rdl. Meli». 
ex  Lib-Con- 
cilior. 


» % ». 

BEatiftime  Pater,  ac  Clementiftime.  Pontifex,poft  pedum  ofcula  beato- 
rum  . Poftquam  ad  nos  confugifTpt  Illuftris  Princeps  Zyzymy  Solda- 
nus,  Magni  Turci  Fr.&  ad  Gallias  transmigraftet,  quod  V.  S.  diffuse 
literis  fignificavimus,  nos  fiquidem  Magni  Turci  mentem  ad  pacem 
incundam  dispofitam  fentientes  f Oratorcs  ad  eum  mifimus , qui  de 
pace  trattarent,  temporum  qualitati  infervientes  , ut  populi  aftìduis  bellis  & 
iatturis  per  multos  annos  inquietati, prefti,  afflitti,  aliquam  fumcrcnt  quietem. 
Exccpti  funt  enim  Oratorcs  ab  hofte  prxtcr  barbarorum  morem  cum  huma- 
nitatc  & benevolcntia.  Conclufa  quoque  eft.pax  xquis  conditionibus  ad  ho* 

■ . norem 
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norem  Chriftianx  Religione,  ac  fubditorum  quictem  , libertate  arcis  Sandi 
Petti  in  Turchia  fituatx  illxfa  permanente,  ad  quam  captivi  prò  inveterata., 
confuetudine,  tyrannidis  iugum  cxcutienres,  tute  confugiunt.  Explofisque  igno- 
miniofis  tributi,  munerum  , animarumque  legationum  padjs . Aditus  quoque 
& audoritas  Rhodiis  conceditur  ex  eius  ditione  frumentum  & commeatus 
extrahendi,  atque  mercimonia  exercendi  : impuifum  quippe  inimicum  cogno- 
feimus  germani  caufa , qui  in  noftra  confiftit  manu . Cuius  grafia  oratorem, 
Virum  quidem.  fuse  aulì  primarium,  Rhodum  mifit  , qui  de  concordia  cuin 
Germano  interventu  nobifeum  agat  &tradet,cum  intelligeret  fuo  in  difeertu 
nobis  concordandi  facultatem  Fratrem  conceffirtie , prout  litcris  & latinis  & 
barbaris  conftat  . Super  quo  cum  Oratore  multa  iunt  habita  colloquia:  fed 
hadenus  nil  conclufum  eft,  cum  arduum  eftet  quod  peteremus  : fperamus  ta. 
men  ex  hoc  frudum  confequuturos , ut  tempus  cum  quiete  terere  poffimus , 
fecundos  eventus  oppericntes  . Nec  propterea  munitionem  ac  fortificationem 
deferemus,  fed  noftrx  cuftodix  invigilabimus . Nec  torpentes  fub  pacis  con. 
ditione  nos  offendet  ; non  enim  fecus  de  tuitione  vigiles  erimus  , quam.  fi 
apertum  bellum  immineret  ; nec  ignoramus & artes  barbarorum , & 

2uam  fint  hi  hoftes  fallaces,  ac  vafro  ingenio  viri;  fed  dum  germanus  in  no- 
ta vjvit  poteftate,  non  fine  animi  anxietatc  erit  hoftis,  prout  evidentiffimis 
conieduris  & verbis  fatis  apertis  accepimus  ».qux  hac  occafione  eius  animum 
follicitum  demonftrant.  Quo  fit,  ut  ad  communcm  Chriftianorum  tranquillira- 
tem,  & ne  potcntiflìmus  inimicus  vires  in  Chrifticolas  exerceat  , fed  Fratris 
formidine  permotus  quiefeat,  falubre  vidcatur  , Principcm  Zyzymy  in  noftro 
porte  quiete  verfari  & teneri  : nec  id  profedo  datx  fidei  refragatur  . Nam_> 
concilio  noftro  frui  ac  uti  tenetur,  prour  ex  fuis  litcris,  & falvo  condudu 
aperte  pollicitus  eft , & conftat  : poteftatem  quoque  concordandi  dedit  , in_ 
quorum  vini  id  aggredimur,  ut  & fur  perfonx,  quam  a diferimine  viti  fer. 
vavimus,  & communi  Chriftianorum  , potiflime  Rhodiorum,  utilitari  confula- 
mus.  Qux  V.  S.  lignificare  dccrcvimus,  ut  cum  ipfius  favore  R.  P.  confulcn- 
tes,  barbarum  Principem  in  noftra  manu  fub  vigilanti  cuftodia  fervemus.  Nu- 
per  & lixeris  & Nunciis,  qui  ex  Turchia  Rhodum  traiciunt , accepimus,  ob 
natas  quasdam  fuspicioncs,  ac  proditioncs  , Achmat  bartam,  Ydronti  expugna- 
torem  , iurtu  Magni  Turci  a quatuor  fatellitibus  necatum  effe  , ac  quosdam 
primates,quosCady  & Subafsinum  vocant  Urbis  Conftantinopolitanx.fuffocatos, 
il  Yfach  alium  Bafiam,  provedx  iam  xtatis,  officio  & regimine  fuspenfum,  priva- 
tumque  fuifle  • Expedamus  in  dics  huius  motus  eventum , quem  pro  rei  exi- 
gentia  V.  B.  fignificabimus.  Altiflìmus  V.  S.  diutius  confervet  . Dat.  Rhodi 
die  III  Menfis  Ianuarii,  MCCCGLXXXIII  ab  Incarnatione,  &c. 


. N U M.  xxxr.  - ...  r; 

Lettera  del  Gran  Maejlro  al  Papa  /opra  un  Trattato  concbiufo 

eoi  Turco. 

BEatiffimc  Pater, ac  Clementirtime  Pontifex,  poft  pedum  ofcula beato 

rum.  Poft  Illuftriffimi  Principis  Zyzymy  Fratris  quidem  magni  Tur-An.1483. 
ci  ad  Rhodos  confugium , cognito  novi  Turci  ad  paccm  ineundam  Arch.Mdit. 
ptopenfiori  animo, fedus  per  nos  cum  eo  percurtum  eft, ignominiofa  exLib.con- 
quoque  padione  reieda  . Vcrum  xquis  conditionibus  habitis  ad  c‘l'or, 
quietem  Populi,&  fublevationem  Incolarum, multiplici detrimento  ob  prxteri- 
ta  bella  affedorum  , tempus  terentes  , donec  Chriftianum  nomen  decernat 
quidpiam  in  hoftem  , fide  catholica  dignum  , exequi  , & ne  novi  Turci  animus 
in  nos  infolcntior  redderetur  . Attamen  tecnas  & dolos  hoftis  prudenter  ca- 
vebimus,  atque  prò  virili  parte  efficere  conabimur  , qux  tuitioni  noftrx  con- 
ducant,  ne  barbara  fallacia  in  nos  prxvaleat,  quemadmodum  nuper  aliis  no- 
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Kris  literis  V.  S.  feripfimus,  qua*  reddiras  elle  opinamur . Sin  minus,  reperita 
fupplebunt.  Dcmum  conclufa  pace,  Magrius  Turcus  pollicitus  de  Fratrìs  pro- 
fugio  , quem  in  Galliis  verfari  fub  noftra  manu  accepit , formidine  ac  occulto 
vulnere  aftedus , Oratore;  ad  nos  mifit  przftantes  viros  , qui  de  Fratte  per 
jios  confervando  eius  impenfis  tradarent  : nos  enim  tempori  infervientes,  & 
ampliorem  rerum  opportunitatem  opperientes,  acquievimus  poftulatis.  Pollice- 
tur  prò  fumptu  fraterno  pecuniam  quotannis  Rhodi  exolvere  . Iamque  pri- 
jnam  folutionem  exequutus  eft,  ut  luppleatur  expenfis  fumptus  didi  Zyzymy, 
prò  quibus  ad  hanc  diem  fuitinendis  huiusmodi  pecunia  eli  per  nos  exhaufta. 
Oratoremque  ad  Gallias  mitrit,  qui  Zyzymy  videat,  fubdubitans , quod  affir- 
matum  eft  de  eo,  dolofum  effe . Gravi  quidem  anxietate  novus  Turcus  agitatur, 
fraternas  infidias  formidans , quo  fuperftite,  in  manuque  noftra  fcrvaro  , ac 
cxiftente,  quietus  certe  erit,  nec  claftem  comparabit,  optimaque  pace  frue- 
mur  ; quemadmodum  V.  S.  profua  ingenti  fapientia  dignofcit.  Quz  V.  B.  prò 
debito  verx  filiarionis  lignificare  ftuduimus , ut  Rhodiorum  przfentem  ftatum 
dignofcat,  quos  fui  feliciftimi  Pontificatus  rempeftate , tanto  favore,  gratia,  & 
przfidio  eft  profequuta.  Salubre  quidem  eft,  Sandiflìme  Pater,  Principem  Zyzy- 
my in  noftro  polle  quiete  verfari  & teneri . Nec  id  profedo  datz  fidei  refra- 
gatur . Nam  confilio  noftro  frui , ac  uti  tenetur , prout  & fuis  literis  & falvo 
condudu  aperte  pollicitus  eft,  & conftat:  poreftatem  quoque  concordandi  dc- 
dit,  quam  literis  & latinis  & turquis  fcriptam  habemus,per  quam  pollicetur  ra- 
tum  & gratum  haberc  quitquid  cum  fuo  Fratre  concluferimus  : in  quarum 
quidem  literarum  vim  nuper  de  fua  manutentione  conclufimus,  ut  communi 
utili  tati  confulamus.  Quz  V.  S.  fignificare  decrevimus,  ut  cum  ipfius  favore 
barbarum  Principem  in  noftra  manu  fub  vigilanti  cuftodia  lervemus  . Quem- 
admodum  diffufius  aliis  literis  V.  S.fcripfimus.  Datum  Rhodi,  die  XVII  Maii, 
M.  CCCG.  LXXXIII. 


N U M.  XXXII. 

• * • 

Lettera  del  Gran  Maeflro  al  Soldano  di  Babilonia , inviandogli 
un'  Ambafciadore  . 

* 

Sereniamo  ac  Potentiffimo  Imperatori , Excellentiflimoque  Principi  & Domino 
Babyloniz  Soldano,  Carrarumque , ^gypti,  Syriz , Arabiz  , &c. 

Regi  Regum  feliciflìmo  ac  fplendidiffimo . 

An.1484.  Ereniflime  Imperator,  Porentiftime  Rex , & Excellentiflìme  Princeps. 
'■  ■ E’  venuto  verfo  di  Noi  lo  Magnifico  Duan , Ambaxiatore  de  Voitra 

«xLib.Co£  Imperiale  fublimità ; e Noi  a parlato  circa  li  farti  della  pace , per  la 

cilior.  ^ 7 qualle  cazone  mandemo  a Voftra  Serenità  lo  Spettabile  ValTyly  Ao- 
neth  de  Rhodo , noftro  Ambaxiatore  . Al  qualle  V.  Sublimità  volla 
dare  fede,  come  a noi  mcdefimo.  Augeatur  V.  Imperiali  Serenitas  ad  vota. 
Datum  Rhodi,  die  XII  Maii,  1484. 

Fr.  Petrus  Deaubuflòn , Mag.  Hospit.  Iherus. 


NUM. 


I 
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N U M.  XXXIII. 

; * ...  * * *\  *f  % ^ 

Altra  lettera  elei  Data  di  Calabria  /opra  lo  fteffo  affare  < 


REverendiflime  & Religiofe  Domine  > amice  honoratifsime . A Sere,  

‘ nifsimo  Rege  Patre  , & a me  quibusdara  de  rebus  cum  Religiofo An* 1 
Turcopellerio  & cum  Secretano  V.  D.  fermo  eft  habitus  » qui  cu-  AreluMclie. 
iusmodi  fucrit,ex  ipfis  coram  V.  D.  intelliget  . Nam  Regi*  ma- et*iio6 
" icftatis,  & meo  hortatu  ad  E.  V.  Dom.  proncifcuntur,  cum  eadem 
pleraque  coramunicaturi , qui  tum  ad  comunem  Reipublicz  Chriftianx  rem, 
tum  etiara  ad  V-  D.  & maielìatis  ipfius  ftatum  maxime  pertinent . Rogamus, 

& quanto  pofTumus  Audio  hortamur  V.  D.  ut  re  cognita  id  agat , quod 
ipfa  R.  M.  & ego  prò  fingulari  D.  V.  virtute  & prudentia  fa&uram  exifti- 
mamus  . Si  eniis  opinioni,  fpei  , & expe&ationi  ipfius  R.  Maieltatis  & me* 

Veftra  D.  fatisfecerit , Ipa  Maieftas  Egoque  , & porteti  fuccefioresque  noftri 
V.  eidem  D.  perpetuo,  debebunr , quemadmodum  ex  ipfis  Turcopellerio,  & 
Secretano  fufius  V.D.  intelliget.  Cui  polli cemur , & deferimus  quitquid  fua 
& Religionis  ipfius  caufa  fieri  a nobis  poterti . Nihil  enim  unquam  pritermit- 
remus,  quod  ad  ipfius  honorem  & dignirarem  pertinere  cognoveriraus . 

Datura  Neap.  XXVJ  Maii,  MCCCCLXXXV. 


Dux  Caiasria  &c. 


N U M.  XXXIV, 


Io.  Pontanus. 


Lettera  di  Ferdinanda  Re  di  Sieilia  al  Gran  Maeftro  , animandolo  ad  un * 
imprefa  Jlimata  giovevole  molto  alla  Crifiianità  , per  palesargli  la 
fuale  , invia  a Rodi  il  Turcupoliero  ed  il  Segretaria 
, • dell'  Ordine» 

* ■ * • * ri  ‘ • : . f * * • • s • ’ * 

REX  Siciliz  , &c.  Reverendifsime  , & Religiofe  amice  Carifsi-  An'.  i aVt. 
me  . Cura  magnifico  & Religiofo  Turcopellerio  , & cum  veftro  — ■ .. 
etiam  Secretano  fermonem  habuimus  de  re  non  parvi  momenti , 
qux  cum  ad  comtnunera  Chriftianx  Religionis  utilitatem  , tum  ad  cilior. 
utriusque  noftrum  privatam  maxime  pertinet  , quibus  triremem 
unam  , qua  iftuc  vehantur , accommodaviraus  . Rem  omnem  vobis  noftro  or- 
dine  relaturi . Speramui , vos , re  bene  cognita,  in  noftrara  fententiam  defeenfu- 
rum , & eam , quam  femper  prz  vobis  tuliftis , benevolentiam  nobis  oftenfu- 
rura  . Si  enim  optatus  exitus  confequetur , rebus  Chriftianx  Reipublicz  maxi, 
num  commodum  cum  maxima  veftra  laude  accefTerit  , & nos  liberosque 
noftros  vobis  totique  ifti  Religioni  perpetuo  devinxeritis ; & quamquam  fem. 
per  paratifsimi  ad  omnia  vobis  & ifti  Religioni  officia  pneftanda  fuerimus, 
multo  tamen  paratiores  in  pofterum  redditieri tis  , utipfi  Turcopellerius  , & 

Secretar] us  fufius  vobis  omnia  aperient.  Rogamus , ut  fidem  eis  indubiam  ha. 
beatis.  Datura  in  Caftello  novo  N«apolis,IV  lunii , M.  CCCC.  LXXXV. 


Rex  FcnbtKAKOus 

A.  Secret.  &c. 


; 
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I.*  Arem». 
Vuie."  Lit. 
de  Cur.  An. 
n,fol.  nS. 


I 


N U M.  XXXV. 

Breve  Vanti  fida , ceti  etti  , feguita  la  morte  del  Gran  Macflro  Caraffa  , fi  tofti- 
tuifee  Luogotenente  del  Magifiero  Nicolao  Orfini  Priore  di  Venezia, 
con  alcune  limitazioni  a favore  del  Te  foriero  dell'  Ordine . 

;.r,  •; r ; t .»  .■} 

Nocenfius  Epifcopus , Sérvus  Servorum  Dei,  Diletto  filio  Nicolao  de  Ur- 
-fihis,  Priori  Prioratus  Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofolymirani  dc-Vene- 
-'tiis,  Cartellano  DioCéfis,  ac  Magiiterii  ipfius  Hofpitalis  Locumtenqfiti  per 
Sedefn  Apoitolicam  deputato,  fàlùtem  & Apoitolicam  benedittionem . 
Ronianus  Pontifcx  , in  quo-poteftatis  plenitudo  confiltir , & cui  follia 
citiido  omniutn  Ecclefiarum  6e  Mònartei'iorum  ac  piorura  Locorum  incum- 
bitf,  ipfàrum , proilr  potei! , difpcndiis-obviat,  & de  illorum  regimine  illud 
aliis  committendo,  & ad  manus  fuas  retinendo,  interdumi-pro  fua  voluntate 
difporiit,  prout  eorum  necefiirati  & urilitati  corifpicit  in’  Domino  falubriter 
expedi  re . Cum  ira-q’ue  Magiliérium  Hofpitalis  Santti  Ioannis  Hierofòlymitani 
per  obituni  quondam  Rattholomxi  Caraffa:  die  Neapoli,  ipfius  Hofp'ital»  Magi- 
rterii  Locutméiientis , apud  Sedem  Apoitolicam  déftffttti  J -apud  Sedem  ipfkm 
vacaverit,  & vacet  ad  prxfèns  ; Nos  cupientes,--quòd- dittum  Hófpitfllfcv  ad 
quod  gerimus.  fpccialis  devotionis  affettum  , falubriter  regatyr,  & feliriter  :gu» 
bernetur»  ac  de  tua  probitate,  itvmultis  & ardiiis-  compu-óbata , -gertmes-fà 
Domino  fiduciam  fpecialcm  , quòd  ea  , qux  tibi  commiferimus,  curabis  falu- 
briter , folliate  ,&  prudenter  exercere  ; Te  Ldcàtìrftènentem  ditti  Magiiterii 
tam  in  ipiritilalibus , quam  remporalibus , ufque  ad  noitrum  bcncplacitum, 
auttoritate  Apoltolica  tenore  prxfentium  coniiiruimus  , & etiam  deputamus  : 
tibi  dittum  Hospitale,  ciufque  Ptioratus,  & PrAiceptorias,  ac  Pcrfonas  utri- 
usque  fexus , & bona,  iuxta  & fecundum  ftabilimenta  dicti  Hofpitalis,  regen- 
di  & gubcrrrandi , & eisdem  Perfonis  de  vittu-&  aliis  nécetfariis  providen- 
di , & alias  de.  ipfis  ad  commodum  & utHiratem- ìlitti 'Hofpitalis  v fepundum_» 
ditta  ftabilimenta  , disponendi  & ordinandi  ; ■'•'Viéc  non  - quafeumque  Caufas 
tam  Civiles  quam  Criminales  inter  ‘Fratres  , & Confrerios  ",  ac  Sororcs 
ditti  Hospitalis  motas  & movendas  , ad  forum  Magiltri  ditti  Holpitalis 
.CsT  " prò  Tempore  exiftentis  pcrtinentcs,  &•  per  appellafiones-'ad.- ipfumlfor^frrjde- 
— — - t latas^,  aut  deferendas,'  audiéndi  , decidendo,  & fine  debito  terminaftdi  }.ac 
'-•>vV*  HofpitalC,  ‘Prioratus,  & Pkcceptorias  Hurtrfmorii, ^ualù-lota  ditti  Hospitalis, 
éorum<5ue*T5ffonas , fecundum  ditta  ItebiHmeittas'Vifiumli  reformandiy& 
cofr i gc  rid  i itf  cfs  q u idq  u i d Te  Por  m a t i o ni  '§  & Córtettionis  tmnifterio  cognoveris 
indigerej  nec  non  contra  delinquéhtès  inffuirendi  < eosqué  iuara  pradittrlia* 
bilimiftfra  corrigendi , Pfiorc!lque  ,:8r  Pi,*cèpforeS  i-'&''quescumque  alìos,  qui 
responfiones,  aut  alia  Iura  eidetn  Hofpitalt  ex  quàvis  cauft  debent, ad- folvem 
dum- ea  Thelaurario  Generali -ditti  HOspirafis- compellcndi  , & quxcumquti 
alia  eidem  Hofpitali'iitilià , -St  commoda,  excepnVlidValcriptis , cum  ronfiJio 
Frarrum  ditti  Hospitalis  \ fctundpm  prxditta  ItabiUMieOfa?  ordinandi  4 & deli- 
berandi  » contradittdrésqùé-aùttoriratenòftra,'  appelferiOhè  poftpofita,  fecundum 
ditta  rtabilimeiita , compèlletidi  otortià  -àlia  invprami(r»s,  & circa  prsmilli 
tantum  nccelTaria  fàdreAd»',  8P  ©rdinandi  j CatlftiTutlonibus  ' Apoftolicis..rinec 
non  ftatutis,  ordinationibus , aé  ftabilimSfith  ditti  Ordini»,  & maxime,  quòd 
nullus,qui  ialtem  decennio  in  ditto  Ordine  Frater  non  fuerit , ad  Prioratum, 
vel  aliam  dignitatem  allumi  nequear,  & aliis  contrariò  non  obitantibus  qui- 
bufeumque  ; plenam  , & liberam  auttoritate  Apoltolica,  tenore  praefentium, 
concedimus  facultatem  . Tecum  nihilominus  , ut  iplum  Magiiterii  Lccumte- 
nentis  Officium  libere,  defettu  ditti  temporis,  ac  Itabilimentis  ditti  Ordinis,  & 
aliis  contrariò  nequaquam  obftantibus  , exercere  valeas,  .auttoritate  prxfata 
etiam  dispenlanres , plenam  & liberam  auttoritate  Apoltolica,  tenore  prxfen- 
tium,  poteftatem  concedentes.  Volumus  autem , & huic  Conftitutioni  adiici- 
inus  per  prxfcntes,  quòd  nullam  Congregarionem  Fratrum  ditti  Hospitalis 
prò  creatione  Magiltri  eiusdem  Hofpitalis,  nifi  quatenus  de  noftra  procelTcrit 
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valflnwe  & mandato , quovis  modo  faccre»  aut  de-officio  Thefrararil  Cenci 
xalis  ditti  Hofpitalis,  nunc  & prò  tempore -exiftentis , te  nullatenus  impedite 
Tileas,  fed  quod  omnes  pecunia;  , & quzcumque  alia  tura  ad  diètimi  Hol'pu 
tale  quovis  modo  pertinentia,  ad  manus  dicti  Thefaurarii  perveniant  , & per 
eum  rccipiantur , & dillribuantur , prout  per  ditturo  Thefaorarium  prò  tem- 
pore-exittcntem , fecundum  prxditta  ftabilimcnta  , haétenus  eft  fieri  confue- 
xmm  : quodquc  nullum  Priorem,  Prxceptorem,  aut  aliquam  aliam  Perfonam 
ditti  Hofpitatis  eòrum  Prioratibus,  Prxceptoriis , aut  aliis  Beneficiis,  qui  ob. 
tincnt , & in  futurum  obtinebunt,  propter  aliqua  delièta  per  cos  commida* 
& impotterum  committenda , aut  propter  non  folutionem  responfionum  per 
teos  ditto  Hospitali  debitarum , & in  futurum  debendarum  » absque  noitra.. 
{pedali  licentia  privare,  nec  eorum,  vel  aliquorum  aliorum  Priorarus  , Prat- 
ceptorias,  aut  Beneficia  propter  delièta  , feu  > on  folurionem  huiusmodi,  aut 
per  ceffum,  vcl  dcceflum  alicuius,  feu  alias  quovi*  modo,  ad  prxfens  vacan- 
tia  , & impofterum  vacatura,  fine  prxditta  noltra  licentia  conferrci,  nec  aliqua 
alia,  quam  ca  qui,  ut  przfertur,  tibi  duximus  concedenda, faccre  poffis  quo- 
quomodo . Deccrnentcs  ex  nunc  irritum  & inane,-  fi  fecus  fuper  hiis  per  te, 
vcl  quemeumque  alium  quavis  auttoritate , feienter  vel  ighorantcr,  contigerit 
Xt  tentar  i.  Mandantcs  eadem  auttoritate  Conventui  dicìi  Hospitalis,ac  omnibus; 
& fingulis  Prioribus  , Prxceptoribus  , Fratribus  , & Sororibus  , ac- Perlonis 
ditti  Hofpitalis , ubilibcr  conftiruris , ur  tibi  in  prxmiffis  , per  Nos  tibi  cont» 
rniffii  , tamquam  Nobis,  & Magiaro  Duci  dicti  Hospiralis  prò  tempore  exi- 
ftenti , prout  tenentur,  parcant  efficaciter,  & intendanr  : alioquin  procedila 
& ftntcntias , quos . & quas  rite  feceris,  ftatueris;  feu  tuloris  in  rebelles , tatas 
& gratas  habebimus , & faciemus,  auftore  Domino,  ufque  ad  fatisfattionem 
condignam  inviolabiliter  obfervari.  Tu  igitur  huiusmodi  Locumtenentiz'  offi- 
cium  fic  foljicite,  fideliter  , & prudenter  exercere  procures , quod  tuz  diligen- 
tix;  & induftrix  ltudium  in  hac  parte  dignis  polfimus  in  Domino .laudibus  com- 
mendare . Datum  Roma  apud  SanttUm  Petrum  , Decimofeptimo  Kalcndas 
Auguftt»  Pontificatus  Noftri  Anno  Secundo»-  • nn  ti,; 
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1 latterà  de'  Mone  fi  Signori  di  Scio  al  Gran  Maefiro , eletto  Arbitro -d"  nna 
differenza  fra  effi  ed  i Minìftri  Ottantanni , a caufa  d*  una  preda  fatta 
- da  f rance feo  Mediti  Carfani . • *-  ■ ■'  . 

• ■>  ) | . | • » - .1  •*  •■>:'.  I * J f.;'.  , * ,> 

• 

Reverendifj.  in  Chrifto  Patri  , & Domino  Domino  Fr.  Petro  de  Aubudbn, 
• Sacri  domus  Hofpitalis  S.  Ioannis  Hicrofolymitani  Magno  Magiftro . 


$ 


1. 


ON  eft  ignotum  Rcvcrendiflimz  D.  V; -Reverende  Domine  ,Colen*T TT 

didime  Domine;  quod  fubditi  illi  Regls  Turchorum,  qui  a Franci-An’14 


fico  Medico  mtercepti , & bonis  fpoliati  fuerunt,  damna  a nobis 
iam  pndem  repetere  conantur,  quantisque  moleftns  ab  eis  indigne  «ilior.  anni 
affetti  fumus:  fed  non  tulit  diutius  tantam  iniuriam  iuftidìmus  De- 
us . Nam  cum  ii  fuperioribus  diebus  a Cadillo  Tyrio  , cui  huiusmodi  caufx 
cognitio  commiffa  erat , largitione  & pecuniis  corrupto  , quibus  ubique  aper- 
te nos  oppugnant,  adduttis  falfis  teftibus  literas  impetraffent , in  quibus  con- 
tinetur,  Francifcum  ipfum  huius  Urbis  Incolam  effe,  eiusaue  prxdx  partem_» 
huc  tran  fimi  fi  ffe  ; & cum  illi  ad  Regem  profecti  omni  ftudio  & conatu  ope- 
rane darcnr,  ut  illis  comprobatis,  Regis  fententia , & iuffu  ablatorum  fatis- 
fattionem a nobis  confequi  licerci:  Domini  Baffales , veritatem  edotti,  re  ipfa 
cum  Rege  communicata,  Cadilli  literisexplofis,  cognita  illius  teftiumque  perfi- 
dia , omni  nos  culpa  eorum , qui  ab  adverfariis  Nobis  obiiciuntur  , vacuo» 
effe  cognoverunt.  Verum  cum  multitudo  conquerentium  adìduis  clamoribus 
vocifexationibusque  inftarent , Regi  Baffalibusquc  tandem  placuit,  quo  ilio-  - 
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tam  voce*  compfimerent  , feque  ab  huiufmodi  moleftiis  eximerent  » ut  Rev. 
D.  V.  confulatur , an  Francifcus  ipfe  Chius  fit,  atque  huius  «ibis  Incoia , pr®. 
damque  aut  eius  partem  bue  transmiferit . De  iis  enim  hidicio  D.  Veftrz 
confirmati  > nihil  erit  ulterius  quod  inquirendum  arbitrentur . ‘ Nos  cum  antea 
de  hac  re  in  raaximo  dolore  efTemus,  quippe  qui  videbamus  pecunii»,  favori- 
bus  «opera  nos  undique  circumveniri,  eonuncio  accepto,  maxima  incredi- 
bili lztitia  affecìi  fumus , cum  tantz  rei  iudicium  ad  prudentiffimi , iuftiffimi* 
& nobis  amiciffimi  Principis  arbitriom , teftimoniumque  delatum  effet  . Qui* 
enim  eft  qui  tam  probe  norit  quam  V.  Dominatio,  quanto  iam  tempore,  lin- 
de, & contra  quos  Francifcus  Medicus  armatus  exiverit,  nationem  Ianuenfem 
diripuerit , piraticam  adverfus  quoscumque  fine  diferimine  cxercueriti*  Quod 
fi  hzc  Dominationi  V.  minime  forfitan  nota  funt,  illud  tamen  in  dubio  effe 
non  poteft , quod  cum  Francifcus  in  maria  irta  cum  barchia  armata  fefe  rece- 
pilTet,  rerumque  omnium  egenus  nihil  opis  atque  auxilii  a nobis  impetrare 
pofiet,  fubditos  noftros  primum , qui  ex  Infula  in  continentem  traiiciebant , 
deinde  paulopoft  grippacea.  cum  tritico  ad  nos  venientia,  quo  tempore  fame 
laborabamus,  claffisque  Turchorum  Conltantinopoli  ftatim  folutura  efTet,  in- 
certum  quo  peterct , patriz  caritatis  immemor , in  noftram  maximam  ia&uram 
& damnum,.  in  confpedlu  intercepit  & fpoliavit  . Ex  quo  fatis  aperte  conftat» 
Francifcum  iftum  non  tantum  hanc  Urbem  non  incolere  , fed.illara  ac  na- 
tionem  Ianuenfem  maxime  odiffe  . Quod  ad  przdam  atrinet , non  eft  mulds 
elaborandum,  ut  Dominationi  Veftrz  perfuadeamus  , falfa  effe  & mani  fella, 
quz  de  illa  nobis  obiiciuntur.  Nam  fi  Dominatio  Veftraconfiderabit,  quo  ani- 
mo ille  in  nos  fuerit  , quzque  adverfum  nos  egerit  , facile  cum.  ratione  con- 
fentiet , nosque  falfo  accufari  cognofcet  ; fed  hzc  omnia  latiffime  patent,  & 
Dominationi  Veftrz  notiflima  effe  non  dubitamus.  Multa  hoc  loco  , Reveren. 
didime  Domine  & Princeps  Illuftris,  nos  hortantur,  ut  omnibus  precibus  vo» 
tisque  caufam.  noftram  Dominationi  Veftrz  commendemus  ; Sed  duo  ab  hoc 
labore  nos  deterrente  virtù?  fiquidem  Veftra , ac  benevolentia  , qua  peculiari 
affettu  nos  & noftra  omnia  iampridetn  complexus  es,  quorum  unum  facit, 
ut  honeftatem  divitiis,  imperio,  & vitz  Dominatio  Veftra  anteponat  : alte- 
rum, ut  commodum,  incommodumque  noftrum  non  minus  quam  proprium, 
& fecum  commune  arbitretur . Illud  tamen  tacendum  effe  non  duximus  , quod 
in  hac  una  re  totius  ftatus  , Urbifque  noftrz  falus  confiftit  . Nam  fi  , quod 
Deus  avertat,  quodque  longe  aliter,  verirate  & teftimonio  Dominationis  Ve- 
ftrz confifi , fore  exiftimamus  , tara  immenfarum  pecuniarum  fumma  , quz 
ducatorum  Venetorum  fexaginta  quinque  millia  excedit,  damnati  efTemus; 
impòffibilc  nobis  effet  tantum  oneris  fultinere  , ex  qua  re  infinita  mala  oriri 
ncceffe  e(Tet . Quod  fi  hac  de  caufa  adverfi  quidquam  contingeret  , ad  opem 
Dominationis  Veftrz  confugicndum  effet , quz  tamquam  Religionis  Chriftia- 
nz  Caput,  nos  ab  iniuriis  tueretur.  Nunc  vero  Dominationem  Veftram  veri- 
tatis  tantum  teftem  imploramus.  Eam  igitur  ob  caufam  Reverendiffimam  Do- 
minationem Veftram  , quanto  maximo  ftudio  pofTumus,  oramus  , fi  in  re  tam 
pia  & iufta  id  patitur  , ut  Oratori  Regis  Turchorum  teftificari  dignetur,  Fran- 
cifcum Mediami , eiusque  parentes , atque  Fratres  huius  Urbis  Incolam  non 
effe  , ncque  Turcorum  przdam  , aut  eius  partem  huc  transmiffam  fuilfe  , imo 
illum  Ianua  exulem  publicatum,  piraticam  publice  non  minus  contra  Ianuen- 
fes,  quam  quoscumque  alios  excrcuifTe  ; iaque  per  literas  ad  Regem  Tur- 
chorum fcriptas  declarare  velit , quarum  exemplum  ad  nos  mittat.  Quz  cum 
vcriffima  fit,  Deo  primum  Omnipotenti  ac  iuftitiz  inferviet , deinde  faluti  no- 
ftrz ita  confulet , ut  nulla  alia  in  re  commodum  nobis  , rebusque  noftris  pro- 
videre  poffit . Pro  quo  quidem  beneficio  Reverendiffimz  Dominationi  Veftrz 
obnoxios  nos  perpetuo  fore  diiudicamus  , in  cuius  amplitudinem  & decus 
nos  & noftra  omnia  prompto  animo  deferimus  & tradimus  . ExChio,  XV 
Martii,  M.  CCCC.  LXXXVJ. 

R.  D.  V»  Poteflas  & Gubernatores  Chii  Servit.  Devotifs. 
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Lettera  de*  Mercatanti  Genove  fi  abitatiti  iti  Scio,  / opra  lo  fteffo  affare . 


Everendiffimc,  & prxllantiflime  in  Chrifto  Pater,  & Domine, Do- A ■■■■'■ 
mine  nobis  Colendiflime  . Ante  quelle  noftrc  lettere  damo  certi,' 


Rnunc  nuuis  v^uicnuiuune  . Anre  queite  noitrc  lettere  namo  certi,  — 

che  colli  per  fama , come  per  lettere  de  quelli  fpeèlabili  Domini  ibidem**111* 
Gubernatori  , habiate  intefo  la  vania  molla  contra  quello  locho  ' ' 
dali  Turchi , dannificati  de  Francifco  Mego:  e di  quanti  travagli 
e fpefe  a quelli  Signori  Ila  Hata  caxione , perchè  non  pare  bilogno  fcriverc 
lo  procedo  di  quella. E perchè  quelli  Signori  indican  la  colla importantiflima, 
non  obliarne  le  dièie  lettere  fcripte  a Vollra  Seignoria  , hanno  deliberato 
mandare  a quella  anchora  quelli  loro  Ambafliatori , portatori  dela  prefente , 
dali  qualli  V.  Reverend.  Seignoria  più  copiofamente  intenderà,  con  quanta  in- 
iullitia  lo  Illullrillìmo  Signore  pare  che  voglia  imponnere  e voltare  queflo 
carico  ale  fpallc  a quelli  Seignori . E quantonque  crediamo,  che  la  dièia  Vo- 
llra Reverendiflima  Seignoria,  inteifa  la  relazione  de  dièli  Amballiatori , per 
debito  de  iullicia  fia  per  levare  carrego  de  Chrilliani , deli  qualli  in  quelle 
parte  è Principe  e Capo  , fia  etiam  per  la  benivolencia  & conionèlione  fua 
verfo  de  quelli  Seignori,  deba  inclinare  a la  requella  de  dièli  Annaffiatoti , 
maxime  che  per  fondamento  altro  no  fe  requere,  fe  non  fare  fede  de  quella 
tanta  e sì  manifella  verità.  Tamen  importando  tanto  la  coffa,  come  impor- 
ta , e habiando  el  grado  con  quelli  Seignori,  che  habiamo,  chi  magiore  effere 
non  potè,  n’  è parfo  a la  dièia  V.  Reverendiflima  Seignoria  fcrivere  quelle», 
poche  parolle , preghandola  inftantiflimamente , che  la  vogia  confentire  a tan- 
to honella  richielìa  ; e colli  fazendo,  ve  rendiamo  certi , che  quelli  Seignori  de 
tanto  carico  feranno  liberati , iudicando  per  lo  grado  che  ha  Vollra  Reveren- 
diflima Seignoria  con  lo  IHuAriflimo  Seignore  Turcho , che  la  dièia  liberatio- 
ne  fia  in  arbitrio  & mane  vollra  . Et  ultra  che  quelli  Seignori  da  Voflra 
Reverendiflima  Seignoria  rccognofleranno  quello  beneficio  e prefente  , fe 

So  perfuadere  la  dièia  Vollra  Seignoria  , che  quello  fera  gratiffimo  alo  no- 
to fummo  Pontifice , et  la  Republica  nollra  haverà  quello  acceptiflimo , et 
noi  in  generale  e in  particolare  ne  haveremo  a la  dièta  Vollra  Reverendis- 
fima  Seignoria  obligo  (ingoiare:  a la  qualle  ex  corde  fe  arecommendiamo. 

Ex  Chio, die  VII  Aprilis,  i486. 

Reverendiflima:  Dominationis  Vellrx  Cultores  obfervantiflimi, 

Omnes  Mercatores  lanuenfes,  in  Chio  coramorantes . 


N U M.  XXXVIII. 

« 

Altra  Lettera  fallo  fteffo  affare  in  ringraziamento  al  Gran  Maejlro . 

REverendiffime  in  Cimilo  Pater , & prxftantiflime  Domine  , pluri- 

mum  nobis  obfervande.  Habiamo  ricevuto  due  lettere  da  V»  Re. n.i+tS. 
verendiflima  Seignoria , fcripte  a dì  xm  & xx  del  pattato  ; 1’  una  Ajch.Mclit. 
dcle  qualle  fu  data  avanti  che  li  noltri  Oratori  comparittenno  a ,b>dera’ 
Rhodi  ; 1’  altra  poi  che  V.  S.  dette  benigna  audientia:  ciafchuna 
de  ditte  lettere  rende  piena  rellimonianza  de  io  animo  e lineerà  benivolencia 
de  V.  S.  verfo  de  noi , & nollre  cotte . Et  quantunche  apreflo  de  noi  le  di- 
ète lettere  dcla  mente  de  V.  S.  a noiinclinariffìma  certi  ne  rendiflino , niente 
de  mancho  li  dièli  nollri  Oratori,  corno  quelli, li  qualli  prefenti  & in  demon- 
flracione  & in  effetti  hanno  meglio  potuto  iudicare  la  difpoficione  de  V. 

S.  ne  hano  fcripto  de  quello  tanto  & si  ampiamente , che  più  ultra  defide- 
rare  non  faperiamo  : & prxterea  hanno  voluto  , che  fapiamo  , con  quanto  - 
honore  V.  S.  li  ha  tecevuti , quante  careze  e legni  de  benivolencia  li  ha 
Tom.  II»  j S demon- 
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Aich.Mclit. 
Ibidem  . 
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dcmonftrato.  E per  loro  expofito  le  noftre  commiflioni  , quanto  V.  S.  fe 
fi  a movuta  del  cafo  e iniuria  a noi  faéla  . Et  poi  con  quanto  ardore  e cele- 
rità, mettando  da  canto  ogni  altro  penfamento,  ha  fado  non  folum  le;pro- 
vifioni  per  noi  rechelte,  raa  eciamdio  quelle  per  noi  fe  potevano  defiderare. 
Ne  contenta  de  quello*  fcriveno  anchora,  che  in  la  venuta  de  Schandalbey 
non  folum  V.  S.  fe  ha  sforzato  tirarlo  in  noftra  fentencia , ma  horaper  bo- 
ra ha  configliato  con  li  didi  noftri  Oratori  la  caufa  noftra  , come  foa  pro- 
pria et  peculiare.  Preftantiftimo  Principe,  quelli  tanti  et  sì  grandi  benefi- 
cii  apre:fo  da  noi  fono  flati  polli  in  grande  predo  . Et  perchè  fe  vediamo 
al  tempo  prefente  non  fufficienti  a poterli  rendere,  pregharemo  Dio, che  ne 
dagha  facultà  de  fare  debita  recompcnfacione  . Et  in  quello  mezo,  in  locho 
de  qualche  remunerazione,  V. S.  prenderà  per  pegno  et  caparro  li  animi  no- 
ftri, & in  comune  & in  particulare , li  qualli  in  ogni  colla  occurrente  , chi 
tender  polfa  a grandeza  & utilità  de  quella , prompti  & apparechiati  fempre 
faranno  : ma  ultra  quello,  fe  potè  perfuader  V.  S.  dover  haver  laude  de  que- 
lla caufa  aprelTo  ogni  Principo  Chrilliano  , ec. 

, 1 , 

Manca,  il  rimaniate  . 

N U M.  XXXIX. 

Altra  Lettera  elei  Cardinale  Doge  di  Genova,  di  ringraziamento 
■ al  Gran  Maejlro  , 

. * • 

Revercnd illimo  in  Chrillo  Honorandiflimo  Petro  de  Aubuflon» 

Magno  Magiftro  {Jacrx  Religioni  Rhodi . 

REvercndiflime  in  Chrillo  Parer,  & Domine  honorandiflime.Chienfes 
noftri  fcripferunt  Nobis,  Reverendiflimam  Paternitatem  Veftram 
propediem  omnia  humaniratis  ac  benivolentiz  , & amicitiz  Ugni 
erga  eos  oftenderc  ; & inter  cererà  fua  opera  fecifte,  quod  magnus 
Dominus  Turchus  remiferir  eis  quamdam  non  exiguam  muldam  , 
quam  in  cos  promulgavcrat,  qua:  iufta  vel  iniufta  non  parum  ab  eis  poterat 
formidari . Quod  ipfi  gratilfimum  habuerunt,  propter  rem  quz  gravis  illis  elfe 
poterat;  at  non  minus  quod  viderint  Reverendiflimam  P.  V.  defuis  rebus  cu- 
ram  haberc,  & prxfupponcre  commoda  fua  elle  commoda  veftra  ; nec  mirurn, 
quia  fiditi  pericula  in  partibus  illis  utrique  In  fu  la:  communia  funt , ita  debet 
efle  communis  utilitas.  Quod  ipfi  riment  , timerc  etiam  poteft  V.  Reveren- 
diflima  P.  itaut  vicinitas,  & Chriftianus  amor  confilium  ad  mutua  commoda 
poflint  non  fervare  modo,  fed  femper  augere . Et  fi  Chienfes  prò  beneficio 
accepto  bcneficium  referre  quandocumque  debeant,  & parem  animum  par- 
que  confilium  ad  mutua  commoda  habere,  oftendereque  fe  nec  immemores, 
nec  ingratos  fore  beneficii  accepti  ; Nos  etiam  prò  eis  & prò  nobis,  quorum 
non  mediocriter  interelt  , R.  D.  V.  de  fuo  erga  nos  animo  beneficioquo 
gratias  habemus:  offerimusque , quandocumque  fieri  a nobis  pofsir,  amplio- 
rem  etiam  menfuram,  gratiam,  & merita  relaturos . Vellrx  enim,  Reverendifsi- 
mc  Pater  , ac  Vcllri  probatifsimi  facrique  regiminis  laudes  ubique  celebran- 
te; apud  vero  nos  tantas  habent,  quantas  de  optimo  pallore,  ac  Chriftianifli- 
mo  Religiofiflimoque  haberi  poflint  : quz  itaque  faciunt , ut  non  modo  prò 
nobis  , fed  Chriltianis  omnibus  debere  vellrx  bonitati  officia  noftra  fateamur  . 
Commendantes  femper  Infulam  illam  Chii  Revcrendifs.  Paternit.  Veftrz:  Data 
lanux  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  prima  Septembris,  MCCCCLXXXVI. 

Paulus  de  Campo  Fregofo,  tit.  Sandli  Sixti  Presbyter  Cardinalis,  & Dux 
Ianuen.  &c.  ac  conGlium  Antianorum  Civitatis  Ianuz. 

► . Gotardus. 

■-  ' NUM. 
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Lettera  ■ del  Céri,  di  f.  Piero  ad  Vincala  al  Gran  Maeftro , ringraziandolo 
dell * oberato  a favore  de'  Moncjì  di  Scio  , ? raccomandandogli 
li  loro  intcreffì  nell'  avvenire  . 


REverendiflime  in  Chrifto  Pater»  & Domine  Colendifsime . Mahonenfes 

Chii  fignificaverunt  Nobis, ,quod  Nobis  valde  gratuiti  fuit,  opera 
Veline  Reverendifs.  Dominat.  fadtum  fuilfe,  ut  magnijs  ille  Tur*  Arch.Melif. 
chus  mulftam  -,  quam  in  eos  confictionibus  fafti  indixerat  , ipfis  ciiior**00"” 
remiferit  > quz  iufta  an  iniufta  fuerit , ita  eos  angebat,  ita  excrucia-  ' 
bat,  ut  nullus  quietis  locus  ipfis  relinqueretur.  Placuit  fummopere,  ut  dixi- 
mus  » hoc  intellexiflè  : tum  ipforum  Mahonenfium  caufa»  quorum  iam  longo 
tempore  peculiarem  curam  fumpfimus;  tum  etiam  quia  beneficium  a Vellra 
DD.  acceperunt,  quz  & ipfis,  & multis  aliis  Chriltiani  nominis  confueverit 
femper  effe  benefica.  Agimus  D.  Veftri  Reverendifsimz  gratias  ingentes  ex 
bono  opere;  cui  quomodo  refatisfaciemus,  magis  erit  a nobis  cogitandum  . 

Precamur  itaque  precibus  quibus  poiTumus  maioribus  , ut  quemadmodum 
Chienfes  noftros  ab  imminenti  malo,  quod  certe  grande  fuit»  tutata  eft  , ita 
& inpofterum  dignetur  in  omnibus  eorum  a&ionibus  illos  habere  commenda- 
tos.  Nobis  enim  gratius  acceptiusque  a V.  Reverendissima  Dominatone  fle- 
ti poterit  nichil  ; qui  parati  fumus  ad  quxcumque  concernentia  illius  famam 
& gloriam»  Dat.  lanuz,  die  li  Septembris,  MCCCCLXXXV1. 


E.  V.  Reverendifs.  Dom. 

Devotifsimus  lui.  Epifc.  Oftien.  Card. 
Sancii  Petriad  Vincula,  manu  propria* 


N U M.  XLI. 

Altra  fimile  de ’ Moneji  di  Scio  dimoranti  in  Genova  . 

Reverendifsimo  atque  Excellentifsimo  Dom.  Dom.  Petro  DaubulTon  , 

Magno  Magiaro  Rhodi  dignifsimo . 

DUo  funt  in  rebus  humanis.  Reverendi fsime  in  Chrifto  Pater,  & 

Domine  Colendifsime,  virtus  & beneficium, quibus  omnium  mor- 
talium  venerano  & amor  in  magnos  viros  potifsimum  conci-  Arch.Melit. 
liantur.  Qui  duo  in  V.  Reverendiflìma  D.  ita  funt  eminentiflì-  ,b,dem• 
ma , ut  nullus  Chriftianorum  Principum  his  centum  annis  , aut 
in  bello  fortior  & folertior , aut  in  omnibus  aliis  rebus  adminiilrandis  prò- 
videntior , acutior , modeftior  fuifle  inveniatur  . Hinc  autem  incomparabilis 
illa  utilitas  ad  omnes  Chriltifideles , in  orientali  przfertim  regione  degcntes, 

& ad  Chienfes  noli ros  przcipue,  demanavit.  Unde  a rebus  iam  propemodum 
defperatis  in  fpem  durature  ad  tempus,  fi  nonprorfus,  tranquillitatis,  ac  fal- 
tem  multo  maioris  quz  antea  fecuritatis,  redacii  fumus.  Sic  enim  oblatam 
occafionem  fibi,  quam  etiam  confiliis  & providentia  folertiflime  aftruxerat, 

Veftra  Dom.  ReverendilTìma  gubernavit  , ac  ita  laudabiliter  , ira  falubriter 
rem  ipfam  confuluit,  atque  perfecit»  ut  nec  gravius  , nec  melius  quitquam 
nec  fapientius  excogitari  potuerir . Ob  quas  caufas  in  animis  ac  fenfibus  np- 
ftris,  ut  nunc  loquimur,  devotio  quxdam  & admiratio  ita  prorfus  infcdit, 
ut  amoris  ac  venerationis  plus  debere  nulli  in  fempiternum  exiftimaremus, 
quam  veltrz  probitati  atque  prudentiz.Tacuimus hacìenus,  tamcn  non  ignari 
huiusmodi  virtutis  veline  folidam  gravitatem  fua  ipfiqs  confcientia , quafi  pro- 

prio. 
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pjrio , ac  vero  perfruentem  bono  , & omnia  ad  fummum  Deum  referentem  » 
prò  nichilo  reputare  humanas  laudes,huius  fue  tam  excellentis  beneficentir 
ab  eo  tantum  premia  expedando,  qui  nullum  unquam  bonum  irremunera- 
tum  p retermi  ttit . At  nuper  cum  ad  hunc  tantorum  meritorum  cumulunu» 
aliud  eximium  atque  excellens  beneficium  Veftra  Reverendifs.  Dominano  li- 
beraliter  adiecerit , & Chienfibus  noftris  magnum  tyrannum , cervicibus  eo- 
rum  imminentem , tam  opportune  placaverit,  ut  condemnationem  non  minus 
immoderatam  quam  iniuftam , ob  fadum  Francifci  Medici  a fé  ratificatami 
irritam,  & caflam  omnino  haberi  iufferit,  non  eft  vifum  fine  fuspicione  qua- 
dam  vel  ftupiditatis , vel  ingratitudinis  gratiarum  adionem  pofTe  differre  . Si- 
quidem  magnum  fuit,  tam  numerofe  pecunie  pondus  infupportabile  a noftris 
Chienfibus  removifle;  fed  huiufee  meriti  magnitudinem  multo  excellenriorem 
reddidit  humanitas  illa  Veftra  , & in  agendo  promptitudo,  que  non  tam  no- 
ftrum  negocium  procurare,  quam  proprium  vifa  eft,quanquam  non  alienum 
fadum,  fed  proprium  Reverendiflima  Dominatio  Veftra,  cuius  femper  omnia 
noftra  funt , & femper  fuerunt , & nunc  penitus  propria  effeda  funt,  veris- 
iìme  procuravi.  Quid  poteft  enim  aut  perniciei,  aut  qualiscumque  periculi 
alterutri  Rhodix  Chienfive  inferri,  quod  non  ad  utramque  fimul  omnino  per- 
tineat?  Nec  minus  poteft  D.  Veftra  Chium  fuam  , quam  Rhodum  exiftimare. 
Cum  ad  veterem  coniundionem  animorum  fimul  & fortis,  que  nobis  olim 
continenter  cum  veftra  Religione  inrercefsit  , nunc  debitum  «accedat  , quo 
prò  talibus  beneficiis  Veftre  Dominationi  Reverendiflime  ardiftìme  devind* 
fumus.  Oramus  igitur  humanitatem  clementiamque  Vcftram  , ut  quod  iatn 
pridem  videtur  inftituifte,  in  tutelam  & protedionem  fuscipere  non  dedigne- 
tur  Civitatem  atque  Infulam  noftram  Chienfem  ; & nos  fimul  , noftraque 
alia  reliqua  habere  peculiarirer  commendatos.  Qui  ad  omnia  iufta  Veftre  Do- 
minationis  Reverendiflime  fumus  erimusque  perpetuo  paratiftimi . Ex  Genua 
die  . . . Decembris,  MCCCCLXXXVI. 

Reverendifs.  Domin.  Veftre 

Devotiftimi  Mahonenfes  Chii, 
Genuz  exiftentes . 


N U M.  XLII. 

Lettera  del  Gran  Maejlro  e Convento  al  Re  di  Francia  fofra 
il  fatto  di  Zizimi  . 


A treshault,  tresexcellent , & trespuiftant  Prence  , & noftre  rresredoubté 
& Souverain  Seigneur , Charles,  par  la  grace  de  Dicu  Roy  de  France 

trescbriltien . 


An.1487. 

Arch.Melit. 
«x  Lib.Con» 
cilior. 


TReshault,  tresexcellent,  & trespuifiant  Prence  noftre  tresredoubtf, 
& fouverain  Seigneur , treshumblement  nous  recommandons  à Voftre 
benigne  grace . Puis  aucuns  iours  avons  receu  les  lettres,  que  vous  a 
pleu  escrire  fur  le  faid  du  frere  du  grant  Turch,  le  quel  le  Roy 
ae  Hunguerie , aprés  auchunes  remonftrances  faides  par  fon  Amba» 
xadeur,defire  avoir,pouren  uferà  ladefenfedes  Chriftiens . Doncpar  vos  lettres 
a elle  advifé  le  Venerable  grant  Prieur  d’Auvergne,  qui  ad  ce  relpondi,  n’avoir 
puylTance  d’en  difpofer  fans  noftre  confentement . Pourquoy  le  did  AmbafTa- 
deur  eli  retourné  en  Hunguerie,  nous  exortant  par  vosdides  lettres,  que  fur  ce 
e^voyons  povoir  de  povoir  conclure,&  final  refponfe  . Vous  mer5Ìons,Sire,tres- 
humblement  du  bon  faveur  & aide  que  toufiours  faides  à noftre  Rcligion,  & 
que  fercs  en  ce  cas  qui  importe  2t  l’eftat  de  noftre  Ordre  , Sire,  cornine  eft  no- 
torie, & que  par  nos  ambaxadeurs  a efté  remonftré  . A noftre  poursuiente  & mo- 
yen , avec  perii , defpens,  & grant  fraitz  le  did  perfonnage  eft  venu  en  noftre 

^ povoir 
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povoir'flé  <$uel  nous  avons  prefervé  dè  perii  dé  mori”,  & rdr  eftre  rediiyr  eiir 
mairi  de"1  fon  diél  frere,1  ou  d"  aulire  ,■  :dorif.  utilità"  ri''  énfiift  parvènti*,' & 
priricipalment  pour  la  defenfe  & cóhfelvacion  de- l-fftat  ’dé  notile  ordré1,  & 
cité  de  Rhodes,  chafteaux,  places,  & Isles,  que  tenons  é«-  frontiere»  du  dift 
grant  Ture , qui  redonde  & eft  en  horthcbr-&  tranquille  de  Chrifticnté.  Con- 
ifidéré  que  avant  & despuis  là  priure  de  Conftantinoplc , xxxiv  ans  a patTés, 
le  diél  Ordre  a fouffert  & receu  perita , invafions  , oppretfions , fieges  & 
dommages.  Dont  a caufe  du  dici  perfonnage  non  feulement  avons  en  rcpos, 
mais  autTy  les  pays  chriftiens  prouchains  au  dici  grant  Ture,  qui  ontenpour 
ce  apointement  de  paix , & meisme-  pluflìèurs  cHriitiens  ont  erte  de  captività 
reduyts  en  francife  . Et  la  Cité  & Isle  de  Sio,  Iurisdicion  de  Ienncs,  prefer- 
vée  én  eftaT.  AutTy  s’eneft  ènfie . . . retencion  par  le  dici  grant  Tùfc '-fatele 
à noftre  rcquefte'de  trois  grans  armée»  preparées  contre  Chriftienté.  Et  puis 
eft  nasc  . . . guerre  avec  le  Soldan  du  Cayir , ou  a receu  le  diél  grant  Ture 
atTez  d'  oppreflìons,  & perdù  de  plus :vaillans  de  fon  hoft  . Ce  fruir  aT  aide 
de  Dieu , -iusques  à prefent  db  dia' acueil  eft-  ytTu  , & moyenant  la  grace  di- 
vine , & Voftre  bon  favebr  » esperqns  , que  pour  èxequucion  des  chofes 
apointées,  fortira  honneur  & comodité  <t  la  Chrifticnté,  confcrvacion  & de- 
fenfe de  Rhodes  , lieux  de  noftre  diCì  'Ordrc  . AutTy  que  romme  proteéleur 
<1*  kelluy  defirés.  Et  pour  deduire  la  chofe  à bonne  fin  apres  plusieursad.  . . 
k . . . & exortacions  de  noftre  Saint  Pere,  chief  de  SainCle  EgHfè,  s’  èli  par 
«òs  diéls  AmbatTadeursravec  Sa  Sandité  appoinelé , pour  eftre  conduit  le  diél 
perfonnage  és  fortes  places  de  P Eglife  foubx  la  garde  & povoir  de  nos  Che- 
valliets  i par  le  quel  moyen  il  approche  Rhodes  & Levanr , enfemble  les  pay9 
du  diél  grant  Ture,  qui, ’ce  confideré  , en  luy  fera  renové  la  crainéle,  qui 
mafntenant  eft  effafie,  abolie  , & extainre.  Car  vcu  que  cft  cslonqué1,  & fans 
demonftrance  dempricure  & faveur,  a pruis  courage-  de  preparer  & faire'pu- 
itfanfarmee  de  mer  & de  terre,  pour  invader  Ies: Chriftiens  à luy  adjacens; 
iPour  tant,  Trescriftien  Prince-,  eft  expedient,  corivénable  & condecent  à-ray- 
fon,  le  diél  perfonnage  ne  foit  transferì  en  Hunguerie,  ne'  mis  hóri  de  rtoìltc 
povoir  ,'  ou  tranfi  en  lieu,  ou  n’  a oportunité  pour  la  confervacion' de  noftre 
eftat,'  cité  de  Rhodes  , lieux  & Isles;  nc  iuftice  permct ,•  ce  que  avons  aquis 
pour  ruicion  de  noftre  eftat  , eftre  rransporté  én  aultruy  povoir.  Car  le  diél 
grant  Tute  rantoli  de  fon  efforr  entreprcndroit  fur-Nons , & feròns  privesi 
desnucs , & despouillés  de  T espée,  verge,  & lyen  , dont  nous  defendons, 

& tenons  craintif  & doubteux  le  diél  tyrant  : Meismemcnt  confideré , que  le 
Royaulme  d’  Hunguerie  eft  loingtang  de  Rhodes  , & la  maniere  , forme  , 

& qualité  d’  offtndre  le  diél  grant  Ture,  à caufe  du  diél  perfonnage,  eft  forc 
different  du  diél  Royaulme,  & de  Rhodes,  qui  eft  plus  prouchain  à la  Tur- 
quye . AutTy  eft  plus  convenable  emprieuze  de  mer  que  de  terre , pour , ou 
cas  necetTer,  ufer  de  luy,  autTy  que  aultrefoy  nous  respondi  par  fes  lettres  le 
dici  Roy  de  Hunguerie.  Quant  aux  Roys  & Princes  Chriftiens,  tigni  ...... 

fon  acueil.  Sumes  ccrtains  , que  Voftre  Royal'Màjefté  n*  enrent  ne  ’vcult, 
que  pour  obtemperer  à la  demande  du  diél  Roy,  foyons  dctTaifis  de  noftre 
principale  defenfe  . Et  que  de  repons  faillons  en  evident  perii,  griefve  & in- 
fupportable  guerre,  qui  feroit  altercr -nos  feaulx  fubgietz  , de  long  temps 
aggravés  & opprefles,  qui  k celle  caufe  des  jaélures  & detri  ....  pafferont 

prins  remede  de  confort  & alcgcment . Lesquellcs  chofes  confiderécs.  Sire  , 
n’  eft  befoing  , que  envoyons  puytTancc  & autorité  de  conclure  pour  innover 
cn  ces  affaires.  Et  pourtant  vous  fupplions  treshumblement , que  en  fieuvanc  ’ 
Vos  tres-viélorieux  progeniteurs,  comme  principal  fondateur  & protecleur  du 
dici  Ordre,  vous  plaife  de  voftre  benigne  grace  ordoner  du  diél  perfonnage 
delievrance  , affinque  foit  conduit,  moyennant  voftre  bon  faveur  & aide  , au 
lieu  apointie,  pour  cn  ufer  a la  feurte  de  noftre  eftat  & Chriftienté  : Enfera- 
bre  renovcr,  exciter , & rafrefehir  la  paour  du  diél  grant  Ture,  qui  le  vó- 
yant  eslongué , s*  esforcc  nous  & les  Chriftiens  confins  k la  Turquye,  aggre- 
XW.  ^ j T dir 
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dir»  moleftir»  opprelTer.  Treshault,  tresexcellent  » trespuilTant  Prince,  No- 
ftre  tresredoubté  & Souverain  Seigneur,  nous  prions  le  iaint  Esprit»  qui  vpu» 
dojnt  toufiours  en  prospere*  • Escripten  Rhodes  » le  XXVII  de  Fevxiert 


MCCCGLXXX  V II. 


• ••  e • . .•••  * 

Vos  treshumbles  fubietz  & • • . • 

Les  Mailtre  de  l’ Ospitai  de  Iherufalem  • 
Railly  » & Prieurs  du  Confeil  en  Rhodes  • 


N U M.  XLIII. 

1 J . • * • * ' ’ * ' 

tetterà  itili  Mone  fi  di  Scio  ni  Gran  Maefiro  » con  citi  gl’  inviano  ar*  rigalo 
in  grata  riconofeenza  doli*  operaio  a loro  favore  . 

Revere nd illimo  in  Chrilto  Patri  & Domino  Domino  Nobis  Colendiflim© 
Petro  DaubulTon,  Sacri  Domus  Hofpitalis  Sancii  lohannis 
Iherofolymitani  Magno  Magiaro  Rhodi  Dignidimo . 


An.1487. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con- 
«ilior. 


N 


Olumus,  Reverendilfime  Domine*  & Domine  nobis  Colendiflime» 
totiens  eximias  virtures  Veltras  extollere,  & merita  ReverendifE» 
mi  Dominationis  Veltri  erga  nos  apud  illam  przdicare»  ne  alfen* 
tatoris  potius,  quam  grati  bominis  officium  prxdicare  videamur  • 
Verum  cum  ea  profeto  lìnt,  qui  nulla  itas  delere  unquam  poflìr, 
nosque  eorum  memoriam  retinere  «quum  fit,  & referendx  grati*  pares  nequa. 
quam  fimus,  Itatuimus  ad  Reverendi ITimam  Dominationem  Veltram  Oratore»!» 
tnittere  fpeclatum  Virum  Lanfranchum,  parernum  focerum  nollrum  « qui  cum 
inunusculo  illam  maxime  veneratur.  Oramus  igitur  Reverendi  dimani  Domi, 
nationem  Veltram  » ut  qua  Coler  humanitate  illum  excipere  » & affeftum  pò- 
ti us  * quam  rerum  tenuitarem  refpiccre  » muneraque  ipfa  tamquam  optimi 
& deditifsimi  animi  perpetue»  teltes  fervare  dignetur . Cum  przlertim  verant 
gloriam  in  liberalitate  & benefici»  , non  in  auro  & argento»  quorum  locu. 
pletiflima  eli,  pofitam  elTe  probe  didicerit.  Super  omnibus  autem,  qui  Lan- 
franchus  ipfe  nollro  nomine  Dominationi  Veltri  nunciabic  , indubiam  (idem 
ceu  nobis  ipfis  prillare  dignabitur.  Cui  nos»  & noitra  omnia  prompto  animo 
deferimus  & tradimus.  Chio»  die  vicelima  Aprilis,  MCCCCLXXXVII. 

E.  V*  Dominationis. 

Poteltas  & Gubcrnatores  Chii 
deditifsimi  cultores. 


N U M.  XLIV» 

tetterà  credenziale  prefentata  al  Gran  Maefiro  da  tea*  Ambafciador a 

del  Re  di  Ungheria . 

Reverendilfimo  ac  Magnifico  Domino  Petro  DaubulTon,  Magillro  Generali 
Hofpitalis  Iherofolymitani  Ordinis  Sancii  lohannis  in  Rhodo , eiusque 
Venerabili  Coniilio»  Frani  & Amico  noltro  Cariilimo. 


An.1488. 

Arch.Mclit. 
ex  Lib.Con. 
cilior. 
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Athias  Dei  gratta  Rex  Hungarii,  Bohemii,  Dalmatii  » Croacii» 
&c.  Necnon  Dux  Aultrii,  &c.  Reverendilfimo,  & Magnifico  Do. 
mino  Petro  DaubulTon  , Magillro  Generali  Hofpitalis  Iherofoly. 
mitani  Ordinis  Sancii  lohannis  in  Rhodo,  eiusque  Venerabili  Con* 
(ìlio,  Frani,  & amico  noltro  carifsimo  , falutem  & amicitix  prò* 
sperorumque  fuccelTorum  incrementa  . In  certis  rebus  univerfam  Rempubli* 
cara  Chriltianam  concernentibus,  mifimus  ad  Reverendifsimam  Dominationem 

Veltram 
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Veftram  hunc  Sccrctatìum  & Oratorem  noftrum  , Venerabilem  & Egregiura 
Magiftrum  Paulum,  & prxfentium  latorem.  Rogamus  iraque  illam  magnope, 
ire»  velit  eadem  & relationibus  eiusdem  Oratoris  noitri.ac  nobis  ipils  plenam 
& indubiam  fìdem  prillare,  & rebus  Fidei  taliter  confiderei  ut  fuifucataChri. 
ftianitas  ope  & favore  Dominationis  Veftrx  aliquando  refptrare  valeat  . Bai), 
éem  Reverendifsimam  Dominationem  Veftram  bene  & fcliciter  valere  fcm- 
per  optamus . Datum  in  arce  Civiratis  noftrz  Vienna:,  XXV  Martii,  Anno 
Domini  MCCCCLXXXVIili  Regnorum  noftrorum  Hungarix  anno  XXX, 
Bohcmiz  vero  XIX. 

T.  Secret. 


N U M.  XLV. 


Lttttra  iti  Gran  Maeflro.  in  cui  dà  conto  a Su a Santità  i'  un'  amlafciata 
avuta  dal  Re  d‘  Ungheria  x c i'  un'  altra,  dal  S oliano  di  Babilonia. 

Eatiffime  Pater,  ac  ClememiUime  Pontifex  & Domine  Nofter,  poft 
pedura  ofcula  beatorum . Nuper  cum  difccfsillèr  ex  Rhodo  nuncius, 
qui.litteras  ad  Sanditatem  Veftram  datas  , fuper  exitu  clafsis,  & 
apparatu  tcrreftri  Turcorum  , cuius  progrefTum  lignificavi  , respon- 
dendo  etiam  Brevi  V.  S.  fuper  negoeio  Fratris  Magni  Turci , quam 
fitriem  repetere  tempus  non  patitur , cum  Navigium  in  profedionis  articulo  fir, 
appulit  Rhodum  quidam  Oraror  Serenifsimi  Domini  Regis  Hungariz, qui  lit- 
tfcrarum,  qua;  reddidit  , funcìus  fide,  cxpofuir,  ipfum  Scrcnifsimum  Dominum 
Reg  en  petere,  ot  inita  nobilumi  & Ordine  noftro  intelligenria,  ad  tuitionera 
Fidei  Catholicx  contri  Turcos»  confenfum  przbeam  , Zyzymy  Sultanum  , Fra. 
trem  Magni  Turci,  in  Hungariam  transmigret,  cuius  opera  & favore  in  Tur- 
cos ad  commodum  Reipublicx  Chriftianx  Religionis,  ipfe  Dominus  Rex  uta. 
tur  . Exbibuit  prxterea  procurarorium  audcnticum  , per  quod  facultas  paci. 
fcendi>articulandi  & concludendi  datur.  Propofitis  autem  per  Oratorem  in- 
telledis,  maturiusque  re  difcuila  & confulta.  Oratori  in  hanc  fententiam  re- 
sponfum  eft,  de  Zyzymy  Fratrc  Magni  Turci  prò  Fidei  Catholicx  defenfiohe, 
& publica  Chriftianorum  militate  convencionem  cum  V.  S.  per  Noftros  Ora- 
tores  dudum  habrtam  eìTe . In  vim  cuius,  ad  locum  deftinarum  in  terris  Ec- 
clefiafticis  ditioni  Turcorum  non  diftantibus  collocetur  , & de  co  in  Turci 
cpprefsionem , & Chrilticolarum  tuicionem  disponatur , quia  eo  modo  maior 
offenfa  Turco  dari  poterit,  quam  £ Hungariam  petat.  Ufusque  navalis  ad  id 
comparatus  aptior  vrdetur,  fi  terrcftris  ex  adverfo  inftrudus  adfit . Quare  non 
iicet,  quod  cum  V.  B.  tanta  maturitate  prò  bono  publtco  peradum  eft  , in- 
fringi:  cum  res  huiusce  naturx  cenfearur , qux  ad  Romanum  Pontificem,  qui 
tiniverfali  Ecclefix  Catholicz  przfidet,potifsime  fpedet,  a quo  tanti  boni,  de- 
coris,  fplendoris,  utilitatis  cftedus , prò  communi  commodo  k Ordine  Ihero- 
fplymitanorum , ftatuque  Rhodiorum  fperatur  ; quz  non  folum  Oratori  , ve. 
rum  etiam  ipfì  Serenifsimo  Domino  Regi  per  litteras  respondendum  curavi.  Id 
quoque  Chriftianifsimo  Domino  Regi  lignificavi , ne  profedione  ultramarina 
jpGus  Oratoris  nunciata , liberationem  Zyzymy  protrahat , cum  de  rei  exitu 
dubitavit  : de  quo  V.  S.  certiorcm  reddere  decrevi , ut  fi  quid  de  didi  Ora- 
toris adventu  acccperit , expeditionis  exitum  accipiat . De  clafle  , & apparatu 
Turcorum  nil  aliud  ad  hanc  dicm  habco  , nifi  quod  per  didas  lircras  nuper 
fcripfi.  Vcnit  etiam  huc  Orator  Soldani  Carrarum , qui  in  fui  ftatus  tranquil- 
liratem  conrra  Turchum  opportunos  favores  petit,  didi  Zyzymi  intcrventu, 
fuper  quo  multa  propofuir  . Ad  fuum  Principem  cum  remifimus,  poftulato- 
rum  fpe  non  omnino  vacuum , cum  Fidei  Catholicx  honoris  caufa  , rum  ad 
hoftis  tyranni  vircs  propulfandas  ; cum  non  parum  Chriftianorum  interfit, 
ut  ipfe  inimicus  de  Soldano  vidor  evadat.  Hxc  diffuse  fcribo  Venerando  Tur- 
cupellerio  Procuratori  generali.  Cui  fìdem  adhibere  dignetur  V.  B.  Immor- 
: • talis 
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talis  Deus  Veftram  Beatitudinem  feliciter  cónfervet  ad  felix  Regimen  Sàcfo- 
fanótx  Roman*  Ecclefi* . Datum  Rhodi  die  XIITunii,  MCCCCLXXXVI^.••  i 
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Lettera  refpottjì'va  del  Gran  Maejìro  e Concento  al  Re  dì  Ungheria . 
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Serenifsimo  atque  Illuftrifsimo  Principi,  potcntirsimoque  Domino,  Domino* 
Matthix  Hungarix,  Bohemi*  Regi,  Domino  Nobis  obfervandifsimo . 


SErenifsime  Rex,  ac  Potentifsime  Princeps  . Venit  ad  Nos  Magnificus 
Orator  V.  Sercnitaris,  qui  fide  fibi  eredita  , qui  funt  a R.  Maieitarc 
ei  mandata  , fplendido  gravique  eloquio  propofuit,  ex  quo  V.  Ri  Cel- 
- fitudrnis  in  Catholkam  Fidem  zelum , in  Rempublicam  Chriftianorum 
affectum  , in  Ordinem  noftrum  propenfiorem  animum  accepimus.  Nec 
>d  profeto  admirationem  tanquam  novum  infolitumquc  attuti?-.  Eli  quippe 
V.  Serenitatis  progenitoribus,  ipfique  Maieftati  peculiare , Mahiimcteam  gen- 
tem  propulsare,  perimere  , vincere  . Is  enim  regio  nomine-,  ut  in  Turcos 
Chriitiani  nominis  inimicos  vircs  fortius  excrcerc  V.  R.  M.  pof'sir,  petit  Illu- 
ftrilsimum  Principem  Zyzymy  Sultanum,  Othumanorum  familia  inter  batr- 
baras  gcntcs  clarifsima  natum,  apud  nos  degentero  , mutua  inrelligentia  , & 
confeniu  intercedente,  ad  Hungarix,  V. R.  Serenitatis  Inclitifsimum  Regnum» 
deduci.  Cuius  prxfcnria  Regia  fublimitas  funfta,  Mahumetanos  ^ adhxrentì- 
bus  facìiofis  quibusdam , qui  ad  ipfam  deficere  pollicentur  * .hoftes  fidei  vi- 
rili aggrediatur  animo.  Id  quoque Chriftianx  Religioni  glori*, commodo,  tuk 
cioni  conducere,  pcrfuafum  «iri  conatus  eft.  Petitorum  fumma  hxc  eft  . Qui- 
bus  induci , obfervantia  qua  in  S.  R.  M.  afficihrtir  , responderè  dignum  dux£ 
mus.  Res  enim  eft  gravis  ponderi»,  & qùi^univerfam  respicitChriftianitatemi 
cuius  paftor,  & caput  Romànus  Pontifex  cenfetur  . Antequam  tamen  ad  re- 
sponfi  calculum  defeendamùs-,  paulo  altius  id,  de  quo  agitar,- rcpetere  comi 
pendiofis  verbis  curabimus  . Rex  fapientiflimé,  Zyzymy  cer»^  Sultahus  ',  lur- 
corum  tyrantii  Bagyazit,- qui  nunc  imperar,  Frater,  pat/ia  pulfus,  extorris,  mai 
ris  procellis  , piratarum  incurfibus  expofitus , a nobis  receptus,  non  fine  grai 
vi  impenfa  cuiloditus  , fervatus"  eft  : ex  qùo  non  parum  tranquillitatis , conv 
modi,  honoris  nomini  Chriftiano  acceflit  . ’Cumprimum  -ad  manus  pervenir 
noflras,  id  Sunrmo  Pontifici  , Augufto  Imperatóri,  Sereniifimis  Regibus , Ca- 
tholicis  Principibus  fignificare , oblatam  occafionem  hòftem  oftendendi  propoi 
nere  , & fruend*  viclorix  materiam  infinuare,  utFidéi  veros  cuhores  decuit» 
nonomifimus.  Quatenus  fi  Chriftianiras  hoc  viro  petita  ad  Othumanorum  nei 
phandos  tyrannos  pcilundandos , trucidandos , laniandos  concurrere  decrevisJ 
jet,  oblato  frueretur  lubfidio , ac  tracUridx  rei  nec  locus,  nec  tempusfuita 
Ad  eas  quoque  literas,  quas  ad  V.  R.  Sublimitatem  per  militem  Ordinis  no- 
itri  Fratrem  Berengariuni  Xancium  de  Vcrosp  in  temperate  dedimus,  refpon* 
funi  , quod  idem  nuncius  attulit,  dare  dignata  eft  V.  Screnitas  : quo  & anù 
mi  promptitudinem  ,ardorcm,  & affeftum  prxlefert,  fubnedtitquc  clafle  opus, 
& concurfum  prxcipuum  ncccflarium  effe  ; confugiendumque  nobis  ad  Ro- 
manum  Pontificem , & eos  , qui  claftibus  & maritimo  potentatu  fruuntur, 
fuifle.  Nec  terrefìres  denegavit  copias  V.  M.  dummodo  re  ipfa  compertum 
cflèt,  apparatimi  in  Turcos  inftaurari  » Itaque,  Rex  Sereniftime,  Apoftolico  in 
primis  monitu,  hortatu,  fuafu,  his  quoque  rationibus  nedum  V.  Serenitatis  t 
vevum  tk  aliorum  impulfi,  iuner  dicli  Zyzymy  migracione  , cum  San&iftimo 
Domino  noftro  Domino  Innccentio  PP.  Odiavo  tranfegimus,  ac  pafti  fumus, 
ut  Galliis  movens , ad  terras  Eccidi*,  qu*  haud  procul  aTurcorum  dicione_# 
fitte  funt,  pcrducatur,&  ad  commune  Chriftianorum  commodum  ipfe  Mahu- 
meteus  princeps  ufus  fit . Non  enim  potuimus  nec  debuimus  confenfu  ad  hxc 

Roma- 
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Romano  Prxfuli  omnium  Chriftianorum  capiti  & partorì  non  concedere. 
Suarum  certe  partium  eft,Reges,  Principes  Catholicos  hortari,  fuadere,  im- 
pellere ad  vires  & terreftres , & maritimas  comparandas,  & Turcis  opponen- 
das:  quo  aurore  bella  in  barbaros  fieliciora  , xquiora  , iuftiora  habentur: 
quxritque  quod  publicum  refpicit  commodum . Ipfo  iubcnte,  Zyzymy  Prin- 
ccps,  Nationum  contra  Turcum  fibique  potiftìmc  adiacentium  auxilio , para- 
ti cft . Hac  quoque  via  maior  offenfa  Turco  dari  poterit , quam  fi  per  con- 
tinentem  iter  fecerit.  Ufus  namque  navalis  ad  id  comparati,  aptior  videtur, 
fi  terreftris  ex  adverfo  invadat  : nam  diverfa  littora  applicans  , dubium  ty- 
ranni  reddet  animum  . Tureusquippe , ubi  Germanum  Galliis  difeedentem  Pon- 
tifici Maximo  adhxrentem  > prxcipuo  .favore  fuccindum  agnoverit  , vi- 
res comprimet,  tabefcct,  pavebit,  fuxquetyrannidi , ferocitati  , libidini  habe- 
nx  adhibebuntut.  Non  enim  parum  frudus  ex  hac  Zyzymy  traduzione  emer- 
gete pullulabit , orietur  .-eftque  huius  padtonis  non  ignarus,  non  infoi us,  non 
reludator  ipfe  Zyzymy  , qui  prxftanti  alacrique  animo  id  amplcditur , exo- 
ptat , defiderat.  Qux  cum  ita  fint  , fapientiflìme  Rex,  poftulatis  V.  R.  M.  ob- 
temperare  Nobis  non  licet  : nec  enim  fas  eft  paciioni  cum  Romano  Pontifi- 
ce  initx  refragari  .*  nec  eft  confonum , hunc  hominem,  quem  tot  tantisque 
discriminibus  eripuimus , euftodia  noftrorum  commilitonum  difeedere  . Nam 
quamvis  in  Ecclefix  terris  alfervetur,  pado  tamen  cavetur  , ut  milires  noftri 
Ordinis  eius  cultodix  curam  gerant  ; nec  fine  noftro  confenfu  illue  difeede- 
re poteft.  Ad  commodum  quoque  Chriftiani  nominis  dumtaxat  , eius  depu- 
tatur  ufus.  Nam  S.  D.  N.  mens,  animus , voluntas  integra,  fanda  , illibata 
quoque  eft,  ut  ipfo  homine  publicum  contra  Turcos  curctur  bonum  . Cui 
conformes  fumus,  nec  fibi  adverfamur,  nec  repugnare  nobis  licuerit  . Scn- 
tiet  & V.  Serenitas  Zyzymy  fuppetias,  favores , prxfìdia.  Terror,  qui  ex  ea 
re  tyranno  incutictur,  Veftro  Regno  fplendidiffimo,  Rhodiis,  vicinisque  Chri- 
fticolis  opitulabitur  . Nec  ambigimus , V.  R.  M.  qux  perada  fuerunt , confeda, 
conclufa,  tanquam  xqua,  tanquam  iurta,  tanquam  rationi  confona,laudaturam. 
Per  hxc  enim  & Romano  Pontifici  obtempcr avimus  , ut  par  erat , & Chriftia- 
ni cultus  honori , & Rcipublicx  Chrifticolarum  , Rhodiorumque  ftatui  con- 
futimi . Qux  Chriftianiftimo  Domino  Regi  Francix , in  cuius  Regno  fub 
fide  publica  i'ux  R.  M.  a noftris  militibus  fervatur,  qui  etiam  in  id  negocii 
V.  M.  defiderium  declaravit,  ipfius  Literis  respondendo,  lignificare  non  poft- 
pofuimus , ut  conventorum  cum  Sandiflimo  Domino  noftro  initorum  vigore  » 
ad  deftinatum  locum  Zyzymy  Princeps  conducatur.  Nam  & rerun»  qualitas, 
& temporis  conditio , & periculorum  eminentia  compellit  ; cum  Turcorum 
tyrannus , paululum  infolentior , eredior , validior  fadus , clartem  educerc  prx- 
potentem  non  formidet;  qux  per  mare  Chrifticolarum  orientalium  hoc  anno 
vagatur  , vicinosque  dubios  adhuc  reddit,  quamvis  hxc  in  Soldanum  Carra- 
rum  molita  erte  videantur  . Cavendum  eft  certe,  ne  ditionis  limites  hoftis  au- 
geat  : acccfsuque  vidi  principati  potentior  fiat.  Id  totum  in  Chriftianorum 
perniciera  redundat.  Attillimi  prò  fua  cleraentia  eius  conatus  proterat  » F.c 
V.  S.  R.  M.  feliciter  confervet. 

Datura  Rhodi  » die  XXVI  Iunii,  MCCCCLXXXVIIK 

E.  V.  S.  R.  M. 

» Humiles  ac  debiti  Scivitorcs 

Fr.  Petrus  Daubufton  Magift.  Hospit.  Ihcrufa!.  Confilium  . 
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Relazione  di  una  battaglia  feguita  tra  il  Turco  ti  il  Soliano  di  Babilonia , 
maniata  dal  Gran.  Maejlro  a Sua  Santità . 

BEatiflìme  Pater  ac  Clementiflìme  Pontifex,  poft  pedum  ofcula  beato- 
rum  . Nuper  V.  Sanditatem  de  apparatu  Turcorum  tyranni  certio- 
rem  reddidi . Supereft,  ut  de  fuccelTu  cladìs  , & rcrreltris  exercitus 
fcriberem  ; res  eft  namque  notitia  digna  , & qua:  Chriltianorum_» 
quieti  conaucit . Itaque  tyrannus  ipfe  przpotcntem  exercitum  terre- 
flrem  commilitonum  Centum  millium  , & claflem  Vellorum  lxxx  vere  pro- 
ximo  paravit.  Exercitus  quidem  terrcftris,  peragrara  minori  Afia,quam  Tur- 
chiam  xtas  noflra  vocat,  Tauro  monte  fuperaro,  in  Ciliciam  , quam  Carama- 
niam  nuncupant,  qua:  Cypro  adiacct , defccndit  , confeditque  inter  tìuenta. 
Piraini,  Sari,  & Cydni,  ad  quorum  aggeres  Tharfus  vetus  oppidum  , unde 
Paulus  Apoftolus  ducit  originem , & Adena  infigne  callellum  funt  locata. 
Ea  opida  erexit,  rcfccit  , xdificavit  Turcus  ; Pontcm  quoque  fuper  flumen 
Pyramum  ab  Adena  ad  alteram  ripam  iecit  , quo  in  plana  loca  Ciiicix  pro- 
pria:, Armano  monti  iundx,  qui  cam  a Syria  difiungit,  tranfitus  Turcis  eiTet. 
Illuc  quoque  claflìs  inimica  Conllantinopoli  & Galipoli  folvens,  Ionio,  Carpa- 
tio,  Licio,  Rhodiorum  mari,  Pamphilio  enavigato,  per  angullias  Cilicias  Si- 
num  Yflìcum  fubiit.*  ad  oftium  quoque  Pirarni  fluminis , Adenx  propinquum» 
anchoris  fubnixa , ftationem  habet,  ut  terrellres  copix  maritimis  propinquio- 
res  redderentur.  In  erigcndis  callellis  exercitus  operam  non  mediocrem  na- 
vavit,  trimellri  fere  in  his  conficiendis  exado.  Dum  hxc  agunrur,Soldani  ex- 
ercitus numerofus  quidem,  equitum  circa  quinquaginta  millium,  ad  Cilicias 
portas , quibus  ex  Syria  in  Caramaniam  fu  tranfitus,  pervenit , ubi  paulisper 
iubilitit  : cognitoque  Turcorum  in  erigendis  Callellis  conatu  , ut  exercitus 
Turcenfis  xitu,  labore,  inedia  attenuaretur , nam  tunc  penuria  premebatur , 
pedcm  refert.  Et  iuxta  Calibonem  Syrix  clarum  oppidum  » quod  moderni 
Alcpum  vocant,  agrorum  , & fluviorum  amcnitate  pollens,  confedit  . Ubi 
autem  opportunam  tempellatis  occafionem  congredienai  Soldani  Carrarum  mi. 
lites,  quos  Mameluchos  Syri  vocant,  nadi  cflent , nunciis  prius  utrosque  exer- 
citus ad  certamen  laceflcntibus , cum  ncuter  pugnam  detredaret,  per  anguiiias 
portarum  in  Caramaniam  proficifcuntur  , & per  latos  campos  Adenam  pe- 
tunt.  Eius  adventum  ubi  Badia  eunuchus,  Turcenfis  exercitus  capitaneus,  rCr 
scivit,  obviam  mifit  Prxfedum  exercitus,  quem  Turci  Mylerbey  vocant,  quin- 
quaginta millibus  equitum  fuccindum  . Is  Baflìx  iuflìi,  traiedo  Adenx  ponte, 
per  campum  patentem  in  Soldani  commilitones  irruit , qui  potenti  manu  ho- 
ltem  .excipiunt.  Pugnatum  eli  acritcr  ad  quintam  decimam  diem  Augulli  pro- 
xime  decurfi,  tota  fere  die,  ita  ut  nox  bellum  dirimerct  . Eo  loco  pugna 
commifla  eli,  ubi  Alexander  Macedo  magnus  Darium  Regem  Perfarum  fu- 
dit,  vicit,  contrivit.Id  quidem  certamen  non  incruentum  fuit:  fama  quippe 
conflans  eli,  Turcorum  triginta  millia  vel  circiter  , & Maurorum  fere  ad  odo 
millia  cccidiiTc.  Qui  Turcorum  pugna  fupcrftites  evafere , pars  loca  montana, 
pars  Adenx  pontem  falutis  gratia  petit.  Infignis  congreflus  fuit  morte  magni 
Admirati  Maurorum , qui  fortiter  pugnans  inter  confertidìmos  holles  cecidit. 
Vidor  cnim  Soldani  exercitus  rerum  potitus  in  Turcos  irruens  , caflellunu» 
Adenam  a Turcis  eredum  magno  conatu  aggreditur  , oppugnatquc  fpc  po- 
tiendi  oppidi . Tanta  certo  iadura,  clade,  llrage.  Badìa  eunuchus  perterritus** 
qui  reliquum  exercitum  ad  duo  millia  pafluum  ab  Adena  continebat,  machi- 
nis,  bombardis  vulgo  didis , ferè  fexcentis  curriculis  vedis  , quibus  exerci- 
tum cingebat,  & quovis  genere  munimcntorum  , cum  fupelledili  paflim  re- 
lidis , nodis  filentio,  nec  certamen  opperiens,  clam  difeedìt,  & ad  Tharfum,  tra- 
iedo Faro  flumine,  citato  gradu  confugit  . Hoftis  fugx  nuncio  Mauris  allato, 
derelida  caltra  magno  plaufu  diripiunt , optimaque  fupelledile  fruuntur. 

Prius- 


An.1488. 

Arch.Mclit. 

•x  Lib  Con- 
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Priusquam  exercitus  ipfi  pugnarent , aliquot  dies  ad  Syrix  littora  infeftanda 
claflis  Turcenfis  Prxfedus  triremes  decem  , & quidem  plures  , ut  nonnulli 
afHrmant,  ahunde  inftrudas  machinis,  & commilitonibus  munitas  mifir,  quas 
traicelo  Sinu  Yftico,  quem  Guaiazium  vulgus  appellar  , procellofus  affricus 
venrus  repente  exortus,  qui  illud  pelagus  maxime  folct  concitare  , Syrix  lir- 
torum  cautibus  illidit . Periere  ad  unum  didx  triremes,  ut  quidem  huiusce 
cladis  nuncia  fucrit  nulla . Commilironum  pars  cum  machinis  devedis , fludi- 
bus  obruta  eli  ; altera  pars  in  Syrix  littora  fefe  excepit,  qux  a Mauris  gla- 
dio iugulata  eft.  Hxc  funt,  Beatiflime  Pater,  qux  nuncius  non  incertus  , quem 
explorandi  grafia  illue  mifi,  ex  Adena  ad  nos  de  Turcorum  ftrage  detulit. 
Terreftris  exercitus  domum  repctit  afflidus;  claflisquc  ipfa  prollrata  Conftan- 
tinopolim  navigar,  qux  iam  iam  Rhodiorum  mare  tranfitura  eft  . Nec  enim 
fidei  inimico  , licet  fotdus  aliquod  interccflerit , fidentes  , muniti  fumus.  Non 
enim  defunt  Rliodi  maritimi  apparatus,  quibus  prò  rei  ingruentia  uti  liccat. 
Diffidunt  invicem.  Pater  beatiflime  * Soldanus  & Turcus  , Zyzvmy  Sultani 
principis  invidia  . Cuius  gratia,  dum  hxc  aguntur  , uterque  legatos  Rhodi 
mifit,  qui  multa  funt  moliti , ut  fuis  fadionibus  faveremus  . Dimifli  funt'  ea 
arte  & pado,  ne  in  neutram  -partem  inclinatus  videretur  nofter  animus , ve- 
rum  ut  difeordix  pullularenr,  augerentur , nutrirentur.  Omnipotens  Deus,  &c. 
Datum  Rhodi, die  IV  Seprembris  » MCCCCLXXXVI1I. 


N U M.  XLVI1I* 

Lettera  del  Gran  Ttfaeftro  a Sua  Santità , concernente  alcune  noti-zie  d'  un 
armata  maritima  , ed  altre  intorno  alla  Perfona  di  Zi^imi . 

BEatiflime  Pater,  ac  Clementiflime  Pontifex  & Domine  nofter,  poft  - 

pedum  ofcula  bcatorum  . Poft  confignationem  literarum  , quas  ad  An,148°» 
V.  B.  nudiustertius  dedi , celebrirate  Nativitatis  Dei  Genitricis  Vili  Arch.Mdir. 
Septetnbris  in  aurora,  clafsis  Turcenfis  Velorum  lxxx  in  mari  cUior^ COn* 
Rhodiorum,  quod  canale  nuncupatur, apparuit.  Cum  machinarutn, 
feu  bombardarum  iadu,  & tympanorum  fonitu  plaufu  edito  Rhodios  confa- 
lutat . Celeriori  quoque  trireme,  quxportum  Rhodi  intravit,  clafsis  Capita- 
neus,  Bafsia  magni  Turci  gener,  eius  consobrinum  nuncium  ad  mccum  lite- 
iris  mittit.  Cuius  relatu  liberali  animo  fefe  & claflèm  obtulit  , minusculaque 
amicitix  indicia  exhibuit,  nonnullaque  egit  animi  integritarern  & benevolen- 
tiam  prxfeferentia . Respondi  propofitis  , quantum  ad  rem  & tempus  conve- 
niebat . Ipfe  quoque  nuncius  , poft  horam  tertiam  in  portu  Rhodio  exadam , 
ad  Baffiam  Capitaneum  revcrtitur,  qui  fui  Principis  iulfu  Gallipolim  navigar. 

Hxc  funt.  Pater  Sande,  qux  de  Turcorum  claflc,  ftrage,  & exitu  ad  hanc  di- 
em  accepi,  gux  binis  literis  ad  V.  S.  datis  fignificavi.  Qux  poftea  fuccedent, 

V.  Sanditati  fcribere  curabo»  Et  quia  conveniens  eft,V.  Sanditatem  intelligc- 
re,  quod  hi  Principes  Infidelium  moliuntur  ; alia  quxdam  mihi  per  literas 
Capitanei  galiacix  Francorum,  qux  mercatura  gratia  apud  Alexandriam  eft, 
denotata,  V.  Sanditati  fcribere  inftitui . Ipfe  quidem  Capitaneus  mihi  fcribit, 

Soldanum  Carrarum  Legatos  ad  V.  Beatitudinem  & Sercniilimum  Dominuni 
Regem  Ferdinandum  deftinafle  , tradaturos  fuper  perfona  Illuftrilfimi  Princi- 
pis Zyzymy  Soldani , qui  Legati  ex  Alexandria  fuper  quadam  Navi  ad  Oc- 
cidentem  navigante,  pridem  difccflerunt.  Ipfi  quidem  tyranni , & Turcus,  & 

Soldanus  anxii  funt  de  huius  Principis  fucccflu  : prò  qua  re,  ficuti  aliis  literis 
V.  Beatitudini  fcripfi , ad  me  etiam  legatos  miferunt  : quibus  prò  rerum  in- 
gruentia adum  eft  , ut  fuspenfos  potius  animo  quam  diffinitos  reddiderim , 
prò  Chriftianorum  & Rhodiorum  communi  militate.  Altiffimus  V.  Bcatitudi- 
nem  ad  felix  Regimcn,  &c. 

Datum  Rhodi,  die  IX  Septcmbris,  MCCCCLXXXVIII. 

- NUM. 
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Lettera  del  Grdu  Sultano  al  Re  ii  Trancia , intorno  alla  cuflodia 
di  Zigimi  in  quel  Regno  . 

SOltam  Bagiazit,  Dei  gratia  Turchizque  Grxcix  Imperator,  &c.  al  Sere- 
ni (Timo  & Illultriftimo , ac  Excellentiflimo  Principi  Ludovico  Franco- 
rum  Regi  falutcm  . Quefti  dì  partati  ertendo  lo  mio  Fratello  lem  Scial- 
bey  in  Rhodo,  ertendo  lui  per  portarfe  in  li  lochi  de  Frangia, ordinò 
& fcrc  procuratore  generale  lo  gran  Maiftro  de  Rhodo , tali  modo  , 
eh*  ogni  colfe  che  ferii  lo  gran  Maiftro  de  Rhodo  con  la  Maieftà  noftra,  luì 
eflere  contento  : e fobre  qucfto  la  Maieftà  noftra  ave  conclufo  con  lo  Reveren- 
difsimo  Gran  Maiftro  de  Rhodo  de  mandare  una  quantità  de  moneda  par 
gouverno  deio  myo  fratello,  con  quello  pafto , che  lo  difto  mio  Fratello  de- 
bra  Ilare  quieto  in  uno  conveneble  loco  in  lo  Regno  dela  Maieftà  Voftra, 
non  andando  in  altro  locho  per  nullo  modo . E per  no  crter  informato  dela 
Maieftà  Voftra,  fc  de  qucfto  e de  voftra  voluntà  fy  ou  non  , mandamo  a la 
Serenità  Voftra  lo  nollro  nobile  e fedele  Ufambey  Ambaxiatore,  dal  qual  de 
parte  dela  noftra  Maieftà  fcrano  dido  alcuni  colfe  a la  Maieftà  Voftra.  Pre- 
ghamo  crter  Voftra  Serenità,  che  a tutto  quello  eh*  efto  Ufambey  dirà  a la- 
Voftra  Maieftà  de  parte  de  la  Noftra  Maieftà  , vogle  la  Serenità  Voftra 
dare  indubia  fede  e credenza , tanto  ala  perfona  noftra , & avifar  la  Serenità 
Noftra  con  quello  Ufambey  , fe  de  quefti  prefenti  e de  volunta  de  la  Voftra 
Maieftà  : e a la  Noftra  Maiestà  ferà  grato  : e confirmati  questi  paéti  de  la  Se- 
renità Vostra  , mandaremo  a lo  gran  Maistro  de  Rhodo  la  inpromerta  mone- 
da, et  lui  la  mandarà  a lo  mio  fratello  . Vui  ctiam  fete  potentirtìmo  Re  . E 
cofsi  corno  noi  con  li  altri  grandi  Reii  havemo  bona  amicicia  , anchora  co* 
Voi  volemo  aver  bona  e fidelie  amicicia  : e li  nostri  Oratori  andarano  e ve- 
nerano Tempre . E questo  ferà  cazone  de  multiplicar  de  dì  in  dì  bona  e eter- 
na amicicia . 

Dat.  in  Andrinopoli  in  Curia  nostra,  decima  die  Marfis,' anno MCCCC. 
LXXXVIII. 


N U M.  L. 


Mandato  di  Procura  del  Re  d‘  Ungheria  a favore  di  un  fuo 
Ambafciadore  a Rodi . 


An.1489. 

Arch.Mclir. 
ex  Lib.  Con- 
ciliar. 


NOS  Mathias,  Dei  gratia  Hungarix  , Bohemiz  , Dalmatiz  , Croati*, 
&c.  Rex  , nec  non  Austri* , & Slefiz  Dux , notum  facimus  , & te- 
nore prxfentium  fignificamus  univerfis.  Quod  Nos  de  fide  , fideli- 
tate,  prudentia,  & legalitate  fidelis  noftri  Vcnerabilis  Magiftri  Pali- 
li de  Rethhaz  , Sccretarii  noftri , ad  plenum  confifi  , eumdem  ex 
certa  noftra  fcicntia  in  noftrum  verum  & induoitatum  Oratorcm , & Procu- 
ratorem  , ac  Nuncium  fpecialem  duximus  creandum  , & prxficiendum  ,crea- 
musque  & prxficimus  per  prxfcntcs . Dantes  eidem  , & conccdcntes  plenum 
mandatum , libcram  item  facultatem  noftram,  cum  Reverendissimo  & Magnifi- 
co Domino  Fr.  Petro  Daubuflon  , Magiftro  generali  Hospitalis  Iherofolymi- 
tani  Ordinis  Sancii  Iohannis  in  Rhodo  , eiusque  Venerabili  Confilio  de  illis 
rebus,  in  quibus  a nobis  informationem  habuit  , traftandum  , oblationcs, 
promifsionesque,  & obligamina  quxeumque,  & alia  etiam  omnia  nomine  no- 
ftro  facicndum,  quam  nos  ipfi  facere  pofTcmus,G  intereflemus  : etiam  fi  tali* 
forent  qux  mandatum  exigerent  magis  fpeciale , quam  prxfentibus  eft  expres- 
fum.  Promittentcs  in  verbo  noftro  Regio,  quod  ea  omnia, qux  idem  Orator, 
& Procurator  nofter  fecerit , dispofuerit,  pròmiferit  , & obtulerit,  rata  & 
grata  habebimus  , ac  inviolabiliter  obfervabimus  , & cum  effc&u  adimplebi- 
• mus  • 
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roti*  harum  aoftmum  » quibus  figillum  nollrum  eli  appenfum , vigore , & te- 
stimonio litterarum  mediante . Datum  in  Arce  nollra  YViennenfi,  XXIII  die 
tnenfis  Marcii , anno  Domini  MCCCCLXXXVIII,  Regnorum  nollrorum  an- 
no Hungarii,  &c.  XXX»  Bohemi*  vero  XVIIII. 


T«  Secretar. 


N U M.  LI. 


Lettera  del  Gran  Maeftro  al  Papa  , dandoli  cwifo  della  gran  battaglia  fegnita 
in  Armenia  fra  gli  eferciti  del  Gran  Turco , e del  Re  di  Terfia . 

Fabritius  Carrertus , Rhodi  Magiller * Leoni  X Pont.  Maximo. 


pi*  ad  centuni  quinquaginta  millia  hominum  in  acic  erant  ; Ferlarum  puo.p«.n*. 
ad  rrigima  tantum  millia  equitum  » quos  inter  decem  millia  cataphracli  ine- 
rant  Ipertat*  virtutis  milites.  Tanta  contentione  utrinque  animorum  pugna- 
tameli , ut  poli  hominum  memoriam  maiori  decertatum  nunquam  fucrit.-quo 
przlio  Selimus  fupra  triginra  hominum  millia» in  queis,  przter  CaflembalTam 
Grxciz  Bcllebechum  , feprem  Sanzachos,  innumerabilesque  Duces  amifit . De 
Perfarum  e*de  nihil  eli,  quod  verè  dicerc  pollìmus,  przter  illud,  Ifmaelem  pri- 
Jnum  przlio  exceflìlfe  , urbemque  nobiliflimam  Taurilìum  deditionem  feci  fife. 

At  Perl*  aurto  inllauratoque  exercitu  , accitis  Ibcrorum  , Albanorum  » ac 
Parthorum  copiis,  maxima  celeritate  Turcas  iis  locis  decedentes  , infecuti 
funt,  extremumque  agmen  ad  Euphratem  tormcntaque  aliquot  intercepere. 

Pixlium  gettum  eli  anno  1514»  feptimo  Calendas  Septembris.  Multa  mihi  de 
utroque  Imperatore  nunciantur . Imprimis  autem  de  Ifmaelis  probitate  ram_» 
multa,  ut  de  ipfo  ranquam  de  optimo  Rege  loqui  honorifice  poflimus  . Is  ex 
prima  nobilitatis  clalTc,  liberisque  hominibus  militi*  robora  confcribit:  apud 
quos  temperati  iuitiriz',  human*  comiratis,&  popularis  indulgenti*  hudium 
roaximè  valet;  in  eodcm  Rege  mira  pietas  ufque  adeo  rcfulget  , ut  ft  qua 
fiat  regii  fallus,  erus  fulgore  perllringantur . Ad  maximarum  virtutum  cumu- 
lum,  pulcherrimo  naturi  munere,  decora  facies  accedir,  magnanimo  digna  Re- 
ge : ore  namquc  rofeo,  radiantibus  oculis,  flava  barba  , & quod  anriquum 
apud  Perfas  regi*  ftirpis  inlìgnc  eli,  adunco  nafo,  illullriquelacundia, omni- 
um oculos  atque  animos  capit . In  Selymo  omne  virtutis  ornamentum  inhu- 
mana  crudeliras  elidit  & obfcurat , qui  & poena  & przmro  vim  Imperii  tue- 
tur:  fed  & aliquanto  graviore  feveritatis  » quam  beneficenti*  fama.  In  hoc 
rege  trille  fupercilium  , prigrandes  torvique  oculi,  & Scythico  pallore  fuf- 
fula  facies , rigentesque  feti  a fuperiore  labro  ad  cervicem  reton* , & nigre- 
fcens  ad  mentum  fubtonfa  barba , itaut  naturam  militarem  & inexorabilis  ani- 
mi vim  exprimant  . Ismael  aditu  pariter  & alloquio  facilis,  in  magna  proce- 
rum  frcquentia  epulatur:  in  iladio  & palzilra  cura  nobilioribus  honeita  atque 
utili  contentione  corpus  excrcet , multasque  ex  Regulorum  fuorum  virgini- 
bus  uxores  duciti  quas  fi  facundifint,  neque  fallidit , ncque  repudiat,  vete- 
re  Perfarum  inllituto,  qui  coniuges  amare,  impenfius  colere,  in  Regia  fami- 
liarius  habere,  $:  ad  longinqua  bella  fccum  trahcre  confuevcrunt  . Alia  ra- 
tione  Selymus  in  arcano  cunrta  viti  numera  obit  : puerorumque  imberbium, 

& Eunuchorum  minillerio  contcntus  fine  conviva  difcumbit , ac  uno  fcrèfim- 
plicilfimo  cibo  narurx  defìderium  implet:  uxores  a regi*  limine  procul  arcet, 
quas  tantum  prolis  caufa,  nec  familiari  quidem  vultu  complertitur  , quòd 
natura  modici  libidinis  etiam  in  mares  pronior  , corpus  atque  animum  viri- 
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lem  foemmarum  illecebris  enervari  exirtimet,  Hxc  qur  mihi  ex  Syria  nuncia- 
ta  funt , Sancitati  tuae  confcribenda  duxi.  Si  quid  autem  de  Selymi  advencu  ex 
Amafea,  deque  armis  illius  tentandum  fucrit,  faciam  te  quam  diligentiffiraè 
certiorcm . Vale.  Rhodi, 


N U M.  LII. 

Scelta  di  alcune  lettere  fcritte  dalla  Repubblica  di  Venezia  al  Gran  Maeftro, 
chiedendo  le  armi  della  Religione  in  foccor  fo  delle  Guerre  di  Levante  , 
ti  nel  prefente  che  negli  anni  fuccejjìvi . 


I. 

IlluRrirtìmo,  & Reverendiflimo  in  Chrirto  Patri  Domino  Ioanni  Paulo  Lafcaris, 
Dei  gratia  Sacrx  Domus  Hospitalis  Sancii  Ioannis  Hicrofolvmitani 
Magno  Magirtro , ac  Pauperum  Chriffi  Curtodi  Dignilhmo. 

llluflrijjìme , iff  Reverendi ffì me  in  Cbrijlo  Pater  • 


An.1655.  m JT"  Entre  la  nortra  Armata  va  felicemente  profeguendo  il  cotfo  del- 
ia rch.Mcin.  /■  la  Vittoria,  che  già  fi  compiacque  il  Sig.  Dio  di  concederci  con- 

«xlib-Con-  ! ■ tro  il  comun  nemico,  & alla  quale  con  tanto  merito  valorofa- 

1 yf  Jl  016,110  cooperarono  le  Galere  di  V.S.  IlluRrirtìma , e Reverendis- 
(Ima  , ci  troviamo  applicati  con  Audio  c follecitudine  tanto 
maggiore  agli  apparecchi  per  la  ventura  Campagna,  quanto  più  fiere  fono  le 
minacele  , e vigorofi  gli  apparati  de’ Turchi , per  alTalirci  nel  tempo  Redo  con 
^or?  ^orze  > c per  mare  e per  terra  ; E perchè  in  quello  cafo  nota- 
bilillimo  è il  capitale  , che  facciamo  del  ben  grato  e Rimato  rinforzo  delle 
Galere  medelìme,  alficurati  da  tante  prove  della  bontà,  e del  zelo  di  V.S.  II- 
lurtrirtima  c Revcrendilfima  verfo  quella  caufa  comune,  non  meno  che  del 
fuo  cortefe  e parziale  affetto  verfo  la  Republica  noltra  , habbiamo  Rimato 
di  non  dover  tardar  di  vantaggio  a portarle  altrettanto  vive,  quanto  cordia- 
li Iq  nortre  inRanzc , perchè  fi  compiaccia  non  pure  dr  concederci , ma  di  an- 
ticiparci ancora  il  folito  cortefe  rinforzo  di  dette  fue  Galere  , onde  portano 
e tanto  più  prello  partarc  ad  unirli  con  la  nortra  Armata  in  Levante  , e con 
frutto,  merito,  e gloria  tanto  maggiore  concorrere  a tutte  quelle  impre/e, 
che  faran  conofciute  opportune  , c per  tentare  la  ricuperazione  del  perduto, 
e per  travagliar  il  nemico  per  ogni  parte  ; fendo  noi  ben  certi  , che  in  tutti  £ 
cali  colerti  r.obiliffimi  Cavalieri  con  le  loro  genti  vi  concorreranno  con  quel- 
la lomma  virtù,  con  la  quale  pure  , non  lolo  nelle  fazioni  maritime  , ma. 
nelle  terreRri  ancora,  mettendo  piede  a terra,  fi  fono  con  fomtno  merito, 
e pari  gradimento  della  Republica  gloriofamente  fegnalati . Onde  può  V.S. 
Illurtrillìma  e Reverendiflìma  articurarfi,  che  quert’  effetto  aggiorno  a tanti 
altri  , che  fon  provenuti  dalla  pietà  fua  verfo  1’  intcrcRc  del  Chrirtianefimo, 
e dalla  (ua  cortefe  dispofizione  verfo  di  noi,  farà  ricevuto  in  grado  di  me. 
niorabilirtima  Rima , con  perpetuo  defiderio  di  fargliela  in  tutti  i tempi  co- 
ipicuamente  apparire  dalle  opere.  E le  preghiamo  dal  Signore  Dio  tutte  le 
maggiori  prosperità.  Dat.  in  Nortro  Ducali  Palatio,  die  IX  Deccmbris , In- 
dizione X,  M.DC.  LVI. 

Bertuccius  Valerio,  Dei  gratia  Dux  Venetiarura,  &c. 

Girolamo  Bono  Seg. 


Uhi. 
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TUtte  le  teftimonianze  di  ftima , refe  dalla  noftra  Rcpublica  alla  conspicua  An  j6*r 
Religione  Gerosolimitana,  fono  retribuzioni  di  merito,  e marche  vera-  * 

ci  di  fvifeeratezza , e di  gratitudine  ; e fe  hanno  li  noftri  maggiori  nudriti  in 
ogni  tempo  quelli  degni  l'entimcnti , ben  può  V.S.  Illuftriflìma  e Revcrendis- 
fima  reftar  perfuafa,  che  non  faremo  Noi  per  allontanacene  già  mai,  ma  per 
continuar  anzi  ne’  termini  lteflì , con  tanto  maggior  contento,  quanto  che  a 
i titoli  delle  antiche  benemerenze  fi  aggiungono  li  recenti  della  prefento 
guerra,  nella  quale  per  il  corfo  di  tanti  anni  fra  i Veflilli  di  S.  Marco  fi  fo- 
no fempre  fatti  vedere  parati  e pronti  quelli  della  Croce  Sacra  di  Malta. 

V.S.  Illuftriflìma  e Reverendiflima  tenga  per  fermo,  che  come  la  fua  Religio- 
ne per  tante  conspicue  e gloriofc  azioni  fi  rende  capace  e degna  d’  ogni 
privilegio;  così  procurerà  la  Republica,  per  quelli  che  gli  ha  concelfi,  glie 
ne  fiano , dentro  gli  ufi  ben  noti  del  governo  , mantenute  le  prerogative  : 
così  richiedendo  la  ftima  grande , e 1’  amor  (incero  , che  le  conferviamo . 

Tanto  fervirà  di  rispofta  alle  di  lei  cortefi  lettere  de’  5 del  pattato,  refeci  ul- 
timamente da  quefto  fuo  ben  accetto  Miniftro,  mentre  le  preghiamo  dal  Cie- 
lo felicità  , e contentezze  non  inferiori  all’  applaudito  fuo  merito  . Dat.  in 
Noftro  Ducali  Palatio,  die  XVII  Augufti,  Indizione  XIV  , MDCLXI. 

Dominicus  Contareno,  Dei  gratia  Dux  Venctiarum,  &c. 

■ - Aleflandro  Ruzenclli  Segret. 


i i r. 

ìllujlrifjime , & Remerendiffìme  in  Cbriffo  Pater  . 

LE  prime  motte  dell’  Armata  noftra  di  mare  riportano  col  favor  del  Signor  A n.  1584. 

Iddio,  & a gloria  maggiore  del  fuo  Santo  Nome , l’ acquifto  importante  — 
della  Fortezza  di  Santa  Maura . La  molta  parte , eh’  ha  havuro  nell’  imprefa 
la  Squadra  delle  Galere  di  corefta  Nobiliflima  Religione,  coli’  impiego  anco 
delle  milizie  da  sbarco , e coll’  azzardo  generofo  di  tanti  Cavalieri , ne  rende 
a V.S.  Illuftriffima  e Reverendiflima  dovuta  la  partecipazione  , e gliela  por- 
tiamo colle  prefenti , infieme  cogli  applaufi  ben  meritati  dal  valore  & efpe- 
rienza  de’  fuoi,  e cogli  atteftati  del  più  grato  e (incero  fentimento  degli  ani- 
mi noftri . A sì  felice  principio  fperar  dobbiamo  confeguentino  altri  maggiori 
più  fortunati  eventi  , da’ quali  fempre  più  deprefla  la  tirannide  dell’  Inimico 
communc , fi  renda  ampliato  il  culto  della  vera  Religione , e con  degni  glo- 
iiofi  facrificii  di  fudori,  e di  fanguc  s’ offerì  fcano  a S.  D.  M.  gl’ iftituti  gene- 
rofi  della  Republica,  e di  così  degna  Religione,  di  combattere  per  la  Fede. 

A.  V.S.  Illuftriflìma  e Reverendiflima,  che  col  zelo,  e col  merito  fi  diftingue, 
giova  credere  riflerbata  dalla  providenza  dell’  Altiflimo  la  congiontura  di 
coronare  colla  felicità  eftraordinaria  degli  evventi  la  gloria  del  fuo  nome, 
come  di  vero  cuore  le  auguriamo , infieme  colla  più  lunga  ferie  d’  anni  di 
prospera  vita.  Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  XXI  Augufti  , Indizione 
ìeptima,  M.DC.LXXXIV. 

Marcus  Antonius  Iuftiniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,&c. 

Angelo  Bon  Segret. 


IV. 
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Biglietto  comunicato  per  parte  del  Generale  Morofini  al  Cavaliere  Brancaccio  , 
Comandante  delle  J quadre  di  Malta , concernente  i trattati  co'  Mainotti . 

"D  Apprefentafi  che  (ino  dal  verno  pattato  fi  fono  maneggiati  concerti  , c flabili- 
An’1  **  1\  te  Capitolazioni  co’Primati  di  Braccio  Maina,  per  operare  ne’principj  del- 
la Campagna  con  l’unione  di  quella  Nazione  a deprettìonc  del  comune  Nemico. 

Edere  fiate  le  convenzioni  di  farli  vedere  ne*  loro  porti  1*  armata  Vene- 
ta per  fpalleggiare  i Popoli  nelle  loro  intraprefe  : dovendo  altresì  la  Repub- 
blica provvederli  d*  arme,  di  bifcotto  , e munizioni , ed  offiziali. 

Aver  erto  Capitano  Generale  del  continuo  animata  la  loro  buona  dispofizio- 
ne  ; Ma  eflì  incauti  nel  cuftodire  il  fìlenzio  , aver  dato  a*  Turchi  campo  di  preve- 
nirli , e di  fcoprirli  . Onde  feguirono  fanguinofe  fazioni  con  mortalità 
maggiore  de’ Nemici , ma  colla  fchiavitudine  d’  un  gran  numero  de*  follevati. 

Rinforzatafi  poi  Tarmata  con  l’unione  delle  fquadre  aufiliarie,  aver  egli 
rivolto  i primi  palli  a quella  parte,  con  farne  precorrere  le  notizie  a*  Mainot- 
ti » affine  di  dar  mano  all’  efecuzione  de’  patti  : e mentre  con  Caico  efpreflo  li 
accertava  del  fuo  incaminamento , ettcrgli  fovraggiunta  un  MclTo,  con  cui  T 
avvifavano»  che  da  neceflìtà  invincibile  erano  fiati  coftretti  ad  accordarli  , e 
ritornare  all’  ubbidienza  del  loro  Tiranno , col  dare  ollaggi  di  tutte  le  ville. 
Conchiudendo,  che  la  comparfa  colà  dell’armata  Veneta  farebbe  fiato  l’ultimo 
eccidio  della  Provincia,  per  le  minaccie  feveramente  loro  intuonate  daTurchi. 

In  tale  urgenza  elfer  necefsario  venirli  a nuove  rifoluzioni  > facendoli  ma- 
turo riflefso  alla  cofiituzione  delle  cofe . 

Ma  perchè  in  occafione  di  tanto  rilievo  fi  desiderava  T affiftenza  dello 
forze  non  meno,  che  del  Configlio  del  Sig.  Generale  di  Malta,  fe  glie  ne  por- 
tava con  quello  biglietto  la  notizia,  aspettando  di  fentire,  fe  tra  lui , e l’Am- 
miraglio di  Tofcana  fi  fofse  accordato  il  punto  controvcrfo  della  precedenza* 
per  intervenire  feco  nelle  confultc  . Perchè  altrimenti  era  aftretto  colla  fola 
. riduzione  de’  Capi  di  mare  » o pure  da  per  fe  , fecondo  T autorità  concefsagli 
dal  Senato,  dirigere  i movimenti  delle  armi,  col  parteciparne  però  fempre  a 
Sua  Eccellenza  il  deliberato  per  via  di  biglietto,  o d’ ambafeiate , ficcome,  in 
cafo  che  le  parti  non  potefsero  convenire  , era  mente  precifa  del  Sommo 
Pontefice,  alla  quale  intendeva  il  Serenifiima  Senato  , che  dal  canto  del  Capi- 
tano Generale  fi  prefialfe  efatta  obedienza  . 

V. 

lllufirijjfìme , ist  Reverendi fiìme  in  Cbrifio  Pater  - 


n^D  Et  replicati  confiderabili  avvenimenti  felici , che  la  pietà  del  Signore  Dio 


nel  giro  di  pochi  giorni  s’  è degnato  donar  all’ armi  della  Republica» 
alfiftite  dalle  valide  forze  di  corefta  nobiliffima  Religione  , con  la  rotta  e* 
fuga  del  numerofo  etterato  Turchefco,  che  con  la  maggiore  rifoluzione  vo- 
leva foccorrer  T oppugnata  Piazza  di  Coron  , delle  principali  e più  impor- 
tanti del  Regno  della  Morea,  con  T acquifio  di  tutto  il  bagaglio  , di  più 
cannoni , c bandiere  , e del  principal  fiendardo  del  primo  Bafsk  comman- 
dante,  che  con  altro  è rimafto  vittima  dello  fdegno  de’  noftri  , e con  la  ca- 
duta della  medefima  a forza  d’  armi  in  noftro  potere,  faranno  a quell’ hora 
pervenute  a V.S.  (Ilufiriffima  e Revercndiffima  le  notizie  difiinre  , con  ogni 
più  particolare  circoftanza  di  fatti  cotanto  illufiri  , e proficui  al  bene  del 
Chriltianefimo  . Il  Senato  ripieno  di  giubilo  per  la  prosperità  dei  fucccfli,  in 
tellimonio  della  più  affettuofa  gratitudine  per  il  molto  , che  vi  hanno  con- 
tribuito le  di  lei  aguerrite  milizie,  & il  celebrato  valore  de’  generofi  Cava- 
lieri Gerofolimitani  , non  può  trafeurar  di  portargliene  i più  finceri  fenti- 
menti , & infieme  accertar  V.S.  Illufiriffima  e Reverendilfima  della  memoria  * 
che  perpetuamente  viveri  negli  animi  noftri  , malfime  del  merito  di  quei 

tanti , 
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tanti , che  coli  cospicue  prove  fi  fono  fegnalati  in  quei  duri  difficiliffimi  in- 
contri » e che  rilevando  gravi  ferite,  han  imprelTe  nei  corpi  loro  degne  mar- 
che d’  infigne  coraggio  . E’  Hata  vivamente  compianta  da  noi  la  perdita  del 
Commendatore  la  Tour,  e degli  altri  due,  che  valorofamente  combattendo, 
fon  volati  al  Cielo  a ricever  e goder  il  premio  delle  loro  zelanti  fatiche  a 
prò  della  Santa  Fede.  Quelle  nolère  fincere  affettuofe  esprelfioni  vaieranno  a 
comprobar  fempre  più  la  fingolar  dima  che  facemo  di  Religione  cotanto 
celebre,  di  cui  V.S.  IlluHrilfima  e Reverendilfima  è degno  Capo,  e la  confi- 
denza noftra,  che  continuando  Ella  a contribuirci  le  fue  reputate  alfiflenze, 
fia  per  cooperar  all’  altre  ancor  più  confiderabili  vittorie  , che  Diaccile  alla 
MaeHà  Divina  di  donarci  a fua  gloria  fempre  maggiore,  come  dovemo  fpe- 
rare , tenendo  l’armi  vigorofamente  impugnate  per  difefa  della  caufa  fua,  e 
per  piantar  il  gloriofo  Velfillo  della  Croce,  dove  ingiulèamente  hora  fulfiflo- 
no  le  barbare  et  empie  infegne  dell’Ottomana  Luna.  Gl’  anni  di  V.S.  Illu- 
Hriffima  e Reverendi  (lima  fiano  lunghi,  e fempre  felici.  Dat.  in  noHro  Duca- 
li Palatio,  die  XXIX  Augulli,  Indizione  V'II,  MDCLXXXV. 

Marcus  Antonius  Iuftiniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,&c, 

Angelo  Nicolofi  Segret. 

VI. 

lllujìrìjftme , <&*  Rcvcrcnitffimc  in  Cbrijlo  Tater. 

DOppo  fiero  ofiinato  contrailo , e doppo  haver  veduto  due  volte  fugato , 

e rotto  il  Serafchier  di  Morea,  ha  finalmente  la  forte  Città  di  Napoli  An.i685. 
di  Romania  ceduto  , con  volontaria  refa,  alla  Giullizia  delle  pubbliche  armi, 
favorite  dalla  mifericordiofa  mano  dfcl  Signore  Dio,  & affi  fi  ite  dal  valore  de’ 
Nobilitimi  Cavalieri,  e delle  benemerite  militie  della  Sacra  Religione  , di 
cui  n’  è V.S.  IlluHrilfima  e Reverendilfima  degniffimo  Capo  . Ne  avanziamo 
follecito  1’  avifo  a V.S.  IlluHrilfima  e Reverendilfima,  che  con  la  fua  pietà  e 
prudenza  havendo  con  1’  opportuna  espedizione  di  ben  rinforzata  Squadra., 
dato  vigore  e fpirito  a quelli  feliciifimi  fucceflì , come  n’  è a parte  del  me- 
rito, così  ne  farà  fempre  della  gloria  : nè  deve  defraudarli  il  fuo  rcligiofilfimo 
cuore  di  quella  piena  confolazione  , che  fìamo  certi  di  recarle  nel  prefente 
fortunato  ragguaglio . Gradifca  1’  ufficio  che  proviene  da  vera  gratitudine  de’ 
noHri  animi , della  quale  faremo  fempre  pronti  di  dargliene  ad  ogn’  incon- 
tro abbondanti  prove  , mentre  tra  tanto  auguriamo  a V.S.  IlluHrilfima  e Re- 
verendiifima  il  colmo  d’  ogni  più  defiderata  prosperità . Dat.  in  noHro  Du- 
cali Palatio,  die  XXVII  Scptembris,  Indizione  X,  MDCLXXXVI. 

Marcus  Antonius  IuHiniano,  Dei  gratia  Dux  Venctiarum,&c. 

Gio.  Battifia  Nicolofi  Segret. 

V I I. 

lllnjlrijjìme , & Re<vereniiJJtme  in  Cbrijlo  Tater . 

DOppo  che  per  Divina  Mifericordia  s’  è potuto  publicar  libera  da  ogni  ■ - 
fospctto  di  contaggio  la  noHra  Armata , s’  è applicato  immediate  il  Ca-  An.itf87. 
pitan  Generale  a cogliere  li  poffibili  vantaggi  fopra  nemici , c li  è fuccelfo  ri- 
portarli tali , che  ben  fi  vede  elTcrc  quella  caufa  protetta  dalla  mano  onnipo- 
tente di  Dio.  A V.S.  IlluHrilfima  e Reverendilfima,  che  nutrifee  tanto  zelo 
per  il  bene  commune  del  Chrifiianefimo , e per  li  nofiri  particolari  vantaggi, 
a’  quali  ha  fempre  contribuito  valide  gcncrofe  affifienze  , ne  riconofciamo 
dovuta  follecita  e pontuale  notizia , a confolazione  ben  giuHa  del  fuo  religio- 
fiffimo  animo.  Le  diremo  dunque  che  ridottofi  lo  Helfo  Capitan  Generale  con 
1’  armata  nel  Golfo  di  Lepanto , ha  procurato , & ha  confeguito  tra  varie  c 
Tom.  II.  j Y forti 
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forti  difficoltà  di  sbarcare  alle  rive  di  Patraflò  le  noftre  militie  a piedi  & a 
cavallo . Se  li  mode  all’  incontro  il  Serafchier  di  Morea  con  potente  efercito 
di  diecimila  Fanti,  e quattromila  Cavalli,  ficchè  in  brev’  hora  fi  riduffero  a 
fronte  uno  dell’  altro;  e portandoli  li  Turchi  con  riloluzionc  e con  furia 
ad  invertire  il  noltro  Campo , furono  con  vigore  e cortanza  fortenuti  ; e dop- 
po  il  fanguinofo  contrailo  di  qualche  tempo , tolfero  li  nemici  la  rotta  , e fi 
diedero  a vergogno  fa  e precipitofa  fuga  , lanciando  nel  terreno  -morti  più  di 
500  huomeni  , oltre  maggior  numero  de’  feriti , et  altri  caduti  prigioni,  ab- 
bandonando anche  li  Padiglioni , il  bagalio , il  cannone  , e lo  Hello  reggio 
Stendardo  con  tre  code,  ch’era  1’  infegna  della  fovranitk  del  fuo  comando. 
Ottenutali  da’  noli  ri  con  lieve  danno  così  fegnalata  Vittoria  , e divulgatane 
la  fama  nei  vicini  contorni  dall’  eferciro  sbandato  e fuggitivo,  fi  Confterna- 
rono  di  modo  gli  animi  di  quelli  preludiavano  così  le  Piazze  di  PatralTo  e 
di  Lepanto,  come  li  Dardanelli  di  Lepanto,  che  disperando  falute,li  abban- 
donarono fuccellivamentc,  lafciandoli  in  potere  del  Capitan  Generale;  e fpa- 
ventati  del  pericolo,  fenza  direzzionc  o configlio,  fi  pofero  a feguitare  fret- 
tolofamente  il  Serafchiero , che  con  le  poche  reliquie  de’  Tuoi  andava  verfo 
Corinto , come  pur  fece  il  Pafsà  , che  guardava  con  feimila  huomeni  il  Dar- 
danel'o  alla  parte  di  Romelia,  doppo  haver  dato  il  fuoco  a quelle  munitioni, 
che  causò  conlìderabile  danno  alle  mura  del  medemo  dalla  parte  del  mare  : il 
che  tutto  feguì  nel  rillretto  giro  di  24  hore.  Stava  il  Capitan  Generale  po- 
nendo ordine  alle  cofe,  e meditando  altre  intraprese,  che  confidiamo  faran- 
no pur  benedette  da!  Signor  Dio,  e goderemo  , che  vagliano  ad  accrefcere  il 
contento  a V.S.  Illuftriflìma  e Reverendifsima,  che  fi  compiace  prendere  tan- 
ta parte  nei  nortri  intercisi,  mafsime  dove  fi  tratta  della  dilatazione  della  no- 
ftra  Santifsima  Fede  ; come  ben  lo  dimoftra  il  pronto  palTaggio  del  Signor 
Priore  Generale  d’  Erbellein  nella  Dalmazia  a promovere  col  fuo  noto  valore 
quelle  gravi  occorrenze.  Intanto  riceva  quello  tellimonio  dell’ affettuofa  Ili- 
ma  con  che  viene  da  noi  confiderato  il  fuo  merito  infigne  ; e gl’  anni  di  V.S. 
Illullrifsima  e Reverendifsima  fiano  lunghi  e felici  . Dat.  in  nollro  Ducali 
Palatio,  die  XI  Augulti,  Indizione  X,  MDCLXXXVII. 

Maicus  Antonius  Iulliniano,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  &c. 

Gio.  Battilla  Nicolofi  Segret. 

Vili. 

lllujlrijjìmc , (sf  Re'verendijftme  in  Chrijlo  Pater  . 


An.1690. 


FAvoriti  dal  Ciclo  gl’ oggetti  Religiofi  c zelanti  della  Repubblica  , prova 
ella  hora  la  felicità  di  lentire,  che  l’armi  fue, dirette  dal  coraggioso  fpi- 
rito  del  Capitan  Generale,  ed  afsiftitc  dall’  invitto  valore  de’  Cavalieri  Gero- 
folimitani , habbino  riportato  infigne  vittoria  fopra  gl’  Ottomani  , togliendo 
con  prove  d’  ammirabile  animofità  et  intrepidezza  dalle  loro  barbare  mani 
la  Fortezza  di  Canina,  e fulTegucntemcntc  1’  altra  della  Vallona  , importan- 
tifsima  per  fc  ilerta  non  meno,  che  per  le  fue  confiderabili  confeguenze.  Se 
bene  però  d’  avvenimento  così  felice  farà  a quell’ hora  pervenuta  a V.S.  II- 
lurtrilsima  e Reverendifsima  la  notizia  da  quella  parte  ; nulladimcno  in  telli- 
monio della  dovuta  ftima  gliela  partecipiamo  con  le  prefenti , che  le  faranno 
fatte  tenere  dall’  Ambafciatore  della  Religione  in  Roma  , a cui  verran  ac- 
compagnate dall’ Ambafciatore  nollro  ellraordinario  Landò  , il  quale  con  la 
viva  voce  cftclamcnre  fpiegandogli  ogni  più  diftinta  circortanza  del  fortunato 
fuccclTo , porterà  gl’  attcrtati , che  pur  palelìamo  a Lei  pienifsimi  del  grado, 
in  cui  tenemo  le  benemerenze  iniigni  della  nobilifsima  Religione,  che  anco 
in  quella  grand’ occafione  ha  tanto  contribuito  con  1’  opera  coraggiofa  et 
afsidua  de’  lopraccennati  fuoi  gcnerofi  e prodi  Cavalieri,  fingolarmcntc  fe- 
gnalatifi , di  che  reitera  perpetuamente  viva  la  memoria  nel  grato  animo  del 

Sena- 
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Senato  . Felicitati  con  tanta  benedizione  i principi»  dell1  acclamato  governo 
di  V.S.  Illullrifsima  e Reverendifsima , lo  fperiamo  accompagnato  da  lunga 
ferie  d’altre,  con  nuove  palme  e trionfi  alla  Criftianità  ; per  il  conseguimen- 
to de’  quali  liimo  certi , che  Lei  feguendo  gl’  iUituti  pietofi  della  Sacra  Reli- 
gione , e gl'  impubi  del  proprio  generofo  zclantifsimo  animo,  continuerà  le 
lue  valide  e Tempre  riputate  afsiftenze  alla  caufa  pubblica  , di’  è di  Dio* 

Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  XXX  Septembris,  Indizione  XIV  , MDC. 
LXXXX. 

Francifcus  Mauroceno,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,&c» 

Angelo  Nicolofi  Segret. 

I X» 

lllujlrijjime , & Reverendi jftme  in  Chriflo  Valer» 

AVczza  Tempre  la  Squadra  della  Sacra  Religione  di  'Malta,  di  cui  V.S»  II-  •£  • ^ — ; 

luitrifsiina  e ReverendiTsima  è Capo  degno  , a combatter  con  valore 
per  la  noftra  Santa  Fede,  e vincere,  non  è fiata  punto  difsimile  da  Te  ftelTa 
nell’  acquifto  importante  dell’  Ifola  di  Scio,  donata  dalla  mifcricordia  del  Si- 
gnore Dio  all’ armi  Crifiianc , contribuito  havendo  tanto  in  terra  con  il  po- 
derofo  Tuo  battaglione,  quanto  in  mare  anco  nell’  infeguimento , e disperfio- 
ne  dell’  armata  nemica  ogni  più  defiderabile  e reputato  impiego  , come  ci 
fcrive  il  Capitan  Generale;  e Ugnato  havendo  1’  imprefa  con  il  facriffcio  del- 
le vite  ftefie  due  di  quei  valorofi  benemeriti  Cavalieri  : di  che  ne  Tara  dagl* 
animi  noltri  conTervata  un’  indelebile  raccordanza , con  il  defiderio  di  pale- 
fame  la  più  affettuofa  gratitudine  . Mentre  però  di  prefente  tutto  il  noftro 
Audio  è rivolto  a preparar  celeremente  quelle  prevenzioni  e validi  rinforzi, 
che  valer  poffino  ad  afiicurare  acquifto  tanto  avanzato  & invifeerato  nell’ 

Imperio  Ottomanno , per  la  ricupera  del  quale  è da  temerli  tutta  1’  applica- 
sene et  il  fervore  de’  nemici,  & a progredire  in  quegli  altri  acquifti , che 
il  Signore  Dio  havefle  dispofta  a gloria  Tempre  maggiore  del  Tuo  Santifsimo 
Nome  , e dilatazion  del  Veflillo  di  Santa  Croce,  difefo  Tempre  con  tanto  frut- 
to dall’  armi  reputate  di  cotefta  Sacra  Religione,  conofciamo,  che  niente  me- 
glio può  contribuire  all’  intento,  oltre  la  validità  delle  forze  , che  la  loro 
Comparfa  a luogo  del  bifogno  nell’  aprirli  della  campagna  : con  quello  og- 
getto da  noi  pracedendofi  , ricerchiamo  V.S.  Illuftrilfima  e Reverendifsima 
ad  accorrervi  prontamente  anch’ElTa,  diftribuendo  anticipatamente  gl’  ordini 
necellàrii , acciò  la  forte  Squadra  della  Religione  con  il  ben  rinforzato  batta- 
glione lia  unita  alla  Pontificia,  e fpedita  tempeftivamentc  in  Levante,  perchè 
pofsi  in  tempo  opportuno  accorrerli  alle  minacciate  parti  lontane  : il  che  tut- 
to da  noi  confidandofi  dal  di  lei  gran  zelo  verfo  la  noftra  Santa  Fede,  della 
cui  caufa  li  tratta  , ridonderà  in  augumento  fempre  maggiore  del  merito  in- 
figne  che  1’  adorna  , e della  noftra  obbligazione  : pregandoli  intanto  da  Dio 
Signore  a V.S.  Illullrifsima  e Reverendifsima  la  felicità  più.  perfetta  in  anni 
lunghi  di  vita.  Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio,  die  XIII  Novembris  , Indi- 
zione II,  MDCLXXXXIV. 

Silvefter  Valerio,  Dei  gratia  Dux  Vene»arum  , &c» 

Michiel  Marino  Segret. 


X- 

lllujlrijjime  , & Reverendi [[ime  in  Cbrijlo  Pater  * 

F*  piacciuto  alla  clemenza  del  Signor  Dio  di  benedire  1’  intenzioni  zelanti  - 

, della  Repubblica  noftra,  con  quali  ha  intraprefa  la  guerra  con  la  Po.  An.i6p9. 
lenza  Ottomana  , dando  alla  fteifa  il  contento  di  veder  reltituite  alla  noftra 

Santa 
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Santa  Fede  tante  Città  e luoghi,  ove  fi  è piantato  il  Vefsdlo  della  Croce . 
Nell’  acquitti  feguiti  molto  di  gloria  è rifultato  alla  ftimatifsima  Religione^ 
Gerofolimitana  , per  1*  impiego  delle  fue  valorofe  forze,  e per  il  coraggio  dr 
tanti  nobili  Cavalieri , che  han  facilitato  anco  col  proprio  fangue  1 acquiti 
ftefsi,  e ftabilitone  in  noi  il  poffelTo . Il  Senato,  rilevandone  una  pascolar 
gratitudine , non  lafcia  nella  cefTazione  de’  prefenti  travagli  d «tettargliene  a 
V.S.  Illuftrifsima  e Reverendifsima , come  Capo  della  mcdefima,  le  piu  piene 
rimottranze,  e la  ficurczza , che  ne’  noflri  animi  fe  ne  confervera  diltinta  me- 
moria del  merito  qualificato,  eh’  adorna  1’  infigne  Religione  , e cote  i co. 
fpicui  Cavalieri,  per  fargliene  apparir  in  ogni  tempo  la  continuazione  delle 
più  vive  afTcveranze  dell’  affetto , e della  riconofcenza  noftra,  e uno  anni  t 
V.S.  Illuftrifsima  , e Reverendifsima  ripieni  delle  maggion  felicità  .Dat.  in 
noftro  Ducali  Palatio,  die  XII  Martii,  Indidione  VII,  MDGLXXXX1X. 

Silvefter  Valerio,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  «c. 

Pictr’  Antonio  Gratarol  Segret. 


X I. 

Illnftriffisne  , & Rrverendifflme  in  Cbrifto  Pater. 

TEnemo  in  lettere  del  Capitan  noftro  General  da  Mar  , che  Turchi  » do- 
po più  conflitti , e replicati  affalti , Tempre  da  noi  valorofamente  ripul. 

1 ' fati,  nano  flati  ridotti  alla  neceflìtà  d’  abbandonare  1’  afTedio  dell  importante 

Piazza  di  Corfù  ; e lafciando  fui  campo  molti  eftinti,  tutto  il  cannone , mor- 
tari , & altri  attrecci  , e provifioni , fi  fiano  precipitofamente  imbarcati  lopr* 
1’  armata,  che,  fuggita,  viene  anco  infeguita  dalla  noftra.  D’  un  avvemmen- 
• to  così  rilevante  , tutto  che  farà  a queft’  ora  pervenuta  a V.S.  Illuftnlsim»  c 

Reverendifsima  la  notizia  da  quella  parte,  volcmo  ad  ogni  modo,  in  te  ì- 
monio  di  ftima  partecipargliela  con  le  prefenti , che  facemo  tenere  col  mezo 
dell’ Ambafciaror  noftro  in  Roma  a quello  della  Sacra  cofpicua  Religione  , e 
palefare  nello  Hello  tempo  la  noftra  piena  gratitudine  per  quello , che  hanno 
contribuito,  e van  contribuendo  con  il  loro  coraggio  e valore  li  nobili  si- 
mi  Cavalieri  con  la  fua  fquadra,  fecondando  i dettami  del  di  lei  zelo»  * 
guitando  gl’  inibituri  e flimoli  di  quel  fervore , che  li  ha  Tempre  refi  tanto 
benemeriti  della  Chriftianità  tutta.  Bramiamo  a V.S.  Illuftrifsima  e Reveren- 
difsima incontri  di  corrifponderc  alla  fua  cortcfe  dispofizione:  e fiano  a Lei 
gli  anni  lunghi  e felici  . Dat.  in  noftro  Ducali  Palatio , die  XII  Septembns, 

Indizione  X,  MDCCXVI. 

Ioanncs  Cornelius , Dei  gratia  Dux  Venetiarum,  Sic. 
Angelo  Ton  Segretario . 

XII. 

lllttjìrijfime  , & Re'vertndiffìme  in  C bri  Ho  Pater • 

OL  facrificio  del  fangue  e delle  vite,  impegnatafi  la  Sacra  fua  Religio- 
j ne  nella*diffefa  della  caufa  commune  contro  la  Potenza  Ottomana  , co- 
sì chiare  fono  fiate  le  prove  del  fuo  zelo  e valore,  che  più  giufti  effer  non 
potevano  gl’  applaufi  univerfali , nù  più  diftinta  faprebbe  effer  la  noftra  parti- 
colare riconofcenza , mentre  da’  fuoi  validi  foccorfi , collegati  con  la  noftra 
coftanza , dovemo  in  gran  parte  rilevare  il  confeguimcnto  d’ una  pace  onore- 
vole . Segnata  quefta  il  dì  21  del  paflato,  ne  portiamo  a V.S.  Illuftrifsima  e 
Reverendifsima  , che  degnamente  prefeiede  alla  Sacra  Religione,  la  notizia,  e 
con  effa  li  fenfi  del  noftro  fincero  non  men  che  obligato  riconofcimento, 
per  quanto  ha  contribuito  la  ftefTa  in  vantaggio  delle  cofe  noftre  : accertan- 
dola , che  indelebile  ne’  cuori  del  Senato  la  memoria  xefterà  col  defiderio  più 

vivo 


. DI?  L O M AT  IC  O.  457 

viv®  di  teftimamarla  in  tutte  le  aperture  con  prove  evidenti  : e defiderando 
in  tanto  alla  Sacra  Religione  il  colmo  d’  ogni  gloria,  bramiamo  a V.S.  Illu- ’ 
ftrifsima  e Reverendifsima  quello  d’ ogni  più  perfetta  felicità.  Dat.  in  nollro 
Pucali  Palati© , die  VI  Augufti,  Indizione  XI,  MDCCXVIII. 

Ioannes  Cornelius , Dei  gratia  Dux  Venetiarum  , &c. 

G.  M.  Vincenti  Segret. 


N U M.  LUI. 

Lettera  del  Re  di  ferfta  al  Gran  Maejlro  , iti  cui  /’  affi  cura  d'  a--' ca- 
dati gli  ordini  necejfarj  pel  buon  trattamento  degl: 

Schiavi  Crijliani . 

(a)  Mio  Inviato  II  Padre  Guglielmo  — A Malta . 

(£)  Signore  Rè  et  Imperatore  Hfein. 

( O Lodato  fia  Iddio . Il  Regno  è di  Dio  o Maumetto  , o Alì . 

(</)  Mi  balli  Iddio.  Il  Rè  Hfein  herede  nel  Regno  Mondano  di  Salomone . 


P 


ER  il  prefenre  nollro  Imperiale  fcritto,  o fia  editto  publico,  chiaro,  An  i 699- 

e nobile, diretto  a voi,  Poffeffore  dell’  Ifole  di  Malta,  Gozzo,  Rodi, — - • 

Principe  ricco  d’  onori  , benignità,  e.  grandezza,  ed  afsillito  dalla ^Li'bXon- 
prorezione  divina , e d’  efficace  e prudente  configlio  , con  le  quali  cilior.  sut. 


doti  d’animo  meritate,  che  vi  fi  accordi  qualunque  cofa , che  do- fo1*  *8* 
mandiate  quantunque  grande , fia  noto,  eh’  è Hata  a Noi  per  parte  voilra  pre- 
fentata  1’  amorevole  ed  honella  dimanda  , chiara  come  è il  Sole  , giuntaci 
nel  più  bello  e felice  tempo  , che  mai  fi  poteva  , con  il  favio  & onorato 
Padre  Guglielmo,  dellinato  Inviato,  e mediatore  vollro  a Noi:  qual  domanda 
habbiamo  ammirato  molto  , per  vederla  accompagnata  e colma  di  onori- 
fiche efpreffioni , e reali  Encomj , e degne  d’  un  Principe  fovrano,  come  voi 
fiate , il  primo  fra  quelli  , che  profetano  la  Fede  Chriltiana  j & avendola 
trovata  giufta  e pia  , ficcome  fatta  in  raccomandazione  di  quei  Chriftia- 
ni  , che  fi  trovano  nel  nollro  Imperio  cullodito  dal  Sommo  Iddio  , affin- 
chè tutti  li  fuddetti  Chriftiani  , maffime  li  Franchi  , fiano  benignamente  et 
amorevolmente  trattati  , c protetti  con  ogni  fegno  di  pietà  dalla  noftra 
Imperiai  Cafa,  affiflita  continuamente  dal  Cielo  con  una  benedizzione  d’ il- 
libata giuftizia  e fede  . Noi  dunque  in  riguardo  di  tali  giufte  dimande, 
abbiamo  volentieri  condefcefo  a benignamente  concedere  alli  medefimi  Chri- 
ftiani, mafsime  quei  abitanti  nell’  Armenia,  che  pollano  liberamente  pra- 
ticare, viaggiare,  caminare,  e Ilare  ne  i noftri  Regni  c Stati,  con  ogni  for- 
ta  di  libertà  , fenza  veruna  moleftia  , nè  aggravio . Con  haver  in  oltre  dato 
ordine  generale,  c circolare  a tutti  li  Miniltri  de  i noftri  Regni  c Stati, 
che  non  aggravino  in  modo  alcuno  li  fuddetti  Chriftiani , nè  efiggano  da  lo- 
ro dazio',  nè  gabella  di  forta  alcuna  , fospendendo  a quell’  effetto  gli  Editti 
noftri  Imperiali  per  li  tributi  , e contribuzioni  altre  volte  fpediti  . Et  in 
oltre  fe  v’  occorreffc  di  chieder  da  noi  altra  cofa  , così  attinente  a Voi, 
come  a voftri  fudditi  , fcrivetela , c lignificatela  fecrctamente  al  detto  ho- 
norato  Padre  , ed  inviatelo  di  nuovo  a Noi , effendo  egli  appreffo  di  Noi  in 
molto  credito,  cd  accetto  affai  alla  noftra  perfona,  per  la  ftima  che  faccia- 
mo de  i Principi  Chriftiani  , da  i quali  vicn  egli  delegato  ed  inviato , aven- 
dolo noi  femprc  protetto  , c fatto  ben  trattare  in  quella  noftra  Regia, 
ed  Imperio  che  Noi  promettiamo  con  voto  fermo  , e con  ogni,  affetto  di 
confolarvi , e di  concedervi  con  1’  Imperiai  noftra  benignità  e clemenza, 
quanto  onoratamente  , e da  Prencipe  grande  domandarcte , perchè  fi  veda, 
che  fra*  Prcncipi  Grandi,  e d’  ugual  magnificenza,  vi  fia  corrispondenza, 
e fi  confeguiscano , & accordino  ugualmente  le  giufte  dimande  , e che  vi 
Tom . IL  $ Z fia 
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fia  fra  noi  una  ftretta  amicizia,  e reciproco  amore  . Scriveteci  dunque,  e 
chiedeteci  francamente,  e chiaramente  tutto  quanto  v’occorre  con  lettere 
voilre  chiare , e leali  . Diamo  fine  alla  prefente  lettera  noitra  Imperiale  icrit- 
ta  nel  Mcfe  di  Regem  dell’  anno  1108. 

i Sigillò  attillare  in  piede* 

Non  v’  è che  un  Dio , Rè  vero  & evidente . 


Fine  del  Codice  Diplomatico  . 


(ai  Sopraferitto  entità  nell a borfa  di  brattai»  d' tra , nell»  quale  fi  etnfervava  la  Itllrra  . 

(b)  Parale  pape  nel  Sigilli  di  tira  rafia  di  Spagna  , prudente  da  ditta  barfa  in  due  cordelle  d'or»  fattale» 
(e)  Dentro  nel  principio  della  Lettera  ferina  ean  ara . 

(d)  J rada  liane  di  parole  ferine  ne!  Sigilla  di  forma  cirtolarc,  poflo  nel  principia  della  Lettera  » 
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SERIE  CRONOLOGICA 

DE-  GRAN  MAESTRI, 

CHE  GOVERNARONO  V ORDINE  GEROSOLIMITANO  IN  RODI, 

ED  IN  MALTA, 

Corretta  coll’  ajuto  del  Codice  Diplomatico  * 
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SERIE  CRONOLOGICA 

De’  Gran  Maeftri  in  Rodi , ed 
in  Malta . 


XXIII.  Done  de  Pini,  o de*  Pini,  fuccedè  nel  governo  dell’Or- 

B % dine  Gerofolimitano  a Fra  Giovanni  Villers  , mentre  che. 
I W 1*  infelice , ma  gloriofo  avanzo  de’  Cavalieri , rimarti  in  vi- 
J ta  dopo  la  perdita  lagrimevole  della  Sorfa  , erafi  ricovrato 
in  Liminone , Città  e Porto  di  mare  nella  corta  meridio- 
nale dell*  IfoJa  di  Cipro.  Ciocché  non  potè  avvenire  nel  1296,  come  dicono 
il  Bofio  (a)  ed  il  Vertot  (6),  ma  bensì  qualche  anno  dopo,  veggendofi  da 
un  noftro  Diploma  (r),  che  il  Villers  era  ancora  in  vita  verfo  il  fine  di  Set- 
tembre del  1297.  Fu  Odone  Provenzale  di  nafcita  , e di  origine  Catalano» 

Erovenuto  da  una  Famiglia  illurtre , e da  cui  la  moderna  Cafa  de’  Pins  nella 
inguadoca  pretende  di  derivare  . Certa  cofa  è , che  la  di  lei  Arme  gentili- 
zia uniformali  a quella  fteffa  , già  fottopolla  al  Ritratto  di  Frat’  Odone  nella 
Sala  Magiftrale  di  Rodi.  Morì  egli  nel  viaggio  da  Cipro  a Roma  , ove  tras- 
feritali per  fupremo  comandamento  del  Papa , che  avealo  chiamato  colà  a 
render  conto  di  qualche  fua  non  leggiera  trafcuratezza,  e connivenza  nel  go- 
verno dell’ Ordine,  che,  fe  mai  altre  volte,  avea  bifogno  allora  di  vigilanza» 
e di  attenzione  particolare,  per  efiere  in  .quei  difficililfimi  tempi  mantenuto  e 
curtodito  * 


An.i298« 


XXIV.  veti  e imo  de  Villaket,  Cavaliere  della  Lingua  di  Provenza,  fu 
VJ  eletto  intorno  al  1300,  mentre  che  egli  trovavafi  al  governo  del 
fuo  Priorato  di  S.  Gilles,  e che  una  fua  Sorella,  nomata  Giordana,  governava  le 
Spedaliere  Gerofolimitane  di  S.  Giovanni  de  Fieux  in  Quercy,  quali  poi  in  tem- 
po del  fuo  Magirterio  furono  ridutte  fiotto  l’ubbidienza  de’  Priori  di  S.  Gilles, 
unitamente  colle  Spedaliere  di  Beaulieu  (J)  , e di  Martel.  Il  Vertot  (e)  ficri- 
ve  , che  qefto  Gran  Maeftro  nell’  anno  1306  fu  chiamato  dal  Papa  , affine  di 
confultare  e con  erto,  e con  quel  de’  Templari  gli  affari  di  Terra  Santa,  e 
ia  difefa  de’ Regni  di  Cipro  e d’Armenia,  minacciati  da’  Saracini  : comecché* 
non  manchino  Scrittori,  i quali  afferifeono,  effere  itati  chiamati  ambedue  coftoro 
unitamente,  e fiotto  tale  pretefto,  acciocché  quert’  ultimo  non  entraffe  in 
fospetto  di  tal  novità:  e temendo,  fe  forte  itato  chiamato  fiolo  , che  fi  forte 
ciò  fatto  per  fargli  render  conto  de’  fuoi , e de’  delitti  dell’  Ordine  ( com’ 
era  veramente  ) averte  ricufato  di  ubbidire  . In  fieguito  di  che  lo  fteffo  noftro 
Scrittore  crede  diretto  a Guglielmo  il  Diploma  xvi  (/)  del  noftro  Codice,  in  cui 
lì  fa  menzione  di  una  sì  fatta  chiamata;  e del  quale  ei  traferive  una  por- 
zione. Aggiugne  di  più,  che  la  lettera  Pontificia  gli  fu  inviata  da  Cipro  in 
mare,  ove  allora  trovavafi:  e che  egli  fi  icusò  dall'  ubbidire  così  follecita- 
mente,  a cagione  d’  un’imprefia  da  lui  ideata,  la  quale  tenevalo  attualmen- 
te occupato  ; e fiegue  a dire  , che  tale  imprefa  era  quella  di  Rodi  . Dillc^ 
quali  parole  fi  ravvifa  chiaramente , che  ei  racconta  rutto  ciò  fulla  fede  di 
Giovanni  Canonaco  di  S.  Vittore  di  Parigi , nella  vita  che  fcrifte  di  Clemen- 
Tom.  II.  6 A ‘te 


An.1300. 


- / - - . — 

(4)  Eolio,  par.  »,  I.ib.  t,  p»g.  i». 

(4)  Vertot,  Liv.  4,  pag.  31. 

(r)  Diploma  X,png.  9. 

(d)  Altrimenti  chiamavafi  lo  Spedale  di  Belver,  fondato  da*  Signori  della  Cafa  di  Thcmines,  oggi  de 
Laufiercs,  nel  tuo,  fra  Frigcac  e Rocamadour,  per  ajuto  di’ Pellegrini , che  viaggiavano  in  Terra 
Santa.  Nel  1119  fu  donato  agli  Spedalicri  , c gli  fu  poi  unito  quel  di  Fieux. 

(e)  Vertot,  Liv.  IV,  pag.  69, 

<f)  Diplom.  XVI,  pag.  aj.  • 
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te  V,  e che  è la  prima  fra  le  pubblicate  dal  Baluzio  (g),  dalle  Note  di  cui  lo 
fletto  Vertot  averà  apprefo , che  quella  tal  Ifola  accennata  dallo  Scrittore  del- 
la vita, era  Rodi  ( b ).  Ma  fe  fotte  così  , il  predetto  Diploma  doverebbe  dirG 
indirizzato  al  Succettore  di  Guglielmo,  Folco  di  Villaret,  e non  a lui  : giac- 
ché dall’  Autore  medefimo  della  vita  fi  foggiugne  immediatamente  , che  il 
Gran  Maeftro , chiamato  dal  Papa , andò  a trovarlo  sì  tofto , che  ebbe  fog- 
giogata  1’  Ifola  : fcufando  ottimamente  la  fua  tardanza  col  merito  della  vitto- 
ria ottenuta  ; e fi  fa  dall’  altra  parte , che  il  Conquiftatorc  di  Rodi  fu  Folco, 
e non  Guglielmo . E da  ciò  faremmo  aftretti  a riporre  la  morte  di  quello 
avanti  li  lei  di  Giugno  del  130 5,  in  cui  è dato  il  Breve  più  fu  rammentato, 
« la  prefa  di  Rodi  nello  lìetto  anno  1306  , in  cui  lo  Scrittore  della  vita  con- 
ta, che  il  Conquiftatore  dell’  Ifola  andò  a’ piedi  del  Papa.  Ed  il  Vertot  che 
ripone  la  prima  nel  1308,  e la  feconda  nel  1310(0,  fi  verrebbe  a contradi- 
re. Ma  io  fono  di  parere,  che  il  Canonaco  di  Parigi,  parlando  generalmen- 
te  d’  un  Ifola , non  intendefle  di  Rodi , ma  d’  una  di  quelle , che  Folco  di 
Villaret  foggiogò  nel  decorfo  della  guerra  , avuta  co* *  Saracini , prima  di  fot- 
tomettere  la  Capitale , che  era  Rodi  ( k ) : e che  in  quello  il  Baluzio  prendes- 
se abbaglio  : come  forfè  anche  lo  prefe  il  Vertot  nello  fcrivcre  fenza  altri 
fondamenti , che  1*  imprefa  di  Rodi  fotte  cominciata  dal  Gran  Maeftro  Gu- 
glielmo. Nè  il  predetto  Scrittore  dice,  che  il  Gran  Maeftro  arrivattè  nel  130^, 
allor  che  fu  chiamato,  ficchè  avefte  ad  inferirfi,  che  non  potè  efler  Folco» 
non  anche  giunto  a quel  grado  ; ma  conta , che  eftendo  flato  chiamato  dopo 
il  Settembre  dello  fletto  anno , non  andò  fe  non  più  tardi  : onde  potè  bc- 
niffimo  efifer  Folco,  che  intorno  a quel  tempo  fu  eletto  Gran  Maeftro,  come 
ora  diremo.  Dal  noftro  Diploma  X.VIII  (/)  fi  conofce  , che  nel  1307  il  Pon- 
tefice Clemente  V avea  conferito  con  li  due  Gran  Maeilri , avanti  gli  undici 
Agollo  1307:  e tanto  avanti,  che  quello  dello  Spedale  potè  ettcre  in  quel 
tempo  ritornato  da  Poitiers,  ove  ragionò  col  Papa,  in  Cipro,  ed  ivi  riccvve  il 
Breve  accennato.  In  un  altro  Breve  fpedito  dallo  ftefso  Pontefice  fotto  il  dì 
*7  Ottobre  1308  (»r)  fa  égli  parimente  menzione  di  un  Congrefso  avuto  col 
Gran  Maeftro  de’  Gerofolimitani.  Ora,  o quello  fecondo  è differente  dal  pri- 
mo; ed  è falfo,  che  Guglielmo  di  Villaret  non  ubbidifse  mai  al  Papa,  c prò- 
craftinaffe  la  fua  andata , finché  prevenuto  dalla  morte  non  la  potè  effettuare» 
come  il  Vertot  Scrive  ; poiché  in  quell’anno  1307,  fecondo  lui,  che,  Seguen- 
do il  Bofio  (*),  lo  fa  morire  nel  1308,  era  ancora  vivo  : o pure  è lo  fletto;  e 
-in  tal  cafo  la  di  lui  morte  deve  ritirarli  al  più  vicino  nel  principio  del  1307» 
per  fare  che  Folco,  avanti  gli  undici  d’  Agollo  dello  fletto  anno,  avelie  po- 
tuto pattare  da  Cipro  in  Poitiers,  conferire  lungamente  col  Papa  , c poi  di 
colà  ridurfi  un  altra  volta  in  Cipro.  E che  appunto  in  cotefti  due  Brevi  Pon- 
tifici tt  favelli  d’  un  folo  abboccamento  , me  lo  perfuade  e la  materia  trat- 
tatavi , che  fu  la  fletta  ; e ’l  commercio  di  lettere , pattato  fra  ’l  Pontefice  e ’l 
Gran  Maeftro  nel  tempo  che  frappofefi  tra  1’  uno  c 1’  altro  ; e il  chiamarli 

3ucfto  fuo  viaggio  ultimut  ad<vcntus  . Poiché  fe  quella  voce  ultimar  non  ha 
a prenderli  per  frtfco  e recente,  ma  come  relativa  ad  un’  altro  viaggio;  bi- 
sognerebbe dire,  che  Folco  eletto,  come  fi  vuole,  nel  1308  , avelie  fatto 
avanti  il  Novembre  dello  fletto  anno  il  viaggio  da  Cipro  in  Francia  due  volte. 

•-  Ciocché 


(/)  Balut.  Vii.  Pipar.  Avcn.  Vita  prima,  pag.  6;  Jgi  tur  Papa  de  confilio  Regie  convocavi!  per  munti  or 
felemnei  Fi  fi  avi  m Uagifiroe  Hoipilaìii  (£•  Tempii  trantmarinoi  , Magifltrijut  Templi  de  Cifro  venit 
PilUvim:  ftd  Magifier  Hoipitalit  fortuito  itilo  impeditici  efi  in  mari , undt  per  Dei  adjmtorium  obli- 
nuil  t tiSeriem . Nara  quondam  Inficiami  vi  obtinuii , Ok  hoc  non  ita  riti  verni t , ftd  pofictt  amando 
potuit , dr  iene  fe  exeufavit , 

(*)  lbid.  pag.  5S6  ; Quondam  InfuUm  s Rbedum  , ut  ditemi  olii  Script  ore,  vita  Cltmtnlil , 

(•)  Vertot  Livr.  IV,  pag.  6 4,  & pag.  89. 

(k)  Bernard.  Guid.  Vita  Clem.  V,  pcnes  fialut.  pag.  «5:  Anno  todtm  tìotpitalorii  eum  exertilm  Ckrifiia, 

nowum  oppugnare  eaptrumt  Inficiane  Rbedi  ..  C aperunt  rnutem  ab  imi t io  aliauat  lafulat  & Cafiella, 

(l)  Diploma  XVIII,  pag.  19;  Primi  Toemm  , Fili  Magider , tir  eum  Magifiro  Militi  a Templi — diteti**  & 

matura  deliktratnme  prabahla  . 

(m)  Diploma  num.  XIX,  pag.  »o.  <»)  Bolio , lib.  x,  Par.  »,  pag. 


« 
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Ciocché  fembrerà  inverifimilc  a chi  confiderà  , in  quale  flato  fofsero  allora 

fli  affari  de’  Gerofolimitani  , e quale  avellerò  uopo  della  prefenza  del  Gran 
laellro,  che,  come  attefta  il  Pontefice  nel  fecondo  Breve  , avea  tal  premura 
di  tornare  in  Oriente , che  nè  pure  potè  portarli  alla  Corte  del  Re  per  con- 
ferire feco(o).  E finalmente,  perchè  il  paffaggio,  nominato  in  fecondo  luo- 
go, vicn  detto  dal  Papa  tardo , ed  in  Magione  avanzata,  e confalfi  con  ciò, 
che  del  paffaggio  primo  narra  il  Canonaco  di  Parigi . Per  le  quali  congetture 
mi  fono  mofso  a fifsare  la  morte  del  Gran  Macftro  Guglielmo,  e 1'  elezione 
del  fuccefsore,  o nel  fine  del  1306,  o nel  principio  del  *307. 


XXV.  T>lco,  o Folcone  de  Villaret,  Parente,  o come  dice  il  Vertot,1 
X fenza  però  addurne  verune  pruove.  Fratello  dell’ Antcccfsore, rendè 
celebre  il  fuo  nome  sì  ne’  Falli  de’  Gerofolimitani,»»  ancora  in  quei  del  Mondo 
Cattolico,  coll’espugnazione  dell*  Ifola  di  Rodi,  ove  ftabilì  la  Sede  a’  fuoi  Ca- 
valieri . Ma  forprefo  dallo  fplendore  della  fua  gloria  , nò  potendo  foftenere 
il  favore  della  fua  fortuna,  abbandonoffi  sì  e per  tal  guifa  all’  ozio  e a’  pia- 
ceri , che  denigrò  bruttamente  il  nome  di  Conquiltatore  col  mal  ufo  delle  fue 
fteffe  conquiffe  {p),  per  le  quali  cofe  concitatali  controdi  lui  l’ira  e lo  fde- 
gno  d’  una  parte  del  Convento , gli  fu  prima  in  Rodi  infidiata  la  vita  [7]  ; 
indi  citato  a comparire  avanti  la  S.  Sede , fi  vide  obbligato  per  la  pace  co- 
mune dell’  Ordine  a rinunziare  liberamente  in  mano  di  fua  Santità  il  Magi- 
ftero  [r],  effendogli  Hate  nel  tempo  medefimo  affegnate  l’entrate  ed  il  titolo 
del  Priorato  di  Capua  per  fuo  mantenimento  e decoro  [r]  , e afsoluto  da- 
ogni  dipendenza  da’ Superiori  dell’ Ordine,  e dichiarato  immediatamente  fog- 

5 etto  al  Pontefice  (r) . Dopo  la  fua  rinunzia  ritirolfi  in  Francia  nel  Caflello 
i Teirano  , luogo  di  giurisdizione  di  fua  Sorella  , ove  poi  morì  l’anno  1327, 
e fu  fepolto  in  Monpelier  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni,  con  quella  Ifcrizione  : 


An.1307, 


Anno  Domini  MCCCXXVII  Die  Scilicet  r Septembris  Obiit  Nobili/Jì- 
tnut  Dominar  prater  Folquetur  De  Villareto  Magifter  Magni  Hofpitalis 
Sacra  Domar  S*  Joannit  tìaptijia  Hierofolymitani  Cujus  Anima  Re- 
quiefeat  In  Race . Die  Pro  Me  Pater  Et  Ave . 


XXVI.  ‘PJ’ Home  de  Villa  mova  fu  eletto  al  Magillero  , vacante  per  lari — ’ 

S2j  nunzia  di  Folco  de  Villaret , in  Avignone  da  quei  Cavalieri , che  An.i  3 19. 
a quei  dì  trovavanfi  alla  Corre  del  Papa . Secondo  che  fcrivono  il  Bollo  («)  ed  il 
Vertot  [ar],  quella  elezione  feguì  l'anno  1323  ; ma  fecondo  i noltri  Diplomi 
deve  riporli  quattro  anni  avanti;  conofccndofi  chiaramente,  che  nel  1329 
Folco  avea  già  depolla  la  dignità  (y) , ed  erafi  venuto  all’ elezione  del  Succefso- 
re:  a riducila  del  quale,  il  Papa  fcrive  un  Breve  a Filippo  Re  di  Francia  (z). 

Nè  può  dirli  che  quello  fofse  flato  riducilo  da  Gherardo  de’  Pini  , che  go- 
vernò in  tempo  della  fospenfione  del  Villareto,  poiché  egli  non  ebbe  mai  al. 
tro  titolo  che  quello  di  Vicario,  come  apparifee  da  un  altro  Diploma  [«]  . Fi- 
nalmente viene  ciò  pollo  fuori  di  qudlione  da  un  Breve  Apoilolico  in  data 
de’ a 8 Giugno  1329,  con  cui  Giovanni  XXII  gli  dà  nuova  della  fua  elezione, 
c lo  coniìglia  ad  accettare  la  dignità  conferitagli , e da  lui  confermatagli . In 
quello  Breve  fi  legge  ancora  il  nome  de’  Cavalieri  che  lo  elcfsero  ( b ) : e pare 
efsere  lo  ftefso,  che  il  Vertot  [c]  cita  come  dato  nel  1323  : ove  moftra  anco- 
ra  di  dubitare,  fe  contenefse  la  conferma  o pure  l’elezione  del  Villanova ma 
balla  leggerlo , per  fincerarfi , quanto  un  tal  dubio  iia  irragionevole  , e mal  fon- 
dato 


(•)  Diplom.  XIX.  pag.  11:  fretterà  feirt  Tt  volumui  , fuoi  ctiflui  Magifltr  fie  tardi  io  ultimo  fuo  ed-  . 

vtntu  od  noflrem  eccepii  prefentiem  , f uod  od  Te  venire  non  potuti  . 

({)  Rainald.  ad  an.  1517.  rum.  ){:  Do  [ti  ver  et  a pri/lma  viriate  Hnpitaleriorum  Equilum  Principi  Vii. 
ìeretut , copi  èque  R bode  .. io  dtlittat  abierat,  ère. 

(f)  Diplom.  XLIII.pag.  61.  (r)  Diplom.  LIV,  pi*.  7».  (r)  Ivi.  (/)  Diplom.  LV,  pag.  7}. 

lui  Bofio  par.  1.  Lib.  1,  pag.  54.  (x)  Vcrior,  Livr.  V,  pag.  184*  (j)  Diplom.  LV  , pag.  7}. 

(t)  Diploma  LVI,  pag.  7j.  (a)  Diploma  XLV,  pag.  «4.  (b)  Diploma  VI, Giunta,  pag.  399. 

(r)  Vertot,  Liv.  V,  pag.  184. 
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dato  . Poco  dopo  la  fua  elezione,  convocò  un  Capitolo  a Monpelier  per  la  ri- 
forma de’  coftumi , e per  la  migliore  amminiftrazione  de’  beni  dell’  Ordine 
e fi  crede  , che  in  quello  Capitolo  il  Corpo  della  Religione  Gerofolimitana 
folfe  divifa  in  Lingue , ficchè  ogni  Cavaliere  godefse  delle  Commende  della 
fua  Nazione  folamente.  Indi  fi  accinfe  a partire  per  Rodi  ; ma  ritenuto  da 
una  lunga  malatia  [</},  non  vi  giunfe  che  oltre  il  *332*  Fu  Principe  dotato  di 
prudenza  e circospezione  non  ordinaria  , le  quali  unite  a molte  altre  fue 
virtù,  lo  renderono  caro  al  fommo  Pontefice  [e] , che  raromaricoflt  della  fua 
morte,  feguita  in  Rodi  1’  anno  1346. 


An.134^. 


XXVII.  pv  iodato  di  Gozo.ne,  così  detto  da  un  Cartello , che  fuflìfte 
ancora  nella  Provincia  di  Linguadoca  . Tutti  gli  Scrittori 
dell’Ordine  convengono , che  efsendo  coftui  uno  de’ dodici  Elettori,  propofe 
ed  elefsc  fe  fierto,  per  adempiere  il  giuramento  fatto  di  eleggere  il  più  meri- 
tevole. Ma  da  un  Breve,  fcrittogli  da  Clemente  VI  , poco  dopo  ottenuta 
una  tal  dignità  [/],  fi  deduce  il  contrario;  conciortiachè  in  efso  dicali  chiara- 
mente, che  egli  non  accettolla  fe  non  dopo  una  matura  confiderazione , ri- 
putandofene  indegno:  e fi  fa  ancora,  che  pregò  iftantemente  Sua  Santità  ben 
due  volte,  acciò  fi  compiacefse  di  accettare  la  rinunzia  del  Magittcrio  , che 
finalmente  gli  fu  accordata  ; avvegnaché  poi  avanti  di  giugnerne  la  permis- 
fione  Pontificia  in  Rodi , colto  da  un  accidente,  avcfsc -terminati  i fuoi  giorni 
nel  mefe  di  Deccmbrc  del  1353.  Principe  coraggiofo  e magnanimo,  e più  at- 
tento l'ulla  condotta  de’  fuoi  coftumi , che  fu  quella  de’  f uoi  Rcligiofi  . So- 
pra il  fuo  fepolcro  fu  fcritto  : Cy  gist  le  Vajnqueur  nu  Dragon  : allu- 
dendo alla  morte,  data  da  lui  ad  uno  fmifurato  e velenofo  Dragone  , che 
infettava  quell’  Ifola  . Il  fatto  , che  da  per  fe  ftcfso  è baftevolmente  noto, 
viene  da  molti  creduto  una  favola  . Il  Vertot  (g)  s’  ingegna  nulladimeno  di 
fottenerlo  per  vero  , riportando  un  limile  avvenimento  fucceduro  in  Affrica, 
mentre  che  Attilio  Regolo  vi  comandava  1’  armata  Romana;  e riflettendo 
full’  abbondanza  de’  ferpenti,  foliti  a generarli  nell’  Ifola  di  Rodi  , che  però 
fu  detta  Opbinf/t , come  vedremo.  Ed  il  Signore  de  Thevcnot  [A]  , nella  Re- 
lazione de’  fuoi  viaggi  , conta  , che  fino  a’  fuoi  tempi  vedevafi  colà  1’  effigie 
d’  un  tal  Serpente , colla  bocca  fefsa  fino  all’ orecchie,  denti  groffi  , occhi  lar- 
ghi , e narici  fpaziofe  e tonde . Io  però  temo  molto  , che  la  novella  di  For- 
ba,  uccifore  del  Drago  defolatore  di  Rodi  , c però  dagli  Aftronomi  colloca- 
to in  Ciclo,  col  nome  di  Opbiucbnty  abbia  dato  l’origine  a quella  invenzione. 
Vedi  Diodoro  (/)  ed  Igino  (k) . 


• * . XXVIII.  T)Iero  di  Corjjili.am  , o de  Cormelian,  Cavaliere  della  Lin- 

An.i35  4.  gUa  di  Provenza,  Uomo  di  vita  regolatiffima  , e di  antichi 

e fevcri  coftumi,  fuccedè  a Fra  Diodato  , mentre  era  Priore  di  S.  Gilles. 
Fra’ noltri  Diplomi  vedefi  un  Breve  Pontificio  [/],  in  cui  Innocenzo  VI,  ri- 
spondendo al  Convento,  che  avcagli  participato  una  tale  eiezione , loda  i me- 
riti e le  virtù  dell’  Eletto;  e ne  moftra  gradimento  particolare . Nel  breve 
col  lo  del  fuo  Magifterio  celebrò  un  Capitolo  in  Rodi  ; dopo  del  quale  ven- 
ne a morte,  avendo  governato  1’  Ordine  foli  diciotto  mefi  , fe  lo  crediamo 
al  Vertot  (;«},  o pure  ventiduc  fe  al  Eolio  [»]  , che  corregge  il  Cavaliere 
Foxano  , da  cui  la  vita  di  quello  Gran  Maeftro  fi  cftende  malamente  fino  al 
i3*3* 

An.  5.  XXIX.  Ucgiero  de’  Pini,  Cavaliere  della  Lingua  di  Provenza,  e 

— — i\  congiunto  di  fangue  ad  Odone  vigefimo  terzo  Gran  Maettro 

.dell’  Ordine,  tenne  in  Rodi  un  Capitolo  Generale  , in  cui  fece  ottimi  ftabi- 

limenti 


(d)  D amma  LXIII,  pag.  Si.  (e)  Diploma  Vili,  Giunta,  pag. 401.  (fi  Diplom.  Vili,  Giuma,  oag.  40!. 
'Zi  Venni , Liv.  V.pag.  aoo.  ( b J Thevcnot,  Relation, &c.de  l’Edilion  de  i<s 37.  (»)  Diodorus.lib.  f, 
218.  (è)  Hyginus,  lib.  1 in  Ophiuchi  Aderitemi . (/>  Diploma  XI,  Giunta , cag.  404. 
l»r  Vertot,  Livr.  V , pag.  145.  (a)  Bollo,  par.  t,  Lib.  1,  pag.  89. 
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limenti  pel  buon  governo  ed  amminiftrazione  delle  Commende  , e proibì  a* 
Fratelli  Serventi  il  portare  la  Croce  de*  Cavalieri  . In  tempo  che  1*  Ifola  di 
Rodi  fu  afflitta  da  male  contagiafo  , impiegò  egli  in  fervido  e prò  degl’  In- 
fermi  gli  ftefli  mobili  del  fuQ  Palagio;  onde  acquiftoflì  meritamente  il  titolo  di 
Elemofiniero  . Principe  di  ottime  e pietofiflime  vifeere  » ma  rigido  cuftode 
della  difciplina  ed  ofservanza  regolare»  Morì  dopo  aver  governato  1’  Ordi- 
ne dieci  anni . 

XXX.  "O  Aimondo  di  Berengario,  Commendatore  del  Cartello  Sara-r*- 
cino  , difendente  da  Berengario  Conte  di  Provenza  e di_H 
Xaintes,  Figliuolo  del  celebre  Raimondo  Berengario,  Conte  di  Barcellona, 
e Principe  di  Catalogna  ; o pure , fecondo  altri,  dalla  llirpe  di  quei  Berengarj, 
che  aveano  regnato  in  Italia  . Poco  dopo  la  fua  all'unzione  follecitò  con  fue 
lettere  (o)  il  Procuratore  Generale  dell’  Ordine,  a trasmettere  le  rifeortìoni 
del  comun  Teforo,  attefo  l’imminente  alledio  del  Soldano  di  Babilonia,  e 
del  Turco.  A’fuoi  dì  tennefi  un  Aflemblea  Generale  di  Cavalieri  in  Avigno- 
ne nel  1374  , di  cui  fi  trova  memoria  nel  Codice  (/),  ed  alla  quale  egli 
non  potè  intervenire  , attefa  la  fua  grave  età  . I due  noftri  principali  Storici 
(f)  ricordano  una  sì  fatta  Aflemblea,  eia  ripongono  con  errore  nel  1373: 
onde  fe  è vero  ciocché  efli  afserifeono,  che  il  Gran  Maeftro  era  vivo  a quel 
tempo,  bifogna  avvanzare  la  fua  morte  un  anno  innanzi  , c crederlo  morto 
nel  1374.  Ed  ecco  come  anche  in  quelli  tempi  più  chiari  la  Cronologia  de* 
Gran  Maeftri  Gerofolimitani  avea  bifogno  di  correzione  . Di  quale  intrepi- 
dezza fofle  Fra  Raimondo , e qual  mente  averte , capace  delle  grandi  imprefe, 
lo  moftra  ballevolmente  il  facco  fanguinofo,  che  unitamente  col  Re  di  Ci- 
pro diede  alla  Città  d’  AlefTandria , e la  quantità  de’  navigli  , eh’  egli  abbru- 
ciò in  quel  Porto:  nella  quale  occafione  tolfe  di  fchiavitudinc  Piero  di  S. 
Giorgio,  Nipote  o fofse  parente  del  Papa.  Trovali  menzione  di  lui  in  una 
Lapida,  polla  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  Genova:  da  cui  fi  conofce,  che 
egli  accompagnò  Urbano  quinto,  allorché  nel  1367  navigò  da  Avignone  in 
Italia  ; e sbarcato  in  Genova  , alloggiò  prima  nel  Monallcro  di  S.  Benedetto 
preflo  le  mura , indi  per  giudi  motivi  [rj  ritirofli  nella  Cafa  degli  Spedalieri 
di  S.  Giovanni . 


Urbanus  Sa nctissimus  Para  Quintus 
Blindo  Romam  In  Hac  Ecclejia  Beaci  lobannit  Hofpicatut  Fuit . Et  In 
Die  Afcenfionit  Domini  In  Magno  Altari  Mijiam  Solcmnem  Celebrasit. 
Erant  Cum  Eo  OBo  Cardinale s , Et  Magijler  Ordinit  Hierofolymitani , 
Cum  Admirato  Connientut  , Et  Priore  Ecclejia  Rbodi  , Cum  Multi s 
Fratribus  DiBa  Religioni! . Privilegia  DiBa  Ecclejia  Magnarum  In- 
iulgentiarnm  Venientibue  Ad  Eam  Reliquit  . Ex  Quibus  Harum  An- 
felmus  De  Linguilia  DiBa  Ecclejia  Praceptor  Cratiac  Deo  Egit . 
MCCCLXV1I  Die  XX  Maii . 

I 

Tom.  IL  6 B Ro- 


to Diploma  LXXVl.pag.  9$.  f p)  Diploma  LXXXI , pag.  tot, 

(?)  Bolio,  par.  t,  Lib.  3,  pag.  it$.  Vcrtot,  Livr.  V,  pap,.  157. 

(O.Georgit  Stellar  Annal.  Genuenf.  anno  MCCCLXVII:  Ìpjìut  namque  rapa  , fc  Jattua  inimici 1 exi- 
fentibut  Dimìnn  Utdiolani , cum  «li  qui  btfìarr  ficerunt  , cum  bofpitaretur  extra  Urbit  mania. 
Undc  illicì  ai  Sanili  lobannit  de  Burlo  Predir  B ijìlicam  fedem  mutavi t . Il  Bofio  fcrive  f che  Sua 
Santità  navigò  filila  Capitana  di  Rodi,  sì  nel  venire  che  nel  partire  da  Genova;  e fi  fidò  forse 
di  Filippo  Labbè  , pari.  3,  Chronol.  Hiflor.  pag.  135.  Ma  il  Continuatore  Francefe  del  Nangio 
nel  Codice  43  della  Biblioteca  Colbertina  , fol.  139,  fcrive  , che , partendoli  , entrò  nella  galera  de* 
Viniziani  : Entra  cn  [a  perforine  en  celle  de  Venife , et  ala  droit  a Viterie  ; Che  vien  confermato 
dal  Petrarca  , Lib.  9,  fcr.  Senil.  Epiftol.  1 : Qui  confefhm  ut  Venetut  clagem  territ  rripuit,  ijre.  ove 
offerva  il  Baluzio  nelle  note  a* Papi  Avignor.cfi,  pag.  1013, £he  il  Rinaldi  anno  1 3^7,  * 3,  invece 
di  Venetut  y lede  ventiti. 
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- — XXXI.  p Oberto  de  lutLiAco,  Gran  Priore  di  Francia,  eletto  in  Rodi» 

An,I374»  Jx.  mentre  era  alla  rcfidénza  del  Tuo  Priorato  : donde  , ricevuti 

la  nuova  della  fua  elezione , partiti!  a quella  volta  ; e pattando  per  Avignone 
ad  oggetto  d’  inchinare  il  Papa , ricevè  da  lui  la  cuftodia  delle  Smirne  a no» 
me  della  Religione  ; etiendogli  fiate  afsegnate  per  le  fpefe  della  guarnigione 
mille  lire  annue , da  ritraerfi  dalle  decime  del  Regno  di  Cipro . Gli  Scritto- 
ri dell’  Ordine  lo  dicono  morto  nel  1376  : ma  dalla  data  d’  una  fua  Bolla.» 
Magiftrale  inferita  in  un  Breve  Pontificio  del  noftro  Codice  (/)  , fi  conofce, 
che  in  quello  ftcfso  anno  alli  dicci  d’ Agofto  era  ancora  vivo.  Onde,  fe  non 
altro,  fi  abbaglia  il  Bofio  [*],  che  fcrive  efser  mancato  a’ ventinove  di  Giugno. 

jGT 77^.  XXXII.  fii  ova ns i Ferdinando  d’  Eredia  , fuccedè  a Fra  Roberto» 
. \J  in  tempo  che  trattcnevafi  in  Avignone  alla  Corte  del  Papà, 

da  cui  era  amaro  e riputato  molto  . Nafceva  egli  da  una  delle  più  nobili 
Famiglie  dell*  Aragona  , e Blafco  d’  Eredia  fuo  Fratello  maggiore  fofteneva 
in  quel  Regno  la  carica  importantitiìma  di  Gran  Giuftiziero  . Nè  avendo  egli 
avuto  Figliuoli  , obbligò  il  noilro  Giovanni  a menar  donna  : da  cui  non  aven- 
do avuto  che  due  femmine, e defiderando  di  lafciare  eredi  del  proprio  cogno- 
me, pafsò  a feconde  nozze  con  D.  Terefa  Contellie  , Nipote  della  moglie  di 
Blafco,  che  lo  fece  Padre  d’un  Mafchio,  oltre  ad  un  altra  femmina.  Ma  aven- 
do poi  la  Cognata  dopo  molti  anni  di  fierilità  avuto  Figli  , e vedutoli  per 
tal  cagione  privo  di  beni , e fenza  fperanza  di  ereditarne  , rimafto  vedovo 
pafsò  a Rodi,  e fu  ricevuto  fra’  Cavalieri  della  lingua  d’  Aragona.  Fra* qua- 
li fu  prima  Commendatore  di  Alambro  , indi  di  Villet,  dopoi  Baglio  di  Ca- 
poa,  e Cartellano  d’  Empofta,  e finalmente  Capo  dell’Ordine.  Nel  qual  gra- 
do , o come  io  credo,  poco  avanti  di  confeguirlo,  in  compagnia  de'  Priori 
di  Francia,  d*  Inghilterra,  e di  Roma,  e d’ una  quantità  confiderabile  di 
Cavalieri, accompagnò  Gregorio  XI,  imbarcato  fulle  galere  di  Rodi, da  Mar- 
figlia  ad  Oftia , e di  là  a ' Roma  (») . Nel  ritorno  da  Roma  a Rodi  fegnaloflt 
a prò  de’  Veneziani  nella  ricuperazione  di  Patras  ; e volendo  avanzare  le  fue 
conquiftc  nella  Morea  per  vantaggio  della  Crirtianità , e di  quella  Repubbli- 
ca , mentre  che  riconofccva  la  fituazione  di  Corinto  , cadde  in  una  imbo- 
lata de’Nemici,  e vi  rcftò  prigioniere  . Pertanto  avendo  i fuoi  Cavalieri  efibita 
pel  fuo  rifeatto  una  fomma  confiderabile  di  danaro , ed  offerti  per  la  ficu- 

rezza 


le)  Diploma  LXXX.  pig.  90.  (r)  Bollo,  par.  a,  Lib.  j,  pag.  «ti. 

fu)  Pietro  Ami  ho  Vefcovo  di  Sinigaglia,  p re  Ilo  Papirio  MaiTonio  nella  vita  di  Gregorio  XI , e pres- 
to il  Bzovio,  Tom.  XIV, ann.  taaS;  e nell’  ultima  edizione  del  Ciacconio  , deferivi:  così  il  no- 
ftro Eredia. 

Crucem  Santi  am  feri  Mette  /temeteti  , 

S.  leannit  freatici  tur  ietterò  , 

Gemette  Santi  am  regie  , eldmeralluijut 
hlago  minatile  fuo  baialo  . 

Barbam  bif urea! am  gerii  Stnex 

T jriejut  filiti  valla  procreo  , * 

Pretella!»  (opera!  noOe  loannti 

Calteli jHue  tmpofla  Nobili t .... 

Eteafo  baratro 

E poco  piu  baffo: 

Fi  tu  Joannet  lertftljmilani 
Ordente  , Ramrlle  pelago 
piti  Oliare  ptrmi/ifti  . 

E fiegue  a dire,  che  lo  fteffo  Giovanni  nell*  entrata  , che  il  Papa  fece  in  Roma,  portava  lo  Sten, 
dardo  di  Santa  Chiefa. 

VrxiUum  Eeclrfta  gtrebat  Senex 
Tyro  Empofta  Caftrllanue  . 

11  Bofio,  par.  TI,  Lib.  Ili,  pag.  «i«,  veggendo  , che  lo  Scrittore  dell*  Itinerario  nomina  I*  Eredi* 
col  titolo  di  Cartellano  d*  Empofta,  e non  di  Gran  Macftro  , fupponc , che  effondo  feguita  la 
partenza  del  papa  nel  mefe  di  Ottobre,  non  gli  foffo  ancora  giunta  da  Rodi  la  nuova  della 
fua  elezione  ; ciocché  ha  più  vigore  aderto  , che  dall*  accennato  Diploma  fiamo  accurati  , che 
a*  io  del  Mefe  di  Agofto  vivea  ancora  1*  Anleceffore  . Il  Vettot.Liv».  V,  pag.  aSr,  fcrive  , che 
era  gii  Gran  Maeftro  , e in  procinto  di  partire  per  Rodi . Ma  non  é da  credere,  che  il  Vefco- 
vo  di  Sinigaglia  taccile  quella  fna  Dignità.  Onde  io  penfo  , che  l'elezione  dell*  Etedia  debba 
riporli  più  tardi,  c verso  il  fine  dell’  anno  ij7«. 
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rezza  del  pagamento  tre  Priori  in  ortaggio,  egli  folo  fi  oppofe  , ricufando 
di  comprare  la  libertà  con  tanto  difcapito  del  comune  erario  . Che  però  fu 
da  que’  Barbari  mandato  fu’  monti  dell’  Albania  , ove  vide  in  dur-iflìma.. 
prigionia,  fin  tanto  che  nel  1381  fu  riscattato  da  quei  di  fua  Famiglia. 
Avendo  poi  ritrovato  il  Convento  divifo  dallo  Scisma  , egli  fi  dichiarò  per 
Clemente;  avvegnaché  le  Lingue  d’  Italia  e d’  Inghilterra  , e molti  Com- 
mendatori di  Alemagna  riconofccflcro  Urbano  VI.  Finalmente  Se  ne  morì  in 
Avignone  nel  1396  , dopo  aver  governato  1*  Ordine  19  anni  e alcuni  meli. 
Fu  Sepolto  nella  Chiefa  di  Cafpe  nell’  Aragona  , ove  egli  avea  fondata  una 
Commenda  per  1»  fuoi  Cavalieri  , che  pafsò  poi  a titolo  di  Baliaggio  , ed  una 
Collegiata  di  dodici  Preti  per  li  Fratelli  Cappellani  : augnando  al  loro  mante- 
nimento la  Terra  di  Exariel , e la  metà  dell’  entrate  di  Cartello  S.  Piero.  I 
fuoi  difeendenti  porteggono  oggidì  la  Contea  di  Fuentes. 


XXXIII.  "O  Iccardo  , o fia  Ricciardo  Caracciolo,  deve  avere  anche 
£v.  egli  il  fuo  onorato  luogo  nella  Serie  de’  Gran  Maeftri  Ge- 
rofolimitani  ; avvegnaché  dal  Convento  di  Rodi  mai  folle  nè  riconosciuto  , nè 
ubbidito.  Poiché  deefi  attendere  l’autorità  di  colui,  da  cui  fu  innalzato  a 
quel  grado  , e fu  Urbano  Serto  Sommo  Pontefice  , che  avendo  degradato  1’ 
Eredia,  come  aderente  alle  parti  di  Clemente  VI, gli  foftituì , o pure,  come 
Scrive  il  Cavaliere  Foxano,  diede  permiffione  ad  alcuni  Spedalieri,  che  ragù- 
nata  in  Valmontone  un  Artemblea,  eleggellcro  il  Caracciolo.  Nacque  egli  in 
Napoli  da  una  Famiglia  nobile  ed  illultre , e ricca  di  Feudi  e Signorie , fipo 
dal  tempo,  che  i Greci  vi  regnavano,  la  quale  avea  già  avuto  nella  Per- 
fona  di  Alberto  , congiunto  di  Sangue  col  Re  Manfredi , l’ onore  del  Gran 
Magirtero  nell’  Ordine  de’  Cavalieri  del  Tempio  . Trovandofi  poi  egli  in  Fi- 
renze l'anno  1391,  fondò  un  Monaftero  di  Vergini  Gerofolimirane  , detto 
oggi  S.  Giovannino,  a cui  diedero  cominciamento  cinque  devote  Donno 
Fiorentine  , Pietra  d’  Andrea  Viviani  , che  ne  fu  prima  Commcndarrice  e 
Priora,  Margherita  Lapicambj  , Francefca  d’  Agoftino  Panzani  , Giovanna 
di  Ser  Filippo,  e Francefca  di  Maso  Ricci:  c lo  Sottopose  alla  giurisdizione 
del  Priore  di  Pisa,  che  era  a que’  tempi  Fra  Priamo  Gambacorta  . Tornato 
poi  a Roma  , foftenne  nel  Pontificato  di  Bonifacio  IX  la  Carica  di  Maggior- 
domo, finché  terminò  i fuoi  giorni  nel  1395,  e fu  Sepolto  nella  Chiesa  del 
Priorato  di  Roma  Sopra  il  Monte  A ventino  , con  un’  iscrizione , che  oggi  an- 
cora vi  fi  legge,  mercè  la  pietà  c generofità  dell'  Eminentiffìmo  Cardinale.» 
Ruspoli,  odierno  Priore  di  Roma,  che  la  Chiefa  e le  ilanze  Priorali  malac- 
concie  e mal  ridutte , ha  nobilmente  rettauratc  c rifarcite  » Principe , cIul* 
merita  vedere  elauditi  i voti , c i defidcrj  di  molti . 


An.i  383. 


Hoc  EJl  Sepulcrum  Reverendijjìmi  In  Chrijìo  Patris , Et  Domini  Fra- 
trir  Ricciardi  Caraccioli  De  Neapoli  , Sacra  Domai  Hospitalis  S.  Jo- 
annit  Hierofolymitani  Magiflri  , Et  Va  tip  ertoti  Cttflodis  : Nec  Non 
Magiftri  Horpitii  Domini  Nofiri  Papa  Uonifacii  Noni  . Qui  Obiit 
Anno  Domini  MCCCXCV , Die  Vero  Decima  Oilaaia  Menfit  Maii , 
Pontificatili  P radili i Domini  Papa  Boni f aci i Noni  Anno  Sexto  . In 
Quo  Ouidem  Sepulcro  Jacet  Corpus  Eius  . 

Dopo  la  fua  morte,  il  Papa  a richieda  de’ Cavalieri  dimoranti  allora  in  Ro- 
ma, che  non  rinvennero  mezzo  più  proprio  per  Sedare  le  difeordie  inforte 
nell'  Ordine,  e per  togliere  ogni  occalìone  di  farne  ripullulare  di  nuove, 
annullò  tutte  le  Cariche  e gli  Offizj  , conferiti  dal  Caracciolo , con  una  fua 
Bolla,  spedita  in  Roma  1'  anno  fello  del  fuo  Pontificato  [jr]  , c in  cui  vien’ 
egli  Sempre  chiamato  col  Titolo  di  Maejlro  dell'  Ordine  : onde  non  so  qual 

motivo 


x)  Diploma  LXXXIV  , pag.  104. 


r' 
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motivo  averte  il  Vertot  di  toglierlo  dalla  ferie  di  quelli  . Gli  fu  foftituito, 
come  Luogotenente  del  Magiltero,  Bartolomeo  Caraffa  , di  cui  parleremo 
nelle  Offerva2Ìoni  al  Diploma  della  pagina  104. 


jr  " - XXXIV.  T7Ilibe*to  df.  Naillac,  Gran  Priore  d’  Aquitania  , France- 

a fe  di  nafeita , fu  eletto  dal  Convento  di  Rodi , dopo  la  mor- 
te dell’  Eredia  , Cavaliere  di  valore  e di  prudenza , c acconcio  molto  a di; 
fendere  1’  Ordine,  allora  agitato  dalle  interne  fedizioni  , c minacciato  dall’ 
armi  ftraniere  . Nell’  anno  1409  intervenne  al  Concilio  ( y ì celebrato  in  Pifa 
per  togliere  lo  Scifma , che  affliggeva  allora  la  Santa  Chiefa,ed  ivi  ebbe  la_. 
cura  del  Conclave  nell’  elezione  di  Alleffandro  V (z)  . Terminato  il  Conci- 
• lio,  ingegnoflì  di  ridurre  tutti  i Cavalieri  del  fuo  Ordine  fotto  1’  ubbidienza 
del  nuovo  Pontefice  ; avendo  perciò  ragunata  un  Affemblea  in  Ancona  , ove 
fi  ftabilirono  ancora  molte  cole  concernenti  al  buon  governo  , c a’  coftumi 
de’  Religiofi:  ed  ottenuta  dal  Papa  una  Derogatoria  ( a ) di  tutte  le  grazie, 
privilegi , e indulti , che  Pietro  di  Luna  avea  conceduti  ad  alcuni  Gerofoli- 
mitani  della  fua  ubbidienza:  in  cui  ordinavafi,  che  coloro  i quali  erano  Itati 
privati  da  lui  o degli  onori,  o delle  Commende  , lortero  relèituiti  ne’  loro 
primieri  dritti  e dignità  . Ritornato  poi  in  Convento  nel  1420,  da  che  crane 
flato  lontano  undici  anni , e poco  più  di  tre  mefi  , vi  celebrò  un  Capitolo 
Generale,  dopo  del  quale  fe  ne  pafsò  a vita  migliore,  l'anno  1421,  nel  mefe 
di  Giugno.  Principe  di  matura  prudenza,  e accorta  deftrezza  negli  affari.-  di 
cui  fanno  piena  fede  le  Ambafcerie,  che  foftenne  a nome  di  Carlo  Setto  Re 
di  Francia,  e Filippo  Duca  di  Borgogna  in  Levante,  e per  la  Santa  Sede  al- 
le Corti  di  Francia  e d’  Inghilterra  [£]  ; e la  pace  e l’unione,  che  egli  trat- 
tò in  Genova  fra  quella  Repubblica  , e il  Re  di  Cipro  [r]  ; c tante  altre  lo- 
devoliflimc  azioni , che  poifono  leggerfi  negli  Scrittori  dell’  Ordine . 

■ XXXV.  A Ntohio  Flu  vi  a n i,  o de  la  Riviere  , del  Priorato  di  Caralo- 

An.i42i.  £ ^ gna,  Gran  Confervatore  dell’Ordine,  e Priore  di  Cipro. 

Tenne  egli  nel  tempo  del  fuo  Magiltero  due  Capitoli  Generali , uno  in  Ro- 
di il  1428  a’  23  di  Maggio;  1’  altro  in  Roma  per  mezzo  de’  fuoi  Procurato- 
ri il  1432  : e dopo  efserft  renduro  benemerito  del  nome  Crittiano  colla  dife- 
fa  del  Regno  di  Cipro,  lafciò  di  vivere  fra  noi  il  dì  2 6 Ottobre,  1437. 


An.1437. 


XXXVI.  /^Iovanni  de  Lastic,  Gran  Priore  d’ Arvergna  , ebbe  colà  la 
Vj  nuova  della  fua  elezione , feguita  in  Rodi , in  tempo  che  fi 
ritrovavano  ancora  in  quell’  Ifola  i Cavalieri  , cui  il  fuo  Predeceflore  ave» 
invitati  al  Capitolo  Generale  : nè  potendo  così  follecitamente  portarli  in  Coi>- 
vento,  collituì  fuoi  Procuratori  per  1’  entrate  del  Magiltero  alcuni  Cavalieri 
di  probità , e confermò  la  luogotenenza  del  medefimo  al  Gran  Commendato- 
re Fr.  Giovanni  Claret.  Abbiamo  di  lui  una  Lettera  diretta  a’ Cavalieri  della 
Caftellania  di  Empofla  , con  cui  li  follecita  a foccorrere  1’  Ifola  di-  Rodi  o 
colla  Perfona , o con  qualche  giufta  contribuzione  (</)  : e un  altra  a rjuei 
del  Priorato  d’  Arvergna,  perchè  accorrefsero  alla  difefa  della  ftefsa  Ifola, 
giacché  erano  di  nuovo  insorti  contro  di  cfsa  i fospetti  dell’ armi  infedeli  [e]» 
Celcbravonlì  a’ fuoi  dì  tre  Capitoli  Generali  : uno  in  Rodi  il  1445  ; l’altro 
per  ordine  de!  Papa  lo  ItcITb  anno  in  Siena,  che  fu  poi  trasferito  in  Roma, 
a cui  il  Gran  Maeftro  deftinò  fuoi  Luogotenenti  il  Priore  di  Francia , quel 
d’  Inghilterra,  c ’l  Cartellano  d’  Empolta  ; e l’ultimo  il  1449,  pure  in  Rodi. 

• . Fece  • 


<))  Vedi  r_oflerva7.ionc  all’  Indice  di  coloro,  clic  intervennero  al  Concilio  di  Pifj,  nel  Tom.  XV  della 
Colto  ione  Veneta,  pag.  1147. 

■ Pagi,  Ville  Ponlif.  Tom.  j,  pag.  an,  col.  r in  fine.  Sei  etiem  ite  Sabbnti  bora  vefprrtinx  viginti 
quatuor  Cardinale/  Conclave  ingreffi  flint,  ai  euiut  eufloiiam  deputatili  fuil  tviliberiui  de  Naillaco 
Mag'fltr  Hotpitalariorum  , feu  Rbodienfium  , qui  paulo  ante  tifai  sdventrat  . 

(a)  Diploma  XCI , pag.  r«j.  (b)  Diploma  XCII , pag.  r 14.  (e)  Diploma  LXXXV,  pig.  toj. 

(il  Diploma  CII , pag.  itt.  (»)  Diploma  CXI , pag.  131. 
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Fece  egli  fpieeire  la  Tua  moderazione  nell’  aggiramento  de’  difturbi  fra  I* 
Ordine,  ed  il  Comune  di  Genova  ; ugualmente  che  la  fua  vigilanza  , ed  ac- 
cortezza nelle  provvifioni  contro  1’  armate  del  Soldano,  e del  Turco  (J)  ; e la 
fua  coitanza  e fermezza  d1  animo , con  cui  negò  di  farli  tributario  qi  quell’ 
ultimo  ( g ) : dimando  più  foffribile  il  timore  di  perdere  la  libertà  , che  la^ 
vergogna  di  comprarla  da’  Tuoi  Nimici . Morì  in  Rodi  il  *4S4>  dopo  di  aver 
regnato  Tedici  anni , fei  mefi , e tredici  giorni  , 

XXXVII.  /^Ucomo  de  Miti.Y,Gran  Commendatore  di  Cipro,  Capita-T” 
VJ  no  Generale  delle  Galere , e ultimamente  Gran  Priore  di 
Arvergna  , fu  eletto  Gran  Macfìro  in  Rodi,  il  primo  di  Giugno  del  1454:  e 
perchè  ritrovavafi  nel  fuo  Priorato , gli  fu  fpedito  dal  Convento  il  Cavaliere 
di  Boisrond  fuo  Nipote , acciò  vivamente  gli  rapprefentafse  la  necelfità  , che 
aveafi  in  Rodi  della  fua  prefenza.  Per  ficurezza  degli  abitanti  fece  fabbricare 
nel  Borgo  di  Sant’  Arcangelo  un  Forte  , che  riuscì  di  fomma  utilità  a quell’ 
Ifola.  Convocò  due  Capitoli  Generali,  uno  il  1454, alli  io  di  Novembre;  e 
T altro  il  1459,  10  d’  Ottobre:  e finalmente  fopraggiunto  da  febre  acuta 

e maligna,  fu  da  quella  tolto  dal  Mondo  a’  17  del  Mele  di  Agofto  il  1461. 


xxxviii.  p I trio  Ratmondo  Zacosta  , Caftigliano  di  nafeita,  e Ca- 
J.  flellano  d’  Empolla,  che,  emulando  la  gloria  del  fuo  An- 
tecclTore,  fece  fabbricare  il  Forte  S.  Nicolao,  di  cui  parleremo  nella  deferi- 
zionc  Geografica  di  Rodi  : e intere(Tofiì  non  poco  nella  difefa  di  Lesbo  con- 
tro il  Sultano,  a cui  volle  per  alcun  tempo  intervenire  perfonalmente  . Aven- 
do intimato  un  Capitolo  Generale  a Rodi,  ed  eiTendo  fiato  poi  obbligato  a 
tenerlo  in  Roma  dalla  fuprema  autorità  del  Papa  , egli  pure  vi  fi  condufie, 
c coltovi  dall’  ultima  malatia , vi  lafciò  la  vita  il  1467;  e per  ordine  Ponti- 
fìcio fu  fcpolto  in  S.  Piero  a mano  finiftra  della  Cappella  di  S.  Gregorio  Pa- 
pa, con  una  Lapide,  in  cui  era  fcolpita  la  fua  immagine  , e la  prcfcntc  Ifcri- 
zione  - 


An 


Tetro  Raimundo  Zacofla  De  Ispani  a Citeriori 
Sac.  Dom.  Hospitalis  S.  Io.  Hierofol.  M.  Magijlro, 

Qui  Generali  Capitalo  Sui  Ordinis  Roma  Celebrato 
LXIII  JEtatis  Sua  Anno  Vita  F unii  11  s Ei 7. 

Con/ilio  , Vietate , Cbaritate  Inclito 
Hoc  Monum.  Religionit  Decreto  Patri  B.  M.  Vofitttm  ( b ) . 

/ 

XXXIX.  /^Iovan  Batista  Orsini  Romano,  eletto  in  Roma  , ove^ 

VJ  era  capo  di  quella  Prioria  , nella  Camera  del  Papa  da’  Ca 

valieri , che  trovavanfi  colà  ragunati,  e in  competenza  di  Raimondo  Riccardo 
Provenzale,  Priore  di  S.  Gilles.  Trasferitoli  immediatamente  in  Convento, 
chiamò  a fc  con  una  citazione  rutti  i Cavalieri,  e Serventi  dell’  Ordine,  per 
porfi  al  coperto  dalle  forze  di  Maometto  , la  di  cui  ambizione  facea  te- 
mere di  qualche  forprefa  ; e fapendo  quanto  per  1’  addietro  folìe  fiata  gio- 
vevole alla  confervazione  dell’  Ordine  la  convocazione  de’  Capitoli  Generali, 
oggi  non  fenza  grave  difeapito  del  medefimo  difufata,  ne  celebrò  uno  in  Ro- 
di a’  17  Novembre  del  1471  ; e un  altro  alli  6 Decembre  del  1475  , del  qua- 
le troviamo  menzione  nel  noftro  Codice  [/].  Nè  potendo  più  reftlìerc  il 
fuo  corpo  alla  lunghezza  d’  una  pcnofillima  malatia , rendè  1*  anima  al  fuo 
Creatore  alli  8 Giugno  del  1476.  Ciocché  quaggiù  rimafe  di  fuo,  fu  chiufo 
in  un  Sepolcro  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  Rodi  con  un’  Ifcrizione , che 
Tom.  II.  6 0 lafcia- 


1 - 

(fi  Diplom.  CV,  pag.  iif.  ...  . 

(gì  Diplom.  CX  VI  , pag.  157.  . 

(t)  Quella  Lapide  in  occafione  della  nuova  Fabbrica  , folto  il  Pontificato  di  Paolo  V , fu  trasferita 
al  piano  della  Confezione  di  S.  Piero,  ove  ancor  oggi  fi  legge. 

{/)  Diplom.  CXXI,  pag.  ut.  . 
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lafciata  intatta  da‘  Barbari  , poteva!!  leggere  gli  anni  addietro  da’  Viaggiatori; 
ed  è la  feguente , in  cui  pur  troppo  rawifafi  1*  ignoranza  de*  tempi , ne'  qua- 
li fa  dettata. 

Anno , Quo  Cbriftut  De  Virgine  Natta  Ab  ìlio 
Tranficrant  Mills  Deciet  Septemque  , Subinde 
Oflavut  Junii  Quadrigenti  Sex  Flora  Quaterna 
Sabbati , Quo  Die  Sciai  ObiJIe  Jacentem . 

Sanguine  Clarus  Erat  Urfinut  Stirpe  Baptijla  , 

Qua  Clara  Pravalet  Cateris  Italia  . 

Vulgut  Tanta  Domui  Refonat  Hinc  Inde  Ter  Orbem  % 

Qua  Multo s Habuit  Tontificefque  , Ducei . 

Hic  Reverenda!  Erat  Rbodi  Paterque , Magifter  y 
Qui  Partii  Fuit  Ambitut  Huiut  Conditor  Urbit . 

Romanui  Fuit  Die  Die  Virtutibui  Altii  , 

Nonten  Cujui  Erit  femper  In  Ore  Suit . 

Magnanimui  Vrudent  , JuJluiy  Atque y Modejlut  y 
Fiumana!  , Strenua! , Piai , Probufque  , Serenai: 

Nec  Quetn  Cajarei  JEquarunt  Utque  Triumpbi . 

Auflum  Per  Invilla  Sic  Probitatir  Oput . 

. . Ut  Jubar  Exorient  Micuit  li  Solit  In  Orbe , 

Atque  Refulgenti  Lujlravit  Lampade  Terrai: 

Qui  Magavi  Hoffeiy  Qui  Magna  Peri  cala  Tulit 
Pro  Chrifti  Calta , Pro  Relligione  Tuenda. 

Jure  Deui  Voluit  Certo  Decernere  Fato  , 

Ut  Huic  Preclaro  Nonten  Magifter  EJfet  y 
Atque  Inter  Divot  ERet  Divut  Ad  Ajlra  Relatui . 

Sic  Itaque  Secalo  Vi  fio  Sine  Fine  Triumfhat . 

Àn  ia.i6  T)lERo  n*  Aubusson  , cui  baila  folamente  aver  nominato  per  farlo 

- * A conofcere  uno  degli  Uomini  più  illuftri  ed  iniìgni  , non  tanto 

de’  fuoi , quanto  de’  partati  , e de*  futuri  fccoli  ancora,  e di  eterna  memoria 
nell’  Ordine  Gerofolimitano,  e in  tutto  il  Mondo  Cattolico.  Dilcendeva  Egli 
per  linea  Mafcolina  da  Raimondo  Signore  di  Monteil , c della  Feùillade, 
Vifconte  di  AubuiTon,  fecondo  Figlio  di  Rinaldo  VII  del  nome  , che  ebbe 
per  fuo  Antenato  Rinaldo  d’  AubuiTon  I,  e Fratello  Maggiore  di  Turpino, 
che  fu  nel  898  Vefcovo  di  Limoges,  Uomo  di  fingolar  pietà  e religione. 
Suo  Padre  chiamortì  Rinaldo,  e fua  Madre  fu  Margherita  di  Combron  (f), 
Famiglia  di  nobiltà  dirtintiflìma  , e imparentata  con  più  cafe  Sovrane.,. 
Margherita  traeva  fua  origine  da  Arcambo  primo  di  quello  nome.  Duca  dì 
Combron  , e di  Turena,  e genero  di  Riccardo  I Duca  di  Normannia  , e Co- 
gnato di  Edelredo  Re  d’  Inghilterra.  Ebbe  un  Fratello  maggiore  di  età,  An- 
tonio di  nome,  che  infieme  con  alcuni  altri  Venturieri  Nobili  Francefi , in- 
tervenne nell’  aifedio  di  Rodi  il  1480,  e a cui  il  Gran  Maellro  ad  illanzadel 
Configlio  conferì  il  comando  di  tutta  1’  armata.  Pofsedeva  quelli,  oltre  le 
Signorie  antiche  della  cafa , quelle  ancora  di  Pontarion  , di  Peletanges , e dell’ 
Anglade  , donatagli  da  Carlo  VII  in  confidcrazionc  de’  fuoi  fervi gj . Fu  poi 
Ciambolano  del  Re,  e fposò  Margarita  di  Villequier,  Dama  d’onore  della 
Regina,  e Figliuola  di  Roberto  di  Villequier,  e di  Maria  di  Gamaches.  Al- 
tri tre  luoi  Fratelli  applicaronfi  alla  vita  Ecclefiallica  : Ugone  fu  Vefcovo 

di  Tulles,  a cui  fuccedè  Luigi  altro  Fratello  ; e Guicardo  ebbe  prima  la  Sede 
di  Cahors,  e poi  fu  trasferito  a quella  di  Carcalfona . Delle  due  Sorelle,  una 
fu  Signora  d’Aubufson,  e Spofa  di  Guido  di  Blanchefort,  Sinifcalco  di  Lione, 

e Ciani- 


ci) Debbono  correggerci  gli  Autori  delle  Vite  de’  Cardinali  , i quali  con  il  Ciacconio  , Tom. 
Ili,  pag.  t m,  lerivono  , che  ebbe  per  Madre  Caterina  , o fia  Margherita  di  Roche-Choiiard,  pren. 
dendo  eglino  abbaglio  , e confondendo  Rinaldo  d’  AubuiTon  Signore  di  Monteil  con  Luigi  d'Au- 
buflon  fuo  Nipote  , che  fposò  Caterina  di  Roche-cboiiard  Figliuola  di  Goffredo  Signore  di  Bourdet. 
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e Ciamberlano  di  Carlo  VII  , che  fu  poi  Madre  d’  un  Gran  Maeftro  del  no- 
ftro  Ordine»  come  fi  vedrà  più  innanzi  ; e l’altra  chiamata  Margherita  » fpo- 
sò  Matelino  Brachet,  Signore  di  Monteacuto»  Bali  di  Troia»  e Sinifcalco  dei 
Limolino . Dopo  che  il  noftro  Piero  ebbe  foftenute  alcune  cariche  rilevanti 
nell’  Ordine  » fu  finalmente  eletto  con  unanime  confenso  del  Convento  Gran 
Maeftro  di  Rodi  ; la  qual  Ifola  egli  coraggiofamente  difefe  contro  tutti  gli 
«forzi  di  Maometto  II  Imperatore  de’  Turdii  . Per  la  quale  immortale  aziq. 
ne  » e per  altre  molte , onde  li  refe  1’  arbitro  dell’  Oriente  , fu  da  Papa  Inno- 
cenzo aggregato  al  Sacro  Collegio  de’  Cardinali  col  titolo  di  S.  Adriano» di- 
chiarandolo Legato  della  S.  Sede  in  tutta  1’  Afia  (/)  : e colmo  di  meriti  e 
di  virtù,  pafsò  all’  altra  vita  alli  30  Luglio  del  1503.  Chi  bramafle  leggere 
unitamente  le  fue  gefta  , gli  efercizj  della  fua  pietà  , le  fue  guerre  co’  Nemi- 
ci della  noftra  S.  Fede , le  fue  interpofizioni»  gli  uffizj  fuoi  per  la  pace  c con- 
cordia fra’ Principi  dell’  Europa  , la  ftima  che  ne  facevano  i Potentati  dell’ 

Afta,  la  fua  devozione  nella  fondazione  di  Chiefc  e di  Cappelle  ; la  fua 
prudenza  nelle  difficili,  la  moderazione  nelle  prospere,  e la  coftanza  nello 
contrarie  vicende  della  fua  vita,  può  vedere  la  Storia  , che  il  P.  Bouhours 
della  Compagnia  di  Gesù  elegantemente  ne  fcrilse  in  idioma  Francefse  [*»]. 

XLI.  A Merico  d’Amboise  , nato  da  una  delle  più  illuftri  e ragguar-  - ..  ^ 

J \ devoli  Famiglie  di  Francia,  figliuolo  di  Pietro  Signore  d’  Am-^n,IS°3*’ 
boife,  e Ciamberlano  de’ Re  Carlo  VII  e Lodovico  XI , e di  Anna,  na- 
ta da  Giovanni  Buellio . Ebbe  otto  Fratelli , e fette  Sorelle  , e cinque  di  quel- 
li confecrati  alla  Chiefa:  cioè  Giorgio  Vefcovo  di  Roano  , primo  Miniftro  di 
Francia , creato  Cardinale  da  Allefsandro  VI  del  titolo  di  S.  Siilo  ; Giovanni 
Vefcovo  Lingonenfe  ; Lodovico  di  Albi  ; Pietra  di  Portiere  ; Giacomo  di 
Chiaramonte,  e Archimandrita  di  Clugnyr-  Fu  parimente  fuo  Nipote  un’altro 
Giorgio  Cardinale  del  titolo  de'  Santi  Marcellino  e Piero,  creato  il  1534  da 
Paolo  III,  c Figliuolo  di  Giovanni  di  Amboile»  Signore  di  Bifey,  e di  Ca- 
terina di  San  Bclin.  Etondo  Priore  di  Francia  fu  eletto  Gran  Maeftro , men- 
tre fi  ritrovava  in  Parigi  : e fubito  dal  Configlio  , c dal  Luogotenente  del 
Magiftero,  il  Priore  d’  Arvergna  F.  Guido  di  Blanchefort,  fu  inviato  Fr.  Mat- 
teo di  Gavaffon  in  Francia  » acciò  gli  recato  la  nuova , e lo  follecitato  a tras- 
ferirli in  Convento:  ove  giunto,  celebrò  il  fuo  primo  Capitolo  Generale  nel 
1504,  ed  il  fecondo  nel  15 io:  e nel  1512  agli  otto  di  Novembre  con  ram- 
marico univerfale  dell’  Ordine  lafciò  di  vivere . Principe  faggio , abiliffimo  a 
comandare  , e fortunato  fovra  d’  ogni  altro  nelle  lue  intraprefe  contro 
degl’  Infedeli , ficchè  arricchì  il  Convento  colle  vittorie , e colle  fpoglie  ac- 
quetate* 

XLII.  Uido  di  Blanchefort,  Priore  d’ Arvergna,  e Figlio  di  Guido  r — — 

Vj  di  Blanchefort,  Signore  di  Janurain,  c di  Bois-Lamy  , Sini-  0,1 1 
scalco  di  Lione,  e Ciamberlano  di  Carlo  VII,  da  cui  provengono  per  diverfi 
gradi  di  generazione  i Duchi  di  Lcsdiguiercs  , di  Crequi , ed  altri . Sua  Ma- 
dre fu  forella  del  Gran  Maeftro  Piero  d’  AubulTon . La  gioja  , che  ricevve 
il  Convento  per  1’  elezione  di  quello  Perfonaggio , in  cui  fperava  di  vedere 
rinnovate  le  glorie  del  fuo  Gran  Zio  , rimafe  ben  pretto  amareggiata  dalla 
nuova  della  fua  immatura  morte  . Poiché  etondo  lempre  più  /limolato  e_* 
dalle  nuove  infaufte,  che  venivano  da  Rodi  , in  cui  temevanfi  nuovi  tentativi 
del  Turco , e dalle  calde  iftanze  fattegli  dal  Cavaliere  Fr.  Giovanni  Fornon 
inviato  di  colà  efpreflTamente  per  quelto  effetto  , imbarco/!!  a Nizza  di  Pro- 
venza fulla  Caracca  della  Religione  ; e in  compagnia  di  altre  Navi  fece  vela 
Verfo  1’  Arcipelago . Ed  effendo  giunto  a golfo  lanciato  in  Sicilia , diè  fondo 
a Trapani,  ove  cominciò  a rifentirfi  del  male.  Con  tutto  ciò  fpronato  dal 


(l)  Diplomi  CXXXIII,  piR-  « J7* 

(m)  A Patii,  Che*  Scbaftien  Mabrc.Cramoify,  ruts  Saint  Jacquc»  , MDCLXXVI,  in  quatto. 
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fuo  dcfiderio  , nulla  curando  i configli  di  molti , che  feco  avea , volle  rimet- 
terli alla  vela  : e aggravandoli  maggiormente  la  fua  indispolizione  nell’  altura 
di  un  Ifola,  chiamata  il  Podrano,  ne’  mari  del  Zante  e della  Cefalonia,  fe  ne 
morì  nella  Poppa  della  Caracca  , dopo  un  anno  e due  giorni  di  Magiftero  , 
r anno  1513. 


An.i  513. 


XLIII. 


FI 


lBrizio  del  Carretto  , Italiano,  Ammiraglio  della  Religione, 
della  Famiglia  de’  Marche!!  del  Finale  nella  Liguria,  di  ftir- 
pe  Safsonica  [#]  , figlio  di  Galeotto  del  Carretto,  e Fratello  di  Carlo  Do- 
menico Arcivclcovo  di  Tebe,  di  Tours,  di  Cahors,  e di  Rems , e finalmen- 
te Cardinale  di  S.  Chiefa  del  titolo, come  alcuni  dicono,  di  S.  Nicolao  inter 
lmagines  (0),  detto  il  Cardinal  Finario  ,di  cui  ci  occorrerà  parlare  altrove  (/>). 
Quelta  dignità  , già  meritata  da  Lui  con  parecchie  azioni  di  valore  e di  pru- 
denza , eragli  fiata  predetta  dal  Gran  Maeftro  d’  Aubufion , divenuto  nel 
lungo  esercizio,  dalle  fue,  ottimo  conofcitore  delle  virtù  altrui  . Dopo  aver 
tenuto  in  Rodi  un  Capitolo  Generale  il  1514,  e conchiufa  una  lega  con  Is- 
maele Re  di  Pcrfia , e fortificata  1’  Isola,  fe  ne  morì  il  1521.  Fu  di  naturale 
dolcifiimo,  caritatevole  con  gl’inferiori,  amatore  de’ Sudditi  , e pratico  nel- 
le Lingue  morte  , e molte  delle  vive  parlava  a perfezione  : cofa  in  quel 
fccolo,  in  cui  vil'se,  afsai  rara  a fucccdere. 


XLIV.  Y?  Ilipto  Villers  Lisleadam.  Piero  di  Villiers»  Signore  del’ Is- 

Jr  le-;  ‘ 


n‘ 1 * 2 1 * JL  ' le-Adam  , Figliuolo  d’ un’  altro  Piero , e di  Margherita  di  Ven- 

dóme,  fposò  Giovanna  di  Cafiiglionc  , e n’  ebbe  Giovanni  Villiers  , Mare- 
fciallo  di  Francia,  che  fu  marito  di  Giovanna  di  Vallengouiart  , madre  di 
Giacomo  de  Villiers,  Spofo  di  Giovanna  di  Neefse.  Nacque  da  quelli  ultimi 
Filippo,  il  quale  elR-ndo  Grande  Spedaliere  e Priore  di  Francia  , in  fua  alfen- 
za  dal  Convento , benché  non  avefselafciato  in  Rodi  altro  Procuratore  per  arri- 
vare a quella  dignità,  fe  non  la  memoria  de’  fuoi  fcrvigj , che  fuol  elìere  fovente- 
mcnte  un  affai  freddo  Avvocato  per foftencre  le  pretenlioni  de’ meritevoli , nul- 
ladimcno  in  competenza  di  altri  molti,  e particolarmente  del  Cavaliere  F.  Tom- 
mafodi  Ocray  Gran  Priore  d’  Inghilterra,  fu  eletto  al  grado  di  G.  Maeftro.  Eb- 
be Egli  quella  nuova  alla  Corte  di  Parigi,  onde  tofto  partili!  per  Rodi:  e feio- 
gliendo  da  Nizza , dopo  elfcrc  a gran  pena  fcampato  da  una  tempefta,  che  lo  for- 
prefe  pafsata  1’  Ifola  di  Sardegna  , poco  mancò,  che  non  ebbe  a foffrire  l’ in- 
toppo di  Curtogoli  , famofo  Corl'aro  , che  con  buon  numero  di  Vafcellì 
aspettavalo  al  Capo  S.  Angelo  . Sotto  di  lui  fi  perde  infelicemente  1’  Ifola  di 
Rodi , espugnata  da  Solimano  , dopo  che  Lisleadam  ebbe  adempiute  tutte 
quelle  parti , che  a buono  c valorofo  Capitano  convengonfi . Ed  Egli  pur  fu, 
che  qual  nuovo  Moisè  feco  cohdufte  quell’infelice  parte  di  Convento  e 
di  Rodiotti , che  erano  fcampti  dal  ferro  e dalle  catene  de’  Barbari  . I fuoi 
viaggi,  le  fatiche,  i trattati,  i maneggi,  e la  favia  condotta  da  lui  tenuta 
per  iftabilire  la  Sede  della  Religione  in  Malta,  pofsono  leggerli  prefso  i no- 
ftri  Storici.  A me  fovviene  di  più  aver  veduto  in  quell’  Ifola  un  Poema  lati- 
no, lavoro  di  un  Padre  della  Compagnia  di  Gesù  , intitolato  Litltadamut , in 
cui  graziofamente  deferivonfi  le  azioni  di  sì  coraggiofo  Principe  . Ma  quello 
Libro,  comecché  mi  li  dica  cfsere  ufuale  in  Francia,  é raro  , e poco  cono- 
iciuto  in  Italia , che  per  altro  fuoi’  efserc  anche  troppo  avida  de’  Libri  di 
quella  Nazione.  Il  noftro  Gran  Maeftro,  dopo  aver  dato  rarilfimi  cfcmpli  di 
fegnalara  pietà  , di  raro  valore , c di  eroica  e Criftiana  fcrnjezza  ne*  fuoi  tra- 
vagli, virtù  da  lui  pofseduta  in  grado  eminente,  fpirò  nelle  braccia  de’  fuoi 
Cavalieri  nella  Città  vecchia  alli  ventuno  di  Agofto  del  1534,  e fu  fepolto 


in 


( n 1 Lvunclavius,  Annal.  Torcici , pag.  308,  edir.  Venctx  . 

(o)  Amico  Titolo  Cardinalizio  in  una  Cbicfa  pretto  al  Colofleo  verfo  S.  Clemente  , oasi  pattata  in 
ufo  profano . 

lf)  Nelle  Note  al  Diploma  CLIV  , pag.  x8e. 
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in  un’  Urna  dì  marmo  : in  cui  il  Bali  di  Langò  Fr.  Antonio  de  Grolea , detto 
Paffim  , avea  fatto  fcolpire  la  fua  effigie  al  naturale  nella  Cappella  del  Ca- 
ftello  S.  Angelo , che  lo  fteffio  Gran  Maeftro  avea  fondata  e dotata . Sovra  vi  fi 
legge  quella  lfcrizione. 

Victrix  Fortuna  Virtus. 

Frater  Philipp ut  de  Vtllert  Litleadam , Magijler  Hospitalit  Militi  a , 
Ordinem  Suum  Lapium  Erigerti , Ac  Decenni  Teregrinationc  Fatigatum 
Reparant , Melita  Confedit , Ubi  le  fu  Nomini  Sacrandam  JEdiculam 
Nane  Voluit  Ad  Sepulturam . Septuagenario  Maior  Obiit  Anno  Salutis 
MDXXXIV,  Augujli  Die  XXII.  Frater  Antonini  De  Grolea  , Ut  Vi- 
• mentii  Gloria  , Sic  Dtf uniti  Memoria  Cultor  Objermantìjftmut , Faci - 
endum  Curamit . 


Le  fue  interiora  l’ebbe  la  Chiefa  de’  PP.  Offiervanti  di  S.  Francefco  , ove 
leggefi  quella  memoria . 

F.  Thilipput  De  Villen  Litleadam,  Hierofolymitana  Militia  Magijler, 

JeCu , Dum  Vixit,  Cujlor  Religiojtffìmui , Septuagenario  Maior  Animam 
lefu  , Corput  Iefu  , Corporit  Intima  Maria  le  Cu  Hac  In  JEde  Commen- 
damit • Obiit  XXI  Augufti , MDXXXIV . Defunfli  Memoria  Quinti- 
na! (q)  Fofuit. 

- XLV.  di  Ponte,  o del  Ponte  , Italiano,  ufcito  d’ un  Illuftre __ 

X Famiglia  nella  Città  di  Arti,  e dell’  antica'  ilirpe  de’  Signori  delAn.ijj4. 
Cartello  di  Lombriafco , e di  Cafal  Graffio  in  Piemonte,  fu  foftituito  a Lislea-  ’ 

darri,  mentre  era  Bali  di  S.  Eufemia  in  Calabria  , ove  ne  ricevè  la  nuova, 
recatagli  da  Tommafo  Bofio  , eletto  Vefcovo  di  Malta,  c Vicecancelliero  del- 
la Religione  , udita  da  lui  con  lagrime,  e con  penfiero  di  rinunziare  tal  ca- 
rica, riputandola  fuperiore  alle  fue  forze  . Ma  le  trille  novelle  degli  affari 
di  Affrica,  narrategli  dal  Cavaliere  Gesyalle,  che  da  Malta  gli  fu  fpedito  a 
quello  fine,  lo  fecero  rifolvere  a chinare  il  capo,  alle  determinazioni  divine, 
e portarfi  nell’  Ifola  . Viffe  nel  Magiftero  fino  alli  diccffictte  , o come  altri 
dicono, alti  dodici  di  Novembre  del  i jjj  . Fu  di  naturale  grave,  auftero  , e 
di  antichi  coftumi  : attaccato  ftrettamente  all’ offervan2a  regolare;  per  reftitui- 
re  la  quale  fece  molte  faviffime  determinazioni  contro  alcuni  abufi,  introdotti 
in  Convento.  Fu  fepolto  nella  Cappella  di  Cartel  S.  Angelo,  accorto  alle  ce- 
neri del  fuo  Predeceffore  , con  quelta  Ifcrizione. 


Frater  Fetrinui  a Tonte  , Vi ir  Piai  , Solidique  Judicii  , Ab  Omni 
Fajlu  Semotui , Ex  Dima  Euphemia  Ha  itila  tu  In  Magijlerium  Evocatiti, 
Rrarepta  Per  Carolum  V Turcarum  Clajfe , Captoque  Et  Direpto  T aneto, 
Priuiquam  Triremet,  Quat  Ille  Subjidto  Miferat , Redi.ffent  , Dum 
Hujut  Caftri  Munitioni  Intendit , Moreique  Et  Rei  Ordinit , Et  Mi- 
litia Sua  Ad  Veterem  Normam  Remocat , Morte  Pramentui , Tot  itti 
Sodalitatii  Mcerore , De  Vita  Potiui  Exire  , Quam  Eiici  Vtfiit,  Quinto 
Decimo  Pofi  Adeptum  Magi/lratum  Menfe , Migramit  Ad  Chrijlum:  Et 
Hic  Viator  Sepeliri  Voluit  . Decima  OElama  Novembri! , MDXXXV, 
Vixit  Annoi  Septuaginta  . 


XLVI.  I AEsiderio  di  S.  Iali.a  , detto  Tolone,  Priore  di  Tolofa , elet-  — "* 

1 J to  anch’  effio  mentre  era  di  refidenza  al  fuo  Priorato  , a cui  ' 1 ’ 

F.  Pietro  de  Bcaulat,  detto  Tresbons  , Commendatore  di  Morlans,  recò  la' 

Tom.  IL  6 D nuova 


(f)  Fr.  Giovanni  Quintino  fu  fuo  Auditore,  Cappellano  dell’Ordine  nella  Lingua  di  Francia . Lcilc 
Canoni  in  Parigi:  dcfcrifTe  l’ Ifola  di  Malta,  c compofc  un  Trattato  de'  Venti,  e della  Buffa- 
la da  navigare . 


Digltized  by  Google 


1 

474  • SERIE 

nuova  inaspettata  della  fua  elezione.  Quella  frequente  fcelta  di  Soggetti  loti* 
tani  e diffami , è una  lineerà  ripruova  di  qual  fofse  a quei  di  la  moderazio» 
uè  de’  meritevoli,  e la  rettitudine  • degli  Elettori  . Il  valore  dimoftrato  dal 
Santa  Ialla  nell’  alTedio  di  Rodi , era  llato  sì  chiaro  e palefe  , e si  e per  tal 
guifa  imprelTo  nella  mente  di  tutti,  che  in  quella  occalione  non  potè  efsere 
nè  ignorato  , nè  lafciatò  fenza  la  dovuta  riconofcenza . Ma  quella  gli  giunfe 
si  tardi  ? che  fervi  folo  ad  illurtrare  il  fuo  nome,  e le  fue  onorate  ceneri  : es- 
sendo egli  morto  a Monpelier  alli  2 6 Settembre  del  ijjtf  . Nè  altro  velligio 
di  lui  vedelì  in  Malta , fe  non  1’  armi  gentilizie  della  fua  Cafa  in  alcune  For- 
tificazioni del  Cartello  Sant'  Angelo,  che  Fra  Giacomo  de  Pelloquin,  Luogo- 
tenente  del  Magiltero,  fece  terminare  nel  tempo  del  fuo  breviffimo  Principato. 

Àn.is2 6.  XLVII.  /^Iotanni  d’  Omedes  , Spagnuolo , Balìodi  Caspe,  e Cavaliere 

— - ’ VJ  della  Lingua  d' Aragona,  eletto  egli  ancora  mentre  era  fuo- 

ri dell’  Ifola , ma  non  fenza  aver  lafciatò  colà  pedona  , ehe  , allettata  dal 
premio  promefso,  avvalorafse  cògli  intrighi,  e co’  maneggi  le  fue  pretensio- 
ni. Tutti  li  noftri  Scrittori  rie  alficurano,  che  Fra  Garzia  Cortes  , fulle  fpe- 
ranze  del  Baliaggio  di  Caspe , fece  valere  tanto  i meriti  per  altro  confidera- 
bili  dell’  Omedes,  che  fu  antepofto  al  Balio  di  Langò  Antonio  Grolea,  e al 
Priore  di  Fifa  Bottigclla , i quali  più  d’  ógni  altro  pareano  prolfimi  al  Ma- 
gilèero . Sotto  del  fuo  governo  Sinam  Bafsà  , sbarcato  colle  fue  truppe  nell’ 
Ifola,  afsediò  la  Città  vecchia  . nel  foccorrere  la  quale  moftrò  l’Omedcs  una  cer- 
ta lentezza,  che  taluno  de’noftri  Storiella  biafima  come  effetto  più  tolto  di  po- 
co coraggio*  che  di  tarda  rifoluzione.  Siccome  altri  ascrive  ad  effetto  di  ge- 
lofia,  concepura  contro  il  Priore  Strozzi,  la  fpedizione  marititna  contro  Zoara, 
che  riufeì  funeftiflìma  all’Ordine.  Mancò  li  6 Settembre  del  1553,  «fu  fer 
polto  nella  Cappella  Magiftrale  del  Cartello  S.  Angelo,  con  quella  Ifcrizioae, 


Trater  loannes  De  Omedes , E Bajulatu  Caffi»  In  Magitterium  Hie- 
rofolymitana  Militi*  Vocatus  , In  Eo  Decem  Et  Septem  Annos  Tarn 
Bene  Et  preclare  Se  Gejfìt , Ut  Vita  DefunOur  Su/  Dejiderium  Multir 
• Reliquerit . T kit  Enim  Vir  Matura  Et  Ufu  Prudent/ffmus , Affabili- 
tate , Ch  ari  tate , Et  Clementi*  Confpicaus . In  Ordini»  Tranqu/llitate 
Et  Libertate  Tuenda  Vigilantiffìmar  . Arcet  S.  Angeli , Hermi  , Et 
Micbaelit  , Ac  Alia  Propi/gnacula  Contea  Turcum  Extruxit  . Vixit 
Anu.  Ottuaginta . Obiit  Die  VI  Septembris,  MDLIIL  Trater  Criftopho- 
rus  De  Acubna , Commendatarius  Vera  Cruciiy  Pia  Memoria  Taciendum 
Curansit . 


“ XLV1II.  /'“''Laudio  la  Sengle,  o la  Sa  n gl  e , Cavaliere  della  lingua  di 
1 V_>  Francia , Grande  Spedaliere  , e attuale  Ambalciadore  dell’ 

Ordine  prefso  la  S.  Sede  : la  di  cui  elezione  fu  per  ordine  Pontificio  annun- 
ciata a tutta  Roma  con  lo  sbarro  dell’  Artiglieria  di  Cartello  S.  Angelo . Im- 
barcatori a Tcrracina,  fu  ricevuto  con  ogni  forra  di  giubilo  e di  fella  nella 
Città  di  Meflìna:  indi  giunto  a Malta,  udì  gli  Ambafciadori  di  Carlo  V,  che 
facea  proporgli  la  Città  di  Mehcdia  fulle  corte  dell’  Affrica,  fotromefsa  poch’ 
anzi  dall’arnii  di  Cefare  ; che  non  fu  poi  accettata  perchè  giudicata  difficilifsi- 
ma  a poter  efsere  difefa  colle  forze  della  Religione.  Avvegnaché  avefse  fpefo 
fomme  confiderabili  nelle  fortificazioni  dell’  Ifola,  e in  quella  parte  che  dal 
fuo  nome  chiamali  la  Sanglea  trovò  avere  alla  morte  lefsantamila  feudi  in 
contanti:  nè  volendoli  prevalere  della  pcrmiffione  avuta  da  un  Capitolo  Ge- 
nerale di  poter  difporre  d’  una  parte  de’  fuoi  averi,  lafciò  tutto  il  fuo  ricco 
fpoglio  al  comune  Teforo.  Sebbene  il  Conliglio  , per  un  effetto  di  generofa- 
gratitudine,  fece  pagare  in  Francia  mille  Franchi,  per  contribuire  alla  dote  di 
Madamoifelle  de  Mont-Chanar  fua  Nipote.  Lafciò  egli  di  vivere  in  età  di 
fefsantatre  anni,  il  1557,  nella  Città  vecchia:  e fu  fepolto  accorto  a’ fuoi  Pre- 
decefsori  con  quella  memoria . Tra - 
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Trater  Cldadiur  De  La  Sengle  , Vtr  Animo  Libero  Modefioque , pofi 
Ixpugnatam , Eia  Tritami um  Duce  , Apbricam  , /)««»  Roma  Secando 
Ltgatum  Hotpitdlariui  Agtret , Magiflratum  Hofpitalit  Inde  Vocatuty 

Mora  Ex  empio  Legibuique  Component , Procellit  T emporum  Super  ior  y 
Arcem  Nonjam  tondi  di t , Quam  Sengleam  Dixit , Sibi  P arcui y Magnit 
Opibut  JErario  Congei}  is  , Sexagefimo  Ter  fio  JEtatit  Anno , Cum  Vete- 
rem  Urbem  Inviferety  Ibi  Lethali  Deliquio  Correptus , Feftine  y Ut  Cs- 
teta y Sed  Pie  Et  Conflanter  Obiit  XV Kal.Septembrii,MDLVII • Sedit 
Annoi  Treiy  Menfei  Undecim , D/V/  Septem.  Frater  Carolar  De  Angefi 
Sene  fcballut,  Et  Cbrijlopborut  de  Montegauldri  JEconomnt,Propenfi .Erga  . 

Se  Domini  Memorei,  Supremum  Hoc  Pietatii  Offici um  Curaojere . 

Le  fue  interiora  furono  ripofte  nel  Convento  di  S.  Maria  di  Gesù» 


D.  O.  M. 

Militi s Quondam  Rbodis  Interina  Magijlri 

Magnanimi  ' Claudi  Marmar  e Telia  Videi.  t 

Intima  Mentii  Erant  Venerando  Nomine  Iefu 

Piena  Viro : Hit  Arit  Mortati!  Exta  Dedit. 

• 

XLIX.  /^Iovanni  Valletta  , eletto alli  21  d’  Agofto  del  1557»  dopo 

Vj  di  avere  con  ogni  maggior  lode  adempiuti  gli  uffizj  di  Solda-  An.1557. 
fo,  di  Capitano,  e di  Generale.  Principe  faggio,  magnanimo  r e coftantiffi-  “* 
mo  nelle  fue  rifoluzioni , e dotato  d’  un  coraggio  capace  di  tutte  le  imprese 
anche  le  più  difficili , come  ne  portono  fare  fovrabbondante  teflimonianza  1’ 
a (Tedio  da  lui  foftenuto  , e la  Cittì  Valletta  da  lui  ideata  e fabbricata . I 
poltri  Storici  fono  pieni  delle  fue  lodi  . Vide  egli  nel  Magi  fiero  , amato  da’ 
fuoi  Cavalieri,  ilimato  da’  Principi,  e temuto  dagli  Infedeli  fino  al  giorno 
de’  21  Agofto,  1 5 <58  , quando  con  fegni  di  Criftiana  pietà,  e di  umile  rafe- 
gnazionc  al  fuo  Creatore,  rendè  lo  fpirito  a Dio,  compianto  univerfalmen- 
te  da  tutti , come  fe  fofTe  flato  Padre  comune . Il  fuo  Corpo  fu  prima  depo- 
rtato nella  Cappella  di  Caftello  Sant’  Angelo;  donde,  fotto  il  Magiflcro  del 
fuo  Succelfore,  alli  25  del  Mefe  di  Ago^o  l'anno  ftefTo  fu  con  folenne  pom- 
pa , e fu  Ha  galera  Capitana  della  Religione  addobbata  a lutto,  e rimorchia- 
ta da  due  altre  parimente  coperte  di  panni  neri , trasportato  nella  Città  detta 
dal  fuo  glprfbfo  Nome,  e porto  a r ipofare  nella  Cappella  di  S.  Maria  della 
Vittoria  . Sopra  la  fua  Sepoltura  furono  intagliati  i feguenti  verfi  , com- 
porti da  Frate  Oliviero  Starquei  Inglefc,  Cavaliere  ornato  di  belle  lettere,  e 
allora  Luogotenente  del  Turcopoliero,  e poi  Bagli vo  dell'  Aquila. 

• 

lite  Afta  Libysque  Pamor  , Tutela q ite  Quondam 
Europa , Edomitii  Sacra  Per  Arma  Getity 
Primut  In  Hac  Aima , Quam  Condidit , Urbe  Sepultui 
Valletta  , Alterno  Dignu t Honore  jacet . 

* ' I 

L.  T)lE*a  ni  monte  , così  detto  per  edere  Pronipote  da  lato  di  Madre  

X a Papa  Giulio  III,  che  fu  di  quello  Cognon\c  , quando  egli  per  al-  n>1 
tro  era  di  cafa  Guidalotti . Il  valore  da  lui  moflrato  nella  difefa  dell’  Ifole  di 
Rodi  e di  Malta,  attaccate  da’  Turchi , gli  agevolarono  il  confeguimento  del 
Magiflero,  mentre  era  Priore  di  Capua  . Trasferì  il  Convento  ad  abitare  nella 
nuova  Cittì  Vailetta,  ove  in  età  di  fettantadue  anni  morì  il  1572  : e fu  il  fuo 
corpo  Lpolto  nella  Chicfa  di  S.  Maria  della  Vittoria  : e di  lì  pòi  trasferito 
infieme  con  quello  de’  fuoi  PredecefTori  morti  nell’  Ifola  , nella  Chrefa  Con- 
ventuale di  S.  Giovanni  nella  Cappella  forterranea  ,dcftinata  per  fepoltura  de’ 

Gran  Maeftri  dal  fuo  Succcffore . Sovra  la  fua  Sepoltura  lcggefì  quello  Elo- 
gio. 

D.  0.  M. 


i 

t. 
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D.  O.  M. 

Tratri  Tetro  De  "Monte  , lulii  III  Pont.  Max.  Ex  Germano  E ilio , /* 
J Ibodio  Excidio  Strenue  Servato  , Rurfus  In  Senglea  Feninfula  Ann » 
MDLXV  A Turcis  Obfefin  Defenjione , Admirato  PraclariJJìmo , Ac  Gu- 
bernatori , Capita  Priori , Primoque  In  Vallettana  Civitate  Incoia , Hie- 
rofolytnitana  Militia  In  Summo  Magijlratu  Magni  Vailetta  digito  Succes- 
sori , Maioraque  Longe  Merito  Qrtam  Adepto  , Qui  Sui  'Magijlratus 
Anno  T ertio  , Menfe  Quarto , Die  Sexto  Obdormivit  In  Domino,  XXVI 
Ianuar.  MDLXXÌI. 


An»i572* 


LI.  Iovanni  i’  Evesque  de  la  Cassiere  , che  per  lo  valore,  per 
\J  la  pietà , per  la  prudenza , e per  la  probità  della  vita  era  già  da 
molto  tempo  in  confìderazionc  di  molti.  Nel  1522  crafi  egli  partito  di  Fran- 
cia, per  palfarfene  da  Venturiere  alla  difefa  di  Rodi.  Ma  giunto  in  Medina, 
e trovatovi  il  Gran  Macfìro  Lisleadamo,  che  veniva  dal  cedere  quella  piazza 
al  Turco,  prefe  da  lui  l’abito  della  Religione;  nella  quale,  allorché  fu  eletto 
al  Magi fiero , occupava  il  grado  di  Maresciallo  nella  Lingua  d’ Arvergna . Sot- 
to di  lui  ftabilidì  in  Malta  il  Tribunale  della  Sacra  Inquifizione . L’  efattezza 
della  Sua  difciplina  nel  governo  del  Convento  gli  fufeitò  contro  una  sì  fiera 
perfecuzionc , che  per  ordine  del  Configlio  gli  convenne  vederfi  arredato  nel 
fuo  proprio  Palazzo , e condotto  prigioniere  : avendo  egli  ricufato  di  difen- 
derli colla  forza  e coll’  armi,  come  taluno  di  quei  , che  erano  attaccati  al 
fuo  partito,  avealo  configliato.  Chiamato  pofeia  a Roma  a vedere  agitar  la 
fua  caufa  avanti  al  Papa,  fu  colà,  con  isdegno,  e con  vergogna  de’  fuoi  Ac- 
cufatori , fra’  quali  Fr.  Maturino  de  1’ Efcùt , detto  RomegafTo  , Uomo  , fe 
ha  a dirfene  il  vero  , di  valore  e di  merito  grande  nell’  Ordine,  ne  morì  di 
dolore  ; fu  colà  , dico , conof'ciuto  per  innocente , e come  tale  a (Soluto  . Ma 
mentre  preparavafi  a ritornare  in  Convento,  pafsò  all’  altra  vita  alli  21  De- 
cembre  del  1581  . Il  fuo  corpo  fu  portato  con  Solenne  pompa  nella  Chiefa 
di  S.  Luigi  de’  Franccfi  , alle  di  cui  efequie  aflidcrono  Sedici  Cardinali , cogli 
Ambafciadori  di  Francia,  e di  Polonia;  ed  il  celebre  M.  Antonio  Murcto 
vi  recitò  1’  Orazione  funebre;  da  cui  pure  fu  dettata  l’ Ifcrizione  , che  rimafe 
in  quella  Chiefa  Sopra  le  di  lui  vincere. 


Tratri  Joanni  Episcopio,  Magno  Militia  Hierofolymitana  Magijlro  , 

Viro  Tortifftmo  , Relìgiofijfimo , Splendidi fftmo , Cuitis , Ut  Igne  'Aurum  , 

Sic  Calumniis  Spellata  Et  Trobata  Integritas  Etiam  Enituit  , Sacra 
Sodalitas  Militane  Hierofolymitanoruin  Yatri  Ac  Principi  Optino  Mce- 
rens  Pofuit  . Vixit  Ann.  LXXV11I . Obiit  Roma  XII  Kalend.  Januarii, 
METLXXXI. 

f I 


Il  fuo  Cadavere  fu  poi  col  ritorno  delle  Galere  trasportalo  in  Malta, 
ed  ivi  Sepolto  in  un’  Avello  di  marmo.  Sopra  di  cui  ftà  inciSo  quello  Epitaffio. 

Tratri  Ioanni  Le  Vcfque  De  La  Caliere , Hierofolymitani  Hofpitalis 
Magno  Magiflro , Viro  Re  ligio  fi  {fono,  Optimo,  henejìcentijjìmo , Cai  Ad 
Tajligium  Trincipatus  Egregia  Multa  Adverfus  Tidei  Hofles  Edita 
Tucinora  Aditimi  Stravere  : Quorum  Gloriam , Tojlquam  Princeps  EJl 
Renunciatns , Admirabili  In  Regeudo  Prudentia,Jujlitia  , Et  Integrita- 
tis  Lande  Cnmulavit  . tìumillitnam  Civitatem  Vallettam  , Maiori 
Tempio  Conventuali  Ex  trullo  , Donatoque  Xenodocbio,  Pratorio  , Et 
Magnificentijftmis  JEdibus,  Pro.  Sua  Suornmque  Commoditate  Tabriea- 
tis , Condecoravit . Demum  Ob  Civiles  Scditiones  Sedandas  A Gregorio 
XIII  Romani , Se  T [agitante  , Accitus , Summoquc  Honore  Habitus  , 

Et  Innocens  Declaratus , ìbidem  Incredibili  Omnium  Honorum  Mcerore 
Decejfit  XII  Kal . Jan . MDLXXXI . Cadaver  Romani  Transvefl/im  Hoc 
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In  Monumento  , Qupd  Viveur  Sibi  Caterisque  Conjlruxerat , Conditura 
Efi , Procurante  Magno  Confervatore  F.  Raymundo  Fort  nino  , Qui 
Munere  Receptorit , Et  Pottea  Confervatorit  Conventuali t Eidern  Ma- 
giaro Magno  Infervierat . 


LII.  T T Goni  de  Loubenx  Verdala,  nativo  della  Linguadoca,  Cava- 
li liere  della  Lingua  di  Provenzale  Gran  Commendatore  dell’Or* 
dine  , nato  in  Loubenx,  Signorfa  di  Tua  cala,  nella  Provincia  di  Narbona,  e 
già  Tuo  Ambafciadore  in  Roma  : c perchè  nelle  Arme , che  erano  Hate  ftam- 
pate  in  quella  Città  in  occafione  de’  Funerali  del  Tuo  Predecellbre  , come  fi 
tifa , era  Hata  polla  per  ordine  Pontificio  la  Corona,  egli  tolfe  dalla  fua  la 
(olita  Collana  degli  Ordini  Religiofi , e la  ltelTa  Corona  ripofevi.  Nel  1583 
xagunò  in  Malta  un  Capitolo  Generale,  in  cui  s’  impofe  una  tafla  fovra  tutti 
i beni  della  Religione,  c riform aronfi  gli  Statuti  (/)  . Continuando  poi  anche 
fotto  il  fiuo  governo  quello  fpirito  di  (edizione , che  avea  altre  volte  turba- 
ta la  pace  del  Convento , fu  egli  pure  chiamato  a Roma  da  Siilo  V,  il  quale  di 
più  voleva  conferire  ficco  intorno  alla  guerra  , che  penfavafi  di  muovere  con- 
tro del  Turco.  Nè  lo  licenziò  di  colà,  fe  non  quando  1'  ebbe  ornato  della 
Porpora  Cardinalizia,  conferitagli  nell’Aprile  del  1587  fiotto  il  titolo  Diaco- 
nale di  S-  Maria  in  Portico  [/]  . Il  Ciacconio  riferifee  alcune  Medaglie  co- 
niate in  fuo  onore  . Una  dice  avere  per  rovefeio  Nettuno  Covra  un  carro, 
e ’l  motto:  collsctashue  'fugai  Nuubs  Solemque  reoucit  . Altra:  una 
Ruota,  sans  point  sortir  hors  dell’  ornier  . Altra  : un  Globo  terrellre 
battuto  da’ venti  : mene  immota  ma  net:  e finalmente  una,  con  Volpe,  cui 
la  Grue  prepara  il  cibo  in  un  vafo  di  verro  col  collo  lungo  ellrctto:  fraus 
r r a y d e compensata.  Dopo  di  aver  convocato  il  fecondo  Capitolo  Generale, 
terminò  i Cuoi  giorni  alli  quattro  di  Maggio  del  1 5 <75 . Ecco  il  fuo  Elogio  fie- 
polcrale. 

llluflriffimo  D.  Fr.  tìngoni  De  Loubenx  Verdala , Cardinali  Amplia- 
mo-, HierofolymitUnaque  Militia,  Cui  Annos  Tredecim,  Menfet  T rer,  Dies 
Vero  Viginti  Et  Unum  Honorificè  Prafuit , Digniffìmo  Magno  Magiftro, 
Principi  InvittiJJìmo , PrudentiJJsmo , Barbari s Hoflibur  Tremebundo , Ca- 
tbolica  Religioni)  StudioJiJJìmo , In  Adverjìt  .Forti-,  In  Prorperis  Circurn- 
f petto  -,  Moderato-,  Provido  , Sexagejìmo  Quarto  JEtatit  Sua  Anno  V 7- 
ta  Funtto,  Univerfa  Religto  Moerens  Hoc  Supremum  Pietatis  Offici um 
Ultra  Libensque  Reddidit . Obiit  IV  Non,  Maii,  An.  Doni.  MDXCV,  . 


An.i  j8r. 


LIII.  X /T Astino  Garzes,  della  Lingua  d’  Aragona , Cartellano  d’  Empo-  - — 

IVI.  Ha,  che  eflendo  llato  un  Principe  lenza  favoriti,  c fenza  par-  595» 
zialità , fu  nel  fiuo  Governo  ugualmente  amato  , che  temuto  , e venerato  da’ 

Sudditi.  Accrebbe  le  fortificazioni  di  Malta,  e del  Gozzo  : e nel  1597  cele- 
brò in  Malta  un  Capitolo  Generale,  e alli  fette  di  Febbraro  del  1601,  in  età 
di  fettantacinque  anni,  terminò  di  vivere.  Nel  fuo  Sepolcro  leggonfi  quelle-, 
parole  brevi , e di  buon  faporc . 

Fratri  Martino  Garzet , Sacra  Hofpit.  Hierufal.  Repub.  Domi  Foritque 
Patir  Et  Belli  Artibur  Aptir  Sexennio  Felici  ter  Gejla  Inclito  , VII 
Id.  Febr.  MDCI,  JEtat.  LXXV,  Vita  Funtto,  Fr.Viucentiur  Fardella  Por. 


LIV.  A Lofio  de  Wicnacourt,  nato  da  una  celebre  Famiglia  di  Francia 
nella  Provincia  di  Piccardia , ove  dalla  Fiandra  era  Hata  tra- 
piantata da  Pietro  Avo  del  nollro  Alofio  , e Padre  di  Giovanni  Signore  de 
la  Rue  Saint  Pierre,  e di  altre  Terre,  nella  Dioccfi  di  Beauvcfc.  Eflendo  ve- 
nuto in  MaltaT  anno  15 66,  in  qualità  di.  Venturiere  nella  guerra  che  fospet- 
Tom.  II.  6 E tavafi 


An.ttfoi. 
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tavafi  di  dovere  aver  col  Turco,  vi  prefe  1* abito,  e vi  ebbe  il  grado  di  Gran- 
de Spedaliere  dell’  Ordine.  Quello  Principe  sì  per  la  lunghezza  del  fuo  Ma- 
giftero,  che  durò  ventitré  anni  , e sì  ancora  per  le  molte  congiunture,  che  fe 
gli  diedero  , ebbe  largo  agio  di  fare  fpiccar  le  virtù  da  lui  pofledute  , le_# 
quali  lo  fecero  degno  di  elfer  Capo  del  fuo  nobiliflimo  Ordine  , a cui  fu 
eletto  alli  io  di  Febbraro  del  1601  . Alla  fua  indudria  e generosità  deve  la 
Città  Vailetta  l’abbondanza  dell’  acque,,  guidate  per  lunghi  acquedotti  a 
provvedere  varj  luoghi  della  medefima  : del  che  fa  tedimonianza  al  pubblico 
una  Lapide,  che  leggefi  in  una  Torretta  predò  la  Terra  di  Bircarcara. 

Aratri  Alopbio  de  Wignacoart, 

Magno  Magiaro  , 

Va  Ile  tram  Urbem  Et  Arterie 
Dulciffitnii  A quii  Vivificanti , 

Alterna  Salai . 

9 

Ne’  fuoi  dì  i Cavalieri  dell’  Ordine  facchcggiarono  la  Città  di  Corinto  nel 
i<Sn;$  nel  1615  feflanta  Galere  Turchefche  sbarcarono  full’ I fola  più  di 
cinquemila  Barbari  : ma  sì  acconce  al  bifogno  erano  date  le  precauzioni  del 
Gran  Maelìro,  che  ritiraronfi  fenza  veruna  forta  di  preda.  Nell’  anno  fus- 
feguente  fuperò  gl’  impegni  del  Duca  di  Nevers , che  volea  diftaccare  dalla 
Religione  Gerofolimitana  1’  Ordine  del  S-  Sepolcro,  a Lei  con  autorità  Apo- 
flolica  unito  ed  aggiunto.  Somminidrò  ajuti  al  Redi  Francia  per  1’  espugna- 
zione della  Rocceila  (r) , ricevè  Ambafciadori  dal  Re  di  Penìa  [#]  , fondò 
una  Collegiata  nella  Chiefa  della  Sacra  Grotta  (x),  e finalmente  per  un  acci- 
dente d’  apoplcfia,  che  lo  forprefe  mentre  divertivafi  alla  caccia  de’ Lepri, 
chiufe  i fuoi  giorni  il  dì  14  di  Settembre, il  1621,  in  età  di  anni  fettantacin- 
que.  Ferdinando  Imperatore  onorò  nella  fua  Perfona  i Gran  Maedri  dell* 
Ordine  del  titolo  d’  Altezza:  egli  però  fi  modrò  alieniamo  dall’  ufarlo.  In 
una  Tavola  di  bronzo  a piè  del  fuo  Sepolcro  leggefi  queda  diceria  . 

D.  O.  M. 

Fr . Alopbium  De  W ignacourt  Francia  Nobilem  Genuit , Tnenda  Fidei 
Studia m , Sacra  Hierofolymitana  Militi a Devotio,  Illibata  Cafiitat , Pie. 
tat  In  Deton  Perpetua , Nulla  In  Sacrir  Defatigata  Religio,  Magnanimi- 
tà1 Iniuriarum  Condonatrix  , Innecent  Dolique  Ignara  Probitas , Reliqu- 
usque  Virtutum  Senatus , Magnum  Hifpitalii  S-  Ioannit  Hierofolymitani 
Magifirum  Me  li  tu  ine  Principem  Dixerunt  . llliui  Prudentiam  Confer- 
vata  Vexilli  In  Regia  Clafje  Prerogativa  , Sanili  filmi  Sepulchri  Tra- 
fitti ura  Sibi  Pnfileriiqne  Adjantta , In  Memoria  Totiui  Ordinit  Pofuere 
Sempiterna . liti  hi  Armit  Semper  Viilricibus  Gemina  Lepanti  Et  Pa- 
trafifiì  Cafiella  Uno  Impetu  Expugnata , Dìrepta  Mehemetta  , Dcpopulate 
Tornefii  Arcet , Capta  Sine  Numero  Barbar  or  uni  Navigia , Repulfa  Clai- 
fium  Incurfiones , Tori  Orienti  Sun  fere  Formidandum . Illiui  Munificenti a 
Cincia  Turribut  Melita , Vailetta  Munita  Propugnaculis,  Sitientes  Terra 
Marique  Populi  Perennibut  Aqua  Fontibus  Potati  , Occidenti  Reddidere 
Cariffimum  .Invi  fere  Benevoli  Regei , Infidelet  Coluere,  In  Legati!  Ho- 
nore  In  folito  Omnei  Cbrifliani  Principe 1 . ìmperator  Ferdinandut , Sufi- 
fragantibm  Meritit , Succlamante  Orbe  Cbrifiliano  Univerfo , Titu/o  Se- 
reniffimi  Principi t Angendum  Decrevit  . Sed  Heu!  Regum  Delitiai , 

Equi i um  Splendore m , T errorem  Ilarbarorum  , Virtutum  Domicilium , 
Aqua  Dcmiim  Gattaia  De  Medio  Suflulit  , Iitdem  A qua  Laticibui , 

Quoi  Per  Melitam  Large  Effudit  Vice  Lacrymarnm  , l'erenniter  Lugen- 
dum  . Fallerii  : At  Pofil  Annoi  Sexaginta  Sub  Humili  Crudi  Jugo  Re. 

ligio- 
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ligiojtjjimt  Tranfattos  Tres  Su  fra  Vtginti , Crucis  Honoribifs  Terra  Ma- 
rique  Propagati*,  In  Supremo  Magiflratu  Laboriofijfime  Confumptos,  Ipfo 
Die  Sanila  Crucis  Exaltationi  Sacro , Ad  JEternos  Ejusdcm  Crucis 
Honores  , Et  Proemia  A Murificentiffima  Crucis  Studioforum  Remunera- 
tore  Evocata*  Efl,  Anno  Saluti*  MDCXXII,  JEtat.  LXXV . Vivet  In 
Memoria  Poflerorum  , In  Regum  Annalibut , In  Amplificata  Succejforum 
Dignitose , In  Exornata  Trac  lari*  JEdificiis  Valletta  , In  Propagato 
Ubique  JErario , Sacra  Crucis  Hierofolymitana  Nomea  Et  Honor. 

LV.  T Uigi  Mendes  Vasconcklos  , Baglio  di  Acri»  nato  in  Ebora  Cit- 

JL/  tà , dopo  Lisbona,  la  prima  del  Regno  di  Portogallo  . Il  corfo  - ' - * 

breviflimo  di  fei  Meli , in  cui  vifle  Gran  Maeftro,  fu  da  lui  impiegato  in  ef- 
fettuare le  difpofizioni  del  fuo  Antecedere.  Morì  alli  fette  di  Marzo  del  1623, 
quafi  ottuagenario.  Sotto  la  Statua  che  orna  il  fuo  Tumulo,  v’. è fcolpita  la 
prefente  Ifcrizione . 

D.  O.  M. 

Fr.  Ludovica*  Mende s De  Va  f conce  Ilo*  , Qui  Per  Singulos  Paci s Bet- 
lique  Grada s Ad  Summum  Magifierii  Cttlmen , Virtute  Duce,  Contende- 
rai , In  Sexto  Vix  Principati  Menfe  Fato  Boni*  Infaufio  Praripitur , . 

Cunttis  Optatus  , Nulli  Non  Lacrymatus , Hic  Couditur  Nonis  Martii » 

• MDCXXIII. 


LVI.  A Ntonio  di  Paula,  Priore  di  S.  Gilio  Guafcone  , che  appena^. 

l\  giunto  al  Magiftero,  provò,  chele  maggiori  dignità  fpelTo  fu-  An.1623. 
perano , ma  rare  volte  eftinguono  1’  invidia  e la  maledicenza  ; poiché  fi  vi- 
de  fubito  accufato  a Roma  come  Uomo  di  coftumi  sregolati , e di  poca  mo- 
derazione nel  grado  , cui  diceano  elferfi  comprato  coll’  oro  e co' donativi*. 

Il  Commendatore  Fra  Dionigi  Pollaftron  de  1 1 Hilliere , da  lui  a quelto  ef- 
fetto fpedito  a Roma,  finccrò  1’  animo  adombrato  del  Papa,  e fece  fvanire 
le  calunnie  de’  malcontenti . Altre  accufe  ebbe  egli  alla  Corte  di  Spagna  , e 
bifognò  che  il  Ven.  Configlio  ne  fcrivelle  al  Re  Filippo  IV  per  Scagionar- 
lo [y].  Nel  fuo  ‘Magiftero  accadde  all’  Ordine  la  disgrazia  di  perdere  lue  due 
Galere  predate  da  quelle  di  Biferta  [^] . Nel  1631  tenne  un  Capitolo  Gene- 
rale ( a ) . La  fua  Ifcrizione  funebre  ce  ne  moftra  il  carattere  . 

Fratti  Antonio  De  Paula  , Magno  Militia  Hierofolymitana  Magi- 
flro , Principi  Gratijfimo , Splendidijfimo  , Qui  Ob  Egregia s Animi  Do- 
te* Vivens  In  Omnibus  Sui  Amorem , Extinttus  Defiderium  excitavit . 

Pacem  Mirifici  Coluit , Et  Affluentiam . Ordini*  Vires  , Opes  Addidit , 

Auxit . Ampliori  Munire  vallo  Urbem  aggrejfus , Cum  Anntim  Ageret 
Magifierii  Decimumquartum , JEtatis  Supra  Oclogefimum  , Diuturno 
Cum  Morbo  Conftanter  Conflitti , Semper  Se  Ipfo  Maior  , Piiffime  Ac 
Rcligiofiffime  Quievit  In  Domino  , Septimo  Id.  Innii , Anno  Sai . 

MDCXXXVI. 

LVII.  T)Aolo  Lascari  Castellar,  Baglio  di  Manoafca  , nato  dagli  an-- — 

_L  tichi  Conti  di  Ventimiglia  in  Piemonte,  c originario  della  Cafa  An.it?36. 
Imperiale  di  Coftantinopoli  , Figliuolo  di  Giovanni , che  nacque  da  Gafparo 
primo  di  quello  nome.  Conte  di  Ventimiglia.  Fondò  la  Commenda  di  Niz- 
za» e fece  fabbricare  il  Forte  S.  Agata  fulla  fponda  della  Melecca,  per  impe- 
dire gli  sbarchi  de’  Corfari , e aggiunta  la  fettima  Galera  alla  Squadra.  Nel- 
le guerre , che  a’  fuoi  tempi  aveano  i Veneziani  in  Levante , furono  lempre 
di  fummo  giovamento  le  galere , e ’l  Battaglione  dell'  Ordine  , che  Tempre 
inviovvi  (/>).  Ebbe  intrighi  faftidiofifiìmi  colla  Corte  di  Francia  , per  aver 

fatto 
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fatto  slargare  la  flotta  reale , che  voleafi  ricovrare  in  porto  , a colpi  di  can- 
none; temendo,  fc  la  riceveva,  di  disguftare  il  Re  Cattolico  . Il  Baglio  di 
Souvrc  , e 1’  abilità  di  Monsù  de  Leomenie  , Segretario  di  flato,  calmarono 

3uclti  torbidi,  che  minacciavano  la  rovina  della  Religione.  Nel  i545»temen- 
ofi  de’  preparativi  del  Turco,  citò  a comparire  in  Convento  i Cavalieri  (f); 
c ricevve  efibizioni  dal  Re  di  Spagna , pronto  a fovvenirlo  in  fimi  le  occorren- 
za (_</)  • Dopo  aver  governato  ventuno  anni  , e virtutonc  novanfette , chiufe  i 
fuoi  giorni  alli  14  Agofto  del  1 <5 5 7.  Il  fuo  Corpo  fu  riporto  nella  foli  tic. 
Cappella  di  S.  Giovanni  ; ma  indi  a non  molti  anni  il  Baglio  Lafcaris  fuo 
Pronipote  lo  trasferì  nella  Cappella  di  Provenza , con  quello  Epitaffio . 

D.  O.  M.  • 

Hic  jacet  Fr.  Io.  Pattini  De  Lafcarii  Cajlellar  , Magnai  Magifier, 

Et  Milita  Pria  ce  pi , Qui  Nafcendo  Ab  Imperatoribui , Et  Comitibus 
Finti  militi  , Accepit  Nobilitate»!  ; Vivendo  In  Confiliii  Et  Legationibut 
Restimi  Fecit  Ampli ffìmr.m  ; Et  Moriendo  Inter  Omnium  Lacrymat , 
Reddidit  bnmortalem . Reg»arvit  Ann.  XXI,  Inter  Principe!  Fortunata!) 

Erga  Subditoi  Pater  Patria  , Erga  Religionem  Benemerenti ffimut . &e- 
ptima  Triremi  Quam  Annuii  Redditibui  ftabilivit  , Nova  Commenda 
Quam  Inffituit , Aliti  A eque  Aliti  JEdificiit  Qua  Conjlruxit , Tot  Ter- 
ra Marique  ViEl oriti  Omnibus  Celebris  , Soli  Deo  Semper  Affixut , Obiit 
Die  XIV  Augufli,  Anno  Dom.  MDCLVII,  JEtat.  Sua  LX XX XVII. 


An.1657. 


.11.1660. 


LVIII.  \ TArtino  di  Redin, Priore  di  Navarra,  e attualmente  Viceré 
ivX  di  Sicilia.  Monlìgnore  Oddi  Inquifitore  pretefe  d’annullare 
la  fua  elezione  con  un  Breve  Pontificio , con  cui  fi  dichiaravano  privati  del- 
la voce  attiva  c partiva  que’  Cavalieri , che  nel  provedere  il  porto  vacante  del 
Magiltero  , fi  fodero  ferviti  d'  intrighi  e di  maneggi . Ma  Sua  Santità  infor- 
mata appieno  della  maniera,  con  cui  fu  eletto  il  Redin,  lo  confermò  nella  fua 
dignità  . Le  altre,  per  cui  pafsò  prima  di  giugnere  a quella,  e ciò  che  operò 
dopo  ertervi  giunto , unitamente  col  tempo  in  cui  la  godè , può  ricavarfi  dalla 
Ifcrizionc , che  , l'egucndo  il  nollro  coltume,  qui  foggiugniamo . 

D.  O.  M. 

Alterna  Memoria  Sacrum  M.  Magiftri  D . Martini  de  Redi n , Magni 
X averii  Ob  Cenni  Propinqui , Cuitit  Ante  JEtatem  Pramatura  Virtut 
Stenla  , Dein  Neapolitana  Claffìum  PrafeBuram  Mcruit . Adultus  Ai 
Summit m Pontifica» , Et  Hifpaniarttm  Regem  Legatiti  Profeti  iti , Ex- 
crcitut  Regio/  Apud  Catalaunot  Et  Gallecot , Cateroique  Hispania  Po- 
pulei , Summo  Cum  Imperio  Rexit . Inde  Vicloriii  , Mentii  , Atque 
Annii  Anelili,  Ex  Priore  Navarra  , Atque  Prorege  Sicilia , Princept 
Melila  Abfeus  EleElus , lnfttlam  Propugnaculis , ac  Turriti i Specnlii , 

Urbe s Aggcribus,  Florreii,  Annona , Ac  Vario  Belli  Commeatu  Infiitutis , 
Munivi t (e) . Ducii  Bitllonii  Exemplum  Secntus , Expeditionii  Hiero  fo- 
lymitana  Principibui  Europa  Se  Ultra  Vel  Ducem  Vel  Comitem  Obtu- 
lit  (f)  • Obiit  Die  VI  Februarii,  MDCLX,  JEtat.  LXX , Imperi i III . 

LIX.  A Nxf.to  nii  Clermokt  df.  Chattes  Gessan,  Baglio  di  Lione, 
fi  \ nato  da  una  Famiglia , in  cui  le  Signorie  e le  Sovranità  era- 
io  partale  una  volta  ne’  pofteri  per  diritto  di  Succeffione;  poiché  nel  1340, 
_vanti  il  trattato  couchiuio  fra  Umberto  Delfino  di  Francia  , e Ainardo  di 
Clermont , i fuoi  Antichi  erano  flati  alfoluti  Signori  degli  Stati,  che  poffede- 
vano  tra  ilDelfinaro,  c la  Savoia.  Difendo  flati  foliti  i Vifconti  di  quello 
. * nome 


no 
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nome  levar  truppe,  imporre  dazj,  conchiudere  trattati,  e far  tutto  ciò  , che 
fpettafi  ad  un  Dominio  independente  ; com’  anche  era  il  mantenere  guanti* 

Spione  nelle  Città,  e Cartelli  di  Chavacert,  e di  Tauflfin , fituati  ambedue  Tulle 
ponde  del  Fiume  Cuè , da  cui  viene  feparata  la  Savoja  dalle  terre  che  i det- 
ti Signori  vi  pofTedevano . Le  fue  virtù , e tra  1’  altre  la  pietà  , la  modera- 
zione » e T affabilità  e dolcezza , ficcomc  lo  guidarono  al  Magiftero  , cosi 
avrebbono  fatto  godere  all’  Ordine  i frutti  d’ un  ottimo  governo , fe  la  mor- 
te invidiofa  non  glielo  averte  tolto  tre  meft  dopo  la  fua  elezione  . Morì  per 
P indispofizione  d’  una  vecchia  piagha,  che  ricevuta  il  1606  nell’  imprefa  del- 
la Maometta  in  Affrica,  inasprirafi  in  quella  età  avanzata  , non  gli  permife^ 
tnai  ripofare  nè  notte  nè  dì . Il  fuo  Epitaffio  è querto . 


D.  O.  M. 

Hit  lacet  Enti».  Frater  Annetta  de  Chat  ter  Gefian,  Qui  A Corniti . 
bus  Clarimonti:  Ortum  Accepit  , A P ontificibu:  Sacrar  Clave:  , Et 
T i aratri  Utramque  Ter  Maiorer  in  Calixto  II  Sedis  Apofiolica  Acerri- 
mo: Defenforet . Hoc  Uno  Vere  Maiorum  Omnium  Maxima: , Qupi 
Tiara  Supremam  Coronam  Adiunxit , Creatus , Nemine  Di  [crepante , 

Ex  lìai  ulivo  Lugduni  M-  Magifier , Et  Meliti  Princep: . Eum  Api- 
cem  Merita  lam  Tridem  Exegerant,  Vota  Nunquam  Prafumpfcrant . Sei 
Virtutes  tulerunt  Suffragium  . Pietas  In  Divini: , Prudentia  In  Ha- 
itiani: , Suavita:  In  Congrejfu , Maiefia:  In  Incejfu  , Marefcalli  Inte- 
grità: , Terra  Marisqne  Imperium.  De  fuo  Nibil  Ipfe  Contulit , Nifi 
Qnod  Amici:  Ohe  divi t . Regnavi i Ad  Perennem  Memoriam  Vix  Quatuor 
Menfibu:  . Brevi : Vita  Parr  Nulla  Periit . Primam  Religioni , Secan- 
do m Populo  , T ertiam  Sibi , Omnem  Deo  Confervavit  . Obiit  Inter 
Lacrjmas  Et  Vota  Omnium , die  II  Iunii  Anno  Domini  MDCLX , 

JEtat.  Sua  LXXIII. 

L X.  "O  Aifaello  Cotonbk,  Baglio  di  Maiorica.  Siccome  in  quei  tem-  Àn.'ifitf®, 
J\  pi  le  guerre  di  Candia  contro  del  Turco  potevano  chiamarti  «L*.' 
lenza  veruna  adulazione  le  guerre  di  Malta,  così  i primi  penfieri  del  la  Co- 
toner  furono  di  alleftire  la  Squadra  per  inviarla  in  ajuto  de*  Veneziani  in 
Levante.  Accrebbe  di  edifizj  1’  Infermeria  , ornò  la  Chiefa  di  S.  Giovanni 
con  eccellenti  Pitture , nè  ebbe  mai  altra  cola  più  a cuore  che  la  difefa  del 
Criftianefimo,  e 1’  onore  ed  i vantaggi  dell'Ordine.  In  un’  influenza  di  febri 
maligne  e contagiofe,  che  affliggeva  la  maggior  parte  dell*  Isola  , egli  fu 
uno  di  que’  molti , a*  quali  convenne  cedere  alla  furia  del  male  il  dì  20  Ot- 
tobre del  166$  . Le  fue  ceneri  dalla  folita  Cappella  fotterranea  di  S.  Gio- 
vanni , ove  ripofavano , furono  trasferite  nella  Cappella  d’  Aragona  entro 
un  magnifico  Depofito  con  querto  Epigramma. 

Araconum  Quicumque  Teri:  Melitenfe  S acclini». 

Sacrati  uè  Signa  Vide:  , Si  fi  e , Viator , iter  . 

Hic  Eft  lite  Prima:  Cotonerà  E Stirpe  Magifier , 

Hit  E fi  Ille  Raphael , Condita : Ante  Diem . 

Tali : Erat  Cervix  Melitenfi  Digna  Corona  : 

Tale  Fuit  Bello , Confiliisque  Caput . 

Cura , Fide:  , Pietà: , Genium , Prudentia  Robur 
Tot  Dederant  Vita  Pignora  Cara  Sua, 

Ut,  Dui»  Coelette:  Citiu:  Raperetur  Ad  Arce:, 

Ordini : Hac  Fuerit  Mort  Properata  Dolor, 

Qui  Ne  Mutata : Regni  Sentiret  balenar , 

Germano  Rerum  Frana  Regtnda  Dedit, 

C a ter a Ne  Qjtarar . Prima:  De  Stirpe , Setunium 
Promeruit . Seti:  Hot  • Terge , Viator , Iter , 

Tom.  II.  6 E Obha 
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Obiit  Ann.  Dom.  MDCLXIII , Die  XX  OSob.  Etat.  Sut  LXIII, 
Magi ff erti  III , Et  VII  Menfe  . 

LXI.  'VTIcolao  Cotone»,  Baglio  di  Negroponte . EfTendo  folita  in- 
. giuftizia  del  Mondo  il  volere , che  i difetti  di  un  Particolare 

ridondino  in  biafimo  di  tutta  la  fua  Famiglia,  e fpeiTe  fiate  ancora  della  fu» 
intiera  Nazione  ; quindi  avviene,  che  rare  volte  ne’  Principati  elettivi  uno 
della  ftclTa  Cafa  fuccede  all’  altro  . E quando  ciò  accada , 1’  elezione  del  fé* 
condo  è una  indubitata  riprova , che  il  primo  bene  e faviamente  abbia 
governato . Onde  non  piccola  lode  può  dirli  di  Raffaello  Cotoner  1’  effergli 
immediatamente  fucceduto  il  Fratello , e con  tal  pienezza  di  voti  , e con  pia- 
cere cosi  univerfale  di  tutte  le  lingue,  che,  al  dire  de’  Noftri  Storici  , non 
per  altro  gli  Elettori  fi  chiufero  in  Conclave,  fe  non  per  oflervare  le  forma- 
lità ordinate  dagli  Statuti.  Seguitò  anche  quello  Gran  Maeftro  a fomminiftra- 
re  i foliti  foccorfi  a’  Veneziani.  Ma  dopo  la  prefa  di  Candia  temendo,  che  i 
Turchi  rivolgefiero  le  loro  armi  contro  1’  Ifola,  vi  aggiunfe  una  fortificazione, 
che  chiamafi  la  Cotonerà , e fabbricò  il  Forte  Rieafoli , dotandolo  di  fondi 
pel  fuo  mantenimento  (g):  ftabilì  il  Lazzaretto  nel  Forte  di  Marga  Mufeetto  : 
e finalmente  giunfe  là , ove  tutti  gli  Uomini  fi  riducono  a’  29  Aprile  del  1680 , 
in  età  di  anni  fettantatre.  Il  fuo  Corpo  ripofa  nella  Cappella  della  Lingua 
d’  Aragona  in  un  Depofiro  di  marmo,  con  Statua  di  bronzo , a cui  è fotto- 
pofla  quella  Ifcrizione. 

. . D.  O.  M. 

Fr.  D.  Nicolao  Cotoner  , Magno  Hierofolymitani  Ordinis  Mdgifiro, 
Animi  Magnitudine , Confilio,  Munificenti a.  Moie fiate  Principi : Ere- 
tto Ad  Mabometir  Dedetut  E Navigli  Rofirit  , Ac  Sultana  Pruda 
Troph.to  : Melita  Magnifici 1 Extrutlionibus , Templorum  Nitore  Expli - 
tato,  Mttnitoque  llrbis  Pomario  Splendide  Autla  : Cile  E Teftilentix 
Faucibsis  Vene  Rapto  : Hierofolymitano  Ordine , Cui  Primus  Po  fi  Frd- 
trem  Prafuit , Legibnt , Autloritate , Spo/iir  Amplificato:  Repub.  Dif- 
ficillimis  Belli  Temporibus  Servata , Vere  Magno  . Quod  Tanti  Nomi- 
nis  Menfuram  Gefhs  lmpleverit  , Pyramidem  Hanc  Excelfi  Teflem 
Animi  Dat , Dìcat , Dcdicat  Fama  Stiperftes  . 

,r  ’ . 1 J 

LXII.  Rf.cokio  Caraffa  , Priore  della  Roccella,  della  Lingua  d’Ita- 
Vj  lia.  Fabrizio  Caraffa  , Primo  Principe  della  Roccella  nel  Re- 
gno di  Napoli  , ebbe  per  Moglie  D.  Giulia  Tagliavia  d’  Aragona , Figliuola 
di  D.  Carlo  Principe  di  Cailelvetrano , e Duca  di  Terra  Nuova,  Gran  Con- 
tellabile  del  Regno  di  Sicilia,  e di  D.  Caterina  Ventimiglia  , Figliuola  del 
Marchefe  di  Gerace . Quella  lo  fece  padre  di  Girolamo , Carlo,  Si  mone , Fi*. 
tengo,  Iacopo,  Gi  ambuli  fi  a , Francesco  , Piero , e di  Emilia  , che  fu  poi  Mo- 
glie di  D.  Fabrizio  Caraffa,  Duca  d’  Andria  , e Conte  di  Rucco  . Carlo  fu 
Vefcovo  di  Averfa  , eletto  da  Paolo  V in  luogo  del  Card.  Filippo  Spinelli, 
morto  alli  25  Maggio  del  1616.  Simone  dalla  Religione  de’  Chierici  Rego- 
lari pafsò  all’  Arcivescovado  di  Meffina,  eletto  da  Urbano  Vili  a’  6 Agolto 
il  1638.  Francefco  profefsò  la  Religione  Gerofolimitana , e fu  primo  Priore 
della  Roccella  , Priorato  fondato  e flabilito  da  Fabrizio  Caraffa  fuo  Padre 
nella  fua  Famiglia.  Nel  1628  temendofi  in  Malta  invafione  di  Turchi,  fu  dal 
Gran  Maeftro  Antonio  di  Paula  dichiarato  Capitano  della  Città  vecchia , e 
nelle  guerre  di  Catalogna  fervi  al  Re  fuo  Signore  in  qualità  di  Colonnello  : 
nel  qual  fervigio  onorevolmente  morì  . Iacopo  e Giambatifta  morirono  fen- 
za  ammogliarli.  Pietro  fu  parimente  Cavaliere  di  Malta,  ricevuto  in  minore 
età  da  Martino  Garzes,  li  5 Gennaro  del  1598.  Vincenzo  fecondogenito , fu 
Duca  di  Rapolla,  e di  Barile,  Feudi  da  elfo  comprati , e poi  venduti  all’  II- 
• luftre 


(il  Diploma  CCCLVIir. 
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luftre  cafa  de*  Principi  di  Torcila  Caracciolo  , per  impiegare  il  prezzo  nella 
Terra  di  Bruzano  in  Calabria»  Ebbe  egli  due  Mogli , Livia  di  Somma  dc’Prin* 
cipi  del  Colle,  e Vedova  di  Fabio  Geiualdò  , da  cui  gli  nacque  Giulia , Mo- 
glie di  Giambatifta  Spinelli  de’Marchefi  di  Fufaldo,  Famiglia  delle  più  Illpltri 
del  Regno,  cui  oggi  accrefce  luftro  maggiore  il  Sig.  Cardinale  Spinelli  Arcj- 
vefcovo  di  Napoli;  e Ippolita  Staiti  d’  Aragona:  e da#lui  derivano  i moder- 
ni Duchi  di  Brazzano  . Girolamo  Primogenito  del  Principe  Fabrizio  , e fe- 
condo Principe  della  Roccclla,  fi  tolfe  per  donna  Diana,  Figliuola  di  Orazio 
Vittori,  e di  Margherita  Borghefe,  forella  di  Paolo  V,  da  cui  ebbe  undici 
figli  mafehi , fra’  quali  contali  il  noftro  Gregorio;  e tre  Femmine,  cioè  Mar- 
gherita, Moglie  di  Scipione  Spinelli , Principe  di  Cariati  , Maria  Monaca,  e 
Franccfca  fpofata  a Diego  d’  Avalos  Principe  d’  Ifernia  , Figliuolo  di  Indico 
d’  Avalos  Marchefc  del  Vallo  .De’ Mafehi,  Carlo  fu  prima  Vefcovo  di  Aver- 
la, poi  Cardinale  di  S.  Madre  Chiefa, creato  da  Aleflandro  VII  a’  14  Genna- 
ro del  1664;  Iacopo  fu  Arcivefcovo  di  Roflano  ; e Francefco  Cavaliere  di 
Malta  e Ambafciadore  al  Papa  per  la  Cotoner,  dopo  elfere  intervenuto  nella 
battaglia  de’  Dardanelli  con  Fra  Gregorio  fuo  Fratello,  allora  Generale  dell# 
galere  ; pollo,  che  poi  occupò  egli  HelTo  ancora,  c vi  lì  fegnalò  con  alcune 
prefe  confiderabili  di  Legni  nemici.  Morì  nella  Roccella  li  19  Settembre  del 
1679.  Il  Gran  Maellro  fece  poi  trasportare  le  fue  ceneri  in  Malta,  e riporle 
in  S.  Giovanni  con  quella  memoria.  , 

. Fr.  D.  Francifci  Caraffa  Principit  Roccella  Filli  Cineree  Hac  Urna 
Habet  : Nomea  Ac  Decus  Fama  . Realità  Firmi , "Mozart a , V onor- 
ati Commendataria t , Colle flos  Sibi  Suo  Ab  Ordine  Titulot  Gejlis 
£x ceffi t . Navali  In  Tirocinio  Gemina  Ad  Sejlum  Et  Abydum  Ragna 
Interfuit  . Ac  Fr.  Gregorii  Caraffa  Roccella  Priorie,  Triremi  am  Pra- 
fecli , Fratrie  Vi  fieri  am , Famam  , Spelta  Vietate  Auxit  Sua  .Flint  Ad 
Prajlandam  Alex.  VII  Rom.  Ponti f.  Obedientiam  Sui  Ordinis  Orator , 
Demurn  Summut  Hierofolymitana  Claffts  Prafeflttt , Virtutis  Ac  Gloria 
Numeror  Ex  picnic , Una  E T ribus  Algerini s Navibus  , G entro fo  Sua 
Tantum  Triremit  Aufu  Ac  Impera,  Ad  Cretam  Capta.  Poli  Tarn 
Praclarum  Facinut  More  Il/um  JEternitati  Tranfcripjit . Obiit  Roccella 
XIX  Septemb.  An.  MDCLXXIX  , JEt.  Sua  LI.  Mortalitatis  Spolium 
Hue  T ransveflum  Fr.  D.  Gregoriur  Caraffa  M.  H.  O.  M.  Hoc  Tu- 
mulo Coudidit . 

Gregorio  Terzogenito  di  Girolamo  fu  eletto  Gran  Maellro  alli  2 di  Mag- 

!po  del  i$8o.  Qual  merito  avclfc  egli  colla  fua  Religione,  può  vederli  pres- 
ti gli  Storici  del  nollro  Ordine . Del  più  fegnalato  fi  fa  menzione  in  un  Mar- 
mo collocato  alla  Polla  d’ Italia , con  quelle  parole . 

P.  O.  M. 

Divoque  loanni  lìaptifta,  Hierofolymitana  Militia  Patrono , Ob  Glo- 
riofam  A Venttis  De  T areica  Claffe  Ad  Dardanellorum  Ora  Reporta- 
tam  Vifloriam  Confilo , Opera,  Et  Felici  Aufu  F.  D.  Gregorii  Caraffa, 
Roccella  Prioris  , Et  Septem  Melitenflum  T riremi um  Ducis.  Qui  Pri- 
mus  In  Hofles  Inveli  ut.  Ita  Eos  Deterrai  t , Et  Profligavit , Ut  Ipfam 
Etiam  Imperatoriam , Nifi  Ejut  Ratit  Scopulo  Adhafiffet  , In  fuam 
Poteflatem  Redegiffet . VicitT amen , Et  Captis.Ex  Adverfariit,  Prater 
Tret  Maiorer,Oclo  Triremibut  Aliis  Minoribut , Innumerirque  Tormen- 
tit JEntit , Tum  Sexagiuta  Supra  Trecentor  Turchie  In  Servitutem 
Reduci  is , Et  Ex  Cbrijlianit  Bit  Mille  Ac  Sfxcentis  Libertate  Dona- 
tit.  Ad  fuos  Triumphantis  In  Morem  Reverftft , Vivit,  Vivetene,  Se- 
renift.  Reipublica  Et  Hierofolymitana  Religionit  Benemeritut , Ac  Sua 
Fqmilia  Decus  Immortale . In  Tanta  Rei  Memoriam  Venerabili t Lingua 
Italica  uno  Corde,  Multiplici  Nomine , Dif  . Confecr.  An.  Dom.  MDCLV1 • 

In 


484  SERIE 

• In  tempo  del  fuo  Magiftero  fi  ftrinfe  in  lega  col  Papa  Innocenzo  XI,  col 

Re  di  Polonia,  con  l’ Imperadore,  e colla  Repubblica  di  Venezia  contro  i 
Nimici  del  nome  Criftiano  ; migliorò  le  Fortificazioni  de’  Caitelli  $.  Elmo  e 
S-  Angelo;  e in  fine  de’ fuoi  giorni  fi  vide  piangere  la  morte  di  ventinove 
de’  più  coraggio!!  Cavalieri  dell’  Ordine , morti  nell’  attedio  di  Negroponte 
fatto  da’  Veneziani  : pretto  i di  cui  Storici  è notabile  la  parfimonia  e la  ge- 
neralità delle  parole  » con  cui  fi  lodano  , fe  pure  non  fi  trafandano  , tante 
jllultri  azioni  opèrate  a prò  loro  in  Levante  dalle  armi  Maltefi.  Morì  il  Gran 
Maettro  a’  ir  di  Luglio  nel  1690,  in  età  di  anni  fettantafei:  e due  anni  avan- 
ti avea  Egli , che  amante  era  delle  belle  arti,  dettato  il  fuo  Epitaffio . 

D.  O.  M. 

Fr.  D.  Gregaria*  Caraffa  Aragonius , E Principibur  Roccells  , Ma- 
gnar Hierofolymitaui  Ordini*  Magijler  , Cui  Vivere  Vita  Peretta  Ih 
Voti*  Erat  , Quia  Mortem  Prima m Oui  Pravenit , Secundam  Evitar. 

Hoc  Sibi  Adbuc  Viveur  Non  Maufolaum  Sed  1 umaliim  Pofuit . Refur - 
vettura  Satit.  Ann.  Dom.  MDCXC. 

La  feguentc  Ifcrizione  fu  intagliata  in  marmo  a piè  della  fua  Statua . 

Emeritot  Venerare  Cineree , Viator  . Hic  Iacet  F.  D.  Gregoriur  Co* 
raffa  Ab  Ar agonia,  M.  Magijler , Clarur  Genere  , Genio  Preclara*  , 
Heroar , Qaor  In  Nomine  Geffit , In  Virtute  Exprejfit . Effufa  Comitato^ 
Viffuji*  Triumphir , Pagalo*  Habuit  Amatore r,  Orbem  Fecit  Admtra - 
torem.  Bis  Ad  Hellerpontum  , Totier  Ad  Epirum  , Peloponnefum , Illf. 
rium  Imperterrito  Duttu  , Pravalida  Ope  , Claffes  Delevit  Regia* , 

Ex  pugnavi t : Munificentia  , Pietate  Princep*  Laudati ffìmut  Urbem  , 
Arce*,  Portar , Xenodocbia,  Tempia  , Ampliavit , Rejlituìt , Or  navi t • 
Tttblieo  Semper  Religioni*  Bono , Cura*  Impendit , Et  Studia  : JErarium 
DitiJJìmo  Spolio  Cnmulavit . Obiit  Die  XXI  IuliiyAnno  JEt.  LXXVI , 
Magijl.  X , Sai.  MDCXC. 

Àn.t6^o.  LXIII.  A Oriamo  db  Wignacourt,  Gran  Teforicro  dell’Ordine,  e Ni- 
— ■ potè  di  Alofio  de  Wignacourt  , cinquantefimo  quarto  Gran 

Maeftro  dell’  Ordine . Pochi  giorni  dopo  la  fua  Elezione , ettendo  tornata  in 
Malta  la  Squadra  da  Levante,  recando  la  grata  novella  dell’  espugnazione 
della  Vallona  , provvide  con  la  fua  generofa  pietà  alle  Vedove  e Figlie  de' 
Soldati  e de’  Marina}  , morti  in  quella  Guerra . Fabbricò  Magazeni , riftaurò 
Fortificazioni  colà,  ove  1’  Ifola  aveane  maggiore  uopo  , e fece  edificare  un 
Magnifico  Arfenale  per  lavorarvi  le  Galere  : ed  ettendo  accaduto  agli  undici 
di  Gennaro  del  1693  un  terribile  terremoto,  da  cui  1’  Ifola  fu  notabilmente 
danneggiata,  inviò  le  Galere  in  Sicilia  a foccorrere  gli  Abitatori  di  Augufta, 
da  quel  flagello  quafi  intieramente  rovefeiata  . Nel  1693  ricevè  una  lettera  dal 
Czar  di  Mofcovia,  colla  notizia  delle  di  lui  vittorie  contro  de’  Turchi  [fe]  : nè 
mancò  di  aflìftere  co’  foliti  foccorfi  i Veneziani  (i) . Fra  le  quali  , ed  altre^> 
opere  di  pietà  , di  vigilanza , e d’  amore  verfo  de’  Sudditi , venne  a morte 
alli  4 di  Fcbbrajo  del  1697  in  età  di  anni  79.  Riportali  qui , come  fi  è fatto 
de’  fuoi  Antecettòri,  1'  Ifcrizione  funebre , che  leggefi  nella  Cappella  della-. 
Lingua  di  Francia. 

D.  O.  M. 

Eminentijfimi  Principi*  Fratti * Adriani  De  Wignacourt  Mortale r 
Exuvia  Sub  Hoc  Marmore  Quiefcunt.  Si  Generis  Splendorem  Quaras , 
Habet  In  Solo  Nomine , Habe*  in  AJfinitatibut  Pene  Regii*.  Si  Religiofa 
Vita  Merita  Spettri  , Cbaritatem  Erga  oPauperer  Et  Infirmo*  Inde f et - 

fa m 


(fr)  Diploma  CCCLXXV  , pag.  373.  (*)  Diploma  CCCLXXV1U,  pag.  374. 


CRONOLOGICA . 485 

fata,  Erga  Tefte  Laborantet  Generofam , Mirari  Poteri::  Et  Ita  Interne- 
rai am  Morum  Innocentiam , Ut  Mori  Potine  Quarti  E ce  duri  Voluerit: 
Magni  Alofii  Ex  Patre  Nepos  , Integritatis , Fortitudini: , Infitti* 
Lande  Simillimus, Tanti  Prlncipit  Famam  EJl  Afiequutu: . Vixit  jV»- 
(itfftme  , Santi  iffìme  Obiit  Anno  Sai.  MDCXCVII. 


LXIV.  ,T>  Aimondo  Perellos, Cavaliere  della  Lingua  d’  Aragona, Baglio 
XV.  di  Negroponte  . Veggendo  Egli  che  la  Religione,  mancando 
di  Vafcelli  da  Guerra  , non  poteva  così  facilmente  impedire  il  corfcggiare 
degl’  Infedeli , e la  fchiavitudine  di  molti  Legni  Criftiani  ; {limolato  ancora 
dalla  frefea  disgrazia  occorsa  all’  Ordine  nel  naufragio  della  Capitana  , (i) 
perdutali  nell’  attacco  d’  un  Vafcello  fotto  il  comando  del  Baglio  Spinola  » 
che  diè  in  quella  occalione  evidenti  riprove  del  fuo  valore  , e del  fuo  co- 
r aggio,  propofe  di  porre  in  acqua  una  fquadra  di  Vafcelli  , comeefeguì. 
Di  qual  vantaggio  folte  quella  riloluzione  al  Criflianelimo , e di  qual  decoro 
all’  Ordine,  può  ricavarli  dalle  molte  prefe  con  elfi  fatte,  e che  vanno  facen- 
dofi  alla  giornata  ; d’  alcune  delle  quali  fi  congratulò  fcco  con  lettere  il 
Pontefice  Clemente  XI  [/].  Sospettando  d’  un  armamento,  che  faccvafi  im» 
Collantinopoli , chiamò  a Malta  i Cavalieri , e prefe  tutte  quelle  precauzioni, 
le  quali  credevanli  necelfarie  per  una  valida  difefa . Svanito  quello  timore,  in- 
viò la  Squadra  in  Levante  in  aiuto  de’  Veneziani  (m) , e della  Piazza  di  Ora- 
no («),  fotto  il  comando  del  Cavaliere  de  Langon  , che  riportò  notabili  van- 
taggi fopra  degl’  Infedeli.  Morì  nel  1720, compianto  da  tutti,  e particolar- 
mente dagl’  Ilolani,pcr  la  fua  liberalità  verfo  de’  mifcrabili.  Non  mi  è riu- 
feito  avere  1’  Iscrizione  del  fuo  Sepolcro. 


An 


LXV.  A vTArcaktonio  Zondadari,  Cavaliere  della  Lingua  d’  Italia,^ 
1VX  nato  in  Siena  da  una  Famiglia  delle  più  Nobili  di  quella  illu-__« 
lire  Città,  a cui,  dopo  aver  avuto  Uomini  celebri  in  ogni  profeflionc,  Ponte- 
fici, Capitani  di  grido  , Miniftri  di  Principi , Senatori , c ciocché  vi  vuole  a 
render  celebre  una  Nazione  , e’  parca  che  folo  quello  pregio  venirtele  meno. 
Fino  dall’  anno  1440  Marc’  Antonio  Zondadari,  per  molti  fervigj  rcnduti 
alla  Repubblica  di  Siena  , ertendo  Segretario  delle  Leggi , Carica  allora  delle 

Eiù  rilevanti,  fu  onorato  dalla  medefima  di  molti  Privilegi  » e con  un  anipio 
diploma , con  cui  fu  eretto  in  Signoria  il  Fortilizio  detto  di  Lati , con  tutti 
i fuoi  Poderi  adiacenti  ; la  qual  Signoria,  unitamente  col  Feudo  di  S.Quirico 
all’  Olivo,  Terra  ragguardevole  nel  Contado  Sanefc  , prcfentcmcntc  ancora 
appartiene  alla  Famiglia.  Da  quella,  come  diceva,  per  una  lunga  ferie  di  Avi 
celebri  e gloriofi  ne’  Falli  della  loro  degnirtima  Patria  , disccfe  il  nollro  Gran 
Maeilro , Fratello  del  Cardinale  Zondadari , e di  Monfignor  Arcivcfcovo  di 
Siena  , ambedue  viventi  , lumi  e fplcndori  dell’  Ordine  Ecclefiallico  ; Ni- 
pote del  Cardinal  Chigi,  e Pronipote  di  Alelfandro  VII  di  Santa  memoria, 
da  cui  ebbe  la  Croce  Gerofolimitana,  mentre  era  ancora  in  fafee.  Di  una  tale 
elezione  , che  recò  un  infinito  giubilo  a tutto  il  Convento  , lì  dee  la  gra- 
titudine al  Baglio  allora  d’  Acri  Fr.  Antonio  Manoel,  oggi  degnirtìmo  Gran 
Maeilro , dal  di  cui  faggio  Conlìglio  morti  i Cavalieri  Elettori , nel  qual  nu- 
mero contavafi  erto  ancora , applicaronfi  al  Zondadari . Onde  gli  llerti  Sancii 
fecero  di  quello  fegnalato  favore  ampia  tellimonianza  al  Pubblico,  promulgan- 
dolo nelle  llampe  (0)  . Poco  tempo  dopo  la  fua  elezione  , accrebbcfi  1’  alie- 
rò». //.  6 G grezza 


(l)  Diploma  CCCLXXIX  , pag.  375.  (/)  Diploma  CCCLXXX  , pag.  37J. 

(m)  Diploma  CCCLXXVIII  , pag.  374.  In)  Diploma  CCCLXXXI,  pag.  37*. 

(0)  Lederà  all*  Illuftrir,.  Ball  d'Àcri  Fr.Don  Antonio  Manoel  , contenente  la  Relazione  delle  Fede  fatte 
in  Siena  per  1*  esitazione  del  Gran  Marftro  Fr.  Marcantonio  Zondadari.ee.  In  Siena,  per  France- 
feo  Quinta,  il  1710  Viremtnti  Vii  ftftt  futili,  iti  tll  vifin  f»uii  ctnfflii  ritti utrt  fntfit  i Ce- 
tttlieri  teli’  Oriin  vtfirt  » rittnifeir*  t rimiriteli  li  fintini  vini  ,th  Mitili  [rinfilivi  filli’ 
tmimutifmt  nifi  ri  Zadifiiri  ; 1 fii  Vii  fiffintu  fiirt , li*  in  un  urli  mtfii  ttlhteli  V Mieti  in 
fuill’  ehi  t*fi* » 
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grezza  dell*  Ifola  , per  la  comparfa  della  Squadra,  che  traeva  feco  due  grolli 
Vafcelli  di  Barbària  fatti  fchiavi  [p]  ; la  qual  vittoria  fu  prefto  feguita  dalla 
prefa  dell’  Ammiraglio  di  Algieri  con  ottanta  pezzi  di  cannone  , e cinque- 
cento Uomini  d’  equipaggio.  Ma  tutte  quelle  fortune  furono  feguitate  indi 
a non  molto  dalla  fomma  disgrazia  di  perdere  il  Gran  Maellro , che  dopo  fei 
meli  di  malatia  per  una  fpecie  di  cancrena  negl'  inteftini  , finì  i fuoi  giorni 
alli  1 6 di  Giugno  in  età  di  fertantatre  anni,  fette  meli , e cinque  giorni.il  1722. 
Principe  di  una  fomma  moderazione,  e d’  una  (ingoiare  pietà,  attaccato  ellre- 
mamente  all’  ofTervanza  delle  Regole  e Statuti  dell’  Ordine  , e zelante  della 
regolare  difciplina  negli  altri,  come  può  vederli  da  alcune  fue  Operette  , che 
fcrifle  fu  quello  particolare , e a cui  non  mancò  altro  che  una  più  lunga  vi- 
ta, per  adempiere  le  ortime  fperanze  , formate  del  fuo  governo.  Fu  lepolto 
nella  Chicfa  di  S.  Giovanni  con  quella  Ifcrizione,  lavoro  del  celebre  Abate 
Salvini  . 

Fr.  Al.  Antonio  Zondndario  Senenft  "Magno  Magijlro , Ex  Anfano 
Zondndario , Et  Agnete  Cbijìa , Alexandri  VII  P.  M . Fratrit  Fili a 
Progenito , Gemina  A pud  Summum  Vontificem  Legatione  Clafftsque  To- 
tiut  Prafeclura  difficillimit  Temporibus  Praclare  F un  fio  , Summit  Eu- 
ropa l’rincipibus  Vrobatiffìmo , Cbrijliana  Et  Militaris  Difciplina  Vindici, 

Re  Navali  Plurimum  Aufla  , lnfulaque  Novis  Munimentit  InJlruSa, 

De  Suis  Eqnitibus  Optime  Merito,  Pio,  Hospitali,  Magnanimo,  Fr.  Tho- 
mas Del  llene  Pifarum  Prior  Principi  Suo  Amantiffimo  Sepulcrum , 

Quod  Ipfe  Suscepto  Vix  Imperio  Sua  Memor  Mortalitatis  Fieri  Sibi 
Mandaverat , Eius  Pecunia  Pofuit . Obiit  A.  D.  MDCCXXU , JEtat. 

Sua  LXIIII , Principatus  III. 

Il  fuo  Cuore  fu  mandato  a Siena , e ripollo  nella  Chiefa  Cattedrale  in 
un  Depofito  colla  Statua  di  marmo  del  Gran  Maellro  , preflò  alla  Cappella 
di  S.  Giambatilla  con  quelle  parole  . 

Eminent.  Trine.  Fr.  Marco  Antonio  Zondadario  Sacra  Domar  Hospi - 
talis  lerusalem  Magno  Alagiftro , Condito  Hic  Eius  Corde,  Fr.  Garpar 
Cori  Mancini  Meliteli.  Epifcopus  A Supremis  Sui  Ordinis  Et  Sicilia 
Regni  Confiliis  Decreto  Publico  Patrit.  Sorenenjìs  Patrono  Gratus  Et 
Patria  M.  P. 

A.  Dom.  C1D  IDCCXXVI. 

LXVI.  A Ntonio  Manoel  de  Ville  sa,  Portoghefe,  della  Lingua  di  Ca- 
ri lliglia , Baglio  d’  Acri.  Può  quafi  dirli  , che  infiniti  fiano  i 
pregj  di  fua  antica  nobilifiìma  Stirpe  , derivando  elfa  dallo  (ledo  ceppo  del 
Re  D.  Alfonfo  XI,  Figlio  di  quel  Santo  Re , che  ellirpò  dal  Regno  di  Mur- 
cia  i Mori,  e Fratello  del  Nono  Avo  di  S.  Eminenza  . Da  quello  nacque 
D.  Giovanni  Emanuele , celebre  nelle  memorie  di  Sua  Famiglia, per  aver  co- 
llrctto  il  Re  D.  Pietro. di  Calliglia  ad  acconfentire,  che  D.  Collanza  fua  Fi- 
gliuola palfa flc  ad  eder  moglie  del  Re  D.  Pietro  di  Portogallo  , e per  aver 
articurate  le  controverlic  del  Re  D.  Errico  di  Spagna,  con  dargli  in  ispofa  D. 
Mana  fua  Secondogenita  ; con  che  divenne  fuoccro  d’  entrambi  i Re. 
Onde  nel  Sepolcro  del  Re  D.  Ferdinando  di  Portogallo,  nel  Coro  di  S.  Fran- 
cefco  di  Santarcm  , fi  veggono  l’armi  di  Portogallo,  inquartate  con  quelle 
della  Cafa  Emanuele,  per  ragione  di  D.  Collanza  più  fu  mentovata,  fua  Ge- 
nitrice . Errico  Emanuel  nacque  da  D.  Giovanni , c fu  Conte  di  Citra  e Ce- 
ia , e Signore  di  Cafcais  in  Portogallo,  e in  Ispagna  Conte  di  Monteallegre, 
e di  Mez.  Di  Lui  raccontafi,  che  in  una  battaglia,  fuggendo  È Alfiere , e con 

PA1- 


(t)  Diplomi  CCCXCV  , pig.  }8tf. 
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P Alfiere  i Soldati  della  Compagnia  , Egli  fattofì  incontro  agl’  intimoriti  > 

State  meco , gridò  , che  fono  Capitano  , e lafciate  fuggire  la  Bandiera  , che  è 
uno  ftraccio  di  tela  .Coftui  fu  Padre  di  D.  Giovanni  , primo  Signore  de  Cheles, 
come  erede  d’  una  Dama  dell’  infigne  Cafa  Portocarrero  fua  Madre.  Da  lui 
nacque  D.  Diego  , e da  D.  Diego  D.  Cridoforo  , che  pafsò  in  Portogallo- 
ad  affidere  alla  Ducheffa  di  Braganza  fua  Zia  , e Sorella  di  D.  Ifabella  fua 
Madre»  Figliuole  ambedue  di  Diego  di  Mendozza  Alcaide,  Maggiore  di  Mou- 
raon.  Figlio  a quello  fu  D.  Francefco,  che  unitofi  con  molti  Tuoi  aderenti  , 
ebbe  il  coraggio  di  acclamare  per  Re  di  Portogallo  il  Duca  D.  Giovanni  i 
mantenendogli  cosi  il  diritto,  che  Egli  avea  alla  Corona  , come  Marito  di 
D.  Caterina  Figliuola  dell’  Infante  D.  Odoardo,  e Nipote  del  Re  D.  Ema- 
nuele . Da  lui  nacque  poi  D.  Cridofano  , e da  quello  D.  Sancio  Emanue- 
le , Conte  e Signore  di  Villaflore  , del  Configlio  di  guerra,  Governatore  del- 
la Fortezza  di  Betelem  , ed  Alcaide  , della  Piazza  d’  Alegrete,  e Padre  del  no- 
ftro  EminentilTimo  Gran  Maellro  . Non  occorre  nulla  più  che  dare  un’  occhia- 
ta alla  Storia  di  Portogallo  de’  fuoi  tempi , per  conolcere  , che  quello  illu- 
Ilre  Conte , e valorofiffimo  Capitano  , non  solamente  uguagliò  , ma  fuperò 
ancora  le  glorie  llrepirofe  de’  fuoi  Grandi  Avi  . Applicatoli  alla  milizia  in 
età  di  fedici  anni  , trovolTì  nelle  battaglie  di  Horlinghen , Tanar,  e Birfac: 
indi  follenne  nel  Brafile  ed  in  Portogallo  la  carica  di  Capitano  Generale  ; c 
nella  battaglia  Navale  tra  P armata  di  Portogallo  e di  Olanda , fotto  Don 
Ferdinando  della  Torre,  Viceré  del  Brafile , e ’l  Conte  Maurizio  di  NafTai, 
gli  fu  confegnata  la  cuilodia  del  Galeone,  in  cui  era  prigioniere  il  fuo  ltelTo 
Capitano.  Governando  poi  la  Provincia  di  Bcvra,  come  Maellro  di  Campo, 

Suartro  anni,  e altri  dicelTette  in  qualità  di  Generale,  tenne  Tempre  lontana 
a quei  confini  ogni  finillra  fortuna  ; arricchendola  anzi  fpeffe  volte  colle  fpo- 

Slie  de*  fuoi  Nemici . Intanto  la  più  (ingoiare  delle  Tue  azioni  fu  la  vittoria 
i Alentejo  , da  lui  ottenuta  nel  1 66  j contro  degli  Spagnuoli  , che  fu  di 
tanto  credito  e vantaggio  alla  Corona  di  Portogallo  . Da  sì  gloriofo  Capi- 
tano nacque  il  noilro  Principe  D.  Antonio,  che  co’  fuoi  meriti  guadagnati 
in  tanti  lervigj  a prò  del  fuo  Ordine,  acquiiloffi  in  quello  la  prima  e fupre- 
ma  dignità.  Imperocché  , terminate  appena  le  fue  Caravane  , effendo  Padrone 
della  Capitana  , adoproffi  nella  prefa  di  due  Vafcelli  di  Tripoli , fottomefli 
nel  1680  dal  Generale  Antonio  Correa,  e vi  rimafe  ferito  . Fu  indi  nomi- 
nato Maggiore  , poi  Colonnello  delle  milizie  della  Campagna  , e nel  1692 
ebbe  il  comando  dell’  ottava  galera , c nell’  anno  feguente  di  quella  di  S.  An- 
tonio. Arrivò  alla  dignità  di  Gran  Croce  nel  1 696,  nel  qual  tempo  fu  Com- 
minano dell’  armamento , e indi  a fei  anni  Comminano  di  guerra  . Avendo 
poi  rinunziata  la  carica  di  Gran  Cancelliere  dell’Ordine,  per  palfarc  alla  di- 
gnità di  Baglio  d’  Acri,  fu  da  quella  trasferito  al  Magiflero,  in  cui  ville  fino 
al  Decembre  dell’  anno  feorfo  1736,  nel  qual  tempo  terminò  i fuoi  giorni, 

Principe  generofo,  c fe  altro  mai  splendido  e magnifico. 

LXVII.  TJ  Aimondo  DEsruic,nato  da  una  Famiglia  nobiliffima  di  Cara- , 

logna  , nella  quale  fra  gli  altri  celebri  Uomini  , che  l’ illu-  An.1736. 
Ararono,  contali  Guglielmo  Despuig  , il  quale  affiliò  all’  omaggio  di  fedeltà 
giurato  nel  1216  da  Santo  Arcivefcovo  di  Tarragona,  da  Guglielmo  Vcfco- 
vo  di  Tarazono , e da  D.  Pietro  Ferrante  Signore  di  Albarazzia,  e da  diver- 
fi  altri , al  Re  D.  Giacomo  primo  . Bernardo  , e un  altro  Guglielmo  furo- 
no prefenti  alla  conquida  di  Majorica  , come  ricavafi  da  una  Carta  del  Rea- 
le Regidro  di  quella  conquida  al  foglio  9.  E Pietro  adoproffi  non  poco  per 
quella  di  Valenza  nel  1239.  Non  molto  dopo  trovali  che  Ferrario  affìltè  alla 
Corte  tenuta  in  Barcellona  dal  Re  D.  Giacomo  I : e prefentò  giuramento 
di  fedeltà  all’  Infante  D.  Pietro  , come  a Signore  del  Contado  di  Barcello- 
na, donatogli  da  fuo  Padre  . Nel  1344  il  Cavaliere  Berengario  fu  nominato 
Commiffario  dal  Re  D.  Pietro  Secondo  nel  Regno  di  Sardegna  : e nel  1 52$ 

Fran- 
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Francefco  foftenne  la  carica  ragguardevole  di  Grande  Ammiraglio  « Per  ciò 
che  Spettali  all*  Eminentiflimo  Gran  Maeftro  , nacque  Egli  alli  17  Giugno, 
\6~]Ot  da  Don  Ramon  Oespuig  e Roccaberti , Conte  di  Montenegro  » e da 
Melchiora  Marcilla  e Ram , Contefla  di  Montoro,  e (Tendo  fuo  Padre  Viceré 
di  Majorica , pollo  occupato  altre  volte  dal  di  lui  Avo  . Fu  ricevuto  nell* 
Ordine  Geroiolimitano  li  27  Gennajo , 1672  ; e dopo  aver  foftenuto  il  pofto 
di  Capitano  della  galera  S.  Maria  nel  1695  » di  Procuratore  del  Teforo  , 
di  Governatore  del  Forte  Ricafoli , e di  Commiifario  della  Fondazione  Cot- 
tonerà , afcefe  a quello  di  Baglivo  di  Negroponte  li  2 Marzo  del  1715»  Fu 
poi  Siniscalco  del  Gran  Maeftro,  e Luogotenente  degli  Eminentilfìmi  Perel- 
Ios  , Zondadari,  e Manoel  ; dopo  il  quale  alli  1 6 Decembre  del  1735  fu  con 
infolita  e maravigliofa  acclamazione  di  tutto  il  Convento  eletto  in  quel  pri- 
no  e Supremo  grado  dell’  Ordine.  Nel  quale  Iddio  a gloria  Sua,  a vantaggio 
della  Religione , a Sollievo  de’  Poveri , lunghi  e prosperi  anni  lo  confervi  • 


Fine  della  Serie  Cronologica 
de'  Gran  Maejlri  • 
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Z)4  preme  tur  fi  alla  Stori*  de*  Cavalieri  Cerofolimitani 
in  Rodi  e Malta , 

Che  poJTono  fervire  ad  illufirare  il  Codice  Diplomatico  * 
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C EQC  RAF  IC HE.  49* 

v;.I  SOLA  DI  RODI-  ' 

Molti  furono  p re  fio  gli  Antichi  i nomi  di  quella  Ifola  : concioflìachè- 
trovili  chiamata  Stadia  (*),  Telckine,  Pelaci  a,  Asteria  , Etrea, 
o Ytrba  , Atabiria  , Trinacria  , Poessa  , Macaria,  Oloessa  , 
Ochiroma  , Corimua,  e più  comunemente  Othiusa  (4)  da  o<t>iz,  per  la* 
moltitudine  de'  Serpenti , che  in  effa  nafcono  (r) . Ond’  è poi  che  i Fenicii 
U chiamarono  Rodi,  che  vale  predò,  di  edi  ciocché  0«is  predò  de’  Greci. 
Ma  e’  fembra  più  veri  (imi  le , che  veniffc  nominata  così  dalle  rofe,  quali  bel. 
le  ed  odorifere  vi  nafcono  in  abondan2a  : . e tale  derivazione  (ì  accorda  col. 
le  medaglie,  che  veggonfi  di  quell’  Ifola.  Se  pure  quel  dorè  in  effe  fcolpito 
non  é di  pomo  granato,  di  cui  i Rodiotti  fervivanfi  nelle  loro  tinture  : fic- 
come  qu»’  di  Tiro  cspredero  nelle  loro  Medaglie  la  conchiglia , onde  trae- 
vano il  colore  di  Porpora  . Pindaro  la  chiama  Ifola  di  tre  Città  [</]:  alluden- 
do 3.  Lindo,  Ialifo,  e Camira,  che  furono  le  più  famofe  . Ella  è di  dgura 
ovale,  fotto  li  gradi  36  e. 57  di  latitudine,  poco  differente  dalla  Umazione  di 
Cipro-:  .avendo  la  Natòlia  a Settentrione  , Candia  e la  Barberia  a mezzo; 
giorno  : feparata  dall’  Ada  per  uno  llretto  di  circa  n miglia  d’  Italia . 

Intorno  alla  fua  grandezza  molto  fra  di  loro  difcordano  gli  Autori  : alcuni 
de’  quali  la  fanno  di  125  miglia  di  circuito,  altri  di  140  , altri  di  180  : e 
v’  è chi  la  ridringe-a  5o  o 80  miglia,  e chi  la  didende  a 910  Iladj  , che 
farebbono  miglia  delle  nodre.  I moderni  più  comunemente  le  affegnano 
dieci  leghe  d’  Alemagna  di  lunghezza,  e cinque  di  larghezza. 

Intanto  a ragionare  di  lei  in  que’ tempi,  de’  quali  érimafta  qualche  me- 
moria più  chiara,  fu  foggetta  fui  principio  al  dominio  degli  A teniefi , fino  al- 
la xcu  Olimpiade:  cioè  intorno  al  410  avanti  1’  Era  Cridiana  . Dopoi  per 
ciò  che  ne  racconta  Tucidide  [e],  pafsò  fotto  quella  de’  Lacedemoni  : ed 
avendo  i di  lei  abitatori  tentate  alcune  fedizioni  e rivolte  , ed  effendo  dati 
ridotti  a dovere  da  Mindaro  Generale  dell’  armi  Lacedemoneft  , furono  di 
più  faccheggiari  e maltrattati  da  Alcibiade  nell’Olimpiade  xeni  , 406  anni 
avanti  Crilto:  e finalmente  nella  xcvi,  39  j anni  A.  C.  ritornarono  fotto  de. 
gli  Ateniefi  . Ma  certamente  di  mal  cuore  e di  peggior  fede  : poiché  indi  & 
qualclie  tempo  unironfi  in  lega  con  i Popoli  di  Mitilene  e di  Chi»,  e di 
qualche  altra  Ifola  circonvicina  , e prefero  1’  armi  contro  di  loro  . liberate 
fa  menzione  di  queda  guerra  (/),  la  quale,  per  ciò  che  nc  conta  Diodoro  (£), 
durò  quattr’  anni , e chiamofli  liellum  f odale . Da  Demollene  poi  fappiamo , 
che  1’  Ifola  rimafe  fotto  il  dominio  di  Maufolo  (4) , da  cui  fu  foggettata  ad 
alcuni  principali  uomini  fuoi  aderenti  : e dopo  Maufolo  ubbidì  ad  Artemifia 
per  lo  Ipazio  di  due  anni,  effendo  morta  colici  1’  anno  fecondo  dell’  Olim- 
piade cvii . Indi  fe  ne  impadronì  Alleffandro  il  Macedone  (/)  .•  e dopo  aver 
goduto  una  lunga  quiete,  fu  affediata  da  Demetrio  Figliuolo  di  Antigono  ( k ) 
nel  304  A.  C.  quale  affedio  fu  fodenuto  coraggiofamentc  da’  Rodiani  per  più 

d’un 


(a)  Bochartus,  Geog.  Sac.  pag.  570:  Teadin  frinir  vii  Sudi»  dilla  eft  Riediti , quandi*  defilala  fait 
a [trptatibus . • < 

Hi  Ovidio  Lii.  X V after,  chiama  Opti u fa  anche  Cipro . 

lpfa  fuai  Ut  bri , efbiufaque  ama  parabai 
Deferire  alma  Vena!  &rc. 

Ma  qui  forfè  dee  leggerli  dmatiafia . 

(eì  Hyginus  in  Artron.  Cap.  de  Opbiueio.  Vedi  anche  lo  Scoliafte  di  Pindaro  in  O’ymp.  od.  VH. 

(dì  pindarus  in  Olymp.  verf.jj,  Tfiteki*  >i«v.  Leggali  Omero  Iliad.  Lib.  a,  rerr.  a «a. 

(eì  Thucydid.  Lib.  Vili,  pag.  583,  edit.  Franco!.  1J94. 

(fi  liberate!,  Orat.  de  pace  Gve  Sociali! . • > 

(a)  Diodor.  Sieul.  Lib.  XVf,  pag.  49J,  edit.  Bafil.  ' • 

(lì  Dcmofthenes,  Orat.  De  Rie dierum  liberiate , pag.  144,  edit.  francof.  1(14, 

(i)  Julìinus,  Lib.  XI,  Capii.  XI. 

(i)  Diodor.  Sic  al.  libliot.  Lib.  XX  , pag.  <95, 


d’  un’  anno  » finché  gli  Erolj  v’  interpofero  i loro  pacifici  uffizj,e  fu  la  pa- 
ce conchiufa  fra  ambe  le  parti.  EfTendo'poi  itati  richiedi  da  Caflio  , che  in- 
fieme  con  Marco  Bruto  guerreggiava  in  Afia  contro  Dolabella,  ad  unirli  con 
r armi  Romane , fe  volevano  ettere  confiderati  come  amici  di  quella  potente 
Repubblica,  eglino  prefero  deliberazione  di  non  far  cofa,  da  cui  la  loro  liber- 
tà potelfe  patir  violenza;  onde  quel  prode  Capitano  afTediolli  per  mare  e per 
terra  si  ftrettamente , che  li  riduiTe:  e dopo  di  averli  trattati  afpramente , pa- 
nili! ancora  con  grotta  taglia  di  danaro  (/) . Durante  l’ Imperio  Romano, ebbe 
Rodi  diverfa  forte,  provando  ora  libera,  ed  ora  vattalla  le  vicende  dell'  una 
e dell’altra  fortuna . Finché  nell’  anno  decimoquinto  di  Eraclio  fu  foggiogata  d* *# 
Perfiani  fotto  la  condotta  del  Re  Kesra , o Kosroe  Figliuolo  di  Hormoz , che 
fece  indi  levare  i marmi  più  preziofi,  per  impiegarli  nella  fabbrica  della  Cit- 
tà di  Madayne.  Alcuni  fcrivono,  che  Elmacino  Autore  Arabo  conta  , che 
Siahriares  Figliuolo  di  Adribano,  ufurpatore  della  corona  di  Perda  , impos- 
fettotti  di  Rodi  1’  anno  primo  dell’  Egira,  che  riverrebbe  alli 'Vii  dell’Era 
Criftiana:  e che  venticinque  anni  dopo  gli  Arabi , fotto  la  condótti  di  Moa- 
vias,  o Mabia , fe  ne  renderono  Signori  . Del  che  fanno  fede  ancora  Ce- 
dreno  (w), Collantino  Porfirogenito*  e Zònara  : aggiugnendo  che  retarono 
feco  loro  i pezzi  del  Colotto  dedicato  al  Sole  , "e  già  rovinato  pfef  uno  fpa* 
yentofiflimo  terremoto,  che  fece  crollare  la  maggior  parte  dell’  Alia  . Ma  El- 
macino, ed  Albufarai , altro  Scrittore  Arabo,  parlano  bensì  della  con<juiilt 
di  Cipro,  fatta  dal  predetto  Mabia  1’  anno  647,  ma  nulla  dicono  di  quella  di 
Rodi.  Poco  però  ne  goderono  gli  Arabi  ; leggendofi  pretto  Zonata  e Cedre* 
no-medefimi,  che  indi  a non  molto  fu  fottomeffa  dall'  Imperatore  Anaflafio, 
da  cui  ne  fu  trasmetto  il  dominio  agli  altri  Imperadori  di  Oriente  , fino  all’ 
anno  1*03  : nel  qual  tempo  coll’ Ifola  di  Candia,  e qualche  altra  ancora,  toc- 
cò in  parte  a’ Veneziani,  in  ricompenfa  de’  foccorfi  fomminiflrati  a’  Francesi 
allora  che  tolfero  l’Imperio  a’  Greci  . Nè  finirono  qui  le  fue  vicende,  ettèn- 
do  fiata  di  nuovo  fottometta  unitamente  con  Chio,  Cos  , Samo,  e Lesbo  da 
Giovanni  Duca  (»);  a cui  poi  la  tolfero i Saracini,  e a quelli  i Cavalieri  Ge- 
rofolimitani  fotto  i gloriofi  aufpicj  del  Gran  Maeitro  Fr.  Folco  di  Villaret* 
R’  varia  1*  oppinione  degli  Scrittori  intorno  all’ anno , in  cui  feguì  sì  fortuna- 
ta conquifta . Il  Bofio  (0)  la  dice  avvenuta  alli  1 5 di  Agoflo  , giorno  confe. 
crato  alla  memoria  dell’  Attenzione  al  Cielo  di  noflra  Signora  , il  1309  . I| 
Vertot  [f]  aderifee  all’  Autore  della  quarta  vita  di  Clemente  V pretto  il  Ba- 
luzio  (*),  che  la  riporta  lo  fletto  giorno  , ma  un’  anno  dopo:  nel  che  fi  ac- 
corda feco  Almerico  Augerii  Scrittore  della  fetta  vita;  laddove  l’Autore  del- 
la prima  pare,  che  la  voglia  fucceduta  nel  1.305  [r] . Ma  cottui  parla  forfè 
del  principio  della  guerra,  la  quale  convertitali  in  blocco, durò  per  quattro 
anni,  come  altrove  lo  fletto  Autore  (/)  afferifee,  e come  fi  è detto  più  fopra. 
Nulla  di  certo  intorno  a ciò  può  ricavarfi  da’  noflri  Diplomi  : ma  veggendo 
dal  xvnr,  xtx,  xx , e xxt,  che  nel  1307,  130S,  e 1309  cominciava!!  ad  alle- 
nire un  patteggio  poderofo  in  Oriente  > fi  può  dedurre  per  più  verifimile  1* 
oppinione  di  coloro,  che  lo  credono  effettuato  nel  1310  , nel  qual  tempo 
dovrà  poi  flabilirfi  la  conquifla  di  Rodi . 

RODI 


(/)  Zonaras  Annat.  L»b.  X , pag.  581,  edit.  Venci. 

(m)  Cedreti.  Hiftor.  Lib.  X,  pag.  j8r  , ed  ir.  Venet. 

(a)  Nicephor.  Hntor.  Byzant.  Lib.  »,  cap.  j,  i »,  pag.  13. 

(•)  Bofio,  Lib.  x,  par.  »,  p.ig.  35. 

(p)  Vertot,  Liv.  IV,  pag.  89. 

(f)  Balut.  Vit.  Pap.  Avcn.  pag.  7r  f *nna  todtm  1310,  ìa  fefio  JJfumptionit  B.  Maria,  rxtreitut  Ciri- 
ftiaaarum  rum  Hcfpitalariii  chinami»!  Civitatem  Rbodi  . 

(r)  ibid.  pag.  i , anno  1506  : Magifirr  Hoipitslii  fortuita  itilo  impeditili  tft  in  mari  nitide  per  Dei  ad - 
julorium  chiatti!  vittariam  ; nane  quondam  Infulam  vi  ahiauit  . 

(/)  Ibid.  pag.  66  : Aaaa  eadem  MCCCVI,  Hoipiialarii  eum  rxtrcitu  Cbrifiianerum  oppugnare  euperunt 
Infulam  kbadt  eum  eirtum  adjaeemtihut  Injulit , airtiter  quinqut , qua  ai  Infideliiut  Turcit  inbati . 
taiantur.  Caperuat  aule*  ai  iailia  aliquat  lafulat  , <£•  Casella  , & fltttrunt  iti  pinna  , ir  tane 
fitta  cifideatt t panile  , fjp  aijrfi  anni t quatuor  . 
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RODI»  Città  fituata  nella  parte  Orientale  dell’  Ifola,  fui  pendfo  d*  una 
Montagna , che  ltendefi  fino  al  mare  ; ove  ricevendo  un  golfo»  forma  un  Por- 
to , che  fi  avanza  da  una  parte  all’  altra  a guifa  di  femicircolo  . Euitazio  ce- 
mentatore di  Omero  [r]  pare  che  la  riponga  fra  le  Città  dell’  Egitto  » che 
fiorirono  al  tempo  di  Amali,  allegando  il  tellimonio  di  Erodoto  : ma  il  Po- 
liti olferva,  che  1’  Autore  confufe  due  palli  di  quello  Storico,  da  cui  fi  as- 
ferifee  folamente,  elfere  fiata  Rodi  una  di  quelle  Città  Greche,  le  quali, per- 
mettendolo Amasi , concorfcro  colle  loro  contribuzioni  a fabbricare  il  rino- 
matiflimo  Tempio  Ellenio  in  Egitto.  Viene  ella  divifa  da  una  femplice  mu- 
raglia in  Città  alta  , ove  ne’  tempi  della  Religione  era  il  Collacchio  de’  Ca- 
valieri , e in  Città  bada  , defiinara  all'  abitazione  de’  Secolari  : e a quella  fer- 
viva  come  di  Caftello  il  Palazzo  de’  Gran  Maeftri , cinto  di  profonda  folla  » 
che  riguardo  alla  Città  alta  faceva  figura  di  Cittadella  . Oggi  ferve  di  pri-  • 
gione  a’  Grandi  della  Porta  , che  talvolta  vi  fi  mandano  da  Conflantinopoli  : 
e comecché  al  di  fuori  ferbifi  intiero,  interiormente  è prelfo  che  rovinato. 
Vcdcfi  però  ancora  in  piedi  quello  del  Gran  Commendatore:  e fovra  un’al- 
tro, in  cui  efercitavafi  la  giultizia,  fanno  tuttavia  compadrone  a’  Viaggiatori 
Criltiani  le  Croci  Gerofolimitane  , e le  armi  gentilizie  del  Gran  Maefiro  d* 
Aubufson  . Confervanfi  pure  le  magnifiche  reliquie  degli  Alberghi:  ed  il  pri- 
mo che  incontrili  , è quello  della  Lingua  d’  Inghilterra  , dicontro  a cui  è 
una  Chiefa  di  firuttura  squifitidima  . Siegue  poi  quello  di  Provenza  coll*  ar- 
me Reali  di  Francia,  intagliate  fopra  la  porta:  e a quello  fuccede  quello  di 
Francia,  la  cui  porta  è tutta  feminata  di  gigli.  Quegli  d’Italia,  d’ Aragona, 
di  Arvergna,  e di  Spagna  appena  fi  riconofcono . Solamente  in  quell'  ultimo 
è anche  in  ufo  il  fuo  celebre  Pozzo  di  acque  forgenti  , chiamato  oggi  puro 
il  Forzo  degli  Spagnuoli  . Mentre  fu  dominata  da’  Gerofolimitani , eranvi  i 
Conventi  di  S.  Agoftino  e di  S.  Francefco , nella  Chiefa  di  S.  Marco  conce- 
duta a'  Frati  Minori  il  14}  7»  a’ preghi  di  Fr.  Angelo  da  Santtia,  e in  quella 
di  S.  Bernardino;  e le  Chiele,  di  S.  Pantalcone , fondata  dal  Gran  Maefiro 
d’  Aubufson,  in  memoria  della  vittoria  contro  de’  Turchi  , che  aveano  afse- 
diara  1’  llola,  ottenuta  nel  dì  fedivo  di  quel  Santo  , e data  in  officiatura  a’ 
Greci  ; del  Salvadorc  , di  S.  Antonio  , de’  Santi  Cofma  e Damiano  , di  S. 
Giovanni  della  Fontana  , di  S.  Maria  della  Vittoria  , che  lo  Hello  G.  Mae- 
Itro  fabbricò  diconrro  al  muro  degli  Ebrei , accollo  alla  Polla  d’  Italia  , ove 
era  fiato  più  terribile  e vigorofo  1’  aiTalto  de’  Turchi  nel  detto  alfedio  ; e di 
S.  Marco,  ove  fu  ufo  di  riporre  1’  immagine  della  Vergine  Santiflima  di  Fi- 
lermo  , ogni  volta  che  fi  temeva  di  feorrerie  nemiche;  ed  altre  molte,  ol- 
tre a quelle  che  erano  fparfe  ne’  borghi . A’  dì  noltri  è folamente  rimalla  in 
edere  la  Chiefa  Conventuale  di  S.  Giambatifta  , di  vaga  e magnifica  Architet- 
tura, convertita  in  Mofchea:  e quella  di  S.  Nicolao  fuori  le  mura  , predo 
di  cui  è il  fepolcro  del  Gran  Vifir,  che  morì  fotto  Rodi  . Varie  erano  le 
porte  che  introducevano  in  Città  : una , cui  ferve  di  fortificazione  un  gran 
Corpo  di  guardia  fabbricato  di  pietre:  e quelta  è cufiodita  da  un  ballione, 
che  già  chiamavafi  di  S.  Giovanni  : dopo  di  cui  trovavafene  un’  altra  , detta 
una  volta  di  S.  Michele,  la  auale  rispondeva  dietro  al  Palazzo  de’  Gran  Mae- 
ftri,  ed  ella  pure  era  difefa  da  un  valido  baltione  . Dalla  parte  del  mare  era- 
vi  quella  nomata  di  S.  Giorgio , e fulle  Torri  che  fono  prcfso  a lei , legge!» 
anche  a’  dì  noltri  quella  Ifcrizione  : 

Reversnd.  Domi  nus  Fratbr. 

Petrus  de  Aubusson 
Rhodiensium  Equitum  Macisti» 

Has  Turres  jEDIFICAVIT 
Ann.  mccccxxvui  • 

Tom.  IL  6 1 Indi 

tD  EuAathius  in  Lik.  » lliad.  Tom.  »,  p»g.  «70,  edition.  Floreot.  Politi  H*  i)  *,  A’iyvrrfa  ’PdSo» 
k« rfc  Hpoiolov;  F uit  tuten  fr  R boiut  Mgfptjn  ftcwidim  Uertdtlum  . Vedi  fu  quefto  pafld  di  Eu- 
ftaiio  le  Note  del  Politi  < del  Salvini. 
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Iodi  fuccedevano  quelle  di  S.  Antonio  * di  Cosquino,  di  S.  Anaftafio,  e di 
S.  Ambrogio . Avea  poi  la  Città  » ed  ha  ancora  due  celebri  Porti  . Il  primo 
chiamava^  delle  Galere  : e la  Tua  imboccatura  era  difefa  da  una  Piattaforma» 
fulla  quale  dalla  parte  » che  guarda  il  Levante  » era  fabricato  il  Camello  S- 
Elmo  : ed  era  più  ficuro  dell’  altro , comecché  fofse  angufto  di  bocca  . Ed 
ogni  fera  era  fermato  con  una  grofsa  catena  » che  attraverfavalo  . Prefso  a 
quello  era  1’  Arfenale  delle  galere  . Il  fecondo  era  il  torto  de’  Vascelli  » forti- 
ficato e munito  da  due  Torri  » una  detta  di  S . Michele,  1*  altra  di  S . Giovanni. 
Da  uno  de’  fuoi  lati  vi  è come  un  picciolo  Golfo , che  risguarda  Settentrio- 
ne, e un’  altro  verfo  Mezzogiorno  , difefo  da  una  Torre  , efscndo  1’  altro 
ferrato  per  un  Molo , che  fporgeva  300  parti  in  mare  : ove  il  Gran  Maeftro 
Zacofta,  coll’  aiuto  di  dodici  mila  feudi  d’  oro , fomminiftratigli  da  Filippo 
•Duca  di  Borgogna,  avea  fatto  edificare  la  Torre  di  S.  Nicolao  . Contro  di 
cui,  come  luogo  acconcio  molto  a battere  c travagliare  le  altre  Torri  , che.» 
guardavano  il  Porto,  e a proibire  1’  entrata  de'  battimenti  , ed  il  foccorfo 
della  piazza,  sfogofli  l’impeto  e la  furia  de’ Turchi  nell’  afsedio  del  1480(1»). 
Dugento  parti  lontano  da  detta  Torre  eravi  1*  Oratorio  di  S.  Antonio  (ar)  : e 
lungo  ambedue  i porti  una  filiera  di  Molini  ; il  primo  de’  quali  col  deci- 
moquarto  e decimonono  erano  flati  assegnati  alla  Cbiefa  , e Spedale  di  S. 
Caterina  (y) , fabricato  in  un  Borgo  di  Rodi  da  Fr.  Domenico  d’  Alemagna  » 
Commendatore  di  Napoli,  e di  S.  Stefano  di  Monopoli , e lafciato  in  iuspa- 
tronato  all’  Ammiraglio  , Pilicro  della  Lingua  d’  Italia:  la  quale  fino  daSo- 
rfa  fu , ed  è ancora  , fotto  la  protezione  di  detta  Santa  . 

Lindo,  prima  Città  celebre,  oggi  picciola  Terra,  fintata  fovra  una 
Montagna  nella  Colla  Meridionale  dell*  Ifola  a una  lega  da  Capo  di  Lindo , e 
tre  e mezza  da  Rodi , tirando  verfo  M.  G.  (7) , ove  1’  Ifola  llendefi  come 
in  una  punta.  Ond’  è poi  che  tolfe  fuo  nome  da  Linda , che  nel  linguaggio 
Fenicio  vale  cofa  aguzza  , e aculeata  [4) . Ebbe  anticamente  un  Tempio  ri- 
nomatirtimo,  dedicato  a Minerva  , e fabricato  , per  quel  che  ne  conta  Ero- 
doto (f>),  dalle  Figlie  di  Danao  fuggitive,  e colà  approdate:  in  memoria  del- 
la qual  cofa  Amali  Re  d’  Egitto  1’  ebbe  fempre  per  Città  confederata  » «-» 
confacrò  in  quello  (ledo  Tempio  due  Simolacri  di  pietra  , 'rapprefentanti 
quella  falfa  Divinità  . Il  Drapper  nella  deferizione  dell’  Ifole  dell’  Arcipela- 
go conta,  che  un  tale  edifizio  bruciò  e confumofli  fotto  l’impero  di  Bafili- 
ico , citando  il  tellimonio  di  Zonara  : ma  quello  Autore,  narrando  gl’ incen- 
di fucceduti  in  quel  tempo,  dice,  che  abbruciaronfi  nel  Laufo  (r)  alcuni  Si- 
molacri, e fra  gli  altri  uno  di  Minerva  Lindia,  così  detta  dal  Tempio  di  cui 
favelliamo;  ma  del  Tempio  fteflo  non  ne  fa  motto.  E che  appunto  nel  Lau- 
fo vi  forte  sì  fatto  fimolacro,  ne  artìcura  Cedreno,  riportato  dal  Bandurio  ne* 
Comenti  alle  Antichità  C.  P.  [d]  . Il  Paefe  intorno  a Lindo  è falloso  ed 
ineguale  , come  quello  che  racchiude  in  fe  la  parte  dell’  Ifola  più  rozza  ed 
inculta:  e a’ dì  noflri  è abitato  da  Crifliani  affai  ricchi,  per  lo  commercio  con- 
fiderabile  che  fanno  colle  loro  barche  , le  quali  fono  le  più  belle  e le  più 
fpeditc  al  corfo,  di  quante  altre  folcano  quei  mari  . II  fuo  Cartello  veniva 
riputato  il  più  forte  dell’  Ifola;  e ne’fosperti,  che  fi  ebbero  dell’ armata  Tur- 

chefea 


(v)  Guglielmo  Caourlin , de  Oblìd  Utb.  Rhod.  Molit  qutdtm  vtrttct  trx  toftrt  elafe  trtQ*  rft  - 
p.i’fiu  Rbtdi  (fiati  ; turbiti  i quoque  illit  nllocttit  fubhmti  quidam  Turni  , qui  fortum 
iltuduti , validi  oppugnali  te  dirti;  tavn  quoque,  ne  ftrtum  fubtant  , probiktri  b.ud  difficili 
ft/fun,  . Irei  igilur  , & Turni  offrii  uni  itti  Hoflu  ttltOui  , (ère.  Vedi  anche  il  Diploma  CXXVI, 
pag.  149. 

(»)  Diploma  CXXVI,  pag.  ijo. 

(})  Diploma  XLIII,  pag.  6x. 

(t)  Strabo,  Lib.  14:  xoXù  vpbt  (ue^fìpla»  imitine** , flurimum  vmìit  intridimi  vergiti. 

(«1  Bochart.  Geog.  j,  Lib.  1,  Capii.  Vll.colum.  368  ; Lindut  igitur  Pbanieio  torniti  Limdt , qutji  mu- 
rr* , ©*  tcuitui  diOa  il I.  E'  da  avvertire  , che  Tolomeo  colloca  in  quella  punta  dell’ Ifola  Ca- 
• miro  , quando  dovea  collocarvi  Lindo  . 

(»  Herod.  Lib.  * , in  fine  , pag.  i«o,  Edir.  Sreph.  x«t8. 

<*>  Lauf?«  Palano  in  una  Piana  di  C.  P.  predo  al  Foro  di  Codamino,  detto  anche  Ltu/Ut* , 

ld)  Bandunus,  Antiquit.  C.P.  Lib.  1,  pag.  j«p,  colum.  i,  Edit.  Vcnet. 
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ehefca  il  1 476 , dopo  la  perdita  di  Negroponte,  fi  ftabilì  che  tutti  gli  altri 
fi  abbandonalTero  da  quel  di  Lindo  e di  Ferraclo  in  fuori  ; anzi  più  tolto 
furono  deputati  per  ricovero  e ficurezza  degli  Uomini  di  Campagna  (e). 
Poco  lungi  da  Lindo  a fettentrione  vi  è una  Baia , col  fondo  netto  e fermo, 
e difefa  da’  venti  di  Settentrione  , e di  Sud-elt. 

Camiko,  che  nuli* *  altro  conferva  della  fua  antica  magnificenza  , fe  non 
il  nome,  é porta  nella  parte  occidentale  dell’  Ifola , dicontro  a Lindo  : an- 
noverata da  Erodoto  fra  quelle  Città  , che  da’  Dorienfi  furono  efclufe  da* 
giochi  di  Apollo  [f]  . Di  erta  fanno  menzione  Ditti  Crctenfe  (g),  che  la  chiama 
opulenta  ; e Omero  , i di  cui  aggiunti  o rare  volte , o forfè  mai  rimango- 
no inutili  ed  oziofi , gli  dà  quello  di  fabbiofa , o argillofa  [6]  : ciocché  vie- 
ne lignificato  ancora  dallo  Hello  nome,  tratto  da  Cbomer , che  in  linguaggio 
Fenicio  vale  lo  ftefTo  che  Argilla. 

Ialiso,  che  coll*  altre  due  mentovate  facca  nominar  Rodi  l’ Ifola  delle 
tre  Città , e oggi  ridotta  alla  condizione  di  piccolo  Borgo  , le  di  cui  reli- 
quie veggonfi  poco  difeofte  da  Camiro  verfo  Levante  . Fu  una  volta  detta 
Acbca  : del  che  vedi  Samuele  Bocharto  nella  Geografia  Sacra  [/’].  Avcaquefto 
Borgo  un  Cartello  nominato  Ocbiroma:  e Strabone  conta  , che  gli  abitatori 
di  quefte  tre  Città  principali  formavano  come  una  Repubblica,  unendoli  tal- 
* Volta  infìeme  per  regolare  il  governo. 

Monte  Artemita  , anticamente  Atabyrir  e Atabyrion , è il  più  eminente 
e follevato  luogo  dell*  Ifola:  fulla  cima  del  quale  Aitemene , falvatofi  da  Cre- 
ta, fabbricò  un  Tempio  in  onore  di  Giove,  del  quale  pure  fanno  menzione  Poli- 
bio (f),  e Pindaro  [/]:  il  di  cui  Scolialle,  e Tzetzc  contano  di  quello  Mon- 
te una  curiofa  favola  , che  può  vederli  predo  di  elfi  (m).  I Gran  Maeftri  vi 
mantenevano  fovra  una  fentinella,  la  quale  feopriva  da  lungi  i bartimenti, 
che  veleggiavano  in  quelle  acque,  e ne  facea  fegno  all*  Ifola  . E appunto  di 
colafsù  fu  veduta  per  la  prima  volta  1’  armata  di  Maometto  , che  navigava 
all*  affedio  di  Rodi  [»].  Da  una  Cappella  dedicata  a S . Stefano , e polla  nel- 
la fua  fommità,  li  chiamò  più  volgarmente  col  nome  di  quello  Santo. 

Monti  Filermo,  che  alcuni  confondono  col  precedente  , era  difcollo 

Esco  tratto  dalla  Città  di  Rodi,  avvegnaché  il  Bollo  lo  fitui  più  lontano. 

uogo  celebratirtimo  per  una  Chiefa  dedicata  ad  un’  Immagine  miracolofa  di 
hoftra  Donna  , cui  il  Gran  Maeliro  d’  Aubulfon  in  tempo  dell’ alfedio , aven- 
do fatte  radere  ancora  tutte  le  cafe  di  delizie  che  erangli  intorno  , fece  tras- 
portare in  Città:  donde  fu  poi  trasferita  in  Malta,  ove  oggi  ancora  è in  mol- 
ta venerazione.  L’Imperatore  Solimano,  allorché  aflfèfliava  Rodi  nel  1521,  vi 
fece  fabbricare  un  Forte , con  cui  incomodava  la  Città  , e difeopriva  i movi- 
menti degl»  Aflediati  (0) . 

i CAro  S.  Giovanni,  uno  de’ quattro  principali  dell’ Ifola,  è una  punta 
bada  , fituata  a gradi  35  e 40  di  latitudine  Settentrionale:  e da  lui  poco  dis- 

cofto 

■ - - - 1 ■ ■ - 1 

(«)  Bofio  , pir.  »,  Lib.  9,  pag.  j«. 

(fi  Herodot.  Lib.  i.  Capii.  CXLIV,  pag.  6 r. 

SDytìi*  Crei.  Lib.  41  Cmmirum  & Galifam  ( leggi  lalifum  ) uriti  • fuliniti . 

Homer.  Iliad.  a,  v.  Tom.  a: 

Urlai,  uni  éfynSltra  Kùur/?5», 

• Union  , Itltflumtjui , argillifamqut  Ctmirum  • 

Euftath.  ibi,  pag.  <7»,  Edit.  fiorcnt.  i>  ifyiriitTa.  Xiy*  , ùi  rérou  1b» 

tc,  iv  r»it  tpk ( lì  X#u*itv  T/mvo»  , rii*  klvtiytiar . Ctmirum  aulim  volti  àpynitiTa  ( ullmirm, 
féu  trfilhftm,  traduce  il  P.  Politi  ì fiuti  amia  LjeaJlum  i itimjui  foftta  Tiltnum  tlhtm  , tuiut 
tura  ttltrt  tfi  ali*  . 

(0  Boch.  Gcog.  S.  Lib.  1,  Capii.  VII,  col.  8.  _ 

(lì  Polybius , Hiftor.  Lib.  j:  ’lpo*  Albi  A'ri^un'tf,  uxStKi?  mfh  F «Ji'oii  ; Ttmflum  Itwit  Jltkjrii , 
fon  afui  R loditi -,  e parla  d*  un  limile  Tempio,  che  era  in  Sicilia. 

(I;  Pindar.  in  Oljrmp.  Ode  7,  verso  il  fine  : , 

ii  Zid  mi  lo  *wroi«iv  A ‘raQvpfu  fifìiu*, 
luffiiir  P tur , f<i>  in  Jlabyiì  ruga  iiiainarii  • 

(mi  Tzettcs , Chiliad.  V,  Hiftor.  ijt. 

(n)  Ciourfin  , de  Obfid.  Rhod.F?//I  in  {filala  Mentii,  Salili»  S.  Sttflani  {atri,  nutiitt  CI  affi  m affa, 
tara  , axtio/ìiyur  vili 1 navicar! . (•)  Botto,  Par.  Il,  Lib.  XX  , pag.  il). 
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fcofto  fi  vede  una  picciola  Ifola  con  una  Torre , ove  fi  teneva  un  Fanale  ac. 
cefo  per  guida  di  chi  navigava  in  quelle  alture.  ■>  ' ; 

Ca  ro  Tranquillo,  nella  parte  meridionale  dell’  Ifola  , ha  all’Orien- 
te una  picciola  Ifoletta  detta  di  S.  Caterina , undici  leghe  dall’  Ifola  di  Scar- 
panto.  All’  oppoflo  di  lui  nella  parte  più  Settentrionale  è il  Cafo  dell’ 
Isola  . Oltre  a quelli  eranvi  ancora  il  Capo  Cadura  , quali  dicontro  a Capo 
Tranquillo  dalla  parte  occidentale,  e ’l  Capo  di  Lindo  fulla  punta,  che  spor- 
ge in  mare  verfo  M.  G.  all’  oppollo  di  Capo  S.  Giovanni . 

S.  Arcangelo,  Borgo  vicino  a Rodi , e ’l  più  popolato  di  tutti.  Il  G. 
Maeltro  Giacomo  de  Milly  vi  fece  fabbricare  un  Forte  per  difenderlo  ; a cui 
poi  furono  aggiunte  nuove  fortificazioni , per  togliere  agl’  Infedeli  ogni  co- 
modità di  faccheggiarlo , ficcome  con  tanto  danno  dell’  Ifola  , e con  timore 
e fpavento  grande  degli  Ifolani  aveano  fatto  nel  1457  [/>]• 

Fa  no,  altramente  Favct,  Fortezza  e Cafale  , dicontro  a cui  difeefe  la 
prima  volta  a terra  il  Bafsà  Paleologo,  che  comandava  1’  armata  di  Maomet- 
to, con  alcune  compagnie  di  Sphal,  i quali  furono  in  parte  uccifi,  e in  par- 
te polli  in  fuga  dal  Baglio  di  Brandemburgo,  che  era  alla  telta  di  alcune  par- 
tite di  Cavalieri.  Fu  poi  immantinente  dallo  Hello  Bafsà  alTediata  , e da’No- 
flri  valorofamente  difefa  (q). 

Catavia,  Terra  e Cartello  nella  parte  Meridionale  dell' Ifola,  quali  alla  • 
tella  del  Golfo  che  forma  il  mare  dicontro  all’  Ifola  di  S.  Caterina, cpafsato 
Capo  Tranquillo  per  Levante.  Minacciando  rovina,  fu  riltaurato  e ridotto 
all’  ufo  delle  Fortificazioni,  che  allora  collumavanfi,  il  1477,  eflendovifi  appli- 
cate tutte  le  rendite  che  doveano  ricavarli  dal  Magiltero  vacante  , e Morto- 
rio di  Fr.  Giambartilla  Orlino  [r] . . 

Ferraclo  , altrimenti  Fandoy  altro  Cartello  riputaro  de’ più  forti,  ed 
afsegnato  ad  Amurattc  Figliuolo  del  Principe  Zizimi  per  fua  abitazione  . In 
vigore  d’  un  decreto  del  Capitolo  Generale  tenuto  in  Valenza  fui  Rodano  il 
138 3,  fotto  il  Gran  Macllro  Giovan  Fernando  d’ Eredia,  i;  Cavalieri  privati 
dell’  abito  doveano  relegarli  in  quello,  o in  Cartel  Rollo  , o nell’  Ilola  di 
Langò  ; poiché  fc  li  rimandavano  in  Ponente,  feguitavano  a portarlo  con  pre- 
giudizio notabile,  e dilonore  dell’  Ordine  (/)  . 

S.  Maria  Lemonitra,  Chiefia  fuori  della  Città  di  Rodi,  fovra  la  quale 
Solimano,  nell’  ultimo  artedio  di  quella  Piazza,  fece  inalberare  una  Bandiera 
in  contrafiegno  di  ficurezza  e di  tregua,  allora  che  i Noftri  fi  rifolverono  a 
capitolare  ; a cui  Eglino  corrispofero  con  un’  altra  , che  piantarono  fovra  i 
Molini  della  Porta  di  Goquino. 

Punta  dell’  Arenelle,  detta  ne’  noftri  Diplomi  Funfla  arenarum  (f), 
luogo  fuori  del  Porto  di  Rodi,  ove  il  1440  fermolfi  1’  armata  del  Soldino 
d’  Egitto  : e ufcirole  incontro  il  Marefciallo  della  Religione  colla  fquadra , 1’ 
obbligò  ad  una  frettolofia  fuga.  ,/  , ! 

Polona,  Terra  nella  parte  meridionale,  e dicontro  alla  sboccatura  del 
Fiume  Gadara , con  una  Chiefa  confccrata  alla  Santifsima  Vergine  , ed  un 
Cartello  di  quello  nome  , che  nel  147$  fu  riftaurato  , e pollo  in  illato  di 
difefa  . 

Casale  del  Lardo,  nel  Territorio  di  Lindo , il  quale  per  un  Diploma 
Magiftrale,  fpedito  in  Avignone  li  6 Novembre  del  1391,  fu  dato  in  feudo 
a Nicolino  di  Lippo,  Gentiluomo  Rodiotto;  coll’ obbligazione  di  poche  li- 
bre di  cera , e di  mantenere  nelle  guerre  dell’  Ordine  contro  il  comune  Ne- 
mico un’  Uomo  armato  a Cavallo  , ma  Latino , e non  Greco  . Per  avanti  era 
fiato  pofiseduto  con  titolo  parimente  di  feudo  da  Ferrante  Vignolo  Gentiluo- 
mo Genovefie;  dopo  di  cui  era  pafsato  in  mano  di  Dragonetto  Clavelli  ; il 
quale  da  Buffillo  Brancaccio  avea  comprata  ancora  la  Signoria  dell’  Ifola  di 
Nifsaro.  Ca- 

* - — - . 

(f)  Ivi,  Lib.  VII,  pag.  »$j.  (f)  Vertot.  Livr.  VII,  pag.  90. 

(r)  Bofio,  Par.  t,  Lib.  X , pag.  371.  (/)  Ivi , Lib.  IV  , pag.  135.  (r)  Diplom.  CII , pag,  ut. 
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Cavea,  picciolo  Borgo  fu  quella  lingua  di  Terra  meridionale,  che  for- 
ma Capo  Tranquillo . 

Villanova,  Terra  e Cartello  predo  al  mare,  dalla  corta  che  guarda  il 
Ponente.  Quello  nel  1470  vifìtato  per  ordine  del  Ven.  Configlio  , allorché 
temevafi  d’  armata  nemica,  fu  trovato  in  tale  ttato  , che  non  dovea"  temer  pun- 
to la  forza  di  più  centinaja  d’  alTalitori. 

Trianda  , Somo.ur,  e Salo, altri  Borghi  dell’  Ifola  , ognuno  de’  quali 
avea  il  fuo  Forte  : il  primo  era  nella  punta  Settentrionale  dicontro  all’  Ifola 
de’  Serpenti , ed  avea  una  rada  ficura  e comoda . Gli  altri  due  erano  meridio- 
nali ; c 1’  ultimo  di  quelli  era  fituato  alle  falde  del  Monte  Artemita  . 

Gadara  è 1’  unico  Fiume,  che  fia  nell’  Ifola,  abbondante  d’  acque,  ma 
non  navigabile  ; il  quale  nafeendo  nelle  montagne  , che  fono  accollo  alla^ 
Città  dalla  parte  di  M.  G.  fa  capo  in  mare  predo  a Strabaca , e fopra  certi 
banchi  di  arena,  che  da  capo  S.  Giovanni  fi  Itendono  per  qualche  miglio 
verfo  Settentrione.  Vi  fono  però  alcune  abre  forgenti  e fontane  d’acque  lim- 
pide e dolci:  e predo  gli  antichi  Geografi  n’  è particolarmente  notata  un* 
col  nome  d’  Inefia , e Efut. 

I noftri  Storici  fanno  menzione  di  altri  Cartelli  e Cafali,  fparfi  nell’  Ifo- 
la  : ma  nulla  ne  contano  di  particolare,  e neppure  lafciano  campo  di  poterfe- 
ne  congetturare  la  Umazione . Io  nulladimeno  mi  fono  avvifato  di  notarli  qui 
fotto  , per  foddisfarc  la  curiofità  de’  Lettori , e per  far  loro  conoscere  , quan- 
to piena  e ricolma  di  Abitatori  forte  fotto  1'  imperio  felicidimo  de’  Cava- 
lieri Gerofolimitani  quella  (leda  mifera  Rodi , che  prefentemente  fotto  quello 
de’  Barbari  è predo  che  vuota  e defolata . 

Slepio,  nominato  dal  Bofio  (/)  come  uno  de’  più  forti  dell’  Ifola  . Ca- 
tacro  e Salaquio,  luoghi  predo  alla  marina,  giacché  nel  1475  fu  ordinato, 
che  la  Cavalleria  feorrelìe  quei  contorni,  per  guardare  l’ Ifola  dalle  Fufte  cor- 
fare.  Ia'nadi,  Vati,  Carderma,  Polochia  , Monolito,  Calato,  Ermia, 
Psito,  Eramasto,  Bastida  , Casale  dsl  Maresciallo  , Corio  , Daua- 
tria,  Altoluoco  , Niocorio  , Dioscoro,  Chimides,  Salaco,  Platama, 
ed  altri . 

ISOLE  VICINE  A RODI,  , 

Che  appartenevano  a ’ Gerofolimitani . 

LAnco  [#],  una  delle  migliori  Ifole  dell’  Arcipelago,  fituata  all’Oriente 
di  Stampalia  , da  cui  è lungi  fettentrionalmenre  fette  leghe  di  Francia , 
e quella  di  Nizario , e di  Calamina.  Alcuni  la  fanno  dillante  da  Rodi  50, 
altri  100  miglia.  Mela  la  colloca  nel  mare  Egeo  nella  Carpazia  , fulle  corte., 
della  Caria,  Provincia  dell’  Afia  Minore , lontana  da  Alicarnarto  quindici  fo- 
le miglia  d’  Italia . Stendefi  a lungo  da  Settentrione  a Mezzogiorno  quaranta 
miglia,  fecondo  il  Drapper:  altri  dicono  fettanta  ; e fra’  moderni  il  Thcvet 
le  adegna  trentacinque  miglia  di  Francia  : e Strabone  riduce  la  fua  grandezza 
a cinquecento  cinquanta  itadj  , che  vcrrebbono  a poco  più  di  fefTantanove 
miglia  delle  noltrefjr]-.  I Turchi  la  chiamano  Stancou , Stango , e Stando  ; e 
Plinio,  e Mela  la  chiamarono  Cox,  c Cout , e Co,  come  anche  leggefi  in  un 
noltro  Diploma  (y)  ; le  cagioni  della  quale -denominazione  vengono  erudita- 
mente  ricercate  dal  Bochart , prcfso  di  cui  pollono  vederfi  (f).  Omero  la  chia- 
ma CON  d’ Euripile  (a) . Il  Goltzio  riferifee  molte  medaglie  di  quella  Ifola: 
Tom . II.  6 K . . nelle 

(f)  Bofio,  Par.  1,  Lib.  X,  pag.  jjj. 

(hi  Diploma  CII  , pag.  ixi.  - 

(x)  Strabo,  Grog.  Lib.  XIV,  pag.  451,  Edit.  Euft.  Y'8-  * J87:  «co»  *f»r*xocia  taSCuo , ^ tr<»vi«o»r«: 

fini  ioni)»  tirtittr  ijuingcnta  & quinquaginta  . 

( j ) Diploma  CXXII,  pag.  143. 

(zi  Bochar.  Gcog.  Sac.  lib.  »,  cap.  8.  pag.  37*.  edit.  Lugd.  Baf.  iftt.  . 

(a)  Homcr.  Iliad.  a,  ve».  184,  pag.  087;  edit.  FUrcw.  K*»  xw»  É'upujrvAoio  *8Aiv. 
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nelle  quali  Icggefi  jcomj:  e 1*  Holltenio  ne  allega  una  coll’  effigie  di  Ercole, 
e lettere  etkakios  kqiqn  , e fospetta  fe  quello  fia  cognome  d’  Ercole,  o pu- 
re dell’  ifola:  ma  a me  fembrerebbe*  che  convenifle  a quella  ; afficurandoci 
Strabone  ( b\  edere  data  abbondantidima  di  biade  e fertilidima.  Per  altro  > di- 
cono che  Ercole  vi  abitate,  e che  vi  uccidefse  il  Tiranno  Euripile:  e da  lui 
un’  antica  Terra  dell’  Ifola  chiamava!!  Heratlit.  E così  parimente  è nominata 
da  Plinio  [r]>  e da  altri,  che  dietro  a Strabone  la  chiamano  ancora  AJligalea, 
benché  altra  Ifola  vi  fia  di  quello  nome.  Viene  anche  detta  Co  Meropide , co- 
me da  Strabone  (/),  Tucidide  (*) , e Callimaco  nell'  Inno  in  Delum , ove  egli 
riferifce  tre  cagioni  dell’ efserfi  nomata  in  tal  guifa  dagli  Antichi;  ed  il  Politi 
nelle  Note  al  Com.  di  Euilazio  ,pag.  679,  crede  che  ciò  facefscro  per  diltin- 
guerla  da  Cea , altra  Ifola  vicina  all’Attica,  che  fu  parimente  detta  Coo:  on- 
de predo  molti  confondefi  1’  una  coll'  altra.  Fu  già  la  noilra  confecrata  ad 
Efculapio,  che  aveavi  un  celebre  Tempio:  e in  alcune  fue  medaglie  lì  vede 
rapprefentato  in  figura  d’uomo  barbato,  coronato  di  Lauro,  con  un  Serpen- 
te nel  rovefeio  , a cui,  fecondo  Herapollo , davano  il  nomedi  Vrtum , per- 
chè e.Tendo  foliti  di  confondere  Efculapio  col  Sole,  gli  appropriavano  il  Ser- 
pente, fimbolo  di  quella  divinità.  Fu  quell’  Ifola  acquiilata  dalla  Religione 
Gerofolimitana  il  1314  , e la  fua  amminilìrazione  fu  prima  affidata  alla  Lin- 
gua di  Provenza,  e poi  fatta  comune  a tutte  le  altre,  per  ordine  e decre- 
to dell’  Atemblea  tenuta  in  Avignone  1’  anno  1356.  Sotto  il  Magiftcro  di  Fr. 
Elione  di  Villanova,  eflendofi  ribellata  per  opera  di  alcuni  malcontenti,  fu 
di  nuovo  fottomeda  coll’  armi  , e poi  pafsò  in  titolo  di  Baliaggio . Nel  1457 
fu  faccheggiata  da’  Turchi  con  altre  Ilole  a lei  vicine:  e nel  1460  , edendovifi 
accollata  1’  armata  di  Maometto,  che  veleggiava  nell’Arcipelago  a’ danni  de’ 
Veneziani , fi  difefe  valorofamente  da  alcune  navi  , che  1’  attaccarono  • Nel 
1493  trovandofi  rovinata  da  un  Terremoto,  fu  accettata  in  baliaggio  perpe- 
tuo dal  Gran  Madiro  d’  Aubulfon  , col  carico  di  ridaurarla  . E finalmente 
nel  1522  , feguitando  la  forte  infelice  della  fua  Capitale  , cadde  in  mano  di 
Solimano , conquillatore  di  Rodi . Nel  1603  follenne  per  molti  giorni  le  for- 
ze delle  galere  di  Malta  e di  Napoli,  che  fuiono  poi  collrette  a ritirarli. 
Tanto  è vero  che,  elfendo  frefeo  in  Noi  il  dolore  d’  una  perdita,  vive  la  fpe- 
ranza  di  riacquiiìare  e’1  coraggio  per  tentarne  i mezzi.  Quando  il  dolore  non 
è- più  fenfibilc,  quella  fi  fmorza,  e quello  avvilifcefi. 

La  Città  principale  dell’  Ifola,  da  cui  quella  prende  il  nome,  è lituata-, 
prelTo  il  mare , al  fondo  di  un  gran  Golfo  di  llrettilfima  imboccatura . Il  Por- 
cacchi  chiama  quella  Capitale  dell’  Ifola  Arangea}  e la  colloca  nella  parte 
occidentale  della  medefima  . I noftri  Scrittori  la  chiamano  Narangi* . Nel  1461 
temendofi  lo  sbarco  de’  Turchi , fu  per  ordine  del  Ven.  Configlio  abbandonata; 
e la  fua  guarnigione  pafsò  a difendere  Cajltllo  S.  Fioro  , luogo  più  forte,  e 
di  maggior  gelofia.  Ma  poi  nel  1470  in  una  limile  occafione  li  pensò  di  di- 
fenderla ; onde  fu  provveduta  di  Cavalieri  c di  Soldati  fotto  il  comando  di 
Fr.  Giacomo  della  Gialtruì,  Balio  di  Langò.  Nel  Terremoto  del  1493  foffrì 
danno  notabiliffimo  . A lei  poco  difcollo  dalla  parte  di  Occidente  vi  è un 
Lago , che  obbliga  i fuoi  abitatori  a tenerlo  netto  nel  fondo;  altrimenti  ca- 
gionerebbe infezione  d’  aria  , come  avverte  il  Bolio  (/).  Quello  è quello  lles- 
fo,  che  da  Strabone  viene  chiamato  Stomalimne : la  qual  voce,  fe- 

condo lò  Scholialte  di  Teocrito  [g] , lignifica  un  lago,  che  sbocchi  in  mare. 

E’ 

(t)  Strabo,  Lor.  cit.  J>  irSoa  : Tele  eutrm  frugarne/}  fergx  \ vini  etinm  tpiimi  terga,  fre. 

(e)  l'Iinius,  Lib.  VI,  Capii.  XVII,  pag.  jjj,  «dii.  Lugd.  iSpp:  Quin^ue  miliin  efpeOeemm  fui fe,  nullum 
Ce  mmui  : che  così  debba  leggerti  quel  palio  , e non  co  minai,  offe  r va  il  SalmaCo  , e ricavali 
da  un  palio  limile  di  Strabone,  Lib.  X V,  pag.  4S1. 

(d)  Strabo  joc.  cit.  _ fe)  Thucid.  Lib.  8,  cap.  41.  pag.  581 . Che  (i  chiamaffc  anche  Merope,  parve 
che  I’  ignorine  il  Traduttore  dii  verfo  41  di  Omero  nell’Inno  di  Apolline  ; M/X,rrfs  ri  xivt  ri,v<- 
X*«  pifixur  «>6;4wuv  , rcnduto  non  mollo  felicemente  : 

Mileiutfue  , Ctef^e  t fri/  merintium  Htminum , 

W Bolio,  par..»,  lib.  IV,  pag.  143.  (3)  SchoL.  Thcociiti  IdylL,  4. 
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E’  bagnata  dal  fiume  Stantii*  che  è l’ antico  A*«rq,a  ( b ) Lastra  di  Strabo- 
«e;  cosi  detto  da  un  Promontorio  di  quello  nome.  Avea  ancora  quell'  Ifola 
un  forte  Cartello,  detto  a que’  dì  Landimacbio , il  quale  fu  due  volte  assedia- 
to da  Maometto  Imperatore  de'  Turchi:  la  prima  nel  1455  , e 1’  altra  nel 
1457:  ma  in  amendue  fu  ributtato  con  fuo  Scorno  e vergogna  . Prefso  gli 
Autori  delle  cofc  de’  Gerofolimitani  trovali  nominato  ancora  il  Callello  Pilli: 
ed  è fenza  dubio  quello  detto  da’ Greci  Pili  : forfè  , come  alcuni  credono, 
da  Peleo  padre  d’  Achille , che  abitò  in  quell’  Ifola  ; o pure  dal  Tiranno  Eu- 
ripile  più  fu  mentovato. 

Dicontro  a lei  nella  Natòlia , e nella  Provincia  degli  Aidinelli  a Setten- 
trione di  Rodi  , ma  alquanto  occidentale  , eravi  il  Cajlello  S.  Piero  [»'],  che., 
per  efsere  nelle  vicinanze,  anzi  fulle  frontiere  della  Turchia,  era  di  fomma  ri- 
putazione dell,’  Ordine  il  culìodirlo  e difenderlo  , avvegnaché  ciò  fofse  di 
notabile  dispendio  ed  aggravio  al  Convento  ( k ) . Il  Gran  Maellro  Filiberto 
de  Naillac,  comandando  in  pcrfona  l’ armata  della  Religione,  fe  ne  impadronì, 
dopo  avervi  tagliata  a pezzi  la  guarnigione  de’  Tartari , e lo  fortificò  con  un 
altro  Callello  eh’  ei  fabbricò  Sulla  grotta  della  punta,  che  fa  quafi  Penifola: 
«d  in  onore  del  Principe  degli  Apoitoli  chiamollo  Petronio , come  conta  Duca 
nipote  di  Michele  nella  Storia  Bifantina  [/]  ; aggiugnendo  che  Alì  Bego,  Go- 
vernatore della  Lidia, tentò  di  frallornarlo  dall’opera,  è che  non  potendogli 
venir  fatto  « ritornolfene  indietro  : onde  egli  ben  cintolo  di  baluardi  e 
di  folTe,  confegnollo  alla  curtodia  de’  Suoi  Cavalieri , quali  chiamaronfi  indi  a 
poi  S • Petri  Libertini  («)  : qual  denominazione  articura  lo  flclTb  Scrittor  Gre- 
co edere  data  in  ufo  anche  a’  Suoi  dì.  Egli  però  riporta  la  fabbrica  del  Ca- 
rtello S.  Pietro  1*  anno  fteflo,  che  dall’  armi  della  Lega  fu  Soggiogata  1’  Ifo- 
la  delle  Smirne:  ciocché  non  potè  a verun  patto  avvenire  ; poiché  , come  an- 
che apparifee  da’  nollri  Diplomi  (»),  1'  ifola  delle  Smirne  nel  1358  era  già 
fiata  espugnata  , Sotto  il  Gran  Maeilro  Elione  di  Villanova  ; e Filiberto  di 
Naillac,  fondatore  del  Cartello  S.  Piero,  non  arrivò  al  Magillero  fe  non  il 
i%99  • Dicono  poi,  che  quello  era  affai  più  munito  di  baluardi  , c di  muraglie 
dalla  parte  di  terra , di  quello  che  forte  dalla  parte  di  mare  : e che  per  voler- 
vi penetrar  dentro, bifognava  partire  per  fette  porte  tutte  ben  guardate:  full’ 
ultima  delle  quali  leggevafi  : Nifi  Dominus  cufiodierit , frnjlra  'vigilai  qui  cujlo- 
iit . I Turchi , che  fe  ne  renderono  Signori  dopo  la  caduta  di  Rodi  , lo 
chiamarono  Bidron . Il  Vertot  ed  il  Bofio, Sulla  fede  di  molti  Geografi  moder- 
ni, Scrivono,  che  forte  fabbricato  fulle  rovine  dell’  antica  Alicarnartò,  celebre 
Città  della  Caria  fulle  corte  del  Seno  , che  entrando  in  terra  verfo  Rodi, 
forma  lo  ftretto  , ove  era  il  Borgo  Fenice,  di  cui  parlano  Stefano  e Tolomeo . 
Mi  quantunque  fia  noto  prelTo  i Geografi  il  Seno  S.  Pietro, .così  detto  dal 
Cartello  di  cui  favelliamo , è però  dubbiofa  cofa  preffò  il  Leunglavio  [0],  fe 
debba  riferirli  ad  Alicarnartò  , o a Iafso  , altra  Città  della  Caria  prefso  su 
Bargilia,  e più  Settentrionale  . Ma,  a vero  dirne  , la  Situazione  di  Alicarnas- 
fo,  e la  Sua  vicinanza  a Rodi  pare,  che  convenga  al  nollro Cartello , afsai  più 
che  quella  di  Iafso  .*  • 

Calamo, detta  ancora  Callemtno  , Calamine , Clarot , e dagli  Antichi  più 
comunemente  Calimnia , e da  altri  Caljdna  , come  ofserva  il  Cafaubono  fa], 
lodata  da  Strabone  (q)  e Ovidio  |r)  , per  1’  abondanza  o dolcezza  del 

miele 


(*)  Pretto  Plutarco  negli  Ellenici , quarft.  j8,  vien.  detto  AaaHrj»  . 

(il  Diplom.  CXXI,  pag.  145.  <*>  Vedi  il  Diploma  CXXIII,  pag.  144. 

(/>  Ducac  Mich.  Nepot.  Hiflor.  Bytantina,  cap.  XXII,  pag.  ji,  edit.  Venctx  ; Quid  de  Petri  jpoJUIi. 

rum  Pnntifir  »MÌ»  Pnrtm.m  tfptUttil  , 

(mi  Ibid.  ri,  iAu4i;u<  ypjf>i3xi  xafk  r»  «yiV  , Jppelleotnrfui  S.  Petri  LHirtini  . 

(•)  Diplom.  LXXIV,  pag.  4). 

(0)  Lcunclavius,  Annal.  Ture.  pag.  368,  edil.  Venet. 

(p)  Comm.  ad  Lib.  X Strab.  pag.  166,  col.  a , in  fine  . 

(j)  Strabone  in  fine  del  Libro  X,  pag.  337,  conta  che  il  mele  troiano  è eccellente  : jaaA»?»  rb 
xxAvpTisv , e prima  d’  ogni  altro  quel  di  Calimnio  . 

(r)  Ovid.  Mei.  Lib.  8.  . "■  Imcnadt^ut  mille  Ctljmat. 
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miele  che  in  cfsa  generati:  onde  fi  crede,  che  per  quello  avefse  tuo  nome 
da  Cali  ; voce  che  prefso  i Siri  ed  i Fcnicj  è lo  Itefso  che  dolce . Ella  è lima- 
ta fra  quelle  di  Langò  e di  Lero  , a tre  leghe  da  Occidente  dalla  prima,  c., 
una  c mezzo  dalla  feconda  , fui  continente  dell’  Alia  minore  , da  cui  è di- 
fcoita  circa  tre  leghe:  ed  ha  di  circuito  , fecondo  il  Magini , dieci  leghe  d’ 
Alemagna,  o quaranta  miglia  d’  Italia.  Alcuni  malamente  la  confondono  con 
due  altre  Ifole  di  quelto  nome,  che  pure  trovanti  mentovate  da  Strabone  fra 
le  Troadi  (ri  . Una  Città  antichilfima  porta  dalla  parte  orientale,  moltra  col- 
le rovine  qual  fofse  1’  antica  fua  magnificenza  . Dalla  corta  di  Mezzogiorno 
ha  due  Porri  capaci  e ficuri  , ed  ivi  prefso  abondanza  d’  acque  dolci  . Fu 
foggiogata  dalle  armi  Gerofolimirane  nel  1314:0  nel  1390  dal  Gran  Macliro 
d’  Eredia  fu  conceduta  in  vira  infieme  coll’  Ifola  di  Lero  al  Cavaliere  Fr. 
Efsone  di  Slcglcoltz  Commendatore  di  Langò  . Nel  1457  fu  Jaccheggiata  e 
dcfolata  da’Turchi:  da’quali  fi  difefe  poi  coraggiofamente  l’ anno  1460,  men- 
tre l’armata  di  Maometto  Imperatore  de’  Turchi  corteggiava  nell’  Arcipelago. 

Lero,  altrimenti  Leria  , è lìtuata'  una  lega  c mezza  di  Alemagna,  fra  l’ifo- 
la  dell’  antica  Lebintbo  oggi  Lepida  a Settentrione,  e quella  di  Calamo  ad  Ori- 
ente. Gira  intorno  a otto  leghe  di  Francia  , o diciorto  miglia  Italiane  di  cir- 
cuito, avvegnaché  i noftri  Scrittori  ne  le  afsegnino  trentacinque . Ha  due  Por- 
ti, uno  al  Nord,  e 1’  altrojal  Sud  ; ma  il  Settentrioflale  , che  è difefo  da 
un  Cartello  , è ancora  più  ficuro  e più  ampio  dell’  altro  . Il  fuo  territorio  è 
Iterile  e monruofo:  ed  i fuoi  Abitatori  passavano  prefso  gli  Antichi  per  uo- 
mini malizio!!  , e cattivi.  Cadde  in  mano  de'  Gerofolimitani  unitamente  con 
Calamo.  Nel  1506  fu  afsediato  il  fuo  Cartello  da  Carnali  Corfaro  con  cin- 
quecento Turchi,  c difefo  da  Paolo  Simeoni  Cavaliere  Piemontefe,  Giovane 
di  diciotto  anni , con  un  graziofo  rtratagemma  , di  cui  pofsono  vederli  gli 
Scrittori  dell’  Ordine  (*) . ' •> 

Casteli.o  Rosso  {//) , detto  ancora  Caflello  Rugio , Ifola  dittante  a cento 
miglia  d’  Italia  dall’  Ifola  di  Rodi  , e a fette  leghe  al  più  dal  capo  Ardeni  , 
Promontorio  della  Licia.  Stokhovcn,  e qualche  altro  Geografo,  la  firua  ven- 
tifette  leghe  dall’ Ifola  di  Rodi.  Contano  i Viaggiatori,  che  pochi  anni  fono 
vi  fi  vedeva  un  Cartello  di  ftruttura  antichilfima  , circondato  da  una  mura- 
glia doppia,  avendo  fortificata  la  parte  citeriore  darre  Torri , due  delle  qua-' 
li  riguardavano  l’Oriente,  c l’ultima  era  volta  a Ponente  : ed  era  limato 
nella  china  d’  una  monragna  , alla  falda  di  cui  giaceva  un  Borgo  di  mille  e 
più  cale,  c tutte  di  architettura  e di  forma  non  dispregevole  . Quello  era 
abitato  da’  Criuiani,  i quali  eranfi  approfittati  molto  col  traffico  della  lana 
e del  cotone,  eh’ elfi  trasportavano  in  diverse  parti  della  Natòlia  e dell’ Ita- 
lia . Il  detto  Cartello  fu  riftaurato  quali  da’  fondamenti  per  opera  d’  un  Fran- 
cefe , nomatq  Viglia  Marino,  o,come  dice  il  Bollo,  Villamarino,  Comandan- 
te di  dodici  Galere  Aragonefi,  che  venivano  da  foccorrere  il  Re  di  Cipro, 
efsendoché  prima  era  llato  diftrutto  da’  Turchi  e da’  Saracini  : e fovra  la^ 
porta  fi  veggono  ancora  le  armi  reali  di  Aragona,  e in  varie  parti  le  Cro- 
ci Gcrofolimitanc  . E veramente  da  una  Bolla  Pontificia  dfel  noftró  Codice  (*) 
liamo  affittuari,  che  quell’  Ifola  era  /tata  nel  1450  ceduta  dalla  Religione  al 
Re  Alfonfo  di  Aragona  c di  Sicilia.  Onde  pare  che  il  Bofio  fi  abbagli  in 
tutto  ciò  che  conta  della  rirtaurazione  di  detto  Cartello  [y]  . Noi  ne  parlere- 
mo, altrove  . Nel  1471  cfscndofi  ribellati  i Soldati  della  guarnigione  , e 
avendo  porto,  in  ceppi  il  Governatore  e Capitano  dell'  Ifola  , Fr.  Cencio 
Orfini,  Deputato  con  ispeciale  procura  del  Re  di  Napoli  alla  foprintendenza 

di  ’ 


U)  Vedi  lo  Scoliaftc  di  Licofrone  in  Àìtxanir.  Eullazio  ai  Ditnj/ìum  ; e 1*  Interprete  di  Apollo- 
nio, ai  Lti.  i Jrgonaut.  Strabone  le  diftingue  , parlando  della  Carpatia  , che  è la  nottra  , ne! 
t ih.  X , pag.  537:  e delle  Troadi  nel  Libro  XIII,  pag.  41$. 

(r)  Bofio  par.  i,  Lib.  XVII,  pag.  jgp.  («)  Diplom.  CX  , pag.  130. 

{*)  Diplom.  CX  , pag.  130. 

(j)  Eolio  , par.  1,  Lib.  VI,  pag.  438. 

(r,>  Vedi  le  Oficrvazioni  al  Diplom.  della  pag.  130. 
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di  quella  , vi  aeeorfe  con  buon  numero  di  Cavalieri  e di  Soldati,  e quietò  la 
Sollevazione . Nel  1651  poi  i Veneziani,  tagliato  a pezzi  il  preftdio  Turco, 
Se  ne  impadronirono , e la  lanciarono  a diScrizione  de*  Soldati . Girolamo  Bru- 
lòtti racconta  come  ciò  avvenire  [a]. 

Calchi  , o Carchi , da  Strabono  , Mela  e Tucidide  detta  Cbaicia  e Chal- 
et , C altea  , Cari  fio  , Callifte  : e nelle  Carte  Marine  , Charci  , Cbarfit , e 
Curavi , fituata  due  leghe,  o due  leghe  e mezza  d'  Alemagna,  che  montano 
a otto  o dieci  miglia  Italiane,  all*  occidente  dell'  Ifola  di  Rodi  . Strabone  [£] 
la  nomina  fra  le  Sporadi , facendola  feguirc  immediaramente  dopo  Allipalca 
eTenedo.  Ma  Scilace,  Plinio,  e Teofrafto  la  riconofcono  fra  le  Rodiane. 
L*  ultimo  de’  quali  la  celebra  per  la  fua  fecondità , efTendo  tale , che  tollo 
mietuto  un  raccolto  primaticcio,  può  Seminarli  un’  altra  volta  , e averne  il 
frutto  in  tempo,  che  altrove  maturano  le  melfi  ordinarie  (c)  . In  congiun- 
tura di  vederti  in  que’  mari  vele  nemiche,  onde  avellerò  avute  a temerli  Sor- 
prefe  e feorrerie  nelle  Ifole  della  Religione  , folevano  i Cavalieri  ragunarfi 
in  quellq  , per  effere  a portata  della  difefa  dell’ altre  . Nel  13 66  fu  con  quel, 
la  di  Epifcopia  data  in  feudo  a Barello  Alianti  da  Ifchia , coll’  obligazione  di 
pagare  dugento  fiorini , e due  falconi  1’  anno  di  tributo  ; e di  fabbricare  nell* 
Ifola  di  Limonia  una  Torre,  conforme  il  difegno  da  fomminiftrarfegli  da  due 
Cavalieri  a ciò  deputati . Nel  1658  fu  faccheggiata  dal  Generale  Morofini, 
per  putrire  gli  abitanti,  che  eranfi  oppolti  all’ armi  de'  Veneziani. 

EmcoriÀ,chc  alcuni  vogliono  elìere  l’antica  Telar,  ma  altri,  fra’ quali 
il  Laurenberg  , dicono  che  fi  chiamalTe  Teuglujfa , e che  1’  antica  Telot  fia 
Lamoma.  E’ lontana  quattro  miglia  d’  Italia  da  quella  di  Nijfaro , o Nigaria 
dalla  colla  orientale , e otto  da  quella  di  Calchi  tirando  verfo  Ponente , e 
predo  a dodici  da  Porto  Barba  Nicoli , che  è de’  più  belli  e comodi  della  Na- 
tòlia. Ella  ha  tre  porti,  fra’  quali  è il  migliore  quello  che  è più  orientale; 
fuori  di  cui  comparisce  occidentalmente  un’  Ifoletta , la  quale  pare  che  voglia 
Servire  di  guida  a chi  Ha  per  entrarvi  . Il  padaggio  da  quella  e da  Tilo  a 

Suella  di  Calibi , è tutto  fparfo  di  Scogli , ma  facilismi  a fchivarfi,  perchè  al 
i Sopra  dell’  acque  . Era  una  delle  tre  Ifole,  dette  Magillrali,  perché  appar- 
tenevano a’  Gran  Maellri  dell’Ordine.  Nel  13 66  fu  conceduta  in  feudo  a Ba- 
rello Affanti  da  Ifchia,  come  fi  è detto  di  Sopra. 

S.  Nicolo’  di  Cardo  , altra  Ifola  Magiftrale.  Il  Bollo  (d)  altrove  la  chia- 
ma Parma  ; ma  non  può  eder  già  la  Parma , o Palmofa  dell’  Arcipelago,  per- 
chè quella  era  lontana  da  Rodi , e quella  vicinilfima  . 1 Moderni  la  lituano 
dicontro  a quel  Golfo  , che  dalla  parte  Orientale  di  Rodi  fi  forma  Sopra  Ca- 
po di  Lindo , tirando  a Settentrione. 

Simmia,  o Isola  delle  Scimmie,  o come  la  chiamano  i Francefi  LesSin- 
get  , terza  Ifola  Magiftrale  , detta  modernamente  Sumbercbi  e Sinbeqnirt , 
e dagli  antichi  Syma , Metapontit , E linfa , ed  Egle.  Ella  è lontana  due  leghe 
e mezza  d’  Alemagna , o Siano  dieci  miglia  d’  Italia,  da  Lamonia  , e otto  in 
circa  dalla  Natòlia  ; Situata  avanti  a un  golfo  dell’  antica  Caria,  e nella  pun- 
ta meridionale  della  medefima , laddove  da  Aquilone  fi  rivolge  verfo  1’  Ori- 
ente . Il  qual  golfo  chiamali  oggidì  MeJ/ì  ; ed  ha  dalla  parte  di  Ponente  Ca- 
po Speo , e da  quella  di  Levante  Capo  di  Valpo  . E’  abbondante  di  vini  , 
forfè  lo  fu  anche  di  grano  ; veggendofi  alcune  Medaglie  antiche  appartenen- 
ti a Lei,  con  il  rovefeio  di  una  Cerere  coronata,  e nel  diritto  un  fallello 
di  spighe.  Omero  la  nomina  nel  fecondo  dell’  Iliade;  e la  maniera  con  cui 
ciò  fa,  dimoltra  la  Sua  picciolezza,  c la  ScarSezza  de’  Suoi  abitatori  [e].  Nel 
Tom.  II.  6 L 


U)  Brufoni,  Guerre  de' Turchi,  par,  t,  Lib.  X,  pag.  114.  (li  Strabo,  Lib.  X,  pag.  ;;i$. 

(e)  Theopbr.  Hirtor.  Piantar.  Lib.  Vili,  cap.  5.  Plinio,  Lib.  XVII,  cap.  4,  §1  tradotto  quifto  parto  . 
(d)  Bofio,  par.  a,  pag.  tfjo,  pag.  677.  (e)  Homer.  Iliad.  »,  veri.  178,  e ita.  Toro.  a. 

Nipró*  i*  al  èvfiifiir  Syn  v7,*s 

— — 1 1 xav/of  {I  01  ti*  ro  XaCt. 

lineai  ferri  ex  Symi  Irei  nevtt  ducei»! . 

— — — ftuctque  eum  tifi 4 [efutitnlur  . 
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1352  furono  quelli  liberati  dal  pagamento  al  Teforod’ un  certo  cenfo , chia- 
mato il  Mortuario*  tramutandolo  in  cinquecento  Aspri  annui  di  moneta  di 
Rodi.  Nel  1457  fu  attaccata  da  feffanta  navi  Turchei'che  , che  aveano  occu- 
pate altre  Ifole  dell'  Arcipelago  ; ma  da  quella  furono  obbligate  a partirli  con 
loro  non  picciolo  danno.  Nel  1522  al  di  fopra  del  fuo  Cailello  avea  un’  al- 
tiffima  Torre,  da  cui  potevano  feorgerfi  quaranta  leghe  da  lungi  i Vafcelli , 
che  folcavano  que’  mari,  c darne  poi  avvifo  a Rodi , o col  fumo  di  giorno, 
o co’  fanali  di  notte  : e di  colà  fu  feoperta  1’  armata  di  Solimano  , che  avea 
la  prua  addoffò  a Rodi  . Prefcntemente  è abitata  da’  Greci , espertiffimi  Nuo- 
tatori , colla  qual’  arte  pefeano  quantità  di  fpunghe  , di  cui  è piena  quella 
riviera  : e Drapper  riferifee , effervi  ora  fra  quegl'  Ifolani  una  legge,  che  niu- 
no  porta  maritarli  , fe  non  può  affondarli  venti  braccia  in  mare  , e dimorar- 
vi un  tempo  determinato.  Alcuni  , come  Davity  , prendono  quell’  Ifola  per 
un’  altra,  lituara  prelTo  a Langò,  che  chiamafi  prefcntemente  Cotyla  . 

Nix  a ri  a,  Niceria , Niiera  , Nyjtros,  anticamente  l’orpb'yrif  (J) , Ifola  dell’ 
Arcipelago,  polla  fra  1*  Ifola  di  Langò  , e di  Epifcopia  , a due  leghe  da 
Oriente  dalla  prima,  e altrettante  ad  occidente  aalla  feconda  . Strabone  la 
conta  fra  le  Sporadi , dandole  ottanta  ftadj  di  circuito  ; ma  Stefano  cd  Eu- 
ltazio  (f»)  la  collocano  fra  le  Cicladi  ; a Settentrione  dell’  Ifola  di  Telot , cir- 
ca a feflanta  lladj,-  e alla  (leda  diilanza  da  Cos , dietro  ad  una  piccola  Ifola 
porta  dicontro  a Guido , Città  della  Caria,  nella  Provincia  di  Doris.  Ella  t 
tutta  ricoperta  di  farti  e pietre  fmifurate,  colle  quali  fomminiftra  le  macine  a 
tutti  i Molini  delle  Ifole  convicine  (b)  ; onde  in  un’Epigramma  dell’Antolo- 
gia (i)  viene  detta  grave  di  [affo.  Fa  menzione  di  quella  Ifola  Omero-  ed  i 
Poeti  hanno  finto,  che  forte  (laccata  da  quella  di  Langò  col  tridente  di  Neti 
tunno,  che  feguitava  il  Gigante  Polibatc  (i).  Forfè  la  voce  Niryros,  derivata 
da  Nijferorb , che  lignifica  pezzo  c squarcio  , diè  1’  origine  alla  Favola  , come 
faviamente  penfa  il  Bochart  [/].  Nel  1316  fu  data  infeudo  a Giovanni  e Buo- 
navifta  Fratelli  Affanti  da  Ifchia  , con  obligo  di  tenere  una  galera  armata» 
in  fcrvigio  della  Religione.  Ma  effendo  poi  caduta  in  mano  di  Ligorio  Fi- 
gliuolo di  Buonavilia,  c di  Giacomo  Figliuolo  di  Giovanni;  il  primo  avendo 
montato  una  galera  bene  armata,  fi  fece  a corfcggiarc,  faccheggiando  e fa- 
cendo fchiavi  indifferentemente  Turchi  e Criltiani  , particolarmente  Ci- 
priotti  ; onde  dalla  Religione  fu  fpogliato  della  metà  del  Feudo  , che  fu 
ceduto  intieramente  a Ligorio  nel  1340.  Nel  1347  poi  avendola  ereditata  due 
fuoi  Figliuoli  giovinetti  , a riguardo  dell’  età  loro  fu  il  cenfo  della  galera 
permutato  in  dugento  fiorini  di  oro  annui  ; e nel  1385  , effendo  morti  amen- 
due  coftoro  lenza  prole , ebbela  colle  (leffe  condizioni  il  Cavaliere  Fr.  Dome- 
nico d’Alemagna:  ed  avendola  rinunziata,  fu  conceduta  a Bufiglio  Brancaccio 
Gentiluomo  Napolitano,  ad  iftanza  del  Cardinale  Nicolò  Brancaccio  fuo  Zio, 
e Protettore  della  Religione  ; da  cui  nel  1433  pafsò  a Fr.  Fantino  Quirino 
Priore  di  Roma  ; nel  qual  tempo,  effendo  (lata  da’  Turchi  poco  meno  che  di- 
llrutta,  r.è  trovandofi  più  chi  la  volerte  , fu  dal  comune  Teforo  donata  con 
alcune  convenzioni  a Fr.  Galzerano  de  Luge  Catalano.  Ebbe  ella  in  querto 
intervallo  d’  anni  un  Vefcovo  , foggetto  al  Metropolitano  di  Rodi  : e nel 
1 474  fu  eletto  a quella  Sede  Pietro  Utino  : il  quale  giunto  colà , trovò  l’ entrate., 
della  Menfa  sì  mal  ridutte,  che  fenza  indugio  ritornoflene  a Roma  , per  ri- 
nunziare una  Chiefa  sì  mal  provveduta . 

Li  monta  , da’  nollri  Scrittori  chiamata  77/e  , che  è 1’  antica  Teloo  Telo /, 
Ifola  accorto  a Guido  , o Triopio  , Città  della  Caria  , deferitta  da  Strabone  ( m ) 

di 


(fi  Dell’Etimologia  di  que-fto  non  e , vedi  Euftazio  ad  Dionyfmm,  pag.  7 fi,  & ad  Iliad.  a,  Tom.  1, pag. <79. 
lyj  Euflhat.  ad  Iliad.  9 vers.  180,  Toir.  »,  pag.  679. 

(4)  Strabo,  Lib.  X,  pag.  33  6 ; rS  jauA  (ov  ATSou  molirit  lipidi  t ecpiS  f riditi . 

Hi  Anihol.  Lib.  1,  pag.  76.  (4)  Strabo,  Lib.  io,  pag.  jj<!. 

(//  Bochait.  Grog.  Sac.  Lib.  I,  cap.  7,  pag.  373. 

(»)  Strabo,  I.ih.  io,  pag.  3tò.  litui  pttpt  Cniditm  fetrigitut  iti  lenyum  /aa»  (4,  , sivìj , tenga , 

uh*  , trtgujtg . 
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dì  forma  longa,  alta,  e angufla  : onde  forfè  ebbe  il  nome  di  Telo-  Per  te- 
ftimonio  di  Plinio  e Giafone  apprelTo  Stefano,  chiamavafi  ancora  Agatbuffa. 
Nel  1504  fu  attediata  da  Carnali  Capitano  di  Corfari  : il  quale  avendovi  trovata 
gagliardifTima  refiltenza,  fe  ne  partì  . Nè  minore  era  Hata  la  furia  de’  Ninuci 
nel  1479,  allorché  l’armata  Turchcfca  alfediolla  per  otto  giorni:  e fu  anche 
allora  difefa  con  tanto  coraggio  da’  Cavalieri , che  cranvi  di  prefidio  , e da^ 
Paefani , che  il  Gran  Maellro  ftimò  atto  di  dovuta  gratitudine  rimunerare  i 
primi  con  alcune  grazie  concedute  loro,  e rimettere  nell’  Ifola  una  quantità 
grande  di  frumento  per  follievo  di  quei  bravi  e valenti  Ifolani . 

. *'  I , * • . 

ISOLA  DI  MALTA- 

MALTA,  già  detta  Tperia , Ifola  dell’Europa,  a cui  è più  vicina  di  quello 
che  fia  al  continente  dell’  Africa  : onde  Plinio  (a)  non  1’  annovera  fra 
quelle  che  fono  inforno  a quella  > ma  la  riporta  fra  le  Ifole  accollo  alla  Sici- 
lia (b) . Così  pure  Tolomeo  (c)  accennando  1’  Ifole  adiacenti  all’  Africa,  non 
ragiona  di  Malta,  cui  poi  ricorda  fra  quelle,  che  fono  più  in  alto  mare, 
alle  quali  alfegna  altra  differenza  di  (ito:  onde  non  so  perchè  il  Bofio  (d)  la 
defcrivcfsc  come  una  parte  della  Provincia  de’  Numidi  . Per  quanto  ricavali 
da  Tucidide  nel  Libro  fello,  ove  fa  menzione  de’  varj  abitatori  della  Sicilia, 
e da  Diodoro  (e)  feguitato  dal  Cluverio  (/),  fu  abitata  da’  Fcnicj  , che  per 
Comodo  maggiore  della  Mercatura  vi  fondarono  le  loro  Colonie,  e furono  di 
grande  utile  e vantaggio  a quegl’  Ifolani  . Fr.  Giovanni  Quintino  Gerofoli- 
Tnitano  fg]  oflerva,‘chc  la  lingua  Maltefe  nativa  ritiene  molto  della  Punica; 
te  pure  quelle  voci,  da  lui  credute  Puniche,  non  fono  avanzi  e reliquie  de* 
Saraceni , -e  degli  Arabi,  da  cui  negli  ultimi  tempi  fu  dominata;  come  a me 
parve  poter  congetturare  dopo  molte  olfervazioni  fattene,  e dopo  aver  letto, 
che  il  Bochart  [6]  era-  flato  in  fospetto  di  quella  fteffa  cofa  . Indi  fcacciari  i 
Fenicj , l’abitarono  i Greci,  come  il  Cluverio  [/]  ricava  dall’antico  Poeta  Lico- 
frone  , e come  fanno  fede  le  Medaglie  che  veggonfi  col  rovefeio  mfaitaion; 
e le  Ifcrizioni  parimente  Greche,  le  quali  già  ritrovate  in  quell’  Ifola,  furo- 
no poi  flampate  con  quelle  di  Sicilia  da  Giorgio  Gualtieri  , c dal  Commen- 
datore Abela  nella  fua  Malta  illuilrata»  Altro  celebre  monumento  del  Domi- 
nio di  cofloro  in  quell’  ifola,  è un  decreto  d’  ospitalità  , ritrovatovi!!  anni 
fono  fcolpito  in  una  Tavola  di  bronzo,  che  dal  celebre  Fulvio  Orfino  fu  do- 
nato al  Cardinale  Farnefe:  dal  cui  Mufeo  n’  ellraffe  copia  Antonio  Agoflini 
Arcivefcovo  di  Tarragona,  ed  inferilla  nel  fuo  Trattato  delle  Leggi  e Se- 
natus- Confulti.  Forza  è però  dire,  che  fra  i Greci  c Fenicj  andalfe  alter- 
nandoli 


U)  Plin.  Lib.  V , cip.  VII.  ffc)  Idem,  Lib.  Ili,  Cip.  Vili,  pag.  1J9. 

(e)  Piolom.  Geog.  Lib.  IV,cip.  Ili,  pag.  fi j,  edit.  Pirckcmhcri . - 

(dì  Bolio,  Par.  Ili  , Lib.  V,  pa«.  90. 

(e)  Diodor.  Sicul.  Lib.  V,  Cip.  IV,  pag.  159:  EJ1  tutto»  btc  Infila  ( Melila  ) Plunieum  Colonia , qui 
mtrctturtm  ti  extremum  uiqut  occiduum  Ocranum  exereentee , 1»  barn  lnfulam  tonfugerunt  , It- 
oti forine  btbtnltm  , & in  Pelago  fittm  i qutm  cb  ttuftm  ejur  Intel»  multa  ab  Mere  attribuì  be- 
neficia pera  fienili  , ctltriter  <fy  tfibui  <fy  glena  aulii  funi  . 

(fi  Cluvcr.  degli  errori  d- Ulilte  , Lib.  ir,  cip.  XVII  . Vedi  ancora  Samuele  Perito  nelle  Leggi  At- 
tiche, foglio  51,  ove  dichiara  un  luogo  di  Euripide. 

(gì  Iohan.  Quintili.  Epiilol.  ad  Sophum  , Ann.  rjjj:  No/lrn  btc  Melila  Infoia  millihut  LX  mari 

fjtii  peneultft , ab  Sicilia  ditjunfla  Africani  vtrfut,  Punica  quondam  dilienii  , qua  & ipfj  aibuc 
Afrorum  lingua  antur  i (y  nonnulla  enamnum  Punici t hleric  inferiplt  fida  lapidea  extant  , qua 
figuri t , fy  app 'fitti  quibutiam  pundulii  profi  acculimi  ad  Hibrtat  . Atquc  ut  f citi  aut  nibilum 
tot  minimum  d-jferre  a veltri , quod  nunc  habet  idioma  , Hannonii  cujuidam  Pani  apud  Plautum 
Allunine  brtjuique  Jimtlium  runica  verba  plurima  intclligunl  Melitenfrc,  tametfi  [ermo  ft 
I itevi  l.aiiint  exprimi  non  bene  potè)!  , multo  minui  ore  aliqut  cnunciari , nifi  fua  gtntit . Eiùidnn 
quoque  funi  lingua  verba  illa  in  Evangelio,  Elei,  Efpbata,  Sunti , ère. 

(b)  Bochanus,  Geog.  Lib.  I,  Cap.  XXVI,  pag.  408, 

3 Cluv.  Sicil.  Ani.  Lib.  II , Cap.  XVI,  fol.  434. 


J04  NOTIZIE 

nandofi  1* imperio  di  Malta;  poiché  da  un’  Epiftola  di  Falaride  (i)  fi  conofce,  . 
eh’  ci  ne  tolfe  il  dominio  a quelti , e ripofe  in  libertà  i Malrefi,  che  in  due 
altre  lettere  (/)  tratta  come  Greci . E pure  a’  tempi  di  Scilacc  , che  fu  di 
molto  pofteriore  a Falaride,  erano  fotto  i Cartaginefi  infieme  coll’  Ifole  di 
Gaulo  e Lampa  [**] . E nella  prima  guerra  Punica  Attilio  Confole  Romano 
nella  fua  fpedizionc  maritima  contro  i Cartaginefi  feorfe  per  Lipari  e Malta, 
e le  faccheggiò  (a).  E nella  feconda  Gyerra  fi  conta  , che  Tito  Sempronio, 
lafciato  il  Re  Gerone,  e la  Colla  di  quella  Mai  ina  in  cullodia  d’  un  Pretore, 
egli  fe  ne  pafsò  a Malta,  pofleduta  allora  da’  Cartaginefi , ove  ridulfe  in  fua 
podeftà  il  Caltello,  ed  il  prefidio  di  due  mila  Soldati,  de’ quali  era  Prefetto 
Amilcare  figliuolo  di  Gifconc  (o).  Che  poi  i Romani  vi  mandalTeio  un  Pro- 
curatore per  governarla,  ne  abbiamo  l’indubitato  teftimonio  di  una  lapide, 
che  confervafi  a*  dì  nollri  nel  Giardino  de’  Padri  Gcfuiti  di  quell’  Ifola  , da 
me  veduto,  Ietto  , e trascritto  1’  anno  1730. 

*•  • • * • • » ' •*  , , ■ | 1 

Chretion  Auc.  L.  Proc. 

Insularum  Melit.  et  Gaul 
CoLUMNAS  CU  M FaSTIDIIS  [/] 

De  Parietteus  Templi  Deae 
Proserpinae  vetostate 
Coll  a r.  Restituì» 

SlMUL  IT  PlLAM  IN’AURAVIT. 

Cadde  poi  in  mano  de’  Saracini,  fotto  il  giogo  de’  quali  rimafe  opprefla  fin» 
all’  anno  1089,  o come  altri  vogliono,  1090,  allorché  Ruggiero  1,  già  Conte 
della  Sicilia,  approdatovi  con  poderofa  armata , foggettolla  al  fuo  imperio,  e 
vi  reitituì  il  culto  del  vero  Dio  . Malaterra  (7)  racconta  quella  espugnazio- 
ne, e dice  fra  1’  altre  cofe,  che  alcuni  Crilìiani  , i quali  vi  fi  trovavano  , ù 
fecero  innanzi  al  vincitore  lieti  e fefìeggianti , con  alcune  Croci  formate  di 
canne  , o di  altri  legni  , conforme  era  loro  venuto  fatto,  cantando  Inni  Sa- 
cri. Da  indi  innanzi  la  noltra  Ifola  feguitò  fempre  la  forte  della  Sicilia,  ri- 
manendo foggetta  a que’  Monarchi  , da’  quali  talvolta  fu  conceduta  in  feudo 
a Perfone  benemerite  di  quella  Corona.  Ond’  è che  nel 

1193  trovafi  Malta  col  titolo  di  Contea,  leggendoli  nelle  Tavole  del  Mo- 
naftero  dell’ Archimandritato  di  Melfina , che  Margarito  da  Brindili  , Ammi- 
raglio di  Sicilia,  era  Contedi  Malta,  come  riferifee  Antonino  Amico  nella 
Serie  degli  Ammiragli  di  quel  Regno,  e come  può  vederli  predò  Rocco  Pir- 
ro nella  Sicilia  Sacra  (r) . A Margarito  fuccedè  Guglielmo  Grolfo  , elfo  pure 
Ammiraglio  del  Regno , e a coltui  un  tale  Errico,  che  avea  fpofato  fua  Fi- 
glia , a cui  nel 

1295  Venne  dopo  un  Figliuolo,  che  parimente  dal  nome  del  Padre  chia- 
mavali  Errico.  Nel  qual  tempo  , efsendo  1’  Ifola  venuta  in  potere  c domi- 
nio di  Lucina  di  Moncata , moglie  di  Raimondo  di  Moncata,  le  fu  cambia- 
ta dal  Re  Federigo,  Figlio  di  Pietro  d'  Aragona,  colla  Contea  di  Augufta 
in  Sicilia  ; e delle  rendite  di  Malta  rimunerò  il  valore  e la  fedeltà  di 
Ruggiero  di  Tlor  Alemanno,  già  Cavaliere  Tempiario,  a cui  pure  diede  in 
moglie  Maria  fua  Nipote  dal  lato  di  forella  (r).  Morto  Ruggiero , Federigo 
cede-  Malta  e ’1  Gozo  all’  Infante  Giovanni,  Duca  di  Atene,  fuo  Figliuolo. 
Intorno  al 

*Z\ 2 trovafi  pretto  il  Fazello  (t)  menzione  d’  un  certo  Alfonfo , Conte 

di 


(.••)  Plialar.  Epiftol.  4 6 ad  ,/Egeftenfcs  . fi)  Id.  Epiftol.  Si,  Se  tt 6. 

fi»;  Scilax.  Mthte.  Caule/.  (&■  Lampat  frati  a Cari  bagimen/ìbui  habitat/ . 

(11)  Orofius,  Lib.  IV,  cip.  Vili:  Li  par  am  Idehlamque  , ìnfuìar  Sicilia  nebiltt  pcrvagstut , tvfrtit . 
(«)  Tit.  Liviut,  Dccad,  III,  Lib.  1 (pi  Leggi  fafl'giit . * 

(q)  Malaterra  , Lib.  IV,  Cap.  XVI.  (r)  Sicilia  Sac.  Tom.  Ili,  Not.  VII , pag.  194. 

(r)  Zittita,  Lib.  VI  Anna!,  cap.  1.  (t)  Fazcll.  Dccad.  II,  Lib.  IX, cap.  V- 
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di  Malta  ; il  di  cui  figlio  Bonifazio  era  fiato  fatto  prigione  in  un  fatto  d* 
armi,  feguito  in  Catania.  Parimente  predò  il  Zurita  (»)  leggefì,  che  dopo 
efsere  fiata  Malta  qualche  tempo  fotto  il  dominio  dell’  Infante  D.  Giovanni 
Duca  di  Atene,  morto  lui  nel 

1548,-  pafsò  fotto  quello  d’ un  fuo  Figliuolo,  nomato  Federigo:  ed  es- 
fendo  quello  mancato,  fenza  fuccedione  , l’ebbe  Giovanni  fecondogenito  del  -' 
Re  Pietro  II , e Fratello  di  Lodovico  o Federigo  III  ; c morto  lui  , ne  fu 
infeudato  da  Luigi  e Giovanna  Regi  nel 

1 3 j 2 un  tale  Angelo  de  Cozzolis  , Vicario  della  Città,  di  Medina,  che,  * 
giudizio  dell’  Abela, è quello  ftedb  , che  dal  Zazzera  (r)  vien  detto  della  Fa- 
miglia Acciajoli,  e chiamato  Conte  di  Melfi  e di  Malta  . Dalla  Reale  Can- 
celleria di  Palermo  appari fee  , ficcome  adìcura  1’  Abcla , che  nel 

1369  Furono  Signori  di  Malta  Manfredo  di  Chiaromonte  ed  An- 
drea ; fotto  il  governo  de*  quali  dieci  Galere  di  Genova  diedero  il  guado  all* 
Ifola,  guidate  da  Tommafo  Morchio,  con  pretefto  che  dedero  ricetto  a’Corfa- 
ri»  ma  veramente  per  isfogare  lo  sdegno  contro  il  Re  di  Sicilia  (y).  Seguì  nel 
1376,  Guidone  Ventimiglia,  Regio  Gonfaloniere,  e Fratello  di  France- 
fico  Ventimiglia , Duca  di  Golifano . Nel 

1377  la  governava  Guglielmo  d’ Aragona,  figliuolo  naturale  di  Federi- 
go III , fecondo  il  Zurita  [«],  e fecondo  il  Pirri.  Nel 

1380  ubbidiva  a Giacomo  de  Alogna,  che  per  edere  mantenuto  al  pos- 
fedb , fpedì  un  fuo  Minifiro  in  Catalogna  al  Re  -D.  Pietro , il  quale  1*  anno 
ftedo 

1391,  aveala  donata  a Guglielmo  Raimondo  di  Moncata,  con  titolo  di 
Marchelaio , tifandogli  gratitudine,  per  avergli  condotta  da  Sicilia  Maria  fi- 
gliuola del  Re  Pe*s...,eo  m fua  Spola;  dichiarandolo  ancora  Conte  di  Au- 
gura , e Gran  Giuftiziere  Uvi  Opg«n.  Il  Zurita  (ù)  però  lcrive- che  l'anno  1387 
podedevala  un  certo  Luigi  di  Aragona,  che  1' Abcla  crede  figliuolo  del  Gu- 
. glieimo  d’  Aragona  nominato  più  fopra.  Comunque  fiali,  avendola  il  Moncàta 
rinunziata  , fu  conceduta  l’ anno 

1393  ad  Artale  di  Alogna  , in  ifeambio  delle  Terre  di  Iaci  e Pater- 
nione , eh’  egli  avea  prometto  di  reftituire  alla  Camera  Regia  di  Sicilia  : ma 

1 non  avendo  mai  effettuata  la  fua  prometta,  ne  fu  privato  con  un  ordine  Re- 
gio , fpedito  in  Catania  1’  anno  ftedb  il  dì  primo  d’  Agofto . £ 1'  Ifola  tornò 
di  nuovo  il 

1394  fotto  Guglielmo  Raemondo  di  Moncata:  ma  coftui  ingratidimo  a’ 
benefici  ricevuti  dal  Re  Martino,  tentò  ribellarli  contro  di  lui:  onde  con  re- 

5 io  decreto  , fpedito  in  Catania  il  1397  a’  6 di  Novembre  [c] , fu  dichiarato 
ecaduto  dal  Feudo , «doluti  i Vadalli  dall*  ubbidienza  già  dovutagli  , e 1* 
Ifola  incorporata  alla  Corona  ; a cui  rimafe  unita,  finché  dalla  generofità  dì 
Carlo  V Imperadore  fu  donata  alla  Religione  Gerofolimitana  ; la  quale  do- 

J>o  1’  infelice  perdita  di  Rodi , efule  e ramminga  non  avea  ove  fidare  la  fua 
ède , e comodamente  efercitare  il  fuo  gloriofo  Iftituto . Nel  noftro  Codice 
fi  è riportato  il  Diploma  d’  una  tale  concedione , feguita  il  1530. 

LUOGHI  MARITIMI  DELL*  ISOLA. 

POrto  Grande,  chiamato  Marra  , che  nella  lingua  del  Paefe  è lo  ftedb 
che  Porto . Quello  vien  divifo  da  una  lunga  lingua  di  terra  , fulla  fom- 
mità  della  quale  è fituata  oggi  la  Città  Valletta  ed  è lungo  mille  ottocento 
Tom . II.  6 M canne 


(ul  Zurit.  Lib.  Vili,  fol.  117.  (xl  Zattera , dell*  Famiglia  Acquaviva,  parte  I. 

(j)  Uberi.  Felicita,  Lib.  VII,  fol.  30;.  (a)  Zurita,  Ann.  1377,  fol.  370. 

(il  Ibidem  loc.  cit. 

(e)  Quello  decreto  tolto  dalla  Cancelleria  di  Palermo  dal  libro  regnato  An.  1393,  fol.  jtf«,  è traferit- 
to  dall'  Abeti,  e dal  Pirri:  ma  quello  fecondo  trafeuratamente  lo  riportò  invece  di  quello  fpe- 
diio  ad  Artale  d’  Alogna,  > 


/ 


/ 
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canne  di  dieci  palmi  Romani , fecondo  ciò , che  ne  fcrivc  Francefco  Correg- 
gio nella  Relazione  del  fuccelfo  di  Malta , fcritta  in  lingua  Spagnuola,  e Ram- 
pata in  Barcellona  il  1568 . Dalla  parte  di  Ponente  s’  interna  verfo  terra  coji 
quattro  feni , tutti  licuri,  e capaci  di  ricevere  ogni  Torta  di  naviglio.  Il  pri- 
mo feno  fi  Rende  in  dentro , dopo  la  punta  dell'  Orfo  , oggi  detta  il  Forte 
Ricafoli  ; e quelto  chiamali  il  Torto  della  Renella.  Il  fecondo  feno  o fia  Torto 
del- Borgo,  o degl’  Inglejì,  incontrafi  dopo  aver  pa(Tato  un  capo  detto  Tanta 
del  Salwadore  : da  cui,  e dal  terzo  feno,  che  nominali  Torto  delle  Galere , 
viene  divifa  1’  Ifola  Senglea  dal  Borgo  , o vogliamo  dire  Città  Vittoriofa  . 
Il  quarto  feno  , che  prende  fuo  nome  dall’  Ifola  Senglea  , taglia  quella  lles- 
fa  Ifola,  e la  divide  da  un  Promontorio,  che  gli  è accollo,  e fu  vi  pofa  il 
Corradino  , dall’  altra  parte  della  lingua  di  Terra  già  nominata . 

Marsa  Muscetto,  cioè  Torto  da  f vernare , altro  Porto  dell’ Ifola,  che 
dilatafi  verfo  Ponente  , dentro  al  quale  li  ricovrò  1’  armata  di  Solimano* 
allora  clic  venne  ad  alTcdiar  Malta:  e appunto  fulla  fua  imboccatura  s’incon- 
tra la  Tanta  dì  Dragutte , così  detta  per  memoria  di  quel  barbaro,  ma  inligne 
Corfaro  , che  vi  morì  fopra,  ferito  in  tella  da  una  lchieggia  di  falfo  , fatta 
faltare  in  aria  da  una  palla  di  cannone  . In  mezzo  a quello  Porto  forge  un 
Ifolotto , fovra  di  cui  il  Gran  Macllro  Fr.  Antonio  Manoel  de  Vilhena  ha 
fatto  fabbricare  con  ispefa  ed  attenzione  non  ordinaria  una  Fortezza  rego- 
lata, che  dal  fuo  cognome  vien  nomata 

Fortb  Manoel,  lituato  colà  appunto,  ove  1’  Ifola  parea  che  mancafle 
di  fortificazioni,  e dove  i Nimici  avrebbono  fempre  trovato  ricovero.  Egli 
è di  flruttura  ugualmente  regolata  che  magnifica  , provveduto  di  piazza  d’  ar- 
me, di  magazeni , di  fontane,  d’  abitazioni , di  Chiefa  , e di  tu»*»  C1*  che 
il  fuo  generofo  Fondatore  ha  Rimato  utile  per  porlo  in  <*i  lunga  e 

valida  difefa. 


Ad  Valletije  Urbis  Tutelar 
Et  uaioren  Reii>.  securitatek 
D.  Ant.  Manoel  de  Vilhena  M.  Mac. 

Su  MHO  GENERE  OMNIQ.U  E DOTE 
Princeps  ORNATISSIMUS 
Arcbm  hanc  xei  proprio  construxit 
« Armis  et  presidio  munivit 
Annuo  censu  dotavit' 

Ann.  Sal.  mdccxxvi.  In 


t 
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th  meno  alla -piazza  del  detto  Forte  il  Commendatore  Savas  Francefe  di 
Nazione,  in  grata  riconofcenza  de’  beneficj  ricevuti  dall’  Eminenza  Suà  , - fé. 
Cfi  ergere  una  Statua  rapprefenrante  lo  dello  Gran  Maeltro  , ibitenuta  in  piè 
da  magnifica  piedeltallo,  in  cui  leggefi  la  preiente  Iscrizione,  divifa  ne’ Sodi 
<klk  tue-  quattro  facciate.  , 

\ • • • • 

1 Eminentissimo 

> Et  Ser.bnis.  Principi 

Ant*  Manobl  db  Vilhena'  -■  . 

. Lusitano 

Melitinsium  Equitum 

• 1 ’•  Magno  Magisteo 

Quod 

Akcim  Manoel 
Potentissimum 
Ordinis  Propugn  aculum 
l '— ' • • 1 - Suo  AERE  a FUNDA  MENTIS 

Extkuxeeit  . 


Quod 

Civita tik  Valitam 
t--  - Novis  Operibus  ita 

M 11MT.VIT 

Ut  Iniidelium  Conatibus 
Impervi am  reddideriz » 


Quod 

Aibndfs  Paupiiibus 
Educandis  Vircinibus 

4-  f*'  i*  ' ’»  MrvcnrAUti*  autcoilR 

l,  ,t  JEdibus  Hospitalibus 

• i Adiiicandis  et  dotandia 

Ss  Su  A QU  S DEVOVERIT. 


Quod 

,.i  In  PBRBNNB  PtITAlIS  . 

Et  Vigila  sua  , ' 
NlC  NON  ET  REA  NaVALIB 
! V:*.  ' - . Propriis  SUMPTIBUS 

, i . Auctjb  Monumentum 

•»..  Ensb  Pilegque  donatus 

' . £st  a ’Summ.  Pont.  Bsnbd.  xim* 

, Heroi  Lusitano 

Eoubs  Gallus  Patrocinii 

«...  ili..  BeNBTICIORUMQUB  MEMO& 

Dat  Dicat  Conscceai 
Ann.  mdccxxxvi. 


■ > 


) 


. Fra  le  Medaglie  de*  Gran  Maeftri  da  noi  riportate,  ve  n’è  una  , nel  cui 
rovefeio  fi  fa  menzione  di  quella  Fortezza. 

Forte  S.  Michele,  dopoi  detto  lfola,  oggi  Città  Senglea , era  fituato 
fopra  una  Penifola,  che  fporge  in  mare  fra  l’ultimo  Seno  detto  della  Senglea 
o de’  trance  fi-,  e quello  delle  galere,  cosi  detto,  al  parere  dei  Bofio,  perchè 
agli  otto,  di  Maggio,  Fella  dell’  Apparizione  del  gloriofo  Arcangelo  , fu  ri. 
dutto  in  iftato  da  potervi  collocare  fopra  l’artiglieria , ed  inalberarvi,  io  Sten- 
. - dardo 
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dardo  della  Religione . L’eminenza , fu  cui  fu  fondato  Tanno  tjji»  chiama  vali 
il  Mante  del  Molina,  altrimenti  di  S.  Giuliano  : e della  fua  coftru2ioue  ebbe 
la  cura  per  pubblico  decreto  una  Bai  fa  di  tre  Commiffarj  Cavalieri,  il  Bombart* 
lo  Strozzi , ed  il  Laftic , lotto  la  direzione  di  Pietro  Pardo  Ingegnere  » Suo 
primo  Governatore  fu  Fr.  Iacopo  della  Roches , a cui  fu  allora  affidato  per  lo 
buon  credito  , acquetatoli  gli  anni  avanti  nella  difefa  del  Caltello  di  Tripo- 
li in  Barberia  : e in  tempo  dell’  attedio  di  Malta  fu  attegnato  per  polto  da  di- 
fenderli a’  Cavalieri  della  Lingua  d'Italia  . Quanti  attalti  in  quella  celebre  e 
fempre  memorabile  occafione,  quante  batterie,  e quante  forte  di  oftilità  fofte- 
nelfc  dagli  Aggrettori,  e con  quanta  fedeltà,  oli  i nazione , e coraggio  fotte 
{ottenuto  da’  uioi  valenti  difenfori  , benché  fabbricato  tumultuariamente  ed 
in  fretta , può  leggerli  predo  gli  Storici  di  quel  famofo  attedio . Ettendo  poi 
flato  cinto  di  più  forti  mura  , ed  ampliato  con  fabbriche  e con  abitazioni 
dal  Gran  Maeitro  Fr.  Claudio  della  Sengle,  ficcome  ebbe  da  quello  per  infe- 
gna  le  fue  armi  gentilizie , cioè  una  Croce  d*  oro  in  campo  nero  , così  ne 
conferva  la  memoria  nel  nome,  coll’  aggiunta  d’  Invitta  . Nella  Chiefa  Par- 
rocchiale leggeli  un’  Ifcrizione  per  reltimonio  d’  un  beneficio  ricevuto  dalla 
Religione. 

D.  O.  M. 

Ampliss.  Htekt  Ordini 
Principi  MuNi»iceNTIs4imo 

Fiori  it  BetticJt  vtaruTia  Remunerato»!  * 

Ob  liberatum  PopUIU«  XB  onere  census 
Decreto  Sacri  CONCrttt  Statue 

Edito  MaoisTero  Vacante  " 

làt  Pk*.  MDC  ab  Incarnato  Christo 
SlNGLEA  ClVltAS  INVICTA 

Grah  Animi  Monom.  P. 

Dalla  punta  di  quella  Lingua  a:  «»»»*  A.  «**>uuvara , fu  tirata  in  tempo 
dell’  attedio  la  gran  Catena  del  Pòrto,  che  recata  da  Venezia  il  154$» 
ettendo  già  logora  e confumata  dalla  ruggine  , fu  fatta  rifare  più  grotta  e 
malficcia  dal  Gran  Maeftro  Valletta  il  156$  . Quella  llendevalì  dalla  piattafor- 
ma, che  Ila  3 fior  d’acqua  a piè  del  Cartello  S.  Angelo, allo  fperone  dell’lfo- 
la  di  S.  Michele  : e n’ebbe  la  cura  il  Cavai.  Fr.  Francefco  Guiral  Gattigliano, 
e Capitano  allora  della  Galera  S.  Giovanni , il  quale  avendovi  collocati  acco- 
llo nove  pezzi  di  artiglieria  grotta,  che  tiravaho  a pelo  d'  acqua  , la  difefe 
contro  tutti  gli  sforzi  dell’  Armata-  nemica. 

Borgo  , prima  fede  e ricovero  del  riollro  nobiliffimo  Ordine,  allorché 
venne  nell’  Ifola,  fituato  fopra  un'  altra  Lingua  di  terra  limile  a quella  di 
S'  Michele , o vogliamo  dire  iella  Scaglia  , fra  le  quali  fi  frapone  un  Canale 
di  mare , che  forma , cofne  <1  è detto  , il  terzo  feno  del  Porto  Grande  , e 
che  giugne  fino  alla  Burmula:  fitchè  rimane  circondato  dal  mare  , fuorché 
dalla  fronte  verfo  Terra  , t volta  di  faccia  contro  il  mezzo  vento  Levante 
Scirocco.  Quella  ettendo  la  patte  più  debole  e pericolofa,  fu  nell’ attedio 
tolta  a difendere  dalle  tre  Lingue  ai  Francia,  Provenza,  Alvergna , e Fran- 
cia. Nel  più  alto  lìro  di  detta  Fronte,  ov'  era  alloggiata  la  Polla  di  Proven- 
za, fabbricotti  un  Baluardo  co’  Tuoi  fianchi,  c con  un  cavaliero,  che  batteva 
la  campagna  dell’  oppoftò  colle  : e al  fuo  finillro  lato  fu  aperta  la  por- 
ta principale,  però  chiamata  Torta  di  Provenza.  Vi  fu  parimente  fabricata 
una  Cafamatta  a traverfo  del  fiotto  , capace  di  quaranta  Archibulieri  , e di 
tre  pezzi  di  Artiglieria.  Nel  1554,  fiotto  la  direzione  di  un  Ingegnerò  chia- 
mato Nicolò  Bcllavanti , era  flato  quello  Borgo  cinto  di  fotte,  ridutte  le  fue 
fortificazioni  a qualche  ordine,  dilatate  le  caie  , ed  accreficiure  notabilmen- 
te le  Famiglie:  onde  gli  abitatori  la  chiamarono  Città  nuova:  titolo  che  per- 
dè  poi  nella  fondazione  delia  Vailetta,  rimanendole  quello  di  Città  vittoriosa , 
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dacché  ebbe  foftenuto  un* *  a (Tedio  cotanto  formidabile  . Nel  1724  > eflendofi 
confiderato,  che  occupata  la  folla  e la  muraglia  detta  dal  Gran  Maeliro,che 
]a  fabbricò  , la  Cotonerà  > farebbelì  potuto  facilmente  battere  la  Vittorioja  , che 
le  rimane  al  di  fotto , fu  munito  con  nuovi  ripari  il  Forte  del  Salvadore  , 
l’opra  la  cui  Porta  fi  legge . 

Ns  occupata  Vallatione  Cottonera 

VlCINIA  LOCI  EDITI,  UkBS  JAMDIU  VlCTRIX 
Commodius  oppuonaretur  ; 

Auspice  Salvatore , Arce  prominente. 

Ad  hanc  formam  Munita  est 
Imperante  M.  Mac. 

D.  Antonio  Manoel  de  Villhena 
Anno  sal.  mdccxxiv. 

Finalmente  nell*  Anno  1727  furono  dalla  provvidenza  e vigilanza  dello  ftes- 
fo  G.  Maellro  rellaurate  tutte  le  fue  Fortificazioni , parte  già  rovinate  dalle 
batterie  de*  Turchi,  con  cui  sì  frequentemente  le  travagliarono,  e parte  an- 
date in  rovina  per  la  lunghezza  del  tempo , e fin  lì  trascurate , per  terminare 
quelle  della  Valletta;  a cui  di  più  fe  ne  aggiunfero  altre  di  nuove  . Della 
qual  cofa  farà  ampia  tettimonianza  alle  età  future  una  Lapide,  polla  (opra 
la  fua  Porta  principale. 

Oppidi 

Hierosol.  Religioni:  « 

Antea  perfugii  et  sedis 
Ah.  Sal.  mdlxv  incenti  Turcaruk  exercitu 
1 f",‘-  , Oppugnati 

DlVINITUSQ.UB  ACTA  DEFENSIONIS  CAUSA 
VICTRICIS  NOMINE  INSIGNITI 
MUNIMENTA  ET  TORMENTIS  BELLICIS  CONQUASSATA 
ET  TEMPORE  DEIN  COLLAPSA 

ImP.  FRUDENTISS.  AC  VIGILANTES.  M.  M. 

D.  Antonio  Manoel  de  Villhena 
Reetaurata  et  aucta 
Anno  Ref.  S.  mdccxxvii. 

Castello  S.  Angelo,  detto  prima  Cajlello  a mare , fu  , perciò  che  il 
Comm.  Abela  ne  conta  in  più  luoghi  della  fua  Malta  illuilrata  , fervendoli 
del  tellimonio  di  Luigi  Marmol  (d),  edificato  da’  Saracini , allorché  fignoreg- 
giavano  1’  Ifola  ; ed  è divifo  dal  Borgo  per  un  fotto  d’  acque  , introdottovi 
per  fua  maggiore  fortificazione  , e (blamente  vi  tiene  comunicazione  per 
mezzo  d’  un  ponte  di  legno  amovibile.  Quello  in  tempo  dell’  attedio  rimafe 
intatto  ; non  efsendo  mai  giunti  que’  Barbari , trattenuti  dalla  refillcnza , fatta 
loro  da  S.  Elmo,  e da  S.  Michele  , ad  attediarlq. 

Bormola  , Terra  polla  in  tetta  del  terzo  feno  del  Porto  grande, fuori 
della  Porta  Aragonefe  del  Borgo , e fottopofta  nella  milizia  al  Capitano  del- 
la Senglea , detta  Bir-Mula , cioè  P 02,70  del  Signore  . 

Castello  S.  Elmo,  o S.  Ermo,  così  nominato  da  una  picciola  Chiefa  di 
S.  Erafmo,  edificata  ivi  pretto  fui  monte  di  Sceb-Ras.  Diè  occafione  alla  fa- 
brica  di  quello  Forte  1’  invafione,  che  nell’  anno  1488  le  galere  Turchelche 
fecero  nell’ Ifola;  onde  di  Sicilia  venne  ordine  di  edificare  una  Fortezza  per 
ripararla  dalle  fcorreric  de’  Nemici  , che  giornalmente  corfeggiavano  que’ 
mari  ( e ) . Per  gli  atti  di  Notaro  Cancio  , nella  Cancelleria  dell’  Ifola  , appa- 
io»». II.  6 N rifee , 

(dì  Marmol,  detenzione  dell’  Africa  , Lib.  II.  cap.  XII. 

(*)  Mariana,  Hiftor.  Hifp.  Lib.  XXV:  E»  p.ni  propugn.tulum  tdìfietri  vifum  tfl  pribifaniii  btjlifao , 
ai  t.m  Inful.m  /idem  falli  , filarmi  , .fiutiti  ncflril  lilltribut . 
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rifce,  che  fu  di  nuovo  riedificato  il  1552 , ma  affai  male  intefo»  debole  % e 
irregolare  . Nell'  affedio  di  Malta  , tante  volte  da  me  ricordato  , fu  battuto 
per  molte  fettimane  da’  Turchi  , con  la  furia  di  trenta  pezzi  di  cannone  ; 
finalmente  espugnato  a forza  alli  23  di  Giugno,  colla  morte  di  circa  quattro- 
mila affàlitori , e mille  dugcnto  Criltiani,  fra’  quali  cento  dieci  Cavalieri:* 
di  cui  Nomi  gloriofi  ci  fono  fiati  confervati  dal  Bofio  (/).  In  quale  fiato  poi 
fi  foffe,  allorché  i Turchi  lo  battevano,  può  rifaperfi  da  Gianantonio  Vipcra- 
ni  [g]  nella  Storia  che  elegantemente  fcrifle  di  quella  guerra  . 

Sceberras,  da  Sceb-Ras , che  vale  luogo  alto  ed  eminente  . Divide  l’uno, 
e 1’  altro  Porto  di  Malta:  cd  è lungo  1500  canne  , largo  380;  fulla  di  cui 
punta  , che  ferve  d’  imboccatura  a due  Porti,  dicontro  alla  punta  dell'Orbo  da 
Levante,  c a quella  di  Dragutte  da  Ponente,  vi  era  fabricato  il  Forte  S . 
Elmo , di  cui  tefiè  parlavamo.  Sull’altezza  di  quello  monte,  che. ila  a cava- 
liere della  parte  occidentale  dell’  Ifola , i Turchi  piantarono  le  loro  batterie, 
per  offendere  il  Forte  di  S.  Michele,  ed  il  Borgo  a lui  unito. 

Citta’  Valletta  , fondata  dal  Gran  Maeliro  di  quello  nome  fui  Mon- 
te di  Sceberras  , luogo  creduto  nccefsariffìmo  di  fortificarli  , per  togliere  in 
avvenire  ogni  comodità  a’  Nemici  di  alloggiarvifi  . E perchè  il  Teforo  dell’ 
Ordine,  efauffo  per  la  paffata  guerra , non  poteva  a verun  patto  foltenere  sì 
grave  fpela  , furono  e con  lettere  e con  ambafeerie.  follicitati  tutti  i Principi 
e Potentati  dell’  Europa , a voler  fomminiftrarc  qualche  ajuto  per  lo  compi- 
mento di  opera  così  necessaria,  ed  utile,  fe  altra  mai,  alla  Criliianità.  Cioc- 
ché fecero  generofamente  fovra  degli  altri  li  Re  di  Francia,  di  Spagna  , e 
di  Portogallo  ±b) , e ’l  Santo  Pontefice  Pio  V,  che  più  di  tutti  vi  $’  interefsò» 
e coll’  interporre  , preffo  degli  altri  i fuoi  valevoli  uffizj  , e col  fomminiftrarc 
» egli  ftefso  fomme  confiderabili  (»)  . Nella  reale  Ccrtofa  di  S.  Martino  di  Na- 

poli vidi  io,  gli  anni  addietro,  una  quitranza,  fatta  dal  Ricevitore  di  Malta 
a quel  Priore,  in  cui  fi  dichiara,  che  quel  pagamento  , fatto  da’  lui  per  la^ 
nuova  Città  , era  il  primo  che  foffcfi  fin  lì  ricevuto  dalle  decime  a quefto  ef- 
fetto concedute  da  Sua  Santità  nel  Regno  di  Napoli . Della  qual  conV'ffione 
abbiamo  un’  altro  documento  nell’  Archivio  di  Malta  (/),  e ne’  noftri  Di- 
plomi [w] . Si  diè  principio  intanto  alla  nuova  Città  il  dì  28  Marzo  del  15 66t 
lotto  la  direzione  del  Commendatore  della  Fontana  , uomo  abiliflimo  in  ma- 
teria di  fortificazioni  , come  lo  chiama  il  Vertot  («) , c del  Capitano  Fran- 
cefco  Laparelli,  nominato  dal  Bofio  ( 0 ).  Dalle  memorie  dell’  Archivio  Ge- 

rofo- 


(f)  Bofio,  p.  IU,  Lib.  XXVII,  pag.  574. 

(gl  lobati.  Anton.  Viperini,  de  Bello  Meliren.  pag.  9:  Ffl  autem  non  ingent  , tir  in  quatuor  angulot 
tanquam  rjau/  , ut  J.iut , projetìa  , fcff.tqut  eireum  munita,  bobent  inter  duci  angulot  ad  lingua 
rojlrtim  eminentem  turrim  vai  idi flìmo  muro  firmatam , ad  quam  frr  angu/lum  fontem  itur  ab  aree, 
iuxta  turrim  tir  areii  angulum  ad  tutandam  foffam  in  ipfn  crepidine  , qua  levi  admodum  fafligio  a 
littore  fubvrbitur  , Marfamufceltum  verfut,  parvum  queddam  propugnaeulum  extruSum  efi  , tire, 

I b ) Diplom.  CCVI,  pag.  445. 

(i)  Diplom.  CCIII,  pag.  xxx.  CCIV,*  pag.  114.  CCVIT,  pag.  1x6.  CCIX,  pag.  ijo. 

(/)  Ex  Libro  ConciljOrum  Star.  ann.  1571,  foi.  165.-  Fr.  Petrus  de  Monte,  &c.  Et  NosConvcntus,  &c. 
(Jnivcrlis  & fingulis  , &C.  Kotum  facimur  tir  attefiamur,  qual  iter  fumma  ducatorum  viginti  duorum 
nula  uni  de  Carolenit  X,tx  omnibut  deeimi t in  Regno  Hcapohtano  anno  1569  impo/itii , uobitque  li - 
ber  alittr  contrai  t prò  muoitione , tir  tuitione  huiut  nova  Càvitatis  balletta  , ex  ah  a per  Adm.  lire,  in 
Cbriflo  nobit  praeariffimum  Fr,  Uartinum  Roiat  de  Portalruvio,  ad  Epifecpatum  Mrlevitanum  nomina - 
nwi  tir  prafentatum , ipfarumque  drcimarum  ColleÙortm  Apiftolieum  : tir  tam  in  manibut  Fr.  nof.ti 
ittlii  Bravi  in  Prioratibut  noflrit  Baroli  tir  Caput  prò  negro  communi  JErario  olim  Reerptorit , ac  ea. 
r tandem  lìccimarum  Depogtarii  Apoflohci , quam  Uercatorum  numerata  , tir  folata  a quibuteumque 
Mercatoribut , ipft  de  Bravo  , tir  adii  nomine  nojlro  mutuo  , [cu  ad  cambium  fumpferunt , ut  de  di. 
Hit  decimit  ipgt  Uercatoribui  fatiigrrct  , fuit  tir  exlilil  hit  in  Conventu  negro  divergi  vieibur 
t r ani  mi  fa  per  eundem  Bravami  tir  illam  fummam  iuxta  intenticntm  tir  voluntatem  fua  Beatitudi. 
vii  in  tir  prò  confiturnia  , tir  munienda  ditta  Civitale  Palletta  crogavimui , tir  erogar!  feetmut , tire. 
Vatum  Udita  , die  XXV  Uengt  Augufli,  Af DLXKI. 

'»;)  Diplom.  CCX V,  pag.  xjtf. 

(n)  Vertot,  Livr.  XÌI1,  pag.  ito. 

'.»)  Bofio, par.  Ili,  Lib.  XXXV,  pag.  745. 
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rofolimitano  (p)  fi  ritrae  , che  non  poca  parte  ancora  vi  ebbe  F.  Girolamo 
Cattar  Maltefe , Donato  dell’ Ordine  , di  cui  taciono  in  quella  occafione  i 
noltri  Storici  ; e folamente  il  Bollo  ) lodalo  per  aver  polla  in  opera  valo- 
xofamente  una  invenzione  , che  fi  trovò  poi  acconcia  molto  per  rovinare  un 
Ponte  de’  Turchi  formato  a S.  Michele  . Furono  gettate  ne’  fondamenti 
molte  Medaglie,  coniate  in  sì  lieta  congiuntura:  dal  dritto  delle  quali  rap- 
prefentavafi  la  tetta  del  Fondatore,  e dal  rovefeio  alcune  Epigrafi  , allufive 
alla- nuova  Città  (r)  : c nella  prima  pietra,  che  fu  polta  in  calcina  dal  Gran 
Maeftro,  dopo  efsere  fiata,  fecondo  i facri  riti  , benedetta  da  Fr.  Giampie. 
tro  Mosquct  , Sottopriore  della  Chiefa  Conventuale  , era  fcolpita  ed  inta- 
gliata un*  Ifcrizione,  e non  già  decreto  del  Configlio  , come  la  chiamano  il 
JBófio  ed  il  Vertot,  del  feguente  tenore. 

lllujlrijjìmus  Et  Re'verentUJJìmus  Dominar  Jotlnncr  De  Valletta , Ordinit 
Militi  a Hotpitalit  Di’vi  Baffi jl  a Hicrofilymi  tatti  Magnar  M agi  fi  e r , 
Tericulorum  Anno  Superiore  Ab  Suir  Militibur , Populoque  Meliteo  la 
Obfidione  T artica  Perpejforum  Memori  De  Contienila  Urbe  Nova  , Ea- 
que  Moeniir , Arcibur , Et  l’ropugnaculit  Ad  Suftinendam  Vim  Omnem 
Propulfandorque  Inimici  Turca  Impelar , Aut  Saltem  Keprimendor  Mu- 
nienda  , Inito  Cum  Proceribur  Concilio  , Die  Ionie  VigefimaoFlana 
Mtnjit  Martii  MDLXVI  Dtum  Omnipotentem  , Deiparamque  Virgi- 
nem , Et  Numen  Tutelarei  Din  uni  Ioannem  Baffi  fi  am  , Dinotque  Ca- 
teror  Multa  Precatur  , Ut  Faufium  Faelixqne  Rcligidni  Cbriftiana  Eie *• 
reti  Ac  Ordini  Suo , Ouod  Inceptabat , Bene  Cederet , Suppofitir  Ali - 
quibut  Sua  Nota  Numir  Aureit  Et  Argenteir , Prima  Urbit  Fundamen- 
ta  In  Monte , Ab  Incolit  SCEB-ERRAS  VocatOi  leciti  Eamque  De  Suo 
Nomine  VALLETT  AM,  Dato  Pro  Infigr.ibur  In  Parma  Miniata  Aureo 
Leone  i Appellari  Voluit  (/)  . 

Il  Convento  vi  fu  trasferito  dal  G.  Maeftro  Piero  de  Monte,  1’  anno  1570. 

Forte  Ricasoli  , Lingua  di  terra,  che  fporge  in  mare  , formando, 
come  fi  è detto , la  foce  del  Porto  grande . Fu  chiamata  prima  Punta  fittile 
dalla  fua  forma:  poi  Punta  delle  Forche,  poiché  in  tempo  che  il  Convento 
rifedeva  nella  Vittoriofa,  ivi  punivanfi  i delinquenti  . Indi  ebbe  il  nome  di 
Torre  di  S.  Petronio,  e di  Torre  dell’  Or  fi , per  efservi  ftata  fabricata  nel  16  29 
per  ordine  del  Gran  Maeftro  de  Paula  una  Torre,  affine  d’impedire  la  fuga 
degli  Schiavi  : e chiamoffì  indifferentemente  ora  col  primo  nome  datogli  dal 
Commendatore  Allefsandro  Orfi  Bolognefe , che  edificolla,  e ora  col  fecondo 
datogli  dal  Popolo  in  memoria  del  fuo  medefimo  Fondatore  . A’  dì  noftri 

chia- 


■ ■ » — — — ■ - — — ■ 

Ipl  Ex  Libro  Concil.  ann.  1579,  fol.  *71:  Fr.  loannei  /'  Evetque  la  Caffiere,(sre,  Universi  (ir  fingulit,  &e. 
Natura  faeimut , (ir  teflamur  , Cime  il  Mag.  Girai. imo  Caffar  Malteft  nifi ro  , t ili  nofira  Religione 
Penula,  ed  ordinerie  Archilei  lo  ed  Ingegniero  naOra,  per  molli  anni  ha  fervilo  nel  fiddetto  uffizio  : 
cioì  dal  tempo  di  quel  crudehffimo  et  inaudito  apedio  di  Turchi  , ri  altri  Uarbari  , dove  non  fpa- 
regnando  punto  la  terfona  fua  in  ogni  pericolo  per  riparart  le  rovine  fune  di  quei  quotidiani  con- 
tinui affinili  e i ) terribili  . E dopo  dello  affedio  e (fendo fi  determinalo  , che  quefla  nofira  Città  Val- 
letta  fi  aveffe  da  fabbricare  , fi  ritrovi  dalla  prima  linea  continuatamente  fino  al  giorno  prefente  in 
compagnia  di  altri  Ingegnieri  , mandati  dalla  Maefiì  Cattolica  de!  Re  di  Spagna  , procurando  con 
ogni  affezione  di  ridurre  coti  importante  Fortezza  net  termine  e perfezione  che  al  prefente  fi  trova  . 
Similmente  ha  difegnato  li  fette  Palazzi,  chiamati  Alberghi  delle  fette  Lingue  , nelle  quali  confifle 
il  corpo  di  tutta  la  nofira  Religione  , tl  nofiro  Palazzo  tiagifiratc  , e quello  che  più  importa,  I’  Ee. 
clefia  nefira  Conventuale  di  S.  Giovanni  IS  ittifia  , nducendola  in  perfezione  ; e da  lui  pure  fono  ufei- 
ti  i difegni  della  Parrocchiale  di  S.  Paolo,  e delle  Cbiefe  di  Porto  Salvo , del  Carmine  , di  S.  A-o- 
fiino  , e di  S.  Maria  di  Geli r , ove  al  prefente  fi  officia,  tc.  Damai  Mei  il  X , &c. 

(q)  Eolio,  Par.  Ili,  Lib.  XXIX,  pag.  Art. 

(ri  In  due  de' delti  rovefei  era  imprelTo  il  circuito  e difegno  dell*  Ifola  : immotam  coli  dedit  .. 
Mblita  rin ascens  . In  due  altri  la  pianta  della  nuova  Cittì:  Dei  rnoPuCMATssit  SEryir»uA 
victoria  - perpetuo  vBopucsAijuLo  Turoca  orsiooniv:  e nell'ultimo,  che  rapprefentava  il 
l’aftorcllo  David  uccifore  del  Gigante,  e che  da  me  i flati  riportata,  Uni»  oiccm  m-llia. 

(j)  Quefla  Ifcrizione  fu  poi  dal  Gran  Maeflro  Fr.  Antonio  de  Paula  fatta  porre  fopra  la  porta  reale 
della  fleffa  Città  Valletta,  SS  anni  dopo.  , . 
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chiamali  il  Fort*  Rita  foli,  per  un  Caftello  , che  poi  vi  fi  aggi  linfe  per  maggior 
cultodia  del  Porto. 

Maria  Scala,  da  Marfa-Skalli , cioè  Porto  Siciliano  > detto  ancora  Cala , 
e Fort e di  S . Tommafo , per  aver  ivi  prefso  una  picciola  Fortezza  lattavi  fa- 
bricare  dal  Gran  Maeftro  Alofio  de  Vignacourt  , e che  prende  il  nome  da 
una  Chiefa  vicina,  dedicata  a quello  Santo  . 

Muggiarxo  , o Monsciar  , che  vuol  dire  ferra  o foga  , è un  altro 
picciolo  feno  poco  lungi  dalla  Cala  di  S.  Tommafo  , ove  lono  certi  fcogli 
che  fpuntano  in  mare. 

Punta  di  Dellimara,  Collina  e lingua  di  Terra,  che  entra  in  marenei 
capo  dell’  Ifola  fra  Mezzo  giorno  e Levante,  e prima  d’entrare  nel  Porto  di 
Marfa  Scirocco  per  chi  naviga  verfo  Ponente.  Dalla  parte  dicontro  v’  è 1<l» 
Punta  Benijfa,  detta  da’ Paefani  Binrifa  , e Ta  Jìtca  , da  entrambi  le  quali 
aprefi  1’  imboccatura  del  Porto , e sì  full’  una  come  full’  altra  vi  pofa  una 
Torre  per  guardia  della  marina  . 

Massa  Scirocco,  Porto  così  chiamato,  per  avere  la  bocca  rivoltata  a 
quel  vento  , capace  di  più  Vafcelli,  ma  non  molto  licuro  da’  venti  di  Levan-. 
te.  In  mezzo  al  Porto  fpunta  dall’ acque  uno  fcoglio  ifolato,  che  chiamano 
Itaccia  . Qui  fu  dove  posò  l’armata  Turchefca  [r] , toltali  di  full’ ancore  dal 
Muggiarro  la  notte  delli  19  Maggio,  avendo  pollato  fulle  due  punte  , che  for- 
mano il  Porto, due  galere  , con  i loto  canali , per  allicurare  1’  entrata  ; dove 
poi  piantarono  due  batterie  di  cannoni  , temendo  di  poter  edere  forprefi  dall' 
armata  Cnlliana,  che*gik  fapevano  ragunarfi  in  Sicilia:  e vi  fi  fermò  fin  tanto 
che  ebbe  occupato  il  Caftello  S.  Ermo  . Predo  al  Porto  fcaturifcono  acque, 
le  quali  edendo  Hate  viziate  da’  noftri,  fu  ciò  cagione  che  moridero  circa  800 
Turchi  (*) . 

Marnisi,  punta  di  terra,  che  avanzali  in  mare  in  mezo  a Mar?a  Sciroc- 
co , ed  oppofta  all’  entrata  di  quello.  Nel  1610  il  Gran  Maeftro  di  Wigna- 
court  vi  fece  fabbricare  un  Forte  ; e prendendo  il  nome  di  auel  Santo  , nella 
di  cui  Chiefa  era  egli  flato  battezzato  in  Francia  , chiamollo  il  Forte  di  S • 
Luciano . 

S.  Giorgio, Chiefa  dall’altra  parte  del  detto  Porto  , che  guarda  Mezzo 
Giorno,  e quali  dicontro  al  Forte  S.  Luciano.  Qui  fuole  celebrarfi  la  Meda 
alle  genti  delle  galere  della  Religione,  prima  della  loro  partenza  in  Levante. 
Non  lungi  da  quella  Chiefa  veggonfi  alcune  cifterne  cavate  nel  fado  vivo , e 
bituminate  all’  intorno.  Credcfi  comunemente  che  fervilfero  per  confervar 
1’  olio . 

Ydes-sciat,  cioè  piccolo  feno  della  Valle  di  Sciacca  , lontano  dalla  Punta 
di  Rcnifla  circa  un  miglio  c mezzo,  e prefso  a Cafale  Micabba . Quella  è una.» 
Cala  aifai  comoda  per  piccioli  ballimcnti  . 

Kabar-el  Garib,  Sepolcro  del  Forajliero  . Qui  fi  mantiene  una  Guar- 
dia per  cuftodia  della  Marina. 

Pietra  ner  a , o fia  Guardia  Tal-Gezira,  cioè  Guardia  della  marina.  Ivi 
predo  Ila  uno  fcoglio  di  quello  ftefso  nome  . Da  Pietra  nera  innanzi  per  lo  fpa- 
zio  di  otto  miglia,  quclto  Littorale  di  Malta  riefee  inaccedibile,  per  1’  altezza 
delle  rupi  , che  fporgendo  in  mare  rendono  imponibile  lo  sbarco. 

Fclfola  o Folea,  Ifolotto  dal  lato  di  Libeccio,  e Mezzodì  , diftante 
dal  terreno  di  Pietra  Nera  quattro  miglia  in  circa.  11  fuo  nome  in  linguag- 
gio del  Pacfe  lignifica  P-epe  : onde  da  alcuni  Scrittori  vien  detta  Pyper  . Ve- 
defi  ivi  una  Chiefa  , dedicata  alla  Santidima  Vergine  , ed  era  prima  titolo  di 
Beneficio  Ecclcfiaftico . 

Ramla  Ta  Fam-Rieii,  cioè  Luogo  arenofo  della  Bocca  di  mento . Nel  fitopiù 

emi- 

1 - 

(n  lo.m.  Anton.  V pcran  .dc  Bello  Melit.  pag.  7:  H0JI11  5 uoqut  , nam  alter  Pentii  non  inventai  fui!  com- 

medmt,  rtlr»  tljfirm  ad  Marfaitihecum  rjfit  • 

(A)  Viperani.de  Bell.  Meliten.  pag.  7;  Quarum  ftftmeium  vitio , nam  ilici  negri  corruptrxnt  , occc 

fermi  kejl n im  trinimi  . 
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eminente»  ed  elevato  di  certe  grotte  chiamate  Bocche  di  'Vìnto  » vi  è una  del» 
le  Torri  fatte  fabbricare  dal  Gran  Maeftro  Lafcaris.  , 

Redum  Pellegrino,  Foce  di  una  parte  di  terra»  che  fpingendo  il  ma- 
le a guifa  di  cerchio , forma  un  feno  comodo  per  lo  sbarco  . Siccome  Re- 
dum  nella  lingua  Paefana  fignifìca  diroccamento , o rovina  » così  crederi  che  que- 
llo Territorio  fotte  dell’  antica  Famiglia  Pellegrino  , la  quale  imparentatali 
con  quella  del  Carretto  de’  Marchefi  di  Savona,  pafsò  intorno  al  1392  ad  abi- 
tare in  Sicilia  : e da  alcuni  documenti  della  Cancelleria  di  Palermo  (0)  li  co- 
conofce  , che  polTedeva  de’  beni  in  Malta . 

Muciarro,  o Cala  del  Migiar  dittante  un  Miglio  e mezzo  dal  Pellegri- 
no. In  quello  luogo  gittò  la  prima  volta  1'  ancore  l’armata  Turchefca  alla 
13  Maggio  del  1565  ; cd  eflendogli  andato  incontro  per  riconofcerla  il  Ca- 
valiere Fr.  Adriano  della  Riviera  Francefe  vi  rimafe  prigione  : ed  il  Cavalier 
Fr.  Benedetto  Mesquita  Portoghefe,  vi  lafciòla  vita.  E fu  il  primo,  che  fpar- 
gette  il  fangue  per  difetta  della  Religione  , e dell’  Ifola  : ttimato  degno  dal 
Cielo  di  fervire  d’  efemplo  a tanti  altri , che  coraggiofamente  lo  feguitarono. 

Ramla  Ta  Aayn  Tofiieca  : cioè  Arenale  del  Fonte  del  Pomo : dittante 
da  Cala  Mugiar  un’  altro  miglio  e mezzo.  Il  Viperani  lo  chiama  Antifega .. 

Redum  Maiesa  . Spiaggia , ove  fgorgono  alcuni  piccioli  rufcellid’  acqua. 

Buona  Cala.  Luogo  accollo  ad  uno  ftretto  feno  d’  acqua  , che  entra 
dentro  Terra  per  lo  fpazio  di  quafi  due  miglia , e llendefi  nella  valle  fopra 
Cafale  Nigret . r" 

, Redum  Scikak,  altrimenti  il  Ganti  altro  feno  d’acqua,  che  entrain  terra 
verfo  la  Cala  delle  Saline  vecchie , e ftringe  a guifa  d’Iftmo  una  parte  dell’  I fo- 
la alla  volta  del  Cornino  , detta  Cberfonefo  : rimanendovi  fra  1’  uno  e 1’  altro 
feno  poco  più  d’  un  miglio  di  terra  . 

Gebal  Kbrcheva,  picciolo  feno  di  mare,  lungi  poco  più  di  due  miglia 
dalla  punta  del  Cornino,  che  guarda  Libeccio  . In  quello  dà  fondo  la  barca 
dettinata  al  traghetto  dal  Gozzo  a Malta . 

Rama  Ta-Ghoslien,  luogo  arenofo  detto  delle  Gazzelle , e feno  di  ma- 
re , che  fi  avanza  dentro  terra  due  miglia  fotto  Forte  rojfo. 

Akarasch  , Cala  e fpiaggia,  cui  diè  nome  il  terreno  all’  intorno  ruvido 
afpro  , e fabbiofo  . 

Redum  il  Hamar , Diroccato , 0 rovinato  dell'  AJtno , pollo  in  fondo  del 
Cherfonefo  verfo  Tramontana,  declinando  a Levante;  e cne  tra  Mezzogior- 
no, e Levante  è oppofto  alla  Cala  delle  Saline  . Verfo  Settentrione  v’  è una 
Torre  di  guardia,  faccia  a faccia  ad  una.  fpiaggia,  che  chiamano  V Aracbase  . 

Gala  delle  Saline,  Lingua  di  mare,  che  fporge  innanzi  dentro  terra 

Jier  lo  fpazio  di  tre, o quattro  migliai  e rincontrandofi  di  fronte  coll’  altro 
cno  Redum  Scikak  taglia  a traverfo  di  poco  fpazio  la  terra,  e forma  il  Cher- 
fonefo. In  punta  di  quello  feno  eravi  già  la  Fabbrica  delle  Saline,  oggi  chia- 
mate Saline  vecchie . 

Isola  di  Salomone,  detta  da’ Paefani  Gezir  Ta-Selmun  , nome  d’  upa_. 
Famiglia,  che  oggi  è in  Sicilia;  e che  , come  fi  fuppone , era  Signora  dell’ 
Ifola,  o del  territorio  vicino.  . 

Miste  A ,picciola  Cala,  che  guarda  verfo  Scirocco  nell’entrata  del  Porto 
di  S.  Paolo,  mal  ficura  da’  Venti  Meridionali. 

Cala  , o Porto  di  S.  Paolo, per  etter  quello  il  luogo,  ove  per  antica 
tradizione  fi  crede , che  dette  a traverfo  la  nave  Alettandrina  , ove  navigava 
il  Santo  Apoftolo , da  cui  pure  prefc  il  nome  tutto  il  tratto  del  Paefe  cir- 
convicino , che  chiamafi  Pnales . . . , 

Kaura  , Punta  di  Terra,  detta  così  dalla  fua  forma  quafi  circolare,  la 
quale  ttendendofi  verfo  Settentrione,  declinando  a Libeccio,  più  innanzi  di 
Tom.  II.  6 O quello 

In  un  Libro  (cgn.  «504,  13,5,  fol.  J4i  fi  lfR8c  un»  fnpplica  prefentata  il  Re  Mirrino  di  un  tile 
de*  Pellegrini  : Ir  tm  erti,  rii  lo  HHu  Mijfir  Milieu  boi»  tulli  li  beni  , li  quoti  ipfu  , e fo  Soelru 
bevi  a Mehe.  li  Comm.  Abel*  nella  lua  Malta  illuArata  ragiona  pc  lungo  di  quella  Famigli»,, 
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Quello  fche  faecià  là  Mijfnt,  formi  da  quella  parte  fa  botca  del  Porti  -S.P ditto, 
e da  M.  G.  quella  di  Benvarat , ad  amcnduc  i quali  ferve  come  molò  . 

Bènvàrat,  anticamente  Venerante  Cala  itile  Saline  nuove . Qui  pretto  veg. 
^onfi  le  reliquie  d’  un  amica  Totrè  * che  dalle  fcritture  dell'  Archiviò  delP 
Jfola  » fi  conofce  edere  fiata  in  piedi  l’ anno  1 494. 

Chaìlis,  fcoglio  in  mare  dalla  parte  orientale  al  Portò  delle  Saliti» 
dtiove . 

Cuti  Ta-Ma*cu,  o fia  Bi  Marco  , predo  alla  quale  è una  Torré  di 
guardia  , dopo  cui  fegue  la  Cala  della  Madalena  . 

Cai!  S.  Giorgio  . Non  molto  lontano  vi  è Kark  el-Hamiem,  cioè  Aper» 
Vara  ielle  Colombe . Voragine  profonda,  è ricettacolo  d’acque  marine  ; i di 
cui  sbattimenti  per  i lati  della  mèdefima , cagionati  dal  flutto  del  mare  , for- 
mano uh  fòóno  orribile  , come  fifchio  di  Serpenti  : onde  il  volgo  là  chiami 
là  Dragònarà . Intorno  all’  orificio  di  quella  Caverna,  folevano  altre  volte  att- 
«idarfi  le  Colombe. 

CaìX  i)t  S.  Giuiiamo,  Striscia  di  mare,  che  inoltrai!  in  terra  poco  più 
d’  un  miglio,  formando  varj  piccioli  feni  da  ambe  le  parti,  c ftendendofi  con 
due  rami  verfo  Mezogiorno. 

LUOGHI  MEDITERRANEI  DELL*  ISOLA. 

MALTA,  anticamente  Medina , qual  nome  fi  pretende»  che  le  foiTe  datò 
da’ Saracèni,  in  memoria  di  una  Cittì , Pituita  nell’Arabia  Petreà,  che 
Maometto  chiamò  Medina  Labi , cioè  Città  del  Profeta  . Fu  poi  detta  Ci  nò 
Notabile , oggi  Città  Vecchia , fituata  quali  in  mezzo  dell’Ifola,  ma  alquanto 
più  meridionale,  fovra  1’  eminenza  d’  un  Colle,  di  cinquecento  ledanta  cannè 
di  circuito , cóhiprèfóVi  il  fodo,  modernamente  aggiuntovi  . E’  refidenZa  del 
VefdoVb  di  Malta  e Gozzo,  e del  Tribunale  de’  Laici  , éd  anche  il  Principe 
vi  ha  un  comodo  Palazzo,  rifiaurato  dal  Gran  Maeftro  Manòel  , che  riparò 
ancora  mbite  delie  fuè  fortificazioni , dalla  longa  età  malconcio , e tovinofe . 
Del  qual  beneficio  il  Magifirato  della  Città  ha  voluto,  che  fe  ne  tramandi  à 
Rofieri  là  meihoria  in  due  Ifcrizióni . Una  fopra  la  Porta  Principale . 

Antiijuiffìmam  HuTkr , Qttam  Patres  Dixere  Notabile»! , Inficia  Mitro - 
polim  : Qua  D-  Bauli  Prowido  Naufragio  pidem  Edotta  , Frimai» 

■ • Trafutem  Ùi'vum  Publium  Patrie  itine  Habuit  £>•  Antonini  Moniti 
Ve  Villhena  M.  M.  Egregiat , Et  PiiJJìmut  Princtps  In  Honorem  ApoJhli% 
Eiutque  Difcrpuliy  Amorem,  Et  T u'telam  P opali  M un  intenta  Fette  Còlla * 
pfa  EeJlaurorvit,Et  Auxit  Anno  Sai,  MDCCXXIV , Principatut  fai  IH» 

L’àltrà  fopra  la  Porta  della  Falfa  Braga  ',  detta  de’  Greci, 

Vttuflifftma  Huiat  Urbis  Sub  Ser.  M,  Mag.  V,  Antonj  Manoel  De  Vii-, 

Ibenà  TeliciJJtmo  Principati!  Refi  aurata  Moenia  , Tito  Dime  Pakle  Ho» 
spi t io.  Et  Pmdicatione , Quam  Vetajlate  C la riont , Tibi  Merito  Natica - 
'pani  Melitenfes  C 'nitt. 

Il  Vefcovado  di  Malta  Ò di  nomina  Regia  ; doVèrtdo  il  Ven.  Cohfiglio 
eleggere  tre  Perfonè , e prefenrarle  al  Re  di  Sicilia , a cui  poi  fpetta  nomina- 
re alla  Sede  quello  , che  filma  più  abile  à riempierla  ; eflendo  quefta  lina  di 
quelle  condizioni , che  Carlo  Quinto  inferi  nel  Diploma  della  donazione  di 
Malta  , che  può  vederfi  nel  nofiro  Codice  (*)•,  e che  fu  poi  confermato  dal- 
le lettere  Pontificie  di  Clemènte  VII,  fpedite  in  Roma , fotfo  il  dì  *3  Feb- 

brajo 


<«)  Diploro.  CLXXVtVag.  154. 
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fcrijo  del  i J30.  Per  Bolla  poi  di  Adriano  IV  del  1154  fu  foggettato  al  Me- 
tropolitano di  Palermo  (jr), 

Zebbuci,  Terra  delle  Maggiori,  e delle  principali  dell*  Ifola  , piena  d* 
Artefici , e di  Paefani . Dal  fuo  nome,  che  lignifica  olirne  felvaggìe  * li  può 
argomentare , che  ivi  intorno  ve  ne  forte  gran  copia . I fuoi  abitatori , uniti 
« quelli  del  Rubato , che  cosi  chiamali  il  Borgo  della  Città  vecchia  , ubbidi- 
vano al  Capitano  della  Valletta . La  fua  Chiefa  Parrocchiale  è fotto  1’  invo- 
cazione di  S»  Filippo  di  Argino , titolo  di  un  Abbadia  di  Sicilia, detta  oggidì 
Valle longa , o S.  Filippo  Maggiore* quattro  miglia  vicino  a Medina,  o perchè  nc 
forte  una  volta  dipendente, o pure,  come  penfa  l’ Abela , perchè  qualche  Ve- 
scovo di  Malta  dell’Ordine  Benedettino,  nell’erjgerla  in  Parrocchiale , li  com- 
piacque di  rinnovarlo  nella  fua  Dioceli.  A quella  Terra  fono  incorporati  due 
altri  Cafali  Hai- Muftì*  ed  Hai- Dui» • 

Cuimi,  voce  corrotta  dall’  Arabo  Conni * che  lignifica  mite*  o vigna*  è 
una  Terra  foggetta  erta  pure  nella  milizia  al  Capitano  della  Vailetta  . Nella 
Chiefa  Parrocchiale  , fotto  una  Pittura  di  maniera  Greca,  leggeli  quella  lfcri- 
tione  ift  lettere  Gotiche. 

Mcccclvi  Die  » Mensis  Septembris  hoc  Maramma  [?] 

TEMPORE  ME»  IoANNtS  G[LII  LOMBARDI  , EJUSEEM  ECCLESIA!  CAP- 
PELLANI. Procuk atores  vero  super  Marammate  PRjEDICTO  fUS- 
ru nt  Maithaus  Cassar  et  Petrus  Camillbri. 

Ba  lzan  , Cafale  foggetto  si  nello  fpirituale,  che  nel  temporale  alla  Ter^ 
fa  di  Birearcara  * infième  col  Cafale  Lia  . 

Bircàrcara,  Terra  doviziofa  * e fertile, circondata  di  vaghiffimi  Giardi- 
ni e vigne,  e ornata  di  bellirtime  Cbiefe,et  edifizj  (a). La  fua  Chiefa  prin- 
cipale, che  è una  delle  più  fontuofe  dell*  Ifola,  fu  da  Urbano  Vili , a rii 
Chieda  del  Dottore  D.  Filippo  Burgio  Rettore  della  medefima , con  fua  Bol- 
la fpedita  in  Roma  1*  anno  i5ji  a 24  Settembre  , eretta  in  Collegiata  , col- 
la  dignità  d’  un  Prepofito,  dodici  Canonici  , ed  un  Vicario  perpetuo  per 
la  cura  dell'  anime . E'  refidenza  d’  un  Cavaliere  Capitano  di  guerra  : ed  in 

tempo 

i ■ . ■ ‘ - ■ ■ ■ - • ■ I I 

( * ) Eccone  la  lolla  Poniificia  tratta  dall’  Archivio  Vedovile  di  Malta  . Ha ir  un  Ut  Epifeopui  Stivai 
Strvorum  Dti  , ère-  Diletti!  Filiii  Ctrgtalint  , ér  Milititi/! , tl  Maìtenfi  E Udii  filuttm  . Ut  in 
thfut  frulliti*  Fidelibui  Cbrlfiitlìr  fmrorum  miaifirriorum  pieni  indo  dtt/ftt  , Sintto-um  Palma, 
fanxit  indorili!  , tri  il  fintili t Fmintiii , aliai*  Melropilti  bibrrelnr  , fui  ilii,  ér  dtfptnfltiona 
r timi  ni  1 , ér  indori  ut  tffitll  pnfidtrtt  . Hot  fifuidtm  Noi  trovimi*  Sitili t detgt  v, dentri  , p*. 
normitinim  Civitmim  , f filo  ftrt  limili  uff  ut  moti  Mtlripoln  bthhinr , in  fltnitudintm  di. 
gnililil  , litinpolim  dttrrvimm  flttuemina-,  ér  Cromiti  vtfirit  , ri  ,ure  Metropolitico  perpetui! 
temporibut  fituimut  fubittert  : fa,  cittì  ptr  Apottoliti  vobii  / tripla  mandimi/  , fuliniti  Frati*, 
bili  Entri  nomo  Hugcni.ejutitm  loti  Artbitpifiopo  , fica!  Mrlrepohtimo  mitro  , bumililtr  plrt*lit, 
& rcvtrtnlitm  ér  bonetti»  ti  fiadtatii  jutiirr  exbibtrt , D*txm  Rtnrotnii  FI  li.  Julii , In  tempo 
però  «che  i Vefcovi  di  Sicilia  fi  accodarono  alla  Chiefa  Conftantinopoliiana , Malta  era  fotto  j| 
Vefcovo  di  Siraeufa,  che  facea  chiamarli  Arcivcfco^o.  Vedi  Mireo.  Lib.  t cap.  x,  nella  Notizia 
de’  Vefcovi  del  Mondo  Crifiiano  , ove  cita  una  diipofizionc , riferita  dal  Leundavio,  nel  fine 
della  quale  fi  legge  : Mitropolillni,  ér  tpifiopi  » Stdl  Roana  1 avalfi  ère.  Sub  Sjrituftao  Metropoli, 
laao  Sitili * Tauromitenui , Migaatnfii , Agr  igeali  bui  , Cretcntnfit , Ltljbei , Drtpaai , Pian  alitami, 
Tbtr  mirtini , Cbtpbtludii  , Altfl , Fintini,  Mtlìlenfii  , Lifitenfii , ère. 
tt)  Quella  i una  Voce  , che  manca  ne’  noflri  Ledici . Altri  efempli  fe  ne  incontrano  negli  Archi- 
vi di  Malta.  In  un  Iflrumcnto  del  1418,  in  cui  una  D.  Margherita  d-  Aragona,  vedova  del  No- 
bile Uomo  Giacomo  Pellegrini,  lafcia  alcuni  legati  al  Convento  dell’  Annunziata  j Ittm  lego  Eetlt- 
fii  S.  nitrii  dell ' Annullimi , fienai  dt  aio*  fibbtieivi  i*  loto  fui  dieitur  S.  Leoandui , ad  opur 
Mtnmmaium  ditti  Eteltfit . In  un  altro  del  149*,  che  contiene  parimenti  un  legato  al  Convento 
di  S.  Maria  di  Gesù  de'  Frati  Minori  ; Ittm  Ugo  ère.  rum  bot  tamia  patto  ér  coaduiont  che  li 
delti  unii  (fammi  di  danaro  all- ufo  Siciliano  ) i»o  ér  ornai*  bona  fi  diggiano  difenditi  in  ma- 
rammatibui  ér  allò  ntetfiòatibai  ditti  Convenuti  : Vedendofi , che  quali  tutte  le  voci  Maltefi  de- 
rivano dall-  Arabo,  io  pure  credo  , deriva»  quella  da  DI  R*m , che  lignifica  f abbuia  .edifiiio, 
e dalla  formativa  Q.  , 

fé)  Di  quella  Terra  cosi  fe  ne  parla  in  una  decifione  della  Rota  Romana  dell*  anno  1457.  Quod  Bar. 
tarKara  fu  Citrini , ér  Dottottbut , ér  Sebtlaribui  , Agricolo  Divinbui  , & allò  Incolli  infigmtat 
Enòfili  , fin  Templi t decorata  , piatti , ér  vitit  , bortit  , campii  , ai , edificio  mbinii  , ic  rafiieia 
aalta  ; fingibili , fegttibxi,  arkonbui , vinti  1 fui  abuadaat  ; Muta! or um  tommmtntii  tt  Mteaaitit  ar. 
ubiti  npòta  i imbuto , ér  fin  magna  , ère. 
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tempo  dell*  attedio  (otteneva  quctto  porto  Fr.  Bernardo  Blanc  » detto  Vaillof 
fin  Rovergafco  , che  dopo  Ja  perdita  di  S.  Ermo , fu  mandato  dalla  Città  a 
prefìdiare  il  Borgo. 

; Paula  i Calale,  fabbricato  dal  Gran  Maeftro  di  quello  nome,  c dipen- 
dente dal  Feudo  della  Marza . I cenfi  , che  fi  ricavano  dalle  Cafe , e da’  Giar- 
dini loro  annetti  , fono  applicati  alla  Chicl'a  di  S.  Ubaldeica,  eretta  da  lui  nel- 
lo (letto  Cafale*  di  cui  ne  abbiamo  menzione  in  un  Diploma  del  noftro  Co- 
dice (b)  • Nello  Spirituale  foggiace  alla  Parrocchia  di  Cartello  Tarfcien , e nelr 
la  milizia  al  Capitano  di  S>  Caterina. 

Farrugi,  picciolo  Cafale,  fotto  il  Capitanato  della  Gndia . 

Mosta,  Cafale,  membro  una  volta  della  Parrocchia  di  Nafciaro:  ora  per 
una  concertione  del  Vefcovo  Gargallo  , nel  1610,  ha  la  fua  Parrocchia  propria. 
A quello  Cafale  va  unito  e annetto  1’  altro  picciolo  Cafale  Mufelmet. 

Nasci  aro  , Terra  fituata  in  porto  eminente,  e di  pcrfcttittima  aria  , con 
una  Torre , che  domina  tutta  la  parte  di  Ponente  , e di  Tramontana  , è Te- 
ndenza di  un  Capitano  di  milizia  . Gli  abitatori , colla  voce  Nafciar  corrotta, 
da  Najfara , che  vuol  dire  Criftiani , spalleggiano  la  loro  vecchia  pretenfione , 
di  ettere  (lati  i primi  dell*  Ifola  ad  abbracciare  la  vera  Religione  , e ricevere 
il  Battefimo.  In  tempo  dell*  attedio  u’  era  Capitano  Fr.  Giovanni  di  Luigny 
Borgognone  . E*  celebre  il  nome-  di  quello  Cavaliere , non  tanto  per  eiferfi 
adoperato  bravamente  in  una  fcaramuccia,  che  ebbero  i noilri  con  una  par- 
tita di  trecento  Turchi , pretto  a Cafale  Molla  ; ma  ancora  per  la  magnani- 
ma azione,  che  intraprese  per  divertire  i Turchi  dall’  adatto  di  S.  Michele, 
come  gli  venne  fatto,  avendo  con  pochi  de’fuoi  Cavalli  all'alito  il  corpo  di 
guardia  nella  Marza,  con  tal  fracatto  e rovina,  che  sì  i noilri,  come  i Nirai- 
ci  crederono  etter  giunta  colà  l’armata,  che  aspettava!!  da  Mettina  (<•). 

Charcur  , o Gregorio , Cafale  foggetto  a Nafciar , a cui  prima  era  ..an- 
che foggetta  la  fua  Chiefa  , eretta  poi  in  Parrocchiale  dal  Vefcovo  Gargallo 
il  1598.  Vi  è un’altra  Chiefa  dedicata  alla  Santirtima  Vergine  Attiinta,  che  è 
di  fomma  devozione  nell’  Ifola. 

Attard  , altro  Cafale,  così  detto  da  un’  antica  Famiglia  Maltefe , che 
oggi  vive  in  Sicilia , nella  Città  dell’Alicata  con  titolo  di  Baronia  . Egli  è fi- 
tuato,fi  può  dire,  a mezzo  cammino  dalla  Vailetta  alla  Notabile  . La  fua 
Chiefa  nel  1J78  fu  eretta  in  Parrocchia.  A quelto  va  unito  sì  , che  appena 
dirtinguonfi , un’  altro  Cafale  Hal-Varda  della  Rofa  ; e amendue  ubbidirono 
al  Capitano  di  Bircareara  . 

Sigceo,  e Sigceut  , a cui  è aggiunto  il  picciolo  Cafale  di  Ramia  , Terra 
grande, e deliziofa,  per  avere  il  fuo  contorno  pieno  d’  alberi  , e di  vigne, 
che  fanno  i vini  squifiti . Quivi  è la  refidenza  d’  un  Capitano  militare  : e in_ 
tempo  dell’  attedio  era  occupato  un  tal  pollo  da  Fra  Rodrigo  Cortes  Arago- 
tiefe,  che  per  etter  Cavaliere  non  meno  coraggiofo,  che  deliro  ed  avveduto, 
fu  dcrtinato  ancora  a far  la  guardia  alla  marina , per  attìcurare  lo  sbarco  a 
battimenti,  provenienti  da  Mettina  . Nel  Territorio  di  quella  Terra  è celebre 
la  Chiefa  di  S.  Nicoli , che  appartiene  a RR.  PP.  di  S.  Benedetto,  della  Cit- 
tà di  Catania  ; e fi  crede  , che  ivi  fotte  una  volta  quel  Monailcro  Benedettino, 
di  cui  fi  fa  menzione  nel  Martirologio  del  Monaftero  Pulfanenfe  in  Puglia  , 
e dove  il  S.  Abbate  Giovanni  mandò  1’  Abbate  Giordano , da  lui  refufeitato, 
che  vi  virte  poi  lautamente  (</). 

Kibir  , Cafale  difeorto  un  miglio,  e mezzo  da  Siggeo  , e a lui  foggetto. 
Le  quattro  Torri,  che  vi  rimangono,  denotano  la  fua  maggiore  ampiezza, 

(igni- 


ti Diplom.  CCLXXXIV,  pag.  509. 

(t)  Bofìo,  par.  j,  Lib.  XXX,  pag.  «19,  e «}». 

( d ) Marlyrol.  Pulfan.  Col.  ti.  P tiiit  Kal.  tinnii  S. Jordtnjt  Diftipnli  S.  Jctnnii  Pulftntnfii  Akbitii , qui 
iffum  fufcittvit  m marini!  in  UontJItrio  Vuìjiutnfi  > ftfltt  mtfit  tum  in  litlittm  Inflitti»  iUtltm  : 
illit  viltm  btremitieam  duxil  , (jr  virtmibut  cornfttvii . Arnol.  Wion,  Tom.  1,  Cap.  45,  fol.  jtf, 
dice  che  fra  le  Province  de’  Monaci  neri,  dclcrittc  da  Benedetto  XII,  li  vede  anche  il  Vcfcova- 
do  di  Malta . 
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lignificata  ancora  dal  nome  , che  porta  ; elTendo  Kibir  lo  fteffo , che  grande  : 
Oggi  è affai  diminuito. 

Rahal  Scilur  , picciolo  Cafale  dipendente  da  Siggeo * 

Krevdi,  che  unitamente  ■con  Leu , Man/ni  , cd  altri  piccioli  Cafalotti 
fono  fotto  il  Capitano  di  Zorico , o Zorrico  . Qui  accollo  vedefi  la  Makuba , 
quale  è una  gran  voragine  di  cento  cinquantaduc  braccia  di  circonferenza^ 
nell’  apertura  , nel  di  cui  argine  vi  è una  Chicfa  dedicata  a San  Marco  , di 
un’  altiffima  profondità  , foftenuta  da  grottoni  ineguali , e feofeefi  , i quali 
fendono  dilficiliffìmo  lo  fccndervi.  E pure  gli  Agricoltori  indullriofi , e Icari» 
di  paefe  da  coltivare,  hanno  piantato  laggiù  in  quel  fondo  e alberi , e vigne. 
Milleri,  picciolo  Cafale  foggetto  a Zorrico 

Zorrico  , Terra  polla  in  parte  alta  cd  eminente,  coperta  da’ venti  Me- 
ridionali, ed  espoffa  alli  Settentrionali  , e frefehi,  otto  miglia  lontana  dalla 
Valletta  verfo  Scirocco,  Luogo  d’  ottima  aria,  e fpeffo  feelto  dalle  Perfone 
inferme , e cagionevoli  per  vivere  più  lungamente  . Nell’  attedio  erane  Capi- 
tano Fr.  Galccrano  Beguera  Catalano  , che  dopo  la  caduta  di  S.  Elmo  fu 
mandato  colle  fue  genti  a prefidiare  il  Borgo  . La  fua  Chiefa  fu  fabbricata 
nel  1448. 

Ba  barra  , Cafale  foggetto  a Zorico  infieme  con  Safi\  da  cui  il  primo  è 
diffante  tre  miglia  verfo  Settentrione,  ed  il  fecondo  quattro. 

CuntA  , che  lignifica  Luogo  eminente , e rilevato  , Terra  diffante  dalla 
Città  vecchia  a circa  dieci  miglia,  fra  Marfa  Scirocco,  e la  Vailetta.  E’ det- 
ta ancora  Bir-Mijlub , dal  luogo,  ove  è fituata  la  fua  Parrocchia  , fuori  al- 
quanto dell’  abitato.  Erane  Capitano F.  Antonio  Gilars  , detto  Montmar,  del 
Priorato  d’  Aquitania,  che  dopo  caduto  S.  Elmo,  fu  richiamato  dalla  Città 
vecchia , a difendere  una  porta  nel  Forte  di  S.  Michele . . r 

< Biskallin,  o Birbata  Terra,  che  da  una  Chiela  di  S » Caterina  , viene 
chiamata  talvolta  con  quello  nome  . In  quella  lì  legge  la  feguentelfcrizione  . 

1. 

Hoc  orus  fieri  fecerunt  Venerabile  Czullus  dictus  Baldus 
et  Hqnorabiles  Paulus  Dalli  et  Iacobus  Bonici  Procura- 
tores  S.  Catherine  db  Zeytun  mcccclxxxxu,  - 

Vicino  a quella  Terra,  di  cui  era  Capitano  Fr.  Federico  Caccia  Novarefe, 
feguì  la  prima  fcaramuccia , che  i Cavalieri  ebbono  con  il  Turco  , dopo  lo 
sbarco  alli  11  di  Maggio. 

Mixabba,  Cafale  fottopofto  a Zorico , e difeofto  dalla  Città  vecchia  tra 
Scirocco  o Mezzogiorno,  circa  dieci  miglia.’ 

Luca,  Cafale  fituato  in  fito  eminente  vicino  alla  Valletta  . Così  anche  i 
Cafali  Tarfcien , odi  S.  Giovanni , Zabbor,  e Hafciak, , che  ha  la  fua  denomina- 
tone da  un’  antica  Famiglia  Maltefc . . * 

S.  Maria  della  Meclea  . Quella  era  la  Parrocchia  della  parte  occi- 
dentale di  Malta,  quale  era  prima  abitata;  ma  in  tratto  di  tempo,  come  fog- 
getra  troppo  cd  esporta  alle  {correrie  de’ Turchi,  fu  abbandonata  da  quc’Pae- 
lani,  che  fi  ritirarono  dalla  parte  di  Levante,  e di  Mezzogiorno  , come  più 
difefe  (O* 

Dingli  Cafale,  che  ebbe  fuo  nome  da  una  Famiglia  Maltefc  , fotto  di 
cui  fi  comprendono  alcune  poche  cafe  di  un  Villaggio,  preffò  al  Monte  Ver- 
dalay  detto  Tarfarni. 

Nigret,  altro  limile,  il  cui  nome  corrotto  da  Nekriety  lignifica  le  grotte 
ed  i roteami , ove  è fituato,  e dove  alcune  povere  Famiglie  cominciarono  a 
fabbricare  cafe  , e tugurj . 

Tom.  IL  6 P Mi- 

• 

(fi  In  uni  Relazione  di  Mon(ig.  Doufmi,  delegato  Apoftolico  nell'Ilbla  il  i Irgite  : Sarrtthia  ile 
Mellita  , qua  rettiti » ftlìim  ritmine  , Jrfeivil  effe  tarroibin  : qui*  loti  illa  regie  care!  kaknaheibut, 
qui  ut  m ?ir*tii  ita  ir  fatili  vtxarentur  , rtliUi l illit  Inai  , itimi t mari  fitximn  , ft  in  tentrum 
Infoia  eilltgeruut , fatui  tuga  al Ut  , ut  invìi  tm  fibi  f ttùtjfe  fofint  . 
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Mitarva,  Collina  vicina  alla  Città  vecchia  , ove  fi  crede  che  fofie  fa- 
bricato  l’antico  Tempio  di  Proferpina,  di  cui  fi  fa  menzione  nell’antica -Ifcri» 
zione  riportata  più  fopra. 

Manha,  Bordi,  Kircot  , Gioan  , Tutti  piccioli  Cafali  , e Villaggi 
dell’  Ifola,  abitati  da  Gente  rufiica,  e da  lavoro. 

Cheisoneso.  Così  viene  chiamata  una  parte  dell’  Ifola  verfo  Ponente, 
ove  due  lingue  di  mare,  avanzateli  in  terra,  una  dalla  parte  di  Tramontana, 
e 1’  altra  da  Mezzo  dì  , formano  quafi  una  Penifola  , di  cui  parla  Tolomeo  (/), 
eseguendo  lui,  il  Cluverio.  Qui  sì  ridufiè,  fubito  sbarcato,  il  granfoccorfo  di 
Memna.  Ma  Afcanio  della  Corgna,  che  era  andato  a riconofcere  il  paefe  , 
volle , che  indi  con  ogni  follecitudine  disloggiane  ; temendo  che  i Nimici , 
entrando  colle  galere  nel  Portq  delle  Saline  vecchie  , o in  quello  di  Redum 
Scikak , non  1’  avelie  racchiufo  in  quella  Penifola  : onde  lo  fece  far  alto  fulle 
colline  di  5*.  Maria  del  Yualtt  , luogo  eminente,  e abbondantiflimo  d’  acque. 

Fuso  , da  F return  , o fia  Canale  , che  divide  1*  Ifola  di  Malta  dal  Gozzo  , 
in  mezzo  al  quale  vi  fono  le  due  piccole  Ifole  Cornino  , e Cominotto  , fcoglio 
però  più  tolto,  che  altro.  Quello  Canale  è guardato  dalH  due  Forti  di  Corni- 
no , e del  Gozzo . 

COMINO  , picciola  Ifola  fra  Malta,  e ’1  Gozzo  , di  cui  ne  parla  il  Geo- 
grafo Nubienfe  ea  il  Cluverio.  Il  primo  di  quelli  la  chiama  Kemunna  , forfè 
dal  greco  adiacente.,  derivazione  più  facile  a crederli  di  quella  del  fecon- 
do, che  la  nomina  Ephejlia , cioè  Vulcania . ElTendo  prima  ingombra  di  llerpi, 
e di  macchie,  il  Gran  Maeltro  Vignacourt  la  ridufle  a coltura,  applicando  le 
rendite  al  Magillcro  : e per  più  ficurezza  vi  fabbricò  un  Forte  predo  alla_. 
Chicfa  di  S.  Maria  delle  Grazie , che  guarda  il  Freo  dalla  parte  di  Mezzogior- 
no; e fu  difegno  di  Vittorio  CalTar  Fra  Servente  dell’  Oraine,  e figliuolo  di 
Girolamo,  di  cui  fi  è parlato  altrove.  Opera  così  necelTaria,  che  fino  del  1419 
1’  univerfità  di  Malta,  ne  fece  premurofe  illanze  al  Viceré  di  Sicilia;  e per  le 
quale  dicefi  che  allora  s’ imponefle  la  Scifa>  o fia  gabella  del  vino»  applicata 
oggi  al  Magiilero  . t 

ISOLA  DEL  GOZZO- 

GOZZO, Ifola , che  alcuni  Scrittori  anche  de’ più  accurati  confondono  con 
Gaudo  , o Caudo  Ifola  prefTo  a Creta,  di  cui  parlano  Pomponio  Mela  (g), 
e Plinio  [i]  : quando  la  noltra  fu  detta  comunemente  Gaulum  & Gaulon  : e 

• così 


(fi  Ptnlom.  Melili  Infila,  in  qua  Civitai  Milita  dr  Cberfcnefit,  & Junonis  Temflum  , & Herculii  T em- 
flum.  Alcuni  hanno  credulo,  che  Tolomeo  parlafle  qui  dell*  Ifola  , o Borgo  . Ma  il  Cluverio, 
Sicih  Amiq.  Lib.  i,  cap.  1 6,  fitua  il  Cherfonefo  a Ponente  , e cita  quello  lìcito  paltò  di  Tolomeo: 
ptninfilam  in  Oeeidmtali  farli  Infila  fini  tur  a Ptohmn  : ea  igiinr  tjl  extima  Infila  pare  , quam 
amnieulut  ai  Septeniritnem  verfii  effieit  peninfilam  . Il  lìumicello  è quello  che  efee  dallo  (lagno 
delle  faline  , c fi  unifee  al  mare.  De*  due  Teinpj  di  Giunone  e di  Ercole  , di  cui  qui  ragiona 
Tolomeo,  ne  fanno  menzione  altri  Scrittori . Quel  di  Giunone  è rammentato  da  Valerio  Mallìmo, 
lib.  i,  Cap.  i.  pag.  50:  ai  non  Jìmililtr  Mafflnifia  Rtx  Humidarum  , eujut  cùm  Prafeliui  Claflit 
Mehtam  appuli/ftt  eque  Fano  Junonit  denta  Eburnea  tximia  magnitudini!  fiblatot  ( quelli  erano 
forfè  demi  del  Pcfcc  Calcaria,  detti  comunemente  Lingue  di  S.  Paolo  , de’ quali  n’  è fparfo  il 
littoralc  di  Malta)  dono  attulijfit,  drc.  E Cicerone  nella  Verrina  rx,  e nella  rv:  Teque  Juno  Re- 
gina , eui  duo  Pana  duebut  in  infilit  pifita  fociorum  Melila  dr  Sami  , anliquijfma  . fir.thffìma  . 
Ciocchi  anche  ricavati  dalle  Medaglie  dell’ Itola  , in  cui  è esprclfa  la  Telia  di  Giunone . Di  quel 
di  Ercole  ne  pirla  , per  ciò  che  ne  dice  il  Bollo , p.  ni,  Lib.  v,  pag.  91 , Efichio , e da  lui  Grc- 
gorio  Giraldi  ,it  Dm  £e»rru»>,Sintag.  10,  pag.  jao.  Sei  dr  Hereulii  Jlexicaei  Hejiebiui  meminit, 
qui  in  Melila  eolirttur  , unie  itiam  MiAir>t<  vaubatur  . Ma  qui  abbagliollì  lo  Storico  , poiché 
l’Èrcole  Altxicaco,  o fia  difcacciatore  de*  mali  , non  diede  il  nome  alla  noflra  Malta  ; ma  a 
quella  della  Dalmazia,  cor)  detta  da  Mclite  Ninfa  Corcircnfc  o di  Corti),  da  cui  Ercole  ebbe 
Ilio  Re  degli  Ritirici  - Apollon.  Lib.  rv,  Argonauta 

1 AAov , ov  £»  IvnJnt  MiAi rn  tìxi»  H’pxxAìi, 
ùfio*  Oxiifxiav  * 

Candida  quem  Meliti  tbeaeum  in  Centibui  Hylìum 
Edidit  Aloidi  . 

(gì  Mela,  Lib.  tr,  cap.  vtr,  luxta  (Crctam)  ejì  Allieta  , Naumaeboi  , Ztfbjrt,  Crift,  Candii  ; deve  leggerli: 
Ajitfalaa  , Nauloebot  , Zepbyrt  , Cbrjfe , Caudoi . 

(b)  Plin.  lib.  tv,  cap.  xu.  Conira  ( Crctara)  Hnraf)ttum  , Cbrjfi  , Candii  todem  traClu . 
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itosi  la  chiamano  Diodoro  («')  Scylace , Solino,  e Stefano  : avvegnaché  Stra^ 
bone  [4],  ed  il  Geografo  Nubienfe  la  chiamalTcro  Gaudot . J Padani  la  chia- 
mano Gbaudefcb , e ne’ Libri  Arabi,  per  tellimonio  dell* Abela,  dicefi  Gandofoz 
onde  alcuni  latinamente  Gaudifium  . Secondo  Quintino, è difcodadal  Corni- 
no per  lo  fpazio  di  cinque  miglia  di  canale  (/).  Ne  ha  trenta  di  circuito,  e 
circa  a fei  di  larghezza . Che  al  tempo  de’  Romani  godeife  1'  onore  del  Mu- 
nicipio lo  dimodra  una  Lapide  , che  leggefi  ancora  dentro  la  Porta  del  Ca- 
mello , ed  è la  feguente . 

M.  Valerio  C.  F.  Qui*.  Rufo  E^uo  Publico 
exornato  a Divo  Antonio 
Auc.  Pio  Plebs  Gaulitana  ex  «re  conlato 
Ob  merita  et  in  solacium  C.  Valli  Postumi 
Patroni  Municipii  Patrie  eius. 

Muciarro  , o Migiar  Sciiti.,  Cala, dove  fa  capo  un  gran  Vallone. 

Cala  Scilendi  , Porto  per  battimenti , che  vengono  da  Ponente:  in 
mezzo  al  quale  vi  è una  fecca  di  circa  quattro  canne  . 

Cala  Ta  Duyra,  di  contro  a cui  vi  è uno  fcoglio  nomato  Hagirat 
ove  folamente  lì  genera  il  Fungo,  che  chiamano  di  Malta. 

Capo  S.  Demitri,  pafTato  1’  ultimo  angolo  dell'  Ifola  a Ponente  verfo 
Macdrale . 

Ramla  il  Kibir,  o Redum  el Scgbir,  luogo,  ove  fcaturifcono  acque. 

Cala  di  Bazar  , o Cala  di  Baida,  feni  di  mare,  comodi  per  lo  sbarco* 

Entro  Terra  vi  è il  Caflello  col  fuo  Rabato  o Borgo  , che  guarda  il 
Cornino  . Dicontro  a Cominorto  vi  è il  Torte  Garra  , fabricato  l’anno  i5oj, 
co’  denari,  che  a quello  fine  lafciò  il  Gran  Maeltro  Garzes  . E dall’  altra 
parte  , vi  è un  Forte  detto  di  Marga  il  forno , fattovi  ergere  del  Gran  Maellro 
di  Vignacourt:  amendue  i quali  guardano  quei  liti  più  degli  altri  espofli  agli 
leali  de’  Barbari  e de’  Corfari , come  abbondantidimi  d’  acque.  Nell’  anno 
1551  fu  quella  Ifola  guada,  e predata  dall'  armata  Turca  , che  conduce 
feco  in  dura  fchiavitudine  più  di  fei  mila  infelici  abitatori  . Onde  le  famiglie 
più  doviziofe , colte  da  giudo  timore,  1’  abbandonarono,  e alcune  in  Malta, 
e altre  fi  ricovrarono  nella  Sicilia  . Oggi  nulladimeno  conta  più  di  tremila^ 
Perfone  j la  maggior  parte  delle  quali  coltivano  il  fuo  Territorio,'fertile  di 
grani , frutti  ed  ogni  Torta  di  erbaggi , che  poi  ad  onedo  prezzo  vendono  in 
Malta.* 


CAPI- 


(»)  Diodorus,  Lib.  v.  Poi » t»i  lnfultm  < Melium  ) alia  tf  r*0Ao»  Genita  nomini,  in  alto  fila , tir  cobo. 

atolli  fonatiti  ixornate,  rkanitnm  Colonia  • 

(t)  Strabo  Georg.  Lib.  vi,  pag.  191. 

(/)  loan.  Quintin,  defeript.  Melit.  Bfl  & Infoi»  Geniti  btviglmo  traila  » Milita  intenarrintii  fruì 
fninjat  nulli»  non  gmflixi  fjfuum  . * 
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CAPITANATI  DELL’  ISOLA*  DI  MALTA, 
E CASALI  A LORO  SOGGETTI. 


Capitanato  della  Valletta 
Zebugi 
Curai. 

Capitanato  di  Bircarciiara 
Bircarchara 
Balzan 
Lia 

Attard . 

Capitanato  di  S.  Caterina 
S.  Caterina 
Paula . 

• *.  ! 

Capitanato  della  Gudia 
Gudia 
Farrugi 
Laica 
Tarfcien 
Zabbar 
Afciach . 


Capitanato  di  Nasciaro 
Nafciaro 
Morta 
Chargur  . 

Capitanato  di  Siccr» 
Siggeo 
Kibir 

Scilur-Rahal. 

Capitanato  di  Zorrico 
Zorrico 
Krendi 
Leu 
Manin 
Bubakra 
Safi 

Ricabba . 

Capitanato  di  Malta 
Rabato 
Dingii 
Nigret. 


Fine  delle  Notizie  Geografiche. 
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SOVRA  I DIPLOMI, 

Molte  delle  quali  pojfono  fervire  ad  illuflrare  la  Storia 
deli f*  Ordine  Gerojolimttano  in  Rodi , e in  Aialta . 


Tom.  II. 
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Tag. 


MOdos  vario*  . Di  quella  cura  di  Nicolao  IV,  per  la  ricuperazione  dr  Tag . x. 
Terra  Santa  , potfono  leggerli  Bernardo  Guidone  , e Giordano  pres- 
fo  il  Rainaldi  anno  i29o,nu.  7,  e Pietro  Marcello  de’  Dogi  di  Ve- 
nezia, num.  48.  Delle  Bolle  della  Crociata  , predicata  per  ordine  tuo  , vedi 
il  Vandingo, Tom.  n,pag.  (S40,  vet.  edit. 

Lugdun.  Concilii  . Che  fu  il  fecondo  , celebrato  fotto  Gregorio  X 1’ 
anno  1*74,  ove  Nicolao  IV  intervenne  , e fu  creato  Generale  dell’  Ordine 
de*  Minori . . f 

Ad  umvs  Ordinit  unitatem  . Vedi  di  quella  Unione  la  Cronaca  Salis- 
burgenfe,  prelTo  il  Canilio,  Tom.  vi,  pag.  1275  ; e come  forte  in  Roma  confi- 
gliata  al  Papa  da  Raimondo  Lullo,  può  leggerli  predo  il  Vandingo,  Tom.11 , 
pag.  6+i. 

Per  Apostolica  /cripta  mandamur  . Scrilfe  Papa  Nicolò  in  quella  fles- 
fa  forma  a tutte  le  altre  Provincie,  all’  Imp.  di  Collantinopoli,  al  Re  di  Fran- 
cia, e ad  amendue  i Gran  Maellri  dello  Spedale,  e del  Tempio. 

Nos  modicum  Galearum  . Giordano  prelTo  il  Rainaldi,  loc.  cit.  Nicolaut 
IV  fecit  armari  Vene  ti  ir  Galear  •viginti  prò  /ubjidio  Terra  Sanila  : quibur  pra- 
fait  Nìcolaut  T copulo , dittar  Scopulur. 

De.hahum  Dei.  Danaro  che  davafi  per  caparra  nelle  compre:  e perchè  j>a~. 
non  computavali  in  vantaggio  de’  venditori , ma  fpendevafi  in  opere  pic,chia-. 

Tnavafi  denaro  di  Dio . ■ > 

Dàt.  Aq.uit^.  Celellino  Papa,  confecrato  nella  Città  dell’  Aquila  a 2^ 
di  Agolto  del  1294,  non  fi  partì  di  colà  prima  del  mefe  di  Novembre,  co- 
me dimoltra  Mario  Vipera  nella  Cronologia  de’  Vefcovi  Beneventani. 

• Dionisio  Regi  Portugallia  . Dionigi  nel  principio  del  1279  era  fuc-  . 
ceduto  ad  Alfonfo  Terzo  fuo  Padre.  Fu  Marito  di  Elifabetra  , Figlia  mag- 
giore di  Pietro  Re  d’  Aragona  , e per  le  fue  rare  virtù  riferita  nel  numero 
de*  ‘Santi . 

- c_  Edmundo  Regi  Anglia  . Dee  correggerli  Eduardo  . In  quelli  tempi  re-  l>ag.  4, 
gnava  in  Inghilterra  Eduardo  I di  quello  nome  dopo  la  conquida,  c IV  in 
ordine  agli  altri,  Figlio  di  Errico  III,  acclamato  Re  mentre  era  in  Sorla  in- 
fermo per  una  ferita.  Edmondo  altro  Figlio, non  già  primogenito,  come  al-  — « 
«uni  vogliono , e fra  quelli  Giovanni  de  Leyda  nella  Cronaca  Belgica,  Lib. 
xxiv,  cap.  x,  ma  Secondogenito  , come  fcrive  Matteo  Paris,  e a cui  deve 
crederli,  perchè  li  conobbe  amendue,  non  fu  mai  Re  d’  Inghilterra  , ma  di 
Sicilia,  concedutagli  da  AlelTandro  IV  il  1254.  La  lettera  iniziale  E avrà  in- 
gannato T Amanuenfe.  .7  ■ . \ 

Bonifacio  de  Calamandrano  . Quello  fu  mandato  da  Papa  Celellino 
V,  unitamente  con  Raimondo  Ponzio  Vefcovo  di  Valenza  , a trattare  la  pace 
Ara  il  Re  Carlo  II  di  Napoli , Filippo  Re  di  Francia,  e Carlo  Conte  di  Va- 
lois  da  una  parte,  ed  il  Re  D.  Giacomo  d’  Aragona,  e Federigo  fuo  Fratel- 
lo  dall’  altra , intorno  alle  pretenfìoni  fopra  il  Regno  di  Sicilia  . Le  lettere 
di  quella  commirtione  furono  fegnate  Sulmona  viti  Idur  Ottob.  Font.  Au.  t. 

Di  un’  altra  fua  Legazione  vedi  il  Fafello,  de  Reb.  Sicul.  Lib.  ix,  cap.  11,  . 1 

Decad.  Pofter. 

. Rogirio  de  Lauria . Bifogna  correggere  de  Auria.  Tolomeo  Lucchefe, 

Lib.  iv  della  Storia  Ecclefiaftica  lo  chiama  Rudrigum  Delioria:  c negli  Anna- 
li, an.  1299,  Rogtrium  de  Loria.  Qyefto  nel  1284  fece  prigioniere  Carlo,  al- 
lora Principe  di  Salerno,  poi  Re  di  Napoli  > II  di  quello  nome  ; e 1’  anno 

. dopo 
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dopo  disfece  1*  armata  del  Re  di  Francia . Rientrato  poi  in  grazia  di  Carlo, 
infieme  con  Giovanni  di  Procida  , pafsò  al  fuo  foldo  in  qualità  di  Capitano 
Generale  : ciocché  intefe  tanto  finiltramente  Federigo  d'  Aragona  , Signore 
della  Sicilia  , che  lo  bandì  da’  fuoi  Regni  , e fece  decapitare  Giovanni  d’  Oria 
fuo  Nipote.  O forte  poi,  che  il  Papa  lo  voleffe  allettare  co’  premj  per  op- 
porlo, come  Uomo  di  valore,  a Saracini  , o proteggerlo  in  qualche  maniera 
dall’  ira  di  Ferdinando,  lo  coitimi  Padrone  , feudatario  della  Chiefa  , dell* 
Ifole  delle  Gerbe  e Charchine,  che  egli  ltelTo  avea  tolto  di  mano  a Barbari: 
tmifiit  arte  , & callidi  tate  •viribut , come  leggefi  predo  1*  Anonimo  de  rebtu 
Sitai,  pag.  52.  Il  Rainaldi, ann.  1295,  num.  xxvi,  riporta  la  Bolla  di  quella 
Infeudazione , Dat.  Art  agni  a , tertio  Id.  Aug.  Pont,  fai  anno  1.  Vedi  lo  Sponda» 
no,  an.  1297,  num.  5;  Fazell.  11,  Decad.  ix,  cap.  ni;  Summonte,  Lib.  ut; 
Villani  Lib.  vii  1,  cap.  xvm. 

Gexbi.  Girba,  Ifola  dell' Affrica  nel  regno  di  Tunifi;  e fulla  Coita  del 
Mare  mediterraneo  ; ma  sì  predo  alla  terra  ferma , che  quando  il  mare  è bado 
vi  A parta  a’  piedi . Ella  è molto  picciola,  non  girando  che  18  miglia  di  cir- 
cuito, con  una  Terra  del  fuo  itedo  nome  , qualche  altro  Villaggio  , e un 
Cartello,  detto  la  Terre  di  Roglien.  Gli  Spagnuoli  fc  ne  impadronirono  , e la 
fortificarono , ma  fu  impodibile  il  mantenerla . 

Pag.  5.  Regalia  S.  Petri . Così  chiamavano  il  dominio  temporale  della  Santa 
Sede,  ora  Patrimonio  di  S.  Piero.  Falcone  Benevent.  Ann.  1*114:  Romoaldo 
nella  Cronica  an  1152  : Nell’  Epitaffio  di  Eugenio  III  Papa  in  Terracina:  Re- 
' galia  multa , longo  tempore  amiffa  , Beato  Petro  r* flit  ni  t . 

Pag.  6.  Eduardo  Regi  Angli*  . Eduardo  Re  d’Inghilterra,  per  foftenere  Al» 
guerra , che  avea  con  Filippo  Re  di  Francia , obbligò  il  Clero , e chiunque 
avea  beni  Ecclefiaftici  a pagare  la  metà  delle  loro  entrate  ; e mandati  alcuni 
de’  fuoi , tolfe  a forza  il  denaro  nascbfio,  e depofitato  ne*  luoghi  Sacri.  On- 
de molti  credono,  che  Iddio  Io  gaftigade  colla  ribellione  de’  Walli  , e colle 
ftragi  memorabili , ricevute  da’  Francefi . Il  Papa  in  quella  Bolla  gli  raccoa- 
manda  i beni  degli  Spedalieri  . 

Hocbexc.  Tratto  di  Paefe  nel  circolo  di  Suabe  in  Alemagna  , che  hi 
dalla  parte  di  Ponenre  la  Signoria  di  Ufemberg , e altrove  è circondato  dalla 
-Brisgravia  . Il  Cartello,  fituato  fovra  un  Borgo,  che  chiamali  Emertignet  di 
il  nome  alla  Signoria , che  da  lui  dicefi  di  Hocberg . » 

Henricum  Maichiosim, &c.  Quefto  era  della  cafa  di  Bade  , e braman- 
do impiegare  la  vita  in  fervigio  della  S.  Fede,  fi  fece  Cavaliere  Teutonico  • 
Haiteiseum  . Haitcrfeim,  Signoria  porta  vicina  a Fribourg  , e oggi  refi- 
denza  ordinaria  de’  Gran  Priori  d’  Alemagna  dell’  Ordine  Gerofolimitano  • 
Tét.  7.  F,  Heurico  de  Domo  Teutonica.  Deve  correggerli  il  Vertot , Livr.  iv, 
pag*  35  , ove  fcrive  elTere  ftato  Cavaliere  del  Tempio  . Oltre  che  riporta 
quella  donazione  nel  1:97,  e foggiugne  che:  Fnt  tonfirmie  ntingt  ant  apret 
par  Henri , e Rodolfo  mar  qui t de  Hocbberg  , quando  per  altro  la  conferma  fe* 
guì  net  1297,  e la  donazione  affai  più  innanzi. 

Pag.  8.  Ruthen.  Diacejìs . Rhodez  nella  Provincia  di  Rovergne  in  Franai, 
porta  alle  fponde  del  fiume  Aveirou , con  un  Vescovado  Suffraganeo  di  Al- 
by , elfendo  per  lo  avanti  flato  foggetro  a Bourges . , 

Guardihnsis  Diacefit.  Guardia  Alferia  , Città  Mediterranea  del  Regno 
Pag.  9.  di  Napoli,  accorto  al  fiume  Tiferno,  nel  Contado  di  Molife , fede  Vefcovi- 
le  fotto  il  Metropolitano  di  Benevento.  Oggi  per  l’ infalubrità  dell’aria  è mez- 
zo diflrutta. 

Pag.  10.  Mowaster.  S.  Trinitatit  Venufin  . Scrivono  che  eflendo  ftato  purga- 
to dalla  falfa  fuperftizione  degli  Id  latri  il  Tempio  d’imeneo  in  Venota, 
forte  confecrato  alla  Santiffima  Trinità,  e fervirtè  di  Cattedrale  fino  all’età 
di  Nicolao  II , nel  qual  tempo  fu  eretto  in  Abbadia  de*  Benedettini , e ar- 
ricchito di  numerofiffime  rendite  da’  Duchi  della  ftirpe  Normanna  , che  fi. 
g nereggiarono  nella  Puglia  , molti  de*  quali  vi  furono  fepolti  : leggendoli  in 
un  antico  Depofito . Dio- 


Digitized  by  Google 


SOVRA  1 DIPLOMI.  jij 


1 


DnoootruM  Comitum  Coviti  Ducum 
Due»  huius  Sacri  Templi  inst auratori 
Guillelmo  Reci  Roberto  Gviscardo 


Normanno  Restauratori  Fratribus 
Ac  eorum  Successori  bus  Quorum  ossa 


Htc  sita  sunt. 


ed  eflendo  flato,  prefso  che  quattrocento  anni  in  potere  de’  PP..  di  S.  Bene- 
detto, fu  poi,  come  fi  vede  da  quella  Bolla,  donato  a’  Gerofolimitani  , che 
oggi  pure  lo  pofleggono  con  titolo  di  Prioria . 

Ludovico  S . Angeli  Apojlolic <e  Seda  Legato  . Il  fuo  nome  ora  Late-  lag.  ri, 
dulfo  , non  Lodovico.  Ettendo  morto  in  Napoli  Carlo  Martello,  Vicario 
del  Regno  per  fuo  Padre , che  era  pattato  in  Francia  , Papa  Bonifacio  avea  com-  * * 

inetta  1’  amminiflrazione  del  Regno  fletto  al  Cardinale  Landulfo  , e a Filippo» 

Principe  di  Taranto,  e Figliuolo  di  Carlo  II . In  occasione  dunque  ch’ei  tro- 
vavafi  in  Napoli  in  qualità  di  Legato  Apoflolico,  gli  fu  fpedita  la  noflra  Bolla. 

Melphien.  & Frequent . Sedeva  allora  nella  Chiefa  di  Melfi  Saraceno, 
di  cui  trovafi  menzione  in  una  donazione  di  Carlo  II  Re  di  Napoli  : Venera- 
itili  s in  Chrijlo  Pater  Sar  ace  n ut  Melfhienfis  Epifcoput  continuar  Fumili  arti  No- 
fteh  &c. 

Eco  Magi  fi  er  Templi  . Era  a quei  dì  Gran  Maeftro  de’  Templarj  Fr.  Far.  n. 
Monaco  Gaudini,  eletto  dopo  l’espugnazione  di  Acri  da  foli  dicci  Cavalieri,  6 
fopravanzati  a quella  memorabile  flrage , come  ricavafi  dall*  Autore  della  Sto- 
ria : Excidii  Acconenjts . 

Gutllelmus  de  Beolloioeo , detto  malamente  da  alcuni  de  Belgiou , o Belli- 
•oifnty  già  Comm.  del  Tempio  in  Puglia,  poi  G.  Maeftro,  fucceduto  a Tom- 
roafo  Berart  alli  13  di  Maggio  del  1273.  Morì  nell’  espugnazione  predetta. 

Vedi  Sanuto,  Lib.  ut,  P.  xn»  Cap.  xxi  ; Rainaldi  An.  1291  ; e Pietro  Pu- 
teano  , e Nicolao  Gurtlero  nella  Storia  de’  Templarj  . Il  Pagi  nelle  Vite  de* 

Pontefici , Tom.  1 i,pag.  229,  col.  pri.  chiama  quello  Gran  Maeftro  Roberto  , 
e quello  degli  Spedalieri  Guglielmo:  quando  appunto  il  primo  nomavafi  con 
quello  nome,  e 1’  altro  era  Ugone  di  Revel:  ma  il  Pagi  fu  ingannato  da  ciò, 
che  leggefi  nel  Tomo  xiv  de’  Concilj , colum.  joi,  C,  dell’  edizione  di  Ve- 
nezia. 

S.  Ludovicus.  Il  Platina,  il  Tritemio,  Sabellico,  Vottìo  , ed  altri  feri, 
vono,  che  il  Re  di  Francia  intervenne  pcrfonalmente  nel  Concilio  Logdu- 
nenfe  11,  celebrato  da  Gregorio  x,  1’  anno  1274.  Ma  dagli  Atti  dello  fletto 
Concilio  ricavafi , che  a riferva  del  folo  Giacomo  Re  degli  Aragonefi  , tutti 
gli  altri  vi  mandarono  loro  Arabafciadòri  , come  fece  anche  1’  Imperadore 


LiVOhc  , « CUI  eia  naie  «uuiu  n mruu  usi  uu  nuv»  , clic  liminoli  alia 

quiete,  veftì  1*  abito  di  S.  Francefco,  fovra  del  quale  fi  cinfe  di  nuovo  l’armi, 
per  difendere  il  Regno  al  Nipote.  Vedi  di  lui  S.  Antonino,  Par.  rii,  Tit. 
xxiv,  Cap.  ix,  § 13,  pag.  784,  che  chiamalo  Giovanni , nome  da  lui  attun- 
«0  nel  farfi  Francefcano.  Ma  intorno  a ciò  biiogna  leggere  il  Wadingo,ann. 

1294,  num.  io. 

Presidia  postulata.  Veggafi  la  lettera  fcritta  da  Clemente  al  Re  di 
Armenia,  e riportata  dal  Rainaldi,  anno  1306,  num.  12. 

Octavo  Id.  Juuiiy correggi  Julii  . Bernardo  Guidone,  Abb.  Cluniacenfe,  Pag.  6. 
pretto  il  Baluzio  : Redient  autem  de  PiSavia  (ove  ebbe  la  nuova  della  fua  ele- 
• zione,  feguita  in  Perugia  a 5 di  Giugno  ) llurdegalum  in  Menfe  Julii  fubfe- 
quentit . La  Bolla  fi  riporta  al  1306,  perchè  Clemente  «contò  gli  anni  del  fuo 
Pontificato  dal  giorno  della  fua  coronazione,  feguita  alli  14  di  Novembre. 

Eundi  ad  partei  Italia  prò  quibutdam  Romana  Ecclefia  obfequiit  . Il  Re 
D.  Giacomo  di  Aragona , fecondo  di  quello  nome , trovandoli  bifognofo  di 
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danaro  per  alleftire  T armata  maritima,  con  cui  nel  1298  venne  in  ajuto  di 
Carlo  Re  di  Napoli  , vendè  a Fr.  Ramon  de  Ripellis  i Cartelli , mentovati  in 
quello  Diploma,  al  prezzo  di  750  lire  Barcellone!! . Della  qual  vendita  tro- 
vandoli poi  pentito,  ottenne  da  Sua  Santità  , lotto  prctello  d’  una  lelìone 
enorme,  la  rellituzione  de’  predetti  beni. 

17.  Aruo  Montem  Vefiulanum^  Alcuni  Scrittori  della  vita  di  quello  Papa, 
contano  i Tuoi  viaggi  da  Lione  a Bordeaux,  c di  colà  a Poicticrs  nel  primo 
anno  del  Tuo  Pontificato;  ma  non  dicono,  eh*  ei  folle  a Monpelier,  come  ri- 
cavali dal  noilro  Diploma,  e come  ne  articura  Bernardo  Guidone  preflo  il 
Baluzio  pag.  63.  Anzi  ivi  ricevve  da  Giacomo  Re  d’  Aragona  il  giuramento 
di  fedeltà  per  gli  Regni  di  Corlica  e di  Sardegna,  e fu  ancora  ivi  a trovar- 
lo il  Re  di  Majorica  , che  poi  accompagnollo  fino  a Lione . 

18.  Pmurn  Regis  Francorum  . Quella  Bolla  fu,  fenza  dubio,  fcrittadal  Papa, 
dopo  aver  conferito  con  Filippo  IV  Re  di  Francia,  che  fino  dal  mefe  di  Giu- 
gno di  quello  anno  erafi  portato  a Poictiers.  Vedi  Giovanni  Villani, Lib. viri, 
Cap.  91  ; S.  Antonino  p.  iti.  Tir.  xxi  , Cap.  i,  § 3.  E che  in  tal  congiuntu- 
ra li  ragionarti  ancora  della  ricuperazione  di  Terra  Santa,  può  leggerft  preflo 
del  Rainaldi , anno  1307,  nurr.  2. 

Cyfki  , & Armeni a Re  gnor  um  , iste.  Giordano  nella  Cronaca:  Sarace- 
ni intraverunt  Armeniam  , ftepint  difeurrerunt , & affittì  ione  s multai  intnlernnt . 

19,.  Awteuuam  idem  Magifter  caperetur  , &c.  Il  Gran  Maellro  , fecondo 
Giovanni  Canonaco  di  S.  Vittore  di  Parigi  , Scrittore  della  prima  vita  di 
Clemente  V,  fu  arredato  in  Parigi  in  un  Venerdì  alli  13  di  Ottobre  , del 
1307:  ciocché  converrebbe  col  noltro  Diploma.  Ma  nclxxn,pag.  24;  e nel 
xxx,  pag.  41  ; e nel  xxxvi  1,  pag.  52  , dirtefamente  dicefi,  ertere  ciò  avvenuto 
il  mille  trecento  otto.  Nicolao  Gurrlero  nella  Storia  de’ Templari, pag.  197» 
fcrive  , che  il  Re  Filippo  1’  anno  1307,  Miferat  per  univerfam  Franciam  li- 
ttrat  cum  mandato  , una  bora  omnet  refignarentur  ubique.  (p'c.  A lui  fi  accorda  >1 
Bzovio  in  quello  ttertb  anno,  nu.  4,  una  lucrar um  Jtgmficatione  Venerit  die  to- 
ta Francia  compreheujì  funt . Giovanni  Villani  , Lib.  vi  ir,  cap.  92  : partito 
il  Re  ( da  Poiéliers  , ove  avea  conferito  col  Papa  ) in  un  dì  nomato  per  fue 
lettere , fece  prendere  tutti  i Tempieri  per  lo  univerfo  Mondo  — e a Parigi  fece 
prendere  il  Maefiro  del  Tempio , il  quale  ano  e a nome  Fr.  Ciacbe  di  Molai  , con 
60  frieri  Cavalieri  . Dal  qual  fatto  il  Papa  ebbene  un  dispiacere  fommo, 
come  ce  ne  articura  il  Canonaco  di  S.  Vittore,  più  fu  citato  ; e fappiamo, 
che  con  un  fuo  Breve,  e per  mezzo  de’ Cardinali  di  S.  Nereo,  e S.  Ciriaco, 
fe  ne  dolfe  col  Re  Filippo,  e fospefe  a’  Vefcovi,  e agli  Inquifitori  di  Francia  la 
podellà  di  procedere  giuridicamente  contro  de’ Carcerati . Nell’  anno  poi  1308, 
per  teftimonio  del  Bzovio  , feguitato  dal  Gurtlero,  il  Papa  ordinò , che  nella 
Scozia,  Ibernia  , Norveggia,  Dacia  , ed  altrove  fortero  fatti  prigionieri  tutti 
coloro,  che  profetavano  l’Ordine  del  Tempio.  Onde  facile  cosa  è , che  in 
quella  Bolla  fi  parli  della  carcerazione  del  Gran  Maellro,  feguita  fenza  ordi- 
ne Pontificio  ; e nell'  altre  fi  ragioni  del  tempo  , in  cui  il  Papa  acconfentì 
alla  prigionia  de' Cavalieri . Del  rimanente  il  Gran  Maellro  , di  cui  qui  fi 
ragiona  , fu  Giacomo  de  Molay,  nato  d’  illurtre  Famiglia  nella  Borgogna  , 
che  nel  governo  del  fuo  Ordine  fuccedè  a Monaco  Gaudino.  Nel  1302, uni- 
tamente con  Almerico  Re  di  Cipro,  espugnò  Tortofa  nella  Fenicia  , e con- 
duttivi la  maggior  parte  del  fuo  Convento  , per  efler  più  preiTo  a’  Turchi  ; 
avvegnaché  poi  forte  coilretro  a cederla  poco  dopo  a’Saracini  colla  fchiavitu- 
dine  di  circa  centoventi  de’  fuoi  Cavalieri,  come  fi  ha  dal  Torfell.  Lib.  3,p. 
13,  c.  io.  Ricovratofi  in  Francia  ( fe  pure  non  è vero  ciò,  che  fcrive  il  Meze- 
reo , ellcr  , cioè  , flato  citato  , e sforzato  ad  andarvi  ) acquirtò  ivi  la  grazia 
del  Re  Filippo,  a fegao  che  fu  filmato  da  lui  degno  dell'  onore  di  levargli 
al  Sacro  Fonte  un  Figliuolo.  Ma  perduto  il  regio  favore  , e comprefo  negli 
ordini  emanati  contro  la  fua  Religione,  fu  carcerato  e condutto  con  Gui- 
do Vienncfe.,  e con  Ugone  de  Paraldi  alla  prefenza  del  Papa  nella  Città  di 

Lione , 
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Lione , ove  {limolato  dalle  altrui  efortazioni  * e allettato  dalla  fperanza  del 

ferdono,  accusò  i Cuoi  Religiofi  di  varj , ed  enormi  delitti . Indi  ricondotto  a 
arigi  co’  Tuoi  compagni  , gli  fu  letta  avanti  a’  Legati  del  Re , e del  Ponte/i' 
ce  la  fua  Temenza;  in  efecuzione  della  quale  furono  tutti  e tre  condannati  al 
fuoco . 

Ex  quo  quidem  pajfagio , uberioris  fruflut , &c.  Le  ragioni  , fu  cui  fon- 
davanfi  si  fatte  fperanze  di  Clemente,  ricavanfi  dalla  Storia,  che  Aitone,  con- 

E'onto  del  Re  d’  Armenia,  dettò  per  ordine  dello  Redo  Pontefice  , ed  erano 
fegucnci  : le  fconfitte  che  i Saraceni  aveano  ricevute  da’  Tartari  ; la  dap- 
pocaggine, c pigrizia  del  Soldano  d’  Egitto  ; e 1’  efsere  flati  foggiogati,  <u» 
dillrutti  da’  Tartari  fleflì  tutti  gli  altri  Soldani , che  folevano  collegarfi  feco  , 
a riferva  di  quello  di  Mercdino. 

Fradicio  Legato.  Antonio  de  Bek  Inglefe,  Vefcovo  di  Durham  , elet- 
to Patriarca  Gerofolimitano  , e Legato  per  gli  affari  di  Terra  Santa  ; a cui 
nell’  una  , e nell’  altra  dignità  fuccedè  Pietro,  Vefcovo  di  Rodez  dell’  Ordi- 
ne de’  Minori.  Veggonfi  predo  il  Wadingo,anno  1309,  le  lettere  Pontificie, 
date  xvti  Kal.Oftob.  Fonti/,  an.  iv,  alli  Re  d’  Armenia  , c di  Cipro  , nelle 
quali  lodati  la  fua  feienza,  prudenza,  e zelo  della  Fede  Cattolica.  Gli  Stori- 
ci dell’  Ordine  Francescano  lo  chiamano  Fr.  Fietro  di  CaJ/ano.  Claudio  Ro- 
berto nella  Gallia  Criftiana,  fedendo  la  ferie  de'  Vefcovi  Rutenfi,  lo  nomina 
T tetro  de  Flava . Li  noflri  Storici  non  ne  fanno  menzione  veruna  ; e pure 
egli  accompagnò  il  Gran  Maeilro  de  Villarct  all’  imprefa  di  Rodi,  nella  qua- 
le Ifola  era  ifato  dichiarato  Legato  Apodolico,  come  apparifee  dal  fopraci- 
tato  Breve  al  Re  di  Cipro  : Net  non  in  Regni t Cypri , acque  Armenia  Minori cr 
InfnU  Rbodi  piena  legat ionie  officiata  committcntec . 

Sic  v u m Crucis.  Il  Papa  avea  già  fatta  publicare  la  Crociata , come  può 
vederli  dalla  Bolla  fpedita  all’  Arcivefcovo  di  Ravenna , e riportata  dal  Rai- 
naldi , ann.  1 307. 

Prtrum  Abbatem  S.  Medardi.  S.  Medardo , celebre  Abbadia  de’  Benedet-  Far.  21. 
tini  della  Congregazione  di  S.  Mauro  nella  Diocefi  di  Soilfons  , fondata  il 
557  da  Clòtario  il  vecchio,  per  teftimonio  di  Gregorio  Turonenfe  , Lib.  4, 

Cap.  1 9:  c di  lei  fanno  menzione  S.  Gregorio  Magno  in  Regiit.  Lib.  ult. 

Ind.  6;  e Gregorio  VII,  lib.  8,  Epiilol.  21,  Tom.  Concil.  xii.  Nella  Nota 
degli  Abbati  Sanmedardenfì  prefso  de’  Sanmartani  nella  Gallia  CriRiana,Tom« 
iv,  pag.  63 4,  colum.  1,  fi  fa  menzione  del  noRro  Piero,  che  nel  130 6 fuc- 
cedè all’ Abbate  Filippo  : Fetrus  lt  Ann.  1310,  Legatus  Fbilippi  Francorum 
Regir  ad  Regent  Romanorum . 

Guillelmum  Fetri . Altrimenti  Guglielmo  de  Godin  , o Godino,di  na- 
zione Francefe , nativo  di  Bajona  nella  Diocefi  di  Tolofa,  Maeflro  del  Sacro 
Palazzo,  poi  Cardinale  di  S.  Chiefa,  e Vefcovo  Sabinefe.  Tolomeo  Lucche- 
se nella  vita  di  Clemente  lo  chiama  Guillelmum  Fetri  de  Bajona  ; e nella  Pre- 
fazione alla  Storia  Ecclefiaftica  Guillelmum  de  Bajona. 

In  Prioratu  de  Graufello  prope  Malaufanam  Vafionenfis  Diacefes  . Talt*  ^ai‘  lJ* 
ancora  è la  data  di  alcune  altre  Bolle  predo  il  Pagi  nelle  Vite  de’  Pontefici, 
c tale  è quella  di  un  altra , riportata  nella  Giunta  di  quello  Codice,  num.  Ili, 

Pag*  397  • Qual  fofsefi  quello  luogo,  ove  allora  trovavafi  Clemente  , non  mi 
è riufeito  il  rinvenirlo  neppure  negli  Geografi  più  accurati  della  Francia . 
Solamente  parmi  averne  trovata  menzione  nell’  Opufculo  de  rebus  gejlis  Epi. 
feoporum  Vafionenfium  del  P.  Giovanni  Colombi  Gefuita,  Rampato  in  Lione  il 
itfj5:  in  cui  alla  pagina  170  leggefi  con  qualche  mutazione  di  lettere  : Ma. 
lautena  oppi  ditta , affida  Clementis  V Fontifici  s domo  ad  caput  Gratzelli  fontis  , 
a quorum  copta , ( pleudoreque  difendi  in  agro  pofita  , clarum  e fi  . Anno  millefimo 
quadringentefimo  fuberat  Bernardono  de  Serra , quem  anno  poft  decimo  Gugliel- 
tnut  de  Faffierato  Antiftes , 'voluit  Ecclefia  fua  Patronum  . Indento  habitat um 
quondam  u.plttribus  Juda^s  , qui  rat  ione  Cemetcrii  fa  Scbola  debebant  annuatim 
librata  pipetis , £ ingiberis  librami  fa  duo  cera  pondo.  Vaifon  è Vefcovado  fùf- 

fra- 
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fragàneo  del  Metropolitano  di  Arles  nel  contado  Venafcino. 

De  Prostekis  autpitiìs  Terra  Sanila.  Quello  Breve  Pontificio  può  forfè 
confermare  1’  opinione  di  coloro,  che  ripongono  la  prefa  di  Rodi  nel  1309. 
Ma  fe  deefi  fede  a Bernardo  Guidone,  Scrittore  contemporaneo,  che  dice  es- 
fere  avvenuta  nel  giorno  ij  di  Agolto  , bifognerà  dire  , che  il  Papa  parla 
qui  di  qualche  a*ltra  vittoria , ottenuta  da  Crocefegnati  nell1  espugnazione  di 
alcune  Ifole,  che  precederono  la  caduta  di  Rodi;  la  quale  è Hata  fi  tiara  al. 
trove,  nell’  anno  1310.  Dalla  ficurezza  di  quella  Epoca  pensò  il  Signor  de 
Vcrtot,  Livr.  4,  pag.  101 , di  poter  contare  fra  le  cofe  favolole  nel  loro  fonda 
e nelle  loro  circoftange  il  foccorfo , dato  in  quella  occafione  a Folco  di  Villa- 
ret  G.  M.  dal  Conte  Amadeo  V di  Savoja  ; da  cui , ficcome  unitamente  con- 
fettano i nollri  Scrittori,  e un  copiofo  numero  di  ftranieri  1’  accorda  , fu 
combattuto,  e vinto  Ottomanno,  Sultano  della  Birinia,  e della  Cappadocia, 
dopo  la  morte  di  Alaedino  , ultimo  della  flirpe  de’ Salgeucidi , che  avca  afse- 
diato  in  Rodi  quel  valorofo  Conquillarore  . Onde  poi  in  memoria  di  cosi 
fegnalata  vittoria,  tolfe  dalle  fue  armi  l’antica  Aquila  di  Savoja  , follituen- 
dovi  la  Croce  bianca,  e prefc  per  fua  divifa  le  quattro  lettere  iniziali  F.  E. 
R.  T , che  comunemente  fi  fpicgano  , Fort  ita  do  Ejut  RbodumTenuit . Vedi  Le- 
unclavio  Pand.  An.  Turcic. pag.  344  dell’  Edizione  di  Venezia.  La  ragione, 
che  molle  il  nollro  Storico  a contradire  quello  fatto,  fu  1’  aver  letto  in  Gui- 
chenone , Tom.  1 , pag.  359»  che  il  Conte  Amadeo  nel  1309  trovavafi  in  In- 
ghilterra alla  coronazione  di  Eduardo  II,  e che  1’  anno  feguente  1310  , ri- 
cevve  in  Camberrv  Errico  VII,  Conte  di  Luxembourg , eletto  Imperadore,e 
che  accompagnollo  nel  fuo  viaggio  di  Italia,  e a Roma:  nè  da  lui  difcoflos- 
fi  per  tutto  1’  anno  dopo  1311  . Da’ quali  viaggi  viene  fenza  dubbio  efclufo 
quello  d’  Oriente  in  foccorfo  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , che  fi  pretende 
edere  fiati  attediati,  o nel  1310  , o al  principio  del  1311.  In  ordine  poi  alia 
Croce  bianca  , otorva,  che  Luigi  di  Savoja  , Barone  de  Vaud  , morto  nel 
1301  , la  ftampò  nelle  fue  monete  più  di  dieci  anni  prima;  e foggiugne,  che 
il  motto  FE  RT  vcdefi  attorno  al  collare  d’  un  Cane  nel  depofito  di  Tomma- 
fo  di  Savoja , Padre  di  Amadeo  V,  di  cui  ragioniamo.  Ora  per  quanto  fia  gran- 
de la  fiima,  che  ho  di  uno  Scrittore  sì  celebre,  e d’  una  Storia  , la  quale, 
avvegnaché  per  motivi  giuftidimi  non  fia  fiata  ricevuta  dal  nollro  Ordine, 
non  lafcia  però  di  edere  in  molte  fue  parti  pregevole  e commendabile  , non 
voglio  tralalciare  1’  occafione  di  aggiugnere  qui  alcune  rifledioni  , le  quali 
forfè  potevano  ritenere  il  di  lei  Autore  dall’  avanzare  con  tanta  franchezza^ 
una  propofizione  contraria  a ciò  , che  tanti  uomini  favj  hanno  fcritto  prima 
di  lui . 

Egli  ftabilifce  1’  Epoca  dell’  espugnazione  della  Città  di  Rodi  il  13 ro 
alli  15  di  Agofto ; e foggiugne,  che  quella  conquida  fu  feguita  da  quella 
di  Cartello  Lindo,  Fortezza  fituara  nella  coda  orientale  dell’  Ifola;  e che  fi* 
nalmente,  avendo  1’  altre  ancora  fofferto  lo  detto  deftino  della  Capitale:  Tonte 
V Iste  en  moint  de  quattre  ani  Je  foumit  a la  domination  dei  Hotpit alien  (pag. 
90.  ) Dopo  di  che , credendo  il  Gran  Maeftro  di  godere  il  frutto  delle  fue 
vittorie  in  una  pace  tranquilla  dell’  Ordine:  il  fe  wit  attaque  par  un  énnemi 
redoutable , che  fu  Ottomano  ( pag.  95).  Ma  fe  la  guerra  di  Rodi  durò  quattro 
anni,  dopo  l’espugnazione  dèlia  Capitale,  avvenuta  nel  1310;  e fe  Ottomano 
attaccò  l’ Ifola,  dopo  che  il  Gran  Maeftro,  terminata  la  guerra , fperava  i frut- 
ti della  vittoria,  come  potè  ciò  avvenire  nello  fletto  anno  1310  ? Non  sò 
come  il  Vcrtot  polla  accordare  quella  ferie  di  tempi . Di  più  Egli  vuole  , che 
il  Gran  M adiro,  dopo  l’ imprela  di  Rodi , e di  Lindo , e di  tutta  l’ Ifola,  mon- 
tato in  perfona  la  Flotta  (pag.  91)  , fi  metteto  alla  vela,  e corteggiato  tutte 
quell’  Ifole , che  chiamanfi  Rodiane  ; fottomettendo  alla  fua  ubbidienza  Nixa- 
ria  , Lero,  Calamo,  Epifcopia,  Calchi,  Tilo,  Cos,o  Lango,  e l’ Ifola  delle 
Scimmie;  che  fabbricato  in  queft’  ultima  fur  le  fomfiet  d‘  une  montagne  une 
tour  trés  exbavjìee , d'  oh  l’  on  dccou’vroit  fort  lotti  tous  lei  'vaijfeavx  , qui  et- 
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oicnt  en  mer.  (pag.  95.)  c che  piantarti:  in  quella  di  Langò  un  cbdteau  forti - 
fio  de  plufieurt  tourt  quarréet ; e che  avendo  dabilira  la  fua  autorità,  e lafcia- 
te  in  buon  ordine  tutte  le  cofe  , fe  ne  ritornatte  a Rodi . Ora  come  è podi- 
bile,  che  tutto  quedo  poteffe  fard  dopo  li  15  Agodo  del  1310  , con  tanta 
follecitudine , che  vi  potette  rimanere  il  tempo  di  fodcnere  in  quello  ftedò. 
anno  l’attedio  del  Soldano?  II  quale  pure  dovette  aspettare  che  gl’  Infedeli 
gli  recadero  la  nuova  della  prela  di  Rodi  ; caricare  le  fue  truppe  fovra  più 
badimenti  ; disbarcarli  nell’Ifola,  formare  l’ attedio  di  quella  Piazza;  far  fo- 
ftenere  a’  Cavalieri  , che  la  difendevano,  più  e diverfi  adalti  ; perdere  molta 
della  fua  gente  ; e finalmente  arrivare  a comprendere,  che  un  Capitano,  come 
egli  era  fi  beureux  Hans  toutet  fes  entreprifet  (pag.  joi.)  non  poteva  riufeire  in 
quedo,  e rimbaroard  di  nuovo:  tutto,  fecondo  il  nodro  Autore  , nello  fpa. 
zio  di  quattro  med  , e mezzo  . 

Bisognerebbe  dunque  , per  togliere  di  mezzo  quefte  difficoltà , dabilire 
il  tempo  della  difeefa  di  Ottomanno  nell’  Ifola.  Ma  qui  manchiamo  di  au- 
torità di  Scrittori  contemporanei , e nulla  di  certo  e di  deuro'  può  ricavarli 
da’  Nodri  Diplomi  : onde-  forza  è di  ricorrere  alle  congetture , le  quali  Sem- 
bra che  favorifeano  l’ opinione  del  P.  Buffier  , nell’  Introduzione  alla  dori* 
delle  cafe  Sovrane  dell’  Europa  ( pag,  351):  ove  parlando  di  Amadeo  V di 
Savoja , dice,  che  Egli  difcacciò  i Turchi  dall’  attedio  di  Rodi  il  1315  . E 
veramente  Niceforo  Gregora,  Scrittore  più  degli  altri  vicino  a quedo  Seco- 
lo, rammemora  un’irruzione  di  Turchi , Seguita  nell’  Ada  verSo  il  13x5  , ed 
un  SoccorSo  contro  di  loro,  venuto  di  Occidente.  Ecco  le  Sue  parole  (Lib* 
vii, pag.  13J)  dell’  edizione  di  Venezia:  Aieft  fff  Latinorum  GalataorumPa . 
tefiat  apud  Hellespontum  nitro  noftrit  opem  la  turni , cum  olio  triremi  bui , & mu- 
rai/bui  tormentit  i Cum  igitnr  bine  Romanorum , & Triballorum  copia , inde  iiy 
qui  in  triremibnt  erant  advenifient , prò  gentium  ac  nationum  •varietale  di  fi  in  fri 
ac  di'vi  fi.  Le  quali  ultime  parole  e’  pare,  che  accennino  una  Cruciata,  o per 
lo  meno  ci  afficurano,  che  non  di  una  Sola  Nazione  , nè  d’  un  Solo  Popolo 
era  comporto  il  SoccorSo  d’Occidente.  Laonico  Calcondila,  (Lib.  t,pag.  6) , 
parlando  delle  rivoluzioni  Succedute  nell’  Imperio  Greco,  Sotto  il  Giovane  An- 
dronico, e quando  i Turchi  circa  il  1303  cominciarono  ad  acquittar  nome, 
ragiona  d’ una  irruzione  d’  Ottomanno  intorno  al  1316,  e d’  un  SoccorSo  ve- 
nuto d’ Italia  : Addufrit  •vero  duce  Triballornm  , & Ut  qui  modo  ab  Italia  adve- 
iterant  prafidium  Cberfonefi  terra  marique  oppugnati  captum . Gio:  Villani,  Lib. 
ix,  cap.  cxvn,  pag.  502, dell’- edizione  Veneziana,  conta  che  (nel  1320 ) Uno 
Ammiraglio  di  Turchia , •venendo  per  prendere  T Ifola  di  Rodi  con  piti  di  % o- Ga- 
lee ■,  ed  altri  legni  di  S arac  ini , il  Comandatole  di  Rodi  con  4 Galere,  e 20  al- 
tri piccioli  legni  , e con  T ajuto  di  fei  Galere  di  Genove  fi  , che  tornavano  di 
Erminia  , combatterono  con  detti  Saracini  e fconfifferli  , e gran  parte  de ’ detti 
legni  prefono  , e profondarono . Apprejfo  andarono  a una  Ifolctta,  che  era  ivi  pret - 
fo , dove  aveano  pò  fio  piu  di  diecimila  Turchi  per  metterli  in  full’  Ifola  di  Rodi , 
a tutti  li  prefono.  Queda  drepitofa  vittoria  è porta  dal  Botto  Sotto  il  governo 
di  Orcane  Figliuolo  di  Ottomanuo , e in  tempo  del  Luogotenente  de  Pinis, 
Ma  allora  non  regnava  Orcane,  ma  era  vivo  Ottomanno  , che  non  mancò  fe 
non  nel  1328  , per  tedimonio  del  Leunclavio,  e del  Du-Cange;  onde,  e bi- 
fogna  dire  che  Ottomanno  attediò  due  volte  Rodi  , o che  pure  quedo  è 
quell’  attedio,  che  io  credo  avvenuto,  onel  1315  , o poco  dopo  . E Se  in  que- 
fto tempo  Ottomanno  fi  motte  contro  de’  Greci , e Se  in  loro  SoccorSo  venne- 
ro ajuti  d’  Italia,  perchè  non  può  ragionevolmente  dubitarli,  fe  allora  attac- 
cale Rodi , e Se  in  Suo  ajuto  vi  accorrerti  Amadeo  V di  Savoja  ? Lo  detto 
Guichcnone,  fu  cui  il  Vertot  fonda  le  fue  ragioni,  fece  qualche  cofa  di  più 
che  dubitarne,  allora  quando  nelle  memorie  di  Amadeo  predetto  fcrifse  (a/. 
la  pag.  362  ) Il  faut  par  neceffité , que  ce  Siege  de  Rbode  ayt  eté  mit  par  lei  Tura 
T an  1 3 1 S ; car  nout  ne  trouvont  pai , que  ce  P rince  ayt  rien  fait  en  Savoye , 
ny  en  Piemont  tette  anneè  la  • Epoque  confiderablt , qui  devoit  etre  remarqueì 
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far  nos  hifloritnt  , uvee  un  peu  piar  d’  exaflitude  » 

E recherà  certamente  maraviglia  il  vedere  prertò  gli  Storici  della  Rcal 
Cafa  di  Savoja,  notate  anno  per  anno  le  azioni  ed  i viaggi  di  Amadeo  V,  e 
folamente  rimaner  vuoto  il  1315.  Imperocché  convengono  erti , che  nel  1304 
egli  condurti  le  truppe  in  Fiandra,  e fu  fino  nel  1305  occupato  in  diverfe 
conferenze,  che  ebbe  con  li  Delfini  . Nel  1307  fi  ritrovò  al  mariaggio  di 
Edoardo  II.  Nel  1308  era  a Montemeillan , per  li  trattati  con  Beatrice  di 
Savoja  , e fuo  Figlio.  Nel  1309  aflìftè  alla  coronazione  del  Re  d’Inghilterra. 
Nel  1310  fu  a Cambery  al  partaggio  di  Errico  di  Luxemburg . Nel  1311  fe- 
guitò  1’  Imperadore  a Vercelli,  e a Milano  , e fu  prefentc  allorché  fi  coro- 
nò nel  mefe  di  Febbraro.  In  quello  d’  Agollo  del  1312  era  arrivato  feco  a 
Roma.  Nel  1313  ritornò  con  lui  in  Piemonte,  ove  da  qued  Monarca  ebbe  in 
dono  la  Contea  d’  Afte  . Nel  1314  fece  un  trattato  di  pace  con  il  Delfino  per 

10  regno  Arclatenfc . Ora  per  qual  cagione  mai  non  fi  racconta  da  quelli  Sto- 

rici qualche  fofa  fatta  da  lui  in  Piemonte  il  13 15: * Non  è forfè  quella  una 
congettura  , che  egli  allora  era  lungi  dal  paefe,  e fuori  dell’Europa?  O pure, 
che  avendo  prefo  il  1310  in  vece  del  1315,  hanno  riportato  in  quello  il  pas- 
faggio  in  Oriente,  che  dovevano  riporre  in  quell’ultimo  , in  cui  poi  non 
hanno  trovato  che  cofa  dirli . • 

Finalmente  tutti  convengono,  che  Amadeo  guerreggiò  colà  contro  degli 
Infedeli,  e lo  fteflò  Guichenone  pag.  364  1’  afferifee:  11  rendit  le  nom  de  Sa - 
voye  fame ux  cantre  les  Infidellet . Tutti  gli  Scrittori  sì  delle  cofe  de’  Gerofo- 
limirani,  sì  ancora  de!  Piemonte,  1’  affermano.  Nella  Cafa  di  Savoja  fe  n’  è 
Tempre  avuta  una  coftantilfima  tradizione , a fegno  che  il  Duca  F.manuele  Fi- 
liberto , in  una  fua  conferma  de'  privilegi  della  Religione  , spedita  a Rivola 

11  15  Marzo  del  1562,  non  temè  di  gloriarfenc , ragionando  della  caduta  di 
Rodi  nelle  mani  del  Turco  : Conciofftatht  allora , fenga  altro  aiuto  che  di  loroy 
fin  di  centomila  Turchi  , 'virilmente  combattendo , avejfero  morti  ; e di  già  Itu 
loro  forza  altra  •volta  aveano  provato , quando  i Nojlri  *Predecejfori , come  Protet- 
tori e difenfori  di  cotejla  Sacra  Religione , per  l’  aiuto  che  vi  diedero , 4*  Croce 
bianca , che  oggi  portiamo  , meritarono  ; e quell’  1 fola  con  la  di f e fa  loro  , e col 
mezgo  di  Dio  dall’  affé  dii  liberaronó , tc.  Nell’  Órdine  Gerofolimitano  altresì 
è- Hata  Tempre  creduta  come  cola  indubitata  . E fe  merita  fede  il  P.  Bouhours 
nella-  Storia  del  Gran  Maeflro  d*  Auburton  (pag.  6 1)  , non  per  altra  cagione 
i Cavalieri  di  Rodi  s‘  interertarono  a- favore  di  Carlotta  di  Lufignano,  fposa 
di  Luigi  di  Savoja  , fe  norr  perchè:  Ut  efloienttout  perfuadez,  que  la  Religiott 
de  Saint  Jean  devoit  fon  falut  a la  mai  fon  de  Savoyey  & c’ejloit 


comune  parmt  eux , que  venus 

de  Rbodet  avec  des  trouper  choijìet  , & ayant  contraine  Ottoman  de  levar  le 
fiege y ec.  Nè  manca  fra  noftri  Storici,  chi  artìcuri  efter  fiate  vedute  nel  Pa- 
lazzo  del  G.  M.  in  Rodi , alcune  tapezzerie , nelle  quali  era  esprerto  sì  fatto 
foccorfo  . Ammerto  intanto  per  molto  vicino  al  vero,  che  quella  tradizione, 
« quella  fama  continuata  non  fia  totalmente  falfa,  c che  fia  quella  una  forte 
cagione  , almeno  di  dubitare  del  fatto,  nè  crederlo  alTolutamente  una  favola, 
chieggo  aderto  quando  dovrebbe  riporli  il  partaggio  di  Amadeo  in  Oriente. 
Avanti  il  1310  non  certamente;  perchè  allora  l’Ifola  di  Rodi  non  era  in  pò- 
tere  de’  Cavalieri  . Negli  anni  dopo  fino  al  1314  , neppure  ; poiché  fappia- 
mo,  che  in  quei  dì  Amadeo  era  occupato  altrove.  Sicché  nuli’  altro  tempo 
ci  rimane,  fe  non  il  1315  , nel  qual  anno  non  incontriamo  veruna  contradi- 
zione nella  Storia , e dall'  altra  parte  portiamo  dire  fulla  fede  de*  due  Storici 
Greci , addotti  più  fopra , che  molti  dall’  Occidente , anzi  dall’  Italia  , pas- 
farono  a guerreggiare  in  Levante  contro  de’ Turchi.  Stabilito  poi  che  il  Du- 
ca potè  eifere  accorfo  alla  liberazione  di  Rodi  più  addietro  del  r 312,  viene 
anche  a dare  a terra  tutto  1’  argomento  del  Vertot;  e quella  gloria  della  Ca- 
fa Reale  di  Savoja  ( a cui  però  non  ne  mancano  altre  più  ftrepitofe , ed  in- 
dubitate ) non  può  chiamarli  fenza  taccia  di  foverchia  arditezza , faufie  , & 
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inni  le  fonili  & da  ni  toutet  fei  eirtofianees * 

Pattando  aderto  a far  parola  dell1  infegna  di  Savoja  , e dell1  imprefa_. 
PERT,  in  occafione  delle  quali  il  Vertot  ricopia  ciocché  ne  fcrilTe  il  P. 
Bouhours  , fenza  però  che  egli  volefle  decider  nulla  intorno  al  foccorfo  con- 
troverso , io  mi  Servirò  di  alcune  notizie:,  trasmert'emi  da  un  Cavaliere  Tori- 
nefe»  che  avendo  ragionato  meco  fu  quello  punto  di  Storia,  volle  poi  ufare 
gentilezza  e cortefia,  comunicandomi  i Suoi  Sentimenti . 

Non  può  negarli,  che  molti, fra  gli  Antecefsori  di  Amadeo  V,  abbiano 
ufata  la  Croce  bianca  nelle  loro  armi  gentilizie,  avendola  praticata  Tomma- 
So,  Piero,  Amadeo  III , Filippo,  e lo  ltefso  Amadeo  V nel  1304,  come  ve- 
defi  in  un  figillo , pendente  dalla  carta  d'  un  accordo  , e convenzione  col 
Delfino.  E sì  fatto  ufo  potè  efsere  cagionato  in  elfi  , o per  puro  capriccio, 
o per  qualche  Servigio  renduto  alla  Chicfa,  o pure  per  efserfi  arrollati  nelle 
Crociate.’  efsendo  fuor  di  dubio,  che  molte  famiglie,  ritornate  dalle  fante 
Spedizioni , Seguitarono  a portare  la  Croce , Solita  infegna  di  chi  militava  in 
Sorfa  > come  può  vederli  da  que'  molti  Sigilli  d*  illuftri  Croccfegnati , da  me 
riportati  nel  Codice  Gerofolimitano  di  Sorfa . Nò  Sarebbe  fuori  di  ragione 
il  credere,  che  que1  Principi,  Signori  artoluti,  e independenti  della  Savoja, 
e di  qualche  porzione  del  Piemonte , ponelfero  ne’  loro  Scudi  la  Croce  , come 
contrafegno  della  loro  Sovranità.  Conciofliachò  il  P.  Mcneltrier,  uno  de1  più 
dotti  Uomini,  che  abbia  avuto  la  Francia  in  quella  Scienza,  infegni  nel  luo 
libro  [ La  veritable  Art  de  lilafoni  Cap.  6,pag.  31 1],  che  prelfo  gl*  Italiani, la 
Croce  gentilizia  è Segno  di  libertà.  E fonda  quello  Suo  Sentimento  fovra  un 
fatto  riportato  da  Pompeo  Compagnone  nella  Sua  Storia  univcrfale  della.. 
Marca  [ Tau.  1,  lib.  5]  ragionando  di  Macerata  : Sollevata  in  iftato  libera 
Macerata , per  render  fi  più  ficura  coll'  afftjlenia  di  Rodolfo  , come  uno  de'  capi 
della  lega  d'  Italia  , detta  della  Libertà , non  fi  alleane  di  offerirgli , però  colla 
manutenzione  dille  giurisdizioni  1 e privilegi , il  comando  fupremo  della  Città  % 
e fuo  diff retto  : ricouofcendnlo  per  atto  di  maggioranza  d' uno  feudo , e d’uno  Ben - 
dardo  coll'  arme  del  Comune  , ripartita  colla  Croce  roffa , in  fegno  di  Città  libera  » 
Ma  non  è già  vero,;che  nella  Cafa  di  Savoja  folle  comunemente  ufata  la 
Croce , veggendolì  nelle  loro  monete , e ne1  loro  Sigilli  ora  l1  Aquila , ora  il 
Lione,  ora  la  Croce,  ora  unitamente  1’  Aquila,  il  Lione  e la  Croce  . Sola- 
mente dopo  Amadeo  V non  trovali  figillo  de’ Signori  di  Savoja  , in  cui  ella 
non  veggafi , cominciando  da'  Suoi , in  uno  de1  quali  viene>  rapprefentato  a 
Cavallo  colla  Ipada  alla  mano  , e nella  finillra  lo  feudo  con  Croce  intiera . 
Contrafegno , le  altro  mai , Sicuro  e certo  d1  un  Crocefegnato  nelle  guerre 
d’  Oriente , come  può  vedere  ognuno  ne1  figlili  del  Codice  più  fu  rammenta- 
to : e particolarmente  in  quello  di  Giovanni  d1  Ibelino(  Tavola  VI,  num.  5 5), 
di  Garfia  d1  Alvarez  (num.  j&),  di  Giovanni  di  Monfortc  (num.  5x),di  Balia- 
co  d1  lbelino  (num.  64),  e in  altri  molti.  Perchè  mai  dunque,  fe  non  per  le 
guerre  foflenute  in  Oriente  contro  degli  Infedeli , dovette  Amadeo  lafciare 
F altre  infegne  della  Cafai  e ritenerli  la  fola  Croce,  e ufare  il  figillo  flelTo 
che  avevano  in  ufo  di  adoprare  i Crocefegnati  ? E fe  egli  guerreggiò  in 
Oriente,  quando  mai , come  abbiamo  detto,  potè  guerreggiarvi , fe  non  nel 
1315?  E quando  Amadeo  avelie  ufata  nell1  arma  gentilizia  la  Croce  bianca  , 
per  Seguitare  il  coflume  de1  Suoi  Maggiori , cofa  ha  da  far  ciò  col  fuo  pas- 
saggio al  foccorfo  di  Rodi  ? 

Lo  Hello  può  dirli  del  motto  FERT.  Io  concedo  , che  quelle  lettere^, 
follerò  adoperate  per  una  bizarra  , e particolare  divifa  da1  Suoi  AntecelTori  : 
e appunto  Guinchenone  la  moftra  ufata  da  Piero  di  Savoja  in  una  Sua  moneta. 
Imperocché  non  è fuori  di  pròpofito  il  dire , che  taluno  degli  Antichi  ado- 
pralfe  quelle  lettere  per  fuo  particolare  capriccio,  e per  una  lignificazione , 
che  egli  Solo  allora  dovea  Sapere;  fe  poi  i curiofi  uomini.  Sulla  fama  del  Soc- 
corfo  di  Rodi , vi  trovarono  una  Spiegazione  confacevole  a quello  propolito, 
ciò  Sarà  fiato  un  lampo  d’ingegno,  ma  non  farà  mai  una  riprova  per  rigetta- 
' ■ t O re 
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re  un  sì  fatto  foccorfo  ; fe  pure  non  è un  argomento , che  fia  ftato  creduto 
fin  d’  allora , che  cominciò  a darli  a quelle  lettere  sì  fatta  capricciofa  inter. 
petrazione . Che  fe  poi  fi  volefle  rispondere  dirittamente  all’  argomento  di 
Vertot,  ove  fcrive,  che  quello  motto  fu  ufato  da  Luigi  di  Savoja»  Barone  de 
Vaud,  morto  nel  1301,  che  lo  fece  imprimere  nelle  fue  monete,  c che  vedefi 
nel  Sepolcro  di  Tommafo  di  Savoja,  padre  del  noltro  Amadeo,  farebbe  facile 
cofa  il  foggiugnere:  che  elTendovi  Itati  due  Luigi,  Baroni  de  Vaud,  uno  Fi- 
glio di  Tommafo,  morto  nel  1302,  non  nel  1301  ; e 1’  altro  fuo  Nipote, 
mancato  nel  1350 , le  monete  allegate  potrebbono  edere  di  quello  ultimo  , e 
nulla  allora  conchiuderebbe  contro  di  Noi.  Che  il  motto  FERT  veramente 
leggefi  nel  collare  di  un  Cane,  fcolpito  nel  fepolcro  di  Tommafo  di  Savoja; 
ma  che  a volerci  ftringere  con  quella  ragione , fa  d’  uopo  mollrarci  1’  auten- 
tica dell’  anno,  in  cui  fu  eretto  un  tal  fepolcro  . Poiché  fe  è ftato  elevato 
dal  Figlio,  come  è verilimile,  chi  aificura  il  noltro  Storico,  che  lo  Scultore 
non  abbia,  per  una  certa  fpccie  di  adulazione,  attribuita  al  Padre  la  divifa 
del  Figlio  ; o che  coll’  idea  ripiena  della  gloria  acquiftata  da  Amadeo  , non 
abbia  egli  voluto  edere  il  primo  a eternarne  la  memoria  predo  de*  Polterif 
Niuno  de’  Pittori  dipinge  il  B.  Amadeo  di  Savoja  , morto  nel  1472  , fenza 
ornargli  il  collo  della  folita  indegna  dell’Ordine  di  Noftra  Donna  Annuncia- 
ta: e nel  fepolcro  di  Filiberto  fecondo,  morto  nel  1504,  nella  Chieda  di  No- 
ftra Signora  di  Brou  , vedefi  la  fua  Statua  con  quella  immagine  al  collo.  Ora 
chi  fi  fervide  di  quelli  due  argomenti  per  negare  che  1’  Ordine  antico  di  Sa- 
voja, illituito  dal  Conte  Verde  nel  1362  , folle  cangiato  in  quello  dell’  An- 
nunciata da  Carlo  il  Buono  nel  1518,  potrebbe  forfè  abbattere  quello  punto 
di  Cronologia , e l’Epoca  di  quello  iftituto?  Certo  che  nò.  E pyre  1’  Ordi- 
ne dell’  Annunciata  trovafi  al  collo  di  due  Principi , uno  de’  quali  mori  4 5, 
c l’altro  14  anni  avanti  la  fua  iftituzione  . 

Nè  ciò  fia  già  detto  per  voglia , o genio  di  contradire  ; ma  dolo  per  di- 
moftrare,  che  il  foccorfo  fomminiftrato  da  Amadeo  il  Grande  a Rodi  , affè- 
diato  da  Ottomano  , non  è nè  così  certo,  che  debba  crederli  come  indubita- 
to; nè  così  falfo,  che  debba  fpacciarfi  come  una  favola  nel  fuo  fondo , e nell e 
fue  circojlanze  frivola,  e infulfillente  . 

Rex,  regnava  allora  in  Inghilterra  Edoardo  il  Giovane,  elfendo  morto 
Edoardo  Seniore  alli  quattro  di  Luglio  dell’  anno  antecedente,  mentre  ftava 
ricuperando  la  Scozia  dalle  mani  di  Roberto  Brufio  , che  aveala  forprefa  a 
tradimento.  Vedi  il  Weflmonaflerienfe  , e Walfinghamo  in  Edoardo  fecondo» 
Pag.  23.  Datum  Kengaron,  Credo  Kingfton , picciola  Città  d'  Inghilterra  nella  Pro- 
vincia di  Yorch,  ove  quei  Re  aveano  un  Palagio  di  delizie.  Più  volgarmen- 
te è detta//*//,  lontana  130  miglia  da  Londra  verfo  Settentrione. 

Non  per  modum  dìfiniti<v&  fententìa  , ftd , effe.  Vedi  Pagi  vite  Tom.  2, 
pag.  32,  par.  2;  e il  Kainaldi  Anno  1312,  ove  riporta  la  Bolla  della  loro 
eftinzione . 

w Sacro  approbante  Concilio , cioè  il  Concilio  di  Vienna  Generale  xv,  con- 
vocato il  primo  d’  Ottobre  del  2312  da  Clemente  V.,  ove  alla  prefenza  de* 
Padri,  di  Filippo  Re  di  Francia,  di  Carlo  fuo  Fratello,  e di  Lodovico 
Re  di  Navarra , nella  feconda  fefsione,  tenuta  alli  22  Marzo  del  1312  , fu 
abolito  1’  Ordine  de’  Cavalieri  del  Tempio  : Voft  annoi  circiter  ccntum  0 Elogia- 
ta quatuor,  quibus  militarverat , dice  Bernardo  Guidone:  deducendo  il  comìn- 
ciamento  di  quello,  non  dal  dì  della  fua  Iftituzione,  ma  dal  tempo  in  cui  fu 
approvato  nel  Concilio  di  Troja . E alli  2 di  Maggio  il  Papa  ne  promulgò 
la  fentenza . 

Errorum,  & feelerum , &c.  Legganfi  loSpondano  agli  anni  1307,  e 1311; 
e il  Baluzio  nelle  Note  a’  Papi  Avignonefi , pag.  58 9 , & feqq.  il  Continua- 
tore della  Guerra  Sacra,  Lib.  5,  cap.  13;  Flav.  Biondo,  Decad.  11,  Lib.  9, 
all’anno  2370;  Vclaterrano,  Lib.  21;  Giovanni  de  Serres  nella  vita  di  Filip. 
pp  il  Bello;  Arnaldo  Caraerar.  Oper.  Subcis.  Centur.  3,  c.  90;  Hiftoire  des 
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Ordres  Monaftiques,  & Militaires,  Tom.  fixiéme,pag.  ji;  e Pietro  Pureano 
nella  Stona  de’  Templari  . La  cognizione  de’  quali  delitti  fu  comincila  a più 
c diverfi  Sinodi  Diocefani , e da  quelli  poi  fe  ne  mandarono  autentici  docu- 
menti al  Concilio  Vienncnfe  . Bzovio  ad  an.  1308,  num.  4;  Mariana»  Lib.  1 j, 
cap.  io. 

Excettis  bonis  — Ar  agoni  a,  Port  agalli  a , &c.  De'  beni  de’  Templari  nel 
Regno  d’  Aragona  ne  fu  iilituito  1’  Ordine  Militare  ideila  Madonna  di  Mon- 
refa  nel  Regno  di  Valenza  (del  quale  parleremo  più  innanzi  ) , come  può  ve- 
derli nel  Diploma  XXXVII,  pag.  jt,  di  quello  Codice.  De’  beni  di  Porto- 
gallo, ne  fu  da  quel  Re  Dionigi  fondato  1'  Ordine  della  Milizia  di  Gesù  Cri- 
fio  , il  cui  abito  era  una  Croce  rolla  con  una  fafcia  bianca  ; e la  fua  prima 
fede,  Cartello  Marino  nella  Dioceli  di  Silves,  donde  poi  fu  trasferita  a Toma- 
rio . Nel  1628  furono  Hampate  in  Lisbona  la  Bolla  di  Giovanni  XXII,  io 
cui  lì  contiene  la  fondazione  dell' Ordine, in  data  de’  1$  Marzo  1319,  e uni- 
tamente a quella  le  lettere  Regie,  che  1’  approvano , e lo  confermano  . Vedi 
Arnaldo  Camerario  predo  il  Baluzio  , nelle  Note  a’ Papi  Avignonefi,  pag.  741; 
Bernardo  Guidoni  nella  vita  di  Giovanni  ; e Giovanni  Mariana  nelle  Storie  di 
Spagna,  Lib.  t$,  cap.  16. 

Datum  Libcroni . Livron , Terra  tre  fole  leghe  dillante  da  Valenza,  ove 
il  Papa  fi  trattenne  , ritornando  da  Vienna  in  Avignone , terminato  il  Con- 
cilio . 

R ex . Edoardo  fecondo  di  quello  nome,  dopo  la  conquiila  , e quinto 
in  ordine  agli  altri  : elfendovene  Itati  altri  quattro:  Edoardo  I,  Figliuolo  di 
Anfredo  ; Edoardo  II,  Figliuolo  di  Edgaro;  Edoardo  III,  di  Engelrcdo;  ed 
Edoardo  IV,  Padre  del  noltro. 

Leonardo  de  T ibtrtit . Dal  Bollo,  P.  2,  Lib.  2,  pag.  63  , vien  chiamato 
Priore  di  Venezia  , come  anche  nel  noilro  Diploma  XXIX  , pag.  35,  c altro- 
ve . Fu  egli  Zio  di  Fra  Napolione  de’  Tiberti , erto  ancora  Priore  di  Venezia, 
Governatore  delle  Province  di  Campagna,  e di  Maremma  per  la  Santa  Sede, 
e nel  13 39  Senatore  di  Roma,  eletto  da  Benedetto  XII,  come  dal  Regirtro 
Littr . de  Curia , Lib . 42,  nell’Archivio  del  Vaticano. 

Seneschalli  . Pasquier  Recbercbet  Je  la  Frante, pag.  1 13,  crede  che  i Frati- 
cefi  prendertero  quella  voce  dal  vecchio  linguaggio  degl’  Inglcfi,  vergendolo 
prima  che  altrove  » ufato  fra  quei  Popoli  , che  furono  foggetti  a quella  Na- 
zione . 

Baiilivi.  Baglivi , così  detti  in  Francia,  perchè  nella  loro  origine  , ilt 
cRoicnt  baillez , àf  envoie?  en  Jiverfet  Province?  far  nos  Royt , fcrive  il  citato 
Autore,  o pure  dall’  efserc  eglino  Guardiani, e Confervatori  de' Popoli, giac- 
ché Baillft , in  vecchio  linguaggio  Francefe,  non  altro  lignifica  che  Cuflode. 
Giovanni  de  Mehun  nel  fuo  Romanzo  de  la  Rofe  : 

Coear  failly , 

Qui  Jt  tour  dtuil  eft  bailly, 

AruD  Westmonastirium  . Weltminlter , che  gl*  Inglefi  pronunciano 
OW effminfire,  come  chi  dicefle  Monafiero  Occidentale  : avendo  avuto  quella 
Città  , o per  dir  meglio  quella  parte  della  Città  di  Londra  a Ponente  , il  fuo 
nome  dalla  cèlebre  Abadia  di  S.  Piero,  dell’  Ordine  Benedettino,  fabbricatavi 
dal  Re  S.  Edoardo,  e poi  abbellita  ed  ampliata  da  Errico  III.  Qui  era  il  Pa- 
lagio Regio. 

Comes  Pembrocbia . Contea  chiamata  dagli  abitanti  Penbrock  - Gbire , fitua- 
ta  dalla  parte  meridionale  del  Principato  di  Galles , e all’  Oriente  delle  Contee 
di  Cardignan , e di  Carmarden  . 

Eriscoro  Dunelmenjì.  Vef covo  di  Durham  , Città  c Provincia  dell’In- 
ghilterra , e una  di  quelle  del  Nord  . I Francefi  la  chiamano  L’  Ewccbe  Jt 
Dure  {me . 

Co m iti  Cefiria.  La  Contea  di  Ceftria  è fituata  nella  parte  Occidentale 
della  rterta  Ifola,  verfo  il  mare  d’ Irlanda  a Ponente , detta  da’Paefani  /"beffe. 
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Gbirt . E1U  fepara  il  Principato  di  Galle*  ; e fa  a Levante  la  Contèa  di  Der- 
by, e a mezzogiorno  quella  di  Derby  Stafford , e di  Shrops . 

Vicecomiti  Huntingdonia . Piccola  Provincia  , così  chiamata  dall’  antica 
Città  di  quello  nome  , che  ella  racchiude  in  fe.Ha  la  Contea  di  Cambrigdge 
a Oriente , e quella  di  Bcdford  a Mezzogiorno. 

47»  R.  Cantuariensem  Arcbieptfcopum  . Quello  è diftefamente  nominato  dal 
Bzovio,  ad  an.  1308,  num.  4:  Repcriuntur  etiam  Clementi r Tontificit  ad  diflum 
Robert  um  Cantuaneufem  Arcbtepifcopum  cantra  Templariot  Li  ter  a , &c. 

Frairj  Imber to  Blanck  , Cavaliere,  e Commendatore  del  Tempio, di  cui 
fanno  menzione  alcune  lettere  di  Clemente  V,  riferite  dal  Rainaldi,  an.  1 306, 
num.  11.  Dalle  quali  lì  raccoglie,  che  elfo  con  Pietro  de  Leugres,  Nobile 
Marlìgliano  , fi  unì  con  gli  Spedalieri , allorché  nel  1307  inviaronfi  all’  espu- 
gnazione di  Rodi . . 

48.  A pud  Eli  h a m.  Forfè  Haulton , Villaggio  d’Inghilterra  nel  Contado  di 
Cheller,  fra  la  Città  di  Cbeller,  e quella  ai  Mancheller,  ove  talvolta  hanno 
abitato  i Re  , • 

Vallis  aurea,  Paefe,  o valle  della  Francia  nel  ballò  Delfinato  , che  di. 
ftendelì  da  Oriente  ad  Occidente  nel  Viennefe,  e verfo  il  Rodano  , quattro 
leghe  più  badò  di  Vienna  . E’  chiamata  volgarmente  La  Valoire>  a cagione 
della  Sua  fertilità . • . ... 

Dai  th ino  Viennenfi.  Onde  derivale  quello  nome  comune  a tutti  coloro 
che  dominarono  in  Vienna,  celebre  Città  della  Gallia  Narbonenfe , può  ve- 
derli predò  Adriano  Valclìo,  Hot.GalLar.  pag.  <507,  col.  j. 

4p,  Die  jovis  pojl  h'voca’vit  me.  Molti  efempli  potrebbono  addurli  dell’  ufo 
di  notare  i giorni  dall’  Introito,  foliro  cantarli  nella  Meda  della  Domenica 
antecedente  » Qui  dunque  viene  accennato  il  Giovedì  dopo  la  Domenica  pri- 
ma di  Quarefima. 

Graysivopano  . Ager  Gratìanopolitanus , Paefe  della  Francia  nel  Delfi, 
nato,  lungo  j-  fiumi  d’Ifera,  e di  Drac,  fra  le  Montagne,  affai  popolato, ma 
che  nulla  ha  in  fe  di  conlìdcrabile,  a riferva  della  Città  di  Grenoble. 

Vmu a , Callello  del  Delfinato  nel  Graifivodano,  lungi  da  Grenoble  due 
leghe  verfo  Mezzogiorno. 

50.  Actum  apud  Moyrencum . Moirene , Borgo  di  Francia  nel  Delfinato,  chia- 
mato volgarmente  Moiran , tre  leghe  fopra  Grenoble  per  andare  a Lione. 

Gancelno,  Gaucelmo  nativo  di  Cahors  , creato  Cardinale  il  1316  da 
Papa  Giovanni  , e mandato  con  Luca  Card,  di  S.  Maria  in  via  Lata  Legato 
in  Inghilterra,  Scozia  ed  Ibernia,  ove  ardeva  una  fierissima  guerra  fra  que’ 
Re.  Comunemente  il  di  lui  nome  feri  veli  Cautelino;  ma  egli  lledò  in  alcune 
fue  lettere.»  citate  dal  Baluzio,pag.  720,  chiamali  Gaucelmo,  che  gli  Scrit- 
tori degli  Annali  Francefi  di  que’  tempi  rendono  Joffeaume  . Francefco  Gio- 
vannetti  nel  libro  de’  Pontefici  Romani  , pag.  288  , riferifee  una  lettera  di 
Giovanni  XXII  al  Re  Edoardo  d;  Inghilterra  , in  cui  il  nollro  Legato  vien 
- malamente  detto  Anfelmo, 

Et  Lue*  S.  Alaria  in  wia  Lata.  Luca  Fiefco  della  flirpe  nobilifsima de’ 
Comi  di  Lavagna,  Nipote  di  Adriano  V , creato  Cardinale  da  Bonifacio  Vili. 
Legganli  di  lui  il  Rainaldi,  ann.  1327,  num.  41;  1328,  num.  73  ; E nelle  Giun- 
te al  Tomo  XV,  ann,  1317,  num.  48;  e Albertino  Muffato,  Lib.  4 delle  gelta 
di  Errico  VII,  cap. I,  6.  La  lua  Sepoltura  vedefiin  Genova  fua  Patria  , nella 
Chiefa  di  S.  Lorenzo. 

51.  Datum  Awenioni . Giovanni  XXII,  eletto  e coronato  in  Lione  a’ cinque 
di  Settembre  del  1316,  alla  fine  dello  llelfo  mefe  fi  partì  per  Avignone,  evi 
giunfe  alli  2 d’  Ottobre  dell’  anno  llelfo . 

52,  Vitati  de  Villanowa . Quello  nobile  Aragonefe  era  fiato  inviato  Amba- 
fciadore  del  fuo  Re  a Papa  Giovanni , per  rinnovargli  il  valfallaggio  e la  fe- 
deltà per  li  Regni  di  Sardegna  e di  Corfica,  come  vedremo  più  innanzi. 

<3,  ]s  Castro  de  Manteca  , Montella  Borgo  della  Spagna  , due  leghe  da 

«!.  Xaciva, 
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Xativa , con  un  Cartello,  Rimato  a que’  dì  inespugnabile.  Allorchè'Giacomo 
Re  d’  Aragona  ottenne  da  Giovanni  XXII  la  pcrmiflTione  di  ftabilire  con  i 
beni,  che  furono  de’ Templari  , un  nuovo  Ordine  militare,  donò  a quei 
nuovi  Cavalieri  il  predetto  Cartello,  acciò  vi  ftabilillcro  la  loro  fede:  ciocché 
avvenne  il  1315,  lotto  il  governo  del  primo  Gran  Maeftro  Guglielmo  Erilli . 
La  qual  donazione  viene  confermata  dalla  prefente  Bolla  , in  cui  dicefi 
fatta  all’  Ordine  di  Calatrava  , perchè  veramente  i primi  Cavalieri  , 
che  abitarono  in  Montefa , furono  Religiofi  Calatravenfi  ; e benché  facelTero 
un  corpo  diftinto,  furono  però  fempre  foggetti  e fottopofti  alla  giurisdi- 
zione , vifita , c correzione  di  quel  Gran  Maellro.  A quello  di  Montefa  fu 
nel  1399  da  Benedetto  XIII  Antipapa  , ma  riconofciuto  in  Ispagna  come 
Pontefice  legittimo , unito  l’Ordine  di  S.  Giorgio  di  Alfama,  iiiituito  l'anno 
noi  in  S.  Giorgio  d’  Alfama,  nella  diocefi  di  Tortofa,  e approvato  dalla  S. 
Sede  il  1363.  Il  Bofio,  P.  1,  pag.  84,  lcrive,  che  nel  1353  fi  trattò  lungamen- 
te nella  Corte  del  Papa  di  unire  quelli  due  Ordini  al  Gerofolimirano , c che 
nel  Rcgiftro  di  Papa  Innocenzo  VI,Lib.  4,  An.prim.  fol.  48i,Epili.  1481, 
fi  rrova  una  lettera,  che  egli  ferirte  al  Vcfcovo  di  Huefca,  dandogli  commis- 
fione  d’  informarli  intorno  a quella  unione . 

Orpinis  Calatramenjìs , Nel  614  elTendofi  i Mori  impadroniti  dell’ Anda- 
luzia , fortificarono  1’  antica  Città  d’ Orerò,  e chiamaronla  Calatrava  : e vi 
dimorarono  finché  Alfonlo  fovrannomato  il  Guerriero  di fcacciolli  il  1147, 
e donò  la  Città  a1  Cavalieri  del  Tempio,  acciò  la  cuflodiilero  contro  gl’  in- 
fulti  degl’  Infedeli:  ciocché  elfi  temendo  non  poter  fare,  la  rimifero  in  capo 
a otto  anni  nelle  mani  di  D.  Sancia,  fuccertòre  di  Alfonfo  . E avendo  egli 
mandato  un  proclama  , che  chiunque  fi  forte  Rimato  abile  a difendere  quella 
Piazza,  avrebbela  avuta  in  proprietà,  trovoflì  D.  Diego  Velasquez  , nativo 
di  Burveva  nella  Cartiglia  vecchia,  già  valente  Soldato  , e allora  Religiofo 
Cirtercienfc»  nell’  Abbadia  di  Noilra  Donna  de  Fitero  nel  Navarrefe,  che  in 
compagnia  dell’  Abate  Raimondo  efibirti  a sì  difficile  imprefa  . Qnd’  è che 
ottenutone  il  regio  allenta,  e 1*  approvazione  dell’ Arcivefcovo  di  Toledo, 
fondarono  un’  Ordine  militare  il  1 1 58  , comporto  la  maggior  pane  di  Con- 
verfi  Cirtcrcicnfi,  che  da  quella  Città  nomarti  di  Calatrava . Nel  1163  , mor- 
to 1"  Abb.  Raimondo,  che  avcali  governati  fei  anni , ricul’arono  elfi  di  flar  più 
foggetti  a quei  Religiofi , ed  elcrtero  per  loro  G.  M.  Don  Confalvo  Garzia  : 
la  qual  feparazione  fu  approvata  da  Alertandro  III  , il  1164. 

Sardi  ni.*  (ff  Corjìca  . D’  amendue  quelli  Regni  era  flato  infeudato  da 
Bonifacio  Vili,  confermatili  poi  il  1305  da  Clemente  V,  a cui  egli  con 
fue  lettere,  fpedite  nell’  Aprile  del  detto  anno,  promife  ubbidienza  e tribu- 
to, e rinovò  la  promeira  a Giovanni  XXII,  il  1316  , per  mezzo  di  quello 
fteiTo  Vitale  de  Villanova,  fuo  Ambafciadore.  Vedi  il  Rainaldi , ann.  1305,  n. 
8 ; Surita  an.  1305  ; c '1  Baluzio,  Pap.  Avon.  Tom.  r,  pag.  6 23, 

Gondisalbus  Gar^i*.  Queflo  fu  primo  G.  M-  dell’  Ordine  di  Montefa, 
a cui,  morto  nel  1168 ,0  1169,  fuccedè  D.  Ferdinando  Efcaga . Quella  digni- 
tà poi  con  quella  del  Gran  Magiftero  di  S.  Giacomo  della  Spada  , e di  Al- 
cantara, fu  da  Adriano  Scilo  unita  per  fempre  alla  Corona  di  Spagna  . 

Monasterii  Sanitario»  Crucio ».  Delia  fondazione  di  quello  Monaftero, 
fatta  il  1 1 $ 2 da  Raimondo  Moncada , c della  cagione , che  egli  ebbe  di  fon- 
darlo, può^ederfi  il  Manriquez  negli  Annali  Cillercienfi , Tom.11,  pag.  212, 
e 301. 

Vallisuign*  . Altra  Abbadia  de’ Cillercienfi  , figlia,  come  dicono  , di 
quella  delle  Sante  Croci,  e fondata  circa  l’anno  1220  , unitamente  con  quel- 
la di  S.  Maria  dell’  Alto  fonte , o fia  del  Parco  in  Sicilia . 

Monopoium.  Monopoli,  Città  littorale  della  Puglia  Peucezia,  nella  Pro- 
vincia di  Bari . 

Roberto  Regi  Sicilia  . Nell’  anno  1309  , morto  il  Ile  Carlo  lucragli 
fucceduto  nel  Regno  Roberto  fuq  Terzo  Figliuolo:  dacché  Carlo  Red’Un- 
..,1  ■ gheria, 
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gheria,  e Primogenito  di  Carlo  Martello,  erafi  ritirato  dalle  Tue  pretenfìoni: 
e avendo  lafciato  a Federigo  Figlio  di  Pietro,  e Fratello  di  Giacomo  Re  di 
Aragona  il  titolo  di  Rex  Trinacela,  fervivafi  egli  di  quello,  Rex  Sitili*» 

TéZ.  6x»  Puro  de  Ungula  Cancellarlo . Fu  dopoi  Priore  di  Tolofa,  edera  ancora 
predo  del  Papa  in  Avignone,  quando  il  G.  M.  Folco  de  Villaret  rinunzia 
il  Magiltero  ; e vi  llette  fino  alla  morte,  come  può  vederli  dal  Diplo.  LX11I» 
pag.  81. 

fég.  Tres,  aut  piarci  Fratrer . Furono  mandati  il  Priore  della  Chiefa  F.  Si* 

. mone  de  Ciraxeri  ; F.  Fernando  Rodriguez  de  Valvona,  G.  Commendatore,* 
Priore  di  Caftiglia  ; F.  Berengario  Corfier  Marefciallo  ; Fr.  Federigo  Mala- 
fpina  Spedaliere  ; ed  altri  , di  cui  non  fi  rinvengono  i nomi . 
lag.  66»  Ad  Civitatem  Jan  uà , (fc . Il  Pontefice  con  altra  fua  , data  vii  Kalenà . 

Aprii is , avea  (limolato  il  Re  Roberto  a (occorrere  in  Genova,  e nel  Piemon- 
te il  partito  de’ Guelfi  : Ter  la  qual  cofa , dice  Giovan  Villani,  Lib.  ix,  Cap. 
xci,  il  Re  Ruberto  incontanente  fece  una  grande  armata  di  47  ufcieri  , < ij 
galee  fotti  li , e di  più  altri  legni , e cocche , cariche  di  'vettovaglia  ; & egli  in 
perfona  eoi  Prence  di  Taranto , e con  Meffer  Gianni  Preme  della  Morea  , fuoi 
Fratelli  , partì  di  Napoli  olii  io  di  Luglio , e 1 venne  per  mare , et  entri  in  Ge « 
nova  a’  dì  21  di  Luglio  il  1318.  Vedi  il  Rainaldi,  ann.  1318  , n.  ji» 
tf7«-  Recem  Armenia  . Olfinio  Re  d’  Armenia  avea  fino  dall*  anno  avanti 
mandato  in  Avignone  Legati  per  cercare  foccorfo  contro  de'  Saracini  , che 

{>oi  in  quell’  anno  il  Pontefice  tornò  a rimandare  in  Armenia,  confegnando 
oro  ia  profefiione  della  Fede  , che  doveano  Arguire,  in  una  Tua  Bolla  , fpedi- 
ta  quello  (ledo anno  in  Kal.  Maji , predo  il  Rainaldi,  num.  12,  in  cui  veg- 
gonfi  nominati  quelli  Ambalciadori  ; e a Gregorio  Giulliniani  fi  dì  il  tito- 
lo di  Turcimano  , e d’  Inrerpetre  . 

6S.  Consorte*  ac  Fratres  tuoi . Filippo  Principe  di  Taranto,  Fratello  del  Re 
Roberto,  e Figli  amendue  di  Carlo  II  di  Angiò  , e di  Maria  Figlia  unica 
di  Stefano  Re  d’  Ungheria  . 

Quanta*  moram  ibi  eontrahei . Edendovi  (lato  attediato  da’ Gibellini , fu 
obbligato  a trattenervi  un  anno.  Gio.  Villani,  lib.  ix,  Capit.  xeni  ; Gio- 
vanni Canonico  di  S.  Vittore  , nella  prima  vita  di  Giovanni  XXII,  predo  il 
Baluzio,pag.  122.  Petrarc.  Epiilol.  Lib.  14,  Epiil.  5. 

73*  Clementi*  , Regina  Francia , Figliuola  di  Carlo  Martello,  Primogenito 
di  Carlo  II  Re  di  Sicilia.  Quella  Vedova  Regina  era  Hata  a que'  dì  in  Avi- 
gnone alla  Corte  Pontificia.  Giovanni  di  S. Vittore  predetto , pag.  123:  Man- 
davit  autem , il  Re  Roberto,  Clementia  Regina  Nepti  fua  , quod  ad  Papam , qui 
in  Avinione  pofuerat  fedem  fnam , veniret  fati t cito  . Venit  ergo  dilla  Regina 
Avenionem  , Avunculum  videro  cupiens , recepta  curialiter  a Papa  , de  ejnt 
confilio  ivit  Aquit  , Ò‘  ibi  Avunculum  expcHavit . Vedi  ancora  il  Continua- 
tore del  Nangio,  Spicilegio  Dacher  . Tom.  xi , pag.  6 79. 

Pmurro  Regi  Francia  . Filippo  fovrannomato  il  Lungo , che,  fuccedu- 
to  a Lodovico  fuo  Fratello,  regnò  intorno  a cinque  anni. 

Jag.  74*  Lincoln. ensis  Dioecejìs . Lincolne  Città  d’  Inghilterra,  nella  Provincia 
dì  quello  nome  , adai  grande  e popolata  . Il  fuo  Vefcovado  era  foggetto 
alla  Sede  Metropolitana  di  Cantorberì . 

Carolo  Regi  Francia. Carlo  detto  il  Bello,  Figliuolo  di  Filippo  il  Lungo, 
quarto  di  quello  nome.  q 

Debitorum  gravi  forcina . Erafi  la  Religione  obbligata  a pagare  in  quat- 
tro anni  centotrentatre  mila  fiorini  al  Banco  de’ Bardi,  e centonovantamila  a 

3uel  de’  Peruzzi;nè  potendo  ciò  fare, avea  ottenuto  dal  Papa  la  permidione 
i alienare  tanti  beni  (labili  dell’  Ordine  : e perchè  nell’  efecuzione  di  quella 
vendita  trovavafi  difficoltà  in  Francia,  Inghilterra,  e Scozia  , il  Papa  racco- 
mandò quello  affare  all'  uno  e all’  altro  Re , come  vedefi  in  quello  , e nel 
Diploma  LXI  . Ma  edendo  ogni  diligenza  riufeita  vana  , la  Religione  vendè 
al  Papa  tutti  gli  effetti,  che  ella  avea  in  Chaors,  patria  dello  llclTo  Pontefice. 

Gì- 
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Gir  Aldus  de  Pinibus.  Famiglia  Provenzale , che  ha  dato  dueG.  Maeftri  Pag.  78. 
all’  Ordine  Gerofolimitano . Nel  1321  Orcane  Figliuolo  del  G.  Turco  Otto- 
mano, c (Tendo  partito  con  ottanta  vele  per  attediare  Rodi,  il  noltro  Ghe- 
rardo, allora  Vicario  Generale  dell*  Ordine,  ltimò  bene  non  afpettarlo,  ma 
prevenirlo:  onde  uscitogli  incontro  con  dieci  galere , e venti  altre  vele,  in- 
veiti 1*  armata  nemica,  e ne  riportò  una  vittoria,  che  collò  alla  Religione^ 
la  vita  di  molti  de'  Tuoi  Cavalieri . Quello  fatto  viene  raccontato  da  Gio- 
vanni Villani , Libro  xx,cap.  cxvn. 

Odo  se  de  M.  Acuto»  Quello  buon  Religiofo  nel  1344,  in  compagnia^ 
di  F.  Pietro  Pianterio  Priore  della  Chiefa , e di  F.  Ifuardo  d’  Albarno  Prio- 
re di  Capua,  fu  deputato  a ilabilire  una  riforma  nell’  Ordine,  fecondo  la  men- 
te di  Tua  Beatitudine . 

Nos  de  Jlatu  & rumoribttt  diftarum  Tartium , &c.  Niuna  altra  cofa  po- 
teva muovere  il  Pontefice  a cercare  notizia  di  ciò,  che  luccedcva  nel  Pifa- 
no  , fe  non  le  difeordie  inforte  allora  fra  lui,  e Lodovico  Bavaro  , fau- 
tore e difenfore  di  Pietro  Corbario,  Antipapa  col  nome  di  Nicolao  V. 

Poiché,  elTendofi  Lodovico  partito  da  Roma,  pafsò  a Viterbo,  indi  a To- 
di , e ultimamente  fermollì  in  Fifa  : alle  porte  della  cui  Chiefa  fece  affigge- 
re la  Temenza  della  depofìzione  di  Giovanni,  in  data  de’  12  Decembrc  1328, 
nel  qual  tempo  il  Papa  avealo  dichiarato  fcomunicato.  Villani  , Lib.  x,  cap.’ 
cxv.  Partito  Lodovico  di  colà,  rimalevi  1’  Antipapa,  che  poi  dall'  Arcivcfco- 
vo  di  Pifa,  c dal  Vefcovo  di  Lucca  fu  attoluto  dalle  cenlurc.  Wadingo  an- 
no 1330. 

Tanta  tamen  depremuntur  inopia  . Giovanni  Villani , Lib.  vr  1 1,  cap.  xci  t,  Pag.  ng, 
fcrive,che  i beni  de’  Tempieri  furono  dati  alla  Magione  dello  Spedale  : ma  con- 
•venneli  loro  ricogliere  e ricomperare  dal  Re  di  Francia  , e dalli  altri  Princi- 
pi , e Signori  con  tanta  quantità  di  moneta  , che  con  gl ' intereffi  corfi  poi , Itu 
Magione  dello  Spedale  fu  & è in  più  povertà  che  prima. 

De  cosvalescentia  , &c.  Il  G.  M.  elTendo  da  Avignone,  ove  fu  eletto,  Fa a.  gr. 
in  viaggio  per  Rodi , animaloffi  gravemente  in  Marfiglia  . 

Marchia  Taganorum.  Marchia  lo  fletto  che  confine.  Onde  i Francefi 
dilTero  anticamente  Marchi foier  per  mifurarc.  FroilTard,  voi.  3 nella  vita  di 
Filippo  Figlio  d’  Errico:  Si  advint  enee  tempi,  qu  entre  Adam  l’  Abbé  S. 

Denit , ór  Hroucard  de  Mone  Morency  forti t contention , poar  aucune  de  lourt  ter- 
rei, qui  enfeblement  marchifoient . 

SrauiNUM,  Antiocbetta . Il  primo  io  credo  elTer  lo  fletto  che  Porto  So- 
lin  : e la  feconda  il  Cadetto  fovra  Antiochia . Vedi  nel  Codice  Diplomatico 
di  Soria , Notizie  Geog.  pag.  416,  & 420. 

Infideles  Turci.  Regnava  allora  Orcane,  Figliuolo  di  Ottomano,  il  qua-  Pag.  82 
le  rivolgendo  in  Tuo  vantaggio  le  difeordie  fra’  Principi  Crifliani  nella  Gre- 
cia, dopo  avere  efpugnate  quattro  piazze  nella  Cappadocia,  avea  alfediata  Ni- 
cea,  che  poi  foggiogò,  e minacciava  Coftantinopoli  . 

Pninrpt  Regit.  Filippo  VI  Figliuolo  di  Carlo  di  Valois,  e Cugino  di 
Carlo  il  Bello,  morto  il  1327,  erafi  fatto  fegnare  di  croce  da  Pietro  di  Rug- 
gieri, Arcivefcovo  Rotomagenfe,  poi  Clemente  VI,  negli  ultimi  anni  del 
Pontificato  di  Giovanni  XXII:  e avea  intimata  una  facra  Spedizione  per  Ter- 
ra Santa,  per  la  quale  ottenne  ancora  da  Benedetto  XII  le  decime  fovra  i 
Beni  Ecclcfiallici  del  fuo  Reame . Ma  fovraggiunta  la  guerra  d’  Aquitania  fra 
gl’  Inglcfi  cd  i Francefi,  quelli  fuoi  preparativi  non  ebbero  il  loro  effetto. 

Mota  guerra  inter  Mot  iff  Regem  Francia.  Leggali  intorno  alla  cagio- 
ne di  quella  guerra  la  prima  Vita  di  Benedetto  XII,  predò  il  Baluzio,  pag. 

201.  Il  Continuatore  del  Nangio,  an.  1336;  Rainaldi,an.  1337,  num.  21;  e 
Giovanni  Villani , Libro  x 1,  cap.  evi  1 1. 

NEAroLEosi . Quello  era  Fra  Napoleone  deTibertis,  fucceduto  nelPrio-  Pag.  84. 
rato  di  Venezia  a F.  Lionardo  fuo  Zio,  tante  volte  mentovato  ne’  noilri  Di- 
plomi . 

Tom.  II.  6 V Tur- 
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Turbationis  temporibus.  Ardeva  allora  una  fiera  guerra  fra  Odoardo 
e *1  Re  di  Francia,  come  fi  è detto  qui  fopra;  e Pietro  di  Prato  Card.  Ve- 
scovo Preneftino,  e Annibaldo  Tufculano,  mandati  Legati  dal  Papa  per  rap- 
pacificare gli  animi  loro,  appena  dopo  molto  tempo  e fatica  gli  poterono 
ridurre  ad  una  tregua  di  quattro  anni  , come  dice  1'  Autore  della  prima  vi- 
ta di  Clemente  VI,  o pure  di  tre,  come  fcrilfe  1’  Autore  della  terza. 

Vi  gì  n xi  Galest.  Le  galere  de’  Veneziani  furono  comandate  da  Nicolò 
Micheli,  altri  dicono  Pietro  Zeno;  quelle  di  Cipro,  da  Corrado  Picamiglia. 

Nicolai  Sentiti , overo  Sentiticelo , Signore  di  Milo,  e di  Pari,  e di  alcu- 
ne altre  Ifole  nell’  Arcipelago.  Di  quella  fpedizione  fu  Capitano  Genera- 
le Martino  Zaccaria  ( altri  malamente  Gingarria  ) Ammiraglio  de’  Genovefi, 
ed  Errico  Patriarca  di  Cofiantinopoli . L’  anno  dopo,  non  piacendo  la  con- 
dotta del  Gendvefe , gli  fu  foilituito  F.  Giovanni  de  Biandra  Gerofolimitano, 
Priore  di  Lombardia.  Vertot,Liv.  si,  pag.  35.  Si  fottomife  da  elfi  la  Città 
delle  Smirne,  ma  poco  cauti  dopo  la  vittoria,  furono  alTaliti  da’ Turchi,  e 
’V i mori  il  Patriarca , Uomo  di  grande  'valore  ed  autoritade , e Mejfcr  Martino 
Zaccberia  , e Mejfcr  Pietro  Zeno  , e 'l  Manifcalco  del  Re  di  Cipri , e più  frie-, 
ri  della  Ma-rione  dello  Spedale, dice  Giovan  Villani , Lib.  xi  1,  Capitolo  xxxvi  1 1. 
Il  Patriarca  fu  uccifo  il  1345,  a’  '17  di  Gcunajo  , Hijlor.  Cortufior.  Lib.  8, 
cap.  1 6;  e della  fua  m arte  parla  Clemente  VI,  nel  fermone  fatto  fopra  la 
fpedizione  del  Delfino.  Lo  itclfo  Papa  follituì  al  Legato,  Errico  Vefcovo  di 
Bologna  a mare  ; e al  Zaccaria,  Bertrando  di  Baucio  . 

Ìmserto  Dalpbino . Umberto,  ultimo  Delfino  di  Vienna,  eletto  Gene- 
rale della  Crociata,  pubblicata  dal  Papa  dopo  la  perdita  delle  Smirne  . Nel- 
la Storia  del  Dclfinato  dell’  edizione  di  Ginevra,  Tom.  2,  pag.  507,  vi  è la^ 
fupplica  , che  egli  prefentò  al  Papa  per  eflere  eletto  Capitano,  la  quale  è fia- 
ta liampata  in  quello  Codice,  pag.  154,  fotto  1’  anno  1483,  quando  dove» 
riporli  fotto  il  1342.  E nel  Sermone  teftè  citato  di  Clemente  VI,  dopo  avernar, 
rata  la  morte  del  Patriarca  Errico,  fi  legge:  Sed  tandem , ficut  Domino  placuity 
ipfo  fubt  ratto  de  medio , & ipfo  miniente  in  gloria  — babai  de  ali  quo  Duce  & Ca- 
pitanto exercitui  agmittis  Domini  pronti dere . Et  quia  inter  csteros  Principet  ba- 
bai, repperi  inflantem  ftpiut , fupplicantem  bum:  li ùs  , optantem  ardentius , offe- 
renttm  liberaliùs  dilettum  Filittm  Imbertum  Dalpbinum  Vienncnfcm  bìc  prxfentem  : 
idcirco  ipfum  de  Fratrum  noflrorum  confilo  Ducei n , & Capitaneum  exercitus 
contra  Turcos  daximus  deputandum . Condufsc  (eco  la  Principefsa  Maria  de 
Bcaux , o fia  de  Rancio , o del  Balzo,  Figlia  di  Bertrando  del  Balzo,  Conte 
di  Monte-Scagliofo  , di  Squillace,  c di  Àndria  nel  Regno  di  Napoli,  e di 
Beatrice  fua  Moglie,  Figlia  di  Carlo  II  Re  di  Sicilia,  c Vedova  di  Azzone 
X,  Marchefe  d’  Elle,  che  il  Pigna, Lib.  3 de’  Principi  d’  Elte,  fcrive  efser 
morto  nel  1308,  1*  ultimo  di  Gennajo:  la  quale  el’sendofi  infermata  in  Ro- 
di , ivi  fe  ne  morì . Formò  egli  allora  dileguo  di  maritarli  con  Bianca , Sorel- 
la del  Conte  Amadeo  di  Savoja.  Ma  elsendofi  quello  difguttato,  a cagione 
che  il  Delfino  negò  di  rendere  il  Cartello  di  Mirabelle  al  Sig.  di  Beaujeu  » 
fi  ruppe  il  trattato , ed  il  Delfino  fi  rivolfe  a Giovanna  Figlia  Primogenita., 
di  Piero  di  Borbone.  Ma  folse  o colpa  della  fua  irrefoluzione , o opera  dell’ 
altrui  malizia,  neppure  quello  trattato  andò  innanzi . Onde  avendo  cedu- 
to, o come  dice  Matteo  Villani,  Lib.  1,  Cap.  xxvi,  venduto  il  Dclfinato, al 
Re  di  Francia,  veftì  1*  abito  di  S.  Domenico,  a perfuafione  particolarmente  di 
Giovanni  Bircllio  Certofino,  come  fcrivono  alcuni;  e pare  che  l’accenni 
Pietro  Dorlando,ncl  Lib.  xv,  Cap.  xn  del  Codice  di  quell’  Ordine.  Fu  in- 
di Patriarca  Aleisandrino,  e Amminillratore  della  Chiela  di  Rems.Vi  è una 
Bolla  di  Clem.  VI,  dar.  Àmen.  Idib.  Maji , Ponti f.  anno  V , ove  ei  fi  conduole 
col  Delfino  per  la  morte  di  Maria  , e 1’  eforta  alle  feconde  nozze  : e nelhu 
Storia  del  Dclfinato , toni.  2,  pag.  568,  fi  riferifeono  i trattati  del  matrimonio 
colla  Savojarda.  Il  Vertot  lo  dipinge  per  un  Uomo  vano  cd  ambiziofo . Ma 
intorno  a quello  luo  fornimento  bilogna  leggere  gli  Opufcoli  del  Sallengre, 
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Continuiti»*  Set  Memoirer  de  Lettera,  Tom.  6,  P.  i,  pag.  154. 

In  Francia»  Angli*,  Alemanni* , ist  Sitili*  regnir  migent  difsejfionet . 
Era  feguita  la  battaglia  di  Crecy  fra  gl’  Ingled  e Franced:  in  Alemagna  il 
Papa  avea  deporto  Lodovico  il  Bavaro , e procurata  1’  elezione  in  Re  de’  Ro- 
mani  di  Giovanni  Re  di  Boemia,  Figlio  di  Errico  VII  Imp.  e la  Sicilia  per 
la  minoriti  di  Luigi,  Figlio  di  Piero  II,  era  divifa  nelle  fcdiziofe  fazioni  de* 
Palizzi  e de’  Catalani.  Vedi  Rocco  Pirro , Sicilia  Sacra, Tom.  x,pag. 7^; Mat- 
teo Villani , Lib.  1,  cap.  xxxt. 

Francisco  Vite-Legato.  Non  eflendod  potuto  porre  così  prerto  in  viag- 
gio per  Levante  il  Vefcovo  di  Bologna,  eletto,  come  fi  è -detto.  Legato  in 
mancanza  d*  Errico  Patriarca,  il  Papa  gli  fofticui  il  Vefcovo  di  Candia,  de- 
come  ancora  diede  il  comando  dell’  armata  a Corrado  Picamiglia  , finché 
giugnelTe  colà  Guglielmo  del  Balzo. 

Is nardo  de  Alburno.  Nel  1J44  era  fiato  uno  de’  Vifitatori  per  la  rifor- 
ma dell’Ordine.  Nel  1347  foftenne  la  carica  di  Sinifcalco  di  Provenza  nel- 
la lontananza  del  Conte  di  Aumonte;  e nel  1357  fu  Capitano  d’  un  pafiag- 
gio  di  Cavalieri , ordinato  dal  G.  M.  di  cui  in  quel  tempo  era  Luogotenente 
ne’  Regni  di  Sicilia. 

De  ili.o  Cantacuzeno . Forfè  il  Papa  intendeva  favellare  qui  di  Cantacu- 
zeno,  uomo  ricco,  e di  fomma  abilità,  il  quale,  eflendo  fiato  lafciato  dall’ 
Imperatore  Andronico  Tutore  d’  un  fuo  picciolo  Figlio,  cercava  allora , col 
favore  d’  alcuni  più-Grandi  fra’  Greci  , di  toglierli  1’  imperio.  Vedi  Calcon- 
dila,  tradotto  da  Tommafo  Artus,  Signore  d’  Embry , Lib.  z,  pag.  12. 

Translationem  Convbnxus.  Orcane,  o Ucham  Gazi,  Figliuolo  t* 
Succe(Tore  di  Ottomano,  riguardato  allora  come  il  fecondo  Principe  degli 
Ofmanidi,  dopo  aver  foggiogata  la  Natòlia,  e vinto  in  diverfe  occafioni  l* 
Imperatore  Paleologo , e iuperata  Burfa,  Nicomedia,  e Nicca , pafsò  l’ Elles- 
ponto, e mortrò  elfer  fuo  difegno  fiabili  re  la  fede  in  Morea.  Il  Pontefice 
intimorito  delle  fue  conquifte,  e veggendolo  vicino  all’  Italia,  pensò  di  ri- 
chiamarlo in  Alia,  col  far  mutar  luogo  a’  Cavalieri  di  Rodi,  e mandarli  più 
addentro  fulle  corte  della  Palefiina,  e della  Natòlia. 

Civitas  Tureorum  de  manibur  Infide Uum , iste.  Smirne  Città  e Porto  con- 
fiderabile  della  Natòlia,  fu  fottomeifa  dall’  armi  della  Lega,  elfendo  Genera- 
le di  erta  F.  Giovanni  de  Biandra  , Cavaliere  Gerofolimitano  , e Priore  di 
Lombardia;  e ne  fu  dato  il  governo  a Octobono  Catasleo , altri  Catanco . La- 
gnandoli poi  1’ Arcivefcovo,  unitamente  cogli  Abitatori, della  fua  poca  avver- 
tenza nel  cuftodirla , ne  fu  dalla  Santità  di  Nofiro  Signore  raccomandata  la  cu- 
ra  a'  Cavalieri  Gerofolimitani , i quali  la  tennero  , finché  fu  loro  tolta  da 
Tatnerlano  , mentre  erano  Governatore  Guglielmo  de  Mine,  di  Nazione  Cata- 
lano , e Grande  Spedaliere  dell’  Ordine  ; il  quale  ricufando  di  efporre  lo  Sten- 
dardo di  Tamerlano  fulle  torri  della  Città , condizione  propofiagli  per  ifchi- 
vare  la  diftruzione  , dopo  aver  generofamente  reddito  qualche  tempo,  cedè 
finalmente  alla  forza,  ed  al  foverchio  numero  de’ Nemici.  Tamerlanut  Smyr- 
nam , fune  fortiftimum  Cajlrum  in  Grada,  • vicinum  Tureorum  Dominio,  quod 
erat  Hofpitalit  S.  Joannit  Hierofolymitani , etiam  ea  temperate  mi  defiraendo  , 
foto  squami t . Tamen  quidem  Catalanus  , qui  prò  eodem  Hof pitali  erat  Capita - 
neut,  fi  mexillum  dilli  Tamerlani  fuper  ilio  collocare  molai feet  , rogata  cajur- 
dam  Epifcopi  Cbrifiiani , Tamerlanut  illad  nullatenus  defiruxiftet  ; fed  quia  di- 
ttar Catalanut  illad  cum  f afta , feu  alias  recafafset  facere , diHus  Tamerlanut 
hoc  agre  ferent,  & mim  mirilut  accumulali t,  tandem  dilì um  Cajlrum  cepit , 
totaliter  deftruxit . Theodoricus  a Niem.  de  Schifmate , Lib.  2,  Cap.  30.  Che- 
reffedin  Alì  , nativo  de  Yedz  Perdano,  Autore  contemporaneo,  ci  lafciò  una 
deferizione  dell'  afsedio  delle  Smirne,  la  quale  fu  poi  tradotta  in  Francefe 
da  M.  Petit  de  la  Croix , e ftampata  dal  Vertot  nel  fedo  libro  della  fua 
Storia.  In  quefta  chiama  i Difenfori  delle  Smirne,  une  bande  de  diabler  en- 
ragez . Nel  celebre  Archivio  della  Cattedrale  di  Siena  copiai  anni  fono  un 
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Ms.  che  conteneva  la  Storia  dell’  afsedio , e prefa  di  Damafco,  fatta  da  Ta- 
rticrlano,  deferittada  Beltramo  quond.  Leonardi  de  Mignanellit  de  Senit , fune  in 
illis  partibus  commorantis . In  quello  fi  parla  così  delle  Smirne:  Venie  ad  Ca- 
firum  Smirne  , quod  licèi  in  Turchia  efset , illorum  erat  de  Rhodo  Ord.  S-  Jo.  Je~ 
rofolimitani , (g  ibidem  Caflra  /ita  figit,  & bello  illud  capere  intentabat  • Cui 
interni  rejijlunt  Jlrenue , & per  mi  am  belli  externos  magnifici  flocci  pendunt  » 
Tandem  magno  numero  magiftrorum  illud  fnbtur  fuffodi  facit , & fic  fuffòftum 
cum  omnibus  internis  ad  ruinam  deducere  pollicitur  : propter  quod  illi  de  Rbode 
pre  timore , formidine , (b*  dijfidentia  Grecornm  fubditorum  in  eodem  Caftro  degen- 
tium , ad  illud  reddere  fe  di  [pontine , honore  tamen  ipforum  fuper  omnia  pr ^ferma- 
to . Et  jam  conquaftata  iff  fratta  magna  parte  murorum  , per  canjeam  ad  patta 
dense  ni  unt , Cajlrum  refignant , apparendo  dare , quod  nonnifi  mi  & coatti  fine 
mecordia  Cajlrum  illud  refignabant . Vedi  Michele  Duca,  Hiftor.  Bizant.  pag. 
4 6y  & 47,  e nelle  Note,  pag.  183. 

Guigonem  Regem  Cypri . Errico  Re  di  Cipro,  Figliuolo  di  Ugone  III,  di 
cui  vedi  la  Tavola  Genealogica  nel  Codice  Diplomatico  di  Soria,pag.  370, fu 
dal  Fratello  F.rncrico privato  del  Regno, e mandato  ad  Aitone  Red’  Armenia, 
cognato  di  Enterico  , Torto  pretefto , che  le  lue  indispofizioni  lo  rendettero  in- 
abile per  il  governo.  Ettendo  poi  Enterico  ftato  uccil'o  da  un  Tuo  familiare  , 
tornò  il  Regno  ad  Errico.  Dopo  di  cui  ebbelo  un  altro  Ugone  figliuolo  di 
Guido  altro  Fratello  di  Errico  : ed  è quello  ftettò  che  vien  qui  chiamato  Gui- 
gone . Fu  egli  fatto  Senatore  di  Roma  dal  Pontefice,  che  cacciò  da  quell* 
uffizio  Tommafo  Spolctino,  già  per  la  fua  ruftichezza  poco  grato  a’  Romani . 
Morì  nel  13 60,  c gli  fuccedè  Pietro  fuo  Figliuolo;  cui  Innocenzo  Setto  con 
fue  lettere , date  in  Avignone  alli  28  Giugno  1’  anno  ottavo  del  fuo  Pontifi- 
cato, confolò  della  perdita  che  avea  fatta  . 

rag.  94.  Ludovicus,  &c.  Marcbiones  Brandemburgenfer  & Barn  ari  a Ducer  . Ettendo 
finita  nel  1319  la  prima  linea  de’  Marciteli  di  Brandemburgo,  l’Imp.  Lodo- 
vico  di  Baviera  donò  quel  Marchefatoal  fuo  Figlio.  Dopoi  nel  1372  i Duchi 
di  Baviera  lo  venderono  all’  Impcfarore  Carlo  di  Boemia;  c finalmente  nel 
Concilio  di  Coftanza,  l’anno  1417,  il  Re  Sigismondo  lo  concedèa  Federigo 
BurgrafF  di  Norimberga,  c a’  fuoi  fuccettòri. 

Trans  albi»  in  antiqua  Marchia.  Il  Marchefato  di  Brandemburgo  era 
divifo  in  due  Marchie.  L’antica  tagliata  in  mezzo  dal  fiume  Albi  ,e  la  nuo- 
va dal  fiume  Odere . 

lag.  95.  Tangermunde  . Picciola  Città  di  Alemagna  nel  vecchio  Marchefato  d« 
Brandemburgo,  pretto  al  Torrente  Tangeo  , da  cui  prende  il  nome. 

lag.  9 7.  Bertrand.  Frote , o della  Frotte,  Gran  Commendatore  e Luogotenente 

del  Magiftcro  in  tempo  della  fchiavitudine  dell’Eredia.  Nel  1380  tenne  un 
Capitolo  Generale  in  Rodi  . Fu  Priore  di  Provenza  ,0  fia  di  S.  Gilles , dalla 
cui  famiglia  fono  ufeiti  i Signori  diS.  Auban,  Meols,  e Cuebris.  Egli  fu  di- 
fendente da  quel  Piero  Flotta  , Signore  di  Ravello  e di  Efcolli  , nella  Dio- 
cefi  di  Chiaromontc,  di  cui  vedi  lo  Spondano , ann.  1301,  num.  7,  ed  altrove. 

Destkuxerunt  feri  totum glorinfum  Imperium  Romania , &c.  Accennanfi  qui 
le  vittorie  di  Amurat  I Fratello  di  Solimano,  parimente  primo  di  quello  no- 
me, amendue  Figli  d’Orcane,  che  avendo  cominciato  a regnare  il  1360,  o, 
come  altri  vogliono, il  1358  , disfece  Marco  Cracovicchio,  Principe  de’ Bul- 
gari, intorno  al  1363  : e nella  battaglia  di  Cattovia  rendè  fuo  prigioniere  il 
Despota  di  Servia . Soggiogò  poi  Phcrres  la  Capitale  della  Macedonia  ; con- 
quido la  Mifia  , facendoli  tributario  Dragas  figliuolo  di  Zargfs,  che  pottède- 
vala  ; e foggiogò  quali  tutta  la  Romania,  obbligando  l’Imperatore  Caloianni 
a mandargli  in  ortaggio  uno  de’  fuoi  Figli.  Di  trentafette  battaglie  vinte,  la 
più  celebre  e la  più  infelice  per  lui  fu  quella  che  egli  riportò  lovra  de’ Bul- 
gari, nelle  pianure  di  Cofobe  il  1377  ; ma  che  cottogli  la  vita,  uccifo  da  un 
femplice  foldato,  o come  contano  i Greci,  da  un  certo  Milone  , uomo  di 
coraggio , e che  avanti  alla  battaglia  erafi  vantato  con  Eleazaro  Principe  de’ 
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Bulgari  , di  voler  uccidere  Amuratte.  Egli  fu  il  primo  fra  gli  Ottomanni  a 
chiamarli  Conticbiary  Imperatore . 

Qy ingenti  Fratres,  &c.  Rainaldi , Ann.  1375»  num.  19:  Quingenti  illi  Pag. 
Eiputtes  , ac  totidem  ( cutiferi  ex  rvarìit  regnit  , tamquam  milititi  Cbrtfliarta  de- 
libata! fiat , colligendi  ab  Hotpitalariit , defiguati  erant  certo  numero  prò  Jingu- 
lir  Prowinciit , &c. 

Danieli  de  Carrello . Quelli  Priore  di  Lombardia,  e perii  Sommi  Pontefici 
Governatore  di  Campagna,  e di  marina,  ottenne,  come  qui  fi  vede,  la  Com- 
menda di  Cipro,  che  fino  dal  1 3 5 <5,  per  un  decreto  dell’  Ademblea  dell’  Or- 
dine , tenuta  in  Avignone  , era  fiata  difmembrata  dalla  Lingua  di  Provenza  , 
ed  unita  al  Tcforo.  Comprendeva  ella  diverfi  Villaggi  e Cafiella  , fra  i qua- 
li il  Borgo  de  Curias , altrimenti  detto  Epifcopia , altre  volte  rciìdcnza  degli 
antichi  Re  dell’  Ifola,  e ’l  Borgo  de  Coloffe,  che  era  la  Capitale  di  tutta  la 
Signoria  della  Commenda  ; la  quale  poi  nel  Capitolo  tenuto  in  Rodi  il  1380, 
fu  divifa  in  fette.  Pagava  dodici  mila  fiorini  d’  oro  di  responfioni  ; e Danie- 
le del  Carretto  rinunziò  a dispofizione  del  Convento  il  Priorato  di  Lom- 
bardia per  ottenerla.  E pure  nel  1429  era  fiata  talmente  rovinata  da’  Saraci- 
ni,  che  F.  Angelo  Mufcettola,  e F.  Pietro  Carnes  1’  ebbero  in  affitto  tutta., 
intiera  per  quattro  ducati  l’anno,  da  pagarfi  al  comun  Tcforo. 

Dominico  de  Alamania  . A quello  Cavaliere,  come  a Luogotenente  del 
G.  Maellro,  Aledandro  V,  eletto  nel  Concilio  di  Fifa  dopo  lo  feisma , inviò 
un  Nunzio  per  dargli  parte  della  fua  elezione. 

Datum  Romee.  Gregorio,  partitoli  da  Avignone,  con  animo  di  riporre 
la  S.  Sede  in  Roma  , eravi  giunto  alli  17  Gennajo  di  quello  Hello  anno  1377. 

Datum  Anacnia.  Papa  Gregorio  partì  da  Roma,  e dalla  Chiefa  di  S.  Pag.toi» 
Maria  Maggiore  a’  30  di  Marzo  il  1377 , e giunfe  in  Anagni  alli  due  del  Giu- 
gno fullcguente,  e trattennevifi  fino  alli  j di  Novembre.  Vedi  1’  Autore  della 
fua  feconda  vita  predo  il  Baluzio  . 

Sub  obedientia  San  Biffi  mi  in  Cbrifto  Patrie  Clementi 1 , &c.  Nel  furiofo  103» 
feisma,  che  dal  1378  per  lo  fpazio  di  quaranta  anhi  difunì  la  Chiefa  di  Dio, 
anche  i Gcrofolimitani  fi  fpartirono  in  due  fazioni  . Il  G.  Maellro  Eredia  , 
fortito  di  frefeo  dalla  fua  ichiavitudine,  con  una  buona  parte  del  Convento 
di  Rodi , aderì  a Clemente  ; ma  le  lingue  d’  Italia  e a’  Inghilterra  , e la 
maggior  parte  de’  Commendatori  di  Alemagna , fi  mantennero  nell’  ubbidien- 
za di  Urbano,  il  quale  dichiarò  caduto  dalla  fua  dignità  il  G.  M.  Eredia,  e 
vi  foftituì  Riccardo  Caracciolo  ; contandoli  così  due  G.  Macllri  nell’  Ordine, 
come  parca  che  fi  contalfero  due  Papi  nella  Chiefa . Quanto  però  fodero  com- 
patibili coloro,  che  fi  tenevano  da  Clemente,  può  vederli  predo  S.  Antonino, 

P.  3,  tit.  22,  cjip.  2;Wernero  Rollewink  Aurore  del  Libro  Fafciculum  Tem- 
porum  ; Daniele  Papebrochio  in  Conatu  - Cbronico- Hijlorico  ; ed  il  Pagi,  Vita 
Tom.  3 , pag.  145  , col.  2,  & feqq.  &pag.  15$  , col.  2,  nel  fine. 

Bartholomaum  de  Peribano.  Fu  Urbano  VI  Papa  originario  di  Napoli. 

Batholomaum  Caraffa  Friorem  Urbis . Fu  Figliuolo  di  Andrea  Caraffa,  Pag.io 4. 
t di  Maria  di  Cornai  (e  non  di  Tornai , come  vuole  Scipione  Ammirato) , Fi- 
glia fecondogenita  di  Pietro,  e Nipote  di  Margherita,  maritata  a Caracciolo  Ca- 
racciolo , Signore  di  Fodacieca  . La  qual  Maria  fuccedè  alla  Baronia  di  Fuorli 

Eer  morte  di  Robertello  , c Continello,  fuoi  Fratelli . L'  Avolo  di  lei  fu  Ro- 
erto  di  Cornai  Francefe,  e la  Madre  Giovanna  , Figlia  del  famofo  Andrea 
d’  Ifernia.  Onde  il  nollro  Bartolomeo  viene  chiamato  alle  volte  de'  Signori 
di  Fuorli . Solleone  egli  appredo  il  Re  Ladislao  la  carica  di  Ciamberlano  ; 
dichiarandofi  quello  di  averlo  eletto  rat  ione  nobilitati s , (b*  morum  decora. 

S’ intromede  per  ridurre  in  grazia  di  Bonifazio  i.\,fuo  Parente,  per  il  ma- 
trimonio di  Adriano  Caraffa  Nipote  fuo,  con  Lucrezia  Tomacella  parente  dèi 
Papa,  Cola  e Giovanni  Colonna  , Figliuoli  di  Stefano  di  Palefirina, che  eranfi 
armati  contro  di  lui . Morì  in  Roma  alli  25  Aprile  , il  1405  , e fu  fepolto 
nella  Chiefa  del  Priorato  del  Monte  Aventino  con  quella  Iscrizione  : 
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Hic  Jacet  Corpus  Venerabili s Religiajì  Domini  Fratris  Bartbolomai 
Caraffa  , Militis  De  Ncapoli  » Priorie  Urbis , Et  Ungaria  , Magiari 
Hospitii  Innocentii  Papa  Septimi  , Necnon  Sacra  Domus  Hospitalis 
S' Joannis  Hierofolymitani  Magifterii  Locum  Tenentis . Qui  Fui  e Etiam 
Senator  Huius  Alme  Urbis , Tempore  Bonifacii  Noni.  Qui  Obiit  Roma 
De  Anno  Domini  MCCCCV  Menfe  Aprilis  In  Die  S.  Marci  . Frater 
Jacobus  De  Opiciis  Procurator  Generalis  Ordini s S.  Joannis  Hierofoly- 
mitani Executor  Teflamenti  Fieri  Fecit . 
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Il  fuo  fepolcro  fu  poi  riftaurato  il  1611  da  D.  Fabrizio  Caraffa  de’ Principi 
della  Roccella.  L'  Ammirato,  e 1*  Aldimari  della  Famiglia  Caraffa,  riportano 
la  feguente  lettera,  fcrirta  da’  Fiorentini  al  noflro  Bartolomeo.  Domino  tìar- 
tbolomao  Caraffe  Priori  Urbis  , Locumtenenti  . Multa  •venerationis  wir , Pater  , 
iff  Amice  tariffime . Requifiout  Nos  prò  parte  mefira  Nobilir , Ò"  egregius  Milet 

Dominar  Mafur  de  Albi^ts  Orator ut  fi  quos  Leunculos  ba- 

beremus  duos  . . . niobi s concedere  dignaremur . Et  nomit  Deus  quam  gratum 
nobis  efiet  potniffe  niobis  fuper  hoc , prout  appetitisi  compiacere . Verum  omnes  qui 
nati  funt  hoc  anno , temporis  intemperie  perierunt , ut  non  poffimus  mejlrir  peti - 
tionibus  compiacere  . Sed  in  pofierum%  ut  fperamus , fcccunditas  erit , ét  ad  illam 
rem  banc  Utis  animir  refermamus . Non  enim  negligendo  funt  nobis  mota  *vc- 
flra  , quem  feimus  femper  prò  no/lri  Communis  fiata , necnon  bonoribus  laborare  • 
Datum  Florentia , die  xx  Decembris y xi  1 Indili.  MCCCCIII.  De'  Lioni  e Lio- 
nefTe  mantenuti  in  Firenze  per  far  razza,  pare  che  ne  ragioni  Giovanni  Villa- 
ni, Libro  x,  cap.  clxxxv,  pag.  714,  dell*  edizione  di  Milano. 

Leonakdum  Bonafedis  Praceptorem  domus  Arefii  . Lionardo  Buonafede 
Fiorentino  , dopo  il  Capitolo  dell’  Ordine  tenuto  in  Aix  il  1409  , fu  manda- 
to dal  G.  M.  Vifitatore  ne’  Priorati  di  Alemagna,  Boemia,  Ungheria,  Vene, 
zia  , e Pifa  , i quali  nello  Scisma  eranfi  allontanati  dal  G.  Maeltro  . Giunto  in 
Alemagna, fu  dall’  Imperatore  eletto  fuo  Ambafciadore.  Il  Bollo,  par.  2,  pag. 
25  , lo  chiama  Commendatore  dell’  Albarcfe  ; ma  in  quello  ftefTo  Diploma, 
pag.  io<5,  vien  chiamato  un’  altra  volta  Praceptor  Aretii . Per  altro  eravi  nelle 
maremme  di  Siena  la  Commenda  dell’  Albarcfe . Quella  fu  già  un’  Abbadia 
antichilfima ; c negli  Archivj  di  quella  Città,  citati  da  Girolamo  Gigli  nel.fù» 
diario,  trovafene  memoria  fino  dell’  anno  1200,  in  cui  prefiedeva  come  Ab- 
bate un  tal  Lotario . Oltre  al  Monaflero,  eravi  una  Fortezza  confidc.rebile  per 
Scurezza  del  Paefc  . Ma  nulla  giovando  a guardarla  da’  masdanieri  ed  alfas- 
fini,  Giovanni  XXII  la  concedè  a’  Cavalieri  Gerofolimitani  , acciò  la  difen- 
delfero.  Dal  G.  Maeflro  F.  Elione  Villanova  fu  unita  al  Priorato  di  Pifa. 

Henrico  Tit.S . Anafiafia.  Errico  Minutoli  Napoletano,  creato  Cardi- 
nale il  dì  18  Decembre  1389,  nella  prima  promozione  di  Bonifacio  Nono» 
cedendogli  il  titolo  di  S.  Anafiafia,  tenuto  prima  dallo  ftefTo  Pontefice. 

Lennato  . Il  Bofio,  P.  2,  pag.  166,  Io  chiama  Bafilio  di  Lem  anta . li- 
zahi  . Il  Bofio  legge  Licioni.  Comat,  correggi  Comacli.  Bkunshorn.  Il  Bofio 
legge  Bruuiberio . Den  asina,  correggi  de  Narnia . 

Le  Memore  . Giovanni  le  Mcngre , detto  altramente  il  Marefciallo  de 
Boucicault,  Governatore  o Vicere  di  Genova,  quando  quella  Repubblica  fi  die- 
de a Carlo  VI  Re  di  Francia . 

Serenissimi^  Rex  tenebntnr  depor.ere , &c.  Da  Ugone  Re  di  Cipro,  di  CU* 
fi  è favellato  alla  pagina  540,  nacque  Piero  detto  il  Forte , che  coll’ ajuto 
de’  Cavalieri  Gerofolimitani , e del  Re  di  Spagna,  diftefe  il  fuo  Regno  fino  nel- 
la Siria  . A cui , uccifo  a furia  di  Popolo  per  la  fua  crudeltà , e per  1’  odio 
concepuro  contro  de’  Sudditi  , fuccedè  Petrino  ; che  per  confervarfi  il  Re- 
gno, fi  fece  tributario  de’  Genovefi,  e confegnò  loro  la  Piazza  di  Famagofta, 
mandando  pure  in  poter-  loro,  e per  ortaggio  il  Zio  Giacomo  , che  poi  gli 
fuccedè  nel  Regno.  Da  Giacomo  cadde  il  regno  nelle  mani  del  Figlio,  che 
per  effer  nato  in  Genova,  noraolfi  Giano . Quello  infelice  Principe , attaccato 
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da’  Mammalucchi,  e.  fuperato  in  battaglia,  fu  1’  anno  1425  condotto  fchiavo 
in  Egittto,  e appena  collo  sbotto  d’ una  fomma  confiderabilc  d’oro,  e colla 

EromelTa  di  un  annuo  tributo  di  ottomila  feudi  , potè  ricuperare  il  Regno  e 
1 libertà . Ma  ficcopte  avea  conceputo  un  odio  implacabile  contro  de’  Ge- 
novefi,  appena  arrivato  al  Regno  , pensò  di  ricuperare  Famagofta . Agretto 

nò  dalle  forz^de’  Gcnovcfi, bifognò  che  venilTe  leco  loro  ad  accordi,  i qua- 
urono  maprjggiati  dal  G.  Maellro , portatoli  colà  a bella  polla , e rifacelTe 
loro  le  fpefe  ideila  guerra  , lafciando  in  mano  del  G.  Maellro  varj  pegni 
preziofi  per  . fierezza  dell’  intero  pagamento.  Il  Vertot  conta  , che  i Geno- 
vefi  obbligarono^  Giacomo  a lafciare  in  poter  loro  Famagofta  , o pure  a ri- 
manere prigione*  e privato  del  Regno,  già  devoluto  a lui  per  la  morte  del 
Nipote  , quali  che  volelTero  contrattare  con  lui  ingiuftamente  la  libertà  do- 
vutagli 

Soljbàni  Babilonia.  Il  Soldano  di  Babilonia,  detto  dal  Continuatore  della  xog, 
guerra  Sacra  Meletella  , e negli  Archivj  della  Religione  chiamato  Salibi  Qui . *’ 

rici,  avea  mandato  in  Rodi  un  Ambafciadore , chiamato  Hage  Mahomet,  of- 
ferendo al  G.  Maeftro  la  pace , trovandoli  obbligato  ad  impiegare  tutte  le  fue 
forze  per  guardarli  da  Tamerlano,  che  lo  danneggiava. 

RAtMuNDt  de  Lefcura.  Altri  lo  chiamano  de  EJloare  : e 1’  anno  1401  era 
flato  inlieme  con  F.  Elia  Fofsato,  uno  de’  Deputati  a rimborsare  il  danaro, 
che  1*  Ordine  avea  pagato  a Tommafo  Paleologo  Dcfpota  della  Morea , per 
la  vendita,  che  avea  fatta  di  alcune  piazze , che  poi  ad  infinuazione  de’  Sudditi 
ritrattò,  come  diremo  qui  fotto  nell’OfTer.  alla  pag.  1 ro.  E fu  anche  con  Giaco- 
mo Tirclli  Priore  d’  Alvernia , e Filippo  Lengueglia  Priore  di  Lombardia  , 
uno  de’  tre  Prefidenti  al  Capitolo  Generale , intimato  a Nizza  di  Provenza  » 
c poi  tenuto  in  Aix.  • 

La  prise  d'  Alixanire  . Vedi  il  Vertot,  Livr.  vr,  pag.  373,  che  la  rac- 
conta. Fu  ella  tolta  ad  un  Principe  Turco  dal  Sig.  de  Boucicault  , mentre 
li  trovava  in  Oriente  per  far  defiftere  il  Re  Giacomo  di  Cipro  dall’  afsedio 
di  Famagofta. 

Nesun  Truage . Truage  da  Trur,  tributo.  Ctt  tributi , dice  M.  Pasquier, 
Recerchesde  la  France,  pag. 746,  far  let  Ancien:  furent  par  un  mot  abregé  appet- 
ite, Trus.  De  Tru  miut , que  biout  difmet  Truage:  e fiegue  a dire  : que  pour 
tette  meme  r ai  fon,  le  Jimple  peuple  ait  e ile  indulti  de  dire  au  defamantage  det 
Norman::  qui  fit  Normand,  il  nt  Truand:  parceque  fur  tour  let  peuple:  de  la 
france  ccux-ci  ont  e Uè  ebarget  de  Tru:,  & impoftt . 

Theodorus  Defpotu:  Porpbirogenitur.  Emanuele  fu  il  primo  fra’  Greci',  Pag. no. 
che  prendefse  il  titolo  di  Defpota  della  Morea,  o fia  Peloponnefo , donato- 
gli aal  Padre  circa  1’  anno  1339.  Trattò  egli  mariaggio  colla  Figlia  di  Gio- 
vanni di  Lufignano , che  fu  poi  Re  d’  Armenia , conofciuto  prel'so  gli  Scrit- 
tori Greci  col  nome  di  Sire  Jean  . Nè  efsendofi  conchiufo  il  trattato,  menò 
per  fua  Donna  una  Dama  di  Bulgaria,  e morì  il  giorno  di  Pafqua  il  13 40. Eb- 
be per  fuccefsore  nel  Defpotato  Teodoro  Paleologo , Secondogenito  dell’  Imp. 

Giovanni  di  tal  cognome  ; il  quale  , veggendo  di  non  poter  difendere  e guar- 
dare il  fuo  Dominio  contro  Bajazette,  Sultano  de’  Turchi , vendè  a’  Cavalie- 
ri di  Rodi  la  Città  di  Sparta  ed  altre  piazze , e quella  d’  Argos  a’  Veneziani. 

Magli  Abitatori  di  Sparta,  non  efsendofi  voluti  accordare  al  Vafsallaggio 
dell’  Ordine,  fu  obbligato  a difeiogliere  il  Contratto:  e ciò  è,  di  cui  par- 
lali in  quello  Diploma . Efsendo  poi  morto  fenza  Figli , un’altro  Teodoro  fuo 
Nipote, Secondogenito  del  Imp.Emanuele,  gli  venne  dopo,  in  quello  Principato. 

Collui  fi  maritò  con  Cleopc  , dell’  illullre  Famiglia  de’  Malatefti  in  Italia  ; 
che  efsendo  morta  nel  1433,  il  Cardinale  Befsarione , e Giorgio  Gemifta  la 
lodarono  colle  loro  orazioni  funebri . Dopo  Teodoro  morto  di  pelle  il  1448, 
gli  fuccedè  fuo  Fratello  Coftantinoj  e quello  efsendo  elevato  all’  Imperio,  De- 
metrio fuo  altro  fratello,  fotto  di  cui  Maometto  II,  impadronillì  di  tutta  la 
Morea.  Laon.  Lib.  4,  cap.  1 ; Pbran g.  lib . 1,  cap.  ij,  Cbron.  Venet.  Bpzantin . 

Ducati  cap.  23  3 Allatiut  de  Georgiit,  Co- 
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Coristi  , Città  notiflima,  governata  dalli  Defpoti  della  Morea,  i quali 
circa  a quelli  tempi  la  venderono  a’  Veneziani  , che  la  tennero  fino  al  14  >8, 
allora  quando  fu  foggiogara  da’  Turchi , fovra  de’  quali  i Veneziani  ftefsi  la 
ricuperarono  li  10  Agolto  del  1687,  e fu  nel  1699  ceduta  loro  per  il  trat- 
tato di  pace  conchiulo  in  Carlovitz . 

Karolo  de  Toche , cioè  del  Tocco  , Famiglia  originaria  di  Benevento, 
che  venne  in  Napoli , fotto  1’  Imperio  di  Federico  Secondo.  Piero,  Carlo,  e 
Leonardo  efsendofi  impiegati  a favore  dell’  Imper.  Roberto  , allorché  era 
prigione  del  Re  d’  Ungheria,  n’  ebbero  in  remunerazione,  Piero  la  Contea  di 
Martina  e di  Verrano  nella  Provincia  di  Otranto  , e Pomigliano  in  quella 
di  Terra  di  Lavoro  ; e da  lui  difeendono  i moderni  Conti  di  Monte  Mileto. 
Carlo  ebbe  Vitulano,  Cafafolefe  ,e  la  Baronia  del  Tocco  . Leonardo  fu  Conte 
di  Cefalonia,  e vivea  nel  1372  col  titolo  ancora  di  Conte,  c Duca  di  Leu- 
cade.  Alcuni  dicono,  che  fi  maritafse  con  una  Figlia,  o Sorella  naturale  di 
Lodovico  Re  di  Napoli  , e lafciò  fuo  Figlio  e Succefsore  Carlo , nominato 
nel  prefente  Diploma.  Secondo  1’  Orbini,  nella  Storia  degli  Slavi,  fposò  egli 
Caterina  de*  Baux,  Sorella  di  Giorgio,  e di  Balsa  Fratelli,  Signori  di  Du- 
razzo.  Servì  poi  nelle  truppe  dell’  Imp.  Mafsimiliano  I,  e ottenne  da  lui  Re- 
francone  nella  Lombardia,  prelTò  Alelfandria  della  Paglia,  e mancò  finalmen- 
te fotto  il  Pontificato  di  Leone  decimo. 

Leucade.  Leucada  Ifola  della  Grecia,  fulla  colla  dell’  Albania  baffa  , fra 
la  Carnia  a Settentrione,  e 1’  Ifola  di  Cefalonia  a mezzo  dì.  Ella  è conofciu- 
ta  comunemente  fotto  il  nome  di  S.  Maura . 

Cethalonive,  Ifola  feparata  da  S.  Maura  dal  Canale  de  Vifcardo  da 
Settentrione  , e per  un  altro  da  quella  del  Zante  a Mezzogiorno. 

Romeorum  lNP.*Emanuele, che  fposò  Irene  Figliuola  di  Coilantino  Dra- 
gas,  morto  nel  1425  ; Giovanni  fuo  Figlio,  e poi  Imp.  motto  il  1449;  Teo- 
doro Despota  di  Sparta  Fratello  di  Emanuele . 

Roberto  de  Diana . Quello  era  Priore  di  Mefiina , dal  qual  Priorato  fu  nel 
1421  fcacciato  dal  Re  Martino,  che  lo  conferì  a Fr.  Pietro  Pignatelli  . Ma 
quello  buon  Religiofo  lo  ralfcgnò  in  mano  del  G..M.  che  di  nuovo  lo  con- 
ferì al  Diana  , rappacificato  col  Re  Martino,  e gliene  fpedì  nuove  Bolle  Ma- 
gillrali  in  data  de’  13  Marzo  1422.  Intervenne  in  Rodi  al  Capitolo  del  1428: 
fu  Priore  di  Venezia  c di  Roma,  e nel  1438  Luogotenente  del  G.  Maeftro. 

Saxct;e  Genovef/e,  celebre  Abbadia  dc’Canonici  di  S.  Agoltino  in  Pa- 
rigi, fondata  a petizione  di  Crorildc,  Figliuola  di  Almarico  Re  de’  Goti, 
dà  Clodovco  Re  di  Francia  fuo  Marito  . Fu  prima  fotto  il  titolo  de’  SS. 
Apolloli,  poi  di  S.  Pietro,  indi  de’ SS.  Pietro  c Geneviefa  , ultimamente 
di  S.  Geneviefa  fedamente . Vedi'S.  Gregorio  Turonenfe,  Lib.  2 Hillor.  cap. 
43,  & lib.  4,  cap.  1 j Fredegario  Scolallico  nelle  Croniche,  cap.  29  ; Stefano 
Tornacenfe , F.piilol.  6\  ; gli  atti  di  Villclmo  Abate  prcfso  il  Surio  ; ed  i Sam- 
martani  nella  Gallia  Crilliana,  Tom.  4,  pag.  457.  Da’ quali  «ricavali  , che  in., 
quello  anno  1409  governava  quell’  Abbadia  Franccfco  de  Noyons  , Dottore 
di  Sacra  Teologia,  fucceduto  nel  1405  a Stefano  de  la  Pierre. 

S.  Petri  Monti s Majoris.  Antichifsimo  Monailero  de’ Benedettini,  fon- 
dato in  un  luogo  detto  l’ Ifola  di  S.  Piero  nella  dioccfi  d’  Arles,  e confecra- 
ro  1’  anno  1016.  Nella  ferie  degli  Abati,  traferitta  da  un’  antica  fchedola  Pei- 
refeiana  da’ Sammartani  , fi  trova  nell’  anno  1395  : Johannes  Hugolen  natus  a 
S.  Remigio , e le  ci  us  1395  , njixit  & anno  1420. 

Petrus  de  Luna.  Pietro  de  Luna  ebbe  da  prima  nella  fua  ubbidienza  la 
Francia,  la  quale  gli  fu  tolta  nel  Concilio  Parifienlc  , col  voto  di  247  Aflcs- 
lori  : in  vigore  del  qual  decreto  diciotto  Cardinali , che  erano  in  Avignone, 
fcrilfero  al  Re  Carlo  VI,  lignificandogli  d’  eflerfi  eglino  allontanati  dall’ub- 
bidienza di  Piero  . Il  quale  indi  a non  molto  mandò  fuoi  Legati  allo  ftes- 
fo  Re,  Guidone  de  Malefico),  Vefcovo  Preneftino  , detto  il  Cardinale  di  Poi- 
cliers,  c Amadeo  dc’Marchefi  di  Saluzzo  , Diacono  Cardinale  di  S.  Maria^ 

Nuo- 


Digitized  by  Google 


SOVRA  l DIPLOMI. 


Ut 

Nuova,  da’ quali,  mediante  1’  opera  del  Duca  di  Orleans,  Fratello  del' Rei 
gli  fu  di  nuovo  ottenuta  1’  ubbidienza . Ma  il  fuo  genio  forte  , e inchinato 
alla  fierezza , fe  sì , che  fra  poco  tornò  a perderla . Eifendofi  poi  imromdTQ  il 
Re  per  accordare  ambi  i partiti , mediante  la  rinunzia  d’  ambe  le  parti  ; e_,  • , - ^ 

veggendo  di  non  poterne  venire  a capo , pubblicò  una  fua  lettera , indirizzata 
a tutti  i Fedeli  , e riferita  dal  Niemio  in  nemore  unioni  t , TraB.  6,  cap.  t,  efor- 
tandoli  a mantenerli  in  una  perfetta  neutralità . In  quello  mentre  Pietro  di 
Luna  conferì  i beni  della  Religione  in  Francia. 

Datum  Pisrs  .Quella  Bolla,  data  io  giorni  dopo  la  coronazione  diAles.  Pag. 114. 
fandro,  farà  Hata  forfè,  e fenza  forfè,  fpedita  ad  iillnza  del  G.  M.  che,  co- 
me vedremo,  era  allora  in  Pisa.  . ; 

Philibertum  de  Nebilaco . Il  G.  M.  dopo  elfere  flato  in  Pifa  , ove  ave a 
avuta  la  cullodia  del  Conclave,  come  lì  è detto  alla  pagina  468  , nel  qual 
tempo  governò  il  Convento  con  titolo  e autorità  di  Luogotenente  F.  Do. 
menico  d’  Alcmagna , fu  da  Alelfandro  V mandato  al  Re  d’  Inghilterra  , che 
era  allora  in  guerra  col  Re  di  Francia , per  ridurli  col  mezzo  fuo  alia  pace, 
o almeno  ad  una  lunga  tregua . 

Domini  Balth  assasis  . Fu  creato  da  Bonifacio  IX  prima  Cameriere,  in.  Pag.  nj; 
di  Arcidiacono  di  Bologna,  poi  Cardinale  di  S.  Eulìachio  , e Legato  della.» 

Flaminia.  Fu  indi  eletto  Papa  in  Bologna  il  1410  , alli  17  di  Maggio. 

P.  de  luna  Filine  iniauitatis . ElTendo  Hato  follituito  ad  AlelTandro  V, 
morto  in  Bologna,  Baldalfare  Coffa, col  nome  di  Gio.  XXIII  , il  Convento 
di  Rodi  lo  riconobbe,  e fi  può  vedere  dal  Diploma  precedente,  e da  quefta 
fupplica  ; il  di  cui  contenuto  è arrecato  dal  Vertor,  Livr.  vi,  pag.  i8c»,  ove 
allega  molte  forti  ragioni , che  ebbe  il  Convento  di  farla . Così  anche  il  Bofìo, 

P.  2,  pag.  180. 

Locumtenens.  Governava  allora  il  Convento  F.  EfTone  di  Slegleoltz  Pag.ttg. 
Balfo  di  Langò,  fucceduto  a F.  Domenico  d’  Alemagna,  morto  poc*  anzi.  ■> 

pR.tcEPTORiAM  de  Uldecona  : altrimenti  Videcona  , Commenda  della  Ca- 
ftellania  d’  Empofla  . 

Dektusensis  . Tortofa  , Città  della  Catalogna. 

Joanni  de  Villagut . Giovanni  de  Villacuto,  Siniscalco  dell'  Ordine,  de- 
gno di  grata  memoria,  per  aver  fatta  all’  Infermeria  quella  celebre  donazione, 
di  cui  fi  parla  negli  Statuti  della  Religione,  al  Titolo  dell*  Ospitalità.  Morì 
disgraziatamente  in  mare,  mentre  eletto  Vifitatore  de’  Priorati  di  Spagna, 
navigava  in  Catalogna. 

Parat  magnane  Clafiem . Ma  avendo  faputo  i preparamenti  fatti  dal  G.  Pag. ut. 
Maeflro,  e la  fermezza  d'  animo,  con  cui  era  aspettato  da'  Cavalieri  , con- 
coidi in  Rodi , rivolfe  le  fue  armi  altrove . 

Dat.uk  Fiorenti*.  Eugenio  IV,  fuggendo  la  furia  de’  Romani  , che  lo 
volevano  confegnare  nelle  mani  di  Filippo  Duca  di  Milano,  giunfe traveflito 
da  Monaco  da  Roma  ad  Odia , indi  a Pifa  , poi  a Firenze  nel  dì  della  vi. 
gilia  di  S.  Giambatifta  , quello  fi  e fio  anno  1434  : evi  fi  trattenne  finché  non 
ebbe  rifoluta  la  traslazione  del  Concilio  di  Bafilea  in  Ferrara  il  1437  : nel 
qual*  anno  il  r di  Ottobre  era  in  Bologna,  ove  fcrilTe  le  lettere  Apofloli- 
che  per  la  predetta  traslazione. 

Mamalucco.  L’ Oliverio  nella  fioria  de’ Re  di  Terra  Santa,  cap.  45,  ri-P^.iu. 
ferita  nel  Tctmo  fecondo  della  Raccolta  di  Giovan  Giorgio  Eccardo , lo  cre- 
de vocabolo  Turchefco,  fe  non  più  toflo  Egiziano;  e,  fecondo  lui, pare  che 
lignifichi  Soldato  o guardia  del  Re.  Il  Sabellico , Lib.  $,enncad.  9,  lo  fpiega, 

Quajè  Regit  fubditus . Il  Salvini  nelle  annotazioni  alla  Fiera  del  Buonarroti, 

Giornata  2,  Atto  3,  Scena  12,  interpetra  quello  nome,  come  fe  fìgnifìcafTe 
Uomo  0 Conjìgliero  del  Re  : e la  deriva  dall’  Ebreo . Noi  ne  parleremo  più  balTo 
nelle  Note  , alla  pag.  272. 

Admoratum.  Amurat  II,  Figlio  di  Maometto  primo,  e uno  de’ quattro  Pag.iiz. 
Nipoti  di  Bajazctte  , che  fu  vinto  t fuperato  da  Tamerlano  , Coilui  dopo  la  * 

Tom . II.  6 Y feon- 
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{confitta  «he  ricewe  da  Giorgio  Caftriotto  Principe  dell’  Albania , colmo  di 
anni  e di  dolore  , avendo  (offerto  cinque  mefì  di  malatia , mori  in  Adriano* 
poli  , c gli  fuccedé  Maometto  IL 

Datuk  Fiorenti a.  Eugenio  IV  giunfe  a Ferrara  per  alfiftere  al  Concilia 
a’  24  Gennaro  del  1438;  e nel  1439,  alli  ro  del  detto  mefe  , intimò  un’ altra 
traslazione  del  Concilio  da  Ferrara  a Firenze  ; alia  qual  volta  egli  pure  in* 
caminoflì  . Degli  accidenti  feguitigli  in  quello  viaggio,  vedi  lo  Scrittore  Gre- 
co degli  Atti  di  quello  Concilio, Tom.  atti,  col.  zip;  e S.  Antonino, Tit.22^ 
cap.  ir. 

Datuk  Romét.  Il  détto  Pontefice,  celebrando  in  Firenze  la  trentèlimi 
SefTione  del  Concilio,  più  fu  nominato,  il  di  16  Aprile  del  1442  intimò  ha 
terza  traslazione  di  quello  a Roma,  nella  Bafilica  Lateranenfe,  per  le  cagioni, 
che  vengono  raccontate  da  Agoftino  Patrizio  nel  compendio  degli  Atti  di 

Suefto  Concilio.  Egli  ufcì  di  Firenze  alli  fette  Marzo  del  1443:  e dopo  es« 
:rfi  trattenuto  fei  meli  in  Siena,  giunfe  in  Roma  alli  28  di  Settembre. 

JutiANUM  Epifcopum  Tufculanum . Il  Cardinale  di  S.  Angelo , Giuliano 
Cefarini,  clic  fu  uccifo  nella  battaglia  di  Varne  li  ro  Novembre  1444,  nel- 
la quale,  dice  il  Panvina  nel  Cronico,  Julianut  ipfe  Cafarinut  Legata:  y La- 
dislaus  Hungaris  ac  Polonia  Rex  , Epifcopi  & Prelati  Mungati  quamplurtt 
cetiderunt . Vedi  anche  Calcondila  ann.  1444;  ed  Enea  Silvio  ne*  Comment. 
c lo  Spondano  all*  anno  citato , num.  vii,  e xm. 

« Franciscum  Tit.  S.  Clementi t.  Francefco  Condolmcrio  Veneziano, Ni« 
potè  di  Eugenio  IV  , a cui  fi  attribuifee  la  colpa  del  palTaggio  de’  Turchi 
Europa,  e de’  danni  che  ne  avvennero  alla  Criflianità. 

Soidanus  Cafri-.  Parlali  qui  del  famofo  Sultano  d’  Egitto  Alnazer- AI* 
Daher  di  nazione  Circallò,  che  ultimamente  era  flato  elevato  al  Trono  daL 
la  Milizia  de’ Mammalucchi . Quella  dignità  non  era  ereditaria,  ma  elettiva, 
per  legge  della  ftetfa  milizia,  come  diradi  più  avanti. 

Makcom  Patriarcbam  . Marco  Condolmerio  Veneziano,  e Congiunto 
di  Eugenio  IV  , eletto  nel  1439  Patriarca  di  Grado,  e poi  trasferito  alla-. 
Sede  Alelfandrina . L’  Ughelli,  tom.  v,  pag.  1224,  riporta  quella  traslazione  al 
144 y ma  il  noltro  Piploma  ci  afficura,  che  era  già  fegutta  almeno  urt’  an- 
no avanti.  Era  anche  Nipote  di  Eugenio  ( giacché  ci  cade  qui  in  acconcio  il 
dirlo  ) F.  Giovanni  Diedo  Gerofohmitano  , c Priore  di  Venezia  , fepolto  in 
Roma  nella  Chiefa  di  quel  Priorato,  con  quefla  Iscrizione. 


' F.  Jobanvi  Diedo  Patricio  Veneto , E agoni  i JV  Nepoti , S . Jobannir  Hierofo- 

Ifmitani  Vtnetiarum  Priori  Benemerito , Paulus  Sccundns  Pontifex  Ma- 
ximus  Confobrinus  Faciendum  C urani it . Vixit  An.  LXXV.  Obiit  Anno 
A Cbrijìi  Nat  imitate  MCCCCLXVI1  Non . Nomemb.  Vanii  II  P.  M. 

. An.  1111.  Prafuit  Priora  tui  An.  Dnot. 

t . • . • 

l'ag.i  27.  Unione  Orientali:  cum  Ecclejta  Occidentali , &c.  Quella  unione  fegui  , 
come  ognun  fa , nel  Concilio  Fiorentino , alli  3 Giugno  1439,  eflfendovi  di 
prefenza  1’  Imperadore  Greco.  Verfo  il  fine  dello  Hello  anno,  per  opera  di 
Giacomo  da  Primadiccio,  dell’Ordine  de’ Minori , che  con  molte  fatiche  ave* 

• ■ preparato  1’  animo  loro  , fegul  quella  degli  Armeni  : del  che  vedi  Orazio 
Giufliniani,  par.  3,  del  Concilio  Fiorentino.  Nel  1441,  l’ultimq  di  Agofto, 
giunfe  in  Firenze  Andrea  Abate  del  Monaflero  di  S.  Antonio  in  Egitto  , 
Legato  de’ Giacobiti , e di  Giovanni  loro  Patriarca,  accompagnato  da  Alber- 
to Sartianenfc  F.  Minore;  e nel  Tomo  xvrtt  , de’  Concilj,  colum.  1217,  edit. 
Venet.  fi  riferifee  la  lettera  fpcttante  la  fua  Legazione  : Datam  Cbairen.  duo- 
decima Septembris  yfexto  millenario  nongentejìmo  quadragejtmo  fccundttm  Greco:', 
fecundum  mero  Jacobitas , millefimo  centefimo  quinqnagejimo  feptimo  a tempore  Mar - 
tjrnm  , folita  Epoca  degli  Aleffandrini , per  non  mentovare  il  nome  odiofo 
• di  Diocleziano  ; a computai  ione  Incarnationit  Domini  , 1440;  e la  loro  unione 

feguì 
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feguì  àlH  t4  'Febbrajo  del  1441*  Avea  di  più  Sul  Santità  mandato  in  Oriente 
Andrea  Aicivefcovo  Colofcenfe  ,per  ridurre  alla  Comunione  della  Chiefà 
alcuni  infetti  dell’  erefia  di  Nellòrio,  o di  Macario;  come  può  vederli  da 
una  fua  Collituzione  nello  ftefso  Tomo  de’  Concili . ' ’ 

Data  finterà  fi  dei  norma  Mtbiopibut'i  Agoftino  ' Pattizio  nel  fuò  compen- 
dio degli  Atti  del  Concilio  Fiorentino  fcrive,  che  v’  intervennero  ancora  i 
Legati  di  Giacomo  Re  dell’  Etiopia:  ciocché  apparifee  efser  vero  dalle  Cò- 
ftituzioni  edite  nel  Laterano  per  li  Siri,  Etiopi,  Maroniti,  e Caldei.  E Da- 
miano Goez,  nel  Trattato  de’  coftumi  degli  Etiopi,  riferifee  una  lettera  fcrit- 
ta  il  1514  a Clemente  VII,  da  Davide  Imperatore  degli  Etiopi,  in  cui  fi 
legge;  Eagtnium  Pontificem  tranfmifijfe  legato^  •vtdelicet  Theodofium  , Petram , 

Dydimum , & Georgium  ad  Regem  JEthioptx  cum  piena  injlr  ufi  ione  rerum  in 
Synodo  gefiaram . 

Rboi  Bofnia  . Efsendofi  i Grandi  della  Bofnia  ribellati  contro  Oiloja 
Chriftichio  loro  Re,  elefsero  Stefano  Olloico  il  «415,  con  cui  fubito  fi  col- 
legò Twartlto  Scuro,  il  quale,  fpallegiato  da’ Turchi , de’quali  era  tributario, 
avea  con  10000  cavalli  (oggiogata  una  parte  della  Bofnia,  e divifo  il  Regno 
con  Qftoja.  Mori  poi  nel  1415  Stefano  fenza  Figliuoli,  e nel  1435  mancò 
ancora  Oftoja,  avendo  lafciato  un  fuo  Figliuolo  Radivojo  , prefso  il  Sultano 
de’ Turchi  . Coftui  , udita  la  morte  del  Padre,  entrò  armato  nel  Regno;  ma 
vìnto  e fuperato  da  Twartko,  ritiro®  in-Ragufi;  ed  il  fuo  Competitore  vis- 
fe  pacificamente  nel  Trono  fino  all’  anno  1443;  ed  è quello  ftefso,  che  è no- 
minato nel  prefente  Diploma.  Il  quale  tocco  dell’  erefia  di  Ncllorio,  ricusò 
di  mandare  fuoi  Ambafciadori  al  Concilio  di  Bafilea  . Prefso  il  Wadingo,  an. 

*432,  e t4t$»  vien  chiamato  Stephanut  Duertbo  Dei  grafia  Rex  Bofnia;  poi-  • - 

chè',  fecondo  il  Gobclino , lib.  m,pag.  297,  tutti  quelli  Re  folcvano  ufare 
si  fatto  cognome.  Gli  fuccedè  Stefano  Tomafco , oTommafo,  della  ftirpe  no- 
bi  li  (firn  a degli  Jablenovichii , che,  abiurata  1’  erefia  de’  Manichei,  fu  battezzato 
da  Giovanni  Carvaial  Cardinale  di  S.  Angelo.  Sua  Moglie  fu  quella  Caterina, 

Figliuola  del  Duca  di  S.  Saba,  morta  in  Roma  il  1458,  a’ 2 5 di  Ottobre,  e 
fepolta  nella  Chiefa  di  Araceli  con  due  Iscrizioni , una  in  lingua  Schiavona  , 
c l'altra  Latina,  edite  ambedue  prefso  il  Ciacconio  . 

Nefando  Maehometo.  Intende  qui  dell’  empio  Profeta  ; perchè  Maomet- 
to II,  Figlio  di  Amurat,  non  ancora  regnava  .•  * 

Ut  a disla  us.  Morì  nella  battaglia  di  Varne,  come  fi  è accennato  più' 

(opra  , efsendogli  caduto  fotto  il  cavallo:  ed  un  femplice  Soldato  Turco,  per 
nome  Therin,  troncatagli  la  tefta,  prefentolla  ad  Amurat,  c ne  fu  largamen- 
te rimunerato.  Gli  fuccedè  Ladislao,  Nipote  dell’  Imperadore  Sigismondo. 

Anno  ante  allo . Ragionafi  qui  della  vittoria,  ottenuta  dal  predetto  Re, 
allora  quando  Gio.Unniade  Vaivoda,  fpedito  da  lui  ad  incontrare  i Turchi  al 
fiume  Morava,  obbligolli  a fuggire,  avendone  uccifi  Tei  mila,  e tolte  loro 
nove  bandiere  . 

Ut  in  Europa!#  trajitertnt  probibitura  . Quella  armata  navale,  per  pro- 
ibire il  pafsaggio  a’ Turchi  dall’  Alia  in  Europa,  era  fiata  polla  infieme  da 
Filippo  Duca  di  Borgogna,  da’ Veneziani,  e dal  Papa,  confillcnte  in  70  Gale- 
re, fono  il  comando  del  Cardinale  Condolmerio;  il  quale  , per  aver  cufto- 
dito  con  poca  avvertenza  lo  ftretto  di  Gallipoli , fu  cagione , che  a’  Turchi  , 
tentato  un’  altra  volta  il  pafsaggio,  riufcifse  di  farlo  fulle  galere  de’  Gcno- 
vefi:  onde  poi  ottennero  lopra  gli  Ungari  la  ftrepitofa  vittoria  di  Varne. 

Classkm  prima  majorem , Quella  armata  comparve  poi  a veduta  dcll’Ifo- 
la  di  Rodi,  e pofe  piedi  a terra  quello  ftefso  anno  al  principio  del  mefe  di 
Agollo,  in  numero  di  18  mila  combattenti . De’  fuccelfi  della  qual  guerra  può 
vederli  il  Bofio,  par.  2,  pag.  218.  Scrivono  alcuni,  che  a quello  afsedio  vi 
fofse  Amadeo  VII  di  Savoia  . Ma  ciò  è falfo,  perchè  egli  era  già  flato  elet- 
to Antipapa , col  nome  di  Felice  V. 

Classis  Bianchi . Sotto  quello  nome  intcndefi  qui  Giovanni  Unniade,  Pag. ut. 
* - nato 
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nato  di  Padre  Vallaco,  e oriundo  di  Grecia  , e Padre  di  Mattia  Re  d'  Vili 
gheria . Gli  Scrittori  lo  nominano  Coniate , Cornino , e Candido  . £ Giorgio 
Phranza,  lib.  3,  cap.  22»  pag.  115,  lo  .chiama  Jancusy.t  accenna  .la.  di  lui 
morte:  Anno  6955,  Chrifti  1457,  txertitns  Hungariei  Dux , & Moderator  Jan* 
tus  vita  excejjìt . Fu  compagno,  e può  dirli  Commilitone  di  S.  Gio.  da  Ca. 
piilrano  , che  pianfe  la  Tua  morte,  e lodollo  ne’  Tuoi  ferirti,  chiamandolo  : 
Aureola  Cali  , Regni  lucerna , Orbit  fpeculum  . 

Presbyter  Joaunes  Indorum  Imperator.  1/  etimologia  di  quello  nome, che 
per  tanto  tempo  ha  occupata  la  curiofità  degli  eruditi,  onde  tante  e sì  va- 
rie cofe  fi  fono  ferine  fu  quello  particolare,  e*  pare,  che  fia  fiata  ultima- 
mente polla  in  chiaro  dal  Abb.  Eufebio  Renaudot  nella  fua  ftoria  de'  Patriar- 
chi Alefsandrini  ,pag.  223,  e 338.  Per  ciò  che  lpetta  al  Presbyter , vuole  che 
i Noftri  Antichi  lo  prendefsero  dall’  ufo  di  quella  Nazione , prefso  la  qua- 
le tutti  i Re  erano  Sacerdoti , e cita  il  tellimoniodi  Abufelah:  Mtbiopia  Re- 
get  omnes  funt  Sacerdotet , Liturgiam  fuper  Altare  celebrante r . Da  uno  de* 
quali,  che  regnò  intorno  al  750,  detto  Rex  Tunani , cioè  di  Nubi  a > e che 
pofsedeva  ancora  1’  Etiopia,  prefero  occafione , non  intendendo  il  vocabolo, 
di  chiamare  i Succefsori  Fretiyunaniydie  in  effetto  altro  non  vuol  dire,  che 
Re  di  Nabia.  Aggiugne  , Imperadore  degli  Indiani,  poiché  è opinione,  che 
cofforo  abbiano  dominato  fino  agli  ultimi  confini  del  continente  Aufirale. 

Ut  dictum  Cajlrum  readificare , Da  quello  Breve  Pontificio  fi  conofce 
efserfi  abbagliato  il  Bofio,  par.  2,  pag.  238,  ove  fcrive  , che  il  G.  M.  volle 
opporli  alla  riffaurazione  di  quefio  Cartello  , cominciato  da  Bernardo  Villa- 
marino, Capitano  di  mare  del  Re  d’  Aragona  . > , 

fut  iti  ^ magno Teurco  . Maometto  Secondo , fuccedutoad  Amurat  Secondo  fuo 
•’  3 ‘padre,  morto  alli  11  Febbrajo  del  1451.  Bgli  fu  il  primo  che  fi  facefse  chia- 
mare Al-Biucb , il  Grande.  Sottomife  Cofiantinopoli  alli  27  o 29  di  Mag- 
gio il  1453;  e queHa  citazione  è data  nel  1453,  perchè  forfè  cominciavano 
a contare  gli  anni  dalli  25  di  Marzo  ab  Ine arnat ione . Afsahto  da  una  crude- 
lilfima  colica, morì  in  Nicomedia  a' tre  di  Marzo  1481,  dopo  aver  vilsuto  an- 
ni 70,  e regnatone  58.  • • . 1 

Pera  Civita*  . Pera  fu  foggiogata  lo  ftefso  giorno  che  Cofiantinopoli 
da  Zogan  Bafsìi , e fmanrellata.  Èra  allora  Pera  in  podeftà  de’  Genove!!,  che 
la  pofsede vano  fino  da’  tempi  di  Michele  Paleologo , come  narrano  Pachimere, 
lib.  xt,  cap.  xxxv,  e Gregora , lib.  iv,  pag.  69,  e più  a lungo  il  Du-Cange 
nella  Coftantinonoli  Criftiana  , lib.  1,  pag.  69,  Edit.  Vener»  Dopo  foggiogata 
Cofiantinopoli  ,i  Genovefi  fi  arrenderono . Vedi  Laonico  , lib.  vi  1,  pag.  267,* 
Edit.  Reg.  Ducas , cap.  xxxix,  e xlii;  Phranzes , lib.  in,  cap.  xviii. 

Chi o o Scio,  chiamata  da’ Turchi  Saque^y  o Sakes,  coll’  aggiunta  della 
voce  Adaty  Saket-Adafi,  cioè  Ifola  della  Majlice>  a cagione  della  gran  copia  di 
quello  bitume,  che  ivi  nafee . L’  altro  nome  ( a lafciar  le  favole  contate  da 
Mctrodoro,  e da  Callimaco,  citati  -da  Plinio  ) forfè  le  venne  dal  Greco 
Xiu«  , neve , la  quale  nell’ inverno  vi  fiocca  fmoderatamente . Ella  è una  delle 
più  belle  Ifole  dell’  Arcipelago,  e gira  133  miglia.  Efsendo  fiata  per  due  volte 
foggiogata  da’  'Veneziani , ricadde  poi  in  mano  dell’  Imperadore  Michele  Pa- 
leologo , che  la  donò  a’  Genovefi  in  ricompenfa  de’  foccorfi  fomminiftratigli , 
febbene  non  ne  ebbero  il  pofsefso , fe  non  a’  tempi  di  Andronico  Paleo- 
logo il  Giovine  : fc  pure  non  è vera  1’  opinione  di  chi  fcrive , efsere  fiata 
donata  loro  dallo  fiefso  Andronico,  in  riconofcenza  degli  ajuti,  avuti  con- 
tro de'  Veneziani . Da’  Genovefi  fu  poi  venduta  a’  Nobili  della  Famiglia  Giu- 
ftiniani,  detti  Maboni  o Manefi , che  la  governarono  a guifa  di  Repubblica 
per  lo  fpazio  di  200  e più  anni.  Cofioro,  dopo  la  caduta  di  Coftantinopo- 
ìi,  per  vivere  con  qualche  probabile  ficurezza,  fi  fecero  tributar)  de’  Turchi  , 
e la  durarono  fino  al  15 66,  nel  qual  tempo  Selim  Gran  Signore,  fotto  pre- 
tello,  che  quei  poveri  Principi  averterò  dato  ricetto  a’  legni  di  Rodi,  con 
con  un  armata  di  70  vele,  comandate  dal  Bafsà  Piali,  intieramente  li  foggiogò. 

Nel 
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Mei  1595  i Fiorentini  colle  Galere  del  G.  Duca,  fotto  la  condotta  di  Vir- 

finio  Orimi , s' impadronirono  del  Gattello  di  Scio  : ma  ettendo  inforta  una 
era  burrafca,  e le  galere  cottrette  a tirarli  fuora , i Turchi  tagliarono  a pez- 
zi s 00  uomini  rimaitivi  di  prefidio , e lo  ricuperarono. 

Mb-tellanus.  Metellino,  o Lesbo,  Ifola  conosciuta  pretto  gli  Antichi 
col  nome  di  Heimerte -,  Latta , Fclatgia , Egira , Macaria , e Tjffa , che  fu  una 
delle  fue  antiche  Città.  Ella  è limata  fra  l’ Ifole  di  Tenedo  e di  Scio,  ed 
il  continente  dell’  Alia  minore,  da  cui  il  fuo  Capo  occidentale  , chiamato 
Cago  Sigri , è discotto  circa  20  miglia  d’  Italia.  Nel  1354  1’  Imp.  Giovanni 
Pajeologo,  per  ricompenfare  i fervigj  ricevuti  da  Francesco  Gattilufio  nella 
guerra  contro  1*  Imp.  Giovanni  Cantacuzeno  fuo  Suocero , gli  diede  la  Figlia 
in  moglie , e quella  Ifola  in  dote  . Codcfto  nobile  Gcnovele  erafi  partito  di 
Genova  con  due  galere  bene  armate,  con  difegno  di  approfittarfi  della  divi- 
fione  de’  Greci,  e impottettarfi  di  qualche  Ifola  . Nell’  anno  1413  Giacomo 
Gattilufio,  o Francefco  fuo  Succettore  , inviò  Ambafciadori  ad  Amurat  Se- 
condo , che  era  all’  attedio  delle  Smirne , rinnovando  feco  l’ alleanza  , e pro- 
mettendo tributo  per  1’  Ifola  di  Lesbo , e per  1’  antica  Focea  , oggi  Foglia 
•vecchia , Città  dell’  Afta  pretto  le  Smirne,  e 1’  Ifola  di  Lesbo,  della  quale  i 
Gattilefii  eranfi  renduti  Padroni,  fotto  1’  Imperio  del  Giovine  Andronico. 
Nel  1457  Nicolao  Gattilufio,  avendo  porto  in  prigione  Domenico  fuo  Fratel- 
lo , e fattolo  rtrangolare,  con  aver  fatto  credere  agli  abitanti , che  voleva  ce- 
dere l’ Ifola  a’ Turchi,  e farli  Maomettano,  fi  rendette  padrone  di  quella. 
Ma  pretto  pagò  il  fio  della  fua  crudeltà  ; poiché  Maometto  II  nel  1462  as- 
fediò  Lesbo,  e impadronitofene  dopo  pochi  mefi,  ordinò,  che  Nicolao  fotte 
decapitato,  e che  1’  Imperadrice  di  Trabifonda,  fua  Sorella,  donna  di  beltà  * 
{ingoiare,  fotte  condotta  nel  ferraglio.  Alcuni  fcrivono,  che  debbafi  quella 
perdita  ad  un  certo  Luchino,  o Lucio,  baftardo  della  Famiglia , il  quale  aven- 
do prefo  a difendere  infieme  coll’  Arcivefcovo  una  parte  delle  mura  , all’  ar- 
rivo de'  Turchi  partirti,  e diè  loro  ampio  agio  d’  introdurli  per  quella  via. 
Altri  dicono  che  apritte  loro  la  porta.  Comunque  fiafi,  ne  fu  traditore. 

Desfota  Servia.  Giorgio  Branlcovitz,  Despota  della  Servia,  per  Mara  o 
Maro  fua  Madre,  Figlia  di  Lazaro  primo  Despota , e di  Vuk  Brankovitz  Gen- 
tiluomo della  Radia,  ettendo  ftato  nel  2449  attalito  da  Amurat  Secondo,  per 
aver  lafciato  andar  libero  Lodovico  Figlio  di  Giovanni  Unniade  , rimafecol 
di  lui  ajuto  vincitore,  e fcacciò  i Turchi  da’  confini  della  Servia  . Nel  2454 
fu  di  nuovo  attalito  da  Maometto  Secondo,  avvegnaché  pagalfe  il  tributo  fe- 
co convenuto  ; ma  cosi  bene  anche  allora  fi  difefe  , che  il  Tiranno , faccheg- 
giato  il  paefe,  e bruciata  la  Campagna,  ritornottene  in  Adrianopoli ; ed  egli 
più  che  nonagenario  fe  ne  morì  il  1457,  o,  fecondo  altri,  nel  2456.  Pio  II 
e*  Europa  cag.  $ , fcrive  edere  ftato  Giorgio  grandavum  fenem  , (ff  dignum 
• venerata , fi  reffa  de  religione  fenfiffet , glurimamquc  fuifie  in  co  fcrmonit  aufto- 
ritatem , & corgorit  majejlatcm.  Ebbe  egli  due  mogli,  una  forelia  di  Giovanni 
Comneno  Imp.  di  Trabifonda  , da  cui  nacque  Maria,  che  fu  maritata  con 
Amurat  Sultano  de’  Turchi;  e Irene  Cantacuzena,  Figlia  di  Matteo,  c Nipo- 
te di  Giovanni  Imperadore,  morta  di  veleno,  datogli  dal  Figliuolo  Lodovi- 
co , 1’  anno  Aedo  che  morì  fuo  Marito  . 

Imfekator  Trabefonda . La  Città  di  Trabifonda  , fituata  fulla  riva  del 
Mar  Nero , faceva  altre  volte  una  porzione  dell’  antica  Colchide , e fotto  gl’ 
Imperadori  Greci  era  governata  con  titolo  di  Ducato  di  Colchide,  o Trape- 
zuntino.  Nel  2204  , ettendo  Hata  prefa  Coftantinopoli  da’  Francefi  , Aleflio 
Comneno,  che  erane  Governatore,  fe  ne  appropriò,  il  dominio  attoluto.  Il  pri- 
mo però  che  ufatte  il  titolo  d’ Imperadore  di  Trabifonda  , non  fu  già  egli  , 
come  alcuni  fcrivono,  ma  bensì  Giovanni  Comneno  , uno  de’  fuoi  fucceflori. 
La  cagione  poi , «he  ebbe  di  farlo , credono  alcuni , che  fotte  il  genio  altiero, 
ed  il  parlare  ampollofo  de’  Greci , con  cui  diedero  il  magnifico  nome  d’  Im- 
perio ad  uno  Stato  riftretto  in  due  o tre  picciole  Provincie  ; atta  quale 
Te m.  IL  6 Z opi- 
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opinione  pare  che  fi  accordi  Aitone,  cap.  13  : Unum  vero  Gubernatorem volebat 
mitterc  Imperator  , qui  Dux  di  ceka  tur  ; unde  accidit , quod  quidam  ex  illit  Re- 
ttoribur , feu  Dutibut  rebellit  effettui,  tenuit  terra  domini um  prò  fe  ipfo  , & fe- 
tte fe  Regem  : fa  ille  qui  tenet  nunc  Terram  Trapezuntit , fecit  fé  Imperatorem 
•uocari . Ma  Ogerio  Protonotario  dell’  Imperadore  Michele  Paleologo,  in  una 
fua  Relazione,  ferina  intorno  al  1279,  e citata  dal  Dù-Cange  nelle  Famiglie 
Augulle  Bifantine,  dice,  che  elfendofi  1*  Imperatore  Michele  accollato  alla 
Chiefa  Romana,  c foggetratofi  al  Papa,  i Greci  di  ciò  fdegnati,  offerirono  il 
titolo  d’ Imperadore  a Giovanni  Comneno,  Duca  di  Trabifonda,  prortietten- 
dogli  aftiftenza  ed  ajuto:  e che  egli , Duttut  inani  confìtto  , voeari  fe  fecit  Im- 
peratori àf  coronata t ett , fr  induit  fe  veflimentis  decentibut  Imperio  , & fecit 
Officiateti  & fe  tanquam  Imperatorem  honorari  pracepit . Nel  tempo  della  cadu^ 
ta  di  Coftantinopoli  teneva  quel  picciolo  Imperio  David  , che  aveane  fpo- 
gliato  Allelfio  l'uo  Nipote  , e che  dopo  aver  regnato  qualche  anno, tributario 
di  Maometto,  fu  poi  da  lui  nel  1462  privato  del  Regno  , e mandato  pri- 
gioniere in  Coftantinopoli , con  fette  figliuoli  ; i quali  tutti  , per  non  aver 
voluto  rinegare  la  Fede  Criiliana  , furono  fatti  morire  . E Phranzcs,  Lib.  3, 
cap.  2,  fcrive,  che  David  morirte  per  le  mani  dello  Hello  Sultano,  più  felice 
nel  perdere  1’  Imperio,  di  quello  che  folle  flato  giufto  nell’  acquiftarlo.  Ire- 
ne Cantacuzena,  Nipote  di  Giovanni  Imp.  Coftantinopolitano , e Figlia  di 
Matteo,  fua  Moglie,  dopo  d’aver  foflerto  con  animo  forte  e collante  la  mor- 
te del  Marito  e de’  Figli,  indi  a non  molto  fini  i fuoi  giorni. 

Caipha  Civitat  Magna.  Intendi  qui  di  Teodolìa,  altrimente  detta  Ca- 
pba , Città  fituata  fulla  Palude  Meotide  , nel  Cherfonefo  Taurico,  non  lungi 
• dal  Bosforo , celebre  per  la  fua  antichità , e per  efsere  allora  la  fcala  di  lutti 
i ballimenti  mercantili,  che  navigavano  nel  Mar  maggiore.  L’  anno  12 66, 
fotto  1’  Imp.  Michele  Paleologo  , i Genovefi  la  tolfero  a’  Tartari*  Nel  132* 
Giovanni  XXII  1’  erefse  in  Vcfcovado  , afsegnandolc  la  fua  Diocefi  : Rainal- 
di , an.  1322,  num.  45.  Nel  1438  eravi  Governatore  per  li  Genovefi  Paolo 
Imperiali,  d’  antica  ed  illullre  Famiglia  in  quella  Repubblica,  come  fi  vede 
da  una  lettera  riferita  nel  Tom.  xm  de’ Concilii , col.  1198.  Nel  1474  Mao- 
metto la  foggiogò . 

Fracto  eiur  iuramento  , ér  facramento  Nobit  fatto . Quella  pace,  o fia 
tregua  era  già  Hata  trattata  fra  i Gerofolimitani , e Maometto  II  nel  princi- 
pio del  fuo  Imperio,  e conchiufa  in  Adrianopoli  da  F.  Piero  Zinnotto,  Am- 
bafeiadore  della  Religione,  e fegnara  dal  G.  Turco,  nell’  anno  feimi/a  nove- 
cento cinquanta  nove , nella  decima  quinta  Indizione , a’  venticinque  del  Mefe 
di  Decembre , e nell’  anno  de’  Munfulmani , cioè  del  nojlro  Profeta  Macometto  , 
ottocento  cinquanta  cinque',  come  fi  legge  nella  carta  di  giuramento,  riporta- 
ta dal  Bollo,  Par.  2,  pag.  240. 

Johannsm  Langjlrotber , Inglefe  di  nazione,  e Commendatore  di  Bafal , 
o Balsal,  Commenda  del  Priorato  d’  Inghilterra.  Dopo  il  Capitolo  di  Rodi 
del  1449,  fu  mandato  Vibratore  de’  Priorati  di  Lombardia,  Venezia,  e Pi- 
fa:  e nel  1459  fi  vede  un  decreto  del  Vener.  Configlio  , in  cui  fi  llabill 
che  il  Governo  e Capitanato  di  Cartello  S.  Piero  fofse  dato  per  tre  anni 
al  Marefciallo  Giovanni  Cotetto  , e che  dopo  gli  fuccedefse  il  noftro  Gio- 
vanni, il  quale  erafi  obbligato  a fpendere  mille  fiorini  annui  nella  reftaura- 
zione  del  predetto  Cartello,  e di  rilafciare  al  Teforo  altri  mille  fiorini  delle 
fue  paghe.  Efsendo  indi  pafsato  al  Baliato  dell’  Aquila,  intervenne  nel  1465 
al  Capitolo,  celebrato  in  Roma  dal  G.  M.Zacofta,  nel  quale  unitamente  con 
F.  Pietro  d’  Aubufson,  poi. G.  M.  fu  eletto  Procuratore  del  Teforo.  Final- 
mente efsendo  arrivato  per  li  fuoi  meriti , e per  li  fervigj  renduti  alla  Reli- 
gione, alla  Gran  Commenda  di  Cipro,  fe  ne  morì  nel  1471. 

Tributi  eius  clatione  petiti . Intorno  alla  maniera,  cdn  cui  Maometto 
' II  richiefe  i Gerofolimitani  d’  un  annuo  tributo,  può  leggerli  Duca  nella 
Storia  Bizantina,  Capit.  xliii  , pag.  144,  nell’  edizione  Veneta  . Ove  fra 
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1’  altre  eofe  fi  riferifce  la  rifpofta  del  G.  M.  ad  un  Mefso  del  G.  Turco: 

Hsc  Infida  mea  non  eB  . Papa  ego  , ut  tic  Domino  tuo , fubditus  fum . Vetat  me 
Papa  , non  folum  tuo  Principi  a genere  , (st  fide  nofira  alieno  ó*  difeentienti  , 
verum  etiam  ulti  Regnm  gestir  ac  Religioni s fua  folvere  trtbutum . 

Ou  q.uam  mite,  &c.  Specie  d‘  Inno,  che  forfè  era  in  coftume  leggerli 
nella  Chicfa  d’  Inghilterra  il  giorno  di  S.  Maria  Maddalena. 

Dibtam.  A queita  furono  invitati  tutti  i Principi  Crifiiani  : ed  il  Papa  Pag.i$S. 
v’  fpdò  in  perfona. 

Okatores.  Furono  quelli  il  Teforiero  dell’  Ordine  F.  Giovanni  di  Bor- 
bone , F.  Giovanni  di  Saconino  , e F.  Alfonso  di  Linian. 

Soldanum.  Il  Soldano  d’  Egitto  era  entrato  in  lega  con  Maometto  II, 

Contro  I*  Ordine  Gcrofolimitano, per  vendetta  della  protezione,  che  i Cava- 
lieri aveano  prefa  della  Regina  Carlotta  di  Cipro , contro  il  Baitardo  Gia- 
como di  Lalignano , che  ajutato  dall*  armi  dello  (tcfso  Soldano,  avea  taccia- 
to dal  Regno  la  Regina  , e ’l  fuo  Marito  Luigi  di  Savoja . 

Autentici*  li teris . Quelle  lettere  di  citazione  furono  fpedite  dal  G.Pag.  140. 
a*  23  di  Febbrajo  1*  anno  dell*  Incarnazione  1463:  delle  quali  il  Bollo,  Par. 
a,  pag.  288  , riporta  una  copia  in  volgare:  onde  (1  vede  , che  in  fine  di  que- 
lla Bolla  deve  leggerli:  Millefimo  quadringentefimo fexagefimo  quarto  , decimo  Ka- 
len.  Martii  . 

Liticiosam  difeordiam.  Vegga!!  intorno  a quella  difeordia  il  Bollo,  Par. 
i,  lib.  8,  pag.  2S4;  ed  il  Vertot,  li v.  7,  pag.  251;  la  quale  non  fi  finì  che 
col  dividere  gli  Aragonefi , i Navarrell  , ed  i Catalani,  da’  Caitigliani  e Por- 
toglieli , e coilituire  a favore  di  quelli  ultimi  una  nuova  Lingua,  che  fu  l’ot- 
tava, afsegnandole  la  nuova  dignità,  di  G.  Cancelliere. 

Milchiori  Bandivo,  Commendatore  di  Brindili,  di  Mugnano , e di  Ca.-  Pag. 141. 
merino.  Cancelliere  dell’  Ordine.  Nel  1445  fu  mandato  a Roma  a follecita- 
re  1’  afsenfo  Apolèolico  per  una  nuova  imnolizione:  e dopo  efsere  fiato  Vo- 
tatore in  Francia,  tornò  in  Roma  il  1459,  in  qualità  di  Procuratore  Gene- 
rale, avendo  in  fua  vece  lafciato  in  Rodi  il  celebre  Guglielmo  Caorlino,  Scrit- 
tore delle  cofe  de’ Gcrofolimitani  de*  fuoi  tempi.  Mei  1464  fu  deputato  a 
recitar  1’  Orazione  Latina  a Paolo  II  , mentre  che  F.  Sergio  Seripanii,  Am- 
miraglio dell’  Ordine,  rendevagli  ubbidienza  a nomedi  quello.  Qucitobuon 
Cavaliere  [ giacché  è occorfo  ragionar  di  lui  ] ammalolfi  in  Roma , e alla 
14  di  Gennaj o dell’  anno  fegiente  lafciò  di  vivere,  e fu  fepolto  nella  Chie- 
fa  del  Priorato  , con  queita  Ifcrizione  : 

Hoc  Seripande  Iacee  Gelido  Sub  Marmore  Sergi , 

Quem  T remai t Maurut , Et  Tremuere  Erigete 
Ammiratile  Erat  Nulli  Probitate  Secundue 
Rbodiue,  Et  P rimar  Religionit  Honos . 

Capitulum.  Quello  fu  celebrato  in  Rodi,  e fu  il  fecondo,  che  tenefse  Pag.  142. 
il  G.  M.  Orfmo  : il  quale  poi  dal  primo  di  Settembre , in  cui  era  fiato  inti- 
mato, fi  prolungò  fino  alli  fei  Decembre  dell’anno  fuddetto. 

Ex  Provincns  Rbodo  vicinit.  Ragunofsi  1*  armata  del  Turco  a Fifco  , Pag. 1^8. 
antica  Città  della  Licia  . Caorlino,  de  Obfidion.  Rhod.  Decretnmque,  ut  miti - 
tee  terrefire  iter  faciant , traieBoque  Hcllerponto  per  Afiam  in  Liciam , qua  Rbo- 
diorum  In  fui. t adjacet , pergant , & per  fretnm  Licium  a Pbifco , antiqua  Conti - 
mentir  C imitate  , duo  & 'vigin/i  pajfuum  millia  dtjlante , Rhodittm  navigent  . 
Leunclavio,  Pand.  Hillor.  Turcic.  pag.  357,  Edit.  Vener.  Mermere  Turcie  ap- 
pellarne oppidum  Anatolia  maritimum , a cujiit  porta  difiat  intervallo  non  ma- 
gno Rbodue . Oppidi  nome n Grecie  efi  Mormora,  portue  autem  Pbifco , prò  quo 
legitur  in  Ortelii  Natòlia  Fiecbio . Sitar  efi  e regione  prorfut  Rbodi  , qui  ab  hoc 
dumtaxat  oBodecim  militar ibur  grscie  dieiungitur . 

Nostkokum  vietar  . Della  coitanza  del  G.  M.  e de*  fuoi  Cavalieri  in  que-  Pag. r $ 2. 
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fta  celebre  difefa  di  Rodi , ne  parla  con  fomma  lode  Battifta  Fregoli  ne*  Col- 
lattanei de’  detti  e fatti  memorabili,  Lib.  3,  cap.  2,  partic.  penultima. 

Tctr.iii.  Girmanus  Bai  fé.  La  Famiglia  Balfa  era  nota  in  Oriente,  come  quella 
che  pofsedeva  con  titolo  di  Contea  la  Zerita,  Provincia  della  Dalmazia, 
dacché  un  nobile  Albanefe , nomato  Balfa  , la  fmembrò  dal  Regno  della  Ser- 
via  (otto  l’ultimo  Re  Urofco,e  Tene  fece  Padrone . Molti  credono,  che  que- 
lla gente  dall’  Italia  e dal  Regno  di  Napoli  fi  trasferifse  nell’  Albania,  allor- 
ché quei  Re  della  ftirpe  Angioina  pafsarono  nella  Dalmazia , e vi  efpugnaro. 
no  Città  e Catlella.  In  un’  altra  copia  di  quello  Diploma,  che  ho  veduta 
prcfso  del  Ludevingh , dopo  la  llampa  di  quello,  in  vece  di  Germano  Bal- 
fe  , leggefi  Primannt  BaJJa  . 

Torci  Gener.  Merla-Bey,  Uffiziale  di  efperienza  e di  valore  , morto  nel 
fecondo  afsalto  della' Torre  di  S.  Nicolò,  dopo  efserfi  fatti  cadere  a piedi 
molti  Cavalieri , che  egli  uccifedi  fua  mano. 

Zizimum  . E’  notifsima  prefso  tutti  coloro , che  fcrifsero  le  cofe  di  que- 
lli tempi,  e particolarmente  prefso  gli  Storici  del  nollro  Ordine,  la  vita  , 
gli  accidenti,  e le  peripezie  di  quello  povero  e sfortunato  Principe.  Balla 
leggere  lo  Spondano , tom.  2,  pag.  579,  6 80,  708,  709,  e 748;  Ciacconio  nel- 
la vita  d’  Innocenzo  Vili,  Caorfino , Bofio,  Vcrtot,  c Bouhours  fopra  rutti 
nella  vita  del  G.  M.  di  Aubufson  . Io  per  fervire  quanto  pofso  all’  illuftra- 
zione  della  Storia  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  , darò  qui  la  genealogia  di 
Zemi , o Gemes , da’  nollri  chiamato  Zizimi  : cominciando  da  Ottomanno , fi- 
no a Solimano,  che  foggiogò  1’  Ifola  di  Rodi,  e afsediò  quella  di  Malta. 

Osmano  Gazi  Ottomano , Figliuolo  d’  Ortugolo  della  ftirpe  degli  Osma- 
nidi  , primo  Sultano  de’  Turchi.  Intorno  al  1315  attediò  Rodi  fotto  il  G.  M. 
Folco  de  Villaret  . Vedi  le  Otterv.  pag.  529.  In  quelli  tempi  il  Soldano  di 
Babilonia  minacciò  guerra  a Rodi.  Dipi,  lix,  pag.  78  . Morì  il  1328,  dopo  29 
anni  di  regno. 

Orca  se  Gazi , che  s’  impottefsò  di  Nicea  . Nel  1335  i Gerofolimitani 
entrarono  in  lega  con  i Francefi , Veneziani,  c Pontificj  contro  di  lui,  go- 
vernando l’Ordine  Elione  di  Villanova.  Dipi,  lxv,  pag.  82.  Nel  1346  Im^ 
berto  Delfino  di  Vienna,  con  F.  Diodato  di  Gozonc  , e Isnardo  di  Albarno, 
trattarono  fe co  una  tregua  per  ordine  del  Pontefice.  Dipi,  lxxi  , pag.  89. 
Regnò  32  anni,  e morì  il  1350. 

Amuratte  I.  Nel  136$,  unito  al  Soldano  di  Babilonia , fece  preparativi 
di  guerra  contro  Rodi, lotto  il  G.  M.  Raimondo  di  Berengario. Dipi,  lxxvii, 
pag.  95.  Nel  13 66  Urbano  V follecitò  1’  Imperatore  Carlo  IV  ad  unirli  col 
Re  di  Cipro,  e co’  Gerofolimitani  contro  di  lui.  Dipi,  xu,  Giunt.  pag.  405. 
Regnò  anni  32,  morì  il  1389. 

Bajazette  Gilderun  I.  Il  1402  , a’  29  di  Luglio  fu  prefo  prigioniere 
da  Tamerlano.  Regnò  anni  14,  morì  il  1403. 

Emir  Solimaso  I.  Sotto  il  fuo  Imperio,  e fotto  il  governo  di  Filiber- 
to di  Naillac , i Gerofolimitani  conchiulero  una  pace  col  Soldano  di  Babilo- 
nia. Dipi.  lxxxv t , pag.  108.  Spogliato  del  Regno  da  Mufa,fuo  Fratello, re- 
gnò anni  fette  folamente . 

Musa  , altro  Figliuolo  di  Bajazette,  uccifo  dal  fuo  Fratello  Maometto  il 
1413,  regnò  anni  4. 

Maometto  I,  terzo  Figlio  di  Bajazette.  Regnò  anni  8.  Morì  il  1421. 

Amuratte  II  regnò  31  anni,  e morì  il  2451,  alli  ir  Febbrajo,  in  età  di 
anni  75.  Nel  1444  Eugenio  IV  fece  entrare  i Gerofolimitani  nella  Lega 
eonchiufa  contro  di  lui.  Diplom.  evi,  pag.  12^;  Diplora,  cvii,  pag.  127. 

A fuo 


Digitized  by  Google 


SOVRA  1 DIPLOMI . jsj 

A fuo  tempo  i Saracini , Sudditi  del  Soldano  di  Babilonia  , afsediarono  l’Ifo-' 
la  di  Rodi  nel  1448)  Tocco  il  Magiftero  di  Giovanni  de  Lallic.  Diplom.  cix, 
pag.  129. 

Maometto  II.  Nel  1453»  a’  29  di  Maggio  Soggiogò  Coftantinopoli:  C 
nell’  anno  ftefso  minacciò  d’  afsedio  1’  Ifola  di  Rodi , Tocco  lo  ftefso  G.  M. 
de  Laftic.  Diplom.  cxi,  pag.  131.  Da  eiTo  fi  citarono  i Cavalieri  per  Soccor- 
rerla. Dipi,  cxi,  pag.  131.  Nel  1454,  Totto  Giacomo  de  Milli,  cercò  di  far- 
li tributario  l’Ordine  GeroSolimitano . Dipi,  cxvi,  pag.  157.  Nello  ftefso  an- 
no il  Re  d’  Inghilterra  Supplicò  il  Papa  a mandare  un  Giubileo  per  la  di- 
feTa  di  Rodi. Diplom.  cxti,  pag.  13350  cxiv,  pag.  134.  Nel  1460  fi  collegò 
col  Soldano  , contro  la  Religione.  Dipi,  cxvn,  pag.  138.  E Pio  II  obbligò 
i Cavalieri  a trasferirfi  nell’  iTola.  Dipi,  cxviii,  pag.  139.  Nel  1480  1’  as- 
Tediò,  eTsendo  G.  M.  F.  Piero  d’  Aubufson.  Diplom.  cxxv,  pag.  149.  E fu 
obbligato  a ritirarli  con  grave  perdita  de’  fuoi.  Diplom.  cxxvt,  pag.  149. 
Vifse  anni  70,  ne  regnò  58,  e morì  in  Nicomedia  a’tre  di  Maggio  il  1481. 
Il  Caorfino  nell’  orazione  che  recitò  nel  Vcn.  Configlio  per  la  fua  morte,  di- 
ce che  , Cum  Bitìniam  peragraret , morti:  ftimulut  repente  eum  inuajìt , quo  gret- 
ti ter  prejfuty  fucceflore  priut  nominato , <2 V Rbodum  rabido  quidem  ore  ter  cxecra- 
tus , animam  cvomuit . Ebbe  tre  Figliuoli. 

M usta  fa  , che  morì  avanti  al  Padre. 

Zemi  o Zi^imi . Vinto  in  guerra  dal  fuo  Fratello  Bajazct,  ritiroffi  in  Ro- 
di il  1482.  Diplomi  xx,  Giunr.  pag.  411.FU  mandato  in  Francia  Sotto  la  cu- 
ftodia  de’  Cavalieri.  Dipi,  xxm,  Giunr.  pag.  414.  E ricondotto  dagli  ftefli 
in  Italia  , e nel  dominio  della  Chiefa  il  1489.  Diplom.  cxxxviii,  pag.  i5j. 
Morì  il  1495,  in  un  viaggio  da  Roma  a Napoli,  non  Senza  Tofpetro  di  vele- 
no intorno  a che  può  vederfi  il  Rainaldi  in  quefto  ftefso  anno  . Ebbe  un  Fi- 
glio, che  fu  uccifo  da  Solimano  nella  prefa  di  Rodi,  avendo  udito  che  erafi 
fatto  Criftiano. 

Bajatette  II.  Inviò  il  Bafsà  Achmat  a Rodi  per  trattare  la  pace  con  la 
Religione  il  1482.  Diplom.  xxu,  Giunt.  pag.  413:  in  tempo  che  il  G.  M.  d* 
Aubufson  erafi  già  preparato  a foftenerc  la  guerra.  Diplom.  xxvii,  Giunt. 
pag.  416.  Nel  1484  donò  la  mano  di  S.  Giambatifta  al  G.  M.  Diplom.  cxxxi, 
pag.  15 6.  Si  fece  tributario  dell’  Ordine.  Diplom.  cxxxvi,  pag.  1 66.  Nel 
1499  i Veneziani  chicfero  SoccorSo  al  G.  M.  contro  di  lui . Dipl.cxL,  pag.  166; 
e cxliii,  pag.  170.  Dopo  aver  regnato  32  anni,  morì  a’ 23  Giugno  il  1512, 
in  età  di  anni  74. 

Sf.iim  I.  Nel  151411  G.M.  Fabrizio  del  Carretto  avvisò  il  Papa  d’una  rotta 
che  quefto  Gran  Turco  ebbe  da’Perfiani.  Dipi,  li, Giunt.  pag.  449.  Il  1517  i 
Gerofolimitani  fi  armarono  contro  di  lui . Dipi,  clvi  1,  pag.  182.  Morì  il  15  20, 
dopo  aver  regnato  anni  46,  meli  8,  e giorni  8. 

Solimano  II.  Nel  1521  fcrifse  al  G.  M.  Filippo  Villers  Lisleadam  , ral- 
legrandoli feco  della  fua  elezione  al  Magiftcro,  dandogli  anche  nuova  d’una 
fua  vittoria  ottenuta  Sopra  gli  Ungari.  Dipi,  clviii,  pag.  183.  Nel  15  22  ne 
fcrifse  un’  altra  , minacciando  di  voler  fare  nuovi  progressi  contro  i Criftia- 
ni.  Dipi,  clx,  pag.  183.  Altra  in  cui  lo  configliava  o a cedergli  Rodi , o pu- 
re a prepararli  a una  crudelifsima  guerra.  Dipi,  clx  ir,  pag.  184.  Nel  1525 
afsediò  Rodi , c malgrado  1’  oftinata  difefa  de’  Cavalieri , Te  ne  impadronì  • 
Dipi,  clx  111,  pag.  184.  Nel  1531  i Gerofolimitani  Taccheggiarono  Modone  . 
Dipi,  clxxx,  pag.  204.  E nel  1533  la  Religione  accorlc  con  navi  e con 
gente  alla  difefa  di  Corone.  Dipi,  clxxxii,  pag.  205.  Nel  1551  fi  perdè Tri- 
poli , e fi  pensò  ad  abbandonare  1’  Ifola  di  Malta , per  timore  dell’  armi  di 
Solimano.  Dipi,  clxxxvi  i 1,  pag.  208.  Nel  1 565  afsediò  quell’  Ifola  Sotto  il  G. 
M*  Valletta  . Dipi,  clxxxxviii,  pag.  218.  Fu  obbligato  a ritirarsi  con  fuo 
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fcorno  e vergogna  . Dipi,  cc,  pag.  220.  Regnò  anni  4 6y  ne  vifse  7 6.  Mori 
«Ili  4 Settembre  del  15 66. 

Tornando  ora  a Zizimi , credo , che  non  fia  per  efsere  difpregevol  co- 
fa  a’ Lettori , trovare  qui  copiato  il  Ritratto,  che  dopo  averlo  veduto  e pra- 
ticato , ce  ne  lafciò  Guglielmo  Caorfìno  : Zyzymut  Rex , ollavurn  vigefi- 
mum  agii  annum  , filatura  procera , valitudme  profpera , cujus  vultus  prafefert 
ferocitatem  , oculis  parumper  obli  qui t , ac  ceruleis  > de  ufo  fupercilio , nafi  radice 
fere  utroque  coberente  , finiftrumque  in  fronte  elevatane , dexterum  ad  oculunt 
'vergiti  os  parva  m , labia  crafsa  , quorum  rifar finifirorfum  plerumque  controlliti 
ac  dentei  detegit  , ér  condita  gefluque  ipfo  fini  fi  r am  palpebram  inclinati  & pau- 
lo  pojl  elevai . Nafus  ei  efi  aquilinus  , in  medio  paulum  eminentior , cujus  ex  tre - 
mitas  in  finifirum  tendi i , mentum  ei  exile  , cutis  colore  efi  nudi  caftanea  , 

• rara  , non  promifsa , /e//  d</  ruteni  forcipe  tonfa  , oif/d  cervice , auribut 

parvi s i corpusque  carnis  forcina  onuftnm  , obefitas  ventrem  projeflum  magit , Ó* 
magii  & pojleriora  gravai , catena  membra  : bracbia , rr*rd , tibia , de 

pedet  proportiont  funt  compalli  ; adipit  pondut  o fficiti  quominus  faliendo  , 
tandoi  venendo  i atque  fagittando  agilit  fit:  corpus  enim  haud  fccus  geflat , de 
fi gracilis  efseti  & obefitas  non  gravare!  . f*  quid  molefii  affertur , oculorum  mo- 
ta acuta  que  voce  iracondi  am  repente  indicat  : at  fi  gravit  vir  adfit , temporii 
punito  faciei  temperatur  , (fT  fubridens  fimulatorii , dijfimulatorisque  gaudet  of- 
ficio . excandefciti  vocem  edit  aiutam , caprina  baud  dtfsimilem  : r*»z  quiete 

loquitur  i animo  gravi  , fermo  efi  temperata 1 , Ór  modefiut , /è</  rdr*/  : *er  quam- 
vis  profugus  & ex torrit , a Trincipis  dignitate  cadit . Cibi  plurimi  efi  , vora- 
ci filmoque  fiomacho  tamquam  fornace  fervet  : vinum  refpuit  nifi  aromatibus  con- 
feltum  ; f*vd  alteratum  , fpeciem  mutafse  arbitratur  . Avidiut  bibit  comedit- 
que  , quam  Principem  deceat , «/  varare  potius  eum , arbitrerit  : nee 

e dulia  fatit  dente  terit , qua  in  os  indita  inglutit , dr  minar  trita  raptim  aper- 
to biatu  vorat  : affa  appetiti  lixa  faflidtt  , meloner  , uvas  , pira , atque  poma , 
<y  cujusvir  generis  frullus  appetiti fsimè  mandi t . Modico  pane  vefeitur  : aqua 
ei  ufu  efi  in  pota  , (accoro  inclito  , paulatim  li  que  fit . Calore , algore  , »«e- 

diaqne  impati  enti  filmar , affatim  fudat , fluuntque  fune  a fronte  , isf  genti  J udo- 
ri! gatta  copiofifsima  . Ve  fi  e gaudet  illufiriori , thermis  balneirque  afriduii  uti- 
tur  ; lavato  in  thermis  torpore , egelida  aqua  perfunditur  ; natandique  artem 
calici  : quotidie  quoque  in  pelagus  fe  mergebat , sì  antibus  cunllis  inverecon- 
de natabat  . Circumftantes  oculis  lufirat  , fubtriflis  & cogitabundur  femper 
videtur  Ùf  fi  latitici  indici  a dedit , id  prafenti  Magifiro  maxime  effecit . Reli- 
giofifsimus  in  Mabumeteam  legem  , r*y#/  cultor  obfervantifsimur  efi  : fi  qnem 
ex  fuis  vino  madentem  confpexerit , in  eum  furibuudus  irruit  ; infiabilir  efi  adeot 
ut  loco  eodem  fe  din  continere  non  pofsit . JEdium  cellula s omnes  luftravit  , «f 
cabaret , domorum  fuperiorem  planiciem  contempfit . Quinimmo  cubili  parato  , 
uoller  aliquot  illic  fomnum  ad  auram  capit  . Tburcorum  lingua  peritifsimur  > 
ingenium  ab  ineunte  atate  literit  applicuit , ita  ut  gefia  fcribere  non  ignoret  . 
Re/  quoque  Genitorir  magnifici  geftas  literis  mandavi t . Matrem  inclita  Ser- 
via  familia  natam  , duosque  libtrot  marem  & feminam  tentila  atatit  apud 
Carrat  reliquit. 

Esse  aliquos  . Ferdinando  Re  di  Caviglia  e di  Aragona,  un'altro 
Ferdinando  Re  di  Napoli,  i Veneziani,  e fovra  tutti  Mattia  Corvino  Re  d’  Un- 
gheria, e lo  ltefso  Siito  IV,  cercavano  d’  avere  nelle  mani  Zizimi,  per  por- 
lo alla  tella  delle  loro  armate,  e facilitarli  le  conquide  in  Oriente,  o afsicu- 
rare  i proprj  Stati . 

fag-\^6.  IrsA  mona  te  fruì , &c.  La  lettera  di  Bajazet,  unitamente  col  dono,  fu 
recata  in  Rodi  da  un  luo  Ambafciadore,  chiamato  Cariati-Bey . Guglielmo  Caor- 
fino , che  allora  vivea  Cancelliere  dell’  Ordine  , fcrifse  una  narrazione  latina 
di  quella  Santa  Maro,  che  poi  il  Bofio  inferi  nella  fua  Storia,  tradotta  in 
volgare.  Io,fenza  prendermi  altra  briga,  il  venire  a capo  di  cui  farebbe  co- 
fa  malagevole  aisai , e forfè  imponibile , accennerò  qui  alcune  ragioni , le 
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filali»  fe  mal  non  m’  avvita,  faranno  conofcere , che  la  Relazione  mentovata 
non  contiene  fe  non  ciò»  che  è appoggiato  al  testimonio  de'  buoni  Scrittori  t 
e confeguentemente  tale  da  meritare  la  noltra  fede;  o per  la  meno,  quella 
maggiore  probabilità  , che  può  defiderarfi  in  quella  Torta  di  fatti  ofeuri  e 
dubbioft  . Può  intanto  dividerli  in  fei  capi  quel  tanto  , eh'  ei  ne  fcrifse . 

I Che  il  Corpo  di  S.  Giambatifta  fu  fcpolto  in  Sebafte. 

II  Che  al  tempo  di  Giuliano  Apoitata , allorché  fu  abbruciato  , la  ma- 
no fu  falvata  da  alcuni  Cristiani , e portata  in  Antiochia . 

Ili  Che  Giultiniano  Imperadore  la  fece  con  altre  Reliquie  trasferire  in 
CoSlantinopoli,  in  congiuntura  che  ivi  dedicava!!  il  Tempio  di  S.  Sofìa,  e 
che,  compiuta  la  folennità,  ordinò  che  di  nuovo  vi  folle  riportata. 

IV  Che  di  colà  un  tal  Giobbe  Diacono  recolla  un’  altra  volta  in  Co- 
ftantinopoli  all’  Imperadore  Coltantino;  della  qual  traslazione  ogni  anno  fi 
celebrava  la  memoria. 

V Che  fu  collocata  nel  Monastero  di  S.  Giovanni  in  Pfcrra . 

VI  Che  finalmente  Maometto  II,  foggiogata  quella  Imperiale  Città  » la 
confervò  predo  di  fe , unitamente  con  altre  Reliquie  . 

I Giufcppe  Ebreo,  nelle  Antichità  Giudaiche,  lib.  xvi r r,  cap.5,pag. 884, 
dell’  ultima  edizione  dell’  Havercampo  , dice  chiaramente  , che  il  Santo  fu 
decapitato  in  Macheronte,  Castello  predo  al  Lago  Asfaltide,  Situato  fu’ confini 
della  Signoria  d’  Areta,  e di  quella  di  Erode  . Al  Giacchetti,  Karil.  Trdcurr . 
SelJ.  r,  non  fembrò  veriftmile,  che  Erode  cercalTe  un  luogo  di  frontiera  per 
folennizare  il  fuo  di  natalizio,  e fi  accoftaSTe  così  vicino  alle  Terre  d’  un  Prin- 
cipe, con  cui  allora  era  in  guerra.  Nulladimeno  il  du-Cange,  Traite  Hi  fiori- 
que  du  Chef  de  S.  Jean  Kaptifte  , pag.  6,  trova  minore  difficoltà  a credere  , 
che  quel  Principe  mandalle  il  Santo  prigioniere  in  una  Fortezza  ficura  , e 
lungi  da  Gerufalemme  , ove  la  Stima  e 1’  amore  , che  i Popoli  gli  aveano, 
come  ce  ne  adicura  Giufeppe  nel  luogo  teltè  citato  , avrebbono  potuto  ca- 
gionare qualche  tumulto,  come  apertamente  lo  fcrive  S.  Girolamo  fopra  il 
Capitolo  xxiv  di  S.  Matteo, Tom.  vi,  pag.  57,  di  quella,  che  incontri  a cre- 
dere, che  quel  Tiranno  volelTc  attristare,  c conturbare  in  un  giorno  cosi  lie- 
to 1’  allegrezza  de’  Convitati  colla  funesta  e orribile  veduta  d’  un  tefehio  re- 
cita dal  bullo.  E veramente  1’  Evangelista  S.  Luca,  da  cui  fi  deferivo  il  fatto 
con  tutte  le  fue  circostanze,  conta,  che  la  Figliuola  di  Erodiadc  gli  prefentò 
quel  Sacro  Capo  fovra  un  bacino;  ma  non  dice  già  , che  ciò  avvenirti  du- 
rante ancora  il  pranzo  ed  il  festino.  Onde  non  v’  è inconvenienza  a credere, 
elfer  accaduto  quello  fatto  qualche  giorno  dopo,  e con  quello  intervallo  di 
tempo  neceSTario  per  farlo  trafportare  da  Macheronte  a Gerufalemme  . Foca 
nella  definizione  de'  luoghi  facri  della  Siria,  della  Fenicia,  e della  Palestina, 
pag.  6 , dell’  ultima  edizione  di  Venezia,  crede  che  foSTe  uccita  in  Sebalte, 
c narra,  che  anche  a dì  fuoi  vedeafi  il  Carcere  , ove  fu  decapitato,  e nella 
parte  più  eminente  della  Città  il  palazzo,  ove  Erode  avea  celebrata  la  folen- 
nità  del  fuo  Natale.  Ma  edendocnè , come  fcrive  il  Brocardo  nella  Definizio- 
ne della  Terra  Santji  predo  il  Canifio,  Tom.  6 , nè  la  Città  di  Sebalte  , nè 
la  Provincia  di  Samaria  foSTe  allora  tatto  1’  imperio  d’ Erode, ma  ubbidiSTe  a’ 
Romani , al  dominio  de’  quali  era  Stata  unita  da  Tiberio  , sì  tolto  che  ne  fu 
fcacciato  Archelao,  rimane  difficilidimo  anzi  impoffibile  il  perfùaderfi,che  Ero- 
de vi  celebrarti  fella , c vi  efcrcitalfe  giurisdizione  . Onde  più  d’  ogni  altra 
cofa  è da  crederfi  quello,  che  narra  Giufeppe,  feguitato  da  S.  Girolamo,  e 
da  molti  altri  Scrittori  ; fra’  quali  il  noftro  celebre  Fiorentini  nelle  Note  al 
Martirologio,  pag.  è di  opinione  che  il  Santo  foSTe  decapitato  in  Ma- 
cherontc  lterta,  ove  fu  mandato  prigioniere.  E’  ben  verifimile  che  da’  Difce- 
oli  del  Santo  vi  folTe  trasferito  il  fuo  Corpo,  affine  di  toglierlo  dalla  rab- 
ia  e dal  furore  di  Erodiade  , e collocarlo  in  luogo  efente  dalla  giurisdi- 
zione di  Erode,  e ove  non  potevano  temere,  che  quella  crudcl  Donna  aves- 
fe  infierito  contro  quel  facro  avanzo  del  fuo  fantilfimo  riprenfore , come  pen- 
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fa  giudiziofamente  il  Baronio . La  di  cui  opinione  può  confermarli  con  ciò 
che  fcrivc  S.  Girolamo  contro  Ruffino , Lib.  m,  cap.  n , aver  colei  trafitta 
più  volte  con  un’ago  da  tefta  la  lingua  del  Santo  : e con  ciò  che  oflervò  il 
Du-Cange  nella  vita  di  Grato  Arcivefcovo  di  Aorta  ; in  Metafrafte  appretto 
il  Surio  alli  19  di  Agofto  ; in  Niceforo  Callido,  Lib.  1,  cap.  19;  e in  Luca 
Tudenfe  nella  Cronaca,  pag.  31,  i quali  tutti  convengono:  Que  tìerodiat  ap- 
prebendant  encore  apre i la  mote  de  Saint  Jean  les  jufiet  reprocbes , ani  il  luy  avoit 
faitt  durant  fa  •vie , commanda  que  fon  Chef  fufl  inbnmé  feparé  du  Corpi  en  un 
coin  du  Palair  d‘  Erode , craignant  que  fi  il  e ufi  iti  joiont  au  Corpi  darti  un 
mcme  tombeau  , ce  Saint  ne  vinfi  a rejfufciter  ; & qu  elle  fit  jetter  le  tronc  a 
la  voirie , d' ou  il  fut  e >1  leve  par  fet  difciplet , & porté  en  la  ville  de  Sebafie  . 
Ora  qual  maggior  ragione  di  quella  potevano  avere  i Difcepoli  del  Precur- 
fore  di  togliere  il  Corpo  del  Santo  Maellro,  e condurlo  in  luogo,  ove  nè  Ero- 
de nè  Erodiade  potevano  comandare  ? E fe  ad  ottenere  quello  fine  ballava  fo- 
lamcnte  trasferirlo  di  Pi  dal  Giordano  , fotto  il  dominio  di  Pilato , chi  fa  , 
che  non  fia  vera  1’  opinione  del  Papebrochjo  , prefso  de’  Bollandoli  alli  24 
di  Giugno,  efservi  flato,  cioè,  fra  coftoro  alcuno  nativo  di  Scballc , a cui 
non  piacque  difeoftarfi  si  poco  dagli  Stati  d’  Erode,  ma  volle  per  più  ficu- 
rezza  di  quel  facro  depolìto  allontanarli  fin  là  ? Comunque  fiali,  1’  Anceimo 
nella  Defcrizione  di  Terra  Santa  pretto  il  Canifio,  S.  Girolamo  in  Abdia,  cap. 
j,  lui  principio,  Tom.  V , pag.  175  ; Ccdrcno,pag.  84;  Foca , Cap.  xn; 
Guglielmo  Tirio,  Lib.  »m , cap.  i,  ed  altri  molti  convengono,  che  fotte  fe- 
polto  in  Seballe . A colloro  aggiugne  pefo  il  Titolo  della  fondazione  della 
Chiefa  di  Namur  eretta  1’  anno  1170  dal  Re  Luigi  il  Giovine,  la  quale  legge- 
fi  nella  Storia  Galtincnfc  , Lib.  11,  Tom.  tv  dello  Spicilegio,  pag.  2 6$:  Sal- 
vatorem adoravimui  in  Terra,  ubi  fleterunt  pedet  eint  ; ubi  in  amore  pariter  ài" 
timore  Sanila  veneravimut  loca  , Ùf  Ecclefiam  Sebafia  Civitatit  vidimut  , in 
qua  Pracurtor  Domini  Joannes  Baptifia , 07*  eum  eo  multa  cor  por  a S anFlorum  re- 
quie feunt . E lo  può  ancora  vie  più  pcrluadere  la  ficurczza  che  abbiamo , d’ 
etterfi  celebrata  in  Seballe  la  folennirà  del  Santo,  come  può  vederli  da  Ado- 
ne nell’  Opufculo  delle  Felli  vita  degli  Apoftoli  , e nel  Martirologio  di  Eufc- 
bio,  e di  Girolamo,  citati  dal  Fiorentini , pag.  791. 

II  Che  i Gentili  di  Paleltina , circa  l’anno  32  6 , bruciattero  le  fiacre 
Reliquie  del  Precurfbre , e ne  gittattero  le  ceneri  al  vento,  lo  racconta  Teo- 
doreto , Lib.  iti,  cap.  6;  e dopo  lui  Cedreno  ; e 1’  Autore  della  Cronaca-. 
AllelTandrina  ; e Filollorgio,  che  vivea  nel  425  . Ma  Ruffino  di  Aquilea  , 
che  vitte  molto  tempo  in  Oriente,  e che  fcritte  nel  395  , e confeguentemen- 
te  poco  dopo  la  perfecuzione  di  Giuliano  , in  cui  feguì  il  predetto  abbru- 
ciamento,  Ruffino,  dico,  nel  Libro  fecondo  della  Storia  Ecclefiaftica  al  Capi- 
tolo 28,  pag.  246,  dell’  edizione  di  Parigi  , ci  articura,  che  non  furono  nè 
tutte  arfe,  nè  tutte  disperfe.  Concioffiachè  fi  trovattcro  allora  in  Seballe  al- 
cuni buoni  Monaci , i quali  frammischiatifi  , non  fenza  pericolo  della  loro 
vita,  fra  coloro  che  faccheggiavano  il  fcpolcro  del  Santo,  fi  tolfero  furtiva- 
mente molte  di  quelle  . Le  quali  poi  per  mezzo  di  Giuliano  Diacono  , indi 
Vefcovo  della  Palellina,  furono  recate  a S.  Atanafio  nella  Città  di  Allettandriar 
Qtias  ilio  ( fiegue  Ruffino)  fusceptat , paucit  arbitriti  fub  cavato  [aerarli  pariete 
jnclufat , propbetico  fpiritu  profuturat  generationi  pofiera  confervavit  . Nel 
qual  nafcondiglio  rimafero  else  celate  c chiufe  fino  a tanto,  che  per  1’  editto 
di  Teodofio , emanato  in  Milano  alli  27  Febbrajo  il  391  , fu  dal  Santo  Ve- 
fcovo Teofilo  fpianato  il  Tempio  di  Serapidc,  e ivi  dileguato  il  luogo  per 
collocacele . Anzi  l’Abate  Renaudot  nella  fua  Storia  de’  Patriarchi  Allcttan- 
drini,  pag.  105,  fcrive  , che  il  Patriarca  Teofilo,  eletto  a quella  Sede  il  389, 
confentendolo  Teodofio , ripofe  in  quella  Chiefa  dedicata  al  Santo  le  di  lui 
Reliquie,  come  avea  difegnaro  di  fare  Atanafio  fuo  Antecessore  . Ciocché  per 
altro  non  parve  che  fi  efeguifse  , fe  non  fotto  Arcadio  , fucccfsore  di  Teo- 
dofio j aflìcurandoci  il  Codino  nel  compendio  della  Storia,  che  fotto  quello 
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Principe  «i»W5h  X*f$**aTo5  «yiou  wpoQlrov  iC  BarriCriO  Iuìttcv  i»  A'AlfuiJffi  ; Al  e X Att- 
iri* ( non  Altxaniriam  , come  hanno  alcuni  Inrerpctri  meno  accurati  ) /ra»x- 
funt  Reliquia  Sanili  Propbit a Joannis  Raptifla  . E ’l  Bzovio,  Annal.  1219» 
nu.  19,  dice,  che  in  quello  llefso  anno  1219  in  quel  Tempio  confervavanfi 
ancora  alcune  offa  delle  braccia  e gambe  del  Santo . Che  poi  fra  quelle  Re- 
liquie , falvate  dall’  incendio  e dalla  rabbia  de’  Barbari , vi  foffe  una  mano 
del  Santo  , parmi  che  poffa  dedurli  da  Foca  nel  Trattato  de’  luoghi  facri  di 
Palellina,  allegato  qui  fopra.  Egli  vifitò  i Santuarj  d’  Oriente  nel  tiSj  , co- 
me ricavafi  da  una  Nota,  che  Lione  Allacci  vede  in  fronte  del  Codice  di 
Foca  dell*  Ifola  di  Scio,  ond’  ei  l’ebbe  per  pubblicarlo  . Sicché  non  potè 
narrarci  del  Sepolcro  del  Santo,  fe  non  quelle  cofe , che  di  padre  in  figlio 
erano  pafsate  per  tradizione  ne’  Pofteri  : giacché  a’  fuoi  dì  era  già  feguito  l’ 
incendio  fotto  Giuliano  , e gli  altri  facri  avanzi  erano  flati  tolti  via  , come 
conta  Ruffino . E che  egli  in  quella  fua  narrazione  fofsc  più  rollo  facile  ad 
accomodarli  a4l’  opinione  del  volgo,  che  attento  e cauto  in  ricercare  la  ve- 
rità , li  può  argumenrare  dal  vedere , che  egli  credè  efserc  Hata  la  Regia  d* 
Erode  Antipa  in  Seballe,  la  qual  Città,  come  li  è detto,  era  foggetta  al  Pre- 
cide Romano  , e che  ivi  fofse  decapitato  il  Precurfore  . Cofe  falfiflime  , e_* 
pure  ftimate  vere  fino  al  fecolo  decimo  da  tutti  coloro,  che  fcriffero  de’  luo- 
ghi facri  , e da  tutti  i Viaggiatori,  Equivocando  forte  da  Erode  il  vecchio 
Afcalonita  , che  , come  riitauratorc  di  quella  Città,  dovette  avervi  un  luogo 
per  fua  refidenza.  Ora  sì  fatto  Scrittore  narraci,  che  nel  Tempio  di  Seballe 
confervavanfi  due  Urne;  la  prima  delle  quali  a mano  delira  racchiudeva  le 
ceneri , e gli  avanzi  del  Corpo  abbruciato  del  Precurfore  : £*  tì>  j/£.j-i>oy 
*i*i»  rV  à<rontif'A):r  #*  ri  aiutare  ri  ri-fu  rhoip'uu:  quartini  dexttra  continet  cineree 
tombufli  corporis  venerandi  Pracurforis . L’  altra  le  offa  del  Profeta  Elifeo  , e 
fopra  fe  la  mano  finillra  del  Battilla  : - i i.vn-x  n ?'!(<««  Pracurfo- 

rit  mannt.  Può  dunque  efsere,  che,  ficcome  i Cittadini  di  Seballe  crederono, 
che  ivi  fofse  flato  il  carcere  di  S.  Giambatifta  , perchè  vi  fu  fepolto , così 

{miniente  crcdcfsero,  che  vi  fofsero  rimalle  le  ceneri  c la  mano  finillra  dcl- 
o llefso,  perchè  per  collantifsima  fama  doveano  faperc  , che  quella  fu  fal- 
vata  dal  comune  incendio  dell’  altre  membra.  Se  pure  non  vogliamo  dire  , 
come  forfè  può  parere  più' verifimile , che  egli  fcrivefse  di  tempo  prefentc  , 
ciocché  dovea  dirli  del  pafsato,  fecondo  1’  ufo  di  molti.  Così  il  Re  Luigi 
nel  Titolo  della  Fondazione  della  Chiefa  di  Namur , riportato  più  fopra;  co- 
sì S.  Girolamo  fopra  il  Profeta  Ofea  dice,  che  a fuo  tempo  l’ofsa  di  S.  Giam- 
batiffa  erano  in  Seballe:  Capitolo  1,  pag.  52,  dell’  edizione  Romana:  Seba- 
fle , in  qua  offa  Sancii  Joannis  Raptifla  condita  funt.  Ma  deve  intenderli,  che 
già  vi  turono  una  volta,  e che  per  efservi  fiate,  rimafe  quel  luogo  in  vene- 
razione , come  fe  attualmente  vi  fofsero  . E in  quella  guifa  appunto  pare  , 
che  S.  Girolamo  fpieghi  fe  llefso  nel  Comento  fopra  Abdia  Profeta , al  Ca- 
pitolo t,  in  principio,  pag.  175:  Sepulcrumque  ejut  ( di  Abdia  ) utque  bodio 
cum  Ma u folco  Ehfei  Propheta  , & Raptifla  Joannit  in  Scbajle  •venerationi  ba- 
betur  . Così  ancora  il  Brocardo,  che,  a giudizio  del  Volsio,  vifse  circa  il  1 285: 
Sacra  Ecclefìa  ejl  etiam  in  bonore  S.  Joannit  Raptifla  , in  qua  fepnltns  efl , <jj* 

» vidi  fepulcrum  ejut , fed  non  intrami , quia  Saraceni  fecernnt  fìbi  inde  Maume- 
riam.  Comunque  però  fofsefi,  dal  reftimonio  di  Foca,  che  unitamente  col 
corpo  bruciato  del  Santo  fa  menzione  di  una  mano  confervata  in  Seballe  , pos- 
fiamo  inferire,  che  per  antichifsima  tradizione  non  tutte  le  membra  furono 
ridotte  in  cenere,  ma  che  per  la  meno  quejla  falvofsi . Aggiugne  il  Caorfino,. 
che  la  delira  eia  Hata  portata  in  Antiochia  da  S.  Luca;  e lo  Itefso  leggefi  nei 
Menologio  de’  Greci  alli  fette  di  Gennaro . Non  è così  facile  a fupporfi  que- 
lla mutilazione  del  corpo,  fatta  dal  Santo  Evangelilla;  nulladimeno  fu  fem- 
pre  creduto,  come  vedremo,  che  quella  mano  fofse  in  Antiochia.  Ed  io  os- 
lervo,  che  Foca,  il  quale,  come  veduto  abbiamo,  fcrivea  ciò,  di  cui  era 
fama  in  Oriente,  ragiona  della  finillra  fpecificamente,  poiché  la  delira  era 
Tom.  II : 7 B . co- 
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collante  opinion*,  che  fofse  Hata  trasferita  altrove,  avanti  all*  abbruciamento 
del  corpo.  Pcnfa  dunque  il  Papebrochio,  che  non  S.  Luca,  ma  tal’  altro, 
avendola  falvata  dall’  incendio,  la  recafse  feco  in  Antiochia:  la  qual  Città 
poi , quia  predicata  apud  fe  fidti  laudem  Cimi  fuo  adftribebat , butte  potijjìmum. , 
credere  woluit  Sacri  dotti  auliorem*  E veramente  è collume  antichifsimo  de’ 
Popoli,  quello  di  attribuire  a colui,  che  fu  il  primo  a recare  la  Fede  in  Pae- 
fe,  tutte  le  fondazioni  delle  Chiefe,  le  ittituzioni  delle  Felle,  la  condotta  del- 
le Sante  Immagini,  de’ Crocififsi , delle  Reliquie, e fimili  ; fembrando  ad  efsi, 
che  ad  ogni  cofa  attinente  alla  Religione  non  debbafi  afsegnarc  altra  origine, 
nè  altro  Autore,  fe  non  quel  Santo,  che  primiero  ve  1’  introdufse.  Se  Noi 

{>erò  potefsemo  aver  certezza  del  dove  S.  Giovanni  Grifoltomo  recitafse  quel- 
a fua  Omelia  della  Croce , un  di  cui  frammento  fu  pubblicato  dal  Combefij 
nel  Tomo  vi  della  Biblioteca  Concionatoria,  e allegata  in  Greco  dal  Du-Can- 
ge,  nelle  Note  ad  Pafcbaliou,  pag.  570,  avremmo  una  ficura  riprova  delle 
Reliquie  del  Santo  Precurfore  confervate  in  Antiochia , ed  un^fortilfima  con* 
jettura,  che  quefte  confittcllero  nella  fua  mano  delira:  Veniamus  tandem  , di- 
ce egli,  ad  Medicum  ani  mar  um  noflrarum , & divino  fermone  nos  erudicntem , fu- 
itque  Reliqniit  munientem  nofiram  Ci'vitatem  ; Joannem,  inquarti , Vrodromum  & 
Baptijlam  Chrijii  A9w»*r«  om , usque  badie  nos  abluentem  . Se  quelle^ 
cofc  fodero  Hate  dette  dal  Santo  Oratore  in  Antiochia,  chi  non  ved?_,, 
che  nominando  le  facre  Reliquie  del  Batifta , e facendo  immediatamente  do- 
po allufione  al  lavacro  de’  Popoli  nel  Giordano,  non  avrebbe  egli  potuto 
intendere  di  altro,  che  della  delira  ? Ma  perchè  può  forfè  averle  dette  o in 
Collantinopoli , o in  Gabulo,  Città,  che  al  paro  di  Antiochia  vantavanfi  di 
poffedere  le  reliquie  del  Precurfore  , non  può  dedurfi  nulla  di  certo  a favore 
degli  Antiocheni,  nè  aflicurarci  con  fondamento,  che  egli  intendere  favellare 
della  deltra  ; giacché  le  altre  due  Città  non  pretefero  mai  di  pollederla.  Quan- 
do non  altro  però,  potfono  quelle  ultime  parole  fervire  di  non  disprege- 
vole conjertura,  che  ei  ragionaise  appunto  della  deftra,  e che  quella  rima- 
nelTe  immune  dall’incendio,  tante  volte  da  me  rammentato.  E allora  che  ne’ 
fatti  ofeuri  della  Storia  non  polliamo  trovare  il  vero  , dobbiamo  contentarci 
di  quella  forta  di  verifimili. 

III.  Dal  Sermone  di  Teodoro  Daphnopata  , traslallato  da  un  Ms.  Greco 
Veneziano  nel  linguaggio  Latino  da  FrancefcoZino,  e pubblicato  da  Luigi  Li- 
pomano  Vefcovo  Veronefe,  fotto  nome  del  Metafralle  , trafse  il  Caorfino  la 
notizia,  che  Giulliniano  Imp.  nel  confecrarfi  nell’  Hebdomo  la  Chiefa  di  S. 
Giambat.  facefse  venire  da  Antiochia  la  Santa  mano,  e che , terminatala  folen- 
nità,  al  fuo  luogo  la  rimandafse . Quello  Autore,  tuttoché  nel  principio  del- 
la fua  Orazione  fi  protetti  di  narrare  cofe  riferite  dagli  altri,  e da  lui  udi- 
te, nulladimeno  verfo  il  fine  non  conta  fe  non  ciò,  di  cui  fu  teftimonio 
oculato.  Che  che  però  fia  di  quella  traslazione , nulla  potea  dirci  di  più  cre- 
dibile ; poiché  primieramente  certa  cofa  fi  è , che  Giulliniano  edificò , o 
per  meglio  dire  rittabilì  il  Tempio  del  Santo  nel  Hebdomo,  come  può  ve- 
derfi  in  Socrate,  Lib.  vi,  Capitolo  5,  ed  n;  in  Piero  Gilio,  lib.  ir,  Topogr. 
CP.  cap.  11;  e in  Procopio , lib.  1,  degli  Edifizj  dello  ftefso  Iniperadore.  Se- 
condariamente , non  v*  è dubio  efsere  llato  ufo  de’  primi  Secoli  di  far  veni- 
re , in  occafione  di  confecrar  Chiefe , le  reliquie  più  infigni  de’  luoghi  coo- 
vicini;  e terminata  1’  ottava  di  fimili  felle , riconfegnarle  colà  , donde  erano 
ftate  tolte.  Indi  è poi , che  tanti  intrighi,  e tanti  imbarazzi  trovanfi  nell’ 
«affare  delle  Reliquie.-  ed  ecconc  la  ragione.  Coloro,  che  le  confegnavano 
ad  altri  per  trasportarle  altrove , alfine  di  farlo  con  cautela , e aflicurarfi  il 
diritto  di  poterle  ripetere,  notarono  negli  Atti  pubblici  , o ne'  Libri  delle 
Chiefe  si  fatte  confegne  e traslazioni  ; nè  efsendofi  poi  prefi  la  cura  di  no- 
tarne le  rellituzioni , come  cofa  inutile  per  elfi,  ne  avviene,  che  molte  Re- 
liquie trovanfi  duplicate , e triplicate  ancora  .*  e fpefse  fiate  due  c più  Chie- 
fe hanno  documenti  fincerifsimi  di  ritenere  Una  tteisa  Reliquia . Conciofsia- 
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c hi  è r abbia  quella  che  la  pofsedeva , e trovili  averli  tal  altra  d’  efsere  Ha- 
ta trasferita  in  efsa,  fenza  trovarli,  fe  di  nuovo  da  quella  ultima  ritornò  al- 
la primiera.  Del  che,fe  pericolofa  cofa  non  fofse , potrebbe!!  addurre  più 
d'  un’  efemplo  . . 

IV.  Dallo  llefso  Teodoro  viene  ancora  riferita  la  feconda  traslazione  di 
detta  mano  da  Antiochia  in  Collanti nopoli , fotto  1’  Imperio  di  Collantino 
e Romano , che  verrebbe  a cadere  fra  il  948,  nel  qual'  anno  Romano  fu 
afsociato  all*  Imperio,  ed  il  959,  quando  morì  Collantino.  Ma  proiettando- 
li egli , che  qui  racconta  cofe  avvenute  a’  tempi  fuoi , merita  lenza  dubio 
credenza  maggiore  . Dice  intanto,  che  un  Diacono,  essendogli  venuto  fat- 
to di  togliere  quel  facro  teforo  dalla  Chiefa  di  S.  Piero  in  Antiochia,  prefela 
volta  verfo  Coftantinopoli  ; e che  1’  Imperadore  avvifato  di  ciò  , gli  fece  ufei- 
re  incontro  una  nave,  fu  cui  eranfi  imbarcati  il  Patriarca,  il  Clero,  il  Senato, 
ed  un  buon  numero  di  Perfonaggi  di  qualità,  da' quali  fu  ricevuta  folenne- 
mente  quella  facra  Reliquia,  e ordinato  che  ogni  anno,  nel  giorno  dopo  1’ 
Epifania  del  Signore,  fi  celebrafse  la  lieta  memoria  di  quel  dì  , in  cui  la 
Città  fu  arricchita  di  quello  dono  Divino.  E appunto  nel  Menologio alli  vii 
di  Gennaj'o  leggefi  : Eodtm  Menfe  die  vii  fejlum  Sanili  Prodromi  liapti- 
fta  Joannit . ( Celebrava!!  fra’  Greci  la  Fella  di  San  Giambatilla  dopo  quella 
dell’  Epifania,  in  cui  fi  fa  menzione  del  battefimo  del  Redentore,  conforme 
il  loro  collume  di  unire  alle  folennità  di  Crillo  e della  Vergine,  quelle  di 
coloro,  che  aveano  qualche  relazione  col  millero  antecedente:  come  dell* 
Arcangelo  Gabriele,  dopo  la  Fella  della  Santifsima  Annunziata,  c limili.  ) 
Concurrit  antem  in  bunc  quoque  diem  tranxlatio  Veneranda  ac  Sanila  Manus  ad 
Regiam  Ci'vitatem.  Vedi  ancora  1*  Arcudio  alli  4 di  Febbrajo,  e alli  7 di 
Gennajo. 

V.  L’  Autore  feguitato  dal  Caorfìno,  fenza  far  motto  del  Monillero  di 
Petra,  dice  che  fu  collocata  in  medio  Templorum  Re  gali  um : cioè  a dire,  nel- 
la Cappella  Imperiale  di  Corte,  fabbricata  in  quella  parte  del  Palazzo,  che 
riguardava  il  mare,  e che  per  efsere  a villa  del  limolacro  d*  un  Bove  e d’  un 
Lione  afferrati  infieme  ed  in  lotta  fra  loro,  chiamava!!  Bucoleontit : del  chfc 
vedi  il  Bandurio  ne’  fuoi  dottifsimi  Commentari  alle  Antichità  CP.  Par.  in, 
lib.  1,  pag.  36 3,  e lib.  n,  pag.  475.  Li  Sinaxarj  poi  raccontano,  che  nella 
Chiefa  dedicata  a quello  Santo,  nel  Quartiere  della  Città  detto  S paratia  y ce- 
lebravafi  unitamente  a quella  dell’Invenzione  del  Capo, la  Fella  della  Trasla- 
zione della  Santa  Mano.  Del  rimanente,  che  il  Monillero  di  Pietra,  o in  Pe- 
trio  , celebratifsimo  prefso  gli  Scrittori  Greci , da  cui  vien  chiamato  , nu 
r,*»,  e nirpo*,  fofse  dedicato  a San  Giambatilla,  è fuori  d’  ogni  dubio.  An- 
na Comnena  nell'  Alexiade,  lib.  n,  pag.  54,  lo  crede  lìtuato  nel  luogo  chia- 
mato Sidero  ; la  Cronaca  Alefsandrina,  pag.  <5i8,  prefso  all'antico  muro  del- 
la  Città  ; Niceta  in  Alex.  Lib.  ni,  accollo  al  Porto;  e '1  Crudo  nella  Tur- 
cogr.  Lib.  in,  pag.  190,  e 275,  vicino  alle  Bianchente:  ed  il  Codino  degli 
Offizj,Cap.  15,  num.  11,  aggiugne , che  1’  Imperadore  avea  in  ufo  andarvi 
ogni  anno  procefsionalmente  nel  giorno  della  Natività  , e della  Decollazione 
del  Santo . 

VI.  Pollo  dunque,  che  la  fanta  Delira  fofse  collocata  nella  Cappella  Im- 
periale di  Collanti  nopoli,  come  conta  Teodoro,  qual  cofa  può  parere  più  vc- 
rifimile,che  i Barbari,  nel  faccheggiare  quell’  infelice  Città,  non  ofafsero,o 
non  fofse  permefso  loro  entrare  nella  Regia , fede  dclìinata  al  loro  Sovrano  f 
Nè  lafcia  ancora  d’  cfser  credibile,  che  Maometto  Secondo, Conquillatore  di 
quella  , confervafse  alcune  delle  molte  Reliquie  che  dovette  trovarvi , o perla 
fperanza  di  ricavarne  fomme  condderabili  da'  CriHiani  » o pure  perchè  non 
fu  mai  cofa  indolita  a’  Turchi  aver  venerazione  e ri  fpetto  verfo  quelle,  ever- 
fo  ogni  altra  memoria  de'  nollri  Santi , da'  quali  talvolta  ricevevano  delle  gra- 
zie e de’  benefici , come  ce  ne  afsicurano  alcuni  efempli  riportati  da  Mat- 
teo Paris  all'  anno  1204,  e dal  Gretsero  Lib.  1,  e dal  Cantacuzeno  Cap.  5 j, 
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pag.  2,  ove  tratta  di  propofito  quella  materia:  aggiugnendo, che  oggi  anco, 
ra  i Turchi  di  Coftantinopoli  ammalati  fi  fanno  portare  ne’  luoghi  Sacri  de* 
Crilliani,  fperando  di  acquiftarvi  la  fanità.  E in  propofito  delle  reliquie  di 
San  Giambatilla,  balta  leggere  ciocché  fcrivc  il  Sanuto  , Secret.  Fi  del.  Crucis , 
Par.  xiv,  Lib.  in,  Capitolo  xxxiv,  ove  racconta  , che  1’  anno  13:50  certi 
Monaci  d’  un  Monilterio,  eretto  in  onore  del  Santo  in  Babilonia,  celebrava- 
no la  fella  di  alcune  fue  Reliquie,  con  un  folenne  concorfo,  non  folamente 
di  Pellegrini  Crilliani,  ma  ancora  di  Saracini:  riguardo  a’  quali  rifcrifce  al- 
cune cofe  prodigiofc.  E Giorgio  Phranza  Protovelliario , Autore  di  que’ tem- 
pi, nella  fua Cronaca, Lib.  ni,  Capir.  19,  pag.  in,  dice  che  Maometto,  do- 
po efpugnata  Coftantinopoli,  confervò  alcune  Chiefe , e fra  1’  altre  il  Moni- 
ftcro  del  S.  Prccurfore  nel  Trullo  . E dall’  altra  parte  il  P.  Bouhours  nella 
vita  del  G.  M.  d’  Aubufson , pag.  285,  fcrive,  che  i Veneziani  vollero  sbor- 
fare  a Maometto  quindici  mila  feudi  d’  oro,  per  ricuperare  la  Lancia,  che 
ferì  ilCollato  Santifsimo  del  Redentore,  ma  que  ce  Conquerant  politique , qui 
fpavoit  mettre  tout  en  oeuvre,  ne  voulnt  jamais  s' en  defiaifir  ; pretendant  fans 
doute  la  faire  bien  valoir  anx  Cbrétiens  dans  des  occafions  importante s . Lo 
ltefso  penderò  avrà  avuto  riguardo  alla  delira  del  noltro  Santo  Protettore. 

A tutte  quelle  conjetture,  che  favorifeono  non  poco  la  Religione  Ge- 
rofolimitana , llimata  pofseditricc  della  fantifsima  delira  del  Precurfore,  Aio 
infigne  Protettore,  e’ pare  a molti  , che  fi  opponga  1’  antica  tradizione  de* 
Padri  di  Cillercio  , i quali  pretendono  di  polfederla  fino  dal  n5i,  dacché  Otto- 
ne Signore  di  Cycons  e di  Carillo  la  donò  loro,  avendola  avuta  in  Coftan- 
tinopoli , allora  che  i Francefi  s’impadronirono  dell’  Imperio  Greco.  E vera- 
mente fu  allora  sì  grande  1’  irriverenza  ufata  nelle  Chiefe  da’  Soldati , e sì 
fmodata  la  loro  avarizia  nel  Taccheggiarle,  che  Innocenzo  III  in  una  fua  let- 
tera, fcritta  al  Marchefc  di  Monferrato,  ebbe  tutta  la  ragione  di  dire:  Afre  Im- 
perialer  divitias  fnfficit  exbau  rire , ac  diripere  fpolia  maiorttm  ac  minorum , ni- 
fi ad  Ecclefiarum  tbefauros , & , quod  gravi  ut  e fi  , ad  ipfarum  pojfefftones  ex- 
tenderetis  manus  vefiras , tabulai  argenteat  de  altaribus  rapientes , & violati s 
Sacrarti s Cruces  , Icona t , Ò‘  reliquia s asportantes . Nulladimeno  riferendoci  Vil- 
le Harduino  nella  Storia  della  conquida  di  Coftantinopoli , che  la  maggior 
parte  del  bottino  fu  riportato  in  tre  Chiefe  , a ciò  dellinate  , fi  può  credere, 
che  molte  ancora  delle  Sacre  Reliquie  fofsero  allora  redimite,  e a loro  luo- 
ghi ripolle  : onde  Balduino  Imperatore  potè  farne  parte  al  predetto  Ottone, 
benefattore  de’  Ciftercienfi . Ma  per  quanto  legganfi  i due  Strumenti  di  tali 
donazione,  riportati  da’  Bollandoli  alti  24  di  Giugno,  pag.  7^8,  e q6q,  mai 
vi  fi  vede  nominata  la  mano  delira  , o la  finillra  , ma  lempre  il  braccio 
del  Precurfore.  Nel  primo  a’ Padri  di  Cillercio:  Cum  itaqne , ficut  ex  attefta- 
tione  Serenifftmi  Domini  Domini  Baldnini  Imperatori s Conftantinopolitani  , ex 
cujat  munificentia  liberali  ad  manus  noftras  pervenir  porrio  m mitri s pretiofi , prò 
certo  confiat , penèr  not  baberemus  bracbium  illius  venerandijfimum  , (ffc.  Qui 
però  è da  ofservarfi,  che  nelle  Lettere  Imperiali  di  Beduino,  riportate  in 
quello  luogo,  fi  fa  bensì  memoria  di  alcuni  pegni  preziofi  , rilafciati  ad  Ot- 
tone per  certa  fomma  di  denaro,  ma  nulla  fi  dice  del  braccio  del  Santo.  E 
nell’  altro  al  Capitolo  Generale  e a tutti  gli  Abati  dell’  Ordine:  Ojfero  Mo - 
nafierio  vefiro  Cifiercii  , loco  tuta  & pret/ofo  , pretiofum  thefaurum  Brachi  uiul. 
B.  Joan.  Baptifia  in  theca  aurea  , & cappella,  qua  funt  yperperis  trecenti s ap- 
prettata. E lo  ftefso  Papcbrochio,  riferendo  il  titolo  del  Ms.  contenente  i 
predetti  documenti,  ritrovato  da  lui  in  Cillercio,  nel  ritornare  che  facea  da 
Roma  in  Fiandra , confefsa  avervi  letto  : Hoc  efi  tranfcriptum  literarum  Nobi- 
lis  viri  Ottonis  de  Cycons , 'qui  dedit  Abbati  Conventui  Cifiercii , tir  mifit 
in  theca  aurea , capfella  argentea , per,  Abbatem  de  Bellavalle , & Abbatem  de  Dal- 
pbineto  Bracbium  B.  Joan.  Baptifia  . Parimente  nello  ftefso  Ms.  leggefi  una 
provifione  a favore  dell’  Ab  ite  de  Dalfineto  , fatta  anno  mcclxiv,  in  Genera- 
li Capitalo  , quia  in  deportando  de  Grada  ad  domain  Cifiercii  bracbium  S-  Joan - 
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uit , km  modicum  laboravit . Nè  altra  riprova  fi  ha,  che  fofse  la  delira,  e non  \ 

il  braccio , fe  non  una  Annotazione  nel  lodato  manoscritto , di  quello  teno- 
re : Sentcntia  quorundam  Gracorum  nscrborum  , qua  fcripta  funt  Gracis  literis 
in  Cap fella  argentea , in  qua  recondita m e fi  apud  Ciftercium  in  theca  aurea  bra- 
chium  dexterum  B.  Joannis  , & manus  cut»  qudtnor  digititi  talis  eft  : Manum 

PRECURSORI*  , QUAM  MANUS  BARBARICA  TENSBAT  ANTE  , NUNC  INDE  TRA- 
HP.NS  IltTERATOR  AD  UrBEM  TRANSTULir  CoNSTANTINUS  , LARGITUS  HUIC 

pio  tuesauro  , hanc  eius  potentiam  trotegentem".  Ma  qual  fede  debba 
darfi  a quella  Nota,  e a quella  Traduzione  dal  Greco  in  Latino  , pur  trop- 
po lo  confefsa  lo  llcfso  Bollandilla , foggiugnendo  : Utinam  ipfa  Grata  <verba 
adfcripta  bit  fuijfent , 'vel  Cifiercii  adirne  ìnmeniretur  Cappella  argentea  , un  de 
deferivi  pojfent  ! Se  al  braccio  era  unita  una  parre  della  mano  , perchè  mai 
lo  tacque  il  Donatore  nelle  fuc  lettere  di  donazione?  Perchè  non  lodifsero 
i Padri  del  Capitolo  Generale , due  o tre  anni  dopo  che  tal  Reliquia  fu  do- 
nata loro?  Perchè  non  lo  fcrifsc  1’  Autore  del  Ms.  ? Perchè  fi  è confervato 
quello , e fi  è perduta  la  cultodia  d’  argento , ove  leggevafi  la  pretefa  Ifcri- 
zione  ? Dio  sa  , che  quella  non  rimanesse  in  Collantinopoli,  c nel  Regio  Pa- 
lazzo , unitamente  colla  delira  del  Precursore  ; e che  taluno  venuto  d’ Orien- 
te , e ritenutane  1’  Ifcrizione  a memoria , T appropriafse  alla  cullodia  , o fia 
cafsetca  di  Cillercio , che  contener  dovea  qualche  porzione  del  folo  braccio 
del  Santo.  Vegga  ora  il  Lettore,  fe  quelli  documenti  de’  Ciltercienfi  pofso- 
no  opporli  a quei  della  Religione  Gerofolimitana  , che  riceve  la  delira  del 
Santo  da  un  Principe,  barbaro  sì,  ma  polTelTore  del  luogo,  ove  era  fiata  ri- 
polla  dall'  Imperador  Collantino , e i di  cui  intere!)!  politici  allora  erano 
tali , che  1’  obbligavano  ad  affezionarli  quell’  Ordine  co’  donativi , e co’  rega- 
li,e fino  con  pagargli  tributo,  e non  a difgufiarfelo  colle  impofture,  c colle 
menfogne . Nè  erano  allora  sì  rari  e sì  fcarli  i Cavalieri  Franceli  in  Rodi , 
che  non  aveffe  dovuto  temere  Io  Scoprimento  della  fua  fraude,  fe  folTe  fiato 
creduto,  che  la  delira  del  Santo  fi  trovalfe  in  Cillercio,  e non  in  Cofianti- 
nopoli.  A tutto  quello  fi  aggiugne  la  gran  pratica  , che  il  G.  M.  d’  Aubus- 
fon  avea  della  Corte  di  Bajazette,  e le  continue  corrispondenze  , che  vi  te- 
nea,  e li  sì  Spelli  AmbaSciadori  da  lui  mandati  colà  , o di  colà  ricevuti  im- 
Rodi;  onde  è aliai  diffidi  cosa,  che  non  avelie  rifaputo  1’  inganno  ordito-  * 

gli  da  colui  . Certo  fi  è,  per  teftimonio  del  P.  Bouhours  nella  Sua  vita,  pag.  285, 
che  allora  quando  lo  Hello  Bajazette  donò  la  Santa  Lancia,  più  sù  rammen- 
tata, ad  Innocenzo  Vili , rien  rendit  plus  autbentique  le  fai t , que  le  témoigna- 
ge  du  Grand  Maifire , & ce  fut  principalement  far  fa  parole  , qui  on  crut  let 
Infide  Ile  t en  tette  rentontre . Il  amoit  apprit  des  Cbrétiens  , desTurct  de  Con - 
tantinoplc  /’  bifioire  du  fer  de  la  lance , qui  perpa  le  cofié  de  Jefut  Cbrifi  : & le 
Grand  Prieur  de  Blancbefort , qui  il  antoit  infirmi  la  dejfut , fit  entendre  de  sa 
party  e}u'  on  ne  pouvoit  pai  douter  raifonnablement  de  la  Relique  . Voglia- 
mo poi  dire , che  ei  procedefse  alia  cieca,  riguardo  a quella  del  Santo  Precur- 
sore? A giudicarne  lenza  pallione,  io  credo  di  no  . 

Oratores  vestri  . Furono  codelìi  F.  Edoardo  di  Caramandano  , Ba- 
glio di  Langò  ; Guglielmo  Caorfino,  Cancelliere  dell’Ordine;  Fra  Giovanni 
Quendal,  Turcopoliero,  e allora  Procuratore  Generale  nella  Corte  di  Roma, 
ove  morì , dopo  elTere  fiato  eletto  Priore  d’ Inghilterra . Di  Lui  fi  fa  menzio- 
ne nel  Diploma  cxxxvi,  pag.  i52  . Il  Caorfino  recitò  un’  orazione  latina 
avanti  al  Papa,  che  va  llampata,  ed  il  Bofio'la  riporta  in  noftra  volgar  lin- 
gua , Part.  Seconda  , pag.  477.  . 

Classem  in  Ai’ui.os.  Quella  armata  fu  Spedita  in  Puglia  da  Maometto  Pag.i 57. 
Secondo,  Sotto  la  condotta  del  Bafsk  Achmat,  Figliuolo  di  Stefano,  già  Des- 
pota della  Bosnia.  Fermolfi  poi  la  detta  armata  ad  alTcdiare  Otranto  , pren- 
dendo il  tempo  della  lontananza  del  Re  Ferdinando  di  Napoli  , impegnato  in 
guerra  contro  li  Ferrarefi  e Veneziani . La  Città  fu  prefa  , ed  il  luo  Gover- 
natore Francefco  Zurlo , ed  il  Suo  Arcivescovo  con  buona  parte  degli  abitanti 
tagliati  a pezzi.  Tom . 11.  7 C Clas- 
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Tag.161.  Classismi  duas  , &c.  I Veneziani»  trovandofi  irritati  per  la  pace»  che 
Papa  Siilo  IV  avea  fatto  con  Ferdinando  Re  di  Napoli»  e con  Ercole  Duca 
di  Ferrara  fuo  Genero  » implorarono  per  vendicarli , o per  difenderft,  1’  ajuto 
di  Bajazette  Imp.  de*  Turchi  » che  toilo  pofe  in  mare  una  poderofittìma  arma- 
ta, e dettinoli*  ad  invader  l'Italia.  Si  ebbe  fubito  ricorfo  al  G.  M.  d’  Au- 
button  » ttimaro  1’  unico  mezzo  per  dittornare  tempefta  sì  fpaventofa  , da  cui 
fu  inviato  in  Cottantinopoli  Mofco  Perpiano  Rodiotto,  Uomo  di  bafsa  na- 
feita,  ma  capace  d’  ogni  affare  per  grave  che  fotte,  acciò  a nome  del  G.  M. 
pregaflè  il  Turco  a defiftere  da  quella  imprefa  . Il  P.  Bouhoufs  nella  vita 
del  G.  M.  d’  Aubutton,  riporta  la  copia  d’  una  lettera,  che  Bajazette  invio- 
gli  col  ritorno  di  Mofco,  Livr.  V , pag.  137:  Bajazet  Roy  de  /’  Afie , Empe- 
reur  dei  Turcs  au  Tres-Heurcux  Vrinte  Pierre  d‘  Aubufion  , Grand  Maiftre  de 
Rbodei  . None  avons  apprit , par  la  bouebe  de  voftre  Ambaffadeur  , ce  que  none 
• fonbai  te £ de  noni . A la  veritt  vout  demanda,  de  grandes  ebofet  , Ùf  qui  font  d’ 

unc  extresme  confequet^ce  pour  no  fi  re  Empire . Car  enfiti  on  n a pà  faire  un  ar- 
mement  confiderable , fatti  beaucoup  de  frait , (st  oti  ne  peut  l'  abandoner  fatti 
quelque  forte  de  bonte  : neanmoint  , comme  fe  défére  entierement  a vos  confeilr, 
& que  je  ne  puis  vout  rien  refufer  , j’  oublie  en  ito  fi  re  faveur  tour  mes  avan- 
taget  : je  cefie  d‘  armer , & je  <vous  engagé  ma  parole , que  mon  armée  navale 
ne  fortira  point  dtt  detroit  de  Gallipoli  . Je  Jais  cela  volentieri , dant  le  defir 
que  j‘  ay , que  vout  foyer.-  toùjourt  neon  Ami , comme  voui  deve?  /’  e fi  re  , puit- 
que  je  renonce  pour  /’  amour  de  vout  a mon  intere  fi , (ff  mesme  a ma  gioire  . De 
Confiant inopie  le  ciuquietne  da  tnois  de  Rabi  el  Elvel  de  1‘  annte  de  l’  Hegire 
889.  Che  riviene  alli  13  Aprile,  dell’  anno  nottro  1484. 

Sancti  Setulchxi  Jerofolymitani . Verso  la  metà  del  fecolo  decimo  Tetto, 
alcuni  Cavalieri  di  Fiandra  pretefero  di  rilevare  quell’  Ordine,  già  foppres- 
fo , è unito  a’  Gerofolimitani  : per  lo  che  elefsero  per  loro  G.  M.  Filippo  II 
Re  di  Spagna,  e Carlo  fuo  Figlio,  e’  loro  fuccefsori , con  un  atto,  fegnato 
da  etti  in  Hooélrall , Diocefi  di  Cambrai  : ma  il  G.  M.  di  Malta  fi  oppofe , 
ed  alle  fue  ittanze  Filippo  II  rinunziò  il  grado  , e Paolo  V confermò  con 
fue  lettere  Apoftoliche  quella  llefsa  unione.  L'anno  1615  Carlo  di  Gonzaga 
di  Cleves,  Duca  di  Nevcrs,  pretefe  di  farfi  eleggere  G.  M.  di  quell’  Ordine 

■ in  Francia;  ma  il  G.  M.de  Vignacourt  talmente  adopcroffi  col  Re  Luigi  XIII, 

che  fi  fospefero  tutti  i Trattati.  Alcuni  Autori  pretendono,  che  Errico  II  Re 
d’  Inghilterra  ftabilifse  quello  ftefso  Ordine  nel  fuo  Regno  coll’ approvazio- 
ne d’ Innocenzo  III , e fotto  la  Regola  di  S.  Bafilio,  afsegnando  a’  Profefsori 
una  Croce  verde:  ma  ciò  non  è ficuro.  Vedi- de  Belioy,  Origine  de  Cbevalerie , 
ebap.  4.  Frane.  Qiiares.  Andrea  Favin,&  Ulfon  de  la  Colombiere,  Tbeatre  d‘ 
honneur  & de  la  Cbevalerie  ; du  Breiiil , Antiqui  ter  de  Par  ir  ; Bernard.  Giuftin. 
Hifioria  degli  Ordini  Militari  ; P.  Bonanni,  Cat.  Ord.  Milit.  Schoonebelc , Hi- 
floir.  dei  Ord.  Relig.  Menennio,  delicia  Eque  fi.  Ord.  Viilamont  nella  Relation 
de  fet  voyages  , Liv . 2 , Cbap.  10.  Quando  feguì  quella  unione , era  G.  M.  del 
Santo  Sepolcro  F.  Battili*  Marini,  ed  era  proveduto  dell’  Archipriorato  di 
Perugia  . Fu  ricevuto  fra’  Cavalieri  Gerofolimitani  nella  Lingua  d' Italia,  e fu 
dichiarato  Baglio  Conventuale . 

„ Sancti  Larari  Milititi . Quefla  Bolla  dell' unione  dell’  Ordine  di  S.  La- 
zaro  a quello  degli  Spedalieri  Gerofolimitani,  non  fu  ricevuta  in  Francia  ; ed 
il  Priore  d’  Aquitania  avendo  colà  conferita  la  Commenda  di  S.  Tommafo 
de  Fontenay , fpettante  all’  Ordine  di  S.  Lazaro  , il  Gran  Maeftro  di  quello 
fletto  Ordine  vi  s’  oppofe,  e ne  intentò  lite  nel  Parlamento  di  Parigi  il  1547» 
e ne  ottenne  la  fentenza  in  favore.  In  feguito  di  che  , Luigi  XII  conferì  quel 
Gran  Magiftero  ad  Aignan  de  Mareuil  : e dopo  di  lui , Francefco  I Io  con- 
ferì al  fuo  Fratello.  Errico  II  nominò  a quella  dignità  Giovanni  di  Conty, 
da  cui  fi  ragunò  un  Capitolo  Generale  a Boigni  v nel  quale  fi  diedero  a cen- 
fo  ad  un  Cavaliere  Calabrefe,  ivi  prefente,  tutti  i beni  poffeduti  dall’  Ordine 
nella  Provincia  della  Puglia  . Morto  il  Conty,  fu  eletto  dallo  fletto  Re  Errico 
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Giovanni  di  Levi,  che  pare  celebrò  un  Capitolo  a Boigni  l'anno  i j j8 . A 
lui  fuccedè  Michele  de  Seurre,  nominato  da  Francefco  II  ; e a quello,  Fran- 
cesco Salviati , da  Carlo  IX  . Ottenne  intanto  quello  pollo  anche  Giannotto 
di  Cattiglione,  e per  tale  fu  riconosciuto  da  Pio  IV  in  una  fua  Bolla,  in  da- 
ta dell’anno  ; onde  molti  hanno  creduto,  che  egli  rittabilifTe  di  nuovo 
l'Ordine  di  S.  Lazaro;  ma  deelì  più  tolto  dire,  che  egli  gli  confermale  al- 
cuni privilegi , e che  il  fuo  riftabilimento  debbalì  a Leone  X,  il  quale,  aven- 
dogli rettituito  lo  Spedale  di  S.  Giovanni  di  Palermo,  e di  Santa  Agata  di 
Mellina,  dichiarò  poi  quello  di  Capua  per  capo  dell’Ordine,  alle  preghiere 
di  Carlo  V : del  che  è d’  uopo  leggere  T Hifloire  det  Ordret  Monajliques , Re~ 
ligieux  òr  Militairer , Tom.  i,  pag.  267.  Dopo  la  morte  del  Caliiglione,  Suc- 
ceduta in  Vercelli  il  1571,  Gregorio  XIII  unì  quell’  Ordine  a quello  di  S. 
Maurizio,  invertendo  dei  G.  Magiftero,  eh'  egli  pretendeva  vacante,  Emmanue- 
le  Filiberto,  Duca  di  Savoja  : ac  fraterea  cernente! , dice  nella  fua  Bolla,  mi- 
litiam  Horp ita/ir  S.  Larari  Hierofolymitani  jampridem  Magiari  regimine  de'Jli- 
tutam . Francefco  Salviati , G.  M.  di  quello  Hello  Ordine  in  Francia,  lagnoffi 
di  quella  unione;  e avendo  fatto ‘ convocare  un  Capitolo  Generale  nel  1578, 
protellolC  contro  il  Duca  di  Savoja  ; cd  i fuoi  Cavalieri  in  vigore  di  tal  pro- 
tetta lì  mantennero  nel  portello  delle  loro  Commende  . Al  Salviati  fuccedè, 
per  confentiniento  di  Erricq  III,  Aimaro  de  Chattes  , e a lui  Giovanni  de 
Gayon,  che  avendo  rinunziata  la  carica  ad  Errico  IV  1’  anno  1604,  egli  la 
trasferì  in  Filiberto  de  Nereftang , e unì  1'  .Ordine  a quello  di  Noftra  Donna 
del  Monte  Carmelo.  Vedi  ancora Maimbourgh,  tìifi.det  Croifadet . 

v Monte  Morillon . Monmorillon,  Città  della  Francia  nei  Poitou,  fui  fiu- 
me Gartempe,  a tre  leghe  da  Tremoùille  verfo  Occidente  , e otto  da  Poi- 
tiers  a Levante . 

Oltvekius  S.  R.  E.  Cardinali! . Oliviero  Caraffa  , che  nel  1472  era  flato  Fag.iój. 
Legato  della  S.  Sede  contro  il  Turco  : di  cui  vedi  il  Papienfe , in  una  lette- 
ra ai  Card,  di  S.  Macco,  in  data  de’  29  Maggio  1472,  e un’  altra  in  data  de- 
gli ix  Luglio  lo  ftcfso  anno.  Fu  creato  Prefidente  del  Configlio  del  Re  Fer- 
dinando di  Napoli  ; qual  carica  efercitava  anche  elsendo  Card,  e Arciv.  di 
Napoli,  nell’  anno  1465,  e 1466;  in  piede  delle  cui  Suppliche  nella  Regia 
Cancellala  di  .Napoli  fi  legge:  Troni  funi  per  Dom.  Olinerium  Caraffa  , Archi  e p. 

Neapol.  Sacri  Regii  Confilit  Vrajtdcm  Ncapoli  in  ejur  Talatio  Archiepifcopali  . 

Pio  II  lo  fece  Arcivefcovo  nel  1458;  Paolo  II,  Cardinale  il  dì  18  Settembre 
del  14^4,  come  dice  il  Panvinio  nell'  Opera  ttampata  infoglio,  o nel  145$, 
com’  ei  fi  corregge  nella  medefiraa , rittampata  in  quarto. Ciacconio  dice  nel 
*464;  il  Bzovio  nel  1467;  e che  veramente  egli  folo  dica  bene,  lo  mottra  il 
Chioccharelli  negli  Arcivefcovi  Napolitani.  Ebbe  il  titolo  de’ SS.  Piero  e Mar- 
cellino; e fu  figlio  Secondogenito  di  Francefco  Caraffa,  Signore  della  Tor- 
re del  Greco,  e di  Vico  di  Pantano,  e di  Maria  Origlia  ; di  cui  vedali  Bia- 
gio Aldimari  nella  Storia  della  Famiglia  Caraffa , lib.  $,  pag.  8. 

Ad  nos  dejìinatos  Oratoret . Quelli  furono  F.  Filippo  de  Cluys  della  Vag.i6^. 
lingua  di  Francia,  Baglio  della  Morea;  e Guglielmo  Caorfino,  che  poi  morì 
nel  1501,  e gli  fuccedè  Bartolomeo  Poliziano,  già  Segretario  del  G.  M.  d* 
Aubufson,  e fu  ricevuto  nella  lingua  d'  Italia,  comecché  poi,  cangiato  pare- 
re , lafciafse  1’  abito,  c fi  ammogliafse. 

Ad  urbe*  traduci.  Per  impedire,  che' Zizimi  non  fofse  condotto  in 
Italia  , e confegnato  al  Papa , e porto  nelle  mani  del  Re  d’  Ungheria , o del 
Soldano  d’ Egitto , che  lo  richiedevano  , Bajazette  avea  inviato  in  Francia- 
un'Ambafciadore  a quel  Re,  con  promcfse  vantaggiofe  e magnifiche,  che  pos- 
fono  leggerli  prefso  lo  Spondano,  anno  1489,  nurn.  1,  pag.  708. 

In  Palatio  Apoftolico.  Giunte  il  Principe  Ottomano  in  Civitavecchia 
alli  Sei  Marzo  del  1489,  dopo  una  lunga  e pericolofa  navigazione,  ricevuto 
da  Leonardo  Cibo,  Parente  di  Sua  Santità.  Dodici  miglia  di  là  da  Roma,  fu 
incontrato  dal  Card,  d’  Angiò,  e da  Francefco  Cibo  Genero  che  fu  del  ce- 
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Icbre  Lorenzo  de’  Medici  ; e alla  Porta  di  Roma,  dal  Senatore  e Famiglia 
del  Papa . Alli  quattordici  del  detto  Mefe  , fu  prefentato  al  Papa  in  pubbli- 
co Conciftoro.  Il  Bofio,Par.  n,  lib.  14,  pag.  joj  ,fcrive,  che  in  tale  occa- 
fione  s'  inchinò  avanti  al  Papa,  e baciolli  i piedi:  ma  Bofso  Veronefe  , Ca- 
nonico Regolare  , e reftimonio  di  veduta , in  una  fua  lettera  indirizzata  ad 
Illuminato  Abbaziani,  fuo  Concanonico,  dice,  che  non  fu  mai  pofsibile  ridur- 
lo neppure  a chinare  il  capo.  Fu  alloggiato  in  Vaticano  in  quelle  Itefse  ltan-  • 
ze,  che  abitò  il  G.  M.  Zacoita  , allorachè  fotto  Paolo  II  vi  celebrò  un  Ca- 
pitolo Generale  : ed  ivi  fi  trattenne  fotto  la  cuftodia  de’  Cavalieri  di  Rodi, 
finché  poi  Allefsandro  Sello,  Succefsore  d’  Innocenzo,  lo  tolfe  dalle  loro  ma- 
ni , e chiufelo  in  Cartello  S.  Angelo  . 

Dicti9  Capitali! . Le  convenzioni,  accordate  fra  il  Papa,  il  Re  di  Fran- 
cia, ed  i Gcroiolimirani , intorno  alla  Perfona  di  quello  Principe,  pofsono 
vederli  prefso  le  Addizioni  al  Ciacconio  in  Innocenzo  VIII. 

Vag.\66.  Antonio  Grimani  fu  prima  Generale  dell’  armi  Venete  contro  i Fran- 
cefi,  e foggiogò  la  Città  di  Monopoli  in  Puglia  il  14 96,  e fomminiftrò  vali- 
di foccorfi  al  Re  di  Napoli.  Eletto  poi,  come  qui  fi  vede,  Generale  dell’  ar- 
mata navale,  imprellò  ottanta  libre  d’  oro  alla  Repubblica,  per  foftenere  le 
fpefe  di  quella  guerra  . Ma  o per  aver  perdute  in  quefta  ftcfsa  campagna  due  oc- 
cafioni  vanraggiofifsime  di  attaccare  l' armata  Ottomanna,  o pure  per  aver  tar- 
dato, fofse  colpa  o t rafie  oratezza , a foccorrerela  piazza  di  Lepanto,  fu  richia- 
mato a Venezia  a render  conto  della  fua  condotta  ; ove  per  decreto  del  Mag- 
gior Configlio,  nel  1 ;oo  fu  privato  della  dignità  di  Procuratore  di  S.  Marco,  e 
relegato  a Cherlo  ed  Qlsero  , picciole  Ifole  della  Schiavonia.  Valicati  pochi 
anni,  fu  con  univerfalc  applaufo  di  tutti  gli  Ordini  rertituito  alle  dignità  , e 
nel  1521  eletto  alla  fuprema  di  Doge:  nella  quale,  dopo  un’anno  e dieci  me- 
' fi,  avendo  provato  le  vicende  dell’  una  e dell’  altra  fortuna,  gloriofamente  fe 
ne  morì.  Ebbe  cinque  Figli  , fra’ quali  il  Cardinale  Domenico  Grimani  , che 
erudttione , fapientia , integri  tate  •vita  admodum  Ululi  rii  , in  Romana  Caria, 
tanquam  sydut  ejfulfit  clarijjìnrum  : come  ragiona  di  lui  Piero  Giuftiniani,  Rer. 
Ventt.  lib.  xr,  in  fine.  Vedi  il  Guicciardino,  lib.  4.  Il  Signore  d’  Embry,  nel- 
la'continuazione  della  Storia  de’ Turchi ,. Lib.  sii,  pag.  305,  lo  chiama  ma- 
lamente Andrea . . , 

Per  andare  contro  Rodi.  Qnivcrfalmente  credeafi , che  quefta  Armata 
fofse  diretta  contro  de’  Gerofolimitani . Bembo,  Hi  fior.  Venet.  lib.  v,  pag.  152: 
Nam  eum  [ Bajazctte  ] Bellum  Rhodiii  illaturum  arbitrabantuf . 

Rag.  167.  Armata  Turcbefca.  Di  quefta  Armata-,  e della  guerra  che  fece  foftenere 
a’  Veneziani,  legganfi  Vianoli , Storia  Veneta,  Lib.  1,  pag.  50;  Gio.  Battifta 
Veri,  Rerum  Venet.  Lib.  in,  pag.  173;  Giuftiniani , Lib.  x,  pag.  353;  Bembo, 
Lib.  v,  pag.  152;  Leunclavio,  Pand.  Hiftor.  Ture.  Capir.  152.  Da  alcuni  di 
coftoro  fi  pretende,  che  ne  fofse  iftigarore  Lodovico  Sforza,  Duca  di  Mila- 
no , detto  il  Moro  , il  quale  era  allora  irt  guerra  co’  Veneziani, e ne  avea  la 
• . peggiore;  e con  quelli  di  più  crafi  collegato  il  Re  di  Francia,  che  aveapre- 

tenfìone  fu  quel  Ducato  . : 

Capo  Malio.  Capo  Mallee,  altrimcntc  di  Sant’  Angelo,  fra  il  golfo 
di  Colochina,  e di  Napoli  di  Romania. 

Lodovico  Malpieri , Nobile  Veneto,  che  nel  1509  fu , con  altri  cinque 
Soggetti  illuftri  di  quella  Repubblica,  mandato  Ambafciadore  al  Papa.  Sono 
anche  celebri  in  quefta  famiglia  Agoftino,  che  fu  Capitano  in  Lepanto  il  1498; 
e Caterino,  che  morì  nella  famofa  battaglia  di  quel  golfo.  Vianoli, pag.  42. 
Vedi  altri  pregi  di  quefta  Famiglia  prefso  1’  Amelot,  tom.  2,  pag.  66q.  Fa 
ella  per  arme  una  zampa  d’  Orlo:  onde  1’  antico  proverbio  Veneziano  , dar 
T arme  di  Malipiero , per  dare  uno  fchiaft’o . Sotto  il  Doge  Pafquale  Malipic- 
ro  fi  Itabilì  in  Venezia  la  Rampa  introdottavi  da’  Tedeschi. 

Rag.  168.  Armata  Fraucefe.  Quella  , confidente  in  numero  di  ventidue  Galere  ar- 
mate in  Provenza,  era  Rata  mandata  dal  Re  Luigi  XII,  al  foccorfo  di  Ro- 
di, 
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di , ove  fofpettavafi , come  fi  è detto , de’  preparativi  della  Porta  : e poi  per 
ordine  dello  ftefso  Re  unifsi  all’  Armata  Veneta.  Moni,  d’  Embry,  Continuatiti* 
de  l'  Hijloire  des  Tur  et , Live.  12,  pag.  307.  Guidava  le  navi  Francefi  Filippo  di 
Cleves  Raveflein  , allora  Governatore  di  Genova  per  lo  Re  Luigi  ; ciocché 
tacciono  gli  Storici  Veneti , ma  1’  afsicura  lo  Spandugino  prefso  del  Leun- 
clavio  , Capit.  176 . Il  quale  eumTurcit  congreffut , quum  Venetorum  trire- 
me! nitllum  namigiit  fuit  inferre  fubjtdium  midijlet , indignatiti  mela  mentii  de- 
dit , àf  inde  difcedenr  Maffìliam  remerfut  efl  : come  fiegue  a dire  il  lodato 
Scrittore. 

Cardinale  Regino,  Piero  Ifualles  Mcfsinefe,  Arcivefcovo  di  Reggio, 
eletto  Cardinale  da  Alefsandro  VI,  a preghiere  di  Ferdinando  Redi  Sicilia. 

Fu  Legato  al  Re  Ladislao  d’  Ungheria,  e configliollo  a perfeguitare  gli  Ere- 
tici Fojlarii  di  Boemia.  Mori  in  Cefena,  efsendo  Governatore  della  Roma- 
gna, verfo  la  fine  di  Settembre  il  1511. 

Legatuh  deputale.  Il  Papa  avea  propofto  a F.Tanichino  Buccelli,  Comm.  Vag.tSg. 
di  Mompelier,  e Viceprocuratore  dell’  Ordine  nella  Corte  di  Roma,  1*  ele- 
zione del  G.  M.  d’  Aubufson  in  Capitano  della  Lega  ; ma  perchè  egli  rifpo- 
fe  di  non  avere  iftruzioni  afsai  generali  per  accettare  quello  carico , partico- 
larmente col  pelo  di  mantenere  a fpefe  della  Religione  due  grofse  Navi , Sua 
Santità  ne  fcrifse  poi  un  Breve  al  G.  M.  follecitandolo  alla  rifpolla . 

Foedus  initum.  Entrarono  in  quella  Lega  Ladislao  Re  d’ Ungheria  , Lui- 
gi XIII  di  Francia,  quei  di  Portogallo  e ai  Cailiglia  , e li  Veneziani,  uni- 
tamente coll’ Imp.  Mafsimiliano.  Mail  Papa,  avendo  impiegato  altrove  le 
fue  galere  , parte  delle  quali  erano  al  fervigio  del  Duca  Valentino,  che  fervi- 
vafene  contro  del  Principe  di  Piombino; ed  efsendofi  mofsa  la  guerra  in  Na- 
poli fra  li  Francefi  e gli  Spagnuoli , fi  disfece  la  Santa  Lega  : la  quale  noti, 
portò  altro  vantaggio  al  Criftianefimo , che  1’  aver  fottomefso  1’  Ifola  di  S. 

Maura  . I Veneziani  abbandonati  fecero  pace  col  Turco,  fenza  nulla  parteci- 
pare a’  Cavalieri  di  Rodi  ; e per  mano  di  Andrea  Gritti , che  poi  fu  Doge, 

}rli  redimirono  S.  Maura  ; per  le  cui  fortificazioni  Bernardo  Pefaro  avea 
pefo  fomme  confiderabili  di  danaro  ; e lo  ftefso  fece  il  Re  d’  Ungheria  con 
alcune  condizioni  poco  decorofc . Il  G.  M.  avea  fino  da  principio  prevedu- 
ta 1’  infufsiftenza  di  detta  Lega , e ’l  poco  o niuno  effetto  , che  dovea  fpc- 
larfcne  . 

Starati  e malie  piacere  ajfemerajfent . Il  Re  di  Francia,  contentifsimo  del- 
la deputazione  del  G.  Maeftro  in  Capitano  della  I^ga , gliene  fcrifse  una  let- 
tera premurofifsima , e l’  afsicurò , che  averebbe  mandata  nel  Mediterraneo 
una  /quadra  di  Vafcelli,ben  corredati  di  tutto  il  bifognevole , e averebbe  co- 
mandato a Filippo  di  Cleves  di  dipendere  intieramente  da’  fuoi  ordini . Que- 
llo però,  fenza  laputa  del  gran  Maeftro , fi  pofe  ad  afsediare  Mctelino  ; onde 
poi  fu  obbligato  a disloggiare  con  poca  riputazione  dell’  armi  Criftiane . 

Antonio  Epifcopo  Tiburtino . Vedi  di  lui  l’Ughelli  , Italia  Sac.  Tom.  t, 
pag.  221,  ove  lo  chiama  Angelo  . 

Pecunia*  quat  fibi  prò  Jecunda  folutione  debemut . Il  Pontefice  erafi  ob-  Fdg.tyo. 
bligato  a pagare  al  Re  a’  Ungheria  400  lire  d’  oro  annue  , per  lo  fpazio  di 
tre  anni , e la  Repubblica  di  Venezia  tremila  in  tre  termini . 

Canali.  Era  coftui  Capo  di  Corfari  Levantini,  e molto  caro  a Bajazet-  Pag. 171, 
te  per  la  fua  perizia, e pel  luo  valore. 

Gran  Signori  Peritano.  Parla  qui  il  G.  M.  di  Ismaele , in  cui  cominciò 
la  Monarchia  di  Perfia,  lotto  li  Sofì . Ebbe  egli  per  Padre  Erdebeil , chiamato 
dal  Giovio  e da  altri  Arduele , da  un  certo  luogo  della  Perfia  di  fua  giuris- 
dizione ; nomandoli  egli  per  altro  Secaider  . La  qual  denominazione  de- 
rivano alcuni  dall’  edere  egli  flato  di  profedione  folitario , a guifa  de’  noftri 
Eremiti;  onde  lo  Spandugino  dà  alla  voce  Set  1'  interpetrazione  di  Abate , 
o Curato  d’ Anime . Ma  il  Leunclavio , affidato  full’  autorità  di  Mattia  de  Faro, 
Dragomano  Ccfareo  alla  Porta , dice  efler  quelli  comi  di  due  Perfonaggi 
• Tom.  II.  7 D dif> 
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differenti  ; uno  di  Erdebil,  uomo  d’  illuftre  nafeita  preflò  i Permani,  e Signore 
di  Terre  e Cartella  » e 1*  altro  d’  un  tale  Scitiche  Haidat  , cioè  Religioso , 
e Dottore . Coftui  coll’  asprezza  della  fua  vita  , e coll’  apparenza  della  fua_, 
dottrina  , effendofi  guadagnato  credito,  ftima  e autorità  prelTo  de'  Popoli, 
predicava , che  a chi  voleva  falvarfi  , era  d’  uopo  abbandonare  i Dogmi  de’ 
tre  compagni  del  Profeta  Maometto,  Ebubekire , Omere,  e Ofmane  , e fegui- 
tare  Alt  fuo  Genero,  e Parente . Ed  infegnando  ciò  in  Reza , picciolo  Cartel- 
lo della  Perfia  , fi  fece  fuo  feguace  Erdebil , il  quale  fi  tolfe  anche  a carico 
di  proteggerlo  e difenderlo.  E crefcendo  per  quella  via  la  fama  della  nuo- 
va dottrina,  e unitamente  a quella,  quella  di  Erdebil  fuo  difenfore  c propa- 
gatore , Cafane  Re  di  Perfia , dall’  altezza  di  fua  ftatura  detto  Ufun  Chafan  , 
gli  diede  in  ispofa  Maria , Figliuola  fua,  e di  Caterina  Comnena  , nata  da 
Calojanni,  penultimo  Imperadore  di  Trabifonda,  che  lo  Spandugino  chiama 
Camit  de  Carni , nome  corrotto  da  Carnm  de  Comnini , che  valeva  fra  quelle 
genti  lo  ftelfo , che  Caterina  de'  Comneni . Ad  Ufuncalfan  nel  Regno  di  Perfia 
fuccedè  il  Figlio  Jacupe,  dagli  Storici  detto  Jacobbeg,  c negli  annali  Turci- 
ci  Sultan  Jacup:  da  cui  per  gelofia  di  Hata  fu  fatto  uccidere  il  Zio  Erdebil; 
e appena  a Maria  fua  Moglie  riuscì  di  falvare  il  picciolo  Fanciullo  Ismaele  » 
con  cui  rifugiofli  prelfo  Pircale  , Signore  di  alcune  Cartella  , fulle  corte  del 
Mar  Caspio . Ma  di  colà  tanto  adoprortì  1*  attuta  Donna , che  potè  far’  avve- 
lenare Jacupe,  e porre  al  polTelA)  degli  Stati  paterni,  che  pretefe  devoluti  a 
fe  per  ragione  di  dote,  il  Figlio  Ifmaele.  Quello,  di  genio  fiero  e guerriero., 
portoli  alla  tetta  di  foli  trecento  Soldati , foggiogò  Sumachia  , detta  da  Lao- 
nico,  Samachia,  e da  Spandugino,  Sumachies,  ricca  e popolata  Città  della  Me* 
dia . Accrcfciuto  di  forze  affali  Tebrifio , fede  de’  Monarchi  Perfiani  , e vi 
uccife  Alvante  Figliuolo  di  Jacupe  , che  vi  regnava  : indi  portelli  a Sciras, 
venti  giornate  dittante  da  Tebrifio,  e di  colà, con  un’  efercito  notabilmente 
maggiore,  affali  UlurChan,  Signore  de’ Tartari,  e lo  disfece,  comecché  forte 
alla  tetta  di  trecento  mila  Soldati.  Finalmente,  per  compimento  di  fue  for- 
tune  , offendo  morto  fuggiafeo  Murat  Cban  , altro  Figlio  di  Jacupe  , ed  u- 
bìco  erede  della  corona  di  Perfia , potè  egli  godere  pacificamente  di  quella 
Monarchia , alla  quale  aggiunfc  ben  pretta  i Popoli  convicini,  c fra  quelli  i Ba. 
gadatini , onde  divenne  sì  potente,  che  gli  riufeì  poi  reggerli  a petto  de’  Tur- 
chi Osmanidi,  con  cui  ebbe  fpeffo  guerra,  e fempre  inimicizia.  Il  cognome, 
che  usò  di  Sofì,  e che  poi  trasmife  fino  a’  giorni  nollri  a’  fuoi  Succeffori  , 
non  deriva  già,  come  molti  penfano,  dagli  Antichi  Magi  de’  Perfiani  , tipi*» 
tati  fapientirtimi  ; ma  gli  fu  appiccato  dagli  Osmanidi  per  ignominia  , e pee 
derilione;  imperocché , effendo  coltume  di  cottord  T avvolgerli  éd  intreo* 
ciarfi  intorno  al  capo  un  turbante  di  lino  fottilirtimamonte  teffuto,  la  nuova» 
Religione  de’  feguaci  di  Scheiche  - Haidat , e di  Erdebil  s ordinò  che  itt  ciò 
fare  fi  ufaffero  fidamente  fafee  di  lana  - per  lo  che  da  quella,  che  in  linguag» 
gio  Arabo  chiamali  Sephì , cominciarono  ad  effer  denominati  Sophì  , e Sophini. 
Anzi  perchè  quel  velame  di  tetta  era  fovente  di  color  rollo  , furono  anche 
detti  Kifelhaffìlarii  , cioè  Capi  raffi  . . t ~ 

Cara  ma  so . I Principi  di  Caramania  aveano  fatta  di  fe  la  Cilicia,  U 
Panfilia  , e la  Licaonia,  e furono  fempre  nimici  de*  Turchi.  Con  quella  let- 
tera fi  convince  d’  errore  il  Geufreo , da  cui  fi  fcrifse , che  la  linea  di  collo- 
ro erali  fpenta  fotto  Maometto.  Il  Lcunclavio  pure,  Tand . Hijlor.  Ture . Cap. 
1 5 7, dice,  che  efsendo  morto  Cafane  Caramano,  Figliuolo  d’  Ibraimo,  nel 
1483,  fi  ettinfe  quella  Famiglia  , e la  Caramania  divenne  Beglerbegato  degli 
Ofmanidi»  . ....  ■ <;i  ■ ' v 1 L 

Turcomano • Laonico  Calcondila  chiama  Turcomani  coloro,  che  nell’ 
Afta  non  ubbidivano  agli  Osmanidi.  Altri  afsegnano  due  fortedi  Sudditi,  al  Sol- 
dano  di  Iconio  ; alcuni  de’quali  chiamano  Mufsulmani,  cioè  Fedeli,  altri  Turco- 
mani  , gente  che  alloggiatali  negli  ultimi  confini,  perfeguitavano  con  odio 
implacabile  i. Greci  occupandoli  fempre  in  ruberie  *c  ladronecci . Prcfsa  i 
Ab  ù 7 - • Fcr- 
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Perfiani  però  chiamavanG  con  quello  nome  coloro  , che  erano  Feudatari  del 
Re , e pofsedevano  alcun  tratto  di  Pacfe  , con  obbligo  di  afsiftcrlo  nelle  guer- 
re con  quel  numero  di  Soldati , che  conveniva  alla  natura  del  Feudo:  ed 
erano  differenti  da  Corinzi,  o Coridfchi , Soldati  ftipendiarj,  e dalle  truppe 
confederate  degli  Armeni,  c de  Giorgiani  ; dalle  quali  tre  diverfe  fpecie  di 
milizia  fi  componevano  gli  cferciti  de’  Perfiani . 

Mammalucchi  , chiamati  dagli  Scrittori  Greci  non  erano  Pag.fjt. 

altro,  che  fchiavi  nati  intorno  alla  Palude  Zabacca,  e principalmente  colli, 
ove  il  fiume  Corax  fi  fcarica  nel  Mar  Maggiore,  nel  Paefe,  che  oggi  chiama- 
li Circafsia . I Popoli  della  Wallachia , i Tartari  di  Precop,  i Roxolani,  ed 
altri  Popoli  circonvicini  li  rubavano  dal  feno  delle  loro  Madri,  c li  vende, 
vano  in  Alcfsandria  al  Soldano  del  Cairo:  da  cui  venivano  allevati  nell’efer- 
cizio  dell’  armi , per  formarfene  la  milizia  , detta  dal  loro  nome . A coltoro 
apparteneva  1'  elezione  del  Soldano  ; morto  il  quale , fenza  che  pafsafTe  Isl. 
fua  erediti  ne’  Figliuoli  , ritornava  la  nomina  ed  il  diritto  dell’  elezione  a' 
Mammalucchi . Il  loro  Dominio  cominciò  fotto  il  Soldano  Melcchafala,  che  re- 
gnava in  Egitto  al  tempo  di  S.  Luigi  Re  di  Francia,  che  fu  fuo  prigionere, 
e finì  il  1515,0  15 20,  vinti  e fuperati  da  Selim  I Imperatore  Ottomanno,e 
da  Solimano  fuo  Figliuolo,  che  intieramente  gli  opprefse.  Vedi  anche  di  loro 
1*  Ab.  Renaudot  nella  Storia  de’  Patriarchi  Alefsandrini , pag.  597,  e 5oj. 

* Ex  moltitudine  Filiorum  Tyratirti , ère.  Regnava  ancora  Bajazette,  ma  Pag.  174. 
gii  vecchio  e cagionevole  di  corpo,  tutto  applicato  a’  piaceri  della  Tavola, 
e alla  nuova  feoperta  di  qualche  fegreto  della  natura,  Filofofo  oziofo  , ed  ina- 
bile Sovrano,  come  lo  chiama  graziofamente  il  Vertot.  Egli  di  otto  Figliuo. 
li  mafchi,ne  avea  vivi  cinque.  Achmet,  Governatore  di  Amafia;  Corchul  Ze. 
lebi,  cioè  HobiliJJìmo  ( ufo  prefo  dagli  Imp.  Greci,  che  così  chiamavano  i Fi- 
gli ) Governatore  di  Aidin-Ily,  che  altri  dicono  Aldinel,  altre  volte  la  Ca- 
lia; Tzihan  Schach  Zelcbis , che  rifedeva  in  Dongusly  , Città  della  Caria, 
altre  volte  comprefa  nella  Caramania  ; Sultan  Selim,  che  governava  la  Pro- 
vincia Trabofana,  o Trapezunte,  1’  antica  Colchide;  e Sultan  Maometto,  che 
comandava  in  Cafa. 

Sultani.  Quello  è il  Soldano  d’  Egitto,  che  chiamavafi  Campforu 
Gauri  . 

Ut  bx  Indo  mare  Partugallenfer  propulfaret.  Emanuele,  Re  di  Porto- 
gallo, faceva  allora  guerra  con  Naubeadarin  Re  di  Calicut , poiché  i Porto- 
glieli , efsendo  entrati  ne’  fuoi  Stati , fituati  lunghcfso  la  colia  del  Malabar  , 
per  1*  avidità  del  commercio , aveano  cercato  d’  impadronirfene  : nè  avendo 
quel  Re  forze  baffevoli  a refillere  loro , era  ricorfo  al  Soldano  d’  Egitto  ; 2 • 

cui  ancora , per  vieppiù  impegnarlo , procurò  che  il  Re  d’  Aden , quale  per 
efsere  della  razza  di  Maometto, era  il  più  ragguardevole  dell'  Arabia,  fcrives- 
fe  lettere  premurofifsime : I,e  Quieti,  Storia  Gen.  di  Portogallo,  Tom.  2.  Alcu- 
ni altri  pretendono , che  il  Soldano  fofse  dimoiato  a quella  guerra  da’  Ve- 
neziani ancora  per  la  gelofia  del  commercio , aperto  nell’  Indie  da’  Por- 
toghefi»  -,  . 

.-..Cl>s$sm  nanium . Il  comando  delle  galere  in  quell’  Armata,  fu  dato  a Pag.  175. 
F» , Andrea  d’  Almaral  Portogliele  , della  lingua  di  Cadiglia  , Commendato- 
le delle  -Vera  Croce , Cavaliere  coraggiofo , ma  di  natura  fiera  ed  altiera.  I 
Vafcelli  ubbidivano  a F.  Filippo  de  Villiers  Lislcadam  , poi  G.  M.  e già  di 
molta  Rima  e riputazione  nell’  Ordine,  a cagione  della  fua  prudenza, e del 
fuo  .valore,.  Vedi  Vertot,  Li'vrt  viri,  pag.  216 , tom.  in. 

J > Tvomak  Docraii,  o Docray.  Torwnafo  Docray,  Cavaliere  d’  un  merito 
Angolare,,  che  dopo  la  morte  del  G.  M.  Fabrizio  del  Carretto  vide  i voti  de- 
gli Elettori  divifi  fra  fe  e ’1  G.  M.  Lisleadam  . Fu  Priore  d’  Inghilterra  , 
pd.ono.  de’fedici  nell’  elezione  del  G.  M.  d’  Aubulson  . Morì  in  Inghilterra 
juitoMip  al  *527»  e gli  fuccedè  nel  Priorato  F.  Guglielmo  Verton*  Turco- 
folierq.*.,  •• . • ' 
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Sixto  de  Runitrt . Nel  150I,  efsendo  flato  creato  Cardinale  del  titolò  df 
S.  Piero  in  Vinculis  da  Giulio  II  SiRo  Gara  della  Rovere , Cavaliere  Gero- 
folimitano , e Priore  di  Roma , fu  dalla  Religione  ( sì  era  l’ ufo  di  quei  tem- 
pi  ) conferito  il  detto  Priorato  ad  un’  altro  Silfo  della  Rovere , Figlio  di 
Bartolomeo,  e Nipote  di  Papa  Giulio,  al  quale  è direttala  prefente  citazio- 
ne. Il  primo  di  quelli  morì  il  dì  8 Marzo  1517»  in  età  di  54  anni;  e nella 
Chiefa  del  fuo  Titolo  vedefi  la  fua  Ifcrizione  Sepolcrale . Il  Ciacconio  lo 
chiama  Luccbeje  ; e nel  Catalogo  de’  Cavalieri  della  Vcn.  Lingua  d'  Italia, 
Rampato  in  Torino  il  1714,  alla  pag.  5 <5,  fi  legge:  Si  Ho  Gara  della  Rovere,  di 
Iucca , Priore  di  Roma , e Cardinale.  Era  egli  Figliuolo  di  Luchina,  Nipote 
di  Sorella  di  Giulio  II,  e Fratello  uterino  del  Cardinale  Galeotto  Franciotti» 
per  effere  Rata  fua  Madre  maritata  in  prime  nozze  con  Gian  Francefco  Fran- 
ciotti , Nobile  Lucchefe,  e Padre  di  Galeotto. 

Classemq.ub  maritimam  contra  Noe  parar.  Quelli  preparativi  della  Porta, 
furono  interrotti  dagli  accidenti,  che  vi  avvennero.  Seiimo,  Figlio  di  Baja- 
zette , penetrando  le  intenzioni  del  Padre,  dirette  a porre  fui  Trono  Bajazet- 
te,  altro  fuo  Figlio  maggiore  d’  età  , il  quale  a fomiglianza  del  Padre,  mena- 
va una  vita  molle , ed  oziofa , procurò  che  i Giannizeri  nell’  atto  di  marciare 
in  campagna,  contro  il  Sofì  di  Perda,  rìcufaflero  di  avere  collui  per  Genera- 
le, e lui  chiedelfero.  Dalla  qual  cofa  il  vecchio  Bajazette,  entrato  in  fospet- 
to,  lafciò  CoRantinopoli , e ritiroflì  in  Demotique,  o fia  Dimotauco,  detta  da* 
Greci  Didymjtichon , ove  avea  una  cafa  di  delizie , da  fe  ftelfo  fatta  fabbricare 
fulla  rada  del  Mar  maggiore  ; ove  per  opera  di  Selim  fu  fatto  avvelenare  dal 
fuo  Medico,  e poco  dopo  furono  ilrangolati  gli  altri  fuoi  Fratelli  ; e così 
barbaramente  affìcurofiì  il  Regno.  Principe  per  altro  infaticabile,  fobrio,  in- 
fenfibile  a’ piaceri , e unicamente  invaghito  della  gloria,  ma  fiero,  e fangui- 
nario.  Dopo  aver  dclìrutto  l’Imperio  de’  Mamalucchi,  fottomelfa  la  Siria, 
la  Palellina , e una  gran  parte  dell’  Arabia , nel  più  bel  corfo  delle  fue  vitto- 
rie , e mentre  preparavafi  all’  attedio  di  Rodi , per  cui  avea  mandato  colà  un 
Ebreo  Medico  ad  informarfi  dello  Rato  dell’  Ifola  , lafciò  di  vivere  pretto 
Adrianopoli,  in  età  di  anni  40  , l’anno  dell’Egira  92 <5,  a 7 del  mefe  Sche- 
bais  , che  riviene  alli  22  di  Settembre  del  1520 , dopo  otto  anni  d’  Imperio. 
Qualche  differente  circoRanza  della  morte  di  Bajazette,  può  vederfi  pretto  il 
Leunclavio , cap.  101. 

Ludovici  Gallia  Cifalptna  Priorie.  Lodovico  di  Scalenge,  Priore  di  Lom- 
bardia, eletto  nel  1512,  Luogotenente  del  MagiRero , vacante  per  la  morte 
del  G.  M.  d’  Amboife  ; e dopo  1’  elezione  di  F.  Guido  di  Blanchefort  lonta- 
no , ed  attente , fu  dal  Convento  confermato  Luogotenente  del  G.  M. 

Non.  Kal.  Martii.  Da  queRo  Breve  , ferino  coli’  antecedente,  e con 
alcuni  altri , che  verranno  dopo , da  Pietro  Bembo , che  fu  Cavaliere  Gero- 
folimitano , Commendatore  di  Benevento  e Pola , e poi  Cardinale  , fi  Rabili- 
fee  il  giorno  della  mone  di  Giulio  fecondo  , che  era  incerto  pretto  il  Ciac- 
conio.  ;■ 

Lecatum  vestsum.  F.  Fabricio  del  Carretto  , Procuratore  Generale  in 
Roma,  e che  per  nrocura  fpeciale,  fattagli  dal  G.  M.  avea  affittito  alla  guar- 
dia , e cuRodia  del  Concilio  Lareranenfe , tenuto  da  Papa  Giulio  nel  1 j 1 1. 
Nell’  anno  fuffeguente  arrivò  iu  Rodi  colle  navi , di  cui  qui  fi  fa  parola  , e 
vi  fu  eletto  G.  M.  effendo  morto  per  viaggio  Gido  di  Blanchefort . 

Phiufpus  Pkovanus  . Filippo  Provana,  Commendatore  di  Chieti,  fuc- 
cedè  a Fr.  Fabrizio  del  Carretto  nella  Procura  Gen.  dell’  Ordine  in  Roma. 

Cardinalem  Fi  n a r iu m • Carlo  Domenico  del  Carretto,  Prete  Card,  del 
Titolo  di  S.  Nicolao  inter  Imaginee , lodato  ampiamente  da  Uberto  Foglietta 
de  Virit  lllttftribut . 

Tuecahum  Regie  Villoria . Quefla  vittoria  fu  riportata  da  Selim,  (opra 
Ismaele  Sofì  di  Perita  nelle  campagne  di  Zalderane , o , come  dice  il  Giovio, 
Calderane,  queRo  ifeffò  anno  1514,  della  quale  vedi  il  Sig.  diEmbry,  nella 
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Continuazione  della  Storia  de’  Turchi,  Lib.3,  pag.  3^3.  Inefsa  vi  morì  Uftao- 
gli , o come  dicono  gli  Annali  de’  Turchi,  Urtagelu-Ogli , Generale  de'  Per- 
mani . 

Coni* a Sultanum  JEgypti . E appunto  Seiimo  fi  molse  quello  Aefso  an- 
no contro  il  Sultano  Abumnaflar  Thomam  Bey,  o come  dicono  i Turchi, Tom- 
manbai , chiamato  Mclec  Axcca,  di  nazione  Circafio,  uno  de’  migliori  e più 
coraggiofi  Capitani  de’  fuoi  tempi,  c lo  vinfe  nelle  campagne  di  Rodovia  , 
prefso  al  Cairo  : e con  la  (confitta  di  collui  , 1’  imperio  de’  Mamalucchi  di- 
chinò di  maniera,  che  poi  fu  facile  a Solimano  l’abbatterlo  intieramente  il  ij», 
come  fi  è detto  altrove.  Vedi  Leunclavio,  Cap.  208,  c 214,  ove  contala  fua 
ignominiofa  morte . 

Taurinum  totius  regionis  urbem . Correggi  Taurunum  . Belgrado  in  Un-  Fag.lt  fi 
gheria,così  detta  da  un  forte  Cartello,  che  lìtuato  fovra  un  colle  fovrartava 
alla  Città  ; la  quale  lotto  un  Re  giovine , fprovveduta  di  tutte  le  cofe  neccr- 
faric  per  la  dffefa , cadde  in  mano  di  Solimano,  1’  anno  dell’  Egira  927,  alla 
27  di  Ramezan  , che  corrifponde  al  Settembre  del  1521. 

Vici n as  aliquot  Area . Prima  di  afsediare  Belgrado,  pensò  egli  di  efpu* 
gnare  Burgurdelen , per  togliere  a que'  Cittadini  la  comodità  di  farli  venire 
i foccorfi  a feconda  del  Savo.  Quella  Fortezza  dagli  Unghcri  è detta  Sabacz, 
cinta  da  quel  fiume,  laddove  in  cfso  sboccano  il  Drillo  ed  il  Baconfio.  Fu 
ella  fabbricata  da  Maometto,  allorché  dal  valore  d’  Unniadc  rifpinto  il  145$ 
dall’  afsedio  di  Belgrado , volle  così  coilruire  un  luogo , donde  potefse  por 
a fuo  talento  entrare  nell’  Ungheria.  Mattia  Figliuolo  di  Unniadc  il  147$, 
cfsendo  anche  vivo  Maometto,  la  prefe  a forza,  e fu  fino  a quelli  tempi 
ritenuta  da’ fuoi  Succefsori. 

Cortupoio  . Curtogli , famofo  Corfaro  de’  fuoi  giorni,  caro  oltre- 
modo a Solimano  , e nemico  Capitale  de’  Gerofolimirani , per  cfsergli  flati 
uccifi  da  efsi  due  Fratelli  , che  corfeggiavano  ne’  mari  di  Grecia , ed  il  ter- 
zo ritenuto  fchiavo.  Collui , che  poi  nell’  afsedio  di  Rodi  comandò  l’arma- 
ta in  qualità  di  Grand’  Ammiraglio,  tefe  infidic  al  G.  M.  mentre  nel  viag- 
gio da  Francia  in  Levante  avea  prefo  terra  in  Siracufa.  Altri  lo  chiamano 
Orthogut. 

Pyrrhus.  Gli  Annali  Turcici  lo  chiamano  Tiri  Bafti . Figlio  di  un  Cor-  Pag.it 4, 
faro  Epirota , a cui , come  ad  uomo  di  abilità  e di  valore  , avea  Selini  con- 
fidata 1’  educazione  di  Solimano.  Artus  Thomas  d’  Embry  nella  fua  Con- 
tinuazione degli  Annali  de’  Turchi,  Lib.  xnr,  pag.  45^,  riporta  due  lette- 
re del  G.  M.  in  rilpofta  alle  precedenti.  Una  a Pirro  Balsà  — /’  ay  confiderò 
ta  lettre: , Ì£f  l'  efprit  de  ton  Mefsager  . Je  tee  me fprife  point  ton  Confeil  , 
mais  je  n ay  pi  le  fuivre  tandi:  , que  mes  Soldati  courent  le  payt , let  porte 
de  ton  Seigneur;  ayant  eHi  forti  de  leur  permettre  cct  tour  fi:,  pour  le  fortt  , 
injurer,  qu’  il:  repoivent  journellement  de:  Tirate  Ture::  toutefoi : je  le  ton- 
tremanderay  , & envoieray  de:  Ambafsadeur:  a ton  Empereur , aux  quel : par 
un  alle  public  tu  fera:  premierement  donner  un  fauf  conduit  pour  aller  , ( ’s"  •ve- 
nir, àt  traicler  de:  affaire:  en  toute  feureté.  — L’altra  a Solimano  — Je  ne  Jais 
point  marry  , que  tu  aye:  memoire  de  moì  , puifque  j‘  ay  la  fouvenance  de  ta 
grandeur  . Tu  me  rammentai : ta  vitloire  en  tìongrie , de  la  quelle  tu  te  ovan- 
te: , & te  promet : mefme  la  viiloire  avari t la  guerre  : mai:  gar de  de  t‘  abufer 
toy  mime  : tar  il  »’  y a rien , ou  /’  ei renement  trompe  piu:  /’  efperance  , qu  a 
la  guerre . Malamente  fcrivono  alcuni , che  il  Balsà  non  avefse  voluto  pre- 
sentare le  lettere  del  G.  M.  a Solimano.  Vero  è però,  che  la  mira  del  Tur- 
co era  di  far  ventre  un  Cavaliere  a Cortantinopoli , per  poi  o con  lufin- 
ghc,  o con  tormenti  ricavare  da  lui  lo  flato  e le  forze  dell’ Ifola  . 

Clemens  Arcbiepifcopu:  . Rodi  avea  due  Arcivescovi  : uno  Greco, l’altro 
Latino,  che  chiamavafi  Arcivcfcovo  Colofsenfe  : onde  alcuni  hanno  poi  credu- 
to con  errore,  clic  l’Epiflola  di  S.  Paolo  ad  Coloffenfe /,  fofse  indirizzata  a 
Rodiotti:  del  che  vegganfi  i Critici  Sacri,  Tom.  7,  pag.  247.  Ed  amenduc. 

Tom.  li.  7 E apparte- 
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appartenevano  alla  nomina  del  G.  M.  Qyefto  Clemente  era  allora  Arcivefco- 
vo  de’  Greci;  e quel  de’  Latini  era  Lionardo  Baleltrini  Genovefe.  Scrifsero 
di  quello  Afsedio  il  Com.  Giacomo  di  Borbone,  rellimonio  oculare,  in  una 
fua  Relazione  Hampata  il  1527,  fenza  data  di  luogo;  e poi  rillampata  dal 
Vertot  nell’  Appendice  al  2 Tomo  della  prima  Edizione  ; Giacomo  Fontano 
jn  un  Tuo  Trattato  de  Bello  Rbodio , ftampato  in  Roma  prefso  Minizio  Calvo 
il  1524;  Pietro  Lomellino  del  Campo,  oriundo  Genovele,  ma  naturale  di  Ro- 
di, in  un  fuo  Ms.  di  memorie,  che  fu  già  pofseduto  da  Giovanni  Lomelli- 
no fuo  Figliuolo,  e comunicato  ai  Bofio  ; Francefco  Piacenza  nell*  Egeo  Re- 
divivo. Quinzio  Emiliano  Cimbriaco  fcrifse  alcuni  Poemi  fovra  la  guerra  di 
Rodi,  llampati  la  prima  volta  prefso  Aldo,  e poi  fatti  riftamparc  in  Vienna 
d’  Auftria  da  F.  Giovanni  Camertc  Francefcano.  M.  Antonio  Torquato,  Me- 
dico Ferrarefe,  e celebrati fsimo  Aftrologo,  in  un  fuo  Prognollico  prefentato  a 
Mattia  Re  d’Ungheria  il  1480,  e pubblicato  dal  Freero,  Tom.  2,  fol.  387, 
predifse , fra  le  altre  cofe  , la  caduta  di  Belgrado  c di  Rodi:  Turcarunu 
exercitus  capite  Belgradum  y & Rhointn , munitifftma  Cbrijlianornm  loca  . 

Tag.i 85.  Caroli  Jcfualdi . Carlo  Gcfualdo  fu  Baglio  di  S.  Stefano,  e gli  fuccedè  F. 

Gabriele  Martinengo , uomo  d’  eterna  memoria  negli  Annali  Gerofolimitani 
per  la  valida  difefa  di  Rodi . 

Carrinalis  de  Medicis.  Era  Cavaliere Gerofolimitano , ed  aifaticofsi  atut- 
to  potere  in  Roma  per  impetrare  qualche  foccorfo  all’  Ifola  di  Rodi  ; ma  inva- 
no , per  efsere  allora  il  Papa  impegnato  a follenere  la  guerra , che  1’  Impera» 
dorè  facea  contro  i Francefi.  , 

Tag.  1 8 7.  Locumtenenti  . Occupava  allora  quello  pollo  per  lo  G.  M.  che  eralt 

portato  alla  Corte  di  Madrid,  F.  Bernardino  Airafca,  celebre  nell’  Afsedio 
di  Rodi,  per  molte  fue  generofe  azioni,  che  pofsorio  vederfi  prefso  de’  no- 
Uri  Storici.  E quelli  fu  ancora  fpedito  dal  Convento  di  Viterbo  in  Roma  per 
riprendere,  ed  ammonire  F.  Ugo  di  Moncada,  che  teneva  afsediato  in  Ca- 
rtello S.  Angelo  Clemente  VII. 

Metu  Udendorxm  Trincipum.  Il  detto  Pontefice  era  allora  in  Lega  coli* 
Imperadore  contro  la  Francia.  - 

Prior  Caput.  F.  Lione  Strozzi  Fiorentino,  Fratello  di  Pietro,  Cavalie- 
re. re  celebre  nelle  Storie  sì  della  Religione,  che  efterne.Egli  fu  il  primo,  che 
efsendo  Capitano  delle  Galere,  fofse  chiamato  Generale.  Dopo  efserfi  rendu- 
to  gloriofo  per  molte  fue  imprefe,  finì  la  vita  nel  mele  di  Luglio  del  1553* 
uccifo  con  un’  archibufata  da  un  Prete  di  Poggibonzi , mentre  afsediava 
Scarlino,  Callello  della  giurisdizione  di  Piombino,  contro  il  Duca  Cofuno 
de’  Medici.  Anni  fono  nella  Chiefa  della  Madonna  di  Filermo  in  Malta,  ve- 
deafi  ancora  un  paramento  d’  Altare  afsai  ricco  , mandatovi  in  dono  da  lui  % 
dopoi  che  nel  1551,  avendo  lafciato  il  fervigio  di  Francia,  volea  ritirarli  in 
Convento,  ove  per  giullifsimc  riflclsioni  non  fu  ricevuto  . Nel  qual  paramen- 
to leggeafi  in  un  ricamo  d’  oro:  In  propria  ejus  ucnit , fui  eum  no»  rece- 
perunt  * 

Tag.  188.  Super  quibusdam  Orientit  rebus.  Quello  premurofo  affare  era  la  ricupe- 
razione di  Rodi,  lungamente  dibattuta,  e controverfa  nell'  Ordine.  I moti- 
vi fu  cui  erano  fondate  le  fperanze , che  aveane  il  Papa  cd  il  G.  M.  poffono 
vederli  preffo  il  Bollo,  Par.  tn,  pag.  42.  ■ * 

Dauphin  de  Vicnnois  . Francefco  Delfino  di  Vienna  , ed  Errico  Duca  di 
Orleans , erano  rimarti  in  ortaggio  a Madrid  pe  ’l  Re  loro  Padre  , prigionie- 
re di  Carlo  V , accompagnativi  da  Renato  de  Coce , Signore  di  Brocheffach, 
e Governatore  di  Angiò,  sì  torto  che  Margherita  Duchelfa  di  Alenfon , e fo- 
rella  del  Re , vi  ebbe  accordata  la  liberazione  del  Fratello . 

Tag.  189.  Capitulum  Generale.  Quello  Capitolo  Generale  de’  Gerofolimitani  fu 
intimato  da  celebrarfi  in  Viterbo  la  feconda  Domenica  di  Quarefima  , che 
cadeva  in  quell’  anno  il  dì  17  Marzo,  ed  il  Papa  vi  deputò  come  fuo  Lega- 
to il  Cardinale  Egidio,  Eremita  Agortiniano  , e Vefcovo  di  quella  Città;  ma 
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«(Tendo  inforta  qualche  dittenfione  in  Convento  , fu  da  Sua  Santità  richiama, 
to  in  Roma  : donde  fu  rimelTo  un’  altra  volta  in  Viterbo,  e fu  cominciato  il 
di  18  Maggio  dello  ftcflo  anno,  nella  Rocca  di  quella  Città. 

Aibon  Pol.  Albon  Polo  Inglefc,  morto  nel  1531,  a cui  fuccedè  nel  Fag.1^0. 
Baliaggio  dell*  Aquila  lo  fletto  Giovanni  Balbington  , nominato  in  quello  Di- 
ploma. 

Thomas  Cardinali t Eboracenfis . Coftui  è 1’  empio  Cardinal  Volfeo,  no- 
me d’eterna  ignominia  alla  Chiefa. 

Didaco  de  Toledo.  Fu  Diego  di  Toledo  Priore  di  Cafiiglia  . Morì  nel  Pag. ipi. 
1558,  e dopo  lui  quel  Priorato  fu  divifo  in  Priorato  di  Calliglia,  e in  Prio- 
rato di  Lione. 

Raimundo  Marqueto . Fu  Baglio  di  Negroponre,  e Priore  di  Catalogna, 
ed  uno  de’  Deputati  a dar  conto  all’  Imperatore  del  Capitolo  celebrato  in., 

Viterbo,  e dell'accettazione  dell*  Ifola  di  Malta.  Morì  nel  1529. 

Antonio  de  Grolea.  Quello  Cavaliere , detto  altrimente  Pallìn,  fcgnalotti  Pag.tgi, 
molto  nell*  Imprefa  di  Tunifi  il  1.535 , e nell’  alfedio  della  Goletta  . Fu  poi 
Baglio  di  Lione . 

Iter  eff  arrefturus , (ff  forfait  arripuit . II  G,  M.  in  compagnia  del  Priore 
di  S.  Gilles  F.  Preianni  de  Bidoux,  ed  il  Baglivo  di  Caspe  Fr.  Giovanni  d' 

Omedes  , c con  altri  di  loro  fcguito  , fi  partì  da  Nizza  per  Francia  e per 
Inghilterra,  a’  2 Gennaio  del  1528. 

Antonium  Bosium  . Antonio  Bollo  Milanefe,  fervente  Gerofolimitano,  Fag.i^i» 
e di  molta  fama  nella  Storia  della  Religione , per  i gran  fervig;  fatti  alla  me- 
defima,  sì  nelle  fue  frequenti  fpedizioni  alla  Corte  di  Roma  , e per  le  pro- 
vifioni  trasmeiTe  da  Candia  in  Rodi  in  tempo  dell’  attedio;  c per  la  condotta 
di  100  Soldati,  di  cui  fu  Capitano  ; sì  ancora  per  aver  perfuafo  Gabriele  Mar- 
tinengo,  valorofo  Soldato,  e celebre  Ingegnerò,  di  accorrere  alla  difefa  dell' 

Ifola.  Fu  egli  fratello  di  Fr.  Tommafo  Bofio  , Vicecancelliere  dell’  Ordine, 
dopoi  Vefcovo  di  Malta  , primo  che  la  Religione  vi  nominafle  , e Zio  di 
Giacomo  Scrittore  della  Storia,  e di  Antonio  Autore  della  Roma  Subterranea: 
de'  quali  due  fi  veda  il  Ritratto , che  ne  fa  Giano  Nido  Eritreo , o fia  Gian- 
vittorio  Rotti  nella  fua  Pinacoteca,  pag.  232  e 233. 

1 Sanctissimam  exptditionem  . Tratravafi  allora  la  forprefa  di  Modone, 

Città  della  Morea , ove  per  mezzo  di  alcuni , già  fiati  Schiavi  di  Piero  Lo- 
mellini , Gentiluomo  Rodiotto,  eranvi  alcune  fegrete  intelligenze. 

Balthasaxis  . Baldattare  di  Waltkirk  , Vicecancelliero  dell'Imperio, 
di  nazione  Tedcfco , nominato  da  Carlo  V con  fuc  lettere , date  nel  mefe  di 
Luglio  di  quello  ftefto  anno . Prima  però  di  vedere  la  fua  Chiefa , fe  ne  mo- 
rì. A lui  fuccedè  il  Bofio,  qui  fu  mentovato;  ma  non  potè  prendere  il  pos- 
feflo  del  Vefcovado,  fe  non  dopo  un'  accordo  fatto  col  Cardinal  Ghinucci , 
che  glielo  pofe  in  lite. 

Bbknaxdus  Salviati  , Cavaliere  Fiorentino,  e Procuratore  Generale  Pag.iai. 
dell’  Ordine  nella  Corte  di  Roma,  Figliuolo  di  Lucrezia  de’  Medici  Sorella 
del  Sommo  Pontefice , prefe  la  Croce , e fu  fatto  Priore  di  Roma , mentre  il 
Convento  era  in  Viterbo  il  1525  . Nel  1531  fu  Capitano  Generale  della  Re- 
ligione per  l’ imprefa  di  Modone  , e comandò  le  navi  della  ftefsa  Religione, 
e quelle  del  Papa  nella  Spedizione  maritima  di  Corone,  come  vedefi  dal  Di- 
ploma clxxx  , pag.  204.  Finalmente  applicatofi  in  Francia  alla  vita  Ecclefiafti- 
ca,  fu  da  Pio  IV  creato  Cardinale,  del  titolo  di  S.  Simone,  che  poi  cambiò 
con  quello  di  S.  Prifca , e fotto  Pio  V fu  Protettore  dell’  Ordine . 

Modonis  . Modone  fu  forprefo  e faccheggiato  dall’  armi  de’  Gerofo-  Pag. 204. 
limitani  , circa  la  metà  di  Agofio  , quello  anno  1531,  fotto  la  condotta  di 
F.  Bernardo  Salviati , qui  fopra  lodato  . Nella  quale  imprefa  fi  trovò  in 
qualità  di  nobile  Venturiere,  Vifconte  Cicala,  celebre  Capitano  de’  fuoi  tem- 

Si.  Ed  ettèndogli  toccata  in  parte  di  preda  una  bellittima  Schiava  , fattali  Cri- 
iana , fe  la  tolie  in  moglie , e fu  Madre  di  quello  Scipione  Cicala , che  fatto 
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fchiavo  da  fanciullo,  divenne  Agi  de’  Gian’nizeri , e Bafsà  Generale  dell’  Ar- 
mata Turchefca. 

Ad  uwinsionim  C oroni r . Corone, Piazza  della  Morea  nella  Provincia  di 
Mefsenia , fulle  rive  del  golfo  Mefsanico  , oggi  di  Corone , fui  lato  manco  dei 
Promontorio , detto  da  Tolomeo  Acritas  Premontorium  . Fu  prima  foggioga- 
ta  dal  Principe  Andrea  Doria,  Generale  dell’Armata  di  Spagna,  coll’  ajuto 
de’  Gerofolimitani,  i quali  furono  i primi  a falire  le  mura,  alii  n di  Settem- 
bre del  1532,  unitamente  coll’Ifola  di  Balù,  ed  il  Cjiftello  di  Badra , oggi  Pa- 
truffo,  e prefso  de’  Greci  Patri.  Indi  a qualche  tempo  fu  afsediata  da’ Tur- 
chi , efsendovi  Governatore  per  Carlo  V,  F.  Girolamo  di  Mendoza  , Cava- 
liere di  Malta.  Onde  il  Papa  mandò  a Malta  il  Com.  F.  Giambatifla  trib- 
bia ( di  cui  fi  ha  anche  menzione  nelle  lettere  del  Bembo,  cl'sendogli  flato 
amicissimo,  Lib.  5,  pag.  239  ) con  un  fuo  Breve,  lpedito  in  Bologna  il  dì 
tre  Marzo  1533»  ordinando  al  G.  M.  il  caricarfi  della  difefa  di  Corone,  che 
offeriva  al  dominio  dell’  Ordine.  Ma  perfuafo  poi  dalle  molte  ragioni,  ad- 
dotte dal  G.  M.  fi  contentò  che  i Cavalieri  s’  unilsero  , come  femplici  aufi- 
ìiarj , al  Principe  Doria,  che  accorfc  a difenderla.  Ed  il  Papa  nel  iufscguen- 
te  Breve,  li  ringrazia  di  ciò.  Fu  poi  quefla  Piazza  nel  1534  abbandonata 
dagli  Spagnuoli , per  ordine  di  Carlo  V,  che  prevedeva  di  non  poterla  di- 
fendere . • 

Morutaca  , cioè  Morat  Agà  , uomo  deferitto  dagli  Storici  per  aftutis- 
fimo,  che  allora  attediava  Tripoli. 

Didaco  Guzmano.  F.  Diego  di  Gufman , Fratello  del  Duca  di  Alva  . 
Fu  Capitano  de’  Cavalieri,  che  andarono  al  foccorfo  di  Malta;  indi  Baglivo 
di  Ncgroponte . Morì  in  Barcellona  il  1556. 

Una  eorum  Triremi.  Accennali  qui  la  perdita  lagrimevole  della  Gale- 
ra, detta  la  Catarinetta,  predata  da  Dragutte  Corfaro  il  dì  13  Agofto , il 
1548,  nel  Canale  fra  Procida  e Baja,  mentre  tornava  da  Marfiglia  con  Som- 
me confiderabili  di  danaro,  per  la  fortificazione  di  Malta.  Era  quefla  co- 
mandata da  F.  Giovanni  Sangorrin  Aragonefe , che  vi  rimafe  fchiavo  , infier 
me  con  F.  Pietro  de  la  Fontaine,  Commendatore  di  Cantereine,  ed  altri  in 
numero  di  25.  Al  Cavaliere  Giovanni  Turi,  o della  Torre  , nativo  di  Piccardia, 
foprannomato  il  Camus , volendofi  oflinatamente  difendere,  fu  mozzato  il  ca- 
po . Il  Cavaliere  de  la  Fontaine  ebbe  poi  nell’  Ordine  Gerofolimitano , Suc- 
cefsore  del  fuo  coraggio  e del  fuo  zelo,  F.  Guglielmo  de  la  Fontaine , uccifo 
dagli  Ugonotti  1’  anno  ij6<5,  c Sepolto  in  S.  Giovanni  Latcranodi  Parigi, con 
quefla  iscrizione. 

Guillaume  Chetai ier , nommé  de  la  V ontaine  , 

E fi  deffous  ce  tombeau  de  bonte'  fowverainr  , 

Bien  aymé  Commandenr , & Maijlre  de  eeans 
De  Sainct  Ma  ttl ni  e , (ff  de  S.  Marc  d‘  Orleans 

'Poter  Dieu  gres  S.  Denis  qui  rece  ut 
Dure  mort  T an  t^6-j  fans  nul  renùt 
La  meìiille  de  S.  Martin  Novembre  a quatre  beure  , 

Trions  Dieu  luy  douner  Paradis  poter  demeure  . 

Eusabetha.  Efsendo  morta  alla  fine  di  Novembre  del  1558  la  Regina 
Maria  d’  Inghilterra,  la  quale,  come  Cattolica,  avea  renduti  alla  .Religione 
tutti  quei  beni,  che  le  erano  flati  tolti  da  Errico  Vili,  le  fuccedò  la  Regina 
Elifabetta,  la  quale  fpogliolla  di  nuovo. 

Oratorem  aliquem  ex  ipfo  Ordine.  Vi  fu  fpedito  F.  Martino  Rojas  Por- 
ralruvio,  Cafligliano,  Vicecancellierc  della  Religione,  il  quale  vi  fece  un’ 
orazione , che  poi  fu  Rampata . Era  flato  deftinato  dal  Convento  anche  F. 
Giufeppe  Cambiano,  Ambafciadore  a Roma;  ma  non  potè  andarvi.  F. Mar- 
tino 
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tino  fu  poi  nominato  al  Vescovado  di  Malta  da  Pio  V;  ma  per  alcune  difficolti 
non  potè  ottenerlo,  che  fotto  Gregorio  XIII.  Morì  in  Roma  afsai  vecchio 
alli  19  Agolto  1577. 

Orr  Divina  ereptam . L’  Ifola  del  Gozzo  fu  prefa  da  Sinam  Baisi  , a Pag.xi\. 
perfuafione  di  Dragutte,  il  155 1, efsendofi  renduto  a diferizione  F.  Galaziano de 
Sefse  Aragonefe , Governatore , che  vi  rimale  fchiavo.  Ma  poco  dopo  il  Cavai. 

F.  Pietro  d’  Olivarcs  la  riftaurò  da’ danni  patiti,  c vi  richiamò  nuove  Fami- 
glie a ripopolarla.  Sinam, prima  di  andare  al  Gozzo,  fece  una  difeefa  in  Mal- 
ta; ma  fu  rifpinto  da’  Cavalieri  : nella  quale  azione,  pel  molto  caldo  fof- 
ferto  , morì  Nicolao  Ypton  Gran  Priore  d*  Inghilterra. 

D.  Gaezia  di  Toledo,  Viceré  di  Sicilia,  colla  fua  tardanza  in  foccor-  Pag.xil. 
rere  Malta,  poco  mancò  che  non  la  facefse  perdere.  Onde  fu  poi  dal  Re  Fi- 
lippo rimofso  dal  fuo  governo.  Thilipput  Rex,  dice  lo  Spondano,  Tom.  tr, 
pag.  470,  num.  15,  Garjìam  Sicilia  Proregem , ob  mijfa  fc  ri  ut  auxilia  Mili- 
tata , ab  Sicilia  & orniti  prorfut  adminiflratione  remo'vit , ut  coaclut  futrit  i» 
fuit  adibiti  pri'vatim  Ncapoli  con  fanfare . Lo  Ite  (so  avea  ferino  il  Tuano  nel- 
le fue  Storie, Tom.  11,  Lib.  xxxvi,  pag.  271.  Quella  lettera  però  è direna  a 
Piero  Mesquita  Cavaliere  Portoghefe , Commendatore  di  Mourra  , e Gover- 
natore della  Città  Vecchia,  e non  già  al  Miniftro  della  Religione  in  Sicilia, 
come  è ftato  ferino  per  errore  nel  di  lei  Sommario . 

Dracutte.  Dragutte  Rais,  celebre  Corfaro  , e nel  1551  Sangiaco  Pag.itff. 
Bego  di  Tripoli.  Morì  all*  afsedio  di  Malta.  Vedi  Spondano,  Tom.  3, pag. 

467,  colum.  2.  Leunclavio  nel  fupplemento, pag.274,  e 275.  A Dragutte  fu  fo- 
flituito  da  Multala  Alì,  quell’  empio  Calabrefe  , che  con  un  vocabolo  igno- 
miniofo  a’ Turchi  chiamofsi  Uluzalim , Ali  Apoflata  . Egli  folo  dopo  Barba- 
tofsa  unì  in  fe  le  due  dignità  di  G.  Vifire  e Generale  di  Mare. 

Arceq.ub  Tripolitana . Fu  tolta  Tripoli  a’  Gerofolimitani  dall’Armata 
Turchefca,  comandata  da  Sinam  Bafsà,  Fiorentino  di  patria,  comecché  altri 
Io  dicano  Milanefc,  e di  cafa  Vifconti,  in  compagnia  di  Dragutte  alli  ij 
Agofto  [ giorno  in  cui  anche  fi  perdè  Rodi  ] il  1551.  Alcuni  ne  accagiona- 
no il  G.  M. , altri  il  Governatore  F.  Gafparo  Valier  Francefe;  chi  il  prefidio; 
echi  finalmente  1’  Aramontano  Legato  d’  Errico  Re  di  Francia,  il  quale 
mandato  in  Collantinopoli  a follccitare  1’  armi  di  Solimano  contro  il  Re  Cat- 
tolico , approdato  a Malta  , fotto  pretefto  di  voler  trattare  la  pace , e fare 
feiogliere  l’ afsedio,  ingannò  con  vane  parole  i Cavalieri. 

Mustatha  Bajfa.  Era  Cugino  di  Solimano  per  via  di  donne,  e già  fuo 
Generale  nelle  guerre  d’  Ungheria,  Uomo  allora  circa  di  60  anni,  ma  robu- 
llo,  e nelle  fue  operazioni  riìolutifsimo. 

Py ali  Bajfa.  Di  coftui  ragiona  così  il  Vcfcovo  Graziano  nella  fua  Sto- 
ria della  Guerra  di  Cipro,  lib.  1,  pag.  14:  Piale ^um  regia  affittita!  muniebat . 

Piane  Solymanur , cum  ab  expugnato  in  Hungaria  Belgrado  i)i(lor  domum  redi- 
ret  , infante». i falco  expofìtum,  aut  meta  deferta m inter  •venandum  a canibnt 
forte  innjtntum  fafeipi  jufftt , delatumque  Conjlantinopolim  in  regiis  feptis  libe- 
raliter  alenduni  atque  educanda m tradidit  : tantaque  ei  indo  le  s fuit , ut  ei  So- 
limanus  Neptern  fuam  Seiimo  genitam  matrimonio  jungeret . 

Defcrifsero  quello  celebre  afsedio , oltre  gli  Storici  noftri , Girolamo  , 

.Conte  Alefsandrino  ; Uberto  Foglietta;  Lelio  Secondo  Curione;  Gio.  Anto- 
nio Viperano;  Natale  Comite;  Lorenzo  Surio;  Giacomo  Augulto  Tuano; 
Giambatifta  Adriano;  Leunclavio  nel  Supplemento;  Claudio  Grangeo;  l’ Ul- 
loa  ; Francefco  Cirneo  ; Pietro  Gentile  Vindocinenfe  ; lo  Spondano, 
anno  1566;  Artus  Thomas  d’  Embrì  ; e Francefco  Correggio,  Relazione  del 
fuccefso  di  Malta  in  lingua  Spagnuola,  {lampara  in  Barcellona  1’  anno  1 5 <58. 

Il  Bofio  ha  trasmefia  a’  polteri  la  memoria  di  que’  Cavalieri  , che  lancia- 
rono la  vita  nella  gloriola  difefa  di  quell’  Ifola,  Sede  della  loro  Religione, 
e come  la  chiamano  in  tante  loro  Bolle  i Sommi  Pontefici,  Propugnacolo  del 
Mondo  Crijliano . Io  pure  , per  non  defraudare  e li  loro  nomi,  c le  loro  illu- 
Toirt.  Il  7 F Uri 
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ftri  Famiglie  della  dovuta  gloria»  ho  voluto  ripetere  qui  la  ftefla  ferie»  correg- 
gendola in  molti  luoghi  » e aggiugnendovi  qualche  particolare  notizia  della 
loro  Patria , delle  loro  cafe , e de'  loro  Antenati  » tolta  il  più  delle  volte  da 
ciò,  che  fcrilTe  Matteo  de  Gouflancourt , Religiofo  Celerino,  nel  Tuo  Marty- 
rologt  dei  Cbevaliers  de  S.  Jean  de  Hierufalem  » Rampato  in  Parigi  il  1654. 

CAVALIERI  MORTI  NELLA  DIFESA 
DI  CASTELLO  S.  ELMO. 

Lingua  di  Provenza. 

F.  Pierre  de  Ma  fi  iter  , le  Mar , Colonnello , Provenzale.  E (Tendo  avanza-  . 
to  molto  di  età  , e ftorpio,  fi  fece  portare  fulla  breccia  nell’  ultimo  alTalto  li 
zj  Giugno  , ed  ivi  colla  fpada  a due  mani  combattè  , finche  fu  fatto  in 
pezzi . 

Gasparo  della  Motta , Capitano  del  Galeone  grafo  . 

Luis  de  Maquenti  . 

Luti  de  Fuget  Fuveau. 

Jean  de  Cbateauneuf,  Moligies  . Moleges  . Così  detto,  perchè  quelli  di 
quella  Cafa  fono  Signori  di  Antragues  e di  Moleges. 

Honorat  de  Ventimille  Figbeniere . Era  figliuolo  di  Gasparo  Ventimiglia  » 
Signore  d’  Oliole,  ec.  che  fu  fratello  di  F.  Baldaflare  Ventimiglia,  Gran  Prio» 
re  di  Tolofa , morto  a Malta  in  età  di  74  anni,  e di  Anna  d’  Arcufsa  , K. 
quale  ebbe  ventidue  Figli  , quattro  de’  quali  furono  Cavalieri  di  Malta  ; . 9 
furono  F.  Onorato  predetto  ; F.  Piero , uccifo  egli  pure  nella  prefa  di  S.  El- 
mo ; F.  Giovanni,  che  fu  Commendatore  di  Valenza  , Piliero  della  Lingua 
di  Provenza,  e Gran  Commendatore  1’  anno  1604,  poi  Bagli vo  di  Manoaica, 
morto  in  Malta  alli  due  di  Febbraro  1620,  in  età  di  anni  78,  con  opinione 
di  gran  probità  e fanta  vita  ; e F.  Bertrando  Commendatore  di  Aix,  e Prio- 
re di  Tolofa  dopo  la  morte  dello  Zio. 

Emeric  du  Curdurier  la  Pierre. 

Il  Cavalier  d‘  Aux  . 

Il  Cavalier  de  Colombieri . Giovanni  de  Colombier. 

Luis  de  Majfues  Vercoiran , Fratello  del  Colonello  Mai . Minore  di  età . 

Jeban  de  Gozon  Orlionat . Ollionac,  ed  era  della  Lingua  d’  Alvergna,e 
non  di  Provenza:  morto  fopraffatto  dal  numero  de’  Nemici»  molti  de’  quali 
ne  avea  uccifi  di  propria  mano . 

Antoine  de  Cbateauneuf  d'  Antragues . Fratello  di  Moleges . 

Jeban  de  Gelon  Dnrbaus . Durand  . 

Dimitri  Scbeneanld  Servente  d'  armi . 

Pierre  Feu  Servente  d’ armi. 

Lingua  d’  Alvergna  . 

Abel  de  Jiridiers  Gardampe  . De  la  Gardampe , Cavaliere  d’ una  vita  efem- 
plare.  Morì  all’  alTalto  del  Rivellino;  e trovandoli  ferito,  ricusò  1'  opera  di 
alcuni , che  erano  accorfi  per  follevarlo . Fattofi  poi  portare  nella  Cappella . 
del  Cartello,  ivi  chiufe  i Tuoi  giorni. 

Lorens  de  Boulieu  Jarnieu  , fatto  Maeftro  di  Cafa  del  G . M.  Capitano  de* 
Servidori  de ’ Cavalieri  . Laurent  de  Bonlieu,  del  Paefe  di  Vivarez.  Prefo  da’ 
Turchi  fu  crocififso,  o come  altri  dicono , fcorticato  vivo.  Era  figlio  di  Me- 
raldo  de  Bonlieu,  Signore  di  Jarnieu  , Baglivo  d’ Annonay  nel  Vivarefe,  e 
di  Giovanna  Pelet,  Figlia  di  Stefano  Pclet,  Signore  di  Verino,  e di  Giovan- 
na di  Dorlans . Suo  Avo  paterno  fu  Alberto,  che  fposò  Anna  du  Pcloux  . Eb- 
be due  Fratelli  , ed  una  Sorella,  che  fu  maritata  a Crirtofano  di  Haran,  Si- 
gnore di  Troceiar,  c Condamine. 

Jeban 
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Jean  dcVernon,  le  Beffi.  Jean  de  Beaumanoir  de  Be(To>  figliuolo  di  Carlo 
di  Beaumanoir  , Signore  e Vifconte  di  Beffo  , e de  la  Barre,  e d'  Ifabella 
Buffon  , nata  da  Guione  Buffon,  Signore  di  Vilaines,  e da  Giovanna  di  Se- 
vigne . 

Luit  d‘  Argeroles  Sanpoulgbe . Malamente  corrotto . ChiamavaG  Louis  de 
S.  Polque,  detto  d’ Ogerolles  . Della  ftefla  Cafa  fu  F.  Antonio  de  S.  Polque, 
figlio  ai  Gaspardo  du  Croc , Signore  di  S.  Polque  , che  morì  il  162J  nella 
prefa  di  Leucade  , o fia  S.  Maura. 

Claude  de  la  Roche  Aymon  Ville duboi i . 

Guillaume  de  Demat , S . Bonet . Guillaume  de  S.  Bonet  de  Toyras  , figlio 
di  Antonio  de  S.  Bonet  de  Toyras  e Montferrier,  e di  Gabriella  de  Roche- 
mure , nata  da  Luigi  de  Rochemure  Barone  di  Beffet. 

Pierre  de  Lotti . 

Jebatt  de  Rachel  Vernatel . Jean  Rachel,  detto  Vernatel . 

SERVENTI  D*  ARMI  d'  AlvERCNA. 

Marc  Autoine  Cbriftien  dice  fi , che  (fendo  fiato  [coperto  dopo  tjfert  fatto 
[chiavo , [offe  per  ordine  del  Bafcià  fatto  morire . 

Antoine  de  Monfort . Guilliaume  de  Cornicile. 

Antoine  de  Nocbefet . Luigi  Raimondo  Romano. 

Antoine  Barbar.  Antoine  Lonay. 

Lingua  di  Francia. 

Padmont  de  Sane  ter  e Tenance. 

Claude  de  la  Bugne  Bulty  . 

Henry  de  Crejfy , Bliquy . 11  fuo  proprio  nome  era  Antoine  Bligny , det- 
to Creffy. 

pranfoit  du  Chilleau.  Francois  Chilleau  , andato  in  S.  Elmo  per  ubbi- 
dienza , vi  lafciò  la  vita . 

Pranfoit  Boiler , Panchina  . 

Lnit  Roggier  Ville.  Louis  Rogier  , detto  della  Villa  : morì  in  uno  de* 
primi  affalti . 

Jacques  de  Lubart  Zemberch , Fiammengo  . Errore  . Chiamavaff  Jean  de 
Zimbert , detto  Lubard . 

Pranfoit  de  Granget  Montfermier . Francois  de  la  Grange , detto  Mont- 
fernier . 

Artut  Bonet , Broullac.  Artus  Bonet,  detto  de  Broùillat. 

Andreat  Roubert , Le^ardtere . André  Roubert,  detto  Lezardiere. 

Audax  de  Cboyfeul . I FranceG  lo  chiamano  Jean  de  Choifeul , Commen- 
datore di  Robecourt,  figliuolo  di  Nicolao  de  Choifeul  , Signore  di  S.  Sul- 
picio  , S.  Giovanni,  Le  Pleflis-  Praslin,  ed  altri  luoghi  ; e di  Adelaide  de 
Choifeul,  che  nafceva  da  Filiberto  di  Choifeul,  Signore  di  Clermont  , di 
Langes  e d*  Aigremont , e da  Luifa  di  Sully  ,*  figlia  di  Guglielmo  di  Sully, 
Signore  di  Vaulon. 

George  Haultoy. 

Simon  de  Clinchart.  Simon  de  Clainchant , nativo  del  Maine. 

Antoine  de  Moline . Des  Moulins  , ovvero  du  Moulin . 

Pierre  Vigueron . Quefii  era  Cappellano  , e Sacerdote  devoti  filmo . 

Serventi  d’  Arme  di  Francia. 

Claude  Griffon  Nicolao  Liburnifien. 

Claude  Pengmet.  Quello  era  della  Lingua  d’ Alvergna . 
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Lingua  d*  Italia . 

Giovanni  Vagnone  Piemonte  fa . Fu  Capitano  durante  quell’  a (Tedio,  e fu 
uccifo  alli  2 6 Giugno  . Con  80  Archibufieri  avea  affaldo  poc’  anzi  a 
Cafal  Molla  400  Turchi,  e sbaragliatili . 

Ardicino  Grifelli  Piemontefe . Morto  d’  un  colpo  di  cannone . 

Vincenzo  Gabrielli  Romano . Fu  de’  primi  ad  efsere  uccil’o . 

Ardicino  Pefcatore  Novarefe  . Della  fua  Famiglia  per  via  di  donna  ufcì 
il  B.  Alessandro  di  Luzagna. 

Emilio  Scarampo.  Altri  dicono  Scaranto.  Morì  alli  12  Agofto. 

Frar.ccfco  P eletta  di  Afli . Fu  pure  di  fua  Famiglia  quel  Luigi  Peletta, 
che  il  1535  fu  ammazzato  dal  Corfaro  Barbarofsa,  perchè  negò  di  palefar-» 
gli  alcune  cofe  Spettanti  all’  armata  Criftiana  . Francesco  morì  al  primo  afsal- 
to  dato  a S.  Elmo. 

Jacomo  Martelli  Fiorentino.  Altrimenti  Orazio,  Alfiere  del  Capitan  Asdru- 
bale  de’  Medici . 

Giovanni  Vitello  Vitelle/chi  Romano , Commendatore  di  Cometa.  Era  figlio 
di  Cefare  Vitelli,  e di  Angela  Frapierf,  c Nipote  di  Coftanza  Vitelli,  Mo- 
glie di  Ferdinando  Signore  Napolitano.  Quefto  Cavaliere  fu  Spedito  dagli 
ASsediati  a cercar  Soccorfo  al  Borgo , e ne  fu  dal  G.  M.  riprefo  agramente , 
e ritornò  in  Cartello. 

Decio  Majlrillo  Molano.  Il  GouSsancourt  lo  chiama  malamente  Sici- 
liano . 

Girolamo  Galeotto . 

Alejfandro  de'  Conti  di  S.  Giorgio  del  Canove fe . Il  Suo  corpo  era  cosi 
sfigurato  dalle  ferite , che  a grande  dento  fu  ravvifato  dal  Cavaliere  F.  Fede- 
rigo Sangiorgio  Suo  Fratello,  è illurtre  Famiglia  nel  Piemontefe,  cui  accreb- 
be gloria  la  B.  Mariana  dell'  Ordine  di  S.  Francefco  di  Paola . 

Paolo  Avogadro  Novarefe . Fu  o della  Sua  cafa , o Suo  Fratello  F.  Barto- 
lomeo Avogadro,  che  morì  in  un  combattimento  del  1557,  che  ebbero  le 
Galere  della  Religione  con  quelle  della  Guardia  di  Rodi  . F.  Paolo  poi 
nell’  atto,  che  fi  perdeva  S.  Elmo,  cacciatofi  fra’  Turchi,  fu  da  cfsi  preci- 
pitato nel  foSso . 

Pier  Francefco  Somaja  Fiorentino  , uccifo  nella  prefa  del  Rivellino.  Un 
altro  di  quefto  cognome  c Patria,  detto  F.  Gian-Battifta, morì  nel  1570, Sot- 
to il  Generale  S.  Clemente. 

Alejfandro  Rufca.  Quella  Famiglia,  originaria  di  Tranfilvania , fi  venne  a 
rifugiare  in  Italia,  per  poter  adempiere  con  più  libertà  1*  efercizio  della  vera 
Religione . 

Antonio  Soler  Piemontefe  . Famiglia  nobili/lima  , e anche  a’  dì  noftri  di 
Somma  riputazione  nell’  Ordine. 

Girolamo  Pepe  da  Rovo  , Città  del  Regno  di  Napoli . Altri  lo  dicono  na- 
tivo di  Runo  in  Sicilia  . Quefto  morì  nel  primo  generale  affalto»  dato  a S. 
Elmo;  c Iafciò  notato,  che  i Turchi  fino  a quel  dì  aveano  Sparato  contro  di 
quello  diciotro  mila  cannonate  . 

Piero  Nibbio  Novare  fé  . Il  GoufTancourt  Scrive  con  errore  Niblia  . 

Nicolò  Strambino.,  Piemontefe.  Altri , Stambino  . Fu  da  tutti  compianta  la 
Sua  morte , a cagione  del  Suo  zelo  contro  gl'  Infedeli . 

Carlo  Saflctti  Fiorentino  . Della  fteffa  Patria  e cognome  fu  F.  Gentile 
Saffetti,  morto  il  1570  a’  25  Luglio  nel  combattimento  del  Generale  S.  Cle- 
mente, con  Uccidali  Corfaro  famofo  , e Re  d' Algieri. 

Giova « Battifla  Pagano  Romano , ferito  in  S.  Elmo  , e morto  al  Borgo . 
Era  comunemente  detto  il  Romanino.  Fu  quali  tutto  abbrugiato. 

Mario  Conti  Romano . Il  GouSsancourt  penfa  molto  infelicemente,  che 
quella  Famiglia  fofse  del  Delfinato  , quand’  è certo  derivar  ei  dagli  anti- 
chi Conti  d’  Anagni  ; e vuole  che  fofse  di  quella  Bertrando  de  Comps,  xvn 

G.  M. 
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C.  M.  dell’  Ordine»  F.  Mario  era  Cavaliere  di  grazia  . 

Stefano  de ' Fabii  Romano . L’  Autore  fovrannomato  lo  chiama  Stefano 
Fabrii , e vuole  che  fofsero  due  dello  ftefso  nome  > e cognome  : uno  morto  al 
.Borgo , e 1’  altro  in  S.  Elmo . 

Rofto  Stronzi  Fiorentino . Anche  un  F.  Scipione  Strozzi  fu  uccifo  dagli 
Infedeli  a Zoara,  efsendo  col  G.  Priore  di  Capua  fuo  Zio  , di  cui  abbiamo 
parlato . 

Franeefco  Gaudi  Fiorentino . Gli  Scrittori  Francelì  lo  chiamo  de  Gondy . 

Lelio  Tana  Piemontefe , che  morì  /chiavo , a forza  di  (lenti  e miferie  lun- 
gamente fofferre  . Era  nativo  di  Chieri . Dicono , che  di  quella  Cafa , per  via 
di  femmine  , difcenda  S.  Luigi  Gonzaga  Gefuita . 

Ottaviano  Bozzato  Napoletano  . 

Bartolomeo  Francolini , benché  carico  di  ferire  , non  volle  mai  abbandonare 
la  fua  polla,  ove  finalmente  fu  uccifo  . Nel  Ruolo  de’  Cavalieri  Italiani  vien 
detto  de’  Frangiolini. 

Giovan  Battila  Montalto  de’  Baroni  di  Buccheri  in  Napoli . Il  Goufsan- 
court  dice, che  della  ilefsa  Famiglia  di  quello  Cavaliere  fu  Siilo  V;  ma  vera- 
mente quelle  due  Cafe  non  convennero  che  nel  nome. 

Vincenzo  Bozzato  Napoletano. 

Vespafiano  di  Gileflri  Siciliano , o Cilellri , del  Priorato  di  Mefsina. 

Ambrogio  Peculio , uccifo  nella  Barca  del  foccorfo . Morto  per  un  colpo  dì 
cannone , che  gli  fe  faltar  la  tella . 

Lingua  ai  Aragona. 

Giovanni  d’  Egua  Aragoneft , Baglivo  di  Negroponte , Capitano  di  foeeor • 
Jo , t principal  Capo  di  S.  Elmo  . F.  Giovanni  d’  Eguaras , benché  ferito  gra- 
vemente , nulladimeno  volle  con  un’  alabarda  in  mano  accorrere  all*  ultimo 
afsalto , e vi  rimafe  morto  ; e la  fua  tella  fu  polla  fovra  una  picca  a veduta 
del  Borgo  a’  13  di  Giugno  verfo  le  11  ore  della  mattina.  Il  Goufsacourt  lo 
chiama  Giovanni  Egaras . 

Melchior  de  Monferrat  Valenziano , Governatore  di  S.  Elmo , Succeffore  del 
Ctm.  F.  Luigi  Broglia . 

Felix  de  Qucralta  Catalano . 

Vedrò  Zacojla  Catalano.  Di  quella  Ilefsa  Famiglia  fu  il  G.  M.  Piero  Rai- 
mondo Zacolla. 

Giovanni  Perez  Barragan  Catalano.  Così  lo  chiama  il  Bolìo;  laddove  il 
Goufsancourt  lo  nomina  Simon  Perez:  e foggiugne,  che  il  B.  Ilario  di  Lu- 
fignano,  Vcfcovo  di  Nicofia,  uccifo  da’  Turchi  nella  prefa  di  Cipro  il  157*» 
era  di  quella  Famiglia,  a cagione  d‘  Ifabella  Perez,  moglie  di  Filippo  di  Lu- 
(ìgnano . 

Fort  ugno  Efcuderro  Navarro . L*  Autore  qui  fu  citato  lo  chiama  Fortunato, 
e dice  che  fu  Governatore  di  S.  Elmo  : ma  vuol  dire  d’  un  pollo  di  gelolìa, 
che  flava  a caveliere  de*  Nemici;  difendendo  il  quale,  gloriofamente  morì. 

* Franeefco  Mtnpalau  Valenziano  . 

Antonio  di  Monferrato  Valenziano  . 

Juan  de  Pamplona  Aragonefe  : alt  19  dicono  Pampilona . 

Federigo  Armengol  Catalano . Di  quella  illullre  Cafa  è il  B.  Alfonfo  Ar- 
mengol,  Cardinale,  dell*  Ordine  della  Redenzione  degli  Schiavi. 

Onorato  Fernande £ de  Mefa  Valenziano.  Famiglia  molto  celebre  per  un 
gran  numero  di  Perfonaggi , che  1*  illullrarono  ; c fra  tutti  non  dee  trala- 
lciarfì  Emanuele,  Patriarca  di  Etiopia,  morto  il  1583. 

Gafpar  de  Guete  Aragonefe  . 

Baldaftar  de  Agnyttc\ [ Navarro.  Altri  lo  chiamano  più  cerrettamente 
Aquinez . 

Antonio  de  Morgute  Navarro , ferito  in  S.  Elmo , e morta  in  batta , mentre 

Tom.  II.  7 G fi  ri- 
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fi  riportava  al  Borgo , per  un  'archibufata  > che  gli  fu  fparata  addofso  da  un 
Turco  alli  1 6 di  Giugno.  Di  quella  ltefsa  Cafa  fu  F.  Gregorio,  Gran  Prio-  i 
re  di  Navarra,  uno  de’ Capi  principali  all’  afsedio  di  Rodi , morto  di  mala- 
ria il  1522,  nel  Golfo  di  Baja  . 

Gafpare  di  Aoyz  Navarro. 

Miguel  Buono  Navarro  . 

Nofre  Tallada  Valenziano . L’  anno  1475»  uno  di  quella  Famiglia  era 
Gran  Priore  d’  Ungheria,  e Governatore  della  Città  di  Caffa , altramente 
detta  TeodoGa  , foggiogata  da  Maomctro  il  Grande . 

Giovanni  Sola  , Servente  d'  armi  del  triorato  di  Navarra . 

Lingua  d’  Alsmagna  . 

Vultbant  de  Heunecb.  Vultan  Hunech . 

Giovanni  de  Haffemburg . 

Florian  Stezela  d'  Otmut , Boemo.  ' 

Te  Iman  ut  Eyejfembacb . Talmano  Eyfembach. 

Ture  de  Duelen . Un  altro  Cavaliere  di  quello  nome  e cognome,  fu  uc* 
cifo  ai  Borgo . 

Lingua  di  Castiglia. 

VA  • ‘ ’ * . • 

Juan  Velasquez  de  Argote  Cajligliano . Da  Don  Piero  Velasquez,  o di  Ve* 
lafco.  Conte  d’  Haro , e Contellabile  di  Calliglia , e da  Mencia,  Figlia  d' 
Ignazio  Mendozza,  nacque  D.  Diego,  che  ammogliatoli  con  Maria  deTobar 
Marchcfana  di  Berlanga,  ebbe  Giovanni  Marchefe  di  Berlanga  ; da  cui, e da 
Giovanna  Henriquez,  figlia  di  D.  Fernando  Henriquez  Signore  di  Alcazobas , 
e di  Iva  Portocarrero,  ne  venne  il  nollro  Giovanni. 

Crifioval  de  Silva  Cajligliano . Fu  figliuolo  di  Don  Ferdinando  de  Silva, 
e di  Caterina  d’  Andrada.  Suo  Avo  paterno  fu  D.  Giovanni  de  Silva  *Con- 
'te  di  Cifuentes,  nato  da  D.  Alfonfo,  e da  Ifabella  di  Cailaneda . Il  Matery 
no  fu  Ferdinando  d*  Andrada,  Conte  di  Villalva,  Marito  di  Francefca  d' 
Ulloa  e Zuniga,  Contefsa  di  Monterrey , figlia  di  D.  Sancio  Ulloa,  e di  Te- 
refa  Zuniga.  D.  Giovanni  ebbe  per  Moglie  Caterina  di  Toledo,  figliuola  di 
D.  Fernando  d’  Alvarez  di  Toledo  , Conte  d’  Oropefa . 

Bartolomeo  Pefioa  Portogbefe . Fu  Paggio  del  G.  M.  la  Vailetta,  e dopo 
efserfi  fegnalato  contro  i Turchi  fulle  colle  di  Barbaria,  morì  nel  cadere  di 
S.  Elmo . ' 

Juan  Rodrigucz  de  Villafuerte . Correggi  de  Villa-fuente.  Gli  Autori  Spa- 
gnuoli  dicono,  che  da  quella  Famiglia  ufcifsero  gli  Antichi  Conti  di  Bar* 
cellona . . • . • • 

Francifco  de  Britto  Fortogbefe . 

Lorenzo  di  Gufman , Parente  del  Duca  di  Alcalà  , Viceré  di  Napoli  . Nacque 
* egli  da  D.  Alvaro  di  Gufman,  Signore  di  Villa-fuente,  figlio  di  D,  Gomez, 
che  prefe  il  nome  e 1’  armi  Gufmane,  e da  Beatrice  de  Ayala,  figlia  di  D. 
Pietro  Ferdinando  di  Lugo,  e di  D.  Iva  Perafa  de  Herrera  . • 

Luit  Cofiilla  de  Nocedo  Cajligliano . Luigi  Coflilla,  detto  Macedo,  fcri- 
ve  il  Goufsancourt . Efsendogli  flato  fiato  il  carico  di  diflribuire  la  polvere 
alle  Cannoniere,  cadde  morto  da  un’ archibufata  nel  primo  afsalto  del  Ri- 
vellino. Un’altro  Cavaliere  di  quello  cognome  e patria,  chiamato  F.  Diego, 
morì  il  1552  all’  imprefa  di  Zoara. 

Fernando  de  Acugna  . Fu  uccifo  nel  primo  Generale  afsalto* 

Pedro  de  Soto . 

Juan  d’  Etpinofa . Fu  de’  primi,  che  morifsero  nel  fopraddetto  afsalto . 

Alfonfo  de  Zambrana , Cappellano  e Sacerdote . 
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CAVALIERI  MORTI  NELL’  ASSEDIO  OI  MALTA; 

« . * ’ ' * * » 

Lingua  di  Provenza. » 

Errico  di  Vailetta  Pari  fot  , Commendatore  della  Chiarella , e Nepote  del 
G.  M.  morto  all ' Ifola  di  S.  Michele.  Fu  Capitano  del  picciolo  foccorfo , con- 
dotto  da  D.  Giovanni  di  Cardona.  Mentre  troppo  coraggiofamente  volle 
feendere  nel  fofso  di  S.  Michele,  per  tagliare  le  gomene,  e far  cadere  un 
Ponte,  fabbricatovi  da’  Turchi , reitò  colto  da  un  colpo  di  focile  . Era  Com- 
mendatore della  Chappelle  in  Provenza  . 

Francefco  di  Vailetta , l‘ari fatto , il  Giovine , morto  al  Borgo.  Quello  pure 
era  Nipote  del  G.  M.  , 

Antonio  de  The  fan  Vogiol , morto  al  Borgo , alla  Vojla  di  Cafliglia.  Era 
Capitano  dell’  Artiglieria,  e morì  d’  un  colpo  di  cannone,  che  gli  mozzò 
una  gamba . 

Baldajfare  de  Simiana  Gordet , morto  all’  Ifola  , alla  Fofla  di  D.  Carlo  Ruffo . 
Baldafsare  de  Simiane,  detto  de  la  Code.  Nafceva  da  Bertrando  de  Simia- 
ne.  Signore  di  Gordes,  d’  Albigny,  Cofte,ec.  Figliuolo  di  Giraldo,  Signo- 
re di  Caftelnovo,  e di  Margherita  Forbin,  e da  Perretta  de  Pontevcs , figlia 
di  Giovanni  di  Ponteves,  Signore  di  Cabanes.  Ebbe  nell’  Ordine  un  Fratel- 
lo maggiore  d’  età,  detto  F.  Melchiorre  de  Simiane,  che  fu  uccifo  in  un 
combattimento  di  mare  il  1557,  fotto  il  Generale  Francefco  di  Lorena. 

Giovanni  di  Corniglian  Meygrin , morto  nella  fortita  fatta  alla  Fofla  di 
Cafliglia  dal  Comm.  F.  Giovanni  Vatque £ d’  Avile.  Correggi,  Giovanni  Cor- 
nillon,  detto  Meyren.  Quella  Famiglia  ha  allianza  con  quella  di  S.  France- 
fco di  Sales , per  Gafpara  o Gafparda  di  Sales , Sorella  del  Santo , e Mo- 
glie di  Melchiorre  Cornillon,  Signore  di  Meyrcne. 

Franfoit  de  Tolaflron  Ailiere , morto  all'  Ifola  di  S.  Michele. 

Gafpar  de  Fontevet , morto  all'  Ifola  di  S.  Michele  d'  una  cannonata , che 
gli  portò  via  un  braccio.  Figlio  di  Pofforciat , Signore  di  Pontcvez , nato  da 
Giovanni  di  Pontcvez,  Signore  di  Gien,de  la  Forede  , e di  Monblanc,  il  qua- 
le nel  1 5 06  fi  fposò  con  Caterina  di  Callellane,  figlia  di  Antonio  di  Callel- 
lane , Signore  di  Montmeyan,  Tornan,  e S.  Iversj  e da  Anna  di  Forbin,  fi- 
glia di  Giovanni,  Signore  de  la  Roche  , e di  Barbara  de  la  Fare. 

Claude  de  Feuldran  Lamie f e , morto  al  Borgo.  Claudio  Fculdran,  Signore 
di  Lambesque  ,Taillades  , ec.  fovrannomato  de  Lauris,fu  uccifo  nell’ affatto 
del  dì  1 1 Settembre . 

Franfoit  de  la  Strade , Fleurac  , morto  al  Borgo  , alla  Fofla  di  Cafliglia. 
Francois  Fleurac,  dett'o  de  la  Stade  . Fu  Luogotenente  del  Capitan  Rome- 
gaffo. 

Jehan  de  la  Tour  Raynier , morto  all * Ifola  di  S.  Michele . 

d’  Alone  , morto  al  Borgo  . 

Lambefe , morto  al  Borgo . Lambesque  , famiglia  Provenzale  de’ 

Signori  di  Lambesque,  e Taillades.  Quello  Cavaliere,  di  cui  non  fisà  il  no- 
me , era  foprannomato  de  Lauris . 

de  la  Roquete , morto  a S.  Michele . De  la  Rochette  > nativo  del 

Delfi  nato. 

Gaudens  Hebraill , d'  Alluny  morto  a S.  Michele. 

Scipione  Durre , Servente  d' armi , morto  al  Caftello  S.  Angelo  . Il  fuo  co- 
gnome era  d’  Urrè . 

f acquei  Pagali  , morto  al  Borgo  , alla  Fofla  de'  Genove  fi . Servente  d' armi. 

Garpar  Serre , Servente  d’  armi , morto  a S.  Michele. 

„ Lingua  d’  Alvercna. 

Antonio  de  Fay  S.  Roman , Alfiero  della  Religione , morto  al  Borgo . De’  Si- 

gno- 
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gnori  d’  Eftables,  e S.Romain.  Giovanni  de  Fay,  Baglivo  della  Morea , mo- 
li in  un  combattimento  contro  i Turchi  1’  anno  1461. 

Alain  de  Montai  la  Prade , morto  a S.  Michele . Alain  de  Montai! , det- 
to de  Prade , Provenzale,  non  Alvergnafco.  Fu  di  quefia  ftefsa  Cafa  Efmar- 
do,  Vefcovo  du  Puy , che  fu  il  primo  a prender  la  Croce  pel  viaggio  di  Ter- 
za Santa  il  1098. 

Antoine  de  Bre/oler , Bravine , il  quale  offendo  andato  col  gran  foccorfo p 
morì  in  Malta.  Antoine  lìrefolis,  detto  de  Bravins. 

Antoine  Bernart , Majlro  Scudiere , morto  al  Borgo  . Altri  lo  chiamano  An- 
tonia Bernardi,  e lo  dicono  della  Lingua  di  Francia. 

Lingua  di  Fxancia. 

Tran  foie  de  la  Bcijierre  Caravan , Pillerò  della  Lingua,  morto  al  Borgo , di 
Mofchettata . 

Magdalon  de  Grofsy  Broully , morto  al  Borgo.  Magdalon  de  Broully , nati- 
vo di  Piccardia , figlio  di  Giovanni  de  Broully , Signore  di  Mainville,  la  Vil- 
lete,  Beauvoir,  &c.  e di  Antonietta  de  Pas . Fu  fuo  fratello  Antonio  de.» 
Broully,  uccifo  alla  battaglia  di  Pavia. 

Adrian  de  Talmet , Fiammengo , ricevuto  nella  Lingua  di  Francia. 

Nicolar  Poitevin , de  Pleffi.  Nicolas  du  Pleffis  Poytevin. 

Guilliautme  de  la  Motte . Il  GouiTancourt  fcrive , che  morì  alti  a 6 Giugno 
in  un  afsalto  dato  a S.  Elmo . 

Trillen  de  Monbajìn , morto  alla  Cortina  del Maejlro  di  Campo  a S.  Michele. 
Trilleu  de  Montbafon  di  Turena,  morto  di  un  colpo  di  cannone. 

Adriano  de  la  Riviere , prefo  da'  T archi  in  campagna , e morto  / chiavo . Nor- 
manno. Efsendo  fiato  inviato  dal  G.  M.  Valletta  a riconofcere  1'  armata  Tur- 
ca, arrivata  a Malta  alli  18  di  Luglio  il  1565,  fu  ferito  in  una  cofcia,  e ri- 
mafe  fchiavo.  Nè  avendo  voluto  palefar  nulla  dello  fiato , é delle  forze  dell' 
Ifola  , ebbe  tanti  colpi  di  bafione,  che  ne  morì . 

Esprit  de  Bruni  fay , Quincy  , morte  a S.  Michele  . Esprit  Brunfai , detto 
Quincey  . Uccifo  dall’  archibufata  d’  un  Giannizero  , mentre  combatteva  a’ 
parapetti  di  S.  Michele. 

Olivier  de  la  Tour  Bonnemie , SottocaHellano  , ferito  in  fcaramuccia  al  Bor~ 
go.  Fu  ferito  nel  riconofcere  1’  armata  Turca,  sbarcata  in  Malta,  e '1  giorno 
dopo  fe  ne  morì.  Era  figlio  di  Egidio  de  la  Torre, Barone  di  Limueil,  nato 
da  Antonio  de  la  Torre  Vifconte  di  Turena,  Conte  di  Beiforte  , e Barone 
d’ Oliergues.  Sua  Madre  fu  Margherita  de  ia  Crope  , Vifcontefia  di  Lan- 
guais  . Altri  lo  chiamano  Antonio. 

Franfois  Tranchant  de  la  Barre.  Era  Provenzale,  e morì  difendendo  il 
Forte  di  S.  Michele . 

Beautrimolet  Terremolterre  . Quello  cognome  è malamente  corrotto  . Il 
Goufsancourt  lo  crede  Tremùillere  . 

Pierre  Barian  la  Motte . Pierre  de  la  Motte  , detto  Barion  . Era  Pro- 
venzale . 

Lorenzo  Olivier . Lorenzo  Olivieri , detto  il  Borgognone . Fu  Cappellano 
della  Lingua  d’  Alvergna , e fu  uccifo  da' Turchi  a S.  Michele;  onde  mi  cre- 
do, che  il  Bofio  abbia  voluto  dir  qui  Franccfco  Oliviero,  Cavaliere  della  Lin- 
gua di  Francia,  figlio  di  Francefco  Oliviero  Cancelliere  di  Francia  il  xj4S» 
nato  da  Giacomo  Oliviero , primo  Prefidente  al  Parlamento  di  Parigi , e Can- 
celliere di  Milano  il  1514;  e di  Maddalena  Luillier  , de' Signori  di  Melun. 
La  Madre  di  Francefco  fu  Antonietta  de  Cerifay , Figlia  di  Nicolao  Cerifay, 
Barone  de  la  Riviere.  Fu  anche  fuo  fratello  Luigi  Oliviero, Signore  de  Leu- 
ville  , da  cui  nacque  F.  Oliviero  Olivieri , Cavaliere  Gerofolimitano  . 

Battifle  de  Magia . Mailly , famiglia  di  Piccardia.  Antonio  de  Mail ly,  al- 
tro Cavaliere  di  quella  cafa,  figliuolo  di  Giovanni  de  Mailly,  Signore  di  Au- 

villiers,  . 
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viiliers,  e di  Luifa  di  Craon,  morì  fchiavo  il  *340.  . . 

Branfcr  de  Mellet . 

Ber  min  Verdure  , Servente  d'  armi.  ■ > 

Bla  fi  Ruffa , ferivano  del  Forno  , morta  a S.  Michele . 

Pierre  le  Clerc , Servente  d“  armi. 

Pierre  le  Baiane , Servente  d"  armi. 

Lingua  d*  Italia* 

Nicolò  del  Bene , mori  alla  fcaramuccia  fuori  del  Borgo  a S.  Margherita  • 
Famiglia  Fiorentina,  di  cui  oggi  vive  il  G.  Priore  di  Pifa , Religiofo  di  An- 
golare pietà,  e probità  di  vita.  Quello  Cavaliere  però  era  nato  in  Francia. 

Aleramo  Tartaglia , morì  fcaramucciando  in  campagna  con  la  Cavalleria  . 
Alerano  Papaglia  Picmontefe,  entrò  in  Malta,  mentre  era  già  afsediata  . 

Carlo  Paladini , ferito  di  un’  archibufata  nel  braccio  in  S.  Elmo  : morì  poi 
al  Borgo.  Il  Goufsancourt  nomina  F.  Piero,  e’F.  Claudio  Paladini , ambedue 
uccifi  dagl*  Infedeli,  e li  fa  Francefi.  E veramente  quella  famiglia  è ancora 
in  Francia.  F.  Carlo  però  era  Italiano  nativo  di  Leve,  e prefe  1*  abito  in  que- 
Ila  lingua  il  rjj8. 

Francefco  Daniello  , morto  al  Borgo. 

Ciovan  Girolamo  Anfora . . 

Vincenzo  lo  Perno.  Perno  Siracufano,  uccifo  da  un  pezzo  d*  artiglieria 
de’  Noftri  fopra  il  Baluardo  di  Provenza  al  Borgo . 

Giovan  Antonio  Landolini , o Landolina,  nativo  di  Noto  in  Sicilia,  morì 
in  un’  afsalto . 

Stefano  de'  Fabii , Romano. 

Antonio  Saccano  , Mefsinefe  . 

Annibaie  Stronzi,  Fiorentino. 

Nicolao  di  Settimo.  Un’altro  Cavaliere  di  quello  nome , F.  Mario  Setti- 
mo, morì  in  un  combattimento  di  mare  il  1 6ij. 

Cefare  Dentici  , Napoletano  . 

Girolamo  Speziale , morì  fuori  del  Borgo . Famiglia  Napoletana , Originaria 
di  Pifa  . Quello  Cavaliere  pelò  era  d’  un  Ramo  di  quella , trasferito  in  Si- 
cilia nella  Città  di  Noto,  uccifo  da’  Turchi  nel  riconofcere  che  faceano  il 
Forte  di  S.  Michele  . 

Girolamo  Romano , Palermitano  . Quello  morì  in  S.  Elmo  nel  prima 
generale  afsalto  datogli  da’  Turchi. 

Scipione  di  Patti , Siracufano . 

Ottaviano  del  Fiore , Servente  d' armi. 

Luigi  Balbiano , Picmontefe . Altri  dicono  che  morifse  nel  Forte  di  S. 
Elmo  . 

Gio.  Maria  Cajlrocucco , de’  Signori  di  Albidona  nel  Regno  di  Napoli. 
Quello  fu  quello,  che  recò  in  Sicilia  la  nuova  dell’  armata  Turchefca  giunta 
a Malta . 

Girolamo  Balfamot  Mefsinefe,  uccifo  a S.  Michele  da  un  colpo  di  archi- 
bufo  .... 

Pier- Antonio  Barre fe^  Napoletano,  Cavallerizzo  del  G.  M.  Fu  prima  fe- 
rito da  una  faetta  nella  faccia  : nè  contento  di  aver  guidato  un  picciolo  foc- 
corfo  al  Borgo, volle  entrarvi  dentro,  e.  da  una  cannonata  Turchefca  fu  fat- 
to in  pezzi . * • 

Afdrubale  de'  Medici , Figlio  del  Card.  Ippolito,  Cavaliere  di  grazia , fu 
Capitano  d’  una  compagnia  di  100  Fanti , afsoldati  in  Napoli . 

Carlo  Ruffo  , Napoletano  , Fratello  del  Conte  di  Sinopoli,  Colonnello  dell* 
Infanteria  all’  imprcla  delle  Gerbe , difendendo  la  fua  Polla  a S.  Michele , fu 
fquarciato  in  mezzo  da  una  palla  di  cannone. 

Giulio  Cefare  del  Tonte , Piemontefe,  la  di  cui  Famiglia  fino  dal  1331  fu 

Tom.  II.  7 H padro- 
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padrona  della  Città  di  Angoulefme.  E un  Guido  d’  Angoulefme  fondò  la* 
Commenda  di  Ponte  in  Xainctonge. 

Ce  fare  Zavarca , Siciliano  , morì  nel  Forte  S.  Elmo  ; 

Giorgio  Mantiglia  , Piemontefe  di  Cafale,  uccifo  da  una  cannonata»  che 
gli  troncò  ambedue  le  cofcie  . Un’altro  Cavaliere  di  quello  nome,  cogno- 
me, e Nazione,  fu  uccifo  il  1552  all’  imprcfa  di  Zoara ; e Fra  Giovanni 
Giacomo  Montiglio  pur  Piemoptefe  fu  uccifo  in  S.  Elmo. 

Alle  fiandra  d’  Allefli , o Allefsia,  Nobile  Famiglia  Mefsinefe. 

Vefpafiano  Malafpina , Cavaliere  di  fanta  vita.  Quello  fu  1’  ultimo,  che 
morifse  nell’  afscdio  di  Malta,  uccifo  da’  Turchi  in  S.  Michele.  Poiché  af- 
facciatoli al  parapetto  della  polla  di  F.  Bernardo  de  Cabrerà , per  piantarvi 
una  palma,  mentre  che  i Turchi  fuggivano,  cantando  nel  tempo  llefso  il  Te 
Denm  , nel  finire  del  primo  verfetto,  colto  in  fronte  da  una  palla  di  fucile  » 
finì  i fuoi  giorni  . Era  egli  della  llirpe  de’  Marchefi  di  Mulazzo,  figliuolo 
di  Galeotto  Malafpina  Marchefe  di  Mulazzo,  e di  Marta  Bevilacqua. 

Filippo  Daria  , Nobilifsima  Famiglia  in  Genova  : e in  quello  llefso  afse- 
dio  vi  morì  ancora  F.  Girolamo  Ooria. 

Pompilio  Sacelli  da  Palombaro , cioè  Romano, della  cafa  de’ Conti  di  P*- 
lombara.  Famiglia  antichifsima,oggi  ellinta. 

Criflofano  Calo  irò . 

Alleff andrò  Scarampo  , Piemontefe. 

Michele  de  Sir , Napoletano. 

Emilio  liozruto  , Napoletano . 

• Jacomo  di  Cafle/lamontt , Piemóntefe,  de* Conti  di  quello  nome. 

Fabrizio  Valperga , Piemontefe.  Famiglia  llabilita  anche  in  Piccardia»  e 
ora  pafsata  nella  Cafa  d’  Eltournel  de’ Signori  di  Fouilloy  . Galeazzo  e Fran- 
cefco  Valperga,  fratelli  Piemontefi,  figliuoli  di  Errico  Valperga,  Signore  di 
Sercenoft , e di  Luifa  di  Boulliers  , morirono  ambedue  all’  imprefa  di  Zoa- 
rà  il  ii  Ji» 

Mark [ Fognano.  

Orazio  d’  Aquino i Napoletano. 

Mattea  di  Corte. 

Bartolommeo  Friggio . 

Ercole  Caracciolo , Napoletano,  de*  Conti  di  Melfi,  e Duchi  di  Afcoli. 

Gio.  Battifta  Soderini  Fiorentino,  uccifo  alla  Polla  delle  Botte.  Era  Fi- 
gliuòlo di  Palagauro  Soderini , Famiglia  i che  hi  avuto  più  Gonfalonieri  nel- 
la Repubblica  Fiorentina,  e di  Fiammetta  Strozzi. 

Allejfandro  Ridolfi , Fiorentino.  Quella  è anche  Famiglia  Provenzale:  e 
Arnaldo  Ridolfi  Belvefer  di  quella  lingua , morì  nell’  imprcfa  di  S.  Maura  il 
iò2$,  à’  2 6 Maggio. 

Tiberio  Canfora.  Quello  morì  al  forte  di  S.  Michele,  uccifo  da  un  col- 
po di  cannone  . *'■  '■  . • v » ' K 

Paolo  BonipertOi  Veneziano,  morì  pure  a S.  Michele  alla  Polla  dellt> 
Botte  . ' , „ 

Emilio  Vialurdi « Emiliano  Vialardo  di  Villanova  di  Cafale» 

Vincenzo  Caroli.  Nel  Ruolo  de’  Cavalieri  d’  Italia,  è chiamato  anche In- 
nóctnfco.  •“  • - 

Bernardino  Sonino.  Famiglia  Siciliana.  Un’altro  Cavaliere  di  quello  co- 
gnome fu  uccifo  in  un  combattimento  navale  a capo  Mifurata,  ove  le  fei 
galere  dèlia  Religione  ne  attaccarono  fei  altre  Turchefche,  e ne  prefero  cin- 
que, li  9 Luglio  del  1634.  Quella  Famiglia  manca  nel  Ruolo  d'Italia. 

Nicolò  S . Martino.  Il  Goufsancourt  ne  riporta  il  nome  e 1’  arme,  che 
era  un  ala  d’  azzurro  in  campo  d’argento,  ma  non  ne  dice  la  Patria. 

; Ottd'uio  Capete^  Napoletano.  ...  r. 

Jacomo  Majfelli , Servente  d’  armi. 
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Li  N CU  A DI  AraCONA. 


Pietro  Feligeg^  de  la  Mina  , Baglivo  dell ’ Aquila,  ritorto  al  Borgo . 

Diego  Carda  Metelin , morto  al  Borgo . 

• Luis  Cortit  Catalano , Confervatore  Conventuale , morto  al  Borgo . Fu  uccifo 
in  cafa  fua  da  un  colpo  di  Balilifco  , che  gli  portò  via  ambe  le  gambe . Avea 
foftenute  le  cariche  di  Ambafciadore  all’  Imperatore,  e di  Ricevitore  nel 
Priorato  di  Boemia  il  1555?. 

Gironimo  Zappata  Aragonese,  morto  al  Borgo.  Era  nato  da  Giovanni  Zap- 
pata Oforio,  Signore  di  Baraias,  e da  Maria  de  Cifneros  , figliuola  di  D.  Gio- 
vanni Ximenes  de  Cifneros,  fratello  del  celebre  Cardinale  Ximenes. 

Alfonfo  de  Brago  Aragonese,  morto  al  Borgo,  alla  Tojla  di  Caviglia. 

Francefco  Ximenes  Navarro , morta  in  fcaramuccia , l'otto  al  Borgo , vicino 
a S.  Margherita . 

Battifta  d'  Aoys  Navarro , morta  al  Borgo , d’  un  colpo  d’  artiglieria» 

Miguel  de  Pennaroxa  , morto  al  Borgo . * 

Francefco  Torellas  Aragcnefe , morto  a S.  Michele.  Famiglia  Nobile  nel 
Reame  di  Majorica.  Nelle  Storie  dell’  Ordine  è anche  celebre  un  Giovanni 
Torellas  di  quella  llefsa  Cafa  , il  quale  all*  imprefa  di  Zoara'del  issi,  aven- 
do portato  fulle  fue  fpalle  il  Gran  Priore  Strozzi,  ferito  in  una  gamba, do- 
po averlo  pollo  in  luogo  ficuro,  ritornando  nell’  azione  fu  uccifo. 

Francefco  da  Sanoguerra  Valenxiano,  Capitano  della  Galera  S . Gahr itilo,  mor- 
to a S . Michele  nell'  af.alto  dello  Sperone  ^ il  di  cui  corpo  fu  lungamente  depu- 
tato coll’  armi  fra  li  Turchi  ed  i noftri.  Uomo  di  fomma  abilità,  e che  avea 
follcnute  più  Ambafcerie  a nome  dell’  Ordine . Nel  medelìmo  luogo  fu  ucci- 
do ancora  F.  Gio.  fuo  fratello  , infieme  col  P.  Roberto  d*  Evoli  Cappuccino, 
Che  efortava  i Cavalieri  alla  difefa.  f 

Martino  de  Sefe , Capitano  della  Bormola , morto  abbruciato  mentre  diflribui - 
va  la  polvere  a'  Soldati . 

Juan  de  Santa  Pau  a S • Michele  . Giovanni  di  S.  Paolo  Arragonefe . 

faine  de  Sanoguera , Nepote , e Luogotenente  del  Capitano  D.  Francefco  de 
Sanoguera  a S.  Michele.  Francefco  de  Sanoguerra  Valenziano,  Capitano  della 
Galera  S.  Gabriele . 

Fedro  Zaportella  Catalano , morto  a S.  Michele.  Cailigliano,  fecondo  altri. 

Lingua  d’  Alemagna. 

i * . 

Turcb  0 fia  Torcbam  de  Duelen.  Turco  Duelen. 

Giorgio  di  Hajfemhurgb . Girolamo  Recbucb . » 

Giorgio  Bes . 

Lingua  di  Casticlia,  £ Portogallo. 

Luis  de  Pax  , Luogotenente  di  G.  Cancelliero , morto  al  Borgo  . Cailigliano, 
Piliero,  e Capitano  Generale  di  quella  Lingua. 

Bendo  Mesquita  Por  toghe fe , morto  in  fcaramuccia  colla  Cavalleria  , ucci- 
fo da  un*  archibufata  in  petto,  mentre  troppo  inconllderatamente  lì  volle  spin- 
gere ad  ofservare  lo  sbarco  de’  Turchi  nell’  Ifola . Era  Nipote  del  Capitano 
d’  armi  della  Città  Vecchia. 

Luigi -de  Godoy , morto  al  Borgo , ferito  nell’  afsalto  del  dì  15  Luglio,  e 
morto  indi  a pochi  giorni . Quello  buon  Rcligiofo  non  confumò  mai  dell’ 
entrate  di  fua  Comtnenda,  fe  non  ciò  che  gli  era  neccfsario  per  lo  vitto  e 
veitito  . 

Stefano  Calderon  , morto  al  Borgo . Stefano  Carderon , Figliuolo  di  Fran- 
cefco Carderon,  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  Commendatore  di  Montalvan,  e di 
Maria  d’  Arandes  Sandelin,  fu  uccifo  il  primo  di  Agodo. 

Eruan- 
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Ern andò  Centtno , morto  al  Borgo  • 

Francefco  de  Bivero , Casigliano,  ucciio  da  un*  Archibulìcro  Turco, die- 
tro alla  polla  del  Buoninfegni. 

Balda/fare  Fayva  Fortogbefe , morto  al  Borgo . 

Juan  Vasquez  d’ Avi  Ics,  morto  in  una  fortita  fatta  fuori  della  porta  di  Ca- 
viglia • • 

Bartolomeo  de  Macedo  Tortogbefe , morto  al  Borgo . 

Frante feo  Rais  de  Medina  , ferito  all ’ Ifola , e morto  al  Borgo  . Francefco 
Ruis  di  Medina  Sidonia , ramo  della  Cafa  Gusmana,  formato  dal  celebre  Ca- 
pitano D.  Alvarez  Gufmano , che  fiorì  nel  1252.  , 

Diego  Brandaon,  morto  nella  fortita  di  Giovanni  Vasquez  d'  Avilet . 

Simon  de  Melo , morto  al  Borgo  , Portoghefe.  Syo  Fratello , fu  quel  Rode- 
rico,  che  rimafe  uccifo  in  Affrica  con  SebaSiano  Re  di  Portogallo:  di  cui 
vedi  Giacomo  AuguSo  Tuano  nelle  fuc  Storie  . Erano  amendue  figli  di  Fran- 
cefco di  Melo , Marchefe  di  Ferreira  , e di  Eugenia  di  Portogallo  , Sorella 
di  Teodoro,  primo  di  quello  nome,  e Padre  di  Giovanni , Duca  di  Bragan- 
za;  da  cui  nacque  Tcodofio  fecondo,  Padre  di  Giovanni  quarto,  Redi  Por- 
togallo. Roderico  Padre  di  Francefco  di  Melo,  e Avo  del  noSro  Cavaliere» 
Marito  di  Eleonora  d’  Almeida  , lafciò  il  cognome  di  Portogallo,  per  pren- 
dere quello  di  fua  Madre , che  fu  Filippa  de  Melo  , ereditiera  di  Roderico 
de  Melo,  Conte  di  Oliveta. 

Errico  di  Mauleon  Navarro , morto  al  Borgo . Famiglia  ufeita  di  Guafcogna, 
e Sabilita  in  Navarra  da  uno,  che  nel  1368  andò  colà  a guerreggiare  contro 
Piero  il  crudele,  Re  di  CaSiglia. 

Bernabè  di  Actigna  Tortogbefe , morto  al  Borgo  • 

Simon  de  Soufa , morto  a S . Michele  . Simone  Sofà  Portoghefe , cafa  illu- 
Sre  per  il  Martirio  del  B.  Giovanni  Sofà  Gefuita,  uccifo  da’  Barbari  il  1554, 
e del  B.  Pierantonio  Sofà  Francefcano . Quefto  Cavaliere  è celebre  nelle  Sto- 
rie di  Malta  , per  e Sere  Sato  uno  di  quei  quattro  , che  furono  privati  deli* 
abito,  per  non  aver  gaSigata  la  viltà  de’  Calabrefi , e per  avere  acconfentito 
alla  refa  di  Tripoli . Gli  fu  poi  renduto  1’  abito  dal  G.  MaeSro  Omedes,  ed 
egli  1’  illuSrò  colla  fua  morte,  recatagli  da  una  cannonata  Turchefca  al  parar 
petto  del  foSb  di  S.  Michele. 

Falrique  de  Toledo,  figliuolo  del  Viceré  di  Sicilia  D.Garzia  di  Toledo , mor- 
to allo  Sprone  di  S.  Michele.  Federigo  di  Toledo,  giovinetto  di  gran  cuore, 
che  fuggitofi  nafcoSamcnte  dal  G.  MaeSro,  che  volcvalo  appreflo , s’  intrup- 
pò con  quei,  che  accorrevano  alla  difefa  dello  Sperone  , ove  una  cannonata 
Turca,  colpitolo  in  petto,  ne  fè  pezzi . Gli  squarci  del  fuo  usbergo,  fatti  bal- 
zare dalla  furia  del  colpo , ucciiero  F.  Giovanni  Sanguerra  , e ferirono  Fr. 
Francefco  Ruiz  de  Medina,  che  gli  erano  accoSo  . Nafceva  egli  da  D.  Garzia 
di  Toledo,  Principe  di  Montauban,  e allora  Viceré  di  Sicilia,  e da  Vittoria 
Colonna , figlia  di  Afcaryo  Colonna , Duca  di  Palliano  , e di  Tagliacozzo  , 
e di  Giovanna  d’ Aragona.  Suo  Avo  paterno  fu  Piero  di  Toledo,  Viceré  di 
Napoli,  marito  di  Maria  Pimentelli , e figlio  di  Federigo  di  Toledo,  Duca 
d’ Alva,  e d’  I fabella  di  Zuniga  . 

Rodrigo  Godinez , S ervente  et  armi , morto  al  Borgo . 

Tag. 221.  Fucam  meditati  funt,&c.  QueSa  esprcflione,  per  altro  vera,  di  cui  fi  fer- 
vi il  G.  MaeSro,  anche  fcrivendo  a’  Principi  CriSiani  , e allo  Beffo  Sommo 
Pontefice,  fu  la  cagione  delle  difeordie,  inforte  fra  effo,  e D.Garzia  di  To- 
ledo; pretendendo  auefi’ ultimo, che  fi  attribuifse  al  foccorfo  da  lui  introdot- 
to , la  liberazione  di  Malta  . 

Ssikcto*um  virorum  . Preffo  il  Bofio , Lib.  xxxi  , pag.  6^9,  leggefi  fa 
nota  de’  Cavalieri  Gerofolimitani  e Nobili  Venturieri , che  entrarono  in  Mal- 
ta col  gran  foccorfo  . 

Rag.zzz.  Pauluu  lmbertum  . Il  Bofio  lo  chiama  Paolo  Fiamberto , Cavaliere  della 
Lingua  d?  Italia,  nativo  della  Città  di  Pavia  , e benemerito  della  Religione 
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«eli*  attedio  di  Malta  . Nel  Ruolo  de’  Cavalieri  Italiani  viene  parimente  detto 
Fiamberto . 

Oratores  tuoi . Rodrigo  Madonado,  Cavaliere  del  Priorato  di  Cartiglia, 
fu  mandato  all’Imperadore  Martimiliano;  ed  il  Commendatore  F.  Pietro  Buon- 
infegni  al  Re  Cattolico  Filippo  Secondo,  e ai  Re  di  Portogallo. 

Relicta  Jnfula  . Il  G.  M.  affine  di  muovere  le  Corti  di  Roma  e di 
Spagna  a fomminiftrargli  gli  ajuti  necettarj  perle  nuove  fortificazioni  , ditte, 
e fece  dire  da’fuoi  Ambafciadori,  che  voleva  trasferire  il  Convento  in  Sicilia. 

Ed  ettendogli  così  riufciro  più  facilmente  di  farfi  afliltere  in  querta  fua  impre- 
fa,  foleva  poi  chiamare  graziofamente  quello  fuo  llratagemma  il  fuo  fortuna- 
to : Finxit  fe  longius  ire  . 

Brochardum.  F.  Brocardo  Perfico , Commendatore  di  Cremona,  cheli  Pag.  224. 
offerì  di  fare  a fue  fpefe  il  viaggio  di  Roma  e di  Spagna  , per  follecitare  i 
foccorfi  d’  amendue  le  Corti  per  le  Fortificazioni . 

Sebastiano.  A Giovanni  Re  di  Portogallo , morto  in  età  di  50  anni , Prf£.22{* 
fuccedè  Sebalìiano  fuo  Nipote,  nato  da  D.  Giovanni  fuo  figliuolo,  il  quale.» 
alle  rapprefentazioni  del  Comm.  Buoninfegni  , fece  sborzare  alla  Religione 
dodicimila  Crociati . 

Altis  literis.  In  un’altro  Breve,  che  il  Comm. Fr.  Giufeppe  Cambiano,  Taglio» 
venendo  dall’ Ambafciata  di  Roma,  portò  in  Convento  , narra  il  Botto  , che 
il  Papa  vi  fenile  di  proprio  pugno  le  feguenti  parole.-  Ut  cognofcas , quantum 
Nobit  cordi  fit , etiam  ultra  morem  manu  noflra  'vifum  efl  , ut  id  elicere  'velie 
hortari  , arbitrati  quod  mandare  fuperfluum  Jit . Ma  qual  fine  averte  quello  fuo 
favore  del  Papa,  vedilo  pretto  il  Botto,  par.  m,  Lib.  xxvm,  pag.  815. 

B.  Maria  della  Gutmara , Bariarenfis  Dioeccjts . Correggi  Mazarienjit . S. 

Maria  della  Guimara  , della  Diocefi  di  Mazara  in  Sicilia,  fu  da  Pio  V permu- 
tata nella  Commenda  di  S.  Giovanni  d’  Orba,  che  la  Religione  poffedeva  in 
Allettandria  della  Paglia;  la  quale  fu  da  lui  attegnata  al  nuovo  Monaftero  de* 
Domenicani  , fondato  nella  Terra  del  Bofco  fua  Patria  : c per  ordine  dello 
fletto  Pontefice,  fu  polla  fiotto  il  Priorato  di  Lombardia,  avvegnaché  fotte 
dentro  i confini  di  quel  di  Meffina  . 

Petrum  de  Mendo~a . Quello  Cavaliere  fegnalortì  molto  nell’ attedio  di  pag.2^. 
Malta,  ettendo  flato  prima  Capitano  di  foccorfo  , e poi  Capitan  Generale 
alla  Polla  di  Cafliglia . E’  celebre  anche  nell’  Ordine  F.  Diego  di  Mcndoza, 
figlio  di  D.  Diego  (Jrtado  di  Mcndoza,  e di  Maria  figliuola  di  Rodrigo  di 
Mcndoza,  creato  primo  Marchefe  di  Lengle  1'  anno  1491  . Morì  Fr.  Diego 
nella  prefa  delle  Gerbe  il  rj5o. 

Petrum  de  Giou , Cavaliere  della  Lingua  d’  Alvergna,  Capitano  delleGa-  Pag. 234* 
lere,  e di  molto  nome  fra  quegli  Storici  , che  fcriffero  1’  afsedio  di  Malta, 
nel  quale  rimafe  gravemente  ferito  in  tetta  da  una  fcaglia  di  fatto , fatta  volare 
dall’  Artiglieria  nemica.  Fu  poi  Baglivo  di  Langò,  e Marefciallo  dell’ Ordi- 
ne. Terminata  la  fua  Ambafceria  , mentre  preparava!*!  a tornare  in  Malta  , gli 
fopravvenne  un’Ordine  del  Convento  di  rimanerli  in  quella  Corte  per  Am- 
baficiadore  ordinario  : cd  avvedendoli  che  era  quello  un  tiro  de’  fuoi  Nemici 
per  tenerlo  lontano  dal  Magiltero , a cui  aspirava  , tal  fe  ne  prette  cordo- 
glio, che  fe  ne  morì. 

Petro  JuJliniano , Cavaliere  , come  qui  lo  chiama  il  Papa,  valorolittimo,  Pag. 235. 
che  nell'  afsedio  di  Malta,  e nella  difefa  del  Forte  di  S.  Michele,  in  grado 
di  Luogotenente  Generale,  e nel  foccorfo  de’  Veneziani  all’  imprefa  di  Ci- 
pro , come  Capitano  dello  sbarco  , c nell’  Ambafceric  follenurc  per  la  Reli- 
gione , diede  Tempre  faggio  della  fua  intrepidezza,  e della  fua  prudenza. 

Pietro  da  Monte.  Fu  poi  G.  Macllro , cmquantefimo  in  ordine. 

Selymus.  Solimano  ebbe  cinque  figliuoli:  Murtafà,  natogli  da  una  Cir- 
cafsa,  da  lui  fatto  uccidere  per  eflere troppo  caro  a’ Soldati:  Genghiro,  detto 
il  Gobbo , dal  corpo  malfatto , uccifott  da  per  fc  , per  non  poter  foffrire  la 
crudeltà  del  Padre  nella  morte  di  Murtafà:  Bajazetre,  che  venuto  parimente 
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in  odio  al  Padre , per  «(Ter  ben  veduto  dalla  Milizia  , fu  corretto  a difen- 
dere la  vita  colla  ribellione  ; ma  fuperato  in  battaglia»  rifugiofli  prellò  il  Per- 
dano, il  quale»  fpaventato  dalle  minacce  di  Solimano  , o corrotto  da’  Tuoi 
donativi»  tradì  quel  povero  Principe,  e confegnollo  al  Padre  , che  lo  fece* 
decapitare.  Maometto  morì  giovinetto.  Seiimo  nacque  il  1520  da  Roxolana, 
e governò  , vivente  il  Padre  , Adrianopoli , indi  la  Cilicia.  Uomo  fortunato, 
giacché  dopo  la  ltrage  de’  Fratelli , arrivò  al  regno  ; ma  difsomigliantilTimo 
dal  genio  del  Padre  : dedito  tutto  a’  piaceri , a’  conviti , e all’  ubbriachezza  ; 
efsendo,  contro  1’  iftituto  della  legge  Ottomanna  , avidilfimo  del  vino. 

Tag;t 38.  Ut  se  ibi  cum  noflra  clajfe  coniungant . Erafi  già  (labilità  la  Lega  alli  zo 
di  Maggio  fra  il  Pontefice  Pio  V , Filippo  II  Re  di  Spagna,  e li  Veneziani . 
Delle  galere  di  Malta  fu  Generale  di  sbarco  F.  Gioacchino  Spar,  Gran  Bagli- 
vo  di  Alemagna . 

Monasterii  de  Sixena.  Quello  Monallero  di  Vergini  dell’  Ordine  Ge- 
rofolimitano,  fu  fondato  dalla  Regina  D.  Sancia,  che  fu  Moglie  del  Re  D. 
Alfonfo  di  Aragona  , fecondo  di  quello  nome,  fovrannomato  il  Calto,  e Ma- 
dre del  Re  D.  Pietro  fecondo  d’ Aragona,  figliuola  di  D.  Alfonfo  Re  di  Ca- 
lliglia,  in  una  campagna  fra  Saragozza  e Lerida , prefso  il  Torrente  Alcan- 
dre,  lontano  una  lega  dal  fiume  Cinga,  che  divide  i Regni  di  Aragona  e 
di  Catalogna,  luogo  paludofo  , umido,  e di  aria  poca  fana.  Nel  far  men- 
zione alla  pag.  461  del  Moniltcro  di  Beaulieu  in  Quercy,  mi  cadde  di  men*e 
la  Venerabile  Serva  di  Dio  Galeotta  de  Gourdon,  de  Genouillac  , Commcn- 
datrice  di  quel  Monillero  di  Vergini  Gerofolimitane,  illultre  per  li  molti  mi- 
racoli, che  Dio  fi  compiacque  di  fare  per  intercelfione  di  quella  fua  Serva, 
morta  alli  24  di  Giugno  del  1618,  in  età  di  anni  29,  la  di  cui  penitente  e 
virtuofa  vita  fu  llampata  in  Parigi  all’Ihfegna  del  Cuor-buono  . Suo  Bifavo 
paterno  fu  Giovanni  de  Gourdon  de  Genouillac,  Conte  de  Vaillac  , che  nel 
1501  fposò  in  feconde  nozze  Margherita  di  Aubufson , forella  del  G.  Mae- 
ftro  di  quello  nome,  che  fu  prima  moglie  di  Metelino  Brachet,  come  fi  é 
detto  alla  pag.471.  Suo  Avo, Giovanni  di  Gourdon , marito  nel  1538  di  Gio- 
vanna le  Brun  . Suo  Padre,  Luigi  di  Gourdon  de  Vaillac,  morto  il  itfij. 
Dal  lato  materno  ebbe  ella  per  Bifavo  Luigi  de  Monbrun  , Barone  de  Fon- 
taine,  Govcrnadorc  di  Baiona , marito  di  Luifa  de  Bcaumont,  Figlia  di  Gio- 
vanni Signore  di  Clenay;  per  Avo,  Luigi  di  Monbrun,  che  nel  1570  fposò 
Claudia  de  Blofser , figliuola  di  Giovanni  de  Blofset,  Signore  di  Torcy,  che 
furono  i Genitori  di  Anna  di  Monbrun  : la  quale  maritata  con  Luigi  de 
Gourdon,  fu  madre  della  nollra  Galeotta.  Ebbe  poi  per  nipote  un’altra  Suor 
Galeotta  de  Gourdon,  figlia  di  Luigi  de  Gourdon,  e di  Francefca  de  Chila- 
dour,  che  fu  ereditiera  de’ Signori  di  Aubeaupere  . Quella,  nulla  meno  della 
Zia,  pia  e devota  Vergine  , fu  la  prima  Commendatrice  del  Monallero  di  S. 
Giovanni  Gerofolimitano,  fondato  in  Tolofa  intorno  al  1612  . Nello  itefso 
Monillero  di  Beaulieu  fiorì  ancora  l’anno  1260  Santa  Rofelina  di  Villanova, 
da’nollri  Scrittori  chiamata  Flora,  morta  il  1299,  la  di  cui  fella  fi  celebra 
alli  1 1 di  Giugno , ed  il  di  cui  corpo  confervafi  ancora  intiero  nella  Chiefa 
de’  PP.  Francefcani  di  Arcs,  Signoria  che  apparteneva  a Gasparo  di  Villa- 
nova, marito  di  Borgognetta  de  Sabran,  Padre  della  nollra  Santa. 

240.  Nel  conflitto  navale  del  1571.  In  quella  famofa  battaglia  navale,  feguita 
nel  Golfo  di  Lepanto , la  Capitana  di  Malta  , mentre  accorreva  in  foccorfo 
di  quelle  di  S.  Stefano,  fu  aiTalita  da  tre  Galere  nemiche:  delle  quali  due  ne 
fottomife  , c già  (lava  per  ridurre  la  terza  ; allora  quando  fe  le  fpinfe  addos- 
fo  Ucchiali,  con  quattro  galere,  da  cui  furono  i nollri  oppreffi  » e in  buon 
numero  trucidati , fra’  quali  il  G.  Baglivo  Spar  Generale  di  terra  , colpito  di 
cannonata.  Ma  mentre  che  le  fette  galere  nemiche  , avendola  rimorchiata, 
la  traevano  come  in  trionfo , le  altre  della  Religione  gli  furono  addolfo 
con  tal  impeto , che  gliela  tollero  a forza  di  mano , con  illrage  confiderabi- 
le  de’  Turchi,  e colla  morte  di  Caragiali , Capitano  d’  Algieri  , e Luogote- 
nente di  Ucchiali.  . . Roui- 
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Romeoaìsum.  F.  Maturino  Romegas,  affai  celebre  preffo  de' noftri  Sto- 
rici» Cavaliere  di  valore»  ma  fiero  ed  ambizioso . Vedi  Tuano » Hijlor.  Tom. 
iv,  pag.  478 . Fu  Priore  di  Tolofa  e d' Ibernia  , e Luogotenente  del  Magi- 
ftero  dopo  la  depofizionc  del  G.  M.  la  Caflìere,  di  cui  fu  egli  in  Roma  uno 
degli  Accufatori , come  fi  è accennato  alla  pag.  476  . Efsendo  mancato  in 
quella  Città  » fu  fcpolto  nella  Chiefa  della  Trinità  de’ Monti  con  quello  Elogio. 

Maturino  Rome zaffi  Vafconi , Militi  Hierofolymitani  Ordini t , Cujnt  , 

Oh  Virtutem  Sepe  SpeElatam  Nomen  Ipfum  Terrebat  Hoflet , Toft  V In- 
tima Maximaque  Munera  Somma  Cam  Laude  Olita , Multar  Namer 
Hoftium  Captar , Multar  Deprejfar  , Multar  Nobiler  Vifloriar  Fortitu- 
dine Et  Conjìlio  Portar  , Roma  Obiit  Tridie  Non.  No'V.  MDLXXXI . 

% 

Vincislaum  Arcbiducem  A ufiria . Fu  fratello  di  Ridolfo  Imperatore  de’  Tag.x^i» 
Romani , e Nipote  di  Filippo  Re  di  Spagna.  Della  fua  espcttazione  alla  Com- 
menda del  Viso,  della  quale  fi  parla  in  quello  Breve  Pontificio  , leggafi  il 
Pozzo, Tom.  1,  pag.  151.  Sene  morì  poco  dopo  che  ebbe  prefo  1*  abito. 

Ih  exercitu  Filii  noftri  Cafarit  auvilia  ’veftra  eluceant . Ardeva  allora  Prff.ljj, 
fieriffima  guerra  fra  Cefare  , e 1’  Ottomanno  : e comecché  1’  anno  avanti  gl’ 

Imperiali  averterò  data  a’ Turchi  , fra  1’  altre  , la  rotta  fotto  Sifegh  , nulla- 
dimeno  i Barbari  aveano  poi  acquillate  altre  Piazze , fra  le  quali  lo  llefso  Si- 
fegh, e Vesprino.  E in  ouert’  anno  1594  ingrofsate  le  Truppe  da  Sinam  Bas- 
si, aveali  obbligati  ad  abbandonare  1’  afsedio,  che  fotto  1'  Arciduca  Mattia 
aveano  pollo  a Strigonia,  ed  eranfi  alloggiati  fotto  Giavarino.  La  Religione, 
per  foccorrere  al  poflibile  le  armi  Crilliane  , avea  decretato  di  pigliare  100 
mila  feudi  a cenfo,  per  mantenere  una  Squadra  di  Cavalieri  a cavallo.  Ma 
gli  armamenti  del  Turco  per  mare  difturbarono  la  prefa  rifoluzione. 

M andando  alla  molta  dell’  Arcipelago  a toccare  all’  arme  . Per  farlo  Prff.ijj* 
con  tutto  il  calore  i Nollri , fotto  la  condotta  di  Fr.  Francefco  de  Brichier 
Ponfu , Capitano  della  Capitana,  e di  tre  Sargenti  Maggiori  F.  Francefco 
Ordognes , F.  Temillocle  de  Montiglio  de’  Conti  da  Gabbiano , e F.  Gu- 
glielmo Guadagni  Beauregard , Capitano  della  Galera  S.  Giorgio  , forprefe- 
ro  colle  fcalate , e faccheggiarono  la  Fortezza  di  Caftelnuovo , detta  da’  Gre- 
ci Neocaltro  , e da’ Turchi  Pafsavà  , porta  nel  golfo  di  tal  nome,  diilante  cir- 
ca tre  miglia  dalla  marina  , e 15  per  Levante  da  Portoquaglio.  Fecero  180 
Schiavi,  inchiodarono  18  pezzi  d*  Artiglieria,  e vi  perderono  F.  Leonardo 
Fazale  Calabrefe  , e F.  Girolamo  Corbera  Palermitano  . 

ARCHiEriscorus  Sipontinut.  Domenico  Ginnafii, nativo  diCaftello  Bolo-  Vdg.i)6» 
gnefe  nell’  Emilia , Arcivefcovo  di  Siponto , oggi  Manfredonia  , poi  Cardi- 
nale creato  jl  1604. 

Gonsai/vo  de  Porrar , Caftigliano,  Baglivo  di  Lora,  celebre  nell’Ordi- 
ne per  li  fuoi  impieghi,  e per  la  fua  probità.  Vedi  di  lui  il  Pozzo,  tom.  1» 
pag.  J85. 

Ambasciadore  di  V.  M.  In  quell’  anno  era  arrivato  a Roma  un’  Am-  Pag.ì6i. 
bafeiadore  di  Xah-Abbas  Re  di  Perfia,  per  chiedere  foccorfo  a’  Principi  Cri- 
fliani  nella  lunga  guerra,  eh’  ei  fofteneva  contro  del  Turco.  Il  G.  M.  mos- 
fo  dal  fuo  zelo,  gli  fece  1’  efibizione  contenuta  ip  quella  lettera,  a cui  quel 
Re  corrifpofe  con  un’  altra  fua , polla  in  quello  nortro  Codice  fotto  il  num. 
ccl,  pag.  265. 

Crvptam  S.  Vanii.  Efsendo  capitato  in  Malta  un  Gentiluomo  Spagnuo-  Tag.i6i, 
lo , detto  Giovan  Beneguas  di  Cordova , profefsò  vita  eremitica  nella  Grotta 
di  S.  Paolo  : pel  maggior  culto  della  quale  ottenne  da  Paolo  V quello  Breve, 
in  data  de*  6 Decembre  1610,  con  cui  S.  Santità  fmembrò  la  Sacra  Grotta 
dalla  Chielà  Parrocchiale  di  S.  Paolo,  dandone  la  cura  allo  llefso  Eremita  , 
il  quale  di  più  ottenne  due  altri  Brevi , uno  in  data  de’  24  Settembre,  con 
cui  fi  proibifee  1’  alienazione  de’  beni  fpettanti  a quel  facro  Luogo , e 1’  al- 
tro 
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tro  in  data  de’ 21  Decembre,  con  cui  fi  ordina  che  dopo  la  morte  fua  la.» 
Cappella  della  Grotta  rimanga  in  amminiftrazione  de’  Gran  Màeltri.  Quello 
è riferito  al  num.  ccxlvii,  pag.  263. 

T4/.264.  Contro  /’  Armata  nemica  , della  quale  abbiamo  nuova  certa . Comparve 
* quella  alla  villa  di  Malta  il  i<5t4,  a ’6  di  Luglio,  numerofa  di  60  Galere,  o 
come  altri  più  dillintamenre  lcrifsero,  di  52,  e fei  Galeotte,  fotto  Alì  Capi- 
tano Bafsk, di  nazione  Armeno.  Come  fofse  ella  rifpinta,  c obbligata  a im- 
barcarli con  difordinc  e fenza  frutto,  vegga!!  prefso  il  Pozzo,  Tom.  1, 
pag.  589. 

Tag.i66.  Pierre  Derparve^  Luffan , Gran  Priore  di  S.  Gilles , Soldato  valorofo  , e 
Marinajo  efpertifsimo.  Afscgnò  per  quella  fondazione  tre  mila  lire  di  ren- 
dita fulla  comunità  di  Arles,  la  quale  poi  fe  ne  liberò,  cedendo  alla  Reli- 
gione tanti  terreni  in  un  luogo  detto  Crau . 

Tag.t 73*  Urbis  Priorem . F.  Carlo  Aldobrandini  , clic  fuccedè  nell’ Ambafceria  di 

Roma  al  Com.  S.  Ligeri , rimofso  dal  Ven.  Configlio.  Mori  F.  Carlo  nella^. 
battaglia  di  Nordlingiien  in  Alemagna,  militando  fotto  il  Card.  Infante  il 
1634,  e gli  fu  foflituito  nel  Priorato  di  Roma  il  Cardinale  Antonio  Bar- 
berino . 

Ptff.274.  Contro  de'  Luterani.  Il  Re  di  Francia  avea  fpedito  in  Malta  il  Comm. 

de  Chattes  Gefsan,  per  richiedere  il  G.  M.  c Convento  di  quello  ajuto  . Il 
Galeone  della  Religione  fervi  per  lo  fpazio  di  fedici  mcfi  in  quella  guerra  : 
e ritornato  che  fu,  il  fuo  Capitano  prefentò  al  Ven.  Configlio  documenti, 
che  il  fuddetto  Galeone  era  dato  in  tutto  il  tempo  della  guerra  Padrone  dell’ 
armata  di  S.  Maellà , come  apparifee  dal  Libro  de’  Configli  di  Stato  nclla^ 
Cancelleria  di  Malta,  fotto  il  dì  2 Ottobre  1S23.  Quello  fu  poi  comprato 
nel  Porto  di  Malta  dal  Re  Crillianifsimo  il  dì  16  Ottobre  dello  llefso  anno. 

Tag. 275.  Jo.  Antonium  Berzetum.  Quello  Cavaliere  della  Lingua  d’  Italia  nel 
1634  fu  Ammiraglio,  e nel  1635  Gran  Priore  di  Mefsina. 

Tag. 27^.  Commenda  Corporit  Cbrijli  d'  Uratislavia  . Quella  Commenda  {labilità-. 

nella  Capitale  della  Slefia,  e Camera  Magillrale  del  Priorato  di  Boemia,  fu 
poi  nel  16S8  ricuperata  da  F.  Ferdinando  Com.  di  Colourat,  colle  condi- 
zioni riferite  dal  Pozzo,  Tom.  ir,  pag.  705.  F.  la  prefentc  Lettera  fu  fcritta 
dall’  Imp.  al  Capitolò  Provinciale  di  Alemagna,  tenuto  in  Praga  il  dì  19 
Ottobre  1622.  L’  Imp.  Ferdinando  I avea  impegnata  la  Comm.  al  Senato  di 
Uratislavia. 

Tag. 278.  Julius  Talco.  F.  Giulio  di  Falco  Capuano,  che  per  la  protezione  del 
Card.  Ludovifi  avea  ottenutala  fuccefsionc  al  Priorato  d’  Ibernia,  colla^ 
Gran  Croce,  e preminenze  folite,  fu  poi  citato  in  Convento,  c trovato  reo 
nell’  amminiftrazione  dell’  entrate  del  Teforo , fu  condannato  in  Cartello  S. 
Elmo  a perpetua  carcere. 

Lupertium  Arbricium.  Luperzio  Arbizù  della  Lingua  d’  Aragona,  nel 
1593  fu  Capitano  della  Capitana,  e nel  1624  fu  Baglivo  di  Cafpe . 

Tag. iS*.  Christophorum  Simonem  de  Tonno.  Il  Commendatore  F.  Criilofano  Simo- 

nc  de  Thun. 

Tag. 285.  Franciscum  Marquet . Francefcco  Marchetti  Mefsinefe , Cavaliere  agia- 

tifsimo  di  beni  di  fortuna,  e d’ animo  fplendido  c generofo  , fu  mandato 
Ambafciadore  a Ferdinando, II,  dopo  la  fua  elezione  all’  Imperio.  Ottenne 
da  quel  Cefare  il  titolo  d’  Altezza  Serenifsima  e Reverendilsima  per  il  G. 
M.  e fuoi  Succefsori.  Il  Pozzo  , Tom.  i,pag.  660,  riporta  il  Privilegio  Ce- 
farco  di  quella  Concefsionc  dato  in  Vienna  a’  1 6 Luglio  1610. 

Tag. 289.  Les  differente  meus  par  le  Marefcbal . F.  Giulio  de  Fay  Gerlandc  , Ma- 
refciallo  dell’  Ordine , pretendeva  di  giudicare  in  prima  iftanza  le  caufe  de’ 
Cavalieri  e Religiofi  dell'  Ordine  , comprefìvi  ancora  i Familiari  del  G.  M. 
Vedi  di  ciò  una  decifione  di  Rota  coram  Ubaldo-,  9 Junii  162 j,  e gli  Storici 
dell’  Ordine,  non  efsendo  qui  mio  illituto  il  tefsere  Storia. 

Tag. 289.  Delle  due  Galere  prefe  dalla  f quadra  nemica  di  Biferta . Succedè  quella 
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infelice  perdita  sili  22  Giugno  162  j,  fotto  il  comando  di  F.  Michele  Pon- 
tailler  Thallemey  , gii  Luogotenente  dello  Spedaliere  , Baglivo  dell’  Aquila-, 
e allora  Generale  delle  galere,  nell’  acque  prefso  la  Città  di  Augufta  in  Si- 
cilia . Le  Tei  Bifertine  erano  comandate  da  Stamurat  Corfaro . Il  numero , ed 
il  nome  de’  Cavalieri  morti  e feriti  in  quella  azione  è riportato  dal  Pozzo  , 
Tom.  1»  pag.  739. 

Prior  d'Aquitania.  F.  Giacomo  de  Gaillarbois  Marconville,  Grande  Spe- 
daliero.  Altre  fuc  liberalità  ufate  con  la  Religione  pofsono  vederli  prefso  lo 
Storico  Hello,  Tom.  1,  pag.  685,  e 802. 

Priore  di  codetta  Cbiefa.  F.  Salvadore  Imbroil , celebre  nell'  Ordine*»  in 
cui  ottenne  fa  dignità  di  Priore  della  Chiefa  Conventuale , per  le  molte  Ope- 
re manuferitte  da  lui  lafciate , fpettanti  alla  Storia  e Governo  della  Religio- 
ne , e per  1’  Ambasceria  che  iolìenne  prefso  la  Corte  di  Roma.  Fu  nel  itf^j 
eletto  Storico  della  Religione  ; ma  1’  anno  fufseguenre  , per  le  iftanze  del 
Card.  Barberini,  gli  fu  foftituito  F.  Cefarc  Magalotti,  Soggetto  di  chiarifsi- 
mo  ingegno  : amendue  miei  veneratifsimi  Antecefsóri  in  quello  ragguardevo- 
le Uffizio,  a cui  fi  compiacque  d’ eleggermi  il  Ven.  Connglio,  con  Suo  de- 
creto nell’ anno  1732.  Sul  Sepolcro  dell' Imbroil  in  Malta,  leggefi  quella- 
iscrizione  . 

Melitenjium  Ittgeniorum  Fbctnix 
lllujl.  ac  Riversa.  Dot».  Frater  Salvator  Imbroil , 

Friorali  Dignitatc  Injignit , 

Jacet  tìic. 

- Virum  eximiit  Attimi  Dotibut  cumulatami 

. Omuique  Scientiarum  Feritia  Verfatiftimuntt 

Viatorj  Lupe. 

C iterata  Legationc  Ad  Urbanum  Ottavum 

Egregie  Fattila  , • ;r 

. ‘ » Et  Dettinata  Ad  Aliot  Cbrifiianot  Principe t , 

Talem  Se  Pr abuie  , 

! - Qualcm  Videi  Laudatum  . 

Fojlrtmum  Vigilantiftimi  Frafulit 
• Partibus  Expletis , 

, Studiorum  Ajsiduitate 

Quarti  Senio  Confettati 
Ad  Capitolium  Alterna  Sapientia 
Evolavit . 

Anno  MDCLi  die  xxiv  Jan.  JEt.  LX. 

A.  Card.  S.  Onofr.  Antonio  Cardinale  Barberini,  fratello  di  Urbano  Vili* 

Leucadbm  . Ragiona  qui  dell’  imprefa  di  S.  Maura,  configliata  da  Zafi- 
ri  Solemi , nativo  di  quella  Terra,  ed  efeguita  dalle  nollre  galere  fotto  il  co- 
mando del  Baglivo  Thallemey,  nel  Novembre  del  1625. 

S.  Ubaldescam  . S.  Ubaldefca  degli  Ubaldini,  Vergine  nata  nel  Cailello 
di  Calcinaja,  nel  Contado  di  Pifa,  ove  prefe  1’  abito  di  S.  Giovanni,  e do- 
ve mori  il  120 5,  il  giorno  della  SS.  Trinità.  Una  parte  delle  fue  Reliquie 
furono  trasportate  a Malta  il  15 85,  a’  io  Settembre,  per  opera  del  G.  M. 
Verdaja,  che  n’  era  devotissimo. 

Titulis  vis  exomari.  Sua  Santità  avea  infinuato  al  G.  M.  che,  lafciato 
il  titolo  di  Altezza  \ accettafse  quello  di  Eminenza , dato  da  lui  per  Suo  de- 
creto Conciiloriale  a’  Cardinali,  agli  Elettori  Ecclefiaftici , e al  G.  M.  de'Ge- 
roSolimitani  . 

Princrts  Ekembergenjit . Il  Barone  diStros,  Figliuolo  di  Giovanni  Ude- 
rico,  Duca  di  Ecchemberg,  Direttore  del  Configlio  di  Sua  Maeilà  Cefarea  , 
e Cavaliere  del  Tofon  d’  oro,  giunfe  in  Malta  1’  Agofto  del  1631,  con  una 
galera  del  Duca  di  Turlì . 
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Sulta m Tacbia  Ottomanno . Quefto  PcrfoDaggio , gli  accidenti  della  cui 
vita  , fe  non  fono  * accollanfi  molto  al  favolofo  , diccafi  Secondogenito 
di  Maometto  III  Gran  Signore  de'  Turchi,  Fratello  Minore  aSelim,  e Mag- 
giore di  Acmet  III,  che  regnò  dopo  il  Padre,  e di  Mullafà,  che  regnò  do- 
po Acmet.  Sua  Madre,  Crilliana  a’  origine,  e della  Famiglia  Comncna,  vo- 
lendolo falvare  dalla  barbarie  di  Selim»  lo  trafugò  in  Grecia,  c 1’  allevò  nel- 
la Religione  Crilliana.  Crefciuto  in  età,  cercò  1’  ajuto  di  molti  Principi  per 
metterfi  nel  Trono  di  Coftantinopoli,  dopo  la  morte  del  Padre,  e di  Se- 
lim Primogenito.  La  Religione  rifolvè  di  afsiilere  quefto  Principe,  o vero  , 
o falfo  che  fofse.  Vedi  di  lui  una  lettera  alG.  M.  riportata  in  quefto  Co- 
dice, Giunt.  num.  xxvni,pag.  418. 

Triumvirati  , nempe  uniut  Armorum  Servienti t Fratrum  . Qui  d’  uopo  è 
che  Ha  mancante  il  Breve  Pontificio  prefso  il  Lunig,  e dovrà  aggiugnerfi» 
nempe  uniut  Milititi  uniut  Capei  Inni , & uniut  Armorum  fervientit . 

Pkior  di  Navarro . Martino  de  Redin,  fpedito  in  Napoli  a cercare  foc- 
corfi  per  il  fofpetto  del  Turco. 

Fabio  Epifcopo  Neritoneuji . Fabio  Ghfgi , che  fu  Papa  Allefsandro  VII, fi 
partì  da  Malta  per  ritornarfcne  a Roma  il  1639,  a’ 24  di  Marzo,  imbarca- 
tolì  nella  Padrona , che  andava  in  Sicilia  , fotto  il  comando  di  F.  Antonio 
Pappacoda. 

Della  perfetta  difpojìziane  di  lei  verfo  la  Republica . Antonio  Maria  Cap- 
pello, Proveditore  dell'  Armata  Veneta,  avendo  tenute  afsediate  nel  Porto 
della  Vallona,  per  tutto  il  mefe  di  Luglio  di  quell’  anno  , fedici  galere  Bi- 
fertinc , ed  Algerine,  finalmente  attaccatele  laddentro,  le  fece  fchiave  ; e 
mandata  la  Capitana  a Venezia,  come  in  trionfo,  condufsc  le  altre  quindici» 
Corfù,  ove  furono  affondate  per  la  fabbrica  del  Molo.  Di  quello  fatto  sde- 
gnofsi  oltre  modo  Amurat  Gran  Turco,  c minacciò  guerra  alla  Repubblica  ; 
nella  qual  congiuntura  il  G.  M.  per  mezzo  di  F.  Errico  d’  Eftampes  Vallan- 
fay , non  lafciò  di  efibirle  le  forze  dell’  Ordine , e ’1  braccio  de’  fuoi  Ca- 
valieri . 

Joannes  Baptifla  Torut,  correggi  Gorut  . Monfignore  Giambattifta  Gori 
Pannellini  Sanefe,  che  fuccedè  nella  Carica  di  Inquifitore  al  Ghigi. 

Turcam  lnfula  Milevitana  obfidionem  minori . Il  GranTurco  Amurat,  do- 
po avere  efpugnata  Babilonia,  ritornato  in  Coftantinopoli  , rivolfe  i fuoipen- 
fieri  contro  Malta,  ove  erano  già  giunte  nuove,  che  1*  armata  era  ufeita  da’ 
Dardanelli.  Ma  fvanirono  quelli  fofpetti  colla  morte  di  Amurat,  cagionatagli 
dalla  foverchia  copia  del  vino,  bevuto  nelle  Felle  del  Beiran , in  età  di  32 
anni,  c dccimoquinto  del  fuo  Imperio.  Nè  avendo  lafciato  Figliuoli , gli  fuc- 
cedè Ibraim  , Uomo  di  mente  ftunido,c  d’animo  vilifsimo;  ficchè  Amurat  , 
riflettendo  nell'  ultimo  de’ fuoi  dì  d’  aver  toltala  vita  a Bajazet,  e Orcane  , 
altri  fuoi  Fratelli , c riferbato  cosi  1’  imperio  a coftui  , ne  provò  difpiacere 
fenfibilifsimo. 

De  Cuces.  F.  Giacomo  Glandeves  Cuges,  eletto  Ambafciadore  in  Ro- 
ma in  luogo  del  Commend.  Vallanfay. 

Carolum  de  Faffion.  Carlo  de  Faifson  San<5l-Jei , eletto  Generale  delle 
galere  dopo  il  .Villaroel  , morì  in  un  combattimento  navale  con  un  Vafcello 
Turco  nell’  acque  di  Capo  Pafsero,  alli  fette  Gennaro  16 47,  colpito  da  una 
palla  di  mofehetto  in  un  fianco,  e da  un  chiodo  nella  gola. 

ViCEcowtTis  de  Arpajon.  Alli  15  di  Maggio  1645  con  Vafcello,  pro- 
veniente da  Marsiglia,  giunfc  in  .Malta  Lodovico  Vifconte  d’  Arpajon,  Mar- 
chefe  di  Severac,  Signore  principalifsimo  di  Guafcogna,  e Capitano  di  chia- 
rifsimo  nome,  che  veniva  a fcrvire  la  Religione  da  volontario. 

Filippo  , Figlio  del  Re  di  Tunijt.  L’  Ambafciadore  Altieri  fcrifse  poco 
dopo  da  Roma,  che  N.  Signore  , ad  iftanza  de’  Miniftri  del  Re  Cattolico  , 
voleva  ornare  della  G.  Croce  quefto  Giovine  ultimamente  battezzato.  Ma  la 
Religione  vi  fi  oppofe  collantemente , come  a cofa  contraria  agli  Statuti , e 
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abufo»  che  poteva  in  andar  di  tempo  efsere  di  {omino  pregiudizio  all’Or- 
dine. Quello  ef'empio  fervi  pochi  anni  fono  a’  Miniitri  della  Religione  per 
opporli  alle  richiede  d’ un’ altro  Principe  di  fangue  infedele. 

Citssis  've/lra.  Fu  ubbidita  S.  Santità  col  mandar  fubito  la  fquadra  in  Pag.^t. 
Levante,  comandata  da  F.  Baldafsare  Demandolx , Generale  la  feconda  vol- 
ta delle  Galere,  fucceduto  al  Priore  della  RoccelRl  Caraffa.  Alli  7 di  Luglio 
le  nolire,  colle  galere  Pontificie  , giunfero  al  Cerigo , ove  erafi  ndutro  coll’ 
armata  fottile  Francefco  Morofini  Capitano  Generale . 

Di  dUAsro  codefta  [quadra  di  galere  ha  cbntribuito , oc.  Delle  Guerre  » Tag. jjy. 
fuccedute  quedi  anni  in  Levante  fra  i Turchi  ed  i Veneziani , uniti  alle  Squa- 
dre aufiliarie,  pofsono  leggerti  gli  Storici  di  quella  Repubblica. 

Animorum  diffenfionct  exorta  . Dopo  la  battaglia  navale  nell’  acque  di  Pag. 161. 
Milo,  inforfe  differenza  fopra  una  Galera  predata  dal  Capitano  di  Giovanni» 
e fopra  un’  altra  parimente  predata  dal  Capitano  Gori  Sanefe , amendue  Ca- 
valieri Gerofolimitani  : onde  la  Religione  inviò  a Roma  il  Comm.  del  Be- 
ne , come  vedefi  nel  Diploma  cccnv,  pag.  \6o,  per  informarne  Sua  Santità. 

Priokis  Bicbi.  Giovanni , Figliuolo  di  Rutilio  Bichi  Sanefe,  Ricevitore 
della  fu  a Religione  in  Venezia  il  1653,  indi  Ambafciadore  d’  ubbidienza  al- 
la Santità  di  Allefsandro  VII  fuo  Zio  Materno,  da  cui  ottenne  1’  efpettati- 
va  al  Priorato  di  Capua , e poco  dopo  dichiarato  Commifsario  Generale  del- 
le Galere  Pontificie,  fpedite  in  Levante  per  foccorfo  de’  Veneziani,  delle 
quali  poi  il  1661  fu  Comandante  Generale:  e 1’  anno  dopo  foflenne  la 
qualità  d’  Ambafciadore  d’  ubbidienza  a Clemente  IX,  per  Ferdinando  II 
Gran  Duca  di  Tofcana.  Ritiratoli  poi  in  Malta,  vi  morì  di  contagio  il  i6q6.  Il 
fuo  corpo  feparato»,  con  permifsione  fpeciale  del  G.  M.  da  quello  degli  al- 
tri infetti , fu  fepolto  fuori  della  Chiefa  di  S.  Salvadore , da  cfso  fatta  edifi- 
care in  un  fuo  Giardino,  fuori  della  Valletta.  Ma  il  Card.  Bichi  fuo  Fra- 
tello , nell’  occafione  di  far  reffaurare  detta  Chiefa  , trasferì  dentro  le  ofsa 
del  Priore;  e in  un  depofito  alzatovi  fopra,  fece  incidere  quello  Elogio . 

• D.  0.  M. 

, tratri  Joanni  Bicbi  Senenfi , Capua  Priori , • 

Suavi tate  Morum  , Prudentia  , Humanitate 
• Alex . VII  Pontifici  Patruo  , Ferd.  (ff  Cofm . Medici 

JEtruria  Ducibut , 

Grato , & Amatifsimo  : 

Qui  in  Creticit  Expeditionibut  Pontificia  Clafrir  Generalit , 

In  Urbe  Etruria  Orator, 

Et  Pluribus  Muneribut  Terra  Mariqne 
In  Ordinerà  Suum  Egregie  Perfunllut , 

Dum  Majora  Erga  Religionem  Oh fe quia  Moditatur , 

Pefhlentiali  Morbo  Occubuit. 

Tanto  Viro 

Chrifliana  Reipublica  , (V  Militia  Hierof.  Optim.  Merit. 

Antonius  S.  R.  E.  Card.  Rtchiut , Epifc.  Auximanut , 

. Excitata  A Fund.  Hac  JEde  Sacra  » 

In  ter  Lacrymat  Moejhftimt  Pofuit 
Fratri  Optimo  Ac  Defiderato. 

Obiit  xxxv  Junii  A.  D.  MDCLXXVIy 
Aitai.  Vero  Sua 
.LX11I. 

S*NrA  Maura  , Ifola  del  Mar  Jonio,  oppolìa  alle  rive  dell’  Acarnania  , Pag.166. 
oggi  Lelcada , fi  rendè  all’  armi  Venete  e aufiliarie  il  giorno  de’  7 Agoflo, 
il  168  4. 

. Pruvesa  . Anticamente  Nicopoli  » alle  fauci  del  feno  Ambracie,  oggi 

• det- 
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to  il  Golfo  dell’  Atta , e oppofta  alla  punta  già  detta  Promontorio  Atrio  / 
ove  ftringendofi  il  Golfo  forma  un  canale,  non  più  lungo  di  500  pafsi . 

fag^S-j.  Corone.  Città,  o Fortezza  della  Morea  , fituata  nella  Provincia  di  Mes- 
fenia,  fulle  rive  del  Golfo  già  detto  Mefsanico,  oggi  di  Coron , dodici  mi- 
glia in  circa  dittante  da  Modon,  fui  ljto  finiilro  del  .Promontorio,  detto  da 
Tolomeo  Acritas . In  un  libro  intitolato, Succejfi  dell'  Armi  Venete  in  Levan- 
te nella  Morta  fotto  Francejco  Morojini , ttamparo  in  Venezia  il  1686,  alle  pag. 
42,  fi  legge,  che  in  un  afsalto  dato  a quella  Piazza,  alli  30  Giugno  anno 
* 1584,  cfsendo  acoorfo  il  Battaglione  de'  Maltefi  , i Turchi  veggendo  negli 
ttendardi  la  Croce  Gerofolimitana,  cominciarono  a gridare:  Maltefi  Maltefi ; 
e fenza  più,  ritiraronfi  dalla  difefa . # , 

Commendatore  laTour.  F.  Ettore  de  Fay  laTour  Maubourg,  della  Lin- 
gua d’  Alvergna,  fu,  benché  Giovine  di  foli  31  anni,  nominato  Capitano  del 
Battaglione  in  Levante,  nella  fpedizione  del  1 668,  e in  quella  Comandante 
Generale.  Fu  uccifo  da  più  colpi  di  mofehettate  in  faccia  il  dì  24  Giugno, 
mentre  che  i fuoi  Cavalieri  ricuperavano  il  Ridotto  della.  Collina  , occupa- 
to da’ Turchi,  e abbandonato  dagli  Schiavoni,  che  erano  in  guardia  delle 
Opere  efteriori . 

Tag.^09.]  Castelnuovo.  Piazza  vicina  alle  Rocche  di  Cattaro , fulla  pendice  d’un 
monte,  che  va  a terminare  al  mare  . Sopra  l’alto  di  un’  eminenza  ha  un  Ga- 
ttello, detto  degli  Spagnuoli , perchè  edificato  da’medefimi,  quando  Caftel- 
nuovo  fu  efpugnato  dalle  Armi  della  Lega  il  1538.  E’ dittante  da  Ragufi  35 
miglia,  e 18  da  Cattaro.  Cadde  nelle  mani  de’  Veneziani  il  dì  30  Settem- 
bre 1687.  Meli’  afsedio  vi  morirono  dieci  Cavalieri  Gerofolimitani , c 24  vi 
rimafero  feriti  * • 

Profuisse  Vcnetis  arntis  ad  Epidauri  deditionem  . La  Fortezza  di  Malva- 
lla in  Morea,  fituata  fovra  un  monte  afprifsimo,  e difficilifsima  per  natura-, 
ad  efsere  efpugnata,  fi  refe  all’  armi  Venete  ed  aufiliarie  , alli  io'Agofto 
del  1690,  dopo  quattordici  mefi  di  afsedio.  I Maltefi  vi  accorfcro  colla  lo- 
ro fquadra,  accrefciuta  allora  dall’  ottava  galera,  comandata  dal  Generale  Cha- 
brillan,e  col  foli  to  Btttaglione.  Comandante  Colonnello  dello  ftefso  fu  F. 

• Antonio  de  Charpin  Gennetmes  ; Generale  di  sbarco,  F.  Francefco  Mareuil  ; 
Sarg.  Mag.  F.  Carlo  Lodovico  de  Brofsia  ; Capitano  de’  Granatieri,  F.  Anto- 
nio Paredes ; Capitano  della  Compagnia  de’  Fucilieri,  F. Ermanno  Beveren; 
Aiutanti  de’  Sarg.  Magg.  il  Cavalier  de  Clemanz,  e F.  Francefco  Barone  ; 
Capitani  di  orto  Compagnie,  li  Mob.  Luigi  de  Vclléron,  Gilberto  de  la  Ro- 
che Loudon,  Agollino  Scipione’ du  Brouilly,  il  Comm.  F.  Cefare  Lcogna- 
no,  Francefco  Guerrcro,  Paolo  Velho  de  Fonfeca , e F.  Antonio  Sanchezde 
Bahena.  Per  tener  conto  delle  munizioni  da  guerra  in  cafo  di  sbarco,  il  Ca- 
valiere Gabriele  de  Frettaii . Per  portare  1’  infegna  , F.  Filiberto  Bernardo 
Broifsard.  I nomi  de.’  quali  ho  voluto  qui  regiftrare  ad  efempio  del  Bollo  , 
e del  Pozzo:  acciocché,  ficcome  il  nollro  Ordine  manca  in  quelli  tempi  del- 
la fua  Storia,  così  non  rimangano  più  lungo  tempo  quelli  valorofi  Cavalie- 
ri privi  della  gloria,  e di  quello  frutto  temporale  delle  loro  fatiche.  Caduta 
Malvalla,  fi  rifolverono  i Comandanti  di  attaccare  la  Valiona  ; per  facilitare 
F acquifto  della  quale , coll’ impedirle  la  ftrada,  onde  potevano  calarle  i foc- 
corfi,  fi  pensò  bene  di  ridurre  prima  la  Canina,  Borgo  afsai  grande,  circon- 
dato da  muraglie  a tre  miglia  dilcofto  dalla  Valiona.  Nella  quale  occafione 
( come  il  Generale  dell’  Ordine  Chaprillan , nella  fua  Relazione,  fegnata  da 
Marfamofcetto  li  2 Ottobre  del  1690,  afsicurò  il  Venerando  Configlio  ) le 
Truppe  della  Religione  furono  le  prime  a sbarcare  in  terra  , tjo  ftendardo  dell ’ 
Ordine  fu  il  primi  a veder  fi  fventolare . Nell'  afsalto  del  Borgo  della  Valiona  , 
le  nofire  Truppe  fi  difi  infero  più  dell ’ altre , avendo  meritati  gli  applaufi , sì 
: nell ’ intrepidezza , mofirata  nel  correre  gcnerofamente  ne ’ pofli  più  avangati  , 
come  per  la  fermezza,  con  cui  foftennero  il  calore  del  fuoco  nemico.  Fra  li  feri- 
ti contiamo  il  Generale  di  sbarco , il  Luogotenente  Generale  Mareuil , ed  il  Ca* 
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caliere  de  Broully  , e Benvife . Prefa  la  Canina  , la  Vallona  fu  abbandonata 
da’  Turchi. 

Non  indigere  te  incitamenti! , ù’c.  Gli  Uffiziali  del  Battaglione  in  quella  Pag.yjt. 
fpedizione,  eifendo  Generale  delle  galere  F.  Giovanni  di  Giovanni  , furono. 
Comandante  di  sbarco,  F.  Giacomo  la  Colombiere  ; Generale  Maggiore , Fr. 

Carlo  Lodovico  GroilTard  ; Colonnello,  F.  Antonio  Parcdes  ; luo  Luogote- 
nente , F.  Cefare  Leognani  ; Sarg.  Maggiore,  F.  Lodovico  de  S.  Auban  ; Ca- 
pitan de’  Granatieri , F.  Claudio  de  Maurellon  Laumieres  ; Capitan  de’  Fucilie- 
ri , il  Nob.  Antonio  de  Margaillet  ; Proveditore  di  Terra , F.  Gio.  Batrilta  d’ 

Arena;  Ajutanti  Maggiori, F.  Filiberto  Bernardo  de  BroilTard,e  F.  France- 
fco  Maron;  Alfieri  F.  Carlo  de  Fontanelle  la  Vailetta  ; Capitano  dell’  ottava 
galera,  F.  Antonio  Manoel  , oggi  degniamo  G.  M.  Capitani  delle  Compa- 
gnie , il  Commendatore  F.  Fabrizio  de  Vicariis , F.  Ferdinando  Poloni  , F. 

Pietro  de  Sabraan  , e li  Nobili  Gilberto  de  la  Roche  Laudun  della  Lingua 
d’  Alvergna , Alfonfo  de  Coullam  di  Francia,  Martino  Velho  de  Fonfeca  del 
Priorato  di  Portogallo . Si  tentò  in  quella  campagna  1’  imprefa  della  Canea; 
nel  decorfo  della  quale  vi  morì  un  Novizio  della  Lingua  d’  Alvergna  , e vi 
rimafero  feriti  il  Cavalier  Piloni , ed  il  Nob.  Mercader , il  Tenente  Colon- 
nello F.  Cefare  Leognani,  e il  Nobile  Pappalettere,  il  Nób.  della  True  Pro-  , 
venzale , che  poi  fra  pochi  giorni  fe  ne  morì  ; ed  il  Nobile  Marbouf  delhu. 

Lingua  di  Francia,  che  vi  lafciò  una  gamba. 

Milita m quoque  proficifci  cogitet  . Avuta  nuova  da  Roma  per  mezzo 
dell’  Ambafciadore  Sacchetti , che  quello  Inviato  di  Mofcovia  a S.  Santità 
voleva  portarfi  in  Malta,  il  Ven.  Configlio  determinò,  che  nel  fuo  sbarco, 
prima  d’ entrare  in  porto , il  Maellro  di  cafa  del  G.  Maellro  , accompagnato 
da  alcuni  Cavalieri,  lo  ricevelTe;  e che  sbarcando,  foflè  falutato  dalla  Polla 
d’  Italia  con  undici  tiri  di  cannone;  e che  ricevuto  alla  marina  dal  Cavalle- 
rizzo di  S.  Eminenza  in  carrozza,  forte  condotto  alla  cafa  di  Cottoner,  de- 
filatagli per  fua  abitazione.  In  una  fua  Orazione  recitata  al  Papa  e di  cui 
fi  conferva  copia  nell’  Archivio  di  Malta , avea  detto  fra  1’  altre  cofe  : Hit 
feraZit  dejideriis  , rcicpta  jam  a SanZitate  vefira  benedizione , de  trevi  in  ani- 
mo famofifftmos  quoque  Militanti!  Ecclefia  Heroat  in'vifere,  nimirum  Sacrum  Me- 
iitenfem  Or  dine  m , quibut  ex  profefio  luZari  cum  HoZe  Crucis  SanZa  placuit , 
mihi  in  mot  ir  tfl , quorum  exemplo  animatus , eorundetn  faciliut  imitati  pofjim 
•liejfigia . Unde  edam  prò  hoc  conficiendo  itinere  , Sereniffimi  iff  Potentiffìmi  Cga- 
rii  Duci**  Domini  mei  Clementiffimi  Patri  Allexandri  , majoris , & minoriti  & 
alterius  Ruffa  abfoluti  Domini  , & Ha  re  dir , favorabilibut  ad  SanZitatem  Ve- 
ftram , per  me  mandatiti  comi  taf  ut  Li ferii , bar  Beatitudini  VeZra , ut  potè  S am- 
eno Cbrifii  Vicario  i prafento  ac  off  ero. 

Pratoriam  Claffit  Melitenfit  triremem , isfe.  Di  quello  infelicirtimo  nau-  Pdg.tffò 
fragio,  ecco  ciò  che  ne  conta  lo  llertò  Baglio  Gio.  BattiUa  Spinola,  Generale 
delle  Galere,  che  montavaia  Capitana,  nella  fua  Relazione  al  Ven.  Configlio, 
data  dall’  Acque  di  Marfamofcetto  quello  llertò  anno  --  Trovandoci  [opra  /’ 

Ifola  de’  Correnti , dieci  miglia  in  fuori  al  mare  per  Scirocco  , avvi  fati  dalla 
guardia , che  feorgeva  bafiimento  con  mele  quadre , t‘  indiriggò  la  prora  colà  , e 
prtZo  ci  avvedemmo  ejfcr  quello  Vafcello  nemico  , che  a forza  di  vele  procurava 
febivare  il  noflro  incontro  ; onde  non  ojlante  , che  fi  fquarciaffe  la  vela  maefira  , 
in  meno  d'  un  ora , appunto  fui  far  del  giorno  , ci  ritrovammo  a tiro  di  mofebetto 
col  Vafcello , il  quale  inalberando  bandiera  nemica  , mofirò  di  volerfi  difendere. 

La  Capitana  immediatamente  lo  fprolongò , e come  fi  ritrovava  a vela  arranca- 
ta , fojfiando  i venti  di  Libeccio  affai  frefebi , lafciò  indietro  il  Vafcello  ; ma  non 
fegul  fenza  aver  fofferto  più  fulve  de’  loro  archibufi , e riconofciuto  in  quello 
forze  maggiori  alla  noftra  fnppofizione  . In  quefta  occafione  con  molti  altri  ri- 
mafero feriti  i due  Piloti  maggiori , onde  bifognò  a ffidare  la  cura  della  naviga- 

5 ione  ad  un  altro . Intanto  il  vento  perfifteva  con  fegno  di  voler  più  rinfrefear- 
onde  fi  rifolvc  di  orzare  al  poffibile  , affine  di  guadagnarlo  al  nemico  , che 
Tom.  II.  7 L veleg- 
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•veleggiava  nella  fitffa  linea  a tergo , prima  in  diflanza  di  pochi  pajjì  , e poi  a 
portata  di  cannone . Continuo//!  per  tal  maniera  più  di  megff  ora  , [per andò  che  il 
Vafcello  cadeffe  fotto  vento  ; ma  come  non  riufeiva  guadagnare  come  ejfo  il  cam- 
mino , fi  fece  fegno  alle  due  galere , che  jlavano  fi opra  vento  , di  poggiare  fi opra 
il  Nemico , che  farebbe  flato  preda  di  loro , o pure  della  Capitana , o dell'  altre 
Galere , che  veleggiavano  nella  Jlejfa  linea  col  vafcello.  Ma  perchè  quefia  pre- 
cauzione non  giovò  al  tiofiro  intento , e temevafi  , che  1‘  aumento  del  vento 
giugneffe  ad  impoffibilitarci  l'  acquifio , fu  Jlimato  non  efiervi  miglior  rimedio  , 
che  oflinarfi  a Jlraorzare  per  guadagnare  il  vento  al  Vafcello  , e poi  attendere  con 
li  carnali  y e vele  fventate  , finché  paffaffe  innanzi , a fine  di  abbordarlo  , fenza 
che  non  era  poffìbile  fottometterlo  . Ne  tardò  molto  ad  avere  effetto  il  di  fegno; 
pofciacbè  agguagliatofi  il  Vafcello  alla  Capitana  , feng’  altro  ritardo  , godè  ella 
del  beneficio  del  vento  , avendo  il  Comandante  Spinola  ordinato  l’  abbordo  col 
parere  de'  F iloti , ed  approvarione  del  Friore  di  Meffina  , che  vi  navigava  fo. 
pra  , e del  Commendator  liroifeiar  Capitano , e Commendatore  F ’.  Domenico  Spinola. 
A Demetrio  de  Vares , uno  de’  più  rifilati  e pratici  fra  i Compagni  de’  F iloti  , 
fi  confidò  il  governo  del  timone  , nell'  atto  dell’  arrambaggio , e tutto  fi  difpo- 
fe  per  un ’ efito  felice . Ma  a nulla  giovò  l’  intrepidegza  de’  Cavalieri  , e degli 
Ufiriali  ; imperocché  la  Galera , fubito  feguito  /’  abbordo  , fi  apri  da  prora  > con- 
fando il  più  orribile  fpettacolo , che  poffa  taluno  immaginar  fi . Contribuì  a tì  fat- 
ta lagrimevoliffìma  rovina  l'  efierfi  arreftato  il  Vafcello , con  itperanga  di  fug- 
girfene  da  prora  , per  lo  che  la  fi coffa  fu  maggiore  , ed  in  confeguengn  maggiore 
l’effetto  nell’  apertura  della  galera  . Il  Commendatore  di  Giavon,  Capitano  del- 
la Galera  S.  V dolo  » ebbe  foto  la  forte  di  raccogliere  le  reliquie  de’  poveri  Nau- 
fraghi , avendo  ammainato  a tiro  di  mofehetto  dal  Nemico  y dove  s'  era  portata 
per  abbordarlo  ; il  che  pure  procurò  di  fare  la  Magiflrale  y ma  invano , per  effere 
fiata  femprt  fotto  vento.  Nell’  ultimo  attacco  rimafero  gravemente  feriti  il  Com- 
mendatore Spinola  y ed  il  Nobile  de  Rochebone  y un  Piloto  y e 40  altri  , che  poi 
perirono  nel  naufragio  comune  della  Galera . Piacque  a Dio  di  confervare  il  Ge- 
nerale y trovandofi  fatto  la  predetta  Galera  di  S.  Paolo , con  quelle  fi  effe  armi  , 
ed  abito  y che  avea  nella  fazione  , benché  fi  fofie  fiaccato  l'  ultimo  dalla  Gale- 
ra fommerfa  . Stette  per  tutto  quel  giorno  privo  affatto  di  fentimenti  , e credu- 
to morto  ; che  però  il  Capitano  Giavon  a ff linfe  la  direzione  della  fquadra , e algi 

10  Stendardo  . Il  primo  fegno  di  vita , che  diede  il  Generale  y fu  domandare  y fé 

11  Vafcello  nemico  era  prefo  , attefo  che  aveagli  veduto  ammainare  il  padiglione 
in  atto  di  effere  abbordato  dalla  Capitana  : quello  però  incomodato  a fegno  di 
non  poter  fare  più  fuoco  fu/le  galere , feguì  fuo  camino  per  fcirocco  , liberandofi 
da  quella  fchiavitudine .,  da  cui  falò  poti  efimerlo  si  fatto  disgraziatiffimo  nau- 
fragio. Vi  morirono  22  Cavalieri,  e più  di  500  uomini  ; etìTendofi  {blamen- 
te falvati  del  numero  de’  primi  il  Generale  , il  Capitano  Broifciar,  ed  il  Nob. 
de  Sarde.  Quali  poi  forteto  1”  avventure  del  Generale  Spinola,  e quali  incon- 
tri averte  quefto  valorofo  Cavaliere  in  Levante,  ove  gli  convenne  correre 

Ser  la  gagliardia  dc’venti,  non  è qui  mio  iftituto  il  contarli  ; ma  riferbar  deb- 
onfi  a chi  fcriverà  la  Storia  Gerofolimitana  di  quelli  tempi . 

A Navi  bus  vefiris  cum  Tunetanis  commi ffa  . Seguì  queita  vittoria  nelle 
acque  di  Stanfadia  , ertendo  Generale  Fr.  Francefco  Antonio  di  Cartel  S. 
Pierre . Uno  de’  Vafcelli  nemici , detto  la  Rofa  di  Tunifi  , trovandofi  (mat- 
tato, nè  potendo,  come  gli  altri , falvarfi  colla  fuga  , fi  preparò  ad  una  va- 
lida difefa  ; ma  cedè  in  fine  al  valore  de’  Cavalieri , che  s’  impadronirono  del 
legno,  di  140  Turchi,  e di  50  pezzi  di  cannone. 

Orami  Arceh  . Il  Generale  delle  armi  della  Religione  in  mare  il  Com- 
mendatore F.  Antonio  Francefco  di  Cartel  S.  Pierre  , riferì  al  Ven.  ’Confi- 
glio  , che  per  le  premurofe  iftanze  del  Governatore  della  Piazza  di  Orano  , 
avea  fatto  sbarcare  300  uomini  dell’  Equipaggio  di  detta  Squadra,  e 20  Ca- 
valieri, comandati  da  F.  Giufeppe  di  Langon,  Capitano  della  Nave  S.  Cateri- 
na : che  al  di  loro  ingrertò  tutto  il  Popolo  della  Città  avea  gridato , Viva  S. 
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Giovanni,  e viva  Malta : Che  quelle  truppe  furono  diflribuite  in  varj  pofti, 
eflendonc  rimaite  50  nel  Forte  di  S.  Filippo,  so  in  quello  di  S.  Andrea, al- 
trettante nel  Forte  del  Maltois , ed  il  rimanente  nella  Città , come  corpo  di 
riferva . 

Pretoria  m TmroLis.  Alli  23  Giugno,  trovandoli  la  Squadra  della  Re-  Pag.  378. 
ligione  in  viltà  del  Capo  S.  Maria,  feoprì  la  Capitana  di  Tripoli  , armata  di 
60  pezzi  di  cannone,  c 600  uomini  di  Equipaggio,  con  una  Tartaryi  di  con- 
ferva. Da  una  galera  della  Religione  fi  diede  allora  il  rimurchio  al  Vafcel- 
lo  S.  Giovanni,  che  dopo  un’  oftinato  combattimento  di  due  ore,  avealo  quali 
rimelTo;  ma  i Turchi , o cafo  folle  o disperazione  , fi  diedero  fuoco;  ed  i 
vincitori  pefearono  nell’  acque  394  Turchi  , e 48  Criftiani  . Il  nollro  Va- 
fcello  ebbe  cinque  uomini  morti,  e fedici  feriti,  fra  li  quali  il  Cavaliere  Pa- 
gani, colpito  in  tella  da  una  mofehettata.  Era  allora  comandata  la  Squadra 
Gerofolimitana  dal  Commendatore  F.  Giufeppe  di  Langon  , Cavaliere  di  pru. 
denza,  e di  coraggio  non  ordinario,  il  quale  con  amarezza  di  tutti  mori 
nella  prefa  eh’  ei  fece  della  Capitana  d’ Algieri  nell’  acque  di  Malaga,  alli 
18  Aprile  colpito  alla  prima  feerica  da  un  colpo  di  mofehetto  , che 

gli  pafsò  a traverfo  il  cuore . Il  fuo  corpo  fu  portato  a Cartagena , e fepol- 
to  fotto  1’  Aitar  Maggiore  della  Cattedrale.  Il  Gran  Maeltro  Perellos  ne 
volle  perpetuare  la  memoria  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  in  Malta  con  quelta 
Jfcrizione . 

D.  O.  M. 

Tratri  Jof/pho  De  Langon  Ahverno  , Cujut  Virtutem  In  lpfo  Tyrociuii 
Flore  Maturane  Gallica  Naves  Fecere  , Tbracet  Senfere  , Melitenfe/ 

Habuere  Vibricene . Or  unum  Dira  Objidione  CinElum , Cune  Unica  Re- 
ligioni/ Navi , Cui  Praerat , Onerariam  Ducent  , Penetrata  Algerie 
Clajfe  , Ejusque  Rege  TeJle  V tl  Invito  , Militem  Et  Cornute atum 
ìnvexit . Generali/  Clafftum  Prafeflur  Ad  Tripolitanorum  Pratoriam 
ìnctndendam  Plurimo  Momento  Fuit.  Laude / Tamen  Confilio  , Et  For- 
titudine Sibi  Ubique  Cotmpta/ , In  Alio / Continuo  Tran/lulit . Suprema 
Tamen  Algerii  Nave  {ubati  a , Acceptoque  Inde  Vitine  re , Acerbo  Vi  II  or 
Fato  Cefjtt , Die  XVII  Aprili/ , MDCCX  , JEtat.  XLl.  E.  M.  M.  F. 

D.  R‘  De  Perdio/  Roccafull  Ad  Benemerentia  Argumentum  , Mortuo 
Hoc  Vofitum  Voluit  Ccenotapbium  . Ad  Memoria  Perennitatem  . 

Prater  Trireme /,  ec.  In  queita  fpedizione  accordata,  fecondo  il  con-  Lag.^ti» 
fueto  dell’  Ordine,  a'  Veneziani,  fu  Capitano  della  prima  Nave  il  Commen- 
datore F.  Adriano  de  Langon;  della  feconda,  F.  Michele  de  Sabran  Bcaudi- 
nat  ; della  Terza  , Allefsio  d’  Alogny  de  la  Croix  ; della  quarta,  F.  Afrano  Pc- 
trucci  ; e della  quinta,  F.  Bartolomeo  Tommafi. 

Mentre  ltava  queite  cofe  fcrivendo  , è giunta  appunto  la  notizia  d’  una 
illuitre  Vittoria  , riportata  fovra  tre  Vafcelli  Algerini  da  tre  altri  Gerofo- 
liraitani,  comandati  da  queito  ilefso  Cavaliere,  al  prefente  Luogotenente  Ge- 
nerale dell’  armi  della  Religione  in  mare . E’  ella  avvenuta  il  dì  6 Novembre 
1736,  nell’  acque  di  Marbeglia;  ove  avendo  i tre  Vafcelli  di  Malta  feoperti 
i Nemici , che  con  venti  fcirocchi  correvano  verfo  lo  ltretto  , gli  furono  ad- 
dofso  a forza  di  vele:  ed  uno  d’  efsi  fu  fottomefso  dal  Vafcello  S.  Vincenz'o, 
comandato  dal  Sig.  Cavaliere  Commendatore  Gio.  Gallone  Lapparelli , afsilti- 
to  fui  principio  dell’  azione  dal  Vafcello  S.  Giovanni , fotto  la  condotta  dei 
Cavaliere  de  Deulx  ; e 1’  altro  infeguito  per  tutta  la  notte , fu  la  feguente 
mattina  in  meno  di  due  ore  obbligato  a renderfi  al  Vafcello  S.  Antonio, co- 
mandato dal  Commendatore  Tommafi,  come  Luogotenente  dell’  armi  mariti- 
me,  e dal  fuo  Capitano  Cavaliere  de  Combrcux . Trovarono,  che  quello  era 
condotto  in  corlo  a’  danni  de’  Criftiani  da  un  Rinegato  Siciliano  della  Pan- 
telleria, Ammiraglio  d’  Algieri,  detto  Agà  Soliman  Pantalarefch  . N<jl  Va- 
fccllo  S.  Vincenzo  rimafe  ferito  in  un  braccio  il  Cavaliere  Conteife;  nò  al- 
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tro  fangue  è coftata  alla  Religione  quella  Vittoria. 

Bajulivum  de  Bellefontaine . Giacomo  Augufio  de  Mainard  de  Belle- 
fontaine.  Quello  valoroio  Capitano  portofsi  si  bene  in  tre  battaglie , date  in 

Suella  Campagna,  che  meritò  gli  Elogj  del  Capitano  Generale  Veneto  An- 
rea  Pifani  : per  lo  che  ebbe  dal  G.  M.  una  Croce  d’  oro  con  diamanti  in  re- 
galo; per  grata  riconofcenzaancoradella  generofità,  con  cui  non  volle  veruno 
rimborfa  delle  fpefe  fatte  nel  lungo  corlo  di  efsa  ; avendo  di  più  rilafciato 
alla  Religione  un  ricco  fervizio  d’  argento  di  6000  lire  di  Francia  di  valore, 
che  ella  voleva  donargli . 

, Binas  infenfìjfimis  Hoflibus  ereptat  Na'ves . La  prima  di  quelle  prefe  fu 
quella  d’  un  Vafcello  Algerino,  nominato  il  Sole  d'  oro,  foggiogato  il  di  20 
Aprile  dal  Vafcello  Comandante  fotto  il  Baglivo  F.  Adriano  di  Langon,  a 
dieci  leghe  in  difianfca  di  Orano,  con  cui  fi  battè  per  mezz’ora  a tiro  di pi- 
ftolla.  Mancava  quello  da  Algieri  di  fei  foli  giorni,  e recava  feco  40  Canno- 
ni, 25d  Turchi  , e 20  Schiavi  Criiliani,  e cinque  Rinegati . Rimaftofi  il  Balio 
di  Langon  a crociare  in  quell’  acque  , fpedì  a Malta  la  Nave  di  S.  Giorgio, 
comandata  dal  Cavaliere  della  Croix  colla  preda  fatta  . Allorché  giunto  que- 
llo il  giorno  23  Maggio  all’  altura  dell’  Alicata,  fcoprì  tre  grofsi  Vafcelli  , 
e li  riconobbe  per  Tunifini;  uno  de’  quali,  nomato  il  Porco  Spino , già  veni- 
vagli  addofso  a vele  gonfie.  Nulla  sbigottitoli  il  Capitano,  ordinò  che  riti- 
ratafene  prima  la  gente,  fi  abbandonafse  la  preda,  perchè  non  gli  recafse  im- 
barazzo : indi  coraggiofamentc  fi  pofe  in  mezzo  alle  tre  Navi  nemiche,  bat- 
tendole da  ambe  le  parti  a tiro  di  pillola  . 'Al  che  non  potendo  efse  re- 
fillere,  fi  falvarono  mal  ridutte  afsai,  e maltrattate  colla  fuga,  e ’l  Porco  Spi- 
no rimallo  indietro,  fu  obbligato  alla  refa.  Vi  fi  trovarono  199  Turchi  ( es- 
fendone  morti  oltre  a 100  , tra  i quali  il  Rais  ) e 32  Schiavi  Criiliani . De’ 
nollri  fu  ferito  da  un  colpo  di  molchetto  nella  fpalla  il  fuo  fecondo  Capita- 
no Cavaliere  la  Romagere:  quello  llefso  che  nel  1727  a’  27  Marzo  , efsendo 
Comandante  della  llclsa  Nave  S.  Giorgio,  fece  dare  a traverfo  nelle  colle  di 
capo  Nigret  un  Vafcello  Algerino,  e con  400  colpi  di  cannone  lo  ridufse in 
un  fascio  . 

Istius  Religioni s Oratore»» . Al  Baglivo  Spinola , del  quale  nel  Breve  fupe- 
riore , e di  cui  fi  è fatta  onorevole , ma  dolorofa  menzione , nelle  ofservazio- 
ni  della  pagina  375,  fuccedè  nell’  Ambasceria  di  Roma  il  Baglivo  Teodoro 
Ermanno  de  Schade , della  lingua  d’  Alemagna  ; Cavaliere  di  prudenza  , e 
probità  tale , che  foddisfacendo  in  un  tempo  medefimo  e alla  Santa  Sede  , 
e alla  fua  Religione , occupa  tuttavia  quella  ragguardevole  e difficilifsima 
carica. 

Ensem  & pileum  mittimus . Furono  quelli  benedetti,  conforme  1*  ufo  de’ 
Sommi  Pontefici , dalla  Santità  di  Benedetto  XIII,  il  primo  anno  del  fuo  Pon- 
tificato, la  notte  del  Santo  Natale  , il  1724  , c furono  inviati  al  G.  M.  per 
mezzo  di  Monfignor  Gio.  Battilla  Abbati  Olivieri , Nipote  del  Sign.  Cardi- 
nale Fabio  di  tal  cognome , e Cavaliere  Gerofolimitano . Del  qual  dono  es- 
fendone  fiato  avvifato  il  Ven.  Configlio  di  Malta,  furono  da  efso  deputati  il 
il  Gran  Baglivo  Conte  di  Nelselrdode , il  Priore  di  S.  Gilles,  il  Priore  di 
Lombardia  Solaro , ed  il  Baglivo  del  Santo  Sepolcro  Contcras , affine  di  re- 
golare ciocché  farebbevi  fiato  d’  uopo  per  ricevere  il  prcziofo  donativo,  che 
fu  poi  in  mezzo  alle  acclamazioni  de’  Popoli,  e d’  ogni  forta  di  pubblica 
allegrezza,  prefentato  al  G.  M.  il  dì  3 Maggio  1725  . Antichifsimo  è nella 
Santa  Chiefa  i’  ufo  di  benedirli  lo  Stocco;  e fi  trova  ufato  da  Leone  III,  al- 
lorché fi  coronò  Carlo  Magno  nella  Bafilica  Vaticana:  ed  il  Martcne  nel  To- 
mo III  de’  Sacri  Riti  fcrive,  che  fu  praticato  ancora  nella  coronazione  di 
Riccardo  Re  d’  Inghilterra:  e Codino  afserifee,  che  portavafi  avanti  all’  Imp. 
di  Coftantinopoli  il  giorno  di  Pasqua , c che  poi  riponeva!!  nel  Veftiario  . 
Nel  Proemio  delle  Porrettane  legge!! , che  da  Nicolao  V fu  donata  la  fpada 
al  Conte  Lodovico  JBentivogli , Senatore  di  Bologna  sfacendogli  dono  di  quella 
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fpada , quale  /opra  T Altare  Majore  de  S.  Viete  la  notte  de  Natale  fittene  cele- 
brante li  divini  Uffizi , in  firnificazione  che  in  tal  notte  nacque  il  Re  Superno  . 

Vegganfi  di  quella  benedizione  il  Marlene  citato,  ed  il  P.  Rainaldi  nel  Tomo 
x delle  lue  Opere  ; e ’l  Ceremonialc  di  Agoftino  Patrizio , ftampato  poi  da 
Criftofano  Marcello,  e dedicato  a Leone  X,  che  ne  ragionano  diffufamente. 

Giacomo  Manlio  di  Friburgh,  Storico  Cefareo,  prefso  il  Frehero,  Tom. 
a,  pag.  709,  conta  le  cerimonie  fatte  in  Augufta  in  occafionc  , che  Lione 
X,  mandò  il  Pileo  e lo  Stocco  a Mafsimiliano  Cefare  per  mano  del  Cardi- 
nale Tommafo  del  Titolo  di  S.  Siilo  ; c dedica  quefta  fua  deferizione  ad 
Reverendum  in  Cbrifio  Tatrem , cb*  illufirem  Trinci fem  Fa  bri  ci  uni  de  Carretto 
ex  Marchionibut  F inali t , Magnar»  Magiftrum  Rbodium . 

Paulum  Efifcofum  . Dopo  la  morte  di  Monlìgnor  Gori  Panelini  Sarrcfe,  Fag.^gi» 
fu  eletto  alla  Chiefa  Vefcovile  di  Malta  Monfignor  F.  Paolo  Alfaran  della 
Lingua  di  Francia,  Nipote  allora  del  Gran  Priore  della  Chiefa,  foggetto  or- 
nato di  zelo  e di  pietà,  e vigilantifsimo  Pallore  del  fuo  gregge,  cui  Dio 
lungamente  confervi . 


Fine  delle  OfseY'V  anioni . 


Tom . lì» 
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Z I Z I M I, 

FRATELLO  DEL  GRAN  SULTANO  BAJAZETTE, 


In  difefa  de*  Cavalieri  C erofolimit ani , 
RICAVATO  DA’  NOSTRI  DIPLOMI, 


E da  opporli  a ciò  , che  ne  fcriflè  lo  Jalignì,  ed  il  Vertot. 
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EMINENZA 

IL  SIGNOR  CARDINALE 

BARTOLOMMEO  R.USPOL1 

GRAN  PRIORE  DI  ROMA. 


Uanto  fu  grande  la  gloria  e 1’  onore , che  recò  all*  Or- 
dine Gerofoliraitano  il  ricovero  cercato  e trovato  in 
Rodi  da  Zemes , o Zizimi , Fratello  del  Gran  Sultano 
Bajazette , e Figliuolo  di  Maometto  Secondo , Impera, 
tore  de*  Turchi;  altrettanto  e’  pare  , Eminentissimo 
Pi  in  cip  e , che  lia  quello  un  campo  fpaziofo  ed  aper- 
to alla  critica  , e non  volelTe  Iddio  , che  all'invidia 
ancora  degli  Scrittori . Imperocché  potrebbono  contarli 
in  buon  numero  coloro»  che  quafi  fofferendo  di  mal* 
animo  quello  pregio  Angolari  ili  mo  de*  Cavalieri  » hanno  cercato  in  più  t» 
varie  guife  di  denigrarlo  » e di  fcemarlo.  Onde  non  è poi  maraviglia,  fe  voi, 
cui  la  riputazione  e '1  buon  nome  de'  Gerofolimitani  è cotanto  a cuore  , e 
de’  quali  liete  parte  si  nobile  ed  illuftre , mollralte  piacere , ragionando  me- 
co, che  taluno  ne  prendelTe  in  quella  parte  le  giufle  difefe  . Nè  credette  già, 
che  io  ufeito  prima  degli  altri  in  ifeena  , fupponga  e mi  lulìnghi  di  avere 
adempiuto  perfettamente  quella  parte  , e foddisfatto  alle  voftre  idee  grandi 
e fublimi . Poiché  ben  perfuafo  di  quanto  poco  io  mi  vaglia  , mi  balla  folo, 
c fono  contentittimo,di  avervi  ubbidito,  e di  avere  fcopcrto  a taluno  di  mi- 
glior talento  i fonti  e le  origini  , onde  pofsono  prenderli  le  difcolpc  de’ 
Gerofolimitani  : fperando  nulladimeno  , cne  Voi , come  benigno  e generofo 
che  fiete,  ufando  meco  della  voftra  folita  cortefia,  abbiate  a gradire  quello 
poco , che  da  me  lì  dirà . 

A gran  ragione  il  Signor  di  Vertot  in  una  Difsertazione , llampata  in 
fine  della  fua  Storia  de’  Cavalieri  di  Malta,  e intitolata,  Dijfertation  fur  Zr~ 
timi , lagnali  di  aver  trovato  fopra  il  fatto  di  quello  Principe  Turco  talmen- 
te difeordi  fra  loro  due. Storici  contemporanei,  che  non  ha  poi  potuto  riu- 
nirgli di  riarne  fuori  la  verità  femplice  e netta , com’  ei  deliberava , e come 
dee  deliderare  ognuno,  che  imprende  a fcrivere  Storie..  Uno  di  quelli  ì 
Guglielmo  Caorfino,di  nazione  Fiammengo  , Vicecancelliere  dell’ Ordine , 
che  dimorò  lungo  tempo  in  Rodi , ed  ebbe  parte  in  divelli  affari  della  Religio- 
ne Gerololimitana  . L’  altro  è Guglielmo  di  Jalignì  Francefe  , Segretario  di 
Piero  di  Borbone,  Signore  di  Beaujeu,  Scrittore  della  maggior  parte  di  que- 
gli accidenti»  che  avvennero  fotto  il  di  lui  governo,  allora  quando  impadro- 
nirtene in  pregiudizio  del  Duca  di  Orleans,  crede  prefuntivo  della  Corona. 
Ora  amenduc  colloro»  riguardo  all’ avventure  di  Zizimi  in  Rodi  ed  in  Fran- 
cia, contano  cofc  fra  fe  ripugnanti  e contrarie  : avvegnaché  avvenute  a’  loro 
giorni,  c per  qualche  parte  ancora  ne'  paefi,  ov’ etti  allora  viveano . Ma  non 
Tom.  U.  7 N è già 
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i già  quella  la  prima  contradizione  di  fimil  fatta  , Che  incontriti  nelle  Storie  ! 
neppure  è quella  la  prima  volta,  che  due  Storici  coetanei  non  convengono 
nelle  circollanze , e lpefse  volte  ancora  nella  foftanza  de’  fatti  . Le  relazioni 
poco  fincere  ; l’ amore  più  verfo  una  che  verfo  un’  altra  nazione  ; la  trafcu- 
rarezza  di  ricercare  il  vero;  la  falfa  prefunzione  di  faperlo  ; il  genio  alla  no- 
vità; e molte  altre  cofe  limili,  fono  loventemente  1*  origine  e ’l  fonte  di  quel- 
le menfogne,  che  adombrano  Ja  verità,  anche  prefso  gli  Scrittori  contempo- 
ranei aj  fatti , che  li  raccontano:  onde  poi  viene  fallita  a Lettori  la  fperanza 
di  rinvenirla  col  confutarli.  Nè  Tempre  fuccede,  nè  può  fuccedere  che  rare 
volte,  ciocché  per  forte  è avvenuto  a Noi  nel  propofito,  di  cui  ragioniamo, 
di  ritrovare  cioè  documenti  autentici  e licuri , da’  quali  ci  li  faccia  lume 
a vedere  , quale  di  due  Storici  fra  loro  oppolti  abbia  il  pregio  di  efserc  ve- 
ridico, e quale  abbia  o fofferta  la  disgrazia  di  efsere  fiato  ingannato,  o con- 
tentato il  fuo  mal  genio  in  ingannare  gli  altri . E giacché  volle  la  buona  for- 
tuna, che  nell’  Archivio,  fopravanzato  alle  disgrazie  di  Rodi  , e a’  pericoli 
della  lunga  pellegrinazione  dell’  Ordine  , lì  falvafscro  e lì  confervafsero  alcune 
memorie, adattare  molto  ad  illuftrare  la  Storia  di  Zizimi , io  m’  ingegnerò  di 
inoltrare  coll’  ajuto  di  quelle,  quanta  fedeltà  ufafse  il  Caorfino  in  ifcrivere 
la  Tua  Relazione,  e quanta  credenza  fe  gli  debba,  avvegnaché  qualche  tratto 
della  fua  Storia  lìa  abbellito  con  certa  vanità  d’  ornamenti  , che  gli  danno 

allora  più  tolto  aria  di  Romanzo  > che  d’  altro . Ma  sì  era  il  genio  di  quell* 

età,  e sì  forfè  anche  quello  dello  Scrittore,  trasportato  più  del  dovere  die- 
tro a’  verilìmili  dalla  fantafia  calda  e vivace.  Indi  pafserò  a inoltrare  , quanto 

poca  ragione  abbiano  avuta  lo  Jalignì , ed  il  Vertot , e qualche  altro  Autore 
avanti  di  lui , a prendere  dagli  accidenti  di  quello  Principe  Turco  1’  ingiu- 
llo  motivo  di  attaccare , come  interefsara  e poco  conforme  all’  equità  , la 
condotta  de’  Cavalieri  di  Rodi , sì  in  ciò  , che  riguarda  la  fua  cultodia  » sì 
ancora  in  ciò  , che  concerne  la  confegna  fattane  al  Papa. 

. . Secondo  il  Caorfino , egli  era  terzogenito  di  Maometto  Imperadore  dtf 
Turchi,  e Conquiitatore  di  Collanti  nopoli  ; poiché  di  tre  Figli,  che  egli  eb- 
be, Muftafà,  nato  il  primo  di  tutti, era  ftato  uocifo  per  ordine  del  Padre, che 
facendo  in  un  punto  llefso  le  parti  di  Genitore  barbaro,  e di  Principe  giu- 
fto,  gli  fece  mozzare  il  capo,  per  aver  tentato  di'abufarfi  della  Moglie  dei 
Bafsà  Achraat.  Bajazette  , che  dopo  la  mone  del  Fratello  fu  creduto  erede 
dell’  Imperio,  nacque  il  fecondo,  ed  il  noitro  Zizimi  il  terzo,  il  quale  pre* 
tefe  di  luccedere  al  Trono , ad  efclufione  del  Fratello  maggiore  , in  quanto 
quello  era  nato  in  tempo  , che  il  Padre  era  tuttavia  in  iltato  e condizione 
di  fuddito,  regnando  Amuracre;  laddove  egli  era  nato  Principe,  c allorachè 
il  Padre  era  già  Signore  di  quella  valtifsima  Monarchia.  Fateor , dicea  egli 
ftefso  prefso  lo  Storico  mentovato,  frinì  iti  Incerti  prodii jf e ; fed  Vatre  ejl 
genitus  non  rege , qui  nondum  Vrincifatnm  adeptus  .ip furti  genuit . Po/fi ieat  ergo 
ea^  quorum  Pater  -,  dtttti  eam  fufeepit , potiebatnr »•  Ciocché  • leggefi  anche  in 
una  lettera  del  noitro  Codice, num.  xxi  , pag.  213.  Il  P.  Bouhours  della- 
Compagnia  di  Gesù,  nella  vita  del  G.  M.  a’  Aubufson  , pretende  che  i par- 
tigiani di  Zizimi  follenefsero  quelle  fue  ragioni  coll’  efempio  de’  Figli  di  Da. 
rio  , fra  quali  Serfe  afpirò  alla  corona , per  efser  figliuolo  di  Dario  Re  di 
Perfia,  commecchè  a favore  di  Artemene  milita fse  il  dritto  della  primogeni- 
tura : volendo , che  lì  avefvc  più  riguardo  alla  fortuna  della  nafeita , che  all' 
ordine  della  natura,  come  appunto  ve  1’  ebbe  Artaferne  loro  Zio,  cheelet- 
ro  coni  prom  ifsario  da  ambe  le  parti,  prefeelfe  Serfe,  ed  efclufe  Artemene;  e 
aSg*u8ne>  forfe  ancora  qualche  Greco,  informato  delle  Leggi  dell’  Impe- 
rio, addiiceva  in  favore  di  Zizimi  la  legge  Z.  61 , L.  fcnult.  & nltim.Cap. 
de  Decnr . e la  Z.  S'eoator.  //,  C.  de  dignitatibnr  : in  vigore  delle  quali  un  Fi- 
glio nato  pria,  che  il  Padre  abbia  acquattata  una  dignità,  non  può  godere  de’  pri- 
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vilegj  della  medelima  ; e fra  i Figliuoli  de’  Senatori , quelli  folamente  gode- 
vano del  titolo  di  Clarijjimoy  » quali-  erano  nati  dopo  che  il  Padre  era  itato 
ricevuto  in  Senato.  Jaligni  all’  incontro  feri  ve , che  Zizimi  era  il  primoge- 
nito, e che  foitcneva  le  fuc  pretenlìoni  col  titolo  e collo  jus  della  primoge- 
nitura. Par  tet  Ambafsadeur  le  Ture  écrivoie  au  Rat  dei  lettres  de  créance . La 
tanfo  ypourquoi  le  Ture  écri'uoit , & envoyoit  au  Roi  fon  Ambafsadeur , étoit  pour - 
cequ  et  Frante  etnie  fon  Frere  Amé  , a qui  appartenoit  tonte  la  Scigneurie  . 
Ciocché  è fallifsimo:  poiché  quello  Principe  era  fenza  dubio  minore  a Baja- 
zette, come  ce  ne  afsicurano  inoltri  Diplomi.  Diplom.  xxi,  Giunta  pag.411: 
Turenrum  Tyrannus,  qui  nuper  e vita  excefsit , duos  liberos  fuperftites  reliquie . 
Tldrimy  ( lo  llefso  che  Bajazette  , fovrannomato  prefso  i Turchi  llderi  , e Gii - 
derun  , cioè  fulmine  ) & minor  natu  Zizimy.  Diplom.  xxn,  pag.  414:  Ma- 
jorem  quidem  natu  Bajarit , Soldanum  ; Germanum  minorem  natum  , Zizimy  » 
Diplom.  xxvn,  pag.  417:  Alter  Zizimy , minor  annis . 

Conta  di  più  Caorlino,  che  quello  Principe,  avendo  perdute  due  batta- 

Slie  contro  il  Fratello  > ed  avendo  richiello  inutilmente  il  Soldano  d’  Egitto 
i qualche  foccorfo , trovandoli  finalmente  fenza  truppe  e fenza  appoggi  va- 
lidi e fufsiilenti , dopo  avere  lungamente  errato  , come  efule  c fuggiafeo» 
per  le  montagne  afprifsime  del  Monte  Caucafo,  era  dato  per  ultimo  obbli- 
gato  a cercare  un  alilo  prefso  i Cavalieri  di  Rodi.  Al  quale  effetto  fpedì  co- 
là alcuni  de’  fuoi , che  a nome  fuo  ricercafsero  dal  G.  M.  un  Salvo  Condot- 
to , acciò  potefse  ricovrarli  con  licurezza  in  quell’  Ifola  . Fidem  publicam  im- 
plorai , diccano  colloro  , qua  tutus  in  vefiram  ditionem  pateat  aditut . Aggiu- 
gne  lo  Storico,  che  ciò  gli  fu  accordato  dal  G.  M.  e Coniglio;  da’  quali 
fu  fpedito  il  G.  Priore  di  Calliglia , acciocché  gli  prelentafse  il  Salvo-con- 
dotto richiello,  e lo  ricevefse  come  ofpite , e non  come  Nemico:  Te  exei- 
pimut  ut  Hofpitem,  non  ut  Hojlem . E ficgue  a dire,  che  all’  arrivo  de’  Ca- 
valieri alle  colte  di  Cilicia,  già  Zizimi , veggendolì  addolfo  la  cavalleria  del 
Fratello  che  infeguivalo,  era  falito  fovra  una  barca , poc’ anzi  da  lui  no- 
leggiata in  quelle  rade:  Ubi  illue  appulit  ( 1’  Inviato  di  Rodi),  Rex  Zizimy 
teavigium , de  quo  fupra  mentionem  fecimus , citato  equorum  curfu  urgentihus 
Germani  militibus , jam  confcenderat . 

Diverfo  molto  da  quello  è il  racconto  dello  Jaligni , da  cui  lì  fcrive  , 
che  in  tempo  della  morte  di  Maometto , trovandoli  Zizimi  Primogenito  lun- 
gi da  Collanti nopoli  , Bajazette  fuo  Fratello  minore,  durante  quella  afsenza, 
afsicurofsi  de’  Soldati,  che  erano  apprefso  del  Padre, e impadronifsi  de’ fuoi 
tefori , ed  ufurpò  il  titolo  della  Signoria.  Aprir  fa  mort>  pourceque  fon  Fili 
aine  étoit  fort  éloigné  de  Conjlantinople , aule  Ture  a contarne  de  faire  fa  réfi- 
dente  , & qu  il  étoit  occupi  en  une  guerre  , fon  frere  puiné , durant  cette  abfen- 
tt , /’  afura  des  gens  d arme s , qui  étoient  autour  de  fon  Pere , & ufurpa  le* 
titre  de  la  Seigneurie . Dalle  quali  parole  fembra  poterli' inferire  , che  Bajazet- 
te fofse  in  Collantinopoli , quando  vi  morì  Maometto  Secondo.  Quando  per 
altro  ficura  cofa  è , prefso  tutti  gli  Storici  delle  cofe  de’  Turchi,  che  que- 
fto  lafctò  di  vivere  in  Nicomedia,  come  abbiamo  fcritto  altrove,  o pure  po- 
che miglia  da  lungi,  nel  Prato  de’  Teggiuri,  cioè  degl’imperatori  Greci, chia- 
mati per  derilione  con  quello  nome,  che  lignifica  Prefide , e Governatore , dal 
fallo  Ottomanno;  e che  Bajazette  trovava!!  allora  al  fuo  Governo  d’  Amalia, 
come  ottimamente  notò  il  Caorlino  : Patrie  autem  repentino  excejfu  paffim  vul- 
gatOy  loco  fife  raptim  uterque  movit , arbitrai us , qui  Conftantinopolim prior  ven- 
dico t , imperiali  folio  ac  regia  gaza  potiturum.  E imbarazzando  fempre  più 
la  verità  del  fatto,  va  innanzi  contando,  che  efsendoli  pollo  Zizimi  in  cam- 
mino per  Coftantinopoli , venendo  per  mare,  ebbe  l’incontro  di  più  legni  , 
armati  in  corfo  da  Bajazette,  acciò  l’  arrellafsero  nel  fuo  pafsaggio  ; da’ 
<|uali  fu  cosi  ollinatamente  perfeguitato,  che  non  trovando  altro  Kampo,fn 
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coftretto  gittarfi  nel  porto  di  Rodi , per  isfuggire  un*  arredo , che  fenza  du- 
bio  farebbegli  coftato  la  vita  : Lui  conmint  fe  jetter  a refuge  dedant  le  porte 
de  Rbodei  : pourcequ'  il  efioit  lieti  affuré  de  fa  more , s'  il  étoit  prie . E che  ri- 
saputoli da'  Cavalieri  quello  improvifo  arrivo  nel  Porto  d’  un  Principe  del- 
la Cafa  Ottomanna,  non  tardarono  ad  afsicurarfi  di  fua  Perfona,  e a pren- 
dere ogni  precauzione  , per  cultodire  la  ricca  preda , venuta  a dare  da  per  fe 
nella  rete  ; ben  contenti  di  quella  felice  avventura , per  la  fperanza  di  tro- 
varvi afsai  bene  il  loro  conto  , c ricavarne  profitto  confiderabilc  : Etant  fort 
joyeux  de  V antan  ture  , qui  lenr  étoit  admenue  : & ejperant  d'en  bien  faire  leur 
profit. 

Chi  intanto  di  quelli  due  Scrittori  abbia  la  ragione  dal  canto  fuo,lo  fa 
vedere  la  Relazione,  mandata  dal  G.  M.  d’  Ailbufson,  e dal  Ven.  Configlio 
al  Pontefice,  come  a Capo  e Sovrano  dell’  Ordine,  e pubblicata  in  quello 
Codice  al  num.  xxt  della  Giunta,  pag.  4x1.  In  efsa  leggeranno!!  i ricorfi fat- 
ti da  Zizimi  al  Soldano , la  rotta  che  riceverono  le  fue  genti  da  quelle  di  Ba- 
jazette , fotto  il  comando  del  Bafsà  Achmat,  e finalmente  la  fua  rifoluzione 
di  ricovrarfi  in  Rodi , ed  i fuoi  inviati  colà , e-  la  ficurezza  che  richiefe  per 
la  fua  Perfona:  Zigimy  fententia  fuorum  fuafut , Oratore 1 ad  Noi  mittit , mi- 
ro! quidam  confidare 1 , ac  pnflantes , qui  merli!  ac  Uteri!  nunciant , fe  Rbodo 
trajicere  animo  deflinafte , modo  fidus  adititi  exitusque  pateat , namigiaque  den- 
tar , qua  ipfum  tutius  demebant . Noi  coram  alloqui  cupit , & de  relui  con  fute- 
rei multaque  pollicetur  , qua  Cbrijliana  Religioni  conducent . Lo  llefso  fu  fcr ir- 
to a Mattia  Re  d’  Ungheria,  come  può  vederli  dalla  fua  rifpolla,  Dipi,  xxvi  i, 
pag.  4 16:  Reddita  funt  Mobil  Uteri  mefiti  — quibut  figni ficadii  qualiter—  Zigi- 
my  minor  annit  — mifrit  primum  ad  mot  Oratoribu t , qui  fidem  fili  publicam  pe- 
terent , illa  tandem  impetrata  ad  mot  appulerit.  Nè  lafcia  dubitarne  la  lettera 
del  G.  M.  e Configlio  diretta  a Zizimi  llefso,  e tratta  da  me  dall’  Archivio 
di  Malta,  fecondo  1’  originale  che  allora  fu  letto  ed  approvato:  e da  cui,  po- 
lla al  num.  xx,  pag.  41 1,  fi  conosce,  che  quello  Principe  avea  già  contrat- 
ta amicizia  e corrifpondenza  col  G.  M.  Ciocché  ferve  di  riprova  a quanto 
fcrifse  Bouhours  nella  vita  di  Aubufson  : che  quegli  cioè  avefse  altre  vol- 
te avuto  commercio  foco  per  via  di  lettere,  in  occafione  che  Maometto fuo 
Padre  pretendeva  di  obbligare  1’  Ordine  a farfegli  tributario.  In  quella  dun- 
que per  quello,  che  Spetta  a Noi,  dice  il  G.  M.  che  fe  gli  mandano  i Sal- 
mi-condotti in  boia  piombada  , juxta  la  confuetudine  dell'Ordine  . 

Ora  quello  è lo  llrctto  pafso,  che  pone  in  angultic  il  Vcrtot,  nè  vor- 
rebbe a patto  veruno,  che  la  verità  della  Storia  Itafse  dalla  parte  del  Caor- 
fino  ; ma  più  tolto  fofse  vero  collo  Jalignì  che  il  Principe  Ottomanno,  fpinto 
nel  Porto  di  Rodi  dalla  necefsità  di  fuggire,  non  dalla  fua  elezione,  fofse 
ivi  rimallo  preda  de’  Cavalieri , lìcchè  eglino  avefsero  acquiftato  fovra  di  lui 
quel  diritto,  che  compete  ad  un  Principe,  il  quale  ne’  luoi  Stati  fa  prigio- 
niere un  Nemico,  fenza  aver  riguardo  nè  punto  nè  poco  alla  cagione,  che 
^ ve  ’i  condufse . Imperocché  rafsembra  ad  elso , che  i trattati  fatti  poi  con 
Bajazette , in  vigore  de’  quali  fi  obbligarono  a ritenere  in  una  ftretta  cufto- 
dia  il  Principe  rifugiato,  mediante  lo  sborfo  d’  una  fomma  confiderabilc  di 
danaro,  da  pagai  foli  ogni  anno  dal  Sultano  fu' banchi  di  Venezia;  la  carce- 
re, in  cui  effettivamente  lo  llrinfcro  dopo  averlo  condotto  in  Francia;  la  pa- 
ce vanfaggiofa  , che  a collo  della  fua  libertà  conchiufero  colla  Porta  ; e final- 
mente 1*  averlo  dato  nelle  mani  del  Papa;  gli  rafsembra,  dico,  che  fieno  cofe 
tutte,  le  quali  offendano  lo  Jus  delle  genti,  e intacchino  malamente  l'oncftà. 
c la  Sincerità  del  G.  M.  e di  tutto  1'  Ordine  Gcrofolimitano , quando  doves- 
ferfi  crederle  fatte  dopo  la  ficurezza  d’  un  Salvo-condotto , e fotto  1’  ombra 
della  fede  pubblica , e non  fofscro  fiate  permefse  da  quel  giufio  dominio  , 
che  li  acquifta  fovra  i puri  prigionieri  di  guerra , e fovra  gli  kfchiavi  : N’  è- 
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tant  , dice  egli  , qtd  un  prisonnier  de  guerre,  ceux  qui  V anoient  prie,  potinotene 
le  retenir  , le  donner , ou  en  tirer  ranpon , fané  qu  il  e ut  rien  en  cela  cantre 
V è q tute , & le  flroit  det  gens. 

E veramente  non  farebbe  fuori  di  ragione  quello  fuo  fofpetco;  ed  una 
buona  parte  di  mondo  concorrerebbe  feco  ad  accufare  di  poca  giuftizia , e di 
minore  puntualità  e delicatezza  il  G.  M.  ed  i Cavalieri  di  Rodi,  fe  le  co-, 
fe  fofsero  avvenute  coni’  ci  fc  le  fuppofe. 

Primieramente  , egli  mofso  da  ciò  che  ne  fcrifsero  il  Caorfino , ed  il 
Bouhours , penfa  poter  elfer  vero,  che  il  Principe  Turco,  nel  chiedere  il 
Salvo-condotto,  impegnafse  la  fua  parola,  e promettesse  di  foggettarfi  in  tut- 
to c per  tutto  alla  volontà  e alle  difpofizioni  del  G.  Maeftro  ; in  vigore  del- 
la quale  promefsa  fi  vuole  da  amendue  quegli  Scrittori , che  gli  fofse  accor- 
data la  ficurezza  di  venire  a Rodi , e fi  folsc  indi  convenuto  con  Bajazette 
della  di  lui  cullodia  e prigionia.  Ma  ficcome  quello  era  un  patto  ed  una 
condizione,  che  diftruggeva  la  natura  del  Salvo  condorto  , riguardante  fem- 

?ire  la  libertà  di  chiunque  lo  chiede;  così  pretende  il  Sig.  Vcrtot , che  fos- 
è sforzato  il  confcnfo  datovi  dal  Supplicante,  e fuori  d’ ogni  equità  l’aver- 
vèla  apporta  : dimodoché  poi  non  fi  polfa  dedurre  di  qui  una  feufa  convene- 
vole e giurtificata  dell’  operato  dal  G.  M.  contro  la  libertà  di  quel  Prin- 
cipe : Cette  /oumiffion  ( dice  1’  Autore  predetto  ) ( b*  cet  engagement  pretenda 
ne  potiroient  \amais  ótre  Jlipuleg  au  prejudice  de  la  liberti  du  Prince , /’  antique 
objeft , & le  principal  moti/  du  fauf-conduit  ' c‘  itoit  le  de  fruire  on  le  deman- 
dant  a une  pareille  cond/tion  . 

E’  cofa  ugualmente  facile  a credere  , e che  Zizimi  non  volefse  ridurli 
in  Rodi  fenza  la  ficurezza  della  fede  pubblica,  e che  i Cavalieri  non  lo  vo- 
iefsero  ricevere  fenza  cautelarfi  in  qualche  maniera  contro  di  quegli  acciden- 
ti, che  potevano  occorrere.  E in  quanto  al  primo,  la  verità  è,  che  il  falvo- 
condotto  accordatogli  non  conteneva  in  fe  veruna  condizione  , che  fi  oppo- 
nefse  alla  libertà  del  Principe.  Egli,  come  abbiamo  veduto  dal  Diploma  xxi, 
pag.  41 1,  domandò  una  ficurezza  di  potere  a fua  voglia  liberamente  o ve. 
nirc  in  Rodi  , opartirfene:  Fidar  adirar,  exiturque  pateat . Ed  il  G.  M.  nel- 
la fua  lettera  al  Papa,  ove  racconta  minutamente  tutte  le  circoftanze  dclla^ 
richieda  di  Zizimi , Diplom.  xx,  pag.  41 1,  dice  , che  fe  gli  diede  la  pubblica 
ficurezza  sì  per  rimanere,  sì  per  ulcirc  dagli  itati,  c di  fotto  al  dominio  c 
giurisdizione  dell’  Ordine:  Fide  publica  , qua  tutur  aditus  exiturque  ditio- 
nis  noftra  /ibi  pateat , praftita  . Sicché  nulla  parmi  trovarli  qui,  che  offenda., 
il  dritto  delle  genti,  e la  libertà  di  un  falvo-condotto.  Non  fu  egli  ricevuto 
in  Rodi  cortefemente  ? Non  vi  fu  lafciato  fempre  libero  di  fe,  e fciolto,  co- 
me confefsa  lo  ftefso  Sig.  Vertot  ? Non  partì  forfè  liberamente  e volonta- 
riamente per  Francia , come  vedremo  qui  fiotto  ? dunque  ove  è qui  ciò  che 
fia  abile  a diftruggere  una  pubblica  afsicurazione  ? 

Molte  volte  poi  fi  fa  menzione  prefso  gli  Storici , e tal  altra  ne’  nollri 
Diplomi , della  condizione  apporta  al  Salvo-condotto  per  parte  di  Zizimi  : e fi 
conviene  da  tutti,  che  confillefse  in  una  promefsa,  fatta  al  G.  M-di  appigliar- 
fi  al  fuo  parere , e non  difeoftarfi  da’  fuoi  configli , come  candidamente  ficri- 
ve  il  Vertot.  In  una  lettera  del  G.  M.  al  Papa  , num.  xxx,  pag.  431,  e nella 
fufseguente , num.  xxxi,  pag.  432,  confefsa  lo  ftefso  d’  Aubufison,  che  Zizimi 
erafi  obbligato  a quello  , c nei  Salvo-condotto , e in  altre  fue  fcritture:  Nam 
ton/tlio  noftro  fruì , uti  tenetur  , prout  & fui  r literis , fr  fa  Ino  conduflu  aper- 
te pollicitus  e/l,  & con/l at . Ma  chi  è che  non  veda  la  ragione,  che  aveano 
i Gerofolimitani  di  afsicurarfi  in  qualche  maniera  della  Perfonadi  quello  Prin- 
cipe? Egli  era  giovane  di  età  , e focofo  di  naturale,  ftretto  in  forte  amici- 
zia col  Caramano , ben  veduto  dal  Soldano  d’  Egitto  ; e , quel  che  forfè  do- 
vei dare  apprenfionc  maggiore,  fapevafi,  che  avea  fra  quei  della  fua  fazione 
Tom.  II.  7 Q il 
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il  Bafsà  Achmat,  nemico  de’  Criftiani,  contro  de’  quali  avea  di  frefco  efpo- 
gnata  la  Città  d’  Otranto»  e nemicirsimo  de’  Cavalieri;  ficchè  mai  volle  lo- 
dare a Bajazette  la  pace  c la  buona  corrifpondenza , cui  cercava  di  ftabilire 
coll’  Ordine  : onde  dallo  ftefso  Tiranno  fu  per  quelta  cagione  fatto  pugnala- 
re da  un  muto  del  Serraglio.  Diplom.  xxi,  pag.  413:  Mafia,  qui  in  Italiam 
axercitum  duxit-nec  tamen  Tldrinus  fatit  fidai  - attquat  ai  Zyzymi  literat  dt- 
dit  » monens  » ut  (ottanti  Jit  animo , t empori  qu  e cedati  ionec  occafione  oblata  fnis 
rebut  confuletur . Aggiugnefi  a tutto  quello»  che  il  Soldano  Bajazette  avea  già 
1*  efercito  nell’  Afia  » e a portata  di  Scaricarli  addoflb  di  Rodi  . Pollo  ciò  » 
chi  può  accufare  d’  ingiuftizia  i Cavalieri,  fe  avanti  di  ricevere  il  Principe 
Turco,  vollero  da  lui  parola  e promeffa  di  non  tentar  cofa  veruna , fenza  la- 
puta  e configlio  del  G,  Maeftro  ? Era  forse  dovere , che  lo  lafcialfero  in  liber- 
tà di  prendere  qualche  rifoluzìone,  da  cui  poi  danni  , fvantaggi  , e rovina 
ancora  folTero  all’Ordine  derivati  ? Fiiei  data[  dice  il  Caorfino  ] Zyzymy 
Regem  Rhodiorum  Magiflro  audientem  fu  tur  uni  pollicetur  . Exceptus  enim  non  efi 
Rex  Zyzymut,  ut  Chrifiiana  Religioni , a ut  Rhodiorum  fiatai  obfit , ojfiuat  , 
damnumque  afferat . 

Soggiugne  il  Sig.  Vertot»  che  qualunque  folTefi  quella  condizione,  infe- 
rita nel  falvo-condotto , fu  pregiudizievole  al  Principe  ; poiché  i Gerofolimi- 
tani  pretefero  di  aver  avuto  in  virtù  di  quella  il  diritto  di  mandare  il  Princi- 
pe in  Francia  in  qualità  di  Prigioniere , come  fempre  o quali  Tempre  lo  chia- 
ma lo  Jalignì  : e che  quello  appunto  fu  un  violare  le  leggi  dell’  ospitalità, 
c dillruggere  la  natura  del  Salvo-condotto  . Ora  è da  faperfi  qui  , conforme 
unitamente  cogli  Storici  l’ailicurano  i noltri  Diplomi  , che  appena  li  udì  da 
Bajazette  il  ricovero  del  Fratello  in  Rodi , che  tentò  tutte  le  vie  e tutte  le  lin- 
de di  averlo  nelle  mani  : elTendoli  fino  veduti  andar  intorno  alcuni  vagabon- 
di con  follici  e con  veleni,  per  inlidiargli  la  vita.  Il  Caorfino:  Non  defunt  quo- 
que invidi  quidam , qui  patta  pecunia  cum  Turco  , initoque  confitto , Regcm  Zy- 
zymi  fin  dio  fa  attendane  toxico  enecart  conantur . E altrove  : Si  autem  aditur 
in  Franciam  Zyzymy  denega  tur,  exultabunt  infidi  atore  1 , toxicorum  porti  torre  % 
ficarii,  nefandique  fate  Ili  tei , qui  diftimulato  bah  ita  , juffu  Turci  nefandorum- 
qut  Virorum  fue  fattionir  , paftim  vagì  palantur . Si  accorfe  di  tutto  quello 
quel  Principe  infelice  , e vcggendoli  poco  licuro  in  Rodi , come  troppo  dap- 
prefso  a'  fuoi  nemici , pensò  di  cangiar  paefe . La  perfualione  che  egli  avea 
della  generofità , grandezza  d’  animo,  e potenza  del  Re  di  Francia,  cuifpe- 
rava  facile  imprela  fare  entrar  nelle  fue  mire,  c interefsare  a prò  fuo  con- 
tro Bajazette,  come  fcrive  lo  Jalignì,  lo  fecero’prello  acquietare  a’  Configli 
de’  Cavalieri , che  gli  propofero  la  gita  di  Francia  , le  pure  non  fu  egli  ltes- 
fo  quello,  che  la  richiefe  ; e che  appunto  fofse  così  certamente,  appariteti 
dalla  lettera  fcritta  al  Papa  dal  G.  M.  nu.  XXII I,  pag.  414  : Senfit  Zizimi  fedu- 
lam  Germani  in  eo  perquirendo  curam . Et  animo  defiinat , ut  Ter  fona  tuitioni 
confulat , fecunditque  fervet  fe  rebut,  Rhoda  divedere . Decrevit  igitur  in  Occi- 
dentem  fub  nottra  tutela  migrare , donec  rebut  confulatur  : acceptoque  nuncio  Ita- 
liane bellit  inquietar/' , in  Galttat  tranfire  DELEGIT.  Nat  vero,  magni  Turci  fu- 
rore nimio  Zizimi  perfequentit  mot  tir  apparatutque  occultor  fentientet , tuitio -’ 
ni  ejur  confulendo , ut  interim  Cbriflianorum  rebut  gravideatur  , Zyzymy  Solda- 
uum  difeedere  PERMISIMUS . Il  Caorfino  ancoraci  narra,  che  dopò  molte 
confulte  fu  quello  particolare,  finalmente  poi  piacque  al  Principe,  indi  al  Se- 
nato di  Rodi  , che  partifse  per  1’  Occidente  .*  Tandem  PLACUrT  PRINCIPI 
ac  Rhodiorum  Senatui  — ut  profumar  Princepr  fub  tutela  Ma  fi  fi  ri  (fi  Rhodiorum 
Equitum  ad  occiduat  migret  Provincia t . Ragionandola  adelso . Zizimi  ottiene 
un  falvo-condotto  di  ficurezza  da’  Gerofolimirani , e in  contraccambio  promet- 
te di  partecipare  le  fue  rifoluzioni  col  G.  Maeftro, e di  udire  i fuoi  Configli. 
Giunto  a Rodi , fi  conofce  troppo  efpofto  alle  infidie  del  Fratello  ; e però 
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in  vigore  della  fede  datagli  di  potere  Ilare  e partire  a fuo  piacere , rifolve 
di  andare  in  Francia . Piace  quello  fuo  penderò  a*  Cavalieri  : ve  lo  man> 
dano  guardato  e cuflodito  dalle  loro  armi . Chi  mi  trova  ora  qui  la  viola* 
zione  della  giullizia , 1'  offefa  dell'  equità  , e '1  mancamento  della  fede  pub* 
blica  ? 

Dall’  altra  parte  , quali  ragioni  non  aveano  i Gerofolimitani  di  dargli  una 
tal  permilfione  ? Era  già  qualche  tempo  innanzi  la  venuta  di  Zizimi , che  eflt 
erano  in  trattato  di  conchiudere  una  pace  col  Turco  , decorofa  per  loro,  e 
immune  da  ogni  forra  di  tributo  , già  pretefo  dal  Padre  di  Bajazette . Que- 
llo barbaro  e porentiflimo  Impcradore,  dopo  la  venuta  del  Fratello  in  Rodi» 
affaldava  truppe  in  Ada:  Avea  prefso  di  fe  il  Bafsà  Achmat , che  nuli’  altro 
faspirava , che  invadere  le  terre  de’  Crilliani  : EI5  aveano  foilenuto  di  poco 
tempo  un  fierilfimo  e oflinatifGmo  afsedio  da  Maometto  fecondo  : Sapevano 
che  al  Principe  era  infidiata  la  libertà  e la  vita  : Prevedevano  che , o egli  fofle 
loro  flato  tolto,  o morto, farebbono  fvanite  le  forti  fperanze , che  eranft  con- 
cepute  in  vantaggio  dell’  Órdine  e del  Criflianefimo , coll*  avere  in  poter  lo- 
ro un  si  forte  ollacolo  da  anteporre  alla  barbarie  e all'  avidità  della  Cafa 
Ottomanna  . Sicché  non  farebbe  fiata  che  una  biadmevole  imprudenza  , 1’  aver 
voluto  trattenere  Zizimi  in  quelle  circoltanze  di  tempi  e di  cofe  . Ond’  è 
che  il  Santo  Pontefice  Siilo  Quarto  , fcrivendo  al  Re  di  Francia  , non  potè 
non  lodare  la  rifoluzione  prefa  di  mandarlo  in  quel  Regno  , come  può  ve- 
derti dalla  fua  lettera  fatto  il  num.  CXXVII,  alla  pagina  15  j del  noflro  Co- 
dice . 

Da  un’  altra  lettera  poi  , fcritta  dal  G.  Maeflro  al  Soldano  Bajazette, 
num.  XXIX, pag.  425,  fi  conofce  apertamente,  che  quelli  erafi  lagnato  de’ 
Cavalieri , perché  avelfero  permeilo  a Zizimi  la  partenza  da  Rodi  , ed  il 
viaggio  in  Francia.  Che  però  il  Gran  Maellro,  confelTando  il  fatto  , ingegnali 
di  (cufarfì  alla  meglio  predo  di  lui , a cui  fenza  dubio  dovea  difpiacer  più 
vedere  il  Fratello  al  fianco  d’  un  Re  poderofìlfimo , di  quello  che  fofTe  per 
recargli  gelofìa,  il  vederlo  in  mano  d’  una  picciola  e Rcligiofa  Repubblica. 
’Manifcjlum  eft , quòd  Fratrem  tuum,  qui  in  noftra  poreftate  crat  in  noflrir  locir  & 
in  noflrir  Caftriry  in  Galliam  mifimut , bone  fi  c traBatum  , honefteque  exceptum  — 
ntqur  in  mente  noftra  erat  aliati  quàm  mietere  n al  libi , nifi  in  Galliam  — & in  finn 
SereniJJlmi  Regit . Stimar  magnam  regni  juftitiam  efte  , leger  , & modor , regir- 
que  •virtutem  àf  bumanitatem  — Novimut  certiffime , quoniam  nibil  faciet  ma- 
gnar Rtx  ah  ad , quàm  quod  uolumut  eirea  rem  Fratrie  tai , (s'c.  Dalla  qual  di- 
mora di  Zizimi  in  Francia  agitatoli  e difturbatolì  quegli  nell'  animo, cercò  fubito 
di  mandare  Ambafciadori  a quella  Corte , acciò  trattafsero  la  pace  e 1*  ami- 
cizia fua,  e di  quel  Re,  pag.  424:  Volumut  mittere  A porri  far  ium  noflrum , ut 
decer , ad  Magnam  Dominar»  •,  ad  quem  rat  fallar»  é f confirmatum  boneftam  pacem 
eum  SereniJJtmo  Regey  &c.  Ora  come  è pofsibile,  che  il  trafporto  del  Principe 
in  Francia  fafse  un’  accordo  de’  Cavalieri  con  Bajazette,  come  altri  dice  , 
fe  quello  fe  ne  moflra  mal  foddisfatto,  e fe  quelli  fe  ne  fcagionano  fecolui, 
e cercano  di  perfuadergli , che  ciò  non  farebbe  ridondato  in  danno  veruno 
della  fua  quiete  , e de'  fuoi  interefsi  ? 

Se  poi  vogliano  confiderarfi  le  parole  predette  del  G.  M.  colle  quali  as- 
ficura  Bajazette  del  trattamento  onello  e civile  , con  cui  fu  Zizimi  ricevuto 
e mantenuto  in  Francia , fi  verrà  a conofccre  , quanto  falfamente  feriva  il 
Vertot,  eh'  ei  vi  fu  condotto  in  ceppi  ed  in  ferri,  a guifa  d’  un  fuorufeito  : 
ou  enfi n on  ne  lai  donna  dee  ferr , qa‘  aprir  que  la  tour  deftinée  a lui  ftruir 
de  prifo»y  eàt  ét(  conftruite . E pure  quello  llefso  Jalignì,  che  egli  intende  qui 
di  feguitare  , dice  tutt’  altro  : Il  itoit  fort  bit»  entretenu  de  fa  perfonne  en 
toatet  fet  néceffitèr  & befoinr . Ed  il  Gran  Maellro  altrove  in  una  fua  lettera, 
pag.  425,  dice  eh’  era  trattato  lautamente  : Magnit  fumptibat  eum  tra  fi  amar . • 

L’al- 
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L*  altra  discolpa , con  cui  gli  Scrittori  dell’  Ordine  vogliono  dimostra- 
re, che  la  condotta  del  G.  M.  riguardo  a quelto  Principe,  dt  cui  favelliamo, 
fofse  giultifsima,  è una  Procura,  che  e(To  gli  lafciò  nelle  mani,  da  cui  poi 
vogliono  che  derivafse  in  lui  1’  autorità  c la  podeltà  di  concordare  con  Ba- 
jazette,  intorno  agli  affari  del  Fratello.  Ma  neppure  quelto  contenta  l’ani; 
no  agitato  del  Signor  Vertot,  e pargli  efser  quelta  una  ragione  frivola  e 
di  niun  conto,  nè  valevole  a fcufare  dalla  taccia  d’ingiuito,  chi  fi  fofse  fer- 
vito  del  titolo  di  Procuratore,  per  tirare  addofso  al  iuo  Principale  una  per- 
petua prigionia,  come  fi  pretende  che  facefse  il  Gran  Maeltro:  Ce  qu  on  al- 
le gue  a f une  Procura  fio» , que  le  mime  Zizimi  avole  donnie  au  Grand  Maitre , 
faroìt  une  raifon  a afri  frivole.  Ce  Pritice , a ler  en  croire  , avoit  donnie  une 
frocuration  au  Grand  Maitre  pour  traiter  en  fon  nom  avec  le  Grand  Seigneur 
fon  Prere  : e le  Trocurettr  fe  fait  un  titre  de  tette  Frocuration , pour , de  tot u 
certe  avec  fon  ennemi , le  retenir  dans  une  dure  prifon . 

Più  volte  fallì  menzione  ne’  noftri  Diplomi  di  sì  fatta  procura  ; ma  a 
ben  confiderai  la  maniera,  con  cui  è fpiegata  e defcritta,  fi  fcorge  chiara- 
mente, che  il  Principe  la  fece,  acciò  il  Gran  Maeltro  s‘  intereffalfe  a prò  fuo, 
e riducefie  il  Fratello  ad  accordargli  amichevolmente  un  onefto  e decorofo 
appannaggio:  ben  vedendo,  che  l'Ordine  non  poteva  follenere  lungamente 
un  tale  aggravio.  Alla  pag.  42 $ l’ Apocrifario  Turco  confelfa  la  convenzione 
Aabilita  di  doverli  pagare  da  Bajazctte  un’  annua  fomma  di  danaro  per  le  fpe- 
fc,  e pe'l  magnifico  trattamento  di  Zizimi:  Pro  impenfis  & faflu  SereniJJìmi 
Domini  Zizimi  Sultan , juxta  facilitata » & procurationem  quam  habet  di  Bus  Do- 
minar Magn.  Magijler . Alla  pag.  425 , il  G.  Maeltro  fcrivendo  al  G.  Turco, 
dice  aver  facoltà  di  comporre  le  lue  differenze  col  Fratello  : Dedit  nobts  fa- 
tultatem  componendi  res  ejus  cum  Celflt  udine  fua.  Più  chiaramente  alla  pagina 
428,  in  una  dichiarazione  giuridica,  fatta  dallo  ItelTo  d’  AubulTon  all’  Amba- 
fciadorc  Turco:  Hac  de  caufa  Nos  a littori  tate  & mandato,  qtiod  babemus  a Do- 
mino Ziqimi , fecimus  abfolvimus  cum  magno  Domino  circa  impenfat  iff  cufto- 
Jiam  ditti  Domini.  E fenza  lafciarne  ombra  di  dubio  alla  pag.  43 1 , ove  il 
medefimo  G.  Maeltro,  dando  conto  a Sua  Santità  dell’  operato  intorno  alla 
Perfona  del  Principe,  aggiugne  che  il  G.  Turco,  avendo  avuto  contezza,  che 
il  fuo  Fratello,  avanti  di  partire  per  Francia,  avea  Iafciata  in  mano  fua  la  fa- 
coltà di  maneggiare  1’  accordo  fra  ambedue  le  parti , egli  pure  avea  inviato 
a Rodi  un  Compromilfario,  acciocché  a nome  fuo  1’  ultimane  : Oratorem , vi- 
rum  qnidem  fua  Aula  primaria m,  Rbodum  mìfit , qui  de  concordia  cum  Germano 
nobifeum  agat , & trattct  ; cùm  iutellexiffet  fuo  in  difcejfu  Fratrem  Nobit  con- 
cordandi  facultatem  conceffìjfe  , prout  literis  & latina  & barbarie  conjlat  . E 
fe  il  G.  Maeltro  fembralfe  a taluno  un  teltimonio  fospetto  e parziale  in  un 
cafo,  in  cui  fi  tratta  della  fua  onoratezza,  ecco  quello  del  Gran  Turco  me- 
defimo, in  una  fua  lettera  fcritta  al  Re  di  Francia,  ed  eftratta  dall’  Archi- 
vio di  Malta,  giulta  la  traduzione,  che  accolto  all’  originale  Arabo  allora  fe- 
ne  fece.  Diplom.  XLIX,  pag.  448  : Quefti  dì  paffuti , eflendo  lo  mio  Fratello 
Jem  Scialbty  in  Rhodo , effendo  lui  per  portarfe  in  li  lochi  de  Frangia  , ordinò , 
e fece  Procuratore  Generale  lo  Gran  Maijlro  de  Rhodo , tali  modo,  che  ogni  cofe  . 
che  ferà  lo  Gran  Maijlro  de  Rhodo  con  la  Maieflà  nojlra , lui  effere  contento  ; e 
fobre  qttetto  la  Maieflà  noflra  ave  conclufo  con  lo  Reverendtfjìmo  Gran  Maiflr 0 
de  Rhodo  de  mandare  una  quantità  di  moneta  per  governo  dello  myo  Fratello . 

A tutto  quelto  fi  aggiugne  il  teltimonio  del  Caorfino  , quale  alleghiamo  per 
inoltrare,  quanto  quelto  Scrittore  nel  raccontare  i fatti,  nella  qual  congiun- 
tura tiene  a dovere  la  vivezza  della  fua  fantafia,  fia  fedele  e lineerò.  Egli  dun- 
que dice,  che  il  legato  di  Bajazette  promife  elfer  pronto  a pagare  del  fuo 
erario  le  fpefe  del  Fratello,  perchè  fi  toglielfe  ogni  occafione  di  rilf ì.Vtbel- 
lorum  fomes  ptreat , pollicetur  Imperator  fumptum  Principe  & regio  Fratre  di - 
• gnum . 
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gnum . E per  «dello  contentandomi  di  aver  moftrato , che  quella  Procura  non 
riguardava  altro , che  1'  appannaggio  , il  mantenimento  , e gl'  interefti  del 
Principe,  lenza  che  v’  entrartero  nè  punto  nè  poco  i Gerololimitani , palio  a 
confiderare  1'  accufe,  che  vi  tonda  Sopra  il  Sig.  Vertot. 

E prima  d’ogni  altra  cola  gli  Sembra,  che  la  Somma  di  quarantamila  Scu- 
di , allo  sborzo  de’  quali  obbligolTi  il  Gran  Sultano  , forte  esorbitante  e Su- 
periore oltre  miSura  ad  un  trattamento,  comecché  reale  e magnifico:  parti- 
colarmente in  quei  tempi,  ne’  quali  il  ludo  e lo  sfarzo  delle  Corti  non  era 
cosi  dispendioso,  come  a’ dì  nortri.  E prendefi  a beffe  ciocché  contano  i no- 
ftri  Scrittori  ; ertervi  cioè  andata  al  di  Sotto  la  boria  particolare , e le  ren- 
dite del  G.  Maeftro.  A T egard  des  quarante-cinq  mille  ducati  d' or,  que  Baja - 
xet  fournifioit  pour  la  penfion  de  fon  Brere  , je  laiffe  a juger  au  LeUeur , fi  une 
fomme  aujfi  confiderable , fur  tout  en  1485,  ne  fuffifoit  pat  all ’ entretien  d'  un 
prifonier , & de  [et  gardet . Si  on  ne  ut  prtndre  la  peine  d' evalner  tette  fomme 
par  rapport  a ce  qu'  elle  produiroit  auiourdbui  , on  pourra  juger  /'  il  ctoit 
befoin,  que  le  Grand  Maitre , come  le  difent  cet  deux  Hifioriens  ( Caorfino  e 
Bouhours  ) prie  fur  fon  propre  renenu  ce  qui  manquoit  a la  depenfe  du  Brin- 
ce Ture . Ma  Se  il  G.  Maeftro  era  flato  eletto  da  Zizimi  per  Suo  Procuratore, 
da  quando  in  quà  è delitto  d’  un’  Agente  e d’  un  Procuratore  cercare  il 
maggior  vantaggio  del  Suo  Principale  ? Era  forfè  obbligato  Piero  d’  Aubus- 
fon  fare  le  parti  d’  Economo  colla  Corte  di  Bajazette  ? o pure  non  era  cola 
fruttuoSa  per  l’Ordine  GeroSolimitano,  e per  tutta  la  Criltianità , il  tentare 
ogni  mezzo  per  rendere  quel  barbaro  Imperadorc  meno  ricco  e meno  po- 
derofo?  La  difficoltà  poi,  che  prova  il  Sig.  Vertot  in  credere, che  il  G.  Mae- 
ftro rimanerti  in  isborfo  per  le  fpefe,  fatte  a cagione  di  Zizimi  , io  credo 
che  debba  Scemarli,  quando  fi  Sappia,  che  i nortri  Storici  non  ragionano  delle 
fpefe  fatte  per  lui  in  Francia , ma  di  quelle  fatte  in  Rodi  , che  andarono  tut- 
te addolTo  al  Teforo  dell’  Ordine  ; o Sia  in  mandare  a levar  il  Principe  Sulle 
cotte  dell’  Afia,  in  mantenerlo  in  Città,  in  ricevere  Ambafciadori  dalla  Por- 
ta , in  rimandacene  di  quei  dell'  Ordine  ; o lìa  in  preparare  la  partenza  del 
Principe  per  la  Francia,  in  farlo  condurre  colà,  c in  cento  altri  bifogni , in 
cui  Sarà  convenuto  sborfare  danaro  . Scemata  così  la  difficoltà,  Spero  che 
debba  intieramente  SuperarSi  da  chi  leggerà  al  num.  CXXXVII  un  decreto 
del  Capitolo  Generale,  celebrato  in  Rodi  il  1489  , in  cui  fi  dichiara  , che 
elfendort  da’  Sopraintendenti  a'  computi  , e da  Sedici  Capitolari  riveduti  i 
conti  al  G.  Maeftro,  Sovra  1’  amminiftrazione  del  danaro  per  le  fpefe  di  Zi- 
zimi , fi  trovò  erter  lui  creditore  del  comune  Teforo  di  cinquantamilafet- 
tecentonovantanove  Scudi  ; per  lo  rimborfo  de’  quali  la  Religione  gli  alfe- 
gnò  gli  arretrati  ed  i ritenti , che  avanzavanfi  da’  Priorati , Baglivati  e Com- 
mende : Per  bujusmodi  computum  per  Venerabile!  Auditore!  computorum  , ac  Ca- 
pituiare t fexdecim  , ac  demum  per  Mot  approbatum  , conflat , T befaurum  No  fi  ri 
Ordinit , ac  ipfum  Ordinem  teneri  , ac  dare  debere  realiter  , & cum  effe  il  u ipfi 
uoRro  prelibato  Magifiro  fummam  feutorum  aurei  cunei  Sereniffimi  Domini  Re- 
gie Francia  quinquaginta  millia  feptingcntorum  quadraginta  novem  , <bV. 

PaSsa  poi  innanzi  il  nottro  Storico,  e Spogliatoli  di  quell’ aria  di  dubita- 
re, a grave  ftento  foftenuta  fin  qui,  Scrive  apertamente,  che  i Cavalieri,  ap- 
profittandoli dall’  esorbitante  penfione,  trovarono  loro  conto  a cuftodire  il 
Principe  prigioniero , e impinguarli  così  a cotto  della  Sua  libertà  : Je  laifie^ 
juger  au  Leileur , ( dice  in  un  luogo  ) fi  une  penfìon  aufti  confiderable  ne  fut 
pat  un  det  motift,  qui  engagerent  T Ordre  de  ne  fe  pat  deffaifir  d'un  penfionnai- 
re  fi  utile  . E in  un  altro  luogo.  Senza  rimettersene  al  Lettore,  ne  giudica 
francamente  da  fe  medefimo  . Comme  T Ordre  par  ce  traiti , CT  moyennant  une 

{<cnfion  de  quarantecinq  mille  ducati  d'  or  ( ma  non  erano  che  quaranta  mi- 
a,  pag.  419,  in  fine:  Contenti  fumut  quadraginta  millia  ducatorum  ) t‘  étoit 
engagé  de  retcnir  en  fa  puif tante  le  Brince  Ture , on  crut  apparemment  pour  T 
Tom.  II.  7 P empc- 
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«mplcber  de  /’  lebapper  , qu  on  devote  le  tenie  enfermé . Quella  è una  di  quel- 
le riflefsioni  fovra  i fatti  , folite  talvolta  e fpefso  a leggerli  nelle  Storie  , 
che  non  hanno  altro  fondamento,  fe  non  una  immagine  di  verifimiglianza , 
nata  in  mente  dello  Scrittore.  Da'  noftri  Diplomi  però  apparifee,  che  il  da- 
naro confumavalì  tutto  nella  cuftodia  di  Zizimi , lenza  che  nulla  fe  ne  avan- 
taggiafse  il  comun  Teforo:  ed  è ben  quello  un  fondamento  Storico,  che  lì 
allontana  dal  fofpctto  di  fallita,  più  di  quello  che  la  riflefsione*del  Signor 
Vertot  li  accolli  alla  fomiglianza  del  vero.  Alla  pag.  429  li  vede,  che  il  G. 
Sultano  avea  mandato  in  Francia  un  fuo  Ambasciadorc , acciocché  ocular- 
mente vedefse  il  trattamento  e lo  dato  di  Zizimi,  e recafse  fcco  la  fomma 
convenuta;  Intelleximut  prudentiam  tuam  ( fcrivegli  il  G.  M.  ) quod  tu  mijù 
fti  in  Galliam  Apocrifarium , ubi  audiat  Isf  vi  de  a t Fratrem  Majejlatit  tua.  ,cb* 
ferat  ad  alimonia m & magnificentiam  Serenissimi  Fratrie  tui  quadragmta  mil- 
lia  ducatorum  Venetorum . Dunque  non  dovea  efserc  una  menfogna  e una  giun- 
tatura, che  il  vitto,  e quel  che  è più,  la  magnificenza  del  Principe,  afsor- 
bifse  la  fomma  convenuta.  In  un’  altra  lettera,  ferina  dallo  itefso  G.  M.  al 
Pontefice,  num.  xxxi,  pag.  432,  li  conofce,  che  la  Religione  fpendeva  tutto 
in  mantenimento  del  Principe:  Pollicetur  prò  fumptu  fraterno  pecuniam  quot- 
ami! s Rkodo  exfolvere  : jamque  primam  folutionem  exequutus  ejl , ut  fuppleatur 
expenfis  dilli  Ziri  mi , prò  quibus  ad  banc  diem  fuflinendis  buiufmodt  petunia* 
ejl  per  Hot  exbau/la.  Il  Caorfino  poi  aggiugne,  che  a cagione  delle  gravi 
fpefe,  la  Religione  non  ricavava  vantaggio  alcuno  dalla  penfione , benché  am- 
pia e pingue:  Nulla  quidem  ex  ejus  cu  fiodia  oritur  pecuniaria  utilitai , quam - 
vis  ampia  fit  penfio  . Prodigum  ejl  profu  fum  id  bominum  genur  , multnque  ci- 

bo injtgnique  fupe  Iteli  ili  ufi  tur  , mul tacque  expenfas  ejus  cuftodia  affert  in* 
educandis,  qui  fui  ajfcrvationi  incumbunt . Sui  etiam  caufa  legationtt  ad  Tur * 
cum,  & ejus  ad  Nos  fapiur  mitt untar , qua  amplot  fumptus  faciunt . 

Intanto  il  Signor  Vertot,  come  s’ è veduto , vuole,  che  in  confeguenza  del 
trattato  fatto  con  Bajazette  , e per  godere  della  penfione  accordata  , i Cavalieri 
imprigionafsero  il  Principe:  ciocché  egli  ripete  un’altra  volta;  On  n’  attenta 
ouvertement  a la  liberti  de  Zigimi  , qu'  apres  qu’  il  en  fùt  menu  dei  ordret 
de  Rbodes  : en  conflquence  da  traiti  fait  eutre  le  Grand  Seigneur  , & le  Grand 
Maitre.  Sicché  egli  conviene  con  i noftri  Diplomi , c con  i noftri  Storici  » 
che  Zizimi  conservato  in  libertà  per  tutto  il  tempo,  clic  dimorò  in  Rodi  » 
fofse  poi  aftretto  a foifrire  la  miiera  condizione  di  prigioniere , allora  fola, 
niente,  che  fu  giunto  in  Francia,  e che  furono  conchiuti  i patti , e ferma- 
to il  trattato  fra  il  G.  M.  e Bajazette.  Nel  qual  trattato  Inabili  vali  l’appannag- 
gio del  Principe , c 1’  obbligazione  di  Ilare  fotto  la  tutela  e guardia  de'  Ca- 
valieri, come  ricavafi  da  più  e varj  pafsi  de'  noftri  Diplomi,  e come  fcrive 
il  Caorfino,  che  folo  per  più  brevità  qui  fi  riporta;  Pallio  inita  prò  Zizimi 
fumptu . Pollicetur  Legatus  prò  annuo  Zizimi  fumptu  quinque  & xxxx  milita* 
nummum  auri  , quos  Re x Bayaz.it  quotannis  Kal.  Augujli  exfolvet  : Magijler  au- 
to» Regem  Zizimi  fub  Tutela  Or  dini  s Hierofolymitani  Apparatu  Regio  affi- 
li am  fervere  pepigit , ne  diffida  materia  oriatur . Ponghiamo  ora  dillefarnen. 
te  tutto  il  fatto,  per  poterne  giudicare  con  più  fi curezza.  Il  Principe  Otto- 
manno,  dopo  aver  perdute  due  battaglie  , non  fapendo  come  guardarli  dallo 
fdegno  del  Fratello  , domanda  al  G.  M.  un  falvo-condotto  , e la  libertà  di 
venire  e di  partirfi  , quando  gli  piaccia  , per  ricovrarfi  in  Rodi . Quello  gli 
viene  accordato,  colla  condizione  di  partecipare  le  fue  rifoluzioni  al  G.  M. 
e dipendere  da’ fuoi  configli  , acciò  nonne  feguan  de’  mali  all’  Ifola.  Tratte- 
nutoli ivi  circa  un  mefe  e mezzo , ed  accorgendofi  di  non  efservi  ficuro,  deter- 
mina di  pafsare  in  Francia;  ed  i Cavalieri  glielo  permettono.  Nell’  atto  di 
partirfi , lalcia  in  mano  del  G.  M.  una  Procura,  con  facoltà  di  trattare  l’ ag- 
giuftamento  con  fuo  Fratello,  e fargli  afsegnare  una  penfione  per  fuo  man- 
tcnimcnto . Il  Gran  Maeftro  entra  in  conferenze  cogli  Ambafciadori  del  G. 

Sul- 
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Multano  : e finalmente  conchiudefi  fra  ambe  le  parti , che  quelli  pagherà  al 
Fratello  40  mila  ducati  d’  oro  ogni  anno  , c lo  lafccrà  vivere  in  quiete,  fen- 
za  più  insidiargli  la  vita;  e quegli  dall’  altro  canto  dovrà  ilare  fotto  la  cullo, 
dia,  e all'  ubbidienza  de’ Cavalieri  di  Rodi.  Vorrei  Sapere  adcfso,  che  cofa  fi 
trova  qui  contro  la  giullizia,  contro  l’equità,  contro  la  fede  pubblica?  Già 
in  vigore  del  primo  lalvocondotto  egli  dimorò  in  Rodi  libero  , e libero  par, 
tilfi  da  Rodi . Se  poi  in  vigore  della  feconda  Procura  egli  fu  obbligato  a 
Soffrire  la  femplice  tutela,  e la  civile  cullodia  de’  Cavalieri  (giacchò  i ferri 
e la  carcere  fono  fogni  e chimere  del  Vertot  ) in  contracambio  d’  una  ric- 
ca penfione  e della  Sicurezza  della  fua  vita  , qual  macchia  di  difonore  c di 
mancamento  di  fede  ne  polfono  mai  ritrarre  i Gerofolimitani  ? Se  Bajazer- 
te  , ben  confapevole  de  i difegni  del  Caramano , del  Soldano  d’  Egitto , e del 
Sofì  di  Perfia,  i quali  tutti  avrebbono  voluto  aver  Zizimi  nelle  mani  , per 
opporlo  o alle  forze , o alla  avidità  Ottomanna  , non  volle  condefcendere  a 
fomminiftrare  danari  al  Fratello , ne’  impegnarli  a lafciarlo  vivere  in  pace , 
Senza  elTer  Sicuro,  che  farebbe  fiato  cufiodito  da’  Cavalieri  , doveano  forfè 
coftoro  ricufare  quello  carico , e abbandonare  alle  miferie , al  bifogno  , alle 
furie  d’  un  barbaro  e d’  un  Tiranno,  un  povero  Principe,  che  era  ricorfo 
alla  loro  protezione  ? E che  appunto  farebbe  fiato  cosi , 1’  alTicurano  due 
documenti  del  noftro  Codice  . Il  primo  è una  lettera  Scritta  dal  G.  Mae- 
ftro  al  Papa,  num.  XXX,  pag.  431  : Salubre  videtur , Principe»!  Zizimi  in  no- 
ftro pojfe  quiete  ver  fari  , ac  teneri . Nec  id  data  fidei  refragatur  : nam  potefta- 
tem  eencordandi  dedit ; in  quorum  vim  id  aogredtmur , ut  & fua  Persona  quam 
A discrimine  vtT*  servavimus,  & communi  Cbriftianorum,  potitfime  Rhodio - 
rum , utilitati  confulamut . L'  altro  è un  Breve  del  Pontefice  al  Re  Chrifiia- 
niflimo,  pag.  153:  Intelleximus  efie  aliquota  qui  perverto  fpiritu  dufli,  ftudent 
omnibus  viit  ipfum  Gcrmanum  Turci  manibut  dilli  Magiftri  eripere  , et  in 
uiiNAM  totestatem  tradere.  E pur  troppo,  Se  vero  è ciocché  tutto  il 
Mondo  dice  , 1’  efperienza  fece  conofccre  , che  1’  infelice  e maiavventura- 
to Zizimi  non  era  altrove  più  Sicuro,  che  nelle  mani  de’  Cavalieri. 

Ci  tocca  adelso  a difendere  1’  Ordine  Gerofolimitano  da  due  altre  accu- 
fe . La  prima  è , che  a collo  della  libertà  di  Zizimi , e col  patteggiare  la- 
fua  carcerazione,  fi  ricavafse  dall’  Ordine  il  vantaggio  di  una  pace  per  lui 
decoroftfsima.  Nulla potea  dirfi  di  più  oppollo  alla  verità  del  fatto.  Negli  ar- 
ticoli di  quella  pace , concordati  e giurati  dal  Gran  Maellro  e dal  Gran  Si- 
gnore, non  fi  fa  neppure  menzione  di  Zizimi  : e Siccome  quelli  Sono  fiati  da 
me  ftampati  alla  pag.  419,  così  ognuno  può  facilmente  Sincerarsene  col  legger- 
li . E fono  gli  ftelsi  publicati  dal  Caorfino  : Milet  gladium  ne  ftringito  : cladet 
inferro  caveto  : nec  continenti  nec  pelago  armis  lecum  dato  : claftem  offenfam  fa- 
lutato  ; negotiator  luto  mercimonio  exerceto  ; commeatus  fumilo:  litem  prò  tri- 
bunali more  decidilo  : fervum  profugum  , fi  in  lego  verfatur , reftituito  ; fi  extra 
legem  eli,  XX  nummum  auri  exfolvito  : Arx  Sanili  Retri  profugis  patene  e fio  : fu- 
perftite  Bajagite  principe  pacem  fervalo.  E in  quanto  al  penultimo,  può  veder- 
li il  nollro  Codice,  alle  pag.  431.  Nè  è da  crederli,  che  fi  fofse  tralasciato  un’ 
Articolo  di  tanta  importanza  al  Soldano,  Se  quello  fofse  fiato  comprefo  nel 
loro  vicendevole  aggiufiamento . Sebbene  non  fi  arrivò  a comprendere  come 
mai  quello  trattato  di  pace  avelie  ad  efsere  effetto  della  prigionia  di  Zizimi , 
e della  procura  fatta  da  lui  al  G.  M.  Se  non  fucccdè  , ma  precede  la  parten- 
za del  Principe  in  Francia,  e conleguentcmcnte  all’  atto  della  Procura  fatta 
al  G.  M.  c gli  accordi  convenuti- fra  elso  ed  il  G.  Soldano  riguardo  al  Fra- 
tello.. Veggafi  quello,  che  il  G.  M. Scrive  al  Pontefice,  Diplom.  xxxi,  pagina 
432,  Demum  concia  fa  pace  , Magnus  Turcur , follici  tue  de  Fratris  prof agio , quem 
in  Galliit  verfari  fub  noftra  manu  accepit , formidine  ac  occulto  vulneri  affettata 
Oratore t ad  Mot  mifit  prafiantet  virar  , qui  de  Fratre  per  Noi  confervando  ejut 
imptnfit  trallarent . Veda  dunque  chi  legge,  quale  il  Signor  Vertot  avefse  ra- 
gione 


gione  di  fcrivere  nel  fine  della  fua  difsertazione , che  quefta  alleanza,  e que- 
fta pace  col  Turco  fu  figillata  e fermata  colla  prigionia  dell’  infelice  Zizi- 
mi . Ce  fut  darti  ce  traiti  qu  on  trafique  de  la  liberti  de  ce  malbeureux  Trince  : 
& fa  prifon  fnt  le  fceau  de  la  nott'oelle  alliance  etttrt  leiTurct  i?  lei  Cbretient. 

L’  altra  accufa  è di  aver  confegnato  il  Principe  al  Papa , o per  dir  me- 
glio , d’  averlo  venduto  a S.  Santità  per  1’  unione  de'  beni  dell’  Ordine  di  S. 
Lazaro  al  Gerofolimitano  , e per  lo  Cardinalato  del  G.  M.  d’Aubufson. 
D’  a ili  e uri  le  Grand-Maitre  de  Rbodet  pourfiti'voit  aufti  de  fa  part , qu  il  fAt 
mis  ii  maini  du  Saint  Siege , & par  ce  ntoyen  il  fut  fait  Cardinal , & obtint  de 
grandi  prii/ilegei  Ùf  bient  pour  tour  l’  Ordre , dice  lo  Jalignì  : ed  il  Vcrtor, 
dopo  aver  narrato,  che  il  Ven.  Configlio  inviò  a Roma  il  Caorfino,  con 
altri  Deputati,  per  trattare  quefta  cefsione  di  Zizimi , aggiugne,  che  aprir 
beaucoup  de  negotiationi  ne  confentirent  a lui  remcttre  le  Trince  Ture , qu  cu 
tondition , que  par  forme  de  dedommagement  il  reuniroit  a leur  Ordre  ceur  du 
S . Sepulcre,  & de  S.  Larare , amec  tour  lei  bient  qui  y itoient  attaché*.  Ler 
interet t particuliert  du  Grand-Maifire  ne  furent  pai  oubliez  dant  ce  traiti,  if 
il  y fut  dittili,  que  fi  tot  que  Zigim  feroit  arri'vi  a Rome  , le  Tape  enmoieroit 
a d’  Aubufton  le  chapea h de  Cardinal . Che  1’  incorporazione  de’ beni  del  S.  Se- 
polcro e di  S.  Lazaro  fofse  fatta  all’  Ordine  de*  Gerofolimitani , riguarda 
ancora  al  merito  da  cfsi  acquiftato  colla  Criftianità  per  la  cuftodia  di  ZizimiV 

10  dice  anche  Innocenzo  Ottavo  nella  fua  Bolla,  fpedita  per  quello  etfetro  , 
e riferita  nel  Codice,  num.  cxxxvi,  pag.  i<5o.  Dalla  quale  però  ficonofce,  che 

11  primo  e principale  motivo  di  ciò  fu  il  timore  giuftifsimo,  che  l’Ordine 
a quei  dì  fcarfodi  Cavalieri,  e fprovveduto  di  rendite,  non  potefse  fortenere 
le  forze  del  Turco,  cafo  che  quefti  avefse  voluto  attaccare  di  nuovo  1'  Ifo- 
la  di  Rodi . E a chi  legge  quella  Bolla , farà  cofa  facile  avvederti  , che  la  di- 
fefa  di  Rodi,  le  fpefe  ìofferte  nel  fortificare  quell’  Ifola,  la  cuftodia  di  Zi- 
zimi , la  pace  vantaggiofa  col  Turco,  e 1'  averlo  per  ben  due  volte  difarma- 
to  , allorché  era  in  pronto  di  danneggiare  la  Criftianità , fono  rutti  farti  ram- 
memorati nel  Breve,  come  ufo  è,  per  lode  e per  decoro  de'  Cavalieri  : ra» 
che  la  principale  cagione  di  quefta  unione  e incorporazione  fu  la  addotta 
qui  fopra,  a cui  tutte  le  altre  fervono  di  proemio  c di  ftrada  . Noi  igitur 
attendente i,  quod  Militum  (gr  Tratrum  ipfiui  Hofpitalit  numerut  iff  facultatei  ad 
fupportandum  tanti  belli  Infidelium  molem , (ff  illorum  potenti  a refiflcndum  pluri- 
mum  tenne i exiflunt , cwvendumque  quoque  effe  , ne  ob  mirium  imparitatem  ne- 
fandi bofiei , non  fine  maximo  iff  perniciofo  Catbolica  fidei  dedecore  ac  detri- 
mento, pr.t'valeant , l 'sic.  Donde  poi  abbia  faputo  il  Sig.  Vertot,  che  quefta  fu 
una  condizione  e un  patto  accordato  nella  rifoluzione  di  confegnare  Zizimi 
alla  S.  Sede,  per  me  non  lo  sò:  e finché  non  ce  ne  dia  più  ficurc  ripruove, 
portiamo  negarlo  con  quella  ftelfa  franchezza,  con  cui  egli  l’arterifce. 

Riguardo  alla  dignità  di  Cardinale  conferita  al  G.  Maeftro  d’ Aubufton, 
io  non  voglio  negare,  che  predo  il  Caorfino  fi  trovi,  a giudizio  di  taluno  , un 
lampo  ed  un  velligio  della  promerta  fattane  dal  Papa , laddove  egli  contan- 
do quefta  promozione,  pare  che  lodi  Sua  Santità , come  ortèrvatore  della  pa- 
rola già  data.  Ecco  come  fi  fpiega:  l)um  bac  aguntur , Tonti fex  Maximut  , 
polli cit a non  kescindens,  in  S cnatorii  Ordini t numerum  retulit  infignet  Tra- 
iatei Arcbiepifcopum  Hurdegalenfem  — Tetrumque  d‘  Aubujfon  Rbodi  Magifirum . 
Più  bado  vedremo,  che  cola  fi  volerti  dire  il  Caorfino:  per  ora  domando,  chi  ha 
mai  aflicurato  il  Sign.  Jalignì,  ed  il  Sig.  Vertot,  che  quefta  promerta  non  la 
facerte  il  Papa  fpontancamente,  e per  moftrare  gratitudine  al  G.  Maeftro, 
fen2a  che  forte  dedotta  in  patti  ed  in  convenzione  cogli  Ambafciadori  dell* 
Ordine  ? Chi  ha  detto  loro,  che  i predetti  Ambafciadori  non  chiedertero  da 
per  fe  fterti  qualche  diftinzione  per  un  G.  Maeftro  sì  benemerito  della  Chie- 
fa  e della  Criftianità , fenza  che  forte  appofta  come  condizione  da  purifi- 
carfi , avanti  che  Zizimi  fi  faccHe  partire  di  Francia  ? Certa  cofa  è , che  a leg- 
gere 
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gerc  più  avanti  il  Caorfino,  fi  comprende  , ofcuraraente  sì',  ma  non  tanto  al 
barlume  , che  non  vi  fi  vegga  qualche  chiarezza  , che  in  Rodi  forte  poco 
gradita  da  alcuni  la  cura  prcfafi  dagli  Ambafciadori  in  procurare  la  porpora 
al  G.  Maeftro  : e lo  fteflTo  Caorfino  , che  forfè  dovette  eflerne  il  principale 
Promotore,  non  ebbe  tutta  l’occafione  di  reftarne  contento  . Udiamo  le  fue 
parole  : Fu  ere  non  parici,  qui  Magijlri  eveflionem  itqtio  non  tulere  animo  ; nonnul- 
li tornea  bone  probavere  . Guilelmus  quoque  Caorfinus  ob  id  non  paucorum  fimul- 
tates  fibi  comparai it . Miffa  bat  faciamus  , nec  in  t renna  in  bujufmodi  laberin - 
tbi  inexplicabiles  nexus . F.  finalmente,  qual  ragione  hanno  amendue  i nollri 
Storici  di  credere,  che  il  Papa  s’  inducete  a creare  Cardinale  il  d’  Aubuffon 
per  1’  intererte  di  Zizimi,  e non  per  effettuar  meglio  il  fuo  penderò, di  di- 
chiararlo Legato  Apoilolico  in  Oriente , e Capitano  della  S.  Sede  , dignità 
lolita  conferirfi  a quei  dì  anche  agli  Ecclefialtici , lo  che  fece  il  fuo  Succedia- 
te ? Diplom.  CXLII,  pag.  168  . Finalmente  a me  fembra  di  avere  una  ficura 
riprova,  che  il  Cardinalato  del  G.  Maeiìro  non  forte  nò  patteggiato,  nè  con- 
venuto col  Papa  ne’  trattati  che  fi  ebbero  di  trasferire  il  Principe  dalla  Fran- 
cia in  Roma;  ed  è quella  . Andrea  Vittorelli  nelle  Note  al  Ciacconio,  Tom» 
3,  pag.  99,  dice  di  aver  veduti  in  Vaticano  i pubblici  e autentici  Strumen- 
ti , fatti  per  la  venuta  di  Zizimi  in  podcltà  del  Papa  , fottoferitti  da  Marco 
Barbo  Cardinale  di  S.  Marco,  da  Giuliano  di  S.  Piero  in  Vincula,  e da  Gio- 
vanni Balvcs Cardinale  d’Angiò  da  una  parte,  e dal  Tcforiero  e dal  Segre- 
tario dell’  Ordine  Gerofolimitano  dall’  altra  , deputati'  ad  accordare  quello 
affare  . In  quelli  documenti  dice  aver  Ietto  le  convenzioni  , fatte  da  erti  in 
ordine  alla  cuflodia  del  Principe,  nelle  quali  i Cavalieri  obbligavanfi  col  Le- 
gato Apoilolico  della  Marca,  di  cullodirlo  ; il  Legato  fi  obbligava  al  Papa; 
ed  il  Papa  prometteva  di  pagare  al  Legato  dodici  mila  feudi  1’  anno  per  le 
fpefe  , c due  mila  per  lo  viaggio.  Indi  aggiugneva  , che  il  Pontefice  di  mo- 
to  proprio , nè  morto  dalle  preghiere  di  nell'uno  , ma  dalla  fola  virtù  e me- 
rito del  Soggetto , avea  fatto  llendere  il  Breve  per  il  Cardinalato  del  G.  Mae- 
ftro ; dando  ordine,  che  fi  confegnarte  al  Legato,  il  quale  dovea  rimetterlo 
nelle  mani  degli  Oratori  dell’Ordine,  sì  tolto  che  il  Principe  Ottomanno  fos- 
fe  entrato  nel  Dominio  della  Chiefa  : Deinde,  prò  innata  fua  humanitate , mota 
proprio , non  ad  MdgiBri,  non  ad  alteriut  prò  ilio  precet , ipfiut  Magijlri  virtuti- 
On r incitata:,  eundem  Magiflrum  Diaconum  Cardinale m creav/t  — & de  bac  re 
literat  Apoflolicas  confici  jujfit , Legatoque  dari  , qua s ille,cum  Zirimitt  Sulta- 
na/ ad  littora  di i ioni/  Pontificia  pervenijfet , & in  ipfiut  poteflate  ejfet , Orato- 
ribut  traderet , & non  aliter - Inai  riferifee  le  fottoferizioni  de’  Cardinali  de- 
putati , pofte  in  fine  di  quello  trattato,  limili  alla  prima,  che  fu  del  Cardina- 
le d’  Angiò . Ego  Joannet  Epifcopur  Albanenfit,  Card/nalit  Andegavenfit,  in  omni- 
bus & fingulit  fupratcriptit  me  liberi  obligo  , fol'vo  quoad  promot ionem  Reveren- 
di ffì  mi  Magni  Magijlri  , prò  qua  me  obligo  daturum  liberum  votum , quando  Ziz,i- 
mt/s  Frater  Magni  Torci  erit  in  poteflate  SS-  D.  N.  vel  mea  , & non  aliter  : 
dff  ita  in  prafentia  SS-  D.  N-  me  manu  propria  fubfcripfi . Ora  chi  non  vede, 
che  fe  il  Cardinalato  del  G.  M.  forte  fiato  dedotto  in  patto  fra  gli  Oratori  del- 
la Religione  ed  il  Sommo  Pontefice,  farebbe  fiata  fuperflua  quella  protefta 
de’  Cardinali  ? Chi  non  vede,  che  1’  apporfi  dal  Legato  la  condizione  di  non 
voler  acconfentirc  alla  promozione  di  d*  Auburton  , fc  non  quando  Zizimi 
forte  in  poter  o fuo,  o di  S. Santità , è evidente  contrafegno,  che  quella  fterta 
condizione  non  era  fiata  apporta  nel  Trattato,  e che  temevafi  da  lui,  che  il  G.M. 
potcìTc  rimaner  Cardinale,  fenza  effettuare  la  confegna  di  Zizimi  ? E a quella 
rifoluzione  fatta  dal  Papa  di  fuo  moto,  e di  fua  libera  volontà,  di  creare  Cardi- 
nale il  G.  M.  c non  altrove,  fi  riferifeono  certamente  le  parole  del  Caorfino, 
notate  più  fopra  : Tantifex  Maximut  pollicita  non  refeindent  . , 

Più  alte  e più  gencrofc  ragioni  di  quello  che  fofse  1’  acquillo  della  di- 
gnità Cardinalizia,  ebbe  il  G.  M.  di  concedere  il  Principe  Zizimi  alle  replica- 
re»». Il-  ■ 7 Q_  te 
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1 1 richiefle  del  S.  Pontefice  Innocenzo  Vili.  Fu  egli  mofso  a ciò  dall*  ubbi- 
dienza dovuta  alla  S.  Sede  » fenza  confenfo  della  quale  , come  veduto  abbia- 
mo, non  prefe  mai  veruna  rifoluzione.  Secondariamente  ci  fu  indotto  dalle 
continue  iftanze  de'  Principi  Criftiani,  i quali  non  lafciavano  d*  importuna- 
re  il  Convento , e di  fare  continue  pratiche  colla  Corte  di  Francia  , per  aver 
in  loro  potere  il  Principe  Turco.  Il  Re  di  Cartiglia,  e di  Sicilia , il  Re  Fer- 
dinando di  Napoli , quel  di  Ungheria,  fpaventati  tutti  dagli  apparati  di  guer- 
ra del  Gran  Soldano, dice  il  Caorfino  , ad  Magiftrum  datir  ac  nane  Ut 
petant  affeflantque  Regem  Ziximi fibi  certo  duri  palio,  capar  afservatione  Ty . 
rannat  perterritar  quiefeat  : at  Magifter,  altiora  volvent  animo,  in  man  a Zigimi 
tenere  decernit . Finalmente  veggendofi  aftretto,  più  che  da  ogni  altro,  dal  Re 
di  Ungheria,  il  quale  per  ottenerlo  vi  avea  interporti  i validissimi  uffizj  di 
quel  di  Francia,  rifolvè,per  ufeire  d’ogni  impegno,  di  cedere  una  volta  alle 
inlmuazioni  del  Papa,  e trasportare  il  Principe  negli  Stati  della  Chiefa  . Avea 
egli  veduto  coll'  efperienza,  che  colla  gelofia  cagionata  a Bajazette  dalla  cu- 
ftodia  del  Fratello  avea  recato  vantaggi  confidcrabilifsimi  alla  Criftianità  ; poi- 
ché aveato  ben  due  volte  difarmato*  allorché  era  in  procinto  di  attaccarla.* 
avea  confervato  a'  Genovefi  1'  Ifola  di  Scio,  e qualche  altra  a lei  vicina  ; 
avealo  ridotto  ad  una  pace  onoratifsima  per  1’  Ordine  ; e infomma  avealo 
poco  meno  che  fatto  fuo  dipendente.  Dall*  altra  parte  non  avea  tralasciato  di 
ftimolare  il  Papa,  il  Re  di  Napoli,  quel  di  Francia,  e lo  ftefso  Re  d’  Un- 
gheria a prevalerli  della  congiuntura  favorevole,  ed  unirli *in  lega  contro  l’Ot- 
tomanno,  fenza  mai  poter  venire  a capo  de’  fuoi  difegni.  Ora  accorgevate, 
che  consegnandolo  ad  uno  de’  pretendenti , full’ incertezza  dell’  ufo  eh’  ei  po- 
teva farne, efponevalì  a gioco  la  vita  dell’infelice,  e correva!!  rifehio  di  pre- 
cipitare tutte  quelle  Speranze  , che  eranfi  concepute  Sulla  Sua  PerSona  . Vede- 
va ancora,  che  meno  di  tutti  conveniva  cederlo  all'  Ungheria  , perché  allon- 
tanandolo in  tal  guiSa  da’paelì  di  Levante,  fi  farebbe  ertinto  nell'animo  di 
Bajazette  il  timore,  che  già  colla  dimora  del  Principe  in  Francia  avea  comin- 
ciato a Scemarli . Nè  premeva  molto , che  l’ Ungheria  fofse  per  colà  non  mol- 
to difeorta  da’  confini  del  Turco,  giacché  la  maniera  di  danneggiarlo  erano 
allora  le  armate  marittime,  come  più  atte  ad  infeftarlo  ove  avea  più  ragione 
di  temere . Come  appunto  lo  ftefso  Re  d’  Ungheria  avea  fatto  riflettere  al 
G.  Maeftro  in  una  Sua  lettera.  Scrittagli  tempo  innanzi,  num.  xxvi  i,  pag.41.-5: 
Nor,  qui  maritima  bella  gerere  (oliti  non  fumar,  ex  tanto  locorum  intervallo 
terrejlrtbur  copii t amicitiit  vtfirit , vel  ttiam  ipfi  Ziximi  j avare  non  pofiamat  . 
Oltreché  disfacendoli  i Cavalieri  della  cuftodia  e del  pofsefso  di  Zizimi  , 
perduto  avrebbono  quello  Scudo  e quel  riparo,  con  cui  fi  guardavano  dal- 
le furie  e dall’  infolenze  de’  Barbari . Nè  parca  dovere , che  efsi  avefsero  a 
perdere , per  concederla  ad  altri  , una  tal  difefa , la  quale  già  coftava  loro 
non  poca  Sollecitudine  e travaglio.  Poar  tant , Scrive  il  G.  M.  in  una  lettera 
al  Re  di  Francia,  num.  xlii,  pag.  440  ,T ret-Cbrejlien  Prince,  e fi  efpedient , con - 
venable  & condecent  a rayfon , le  dei  fi  Perfonagr  ne  foit  tranrferi  en  Hanguerie, 
ny  mit  bori  de  noflre  povoir , ou  tronfi  en  liea , oa  »’  a opportunità  poar  la  confer- 
vacion  de  noflre  ejlat,  ette'  de  Rhodet , lieax,  (&  Irle  ; ny  juflice  permei  ce  que  avont 
acqui i poar  taicion  de  noflre  ejlat , otre  transporte  en  aultray  povoir . Quelle 
dunque  , che  ben  convenivano  all’  animo  generofo  e grande  di  Piero 
d’  AubuSson,  e non  il  defiderio  di  accrefcere  poche  entrate  al  fuo  Ordine  , 
e quello  di  vederli  addottato  nel  Collegio  de'  Cardinali , furono  le  ragio- 
ni , cha  lo  mofsero  a convenire  con  Sua  Santità  , e inviare  il  Principe  negli 
Stati  e Dominio  della  Chiefa , par  le  qual  moyen  , Segue  egli  nella  lettera  lo- 
vracitata,  il  approcbt  Rhodet , & Levant , enfemble  le  payt  da  di  fi  grani  Tare , 
qui  ce  confiderà , en  luy  fera  renove'  la  crainte , qui  maintenant  e fi  tjfufie , abolie, 
& extainte  . 
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434,  341. 
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Francolini  Bartolommeo  577. 
Franquclauce  Roberto,  Comm»  146» 
Frettali  Gabriele  \gi. 

Frota  Bernardo,  Comm»  97,  S4°» 

• 

G 

GAbrielli  Vincenzo  57 5. 

Galeotto  Girolamo  576» 

Galignarii  Guglielmo,  Comm.  1 ló- 
Gaiindo  Par  lo  291. 

Gallarbois  Marconville  Giacomo,  Gran 
Spedalicro  {89. 

Gambacorta  Priamo,  Priore  467. 
de  Garcvacres  Lodovico,  Comm.  146. 
Gargallo  Tommalo,  Vcfcovo  di  Malta 

259,  264. 

Garacs  Martino, Gran  Maeflro  119. Suo 
Elogio  e fcpoltura  477. 

Gaudiolo  Dragonetto,  Comm.  402» 
Gavallon  Matteo  471. 

Gaylly  Franeefco,  Ambafc. 402. 
de  Gclon  Durand  Giovanni  ^74. 

Gefualdo  Carlo  , Bagiivo  185»  570. 

Gesyalle 473. 

Ghcrardi  Franeefco,  Ricevitore  361» 
Gilars  Antonio  527» 
di  Gilcftri  Vespatiano  ^77. 

Giordani  Piero,  Comm.  402. 

S»  Giorgio  Allcflandro  S3*  ' 

di  Giovanni  Giovanni,  Generale  delle  Gale- 
re 593* 

Giuftiniano  Piero,  Priore  235,  58^. 
di  Giovan  Piero  , Marefciallo  234,  585. 
de  Godoy  Luigi  583. 

Godincz  Rodrigo , Serv.  d’  armi  ^4- 
Gondi  Franeefco  577. 

Gonzalcz  de  Mendoza  Piero  255. 

Gori Vefcovo  di  Malta  596. 

de  Gourdon  Giovanni  Giorgio  37S>  378. 

S.  Galeotta  586. 

— Galeotta  fua  Nipote, Comracndatri- 
ce  di  Tolofa  ^8d» 

de  Gozonc  Diodato,  Gran  Maeflro  89.  Suo 
Elogio  464. 

Giovanni  574. 

de  Gragana  Filippo  36. 
de  Granges  Franeefco  V7S . 

Griffoni  Claudio,  Scrv.  d’armi  57 f. 


— . Ugolino  298. 

Grolea  Antonio  , Amb.  192.  Baglive 

473»  474*571*  . . 

Groiuard  Carlo  Lodovico  593. 

Guccio  Jacopo  237. 

Guadagni  Guglielmo  587. 

Gucrrero  Franeefco  $92. 

Guevara  Girolamo  zòo. 

Guirai  Franeefco  , Capitano  di  Galera 
508. 

Gusmano  Diego,  Ambafc.  207.  Bugi  iva 
571* 

__  Rodrigo  291. 

——Lorenzo  578. 


H 


de  T TAdor  Bartolommeo  277., 
de  il  Haflcroburgh  Giorgio  583. 

Hebrail  Gaudenzio  579. 

Hcrbellcin  Conte Generale  dell’ 

armi  Gerofolimitane  in  foccorfo  de* 
Veneziani  368.  Alla  prefa  di  Caflet- 
• nuovo  369. 
de  Hocham  Piero  6. 

Holt  Piero,  Turcopoliero  ik. 


1 

deS.  TAIla  Defiderio  ,Gran  Maeflro  e fuo 
J Elogio  473. 

Jambcrto,  o Fiamberto  222* 

S.  Jei  de  Faiflon , Generale  delle  Galere,  e 
fua  morte  331,  590. 
de  S.  Joanne  Piero  36. 

lmbroll  Salvadorc,  Inviato  a Roma  300, 
302.  Sua  Sepoltura  $89. 
de  Imola  Lello  104» 

Indifconi  Allcffandro  277. 

Iofada  y Prada  Andrea  291. 
de  Julliaco  Roberto,  Gran  Maeflro 99.  Suo 
Elogio  4 66* 

' K 

KEndal  Giovanni,  Turcopoliero  c Luo- 
gotenente del  Gran  Maeflro  146. 
Ambafc.  162,  163.  Accompagna  Zizi- 
mi  in  Roma  ióy  Ivi  Procuratore  Ge- 
nerale vói. 


LAmbesque J79* 

Landoiini  Gianantonio  581. 
LangonGiufeppe  594.  Sua  Sepoltura  jpj. 
— Adriano  595,  59Ó. 

Langflrother  Giovanni,  Cartellano  di  Ro- 
di 135,  138.  Governatore  di  Cartel  S. 
Piero  550. 

Lantorn  Michele,  Procuratore  del  Mo- 
naflero  di  Sixena  238. 

Lapicambi Fondatrice  di  S.  Gio- 

vanni in  Firenze  467. 

Lapparclli  Giovan- Gallone,  Capitano  di 
Nave  59^. 

latra. 
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Lafcaris  Cartellar  Giovanni  313. 
Lascaris  Paolo  , Ambafciad.  313.  Gran 
Maellro  326.  Ottiene  perni  linone  di 
ricevere  42  Nobili  Giovinetti  327.  EG- 
bifee  Tarmi  della  Religione  a’ Vene- 
tiani  3 31. 'Sua  ri  sport  a al  Re  di  Polo- 
nia 34^.  Invia  le  galere  alla  guardia 
delle  Marine  Pontificie  348,  349»  Ci- 
ta i Cavalieri  in  Convento  3 52»  Suo 
Elogio  e fepoltura  479. 

®e  Laftich  Giovanni  , Gran  Maellro,  cita  i 
.Cavalieri  in  Convento  121  . Informa 
> il  Re  d’Inghilterra  intorno  a’tentati- 
/ vi  de’  Turchi  t*8.Suo  Elogio  468. 
Larcher  Tommafo,  Priore  7 9. 
Launcelcvcc  Toni  ma  lo  , Turcopoliero 
n 9- 

de  Lemnato  Balli  io,  Priore  iodi. 

Lcognani  Celare  592»  593. 

Leoni  Jacopo,  Governatore  delle  Smirne 
• 102.  • 

de  Lcscura  Raimondo,  Priore  108. 

Liburnificn  Nicolao,  Serv.  d’  armi  $73» 
Linian  Alfonfo  s 51. 

Lislc-Adam  de  Villiers  Filippo, Capita- 
no d’armata  367.  Gran  Maellro  183. 
Infidiato  da’  Corfari,  ivi  . Il  Papa  fi 
rallegra  del  Tuo  viaggio  186.  E’  con- 
figliato  a ricevere  P 1 fola  di  Malta, 
ivi  . Medita  un  imprefa  col  confenfo 
del  Papa  188.  Sua  lettera  a Carlo  V. 
191.  Suo  viaggio  in  Inghilterra  192. 
Suo  arrivo  in  Francia  >93.  Suo  Elo- 
gio 472.  Sepoltura  473» 

Lonai  Antonio,  Serv.  d’armi  575. 
de  Leone  Piero  575. 
de  Lorgue  Tertizio  36. 
de  Luge  Galerano  501. 

Luigny  Giovanni  516. 

M 

M Acedo  Bartolommeo  584. 

Madonado  Rodrigo,  Ambafc.  383. 
Magalotti  Celare  589. 

Mailly  Antonio  230. 

— — Battifta  $8o. 

Mainard  de  Belle  Fontaine  Giacomo 
Augufto , Capitano  59 6. 

Malaspina  Vespafiano  582. 

Malorre  Roberto,  Priore  119. 
de  Mamilio  Errico,  Priore  400. 

Maquenti  Luigi  574. 

Marchetti  Raimondo,  Ambafc.  191. Ba- 
glivo  57*. 

Marbout 593. 

Marconvillc Priore,  Tua  lettera  al 

Gran  Maellro  299.  Suo  donativo,  ivi . 
Marevil  Franccfco  , Generale  di  Sbarco 
592. 

Margaillct  Antonio  ^93. 

Marini  Battifta,  Gran  Macftro  dell’Or- 
dine del  S.  Sepolcro  ’jói.  Poi  Bagli- 
vo  Gcrofolimitano,  ivi  • 

Marquet  Franccfco  , Ambafc.  a8f,  588. 
Maron  Franccfco  ^93.  ■ 


Martelli  Giacomo  37 6. 

Martcllini  Angelo  240. 

—.Giacomo,  ivi. 

Martinengo  Gabriele,  celebre  nell’  alfe- 
dio  di  Rodi  i7Q. 

S.  Martino  Nicolò  582. 

Martiniz  Michele  , Co  nini,  e Amb.  96* 
Le  Mas  Piero,  Colonnello  574. 

Maftrillo  Dccio  %-jó. 

Martelli  Giacomo  , Serv.  d’armi  ^82. 
Malfucs  Luigi  574. 

Malfyngbcrt  Ofuaido,  Priore  209. 
Maulcone  Errico  $84. 

Maurellon  Claudio  593. 
de  S.  Maurizio  Diodato  , Ambafc.  401. 
de’  Medici  Camillo  217. 

__Asdrubale  582. 

Mellet  Franccfco  581. 
de  Melo  Sianone  584. 

Mendoza  Pietro,  Comm.  Ambafc.  233, 

j3j. 

JDicgo  585^ 

Mercader {93. 

Mervcldt  ..  ..«Priore  Ambafc.  379. 
Mesquita  Piero  , Capitano  della  Città 
vecchia  219» 

Benedetto,  Sua  morte 513. 

— — Bendo  583. 

Metelin  Garzia  583. 

Milly  Giacomo  , Gran  Maellro,  e fuo 
Elogio  469. 

de  Mine  Guglielmo  , Govern.  delle  Smir- 
ne  539. 

Molcgc*  Giovanni  574. 

___  Antonio,  ivi. 

Monfort  Antonio  575. 

Monpalau  Francefco  577. 

Monferrato  Melchiorre  $77. 

- Antonio, ivi. 

Montail  Alano  $80. 

Montalto  Giambattifta  577. 

Montbafon  Trillcu  180. 
de  Monte  Piero , Priore , c Procuratore  dell’ 
Ordine  235.  Gran  Maellro  474.  Suo 
Elogio  c fepoltura  47^. 
de  Monte  Acuto  Odone  6u  Priore  78, 400. 

Marcfciallo  8j,  537. 
de  Monte  ArnaldcTGuidonc  , Comm. 

4*9- 

dc  Montegauldri  Criilofano  473. 

Montiglio  Giorgio  582. 

Temiftoclc  5 8(5. 

Morgiutc  Antonio  577. 
de  la  Motte  Guglielmo  580. 

Gian  Franccfco, Ambafc. 237. 

___  Gasparo  574. 

__  Piero  s8o. 

Motter  Giuleppc,  Auditore  del  G.  Mae- 
Aio  392,  393. 

N 

de  XT Ailiaco  Filiberto  , Gran  Maellro 
*L\  107.  Suo  viaggio  in  Inghilterra 
114»  S4S«  Occupa  Cartello  S.  Piero 
499.  Suo  Elogio  468. 


415» 


di 
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di  Narni  Lodovico,  Commend.  io 6» 
de  la  Neuvillc  Cario  1,1,9. 

Ncllcirdodc Baglivo  5 96. 

Nibbia  Piero  576. 
de  Nigio  Callro,  Gran  Coirmi.  41. 
de  la  Nuza  Piero  Felice,  Baglivo  58  3. 

o 

OLivares  Piero  S73« 

Olivieri  Lorenzo,  Cappellano 580. 
.-Oliviero,  ivi 

Olivieri  degli  Abbati  Monfign.  Gian. 
Franccfco,  Inviato  a portare  lo  Stocco 
ed  il  Plico  al  G.  Macftro  390,  596. 
Omedes  Giovanni,  Gran  Macftro, gli  vie- 
ne ordinato  dal  Papa  di  ritirare  il 
Convento  in  Sicilia  208,  571.  Suo  Elo- 
gio e fepoltura  574. 

Ordognes  Franccfco  587. 

Orli  Ailelfandro , Coniti).  511. 

Otlìni  Giambattifta,  Gran  Macftro  , Tuo 
Elogio  e fepoltura  470. 

Orlini  Nicola , Luogotenente  del  Cran 
Macftro  434. 

..  ■ Cencio,  Governatore  di  Caftclroftb 
500. 

de  Orta  Nicolao,  Comm.  106. 
de  Otul  Agoftino,  Cappellano  161, . 

P 

T>Agalì  Giacomo  ^79. 

X Pagano  Gio.  Battilta  576. 
de  Pagnac  Maurizio,  Gran  Macftro  62,63. 
Suo  Elogio 
Paladino  Carlo  581. 

— — Piero , ivi . 

— Claudio,  ivi. 

Pamplona  Giovanni  577. 

Panzani  F rance  Ica,  Fondatrice  di  S.  Gio- 
vanni di  Firenze  467. 

S.  Paolo  Giovanni  583. 

Papagiia  Alerano  581. 

Pappacoda  Antonio  590.  —, 

Pappalettcrc ^93. 

de  Paula  Antonio,  Gran  Macftro  278.  Erge 
una  Chiefa  309. Ricorre  al  Viceré  di 
Napoli  per  1 fospctti  contro  del  Tur- 
co 322.  Supplica  l’ Impcradorc  a non 
foftenere  le  prcrenlioni  di  alcuni  323* 
Suo  Elogio. 

Paredes  Antonio  ^92,  593. 
di  Patti  Scipione  581. 
de  Paz  Luigi,  Luogotenen.  del  Gran  Can- 
celliere 583. 
payva  Baldaflare  ^84. 

Peculio  Ambrogio  ^77. 
pcche  Francefco  , Ambafc.  299. 
peletta  Francefco  576. 

Pelioquin  Giacomo,  Luogo ten.  del  Ma- 
giftero  474. 

penginct  Claudio , Serv.  d’armi  57S» 
Pennaroxa  Michele  583. 

Pepe  Girolamo  ^76. 

Perellos  Raimondo  , Gran  Macftro. Gli 


viene  raccomandato  dall’  Imp.  un  In- 
. viato  di  Mofcovia  372.  Spedi fee  le 
Navi  al  Soccorlo  d’  Urano  37 6.  For- 
titica  1’  llola  per  fospctto  de’  Turchi 
380.  Fonda  una  Cafa  di  Donne  peni- 
tenti 381.  Invia  la  squadra  in  ajuto 
de’ Veneziani  382. Provvede  di  arredi 
le  Galere  Pontificie  383.  Suo  Elogio 

4*5* 

de  Perez  Giovanni  577. 

Perno  Vincenzo  sol.  • 

Pertico  Brocardo,Comm.  224»  584. 
di  Perugia  Giovanni , Comm.  105,  106. 

Pcfcatorc  Ardicino  57 6. 

Pcflfoa  Bartolommeo  ^78. 

Pctrucci  Aframo  593. 

Pignattelli  Piero  544. 

de  Pins  o de  Pini  Odone,  Gran  Maeftro  , e 
fuo  Elogio  4 ór. 

de  Pini  Giraldo,  vince  I’  armata  d’  Orcane 
537.  Vicvio  dell’Ordine  64-  Luogo- 
tenente del  Gran  Maeftro  78.  Gran 
Maeftro , e fuo  Elogio  464. 
di  Piftoja  Piero  io ó. 

Pianterio  Piero,  Priore  della  Chiefa 537. 
de  Pldlis  Poytcvin  Nicolao  580. 
de  Podio  Acuto  Franccfco,  Comm. 402. 

S.  Polque  Luigi  575- 

Pollaitron  Franccfco  S7» 

Pollaltron  S.  Hiiliere  Dionigi,  Amb.479. 

Polo  Albone,  Baglivo  190,  571. 

Poloni  Ferdinando  593. 

Pontremoli  Lodovico , Commenti.  106. 

Pontallier  Michele  304. 
de  Ponte  Pierino,  Gran  Maeftro  20 <$.  Suo 
Elogio  e Sepoltura  473» 

— Giulio  Ccfare  581. 

Pontevcs  Gasparo  57 9. 

Ponzio  Piero  20Ó. 

de  la  Porta  Amadorc  340.  Priore,  ivi. 

Bartolommeo , Comm.  1 tiri, 

Portalruvio  Rojas  Martino , Vicccancel. 
Ambafciadorcal  Condì,  di  Trento  572. 

. Nominato  al  Vefcovadodi  Malta  573. 
de  Prato  Lionardo  415,  419. 
de  Prepolitura  Durando  3 d. 

Provana  Filippo,  Ambafc.  179,568. 

Pugct  Luigi  574.  . .> 

Q.  ' 

de  /^vUartarolo  Giovanni,  Comm.  105. 

Queralta  Felice  577. 

Quintino  Giovanni,  Auditore  del  Gran 
Macftro  473. 

Quirino  Fantino , Priore  502..  - 

R 

RAbuftìni  Ugone,  vedi  Bulli. 

Rachel  Giovanni  ^75. 

.Radzivilio  Carlo  Sigismondo  344,  345, 
346. 

Ramirez  Eugenio  182. 

Rangito Comm.  200. 

le  Rat  Simone  6 1,  Priore  400. 

Ra- 
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Ravelino  Riccardo  36.  de 

Recliuch  Girolamo  ^83. 
de  Redin  Martino  304  . Priore  ^90.  Viceré 
di  Sicilia  e Gran  Macftro  3 -j8.  Invia 
le  galere  #n  fcrvigio  de’  Veneziani 
3^8,  ^9.  Suo  Elogio  e Sepoltura  480. 
Riccardo  Raimondo,  Priore  4 69. 

Ricci  l-'rancefca  , Fondatrice  di  S.  Gio. 

vanni  in  Firenze  467» 

Ridolfi  Allellandro  82. 
de  Ripcllis  Ramon  id,  52Ó. 

Rivara, Giovanni,  Priore  78. 
dcla  Riviere  Adriano  ^ r 3,  jSoT 
de  la  Roche  Claudio  575. 
de  la  Roche  Giacomo,  Governatoredel  For- 
te S.  Michele  <08. 

de  la  Roche  London  Gilberto  ^92,  593. 

Rodtighi  o Roderici  Ferdinando,  Prio- 
re  400. 

Rodrigucz  Fernando,  Gran  Comm.  536. 

. Giovanni  ^78. 

Romano  Girolamo  581. 
la  Romagere Luogotenente  Genera- 

le dell’anni  596» 

Romegaffo  Maturino,  chiamato  in  Fran- 
cia contro  gli  Eretici  241;  accufatore 
del  Gran  Maeftro  476.  Suo  Sepolcro 
587- 

Rondincllt  Giambattifta  , Ambafc.  247. 

dela  Roqucte ^79. 

a Rofcmbach  Corrado,  Baglivo  312. 
de  Ros  Piero  3 6. 

Rofli  Lionardo  , Configlìero  del  Re  di 
Francia  380. 

de  la  Rovere- Siilo,  Cardinale,  Gran  Priore 
di  Roma  5 <58.  Sua  Sepoltura,  ivi . 

Ruffo  Carlo  ^81. 

Rullino  Biagio,  Serv.  d’armi  581» 

Rufca  Allellandro  576. 

Ruspoli  Bartolommeo,  Cardinale, c Gran 
Priore  di  Roma  467.  Lodato  601. 

s 

SAbran  Pietro  59 2. 

Sabran  Beaudinet  Michele  59$. 

Saccano  Antonio  581. 

Saconino  Giovanni  1. 

Sacchetti  Marcello , Ambafc.  375,  377, 

383,  cc. 

Saintc  Fcy  de  Falfion  Carlo,  Marefciallo 
e Ambafc.  351,  354. 

Saiviari  Bernardo,  Priore  201, 205.  Ge- 
nerale in  Levante,  poi  Cardio.  571. 
Sancicrre  Edmondo  575. 

Sanchez  de  Bahena  Antonio  -jgz. 

Sangorrin  Giovanni  ^72. 

* Sanoguerra  Franccfco,  Capitano  di  ga- 
lera ^83.  . 

■—Giovanni,  ivi. 

Saffetti  Carlo  57 6. 

Savelli  Pompilio  582. 

Scalengc  Lodovico  , Priore  e Luogote- 
nente del  G.  M.  176,  568» 

Scarampo  Emilio  57 <5. 

Allellandro  582. 

Tom.  II. 


G E RO  S O L.  6 li 

Scbade  Teodoro  Ermanno  , Baglivo  c 
Ambafc.  389,  Lodato  da  Bene- 
detto XIII,  389. 

Schavemburgh Priore  328. 

Scheneauld  Demetrio , Serv.  d’armi  $74» 
Seguino  ....,  Baglivo  m.  Depurato  a 
trattare  la  pace  coll’  lrnpcr.  di  Coitan- 
tinopoli  112. 
delaSengle  Claudio,  Gran  Maeftro, ampliò 
il  torte  S.  Michele  508.  Suo  Elogio  e 
Sepoltura  474. 

Scripando Ammiraglio  c Amba- 

fciadorc,  e fua  Sepoltura  gì. 
Scrfilippi  Giovanna  , fondatrice  di  S. 

Giovanni  in  Firenze  467. 

Serre  Gasparo,  Serv.  d’armi  57 9. 
de  Selfc  Galaziano  573. 

Settimo  Nicolao  581. 
de  Silva  Gozzonc,  Comm.  402. 

Criftoval  <78. 

Silvcftri  Giulio  *280. 

Simconi  Paolo  500. 
de  Simiama  Baldaffacre  579. 
de  Sis  Michele  ^82. 

Sitgcs  Piero,  Priore, nominato  al  Vcfco- 
vado  di  Malta  26 y 
Slcgleoltz  Ertone,  Comm.  joo,  54^. 
Soderini  Giambatifta  582. 

Solaro Priore  596. 

Soler  ........  576. 

Soletto  Arnaldo  3 6. 

Solls  de  la  Rocca  Michele,  Ambafc.  295» 
Somaja  Pier  Francefco  S7 6. 

Sonino  

de  Soto  Pietro  578. 

Sotomajor  Raffaello  314. 

Scure Comm.  325. 

Soufa  Si  mone  584. 

Spar  Gioacchimo,  Baglivo, fua  morte  58 6* 
Speziale  Girolamo  581. 

Spinola  Giambatifta  , Baglivo,  e Amba- 
feiad.  388.  Generale  dell’  armi , e fuo 
naufragio  593. 

Starquei  Oliviero,  Luogoten.  del  Turco- 
poi  iero  475. 

Stczela  Floriano  $78. 

Strambino  Nicolò  57 6. 

Strozzi  Leone  , Priore  187.  Sua  morte 
570. 

— Piero  S77»  . 

___  Scipione,  tvi  . 

_ Annibale  581. 

T 

TAlIada  Nofre  571. 

Talmct  Adriano  580. 

Tana  Lelio  S77- 

de  Thames  Filippo, Priore 83,  8{. 

de  Thcfan  Antonio  %-jg. 

de  Thun  Criftofano  Si  mone , Comm.  28 1% 

588. 

de  Tibcrtis  Lionardo,  Priore  3^,41,  43,  48, 
65,  79,  84, 400,  533.  Senatore  di  Ro- 
ma 84. 

— ■■  Neapoleone , Priore  84,  537. 

^1  Tole- 
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Toledo  7 Gufman  Diego  igi.  Cancellie- 
ro  e Bagli  vocivi  » Ambalc.  a Carlo  V, 
per  ottenere  l’Ifola  di  Malta  191,  571. 
de  Toledo  Federigo  $84» 

Tommafi  Bartolommco,  Capitano  di  Na- 
ve  ^9$.  Luogotenente  Generale  dell’ 
armi  S9S»  Sua  vittoria,  ivi • 

Torellas  Suor  Caterina  , Priora  di  Sixc- 
na  238. 

.....  F rance  (co  583. 

de  la  Torre  Bonemie  Oliviero  ^80. 

de  la  Torre  Giovanni  571. 

de  la  Tour  ......  Generale  delle  Galere,  Tua 

mprte  367,  453. 

«—Giovanni  \-jg, 

Tnnchetalia ,Comm.  18Ó. 

delaTruc 593. 


V 

'XT  Agnoni  Roberto , Cornai.  t02. 

V —Giovanni  576. 

Valanfai  d’  Ertampcs  Hrrico,  Commcnd. 
Ambafc.  331. 

Valier  Gasparo,  Governatore  di  Tripoli 

Vallafchi  Stefano,  Priore 400. 
de  Vallercgia  Antonio  io<5. 

Valletta  Giovanni , Gran  Maettro  , rega- 
la alcune  reliquie  al  Viceré  di  Sicilia 
2X0.  Invitato  dal.  Papa  al  Concilio  di 
Trento, zìi»  Ringrazia  il  Papa  d’una 
fornata  di  danaro  trasmettagli- 2 1&  Si 
prepara  alla  difefa  di  Malta,  ivi  . De- 
riderà un  altro  Concilio  contro  i pro- 
gretti del  Turco  , 117»  Sua  relazione 
dello  fcioglimcnto  delPattedio  di  Mal- 
ta 220.  Efortato  dal  Papa  all’  edili- 
catione  d’  una  nuova  Città  222.  Mo- 
ttra  di  voler  abbandonare  l’lfolaÌ22, 
.224,  585.  Conttgliato dal  Papa  a non 
Tarlo  223.  Suo  Elogio  e fcpoltura  47 > 

Errico  , Conim.  579. 

■ Erancefco , ivi  . 

Valperga  Fabrizio  582» 

Vafconcdos  Luigi  , Gran  Maettro  275» 
Accufato  aila  Corte  di  Spagna  293. 
Lettere  fcritte  in  tale  occalione  294» 
296.  Sua  morte  279.  Suo  Elogio  c fc- 
poltura  479. 

de  Vaftida  o Battida  Bancherio,  Priore  98, 
99‘ 

Vasquez  Giovanni  584. 
de  Vayvre Carlo, Comm.  341.  Ambafc»  339. 

Ubaldini  Santa  Ubaldclca  589. 

Vecchietti  Bernardo,  Commcnd.  e Am- 
bafeiad.  327. 

Velasquez  Giovanni  578. 

Vclho  de  Fonfeca  Paolo  592»  593» 

Valleron  Luigi  592. 

Ycneimiglia  Onorato  ^74. 

— . Baldaflare , Priore  574. 

— Piero  574. 

«—Giovanni, Comm.  574. 

Bertrando  '>  Comm.574» 

Verdala  Ugone , Gran  Macttro  242.  In 
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viaggio  per  Roma  248.  Fatto  Cardi- 
nale,^ . Promulga  la  nnova  collezio- 
ne degli  Sratuti  24 j.  Riceve  Cottola 
fua  protezione  il  Monattcro  di  S»Gio. 
nell*  Ifola  di  Patine#  250.  Suo  Elogio, 
e Sepoltura  477» 

Verdure  Firmino,  Serv.  d’  armi  581. 

Vcfton  Guglielmo, Turcopoiiero 

Vialardi  Emiliano  582. 
de  Vicariis  Fabbrizio,Comm.  593. 

Viliacuto  Giovanni  11 6»  Caitellano  d’ 
Empofia  izt,  S4f. 

Vilianova  Elione,  GAn  Maettro  78, 

399.  Per  la  fua  indispolizione  non  può 
pbrtarfi  a Rodi  81»  Suo  Elogio  4^3 . 

' Villaret  Guglielmo,  Gran  Maettro,  e 
fuo  Elogio  4$i. 

Villaret  Folcone,  Gran  Maettro , chiama, 
to  alla  Corte  del  Papa  ir. Sua  depo- 
fizionc  62.  Accompagnali  Ré  di  Sici- 
lia ad  Avignone  Ó7, 6S.  Dopo  il  Ma- 
giftero  fatto  Priore  di  Capua  72.  E’ 
dichiarato  cfentc  da  i Superiori  dell* 
Ordine  73.  Suo  Elogio  463. 

— Villaret  Giordana,  Commendatrice 
di  S.  Giovanni  de  Fieux  461. 

- S.  Rofclina  ^86. 

de  Villhcna  Manoel  Antonio,  Capitano  di 
galera  $93.  Gran  Maettro  3 X6* Riceve 
lettere  da  Abdi  Agà,  Comandante  di 
cinque  Sultane  387.  Sua  rispotta,  ivi  i 
Gli  vien  donato  dal  Sommo  Pontefice 
lo  Stocco,  ed  il  Pileo  390.  Fondazio- 
ne d'un  Luogo  per  li  poveri  Invalidi 
391,485 . Fabbrica  il  Forte  Manoei 
50 6»  Munifce  il  Forte  S*  Salvadore 
509.  Rettaura  le  Fortificazioni  della 
Vittoriofa  509;  ed  il  Palazzo  della 
Città  Vecchia,  e le  fue  fortificazioni 
514.  Suo  Elogio  487. 

VitélTcfchi  Giovan  Vitello  576. 

Vlviani  Piera,  prima  Commendatrice  del 
Monallcro  di  S»Gio.  in  Firenze  4157. 
de  Ungula  Piero,  Cancclliero  6t, 6\.  Prio- 
re 81,  400,  53$. 
de  Urrc  Scipione  .579. 
de  Urfaria  Urbano,  Comm»  402. 

\/ignacourt  Alofio,  Gran  Maettro  , efi- 
bifee  al  Re  di  Perda  le  forze  della  Re- 
ligione contro  del  Turco  iói.  Cita  i 
Cavalieri  alla  difefa  di  Malta  2^3. 
Nominali  Vcfcovo  di  quella  Catte- 
drale 264»  Sua  morte  275.  Suo  Elo- 
gio, c Sepoltura  477,  e 478. 

» , # 

X 

Xliuenes  Giovanni,  Priore  2I7.  Ab* 
bafeiadore  284,  285. 

— Franccfco  583» 

Y 

Yp„  Nicolao , Priore  573. 
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ZAcofta  Piero  Raimondo  «f7f.  Gran 
Macftro  » e fuo  Elogio  e Sepoltura 
4 69. 

ae  Zambrana  Alfonfo  518. 

Zappata  Girolamo  583. 

ZapPortclla  Pietro  583. 

Zavarca  Ccfare  582. 


Zambrac  Giacomo  575. 

Zinnotto  Piero  , Ambafc.  7J0. 
Zondadari  Marcantonio  , Gran  Macftro 
a»j.  Dà  nuova  al  Papa  della  prefa  di 
• due  Navi  386.  Suo  Elogio  e Sepolta» 


ra  48S. 

Zuniga  Bernardino  , Baglivo  291. 
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De’  Perfonaggi  llluftri. 


A Bdi  Agà  , Comandante  di  cinque 
Sultane,  fue  lettere  al  O.  M.  387. 

Achmat  Bafsà  conduce  l’ armata  in  Pu- 
glia>  561. 

/dimaro , Conte  di  Pcmbrochia  42. 

Adriano  VI  PP.  fue  lettere  al  Gran  Ma- 
cftro 184. 

Agà  Solitnan  Pantellerefch  , Rinegato 

Airone  Re  d’Armenia,  Frate  Francefca- 
no  525. 

Aldobrandino  > Arclvefcovo  di  Nicolia 
i8j. 

Alfonso  Re  d’ Aragona,  ottiene  dal  Pa- 
pa l’ Ifola  di  Cartel  Rolfo  130. 

Alfonfo  Re  di  Cartiglia,  cerca  d’iftitui- 
re  un  Ordine  Militare  co’  beni  de’ 
Templarj  80.  Li  reftituifee  a’  Gero- 
folimitani  401. 

Allcffandro  V,  fua  morte  114. 

AlleUandro  VI  dichiara  il  G.  Maertro 
Legato  Apoftolico  168,  Sollecita  il  Re 
d’Ungheria  ad  armarli  contro  del  Tur. 
co,  ivi • Sue  lodi  r 69-  Accorda  al  Re 
d'  Ungheria  alcune  fomnie  per  ia_. 
guerra  170. 

Allelfandro  VII  richiede  le  galere  dell’ 
Ordine  in  foccorfo  de’  Veneziani  378, 
352* 

* Alieftandro  Vili  fi  rallegra  col  G.  Mae- 
rtro della  fua  elezione  370.  Lo  rin- 
grazia degli  ajuti  fommimltrati  nella 
prefa  di  Malvalla  371-  Lo  (limola  ad 
apparecchiarne  di  nuovi,  ivi . 

Allelsandrino  Card.  Psotettore  dell’ 
Ordine  224. 

di  Alogna  Artale , Conte  di  Malta  50^. 

di  Alvernia,  Berengario  24. 

Amadco  V,  Duca  di  Savoja  , fe  liberai- 
fe  Rodi  da  un  alfedio  ^28.  Suoi  viag- 
gi 530.  Guerreggiò  in  Sorta,  e quan- 
do, ivi . 

de  Amboife  Giorgio,  Cardinale  471. 

Amuratte  I,  lue  vittorie,  e morte  540, 

55** 

Amuratte  li,  545,  552.  Unito  col  Sol- 
dino contro  i Gerofoiimitani  122* 

Amuratte,  Figliuolo  di  Zizimi  4 96. 


Amuratte  III,  fua  Morte  590. 

Anibaldo  , Cardinale  Tufculano  538. 
Angelo  da  Santtia,  Frate  Minore  493. 
di  Ahgiò  Giovanni , Ordinale  142. 

Anna  Regina  di  Francia,  fue  lettere  333. 
Antonio  , Vefcovo  di  Tivoli,  Nunzio  in 
Venezia  x 69. 

Aonet  Vaflyly,  Ambafc.  del  Gran  Mae- 
rtro al  Soldano  di  Babilonia  432. 
Arcantoni  Antonio  31.  . 

Arpajon  Lodovico,  Vifconte, volontario 

• in  Malta  minacciata  dal  Turco,  ed  ivi 
eletto  Capitano  Generale  3^6,5 90. 

Affanti  Barello,  da  Ilchia  501. 

Affanti  Bona  villa,  e Giacomo  joa* 
d’  Alba  Principe  Lantgravio  328. 

Attula,  Turcomano  171. 
d’  Aubuilon  Rinaldo  , Signore  di  Monteil 
470. 

•  Antonio,Fratcllo  del  Gran  Maertro, 

Comandante  in  Rodi  470. 

— Turpino  Vefcovo  di  Limoges47o» 
de  Avcrfone  Bernardo  , Notajo  Aragonese 


B, 


lAjazette  I,  552. 

Bajazettc  II,  paga  tributo  all*  Ordi- 
ne ióo.  Libera  alcuni  fchiavi,  e trat- 
tiene l’ armata  a riguardo  del  G.  M. 
i6u  Invia  al  G.  M.  la  mano  delira 
di  S.  Gio.  Bardita  i$ 6.  Si  obbliga  a 
pagare  una  fonima  di  danaro  pcT  Zi- 
zimi  429.  A richieda  del  G.  M.  lafcia 
di  faccheggiarc  1’  Isola  di  Scio  436. 
436.  Scrive  al  Re  di  Francia  intorno 
alia  cultodia  di  Zizimi  448.Ritira  l’ar- 
mata che  spediva  in  Italia  <jói.  Sua., 
applicazione  in  età  avanzata  567.  Sua 
morte  568. 

Balbani  Girolamo  164. 

Baleftrini  Lionardo,  Arcivefcovo  Latino 
iq  Rodi  370. 

Balza  Aibanefe,  Signore  della  Zenta  552. 

Balze  Germano, Turco  153. 

Barbadico  Agoltino  , Doge  di  Venezia 

IJ7* 

Barberini,  Cardinale  Antonio  324.  Avvi-' 


/ 
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fa  il  Convento  dell’  affunzione  di  Ur- 
bano Vili*  iilz.  Conlulta  col  G.  M. 
la  maniera  di  ricuperare  le  chiavi  de' 
Luoghi  Santi  324. 

Bartensleven  Gozzelino  95. 

Baudi  Giovanni  ,SinifcaIco  di  Provenza 

66. 

de  Baucio  Bertrando  5 38. 

- Maria  Moglie  di  Umberto  Delfi- 
no 538» 

de  Bclloioco  Guglielmo  G.  M.  de’  Templa- 
ri 12  , 525. 

Bellavanfi  Nicolò,  Ingegnerò  508. 
de  Bek  Antonio,  Patriarca  Gerofolimir.  527. 
Benedetto  XIII,  ricufa  la  Gran  Croce 
per  Monlig.  Mondillo  Orfini  fuo  Ni- 
pote 389.  Invia  al  G.  M.  lo  fiocco  c 
pilco  390-  Raccomanda  F.  Paulo  Al- 
farao  Vcfcovo  di  Malta  391. 

Beneguas  Giovanni,  Eremita  in  Malta-. 
583. 

de  Bctuncs  Conte,  Configgerò  del  Re  di 
Francia,  pregato  ad  interporli  a favo- 
re dell’  Ordine  contro  le  pretenlioni 
del  Marcfciallo  290. 

Biagio  Abate  Benedettino  5. 

- Filippo  primo, Propofio  di  Bircar- 
cara  s » 

Blanch  Imberto,Cavalicre  Tcmplario  47, 

534* 

Bouardi  Piero , Familiare  del  Re  di  Sici- 
lia 68. 

Bonifazio  Vili,  3.  Concede  in  Feudo 
alcune  Isole  alla  Religione  4. 
Bonifazio  IX,  affezionato  a'Gerofoliro.  9. 
Borgio  Filippo  , Decano  Magiftrale  di 
Malta  2^9,  260. 

Brancaccio  Bufiglio  ^02. 

- Lodovico  o Landolfo  Cardinale  11, 

515* 

Brankovitz  Gcorgio,  Despota  della  Ser- 
via  , c fua  Vittoria  contro  del  Turco 

549* 

de  Brcdovo  Piero  , Macftro  di  Camera  del 
Marchcfe  di  Brandemburgh  95. 

Bufuttil  Antonio , Vicario  Generale  di 
Malta  2$9« 

C Amali  Corfaro  171,  \6^.  Attedia  1’ 
Isola  di  Lero  ^00,  e quella  di  Li- 
monia 

Cantacuzeno  David  * ulcimo  lmpcr.  di 
Trabifonda , fua  morte  550. 

- ■ -■  Irene,  fua  morte  549,  550. 
Caracciolo  Ionico,  Inquilitorc  a Malta-. 
7,66. 

Caraffa  Oliviero  Cardinale  163,  563. 

, Cardinale  rivede  gli  Statuti  della 
Religione  247. 

Caramano  171. 

Cardona  Raimondo,  Viceré  di  Napoli, 
ftimolato  dal  Papa  a foccorrcre  Rodi 
17  6.  • • . ■ • 

Carlo  il  Bello  Re  di  Francia  78,  53 6. 
Carlo  V,  pregato  dal  Convento  a con- 
cedere 1’  Isola  di  Malta  192.  Inveite 
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la  Religione  delle  Isole  di  Malta  c 
Gozzo,  e di  Tripoli  194.  Condizioni 
appofie  nello  firumento  d’ Investitura, 
ivt.  Permette  a’Maltefi  P eltrazione 
de’  grani  dalla  Sicilia  zaz»  Aflicura-. 
P Univerfità  di  Malta  della  fua  pro- 
tezione 203. 

Carlo  II,  Re  d’  Inghilterra,  ringrazia  il 
G.  M.  del  buon  trattamento  latto  al- 
le Navi  Inglefi  362. 

Carlo  Vcfcovo  di  Bagnarea, Inquifitorc 
a Malta  278. 

del  Carretto  Carlo  Domenico  Cardinale-., 
detto  il  Cardinal  Binario.  Sua  morte 

180,  568. 

--  - Galeotto  Cardinale  472.  ' 

Cafanatta  Girolamo,  Inquifitore  a_. 
Malta  361. 

Cafanotc  Dottor  Luigi  294. 

Cafielnuovo  Stefano , Ambafciadore  del 
Re  di  Francia  al  Papa  6j. 

Cclefiino  V,  quando  partiffe  dall'  Aquila 

523. 

de  La  Cerda  Medina  Celi  D.  Giovanni  Vi- 
ceré di  Sicilia  210. 

Ccfarini  Giuliano,  Vcfcovo  Tufculano, 
Legato  in  Ungheria  116.  Cardinale.. 
126.  Sua  Morte  54 6. 

de  Charlctona  Giovanni  , Inglefe  42- 

Charomontc  Lodovico  47. 

Chigi  Fabio,  Vcfcovo  di  Nardò,  Inquifi- 
torc a Malta  3 16,  590. 

Cibo  Franccfco  ^63. 

Clemente  V,  eforta  Filippo  Re  di  Fran- 
cia alla  guerra  Sacra  20.  Somma  sbor- 
fata  da  lui  per  lo  fieffo  effetto  2t» 
Ajuta  co’  danari  la  prefa  di  Rodi  fat- 
ta da’  Gcrofolimiram  32.  Intercedo 
per  gli  fielii  preflb  dc’Genovcfi,  ivi  . 
Unilce  allo  Spedale  Gcrofol.  quello  di 
S.  Sanfone  in  Conltantinopoli  394» 
Scrive  al  G.  M.  acciò  affida  il  Princi- 
pe di  Taranto  contro  la  Compagnia-, 
de’  Catalani  39j.Affcgna  a’Gcrololim. 
i beni  de  Templari  in  Majorica  395, 
397,  398.  Fu  a Monpclicri  52 6. 

Clemente  VI,  conferma  1’  elezione  del 
G.  M.  Diodato  di  Gozonc*  c lo  pre- 
ga di  aflifterc  ad  Umberto  Delfino,  Ca- 
pitano della  Lega  401.  Ordina  al  G. 
M.  che  npn  dia  aiuto  né  a’ Veneziani 
nè  a’  Genovefi  in  guerra  fra  loro  403. 

Clemente  VII,  fi  rallegra  col  G.  M.  del 
fuo  prospero  viaggio  i8i5.  Lo  confi- 
glia a ricevere  P Isola  di  Malta  da_. 
Carlo  V,  tvi.  Gli  ordina  che  non  dis- 
armi le  Galere  per  guardia  dello 
Marine  Pontificie  187.  Sua  lettera  al 
Re  di  Spagna  , perche  alitila  al  G.  M. 
in  un  imprefa  che  meditava  188.  Sua 
Bolla  provvifionale  in  cafochc  il  G.  M.. 
folle  morto  nel  viaggio  d’  Inghilterra 
192.  Fu  Cavaliere  dell’  Ordine  da_. 
giovinetto  192  , 198.  Si  rallegra  col 
G.  M.  del  fuo  arrivo  in  Francia  193. 
Raccomanda  Antonio  Bollo,  che  avea 

con»- 


DE’  PERSONAGGI  ILLUSTRI.  5ij 


confutato  feco  una  spedizione  da_* 
farli  da’Gcrofolimitani  193.  Conferma 
la  donazione  di  Malta  197.  Concede 
licenza  a’Maltcfi  di  poter  contrattare 
co’ Mori  d’ Affrica  201.  Si  congratula 
co’Gerofolim.  del  faccheggiamcnto  di 
Modone  204.  Accompagnato  in  viag- 
gio da’Gcrofolimitani  205» 

Clemente  Vili,  eforta  i Gcrofolim.  ad 
unirli  con  l’  lmperadore  Ridolfo  con- 
tro i Turchi  251.  Ordina  che  fi  penfi 
ad  una  nuova  maniera  di  eleggere  il 
G.  M.  253. 

Clcmcnrc  X:  fuo  dispiacere  di  non  po- 
ter contribuire  alla  spefa  per  le  forti- 
ficazioni di  Malta  261. 

Clemente  XI,  rallegrali  col  G.  M.  d’una 
vittoria  contro  de’  Turchi  375.  Loda- 
lo per  la  prontezza  della  spedizione^ 
fatta  col  foccorfo  della  piazza  d’ Ora- 
no 3*70.  Sue  premure  per  la  difefa^ 
*'  dell’  Isola  377,  380,  382.  Ordina  al- 
la Religione  altre  navi  in  foccorfo  de’ 
Veneziani  382,383.  Sollecita  il  G.  M. 

. in  ajuto  de’  Veneziani,  itv,  e 383.  Suo 
Breve  per  1’  elezione  del  G.  M.  Zon- 
dadari  38$. 

Clemente  Arcivefcovo  Greco  di  Rodi 

569. 

Clemenza,  Regina  di  Francia  73,  S3°* 

Cleves  Filippo,  Governatore  dIGcnova 

Colonna  Marcantonio , Viceré  di  Sicilia 
244.  Sua  vittoria  contro  de’  Turchi 
244.  Ha  dal  G.  M.  una  porzione  del- 
la SS.  Croce  in  regalo  244. 

— Agapito  Scnatote,  carcerato  in  Ro- 

ma 84. 

_ __  Stefano,  rei  . 

___  Giovanni  Cardinale  164. 

- Pompeo  , Capitano  del  foccorfo 
mandato  in  Malta  dal  Papa  217. 

Comncno  Allcflio  fi  appropriò  il  domi- 
nio di  Trabifonda  549. 

---  Giovanni  fu  il  primo  ad  intitolarli 
lmperadore  di  Trabifonda  , e perchè 
549>  S50, 

Condolmerio  Francefco,  Cardinale  12 6% 
<4<5.  Cultodifcc  male  Io  tiretto  di  Gal- 
lipoli 546. 

- Marco  Patriarca  di  Grado,  ivi  . 

Contarmi  Domenico,  Doge  di  Venezia, 

cerca  foccorfo  da’  Geioiolim.  contro 
il  Turco  360,450.  Ringrazia  il  G.  M. 
dell’operato  da’  Cavalieri  in  quella., 
campagna  360. 

de*  Conti  Giovanni,  Cardinale  di  S.  Vitale 
164. 

della  Corgne  Ascanio  518. 

Comaro  Gio.CornelK4Dogc  di  Venezia, 
ringrazia  il  G.  M.  degli  ajuti  loiumi- 
niftrati  456. 

Colla  Baldalfare,  eletto  Papa  nj. 


di 


d’ 


de 


d’ 


DAntaguto  Ottavio  > Benedettino,  O 
Commendatore  di  S.  Maria  della 
Guimara  230. 


Delfino  di  Vienna  Imberto, Capitano  del- 
la Lega  87,  401.  Conchiude  una  tre- 
gua col  Turco  89.  Riftrctto  della  fua 
vita  538. 

Dionigi  Re  di  Portogallo  523. 

Doria  Ruggiero, infeudato  dell’  Isolai 
delle  Gerbe  4.  Sue  azioni  523. 

- Simone  33. 

— — . Cardinale  Viceré  di  Sicilia  296. 
Domanda  le  galere  della  Religiono, 
per  guardare  le  code  di  Sicilia  contro, 
quelle  di  Biferta  297. 

Dragone  uccifo  nell’  allòdio  del  Caftel- 
lo  S.  Elmo  219. 

Duca  di  SclTa,Ambafciadore  a Roma  per 
l’ lmperadore  Carlo  V,  185. 

Durandi  Giovanni,  Chierico  c Notajo  42. 

EBoracenfe  Cardinale  permuta  una^ 
Commenda  con  i Gcrofolim.  per  l* 
Accademia  di  Oxford  189. 
Echembcrg,  Duca  in  Malta  313,  589. 
Edoardo  Re  d’  Inghilterra  ritiene  il  da- 
naro della  Religione  4,  d,  523,  524. 
Edoardo  II,  proibisce  a’Gcrofol.  entra- 
re al  poflfelfo  de’  beni  de’ Templari  in 
Inghilterra  33,  533. 

Edoardo  111,  go> 

Edoardo  Seniore  Re  d’  Inghilterra:  fua 
morte  532. 

Edoardo  Conte  di  Cellria , Figlio  del  Re 
d’  Inghilterra  4 d. 

Edmondo  Figlio  di  Errico  III,  Re  d’  In- 
ghilterra, Re  di  Sicilia  523. 

Elei  Rcnieri,  Inquifitore  in  Malta  381. 
Elisabetta  Regina  d’  Inghilterra  u fi-* 
cederei  beni  dc’Gerofolim.  209,  572. 
Emanuele  primo  , Despota  della  Morea 

54V 

Emanuele , Re  di  Portogallo  , fa  guerra 
nell’  Indie  567. 

Endingcn  Giovanni  7. 

Engelrado , Signore  di  Marrahiaco  42. 
Erdcbil , illuftre  Peritano  j 60* 

Eredia  Biagio  466. 

Errico,  Re  di  Cipro  12,  540. 

Errico  Sello,  Re  d’  Inghilterra,  concede 
licenza  di  efirarre  danaro  dal  Regno 
per  la  difefa  di  Rodi  ng.  Si  feufa  di 
non  aver  mandati  fuoi  Ambafciadori 
ad  una  Dieta  133.  Supplica  il  Papa  di 
concedere  un  Giubbileo  per  la  difefa 
di  Rodi  136,  137.  S’  intromette  fra 
li  Veneziani  e Gerofolitnitani  137. 
Errico,  Marchefe  di Hocberg , Cavaliere 
Teutonico  d,  524. 

Errico,  Patriarca  di  Coda ntinopoli, Ca- 
pitano in  Levante  538. 

Errico , Duca  di  Orleans  570. 

Erizzo  Francefco,  Doge  diVenezia,  rin- 
grazia il  Gran  Maellro  33 r. 

Eugenio  IV , dispoflo  ad  impiegare  le 
facoltà  della  Chiefa  per  la  difefa  di 
Rodi  409.  Concede  licenza  di  antici- 
pare il  Capitolo  Generale,»®/.  Eforta 
i Principi  Crifliani  alla  difefa  di  Rodi 
^ 120. 
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120.  Raccomanda  loro  ! beni  de’Ge- 
> rofolimitani  123.  Li  dichiara  efenti 
dalle  decime  124.  Apparecchia  un’ar- 
mata per  difcla  di  Rodi  »2\.  bua  fol- 
lecitudine  per  1*  unione  de’  Greci  e 
degli  Armeni  colla  Chiefa  Latina  126. 
Sollecita  Uladislao  Re  d’  Ungheria 
contro  del  Turco  127.  Fugge  da’  Ro- 
mani 545.  Intima  il  Concilio  di  Fer- 
rara 

d’  Evoli  Fr.  Roberto,  Cappuccino  583. 

FEderigo,  Imperadore,penfa  di  ragu- 
nare  una  Dieta  per  formare  una  le- 
ga contro  del  Turco  133. 

Ferdinando  fecondo  , Imperadore,  vuole 
reftituire  all’Ordine  la  Commenda  di 
Uratisiavia  276.  Sua  Lettera  al  Gran 
Maeftro  di  Paula  per  la  fua  Elezione 
al  Magiftero  281.  Supplicato  dal  Con- 
figlio per  intercedere  da  Sua  Santità, 
che  lafci  libera  la  collazione  delle 
Commende  d’  Italia  al  Convento  298. 
Pregato  a rilafciare  i beni  de’  Gcrolo- 
limitani  ne’  paelì  eretici  foggiogati 
dalle  armi  Ccfaree  313. 

Ferdinando  Re  di  Sicilia  li  feufa  di  non 
potere  aiutare  il  Gran  Maellro  contro 
del  Turco  416.  Propone  un’  imprefa 
al  Gran  Maeftro  d’  Aubuffon  433. 
Fielco  Luca,  Cardinale  534- 
Filippo,  Re  di  Francia,  iodato  18* 
Filippo  IV , Re  di  Francia,  approva  la 
donazione  de’ beni  de’ Templari  a’Gc- 
rofolimitani  34 , ^z6. 

Filippo  IV,  Redfi8pagna , fi  rallegra  col 
Gran  Maeftro  di  Paula  della  iua  ele- 
zione 282.  Conferifcc  il  Priorato  di 
Cartiglia,  e differenze  inforte  intorno 
a ciò  293;  e dal  Venerando  Conliglio 
(incerato  dalle  accufe  date  al  G.  M. 
294.  Sua  lettera  al  Vcfcovo  di  Malta 
intorno  agli  Eccldiallici  330.  Dclide- 
ra  una  proroga  per  nominare  il  Gran 
Priore  di  Cartiglia  332.  Ordina  al  Vi- 
ceré di  Napoli  di  lovvenire  la  Reli- 
gione minacciata  dal  Turco  337.  Pro- 
mette nuovi  foccorfi  per  difcla  dell’ 
Ifola  353. 

Filippo,  Principe  d’Afturias  , Figlio  di 
Carlo  V,  igó. 

Filippo,  Figlio  del  Re  di  Tunifi,  cerca 
di  cfl'ere  ammeflb  nell’  Ordine  357, 


Filippo  , Re  di  Francia,  detto  il  Lungo 
53ó- 

Filippo  VI,  Re  di  Francia,  fegnafi  di 
Croce  per  la  guerra  Santa  537,  82» 
Filippo,  Principe  di  Taranto  536. 
Finario,  Cardinale  Vefc.  del  Carretto, 
de  Fior  Ruggiero  , Cavaliere  Tcmplario 


della  Fontana  Gio.  29. 

Foscari  Franccfco,  Doge  di  Venezia  132. 
Francefco  , Arcivefcovo  di  Creta  il 9/ 
Franccfco,  Card,  di S.  Clemente,  Legato* 


in  Oriente,  e Capo  dell’armata  116. 
Franccfco  Ij  Re  di  Francia  , dichiara 
che  le  contribuzioni  de’Gerofolimita- 
ni  non  pregiudichino  a’  loro  privilegi 

188. 

Franccfco,  Delfino  di  Vienna  570» 
Fregolo  Paolo,  Card.  Doge  di  Venezia, 
ringrazia  il  G.  M.  d’  Aubuffon  per  1 
Moneft  di  Scio  436. 

Furrado  Giovanni  , Ambafciadorc  del 
Re  di  Cartiglia  a Roma  So. 
de  Fuxo  Piero , Card,  de’  SS.  Cofma  c Da- 
miano 164. 

GArzia  Gonfalvo,  Configliero  del  Re 
di  Aragona  jd.  Primo  G.  M.  dell’ 
Ordine  di  Montcfa  53^. 

Gattiiulio  Francefco  , bignore  di  Lesbo 
589. 

Nicola  decapitato  549. 

Gaucelmo,  Card,  del  Titoio  de’  SS. Pie- 
ro e Marcellino  50.  Legato  in  In- 
ghilterra 534. 

Caudini  Monaco, Gran  Maeftro dcTera- 
plarj  525. 

Giacomo,  Re  di  Aragona,  fuo  viaggio» 
Roma  1 ó. 

Giacomo,  Vefcovo  Cabioncnfe  67. 
Giacomo,  Re  di  Aragona,  unilcc i beni 
de’  Templari  al  Moniftero  di  Monte- 
fa,  evi  fonda  l’ Ordine  di  Calarrava 
403.  Vende  alcuni  Cartelli  a’  Gcrofo- 
li  mira  ni  $25. 

Giovanni  XXII,  Papa  50,  534,  545.  Di 
parte  ad  Elione  di  Villanova  , di  ave- 
re procurata  la  fua  elezione  al  Magi- 
ftero 399.  Prega  il  Re  di  Cartiglia  a 
reftituire  alcuni  beni  alla  Religione 
401. 

Giovanni , Re  di  Cartiglia  , efortato  a 
foccorrcrc  Rodi  minacciata  dal  Solda- 
no  di  Babilonia  118. 

Giovanni,  Duca  di  Oftorg,  foftituifcea’ 
fuoi  beni  i Gcrofolim.  276. 

Giovanni  Secondo,  Re  di  Polonia,  avvi- 
fa  il  G.M.  Caraffa  delle  vittorie  otte- 
nute contro  del  Turco  363,  364. 
Giovanni  Hunniade,  Re  d’  Ungheria, 
fovrannomàto  il  Bianco  547. 

Ginnafii  Domenico,  Cardinale  a ,<5> S^3» 
Giron  D.  Pietro,  Duca  di  Offuna  264. 
Giulio  II,  conferva  l’unione  dell’  Ordi- 
ne di  S.  Lazaro  e del  S.  Sepolcro  a* 
Gerofolimitani  172.  Raccomanda  al 
Viceré  di  Napoli  foccorrcrc  Rodi  176. 
Fa  lo  fteflò  col  Doge  di  Venezia  177. 
Sua  morte,  ivi, 

Giulio  IH,  ordina  a’  Gcrosolim.  di  riti- 
rarli in  Sicilia  per  timore  de’  Turchi 
208.  Si  lagna  col  G.  Maeftro  della  per- 
dita di  Tripoli  209.  In  guerra  col  Re 
di  Francia,  ivi, 

Giuftiniano  Gregorio,  Ambafciadorc  <iel 
Re  di  Armenia  al  Papa  <57. 

• __  Marcantonio,  Doge  drVcnezia,  rin- 
• • • grazia  il  Convento  degli  ajuti  fommi- 

niftra- 
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niftrati  da'  Cavalieri  in  una  Campa- 
gna contro  de’  Turchi  367,  451,  453»  . 
Sua  lettera  fu  quello  altare  368.  Dà 
parte  al  Gran  Maeftro  della  presa  di 
Callclnuovo,  e loda  il  valore  de’ Ca- 
valieri 3 6g. 

de  Godin  Guglielmo  * Cardinale  527,  534. 
Gonzaga  de  Cleves  Carlo,  pretende  far- 
li eleggere  G.  M.  del  Santo  Sepolcro 
562. 

Goti  Pannelli™  Giambatilla  > Inquifi- 
torc  a Malta  334,  590. 

Grandi  monte  Domenico, Auditore  di  Cle- 
mente VII  Antipapa  102. 

Gregorio  XI  ordina  al  Gran  Maeftro  di 
non  foccorrcre  i Genovelì,chc  voleva- 
no impadronirli  di  Cipro  406.  Racco- 
manda al  Gran  Maeftro  l’ imprefa  di 
Terra  Santa  407. 

Gregorio  XIII»  cforta  il  Gran  Maeftro 
ad  inviare  i Tuoi  Cavalieri  in  Francia 
contro  gli  Eretici  241.  Concede  all’ 
Arciduca  d’  Auftria  l'cspettativa  rul- 
la Commenda  del  Vifo,  ivi  . Si  ralle- 
gra col  Convento  per  I’  elezione  del 
Gran  Maeftro  Verdala  242»  Concede 
una  Gabella  per  la  coftruzionc  d’  un 
Forte  nell’  Ifola  del  Gozzo  245» 
Gregorio  XIV , fcrive  al  Gran  Maeftro 
per  la  Tua  all'unzione  al  Pontificato 
2^1.  Ri  (polla  datagli  fu  quello  parti- 
colare 256» 

Gregorio  XV  , loda  il  G.  Maeftro  per  le 
vittorie  ottenute  dalle  armi  della  Re- 
ligione 274.  Si  duole  della  morte  del 
G.  M.  di  Vignacourt  275»  Si  rallegra 
col  Convento  per  l’elezione  del  Gran 
Maeftro  280. 

Grimani  Antonio , Generale  de’  Vene- 
ziani 166.  Doge  di  Venezia,  c vicen- 
de della  Tua  vita  <64. 

. Domenico  Cardinale  564» 

Grinde  Guglielmo  50. 

Gritti  Andrea,  Doge  di  Venezia  jtfj. 
Gualtieri,  Vefcovo  di  Cantuaria  42. 
Guglielmo  dell’  Ordine  de’  Predicatori 
21- 

Guigone,  Re  di  Cipro  43» 

HAge  Mahomet  , Ambafciadore  del 
Soldano  di  Babilonia  a Rodi  io 9. 
de  Hcriis  Giovanni  50. 

Hefein  , Re  di  Perfia , e fuo  Inviato  a 
Malta  457. 

di  Hochberg/Marchefe  6. 


J Achia, Sultano  Ottomanno  590» 
Imperiali  Paolo,  Governatore  di  Tep- 
dofia  550. 

Innoccnzo^I,  fi  congratula  col  Con- 
vento per  l’  elezione  del  G.  Maeftro 
di  Cornellian  404»  Comanda  a’  Gero- 
folim.  di  trasferire  il  Convento  più 
vicino  a’ Turchi  52,  5^9. 

Innocenzo  Vili,  avvila  i Cavalieri  della 
fua  allunatone  al  Pontificato  x ss-  Am- 


bafeiadori  inviatigli  dall’  Ordine  156» 
Elegge  Cardinale  il  Gran  Maeftro  d 
AubulVon  157.  . 

Innocenzo  X , ringrazia  il  Convento 
dell’uffizio  di  congratulazione  pairato 
feco  354.  Concede  indulgenza  a chi  fi 
troverà  alla  difefa  di  Malta  354* 
dina  che  le  Galere  della  Rcfigtone  li 
unificano  alle  Pontificie,  e a quelle  di 
S.  Stefano  contro  il  Turco  356,357» 

Innocenzo  XI,  ringrazia  il  Convento 
della  deliberazione  prefa  di  foccorre- 
rc  i Veneziani  366.  Loda  il  valore  de 
Cavalieri  nella  prefa  di  Callclnuovo 

Innocenzo  XII,  follccita  1’  armamento 
contro  i Corfari  574.  Ordina  che  le 
galere  della  Religione  fi  unificano  all 
armata  Veneta,  tvi . Si  conduole  col 
G.  M.  per  lo  naufragio  della  Capita- 
na di  Malta  375. 

Innocenzo  XIII,  fi  rallegra  col  GsanM. 
della  prefa  di  due  Navi  nemiche  388. 
Col  G.  M.  Manocl  della  fua  elezione 
ivi  • Sua  allocuzione  in  Conciftoro  per 
li  nuovi  fospetti  de’  Turchi  388.  Suo 
Breve  Commendatizio  pel  Balio  Spi- 
nola 388.  . 

Infaufte "Giovanni , Segretario  del  Re  di 
Spagna  293* 

Ifmaele  Sofi  di  Perlia  449, 565» 

llvallcs  Piero  , Cardinale  Regina  108, 

565. 

KEtlitz  Alberto  Luterano , occupa- 
nte della  Commenda  di  Vienna 

a Kircherberg  Carlo, fcrive  al  G.  Maeftro, 
acciò  fi  tolga  la  Commenda  di  Vien- 
na di  roano  ad  un  Eretico  285» 


LAdislao , Re  d’Ungheria,  fila  morte  J47. 
de  Lagiaco  Giraldo,  Ambafciadore  del 
Re  di  Armenia  al  Papa  67. 

Landulfo , Cardinale  di  S.  Angelo,  Le- 
: gato  in  Napoli  525. 

Landò  Giovanni,  Ambafciadore  de  Ve- 
neziani a Roma  366» 

Lappateli'! , Capitano  Francefco , Inge- 
gnerò in  Malta  ,510» 

Leopoldo  , Vefcovo  di  Argentina  , di 
PalTavia  285.  . _ 

Leopoldo,  Imperadore,  ringrazia  il  G. 
Maeftro  di  avere  impedito  colle  navi 
della  Religione  il  paleggio  delle  Re- 
clute Turchefchc  263.  Sua  lettera 
commendatizia  al  G.M.  per  l’Inviato 
del  Czar  di  Mofcovia  372. 

Lione , Re  d’  Armenia,  dona  due  Cartel- 
li a’  Gerofolimitani , perchè  li  difen- 
dano 8r,  525» 

Lione  X,  Succertòre  di  Giulio  fecondo, 
dà  contezza  della  fua  allunzionc  al 
G.  M.  177.  Obbliga  i Cavalieri  a por- 
tarfi  a Rodi,  ivi.  Raccomanda  al  Gran 

Mae- 
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Macflro  una  Nave  Anconitana  predata 
da’  Corfari  Rodiotti  178»  179.  Si  con- 

fratula  dell’  elezione  del  G.  M.  179. 

o confola  per  la  morte  del  Card»  tuo 
Fratello  180.  Si  affatica  per  conchiu- 
dere  la  pace  fra’  Principi  Crilliani  181, 
182.  Allìcura  il  G.  M.  de’  fuoi  foc- 
corli , cafo  che  Rodi  folle  attaccata 
i8t.  Loda  il  G.  M.  per  le  fortificazio- 
ni fatte  182. 

S.  Lodovico  Re  di  Francia  al  Concilio  di 
Lione  i2,  ^2 j. 

Lodovico  XI,  Re  di  Francia, permette  a’ 
Gcrofolimitani  levare  Soldati  141. 
Lodovico  XU  , fua  armata  in  foccorlo 
di  Rodi  ^64. 

Lodovico  XIII,  Re  di  Francia, conferma 
la  fondazione  d un  Galeone, fatta  dal 
Priore  di  S.  Gilles  266.  Ringrazia  1* 
Ordine  per  I’  uffizio  di  congratulazio- 
ne pallaio  feco  in  occalione  della  na- 
feita  del  Delfino  33  3.  Sua  morte  350. 
Lodovico  XIV,  fua  lettera  per  la  morte 
* del  Padre  3^0. 

Y Lodovico  Bavaro  ^37.  Deporto  dal  Papa 

529« 

Luca , del  Titolo  di  S.  Maria  in  via  La- 
ta , Cardinale  50. 

de  Luna  Piero,  detto  Benedetto  XIII,  113, 
S-4>  Suoi  indulti , e conccfliom 
fatte  a’  Gerofòlimitani,  ivi . 

MAdachia  Saraceno,  iftigato  da’Ge- 
novcli,  preda  i Vafcelli  Rodiotti 

3‘* 

Malipiero  Lodovico  r<5 7,  564. 

Malolacu  Edmondo,  Siniscalco  d’Inghil- 
terra 42. 

Maometto  I ^2. 

Maometto  li  ^53.  Primo  a farli  chia- 
mare Grande  54S.  Chiede  tributo  da’ 
Gerosolim.  e loro  rispoifa  ^^0. 
Marchetti  Stefano  Rodiotto,  rimunerato 
per  1’  imprcfa  di  Modone  204. 
di  Marco  Piero,  Tcforicro  del  Re  di  Ara- 
gona ^5» 

Marco,  Patriarca  A llcflandrino , Legato 
della  S.  Sede  126. 

Marcilo  Bernardo  , Priore  di  S.  Caprafio 
de’  Benedettini  óz, 

Margunto  di  Brindili  , Ammiraglio  di 
Sicilia  $04- 

Martino,  Re  di  Sicilia , rimette  alcuni 
delinquenti  a’  Tribunali  dell’  Ordine 
112. 

Mattia  , Re  d’Ungheria,  li  feufa  di  non 
potere  operare  contro  del  Turco  in 
Oriente  416.  Invia  un  Ambafciadorc 
al  G.  M.  442.  Chiede  Zizimi  443,444. 
Manda  un  airro  Ambafciadorc  a Rodi 
448. 

de’  Medici  Giulio,  Cardinale  di  S.  Lorenzo 
in  Dantafo  i8> 

Medina  de  las  Toires,  Viceré  di  Napoli, 
incaricato  dal  Re  di  Spagna  di  lov- 
venire  la  Religione  minacciata  dal 
Turco  337. 


ICE 

Mego  Francefco , fu  cagione  che  quali  fi 
perdeffe  Scio  437. 

La  Mcngrc  Giovanni  , Governatore  di 
Genova  107,  592. 

Merla  - Bey,  Urtiziale  morto  nell’  allodio 
di  Rodi  552. 

Micheli  Niccolò  , Capitano  de’  Vene- 
ziani 538. 

Milonc  Greco,  uccifore  di  Amuratte  1,^40. 

Milone  Bertrando  27. 

Minuto!')  Errico, Cardinale  di  S.  Anarta- 
lia  ios,  542. 

de  Molay  Giacomo  , G.  M.  de’  Templari,  e 
luo  fupplizio  S27. 

Moncata  Raimondo,  Contedi  Malta  505, 

Mondi  di  Scio,  loro  lettera  al  Gran  Ma- 
diro  di  Aubullon  435.  Loro  dirturbi 
per  timore  di  Bajazectc  437.  Ringra- 
ziano il  G.  M.  per  averli  ledati  439. 
Loro  regalo  inviato  al  G.  M.  442. 

de  Monteacuro  Guglielmo  42. 

Monte- rey,  Viceré  di  Napoli,  promette 
alliftcnza  ai  G.  M.  che  lospcttava  dell’ 
armata  Turca  322. 

Morat  Agà , alfedia  il  Cartello  di  Tripo- 
li 207,  572. 

de  Mormar  Ruggiero  , Giuftizicro  in  In- 
ghilterra 4 6. 

Morner  Teodorico , Propofto  Bcrnovien- 
fe  95* 

Morolini  Francefco  «Capitano  di  mare, 
loda  il  valore  de’ Cavalieri  nella  pre- 
fa di  Corone  367,  368, 454. 

de  la  Mote  Guglielmo,  G.  Maeltro  de’ Tem- 
plari 47.  Muftafà  Baisi  $37. 

• 

VT  Aguerol  Paolo  294. 

INI  Narbrough  Giovanni,  Ammiraglio 
d’Inghilterra  3 61% 

Nercrtang  Filiberto,  G.  M.  dell’  Ordine 
di  S.  Lazaro,  c del  Monte  Carmelo 

S15?*  . 

Nicolao  IV,  rimproverato  per  avere  ri- 
tardati gli  ajuti  di  Terra  Sanca  5,13. 
Cura  che  poi  fc  ne  prefe  523. 

Nicolao  V,  promuove  la  ricuperazione 
di  Terra  Santa  1,  2.  Concede  ai  Re 
d’  Aragona  il  Cartel  Rollò  130. 

Novelli  Giacomo  29. 

ODdi  • • • , Inquiiitore  a Malta 480. 
Omnimorat  Arimonio  , Atenicfe, 
Segretario  Turco  410. 

Ontomarj  Guglielmo  , Giudice  del’  Re 
d’ Aragona  56. 

Orcanc  Ottomano,  vinto  da’ Gerosolim. 
537.  Soggioga  Nicea,  c minaccia  Co- 
Ifantinopoli,  m,f 39,  ^2. 
d’  Orleans,  Duca,  tenuto  in  ortaggio  dal  Re 
di  Spagna  per  Francefco  primo  di 
Francia  fuo  Padre  188. 

Orlini  Manco,  Senatore  di  Roma, car- 
cerato 84. 

Giordano,  ivi. 

Orfo  , Arcivcfcovo  di  Creta,  Legato , e 
Capitano  Generale  in  Levante  93. 

OTma- 
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Osinano  Gazi  , Ottomano  5^2. 

Oifinto,  Re  d’  Armenia  ^6. 

Oltoja  Criltichio,  Re  delia  Bofnia  547. 
Ortoico  Stefano,  Re  della  Bofnia,  ivi. 
de  Olloig  Luboonska  Teofila , ultima  della 
Cala  dc’Duchi  di  Oitorg  379. 
Ottomano  ì'achia,  buttano  317. 


PAIeologo  Teodoro  , Despota  della 
Morca  543. 

Paolo  HI  avvisa  al  Gran  Maeltro  la  Tua 
affiinzionc  206.  Raccomanda  a Carlo 
V la  Religione,  che  avea  perduta  una 
galera  e quantità  di  danaro  208. 
Paolo  V conferma  lo  ftatuto  quinto  del- 
le elezioni  237.  Concede  l’amminiitra- 
zionc  della  Cappella  della  Grotta  ad 
un  Chcrico  Coruovefe  262.  L’erigge  in 
Collegiata  zù 7. 

di  S.  Paolo  Giovanni,  Cherico  Cordovefe, 
ottiene  l’amminiltrazionc  della  Grotta 
di  S.  Paolo  in  Malta  262. 

Paolucci  labri/. io,  Card,  per  ordine  del 
Papa  raccomanda  al  G.  Maeltro  un 
Cavaliere  Ibernefe  37^. 

Pardo  Piero  Ingegnere  ^08. 
di  Parma  Buxolo  33,^2. 

Pece  Elia,  Apocrifario  del  G.  Turco  424» 
de  Perrihano  Bartolomeo,  poi  Urbano  VI 
IO{« 

Pctrovitz  Tzeremfen,  Inviato  del  Re  di 
Mofcovia,  vuol  pallate  in  Malta  372. 
Piali  Bafsà,  Capitano  aii'alTcdio  di  Mal- 
ta 220,  573. 

Piccamiglia  Corrado  , Capitano  in  Ci- 
pro 538. 

Pietro  Abate  di  S.  Medardo  zi. 

Pietro  Alcxiovvicz  Czar  di  Mofeovia, 
dà  contezza  al  G.  M.  delle  lue  vitto- 
rie contro  del  Turco  373. 

Pietro,  Re  di  Aragona , (ollecita  pretto 
del  Papa  1'  unione  del  Monirtero  di 
Montefa  a'Gcrofolimitani  403,404- 
Pietro,  Vefeovo  di  Rodez,  Legato  in 
Sorta  527. 

Pietro  Redi  Cipro,  detto  il  Forte  542» 
Pio  II  avea  intimata  una  diera  di  Prin- 
cipi Criftiani  a Mantova  1 38. 

Pio  IV  invita  il  G.  Maeftio  valletta  al 
Concilio  di  Trento  2 tu  Concede  le 
decime  per  le  fortificazioni  del  Gozzo 
213.  Sborsa  denaro  per  la  difefa  di 
* Malta  2 16, 217.  Manda  nell*  Ifola  Pom- 
peo  Colonna  con  un  foccorlo  217.  Sua 
follecitudinc  in  quello  atfare  221. 
Eforta  il  G.  Maeltro  a riparare  le 
fortificazioni,  ivi  . 

Pio  V eforta  il  G.  M.  Valletta  alla  fab- 
brica di  una  nuova  Citta  222  ; e a 
non  abbandonare  Malta  223.  Ringra- 
zia il  Re  di  Portogallo  per  avere  lom- 
minittrato  denaro  alla  nuova  fabbr  ca 
della  Città  Vailetta  225»  Permette, 
che  vi  fi  lavori  ancora  i di  di  Fetta 
22(5.  Efibifee  nuovi  ajuti  per  terminar- 
Ja  230»  Eforta  il  Re  di  Spagna  a con- 
icm.  II. 


tribuirc  alla  difefa  di  Malta , minac- 
ciata da’ Turchi  233.  Fa  lo  (tettò  col 
Rè  di  Francia,  e col  Doge  di  Venezia 
233,234.  Concede  le  Decime  nel  Re- 
gno di  Napoli  per  quello  effetto  236. 
Manda  ventiduc  fchiavi  in  dono  ai 
G.  M.  2 37.  Lo  ringrazia  per  avere 
unita  la  lquadra  della  Religione  alle 
galere  Pontificie  237.  Altri  ajuti  per 
la  Valletta  510.  Se  riftabilifsc  l’Ordi- 
ne di  S.  Lazaro  s6 3. 

Pirro  Apoclcto  , fu  a lettera  al  G>  M. 
Lisleadamo  184,  769. 

de  Plixco  o Picfsì  Goffredo  , Canonaco  di 
Parigi  óu 

Poliziano  Bartolomeo  , Segretario  del 
G.  M.  d'  Aubuflbn  \6\. 

Fontano  Giovanni , Segretario  del  Duca 
di  Calabria  433. 

Ponzio  Raimondo,  Vefeovo  di  Valenza, 
Legato  del  Papa  523. 

Prato  Pietro,  Cardinale  Prcnettino  538. 

Pretejanni,  Impcradore  dell’  Indie  748. 
da  Primadiccio Giacomo,  Frate  Minore  ^4 6. 

Principe  di  Lkcmbcrg  313. 


R ...... t Arcivcfcovo  di  Cantuaria, 

Re  della  Bosnia  , riceve  le  regole 
della  Fede  da  Eugenio  IV  127. 

Re  d’  Ungheria,  fuoi  preparativi  contro 
del  Turco  1 69. 

di  Richclicu  , Cardinale  Minittro  di  Fran- 
cia, pregato  a fare  efenrarei  Gcrofo- 
limitani  da  un  tributo  impolto  fovra 
i beni  Eccleliattici  338. 

Roberto , Re  di  Sicilia  35,  53^.  Manda 
Soldati  in  foccorfo  de’  Genovcli  66. 
Suo  arrivo  in  Genova  6 8.  Attediato 
in  Genova  da’Gibellini  53 6.  Infeuda- 
to dì  Corlica  c di  Sardegna  ^3  5» 
de  Royroo  Guglielmo , Baglivo  di  Vienna 
50. 

S Aballi  Pandolfo  28. 

Salviati  Bernardo , benemerito  della 
Religione  129. 

Franccfco  , G.  M.  dell’Ordine  di  S. 
Lazaro  in  Francia  563. 

Sancio,  Re  di  Majorica,  pregato  dal  Pa- 
pa a mettere  in  poffettb  de’  beni  de’ 
Templari  i Gerofolimitani  397. 
Sancia,  Regina  d’ Aragona  , Fondatrice 
del  Moniitero  di  Sixena  38 6. 

Santolino  di  Rodi,  Corfaro  178  • 
Saraceno,  Vefeovo  di  Melfi  525. 
Sartiancnfc  Alfonfo,  Frate  Minore  546» 
Savelli  G10.  Battilia , Card.  164. 
di  Savignano,  Barnabonc  34. 
de  Schulemborgh  Errico  ry. 

Selleria  Roberto  , Aaibafciadore  del  Re 
di  Ptrlia  al  G.  M.  160. 

Sdoppio,  Cavalicr  Gafparo 3 r j, 317. 
Scrop  Giovanni  , Anibafciadore  del  Re 
d’  Inghilterra  a Rodi  119. 

Scultett  Giovanni  7. 

Scbattiano,  Re  di  Portogallo,  foro  mi  ni  - 
7 S Aia 
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Ara  danaro  per  la  fabbrica  della  Val- 
letta  225,  ^8«. 

Sei  ira , Tuoi  tigli  585. 

Selim  Gran  Turco , minaccia  Malta  235» 
Suo  carattere  449. 

Sclirn,  conquida  1’  Itola  di  Scio  ^48» 

Sciiro,  fue  crudeltà  per  adìcurarli  il  Tro- 
no $68.  Sue  vittorie  , c Tua  morte» 
ivi  » e 569. 

Sennuccio  Nicolò  87.  Signore  di  alcune 
Ifole  dell’  Arcipelago  \l6. 

Scrnizer  Giacomo  7. 

Sforza  Lodovico»  Duca  di  Milano  564» 

Sforza  Vi  (conti  Afcanio  Maria  » Cardi- 
nale 164» 

Sinam  Balsà,  afTcdia  in  Malta  la  Città 
vecchia  474.  Toglie  Tripoli  a’  Gero- 
folimitam  573. 

Silio  IV  eforta  I Gerofolim.  ad  un  Ca- 
pitolo Gener.  142.  Suo  giorno  croor- 
tuale  ifrf» 

Sirto  V approva  gli  Sratuti  promulgati 
dal  G.  M.  Ventala  246.  Concede  al 
G.  M.  che  voleva  portarli  in  Roma  » 
le  (Ielle  prerogative,  che  avrebbe  go- 
duto in  Convento  248» 

Soldano  di  Babilonia  17. 

Soldano  di  Babilonia  » rompe  la  tregua 
co’ Gerofolim»  121.  Dopo  Rodi  spera 
facile  cofa  foggiogare  tutti  i Cnlliani 
in  Oriente  122» 

Soldano  del  Cairo,  afTedia  Rodi  rad» 

Soldano  di  Babilonia,  chiede  Zizimi  alla 
Religione  443.  Suoi  Ambafciadori  al 
Re  ui  trancia  ed  al  Papa  per  quello 
effe  t c o 447- 

Soldano  di  Babilonia  » otTcrifce  pace  a’ 
Gerofolim.  543. 

Solnnano  I ^<2. 

Solimano  11,  (ua  lettera  al  G*  M.  conti- 
gliandolo  ad  abbandonare  Rodi  tóo, 
jsyGiura  per  li  quattro  Evangeli  160. 
Si  rallegra  col  G.  M.  Lislcadamo  della 
Tua  elezione  183.  Altra  fua  lettera 
allo  fteflo,i®/ . Sue  vittorie  in  Unghe- 
ria, ivi  , e 569. 

Spinelli  Giufcppc , Cardinale  Arcivcfco- 
vo  di  Napoli , lodato  483. 

Spinola  Bartolomeo,  Cavaliere  dell1  Or- 
dine di  S.  Giacomo  314. 

— Antonio  31. 

Spoletino  Tommafo»  Senatore  di  Roma 

541* 

Stanislao  Re  di  Polonia  » configlia  il 
Convento  a fare  in  lui  un  compro- 
mello  per  alcuni  beni  della  Cala  di 
Oftorg»  379. 

Sultan  Yach  a Ottomano  » ringrazia  il 
G.  M.  della  prontezza  mortrata  in 
concorrere  ad  un  imprefa  in  Levante 
J17. 

T Amerlano,  foggioga  le  Smirne  ^39. 

Teodoro  Despota  della  Servia  no. 
Tibaudi  Nicola»  Uffiziale  nelle  Smirne 

102. 


Tocco  Carlo  » Duca  di  Leucate » e Con- 
te di  Cefalonia  ni,  544. 
di  Toledo  D.  Garzia,  Viceré  di  Sicilia  uS» 
Stimolato  a foccorrcte  Malta  zi»  La 
foccorrc  221.  Pretende  che  fi  debba 
a lui  folo  la  liberazione  dell*  alTedio 

Torclias  Caterina  » Priora  del  Monaftcro 
di  Sixena  238. 

V Alierò  Sii  vcftro  , Doge  di  Venezia, 
chiede  ajuto  a’  Gerofolim.  4^5.  Li 
ringrazia  4^6. 

Bertuccio , Doge  di  Venezia  410. 

di  S.  Valerio  Giovanni  30. 

Vail'allo  Bartolomeo,  nominato  al  Deca- 
nato di  Malta  2Ó1. 

Ucchiali,  Corfaro»  c Generale  di  mare 
S73» 

Velasquez  Diego,  Cirtcrcienfc,  Irti  tutore 
dell’  Ordine  di  Montcfia  53^. 

Ugonc»  Re  di  Cipro  93,  540. 
Uguccione,  CanonacodT Vercelli  II. 
di  Vienna  Delfino  Umberto  , fupplica  il  Pa- 
pa per  ottenere  il  comando  dell’  ar- 
mata 154.  Riftrctto  della  fua  vita 

di  Vienna  Delfino,  tenuto  in  ortaggio  dal 
Re  di  Spagna  per  lo  Re  Francefilo  X 
fuo  Padre  i83» 

Vignoio  Ferrante,  Gentiluomo  Genove- 
I e 49<5. 

Villamarino Comandante  delle 

Galere  Aragonefi  500. 
de  Villanova  Vitale,  Aiubafciadofc  del  Re 
di  Aragona  52,  ^4,*  134. 

Villequicn  Margherita  470. 

Vifcontc  Cicala,  celebre  Capitano  $71. 
Volteo  Tommafo,  Cardinale  571. 
Uladislao,  Re  di  Ungheria  , li  arma  con- 
tro de’  Turchi  127. 

Uladislao , Re  di  Polonia,  rifolve  di  co- 
Ihtuire  un  Priorato  per  i limiti  della 
Nazione  Polacca  344.  Sue  lettere  fu 
quclto  affare  345. 

Urbano  V eforta  Carlo  IV  Impcradorc 
a focconere  il  Re  di  Cipro  minaccia- 
to dal  Turco  40$. 

Urbano  VI  ordina  al  Priore  di  Boemia 
di  non  pagare  le  responfioui  al  Con- 
vento, cnc  aderiva  alle  parti  dell’  An- 
tipapa 408. 

Urbano  Vili  partecipa  la  fua  artbnzio- 
nc  al  Convento  282.  Raccomanda  al 
G.  M.  r Frati  di  Terra  Santa  283.  Ri- 
ceve l’  Ambafciadore  inviatogli  dal 
Convento  284.  Sue  eforrazioni  al  G. 
M.  per  tenere  i mari  netti  da’  Corra- 
li 287»  Ordina  la  Fabbrica  del  Collac- 
chio  288.  Sue  lettere  fopra  la  perdita 
di  due  gaierc  predate  da  quelle  di  Bi- 
fcrta  300.  Confola  il  G.  M.  fopra  l’ 
accufe  dategli  da’  fuoi  malevoli  302. 
Piefcrivé  la  maniera  di  eleggere  i G. 
Maeftri  302.  Concede  facoltà  al  G.  M. 
di  potere  criggerc  una  Chiesa  a S. 

Ubai- 
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Ubaldefca  209.  Concede  una  Croce 
d’onore,  ed  e pregato  a rivocare  la_. 
grazia  323.  Si  rallegra  col  G.  M.  Las- 
carit  delia  fua  elezione  326.  Concedo 
facoltà  di  poter  ricevere  ne1  loro  limi» 
ti  quarantadue  Giovinetti  Nobili  <27» 
Raccomanda  al  Gran  Macftro  il  nuo- 
vo inquifitore  334.  Ordina  che  in  tem- 
po del  Magiltcro  vacante,  il  Conliglio 
non  polla  fminuire  le  facoltà  Magi- 
ftrali  333.  Dà  facoltà  di  prendere  da- 
•>aro  a cenfo  , e ricevere  Giovinetti 
di  minore  età  336,  Richiede  le  galere 
della  Religione,  per  guardare  le  colle 
Pontificie  347,  340. 

Urli  Neapolionc  ad. 

— . . Bertoldo,  ivi» 

Ufam-  Bey,  Ambafciadorc  del  Turco  al 
Re  di  Trancia  448, 
de  Wcdcll  Haflonc  95. 

— VandingoneTMarefciallo  del  Mar- 
chele  di  Brandemburgo  9$. 

Waltkirk  Baldalfare  , Vicccancelliero 
dell*  Imperio,  nominato  da  Carlo  V 
al  Vcfcovado  di  Malta  195,  571, 


Wignacourc  Giovanni  , Signore  de  la 
Rue  S.  Pierre  477. 

XAh  Abbas,  Re  di  Perda.  Sua  let- 
tera al  G.  M.  263. 

Z Accaria  Martino  , Ammiraglio  de* 
Genovelì  538. 

Zizimi  fratello  di  Bajazette  , Gran  Si- 
gnore de' Turchi, e condotto  in  Fran- 
cia 153,  414,  424.  Prefcntato  in  Ro- 
ma ai  Papa  16%  , 5(53.  Alloggiato  in 
Vaticano  564.  Vinto  dal  Fratello  in 
guerra  412.  £'  conligliato  dal  Cara- 
mano  ad  aspettare  migliori  congiun- 
ture per  farli  llrada  al  ITono,icr.  Ri- 
corre a’  Cavalieri  di  Rodi , ivi  • Ri- 
cercato dal  Re  d’Ungheria, e dal  $ol- 
dano  di  Babilonia  443.  Sua  Genealo- 
gia’ xji?  Sue  fattezze  e qualità  334» 

Zuniga Ambafciadorc  a Roma 

pe  ’l  Re  Cattolico  239. 

Zuppi  Andrea  30. 

Zurlo  Francefco,  Governatore  di  Otran- 
to, uccifo  da'  Turchi  338. 
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Chea  495. 

Aciitas  Promontorio  372. 
Adas  548. 

Adcna  446. 

Agathufa  303. 

Aharasth  313. 

Alberghi  in  Rodi  493» 

Albi  fiume  94,  340. 

Alicarnalfo  499. 

Alicdàndria  173. 

Alfoluogo  491. 

Amathufia  491. 

Antifcga  313. 

Antiochena  81. 

Arangea  498. 

S.  Arcangelo  496, 

Ardcni  300. 

Arfenale  delle  Galere  in  Rodi  494. 
Artcmita  493. 

Afteria  491. 

Afticla  318. 

Altipalca  498. 

Atabiria  491. 

A tabi  ris  o Arabirion  493. 

Attard  316. 

BArba  Nicolò  Porto  3 or. 

Baja  vicino  Lindo  493. 

Baizan  313. 

Balzi  372. 

Bargilia  499. 

Bargundelcn  \6g* 

Baronia  della  Torre  3 6g» 

Ballida  497. 


Belcalzara  218. 

BcnilTa  312. 

Bcuvart  314. 

Bidrou  499. 

Binrifa  312. 

Bircarcara  3 rj. 

Bir-Mifthu  317. 

Bisbut  317»  < 

Biskatlin,  ivi  » 

Bocche  di  vento  513. 

Bordi  318. 

Borgo  Fenice  499. 

Borgo  di  Malta  308. 

Bormola  309. 

Brumlorp  nel  Brandenburghefc  04. 
Bubakra  317.  " 

Buona  Cala  313, 

CAifa  13  r. 

Calàdi  z. 

Cala  di  Bazar,  o di  Balda  319. 

Cala  Ta  • Duyra  , ivi  • 

Cala  di  S.  Giorgio  314. 

Cala  di  S.  Giuliano,  ivi* 

Cala  della  Madaicna  314. 

Cala  Ta  - Marcu,r®r. 

Cala  delle  Saline  313. 

Cala  delle  Saline  nuove  <14. 

Cala  Scilcndi  329,  ' v 

Calamina  497. 

Calamo  499. 

Calato  497. 

Calchi  3or. 

Cali  300. 

Cài. 


s. 
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Calli»  514. 

Canuta  01. 

Caltca,  ivi  « 

Cai y Don  Svrise  44 6* 

Cani  ra  491» 

Cam  ito  49 3. 

Canea  497» 

Canina  592» 

Capuren  Villaggio  nel  Brandemburghc- 
fe  94. 

Capitanati  di  Malta  520» 

Capa  Cadura  495. 

Capo  S.  Deinitn  319. 

Capo  S.  Giovanni  495» 

Capo  di  Lindo  49^. 

Capo  Malto  167,  564» 

Caratnania  4415» 

Oravi  501. 

Carderma  497. 

Carilto  501. 

Cafale  del  Lardo  49^ 

Cafalc  del  Marefciallo  497» 

Calcagno,  Cafale  di  Sicilia  112. 

Cartello  S.  Angelo  309. 

Cartello  a mare  ivi» 

Cartello  S.  Elmo  509. 

Cartrum  de  Aybeno  49» 

Cartello  del  Gozo  519. 

Cartello  di  Lindo  495. 

Cartello  di  Monreale  48. 

Cartel  nuovo  592» 

Cartel  Petronio  499. 

Cartel  S.  Piero  144.  146. 

Cartello  Rodo,  Ilota  121,  130. 

Cartello  Rolfo , o Rugio  500. 

Cartel  Fcrraclo  495» 

Catagro  497. 

Catavia  49^. 

Caterina  , Spedale  494»  Ifola  496» 

Cca  498» 

Ccfalonia  ni,  S44» 

Certria  in  Inghilterra  533. 

Chalcc,  o Chalcia  301» 

Chargur,  o Gregorio  516. 

Chcrsoncfo  513  > 308. 

Chimidc  497. 

Chiefà  di  Rodi  493» 

Chio  492,  13 X>  143. 

Città  Notabile , o Vecchia  314. 

Città  Vittoriofa,  o nuova  306,  308. 
Colac,  forte  Collacchio,  Cartello  di  Ro- 
di no. 

Cornino  si 8. 

Con  di  Euripile  497. 

Contee  d’  Inghilterra  44. 

Coo  o Langonc  143»  498. 

Cos  492. 

Cos  , Cous,  Co  497. 

Corfù  4 <>6,  sso. 

Corimbia  491. 

Corio  497. 

Corone  205*  572»  592. 

Cotonerà  309. 

Cotyla  502. 

Cous  497- 

Crumcadykc , Ifola  del  Biandemburghefe 

94. 


Cummcren,  Villaggio  come  fopxa  » ivi , 
Curmi  n> 


DAmatria  497. 

Dingli  Cafale  $*7» 
Diofcoro  497. 

Dragonaia  ,14. 

Durham  in  Inghilterra  333. 


E Gira  549. 

Emertigue  , Borgo  524. 
Epidaurum  371»  392- 
Epifcopia  501. 

Ephcltia  318. 

Eramarto  497. 

Ermia  ,ivt» 
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FAno,o  Favet  491$. 

Farrugi  si  6. 

Ferradù,  o Fando  49& 

S.  Filippo  di  Argtrio  jij. 

Fifco  Porto  133,  331. 

Folfola,  o Folla  312. 

Forte  S.  Arcangelo  469. 

Forte  S.  Luciano  512. 

Forte  Manoel  to& 

Forte  S.  Michele  307. 

Forte  S.  Nicolò  469. 

Forte  Ricafoli  sos>  511»  312» 
Forte  S.  Tomroalo  si2» 

Forte  Garzia  5 >9* 

Frco  318. 


S. 

S. 

S. 


G Adata,  Fiume  497. 

Gadia  317. 

Ganr  313. 

Gaudos  s>9» 

Gaudofo  , o Gaudifium  529» 

Gaulum , o Gaulon  318. 

Ga7.cllc  si 3; 

Gcbal  Kcrchera  si3« 

Gerbe  Isola  4,  324. 

Gezir  Ta  - Sclmun  313. 

Gioan  518. 

Giorgio  512. 

Giovanni,  Cafale  si 7» 

Giuliano , Monte  308. 

Guido  402. 

Gozzo  213. 

Gozzo,  o Gaudefch  318,  519. 
Graufcllo,  nella  Diocelì  di  Vaifon  22, 
I27. 

Graylivodano  nel  Delfinato  49,  334. 
Guardia  Alferia  9,  324. 

Guardia  Tal-Gezira  , o della  Marine 


SI2. 

Guerengrcde  , 
burghefe  94. 


Villaggio  nel  Brandeo- 


HAiterfcum  6,  <24» 
Hal-Duin  515* 

Hai  - Mufci  sis» 

Hal-Varda  516. 

Haulton  in  Inghilterra  334. 
Haimerte  349. 


H«r 
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Heraclis  498. 

Hocborg,  o Heeberg  ^24. 

Hogen  - Wenftorp  , Villaggio  nel  Bran- 
dcmburghefc  94. 
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Clero  di  Francia  contribuifce  alla  libe- 
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Commende  vacanti  ne*  Priorati  ogni  cin- 
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nia 277» 
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--  Dell’  Albarefe  542. 

1 Di  Uldecona  545. 

Compagnia  de’ Catalani  nemica  al  Prin- 
cipe di  Taranto  395. 

Concilio  Provinciale  di  Cantuaria  47. 

Concilio  di  Lione  1 , 523. 

Concilio  Provinciale  per  P unione  de’ 
Templari  e Gerofolim.  r, 

, Congregazione  de’  Cardinali  fopra  gli 
artari  dell’Ordine,  e in  fuo  pregiudi- 
zio, tolta  da  S.  Santità  300. 

Condizioni  e patti  fra  l’ Abate  di  Ca- 
latrava  ed  il  G.  M.  di  Montefa  57. 

Conquida  de’  Turchi  in  Grecia  97.  Al- 
tre , dopo  foggiogata  Collanti  nopoli 

Conquide  del  Soldano  di  Babilonia  in 
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Conlìglio  di  State  in  tempo  della  Sede 
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l’autorità  del  G.  M.  33$. 

Contribuzione  di  dugento  mila  lire  per 
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Convento  di  Rodi  fi  vorrebbe  trasferire 
più  vicino  a’  Turchi  92. 

De’  Gerofolimitani  ridetto  in  Vi- 
terbo 191. 

Convenzioni  di  pace  fra  il  Turco  430. 

Corfù  liberato  dall’  attedio  de'  Turchi 

4S<*» 

Corinto  venduta  a’  Veneziani  $44» 

Corone,  difefa  da’  Gerofolim.  205. Sog- 
giogata coll’  ajuto  degli  ftcllì  w2.Dc- 
bellata  da’  Veneti  attilliti  da’  Gcro- 
foliui.  367.  Sbrprcfa  dagli  Spagnuoli 
coll’  ajuto  de’  Gerofolim.  472. 
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Soggiogata  dagli  ftefli  131,  133. 

Colliiuzionc  di  Gregorio  Xy»  de  Con- 
fervatoribut , non  comprende  i Gero- 
folimitani 303. 

Cotonerà  , Fortificazione  in  Malta  482» 

Croce  d’  oro  non  può  portarli  fenza  li- 
cenza del  G.  M.  329. 

Croce  bianca,  arme  della  Reai  Cafa  di 
Savoja  531. 

Croce  nelle  armi  gentilizie  , fegno  di 
fovramtà  , ivi . 

Croci  negli  Scudi  , fegno  di  partàggio 
alle  guerre  Sacre  531. 

Croccfegnati  che  fi  unifeono  a’  Gerofo- 
lì ni.  acquiftano  Indulgenza  19.  Loro 
beni , e Perfone  forco  la  protezione  di 
S»  Chiefa  20.  Non  polfono  edere  con- 
venuti in  giudizio  che  da’  loro  Ve- 
fcovi,/»t.  1 Giudei  obbligati  a redimi- 
re loro  l’ufure,  ivi» 


DAnni  fatti  a’  Gerofolim.  riefeono 
fempre  vancaggiofi  a’ Turchi  132. 
Decanato  della  Chiefa  di  Malta, nomi- 
na del  G.  M.  259,  aòo,  261. 

Decime  concedute  per  le  fortificazioni 
del  Gozzo  213. 

Decime  nel  Regno  di  Napoli  per  la  di- 
fefa di  Malta  minacciata  da’  Turchi 

23 6» 

Delfino  di  Vienna  , onde  derivarti:  que- 
llo nome  534. 

Denaro  di  Dio  , Gabella  conceduta  a’ 
Gerofolimitani  3. 

Denaro  prometto  dal  Re  di  Francia  per 
la  guerra  Sacra  , dovea  pagarli  in  ma- 
no del  G.  M.  21. 

Dcfcriiione  dell’ attedio  di  Rodi  fotto  il 
G.  M.  d’ Aubutton  149. 
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nc  S43* 

Dieta  de’  Principi  Crirtiani  convocata  in 
Mantova  da  Pio  II,  138, 
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Donazione  de'  Marchefi  di  Hochberg  a’ 
Gcrofolim.  6. 
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Flore,  nelle  Medaglie  di  Rodi,  che  cola 
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gutte  572. 
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.Occupano  Teodofia  5 ,0. 

Gcnovefi  .abitanti  in  Scio  , loro  lettera 
al  G.  M.  437. 
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trasferire  il  Convento  'più  vicino  a’ 
Turchi  539.  . - 
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. Saccheggio  M odone  571. 
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.—  Saccheggiano  Kcrcaftro  5S7. 
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menia 67. 
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Soldano  di  Babilonia  108. 
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da  Piero  di  Luna  rivocati  113. 
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Commende  115.  Lettere  fcritte  da  di- 
verfi  Potentati  per  quello  effetto  297, 
298,  2 99» 

‘ » nm  vittoria  Navale  contro  il  Sol- 

dano di  Babilonia  121. 

— Non  fono  comprcfi  nelle  decimo 
impofte  dal  Papa  124- 

— Lodati  dal  Re  d’  Inghilterra  132, 

13S»  1 37*  ' _ 

— Pronti  a morire,  prima  di  fogget- 
m tarli  a’  Turchi  132» 

Colle  loro  armi  non  vogliono  dis- 

guftare  ] Principi  187» 

Trasfcrifcono  il  Convento  in  Vi- 
terbo 189.  * 

, Si  fculano  con  Carlo  V di  nonave- 
re accettata  fubito  P Ifola  di  Malta 
191. 

_ -THannopermiffione  dal  Papa  di  con- 
trattare co’ Mori  d*  Affrica  201» 

Accompagnano  il  Papa  in  un  viag- 
gio 205. 

S.  Giambatiila  ove  fotte  fatto  morire  111» 
Suo  Corpo  trasferito  in  Scbaftc  Sili 
557.  Sue  Reliquie  bruciate  556.  Sua 
tetta  celebrata  da’  Greci  dopo  P Epi- 
fania 559.  Sua  mano  delira  da  chi 
porteduta  554.  Vedi  Mano. 

Giorni  notati  coll’  Introito  della  Metta 
della  Domenica  antecedente  134» 

S.  Giovannino  , Monaftcro  di  Vcr| 
Gerofolim.  in  Firenze  467. 

S.  Giovanni  di  Orba,  Commenda  481. 

Giubileo  richiedo  al  Papa  dal  Re  d’In- 
ghilterra per  ladifcfadiRodi  135,137» 
Conceduto  al  Re  di  Francia , e al  Du- 
ca  di  Borgogna  136. 

Giudice  della  Monarchia  di  Sicilia,  pro- 
cede ingiuttaraentc  contro  i Gcrofoli- 
mitani  248. 

Giuramento  di  Solimano  per  li  quattro 
Evangelifti  160. 

Gozzo,  Ifola  fortificata  245.  Tolta  agl’ 
Infedeli  213.  Prefa  da  Sinam  Balsà 

573. 

Gran  Croci,  ricevuti  fuori  da’  Limiti» 
qual  voto  abbiano  nelle  elezioni  de’ 
Gran  Macftri  319. 

Gran  Maeftro  de’  Templari , prigioniere 
l9>  2 4* 

Gran  Maeftri  di  Rodi , e Malta,  e loro 

Serie 


I ergi  ni 


1 


DELLE  COSE  NOTABILI: 


Serie  Cronologica  461, 

Gran  Maellri  dell’  Ordine  di  S.  Lazaro 
in  Francia  562. 

Greci  , celebravano  dopo  le  folennità  di 
Grillo,  e della  Vergine,  le  fede  che 
avevano  relazione  con  quelle  559. 
Grotta  di  S.  Paolo  in  Maira  ridauratae 
ridutta  in  forma  di  Cappella  262. 
Smembrata  dalla  Chicfa  Parrocchiale 
587-  Data  in  amminitlrazionc  a’  Gran 
Maclhi  588. 

IMpcrio  di  Trabifonda  , tributario  del 
Turco  131.  In  chi  cominciane  549, 
550. 

Impofizione  fovra  j beni  dell’  Ordine 
per  la  fortificazione  dell*  Ifola  315. 
Indulgenze  pubblicare  per  chi  avello 
contribuito  alla  difefa  di  Calici  S.  Pie- 
ro 146.  Per  chi  folle  concorfo  alla  di- 
fesa di  Malta  3^4. 

Invalidi  provveduti  in  Malta  dal  G.  M. 
Manoe'l  391.  ■ 

Inviato  di  Mofcovia  in  Malta  ^93. 
Ifolani  dell’  Ifola  delle  Scimmie,  c loro 
legge  avanti  di  maritarli  502. 

Isole  di  Scio  c Mitilene,  tributarie  del 
Turco  143.  • 

— Della  Religione,  facchcggiate  dal 
Turco  143. 

— Inrorno  a Rodi,  foggiogate  da’Ge- 
rofolimitani  528. 

L Ancia  di  Nollro  Signore  in  Codanti- 
nopoli  5Ó0.  Il  Gran  Macdro  d’  Au- 
buflbn  aibcura  il  papa  della  verità  di 
tal  Reliquia  561. 

Lauso  , Palazzo  di  Codanrinopoli  404. 
Lazzaretto  fabbricato  in  Malta  482. 
Lega  del  Re  di  Francia,  Gerofolimitani, 
c Veneziani  contro  del  Turco  82. 

__  De  Gerofolimitani  , e ’(  Conte  di 
Cefalonia  ni. 

De*  Gerofolimitani , e l’Imperado- 
rc  di  Codantinopoli  112. 

— Del  Papa,  Francia,  c Spagna  con- 
tro del  Turco  169. 

_ __De’Genoveli,  e Gerofolimitani  177. 
— Del  Czar  di  Mofcovia  , Impcrado- 
re.  Re  di  Polonia,  e Veneziani  373. 

- Del  Soldano  d*  Egitto,  e Maomet- 
to fecondo  contro  i Gerofolimitani 

551* 

— De*  Re  d’  Ungheria,  Francia, 
Portogallo,  de’  Veneziani, e del  Papa, 
difciolta  fenza  frutto  5Ó5. 

Legato  della  S.  Sede  per  gli  affari  di  So- 
rta 19. 

Legge  de’ Genove!! , di  non  portare  nè 
ferramenti  nè  legni  in  Allelfandria , 
nè  in  Egitto  33. 

Legno  della  Santa  Croce  donato  a Mar- 
cantonio Colonna  244.  Al  Viceré  di 
Sicilia  210. 

Lepanto  abbandonata  da’ Turchi  454. 
Lettera  del  G.  M.  c Convento  a Padri 
Tom.  li. 


del  Concilio  di  Trento  212, 

__  Del  Re  di  Perfia  al  G.  M.  265» 
___  Del  G.  M.  d*  AubufTon,  deferiven- 
do  1*  afledio  di  Rodi  148. 

Leve  di  Soldati  in  Francia  per  difefa  di 
Rodi  141. 

Libertini  S.  tetri . Nome  dato  a*  Gero- 
folimitani , che  cuflodivano  Calici  S. 
Piero  499. 

Lingua  Maltefe  ha  molto  della  Punica 
503.  . 

Lioncife  mantenute  dal  Comun  di  Fi- 
renze 542. 

Lite  fra  j Boemi  e Pollacelo  per  le 
. Commende  345. 

LuiTo  foverchio  de’  Gerofolimitani  riprc- 
fo  dal  Papa  Sé. 

MAinotti  , loro  Trattato  co*  Vene- 
ziani 410. 

Malta  accettata  tardi  da’  Gerofoliraita- 
ni  191.  Donata  loro  da  Carlo  V,  194. 
Confermata  dal  Papa  197. 

Minacciata  dal  Turco  è cagione  di 
molte  fpefe  all’  Ordine  216. 

A (Tediata  da’  Turchi  217, 573.S0C- 

corfa  A17.  Liberata  220. 

— Ncccllaria  alla  difefa  e ficurezza 
dell’  Italia  221,  223. 

- Minacciata  di  nuovo  dall*  armi 
Turchefche  233,  236,  336,  352,  377, 
380,  382,  590. 

Màlvafiàloggiogata  da’  Veneti  coll’ aiu- 
to de’  Gcrofolim.  191. 

Mammalucchi  17 2.  Chi  fodero  54^,  567. 

Loro  Imperio  diftrutto  <69. 

Mandato  del  Re  d’  Inghilterra  per  la 
liberazione  de’  Beni  de’  Templari  ce- 
duti a’  Gcrofolim.  43. 

Mano  delira  di  S.  Giàrabatida , donata 
da  Bajazette  al  G.  M.  d’Aubuflbn  n, 
1^6,  ^55.  Relazione  fatta  dal  Ca- 
brano difefa  , ivi  . Liberata  dall’  in- 
cendio JS7*  Trasferita  in  Antio- 
chia 557.  In  Colìantinopoii  558.  Feda 
di  quella  Traslazione  s W-  Creduta 
donata  a’  Padri  di  Cidercio  560. 
Maometto  Secondo  cerca  tributo  da’ 
Gerofolimitani  131,  137.  Sue  crudel- 

Marefciallo  dell’  Ordine,  e fue  preten- 
fioni  289,  290. 

Maria  della  Guimara,  Commenda,  per- 
mutata 230,  $85. 

Matrimoni  contratti  da’  Templari  dopo 
1’  cdinzionc  dell’  Ordine,  annullati  70. 
Maura  , Ifola  forprefa  dall’  armi  della 
Religione  301.  Lettera  di  Sua  Santi- 
tà per  quella  vittoria , ivi.  Soggioga- 
ta da’  Veneti , uniti  co’  Gcrofolim. 
451. 

Medaglie  dell’  Ifola  di  Langò  498. 

__  Dell’  Ifola  delle  Scimmie  joi. 

_ Di  Malta  503. 

Gittate  ne’  fondamenti  della  Val- 
letta jii- 
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Modo  e maniera  di  eleggere  il  Gran 
M aeilro  304. 

Modone  Taccheggiato  da’ Gerofolira.204, 

57  u 

Monailero  di  Sixena  di  Vergini  Gero- 
folim. <j8 6.  Loro  licenza  di  ufeire  in 
cafo  di  malatia  238. 

,1  Di  S.  Giovanni  delllfola di  Patmos, 
fotto  la  protezione  de*  Gran  Mactlri 
250. 

___  Della  Santifs.  Trinità  di  Vcnofa, 
prima  Cattedrale  524.  Arricchito  di 
rendite  da’  Principi  Normanni  , ivi . 
Andato  male  per  trascuratezza  degli 
Abati  io»  Suoi  centi  ed  affitti  annui» 
lati  per  la  donazione  fattane  a’  Gcro- 
folim.  ri. 

pi  S.  Medardo  nella  Diocefì  di 
SoifTons  2i. 

ni  S.  Siro  in  Genova  29. 

____  Di  Roomo  nella  Diocefì  di  Chiaro- 
monte  27» 

. Di  8T  Saturnino  nella  Diocefì  di 
Tolofa  27» 

. Della  Regola  di  Balbcftria  27. 

' Di  Nonaruola  nel  Modoncfc  29. 

. pi  S.  Zenone  in  Verona,  ivi. 

. Hi  Montcfa  de’ Templari,  concedu- 
to all’  Ordine  di  Calatrava  51.  Uni- 
to a*  Gerofolim.  403. 

, Delle  SS.  Croci  de’  Ciflercicnfi  57, 
525. 

_ __  Di  Valledigna  de’  Citlcrcienfi  , ivi  . 

_ ___  Di  S.  Stefano  di  Monopoli,  conce- 
duto a’  Gerofolim.  58.  DilTenfione  de* 
fuoi  Monaci  58,  59. 

P»  Torre  Maggiore  nella  Capita- 
nata, conceduto  a' Gerofolim.  59- 

Di  S.  Gcneviefa  113. 

, pi  S.  Piero  di  Monte  Maggiore, 

ivi  , 544* 

. Di  S.  Samuele  in  Soria  109. 

pi  Monte  Morillon,  unito  a’  Gc- 
lofolim.  161. 

Di  sj.  Maria  della  Guimara  de’  Be- 
nedettini, eretto  in  Commenda  230. 

Di  Donne  Penitenti  , fondato  in 

Malta  381. 

_i Pulfamcnfe  in  Puglia  517. 

. Di  Pera  in  Coilantinopoli  559. 

Moneti,  Signori  di  Scio  548. 

Morea  foggiogata  da’ Turchi  139,543» 

NApoli  di  Romania  foggiogata  da’ 
Veneti  453. 

Nazione  Pollacca  divita  nell’Ordine  da’ 
Boemi , Germani,  Moravi , cc.  344. 
Ncocalìro  Taccheggiato  da’  Gerofoluuita- 
ni  587. 

S.  Nicolò,  Chiefa  in  Malta  517. 

Nunzi  del  Papa  mandati  a Rodi  per  in- 
formarti della  depotizione  del  G.  M. 
Villarct  ói. 


Orano  foccorfa  dall’  armi  Gerofolimit. 
376,  59*  ,,  w 

Ordine  limitare  di  Montesa  54,534. 

Di  Calatrava  53,  535. 

___  Di  Montcfa , l'oggetto  all’  Abbate 
di  Ciflcrcio,  e in  che  guifa  57. 

' Della  Santitlima  Annunziata  di  Sa- 
voia, quando  illituito  532. 

De’ Templari,  quando  abolito  532. 

— Della  Milizia  di  Gesù  Crifto  in 
Portogallo , da  chi  ifiituito  533. 

Di  S.  Giorgio  di  Alfama  ^35. 

____  Del  S.  Sepolcro,  unito  a’  Gerofoli- 
mitani  160,  Tentati  di  difunirlo 
5<$2.  Stabilito  in  Inghilterra  da  Errico 
lì,  562. 

ni  S.  Lazaro»  unito  a’  Gerofolim. 
i(5o.  Conferma  di  quella  unione  172. 

' Non  fu  accettata  in  Francia  <$52.  L’ 
Ordine  fu  ivi  riabilito,  ivi . Unito 
in  Italia  all’  Ordine  di  S.  Maurizio 
^63.  In  Francia  a quello  di  Notlra 
Donna  del  Monte  Carmelo  563. 

Ordine  Militare  nuovo  da  itlicuirtl  co’ 
beni  de’  Gerofolim.  configliato  da_. 
molti  86. 


S. 


PAdroni  di.  Malta  avanti  a’  Gerofo- 
limitani,  chi  folTero  sf>4» 

Pace  fra  i Gcrofolimitani  c Bajazette 
419.  Sue  condizioni  420.  Altre  noti- 
zie lu  quello  affare  421, 430. 

__  Fra  i Veneti  cd  il  Turco  456. 
fra  i Gcrofolimitani  , c Maometto 
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Palizzi , c Catalani 


Fazioni  di  Sicilia 


<39. 

PacraUo , abbandonata  da’  Turchi  454. 

palpava,  Taccheggiata  da’ Gerofolim.  587. 

Pellegrini  a’  luoghi  Tanti  dovevano  pa- 
gare una  taffa  109. 

Pellegrino , Famiglia  Maltefe  <13. 

Permuta  di  alcuni  beni  fatta  da’  Gero- 
foiimirani  col  Delfino  di  Vienna  48. 

Di  una  Commenda  col  Cardinale 

Eboracenfc  189. 

Piero  di  Monte  Maggiore,  Abbadia  de’ 
Benedettini  113,  544. 

Pollacchi  e Boemi  dell’  Ordine  in  lite 
fra  loro  545. 

porti  di  Rodi  494. 

. Di  Malta  506. 

Portoghcfi  aprono  commercio  nell’ Indie 
567. 

Preparativi  del  Turco  contro  i Criftiani 
di  Oriente  143. 

Pretcjanni  onde  detto  548. 

Principi  Crifliani  efortati  da  Eugenio 
IV  alla  difefa  di  Rodi  120.  Da  Pio  V 
a quella  di  Malta  233. 

Priorato  d’ Inghilterra,  dovea  trasmet- 
tere in  Oriente  30  Cavalieri  , ed  al- 
trettanti Scudieri  per  Tuo  contingente 


Opinione  de’  Saraceni  intorno  all’ 
anime  de’  morti  122. 


97* 

Prioria  di  Francia  , 
Ordine  340. 


la  principale  dell’ 
Pri- 
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privilegi  dell*  Ordine  de’  Re  di  Fran- 
cia, confermati  da  Lodovico  XIII  » 


341. 

Procura  del  Re  d’  Aragona  in  perfona 
di  Vitale  di  Villanova  54. 

Pronunciato  della  Corte  di  Parigi  a fa- 
vore de’  Gcrofolimitani  34. 

Protetta  del  Re  d’  Inghilterra  per  la 
Ccdione  de’  beni  de’  Icmplarj  a’  Gc- 
rofolimitani  41. 

Protetta  de’ Cavalieri  Alemanni  al  Con- 

S retto  di  Utrech  per  la  reftituzionc 
e’  Beni  dell’  Ordine  379. 


RE  di  Armenia  c di  Cipro  chieggo- 
no foccorfo  a Clemente  V,  15. 

D*  Inghilterra  , nemici  de’  Turchi 

*34*  _ 

Di  Francia,  benemeriti  dell’Ordi- 
ne 342. 

■ — Dell'Etiopia  Sacerdoti  548. 

Della  Bosnia , e loro  cognome  547. 

Re  di  Francia  follecitato  alla  liberazio- 
ne di  Terra  Santa  5,  22. 

— — D'  Inghilterra  pregato  a concedere 
a’  Gerofolim.  1’  ettrazione  delle  cofe 
neceflarie  per  la  guerra  23.  Si  prevale 
del  loro  denaro  83. 

— D’  Armenia  in  difeordia  co*  Gero- 
folim.  ($7. 

Regni  d’ Armenia  e di  Cipro  minac- 
ciati da’  Saracini  18. 

Regno  di  Sicilia  appartenente  alla  S. 
Sede  59. 

Regno  di  Cipro  danneggiato  da’  Tur- 
chi it8. 

Rei  non  potevano  chiamarli  in  giudizio 
fuori  delle  loro  Dioccli  12. 

Rei  in  Sicilia  non  poflbno  rifugiarli  in 
Malta  195. 

Relazione  del  Caorlino  intorno  alla  ma- 
no di  S.  Giambacitta  di  fola  55J. 
Reliquie  più  infigni  folite  portarli  alle 
Confecrazioni  delle  Chiefc  ^58.  In 
gran  venerazione  anche  pretto  i Sara- 
cini 560. 

Religioni  militari,  atte  più  d’  ogni  al- 
tro alla  ricuperazione  di  Terra  Santa 
*5- 

Roccella  combattuta  dal  Re  di  Francia 
coll’  ajuto  de’  Gerofolim.  274. 
Roccella,  Priorato,  fua  fondazione 482. 
Rodi , difefa  dalle  invalìoni  de’  Saraci- 
ni 127.  Fortificata  dal  G.  M.  Lattich 
r 31»  Travagliata  dalla  pelle,  c dalla 
fame,  e minacciata  dagl’infedeli  139, 
143.  Liberata  dall*  attedio  148,  150. 
Suo  (lato  in  tempo  dell’  attedio  fotto 
d’ Aubuflbn  ,»©r.  Minacciata  dal  Sol- 
dano  175.  Sua  fortificazione  conliglia- 
ta  da  Leone  X,  181.  Fortificata  dal 
G.  M.  del  Carretto  182.  Sua  perdita 
184.  Suo  ultimo  attedio,  da  chi  fcrit- 
to  570.  Si  penfa  a ricuperarla  , mi. 
Suoi  Arcivefcovi  5 69. 

Rodiotti  che  pattarono  a Malta  co’  Ge- 


rofolim.  efenti  dalla  giurisdizione  del 
Vcfcovo  20t« 

Romani  mandavano  un  Procuratore 
che  governane  Malta  $04. 


S Aneli  ben  voluti  da  Leone  X,  179. 
Santi  che  predicarono  la  fede  a’  Po- 
poli creduti  fondatori  delle  Chiefc, 
ittitutori  delle  Fette  ,ec.  558. 

Saracini  travagliano  il  Regno  di  Valen- 
za , e di  Aragona  53.  Profanano  i 
luoghi  Santi  12 6.  Rifpinti  dall’  atte- 
dio di  Rodi  129»  Signori  di  Malta, 
foggiati  da  Ruggiero  Re  di  Sicilia 
504. 

Scio,  Ifola  minacciata  da  Bajazette,  c 
falvata  a preghiere  del  G.  M.  d’ Au- 
buflbn 436.  Soggiogata  da’  Veneti 
45  S* 

Scisma  nell’  Ordine  Gerofolim.  541. 
Scorreria  dé’  Turchi  ne’ beni  dell’  Ordi- 
ne in  Cipro  122. 

Sicilia  : fua  licurczza  dipende  da  Malta 

Sinifcalco,  origine  di  quella  voce  pretto 
i Francefì  533. 

Smirne  cullodiia  dall’  armi  della  Lega 
93,  538.  Difefa  da’  Gerofolim.  102, 
539.  Raccomandata  alla  loro  cuflo- 
dia  40Ó.  Soggiogata  da  Taracrlano 


Soccorfo  mandato  a Malta  da  Pio  IV 
217. 

Sofi  di  PeTlia,  loro  principio  5 66 , Ca. 
gione  del  loro  nome  , ivi . 

Soldano  di  Babilonia  unito  col  G.  Tur- 
co contro  Rodi  138. 

Spada  di  S.  Lodovico  Re  di  Francia,  co- 
me pofleduta  da’  Gerofolim.  210.  Do- 
nata al  Viceri  di  Sicilia  dal  G.  M. 
Valletta  , svi. 

Sparta  venduta  a’ Gerofolim.  543. 

Spedale  di  S.  Giovanni  in  Friburgh  6. 

Degl*  Invalidi  cretto  in  Malta  dal 

G.  M/  Manocl  390. 

. Di  S.  Sanfone  in  Coftantinopoii 

unito  a’  Gcrofolimitani  394. 

Di  Belvcr , oggi  di  Beaulicu,  dell’ 

Ord.  Gcrofolimitano  461. 

Spefc , e diaria  allignate  a’  Tcmplarj35, 
47* 

Squadra  delle  Galere  Gerofolim.  e Pa- 
paline contro  dei  Turco  206,  237. 

Statuti  dell’  Ordine  promulgati  dal  G. 
M.  Vcrdala  245.  Approvati  da  Siilo 
V,  246. 

Stocco  e l’ileo  mandati  da  Benedetto 
XIII  al  Gran  Maeftro  390,  396.  Ufo 
di  benedirlo,  ivi . 

Strigonia  attediata  dagl*  Imperiali  587. 

Supplica  del  Convento  al  Re  di  Spagna, 
per  edere  cfcntc  dal  Giudice  della 
Monarchia  di  Sicilia  257- 

All’ Impcradore,  acciò  reftitui fca  i 

beni  dell’  Ordine  ne’ paci!  eretici  312. 

Allo  detto, acciò  dettila  d’ interce- 
dere 
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dere  preffo  il  Papa  l’ onore  della  Gran 
Croce  per  alcuni  Italiani  323. 

-Al  Re  di  Spagna, acciò  ottenga  dal 
Papa  la  rivocazionc  di  alcuni  Brevi  di 
Gran  Croci  325. 

_ Al  Re  di  Francia , acciò  efenti  la 
Religione  da  un  tributo  importo  fo- 
rra i beni  degli  Ecclcfiaftici  337. 

Suflidj,  e Stipendi  conceduti  a’  Templa- 
ri dopo  l’eftinzione  loro>gravofi  a’Ge- 
rofolimitani  69.  Ordine  Pontificio  di 
moderarli , ivi  . 


TAfla  del  Papa  , Re  di  Cipro,  Vene- 
ziani, e Gcrofolim.  per  la  difcfa_* 
delle  Smirne  94. 

- De’  Gcrofolim.  che  non  potevano 
intervenire  in  perfona  alla  difefa  di 
Rodi  122,  125. 

Da  pagarli  da’  Pellegrini  , che  andavano 
a’  luoghi  Santi  109. 

Tempio  di  Minerva  fabbricato  in  Lindo 
494* 

Templari,  loro  beni  uniti  a’  Gcrofolim. 
23.  Loro  delitti,  ivi,^z6t  532.  Loro 
abolizione , ivi . Mantenimento  aflc- 
gnato  loro  35,  47.  Condannati  ne’ 
Monafterj  71.  Annuo  ftipendio  accor- 
dato loro  dopo  1’  cliinzione  dell’Or- 
dine ($9.  Alcuni  d’  olii  fi  ammogliano 
70. 

Terremoto  in  Rodi  409. 

Teutonici  Cavalieri,  lodati  93. 
del  Tocco,  Famiglia  Napoletana  544. 

Tolofa , Priorato  , differenze  intorno  a 
quello  291,  293. 

Torre  d’  Italia  in  Rodi  rjr. 

Tregua  col  Turco  da  conchiuderfi  dal  Del- 
fino di  Vienna  per  ordine  del  Papa  89. 
«—.Del  Turco,  c del  Re  d’Ungheria 

127* 

— — Del  Turco,  c Gcrofolim. 409. 
Tributo  richiedo  da  Maometto  11  a’Ge- 
rofolim.  c loro  risporta  550. 

Tripoli  donata  da  Carlo  V a’  Gerofoli- 
mitani  194.  Battuta  da’  Turchi  207. 
Sua  perdita  208,  209,  573. 

Turchi  all’alfcdio  di  Rodi  ija.Sotto  Malta 
217.  Prendono  Cartello  S.  Elmo  2t8, 
229.  Vinti  dal  Soldano  di  Babilonia 
4 gè.  Partano  lo  (fretto  di  Gallipoli 
Tulle  Galere  de’  Gcnovcfi  547. 
Turcomani , chi  foflcro  ^66. 
Turcopolicro  dell’  Ordine  , fuo  uffizio 
242.  Unito  al  G.  M.  ivi. 

VAIledigna  , Abbadia  de’  Ciftcrcicnfi 
57>  535* 

Valletta  Città  , fua  Fondazione  225, 


519.  Permiffione  Pontificia  di  lavorar- 
vi  anche  i di  di  Feda,  per  terminarla 
più  predo  226.  Sollecitata  ed  ajutata 
da  Pio  V,  230. 

Vallona  attaccata  da’ Veneti  coll’  ajuto 
de’  Gcrofolimitani  592. 

Vafccllo  Capitano  di  Tripoli  prefo  da’ 
Gcrofolim.  594. 

Vafcelli  Turchi  fottomeffi  dagli  fteffi 
595,  59 6. 

Veneziani  in  difeordia  co’  Gcrofolim. 
132,  361.  Vorrcbbono  ricuperare  la 
Lancia  di  N.  Sig.  560.  Ricorrono  al 
Turco  contro  il  Duca  di  Ferrara  562. 

Venturieri  Nobili  aveano  il  paffaggio 
franco  per  Rodi  122. 

Vefcovado  di  Malta,  di  prefentazione  del 
G.  M.  al  Re  di  Sicilia  195,  204,  515. 

Vefcovo  di  Malta,  deve  edere  dichiara- 
to fubito  Gran  Croce  195.  Non  può 
accrefccre  il  numero  degli  Ecclefiarti- 
ci  con  pregiudizio  dell’  Ifola  330. 

Vicolo  de’  Giudei  in  Rodi  152. 

Villaggi  predo  Avignone  venduti  a’Ge- 
rofoliro.  16. 

de  Villhcna  Manoel,  Famiglia  di  Portogal- 
lo 

Vifita  delle  Commende  e Priorati  di  ol- 
tremare, comandata  dal  Ven.  Confi- 
glio 3 6. 

Viterbo,  Sede  de’  Gcrofolim.  191. 

Vittoria  contro  del  Turco  in  Ungheria 
127.  ' 

Di  Giovanni  Unniade  fui  Danu- 
bio 128. 

De’  Gerofolimirani  contro  H Sol- 


dano 175.  . „ _ , _ 

De’  Turchi  contro  1 Pcrfiani  rat. 

Di  Solimano  in  Ungheria  183. 

Sotto  Vienna  contro  del  Turco  3 <5, 

364. 

r»-l  Oar  di  Mofcovia  contro  lo 


rtcflb  373. 

_ __  Delle  Navi  di  Malta  contro  de 
Tunifini  375,378,  594.  Altra  contro 
de’  Turchi  388.  Contro  Orcanc  Ot- 


tomanno  537. 

ni  Amurat  I 540. 

Unione  della  Chiefa  Greca  con  la  Lati- 
na 54  6. 

De’  Greci , e degli  Armeni  colla 

Chiefa  Latina  12 6. 

Della  Chiefa  Orientale  e Occi- 
dentale 127. 

____  Delle  due  Milizie  del  Tempio  , e 
dello  Spedale , proporte  al  Papa  1,  2. 
Relazione  del  G.  M.  del  Tempio  fu 
quello  affare  12. 
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( 

Pag.  t) 8 lin.  24  Carteto 

C arredo . 

* 1 

' 1 
1 

Pag.  105  lin.  24  officia 

officia  , 

, Pag.  ro8  lin.  37  prime 

Prifi . 

* l» 
« 

Pag.  114  lin.  3Ó Sommar.  Giovanni,  aggiugni 

xxi  ir. 

J 
. ì 

Pag.  128  lin.  22  Re d' Inghilterra 

Re  di  Francia  • 

Pag.  139  in  marg.  14150. 

14*54. 

s 

Pag.  157  lin.  2 terfaque 

Pag.  230  lin.  42  Bavarienjis  . 

terjaque. 
Mavartcnfii . 

1 

Pag.  275  lin.  13  Mondes 

Pag.  328  Sommario  detto  Priorato 

Pag.  334  lin.  to  Porus 

Pag.  434  Sommario  GranMaedro 

Pag.  483  lin.  4 Fu/aldo 

Mende s . 

Priorato  d' Alemagna. 

Gorus . 

Luogotenente  del  Gran  Maejlro. 
Fufcaldo. 

1 V 

Pag.  553  lin.  39  46 

48. 

Pag.  592  lin.  47  Cbabrillan 

Cabrillan. 

— — lin.  92  Cbaprillan 

Cabrtllan  . 

* 

Pag.  192  lin#  21  Henruum  Angine  Regem  III. 

Henruum  Angli*  Regem  Vili. 

j 

Avverta  il  difcreto  Lettore,  che  in  quello  Catalogo  non  fi  pongono  gli  errori  fcorfi  ne’ 
Varj  documenti  spettanti  a Zizimt  Greco-Latini  , dalla  pag.  419,  fino  alla  430, poi- 
ché dal  peflimo  originale  ottenuto  non  fi  fono  potuti  ricavar  meglio  di  quel  che  fi 
i fatto  ; cd  attefa  la  barbarie  di  chi  gli  ha  ferirti  , non  potevano  riufcixe  punto 
migliori. 
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